
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=22pOAAAAcAAJ&hl=it


 



 

 

 



 



a

,_,__..J



®B%ÈI©WÀÈXEK®

COROGRAFICO-UNIVERSALE

DELL’ITALIA

 



Dll:

mu

EL]

VI

n"'11.!"



DIZIONARIO

GOIIOGRIFIGO-UNIIERSILE

DELL’ITALIA

SISTEMATICAMENTE SUDDIVISO

 

SECONDO

L'ATTUALE PARTIZIONE POLITICA D’OGNI SINGOLO STATO ITALIANO

COMPILATO

M P&ZBE@@ÌBÌI Ì'I‘Ù’ÈI 8'fl‘éàîàîìéà’iîi'î!

--=59MIQO==-

VOLUME PRIMO

' Qazbe

LOMBARDIA

W

M I L A N 0

sumumamo m mvm.u GIUSEPPE E comv.

I 8 5 4

,11 -,-.



\ìll0H
 

l1‘tdn



muomm conostca

DEL.L A

LOMBARDIA

_ COMPILATO DA

î?éàfiiîì@©fiîîî ED®ÉÌ'B ÙÙ’éÀÙaÙÉSÉÎI‘É

SECONDA EDIZIONE

Riveduta per cura dell'I.'R. Capitano

FELICE GRIFFI!“

M I L A N 0

smmunmnro m cummu GIUSEPPE E con».

1854

 



.\ \’ \

La presente Opera è posta sotto la tutela delle vegliunli \

Leggi e Convenzioni fra gli Sluti Italiani.
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E la prima volta che pubblicasi un DIZIONARIO COROGIIAFICO

DELIA LOMBARDIA; non poche quindi furono le difficoltà da noi incon

trate, sia per coordinare tante svariate notizie, che per procurarci

i documenti onde compilarle, classificandole tutte sotto l’ordine

alfabetico, cioè, città, castelli, borghi, villaggi, fiumi, monti, laghi, ecc.;

ché ira le scienze ardue a trattarsi non è al corto ultima quella della

Statistica.

Se adunque abbiamo talora messo piè in fallo, avanti di appor

calo a colpa, voglia il lettore mettere ad esame la difficoltà dell’intrw

presa; e cosi per quelle leggiere omissioni che ci accorsero nell’in

tero dell’Opera. In questa seconda Edizione, oltre all’avere classificato

immuni secondo il nuovo Compartimento territoriale pubblicato con

Notificazione dell’I. R. Luogolenenza Lombarda 23 giugno 1853,

N. idi-l, si è con ogni studio procurato di fare sparire le inevitabili

mende cui andò soggetto questo vasto e complicato lavoro nella sua

Prima pubblicazione. .

Quello però che assicurare possiamo, si è l’esattez_za delle n0

tizie topografiche, geografiche e statistiche , che tutte vennero

attinto a scrittori di fede ed a documenti ufficiali. Vi tralasciammo

il parlare ozioso e gonfio, come quello che non si addice a simili

i‘fgomenti, e che avrebbe inoltre di troppo ingrossato l’0pera,'senza

utilità ai lettori.

Ogni singolo articolo contiene però tutto quanto spetta alla Geo

grafia, alla Storia, al Commercio, all’Industria, alle Arti, alle Scienze,

ad«quello infine che illustra la patria e le patrie cose.

Ad iniziare poi allo studio di ciascuna parte delle provincie

L0tllbarde, abbiamo fatto precedere quest’ Opera da un Quadro

sinottico delle provincie stesse, onde renderla per tal modo più

utile e più gradita
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TOPOGIÌAFIA

La Lombardia occupa gran parte dell'Italia settentrionale, e principalmente

tutto quel tratto di territorio che dalle Alpi Retiche si prolunga fino alla sini

sito del Po, incominciando dalle sponde del lago Maggiore e del Ticino e con

tinuando fino al lago di Garda ed al Mincio.

Essa è posta tra i gradi di latitudine 44° 52’ - 46" 57' ili"; e di longitudine,

dell’Isola del Ferro, 26° ,15' 50” e 29° 7’. A tramontana, a levante ed a ponente,

ècircomlata da alti monti, a mezzogiorno e tutta in fertile pianura. Viene co

munemente divisa in alta e bassa Lombardia: l’alta comprende tutto la parte

montuosa, e contiene la provincia di Sondrio e gran parte delle provincie Ber

gamasca, Bresciana e Comasca: la bassa, tutta quella bella e ricca pianura che

dal Mincio stendesi fino al Ticino ed al Po. cioè le provincie di Milano. di Pavia,

di Lodi a Crema, di Cremona e di Mantova.

Estennloue.

_ La Lombardia ha un'estensione di 6245. 66 miglia quadrate geografiche

li 60 al grado. La maggior sua lunghezza da tramontano a mezzogiorno, cioè

'ltlpasso di Livigno nell’Engaddina fino ai dmtorm di Rollo nelle arljacenze

tUln (tucsti brevi cenni intorno alla Lombardia non si è Che di V0|0 ll‘flwm‘80 sulle

Mede, impermhè’ se amimengj Procedulo si fosse non ne sarebbe risultato che una sovcrchia

"Milione di quanto venne detto all‘Articoló, bastanfcmeme egleso‘ L°"""°“ di questo Di

;ihtr‘mi-ia, com‘anche nella speciale descrizione delle ai"8°le P'°"inci°' Ciò 5"” ‘“ “mma al
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di Gonzaga, è di 117 miglia; e la larghezza, da levante a ponente, cioe dal

lago Maggiore fino alla foce del Panam, è di 105 miglia. . '

Il circuito totale dei confini della Lombarbia è dl 659 miglia.

l‘oul'lul.

La Lombardia ha per confini il Tirolo 'e il Veronese al levante; a meno

giorno i ducati di Modena e di Parma e parte dein Stati Sardi; a ponente gli

Stati Sardi e la Svizzera; al settentrione ancora la Svizzera ed Il Tirolo.

Monti.

Le Alpi “etiche formano le montagne della Lombardia. Esse contengono va

rie diramazioni dette Prealpi. Le principali sommità delle Alpi Relirhe sopra il

livello del mare sono:

Pizzo Tambò . Metri 5182

Pizzo Groppern . . . . » 2949

Monte delle Disgrazie . . . » 5675

Monia dell’ Oro . . . . » 5177

Monte Spluga . . . . . » 2H7

Monte Braulio . » 2980

Le Prealpi si dividono in tre catene.

La catena (lamonia. che divide la Lombardia dal Tirolo:
le sue punte prin

cipali sono:

Pizzo Urtello . Metri ‘29l7

Zebrù . . . . . . » 5871

Tonale . . . . . . » 5544

Stelvio (carrozzabile) . . » 28l4

La catena della Mesolcina, che separa la Lombardia dalla Val di Melsolcina

e di Bellinzona (Svizzera):

Pizzo di Gigno . . Metri 2264

Monte Iorio . . . . . » 2159

La catena Orobia, che divide la Val Tellina dalla provincia di Bergamo:

Monte Gavio . . Metri 5582

Pizzo del Diavolo . . . . » 2918

Monte Boario . . . . ‘ _ » 2881

F i u In I.

I più rimarchevoli fiumi della Lombardia sono: '

li Po, che attraversa la Lombardia, segnandone quasi tutto il confine merr

dionale cogli Stati d’Italia; trae origine dal Monviso (Alpi Cozie) e shocca nel

l’Adriatico. Per tutta quella parte che appartiene alla Lombardia è navigabile con

barche della portata fino a 150.000 chilogrammi.
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ll Treno. che ha le sue soaturigini dal S. Gottardo (Alpi Lepontine), e

dopo aver formato il lago Maggiore, riprende il suo corso a Sesto Calende e

gettarsi nel Po vicino a Pavia. Esso è navigabile con barche della portata fino

a54,000 chilogrammi. ' .

L’0tom, che nasce vicino al Sacro Monte di Varese ed al lago di Lugano,

egiunge lino a Milano, dove si unisce al naviglio Grande.

lituano, che sorge dai monti situati tra i due rami del lago di Como.

passa per la provincia di Milanoedi Lodi e sbocco nel Po, Questo fiume, oltre al

vantaggio dell’ irrigazione, da movimento a molti opifioj. '

ll Bruno, che parte dal Pizzo de’ Tre Signori e dal Pizzo del Diavolo nella

l'al Brembana, mette foce nell’Adda al di sopra di Canonica; riceve nel suo

canovarj liumicelli e torrenti, e serve lino allo sbocco per la flottazione di

legnami sciolti. Esso dà movimento a molti opificj.

Il Sento, che trae origine nella Val Bondione, passa a breve distanza da

Bergamo e sbocca nell’Adda al di sotto di Crema. Riceve nel suo corso le acque

di diversi confluenti, serve per la flottazione di legnami d‘opera e per irriga

tl0m‘ ai territorj ove passa; come pure da moto a buon numero di opificj.

L’Annt, che parte dalla provincia di Sondrio, scendendo per le Valli di

ltraulio e di Fraele, forma il lago di Como, e sortendo dal ramo di Lecco, ri

prende il suo corso e tocca le provincie di Como, Bergamo, Milano, Lodi e Cre.

menu, e gettasi nel Po a 6 miglia. al di sopra di quest’ultima città. Esso e na

vigabile in parecchi punti con barche della portata fino a 10,000 chilogrammi.

5| estraggono da questo fiume varj canali per l’irrigazione.

L’0tuo, che parte dalla Val Camonica, provincia di Bergamo, forma il

lago d'Iseo. poi esce dal lago dividendo nel suo corso la provincia di Bergamo

da quella di Cremona, e si scarica nel PO presso a Torre d’Ollio, nella pro

vincia di Mantova. Le sue acque servano anch’esse all’ irrigazione mediante 14

canali.

Il MELLA, che ha le sue sorgenti dal monte Maniva, attraversa la Val

Trompia e tutto il basso bresciano, e sbocea nell’0llio.

Il Cause, che parte dai utenti che dividono la Val Camonica dal Trentino,

f0rma il lago d’Idro, e sbocco nell‘0llio tra Canneto ed Acquanegra. Da questo

fiume furono estratti parecchi canali che servono all’irrigazione.

_ Il Mamo, che esce dal lago di Garda sotto Peschiera; forma varj laghi ar

tificiali che circondano la città e cittadella di Mantova. ;\ Pietole il Mincio

s'incanala di nuovo e va a mettere foce nel Po. In alcuni punti esso e naviga

bile con barche della portata di 25,000 chilogrammi. Si estratlg‘m0 da questo

fiume PUPE diversi canali ad uso (l'irrigazione.

ll Seccm.r, che ha le sue sorgenti nel ducato di Modena, entra_per p000

"°"“ provincia Mantovana e mettehel l’0. I"l um'iBflbile CO“ harfh“ dalla Por

,“ ‘h 50,000 chilogrammi. ' ‘
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Canali della l.omlmrdln.

l Milanesi avevano appena nelle pianure di Legnano vendicata l’onta e l’eccidio

recato da Federigo alla loro città, che volgendo il pensiero a rialzarla ed a che

gerla di maggiori difese si cimentarono innanzi tutto ad una delle più ardue im

prese idrauliche per favorirne l’intraprendimento. Dal Ticino presso Tornavento

avevano derivato avanti il 1177 un canale sotto il nome di Ticinello che quasi

rettilineo e parallelo al fiume si spingeva fino a Iìobbiano e quindi inflettevasi

verso Binasco per l’irrigazione del Milanese occidentale e del Pavese. In quel

l’anno ne divertiremo il corso da Abbiategrasso a Milano, ampliandone il letto per

renderlo atto alla navigazione ed estendere maggiormente l’irrigazione. Il canale

prese allora il nome di Naviglio di Gaggiano e di poi quello di 1\'aoiglio Grande.

Con questo mezzo trasportavano a Milano i graniti, i marmi, gli abeti ed i tanti

altri preziosi prodotti dalle Alpi che la natura offriva loro a rendere più grande

e perenne la ricchezza e potenza della propria città.

A quel primo felice esperimento tenne dietro ben presto il grandioso canale

della Mozza, che gli antichi nomarono ora fiume, ora Adda nuova, e che anche

ai di nostri crederebbesi tale se i suoi manufatti non lo palesasserb per opera

dell‘uomo. Il popolo Milanese e quello di Lodi lo intrapresero verso l’anno 1220

e lo alimentarono con una prodigiosa quantità d’acqua tratta. dall’Adda e desti

nata specialmente all‘ irrigazione. Col soccorso dell‘acqua di Muzza tutto l’agro

Lodigiano cangib interamente d'aspetto; sembrava che la natura coprendolo di

sabbie infoconde lo avesse quasi condannato alla sterilità; la mano dell'uomo lo tra

sformò e lo vesti della più florida vegetazione. Le altre città lombarde, in mezzo

agli odj municipali che le dividevano, non esitarono a seguire con nobile gara

l’esempio loro dato dai Milanesi. derivando ovunque dai fiumi nuovi canali (l‘ir

rigazione.

Così la Lombardia nei secoli della barbarie diede agli altri popoli l’esempio di

due maravigliose opere idrauliche. le quali per grandezza di pensiero e per im

mensità di vantaggi possono gareggiare colle più rinomate opere moderne, stabi

lendo quasi contemporaneamente quel meraviglioso sistema. d'irrigazione che per

la sua vastità e tuttora unico al mondo.

l’id tardi dall’anno I457 al l460 il duca Francesco I Sforza faceva sca

vare il Canal Naviglio della Martesana che deriva dall‘Adda a Trezzo e dopo ven

tiquattro miglia di cammino mesce le sue acque con quelle del naviglio Grande

a Milano. Lo stesso duca nell'epoca stessa ordinava anche la costruzione del Ca

nal Naviglio di Bereguardo allo scopo di aprire una comunicazione col Ticino

presso Pavia. In questi canali si ravvisanoi progressi che l‘arte aveva fatto dopo

l’epoca delle prime imprese. La pendenza e la sezione sono meglio proporzionate

alla massa dell‘acqua e l’artificio dei sostegni, con voce lombarda appellati Con

che, fu applicato per la prima volta ai canali di Lombardia.
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ila non bastavano le opere fatto ad appagare il genio intraprendente della. po

polazione Milanese. Essa mirava con ardore a render navigabile l'Adda da Brivio

aTrezzo per trasportare a Milano i prodotti delle Alpi che circondano il Lario.

come già faceva di quelli delle Alpi che sovrastano al Verbano: al che oppone

lîls‘lltt rapida di Paderno. E con egual ardore mirava ad aprire da Milano al

Ticino e quindi al Po ed al mare una via navigabile più diretta e comoda che

non lo fosse quella del Canale di Bereguardo, al cui estremo la navigazione ri

maneva interrotta. Furono dunque immaginati il Gana] Naviglio di Paderno late

rale all'.\dda e quello di Pavia per la comunicazione di Milano col l‘0; al cadere

del secolo decimosesto si pose anche mano ad ambedue le opere, ma le insorte

difficoltà ne arrestarono l‘esecuzione.

Era riservata all‘augusta Maria Teresa la gloria di richiamarle dall’abbandono

in cui giacevano. Nel giorno 4 febbrajo 1775 ella segnava il decreto della costru

zione di ambedue i canali; e nello stesso anno si dava principio a quello di

Paderno che nell’ottobre 1777 veniva‘ aperto alla pubblica navigazione.

Le vicende della guerra non permisero al governo austriaco di dar principio

anche al Canale di Pavia. Esso fu intrapreso nel l807 sotto il cessato Regno d’I

talia; ma ritornato le cose all’ordine primiern, il governo austriaco, che ne aveva

fatto risorgere l’idea, ebbe anche il vanto di portarlo a termine. Nel giorno 17

settembre 18l9 con solenne pompa si fece l‘inaugurazione di -questo canale e con

esso lui ebbe compimento il sistema della navigazione interna della Lombardia

ola di lei comunicazione col Po e col mare. ’

Uno dei pregi dei nostri canali navigabili, non comune a quelli d’oltremonte,

si è di servire contemporaneamente anche all'uso dell’irrigazione. eia dovette pre

sentate difficoltà non lievi ai primi architetti che li modellarono; edin vero la

meraviglia come, senza il soccorso della scienza idraulica, siano i medesimi rie

stili fino dai primi tempi a sciogliere misi praticamente uno dei più ardui e com

aliett problemi dell‘ideometria. Tale si e quello di regolare le larghezza e le

pendenze dei canali stessi con siffatta gradazione da permettere il pregressivo esau

rimonta delle loro acque senza che ne scemi la profondità oltre il limite neces

sario per la navigazione; assecondando in pari tempo il naturale declivio del

terreno in modo da non impegnarsi in troppo difficili escavazioni o terrapienature.

Per apprezzare, sebbene iiiiperfettamente, l’estensione dei vantaggi che arreca

alla Lombardia l‘irrigazione col mezzo dei suoi canali, basta il dire che con essi,

nella stagione estiva. si estrae dai fiumi che la intersecano una massa d’ acqua

che, unita aquella delle copiose sorgenti. corrisponde a circa metri cubici 560

Per ogni secondo, da cui viene innaffiato una superficie di oltre 6,500,000 per“

fllt’ milanesi. ossia di “50 miglia geografiche quadrate.

, Come forza motrice poi l’acqua dei canali anima innumerevoli opitiej di ma

fittta epresta utilissimo ajuto a molte arti meccaniche: mimo essa alimenta pure

l'mgaliflfle de' prati jemali, felice ritrovamento dei oolom lombardi, il quale in

mezzo ai geli dell‘inverno rinnova i prodotti della vegetazione estiva e. desta &

bl10n diritto la meraviglia dello straniero.

il b‘mcuo Genova. che si estrae dal Ticino presso Tornavento, sostenuti)

da "Bini, prosieguo sino a Boffalora, e continuando in linea parallela al Ticino,
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Popolazione.

La popolazione totale della Lombardia

nell’anno 1856 ammontava a 2,475,635 abitanti

» 1858 » 2,474,854 »

» . 1843 » 2,541,061 »

» 1845 » 2.596,42? »

» 1847 » 2.658,633 u

» 1849 » “2,690,551 »

» 1852 » 2,775,907 »

L’ adequato, secondo la superficie indicata di 6245. 66 miglia quadrate, è

di oltre 444 per ogni miglio quadrato. Se nelle parti montuose questo adeguato

è molto minore, nella pianura e nelle colline giunge dai 785 fino ai 1152 abi

tanti per ogni miglio quadrato.

Clima e temperatura.

Il clima della Lombardia è forse il solo, tra quelli delle altre parti d‘ltalia,

che abbia la maggior costanza di temperatura. Il termometro di Réaumur n0n

discende comunemente agli 8 gradi. ne sorpassa i 26: la primavera e l’autunno

sono quasi di egual temperatura ed umidità: in primavera però la vicinanza dei

monti, sui quali mantiensi la neve caduta nell’inverno, rende frequenti le brine;

per cui gli anni abbondanti di frutta sono scarsissimi nell’alta Lombardia, lad

dove le nebbie sono più frequenti nella bassa, per la quantità delle acque: l’in

verno e umido e l‘estate assai arido. Annualmento cade nella Lombardia quasi

un metro d’acqua di pioggia; la massima è in autunno, la minima in estate.

La neve potrebbe «alcolarsi a. 50 centimetri ogni anno. Furonvi però alcuni anni

senza neve.

' ll solo vento di levante ci e apportatore di nuvole ed acqua. e molto più

se spira dalla parlo tra Bologna e Venezia, avendo cosi attraversato gran parte

del mare Adriatico. Quantunque però questo vento sia il dominante, non arreca

grandi piogge, perché all'apparire d’altri venti, e soprattutto da ponente, le nu

vole swmpajono: gli altri venti di mezzogiorno e tramontana condensano e la

sciano cadere i loro vapori acquei sulle alte e fredde cime delle Alpi e degli

Appennini, ed attraversando così asciutti la nostra pianura, tolgono durante l’e

state l’umidità prodotta dalla gran quantità d'acqua. d’irrigazione; cosi manten

g0no la salubrità del paese. Alle volte però i vapori condensati sulle cime dei

monti, non potendo per contrarie circostanze scaricarsi su di essi, passano sulla

pianura, ove all'estate, pel salto di temperatura che subiscono. versano gran co

pia di grandine.

La condizione dei venti e l‘aridità estiva fanno in modo che in Lombardia

si hanno circa 180 giorni sereni, circa 110 nuvolosi e 55 circa di veramente

acquosr.

‘-.-t‘ i g
. I

. -.l

l-'«:‘

t:-, i.

“ la! l



- xvn -

dei soli tre mesi di giugno, luglio ed agosto. nella parte bassa ed irrigua

della Lombardia, si contano da 60 a 70 giorni di purissimo sereno, il che molto

influisce sulla costanza della temperatura, avendosi ben poca differenza in meno

anche durante la notte. '

Stato Geologico.

Avveuuto il sollevamento delle Alpi in epoca geologica posteriore alla for

mazione cretacea, e segnato cosi il limite settentrionale della valle Lombarda,

questaera occupata dalle acque del mare, comunicanti con quel golfo che og

gidi porta il nome di Mare Adriatico.

Alcune cime de’momi che emergevan0 dal livello di quelle acque , lenta

mente scomponevansi, generando cosi materie diverse che accumulandosi ai piedi

dementi stessi, formarono i più recenti depositi terziari. Per condizioni partico

lari nelle quali trovavansi gli Appennini, una serie quasi continua di colli ter

litri si depose alle falde di essi; mentre dalla parte delle Alpi, sia per la di

versa qualità delle rocce emergenti, sia per la diversità delle potenze naturali

che su di esse operavano, non davasi origine che a depositi terziarj di poca

utitt

Appena deposta la formazione terziaria subappennina, il mare ritirandosi ,

andava mano mano cedendo terreno nella valle Lombarda ad un’ inondazione

tiluviale, che trascinava seco ossami di quadrupedi vissuti sulla terraferma vi

ciuoa quell’antico seno di mare. Per opera di questa inondazione si deposero

sunessivamentfl lo strato argille-sabbioso con ossami (Loess), le sabbie aurifere,

elenrene quarzose e ferroginose.

Nel mentre queste acque dolci inondavano tutta la valle, depositavasi sem

pre, da un lato e dall’altro, grande quantità di rottami di rocce che formavano

ltpuddinghe, o il deposito di marna con ciottoli che le rappresenta. Queste pud

dtflgite, molto estese dal lato delle Alpi, ricoprono ora le formazioni secondarie,

tra la mama subalpina, ora le arene quarzose e ferruginose.

Depositato sul fondo della valle l’ultimo strato diluviale costituito dalle arene

litltrzose o ferroginose, ed ai lati di essa valle le puddinghe, si accumularono al

pale delle Alpi, verso la pianura Lombarda, de’rottami di varia mole e figura,

misterminata quantità e riuniti da un cemento mobile di sabbia.

Una nuova ed ultima inondazione invase la valle Lombarda a preparare

l‘ultimo strato che oggi e ricoperto dalla terra dei campi; questa inondazione

avvenne per via di correnti, il corso delle quali era secondo la direzione delle

valli e dei fiumi attuali. Per l’effetto di quest’ultima inondazione, i rottami che

formavano, accumulati, delle colline estesissime'al piede delle Alpi Lombarde ,

furono smossi, cdi più piccoli ciottoli, e le ghiaje, e le sabbie dispersi ad un

illl.‘il0 presso che uniforme sulla pianura. _

Tutte le grandi correnti che percorsero lo spazwÙ tra le Alpi e gli Appen

nini e che contribuirono ai depositi diluviali, wntm_uano tuttora rappresen

tate dei fiumi attuali. La più antica di queste correnti e tracciata dal fiume

tonnon '"
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Po. le altre che scendevano dalle Alpi, e che ristrette in limiti assai più an

gustr,_formano gli altri fiumi della Lombardia, hanno un’ origine più recente,

posteriore alla deposmone dell’imminente strato delle arene quarzose e [eru

gmose '.

Intorno alle varie formazioni delle rocce e del suolo, ecc. vedi 1’ Articolo

LOMBARDIA.

Acque llllnerall.

Le primarie sorgenti d'acque minerali sono:

_ Le acque di S. Caterina, quelle del Masino e di Bormio, nella provincia

di Sondrio. ‘

Quello di Trescorre, di Zandobbio e S. Pellegrino, nella provincia di

Bergamo.

Quelle di Bovegno nella provincia di Brescia, senza contare alcune altre

nella provincia di Como.

Regno Minerale.

Miniere di ferro, di rame, di vetriolo e gialiamina e cave di marmo d' ogni

genere trovansi nella Val Tellina, nelle valli Bresciano, Bergamasche e Comasche.

Binveng0nsl pure alcuni indizj d’oro, d'argento ed altri metalli.

Gli strati calcarei somministrano calce, tegole, stoviglie. La pietra ollare e

l’ardesia vi sono in abbondanza, com‘anche dei tufì perle costruzioni ad arco, delle

belle stallattiti, ed altre simili per ornamento di giardini.

Regno Vegetale e Animale.

il regno vegetale e assai fecondo nella Lombardia: vi prosperano i larici,

i pini, gli abeti, i castagni, i gelsi, gli ulivi ed ogni qualità di alberi fruttiferi;

com‘anco l’aloe, il cedro, l’arancio, il limone, soprattutto in alcune parti presso

il lago di Como e la riviera di Salò.

E fertile altresì in erbaggi, in piante medicinali, in fieni, in viti, in fiori.

Pel regno animale abbondano: cavalli, asini, majaii, il bestiame bovino

e lanuto, il pollame d’ogni specie, ed anche il selvaggiume; perocchè nelle cac

ciagioni trovansi il fagiano, l'urogalloî, il francolino, la pernice, le quaglia, le

beccacce, le foliche, anitre, ed altri uccelli acquatili. Rari vi sono gli orsi e i

lupi, ma frequenti le volpi, le faine, ecc.

I fiumi e i laghi somministrano pesci squisiti, che consistono in trote ,

anguille, persici, storioni e moltissimi altri. '

‘ Vedi Sulla Costituzione Ge0logù:a della pianura e delle colline della Lombardia. 0%. del

dottor Dc Fitipps'. - Milano, 1859.
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Nelle provincie di Mantova e della Val Tellina sonvi in grande quantità

leapi..llai bachi da seta danno la più grande utilità alla Lombardia e ne

formano la principale ricchezza.

Produzioni .\grlcolm

llsuolo della Lombardia e fertilissimo, producendo più di quello che con

somaro i suoi abitanti. Abbonda in riso, legumi, Vifl0, f0raggi, lino, canapa, Patate,

0m,segale, grano turco, frumento e latticinj (1’ ogni genere. Rapporto all‘irriga

rione vien forse la Lombardia, considerata per la regione meglio organizzata del

FEW°P& e le sue marcite sono tenute a modello.

Commercio e Induitrla.

Il commercio esterno è molto limitato, ma assai vivo quello interno. L’ e

sterno consiste in sete, frumento, formaggio, ecc.; 1’ interno in tutto quello che

s0mministra l' industria nazionalé, la quale da ciò che può essere utile ad un

lt>p0lo incivìlito. La filatura dei c0t0ni e del lino, i lavori della seta, della lana,

dei velluti e dei panni, e quelli del ferro; le porcellane, i cappelli di feltro, lo

zuccaro, le carrozze, le pelli, l’arte di dipinger vetri, le tipografie, ecc., fanno

mflflicere come il p0polo Lombardo non solo si dedichi alla coltura territoriale,

tracolla sua attività ed intelligenza si lavori quanto può tornare vantaggioso pe’

tuoihisogni, senza dover assoggettami all‘ industria dei popoli forastieri; ad ec

come di ben poche cose, la mancanza delle quali dipende non dal difetto d’in

dustria ma da speciali circostanze.
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Lal.uogotenenza di Milano o della Lombardia, che insieme alla Luogotenenza di

Venezia costituisce il Regno Lombardo-Veneto, è diviso nelle nove provincie di Mi

lena, Brescia, Mantova, Crenwna, Bergamo, Como, Lodi e Crema, Pavia e Sondrio,

tiascnna delle quali si suddivide in distretti ed in comuni. Esso occupa una gran

parte della pianura Lombarda interposta alle Alpi ed all’Appennino, e precisa

mente la sinistra del Po circoscritta all’ovest dal fiume Ticino ed all’est dall’at

tuale confine della provincia di Mantova con quella di Verona oltre il fiume Min_

de, il quale confine si stende quivi anche sulla destra di esso Po, ponendosi per

la! maniera in immediato contatto cogli Stati di Parma, di Modena e della Chiesa.

l questa bella e ricca pianura di meglio che 5100 miglia quadrate geografiche

SI associa poi tutta la superficie montuosa superiore, circoscritta al nord-ovest

dal lago Verbano ed al nord dalla Svizzera e del Tirolo meridionale mediante

la grande catena dalle Alpi Retiche. La superficie complessiva delle anzidette nove

llf0vincie ascende a miglia geografiche quadrate 6245,66 0 gli abitanti delle

medesime ascendevano nella prima metà del 1847 a 2,658,655, quindi, per ade

‘lual0 ad oltre 4lb‘ abitanti per miglio quadrato. Se però, 601110 è naturale, alcuni

tratti della notata superficie, particolarmente nella montagna, ,01ÎP0110 ben pochi

0nessun abitante, icolli all‘incontro, le spiaggifl lafillali e la Pianura Ile presen

lafla un numero ben maggiore dell’indicato e che 81111189 2‘ 785 8 fino a 1152 '

abllélllll per miglio quadrato. . _ ,

Il territorio Lombardo possiede in generale assai più di quanto occorre al con

sumo de’ suoi abitanti, ed abbonda specialmente in 1‘i50, legumi, vino, lino, fa

faggi, in latticinj d’ogni genere ed in sete; non abbonda meno in materiali da

buca d’ogni maniera, meno il legname, fattosi in giornata assai scarso. Le sete

costfiniscono un ramo attivissimo d’industria agr10018, ed insieme al riso ed al

Î0flltaggio, detto di grana, alimentano un’ estesa esportazione che fa entrare nel

/
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paese nuove ricchezze. L’agricoltura lombarda, ch’ebbe a ricevere un grande im

pulso dalla illuminata amministrazione dell’augusta Maria Teresa, ha. quivi fatto

continui progre: si, ne ora si saprebbe qual altro paese fosse più abbondante e

più variato nei suoi prodotti.

Il cielo di Lombardia, splendido ed azzurro, ha il vantaggio sopra altri paesi

d’italia di una maggiore costanza di temperatura e d’essere egualmente lon

tano dal sommo. freddo e dal sommo calore. il termometro di Réauniiir, in via or

dinaria, non s’abbassa al disotto di 8° ne si eleva al disopra dei 26°. Le monta

gne che le fanno corona mentre lasciano ad essa godere della generale esposi

zione di mezzodì, la difendono dai venti gelati e burrascosi che provengono dal

nord dell’Europa. Anche ilaghi, che nelle ultime pendici delle sue Alpi si succe

dono in si gran numero dall’ovest all’est, sono di un immenso benefizio a questo

felice paese. Ivi le acque che si raccolgono negli ampj loro bacini depongono la

soverchia rigidezza nativa e condotte dalla natura e dall’arte per la sottoposta

pianura sprrgono ovunque perenni sorgenti di vita e di fecondità. Si vedrà a suo

luogo come il celano lombardo sin dai più remoti tempi abbia saputo trar pro

fitto di queste circostanze, e col cimentarsi ai più ardui intraprendimenti abbia

fatto cambiare d'aspetto a gran parte del proprio suolo che, coperto di ghiaje e

di sabbie infeconde, sembrava dalla natura destinato ad una perpetua sterilità.

Provincia dl Milano.

E’ formata da quasi tutto l'antico territorio Milanese; confina. all’est colle due

provincie di Bergamo e di Lodi, al sud con quella di Pavia, all’ ovest in parte

colla stessa e per la maggior parte collo Stato Sardo mediante il fiume Ticino,

ed al nord colla provincia di Come. La provincia di Milano ha una popolazione

di 62l,455 abitanti ed una superficie di miglia quadrate geografiche 552,59;

quindi una popolazione specifica di oltre 1074 abitanti per miglio quadrato

La città di Milano, capoluogo e sede dell’l. R. Luogotenenza, racchiude nel suo

recinto di miglia. 6,60 geografiche una popolazione di 16l,962 abitanti; la

sua superficie e di miglia quadrate 2,52. Questa città antica capitale degl’lnsubri

e di tutta la'GalliaCisalpina, indi sede di alcuni imperatori d’Occidente, pro .

senta il singolare fenomeno di essere ognor risorta, a fronte della triplice distru

zione cui andò soggetta nei secoli barbari, più vasta e più potente. La città di

Monza, ricca‘ e manifatturiera con l9,562 abitanti, fa parte della provincia

di Milano. Presso ed a settentrione di detta. città si ammira l’l. R. Villa con

esteso parco e giardini, alla quale conduce da Milano un magnifico viale a due

rettilinei, oltre la strada ferrata da Milano a Monza.

i maggiori prodotti del suolo consistono in frumento, grano turco, riso, foraggi

e seta.

Sotto il Regno Italico questa provincia, insieme con gran parte del Pavese,

formava il dipartimento dell’Olona.
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Provincia di Bergamo.

Costituita da tutto l‘antico territorio Bergamasco, dalla Valoamonica e da pic

uitparte delle provincie Cremonese e Comasca. Ha per confine all‘est il Titolo

eia provincia di Brescia; al sud le provincie di Cremona e di Lodi; all’ovest le

provincie di Milano e Como ed al nord la Valtellina. Questa provincia, svariatis

sian nel suolo come nei suoi prodotti, ha una superficie di miglia quadrate geo

grafiche 1254,44 ed una popolazione di 385,810 abitanti. La città di Bergamo,

che insieme agli agi di una città sul piano offre 1’ amenità, le belle vedute e

l'aere purissimo di una città sul monte, e divisa in alta e bassa e contiene

55,874 abitanti. La superficie complessiva dell‘abitato è di miglia quadrate 0,61.

A' suoi ricchi prodotti in grani, vini, latticinj, aggiunge in modo distinto quello

delle sete. Le sue montagne forniscono pascoli estesissimi, animali cornuti, mine

rali di ferro abbondante, combustibile, ecc. All’ industria de’ suoi abitanti, oltre

molti lavori in ferro ed acciajo, sono dovute diverse fabbriche di panno ed altre

particolari manifatture in lana ed in seta.

Sotto il Regno Italico componeva il dipartimento del Serio.

Provincia di Brescia.

Consta dell’antico suo territorio colla Riviera di Salò, meno la Valcamonica e

l’Asolano, riunita la prima alla provincia di Bergamo ed il secondo alla provin_

ria di Mantova. Confina all’est col Veronese e colla provincia di Mantova. al sud

00a questa_stessa e colla provincia di Cremona. all’ovest colla provincia di Ber.

21m0 ed al nord col Tirolo. Ha una superficie di miglia geografiche quadrate

897,58 con una popolazione di 559,894 abitanti, corrispondente ad oltre 589 per

miglio quadrato. La città di Brescia, in amenissima Situazione, gaja, ben fahbricata

tstraordinariamente fornita di fonti, ha una superficie di miglia geografiche 0,60

con una popolazione di 55,221 abitanti nel recinto delle sue mura.

‘ Il territorio Bresciano, fecondato ovunque da ricchi vanali d’acqua, e fertilissimo

‘" mali, vini, lino e seta, ed e pur ricco in pascoli ed in miniere di ferro. 1

Mi laser] e le'fucine delle valli Trompia e Sabbia, nonché le fabbriche d’armi

, da fuoco di Gardone mantengono vivo 00mmercio in ferramenta, utensili agrarj,

afini, ecc..Le vantato cartiere di Toscolano e di Maderno e l’estesa coltivazione

degli agrumi e degli olivi lungo la sponda occidentale del lago di Garda conc0r.

tono ad accrescere il commercio attivo di questa provincia, renduto da qualche

mm0 più florido dalle corse dei battelli a vapore del lago di Garda.

Quefila provincia sotto il Regno Italico formava il dipartimento del Mella.
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Provincia dl Mantova.

Comprende, oltre l'antico territorio Mantovano, l’Asolano ed una parte del Vero

nese; ha per confine all’est la provincia di Verona, al sud in parte lo Stato Pon

tificio e per la massima parte il ducato di Modena col Guastallese, all’ovest le

provincie di Cremona e di Brescia, dalla qual ultima provincia è pure contermi

nata al nord. Fra questi limiti la sua superficie è di miglia geografiche 659,71,

con una popolazione di 269,554 abitanti. La città. circondata dal lago dello stesso

nome ed artificialmente formato dal fiume Mincio, ha una superficie di miglia

geografiche 0,76, con 27,147 abitanti stabili e 4299 abitanti precarj.

La provincia di Mantova intersecata dal fiume Po e da‘ suoi influenti Oglio,

Mincio e Secchia, nonché da altri fiumi minori e da moltissimi canali offre un

particolare interesse nei rapporti idraulici, ed è dal buon governo di tutte que

ste acque che essa riconosce la sua prosperità agricola e la sua sicurezza, esten

sibile agl’inferiori territorj del Veronese e del Polesine di Rovigo. Anche la S&llb

brità dell’aria in questi ultimi tempi vi ha molto guadagnato. Abbonda digrani,

legumi, riso e vini, e provveduta di buoni pascoli e si dedica con successo alla

coltura e manifattura della seta e ad altre industrie.

Sotto il Regno Italico questa provincia formava il dipartimento del Mincio.

Provincia di Cremona.

Fermata dall‘antico territorio Crem0nese e dal Casalasco; ‘è circoscritta all’ est

dalla provincia di Mantova, al sud dagli Stati di Parma e Piacenza mediante il

fiume arcifinio Po, all’ovest dalla provincia di Lodi ed al nord dalle provincie

di Bergamo e di Brescia. La sua superficie è di miglia geografiche 565,20 e la

popolazione di 208,290 abitanti. La città, posta assai favorevolmente sulla sponda

sinistra del Po, ha un dolce pendio verso il medesimo e racchiude una superfi

cie di miglia geografiche 0,48, con 29,510 abitanti.

‘ La regia città di Casalmaggiore, posta egualmente sul Po inferiormente alla me

desima, conta 15,526 abitanti, comprese le ville aggregate.

L’agro Cremonese è di celebrata fertilità fin dai più remoti tempi ed abbonda

in grani, foraggi, vino e latticinj. Vi sono molto coltivate le api e le altre indu

strie rurali di filo, tele, ecc. con molto profitto della provincia. .

Sotto il Regno Italico questa provincia formava il dipartimento dell’Alto Po.
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Provincia di Como.

lapmvincia di Como all’antico suo territorio unisce parte dell’antico Stato di

Ililano.l.a sua superficie e di miglia geografiche quadrate 725,59, e confina al

l‘est alle provincie di Sondrio e di Bergamo, al sud con quella di Milano, all’o

ratollo Stato Sardo mediante il lago Maggiore ed al nord col Cantone Ticino

elio poca parte col Cantone Grigione, indi coll’ antica contea di Chiavenna, ora.

parte della provincia di Sondrio. I suoi abitanti sono 452,722 e la città po

shall’estremità inferiore del braccio di lago dello stesso nome ha 19,094 abi

tati. compresi i borghi. Varese, città amenissima con l0,676 abitanti, la parte

della provincia di Como.

Abbonda di pascoli, di lane, seta, grani, vini, ferro e rame. Possiede attivissimo

ore di pietre e marmi di qualità distinte, fabbriche di cristalli e di ferramenta

minute. La città di Como conta rinomate fabbriche di panni e di tessuti di seta.

l‘industrioso borgo di Lecco appartiene a questa provincia, come vi appartengono

I rinomati colli Briantei coi loro casini di delizia, oltre‘tutti quelli posti sulla sponda

occidentale ed orientale del Lario, renduto più frequentato e più florido dai tre

battelli a vapore che percorrono quotidianamente quell’amenissimo lago.

Sotto il Regno Italico questa provincia formava il dipartimento del Lario.

Provincia di Lodi e Crema.

\

\

E’ chiusa fra le provincie di Cremona, Bergamo, Milano e Pavia, meno che dal

ho sud che cantina collo Stato di Parma e Piacenza mediante il fiume arcifinio

po, in una superficie di miglia geografiche quadrate 549,44 ed una popolazione

Il! 222,l66abitanti. Lodi, capolt10g0, ha una p°p°lwbne di 19’672 abimmi e la

regia città di Crema ne ha 85l0.

|rimhi pascoli di questa provincia ed il celebre formaggio che porta il suo

nome sono dovuti all‘industria della irrigazione ed in PHI‘UGOÌHÌ‘G alle acque del

canale Mazza, Abbonda inoltre di grani, riso, lino e vini, fra i quali quelli della

celebre collina di S. Colombano sono mediamente ricercati.

Sotto il Regno Italico questa provincia faceva parte del dipartimento dell’Alto Po.

Lontano v:
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Provincia di Pavia.

' E’ circoséritta'all‘est ed al'nord'dalle due provincie di Lodi e di Milano, all‘o

vèst dal fiume Ticino arcifinio collo Stato Sardo, al sud dal fiume Po arcitìnio

ancora col detto Stato Sardo indi, per poca parte, cogli Stati di Parma ePiacenza.

Di‘lro‘nte a Pavia e per un tratto di circa miglia 5 112 il confine collo Stato

Sardo e determinato dal Gravedona, canale secondario, a destra, del Ticino, di

modo che pel tratto corrispondente il Ticino propriamente detto scorre per in

tiero nella provincia di Pavia,lambendo anzi le mura della stessa città capoluogo.

‘ Questa provincia, dell’estensione di miglia geografiche quadrate 281,4l, ha una

popolazione di 175.879 abitanti. Di questi la città ne accoglie 25,828. Pavia, già

residenza favorita dei più illustri re Longobardi, è ora celebre per la sua Uni

versità, fondata sino dall’anno 1565.

' Jt’B. Nel comune di Abbiategrasso trovasi il Luogo Pio degl’lncurabili. Ven

gono in esso ricoverati più'dì 677 individui e questi non sono conteggiati nella

suindicata popolazione della provincia.

' La provincia intiera e fertilissima ed abbonda in grani, foraggi, burro, formaggi

e soprattutto in riso. ’

Sotto il Regno'ltalico faceva parte del dipartimento dell’Olona.

Provlncln di Sondrio.

I

' Coll’antica Valtellina riunisce le due contee di Bormio e di Chiavenna. Confina

all‘est ed al sud colle provincie di Bergamo e di Como, all’ovest ed al nord colla

Svizzera, ed in poca parte, in angolo di nord-est, col Tirolo.

Questa provincia, alla qt1alè le nuove grandi strade della Spluga e dello Stel

vio hanno dato nuova esistenza, ha una popolazi0ne di 100,157 abitanti, sopra

un suolo tutto montuoso della superficie di miglia geografiche quadrate 1185,64

Sondrio, capoluogo e città regia, conta 4785 abitanti. _

Abbonda in pascoli e vini, ed in diverse situazioni vanta frutta e miele squi

sito. Per l’addietro gli estesi ed antichi suoi boschi fornivano eccellente legname

da coStruzibne. Quasi del tutto distrutti i primi, ora il legname e oggetto ricca

catissimo ed assai caro anche in quella provincia.

Sotto il Regno Italico componeva il dipartimento dell’Adda.
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Miglia Geni. Migl'gt Cent. Mii-dia Cent. 31‘:

Brescia . , . . 59 00 '56 86 105 30

Ilantova. - . . se 13 83 57 tot 61

Cremona. . . . 50 00 48 18 89 91

Bergamo. . . . 29 00 27 95 51 76

l°fli.-... 17 9017 213194

Como.,,._ 24 ca 23 76 H 00

Pavia..... 18 16 11 50 32 11

Solltltlt’) , , _ _ 75 ‘ 25 73 46 136 19
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L’EX-DUCATO DI MILANO ’

___..<gfifi;;;-

il Ducato di Milano confinava a levante coi Grigi0ni, mediante la Val Tellina,

nel dominio dei Veneziani per il Bergamasco, Bresciano e Cremasco, ed in

parte col Principato di Bozzolo e la Signoria di Sabbioneta.

lmezzógiorno col Parmigiano e Piacentino, colla Repubblica di Genova ed

in parte col Monferrato.

A ponente pure col Monferrato e col Piemonte, mediante i territori d'Asti,

Vercelli, Alessandria della Paglia e Casale.

dtramontana col Vallese', col Ducato di Savoja ed in parte colla Sviz

zera, mediante la Prefettura di Mendrisio ed il Cantone d’Altorf, ed in parte an

che col dominio dei Grigioni, per la Lega Grigia e pel Contado di Chiavenna

fino alla Val Tellina.

La sua popolazione aumentava a circa 1,200,000 abitanti, sopra una su

perficie di circa 5,500 miglia quadrate.

il territorio del Ducato di Milano era diviso come segue:

il territorio di Milano, o Ducato propriamente detto, abbracciava le terre

dintorno alla capitale, ed i luoghi principali erano, oltre Milano: Melegnano, Cas

tano, Abbiategrasso, Binasco, Monza, ecc. ‘

il territorio di Pavia, detto anche Principato, stava a mezzogromo del Mila

“tSe, ed il suo luogo principale, oltre Pavia, era Voghera I _

il territorio di Bobbio, ch’era situato al mezzogiorno di Pavia. Il luogo prin

fiiali era Robbio. -

. Simma agli mimi L0!Bnmi e Mimmo di questo Dizionario non si è parlato dei con

fif_ti né dei territori dell‘ex-Ducato di Milano, stimasì far cosa gr_adlla ‘euore l‘inserire in que’

ttl Cenni Statistici un quadro generale di quel Ducato, dal “mi” dellì‘fnperatore Carlo V Sin°

alla fine del mio m, 1“ questi tre secoli, a. ben poca differenza, I confini furono i mede

“l‘Lm si eteettuino alcuni cangiamenti che v‘ebbero luog° dopo .le guerre del Piemonte sul

rfmorioaa secolo xvru. Non risalimmo ad epoca Più ‘°““““z ‘mpe'9°°hè W "’ °°““““°

mm che n Repubbhca) i Viswmi e gli Sforza mantenevano 601 popoli circonvicini, non si

P‘m con Precisione determinare i confini g808faficî di qua.“ pafleudena l-'Ombarqm’ avendo mi

““tìfil0 l’mssochè ogni anno. Del realO, Chi V0\3353 a°q“‘5tare pm amî.m wgnlziom intorno a

qg\\, epoche, potrà mwmn con mirino la storia di Milano del Vern, del Rosmini, del Giu

lut del Corto, del Mettila, del Calchi e d‘altri



...- xxx _

Il territorio d’Alessandria, situato a ponente di quello di Pavia. Il suo luogo

principale era Alessandria.

Il territorio di Tortona, a ponente di quello di Pavia; il suo luogo prin

cipale, oltre Tort0na, era Serravalle.

Il territorio della Lomellina, o come si chiamava allora semplicemente Lo

mellina. I luoghi principali erano Valenza, Mortara, Breme, Lumello, Pieve del Cairo.

Il territorio di Novara, situato al ponente del territorio di Milano, conte

nova Novara, Borgomanero e Orta.

Il territorio di Vigevano, detto anche Signoria (di). I suoi luoghi principali

erano Vigevano, la Slorzesca, ecc.

Il territorio di Angera, detto anche la Contea d’Angera, a settentrione del

Novarese sulle sponde del lago Maggiore. I luoghi rimarchevoli ne erano Angera,

Arona, Sesto.

Il territorio di Como, a settentrione di quello di Milano. I luoghi principali

ne erano Como, il forte di Fuentes, Lecco, Pusiano, ecc.

Il territorio di Lodi, a levante di quello di Pavia. I luoghi principali ne

erano Lodi, Maccastorna, Codogno.

Il territorio di Cremona, alevante di quello di Lodi. I luoghi principali ne

erano Cremona, Pizzighettone, Soresina, Castelleone e Casalmaggiore.

Il territorio del Finale, borgo e fortezza situato sulla riviera di Genova,

comperato dagli Spagnuoli nel 1599, e’ che serviva di comunicazione tra Milano

e Napoli mediante il suo porto. Fu dall’imperatore Carlo VI venduto alla repub

blica Genovese. E finalmente negli ultimi anni del secolo XVIII gli venne aggiunto

il Ducato di Mantova, essendo stato devoluto all’Impero per l’estinzione della

famiglia Gonzaga.

Vicende dell‘ex-Ducato di Milano.

Dopo aver fatto parte della Gallia Cisalpina sotto i Romani e più tardi

della Monarchia dei Lombardi, questo paese passò nel 775 sotto il dominio di

Carlomagno; dai discendenti di questo cadde in potere degl’ imperatori di Alle

magna nel X secolo; in mezzo alle serie querele insorte tra gl’ imperatori e i

papi, la sua capitale si eresse in repubblica e terminò col ritornare sotto alla

sovranità dei primi.

Nel l59‘o' l’imperatore Venceslao diede al Milanese il titolo di Ducato a la

vere di Giovanni Galeazzo Visconti. .

Nel 1447, alla morte dell’ultimo Visconti che non lasciò legittima discen'

denza, questo Stato passò a Francesco Sforza figlio di Giacomo, che da semplice

coltivatore era divenuto Contestahile di Napoli, Confaloniere della Santa Sede e

Conte di Cotignola.

Al principio del XVI secolo, il Milanese fu disputato tra gli Sforza e due

re di Francia, Luigi XII e Francesco I, che vi avevano dei diritti a mezzo

di Valentina Visconti da cui traevano la origine. Le pretensioni dei Francesi



si rifusero in Carlo V, che prese il paese sotto la sua protezione, come feudo

dell’Impero.

Alla morte dell'ultimo degli Sforza, nel 1555 , Carlo V entrò in possesso di

questo Ducato, e ne investi Filippo Il suo figlio, che fu re di Spagna, e i cui

discendenti l’occuparono sino alla morte di Carlo Il nel 1700. Nella guerra di

massime di questo principe l’Austria s’impadroni del Milanese, e diversi trat

tatigliene confermarono il possesso. Essa cedette al re di Sardegna, a diverse

epoche, e particolarmente nein anni 1756 e 1745, diverse parti del Ducato,

thtwmposero il Milanese Sardo. Sono tra queste: la Lomellina, la Val Sosia, il

T0rlonese, il Novarese, il Vigevanasco ed una parte del Pavese.

Il Milanese Austriaco più non comprendeva che il Milanese proprio, il Co

"_13500,ia Contea d’Angera o Anghiera, la maggior porzione del Pavese, il Lodi

tutto ed il Cremonese, cui fu riunito il Mantovano nel 1785.

_ Invaso dai Francesiverso la fine del XVlll secolo, il trattato di Campofor

ma nel 1797 lo fece entrare nella Repubblica Cisalpina. Trovossi compreso

nel180z‘i nel regno d'italia, di cui formò i dipartimenti del Mincio, Alto-Po ,

olona. Agogna e Lario; e dal 1815 in poi costituisce la parte maggiore del go

ltm0 di Milano, una delle due divisioni del nuovo regno Lombardo-Veneto.

N8..lntomo all’Amministrazione politica, alla Beneficenza, all’Istruzione, al Regime giudi

1iale,eec.,ecc. nelle provincie Lombarde, i lettori consultino gli articoli Lommmu, Mu.am_,

Blitm,lhvn, Cono, Brumano, MANTOVA, Canosa, Sommo e Lecco. In luogo pertanto di riepi

I°'É"° le 0032 medesime, crediamo necessario corredo a questo lavoro presentare una Bibliografia

‘klll lombardia, divisa pler provincie, onde chi volesse approfOlldil’Si nello studio di questa bella

P"le d‘llalia possa trovarvi sicura. guida.

ll1qùcsta Bibliografia non sono indicate che le opere principali, affine di non troppo au

mtfllare il fascicolo, riserbandoci di offrire un completo catalogo di tutte le fonti alle quali ab

h“m° 1ll'mle nella compilazione di questo Dizionario.
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BIBLIOGRAFIA DELLA L0.IIBÀRDIA

Lombardla In generale.

Anonrrn. Viaggio ai Tre Laghi. -. Milano, 1824.

Ascsu Vmomo. Carta della Lombardia, contenente le provincie di Milano, Lodi e

Crema, Pavia, Cremona, Brescia, Bergamo, con gran parte di quelle di

Como, Mantova e Stati limitrofi: con indicazione di tutte le comuni e strade

di principale comunicazione. - Milano, 1854.

Bono Cesana. Vicende della costituzione delle città lombarde fino alla discesa di

Federico I imperatore, traduzione dal tedesco. - Torino, 1856.

Bau.m. Serie dei Governatori di Milano. - Milano, 1776.

Cannwrr Auromo. Prospetto storico-statistico delle strade di Lombardia mante

nute dallo Stato, corredato di una carta geografica. -» Milano, 1850.

Cssru’ Cesana. Ragionamenti sulla Storia Lombarda del secolo XVII. -- Mi

lano, 1842. ‘

Canru‘ CESARE e Mmum; Sanromo. La Lombardia pittoresca. - Milano, 1840.

Carsom. Sul clima della bassa Lombardia, ecc. - Milano, 1859.

Csumsm. Delle acque minerali, artefatto o native, del regno Lombardo. - Mi

lano, 1829.

Carta Topografica del regno Lombardo-Veneto incisa nell’I. R. Istituto Geografico

militare, 42 fogli. - Milano, 1855.

(1.15.1'fl. Saggio sulla geografia botanica della Lombardia. - 1844.

C.isricuom. Gallorum Insubrium antiquae sedes. -- Mediolani, 1541.

CATTANEO C. Notizie naturali e civili della Lombardia. »- Milano, 1844.

Cesams. Osservazioni sul clima della Lombardia. Memoria inserita negli Atti della

Società Italia-no, Vol. 18. - Modena, 189.0.

CORAOCINI. Storia amministrativa del Regno d’Italia. -’ Lugano, 1820.

Comore. Geologia della Lombardia. V. Cattaneo, Notizie naturali e civili, ecc.

Da-Frurm. Sulla costituzione geologica della pianura e delle colline della Lombar

dia. ’ Milano, 1859. .

DIACONO Pacco. Storia dei Longobardi, tradotta dal professore Q. Viviani. »

Udine, 1826.
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Dnm. Quadro storico e statistico dell’alta Italia e delle Alpi che la circondano,

preceduto da un’ occhiata sui sovrani che regnarono in Lombardia da Belo

veso e Cesare fino a Napoleone. - Milano, 1806.

Fauna Insubra, inserita nel volume delle Notizie naturali e civili della Lombardia

di Cattaneo.

Fauno. Della vera agricoltura pratica della Lombardia. - Milano, 1850. _

hm. Famiglie celebri d'ltalia(per quello che spetta alla nobiltà della Lombardia).

. lonnom. Cenni idrografici sulla Lombardia, inseriti nelle Notizie natm‘ah e m

o'li della Lombardia di Cattaneo.

limo. De Gallomm Cisalpinorum antiquilate ac origine. - Lugduni, 1558.

Notizie Statistiche intorno ai fiumi, laghi e canali navigabili delle provincie com

prese nel governo di Milano. -- Milano, 1855.

0nm. Posizione geografica di alcuni alti monti della Lombardia, inserito nelle

Effemeridi astronomiche di Milano. _- Milano, 1824.

anxsum. Storia della conquista di Lombardia fatta da Carlo Magno, tradu

zione di Lorenzo Ercoliani. - Milano. 1822. _

Patrona. Historia Principum Longobardorum. Vol. Ii. ’ Napoli, 1749.

PmEnursemtoo. Dell’elevazione dei principali monti e di diverse altre parti

della Lombardia Austriaca. V. Opuscoli scelti di Milano, V01. IV, anno 1781.

Puntata. llistoriaa Insubria, Lib. 2. -- Lovanib 1614- '

SACCKl Gmsmn. Sulla pubblica beneficenza e sull’istruzione elementare in Lom

bardia. - Milano, 1846-49.

SnQumno (Cav. Giuglio de’Conti). Sulla moneta dei Longobardi in llalia. (V.

“progresso delle scienze lettere od arti). -« Napoli, anno terzo.

ima Bamssm. Memoria sullo stato attuale dei beni feudali del regno Lom

bardo-Veneto rispetto alle provincie della Lombardia. - Milano, 1840.

banana. Statistica dell’Impero d’Austria. -« Pavia, 1840.

erociem (immane Corografia dell’ltalia, T. V. «- Firenze, 1855-44.

Per dissertazioni speciali sopra ogni ramo che riguarda l’amministrazione,

le finanze, il commercio, la beneficenza, ecc. si oonsultino gli Annali Universali

di Statistica, il Politecnico, la Rivista Europea, lo Spottatore Industriale, la Bi

blioteca Italiana, le Appendici alla Gazzetta di Milano, prima del 1848, il Rica

ili{îtt italiano e straniero, ecc., giornali tutti diretti dagli uomini più eminenti

t ’alta ltalia.

a“r-\ Storici della Lornba‘rdia ma, Cl"! porlln0 lilOlO generi“) St0ria

Mano. mao registrate nella pagina seguente sotto Milano e ma P"°villfff"

Wilma v
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Milano e una Provlneln. |

Acta Ecclesiw Mediolanensis. -- Milano, 1845.Accmr Annnm. Medici. Rerum patriw, lib. 4. - Mediolani, 1625.An1m. Antichità di Milano. -- ivi, 1821. ;,.,. 'I .

Anonrmn. Bibliotheca scriptorum mediolanensium, voi. 4. -- Mediolani, 1746. _,-_Î... ‘

Azann. Cronicon de gestis principum Viceromitum. -- Milano, 1771. -_î.',kj !

Bazzoso. Historia pontificale di Milano. - ivi, 1625. ._Î_:_'

Bouaocmm. Antiquaria della diocesi di Milano. - ivi, 1828. ‘

Bnmsux. Descrizione geologica della provincia di Milano. - Milano. 1822.

Benna. De’ prati del basso Milanese detti a marcata. - Milano, 1822. ,,CALCO Tmsnmo et BIPAMONTI Joseracs. Histori:e patrize, iii). 22-10. - Milano, -.ÎÎ ‘

1628-46. ‘j'f‘; ‘

Carta de’contorni di Milano in 4 fogli. - Milano, lnstituto geografico militare. _;îî_"

Como. Storia di Milano. - 1505. ‘
Cnascenzn Anfiteatro Romano colle famiglie celebri di Milano. - Ivi, senz’anno. ‘Î

Cronache milanesi inedite. Fermano il volume 5 dell’Archivio Storico Italiano. ,m‘f‘ -
. ._\fi

-.- Firenze, 1842. è, -‘

Descrizione di Monza e sua Basilica, dell’ I. R. Giardino e Parco e delle ville _""” =

più rinomate de’suoi dintorni. # Monza, 1842. ‘ è_‘ _
Ficsisi. Osservazioni di economia campestre fatte nello Stato di Milano. -- lvi,1820 fa i

Fmsr. Memorie storiche della città di Monza, ecc. - Monza, 1848. ,_, F

Fuma/1m. Antichità longobardiche milanesi, vol. 4. - Milano, 1792-95. -,;"”*t‘
Grou. Discussione economica sul_Dipartimento dell’0lona. _- Milano, 1804. .’_i"‘“

qum. Memorie spettanti alla città e campagne di Milano, ecc., volumi 12. i

- Milano, 1760. .';*“"2 i

Gonne Pmonno. Descrizione dello Stato di Milano. W 1

Guida Statistica della provincia di Milano. -- Milano, 1850. f’“-"-î l

Larnnm. Descrizione di Milano, vol. 5. - Milano, 175758. .“Î"'l- \

Menuu. Antiquitatum Vicecomitum, libri x. - Mediolani. 1650.

Milano e il suo territorio, vol. 2. - Milano. 1844. ,

Momenn. Storia dell’antichità di Milano. - Venezia, 1592. w.

-» La nobiltà di Milano descritta. - Venezia, 1619. .

Pmovanr. Guida di Milano. - Milano, 1850. ‘

Puccmrru. Memorie antiche di Milano e di alcuni altri luoghi dello Stato. - Mi l».

lano, 1650. . ,_,
Rmnonn. Historiarum Ecclesiae Mediolanensis, partes 5. ’ Milano, 1617-28. “sia.

Rosnm Storia di Milano, voi. 4. - l\’i, 1820-21. f .\‘.\‘».1
'|b

ii.
51mm. Statistica della città di Milano. ---- Milano, 1840.

Smonaru. Commentarii rerum gestarum Francisci Sfortize Mediolanensium ducis. ‘-;,

- Milano, 1486. ._,

Vanni. Storia di Milano. Cont. B. Custodi, voi. 4. - ivi, 1825. Îl\-;

-.
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Breccia e una Provincia.

litri. Sulle acque minerali di Val Trompia. -« Brescia, 1856.

Brun. Istoria di Brescia, voi. 2. -- Brescia, 1748-49.

BM\'1(ÀDÌJBÎB Pietro). Delle storie Bresciane. - Brescia, 1859.

Brescia e la sua provincia. Guida civile ed ecclesiastica, ecc, si pubblica ogni

anno dal Tip. Quadri.

Brocca. Trattato mineralogico e chimico sulle miniere di ferro del Dipartimento

del Mella, con l’esposizione della costituzione fisica delle montagne metal

liere della Val Trompia, voi. 2. -- Brescia, 1808.

Conncs. De rebus Brixianorum, libri XII, trad. da Patrizio Spini. -Brescia, 1650.

tonino. Quadro geografico statistico di Brescia. - Brescia, 1855.

fotrnon. Storia della Val Trompia e Sabbia. _- Salò, 1805

Cozznoo. Libreria Bresciana. _- Brescia. 1694.

Descrizione Corografico-storica della provincia Bresciana. - Venezia, 1779.

Domr. Notizie della Zecca e delle monete di Brescia. -- Ivi, 1751. ,

Fans Brmnnrsus. Coelum Brixianae Ecclesiae. - Brixiae, 1658.

Gironi. Colpo d’occhio fisico, storico e civile della riviera Benacense. _ Bre

scia. 1804.

(irnrnr. Esperienze fisico-chimiche ed analisi dell’acqua minerale di Bovegno_ __

Brescia, 1851.

Gnnrow. Storia della riviera di Salò. »- Brescia, 1599.

Lurs. il Museo Bresciano descritto ed illustrato. - Milano, 1854.

» Antichi monumenti, ecc. - Milano, 1825.

“mori. Topografia della provincia di Brescia. - ivi, 1857.

ilnzcccnstu. Lettera in cui si tratta della patria di Jacopo Bonfadio e dello Stato

antico e presente della riviera Bresciana. - Brescia, 1748.

Memoria statistica del paese di Gavardo nel Dipartimento del Mella. - Brescia, 1805.

ilms. Saggio di Topografia Statistico-Medica della provincia di Brescia, voi. 2_ ._

Brescia, 1857. I

ilosn. Cenni sulle recenti escavazioni Bresciane. - Brescia, 1827.

Menu. Della Storia Bresciana (Ragionamento) ’ Brescia, 1825

Pitnr. Saggio di Storia naturale Bresciana. - Brescia, 1766.

P0Ltin. Viaggio al lago di Garda e al monte Baldo. - Verona, 1816.

Rossi. Memorie Bresciano. a Brescia, 1695.

Siti. Pitture ed altri oggetti di belle arti in Brescia. - ivi, 1854.

Snnn. Quadro Statistico del Dipartimento del Mella. - Brescia, 1807,

Scrnrrm. Nuovo Prospetto Statistico de’ pubblici stabilimenti sanitarj e di soc

corso della città e provincia di Brescia. V. Annali di Statistica. _ Vol. 56,

Statistica di Brescia e sua provincia. (Annali di Statistica, 1855).

"un Scanno. Descrizione del lago di Garda e de’suoi contorni con osservazioni

di storia naturale e di belle arti. ’- Mantova, 1828.

lttcnn. Dell’antichissima Badia di Lene, libri 5- - Venezia, 1767,
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Mantova e un Provincia.

Bornm. Museo della Real Academia di Mantova. *- ivi, 1790.

Curno Cesana. Arbori delle famiglie che signoreggiarono in Mantova- Ivi, 1590.

Cenni sull’aria di Mantova. - Ivi, 1826.

CIIERUBINI. Statistica d’Ostiglia.

D‘Anco CARLO. Dell’economia politica del municipio di Mantova ai tempi in cui

reggeva la Repubblica. - Mantova, 1842.

- Studi statistici sulla popolazione di Mantova. - Mantova, 1859.

Doscsuonm. Istoria Ecclesiastico. di Mantova. - Mantova, 1612-15.

GIOIA; Statistica del dipartimento del Mincio. - Milano, 1842.

GIONTA. Il fioretto delle cronache di Mantova. - Ivi, 1741.

Lanos. Museo della Real Academia di Mantova descritto ed illustrato. -- Man

tova, 1854.

Mantova descritta nella primitiva sua forma e ne’ successivi ingrandimenti fino

allo stato attuale, ad uso di guida ad osservare quanto v’è di spettabile pel

cittadino e poi forastiere. - Mantova, 1829.

Monumenti di pittura e di scultura trascelti in Mantova e nel suo territorio. -

Mantova, in foglio.

Nocca. Scenographia horti botanici Mantuani. - Mantuaa, 1795.

Panno. Historia urbis Mantuw. - Mantuae, 1627.

PRETI LUIGI. Notizie Statistiche della città e provincia di Mantova. - Ivi, 1845.

anuzm. Carta Topografica della provincia di Mantova.

Storia della fondazione di Mantova e suo Ducato. - Mantova, 1797.

Susm GAETANO. Nuovo prospetto di Mantova arricchito delle principali vedute e

della pianta di detta città ad uso di guida. - Mantova, 1854.

Tuvccu. Prospetto Statistico del Blefotrofio di Mantova per l’anno 1853. V. An

nali Universali di Medicina, volume 71.

VOLTA LEOPOLDO-CAMILLO. Compendio cronologico critico della storia di Mantova.

dalla sua fondazione ai nostri tempi. - Mantova, 1827.

Z.uvcm Banmu. Storia di Ostiglia. -- Mantova, 1841.
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Ì1remmn e sua Provincia;

1th Grnsnrrn. Le pitture e sculture della città di Cremona. -- Ivi, 1794.

lare Francesco. Cremona literata, vol. 2. - Parma), 1702-06.

ton. Cremona rappresentata in disegno col suo contado e illustrata d’una breve

stria delle cose più notabili. - Milano, 1645. .

Gnsnn. Memorie genealogiche di alcune illustri famiglie cremonesi. - Cre

mona, 1818.

-Gnida storico-sacra della città e sobborghi di Cremella, ecc. - Cremona, 1818.

indicatore della città e provincia di Cremona. - Ivi, si stampa ogni anno.

Lunm l'ncnnzo. Biografia Cremonese »- Milano, 1819-20.

liane. Topografia della provincia di Cremona.

lino-r Lonnvzo. Memorie storiche della città di Cremona, voi. 2. - Cremona,

181920. »

liana. Pellegrino Santuario di Cremona. »- Cremona, 1627

l'onrnr ingegnere Enorme. Memorie sulla coltivazione e preparazione del lino

nella provincia Cremonese e sopra un nuovo apparecchio del signor Principe

Bartolomeo de Soresina Vidoni. - Crem0na, 1845.

Pian Avremo Manu. Distinto rapporto delle pittore che trovansinelle chiese della

città e sobborghi di Cremona. -- Ivi, 1762.

lorotrm lovrzro. Cenni sulla qualità. del clima della provincia Cremonese. -

l’aria, 1827.

Bonn. Origine e Stato corografico di Casalmaggiore e sue ville. - Casalmag

giore, i828.

‘ Topografia, Statistica e Letteratura di Casalmaggiore, ecc. -- Ivi, 1828-51.

j_Staluta Casalis majoris. - Mediolani, 1717.

luna conte Feccumo. Cenni di riforma nell’interno degli orfanotrofj de‘ maschi.

_ ’- Cremona, 1818.

“figlio di Topografia e Statistica Medica. della provincia di Cremona. «- Mila

no, 1817.

Sani. Statistica generale della regia città e provincia di Cremona. -‘ Mila.

no, 1810.

"w Grovrnrr. Galleria d‘illustri Cremonesi. - Milano, 1851.

liturn F. Aarorws. Cremonensium Episcoporum series, ecc. - Mediolani, 1749.
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Bergamo e una l’rovluola.

Ananm. Analisi delle acque minerali di Trescorre. - Milano, 1815.

B.mou Famcesco. Le pitture, sculture ed architetture delle chiese ed altri luoghi

pubblici di Bergamo. »- Vicenza, 1774.

Bazzom G. B. Dell’ antichissima condizione geologica e politica dell’alta Lombar

dia e per quanto specialmente riguarda l’origine di Bergamo. -- Milano, 1851.

Bancanascm. Istituti di beneficenza in Bergamo e sobborghi. Vedi Annali Univer

sali di Statistica, voi. 59.

- Sullo scavo ed esportazione della lignite in Val Gandino. Vedi Annali Univer

sali di Statistica, voi. '59.

Bearor.om. Lettere da Telgate, ossia Viaggio da Val Calepio al lago d’Iseo e nei

dintorni. - Milano, 1825.

Cam Domo. Scena letteraria degli scrittori bergamaschi, voi. 2. ’- Bergamo, 1664.

Carorsam. Memoria sulla Val Camonica. -» Bergamo, 1805.

Causa G. LUIGI. Saggio delle acque semitermali di S. Pellegrino. - Milano, 1829.

- Saggio d’idrologia minerale, ovvero brevi notizie di tutte le acque minerali

della provincia di Bergamo. - Ivi, 1850.

Cm;srmo F. Historia quadripartita di Bergamo e suo territorio. - Brescia, 1618.

Faccumem CARLO. Bergamo, ossia notizie patrie. Stanno nella raccolta degli Alma

nacchi della provincia.

Facuems. Delle malattie del Dipartimento del Serio. - Bergamo, 1804.

Gandino e il suo distretto. - Bergamo, 1845.

Indicazioni storiche e statistiche della provincia di Bergamo. Memorie inserite

negli Annali di Statistica dell'anno 1844.

Mamom m Posre Grovam. Dizionario Odeporico, ossia storico-politiromaturalv

della provincia di Bergamo, voi. 5. _« Bergamo, 1819-20.

fl- Osservazioni statistiche sul Dipartimento del Serio. - Bergamo, 1805.

»- Memoria sulla geologia della provincia Bergamasca. - Bergamo, 1825.

Manzm Il territorio della provincia di Bergamo. - Bergamo, 1816.

Monom. Bagionamento storico intorno alla città. di Bergamo. - Bergamo, 1791:

Ragguaglio della fondazione del nuovo monastero dell’Ordine della Visitazione lll

Alzano. - Venezia, 1757.

Roncnern. Memorie storiche della città e chiesa di Bergamo, vol. 6. - Bergamo,

1805-19.

Bora. Dell’origine e della. storia antica di Bergamo. -- Ivi, 1804.

Zancm Jor;. Cnarsosronrs. De Origine Orobiorum sive Cenomanorum. - Vene

tiis, 551.
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(lama e una Provincia.

Almanacchi della provincia di Como, dal 1858 in poi, nei quali sono moltissim,

articoli su varie materie riguardanti Como e la sua provincia scritte dai va

lenti scienziati e letterati.

Motrm. Viaggio ai Tre Laghi, ecc., con note del prof. Labus. - Milano, 1821..

lrnn. Memoria Storico-Archeol0gica intorno il Piano d‘Erba. - Como, 1851.

hnmn. Notizie Storiche della Val Sdssina e delle terre limitrofe, dalla più re

mola fino alla presente età. -- Milano, 1842.

Bunnln anxcssco. Compendio delle cronache della città di Como. - 1664.

Burowrn Dmor. Viaggio ai Tre Laghi di Como, Lugano e Maggiore. -- Co

me, 1825.

Con” (Insane. Storia della città di Como, vol. 2. _ Como, 1820.51.

Con" lannzro. Guida per la Brianza e le terre circonvicine. - Milano, 1857.

«Vicende della Brianza e dei paesi circonvicini, voi. 2. - Milano, 1856.

fompendiose notizie di Varese e dei luoghi adjacenti compreso il Santuario del

Monte. - Milano, 1817. I

Gnnlllacmonr. Sul Dipartimento del Lario, discussnone economica. - Milano,

1801.

(inno conte G. B. Gli uomini della Comasca diocesi, antichi e moderni, nelle

arti e nelle lettere illustri. Modena,_l784. _ _ _ .

lpacsi del lago di Como in nuova foggia descritti, aggruntovr un cenno sulle

strade dello Stelvio e dello Spluga. -’ Milano, 1828.

Luna Esrons. Manuale geografico, statistico e commerciale della provincia e dio

tesi di Como. *_ Como, 1846.

Lume (Ponmvru). Como e il Lario. -- Como, 1795.

llosn. Storia di Como. - Como, 1829. I

ltovncnu e lllnuzom. Carta Topografica della provincia di Como. -- Milano, in

tfo li.
Prorstsrndg Somme. «- Descrizione d‘Angera. - Bergamo, 1779.

l’un. Della salubrità del clima di Como. _- Pavia, 1790.

fiucscnm. Storia del Lago di Como e delle Tre Pievi, vol. 2. - Milano, 1825_

ltmnuu. Notizie storiche della Brianza, del distretto di Lecco, della Val Sàssina

e dei luoghi limitrofi, ecc. » Milano, 1852.

Brut C. GIUSEPPE. Dissertazione per la comune di Lecco. _ _

Storia fisica e politica della città di Varese e terre 3d]306fll1 del P. C. C_ _

Varese, 1857. _ ‘

Sonflm. Topografia della Pieve di Arcisate. - Milano, 1728.

Tunssn. Dissertazione sopra Asso. - 1801. '

Ton P. LUIGI. Annali sacri della città di Como, VOÌ- 0- - Como e Milano,

16651774. ,



IMI e sua Provlneln.

Aimanacchi Cremaschi. Si pubblicano ogni anno' e vi sono buone notizie.

Anonnrrr. Osservazioni sulla collina di S. Colombano; sta negli opuscoli scelti

stampati in Milano 1785, voi. 7.

CASATI. Carta Topografica della provincia di Lodi e Crema. - Lodi, i855.

Cream Acr.ssuono. Giardino isterico Lodigiano, ossia istoria sacro-profana della

città di Lodi e suo distretto. - Milano, i752.

DE-FILIPPI (dottor FILIPPO). Sul terreno terziario subalpino ed in particolare sulla

collina di S. Colombano. V. Biblioteca Italiana, 1854.

Fmo ALEMANIO. Historia di Crema. .- Venezia, i566.

Lom Dnrnnnnsrn. Discorsi storici appartenenti alla città di Lodi. - ivi, t629.

Monnn.t (Omo et Acennus.) ilistoria rerum Laudensium. -- Venetiis, 1659.

Ponna Guam. Guida della regia città di Lodi.

Baccunrn (Mono). Delle risaje situate in diversi villaggi del territorio della città

di Crema e della minor mortalità rie’loro abitanti in confronto di altri vii

iaggi situati nello stesso territorio ove non esistono risaie, ed anche in pa

ragone di alcune città e provincie intere. - Crema 1855.

Sansnvsmno Fausrmo. Notizie statistiche e agronomiche intorno alla città di Crema

e suo territorio. - Milano, 1845.

Storie Lodigiane. - Lodi, 1847 e continua.

VILLANI Fu.rnnnro. Lodi riedificato, poema storico , con un’ appendice contenente

cenni storici intorno la antica e nuova città di Lodi. - Lodi, 1828.

“muova. lstoria della città di Lodi. - Padova, i657.

Vor.ra cav. G. Senarnvo. Saggio analitico sulle acque minerali di S. Colombano: tro

vasi nein opuscoli scelti di Milano, tomo 7. - Milano, 1784.
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Pavia e una Provincia.

tinti. Sulle antiche lapidi Ticinesi, ecc, «- Pavia, 1851.

Brumano STEFANO. Storia dell’antichità, nobiltà e delle cose notabili di Pavia.

- Pavia, 1576.

hanno Pmo. Compendio delle cose Pavesi. - Pavia, 1817.

(Italia. Origine e privilegj della chiesa Pavese. # Pavia, 1770.

CARLO. Piane ragionato sui mezzi di liberare la città di Pavia e suoi

dintorni dell‘infezione dell’aria. - Milano, 1792. '

0n(Snc). Ricerche storiche sull’Accademia dein Affidati e suin altri analoghi

stabilimenti di Pavia. - Ivi, 1792.

Dama Francesco e Gmnno (fratelli). La Certosa di Pavia descritta ed illustrata.

- Milano, 182555. I '

Gianni Em. Memorie topografiche dei cambiamenti avvenuti dalle opere state ese

guita nella regia città di Pavia sul fine del secolo XWll,ecc._Pavia, 1830.

film. Gymnasii Ticinensis Ilistoria et viudiciae a secolo V ad fincm XV. - Me

diolani, 1704.

km (cav.). Pianta storica della città di Pavia.

Mtcem. Ricerche sulle pie fondazioni a sollievo dei poveri, con un' appendice

sul pubblici stabilimenti di beneficenza della città di Pavia. - Ivi, 1838.

MALASPINA. Guida di Pavia. - Pavia, 1819.

POLIDOIU. Viaggio alla Certosa di Pavia. - Milano, 1824.

domato Crescere: Notizie appartenenti alla storia della sua patria raccolte ed il

lustrate, ecc. vol. 4. - Pavia, 1825-52.

5trtttonoro. Cenni storici sulle due università di Pavia e di Milano, ecc. -- Mi

lano, 1855.

Satiri. lndex rerum musei anatomici Ticinensrs. - Tram, 1804.

Sten. Historia delle vite de’ vescovi di Pavia. - Pavia, 1587.

Tltinensis horti accadem. pianta, etc., illustravit et observationibus auxit Donmtcns

Noccr. - Ticino, 1800.

_lora Ticinensis, vol. 2. -»- Ticini, 1815-55.

‘me Carta Topografica della provincia di Pavia

I°°flflu. Monumenti Pavesi, ecc. f

lom Airssattbn0. Prospetto del Museo Bellisoniano. -- Pavia, 1787.

Wilma v,
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Sondrio e cura Provincia.

Mancanza. Dell'antico fonte battesimale di Chiavenna. - Venezia, 1765.

Brunamm Dottore. Memoria Statistica intorno alla provincia di Sondrio. V. Annali

di Statistica, 1854). '

- Topografia statistico-medica della provincia di Sondrio. V. Annali

circa, 1854.

Benrocorn DAVIDE. Descrizione della Val 'l'el1ina; sta in a ' ' "
ai Tre Laghi. - Edizione di (201110, 1825. ppendwa al suo Vlaggw

L‘auro’. Rivoluzioni della Val Tellina nel secolo XVII. * Como, 1851,.

Cusr ingegnere. Carta Topografica della provincia di Sondrio. - Milano. 1846.

- Delle acque salino-termali del Masino nella Val Tellina, memoria del dottor

Lodovico Balardini seguita dalle nuove analisi dei signori P. Ottavio Ferra

rio e Luigi Pellegrini. - Sondrio, 1835. >

Da-P1ccm. Metodo ragionato per bevere le acque salino-aciduli-inarziali di Santa

Caterina presso Bormio.

- Descrizione della Val Tellina e delle grandiose strade dello Stelvio e dello

Spluga. _-« Milano, 1825. .

*- La rovina di Piuro. V. Lette-re (storiche. - Como, 1620.

LAVIZZARI. Storia della Val Tellina, voi. 2. « Capolago, 1858.

Massana. Prodromo della Flora Valtellinese. - Sondrio, 1854.

Mosaro. De’ Bagni di S. Martino. »- Milano, 1789.

QUADRIO. Dissertazioni critico-storiche intorno alla Rezia di quawlelle Alpi oggi

detta Val Tellina, voi. »- Milano, 1755. '

Ronecmu. Storia della Val Tellina, voi. 5. w Sondrio, 1845.

Simone (Da Amaro). Prospetto storico-politico e apologetico del governo della Val

Tellina. - Italia, 1791. .

- Statuti della Val Tellina. - Coira, 1757.

VISCONTI Vnnosra Faancesco. Notizie intorno alla Val Tellina. V. Annali di Stati

stica, 1844.

fi- Voyage pittoresque de la noovelle route de Tyrol par le Col de Stilfs, le

Passo de Stelvio par la Val Tellina et au long du Lac de Como jusqu’à Mi

lan, se composant de 56 vues dessinées d’après nature par J. Meyer, ecc. -

Milan, Artaria.

di Medi
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ABBADIA, VOLGAMit-îNTE LA BADIA. Pro

tincia di Como. distretto (X) di Lecco,

romane con consiglio, che colla frazione

di Borbino fa 696 abitanti.

Superficie censuaria pertiche 9854. 9.

Estimo censuarie scudi 12,985. 2. 4. 6.

Giare sulla riva orientale del lago di

(timo (ramo di Lecco), sulla nuova strada

delle Spluga, ti miglia a tramontana-po

nente da Lecco e 2 ad ostro-levante da

liandello. Deve il suo nome ad un’antica

_ibazia di Benedettini, convertita poscia

1" un convento di Serviti, al presente

Sfippresso. Un altro monastero, detto San

Martino in Agro, esisteva sul monte che

gli_sta a ridosso presso al quale vi sono

uduj di miniera di piombo. l\el 1629

libbadia tu miseramente .saccheggiata

dalle truppe che il generale Collalto me

flalfl_alla espugnazione di Mantova , le

quall_tlct'aslarono campi e caso. Il cli

Ìma Y". è d01€0, e vi prosperano gli ulivi e

e H“.

ABBA_DIA m CERREDO. Provincia di

1. distretto (il) di Pandino . comune

c?” convocato. che insieme colla frazione

IS. Cipriano conta 452 anime.

_ Superficie censuaria del territorio per

ltrhe 8598. 1.

Estimo scudi 58,475. 1. 5.

wumn

\

Giace sulla sinistra del Termo, non

lungo dal luogo ove questo fiume si getta

nell’Adda e lontano 5 miglia da Crema.

a ponente per estro. Il suo territorio è

feracissimo di pascoli e cereali.

ABBAZIA m VALLALTA. - V. VALL.\LTA.

ABBIATEGRASSO, vorc.mnenre BIA

GRASSO o BIEGRASSO. Capoluogo del

distretto (V) di questo nome. nella pro

vincia di Pavia (diocesi di Milano). E un

comune con consiglio, che unito alla fra

zione di Castelletto fa 7955 abitanti.

La superficie censuaria del suo territo

rio, compresa la detta frazione di Castel

letto, è di pertiche 62,887. 5. 6, e l’eslimo

censuarie è di scudi 421,168. 2. 5 511113,

Abbiate-grasso è un grosso borgo mu.

mio che ricevette il supranomc dalla gran.

de fertilità del suo territorio. Esso giace

infatti sopra un terreno largo e piano.

coltivato per 'lo più a risaje, suliadesira

sponda del Canale-Naviglio detto di Bere

guardo non luuge dal Ticino. Natural

mente esposto alla marcia degli eserciti

che da questo fiume si dirigono a Milano

ed a Pavia o viceversa, fu più volte preso

e saccheggiato, ma principalmenteml 1 i 67

dali’ imperatore Federico Barbarossa, e

nel 1245 dall’altro imperatore Federico II

L suo nipote. Abbiate-grasso essendo dipen

1
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dente da Milano, che parteggiava per la

Chiesa (fazione guelfa). e Pavia tenendo le

parti dell’Impero (fazione ghibellina), i Pa

vesi devastarono ripetutamente il territorio

diquesto borgo. Quivipurenel 15211 gliSpa

gnuoli sconlissero i Francesi, indi entrati

nella terra la saccheggiarono; ma in ri

cambio ne portarono via la peste ivi do

minante allora; la quale comunicata a

Milano, in meno di quattro mesi ster

minò più di 50,000 persone. In Abbiate

grasso nel 4271: si fermò a pranzo papa

Gregorio X, quando con dieci cardinali

si recò al concilio di Lione. AI presente

ha chiesa prepositurale e plebana con due

parrocchie filiali, che sono San Pietro e

Castelletto. Vi sono alcune belle chiesec

case di particolari; ma gli stabilimenti più

notabili sono le pie case dette di Santa

Clara e dell’Annunciata, figliali dell’Ospi

tale Maggiore di Milano, nelle quali sono

ricoverati ed assistiti gl’infermi di malat

tie incurabili o schif0si , gl’ imbecilli e i

mal confermati di corpo. Per l' ordinario

se ne contano più di 700, per 500 de’quali

la spesa è supplita dai Luoghi Pii Ele

mosinieri di Milano. Questo borgo posto

fra Milano e Pavia, e col mezzo del na

viglio di Bereguardo in comunicazione

col ’l‘icinello e col Ticino, tranne un pic_

ciol tratto di terra .verso questo ultimo fiu

me, non manca di avere una certa impor

tanza nel piccolo commercio provinciale.

Come capoluogo del distretto e la resi

denza di un Commissario distrettuale e di

una pretura che estende la sua giurisdi

zione su tutto il distretto; ha sotto di se

252 altri comuni. che sono Albairate, Ba

reggio, Bernate, Bestazzo, Bofl'alora, Cas

sina Pobbia, Castellano de’Barzi, Castel

letto Mendosio , Cisliano , Corbetta , Fa

gnano, Lugagnano, Magenta , Marcallo,

Menedrago, Mesero, Ossona, Ozero, Ro

becco, San Pietro, Bestazzo, Santo Stefano,

San Vito,Sedriano c Vittuone. Popolazione

totale del distretto 110,615 abitanti. Estimo

totale scudi 2,165,H5.

Il territorio di questo distretto, tutto

in pianura e bene irrigato, tranne pochi

tratti soggetti alle alluvioni del Ticino,è

sommamente fertile in ogni genere di

prodotti agricoli, come biade, riso elegu

mi d'ogni specie; i pascoli artificiali ser

vono ai grosso bestiame da cui si ri-‘

cavano formaggio e butirro eccellente; i

contadini allevano molto pollame; si col

tivano anche gelsi, ed in alcuni luoghi

la vite. Abbiate-grasso è distante 15 mi

glia a ponente da Milano, lit ad ostro

levante da Novara (Stato Sardo) e 48 a

tramontana-ponenle da Pavia. '

ABBIATE-GUAZZONE. Provincia di C0

mo (diocesi di Milano) , distretto (XVIII)

di Tradate, comune con consiglio e 45252

abitanti.

Superficie censuaria pert. 15,557. 19.

Estimo censuario scudi M.842. B. 7.

Villaggio situato parte al piano, parte

in collina, sopra un territorio fertile di

ottimi vini e di grani, ed abbellito da

molte signorili case di campagna situate

deliziosamente tra i vigneti. Ebbe un ca

stello che fu rovinato dai Milanesi nel 107t,

quando andarono all‘assedio di Castiglione

nella Valle di Olona. Sta lontano un mi

glio ad estro da Tradate ed 8 da Varese.

ACQUA. - Vedi AQL‘A.

ADAMELLO. Monte nella Valle Camo

nica che separa la provincia di Brescia

dalla Valle Tellina (Valtellina): dopo il

Pizzo Trezzero , è il più alto dei punti

culminanti della catena Camonia, ergen

dosi 5556 metri sovra il livello dell’Adria

tico. Da esso ha le sue sorgenti il fiume

Clisio o Chiese.

ADDA, ABDUA. Fiume che ha le sor

genti parte sullo Stelvio, ai piè del monte

Braulio e parte presso S. Giacomo di Fra

cle; nel suo corso attraversa la Valtel

lina, lasciando dietro a sè molta estensione

di terreni paludosi; entra nel lago Lario

presso Gera , ne esce a Lecco forman

do successivamente tre laghi, 1’ uno più

picciolo dell' altro: il primo è un reci

piente lungo circa due miglia, largo uno

e chiamato nella parte settentrionale lago

di Pescarenico e nella meridionale lago di

Garlate; il secondo, separato dall’antece

dente da un brevissimo tratto di fiume,

e il laghetto di Glginate ed il terzo il

laghetto di Brivio. - V. Banno. Dal'ponte

di Lecco alla Chiusa di Brivio l’Adda ha

una pendenza appena di 5 metri o poco

più, ed è quindi più lago 0 palude che

fiume. Ma uscendo dal lago di Brivio pro

segue il suo corso fluviale verso mezzo

giorno sino a Lodi; da qui si volge ad

estro-levante fra spessi serpeggiamenti di

rigendosi a Pizzighettone, ove riceve in se

le acque del Serio e del Brembo, e va a

gettarsi nel Po, ti miglia a ponente da

Cremona epoco lungi'da Castelnuovo Boc

ca d’Adda. La pendenza di questo fiume da

Bormio a Grossotto (miglia tu) è di me

tri 556; da Grossotto al passo di Gera(mi

glia Ml) metri Miti; dal ponte di Lecco sino

a Brivio (miglia 10) poco più di 5 metri,

come l’abbiamo già detto; da Brivio sino
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a Castelnuovo ove mette foce nel Po ‘

[miglia 58) metri 162. Il suo corso dalle

sorgenti sino al lago di Como e di 82

miglia; e da Lecco sino alle sue foci

miglia 70. Come si vede dalla stessa sua

pendenza. nella parte superiore al lago è

npidissimo, inonda molto territorio e nelle

sue piene cagione enormi guasti; ma nel

l'interiore è placido e navigabile in molta

prie,abbenchè le sue acque siano di

minuite dai molti canali che se ne estrag»

gato. e non punto compensate dai pochi

influenti che si versano in esso. I canali

più distinti sono la Mozza, il naviglio della

Martesana e il naviglio di Gera d’ Adda

che irrigano il Lodigiano, il Milanese ed

ilCremasco. Il suo letto non deve sem

pre essere stato il medesimo, e si hanno

mdizj che anticamente debba essersi avvici

nato più a Cremona; ma come e quando

sianri operati questi cangiamenti, non

consta dalla storia. Come termine di con

fino l’Adda, divide il Milanese dal Berga

masco e il Lodigiano dal Cremonese e

Cremasco. I prodotti sono quelli incirca

degliallriliumi: vi abbonda principalmente

la trota; la lontra frequenta le sue spon

de al di sopra di Celtico, e fu trovata an

che presso Cassano. Questo fiume, che

nel suo corso passa per le provincie di

Sondrio, Como, Bergamo. Milano, Lodi

Mamma, è attraversato da un numero

tonsiderabilc di ponti, de’quali i princi

Ptli sono: nella Valtellina quello di Or

taccio. il Ponte del Diavolo non discusto

da Sondalo ed ammirabile per arditezza

esolidità di costruzione. quelli di Leprese,

Grosio, Mazzo, Tirano, -Tresenda, Selvet

ta. della Levata, di Desco, di Mantello e

della strada che molto alto Spiega; nelle

altre provincie quelli di Lecco, Canonica.

della ferrovia Milano-Treviglio, di Lodi

tPtuighettone; oltre ai porti 0 passi di

50Ptco 0 Passo d’Adda a tramontana del

Ì_îrto. di Rivolta e Cavenago nella pro«

nona di Lodi e di Vinzasca, Formigara

tGrotta d'Adda in quella di Cremona.

ADRARA SAN MARTINO. Provincia di

Ètrgamo, distretto (XII) di Sarnico, nella

2| Cateppio, a metà della piccola valle

(letto di Adrara, bagnata dal fiumicello

(Interna che versa nell'0llio presso al luogo

dloI-‘us o Foce, 4 miglia a tramontana

Mornico e 16 a tramontana-levante da

"Sîmo. Comune con consiglio e 2228

abitanti.

Superficie pertiche nuove 12.482. 55.

battuto scudi 58,891. 4. 5. 9. 6.

massone prodotto del montuoso suo

territorio è il vino; vi sono anche boschi

e pascoli che alimentano copiose greg

gie, che ivi passano una parte dell’anno

e il rimanente nel basso Bresciano e nel

Cremasco. Gli Adraresi mostraronsi molto

ardenti nelle fazioni guelfe e ghibelline;

reliquia di quei tempi esiste ancora un

antico castello sopra la rupe, quasi inac

cessibile, chiamata Ducone. Al presente

gli abitanti sono quasi tutti pastori od

agricoltori; vi sono ance degli artigiani

ed alcune famiglie signorili. Ogni anno a

San Martino (11 novembre) evvi una fiera

di bestiami che dura otto giorni e vi si

portano anco pannilani ordinarj delle ma

nifatture bergamasche. Questo villaggio

diede i natali al poeta latino Giovan Bat

tista Bresciani, a Giovanni Fermo Ales

sandri, guerriero di fama e capo della

fazione guelfa di quella valle, e princi

palmente a Guglielmo Lungo, detto dein

Alessandri, prima ma cancelliere del regno

di Napoli, poi ne 1294 creato cardinale

da Celestino V, e che fece moltebeneficenze

alla sua patria. Evvi in Adrara un piccolo

ginnasio fondato dal sacerdote don Fran

cescoMadascoe l’istituto della Misericordia

a favore de’ poveri. Nelle vicinanze del

villaggio, presso il molino detto il Folle,

trovasi una fontana intermittente, baste

vole a far girare la ruota di un molino;

ed una sorgente che in occasioni di piena

trae seco una sostanza nera bituminosa

da far credere che attraversi qualche

banco di lignite o di carbon fossile; si

rinvengono altresi petriticazioni marine,

banchi di un marmo bianco e rosso vi

nato e pezzi di alabastro variegato. E fama

che alle falde montuose di Adrara si ca

vasse altre volte del ferro, come sembrano

attestarlo gli avanzi di una fornace ora

abbandonata.

ADRARA SAN ROCCO. Nella stessa pro

vincia e distretto dell’antecedente, e ton

tano da esso un miglio a tramontana. E

un comune con consiglio e 798 abitanti.

Superficie pertiche nuove 8966. 66.

Estimo scudi 22,527. 5. 6. 7.

Il suo territorio ha boschi e pascoli,

ed ance alcune vigne.

I colli, o, per meglio dire, i monti di

Adrara formano una gran parte della

Valle Caleppio. Essi dominano a ponente

la Val Cavallina ed a levante il lago Se

bino o d’Iseo. Ammantati di boschi sulle

pendici, essi offrono copiosissimi pascoli

sul domo de' giogbi; nella state sono

popolati di armcnti, e nell’autunno i roc

cli0, piantati su tutte le eminenze, vi at
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traggono in buon numeroi cacciatori. La

veduta dall’alto di questi colli è magnifica:

in alcuni tratti si scorge contemporanea

mente il laghetto di Endine o Spinone,

nella sua parte occidentale, ed il vitreo

specchio del lago d’Iseo, verso l'oriente.

Dall’oratorio di S. Fermo, sulla più alta

cima della montagna, in mezzo ad una

grande ed ameno prateria, godesi la vi

sta di un gran tratto di Lombardia'

ADRO. Provincia di Brescia, distretto

(XII!) d'Iseo. Comune con consiglio e con

una popolazione di 2516 abitanti.

Superficie pertiche nuove 15Jt11. 15.

Estimo scudi 95,805. 1:.

Vi è mercato ogni martedì. Isuoi con

torni sono diligentemente coltivati a vi

gna, gelsi e meliga.

Adro sta lontano ti miglia ad estro da

Sarnico, 10 a settentrione da Chiari, ti

ad ostro-poncnte da Iseo, 12 (in linea

retta) a ponente pertramontana da Brescia.

AFFOBI. Provincia e distretto (i) di

Milano, comune con convocato, 5 miglia

a tramontana dalla capitale, sulla strada

maestra di Como.

Superficie censuaria peri. 6301;. ‘2.

_ Estimo scudi Bh,lb5. ti. 1.

E notabile per una bella casa di cam«

pagna appartenuta altre volte alla famiglia

Visconti di Aragona, indi acquistata dai

signori Taccioli. Nel 1790 contava 885

anime, adesso ne conta 9118. Il territorio

piano e fertile è coltivato principalmente

a vigna e gelsi, ma produce ance cereali,

come frumento e grano turco, fieno, ra

vizzone, legumi, ecc. Vi si scavarono di

tempo in tempo iscrizioni, vasi e meda

glie antiche.

AGGUGEBA. Frazione del comune di

Mongiardino, provincia di Lodi, distretto

(IV) di Sant’Angelo, due miglia a levante

da quest’ultimo.

AGLIA'I‘E. Provincia di Milano, di

stretto (IX) di Carate, piccolo comune con

convocato ed appena 5Mt abitanti.

Superficie pertiche 1557. ti. 7.

Estimo scudi 8901:. 5. 5.

Giace in fondo ad una valle alla sinistra

del Lambro, 7 miglia a tramontana da

Monza e 16 a tramontana declinando a

levante da Milano. La sua collegiata fon

data nell’882 da Ausperto arcivescovo di

Milano, è notabile pel battistero, lavoro

del secolo X, e stimato fra i pro belli della

diocesi milanese; nel secolo Xlllessa era

matrice di ti? altre chiese, ma al presente

ne conta appena dieci, che sono Besana,

Calò, Canonica del Lambro, Capriano,

Monte, Renate, Valle, Veduggio, Vergo e

Villa Raverio. Nel secolo XII fu un feudo

dei conti Gonfalonieri di Agliate, celebri

per le loro prepotenze e poi toro contrasti

coll'inquisizione. Questi medesimi nel 1209

furono dall’imperatore Ottone IV fatti

conti palatini di Milan‘o, colla facoltà di

creare i pubblici nolaj. Il territorio di

Agliate sulla collina e coltivato a ronchi

e produce vino e gelsi; la pianura ha

belle campagne a vigna.

AGNA. Fiumicello della provincia di

Brescia, formato dalle acque che proven

gono dalla Degagna: correndo da tramon_

tana a mezzogiorno, attraversa la valle

che porta questo nome e si getta nel

Chiese un po’ al di sopra di Vobarno.

AGNADELLO. Provincia di Lodi (dio

cesi di Cremona), distretto (II) di Pandino,

comune con consiglio e 1528 abitanti.

Superficie pertiche 17,580. 17 112.

Estimo scudi 92,156. 1. 6.

Giace vicino ad un canale di acqua tolta

dall’Adda. E celebre nella storia per la

famosa battaglia di Agnadello o Gera

d'Adda, combattuta il lt maggio 1509 tra

i Francesi ed i Veneziani. Questi ultimi

comandati dai generali Alviano e San,

Severino, furono rotti compiutamente, e

la notizia di questo disastro recò tale

spavento a Venezia, che il Senato sciolse

dal giuramento tutte le città suddite della

terraferma. I vincitori infatti marciarono

senza trovar resistenza, fino in riva alle

lagune. In memoria di quell’avvenimcnto

Luigi XII fece erigere la chiesa tuttora

esistente di Santa Maria della Vittoria.

Sta lontano miglia 2 112 a tramontana

da Pandino.

AGNEDA. Valle della Valtellina a mez

zogiorno di Sondrio a piede della Punta

della Pessa; ha il nome dal torrente Agne

da che si versa nel torrente Vetrina, il

quale poi va a metter foce nell’Adda. Nella

valle ovvi un piccolo casale dello stesso

nome.

AGNEDO. Casale nella provincia di

Brescia, un miglio a ponente di Salò, in

sito ameno ed ubertoso di ogni sorta di

frutti, massime di cedri, limoni ed ulivi.‘

AGNOSINE. Provincia di Brescia, di

stretto (IX) di Vestone, comune con con

siglio, 2 miglia ad estro-ponente da Pre

segtie ed 8 a tramontana-ponente da Salò.

Popolazione 1106 abitanti.

Superficie pertiehe nuove 15,161. 10.

Estimo scudi 18.7221. 5.

AGRA. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XXI) di Luvino, CO
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mare con consiglio, che insieme colle fra?

zioui di Colmegna e Cassinatlasneda forma

616 abitanti.

Superficie perticbe 6724. 25. 6.

Estimo scudi 11,652. 2. 1.

Èiu luogo montuoso abbondante di

pascoli e castagneti; ma il suolo non pro

duce che segale, lraina, patate e canupe.

Sta lontano un miglio a levante dal lago

Maggiore ed uno e 112 da Maccagno.

AGRATE (lai. Gradis). Provincia di

Milano, distretto (VII) di Vimercate, co‘

urne con convocato e 2067 abitanti.

Superficie pertichc 11,786 112.

Estimo scudi 80,669. 6.

Giace in un territorio coltivato in cereali,

ville gelsi. Sta lontano 6 miglia a levante

di Monza e6 ad estro da Vimercate. Fu la

patriadi Gian Matteo Ferrario, protofisico

della duchessa Bianca Maria Sforza e nel

1160 lettore nell’università di Pavia.

AGRIA 0 SAN PIETRO D’AGRIA. Prov.

di Como, distretto (VIII) di Porlezza, fra

rione del comune di Tavordo.

AGRONE. Casale nel distretto di Me

naggio, provincia _di Como, sopra un atto

monte, a piè del quale l'ormasi il Laghe

tlone, le cui acque non hanno altra uscita

che un foro sotterraneo. - V. Lscnenosrr.

Alt.URZIO. Prov. di Milano, distretto

(l'll)di Vimercate, comune con convo

rato che unito a Castelnegrino conta 855

abitanti.

Superficie perticlre 5765. 5 1,2.

lìstimo scudi 25,885. 6 112.

Grave sopra un suolo ubertoso di viti

tgelsi, tra la Molgora e I’Adda. È lon

tana miglia 2 112 a tramontana per le

vante da Vimercate.

AllitVil.l..t. Frazione del comune di

Como ‘ovìne, distretto (VI) di Codognflt

prov. i Lodi, in sito abbondante di ce

reali e di scali.

_AlRUNO m AIZURO. Due comuni di

ttr_uti, ambi con convocato, lontani 112

miglio l’uno dall’altro, nella provincia di

c_ftlllt>‘(tiiocesi di Milano), distretto (XII)

ili lirrvio. Ad Aizuro è unita la frazione

'. veglioscou cui forma una popolazione

di 191 abitanti.

Superficie per‘tiche 2991. 1.

hstimo scudi 9886. 2. t.

Popolazione di Airuno 691 abitanti.

Superficie pertichc 5278. 19. 9.

Estimo scudi 20,156. 4. 1.

llt_quest'ultirrro eravi un castello che

801’V1\'9 di frontiera ai Veneziani, a cui lo

tolse Francesco Sforza duca di Milano nel

1169. Vi si tiene altresi un mercato la

seconda festa di Pasqua. Ambi questi vil

laggi formano una sola parrocchia: la par

rocchiale è in Airuno, ed una sussidiaria

con cappellania in Aizuro: sono lontani

ad ostro da Lecco 8 miglia e 2 a tra

montana per ponente da Brivio.

ALBAIBA'I‘E. Provincia di Pavia (dio

cesi di Milano), distretto (V) di Abbiate

grasso, comune con convocato che insieme

colle frazioni di Cassina Bianca, Ravcllo

e 1’ Osteria del Castelletto conta 1956

abitanti.

Superficie censuaria di Albairate e Gas

sina Pianca perticlre 19,766. 18 112.

Estimo scudi 191,115. 6. 2.

Estimo totale di Albairate e sue tra

zioni scudi 225,496. 4. 5.

Giace in un territorio di risaie e prati

artificiali, irrigati in gran parte dal Ti

cinello. Nella storia è celebre per una bat

taglia sanguinosa pugnata fra i partigiani

del marchese di Monferrato e Michele Tor

riano, che uscendo dal vicino castello

di Ozero gli sorprese e sconfisse. Pari

mente in Albairate i Milanesi nel 1246

tennero il campo contro Federico I Bar

barossa; ma non avendo danari per so.

stencre la guerra impegnarono un calice

preziosissimo che diede loro l’arciprete di

Monza. Quivi pure nel 1271 alloggio Fi

lippo III re di Francia, di ritorno da Tu

rrisi portando seco il corpo di S. Luigi

suo padre. lontano 19 miglia a po

nente da Milano e 5 a tramontana per

levante da Abbiate-grasso.

ALBANO. Prov. di Bergamo, distretto

(VII) di 'I'rescorre, comune con convocato

e 666 abitanti.

Superlicie pertiche nuove 7756. 12.

_ Estimo scudi 25,989. 4. 2.

E un villaggio conrp0sto di varj casali

separati; giace al piè di una faida del

monte Misura, in una fertile ed ameno

pianura, sulla strada provinciale che da

Bergamo conduce a Trescnrre,Contandu da

quella 6 miglia e 4 da questo. il suo ter-.

ritorio produce biadc, gelsi, vino, ed ha

inoltre molti boschi cedui. Da essa ebbe

origine l’illustre famiglia Albani, un mero.

bro della quale fu il cardinale Gerolamo

Albani, inalzato a questa dignità da Pio V,

ALBARA o ALBERA. Prov. di Cromo

un, distretto (V11) di Soncino, comune con

convocato. che insieme colle frazioni di Sal

virola de‘ Patti. Salvirola de’ Vassalli e

Ronco Todesclrino forma 692 abitanti.

Superficie perticlre 7414. 19.

Estimo scudi 62,114. 5. 1.

Della sola Albara
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Superficie porticina 2875.

Estimo scudi 27,717. ti. 5.

Il suo territorio, irrigato da un rivolo

tratto dall' Ollio, dà cereali e pascoli; è

lontano quasi le miglia ad estro-ponente

da Soncino e B a levante da Crema.

ALBAREDA. Frazione del comune di

San Giacomo, distretto (IV) di Chiaven

na, prov. di Sondrio, ha circa 200 abi

tanti, quasi tutti dediti alla pastorizia, e

dista 2 miglia a ponente da Chiavenna. ,

ALBAREDA MAGGIORE s ALBAREDA

MINORE. Due villaggi distinti, il primo

frazione del comune di Lomaniga, distretto

(XIII) di Missaglia, l’altro frazione del

comune di Rovagnate, distretto (XII) di

Brivio, ambi nella provincia di Como,

sopra un territorio coltivato a viti e a

gelsi.

ALBAREDO. Prov. di Sondrio, distretto

(III) di Morbegno, comune con convocato

e 795 abitanti, quasi tutti pastori.

Superficie pertiche 17,1:141. 16.

Estimo scudi 59h7. 2. 1 221U8.

Sta distante miglia 2 172 a mezzogiorno

da Morbegno, presso la riva orientale del

Bitto, sulla strada che conduce al Passo

di S. Marco. '

ALBAREDO. Frazione del comune di

Santa Margherita, distretto (III) di Bel

giojoso, provincia di Pavia.

ALBABONE, uccuo ALBEBONE. Fra

zione del comune di Chignolo, distretto (IV)

di Corte Olona, provincia di Pavia , in

sito abbondante di cereali e di pascoli. E

nondimeno una parrocchia della pieve di

Chignolo, diocesi di Milano, che fa 990

anime. _.

ALBATE (nella Corografia Rampoldi

ABBATE). Prov. e distretto (I) di Como,

comune con convocato, che insieme colle

frazioni di Trecallo, Baraggia, Muggiò ed

Acquanegra forma 1209 abitanti.

Superficie perliche 78117. 10.

Estimo scudi 5h,998. 2. 7. 24.

Giace frammezzo a colli ubertosi e valli

ameno, ove abbondano le viti, i gelsi ed

assai piante fruttifere: lontano due miglia

a mezzogiorno da Como.

ALBEGNO. Provincia e distretto (I) di

Bergamo, comune con convocato e 851

abitanti.

Superficie pertiche nuove 2625. 86.

Estimo scudi 111,160. 0. ti 12108.

Sta le miglia ad estro-ponente da Ber

gamo, 2 a mezzogiorno da Ponte San

Pietro, non molto lungo dalla sponda

orientale del Brembo. Il suo territorio è

fertile di biade e gelsi; gli abitanti sono

dediti all’ agricoltura, ma vi sono ance

periti tessitori di saje che lavorano per

conto dei mercanti della città. Vi è pure

qualche istituto di beneficenza.

ALBENZA. Frazione del comune d’Al

mcuno S. Bartolommeo, distretto (VIII)

di Almenno S. Salvatore. prov. di Berga

mo. Piccolo villaggio di 270 anime, sul pen

dio delle falde meridionali del monte Al

benza. Il suo territorio ha vigneti, casta

gneti, boschi cedui ed anche qualche canne

po coltivate a hiade. I suoi abitanti sono

dediti all’agricoltura od a lavorar le ceti;

alcuni si recano a Genova ove sono im

piegati come camaldi di dogana, intanto

che altri paesani delle montagne di Ge

nova vengano a Milano ad esercitare la

stessa professione. Sta lontano 2 miglia

a tramonlana-ponente da Almenno San

Salvatore e 6 miglia da Bergamo in egual

direzione.

ALBERA. -- V. Amman.

ALBESE o ALBESlO. Prov. di Como

(diocesi di Milano), distretto (I) di Como.

comune con convocato e 1809 abitanti.

La parrocchia dipende dalla pieve d’ In

omo.

Superficie perticlre 8881. 9 8,12.

Estimo scudi 51,111. ti. 6. 29.

Giace sulla strada che da Como va a

Lecco, in emana situazione, nel cosi detto

Piano di Erba (fra i colli della Brianza

e il lago di Como) ove godesi aria salu

bre e fannosi ottimi vini. Sta 6 miglia a

levante da Uomo e 2 a ponente da Erba.

Convicn distinguerlo da Villa Albese, altro

comune discosta un miglio e di cui V. l’Ar

ticolo.

ALBIATE. Prov. di Milano, distretto

(IX) di Carate, comune con convocato e

1278 abitanti.

Superficie pertiche MM. 11.

Estimo scudi 27,200. 2. 1.

Ciace sulla destra del Lambro, in un

territorio coltivato di preferenza a biade

di varie specie. Nel 1777 i Mellerio ne

divennero feudatarj titolari. Sta lontano

un miglio e mezzo ad estro da Carate,

6 a tramontana da Monza e 6 ad oriente

da Barlassina.

ALBIGNANO. Villaggio unito al comune

di Trucazzano, distretto (IV) di Gergon

zola, provincia di Milano, sulla destra della

Muzza, in territorio fecondo di pascoli

c di cereali. Popolazione 887 abitanti.

Superficie pertiche 8852. 10.

_ Estimo scudi 51,761. 1:.

E notabile la sua antica chiesa parroc

chiale, sulla sinistra del fiume, alla quale
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si perviene passando per un magnifico

ponte. La chiesa nuova fu eretta in gran

parlar spese de'contì Anguissola di Mi

lano. Sta lontano 5 miglia a mezzogiorno

daCassano d’Adda e ti a levante da Melzo.

ALBINO. Provincia di Bergamo, di

stretto (li) di Bergamo, comune con con

tiglio, il quale colle frazioni di Fiobbio

ellasale conta 2629 abitanti.

Superficie pertiche nuove 22,99t. H.

Estimo scudi 76,t5i. 5. 4.

Questo borgo elegante, altre volte assai

più commerciante e più popolato che non

tadesso, giace nella Valle Seriana infe

riore, in sito ameno, sopra una promi

nenra all’entrata della Valle d’ Albino ,

nel centro di un ampio sono che quivi

formano le giogajeliancheggianti la grande

vallata,al luogo ove cominciano i due

canali tratti dal Serio; l’uno dei quali

passa per Bergamo e l’altro irriga la

circostante campagna. Lasua fondazio

ne potrebb’cssere molto antica, essendo

risi scavate lapidi riferibili ai tempi ro

mani; nel tt28 si diede volontariamente

al dominio veneto con tutta la valle. Le

sue case sono belle e ben costrutte; le

sue contrade selciato ed ornate di fon

lane, ha varie belle chiese, adorno di

pregevoli dipinti, fra i quali ve ne sono

molti di Gian Battista Moroni, che ivi

ebbe i natali. il suo castello appartiene

toccati Spini di Bergamo, che vi hanno

due superbe villeggiatura: vi erano al

lresi varj conventi, ora soppressi. Nel suo

territorio vi sono boschi di castani e di

alberi cedui, pascoli e terre ben coltivate,

massimamente a geisi; vi sono molte fi

landa nonché officine per la riduzione del

letto e del rame e per la pulitura delle

coli. Molti tra gli abitanti sono di condi

l10ne signorile, negozianti od artisti; gli

altri attendono all’ agricoltura. Il princi

llal commercio è la seta. Vi si tiene mer

filo di bestiame ai 16 di ogni mese, e vi

sono inoltre quattro fiere mercantili, il ve

nerdì santo, 25 marzo, 8 settembre e ‘16

dicembre; la terza è la più frequentata.

Albino diede i natali a varj distinti per

sonaggi, ed oltre al pittore Moroni già

“UmlfltllO. meritano ricordo i due filosofi

e medici Giovanni Battista Personi e linf

faele Carrara. Dista da Alzano 5 miglia

a lramuutanadevante.

ALBIOLO. Provincia e distretto (II) di

gialli, comune con convocato e 590 abi

l.

Superficie pertiche “di. 6.

Estimo scudi 12,285. 5. 7.

Gioco in ameno posizione, verso la

collina, sovra un suolo propizio ai geiso;

vi si coltivano anco la vigna e icereali:

sta a ponente da Como 9 miglia e 6 a

levante da Varese.

ALBIZZATE. Provincia di Milano, di

stretto (Xll) di Gallarate, comune con

convocato e 1074 abitanti. Sta sopra un'a.

mena ed ubertosa collina ai cui piede

scorre il fiumicello Arno.

Superficie perticbe 56t6. lit.

Estimo scudi 55,925. 4. 6.

Il territorio abbonda di viti e gelsi‘, i

Taverna e gli Archinti, famiglie nobili di

Milano, vi hanno grandiose villeggiatura:

sta 14 miglia a tramontana_da Gallarate

e 6 ad ostro da Varese. Bonaventura Ca

stiglioni pretende che il nome di questo

villaggio derivi dagli Aibuzj, pntrizj ro

mani, che quivi, secondo lui, abitarouo

lungamente.

ALBOGASIO. Prov. di Como (diocesi di

Milano), distretto (VIII) di Porlezza, nella

Val Soida, comune con convocato e 555

abitanti, contandovi la frazione di Oria.

Superficie pertìche 10,5-15. l.

Estimo scudi lt80h. li. li.

Sta sulla sponda settentrionale del Ce

resio o lago di Lugano, a poca distanza

dal confine col Cantone Ticino, in un

clima dolce dove crescono gli ulivi: dai

quali per altro non si sa tirare tutto il

vantaggio. Dista miglia 5 |;2 a ponente

da Porlezza.

ALBORA o PASSO SASSALBO. Passag

gio alpino che dalla Valtellina conduce nei

Grigioni, situato in una lunga sinuosità in

mezzo a due rupi elevatissime, tra il fiume

Poscbiavino e le sorgenti del torrente

Roasco. Ba esso si discende nella Valle

Grosina in Valtellina da una parte e nella

Valle di Poschiavo dall’altra. E uno dei

passaggi più freddi e più pericolosi in

tempo d’inverno, ed anco nell’estate non

è frequentato che dai cantrabnndieri.

ALBOSAGGIA. Provincia e distretto (I)

di Sondrio, comune con consiglio e HM

anime, contandovi la frazione di San Salva

tore. Nei censimento di questo comune, oltre

la detta frazione di San Salvatore, sono

compresi anco i casali di 'I‘orchione,Do

nadelli, Boscacci, Moja, San Giacomo, Ca.

sella, C. Vallone, Sant’Antonio,Aibosaggia

vecchia, Ferrara. Rlfllìci. Santa Caterina,

Segrada, Paribeili, Bedolessi7 Fortini,

Piazzo e Braccera.

Superficie totale pertiche 55,18A. t5.

Estimo scudi 40,605. 2. 5 26N8.

Giace nella valle che porti il suo nome,
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fra i torrenti Liv-rio e Venina, o miglia

ad estro da Sondrio. Nella guerra civile

e religiosa quando i Valtellinesi si solle

varenò contro i Grigioni.quei di Sondrio

a 2 agosto 1690 si ritirarono in Albo

saggia. lasciando in patria null'altro che

due infermi. che furono spietatamente

massacrati dai Grigioni protestanti.

ALBCSCIAGO. Provincia di Milano. di

stretto tXllli di Somma. comune con con

vocato e Si? abitanti. Sta preso alla

strada maestra che da Gallarate va a V:

rese. in territorio assai fertile. 5 miglia

ad estro da Varese ed altrettanto a tra

montana da Gallarate.

Superficie portirhe 2968. 5.

Estimo scudi t3.559. 5. Q.

ALBÈZZAXO. Provincia di Pavia. di

stretta llllr di Belgioioso, comune con con

vocato. che insieme colle frazioni di Alpe

rolo e Torre di Astaricr-nta t390 abitanti.

Superficie pertiche H.t36. 8. 6.

Estimo scudi t00.965. a. 5.

Il territorio. irrigato da un grosso ri

volo tratto dall'0lona.è coltivato a grano.

lino e prati. Dista 3 miglia a trantoutana

ponente da Belgiojoso e 5 a levante da

Pavia.

ALDÎXO. Frazione del comune di Santa

Maria Hoè. provincia di Como. distretto

(XII; di Bririo. in sito uve prosperano

viti e gelsi.

ALESSANDRO. - Vedi Cvsorro.

ALFE=Î). Parte del comune di Cella.

provincia di Cremona, distretto il“ di So

spiro. in territorio coltivato 3 cereali.

lini. viti e gelsi. Congiunta coi casali di

Castel Celano e Rebc-ana conta 20‘) abi

tanti.

Superficie pertiche 5579. l.

Estimo scudi 55.993. 5. 5

Sta quasi 5 miglia ad estro-levante da

Sospiro. alla sinistra del fiumi-elle Del

mona che gli passa a poca distanza.

ALFIA.\'ELLO. i‘rmim-ia di Brescia. di

stretto vÎ\llr di Verolanu0v‘a. comune con

consiglio e t955 abitanti.

Supertì:ie pertiche nuove I‘.’.Ht. 06.

Estimo scudi t38.ìfil.

Il suo territorio è coltivata a pascoli.

cereali e gelsi. Sta miglia 2 tr-2 ad oriente

da Pontefice. a ad estro-levante da \e

roianuma e 5 ad oriente da in becco tCre.

IIIÙIIÙSB‘.

ALFIANO. Prov. di Cremona. distretto

ti“ di Robecco. comune con convocato.

unito cr‘.le ira‘ioni di Grimone ed Aspice.

Sta in terrihrio Cv: si coltiva molto

lino, di assahpregiata qualità; si divide

in Alfiano nuovo e vecchio; ambi giaciono

assai vicini alla riva destra dell' Ollio,

lontani due miglia ad estro-levante da

Robecco.

Superficie del solo Alfiano pertiche

[0.0‘28. H.

Estimo scudi 75.522. 3. 3.

Estimo di Alfiano e Grimone scudi

89.935. 25.

Loro popolazione 137b anime.

Pel censo di Asetct vedi l'Articolo.

AI.)IE’ tanaunnrun m AL.\IFÀNO).

Provincia e distretto (_ l) di Bergamo ,

comune con convm;rto e 535 abitanti.

Superficie perliclte nuove t823. 5t.

Estimo scudi tfi.6t9. 0. t h5138.

Giare presso la riva sinistra del Brem

bo. 5 miglia a tramontana per ponente

da Bergamo e 2 miglia: ad estro-oriente

da Almenno. Il territorio è coltivato a

vigna per la massima parte. ma produce

anco gelsi e bindc. .\el villaggio veggonsi

avanzi di antiche torri. Bisogna distin

guerlo da Villa di Almè. distante appena

mezzo miglio a tramantana del quale vedi

1 Articolo.

ALMENNO S. SALVATORE. rzrro uo'

nunzm ALSIE\NÙ. Capoluogo del di

stretto t_Vllll di questo nome. provincia

«Ii Bergamo: comunità con consiglio e

l43’2 abitanti.

Superficie perticbe nuove 6563. 90.

Estimo scudi 63.572. .’\, 0 55;à8.

Giare sulla destra riva dei Brembo so

pra una eminenza alle radici del monte

Albenza, detto San Bernardo. dal San

tuario che vi sta sul pendio. tua por

zione del suo territorio si estende sopra

questo monte. ma la maggior parte è al

piano o sopra amene codinette.ed e fertile

in biade. gel>i ed attinto vino: evvi altresì

una cava di marmo biancodetto Slajolica,

assai pregiato.Questo borgo si divide come

in due parti: luna in alto. detta Almenno

e l‘altra Almenno Basso. lungo il Brembo:

altre voltedov eva essere più.vmpi0 che non

è adesso. come rilevasi da avanzi di fon

damenta di case scoperte ali'intorno. L’n

magnifico ponte ad otto arcate. detto della

làegma. lo univa al villaggio di Almè sulla

sinistra del Brembo; il volga e gl'impfi

riti vogliono che sia stato costrutto dalla

regina Teodolinda o dalr altra regina Ten

tebcrga: ma gl‘inteudenti vi ravvisano la

solida e sontuosa arcnitettura romana.

Ade&‘o è distrutto e. non restano chei

piloni. Nel medio evo Almenno fu corte

regia: passo indi in feudo ai marchesi di

Lecco che vi avevanonn castello, i quali
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nel 9721 lo lasciarono al vescovo di Ber

gamo; ma gli abitanti si ricomperarono,

restando prima censuarj della mensa ve

scovile, poi liberandosi adatto. Con tutto

ciòebbero molto a soffrire nelle fazioni

chili che travagliarono la provincia nei

secoli di mezzo, onde molte case furono

rovinatee la popolazione diminuita. Al

menno ha molte chiese; la prepositurale,

pula sopra una collinetta, è grande, bella

ed ornata di v::rj pregievoli dipinti del

Guercino, del cav. Liberi, del (îavagua e

dialtri. Essa è matrice di tutte le per

rorctie della Valle lmagna e di una parte

della Valle Brembana. Fra le altre chiese

ènotabìle un piccolo tempio rotondo, sul

gusto della rotonda di Ravenna, e che

Cltd8513rclliieltul‘tl del V secolo. Evvi un

ospitalee due altri pii istituti a favore

de’ poveri: e vi si tiene fiera ai 2 febbrajo

mercato ogni martedì, mercoledl e gio

vedì della terza settimana di ogni mese.

Come capoluogo del distretto èla residenza

del Commissario distrettuale e di una pre

luta di seconda classe, ed ha sotto di

siti comuni di Almenno San Bartolomeo,

Barzana, Dedulita, Berbenno, Brumano ,

‘L’Plllflflev L'epino, Clenesso, Corna, Costa,

FRipieno, Localello, lllazzoleni, Palazzago,

lloncole, Rota Dentro, Rota Fuori, Selino,

51mm, Yalsecca e Villa d’Almè. Popola

aonetolale del distretto 16.009 abitanti.

Estimo totale scudi 225,4h3.

Tutto il distretto nello spirituale è sog

l‘lto alla diocesi di Bergamo, tranne Brn

tuano che spetta alla diocesi di Como. il

suo territorio, estendentesi per tutta la

alle Imagna, cantina a tramontana-po

nenia con quello di Lecco, da cui è se

ttanta dalle montagne dette Resegone di

Lecco: esso è per lo più montuoso; pure

laParte meridionale ha terre coltivabili

Ibiado ed a vigna, ma inoltrandosi a

‘Fîltluntana abbondano di preferenza i bo

îdu ed i pascoli. Almenno è lontano 7 mi

illtfl "antoniana-ponente da Bergamo.

ALMENNO SAN BARTOLOMEO o San

lîìlltTtll.Olltì0 D’ALMENNO. Provincia e

detratto dell’antecedente. da cui è lontano

UU_ Miglio a ponente ;' comune con consi

sta e 2012 abitanti.

-iuperlioic pertiche nuove 10,219. 29.

istinto scudi 65,768. 0. t. _

.Ufl grosso villaggio composto di vari

casali, sparsi per lo più sopra colline, lo

‘iuflll sono piccole appendici del monte

-»““ Bernardo che gli sta" alle spalle. Il

“i” ‘fiffll0r10. parte in collina, parte al

P12110, è fertile in biade, gclsi e vino assai

torniamo

generoso. Tra gli abitanti vi sono alcun

famiglie nobili ed alcuni artigiani; gli al

tri sono agricoltori e vignajuoli.

ALONE. Prov. di Brescia, distretto (IX)

di Vestone, comune con convocato e 208

abitanti.

Superficie perliche nuove 0106. 54.

Estimo scudi 51h9. 2.

Giare in un luogo montuoso vicino al

torrente Piazza, fra Vestone e Gardone

in Val Trompia, ti miglia in linea retta

ad estro-ponente dal primo ed altrettante

a levante dall’altro. Evvi un maglio ove

si lavora il ferro.

ALPE. (lhiamasi in Lombardia ogni

luogo piano ed erboso, situato sullonton

tagne, e dove nell’estate si menuno ibe

stiami a pascolare, che poi ne scendono

nell’autunno. Ivi si costruiscono case pa

storecrie, delle con vocabolo orientale

Baite, con stalle annesse per ricoverarvi

le bestie. Alcune di queste Alpi hanno abi

tazioni permanenti, altre in vere sono

quasi intieramente abbandonate nell’in

verno. Ve ne sono molte sulle montagne

che circondano il lago di Como ed anco

in quelle della Bergamasca e del Bresciano,

sulle Alpi della Lombardia. - V. Lou

BARDIA.

ALPE mar TRE SIGNORI. - V. Pizzo

DEI Tor: Simoni.

ALPEROLO. Frazione del comune di

Albuzzano, prov. di Paxia, distretto (lit)

di Belgiojoso, in luogo di pascoli e cereali.

ALSEItIO, cumu‘ro arma vom; CONSER.

V10. Provincia di Como (diocesi di Mila

no), distretto (I) di Como , comune con

convocato e 608 abitanti.

Superficie pertiche 1192. lt.

Estimo scudi 11,917. 1. 6.

Giace sulla sponda occidentale del pio

ciel lago che porta il suo nome e che

anticamente doveva essere unito al vicino

lago di Pusiano.da cui è ora separatoda una

pianura di un miglio appena. I due emis

safj del lago Alseno e del lago di Po

siano, correndo quello ad oriente, questo

ad occidente, si raggiungono al Ponte

nuoro uve gettansi nel Lambro. Vuolsi

che questi due laghi uniti formassero l’an.

tico Eopili, rammentato da Plinio. Il

lago di Alserio ha poco più di un miglio

da levante a ponente, e di mezzo miglio

da tramontana ad ostro: la sua profondità

ordinaria è di 56 piedi, ma nel mezzo

giunge tino _ai 60. L_assai pescoso, prin

cipalmente 1n_1mgurlle, lacci, tinche,

barbi, carpam . _arborelle e scardole. Il

villaggio di Alseno giace a piè di un colle

2
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che lo protegge a tramontana e dal quale

scende una corrente di acqua limpida, fre

sca e salubre, copiosa abbastanza per dar

moto a varie macchine idrauliche che ser

vono ai filatoj di seta. Nelle sue vicinanze

si è scoperta non ha guari una buona

torbiera. Alserio è lontano 6 miglia a le

vante da Como.

ALVIATICO. - V. Avumco.

ALZANO MAGGIORE o DI SOTTO. Di‘

stretto (il) della provincia di Bergamo;

comune con convocato e 2108 abitanti.

Superficie pertiche nuove I4002. 02.

Estimo scudi 55,M511. ti. i.

E' un grosso borgo,o me lio una pic

cola città all’ingresso della alle Seriana,

in una pianura confinante a tramontana

ponente colla grande giogaja che fiancheg

gia a destra la valle e ad estro-levante col

Serio. Il suo territorio, parte al piano e

parte al mente, è ben coltivato a biade,

gelsi e vigneti, e possiede ance de‘ boschi

cedui. Fra gliabitanti vi sono molte famiglie

signorili ed opulente, molti negozianti ed

artigiani; il borgo somministra quasi tutte

le arti ed i comodi che si trovano nelle

città: vi sono filande, torcitoj , folle di

pannina, fabbriche di cotoneria, una tin

toria, un acconciapelli e cartiere assai sti

mate. In somma vi è molto movimento

commerciale e d'industria,accresciuto ance

da una fiera annua, detta di San Martino,

molto frequentata e che dura dagli ti ai

15 novembre. Altre volte vi erano varj mo

nasteri; al presente non resta che quello

delle Salesiane, ove tiensi convitto di gio

vanette, segnatamente della classe nobile

e signorile. La chiesa parrocchiale, gran

diosa e magnifica, è degna di essere vi

sitata dai viaggiatori poi numerosi e splen

didi snoi lavori in pittura, scultura, in

taglio ed intarsiatura. Da Alzano ebbero

origine le nobili famiglie bergamasche Mo

sca e Torriaui; quest’ultima è ora estinta.

Somministrò pure varie famiglie all’ari

stocrazia veneta, come i Berlendis, i Mi

nelli, i Vianolli, i Pellicioli, e diede ance

i natali a monsignor Carlo Morlaechi, ve

scovo di Bergamo, ed a molte persone

insignitesi nelle lettere, nelle scienze e

nelle armi. Nello spirituale è soggetto

alla diocesi di Bergamo.

Il suo territorio occupa tutta la valle

inferiore, ed ha pianure, colline e monti;

ha quindi tuttii prodotti analoghi a que

ste diverse configurazioni del suolo. Al

zano è lontano lt miglia a tramontana

levante da Bergamo.

ALZANO MINORE o m SOPRA. Prov.

' e distretto dell’antecedente,da cui dista l 72

miglio a levante-tramontana: è comune

con convocato e 1187 abitanti.

Superlicie pertiche nuove 2008. 15.

Estimo scudi l6,605. 5. 5.

Il suo territorio ‘e ben coltivato a biade,

vigne e gelsi: gli abitanti si dedicano al

l’agricoltura. Vi sono anche setiticj e se

ghe pei legnami. '

ALZATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (W) di Cantù, co

'mune con convocato, che, insieme colla

frazione di Verzago, forma 1550 abitanti.

Superficie pertiche 7295. 6.

Estimo scudi 58,900. 0. 6.

L’antichità di questo ameno villa gio

risale ai tempi romani; ivi fu sepolto ir

ginio Rufo che fu tre volte console; po

scia divenne una villa di Plinio Il. Una

iscrizione, riferita dal giuret‘onsulto ed ar

cheologo Alciato, che insieme colla sua

famiglia trasse l’origine e il nome da que

sto villaggio, ci fa sapere che Quivi fosse

un tempio a Minerva. Esiste ancora la

torre antichissima sulla quale sono scol

pite varie statuette di gusto romano. La

chiesa parrocchiale, rifubbrieata moderna

mente, sta fuori dell'abitato, secondo l'uso

antico: la parrocchia e la più ricca di

tutta la pieve. Ogni anno vi si tiene una

fiera agli 8 e 9 settembre. Il suo territo

rio, assai scarso di acque, e parte al piano

e parte in collina: due terzi sono a bru

ghiera boschiva; il rimanente produce

frumento, gelsi, vino mediocre, fieno sa

porito; i bozzoli che si raccolgono nel

paese sono assai stimati. Gli abitanti si oc

cupano principalmente, gli uomini a scar

dassare il filosello e le donne ad incan

nare la seta.l Clerici e gli Odescalchi vi

hanno due ville con bei giardini. Alzate

sta 6 miglia ad ostro-levante da Como e

5 a tramontaua-levante da Cantù.

AMA un AMORA. Due frazioni del co

mune di Aviatieo, nel distretto (li) di

Bergamo, provincia suddetta. Ama giace

sulla pendice meridionale del monte Po

jeto: ha 950 abitanti, nasi tutti agri

coltori o pastori; alcuni ance filano la

lana: il territorio ha molti pascoli e ho

schi cedui e qualche campo a frumento. ..

Amora è sulla pendice orientale del monte,

versola valle di Albino,e si divide in Amo

ra di Sopra ed Amora di Sotto, che con

tano insieme 420 anime; il suo territorio

consiste quasi tutto in pascoli e in boschi,

era qualche campo a frumento: trovasi nei

dintorni dell’alabastro calcareo di vario

colore ed una pietra tutta sparsa di basalto.
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IMBIVERE. Provincia di Bergamo, di

stretto (III) di Ponte San Pietro, comune

con convocato e 679 abitanti.

Superficie perticbe nuove 5192. 02.

Estimo scudi 19,296. 5. 5 111148.

Villaggio al piè delle falde orientali del

monte Canto, in un territorio fertile, ben

coltivato e che produce buonissimo vino.

li sono torri ed avanzi di torri.l testi

Ittllllj della parte che gli abitanti presero

illelazioni del secolo XIII. Ambivcre diede

origine e nome ad una patrizia famiglia

bergamasca estintasi nel secolo passato.

Ma quattro miglia a tramontana-ponente

l’ente San Pietro e ti ad oriente da

uno.

AMBRIA. Frazione del comune di Pia

tr_da nel distretto ( I ) di Sondrio , pro

tratta della Valtellina , nella piccola

valle che prende il suo nome. Lontano ti

Italia a mezzogiorno (in linea retta) da

toudrio.

AIIBIIIO. Pio-colo torrente della Val«

tellina, nella provincia di Sondrio, che dà

tl_tiome alla Valle di Ambria; discende

dai monti a mezzogiorno di Sondrio e si

getta nel torrente Venina, che va poi a

metter foce nell'Adda. In questa valle vi

mao miniere di piriti di rame , scoperte

tanon molti anni; ma bisogna che siano

troppo tenui, perché sono trascurate. Una

‘12 praticabile anche per bestie da soma

attraversa la valle e superando la cresta

della giogaja tra il Pizzo Zerna ed il Pizzo

del Diavolo. mette nella valle Brembana.

AMBROGIANA. -- Vedi Cassmt Armo

Cl1.l.1.

MURA. - Vedi AMA.

AM)ALO. Provincia di Sondrio, distret

l° U“) di Morbegno, comune con convo

0110 e 566 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6781. 2. 6.

lbstimo scudi 6576. lt. 7 2148.

Glace sulla strada postato da Colico a

Sondrio; t miglia a ponente da Morbegno

e‘t‘l_miglio a levante dalborgo diDelebbio.

ANDItEOLA. Frazione del comune di

"‘I‘Ulllflgo, provincia e distretto (I) di

_H Sopra un territorio da pascoli e

t_oltuato ancoa cereali; tra Lodi e San.

‘Antfllo, lontano da quello 5 miglia e Il

Questo. La superficie censuaria di que

tlo casale o del casale di Maguzzano, fra

uone esso pure dello stesso comune di

',mll°lflngo, è di pertiche 2htt7. 11, l’e

mo censuarie di scudi 51,t00.

;h\DIIISTA. Frazione di Covo, distretto

_:\\'l di Edolo, provincia di Bergamo:

““‘88ÌD Sopra una rupe, in un territorio e pascoli, e poca terra coltivata a b

alpestre coperto da castagneti, vigne e

prati. Fa 110 abitanti, che emigrano nel

l’inverno scendendo al basso in cerca di

lavoro e di pane.

ANFO. Provincia di Brescia, distretto

(IX) di Vestone, villaggio che unito alla

Rocca di Anfo forma una comunità con

consiglio e 672 abitanti.

Superficie pertìche nuove 18,851. 55.

Estimo scudi 6479. 4.

‘Giace alle falde delle montagne della

Val Sabbia Inferiore. quasi in riva al pic

colo lago d’Idro, sulla strada provinciale

che da Salò passando per Vestone e co

steggiando il lago d’Idro mena al confine

col Tirolo. Il suo territorio, estimato ap

pena 115 di scudo la pertica nuova,è poco

produttivo, montuoso e coperto da boschi

e pastore. La Rocca d‘ Anfo, lontana dal

villaggio un miglio, è un castello fabbri

cato dai Veneziani per proteggere il loro

confine dalla parte del Tirolo. Esso è pian

tato sul fianco di una montagna e pro

tetto nella parte più elevata da una rupe

scoscesa che lo copre e guarda il lago.

La fossa che lo chiude, tagliata nel vivo

sasso, lo rende quasi inaccessibile. Per

salire alla sua sommità fa d’uopo passare

per gallerie sotterranee che comunicano

con pozzi scavati nel macigno, ove sono

le scale che portano nell’alta torre: con

tuttociò fu preso dal Francesi ai 12 ago

sto 1796, in conseguenza della battaglia

di Castiglione. Nel 1815 fu bloccato dagli

Austriaci, che se ne impadronirono in

conseguenza della pace. A questa rocca,

già fortissima per natura e per arte, fu

rono aggiunti nuovi lavori che la ren

dono quasi inespugnabile. Perduta la sua

importanza per la riunione della Lom

bardia all' Impero, venne lasciata senza

armi di difesa. Nel 1848 la occuparono

gl’insorti che vi recarono alcuni cannoni

e qualche approvigionamento, ma 1’ ab

bandonarono senza resistenza all’appres

sarsi della II. RIt. Truppe nel mese di

a'gosto. - Anfo è lontano 6 miglia a

tramontana-levante da Vestone.

ANFURRO o ANFURO. Provincia di

Bergamo(diocesi di Brescia),distrettoleV)

di Breno, nella Valle tamonica, mamma

con convocato e 198 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 8925. 08

Estimo scudi 6455. 2. 5. 10. 5. '

Villaggio a tramontana‘ del lago d’Iseo

fra i monti a piè dei quali scorre il fin:

me Ollio, in un luogo alpestre e fuori di

comunicazione. Il suo territorio ha prati

iade

M»
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cvigna. Ha eziandio boschi ceduì abbon

danti di tartufi. Sta lontano ti miglia da

Lovere (estremità settentrionale del lago

d' Iseo) e 12 miglia ad ostro-ponente da

Brano.

ANGELI (Gu). Frazione del comune

di Curiatone, provincia e distretto (I) di

Mantova; lontano poco più di un miglio

di questa città, uscendo da porta Pra

della, a destra della strada di Cremona.

Nelle vicinanze vi è il cimitero della città.

ANGELOGA. Montagna della Valtellina

al confine coi Grigioni, a levante del

villaggio di Campo-Dolcino, a piè dello

Spluga di cui Angeloga forma parte. Si

ascende costeggiando varj piccoli laghetti,

e dalla sua cima si domina la valle di Lei.

ANGERA o Al\GHIERA, lat. Angleria.

Comune con convocato e capoluogo del

distretto (XX) di questo nome, nella pro

vincia di Como, diocesi di Milano, sulla

sponda orientale del lago Maggiore, in

faccia ad Arona. Popolazione nel 1790

poco più di 1400; ora di 2260 abitanti.

Superficie pertiche 12.863. 11. ti.

Estimo scudi 45,197. 4. 7 20148.

Angera è un borgo antichissimo, ab

bencbè non si possa attribuirue In fon

dazione ad Anglo '1‘rojano, come imagina

rouo alcuni cronisti. Altre volte era una

città di qualche importanza, ma fabbri

cata alquanto discosto dal lago. Vuolsi

che fosse una stazione de' Romani, ap

poggiandosi verosimilmente al nome di

Staciona che le si trova dato dall’870 al

1211. Landolfo, cronista milanese che

scrisse nel 1150, è il primo a chiamarla

Angleria, il qual vocabolo si crede che do

rivi da Ad Glaream, /1d Giara, An Giera,

cioè alla Giara o alla riva del Verbano.

Angiera o Stacioua al principio del V se

colo fu rovinata , dicesi, da Aiault’o re

de’ Goti e cognato di Alarico, se pure è

vero che sia passato di coià col suo eser

cito; fu rifabbricata dai Longobardi, più

presso al lago,i quali eressero un castello

a5sai forte sul vicino colle. Nella storia

milanese sono celebri i conti di Angera

il dominio de’quali si estese talvolta fino

al San Gottardo e formava un piccol re

gno; 1’ imperatore Ottone i diede quella

contea in feudo agli arcivescovi di Milano,

che ebbero a sostenere varie guerre per

conservarne il posscsSo. Nel 1258 Cassone

Torriano tolse Angera all’arcivescovo Ol

tone Visconti e la saccbepgiò e devasto

» di una maniera orribile, ma fu ripresa

da Ottone dopo la battaglia di Desio

(1277) in cui i 'l‘orriani restarono scon

fitti. in seguito servi di rifugio all'arci

vescovo Francesco Fontana che vi morì

nel 1508. Cassone ri‘orriauo succedette al

Fontana , ma fu spogliato della signoria

di Angera da Matteo Visconti, rettore

della comunità di Milano nel 1514. Dopo

Gian Galeazzo Visconti, primo duca di

Milano nel 1595, il titolo di duca di An

gera fu sempre portato dai primogeniti

della casa regnante.

Nel 1459 Filippo Maria Visconti la ce

dette in fondo ai Borromei; poi essendo

ricaduta di nuovo alla regia camera, il

cardinale Federico Borromeo la ricuperó

un' altra volta da Filippo lV re di Spa

gna e dura di Milano, e i Borromei ne

mantennero il possesso fino alla fine del

secolo passato, quando per l'invasione dei

Francesi avvenne la soppressione di tutti

i feudi; ciò nulla ostante essi possiedono

ancora molti ceusi feudali sulle rive del

Verbano, massime dalla parte appartenente

al re di Sardegna. La rocca di Angera.

fabbricato, come si disse. dai Longobardi.

è uno dei più celebri fertilizj dell’ alta

Malia. La grandezza delle sue costruzioni.

la signoria che estese sopra tutto il Ver

bano, te lapidi romane che si trovarono

ne’suoi dintorni,e che in oggi adornano

i di lei giardini , la memoria dei famosi

conti di Angera. a cui gli storici danno il

titolo di re. quelle di Uberto, di Aiiprando,

di Ottone Visconti e della contessa Oliva,

contribuiscono a renderla famosa. A questa

rocca, già palazzo signorile dei durbi di

Milano, ed ora villeggiatura magnifica dei

Borromei, sorge di contro un muro mer

lato ombreggiato da un boschetto di pini.

La porta è di ferro. Nella gran sala stanno

dipinti a fresco molti fatti della vita di

Ottone Visconti, specialmente la sconfitta

de' 'l‘orriani alla battaglia di Desio già

rammentata. Una gran torre domina il

palazzo, i giardini, il borgo di Angera e

quasi tutta la parte inferiore del lago .

nonché le Alpi, coperte da nevi perpetue.

L'alto colle su cui estollesi è calcare:

esso pure domina il sottoposto borgo da

cui trae il nome ed una gran parte del

lago, il quale estendendosi da iramontana

ad estro, quivi si volge ad ostro-lcvaute.

Al piè del colle scaturisce un'acqua epatica

e poco lontano vi e un’ampia torbiere.

Nel 1086, quando nacque la famosa

discordia fra i preti ammogliati e i so

stenitori del celibato, Ariaido Alriato di

t.uccrago, ardente partigiano di questi

ultimi, fu Scomunicato' dal concilio di

Fontaneto, poi dall’arcivescovo Guidone.
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Irialdo fuggitivo fu.arrestato e condotto

al Angera, ove la contessa Oliva, nipote

dall'arcivescovo, lo consegnò ad alcuni sa

telliti, che lo fecero morire con tale raf

inamento di barbarie di cui il solo rac

punto fa fremere, indi ne fecero arrostire

in un torna il cadavere. Per la quale im

ninità fa alla contessa 0Iiva dato il so

p_rnome di lezabele o Brunechilde del

lottano. Fa stupore come i moderni ro

mano-i e drammaturgisti che frugano le

Slttttt per cercarvi le atrocità, e quando

inne trovano le inventano, non abbiano

|ltttitl profitto anche da questa.

Qualunque Angera sia molto decaduta

dall'antico splendore, pure ‘e tuttavia un

largo cospicuo e non senza attività com

merciale: vi si tiene mercato ogni lunedì

{due fiere di cavalli e bestiami bovini,

tunnei primi tre giorni di giugno e

httrn nei primi tre giorni di settembre.

un chiesa e plebana , il preposto è

anche vicario foranco ed ha sotto di si:

le parrocchie filiali di Lentate , Lissanza,

Mercallo, Oriano e Banco, -»- Alla par

t0trl_ria di Angera sono uniti ance i co

mum vicini di Barzola e Capronno , che

hanno chiese sussidiarie.

l’0tne capoluogo del distretto, Angera è

la tendenza del Commissario distrettuale,

ed ha sotto di sé i comuni di Barza, Bar

mh. Cadrezzate, Capronno , Comabbio ,

“m. Lentate, Lissanza, Mercallo, Ran

°°. Taino. Ternate e Varano. Popolazione

totale del distretto 95118 abitanti.

Estimo totale scudi 268.fi70.

Per lo spirituale tutte le parrocchie di

lPtst_o distretto sono soggette alla di0005Ì

dtlhlano e seguono il rito ambrosiano.

Ìlsuolerritorio, chiuso fra le rive del

galleggiare e dei due piccioli la hi di

iltflate e Comabbio, è sparso di 00 ÌÎDe»

allatta e pianure ance deliziose, ove frut

tinoll_a vile, il gelso, le biadc e varie

turltt2t di frutti. Angera sia 6 miglia a

Wemfl'0nc di Sesto Calende e 12 ad oc.

cldttttc da Varese.

AÌ)GOIOLO ( Rampoldi , AGOROLO ).

Frazione del comune e dislretto(lll)diCa

N’ _flggiore, provincia di Cremona, in un

ltirrttcrio fertile di cereali e viti.

ANGOLO o ANGLO. Provincia di Ber

i?ttt0 (diocesi di Brescia), distretto (XIV)

'Bteno, nella Valcamonira, comune con

"I°ttttglio, che. insieme colla frazione ‘di

“film 5UPcI'ÌOI’E, fa 619 abitanti. Nel

tettumenlo ad Angolo è unito il casale dt

Mezzano,

Superficie pertiche nuove 17,70L 48'

U

Estimo scudi 49,6t8. 2. 7. 40. 5.

Giace in una regione alpestre, presso

la valle di Scalve. Il suo territorio ha

boschi e pascoli e poca terra coltivata a

segale , a frumento ed a frutta di molte

sorta. I boschi danno legname, anche di

costruzione: i pascoli alimentano molto

bestiame. Vi sono molte officine ove si

lavora il ferro e la ghisa che quivi si

trasporta dalla Val di Scalve. Nc’contorni

ovvi un piccol lago sulla cima di un’alta

montagna, le cui ac ne si gettano nel

Dosso e vi abbonda i piccolo pesce detto

vairone. A favore dei poveri vi è l’isti_

toto della Misericordia, comune a quasi

tutti i borghi cvillaggi della Bergamasca,

ed un altro speciale al paese detto del

Sale, che dispensa gratuitamente una mi

sura di sale a tutti i comunisti. Sta 7

miglia a tramontana da Lovere c 9 ad

estro-ponente da Breno.

A‘VGONE. Frazione del comune di Er

banno, provincia e distretto come l'ante

cedente villaggio. _

ANNICCO. Provincia di Cremona, (li

stretto (VIII) di Pizzighettone, comune

con consiglio o 218h abitanti.

Superficie pertiche I5,275. 8.

Estimo scudi 128,I2h. 1:. ti 52;h8,

Giace in un fertilissimo e ricco terri

torio irrigato dal naviglio Pallavicino e

coltivato a grani, vini, gelsi, lino e pi-a

ferie. In Annicco si lavorano tele e fru

stagni, e vi si fa pure molto refc. Quivi

i Cremonesi nel I5IO stettero più mesi

accampati contro i Cremaschi; e nel suo

castello nel l’125 fu arrestato Gabrino

Fondulo che si era ribellato a Filippo

Maria Visconti ed erasi usurpata la signo

ria di Cremona: il quale fu condotto a

Milano e decapitato. Annicco giace fra

Pizzighettone e Soresina, ti miglia a tra

montanti-levante dal primo, 5 ad 051m

dall’ altra e 15 a tramontana-ponente da

Cremona.

ANNONE. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XI) di Oggiono, c0

mune con convocato e “74 abitanti.

Superficie pertiche 6115. to.

Estimo scudi 2t,060. 5. Il.

Giace sulla sponda occidentale del lago

detto dal suo nome.

| cronisti vogliono che Annone ricevesse

la fondazione ed il nome da uno dei 50

duchi lombardi che regnarmwanarchica

mente dopo la morte di Clefi; ma questo

vi||aggio potrebbe avere un’origine più

antica, perché Tolomeo fra le città dei

Bechuni, all’occidente dell’antica Venezia,‘
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nomina Ammium od 1naunium, 5t° 50'

M° 50’, che, a contronto coi dati astro

nomici di altre città conosciute della pre

sente Lombardia. potrebb’esserebenissimo

Annone nel Comasco e non Annone (ad

Nomura) nell'Astigiano. In tal caso po

trebb' essere stato altre volte un luogo di

qualche importanza. Della famiglia Annoni,

che ebbe di costà l’origine, si hanno me

morie che salgono all’88t). Nel t576 que

sto luogo ebbe molto a soffrire dalla pe

ste, poi anco dalle depredazioni del la

moso Giangiacomo Medici, nemico dei San

Lassiani che abitavano in Annone; la pe

ste v’ intieri ancora nel 1626, portatavi

dalle truppe imperiali discese dalla Val

tellina, che andavano alla espugnazione

di Mantova. Annone è tuttavia un borgo

murato, in una posizione amena della

Brianza, sopra un territorio ubertosissi

mo, coltivato a gelsi, a viti ed a cereali

Sta lontano un miglio e mezzo a tramon

tana da Oggiono, ti ad oriente da Erba e

ti ad estro-ponente da Lecco.

ANTEGNATE o ANT1GNATE. Provincia

di Bergamo(diocesi di Cremona), distret

to (X) di Romano, comune con consiglio

e 1800 abitanti.

Superficie pertiche 15,93%. 5.

Estimo scudi 66,745. 0. 2.

Grosso villaggio, in ubertosa pianura

tra l'0llio ed il Serio, al punto ove s’in

crociano le due grandi strade maestre di

cui l’una dirigendosi da tramontana ad

estro, conduce da Bergamo a Cremona ,

l’altra da ponente _a levante è la via da

Milano a Brescia. Equindi sopra un punto

favorevole di comunicazioni commerciali:

infatti i suoi abitanti sono molto attivi ed

industriosi e fanno un gran commercio

di tele, di lino e di rete. Il territorio è

irrigato da un grosso canale tirato dal

l’0llio, detto il naviglio di Cremona , ed

e coltivato a biade, viti, gelsi, lino, ecc.

E lontano 5 miglia ad estro da Romano,

7 a ponente per estro da Chiari, 10ale

vante per estro da Treviglio.

ANTICNATICA. Frazione del comune

di Tavazzano, distretto (I) di Lodi, pro

vincia suddetta, vicino alla strada maestra

tra questa città e Milano, a metà strada

tra Lodi e Melegnano. il suo territorio

produce granaglie e lino.

ANTISlLE. Nome di un breve tratto

di spiaggia del lago Lario, ramo di Lecco,

nel territorio di Malgrate (sponda occi

dentale). Vuolsi che il nome derivi da

quei picciolì e delicati pesci, della specie

delle sardelle, detti volgarmente antesini,

che ivi si pescano in maggior copia che

non in altra località del lago.

ANZA. - Vedi Ann.

ANZANO. Provincia di Como(diocesi di

Milano), distretto (N) di Cantù, nella

Brianza. comune con convocato, che in

sieme colle frazioni di Fabbrica, Cassina

Pugnaga e Monticello, conta 8M: abitanti.

Superficie pertiche B666. |0.

Estimo scudi 23.806. 0. ti flhflt8.

Nel quale censimento, oltre le sopradette

trazioni, vi è compresa anche una por

zione del terreno cosi detto di Monguzzo.

Anzano giace in sito ameno e coltivato

a viti e a gelsi, lontano 5 miglia a mez

zogiorno da Erba, 7 a ponente da 0 -

giono,ti a tramontana-levante da Cantu.

Un antico castello di Anzano fu conver

tito nella sontuosa villeggiatura Carcano.

dalla quale si ha uno stupendo punto di

vista, dominandosi da cola una gran parte

della riviera d'Erba e financo verso Mis

saglia. Altro bel punto di vista si ha dal'

l'altro delizioso palazzo che i Durini hanno

a Fabbrica.

AÀZlNO. -- Vedi CASSINA m A.vzx.vo.

APPlA‘NO. Comune con convocato e

capoluogo del distretto (V) di questo no

me, nella provincia di Como (diocesi di

Milano), con una popolazione di 2438 abi

tanti; nel 4790 ne contava un poco meno

di M00.

Superficie pertiche th,097. ti.

Estimo scudi 6t5,b08. n. t.

Giace sopra un colle ameno, coperto da

ubertosi vigneti, nelle vicinanze del quale

ha origine il fiumicello Bozzente. Questo

borgo è sicuramente antico. Nella chiesa

di San Bartolomeo al Bosco evvi un'urna

sepolcrale che l’Alciati riferisce ai tempi

dei Romani; altri vogliono che Valpert0

arcivescovo di Milano la facesse adattare

per servire di sarcofago a'suoi genitorie

vi aggiungesse un epigramma che sente il

gu.sto del secolo X. Nel “60 gli abitanti,

ajutati da quelli di Seprio, loro vicirth

fortificarono il borgo per resistere all'in

vasione di Federico Barbarossa. La chiesa

maggiore fu fatta fabbricare da San Carlo

Borromeo sul disegno del Pellegrini. La

sua chiesa plebana e prepositurale era al:

tre volte collegiata da 22 canonici, dimimntt

e poi soppressi in varie occasioni, adesso

ha sotto la sua dipendenza 2t parrocchie

filiali, che sono Binago, Bulgarograsso,

Caccivio , Carbonate, Cassina Ferrera.

Castelnuovo, Cirimido, Fencgl‘ò. Figlia“).

Gerenzano (prepositurale con vicario (0'

raneo in luogo), Guanzate, Limido, L0‘
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ttle, Lomazzo, Lurago-Marinone, Locate

tliate, Mozzate, Oltrona, Rovello, Turate

el'eoiatto. ll preposto di Appiano godeva

anticamente il diritto di conferire egli

slessoibeneficj della sua pieve; adesso

non è che vicario foraneo. Papa Pio IV

inìlaoese di casa Medici) aveva in Appiano

ancasa che passò poi alla famiglia Biumi.

Come capoluogo del distretto, Appiano

èla residenza del Commissario distret«

tualeed ha sotto di se 22 altri comuni che

sono Beregozzo , Binago , Bulgarograsso,

Cadorago, Carbonate, Caslino, Castel

nuovo, Cirimido, Fenegrò, Guanzate,

Limido, Locate , Lomazzo, Lurago-Mari

none, Mozzate, Olgiate, Oltrona, Rovello,

San Bartolomeo, Solbiate, Turate e Ve

niano Inferiore, tutti dipendenti, per l’ec

t|csiastico, dalla diocesi di Milano. La to

lîb|_t popolazione del distretto e di 27,666

atlanti.

Estimo totale scudi 678,010.

il territorio di questo distretto e in

pianura, ma intersecato da numerose col

line e vallette: la vigna, il gelso, cereali

il quasi tutte le specie, varie qualità di

tratti e di legumi sono gli ordinarj suoi

tradotti; vi sono pascoli pel bestiame,

ma scarseggiano i boschi ed ance più le

acque. Vi si fa molta seta ed anco di

buona qualità; anche_Îl vino è in pregio,

tra varie località sono molto esposte alla

, gnuola. Appiano sta lontano 7 miglia

destro-ponente da Como, 40 ad ostru

Ìt"anle da Varese, 7 a ponente da Cantù

et a levante da Tradate.

“AFRICA. Frazione del comune di Te

i|l0. distretto (li) di Tirano, provincia di

S‘llltlrio, nella Valle di Belviso. Altre vol

ltera un villaggio importante, ma nel

lit9 nel passaggio delle truppe Imperiali

the andavano alla espugnazione di Man_

tova ebbe a patir grandi violenze; gli abr

tittl_ivolendo far resistenza furono massa

mite il villaggio sacclreggiato. Dopo quel

lrsuagura non risorse più, ed al presente

D0neonta 200 abitanti. Ora (4855) si diede

mano ad una ardita strada carrozzabile.

ltquale scendendo per il Dosso alla N0llîl

5Pfl't'a e di là al Ponte di Tresenda,

“filtri questo luogo in comunicazrone

°Î"Uî grande strada dello Stelvio, e 1“

lillellina colla provincia di Bergflfl{0 a":

"lltdaquel lato. Ne’suoi contorni vi e

"il filone di pirite di rame ed uno strato

’httileaa con ferro, come pure della buona

“alla di cui si fa majolica. se in 111050

Îmflfllagna, ti miglia a mezzogiorno da

Tuono.

AQUA. Provincia e distretto (I) di San

drio, comune con consiglio , 2 miglia a

ponente da Ponte e 14 a levante da bon

drio: diverso da Castello dell’Aqua nello

stesso distretto.

Popolazione 776 abitanti.

Superficie pertiche nuove 12,580. 88.

Estimo scudi 40,858. ti. 7 liO/h8.

AQUA-BELLA. Frazione del comune

di Lambrate, distretto (il) di Milano, un

miglio e mezzo a»levante fuori di Milano.

AQUA D’URO. Torrente perenne della

Valsassina, provincia di Como, nella Valle

Troggio: scende dal monte Legnano, e

dopo 5 miglia di corso da estro-ponente

a tramontaua-levante mette foce nel Var

rone, il quale va a finire nel lago di

Como presso Dervio. E notabile perché

presso alle sue rive, al luogo detto (la

nale del Zeppa, trovansi miniere di piombo

argentifero.

AQUA neu.a FEBBRE. Sorgente nel ter

ritorio di Magreglio, provincia di Como,

distretto (XIV) di (lanzo, al luogo chia.

malo Piano Rancio, presso le fonti del

Lambro in Valassina. Scaturisce da un

monte calcare mescolato di schisto e gra

nito; ha un sapore alquanto amaro e gli

abitanti la credono un efficace febbrifugo.

AQUA FRAGIA, cioè Aqua infranta

fra li scogli. Bella cascata nella Valtellina,

non punto inferiore per la magnificenza

alla tanto vaniata detta di Pisse-Vache

presso al Ponte di San Maurizio nel Val

lese. Un anonimo ce ne fornisce la seguente

descrizione: __ « A breve mezz’ora di

distanza da Chiavenna, quasi in contatto

con la piccola strada che s’interua nella

valle Bregalia, precipita lungo le nude

pareti di puro scoglio un grosso rivo, che

veduto da lungi presenta due distinte ca

scate, superi0ri l’una all' altra. Cadono

dapprima le acque raccolte in un piccol

seno. d’onde poi sbalzann verticalmente

e diffuso a comporre la principale cascata.

Ameno e dilettevole è il cammino che vi

conduce, poiché or s’avanza rapido e for

tuoso lungo le sponde del_ Mera, che si

rompe frammezzo a sterminati macigni,

ora scorre (quieto ed eguale a canto a

vi neti o tra le ombre deliziose di gi

auteschi castagni. in fine alla pubblica

strada subentra un sentiero che inoltran

dosi tra le piante e le folte verdissime

erbe guida al piede della cascata. Rompe

essa cadendo nello scoglio che la racco

rie in forma di bacino. Allorquando è

meno ricco d’acque, si dividono esse,

dall’alto scorrendo perpendicolarmente in
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tre ed anche quattro colonne ed miran

gonsi tra le prominenze degli scogli: ri

percosse poi dalla sottoposta roccia, sol

levano costantemente tutt'all’ intorno una

folta nebbia. Quando il sole penetra coi

suoi raggi quei vapori, essi abbellisconsi

vestendosi dei colori dell’iride. Allora poi

che recenti pioggie accrescon la massa

di quelle acque, la cascata assume le

forme di fiume che largo si rovesci da

alta vetta. N'è maestoso in quel momento

1’ aspetto, e tale è il fragore che all’in

terno si spande, che due vicini non possono

intendersi l’un l‘altro. Tanta maSsa d’acqua,

la quale piomba giù con somma ve10cilà,

rimbalza dilalandosi in sottilissimo denso

vapore che alto si solleva e si diffonde a

guisa di nube. La base della cascata è

allora involta in si fitto nebbione, che

non può penetrarlo l’ occhio più curioso

o più acuto. Convien tenersi inoltre a

discreta distanza, ove puranche nel vol

gere di brevissimo momento l’osservatore

si trova ammollato, come se all’improv

viso fosse stato colpito da veemente di

rotta pioggia o. (Descrizione della Val

tellina, pag. 119 ).

AQUA FREDDA. Provincia di Mantova,

distretto (V) di Asola, comune con coi1_

Vocale e 7110 abitanti.

Superficie pertiche nuove 8822. 27.

Estimo scudi 56,092. 5.

Sta poco lunge dalla riva sinistra del

Chiese. il suo territorio è arenoso, ma fer

tile, e si coltiva a viti, gelsi ed anca ce

reali: sta 7 miglia ad ostro da Monte

chiaro, altrettante da Castiglione delle Sti

viere e 6 a tramontana da Asola.

AQUA FREDDA. Casale della provin

cia di Como, distretto (VII) di Menaggio,

presso il lago, non lungi di Mezzegra. F.’

cosi chiamato a cagione di un’acqua fred

dissima e perenne, che esce dal monte,

passa per Malghisio e si versa nel lago.

Questo luogo era una volta un monastero

di Certosini, da cui la valle appellasi di

San Benedetto.

AQUALUNGA. Provincia di Brescia, di

stretto (XIV) di Orzinuovi‘ comune con

convocato e 572 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6t37. 69.

Estimo scudi 148,9t9. 5.

Sta ti miglia ad estro da Orzinuovi, a

breve distanza dal fiume Ollio,presso ad un

canale che irriga il suo territorio al piano,

altra parte del suo territorio è alla collina.

AQU.\LUNGA BADONA. Provincia di

Cremona, distretto (VI) di Soresina, co

mune con convocato e noi abitanti.

Superficie pertirhe 7619. 5.

Estimo scudi 62,578. ti. 9..

Sta in un territorio fertile, Il miglia

ad estro-levante da Soresina e 9 a tra

montana da Cremona.

AQUALUNGA SANT’ABBQNDÎO. Frazione

del comune di Persico, provincia di Cre

mona, distretto (W) di Robecco.

AQUANEGRA. Provincia di Cremona,

distretto (Villi di Pizzighettone, comune

con convocato e 6utt abitanti.

Superficie pertiche 7052. ti.

Estimo scudi 115,5“. 5. 6.

Il suo territorio è fertile di cereali,

gelsi e lino. Qui i Cremonesi nel “60

patirono una grave sconfitta dai Milanesi.

Sta sulla strada postale a metà strada tra

Cremona e Pizzighettone, lontano ti mi

glia da questo e 6 da quella.

AQUANEGRA. Provincia di Mantova,

distretto (Vi) di Canneto, grosso comune

con consiglio, fortificato altre volte, ed

a cui stanno congiunte le frazioni di Be

verara (o Bevcrina), Valli, Mosio, Gel

mina, Campagnola, Scurre, Molino, Folle

0sino, Tartarello, Mulino, Carbonara,

Some, San Salvatore, Cava de’ Motti,

Salvato, Montecucco, Casella e Picenarda.

Tutt‘insieme formano una popolazione di

5681 abitanti.

Superficie pertichc: nuove 59,782. 6.

Estimo scudi 936,916. ti. h 221%.

Il suo territorio produce lino in gran

quantità, ed anche molte biade; e vi si

lavorano tele di lino liscie e ad opera.

Ogni anno vi si tiene una fiera che dura

dal 15 al 22 ottobre. Sta lontano5 miglia

a levante per tramontana da Canneto,

112 miglio dal fiume Chiese, l 112 dal

luogo ove questo fiume si getta nell’Ollio

e ti miglia a mezzogiorno da Asola.

AQUANEGRA. Frazione del comune

di Albate, provincia e distretto (i) di

Como.

AQUASERIA. Perenne ruscelletto che'

precipitandosidai burroni di Breglia,presso

il Sasso-Rancio, provincia di Como, di

stretto (Vll) di Menaggio, va a metter

foce nel lago Lario sulla sponda occiden‘

tale, presso Sant‘Abbondio.L'amcna soli

tudine che lo circuisce, benché sopra l’ar

duo pendio del monte, e sparsa di molti

casali, uno dei quali chiamasi Aquascria.

AQUATE. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (X) di Lecco, comune

con consiglio e 1567 abitanti.

Superficie pertiche 29,252. H.

Estimo scudi 30,294. Il. 6 56]!18.

La sua chiesa vuolsi che sia la più antica
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eretta dei cristiani in nei contorni; evvi

anno un ospitale di ondazione Airoldi

ore si mantengono annualmente ti: indi

t'ìduì. Nei vicini monti vi sono filoni di

irru spatico, che si fondo in officine erette

nella ricinanze. Sta lontano un miglio a

levante da Lecco.

AQUE-BUONE. Frazione del comune di

iiam»,nelia Val Camonica,distretto tXIV)

di Breno, prmincia di Bergamo. Piccolo

villaggio sopra un'erta pendice, in un ter

ritorio di boschi di alto e basso fusto,

poterle e pascoli e pochissima terra eol

titata: conta liti) abitanti dediti alla pa

storizia. Trae probabilmente il nome dalla

taiuhrìlà delle sue sorgenti.

_AQIÎE-ROSSE. Ripido colle che dal

uliaggio di Tegiate sntlo Spluga conduce

tlla\etta di questo monte. Prende tal

nome delle acque che scamrendo da rupi

tutte in rosso traggono forse da quelle

tate proprietà o da qualche soluzione di

ferro. di cerca 0 di altro minerale.

AIIBIZZO o ARBIZIO. Provincia di C0»

mo. distretto (XXI) di Luino, comune con

convocato e 269 abitanti.

Superficie pertirhe 117215. 18. 9.

Estimo scudi 5767. 2. I.

Sta lontano un miglio ad estro-po

teme dal luogo ove la 't'resa esce dal lago

di Lugano (ramo di Tresa), ti miglia ad

astro-levante da bovino, IO a tramontana

da Varese.

I.titfi.tG.‘iA. Provincia e distretto (I)

il Lodi, comune con convocato, che colla

frazione di Pantanesco fa 289 abitanti.

Una parte del suo territorio è destinata a

pascoli, l’altra è colthata a lino e cereali.

Stai miglia a tramontana, declinando

"",P°'t0rsfl ponente, da Lodi e mezzo mi«

gho dall'Adda.

vtitflatiì‘aGO. Prov. di Milano, distretto

(I) di Melegnano, comune con convocato,

Ì‘tfttlè aggiunta porzione di Gnignano

iquagnago e conta 258 abitanti.

èttperiicie pertiche 29%. 18.

Estimo scudi 28,ht0. t. 5.

mia un territorio assai bene coltivato

ticrttle, ti miglia a ponente per ostro da

I.elegoano e mezzo miglio dalla riva si

°lSl[a del Lambro meridionale.

AntIELLASCO. Prov. di Como, distretto

(mi di Canzo, fra i monti della Brianza.

comune con convocato, a cui sono unite

le frazioni di Torricella, Carpesino, Bru

ltflra e Cassina Torcbiera, che tutt’ insieme

anno una popolazione di 789 abitanti.

Superficie pertiche 2099. 7.

ILSIIIUO scudi Ib,986. 4. 0 StbgùS.

LOIIAIDIL

I suoi contorni sono accuratamente col‘

tirati a viti e gelsi. Sta lontano miglia

I m a levante da Erba e miglia 5 ad

estro un po‘ per ponente da Lanzo.

ARCENE. Prov. di Bergamo, distretto

(XI) di 'l‘retigtin, comune con comm-ato

e t588 abitanti, quasi tutti agricoltori.

Superficie pertichc nume 6073.

Estimo scudi 66,027. l. tt.

Il territorio è assai fertile in biade,

geisi e lino; qualche piccolo tratto e col

tivato anche a \igna. L’antico castello, di

cui si parla nelle cronache dei secoli

XIII e XIV, fu convertito nella chiesa

prepositurale, ornata di belli stucchi e di

varj dipinti moderni di Filippo Comerio.

Giace sulla strada maestra che da Bergamo

va a Lodi, Q miglia ad ostro da Verdello

e 8 da Bergamo.

ARtJISATE. Capoluogo del distretto

(XVII) di questo nome, nella prmincia di

Como (diocesi di Milano): è un comune

con convocato e ln68 abitanti.

Superficie pertiehe ti,h5h. t‘1.

Estimo scudi 29,579. 0. ti.

Gioca nella salto che prende il suo

nome, tra Varese e l’estremità mcridim

noie del lago di Lugano (ramo di 'I‘resa).

Ad oriente ha il monte Luceria e a tra

montana il Poncione, monte calcareo assai

alto, in cima al quale cui il luogo dono

il Deserto, già eremo dei Carmelitani

Scalzi, ed alle sue falde un piccolo lago.

Arcisate è un borgo assai antico; vuolsi

che il suo nome derivi da .4r:c Isarco

rum, o castello dein Isarci, popoli aipini

soggiogati da Augusto, come appare da

una iscrizione esistente alla Turbia. Altre

volte aveva un collegio di canonici; e fu

anche un feudo de'canonici ordinarj della

metropolitana di Milano. che nel scoo

lo XII s’intitolavann signori della Pieve di

Arcisate. La sua chiesa è prepositurale e

plebana e matrice di ti parrocchie filiali,

che sono Besano, Bisuschio. Brusimpiano,

Canone, Clivio, Cuasso al Monte, Cuasso

al Piano, Induno, Ligurno, Porto e Viggiù.

Come capoluogo del distretto e la resi.

dcnza del Commissario distrettuale ed ha

sotto di se quindici altri comuni, che sono

Ardena, Besano, Bisuschio, Brenno, 8m.

simpiano, Canone, Clivio, Cuasso al MDI]

te, Induno, Lavena, Marzio, Porto, Saitrio,

valgano e Viggiù. Popolazione totan 16,67k

abitanti. ’

Estimo totale scudi 508,676.

11 suo territorio ha poca pianura, e

per lo più è collina, montagna 0 volte;

vi si coltiva il gelso e la figura e pochi

5
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cereali. Vi sono boschie pascoli e vi ab

bondano le cave di marmo di noia qua

lità, onde molti fra gli abitanti di questo

distretto si occitpaflo nel commercio dei

marmi o nell‘arte del marmorino e del

taglia-pietre. Arcisate sta lontano 5 miglia

a tmmontana da Varese.

ARCONATE Pro\incia di Milano, di

stretto (Xl; di Cuggiono, comune con con

vocato e un abitanti.

' Superficie pertiche 12.8%. in.

Estimo scudi h‘2,809. 2. ti 50fit8.

Giace in una pianura fertile di vini e

biade; vi sono molte ville signorili, fa le

quali quella di casa Busca. altre volte

posseduta dagli Arconati , che nel seco

lo XII furono signori feudatarj di una parîe

del paese, intanto che l'altra parte dipen

deva dal Monastero Maggiore di Milano.

Sta lontano 5 miglia a tramontana per

levante da Cuggiono e li ad ostro da Bu

sto Arsizio.

Altro Anco.v.ne, nella stessa provincia,

ma nel distretto di Monza, e un piccolo

villaggio di circa 500 anime. 5 miglia circa

a tramontana-levante da Monza, in sito

ubertoso di viti e gelsi, sulla strada che

da Milano va a Lecco.

ARCORE. Provincia di Milano, distretto

(VII) di Vimercate, comune con convocato,

che tnsietue colla frazione di Cassina del

Bruno fa 1860 abitanti.

Superficie pertiche tl,‘ltiti. Iii.

Estimo scudi 54.533. ti. 4.

E un villaggio molto antico e si crede

che il nome sia derivato da un santuario

ivi eretto ad Ercole. Invece il conte Gin.

lini lo deriverebbe da un arco romano,

ivi esistente altre volte; lo stesso erudito

vi Seopri una iscrizione a Giulia I)rusilla

figlia di Germanico e sorella dell’impera

tore Caligola, che viveva ancora l‘anno 57

dell’era nostra: ma sta incerto se quel

marmo serviva ad una statua, ad un tempio

o ad un arco. Il nome che rimane ancora

indica il luogo ove esisteva l'antico ca

stello rammentato nelle cronache del se

colo XIV. Sovra un colle vicino le case

D’Adda e Durini vi hanno belle villeggia

tore. Giace sulla strada da Monza a Lecco,

lontano 5 miglia della prima città ed a

breve distanza dal parco reale.

ARCUMEGGIA. Provincia di Como, di

stretto (XIX) di Gavirate, comune con con

vocato e 971 anime.

Superficie pertiebe 57b9. t2.

Estimo scudi 506t. ti. A 2à158.

Villaggio della V.dcuvin, alle falde di

un alto monte rivolto a meriggio: il suo

territorio è lasciato a pascolo,ma ii snuo

anco alcune vigne. Nelle sue vicinanze

trovansi pietre. tormaline colla crosta pun

teggiata a foggia di porfido, ma interna

mente sono vitree;' hanno le proprietà

magnetiche, p0sitiva c negativa, le quali

si rovesciano pcl riscaldamento. tua tor

nauo allo stato primitivo ratîredd;mdosi:

del resto esse prendono un bel pt1liutcnlo.

Sta lontano un miglio a tramontana da

Cuvio e t0 a mezzoeiorno da Luvino.

ARDENA. Provincia di Como, distretto

(XVII) di Arcisate. comune con convocato

e 107 abitanti.

Superficie perliche tt29. t7.

Estimo scudi 2358. 5. 5 2’t1fi8.

Giacc in sito montuoso, a breve distanza

del lago di Lugano (ramo di Tresa't, nella

Valle Frigcrîa, tra il monte Poncione e

l'Argentera: il maggior prodotto del suolo

sono pascoli e castagne. Se suoi contorni

sonvi miniere donde cavasi piombo ar

gentit'ero misto qualche volta con blenda.

Sta lontano 9 miglia ad ostro-lemnte da

Luvino, ti miglia a tramontana da Porto

(estremità meridionale del lago di 'l‘resa)

e 5 miglia pure a tramontaua dell’amena

solitudine detto il Deserto.

ARDESNO. Prov. di Sondrio, distretto

(III) di Morbegno, comune con consiglio‘

di cui fanno parte auco le frazioni di Biolo,

Piazzalunga, Pioda e Schencdo. Tutt'in

sieme formano una popolazione di |865

abitanti.

Superficie pertiche nuove I7.592. 9.

Estimo scudi 55.750. ti. 7 5».

In questo censimento sono compresi

ance i casali di Gaggio e Masino. -

Vedi '\’At. MiSittt).

Giace nella valle di Masino, quasi in

riva all’Adda, in un territorio ove la vigna

prospera benissimo. Sta lontano 5 miglia

da Morbegno e tt) da Sondrio, ed un mi

glio dal lato di tramontana fuori della

strada postale fra questi due luoghi. Ma

si va ad Ardenno per un tronco di buona

strada earreggiabile.

ARDESE o ABDESIO. Provincia di Ber

gamo, distretto (XVI) di Clusone, comune

con consiglio e ‘2t28 abitanti.

Superficie pertiche nuove t9,680. 95.

, Estimo scudi 77,505. 0. 5.

_ Antico e grosso villaggio nella valle Se

nana Superiore, sulla sponda orientale del

Serio, in un territorio parte al piano 0

parte al monte; il primo ha buone praterie

e produce ance segale. frumento e grano

turco; l‘altro è lasciato a pascolo e co

perto di boschi cedui e di alto fusw. La
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th’csa prepositnrale è grande, maestosa

ehene ornata ed ha un campanile molto

elegante; il parroco è vicario foraneo.

Etri anno il santuario assai frequentato

dellil Vergine delle Grazie edificato nel

l'anno 1607. Possiede altrcsl varie pie isti

lozioni. come case di ricovero pei vecchi,

ipmeri c gl'inl'ertni, dotazioni a zitelle,

soccorsi a giovani poveri che vogliano bat

trrc la carriera ecclesiastica o studiare

qual-ho professione liberale. Parte degli

abitanti si da all’agricoltura; altri sono

bicchieri, carbonaj, conduttori di legname

sull'acqua del fiume o pastori; ed altri li

ttaltncnte attendono al negozio del ferro,

dell'acciaj0, delle lane, de'l'ormaggi, delle

con, di cui si sono scoperte nelle vici

nanze vario vene di buona qualità, 0 Si

lavorano anche benissimo da non cedere a

qtulle di Pradttlttuga. Vi sono due lucine

di riduzione del ferro. e varie seghe e mo

litti. Ogni anno si tiene una fiera ai 25 di

giugno. Nc'contorni vi dovevano essere

altrevolte miniere d‘oro e di argento;

ripresenta vi sono copiose cave di marmi

tarli-goti. e i migliori della provincia, pi

o" o snlfuri in abbondanza. È poi nota

btlein vicinanza del villaggio un banco di

terra limarciosa indurita. tutto sparsa di

conchiglie bivahe marine perfettamente

""l‘Ìrtrite. Sta lontano ti miglia a tra

montana da Clusone e ‘25 da Bergamo.

lillD0l.lî SAN MARINO. Provincia e

dlSII“Cll0 (II di Cremona, comune con con

tutela e ti‘tt abitanti.

Superficie pertiche 3065. M.

Estimo scudi 55,65t. 0. 7.

_Giace in un territorio coltivato a triadev

lrno. ecc. Sta lontano Il miglia a ponente

uCremona, alla sinistra della strada po

!talediliantova,dallaqualeèpoco discosto.

ARPINO. - Vedi Anso (Loco n‘).

ARESE. Provincia di Milano, distretto

("li di Bollate, comune con convocato

umtocollelruzìoni della Torretta e Va

éE-_ Arese colla Torretta conta M78 abi

1.

Superficie perticlre 6t5'5. 5.

Estimo scudi SiJll'ó. Q. 6.

p"notazione di Valera 555 abitanti.

l‘.alilllfi scudi lt,69h, 2. l.

Arese colle delle frazioni forma una

l’itf0t‘rhia sola; ma in Valertt cvvi un

0rillfll'lù con cappellania Arese giace in

un territorio imde di biade e gelsi, sulla

Strada postale da Milano a Varese, lon

|2tlu doll8 prima 6 miglia e da Bollate 2

““ì‘fl-IUu questo villaggio ebbe origine

litintgtn Arese; tot-nido fu nel 1501

primo giudice della nuova' Credenza di

Sant' Ambrogio

ARGEGNO. Provincia di Como, distretto

(lX) di S. Fedele, comune con convocato

e 655 abitanti.

Superficie pertiche 51“. H. 6.

Estimo scudi 6019. 2. 11 181118.

Villaggio importante sulla sponda occi

dentale del lago di Como, al pièdella Valle

d’Intelvi, ed è il punto di deposito com

merciale fra questa valle e le cillti di Como

e Milano. Nelle sue campagne cresce il

rhus cotinus o scotano, le cui radici ser

vono alla tintura e le foglie alla concia

delle pelli. Sta lontano 10 miglia a tra

montana da Como.

ARGEN’I‘ERA. Monte subalpino a fianco

del logo (Ieresio. ramo di Tresa, provincia

di Como, distretto di Arcisate. Vunlsi che

tragga il nome da vene di argentoche vi

si trovavano una volta;adesso non dà che

piombo argenlil'ero, talora misto con

blenda. I filoni, quasi sempreperpendicm

lari, sono nella direzione da maestro il

scirocco; vi s’ incontrano qua e colà cu

nicoli antichi.

ARIGNA. Frazione del comune di Son

drio. nel distretto e provincia dello stesso

nome.

ARLATE. Villaggio che fa parte del

comune di Calco, nella provincia di Como,

(diocesi di Milano)\ distretto (Xll) di

Brivio, sulla destra dell’Adda, un picciol

miglio lontano da Brivio. Debb’ essere

molto antico, come lo dimostra il celtico

suo nome, forse identico con Arelalis. Si

hanno memorie di esso nelle cronache del

870. Per lo passato era sicuramente un

luogo più importante che non è oggi,

ma nel 1629 fu spopolato quasi intiera

mente dalla peste recatavi dagli imperiali

che andavano alla guerra di Mantova;

indi non risorse più. Al presente è una

ari-occhio che conta appena 270 anime,

ARLUNO. Provincia di Milano, disiret

t0 (XIV) di Saronno, comune con convo

cato e 2558 abitanti.

Superficie censuaria pert. 17,986. 25_

Estimo scudi 79,657. ti.

V’ba chi pretende che tragga il nome

dagli Aruleni. famiglia romana , che vi

Q\U\II una deliziosa villa, celebre per ogni

sorta di piante fruttiiere, Ma queste ori

gini sono molto in_certe: tuttavia il nome

potrebbe aver benissimo una derivazione

celtica. Nel sun territorio si fanno vini

eccellenti; vi si raccoglie setti , ed evvi

una bella filanda; la sua chiesa par

rocchiale fu fatta edificare dal cardinale

i"
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Pouobonelli nel 1715. e dipende dalla

matrice di Legnano. Giace fra Cuggiono

e Bollate, lontano sei miglia da quello ed

otto da questo, in mezzo alla fertile pia

nura fra il Ticino e l'0lona.

AMIAGNA. Casale dipendente dal co

mune di Cornegliano, provincia e distretto

(l) di Lodi, a piccole miglia a meno

giorno di questa città.

ARMIO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), diSt.eltu (XXl) di Luvino, co

mune con comomto e un abitanti.

Superficie pertiche al 10. 2|. 6.

Estimo scudi 59th. 5. 0 6138.

Ginee in luogo montuoso ad occidente

del monte Viaseo e ad oriente del lago

Maggiorc,lontano 5 miglia a tramontano

levante da Maccagno.

ARNAROLO. Frazione del comune e

distretto (Xl) di Ostigtia, provincia di

Mantova, lungo il Po.

AltNATE. Provincia di Milano, distretto

(Xll)di Gallarate, comune con convocato

e 725 abitanti. ,

Superfime pertiche 5407. N. 6.

Estimo scudi 8t.3h0. ti. 2 2t1à8.

Giace in riva al torrente Arno, da cui

prese il nome, sopra un territorio fertile

di biade, gelsi e vati. Sta lontano un picciol

miglio a meno-giorno da Gallarate.

AltNET1‘A.tlivolo tratto dal torrente

Amo, il quale dopo di avere irrigato al

cuni prati, passa pel borgo di Gallarate,

ove serve al bisogno degli abitanti.

ARNO. Torrente che scende dai colli

meridionali di Varese. passa vicino alle

mura di Gallarate e va a perdersi nella

brogl1iera di tal nome tra Amate, Sa

marate e Cardano. È sovente arido; pure

quando si gonfia per le g:andi pioggia

cag:ona gravi danni alle campagne limi

trot'e: ha un corso di quasi 12 miglia da

tramnntana a mezzogiorno.

ARNO (LAGO n’). Pieciol lago nella

valle di Saviore, distretto di Breno, pro

vincia di Bergamo, dal quale sorte uno

de’ continenti che formano il torrente

Pojn. Ha quasi quattro miglia di circuito,

le sue acque sono t’reddissimc e nonostante

vi abbondano le trote.

ABOLO. Prmimia di Como (diocesi di

Milano). distretto (XIX) di Gavirate, co

mune con convocato e 960 abitanti.

Superficie pertiche t088. 5.

Estimo scudi b7l16. 0 4 ti;à8.

Villaggio sulla sponda orientale del lago

Maggiore, 6 miglia a ponente per tra

montana da Gavirate.

Alt0510. Trovineia di Como (diocesi

di Milano), distretto (IV) di Cantù, co

mune con convocato e 035 abitanti.

Superficie perticbe AMO. la.

Estimo scudi 25,660. 0. 5.

Pel passato era un feudo del Monastero

Maggiore di Sant'Ambrogio in Milano, ed

esistono forse ancora gli statuti di Arosio

fatti scrivere dalla badessa donna Vittoria;

alla badessa medesima apparteneva la no‘

mina del parroco, e lo istituiva mostran

dosi sul timitare della porta del mona

stero, col |)QSIOI'oÌG in mano, e ponendo

gli in capo il berretto. il quale uso si

mantenne fino al t788. Ades5o è sottoposto

alla pieve di Mariano. il territorio di

Arosio è per la maggior parte in collina

e produce vini spiritosi , bachi da seta,

frumento, segale, miglio ed altri cereali.

E piuttosto umido e soffre difficilmente la

siccità. Vi sono grandiose filande per la

seta cd alcune villeggiatura. Ne'contorni

si scavarono sepolcri contenenti lucerne.

armille e monete di data romana. Arosio

giace sulla strada maestra che da Milano

va per la Briama a raggiungere quella

da Uomo a Lecco, 7 miglia ad astro da

Erba ., 5 a tramontana da Carate e a ad

astro per levante da Cantù.

ARSAGO o ARZAGO. Provincia di Ber

gamo (diocesi di Cremona), dislretto(Xll

di Treviglio, comune con convocato e 965

abitanti.

Superficie perticlte nuove i3.filt‘2. o.

Estimo scudi 611.982. ti. 6 2h)ù8.

Giace nella Gera d‘Adda, quasi al con

fine della provincia di Bergamo con quella

di Lodi, sopra un territorio altre volte

paludoso e malsano,tna che si è miglio

rato assai da circa mezzo secolo. Più di

una sosta parte è coperta dd boschi e

pascoli, pure produce aneo frumento ed

eccellente grano turco, e vi si coltivano

eziaudio i gelsi. i\'el t8t7 fu ivi stavate

un vaso di terra contenente ass-ai monete

di rame, di un metallo simile all‘ot

tone, e circa duecento piccioli pezzi di

argento: la maggior parte di questo um

nele portava l‘et'figit: dell'imperatore Att

tonino Pio e di Faustina sua moglie. La

famiglia De Capitani di Arsago è origi

naria di questo villaggio. F. lontano 5

miglia a mezzogiorno da Treviglio e 125

da Bergamo.

ASSAGO o ARZAGO. Provincia di Mi

lano, distretto (Xii!) di Somma , Comune

con convocato e t022 abitanti.

Superficie perticlie t5.556. ti.

Estimo scudi h0,t70. ti. 7 tfi.

Yuoisi che anticamente si chiamano
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‘Ìitfltttgtt.llontonate, Mornago, Quinzano,

liba.eclte gli fosse cambiato il nome

lupo di essue stato incendiato durante

unguerra.Quesla etimologia è probabil

tttn:tel0ndrta sui soli rapporti fra le pa

nleltsago, Arsa, Ardere. È però fuori

di dubbio che questo villaggio debb'cssere

attuativo, come lo dimostrano i non

peli avanzi scavati ivi e nei contorni.

.\dle ririne campagne eranvi antichi muri

limoni; fu rinvenuta una grand’ urna

mittente ceneri e due ampolle; al pezzo

pubblirocrnti una gran lapide colla iscri

u_ttnt pagana Dt'is omnibus; sopra una

rata del campanile leggesi quest’altra

lio‘trlt Victori, appartenente del paro ai

tratti pagani. la chiesa campestre di San

itttoe ha più altri di simili monumenti.

tqnli dimostrano che altre volte deve

arrecati esistito un tempio gentilest‘0;

tuosimilmente sulle rmine di questo

limpia la edificata la chiesa maggiorc,?

Dt|tttti avanzo il battistero, uno de’pill

antichi e più notabili della diocesi. La

sua chiesa èpreposituralc e plebana; altre

nit=diprntlcvano da essa lt0 chiese filiali.

ti presento ridotta ad il, che sono Albu

ît'kgfi,tla<ornte, Castel-notate, (lrugnulfi,

S““‘ilt‘t;0. l‘inago e lizzola. il suo terri

torio i coltivate a vigna, biade e gelsi. E

lontano 2 miglia ad oriente da Somma.

l.tlltO o AHZO. Frazione del comune e

d‘î'ftllo di Morbegno, provincia di Son

drw. nella Valtellina, 1 miglia a mezzo

ano da Morbegno.

.iil0ti.\E. l‘rov. di Bet'gafltt (diocesi

d‘B‘WÌHl. distretto (XIV) di Breno,

“Ha l'îtle plum della Valmmonica, co

tture ron consiglio e ltlt8 abitanti.

Super-fitte perlicltfi nuove 50.000. 0:5.

listimo scudi 53,ttt. 0. Il 5108.

fitto ad un miglio dalla sinistra del

"t0. in un territorio assai fertile in fru

m‘m0‘iltano turco ed altri cereali; ha

Ì"“"t grlsi e belle ed utili hoscaglie lungo

rifiume, conte anno fruttiferi castagneti.

(“mc ft‘mìttiscenze storiche del suo pas

Sthsussistonouncora gli avanzi di un ca

“_°"9 0d una torre. documento delle fa

llfifll ti\ili de’ secoli XIII e XIV. A soc

c°“°.“°’tt0\rri eni la pia istituzione della

,, MlSertt-ordia. La sua chiesa è plebana

c".'"” alltv'. Sta lontano il miglia a mez

wi‘""ltt da Bruno e 6 a traotontttna-lt2

“M” da LU\ct'e (estremità settentrionale

do la o d'15r0).

u“ i0à- Frazione del comune di Car

ABZAGO. - V. Ansaco.

ARZO. - V. Anso.

ASIAXO. - V. Ass‘axo.

ASCENSIONE. Frazione della Costa di

Serino, distretto (th di Zogno, prov, di

Bergamo, piccolo villaggio alpcstre non

lungo della strada che conduce a Se.

rina, composto di varj casali staccati,

sopra un territorio che ha boschi e po.

50011 e qualche ’pezzetto di terra coltha

bile: annovera un centinajo di abitanti.

Fu la patria di fra Lorenzo Orsetti dei

tiberardi. vescovo di Bergamo, che vi la

sciò vario beneficenze.

ASINAGO. - V. Asstco.

ASMONTE. Frazione del comune di

Menedrago. distretto (V) di Abbiategras

so, provincia di Pavia.

ASSAGO s M.\LAMESTE ASINAGO. Pro

vincia e distretto (li) di Como, comune

con convocato e 607 abitanti.

La sua superficie censuaria, compreso

Monte-Sordo, è di pertirhe 2516. 10.

Estimo scudi 14.059. i. 7.

Giace presso la strada (Iomasina non

lunga dalla riva destra del Seveso, in un

territorio diligentemente coltivate a viti

ed a gelsi. Presso al fiume vi sono aironi

fondi di torba. Sta lontano 8 miglia a

mezzogiorno da Como e 5 a tratiiotitatta

da Barlassina.

ASOLA. Capoluogo del distretto (V)

di questo nome, provincia di Mantova,

comune con consiglio, al quale sono unito

le frazioni di tiastclnmo, Barchi, Fur

bara e Gugnoli, e tutt' insieme formano

una popolazione di liltl0 abitanti.

Superficie pertirhe 70,6‘1t5. 5t.

Estimo scudi 558,8t8. 0. 9.

Il solo territorio di Asola è estimato

scudi 506.818. 2.

Se ascoltiamo i cronisti del tempo pns.

5ato, Asola sarebbe stata fondata 16 se.

coli avanti Gesù Cristo, poi distrutta da

Brenno condottiero di Gatti, e fit'd|fip;flQ

da Asolo suo tigliuolo che le diede il suo

nome. Ma sono preteitsioni difficili a pro

varsi, abbrnrhè non si possa dobitaro

dell‘antichità di questo luogo. il suo nome

latino fu storpiato in varie guisc. Plinio

la chiama Aceto-m, Tolomeo .4.reltnn,

Paolo Diacono .leitium, altri Aritz'um,

.l.vyliunt, ecc. Vuolsi alti-esi che anticamen

te fosse una sede vescmilu. il citato Paolo

Diacono nomina un Agnello \'t‘St‘0\‘tt di

Acilio, che nel 587 assistette al com-ìlio

di Murano, nel quale Severo patriarca di

Aquilca si ritratrò dallo sristna contro ildigil,Emìnm ‘11 Bft-‘SL'Ì‘J, distretto (Viti)

V concilio generale. Sembra pcrtauto che
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patriarCa Aquilejrnst3. Altri per Acilium

intendono Facile nel Friuli. Fra ivescovi

che smtoswissero al concilio di Mantova

nell’829 tromsi pure un Artemio vescovo

Ozoteuse o Azolense. Ma non abbiamo

né una successione de' vescovi Asolani né

sappiamo quando abbiano cessato. Forse

un residuo delle antiche prerogative epi

St‘0pnli della chiesa di Asola è il diritto

di mitra che mantiene ancora il parroco

e Il titolo di abate che portava altre tolte:

adesso ha il titolo di arciprete ed è vi

cario l'oraneo. Per l'addietro dipendeva dal

\cscovo di Brescia, ma al presente è sot

toposto alla diocesi di Mantova.

l\el secolo XII Asola era una signoria

dei conti di Casalallo, che seguitarono le

parti dell‘Impero contro la Linosa; ma

nel “23 dopo la pace tra l’imperatore

Enrico W e papa Onorio Il, i Bresciani

assalirono Asola, la espugnarono e spia

narono il di lei castello.

l\'cl t37ti la pestilenza distrusse più

della metà della popolazione di Asola; nel

tltlt0 qucs'tt città fu occupata per la pri

ma volta dai Veneziani; il duca di Man

tova la riprese nel usa e la restitul nel

41:87. Nel th89 il Senato veneto la diede

in Usufrutto vitalizio a Caterina Cornaro

cx n-_eina di tlipro, che i\i morì. Dopo

la battaglia di Gera d'Adda nel 4609, in

seguito alla quale i Veneziani perdettero

quasi tutti i loro Stati di terraferma,

Asola tu da Luigi Xll aggiunta al ducato

di Milano, ma fu restituita ai Veneziani

6 anni dopo e la tennero sino al cadere

della repubblica. Asola è piuttosto una

piccola città; ha un ospitale ed un monte

di pietà; evvi pure una tiera tutti gli anni

il di dei Morti e mercato ogni mereoledl

e sabbato.

Come capoluogo del distretto e la

residenza del Commissario distrettuale

e di una pretura di semmda classe,

che in la giurisdizione di tutto il di

Stretto, ed ha SHUO di sé i seguenti

comuni, che sono Acqua Fredda, Casal

mmo, t.r=aloldo. (Insalpoglio, Castel Goffre

do, t‘.ere>arzt e Piubega. Tutta la popolazio«

ne del distretto somma a 15,b04 abitanti.

L'esttmo totale Somma a scudi litt9,ti60.

il SUO territorio è ottimo ed assai bene

irrigato. e produce biade d’ogni genere,

tiene, riso, vino, ecc. Asola giace sulla

Ti\:t sinistra del fiume tlhiese, tra Man

tova e Brescia, 2h miglia a mezzogiorno,

declinando un po’ verso letame da que

sta e 18 miglia ad occidente dall'altra.

Asfila riconoscesse per metropolitano il ASPES. Frazione del comune di San

Zeno. provincia e distretto (I) di Bres«-ia.

ASl’ICE. Frazione del comune di Al

fiano, distretto (IV) di Robecco, previo.

eia di Cremona. Popolazione non abitanti.

Superficie pertiche 5259. 9.

Estimo scudi 26.9%. 5. t.

ASSAGO. Prov. di Milano, distretto (li)

di Milano. comune con convocato, di cui

fanno parte le frazioni di Pontirolo con

Bazzana Sant' Ilario e liananella con

Monte Gaudio.l.a popolazione di Assago

con Pontirolo è di 520 abitanti.

Superficie pertìelte à8‘28. ti.

Estimo scudi “5.668. 11.

Popolazione di tutto il comune 762 abi

tanti.

Estimo totale scudi 10à,709.

Assago, Bazzana e Bazzanella non fanno

che una sola parrocchia dipendente dalla

pieve di Cesano Boscone.

Il territorio abbonda di pascoli e di

cereali. Assago sta lontano 2 miglia a

mezzogi0rno da Corsico e li ad estro-po

nente da Milano. -- V. Bazzatu.

ASSIANO o ASIANO. Prov. di Milano,

distretto (Il) di Milano. Con Muggiano

fa una comunità sola, con con\0calo;

ma la popolazione e il censo sono sepa

rati. Conta 36t abitanti.

La superficie del suo territorio. com

preso i casali di Moicano e Melattdra, è

di pertiche 5067. t8.

Estimo scudi 53,085. 5. t.

Nello spirituale è unito alla parrocchia

di Cusago ed ha una chiesa sussidiaria

della medesima.

li suo territorio specialmente ubcrtoso

di pascoli artificiali e biade. Sta lontano

ti miglia ad oriente da Milano e 5 miglia

a ponente»tramontana da Corsico.

ASSO. l’rov. di Como (diocesi di Mi'

tono), distretto (XIV) di Canzo, comune

con convocato e t 985 abitanti.

Superficie pertiche u027.,49.

Estimo scudi t2,996. ti. 5.

In Asso ti è una pretnra di seconda

classe che estende la sua giurisdizione sui

comuni seguenti: Barni, Caglio, Canzo,

Carella, Caslino, Cassina Mariaga. (Î35leb

morte, I.asnigo. Longone, Magreglio, 0n

no, Pagnano, Penzano, Proserpio, Itcz°

zago, 5carenna, Sormanno, Valbrona, llt’

sino, Areellasio, Brenno , Bucinigo, (la'

Sletto, Centemero, (lrevenna, Erba. lucine»

Lambrugo, Lena. Lurago, Merone. Mo

j:ma, Monguzzo. Nibionno, Ponte,llogcno.

Tregoto e (îi\enna.

Antico borgo che dà il nome alla Valle
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lssioa (Valasslnal formata daeccelsi monti

epianme clonato, e nella quale ha la sua

origine il fiume Lambro. Altre volte aveva

un castello, di cui restano gli avanzi; il

mercato che vi si tiene al 9 febbraio e di

laillllll0ll8 antica ed anteriore al tono. Fu

anca una baronia degli Sfondrati di Mi

lano che l’ottennero da Carlo V. Quando

San Carlo Borromeo fu canonizzato, quei

di Asso e della Valle che da esso dipende

dimostrarono la loro devozione con un

leggio di argento che offrirono al di lui

sepolcro; al qual atto di sfarzosa pietà

diede forse motivo un miracolo che si cre

delle essere successo al Santo, quando

nel visitare quella valle cascò dalla mula

senna restante atteso. Asso è luogo di molto

traffico: ameuissimi sono i Suoi contorni;

le alture oliroflo ottimi pascoli e vi cre

srono castagneti, l'oggi e quercie: nei luo

ghi più bassi vi prospera la vite, che dà

ottimi vini; ti si coltivano pure gelsi e

biade. Fra Asso e Canzo ovvi la bella ca

scata detta Lavategua , donde precipita

tullal'arqutt che scendeda Valbrona pel Rio

lavategna, che va poi a confondersi col

Lambro. La chiesa di Assoè prepositnrale

plobana, ha ti chiese sussidiarie della par

rocchiale cdèmatrice di tutte le altre par

rocchie della valle, che sono Barni, Ca

G|Ì0, Civenna, Lasnigo, Limonta, Magre

glio. Onno, Rezzago, Sormano, Valbrona

e \'isino; la sua «-ollegiata esisteva prima

del t‘288, e membro di essa in Primo Del

Conte. teologo del concilio di Trento, man

datati da Pio IV; adesso non vi è più

che un canonico scolastico in cura d‘ani

me. nella chiesa vi sono bei lavori d'in

tarsio e ti si consona l'inserizione di un

cipnodedieato ad lisculapio. Da Asso venne

la famiglia dei Curioui, di cui restano

ancora assai discendenti in Milano e che

una araldica vanitosa e troppo spesso ar

bitraria pretese far discendere dai Ro

mani. ltesta lontano un miglio a tramon

tana da Canzo, sulla strada che da Monza

Pflssando per la Brianza e la Valassina

meno a Bellaggio.

ÀSSOMUA,VOLGARMENTE SONICA o SON

GA. Frazione del comune di Sorisole,

Pf0\‘incta e distretto (I) di Bergamo, pie '

c°|°.""aggio sopra una collinetta, in un

t‘îfl'ltoijio che produce biade, gelsi e buon

‘""." E la Patria del pittore GiacomoAs

sonica e di Carlo Assonica celebre per la

sua versione in dialetto bergamasco della

GFTU‘W’ÌWIB Liberata, ripulata la mi

gliore e più spiritosa di quante altre siano

‘lelv latte in vernacolo.

ASTORRE. Frazione del comune e di

stretto (tV) di Castiglione delle Stiviere,

provincia di Mantova.

ASTRIO. Piccolo villaggio della Valen

monica, provincia di Bergamo (diocesi di

Brescia), distr. (XlV) di Breno, sul dorso

della giognja che coste gia alla sinistra il

corso dell'Ollio, in un territorio perlopiù

montuosoe da pascoli,ma che produce anno

castagne, segale o frumento: conta poco più

di 500 anime, tra pastori, agricoltori e

carbonaj. ivi sussistono ancora gli avanzi

di un antico castello , ove fu rimeuuta

un’iscrizione mutilato, col nome_ di Giulio

Cesare imperatore de' Romani. E lontano

quasi 2 miglia ad ostro-levaote da ISreno.

AVENO. Fl'azione del comune di Tre

menico, distretto (XV) di Bellano, pro.

vincia di Como. Nello spirituale è unito

alla parrocchia di Tremenico, pieve di

Dervio, diocesi di Milano, ed ha una

chiesa sussidiariadella parrocchia suddetta.

I\'e’ montuosi suoi contorni trovansi ab

bondanti miniere di ferro e cave di mar.

mo detto occhiadino e hindellinc.

AVÌNONE, LAVENONE o IAVONE.

Provincia di Brescia, distretto iledi Ve.

storte, comune con convocato e ma abi

tanti.

Superficie pertiche nuove t0,955. li5.

Estimo scudi ti7t’5.

Giace nella Val Sabbia, in riva al Clisio

o Chiese, allo sbocco deltorrente Bioceìo

in questo fiume, sulla strada che dal lago

di Garda mena al lago d’ldro da cui è

distante un miglio. Superiorntente a questo

villaggio la valle, stretta tra due alte men

tague, lascia al Chiese un passaggio al].

gusto, onde uscendo da essa il fiume. ad

Avenone comincia ad essere precipiioso_

Il territorio trai monti e rupi non è

molto fertile; pure vi si coltivano le viti,

i gelsi e la canapa. Dista 5 miglia a tra.

montanadevanto da Vestone ed altrettanto

ad astro-ponente da Anfo.

Nella guerra del t8’48 fu qui il qnmi.

tiere generale del c0rpo di osservazione

verso il Tirolo comandato dal generale

piemontese Giacomo Durando.

AVERARA. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vt di Piazza, comune con convo.

ceto e 545 abitanti.

Superficie pertiche nuove 16,286. 05_

Estimo scudi 6017. 2. 1.

Questo villaggio era una volta capo

della valle che porta il suo nome, giace

al piano sur_uno dei principali confluemi

del Brembo. E attorniato da collinette frut

tifere edamcne; ma le adiacenze si estende.

É4s
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m sopra pendici di alle montagne che con

firunn c.lla Va'lcllina. sotto quali vi sono

tua-oli e boschi. intanto che IlP06'i e ini

€iml’ terreno in pianura e (’tlili\3l0 a bludC.

i sono alcune mm che per idrade sot

terranee comunicuano con un cistetlo di

cui restano ancora gli avanzi. Ha un isti

tuto filanti-tipico a favore dei poveri. fu

la patria di Giambattista Gueriaoni e

di Cristoforo Baschenis, pitt0ri del seco

lo XVI. che ornarono coi loro dipinti la

chiesa principale; l'organo della medesima

e tra i migliori e pn't sontuosi lasorati

in quei contorni dai fratelli Serassi, I'tflO‘

mah artisti bergamaschi. La chiesa e pre

posilurale e \Ì si consena ilrilo ambro

siano, abbenchè dipenda dalla ili0resi di

Bergamo. il villauaio è ornato di fontane

artificiali e di portici spaziosi che sersono

di riemero a' bestiami che di colà transi

tano nello scendere ai piani l’autunno e

nel ritorno ai monti in prim:nera. Sta

lontano Il miglia a tramontana-ponente

da Piazza.

Ai’ll'l‘lC0 o ALVlATICO. Prmincia di

Bergamo. distretto (il) di Bergamo, co

mune con comocato, che insiemeeolle fra

zioni di Amora, Ama e Ganda fa 560

abitanti.

Superficie perticth nuove tQ,à8h. 06.

‘ listttno scudi 111.789. 14. 6.

E un piccolo villaggio nella Valle Seria

na Inferiore. in luogo eminente sulla falda

occidentale del monte Pnjeto che lo separa

dalle contermìni parrocchie di Gauda ed

Amora. Il territorio ha poca terra colli

\’ata e il restante è a pascoli e boschi;

di abitanti si occupano principalmentea

filar lana per le fabbriche di pannilanidi

Bergamo e di Val Gandino. La chiesa

parrocchiale ha due quadri; l’uno credesi

del celebre Merone, l'altro è di Orelli il

Veccltio,amhi pittori bergamaschi. Dista 9

miglia a tramontana per levante da Al

zano Maggiore.

AZZAAELI.O. Provincia di Cremona, di

strutto (Vi) di Soresina, comune con con

\ocato e tuo abitanti.

Superficie pertiche 6218. 2 6112.

Estimo scudi 119,959. 0. 2.

Gioco tra il fiume Ollio ed il naviglio

detto della Città, le acque dei quali inaf

fiano il fertile suo territorio: sta 1: miglia

a tramontana-lewante da Soresina e 7 mi

glia ad ostro dain Orzinuovi oda Soncino.

AZZANO. Frazione del comune di Tor

lino. provincia di Lodi, distretto (V) di

Crema.

AZZANO. Provincia e distretto (I) di

Beraamo, comune con convocato e 817

abitanti

Superficie pertirlm nume &077. 89.

Estimo scudi 35.35t. O. 7 tifi8.

Giare in un terr.torio fer'ile assai di

biade e gebi; \i si vedonn ancora gli

avanzi di un antico castello.;ià noto nelle

crunache del t000e più rinomato durante

le fazioni di 5 0 à Seouli dopo; la sua

chiesa parrocchiale è bella, bene ornata e

fornita di bu»ne pitture. Ha pure un isti‘

toto o favnre de‘ pmeri. Sta 5 iiiiglialon

tono da Bergamo. a dritta della strada

maestra che conduce a Crema ed a sini

stra di quella che mena a Lodi passando

per la Gera d’Adda.

AZZANO sm ARZANO. Prminria di

Bres:ia. distretto (lit) di Bagnolo. comune

con Cons'ocito. che muta con Ponte Gat

tello fa 888 abitanti.

Superficie per-fiche nuovo lO,lît. 0|.

Estimo scudi 57,890.

Giare sopra un terreno fertile.irrigtito

in parte da canali tirati dal Mella e eol

ti\ato a biade, vili. gelsi e paSt-uli: sia

sulla desh-a del Mella. rimpetto a Capria

no, 7 miglia a mezzogiorno declinando

per ponente da Brescia.

AZZATE. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (Xii) di Varese, c0'

mune con com‘0eato e t529 abitanti.

Superficie perlivhe 6'llfi. il.

Estimo scudi 59.011. ti. 5.

Sta nella piccola valle della Bassa, sopra

un’eminenza a forma di promontorio tutto

coperto di ameni palazzi: dall’alto si do

mina il vicino lago di Varese. Fu la pa

tria di San Benigno. archescwo di Mi

dal 1:70 al A77. e sede della famiglia Bossi

che s’in;omincia a trmarvi nel secolo X.

L’antico castello in cambiato in un son'

tuoso palazzo appartenente alla della fa

miglia, ma da alcuni anni fu acquistato

da S. M. Maria Cristina vedova di (farlo

Felice re di Sardegna. La parrocchiale è

di architettura gotica ma di recente co

struzione. Sta lontano 5 miglia ad estro

declinando un po’ a ponente da Varese.

ed un piccol miglio ad ostro dal lago di

Varese.

AZZIO. Provincia di Como, distret

to (XIX) di Gavirate, comune con consi

glio e ma abitanti.

Superficie pertichc 5‘25b. 6.

Estimo scudi 1t,872. 5. 6 56,48.

Importante villaggio della Val (invia,

lontano un miglio adostro-ponenteda Co.

vie e 5 migliaatramontana da Gavirate

AZZONE.Pr0vincia di Bergamo, distretto
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(N) di Clusone, comune con consiglio,

acui sono riunite varie piccole terre dei

contorni,e tutti insieme formano 7‘M abi

lauti.

Superficie pertiche nuovo 90,919. 07.

Estim0 scudi 5905. lt.

Villaggio nella Valle di Scalve, sopra

un luogo elevato, alla sinistra del Dezzo,

meno miglio dal villaggiodi questo nome

al oriente. il montuoso suo territorio dà

pascoli e boschi di alto e basso fusto, e

prlisirui campi coltivati a segale ed a fru

mento. i suoi abitanti sono per lo più

polari, boschieri, fabbri-ferraj e carbo

naj;alcuni pochi si occupano nel com

’Bt0ANELLO. Frazione del comune di

Ca de'Stefani, provincia e distretto (i) di

temono.

BADENGO. - V. Bomzsco.

_BADIA. Prov. di Pavia, distretto (IV)

h_Corte Olona. comune con convocato, a

flll vanno unite le frazioni di Caselle e

Cosma del Mezzano, con una popolazione

di bit abitanti.

S_uperlicie pertiche 7UQS. 2|.

Intimo scudi 52,6“. 5. 7.

Geco in un territorio fertilissimo di

cereali e pascoli, fra la riva sinistra del

Po e la strada maestra clic da Pavia mena

fliasalpustcrlengo, 40 miglia ad ostro‘

Ponente da quest'ultimo borgo.

BADIA m CEREI)O. - V. Aau.mu.

BADILE. Villaggio unito in comunità

con Vigonzino, nella provincia di Pavia,

distretto (VI) iii Binasco, in un territorio

fertile di cereali. insieme colla Cassina

elucca conta una popolazione di ‘209

abitanti.

Superficie pertiche ttlt92. t.

Estimo scudi M,l8li. t.

BAGAGGERA. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XII) di Brivio.

comune con convocata, a cui stanno unite

lo frazioni di Galhusera. Monte Spiazzo,

)Ialmdo, Ospedaletto e Casternago. Tutte

1221;?_mefanno una popolazione di un ahi

I.

Siiierficie pertiche 5425. o.

mamo

BAG il!

marcio del ferro. Altre volte era una ter

ra considerevole, ma ne' secoli di mezzo

ebbe molto a patire dalle fazioni guelf'a e

ghibellina. Come avanzo di quei tempi re

sta ancora una vecchia ma ferma torre, ove

al presente è il Monte di Pietà. Ha pure

a favore dei poveri l’istituto detto la Mi

sericordia. Azzone è sulla strada che gi

rando ad ostro e passando per Borno,

Ossimo e Malegno mena nella Valcamo

nica da cui è distante t0 miglia. Passando

a Dezzo, evvi altra strada che per Castione,

Fino e Rovetta conduce a Clusone che

gli è lontano 42 miglia a mezzogiorno

ponente.

Estimo scudi l5,749. li. li.

Villaggio dei monti della Brianza, in un

territorio fertile di vini e gelsi, fra mezzo

a Brivio e Missaglia, lontano 5 miglia da

ambidue.

RAGGIO. Provincia e distretto (II) di

Milano, comune con convocato, a cui va

unita la frazione di Cassina Meriggia:

annovera HM abitanti.

Superficie pertiche 6625. 5.

Estimo scudi 60,950. a. ti.

Giace in un territorio ubcrtoso di pa

scoli e cereali, ti miglia ad occidente da

Milano. E la patria del celebre pontefice

Alessandro II, e di quivi ebbe pure origine

la famiglia Baggi di Milano. Bravi altre

volte un monastero di Olivetani eretto nel

inno, ma nel 4507 fu trasportato a San

Vittore al Corpo nella capitale.

BAGNANA. Frazione del comune di Lez

zeno, distretto (iii) di Bellagio, provincia

di Como, quasi in riva alla sponda orien

tale del lago. .

BAGNAROLO. Provincia e distretto (i)

di Cremona, comune con convocato e t75

abitanti.

Superficie pertiche 2959. Il.

Estimo scudi 22.169. 0. ti.

Villaggio lontano 6 miglia a levante un

po’ verso tramontana da Cremona, alla

sinistra della strada maestra che da Cre

mona va a Piadena, e dalla quale è di

16
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scorto un miglio, in un territorio irrigato

e fertile di.biade e lino.

BAGNATICA. Provincia e distretto (Il)

di Bergamo, comune con convocato, che

unito alla frazione di Castello di Mezzate

fa 4025 abitanti.

Superficie pertiche 8629. ‘2.

Estimo scudi 66,405. 0. li.

Villaggio situato in mezzo a collinetta

che producono vino generoso; inoltre il

territorio, parte in collina e parte al piano,

è coltivato a gelsi ed a cereali; si alle

vano molti bozzoli: i ciglioni della mon

tagna hanno boschi cedui. La chiesa è

prepositurale , bella e bene ornata , con

un quadro rappresentante la Decollazione

di San Giovanni Battista, uno dei migliori

dipinti di Giovanni Olmo bergamasco. È

lontano da Martinengo 7 miglia a tra

montana e 6 a levante da Bergamo.

BAGNELLA. Frazione del comune di

Serina, distretto (IV) di Zogno, provincia

di Bergamo. Piccolo casale di circa 70

anime, in luogo alpestre, coperto da ho.

schi e pascoli; ha pure qualche campi

cello coltivato a biade.

BAGNI DI BOBMlO. Nella Valtellina,

5 miglia a tramontana da Bormio, sul

declivio meridionale del monte Braulio,

quasi a piè dello Stelvio. sulla sinistra

dell' Adda. Sono bagni di acque termali

già celebrate da Cassiodoro, limpide, in

sipide a beversi, delicate al tatto, senza

odore, difficili a corrompersi. La loro

temperatura media è di gradi 52, la mag

giore 58, la minore 28. Dodici libbre me

diche delle acque suddette si trovarono

contenere

Carbonato di calce grani 7,50

» di magnesia . . . » n.00

Solfato di calce . . . . . ” 45,50

» di soda . . . . . » th,00

Silice . . . . . . . . . » 00,75

Le quali proporzioni variano secondo il

variare della temperatura. Questi bagni

sono frequentati dai Valtellincsi, Tirolesi e

Grigioni dell’Engaddina: le acque si espe

rimentano attivissimeesalutarî specialmen

te pei mali di fegato e per le malattie cuta

nee. Perun metodo bizzarro ivi stabilito, si

suole incominciare la cura ponendosi nel

bagno efacendosiapplicarle ventose, e dopo

tagliate, lasciandone scorrere il sangueneb

l’acqua. Certe donne delle le Barbére (bar

biere) adempiono a quest’uflicio. Questi

bagni appartengono ai cinque comuni del

distretto di Bormio. Lo stabilimento era

in un essere assai cattivo, ma dopo che in

aperta la nuova strada militare dello Stel

vio e che le comunicazioni restarono più

facili tu ristauralo ed ingrandito. ed eretto

a poca distanza un nuovo locale detto Ba.

gai nuovi. onde va sempre più accrescen

dosi il concorso.

BAGNI net. MASINO. Dipendenza del

villaggio di San Martino, frazione del co.

mune di Valle del Nasino, distretto (Ill)

di Morbegno, provincia di Sondrio, nella

Valtellina.

BAGNOLO. Frazione del comune di

Margno, provincia di Como, distretto (XV)

di Bellano, in luogo montuoso.

BAGNOLO. Villaggio unito al comune

di Pezzolo di TavazzanoMignone, distretto

e provincia di Lodi. Insieme colle frazioni

di Nibbiolo e Cassinetta ha una superficie

censuaria di pertiche 5055. 22. Estimo

scudi 55,067. 1. 3. La sua popolazione.

compresa quella di Tavazzano, è di 508

abitanti.

L’estimo totale di ambi i villaggi è di

scudi 7ù,56ù. l. Il.

BAGNOLO. Provincia di Lodi, distret

to (V) di Crema, comune con convocato

e 9.0tl abitanti.

Superficie pertiche nuove 5585. 177

Estimo scudi 96,59n. 5.

Giace fra Lodi e Crema, miglia 5 lì‘-’

da questa, 6 da quella, circa un miglio

fuori della strada maestra.

BAGNOLO. Capoluogo del distretto (il!)

di questo nome, provincia di Brescia, co

mune con consiglio e 2895 abitanti.

Superficie pertiche nuove 29,955. 36.

Estimo scudi 909,507. 1.

Piccol borgo 6 miglia a mezzogiorno da

Brescia , sulla strada che va a Cremona.

Vi si tiene mercato ogni primo lunedì del

mese, e fiera al 25 di marzo , ed ai 2 e

40 di luglio. Il suo territorio è fertile in

cereali, pascoli e gelsi.

Come centro del distretto dipendono da

essa i comuni di Azzano, Barbariga, Bran

dico, Capriano . Castelnuovo, Corticelle.

Dello, Fiero, Frontignano, Ghedi, Lunghe

na, Mairano, Montirone, Poncarale e Quin

zanello.

Tutto l’ estimo censuaria del distretto

monta a scudi l,559,ahn.

Tutta la popolazione, abitanti l7,48l.

BAGNOLO. Frazione del comune di

Chiaravalle, provincia e distretto ("l

di Milano. Prese il nome da un antico

bagno romano che vi esisteva; e nel se

colo XIlI fu celebre per una setta di ere:

tici ivi stanziatisi e che si chiamavano l
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Credenti di Bagnolo. Nel 1790 contava

ancora fitti anime, ma al presente è un

piccolo casale.

BAGNOLO. Casale unito alla parrocchia

di 0ggiono. distretto (XI) di questo nome,

provincia di Como, diocesi di Milano.

BAGNOLO Sin VITO. Provincia e di

stretto (I) di Mantova, comune con con

siglio, a cui sono unite le frazioni di Go

vernolo, Mincio, Correggio, Micheli, Cor

nggio Cremaschi, San Giacomo a P0, Cor

reggioli Gazzo, Campione, San Biagio, par

te di San i\'icolò a P0 e Zaita. Tutti in

siemeiormano una popolazione di Mi“

abitanti.

Superficie perticlre . . . . .

Estimo scudi 262,àt57. 2. l 557h8.

BAGOLIND. Provincia di Brescia, di

stretto (IX) di Vestone, comune con

consiglio e 5665 abitanti.

Superficie perticbe nuov e t0t5,998. 55

tìstimo scudi 65,059. I.

lino gross:r borgo della Val Sabbia

superiore, sulla sinistra del fiume Cadere,

9 miglia (in linea retta) ad occidente

dell‘estremità settentrionale del lago d’I

dro. Vi sono molte fornaci per fondere ,

di r.'licinc per lavorare il ferro e l’30

Ctaj0; ha pure diverse fabbriche per fel

trare i panni: un canale cavato dal Caf

la_ro serve a rnovere tutti quelli opificj.

il 25 luglio vi si tiene una fiera; ed a

profitto de’povcri evvi un ospitale. Sta

8miglia a settentrione da Rocca d’Aflf0

ti 43 da Vestone.

BAIEDO, BAIDO o BIEDO. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (X)

dil.ecco, comune con convocato e 209

abitanti. '

Superficie pertiche 8602. al.

__Estirno scudi 89“. t. 7.

lillaggio nella Valsassina presso ad un

torrente impetuoso che si getta nella Pio

\'troi. in una situazione montuosa con un

territorio a pascoli c castagneti, ma poco

atto alla coltivazione; invece vi 50110

€tîtt5llflnli miniere di ferro spatico ed

0€t2c_eo. quello a filoni, questo in am:

massr o gruppi. Gli abitanti sono quasr

Illlll impiegati nello scavo di queste mi

niere. Bajedo ha chiesa con cappellania

resnienziale, ma forma una sola parrocchia

con Pasturo. Sta lontano 2 miglia a mez

zogiorno da Introbhio e lo miglia a tra

montana da Lecco.

BAIESSE. -« V. Cassmc Barcssz.

B-\ILA. - V. Czssrrvz Barca.

,BAJONA. Uno dei nove canali d’irriga

"m per cui il fiume Ollio uscendo al

lago d’Iseo a Fosio è ridotto a magrezza

tac da potersi traversare con facilità.

Quelle acque servono all’ irrigazione di

una gran parte del Cremonese e del basso

Bresciano.

BAITANO o CASSINA BAITANO. Fra

zione del comune di Ca giano, provincia

di Pavia, distretto (Vi) i Binasco, in un

territorio da risaje.

BALBIANO o MALBIANO. Frazione del

comune di Polpenazze, prov. di Brescia,

distretto (VII) di Salò. Piccolo villaggio

sulla destra di un rivolo detto|Rio Davico,

emissario del laghetto di Polpenazze, so.

pra un suolo ameno ed ubertoso di viti e

piante fruttifere.

BALBIANELLO o BALBIANINO. - Ve

di l'Articolo seguente.

BALBIANO. Frazione del comune di

Lenno, provincia di Como, distretto (VII)

di Menaggio. Ameno villaggio sul lago di

Como nella Tremezzina, in faccia all‘isola

Comacina, presso al Dosso di Lavedo,

detto dai Latini Lavactum e dal Boldoni

Dorsus Abydi. Anticamente apparteneva

a casa Giovio, e se ne gloriavano i due

celebri scrittori di quel casato, Benedetto

e Paolo. Fu poi comperato dal cardinale

Gallio, che vi fece costruire un piccolo

ma elegante palazzo. Indi fu ricomperato

dai Giovio, dai quali lo acquistò il cardi

nale Durini arcivescovo di Milano e gran

cultore delle muse, che compiacendosi di

quel campestre soggiorno ne abbelli il

palazzo, vi aggiunse altre fabbriche, ne

ampliò il giardino, e fece costruire varj

lavori per contenere il torrente Parlane che

ivi precipita da alti monti.

A poca distanza evvi il luogo, antica

mente nido di pirati, poi convertito in

amena villeggiatura, a cui il prefato car.

dinale Durini diede il nome di Bacnrznsu.o

o BALBIANINO. Egli vi fece fabbricare un

elegante casino, una chiesetta ed un por

tico che domina i due seni del lago;

altre volte eravi anche un fanale pei ma.

vigenti notturni. AI presente questa vil.

leggiatura appartiene alla casa Porro Lam

bertenghi.

BALBIANO. Frazione del comune di

Colturano. provincia di Milano, distret

to (V) di Melegnano, villaggio sulla si.

nistra dello Scaricatore della Muzza chia

mato Addetta. Qui l’esercito de’Milanesi,

nel t2Mt. si ritmi per marciare contro

Federico II. e passando poi la Muzza si

fece a devastare le terre de’ Lodigiaui

che seguitavano la parte imperiale. '
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BALLABIO INFERIORE I SUPERIO

RE. Provincia di Como (diocesi di Mila

no), distretto (X) di Lecco: due distinti

comuni ciascuno col suo convocato.

Il primo conta h86 abitanti.

Superficie pertiche 6357. 9.

Estimo scudi 6h98. 0. 6.

Il secondo conta 247 abitanti.

Superficie pertiche l5,565. -l.

Estimo scudi 40,280. t. 7.

Sono assai prossimi 1‘ uno all' altro, a

piè del così detto Resegone di Lecco.

Nelle loro vicinanze vi è una miniera di

ferro al luogo detto Lagarello ed una di

piombo a Montecavallo. Ambedue non for

mano che una sola parrocchia: in Ballabio

Inferiore vi è una chiesa sussidiaria.

Distano 5 miglia a tramontana da Lecco.

BALLARATE. Frazione del comune di

Bosco, distretto (XIX) di Gavirate, pro

vincia di Como, in sito ameno, coltivato

a viti ed a gelsi.

BALSAMO. Provincia di Milano, distreb

to (VI) di Monza, comune con convocato

e 2t57 abitanti.

Superficie pertiche 8lh0. 20 MQ.

Estimo scudi 65,I7I. a. 7 oa;as.

Nel secolo XI questo villaggio appar«

teneva per una parte ad Ansperto arcive

scovo di Milano e per l’altra a Lanfranco

della Pila che morendo nel l091 lasciò i

suoi beni ad un ospitale che esisteva in

Milano presso a San Simpliciano. Da que

sto villaggio venne pure la famiglia Bal

samo, recatasi in Milano nel secolo XI.

ove fondò la chiesa di San Bartolomeo a

porta Ticinese, ora soppressa. Giace sopra

un allegro territorio sparso di molti pa

lazzi e casini di campagna e coltivato per

la maggior parte a vigna e il rimanente

a biade. Dista Iv miglia ad usino-ponente

da Monza.

BANCULE. Frazione del comune di

Cittadella di Porto, distretto (I) e pro

vincia di Mantova, 2 miglia a tramon

tana dalla città.

BANDE. Frazione delcomnne di Cavria

tra, previncia di Mantova, distretto (IV)

di Castiglione delle Stiviere, in luogo col.

t.ivato a viti ed a gelsi.

BANONE o BUNONE. Frazione del co

mune di Vertemate, provincia e distretto

(II) di Como.

BANZOLÙ. Aggregato di casali nella

provincia di Mantova, distretto (III) di

Viadana: di cui una parte è frazione del

Comune di Pomponesco, l‘altra del comune

di Viadana. Il territorio è fertile di cereali,

lino e pascoli.

BARADELLO. Castello dipendente da

Como. - V. quest’Articolo.

BARAGIOLA. Frazione del comune di

Casnate, provincia e distretto (II) di Como.

BABAGIOLA. - V. CASSINA Bananroza.

BARAGGIA. Frazione del comune di

Albate, prov. e distretto il) di Como, in

luogoameno,abhondante di viti cdi castani.

BARAGGIA. - V. San Grovaa.vr l.\ Ba

naootn c Cassnva BARAGGIA.

BARA‘NZATE. Provincia di Milano, di

stretto (III) di Bollate, comune con con

vocato e l82 abitanti.

Superficie perticlte 2201. ‘2.

Estimo scudi 22.575. 0. ti.

Giace un miglio a mezzogiorno da Bol

late, sopra un territorio coltivato a vigna

ed a praterie, e in parte anco a biade. E

unito alla parrocchia di Bollate, ed ha

una chiesa distrettuale della medesima.

BARASSO. Provincia di Como (di cosi

di Milano), distretto (XVI) di Varese, eu

munc con convocato e 606 abitanti.

Superficie perliche 62M.

Estimo scudi 16,77ù. 0. Q.

Ameno villaggio sopra il ciglionc di un

colle che domina il lago di Varese, sulla

strada che mette a Laveno. Il suo terri

torio produce vini squisiti, ed ance ce’

reali e gelsi. La sua parrocchia esisteva fino

dal secolo XII, perché gli Spedalieri di

Molino Sant’ Ambrogio riconoscevano il

parroco di Bareggio per loro superiore,

e ogni anno nel giorno di San Martino

gli offrivano cinque solidi.

BARATE. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (VI) di Binasco, co

mune con convocato e 522 abitanti.

Superficie perticbe 5280. il.

Estimo scudi 75,559. 5. 7.

Gioco 5 miglia a tramontana da Rosate,

sopra un territorio irrigato da un canale

tratto dal naviglio Grande e fertile di pro

terie e cereali.

BARATERA. Frazione del comune di

Castiglione, prmincia di Lodi, distretto

(VII) di Casalpnsterlengo, sopra un ter

ritorio irrigato dalle acque della Mozza.

BARAVICO. Frazione del comune d’Im

berido, provincia di Como, distretto (XII

di Oggiono, in luogo abbondante di viti

e gelsi.

BARAZZINA. Frazione del comune di

Borghetto, provincia di Lodi, distretto

(III) di Borghetto, presso la sinistra riva

del Lambro, in un territorio coltivato 8

pascoli e cereali.

BARBADA. _- V. Banana.

BARBAJANA. Provincia di Milano, di
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stretto (XIV) di Saronno, comune concen

roulo e t0'l abitanti.

Superficie perliche l894. 8. lo.

Estimo scudi ll,08à. 0. 0 ti0,h8.

Villaggio sul Bozzente, alla destra della

strada che da Milano va a Sesto Calende,

inno territorio coltivato a biade , viti e

gelsi,.t miglia a mezzogiorno da Saronno

e ‘l a lramontana da Piliò.

BARBARIGA. Provincia di Brescia, di

vinile (lit) di Bagnolo, comune con con

vuoto e 929 abitanti.

Superficie perticlte nuove l0,920. lti.

_Estimo scudi 89,608. 2. .

del suo estimo è compreso anche quello

di l‘ronlignano).

L’estimo del solo Barbariga è di scudi

6i.l87. 9.

Villaggio sopra un territorio fertile di

lI€ÌSÎ. cereali e vini. Lontano 7 miglia a

levante da Bagnolo e ti ad estro . decli

nando un po’ per ponente da Brescia.

BARBASSO a BARBASSOLA. Frazioni

del comune di Roncoferraro, provincia e

distretto (I) di Mantova, in luogo fertile

(li cereali e pascoli.

BARBATA. Provincia di Bergamo (dio

cesi di Cremona), distretto (X) di Romano,

comune con convocato, che unitamente alle

lozioni di Zuccarpla e Mirandola conta

liti abitanti.

Superficie perlicho l2.0t7. “t. t.

Estimo scudi 7l,898. 5. a colta,

“territorio produce biade, massime fru

mento e riso; vi sono anche boschi cedui

tvi si coltivano gelsi. Dista 5 miglia a

mezzogiorno da Romano, poco lungo dalla

tll"dda postale che da Milano conduce a

Brescia.

BARBATA. Frazione del comune di Col

1‘Îl°l provincia di Bergamo, distretto(Vl)

di Gandino, nella Valle Seriaua. sull’allo di

"Dfllgiogaja a destra del Serio. Il suo

ltrnlorio dà pascoli e boschi d’ alto e

bilSic fusto.

BARBATOLA. Frazione del comune di

F?gnano, provincia di Pavia, distretto (V)

di Abbiate-grasso.

BARBAVABA. Frazione del comune di

Bestiario. provincia di Lodi, distretto (III)

' Borghetto, poco distante dalla riva si

nistra del Lambro, in un territorio colti

lato a pascoli e cereali.

BARBEI.LINO. Monte subalpino for

mule parte della grande catena che fian

Fhvggìa la Valtellina da mezzogiorno. Dà

Il nome ad un l.r;o e ad una valle col ri

l0|o che In percorre , che sono gl’ inel

Pltttti del fiume Serio. Sulle sue 31033j5 .

l
vi sono altri laghetti, i cui emissarj vanno

a riunirsi nella Valle Barbellino e for‘

mano il Serio.

Questo monte, colle cassine o capanne

pastoreccie che vi sono sopra, forma parte

del comune di Bondione, provincia di Ber

amo, distretto (XVI) di Clusone.

BABBISELLE. Provincia di Cremona ,

distretto (IV) di Robecco ., comune con

convocato e 529 abitanti/

SUperlicie perliclte h093. ‘zt.

Estimo scudi 28.671. 0. 2.

Villaggio in un territ0rio ubertoso di

biacle, vini ed altri prodotti, sulla strada

da Cremona a Robecco , lontano 5 miglia

da quella e ti da questo.

BARBUSERA. Frazione del comune di

Dovera, provincia di Lodi , distretto (II)

di Pandino. il suo territorio è irrigato da

canali tratti dalla riva sinistra dell’ Adda

sotto Cassano.

Il lRCHE. Due piccoli villaggi nella pro

vincia di Mantova. distretto llV) di Casli

glionc. delle Stiviere: il primo. detto an

che Prede-Barche, è frazione dello stesso

comune di Castiglione, e l’altro è frazione

del comune di Solferino.

BtltCflkiT'l‘E. Frazione del comune di

Red.mdesco, provincia di Mantova, distret

to (VI) di Carmelo.

BARCHE'I‘TI. Frazione del Comune di

Gambìna, provincia di Cremona , distret

to (IV) di Robecco: il suo territorio pro

duce liinde e lino.

BARCHI. Frazione del comune e capo

luogo del distretto (V) di Asola, provin

eia di Mantova.

BARCO. Provincia di Brescia , distretto

(XlV) di Orzinnovi, comune con convocato

e 547 abitanti.

Superficie pertirhe nuove 11563. 91.

Estimo scudi 26,h06.

Villaggio vicino alla riva sinistra del

l’0‘tlio, in un territorio fertile di cereali

e gelsi, lontano miglia i 4,9. ad ostro,un

po' verso ponente da Orzinuovi e 2 da

estro-levante da Soncino.

BARCO. Frazione del comune di Bel

ledo, provincia di Corno, distretto (X) di

Lecco, non luogo dalla riva sinistra dal

l’Adda. Il suo territorio è ameno ed uhcr.

tosti di viti e gelsi; le sue montagne hanno

ampie cave di tufo, molto utile per la sua

leggerezza alla costruzione dei vólti.

BARCO. Trazione del comune di Mc

nedi-ago, provincia di Pavia, distretto (V)

di Abbiategrasso.

BARCO. Estesa pianura nella provincia

di Pavia , a tramontaua di quella città ,
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nella quale, verSo levante , eravi il gran

parco dei duchi di Milano fallo costruire

da Gian Galeazzo Visconti. I.it incominciò

la famosa battaglia nella quale Francesco I

re di Francia fu fatto prigione ai 2h feb

brajo 1525, indi tradotto alla vicina Cer

tesa.

BARCONE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano, co

mune con convocato che insieme colla

frazione di Cerro fa 508 abitanti.

Superficie pertiche 11065. 16 MQ.

Estimo scudi 55%. ti. 7 12;h8.

Questi due piccoli villaggi della Valsas

sina nel non furono coperti per la mas

sima parte dalle rovine del monte Pen

daglio, la cui superficie, filtrata dalle ac‘

quo, dalle piriti ed altri minerali che ivi si

scorgono, si staccò dal nocciuolo e spac

candosi seppelli più di 100 persone edi

strusse la massima parte dellaterra col

tivabile. Il fiume Pioverna scorre ai piedi

di questo monte verso levante. Barcone è

unito alla parrocchia di Primaluna.

BARDELLA. Frazione del comune di

Pieve d’Olmi, provincia di Cremona , di

stretto (II) di Sospiro; il suo territorio

dà biade, lino e vino.

BARDELLO. Frazione del comune di

San Benedetto. provincia di Mantova, di

stretto tIX.) di (iouzaga , in luogo palu

doso e da pascolo.

BARDELLO. Brovincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate,

comune con convocato e 657 abitanti.

Superficie pertiche 2851. 5.

Estimo scudi 11,6t6. 1. 6.

Ameno villaggio sovra un colle a’ cui

piedi scorre il fiumicello emissario del

lago di Varese, che va poi a gettarsi nel

lago Maggiore. Si hanno memorie di que

sto villaggio che ascendono al 4170; da

esso venne la famiglia Besozzi, già ricor

data tino dal 1296. Altre volte era unito

ad Olginasio, ma adesso n’ è separato in

via amministrativa e vi è unito soltanto

nell’ecclesiastico, formando i due comuni

una sola parrocchia di 992 anime. La par«

rocchia è in Bardello; in Olginasio vi è

una sussidiaria. Bardello dista miglia 1 112

ad ostro'ponente da Gavirate e 2 miglia

ad estro-levante da Besozzo.

BARDEGNA. - V. Cassuu BARDBM.

BAREGGIO. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (V) di Abbiate-grasso,

comune con convocato e 2505 abitanti.

Superficie pertiehe 16,000. 15.

Estimo scudi 105.167. 6. 7.

il suo territorio produce biade, vino e

gelsi. Nel 1969 era un feudo del mona

stero di Sant’Ambrogio in Milano che vi

manteueva un giusdicente per ammini

strarvi la giustizia. Dista 9 miglia a po

nente da Milano, ed un piccol miglio a

sinistra dalla strada che mena a Nmara.

BARERA. Frazione del comune di Santo

Stefano, provincia e distretto del comune

antecedente da cui dista li miglia a tra

montana-ponentc. E in sito abbondante di

risaje e pascoli.

BARESI, BARESSI o BAREZZI. Pro

vincia di Bergamo, distretto (V) di Piazza,

comune con convocato e 238 abitanti.

Superficie pertiche nuove 11950. 17.

Estimo scudi 6106. 2. 1.

Piccolo villaggio della Val Brembana,

in una posizione elevata e con un terri

torio alpestre che ha molti pratied assai

più boschi. Di là si gode una bella veduta

sulla pianura, ed e il passo più frequen

tato per la Val Soriano. I suoi abitanti

sono quasi tutti carbonaj o lavorano alle

fucine. Sia lontano da Piazza 6 miglia a

tramontana declinando verso levante.

BARGANO. Provincia di Lodi, distretto

(IV) di Sant’Angelo, comune con convu

Calo, a cui vanno unite le frazionidi San

Leone e porzione di Galeotta. Tutto in

sieme fanno una popolazione di 692 abi

tanti.

Superficie pertiche nota. 5.

Estimo scudi 50,7h8. 1. 7.

Il suo territorio è coltivate a pascoli

e biade.

BARGHE. Provincia di Brescia, distret

to (IX) di Vestone. comune con convocato

e 694 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6221. lit.

_ Estimo scudi 8165. 1.

E un villaggio della Valsabbia sul Chiese.

Il dolce suo clima è favorevole alla coltura

de’gelsi e degli ulivi; vi sono anche ma

nifatture di tele e di panni. Vi èmercato

ogni venerdì e fiera ai ti di maggio. Di

sta un miglio a tramontana per levante

da Preseglie e 5 miglia a mezzogiorno da

Vestone.

BARGNANO. Frazione del comune di

Corzano nella provincia di Brescia. distret

to (li) di Ospedaletto. Era una antica con.

tea, appartenente alla famiglia bresciana

che da essa prese il nome, ed al presente

è un grosso villaggio sopra un territorio

che frutta abbondantemente Vifl0, |Ì00i

biade e gelsi; sta 7 miglia a ponente da

Bagnolo , ti a levante , un po’ verso tra

montana. da Orzinuovi.

BARIANO. Provincia di Bergamo, di'
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stretto (Xl) di Treviglio, comune con con

vocato e tt35 abitanti.

Superficie pertiehe 6725. 8.

Estimo scudi t7,051. 2. lt.

Piccolo villaggio sopra un territorio fer

tiledt blatte e gelsi. Altre volte era un

tatello illustre, di cui restano ancora gli

anni: nel suo territorio furono scoperte

alcune iscrizioni romane. Dista 5 miglia a

ponente da Romano e tu da Bergamo

sulla strada che conduce a Crema.

BARLASSINA. Provincia di Milano (dio

ttSi di Como), comune con convocato e

capoluogo del distretto (VIII) di questo

time. Popolazione 906 abitanti

Superficie perliche 620h. tu.

Estimo scudi t6,80t. li. li.

Antico borgo vicino alla destra del Se

teso, sulla strada Comasina, e quasi a

una cammino da Milano e Como. Tra gli

edilizi vi si scorgono tuttavia gli avanzi di

alcune torri che servirono nel medio evu.

Ecclebre perché a’6 aprile t252 fu nelle

sue vicinanze assassinato, insieme col suo

t9mpagno lira Domenico), S. Pietro mar

tire da Verona, religioso domenicano e

terzo inquisitore, intanto che da Como pas

Sttt a Milano onde giudicarvi alcuni ere

1101; poi perché ai 7 marzo t286 fu quivi

tenuto un congresso per istabilire la pace

In I Milanesi e i Comaschi. Nel Ititl fu

devastato ed incendiato dagli Svizzeri con

dato dal celebre Mattia Scheider, più'noto

sotto il nome di Cardinale di Sion 0 Se

_duueuse. A Fargo, ora San Pietro, ove

Ildetto inquisitore fu ucciso, si eresse

aPronta un ospitale, poi un convento di

lllt€ltlcttltì, ora convertito in seminario

diocesano. Il parroco di Barlassina porta

ll|lllt)l0 di arciprete, ma è soggetto alla

Pneve_di Seveso. Questo borgo sta lontano

19 miglia (la miglia comuni) a mezzo

K‘9mo da Como e la a tramontana da

Milano. Il suo territorio produce biade ,

Sfila ed ottimi vini.

À‘ttttesto distretto appartengono i co

fl_lllm di Binzago, Birago, Bovisio, Cas

sini Ahprandi. Cassina Amata, Cassina

èlima. Ceriano, Cesano Maderno, Co

il‘île; Caprona, Desio, Lazzate, Lentate,

‘mblflle. Masciago, Meda, Misinto, Palaz

l°l“\ Seregno, Seveso, Solaro e Varedo.

Tutto insieme il distretto conta 5h,782

abitanti.

Il totale estintocensuario è di se. 958,295.

I “oratorio è al piatto, sparso qua e là

‘“tthe collinetta; il suolo è dapertutto

molto fertile in hiade, ls'i, vino, ma

molto agli elîetti delle siccità per man

canza di grosse acque perenni che irri.

ghino il paese, e per conseguenza anco

di canali. Una parte di questo distretto

è attraversata dalla nuova strada ferrata

da Como a Monza e Milano.

BARNA. Frazione del comune di Plesio,

distretto (VII) di Menaggio, provincia di

Como, in luogo ameno, ma alquanto mon

tnoso.

BARNI. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XIV) di Canzo. comune

con convocato e 551 abitanti.

Superficie pertiche 8929. ti. ti.

Estimo scudi 7669. a. 0 20flt8.

Villaggio della Valassina, sulla riva si

nistra del Lambro, un po’ al disotto della

sua sorgente. Nel secolo XII era un feudo

del monastero di Civate. Il suo territorio

da vino e gelsi; sono anco stimate le

sue lumache che gli abitanti raccolgono in

appositi vivaj e sanno nutrire colla tossi

laggine. Sta lt miglia a settentrione di

Canzo sulla strada che a traverso la Va

lassina mette a Bellaggio.

BARD. Montagna della Brianza alla 2970

piedi al di sopra del livello del mare ed

alla cui sommità si hanno estesi e mira

bili ponti di vista. Essa sorge tra il lago

di Pescarenico e quello di Annone; a set

tentrione scorre a‘suoi piedi la strada che

da Como conduce a Lecco passando per

Erba, Pusiano e Civate; n levante quella

che da Milano mette a Lecco per Monza

elungo l’Adda. Vuotsi che altre volte fosse

unita alla montagna del Chiuso che sorge

sull’opposta sponda Bergamasca, ma poi

corrosa dal fiume se ne staccasse; e che

sull’angolo di ponente di questo monte

sorgesse anticamente la città di Bara, ri«

cordata da Plinio ma che non esisteva

già più a’snoi tempi, dalla quale trass

sere l’origine i fondatori di Bergamo. In

fatti chi da Civate o da Valmadrera 05

servasse quel monte, vedrebbe che le sue

ramificazioni da quella parte caddero per

essere mancata la base che le sosteneva;

e presumesi che in quella circostanza spa

risse la città di Bara. - V. Buccino.

BAROCCA (Cussnu). Frazione del co

mune di Sella-Nuova, provincia di Milano,

distretto (II) di Milano.

BARONA. Frazione de’Corpi Santi di

porta Ticinese (Milano), distretto (I) e

provincia di Milano; giace sull’0lona e

dista un miglio dalla capitale.

BARONA. Provincia di Pavia, distretto

([1]) di Belgiojoso, comune con convocato,

che colla Cassina de’ Mensi forma una po

polazione di 557 abitanti.
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Superficie pertirhe à563. lo.

Estimo scudi 57,679. 25. 6.

Villaggio sulla destra dell'0lona, con un

territorio laborioso di cereali e pascali:

ti miglia a tramuntana da Belgiojoso e 5

a levante da Pavia.

t; t RTESATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (Xl) di Oggiono, co

mune con convocato che unito alla fra

zione di Mozzana conta ‘259 abitanti.

Superficie pertirho‘ 4795. 20. 5.

Estimo scudi 76l5. 5. 2.

Sta in mezzo tra il lago di Annone e

quello di Garlate, circa 2 miglia a tra

nioiitana-Ievante da Oggiono, in un tc.r«

ritorio coltivato e viti e gelsi. E’ unito

alla parrocchia di Galbiate ed ha una

chiesa sussidiaria della medesima.

BARZA. Provincia di Como (diocesi di

Milanol, distretto (XX) di Angera, comune

con convocato, che unito alla frazione di

Monteggia fa 176 abitanti.

Superficie pertirhe 5214!. 10.

Estimo scudi 6955. 2. l.

Villaggio tra i laghi Maggiore e di

Monate, in un territorio fertile di viti e

gelsi. 5 miglia a tramontana-levante da

Angera. E’ unito alla parrocchia d‘Ispra.

ti\RZAGO. Provincia di Como (diocesi

di Milano). distretto (XIII) di Missaglia,

comune con convocato, che con Bevera e

Merdago fa l5b'b abitanti.

Superficie pertiche 5t05. t.

Estimo scudi 51.695. 5. 9 t61h8.

Grosso ed ameno villaggio, nel quale nel

_ secolo XI Eriberto arcivescovo di Milano

possedeva molti beni, che lasciò poi al

I’ospitale di han Dionigi in Milano dalui

fondato e nel tubo aggregato all’ospital

Maggiore. Il paese, col titolo di contea,

nel t6h7 passò in feudo della famiglia

Brebbia. Esso sta tra i colli della Brianza

in un territorio coltivato principalmente

a viti e gelsi, Il miglia a tramonlanti da

Missaglia e 5 ad estro da Oggiono.

BARZANA. Provincia di Bergamo, di

stretto (VIII) di Almenno San Salvatore,

comune con convocato e 1:03 abitanti.

Superficie pertiche nuove l86‘2. ‘26.

Estimo scudi lù.8‘29. ti. i.

Villaggio al piè di una collina, in un

territorio parte in collina e parte al piano,

e fertile in biade. gelsi ed anche vino:

lontano poco più di un miglio da Almenno

San Sahatore.

BARZANIGA. Provincia di Cremona,di

stretto (VI) di Soresina, comune con con

vocato, che unitamente alla Cassina Bar

bera, forma 970 abitanti.

Superficie pertiche 7867. lo.

Estimo SCU(IÌ 69,989. li. li.

Villaggio in un territorio coltivato a

gelsi, \iti, lino e biadr, 2 miglia a tra

montana-ponente da Soresina.

BARZANO’. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIII) di Missaglia,

comune con conv0cato e 1355 abitanti.

Superficie pertiche 52115. 8.

Estimo scudi 32.350. Il. b'.

Ameno villaggio della Brianza, detto an

ticamente Villa Barzanorum. Era feudo

dei conti Berengario ed Ugo partigiani di

Arduino re d’Italia, che ne furono perciò

spogliati da Enrico II nel t0lb, il quale

lo diede al vescmo di Como. L’antico ca

stello fu rovinato dai Milanesi nel l‘222,

indi convertito in una casa signorile ora

appartenente alla famiglia Nava. Altra vil

lrggiatura distinta e quella dei Pirovano.

La parrocchiale è alquanto lontana dal

l’abitato. La piccola chiesa di San Salva

tore, ora sussidiaria, amabile pel batti

stero collocato nel mezzo all’uso antico,

aveva una volta una collegiata che fu poi

soppressa dal cardinale Federico Borro

me0. Da un’iscrizione sembra ch’ella sia

stata costrutto da Galdino Pirovano, ar

civescovo di Milano, ma verosimilmente

sopra una chiesa che esisteva già,e stata

altre volte un tempio ido'alra; almeno

l'avcllo dell‘acqua santa ha una iscrizione

romana dalla quale appare che Novellia

matrona romana vi eresse un tempio e

lo dotò di fondi pel cultoe pei sacerdoti.

Da Barzanò si ha la veduta de’ laghi di

Annone. Civate e Pusiano. Sta fra Missa

glia ed Oggiono, 2 miglia a tramontana

da quella e 5 a mezzogiorno da questo.

BARZESTO. Frazione di Schilpario.

provincia di Bergamo, distretto (XVI) di

Clusone, piccolo villaggio alla radice del

monte Torrione in Valseriana.

BARZIO r. mummre BARCO. Provincia

di Como (diocesi di Milano), distretto (X)

di Lecco, comune con convocato e 7”

abitanti.

Superficie perlichc 29,’t55. I. 9.

Estimo scudi 5l,966. 0. ti ‘il158.

Allegro villaggio della Valsassina inuna

valle eminente, alle falde meridionali del

monte Pendaglio, a’cui piedi scorre pre

cipitosa la Pioverna.ll montuoso suo ter

ritorio non ha che pascoli e castani, ma

vi si alleva del bestiame e si fanno otti

mi formaggi, oggetto principale di cui si

occupa una piccola fiera che ivi si tieor

ogni anno alla metà di settembre, Nei

suoi contorni vi sono indizj di miniere
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di ferro, piombo ed anche argento, ma

non sembrano promettere un benefizio

sufficiente per essere scavate. Barzio fu

la patria di Giovenale Sacchi barnabita ,

autore di alcune opere sulla musica, e

della poetessa Francesca Manzoni. Gioca

"miglia a mezzogiorno da introbbio.

BARZlZZA aov BARIZZA. Provincia di

Bergamo. distretto (Vi) di Gandino, co

mune con convocato e 580 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5927. 7h.

Estimo scudi 12,7%. 0. h 15)h8.

Villaggio della Valle Seriana, sopra una

eninenza delleradici del monte Fano. Il suo

territorio è parte al piano o in collina e

parte sull’arte del monte; quella produce

binle ed anco vini e questa è coperta da

boschi e da grandi praterie. Da questo

villaggio ebbe origine la famiglia Barzizza,

ascritta all’aristocrazia veneta. Diede pure

malati e nome al giuroconsalto Gian

lorte ed al letterato Gasparino Barzizza;

di quest'ultimo furono tiglinoli Giovanni,

grande oratore, e Cristoforo, valentissimo

medico. - Nelle sue vicinanze, alle falde

del monte Fano è ootabile una pietra fo

siorica similea quella tanto celebrata nella

provincia di Bologna. E lontano da Gan

dino un miglio a tramontana-ponente.

_BARZOLA. Provincia di Como (diocesi

dl Milano), distretto (XX) di Angera, co«

mane con convocato e 166 abitanti.

Superficie pertiche 2688. 7.

'Estimo scudi 6610. 1. 7.

Htlaggio ad oriente del lago Maggiore,

un miglio ad ostro dell’altro villaggio di

lima e ‘2 miglia a tra‘montana da An

Geffl, alla cui parrocchia è unito.

BARUFFINI. Frazione di Tirano, nella

P'°nncia di Sondrio, distretto (li) di Ti

'î"°» nella Valtellina. E celebre questo

“l‘atlgio per la disavventura occorsa nelle

sue vicinanze ain 8 settembre 1809. « Ai

fl primi albori di quel funesto giorno spic

“ cossi dal monte di Sernìo una terribile

"ima; ed avendo colla immensa mole

” delle sue rovine ostruito il letto del tin

” me.e ritenute per undici giorni le acque

" dell‘ Adda che si dilatarono in lago di

" 8'?nde estensione ed altezza, avvenne

” Ptìl che rovesciata e sconvolta improv'

" "Isamenle dalla pressione delle acque

” ‘lnella formidabile diga, tutto misera

" mente ne andasse a soqquadro l’inferior

” territorio. Seguendo lo sviluppo della

» strada nella sua salita alla Valebiosa, più

» davmno possono esaminarsi gliaccidenti

» che tuttavia presenta il luogo d’onde si

» e staccata la frana, ed i provvedimenti

romano

,

» d’arte per impedire che si riproduca quel

» disastro con ulteriore rovina, e la parte

,, di territorio che momentaneamente con

,- vertita in lago restò sepolta dalle acque v.

Per quest‘accidente la popolazione di Ti

rano deve ad ogni escrescenza di fiume

trepidare pei proprj focolari e pei pochi

residui terreni che l’Adda minaccia ad ogni

momento di strascinare ne’ suoi vortici.

(Descrizione della Valtellina, pag. 21).

BASANO. - V. Bassano.

BASATE_. - V. Besana.

BASCAPE. - V. Besc1rù.

BASELICA BOLOGNA. Provincia di Pa

via, distretto (II) di Bereguardo, comune

con convocato e 215 abitanti.

Superficie pertiche 2676. 16.

Estimo scudi 25,101. 1:. 2.

Villaggio ad oriente del naviglio di Pa

via, in un territorio coltivato a prati ed

a cereali, 7 miglia a tramontana da Pavia

e ‘2 a mezzogiorno da Binasco.

BASELLA. Santuario dipendente dal co

mune di Urgnano, provincia e distretto

(II) di Bergamo. La sua fondazione risale

al 1556, e se ne attribuisce l’origine ad una

apparizione della Madonna. a certa Marina

figlia di Alberto Casone. Un secolo dopo

il celebre Bartolomeo Colleoni da Bergamo,

generale dei Veneziani, vi aggiunse un pie.

colo cenobio e lo dotò dei fondi necessarj

alla sussistenza dei religiosi; poi vi fece

costruire due sontuosi mausolei, l’uno a

Medea sua figlia naturale e l'altro ad Ales

sandro Martinengo suo nipote e figliuolo

adottivo.

BASIANO o BASSIANO. Frazione del

comune di Gommate, nella provincia di

Pavia, distretto (Vl)di Binasco,sulla strada

da Abbiate-grasso a Pavia.

BASIANO. Provincia di Milano, distretto

(IV) di Gorgonzola , comune con convo

cato, unito alle frazioni di Castellazzo e

Monastero di Basiano. Popolazione totale

728 abitanti.

Superficie pertiche 6629. 1.

Estimo scudi 25,008. 1.

L’arenoso suo territorio dà ottimi vini.

Sta lontano ti miglia a tramontana per

levante da Gorgonzola.

BASlASCO. Frazinnedel comune di Mai

rago, provincia _di Lodi, distretto (Il!) di

Borghetto, a sinistra della Mozza. sull‘an.

tica strada cremonese, in luogo fertile di

cereali e pascoli.

BASU.IO o BASIGLIO. Provincia di

Milano, distretto (II) di Milano, comune,

con convocato, unito alle frazioni di Vi

5
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gliene e Romano Paltano. Popolazione di

Basilio e Viglione 674 abitanti.

Superficie pertiche 40,0M. 9.

Estimo scudi t2t,826. ti.

Villa gio fra il naviglio di Pavia e la

strada %etta Vigentina da Milano a Pavia,

in un terreno irrigato da molti anali e

coltivato a prati artificiali, a risaje e

biade. Basilio colle due frazioni sopra

noutinate dipende dalla pieve di Locate.

Resta distante 8 miglia ad ostro da Mi

lano e ti a ponente da Locate.

BASSANO. Frazione del comune di

Tronzano , provincia di Como, distretto

(XXI) di Luvino, sulla sponda orientale

del lago Maggiore e presso al confine col

cantone Ticino.

BASSANO. Provincia di Brescia, di

stretto (XII) di Verolanuova, comune con

convocato e 4055 abitanti.

Superficie pertiche nuove 95“. 2t.

Estimo scudi tttù,56à. t.

Giace in una pianura ubertosa di pa

scoli e cereali, tra i fiumi Mella e Strane,

a metà della strada da Brescia a Cremona,

miglia 2 Ma ad oriente da Verolanuova.

BASSONE. Frazione di Senna, provin

cia di Como, distretto (IV) di Cantù, in

un territorio quasi tutto a prati.

BASSONE. Lungo tratto di territorio

tra Fino e Como, alquanto paludoso ed

incetta; esso dà buona torba. Quivi il Se

veso ha alcune delle sue fonti.

BA'I‘TAGLIONE. Uno de’ sei casali della

città di Cremona che sotto il nome di Due

Miglia, sono uniti in un solo comune. -

V. Dm: MIGLIA.

BATTUELLA. - V. CASSINA Bureau.

BATTUDA. Provincia di Pavia, distretto

(II) di Bereguardo, comune con convocato

e 5tti abitanti.

Superficie pertiche 55h6. H.

Estimo scudi ao,oon. 5. ti.

Giace in un terreno di campi irrigatorj

presso alla Misehia , adacquati da canali

dedotti dai vicini navigli. Dista miglia 2

112 a levante-tramontana da Bereguardo.

BAVESE, BAVESIO, BAESE, BAESIO o

BOESIO. Picciol fiume che sorge sul monte

S. Martino, percorre la Valle del Ferro,

indi la Val (Invia e gettasi nel lago Mag

giore presso Laveno.

BAZZA. Frazione del comune di Bigo

rello, provincia e distretto (I) di Mantova,

in un territorio coltivato a pascoli ed a

cereali.

BAZZANA. Frazione del comune di Vai

rano, provincia e distretto (I) di Pavia; il

territorio è coperto di grassi pascoli e si

coltiva eziandio a cereali.

I

BAZZANA S.uvr' ILARIO. Villaggio che

unito a Bazzanella ed Assago arma il

comune di quest'ultimo nome, nella pro

vincia e distretto (II) di Milano, in un

territorio da praterie con alcuni campi a

_ biade.

Superficie pertiche mm. 7.

Estimo scudi 58,952. li. ti.

Popolazione 269 abitanti.

BAZZANELLA o BAZZANA m SOT

TO. Fa comune insieme coll’antecedente;

il suo territorio ha le stesse qualità.

Superficie pertiche 2671. 20.

Estimo scudi 25,407. 6. 7.

Popolazione 472 abitanti.

BEATA, BIATA o BIADA. Frazione del

comune di Piano, provincia di Bergamo,

distretto (XIV) di Breno, nella Valle Ca

vallino, sopra un territorio sommamente

fertile di biade.

BEATICO. Frazione del comune di Fi

lighera, provincia di Pavia, distretto (III)

di Belgiojoso, a destra dell'Olona, in ter

ritorio di pascoli e biade.

BECCALZU'. Frazione del comune di

Bescapè, da cui dista due miglia ad oriente,

provincia e distretto (I) di Pavia , tra i

due Lambri meridionale ed orientale, in

un’ampia pianura coltivata a prati e biade.

BEDEIlO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XXI) di Luvino,

comune con convocato, che insieme colla

frazione di Brezzo fa 726 abitanti.

Superficie pertiche 8959. 22.

Estimo scudi 49,664. l. I.

Villaggio della Val Travaglia, a metà

di un erto monte che bagna i piedi nel Ver

bano. Altre volte era assai più conside

revole, aveva un castello di cui restano

ancora gli avanzi, era il capoluogo della

valle e il capo della pieve. I canonici della

sua Collegiata, eretta nel 1465 da San

Galdino arcivescovo di Milano, ufficiavano

come parrochi nelle terre di Porto, Castel«

lo, Reggiano, Briscia o e Valdomino, che

poi furono separate a San Carlo Borro

men. La sua chiesa è tuttavia plebana. e

dipendono da essa le chiese filiali di Bri

sciago, Castello, Domo, Mesenzana, Porto

e Reggiano. Il suo territorio, sotto alla

montagna, dà ottimi vini e frutti di varie

specie. Sta I: miglia a mezzogiorno da

Luvino.

BEDERO. Provincia di Como, distretto

(XXI) di Luvino, comune con convocato

e 527 abitanti.

Superficie pertiche 5768. ti. 8.

Estimo scudi 7886. ti. lt 20flt8.

Villaggio sopra un luogo eminente, ad
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occidente del picciol lago di Ghirla , 3

miglia ad oriente per tramontana da Cu

vioe ti miglia (in linea retta) ad estro

per levante da Bedero in Val Travaglia.

BEDIZZOLE. Provincia di Brescia , di

stretto (VIII) di Lonato, comune con con»

siglio e 5579 abitanti.

Superficie pertichc nuove 2h,597. 79.

Estimo scudi m,omr

Grosso villaggio sopra un delizioso rial

lo ai piedi del quale scorre il fiume Chie

se, che si passa sopra un ponte di nove

mate detto Ponte del Bettoletto. Il suo

territorio dà vino, gelsi, frutta ed anco

biade. Evvi una bella chiesa, alcune fab

briche ed alcune fucine ove si lavorano

chiodi. Dista miglia lt tfl a tramontana,

declinando a ponente, da Lottato.

BEDULE'I‘A o BEDULI'I‘A ., 0 SAN Ml

('IIELE Dl BEDULITA. Provincia di Ber- ’

Siillltt distretto (VIII) di Almenno San Sal

valore, comune con convocato 0 5M

abitanti.

Superficie pertiche nuove 5902. 81.

Estimo scudi 7521:. h. 5.

Villaggio della Valle Imagna, non senza

celebrità nelle guerre tra le fazioni dei

Guelti e Ghibellini, in ricordo delle quali

resta tuttavia qualche reliquia di vecchi

lortilizj. La sua chiesa ha pitture a fresco

del tt00; il suo territorio è per lo più

coperto da prati e boschi d’alto e basso

mm. con qualche campo da frumento e

giallo turco. I suoi abitanti sono agricol

ton o mandriani o si occupano a filare la

lana. Sta lontano 7 miglia (5 ha in linea

mila) a tramontana per ponente da Al

nonno.

BEGIIE'I‘TO e BELACQUA. Frazioni del

Comune di Redondesco, provincia di Man

tova, distretto (VI) di Canneto.

_BELEGUABDA. Frazione del comune di

i!rfliiello, provincia di Lodi, distretto (VI)

di Codogno.

BELFOR'I‘E. Frazione del comune di

Gennaio, provincia di Mantova , dislrctf

‘_°iUl di Bozzolo, sulla riva destra del

lfillio. Deve il suo nome alle fortificazioni

mura e torri che lo circondavano una

volta. Vuolsi che là sorgesse la città di

veglia distrutta da Attila, che altri pon

tt°flc a_Calvatone. Nello spirituale dipende

dalla diocesi di Cremona ed è soggetta

al vicariato di Bozzolo.

BELFORTE. Frazione del comune di

‘_3fll0vtt, provincia e distretto del mede

Slmo nome, due miglia ad estro dalla città.

orse così detto dalle fortificazioni fattevi

"’Bfle del principe Eugenio di Savoja al
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principio del secolo passato ed ora de

molite.

BELFORTE. _. V. Casrm. Bureau.

BELGIOIOSO. Capoluogo del distret

to (III) di questo nome , nella provincia

di Pavia. Colla frazione di Pissarello forma

un comune con consiglio, e conta una

popolazione di 5589 abitanti.

Superficie pertiche 43,698.

Estimo scudi 456,039. It. 5 59)h8.

Grosso e bel borgo tra l’ Olona ed il

Po, distante un miglio e mezzo da cia

scuno dei fiumi, in una bella e somma

mente ubertosa pianura , con un’ annua

fiera assai frequentata, che si tiene i tre

ultimi giorni di settembre. Il suo territo

rio lia una celebrità istorica; imperocchè

quivi Scipione, sconfitto da Annibale tra

il Ticino e Novara (anno 2t8 avanti l’era

volgare), dovette frettolosamente passare

il Po onde tentare sopra questo gran fiume

di trattenere il vittorioso Africano. Ma

Annibale, giunto a Pavia, si avvicinò alla

foce del Terdoppio ed alla Raffa di Panca

rana c passò il Po senza contrasto, onde

il console romano in nuovamente debel

lato in riva alla Trebbia. Quivi pure il

generale Lamws a’ 7 giugno 4800 varco

lo stesso fiume, mentre l’esercito austriaco

comandato dal generale Melas ne padro

ueggiava la destra sponda da Torino a

Piacenza. Il castello di Belgiojoso servi di

alloggio a Francesco I re di Francia,

quando, caduto prigione degli Spagnuoli

dopo la battaglia di avia nel t525,veniva

da Pizzighettone tradotto a Madrid. Questo

borgo nel secolo XV cadde in feudo, col

titolo di principato, ai conti di Barbiano

d’Este; ora il castello è demolito e fu

convertito in un magnifico palazzo di vil

leggiatura contornato da superbi giar

dini, appartenente alla casa Belgiojoso di

Milano.

Come capoluogo del distretto è la re

sidenza del Commissario distrettuale, e di

pendono da esso ,i comuni di Albuzzano,

Barona, Belvedere, Buttirago, Ca della

Terra, Ca de’ 'l‘edioli, Latignano, Carpi.

guano, Ceranova, Filighera, Fossarmato,

Lardirago, Linarolo, Marzano, Montesano,

Motta San Damiano, Prado, Roncaro, San

t’ Alessio, Santa Margherita, Spiragp, Vac

carizza, Valle Salimbina, Vigalt'o, Vima

none, Vistarino e Vivente.

Popolazione di tutto il distretto ahi

tanti t7,h05.

Superficie pertiche 479,586. H.

Estimo scudi 4,3146,735. tt. 1.

Tutto il territorio di questo distretto e
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in pianura, irrigativo, ben coltivato, assai

fertile in ogni qualità di biade , legumi

e frutta; vi sono ance praterie e vi si al

leva del grosso bestiame. Nello spirituale

e soggetto intieramente alla diocesi di Pa

via. Belgiojoso è lontano 6 miglia a le

vante per estro da Pavia.

BELINZAGO o BELLINZAGO. Provin

cia di Milano, distretto (IV) di Gorgen_

zola, comune con convocato e 4266‘ abi

tanti.

Superficie pertiche 650t. 25.

Estimo scudi 64,656. 3. 4.

Villag io non lunga dalla riva sinistra

del Canae Naviglio detto la Martesana e

dalla strada che da Milano va a Brescia,

in un territorio fertile di biade e vini. Si

trova memoria di questo villaggio nelle

carte dell’8titl, ed a quel tempo apparte

neva in parte ad una signora detta Get

tonia ed in parte a Garibaldo vescovo di

Bergamo; poi nel secolo XIII fu dall’im

peratore Federico Barbarossa aggiunto al

feudo d’Inzago, appartenente al monastero

di Sant’Ambrogio in Milano. Dista 5 mi

glia ad oriente da Gorgonzola.

BELLAGIO, BELLAGGIO, BELAGGIO,

in latino Bilacus, cioè tra due laghi. Ca

poluogo del distretto (III) di questo nome,

provincia di Come. Da sè forma comune

con consiglio. Popolazione 2505 abitanti.

Superficie pertiche 23,066. 49. 44.

Estimo scudi liti,th8. O. 7 251118.

Ameno borgo sul lago Lario, precisa

mente nel luogo ov’ egli si divide in due

rami, l’uno a levante, detto ramo di Lecco,

e l'altro a ponente, detto rame di Como.

In vicinanza stanno a levante la rino

mata villa Serbellnni, ad estro la magni

fica villa Giulia e ad estro per ponente

le non meno sontuose ville Melzi e Taver

na; e dall’altra riva del lago la deliziosa

Tremezzina. Vuolsi che ne'suoicontorni e

precisamente dai lati del promontorio di

Bellagio esistessero le due ville di Plinio

il Giovane, da lui chiamate l’una Trage'

dia e l’altra Commedia. Sulle rupi del pro

montorio eravi nel medio evo un castello

che serviva di ricette ai masuadieri e che

Giovan Galeazzo Visconti nel 4576 fece

demolire; indi il luogo in convertito nella

suddetta villa già Sfoudrati , indi passata

alla casa Serbelloni. In Bellagio si fa

una qualità di sapone assai pre lata, che

chiamasi volgarmente sapone i Como.

Il suo territorio è montuoso; vi alli

gnano la vite e il gelso e molte qualità

di alberi fruttiferi; vi si coltivano anche

cereali e legumi.

l

Come capoluogo del distretto dipen

dono da Bellagio i comuni di Brienno,

Carate , Carene, Laglio, Lcmna, Lezzeno,

Limenta, Melina, Nesso, Palanzo, Pogna

na, Veleso e ’Lelbio.

Popolazione di tutto il distretto 9306

abitanti.

Estimo di tutto il distretto se. 455,040.

La maggior parte dei suddetti comuni

sono Iacuali, quindi il suo territorio , di

45h,000 pertiche circa, e. per lo più mon

tuose; appena un decimo è atto alla col.

tura cercate, un altro decimo è a zerbo

e brughiera, un quarto è a pascoli , un

ottavo a prati asciutti, il rimanente pro

duce gelsi, vino, castagne , olive . e vi

sono alcuni orti e giardini. Vi sono circa

2000 vacche e 4600 pecore; i buoi ar

rivano appena al centinaio; una dozzina

di cavalli e circa il doppio di muli Bel

lagio è lontano da Como 45 miglia e da

Lecce 40.

BELLAGUARDA. Frazione del comune

di Viadana, distretto (III) delle stesso ne

me, provincia di Mantova.

BELLAGUARDA. Frazione del comune

di Quattro Ville, distretto e provincia di

Mantova e poco discosto da questa città.

Vuolsi che il nome gli derivasso da una

torre fortificata che dominava la vicina

campagna sino al Mincio.

BELLAGUARDA o BELEGUARDÀ.FM

zione del comune di Mirabella, provincia

di Lodi, distretto (VI) di Codogno.

BELLANO. Capoluogo del distretto(XV)

di questo nome, nella provincia di Como

(diocesi di Milano); unito colle frazioni

di l.iuzauigo, Ombriago, Ronzone, Brosie,

Pradelle , Gorio , Pendaglio e Verginate

forma un solo comune con-consiglio. Po

polazione 2505 abitanti.

Superficie pertiche 7470. 43. ti.

Estimo scudi 22,027. 11. 6 413.

Grosso ed allegro borgo, sulla sponda

orientale del lago di Come, Il miglia a tra

montana da Bellagio, sulla nuova e ma

gnifica strada che da Milano passando per

la Valtellina sale alle Spiega, ai piedi del

Moncedine. Nel 706 era un feudo dell’ar=

civcscovo di Milano, che vi aveva un ca

stelle ed un palazzo ove faceva la sua re

sidenza, forse nell' estate e nei tempi di

fazione. Questo dominio debbe avere du

rate sin oltre il 4540, abbenchè oscia i

Visconti se lo siano appropriato. l\el Itt7

fu saccheggiato dai Veneziani venuti da

Bergamo, e nel 4629 pali anche una peg

gior sorte dalle truppe alemanno chelande dalla Valtellina andavano alla espu
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puzione di Mantova. Esso è la patria di

ietro Boldoni che nel t5l0 introdusse pel

primo il setificio nella città di Come; da

lui discese Sigismondo Boldoni, nato in

Milano nel 1597 e morto di peste in Pavia

nel l650, medico, filosofo, astronomo, poeta

eletterato insigne ai suoi tempi, che in

Bellano possedeva una villeggiatura, e che

ci lasciò un elegante, ma un po’ troppo

sianosa descrizione latina del Lario.

Diede parimenti i natali al celebre poeta

eromanziere Tommaso Grossi. in Bel

lilli) vi èmolta vita commerciale, mas

sime dopo che fu aperta la strada delle

Spinge, e vi sono bellissimi filaloj di seta.

"suo territorio a collina o a monte e

coltivato principalmente a gelsi cd a vigna.

la sua chiesa segue il rito ambrosiano ,

esoggetta alla diocesi di Milano ed ha

sotto la sua dipendenza le,parroccllie filiali

di Muggiasca e Noceno. E quindi uno dei

luoghi ove gli abitanti delle terre lacuali

di rito romano vanno a passare allegra

meulei primi giorni della quaresima ro

tnaua (dal mercoledì delle Ceneri a tutto

1|_ sabato successivo) che sono gli ultimi

giorni del carnevale ambrosiano, che ivi

danesi carnevale vecchio. Fra le curia.

Sl_tà naturali è celebre il così detto Orrido

dl Bellano. Sono grotte profonde e spa

ttulevoli, entro le quali il furioso torrente

l’uvema si apri una via frammezzo alle

lupi e precipitasi con gran fragore da un'

altezza di 60 metri. Altre volte in quelle

bUJ€'CQVOPDB non penetrava che un flebil

figg10 di luce; ma nell‘inverno del l8l6,

Ml masso enorme, staccandosi all’im

Drovviso dal monte, rovinò nel letto del

fiume ed apri un varco ai raggi del sole,

°lltlfl si sminui di molto il magico terrore

quel luogo.

la strada tra Bellano e Varenna è ta

t_|ltlt da cinque gallerie, scavate nel ma

Cl8119-l2 più lunga delle quali ha ‘270

P9551, e riceve la luce da tinestroni pra

ticati nel fianco che guarda sul lago.

_C0me capoluogo del distretto è la re

ndeuza del Commissario distrettuale e di

"9a pretura di seconda classe, cui spetta la

giunsdizione sui seguenti comuni: Barco

n?i Bmdo, Casargo, Colico, Coreno, Cortab

IO; Cortenova, Crandola, Dervio, Dorio,

ln0lnferiore, Esino Superiore, introbbio.

mrozzo, Margno, Narro, Pagnona, Par

hSL'0. Perledo, Pessina, Premana, Prima

hm", Sueglio, Taceno, Tremenico, Va«

"’""?a Vendrogno, Vostreno e Vimogl10.

quau tutti lacuali, e quindi il loro territorio

‘W 10 più montuoso; ma vi allignano

molto bene la vite e il gelso, quasi tutte le

qualità di frutti e in moltiluogbi anche l'u

livo; nelle pianure di Colico e di Dervio e

in altri spazj i più idonei si coltivano anche

biade; i monti hanno castani e boschi.

Vi sono varie cave di marmo ed anche

di ferro. Nello spirituale tutti i comuni

di questo distretto seguono il rito ambro

siano e dipendono dalla diocesi milanese,

tranne Colico che ha rito romano e fa

parte della diocesi comense. Popolazione

di tutto il distretto 48,517 abitanti.

Estimo scudi lS8,ltà

Il suo territorio ha una superficie di

quasi l50,000 pertiche censuarie; ma ap

pena 6000 sono coltivabili coll’aratro, e

producono biade, vino e gelsi; l2,000 sono

a ronchi vignati; l0,000 sono a boschi

di castani, olivi e gelsi; più di h0,000 a

boschi diversi; più di h5,000 e. terreno

paludoso o coperto da fiumi o torrenti;

ve ne sono l0,000 di brugbiera, zerbo

ed altro terreno incollo, e il restosono

prati o pascoli. I prodotti sono segale,

frumento, grano turco ed altri grani mi

nuti, vino ed olive, fieno e bozzoli da

seta.

Bellano è lontano da Como l8 miglia,

16 da Lecco, il da Chiavenna.

BELLEDO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (X) di Lecco, co_

munc con convocato, che unito colle fra

zioni di Maggianico e Barco forma ll56

abitanti.

Superficie pertiche 6837. un. Ii.

Estimo scudi 24,985. 5. A 5748

Sta in un sito ameno al piè di un alto

monte, rivolto ad estro per ponente, onde

sul suo territorio prosperano i gelsi, le

viti e molte piante fruttifere. Dista appena

un miglio ad ostro-levante da Lecco.

BELLENA. Frazione del comune di

Gussola, provincia di Cremona, distretto‘

(ili) di Casalmaggiore.

BELLINGEBA. Dipendenza del comune

di’l‘urro, provincia e’distretto (l) diltlilano.

E un ameno casale, nelle vicinanze di Mi

lano, 2 miglia fuori porta Orientale. Ap

partenne anticamente aiBellingeri, famosi

capitani della repubblica milanese, discesi

da Rozzone Bellingeri che fondòla chiesa

di San Sepolcro in Milano. Uno di loro

cedette la Bellingera ad uso di villa al

principe di Vademonte governatore di Mi

lano nel 1699 ; in| wguitofualienataal semi

nario arcivescmile che la possiede ancora

e serve di diporto estivo nella stagione

delle vacanze Il suo territorio produce

vino e cereali.
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BEI.HSETO. - V. SAN MARTINO il Bez

LISETO.

BEI |.OZZA. Frazione del comune di

Motta Baluffi, provincia di Cremona, di

stretto .(ll) di Sospiro.

BELLUSCO. Provincia di Milano, di

stretto (VII) di Vimercate, comune con

convocato, che colla frazione di Camuzzo

o (Iomnzzago fa ll83 abitanti.

Superficie pertiche 9065. 6.

Estimo scudi à8,938. ti. ti.

Questo villaggio nel secolo XII era un

fondo del monastero di Civate che nelle

dissenzioni tra ìMilanesi e Federico Bar

barossa prese le parti di quest’ultimo ab

benchè nemico del papa. Quindi Bellusco

fu risparmiato dalle devastazioni a cui

andò soggetto tutto il Milanese. Sembra

che sul finire del secolo seguente diven

tasse un fondo della famiglia Gnaschi.

l\el secolo XV vi era un monastero di

Benedettine, soppresso da papa Alessan

dro \'l. Il territorio di questo comune

frutta ottimi vini e molta seta. Dista un

miglio a ponente da Vimercate.

BELVEDERE. Provincia di Pavia, di

stretto (ll) di Belgiojoso, comune con con

vocato, a cui sono unite le frazioni di Ca

Scarpona, Moncuceo e Cassina Oltrona.

Tutto insieme fanno appena l87 abitanti.

Superficie perliche lt0't2. (il.

Estimo scudi ‘2l,560. 0. l.

Villaggio quasi alla sponda sinistra del

Ticino, vicino al luogo ove questo fiume

si getta nel Po. In questo luogo ove i due

fiumi si congiungono, le loro acque sono

appena alle l80 piedi sovra il livello

del mare. Quindi ance il territorio di Bel

vedere è basso, coltivato a risaje e mal

sana, onde mal corrisponde al nome che

porta il \illaggio. Esso è fra Pavia e Bel

giojoso. lontano tre miglia da quella e ti

da questo.

BELVEDERE. Frazione del comune di

(Iorncgliano, provincia e distretto (I) di

Lodi. Ha tal nome perché da esso si ha

una bella veduta sopra un gran tratto del

paese chiamato Gera d'Adda.

BELVEDERE. Frazione del comune e

capoluogo del distretto (I) di Mantova.

BEL\'F.“ERE. lsolettadisabitatadel lago

di Garda, detta veramentelsola di S. Bia

gio. tuo e la riviera di Salò. presso Ma

nerba. : essa si fruisce la vista della

maggior parte di quel lago.

Collo stesso nome chiamasi un alto sco

glio sporgente dallo stesso lago. opposto

alla punta di San Fermo nel territorio

di Salò.

Il medesimo nome si dà a varj palazzi

di villeggiatura posti in luoghi elevati ed

ameni, sul lago di Como. in Brianza ed

altrove, che sarebbe inutile annoverare.

Pure noteremo fra queste la villa Camp

ton, tra Tornoe Blevio sul lago di Como,

il giardino della quale contiene ricche col

lezioni di piante esotiche. Sopra una rupe

vicina alla medesima evvi un monumento

funebre a Federico Loke, discendente del

celebre filosofo Giovanni Loke, giovane

inglese naufragato nel l855 sotto gli occhi

de' suoi parenti e della giovine sua sposa.

BELVIGNA'I‘E. Frazione del comune di

Maìrago,.provincia di Lodi, distretto (lll)

di Borghetto. Altre volte era una villeg

giatura di Giovanni da Vignate, che nel

lh05 si fece adrone di Lodi.

BELVlSO. alle della Valtellina a estro»

ponente di Tirano, formata da un fiume

che scende dai monti Venerocolo e Gleno

e correndo a tramontana va a gettarsi

nell’Adda. Gli stessi monti la separano

dalla valle di Scalve nel Bergamasco. -

V. AFRICA.

BEMA. Provincia di Sondrio, distretto

(III) di Morbegno. comune con convocato

che unito alla frazione di Faina fa 256

abitanti.

Superficie pertiche nuove 18,87h. 68.

_ Estimo scudi 8990. II.

E nella Valle del Bitto, 2 miglia a mez

zogiorno da Morbegno, in un territorio

montuoso e solo atto alla pastura.

BENACO o LAGO DI GARDA. il più

gran lago della Lombardia ed ance del

l’italia. Esso è alimentato principalmente

dal fiume Sarca, che scaturisce fra le ghiac

ciaje del Monte Adamo, e dai fiumicelliPo

nale, Campione e Toscolano che scendono

dalle valli di Ledro, Michele e Vesta. llsuo

emissario è il Mincio, che n'esce a Pe

schiera, forma il lago 0 stagno di Man

tova, poi continuando il suo corso va il

gettarsi nel Po. La maggiore lunghezza

di questo lago da Riva a Peschiera è di

50 miglia geografiche italiane, e la sua

maggiore larghezza da Padenghe a Lame

è di 9 miglia, e 10 da Desenzano a Garda.

Fino alle foci del fiume Campione la Sua

larghezza e di miglia l l 1‘] poi commfljl

ad allar arsi gradatamente tino a Salo.

ove si spiega in un ampio bacino. La parte

superiore per circa 5 miglia appartiene al

Trentino, e del rimanente la meta ad

oriente appartiene alla provincia Veron€Se

e la metà opposta alla Bresciana. ESSO

giace dunque fra il Monte Baldo e IP;

Alpi delle Giudicarie, dal itt° 26° al fili

u_

r.'\ I
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llt° di latitudine. La sua profondità varia

senza fine; generalmente oltrepassa i 420

piedi, ma nella direzione di Malcesine

alla Madonna di Monte-Castello di Ti

guale arriva quasi ai 600, ed a Gargnano

fino a 800. La sua superficie è 77 metri

al disopra del mare Adriatico. La costante

sua temperatura subacquea è di 6° 50°,

quindi maggiore di quella del Lario e

minore di quella del Verbano; e nel

l‘estate la sua temperatura alla super

ficie è di 8° 55". La sua acqua è limpidis

sima e giusta il signor Perego non depone

taupoco un mezzo millesimo di materie:

uuamet‘a incirca del sedimento sarebbe

erbonato di calce e magnesia derivante

dalle circostanti dolomie; un quarto è sal

marino, il rimanente solfato di magnesia,

poca sostanza silicea, un lievissimo residuo

0rganico e qualche traccia di jodio. - La

così detta riviera di Salò è circondata da

tttneue colline e influenzata da un cli

ma tanto dolce che sulle sponde fruttano

abbondantemente i limoni, gli aranci e i

ttdri di cui si fa un gran commercio; ma

dall’opposta parte Veronese, specialmente

da Garda sino a Torbole ed a Riva, non

presenta che eminenti ed orridi gioghi i

quali si ergono quasi verticalmente dal

tondo di modo che da Laziso a Malcesine

tsteuto poté aprirsi una difficile via

lungo la riva. Si enorme squarciatura ebbe

luogo certamente da gravi urti de’ terre

muoti, de‘ vulcani e dall’ intiera massa

delle acque che di concerto, per secoli in

numerevoli minarono, corrosero e capo

"ttlteroi lapidei sostegni della barriera

31le che sta fra loro ad oriente ed a

hmoutana. I venti dominanti sono il

Sovere o settentrionale e la Vinezza od

tra che spira dalla parte opposta. Il pri

"10, che è il più forte, incomincia dopo

lHu_ezzauotte e cessa dopo la metà del

mattino; il secondo, men gagliardo e più

d°ltf, incomincia subito dopo il primo e

“3 perdendosi verso sera. Non irnperano

venti dalla parte di levante e di ponente

s?fl_0tl nelle grandi meteore 'ed altera

uom dell’atmosfera. Del resto l’acqua di

questo lago, dominata da impetuosa cor

reut1d’aria, che massimamente nella fred

Slttgtone sortono di frequente dei seni

_ QC|reostanti montagne, diventa so

teutr volte burrascosa in maniera che

le onde agitate si sollevano dal proprio al

veo fluo all’altezza di 7 piedi con uno

‘Peuac°Ì0 non meno calamitoso ed orri

btle delle grandi burrasche di mare, sotto

cui non di rado rimangono vittima i

naviganti. Perciò da Virgilio fu attribuito

al Benaco il fremito marino.

Ma d'altra parte, e verosimilmente a ca

gione della sua ampiezza e dei pochi ver

santi che sboccano in esso le loro acque,

non eleva mai le sue piene adaltezze in

solite, come troppo spesso succede , fra

gli altri, del lago Lario. li Benaco offre

un fenomeno singolare: perché non lunge

dal lato orientale della penisola di Ser

mione, quando le acque sono placida , si

scopre una congerie non ,interrotta di

bolle d’aria, talora fumanti, che in cinque

distinte parti escono gorgogliando dalla

profondità del lago, che è colà di circa

100 piedi, e gorgogliano sulla superficie.

Una sesta sorgente apparisce più adden

tro nel lago. Tali bolle, che chiamansi le

bolle benecensi, hanno l’odore d’uova fra.

cidc inclinantc al sulfureo ed un sapore

acido. Un altro fenomeno è che le tele

umide di lino o canapa stese sotto la sforza

del sole a prosciugarsi sul lido zone istan

temente corrose; gli abitanti l’attribui

scono ad un umore corrosivo emesso dal

granchio pulice , ma ne nelle acque nè

alle sponde del lago non si è :ncora ve

rificata l'esistenza di quest’anim detto che

vive soltanto e si propaga nelle vicinanze

delle acque’ marine; onde monsit nor Volta

ne sospetta il granchio atomo che cer

cando nelle ore caldo la sua pastura fra

l‘arena del lido divenga co’pro; rj morsi

l' operatore dell’ indicato guasto.

Questo lago alimenta molto pesce che

nelle sue specie è ordinariamer te assai

più delicato che non quello degli altri la

ghi; per esempio, vi sono 11 specie di ci

prini diversi, tra i quali il carp o e la

tinca arrivano a statura gigantesca, e dei

primi se ne pescarono del peso oi 80 lib

bre e più; vi hanno tre specie dissimili

di salmoni, tra le quali la trota (salmo

trutta) è talvolta d’ insigne grandezza;

vi si trovano pure grossissimiluc i, vi ab

benda il carpione; pregiate per la gros

sezza e il sapore sono parimenlc le un

guille, delle quali, presso l’emisnrio del

Mincio, in una sola notte di autunno se

ne prendono talvolta più centinaja di lib

bre. Ma il pesce più eopioso e delicato di

questo lago è la cheppia lacustre, la quale

presentasi in tre differenti statur« ed età,

che hanno dato occasione ai posatori di

riputarle tre specie diverse e di rttribuir

loro i nomi distinti di agone, di sardenna

e di aearaba‘na. Sue specie particolrri sono

lo spinarello ed il cagnetto (Blem'us).

Gli uccelli acquzuili del Benaco, quasi

-g.
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tutti di passaggio, sono in circa i mede«

simi degli altri laghi, cioè anitre,foliche,

lari o gabbiani, ardea, tringhe e simili.

Fra le piante le più frequenti e più facili

a raccogliersi sono alcune specie di pota

mogeti, cioè il crespo, il patinato, il per

fogliato, il nuotante ed il denso. Le rive

abbondano della Salicornia Marisco e della

Vallisneria spirale.

« Il clima del lago di Garda, dice mon

signor Volta, è dolcissimo per la sua po

sizione fra l’oriente e l’occaso, eperl’in

fluenza in esso‘della temperatura del mez

zogiorno che lo domina in tutta la sua

lunghezza. L'acqua coll’agitarsi chefa sotto

il soffio degli accennati venti depura con

tinuamente l’aria dai gas irrespirabili che

si sviluppano dai corpi in combustione,

dalla fermentazione e putrefazione e dalla

respirazione animale. Le alte piante che

vegetano sulle circostanti montagne, e

quelle non meno dei ricchi giardini di

agrumi tramandono sotto la sferza del

sole un’aria purissima, nel mentre che

col loro respiro assorbono dall’atmosfera

l’idrogenata e mefitica. Gli abitatori sotto

questo temprato e salubre clima vivono

lunga vita, e sono generalmente di tem

peramento robusto e sanguigno, bruni di

colore e di competente statura. Hanno

attività e prontezza «l’ingegno, congiunte

ad una vivacità che loro viene dalla na

tura del clima istesso. Parlano tutti una

lingua italiana corrotta, composta dei due

dialetti veronese e bresciano. Le persone

civili e benestanti si occupano la maggior

parte nella negoziatura; il basso popolo,

maggiore di numero, attende alla colti

vazione dei campi e giardini, alla nau

tica ed alla pesca. Le donne sono per lo

più ben formate e di bella presenza, a ri

servo di quelle del villaggio di Torri quasi

tutte salve e deformi. Le volgari s’impie

gano la maggior parte nell’imbiancare alla

riva del lago le tele ed il refe,i quali me

diante l’influenza dell’ossigeno, assai co

piose si nell’acque come nell'aria di quella

eccellente atmosfera,riesconocandidissimi.

Si gode generalmente in questo clima vi

gore e perfetta salute, benché: talora scon

certata o dalla soverchia fatica, o dalla

intemperanza dei cibi e delle bevande,ov

vero da altri disordini della vita. Le ma

lattie endemiche dei laghisti, non però

assai frequenti, sono le febbri gastriche,

l’idrope, lo scorbuto di acrimonia muria

tica e la pleuritide. Vengono esse per lo

più curate coi semplici, esclusa ogni al

tra medicina composta di sali o di prepa

rati metallici. Provvida la natura alle in

fermità riferite, ha reso i contorni del

lago doviziosi di piante tanto di uso eco

nomico che officinale, osservandosi con

meraviglia nelle vicinanze di Garda e di

Tusculano crescerespontzmeamentein mez

zo agl’indigeni dei vegetabili esotici, co

me laloe distica e l’agave americana ».

- Un battello a vapore lo attraversa tutti

i giorni da Desenzano a Riva e a Salò. Ora

trovasi sul lago una flottiglia militare che

ha sua stazione a Riva.

BENE, Provincia di Como, distretto(Vll)

di Menaggio, comune con convocatoe 680

abitanti.

Superficie pertiche 8595. 46.

Estimo scudi 69h8. ti. 5.

Villaggio sopra le falde del monte Gal’

Diga, che guarda a tramontana-levante,alla

sinistra della strada che da Menaggio con

duce a Porlezza,lî miglia lontano dall'uno

e dall'altro.

BENI na’LURANI. Frazione del comune

di Caselle , provincia di Lodi, distret

to (IV) di Sant’Angelo.

BEOLCG. Frazione del comune di Ol

giate , provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (XII) di Brivio. La sua

chiesa fu prepositura, indi commenda le

cui rendite vennero aggregate ai canonici

della metropolitana milanese. Anticamente

dipendeva immediatamente dalla Santa

Sede; adesso è soggetta alla parrocchia di

Calco, ed ha una chiesa sussidiaria della

medesima.

BERBENNO. Provincia e distretto (l)di

Sondrio, comune con convocato, a cui va

unito il villaggio di Pedemonte coi vil

laggi pure uniti di Monastero ePolaggia.

Berbenno con Pedemonte fa M17 abitanti.

Estimo scudi 25,986. ti.

il censimento totale di Berbenno con

Rogoledo, Pedemonte, Monastero, Marog

gia e Polaggia con San Pietro è pertiche

nuove 511,11“. 81.

Estimo scudi Mi,tîìt. O. 0 ‘161à8.

Berbenno è un villaggio sopra un’emi

nenza, alle falde che fiancheggiano la riva

destra dell’ Adda, in un territorio oppor

tuno alla vigna. Dal poggio ove s’ inalza

la sua chiesa si ha un bel punto di vi

sta. Ogni anno ai 49 marzo vi si tiene

una fiera di bestiami. Sta lontano 6 mi

glia a ponente da Sondrio.

BERBENNO. Provincia di Bergamo.

distretto (Vlll) di Almenno San Salvatore,

comune con convocato e 1057 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5970. 04.

Estimo scudi 12,822. 2. It.
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‘ Villaggio-della valle Imagna a mezzo tra

idue fiumicelli Imagna e Brembilla, sopra

un territorio tutto in pendio, itt parte

militato a vigna e in parte lasciato a

pascolo o a bosco. La sua parrochiale è

ella e ornata di pregevoli pitture. Sta ti

migliaa settentrione da Almenno.

BEREGOZZO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (V) di Appiano, co

mune con convocato, a cui è unita la tra.

zionedi Figliaro. Popolazione M7 abitanti.

Superficie perticlte 5571. 20.

Estimo scudi 19,098. 4. ti.

'll suo territorio da vini, gelsi e biade.

della spirituale forma parte della parroc

chia di Castelnuovo, ed ha una chiesa

sussidiaria della medesima. Resta lontano

imiglia a settentrione da Appiano.

BEREGUARDO. Capoluogo del distretto

“Udi questo nome, provincia di Pavia.

un comune con convocato; la sua po

polazione è di t077 abitanti.

Superficie perliche 47t8. lo.

hstuno scudi 56,497. Il. 6 28/h8.

_Uiaccasinistra del Ticino, lontano 2 mi

liha dal doppio porto di Pissarello, in un

terreno basso coltivato a risaje, e perciò

Mosalnbre. Da luiprende nome il naviglio

Ule partendo dal navi%io Grande presso

Abbiate-grasso finisce a ereguardo. Questo

Itîttiglioèdicoslruzione moderna, posterio

Mlsecolo XV; enon è da confondersi con

un altro ordinato da Francesco Sforza nel

tttt7 che passava da Binasco a Bereguardo

{che ora più non esiste. L’attuale na

"li_|io di Bereguardo è lungo 10 miglia,

°?Sta chilometri |8,8h8. La sua caduta

411 metri 25,80 viene esaurita per metri

’0t67. iu,tt conche, una delle quali e

“09918. E alimentato da me oncie di

îfqlttt: metri cubici Ii t;5 per secon

do, Che poi servono all’ irrigazione. Ma

h navigazione di questo canale la resa

lpas1 inutile dopo l'apertura del naviglio

dìP"‘_lilsclte èin piena comunicazione

00| T_tcino, mentre l’altro termina sul

flmgme dell’allipiano, a tal che bisogna

scaricare le merci e trasportarle per terra

° al_\Ticino.

,l_gla sontuoso castello della nobile fa

""%lw Tolentini, ora estinta, passato al

, sussiste tuttora ma in pessimo stato.

me_capohtogo del distretto, Bere

guardo e la residenza del Commissario di

°"°“Uiilei_e come luogo di confine vi è

a'1t‘0ttu ricevitore di finanza ed una squa

’3 dl doganieri.

LUÌBAI\DM

Da questo distretto dipendono i comuni

di Basilica-Bologna, Battuda, Carpignago,

Casatico, Casorate,Giovenzano, Giussago,

Guinzano, l.iconasco, Marcignago, Ori

gioso, Papiago, Pissarello, Rognano, Ron

rhetto, San Perone, Torradello, Torriano,

Tonino, Trivulzio, Trovo, Turago Bor_

dono, Vellezzo e Zelata.

Totale della popolazione tti,t8ti abi

tanti.

Estimo scudi 250,023.

Il territorio di questo distretto e tutto

in pianura, coltivato a risaje, a biade di

ogni sorte, a praterie artificiali ed a gelsi

e viti. Nello spiritualeè soggetto alla dio

cesi di Pavia. \

BERGAMO. Città antichissima di cui

si attribuisce la fondazione agli Orobj,

eretta sopra un monte isolato, dal quale

lo sguardo domina un vasto orizzonte;

essa si dilata anche al piano mediante

il bello ed allegro borgo di San Leonardo

ove ogni anno al mese di agosto si tiene

una gran fiera,alla quale accorrono assai

negazianti e manifatturieridell’Italia, Ger

mania, Svizzera ed ance di Francia. La

città @- cinta da mare e bastioni che co.

starono somme enormi ai Veneziani, i

uali aggiunsero quanto l'arte poteva a

ortiticare un luogo già forte per suo na_

tura. Sul monte San Vigilio esisteva il ca

stello il quale dominava la città: ora è

smantellato e ridotto ad un gruppo di «1.

viti abitazioni. La popolazione. compresi

i Corpi Santi, conta 55,871: abitanti.

La superficie censuaria del circondario

di Bergamo è pertiche nuove 24,597. 72.

L’eslimo della città e circondario dei

Corpi Santi, fissato alla cifra dell'anno

“tuo, è di scudi 708,0A8. ti. 0 5t]h8, che

a centesimi 95 per scudo dà un’imposta

prediale e comunale di aust. lire t77,012_

La sola prediale a centesimi t8 per scudo

fa lire austriache 127,048. I.’ introito del

dazio-consumo nel t8h3 fu di austriache

lire 806,747.

Posizione astronomica: liti" tit’ 55" |a

titudinale, ‘27” 19’ 52” longitudinale, presa

dal campanile di Santa Maria Maggiore.

giusta l’astronomo Oriani

Elevazione sul livello dell’Adriatico presa

dal pavimento della chiesa anzidetta, metri

580; presa dalla soglia di porta 09,,

nella Città Bassa metri 259,859. La soglia

di Santa Maria sta dunque al disopra

della soglia di porta Osio metri l!;0,|lfl,

Altezze barometriche (t8h0-18k5): mc

clic, millimetri 762,92; ma'ssime 77b,85;

minime 7514,90.
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Temperatura osservata col termometro

centesimale: media il. t; massima 32. ti;

minima - 7. 7.

Distanze principali: da Milano 30 mi

glia, da Como passando per [ecco io. da

Brescia 56 e 70 da Cremona.

Stante la sua posizione elevata, un iii

Iese chiamò Bergamolacittà celeste; in

gitli da' suoi baluardi lo 5 uardo si estende

a tramontana e ponente n verso Como. e

scorge la catena di montagne della il

Besegone di Lecco, ed a mezzogiorno la

pianura della Lombardia. Dividesi la città

in Alta e Bassa; la prima parte è quella

ricinta dalle nuove mura ed è della pro

priamcnte la città. La parte bassa com

prende il vastissimo borgo San Leonardo

e l'altro detto il borgo Sant’ Antonio con

borgo San Tomaso. Si l’uno che gli altri,

ma specialmente il borgo San Leonardo,

hanno contrade larghe e spaziose e ben

lastricato e vi sono case signorili, abi

tale da ricche famiglie di negozianti,tra

i quali circa 200 Svizzeri protestanti sta

bilitesi nel paese.

Erto e la salita diretta dal borgo San Leo

nardo all’alta città: meno rapida riesce

l’altra che deriva dalla parte del borgo

Sant' Antonio. Ma comoda assolutamente

si è quella recentemente costruttasi quale

monumento di ricordanza della visita fatta

a quella città da S. M. Ferdinando l nel

1838, la quale diramando dalla porta

Nuova in Prato corre diritta e piana per

lunga linea, e ripiegando curva con dolce

pendio porta nell’alta città; strada fre

quentata egualmente dai ruotabili e dai

pedoni. Nell’alta città le contrade sono,

è vero, generalmente angusto, ma sono

già in corso le opere di dilatazione ove

maggiore ne e necessità. Vi sono molti

edilizi che conservano avanzi dell’architet

tura del medio evo.

Tra gli edifizj pubblici accenneremo i

seguenti:

il Museo, a fianco della cattedrale, eretto

nel 4768 sopra il vastissimo deposito

d'acqua detto il Fontanone, per ordine

della città e dietro insinuazione del dotto

antiquario G. 8. Rota. Esso contiene una

raccolta di lapidi ed altri avanzi delle an

tichità della città e provincia di Bergamo.

Nello stesso locale, appositamente adattato

dalla stessa città nel l818, tiene le sue

adunanze l’istituto accademico detto Ate

neo nazionale.

-Il palazzo vecchio, detto della Ragione,

sostenuto da piloni ecolonne. L'antico fu

distrutto da un incendio: e l’attuale fu

rifabbrieato sullefondamenta del primo nel

1520 sul disegno dell'architetto lsabello.

il quale esegui il mirabile coperto del

vasto salone col sostegno di sole chiavi.

Servi questo locale agli uliicj pretorj. poi

vi fu per alcun tempo costrutto un teatro

di legno, finché nel t808 si aperse l’altro

teatro nuovo detto della Società: ed ora

per savio divisamento è stato ridotto. con

benintesi compartimenti di salee gallerie,

ad uso della insigne biblioteca comunale,

copiosa di 80 mila volumi circa‘ disposti

con mirabile simmetria, ammirandosi nella

galleria principale della stessa il maestoso

colossale monumento della Pace, in marmo

di Carrara, scultura del Benzoni, ivi inau

gurato colla biblioteca ai ‘15 agosto l8Mt.

Al basso, presso uno dei piloni, verso la

piazza, sorge la statua di Torquato Tasso.

La Fiera, ampio edificio tra il borgo di

San Leonardo e quello di Sant'Antonio,

costrutto nel l7h0. E un ricinto di forma

quadrata, con tre portoni ad ognuno dei

lati; nel mezzo ènna bella piazza ombreg

giata da alberi di alto fusto ed adorna

da una bellissima fontana. Contiene 540

botteghe; di fuori evvi il grandioso tea

tro Riccardi. aperto alle rappresentazioni

durante la fiera.

L’Accademia Carrara. cosi della dal suo

fondatore conte Giacomo Carrara, e de

stinata a promotore lo studio del disegno

e della pittura; il fabbricato è magnifico.

l’insegnamento gratuito, ed agli scolari

si danno gratuitamente anche carta, tele

impresse, matita, colori ed ogni altro bi

sognevole. Gli allievi sono ammessi a l‘2

anni compiuti, e senza distinzione se na

zionali o stranieri. Ogni anno si fanno

agli alunni solenni distribuzioni di premi

consistenti in medaglie d‘oro e d’argento

e per più giorni si fa pubblica esposizione

d’oggetti di belle arti.

Il Palazzo di residenza dell’ l. R.Dele

gato e dein utiicj, detto la Cittadella.

perché come tale servi a tempo dei Vi‘

sconti che lo fecero erigere e fortificare.

Sono pure notabili il Palazzo nuovo 0

Palazzo municipale. disegno dell’architetto

Scamozzi, il quale quantunque non ter’

minato compiutamente, è pur sempre un

bellissimo edificio e contiene buone pit'

ture del Tiziano, del Bassano , dell’ Al

lori. del Riccio. del Talpino. del Coghetti

e d’altri.

il palazzo Olivi Vailetli. ora Medolago;

è di elegante architettura; i palazzi Terzi

e Moroni ed altre caso molto possiedono

belle collezioni di quadri; una ricca biblio

 



BER BER b5

teca evvi in quello dei conti Secco-Suardo,

ed al conte Maffei appartiene un bel giar

dino botanico. Meritano particolare men

zione la magnifica Pinacoteca del nobile

conte cavaliere Guglielmo Lochis, attuale

podestà di Bergamo, che egli ha degna

mente collocata in apposito tempietto fatto

costruire alla sua deliziosa villa della Cro

cetta, poco distante dalla città;ed il ricco

\luseu numismatico e di storia naturale

con annessa copiosa scelta libreria, pos

seduto dal proprietario nobile signor conte

Paolo Vimercati Sozzi in contrada di

Pignola.

Oltre all’Ateneo, che promove le scienze

rie lettere, ed all’Accademia Carrara per

la pittura, evvi ance un istituto filarmo

tico ed un istituto di musica: è noto che

rilergamaschi sono passionati per que

st‘arte, e che molti di loro si distinguono

su tutti i teatri dell‘Europa, si nella com

posizione come nel canto.

Bergamo ha molte chiese generalmente

btllfl. ma le più distinte sono il Duomo,

cattedrale antichissima , ricostruita“ nel

I689 con disegno del celebre architetto

Carlo Fontana , indi arricchita di dora

turr e di altri lavori architettonici e di

prtturc. Vi sono molti pregevoli dipinti a

fresco, in tela, sul legno , non che ra

rissnni lavori in marmo, in bronzo, ecc;

nella sagristia ovvi il busto del celebre

antiquarie bergamasco canonico Mario

lupi. E poi degno d'ammiraziune l'anti

thrssimo battistero, tutto di scelti marmi,

“'12 per molti secoli csistette in Santa

{l‘aria Maggiore e venne qui tradotto nel

lincontro delle nuove costruzioni.

Santa Maria Maggiore è, si può dire ,

una sontuosa galleria di rare e squisite

‘Pitture; ve ne sono infatti di Giacomo

fissano, di Camillo Procaccini, dei Ferri,

Cavagua, Liberi, ecc., senza contare le

d°'al}tf€, gli stucchi, le tarsie, i preziosi

m"l’eco. A fianco di questa basilica evvi

la cappella contenente il superbo mauso'

00 del celebre Bartolomeo Colleoni, ge

nerale dei Veneziani, morto nel 11:73, e

Quello di sua figlia Medea. La vólta di

pnesta_cappella fu pinta dal Tiepolo, poi

“Hm pittori di quel tempo , e moder

namente da Camuccini e Diotti , e tra i

qUatirl_che la adornano evvi una Sacra

.“É"B_ha di Angelica Kauffmann. Aggiun

8“;tpm altri lavoîî'"àd intarsio fatti da

a lit artisti del paese, e la nuova balau

stra di bronzo.

steanta Grata, chiesa annessa al mona«

r0 deltoìenedettine, forma le maravr

glie di tutti i forestieri per la squisitezza

degli stucchi, per la profusione di finis

sima doratura di cui è stata vestita e per

varj dipinti.

Anche Sant‘Alessandro in Colonna si

distingue per magnificenza architettonica

e ricc rezza di pitture, tra le quali ve ne

sono varie, e fra le più pregiate, di Giam

paolo Cavagna che ornò de’suoi lavori

più altre chiese della città e della pro

vmcra.

Fra i luo bi di diporto vi sono molti

passeggi pu blici. sui bastioni, donde si .’

godono punti di vista magnifici, e il Li

stone di Prato fuori di porta Osio.

Pel pubblico insegnamento esistono li

scuole elementari maggiori, due reggia e

due comunali, oltre moltissime altre mi

nori per l’uno e l’ altro sesso, un gin

nasio-liceale, pei quali si sta costruendo

un grandioso locale, al quale ultimo sono

annessi il gabinetto fisico e quello di sto

ria naturale; e perle ragazze provvedono

in via privata i monasteri di Santa Graie,

di San Benedetto e della Matris Danti»

m'; in tutti e tre le educando ricevono

un insegnamento uniforme, cioè leggere,

scrivere, calligrafia , grammatica , lingua

francese e lavori femminili. Ne mancano

a comodo d’ogni classe di persone scuole

caritatevoli diurne e notturne, ed una

scuola per le sordo-mute nello stabili

mento Camozzi. Vi sono pure due ginnasj

vescovili , l' uno in Bergamo , l’ altro in

Celana, distretto di Caprino. Aggiungivi

più altre case di educazione e scuole pri

vate per ambo i sessi.

Finalmente fu collocata in Bergamo,

nell' antico locale dei Celestini, l’ i. R.

casa di educazione militare lombarda, mu

tata nel man in casa militare d’educazione

inferiore.

Fra gli istituti filantropici vi sono:

l) Lo Spedale mag iure formatosi nel

thti8 dalla riunione i altri stabilimenti

simili. Esso accoglie tutti gli infermi di

malattie curabili, gli esposti che man

tiene sino al dodicesimo anno se sono

maschi e le femmine finché siano collo

cale; 56 infermi incurabili e 48 mentecartj_

Le sue rendite aseeudono a lire 2t8,000,

compreso il Luogo Pio Azzanelli colla re".

dita di lire 8200, da erogarsi nel servigio

medico-chirurgico e farmaceutico aberie

ficio dei poveri entro la cinta nuova, ed

a dotare ragazze povere domiciliate den

tro la medesima. Dipende dall’ ospitale

l’ospizìo dei pazzi collocato nel monastero

già de' Vallombrosaui nell' amena valle
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d‘Astino, provveduto di tutti i comodi e

"di" giardino. Pende il progetto della pros

sima costruzione d’un grande locale d’ag

giunta per ricovero dei pazzi della classe

agiata.

2) Gli 0rt'anotrofj: uno pei maschi, che

sono accolti dai 7 agli ti anni, e due

perle ragazze; nell’una sono ricevute

dai 7 ai la anni e nell’altro dopo i 12.

5) La Casa di ricovero e la Casa d’in

dustria; quella riceve i poveri alletti da

malattie o vecchi impotentid'ambi isessi,

e ricovero 56 incurabili a carico dell’ospi

tale; e questa somministrtt vitto, lavoro

e mercedi ai poveri che ne mancano, si

dentro che fuori del locale.

ù) L‘istituto della Misericordia, di ori

gine antica, perché sale alla metà del se

colo Xlll, ha la cospicua rendita di lire

175,000 che eroga in opere di pietà e be»

nelicenza, e mantiene la basilica di Santa

Maria. Questo medesimo istituto è imitato

in quasi tutti i comuni della provincia.

ti) Evvi un Monte di Pietà 0 Monte dei

pegui.

6) Finalmente oltre le doti dell’istituto

Azzanelli, altre ne eroga il legato (Iol

leoni, amministrato dal P. L. della Pietà;

e l’istituto detto di Sorvegno, destinato

specialmente alle ragazze pericolanti, o

che godono di non troppo onesta estima

zione. Le dissolute che vogliono emendar

vita, hanno una casa di ricovero della

Casa delle donne in ritiro o delle con_

vertite.

Come metropoli della provincia Bergamo

è la residenza del delegato provinciale e

suoi aggiunti; di un tribunale di prima

istanza civile, criminale e mercantile; ha

un archivio generale notarile, un ufficio

delle ipoteche e due preture urbane. Co

me capoluogo del distretto I della sua

provincia ha il suo Commissario distret

tuale; e come comunità ha il suo consi

glio e la sua amministrazione municipale,

sostenuta dal podestà con quattro asses

sori ed un segretario. Finalmente la con

gregazione provinciale è composta di due

deputati nobili, due non nobilie di un de

putato della città capoluogo,e della solita

appendice di un relatore, ragionieri, com

putisti, cancellisti ed accessisti.

Lo stato ecclesiastico è composto del

vescovoe del suo provicario vescovile;

il capitolo prima del t797 era numeroso

di M canonici, adesso è ridotto a t5 ,

comprese le dignità di arciprete, di teo

logo e di penitenziere, oltre due canonici

privati e 6 onorarj. La città è divisa in

il parrocchie, compresa nella dell'ospi- .'Ii‘tiî."

tale; oltre a queste la diocesi numera "r.t:|

nella provincia 525 parrocchie, 36 delle -;;.f_-,

quali sono plchanie con vicariato foraneo, tg;u

compresa in 05sc la parrocchia di Para- isi-(g-r

tico nella provincia di Brescia. In vece per iÌ;.:-_H

lo spirituale dipendono dalla diocesi di |,._' n

Brescia gl' intieri distretti di Breno ed a

Edolo, parte di quello di Lovere e l’a

losco nel distretto di Martinengo. li di

stretto di Romano è diviso fra le diocesi

di Bergamo e Cremona; quello di Tre

viglio fra le diocesi diCremonae Milano,

tranne Pagazzano so getto al vescovo di -

Bergamo; la stessa iocesi di Milano pos

siede Vedeselta nel distretto di Zogno,

e quella di Como possiede Brumano nel

distretto di Almenno. Numero totale delle

parrocchie 11118.

La provincia di Bergamo confina a

mezzogiorno con quelle di Lodi e tirema

e Cremona; a levante colla provincia di

Brescia; a levante-tramontana col Tirolo:

a tramontana colla Valtellina e ad ostro

ponente colle provincie di Como e Mi

lane. Da quest‘ ultima parte ha per linea

di confine I’ Adda, ad estro-levante l‘0l'

ho ed il logo d'Iseo, e tutt'altrovc la

circonda una linea di montagne: conta

75 miglia geografiche italiano nella mas

sima sua lunghezza e 55 nella massima

sua larghezza. i suoi fiumi principali sono

l'0llio, il Serio e il Brembo, che in linea

quasi parallela la attraversano da tra

montana a mezzogiorno; ilprincipale suo

lago è il Sebino o lago d'lseo,di cuialla

provincia di Bergamo appartengono la

sponda occidentale e tutta l’estremità set

tentrionale. ‘

Essa dividesi in in distretti che sono:

I e il Bergamo

ili Ponte San Pietro

lV Zogno

V Piazza

Vi Gandino

Vll Trescorre

Vlll Almenno San Salvatore

IX Caprino

X Romano

Xl Treviglio

Xii Sarnico

 

Xttt Lovere ’.‘-:fiii,

XIV Breno Î ifg

XV Ed010 ;‘Ì»t

XVI Clusone.

daLa totale sua popolazione era nel t8t0

di 55t,t79 abitanti e nel t8tt‘1 di 588,810,

123“
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La sua superficie geografica e di miglia ' numerosi mercati, si ten non 55 fiere al

quadrate t5t50 (Facchinetti).

La superficie censuaria pel t84t5 per

licite o,oos,sua. 49. o.

L’estimo cene. se. 12,78h,586. 5. h M;t8,

che a cent. 25 per ogni scudo frutta l’im

posta, ira prediale e comunale, di austr.

lire 5,496,i67.

il suo territorio, tranne la parte più

meridionale che è in pianura, è più o meno

montuoso ed ance alpcstre; pure è assai

ricco di prodotti, perché dà cereali ab

bondanti e di molte qualità , come fru

mento, segale, orzo, grano turco di ec

cellente qualità, per cui la farina di esso

iassai stimata per farne la cosi detta

polenta; vino,anche assai buono, secondo

le posizioni, ma non sufficiente al bisogno

del paese; moscato eccellente che si con

suma quasi tutto nel medesimo paese;

legumi. fieno, lino, castagne , olio di

noce, di oliva, di rmizzonc: molto seta

assai stimata, ferro ed altri metalli e

minerali, marmi, pietre, coli, lignitc, le

gnami di costruzione , legna da ardere ,

carbone, acque minerali; le sue montagne

alimentano un gran numero di pecore 0

dl capre; le prime somministrano ottimi

castrati, e l'abbondante lana che se ne

ntrae è convertita in panni dalle mani

latture del paese. Le ollìcine di ferro sono

detadute da varj anni in qua stante il

ft’rro che viene dalla Carinzia e dalla Sti

"°i pure si scavano in tutta la provincia

‘90 miniere, dalle quali si estrae l’annua

‘l_llflntità di circa 65,100 quintali metrici

dl minerale, a fondere e lavorare il quale

Sono in attività più di Ho forni e più di

ilil magli; ma invece è sommamenle au

mentato il prodotto delle sete, di cui Ber

lialfl0_fa un gran commercio , e in più

|ll°ghl della provincia vi sono filatoj e tor

°Èi°l di questa preziosa materia. In totale

S1 tentano più di til00 fornelli per trarne

Sfila _e più di 100 setificj porlavorarla.

“PI‘SI aggiungono 72 cave di coli sti

matlssime, te di marmi e pietre da fab

"°a, 4% cartiere molto attive , e non

{’thfl_grandiose manifatture di panni ,

d‘ÎPPQU, Coperte da letto ed altri oggetti

di la"îli fil scia, di cotone e di cascami

I zzoh;l una fabbrica nuova a macchina

mi" filare li lino, diverse altre pel cotone:

e I? quali cose danno moto ed alimento

aiuoltt grossi comuni bergamaschi e ri

ciîflfiflno di vantaggio a tutta la provin

, "' generale. Visonoeccellentifabbriche

"W". fra le quali è celebre in Europa

i‘ltlla da Serassi. Basti dire che, oltre i

l’anno in questa provincia, ti delle quali

nella sola città di Bergamo, e in quella

di agosto si fanno contratti per 95 a 50

milioni di lire.

Ai prodotti dell‘agricoltura e dell’indu

stria si aggiungono quelli della caccia, che

in niun’ altra parte della Lombardia è

tanto abbondante come costi. Nell'autunno

le colline sono coperte di roccoli e bres

sanelle, o giuochi a rete, ove si prende

una quantità grandissima di piccoli uccelli

di passaggio, ordinariamente fra i più

squisiti, come allodole, tordi, beccafichi ,

ortolani, frisoni e simili; vi abbondano

le quaglie, le beccaccie, beccaccine, galli

naccie; sui monti si hanno molte pernici

ed anco il fagiano nero e il francolino

di monte, ma vi è rarissimo il gran gallo

di montagna (Urogallo, detto dai Tedeschi

Slolz); nelle acque e nelle paludisi tro

vano anitre selvatiche, foliche, tre o quat

tro specie di ardce e simili. Fra i qua

drnpedi si hanno sui monti l’orso ed il

lupo; ma più utili di loro sono le ca

mozzo, che crrano a branchi sulle som_

mitit pascolose delle Alpi; la loro carne

è s;-.porita, e le loro pelli hanno pregio

in commercio perché se ne fanno guanti,

calzoni, letti da viaggio ed altri lavori.’

Nei boschi abbondano lepri, tassi, volpi,

martore,scojattoli,faine, donnole; nei luo

ghi alpestri si U‘U\3 la marmotta, e in riva

alle acque la lontra. insomma il Berga

masco è una provincia molto ricca; la po

pol.u.ione è industriosa, attha ed allegra;

gli uomini sono generalmente di bella e

robusta statura e di forte compiessi0ne;

le donne, tranne alla pianura , vi sono

più sane e più vigoroso che belle; ma in

varie località ambi i sessi sono soggetti al

gozzo, che talvolta assume un volume

enorme.

Bergamo è diviso in due distretti ed

ha sotto di se 56 altri comuni, che sono;

Albegno, Albino, Almè, Alzano di Sopra,

Alzano di Sotto, Aviatico, Azzano, Bagna

tica , Boltiere, Bondo Petello, Breno

Bruntino. Brusaporto, Cologno, Colo:

gnola, Comune Nuovo, Curnasco, Curno

Dalmine, Desenzano, Gorle, Grassobbio

Grumello del Piano, Lallio, Levate, Ma,

riano, Mozzo, Nembro, Nese, Orio, Osio

di Sopra, Osio di Sotto, Ossanesga, Fa].

ladine, Pedrengo . Ponteranica, Preda

Lunga, Ranica , liedona, Roseiate , Sca

no, Scanzo, Selvino, Seriate, Sforzatica

Sorisole , Stezzam, Torre Boldone , Tre:

viole, Urgnano, Valtezze, Valt’Atta, Ver;

/



4,8sii fu-partito dall' Italia, ricaddero sotto

la tirannia de’ Visconti.

Il disordine sali al colmo sotto Bernabò,

succedute nel l5lîlt all'arcivesc0v0 Luchino

suo zio, che furibondo ghibellino oppresso

la parte contraria con gravose imposte,

con vessazioni e persecuzioni d’ogni ge

nere, ed arrivò persino ad autorizzare i

Ghibellini ad ammazzare iGuelfiimpune

mente ed arderne le case , a talchè per

tutta la provincia bergamasca non vi fu

rono che soltevazioni eguerre,e cittadini

armati contro cittadini , e distruzioni

fatte per vendicare altre distruzioni. In

una spedizione contro la Valle di San Mar

tino i Ghibellini ebbero una gran retta;

Ambrogio, figlio naturale di Bernabò, fu

prese dai Guelfi ed ammazzato. Della qual

cosa fa talmente inferocito il duca che

entrò egli stesso nella Valle, fece uc

cidere le persone, ardere le case, tagliare

le viti; indi cspugnato il monastero di

Pontita ove i Guelfi si erano fortificati ,

violò la capitolazione coi vinti, che tutti

fece massacrare, e distrusse l’abazia.

Questo pessimo governo continuò ezian-_

dio sotto tsuoi successori Giovan Galeazzo

c Giovan Maria. Quest’ultimo nel novem

bre tuou diede Bergamo e suo territorio

in feudo a Martino Visconti figlio di Bcr’

nabò, che incominciò il suo regno con una

furiosa persecuzione contro i Guelfi; ma

essendo inerte nel giugno del seguente

anno, il suo successore e cugino Giovanni

Visconte, sopraneminato il Piccinino,simo

strò cosi crudele e rapace persino co‘suoi

partigiani che dopo tre mesi di regno fu

discacciato dalla città; per le che intanto

che la provincia era desolata e sconvolta

dalle fazioni, la città, tenuta dai Ghibel

lini, si trovò alle prese coi Visconti che

facevano sforzi grandissimi per ricuperarla;

onde Giovan Ruggero Suardo, che allora

la faceva da padrone, diede la città (nel

Ut08) a Pandolfo Malatesta signore di Bre

scia per la somma di 50,000 ducatid'ore.

il nuovo signore pubblicò un’ amnistia

generale, e ne’ sei anni che durò il savio

suo governo la giustizia e l’ordine ripre

sero il loro dominio , furono rimarginate

molte piaghe , e la città e territorio di

Bergamo poterono finalmente gustare i

beni di una pace che non conoscevano

più da gran tempo.

Nel tutti il conte di Carmagnola, gene

rale di Filippo Maria Visconti, sottomise

l’una dopo l'altra varie terre bergama

sche al duca di Milano , e finalmente vi

costrinse ance la città.

BER

» Ma intanto la potenza de'Veaezianifm

cova grandi prowessi sulla terraferma, e

diventarono ancbe più rapidi dopo che il

Carmagnola, disgustato del duca di Milano,

nel t’r25 passò al loro servizio; ed a fa\

cilitarne l' acquisto contribuiva non poco

la sapienza con cui quella repubblica go

vernava, e la pace e prosperità dicui go

devano le sue provincie, le più florido che

allora fossero in Italia. Nel thcti Brescia

si diede ai Veneziani; l'esempio fu ben

presto seguitato dalle Valli Calepio eSan

Martino e da più altre terre della Berga

masca, e finalmente anche da Bergamo.

Nel tlt28 essa mandò espressamente una

dcputazionc aVenezia, ed a'6 ma gin dello

stesso anno consegnò le chiavi ella città

al provvediterc Girolamo Contarini, che

fu ricevuto con gran festa. Il Senato lasciò

ai Bergamaschi le proprie leggi, largl loro

molti privilcgj ed immunità e distinzioni

contentandosi di mandarvi un magistrato

a governarla, i titoli e le attribuzioni del

quale variarono coi tempi.

Da quell’epoca in poi Bergamo segui

le sorti della repubblica, e si allezionò tal

mente alla medesima che fu tra le ultime

provincie ad abbandonarla nelle estreme

di lei agonia. f

Durante la lega di Cambrai, subito dopo

la famosa battaglia di Agnadello (tu mag

gio t509) nella quale restò sconfitto l’e

sercito veneziano, i Bergamaschi, impe

tcuti a difendersi contro i nemici della

repubblica che già stavano alle sue porte,

si diede a Luigi .\'ll re di Francia, che

maltrattò la provincia smembrandeue molti

feudi per darti a’ suoi cortigiani, ola op

presse di esazioni forzate, di alloggiamenti

militari e di gravezzc di ogni gencrc,a cui

si aggiungevano le prepotenze de’coman

danti ed ufficiali e la licenziosa vita dei

soldati. )Questa militare tirannide durò

29 anni, peggiorando sempre col mutar

delle vicende; perchè nel tb't2, i Vene

ziani avendo ripresa Brescia, i Bergama

schi scacciarono i Francesi; ma ricad

doro quasi subito in loro potere, e poco

mancò che in vendetta non fosse Slt?l'lllb

nata tutta la città. Però se per l’interces’

sione di Gian Giacomo Trivulzio furono

sparmiate le vite, non fu lo stesso delle

sostanze. .

Nel tti5l, dopo la battaglia di Ravenna,

Bergamo tornò sotto i Veneziani, ma nello

stesso anno fu presa e ripresa più volte

e dal 1515 al tt520 passò sette volte iii

potere dell’imperatore ajutato dagli Spa«

guueli, e per altrettante fu riconquistato
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lai l’èueziania cui restò definitivamente

perlapace di Castello tiambresis nel ltit59.

Onde assicurare quella città da ulte»

riori sorprese nemiche a cui era esposta

per trovarsi sul confine di varj Stati, la

repubblica veneta vennein determinazione

di ridurre Bergamo a fortezza reale col

tingerla di forti mura; la quale operazione

cominciata nel tiltìl eterminata nel lt59t,

wstùall'erario tesori immensi, la città

perdute un terzo di abitazioni demolite,

epianse la distruzione dei più nobili edi

litj.lra i quali la celebre cattedrale di

' Sant‘Alessandro, il monastero col tempio

di Santo Stefano, ecc. Il castello sul

monte S. Vigilio, opera mirabile nel suo

genere, di cui restano tuttora grandiosi

apanzi,fu terminato nel “5%. Divenuti ora

di nessuna necessità questi imponenti ba

stioni, si sono ridotti a deliziosi passeggi,

sia alcune parti più elevate se ne sono

abbassati e resi piani gli eccelsi promon

W}. onde facilitarne il comodo passeg

glb anche ai ruotabili.

Nel l797, in seguito all’invasione dei

francesi , Bergamo fu democratizzata ,

udiriunita alla repubblica Cisalpina; passò

abitoildominiodegli Austro-Russi nel breve

intervallo dei tredici mesi, e dopo la bat

taglia di Marengo (tu giugno 4800) fece

parte della repubblica Italiana ; nel t80l5

divenne una porzione del regno d'Italia

sotto la denominazione di dipartimento del

l’10. e cosi durò sino al t8tt quando

lit Ipmbardia essendo ritornata sotto il

dominio della casa d’Austria, l‘imperatore

Francesco istituì il regno Lombardo e gli

diede la forma e la divisione che ha ance

il presente.

bel tttt8 Bergamo insurse contempo

raneameute alle altre città e provincie di

mbardia: ebbe suoi comitati e corpi

franchi, ma ritornò tosto all’ubbidicnza

allo entrarvi delle 1. Il. truppe nell’ ago

sto del medesimo anno. Il tentativo di

llcuni facinorosi di farla insorgere nel

mm l8t9 andò fallito.

Il dialetto che parlano i Bergamaschi è

gptturalc ed aspro, ma in pari tempo ener

8}00 e pieno di espressione. Tale era ance

ill tempi di Dante; però nel decorso mezzo

590910 siè assai raddolcito, massime nella

°l_lla e nei dintorni. Del rimanente ci su

190e sensibili modificazioni, essendo più

fleSSIDIlG alla pianura e più duro e gor

Sogliante nelle valli e sulle montagne, a

talchè diviene quasi inintelligibile a quelli

che non vi sono avvezzi. Ciò nondi

meno esso piegasi benissimo alla poesia,

LUIMIDIA
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e la Gemsalemme Liberata, travestita in

bergamasco da Carlo Assonica, è la mi«

gliore versione di questo poema che siasi

fatta ne' dialetti popolari d’Italia.

E noto che la famosa maschera di Ar

lechino vanta Bergamo, 0, per dir meglio,

la Valle Brembana per sua patria: essa

ritrae al vivo la semplicità comica, e in

pari tempo lo spirito vivace e scaltro di

que‘ montanari. Mancano ricerche su l’o

rigine di questa maschera; il celebre Lo

renzo Mascheroni, volendo mortificare l’in

solente domanda di un gentiluomo di Arles,

inventò un ingegnoso racconto col quale

faceva discendere l’Arlechino da Arlcs; ma

è verosimile che salga ad un‘anticbità re

mota ed è forse un residuo delle farse

Atellanc introdotte nella provincia dagli

Etruschi.

Bergamo e la sua provincia produssero

un numero grandissimo di personaggi di

stinti nelle lettere, nelle scienze, nelle arti,

nella milizia e nella chiesa. Essa contende

con Sorrento l’onore di essere la patria a

Torquato Tasso; e almeno certo che Ber

nardo suo padre era di Bergamo. Alla

stessa città o provincia appartennero il

giuroconsulto Alberico da Iiosciate, l'im

mortale condottiere d' armate, temuto e

rispettato sino dai principi; Bartolomeo

Golleoni, cui Bergamo va .debitricc digran.

di bencticj; il celebre Ambrogio Calepino,

i cardinali Comendoni c Noris, Depasseri,

Longhi degli Alessandri, del quale vedesi

inalzato il sepolcrale monumento in Santa

Maria Maggiore; Albani, Furietti , Car

rara cd altri diversi, oltre il vivente car

dinale Maj, Mario Lupi, il Tiraboschi, il

Volpi, Francesco Nazzari, fiorito nel seco

lo XVII, e il primo che scrivesse giornali

letterarj in Italia; il matematico e poeta

Lorenzo Mascheroni, le poetese Orsola

(del secolo XV) e Secco Suardi Gris

mondi; i pittori Lotto, Caversenio, Santa

Croce, Caviani, Cavagna, Moroni, Palma,ì

due Salmezza, la pittrice Chiara Salmezza

c i viventi Diotti e Coghetti, Scuri profes_

sore supplente nell’accademia Carrara, i

fratelli 'I‘rccourt e Rosa eGarnevali, ecc:

lo sculture Benzoni, l'architetto Qua:

renghi e gran numero di altri architetti,

medici, letterati, antiquarj, il maestro

di musica cavaliere Donizzetti e non po

chi tenori e bassi di prim’ordine, comei

David, i Rubini, i Donzelli, i Marini, ecc.

Gnonor.ocm nel vescovr m Bencnuo.

Come abbiamo detto, il cristianesimo s’in

tradusse in Bergamo dopo Costantino; pure
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si pretende che il suo primo vescovo fosse

San Narno ordinato da San Barnaba, a cui

successe San Vittore suo discepolo, morto

dicono, l’anno 88. Ma le prime sicure no

tizie di vescovi Borgomensi non vanno

più in là di Sant’Ambrogio, che debbe

avere ordinato il primo vescovo di Ber

gamo da alcuni chiamato San Romolo. I

successori sono i seguenti:

6. Dominatore, verso il 600.

5. Stefano, di cui ènotoil solo nome.

6. Projetizio o Prestanzio,verso il 651.

7. Claudiano.

8. Laurenzio, era vivo nel 505 o 506.

9. Giovanni I, fiori sotto l‘imperatore

Giustiniano.

10. Simpliciano.

11. Babiano.

12. Quinziano.

15. Giovanni Il, morto nel 685 ed anca

nel691zfu ucciso da Alachi duca di Trento.

16. Antonio, 691-758 { Questi due e

15. Agino, 758-810 piscopati così

lunghi, l’uno di 67 anni, l’altro di 62

sono poco credibili.

16. Tachipaldo, di Castiglione della Valle

Seriana, 811-857.

17. Grasmondo o Erasmondo, che al

cuni credono non vescovo di Bergamo,

ma semplice titolare della chiesa di San

l’Andrea.

18. Agano o A anone, 857-867.

19. Garibaldo i Calepio, 867-885.

20. Ambrogio, 885-885.

21. Eccone, alcuni mesi.

22. Adelberto, 885, 1- 12 novembre 955.

25. Eccone Il, 955-962.

26. Ulderico, 962.

25. Giselberto, 981.

26. Azzo, di Vico Vagliate o Vailate,

1- 15 giugno 995.

26. Reginfredo, 995, 'f 28 dicembre

1015.

28. Ambrogio Il Martinenghi, -|- 26 ot

tobre 1057.

29. Alcherio, 1057-1061.

50. Attone Vimercate di Milano, 1061,

'|‘ 22 maggio 1077.

51. Arnulfo Archinzolo, 1077; fudepo

sto dall’ imperatore Enrico agli 8 aprile

1098.

Sede vacante.

52. Ambrogio Muzzi di Bergamo,1ll2,

-[- ottobre 1128 o 1129.

. Aginio. Credono alcuniche sia stato

da to {da Innocenzo Il, nel concilio di

Pisa.

56. Gregorio di Bergamo, monaco di

Vallombrosa in Astino, 'i‘ 19 giugno 1166.

55. Gerardo, arcidiacono di Sant'Ales

sandro di Bergamo, fu deposto da Fede

rico Barbarossa del 1170 e morì in esilio.

56. Guala, eletto 27 gennajo 1170,+5

ottobre 1185. .

57. Lanfranco, monaco benedettino del

monastero di Pontita 1186, + 50 ottobre

1210.

58. Giovanni Tornielli di Novara, mo

naco di Vallombrosa in Astino, 1210-1250.

59. Attone Il bergamasco , monaco di

Vallombrosa di San Sepolcro di Astino,

1250, + 15 luglio 1260.

Sede vacante per 9 mesi.

60. EnricoSessa di Bergamo, 1261-1262.

61. Alberto Terzi di Bergamo, 1262;si

depose da se stesso nel 1250.

62. Fra Algisio da Rosate da Bergamo,

domenicano, già vescovo di Rimini, trasla

tato alla sede di Bergamo da InnocenzolV,

1250; si dep0sc nel 1259 e morì nel mo

nastero di San Sepolcro di Astino, 26 gen

najo 1267.

65. Frate Erbordo o Riboldo, domeni

cano, ungarese di nascita, ma frate nel

monastero di Santo Stefano a Bergamo,

eletto nel 1261, + 1272.

66. Viscardo Suardi di Bergamo, 1272,

T 27 febbrajo 1280.

Sede vacante per 9 anni, perché Gui

done Carrara, 1280-1281, e Giovanni de

Advocatis o Avogadro, 1285, + 1291.,non

furono riconosciuti dalla Santa Sede , e

sembra eziandio, neppure dal clero ber

gomensc ed almeno da una gran parte.

65. Roberto Borghi, da Bergamo, arci

diacono,ordinato nel ottobre 1289,1- 1292.

Sede vacante per 6 anni, stante le gare

fra tre vescovi eletti contemporaneamente,

nessuno de’ quali fu riconosciuto dalla

Santa Sede.

66. Giovanni IV Scanzi, da Bergamm

1296-1508.

67. Cipriano Longhi o degli Alessandri,

da Bergamo, 1509, + 1562.

68. Nicolò Canace, veneziano, 1.” agosto

1562 , poi trasferito da Clemente V1 al

l’arcivescovato'di Ravenna, novembre 1562.

69. Bernardo Trigard, francese, monaco

di Vallemagna, ordinato nell’ottobre 1562,

traslatato alla sede di Brescia nel 1569.

50. Fra Lanfranco Salvetti, bergama

sco dell’ordine de’ frati Minori, già ve

scovo di Ancona , traslatato alla sede di

Bergamo 50 ottobre 1569, 1- 6 aprile 1581.

51. Cipriano Lunghi di Adrara nel Ber

gamasco, 1581-1585.

52. Branehino Besozzi,milanese secondo

alcuni, bergamasco secondo altri. Ordinato
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nell53l; nello stesso anno fu da Urba

110 VI mandato collettore delle spoglie in

Germania; mori in Milano nel giugno 0

luglio 4599.

55. Lodovico Sonetti, siciliano, arcive

scovo di Tessalonica, vescovo di Bergamo

insellembrc 4599, ma sembra che non

abbia mai risieduto ne mai veduto la sua

chiesa.

il. Fra Francesco di Lantc, pisano,

llìnorila, primo vescovo di Luni, poi di

“tonia, inseguito di Cremona e finalmente

d}lìtrgamo ai ti agosto 4h04; poi ai 49

dlfttllbt'e 41405 da Bonifacio IX fu trasfe

"lo di nuovo alla sede. di Cremona.

_55. Fra Francesco Agregazzi o Regazzi,

d1Cremona, Minorita, fatto vescovo di

Bergamo 42 dicembre 4b05, mori nell’a

gosto lb57.

M. Polidoro Foscari , veneziano, ordi

nato ‘22 ottobre 41:57, non venne a Ber

gtmo se non sulla fine di ottobre MM ;

ma gravato dai debiti e colla sua mala

condotta essendosi attirato l'odio dei Ber

gamaschi, fuggi segretamente a 20 mag

310 lilli, e si ritirò a Venezia ove as

sunse l'arcivescovato di Zara. l Berga'

maschi non mancarono di perseguitarlo

tico a Venezia,ove dal Senato in obbligato

“Pi are; ma la morte saldò i conti,

"eh 0 cessato di vivere a 25 luglio 4hl50.

57. Giovanni Barozzi, veneziano, 0rd.

Htlioembre 411119: in traslocalo al patriar

calo di Venezia nel titoli, e parti da Ber

lifllfl0 tanto amato ed onorato quanto

Parli odiato il suo antecessore.

"22. Lodovico Donato, veneziano, M66

59. Lorenzo Gabrieli, veneziano, nell’ ot

lobrett8t. Nel 4609 fu dai Francesi, che

0f1‘llptlrono Bergamo, obbligato ad abban

.nare la città, e morì a Padova a 6 in

film lilli.

60. Nicolò Lippomano, veneziano, elet

‘lièié7 luglio 4542 , si depose. a li luglio

M- Pietro Lippomano, nipote del pre

feden,îei eletto 4546 quando era ancora

'" ‘312 di 15 anni; prese possesso della

sfide ti gennaio 4520; ma non fu Ordinato

che Mi! giugno 4550; nel 4558 in pro

m°SSO alla sede di Verona e morì nel

4508 nella Scozia ov’ era stato spedito le

5310 della Santa Sede,

62. Il celebre Pietro Bembo, veneziano,

î’îl0 nel 4470; fatto cardinale da Pao

° ml_lel 4t459, e dalla sede di Eu ubbio

Sfefll0 aquella di Bergamo 48 le brajo

““- Non risiedette mai nel suo episco

pato, ma si fece rappresentare da Vit

tore Soranzo suo parente, come coadju

torc con speranza di futura successione ,

e morì in Roma ai 45 gennajo 4ttà7.

65. Il detto Vittore Soranzo, vescovo

di Nicea, inagurato ai 9 agosto 4t5'r7.

Essendo stato accusato dall’inquisizione di

propendere alle opinioni dei novatori ere

tici, fu da Giulio 111 sospeso nel 4552,

e chiuso nel castello Sant’Angelo ove stette

due anni; indi nel maggio 4titiù fu resti

tuito alla sede; ma per precauzione il papa

gli mise un coadjutorc a fianco, e moria

26 dicembre 4557.

611. Luigi Lippomano, nobile veneto,

trasferito dalla sede di Verona a quella

di Bergamo 20 luglio 4588, morto 45 ago

sto del seguente anno.

65. Luigi Cornaro, veneziano, cardinale;

fu eletto 45 marzo 4660; non si recò pun

to alla sua chiesa, anzi la cedette a favore

di Federico Comare suo nipote, e morì

in Roma‘ nel marzo 4681:.

66. Federico Cornaro, installato 44 lu

glio 4564, indi fu trasferito alla sede di

Padova nel 4577.

67. Gerolamo Ragazzoni, veneziano, ma

oriundo da Bergamo, vescovo di Nazaret,

poi di Famagosta nel regno di Cipro,

indi Candia, nel seguito fu trasferito alla

sede di Novara, ma non poté occuparla;

finalmente ottenne la sede di Bergamo 49

luglio 4577. Si fece distinguere per pietà

e filantropia durante la peste del 4580;

fu mandato nunzio apostolico in Francia

e mori a Roma nel 4592.

68. Giovan Battista Milani, generale dei

Chierici regolari, eletto da Clemente VII]

8 aprile 4592, si dimise nel 4644 e morì

in Bergamo nel luglio 4647.

69. Giovanni Euro, veneziano, fatto ve

scovo ai 46 ottobre 4644 e morto nel 4622.

70. Federico Cornaro, veneziano, fatto

vescovo 20 marzo 4625; creato cardinale

al principio 4626, l'anno seguente, 8 feb.

bmjo, fu trasferito alla sede di Vicenza ,

poi a quella di Venezia, dalla quale final

mente si dimise e morialtoma nel 4655,

74. Agostino Priuli, veneziano, e fra

tello del cardinale Matteo Friuli. Era abate

della Vangadizza, famoso monastero presso

Badia del Polesine, fu promosso vescovo di

Bergamo ain febbrajo 4627, e morì alla

Vangadizza al 4: ottobre 4654.

72. Luigi Grtmani, veneziano, fatto ve

scovo 40 novembre 4654; passò gli ultimi

anni a Venezm ove mori ai 4 dicem

bre 1656. _

'75. Gregorio Barbarigo, veneziano, suc
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cesse alGrimani, 9 luglio 1667, creato car

dinale nel 1660, traslocato alla sede di

Padova nell’aprile 1661, ove morì nel 1697.

71. Daniele Giustiniani, veneziano, fatto

vescovo nel 1661: , mori di 80 anni agli

11 gennajo 1697.

75. Luigi Ruzzini, veneziano, e primice

rio della chiesa di San Marco, fu conse

crato vescovo2 febbrajo 1698 e mori a 18

marzo 1708.

76. Cardinale Pietro Friuli, veneziano,

nato 14 marzo 1669, fatto cardinale nel

1706 da Alessandro VIII suo zio, e ve

scovo di Bergamo 1.” luglio 1708.

77. Leandro Porzia, abate benedettino,

eletto nel 1728 , fatto cardinale nello

stesso anno, rassegnò la chiesa a favore

di Antonio Redetti in luglio 1750.

78. Antonio Redetti, veneziano, Jf 2

maggio 1775.

79. Marco Molino, patrizio veneto, abate

di Santa Giustina, eletto luglio 1775, -l‘

febbrajo 1777.

80. Gian Paolo Doliin, dei canonici

regolari della carità, nato in Venezia li

lt gennajo 1756, fatto vescovo di Ceneda

27 giugno 1771:, traslatato alla sede di

Bergamo 28 luglio 1777, morto 19 mag

gio 1819.

81. Pietro Mola, già abate mitrato ed

arciprete di Casalmaggiore, consecrato ve

scovo dall’arcivescovo di Milano cardinale

Gaisruk li 8 aprile 1821, morto 16 gen

najo 1829.

82. Carlo Gritti Morlacehi, di Alzano

Maggiore, canonico della cattedrale e pre

posto di Sant’Alessandro in Colonna, eletto

6 aprile 1850, consecrato in Roma 6

marzo 1851, morto il 18 dicembre del

l’anno 1862.

85. Pietro Speranza, canonico e peniten

ziere della cattedrale, eletto da S. M. I. R. A.

I’ augustissimo imp. Francesco Giuseppe I,

il 7 agosto 1865.

Oltre ad un numerow clero secolare vi

sono in Bergamo un convento di Cappuc

cini ristabilito nel 1858; unodi Minori con

ventuali introdotti nel 1859; due monasteri

di Benedettine, uno di Domenicano detto

della Matris Domine, e le Figlie della Gari

tà. Nella provincia vi sono iChierici rego

lari Somaschi, a Somasca, rispristinati nel

1825; le Salesiafle, con collegio di fan

ciulle, in Alzano maggiore; le Clarisse

(1817) e le Figlie della Carità (18111) in

Lovere; le Francescane Terziariein Zogno,

con educaude; le Figlie del Sacro Cuore

di Gesù, pure con educando, in Darfo,

diocesi di Brescia, Tutti questi, insieme a

più altri conventi di ambi i sessi, erano

stati soppressi dal famoso editto di Na

poleone del 1810.

BERGORATO. Frazione del comune di

Pezzolo di Tavazzune Mignone, provincia

e distretto (I) di Lodi. Il suo censimento

è compreso in quello del comuneanzidetto.

Giace in un territorio coltivato a risaje

e pascoli.

BERGORD. Frazione del comune di

Fagnano , provincia di Milano , distret

to(X) diBusto Arsizio.Giace sopra un ameno

colle, a metà del quale scaturisce una fonte

di purissima acqua, la sola che sia pota

bile e di cui facciano uso gli abitanti. ll

territorio da ottimo vino ed ance biade.

BERLENGA. Frazione del comune di

Pieve d’0lmi, provincia di Cremona, di

stretto (II) di Sospiro. ,

BERLENGO. - Vedi Beuuuuzo.

BERLINGHETTO. ._ V. l’Art. seguente.

BERLINGO o BERLENGO. Provincia

di Brescia, distretto (II) di Ospitaletto, co

mune con convocato, che unito alla fra

zione di Berlinghetto fa 776 abitanti.

Superficie pertiche nuovo M00. 96.

Estimo scudi 59,055. 1.

Giace in un territorio che produce

biade, vini e gelsi. Berlingo dista un mi

glio da Iterliugltetto, tt miglia a mezzo.

giorno da Ospedaletto ed 8 miglia a po

nente da Brescia.

BERNAGA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIII) di Missaglia,

comune con convocato, che unito alla fra

zione di Lissolo fa 210 abitanti.

Superficie pertichc 1769. 22.

Estimo scudi 7056. 5.

Il suo territorio è coltivan a gelsi e viti.

Sta lontano da Missaglia quasi 2 miglia

a tramontana. Non bisogna confonderio

con Bornago nel distretto di Gorgonzola,

provincia di Milano.

BERNAREGGIO. Provincia di Milano,

distretto (VII) di Vimercate, comune 000

convocato e 1188 abitanti;

Superficie pertiche 6259. 8. 8.

Estimo scudi 58,u25. 0. ti. 16.

Nel secolo XIII fu feudo dei Pedroui;

di qui trassero origine le famiglie del

Bernareggi, e fu anco la patria di Benenq

che nel 1277 fu da Ottone arcivescovo di

Milano delegato alla riforma degli Statuti

municipali. Il suo territorio produce uve.

foglia di gelsi e biade. Sta lontano un

glia 2 112 da Vimercate sulla strada che

conduce al passo dell’Adda d’lmbersago

per entrare nella provincia diBergamo

'i in.
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BERNASGA. Frazione del comune di

Camuago, provincia e distretto (II) di

Como.

BERNATE. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (V) di Abbiate- rasso,

comune con convocato, che unito a le fra

zioni di Casale e Rnbone fa 1573 abitanti.

Superficie perticbe 16,687. 6.

Estimo scudi 9h,275. 5. ti.

Villaggio fra il naviglio Grande ed il.Ti

tino, a breve distanza dal primo e ad un

miglio datl‘ altro, come pure un miglio

al di sopra di Boffalora. Aveva altre volte

castello considerevole ed un ponte fora

litican sul Ticino, fabbricato dai Mila.

oasi di porta Romana nel 1166. Tren

t'anni dopo papa Urbano III, che era

inpari tempo arcivescovo di Milano, eresse

In Bernate una chiesa officiata da cano

nici regolari, dipendente immediatamente

dalla Santa Sede; ma la chiesa fu poi

demolita e non rimane più che il coro ,

convertito nella sagrestia della presente

parrocchiale. La canonica venne indi asso

ciata a quella di Crescenzago, finché fu

soppressae secolarizzata da Giuseppe Il.

.Vnolsi che dalle arene del prossimo Ti

nno si cstraessc altre volte una polvere

d’oro. Bernate sta lontano 7 miglia a

tumontana per levante da Abbiate-grasso.

BERNATE. Due piccoli villaggi della

Pf0vincia di Milano , 1’ uno frazione del

comune di Casale nel distretto (Xlll) di

Somma, e l’altro frazione del comune di

Velate nel distretto ( VII) di Vimercate.

Quest’ultimo ha il suo censimento a parte

nor: Superficie pertiche 24159. 11.

Estimo scudi 11,281. 0. 6.

La popolazione civica e compresa con

quella di Ve te e nello spirituale è unito

in? parrocchia di Arcore. Sta quattro mi

ti“? a tramontaua per levante da Monza,

nono alla strada postale di Lecco.

BERNATE. Provincia e distretto (Il) di

"10, comune con convocato, che insieme

Mila frazione di Guzza fa 296 abitanti.

Superficie pertiche 5005. 1.

Estnno scudi 10,126. 0. 7.

Il suo territorio produce vini e foglia

lgelsi ed ance biade. Resta It miglia a

mezzo iorno da Como.

BitR INA. Atta montagna delle Alpi

“‘Éhei nel cantone dei Grigioni, la quale

mediante i passi di Forcola e di Campo

cflmumca colla Valle di Livigno, che forma

'“ l’arte più settentrionale della Valtellina

confinante coll’alta Engaddiua. Sulla sua

cima vi sono alcuni laghi, il maggiore

de’ quali è il lago Bianco, da cui esce il

Cavallasco, che vicino al villaggio di San

Carlo presso Poschiavo si unisce all’altro

ramo proveniente dalla valle di Campo, e

prende poi il nome di Poschiavino al di

sotto del lago di Poschiavo. Vicino al lago

Bianco e il lago Nero, dal quale esce il

Flatz che va poi a gettarsi nell’lnn.

BERSO o BEBZO DEMO, mano non:

BERSO SUPERIORE. Provincia di Ber.

game (diocesi di Brescia), distretto (XV)

di Edolo, comune con consiglio e 996

abitanti.

Superficie pertiche nuove 29,667. 20.

Estimo scudi 26,048. Il. 7 6168.

Grosso villaggio della Valcamonica, so

pra un monte, che propriamente si divide

in tre parrocchie, cioè Berso, Monte Berso

e Demo. Il suo territorio è alla monta

gna, con qualche lista ance al piano lungo

l’0llio: i suoi abitanti sono agricoltori o

mandriani o lavorano alle fucina ed alle

miniere del ferro. Giace 6 miglia a mez.

zogiorno da Edolo, non lungi dalla strada

provinciale. ‘

BERSO o BERZO INFERIORE. Pro.

vincia di Bergamo (diocesi di Brescia), di

stretto (XIV) di Breno, comune con con

vocato e 657 abitanti.

Superficie pertiche nuove 16,272. 96.

Estimo scudi 15,916. ti. Il.

Villaggio alla destra del torrente Gri

gna ed alla sinistra dell’Ollio,in una amena '

pianura, sopra un territorio che produce

abbondantemente biade e vino; ha ezian

dio castagneti e boschi cedui e di alto fu

sto. I suoi abitanti sono quasi tutti men

tanisti , agricoltori o impiegati a scavar

le miniere ed a ridurre il ferro, essendovi

cola due grandi edilizj a doppio maglio.

Vi sono le vesti ia di un forno di fusione

abbandonato e i cinque fucina, Io che

prova aver quivi fiorito altra volta molto

più la metallurgia. Infatti nella monta.

gna a sinistra del Grigna si veggono va

rie cave di miniere di ferro, abbandonate

da gran tempo, forse perché davano troppo

Scarso prodotto. La sua parrocchiale di re

cento costruzione è sontuosa, ed ha alcuni

buoni dipinti. -- Sta lontano 5 miglia a

mezzogiorno da Breno.

BERSO o BEBZO. Provincia di Berga

m0, distretto (VII) di Trescorre, comune

con consiglio e M6 abitanti.
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Superficie pertiche 8665. it.

Estimo scudi 48,797. 0. ti.

Villaggio della Val Cavallino, in luogo

ameno, alquanto elevato, che si distende

ance in bella campagna sulla sponda orien’

tale del fiume Cherio: ha vigne, boschi

e pascoli. La parrocchiale sorge sul luogo

ov’eravi altre volte un castello, ed a

buoni dipinti di pittori bergamaschi. Nelle

sue vicinanze evvi una vena di pietra

arenaria, ora abbandonata. Sta lontano

da Trescorrc tre miglia verso tramontana

levante.

BEIt'I‘ANA BOCIDA. Frazione del co

mune di Bottenesco, nella provincia di Cre

mona, distretto (il!) di Robecco.

Superficie pertiche 50l6. 20.

Estimo scudi 2t,282. a. ’t.

BERTONICO. Provincia di Lodi, di

stretto (Vll) di Casalpusterlengo, comune

con convocato, che unito alla frazione di

Monticello fa 4879 abitanti.

Superficie pertiche 28,255. 17.

Estimo scudi 265,505. 0. 2.

Villaggio fra l’Adda ed il canale della

Muzza, in un terreno ubertoso di pascoli,

I: miglia a tramontana di Casalpusterlengo,

posseduto pressoché in intero dall’Ospi

tale Maggiore di Milano.

BERZAGNINA. Frazione del comune

di Viadana, nel distretto (III) dello stesso

nome, provincia di Mantova, poco distante

dalla riva sinistra del Po, in luogo di

scoli.

BERZÙ. - V. Bsnso.

BESANA. Provincia di Milano, distretto

(lX) di Carate, comune con convocato e

4284 abitanti.

Superficie pertiche uno. 8.

Estimo scudi bl,182. 0. h.

Villaggio posto parte sopra un celle e

parte al piano, per cui dividcsi in Be

sana Superiore ed inferiore: sul suo fer

tile suolo allignano assai bene le viti e

i gelsi. Era altre volte un fondo della fa

miglia di questo nome, dalla quale sorti

Gariberto arcivescovo di Milano nel 948.

Poi debb’cssere passata ai Riboldi, che vi

abitavano già fino dal t277; ma alla metà

del secolo XV] questa famiglia fu molto

abbassata dalle ruberie di Giangiacomo

Medici, dai cui brigantaggi non andarono

esenti quei colli. Sta lontano 2 miglia a

levante-tramontana da Carate.

BESANO. Provincia di Como (diocesi di

Milano. distretto (XVll) di Arcisate, co

mune con consiglio e 9ttt abitanti.

Superficie pertiche 5850. 5.

Estimo scudi ti,890. ti. 6.

La parrocchiale èdipendentc dalla pieve

di Arcisate.

Bel villaggio sopra ameno ed ubertoso

colle, sulla strada che da Varese va a Por

to, alla estremità meridionale del lago Ce

rcsio (ramo di 'l‘resaà, il qual lago si do

mina dalla sommità i esso colle. La sua

chiesa , dedicata a S. Giovanni Battista,

era altre volte in somma venerazione, e

vi si facevano dei pellegrinaggi; vuolsi

che sia stata fondata dalla regina Teodo

linda, ed è vero infatti che i Longobardi

portavano una venerazione speciale a quel

santo. La tradizione potrebbe essere con

fermata dal gran concorso dei divoti che

ivi accorrevano, infermi per lo più di sera.

fole o di altre così fatto malattie, onde

chiamavasi la fiera dei magagnati. Gli abi

tanti solevano bencdirli, e si credeva che

con quest’atto l’ infermità o sparissc su

bito o almeno col tempo. Così gli antichi

re di Francia non sarebbero stati i soli

dotati del prezioso dono di guarir dalle

scrofole; perché i Besauesi trovavami in

concorrenza con loro. Ma si può notare

che questa pia o superstiziosa credenza.

comunque si voglia nominarla, può avere

avuto benissimo una sola ed unica ori

gine'. o i Franchi la portarono in dono

ai Longobardi o questi a quelli. S. Carlo

fu sul punto di abolirla, ma d’altra parte

veggendo che ora una superstizione inno

cente, e che l‘abolizione avrebbe disgu

stato il popolo medico taumaturgo e re

cato non lieve pregiudizio alla sua fiera,

usò tolleranza.

La mensa arcivescovile di Milano aveva

in Besano molti beni, che furono poi

alienati dal cardinale Fedem'eo Borromeo

per acquistarei poderi di Groppello. Nei

suoi dintorni ovvi una miniera di piombo.

Dista 2 miglia a tramontana da Arcisate

ed i 4,2 da Porto-Moreote ossia dal lago.

BESATE, ust.us.vrz BASATE. Provin

cia di Pavia ( diocesi di Milano). dÎ'

stretto (\'lt di Binasco, comune con con'

vocato e 1908 abitanti.

Superficie pertiche 17,566. I.

Estimo scudi “7,984. ti. I.

Bel villaggio tra la sinistra del Ticino e

il naviglio di Bereguardo. sulla strada da

Pavia ad Abbiate-grasso. Ha una piazza

spaziosa, una bella chiesa , un territon_0

ubertoso e coltivato in gran parte a n

saje. del secolo X era un caster moll0
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torte; nel ma fu preso dai Pavesi; ma

i Milanesi lo assediarono ed impadronitisi

della gran torre nel mezzo del castello,

fecero prigioniero il presidio composto di

t00 uomini; e nel 1259 gli stessi Milanesi,

tra questo villaggio e Casorate sconfissero

Federico II e Io-obbligarono a lasciare

la Lombardia. Besate dista o miglia a

mezzogiorno da Abbiate-grasso e 11 ad

astro-levante da Rosate.

nr:scarE 0 assumi. Provincia e di

stretto (I) di Pavia, comune con convo

ato, che unito alle frazioni di Casadeo ,

Btualzù e Villarzino forma una popola

zione di M56 abitanti.

Superficie pertiche 42,076. 8.

Estimo scudi ttb,882. ti. 6.

Il solo Bascapè con Casadeo e Beccalzù

conta abitanti 4162.

Superficie pertiche 979.2. ti.

Estimo scudi 90,Mh. ti. 7.

Villanino conta abitanti ‘27“.

Superficie pertiche 25511. 5.

Estimo scudi 2h,467. ti. 7.

Bascapè è un villaggio presso al fiumi

rello I.isone che scorre tra i due Lambri

mi si unisce presso Sant’Angelo, sopra

mi terreno adacquato e coltivato a pa

scoli,lontano due miglia ad oriente da Lan

driano. Il villaggio di Villarzino, che forma

wmune con Bescapè, sta miglia I 112 più

amezzogiorno.

BESNATE. Provincia di Milano , di

stretto (XII) di Gallarate, comune con

anocato e 937 abitanti.

Superficie pertìche II,I7I. 7.

Estimo scudi M,877. h.

Villaggio sopra un colle dal quale si

domm_anoi villaggi circostanti. Sembra

che sia molto antico e stato ance ragguar

d_°‘°i0t se può farsi congettura da una la

P1dc mortoaria ivi scoperta. Nel medio evo

formava corte insieme con Albizzate. Bravi

"0 castello eretto dai Visconti, ora ridotto,

°°" Imbi cambiamenti, acivile abitazione.

ol’rando da Besnate fu quelloche nel 1220

fabbricò con colonne di marmo I“OSSO il

Pulpito di Sant’Ambrogio in Milano. Sta 5

Illlgha a tramontana da Gallarate ed al

trattante a tramontana-Ievante da Somma.

_BIISOZZO. Provincia di Como (diocesi

dl Milano), distretto (XIX) di Gavirate,

comune con convocato e 4658 abitanti.

Superficie pertiche 6077. tti.

ESIIIIIO.SQJdÌ 25,62t. I. i.

Non piccolo borgo, sopra un colle ame

nissimo, adorno di belle case e vaghi

giardini, e dall’alto del quale si ha la vi

sta di quattro laghi. Al suo piede scorre il

fiumicello Bardello, emissario del lago di

Varese, che vaagettarsi nel lago Maggiore,

e che serve ad una cartiera costi esistente

da 60 e più anni. Questo villaggio deb

b’essere molto antico, e vi furono sco

perte lapidi che salgono ai tempi romani.

Da esso uscironole diverse famiglie Besozzi.

Nel IMO un Locarno Besozzo ebbe lite

coi conti del Seprio per ritenere i feudi

di Mendrisio e di Rancate donatiin dagli

imperatori Enrico e Lotario. Il suo ca

stello, che vedesi ancora sopra di una

rupe, fu da Facino Cane, conte di Bian

drate, nel IMG dato in feudo alla fami

glia che prese il nome di Castel-Besozzo,

da cui passò in eredità alla famiglia Viani

estintasi nel secolo passato. La chiesa di

Besozzo seguiva anticamente il rito am

brosiano; dopo il secolo XIII passò al

romano per opera di alcuni monaci ivi

stabilitisi fino dal 4296; ma San Carlo

Borromeo nel 4568 la restitui al primo

rito. Nella sontuosa sua parrocchiale si

conserva il corpo di S. Nicolò Besozzi, che

gli uni fanno contemporaneo di Sant'Am

brogio ma altri con maggiore verosimi

glianza lo trasportano al secolo XII. Essa

chiesa è prepoSiturale e plebana e ma

tricedi 49 altre parrocchie, che sono: San

t’ Andrea, Bardello, Biandrono, Bagno ,

Brebbia, Cadrezzate, Cardana, Carnisio,

Cazzago, Comabbio, Comerio con Voltorrc,

Cocquio, Gavirate, Inarzo con Bernate,

Ispra, Monvalle, Osmate, Ternate c Trave

dona con Mornate.

BESSINO SUPERIORE. Frazione del co

mune di Angelo, provincia di Bergamo ,

distretto (XIV) di Breno.

BESTAZZO. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (V) di Alibiatelgrasso,

comune con convocato e M6 abitanti.

Superficie pertiche 5117. 18.

Estimo scudi 58,851. ‘2.

Villaggio intun territorio di pascoli

artificiali e coltivato anche a cereali. Al

tre volte eravi una canonica, che poi fu

trasportato a San Vito. Star 11 miglia a

levante da Abbiate-grasso, altrettante a

ponente da Corsico, ed I 17‘). a tramon

tana del naviglio Grande, le cui acque ir

ri ano anco il suo territorio.

BESTETTO. Frazione del comune di

Tegnone, provincia di Como,distretto(Xll)

di Brivio.

?E_ì

'Pfl_‘

_

-,*...-.-,

-..-

-

-i’F-z!_fi‘î‘.f



Il! BE'I' RIA

BETTE o BETTO. Frazione del co

mune e distretto (IV) di Chiavenna, pro

vincia di Sondrio nella Valtellina. Piccolo

villaggio in miglio fuori di Chiavenna a

cui si arriva mediante un breve giro sul

fianco di un alto monte, sulla strada delle

Spiega. il territorio frutta ottimi vini e

elsi.

BETTENESCO. Provincia di Cremona,

distretto (N) di Robecco, comune con

convocato, che unito alla frazione di Ber.

tana Rocida fa '185 abitanti.

Superficie di tutto il comune, perti

che 15868. 17.

Estimo scudi as,ozo. 2.

Superficie di Bettcnesco solo, perti

che 285t. at.

Estimo scudi 25,6't5. 5. lt.

Per Brenna Roana vedi il suo Articolo.

Bettenesco è un villaggio sulla strada

che da Cremona per Robecco conduce a

Brescia , lontano 5 miglia a tramontana

da Cremona e 7 miglia a mezzogiorno

da Robecco, in un territorio fertile di

biade.

BETTOLA. Due casali della provincia

di Milano, 1' uno frazione del comune di

Pozzo, distretto (N) di Gorgonzola e l’al

tro frazione del comune di Peschiera, nel

distretto (li) di Milano.

BETTOLA. Frazione del comune di

(lampo-Morto, provincia e distretto(l) di

Pavia.

BETTOLA San SALVATORE 1: m CAL

VIGNASCO. Due frazioni del comune di

Calvignasco, provincia di Pavia, distretto

(Vi) di Binasco, in un territorio da pa

scoli e risaje.

BETTOLINO. Frazione del comune di

Lambrate, provincia e distretto (il) di

Milano.

BETTOLlNO FREDDO. Frazione del co

mune di Moncucco, provincia di Milano,

distretto (Vi) di Monza.

Vi sono altri casali col nome di Ber

ror.a o Ber'rotnvo, derivato per lo più da

un’osteria che è il principale stabilimento

del luogo, e che è d’ordinario una stazione

pei carettieri e vetturali.

BEUSCER. - Vedi Besano.

BEVERA, votearmznre IMBEVERA. Fra

zione del comune di Barzago, provin

cia di Como (diocesi di Milano), distretto

(XIII) di Missaglia. un piccolo vil

laggio nei monti della Brianza, celebre

per un santuario a Maria Vergine e per

una fiera che vi si tiene agli 8 settembre,

alla quale concorrono assai più curiosi

che divoti. L’origine del santuario è at

tribuita alla solita leggenda della Madonna

apparsa ad una divota fanciulla, fatto

occorso nel secolo XVI; ma la chiesa, a

cui sta vicino un bosco, fu fondata più

tardi da un magnifico don Alessandro

Sirtori, indi rifabbricata colle limosine

dei divoti e colle contribuzioni di altri

delle famiglie Sirtori e Perego; essa è

sussidiaria della parrocchia di Barzago da

cui dipende.

BEVERARA. Frazione del comune di

Acquanegra , provincia di Mantova , di

stretto (Vl) di Canneto.

BEVERATE. Frazione del comune e

distretto (XII) di Brivio, provincia di

Como (diocesi di Milano): è unito alla

parrocchia di Brivio, ed ha una chiesa

sussidiaria alla medesima.

BIADA. -- Vedi Bano.

BIAGRASSO. -- Vedi ARMATE-GRASSO.

BlANCA-MONDA. Luogo alto nel ter

ritorio di Veleso, distretto di Bellagio,

provincia di Como. E notabile per le ac

que Torrentclli, che scendendo dalle vette

dei monti vanno a perdersi in una vora

gine sotterranea, che credesi nascosta nel

centro di quelle montagne. tutte di sasso

marnoso a strati orizzontali.

BIANDRONO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XIX) di Gavi

rate, comune con convocato e 98t abitanti.

Superficie pertiche 8255. 5. 6.

Estimo scudi 28,780. ti. 6.

Villaggio antico ed altre volte più im

portante che non è al presente, perché

era la residenza di un indice ed aveva

un castello di cui si ve ono ancora le ro

vine sopra un colle detto Castel-Verbo o

Castel-Vecchio. Esso castello nel UGO fu

occupato dalle milizie dell'arcivescovo di

Milano , ma l’ anno seguente fu preso e

rovinato da Gozzolino, che Federico Bar«

barossa aveva nominato conte del Seprio.

Giace sopra un territorio che frutta vino

e gelsi, lontano due miglia a mezzogiorno

da Gavirate , nel mezzo fra la sponda oc

cidentale del lago di Varese ed il piccolo

lago di Biandrono. Quest'ultimo ha circa

tre miglia di circonferenza.

avanzano. Provincia di Bergam0, di“

stretto (XIII) di Lovere, comune con con

vocato e 510 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5019. il.

Estimo scudi 45,591. 5. 6.

Piccolo villaggio della Val Cavallina-.

alt’occidente del lago di Spinone, situato

.'.'.Îs'f
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sopra un’altura della quale si ha una bella

vista sopra una parte della valle. Il castello,

fabbricato dai Suardo nel secolo XIII ,

esiste ancora assai ben conservato, se

non che l'interno e convertito in abi

[azione signorile ornata di bei freschi di

buono Lotta. Peccato che la milintesa

religione di qualcheduno ne abbia guastati

ibci pattini per coprirne la nudita. Aneo

la parrocchiale ha due bellissimi dipinti

attribuiti ai Palma. Il territorio ha boschi,

pascoli e vigneti, e qualche lista coltivata

abiade. Sta lontano il miglia ad estro

pnente da Lovere.

BIANZONE. Provincia di Sondrio, di

stretto (II) di Tirano, comune con consi

glio 9 MM abitanti.

Superficie pertiche nuove 20,275. 65.

Estimo scudi 26,585. ti 6 M148.

d’illaggio della Valtellina, in una posi

aone elevata e pittoresca, non luogo della

strada dello Stelvio , sopra un territorio

militato specialmente a vigna, lontano 't

miglia ad estro-ponente da Tirano.

BIASSONO. Frazione del comune di Po.

Stlttera, distretto (Il) nella provincia di

Milano.

BIASSONO. Prmincio di Milano, di

slretto (VI) di Monza , comune con con

vocato, che unito alla frazione di Cassina

Sta Giorgio al Lambro forma una popo

|taone di t8t7 abitanti.

Superficie pertiche 40.529. -to. 5.

bstimo scudi 74,95h. 2. t 261148.

Borgo altre volte cinto da mura con

porte. all’uso di città. Fu la patria di An

Fllt’ft‘to Confalonieri arcivescovo di Milano

nell’868, che durante il debole regno di

Carlo il Grosso governo da sovrano que

‘Î0 borgo e vi fece molto utili cose. Più

lauti divenne feudo delle Umiliale che vi

avevano un monastero, nel cassinaggin vii

uno che chiamasi ancora Monastero. e

dal quale furono trasferite in Milano a

anta Caterina in Brera. Al presente vi

sono belle ville, tra le quali primeggia

quella dei Verri. Il suo territorio frutta

“llmtì vini. biade e gelsi. E situato tre

"figlia a tramonlana di Monza presso alla

estremità occidentale dell’ I. R. Parco.

NATA. - Vedi BEATA.

BIAZENO. Frazione del comune di Diz»

142560. provincia di Como, distretto (IX)

di San Fedele.

_BlCOCCA r BICO(ÎCHINO. Due frazio

Itt del comune di Niguarda , provincia e

distretto (I) di Milano, circa 5 miglia a

LOIIÀIDIA

tramontana dalla capitale, vicino alla fer-,

rovia di Monza. La Bicocca è celebre per

la battaglia pugnata il 27 aprile 4522 tra

le truppe di Carlo V ed i Francesi, coman

dati dal maresciallo di Lautrec, nella quale

questi ultimi furono sconfitti ed obbligati

a sgomberare l’Italia. Altre volte era un

castello circondato da larghe e profonde

fosse che serviva di villeggiatura aiduchi

di Milano, ma adesso niente più resta del

suo splendore. ‘-Ambedue sono unite di

parrocchia a Niguarda, col quale e com

presa anche la popolazione, ma il censo

è separato, cioè:

Superficie pertiche t670_. 20.

Estimo scudi 20,925. 0. ti.

BIEGNO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XXI) di Luvino, ce

mane con convocato e 582 abitanti.

Superficie perticbe 61:08. 22. 9.

Estimo scudi tlfit7. 6. t. 9.

Piccolo villaggio sul monte Paglione, al

confine della Lombardia col Cantone Ti

cino. dalla parte del lago Maggiore. E di

stante 6 miglia a tramontana-levante da

Macca no.

BIE. ATE. Provincia di Milano, distret

to (XI) di Cuggiono, comune con convo

calo e 759 abitanti.

Superficie pertiche 675h. tu.

Estimo scudi 25,5tt. 0. li.

Villaggio nella bella e fertile pianura

che è tra il Ticino e l'0lona, lontanoda

Cuggiono ti miglia verso tramontana.

BIENNO, MALAIIENTB BRENNO. Provin

cia di Bergamo (diocesi di Brescia), di

stretto (XIV) di Breno, comune con con

siglio e tith5 abitanti.

Superficie pertiche 51,886. 2t_

istimo scudi 55,586. 5. 5. 6.

Grosso e forte villaggio della Valle Ca

monica, a destra del torrente Grigna che

si getta nell'Ollio, posto sopra un’amena

altu_ra donde godesi di una vista molto este

sa. Emunito da dieci vecchie torri, ed aveva

al di sopra un castello entro il quale era

fabbricato un monastero di Benedettine.

La parrocchiale ha belle pitture fiam

minghe. Il territorio è ricco di prati, bo

schi e pascoli che alimentano molto be

stiame; ma frutta ance biade e vino. Vi

sono 20 fucine di riduzione del ferro ,

ove principalmente si fabbricano padelle,

lamiere, piatti da bilancia, canali ed al

tre manifatture di simil genere. Molta parte

8
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dei suoi abitanti sono occupati a questi

lavori, altri al traffico, altri finalmente al

l’agricoltura od alla pastorizia. Sta lontano

5 miglia a mezzogiorno da Breno.

BIGARELLO. Provincia e distretto (i) di

Mantova, comune con convocato, che uni

tamente alle frazioni di Stradella e Bazza

fa una popolazione di 1228 abitanti.

Superficie pertiche 59,t75. sa.

Estimo scudi 472,987. 1:. t.

Villaggio in riva al canale Molinelln,

che irriga il suo territorio coltivatoapra

terie. E lontano ti miglia ad estro-levante

da Roverbella.

BlGLIO. Provincia di Como, diocesi di

Milano), distretto (Xl) di Oggiono, comu

ne con convocato e 105 abitanti.

Superficie pertiche 21h8. ti. 9.

Estimo scudi b86h. 0. 5.

Villaggio sopra colline alla destra del

l'Adda, da cui è lontano miglia 4 4,2, in

sito che frutta vino e gelsi. E unito di

parrocchia a Val Greghentiuo ed ha una

chiesa sussidiaria della medesima. Sta tre

mi lia ad ostro-levante da Oggiono.

BIGONCIO. Casale dipendente dal co

mune di Arosio, provincia di Como, di

stretto (IV) di Cantù. Bravi anticamente

un forte castello.

BIGUGGIATE. - Vedi Bucucntanz.

BINA NUOVA. Provincia di Cremona ,

distretto (V) di Piadena, comune con con

vocato e 727 abitanti.

Superficie pertiche 8707. 19 tfi.

Estimo scudi 7t,h54. lt. a. 8 SMS.

Villaggio sulla riva destra dell’Ollio, 6

miglia al di sotto di Robecco, 5 miglia a

tramontana da Pescarolo.

BINAGO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (V) di Appiano, co

mune con convocato e 17“ abitanti.

Superficie pertiche 9998. H.

Estimo scudi 55,966. 2. ti.

Villaggio lungo la strada che da Varese

va a Como, sopra una ridente eminen

za, protetto altre volte da un forte ca

stello eretto dai Milanesi per far fronte ai

Comaschi; ma questi ultimi nel ttat,dopo

di aver sorpreso di notte e saccheggiato

Varese, andarono sopra Binago, obbliga

rono gli abitanti a chiudersi nel castello

ed incendiarono il villaggio, che poscia fu

rifabbricato a nuovo. E lontano ti miglia

ad ostro-levanto da Varese ed altrettanto

a tramontana-ponente da Appiano.

BINASCO; Capoluogo del distretto (VI)

di questo nome, nella provincia di Pavia

Da sé fa comune con convocato e conta

una popolazione di tana abitanti.

Superficie pertiche 5619. al.

Estimo scudi 75,959. li. ti in.

Borgo a metà strada fra Milano e Pavia,

al luogo ove il Ticinello si unisce al na

viglio di Pavia , situato sopra una ricca

ed ubertosa pianura ed animato da molto

commercio e da un mercato che si tiene

ogni martedl. Nella storia è celebre per»

che nel suo castello accadde la tragedia

dell’infelice Beatrice Tenda, la quale, ve

dova di Facino (lane , fu poi moglie di

Filippo Maria Visconti, all’ingrandimento

di cui ella contribuì non poco. Poi, tratto

da superstizioni astrologiche o da so

spetti tirannici o da altri motivi non

ben conosciuti dalla storia , Filippo, vo

lendo disfarsene, la imputò di una crimi

nosa corrispondenza con Orombelli, la

fece chiudere e tormentare nel castello di

Binasco e finalmente decapitare nella notte

del 45 settembre Uti8 insieme al preteso

di lei complice. Ai 21 maggio 4796 que

sto borgo fu incendiato dai Francesi. Esso

in patria di Filippo Binaschi, poeta del

secolo XVI, che per alcune satire contro

i Francesi medesimi, allora signori del

Milanese, fu posto in umido carcere uve

perdette la vista. il castello di Binasco

esiste ancora, abbenchè molto rimodernato,

e porta tuttavia l’arma dei Visconti.

Evvi in Binasco il legato pio Stefanini

che versa alcune doti ed altre pie largi

zioni. La sua chiesa è prepositurale e

plebana, con vicario foraueo , e da lei

dipendono le parrocchie di Baselica-Bolo

gna, Papiago, Rozzano e Villarasca.

Come capoluogo del distretto, Binasco

è la residenza del Commissariodistrettuale

e di una pretura di seconda classe,ed ha

sotto di si: i seguenti comuni: Barale, Be

sate, Bonirola, Bubbiano, Calvignasco, Ca

selle, Casirate, Coazzano, Corouate, Gag

giano, Gudo-Visconti, Lacchiarella, Met

tone, Moncucco, Motta-Visconti, Noviglio,

Pasturago, Rosate, San Novo, San Pietro

Cusico, Tainate, Vermezzo , Vernate, Vi

gano , Vigonzino, Zavanasco, Zelo Suri

gonc e Zibido San Giacomo.

La popolazione totale del distretto ascen

de a 25,502 abitanti.

Totale superficie censuaria pertiche

l09,856. 5.

Estimo scudi t,l95,0l58. It. ti.
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Il suo territorio, tutto al piano ed ir

rigan da molte acque, e sommamente l'era

lite in biade, riso, vino, pascoli, e vi ab

bondano il grosso bestiame, il pollame ed

i loro prodotti.

BINDELLA. Frazione del comune di

tossina Mariaga , provincia di Uomo, di

stretto (XIV) di Canzo.

BINDO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XV) di Bellano, comu

ne con convocato e 223 abitanti.

Superficie perticlte h't9‘l. Il.

Estimo scudi "099.. 2. 5.

Villaggio della Valsassina, sulla destra

riradella Pioverna che va a finire nel

lago di Como presso Bellano. E in una

posizimo sgraziatamente pericolosa, per

di il monte che lo fiancheggia da tra

montana-levante, detto Cima d’Ollino. e

che a luogo a luogo già vedasi screpolato,

la temere per questo villaggio il disastro

già occorso nel 4765 ai non discosti vil

hggi di Barcone c Gerre.

Per allontanare questo pericolo si ha

somma cura di sviare ed incanalare le

thttc. Bindo ha una chiesa con cappella

"Ìtt c dipende dalla parrocchia di Taceno.

Ma ti miglia a tramontana-poncntc da lo

Irobbio ed altrettanto ad estro-levante da

Bellano.

BINZAGO. l’r0vincia di Milano, di

stretto (VIII) di Barlassina, comune con

convocato e 78h abitanti.

Superficie perticbe 5890. lo.

bstimo scudi 28,870. 0. 2.

Il'illaggio sulla sinistra del Seveso, e

nono alla strada Comasina, in un ter

Ill0ri0 fertile di biade , vino e gelsit e

lontano 2 miglia a mezzogiorno da Bar

lassina. La sua chiesa è sussidiaria della

parrocchia di Cesano Maderno di cui for

ma parte.

ÌBIOGGIO. Villaggio nella Valtellina, fra

110118ch comune e capoluogo del distretto

0") di Morbegno, provincia di Sondrio.

IBI0L0. Villaggio nella Valtellina, fra

ll_°flc del comune di Ardenno, pt‘OVÌHCÌ"l

I Sondrio, distretto (III) di Morbegno.

RIONE. Provincia di Brescia, distretto

(IX) di vestono eo ' '
mune con const ho e

lo7t abitanti. ’ 8

Superficie pertiche nuove 17,579. 86.

Show scudi 2t,à7t. lt.

Grosso villa '
Kggio fra le montagne a p0

"fàflle del Chiese e ad astro del torrente

va. lontano miglia 2 tfi‘ (in linea ret

“ Ponente da Preseglie

BOSIO. Frazione del comune e capo

luogo del distretto (XV) di Bellano, pro

vincia di Como, in luogo coltivato dili

gentemente a viti e gelsi.

BIRAGA. Frazione del comune di Ter

ra Nuova, provincia di Lodi\ distretto

(VII) di Casalpusterlengo.

BIRAGO. Provincia e distretto (VIII)

di Barlassina, comune con convocato e

M)l abitanti.

Superficie pertichc 14877. ‘20.

Estimo scudi ih,6hh. 0. ti.

Villaggio sopra una costa obesi prolunga

sino a Senago, a cui pare che altre volte

si appoggiassc il Seveso; è vicino alla

strada Comasina ed un miglio a tramon

tana lontano da Barlassina, in un ter

ritorio coltivato a vigna, gelsi e cereali.

Da questo villaggio venneroi Biraghi, alla

famiglia dc’quali apparteneva la moglie

di Martino Torriani. Vi è di osservabile

il palazzo altre volte Casnedi, ora Hai»

mondi, con attiguo un ameno giardino.

BIBBISI o BIRIBISSI. Frazione del

comune di Guidizzolo, provincia di Man

tova, distretto (IV) di Castiglione delle

Stivierc; in un territorio coltivato dili..

gentemente a viti e gelsi.

BIRGA. Frazione del comune di Os

sago, provincia di Lodi, distretto (III) di

Borghetto.

BIROLO. Frazione del comune di (2a

sirate, provincia di Pavia, distretto (VI)

di Binasco, in luogo da risaje e pascoli.

BIRONE. Frazione del comune di Pai

na, provincia di Milano, distretto (IX) di

Carate, in terreno da cereali e gelsi.

BISAGO. Frazione del comune di Lo

mazzo, provincia di Como. distretto (V)

di Appiano.

BISBINO. Monte che s’inalza sulla

sponda occidentale del lago di Como al

di sopra di Moltrasio, e separa da questo

lato il territorio Ticinese. La sua som

mità si leva l908 braccia milanesi al di

sopra del lago, ossia 2260 braccia (me_

tri 1559) al di sopra dell'Adriatico; essa

sommità offre una bella pianura ed una

vista aggradevole che domina una gran

parte del lago da un lato e una porzione

del Mendrisiottu dall’altro. Evvi colà un

santuario alla Madonna, che suolsi visi

’ tare ogni anno la domenica dopo il e di

luglio. Nelle grotte del mente si formano

depositi di alabastro venato. Vuolsi ché

questo monte predica pioggia quando una

nebbia o nuvola ne circonda la vetta,

d’onda nacque il proverbio de‘Comaschi;

O
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Vanna a prendere il mantello

Che Bi!bmo in su il cappello

BISCIUNE. -- V. Buscar.

BISENTRATE. Provincia di Milano

(diocesi di Bergamo), distretto (IV) di

Gorgonzola, comune con convocato e ‘168

abitanti.

Superficie pertiche 5“. 20.

Estimo scudi 26,605. 0. 5.

Villaggio fra il canale della Sluzza ed

il torrente Molgora , in un territorio

irrigato e coltivato a pascoli e cereali,

lontano miglia 5 tfi ad estro-levante da

Gorgonzola e 2 a levante da Melzo.

BtSNATE. Frazione del comune di Zelo

Buon Persico, provincia e distretto (l)

di Lodi; è un piccolo villaggio sulla

destra dell‘ Adda, in luogo da pascolo. La

sua popolazione civica e compresa con

quella di Zelo Buon Persico; ma è cen.

sito separatamente. A Bisnate esiste un

ponte di legno sull'Adda, per il quale ab

breviasi sensibilmente la strada da Crema

a Milano passando per Pandino, Spino e

Paullo.

Superficie pertiche 2977. 16.

Estimo scudi t6,099. t.

BISSONE o BISCIONE. Frazione del

comune di Santa Cristina, provincia di

Pavia (diocesi di Milano), distretto (IV) di

Corte Olona. Villaggio delizioso pel pro

spetto delle colline di San Colombano e

del Piacentino. Era feudo di casa Lilla, che

vi ha fondi e casa di campagna. La pw

polazione civica ècompresa con quella di

Santa Cristina; ma è censito a parte ed

ha di

Superficie pertiche 16.05h. t2.

Estimo scudi t3,991. 3.

BISTORTA. -- \'. Csssvu Bisroltn.

BISUSCHIO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XVlll di Arci

sate,comunecon consiglio e ttith abitanti.

Superficie pertiche 10,250. {6.

Estimo scudi M,tt59.h. li l]tt.

Bel villaggio sulla strada che da Varese

va a Porto Moreote (estremità meridio

nale del lago di Lugano) Il suo nome si

deriva dal latino Bisustuu: (at'st) due volte).

Fin dal secolo XIV era un feudo dei Moz

zuni, dai quali passò ai Cicogna, che vi

hanno ancora un’amena villeggiatura,

ornata di bei freschi del Campi e con un

giardino inglese bello per natura e per ar

te. li monte a cui si appoggia ècalcareo

con qualche strato di argilla bianca al bas

so. I massi enormi di granito e di porfido

che trovansi lungo la via sono essi pure

testimonio dell‘antica esistenza e del di

struggimento della cresta granitosa di quei

monti. Sulla fine del XII secolo vi era una

chiesa ed un monastero che pagavano tri

buto di 1:2 denari alla Santa Sede. Sta lon

tano un miglio a tramontana da Arcisate.

BITTO. Fiume-torrente della Valtellina

che ha la sua origine sul Pizzo dei Tre

Signori, al così detto lago dell'inferno,

e profondo e precipitoso tra gli ammuc

chiati macigni discende direttamente a tra

montana per la valle a cui dà il suo nome,

passa per mezzo a Morbegno, dove nella

piene arreca formidabili inondazioni, e va

a confondersi nell’Adda. La valle di Bitto

ha buoni paswli cd è celebre per gli squi

siti formaggi che produce. A Gerola nella

stessa valle evvi una miniera di ferro spa’

tino che si cava e porl:tsi a fondere nelle

fornaci della Valsassina.

BIUMO. Una delle castellauze del co

mune e capoluogo del distretto (.\‘v‘l) di

Varese, provincia di Como (diocesi di Mi

lano). Si divide in Superiore ed Inferiore:

l'uno e l’altro sono due grossi villaggi, cia

scuno de’quali ha la sua parrocchia separa

ta e filiale della plebana di Varese. La par

rocchia di Biumo Superiore conta 990 ani

me e quella di Biumo Inferiore t8itt, ma

la popolazione civica di entrambi, come an

ce il censimento, sono compresi con quelli

di Varese. Biumo Superiore sorge sopra

una deliziosa eminenza; l’inferiore sta

a suoi piedi e forma come il sobborgo

orientale di Varese : ambidue sono ameni,

ed abbelliti da numerose ville campestri

ove i signori Milanesi vanno a passare

l‘estate e l’autunno. Esposti a mezzogiorno

'. e ad oriente, godono di un clima salubre

c di un inverno temperatissimo. Il loro

territorio produce ottimi vini e frutta pre

giate pel gusto e per la grossezza, come

anco molti agrumi coltivati ne’ giardini

e nelle serre.

BIVIGLIONE. Frazione del comune di

Voldomino, provincia di Como, distretto

(XXl) di Luvinn; in sito alquanto mon

tuoso e circondato da selve di castagni.

BlZZARONE. Provincia e distretto i")

di Como. comune con convocato e 507

abitanti.

Superficie pertiche 5855. ‘2. t.

Estimo scudi t5,‘).5t5. ti. 2.

l_"«1!
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Villaggio al confine tra la provincia

comasca ed il cantone Ticino, circondato

daamene colline che fruttano ottimi vini.

Sta lontano 6 miglia a ponente-tramon

tina da Como.

BIZZOZERO. Provincia di Gorno (dio

cesi di Milano), distretto (XVI) di Varese ,

comune con convocato e 855 abitanti.

Superficie pertìche 5956. 8.

Estimo scudi 25,851. 0. 5.

Villaggio situato sopra un alto colle.

Il cui piede verso tramontana-Ievante e

l’amena valle in fondo alla quale scorre

l’0lona e dall‘altra parte la strada che

di.llilano guida a Varese. Altre volte,

Dt|la sua chiesa parrocchiale era l’uso

angolare di porre, durante la solennità

delle 60 Ore, il sacramento in mano di

bant‘lìvasio, patrono del villaggio. Il suo

territorio è coltivato a riti, gelsi ed alberi

fruttiferi. Dalla parte di mezzogiorno sorge

un'eminenza chiamata Monte-vecchio, com

P°Sta Iii pietra arenaria detta mollegna

onde si estraggono molti macigni per

|2_ fabbriche del Milanese. Da quel sasso

shorisce dell’allumc, e forse, col metodo

della calcinazione, se ne potrebbe estrarre

lfl.molta copia. Vi si trova pure qualche

filnscia di zolfo e di bitume. Bizzozcro

ila lontano 2 miglia ad estro da Varese.

BIZZOI.ANO. Frazione del comune e

caMuogo del distretto (VI) di Canneto,

l>l0pucia di Mantova, in terreno coltivato

tbude.

BLELLO. Provincia di Bergamo. distretto

“Vi di Zogno, comune con convocato e

160 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 2197. 56.

hshmo scudi 5025. 6. 5.

Villaggio alpeslre della Val Brembana,

.°9nfifl_e 001|a Valle Imagna, a cui sono

:m"‘ "a"! Casali, in un territorio mon

ouso, coperto da pascoli e boschi. Resta

0lllano miglia a ponente da Zogno.

{IELESSAGNO. Prov. di Como, distretto

rhl) di San Fedele, comune con convocato

‘« colla frazione di Lura fa 559 abitanti.

Superficie pertiche 5162. 19.

Estimo scudi 5510. 5.

d.l\;':lîtîglfl m luogo montuoso della Valle

Km 0|“, tu un territorio da pascoli e vi

e 4 dl sopra della sponda occidentale

Sun ;30 (Il homo, lontano 2 miglia da

LEedfile ed uno da Castiglione.

VIO. Provincia e distretto (I) di

gang. comune con consiglio e 799 abi

al

Superficie pertiche 5669. 12. 8.

Estimo scudi 5857. 1. 0 60168.

Villaggio sulla sponda orientale del lago

di Como, e piuttosto aggregato di varj

casali, che per ischerzo si chiamano le

sette città di Blevio: sole 2 miglia a tra

montana dalla città. In sè il villaggio e le

sue dipendenze non hanno niente di am

mirabile, e sono anzi poveri casolari tra

il lago e il pendio della montagna; ma la

. felice sua posizione e la dolcezza delcli

ma ha ornate le sue sponde presso al

lago di serre, cedraje e ville, fra cui sono

notabili, la villa Sannazaro, la Tanzi,

ora Taverna. la villa Campton, detta il

Belvedere, la villa Pasta, appartenente

alla celebre cantante di questo nome, e

quelle dei signori Rezzonico ed Artaria,con

altri ameni casini di minor conto. In tutti

questi giardini si coltivano fiorie piante

8SttilChf], frutti ed agrumi di ogni qualità

ed assai prelibati. Il territorio del comune

è montuoso, ed ha boschi e pascoli na

turali.

BOAI.ZO. Frazione del comune di Te

glio. provincia di Sondrio, distretto (II)

di Tirano, nella Valtellina, in una posi

zione pittoresca. Ei dà il suo nome ad un

torrente che irrompendo dall’interno della

valle pure detta di Boalzo ha già cagio

nato vaste rovine e distruzioni di pascoli

e campi. .

BOARIO. - Vedi BOVABIO.

BOBBIATE. Provincia di Como , di

strrll0 (XVI) di Varese, comune con con

vocato e 565 abitanti.

Superficie pertiche 2575. ti.

Estimo scudi 9801. 1. 7.

Villaggio sopra un‘eminenza che guarda

verso la sponda occidentale del lago di

Varese da cuiè distante un miglio, e circa

due miglia dal lago. Il suo territorio pm.

duce massimamente vino.

BOCCA m GANDA e BOCCARONE. Fra.

zioni del comune e distretto (I) di Man.

tova.

BOCCHETTI. Frazione del comune di

Canneto, capoluogo del distretto (VI) pro

vincia di Mantova. ’

BOCCHERA. Frazione del c
capoluogo del distretto (V) di AS:î:nllllî0Î

vincia di Mantova. ’

BODENGO o BADFA'GO. Frazione del

comune di Gordoua, provincia di Sondrio

distretto (IV) di Chiavenna; esso di, ii‘

nome ad una valle o torrente che scende

dal monte Raggione e va a gettarsi nella

'11
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Mera. Vedi l’Art. Gouoost. -- ll suo ter

ritorio montu0so dà buoni pascoli e vi

alligna ance la vite.

BODIG. Provincia di Como (diocesi di

Milancl, distretto tXVl)di Varese, comune

con mavocato e 62t abitanti.

Superficie pertiche 9508. at.

E‘timo scudi t5,fità. 0. 7.

Villtggio sopra un colle ameno che

guarda sulla sponda meridionale del lago

di Varese, detto anche di Bodio. Da qui

comincia la Val Bassa, casi detta dai Bassi

di Azzate che ne furono i feudatarj. il

suo territorio abbonda di viti, gelsi e

piante fruttiferc. Non fa che una sola par

rocchia con l.mnnago. Sta lontano sei mi

glia ad astro-ponente da Varese.

IÈOES'lO. - Vedi Bavzsr.

BOFl"ALQRA. Tre casali della provin

cia di Como; l'uno e frazione del comune

di Cassina Rizzardi. distretto (Il) di Como;

l’altro è frazione del comune di Cassina

Mariaga nel distretto (XIV) di Canzo e

l’ultimo è frazione del comune di Brian

zola. distretto (XII) di Brivio.

BOl-‘FALORA. Nella provincia di Mi

lano; è un villaggio unito al comune di

Triuggio. nel distretto (lX) di Carate, al

tre volte distretto di Verano. E frazione

di esso la Cassina Boffalora.

BOFFALORA. Provincia di Lodi1 di

stretto (li) di Pandino, comune con con

vocato e 660 abitanti.

Supzrficie perticbe tt,t82. ti.

Estimo scudi Mt,9t56. il.

Villaggio alla sinistra dell'Adda, sulla

strada che da Treviglio mena a Lodi, tre

miglia a tramontana da questa città e

quattro miglia ad ostro-poncnte da Pan

dino. Nella stessa provincia esiste una

Cassina dollalorfl, frazione del comune e

capoluogo del distretto Sant’Angelo.

BOFFALORA. Provincia di Pavia (dio»

cesi di Milano), distretto (V) di Abbiate

grasso. comune con convocato e {898 abi

tanti. La parrocchia dipende dalla ple«

bana di Corbetta.

Supe“ficie perticbe 9576. ti). 2.

Estimo scudi 73,760. i. 5 201118.

Grosso villaggio sul naviglio Grande. al

luogo ove s’incrocia colla strada maestra

che da Milano conduce a Novara. Pochi

anni addintro Boflalora, distante dal Ti

cino un niglio e mezzo, era la stazione

di confine finanziario della Lombardia an

dando nel Piemonte; e vi erano quindi

una squadra di doganieri ed un Commis

sario di polizia per la vidimazione dei

passaporti. Ma dopo che fu costrutto il

nuovo tronco di strada che da Magenta

va dritto al ponte del Ticino, e rispar.

mia la viziosa giravolta che dovevasi fare

da Magenta a Boffalora. poi da Boffalora

al ponte. il suddetto ufficio fu traspor

tato un miglio più abbasso ove la nuova

strada giunge al naviglio Grande che

si passa sopra un bel ponte: ma a Bof

falora continua ad esservi un ricevitore

di finanza con alcune guardie. A poca di

stanza dal detto ponte sul naviglio, come

anca da Boffalora. è il magnifico ponte

sul Ticino, uno dei più sontuosi ed arditi

che esistano in ltalia; è di granito sopra

dodici arcate e costrutto con eleganza e

solidità ammirabile. A ciascuna delle due

estremità c’è la casa e l’officio de’ pedag

gieri, costrutti parimente in pietra. Tutto

il ponte e lungo 504 metri; in incomin

ciato nel 1809 e terminato nel 1828 e

costò 5,28t.000 franchi. Nei fasti della

storia Boffalora è ricordata siccome il

luogo ove al primo di novembre t‘2h5 i

Milanesi fecero fronte all’esercito di Fe

derico il, che tentando il passaggio del

't‘icinello fu valorosamcnte respinto ed ob

bligato a ritirarsi. Più tardi al primo gin

gno 4800, l’antiguardia dell’esercito frittl'

cese di riserva costrinse il generale au

striaco Laudon a sgomberargli il passaggio

per Milano. Al presente, quantunque Bof

falora non sia più un luogo di tanto fre

quente passaggio come lo era sedici anni

addietro, è tuttavia un villaggio allegrato

da varie belle villeggiatura e giardini. Il

suo territorio dà ottimi vini, e vi si col:

tivano anche gelsi e cereali. Nei vicim

boschi del Ticino vi sono cervi ed altro

prezioso selvaggiume; ma la cacciaè t‘l

servata ai proprietarj dei luoghi. Questo

villaggio è lontano sei miglia a trauma

tana verso ponente da Abbiate»grasm 8

tti a ponente da Milano.

BOFFETTO. Provincia e distretto (H

di Sondrio, comune con consiglio e l‘19

abitanti.

Superficie pertiche nuove 8668. 80.

Estimo scudi Il,t58t. 2. 1‘ ttflt8.

Villaggio della Valtellina, sopra il pan

dio della montagna che lambe la riva sn

nistra dell’Adda. Al principio del seco

lo XVll molti di questo villaggio avevano

abbracciato il calvinismo; ma nel 1620,

quando i Valtellinesi, stanchi delle tiran'

nie de'Grigioni si ribellarono, alcuni fra
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lpitl zelanti presero gli eretici di Bodètto

eper lavarli dell‘ernia, li gettarono, un

mini, doune e fanciulli, nel torrente Am‘

tria. Questo istesso villaggio ha dato i na

tali a Giuseppe Piazzi, che entrò nell’or

dine de’ Teatini edivenne poi celebre astro

nomo; ei fu direttore degli osservatorj di

Napoli e di Palermo,e dalla specola di que

st’ultima città (1.“ giugno 1801) sco ri il

nuovo pianeta di Cererea morì a apoli

nel 1826 lasciando di sé una fama europea.

fouuuemente però losi dice nativo di Pon

te. da cui Bolîetto è poco distante. Il ter

ritorio di questo villaggio abbonda di pa

oli edà buon vino. Vi sono anca mi

niere di ferro epatico e ricche miniere di

piriti di rame scoperte da circa un secolo.

Sta lontano sette miglia ad estro-levante

tìtSontlrio e 5 miglia ad estro-ponente

da Ponte.

BOGIA. - V. G0nnoru.

BOGLIACO. Frazione del comune e

capoluogo del distretto (X) di Gargnano,

provincia di Brescia. Sta in riva del lago

di Garda al piè del Monte Castello; e ben

fabbricato e diviso in due parti, di cui

|Ipiù meridionale ehiamasi San Pietro di

tgflno o di Bo liaco. Il suo territorio

Pf_0duce frutti e ottimo vino. Dista un

luglio a mezzogiorno da Gargnano.

600%. Provincia di Como (diocesi di

fidano), distretto (XIX) di Gavirate, co

me con convocato e 672 abitanti.

Superficie pertiche 6517. 7.

Estimo scudi 16,789. 1. 5.

vtllttggio in luogo di collina, fra il

‘80 Maggiore e quello di Varese; nel

sNolo .\l aveva un castello posseduto

dttltonte Guiberto da Ghemo, e poi da

il" venduto al capitolo di Brebbia. Oggi

“9" ve n'è più vestigia. Il suo territorio

2_Ottimi vini. Sta lontano 5 miglia ad

Itendente da Gavirate.

BOLdl)El.L0. - V. Boucaostzo.

BOLADORE. Frazione del comune di

mm); o, provincia di Sondrio, distretto

le"). Tll‘ano. Piccolo villaggio della Val

“ ma, sulla smrstra dell’Adda, lungo la

"da dello Stelvio, fra Tirano e Bormio.

cÉesà‘a Posizione è amena, perché la valle

rmrszioloìin avanti, accendendo con

Bolado da, SI va sempre restringendo. a

seno re SI allarga di nuovo in un piccolo

a” 1‘ tflodo di anfiteatro, e la vista si

allîtt: alquanto spaziando sulle creste di

m_01lt_tl coronata da folti boschi. Dista

mm '861 a tramontana-levante da Ti

BOLDENIGA. Frazione di Quinmellm

provincia di Brescia, distretto (III) di Ba

nolo. .

BOLDINASCO. Provincia di Milano ,

distretto (III) di Bollate. comune con con

vocato, che unito alla Cassina Gemini for

ma una popolazione di 662 abitanti.

Superficie pertiche 5185. 18.

Estimo scudi 29,08b. 5.

Villaggio sulla strada postale che da

Milano va a Sesto Calende, solo due mi

glia ad estro-ponente dalla capitale, in

un territorio coltivato a biade e pascoli.

Fu la patria di Arrighetto Martellino che

nel 1266 sollevò la plebe cont‘ ) i nobili

e contro l’arcivescovo Enrico 5 -ttala loro

capo, i quali furono tutti cacaiati dalla

città e molte delle loro case spianate.

BOLGARE. Provincia di Berg amo, di

stretto (X) di Romano, comune con con

vocato e 1022 abitanti.

Superficie pertiche nuove 10 609. 12.

Estimo scudi 86,581. 6. 5.

Villaggio alla sinistra del fiume Cherio

sopra un territorio che produc: gelsi e

biade, massime grano turco. Ivi furono

scavate alcune iscrizioni romane. Dista 8

miglia a tramontana per levante da Ro

mano.

BOLGIANO. Provincia di Milrno, di

stretto (II) di Milano, comune e in con.

vocato, che colla frazione di Monticello

fa 556 abitanti.

Superficie pertiche 6266. 18.

Estimo scudi 69,666. 11. 5.

Sta presso la destra riva del ‘.ambm

a ti miglia ad estro-levante dalla città.

BOLINA. Luogo nelle vicinanze di Ga

vardo, provincia di Brescia, distret‘o (VII)

di Salò, reso celebre perché quivi nel

1706 gagliardamente si difese il [tinCipe

di Vandòme, comandante dell’esercito

francese contro il principe Eugenio gene

ralissimo degli Austriaci.

BOLLAI)ELLO. Provincia di Milano

distretto (XII) di Gallarate, comune cori

convocato e 668 abitanti.

Superficie pertiche 6827. 11.

Estimo scudi 26,259. 1. 1.

Villaggio tra I‘Olona e il torrente Arno

5 miglia a tramontam-levante da GalIa-’

rate, in un territorio sparso di col:in
abbondante di gelsi e viti. Anticimgiitieè

faceva parte del contado del Seprio ed

appartenne alla famiglia Martignoni; uno

.Sì'
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dei quali fu Lorenzo Martignoni, che

dopo estintasi la linea de’ Visconti duchi

di Milano fu eletto capitano della Libertà

nel 1M7.

BOLLADORE. -- V. Bounonn.

BOLLANZANO. Frazione del comune

di Modignano, provincia e distretto (I) di

Lodi, in un territorio coltivato a cereali.

lino e pascoli.

BOLLATE. Capoluogo del distretto (III)

di questo nome, provincia di Milano. Unito

al villaggio di Castellano forma comune

con convocato. Bollate solo ha 2962 abi

tanti.

Superficie pertiche 16,266. 17. 8.

Estimo scudi h20,1h5. a. ti 52)t8.

Nel qual censimento e compreso anche il

casale detto Madonna del Bosco. Per la

popolazione e censimento di Castellano

vedi l’Articolo.

Bollate è un borgo alla dritta della

strada che da Milano conduce a Varese e

distante da Milano 6 miglia andando verso

tramontana sopra un territorio fertile di

biade e di grassi pascoli. La sua chiesa

è prepositurale e plebana , il preposto è

vicario foraneo ed ha sotto di se 8 chiese

filiali, che sono; Arese, Cascina Amata,

Castellano, Cesate, Garbagnate, Novate,

Pinzano e Senago. Bollate in sè non ha

niente di notabile, tranne di essere il capo

luogo del distretto e la residenza del Com

missario distrettuale. Esso diede i natali

al famoso Ambrogio da Bollate che si rese

celebre nella guerra contro Federico Bar

barossa, e che morì nel 1162 annegato

nella fossa di porta Vercellina in difesa

della città. Era pure da Bollate Pietro

Drago, confidente del duca Galeazzo Ma«

ria Sforza, il quale per semplice diverti

mento lo fece inchiodare in una cassa e

seppellir vivo nel M75.

Al suo distretto appartengono 22 altri

comuni colle loro frazioni, cioè: Arese,

Baranzate, Boldinasco, Cassina del Pero,

Cassina Nuova, Cassina Triulza, Cerchia

te, Cesate, Figino, Garbagnate, Garegna

no Marcido, Mazzo, Musocco, Novate,

Pinzano, Quarto Cagnino, Quinto Ro

mano, Rosario, Senago, Terrazzano, Tren

uo e Villa Pizzone.

Tutta la popolazione del distretto som

ma a 20.1109 abitanti.

Estimo scudi 827,122.

Il territorio giace in una bella e fer

tile pianura fra i torrenti Lara e Seveso:

produce abbondantemente biade, vino,

gelsi e in conseguenza ance seta , e le

praterie nutriscono del bestiame grosso.

BOLLET'I‘O. Fiume-torrente della pro_

vincia di Como . distretto di Arcisate. E

formato dai rivoli che scendono dai colli

d'Induno, Arcisate e Viggiù; scorre per

la Valle Cavatizza ai piedi della Costamala,

indi a ponente da Besano ed a levante da

Cuasso al piano, e dopo 6 miglia di corso

va a gettarsi nel lago Ceresio, presso il

villaggio di Porto blorcote. Le sue acque

contengono molto pesce,specialmente squi

sitissime trote. I massi enormi di granito

che scorgonsi ai suoi fianchi testificano

l’antica esistenza ed ildistruggimento della

cresta granitosa de’ circostanti monti. Det

l’alveo di questo torrente si era progettato

di fare un canale, mediante le acque so

vrabbondanti del lago Ceresio che vanno

a scaricarsi nel lago Maggiore. Quel ca

nale, condotto nella valle in cui scorre

l’Olona, fertilizzerebbe le molte terre in

colte della Cerrina, le quali non altro

producono che erica e poche piante. Ma

per essere navigabile avrebbe bisogno di

moltissimi sostegni, perché il pelo delle

acque del Ceresio s’inalza 126 piedi so

pra il Verbano.

BOLOGNA. Frazione del comune di

Perledo, provincia di Como, distretto (XV)

di Bellano, non lunge dalla sponda orien

tale del lago. Ne’ suoi contorni vi sono

miniere di ferro e di piombo aurifero.

BOLOGNE. Due piccoli villaggi della

provincia di Mantova, distretto (VI) di

Canneto; l’uno e frazione del comune di

Marianna e l'altro è frazione del comune

di Redondesco.

BOLOGNOLA. Frazione del comune di

Monte, provincia di Pavia , distretto (IV)

di Corte Olona , in luogo da pascoli e

cereali.

BOLTIERE. Provincia di Bergamo. di

stretto (II) di Bergamo, comune con con

vocato e 1125 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6060. 01.

Estimo scudi 28,559. ti. h. 12.

Villaggio sullo stradone postale che da

Bergamo va a Milano. il suo territorio,

assai ghiaroso, deve la sua fertilità all’in

dustria degli abitanti, e produce biade e

gelsi. In riva al Brembo possiede ance

alcuni boschi. Dell’antico suo castello re

sta ancora una torre e qualche altro re

siduo. Sta lontano 5 miglia ad ostro-po_

nente da Verdello.
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BOLZONE. Frazione del comune di Zap

pcllo, provincia di Lodi e distretto

(l'}di Crema, in un territorio da biade

e mo.

BOMPlUMAZZO. Frazione del comune

di Fossarmato, provincia di Pavia , di

stretto (Iii) di Belgiojos0 , circondato da

praterie e risaje. Vuolsi che fosse la pa

tria di Bertulino da Sisli , che condottosi

ad essere merciajo in Pavia compero coi

suoi risparmi un piccolo podere presso il

Mirabella, il quale gli fu tolto dispotiea

mente da Galeazzo il Visconti quando

formò il gran parco presso Pavia, e che

tusquartato a quattro cavalli per averne

domandato il pagamento.

BONAClNA. Frazione del comune di

0late, provincia di Como (diocesi di Mi

hno),distrello (X) di Lecco. La sua

glîìesa è sussidiaria della parrocchiale di

ale.

BONATE SUPERIORE o m SOPRA.

Provincia di Bergamo , distretto (il!) di

Ponte San Pietro, comune con convocato

e "63 abitanti.

Superficie pertiche nuove 40,297. 08.

Estimo scudi 69,861. 0. o. il.

_Villaggio alla destra della strada pro

llll(ìlàl0 che da Bergamo va a Trezzm in

un territorio assai ben coltivato a biade

Egelsi ed ance a vigna sebbene in pia»

aura. Vi è un filatojo di seta , una sega

dalggnami e varj molini da granaglie;

possede altresi alcune pie istituzioni. Sta

{ma due miglia ad ostro-ponente da l’ente

han Pietro. -

BO_NATE INFERIORE o DI SOTTO.

mancia e distretto come l’antecedente.

(la cui è_ distante un miglio più a mezzo

giorno. E comune con convocato 0 clima

non abitanti.

Superficie porticina nuove 8898. 20.

Estimo scudi 82,563. 0. L Il.

"'5110 territorio non difl'crisce molto

"antecedente; le donne del paese sicc

Î“Pa{\0 a tessere ed imbiancar le tele.

hravr anticamente una chiesa dedicata a

sa".“' Gilllia ed eretta dalla regina Teo

c°lc'nflfls_dfilla quale non restano che po

scim‘\)t=Sligia in un luogo appartato e la

I . a boscaglia. Qum sr e scavata una

ill’ltlfl romana,

oE?gVDAÌLEDO. [frazione del comune di

s°udi_"c.‘la provincia e_ distretto (I) di

r.'°- E luogo di ottimi vini; nè man

tauoibuo_ni pascoli, per Qui si alleva

m0lllt bestwme.‘

LUIBARDIA

da

BON da

BONDANELLO. Frazione del comune

e capoluogo del distretto (IX) di Gonzaga,

provincia di Mantova, in luogo poco sa

lubre e coltivato a biade. Sta in riva al

canale_Parmigiano, ov’esce dal fiume Sec

chia. E lontano 0 miglia ad oriente da

Gonzo a.

BOI\DENO. Frazione del comune di

Gonzaga, come l’anlecedente, in un sito

coltivato a cereali e pascoli, lontano mi

glia l t)2 ad estro-levante da Gonzaga.

BONDIONE. Provincia di Bergamo, di

stretto (XVl) di Clusone, comune con con

vocato, che unito ai casolari del monte

Barbellino fa 5814 abitanti.

Superficie pertiche nuove 22,567. itt.

Estimo scudi 57ù6. t. ti. i. 5.

Villaggio nella parte superiore della Val

Seriana ; riceve il suo nome dal fiumicello

Bondione che scendendo dalla Cima dei

tre Contini nella terra di Lizzola va a

gettarsi nel Serio. Possiede un vasto ter

ritorio, tutto montuoso ed attraversato

da quest’ultimo fiume; ha pascoli che ali

mentano molte gregge, e boschi di alto

e basso fusto che danno carbone onde

alimentare i suoi forni di fusione delfer

ro. Si distingue in Bondione Superiore

ed Inferiore, e formano corpo con esso varj

casali, tra i quali è notabile quello di

Torre fabbricato fra massi sterminati di

granito cadutivi dalla falda montuosa detta

Calvcra, che gli sevrastti orribilmente, i

quali formanotuttora parete alle case. Anzi

sopra taluno di que’macigni veggonsi orti

celli ed anche una torre. Il colore sem

pre oscuro di que’gran massi e della mon

tagna da cui sono caduti, i pini e le fitte

hoscaglie che la contornano e il fumo

che esce perennemente da una fornace di

ferro in continua attività, danno a quel

luogo un non so che didantesceo. La chiesa

prepositurale e bella; gli abitantisono quasi

tutti oceupati'nelle miniere o nel com

mercio del ferro, perché oltre alla fucina

già nominata ve ne sono tre altre. Oltre

le miniere di ferro, nel suo territorio si

trovano piriti, segnali di galena, una cava

di ardesia, che serve a coprir le cave ed

una di ceti. Bondionc sta ili miglia atra

montana da Clusone. _ Per altre parti

colarità, vedi l’Articolo VAL Samara.

BONDO. Frazione del comune di GOL

zate , distretto (VI) di Gandino , nella

Valle Scriana di mezzo, sul dorso del

monte Vertova, con un territorio da ho.

schi e prati.

BONDt) PETELLO. Provincia di Berga

9
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mo, distretto (li) di Bergamo, comune con

convocato, che unito alla frazione di Bru

setto fa 595 abitanti.

Superficie pertiche h3l38. 48.

Estimo scudi 15,590. t. 7.

Piccolo villaggio sopra un dolce decli

vio con un territorio di biada, boschi e

prati; sta circa sette miglia a tramontana

levante da Alzano

BONEMERSE. Provincia di Cremona.

distretto (II) di Sospiro, comune con con

vocato, che unito alle frazioni di Farisengo,

Careltolo e Casazza fa 9“ abitanti.

Censimento dell’intiero comune:

Superficie pertiche Bitti). ti.

Estimo scudi 84,t2‘2. 2.lt.

Censimento parziale di Bonemerse e Fa

riscngo :

Superficie pertiche h0tv0. il.

Estimo scudi 57,9o0. 5. 6.

Censimento parziale diCarettolo e Ca«

sazza:

Superficie pertiche n_n99. i. u.

Estimo scudi t6,68t. a. c.

Nello spirituale tutti questi villaggi e

casali, con altre dipendenze, formano una

sola parrocchia residente in Bonemerse e

soggetta al vicariato di Sospiro.

Il suo territorio frutta abbondantemente

b'iade e lino, di cui si fa gran commercio

coll’ estero. Sta fra Cremona e Sospiro,

lontano egualmente tre miglia da ambidue.

BONIBOLA. Provincia di Pavia, distret

to (VI) di Binasco, comune con convocato

e 249 abitanti.

Superficie pertiche Bh86. lt.

Estimo scudi 68,058. 14. 2.

Giace sul naviglio Grande,a metà strada

da Milano ad Abbiate-grasso, ti miglia a

tramontana da Rosate, in un territorio

da praterie.

BONISSIMA. Frazione del comune di

Castelnuovo Bocca d' Adda, provincia di

Lodi, distretto (VI) di Codogno. Sta sulla

riva sinistra del Po, circa due miglia dallo

sbocco dell’ Adda, sopra un territorio da

biade e risaje. Altre volte apparteneva al

Piacentino.

BONIZZO. Frazione del comune di

Borgofranco, provincia di Mantova , di

stretto (VIII) di Rovere, in luogo da ce

reali.

BONOLDO. - Vedi RONCO Bonocno.

BONORA. Villaggio della provincia di

Lodi, distretto (IV) di Sant’ Angelo. che

forma comune insieme con Orgnaga e ri

spettive frazioni. Ma è censito separata

mente e. colla frazione di Gervasina. fa:

Superficie pertiche 5Mttt.

Estimo scudi 103,685. 2. 7.

Sta due miglia a tramontana-levaute dal

capoluogo, sopra un terreno da pascoli;

vi si nutrisce molto bestiame e si fanno

formaggi in quantità.

BONPIUMAZZO. ... Vedi Bourwatau0.

BONZANO o RONZANO. Frazione del

comune e capoluogo del distretto (XV)di

Bellano, provincia di Como, in sito ameno

sul lago Lario.

BORBINO. Frazione del comune Ab

badia, provincia di Como, distretto (X)

di Lecco. E in sito ameno che frutta vino,

canape, fichi e noci.

BOBBONE. Frazione del comune di lio

dengo, provincia, di Brescia, distretto (II)

di Ospitaletto. Il territorio è coltivato a

viti e elsi.

BO OGNA ne‘RONCHI. Provincia di

Bergamo, distretto (V) di Piazza, comune

Con convocato e l9l abitanti.

Superficie pertiche nuovo 8106. 0. n.

Estimo scudi 7265. O. 5.

Piccolo villaggio della Val Brembana ,

sopra un pendio, con un territorio scosceso

coperto di boschi, pascoli e rupi ste«

rilissime. Gli abitanti sono agricoltori o

mandriani; molti di loro sono eccellenti

fucinieri, e stanno fuori di patria quasi

tutto l'anno. Pure nel paese vi sono due

concierie di pellami, e possiede ance qual‘

che istituto filatropico. Evvi una cava di

marmo lumachella a fondo nero, e vuolsi

che anticamente vi fosse una miniera con

tenente dell’oro, ma al presente non se ne

trova indizio. Sta lontano 5 miglia a le«

vanto-tramontana da Piazza.

BORDOLANO. Provincia di Cremona ,

distretto (VI) di Soresina, comune con con

vocato, che unito alla frazione di Crotta

Nuova fa h2tti abitanti.

Superficie pertiche th,t595.

Estimo scudi 14,976. 0. 7.

La parrocchia e soggetta al vicariato di

Robecco.

Villaggio sulla destra dell'Ollio, in fondo

ad una strada maestra che da Brescia,

passando per Quinzano, si estende fino a

Bordolano ove esiste un ponte su quel

fiume, attraverso la vasta ed ubertosa

pianura bagnata dal Mella e dallo Strane.
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Il suo territorio dà biade e lino in ab

bondanza e dista 7 miglia ad oriente da

Soresina ed altrettanto a ponente-tramon

tana da Robecco.

BORDONAZZA. Frazione del comune

di Ossago, provincia di Lodi, distretto

(III) di Borghetto. Il suo territorio, tutto

npascoli, alimenta grosse mandre che

producono quantità di qttell’eccellente ca

da che impropriamente clriamasi parmi

giano. Di quivi ha origine il rivale Clll3‘

malo Bordonazzo, il quale ingrossato da

gli scoli delle acque cavato dalla Mozza,

dopo un corso tortuoso di quasi 15 mi

glia si unisce al Brembiolo che sotto il

nome di Scola lttortizzo va a gettarsi nel

P05 miglia al disotto di Piacenza.

BORGARELI.O. Provincia e distretto

Il) di Pavia, comune con convocato, che

unito alla frazioni di Cassina de’Sacchi e

Porta di Agosto fa 559 abitanti.

Superficie pertirlte 7005. 46.

Estimo scudi 58,6l0. l. 2.

I Giace sulla sinistra del naviglio Grande;

Il suo territorio è coltivato a risaie, e di

sta 5 mi tia a tramontana da Pavia.

BURG ‘TTO. - V. avanti Boncnerro.

BORGHETTO. Capoluogo del distretto

il“) di questo nome nella provincia di

Lodi. E un comune con consiglio, acui sono

unite le seguenti frazioni: Barbavara, Ca

sello di Campagna, Consorzio, Vigarolo,

Fossadotto, Pantiara, Cassinetta, Ca dei

Tataui, Cassina de'Longhi, Panigada, Mo

nasterolo, Cassina Baita, Viganone, Ra

tarolo, Sant’Antonio, Vallazza, Proprio,

la de'Boselli, Cassina Barutli, Cassina dei

Granati, Cassina Nicola, Cassina di Pre

vede, Cassina Regona, Ca de’Brodi, la Sa

WSflt_la. Barazzina, i Casoni, Montcguzzo,

Cassina Grossa ed Ognissanti. La popo

llîltlonc di questo comune è di 5165 abi

n 1.

Superficie pertiehe 5a,tss. a3 9;t‘2.

hstrmo scudi 579,t50. 5. l.

1" Sé 50rgltelto non ha nulla di ragguar

e.l°leî e550 gioco in riva alSilero, due uti

lil‘aj't “montana dal luogo ove questo

Ilmacello si getta nel Lambro. Vi è un

[limato °8fll venerdì, ed una fiera annua

al ìfl’ 95 0 26 di agosto. Il suo territo

"° ° 2‘0llìt'ato a triade e lino; ha molte

l’ill0ttc artificiali che alimentano numeroso

'"al'dl'9 di belle vacche delle bergamine

dal cUllattc si produce’ quantità di ottimo

ronlmgglo l00igiano.

l-‘°me cilllt>lllt>go del distretto e la resi.

denza del Commissario distrettuale ed ha

sotto di se i seguenti comuni colle loro

frazioni, cioè: Ca dei Bolli, Cavanago, Ca

\iafla, Cepcda, Grazzanello, Mairago, Mot

ta îiigana, Ossa o, San Colombano, San

Martino in Stra a. Sesto e Soltarico.

Popolazione totale 20,221 abitanti.

Estimo censuario scudi 1,740,572.

il suo non esteso territorio è irrigalo

in tutti i sensi dal Lambro, dal Sìlero,

dalla Muzza e da innumerevoli altri ca

nali estratti dai medesimi; è quindi oltre

modo ubertoso. [prodotti principali sono

granaglie di quasi tutte le specie , lino.

ma principalmente i formaggi. Borghetto

è lontano 7 miglia ad estro da Lodi.

BORGHETTO o BORGETTO. Frazione

del comune di Viboldone, provincia di Mi

lano, distretto (V) di Melegnano, in luogo

di risaje e pascoli.

BORGHETTO. __ V. Cassm Bon

GHET'I‘O.

BORGO PONCARALE. Frazione del

comune di Poncarale, provincia di Bre

scia, distretto (lll) di Bagnolo.

BORGO-FORTE m QUA 00 A SINI

STRA per. PO. Provincia e distretto (I) di

Mantova. È un comune con convocato, a

cui sono unite le frazioni di Scorzarolo,

Bocca di Ganda, Romanore, San Gottardo

e San Nicolò, con una popolazione totale

di abitanti 5722.

Superficie pertiche 51,7b5. 5. 2.

Estimo scudi 255,589. 0. 5 97118.

Grosso borgo sulla sinistra del Po, tre

miglia al di sotto del luogo ove l’Ollio

confonde le sue colle acque padane. Esso

fu eretto dai Mantovani nel tatt e gli

diedero il nome dalle fortificazioni con cui

lo circondarono, e che furono poi accre

sciuto nel seguito, ma che sono abbando_

nate al presente. Nelle sue vicinanze i

Gonzaga avevano un parco, sul terreno

del quale ai al agosto e 25 ottobre t796

ebbero luogo due impmtanti fatti d’arma

tra gli Austriaci ed i Francesi, per cui i

primi dovettero abbandonare quella posi.

zione.

Il territorio non è molto esteso; ma non

manca di essere ubertoso in biade, vino

ed altri prodotti; pure essendo esposto alle

inondazioni del Po ed anco del Mincio, vi

sono varj tratti paludosi o sterili o mal

sani

Borgo-forte è lontano 7 miglia a mez

zogiorno da Mantova sulla strada postale

che conduce nel Modanese: ivi è il passo

del Po, che si transita sopra barconi.

l_',l_'-_
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BORGO-FORTE in LA' on A DESTRA

net. PO. Nella stessa provincia di Manto

va, distretto (IX) di Gonzaga, comune con

convocato, a cui sono unite le frazioni di

Saviola, Ricoriando, (ionio, (lontane, Sacca,

Monteccbiana, Torricella e Sailetto al di

là del Po. La popolazione tutt'insieme

sale a 2780 abitanti.

Superficie perticbe 52,860. 2. 8.

Estimo scudi t68,’|56. ft. 5 t6|h8.

Questo villaggio giace sulla riva de

stra del Po, cinque miglia più ad oriente

dell’altro Borgo-forte sulla sinistra; e

pure sulla destra giacciono le sue fra

zioni occupando tutta la riva padana per

la lunghezza di t0 miglia il territorio dà

pascoli e biade, ma vi sono ance molto

terre alluvionali, sterili o paludose.

Questo Borgo-forte i: lontano 7 miglia

a tramontanadevante da Suzzara.

BORGO-FRANCO. Provincia di Man

t0va, distretto (Vili)di Rovere, comune con

consiglio, che unito alla frazione di lio

nizzo fa 2t77 abitanti.

Superficie perticbc 10,987. t3.

Estimo scudi 97,060. Il. 0 361118.

Villaggio sulla destra riva dc] Po; il

suo territorio è coltivate a biade. ma una

bella estensione e abbandonata a pascolo

e troppo spese volte allagata dalle eserc

seenze_ padane. Sta lontano 6 miglia a po

nente-tramontana da Sermide.

BORGO-LIETO. Frazione del comune

di GilfiStiitl, provincia di Cremona, di.

stretto (iii) di Casalmaggiore.

BORGO-NUOVO. Due piccioli villaggi

nella provincia di Milano, I’ uno frazione

del comune di 'i‘rrgasio, distretto (IX) di

Carate el'altro frazione del comune di

Bustighcra nel distretto (V) di Melegnano;

quello produce vino e gelsi, e questo riso

e pascoli.

BORGO-NUOVO CAPPELLO. Frazione

del comune di San Martino in llelliseto,

provincia di Cremona, distretto (N) di

Robecco. il suo territorio dà biade, lino

e seta.

BORGOSATOLLO. Provincia e distretto

(I) di Brescia, comune con convocato e

I59't abitanti.

Superficie perlielie nuove 8078.

istinto scudi 72,058. 33.

Villaggio 1: miglia a mezzogiorno da

Brescia, ove si tiene una fiera ogni anno

al mese di giugno, nella testa della Tri

nità. Il suo territorio da biade, vino e

gelsi.

BORGO DI TERZO. Provincia di Ber

gamo, distretto (Vll) di Trescorre. comu

ne con consiglio, che unito alla frazione

di Terzo fa 587 abitanti.

Superficie perticlte 2856.

Estimo scudi lt,096. 5. b' ‘itglt8.

Altre volte era un borgo, al presente è

un villaggio della Val Cavallino, sulla de

stra del Cherio e separato da Terzo da

uno breve passeggiata; per esso passa la

strada provinciale che da Bergamo con

duce a Lovere, Ila case pulite e vari editi

zj per la riduzione del ferro,e fa ancora

commercio di pennino, abbench‘e non più

cotanto come per lo passato. il suo Ier«

ritorio e quasi tutto in collina, coperto da

\igneti, da castani e da boschi redui. lisi

stono ancora avanzi di antichi fortilizj, e

nel medio evo, durante le guerre civili dei

Bergamaschi, questo borgo fu esposto a

continui sacrbcggi ed incendj. Sta lontano

tre miglia a Ievantetramontana da 'l‘re

st‘ot‘t'0.

HORGONATO. Provincia di Brescia, di

stretto (XIII) d’iseo, comune con convo

rato, che rolla frazione di Monte Rotondo

fa 75h abitanti.

Superficie pertirbe nuovo 0898. 78.

istinto scudi lt6,lttitt. 5.

Villaggio 2 miglia a mezzogiorno del

lago d’Iseo e 3 miglia a levante da Adro,

sopra un territorio che produce vino e

gelsi.

BORIMA. Frazione del comune di Suel

lo, provincia di Como, distretto (XII di Og

giono, in sito che produce vino e gelsi

lit)iiLlìNti/t. .. V, BERLENGA.

Itt)ltl.liNth. Frazione del comune di

Mondonieo, provincia di Como, distretto

(Xii) di Brivio, circondato da abortose

piantagioni di gelsi e viti.

BORMIO, led. Wornw. Capoluogo del

distretto (V) di questo nome, nella pro‘

vincia di Sondrio. E comune con consiglio

e conta 0508 abitanti.

Superficie pertiche t5,t00. ti). ‘

Estimo scudi 28,005. 2. 6 251't8.

Piccola città o meglio borgo, già capo

luogo della contea di Bormio, nell’estrLL

unità settentrionale della Valtellina, sul tor

rente Prodotto e quasi al piè di una falda

del monte liraulio. Esso giace in una soli

taria pianura, e il monte che gli staar_i

dosso colle nude sue spalle dinota la vi-_

cinanza delle ghiacciaje che gli sorgon di

fianco; le case hanno un aspetto antico,
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che ricorda tuttavia la floridezza goduta

altre volte da questo paese. Si allevano

molle api, ed il miele che se ne cava è

molto ripulato. Del resto i suoi contorni

olirouo dappertutto montagne altissime o

iguude o coperte di pini, sulle quali vi

soaoeziaudio alcuni buoni pascoli. Il mon

tuoso suo territorio, sotto un clima già

lmddo,non produce che fieno, patate, orzo

epoca segale. Al luogo detto la Palla d’oro,

sul monte Zehrù, vi e un lilone conside

revole di spalo calcare; trovasi pure mi

niera d’argento grigio tra lo schisto argil

loso e il calcare , malachite, Iapislauuli

cpirite arsenieale; sonovi altresi belle

iure coloranti di cui si fa commercio. Sui

bagni di Bormio vedi l’Articolo BAGNI.

Bormio ebbe le sue vicende istoriche:

anch’esso in involto nelle dissensioni dei

Viscontic Torriani che agilarono la Lom«

lardia; dal l500 al t559 fu soggetta al

vescovo di (Ioira, poi indipendente, indi

branueggiata dal duchi di Milano, finché

ad una passò in balia dc’Grigioni che

brunlermarono gli antichi privilegj , e

lineare il passo principale del commer

fl0 de’ Veneziani colla Germania, onde il

pace sali a molla prosperità. Ma le dis

cprdiereligiose per cui la Valtellina nel “320

a ribellò ai Grigioni furono funestc ance

allormio che vi prese parte eoglialtri Val‘

lilliriesi. Nell'ottobre del mar dodici mila

fingioni entrarono nella provincia solle

"jllfl 0 passarono a fil di spada quanti

_lmmiiesi ed altri del contado non furono

E“ lembo a salvarsi colla fuga. Accorscro

Il! loro ajuto gli Austriaci dal Tirolo e gli

Pigfllloli da Milano; ma inutilmente.

°t_>0 le lunghe guerre fra Grigioni, Fran

tflsli spagnuoli, Veneziani, Austriaci che

degel_arono la Valtellina, Bormio restò ai

Grigiuni che la governarono piuttosto du

ramente; finché nel 4796 in con tullil 11‘

Valtellina unita alla re ubblica Cisalpina,

pmal regno d’Italia, in ial regno Lombar

0‘Veneto. Durante I'insurrezionc del 1848

lituano tu non poco aggravato dalle esi

K?flle dei corpi franchi colti recatisi alla

dllcsa del passo dello Stelvio, che abban

'00arono verso la metà di agosto, appena

"Occupati Sondrio e Tirano dalle I. R.

'PPI’Qqualche giorno dopo che il loro

"limo comandante D’Apice aveva su quei

5‘°8h1 proclamato una repubblica italiana.

ormio ha dato inatali al giureconsull0

d_berto do Simoni, giudice nel tribunale

'Cassanone sotto il cessato regno d’Italia

e”eÎltàlore del trattato dei Delitti di mero

J
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Come capoluogo del distretto Bormio

e la residenza del Commissario distrettuale

e di una pretura di seconda classe, ed

ha sotto di si: quattro altre comuni colle

loro frazioni, cioè Livigno, Valle di den

tro, composta dal comunelli d‘Isolaeciae

Premoglio; Valle di sotto, composta dei

comunelli di Ceppina, Piazza e Sant’Anto

nio Morignone; e Valfurva, composta dei

comunelli di San Gottardo e San Nicolò.

Popolazione totale del distretto 6721

abitanti.

Il territorio, alpestrc dappertutto, for

nisce pochi prodotti agricoli; ma dà be

stiame, legnami da ardere e da costru

zione, minerali, miele e cacciagione; sulle

sue rupi si trova la cannozza ed anco il

fagiano e il l’rancolino di monte.

ISORNAGO. Provincia di Milano, di.

stretto (IV) di Gorgonzola, comune con

convocato 0 699 abitanti.

Superficie pertiche 5851 1”.

Estimo scudi 28,058. '5. t.

Villaggio alla sinistra del torrente Mol

gora, in sito che dà vino e gelsi, [Ontario

miglia I 412 a settentrione da Gorgonzola.

I;ORNASCO. Provincia e distretto (I)

di Pavia, comune con convocato e t6t5

abitanti.

Superficie pertiche 2tt58.

‘Isthno scudi I9,ù9.7. 0. ti.

Villaggio sulla riva destra dell’Oluna ed

alla destra della strada Vigentina che da

Pa‘.itt va a Milano, in un territorio da

pascoli e cereali. Sta lontano 6 miglia a

tramontana per levante da Pavia.

IiOIINATO. Provincia di Brescia, di

stretto (XIII) di Iseo, comune con con

siglio e 98| abitanti.

Superficie pertiche nuove 6068. 2l.

Estimo scudi h0,020.

Villaggio in un territorio circondato da

colline e fertile di vino, gelsi e biade_

Sta lontano 5 miglia ad ostr0 da Iseo ed

altrettante ad astro-levante da Adro. Non

è lo stesso di Iioncoano. - V. l’Articolo.

It0ltN0. Provincia di Bergamo, diocesi

di Ilresria, distretto (XIV) di Breno, (30.

nume con consiglio e 2581 abitanti,

Estimo scudi ù7,859. ti. i I5flt8.

Grosso villa gin della Valcamonica, sul

versante meri ionale del monte Castel, da

cui sidomina una gran parte della valle sub

alterna. Ha belle case, una bella chiesa

parrocchiale ed un'altra chiesa con bei

"I‘A.._*l'
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dipinti, già appartenuta ai Francescani ri'

formati, con alcune altre chiese sussidia

rie. Il parroco ha il titolo di arciprete

ed è vicario foraneo. Il territorio, molto

esteso, e parte al piano, parte al monte;

produce grano, vino, olive, ha boschi e

pascoli, e passa generalmente per fertile e

ricco. Nel paese vi sono varj edilizj per

la riduzione del ferro e del legname da

opera, e molini e folle per la lana. In

Borno trovasi un convento di padri Cap

puccini. Dista sei miglia, in linea retta,

a onente da Breno.

ORSANO. Provincia di Milano, di

stretto (XI) di Cuggiono, comune con con

vocato e t095 abitanti.

Superficie perticbe 882l. 9.

Estimo scudi 57,686. B. 7.

Villaggio a mezzogiorno di Busto Ar

sizio, distante da questo mezzo miglio e

. da Cuggiono 7 miglia a tramontana. Nel

suo territorio si fanno ottimi vini e si col

tivano ance biade e gelsi. Fu la patria

di Simone Borsano, arcivescovo di Milano,

e cardinale nel t576.

BOSCERO, neo ameno consono BEU

SCER. Monte che sorge a settentrione

di Laveno, uno dei più alti che fronteggi

il lago Maggiore, elevandosi all'altezza di

l759 braccia milanesi al disopra del Ver

bano, o l257 metri disopra dell’Adria

tico. I folti boschi de’ quali è coperto il

monte dànno alle acque del sottoposto

seno un aspetto tetro; ma loro procurano

altresl una tranquillità continua anche al

lorquando il rimanente del lago è agita

tissimo. Dalle sue falde australi sgor a una

copiosa sorgente che forma una ha la ca

scala.

BOSCHETTO. Frazione del comune di

Ostiano, provincia di Mantova, distretto (VI)

di Canneto.

BOSCHETTO. - Vedi QUARTIEBO-BO

scemo.

BOSCO. Frazione del comune di San

Pietro Cusico, provincia di Pavia, distret

to (VI) di Binasco.

BOSCO. Frazione del comune di 80

maglia, provincia di Lodi, distretto (VI)

di Codogno.

BOSCO. Frazione del comune di Gore

de’ Caprioli, provincia di Cremona , di

stretto (II) di Sospiro. Questo casale ap

parteneva in addietro al Parmigiano.

BOSCO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XIX) di Gavirate, co

mune con convccato , che colle frazioni

di Marzano, Chirate e Ballarate fa 253

abitanti.

Superficie pertiche 2076. la.

Estimo scudi 8766. 2. 6.

‘Villaggio ad oriente del lago Maggiore

da cui è lontano un miglio, in un terri

torio di collina che produce vino e gelsi.

Nello spirituale fa parte della parrocchia

di Leggiuno. Sta lontano cinque miglia

a tramontana-poncnte da Gavirate.

BOSCO. Provincia di Como, distret

to (XXI) di Luvino, comune con consiglio

e me abitanti.

Superficie perticbe 50tll.

Estimo scudi t5590. 0. ti.

Villaggio sopra un monte della ValCu

via, a piè del quale scorre la Margorab

hia, e Il appresso la strada maestra che

da Varese conduce a Levine; è di

stante da quest’ultimo ti miglia a mezzo

giorno.

BOSCO. Frazione del comune di Santa

Maria Hoè, provincia di Como, distreb

lo (XII) di Brivio.

BOSCONE. Frazione del comune di

CasaI-Bomano, provincia di Mantova, di

stretto (VI) di Canneto.

BOSISIO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XI) di Oggiono, co

mune con convocato, che unito alla fra

zione di Garbagnate Rotta fa lt508 abi’

tanti.

Superficie pertiche 6670. la.

Estimo scudi 28,209. 0. ti.

Ameno villaggio sopra un colle che

guarda la sponda orientale del lago di Po

siano. E celebre per aver dato i natali a

Giuseppe Parini, poeta che seppe congiun

gere l'eleganza dello stile alla novità del

l’iiuvenzione e profondità de‘ pensieri; e

ad Andrea Appiani il pittore delle Grazie.

Esiste tuttora la casa di quest‘ultimo, ma

niente attesta ove nascesse e passasse la

sua infanzia il primo. Qui il Piccinino.

condottiero al soldo della nuova repub

blica di Milano, sorta nel làt7 dopo la

morte di Filippo Maria Visconti,fece pren'

dere a tradimento ed impiccare ,Luchilw

Palmieri Sforza. Bosisio slalontano5 mi.

glia a ponente, un po’verso tramontana,

a Oggiono.

BOSSICO. Provincia di Bergamo, di«

stretto (XIII) di Lovere, comune con con

siglio e 617 abitanti.

Superficie pertichc 50l0. t8.

Estimo scudi l6,756. ti. 7.

Villaggio della Valle Cavallino, sopra
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un peudlo, al principio della valle. Il

montuoso suo territorio è per lo più co

perto da prati, pascoli e boschi. Sono

notate le rape del paese. E distante due

miglia circa a ponente da Lovere.

BOS'I‘O. Frazione del comune e capo

luogo del distretto (XVI) di Varese, pro

vincia di Como.

BO'I‘ERONE. Frazione del comune di

Monticelli, provincia di Pavia, distretto (IV)

di Corte Olona; ma è censito separata

mente, cioè:

Superficie pertiche h79. 0 ifi.

Estimo scudi Itt8. lt. 1.

BOTTA. Casale unito alla comunità di

Sedrina, provincia di Bergamo, distretto

(il) di Zogno. Sta sulla strada provin

ciale, all’in resse della Valle Brembana.

BOTTAJ 0 o BOTTIGIANO. Provin

tia di Lodi, distretto (V) di Crema, co

mune con convocato e t62 abitanti.

Superficie pertiche 580h. 02.

Estimo scudi t8,070. lt. lt.

[Villaggio a levante del Serio da cui dista

circa due miglia, in un territerio che dà

0llllll0 lino e biade, il miglia a tramon

lana-levante da Crema.

’BOTTANUCO. Provincia di Bergamo ,

distretto (III) di Ponte 5. Pietro, comune

con consiglio e “408 abitanti.

Superficie pertiche nuove 70t7. 0. 8.

Estimo scudi as,uo. s. o. 1. s.

'\'illaggio sulla sponda orientale del

lidda. 6 miglia ad ostro-ponente da

Ponte San Pietro. in un territorio che

frutta biade, gelsi ed ance vino. La sua

Wrromhiale ha buone pitture di Enea

Talpino da Salmezza.

BOTTEDO. Provincia e distretto (I) di

ìfltlì, comune con convocato e 277 abi

ami.

Superficie pertiche 5062. IO.

Estimo scudi 39,7t0. a. 6.

Villa gio presso la riva orientale dello

scolo _ella Mozza, due miglia a ponente

da ML in un territorio da pascoli e ce

reali

BOTTICINO MATTINA e BOTTICINO

ERA. Comuni della provinciae distretto (I)

IBrescia, il primo con convocato. l’altro

00“ consiglio. Sono ambi situati sopra un

00||e ameno, quello volto a levante, que

Sl° a ponente, come lo indica il loro ne

me: distanti un miglio l’uno, dall’altro,

ma ambidue a levante dalla città: il pri

mo è lontano da essa ti miglia, il secondo a.

Il loro territorio frutta ugualmente vino

e gelsi; ed è abbellito da varj casini di

campagna de' signori bresciani.

Botticino Mattina: popolazione 902 abi

tanti.

Superficie pertiche nuove 6282. 96.

Estimo scudi h‘2,5t9. lt.

Botticìno Sera; popolazione I7hì abi

tanti.

Superficie pertiche nuove Il,889. 95.

Estimo scudi 77,555.

BOTTIGIANO. - Vedi Borruaao.

BOTTO. Frazione del comune di Sen

na, provincia di Lodi, distretto ( VI ) di

Codogno. Casale che apparteneva in pas

sato al Piacentino.

BOVARIO o BOARIO. Frazione del co

meno di Gromo, provincia di Bergamo ,

distretto (XVI) di Clusone. Villaggio al

pestre della Valseriana , che vuolsi così

chiamato dalla professione de‘ suoi abi

tanti per lo più mandriani.

BOVEGNO. Provincia di Brescia, di

stretto ( VI) di Gardone. Unito colle frazioni

di Magno e San Lorenzo forum una co

munità con consiglio e 4761 abitanti.

Superficie pertiche 47,097. 97.

Estimo scudi 26,h26. 4.

È un rosso villaggio nella parte su

periore ella Val Trompia, posto sulla

strada che la perwrre, a dritta del Mel

la , che in quella valle ha le sue sor

genti. Il suo territorio è parte in pianura

e parte al mente: quello da vino e biade,

e questo è coperto di pascoli e boschi. In

Bovegno vi è un ospitale istituito dai

Brentani sino dal I606, e nelle sue vici.

nanze una miniera di ferro. Gli abitanti

sono esperti nel lavoro delle armi da

fuoco.

Il territorio, dipendente già dal distretto

di Bovegno, ora unito a quello di Gar.

dona, comprendeva tutta la Vai Troni.

pia Superiore, ed è quindi circondato

da monti e colli, tra i quali torreggiano

a ponente il monte Guglielmo, alto tono

metri al disopra del livello del mare;

a tramontana le Colombine,alte 2209 me

tri, che si uniscono a tramontana-levante

col Maniva, alto 20ù8 metri. Queste men.

(arme abbondano di miniere, hanno per

cio molti forni fusorj ed un gran numero

di manifatture di ferro e di armi da fuoco.

Vi sono ance boschi e pasture, e nei luo

ghi piani si coltivano la vigna e i cereali.

‘
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Al Iz:-;v - :"’» le Tf‘fiiîé dÌ<‘C-=foufi'

ma "'rra da B-1‘»21.’z. ;..a f:.-h di un

morde d.r ;;ah e -f:.-*-î--n. c- ti una s--r

g-r.te di aî-';u-r n.i:.‘.r.îi f-;rruzîn 'L..-. \sl.le

a ceî<;f.r.ia '14 ahmi ar.ai a que-‘a parte

fili af..‘ar.li v: chiamavano aq-urn-rn,

perché le if'élit. quantum; re assetato. m:

rifuggivano; ma Iacqna e iimpiia. m: uni

sirit’irbida per pi .-;nga o p;r nevi. La

tcmgentura è di 9 gradi circa fifllm’_"‘î

di 18 la temperatura atiiif-fvrica'. il p«-'o

specifico i: di t.00055. raffrmtata r-o!l ac

qua distiitata sotto una egual pressione e

fem;u:rafluràz ha un sapore Mitico-nau

mute: lascia un abbondante sedimento

ocraceo. 1‘: l’analisi chimica ha presentato

sopra 680 onf-ie i seguenti ri; arti:
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IN)\ EZIO. Provincia e distretto (i) di

ire-ria, comune con cmmcato e 698

abitanti.

Superficie pertichc nuove 5775

Estimo scudi 56,601. 5.

Villaggio a tramontana del fiume Garza

e non lunge dalla strada che da Brescia

mena nella Val Trompia, tre miglia a tra

montana da Brescia, in luogo coltivate a

vigna, a gelsi ed ance a biade.

BOVISIO. Provincia di Milano distretto

(VIII) di Barlassina, comune con convo

cato e 1165 abitanti.

La parrocchia e filiale della pieve di

Desio. .

Superficie pertichc 6626. 17.

Estimo scudi 20,558. 2. 6.

Villaggio sulla riva destra del Seveso,

lungo la strada che da Milano va a Como,

5 miglia prima di arrivare a Barlassina,

in un territorio piano con alcune colline

all’ intorno, che frutta biadc, gelsi e vino.

Fu la patria di Anselmo IV arcivescovo

di Milano, morto a Costantinopoli nel

1001. Un qualcuno da Bovisio recatosi da

Milano a vendere commestibili cotti, diede

il nome del suo villaggio a questo ramo

(1’ industria.

BOZZEN'I‘E. Nome di un torrente che

ha la sua origine soprai colli che stanno

a settentrione di Appiano, provincia di

0::m: s‘cr'e a Ien:‘e di Stante ed a

;-....nt-; di fi- .i.:î-: q:îr.d en'ra nella

rni'.‘ a di .‘:=..iîîn t:.=v**<ach la Cer

rlru e \a a per iersi nei 0219 presso

Î-Î.u. Altre \ Etc trawr<au tlìs'ago e Ge

renzano e mrreu a )-'-:.:i:'e in vicinanza

di IÎI-;iia. [-’-i in mezzo di Origgio donde

an-Iam a peri-:r-i nel Lux).

LUZZ')LO. Gay-dm g I dei distretto (II)

del suo orme, n-2‘.1 p-t-vîafia di Mantova,

dirmi di Crennm- E un comune con

c-m.-ì:lio e 6267 abitanti

Superficie pertiche 27.155. 6.

I.stimo scudi 115.175. 5. 5.

Gru-so borgo mutato, sulla strada po

\L||iî che da trenmna c. nduce a Mantova

lontano da questa 15 e da quella 20 mi

glia. Altre volte forma parte del ducato

di tina-tallazp-d si unì alla repubblica di

Cremona. nel qn.d tempo ebbe una zecca

.\U3 propria. ma le monete i\i coniate sono

diventate rarissime. E<<cudosi fatto pa

drone di Cremona (Labrino Fondato, i

Bozzolc-ì nel 1616 si diedero in podestà

di Gian Francesco Gnuzaga marchese di

Mamma. Nel seguito Carlo V cresse Boz

ZtJitl in principato il finorc dei Gonzaga

e fu dato in appanacgio ai cadetti di

questa famiglia che ti fecero erigere il

bel ('21le“0 che vedesi ancora. La linea

dei Gonzaga duchi di Sabbioncta e prin

cipi di Bozzolo si estinse nel 1705.

Bozzolo è un borgo di molto passaggio

e commercio; cui una fiera tutti gliauni

ai 29 di giugno ed un mercato ogni ve-°

nomi. Come capoluogo del distretto èla

residenza del Commissario distrettuale e

di una pretura di seconda classe, ed ha

sotto di si: i comuni, colle rispettive loro

frazioni, di Gazzoldo, Gazzuolo, Marcaria,

Rivarolo, Rodigo e San Martino dell’Ar

gine. La popolazione totale del distretto

somma a 25,269 abitanti.

L‘estimo è di scudi 121,676.

Il suo territorio, tutto in pianura, è as

sai fertilc, principalmente in biade. vino

riso e legumi; i contadini allevano molto

pollame; si coltivano anche gelsi e si fa

della seta.

BRACCA. Provincia di Bergamo, distretto

(IV) di Zogno, comune con convocato, che

colle frazioni di Truchel, Brugia e Cor

notta fa 660 abitanti.

Superficie pertiche 1000.

Estimo scudi 17,652. 1. 2.

Villaggio della Val Brembana, alla de
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un del fiume Ambrla, in un sito elevato.

Il suo territorio montuoso è framezzato

da rupi, ma tanto bene esposto che per la

maggior parte è coltivato a biade ed a

vigne; ha pure boschi e pascoli. Ne’suoi

contorni evvi una sorgente d'acqua medi

cinali non punto inferiori alle tanto ri

nomate di San Pellegrino, ma sono poco

praticate stante la cattiva sua situazione

el'arduo accesso. Bracca è lontano ti mi

glia a tramontana-levante da Zogno.

BRAGLIO. - Vedi BRAULIO.

BRAGONE o BRAONE. Provincia di Ber

gtmo, distretto (XIV) di Breno , comune

con convocato e 1422 abitanti.

Superficie pertiche 45,679. 20.

Estimo scudi It,402. i. 6 51118.

l’illag io della Val Camonica, sulla riva

sinistra della Pallobia, a poca distanza dal

luogo ove quel fiume si getta nell'Ollio,

riappare distante dalla strada che partendo

dtlovere percorre tutta la Val Camonica.

Il suo territorio ha praterie, boschi di

alto e basso fusto, e produce frumento.

guno turco, castagne e fin anco foglia di

gelso che vi prospera a dispetto del cli

ma: ti è pure una fucina a grosso ma

EÌÌO. Sta lontano miglia 5 412 a tramon

tata-levante da Breno.

BRANCIERE. Provincia di Cremona, di‘

stretto (II) di Sospiro , comune con con

tacan e 656 abitanti.

Superficie pertiche 16,906. 20.

Estimo scudi t5,958.

Villaggio alla sinistra del Po da cui e

lontano miglia t in c miglia il ad ostro

P°nente da Sospiro.

BRANDEZZATI‘L. Frazione di Ponte Se

sto ed uniti, provincia di Milano, di

stretto (II) di Milano.

BRANDICO. Provincia di Brescia , di

stretto (III) di Bagnolo, comune con con

Wcato, che culle frazioni di Ognato e Ca

Sltlgonnelle fa 6M abitanti. ’

Superficie pertiche nuove 8t0t5. ti.

Estimo scudi 85,008. ti.

Villaggio alla sinistra della strada che

aBrescia conduce agli Orzinuovi, dalla

quale dista un piccol miglio, in una pia

nura ubertosa; è lontano 6 miglia a po

"fllle da Bagnolo.

BIi.\_lilCt). Uno de’ casali che compon

g.°"t{tl comune di Volpino 0 Costa di

"9|pm0. provincia di Bergamo , distretto

m“) di Lovere. Siedc sopra un pendio,

‘IUHSI nel centro delle altre comuni, ed e

Wlltttutlt
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infatti il luogo ove si tiene il convocato.

BRANZI. Provincia di Bergamo, di

stretto (V) di Piazza, comune con con

vocato che, unito alle frazioni di Rivione,

Redorata, Monaci e Ca nolo de’ Branzi,

forma una popolazione i 707 abitanti.

Superficie pertich nuove 27,6%. 06.

Estimo scudi 22,629. ti. 2.

Villaggio della Val Brembana Superiore,

presso al luogo ove si uniscono i due prin

cipali rami del Brembo, di cui l’uno di

scende dalla Carona e l'altro da Cambrem

bo. Sopra il secondo di questi rami avvi

un ponte di pietra da una balza all’altra,

d'un arco solo, allo più di 80 piedi geo

metrici. Il villaggio giace in una situa

zione pittoresca e, direm quasi, teatrale.

Il montuoso suo territorio ha folti boschi

di abete e bei pascoli; gli abitanti sono

fucinieri, carbonaj o pastori; evvi una for

linee di fusione. Sul finir di settembre si

fa quivi gran commercio di formaggio re

catovi dai villaggi superiori di Carona ,

Fopolo e Cambrembo. Nel suo territorio

vi sono varie miniere di ferro ed una di

ardesia. Branzi sia 40 miglia a tramon

tana-levante da Piazza.

BRAONE. - Vedi BRAGONE.

BRAUI.IO o BRAGLIO. Monte appar

tenente alla catena delle Alpi Reticlte, il

quale separa la Valtellina dal territorio

dei Grigioni. Ein estende le sue falde sino

a Bormio, ed una porzione di esso è lo

Stelvio, il passo del quale è ora aperto

da una strada carrozzabile. L’altezza del

monte Braulio c di 2980 metri al diso

pra dell‘ Adriatico. Dai gioghi di questo

monte le acque scendendo, formano la così

detta cascata del Braulio. Esse precipi

tansi da elevati massi, che formano mal

tiplicati gradini e presentano un infinito

numero di bianchiccie tele , che corrono

nel fondo della valle, dopo di avere tra

versata la magnifica via che fra lunghis

simi scrpeggiatnenti , sovraposti gli uni

agli altri, dall’ultima galleria conduce

alla cima di Stelvio. Da quelle medesime

a'cquc ha le prime sueoriginiil fiume Adda.

BRASSALENGO. Frazione del comune

di Trivulzina, provincia di Lodi, distret

lo (IV) di Sant’ Angelo, in un territorio

fertile di rereali e di pascoli e dove si fa

molto formaggio Iodigiano_

BRAZZOL . Frazione del comune di

Castelnuovo Gherardi , provincia di Cre

mona, distretto (IV) di Robecco.

BRAZZOVA. Frazione del comune di

Pagnan°, provincia di Como, distretto

10
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(XIV) di Canzo. Gli abitanti di questo

piccolo villaggio, non traendo dal loro ter

ritorio una astevole sussistenza , nella

estate si recano altrove in traccia di la

voro e di vitto.

BREBBIA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate;

comune con convocato e “02 abitanti.

La parrocchia è filiale della pieve di Be

sozzo.

Superficie pertiche 798h. 6.

Estimo scudi 25,88l. l. l.

Lupgo molto antico e forte castello tino

dai tempi dei Romani, che vi aveano un

tempio a Minerva e vi celebravano i gino

rhi quinquattri: Gneo Terenzio vi eresse

anco dei bagni. Divenne più tardi un feudo

degli arcivescovi di Milano, ed era già

tale fino dal secolo X; il suo castello in

distrutto dai Torriani nel 1265, ma il do

minio del paese continuò a restare agli )

arcivescovi fino al secolo XIV. Al luogo

che esiste tuttora, detto il Castellano, vi

cino a Brebbia, era l’abitazione dein ar

civescovi che più volte vi cercarono un

rifugio contro le fazioni; esso passò poi

alla famiglia Besozzi-Rabaglioni, indi ai

Bernacchi che lo possedevano ancora alla

fine del secolo passato. La sua chiesa di

architettura gotica è molto antica; fino

dal secolo XI essa aveva una collegiata

di 48 canonici , che fu poi soppressa da

San Carlo Borromeo. Il comune di Mal

gesso, che pochi anni addietro era unito

a Brebbia, è ora separato.

Questo villaggio, altre volte città, giace

un miglio ad oriente dal lago Maggiore,

vicino all' emissario del lago di Varese ,

in un territorio fatto insalubre dalle ac

que stagnanti, circostanza che può avere

contribuito alla sua decadenza. Sta lontano

5 miglia a ponente da Gavirate. Altro pic

colo luogo, detto Brebbia superiore, giace

sopra un ameno colle ad un miglio circa

a tramontana dal sopradetto.

BRECCIA o BRECCHIA. Provincia e di

stretto (l) di Como, comune con convo

vocato, che unito alla frazione di Luzzago

fa l025 abitanti.

Superficie pertiche 57%. H.

Estimo scudi 59,50l. 2. 5.

Villaggio un miglio ad ostro-ponente

da Como, vicino alla strada che va a Va

rese.

BREDA, BRERA o BRAYDA. Vocabolo

latino«barbaro, derivato forse dal tedesco

.Rreite (ampiezza), che propriamente si l

gnitica un’aja, un piano, un prato o cosa

simile, e che divenne un nome comunea

molti villaggi e casali della Lombardia, a

cui per distinguerli furono aggiunti di

versi qualilîcativi. Notiamo i seguenti:

1. Nella provincia di Mantova:

4.“ BREDA. Frazione del comune di Ca

sal Romano, distretto (VI) di Canneto.

‘2.° BRIDA. Frazione del comune di San

Benedetto, distretto (IX) di Gonzaga.

5.” Benna BASSA. Frazione della stessa

comunità di Gonzaga.

0.“ Buon CISONI. Frazione del comune

e capoluogo del distretto (III) di Viadana.

Appartiene alla diocesi di Cremona, vica

riato di Sabbioneta.

Il. Nella provincia di Cremona:

ti.“ BREDA nn’Bucm. Nel distretto (VIII)

di Pizzighettone. Comune con convocato

che unito alla frazione di Castagnino Secco

fa 805 abitanti.

Superficie pertiche 6552. lt.

Estimo scudi 7lt,81tl. 5. ti.

Il territorio produce biade e lino; di

sta poco più di 5 miglia a tramontanada

Cremona.

6.’ BREDA LUNGA. Frazione del comune

di Sesto, nello stesso distretto (VII) di

Pizzighettone, lontana circa due migliaa

ponente da Breda de’Bngni.

Superficie pertiche 2791:. ti).

Estimo scudi 2t,h6ti. 2. 5.

7.° Basca Gozzzouz. Nel distretto (V)

di Piadena; è comune con convocato, che

unito alle frazioni di Gattarolo Bonserio

e Gattarolo Cappellino fa 210 abitanti.

Superficie pertiche 6078. lo.

Estimo scudi 115,672. Il. 2.

Questo villaggio fa un gran commercio

di lino greggio e filato.

III. Nella provincia di Brescia vi sono:

8.° Berna FRANCA. Frazione del comune

di Comezzano, distretto (II) di Ospitaletto.

9.° Bazm LtBERA. Frazione del comune e

capoluogodeldistretto(XlltdiVerolannova.

BREGANO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate,

comune con convocato e 282 abitanti.

Superficie pertiche 551%. 16.

Estimo scudi t0,052. ti. 11.

Villaggio sopra un colle, vicino al lago

di Biandrono, ove si vedono ancora gli

avanzi di un vecchio castello, lontano due

miglia ad estro-ponente da Gavirate. Sta

sotto la parrocchia di Biandrono ed ha

una chiesa sussidiaria della medesima.
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BREGGIA. Fiume»torrente impetuoso ,

che ha la sua origine nel monte Gardena

che separa la Vaile d’Intelvi (provincia di

turno) dal Cantone Ticino. entra nel ter

ritorio di questo Cantone. attraversa la

Valle di Maggio, ricevendo le acque scen

denti dalla medesima; presso Chiasso se

gna il confine tra la Svizzera italiana e la

Lombardia, e girando le alture di Monte

0limpiao va a gettarsi nel lago di Como,

un po’al di sotto di Cernobbio. S’ingrossa

pelleforti pioggie; nella stagione asciutta

gassai basso e si passa facilmente, ma non

mai secco. Le sue acque presso a Chiasso

servono a varie cartiere. Il tortuoso suo

orso, sempre tra rupi alpestri, è di circa

il) miglia.

vlilli".tìLla. Provincia di Como, distretto

(III) di Menaggio, comune con convocato

e98t abitanti.

Superficie pertiche 2662. 48.

“Estimo scudi 1997. a. 0 422. '

_lillaggio sui monti che sovrastano alla

rll'îi.oc_cidentale del lago di Como, circa

lunghe a tramontana da Menaggio. Vi è

un santuario dedicato alla Vergine, sopra

'10 comignolo assai pittoresco. e molto

narrato da li abitanti del la o.

vBRISIGNA 0. Provincia e istretto (III

I Q01n0, comune con convocato che colle

frazioni di Pogiuate e Cassina Manegardi

fa ma abitanti.

Saperficie pertiche 9478. 47.

_hstimo scudi 65,052. a. 1.

Villaggio sulla strada che da Como va

25aroano, alla sinistra del torrente Lura

Montano 8 miglia ad astro da Como.

BREMBATE DI SOPRA. Provincia di

“t'amo. distretto (III) di San Pietro, Co.

mune con convocato e 8t0 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 5930. 02.

_Esltmo scudi Mi,866. 5. 0 91118.

‘ Maggio sulla riva destra del Brembo,

Il! un territorio fertile in biade e gelsi ,

ma che per la mancanza di boschi e pa

S<_°_ll_e costretto a cercare gl’ingrassi nei

"0101 comuni. Vi esisteva un castello, cc

" nelle fazioni dei secoli XIII e XIV,

‘lîra convertito in una grandiosa villeggia

Uffl dei ponti Brembate che di quivi tras

Stro longine. E lontano 5 miglia a pa

fleflte-tramontaua da Bergamo e a a tra

m°flla‘llîl da Ponte San Pietro.

BPIEIIBATE m SOTTO. Nella stessa

Provinciaedistrettodell’anteoedente,egual

:f-‘Ule sulla_ sinistra del Brembo, circa un

i‘81l0 al disopra del luogo ove questo

mane n versa nell’Adda, e conseguente

enle ben dieci miglia più a mezzogiorno

BEE ’ 76

dell’altro Brembate. E’ comune con con

vocato e “57 abitanti.

Superficie perlicbe nuove HM. 20.

Estimo scudi 26,2'4h. It. B 5flt8.

Bel villaggio sopra un’eminenza di pie

tra arenaria, a piè della quale scorre il

Brembo; vi sono case signorili e filande

di seta; la chiesa parrocchiale è elegante

ed ornata di belle pitture. Vi era un an

tico castello con torri e fosse che al pre

sente è ridotto a casa rustica. Il terri

torio da gelsi e biade; gli abitanti, tranne

alcuni signori, sono agricoltori 0 taglia

pietre. Sta lontano da Ponte San Pietro

8 miglia.

BREMBILLA. Provincia di Bergamo ,

distretto (IV) di Zogno, comune con con

siglio, che colle frazioni di Catrimerio e

Ca del Foglia fa flik2 abitanti.

Superficie pertiche nuove 24,008. 76.

Estimo scudi ‘16,708. ti. 2.

Villaggio che deve il suo nome alla

Valle Brembilla, formata dal fiume-tor

rente del suo nome, il quale nascendo

nelle vallette di Gerosa, va poi a tribu

tare le sue acque nel Brembo ressa il

ponte di Sedrina. Questa valle e iusa tra

alle vette, quasi ovunque spoglie di ve

getazione, offre un aspetto orridissimo. Il

villaggio sta nel centro, ha una vecchia

chiesa con alcune pitture di antico ed in

certo autore. Il campanile di essa alto e

robusto, era talmente inclinato, che dal

lato cadente molte persone potevano ri

coverarsi dalla pioggia; ma fu demolito

da alcuni anni. Il suo territorio circon

dato da roccia sterili ed inaccessibili, ha

pochi spazj coltivabili e non offre che

pascoli e boschi; quindi gli abitanti sono

pastori o carbonai. Nella valle si trovano

cristalli quarzosi di una considerevole gran

dezza, ma raramente lucidi e torsi, e sol

furi piriti maziali con figure e senza; ma

è specialmente notabile una sorgente d’ac

qua minerale che tramanda lontano un

odore di zolfo, e che dall’analisi si è tro

vata identica coll’acqua sulfurea di San

t’ Omobono in Valle Imagna. Brembilla è

lontana circa 11 miglia a ponente-tramon

tana da Zogno.

BREMBIO. Provincia di Lodi, distretto

(VII) di Casalpusterlen 0. comune con

convocato, unito colle razioni di Mona

sterolo, Poleuzone, Ca del Bosco e Ca del

Porto, che in tutto fanno 2869 abitanti

Superficie censuaria di Brembio con

Monasterolo e Polenzone pert. 46,85t. 2.
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Estimo de'medesimi scudi 177,293. 5.

La superficie e l’estime censuarie di Ca

del Bosco e Ca del Porto sono uniti con

quelli di Sabbiona e Ca de’Taccbini. e

sommano:

Superficie pertiebc 8l29. t5.

Estimo scudi 69,296. 3. 7.

Brembio è un villaggio in riva al BI'GIU‘

biolo, alla destra della strada tra Lodi e

Casalpustcrlengo, da cui dista un buon

miglio in un territorio assai bene irrigan

e perciò abbandonate di pascoliartificiaii

che nudrisceno un numeroso bestiame

vaccino, donde si estrae gran quantità di

formaggio lodigiano, di cui Brembio fa

molto commercio. Il Brembiolo, a cui

esso dà il nome, e che abbasso prende il

nome di Socio Mortizza, è un fiume for

mato degli scoli della Muzza, che irriga i

territori dei distretti di Borghetto, Ca

salpusterlengo e (lodogne e va a gettarsi

nel Po. Brembio e lontano 11 miglia a

ponente-tramontana di Casalpusterlengo.

BREMBO. Fiume della provincia Ber

gamasca, che dà il nome alla Valle Bre

bana da esso percorsa. Ha la prima sua

origine da diversi laghi sulle giogaje

che a tramontana separano la Ber ama

sca dalla Valtellina , il principale i cui

è il lago del Diavolo, all'altezza di 779 me

tri al disopra dell'Adriatico. Questo forma

il ramo detto della Carona , il quale a

Branzi riceve l'altro rame che scende da

Cambrembo; più abbasso a Lenna, presso

Piazza, riceve un terzo ramo formato dal

concorso di diverse ramificazioni di acque

che scendono dalle montagne a tramon

tana-ponente, detto torrente Stabina. Da

Lenna fino a Zogno corre sempre verso

mezzogiorno per un pendio di 28 metri;

poi diverge alquanto a ponente verso au'

stro, indi ripiglia il suo corso ad austro

fin presso a Vaprio dove si getta nell’Ad

da, dopo aver ricevuto le acque di più al

tri fiumi e torrenti, i principali dei quali

sono l’Ambria, che vi entra un miglio al

disopra di Zogno, il Brembilla, che vi

sbocea rimpettoa Sedrina, e l’Imagna pres

so Clenezzo. Ponti rimarchevoli su questo

fiume sono: a S. Vittore, poco presso Brem

bate di sotto, a Ponte 5. Pietro, ad Al

menno S. Salvatore, a Sedrina, a Ze

gno e ad Ambria. Il totale suo corso

dal la o del Diavolo sino alla sua fo

ce è i 58 miglia , la totale sua pen

denza è di 6815 metri. In primavera, a

cagione del disgelo delle nevi, e in an

tuono a cagione delle pioggia che ingr0s'

sano i numermi torrenti e rivolicbe tri

butano ad esso. è soggetto a grandi ac

crescimenti, e dalle alle montagne da cui

precipitasi. trascina ciottoli. massi di gra

nito e di porfido, molte pietre calcaree

brune e bigic, ed una finissima arena.

Contiene anche molto pesce, tra le spe

cie del quale la più pregiata e la trota:

in nessun luogo è nmigabile, e serve sel

tanto al trasporto de' legnami: ma dopo

Zogno. ove il fiume diventa grosso, serve

auco all'inigazionc de’campi o a dar

moto a macchine idrauliche.

BRENNA. Prosincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (IV) di Cantù, ce

munc con convocato, che unito alle fra

zioni di Olgelasca e Pozzolo fa 8htt abi

tanti.

Superficie pertiche 7|‘23. 3.

Estimo scudi 23.5’i8- t. t.

Villaggio della Brianza, sopra una col

lina: il suo territorio. sul dosso della me

desinra, e assai scarso di acque, è co

perto di gelsi e viti, e produce ance fru

mento ed altre granaglie. Ov’cra l‘antico

castello è ora la chiesa parrocchiale, pic

cola a fronte della popolazione, intanto

che il numero delle bettola eccede i bi

segni della medesima. Sta ti miglia all'o

riente da Cantù.

BRENNO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIV) di Canzo, ce»

mune con convocate, che unito alla fra

zione di Camisasca fa b51 abitanti.

Superficie pertiche 2932. 22.

Estimo scudi t5,t66. 2. 2.

Villaggio sur una collina alla sinistra del

Severa poco lungi dal suo sbocco nel

Lambro, sopra un territorio di gelsi e vi

gna, distante 4 miglia a mezzogiorno da

Erba ed unito alla parrocchia di Masnaga.

BRENNO. Nella stessa provincia del«

l’antecedente (diocesi di blilano),distretto

(XVII) di Arcisate, comune con convocato

e 863 abitanti.

Qupet‘ficifl pertiche 5628. 15.

hstimo scudi 9925. o. 0 18]h8.

Piccolo villaggio lontano un miglio ad

oriente da Arcisate, in un territorio vi

nan ed a gelsi. La sua chiesa è sussi

'aria della parrocchia di Arcisate di cui

forma parte.

nanne. Capoluogo del distretto (XIV)

di questo nome nella provincia di Berga

me. un comune con consiglio e 2529

abitanti.
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Superficie pertiche nuove 69,887. 15.

Estimo scudi t6,817. 5. t th;h8.

Grosso e signoril borgo della Val Ca

monica, simile ad una città. Sotto la re

pubblica \'eneta, quando la Val Camonica

tornava parte della provincia Bresciana ,

Breno era la capitale di tutta la valle e

la residenza del capitano, il quale era

sempre un nobile bresciano, sotto la di

pendenza dei rettori di Brescia, e del ri

manenlel’amministrazione governativa era

tutta composta di valligiani. Breno è ben

labbricato,ha una bella piazza, un pubblico

palazzo e molte case signorili c botteghe;

gabitato da famiglie nobili e ricche ed

sprovveduto d’ogni articolo necessario al

lusogno od agli agi. E luogo assai mer

uutile e come l’emporio dei prodotti di

natura ed arte di tutta la valle: vi si tiene

una gran fiera che dura quasi tutto il

mese di gennajo, non dubbio indizio della

Industria del paese e del concorso che vi

attira. Tuttavia l’angustia della valle, che

In e assai stretta, e le eccelse rupi chela

ucheggiano tolgono nell’inverno, il sole

Per varie ore del giorno ad una porzione

del_paesc e lo rendono alquanto melan

comco. Sopra una di quelle rupi s’inalza

un antico castello munito di merlaturee

‘due forti torri, il più grandee il meno

Ùtwccato che si veda in que’ contorni.

LOllio che scorre di fianco a Brano ha

“Il bel ponte di vivo sasso denominato di

5lmerva,dal monumentoche vi esiste e che

5' Crede inalzato a quella vecchia divinità.

b antica chiesa parrocchiale, di struttura

Ma. è fuori del borgo , ma la nuova

Sia nel centro: è di grandiosa costruzione

IIt<>t_lerna e ricca di pitture ed arredi , e

il e anche annessa una bella libreria. Il

Parroco ha il titolo di arciprete evicario

muco. Vi era altresi un convento di

filipuccini soppresso sul finire del passato

W010- Un po’ fuori del borgo ammirasi

una bella grotta tutta vestita di stallattiti,

fra le quali trovansi molti dei cosi detti

confetti di Tivoli.

Cfiflte capoluogo del distretto Brano e

la residenza del Commissario distrettuale

edt una pretura di prima classe, esonvi

ancora un ufficio d’ipoteche ed un archi

‘10 notarile sussidiarj di quelli di Berga

m0-‘OItre al capoluogo ha sotto di sè 29

3"" comuni colle rispettive loro frazioni,

Fh€ sono:Anfurro, Angolo, Artogne, Berzo

Inferiore, Brenno, Borno, Braone, Capo

dl PONG, Cerveno, Ceto, Cimbergo , Ci

“dmi Dflf0, Erbanno , Esine , Gianic° ,

a

Gorgone, Losino, Lozio . Malegno, Maz

zuno, Niardo , Ono , Ossimo, Paspardo,

Piano, Pisogne, Prestine e Terzano. Per

conseguenza il distretto di Breno occupa

la maggiore e miglior parte della Val Ca

monica. La popolazione totale è di 50,58h

abitanti.

Estimo totale scudi 755,769.

Pel rimanente vedi l’Articolo Vatcano

NICA.

Breno è lontano 58 miglia a tramon

tana-levante da Bergamo.

BRENO M. BREMBO. Provincia e di

stretto (I) di Bergamo, comune con con

vocato e ‘M7 abitanti.

Superficie pertiche nuove 97h. 92.

Estimo scudi 96t8. 5. ‘2 71h8.

Villaggio sopra una collina, alla sinistra

del Brembo, che da il suo nome(Val Breno)

ad una piccola pianura sottoposta. L’amo

no suo territorio e fertile in gelsi, biade

e vino. Dista 5 miglia a ponente-tramon

tana da Bergamo.

BRENTA. Provincia di Como, distretto

(XIX) di Gavirate. comune con convo

cato e 775 abitanti.

Superficie pertiche 6555. 5.

Estimo scudi 45,030. 5. I: 313.

Villaggio della Val (Invia, sulla strada

che da Luvino. passando per la Val (Ìu_

via, va a Laveno sul lago Maggiore. Sta

lontano 2 miglia a ponente da Cuvio.

BBENTANA. Frazione del comune di

Sulbiate Inferiore. provincia di Milano ,

distretto (VII) di Vimercate. Come par

rocchia è filiale della pieve di Vimercate

ed ha sotto di sé le chiese sussidiarie di

Sulbiate Superiore e Sulbiate Inferiore e

conta una popolazione di 1051 anime.

BRESCIA. Bella, allegra e popolosa

città, capitale della provincia che porta

il suo nome: è situata alle falde di un colle

ameno, appendice di maggiori montagne,

le quali fanno con esso la più lontana base

delle Alpi Rezie. Essa è perfettamente me

diterranea, essendo ad uguale distanza dai

due mari Adriatico e Mediterraneo. È at

traversata dal fiume Garza, ed il Mella le

seorre a poca distanza dalla parte di po

nente. Ha la f0rma quadrata, compresovi

il castello, ed una circonferenza di

miglia.

Posizione astronomica, resa d
del Popolo: [2“. Mi" 22'p05”, 1Î2Î;ngî

l’Isola del Ferro 27° 55’ 06"_ '

Altezza al di sopra dell’Adriatico

ÎI‘C
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dal pavimento del Duomo nuov’o me

tri 156.9t0; presa dall’ Orto botanico

metri 150.0t7.

Altezze harometriche, secondo le osser

vazioni del professore Perego, dal 1820

al 1841, alla temperatura di gradi 12,

c.mi 25 ed‘al livello del mare.

Media f_ra Media tra Mcdia_fra

le medie le massimo le minime

Inverno millimetri 764. 27. 178. 48. 746. 22.

Primavera » 762. 01. 175. 51 747, 58.

Estate 1 763. 93. 770. 13. 156. 54.

Autunno - Ttîy. 51. '174. 43. 748. 48.

Temperatura misurata col termometro

centesimale:

Media fra Media tra Media fra

le medie le massimo le minime

Inverno . lt° 1 114° 4 _. 7° 5

Primavera 15" 6 26° 1 + 0" a

Estate . . 25“ lt 51" 6 + 12° 5

Autunno . 14° 5 27° 0 "F 0° 6

Temperatura media de’ più gran caldi:

1822 ‘l‘ 15°

4855 + 15"

1859 + M"

18“ + 15°

c:>naa

Temperatura media de’ più gran freddi:

leali -t« Ut°

1829 +‘ 12"

1855 + 12"

1857 + 12°

FF‘F'P‘

Temperature assolute. Termometro co

mune:

Massime Minimo

[8% luglio 55° 8.

1830 gennajo - 12. 8.

1856 luglio 55° 8. gennajo - 9. lt.

1858 genna;o - 11.9.

1859 luglio 55” 5.

Quantità d‘acqua pluviale caduta a Bre

scia negli anni 1827-18“ in millimetri:

MediaMassima Minima

1260. 02. 6t7. 78. 906. 97.

La quantità media assoluta di acque plu

viali che cadono annualmente a Milano è

di mill. 982. 95., a Lodi di mill. 979. 05,

donde risulta che Brescia gode diun cli

ma molto meno umido che non le due

altre città.

I venti dominanti nell’autunno e nel

1' inverno sono ponente e tramontana; e

nella primavera ed estate sono estro-po

nente e ponente.

ll clima è salubre, il freddo nell’inverno

vi è minore che non a Milano, ma vi fa

più caldo nell’estate, abbenchè gli ardori

siano temperati dai venti occidentali.

La popolazione di Brescia nel 1852 è

di 55,221 abitanti.

Estimo della città scudi 771,t9t. 1. 1,

che a cent. 25 per scudo dà l’annua im

posta prediale e comunale di austriache

lire 192,798. 10.

Il dazio consumo della città produce

i austr. lire 806,7h7. 59.

Brescia possiede un gran numero di

editizj e di antichità romane, fra le quali

si distingue un antico tempio scoperto nel

I’ anno 1822, edilizio di marmo bianco,

largo 58 metri, alto 50.25 e posato so

pra una base elevata quasi tre metri. Lo

sporgente peristilio mostra 6 grandi co

lonne corintie; tre porte sulla facciata

accennano alle altre celle componenti l’in

terno, e sono separate da un ambulacro

onde tutto l'editizio è ricinto. L'iscrizione

trovata sul frontone mostra la dedica del

tempio a Vespasiano nell'anno 72 dell’era

volgare. Gli scavi praticati nell’amhulacro

diedero, tra varj frammenti di bronzo, una

statua di donna alata, alta quasi due me

tri, opera di esimio funditore grecoeche

viene ammirata come la più bella statua

muliebre di bronzo che si conosca in Italia.

Gli scavi del tempio furono diretti dal si

gnor Luigi Basiletti, e le iscrizioni che

leggonsi sulle pareti furono sagacemente

classificate dal cavaliere Giovanni Lahns.

Nelle sale di questo splendido edifizio

furono disposte con molto buon gusto le

antichità e le iscrizioni romane scavate in

diversi tempi in Brescia enella provincia.

In casa Gambara, vicino al tempio, si

possono vedere gli avanzidi un antico tea«

tro; ed in faccia sorge un altro edifizio

che supponesi essere stato la curia, per

ché la piazza intermedia era altre volte

il foro di Nonnio Arrio, onde si dice an

cora correttamente piazza Novarino.

Tra gli editizj pubblici sono notabili la

Loggia o palazzo Municipale, lavoro di tre

celebri architetti, perché il primo piano

fu eseguito col disegno di Tomaso For

mentono : il secondo su quello del Sanso‘
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vino. e ifinestroni aggiunti posteriormente

sono del Palladio. Fu cominciato nel 149‘).

sterminato 8’: anni dopo; un incendio

del 157510 ha ridotto alla condizione pre

sente. Del resto esso è un palazzo tutto di

marmo, di attinto stile e sontuosamente

ornan di eleganti bassirilievi. Altro an

tico e grande edifizio è il Broletto, prin

cipiato nell’anno 1187 cdi poi ingrandito

ove risiedono l’I. R. delegazione provin

ciale e il tribunale di prima istanza. Il

mercato dei grani fu costrutto recente

mente in pietra viva con portici magnifici

e magazzeni.

Parimenti di marmo bianco è la catte

drale nuova cominciata nel 1601: e com

pinta nel 1895, sul disegnodi Basilio Maz

wli romano,chediresse ance il lavoro della

sua cupola. la maggiore che esista dopo

quella di San Pietro in Roma. Nell' interno

ti si ravvisa un superbo mausoleo, eretto

alla memoria del vescovo Nava, defunto da

pochi anni, e lavoro ammirabite dello scul

lare Monti di Ravenna.

Vicino alla nuova vi è l’antica catte

inle. non meno degna di attenzione, mas

Sl_me per varj dipinti, uno di Tiziano, altri

di Pietro Rosa, uno dei migliori di lui al

litri. 0 del Buonvicino, detto il Moretto.

Saut’ttra è una chiesa di bella architet

lll_ra ed essa e San Nazzaro possiedono i

"É'Kliori dipinti a fresco ed in tela del Ti

"2U0, del Tintoretto, di Paolo Veronese,

del Itaretto,ed altri grandi maestri. il San,

Inno detto dei Miracoli ha una facciata

adorna d’intagli e bassirilievi finitissimi

{10| secolo XVI. Il nuovo Campo Santo

Ilwotinnciato nel 1815, col disegno del

Celebre Vantini architetto bresciano ha la

rl'tll_tte ornata di un grandioso peristilio

d0fl00; le sculture sono del Gandolti bo

|°SPO_SG. i due poeti bresciani Arici e Ni

°9|Il_lt hanno celebrato questo superbo

flmlero,

Fffl'i palazzi privati si distinguono per

elattante e sontuosa architettura quelli

ù‘egliUggeri. Martinengo della Fabbrica,

Parun_engo Cesaresco, Maggi (disegno del

infilata). Cigola, Averoldi, ecc. Molte fa

""Blle_ illustri possiedono belle gallerie di

quadflietra le altre sono quelle dei Tosi,

°"’{°lli Averoldi, Lechi, ecc ; in que

iettltuna casa evvi ance una scelta biblio

t‘_2. iorqita principalmente di opere re.

i“? _2U_arte militare, ed una collezione

'l°dlfwni bresciane anteriori al non. La

filetti! di casa Brognoli è stata venduta.

ebèlll1tivoteatro, aperto nel 1810, è grande

Il distribuito; 1’ architettura è del pro

tessere Luigi Canonica, la decorazione in

terna è di Giuseppe Teosa bresciano e

il ridotto fu dipinto da Francesco Zugno

veneziano. La biblioteca Quiriniana,presso

al palazzo episcopale, fu l'ondata e donata

nel 1750 dal cardinale Quirini, vescovo di

Brescia, e contiene assaissimi oggetti cu’

riosi per la loro antichità, tra i quali

un Evangelgrio latino scritto con mica

aurea ed argentea sopra membrana por

porina, iavoro‘deli’Viii secolo; un Corano

in arabo in 12 volumi di carta bambagina

con miniature e dorature, dono del ve

scovo Gradenigo al seminario clericale:

molte pergamene dei secoli VIII-X e varj

codici di opere ,ecclesiastiehe dei secoli

X-Xiii; un’abbondante collezione d’inci

sioni antiche e moderne, in legno ed in

rame; la Croce Magna, cioè una croce di

forma greca di argento indorato ricca di

rilievi e di pietre dure di singolare bel

lezza; vuolsi che sia stata re alata da

Desiderio ultimo re de'Longobar i ad una

delle sue figlie abadessa del regio mona

stero di Santa Giulia: ma si ritiene gene

ralmente che sia un lavoro bisantino: tre

bei dittici in avorio, uno di Manlio Boezio

console nel n87; il secondo rappresentante

Postumo Lampadio console nel 550 ed il

terzo di soggetto ignoto e di epoca incerta.

il passeggio più requentatato di Brescia

è fuori di porta Torre Lunga: ma evvene

un altro sul bastione tra le porte San

Giovanni e San Nazzaro: esso è ornato

di una fontana sulla quale sorge una sta

tua rappresentante la città di Brescia.

Questa città è notabile per la copia delle

sue fontane: ve ne sono 72 che servono

ad uso pubblico, e si fanno aseenderea non

meno di 1300 le private. L’acqua delle me

desime deriva dal colle ai cui piede sorge

il non molto discosto villaggio di Mon

piano; questo condotto esisteva tino dal

760 e fu ristaurato dal vescovo Maggi nel

1500; ma poco inferiormente a Concesio

vedesi ancora il cosi detto Acquidotto (Ie

lato, detto volgarmente del Diavolo, eo

strutto ai tempi dell' imperatore Tiberio,

e che per sotterraneo condotto introduce

pure buone acque nella città ed altro fonte

detto di San Salvatore fuori di porta

Torre Lunga. Sulla conservazione delle

fontane ovvi una commissione apposita,

Vi sono varie bellq\piazze : quelle del Duo

mo edel Mercato uovo sono abbellita da

fontane. Le COflll‘ade 80n0 generalmente

anguste, ma ve ne sono ance di vistose,

larghe, eleganti, massime quelle di costru

zione moderna; altre se vanno di con
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tlnuo rottlfilando ed allargando per con

del magistrato civico. La strada dei Cal

deraj, ora corso del Teatro, è notabile so«

pra le altre per le belle pitture onde il

Gambara e il Romanino fregiarono l’e

sterno delle bene architettate case che la

fronteggiano.

A questo si aggiunga il Museo del conte

Mazzucchelli, ove con altri oggetti di molto

pregio si conservano i manoscritti e la bi

blioteca del celebre letteratodi questo nome.

Fra gli ornamenti di Brescia bisogna ag

giungere alcune porte della città rimoder

nate con eleganza,specialmente quella detta

di San Giovanni; indi un giardino pub

blico, e i portici ampj e regolari che fian

cheggiano una gran parte del quartiere

centrale e sotto i quali trovansi ricche

botteghe tutte uniformemente ornate a sti

piti di marmo ed ove passeggiano como

damentei cittadini in qualunque stagione.

Sopra il colle a cui poggiasi Brescia sta

un antico castello, il quale prima dell’in

venzione della polvere chiamavasi il Fal

cone d’Italia; ora serve di caserma.

Per la pubblica istruzione vi sono in

Brescia un ginnasio-liceale in un magni

fico palazzo, il seminario diocesano, due

scuole elementari maggiori e 6 minori

per l’istruzione dei maschi e delle fan

cinlle: a cui si possono aggiun _ere molti

istituti privati. Evvi anche i ragione

civica una casa di educazione Peroni ed

una pubblica scuola di maneggio istituita

fino dal 4797. L'istituto Lamberti pensiona

ogni anno cinque studenti di medicina in

alcuna delleuniversità del regno.La scuola

di disegno del pittore Bottini insegna ai

poveri gratuitamente, provvedendoli anche

di quanto fa bisogno; le persone agiata

pagano per essa una mercede. Lo stabili

mento dell’ingegnere Gandagliainizia negli

studj di architettura, di agrimensura e di

meccanica, compreso anco la litografia e

l’incisione in rame. Vi sono tre posti

gratuiti. Si aggiunga finalmente una pia

scuola de’sordo-muti di ambo isessi. Come

istituto scientifico ovvi, sin dal veneto do

minio, un ateneo di scienze, lettere ed

arti che ha 40 socj attivi ed un numero

indefinito di socj onorarj.

Comeluoghi di pubblica beneficenza sono

da annoverarsi due ospitali, l’uno pei ma

schi eretto nel IM7, l’altro perle femmine

istituito nel “525. Al primo è anche unita

la casa per gli espostie l’ospitale de’men

tecatti: dà ricovero a circa 250 infermi,

alimenta circa 2000 trovatelli e cura gra

tuitamente fino a 60 mentecatti, ricevendo

anche gli altri contro pensione. Inoltra di

spensa alcune doti e sussidi pecuniarj agli

indigenti. Il secondo mantiene HO letti

d’inferme e ricovera pazze e partorienti.

L’ Orfanotrofio de' maschi , fondato da

San Gerolamo Miani nel t55‘2, e quello

delle femmine istituito dalla città 50 anni

dopo: nel primo si alimentanoesidàuna

onesta educazione a circa 50 giovanotti

dai 40 fino ai 48 anni,e nell’altroacirca

90 fanciulle ricevute dai 7 ai IO. anni ed

ivi mantenute ed istruite finché trovino

un collocamento. In caso di matrimonio

ricevono una dote di austr. lire 580.

Il Reclusorio delle convertite, istituito

nel lt557 per disposizione testamentaria

di Laura Gambara. Ivi si ritirano e si

occupano nein esercizi religiosi e nella

riforma de’ loro costumi le traviate , in

dossando abito monacale e serbando ve

scovile clausura. Portano entrando una

dote di lire 87h. 20 e qualche mobiliare;

ma ove manchi o sia insufficiente la dote,

vi supplisce il legato Soncini. Si ricevono

dai in ai 140 anni; eil numero ordinario

e di h0.

l.’ Istituto di Sant’ Agnese, cominciato

nel 4552, accoglie una sessantina di zi

telle, di famiglia civile ma povere e co

stumatc: sono ammesse dagli 8 ai 46

anni, vi restano sino ai 211 ed uscendo,

per matrimonio o monacazione, portano

una dote di lire lliO.

La Casa di Dio, fondata nel t877, ac

coglie e mantiene circa 550 invalidi, se

parati i maschi dalle femmine mediante

due distinti locali.

La Casa delle Pericolanti dii asilo a to

giovanette povere, la cui onestà per mal

costume 0 trascuranza de’genitori e mal

Sicura.

I Luoghi Pii Elemosinieriela Veneranda

Congrega della carità apostolica distribui

scono oli, Iimosine ed altri soccorsi a

poveri. Quest’ultima ebbe origine nel lt558.

L’Ospedale della Mercanzia alloggia gr. -

tuitamente e soccorre di denaro donne

povere appartenenti al ceto commerciante

ed artistico.

Vi sono inoltre una Casa d’Industrìae

di Ricovero, due Monti, uno dei quali di

Pietà, che somministrano denari a peg00,

tre Asili di Carità per l’ infanzia e qual

che altro pio istituto.

Pel servizio gratuito de’ poveri della

città sono destinati tre medici, due chi

rurghi, tre flebotomi e quattro Icvatrici.

Brescia ha dato i natali ad un gran

numero d’uomini celebri nelle scienze 0

M i qu
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nella lettera tra i quali distinguosi il ve.

trovo San Gaudenzio che ha nome fra gli

ultimi Padri della Chiesa, e si potrebbe

aggiungervi anco San Filastrio, abbenchè

nativo di Spagna, vescovo di Brescia ed au

tore di varie dotte opere; tra i moderni

Nicolò Tartaglia il restauratore delle ma

tematiche ed inventore della formola al

gebrica di terzo grado; i due celebri fisici

Benedetto Castelli e padre Lana, che nel

tuo Pradromo scritto nel 4670 descrisse

il modo di costruire una nave aerea con

tele e remi, per cui debb’essere considerato

ecmel’inventore degli areostati; Lanteri

da Paratico ingegnere-militare e generale

spagnuolo; Gallo, celebre scrittore di agra

ria; l’infelice Bonfadio, i conti Mazzuchelli

tCorniani, l'abate Mercalli, oriundo da

Bormio, i due celebri teologi e canonisti

Zola c Tamburini, l’ abate Chiari, poeta

enovelliere che ebbe una celebrità a’suoi

‘"Pl>b il E Grossi, autore delle allegre

liane piacevoli di un Lombardo. Fra i

peli e letterati de’ nostri tempi si possono

contare Cesare Arici, l'abate Bianchi, Ni

calini, Ugoni, Gambero, Lechi, Mazzoldi,

(i. B. Passerini, Rosa e più altri di cui

non ci occorre la memoria.

La scuola bresciana di pittura ha dato

un numero cospicuo di artisti, tra i quali

vanno distinti Vincenzo Foppa, fiorito alla

Mitici secolo XV ; Fioravante Ferramola

@ Paolo Zoppo, fioriti al principio del se

f0lo seguente; Alessandro Buonvicino detto

Il Moretto, morto dopo il 4547; Giovanni

Battista llloroni, il Ricchino, il Romanino,

altamio, Gambero, il Brescianino, il Sa

'°|40, Pietro Rosa, tutti del secolo XVI;

Il secolo seguente appartengono i due

Gandini, Pietro Morone, il Zaniberti, il

z“gnin Sandrino, Cossale Camillo Rama,

Mugnai, Barocco. Pittori del secolo XVIII

furono i Paglia, padre e due figliuoli,

.P°'f‘ll€° Ghitti, l’Avogadro, il Torresani,

"(‘0'Wh e finalmente Santo Cattaneo,

'_"°'lo nel l8l9. Vivente scultore bresciano

ellernocrito Gandolfi. E fra gli architetti

"ma fama Luigi Baratta, Pier Maria

“infilare e Bidella Vantini, disegno di

cui, oltre il Campo Santo di Brescia, è

"tea la barriera di Porta Orientale a

Mllîtflp,

'ìff'elscia la residenza del de_lega_to pro

dv,î'°°» _dl_ un tnbunale di prima istanza

mie, criminale e mercantile, di una pre

e ' “Èbflfla, d’un'ìntendenza di finanza,

e ,°YH_ altresì l'archivio generale notarile

.‘fmll0 delle ipoteche che hanno ar

ritmo ed ufiìzio sussidiario in Salò. La

IIANÌIÀ

congregazione provinciale ha quattro de.

putati nobili, quattro non nobili, un de

putato della città capoluogo, un relatore,

un ragioniere ed un cassiere.

La congregazione municipale e rappre

sentata da un podestà con tre assessori

ed un segretario. Evvi parimente un con

sigliere di polizia pel distretto speciale di

Brescia.

Lo stato alto ecclesiastico è composto

del vescovo e suo vicario generale, di un

capitolo di 44 canonici, tra i quali l'ar

cîprete, il teologo ed il penitenziere. Il

preposto della chiesa parrocchiale insigne

di San Nazzaro in Brescia ha il diritto di

mitra. La diocesi si compone di 370 par

rocchie, ma non comprende tutto la pro

vincia di Brescia, perché i comuni di Pa

ratico e Rivatica appartengono alla dio

cesi di Bergamo, la bassa Riviera di Salò

dipende da quella di Verona, intanto che

i comuni di Pallosco e Lovere e tutta la

estesa Valle Camonica nella provincia di

Bergamo, sono per lo spirituale soggetti

al Vescovo di Brescia.

Oltre al clero secolare, numeroso forse

più del bisogno, in Brescia vi sono i

Filippini ripristinati nel 48%; le Sale

siana nel 48l8' le Orsoline nel 4897; le

Figlie della Centri nel 4838; le Figlie del

Sacro Cuore nel 4843. Nella diocesi vi

sono i Cappuccini alla Badia ed a Borno;

i Gesuiti a Chiari; a Lovere i France

scani e le Sorelle della Carità; a Salò le

Salesiana; le Orsoline sono sparse. uscita

a Gavardo, a Capriolo ed a Desenzano

nella diocesi veronese.

Il Bresciano è una rovincia molto

estesa che a levante con ua col Manto

vano e per mezzo del lago di Garda col

Veronese, a tramontana col Tirolo e la

Valtellina, a ponente ha la provincia ber

gamasca ed a mezzogiorno si congiunge

col Mantovano e il Cremonese. La sua

maggiore lunghezza dal monte Broliione u

tramontana al continente del fiume Mella

nell’0llio a mezzodì è di circa 44 miglia

geografiche; la sua maggiore larghezza è

di miglia 36 da levante a ponente presa

dal lago di Garda, nel punto in cui il ter

ritorio Bresciano è conterminante al Man

tovano, al fiume Ollio nel punto in cui è

situato Pontoglio.

Totale superficie geografica, miglia qua

drate 990. 88.

Totale superficie censuaria, pertiche

4,697,795. 4. 8; con un estimo di scudi

47,948,048 3. 4 314, che a centesimi ‘25

per scudo danno un’ annua imposta pre

il
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diale e comunale diaustr. lire l,487,0l2.

Secondo il dottore Menis (4) tutto la

estensione territoriale della provincia si

computo di jugeri 5l4,753; cioè 498,868

di campi aratisi; 60,484 di prati; 2,991

di orti; 64,546 di vigne; 00,005 di pa

scoli, 136,959 di boschi.

La totale popolazione alla fine del 4825

fu di abitanti 325,495: andò sempre cre

scendo per cinque anni di seguito; alla

fine del 4831 si trovò di 355,151; poi di

minui nei due susseguenti anni; indi crebbe

di nuovo ed alla fine del 4835 sommare

ad abitanti 335,546. Nel 4836 Brescia e

la sua provincia furono desolato dal cho

lera, ma le stragi non raggiunsero di gran

lunga quanto sparse la fama; Gli attaccati

del morbo furono in tutta la provincia

20,987; guarirono l-l,053; morirono 9,944.

Nella sola Brescia: colti dal morbo 3,319;

guarirono 4,606; morirono 4,613. _ Dal

4835 al 4834 la mortalità ordinaria in

tutta la provincia di Brescia fu 44,500

all’anno termine medio; per cui nel 4830

si può contare una mortalità doppia del

consueto.

La totale popolazione alla fine del 4840

era di abitanti 334.076 ed alla fine del

4852 abitanti 359,894.

La provincia è suddivisa in M distretti

che sono l) Brescia; 2) Ospitaletto; 3)

Bagnolo; 4) Montechiari; 5) Lena; 6)

Gardone; 7) Salò; 8) Lonato; 9) Vesto-

ne; 40) Gargnano; il) Chiari; 42) Ve

rolanuova; 13) Iseo e il) Orzinnovi.

Appartiene a questa pr0vineia una metà

e la migliore del lago di Garda, altret

tanto del lago d' Iseo ed il lago d'Idro;

i suoi fiumi principali sono il Mincio, che

esce dal lago di Garda; il Chiese, che la at

traversa da settentrione ad astro; l‘Ol

lio, che uscendo dal logo d'Iseo la separa

dal Bergamasco e dal Cremonese, ed il

Mella. La parte settentrionale della pro

vincia di Brescia è montuosa ed anco al

pestre, ma la meridionale si estende sopra

belle e ridenti pianure intersecate qua e

la da colline.

Il clima è diverso secondo le località,

ma per lo più incostante: sui monti e vi

brato, l'aria è elastica, rigida e abbon

dante dì ossigeno; al basso porta l’im

pronta d’un‘aria rinchiusa, fredda e pre

gna d’umidità che s’iualza dai fiumi.Pure

(i) Quasi tutte la sussegueati notitie statistiche

sono estratte dall'opera di quest'esimio medico. 50'

titolata .'îdg _w di Topografia a‘olirh'to-ntadica della

proolncta thflfl'd, eoe, ili-81’ Tomi 2, Bre

scia 1837,

in alcune piaghe anco fra i monti, come

nelle valli di Preseglie, Trevisoe Lume»

zone il clima è meno soggetto a varia

zioni per essere riparato dai venti di tra

montana e per godere l'influenza del sole

per più lungo tempo. Felicissimo è per più

rapporti la riviera meridionale del lago

di Garda, ove un' elevata catena mon

tuosa, diramazione delle alpi tirolesi, si

distende lungo il lago e ne vieta l’accesso

ai venti di settentrione, per cui ivi è

ben raro il caso che la temperatura si

abbassi lino al gelo, e che vi si faccia scor

gere la neve, 0 duri più di qualche

giorno. I distretti di Salò, Lunata, Bre

scia, Chiari, Adro, Iseo godono in ge

nerale dei vantaggi di una piaga aprica,

di un clima salubre e pieno di vita, il

quale per altro in alcune situazioni e sog

getto e troppo repentini cangiamcnti,

massime a Brescia: Io che non è senza

incomodo pei forestieri che non vi sono

ancora abituati. Nei distretti al piano

l’aria conserva una tempra più equabile,

più costante ed è generalmente salubre,

meno in alcune località disoverchio umide

e contaminate da gas metitici prodotti da

un suolo troppo depresso e sortumoso,

dalle acque stagnanti o di lento corso, e

da una troppo estesa coltivazione di ri

aaje e marcite. Queste situazioni infelici

sono principalmente in alcuni luoghi dei

distretti di Bagnolo, Ospitaletto, Donato,

Montecbiaro, Leno ed Orzinuovi.

Le brine, le nebbie, le gragnuole, le

dirotte pioggie, i fulmini, i tuoni non

sono rari nella primavera e nella estate;

ma più temute sono le prine in aprile

ed in maggio pei prodotti della cam

pagna. Frequentissimi pure sono i tem

porali violenti nell’ estate che ove pro

rompono cagionando gravi danni all’agri

coltura. Rarissimi i terremoti, e quando

si manifestano risolvonsi in semplicìscosse

oscillatorie. La pioggia che annualmente

Cade può tenersi in adequato di 480 lib

bre metriche sopra un metro quadrhlo

di superficie; la neve non e gran fatto

copiosa.

Il regno vegetabile abbonda di piflfllfl

medicinali; sulle cime de' monti crescono

varie piante rarissime; ne' poggi ‘Prm

del lago di Garda cresce spontanea l’flyfll‘fl

americano che però fiorisce raramente.

Dalle sue foglie può ricavarsi, mercò l_fl

macerazione, un filo assai resistente em

tido per formarne de'tessuti di bella flP'

‘parenzo. _

L'agricoltura nel 482“ diede iscguchfl

prodotti:

m! ."r.
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Quintoli Pesi

Denominazione dei generi e some Quantità e some Quantità

metriche bresciane

Frumento , . , . . Some 399,500 Some 273,780

Grano turco . . . . » 4,005,076 ” 688,4 00

Miglio e Panico . . . » 4,815 ” 3,300

0m . . . , _ , , » 243 » 460

Avena, , . _ _ . . a 3,434 » 9,250

liisn . , . , _ . . » 43,366 ». 9,460

Segala, _ _ _ , _ _ » 759 » 520
Patate. . . . . . . Quintali 9,064 Pesi 25,700

Fugiuoli . . . .,. . . Some 5,924 Some 4,060,

Seme di lino '. . . . » 50,449 ” 34,570
Lino . . . . . . . Quintali 40,489 Pesi 430,790

Fieno. . _ . , , _ ,, 4,084,664 - 13,523,940

Trifoglio. . _ . , _ ., 537,283 » 6,699,040

Fieno paludoso . . . " 58,448 ” 794,64"

Puglia di gelsi. . . . » 549,958 i » 0,769,800

0liod'ulivo. . . . . » 2,434 . » 26.640
Vino , _ _ _ _ . _ Some 409,774 Zerle 804,490

Casugne _ _ _ _ _ , ,, 44,936 Some y 7,700

Noci _ , _ _ .. 606 _ » 445
PINBPomi. . . . . Quintali 7,444 Pesi 88,740

Limoni . . , , . . Numero 45,000,000 Numero 45,000,000

legna forte . . . . . Quintali 424,49? . PeSÎ 5354,640

- dolce _ , _ . _ » 86,755 4 » 4.084,690
- mista . . . . . » 288,794 _ H ‘ 3,599,940

Pali di Castagno Numero 274,400 _ Numero 274,400

Carbone . . . . . . Metri cubici 87,692 Sfl00hî 466,870

Paglia e St0ppin Quintali 648,742 Pesi 7,744,320

_Atutti questi prodotti devesi poi ug

3“"'iiflre quello degli orti e dei pascoli,

Tinto in montagna come in pianura. Il

'alore di questo, calcolato in lire austria

ci“, in un'annata ordinaria sarebbe perle

Maglie ed orti di lire 474,480, e per i pa

Itoli_di lire 449,000.

(_ìli animali domestici sono incircai me

dfil{fli delle altre provincie lombarde: i

‘ÎUOI e cavalli migliori si fanno venire dal

°Sl"°i i cavalli del paese sono vigorosi

“0bU-“i, ma di forme poco eleganti; vi

flbbondano i cani di varie specie; le pe

°9'°_ e le capre non sono gran folto mol

"Ph‘iaiei ma sarebbe desiderabile che le se

°°"de fossero anche in minor numero,

Note i danni che arrecano, e si aumen

lassee Iflisgl‘lorasne la razza delle prime;

“I.” montagna vi sono muli in qualche co

l‘": belli e robusti; invece gli asini sono

<m.rs_'» riccioli e brutti; si allevano inn

i".“ "1 discreta quantità, ma non si lasciano

S‘llgnere ad una misurata grossezza. Nei

boschi vi sono lepri, volpi, faina, mortori,

tassi e donno.le; nei monti si trovano orsi

e lupi, ma pochissimi; la ionica s’incon

tra in riva ai fiumi eia camozzasullecre

sie alpine.

Gli uccelli, quasi tutti di passaggio, sono

incirco i medesimi già notati per la pro

vincia bergamasco , e la passione per la

caccia, come anca l’ avidità di cibarsi di

questi volatili, sono incirca le medesime

nei Bresciani. Per un calcolo approssima.

[ivo si è potuto dedurre che ogni anno

si prendono più di 3 milioni e mezzo di

uccelli nella previmia bresciana.

l fiumi e laghi oti‘rono una copia non

indifferente di pesci di ben trenta specie,

fra le quali primeggiano il carpione. la

trota, la linea, l‘anguilla, i’ aula, le sar

delle, il luccio , il temolo , il persico. Il

gambero fluviatile è abbondantissimo, uè

vi scarseggia la rana esculenta. La pesca

forma per molti individui un’occupazione

esclusivo, e un numero Mlobile.di fami

_-_
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glie ritrae ogni suo provento dalla pesca

gione. I due comuni di Peschiera nel lago

d'Iseo e di Sermione in quello di Garda

sostengonai quasi intieramente col prodotto

della pesca. Il lago di Garda oll're laquan

tità maggiore; ivi è notabile il cancer

pale: (salterotta) il quale riesce spesso

dannoso ai Benacensi col (macchiare in

mille modi le tele di lino e di canapa che

si mettono ad asciu are ed imbiancare

sulla spiaggia. - V. BNAGO.

Di animali velenosi non ve ne sono che

due specie, conosciute col nome di vipera.

Vi abbondano gl'insetti; ma le specie

utili sono il baco da seta, l'ape e la can

teride. Il primo si educa con molta cura

e fornisce ogni anno una quantità enor

me di seta come si accentuerà più abbasso.

Le api dànno un miele eccellente, purché

non siano in luoghi ove crescano i castani

ed altre piante d’alto fusto della famiglia

delle amentacee: si consuma tutto in pro

vincia, e neppure basta. La cantaridefor

nisce pure un utile prodotto alla medicina,

e negli anni in cui è segnalato il passag

gio di quest'insetto è certo che sopravanza

alle mediche occorrenze locali.

Le produzioni animali della provincia

bresciana nel 4831 furono le seguenti:

Denominazione dei generi 3332? Quantità bgîzllfgze Quantità

Butirro . . . . . Quint. met. 5,734 Pesi 74,500

Formaggio . . . . . . » 42,5H » 456,000

Mascherpa (ricotta) . . . » 5,004 » 02,400

Latte . . . . . . . . » 46,849! » 200,000

Lana di pecora . . . . » 474 » 5,876

Carne porcina . . . . . » 48,946 ,. 935,870

Bozzoli . . . . . . . » 28,872 » 360,000

Miele . . . . . . . . » 96 Libbre 40,000

Cera . \ . - - . . . ” nPelli di bue . . . . Numero 46,790 Numero 46,720

- (il CBVG“O . . - . . u u

._ d’ agnelli . . . . .

Capretti e capre . . . . € » 47,370 » 47,370

Pecore . . . . . . .

Polli . . . . . . . . » 460,000 » 460,000

Oche . . . . . . . . » 95,000 ,. 25,000

Anitre . . . . . . . . » 24,000 » 24,000

Polli d’India . . . . . . -: 53,000 » 53,000

Il numero degli animali si bovini che

pecorini e caprini che si consumano an

nualmente dalla popolazione è rappresen

tato dal numero suindicato di pelli di tal

genere , e debbonsi , se non per intiero,

nella massima parte riguardare come pro

duzioni di quel suolo. Vanno poi aggiunti

i prodotti della pesca, quello dei volatili

e quadrupedi, frutto della caccia, nonché

delle cantaridi. il rìmo ammonta a non

meno di 22,000, il secondo a 2,200 pesi

ed il terzo a libbre 500.

Fra i prodotti minerali vi abbonda som

mamente il ferro e trovasi anche un pò

di rame nelle miniere di Bov«agno e Col

lio nella Valtrompia. Altre sostanze mi

nerali utili sono i marmi e le pietre are

naria; le più ricche cave dei primi sono

a Bezzato , a Botticino ed a Virle; delle

altre a Paratico ed a Capriolo; occu

pano molte braccia e se ne manda an

che fuori di provincia: il granito per

lastricare le strade si trova nella Val Sab

bia e fu sostituito non ha guari a quello

che facevasi venire da San Fidelino nel

Comasco. Nella Valle Degagna evvi un

marmo nero bellissimo dal quale si vuole

sia stata fatta la tomba di Carlo V, ma

non se ne trae un gran profitto: nella

Valtrompìa si trovano piriti marziali,dia

apri, petr0selci,galena argentifera; piombo

nella Val Sabbia; calcedonie,piriti di rame

presso Bovegno ; carbonato di calce nero,

dolomite , sputo pesante in grandi filoni

nei monti di Pezzaze _; porfido rosso '11

minuta grana , colite migliare, pietra h

ir‘ ai
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togrrflca nei colli di Drago Mella a Colle

Beato. Ilio di tutte queste sostanze minerali

non si trae un gran profitto. A Colle Beato

trovansi pure legni fossili siliticati, com

pattissimi, atti a ricevere polimento , nei

qualiè riconoscibile la primitiva organiz

unione e perfino il colorito. Bellissime

itiltttiti rinvengonsi inoltre nella miniere

dillovegno e particolarmente in quelle di

Renato e Cavallo.

Vi sono varie sorgenti di acque mine

rali: le più celebri sono quelle di S. Co

lombano e delle Trovine di Bovegno nella

valle Trompia. Altre ve ne sono o Milza

nello nel distretto di Leno ed a Lumez

me nel distretto di Gardone; queste ul

lime furono scoperte da pochi anni, e lo

stesso dicasi di quelle di Trenzeno, nel

distretto d'0spitaletto, e di Bettegno, di

tttttto di Verolanuova.

l rami principali dell'industria bresciana

tono il ferro e la seta. Nello val Trompin

teiiorni fusorj sono alternativamente uc

tesi per fondere il minerale, il quale poi

si lavora in numerose officine, le princi

ptli di cui sono a Vobarno, Casto, La

tenone, Vestoue, Toscolano, Gardone, Lu

fltezzane e Bagolino. Se ne fanno chiode

ne,incudini, ferro lungo, attrezzi rurali,

umida fuoco e da taglio. Altre volte le

armeria bresciane erano assai celebri, mas

Slme nella fabbricazione delle armi da

fuoco: ne fornivano la repubblica veneta e

nplti Stati d'Italia e facemmo grandi spe

dizioni in Levante, Ove le canne lunghe,

leggieri, durevoli de' Bresciani erano pre

ferite a quelle mandate da altri paesi. Sotto

"regno d’Italia la sola manifattura delle

attm produceva un milione circa di fran

th_l all’anno, Adesso è sommamente di

minuita, ma sostiene ancor-a l’antica ri

Putazione. in generale si calcola che il

ferro tratto delle miniere della provincia

e lavorato nelle diverse monifatture renda

4.978,000 lire all’anno circa. Si aggiun

Iltno lire 450,000 circa ricavate dal ferro

Ella Germania che viene quivi lavorato;

tua se ne deducano lire 400,000 circa che

“ 6pendono in carbone fornito dal Tiro

|0, It0n [testando quello della provincia

"il alimentare tutte le fucine.

del i83t nella provincia bresciana vi

mao lt30 filanda di bozz0li con 7300

fornellie 98 filatoj per ridurre la seta in

°'Spnzini e trame. La stessa provincia

Itflla_un0 48“ produsse 4,400,000 libbre

°Ilrl_e lì di seta, quantità superiore che

".°" Clascun'altra provincia della Lombar

dl°, non esclusa Milano. Contuttociò non

vi sono manifattura di seta nel paese o

riduconsi a ben poca cosa.

Sono invece assai floride le manifatturg

di certo: se ne fabbricano più di 456,000

risme all’anno, ogni risma di 934 quaderni

e il quaderno di ‘24 fogli. Le principali

cartiere sono a Caino, Carcina e Nave

vicino alla città; a Limone, Maderno e

Toscolano lungo il lago di Garda; la

carta di questi ultimi paesi è molto ri

cercato e se ne fa grande smercio in Le

vante. Tutte queste cartiere hanno 74 lini

e 9l cilindri, impiegano 4200 persone e

danno un guadagno netto di mezzo mi

lione di lire all'anno.

A Sale ed a Merone si fabbricano ogni

attua da 30 a 40 mila coperte di lana, som

manti il valore di quasi un milione di lire.

Si cavano ogni anno 05,400 quadretti

cubici di marmo, del valore approssima

tivo di lire 83,820.

Nel 4834 vi erano 47 accoucierie di

pelli: le principali sono a Brescia ed a

Palazzuolo; quella solo dei Federici ritira

annualmente da Trieste per un mezzo mi

lione di pelli crude.

In Pratboino evvi la grandiosa mani

fattura Bellandi di telerie, t0vaglie, tap

peti, privilegiata dall’l. R. governo per

diversi lavori e per l'introduzione di al

cune macchine pei tessuti di lino e pei

tappeti di lana. In quel comune si con

tano più di_300 tel8j. Altre fabbriche si

mili sono sparse per la provincia ove si

fanno tele, pignolati, dobletti, tovaglie, ecc,

che si spediscono anche all’estero. Le tele

s'imbiancano a Rovato, Salò, Sont'Eufa.

mia, ecc.; il lino si fila in molti siti, mas

sime nelle valli.

Da paesi esteri e sopratutto dal Modenese

e Parmigiano introduconsi non poche don

ne in pr0vincia per occuparsi esclusivamente

della filatura nella stagione invernale.

Altre volte la manifattura del refe in

Salò era considerevole, ma adesso non va

oltre 3 o 4 mila pesi.

In Desenzano evvi una manifattura di

corde che impiega un ccntinajo di persone,

Nello provincia abbondano le fornaci di

calce e mattoni; delle prime le più ripu.

tate sono o Virle, Sereno, Sulzano, Vet|o

e Pilzone; quelle di mattoni trovnnsi prin

cipalmeute a quattro miglia da Brescia,

al luogo detto le Fornaci, nel comune di

San Nazzaro ed a Colombaro, Clunne .

Torbiato.

Il commercio interno è facilitato da nu

merose strade che s’intersecano in tutti

i sensi: la manutenzione delle medesime
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costa ogni anno all’erarlo per le strade

regie lire 250,000, ed ai comuni per le

strade comunali lire 300,000.

In tutta la provincia si tengono 54 fiere

annue, senza contare un gran numero di

mercati ebdomadarj o mensili. Nei mer

cati di biade, che hanno luogo principal

mente a Brescia, Desenzano ed Iseo , si

contrattano ragguagliatamente 320,000 so

me all’anno. Nel mercato del lino o Ve

rolanuova si contrattano annualmente, in

tre o quattro mesi, più di 20,000 pesi di

tal genere.

Brescia e sua provincia, posta in mezzo

alle provincie venete e lombarde,è a con

tutto coin stradali che la mettono in co

municazione da una parte col Tirolo ed

il mare, dall'altra col Piemonte, la Sviz

zero e l'alta Germania, egotle i vantaggi

di un gran commercio di transito. Con

tutto ciò non vi sono fortune colos

sali, né i Bresciani sono inclinati a spe

culazioni di rischio: tre quarti della po

polazione si occupa di agricoltura, ed il

rimanente nelle arti, nel trallicoovive di

rendita.

In tutta la provincia vi sono 34 avvo

cati In cui firma è riconosciuta dal tribu

nale, 47 notoj esercenti, 97 ingegneri ed

architetti civili, 88 agrimensori, 62 ra

gionieri, 48 veterinari esercenti, circa 2400

impiegati, 4800 preti e 600 nobili.

I Bresciani sono di umore allegro, ospi

tale, sincero, ma bellicosi, e l’audace loro

valentia è passata in proverbio. Gli uo

mini sono generalmente di giusto statura,

belli, ben fatti, di vigoroso temperamento,

ma sono rimproverati d’internpernnzo,

massime nel bere; anco il bel sesso vi è

distinto, massime alla pianura. Le persone

aginte amano lo studio, il popolo è assai

intelligente e laborioso.

Il vernacolo bresciano appartiene alla

famiglia dei dialetti lombardi e si accosta

al bergamasco, ma è meno originale; è

però vivace, vibrato ed espressivo. Del

resto egli ha pure le sue modificazioni;

più ruvido, gutturale e monosillabico al

monte, più gentile al piano.

L'origine della città di Brescia è oscura

conte quella di tutte le altre città della

Lombardia, e lo è del puro l'etimologia

del suo nome. Pure Brizio, Brexia, Bre'

scia, potrebbe avere qualche rapporto eti

mologico con Brute e Brest in Francia,

Bret's-gau, Bres-l-au (Brisgovia, Breslavia

e traducendo alla lettera il cantone di

Breis, la landa di Bres) in Germania, e

Brizeu (Bressanone) in Tirolo; ed ab

biamo ancora Bresso nel Friuli, Bresso

e Bressanoro in Lombardia, Bresego nel

Veneto, Brisighella nel Bavennote, Bris'

sugo nel Cantone Ticino, ecc.; donde op.

purirehbe che Bres, Brix nel dialetto dei

popoli celto-germanici che abitarono anti

camente l’Italia avesse un significato che

si applicava spesse volte ai luoghi abitati,

come tra noi Ca, Casale, Cassina, Castel

lo, Borgo, ecc.

Omme5se le discussioni antiquarie che

non appartengono a questo lavoro, sem

bra che Brescia, città o casale che fosse,

ed il suo territorio abbiano appartenuto

successivamente ai Libui, ai Celti, o Cel

to-iberi, o Celto-germani, agli Etruschi e

finalmente ai Cenomuni che o erano di

razza celtica o si confusero coi Celti

della Gallia Cisalpina. Nelle guerre di

Annibale i Cenomani furono clienti dei

Romani; e dopo la cacciata di questo

invasero formarono parte dei domini

della repubblica, 200 anni circa avanti

G. G: un secolo più tardi ottennero da

Pompeo Strabone il jus latino, e da Giu

lio Cesare la cittadinanza romana, e fu

rono ascritti alla tribù Fabia. Dopo que

st'epoca Brescia segui il destino dell’Im

pero; ma collocata sulla grande strada

militare, ella si trovò continuamente espo

sta alle invasioni dei Barbari: fu assediata

da Badagaiso, presa da Alarico e incen

diato e quasi distrutta da Attila (459.).

Quando discesero i Longobardi nel 569,

i Bresciani patteggiarono e si diedero al

duca Alahis, a cui suct:essero altri duchi;

ma non n’ è conosciuto la serie. Alubis

debb’ essere morto verso il 590; Rotori,

che poi in re dei Longobardi, era duca di

Brescia nel 630; depo troviamo Inghelardo

verso il 655, indi nel 670 Mnrquardo, a

cui si attribuisce la fondazione del Duomo

vecchio. A lui si crede essere succedute

Frodoardo. Sotto il regno del debole Per

tarith o Bertarido Brescia in occupata da

Alachis duca di Trento e ribelle del re ,

che fini anche ad nsurpare il trono del

Longobardi; ma ne in spogliato di li a

poco per opera di alcuni congiunti che

lo restituirono a t.‘nniberto figliuolo di

Bertarido, ed Alachis peri in battaglia nel

688. Troviamo nel seguito Alone, contem-_

pornneo di Rachis, e Grim0aldo duca dl

Brescia verso il 748. Desiderio ultimo l'8

de' Longobardi era di Brescia, ma secondo

gli uni vuolsi che fosse duca dell’Istria,

secondo gli altri, di una parte della To-_

scena; e sotto di lui troviamo come ducht

di Brescia Trasimondo, poi P01000llh
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pote dello stesso Desiderio, che gli si

mantenne fedele anco nelle estreme sue

sciagure. Coll' appoggio di alcuni duchi

longobardi ci sollevò tutta la provin

tia,si forni di armati, si chiuse in Bre

sua e si accinse a sostenerne l’ assedio

contra lsmondo generale dei Franchi. Que

ttt per ispaventare i cittadini fece appic

care sotto le mura un migliajo di villici,

onde alcuni signori bresciani patteggiarono

con lsmondo e gli aprirono le porte; ma

il Franco violò i patti ed in un giorno

solo (5 ottobre 744) fece appiccare Fotone

ectnquanta altri nobili Bresciani.

incominciando da quest’epoca Brescia

in governata da conti, primo dei quali

fu lo stesso Ismondo che dopo di avere

trattati i Bresciani con una crudeltà bru«

tale lini con essere assassinato a furor di

popolo nel 776. Allora risorse nella pro

un_c1a, massime nella Val Camonica, in

{azione de’ Longobardi; ma Brescia si man.

tenne fedele a Carlo Magno, molto più

che i governatori mandati a reggerla si

mostrarono assai più prudenti e contenuti

che_non il feroce lsmondo, onde anco le

vt||1a poco a poco si sottomiseru. Cosi

Brescia, governata dei conti, passò più di

due secoli senza notabili avvertimenti. La

torte di tai governatori secondo il Bienn

“11, è la seguente:

lsmondo 774-776.

Raimone 777-789.

Sigifredo 790-797.

0eb_oldo 798-799.

lldomo 800; è incerto quanto ancor

durasse.

Suppone;e incerto quando incominciasse;

ma fu conte di Brescia dagli anni

Sii-22.

Manringo 802-8‘24.

Villerado 825-850,

isclmondo 851: è incerta la durata del

'Suo governo.

detenga, vescovo di Brescia. Non si sa

quando incominciasse; forse morto

nell'864.

Be"°fìfl, giugno a settembre 865. Fu

ucciso dal popolo.

.V°Î_SO il 4000, o poco dopo Brescia, co

;mncw aneh’ essa, ad esempio di altre città

.°mbardfs B gov:arnarsi a comune. Indebo

‘}P la potenza dei luogotenenti imperiali,

“"‘s’ffl_fldi invece la potestà temporale dei

t_escovt_, che si recarono in mano la prin

°‘p“.le '_"8Wenza delle cose pubbliche, e si

ml'lbltlt‘0liù il titoloe l’autorità dei conti.

' b°“ presto ipopoli ne furono stanchi.

ed Odorico vescovo di Brescia nel ‘037

fu obbligato rinunciare ad ogni giurisdi.

zione signorile e feudale, e lasciareiBte

sciani in piena loro libertà; e per com

penso i cittadini si obbligarono a dare

ogni anno al prelato una veste chiamata

con termine mezzo tedesco e mezzo ver

nacolo Launechild crosina (il premio della

pelliccia).

Surte le contese fra Arrigo IV impera

tore e papa Gregorio VII, Brescia nel

4080, ad esempio delle altre città lom

barde, si costituì perfettamente in repub

blica. Il potere legislativo e la rappresen

tanza sovrana furono affidati ad un con

siglio di 4000 cittadini, il giudiziario a

quattro consoli annui; la città fu divisa in

rioni ciascuno de’quali aVeva i suoi an

ziani, ed a questi si aSpettava di convo

care il consiglio al suono della campana:

forma di governo che subì nel seguito varie

modificazioni. Frattanto (4400) la città si

divise in fazioni, tenendo gli uni per l’im

peratore, gli altri per il papa. Contribui

rono a fomentare le discordie quattro ve

scovi consecutivi che furono scismastici,

cioè imperiali, per Io che trovaronsi di

continuo alle prese col partito papale.

Altri disordini cagionarono a Brescia e

nella provincia le emulazioni fra Ardiceio

degli Aimi, prete ammogliato, astuto c

potente, ed il cardinale Ermanno vescovo

di Brescia. Il primo promettendo egualitti

di diritti sollevò gli arimanni e i valvas

sori1 cioè gli uomini liberi e piccoli feu

datarj della campagna, tiranneggiati dal

vescovo e dei nobili della città; batte i

partigiani del cardinale ed assedio Bre

scia (4405) senza poterla prendere; indi

ai volse contro Vobarno ove era coman

dante di piazza Ugo di Gavardo, altro

prete ammogliato, perché in quei tempi

di fazioni politico-ecclesiastiche, come

tutti i diritti, cosi anco tutti i doveri

erano disconoscìuti; e precisamente in

questa medesima guerra troviamo un ca

nonico Brunone Sala generale dei Bre

sciani e più altri diaconi o preti che

esercitavano la stessa professione. Il prete

Ugo si era ammogliato con Sinalda, che

lo aveva preso a contr0genìo, perchè

inamorata di Paganello col quale ebbe

già tresche amorose. Saputosi questo da

Ardiccio, fece in modo che Paganello

s’introdusse insidiosamente in Voharno,

riannodò isuoi amori con Sinalda, la per

suase ad avvelenare il marito, e morto il

comandante anco il castello si arrese (4405),

La guerra continuò per tutto quell’anno,
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ed al principio del seguente le parti sta

vano per venire ad un accomodamento,

nudo arrivarono a Brescia ambasciatori

di Milano ad offrire un’ alleaza. Furono

quindi, per opera del cardinale Ermanno,

rotte le trattative, e si ricomincio a me

nare le mani con varia fortuna da ambe

le parti. Il cardinale per infiammare lo

zelo de'suoi ricorreva a mezzi indegni

della santità e verità di nostra religione,

e il prete Ardiccio, che non voleva essere

da meno, sfodercve armi fabbricate nella

medesima officina, come si esprime l’abate

Bravo, il quale aggiunge che cotesti ipo

criti sgridati da Gesù Cristo hanno per

ogni secolo diffuso assai più veleno che

non li empj medesimi.

Un arimanuo di Calvisano, gigante di

statura e di forze, sfidò a duello perso

nale alcuno de’ Bresciani. Certo Ugero

accettò la sfida; usci incontro al nemico

con una canna piena di polveri corrosivo,

che al moto di una sosta scoccarono ne

gli occhi al gigante; il quale intanto che

se li strofinare, fu da Ugero trapassato colla

lancio. Ciò diede luogo ad una zufî'u oc

canita fra ambi gli eserciti a cui la notte

soltanto pose fine, senza che niuno po

tesse dirsi vincitore.

Questo successo di un duello non di

stolse dal tentarne un altro: stanche le

due fazioni di ammazzsrsi a vicenda, si

compromisero di farla decidere da cum

pioni scelti dieci per parte. I valvossori

ebbero la vittoria; ma nei patti di eccome

demente collo città di Brescia essendo stati

dimenticati gli arimonni, questi se ne le

gnnrouo col prete Ardiccio, il quale chiese

ai Bresciani che anch’ essi fossero com

presi nel trattato: i Bresciani si rifiuta

rono e cosi si venne di nuovo ad una

battaglia generale che fini colla peggio

dei cittadini. Dopo questa rotta la pace

non fu più difficile: fu riconosciuto nei

valvassori il pacifico godimento dei diritti

feudali nei quali erano stati istituiti per

l'addietro dei vescovi di Brescia; gli ari

monni furono Vuguagliati o tutti gli altri

abitanti della provincia; furono abbro

ciati tutti i processi contro gli uni e gli

altri; il cardinale Ermanno, fomentatore

di quella guerra civile, fu mandato in esi

Iio e in direzione della chiesa fu aflìdatn

u Clemente Villani suo condjutòre, che fu

poi anco vescovo di Brescia. Questo trat

tato ebbe luogo olio metà di ottobre 4406.

Ardiccio co’ suoi partigiani rientrò in

Brescia e continuò per più anni a reggere

il comune a suo modo.

Una delle prime sua cura fu di fare la

guerra a numerose superstizioni che si

erano introdotte nella città, fra le quali

è notabile che le matrone nobili avessero

fatto erigere una chiesa alla Madonna

della pudicizia nobile, nella quale non

erano ammesse le plebee o le nobili mu

ritete a uomo plebeo, quantunque ricco o

potente; onde per rappresaglia le plebee

ne fondarono un'altra, purimente dedicata

alla Madonna della pudicizia plebea. Questo

ridicola distinzione stava per eccitare una

guerra femminile, per troncare la quale

il prete e console Ardiccio fece sopprimere

ambedue le chiese. Questo Ardiccio era

un uomo fornito di un eccellente buon

senso e molto superiore al suo tempo,

come lo provano certe sue decisioni re

lative a streghe e stregoneria ch’ei debbo

aver preso dal codice longobardo di Ro

tori e che farebbero onore ad un teologo

o giureconsulto del nostro secolo.

Negli attui seguenti i Bresciani ebbero

a sostenere una guerra molto serie con

alcuni fuoruseiti o facinorosi che alla te

sta di numerose bande di maànodieri mi

sero in pericolo la città.

Nel 4440 calando in Italia l'impera

tore Arrigo V, un corpo de’ suoi Tede

schi del Tirolo venuto a Desenzano, gua

dagnato dai fuorusciti, mandò intimando

ai Bresciani di dovere tantosto esiliare

Ardiccìo; il quale, trovandosi impotente a

respingere i nuovi nemici, cercò un asilo

presso la contessa Matilde nel castello di

Canossa, ove già da 4 anni erasi ritirato

il cardinale Ermanno. Poco dopo si gua

dagnò l’amicizia dell’imperatore, ma lo

ruppe ben presto con lui e tornò a Bre

scia; ricuperò in sua autorità e la mane

tenne sino alla morte successo di li ad

alcuni anni.

Nel 4494 i Bresciani tolsero Asola ai

conti di Casalalto; nel “37 il vescovo

Maifredo cominciò a perseguitare i preti

ammoglioti o concubinarj, io che diede

luogo a disordini, e il vescovo stesso do

vette fuggire e ripararsi per qualche tempo

nella Veltrompia. Alcuni anni dopo lo

stesso Muifredo si pose in lotta col cele

bre Arnaldo da Brescia e riuscì a farlo

scacciare. Arnoldo era nato in Brescia e

nei contorni nel “05. Studiò a Parigi

ove fu discepolo del celebre Abelardo, e

ritornato in patria abbracciò la vita m0

nastica. Ero fecondo, austero e popolare.

Maif'redo aspirava a fare dell'episc0pflto

una dignità esclusiva dei nobili, ma i p0

poloni ben vedevano che ove questo si fosse
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eliettaato, la repubblica ma sarebbe stato

più possibile, il vescovo sarebbe diventato

anche il principe temporale, ed i nobili

avrebbero formata una potente aristocra

na di baroni a danno del popolo. Arnal

do abbracciò anch'egli questo partito e lo

sostenne con calore nella sua prediche.

Allora il vescovo lilail'redo recatosi nel

“38 al secondo Concilio di Laterano de

nuncia il monaco a papa Innocenzo Il che

gli tolse la facoltà di predicare; indi il

vescovo tornato a Brescia accusò in faccia

al popolo ed ai nobili Arnaldo, siccome

fautore delle nuove eresia de'Cattari e

Petrobusianì e lo fece scacciare da Bre

scta nel “39. Arnaldo viaggio nella Sviz

Itrg, in Francia e in Germania, indi fa

YOl‘ll0 da papa Celestino Il passò a. Roma.

Dopo la morte di questo papa e sotto Eu

genio 111 si mise a predicare contro il

tasto de‘prehtti e le loro usurpazioni sulla

potestà temporale, sollevò il popolo con

tra l nobili, fece fuggire il papae vi creò

la repubblica. Sotto Adriano [V fu egli stes

sudacaccìato da Roma, poi arrestato per

ordine di Federico BarbarOSsa, che lo con

St_gnò al pontefice, dal quale fu fatto ap

ptccare nel 4155.

_Nel 4459 Brescia fece alleanza colle città

di Milano e Piacenza contro il medesimo

Barbarossa, il quale aveva dato adivedere

di_ voler attentare alla libertà delle repub

bliche italiane. Gli alleati tolsero il castello

di Trezzo agli imperiali e fecero un bel

bollvno,batterono i Cremonesi fautori di

Federico e soccorsero Crema vessata dal

medesimo; la quale per altro la assediata

dal Cremonesi, Pavesi e Tedeschi e nel

gennaio “60 dovette arrendersi.

_ Dopo la distruzione di Milano nel 1469

IBrcsciani si trovarono soli alle prese

Wll’imperatore Federico, e per non in

correre la stessa sorte della loro alleata

si sottomisero a condizioni umilianti.

Nel ll67 cominciò la lega Lombarda

alla quale Brescia prese subito parte onde

vendicarsi delle odese che aveVa ricevute

d_°‘éll Imperiali; fu riedificata Milano, fu

"Preso il castello di Trezzo, e gli alleati

fibbligarono l’ imp. a rivarcare le Alpi.

Nel 4474 Barbarossa scese di nuovo in

1[0|t0 ed andò a campo sotto la nuova

eltta_di Alessandria; ma gli alleati, tra i

‘l“°|l erano i Bresciani, lo obbligarono o

levare l’assedio; e nel maggio del 4176

fbbe luogo la famosa battaglia di Legnano

m cuil'esercito imperiale fa sconfitto, e

Federico a stento poté compare la vita.

“est avvenimento diede occasione alla

Lovmnaott

pace di Venezia tra Federico ed Alessan

dro III, nella quale il papa stipulando per

sè, fece l’ errore di abbandonare le città

lombarde che lo avevano difeso sino a

quel punto. Tuttavia le città stabilirono

una tregua con Federico che fu poi con

fermata colla pace di Costanza nel 4483.

L’anno antecedente Brescia modificò

alquanto la forma interiore del suo go

verno; e invece dei consoli annui, che per

essere quattro non erano sempre di ac

cordo, si classe un podestà che per ge

losia si fece venire da paese estero, e il

prima fa Guglielmo de Osa milanese; ma

di li a qualche anno tornassi ai consoli,

finchè nel 4491 in stabilito di conservare

i consoli, e in pari tempo di eleggere un

odestà che si pigliava dall’estero.

Nel 1484 Brescia fa desolata da un

grande incendio, indi sul finire dello stesso

anno accolse fra le sue mura l‘imperatore

Federico, che si gratificò i cittadini col

concedere alla repubblica il diritto di bat

ter moneta propria; e' le prime che coniù

furono pezzi di argento del valore di un

soldo imperiale. Nei susseguenti anni di

pace i Bresciani si occuparono ad abbel

lire la loro città, e nel 4486 ,comin

ciarono a costruire il palazzo del Bro

letto e la Torre del popolo, indi il por

tico detta la Loggia. Con tutto ciò il po

polo era tormentato dalla penuria stante

gli scarsi ricolti che si facevano già da

dieci anni; i più si trovavano costretti a

commettersi nelle mani degli usuroj, onde

le usare divennero un nuovo flagello, a

moderare il quale fu pubblicato una leg

ge agli 11 settembre 4488 che riduceva

l'usura annua ai 30 denari per lira, ossia

al 1°Bl|‘2 per 400.

Nel H9! incominciò una guerra tra i

Bresciani alleati coi Milanesi e i Bergama

schi congiunti coi Cremonesi a cagione di

alcune castello che i Bresciani avevano

comperato dai conti di Calepio, eoll'ob

bligo però che il denaro sborsato doves.

se impicgarsi nella compera di fondi sul

Bresciano. I Bergamaschi ebbero la peg.

gio, i Cremonesi perdettero il loro car

roccio, ma la guerra avrebbe continuato

senza l’intervenzione dell'imp. Arrigo VI,

Nel 4493 i Bresciani fabbricat‘ono il ca

stello di S. Giorgio detto correttamente

degli Orzinuovi, per servir di frontiera

ai Cremonesi; e per obitorio fu fatta una

raccolta di tutte le persone di malavita,

dì ambi i sessi, che furono la mandare

in colonia, esempio che fu poscia imitato

da alcune nozioni moderne e segnalamen.
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te dagli Inglesi colle loro colonie di Bo

tany-Bay.

L’anno seguente i Bresciani s'impegna

rono in una guerra che i Milanesi ave

vano coi Lodigiani, la quale terminò ore

per l’intervenzione dell’imp. Arrigo €’I.

Negli ultimi anni del secolo XII comin

ciarono a ridestarsi le fazioni tra i nobili

ed il popolo, fomentate da Giovanni Pa

lazzi che fu poi vescovo. Questo prelato

apparteneva alla fazione popolare, ma colla

depressione dei nobili si proponeva l'inalza

mento di sè medesimo e di Mario suo

fratello, uno dei quattro consoli e che

aspirava ad essere podestà. Infatti Mario,

ajutato dal Valtrompini e Valsabbiesi, tra

i quali aveva potenti aderenza, sorprese

i due consoli nobili Raimondo Ugoni e

Galerio Calchera con altri sessanta della

loro parte e gli fece chiudere nei castelli

di Sabbio e della Nozza. Dopo quest’ atto

violento, il vescovo fece di tutto per far

eleggere a podestà il fratello, ma trovò

un’opposizione a cui non si aspettava, e

quella magistratura fu affidata a Guida

Mandelli di Milano (1496); con tutto que

sto i nobili non furono sprigionati se non

se nel 4l98. .

Allora la fazione de’nobili riprese vita,

e da qui ebbe origine una lotta tra essi

e i popolani, durata dieci anni e che si

complicò eziandio con guerre provocate

ora dagli uni ora dagli altri. Fra i capi

di famiglie potenti che si facevano guerra,

erano il conte Oberto di Savalln ed One

ato di Casalalto, abatedi Lena, che i

cronisti di quel tempo chiamano Abas De

aonatlus dc Lenci Quest’ultimo mandò in

Valsabbia alcuni sicarj per assassinare il

conte; ma fallito l'intento, questi disse

che se poteva aver l‘abate nelle mani, lo

avrebbe fatto impalare. In una fazione in

cui l'abate fu vincitore e fece un centi

mio di prigioni Valsabbini, ne fece sce

gliere dodici a sorte, e fattiin condurre

sopra un ciglione fra Lena e Manerbio,

furono tutti impalati. Ma ciò che caratte

rizza l’uomo e il suo secolo, si è che l'a

bateprima di eseguire il crudele suo pro

posito, raccomando gl'infelici a monaci

e preti, volle che fossero ben confes5ati e

comunicati, che assistessero alla messa e

ricevessero tutti i sacramenti. Ciò avvenne

nel lilli). Essi furono sepolti ad un luogo

detto il Letone, il quale divenne un ora

torio di pio concorso, come ad un sepolcro

di martiri; e la devozione, massime nelle

donne del paese, dura anca al presente.

Questa atrocità inaspri talmente gli ani

mi che tutta l’ autorità d’ Ottone IV, re i

di Germania, arrivatoa Brescia nel mag- ’

. ._ . . . 14
gto 42l0, non valse a ristabilire la pace. Di .,

li a poco, Ottone avendo rotto con papa ,

Innocenzo III, le città lombarde presero

parte le une pei re, le altre pei pontefi

ce; ma i Bresciani, come erano discordi _’

fra di loro, cosi si divisero anca nei rap- "‘

porti colla politica esteriore. l Boccacci, “ ‘

coi quali erano anchei Palazzi, assunsero ""

le parti imperiali ed i Casalalto le parti "-‘-'t

contrarie; questi ultimi ebbero il disopra a "«“i

scacciarono da Brescia gli altri, fra i quali "-' l

anco il vescovo Palazzi. Da qui ebbero '- l

origine le fazioni Casalalto e Brucella che 5‘"

si tempestarono per più anni. il vescovo Ì.‘

Giovan_ni Palazzi ne era il mantice prin- Ìél'l

cipale, talchè il papa sollecitato dal po- î‘-m

destà di Brescia (in quell'anno 42i2 ve :afi

||’f;‘în’erano tre) mandò alcuni legati aposto

lici per csortarlo a rinunciare alla catte

dra, e in caso di rifiuto, coll'ordine di de

porlo. Ma in quel mezzo il vescovo, già

grave di anni e d'infermità, cessi) di vi

vere in Bovegno ai 3 agosto, e dopo qual

che tempo gli fu sostituito Alberto Renali.

Il nuovo prelato che non aveva le pas

sioni del suo antecessore, e che intendeva

molto meglio i doveri del proprio mini

stero, s’intcrpose con calore fra le parti

e le indusse ad una pace sincera, onde

per decreto pubblico si meritò il bel lil0l0

di Padre della Patria.

Dopo di ciò Brescia godette alcuni anni

di pace, durante il qual tempo fu com

piuta la fabbrica del Broletto e si edificò

il castello di Canneto, sulle rovine dell'an

tica Bedriaco. Ai 25 dicembre 4222 la città

ebbe a patire gli effetti di un violentis

simo terremoto rhe distrusse molte case,

palazzi e chiese, schiacciando sotto le sue

rovine persone innumerevoli. Le scassa M

continuarono per molto tempo, la talchè ; {

gli uomini paventando di abitare nelle un tua

se, piantaron0 capanne in luoghi aperti0 l ‘0

nelle foreste. Quel terremoto si fece sen- 1%"

tiro per quasi tutta l’Italia. L’anno se- si

gaenie le dirotte pioggie allagarano le

campagne e distrussero le messi, in seguito ‘_

a che ne venne una terribile Ctll‘85llfh ì

 

indi la pestilenza negli animali, e special.

mente ne’ buoi, nelle pecore e nel pollame. g") a

Nel 4234 i Bresciani fecero alleanza coi '

Veronesi, per tenere fronte nll'ambizione ,

sempre crescente dei feroce Ezzelino da

Romano, e s'impegnarono in una guerra ,. ,l,,

coi Cremonesi antichi loro nemici e 50- ‘

stenitori di Ezzelino. Una conseguenza

di questa fu la guerra che ebbero a so‘ l,nt I
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ttenere coll'imperatwe Federico Il nel

a cm si era alleato Ezzelino e che

tolse ai Bresciani non poche delle loro

ustella. Poi andò ad assediar Brescia, e

non mancò d’ usare le solite crudeltà

fllquet_ tempi per intimidire i cittadini,

tquali in una furiosa sortita incendiarono

quasi tutte le sue macchine, diedero una

nana sbarattata al suo esercito e lo co

ttnnserop levare l’assedio dopo d'avere

corso pericolo di cadere nelle mani de'

un nemici. Contuttociò, se non la guerra,

filmetto le ostilità continuarono, quando

t0llmpcratore e suoi aderenti e quando

COD_Ezzelino, e cominciarono ad intro

dfltìl anca in Brescia le fazioni guelfa e

glub_ellina che allora salivano in voga.

_Àl30 d'agosto 4258 il podestà Grifi‘one

nifi cogli altri ghibellini diedero Brescia

0tllimliao che vi commise orribili crudeltà.

bel.seguito passò alcuni annisotto il

_0tmmo di Uberto Pallavicino, che sotto

1! pretesto di conciliare le parti si fece

Signore, non mancando di far tagliare la

testa a vari principali cittadini che vole

uno sbarazzarsi di lui col dar Brescia ad

in altro padrone, a Filippo della Torre

"E"0_r di Milano. Uberto Pallavicino fu

mattata nel 4265; ma i Bresciani_e_bbero

fi_s_eaere guerre con quas1 tutti I loro

cm e con loro medesimi. lmperocchè

u2::11‘fi‘esco Tqrrimto_fatto podestà di Bre

0°heagl_t um, fa dmcacciato dagli altri,

llnesi tst trasse seco una guerra coi Mi

annì àoermfinata colla pace del 4273. Due

Peste. "P? U soggetta alla fame, poi alla

mio-ed iîltm_en_to si vendette 40 soldi lo

_ _Iolgîlilo_6 sodldt o in, in un’e

bi ortno ’oro 42 franchi
in:îli‘àtasflun Ioldl, e che il prezzo or2

"0 cm: t;2elt‘l:ril‘ate era_ il quarto o il

Nana") e là pote anzi.detto.

Arri & in Italia I tmp. Enrico od
-. 3° VI e la parte lf “

anni aveva il d' sue 0, cl‘le gm da

tutto . ciò ad 180pm quasi dapper

zo prese Crem essere perseguitata;

I, gg, poi _ona e labbandonò al

tflelfi erem’onesi‘l' ‘0lse a Brescia, ove i

ud|ò_ Do 0 v _BI erano riiîtlggill', e l'as‘

mdei .‘"1 ed inutili assalti in

ma. ““°" Perdute la vita r ’ u
Arri "5’ "fa fu fatto un rate o

I 30 e | Br ci _ un accordo tra
fgau Pommc. lflm.per mediazione dei

” Ore > ‘ a città si arrese, I’ im

t,umlnemo di fdo, e pîr malatenere il suo

a - se are 1 naso a tutti i
;:l°lîaie varieuvîsÎ: pà'fsfl 1‘} Città, furono

° presentate coe‘ "Omini che gli fu

» SI racconta il Cavriolo:
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furono demolite'quasi tutte' le fortifica

zioni , Arrigo levò una contribuzione di

70,000 scudi d’oro, confiscò varj edifizj,

privò i guelfi dei titoli di cavaliere, gin»

reconsulto, notajo o simile, che tenevano

dalla camera imperiale, indi parti da Bre

scia meunndo seno 40 ostaggi. Arrigo

aveva ragione di essere irritato contro i

Bresciani, perché la vittoria gli era co

stato il fiore del suo esercito. l cronisti

dicono che vi perdesse più di 400,000 uo

mini, ma è impassibile che avesse con lui

tanta gente; pure la stessa esagerazione

prova che la strage fu grande. Come se

i mali a cui erano soggetti i Bresciani

fossero pochi, vennero ad accrescerli le

animosità e le vendette private; imperoc

che appena l’imperatore si fa partito, i

Gliibellini, cacciati dall’odio contro i vinti

loro avwrsarj, si gettarono s0pra di essi

proditoriamente, ne fecero un gran ma

cello, non risparmiando neppure le donne

e le fanciulle. A metter la corona a tanti

disastri si spiegò nuovamente la peste che

percorse tutto la Lombardia, ed in Bre

scia fece sparire in un solo mese più di

7000 persone.

Enrico mori nello stesso anno a Buon.

convento in Toscana, ed iGhibellini di Bra

scia, temendo per. loro medesimi,chiama

rono aiuti dalla campagna, come anco da

Cremona e da Bergamo, ed attaccarono i

Guelfi: ma il territorio bresciano si dichiarò

quasi tutto per questi ultimi, onde le due

parti, dopo un accordo in cui nessuno fida

va, continuarono a straziarsi per varjanni.

Intanto Can della Scala potente signor di

Verona tendeva i suoi sforzi per impa

dronirsi di Brescio,e i Bresciani per sot

trarsi da lui si diedero a Roberto figliuolo

di Carlo Il re di Sicilia nel 4348, poi a

Giovanni re di Boemia nel 4330; l’anno

seguente se ne impadroni Mastino della

Scala signor di Verona, ma, minacciato

nella stessa sua capitale dei Veneziani, fu

obbligato a ceder la preda ai Visconti di

Milano, sotto il governo de’ quali le fa

zioni ebbero qualche sosta.

Nel 4402 Giovan Maria Visconti essendo

succedute a Galeazzo suo padre, ebbe

qualche apprensione de’ Bresciani, e cre

dendo di abbassarli permise a’ Guelfi e a’

Ghibellini di potersi battere fra loro per

lo spazio di sei mesi, semprechè fosse il

leso In maestà del principato; di maniera

che i guasti portati alla campagna in quei

funesti mesi furono inculcolabili, e mag

gior danno 11’ ebbero i Guelfi, perché il

duca favoriva secrctamente la parte con

II.
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vescovo di Brescia 7 dicembre 4654 , si

dimise 40 anni dopo, e nel 4509 fu eletto

papa sotto il nome di Alessandro VIII.

404. Giovan Giorgio Mario, nipote del

l'antecedente, fatto vescovo di Brescia nel

4664, morto ai 44 ottobre 4678.

405. Bartolomeo Gradenigo, veneziano,

trasferito dalla sede di'l‘reviso aquella di

Brescia nel 468%; morì nel 4698 al 27

luglio.

406. Marco Delfin, vescovo nel 4698,

cardinale l'anno seguente, morto 5 ago

sto 4704.

‘407. Giovanni Badoaro, veneziano, già

patriarca di Venezia, ma non potendo oc

cupare questa sede fu fatto cardinale e

vescovo di Brescia nel 4706, ove mori ai

47 maggio 4744.

408. Giovanni Francesco Barbarigo, ve

neziano, trasferito dalla chiesa di Verona

a quella di Brescia nel 4744.

409. Fortunato Morosini, venez., 4723.

440. Angelo Maria Quirini, cardinale,

veneziano, 4727.

444. Giovanni Mollo, veneziano, 4755.

44%. Giovanni Nani, veneziano, 4773.

443. Gabrio Maria Nova, milanese, 4807,

tuorlo all’improvviso ii novembre 4834.

444. Carlo Domenico Ferrari, morto

nel 4849.

445. Monsignor Girolamo nobile Ver

zcri, nato in Bergamo, consacrato 3 no

passo e che vieppiù abbelliscono quei già

ridenti soggiorni (4).

La Brianza propriamente non ha con

fini determinati, dandosi tal nome ad una

estensione ora più ora meno ampia di

paese. Pure si potrebbero prendere per

punto centrale i monti di Brianza, e com

prendere nellu Brianza propria le colline

che la circondano, estendendosi ad occi

dente sino al distretto di Cantù, a tra

montana sino al Piano d’Erba all'ingresso

della Valassina ed a tramontana-levante

fino al distretto di Lecco: infatti questa

regione forma un vero tutto, sia per la

conformità del suolo come per la condi

zione e i rapporti della popolazione.

Ciò posto, la Brianza da ponente a mez

zogiorno confina colle pianure della C0

masino e del Milanese, ad occidente l'Addn

la separa dalla provincia Bergamasca, ed

a levimte-tt‘amontana è chiusa dai monti

di Lecco e della Valassina. Entro questo

spazio la Brianza abbraccia sette distretti t;,,._

che sono: Cantù, Lecco, Oggiono, Bri

vin, Missaglia, Vimercate c Carate: ipri- .-_._,‘

mi cinque appartenenti alla provincia di =,’,

Como e i due ultimi a quella di Milano. 't'mi)

Tutti insieme cuoprono una superficie di ‘g_ k"‘

‘ -«l

quasi 489 (488. 96) miglia geografiche qua- 1L. _.

tirate, distribuite fra 492 comunità (2). Ma ;,|.‘*
siccome i comuni non sono costituiti da ‘Vf’i

un solo villaggio, anzi ha ciascuno sotto ,géî‘"

.,,I
vembre 4850.

BRESSO. Provincia edistretto (I) di Mi

lano, comune con convocato e 4393 abit.

Stiperficie pertiche 4843. 4.

Estimo scudi 44,600. 3.

Villaggio 3 miglia ad ostro dalla città.

La sua parrocchia e filiale della plebana di

Brmzano.

Bresw nel 4544 fu saccheggiato ed orso

dagli Svizzeri nel loro tornarsene in pa

tria dopo una correria che avevano fatto

contro i Francesi, allora signori dello

Stato di Milano.

BBEZZO}. Frazione del comune di Be

dero, provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (XXI) di Luvino. La sua

chiesa è sussidiaria della parrocchia di

Bedero. _

BRIANZA o MONTI m BRIANZA. Re

gione astro-orientale della provincia di

Como, che prende il suo nome dall’or_a

villaggio, altre volte città, di Briante. E

celebre per le colline e i monti che la

coprono, per l’umanità del luogo, per la

dolcezza e salubrità del clima, per la rie.

cinema de’ suoi prodotti e per le nume

rose villeggiatura seminale quasi ad ogni

di se varie dipendenze, cosi il numero to- .;.n ’

. i?!“tale de’ borghi, villaggi, canali e cassinaggi .c‘

della Brianza si fa ascendere a 620, traiquali 492 comuni, 378 villaggi e casali ,f'î'“"-ll

minori e 242 cassinaggi, senza contare un ,' “" .l

numero infinito di casino isolate. Nu- ,;‘tf

mero totale delle case 49,849. _ ,_“4f

La popolazione totale nel 4836 era di fftdi

454,673 anime, lo che da 847 ad 848 "Ml

anime per ogni miglio quadrato; popolfl

zione tanto più densa in quanto che per "k

tutta la Brianza non vi è alcun centro ,Î'.’

di gran momento. Il borgo di Cantù, che

è il più popolato, conta 6,243 anime, e

Lecco colla frazione di Pescarenico 5,499.

Tallinn questi due luoghi, appena se ne fa“

trovano altriquattro che arrivino a 2000 (l’itg

(I) Iseguenti dati statistici sulla Brianza li nbbtam0 e;,

presi da un'opcrctta (Ilalr'em'zclia Ske'zzan. Milano. |

4838) del signor Carlo Cziirnig. già segretario un"

sidauziale giri in Milano, ed ora I. R. consigliere

della commissione aulica e direttore della cancelleria

di statistica a Vienna Invero essi riferiscousiaglranm

4835 e 36; ma le variazioni successo non possono 4;,

essere di gran momento - "4;,

(2) Attualmente i comuni non sono che 137. PC" \'Il

che villaggi che prima facevano comunità a parte fu'

'000 riuniti; ma del resto sussiste il numero 101170 ““ì:

di 620 tra borghi, villaggi, ecc. ‘Q'

.l‘

'i
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flfllltle,lpel rimanente eSsendo gli abitanti

' spinotto piccoli villaggi.

I IIIt;tsau la popolazione per sesso ed età,

e 83;) si contavano

r glaschi . . . . 76,672

' enupme . . . . . . . . 74,043

' ITra i maschi ve n'erano dai 90

8195 anni (soggetti alla cosct‘i’ziour) 7601

085! una meta degli uomini erano om

; mogliati, cioè 34,696.

Le "lifi.pllp0lilllllllle totale nel 4836 era di

“ un lll famiglie 23,057.

h èMl'pttadlti Brianza e da ogni lato inter

i. M a colline ed emtnenze che da

lilltl0ntana-levunte si attaccano alle falde

,, g:g:ivfìtsfigàtlììlileo uclpina. _Fortpano esse due

,. dai dai km atgne Il un confine trae.

1, m “a_ ‘ clttl evera e Molgora in li

,) osm:l|)S| letta da ponenle4rumontana ad

m, del laazvàptìilettdo da Cosletto sulla punto

,, sull,A5dfl Il Usltill0 e vepcndo_a Bobbtnte

,,, divisioni ._ di cresta dcll una_ di queste sud

“. . Incomincia colla cima di Monte

('Îg‘l_-lglfl,icllte ne .è il pttnto culminante

ma [18“ al,di_ sopra del livello del

1 fl;fsecondo lOriaiit), e per le alture di

MomîpltîrdoÉ‘lieSiitigo e Sirtori viene ti

| lionie r0|.d ssti distende le sue dirama

nPagnu;liu ecc levante fino alla Molgora

lana fino a" creda e Perego, u tramon

lolmio arti Bevern a Beveru, Bt‘ongo,

: fino àl fiallti)egolo e Brenno, a ponente

‘ iunno C, tflto lungo il quale per Ni

rtl d. gia’le °PHMIO, Briosco, Aglinte, Costa

su ,erminare ese(rîìtllllltìlllctî del Lambro va a

E mezzoniomo 1D e . matrtngendo_st verso

_ de",lak P al Arcore nelle rimanenze

- ' ateo di Monza.

ti I cresta dell'a|tm _ _

. . cui, . 'il» CO" all-UI‘n detta di san glîleh” P'UWIDIO

=t'f«,5.«

'-'El.îÉ=Efi‘

a ll‘ît|n0nt Sl0 3lilli]: ' - .

conserva" osi ponente di Brivio, d' onded"

i: allacune d_ v a discreta altezza giunge

Ù ma, Bunle ergono, ove discende a Muz

.M dimmle eleîtîillc_e Galbiate per indi rapi

SI ‘’m; . Arlicolo uti formare il Monte Boro

H mm I ssasdP‘ "lo ptu alto di tutto la

a. {falde a leva tatende le sue diramazioni

mm e va! Glite fino all’Addtt da Malgrate

login", arri'veghelllltm ed Airuno, ti mez

ll alla Bevcru ed alla Mol

rt ra fi °th"nnte d’ '
_I c _ I _l, onde mi

blultg mm" 8| Splllgond fino a Bob

R_ttle e Brivio; a tra

00 IlOflo iii Valmadrera,

. ggiono diosfl dl Annone da Sala

-_ a n n "de est_endesi a Sirone.

i e sono il Monte Boro,

î:+:1.1‘Vs‘fi's

=

os 0

Altra partita delle colline della Brianza

poi è quella che partendo dalle ultime

dipendenze del Monte Olimpino circa nlln

Contet‘lata, copre senza continuata conca

tenazione quasi tutto il tratto di paese

fra la strada da Como ad Erba, il Lani

hro fino a Verano e l'Acqua Negro, indi

Seveso, fino a Novedrate c di lti a Meda

e Mariano. Dalla Valmadrera si estende

supra Erba, poi s’ittterna nella Valassinu

la linea di monti colle stia ramificazioni

che divide il territorio del lago di Como

da quello di Lecco, e sporge in alto coi

Corni di Canzo, che il solo lago di Lecco

separa dagli alti utenti Còdetto o Cam

pione e Grignn che sono come prolunga

menti della catena delle Alpi.

l fiumi della Brianza sono l'Adda c il

Lambro. - Vedi i due Articoli.

I canali sono il naviglio di Paderno e

quello della Martesana. - V. NAVIGLI.

La parte superiore della Brianza è ricca

di laghi, perché oltre quelli di Pescare

nico, Olginate a Brivio, i quali più che

loghi sono dilutantenti dell'Adda; nel

Piano d'Erba vi sono i laghi di Annone,

Pusiano ed Alseri0, celebri per l’atnenita

dei loro contorni, ed avanzi dell’antico lago '

Eupili: ai quali bisogna aggiungere i la

ghetti di Mont’0rfuno all'estremità po

nente4ramontnna della Brianza, il Segrino

all’ingresso della Valassina e il lago di

Sartirana fra Montevecchia e l’Addu tiel

centro della Brianza.

La fertilità del suolo e il clitna favo*

revole permettono di far fruttare alla

terra prodotti diversi in un medesimo

tempo. Una metà della superficie coltiva

bile è coperta da gelsi e vigne, cioè per

tiche milanesi . . . 298,400

A soli gelsi . . . . . 430,047

A squ vigna . . pertiche 99,327

Orti e giardini coltivati a frutti

e legumi . . . . . . . 46,73

Terra coltivata a soli cereali 44,545

Luoghi asciutti lasciati a pascolo

sul pendio delle montagne . 73,253

Pascoli ndaqtiatorj in pianura e

vicini ai laghi . . . . 84,078

Terreno boschivo . . . . 230,600

Tranne alcune liste devastato dalle ul<

Itivioni fluviali e lasciate incolte, come

sarebbe lo spazio fra il lago di Pusiano

e di Annone e la hrughiern di Cornate,

il terreno della Brianza e sommntnente

tibet't0s0 ed è si bene coltivato che somi

glia od un vasto giardino: i prodotti con

sistono in ogni qualità di biade, legumi,

frutto e fiori, in canapa, in vitto, e gran

45
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demente pregiato è quello che si raccoglie

il lilouterobbìo, Montevecchia, l’orchera c

Mariano; vi sono anche ulivi, e i giardini

danno agrumi ed altri frutti dc'paesi me

ridionali. Ma la coltura più estesa e più

produttiva e quella dei gelsi, dc'quali n’è

coperta quasi tutta In Brianza. Seguendo

una enumcrazione fatta nel 4835 si tro

varono 2,800,000 gelsì giù di 4 anni ed

in istato di produrre, e nello stesso anno

si raccolsero 768,546 libbre metriche di

bozzoli di seta che passano pei migliori

e più pregiati dituttal'altn Italia. I loghi

sono assai pescosi; la terra da calce, mut

loni o pietre da fabbrica, ma tanto più

sensibile e stringente si fa sentire il bi

sogno di legna da ardere, dopo che molti

boschi furono convertiti in vigne. Tra gli

alberi da selva i più comuni sono l’olmo,

il castano fruttifero e la betulle (bacio),

e in riva alle acque crescono il salice,

l'elmo ed il pioppo.

La terra calcare ed argilloso essendovi

comunissima, essa occupa centiitnjn di

fornaci da calce e da mattoni. Una parte

della popolazione trae la sua sussistenza

nel lavoro dei nostri da seta, nel filar

lino, [esserne tele di vario genere, far

merletti e cappelli di paglia. Ma la prin

cipale industria del Brianzoli è la cultura

de’bozzoli e la tratturo e filatura della

seta. A quest’uopo nel 4836 vi erano 223

proprietarj della Brianza, nobili la _mog

gior parte, hanno il loro domicilio nelle

città; e questi possiedono cumulativa

mente pertiche 422,538, coll’ estimo di

scudi ‘2,454,468. D' onde si vede che i

nobili e i cittadini non solo possiedono la

nutggiore ma nnco la miglior parte delleter- _I

re: pure non convien dimenticare che nel-l

i estimo sono comprese anca le numerose e ,

spesse volte magnifiche loro villeggiatura.

La coltura che si pratica nella Brianza

rende necessario molto bestiame; il quale

consiste in 5,776 buoi, 47,340 vacche, __"

4,745 cavalli e 4,428 muli; per consc- '_

gucnza si hanno per ogni lega quadr. ted. \'

422 buoi, 367 vacche, 36 cavalli e 30 "

muli: in tutto grossi capi di» bestia

me, lo che presenta lo stato più favorevole

che si possa mai trovare. '"

Nel vestire il possidente agiato e l’ur

lilunde e 243 filatoj, ai quali sono spedite

sete once da altre parti. Nel distretto di

Lecco gli abit. si occupano principalmente

ad estrarre e lavorare il ferro, di cui la

rossima Valsassina fornisce il minerale.

Nel 4835 la superficie censuaria di tutta

la Brianza formava pertiche 4,4l5,072.

L’ estimo scudi 4,950,085.

I proprietari estitnati sono 47,038.

Ed e da notarsi che la nobiltà possiede

uivi più terre che non iii altri luoghi

della Lombardia; perché una terza parte

è di possidenti nobili, un’altra terza parte

della classe borghese e il rimanente è di

piccoli proprietan che lavorano essi me

desimi il loro podere. 0 per parlare più

esatto, 677 proprietarj nobili possiedono

essi soli 270,098 pertiche censuarie di

terreno, con un estimo censuaria di scudi

4,5724,503. l proprietarj non nobili, nel

numero di 40,798, possiedono pertichc

699,006, coll’estimo di scudi 4,906,944.

Di tutti i propriflarj 9404, la maggior

parte fra i piccoli possidenti, abitano sul

loro podere, c possiedono cumulativi;

mente 398,647 pertiche censuarie, col

l'estimo di scudi 4,337,623. in vece 2074

tigiano non si distingue dagli altri della ,-"

Lombardia. Soltanto il contadino della l'

Brianza si fa conoscere per le sue bracitc “e:

corte e il giuppone di frustagno di color i"t<

bruno o verde a falde corte e quadram *_M

golori, e il suo cappello a testa rotonda "'?-'lr

e larghe ali; il l'attore, il sagristano, in "or.

Somma l’uomo d’importanza, suole alloc‘ ’t‘s-wt,‘

ciare al ginocchio le sue brache corte con ‘*-n.,

un largo nastro rosso; il mossajo benr- *-.f;g

stante che co'suoi spnragfli di servo si e M3,

l'atto padrone, ma che conserva ancora le ‘i",_-,,

ecunomiche sue abitudini, si fa ravvisare M,,Î‘

colla giubba o marsina lunga ad ampie ltufm‘l

saccoccic, colle calze bianche e le bracbc ‘_e,,__,r

corte, e solamente nel cappello si avvi- ’«l,j,,,"

cina ai cittadini. La contadina si veste ‘ie.;,lml

come quelle de’contorui di Milano: nel ‘i‘.,,fl_

giorni feriali un corsuletto ed una sottnna 's€ u‘

di cotonina o di parcella stampato ed un 1,,5“:

grembiule di tela'; ed alla festa un cor- .;,;,Ùfl

 

 

saletta di panno o panno-pelluccio nel

l'inverno e di percallo stampato nell’estate k.,,;"l

e il grembiule parimente di percallo. Porta t,hr'l

al collo uno o più fili di corallo rosso o '-,g'_

qualche altro ornamento metallico. Ma le t, "il

contadine Brianzole si distinguono per la li,'Î'

diapasizione e l‘ornamento de’capelli, di tpi"

cui esse spezzano la fronte, passandoli al t,4 °'

di sopra delle orecchie, li intrecciano ti a,"

doppia ciocca, li avvolgono in giro dietro 1,“

la testa, Ii rati‘ermano con una serie di

spadine di argento disposte a guisa di -,

traggi semi-circolari, indi vi passano oriz- Ù_à

zontalrnente al disotto un lungo spillone .,rl

pure di argento, che finisce in porno odin grosso oliva ad ambo le estremità. Ì,qp

Unest’ornameuto pesante, ma graziosa, in]

si usa anca dalle ragazze, ma più bello 0
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PIU.I'tCICO lo hanno le spose ed è d'ordi

amo il primo dono di nozze che fa lo

sposo alla sua fidanzata. In molte località

della Brianza le contadine, massime fin

che sono giovani e non Iogorate dalla

fatica, hanno belle forme, bel colorito e

carnagione bianca; gli uomini in vece sono

ordinariamente abbronzati dal sole ma

intelligenti, sani e robusti. ’

BRIANZA. Monte, o, per dir meglio,colle

dillellt) nella provincia di Como (diocesi

tll dlllano), distretto (XII) di Brivio.

quasi nel mezzo della regione descritta

nel] articolo antecedente, e sulla vetta del

quele_è un piccolo villaggio che porta

pure il nome di Brianza e che fa un solo

camupe unito col vicino villaggio di Nova

onnen credere che anticamente fosse

un luogo importante, se impose il proprio

"time a tutta la contrada; ed è verosi

ftiilmente quello che Tolomeo chiama lire

llll_fl.e Plinio Brinium. Vuolsì pure che

lilli" Sant'Agostino nel 387 passasse qual

Î2|Ùìcitfllllpo a meditare sulla religione cat

tam;imcìe poi abbraccio facendosi bat

smo Cheii quello stesso anno. altri pen

aC ' questo luogo di suo ritiro fosse

_flftdg0 plesso Missaglia. Si crede che più

Teoàolliiiis‘îleu up|agvilleggiatura della regina

silum ove,\l un palazzo vogliono fosse

I)de il r_ e ora I antica torre, da cui

u chiamarmpmato_ campanone che serviva

dm altre; IICOIIIIZ] del distretto. Preten

hmlu in u;îlle una delle porte fosse {il

ma orlqv cassinaggio che ora si chia

_ P il edra (porta Vetere o l’An

lic ' "
"n°Lof:l 5:? del colle dicesi che stagnasse

SI 'no :Pesla lo ora detto le Cuscinetto

quasi“ cmù go. Ma quando sia scomparsa

mi rilenvflon consta dalla storia; al

Hsm stu[0000 per probabile che possa

Che rin; _ "distrutta dai Milanesi, dopo

seguimipiiltriarono, per punirla di avere

; ma è"f parte_di Federico Barbaros

dm esse u°lfie pio verosimile che ella

chi" di s poco a poco. La sua parroc

t secol -‘ittore, fabbricato alla metti

.se:smu, 8t‘_a.iiiatrice di alcune al

Hu mmv poi il pgrroco si trasferì

‘ - Lava coll’ bll'°, Ir e" . , . . 0 " 0
di Km, . “e l:Mltltto titolo. Sul colle

I se e per re il sanzzo che si cava

P_'L‘colo villa“ . "‘°_lfl da macina. Questo

(melann glfeg}i° dl€de i natali a Maria

3 s'"file m .’ Che SI reSe tanto celebre
. (Eme _
‘0ii- _ Iche e . ’
li.iuan°mlllato ì| ’ d “ Girolamo Donati,

"a , che ml| 456garitta, frate degli Umi

- ccìdcre il tento con un’urchibu

cardinale Carlo B0l"

romeo arcivescovo di Milano, e che l’an

no appresso fu appiccato.

BRIANZOLA. Provincia (diocesi) e di

stretto dell'aiitecedeiitc, comune con con

vocato, a cui sono unite le frazioni di

Boffalora ed Insiraga. Popolazione 552

abitanti. La sua parrocchia filiale della

pieve di Missaglia conta 745 anime.

Superficie pertiche 3,l89. 47.

Estimo scudi 45,04%. I. 6.

Il territorio è sommamente ubertoso e

coltivato diligentemente a gelsi e viti. Sta

assai vicino al colle Brianza ed ull'uttiguo

villaggio di Nova ed è discosto da Brivio

5 miglia a tramontana-ponente.

BRIAVACCA. Provincia e distretto (II)

di Milano, che unito colla frazione Cas

signanica forma un solo comune con con

vocato; la sua popolazione e il suo censo

cioè Briavacca abitanti 447.

Superficie pertiche 3,595. 43.

Estimo scudi 3l,942. ’l. 4.

Cassignunica abitanti 4l0.

Superficie pertiche 2,926. 5.

Estimo scudi 96,158. 0.

Villaggio nella pianura fra il Lambro

ed il torrente Molgora, 6 miglia ad oriente

da Milano e 4 ad estro-ponente da Melzo.

E unita alla parrocchia di Cassignanica.

BRICOLA. Frazione del comune di Imi

sago, provincia e distretto (li) di Como,

vicino alla strada Comasina. A poco di

stanza da esso verso tramontana sorge un

piccolo monte di pietra arenaria detta

mollegno. -- V. Bizzoznao.

BRICOLETTA. Frazione del comune

di Fino, prov. e distretto dell'antecedente.

BRIENNO. Prov. di Como, distr. (III) di

Bellaggio, Comune con consiglio e 455 aliit.

Superficie pertiche 9,744. 8. 9.

Estimo scudi 6,4". 4. 6.

Villaggio sulla sponda occidentale del

lago di Como, ove si gode di una bella

vista e di un'aria salubre; ma l’inter

no è di orrido aspetto, e i viottoli che

formano le contrade diventano torrenti

nilorchèpiom. Le sue Case, appoggiate alle

falde di alto monte, quando si osservano

dal sottoposto lago, sembrano le une ele

vate sopra i tetti delle altre. E tuttavia

un paese antichissimo evi si trovarono iscri

zioni romane. I suoi contorni sono montuosi

e scoscesi; pure vi verdeggiano e fruttifi

‘ cono gli allori, dalle cui barba estruesi l’olio

laitrinn. Dista 7 miglia a tram. da Como

ed altrettante ad 0stro-pon. da Bellaggio.

BRIGA MEGLIO BIRGA. Frazione del

comune di Ossago, distretto (III) di BOI"

ghetto, provincia di Lodi.
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BRIGNANO. Provincia di Bergamo,

distretto (Xi) di Treviglio, comune con

convocato e 2,634 abitanti.

Superficie pertiche 17,438. 40. 6.

Estimo scudi 452,790. 0. 4.

Grosso e bel villaggio nella Gera d’Adda

che sembra essere stato un'antica fortezza,

essendo tuttora cinto oll' intorno da una

profonda fossa e da mura sulle quali fu

rono poscia erette delle cose; ho due

porte d’ingresso e vi erano ponti levato],

tolti vin da pochi anni. I Visconti di Mi

lano vi hanno un palazzo di sontuoso ar

chitettura, con giardini ed adiacenze som

mamente deliziose; evi hanno inoltre un

ampio filatojo con binodoro. La parroc

chiale è grande e bella, con buonissimo

organo, lavoro dei Serassi di Bergamo.

Il territorio, bene ìrrigato, è vasto e fer

tilissimo in ogni sorta di granaglia, for

nitissimo di gelsi; ha vigneti, grandi prati

artificiali, pascoli e boschi, e passa in

somma per uno dei migliori della Berga

masca. In Brignano e contorni vi sono

molte filande, e vi si fa gran commercio di

seta. Dista 3 miglia a lev.-tram. da Treviglio.

BBINZIO. Prov. di Como, (IÌSII‘. (XVI)

di Varese, comune con conv. e 5I5 abit.

Superficie pertiche 9,838. 8. 9.

Estimo scudi 40,404. 5. 3 3|4.

Villaggio della Val Cuvio, circondato da

montagne calcaree, ove si hanno indizj di

miniere di ferro, ma non escavate per

mancanza di combustibile. Eva costi un

lago piccolo e non profondo, riput_ato il

cratere un antichissimo vulcano. E lon

tano 3 miglia ad oriente da Cuvio.

BRINZIO. Provincia di Como, distret

to (VI) di Gravedona.

Villaggio con chiesa parr., frazione del

comune Consiglio di Rumo, ad un'ora

circa dalla riva del lago, sulla schiena delle

rime alture al lago soprastanti.

BBIOXE. Provincia e distretto (I) di

Brescia, comune con convocato e 440 abit.

Superficie pertiche nuove 6,774. 60.

Estimo scudi 23,54l.

Villaggio fra le colline al principio della

Val 'l‘rumpia a ponente del Mella da cui

dista 3 miglia; il suo territorio è coltivato

a vigna c gelsi o lasciato a pascolo. E Ion

tano 7 miglia a tramontana da Brescia.

BRIOSCO. Prov. di Milano, distr. (IX)

di Carate,conmne con conv. e I,‘279 abit.

Superficie pertiche 5,IIO. 8.

‘Ìstimo scudi 33,798. 9. 7.

La sua parrocchia filiale della plebana

di Corale conta 4,480 anime.

Villaggio sulla sinistra del lannbro, nel

luogo ove cominciano gli ameni colli della

Brianza. Gli abitanti conservano ancora

per tradizione la memoria dei devasta

menti che vi fecero i soldati di Federico

Barbarossa nel 4160, durante la stagione

della messe. Ivi si rifnggirono i montano

ri di Val-Tajcggio e Val-Torta,espulsi dei

Veneziani perché pat‘teggiavano per Fi

lippo Maria Visconti duca di Milano. Da

qui ebbe origine la famiglia Brioschl, nella

quale si distinse l’asino che nel I395 fu

capitano di Como, dove nei sobborghi fece

fabbricare il ponte di Sant'Abbondio, come

noto l’is«-rizione tuttora esistente. Brioscoè

lontano 2 miglia a tramontana da Carate.

BRISCIAGO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XXI) di bovi

no, comune con convocato e 40I abitanti.

Superficie pertiche 5,456. 48. 3.

Estimo scudi 9,840. 4. 6.

La sua parrocchia è filiale della ple

bona di Bedero e conta 398 anime.

Villaggio della Val Travaglia, un pic

ciol miglio ad occidente dal fiume Morga

rabbia, in un territorio montuoso , cal

careo, ove trovasi del carhon fossile. Sulle

tormaline che trovansi nelle sue monta

gne, sino ad Arcumeggia e Casal Zai

gna, V. l'Art. ÀIICUIIEGGIA. __ Esso dista 4

miglia ad astro da bovino ed altrettanto

dalla sponda orientale del lago Maggiore.

BRIVIO. Capoluogo del distr. (XII) di

questo nome, nella prov. di Como (diocesi

di Milano), comune con conv., che unito

colla frazione di Beverate fa °2ll86 ahil.

Supercie pertiche 9,684. 49. (i.

Estimo scudi 46,5l‘2. 5. 4 M2.

Bello e considerevol borgo in riva al

l'Adda , all’ estremità meridionale del la

ghetto di Brivio formato da un dilatamento

del medesimo fiume. Questo lago era molto

più ampio per lo passato, ma essendo

stato ristretto e sprofondato il letto del-_

I'Adda e dolosi al fiume un maggior pen

dio, anche il lago si è asciugato in parte

e il terreno fu restituito alla coltura. Bri

vio fu un forte castello soggetto alla corte

di Lemene od Almenno distante da esso

7 miglia; poi Attone conte di Lecco

ne fece dono alla cattedrale di Bergamo.

Nelle guerre fra i nobili e popolani mila.

nesi, Brivio fu preso e ripreso più volte,

e finalmente gli ultimi nel 1269. ne fe

cero atterrare le mura ed empire il fos

sato afiinchè non servisse più di asilo ai

loro nemici. Ma caduto in potere dei Ve

neziani nel IH5, essi rifabbt‘icarono il

ponte ed il castello e lo tennero fino al

II5I quando fu restituito al duca di Mi
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lana. Allora fu demolito un forte detto

Bastia sulla sinistra dell'Adda che stava

adiiesa della testa di ponte.Poi Carlo V

nel 1536 diede il castello al conte Gero

lama Brebbia: nel se'gttito o fu abbando

nato a in parte demolito, abbenrhè ne re

sluto ancora reliquie. La chiesa di Brivio

èprusiturale e plebana ed ha sotto di

si altre 4 parrocchie con un maggior nu

mero di chiese sussidiarie.

Come capoluogo del distretto Brivio è

la residenza del Commissario distrettuale

edt una pretura di prima classe, ed ha

sotto la sua dipendenza altri 29 comuni

che sono Airuno, Aizttro , Bagagiera,

lirtanzola, Cagliano, Calco, Cologno. Im

bersago, Merate, Mondonieo, Narra, Nova

le, Olgiate, Paderno, Robbiate, Rovagna

te, Sabbioncello, Santa Maria Hoè, SRI"

ttrana, Tegnone, Verderio Superiore e

Verderio Inferiore. Tutto il distrett0 ha

unasuperlicie di 402,868 pertiche, con un

estimo di scudi 599,015 ed una popola

ll0lle diabitanti49,03îî. Assai fertile è il

Suplerritorio coperto da ameno colline,

fil principali suoi prodotti sono igelsi

_€|I vino: si allevano molti bachi da seta,e

III tutto il distretto vi sono perciò 47

filanda e 40 filatoj. Vi sono eziandio al

cune terre incollo o lasciate apascolo che

servono ad alimentare 374 buoi , 4,967

tacche, 2l3 cavalli e 43| muli; con tutto

mira tuttii distretti della Brianza è

2"Ì°|"° che ha minor quantità di bestiame

iimlzprrttor_to meno ricco. Per la pubblica

stuole°lìe vt sono in tutto ti distretto 9.2

emmin" egefllju't per maschi e tre per le

fecondità Ì_rtvto ha dato i natali ai due

Scultori Cesare ed Ignazio Cantù.

- \ V. ‘I’tocm BRIVIA.

- . BIUGGIO.
dislîrlîgì‘Îà)àflì%ìelàrovincia di Cremona,

vocale e 410 abitanttilm, comune con con

É‘s‘ll‘if'ficîe |w_rtighe 9,319. a.

l'illagfiili) :Îcmil 'h’863' 5: 5'

(lena, 45 ad "Î'8lta ad occidente da Pia

0rtente da Cremona e 7 ad

ritoriocllie" levante da Pescarolo, in

BR0t1ÀN()“’P'0‘ÌU0flmoltebiade e lino.

BRO\GI _- Bauumo.

- rovtncta di Cnmo
- llailo '

"aio a.2'.fiiî""“° (XI) di 0
(diocesi

n"iono vil
[o ‘. ' CE ,

I m ml" 0“ bdl_bpgnate-Monastero

G p°pmu . 0IDllfllltl con

COIÌVOCUÎ,O.le .
da compresi’cg‘l’l'ne anca Il suo censo,

cm è distante que"" dl Garbagnate

nrrovchiu l(;n mezzo miglio; ma

a se con 525 anime ,

laddove Garbagnate-Manastero è unito alla

parrocchia di Molteno. Giacc sopra un'e

minenza in una amena posizione che gode

di aria salubre e di belle vedute, in un

territorio che frutta vino e gelsi. Si divide

in Brongio di Sopra e Brongio di Sotto.

BBONZONE (non BBOSSONE come ha

il Rampoldi). Monte della Val Caleppio ,

provincia di Bergamo, distretto di Sur

nico, a ponente del lago d’Iseo. É un’ap

pendice della catena Orobia, la cui som

ntità s’inalza 4355 metri al dis0pra del

l'Adriatico. La cima è ttn masso cal

Care; sopra una delle sue falde si tro

vano indizj di varj minerali; vi era anca

una miniera di ferro ora abbandonata;

vi si trova pure dell'argilla atta a far Ina

jolica e sulla vetta molte piante medicinali.

BBOZZO. Prov. di Brescia, distretto (VI)

di Gardone, comune con convocato che

unito alla frazione di (Iesovo, fa 436 abit.

Superficie pertiche nuove 43,46I. 48.

‘ Estimo scudi 3,304. 4.

E un villaggio della Val Trompia sulla

sinistra del Mella, quasi ti metti della strada

che da Gardone va a Bovegno, lontano

6 miglia ad astro da questo e 4 a tra

montana da quello. Il suo territorio, è

montuoso ed a pascoli ed ha alcune mi

niere di ferro.

BBUGA o BRUGIA. Frazione del co

mune di Bracco, provincia di Bergamo,

distretto (IV) di Zogno.

BBUGA o BBUGAMOSNIGA. Fraz. del

comune di Vendrogno, provincia di Como,

distretto (XV) di Bellano; sopra un terri

torio montuoso da boschi e pascoli ove

sono alcuni indizj di miniera di piombo.

BIIUGARELLO o BBUGOBELLO

Frazione del comune di Velate, provincia

di Milano, distretto (VII) di Vimercate.

BBUGAZZO. - V. CASSINA Baumzzo.

BBUGE. Frazione del comune di Man

todine, prov. di Lodi, distr. (V) di Crema_

BRUGHERIO. Grosso villaggio disposto

in modo che sembra farne due, provincia

di Milano, ‘2 miglia a mezzogiorno da

Monza, vicino alla strada maestra che da

Milano va a Lecco. Da un casale detto

Sant’Ambrogio si chiama anche Brughe

rio Sant’Ambrogio. Vuolsi che ilnome gli

derivi da brugo, come si chiama in Lom

bardia l'erica, che altre volte copriva le sue

campagne. La sua parrocchia, filiale della

Collegiata di Monza, conta 2,634 anime.

Tuttavia Brugherio non fa comunità da

se; ma una porzione è unita al comune

e capoluogo del distr. (VI) di Monza, ed un’

altra porzione è unita a Cassina Baraggia,

';=t-_-s:
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distr. (VII) di Vimercate, insieme co’quali

è compresa la sua popolaz. e il suo censo.

La parrocchiale di Brugherio conserva

le reliquie dei re Magi, prezioso avanzo

dei loro corpi trasportati da Milano a

Colonia. Tali reliquie furono donate dalle

monache che dal vicino Carugate nel 4362

furono trasferite a Milano. Il suo terri

torio è coltivato a vigna ed a gelsi.

BBUGIIEBOLO. Frazione del comune

di Precotto, prov. e distretto (I) di Milano.

BBUGNOI.O. Frazione del comune e

capoluogo del distretto (III) di Casal

maggiore, provincia di Cremona. Piccolo

ma industrioso "villaggio ove si distilla

molta acquavita e vi sono “manifatture di

tela e concierie di pellami. La sua po

polazionc è compresa con quella diCasal

maggiore, da cui è lontano 6 miglia, a

tramontana-lev., ma è censito a parte, cioè:

Pertiche 5.877. 7.

Scudi 46,255. 0. 2.

BBUGO. Nome di due piccoli villaggi,

ambi nella provincia di Como: l' una e

frazione del comune di Civello, distretto

(II) di Como, e l’altro è frazione del co

mune di Olgiate, distretto (XII) diBrivio.

BBUGORA. Frazione del comune di

Monte, provincia di Milano, distretto (IX)

di Carate, nella Brianza. Vi esisteva un

monastero di Benedettine, fondato dalla

famiglia Casati nel secolo XII, e dipendente

dalla Santa Sede a cui pagava 42 denari

(zecchini) all'anno; ma fu soppresso nel

secolo passato sotto l'imp. Giuseppe Il.

BBUGOBA. Frazione del comune di

Arcellasco, nella provincia di Bomo (dio

cesi di Milano), distretto (XIV) di Canzo.

BRUGOBELLO. -- V. Baucanuano.

BRUMANO o BBOMANO. Prov. di Ber

gamo (diocesi diblilano), distr. (VIII) di Al.

menno S. Salvatore, comune con conv. che

unito alla frazione di Forensi fa 304 abit.

Superficie pertiche “,699. 6.

Estimo scudi 6,657. 4. B 412.

L’ultimo e più alto villaggio della Valle

Imagna, sulle pendici orientali della grande

giogaja (Resegone di Lecco) che separa

la provincia Bergamasca dalla Valsassina,

a cui anzi altre volte appartenne. Il suo

territorio ha vasti boschi ed estesi pn

scoli, come anco banchi di marmo nero

e sorgenti di acque purissimo che da quei

contadini si usano anche per medicina.

Resta lontano 49 miglia a sett.. da Almenno.

BRUMANO. Frazione di Ncse, provin

cia e distretto (II) di Bergamo. Piccolo vil

laggio nella Valseriunu inferiore, che deve

forse il suo nome alla sua posizione vera

mente invernale , quasi in cima al monte.

Pizzo, scorso di sole all’inverno.lln appe

na una quarantina di abitanti; nel suo ter

ritorio trovasi un’ abbondante cava di tufo

calcareo molto poroso che assaiutilmente

si adopera nella costruzione delle vólte,

e se ne trovano de’ pezzi bellissimi atti ad

ornare le prospettive e le grotte artifi

ciali ne’ giardini; ovvi altresi una buona

cava di enti per aguzzare i ferrida taglio.

BRUNATE. Pravincia c distretto (I) di

Como, comune con convocato e 251 abit.

Superficie pertiche 2,357. 43.

Estimo scudi 4,463. 3. 0 I|2.

Villaggio sopra una piccola pianura di

orto monte che fiancheggia verso oriente

la città di Como; all' altezza di 73% me

tri (circa 49220 braccia milanesi) al diso

pra del livello del mare 0 metri 533

(braccia 883 circa) al disopra di Como

(secondo i dati riferiti nelle Notizie del

dottore Carlo Cattaneo). Nella chiesa di

questo villaggio si venern la memoria di

una beata Guglielmina sorella di un re

d’Inghilterra che, secondo la tradizione,

fuggi da cosa e colassù raminga pervenne

e morì in que’coutorni. Le donne special

mente accorrono a quel santuario affinché

lor venga il latte; ed a prova del concorso

e delle offerte che vi si fanno, stanno i mezzi

più vistosi di quella chiesa in confronto

delle vicine. Il territorio da frumento ed

orzo e superbe cipolle , diventate una ri

putazione per Como. Vuolsi che fosae di

Brunate (altri lo fanno di Bissone, sul lago

di Lugano) quel Carlo Moderni che di

stuccatore si trasformò in architetto e

Roma, e che con un po’ d’ingegnoemag

gior dose di presunzione e di cattivo gu

sto, diventò l'arbitro della scienza archi

tettonica in quella capitale , e fatto di.

rettore de’ lavori del Vaticano, volendo

ampliare quel grandioso edifizio, lo im

piccioli, di croce greca facendone una

latina. Quindi non vi lasciò punto di vi

sta, ed occultò la gran cupola; e nelpor

tico e nella facciata inestò tutti quegli

sprop0siti che si ponno commettere in un

grande edifizio.

BRUNELLO. Provincia di Como (dio

cosi di Milano), distretto (XVI) di Varese,

comune con convocato e 387 abitanti.

Superficie perticltc 9,431. di.

Estimo scudi di,729.

Villaggio alla sinistra della strada che

da Gallarate va a Varese, sopra un ameno

colle, in un territorio che abbonda di vitl

e gelsi e dove fruttano molto_bene i ce

reali. Sta 4 miglia ad ostro da Varese
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BRU‘NTINO. Provincia e distretto (I) di

Bergamo, comune con conv. e 354 abit.

Superficie pertiche nuove 3,5I3. 60.

Estimo scudi 44,530. 4. 0. O. 2.

Piccolo villaggio a sinistra del Brembo

da cui dista mezzo miglio sopra amene

c0llinette, con un territorio che da vino

eccellente; è fornito anche di boschi e

castagneti e di un tratto di pianura col

tivato felicemente a biade ed a gelsi. Sta

lontanoii miglia a tramontanu da Bergamo.

BRUSADA. Nome di varj casali, così

chiamati a cagione d’incendj che in tutto

o in parte li distrussero. - Uno è nella

provincia e distretto (II) di Como e fra

zione del comune di Maccio. Un secondo

inella provincia e distretto (II) di Mi

Ima e frazione del comune di Zelofora

magno. Un terzo è nella prmincia di Lodi,

distr. (IV) di Borghetto, frnz. del comune

di Osnago. E finalmente ve ne sono due

altri nella prov. di Pavia, una fraz. del

comune di Marcignago, distr. (II) di Be

reguardo e l'altro frazione del comune di

Castelletto Mendosio, distr. (VI) di Binasco.

BRUSAPOIITO. Prov. e distretto (II) di

Bergamo, comune con con vocato e 623 abit.

Superficie pertiche 7,000.

Estimo scudi 43,452. 5. 9.

Villaggio sopra una collina isolata in

mezzo al piano, con un territorio sussoso

epoca fertile , tranne qualche parte che

Ptr essere bene esposta ed ugualmente

coltivata dii buon vino. Sopra un' altura

elle spalle del villaggio esistono tuttora

SII avanzi di un vecchio fortatizio. In una

falda della collina ha una buona cava di

Pietra arenaria che s' impiega utilmente

nelle costruzioni. Sta lontano 6 miglia a

lrtmantana da Martinengo e 4 ad astra

'fi'flnte da Bergamo.

BRUSA'I‘ASSO. Frazione del comune

ecapaluogo del distretto (IX) di Gonzaga,

Prnvmcia di Mantova.

BRUSCO. Frazione del comune di Ve

dPSEÌ0, provincia di Milano, distretto (IX)

fil Carate. E luogo ove si fa buon vin0

BIiUSETO. Frazione di Bando Petello,

Mondo e distretto (ll)di Bergamo.

IBÌ)USIMPIANU. Prov di Como, (diocesi

d} Milano), pieve e distretto (XVII) di Ar

Usate, comune con cane. e 680 abit.

Superficie pertiche 4,938. 20.

“Estimo scudi 6,485. 5. 4 4,4.

'"f’88îo sulla riva occidentale del lago

““'°1 I'flma di Agna, presso ad un monte

ralcarco alla vetta, e granitaso o piutto

"“ l‘orliritico alla base. Siccome il vil

°ggto 9| estende al lido del lago , COSÌ è

detto Brusimpiano o Brusiuo al Piano per

distinguerlo da Brusino Arsizio sulla sponda

orientale del medesimo lago ma sul ter

ritorio Ticinese. Brusimpiano era altre

volte feudo della mensa arciepiscopnle di

Milano, e vi si vedono tuttora gli avanzi di

un vecchio castello. Questo villaggio diede

i natalia Giorgio Martinelli, fondatore del

collegio dei missionarj di Rhoe primo pre

osto. Dista 6 miglia a tramont. da Arcisate.

BRUSUGLIO. Provincia e distretto (I)

di Milano, comune con conv. e 603 abit.

Superficie pertiche 2,048. 5.

Estimo scudi 464,563. 4. 4.

Villaggio alla destra del Seveso vicino

alla strada Comasina, quattro miglia a

settentrione da Milano, in un luogo ameno

e salubre. Vuolsi che quivi, come anca

nei contorni, ove si scoprirono varie an

ticaglie, nei tempi in cui gl’imperatori ro

mani tennero la sede in Milano fos

sero varie ville suburbana. Vuolsi pure

che Brusuglio abbia dato i natali a Li

prando, prete milanese, che nel 4403 ac

cusò di simonia l'arcivescovo Grossolano,

sostenendo l’accusa colla prova del fuoco,

ond’ebbc una mano abbruciata e rimase

offeso in un piede. A quel tempo egliera

già senza naso e senza orecchie, Perché

gli erano state rectse alcuni anni prima,

durante la guerra civile suscitatasi fra

Arialdo ed Erembaldo, a cagione dei preti

ammogliati, protetti dal primo e perse

guitati dall’altro; per i quali meriti Li

prnndo fu onorato di un breve da papa

Gregorio VII. In Brusuglio il celebre Ales

sandro Manzoni ha una bella villeggiatu

ra, ove suole passare ttna parte dell'anno.

BRUZANO o BRUZZANO. Provincia e

distretto (I) di Milano, comune con con

vocato e 4,368 abitanti.

Superficie pertiche 4,77%. 46.

Estimo scudi 44,823. 4. 4.

Villaggio alla destra del SeVeso ed alla

sinistra della strada che da Milano va a

Como e lontano da Milano 3 miglia a

settentrione. La sua chiesa maggiore cm

plebana di 97 chiese sino dal 4044 ecol

legiata ancora nel 4‘288; oggidi non è

matrice che di 44 parrocchie, che sono Al”.

fori, Bresso, Brusuglio,Cormano,tjregcen_

“go, Dergauo, Greco, Niguarda, Prato

Centenaro, Precotto e Turro. l Taverna

vi hanno un delizioso parco; nel Campo

Santo vi è un bel dipinto moderna del pro.

fessure Sala e nella prepoaiturnle vi sono

due buone tavolo del Nuvoloni e del Guer.

ciao. Fu nativo di Bruzzano il Panera

che nel 4“245 con un colpo d’ asta rave.
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scio da cavallo il re Enzo e lo fece pri

gioniero e mise in fuga il di lui esercito

nelle vicinanze di Gorgonzola.

BBUZZANO. Frazione del comune di

Mediglia, provincia di Milano e distretto

(V) di Melegnano, due miglia lontano

dalla riva sinistra del Lambro.

BUBBIANO. Prov. di Pavia (diocesi di

Milano, pieve di Casorate), distr. (VI) di Bi

nasco, comune con rom. e 599 abitanti.

Superficie pertiche 4,340. 4.

Estimo scudi 43,644. 5. 5.

Villaggio tra il Ticinello e il Naviglio di

Bereguardo, 4 miglia a ponente da Bitta

sco, in un territorio irrigato di molte

foggia e abbondante di pascoli arlilizìali. '

BUCCINASCO. Provincia e distretto (il)

di Milano, comune con convocato che unito

alle frazioni di Terradeo, Gudo-Gamba

redo, Palazzolo, Romano Banco e Rovido,

forma una popolazione di 854 abitanti.

Superficie pertiche 44,498. 44.

Estimo scudi 448,496. 4. 4.

Divisi come segue:

Buccinasco con Terradeo abitanti 466,

partiche 3,758. 2, scudi 34,777. Q. 5.

Gudo-Gambaredo con Palazzolo abitanti

324, pert. 4,392, 47, scudi 43,492,

Romano Banco abitanti 453, pert. “2,444.

9, scudi “20,831. 0. 4.

Rovido abitanti 434, pert. 2,606. 7, scudi

24,69%. 4. 6.

Buccinasco è un villaggio fra il naviglio

Grande e il naviglio di Pavia , quasi due

miglia ad ostro da Corsico e 5 miglia ad

0stro-ponente da Milano, in un terri

torio fertile di biade e di prati artificiali.

BUCCINIGO. Pr0vincia di Como (dio

cesi di Milano, pieve d‘ lucino), distretto

(XIV) di Canzo, comune con convocato che

unito alla frazione di Molena fa 559 abit.

Superficie pertiche 3,439. 2 4|8.

Estimo scudi 42,464. 4. 4 45|48.

Villaggio un piccol miglio discosta da

Erba, sulla strada che conduce a Como.

Vuolsi che il nome derivasse da un Buco

iniqtto, esistente ancora in un giardino ,

e che, seguendo la credenza popolare, nei

tempi feudali ftt un luogo di supplizio.

Nei tempi di mezzo fa un feudo disputato

fra le famiglie Sacchi e Paravicini, e ri

mangono ancora gli avanzi di un' antica

torre. I suoi dintorni sono considerati fra

i più ubertosi del Pian d‘Erba in vino e gelsi.

BUCO MCOLINA. - V. l’uno net.

Tmtva.

un'ora di cammino pel monte verso tra

montana. La via che vi conduce ‘c aspra

ed anco pericolosa, dovendosi ascende

re per un'angusta scala, formata natu-

ralmeute nel fianco della roccia, sdrnc

ciolevole e senza sbarra od appoggio.

Dalla caverna esce una limpìd' acqua che

scaricandosi nel burrone Bava va poi a

gettarsi nel Lambro. La bocca dell’an«

tro presenta una stanza spaziosa larga

38 metri, alta 42 e lunga 551 contiene

quattro muraglie formate di ceppo l‘OsSO

e marmo di granito del paese, cementata

di cuicinuccio e collocate alla distanza di

circa 4 metri l'una dall’ altro. La prima

muraglia, alta 8 metri e grossa 4|“2, ha

una porticina donde sgorga l’acqua della

spelonca ed evvi il residuo di un portone

più grande. La seconda è alta 42 metri

e grossa 4 412, ha tre porte e rarj pertttgi;

le due seguenti sono diroccate; ma sono

grosse come la seconda e sembra che fos

sero ugualmente alte. Fino alla distanza

di 488 metri dalla bocca, la caverna va

sempre dritto, e quindi non manca di luce;

ell'è ove più ove meno angusta, ma

quasi sempre larga in circa 9 metri cd

alta 8. Per volersi inoltrare di più è ne

cessario una foce, allora si trovano vari

entri divisi a guisa di celle; ma niuna

finora ha penetrato fino alla profondità,

che vuolsi essere di 800 piedi, ed è forse

impossibile l'arrivarvi, pet‘clt'e la caverna

si abbassa sempre, intanto che le acque

si alzano e ne riempiono forse tutta la

bocca. Il principe. vicerè liaineri nel magi

gio 4849 si e inoltrato fino a quasi ‘240 me

tri dalla bocca esteriore, come lo attesta

una lapide ivi posta, e non è noto se altri

sia stato più coraggioso.

A qual uso abbia servito questa caverna,

non consta dalla storia; non è molto ves

rasimile che ivi fosse una miniera di piombo

conte si crede volgarmente, non trovan

doei alcuno indizio di questo metallo;

piuttosto quelle quadruplici mura clte ne

impediscono l' ingresso e l’ardua sentiero

per cui si sale sembrano indicare che ab

bia altre volte servito di geloso asilo. il

monte e marnoso e il suolo sn cui scorre

l’acqua è coperto di ciottoli e di pietra

focaja; quell’acqua essendo impregnata di

‘ materia calcare, forma sulle pareti delle

l

BUCO DEL PIOMBO. Orrido caverna i

nella provincia di Como, nel territorio di

Erba, dal qual villaggio è distante circa i

graziose incrostazioni.

BUEGGIO. Fraz. della comunità di Ol

trepovo, prov. di Bergamo, distr. (XVI) di

Clusone. Miset‘0 casale della Val di Scalve

imprigionato fra montagne, abitato da men

di 400 poveri carbone] o tnontonisli.
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BUFFALOIM. - V. Bormamu.

BUGIALLO. Prov. di Como, distr. (VI)

di Gravedona, comune con cons. e 674 abit.

Saperficie pertiche 49,707.

Estimo scudi 7,498. 0. 7.

Villaggio sulle montagne della parte

settentrionale del lago di Como, donde si

guarda sul lago di Mezzola. Bugiallo solo

non è che una piccola terra, ma formano

comunità con esso più altri casolari e cas

siliaggl della montagna. Il territorio ha

boschi e pascoli naturali, produce casta

gne, noci, legna da ardere, fieno, frutta,

tino, alcuni cereali; vi si alleva del be

stiame grosso e minuto, e vi si fanno buoni

formaggi. Vi sono anca indizj di miniera

ili ferro. Sta più di un miglio al di sopra

di Sorico, ov'è il passo dell’Addn, e5 mi

gliaatramontana-lcvante da Gravedona.

BUGIOLO. Prov. di Como (dice. di Mi

lano), pieve e distr. (VIII) di Porlezza,

comune con conv. che unito alla frazione

ili Pramarcio fa 474 abitanti.

Superficie pertiche 5,060.

Estimo scudi 2,875. 4. 4.

Villaggio tra'la Val Solda e In Cavargna,

in territorio che da vino, gelsi ed anche

divi, ma poehi cereali. Sta due miglia (in

linea retta) a tramontana da Porlezza vi

cino al liamicello Brezzo.

BUGLIO. Prov. di Sondrio,distr. (III) di

Morbegno, comune con convocato che in

sieme colla fraz. di Villapinta fa 663 abit.

Superficie pertiche nuove 29,003. 47.

Estimo scudi 49,958. O 3148.

un villaggio della Valtellina sulle falde

'lPÌ monti che fiancheggiano la riva destra

dell’Addn. Il suo territorio a collina e ri

volto a mezzogiorno produce molto vino.

Dista 7 miglia a levante per tramontana

ila Morbegno e circa 2 miglia dalla strada

P‘Malc che va da Morbegno a Sondrio.

BUGO. Frazione del comune di ()zero,

Pr°'iflcia di Pavia, distretto (V) di Abbia

'°‘ài'asso, in un territorio da risaje. La

5"" Popolazione è compreso in quella di

(fiere, ma è censito a parte, cioè perticlxe

Wl& 41, scudi 26,4t3. a. a.

_WGUGGIATE o BIGUGGIATE. Pro

""flfl di Como (diocesi di Milano), pieW

" distretto (XVI) di Varese , comune con

tul\"ticato e 462 abitanti.

S"l"»‘i‘iicie pertiche 3,676.“Estimo scudi 47,658. 4. 3.

_'l_llaggio sopra un ubertoso colle, un

"“Slt0 lontano dall'estremitiì meridionale

"il l"€° di Varese. sul quale dall’altezza

di esso colle si ha una estesa vetlfllfl.

la metà del secolo IX era un fetttifl

Ul‘llittthrt '
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di certo Scapto::ldo, gran signore che abi

tava in Somirago, e che poi lo donò a Gi

selberga sua sorella. Sta lontano 5 miglia

ad ostrmponente da Varese.

BULCIAGO (NON BULGIAGO). Pro

vincia di Como (diocesi di Milano, pieve

di Missaglia), distretto (XIII) di Missaglia,

comune con convocato e 897 abitanti.

Superficie pertiche 4,6I4. H.

Estimo scudi 9|,817. 3. 6.

Allegro villaggio della Brianza, lontano

miglia 4 412 ad oriente dal Lambro e mi

glia 2 ad ostro dal lago di Pusiano, in

una ameuissima posizione, abbellita da

ronchi coltivati a vigna od a gelsi, da

giardinetti e da eleganti casini di cam

pagna, frai quali primeggia il palazzo

Taverna. La seta e i vini di questo paese

sono molto stimati, e vi è anche una

fornace da mattoni. Dista 5 miglia a tra

montana-ponente da Missaglia.

BULGABOGRASSO. Prov. di Como

(diocesi di Milano), pieve e distretto (V)

di Appiano, comune con conv. e 696 abit.

Superficie perticlte 6,62I. 6.

Fstimo scudi 23,256. 9. 4.

Villaggio circondato da amene collinette

ubertosissime di viti e di gelsi, sulla de

stra riva del torrente Luro. Dista poco

più di un miglio a levante-tramontnna da

Appiano ed altrettanto a ponente da Fino

e dalla strada Comasina.

BULGARELLO oBULGORELLO. Pro

vincia e distretto (II) di Como, comune

con convocato e 5792 abitanti.

Superficie pertiche 2,888. 47.

Estimo scudi 43,8I9. 5. 7.

Villaggio presso la sinistra della Lura

e poco Iunge a destra dalla strada che

conduce da Milano a Como, 7 miglia a

mezzogiorno da quest'ultima città e due

a levante da Appiano.

BUONGODERE. Frazione di Vittadone,

prov. di Lodi, tiist.r. (VII) di Casalpuster

Iengo, da cui dista due miglia e mezzo a

tranmntuna, in un territorio irrigato dalla

Mozzo, e dove si l‘anno molti formaggi,

BUNONE. - V. BARONE.

BUON MARTINO. Frazione di 0lgiute,

provincia di Como, distretto (XII) di

Brivio; in luogo ove si raccolgono vini

relibati e seta abbondante.

BUONPENSIERO. Provincia di Brescia,

distretto (XV) degli Orziunovi, Villaggio

sulla sinistra dell'0llio, in luogo fertile di

cereali e di prati. Sta 3 miglia ad ostro

dagli Orzinuovi.

BURAGO.P|‘OV. di Milano, distr. (VII)

di Vimercate, comune con conv. e 900 “bit.

M
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Superficie pertiche 4,874.‘ 49.

Estimo scudi 33,749. 4. 5.

Villaggio sulla sinistra del torrente Mol

gara, un miglio ad astro da Vimercate, in

luogo fertilissimo di gelsi e viti ed ove si

raccolgono vini prelibati e molto seta.

BURAGO. Prov. di Brescia, distr. (V44)

di Salò, comune con convocato e 79 abit.

Superficie pertiche nuove 754. 66.

distian scudi 3,004. 5.

Piccolo villaggio sulla sinistra del fiume

Chiese, in un territorio formato da colli

fertili di gelsi e di viti, specialmente in

quella parte che guarda la sinistra riva

del Chiese. Dista 6 miglia ad astro-po

nente da Salò.

BURLICO. Frazione del comune di Pa

lazzago, prov. di Bergamo, distretto (VIII)

di Almenno San Salvatore. Villetta alle

falde del monte S. Bernardo, con un terri

torio a pendio coperto da vigne e boschi,

ed ore sono cave di enti cdi marmo nero.

BUSCATE.va. di Milano,distr. (Xl) di

Cuggiono, comune con conv. e 4,569 abit.

Superficie pertiche 44,449. 44.

Estimo scudi 53,540. 3. 5.

Villaggio sulla strada provinciale che

da Milano conduce al passo del Ticino

per dove si va ad Oleggio, in un terri

torio che produce. vini prelibati. Dista da

Cuggiono 3 piccole tniglia n tratnontana.

BUSCOLDO. Frazione del comune di

Curlatona, prm‘. e distr. (i) di Mantova.

BUSNAGO. Provincia di Milano, di

stretto (IV) di Gorgonzola, comune con

convocato e 4,289 abitanti.

Superficie pertiche 8,723. 45.

Estimo scudi 42,266. 0. 9.

Villaggio tra I'Adda e la Molgora, in un’

ampiapianura ubertosa dicereali,vini e seta.

Altre volte faceva una comunità sola con

Roncello, ma ora ne è diviso. Sta lontano

4 miglia ad oriente da Vimercate e 7 miglia

a tramontana per levante da Gorgonzola.

BUSSERO. Prov. e distr. dell’antece

dente, comune con convocato e 4,354 abit.

Superficie pertiche . . . . .

Estimo scudi 53,545. 4. 5.

Villaggio non lontano dalla destra riva

del torrente Molgora, in un territorio

fertilissimo di gelsi e viti; sta lontano un

miglio a tramontona-pon. da Gorgonzala.

BUSSONE o BUZZONE, narra zanne:

SAN PAOLO D'ARGON, dal titolare della

chiesa parr., prov. di Bergamo, distr. (VII)

di Trescorre, cantone con conv.e 639 abit.

Superficie pertiche nuove 7,463. 2|. '

Estimo scudi 30,444. 5. 08,48.

Villaggio in una ameno pianura alle

radici del monticello Argon, adiaceom

delle falde del Misma, sulla sinistra della

strada provinciale di Val-Cavallino e miglia

4 4,2 o pan. da Trescorre. Il suo territorio

è fel‘tile in biade e gelsi, ma più ancora

in vino squisitissimo. La sua chiesa è pre

positurala, di nobile e grandioso disegno

ed ornata di stucchi, indorature e buoni

dipinti. Credesi che un oratorio sulla Vetta

del monticello Argon fosse anticamente

un tempietto pagano. Una antica obnzia di

Benedettini in soppressa nel 4797. Ha una

istituzione filantropica a favore de'poveri.

BUSTIGIIERA. Prov. di Milano, distrae

to (V) di Melegnano, cantone con convo

cato che colle frazioni di Caluzzano e Bur

gonovo fa 494 abitanti.

Superficie pertiche 5,345. 42.

Estimo scudi 57,544. 2. 6.

Villaggio a sinistra del Lambro da cui

dista poco più d‘un miglio, in un territorio

coltivato a pascoli artificiali ed anche ara

tivo. Dista 3 miglia a tratti. da Melegnano.

BUSTO ARSIZIO o BUSTO GRANDE.

Grossa borgata nella prov. di Milano, da

cui dista ‘20 miglia a pon_-tram., capolurn

go del distretto (X), con pretura di prima

classe, prep0situra plebana, due parroc

chie, 49,0'24 abit. e consiglio comunale.

Superficie pertiche 27,037. 90 4|2.

Estimo scudi 458,606.

Questo borgo sorge in una spaziosa pia

nura; il suo suolo appartiene al terreno

di alluvione recente ed è costituito da un

alto deposito di ciottoli misto a sabbie st

licee ed argillose e coperto da sottil strato

di terra vegetale. Forse anticatnente que

sto suolo non era altro che un scopetoo

Brogltiero,della quale rimangono ancora

vasti apazj a tramontana ed a ponente

del borgo, benché quasi ogni anno se ne

dissodino non piccoli tratti. Per sè è poco

feroce, ma la diligente coltura l'ha resa

suilicientemente produttivo e acconcio ai

gelsi, alle viti, alle binde e ai foraggi come

ogni altro terreno dell’alto Milanese.

L’aria vi spira pura ed elastica,poicbè

qui non si hanno nè acque stagnanti n'c

altre sorgenti di morbose esalazioni, e

questa pianura dir si può un altipiano,a

poche miglia di distanza dal quale comin

ciano ad ergersi i colli che l‘anno grado

alle preolpi. Non son qui rare le gragnnolc:

appare però da documenti sinceri che nei

secoli passati fossero più frequenti e strug

gitrici che non sieno attualmente.

Le acque potabili si attingono a pozzi

profondi ‘24 metri e son salubri perché

scorrono fra ghioje silicee.
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Molte e strane cose si raccontano intor

no all'origine ed al nome di questo borgo,

le quali perr.hè prive di fondamento lascio

volontieri. Dicesi anca che i Romani qui

conducessero una colonia, e l‘argomeutuno

dal prenomc di Crespi (Crispi) dilîusissimo

in questo sito, ed anche da quello di Lupi,

famiglia ora estinto, ricordata però da un

merosi documenti ed anche dal nome di

un vicolo. Checchè sia di ciò, Busto doveva

essere una grossa e forte terra iiifiiio dal

medio evo; e vi ha memoria che a quel

l'cpoca fosse circondato da una fossa e da

un muro e inniiito di sette torri, e che

dove ora esiste in chiesa di S. Michele fos

tt'Vl una rocco. E forse per la fortezza del

luogo qui vennero nel film i Milanesi che

osteggiavano Federico Barbarossa (i). .

Ma quest'opera furono guaste e quasi

distrutte a cagione di quei deplorabili li

tigi che insorsero tra i nobili e i popo

lflfli, trai Visconti e i Torriaui, e che

diedero luogo ad aspri e rovinosi cou

llitii. nei quali i Bustesi, che si tenevano

poi Visconti, patirono infiniti danni. Nel

l'anno però 1285-86 fa di nuovo scavata

la fossa ed alzato il muro per cura di

un Alberto Confalonierl bresciano, al soldo

dall'arcivescovo Ottone Visconti. Nel 4407

Busto, sempre fedele ai Visconti, fu minac

ciato da Fucino Cane che, passato il Ticino

nellevicinonze di Sesto Calende, vicomparve

all'improvviso con buon nerbo di soldati.

Ila si ritirò senza farvi alcun male; poi

che i Bustesi per ischivare i danni dell’asse

dÎ0, e forse del saccheggio, lo presentarono

riccamente. Il luogo dove mostrossi Fucino

Cane e al nord del borgo, dove eravi ed

"ti la porta di Sovico, dedicata ai Re

Magi, Clic una pia tradizione asserisce es

ttr comparsi a Fucino ed averlo fugato.

Dopo la morte di Filippo Maria Visconti,

ultimo duca di questo nome, essendosi i

Milanesi rivendicati a libertà, spedirouoo

custodir Busto un Filippo di Gaspare Vi

tconti, e guidati da lui i Bustesi si oppo

‘"° Per due volte alle aggressioni di Fran

"jm Sforza; ma al terzo attacco stimarono

P1" prudente consiglio l'arrendersi.

del 4511 fa invaso degli Svizzeri, che ne

scacciarono i Francesi, i quali vi erano di

Pl'tiidio in numero di cento lance, e che_

“ {litica salvnrouo sé, perduti i corringga

“‘ ‘ " Muratori (Annali d'Italia. un. onor dico
il" I° "hieffl dei collegati Lombardi fece-re alla fm

nano e Boato-Ani:io: o il Verri {Storia di Mi

ifliiii capo 8l 00ii si esprime: Ulciflimo all‘incontro

iiii'ompemm‘ ' l° fflyyi'umimo cerco Burlo Ar

con parte dei cavalli (Guicciut'dllii,Sl0i'iu

d'Italia, libro X). In questa occasione i

Bustesi patirono infinite molestie e grossi

danni. Nel 4523 le opere di fortificazione

di Busto furono ancora ristauraie ed ac

cresciute: ma da quell'epoea in poi, perla

mutata condizione politico del durato di

Milano non essendoveue più bisogno, non

se ne ebbe più cara, onde parte caddero,

parte si demolirono, ed ora non riman

gono che le quattro porte a cui riuscivano

i quattro rioni, in cui era aiiticamcnie di

viso Busto, cioè quella di Basilica al le

vante del borgo, quella di Sorgnnga (ora

corsia di S.Roceo o porta Novara), quella di

Piscina (ora corsia di porta Ticino) al po

neiite e, come si è giri detto, quella di Sa

vico a tramontana.

Nel 4515 i soldati di Francesco I di

Francia per estorcere quattrini e grani

dai borghigiani commisero si gravi enor

inezze, che peggio non avriau potuto fare

in un paese. abbandonato al saccheggio;

sicché la massima parte degli abitatori

procurarouo di sviguarsela, e felice chi

vi riusciva.

Altrettanto tentarono di fare 300 fanti

e 400 cavalieri pure Francesi nel 4523:

ma i Bustesi, in cui era viva ancora lo

sdegno per gli antecedenti casi, barricate

le strade Ii respinsero bravamentc.

Nell'anno appresso si manifestò una ini

cidiulissima moria, che, se si deve dar

fede ad alcune memorie, tolse di vita ine

glio che 7000 persone: numero che pare

esorbitante e maggiore assai del vero (4).

Negli anni successivi si videro grasse

torme di lupi che discesi uli'omati dai

monti assalivauo persino gli uomini ar

mati recando non lieve strage e maggiore

spavento, sicché a preservarseue si fa ob

bligati a tenere per due anni una buona

mano di soldati per dar loro la caccia.

E poiché sono entrato a dire di queste

calamità noterò ancora che nel settembre

del 4601 vi fu una gngliarda scossa di lor.

remoto che l'e' ti‘abullare tutte le case, ed

a cui successe una si forte brina, che r0_

viunndo i minuti grani, cioè il miglio, il

(i) "o cavata questa come alcune altre notizie da

un manoscritto che L‘SlSll! in Bug“) Arsilio‘il cui li

tolo è: In oppidn Bauli Aru'li'i relalionflt, scriu0

nel llil2 da un l‘ici' Antonio Crespi bustch par_

roco di S. Michele. Tale libro, che è più preslo'unie_

logia che un racconto storico. 1': dettato in buono Stil”

latino. ma lascun troppo spessa desiderare la critica;

pure non_ fliilfl_tîfi|dîtlfl certo interesse localc.c inqua

sl.cpoca in cui si ticu conto d ogni minimo documonm

storico potrebbe non essere inutile la pabblicalionu

di esso.
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panico e la saggina, fa causa di grave cqre- l

stia. Aggiungerò da ultimo che l'anno 4030,

si innesto a tutta Lombardia per la fame,

la guerra e la peste, dev'essere stato fune

stissimo aBusto,come lo ricorda un‘iscrizio

ne che esiste nella chiesa di S. Giovanni.

Nel 4543 Curlo\' concesseaqucsto borgo

il mercato che si tiene ancora tutte le set

timane in venerdì e che è in grido soprat»

tutto per lo spaccio dei pesci che qui si

recano dal Ticino, dal lago Maggiore eda

quello di Varese ed una fiera annuale

che non ebbe mai luogo.

Nel 4583 Busto divenne sede di prepo

sìtnra pie-bona con capitolo, che per de

creto di S. Carlo fu quivi trasportata da

Olgiate Olona, ore da antichissimo tempo

esisteva. Ebbe anche da Lodovico X“ il

suo primo conte in Galeazzo Visconti pro

genie di Matteo: cessata poi la linea di

questo Visconti e devoluta la contea alla

Camera fu nel 4573 data ai lllarliani, dai

quali passò ai Gambarana.

Ornumento principale di Busto sono le

numerose sue chiese, fra le quali son de

gne di special memoria.

I. La prepositurale dedicata a S. Gio

vanni Battista, cominciata nel/1600 e ter

minata nel 46l4, con disegno del Ricchi

ni. Essa è a tre navate, ha una ricca fac

ciata ed è sormontata da una maestosa cu

pola. Ricchissima d'ogni maniera di sacri

arredi, ha anche un buon dipinto rappre

sentante S. Carlo, che si attribuisce al

Crespi da Cerano, e contiene moltissime

reliquie qui recate da Roma dal monaco

bustese Luca Tasi. Alta e solida èla torre

che le serve di campanile,

Il. Bella, spaziosa e di buon disegno è

pure l'altra chiesa parrocchiale dedicataa

S. Michele, la quale fa verso il “30 l'on

data aulle rovine dell' antica rocca , una

torre della quale si ridusse a campanile. Fu

ingrandita nel 4512 e restaurata nel 483 l.

Essa pure è ben fornita di sacri arredi.

1“. Ma più pregiata per bontà di di

segno e vaghezza di forma è quello di

Santa Maria, eretta nel 4518 co’ disegni,

per quanto si crede , di un Ballar-mi che

valle e seppe accostarsi molto alla ma

niera del Bramante. Questo gentile tem

pietto sorge nel mezzo del borgo e lian

cheggiu la piazza principale, con cui mu

tua il nome: è quadrato all’esterno, otta

gono all’interno: èsormontato da una gra

ziosa cupola che ha alla sua base un vago

portichetto e sostiene nel suo mezzo un'

elegantissima e svelta enpolina o lanterna.

Il portichetto è dipinto a fresco da Bette

detto Tatti di Varese , e l' interno della

chiesa è pure dipintonl'rescoda Giovanni

e Rafl'aele Crespi, e nel coro da Giambat

tista Ce_rve, discepolo di Gaudenzio Fer

rario. E a dolersi però che queste ultime

pitture sieno assai guasta; ma ciò che for

ma il maggior luser di questo tempio è

una tavola rappresentante l' Assunta sor

montata da un Padre Eterno e circondata

da S. Giovanni, S. Michele, S. Francesco

e S. Gerolamo, opera fra le più lodate

che siano uscite dal purgato pennello di

Gaudenzio Ferrario. Fu questo tempio tocco

da’ fulmini e guasto parecchie volte, e se

gnatamente nel 4368 , 4574 e 4591, ma

sempre restaurato. Oltre queste tre prin

cipali, hannovi altre otto chiese minorie

tre oratori privati.

Anche le tre piazze di questo borgo sono

belle e spaziose: ma altrettanto non si può

dire di tutte le contrade.

Busto, benché non trascuri l'agricoltura

ma la coltivi anzi con diligenza1 pure, forse

a cagione della poca ferocità del suo suolo e

della sempre più numerosa sua popolazione,

fa ngnora più che per altro in grido per le

manifattura ed il commercio. Prima del 4560

qui era in molto fiore l’arte dei cuoiaj econ

ciatori di pellee più ancora quella di ridurre

in filo il ferro, ad apprendere la quale qui si

recavano molti, specialmente da Lecco e fin

anco da Brescia. Ma nel 4500 introdottasi

per curadi un Giambatt. Pozzi, d’un Cristo

foro Ferrario e d' un Pier Francesco Lan

driani l’arte del filare a tessere il cotone o

bambagia,questa si estese tanto che a poco

a poco le altre scomparvero; sicché ora

non si trova nè un conciapelli, nè chi si

occupi di ridurre il ferro in filo. Le ma

nifatture del cotone poi hanno da 30 anni

circa preso un aumento notabilissimo,spe

cialtnente perciò che alla battitura elilatura

del cotone a mano si sostituirono le mac»

chine mosse dall’ acqua.

Trentacinque sono le case che fanno

commercio di cotone, e sei hanno filature

proprie sull' Olona, e tra esse la_ditta

Francesco Turati trae direttamente il co

tone in lana fino dall'America.

Queste case, oltre al tener occupata lfl

maggior parte della popolazione hustese,

danno anche lavoro a moltissimi operai dei

circostanti paesi, calcolandosi che il solo

Busto tenga in moto più di 5000 tela].

Oltre ai tessitorì poi devono complrtarsi

anca i dipannatori del filo, le orditrici,i

garzatori, i manganatori , tintori, fabbri

catori di telaj, pettini, lizzav cd amido,l

quali possono sommare a 3000 circa.
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lini suddetti telaj si fabbricano annual

mente circa pazze 430,000 da braccia ll0

utlaana, per adequato, in fruslagni , tele,

dablrtte, fasce, coperte e diverse altre

dalle.anche damascate, candide ed a colori

alla Jaqaard; consumando per tale pro

duzione kil. 4,900,000 di filo di cotone,

che approssimativamente costituiscono 915

del prodotto di tutte le lilature della Lom

lamia, come risulta dai più recenti calcoli.

La spaccio poi dei tessuti si fa special

mente nella prov. Lombardo-Venete, nel

Tirolo, a Trieste e ne'Ducati oltre Po.

Per il rapido incremento che il com

mercta fece in questi ultimi attui, s’accreb

le anche d’essai la popolazione, la quale

nel l6l"! si computava essere di 700 fanti

gllco fuochi, nel 1815 era di 7,900 anime

al ora (l853) e ascesa a 42,024. Non es

saido l'antica cerchia del borgo capace

di tanto aumento si dovettero aggiumcre

"tolte cascine alle di giri sparse fra mzzzo

fllcoltt, nelle quali, che ora sono 445

alloggiano quasi 4000 individui i quali

flllflidono di preferenza all’agricoltura.

'Un tempo esisteva la Busto una puh’

libreria, eretta da un Bernardino

pl parroco, che vt raccolse molti li

‘|‘fîgîtll da un Alberto e Francesco

‘éffàllll par_rocchi es_si pure, aumentata in

èhî ìlp_pet dOllttlltil che vi fecero parec

0 m“ bustest. l\on ho potuto trovare

hibìi0taccep0ca della fondazione di questa

debba mî’,ìmfl lutto porta a credere che

NeHGPci avuto principio verso il 4500.

. moll - conteneva circa 300 codici, oltre

f mlghaja di ltbri stampati. Ciò

poichèdfnsomma lode deivecehi bustesi,

loro n um0@rlt_o segno di quanto stesse

cm H_ Istruzione. Rimangono an

lrl’9recclu de_librt che conteneva, e

bu!i,°jllìeflîg poclu manoscritti ed incuna

lginso: ItllO Ispecialmente dt_argmpento

so qlmndognèa tr| andarono .dlspers1, né

b a m unì Eprriqnal motivo. Si spera

"iriromirla di H) _Usctre qu_ando che sta

hllto} al quale I n e_napnrlo al pub

che Pralicni uopo SI fece di g|a qual’

shlendiiiilîistillafumno ognom gemÎr95i e

di che si a " Open: di culto religioso ,

s!ose chiese d{1fl _b_ellu prova nelle tre mae

p" Segno di à_glfl accennate. Oltre a ciò

no nel ’160“ t;oztone a_S. _Carlo recaro

mlmng mcetst_ uno al di lut sepolcro con

E ne“605in none una statua d argento:

400 scudi d’Onua sola mattina raccolset'o

' "1 er - ‘ ' .z|t,nede‘ samu _P concorre:e all etc

arto della Vergine sopra Va
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rese, ove Venet‘osi il corpo della beata Gitt

liana, che nacque nella Cascina de’Poveri,

frazione di Busto. ne si distinsero meno in

opere di carità, come lo eomprovano i

numerosi lasciti che in ogni tempo si fecero

a favore de'poveri, e come si vide anche

nello scorso anno l85‘2. Poiché trattandosi

di attuare l’Ospedale, per cui già esisteva

un apposito locale, e non volendesi, per

provvedere ai numerosi oggetti necessorj a

ciò, intaccare il fondo de’ suoi redditi. si

pensò di fare una questua, perla quale, ben

ché non ancor compiuta,si raceolsero pron

tamente meglio che mil. lire 43,000. Per

tal modo nel principio di quest'anno(4853)

si poté fra mezzo al giubilo universale

aprire questo benefico stabilimento fornito

a dovizia d’ogni occorrente per ’16 malati,

numero che fra breve sarà aumentato, spe

cialmente per il pingue lascito di quasi

400,000 lire milanesi legate dal sig. An

drea Zapellini morto ai 24 aprile 4853.

Questo borgo, oltre ad abilissimi com

mercianti,diede i natali ad altri parecchi

distinti uomini, de’ quali accennerò solo

frate Bernardino, famoso predicatore e teo

logo, che visse nella seconda metà del 4400;

Alberto Bossi, grammatica e non ignobile

poeta latino, di poco posteriore al pre

detto; Gabriele Burigozzo, che per l'egt‘e

gio valore mostrato nelle guerre di Pian

dra sotto la condotta di Alessandro Far

nese, meritossi il grado di generale di ca

valleria; Daniele Crespi, detto Bustino,

nome notissimo e onorato come quello di

uno de' più stimati pittori lombardi; Giu

seppe Bossi, assai pregiato per l’eccel

lenza nel disegno e l’ erudizione estesis

simo dell’arte, di cui diede si nobil saggio

nella illustrazione del Cenacolo di Leo

nardo; monsignor Bonsignori, vescovo di

Faenza; monsignor Luigi Tosi, vescovo di

Pavia, e il padre Antonio Pozzi, morto nel

1845, distinto compositore di musica sacra e

maestro della pontificia cappella a Roma.

Per l’istruzione pubblica vi hanno solo

le scuole normalizesistono però parecchie

scuole private e due collegi convitti, uno

pe'masclti e l'altro per le fanciulle. Pare

tuttavia che questi stabilimenti non ba..

stino al bisogno di si popoloso borgo.

Noterò da ultimo che qui vi ha pure un

teatrino; nè tacerò che si sono fatte prati

che attive per trovar modo di fondare una

cassa di risparmi0, la quale profitterebbe

grandemente a quella numerosa parte della

p0polazione che si occupa nelle industrie.

BUSTO-GABOLFO(NON GAROFOLO),

o BUSTO-PICCOLO. Provincia di illi



HO BUS (Ì:\

lana, distretto (XI) di Cuggiono, comune

con convocato e 9,393 abitanti.

Superficie pertiche 48,320. 49.

Estimo scudi 9l,°250. 3. 3.

È un villaggio nella pianura fra l'Olona

ed il Ticino , lontano 5 miglia a mezzo

giorno da Busto Arsizio, ed altrettante a

Ievante-tramontana da Cuggiono.Ai tempi

di Federico Barbarossa era il confine del

contado di Milano. Il vino di questo terri

torio è assai rinomato. Ha una bella chiesa

parrocchiale, ed il parroco vi gode di

una pingue rendita. Vi sono molte villeg

giatnre, fra le quali distinguesi quella della

famiglia Litta-Modìgnani di cui altre volte

il villaggio era feudo.

BUTTINTBOCCA. - V. CASSINABUT»

Tiaraocr.a.

BUTTIRAGO. Prov. di Pavia, distret

to (III) di Belgiojoso, com. con conv., che

colla frazione di Colombina fa abit. 89.

Superficie pertiche 3,3l2. 7.

Estimo scudi 25,232. 0. 5.

Villaggio sulla destra dell'Olona, ove

questo fiume attraversa la strada che da

Pavia conduce a Sant’ Angelo ed a Lodi,

in un territorio da risaje. Sta lontano 9.

miglia a tramontana da Belgiojoso e 6 a

levante da Pavia.

BUZZOLETTO. Frazione del comune

di Viadana, prov. di Mantova, presso la si

nistra riva del Po, sopra un territorio

da hiade e prati.

(1

CA, accareiatìvo diCASA.Vocabololom

bardo che accompagnato di un uomepatroni

mica o da altro qualificativo Sl|0lsì dare a

moltivillaggiecasali,specialmentenellepro

vincie di Cremona e di Lodi; ve ne sono

varj anca nella previncia di Pavia, rari

in quelle di Mantova, Bergamo, Milano e

Como. -- V. anca Casa.

CA DELL'AGLIO. Fraz. del com. di S.Da

nìele,prov.di Cremona, distr.(ll) diSospiro.

(1A D’ALEMA‘NI. E unita con la Ca de’

Marozzi, ed entrambi formano parte del co»

mune di Malagnino, provincia e distr.(l)

di Cremona. - V. Ca DEI MAROZZI.

CAD’ANDREA.Prov.diCremona,distret

lo (Vidi Pescarolo,com. con conV.,che unito

colla fraz. di S. Pietro Medegallo fa 366 abit.

Superficie pertiche 5,550. 20.

Estimo scudi 40,275. 0. 4.

Villaggio in mezzo alla pianura che ha

il Po a mezzogiorno e l'0llio a tramontana,

lungo un canale di acqua detto Colatorc Del

mona, che attraversando quella pianura la ir

rìgn, onde ilsuo territorio è fertile di cereali

e di lini. Sta lontano 40 miglia a lev. da

Cremona, 5 emezzo a ponente da Piadena

e 7 ad astro-levante da Pescarolo.

CADELL'ACQUA.PNv.MImdi,distr.(lV)

di Sant’Angelo, com.con conv.,a cui sono

unitele fraz.di Colombara-Fratta,Trivulza,

(la-Geni, Malcoada e Dossoliua. Tutt'insie

me formano una popolazione di 488 abit.

Superficie pertiche 5,323. 2.

Estimo scudi 50,817.

Villaggio presso la riva sinistra del Imm

bra orientale, in un'amena pianura aber

tosa di cereali, di lini e di prati artificiali.

Deve il suo nome ad un locale in cui stavo

una grossa bocca del Lambro la quale

dividevasi in varj rivoliper irrigareilcir

costante territorio. Sta lontano 2 miglia

a lramontaua da Sant' Angelo ed una a

mezzogiorno da Lodi Vecchio.

CA-BASSE 0 LE BASSE. Casale nelco

mune di Due-Miglia, Quartiere di Battaglia

ne, prmincia e distretto (l) di Cremona.

CA-BIANCA. Vi sono tre casali diquc

sto nome nella prov. di Cremona: il prima è

fraz. del calo. di Due-Miglia,Quartieredil’i

ceneugo, 'distr. della stessa Cremona; i dua

altri sono nel distretto (VI) di Soresina,

l’uno fraz. di Soresina,l‘altro di Bordolano.

CA-BIANCA.Fraz.delcom.dilìegianit

tarezza, prov. di Lodi, distr. (VI) diCodogno.

CA DE'BIAZZI.- V. CA Nova na'Buzza

CA una BINDA, CA DEL BIONDO, CA

DE’BIONI)I, CA DELLA BEATA VERGINE

nl LORETO. Quattro casali nella provin

cia di Cremona; il primo ed il secondosono

nelcom. diI)ue-Miglia, Quartiere Boschettm

distretto di Cremona; il terzo è frazione

del comune di Trigolo, distretto (VI) dl

Soncino; l‘ultimo è frazione del comune

di Vhò nel distretto (VIII) di Piadena.

CA DE’BOLLI. Prov. di Lodi,distr.(ll)

di Borghetto, comune con convocato. il

cui sono unite le frazioni di Ca del Conte2

Mairana , Pompola , Pompolina e Ca da

Quiulè. Tutt'insieme l'anno 3I6 abitanti.

Superficie pertiche 3,022 3.

Estimo scudi 51,220. 5. 3.

Giace alla destra dell'Adda, fra esso fiume
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eia strada che da Lodi conduce a Pio

reaza,prentesso uno degli scoli della Muzzo,

in un terreno bene irrigato e fertile di ce

reali, pascoli e lino. Dista miglia 4 472 ad

ostru-lev. da Lodi e 5 a tram. da Borghetto.

CA DE'BONAVOGLI. Prov. e distr. (I)

III Cremona, contorte con conv., che unito

colla frazione di Ca dei Cervi fa 540 abit.

l.estlmo censuario de'due villaggi è se

parato, cioè:

. " . S ert. 2,872. 40.C“ "° B°““"’=" "eii...a eo,sas. 5.

C“ di ,- pert. 44a

‘ ° C"“ i scudi 20,874. 2. a.

team complessivo dei due villaggi:

Superficie pertiche 5,22 .

Estimo scudi 47,680. 4. 4.

Ca de'fionavogli sta lontano 8 miglia

fllfilmla Cremona, nella pianura tra l'0llio

tilhll‘l’o, presso il Colatore Delmona, un

"figlio a tram. della strada prov. che da

“(liana guaio a S. Giovanni in Croce.

_(Èf\ “Et BOSCO. Frazione del comune

(I, rei_iibio, provincia di Lodi, distretto

l Illdl Casalpusterlengo. ._ V. Basatam.

(A ma. BOSCO e CA DEL BOSCONE.

("E casali nel_comuna di Oscasale, prov.

'CAW'"?M. distretto (VI) di Soresina.

mi QE BOSILLI_.I e CA DE'BRODI. Due

Ilm;oalildel medesimo com. ecopolnogo del

m| (il))h:iéoBox-gbetto, prov. di Lodi, en

, ,.oco nvatoa raterieecereali.
mi'îerîl‘ BOTTO. Fraz. delpcom. di Olmene

’Ll_A0;-tll Cmnona,distr. (IV) di Robecco.

CA_BÉIIÎÈIODI. - V. Ca uc'Boszcu.

Rumo . yIATA. Due cas. nella prov. di

diìlr Ill:’- l_uno nel com. di Gambino nel

diPi'e(e dl,dlli_0becco, l'altro fraz. del com.

CA.BRUOIIIII, nel distr. (II) di Sospiro.

mm e LIATA PONZONI. Casale nel

Ca I nanic‘1l‘l'gollllogo. del distretto (III) di

, _ a» , n‘ovmcm antecedente.

L‘pÈÎVUCI_ATF.. ano due casali della

mm e c lllCla dl Cremona: l'uno nel co

|,iuinlm “P01u0go del distretto (VIII) di

(Bane‘lîg'rlîecdl’altro frazione del com.

.A I , Is'tretto (II) di Sos riro.
mu"e BRUGALZI. Frazione dell co

di,muo (‘vîcll;gn_ano, provincia di Lodi,

I DE,CAG I Casplptist’erlengo.

I||lcifl di , 0 CA DE GAGGL Pl'0'

.|,nu, c n remooa, distretto (V) di Pia

Sup6rfi °_°" convocato e 440 abitanti.

ESl_ cte pertiche 9,903. 4

s,“ I;:‘t° scudi 45,036. 4. 5. '

. e î"°rfi miglia a levante da Cre

ma, pressa lillmontana-ponente da Pia

c a n a strada che da Cremona

melo e Mantova.

CA in

CA oe’CAGLIANI. __ V. CA us'Coarr.

CA DE’CABOT'I'I. Cas. nel com. e capol.

del distr. (Vl)di Canneto, prov. di Mantova.

CA DI CAVAGNOLO. Casale nel co_

mune di Castel-Leone, provincia di Cre

mona, distretto (VI) di Soresina.

CA DE'CEBBI 0 CA GEIIBI. -- Vedi

Ca DELL'ACQUA.

CA DE'CEBVI. - V. CA DE’BoNAVOGLI.

CA CESAIIEA. -- V. CA DE'ZECCHI.

(1A CIIIOI)ELLI E CA ue' CIIIOZZI o

CIOSSI. Due cas. nella proV. di Cremona:

l’uno nel com. di Trigolo, distr. (VII) di

Soncino, l’altro (raz. del comune e ca

poluogo del_ distretto (V)_di Piadena.

CA m (LOE CA DEL CO. Altri due ca

sali della stessa provincia: l'uno nel co

mune di Ca de‘Quinzani , distretto (I) di

Cremona, l'altro nel comune di Castel

Ponzone, distretto (III) di Casalmaggiore.

CA DEL CADOLO. Casale nel com. di Pie‘

ve d'0lnii, distr. (II) di Sospiro, provincia

di Cremona.

CA DE'CO‘N'I‘I. - V. Ca ne'Bocu.

CA DE’COB'I‘I. Prov. di Cremona, distr.

(II) di Sospiro, comune con convocato,

a cui è unito la frazione di (la de'Caglia-i

ni. Tutt’insieme conta %28 abitanti.

Superficie pertiche 3,364. 93.

Estimo scudi 24,838. 4. 9.

Giace in un territorio nbertosìssimo di

cereali, lino e gelsi, e dista 40 miglia a

levante da Cremona e (i da Sospiro, mezzo

miglio a tramont. dalla strada prov. che da

Cremona conduce a S. Giovanni in Croce.

CA DE'DEIIMAGNI (4), CA DEI.L’ A

RA (2), CA DE’FABINA (3), CA Dt-2’FEB

BARI (4), CA DEL FERRO CASSINA (5)

e CA FIORANA (6). Sei casali tutti nella

provincia di Cremona: 4) nel comune di

Ca de'Bonavoglj; 24) nel comune di Due

Miglia, Quartiere S. Felice; 3) nel count

nc di Ca de' Oninzani, tutti tre nel di

stretto (I) di Cremona; 4) frazione del

comune di Martinelli Ripa d’Ollio, distret

to (V) di Piadena; 5) nel comune di Car

paneta, distretto (IV) di Robecco e 6) nel

com. di Bonemerse, distr. (II) di Sospiro.

CA per. FOGLIA. - V. Baeumaca.

CA DEL FONTANA. Fraz. del comune

di Gngnono, prov. e distr. (I) di Lodi.

CA FRANCA. Frazione del comune di

Cernusco Lombardone, provincia di C0

mo, distretto (XIII) di Missaglia.

CA DB'GAGGI. - V. CA oc'Caool.

CA [18' GATTI. Frazione del comune

della Pieve d'Olmi , provincia di Cremo

na, distretto (II) di Sospiro.

CA ne'LEVIIIERI. ... V. Ca De'Tn-soou

a Ca nanna Team.

_ai
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CA-NOVA. Prov. di Cremona, distr. (VI)

di Soresina, com. con com., a cui è unita

la fraz. di Olzano. In tutto fa 359 abitanti.

Superficie pertiche 5,6l9. 46.

Istimo scudi 40,316. 5. A.

Sta lontano 9 miglia a pon. da Soresina

CANOVA.FrazÌone del com. di Bedonde

sco, prov. di Mantova, distr. (Vl)di Canneto.

CA-NOVA E CANOVE'I‘TA. Due casali

nel comune di Martignana , provincia di

Cremona, distretto (III) di Casalmaggiore.

CA NOVA. - V. CA mar Zaccm.

CA NOVA DE’BEI)USCIIL Cas. nelcom.

e capoluogo del distr. (III) di Casalmaggiore,

fraz. di Rivarolo del Re, prov. di Cremona.

CA NOVA DE' BIAZZI. Frazione del

com. di San Lorenzo de'Picenardi, prov.

di Cremona, distretto (V) di Piadena.

CA NOVA CASSINA. Due casali, uno

nella provincia di Lodi, distretto (VI) di

Casalpttsterlengo, l'altro nella provincia di

Cremona, distretto (IV) di Robecco.

CA NOVA. Fraz. del com. di Cazzima

no,prov. di Lodi,distr.(lV) di Sant’Angelo.

CA NOVA DEL GALLO. Casale nel co

mune di Pieve d’Olmi, provincia di Cre

mona, distretto (II) di Sospiro.

CA NOVA MOBBASCO. Provincia di

Cremona, distretto (VIII) di Pizzighettone,

comune con convocato e 371 abitanti.

Superficie pertiche 4,62%. 23.

Estimo scudi 39,977. 4. 5.

Sta lontano 3 miglia a pon.-tram. da

Cremona e 7 ad ostro-lev. di Pizzighettone.

CA NOVA D’ OFFBEDI. Provincia di

Cremona, distretto (II) di Sospiro, comune

con convocato e 383 abitanti.

Superficie pertiche 6,392. ‘23.

Estimo scudi 59,094. 5. 4.

Resta lontatto 4 miglia a ponente per

ostro da Piadena e 6 a levante da Sospiro.

CA NOVA DE' VILLANI. Frazione del

comune di San Martino da Strada, pro

vincia di Lodi, distretto (II) di Borghetto,

poco lontano dalla strada postale che da

da Milano per Lodi conduce a Piacenza.

CA NOVE. Due casali nella provincia di

Cremona: l'uno nel comune di Castel-Leone,

distr. (VI) di Soresina e l‘altro nel comune

di Sesto, distr. (VIII) di Pizzighettone

CA DE'NOVELLI. Fraz. del com. di Di!

Rovere, nella prov. di Cremona, distr. (II)

di Sospiro.

CA NOVET'I‘A. -- V. abbasso dopo CA

CA out/ORA. Tre casali della ("‘0

vincia di Cremona: 4) nel comune di Gli

de'Qninzani, distretto di Cremona; “2) uri

comune di Alfiano, distr. (IV) di Robecco e

3) nel comune e distretto (V) di Piadenh.

tl‘). CA

CA DEL LUPO. Casale nel com. di Ba

gnarolo, prov. e distr. (I) di Cremona.

CA nt MADONNA TAI)EA VISTARI

NI 0 CA VESTABINA. Fraz. del com. di

Campolungo, prov. e distr. (I) di Lodi.

CA-MAGBA. Due casali nella provin

cia di Cremona: l’uno nel comune di Ca

sal-Morano, distretto (VI) di Soresina;

l’altro nel comune e capoluogo del distret

to (VIII) di Pizzighettone.

CA DE’MAINARDI. Due altri casali

nella medesima provincia e distretto (I)

di Cremona: l’ uno nel comune di Due

Miglìa, Quartiere Boschetto, e l'altro fra

zione del comune di Ca de' Stefani.

CA DE' MARI. Frazione del comune di

Gadesco, prov. e distr. degli antecedenti.

CA oa’MABOZZI. Frazione del com. di

Malagnino, prov. e distr. conte l'antece

dente. Insieme con Ca degli Alemani ha

una estensione territoriale di pert. censua

rie 5,674. 40. coll’estimo disc. 63,698. 4. 4.

CA MARTINONE. Frazione del comune

di Torre de'Busi, provincia di Bergamo ,

distretto (IX) di Caprino.

CA MAT'I‘A. Fraz. nel com. di Zunico,

prov. di Milano, distr. (V) di Melegnano.

I suoi dintorni sono ubertosi di cereali e

di pascoli, ma troppi vi sonoi rivi d'irriga

ziotte, per cui l'aere è alquanto malsana.

CA-MA'I‘TA. Luogo della provincia di

Bergamo, distretto di Caprino, ov’è gran

passaggio di uccellami nella stagione au

tunnale, per cui vi si fa molta cacciagione.

Sta 7 miglia a ponente da Bergamo e 4

a mezzogiorno da Caprino.

CA MAZZOLI 0 CA 05’ MAZZI. Vil

laggio nel comune di Livraga, provincia

di Lodi, distretto (VII) di Casalpusterleugo,

conta 666 abitanti.

Superficie pertiche 4,958. 48 3)I‘2.

Estimo scudi 44,937. .‘2. 3.

CA DE’MEBAVIGLI. Cas. della prov. di

Cremona, unito alla fraz. di Rivarolo del

Be, com. e distr. (III) di Casalmaggiore.

CA MERLA'I‘A. - V. (lantaau‘ra.

CA DE’MOLINI. Altro casale della stessa

provincia, nel comune di San Bassano ,

distretto (VI) di Soresina.

CA-NOVA. Sei casali nella provincia di

Cremona, cioè: di nel comune di Due-Mi

glia, Quartiere San Bernardo; 9.) nel co«

mune di Gazzo; 3) nel comune di Vesco

vato: tutti tre nel distretto (I) di Cremona,

4) nel comune di Ticengo, distretto (II)

di Soncino; 5) nel comune di Polengo ,

distretto (VIII) di Pizzighettone c 6) nel

comune di Scandolara Bipu d’ Ollio, di

stretto (IV) di Robecco.
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CA unan'0lìA. Fraz. del con». d'Isola

l)ovarcse, prov. di Mantova, distr. (VI) di

Moneta. Non bisogna confonderlo con Ca

ttflttoat-:, altra fraz. dello stesso comune.

_CA neu.’ ORGANO. Casale della pro

vmcta edistretto (I) di Cremona, nel co

mune di Due-Miglia, Quartier Battaglione.

CA Dtil. PAPA. Frazione del comune di

Corneglmuo, prov. e distretto (I) di Lodi.

’CA ns'PEDRONI. Frazione del comune

tilCasalÎ0rzo Boldori, provincia di Cre

mona, dlstretto (II) di Sospiro.

CA l)Et. PESCE. Casale nel comune di

Due-Miglia, Quartiere San Felice, provin

cu e distretto (I) di Cremona.

CA DE’ PIACI. Frazione del comune e

ttpoluojgo del distretto (VI) di Canneto

prouuna di Mantova. ’

CA oe'POLLI. Casale nel comune di

culetto di Sopra, territorio di Romanen

i°.pr0v.d|Cremona,distr.(Vll)di Soncino.

LA art. PORTO E CA osa QUINTE.

Iue casali nel Lodigiano: il primo è fra

;tflge del comune di Brembio, distr. (VII)

l asalpustprlengo, l’altro è frazione del

“listino e distretto (III) di Borghetto.

i "i DEQUIL\ZANL Provincia e distr. (I)

remimo, com. con conv. e 366 ab

Superficie pertiche 03,866. 90.

,‘Fstpno scudi 35,345. 2. 4.

' 011 ano miglia 4 a lev. da Cremona.

(,eflAl_nsaaccnt Fraz. del com. di Lodi

EÀ"°»,IÌPÌIR prOV. e distr. (I) di Lodi.

Mirandmî RHO. Frazione del comune di

m 00, nella provincia di Pavia di

E20Rtlv‘) dl Corte-Olona. ’

Provinci05d_sfl 0 ICABOSSA. Casale nella

ano n l'1 I Lodi, distretto (VI) di Codo

"a ; r‘î 00Iî]u_lte di Mezzana, poco discosto

Mo IV;_slntstra del Po e quasi dirim

{ i 1: latenza. E stazione di confine

mensilîgtt0 Lombardo e gli Stati Par

i po-i f e ttfizto dt dogana e commissario

“M "110 per la revisione de' passaporti.

mmio 1generale Bonaparte nel giorno 7

v:uo e 96_passò il Po coll’ontiguordia

neri e 4 È"€IIO composta di 4,000 grano

- ’ 00 cavalli, che nel precedente

da in o fatto 40 miglia di commi

m lo %Frno ebbe luogo il combatti

Hiu“s€ ‘ 0[flbto. Nella notte del 7 all'8

di".eselllillf: [in ma al fiume il rimanente

(hhilìlo un rancese. Nel giorno 9 venne

po abbia Ì_POI_IIÎ; non ostante che ivi il

nella Seguì u d'_-UÙ tese di larghezza, e

“Ip‘mcrl "le gtornuta si combatté a Ca

,enm L°°“dii_ib 9 prima che annottasse si

lu".Mdm '. ove Il 40 fa iorzato il ponte

l°lliam.t

CA-BOSSA 0 SANTA MARIA ROSSA.

Casale nella provincia di Milano, distretto

(III) di Bollate, comune di Volere, parroc

chia di Arese, lungo la via Varesìna. Deve

il suo nome ad una chiesiuola dirim

petto ad una casa già pinta in rosso.

CA ROSSA E CA ROSSA PONZONI.

Due casali nella prov. di Cremona,distretto

(VII) di Casalmaggiore. Sono ambidue nel

territorio di Casalmaggiore, ed ilsecondd

fa parte della frazione di Rivarolo del Re.

CA DE’BOZZI. Casale della provincia

antecedente , distretto (IV) di Robecco,

comune di Levata.

CA-RUBER'IO. - V. CARUBEIt'I‘O.

CA-SCARPONA. Frazione del comune

di Belvedere, provincia di Pavia, distretto

(III) di Belgiojoso.

CA 05’ SFONDBATI. Provincia e di

stretto (I) di Cremona, comune con con

vocato a cui è unita la frazione di Ca de’

Sprezzagni. Fanno insieme 536 abitanti.

Superficie pertiche 6,587. 6.

Estimo scudi 68,097. 5. 6.

Sta lontano 6 miglia a levante da Cre

mona e 4|? ad ostro dalla strada che da

Cremona mena a Bozzolo.

CA non SOLE , CA DEL SOMENZI e

CA DI SOPRA. Tre casali nella provincia

di Cremona: 4) nel comune di Levata,

distretto (IV) di Robecco; “2) nel comune

di Due-Miglia, Quartier Boschetto, di

stretto (I) di Cremona; 3) nel comune di

Corte-Madama, distretto (VI) di Soresina.

CA DE’SOBESIM. Provincia di Cre

mona, distretto (V) di Piadena, comune

con convocato, che insieme culla frazione

di Villa de'Calmazzi fa 497 abitanti.

Superficie pertiche 5,262. 49.

Estimo scudi 35,770. 2. 7.

Sto lontano 3 miglia ad ostrmponente

da Piadena e mezzo miglio a tramontana

dalla strada provinciale che da Cremona con

dotte a S. Giovanni in Croce.

CA DE' SPBEZZAGNI. ._ Vedi C.t DE’

SFONDRATI.

CA na'SQUINTANI. Frazione di Cor

negliauo, provincia e distretto (I) di Lodi.

CA DE’STAOLI oS'I’AVOLI.PmVÌMÌn

di Cremona, distretto (II) di Sospiro, co

mane con convocato e 3l8 abitanti.

Superficie perticlte 4,308. 46.

Estimo scudi 27,235. 4. 5.

Sta lontano cinque miglia e mezzo o le

vante per astro da Cremona e mezzo mi

glio a ponente da Sospiro.

CA DE'STEFANI. Pr0vincia e distr. (I) di

Cremona; comune con convocato, il cui

sono unite le frazioni di Baccancllo e Co

45
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de’lilainardi. Popolazione totale 591 abit.

Superficie pertiche 6,000. 5.

Estimo scudi 50,8I‘2. d. 5.

Sta lontano 6 miglia a lev.-tramontana

da Cremona e 9 ad ostro di Pescarolo.

CA DE‘S'I‘IRPI. Frazione del comune di

Ossalengo o Ossolengo, provincia di Cre

mona, distretto (IV) di Robecco.

CA na’TACCIIINI E CA ots’TAVAZZI.

Due cas. nella prov. di Lodi, il primo fraz.

del com. di Brembio, distr. (VIII) di Casal

pusterlengo, il secondo fraz. del com. e ca

poluogo del distretto (III) di Borghetto.

(1A oa'TIEDOLI E. CA DELLA TERRA.

Due comuni nella provincia di Pavia, di

stretto (III) di Belgiojoso, ambi con con

vocato. Al primo sono ttnite le frazionidi

Santa Croce e Pellizzera, e formano iu

sieme una popolazione di 9.5I- abitanti.

Saperficie pertiche 2,I76. 46.

Estimo scudi 223,683. 3. 5.

Sta lontano 9 miglia a Iev. da Pavia e

6 a ponente»tramontana da Belgioioso.

Al secondo è unita la frazione di Ca Le

vrieri, e fanno insieme 453 abitanti.

Superficie pertiche 4,433. 4.

Estimo scudi 361264. 5. 7.

Sta lontano% migliaa tram»lev. da Pavia

e 6 a tram-ponente da Belgioioso.

CA DEL TESORO e CA na’VAGNI.VÌI

Iaggi nella provincia di Lodi; il primo è

frazione del comune e capoluogo del di

stretto (VIII) di Casalpusterlengo; l’al

tro è frazione del comune di Casaletto Ce

redano, distretto (V) di Crema.

CA na’ VARA-Xl o VARIANI . CA net.

VAROLO E CA DE‘ VERDELLI. Tre casali

nella provincia e distretto (I) di Cremo

na: il primo è frazione del comune di Sil

vcila, gli altri sono nel comune diDue-llliglia;

Ca de’Varoli nel Quartier S. Bernardo e

Co de’Verdelli nel Quartiere Boschetto.

CA DI ZAPPA CASSINA. Casale dellapro

vincia di Cremona,nel territorio del comune

di Carpaneda, distretto (IV) di Robecco.

CA DE'ZECCHI out-2’SECCIII. Provincia

e distretto (I) di Lodi, cotnune con convo

cato, a‘cui sono unite le frazioni di Ca

Cesarea, Zelasca e Ca Nuovo. Popolazione

totale 374 abitanti.

Superficie pertiche 5,504. 49.

Estimo scudi 68,947. ‘2. 7.

Sta 3 miglia a tram.-pon. da Lodiemezzo

miglio‘ad astro della strada postale da Lodi

a Milano.

CAIIBIANO. Frazione di Colturano,prov.

di Milano, distretto (V) di Melegnano.

CABIAGLIO.PNv.<IÌComo,distr.(XlX)

di Gavirate, com. con conv. e 4I8 abitanti.

Superficie pertiche nuove 40,759.35.

Estimo scudi I3,886. 5. 4.

Villaggio nei monti della Val Cuvio, un

miglio a pan. dal laghetto di Brinzio ed

altrettanto a lev. da Cuvio, 8miglia a mez

z‘ogiorno da Lm‘ino e circa altrettanto a

tt‘amoutana da Varese. Esso giace sopra un’

eminenza, a cui si sale per un’crta via, in

mezzo ad una valle solitaria ed ameno,

Ira massi Calcari e colli fertili e coltivati,

quanto la situazione il consente.Vierano

boschi molti e ricchi, ma diminuiti dai tagli

(attivi negli ultimi attui; ti abbonda l'ac

quifoglio ("ex ocquifolinm L.) dalla cui

corteccia cavasi il vischio. Nei contorni vi

è buona argilla per fare stoviglie.

CABIATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (IV) di Cantù, comune

con convocato e 08I abitanti.

Superficie pertiche 5,571. 23.

Estimo scudi “20,268. 4». 5.

Il suo territorio a mezzodì è campagna

coltivata a gelsi e cereali, a tramonttma

s' inalza a collina su cui prospera la vite

che da vini assai generosi. Esso non iscar

seggia di acque, perchè il villaggio è se

parato in due dalla Valletta, torrentello

formato dagli scoli di Figino e di Nove

drate, che poi si scarica nel Terrù, altro

torrente che gli scorre da vicino e che

si passa sopra un bel ponte di vivo. Vi

è inoltre la raggio Borromeo che si dirige

a Cesano Maderno. Gli abitanti sono quasi

tutti contadini molto Operosi; Varj dei

quali si occupano anco nell’arte del fale

gname e lavorano mobili anche di lusso,

come a Meda. Sonvi altresi diversi possi

denti. Il conte Padulli vi ha un bel pa

lazzo sopra un’ altura da cui si gode la

vista del Milanese e di parte della Brian

za. Sta a tramontana-levante un miglio

lontano da Meda, ‘2 da Barlassina e A

a mezzogiorno da Cantù.

CABRIOLA MEGLIO CAPRIOLA. Gas.

della prov. di Cremona, distretto (VII) di

Soncino, nel comune di Casaletto, frazione

di Romanengo del Rio Melotta.

CABONOBE vcaauaara CA BONORE.

Villaggio 0 casale nella prov. di Bergamo,

distr. (IV) di Zogno, sopra un colle ameno

che sorge presso la destra riva del Brembo,

un poco al di sopra della foce del Brem

billa, 8 miglia a tramontana da Almenno

e 3 a castro-ponente da Zogno. Vi pro

sperano le viti e i gelsi. _

CACARATTI o (IACCARAT'I‘I. Fram

ne del comune di Cassino Mariagll, P"°'

vincia di Como, distretto (XIV) di Canzo.

CACAVI‘II‘O o CACCAVERQ I’rovlilflîI
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di Brescia, distretto (VII) di Salò, comu

ne con convocato e 378 abitanti.

Superficie pertiche nuove 4,620. 24.

Estimo scudi 6,8l5. 5.

yll ben coltivato suo territorio presenta

lispelto_dl un vasto giardino, coperto da

ptpgelsgulivi e|cedrati. Sta lontano appe

in mezzo tnig ioad ostro- oncntc da Salò.

CAIIClAGO. - V. Casciisco.

CAC(.lALUPI. Fraz. del com. di Redon

00,.nellu provincia di Mantova, distretto

(VI) dl Canneto.

_L_ACC_IALUPI Cassata. Casale della pro

:iîîlddîiil‘ gel comune di Barza

t‘) sre o i Soresina.

l CACCIVI_O. Fraz. del com. di Lurate Aba

'.pmv. e distr. (II) di Como, (dioc. di M i

.'l‘,°i, parrocchia di Appiano. La sua popo

to)pnec)v_ica, come a_nco il suo censo, sono

iMDI‘CSI in quelli di Lurate Abate. Giace

urna bella espostzlone presso al torrente

"non, per cm nel suo territorio prospe

mel soprarpodo le mi ci gelsi. Sta lungi

a lo miglio ad ostro da Lurate Abate,

-fl lramontana da Appiano e 5 ad ostro

P°Éuns da Como.

erpllrll‘i. Frazione del comune di Ronco

"‘ i:,lpl:0;ltl;0lg e distretto (I) di Man

» a prati e cereali.

d.l?oAl?liî)lili0lìE. Frazione del comune

imno o;aresp, provincia di Mantova,

M, m ( I) di Canneto, diverso da Ca

CADÉR6N (raz. del com. medesimo.

i6mglio pîo(v»Atlpbglì0. ([3raz. del com.

I“ I . . | omo iocesi di Mi.

'scàsmdàîtretto (XX)_d_i Maccagno; ma ne

dhiuo ‘c‘flplîr‘: sptr|tna:e. Il territorio

C ’ '2 e pasco i.
qrelAlì)l((àlìlldMl Provincia di Brescia, di

com 4 ):h Verolanuova comune con

gente eÙl4% abitanti. ,

"i{€rficie perticlie nroe 6684. 40.

"e’ìmi"; riva sinistra del fiumicello Stro

in un i?" la n_lr"mflntana da Verolanuova,

CADO'E'ÀUFIO che dà fieno, grani e gelsi.

» M0m Prov. e distr. (V) di Ap

upprh ‘{Ofl convocato e 4,°263 abitanti.

mi)“ °'° Pertiche 5,404. 8

vua..a° W" 2"00“ 0‘ 7'
arrîp0°_ Sllfla destra del torr. Lara, in

[mm nbbrio ctrcondatO da collinette e che

infilano da°ièdaiitemen_te gelsi e vino. Sta

affinando“ 0:10 7 miglia a mezzogiorno,

,uu Po.vgrflflto a ponente e 3 miglia a

CADEGGI '80mezzogtorno da Appiano.

a Como (1‘ “E. 0 UADREZZATE. Prov.

mm 0 “ML di Milano), distr. (XX) di

’ “‘11. con convocato e 627 abitanti.

Superficie perticlte 6,777. 48.

Estimo scudi 49,246. 4. 6.

Villaggio sulla sponda occidentale del pic

cini lago di Monete, che chiamasi ancora

lago di Cadrezzate. Il suo territorio frutta

vino, gelsi, canape e castagne. Sta lontano

4 miglia a tramontana-levaute da Angera.

CAGLIANO. Prov. di Como (dioc. di

Milano), distr. (XII) di Brivio, com. con

convocato, che unito alle fraz. di Gioven

zuna e Campsirago fa appena 392 abitanti.

Superficie pertiche 4,74%. 9.3.

Estimo scudi 49,527. 0. 5. .

Picciol villaggio nei colli della Brianza,

sopra un territorio che frutta vino e gelsi.

La sede parrocchiale è in Giovenzana;

mentre in Cogliamo non vi è che una

chiesa sussidiaria, un’altra in Campsirago

ed una terza nel casale di Paù: tutte le

quali sono ufficiale da un solo parroco

con un solo coadiutore. Tutta la parroc

chia conta 498 anime. Sta lontano circa

4 miglia n ponente-tramontaua da Brivio.

CAGLIARA. Fraz. del com. di Goito,

nella prov. di Mantova, distretto(Vlll) di

Volte, in un territ0rio coltivato a biade.

CAGLIO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIV) di Canzo, co

mune con convocato e 427 abitanti.

Superficie pertiche 9,552. 21.

Estimo scudi 43,554. 4. 3.

Villaggio nell' estremità settentrionale

della Brianza, all'ingresso della Valussìnn,

in territorio posto in mezzo ad alte mon

tagne, ma coltivato a segale, miglio, pn

tate e canape. Ne’suoi contorni si cavano

buone argille. Sta lontano da Canzo circa

3 miglia a tramontana-ponente e 40 da

Como 1: tramontana-Ievante.

CAGNO. Prov. e distr. (II) di Como,

comune con convocato e 800 abitanti.

Superficie pertiche 5,367. 40.

Estimo scudi 49,488. 3.

Villaggio alla sinistra del torrente Lan

zo che si scarica nell'Oloua, in un terri

torio a collina che frutta specialmente vino

e gelsied anco cereali; e lontano 8 miglia

a pon. da Como e 7 a levante da Varese.

CAGNOLA. Piccolo ma allegro villag

gio, frazione della comunità de’Corpi Santi

di porta Comasiua, provincia e distretto

di Milano, lontano circa due miglia dalla

città fuori di porta Tenaglia. Il suo ter

ritorio è per lo più coltivato a vigna.

CAGNOLA. Frazione del comune di

Galgagnuuo, prov. e distretto (I) di Lodi,

alla destra dell'Adda, in un territorio col

tivato a pascoli ed 0 cereali ed cstendentesi

sopra una grande isola formata dal fiume,
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c0perta da'due boschi Mezzano e Geraldo.

CAG‘NOLO DE‘ BRANZI. Frazione del

comune di Branzi, provincia di Bergamo,

distretto (V) di Piazza.

CAJANO. -- V. CAJELLO.

CAIDATE. Prov. dilililano, distr.(Xll)

di Somma, com. con conv. e 620 abit.

Superficie pertiche 4,496. di).

Estimo scudi 90,459. 3. 5.

Villaggio sopra un ameno colle alla de

stra della strada maestra che da Gallarate

va a Varese e dalla quale dista un miglio.

Il suo territorio produce vino e gelsi; ha

una bella chiesa, il suo antico castello è

ora convertito nel palazzo di campagna

di casa.Biglia, ma conserva ancora all’e

sterno la forma di un fortalizio. Sta lon

tano 6 miglia a tramontana da Somma

un po' per levante, altrettante da Galla

rate e 4 a mezzogiorno da Varese.

QUELLO. Prov. di Milano, distr. (XII)

di Gallarate, com. con com. e 409 abit.

Superficie pertiche 4,404. 8.

Estimo scudi °2“2,338. 0. 9.

Villaggio alla sinistra della strada mae

stra che da Gallarate conduce a Varese

e dalla quale dista un assai breve cam

mino, lontano Q piccole miglia a tramon

tana da Gallarate e quasi 4 miglia a le

vante da Somma. Una tradizione popo

lare, ma priva di fondamento, e di cui

si trovano indizj in più altri luoghi del

Milanese, pretende che Cajello sia stato

fondato da un figlio di Enea che ivi morì

e vi fu anche sepolto. Certoè che si trova

menzione di questo villaggio nelle carte

del secolo X. Nello spirituale forma una

parrocchia sola col vicino comune di Pre

mezzo e conta 630 anime.

CAIGOLE. Frazione del com. di Goito,

provincia di Mantova, distretto (Vll) di

0ltu, in luogo coltivato a vigna e gelsi.

(ÉAILINA. Villaggio nel territorio del

comune di Villa Uogozzo, provincia di

Brescia, distretto (VI) di Gardone, presso

la destra riva del Mella, in luogo circon

dato da alti colli, coltivato a ronchi ed a

gelsi. La popolazione ed il censo sono

compresi in quelli di Villa Cogozzo, a cui

è unito anche di parrocchia. Sta 7 miglia

a tramontana da Brescia ed altrettante

ad astro da Gardonc, ed è separato sol

tanto pel fiume dal comune di Curcina.‘

CAINO. Prov. e distr. (I) di Brescia,

comune con convocato e 776 abitanti.

Superficie pertiche nuove 16,924. 60.

Estimo scudi 25,480. 3.

Villaggio alla destra del fiume Garza, in

monte Conche. Vi sono cartiere, filato] ed

alcune fabbriche di grosse tele. Vi è mercato

ogni lunedì del mese. Sta lontano 9 mi

glia a tramontana-levante da Brescia.

CAJOLO. Prov. e distr. (i) di Sondrio,

com. con consiglio,a cui sono unite le fraz.

di Cantone, Pranzera, Minotti, Sant’Anto

nio, Ubertì, Costera e Palo, con 002 abit.

Superficie pertiche nuove 3l,600. 56.

Estimo scudi C2.6,8l3. 38|18.

Grosso villaggio alla sinistra dell'Adda,

all'ingresso della Valle del Lirrio, in un

territorio montuoso, ma abbondante di

pascoli, per cui vi si alleva molto bestia

me. Sta 4 miglia a ponente da Sondrio.

CAJONVÌCO. Pr0v. e distr. (i) di Bre

scia, comune con convocato e 614 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5,033. 87.

Estimo scudi 6l,4l7.

Villaggio lontano 4 miglia ad oriente da

Brescia, mezzo miglio a tramontana della

strada postale di Verona. Dal 4802 al 4814

fu celebre per una magnifica fonderia di

cannoni, di cui tuttora esiste il fabbricato

sulla strada maestra, e per una ofiìcina ove

si fabbricavuno le àucore.

CAIRATE.Pr0v. di Milano, distr. (X) di

Busto Arsizio, com. con convoc. e4,9.85 abit.

Superficie pertiche 8,400. 48.

Estimo scudi 34,640. 4.

Villaggio sopra un alto colle a’cui piedi

verso levante scorre l'Olona : il sito è ame

no e l’aria salubre. Anticamente chiama

vasi Corinto e vuolsi che quivi abitasse

una famiglia Albuzia orionda di Roma,

come si potrebbe dedurre da una iscri

zione. Fu ivi celebre per lungo tempo un

monastero fondato da Illauigonda o Bai

nigonda, signora longobarda, durante il re

gno di Luitprando, che lo commise alla

protezione del vescovo di Pavia. il ca

davere della fondatrice fu scoperto nel sc

colo XV vestito di lunga clamide con cin

goli e libule d' oro. Il territorio di Cai

rate, massime verso mezzogiorno, produce

ottimo vino. Sta lontano ‘2 miglia a astro

poneute da Tradate e quasi 5 miglia n

tramontaua da Busto Arsizio.

CALCINATE. Provincia di Bergamo,

distretto (X) di Romano, comune con con‘

siglio e 2,053 abitanti.

Superficie pertiche 20,‘259. 2.

Estimo scudi 443,459. 5. 6.

Grosso villaggio alla sinistra della stra

done postale che da Bergamo va a Bre

scia, sopra un territorio fertile in biade

e gelsi. La maggior parte degli abitanti

sono agricoltori, ma vi sono eziandio al
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che vi dimorano stabilmente. Ha una bella

chiesa parrocchiale con buone pitture, un

ospitale ed una casa di ricovero. Nei con

tornii conti Passi di Bergamo vi hanno

varie villeggiature; vi era altre volte un

antico castello, e nel demolire i vecchi ci

miterifarono scoperti avanzi di antichi

ruderi ed un frammento di lapide romana.

Abeneficio de’ poveri vi è l’istituto della

Misericordia. A Calcinate i Bresciani nel

l2lll ai 9 agosto ebbero una micidiale

sconfitta dai Bergamaschi coi quali si tro

vavano in guerra. Sta lontano da Berga

mo circa 9 miglia ad estro-levante e

quattro a tramontana da Martinengo.

CALCINATE SUPERIORE o DEGLI

ORIGONI e CALCINA'I‘E INFERIORE 0

m vasca. Due cas. nella prov. di Como,

distr. (XVI) di Varese: il primo fraz. del

com._di Morosolo, l'altro fraz. del com.

ILtssago; il primo è sulla sponda set

tentrionale del lago di Varese, |’ altro nè

{discosta mpzzo miglio, in un terr. che fritt

a una, ge si, canapa e sa orite casta ne.

CA_LCINATELLO. Piccolpo villaggio dgella

Provinc|a di Brescia, distretto di Monte

chiari, _verso la destra del Chiese, nel

territorio di Calcinate, a cui è unito cosi

‘CIVI‘G come nello s irituale.

LALLINATO. PI'OVÌIFCÌG di Brescia, di

‘lr‘l_lfi_(|v) di Montechiari, comune con

t0flslgllo e 3,975 abitanti.

“"Pfrlicie pertiche . . . .

Estimo scudi 476,977. 0. d.

m";0250 _b0fg0_ sopra un alto ed ameno

cMesa cm |nedi_verso ponente scorre il

W '-'s alla sinistra del quale sta esso

tas‘îtlìl. Altre volte.era munito di un forte

"E" 80 050 demolito. Vi si tiene una fiera

u“ dFv dl _nowmbre. Quivi nel 4706 il

di s":)' andome ed Il principe Eugenio

. emol‘; ebbero un asprissimo combat

.i dichiàr °P0 Il quale ambidue i generali

e e a5_0no vmcrtorl, Io che vuol dire

suo dillrîl Ile furono eguali ed il guada

mm.lu essuno. Sta lo_ntano 42 miglia ad

da om‘mll_e da Brescia, 2 a tramontann

Lnnm :dc:llfilvsbflliret_tanto a ponente da

theda B“: I} miglio dalla strada postale

èdis 30|fl conduce a Desenzano, da cui
costo 6 miglia.

C .- ALCIO- I;'I‘tlvmcia di Bergamo (diocesi

__, distretto (X) di Romano, co

3" L‘Ìnslgllo_.e 2,890 abitanti.

\lî"fifl° Pel'llche nuove 22,159. 96.
a atnno scudi 442,884. 4.

glio,glîur°rdevole Villaggio, 0, per dir me

:aua g°’ verso la destra aorouw, da

° 0meno miglio,al confine tra la

'l[fl)provincia di Brescia e quella di Cremona,

altre voltetapoluogo di un circondario detto

ancora la Calciana. Esso èposlo immedia

tamente sulla strada postale che da Bre

scia va a Milano, distante dalla prima 20

miglia e 30 dalla seconda. A mezzogiorno

ha Cremona, lontana 97 miglia, Crema lon

tana 4°) e Lodi “li; a tramontana ha Ber

gamo lontana 18 miglia: raggiungendo le.

strade postali delle dette città mediante le

rispettive strade comunali bene adattate.

Dista poi da Romano 5 miglia a levante.

Il borgo ha forma quadrilunga, con viot

toli angusti e non selciuli, tranne la strada

principale che l’attraversa e che è una con

tinuazione della strada postale. L'antico ca

stello divenne. una villeggiatura della fa

miglia Anguissola , ed altre villeggiature

vi hanno i Secco«Comneno, Secco-d'Ara

gona e Secco-Bono. Nuovo e il palazzo fat

tovi fabbricare recentemete dal marchese

Secco da Fornovo, e grandiosa e bella vil

leggiatura vi hanno pure i conti Tadini

Oldol'redi. Ma ciò che rende appariscente

ed arioso Calcio sono la reggia d'Antegnate

ed il naviglio Cremonese che Iointersecano

quasi alla metà della sua lunghezza e sui

quali esistono due bei ponti. Quei canali

derivano le loro acque dall’0llio, eservono

il primo alla irrigazione del confinante ter

ritorio di Antegnate ed il secondo di una

gran parte della provincia Cremonese: un

altro canale, detto la Seriola Donna, serve

ad irrigare le campagne più elevate della

Calciana. Evvi uno spedale che ricovero

circa 40 infermi, con una rendita che non

oltrepassa le lire 5000. Così il Maironi

nel 4819. Vi sono alcuni altri piccioli le

gati pei poveri. Meschina è la parrocchiale;

già da oltre mezzo secolo se n’era incomin

ciata una nume, che per isgraziate com

binazioni non fu mai compiuto; il parroco

ha titolo di arciprete ed è vicario l'ora

neo. Calcio ha dato i natali a Gi0vanni

Piccioli, valente dottor fisico, medico pri.

mario del conclave tenuto a Venezia nel

4800 quando fu eletto Pio V]; direttore

degli oggetti sanitarj in Venezia e consi

gliere intimo di S. M.: morto nel 48I0.

La Calciana è una estensione di 4 mi

glia in lunghezza e tre in larghezza. In

origine fu un assegnamento dotalizio della

moglie di Bernabò duca di Milano. Quando

questo principe condusse Il] isposa Regina

della Scala volle infeudare la stessa di

tutto il paese , aggiungendovi moltissimi

privilegj e moltissime esenzioni, coll’ob

hligo però di rendere que'terreni alla col

tivazione e di usare ogni diligenza per
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fertilizzarli e per popolarli. La rincipessa

fece alcuni tentativi; tua final ente col

l'assenso del duca essa ne. fece vendita

ad un proposta della famiglia Secco di

Brescia, coi privilegi, immunità, diritti e

franchigie di feudo assoluto. Nell’ istro

mento di vendita vengono qmalificate le

dette terre come silvestri, iufcconde, palu

dose, deserte e pericolose. Nel successivo

tratto di tempo la signoria della Calciana

si diil‘use dalla detta famiglia Secco in

altri rami della medesima e d'altra fami

glie, cioè: Anguissola, Tadini-Oldofredi,

Barhò e Pallavicinì, che assunsero il titolo

di condomini della Calciana.

Nel 4763 per disposizione dell’impera

tricc Maria Teresa ebbe luogo la prima

restrizione de’diritti feudali, e venne sti

pulata una convenzione con cui i con

domini si obbligarono all’ annuo contri

buto di lire 3000 milanesi a tucitazione

di ogni aggravio prediale, personale e

commerciale per tutta la Caldana, che

sino a quell’ epoca ne fu olfatto esente.

Tale contributo continuò tino al 4797,

quando dal governo della Cisalpina fu

abrogato ogni privilegio e sottomessa an

che la Calciana al comune sistema d’ im

poste in ragione del proprio estimo e fu

incorporata alla provincia di Bergamo.

Ora essa presenta in complesso l'aspetto

di un terreno ben coltivato e bastante

mente ubertoso. Il suolo è ghiaroso e ri

dondante di ciottoli per la maggior parte;

quindi la cultura è diliicile e costoso. Il

grano turco vi riesce assai bene; egual

mente i gelsi di cui è piantata gran

copia; i bozzoli di Calcio sono ricercati

a preferenza di quelli del circondario. e

formano il principale prodotto di rendita.

Anche la vite vi alligna ottimamente nelle

parti elevate e se ne l'anno saporiti vini.

L’indefessa industria degli abitanti nelle

cui mani e ora passato la maggior parte

dei terreni, mediante livelli ed anche

possesso assoluto, ha reso bastantemente

fruttifero un territorio per sè int‘econdo

ed anteriormente quasi del tutto sterile.

Le immunità vigenti nel passato vi ren

devano enimatissimo il commercio, mas

sime de'generi di regia privativa: vi si

distillavn e l'uccvasi grande smcrcio di ro

snlio ed acquavite, articoli che si sosten

gono alquanto anche al presente. Vi sono

varie macine di semi di lino, e l'olio che se

ne trae da moto ad un vistoso traffico con

Bergamo. Vi si tiene mercato ogni terzo

giovedì del mese. Al punte dell'Ollio, lon

tano, come abbiamo detto, mezzo miglio,

si paga il pedaggio, a profitto un tempo

dei condomini ed ora del regio erario.

CALCO. Prov. di Como (dioc. di Milano),

distr. (XII) di Brivio, com. con conv., che

colla frazione di Arlate fa 4939 abitanti.

Superficie pertiche 6,989. 4. 2 Q7ÌiS.

Estimo scudi 44,483. 0. 7.

Villaggio vicino alla grande strada che

da Milano va a Lecco e di la ascende

allo Spluga, appena Q miglia ad ostru

ponente da Brivio, sopra un territorio

che presenta ovunque una florida vegeta

zione di viti e gelsi. Per una delle cott

suete tradizioni che la vanità araldica

fece valere altre volte e che non hanno

più alcun merito al presente, si pretese

che il tuo nome derivasse da Calcos, eroe

greco che per aver difeso la pudicizia di

una regina longobarda ebbe dal di lei

marito in ricompensa quel paese; e vuolsi

che tal regina possa essere Gandeberga

moglie del re Arioaldo. I Calchi si van

tavano discendere da lui: in Calco stette

molto tempo il duca Francesco Sforza, as

sistito da quei terrazzani in varie zutfe

avute nei contorni coi Veneziani. Tra Calco

e il vicino Airuno, al luogo detto Caven

done , trovasi ottima tornpa. Il signor

Ignazio Cantù scrive che un tempo non

era lecito ad un galantuomo passare per

Calco senza essere squadrato dai capelli

ai piedi, e che adesso è un villaggio ab

bandonato e perdette, sta per dire , ogni

esistenza: nondimeno la stia popolazione

si è accresaiuta , al pari di tutti gli altri

luoghi. Come parrocchia nel 4790 contava

4,9819 anime; nel 4829, anime 4,5330 e

nel presente anno 1853, anime 4545;, nello

spirituale dipendono dalla parrocchia di

Calco i casali con chiese sussidiarie di Casa

Nuova, Battero, Beolco, Boifalora e Ron

cc, che nella parte amministrativa sono

aggregati ad altri comuni.

c.u.oE o CALDIERO. Frazione del

comune di Castello, provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XXI) di Imviuo.

Villaggio sulla sponda orientale del lago

Maggiore. Bravi alti‘e volte una forte rocca

che a guisa di pan di zuccaro si alzava

supra un colle e nella quale vuolsi che sia

stato assassinato il diacono Arioldo (Vedi

ANGERA). Ora è demolita. I suoi abitanti

sono intenti a spaccar massi dei manu

calcarei delle vicinanze ed a farli cuocere,

trasportandoue poi la calce a Milano. E lon

tano un miglio ad ostro-poneute da Castello.

CALDERA. Frazione delcomune di Quin

to-Romano, provincia di Milano, distr. (III)

di Bollate , in un territorio ricco di
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prati artificiali e coltivato anche a biade.

CALDONE. Cosi chiamasi una copiosa

fonte da molti considerata per salutare ,

benché non contenga nulla di minerale nè

abbia altro pregio faor quello di essere pu

rissima e molto leggiera. Sta nelle vicis

nome della grotta di Laorca, distretto di

Lecco, provincia di Como.

CALESANA. Casale nel comune di SO

larolo Rainerio, provincia di Cremona, di

stretto (Ill) di Casalmaggiore.

CALEPIO. Frazione del comune di

Settala, provincia e distretto (II) di. illi

lano. Il suo territorio è fertile di cereali

fidi pascoli, e vi si fanno ottimi cuci

di quelli detti stracchini. Forma parroc

chia da se dipendente dalla pieve di Set

tala, e conta 4277 anime; ma la popolazione

civica ed il censo sono compresi in quelli

di Settala.

CALEPIO. Provincia di Bergamo , di

stretto (XII) di Sarnico, comune con con

vocato e abitanti 478.

Superficie pertiche . ..

Estimo scudi 46,445. 4. 3 4148.

Villaggio alla destra dell' Ollio , presso

la strada provinciale che da Bergamo va

Nemico, lontano 3 miglia ad muro-po

fltnte da Sarnico e M a levante, un po'

[lEl‘ oatro, da Bergamo. Esso dà il nome

alla Valle di Calepio. Altre volte era

molto più considerevole, ma fa presso

thè distrutto nelle guerre civili dei seco

|ÌXlll e XIV; e come monumenti della

Passata sua grandezu conserva ancora

titune torri ed un castello appartenente

Mconlì Calepio. « Esso castello, dice

Bertolotti, vien rammentato sino dai tempi

il Berengario. Pare che fin d'allora isuoi

tanti vi tenessero diritto feudale. La resti

Unione del feudo di Calepio ai conti di

Martinengo forma il principale articolo

della pace tra' Bresciani e Bergamaschi,

letto della quale, colla semplicità di quei

lempi, fu rogoto ai 9 di agosto 4198 nel

Prato di San Pietro in Valico sotto un

mi“. poco lungi da Palazzuolo. »

s La storia de'qunttro seguenti secoli fa

!Ptaao ricordo di Calepio e de' guerrieri

SUO} cauti. Una brutta sorte toccò ed al

cuni di essi nel 4427, quando Angelo della

Etgola, Niccolo Piccinin e Francesco

“m m ordine di Filippo Maria Vi

‘°°Me disertarono varie valli del BCI'StP

mi”; % Segmtamente la Valle Calepio. h -

' M castello di Calepio, che pigliarono

P" f?ms dice il Iloncltetti, trovaron0

“l‘un! de'suoi conti, che presero e con

dussero a Milano, dove dal duca furono

spatatanaeate fatti morire. a

a Il presente castello nonè l'antichissimo,

ma bensì quello fabbricato nel 4430 dal

conte Trussardo Calepio, che ottenne il

feudo della Valle dalla Republica di Ve

nezia, di cui aveo sostenuto ardentemente

le parti. Vedute dalla banda dell' Ohio,

questo castello ha nulla nella sua archi

tettura che lo distingua da una villa mo

derna; ma dal lato della terra serba

l’ aspetto di una ròcca antica, fornita di

l'ossaggi, di ponte levatojo e di torri. n

a Il castello di Calepio grandeggin sopra

un’ertissima ripa dell'0llio; due profonde

e selvagge vallette gli stanno allato. La

veduta del paese che ha innanzi è tea

troie all’estremo. La fantasia dei più va

lente paesista mal tenterebbe d’ immagi

nare un accidente di fiume che aggua

gliasse la peregrina vaghezza del piegarsi

in arco che fa l'0llio prima di scorrere

rapido e spumante al piè del castello. Un

miglio al di là del fiume, il pittoresco vil

laggio di Capriolo si digrada sopra una

pentlice come per servire di riscontro

alla nobile villa. 1 colli bresciani, vaga

mente ondeggianti, allietano p0scia da

quel lato la vista; mentre dall'0pp0sta

parte la felice valle, distendendosi a l‘og

gia di luna crescente, forma un Verdeg

giunte onlìteatro di cui non può trovarsi

il più dilettevole. La copia degli olivi che

prosperao0 su questa riviera attesta la

henignità del suo clima. »

Aggiungiamo che nella piazza del Ca

stello vedesi la statua del sopranomiuato

conte Trussardo Calepio.

Sotto il governo veneto conservavasi in

Calepio il pubblico archivio della valle ed

eravi l’ufficio per la civile feudale giudi.

catara. Nel suo territorio furono trovati

frammenti d’ iscrizioni antiche. AI casale

detto la Tomba esistono aoco al presente

spaziose gallerie sotterranee, appartenenti

ad un castello anteriore a quello nominato

poc’anzi. il vino è il prodotto principale del

paese : se ne fa gran copia ed è il migliore

e più stimato della provincia; quindi gli abi

tanti hanno fama di eccellenti vignajoli,

La chiesa di Calepio è plebana e di

pendono da essa le parrocchie delle due

Adrara, di Viadanica, Sarnico, due Vil

lungo.| Foresto, Gandozzo, Credaro, Tu

gliuno e Paratico nel Bresciano.

CALIGNAGO. Frazione del comune di

Marcignago, provincia di Pavia, distretto

(II) di Bereguardo. Il suo territorio ab

bondante di pascoli e di risoje, è Ì||a,mato

dalle acque tolte dai due navigli di Bere

guardo e di Pavia, da ciascuno de’ qtmli

dista quasi due miglia.
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CALIGÌAXO. Provincia di Pavia, di

stretto (III) di Belgiojoso, comune con

Convocato e 5l2 aiutanti.

Superficie pertiehe 2,357. I6.

Estimo scudi 48,363. 4. 4.

Villaggio suiia riva sinistra dell'0lons,

in un territorio da prati e risaie. Sta lon

tano 5 miglia a levante da Pavia e 3 a

tramonmna da Belgioioso.

CALINO. Prov. di Brescia, distr. (XIII)

d' Iseo, comune con conv. e 683 abitanti.

Superficie pertiche nuove 4,502. ‘25.

Estimo scudi 29,737. 3.

Villaggio 3 miglia ad 09l.f0‘l€V. da Adro

e 3 412 a trom.-pmtentc da Ospedaletto.

CALIVAZZO. Una delle nevose vette

del Moncodine, nella provincia di Como,

tra Varenna e la Valsassina.

CALI.USCO. - V. Catt;sco.

CALO. Prov. di Milano, distr. (IX) di

Carate, comune con convocato, che unito

alle fraz. di Riva e Fonigo fa 483 abit.

Superficie pertiche 3,223. 4‘2.

Estimo scudi 48,550. 0. 6.

Come parrocchia nel 4828 contava 500

anime , adesso ne conta 745 e dipende

dalla plebania di Besana: il suo territorio

abbonda di viti e gelsi. Sta un miglio a

levante da Carate.

(HLOANUELLO. Casale nel territorio

di Mandello, prov. di Como, distretto (X)

di Lecco. Ne'sttoi contorni vedousi tnolti

antichi cunicoli ubbattdonati di miniere sia

di ferro che di rame; e nell’alto de’monti

vi sono bei prati, soggiorno estivo delle

mandre, dette bergatuinc, e bei pezzi di

terra che si coltivano ad ortaggi.

CALOLZIO. Prov. di Bergamo, distret

to (IX) di Caprino, comune con conv. e

840 abitanti. Alla fine del 4844 contava

820 «ML: ma la popolazione da 25 anni

a questa parte debb' essere sensibilmente

diminuita, perché, secondo il Maironi da

Ponte, nel 4848 contava 4400 abitanti.

Superficie pertiche 4,068. 46.

Estimo scudi 9,046. 4. 0 24)48.

Villaggio nella valle di San Martino,

sopra una piccola etninenza, sul fianco

sinistro dell’ Adda, lungo la strada pro

vinciale che da Bergamo conduce «Lecco.

É rinomatissinm nelle guerre civili dei

secoli XIII e XIV, e testimonio della parte

che prese in quelle luttuose vicende e

l'antico castello ora dei conti Rugazzoni.

Nel 4383 fu saccheggiat0 dai quei di Ol'

giunte che gli sta rimpetto oltre l’ Adda,

andati uniti per iseacciarne la potente fa

miglia Bettaglia. Vi si tiene ogni anno,

il di di San Martino (44 novembre), una ‘

fiera assai frequentata anche da persone “,

che vengono di lontano. '-”‘”'J

Anticamente sppsrtenevo alla diocesi mi- * 'arn

Intese, e la sua chiesa conserva ancora il ‘-.ni.

rito ambrosiano. Sta 5 miglia a tram. da ”"‘îf‘t

Caprino e 48 a tram_«lev. da Bergamo. Titti

C\LPLÎ\O. Territorio co_n casali nella "J 2.:.

prov. di Como, distr. (XIV) di Canzo, una ""-’i m

porzione di cui è frazione del com. di Col- Ut;fr_|

eiago ed un‘altra porzione lo è di Lurago. ‘

Esso frutta in abbondanza vino e gelsi.

CALUSCO. Provincia di Bergamo, di

stretto (III) di Ponte San Pietro, comune

con consiglio e 4,5Tu' abitanti.

Superficie perti:-he nuove 44,342. 44.

Estimo scudi 57,238. 2. 0. 5.

Villaggio alle radici del Monte Giglio,

appendice del Monte Canto che dalla parte I;gf,.,_à ,,

di tramontans-ponente chiude la pianura ',ifn"va

del distretto. Vi sono vestigia di un antico su,p(‘u;

castello e di alcune vecchie torri. Sul tg,,’,,i"

Mente Giglio vedesi una gran torre, con , "

fortificazioni attorno quasi distrutte. che 'hq ‘

appartiene alla famiglia Colleoni. Vuolsi 'httr

che il nome di Calusco sia derivato da a,"

Capa! Lacus, dalla di lui posizione al 1)

principio di una seconda sponda che quivi 2M_""”{<

ha sulla sinistra l'Adda e la quale sembra '.,°_‘-flf-t

lavoro di un allagamento che quivi facesse, "l’itftm

il fiume ne' tempi antichissimi fino alle \,;I,î"'fl‘.i

adjacenze di Suisio ove questa seconda \,.LÌ"";9fiti

sponda va a confondersi coll' attuale del-1,2" “"fì

l'Adda. - v. MEDOLAGO. ., ‘Mti

Il territorio è fertile in biade, gelsi eà',’°fla-b

vino. La chiesa è prepositurale, ma di ma

pende dalla plebana di Terno; e il vil--.,“i°tnito

Iuggio è lontano 7 miglia a ponente da." ‘i4llt q

Ponte San Pietro ed 4| da Bergamo. ,,'Îilf sal'.,

CALUZZANO. Fraz. del com. di [Misti-“Fritti”,m

gltera, provincia di Milano, distretto (V) 'fttigi,

di Melegnano. "'"‘ilt in ..

CALVAGESE. Prov. di Brescia, distt'.fiîf;en|C

(VIII) dibattuto, com. con convocata, Che v “w,

unito colla fraz. di Moneasina conta0’fl abit. pali"

Superficie pertichc «4,705. 4. 6. ,"‘""-ltnl, ‘

Estimo scudi 3*],847. 4. v'î'dfttdjp'"

Villaggio alla sinistra del Chiese da catfpm'" ‘

è poco lontano; il suo territorio, coperlciîitum

da colli, è in parte arenoso e poco fef',Wig,,’np'

tile, ma dal lato di ponente fino alla rivafîtto,lorl

del Chiese è coltivato diligentemente iîit)jep!rll

viti e gelsi. Sta lotttatto 44 miglia a tra ‘_ts,jind l'

montana da Lunata. "taluni

CALVAIRATE. Provincia e distretto (I;%,|ps"°

di Milano, frazione del comune de' (Îofl'it "i

Santi di porta Orientale. Villaggio dise0‘il prui

sto un miglio dalla città verso Ievanlfl'=l,,, _°"t

fuori di porta Tosa. Forma una parcocga,' "lr.

ehia di 2,730 ottime, compresi i casali dagme‘nw

til“ai
flti,me
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Acqunbella, Cassina Castagneda e la Se

ntire (esclusi i pazzi ne{)l' ospitale subur

bana di quest’ ultimo la go). Il suo ter

ritorio è molto esteso e sommamente fer

tile, ma troppo vi abbondano le praterie

artificiali, per cui l' aria non vi è molto

sana. Nel territorio medesimo eri il

grande cimitero di porta Tosa che serve

tilt città ed alle circostanti parrocchie sue

iurbane.

CALVATONE. Provincia di Cremona,

lunetta (V) di Piadena, comune con con

tiglio e 4,694 abitanti.

Superficie pertiche . . .

Estimo scudi 405,268. 4. 4 930148.

Villaggio tra il fiume Ollio e la via che

ICremona conduce a Mantova, presso

allunga ove il fiumicello Delmona passa

tutto la medesima. Il suo territorio abbon

il di cereali, lino e gelsi. Sta ‘24 migha

ilCremona e 4 a levante da Piadena.

MINENZANA. Frazione del comune

illiogeflo,prov. di Como, distr. (XIV) di

Enzo. Anche la sua chiesa è suasidiarla

sitaparr. di Rogeno, diocesi di Milano.

CALVE.VZANO. Provincia di Bergamo

‘lioc. di Cremona), distretto (Xl) di Tre

‘ÌÈIÎO. comune con convoe. e 4549 abit.

Superficie pertiche 9,6l9.

Estimo scudi 63,204. 2. 7

l'illiggio della Gera d'Adda, nel luogo

“i vuolsi esistesse un grande allagamento

idl’tlddti, detto lago Gerondio. E bello,

ititiil>brieata, tutto unito in un corpi)

’°10 C fornito di belle strade selcmtc.

ha immediatamente sulla strada pro

‘Ìtttiale da Bergamo a Crema per la via

itl'ailate. Santi le vestigia di un antlco

“Stella tit‘a convertito in gran parte In

"°l_ttslira abitazione; evvi pure un ora

i_iflfleretto per dar sepoltura alle tante

““Ìme che vi fece la péstilenza del 4630.

iesa èprepositurale , bene ornth

’ll'lrnita di un quadro di Paolo Gallmone

ittlorenativo del paese. Il territori0, 00‘

Mi di fondo ghiaroso, produce mq"?

'_Hlino; vi sono gran piantagioni di

?tl{t.Si raccolgono bozzoli in gran capta

'.Î' 50110 varie filande per trarne la setti.

"httbìtsnti sono assai industriosi e nella

î"") parte si occupano dell’agrtcob

‘ti-Daa 44 miglia da Bergamo e a ad.

tiro da Trevi lio. _

,ClLIENZANU. Frazione del ceto. dl

î‘”"h pmv. di Lodi, distr. (IV)ÙÌ S"_"‘

‘ itlu. Sta in una uhertosa pianura Il"

iii“ daìdue LaUlltt'i orientale e meridio

*,tt ‘

v
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di Vizzolo, provincia di Milano, distret

to (V) di Melegnano, da cui sta lontano

un miglio da levante. Il suo territorio

confina colla riva sinistra del Lambro.

La sua chiesa appartenne ai monaci Clu

niacensi a cui la diede l’arcivesco‘ro An

selmo III nel 4093; poscia divenne una

commenda, ed al presente è una sussidiaria

della parrocchia e plebania di Melegnano,

CALVENZANO. Frazione del comune

di Pavia; sobborgo posto fuori le mura tra

la porta Milano e lo sbocco del Naviglio:

la sua popolazione è compresa con quella

della città di Pavia. Quivi avvenne nel 524

il giudizio capitale contro il famoso se

natore Severino Boezio, fatto morire da

Teod0rico re de’ Goti. Il padre Ferrari

lo rammenta nella seguente iscrizione:

HIC . SEVERINÙS . BOETIUS . CONSULARIS

TIIEÙDORICI . ACEIIBITA'I‘E

TOBTURAKUM . FURIOIIE

SUPPLICII . IMMANITE . MAJOI\

MEN'I‘IS . ATQUE . ANIMI . LIBER

SPIRITUM . ULTIMUM . BEDDIDI'I‘

CALVIGNASCO. Provincia di Pavia,

distretto (VI) di Binasco, comune con

convocato che colle frazioni di Bettola

San Salvatore, Torretta e Bettola di Cat

vignasco fa 469 abitanti.

Superficie pertiche 9,722. 22.

Estimo scudi 30,465. 4. 4.

Villaggio 2 miglia a levante dal navi

glio di Bereguardo, 3 a ponente da quello

di Pavia, 44 a tramontana-ponente lon

tano da questa città e 3 a ponente da

Binasco. Il suo territorio abbonda di fra

mento e riso.

CALVISANO. Provincia di Brescia, di

stretto (IV) di Montechiari, comune con

consiglio, che unito alle frazioni di Mez

zano e Malpaga fa 3,4I‘l abitanti.

Superficie pertiche nuove 42,829. 47.

Estimo scudi 459,758. 5. 4.

Villaggio o piuttosto borgo in ameno

ed ubertosa pianura, tra il Chiese ed il

Canale»Naviglio: e fama che una volta fosse

una florida e popolatissima città. Il suo

territorio abbonda di cereali, di gelsi e

di grossi pascoli. Vi si tiene una fiera

ogni anno ai Q9 settembre. Dista 47 mi

glia da Brescia, 5 ad oslro da Montechiari.

CALVISEGLIÙ. Frazione del comune

di Plesio, provincia di Como, distretto

VII) di Menaggio.

(ÎALZOLINA. Casale nel territorio di

Lezzeno, provincia di Como, distretto (III)

\ 1"“l‘lîttdi fertile in grani e riso.

LAI‘VENZÀNO. Frazione del comune

mVI‘-lltttl.t

di Bellaggio. Sta poco distante dalla sponda

orientale del lago Lama e i suoi contorni

l6
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sono coltivati a viti, gelsi ed altre piante

fruttifere.

CAMAIRAGO. Provincia di Lodi, di

stretto (VII) di Casaipusterlengo, comune

con convocato, che unito alle frazioni di

Cassina del Bosco, Cassina Manna, Mu

lazzana, Leccama e San Vito fa 4,210

abitanti.

Superficie pertiche 41,624. 20.

Estimo scudi 455,014. 5. 3.

Villaggio non lontano dalla destra spon

da dell’ Adda, in un territorio ricco e

produttivo come lo dimostra l’ alto senso

di quasi scudi 43 41‘? per pertica, e coi

tivato a vicenda a cereali e prati per cui

vi si mantengono numerose mandre. Sta

lontano 4 miglia a levante di Casalpu

sterlengo.

CAMBIAGO. Provincia di Milano, di

stretto (lV) di Gorgonzola, comune con

convocato, che colla frazione di Torrazza

de' Mandelli fa 4,6‘22 abitanti.

Superficie pertiche 40,740. 4.

Estimo scudi 61,416. 5. 5.

Villaggio in un territorio di viti e gelsi;

isuoi abitanti hanno fama di costumi

onesti. A profitto de’p0veri evvi la causa

pia Brambiila e Volsecchi, la cui ammi-'

nistrazione è affidata al parroco. Sta lon

tano 45 miglia a tramontana-levante da

Milano, 3 a tramontana da Gorgonzola

e 6 a levante da Monza.

CAMBREMBO o CAMPO DI BREMBO.

Frazione del comune di Val-Leve , pro

vincia di Bergamo, distretto (V) di Piaz

za, neila Valle Brembana. cosi deno

minato perché quivi il Brembo ha una

delle prime sorgenti. Il suo territorio è

tutto a prati, a pascoli ed a boscagiie

sulle pendici meridionali delle grandi mon

tague che vi formano confine colla Val

tellina. E un’ arma contrada abitata sol

tanto tre mesi dell’anno; negli altri nove

mesi gli abitanti vanno a cercar lavoro nella

bella provincie di Milano e di Lodi. La

sua popolazione ascende ad un centinaio

di abitanti che menano colti una vita

semplice e patriarcale. Nell’estate, pei bi

sogni spirituali evvi un cappellano col ti

tolo di prevosto. Nel suo territorio o

nelle vicinanze bisogna che esistessero

miniere di ferro, e restano ancora le ve

stigia di un forno di- fusione e di due

fucine di riduzione nella piccola contrada

tuttora denominata il Forno.

CAMERATA. Casale nel distretto (V!)

di Gravedona, provincia di Como, in sito

montuoso presso al quale vi sono mi

niere di ferro. Gli abitanti sono dediti alla

pastorizia, cmigrano fuor di paese per

procacciarsi il vitto.

CAMERATA. Prov. di Bergamo, distr.

(V) di Piazza, com. con consiglio, che colla

frazione di Cornelio fa 946 abitanti.

Superficie pertiche ottave 48,640, 02.

Estimo scudi 25,940. 4. 9.

Villaggio della Val Brembana oltre la

Goggìa, sulla strada orientale della grande

giogaja che costeggia il corso del Brembo

sulla destra. Il suo territorio è tutto mun

tuoso fatto a grandi praterie, a pascoli

e ad estesi boschi con pochissimi campi

a biada. Quindi i suoi abitanti attendono

alla custodia della mandra e dei gregge

ed al mestiere del curbonnjo più che alle

faccende di agricoltura. Vi sono i resti

di un'antica torre fabbricata al tem

po deiie fazioni guelfa e ghibellina; a

sollievo dc'poveri ha varj luoghi pii. Sta

49 miglia a tramontana lontano da Ber

gamo e 4 ad astro da Piazza.

CAMERLATA moti CASA MEBLATA.

Provincia e distretto (I) di Como, co

mune con convocato e 4,67! abitanti.

Saperficie pertiche . . .

Estimo scudi 49,588. 4. 5.

Villaggio che sta quasi come un pro«

lungamento dei sobborghi di Como, da

cui dista quasi un miglio verso mezzo

giorno sulla via di Milano, sopra un'emi

nenza dalla quale si contempla

La lunata città del Lario amico;

al piede della scosceso rupe su cui sorge

ancora il castello Baradcllo. Il sito è ame

no, cinto da colli coltivati a viti ed a

gelsi. Quivi fanno capo la vie postali pro

venienti da Como e Varese, e qui è la

stazione della strada ferrata che unisce

Milano a Monza e Como, alla quale citui

si discende poi in appositiomnibus. Lungo

quest'ultima via, un miglio,distante dalla

Camerlata, vedasi un monte di pietra are

naria detta mollegua da cui sfiorisce del

l'aliume (V. Btzzozatm). Anticamente

era un luogo assai pericoloso e infestato

da maiandrini; ma adesso è luogo ai

lcgro c frequentato, e i vetturali in ispe‘

cie di rado vi passano senza farvi una

libazione a Bacco. Evvi anche un eccel

lente istituto privato di educazione cle-_

mentore, commerciale e giunasiale pei

maschi diretto dal signor Castellini.

CAMIGNONE. Prov. di Brescia, distret

to (II) di Ùspitttletlo, com. con conv., che

colla frazione di Valenzano fa 600 abit.

Superficie pertiche nuove 9,794. 78.

Estimo scudi 53,703.
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Il suo territorio è coltivato specialmente

triti e gelsi. Sta lontano di miglia a

"montana-ponente da Brescia e 4 a tra

muntana da Ospitalelto. Chiamasi egual

mente Camignoue la vicino alla montagna

(hl cui vertice si ha una estesissima ve

duta di una parte della provincia Bre

sciana e di la ha la sua origine il tor

rente Condovere.

CAMINATA. Frazione del comune e

capoluogo di distretto (III) di Casalmag

tinte, provincia di Cremona; ma forum

parrocchia da sè, la quale conta 300

anime. E anca censito a parte, cioè:

Superficie partichc 2,475.

Estimo scudi 21,689. 4.

Sta in sito abbondante di cereali e vini.

“MISANO. Prov. di Lodi, distr. (V)

di Crema, com. con conv. e 4,0l9 abit.

Superficie pertiche nuove 40,336. 04.

Estimo scudi “3.480. “3. 7.

Villaggio verso la sinistra sponda del

Serio da cui dista un miglioe ‘lfi. Il suo

territorio abbonda di grani, lino e gelsi,

rtlevvi di notabile una grossa ed anti

chissima torre ed un castello gotico. Sta

lontano 6 miglia a tram.-lev. da Crema.

CAIIISASIIA. Frazione del comune di

Brenno, prov. di Como (dioc. di Milano),

distretto (XIV di Canzo, sopra un terri

torio fioridissimo di viti e gelsi. Nello spi

runule è unito alla parrocchia di Tabiago.

CAMNAGO. Prov. e distr. (I) di Como,

comune con convocato e 444 abitanti.

Superficie pertichc 92,249. 44.

Estimo scudi 9,9%. 3. 4.

lsuo territorio da vino, gelsi e costa

gne. Sta 5 miglia a ponente da Como.

_CAMNAGO. Provincia e distretto (Il)

lll_Coaro, comune con convocato e 334

lilliltllil colla trazione di Bernasca.

Superficie pertiche 2,404. 5.

Estimo scudi 9,709. 4. 9.

Villaggio sulla destra riva del torrente

una che scorre ad astro ed a ponente

dt’llc mura di Como. Il suo territorio dà

""°. gelsi e castagne: sta lontano da

Como l;°I miglio a levante.

CARINAGO. Frazione del comune di

Lentate, prov. di Milano, distr. (VIII) di

arla_ssiua. Sta sulla riva destra del Seveso,

“" "figlio a tramontana da Barlassina, so

li" un territorio da cereali, viti e gelsi.

_CÀMOGGIA. Torrente che sgorga al

disotto di Pigra, villaggio della Valle In

‘flll, il quale poi ora mostrandofl, ON

celandosi, striscia lungo il bruno fianco

d‘l "‘°'“°3 indi quasi a filo radendo lo

ltlltt che le acque hanno rose, piomba

precipitoso nel lago di Como, dal lato

occidentale, sotto ad un ponte di due ar

chi, il quale quando il Camoggia è gonfio

dalle pioggie, viene da esso sormontato

con orribile fragore. Questa mirabile ca

scata può essere veduta da chi naviga sul

logo avvicinandosi alle dirupate sponde

tra Cologno ed Argegno; ovvero dtill’cle‘

vaio ponte che si tragitto da chi viaggia

per terra tra Argegno e Sala.

CAMONICA. - V. VALLE Cmomca.

CAMOZZA. Casale nel territorio di

Pizzighettone, da cui dista un miglio,

distretto (VIII) di Pizzighettone, provincia

di Cremona.

CAMPACCIO. Nome di luogo nel di

stretto di Cuvio, provincia di Como, fra

Cunardo e Grumolo. E notobile perché

vi si trovano alcune cristallizzazioni d'una

pasta simile alla corniola, come pure certi

pezzi d’imposta vitreo nericcio, di facile

fusione e dotati delle due direzioni ma

gnetiche, cosichè da un lato attraggono

e dall’altro respingono l’ago calamitato.

CAMPAGNA. Due casali nella provincia

di Cremona; l'uno e frazione del comune

di Cella, distretto (II) di Sospiro, in luogo

ubertoso di cereali, lino e. gelsi; l’altro è

nel territorio del comune di Pizzighetto

ne, distretto dello stesso nome.

CAMPAGNA. Dite piccoli villaggi nella

provincia di Lodi, frazioni l’uno del co

mune di Terra-nuova, distretto (VII) di

Casalpusterlengo, I’ altro del comune di

Mirabella, distretto (VI) di Codogno; am

bidue in siti ubertosi di pascoli.

CAMPAGNA-CASSINA. Casale nel ter.

ritorio di Monasterolo, frazione del co

mune e capoluogo del distretto (IV) di Ro

becco, da cui è distante 3 miglia,

CAMPAGNA LECCHI. Frazione del co

mune di Canneto, distretto (VI) dello

stesso nome, nella provincia di Mantova,

CAMPAGNANO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XXI) di Lu.

vino, comune con convocato e 251 abitanti.

Superficie pertiche 5,560. 46. 6,

Estimo scttdi 7,436. 4. l '112.

Villaggio nella Valle Vedasca, poco lon

tano dalla sponda orientale del lago Mag

giare, lontano un miglio a tramontatm

da Maccagno inferiore. Il suo territorio

è montuoso e poco fertile: produce alcune

bìade e vi si veggono scarse piantagioni

di viti e gelsi.

CAMPAGNOLA. Provincia di Lodi, di.

stretto (V) di Crema, comune con con

vocato e 3I8 abitanti.

Superficie pertiche nuove 4,170. ‘27.

*g
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Estimo scudi 47,909. 5. O. 4.

Villaggio il cui territorio è irrigato da

canali d'acqua tratta dal Serio, ed è perciò

ubertoso di cereali, di lini, di gelsi e di

pascoli. Sta lontano un miglio a tramon

tana da Crema. - V.Ctssuu Cmeaoa‘ou.

CAMPAGNOLA. Frazione del comune

di Corte de’Cortesi, provincia di Cremo‘

un, distretto (IV) di Robecco, da cui è

lontano 5 miglia.

Superficie pertiche 3,479. 20.

Estimo scudi 48,776. 3. 6.

Il suo territorio abbonda di cereali,

lini e gelsì. - V. Come oa' Coaresr.

CAMPAGNOLA. Due casali nella pro»

vicia di Cremona: l’uno nel territorio

del comune di Corte-Madama, distretto

(VI) di Soresina; l’ altro nel territorio

del comune di Grumello, distretto (VIII)

di Pizzighettone.

CAMPAGNOLA. Nome di quattro casali

nella provincia di Mamma: 4) frazione

di illormirolo, distretto (I) di Mantova;

2) frazione di Cavriano, nel distretto

(IV) di Castiglione delle Stivicre, in un

territorio nasai florido di viti e gelsi; 3)

frazione di Acquanegra, nel distretto (VI)

di Canneto, e 4) frazione di Ostiano, nel

distretto medesimo.

CAMPAGNOLA-CASSINA, CAMPA«

GNOLA-COLOMBO, CAMPAGNOLA

COBBADELLI e CAMPAGNOLA-FELVA

ROLL Quattro casali nella provincia di

Cremona, l’uno nel territorio di Robecco,

comune e capoluogo del distretto (IV), i

tre altri sono piccole frazioni del comune

di Castel-Visconti, distretto (VI) di SO

resina.

CAMPAGNOLASALICE. Altro casale

nella provincia di Cremona, appartenente

al comune di Soncino, distretto (VII) dello

stesso nome, da cui è lontano 3 miglia

ad estro.

CAMPANATICO. Frazione del comune

di Tavazzano, distretto (I) di Lodi, pro

vincia di Lodi e Crema.

CAMPANAZZÙ. Casale nel territorio

del comune di San Bassano, provincia di

Cremona, distretto (VI) di Soresina.

CAMPABADA. Provincia di Milano,

distretto (VII) di Vimercate, comune con

convocato e 379 abitanti.

Superficie pertiche 2,344. 23.

Estimo scudi 40,075. 4. 2.

Villaggio all' ingresso della Brianza,

sopra un piccol rialto, tra il Lambro ed

il torrente Molgora, in sito ubertoso di

viti e gelsi. Sta 4 miglia a mezzogiorno

da, Missaglia e 3 a tramontanwponente

da Vimercate.

CAMPAZZO. Due casaii nella provincia

di Cremona, l'uno nel comune di Geni

volta, distretto (VI) di Soresina e l'al

tro nel comune di Sesto, distretto (VIII)

di Pizzighettone.

CAMPAZZO-CASSINA. Altro casale

nella provincia di Cremona, appartenente

al territorio del comune di Fiesco, di

stretto (VII) di Soncino.

CAMPEDELLO E CAMPELLO. Due

frazioni del comune di Chiavenna, di.

stretto (IV) dello stesso nome, provin

cia di Sondrio. [suoi abitanti si occu

pano nella pastorizia o a lavorare la pie

tra ollare (lavezzi). Campedello conta 436

abitanti.

Superficie pertiche . . .

Estimo scudi 4,569. 4. 4.

Pepolazione ed estimo di Campello sono

compresi in quel di Chiavenna.

CAMPI-BONELLI. Frazione del co

mune di Mariana, provincia di Mantova,

distretto (VI) di Canneto.

CAMPIANI roasa .taaaavnzroae m

CAMPI-PIANI. Frazione del comune di

Colle-Beato, provincia e distretto (I) di

Brescia, in sito ricco di viti e gelsi.

CAMPIGLIO. Colle della castellanze di

Varese dalla parte di astro-ponente. La

sua vetta fruisce del più delizioso circo

lare orizzonte che possano . ofi‘rire questi

ameni contorni. Alle falde orientali di

essa collina stava il convento de'cappuc

cini, comperato dal signor Sattvito, e nel

vicino oratorio sta sepolto il duca di Mo

dena Francesco III. __. V. CAPPUCCINI.

CAMPIONE o CAMPIGLIONE. Pro

Vittciu di Como (diocesi di Milano), di

stretto (IX) di San Fedele , comune con

convocato e 274 abitanti.

Superficie perticbe 4428. 46. 3.

Estimo scudi 3,324. 2. 2.

Villaggio nel Cantone Ticino , ma ai).

partenente alla Lombardia, sulla riva

orientale del lago Ceresio o di Lugano

e lontano 5 miglia a mezzogiorno dal

medesimo borgo che gli sta quasi in l'ac

cia. Il villaggio e al piano, lungo la riva.

ma il suo territorio s’ inalza arto sul

monte; e coperto da boschi di castani,

di cui alcuni furono tagliati recentemente,

da ronchi vigneti e da alcune terre col

tivate a biade; possiede artrite un piccolis

simo tratto di nudo sc0gli0, di forse non più

di un paj0 di pertiche sulla sponda opposta

del lago, nel-luogo detto la Forca, rimarca

bile soltanto per un piccolo oratorio, ufficio

to una volta all'anno,epcrchè quivi esiste

vano i tre pilastri che serrhano dipatibolo.
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Il capitano svizzero che governava il baliag

giudihugano aveva ildiritto di far eseguire

coli l’ultimo sapplizio de‘ malfattori con

dannati dal suo tribunale. Que’pilastri l'u

rono demoliti nel 4844, ma resta ancora

il nome al luogo. La parrocchiale, ancor

ché: rimodernata, non è bella; vi sono al

cune grossolane sculture che sembrano

appartenere all’epoca de’Longobardi. Più

:0llttlùstl e la chiesa fuori del villaggio,

di bella architettura , circondata da por

tici eleganti, e con bei dipinti dei cele

bre Isidoro Bianchi nativo di Campione;

ma l'interno non è finito e si lascia anca

deteriorare. Campione è il paese più sto

rico del lago Ceresio: da qualche anno

riavengoasi nelle sue vicinanze medaglie

ed altri oggetti d'antichità; nel 4852 tro

voui una moneta di Antonino Pio ed una

statuetta di rame che sembra rappresen

tare il Dio del vino. Infatti si hanno

cronache attestanti l'abbondanza e la squi

sitezza del vino di Campione,e pergamene

Me que' luoghi appellansi Compi Lisi ,

d’onda vuolsi derivato il nome di Cullb

pglione. Uno statuto antico di Campione

Prova d’altronde l’ abbondanza di quel

[tradotto nel suo territorio, essendovi detto

tlle: c Quei terrazzani dovevano pagare

56 brenta di vino al monastero di San

t'Ambrogio Maggiore di Milano per la de

film. 1 - Esistono quivi pure gli avanzi

di un antico ospitale fondato da'Coma

tolti nell’VIll secolo. Maggiore importanza

file non adesso aveva certo anche al tem

l>° “Longobardi, ed è probabile che si

estendesse molto più itt la verso il tor

rente. Nell'835 divetmc un feudo imperiale

lilltt'0 de’nmnaci Cisterciensi di Sant’Am

brogio itt Milano, i quali vi mantenevano

up loro monaco in qualità di parroco c

n mandavano un giudice da loro dipen

me; ma per l'alta giustizia era soggetto

M commissarj imperiali che reggevano

"gatto, ai quali sttbentrarono i capitani

Elvetici. Soppresso il monastero nel 4797

e con esso anche il feudo, il villaggio fu

eretto in vicario ed aggregato alla pieve

'll San Mamete. Nell’ ottobre del 4528 il

monte Calvagione che gli sta a ridosso

cruppe tale una quantità di acqua clte pro

I|ttspe una generale improvvisa alluvione

'f gli abitanti dovettero cercar rifugio sulle

‘"'L'_lle o sui ntonli. Evvi una fabbrica di

5(moglie, assai prospera sotto il regno

'l Italia ma al presente assai decaduta.

Gli (abitanti sono generalmente poveri ;

moltt sono pescatori o battellieri ed at

ltfldono alla cultura de'piecoli loro campi,

altri escono di paese ad esercitar l'arte

del muratore, pittore, ornatista e capo

mastro. Matteo da Campione fu il primo

architetto che diresse la fabbrica del duo

modi Milano, e quel medesimo che ampliò

la cattedrale di Monza. Esso mori irt

Monza nel 4396, e si legge ancora il suo

epitetlio nella detta cattedrale fuori della

cappella del Santo Chiodo. Da Campione

un’erta ma pel resto com_oda strada con

duce nella valle d'Intelvi, attraversando il

villaggio e territorio di Arogno,cantone

Ticino. Un’altra via disagevole, quantun

que al piano e lungo la riva del lago con

duce a Bissone, territorio Ticinese, Ion

tono un miglio, ove si raggiunge la strada

postale che va a Como. È lontatto da

San Fedele otto buone miglia , sempre

ascendendo la montagna; per cui agli

abitanti torna più comodo di andare per

barca ad Osteno (ramo di Porlezza) dottde

si ascende prestamente al capoluogo del di.

stretta. A Campione sogliono occorrere i

Ticinesi dei vicini comuni di rito romano

a festeggiarvi gli ultimi giorni di carna

valc Secondo gli ambrosiuni (dal mercoledì

delle Ceneri a ttttto il sabbato).

CAMPIONE. Villaggio aggregato come

frazione del comune di Bagnolo San Vito,

prov.di Meritava, distr. (IX)_di Gonzaga.

CAMPIONE (MONTE). E lo stesso del

Moncodine. __ V. quest’Articolo.

CAMPISICO. Frazione del comune di

Capralba, provincia di Lodi, distretto(V)

diCrema. La sua pop. è compreso in qUella

di Capralba, ma è censitoa parte, cioè:

Superficie pertiche nume 3,494. 87.

Estimo scudi 9,402. 0. 3.

Sta ttn miglio dalla destra riva del Se<

rio; il suo territorio produce biudc, gelsì

e segnatamente lino che è il principal

prodotto e passa pel migliore tra i lini

tanto vantati del Cremasco. Sta lontano

un miglio ad ostro-panente da Capralba

e 6 miglia a tramontana da Crema.

CAMPITELLO. Frazione del comune e

capoluogo del distr. (II) di Bozzolo, prov.

di Mantova, in un territorio da cereali.

CAMPO. Piccolo villaggio nel contorte

di Lenno , provincia di Como, distretto

(VII) di Menaggio. Esso giace sopra un

istmo che dalla sponda occidentale del

Lario sporgesi nel lago, un nthio a tra.

montana-levante dall’isola Comacina a

cui apparteneva anticamente. Era pari

mente molto fortificato, appunto come

l’isola. Ora è un luogo ameno, sotto un

clima temperato, ma il montuoso suo tet‘

ritorio è poco produttivo.

.-..-
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CAMPO o CAMPO RINALDO. Prov.

di Sondrio , distretto (III) di Morbegno,

comune con convocato a cui è unito come

frazione il villaggio di Tartono. La sua

popolazione come anche il suo censo sono

compresi in quelli di Talatuono. Sta nella

Valle di Terlano, alla destra dell’Adda,

Iontano da questo fiume tilt miglio e mezzo

e 6 miglia ad oriente di Morbegno. Il ter

ritorio, fra’mouti,dti pascoli naturali, ca

napa, patate e alcune biade. Molti de’suoi

abitanti emigrano ogni anno, e assai de’

facchini che stanno al porto di Iiipetta

a Roma sono o di questo villaggio, o di

Campo presso Sondrio.

CAMPO. Due altri villaggi della pro

vincia di Sondrio. L’ uno è nel distretto

istesso di Sondrio, ed è frazione del co

mune di Torre; l’altro è frazione del co

mune di Novate, nel distretto (IV) di

Chiavenna. Quest’ultimo giace presso alla

strada postale dello Spinge, quasi in riva

al lago Mezzoia o di Chiavenna, e nel

suo territorio trovasi molta pietra ollare

(lavezza) e abbondano pascoli naturali.

- V. l’Articolo antecedente.

CAMPO-BONINO. Casale nel territorio

del comune di Due-Miglia, Quartiere Pi

cineugo, provincia e distretto (I) di Cre

mona, dalla quale è distante un miglio.

CAMPO-DOLCINO. Provincia di Son

drio, distretto (IV) di Chiavenna, co

mune con consiglio, di cui fanno parte le

frazioni di Starleggia, Portarezza, Squa

dra de'Tini, Motta e Prestone, Tutt'in

sieme fanno abitanti 4458.

Superficie perticha nuove 44,640- 23.

Estimo scudi 44,462. 2. 4 4,6.

Villaggio della valle San Giacomo, nella

Valtellina,ed ultima stazione pastale della

Lombardia al piè dello Spiega, sulla

sinistra del Liro. Deve il suo nome al

I' amenità del luogo e alla dolcezza del

suo clima , massime nell‘ estate, perché

quantunque circondato da altissime gio

gaje coperte di neve quasi per nove mesi

dell’ anno oli're ciò nondimeno un sog

giorno delizioso. Ha dintorno una spazi0sa

pianura coltivata ad orzo e segale e nella

quale scorre il torrente.Strozzo, detto

altresì la Rabbiosa. Quivi gli ngiati chia

vennaschi hanno le loi‘o villeggiature e

vi convengono per passare dilettevolmente

i giorni de’ più molesti colori dell'estate.

Ed ora principalmente, dopo che in aperta ,

la nuova strada militare della Spinge, il

aese è assai frequentato dal passaggio

continuo de’ forestieri. Vi producono un

ell‘etto pittoresco il ponte di legno sotto

il quale precipitasi quel rovinoso torrente,

serpeggiando fra grossi massi che trae nel

suo furore; poi un altro ponte di pietra

di un solo arco di considerevole altezza

che congiunge le due opposte parti della

valle da cui irrompe il torrente; quindi

la chiesa ai fianchi dell' arginaturn fre

nante il torrente stesso, che siede solitaria

ed isolata tra le ombre di bei frassini. La

popolazione di Campwi)olcino e di tutta

la valle San-Giacomo è bella, vigorosa e

robusta. A malgrado nondimeno della na

tiva loro industria, quelli abitanti man

cherebbero dei necessarj mezzi di sassi

stenza se l’ ingrata indole del suolo non

fosse compensata dalle abbondanti mer

canzie di transito che giornalmente lo

percorrono, dal trasporto delle quali essi

ritraggono poi con che provvedere ai loro

bisogni. Da Campo-Dolcino ascendendo

o tramontana-levante pel colle di Fran

cisio si va ad attraversare i'Aipe di An

geluga, da dove si domina l' amplissima

valle di Lei, ove ha origine un ramo del

Reno che va ad unirsi con quello che

scende dal San-Bernardino. Poco dopo

Campo-Dolcino termina il ridente e ricco

suolo d'Italia, e proseguendo dalla citata

pianura sino alla colma del monte Spluga,

che n’è il confine, non s’incontra più che

una natura selvaggia,e burroni, precipizj,

scosceso e nude rupi, e neve e ghiacci

perpetui. Questo villaggio dista una intiera

stazione di posta (7 miglia)a tramontaua

da Chiavenna e poste 2 41% dal villaggio

di Spluga al di là della montagna nella

Val di Reno, cantone dei Grigioni.

CAMPO mar. FERRO. Casale nel co

mune di Polengo, provincia di Cremona,

distretto (VIII) di Pizzighettone, da cui è

distante 44 miglia a tramontanu-ievante

e 7 a tramonnma da Cremona.

CAMPO DE' FIORI. Nome di un’ alta

vetta, la più occidentale de’monti sopra

Varese. Ha un’ altezza di 4738 braccia

milanesi al disopra del pelo del lago Mag

giore. La massa di questo monte è cal

care , e soltanto alla sua cima presenta

da maggio ad ottobre un verdeggiante

campo smaltato di fiori. Da quel suo ver

tice si ha l’ ameno veduta dalla parte di

tramontana di tutta la Val Cuvio, e da

ostro di una gran parte della Lombardia

sino ai monti piacentini lontani 60 miglia

Dal lato di ponente vedesi una gran parte

del lago Maggiore.

CAMPO-FIORENZO. Frazione del co

mune di Casate-Nuovo, provincia di Como

( diocesi di Milano), distretto (XIII) dl
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Missaglia. E luogo ameno e fertile di viti

e gelsi. E unito di parrocchia con Casate‘

Nuovo ed ha una chiesa con cappellania.

CAMPO*LUNGO. Provincia e distretto

(I) di Lodi, comune con convocato, cui

sono unite le frazioni di Ca di Madonna

Taddeo Vistarino, San-Giovanni in Bol

done, Muzza-Sant'Angelo, Andreola e Ma

guuano. Tutt'insiemc fauna abitanti 727.

Superficie pertiche 5,840. 22.

Estimo scudi 73,428. 3. 4.

llsoloCampo-Lnngo colle sue frazioni,

escluso Andrequ con Magazzauo, è cen

sito pertiche 2,547. 44.

Scudi 5,840. 4|.

Per Aaaaaou V. l‘Articolo.

Campo-Lungo e lontano ‘2 miglia ad

astro-ponente da Lodi, a breve distanza

della strada che da Lodi va' a Sant’An

gelo e l’aria.

CAMPO-LUNGO. Frazione del comune

di Brugora, a cui è unito anche di par

rocchia, nella provincia di Como, di

stretto (XIV) di Canzo.

CAMPO-LUNGO. Fraz. del comune di

Cassiaa-Mariaga, prov. di Como, distr. (XI)

(li Canzo, in luogo ameno e fertile.

CAMPO-MALO. Casale nel territorio

del comune di Bobecco,_diatretto (IV) dellp

stesso nome, provincia di Cremona. E

lontano da Robecco un miglio ad astro.

CAMPO-MALO. Nome di luogo nel

territorio di Motta-Visconti, provincia di

_Pfl‘itt, distretto (VI) di Binasco. Ebbe

Il nome da un aspro combattimento av

venuto nel 4036 tra i Lodigioni e i val

tassori milanesi alleati contro Ariberto

flr_civeseovo di Milano. Morirono molte

Migliaia di persone da ambe le parti e vi

cadde altresi Ulderico VESCOVO d’Asti cou

federato di Ariberto.

CAMPO-“ORTO. Provincia e distretto

il) di Pavia (diocesi di Milano), comune

tfili convocato, a cui sono unite le fra

l|0tti di Cosmico , San-Vitale e Bettola.

Tult' insieme fanno 749 abitanti.

Superficie pertiche 9,692. 21.

Estimo scudi 79,339. 3. 4.

d_'illaggio tra l’Olona ed il Lambro me

ridionale, un mezzo miglio dal Ticinello,

Sulla strada di Vigentino che conduce a

-4llttno, in un territorio grasso e fertilis

“mo di cereali e praterie. Deve il suo

{mine alla battaglia ivi combattutasi tra

lillllalltìl ed i Pavesi nel 4064. I quali

InItnictttìsi per ragioni di commercio, i due

Mp_oli vennero alle prede1 ai ladroneccj e

ad taceadj vicendevoli. Anzi i Pavesi costò

condussero le loro truppe a sacchaggiare
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il territorio. I Lodigiaui-corsero in ajuto

de’llIilanesi e s’impegnò una battaglia con

istrage d'ambra le parti. Mai Milanesi ca

pitanati da Boschino Mautegazza essendo

rimasti padroni del Campo si vantarono

i vincitori. Quel campo apparteneva al

medesimo Boschino, il quale morendo lo

lasciò insieme con altri poderi de'eontot‘tti

onde dotare un ospitale pei pellegrini in

occasione delle crociate. Nel 4487 que|

l'ospitale era soggetto ai padri Roccltet

tini, dai quali passò agli Agostiniani nel

4964. Il beneficio fu assai di buon’ ora

convertito in una canonica regolare, e

quindi in una cotnmeuda secolare col ti.

tolo di obazia a favore dei discendenti

del fondatore che godono tuttavia di quel

pingue priorato, e nominano essi il par

roca del luogo col titolo di vicario. Cam.

po-Morto e la Bettola dipendono dalla pieve

di Lacchiarella , diocesi di Milano; ma

Casatico fa parrocchia da se dipendente

dal vicariato di Carpignago, diocesi di

Pavia. Campo-Morto sta lontano 9 miglia

a tram. da Pavia e ‘2 a pan. di Landriano.

CAMPO DEL PERO. Casale nel comune

di Polengo , provincia di Cremona , dg

stretto (VIII) di Pizzighettone.

CAMPO-RICCO. Villaggio che fa parte

del comune di Cassino tle’Pecchi, provi“

eia di Milano, distretto (IV) di Gorgo"

zola. Conta 462 abitanti. Ma comepuroc

chia conta 678 anime, essendo ad essa

unita anche la Cassina de’Pecchi, distante

mezzo miglio. Il suo territorio è fertile di

biade, vino e gelsi. Sta lontano 8 miglia

a levante un po’per tramontana da Milano,

mezzo miglio dalla Cassina de' Pecchi e

3 a ponente da Gorgonzola.

CAMPO-RINALDO. Provincia di Pavia

(diocesi di Lodi), distretto (IV) di Corte

Olona, comune con convocato e 8I3 abit.

Superficie pertiche 4,803. 9.

Estimo scudi 45.289. 4.

Il suo territorio abbonda di praterie e

di terreni vignatì che danno ottimo vino,

essendo al piè della collina su cui poggia

San Colombano. É lontano 2 miglia ad

0stro-ponente da questo comune e 5 a

levante da Corte-Olona, sulla strada che

da Pavia conduce a (lasalpusterlengo.

CAMPO-RINALDO. _ V, Cmp,,_

CAMPO-GIBAGO -_ V. Canesmaoo.

CAMPO-VICO. Provincia di Sondri0,

distretto (III) di Morbegno, comune con

consiglio, a cui sono unite le frazioni di

Desio e Cermeledo; fa 447 abitanti.

Superficie pertiche nuove 3,872. 98.

Estimo scudi 42,336. 5.

‘rÎ ___...._____s

i _-fi

_"

\

t.__1'_’__.=---

n.0!



l28 CAM C.\N

-1

‘rr4‘111*14}....

-\
+3»

‘11;-ud>&‘

Villaggio della Valtellina sopra le emi‘

nenze che lianeheggiano la destra del

l'Adda, che deve il suo nome al l’ira;

latino e ad un campo che qui stabilirono

i Romani a guardia contro i Reti. Il suo

territorio abbonda di pascolie frutta molto

vino, ma scarseggia di altri prodotti. Sta

lontano 93 miglia a tramontana-levante da

Morbegno oltre l’Adda.

CAMPOBI‘ÌLLE. Casale del comune di

Ardole SanMarino,provincia e distretto (I)

di Cremona da cui è distante miglia 4 e

mezzo.

CAMPSIRAGO. Frazione del cantone

di Cagltano , provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XII) di Brivio, da

cui è lontano 5 miglia a tramontana-po

nente: il suo territorio è ameno e fer

tile di vino e gelsi.

CAMUZZANO o CAMUZZANO (Cumi

gum). Frazione del comune di Bellusco ,

provincia di Milano , distretto (VII) di

Vimercate. Nel 4256 eravi un monastero

detto del Santo Sepolcro , i di cui mo

naci seguivano la regola benedettina, ma

ve liveno di rosso e portavano la croce

eufio scapolare. Sembra che esistessero

ancora ai tempi del padre Pucinelli che

chiama il loro monastero priorato del

Santo Sepolcro.

CANACCIA o CANAZZA. Casale sopra

un piccol colle a’ cui piedi verso ponente

scorre l'Olona; stain mezzo fra i due co

muni di Legnano e di Cerro, quello nel

distretto (X) di Busto Arsizio, questo nel

distretto (XIV) di Saronno, ambedue nella

provincia di Milano e distanti fra di loro

un miglio e 419. Cannccio è perciò divisoin

due porzioni, appartenendone una a cia

senno dei detti comuni. Il suo territorio

non presenta che giaja e ciottoli, quindi

poeo vi prosperano i cereali, ma bensì le

viti che danno vini pregiati. Il luogo è

celebre nella storia perché tra questo ca

sale e Sant'Erasmn lit pugnuta la famosa

battaglia detta di Legnano, ‘29 maggio H76,

in cui dai Milanesi fu sconfitto l‘ esercito

di Federico Barbarossa. - V. Lacuna.

CANDOVEBE o GANDOVEBE. Tor

rente nella provincia di Brescia, il quale

ha l'origine dei colli che stanno a mez

zogiorno da Provezze, nel distretto (XIII)

d'Iseo, donde scorre verso mezzogiorno

fino sulla strada fra Ospitaletto e Brescia

Ove si volta a levante lungo la strada me

desima per la tratta di un miglio e 419, poi

torna a mezzogiorno e, va a confondersi

nel Mella un po' al disopra di Fenile,

CANE. Frazione del comune di Viene

nella Val Camonica, provincia di Berga

mo (diocesi di Brescia), distretto (XV)

di Etlolo. Sta sull'alta della giogaja che

fiancheggia a destra la vallata. Tutta la

pendice della montagna è a ronchi indu

striosaruente sostenuti da grandi muraglie,

coltivati ad orzo e a segale principalmente

[In eziandi0 prati, pascoli e grandi bo

schi. Conta 250 anime.

CANEDA. Casale della provincia e di

stretto (II) di Como, tra i cornetti di

Grandate e Lucino, vicino alla strada

che da Varese va a Como, in luogo ove

prosperano le viti e i gelsi. Qnivi accam

possi nel “48 l’esercito de’ Milanesi che

correva alla distruzione di Como.

CANEI)OLE. Frazione del comune e

capoluogo del distretto (I) di Mantova. Il

suo territorio è argilloso ed atto soltanto

alla coltura dei cereali.

CANEGRATE. Provincia di Milena,

distretto (XIV) di Saronno, comune con

convocato e 4,385 abitanti.

Superficie pertiche 7,774. 4%.

Estimo scudi 60,874. 4. d.

Villaggio sopra un ameno colle a’ cui

piedi verso levante scorre l’0lona, in un

territorio ubertoso di viti e di gelsi. Nel

426| quivi ebbe luogo uno scontro tra i

popolari di Milano, diretti dai Torriani,

contro i nobili che coll’arcivescovo Leone

da Perego si erano riparati a Castel Se

prio. Sta lontano 5 miglia ad estro-po

nente da Saronno ed nltrettattte ad astro

levante da Busto Arsizio.

CANEPA. Frazione del comune di Pes

sano, provincia di Milano, distretto (IV)

di Gorgonzola. Vi abbondano viti e gelsi.

CANE'I‘O. Casale nel comune di Gus

sola, provincia di Cremona. distretto (III)

di Casalmaggiore: lontano 5 miglia da

qttest’ ultimo.

CANETO. - V. Caccamo.

CANICOSSA. Frazione del comune e

capoluogo del distretto (II) di Bozzolo,

provincia di Mantova, in una fertile pia

nura che dà biade e pascoli, non lonta

no dalla destra riva della Fossa-maestra.

5 miglia ad astro-levante da Mercurio, 6

a tramontana-ponente da Borgol‘orte e 9

ad ostro-ponente da Mantova. .

CMV-LEPRE. Frazione del comune di

Montcsano, provincia di Pavia, distretto

(Iii) di Belgiojoso, in un territorio uh"

toso di praterie e che a levante ha per

confine l’0lona.

CANNETO. Provincia di Mantova, 021

prcsso la strada che da Brescia meno agli

Orzinuovi.

poluogo del distretto (VI) di questo “0‘

"
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me, comune con consiglio a cui sono

unite le frazioni di Garzaghetto , Bizzo

lano, Colombara, Palazzina, Rinale, Giara,

Gnvazzi, Gamboli, Feniletto, Ca de’Pinci,

Utde'Curotti, altra Colombara, Campagna

Lecchi, Castagna, Valle Pieve, Rocchetti,

Casella, flledolfe, Laghetto e Ponte del

Lupo. Tutt’ insieme formano una popola

zione di 2949 abitanti. Il loro complessivo

territorio occupa una superficie censuaria

di pertiche 36,3l8. M. 40, coll’estimo di

scudi l4‘2,045. d. 0 13,48.

Canneto sta presso la riva sinistro del

l'0llio, poco lunga dalla estra del Chiese

e dal luogo ove questi fiumi uniscono le

loronque, ‘20 miglia a ponente da Man

una ed uno a tramontana da Piadena.

Fu fondato dai Bresciani verso il 4220,

sul luogo ove si crede che fosse l’an

tiro castello di Bedriaco , celebre per la

battaglia combattutasi nell’ anno 68 del

l’ira volgare tra gl' imperatori ()ttone e

l’itellio, ed ove il primo restò sconfitto e

Si uccise; poi l’anno seguente per un’al-‘

tra battaglia tra Vitellio e iluogo-tenenti

di Vespasiano. nella quale restò vincitore

quest’ultimo. Per la SUD posizione esso fu

nel medio evo un punto militare impor

tante. Nel l205 i Cannetesi insieme con

quei di Lecco essendosi ribellati a Brescia,

ltlltollittî di quest’ultima città espugna

rono ambe le rocche e le. spianarono. lo

St'gttitp Canneto segni varie vicende fin

ciltlprrvenne in dominio ai Gonzoghi;

nellit)2 e 1705 se ne impadronirono

gl'imperiali dopo aspri conflitti coi Fran

resi. Adesso il suo castello e convertito

in abitazione del Commissario superiore e

in luogo ove si tengono le carceri. QUE

810 borgo diede i natali a Battista Con

"flhfl, che nel 4435 uccise in Bologna i

f:nlioni , scacciò il governo del papa e

stmpadronl di quella città.

Alla giurisdizione distrettuale di Catt

nato sono soggetti altri sette comuni colle

numerose loro frazioni, cioè Achth€gl'u,

Cuittl-liomano, Isola-Dovarese, Marianna,

Uniano, Bodondeseo e Volongo.

_ un'insieme formano una popolazi0fle

‘ll 46,20’t abitanti, con un estimo totale di

scudi 8l%,168.

tL-U’OBNO o CANOBIO. Frazione di

ll_M'cngnano. provincia di Milano (diocesi

di Lodi), distretto (V) di Melegnano.

lillaggio sulla destra della anza , unito

°[1m addietro alla provincia di Lodi, e con

B'Ufll0 tt quella di Milano in seguito alla

l'05l8I'l0t‘c scompartizione de’ distretti. ||

suo territorio abbonda di cereali e di

Llì\lll\lil‘.l\

grassi pascoli. Coi casali di Membretto e

Bettola fa 494 abitanti.

Superficie perticlte 3197. 7.

Estimo scudi “29,508. 4. 5.

Il forte estimo di 9 scudi per pertica

prova il valore di quelle terre e l‘emittente

loro fertilità.

CANONICA. Pr0vincia di Bergamo (dio

cesi di Milano), distretto (Xl)di Treviglio,

comune con convocato e 4383 abitanti.

Superficie pertielte 6,820. 46.

Estimo scudi 20,324. 31.

Villaggio nella Gera d’Adda, sulla spon-‘

da sinistra deil’Adda, meno di un miglio

al disotto della foce del Brembo, sulla

strada che da Milano va a Bergamo, dirim

petto a Vaprio nella provincia milanese.

Anticamente chiamavasi Pontirolo, dal la

tino Pons .lureoli, e tal nome gli venne

da Aureolo, generale romano, che avevo

usurpata la porpora imperiale; ma che

nell’anno 949 rimase quivi vinto ed uc.

eiso in una battaglia contro l’imperatore

Claudio Il che lo fece seppellire nel luogo

stesso, ed in memoria del fatto fece inal

zare sull’Adda un bel ponte, detto Pur,

ciò Ponte di Aureolo. Adesso si chiama

talvolta Pontirolo vecchio a differenza di

altro Pontirolo, lontano un miglio da esso,

e separato cosi nell'amministrativo come

nello spirituale, ma che altre volte era

sua dipendenza. Il nome poi di Canonica

ricorda il ricco capitolo composto di ben

venti canonici e presieduto da un pro

posto mitrato , il quale di cola stendeva

l' amplissima son giurisdizione plebunn

non solo sulla pieve presente di Treviglio,

ma su porzione ancora di quella di Trezzo

e su tutta la pieve di Verdello. Vuolsi

che Teodolinda ne fosse la fondatrice; ma

se fossero vere tutte le chiese, mooasteri,

fondazioni pie attribuite a quella regina

di una nazione non ricco ed ancora semi

barbara, bisognerebbe supporle tutti i

tesori di una dovizioso regina moderna e

che passasse tutto In sua vita fra archi.

tetti, ingegneri ed altri simili artisti.

Pontirolo o la Canonica fa desolato da

Federico Barbarossa, che devastò le cam

paglia, incendiò i castelli, incrudelì contro

la chieSa, uccise o fece fuggire il clero 'e

gli abitanti e rovescio il ponte eretto dai

Milanesi sugli nvanzt di quello di Claudio,

a tal che lino al nostro secolo si conti

nuò o traghettare il fiume s0pra un ponte

volante. Così quella terra essendo ridotta

presso che al nulla, San Carlo Borromeo

l‘7
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ne soppresse la collegiata riunendola con

quella di S. Stefano in Broglio di Milano,

la quale unione fu preventivamente ap

provato da Gregorio XIV nel 4577. Allora

la vasta giurisdizione della pieve di Pon

tirolo fu divisa in tre: la parte verso il

Milanese di qua dell'Adda, che compren

deva Trezzo,Busnago, Bassinno, Colnago,

Concesa, Coronate, Pozzo, Trezzano, Va

prio e Gropello, venne aggregata alla chiesa

di Trezzo eretta in prepositura. Pontirolo

Nuovo e Vecchio (la Canonica), Treviglio

e Castel-Rozzone formarono la collegiata

e prepositurale di Treviglio. Finalmente

tutto la porzione sul Bergamasco e di

pendente dalla Repubblica Veneta, ma sog

getta alla diocesi di Milano, e che com

prendeva le terre di Arzeno, Bostero,

Brembate, Capriate, Ciserano, San-Ger

vasio, Grignano, bevete, Lurano, Mariano,

Osio Superiore ed Inferiore , Pognana,

Sabbio, Sforzatica, Verdello e Verdellino,

furono sottoposti a Verdello, eretta perciò

in chiesa prepositurale.

Nei tempi a noi più vicini, il vivo e

sempre crescente commercio tra Milano e

Bergamo e le frequenti comunicazioni tra

queste due città , di cui la Canonica è

come il punto intermedio, diedero una

nuova vita a questo villaggio, e a promo

verlo anche di più vi contribuì il bello e

solido ponte eretto sull’Adda nel 4847;

onde la Canonica sulla sinistra si trovò,

per cosi dire , congiunta col bello ed al

legro villaggio di Vaprio, sulla destra del

fiume. Il progressivo movimento com

merciale rese necessario un mercato che

si tiene ogni mercoledì, e che è assai fre

quentato, massime pel commercio delle

biade, ed una fiera che si tiene la quarta

domenica di luglio. L'ascendmte sua pro

sperità si può dedurre dal movimento

della sua popolazione; nel 4790 la par

rocchìa della Canonica contava 756 ani

me, nel 48‘28 4000 e nel 4853 4283.

Ora lo Canonica più che villaggio è

un non molto grande. ma allegro borgo:

le contrade sono pulite , belle le abita

zioni, molte sono villeggiatura signorili 3

vi sono negozianti, spedizionieri ed or

tigiani di ogni genere, belle filande per

trarre la seta de’ bozzoli e filatoj per

lavorarla; evvi una cava di puddinga,

volgarmente chiamata ceppo, pregiata dai

Milanesi nelle costruzioni architettoniche.

Il suo territorio è ricco, fertile ed egre

giamente coltivato. La prepositurale è di

nuova costruzione, bella, ricca di suppel

lettili d’ oro7 di marmi e di pitture non

all‘atto volgari. Di (LUI! dal ponte della

Canonica, rasenta il villaggio di Vaprio,

pa5sa il naviglio della Martesana, che

tolto dall’Adda vicino a Trezzo si dirige

a Milano, attraversando fertili e popol0se

terre, c serve al trasporto delle mercan

zie ed al tragitto eziandio di numerosi

passeggeri. Sta lontano 40 miglia ad 0stro

da Bergamo, 20 a levante da Milano e 6

a tramontana da Treviglio.

CANONICA DEL LAMBRO. Frazione del

comune di Triuggio, provincia di Milano,

distretto (IX) di Carate. Villaggio in riva

al Lambro nella pieve di Agliute, in un

territorio ameno ed ubertoso di viti e

gelsi. Vuolsi che derivi il suo nome dalle

rendite che vi avevano i canonicidì Agliate.

Nei palazzo Taverna vi ha un ecc ma’

ravigli0s0. La sua popolazione e com

presa con quella di Triuggio; ma forma

una parrocchia separata con 468 anime,

e dipende dalla pieve di Besana, intanto

che Triuggio è soggetto alla pieve diCa

rate. E anca censito separatamente e in

siemc colle frazioni di Pegorino, Castel

letto, Zernetto o Gernetto e Cassina

Boifalora ha una superficie censuaria di

pertiche 3335. 8, con un estimo di scudi

20,433. 4. 4.

CANONICA DI BEDERO. Casale nel

territorio di Bedero, nel centro della Val

Cuvia, provincia di Uomo, distretto (XIX)

di Gavirate. Gioca sopra una eminenza. Di

la spartiscousi quattro vie: una a mezzo

giorno passa per Cucglio, Brincio e Va

rese; una ad ostrmponente vaa Vergubio

Castel-Zuignoc Laveno sul lago Maggiore;

la terza dirigendosi a tramontana mena

a Cassano, Germignaga e Luino, pure sul

lago Maggiore; e l’ ultima finalmente a

tramontuna-levante passa per la Ferriera

alla Valgono da cui partendo verso tra

montana-levantc si arriva a Ponte-Tresa

sul lago di Lugano, e voltando a mezzo

giorno conduce a Varese.

CANOVA E CANOVETTA. - V. CA«

Nova.

CANSERO. Provincia di Cremona, di

stretto (V) di Piadena, comune con con- ‘

voccto e 479 abitanti.

Superficie pertiche 3562.

Estimo scudi 94,447. 3. 4.

Villaggio lontano miglia 43 4|2 a lev.

da Cremona e 5 412 ad ostru»levanle da

Pescarolo.

CANTALUPO. Frazione del comune di

Cerro, provincia di Milano, distretto (XIV)

di Saronno. Fiorino o Floriana Crivelli,
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sorella di Urbano III papa e in pari tempo

arcivescovo di Milano, vi aveva fondato

un monastero, di cui sussistono ancora gli

avanzi, tenuto prima dalla Umiliate, poi

dalle Agostiniane, finalmente dalle Fran

cascane Scalze. Sul muro della chiesa par

rocchiale vedasi una vecchia pittura rap

presentante madonna Fiorino in abito ino

aacaleai piè d'un crocifisso. La popola

zione ed il censo di Cantalupo sono com

presi lit quello di Cerro; ma forma una

Pflft0ctltia separata con 800 anime e di

pendente dalla pieve di Legnano.

I)CANT.ILUPO. Frazione del comune di

(deserlo, provincia di Milano, distretto

il) di Melegnano. Sta fra il Lambro

"penale e la Mazza, in sito uhertoso di

laude e pascoli.

CANTALUPO. Ameno casale nel di

5“'fllll_ (VI) di Monza, provincia di Mila

_“°v area ‘2 miglia all’ oriente da Monza,

la un territorio ubertoso di biade., vini

cstln.

CANIALUI’O. Frazione del comune di

Qtlgaaaa, provincia e distretto (I) di Po

_"0, tra il Lambro meridionale e l’Olona,

in un territorio da biade e prati.

_CANTAIIANE. Casale nel territorio di

'"0 tl’01mi, provincia di Cremona, di

metto (II) di Sospiro; distante 3 miglia

‘ÌI quest‘ultimo luogo.

CANTELURA. Frazione del comune di

Monte Leone, provincia di Pavia, distretto

lrlvl_di Corte-Olona, in sito da prati e

arpa.

CA_NTEVIIIA. Frazione del comune di

P"fl°» provincia di Como, distretto (XIX)

‘ll Gavirate. I suoi dintorni danno vino ,

Ifl5', castagne e traina.

_CANTO. Frazione del comune di Pan

“la, provincia di Bergamo, distretto (IX)

dliapriuo. Luogo ermo sull’ alta cima

delle_ montagna che resta a mezzodì di

arma. Sami reliquie di un antico ca

stello. Il piccolo suo territorio è quasi

tutto a boschi cedoi e d'alto fusto, tranne

‘l“fllclie lista a mezzodì ed a levante te

nuta a vigna.

_CÀNTO. Alta collina della bassa pro

Vlncia Bergamasca verso ponente, le di

cui radici in riva dell' Adda formano un

"no, ma con asprezza tale che il colle

sembra tagliato a picco. Esso poi corri

‘P0Nlc in ogni rapporto all’ altro collina

“in Sorge sopra l'opposto sponda sulla

‘lflalesmde Imbersago (provincia di Como,

distretto XII di Brivio). Chiuso queSl0

tono e le acque del fiume essendo tratte

"“lfioccaperebbero una grande estensione

della valle superiormente solcata dall’Adda,

come pt'esumesi che sia stato altre volte.

CAN'I‘ONAIM o CANTONATA. Frazio

ne del comune di Corte de‘Cortesi, provin

cio di Cremona, distretto (IV) di Robecco

e lontano 3 miglia da quest’ultimo luogo.

Ivi si raccolgono i migliori lini cremonesi.

CAN'I‘ONALE. Provincia di Lodi, dì

stretto (V) di Casalpnsterlengo, comune

con convocato e 407 abitanti.

Superficie pertiche 9,602. 8.

Estimo scudi 20,766. 4. 5.

Il territorio ubertosissima è irrigato dal

Lambro meridionale, sulla;iestrn di cui sta

il villaggio circa 2 miglia al disopra del

Po, in luogo fertile di pascoli e biade, 6

miglia ad ostro-pon. da Casalpusterlengo.

CANTONE o CAPELLA CANTONE.

Comune nella provincia di Cremona, di

stretto (VI) di Soresina , da cui dista 5

miglia ad astro per ponente. Colle fra

zioni di S. Maria Oscasale e Sabbione fa

4123 abitanti.

Superficie perliche 40,115. 3.

Estimo scudi 62,“.III. 0. 7.

Il territorio, fertile di cereali e lini, e

irrigato in gran parte del fiumicelio Morto.

CANTONE. Casale della stessa provin

cia di Cremona, distretto di Soresina,

nel territorio di Castel-Leone, lontano

da Soresina 3 miglia.

CANTONE. Frazione del comune di

Lenno , provincia di Bergamo, distretto

(V) di Piazza. Col casale di Pioda for

ma un solo piccolo villaggio alla sinistra

del Brembo, in una situazione poca so

leggiata, perché immediatamente sotto le

pendici della grande giogaja che costeggia

la vallata. Poche praterie, pochi campi

di biade , ma più estesi boschi formano

il suo territorio. Gli abitanti sono ugl-i_

cultori», carbouaj o fuciuieri. E lontano

2 miglia da Piazza.

CANTONE. Frazione del comune di

Borgo-Forte, provincia di Mantova ., di

stretto (IX) di Gonzaga, alla destra del Po,

in un territorio che da biade è pascoli,

CANTONE. Frazione del comune di

Cujolo, provincia e distretto (I) di so“.

drio. Parte del territorio è coltivato a

viti, altra è lasciata a pascolo , e vi ab

bonda il selvaggiume. Nelle sue vicinanze

si scorgono indizj di miniere di ferro.

CANTONE FUMANA e; CANTONI. Due

casali della pI‘OVÌIICÌO di Cremona, di.

snello (III) di Casalmaggiore; I’ uno nel

territorio di San Martino del Lago, t’.,\.
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tra in quello di Torricella del Pizzo. Il

primo distante 9 miglia, il secondo 7 412

da Casalmaggiore.

CANTRINA. Casale nel territorio di

Mocasina, frazione del comune di Calva

gese, provincia di Brescia, distretto (Vlll)

di banale. Il territorio da viti e gelsi.

CANTU o CANTURIO. Capoluogo del

distretto (W) della provincia di Como,

(diocesi di Milano), comune con consiglio

e 6243 abitanti, compresi i diversi casali

e villaggi che formano parte della sua co

munita. L’esteso suo territorio da una su

perficie censuaria di pert. 32,481. 5. 4, con

un estimo di scudi 446,968. 2. 6 91i8.

La popolazione del borgo nel 4834 (se

condo I'Annoni) era di 46“ anime; nel

4836 (secondo Cziirnig) di 4701); nel 48“

(Milano Sacro del 4845) di 55-18, ripartita

come segue:

4834 4836 4844

Parrocchia preposi- -- -_ -_

1497turale plebana . . . 4388

Parrocchia di Sali

Teodoro . . . . 990 3500 976

in San Michele. . ma} non
Di Vighlzzolo . . 4233 4200 18'r5

E la più grossa terra di tutto la Brian

za, preso questo vocabolo geografico nella

sua, maggiore estensione.

E un borgo murata con sei porte, l'or

tilicato altre volte e che ebbe una parte

istorica nelle guerre che nel medio evo si

fecero i Milanesi e i Comaschi. Giace so

pra un'emiuenza; l’interno è poco sedu

cente: le contrade sono strette, tortuose,

mal selciate, alquanto sucide; le case hanno

una loggia irregolare e conservano una

vecchia fisionomia. Fanno però eccezione

il palazzo Archinti, la casa Salierio detta

il Castello del feudatario e giù residenza

dei principi Pietrasanta, e le case signorili

degli Argenti, Calvi, Coreano, Garavaglia,

Giusti, ecc. Evvi nondimeno una bella e

vasta piazzo, aperta da non molti anni

e con ingente spesa per l'atteramento di

molte cose, Neppur belle sono le diverse

sue parrocchiali, e sparse anca in ubica

zioni passabilmenle incomòde; e sarebbe a

desiderarsi si concentrassero le rendite

delle medesime, ond’ erigere una parme

Cilltll€ di miglior gusto e più conveniente

ai bisogni della p0polazione. Bisogna che

gli antichi Conturiesi fossero molto devoti

perché il loro borgo contava niente meno

di cmque parrocchiali separate, di cui

quattro restano ancora; 32 tra chiese

sussidiarie ed oratori, Il monasteri con

padri Francescani ed Umiliati e con madri

Benedetliue e Agostiniane e 6 scuole re

ligiose, un capitolo di 42 canonici, etut

l'insieme 70 o più tra beneficj e legati.

Insomma, dice il proposto Annoni , po

teva dirsi Canturio un seminario di re

ligiosi. Aggiungi che ogni chiesa ed ogni

cappella aveva il suo campanile e le sue

campane ed alla disperata veniva intro

nato il paese da un orrendo frastuono,

motivo per cui anca di presente que’bor.

ghigiani parlano sempre ad alta voce.

Questa devozione si è ora molto intiepi

dita, i chiostri furono soppressi, la chiesa

delle fu Benedettine, quantunque di bella

architettura, va rovinandosi; il santuario

della Madonna de'Miracoli, ricco di cifre

SClli dei due Fiammenghini e di bella e

grandiosa costruzione, è trascurato.

lm’ece la popolazione si è rivolta con

grande attività allo spirito commercialee

i Canturiesi passano per molto industrtost

ed economi. Le loro terre, altre volte

coperte da boschi e brughiere, sono ora

coltivate con ammirabile diligenza, si che

in molti luoghi appariscono non campa

gne ma veri giardini. l\'ella stagione in»

vernale gli uomini lavorano il ferro per

farne brocchette (stacchette) e le donne a

tesser merletti: due rami d' industria che

sembrano antichissimi in questo paese,

ma che sono sensibilmente decaduti, mas

sime il secondo, da alcuni anni in qua;

ma ne è subentrato un altro di maggior

lucro ed è la filatura e l'incannatura della

seta, nel qual genere di lavoro le Call

luriesi si mostrano abilissitne , e trovano

occupazione e guadagni nelle numerose

filande stabilite nel paese, tra le quali al

cune costrutte a vapore. Gli uomini,oltre

ai lavori della campagna e delle broc

chette, si occupano di varj mestieri, come

del falegname e del fabbro; sono anche

esperti salumieri e pistori; altre vollel

loro salumi erano ricercati e si spedivan0

anche in Iontauissimi paesi; adesso qucslfl

manipolazione essendosi perfezionata Ml

che altrove, lo smercio è minore, ma il

genere continua a tenersi in credito. Altri

lraggon lucro dal piccolo commercio del

grani, delle sete, di oggetti manifattura",

o nei trasporti. Vi è una diligenza gmr:

naliera per Uomo, due vetture settimatwll

per Milano, pedoni per Como, Erba» CCC»

cavallante per Monza, Varese,Saronn%"°

Il territorio di Cantù è vario secondi!

le posizioni. La parte a lramontana è la

più clcVuta c viene sormontata da pietre
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voli_collinette, interrotte da valli e tor

renti, ricoperta da vigneti e da boschi;

laltraa levante ed a mezzogiorno si dilata

in'ampie e feconda campagne, e l'ultima

ali occidente è distinta in verdeggianti

praterie. Esso produce frumento , grano

turco, miglio, canapa, lino, ecc. I vigneti

danno vini generalmente aspri, obbenchè

in certe posizioni, e lai dove si cambiarono

le via, se ne ottengono di particolari sa- ‘

P0flll?lSPÌl'llflsi. Anticamente la coltura

delle viti era la più apprezzata; ora vi si

Sùillltli quella del gelso divenuta princi

Pf‘llîflflifl,lcome più produttiva. Vi sono

piantagioni superbe di questo albero pre

:;0ilîii che fornisce alimento a quantità

;:u:|llluf. di bigotti, per cui si raccoglie

s ialma seta._l.prati, fra i, quali molti

°"_° ittiche ad irrigazione, danno ottitni

me“; i boschi vanno scemando di anno

ve film_0, sia per c0prit‘vi il terreno di

i il, Siti per formare oggetti di migliore

;îiculflllflllff._ll paese è ben fornito di

Pilè_renni _pot_ab_ili. Assai belli, variati

due Etilbpunti di vista ofi‘rono il Belve

Spmlaotg etto, l_uc_cell_anda Arehinti, la

“i _ _ rombelli, il piazzale innanzi alla

,f°“ dl_S. Michele, le case e i giardini

araiagliii e Saltorio.

Sellfltllilittl’ii i{_l è temperato, ma i venti

slam r_flflt sollìano con molto forza

0 isolamento del paese non difeso

rapido quindi è il passaggio

Stili ,,emìceul'î l'estate corretta da_ fre

mere il h TI’, ma freddi sono i verni per

fimo a ma" per la mamma parte fab‘

u r. p°“e"‘.e'

at;_i c‘o|;:flfl_lfl .dl. Cantù appartengono 48

Mm" llilllt;_,lcme Alzate, Anzano, Arosi0,

mao èr a tute, Carimate, Carugo, Col»

_:|Ì:) Inemqago, Cucciago, Figino, Inti

manò’s "riso. Mariano, Novedrate, R0

: enne e Villa Romana. Tutto il di

pÈnu ,H‘òcîc'lîga una censuaria superficie di

6024 13’; CON estimo (4834) di scudi

' - 3’, e ve148;45 di scudi 597,433,

“uni mm d_4834 in poi diverse cose 0

mm in istr àcampagna siano stati con

, Perciò ded“ fi_0d in altri luoghi pubblici

Male del diîl‘:llll dal censo. Pppolazioue

"VI ,83, m Tasto nel 4796, abii. 43,750;

94583 a -: , neb4846, "El

. ’ ai 8- i\ello spirituale tutto il ili

,,gmìlrillàeàldì della diocesi milanese e

del B0530119 m Pusiano, tranne la frazione

tlhignoln c ’ minime d, Senna e la Cassina

a'e Purchàlìlììelll‘iit?làflllllflitllìt), appartenenti

a, Como_ I bate e Capiago, diocesi

La posizione dei nominati paesi è delle

più propizia e più ameno, avendo per ri

vale la Brianza. Per ogni dove sorgono ri

denti colli sormontati da eleganti villeg

giatura e da minori casini e casolari di

campagna dai quali si scorgono grandi

lontananza. Le sottoposte pianure sono

coperte da ubertosi campi e vigne, da

prati verdeggianti, da valli omette , da

boschi che presentano una sempre varia

pittoresca prospettiva; l’aria è salubre ,

per cui gli abitanti hanno brio, robustezza

e rubiconda carnagione e campano molti

anni.

[punti più alti del distretto sono a

levante la Rotondo-Cagnola d’Invet‘igo ed

a ponente la Villa-Vismara di Montesc

laro, l’uno dall’altro discosto ben 5 miglia,

da dove si dominano i più lontani paesi

sino alle Alpi ed all'Appennino. Quasi al

loro piede scorrono i fiumi Lambro eSe

vaso; più altri torrenti, secchi la mag

gior parte dell'anno e taivolta nocivi nelle

grandi pioggia, attraversano il distretto da

trainontana a mezzogiorno.

Il terreno è molto fertile, le campagne

sono ricche di cereali e legumi; produ

cono anche diverse qualità di frutti: i

fichi sopratutto sono eccellenti; le colline

danno molto vino generalmente spiritoso;

il gelso primeggia quasi dapertutto; bo

schi e brughiere circondano il distretto,

ma vanno sempre diminuendo per tagli

o per dissodazione. Altre volte una limiti

dei terreni era posseduto da corporazioni

religiose che ne trascuravano la coltiva

zione; ma soppresse quelle e passati i

beni in varie mani, l’agricoltura si è iii

finitamente migliorata.

Nel 4836 vi erano in tutto il distretto

buoi 4349, vacche 2224, cavalli 476, muli

489. Vi erano oltresì 9 filande e 6 filatoi

per la seta, numero inferiore a ciascuno

degli altri distretti della Brianza. Nel di

stretto di Cantù abbonda la terra iii'gil

losa e se ne fanno assai tegole e mattoni;

a Montorfano si cavano pietre da macina;

altrove si trovano pietre da fabbrica. La

seta occupa utilmente le donne cosi a

trarla come ad incannarla. Gli uomini ol

tre l'agricoltura si occupano, come si disse,

di varj rami d’indastria. La fabbrica delle

brocchette e la tessitura dei iiiei'letti, già

esclusiva dc'Canturiesi, si è diffusa in quasi

tutti icomuni circonvicini, altri fanno tele

di lino e di cotone o scardassano filoselli;

molti fabbricano mobili.

É verosimile che Cantù fosse I’ antica

sede dei Cuturigi o Canturigi, tribù gallo

-,--_n___fl
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insubrica ivi ritirarmi, a quel che pare,

dopo l’ invasione di altri Galli ed auco

de’Romani. Il dominio di questi ultitui

lasciò ivi grandi memorie in medaglie ed

iscrizioni. Nel quarto secolo s’ introdusse

il cristianesimo, e nel distretto si trovano

ancora varj monumenti de' primi tempi

cristiani; sembra però che Cunturio fosse

il nome del territorio e che il villaggiou

borgo si chiamasse di preferenza Galliano,

nome restato ad una frazione di Cantù

medesima e dove si trovano i più antichi

monumenti; il nome di Canturio si trova

la prima volta in ttna carta del 4093 in

cui si tratta della fondazione del mona

stero di Benedettine in quel luogo; e

sembra che fasse allora un villaggio di

poca importanza. Crebbe nel seguito, for

mò parte del contado della Martesana ,

che t‘eggevasi a repubblica, ma dipendente

da Milano; nel 4222 servi di asilo all'ar

ciwscovo Enrico Settala ed ai nobili mi

lunesi scacciati dal popolo: poi nelle. guerre

tra i Ton-ioni e i Visr:onti si ottenne a

questi ultimi. Nel 4323 i Grassi, famiglia

potente di Contnrio, profittando dell‘oner

chia cagionato dalle guerre civili, s'impo

dronirono del borgo, lo fortificarono e si

fecero indipendenti dei Visconti, ma fu

rono sottomessi di nuovo da Azzone Vi

sconti nel 4335. La pieve di Cantù ebbe

molto a soffrire dopo la morte di Gian

Galeazzo Visconti (440%) per le guerre

sorte fra i diversi ca'pituni ed ambiziosi

che nella minoritù dc’suoi figli se ne spar

tivano il dominio. Nel 4407 Giancarlo

Visconti, detto il Piccinino, figlinolo di

Bernabò Visconti e di una Beltramola

Grassi di Cantù, si fece signore di questo

borgo. Il violento suo dominio durò fino

al 4444 quando Barnaba Coreano ricuperò

Cantù e lo restitui e Gian Maria Visconti.

Era allora di tanta importanza questo

borgo assai ben fortificato, che per l'ac

quisto di esso si suonarono in Milano le

campane a festa. Il Piccinino se ne im

padroni l’anno seguente dopo l’ uccisione

del duca Gian Maria, ma ne fu scocciato

quasi subito dalle truppe di Filippo Maria

Visconti. Nell’ottobre del 4443 in Can

turio si abbocearono l’imperatore Sigi

smondo e Filippo Maria. Dopo la morte

di questo duca nel 44I8 i Canturiesi si

dichiararono per la repubblica formatasi

in Milano; ma assediati da Francesco

Sforza , si diedero a lui e ne abbracciar

rotto le parti con colore. Sotto gli Sforza

Cantù divenne un feudo dei Pietrasanto,

che lo tennero sino agli ultimi tempi.

Nel 4527 se ne impadroni il famoso Gian

Giacomo Medici, il quale poscia con tale

conquista potè impadronirsi dei principali

luoghi della Brianza, tutti sparsi di ca_

stelli dominati da feudatari; lo tenne vari

anni finché fu obbligato a rinunciare a

tutte le sue usurpazimti ed a contentarsi

del marchesato di Melegnano. Durante il

governo spagnuolo Cantù pali tutte le

miserie comuni agli altri luoghi del mi

lanese; e negli ultimi anni del regno

d'Italia vi fu stabilito un deposito di co

scritti che dovevano poi passare nella

guardia reale.

La storia e le antichità di Canturio e

della sua pieve furono dottamente illu

strate da Carlo Annoni nativo di quel

borgo, di cui è anche preposto parroco,

dall'opera del quale abbiamo estratte le

precitate notizie.

CANUOVA. - V. Ca Nova.

CANTUGNO. Frazione del comune di

Mirabella, provincia e distretto (I) di Pa

via, lontano 3 miglia da questa città, in

un territorio di prati e risaie, compreso

quello delle frazioni di Torre del Gallo,

Cornajana, Restelloue e le Due Porte.

Superficie pertiche 0729.. ‘22.

Estimo scudi 30,465. 4. 4.

CANTURIO. - V. Cm’rù.

CANZAGA. Frazione del comune di

Pognana, distretto (III) di Bellagio, pro

vincia di Como. Alcuni tratti del tuon

tuos0 suo suolo sono coltivati a vite, il

reato è coperto di castani e pascoli.

CANZIA‘NA. Casale nel territorio del

comune di Spinadesco, provincia di Cre

mona, distretto (VIII) di Pizzighettone,

lontano 40 miglia da quest'ultimo luogo

e 6 da Cremona.

CANZO. Frazione del comune di Mez

zate, provincia e distretto (II) di Mi

lana.

CANZO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), capoluogo del distretto (XIV)

che porta il suo nome, comune con con

vocato e 4786 abitanti. Come parrocchia

conta 4825 anime.

Superficie pertiche 46,748. 4.

Estimo scudi 95,452. 4. 2.

Allegro e grosso villaggio della Vullassina,

alle falde dell’erta ed ignuda montagna a cui

per la similitudine si diede il nome di

Corni di Canzo, il più alto de’ quali sorge

4076 piedi al di sopra del livello del mare.

Vi si tiene mercato ogni mercoledì. Esso

è la patria di due santi, cioè 1’ eremita

V'er
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S.Iliro, di cui si mostra ancora la grotta

esi conserva nella parrocchiale un dito,

e'della beata Simona Cantalli. In questo

ulla_ggio fino dal secolo XVII fiorirono le

iiiauiiatttire di saja, dopo di che andarono

iii decadenza ed ora non ve n‘è più trac

cia.i\‘ello spirituale Canzo dipende dalla

pieve dlncino. In Canzo risiede il Com

niisscrio distrettuale e dipendono dal suo

distretto 39 altri comuni, cioè: Arcellasco,

f\‘!îfl.liiirni, Brenno, Buccinigo, Caglio,

Liifll'.lîasletto, Caslino, Cassina-Maria

l€f‘, basici-Marte, Centemero, Civenna ,

Lreflvenns,lslrba, Fabbrica, Incino, Lam

1[filti.,r0,filluisnigo, Lezza, Longone, Lurago,

l‘ibsmîîlo, Merone, llifljottu, Monguzzo,

-' no, 0nno, Pagnano, Penzano, Pon

na, 8;:56PPI0, Rezzago, Roggeno, Scai'cn

un!“ sottilflttîi, T_regolo, Valbrona e Visino,

km 0 «diocesi di Milano. La tota

che'l3sfgg?Sione_censunria è di perti

Tom} à [-13 le_stunp scudi 936,558. I. 7.

neugutgi abitanti nel 4836. 41,553;

Nel ‘8à12,053 e nel 4852, 26,052.

6 vi erano in tutto il distretto

miiib"°i’ ("'283 "fiche, 406 cavalli e m

la seta 0

"il industria

"Ente molle

tira un prodotto lucroso ed

molto attiva, ed Occupa util

_ _ ersone ‘h‘ ' ti. '|Illsll'èlit) di C p ’ pan e m m o I

auzo I83 ' "'
E32 filnloj. ( 6) vi sono 90 filande

dacîìflrî; è liàntano 4 miglia a tramontana

Como eé - a Ievunte-tramontona da

CAO‘IOG ponente da Lecco.

mo ir _. Frazione del comune di Dol

|uil=oi l:fi0ltlflclfl di Como (diocesi di Mi

“P’arrzlcl‘ehll0 (XI) di Oggiono. E unito

misidiariac ltl di Dollag0 ed ha una chiesa

_CAPELLA
none delc NA 0 CAPPELLANA. Fru

. _ 0IIIUHQ Piev‘a . .

ca di , ' mi rovm
in mu(zîgemàsua, distretto (Il) «Ii’S‘bspil.o,

t|iui. si a| ""°"°" “macerie di biade

a notano 9 mig|ìu du sospiro

' 7 il2 (la C
CM, rein’ona:

edondlîì‘l‘o‘ Ì‘r‘flllone del comune di

Slrttt ‘co’ Provincia di Mantova di

CA;FgÙ dl Canneto. ’

Provincia dGÌN,ÎN'.CA_ o osaraeasrms.

cillusi“ ad" d'5ll'ell0 (V) di Crema,
E C00 convocato e M54 abitanti.

8 - .\:?.erfic'° Pîrtiche nuove 4851. 4|.

l "M 3°"d' 87,64i, i. 3.

80 - .di liui.osîrrrilono è ricco di cereali e

P‘mcnte a: Cgmflflo 2 miglia ad ostt'0

"tute d. Lodi “ma c 6 a tramontuna-le

t‘.AP I5ìi

CAPIAGO. Provincia e distretto (I) di

Como, comune con convocato, che colla

frazione di Cassina-Amata o Cassina Matta

fa 654 abitanti.

Superficie pertiche 5084. 3.

Estimo scudi 924,360. 0. 0 3,4.

Villaggio fra il piccol lago di Montor

fano e la strada che da Como va a Cantù

ed a Monza. Il suo territorio, parte in

pianura parte a collina, frutta vino e

gelsi. È lontano 4 miglia ad ostro un po’

per levante da Como.

CAPIA'I‘E. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XI) di Oggiono,co

mune con convocato e 482 abitanti.

Superficie pertiche 2693. I. S.

Estimo scudi “,37I. 0. 5 37}l8.

Piccolo villaggio alla destra dell’Adda,

sulla strada da Lecco a Monza e Milano,

quasi 2 miglia ad ostro da Olginate, 4 a

tramontana da Brivio e '4 a levante da

Oggiono, con un territorio coltivato a viti

e gelsi. Nello spirituale forma parrocchia

con Olginate ed ha una chiesa sussidiaria.

CAPITOLO-CASSINA. Casale nel co

mune di Robecco, distretto (IV)dello stesso

nome, provincia di Cremona , lontano 8

miglia da Cremona e 6 da Robecco.

CAPIZZONE. Pr0vincia di Bergamo,

distretto (VIII) di Almenno, comune con

convocato e 596 abitanti. Nel 4844- gli ubi

tanti furono soltanto 56|.

Superficie pertiche nu0ve 4457. 09.

Estimo scudi 4809. 2. 3.

Villaggio sulla strada provinciale che

da Brescia si addentra nella Valle Imagna,

all'ingresso di questa valle dalla parte di

mezzodì, metà al piè delle falde orientali

del Monte San Bernardo e l’altra metà

di la del torrente Imagna che lo divide.

Quest’ultima parte dicesi Brembilla-Vec

chia. Il suo territorio ha campi da cereali,

boschi e prati; produce molta frutta, se

gnatamente mele e castagne. Non è un

villaggio unito, ma l’aggi'egato di ben 29

piccoli casali. Sta IO miglia a tramon

tano-ponente da Bergamo e 5 a tramon

tnnu da Almenno San Salvatore.

CAPO-LAGO, VOLGAIIMENTIS CO DI LA

GO. Provincia di Como (diocesi di Milano),

distretto (XVI) di Varese , comune con

convocato e 338 abitanti; come parroc

chia conta 60I anime.

Superficie perliche 3872. 23.

Estimo scudi 14,903. 9. 9.
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Piccolo ma ameno villaggio sulla riva

orientale del lago di Varese e distante da

nesta città 9 mlglia ad Ostra.

CAPO DI PONTE. Provincia di Berga

mo, dislretto (XIV) di Breno, comune

con consiglio, che unito alla frazione di

Gemma fa 4703 abitanti. Nell'anno 4844

aveva abitanti “65.

Superficie pertiche nuove 46,019. IO.

Estimo scudi 36,939. 4. 3 4148. 3.

Villaggio grosso e mercantile di Val

Camonica, sulla sinistra dell'0llio; di

prospetto, alla destra, ha Cen1tno, con cui

comunica mercè un bel ponte di pietra

appartenente alla strada provinciale e su

cui pagasi pedaggio. Questa strada attra

versa la sua bella piazza attorniato da

botteghe e da buoni caseggiati, dei quali

varj si trovano anche nel resto del paese,

essendo esso abitato da parecchie famiglie

signorili. Vi è molto traliie0 di ferro ed

altre derrate; vi sono manifatture di cap

pelli, oltre otto fucina di grosso maglio

tenute in attività dal liumicello-tot‘rente

Serio, che ne attraversa la pianura.

Vi e mercato tutti i mercoledì dopo la

prima e la terza domenica di ogni mese.

Il suo territorio e fertile di biade, ha

castagneti e molti boschi e vi prosperano

i gelsi. La sua chiesa è ureipresbiterale ,

bella e di moderna costruzione, ma di

pendente dalla pieve di Cemmo. Capo di

Ponte sta 6_miglia a trontontana lontano

da Breno e 48 a tramontana-levante da

Bergamo.

CAPONAGO. Provincia di Milano, di.

stretta (VII) di Vimercate, comune con

convocato e 4328 abitanti. Come parroc

chia conta 4335 anime.

Superficie pertiche 7,338. 9.

Estimo scudi 46,393. 5. 4.

Villaggio sulla destra riva del torrente

Molgora in un territorio che produce ot

timi vini. Nel IX Secolo dipendeva in parte

dall’ arcivescovo Anselmo che vi aveva

molti fondi, lasciati poi da lui alla spedale

che fondò nella sua terra di Biassono; e

fuvvi anca un convento di Umiliati. Dìede

pure i natali a quel Tommaso da Capo

nago che stabilitosi in Milano fece porre

nel 4445 sapra lo scalone che conduceva

ai tribunali civili una iscrizione la quale

ricordava che dalle liti nascono le per

sonali nimicizie, le spese, le angosce del

I’ animo, le fatiche del corpo e talv«:lta i

delitti: che chi crede di goadagnare spesso

soccombc; e chi guadagna, calcolate le

fatiche, il perditempo e le spese, poco o

nulla acquista.

Sta lontano 3 miglia ad ostro da Vi

mercate , 3 a tramontana da Gorgonzola

e 6 a astro-levante da Monza.

CAPPELLA. Frazione del comune e

Capoluogo del distretto (III) di Casalmag

giore, provincia di Cremona, lontana mi

glia 2 dfl di Casalmaggiore. Il suo terri

torio abbonda di hiade, vino e lino.

CAPPELLA-CANTONE.-V.C.wroxe.

CAPPELLA DE'PICENARDI. Provincia

di Cremona, distretto (V) di Piadena co

mune con convocato e 650 abitanti.

Superficie pertiche 5851. d.

Estimo scudi 46,706. 5. ’l.

Il territorio di Cappella de‘ Picenardi

è fertile di biade e lini. Il villaggio è lon

tano miglia di d|‘l a levante da Cremona1

6 a ponente da Piadena ed una alla

destra della strada che da Cremona va a

Piadena e Mantova.

CAPPELLANA. - V. CAPELLA‘L

CAPPELLANE E CAPPELLANE'I’TA.

Due frazioni di Comi-Morano, provincie

di Cremona, distretto (VI) di Soresina;

lontane da quest'ultima miglia 3 412 e“

da Cremona.

CAPPELLE. -- Vedi CAPPELLA-CAN°

Toxt:.

CAPPUCCINA E CAPPUCCINI. Casali

nel comune di Due-Miglia, prmineia e

distretto (I) di Cremona. l'uno nel Quar

tiere Battaglione, l' altro nei Quartiere

San Bernardo; il primo è lontano un mi

glio e un quarto da Cremona, il secondo

un quarto di miglio.

CAPPUCCINI. Casale della provincia di

Cremona, nel territorio di Pizzighettone,

distretto (VIII) dello stesso nome, da cui

è lontano un miglio e 3,5.

CAPPUCCINI. Vi sono moltissimi ce'

sali cosi chiamati, forse perché ivi altre.

volte esistevano conventi di quest'ordine

di frati. In generale stanno quasi tutti in

luoghi apportati e solinglti, ma in situa

zioni amenissinte: ci limiteremo a nominare

i saguenti: _

CAPPUCCINI DI BELLAGIG.Eun luogo

situato sopra il più delizioso promontorio

che si conosca fra quanti laghi racchiude

la Lombardia, non escluso il Sirmione.

Quiri ora sorge il palazzo Serbelloai.

Vuolsi che anticamente fosse qui la villa

di Plinio da lui chiamata la Tragedia???

I'orrevole maestri del luogo.I posto al wr

tiee di un colle che divide il Lario indufl

rami, cioè di Como e di Lecco. OUÌVÌ

.
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l‘ illustre Parini compose molta parte del

suo Giorno. - V. Becm‘mo.

CAPPUCCINI DI MONZA. Luogo situato

flìltqtiirto di miglio ad ostro-ponente dalla

citta, ursuo solingo ed appartato , che

pero dal Pertusati, attuali possessori,

venne convertito in amena villeggiatura

fpmpeslre. La vecchia chiesa fu ridotta a

signorile abitazione di forma gotica, gusto

the fatalmente si è introdotto a detta-pare

lmoderai fabbricati. Esso è d’altronde fa

m°_s° P°r esservi accaduto un fatto de

icnttod«l Mimma! nei Promessi Sposi ,

nobile proprietario, volendo per

di un a memoria dell’ infelice Giuditta

un‘uuà", fece erigere nel preciso Inogo

cm ‘|lemìrflo_golare monumento con appositi

Un_ ', une una farfalla nel circolo di

serpente con rovesciata fiaccole ed una

tua Iscrizione.

izigglopîîlllt.blNl m TRADATE. Ouestd de

lmmom 050 sorge qua5| melzo miglio a

{m il mina-levante dal borgo di tal nome,

sono ÎnrÌe_atoso palazzo dei Litta e Velie

uslaflnelà'f‘t'8, celebre per le più pregiate

uumo.‘est Lombardia. Vi si fruisce di

campa Im0=0 orizzonte sopra 1‘ ubertoso

"ile dil='T tra il torrente Rabat] o fonta

gend0si lf:dl;1_fl e la Valle di Olona, spin

gia_ sede" lcono sopra il promontorio ove

quindi“ ti fumosa ctttti di Seprio , e

mano ,.‘Pm g" fl_liiefli colli che mano a

smalzano Slfl0 ai monti che domi

Eîpgrese.

una delllg(lclNl_ DI_ VA_RESE. Occupavano

ameni Iuo hfliligliori_ situazioni dei tanti

ma leva?" îlle circondano quella città.

IddeHu qufi_a Vista su estende al di

sino ai comedtn cui scorre l' Olona, cioè

IMalnate e di Vivgiù; ad
°ÌU'0-ponea ' ' a
Radio m le sta il lago di Varese 0 di

illraIrum:ztllmtrlrcondato da deliziose ville;

la mi falde sorgono gli alti monti sopra

“mio dm Tuatralt sta il rinomato san

chie“ um0 a Madonna del Monte. Nella

silo diFrufll‘fl estatente vedesi il depo

ahhflndo nellllceîfîo lll duca di Modena che

"814780 c “òVll_|fl Ibei‘belloni Z‘inzens'dorf,

CAPRMÎSÈ di vivere. _ V. CAMPIGLIIÌ.

(V) di Crem A. Provincia di Lodi, distretto

Unito “un [3» comune con convocato, che

abitanti. azione di Campisico fa 511

sul"2flicie -
. parti ,11 ‘ .,

stimo scudi 25);lgugve48392. 5o.

l Censo .

°0me segueperò dEl due villaggi è diviso

LOMBARDH

{
ertiche nuove 4797. 68.

C""“‘""‘ { Ecudi 20,617. a. 4.

Villaggio in un' ampia pianura, il cui

territorio è abbondantemente irrigato dalle

acque tratte dal Serio e diligentemente

coltivato a biade e lino. Sta cinque miglia

a tram‘ontana di Crema e due a ponente

dalla destra riva del Serio.

CAPRIANO. Provincia di Milano, di

stretto (IX) di Carate, comune con con

vocato e 912 abitanti. Come parrocchia

conta 4032 anime.

Superficie pertiche 4H6. 4.

Estimo scudi 27,4l0. l. 3.

Il suo territorio è coltivato a viti e

gelsi. Sta lontano 3 miglia a tramontano

da Carate.

CAPRIANO. Provincia di Brescia, di

stretto (lll) di Bagnolo, comune con c0ii-'

vocato che unito alla frazione di Morico

fa 4097 abitanti.

Superficie pet‘ticlie nuove 13,810. 09.

Estimo scudi 99,663. 4.

Villaggio alla sinistra del Mella alle falde

di una collina, 3 miglia a tramontauu-‘

ponente da Bagnolo.

CAPBIATE. Provincia di Bergamo, di

stretto (III) di Ponte San Pietro, comune

con convocato e 833 abitanti.

Superficie pertiche nuove 2494. 45.

Estimo scudi 45,558. 4. 7.

Villaggio sulla sinistra dell’Adda a tra

montana-ponente di Brembate inferiore ,

ove finisce la strada maestra che da Ber

gamo va a Treno e dove si tragitto il

fiume sopra un ponte volante e quasi in

faccia al borgo di Trezzo. Vi si osservano

tuttora le vestigia del gran ponte di pietra

od un’arcata sola sostenente tre passaggi

coperti una sopra l'altro acomunicazione

delle due provincie. Questo ponte fu de

molito forse pochi anni dopo la stessa

sua c0struzione durante le guerre fra i

Visconti ed i Veneziani per la conquista

di questo paese.

Il suo territorio è fertile di biade e

gelsi; molti fra gli abitanti sono tagliapie

tre, essendo che le alte rive dell'Adda

siano tutte conformata da grandi massi

di arenaria composta di sabbia e di ciot

toli insieme collegati, denominata ceppo,v

che s’impiega molto utilmente nelle fab

18
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bricbe e nelle Opere di architettura e

statuaria. A profitto dei poveri ovvi il pio

istituto Benaglia. Sta lontano 6 miglia ad

estro da Ponte San Pietro e 40 ad ostro

ponente da Bergamo.

CAPRICCIA. Casale nel comune di Ro.

vagnasco, provincia e distretto (II) di Mi

lauo.

CAPBILE. Frazione del comune di Gus

sola, provincia di Cremona, distretto (VIII)

di Pizzighettone, lontano 3 miglia da que

st’ultimo luogo.

CAPRINO. Provincia di Bergamo e

capoluogo del distretto (IX) dello stesso

nome, comune con convocato, a cui sono

unite le frazioni di Celano, Celanella e

Formorone. Conta 4449 abitanti; nel 4844

gli abitanti sommarono 0 fili).

Superficie pertiche nuove 53”. 43.

Estimo scudi 20,082. 3. 6 7148.

E forse la più signorile, sebbene non

la più grande borgata della provincia

Bergamasca, residenza già da molti secoli

della pretura di tutta la valle San Mar

tino, ed ora anche della cancelleria cen

suqria del distretto.

E posto sopra un colle lambito al piede

dai due fiumieelli-torrenti Sonno e Sol

mucchio, che gli passano l'uno sulla de

stra e l’ altro sulla sinistra in un alveo

molto scavato; e non resta che pochi

passi superiormente del suo casale detto

la Cava situato sulla strada che da Ber

gamo conduce a Lecco ed a Brivio.

Prima di giungervi si trovano gran

diosi edifizj per la filatura delle gallette e

per la riduzione delle sete in organzini,

de’ quali quivi fiorisce molto il commer

cio. L'interno del borgo è assai civilmente

fabbricato edè ornato da bei cascggiati e

palazzi. Non ha guari aveva una porta al

suo ingresso da mezzodì, con una specie di

cinta e con ridotti o merlati o mantellati.

Un’altra ne ha alla sortito verso tramon

tana. Ed oltre queste reliquie di vecchie

fortificazioni aveva pure, non è gran tem

po, tre grandi torri delle quali una fu

demolita versn il finire del secolo passato:

monumenti che attestano la parte vigo

rosa che i Caprinesi presero nelle acca

nita fazioni dei secoli XIII e XIV.

Vi soggiornano molte famiglie antiche

signorili e molti commercianti doviziosi,

e vi si trovano tutte le arti di comodo e

di lusso delle città.

La parrocchiale e grande, bella e di

sodo e nobile disegno del celebre Pelle

grini, ideato sul modello di quella_di San

Fedele. in Milano , ed è certamente una

delle migliori della provincia: vi sono

bassirilievi in bronzo e dipinti pregevoli.

Vi si osserva il rito ambrosiano , ebben

chè fino dal 4784 non dipenda più dalla

diocesi milanese.

Caprino e circondato da molti ameni

casali che da lui dipendono; il suo ter

ritorio è molto bene coltivato a biade ,

gelsi e vino; gli abitanti sono quasi tutti

o signori o mercanti od artigiani; quelli

fuori del borgo sono agricoltori e segna

tamente vign'ajuoli. Il popolo e industria

sissimo, ed a merito singolarmente dei

proprietarj è da attribuirsi l’ opportunità

e l'utilità de' metodi introdotti cd osser

vati muestrevolmente nella educazione dei

bigotti. Già prima che lo fosse altrove,

quivi erasi invantato l'uso della stufa per

lo schiudimento de’ vermi dall‘ uovo , e

del termometro per la misura del calore

confacente; e vi si coltivò cotanto que

st’arte difficile con buoni eragionatiprin«

cip] pratici che tuttora da qui emigrano

nella opportuna stagione uomini ad im

piegarsì, coll'opera e. coll’ esempio, altrove

in questo ramo di utile rurale economia.

Ogni giovedì vi si tiene mercato di gra

naglie ed altri commestibili, ed una bella

fiera molto frequentato il di di San Bia

gio (3 febbraio) patrono del borgo.

Quivi nel 4373 Ambrogio Visconti figlio

naturale di Beruabò fu sconfitto ed uc‘

ciso dai Guelfi... V. BEl\GAMO a pag. 48.

Ad uso pubblico vi è una scelta e do

vizioso biblioteca lasciata nel 48“ dal

sacerdote Carlo Rasa ., ed evvi anche un

pio istituto, detto dell’Elemosina, a favore

dei pochi poveri.

Caprino sta H miglia a ponente da

Bergamo.

In Caprino oltre il Commissario distret

tuale risiede ance una pretura di II classe,

e dipendono da questo distretto 43 altri

comuni, cioè: Calolzio, Carenno, Cisano,

Corte, Erve, lmrentino, illonte»lllareuzo,

Pontito, Rossino , Sant’ Antonio, Torre

de’ BUsi, VercuragoeVilla d'Adda. Tutt'ia

sieme formano una popolazione di 45,079

abitanti: secondo l’anagrafe del 4844 gli

abitanti erano 44,373.

Estimo totale scudi 288,624. 3 419.

CAPRIOLO. Provincia di Brescia, di

stretto (XIII) d'Iseo, comune con consi

glio e 4956 abitanti.

Superficie pertiche nuove 10,067. 40.

Estimo scudi 78,773. 4. 4.

F“.

.l, .\



CAP

Era altrevolte un castello importante ,

sulla riva sinistra dell'0llio; ma fu preso

e ad istigazione de' guelfi bergamaschi,

che Uberto Pallavicino aveva discacciati,

fa anche sfortezzato nel 4265 da Carlo

d'Angiò fratello di Luigi IX, quando scese

In italia per passare all’occupazione del

regno di Napoli. In questa occasione i

Caprioli, un discendente de' quali fu Elia

stamani Brescia, abbandonarono quel

laagoesi trasportarono nella capitale

della provincia. Vuolsi altresi che il nome

il} Francia Corta, che suolsi dare a quel

datata, derivasse da quell’avvenimento.

provate è un grosso villaggio in una

umana situazione, lontano cinque miglia

"lustro-ponente da Iseo, tre miglia a tra

nionnna.levante da Palazzuolo ed altret

tanti-ari astro da Sarnico.

c(_IA|ÎRQNNO. Provincia di Como (dio

°Sld1 Milano), d|stretto (XX) di An'

comune con convocato e 496 abi

Saperficie pertiche 4225. 45

Estimo scudi 7096. 0. 4.

i‘gllflggblo. ad uguale. distanza dei laghi

i suomtfl b_l0, Id| Monate e del Verbano;

M reerntopo è fertile, ma non troppo

mndmoo;agione delle paludi che lo cir

“film.” ci secolo IX apparteneva ad

qqu rea Vedovo_del re Lodovico li, la

ma Î‘laepdo'si ritirata nel monastero di

“mi bevll_llla In Brescia nell'877, legò i

da M f"I :il Capronn_o ad un monastero

Mulo 00 ato_ in Piacenza. Nel secolo

dei Ser;rlol lamenta con Taino un feudo

H e 0Itl- l_\ello spirituale è unito

. Petrocchm di Angera, che le sta vi

ttna, ed h .

a un . . .medesima. a chiesa sussrdmrta della

CCÎPROTTI. -- . Cassuu Carac’rrt.
RAM v

,orio dielA'l‘Tl CASSINA. Casale nel ter

, _ ‘ comune di Genivolta r ' -
fl ovm.Ì:adl (,renpma, distretto (VI) ,dip Sore

Cimfîrî_m è lontano due miglia.

E. Provincia di Milano , capo

Mme ed I etto (IX), ora detto dal suo

a tr: vtlsllte di Verano, comune

, c e unito alla frazione di

s 2669 abitanti.

"P_erlicie pertiche 40 34

Sllmo scudi 73,684. ’4. 0' 43'

Pift0l
. o b -
Me verso "('80 sopra un alto colle al cui

n", rìoevî,làte scorre il Lambro, in

rele“desìc efl ondante_ di viti e gelsi.

"ginu de r asse una villeggiatura della

°'"dfl, 0: vuolsi che la mede<

CAP |59

simo abbia gettata la prima pietra dell'alta

torre che ora serve di campanile. Vuolsi

del paro che sia stato distratto da Fede

rico Barbarossa. Questi due personaggi,

nella tradizione popolare de’ Lombardi

figurano a un dipresso come il genio della

creazione e il genio della distruzione. As

soissimi sono i borghi , i villaggi o le

città che vantano beneficj o venerande

memorie della regina Teodolinda, o che

si dolgono di qualche sciagura fatta

loro soffrire dal Barbarossa-3 e così nel

bene come nel male fa attribuito ad en

trambi più di quello che fecero; ma tal

è la gratitudine o la vendetta de’ posteri

versoi principi che furono virtuosi o

malvagi. Che che ne sia, un secolo dopo

la venuta del Barha_r0ssa in Italia si trova

che Carate era cinto di mura bastevoli

ad una forte difesa. Nel 4975 i Torriani

collocarono in Carate un presidio per

tener fronte contro i nobili; ma quei

soldati si lasciarono sorprendere da 360

dei loro avversari e ne furono talmente

atterriti che si gettarono disperati persin

dalle mura onde salvarsi. Nel 4985 i 00

maschi vennero per distruggere Carate,

ma furono respinti dai Milanesi. In Ca

rate è sepolto il celebre filmato e giare

consulto Romagnosi.

La chiesa di Carate è prepositnrale e

plebana, edipendono da essa le parrocchie

filiali di Albiate, Briosco, Costa, Giussano,

fiancate, Robbiano, Sovico, Triuggio e

Verano.

Al suo distretto appartengono 23 altri

comuni, che sono Agliate, Albiate, Besana

Superiore ed Inferiore, Briosco, Calò, Ca

priauo , Cazzano , Colzano , Correzzana ,

Costa, Giussano, Monti, Paina, Renate,

Robbiano , Sovico , Tregasio , Triuggio,

Valle, Veduggio, Verano , Vergo e Villa

Baverio.

Tutto il distretto occupa un' estensione

cenwaria di 40%,486 pertiche, con un

estimo di scudi 742,544. 3. ‘2.

Popolazione totale del distretto nel 4834,

abitanti 48,544: nel 4844, abitanti 20,300

e nel 4852, 294,691.

Il territorio del distretto è sparso di

pianure, vallette e colline, coitivate a viti

e gelsi; si raccolgono anco biade di di

verse specie, fieno, frutta, legumi. Fai la

vorio della seta nel 4834 vi erano 20 fi

lande e 38 filato]; alla medesima epoca

vi erano in tutto il distretto i seguenti

capi di bestiame: buoi 757, vacche 4448,

cavalli 234 e muli 534.

Carate è lontano 45 miglia a tramom

1-h’flfi'
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tana da Milano, 5 a levante da Barlassina

ed altrettante ad astro-ponente da Miss

soglia.
CARATE. Provincia di Como, distretto

I") di Bellagio , comune con convocato

e 554 abitanti.

Superficie pertiche 3,535. 48. 3.

Estimo scudi 3,755. 4. 4 3|4.

Ameno villaggio presso la sponda oc

cidentale del lago Lario , quasi in faccia

alla Pliniana, 6 miglia a tramontaua da

Como. Nelle sue vicinanze, tra questo vil

laggio ed Urio, evvi una bella grotta che

i forestieri non mancano di andar a ve

dere. Chiamasi la Strana, dal nome del

torrente che ivi scarre; vi sono pure cave

di ardesie che servono a coprire i tetti.

Gli abitanti sono abilissimi a costruir

barche, arte conservata fra di loro per

retaggio , e molti di essi recaronsi a Ve

nezia per perfezionarvisi. Opera di loro

sono ordinariamente gli eleganti battelli

che corrono sul lago.

CARAVAGGIO. Provincia di Bergamo

(diocesi di Cremona), distretto (Xl) di

Treviglio, comune con consiglio e 6748

abitanti: nel 4844 abitanti 6203.

Superficie pertiche 48,384. 49. 40.

Estimo scudi 307,764. 4. 4 26,48.

Nobile ed antico borgo od nche pic

cola città nella Gera d'Adda, t€a il Serio

e. l’Adda, sulla strada postale che da Mi

lano conduce a Brescia. E cinto di ampia

fossa con acqua corrente, e poc' anzi era

munito anche di mura e di un forte ca

stello, demoliti negli ultimi anni. Il ca

seggiato occupa il circuito di un mezzo

miglio, e vi si entra per sei ponti; al di

fuori vi sono i sobborghi abitati da quella

parte della popolazione che si occupa a

coltivare la terra. Anticamente era un

luogo considerevolissimo; Plinio e Tolo

meo lo chiama Carraca, città dei Becuni

o Becani, e continuò lungo tempo ad es

sere popolatissima , abbenchè non abbia

figurato molto nella storia. Ivi nel 4448

il conte Francesco Sforza riportò una

celebre vittoria contro i Veneziani: nel

4629 Caravaggio fu preso e saccheggiato

dai Tedeschi che andavano ad assediare

Mantova, e vi fecero tali devastazioni che,

per usare le espressioni degli storici di

quel tempo, agli uomini ed alle donne

non lasciarono che gli occhi per piangere.

Lanuo seguente la peste v’ inficri di tal

modo che ne tolse la maggior parte degli

abitanti, copstando dai libri parrocchiali

che in un solo anno si sono sepolti 6000

cadaveri. D'all0ra in poi Caravaggio non

risorse più al lustro di prima, abbenchè

al presente sia tuttora un borgo cospicuo

abitato nell’interno da ricche od agiata

famiglie. Ma la sua maggiore celebrità gli

viene dal santuario della Madonna detta

di Caravaggio. Si crede fondato nel 4433

e se ne attribuisce l’origine ad una ap

parizione miracolosa della Beata Vergine,

la quale in quel secolo dehb'essersi mo

strata in più di un luogo della Lomban

dia, come a Basella, a Bevera, ecc. L'at

tuale santuario è un grandioso tempio,

in mezzo ad una piazza circondata da sei

portici, eretto nel 4575 sul disegno del

celebre Pellegrino Tibaldi ed alquanto di

scosto dal borgo dal lato di mezzodì. Nel

l'interno e decorato di alcuni buoni di

pinti, il migliore dei quali è una Vergine

col Cristo morto ed altri Santi, opera

attribuita al Cawdoni di Bologna. l’resso

al tempio evvi una fontana di purissima

acqua, a cui il valgo attribuisce diverse

virtù, come a tutte le fontane attigue a

simili santuari. Più ricca di marmi, d'in

dorature e di pitture, anca di celebri ar

tisti, è la chiesa prepositurale del borgo!

nella quale vi sono lavori dei tre fratelli

Campi di Cremona (ristaurati recente

mente dal Diotti), del Procaccini, de!

Snlnaccbini e di (ìaldara e Mojetti, ambi

di Caravaggio. Altre volte era una insigne

collegiata fregiata di cospicue decorazioni?

ufliciuta da 44 canonici e di 3 sacerdott

inservienti; ma fu soppressa sotto il 00'

minio francese ed alienate. le rendite.

Adesso e chiesa prepositurale; il parroco

ha il titolo di arciprete ed è vicario f0

rauco; ha sotto di sè varj coadiutori ed

un clero numeroso, contandovisi più dl

‘20 preti sopra una popolazione di 6000

anime. Venticinque anni avanti vi erano

molto più numerosi, perché il solo san

tuario, oltre il prefetto, contava 4% cap

pellani e 42 altri preti subalterni; adesso

sono ridotti alla metà. Eravi pure tu

Caravaggio un ricchissimo collegio dtCl

sterciensi coll' obbligo di alloggiare I {0:

resticri che venivano accolti e tratta“

colla corrispondente magnificenza; come

ancora un collegio di Somaschi, un mo

nastero ricchissimo di Salesiana, un e0n

vento di Cappuccini, un altro di Rifor

mati, tutti soppressi dal cessato _l‘e‘e'“_°

d’ Italia e dalla precedente Reputh Cl

salpina. Il locale dei Cisterciensi fu_con

vertito nel presente ospitale per gl'mlerj

mi e gli esposti. Evvi anche un mm“ 4

nel

“mi

‘a' in
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pietà, dotati entrambi di ragguardevoli

rendite.

in questo borgo vi è mercato ogni mer

coledì, e vi sono cinque fiere annue, aiuti

ai il e ‘25 marzo, 25 e 26 maggio , a1

ilel5 agosto, ai 7 e 8 settembre ed

ai Q8 e 29 detto.

Caravaggio diede i natali a celebri pit

tori, tra i quali primeggiano Polidoro

Caldera, che rntrato al servizio di Ra

iaelloaella qualità di manovale, divenne

tale insigni: pittore che in giudicato de

gno dicampìre le opere lasciate imper

lettedil maestro. Esso fu poi assassinato

daaa proprio domestico. Michel Angelo

Merigipel suo stile pieno di forza e la

tua ardente immaginazione fu paragonato

Il Buonarroti, e per la sua celebrità fu

ai'_a”.ftfgato all’ordine di Malta. Paolo Mojflti,

tit||itacuola di Leonardo, è assai stimato

Pf-‘ttioi dipinti. Altri pittori di Caravag

tf|0 sono Giovanni Antonio Ghisone e

Fermo Stella, lavoro del quale sono le

cappelle del Sacro Monte di Vorallo. Tra

gliarchitettièda noterai Fabio Manzone,

che da povero muratore divenne un or

chitetto calebratissimo che si fece distin

€}'ffe in Milano ed a Roma: sono suo

disegno la Biblioteca Ambrosiano, ora ri

Moderaata, e il Collegio Elvetìco detto

comunemente palazzo del Senato in illi

tntt. ll cappuccino Danesnna, nella sua

Descrizione di Caravaggio, ha dato un

lungo catalogo di più altri uomini illustri

in ogni ramo di scienze od arti nativi di

‘l"eillt borgo.

il territorio di Caravaggio, che si esten

°P" più di 4 miglia, è fertile in ogni

Hutcre di gronaglie. ed è sparso di una

Grande quantità di gelsi. Sono celebri i

suoi meloni così per la mole come pel

il‘l’0ffl, E sono una rendita considerabilc

liti basso popolo che gli coltiva per pro

Pf10 _conto pagando un tenue affitto al

Proprietario del fondo.

Caravaggio ala lontano 3 miglia ad

film-levante da Treviglio, 49 a mezzo

'a"°fll0 da Bergamo, 94 ad astro-ponente

da Brescia e 26 a levante da Milano.

CARAVAGGIO. Casale nel comune di

ubbioneta, provincia di Cremona, di"

8‘Î'u° (V) di Piadena da cui è lontalto

naglia due e mezzo.

CARAVATE. Provincia di Como, di

i“"“° (XIX) di Gavirate, comune con

c""“°°“‘°» Che colla frazione di Ronco fa

ittl5 abitanti.

S‘Up_erficie pertiche 7495. 3.

Sllltt0 scudi 22,506. 9. 7.

Il suo territorio è coltivato 8 viti e

gelsi. Sta lontano 6 miglia a tramontana

ponente da Gavirate.

CABAVINO. Casale nella Val Solda,

provincia di Como, distretto di Porlezza,

comune di Cressogno, celebre per un san

tuario dedicato alla Madonna, e da quei

valiigiani chiamato il tempio de' miracoli.

Esso è amministrato da sei deputati del

corpo di detta valle.

CARBONARA. Casale nella provincia

e distretto (I) di Cremona, comune di

Due»Miglia, Quartiere San Bernardo , un

miglio e mezzo lontano dalla città.

CARBONARA. Frazione del comune di

Acqua-Negra , provincia di Mantova, di

stretto (Vl) di Canneto.

CARBONARA a: CARBONAROLA.PM»

vincia di Mantova , distretto (X) di Ser.

mide ., formano ambidue un solo comune

con convocato ed una popolazione di 2077

abitanti.

Superficie pertiche 20,579. 45.

Estimo scudi 417,072. 3. ’1 91.148,

L’ ampio loro territorio è coltivato in

biade. Carbonara giace sulla strada che

da Rewre va a Sermide 5 miglia a tra

montana-ponente da quest’ultimo; e Cac

bonarola sta alla sinistra della strada me

desima, 4 miglia lontano da Sermide. Ama

bidue i villaggi sono sulla destra del Po,

distanti circa 2 miglia l’uno dall’altro.

CARBONATE. Provincia di Como (dica

casi di Milano), distretto (V) di Appiano,

"comune con convocato e 592 abitanti.

Superficie pertiche 7477.

Estimo scudi 25,606, 2. 9.

Villaggio che ha ancora un vecchio ca

stello dominante I’ antica via Varesino, al

cui Piede scorreva il Gradeluso. Il tuo

territorio estentlesi a levante sopra ameni

colli che fruttano ottimi vini; a ponente

gli sta un’ estesa pianura ricca di cereali

e di getsì, Alcuni luoghi danno anche ar

gi|lu ottima per le stoviglie. È celebre per

una battaglia in cui Lattdolfo arcivescovo

di Milano in sconfitto nel 979. Bonizzone

da Carenno, partigiano dell' imperatore

Ottone I, cui di lui appoggio riuscì a far

intrudere Landolio suo figlio nella sede

m-civescmile; ma le prepotenze del loro

pm.entado avevano destato in Milano una

guerra che obbltgò l’arcivescovo a riti,

rarsi laScialtdovi il solo genitore. Volendo

poi ad ogni modo ricuperare la sua sede,

raccolse un esercito che fu dai Mihmesi

sconfitto tu guisa che il prelato guerriero
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a molo stento poté salvarsi. Narrasi che

la servente di un cavaliere milanese morto

sul campo di battaglia , trasportata dal

dolore e dallo spirito di vendetta, entrasse

in casa del vecchio padre dell'arcivescovo

e lo pugnalasse. Nel 45I0 papa Giulio II,

volendo liberar l'Italia dei Barbari, come

ein diceva, chiamò in Lombardia altri

Barbari, cioè gli Svizzeri, che scendendo

del San Gottardo da Ponte-Tresa sino

alle porte di Milano non fecero che ru

bare e maltrattare gli abitanti; e Carbo

nate, quantunque difeso da un castello ,

rimase quasi intieramente distrutto.

Questo villaggio sto 2 miglia ad ostru

levante da Tradate e 3 ad ostro-ponente

da Appiano, sulla strada che da Milano

conduce a Varese.

CABBONIZZA. Frazione del comune

di Viganò, provincia di Pavia , distretto

(V) di Binasco, in un territorio da biade

e prati.

GARGANO. Provincia e distretto (I) di

Como (diocesi di Milano), comune con con.

vocale, che unito alla frazione della (loro

gnu fa 474 abitanti.

Superficie pertiche 483%. 93.

Estimo scudi 14,066. 9. 4.

Ameno villaggio sopra un colle a tra

montana del piccol lago di Alserio, lon

tano mezzo miglio da questo villaggio e 9

miglia ad ostro di Erba. Era altre volte

un borgo con fortissimo castello, che nel

4460 venne assediato dai Milanesi, perché

quei di Coreano si erano fatti partigiani

di Federico Barbarossa accampato tra

Orsenigo e la Tessera. L' imperatore per

distrurli dall'assedio gli costrinse alla bat

taglia pugnata il 9 di agosto. I Milanesi,

incoraggiati da un discorso dell’ arcive

scovo Uberto ed ajutati dai Bresciani,

fugarono l’esercito tedesco e costrinsero

il monarca a cercare un asilo nel castello

Baradello presso Como. Veggonsi ancora co.

sto gli avanzi di moltetorri, il che prova che

questa terricciuola fu scopo di guerre e

di fazioni. Era un luogo molto forte per

natura, attesa la valle che lo divide per

mezzo e i ripidi declivi da cui è circon

dato. Ora il luogo su cui sorgeva il ca

stello, sopra una lingua di terra spingen

tesi nel lago di Alserio, è convertito in

un ameno giardino unito alla casa parroc

chiale. Da questo villaggio ebbe origine

la famiglia Cercano, amica dall’arcivescovo

Ottone Visconti, e sparsasi in tutti icon

torni; oriundo del luogo medesimo fu

Bonizzone che coll’appoggio deli’ impe

rotore Ottone I intruse Landolfo suo

figlio nella sede arcivescoviie di Milano;

donde poi vennero le discordie civili ter

minate colla battaglie di Carbonate. -

V. quest’ultimo Articolo.

CAIÌCINA. Provincia di Brescia, di

stretto (VI) di Gardoue, comune con con

vocato, che Unito alla frazione di Pregno

fa 471 abitanti.

Superficie perticbe nuove 4455. 70.

Estimo scudi 9l85. 5.

Villaggio sulla riva sinistra del Mella

nella Valle Lumezzana, lungo la strada

provinciale che da Brescia meno a Gar

done; il territorio è montuoso, abbonda

di pascoli e vi si raccoglie altresi buon

vino; evvi una fucina ed una cartiere sti

mata. Sta 5 miglia a tramontana da Bre

scia e 6 a mezzogiorno da Gardone.

CARDANA. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XIX) di Gavi

rate. comune con convocato e 518 abi

tanti

Superficie pertiche 4534. 49.

Estimo scudi I8,209. 5. 7.

Altre volte era una terra dei monaci

di Besozzo, i beni de'quali furono poi da

San Carlo Borromeo uniti al seminario

di Milano, come lo sono tuttora. Il ter

ritorio è coltivato e viti e gelsi. Sta a

tramontana-levante un miglio lontano da

Besozzo e 3 da Gavirate.

CARDANO. Frazione del comune di

Grandola, provincia di Como, distretto

(VII) di Menaggio, lungo la via che da

questo borgo conduce a Porlezza, situato

fra i monti che dividono la valle d'In

telvi dalla Valle Cavargna. Il lerritorioè

sterile, scarseggia di biade e persino di

castagne, per cui i pochi abitanti espa

triano per indi ritornarvi in migliore stato

di fortuna. Un po’ al disotto di questo

paese sta un farno di fusione cogli op:

portuni main per lavorarvi il ferro di

Val Cavargna e di Gaeta. Ai tempi del

l’Amoretti (40 anni fa) se ne fondevano

più di 60 mila rubbi all'anno. Le miniere

dalle quali è tratto quel ferro hanno pure

del rame e del piombo orgentifero. Car'

detto è lontano da Grandola un miglio o

tramontana-ponente. ,

CARDANO. Provincia di Milano, dl

stretto (XII) di Gallarate, comune c0fl

consiglio e 4993 abitanti.

Superficie perticbe M,l7'2. 18 9{3.

Estimo scudi 59,853. 5. 9 3%)IS.

arma
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Terra considerevole, di cui il Giuiini

lrovò memoria nel secolo VII. Fu la pa

tria ili Milano, arciprete del duomo di

Milano, poi vescovo di Torino nel 4470,

indi arcivescovo di Milano nel 4487. Da

esso uscirono le famiglie Cardano e Ca

sligliolli; e gloriosi pure di aver dato i

mulini almeno di aver ollattato il ce

Iehre Gerolamo Cardano, che non mai

conobbe il proprio padre, ma che divenne

famosv medico, matematico e filosofo in

tlgne per potenza d’ ingegno e per sin

golari indumenti di spirito, dotato di

fluoslnna amore e perciò sempre sven

lauto, malgrado la fortuna che lo l'ava

flti.Ditosi alle scienze occulte ed alla

dumnoria,voolei che per verificare il

2[0prin oroscopo, ch'ei sarebbe morto a

darmi, trovandosi in Roma in quella

di si lasciasse morir di fame.

.l| territorio di Cardano è parte in col

M e parte in pianura, e frutta cereali

ti ottimi vini. Sta lontano 2 miglia a

mezzogiorno da Gallarate e 6 dalla sini

stra del Ticino.

QABELLA. Provincia di Como (dio

Cetl di Milano), distretto (XIV) di 001120,

comune con convocato, che insieme colla

frazione di Mariaga (diversa da Cassina

llwm) n 599 abitanti.

Superficie pertiche 3867. 45.

Estimo scudi 9497. 5. 5.

Il naso è diviso fra i due villaggi come

itguc:

c, pertiche 2524. 9.

'°"" isola core. 4. a.

il - pertiche 4343. 6.

W“ i scudi soci. 4.

Piccolo villaggio in un luogo montuoso,

all'omonima del lago di Pusiano, da cui

un un miglio, in vicinanza del piccol

°‘é0 Segrino. Non ha chiesa sua proprio,

mi porzione di esso dipende dalla parroc

Chm ‘l' P“"lfln0, altro dalla piccola por

'°fllllfl di Galliano. Sta lontano 3 miglia

ad astro da Canzo.

CARE_LIJI. Casale nella provincia e di

3""? di Cremona, comune di Due-Miglia,

.llartiere Picenengo.

IlCdilEl‘ù‘0. Provincia di Bergamo, di

ml°_lmxl dI Caprino, comune con

‘°""5llo e 849 abitanti,

Superficie pertiche nuove 42,644. 44.

Emma scudi 47,744. a. o. 7 4,48. 7.

lillflè’llîo della Valle San Martino sulla

pendice rivolta ad astro-ponente del mon

te Spedone. Il suo territorio, la maggior

parte in pendio, ha pochi campi a biadc,

non pochi a vigna e molti tratti di ter‘

reno a pascolo ed a bosco.

Altre volte vi fiori moltissimo il luni

lìcio, prima che le famiglie promotrici di

questo ultimo ramo di commercio passas

sero ad abitare nella città; pure vi erano

ancora (nel 4849) settanta e più tela}; il

rimanente della popolazione si compone

di agricoltori; da questo villaggio escono

altresi molti muratori, e così detti qua

dratori, cioè pulitori di marmi, che pas

sano ull' estero per mercarsi il vitto. Fu

la patria del celebre antiquaria bergama

sco Giona Battista Rota e di alcuni altri

personaggi, tra i quali dell’ oblato Carlo

Rosa che lasciò a beneficio del comune

e della valle la sua biblioteca e un legato

di 30,000 franchi, l’interesse de’ quali

serve a pagare due medici ed un chirurgo

pel servizio gratuito de’poveri. La chiesa,

tuttora di rito ambrosiano, era altre volte

soggetta alla diocesi di Milano e faceva

parte dell'antica pieve d' Olginate nella

valle San Martino; ma ora è soggetta alla

diocesi di Bergamo. Quivi sussiste ancora

una torre antica e robusta, con ttll'llh

torno un non meno antico e robusto ca

seggiato; vuolsi che fosse il domicilio di

Tozzauo Rota, tanto rinomato nella storia -

bergamasca.

Carenno resta lontano da Caprino 5

miglia a tramontana.

CARENO. Provincia di Como, distretto

(III) di Bellagio, comune con convocato

e 485 abitanti.

Superficie pertiche 2,566. 45. 44.

Estimo scudi 9,542. 5. 5 46,48.

Piceni villaggio sul lago di Como, tre

miglia a tramontana-levante dalla Pli.

niuna , alle falde di un monte che dalla

parte di ponente guarda nel sottoposto

lago. Al disopra è dominato dal così detto

Piano del Tivano. Il territorio e coperto

da boschi e boscagfie; qualche tratto si

coltiva a vigna, o legumi ed a grani mi.

noti; ma non rendono abbastanza per

alimentare i benchè pochi abitanti, che

espati'iuno mercanteggiando piccoli og

getti e ritornano poscia, talvolta con mi,

gliorata fortuna.

CABETTOLO o CARRETTOLO. Fra.

zione del comune di Bonemerse, provincia

di Cremona, distretto (I) di Sospiro, ton

tono 4 miglia egualmente da questo capo.

luogo e da Cremona. Il suo territorio ab.
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banda di frumenti e lini ed anca gelsi.

La sua popolazione è compresa in quella

di Bonemerse, ma è censito a parte, in

sieme colla frazione di Casazza.

Superficie pertiche 4,499. "3.

Estimo scudi 46,681. 4. 6.

CARIMA'I‘E. Pravincia di Corno (dio

cesi di Milano), distretto (IV) di Cantù,

comune con convocato e 4337 abitanti.

Superficie pertiche 7,526.

Estimo scudi 41,776. 3.

Grasso villaggio in vetta ad un grazioso

colle, sulla riva destra del torrente Seren

za, e col quale fa parte l’ameno villaggetto

di Monte-Solaro. Le colline, coperte di

viti da cui si hanno buoni vini, e le cam

pagne fertili di frumento e di ogni sorta

di granaglie e digelsi sono ben coltivate e

rendono que'due paesi assai proficui. Vi si

fa anca fieno eccellente. [boschi a tram.

pon. della valle hanno bellissime querele.

Le alture del territorio scarseggiano di

acqua. A Monte-Solaro, lontano un miglio

da Carimate, sorge la villa Vismara da

cui si gode un magnifico punto di vista

fin dove l'occhio può giungere; un altro

bel punto di vista si ha dal castello di Ca

rimute, fabbrica grandiosa tutta di mat

toni, tlello stile del trecento, la quale sorge

sull'alta del paese e guarda nella scosce'sa

valle della Serenza; gli abitanti sono tutti

agricoltori, ma poco labori0si, e per con

seguenza poveri; vi sono alcuni legati pii

e doti per fanciulle. Sta lontano 3 miglia

ad astro da Cantù.

CARLAZZO. Fiume-torrente nella pro

vincia di Como , distretto (VI) di Gra

vedouaf Scende dai monti che stanno a

ponente da Musso, presso il qual villaggio

ha foce nel Lario dopo un corso preci

pitoso di I? miglia. Nel 4793 gonfiossi

in modo tale da recare gran guasti ai

circostanti poderi. In oggi scorre alveato,

e la via Regina lo attraversa sopra un

nuovo ponte di marmo. Presso alla sua

foce sta il paes'etto che porta lo stesso

nome.

CARLAZZO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (VIII)di Porlezza,

comune con convocato, che unito alla fra

zione di Castello fa 4000 abitanti.

Superficie pertiche 40,466. 42. 3.

Estimo scudi 44,608. 4. 7 412.

Sta in un sito montuoso e sterile, lon

tano 2 miglia a tram.-lev. da Porlezza.

CARNAGO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XVIII) di Tradate,

comune con consiglio e 4354 abitanti.

Superficie pertiche 7454. 13.

Estimo scudi 27,942. 2. 4.

Villaggio framezzo l' Olona e il fiumi

cello Arno , 8 miglia a mezzogiorno da

Varese e 3 a ponente volgendo verso tra

montana da Tradate. Quivi comincia la

serie di quegli ameni e fruttiferi colli del

Milanese che verso tramontana-ponente

prolungansi sino a Varese. Il suo territo

rio abbonda di viti, gelsi e ficaje che danno

ricercati frutti. L'untiquario Ferrari vuole

che il suo nome derivi dai Carntmti, po

poli della Gallia, che otto secoli prima

dell'era volgare vennero ad abitare l'In-'

subria. Ebbe molto a soffrire dagli Sviz

zeri nel 4510 chiamati in Italia da papa

Giulio II, onde coeciarne i Francesi. Ma

quelli avidi mercenurj, insensibili all’onore

e nella guerra non veg:end0 che il bot-'

tino, invece d' ingaggiat' battaglia col ne

mico si occuparono a succlteggiat‘e il paese.

Dalla Treso a Varese, di In a Gallarate

e lungo tutto la via che conduce a Milano,

si distirisero per nssassinj, incendj, sac

cheggi; e sopra gli ameni colli che circon

dano Carnago lasciarono quella impronta

che suol dare una grandine devastatrice.

Anticamente fece parte della pieve del

Seprio; poi rovinato quel famoso luogo,

Carnago divenne la plebania e la residenza

della colleginta. Quest‘ultima fu soppresso

dal cardinale Federico Borromeo che ne

applicò la terza parte dei fondi alla Bi

blioteca Ambrosiana. La chiesa preposittr

rale è bella e fatta sul disegno del Man

zone. Le parrocchie dipendenti dalla pie.

bania sono Abbiate-Gu'azzone, Camuno

Ghiringltcllo, Castrono, Gornate, banale

tîeppino, Lozza con Gornate-Superiore.

Morazzone, Rovate, Tradate, Vedfl'fl0,

Venegono Superiore, Venegono Inferiore

e Vico-Seprio.

CARNATE. Provincia di Milano, di'

stretto (VII) di Vimercate, comune con

conv0cato, che insieme colla frazione fil

Passirano fa 807 abitanti. Come parrocchia

fa 849 anime.

Superficie pertiche 4963. 8.

Estimo scudi 28,978. 3. ‘2 6148.

Carnate dividesi in superiore ed infe

riore, di CUÌ il primo sta sulla riva sim"

stra del torrente Molgora. Vuolsi, ch'esso

P‘"'es COME Carnago, sia stato fondato da

gli antichi Carnuuti calati dalle Gallia, sotto

la condotta di Belloveso. l Carmelitani Vi

_A!’fl’..'u:
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labbricarono un convento nel 4486 , poi

nel 4499 ad istanza del popolo vi ebbero

la cura delle anime, e la tennero fino verso

bitte del passato secolo, quando il loro

convento fa soppresso da Giuseppe 11. __

Il territorio frutta vino e gelsi. Sta lott

tattodtte miglia a tramontana di Vimer

cate. li) ad astro-ponente da Brivio e 9

nttamaatane-levante da Monza.

CARRELLO. Frazione del comune di

Torre ic'lìusi, provincia di Bergamo, di

stretto thl di Caprino.

CABÙBBIO. Provincia di. Bergamo, di

strata(l’lll di Trescorre ., comune con

mancata, che colla frazione di Tresolzio

fa 566 abitanti.

Superficie perticbe nuove 346l. 09.

Estimo scudi 24,576. 4. 7 5148. 3.

I Villaggio sulla strada maestra che mena

"_1 Val Calepio , quasi alle radici della

€'°ifllfl, cbe_da essa valle divide a levante

1‘ pianura. E distinto in tre frazioni , di

“Il l’una e detta Carobbio , l’ altra Tre

s°lli0 e la terza Terrazza, probabilmente

d“ una gran torre alle vi esistette insieme

ci"? "e altre ne’ tempi delle fazioni ci

Ytlt. il territorio è quasi tutto a vigneti ,

“_“ il 5000 gelsi e produce anco biade.

‘el Praticare seavazioni, segnatamente nei

"’"ÙIÎ’ Si sono trovate delle urne sepol

“"ÌÌ, delle antiche monete ed armature

Hondamcuta di muraglie che dovettero

at'ilifll‘tenet'e ad un paese anteriore, sapen

'lfltl che questo villaggio in più di una

“lilla incendiato e guastato. Altre volte vi

“Mm €"fia commercio di frustagui, il

quale, quantunque sia un po’ decaduto ,

P"W ci continua a mantenervisi in fiore.

in lontano “2 miglia ad astro da Trescorre

'93 levante per ostro da Bergamo.

_Qllll)BBl0. Casale n0lla provincia e

birello di Cremona, comune di Due-Mi

glia, Quartiere Battaglione, lontano 4;”2

miglio dalla città.

‘L‘ABONA. Provincia di Bergamo , di

’lrell0 (V) di Piazza, comune con convo

ffll0 e 535 abitanti.

S‘Uaerlicie perticlte nume 63.886,08.

hsumo scudi 49,974. 4. 5 9148. d.

‘l'liag‘élo della Val Brembana , oltre la

“#89. sulla destra di uno de’ rami pri

“Î"Î‘llflli del Brembo al disopra di Bran

l" "1 SII0 triste e rinserrato tra erte mon

i"‘è'flfl- Pure il suo territorio è vastissimo,

nC0tttalto colla Valle Soriano e Valtel

“‘“3 h? grandi ed ubertosissimi pascoli ,

Ptr CUI si allevano copiose mondre; e Ca

L0maan

rana è un emporio di formaggi pregiati

in ogni parte d'Italia. Malgrado la sua

posizione, questo pacifico villaggio non

andò esente dal furore di parti che lacerò

la provincia ue' secoli XIII e XIV, come

lo prova una gran torre fabbricato in quei

tempi infelici ed ora abbandonata e crol

lente. Stante il combustibile somministrato

dalle prossime montagne e la maggiore

vicinanza alle cave di ferro, fu quivi co

strutto un forno di fusione. Gli abitanti

sono tutti montanisti, maudriani, fucinieri

o carbonaj. Nelle vicinanze Vi sono varie

cave di ferro spntico, il migliore che si

abbia in quei contorni, ve ne ha puro d_ì

frammisti da pirite ferrea e da ocria. E

lontano 40 miglia a tramontana un po’

per levante da Piazza e 36 da Bergamo.

CARONA. Frazione del comune di Te

glio, provincia di Sondrio, distretto (li)

di Tirano nella Valtellina, in luogo men.

tuoso e sterile.

CARONNO. Provincia di Milano, di

stretto (IV) di Saronno, comune con con

vocato e 4840 abitanti.

Superficie pertiche 40,283. 47 «1,6. .

Estimo scudi 44,l6i». ‘2. 7 32,48.

Villaggio presso la riva sinistra del tor

reale Lara, interseeato dalla via Varesino

e circottdato da campagne ubertoso di re

reali e di gelsi. Ha belle villeggiaturc, una

chiesa at‘cltitettata da Fabio lilangone, n.1]

In quale vi sono egregi intagli del Castelli

ed una pregiata pittura del Morazzone.

Sta di) miglia a tramontana da Milano7

48 ed astro da Varese e 2 pure ad astro

da Saronno.

CARONNO CORBELLABO. Provincia

di Como (diocesi di Milano), distretto

(XVIII) di Tradate, comune con convo

cato e 407 abitanti.

Superficie perticbe mm. 23.

Estimo scudi 6156. O. 4.

Villaggio sopra un colle al cui piede

verso astro-levante scorre l’0lona,in sito

ameno e fertile di viti e di gelsi. Ne'con_

torni si coltiva pure molta saggina che è

il sorga de'Latini, E unito alla parrocchia

di Castiglione da cui è lontano mezzo mi.

glia. Dista 4 miglia a tramontana da Ca_

ate! Seprio e 4 a tramontana ttn p0’a po_

nente da Tradate.

SARONNO GHIRINGHELLO. Previa

cia e distratto dell'antceedente, comune

con consiglio e 4600 abitanti.

Superficie pertiehe 8248. 9.3; ,

Estimo scudi 3|,927, 4,
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Villaggio sopra un territorio formato

da monticelli ubertosi di ottimi vini. Se

crediamo ai vecchi indagatori di origini,

questo e l’antecedente villaggio devono il

loro nome o al culto particolare che ivi

prestavnsi a Caronte, od agli antichi Ca

loni, servi militari colti stanziati ed ob

bligati a recare la legna alla milizia. Tutti

sogni. Sarebbe forse meglio appoggiato

chi dicesse che Carona, Caronno, Car.

nago e simili, hanno una etimologia cel

tica. Il sopranome di Ghiringhello gli fu

dato da una famiglia ivi smbilitasi e che

dicesi venuta dalla Germania. La parroc

chiale è bella e costt‘utta sul disegno del

celebre Mangone; possiede buone pitture,

tra le quali un 3. Carlo del Morazzone,

gl'intogli del pulpito e dell'altar maggiore

sono del Castelli. Nel vicino casale di Tro

vajno, dipendente di Carenno, si conserva

il corpo di S. Tigri.

Caronuo-Ghiringhello sta lontano 3 mi

glia a tramontanmponente da Tradate,

8 ad estro da Varese, quasi altrettante a

tramontanu da Gallarate e 3 ad astro

ooente da Caromio-Coi‘bellaro.

CAMPANA E (I.\BPANELLA. Due ca

sali nella provincia e distretto di Cremo

na, comune di Due-Miglia, Quartiere Bat

taglione, questo un miglio, quello 4|2 mi

glio dalla città.

C\IIPANILTA o CARPANEDA. Provin

cia di Cremona, distretto (H) di Robecco,

comune con convocato, che unito alle fra

zioni di Dosimo c Villasco fa 744 abitanti.

Superficie pertiche 7089. 40.

Estimo scudi 60,456. 3.

Villagcio in una vasta pianura tra il

Po e l’Ollio, in un territorio fertile di

cereali e litii. Sia lontano 4 miglia a tra

montana-levante da Cremona e 5nd ostru

levaiite da Robecco.

CARPENEIJOLO. Provincia di Brescia,

distretto (IV) di Montechiari, comune

con consiglio e 5203 abitanti.

Superficie pertiche nuove 28,752. 44.

Estimo scudi 446,880. 3.

. Borgo a levante del Chiese verso il con

fine mantovano. Onivi nel 4798 avvenne

un micidiale conflitto tra gli Austriaci ed

i Francrsi; i primi dovettero ritirarsi e

lasciar Mantova allo scoperto, che fa su

bito assediata dagli altri.Conservo gli avanzi

di un vecchio castello, ed evvi un OSPI

tale ed un orfanotrofio. Vi si tiene mer

cato il mercoledì successivo al giorno 42

di ogni mese ed una fiera ai 26 e 97

agosto. Sta lontano 45 miglia ad astro

levante da Brescia, 3 ad astro da Monte

chiari ed altrettante ad ostro-ponente da

Castiglione delle Stiviere.

CARPESINO. Frazione del comune di

Arcellasco, provincia di Como, distretto

(XIV) di Canzo. I suoi contorni fruttano

buoni vini e vi si coltivano anche gelsi.

CAIIPIAXIÉLI.O. Fruziuncdel comune di

livido, provincia di Milano, distrettodi Melegnano. Sta sulla destra del Lam

bro in luogo abbondante di pascoli.Fuîll4

abitanti.

Superficie perliche 2434. S.

Estimo scudi 23,648. 5. 3.

E discosto 3 miglia a tramontana da Ile

legnano.

CABPIANO. Provincia e distretto del

l’antecedente, comune con convocato, che

unito a Cassina-Muraglia fa 4463 abitanti.

Superficie pertiche 45,774. 5.

Estimo scudi 484,347. 3.

Come rilevasì dalla pr0porzione fra il

perticoto e l’ estimo, in ragione di circa

scudi 42 per pertica, il suo territorio, ir

rigato dalle acque del Lambro e della Vet

tabia, è sommamente fertile. É coltivata

in gran parte a risaje ed a prati. Era al

tre volte un feudo titolare della Certosa

di Pavia , il possesso della quale riduce

vnsi ad una casa detto il Castello e ad

alcuni prati. Poi soppresso quel monaste

ro, i detti fondi furono donati da Giu

seppe II a Giovanni Alessandro de Bram

billa pavese, proto-chirurgo degli eserciti

imperiali. Fanno parte della sua parrocchia

i villaggi di Carpianello, Zunico e Po

gliago. Sta lontano ‘2 miglia ad ostro-po

nente da Melegnano ed altrettante ad ostru

levante da Locate presso la destra della

Vettabîa.

CARPIGÎ\'.\GO. Provincia di Pavia, di

stretto (II) di Bereguardo , comune con

convocato, che colla frazione di Villauuovo

de'Baretti fa 497 abitanti.

Superficie pertiche 3746. 4.

Estimo scudi 43,894. 5. 4.

Il fertile suo territorio è coltivata ari

saje ed a prati, per cui l'aria vi è POCO

sono. Sto lontano 6 luiglia a tramontann

da Pavia ed altrettante a levante da Be

regnardo.

CARPIGNANO. Prcwincîa di Pavia, dl‘

stretto (III) di Belgiojoso, comune con.

convocato, che insieme colla frazione dl

Strazzogo fa 654 abitanti.

u.:vî.:...
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Superficie pertiche 6,074.

Estimo scudi 47,778. 3.

Villaggio sulla destra dell’0lana in ter

ritorio da prati e risaje, 5 miglia a tra

muutaua-levantc da Pavia e quasi altret

tantea tramantana-poueute da Belgio;oso.

GIRREGGIO. Frazione del comune di

Sumaglia, provincia di Lodi,rlistretto (VI)

di Codaguo, in luogo da risaje.

CARREGGIO. -- V. Cassms-Csasoars.

CAIt“ETTOLO. - V. CARETTOLO.

CÀRROBBlO. __ V. CAROBBIO.

CIRS.lIIGA o CAZZANIGA. Frazione

delcnmuue di Sabbionccllo, provincia di

Cuma,distretta (XII) di Brivio, sulla

straduche da Milano conduce a Lecco,

supra un terreno che frutta vino e gelsi.

CARTABIA. Una delle costellanle unite

alla comunità di Varese, distretto XVI)

‘(i quest’ultimo nome, provincia di Como.

Euu ameno villaggio ornato da molte

belle case di villeggiatura con giardini e

campagne, dove raccolgonsi vini eccellenti

“Prcltbate frutta.

CIRUBERTO, CIOÈ CASA RUBERTO.

Provincia di Cremona, distretto (III) di

Casalmaggiore, Comune con COIH'OMIO,

tlte unito alla frazione di San Faustino

h l88 abitanti.

Superficie pertiche 3056. 00.

Estimo scudi 26,633. 2. 6.

Villaggio sopra un ramo del Dit‘a'“hî

Delmona, alla destra della strada che da

Cremona va a San Giovanni in Croce e

di li a Casalmaggiore, lontano '15 miglia

a levante da Cremona e 40 a tramontana

un pfl’versa ponente da Casalmaggiore.

CARUGATE. Provincia di Milano. di

stretto (l’ll) di Vimercate, comune con

convocato e 4599 abitanti.

Sflrerfica pertiche TE)“. 21.

Estimo scudi 59,30t. 4. 6.

Villaggio in una amcna pianura tra il

ir."br° e la Molgora. Qui ebbero il pri

""ltvo loro chiostro le monache che fu

'°"° P0wia trasportate a Milano a Santa

Caterina alla Chiusa. Una iscrizione tro

‘Ì““ “tua casa Ghirlanda nota che En

Hcolll re di Francia, nel suo ritorno

d“"" Polonia , ove aveva abdicato il re

i"°ie"lfò in detta casa e bevettedell’acqua

che mm“ 8“ piacque che ne fece empire

”l°""€ b01tì e trasferirle a Parigi, Se ciò

“mi s0;,"5iunse il Rampohli , avrebbe

http meglio di recar seco qualche botte

dfll ottimo vino che produce quel terri

“’"°, non inferiore ai migliori vini di

Borgogna. La lode però è alquanto osa.

gerata. Dista 5 miglia da estro da Vi

mercate, 4 a tramontana-ponente da Gor

gonzola e 4 a ostro-levante da Monza.

CARUGO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (IV) di Cantù,comune

con convocato, che insieme con lucasutee

Guarda fa 4064 abitanti.

Superficie pertiche 6049. 42.

Estimo scudi 99,098. 4. 6.

Villaggio al piè di un colle , fortificato

altre volte da un castello , e di cui si

trovano memorie che salgono all'892;

quando ivi abitava la famiglia Carughi

che dalla terra prese il cognome. Nelle

discordie sorte in Milano nel 4222 fra i

nobili e la plebe, Carugo prese parte a

favore dei primi, onde fu messo al bando

dal podestà di Milano, eccitando ttttti a

rovinarlo; e fu rovinato in fatti poco dopo.

La tradizion popolare vuole che nel fab

bricato, detto il Castello.I si commettessero

per lungo tempo tutte le prepotenze e

nefanditti che molti feudatarj si facevano

lecite. Di Carugo fu pure il famigerato

bandito Francesco I’eilizzoflc, di cui il

duca di Feriti , governatore di Milano .,

mise a prezzo la testa con sua grida 43

giugno 4564.

Del suo territorio , la maggior parte

volto a tramuntano,è a collina e valli, la

minore ad estro e in pianura ben colti

vata a gelsi; i colli danno vini spirìtnsi_

Vi sono varie villeggiatura, fra le quali

distinguonsi quelle de’signori Calvi, Mur

littez, Deeio, ecc. Gli abitanti sono agri

coltori labori0s'i, alcuni anco piccoli pos

sidenti, e le donne sono molto esperte ttel

filare ed incannare la seta.

Sta 4- miglio ed ostro-levante da Cantù

e 3 a tramontaua-poneute da Carate.

CARVICO. Pr0viucia di Bergamo, di

stretto (III) di Ponte San Pietro, comune

con convocato e 833 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5536,

Estimo scudi 20,613. 2. 4 811,8,

Villaggio sulla strada provinciale che

dalla città conduce al porto d’ Ittil)€t‘iu«o

sull'Adda. Esso e composto di sei casiili

distaccati, posti a brevi distanze, e di cui

ciascuno ha il suo proprio nome: in

quello di Piazza evvi la villeg;iamm dei

conti Medolago-Albani e in t]llellù di P,.,,_

dossi altra villeggiatura appartemmu u||,,

estinta famiglia dei conti Vecchi. Il suo

territorio è parte al piano e parte in

collina sulle. pendici del monte Canto,- è

l. ;
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fertile in biade, gelsi esegnatameate vino.

Sta lontano 6 miglia a ponente da Ponte

San Pietro e 40 od 44 pure a ponente

da Bergamo.

CARZAGO. Provincia di Brescia, di

stretto (Vlll) di Lonato, comune con con

vocato, che colla frazione di Arzago fa

647 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6438, 36.

Estimo scudi “25,402. 2

Villaggio sopra un alto colle un miglio

a levante dalla sinistra riva del Chiese,so

pra un territorio che frutta biade, gelsi

e vino. Dista 4'miglia (in linea retta) a

tramontana da Louato.

CAIIZAGO. Frazione del comune di

Castelfranco, provincia di Cremona , di

stretto (V) di Piadena, e lontano 3 miglia

da quest’ ultimo luogo. Il suo territorio

frutta biade e gelsi.

CARZANO. Frazione del comune di

Siviano,pr0vincia di Brescia, distretto(Xlll)

di Iseo; sta sulla costa orientale dell’isola

detta Monte d’Isola in sito fertile di ce

reali e gelsi, lontano 4 miglia a trauma

tana da Iseo.

CASA-ALTA, vonozauaare (IASALTA.

Nome di luogo con ampio caseggiato nelle

vicinanze di Monza, ed in oggi rinchiuso

nel parco della villa reale. Il suo nome

basta a dare un’idea della sua situazione.

Sino dal XV secolo era un palazzo di

residenza della nobile famiglia Scotti di

Monza, della quale i fratelli Menico, Guido

e Ferrigo erano considerati i più compiti

cavalieri del ducato di Milano, i più destri

scheruiitori ed i più bravi educatori di

fal(:0lti. Oggi la Casella serve di domicilio

ai cacciatori del parco. Vi è pure un’oste

ria ed un vasto porticato che dal lato del

Lambro presenta l'aspetto di un palazzo

gotico. - V. anca Casuxn.

CASA nanna CAMERA. 1\"ome di luogo

nella provincia di Milano, sulla riva sini

stra del Ticino, poco al disotto diTorna

vento, ove ha principio ilTicinello, Ossia il

canale che reca le acque a Milano, comu

nemente chiamato naviglio Grande per la

grande massa d‘acqua che seco porta, suf

ficiente non solamente alla navigazione,

ma aitt'esi a la irrigazione di gran parte

del Basso il iianese e del Pavese. La pa

lizzate che devia la gran massa d’ acque

che forma quella magnifica idraulica opera,

è tuttora la medesima costrutto nel seco

Io XII, allorché scavato venne il Ticinello.

Mediante tale riparo, il fiume principale

non può cangiar alveo, ed in pari tempo è

tenuto imbrigliato in modo da non troppo

abbassarsi e non lasciar mancante di

acqua il canale, ne sollevarsi di troppo,

onde non interrompere la navigazione verso

Pavia ed il mare, a cui si avvia men ra

pido. Da questo luogo sino alla sua foce

al disotto di Pavia, lunghezza di quasi 40

miglia, il pendio è di 155 braccia, mentre

da colà sino alla foce del Po, quantunque

vi sia il lungo tratto di circa 200 miglia,

non è che di 405 braccia. Le acque della

Casa della Camera stanno 458 braccia al

disotto di quelle del lago Verbano a Sesto,

il che rende ragione della velocità colla

quale da colà scendono le grosse cariche

barche in meno di 4 ore , percorrendo

uno spazio di ben 30 miglia.

CASADEO o CASA-DEO. Frazione del

comune di Bescapè, provincia e distretto

(I) di Pavia, non lunge dalla destra riva

del Lambro in territorio da risaie e da

prati.

CASA-MARZA. Frazione del comune

di Cicognolo, provincia e distretto (I) di

Cremona da cui è lontano 40 miglia.

CASA DELLA MONTAGNA. Nome di

luogo in Valtellina, distretto di Chiavenna,

sulla falda orientale della Spluga7 lungo

la via che conduce al vertice di quella

montagna. Quest’ edifizio venne espresso

mente costrutto qual luogo di rifugio in

occasione del cattivo tempo; quindi in se

racchiude un decente albergo ed un do

ganale presidio di confine. E desso rimar

citovole per l‘ orrido sua situazione, sic

come eretto in una piccola deserta pia

nura nella quale non mai risplende rag

gio di sole estivo , non mai spunta un

fiore di primavera, nè verdeggia un albero,

un arbusto, un cespuglio. [in ogni parte

non veggonsi che nude roccia circondate

da gliiacciajc perpetue. Quasi di continuo

vi soffia un freddo vento e per molti mesi

dell’anno questo luogo giace sepolto sotto

monti di neve. L’elevatezza di questo sgra

ziato soggiorno è di 4994 metri sopra il

livello del lago di Como. Circa 200 metri

più in alto sia la colma dei monte Spinge

ed il confine dell’ Italia colla regione dei

lieti, ossia territorio de’ Grigioni. Il ver

sante boreale di quell'alpina montagna man»

da le acque nel mare Germanico, mentre

quelle del versante australe scorrono al

l’Adriatico. Da ciò soltanto si può arguire

della sua elevatezza. Poco al disotto della

Casa della Montagna stanno due gallerie

scavate nella rupe; la superiore e lungo

221 metri e l' inferiore 202,

CASA-NOVA. Frazione del comune di

_é-‘_
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laminate, provincia e distretto (II) di

Milano.

Superficie pertiche 3499. 45.

Estimo scudi 29,344. 3. 7.

Pei resto vedi LAMBMTE. I

CASA-NUOVA. Producia e distretto (Il)

fliComo, comune con convocato e 349

abitanti.

Superficie pertiche 2642. 48.

Estimo scudi 44,496. 2. 4.

Villaggio in un ameno territorio cir

condatnda collinette, lontano 6 miglia

iifl linea retta) a ponente da Como. uno

|mruponente dal villaggio di Uggiate

tomi altrettanto al confine col cantone

lClfl0.

CASA-NUOVA. Casale nella comunità

‘Pfltf0cchia di Calco, provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XII) di

uno.

CASI-NUOVA. -- V. (ii-Non. _

CASA-NUOVA D’OFFREDO. - Vedi

tir-Non a’0rrasoo. _

CASADIL‘Ù o CASA’I'ICO. Provincia di

Fai», distretto (Il) di Bereguardo, co

mune con convocato e 227 abitanti.

Superficie pertiche 3459. 5.

Estimo scudi 32,774. 5. 7.

Villaggio un miglio lontano dalla sponda

sinistra del naviglio di Pavia, 6 miglta a

tramonlana da questa città ed altrettante

a levante da Bereguardo, in un territorio

da risaje e prati. _

CASAGLIO. Frazione del comune di

Torbole, provincia di Brescia, distretto

("i 0spitoietto, in un territorio di vitt

e ge SI.

_CASALE. Frazione del comune di Al

blt\0.provincia e distretto (II) di Bergamo.

CASALE DI VALCUVIO. - V. CASAL

ZUIGNO,

.,CASALE. Provincia di Lodi, distretto

iI_) di Crema, comune con convocato e

315 abitanti.

S‘llperfit'ie pertiche nuove 4448. 30.

Estimo scudi «17,733. 5.

_"|||tggio alla sinistra del Serio e 6 mi

816 a tramontana da Crema.

CASALE o CASATE, Frazione del co

m““’ di Bernate, provincia di Pavia, di

"“m0 (V) di Abbiategrasso.

CASALE o usare. Casale unito alla

P°"Dttliia di Brugora, frazione del co

3ÎF“° dl Arcellasco, provincia di Como ,

l’"°“° (XIV) di Canzo. Aveva altrevolte

una canonica, un castello ed una torre

altissima. Era corte: l’arcivescovo Ariberto

lo donò al capitolo di lllouza , riservan

dosi però il diritto dei dazj e l'elezione

dei preti della canonica.

CASALE. Provincia di Milano, distret

to (XIII) di Somma, comune con convo

cato, a cui sono unite le frazioni di Ber

nate, Inarzo e Tordera; fa 4251 abitanti.

Superficie pertiche 82,365. 48.

Estimo scudi 45,005. 3 4)°3.

Villaggio sopra di un altissimo colle

sparso di boschi e di rovinati edifizj. So

vra un colle più alto si vedono gli avanzi

d’un vasto castello che7 secondo Bona

ventura Castiglioni , chiamavaai Turris

aerea ed ora correttamente Toldera o

Tordcra. Di colti si domina tutta la spiag

gia verso il Verbano.

Casale con Tordera forma una parroc

chia di 498 anime dipendente dalla pieve

di Mezzana; ed Inarzo con Bernate forma

un‘altra parrocchia di 580 anime dipen

dente dulla pieve di Besozzo, provincia

di Como.

Casale sto 2 miglia ad oriente del lago

di Comabbio e 5 miglia (in linea retta) a

tramontana da Somma.

CASALE E CASALET'I‘O. Due frazioni

del comune di Ronco-Ferrara, provinciaa

distretto (I) di Mantova.

CASAL-BELLOTTO. Frazione del CO.

mune di Casalmaggiore , distretto (III) di

questo nome, provincia di Cremona. Sto

lontano 4- miglia da Casalmaggiore. Il suo

territorio abbonda di biade e vini.

CASAUBUTTANO. Profincia di Cre

mono, distretto (IV) di Robecco, comune

con convocato e 4044 abitanti.

Superficie pertiche 48,066. 47.

Estimo scudi 477,327. 5. 4.

Ricco e popoloso borgo.l il quale fu un

gran commercio di seta coll’0lnnda e l’1"

gliilterra; i suoi lini passano per g|ì ol_

timi del Cremonese; VI sono opifici con

meccanismi della più recente invenzione

per filare la seta; vi sono anca manifat

ture di tessuti di lino e di bambagia. Pri

meggiallo tra le famiglia i Torino che da

quasi un_sccolq esercitano nelle sete un

commercio coglt estert maggiore di quella di

ogni altra cosa commerciale d'Italia. Casal

Buttano è la residenza di una premi." di

Il classe che estende la sua giul.ìsdìzìone

su tutto il distretto di Robecco. Evvi un

mercato ognt giovedì. Dista 8 miglia a
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tramontana da Cremona e 7

da Robecco.

CASALMAGGIDRI‘Î. Provincia di Cre

mana , capoluogo del distretto (ili) che

porta il suo nome, comune con consiglio,

del quale formano parte 44. frazioni fra

villaggi e casali, dette le vicinanze di Ca

salmaggiore, e sono le seguenti cui rispet

tivo loro censo:

a ponente

Angojolo pert. 6560. 47, se. 52,269. 2.7.

Brugnalo pert. 6857. 7, se. 46.255. 2.

Camminata pert. 2475, se. 24,689. 4.

Cappella e Gambalone pertiche 504i. 3,

scudi 45,9i2. 7.

Casal-Bellolt0 pert. 20,048. 44, scudi

467,932. 5. 4.

FossmCapt‘ttm pert. nuove 5003. 23,

scudi 23,746. 4 3,8.

Quattro-Case pert.5974. 20, se. 58,492. 4.

Rivarolo del Re pertiche 22,560, scudi

487,022. 5,

Roncadello pert. 5703. 2, se. 40,962. 2. 6.

Stallolo pert. 4527. 46, se. 42,745. 2.

Vico-Bellignano pert. 9442. 22, scudi

83,365. _07.

Vico-Bonghisio pert. 3472. 48, scudi

32,665. 4. 6.

Vico-'lloscano pertiche 3995. 47, scudi

26,494. 0 618.

Villa-Nuova pertiche 40,964. 23, scudi

96,240. 4.

CASALMAGGIORE. Censo di tutta la comtt

nità di Casalmaggiom pert. 45,775. 4 418,

scudi 479,065. 0 218.

Popolazione totale abitanti 45,526.

Casalmaggiore è una piccola città presso

la riva sinistra del Po, che più volte la

pose a grave pericolo di essere intiera

monte sommersa ed anche traSportata

dalla corrente, per cui ha bisogno d’ itt

cessanti e grandiose spese. La città era

forte aitrevolte, ed è tuttora cinta di

mura le quali cadono in rovina. Sulla sud

origine disputano gli eruditi, gli uni ri«

sportandoia al tempo di Ottone e di Vi

tellio imperatori romani, ‘altri sulla fitte

del regno de'Longobardi: certo è cito il

nome e moderno, od almeno de’ secoli

bassi, e l'abate Romani, che ha trattato

diffusamente la storia di questa città, itt

ciina ad assegnarne l’ origine tra il W e

il V secolo; ttcl Vi secolo esisteva già

l'antichissima chiesa di S. Giovanni Bat

tista, il che prova che vi era pure qual

che borgata; pure solamente in una carta

dell’87t'i si trova nominato per la prima

volta sotto il nome di Casalmaggiore, lo

che sembra indicare che fosse allora un

non molto grande villaggio. Nei 40l2 do

vcvo essere già un castello, essendochè in

un istrumeuto riferito dal Muratori si

dice fatto in Castro L'usolemnjore. Esso

formava parte del contado di Brescia, e

sambra che appartenesse agli Estensi sino

ai 4094, quando con più altre terre della

contessa Matilde di quo del Po si diede

alla parte dell’imperatore Enrico , e nel

séguito , non si sa bene in qual tempo,

ma certo entro la prima metà del seco

lo Xll, fu aggregato alla provincia cremo

nese. Nel 4455 Galvano Visconti marchese

di Milano assediò in Casalmaggiore Gu

glielmo marchese di Monferrato, e via

tolo, si rivolse contro Federico Barba

rossa. Nel 4489 fu in Casalmaggiore che

i crociati cremonesi costruirono una tri

reme colla quale discesero dal Po nel

l’Adriatico per indi trasportarsi nella Si

ria. AI principio del secolo Xlli divenne

una dipendenza della Repubblica di Cre

mona; nei 4247 fu incendiato dai Man

tovani in guerra cui Cremonesi, e di

questi disastri n’ ebbe a patire più d'ttno

nei tempi successivi stante le varie guerre

che si fecero fra di loro le città lombarde

ed a cui prese parte Cremona. Dal 43i6

al 4330 dcbb'esscre passato sotto il do

minio dei Mantovani, poi tornò di bel

nuovo sotto i Cremonesi, poi ai Gon‘

zaghi signori di Mantova che lo possede

vano già nel 4340; Verso il 4354 fece

parte del dominio dei Visconti, signori

anca di Cremona; fu occupato dai Ve

neziani dal 4409 al 4425, indi tornò ai

Visconti, e nelle guerre soccessive che si

fecero le. due potenze Casalmaggiore passò

più volte dall'uno all’altro seguendo le

fortune della guerra, finché restò defini‘

tivamente ai duchi di Milano. in seguito

Filippo Maria Visconti cedette Cremona

e Casalmaggiore a Francesco Sforza a

titolo di dote di Bianca sua figlia diven

tata maglie della Sforza; e qui ancora

Casalmaggiore ebbe a pulire le vicende

della guerra che lo Sforza c i Veneziani

fecero al Visconti. Francesco Sforza, di

ventato duca di Milano, tolse verso il

4449 Casalmaggiore ai Veneziani che se

lo tenevano da varj anni; questi lo or»

superano di bel nuovo nel 4499; nel 4509

in seguito alla lega di Cambrai se ne im

padronì Francesco Gonzaga marchese di

Mantova a nome di Luigi Xii re di Fran

cia. Nel 4542, dopo la battaglia di Ra

venna, tanto funesta ai Francesi, che fu

rono obbligati a sgombrare l‘italia, Mus

mila...

_I'L'.‘'Ìk.'._'-s.lJ2ne"-..sl.;.l___I'.
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similiano Sforza, figlio di Lodovico il

Moro, avendo ricttperato il dominio pa

terno, divenne padrona anco di Casal

maggiore; ma ne fa spogliata dai Fratt

mi nel 4545 che lo scacrinrnn0 anche

flt’suoi Stati e che nel 4547 vendettero

il borgo a Lodovico Gonzaga duca di

Sabbiourta, a cui lo tolse Francesco Il

Sforza nel 4522; ma sotto di lui il po

vero borgo ebbe a patir moltisfimo dalla

raptttittdei mcrcenarj, e segnatamente

di?“ Stizzeri che sostenevano il duca.

Dal -l526 al ‘20 cadde uu’ altra volta in

l’0terrrie’i’eneziani. Dopo la morte del

duca Francesco, ultimo degli Sf0l‘Z"fl Gon

l‘i’f‘fipelerono più volte le loro ragioni

Pf_r ottenere Casalmaggiore; ma Carlo V

Haicrrssiri principi possessori del du

ntodl Milano pr«l'erirouo di tenerlo per

Sil’ure Carlo V sempre in bisogno di

d‘“'fl_f°i quantunque possedesse i più bei

para d'Europa e una vasta e ricca parte

dell'America, nel 4545 vendette Casal

mai'Sl0fe par lire 948,09!) a Tommaso de’

alilli,prr le sua ricchezza tanto celebre

nelieleggende popolari de’ Milanesi. Fi

I'l‘l'0 il nel 4564 lo ricomprò dai Marini

|Jfr poi venderlo 4- anni dopo a Ferdi

nando di Avalos marchese di Pescara per

|i_Sflmma di scudi 60,409, equivalenti a

323,449. 40 lire imperiali; i cui discen

dt_‘uti lo tennero fino al 4647 come feudo

d‘i‘mdeutc da ducato di Milano. Ma i

_mlesi avendo sempre sopportato assai

{11 malnvoglia il giogo feudale e riclamato

Instantemente contro quelle vendite, nel

lfilo‘ il borgo fa di bel nuovo l‘iscflllnt0

colla restituzione della somma anzidetta,

ed"l>o di allora fa sempre soggetto di

rtllamcnte al ducato di Milano. Nel 4750

ottenne dall'intpemtt‘ice Maria Teresa, du

clima di Milano, il titolo e le preroga

1'V'ftlì città: titolo che gli veniva già

dato comunemente da molto tempo.

Come capoluogo del distretto è la re

}leflla del Commissario e di una pretura

di seconda classe; e come luogo di con

_"0 doganale evvi pure una ricevitoria

fil finanza con una squadra di doganieri.

"I S_““ distretto oltre Casalmaggiore e

SUE Heinnnze, dipendono pure i comuni

di Citruberto, Cllsfel-POUZOIIE, Gussola ,

Martignana, San Lorenzo Amido, San

MufllflO del Lago, Scandolara Ravara,

Solarolo Rainerio, Spineda e Torricella

vi Pizzo. Popolazione totale del distretto

abitanti 20,049; estimo scudi 2,073,740

_" territorio casalese confina a mezzo

giorno con Vìaclano, a levante con Sab

si

bioneta e Bozzolo ed a' tramo'ntana col

territorio cremonese: è tutto in pianura,

generalmente assai fertile ed irrigato da

molte acque. I fondi sono generalmente

condotti a mezzaria, cioè a dire i coloni

dividono coi proprietarj i prodotti del

suolo, esclusa soltanto l’uva di cui non

ispetta loro che il solo terzo, al qual

napo sono tuttavia iii vigore gli statuti

del 449.4: quindi la condizione de' coloni

è molto buono. Rari sono i campi aperti

e coltivati a sola seminatura, e rarissimi

quelli destinati a soli vigneti. Le vigne

sono frantezlate da aree coltivate, che

diconsi piane, e le viti sono disposte in

filari, sostenute da alberi e da pali, ge

nere di coltUra in cui i Casalasclti sono

riusciti la perfezione. Non vi sono boschi

propriamente detti, e scarseggiano i ter

retti a prato o pascolo; i gelsi riescono

bene, ma la foglia e di qualità scadente;

abbondano gli alberi fruttiferi di varie spe

cie. I prodotti ordinarj del suolo sono il

frumento, il grano turco, canapa, lino,

trifoglio, grani minuti e leganti , e so

prattutto il vino. Le granaglie appena ba

stano al consumo del paese, che anche

ne tira dalle vicine provincie; ma del

vino se ne smercia moltissimo ai mer

canti di Milano e di Cremona.

In Casalmaggiore vi sono due mercati

settimanali, uno al martedì e l'altro al

sabato, il qual'ultimo è il più frequen

tato. Evvi pure una fiera fra San Carlo

e San Martino (4-44 novembre). La classe

civile è all‘abile e bene educata, ma il

basso popolo, dice l’abate Romani , casi

della città come della campagna, è ruvido,

altiero ed ignorante, dedito al vino ed al

giacca, poco travagliatore e poco indu

strioso; pure da alcuni anni in qua si è

assai ingentilito stante le scuole sparse

nei comuni per educarlo.

Casalmaggiore e suo distretto han pro

dotto un gran numero di persone che si

distinscro nelle lettere, nelle arti e nella

guerra, tra i quali Paolo Arisi, medico e

professore di lingua araba, fiorito verso il

4420; il canonico Racconti, autore di un’

poema stt Maometto e di più altre Opere

in verso ed in prosa; il giureconsulto

Azzo Porzio, che fu professore di Ieg«i 11

Bologna nel secolo XII, e che alîuni

pretesero essere bolognese; Gerolamo Pe.

limone, pittore ed architetto; e Sgon“ta_
mente l'abate Giovanni Romani, autcore di

opere assai pregiate sulla lingua italiani,

massime quella de’ Sinonimi, e di un;

Storia assai voluminosa di Casalmaggiore,
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nojosa a leggersi, ma piena di minuzioso

ricerclte di ogni genere, utilissima anche

per la storia longobarda de' tempi medii.

Sono 40 volumi in-8.° __ Casalmaggiore

4828 al 4830.

Questa città è lontana 32 miglia ad

astro-levante da Cremona, 42 a tramon

tana da Parma e 40 ad ostro da Bozzolo,

via di Mantova, ed i! collocato sul punto

di comunicazione fra questi luoghi.

CASAL-‘IAJOCCO. Frazione del co

mune di Cologno, provincia e distretto (I)

di Lodi. Giace fra il Lambro e la Mazza;

quest’ultima serve all' irrigazione delle sue

compagne che sono ubertose di cereali e

praterie. Sta 2 miglia a levante di Mele

gnano ed un miglio ad astro da Cologno.

CASAL-MAL’OMBRA o CASAMALOM

BRA- I“razione del comune di Malagnino,

provincia e distretto (I) di Cremona, dalla

quale è distante miglia 5 4,2.

CASAL-IIOKANO. Provincia di Cre

mona, distretto (VI) di Soresina, comune

con convocato e 49I5 abitanti.

Superficie pertiche 44,602. 46.

Estimo scudi 422,754. 4. 4.

Il suo territorio è irrigato in gran

parte dal canal PelaVicino. Dista 2 miglia

a levante da Soresina e 42 a tramontana

portento da Cremona.

CASAL-MORO. Provincia di Mantova,

distretto (V) d'Asoln, comune con consi

glio e 4034 abitanti.

Superficie pertiche 43,293. 44.

Estimo scudi 55,492. 5.

Villaggio alla sinistra del Chiese, quasi

3 miglia a tramontana da Asola, in mezzo

11 bella e fertile campagna.

CÀSÀla-OLUO. Provincia di Mantova,

distretto (V) di Asola, comune con con

siglio e 4235 abitanti.

SUperficie pertiche nuove 45,696. 47

Estimo scudi 62,568. 4.

Il suo territorio è fertile di 'cereali,

vini e pascoli e vi si alleva molto grosso

bestiame. Dista 3 miglia a tramontana

levante da Asola e 45 a tramontaua-po

nente da Mantova._

CASAL-l)RZO GEROLDI E CASAL

ORZO BALDOBI. Provincia di Cremona,

distretto (lI)di Sospiro: il primo è il capo

comutte, l'altro è frazione del medesimo,

i quali insieme Colla frazione di Ca de'

Padroni formano una sola comunità con

convocato e 382 abitanti.

Superficie pertiche 5,270.

Estimo scudi 42,860. 4. 7.

Nondimeno i due villaggi sono censiti

separatamente, cioè:

Casal-Orzo Geroldi pertiche 2579. 23,

scrrdi 2I,607. 4. 7.

Casal»0flo Baldori pertiche 2690. 48,

scudi 21,253. 3.

(lasci-Orzo Geroldi sta lontano da So

spiro 6 migiia a leVante, l'altro 5 miglia.

Devono il loro nome alle famiglie Geroldi

e Baldori che vi dominarono nell'Xll se

colo. Il territorio di ambedue è ubertoso

di cereali, vino, lino e cartape.

CASAL-POGLIO. Provincia di Man

tova, distretto (V) di Asola, comune con

convocato e 206 abitanti.

Superficie pertiche nuove 3055. 49.

Estimo scudi 42,658. 4.

Villaggio in Vicinanza del Tartaro-Rab

bioso, un miglio e 4,2 alla sinistra ossiaale

vanta del Chiese, altrettanto a ponente di

Castel Goli‘redo e 5 miglia a tramontana

da Asola.

CASALPUSTERLICNGO. Provincia di

Lodi, capoluogo del distretto (\'II) di

questo nome , comune con consiglio, che

colla frazione di Ca del Tesoro fa 5684

abitanti.

Superficie pertiche 23,447. 6.

Estimo scudi 269,859. 0. 3.

Borgo presso la sinistra riva del Brem’

Idolo , al preciso luogo ove s‘ incrociano

due grandi strade postali: l’uno e quella

che da Milano a Lodi passando per Ca

sale menu a Pizzighettone, Cremona e

Mantova; l'altra èquella che partendo da

Pavia per Belgiojoso e Corte Gloria, at

traverso parimente Casale e va a Piacenza

e Parma; per questo Casalpnsterlengoè

luogo di molto traffico; l'articolo principale

sono i formaggi lodigiani, di cui ivi se

ne fanno di ottimi ed in gran quantità. Vi

si tiene mercato al lunedì e grosso fiera

dal 2Ial 24 ottobre. In vicinanza aquesto

borgo a'40 maggio 4796, in conseguenza

della battaglia di Fombio, vi fu ttn caldo

incontro fra i due eserciti che dominar

volevano nel Milanese. Uno era comandato

dal generale austriaco Beanlieu e l'altro

da Bonaparte: vinti e vincitori arrivarono

quasi contemporaneamente sotto le mura

di Lodi.

’!.=n.1.ed
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Castlpusterlenga è la residenza del

Commissario distrettuale e di una pt'etut‘a

di seconda classe, edal suo distretto dipen

donoi comuni colle rispettive loro ira

tintti di Bertonico, Brembio, Ca de’liiazai,

Gamtirag0 , Cantonale , Castiglione , Li'

trtgt, Mclegnunello , Orio , Uspedalett0 ,

Pizzolauo, Robecco , Secugnrrgo , Terra

d'ttcva, Turano, Vittadone e Zurlesco. Po

polazione totale abitanti 99,943; estinto

scudi 3,5i6,495. Il suo territorio è tra i

Più iertilì della Lombardia , ed abbonda

llflllfliptlmente di grassi pascoli.

Cestipdstet'lengo è lontano H miglia

fliostrc da Lodi, 40 a tramontanu da

finanza, 2% a levante da Pavia, 3 a tra

montata-ponente da Codogno , 7 a po

nente da Pizzighettone e 48 a ponente

un po'rerso tramontana da Cremona.

CASAL-ROMANO. Provincia di Man

l0tt, distretto (VI) di Canneto, comune

un consiglio, acui sono unite le frazioni

di Fontanella, Sant‘ Antonio , Sunt' Apol

lonia, Boscone, Breda e Feniletto. La po

polazione totale è di 909 abitanti.

Superficie pertiche 47,3H. 2|.

Estimo scudi 66,630, l. 5 4,34.

_Villaggìg tra il Chiese e il cnnnle detto

tfll'lgli0, in riva a quest’ultimo, 3 miglia

a trantontutto da Canneto e 9! ad estro

pouente da Asola. 1 principali prodotti

del suo territorio sono il frumento , il

uno e la seta; esso sofl'erse molto nella

guerra del 48“.

CASAL-SIGONE. Provincia di Cremm

l". distretto (IV) di Robecco, comune con

convocato e 927 abitanti.

Superficie pertiche 44,796. 5.

Estimo scudi 79,981. 3. (i.

|Giace in un'ampia pianura fra il navi

iil10 l’elavicino o della città , e la strada

che da Cremona conduce a Brescia, aber

una di cereali, gel,-i e lini, Sta miglia

i“la a tramontana da Cremona e 4 ad

031r0-tittnente da Robecco.

_CASAL’ZUIGNO. Provincia di Como 1

distretto (XIX) di Gavirate, comune con

canaglia e 866 abitanti.

Superficie pertiche 6910. 93.

stimo scudi 44,843. 0. 6 314

Villaggio della Val-Citvia sulla strada

le da Laveno conduce a bovino; un ml

glto a tramontuna da Cuvio, vicino al pic

°°l° Villaggio di Casale che da esso di

l"‘"‘lt'. in sito circondato da alte monta

‘='“° nelle quali abbondano i pascoli ed i

LOÌIÀIDIA

castagneti. Sulle tormuline che trovansi

nelle sue vicinanze V. Amman-zoom.

CASALE'I‘TO. Tre villaggi nel Manto

vano, due nello stesso distretto (I) di

Mantova, il prima frazione del comune

di Ronco-Ferrara, l’altro frazione del

comune di San Giorgio, il terzo nel di

stretto (III) di \'iadann, al comune della

quale è anche unita.

CASALETTO. Provincia e distretto (I)

di Lodi, comune con convocato e 949

abitanti.

Superficie pertiche 4822.

Estimo scudi 38,413. 9, Q.

Villaggio alla destra del Lambro, da

cui dista un miglio, e 6 miglia a ponente

da Lodi (linea retta).

CASALETTO DI SOPRA. Provincia di

Cremona, distretto (VII) di Soncino, co

mune con convocato, a cui sono unite le

frazioni di Romanengo del Rio e diciotto.

Tutto il comune fa 43| abitanti.

Superficie perticlte 42,598. 8.

Estimo scudi 94,86l. 4. i,

Cioè, Casaletto solo fa abitanti 213,

Superficie perticlte 5777. 6.

Estimo scudi 33,930. 0. 5.

Romanengo del Rio con Melotta, abitan

ti 2I3.

Superficie perticlte 6894. 2.

Estith scudi 60,931. 0. 4.

meano parimente due distinte parroc.

chie, la prima con 950 attinto, l’altra con

300. Questo comune è lontano 5 miglia

a ponente tln Soncino.

CASALE'I‘TO DI SOTTO. __ V. CA.

STELLE’I‘TO m Sono.

UASALETTO-BARBO. - v. cime.

aereo-Banuò.

CASALET'TO-NAI)ALINO.Frazionedel

comune di Longardore, provincia di Cre.

manu, distretto (III) di Sospiro, dal qual

ultimo è lontano 4,9 miglio.

CASALE'I‘TO-CEREDANO E CASA

LETTO-VAPRIO. Due comuni nella pm.

vincia di Lodi e Crema, nel distretto (V

di Crema. Ambidue hanno convocato,

Casaletto-Ceredano colla frazione di(;,,

de’Vagni fa 4056 abitanti,

Superficie perticha nuove 9300,

Estimo scudi 59,947. 4. 29'

Casaletto-Vaprio fa abitanti 558,

Superficie pet‘ticltc nuove 9.668. ‘23

Estimo scudi ‘26,567. 0, a. '
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Casaletto-Ceredano sta alla sinistra del

l' Adda da cui dista un miglio , ed un

altro miglio dall’ Abadia di Ceredo, 5

miglia a levante da Lodi (in linea retta)

e 4 ad Ostra-ponente da Crema (pure in

linea retta).
Casaletto-Vaprio sta invece alla destra

del Travaccone, 4 miglia a tramontana

ponente da Crema e 3 a levante da Pan

dino (in linea retta).
CASAL'I‘A o CASA-ALTA. Frazione

del comune di Vedano, provincia di Mi

lano, distretto (VI) di Monza.

CASAMENTO. Casale nel comune di

Gabbioneta, provincia di Cremona, di

stretto (V) di Piadena , da cui è lontano

miglia 3 4|2.
CASANOVA. -- V. (la-Nova e Casa

Nuova.
CASABANO. Casale nella provincia di

Cremona, nel territorio del comune e ca

poluogo del distretto (Vi) di Soresina, da

\Clll è distante ’11? miglio.

CASABGO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XV) di Bellano,

comune con convocato, che colle frazioni

di Sommadino e Codesino fa 525 abitanti.

Come parrocchia, a cui sono unite le dette

frazioni, fa 536 anime.

Superficie pertiche 48,73%. 9.

Estimo scudi 14,969, 5. ‘2 3M.

Villaggio sopra una falda del monte che

divide le due valli nelle quali scorrono il

-Varrone e la Pioverna. Ivi chi guarda in

alto il monte e il vede il luogo a luogo

screpolato, teme per questo villaggio, come

anca pel vicino Margno, il disastro di Gera

e di Barcone. V. Bmcoat-z. Ma l’attenzione

di sviare ed incanalare le acque che di

scendono dal monte, allontana il danno

ed il pericolo. Sta lontano 4 miglia (in

linea retta)a levmvte da Bellano e 5 (pure

in linea retta) a tramontana-ponente da

latrobbio.

CASABICO. Frazione del comune di

Montano, provincia e distretto (II) di Co

mo, sopra un territorio diligentemente

coltivato a gelsi e viti.

C_ASABILE. Villaggio nella provincia di

Pavta, distretto (VI) di Binasco, al quale

sono unite le frazioni di Melone, Porchera

e Cassina-Colombari], e forma una sola

comunità con Zavanasco.

Superficie pertiche 6i69. 43.

Estimo scudi 79,5i5. 0. ’l.

Il suo territorio è coltivato a prati e

risaje. Sta sulla destra del naviglio di

Pavia un miglio ad ostro da Binasco.

CASABOSIO. Frazione del comune di

Polengo , provincia di Cremona, distret«

la (IV) di Pizzighettone. il territorio da

biade e lini.
CASASCO. Provincia di Como, distretto

(IX) di San Fedele, comune con convo

cato e 465 abitanti.

Superficie pertiche 5707. "M.

Estimo scudi 3522. 0. 3 414.

Villaggio in‘nna delle più elevate si

tuazioni della Valle Intelvi, per cui facil

mente dalla parte di ostro si passa al motv

te Gordona e da ponente sul Calugione.

I suoi dintorni fruttano soltanto fraina .

patate, canape, castagne e pascoli. Dai

faggi che stanno alle falde de'monti trag

gesi olio frangendone i semi. Nelle suevi

cinanze ha origine il torrente Breggia,di

cui vedi l'Articolo. Sta lontano 3 miglia in

linea retta da S. Fedele.

CASATE nel territ0rio di Brugora. -

V. CASALE.
CASATE. Frazione del comune di Lez

zeno, provincia di Como , distretto (III)

di Bellagio, poco distante dalla sponda

Orientale del Lario. Vi si gode l'ampia ed

nmettn Veduta della Tremezzina.

CASATE. Frazione di Bernate. -- Vedi

CASALE.CASATE‘NUOV0. Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XIII) di Mis

sagiia, comune con convocato, a cui sono

unite le frazioni di Campafliorenzo e B0

goredo o Bogorea. Fa 2l93 abitanti. La

parrocchia nondimeno conta 9400 anime.

Superficie pertiche 43,949. 9. 4.

Estimo scudi 82,398. B. 5 9148.

Villaggio della Brianza sopra un colle.

Alcune favole genealogiche vogliono _t}b0

un figliuolo di Apollonia, vicario dellmt-_

peratore Lottario Il , discacciati di costi

i Ponzi che erano i tiranni della contra

da, vi fissasse il suo soggiorno,e dalle fa -

briche erettevi ne venisse il nome di Casate

Nuovo. Non occorre dire, che le l’ami8“e

Casati pretesero discendere da questo 99‘"

sorteggio. Nel piccolo casale detto San Gla

come, altre volte convento dei Domeni

cani di Milano, si vedeva la stanza

Pio V papa, che essendo sindaco a Vige

vano COÌtÌ si ritirava a villeggiare presso

il vicario suo amico. Sta due miglia ad

ostro-ponente da Missaglia.
UASATE VECCHlO. Frazione del comu

ne di Monticello, provincia e distretto del

l‘ 4 in
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l‘antecedente da cui è distante un miglio

ciorma anche una sola parrocchia col me

desimo; ma ha una propria sua chiesa di

ttnttuale della parrocchia di Casate-Nuovo.

CASATICO. - V. Casunco.

CASATICO. Frazione del comune di

liurcaria, distretto (II) di Bozzolo, pro

vincia di Mantova.

CASATICO. Frazione del comune di

gìflllili«l\lofl0, provincia e distretto (I) di

ma.

lCASIZZA. Due casali nella provincia

ti} Cremona, l'uno nel territorio di Son

c"f°yfiîiiretto (VII) di questo nome, da

cmilontuno 2 miglia; l’altro nel terri

"'"Mii Corettolo, frazione del comune di

iitflcmerse, distretto (II) di Sospiro, da

W e lontano 7 miglia.

CISBENO o CASBENNO. Una delle ca

litilanze della comunità di Varese da cui

dii“ meno miglio ad ostrmponente, di

stretto (XVI) di questo nome, PPOVI'UCÌB

il Como (diocesi di Milano). La sua po

P0|n_zlo_ne civica e il suo censo sono com

P'FSI In quelli di Varese. Come parroc

rltt_onm 45‘l0 anime, compresa la co

mumta di Bobbiate che ne dipende. Giace

‘_°Pm un ameno colle, pieno di deliziose

alla che in gran parte dominano la città

'il Varese ed il vicino suo logo, tra le

‘l_"°il primeggiano la Recalcati per la sua

Sllflaztonc rivolta ad estro-ponente con

"_"iP10 giardino adorno di acque salienti. I.

"ll0rm sono coperti da vigneti che pro

ueono ottimi vini e prelibate frutta.

(EÀSCIAGO. Provincia, distretto e dio

ten dell’antecedente, comune con convo

"lo e 613 abitanti.

svnerlicie pertiche 8957. 9.

Estimo scudi Il.747. 0. 7.

maggio pasto parte sopra ameno colle

'°i°_fld astro e che vien detto Casciago

s"p°.r_'°"i laddove Caseiago inferiore giace

“il‘ledella collinetta una. quale si di

:”"de P_cr una lunghissima gradinata. Il

"P !€rrttorio frutta vini, cereali e gelsi.

,1-I s'."°""° molte abitazioni campestri

i' “8jote famiglie, tra le quali quella che

2"" '|_Prnno aereonauta italiano Paolo

bìgdre°mi in Oggi appartenente ai Balnb

'.Q"efllfl villaggio va molto debitore

' "gnor Antonio Talacchini, che pro

mois.enfll comune la coltura de’ terreni

e.” mit0dttsse pure una filanda a vapore

'°f"“° fornelli; oltreché molti degli abi

,Îrnl:;.sofio_do esso lui occ_upati alle .co-:

. - l°'."_dl strade ed edilizt itnp0rtnntt,dt

"' 9%" e imprenditore. A breve distanza

dal \illaggio, in una pianura a prati e vi

gne trovasi ancora un’ antico chiesa dedi

cata a Sant’ Eusebio vescovo di Vercelli,

molto frequentata dai popoli circonvicini.

Del rimanente il prospetto de'laghi, de’

colli e de’monti, la vista di moltissimi villag

gi e casali rustici e civili fanno di Coscia

go uno de’più deliziosi luoghi del Varesot

to. Sta due miglia a ponente per tramon

tana da Varese ed un miglio lontano dal

lago di questo nome.

CASCINA. - V. Casstru.

CASE-MATTE. - V. CASEMA'I'TE.

CASELLA. Tre cosrali nella provincia e

distretto (I) di Cremona; uno nel co

mune di Due-Miglia, Quartiere San Felice,

l'altro nel comune di Malagnino, il terzo

nel comune di Pieve San Giacomo. Il primo

distante da Cremona miglia I 314, il se.

condo miglia 4 e l’ultimo miglia 7 Mi.

CASELLA. Tre altri casali nella stessa.

previncia di Cremona, distretto (VIII) di

Pizzighettone; uno nel territorio istcsso

del comune di Pizzighettone; l' altro nel

comune di Crotta d'Adda; l'ultimo nel ter

ritorio di San Gervaso, frazione del co-»

mune di Paderno. Il primo è lontano da

Pizzighettone un miglio, il secondo 6 e il

terzo M.

CASELLA. Altro cesoie nella provincia

di Cremona, distretto (IV) di Robecco, co

mune di San Martino di Beliseto.

CASELLA. Due villaggetti nella pro

vincia di Mantova, distretto (VI) di Ca"

neto; l'uno e frazione del comune istesso

di Canneto, l'altro è frazione del comune

di Aquanegra.

CASELLA-CASSINA E CASELLA SON

ZOGNO. Due casali della pi‘0vinuia diCre

mono, distretto (IV) di Robecco: l'uno nel

territorio di Campagnola, frazione delco

mune di Corte de' Cortesi, e l'altro nel

territorio di Casal-Buttano.

CASELLE. Due casali della provincia

di Cremona: l'uno nel distretto (VIII) di

Pizzighettone, comune di Grumello, t’ al...

tro nel distretto (III) di Casalmaggginrt.

comune di Martignana. ’

CASELLE. Frazione del comune di

Isso, provincia di Bergamo, distretto (X)

di Romano.

CASELLE. Provincia di Pavia,digtpeuo

(VI) di Binasco, comune con convocato e

“25| abitanti.

Superficie pertiche 3023. 9, (o secondo

l’almanacco di Pavia pertiche 45_

Estimo scudi 28,663. 2. 0 47148_

CASELLE. Frazione del comune di Ra
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dia, provincia di Pavia, distretto (IV) di

Corte-Olona.
CASELLE. Provincia di Lodi, distretti

(IV) di Sant’Angelo, comune con convo

cato, a cui sono unite le frazioni di Cal«

venzano e Beni de’ Luraai. Popolazione

4086 abitanti.

Superficie pertiche “,056 4. ‘2.

Estimo scudi “3,605. 4. 2.

CASELLE o CASSELLE. Frazione del

comune di San Giorgio , provincia e di

stratto (I) di Mantova.

CASELLE ARDIGO', GABBI E SCHIZ

ZI. Tre casali nella provincia di Cremona,

distretto (V) di Piadena, territorio del co

mano di Vho di cui formano parte.

CASELLFrLANDI. Previncìa di Lodi,

distretto (VI) di Codogno , comune con

consiglio e 2595 abitanti.

Superficie pertiche 20,325. 46 31°}.

Estimo scudi 81,733. 0. 9.

Grosso villaggio sulla riva sinistra del

Po, 7 miglia a tramontana-levante da Pia

cenza, 42 a ponente da Cremona e 6 ad

ostro-levante da Codogno.

CASELLETTA. Casale nel Cremonese,

distretto (VIII) di Pizzighettone , nel co

mttne di Polengo.

CASELLI. Casale nella provincia e di

stretto dell‘ antecedente, nel comune di

Spinadesco.
CASELLO. Due casali nella provincia

di Cremona , il prima nel territorio di

Trigolo, distretto (VII) di Soncino; l'altro

nel territorio di Soresina da cui èlontauo

un miglio, distretto (VI) di Soresina.

CASELLO DI CAMPAGNA. Frazione del

comune di Borghetto , distretto (III) di

questo nome , provincia di Lodi, in un

territorio che confina col Lambro a pa

nente, e coltivato quasi intieramente a pra

terie. E lontano un miglio da Borghetto.

CASEMATTE. Luogo nella provincia e

distretto di Milano, nel territorio di Li

nate, frazione del comune di Mezzate,pooo

distante dalla riva sinistra del Lambro ,

quasi tutto coltivato a praterie.

CASETTA. -« V. CASSINA-NUOVA.

CASIGLIO o CASSIGLIO. Provincia di

Bergamo, distretto (V) di Piazza, comune

con convocato e 377 abitanti e nel 4814

abitanti 395.

Superficie pertiche alleve 20,840. 45.

Estimo scudi 9105. 5. O. 2.

Piccolo villaggio , che da il nome ad

una delle verte diramazioni di Valle Ave

rara, appartenente ora alla Valle Brem

bana. Sta oltre la Goggia, alle radici di

una collina, ed è diviso in varj casali. Il

suo territorio ha pochissimi campi a biade,

ma grande estensione di boschi e pascoli,

massime sulle vette de' monti, me nella

estate si sogliono trattenere in copia le

maudre. Vi sono tre grandi fucina, con

maglio detto assottigliatore, e dodici chio

derie. Il ferro non proviene tutto dai vi

cini forni della Carona o di Branzi, ma

anche da Val di Scalve e da Val Bondim

ne. Nel torrente Val-Casiglio, fra le ghiaje

del suo letto, si trovano spesso delle bi

valve o delle ammoniti impietrite. Casiglio

sta lontano da Piazza 4 miglia a ponente

er trarnoutana e 30 da Bergamo.

CASIGLIO. Frazione del comune di Zi

bido San Giacomo, provincia di Pavia,

distretto (VI) di Binasco.

CASILINO. - V. Casuao.

CASINO. Due casali nella provincia di

Cremona, l’uno nel territorio di Fassa:

Caprara, frazione di Casalmaggiore, di

stretto (III) di questo nome, da cui e (IP

stante due miglia; l’altro è nel territorto

del comune di Vho, distretto (V) di Pia

(lena. da cui dista miglia 4 4;°2. '

CASINO-NUOVO DEL PONTE DI PO“:

TEVICO. Altro casale della provincia di

Cremona, nel territorio del comune di

Robecco, distretto (IV) di questo nome._

CASIRAGO o CASSIBAGO. Provincia

di Como (diocesi di Milano), distretto (XIII)

di Missaglia, comune con convocato, che

unito alla frazione di l\Iolinata fa 497

abitanti.

Superficie pertiche ‘2196. 90.

Estimo scudi 47,356. 5.

Villaggio della Brianza circa un_migit0

a ponente lontano da Missaglia, unito alla

parrocchia di Monticello, in un territorio

da elsi e viti. '
CASIBATE. Provincia di Bergam0(dlo'

cesi di Cremona), distretto (XI) di fl'e’

figlio, comune con convocato e 4,4633

abitanti.

Superficie pertiche 44,669. 8.

Estimo scudi 60,598. 0. 7.

Villaggio della Gera d’Adda sulla strada

rovinciale che da Bergamo conduce 0

Lodi. Il suo territorio è in pianura, “?_'

sai fertile; in poca parte è vigmllo, "i"u

è coltivato a biade e gelsi. La parrocclm|e

è bella e di recente struttura; evvt un

antico castello, ora ridotto nella tnaSst_mn

parte ad abitazione signorile e COIOIIIW

tram
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lini pure un oratorio detto il Lazzaretto.

fabbricato la dove furono sepolti i morti

dalla peste del 4630. Sta lontano 9 miglia

ad astro un po' per ponente da Treviglio

e 45 da Bergamo.

CASIRATE(IMÌM Casloraicum). Provin

cia di Pavia (diocesi di Milano), distret

lo("l) di Binasco, camuna con convo

cato, che insieme colla frazione di Bi

rolo fa 368 (nel 48“, 402) abitanti.

Superficie pertiche 6205. 9.

Estimo scudi 63,694. “2.

iîft_0mlo l'almanacco di Pavia pertiche

9‘00tscudi 68,694. 2, ma debb’ essere

"mfl'i0 un errore nelle cifre.)

Villaggio sulla destra sponda dell’Olona,

lBiglie lontano da Pavia e 5 ad ostt‘oe

kunle da Binasco.

.ÙlSLETTO o CASTELLETTO. Pro.

"Dflt di Como (diocesi di Milano), di

"Wllo (XIV) di Canzo, comune con con

tattato e 403 abitanti.

Superficie pertiche 4994. 4.

Estimo scudi 4°2,017. ‘2. 4.

.Y""Eitio in collina presso la riva me

"dl0llflle del lago di Pusiano, nei cosi

“lo Piatto d'Erba, sulla strada che da

Dm." N"°VO guida a Molteno, lontano

m’BIÌI ad astro-levante di Erba e 8 ad

astro da Canzo.

.CASLlNO DETTO DI FINO. Provincia e

is"°“° (V) di Appiano, comune con

‘0fll0cato e 390 abitanti.

Superficie pertiche 2438. 9.

Esttmo scudi 13,574. 4. 4.

\Villaggio lontano da Como quasi 7 mi

8"' ud ostrmponente, sulla destra del

torrente Lara, in territorio ben COÌIÌWJW

Mereali, viti e gelsi: 4 miglia ad astro

lnante da Appiano.

CÀSLIXO o CASILI‘NO DETTO DI COR

TE‘CASALE. Provincia di Como (tliofleflì di

Milano), distretto (XIV) di Canzo, comune

‘00 Convocato e 900 abitanti.

Superficie pertiche 9142. 5.

“Estimo scudi 20,914. ‘2. 7

'lllflggio sul pendio orientale di all0

mflflte al cui piede scorre il Lambro, 3

miglia da Canzo e 5 ad astro-ponente da

A}S°. Il montuoso suo territorio abb0|ldll

dl terre da pascolo. .

CASNATE. Provincia e distretto (Il)_dl

°'"°. comune con convocato, che "film

con Baragiala fa 720 abitanti.

Superficie pertiche 4652. 7

Estimo scudi il),%2. 0, 4

Villaggio sopra ometto colle dal quale

si domina la gran parte della pianura mila

nese ed i non discosti colli della Brianza.

Sta 4 miglia a tramontana-ponente da

Cantù e quasi altrettante a tnezzogiorno

da Como.

CASN|GO. Provincia di Bergamo , di

stretto (IV) di Gandino, comune con con

siglio e 1012 abitanti. Nel 48“ gli ahi.

tanti sommarono a 46°27.

Superficie pertiche nuove 43,089. 78.

Estimo scudi 44,602. 2. 4 “148. d.

Grosso villaggio della Val Seriana di

mezzo, sull’orlo della pianura denominata

pure. Casnigo. Ei sorge al disopra dell’at

tual letto del Serio, il quale quivi ha

una sponda tutta corredata di grandissimi

massi di pietra calcare e di breccia ca

vernosa. Questo villaggio guarda Cazzano

a sinistra e Vertova a destra. Il suo ter

ritorio in pianura e assai fertile e colti

vato a biade e gelsi, e quello sulle pen

dici è tutto a prati, pascoli e boschi. I

più de'snoi abitanti sono agricoltori, pa

stori o mandriani; altri attendono alla

filatura della luna o a tesser pannine:

qUest'ultima industria era per lo passato

molto più fiorente. Dipendona da questo

villaggio non meno di 44 piccoli casali

disgittnti. La chiesa è arcipresbilerale, di

recente costruzione, bella, bene ornata e

con buone. pitture. Essa dipende imme

diatamente dalla curia vescovile. Sul dorso

della montagna che gli sia alle spalle

evvi un’altra chiesa vecchia e grande,

sopra un'antenissima prateria , donde si

domina tutta la pianura di Gandino e di

Vertova e gran parte della valle. Nelle

sue vicinanze evvi una fontana intermit

tente detta il Dragone, la quale sbuccia

dalla rupe e non entra in nessun recipiente

ma si forma subito in ruscello, e in meno

d'un quarto d’ora fa veduta alzarsi e ab

bassarsi [in sette volte. Il maggiore ab.

bassamento In di tre pollici, gli altri mi_

uori e disngttali. Il Maironi da Ponte ne

attribuisce la causa agli ostacoli naturali

che trova l'acqua nello sgorgare, per cui

i fili di essa hanno bisogno della sopra.

venienza di un nuovo volume onde essere

ajutati col loro peso a farsi strada. In

altra vicinanza dello stesso villaggio si

cava un bolo simile all’armeno. Casnigo

sta lontano poco più di 3 miglia 3 po.

neute da Gandino e quasi 45 a tra

montana-levante da Bergamo.

CASOLATE. Provincia e distretto (I)

di Lodi, comune con conv. e 489 abit.
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Superficie pertiche 3433. 43.

Estimo scudi 45,242. 2. 6.

Sta sulla destra dell’Adda, in sito da

cereali, lini e pascoli, poco più di un

miglio ad astro-levante da Paullo.

CASOLTA. Provincia e distretto del

l’antecedente , frazione del comune di

Quartiano.

CASONE o CASONI. Nome di varj ca

sali nella Lombardia, ove ordinariamente

suolsi manipolare il cacio casi detto lo

digiuno, e che perciò sono quasi sempre

in mezzo ad ubertose praterie, ove si al

levano numerose vacche. I principali sono

i seguenti:

CASONE. Frazione del comune di Lam

brate, provincia e distretto (II) di Milano.

CASONE. Frazione del comune di Me

nedrago, provincia di Pavia, distretto (V)

di Abbiategrasso.

CASONE DEL MEZZANO. Frazione del

comune di Pieve-Porthorone, provincia

di Pavia, distretto (IV) di Corte-Olona.

CASONI. Frazione del comune di Bor

ghetto, provincia di Lodi, distretto (III)

di Borghetto.

CASOIIATE. Provincia di Pavia, di

stretto (II) di Bereguardo, comune con

consiglio e 3257 abitanti; nel 4844 som

murano gli abitanti a 30‘2I. Come parroc

chia conta 4300 abitanti.

Superficie pertiche 44,025. 48.

Estimo scudi 442,038. 3. 5.

I dintorni di questo borgo sono cele

bri per la battaglia tra i Milanesi e I’ im

peralore Federico II nel 4239. Quest'ul

timo fu sconfitto intiernmente, obbligato

a sgombrare la Lombardia ed a ritirarsi

in Toscana. Fra i prigionieri si trovarono

molti maomettoni di Nocera nella Puglia,

con cui Federico aveva composta le le

gione detta da lui I' invincibile. Un' altra

battaglia accadde nel 4356 nella quale

Galeazzo e Bernabò Visconti furono vid

citori contro varj principi d’ Italia loro

emuli; e tra questi era il loro cugino

Lodrisio che aveva chiamato in suo ajuto

il vescovo margravio di Augusta, il quale

rimase prigione.

Casorate formava altrevoltc parte della

contea della Bulgaria, ed aveva una colle

giata anteriore al 4454, che fu sop

pressa ai nostri tempi: ha alcuni legati

pii a profitto de’ poveri ed una scuola man

tenuta col legato Pionni e diretta da due

sacerdoti. La sua chiesa è prepositurale

e plebana e dipendono da essa le parroc

chie di Besate , Bubbiano, Fallavecchia,

Morimondo, Motta-Visconti, Pasturago e

Vernate. Altre volte le chiese filiali ascen

devano a venti. Sta lontano 4 miglia ad

astro-ponente da Binasco ed altrettante a

tramontana da Bereguardo.

CASORA'I'E. Provincia di Milano, di

stretto (XIII) di Somma, comune con

convocato e 857 abitanti.

Superficie pertiche 40,23l. 4.

Estimo scudi 24,454. 4. 0 4)°2.

Villaggio sulla strada che da Milano va

a Sesto Calende tra Gallarate e Somma,

lontano un miglio e -Ifi da questa e 2 dal

l'altro.

CASCHETTO. Frazione del comune di

Lambrate, provincia e distretto (II) di

Milano. Sta lontano 3 miglia dalla città

verso tramontana-levante, presso la riva

destra del Lambro, in sito abbondante di

cereali e di pascoli. Eravi altre volte una

pingue canonica di regolari Agostiniani,

ridotta poscia a commenda, indi soppressa

nel 4772.

CASOREZZO. Prmincia di Milano,

distretto (XIV) di Saronno , comune con

convocato e 4000 abitanti.

Superficie pertiche 9730. I9.

Estimo scudi 40,881. 5. 5.

Ilsuo territorio, alquanto ghiaroso, pro

duce ottimi vini. Sta 9 miglia ad ostro

ponente da Saronno, 6 ad astro un po'

per levante da Busto Arsizio e 4 a tra

montana da Magenta. _

CASOT’I‘I. Casale nella provincia (Il

Cremona, distretto (II) di Sospiro, nel

territorio del comune di Gera del Pesce:

CASOT'I‘O. Frazione del comune di

Correzzana, provincia di Milano, distretto

(IX) di Carate.

CASO'I‘TO Star' ALESSANDRO. Fra

zione del cantone di Villa San Fiorano,

provincia di Milano, distretto (VI) dl

Monza. .

CASPANO. Frazione del comune (Il

Civo, provincia di Sondrio, distretto (“D

di Morbegno. Il montuoso suo territorto

somministra pascoli a molto bestiame che

ivi si alleva.

CASPOGGIO. Provincia e distretto (U

di Sondrio, comune con convocato e 549

abitanti.

superficie pertiche nuove 6654. 69.

Estimo scudi 4255. 3. 4.

Villaggio della Valtellina nella parte più

alta della Valle Malenco, in sito olquattl0
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montuoso. lsuoi abitanti sono pastori e

boschieri. Le donne di Caspoggio vantansi

delle loro antenato che nel 4594 a colpi

di sassi impedirono che nella loro chie

sicciaola fosse sotterrato un bambino 6

glio di un protestante, pel qual atto i

llìiormati avrebbero preteso di acquistar

possesso di quella chiesa.

CASSAGLIA. - V. CASSINA-CASSAGLIA.

CASSAGO. Provincia di Como (diocesi

di Milano) distretto (Xlll) di Missaglia,

camaaeconconvocuto e 763 abitanti.La

parrocchia conta 4200 anime.

Superficie per!iehc 3,4l2. 45.

Estimo scudi 20,380. 5. 3.

Villaggio nei colli della Brianza, uber

l‘_mdlviai e gelsi. Meglio che non il

‘jllflt'ftìa di Brianza , è questo l’ antico

tassa-mo ov' era la casa di Verecondo

Grammatica, nella quale S. Agostino, con

sua madre 8. Monica, suo figlio Adeo

data ed il suo amico Aligio, passò le ferie

wiaapali del 387, intento a prepararsi al

htlleslmo che poi ricevette in Milano da

8flltt_Atabrogìo. Sta lontano da Missaglia

lalglia a tramontana-ponente.

biSSANO. Provincia di Como (diocesi

dl Milano), distretto (I) di Como, comune

{90 convocato, che unito alla frazione di

Mrtolo fa 464 abitanti.

Superficie pertiche 3,479. 5 4l|42.

Estimo scudi 44,342. 3. 0. 2.

si" s"Pro un ameno colle, sulla strada

che da Como conduce a Lecco, un miglio

{ponente da Albese, a cui è unito anche

“'Pî‘fchflhifl, e 2 miglia da Erba. Il suo

tumonoè diligentemente coltivato a viti

"l 11 gelsi.

CASSANO. Provincia di Como, distretto

lxxil di Luvino, comune con convocato

t ho abitanti.

S"P_ffficie pertiche 6443. 5.

stimo scudi 40,462. 2. 5 412.

Sl680pra ripido colle u’cui piedi scorre

|° M°r5(ll‘lll)l>ia , sulla strada che da La

‘F"° ‘fonducea Luvino. il territorio frutta

l'l°',fralnflt Castagne e poche altre qua

‘li dl biade. Sta lontano 4 miglia a tra

"'°_"laflfl da Cuvio, 5 a mezzogiorno da

"‘""i 8 a tramontana-ponenta da Varese

“ l lramontana-Ievante da Laveno.

CASSANO a’ ADDA. Provincia di an

a."° (diocesi di Cremona), distretto (lv)

'G°Î8°flwla,comune con convocato,

'“F "ma a Cassino San Pietro la 4893
aiutanti.

1

Superficie perticlte 49,026. 4.

Estimo scudi 440,448. 5. 4.

Ossia Cassano solo:

Superficie perticlre 44,242. 5.

Estimo scudi 95,654. 7.

Cassina San Pietro; pertiche 7783. 23,

scudi 44,494. 4. 5.

Grosso ed ameno borgo posto sovra un

colle a’ cui piedi, Verso oriente, scorre

l’Adda nel luogo ove incomincia il canale

della Mozza ed ove passa la nuova strada

di ferro da Milano a Venezia. la resi

denza di una pretnra di prima classe, vi è

mercato al giovedì, e le sue campagne

sono diligentemente coltivate a biade, vino

e gelsi. V’ ha chi pretende che il suo no<

me derivi dal Cassinni che abitavano

Monza; ma nulla è più incerto. Le vi

cinanze di questo luogo, siccome posto

il cavaliere del fiume, lo esposero a fre

quenti combattimenti, e mai sempre mi

cidiali furono le battaglie che ebbero luogo

da' tempi di Polibio sino a' giorni nostri,

pel passaggio dell'Addo. Rammentando qui

soltanto quelle dei tempi di mezzo ed i

fatti moderni, diremo che nel 4458, men

trei Milanesi guerreggiavano contro l’o

ste dell'imperatore Federico Barbarossa,

questi avendo passata l' Adda a Come

liano, prese alle spalle iMilanesi, iquali

dovettero indietreggiare e lasciar libero

il passaggio ai nemici, dei quali tanta

fu la calca e la pressa che il ponte pel

soverchio peso si ruppe, per cui uomini

e cavalli in gran numero perirono enne

goti. Un secolo dopo i Visconti qui fecero

provare ai Torriani una grave sconfitta.

Ezzelino da Romano quivi nel 4259 fu

mortalmente ferito, combattendo pure

contro i Milanesi, ed undici giorni dopo

andò a morire a Soncino. Il principe E"

genio di Savoja fu pure sconfitto (forse

l'unica volta) nel giorno 46 agosto 4705,

combattendo contro il duca di Vendòme.

l Francesi furono sconfitti nel combatti

mento del 27 aprile 4799 degli Austro

Russi, comandati da Souvaroll'. Il suo

castello non è più che una rimarchevo|e

rovina. Sta 43 miglia a levante da Milano

45 a tramontanu da Crema e 42 ad astro.’

ponente da Bergamo.

CASSANO-MAGNAGO. Provincia di

Milano, distretto (XII) di Gallarate, ca.

mune con consiglio e 2865 abitanti.

Superficie perticlte 47,274. 43.

Estimo scudi 99,410. 3. 4.

Bello ed allegro villaggio sopra un a

meno colle, che da ottimi vini, un miglio

"'t“‘"‘.
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a_ tramontanadevante lontano da Gallarate.

E diviso in due parrocchie, di cui l’ una

ha 4300 anime, l’altra 1390; ambe di

pendono dalla pieve di Gallarate: la prima

detta di Santa Maria del Cerro è la più

amico ed una volta era la sola. Qnivi

cominciano le deliziose e fertili colline

del Milanese, che verso ponente-tramon

tana proiungansi sino al Verbano ed al

lago di Varese. Bravi altre volte un forte

castello fatto fabbricare nel secolo XIII

dall' arcivescovo Ottone Visconti, la di cui

effigie si Vede in una testa riposta nel

muro dell’edilizio, ora convertito in abi

tazione campestre. Gli etimologisti ne de

rivano il nome da Casa-Sana, pretenden

dosi che ivi non abbia mai serpeggiato la

peste attesa la purezza ed elasticità del

l'aria che domina su quell'alta vetta.

Nelle carte del secolo XV si trova che la

parrocchia di S. Giulio era chiamata con

lr'oln Mugnngliî, e quella di Santa Maria,

contraln Soncine Marine npud Cerrum

Cassoni. Le pareti di quest’ultima chiesa

sono coperte di pitture fatte dal Moraz

zone per disposizione testamentariadel 4597

di Princivalle Visconti; ed esse rimasero

intatte nel ristauro,o meglio, rinnovazione

che si fece di quella chiesa, non è ancora

molti anni, mediante le cure dell’ancora

vivente Ignazio Bianchi, Chiamasi essa

Santa Maria del Cerro a motivo di una

pianta di cerro (quercas fastiyt'ola) che

debbe avere esistito da sette ad otto se

coli, avendo essa potuto dare , come la

quercia di Teofilo, il nome alla parrocchia

da quattro secoli a questa parte, come si

ha dei documenti. Questa memorabile

pianta fu rovinata da un uragano non e

molti anni. Il citato Princiv:alie Visconti

avendo portato da Colonia una spina

della corona di nostro Signore , fu essa

ad istanza di San Carlo Borromeo rega

lato alla parrocchiale di Santa Maria, ove

si venera ancora. Altre spine sono a Pa

via, a Parigi, a Colonia, ecc. Di questo

villaggio sono originarj i Cagnola, inscritti

già da cinque secoli e mezzo nel catalogo

de’patrizj milanesi.

CASSELLE. - V. CASELLE.

CASSIGLIO. .. V. CASIGLIO.

CASSIGNANICA. Frazione del comune

di Briavaccn, provincia e distretto (II) di

Milano. Ma in Cassignanica è la parrocchia

dei due villaggi, con 420 anime, e dipen

dente dalla pieve di Segrate. Essa ha pure

il suo censo a parte, cioè:

Superficie pertiche 2826. 5.

Estimo scudi 26,458. 0. 5.

CASSIMANO. «- V. tîtzmmao.

CASSINA, come pronunciano i Lom

bardi, ovvero CASCINA,c0me dicono i To

scani, si dice ad ogni casale rusticano o

pastoreccìo, in pianura o sul monte, che

serve al ricovero delle vacche, pecore ed

altro bestiame, a cui sono annessi i ca

seggiati de’rustici o de’iìttajuoli, in longo

circondato ordinariamente da pascoli. Il

nome deriva dal latino coseus, cacio

in italiano, o coscia, come pronunciano i

Toscani, perché ivi ordinariamente vi si

mauipola il formaggio di varie specie. Non

mi sembra conveniente la derivazione da

Casso, con cui volgarmente si chiamano

in Lombardia gli ammassi di tiene, paglia

o stappia che serbansi pei verno. Onei

casolari, secondo la loro più o meno fe

iice situazione o il concorso di altre t'a

vorevoli circostanze, divennero coll'andare

dei tempi, casali, villaggi ed ance borghi

cospicui. Ve ne sono innumerevoli nella

Lombardia , e si distinguono per lo pia

con un sopranonte che richiama o l'au

tico fondatore, o proprietario o qualche

altra circ05tanza locale, e molti consi’

stano puramente in un solo caseggiato

rusticano; quindi ci limitiamo a rammen

tare soltanto le principali.

CASSINA. Provincia di Como, distretto

(X) di Lecco (diocesi di Milano), comune

con convocato e 344 abitanti.

Superficie pertiche 3248. Il).

Estimo scudi 7109. 4. ‘2 3M.

Villaggio della Valassina , sopra le al

ture de’ monti , presso le sorgenti della

Pioverna, in luogo da pascoli e castagne.

E unito alla parrocchia di Cremenno, nella

pieve di Primaluna. Nel suo territorio ti

sono indizj di miniere di piombo e dl

ferro. Sta 0 miglia ad astro-levante da

Primaluna, 4 da Introbbio e 6 a tramotv

tana da Lecco. _

CASSINA. Casale nella provincia di

Cremona, distretto (VIII) di Pizzighettone,

nel comune di Grumello.

CASSINA-ABBONIMNZA. Casale_uella_

parrocchia di Carbonate , provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (V)

di Appiano.

CASSINA-ALIPRANDI 0 DI GIORGIQ

aurnmnt. Provincia di Milano, d"

stretto (VIII) di Barlassina, comune con

convocato e 418 abitanti.

Superficie pertiche 22I9. 40.

Estimo scudi 42,828.

CASSINA-AMATA, VOLGAIIIIEN'I'E CASj

SINAMA'I'A. Prov. di Milano, distr. (VIII) dl

Barlassina, com. con conv. e 696 pini-3 a"u
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sua parrocchia essendo unito il comune

di Cassina-Nuova nel distretto (III) di

Bollate; essa conta perciò 4300 anime. La

superficie censuaria di Cassina-Amata è di

perticheî,368. 24. L’ estimo è di scudi

46.3415. a.

E un bel villaggio sulla strada che da

Milano va a Como, in un territorio fer

tilissimo di cereali, e distante da Milano

7 miglia a tramontaua e da Como 47 mi

glia a mezzogiorno.

CASSlNA-AMATA. Frazione del co

"utili! di Capiago, provincia e distretto (I)

di Como.

CASSINA7AIIIBROGIANA. Frazione del

Martedì Vaiano, provincia e distretto

(il) (li Milano.

CASSINA D'ANZINO. Frazione del co

me di Gaggiano, provincia di Pavia, di

tlretto (VI) di Binasco.

CASSINA DI ANZINO-CORIO.FNZÌOM

del comunedi Gudo-Visconti, provincia e

datretto dell'antecedente.

CASSINA-AUSAGA , nel territorio del

tpmune di Cardano, provincia di Milano,

distretto (XII) di Gallarate, un miglî0

a ponente di quest'ultimo borgo.

_CASSINA-BAILA. Frazione del comune

di Borghetto, nel distretto (III) dello stesso

"00", provincia di Lodi, in un territorio

Ila biade e prati.

CASSINA-BAITANA. ._ V. Barram.

CASSINA-BARAGGIA. Provincia di Mi

l‘fl0, distretto (VII) di Vimercate , co

fl_lune con, convocato, a cui è unito por

none di Brnghierio*Sant’Ambrogio. - V

tuouatno. La sua popolazione somma a

i240 abitanti.

Superficie pertiche 5564. 47.

Estimo scudi 34,990. 4. 3.

_Insè Bareggio è un piccolo villaggio

dipendente dalla parrocchia di Brugherio,

m_fl alla sua comunità sono uniti più al

in villaggetti e casali. Si trova nominato

“Po invasa; i monaci di Sant’Ambrogio
ti avevano un monastero ed il pieno domi

[po del paese e vi eleggevano il podellfi

incisi che in quelle vicinanze abitasse

Spilli) Marcellina sorella di Sant’Ambrogio,

Ivi r|tiratasi con altre vergini alle com:

l"€fle. Il territorio e fertile di cereali, vili

‘ €tlsi. Sta distante 3 miglia ad astro

e_vaute da Monza e 4 ad ostro-p00ente da

marcate.

CASSINA-BARAGGIOLA. Frazione del

comune di Olgiate , provincia di 00m0 ,

distretto (V) di Appiano.

CASSINA-BARBOVA. Frazione del co

mune di Barzaniga, provincia di Cremo

tonamma

no, distretto (VI) di Soresina. Il suo ter

ritorio e irrigato in gran parte dalla ac

ne del canale Pelavicino.

CASSIhA-BABDENA, con CASSINA_

BIRAGA E CASSINA-PIATTA Tre fra

zioni del comune di Lugagnano, provincia

di Pavia, distretto (V) di Abbiategrasso. Il

loro territorio è coltivato in risaie e pra

terie, e sta sulla riva sinistra del Ticinello.

CASSINA DE’ BARIANI. Frazione del

comune di Garbagnate, provincia di Mi

lano, distretto (III) di Bollate, poco di.

stante dalla via Varesino e lontano un

miglio a tramontann-levante da Lainate.

CASSINA-BARUCCANA. Casale nella

parrocchia di Seveso, provincia di Milano,

distretto (VIII) di Barlassina.

CASSINA-BARUFFI. Una delle tante

frazioni componenti la comunità di fiori

ghetto, nel distretto (III) di questo nome,

provincia di Lodi: il suo territorio, irri

gato dalle acque del Lambro, abbonda di

praterie.

CASSINA-BATTUELLA. Frazione del

comune di Corbetta, provincia di Pavia,

distretto (V) di Abbiategrasso : il suo ter

ritorio, irrigato dalle acque del Ticioello,

è coltivato di preferenza a viti e gelsi.

CASSINA-BENEDETTA, nel territorio

di Solbiate, provincia di Conto, distretto

(V) di Appiano.

CASSINA-BIANCA. Villaggio nella pro

vincia e distretto (I) di Pavia, il quale

con Zibido al Lambro fa un solo comune.

La sua popolazione è compresa in quella

di Zibido, ma il suo territorio, irrigato

dal Lambro meridionale, e censito separa«

temente in pertiche 4,970. ‘24, con un

estimo di scudi 90,405. 4.

CASSINA-BIANCA. Frazione della co.

munitti e parrocchia di Vignate, provincia

di Milano, distretto (IV) di Gorgonzola.

CASSINA-BIRAGA. - V. CASSINA

Bannnm.

CASSINA-BISTORTA. Frazione del co

mune di Faina, provincia di Milano, di

stretto (IX) di Carate, in un territorio

coltivato a gelsi e biade.

CASSINA-BOFFALORA. Frazione del

comune di Triuggio, provincia e distretto

dell' antecedente.

CASSINA-BORGHETTO, 0 sauruca

ma:an BORGHETTO. Frazione del co

mune di Sacconago, provincia di Milano

distretto (X) di Busto Arsizio. Il suo ter:

ritorio frutta gelsi ed ottimo vino,

CASSINA DEL BOSCACCIO. Casale nel

territorio del comune di Boniroh, pro.

vincia di Pavia, distretto (VI) di Binasco.
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Sta in luogo paludoso, coltivato a risaje:

il suo riso e molto pregiato per la sua

qualità. Nelle sue vicinanze vi è anche

una tesa per le foliche.

CASSINA DEL BOSCO. Frazione del co

mune di Camairago, provincia di Lodi,

distretto (VII) di Casalpusterleago, in un

territorio di ottimi pascoli.

CASSINA ne’ BOSELLI. - V. CA

na’Bosaau.

CASSINA oE’ BOVARI o BOVALI. Pro.

vincia di Milano, distretto (VI) di Monza.

Nell’amministrativo è unito alla comunità

di Monza, ma forma una parrocchia da

sè e conta “29 anime. Il palazzo Calchi

serviva altre volte di villeggiatura ai go

vernatori di Milano.

CASSINA-BOVISA, VOLGAItMENTE LA

BOVISA. Casale nei Corpi Santi di porta

Comasina, provincia e distretto (I) di Mi

lano, parrocchia della Trinità.

CASSINA DE'BRACCHI. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (XIII)

di Missaglia, a cui è unito il villaggio di

Galgiana o CuSSitta-Galgiana, e formano

insieme un comune con convocato con 638

abitanti.

Superficie pertiche 5%48. 93.

Estimo scudi 39,632. 0. 4.

Gioca in terreno ghiaroso ma assai

bene coltivato, e vi prosperano viti e gelsi.

La chiesa parrocchiale e in Galgiana ed

alla Cassina evvi una chiesa sussidiaria.

Sta lontano % miglia ad ostro da Mis

soglia.

CASSINA nat. BROGLIO. Frazione del

comune di Spirago, provincia di Pavia,

distretto (III) di Belgiojoso.

CASSINA-BRONZONA. Una delle fra

zioni del comune d' Isso, provincia di

Bergamo, distretto (X) di Romano.

CASSINA-BRUGAZZO o samrucauea

'ra BRUGAZZO. Frazione del comune di

Faina, provincia di Milano, distretto (IX)

di Carate. E notabile che quivi i pozzi

non hanno che 40 o 4% braccia di pro

fondità; laddove a Faina, situato in egual

piano, ne hanno più di 70.

CASSINA una BRUNO. Frazione del

comune di Arcore, provincia di Milano,

distretto (VII) di Vimercate: i contorni

fruttano ottimo vino.

CASSINA mar. BUON GESU’. _ V. Cas

smz DELLE Canoa.

CASSINA-BUSNIGALLO o sameuca

ataarrr: BUSNIGALLO. Frazione del comu

ne di Ponte, provincia di Como, distretto

(XIV) di Canzo. Ilterritorio è celebre per

le eccellenti sue castagne, ma vi si colti

vano anche viti e gelsi che sono il prin.

cipalc prodotto.

CASSINA-BUTINTROCCA. Frazione del

comune di Cologno, provincia di Lodi,

distretto (I) di Lodi, in un territorio ir.

rigato dalle acque della Iiluzza che frutta

biade, lino e pascoli.

CASSINA-CALDEIIARA. Provincia 1!

distretto (I) di Pavia , comune con con

vocato a cui sono unite le frazioni di Gas

sina Tribigliam: e Comune del Trono Fa

23'). abitanti. Nel 4844 gli abitanti somma

rono a 225.

Superficie pertiche ‘22“. 46.

Estimo scudi 20,53%. I. 2.

È un piccolo villaggio lontano 3 miglia

da Pavia e 412 miglia dalla destra del

naviglio di detta città. Quindi il suo ter

ritorio è tutto irrigativo e coltivato in

gran parte a risajc.

CASSINA-CAMPAGNA. Frazione del

comune di Contairano, provincia e di

stretto (I) di Pavia.

CASSINA-CAMPAGNOLA o sanreme

m:.vra CAMPAGNOLA. Frazione del co

mune di Lardera, provincia di Lodi, di

stretto (VI) di Codoguo , il cui territorio

è coltivato promiscuamente e prati e biade.

CASSINA-CANTONALE. Frazione del co

mune di Somaglia, provincia e distretto

dell’autecedente, presso la sinistra riva del

Lambro, in luogo da prati, per cui vi si fa

molto formaggio di grana.

CASSINA-CAPRO'I’TI nervo zacua

CASSINA CAPRAIIA. Casalettuito alla par

rocchia di Cassina de’Bovari. - V. l'Art.

CASSINA-CAREGGIA. Frazione del co

mune di Colciago, provincia di Como, di

stretto (IV) di Cantù.

CASSINA DEL CARMINE. Una delle fra

zioni del comune di NosedoChiaravallc ,

provincia e distretto (Il) diMilauo. 'I‘rasse

il suo nome da un convento di Carmelitani

di Milano a cui apparteneva.

CASSINA-CASNEDA. Frazione del co

mune di Agra, provincia di Como , di

stretto (XXI) di Luvino.

CASSINA-CASSAGLIA. Frazione del

comune di Monti, provincia di Milano, di

stretto (IX) di Carate.

CASSINA-CAVAGNATE. Frazione del

comune di Rognano, provincia di Pavia,

distretto (II) di Bereguardo.

CASSINA-CEREDA. Frazione del co_

mane di Seregno, provincia di Milano, dl

stretto (VIII) di Barlassina.

CASSINA DEL CHIGNOLO. Frazione del

comune di Tregasio o Trecasio, pratìflt‘ifl

di Milano, distretto (IX) di Carate.
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CASSINA-CHIUSA. Frazione del co

mune di Trenno, provincia di Milano, di

stretto (III) di Bollate, in luogo da pascoli.

CASSINA-CLEBICI. Casalcappartenen

tea] villaggio di San Dalmazia, frazione

del comune di Cogliate , provincia di Mi

lano,distretto (VIII) di Barlassina , in

meno alle Gr0atte, circondata da terreni

recentemente dissodati, sulla strada che da

Barlassina conduce a Saronno.

CASSINA-COABEZZA. Frazione del

comune di Somma, distretto (XIII) di que

sto nome, provincia di Milano, presso la

tua sinistra del Ticino.

QISSIIA-COLOMBARA. Ve ne sono

"nutre nella provincia di Milano , la

Itflm«t nella parrocchia di Garegnano, di

=tano(lll) di Bollate; la seconda nel

d‘îlfflltt (XIV) di Saronno, frazione della

5Liììll comunità di Saronno; la terza nella

Ptftocchia e comunità di Copreuo, sopra

"lflplccola eminenza dalla qUale si do

nna un vasto tratto di paese. Altra Cas

il_flrColombat'n nella provincia di Pafia ,

distretto (VI) di Binasco, frazione del co

mune di Zavanasco, sta presso la destra

del naviglio di Pavia , in luogo da risaje.

CASSINA-COMINI. Frazione del comu

ne di Boldinasco, provincia di Milano, di

stretto (III) di Bollate.

CASSINA DELLE CORDE,DETTA azua

»wc_issnv.t oaa BUON GESÙ dal no

mi di una sua chiesicciuola. Frazione del

Comune di Castellanza, ma dipendente dalla

Parrocchia di Olgiate, provincia di Milano,

intanto (X) di Busto Arsizio, sulla strada

‘_llC (la Milano va al Sempione. Il suo ter

lll0l'lù non presenta che un ammasso di

ciottoli, indizio di essere stati dalle acque

l"‘ltflsportoti_: ciò nondimeno vi prospe

fino le viti. E un miglio a levante da

Busto Arsizio.

CASSINA-CORNAGGIA. Casale nel co

mane e parrocchia di Balsamo, provincia

di littaaa, distretto (VI) di Monza.

CASSINA-CORRADA. Frazione del co

mune di Usmate, provincia di Milano, di

‘lf0llo (VII) di Vimercate, vicino alla de

ttra riva della Molgora.

CASSINA-COSTA. E situata nel gran

‘ltoso regio parco di Monza, sopra la più

flll° Parte delle varie sue emineuze. Pro

prumcnte il luogo può dirsi tra i colli

della Brianza. La veduta d' ogni intorno

e F‘°iilllflw, ma lo i: maggiormente per

da sole sopra il Belvedere di quel caseg

i‘tto. E diversa da altra Cassina Costa ,

ltatioae di Samarate, distretto (XII ) di

Gflllflffltr. -« V. (tosca.

CASSINA CUSANO. ._ V. Cusano.

CASSINA DI DONATO DEL CONTE.

Provincia di Pavia, distretto (V) di AI)

biategrasso, frazione del comune di Fa

gnano. Coll’altra frazione di Barbatola ha:

Superficie pertiche ‘3ll42. ’I3.

Estimo scudi 21,965. 5. 5.

CASSINA DELLE DONNE. Frazione del

comune di Robecco , provincia di Lodi,

distretto (VII) di Casalpusterlengo, in

un territorio irrigato dalle acque della

Mano.

CASSINA DOSSO. Frazione del co

mune di Opera, provincia e distretto (II)

di Milano.

CASSINA DEL DUCA. Frazione del co

mune di Rovagnasco, provincia e distretto

(II) di Milano.

CASSINA D’ESTE. Frazione del comune

di Corte Sant’Andrea, provincia di Lodi,

distretto (VI) di (lodogno, sulla sinistra

riva del Po, presso la foce orientale del

Lambro, in un territorio coltivato a ri

saje e praterie.

CASSINA FAMOSA. Una delle frazioni

del comune d'Isso, provincia di Bergamo,

distretto (X) di Romano.

CASSINA FARGA. Frazione del comune

di Seveso, provincia di Milano, distretto

(VIII) di Barlassina.

CASSINA FERRABONE o FERRARE

NO 0 FESSABONO. Una delle frazioni

del comune d’Isso, provincia di Bergamo

distretto (X) di Romano. ’

CASSINA FERRARA. Provincia di Mi.

lana, distretto (XIV) di Saronno, comune

con convocato e 5l‘2 abitanti.

Superficie pertiche 2437. 6.

Estimo scudi 14,251. 5. 2.

Il suo territorio confinante verso po.

nente col Lura, è fertile di biade e viti

Sta lontano un miglio a tramontona di;

Saronno.

CASSINA FIORENTINA. Frazione del

comune di Coronate, provincia di Pavia

distretto (VI) di Binasco, tra il Tic-mo ’
il naviglio di Bereguardo. é

CASSINA FOLLA 0 LA F
delle frazioni del comune di una

vincia e distretto (II) di Milano, ’ pr°'

Villaggio sul Lambro meridionale {

la strada Vigentìna ed il naviglio d? la

via, 6 miglia ad astro di Milano e l Fa.

migliosanponîînte di Opera. mezzo

CA S A ONTANA. -
mune di San Bartolommîomhîge.dlîl Co.

Como, distretto (V) di. Appi’up "ne‘" di

' -. ho

CASSINA FONTANELL ’ ,.
Comune di Cernusco l,mnî'flîilgllfèonî del

‘: lt'o.
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vincia di Como, distretto (XIII) di Missa

gta.

CASSINA FORESERA. Una delle fra

zioni del cantone di Trezzano, territorio

di Loirano, provincia e distretto (II) di

Milano.

CASSINA FRA MARTINO. Frazione del

comune di Sartirunn, provincia di Como,

distretto (XII) di Brivio, parrocchia d'Im

bersago, diocesi di Milano.

CASSINA FRANCA. Frazione della co

munità di Capiago, provincia e distretto

(I) di Como.

CASSINA FUMAGALLI. Frazione del

comune di Nova, provincia di Como, di

stretto (XII) di Brivio.

CASSINA GAGGERA. Frazione di Loi

rano, comune di Trezzano, provincia e

distretto (II) di Milano.

CASSINA GALGIANA. - V. GALGIANA

e CASSINA ne' Basccm.

CASSINA GAREGNANO. Frazione del

comune di Sella Nuova, provincia e di

stretto (II) di Milano.

CASSINA DB'GA'I'TI. Provincia di Mi

lano, distretto (VI) di Monza, comune con

convocato e 460 abitanti. '

Superficie pertiche 9949. 40.

Estimo scudi 98,445. ‘2. A.

Sta presso la destra del Lambro, in ttn

territorio da biade e pascoli, 5 miglia a

mezzogiorno da Monza ed altrettante a

tramontana-Ievante da Milano. Ha tttta

cappellania ed è unita alla parrocchia di

Sesto di Monza.

CASSINA GHISOLFA, volgarmente la

GHISOLFA.C&saIe nei Corpi Santi di porta

Comasina, pr0vincia e distretto di Milano,

arrocchia della Trinità.

CASSINA GRONGOLA. Frazione del

comune di Corbetta, provincia di Pavia,

distretto (V) di Abbiategrasso.

CASSINA DI GIORGIO ALIPRANDI.

- V. CASSINA ALIPRANDI.

CASSINA GIRETTA. Frazione del co

mune di Settimo, provincia e distretto (II)

di Milano.

CASSINA GIROLA. Casale ttnito al co

mune di Pedesina, provincia di Sondrio,

distretto (III) di Morbegno, sulla riva si

nistra del Bitto, alle falde austroli del

monte Varano, in sito da pascoli. E di

verso da Girola. - V. l’Articolo.

CASSINA ne' GRANATI. Frazione del

comune di Livraga, provincia di Lodi,

distretto (VII) di Cusalpnsterlengo.

CASSINA-GRANCIA. Nel comune e par

rocchia di Lainate, provincia di Milano ,

distretto (XIV) di Saronno.

CASSINA-GROSSA. Una delle frazioni

del comune e capoluogo del distretto (III)

di Borghetto, provincia di Lodi.

CASSINA nt-:'GROSSI. Frazione del co

mune di Recorl‘ano, provincia di Cremo

na, distretto di Piadena.

CASSINA-IMPERIALE. Frazione del

conttttte di Cernusco-Asinario, provincia

di Milano, distretto (IV) di Gorgonzola ,

iii territorio da biade ed ubertose pra

terie.

CASSINA-INFERNO. Luogo abbondante

di pascoli, nel distretto (VII) di Casal

pusterlengo, provincia di Lodi.

CASSINA-INQUASSI. Frazione del co

mune di Ispra , provincia di Como, di

stretto (XX) di Angera.

CASSINA-INTERNA o INVERNA on

ANCO LIN'I‘ERNA o LINTERNO. Fra

zione del comune di Sella-Nuova, provin

ciu e distretto (II) di Milano, 3 miglia a

ponente da Milano. Questo luogo è cele

bre per la dimora che per qualche tempo

vi fece il Petrarca e dal quale egli soleva

recarsi alla vicina solitudine della Certosa

di Garegaano , e passare il dopo pranzo

con que’romiti con

« Umidi li occhi sempre a il viso chino. a

Il Petrarca era stato onorevolmente ac

colto nel 4353 da Matteo Il Visconti, si

gnor di Milano, presso il quale sedeva nel

consiglio di Stato, e fa suo ambasciatore

presso varie potenze.

CASSINA-LADINA. Frazione del co

mune di Pezzolo de' Codazzi, provincia e

distretto (I) di Lodi. È forse la stessa che

il Rampoldi chiama Cassina-Lana.

CASSINA de' LASSI. Frazione del co

mune di Riozzo, provincia di Milano, di

stretto (V) di Melegnano. _

CASSINA-LATTERIA. E nelle vicinanze

di Monza e fu fatta erigere dall' arciduca

Ferdinando, g0vernatore della Lombardia,

nell’ultima metà del secolo passato in oc

casione che stava perintraprendere la cura

del latte. Alpresente è rinchiusa nel parco

reale. la vicinanza vi è un vecchio pollo

noto sotto il nome della Spagnuolo , pel:

un tragico caso accaduto verso il 4630 di

una giovane spagnuola che vi si annegòz

vittima della tirannia de' pregiudizj e dl

un’amorosa passione.

CASSINA4;AVIZZARA. Frazione del

comune di Cermenate, provincia e di

stretto (II) di Como.

CASSINA-LONGARE. Una delle Ira

zioni del comune di Coleiago, provincto

di Como, distretto (IV) di Cantù.
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CASSINA DE’LONGIII. Una delle fra

zioni del comune e capoluogo del distretto

(III) di Borghetto, provincia di Lodi. Il

territorioèirrigato del Lambro, ele terre

nono coltivate a vicenda acereali e prati.

CASSINA-LONATA E CASSINA.LU

PETTA 0 LA LONA'I‘A E LA LUPETTA.

Casali nei Corpi Santi di porta Comasina,

provincia e distretto (I) di Milano, l’uno

nella parrocchia di Santa Maria della Fon

tana,l‘ultro in quella della Trinità.

CASSlNA-MAGGIOBE. Frazione del

comune di Giussago, provincia di Pavia ,

d):ttello(ll) di Bereguardo , in luogo di

nsqee prati.

CASSINA DEL MAINO. Frazione del

comune di Quinto-Romano, provincia di

llilmo,distretto (III) di Bollate. I suoi

contorni oil'rono grassi pascoli e buone

“'"Wgne atte alla coltivazione delle biade.

CASSINA-MALPAGA. - V. IIIALPAGA.

CASSINA DE’ MENEGARDI. Frazione

deleamuns di Bregnano, provincia e di

slffll0 (II) di Como , in territorio colti

nto a riti e gelsi.

CASSINA-MANIERA. Frazione del co

mune di Turate, provincia di Com0, di

stretto (V) di Appiano.

CASSINA-MANNA, Frazione del co

Intlne di Camairago, provincia di Lodi ,

distretto (VII) di Casalpusterlengo, in ter

ntorio da pascoli.

CASSINA una MANZO. Frazione dal

comune di Samarate, provincia di Milano2

datretto (XII) di Gallarate , posta quust

alla fine della brughiera di Busto Arsi2i0,

Honlinante col paese di Lonatc Poz

1u010; lieto soggiorno e d’ aria molto

“lubre.

CA_SSINA-MARCONA. Ameno casale ,

“f‘ Piceni miglio lontano da Milano, fuori

dI porla TOSa , celebre per un’osteria

ù"lata di giardini, viali e boschetti , ove

Htcorreva gran concorso_di milanesi, mas

sane nei giorni festivi. E stata dislrllllfl

recentemente in occasione della nuova

strada-ferrata da Milano a Venezia.

CASSINA-MARIAGA. Provincia di Co

"Ì°\idmcesi di Milano), distretto (XIV)

“ama, che insieme colle frazioni di

Bullal0ra, Molino della Rete, Marchìuso,

C"‘"l’t'i-lungo, Bindella e Cacaratti fa un

comune con convocato e 665 abitanti.

Superficie pertiche 3389. 47 9,3.

Estimo scudi 45,643. 4.

U?!_ll diversi casali appartengono per

n sI““iililltè a varie parrocchie. Cassina

dnna_ga fa parte di quella di Brugora ,

a cui è lontana un mezzo miglio: dista

pure un miglia a ponente da Pusiano e

4 miglia ad estro da Canzo.

CASSINA-MASSINA. Frazione del co

muna di Cislago, provincia di Milano,

distretto (X) di Busto Arsizio. Sta sul

l'orlo della landa detta la Corina, cinque

miglia a levante-tramontana da Busto

Arsizio. Il suo territorio, benché ghiaroso,

frutta vino e gelsi.

Superficie pertiche 2039. 22.

Estimo scudi6‘275. 5. 7.

CASSINA-MEDA. Frazione del comune

di Nova, provincia di Milano, distretto

(VI) di Monza.

CASSINA-MENTASTI. Frazione di Bo

ato, una delle castellanze del comune e

capoluogo del distretto (XVI) di Varese,

provincia di Como.

CASSINA-MEIIEDO. Frazione del co

mune di- Seregno, provincia di Milano,

distretto (VIII) di Barlassina.

CASSINA-RIERIGGIA. Frazione del co.

mune di Raggio, provincia e distretto (II)

di Milano.

CASSINA DEI MENSI. Frazione del co

mune di Barano, provincia di Pavia, di

stretto (III) di Belgiojoso.

CASSINA DEL MEZZANO o CASSINA

DI MEZZO. Due piccoli villaggi nella pro

vincia di Pavia, l’ una frazione del co

tnune di Badia, distretto (IV) di Corte

Olona, diverso da Casone del Mezzano

(V. I'Art.); l’altro frazione del comune

di Marcignago, distretto (II) di Bere

unrdo.

CASSINA-MIRABELLA. - V. Mun

BELLA.

CASSINA DE’ MENSI. Frazione del co

mune di Barano, provincia di Pavia, di

stretto (III) di Belgiojoso, poco distante

dalla destra riva del fiume Olona, in sito

da praterie e risaje, lontana 3 miglia

a ponente-tramontana da Belgiojoso e 6

a levante da Pavia.

CASSINA-MOBAGLIA o MUBAGLIA.

Frazione del comune di Carpiano, pro

vincia di Milano, distretto (V) di Mele.

gnano. Il territorio è ubertoso di cereali,

ma vi sono di troppo i prati e le risaje,

onde l'aere è insalubre. Sta Q miglia ud

estro-ponente da Melegnano.

CASSINA MOBETTA o MOBE'I‘TO.

Frazione del comune di Sellauuova, pro

vincia e distretto (II) di Milano, da cui

dista due miglia e mezzo a ponente, in

territorio di prati e cereali, mediocremente

fertile ma scarseggiante di acqua, Per lo

5 iritu«le dipende dalla prepositura di

renne.
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CASSINA-NICOLA 0 DE‘ NICOLI. Una

delle frazioni del comune e capoluogo del

distretto (III) di Borghetto , provincia di

Lodi.

CASSINA-NUOVA. Ve ne sono sei nella

provincia di Cremona: 4. Nel territorio

di Romanengo del Rio, frazione del co

mune di Casaletto di Sopra, distretto (VII)

di Soncino; 9. Nel territorio del comune

di Cumignano, distretto medesimo; 3.

e 4. due nel distretto (VIII) di Pizzighet»

tone, la prima nel territorio del capo

luogo da cui è lontana miglia “2 4,4, la

seconda nel territorio di Spinadesco; 5.

Comino Nuova detta la Casetta, nel co

mune di Gerre de‘ Caprioli, distretto (II)

di Smpiro e 6. Cassina-Nuova Desertina,

nel comune di Pozzaglio, distretto (IV)

di Robecco.

CASSINA-NUOVA. Provincia di Milano,

distretto (III) di Bollate, comune con

convocato e 957 abitanti.

Superficie pertiche 24249. 49.

Estimo scudi 46,870. 4.

Il suo territorio da cereali e gelsi. Nello

spirituale e unita alla parrocchia di Cas

sina-Amata; ma ha una chiesa sua pro

pria, officiata da un coadjutore, sussidia

rio della parrocchiale anzidetta. -- Cas

simvNuova sta lontano da Bollate un mi

glio e 4,9 a tramontann-levante.

CASSINA-NUOVA. Casale nel territorio

del comune di Misinto o Misento , pro

vincia di Milano, distretto (VIII) di Bar

lassina, poco distante dalla sinistra riva

del Lura. ‘

CASSINA-NUOVA. Ve ne sono due

nella provincia di Como: l’una e frazione

del comune di Coleiago, distretto (IV) di

Cantù; l'altra è frazione del comune di

Olgiate, distretto (XII) di Brivio.

CASSINA-NUOVA. Ve ne sono due nella

provincia di Pavia: l’una è frazione del

comune di Moncucco nel distretto (VI) di

Binasco, in luogo circondato da risaje e

da pascoli, distante 9 miglia ad astro-po

nente da Binasco. L’altra è una frazione

di Menedrago, distretto (V) di Abbiate

grasso. .

CASSINA-OLTRONA. Una delle fra»

zioni del comune di Belvedere, provincia

di Pavia, distretto (III) di Belgiojoso, in

luogo da cereali e da pascoli.

CASSINA-PAREGNANO. Frazione del

comune di Robecchetto, provincia di Mi

lano, distretto (Xl) di Cuggiono.

CASSINA nn’ PASSERINI. Frazione del

comune di Terra-Nuovo , provincia di

Lodi, distretto (VII) di Casalpusterlengo,

da cui è lontano un miglio a tramontaua

levante, in luogo irrigato da vurj rivoli

tratti dalla Muzzn , per cui assai bene vi

riesce la coltivazione a vicenda di cereali

e prati.

Superficie pertiche 3487. 4.

Estimo scudi 5l,608. 4. 7.

CASSINA-PASTURINA. Frazione del

comune di Ponte-Carate , provincia e di

stretto (I) di Pavia.

CASSINA nr.’ PECCIII. Provincia di

Milano, distretto (IV) di Gorgonzola, co

mune con convocato, che colla frazione

unita di Campo»Ricco fa 802 abitanti.

Superficie pertiche 5422. 7 9,3.

Estimo scudi 50,935. 5. 4. 95148.

La sola Cassina de’Pecchi fa 564 abi

tanti.

Superficie pertiche 3448. Q3 514‘2.

Estimo scudi 99,429. 0. ‘3 412.

Per Campo-Ricco vedi l’Articolo.

La Cassina de' Pecchi è un villaggio

sulla strada postale che da Milano con

duce a Bergamo ed a Brescia, a poca di

stanza dalla sinistra riva del naviglio detto

la Martesana , in sito abbondante di pa

scoli, per cui visi fanno buoni formaggi

della qualità detta stracchini. Dista 8 mi

glia a ponente-tramontana da Milano e

"2. a levante da Gorgonzola. La parrocchiale

e in Campo-Ricco.

CASSINA DE'PECCHI. Una delle fra

zioni del comune di Isso , provincia di

Bergamo, distretto (X) di Romano.

CASSINA-PELUCCA. Una delle frazioni

del comune di Vigonzino, provincia di

Pavia, distretto (VI) di Binasco. Il terri

torio è in gran parte coltivato in praterie.

CASSINA DEL PERO. Provincia di Mi

lano, distretto (III) di Bollate, comunecon

convocato e 576 abitanti.

Superficie pertiche 4459. 4.

Estimo scudi 26,429. 0. 2

Meschino villaggio presso la riva sini

stra dell'Oloua , sulla strada che da Mi

lano conduce a Sesto Calende, in sito di

di aria malsana , sia per le vicine riso]:

e praterie a marcita , Ossia pei terreno

alquanto uliginoso che lo circonda. Sta

lontano 6 miglia a ponente-tramontana

da Milano e 3 ad ostro da Bollate.

CASSINA mar. PERTICATO. Frazione

del comune di Mariano, provincia di C0'

mo, distretto (IV) di Cantù. Sta presso

la riva sinistra di quel rivolo che conduce

le acque nella villa Traversi in Desio,

v«...1'_1--.
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lontano un miglio a ponente-tramontana

tl.t Meda, quasi 3 a ponente da Carate.

il territorio è coltivato a viti e gelsi.

CASSlNA PER'I‘USELLA o sanreme

vt-:trfi LA PERTUSELLA. Provincia di

Milano, distretto (XIV) di Saronno, co

muna con convocato e 368 abitanti.

Superficie pertiche 2329. 9.

Estimo scudi -l%,584. 5. 5.

Piccolo villaggio unito alla parroechia

di Camuno, da cui è lontano un miglio ad

astro-late 4 a tram-pan. da Bollate. Il

suo territorio dii vino, biadc e gelsi.

ClSSllilt-PESCARONA. Frazione del

comune di Vimodrone, provincia di Pavia,

dall‘alto (III) di Belgiojoso, in luogo da

“W e prati.

IfitSSlNA-I’IANA o nccuo ALPE PIA

Îl.l. Frazione del comune di San-Martino,

"tilt Valle del Musico, provincia di Son

drlo.tlistretto(lIl) di Morbegno, nella Val

lilllllt- Dista 8 miglia a tramoutana-le

nate da Traoua e 2 a levante dai Bagni.

il suo territorio alle falde delle Alpi da

castagne e pascoli.

CASSINA-PIANCA. Frazione del co«

lame di Albairate, provincia di Pavia,

ristretto (V) di Abbiategrasso, in un tor

tuono irrigato dalle acque derivata dalla

ratsìnistra del Ticinrllo.

CASSINA-PIANEZZO e CASSINA-PI

L_ÀTA. Due frazioni del comune di Ol

i'Èmt provincia di Como, distretto (XII)

'lllirivio. La seconda sta presso il tor

rente Molgora, e il suo territorio, quan

“,"1que ghiaroso, e assai favorevole alle

"il e ai gelsi.

‘CASSINA'PIAT’I‘A. Una delle frazioni

"tlcomune di Lugagnano, provincia di

P"". distretto (V) di Abbiategrasso.

CASSINA cm. PIEDE E CASSINA

PISMONTE. Ambedue nella provincia di

M_lltnoz la prima è frazione del comune

(I Nerviano, distretto (XIV) di Saronno;

|filtrtt è frazione del comune di Vajano,

distretto (II) di Milano.

CASSINA-PONZELLA. Frazione del co

ntunetli Legnano, provincia di Milano,

d[Stretto (X) di Busto Arsizio , da cui è

istante appena un miglio.

CASSlNA-POBBIA. Pr0vincia di Pavia,

i‘|'°flesi a Milano), distretto (V) di Abbia

l‘iflîfl°tcomune con convocato, che tlflil0

(Castellano de' Stampi fa 497 abitanti.

‘tl 48“ gli abitanti erano 487.

Superficie pertiche 93'“. H.

Esutuo scudi 45,3lfi. 5. 7.

Piccolo villaggio sulla strada p°Slllle

GAS l67

che da Milano conduce al ponte di Bof

falora sul Ticino ed a Novara, fra .Se

driano e Magenta, un miglio e mezzo a

ponente dal primo e 2 e mezzo a levante

dal secondo; un miglio lontano da Cor

betta e 6 a tramontana da Abbiate

rosso.

CASSINA POBBIETTA. Frazione del

cantone di Quarto Cagnino, provincia di

Milano, distretto (III) di Bollate.

CASSINA DE’ POMI. Casale due miglia

lungi di Milano, fuori di porta Nuova,

lungo il naviglio della Martesana, e per

lo passato assai celebre per un'eccellente

osteria che vi era e dove solevano adu

narsi le allegre brigate della città; ma è

andata in dimenticanza dopo la costru

zione della strada ferrata da Milano a

'Monza.

CASSINA DE’ POVERI. Casale nella co

munità e parrocchia di Busto Arsizio, di

stretto (X) di questo nome, provincia di

Milano.

CASSINA PRATO. Una delle frazioni

del comune di Coronate, provincia di Pa

via, distretto (VI) di Binasco.

CASSINA nt PREVEDE. Una delle fra

zioni del comune e capoluogo del distretto

(III) di Borghetto, provincia di Lodi.

CASSINA PUGNAGA. Frazione del co.

mune di Anzano, provincia di Como, di

stretto (IV) di Cantù.

CASSINA DE’ RAGNI. Frazione del cc

mane di Corbesate, provincia e distretto

(i) di Pavia.

CASSINA RAMELLI. Frazione del Co.

mano di Robecco, provincia di Lodi,

distretto (VII) di Casalpusterlengo, in

un territorio irrigato dalle acque della

Mazza.

CASSINA RASA. Frazione del comune

di Velate, provincia di Como , distretto

(XVI) di Varese. Sta un miglio al di

sotto della Madonna del Monte e 6 miglia

a tramontana da Varese, ed è rimarche

vole pel naturalista perché il bianchissima

monte calcareo detto la Chiusorella venne

appoggiato posteriormente al rosso, per

cui sembra non doversi dubitare che |u

massa rossigna esistesse anteriormente,

cioè prima che le acque portasseru quivi

le sostanze calcari che in oggi la coprono.

CASSINA REGONA. Una delle molte

frazioni componenti la comunità di 1301-.

ghetto, distretto (III) di questo nome, pro.

vincia di Lodi.

CASSINA REGOREDO. Una delle fra.

zioni del comune di Nosedo Chiaravalle

provincia e distretto (II) di Milano.
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CASSINA REGOSELLA. Casale unito

al comune di Uboldo, provincia di Milano,

distretto (XIV) di Saronno, quasi sulla de

stra del Bozzente. Dalla parte di levante

e di astro è circondata da boschi di pini

silvastri che estendonsi a più di 6 miglia

di circonferenza nei territorj di Grigio,

Cantalupo e Cerro; verso ponente ha

ubertose campagne di gelsi e viti.

CASSINA IIES'I'ELLI. Frazione del co

mune di Limido, provincia di Como, di

stretto (V) di Appiano, presso la riva del

Bozzente.

CASSINA RIZZARDI. Provincia e di

stretto (II) di Como, comune con convo

cato, a cui sono unite le frazioni di Bof

falora, Monticello e Ronco. Fauno in tutto

745 abitanti.

Superficie pertiche 5167. ‘10.

Estimo scudi 21,674. Q. 7.

I suoi dintorni sono diligentemente col

tivati e viti e gelsi. Sta un miglio a le

vante del torr. Lura, 5 miglia ad ostru

ponente da Como e 22 a tramontana-le

vante da Appiano.

CASSINA ROVIDA. Frazione del co

mune di Zivido, provincia di Milano, di

stretto (V) di Melegnano.

CASSINA RUGACESE. Frazione del

comune di Limito, provincia e distretto

(II) di Milano.

CASSINA DB' SACCHI. Frazione del

comune di Borgarello, provincia e distretto

(I) di Pavia, poco distante dalla sinistra

riva del canale-naviglio, in un territorio

di risaje e prati.

CASSINA SAN CARLO. Frazione del

comune di Credera, provincia di Lodi, di

stretto (V) di Crema.

CASSINA SAN FEDELE. AI presente

è chiusa nel parco reale di Monza; la

casa venne riedificala sul gusto del se

colo XV: i marmi della facciata sono

quelli che formavano l’esterno della chiesa

di Brera in Milano. I suoi contorni, con

quelli della Bastia, altro casale vicino,

sono celebri nella storia monzese per varj

fatti d’arma avvenuti tra i guelfi ed i

ghibellini. Unita alla cassino sta un’al

tissima torre gotica, dalla cui sommità si

gode una delle più deliziose vedute della

Lombardia, estendendosì sopra tutto la

Brianza.

CASSINA SAN GIORGIO. ... V. SAN

Gioacto.

CASSINA SAN GIORGIO AL LAMBRO.

Frazione del comune di Biassono, pro

vincia di Milano, distretto (VI) di Monza,

presso la riva destra del Lambro, in un

territorio che frutta biade, vino e seta.

CASSINA SAN-MARTINO E CASSINA

SAN-PIETRO. Ambidue nella provincia

di Milano; la prima è frazione del co

mune di Noscdo-Chiaravalle, distretto (II)

di Milano; la seconda è frazione del co

mune di Cassano d’Adda, distretto (IV) di

Gorgonzola. Onest’ ultima ha eziandio il

suo causa o parte. - V. CASSANO.

CASSINA DELLA SANTA a: VOLGAMIEN'I‘B

LA SANTA. Frazione della comunità di

Monza, nel distretto (VI) di questo nome,

provincia di Milano; presso la riva sini

stra del Lambro, sulla strada che da illi

Iano conduce a Lecco , due miglia a tra

montana-levante da Monza, in un terri

torio che frutta ottimi vini.

CASSINA SANTA-CROCE. Frazione

del comune di Cermenate, provincia e di

stretto (II) di Como, in luogo da cereali

e gelsi.

CASSINA SANTA-“ARIA. Uno dei

tanti casali che formano il cotnune di

Boldinasco, provincia di Milano, distret

to (III) di Bollate; sta sulla strada di Va

rese.

CASSINA-SARONA. Casale trai due

comuni di Dairago e Castano, provincia

di Milano, distretto (XI) di Cuggiono.

CASSINA SAVINA. Provincia di Illi

lano. distretto (VIII) di Barlassina, camunc

con convocato e 428 abitanti.

Superficie pertiche 4432. 4.

Estimo scudi 40,0l8. 3. 5.

Sta due miglia a sinistra del torrente

Seveso, 9 a ponente-tramontana da Desio.

altrettante a levante da Seveso e 3 ad

ostro-levante da Barlassina. Il suo terri

torio è fertile di cereali, viti e gelsi. Devo

il suo nome ad una chiesa dedicataa

Santa Savina, ma forma parte della par

rocchia di Seregno.

CASSINA-SCACCABAROZZI. Vi sono

due casali di questo nome nella pr0vincw

di Pavia, l'uno e frazione di Banchetto,

distretto (II) di Bereguardo; l'altro è

frazione del comune di Coazzano, distretto

(VI) di Binasco.

CASSINA-SCHIAFFINATA. Frazione

del comune di Spirago, provincia di Pa

via, distretto (III) di Belgioioso.

CASSINA-SCORPIONA. Frazione del

comune di Muggiò, provincia di Milano,

distretto (VI) di Monza.

CASSINA-SERICARI. Provincia e tit

stretto (I) di Pavia, comune con convo

cato e 179 abitanti, Nel 1844 erano 449.
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Superficie pertiche 2484. 44.

Estimo scudi 46,023. 0. 3.

Il suo territorio è coltivato a risaje e

prati. Sta lontano 3 miglia a tramontana

di Pavia.

CASSINA DEL SOLE. Casale. nella par

roccbiae comune di Bollate, distretto (III)

diquestu nome, provincia di Milano.

CASSINA-SOMAI‘NO. Frazione del co

"tutte di Olgiate, provincia di Como, di

ttretto (V) di Appiano.

CASSINA-TACCONA. Frazione del co

ntattarli Valle Salimbina, provincia di Pa

va, distretto (III) di Belgioioso.

-ClSSINA-TAJELLA E CASSINA-TA

VBGGIA. Amhidue nella provincia di Co

“. l'una e frazione del comune di Val

Qnghentitm, distretto (XI) di Oggiono;

'lllra è frazione del comttnc di Cologno,

distretto (XII) di Brivio.

CASSINA-TENTORI. Frazione del co

l“lilltdi Sathtrese, provincia e distretfl

l°(|) di Pavia. È un casale composto di

fliiltttggi divisi in due gruppi. k

CASSINA DEl TOLEN’I‘IM. Pravincia

fdntretto (I) di Pavia, comune con con

netto e 470 abitanti. Nel 4844 gli abi

ltnti erano 454.

s“Petiicie pertiche 7434. 42.

Estimo scudi 58,604. 2.

.lì""gàio in un territorio da prati e ri‘

“1’; lontano 7 miglia a astro-levante da

un e 2 da Bereguardo.

CASSINA-TORBAZZA. Casale che for

"" parte della comunità e parrocehia di

"‘l‘ii‘so. provincia di Milano, distretto

(m) di Saronno.

CASSINA-TORRETTA. Frazione del

'?mflne di Macherio, provincia di Milano,

dm"no i“) di Monza.

CASSINA-TOSA. Casale appartenente

‘"‘ l‘flrroccltia di Castelletto, frazione del

“fiume di Abbiategrasso, distretto (V) (Il

i"°"° nome, provincia di Pavia.

CASSINA-'I‘RAVAGLIA. Frazione del

"mm! di Corsico, nel territorio di Lo

".“nao, provincia e distretto (II) di

Milano,

CASSINA-TRIBIGLIANA. Frazione del

mm“ di Cassina-Calderara, provincia e

dmrm0 0) di Pavia, 4,2 miglio a po

"°"lt dalla riva destra del naviglio di

“'ÎÙ’ ‘_° t\thtc del quale irrigano il suo

mono.

CASSINA-TRIULZA. Provincia di Mi

'"°' d‘affitto un) di Bollate, comune
ma convocato e 442 abitanti.

Ut\ttttttttt\

Superficie perticlte 2300. 8.

Estimo scudi 40,478. 2. 4.

E unita alla parrocchia di Quarto-Ughe

rio e giace in mezzo a ubertose praterie,

sei ntiglia a tramontana-ponente da Illi

lano e 2 ad ostro da Bollate.

CASSINA-VALLEBA. Frazione del co

mune di Pessano, provincia di Milano, di

stretto (IV) di Gorgonzola.

CASSINA-VALMISCHIA. Frazione del

comune di Vernate, provincia di Pavia,

distretto (VI) di Binasco.

CASSINA-VENTURINA. Frazione del

comune di Locate, provincia e distretto (II)

di Milano.

CASSINA-VEBGHERA. Provittcia di

Milano, distretto (XII) di Gallarate, co

mune con convocato e 640 abitanti.

Superficie pertiche 2954. 44.

Estimo scudi 40,824. 2, 5 48148.

Nella parrocchiale si venera una cami

cia della Beata Giuliana Puricelli, a cui il

villaggio si vanta di aver dato i natali,

abbenchè iBustesi gli contendono quest’o

nore. È due miglia ad astro di Gallarate,

CASSINrMVECCIIIA. Casale nel comune

di Spinadesco, provincia di Cremona, di.

stretto (VII) di Pizzighettone.

CASSINAJAVATTERA. Frazione del

comune di Ponte-Sesto, provincia e di.

stretto (II) di Milano.

CASSINAGGIO. Casale nel comune di

Gabbioneta, provincia di Cremona, di.

stretto (V) di Piadena da cui è lontano

miglia 3 414.

CASSINAZZA. Ve ne sono due nella

provincia di Milano: l’una e frazione del

comune di Sellanuova, distretto (II) di

Milano; l’altra è tttta delle frazioni del

comune di Viboldone, distretto (V) di Ma.

legnano.

CASSINE»BAJESSE o MEGLIO CASSINE

ABBADESSE. Casale nei Corpi Santi di

porta Comasina, provincia e distretto (I)v

di Milano, dipendente dalla prep0siturala

di Santa Maria della Fontana , con un

cappellano in cura d‘anima: stanno sulla

destra riva del Seveso.

CASSINE-CAPRE. .. V. Cassth-Gaa

mao.

CASSINE-DOPPIE. Casale nei Corpi

Sami di porta Orientale, provincia e di

streuo (I) di Milano, dipendente dalla par

rocchia di Santa Francesca.

CASSINE-GANDINE. Provincia di Lodi

e Crema, distretto (V) di Crema, comune

con convocato a cui sono unite le fra

22
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zioni di Cassine-Copre e di Banchi. Fanno

insieme 433 abitanti.
Superficieiperticlie nuove 5450. 50.

Estimo scudi 20,754. 4.

Cassine Gandine sole{îîàîf‘ì% 7

, . .

Cassine Copre con Roncld{îî_jf,'i

Villaggio presso la riva sinistra del Tor

mo, un miglio n levante da Pandino c 5

miglia a tramontann-ponente da Crema.

CASSIXE DE'. GRASSI. Frazione del co

mune di Vailate, provincia di Lodi e Cre

ma, distretto (II) di Pandino.

CASSINE 0' OLONA. Casale nel terri

torio di Lampugnano, frazione del comune

di Trenno, provincia di Milano, distret

to (III) di Bollate, in vicinanza del fiume

Olona da cui traggono il nome.

CASSINETTA. Due casali nella provin

eia di Milano: l’ uno unito alla comunità

e parrocchia di Senago, distretto (III) di

Bollate; l'altro unito alla comunità e par

rocchia di Cassina-Ferrara, distretto (XIV)

di Saronno.

- CASSINETTA. Due casali nella provin

cia e distretto (I) di Lodi; l'uno e fra

zione del comune di Pezzolo dc’ Codnzzi

e l’altro è frazione di Bagnolo, villaggio

che fa un solo comune con l’ezzolo di

'I‘ravazznno Mignonc.

CASSINET’I‘A. Nella stessa provincia

di Lodi, una delle tante frazioni della co

munità di Borghetto, distretto (III) di que

sto nome.

(IASSINE'I‘TA. Nella provincia di Pavia,

distretto (V) di Abbiategrasso , territorio

del comune di Lugagnano.

CASSINETTA-ABCII’RETE. Casale nel

comune di Genivolta, provincia di Cre

mona, distretto (VI) di Soresina.

CASSINETTE. Casale nel territorio del

comune di Bollate, distretto (III) di que

sto nome, provincia di Milano.

CASSINE'I‘TO. Casale nel comune di

Casaletto, provincia di Cremona, distretto

(VII) di Soncino.

CASSINO D' ALBERI. Provincia e di

stretto (I) di Lodi, comune con convocato

e 424 abitanti.

. Superficie pertiche 3348. 4.

' Estimo scudi 28,364. 5. (i.

Villaggio in ampia pianura, alla destra

della Mozza, circa 2 miglia ad estro da

Paullo.

' CASSINO-SCANASIO. Provincia e di

stretto (II) di Milano, unito in una sola

comunità col villaggio di Rozzano ed

altre frazioni; ma fino dal 4683 forma

una parrocchia a parte, con parroco

di elezione popolare, dipendente dalla

pieve di bucate. La parrocchia conta25l)

anime; ma la popolazione di ambidue è

di 745 abitanti.

La superficie censuaria è di pertiche

3216. 20.

L’estimo di scudi 43,630. 5. 7.

Nel 4239 l' imperatore Federico II si

accampò sul suo territorio, ma iMilanasi

allegando quelle praterie lo costrinsero o

sioggiore ed a ritirarsi verso Casorate.

Cassino-Scanasio giace sul naviglio di Pa

via , in territorio ubertoso di prati, 4

miglia ad astro da Milano e quasi altret

tanto a tratnontunu ponente da Locate.

CASTAGNA. Tre villaggi, l’uno nella

pr0vincia di Lodi, distretto (IV) di San

t'Angelo, frazione del comune di Urgnaga,

in un territorio da prati ,, irrigati dalle

acque della Mozza; l'altro nella provincia

di Mantova, ed è una delle tante frazioni

che compongono la comunità di Canneto,

nel distretto (VI) di questo nome; il terzo

è un casale nel territorio del comune di

Trigolo, provincia di Cremona, distret

to (VII) di Soncino.

CASTAGNA. - V. San Grovmar ALLA

CASTAGNA. '

(ZASTAGNINO-SECCO. Villaggio della

provincia di Cremona, distretto (Vlll) di

Pizzighettone, il quale forma una sola co

munità con Breda de’Bugni.

CASTANO o CASTENO.PI‘OVÌIÌCIIZHIIMÎ'

lano, distretto (XI) di Cuggiono , comu

ne con consiglio e 2448 abitanti. Come

parrocchia conta 3430 anime.

Superficie perticlte 29,974. 44. 7.

Estimo scudi 442,040. 3. 0 314.

Ero altre volte un borgo; al presente

è un grosso villaggio in un’amena e l'er

tile pianura , al punto ove la strada che

da Milano mena al Ticino si divide in

due: l’una conducendo al passo per donde

si va ad Oleggio, e l’ altro al Porto di.

Turbigo per a Novara. Anticamente fu sog

getto al celebre conte di Biandrate, pi!"

drone di 37 castelli sul Novarese; nel

4340 apparteneva agli arcivescovi di illi

lano; nel gennajo del 4363 fu aspramente

saccheggiato dalla compagnia di ovventth

rieri inglesi stipendintu dei Visconti eco

tnandota dal conte Lucio Landa.

In Castano i conti Ottoliui hanno-0M
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brillante villeggiatura. Esso 'è distante

miglia 3 l|2 a tramontana da Cuggiono ,

eoltrettante dal Ticino, 2 e mezzo a le

vante dal naviglio Grande.

CASTEGN’ATE. Provincia di Milano,

distretto (X) di Busto Arsizio, comune

con convocato e 653 abitanti.

Superficie pertiche 476l. 4. H.

Estimo scudi 26,751. 2. 3 26,l8.

Villaggio sulla sinistra dell’0lona , in

luogo ubertoso di gelsi e di viti; fa una

sola parrocchia con Castellanza, ma ne è

separato nell’ amministrativo. _ V. CA

srt:tunm.

CASTEGNATE. Frazione del comune

di Terno, provincia di Bergamo, distretto

(illltli Ponte San Pietro.

CASTEGNATO. Pr0vincia di Brescia,

distretto (Il) di Ospitaletto, comune con

canvocuto e 866 abitanti.

Superficie pertiche nuove 4637. 4. 3.

Estimo scudi 59,523. 3.

Villaggio quasi sulla sinistra riva' del

torr. Gandovero, in sito fertile di biade,

"ili e gelsl, 6 miglia a ponente da Bre

scia e 2 a tramontaaa-levante da Ospi

labile.

CASTELLANZA. Pr0vincia di Milano,

distretto (X) di Busto Arsizio , comttue

con convocato e 989 abitanti.

Superficie pertiche 5363. 20.

Estimo scudi 33,976. 2. 5.

Ameno villaggio sulla strada postale che

di Milano va a Sesto Calende, intersecato

dal fanne Olona che quivi si traversa so

l“ un ponte di due archi. Esso e Ca

tltgnate non formano propriamente che

"Il villaggio solo : questo a tramontana,

l"flllo ti mezzogiorno, distinti con dtte

nomi e- separati anuninistrntivamente in

due comuni, abbenchè nella spirituale non

formino che una sola parrocchia di 4483

anime. Qnivi comincia la lunga e stretta

vallo dell’0l0na, che da alcuni eruditi

Vltolsl fosse un lungo e stretto lago, le

1 cui acque in questo luogo aprironsi uno

‘lol'0 Per cui si vuotò allora quel bacino

{nel fondo restarono le acque di un pic

ctol fiume.

il villaggio è lontano 2 miglia a levante

ti Busto Arsizio e 5 ad astro-levante da

litllarate. . ,,

CASTELLANZE m VARESE. -- V. \’,t

RESE e Bllll0. . ‘ .

CÀSTELLABO. Provincia e distretto

l i di Mantova, comune con convocato che

unito colle due frazioni di Villogt‘ossa c

Suzano fa 2144 abitanti.

Superficie pertiche 32,863. ‘

Estimo scudi 132,432. 4. li.

Villaggio all’ oriente di Man10va , lon

tano 9 miglia da questa città, sulla strada

che conduce a Legnago.

Vi si tiene fiera al 20 agosto e mer

cato ogni lunedì. 1 contorni di questo

luogo hanno un pasto nella storia con

temporanea perché ai 42 settembre 4796

iFrancesi quivi sostennero un ostinato

combattimento contro gli Austriaci. ltt quelle

stesse vicinanze la retroguardia del corpo

comandato dall’austrinco generale Prove

ra, incaricato di portare soccorso al pre

sidio di Mantova, venne interamente di

strutta dal francese generale Augereau nel

giorno 46 gennajo 4797, per cui Provare,

verso sera della stesso.giorno, avendo il

generale Victor di fronte ed Augereau

alle spalle, si trovò impossibilitato a su

stetiersi e dovette capitolare e deporre le

armi benché avesse 30 pezzi, di cannone

e 48 mila soldati. Tale avvanimento portò

il nome di battaglia della Favorita dalla

deliziosa villa de'duchi di Mantova che si

trovava presso il campo di battaglia.

CASTELLARO-LAGUSELLO. Villag

gio che forma parte del comune di Man

zambauo, provincia di Mantova, distretto

(Vll) di Volta, 3 miglia a tramontana di

quest'ultimo luogo e 6 a, levante da Ca

stiglione delle Stiviere. E chiamato La.

gusello da un piccol lago che gli sta

presso.

CASTELLAZZO. Cinque villaggi nella

provincia di Milano: i) Frazione del co.

mane di Bollate, distretto (Il!) di questo

nome.

Superficie pertiche 3633.

Estimo scudi 46,384. 3.

Esso forma una parrocchia di 380 ani

me. [vi è notabile il grandioso palazzo

Busca, che il valgo dice avere nella sua

fronte altrettante finestre quanti sono i

giorni dell’anno. Ivi si ammira un museo

di statue, tra le quali ve n'è una di Pom

peo, trasportata da Roma , ristaurata e

tolta dal Campidoglio , ai di cui piedi

vuolsi far credere che sia stato ucciso il

dittatore Giulio Cesare. Bimarchevoli e

lodati dal Vasari sono i bassi-rilievi che

adornavano il mausoleo di Gastone di

Foix governatore di Milano per Lodo

vico Il re di Francia , stato ucciso nel

451‘) in età di 24 anni alla battaglia di

«\.rs
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Ravenna. Altri avanzi di questo mono.

mento si conservano nella Biblioteca Am

brosiana. I giardini, con parco ove ab

bondano i cervi , sono di una grande

estensione, ma all'antica, cioè con toppiati

e muri di carpano, teatri, labirintiegiuo

chi di acqua. -- Il territorio abbonda di

cereali e gelsi. Il villaggio dista poco più

di un miglio a tramontana da Bollate e

non lungi dalla strada di Varese.

2) Frazione del comune di Basiath ,

distretto (IV) di Gorgonzola.

, 3) Frazione del comune diQuinto-Sole,

distretto (II) di Milano. Dista il miglia

da Milano fuori di porta Romana o di

porta Ticinese. Altre volte vi esisteva un

celebre monastero di Gerolomini.

4) - ARCONATE. Frazione del cc»

mune di Rho, distretto (XIV) di Saronno.

però censito a parte , cioè popola

zione abitanti 2I6.

Superficie pertiche 4576. 3.

Estimo scudi 42,565. 5. 9.

5) -- SIMONETTA. Frazione del co

mune di Lucernate , distretto (XIV) di

Saronno. Questo e l’autecedente sono così

vicini che formano una sola vice-parroc.

chic, dipendente dalla parrocchia di Rho.

La chiesa è in Castellano-Simonetta.

CASTELLAZZO. _- V. Bar-man.

CAS'I‘ELLAZZO nE‘ BARZI. Provincia

di Pavia, distretto (V) di Abbiategrasso ,

comune con convocato e 986 abitanti; nel

4844 abitanti 264.

Superficie pertiglie 3457. IO.

Estimo scudi 22,621. 4. 3.

Sta alla destra del naviglio Grande, in

un assai pingue territorio, 3 miglia a tra

montana da Abbiategrasso e quasi 9 da

estro da Magenta. Ha il nome della fumi

glia Barzi a cui appartenne altre volte.

CASTELLAZZO DE’STAMPI. Provincia

e distretto dell‘ antecedente, frazione del

comune di Cassina-Pobbia , appartenuto

altre volte alla famiglia Stampa da cui

prese il nome.

CAS'I‘ELLAZZO CADOLINO B CA

STELLAZZO MULINO. Due frazioni del

comune di Pieve San Giacomo, provincia

e distretto (I) di Cremona.

CASTELLETTO. Duevillaggi nella pro

vincia di Milano, l’uno frazione del co

mune di Triuggio ., distretto (IX) di Ca

rate; l'altro frazione del comune di Cug

giono , distretto (XI) dello stesso nome.

Quest’ultimo forma una parrocchia di 307

anime. Sta sulla sinistra riva del Ticiuel

Io, in un territorio che tratta ottimi vini.

Evvi un sontuoso palazzo dei Clerlci-Bi

glia, oggi negletto.

CASTELLETTO. Frazione del comune

di Abbiategrasso. distretto (V) di que

sto nome1 provincia di Pavia. Forma una

parrocchia diiOàOanime soggetta alla dio

cesi di Milano. Sta in riva al Ticinello, di

cui gode il vago aspetto nella lunghezza

di quasi sei miglia: lontano un miglio da

Abbiategrasso,in un territorio abbondante

di pascoli. Il Ticinello fu condotto fino a

questo villaggio nel 4257 e ridotto a com

pimento nel 4%79. Quivi però le acque di

quel magnifico canale dividonsi in due para

ti: la maggiore corre verso Milano, ed il

rimanente forma il canale di Bereguardo,

esso pure navigabile. Fu nelle vicinanze

di Castelletto che nel 4524 gli Spagflu0li

rimasero vincitori de’ Francesi, e poi sac

cheggiarono Abbiategrasso.

CASTELLETTO. Frazione del comune

di Lena, distretto (V) di questo nome,

provincia di Brescia. Il suo territorio ab.

bonda di viti e gelsì.

CASTELLETTO ANGHI‘NOBE, CA

STELLETTO o CASALETTO BARBO‘

E CASTELLETTO o CASALE'I‘TO DI

SOTTO. Tre villaggi nella provincia di

Cremona: 4) Frazione del comune di Li

cengo, distretto (VIII) di Pizzighettone;

2) Frazione del comune di Cumignano,

distretto (VII) di Soncino; 3) Frazione del

comune di Cinghia de’ Botti, distretto (II)

di Sospiro. Giaeiono tutti tre sopra un

ubertosa territorio che frutta principal

mente biade e lini.

CASTELLETTO MENDOSIO. Provin

cia di Pavia, distretto (V) di Abbiategras

so, comune con convocato, che unito alla

frazione di Brusada fa 478 abitanti: nel

4844 ne aveva 403.

Superficie pertiche 5I54. 23.

Estimo scudi 58,864. 3. 6.

Villaggio fra il naviglio Grande ed il

canale Ticinello, quasi Q miglia a levante

da Abbiategrasso e 4 a tramontana-po

nente da Rosate.

CASTELLINA COSTA E CASTELLINA

OLTRONA. Due frazioni del comune di

San Bassano , provincia di Cremona, di

stretto (VI) di Soresina.

CASTELLO. Nome di moltissimi luoghi

in Lombardia, derivato da qualche fortili

zio che ivi esisteva ed accompagnato or

diuariameute da un qualificativo, tolto dal

nome del fondatore o da qualche circo

9tmm locale. Noi andremo enumerando

I seguenti:
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CASTELLO oarro DI VALSÙLDA. Pro

tincia di Como (diocesi di Milano), di

stretto (VIII) di Porlezza, comune con

convocato e 943 abitanti.

Superficie pertiche 4397. 4. 3.

Estimo scudi 2089. 4. 4.

lillaggio della Valsolda, cosi denomi

nato da un castello fattofi erigere da Ste

fano Contaionieri conte di Agliate, e de

molito più tardi per ordine dell'arcive

scavo Carlo Borromeo: ma ne rimangono

ancora le vestigia. Questo piccolo villaggio

in eretta in parrocchia soltanto nel 4606.

bttlontma 3 miglia a ponente da Por

lezzaed uno a levante da Albogasio.

,CASTELLO. Provincia e distretto del

Ilaflzlllecedente, frazione del comune di Car

iii.

QASTELLO. Provincia di Como, dio

mi di Milano, distretto (X) di Lecco, co

mune con convocato e 4348 abitanti.

Superficie pertiche 4744. 93. 6.

a'lltttO scudi 96,768. 4. 7.

wlgrosso‘ ed _industrioso villaggio, ove

ma d‘[flrle lucine di ferro ed una casa pri

i l educazione maschile elementare e

ganasiale. E lontano un miglio o tra

moutana da Lecco.

Cesii'îìî'gì‘lLL0. Provincia di Como (dio

comlm Nano), distretto (XXI) di Luino,

d 8 con convocato, che colla frazione

ÌCaldèfa 742 b. . . _
conta 846 animaa “mm. La pall‘00tlltlfl

S‘llperficie pertiche 8903. 45.

stimo scudi 42,623. 4. 4 412.

và"flgglo sulla sponda orientale del Ver

ripm’atìhe Ilt'fie il suo_ nome da una rócca

"oriaè lì|ll€ volte ines.pugnabile. Nella

mo Adelebebre perché in nel 962 si chiu

i, marchi, erèo _figlio del re Berengario ed

Euro con? tutto suo fratello, che si di

se ne im ro l imperatore Ottone il quale

assi, l(padroni nel 964.. Nel seguito

di Mano Il dominio degli arcivescovi

20, ep Mele VI fabbricarono_ un palaz

and a f01vescovo_0ttone, vi rifabbricò

"imam ortezza. E lontano 5 miglia a

""° fitto Laveno ed altrettante ad

C ' .[,ggliiosîlli‘îul‘l‘o- Piccolo, ma ameno vil

Lurio’ nel’l’lllfndq occidentale del. lago

di Como disîrr'l01'10 di Sala, pro_vincia

"lio|io a’tm retto (VII) di Menaggio, un

_| suo montana dell’isola Comacina.

"mm nel nome ad un fortilizio che vi

VI secolo e che nervi più
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volte di rifugio agl'ltaliahi contro le in

vasioni de' Barburi. I suoi dintorni sono

coltivati a viti ed anco a cereali, ma i

suoi pochi abit. non traendoue abbastanza

per vivere, emigrano in parte e vanno al

trove a procacciarsi vitto e fortuna.

CASTELLO DELL’ACQUA. Frazione del

comune di Chiuro, provincia e distretto (I)

di Sondrio.

CASTELLO. Due casali nella provincia

di Cremona, distretto (VI) di Soresina:

l'uno frazione del comune istesso di So

resina, l’altro del comune di Corte illa

dama.

CASTEL-BARAI)ELLO. _. V. Conto.

CASTEL-BARCO. Una delle frazioni

del comune di Cittadella di Porto, provin

cia e distretto (I) di Mantova.

CASTEL-BELF‘ORTE E CASTEL-BO

NAFISSO. Due villaggi nella provincia e

distretto (I) di Mantova,i quali uniti in

sieme formano una sola comunità con

49l6 abitanti.

Superficie pertiche 32,687. 0.

Estimo scudi 445,440. 6. 3 412.

Distano 5 miglia a levante per tramon

tana da Mantova e 6 ad ostro-Ievante da

Itoverbella. Chiamansi anche semplicemente

i due Castelli.

(IASTEL-CELANA. Frazione del co

mune di Cella, provincia di Cremona,di

stretto (II) di Sospiro.

CASTEL-CERE'I'O. Casale nella comu

nità e parrocchia di Treviglio , provincia

di Bergamo, distretto (XI) di Treviglio.

CASTEL-(IOVATI. Provincia di Bra

scia, distretto (Xl) di Chiari, comune con

convocato e 4234- abitanti.

Superficie pertiche nuovo 5890. 69.

Estimo scudi 68,422. 5.

Dista 92 miglia ad astro da Chiari.

CASTEL-DIDONE. Provincia di Cre

mona, distretto (V) di Piadena , comune

con consiglio e 4279 abitanti.

Superficie pertiche 45,785. 6.

Estimo scudi 54,204. 5. 7.

Villaggio sul Dugale Delmona, lontano

da Piadena 5 miglia ad Ostra.

CASTEL-FRANCO. Provincia e distret

to dell’antecedente, comune con convocato,

che unito alla frazione di Carzago fa 389

abitanti.

Superficie pertiche . . . . .

Estimo scudi 35,593. 5. 6.

Gioca sulla destra dell'Ollio, 2 miglia ti

tramontana-ponente da Piadena.
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Superficie pertiche 5404. 2.

Estimo scudi 48,663. 2. 4.

Dista 8 miglia a ponente da Pizzighet

tone e 4 a trornoutana da Cremona.

CASTELJ’ONZO‘NE. Provincia di Cre

mona, distretto (III) di Casalmaggiore,

comune con consiglio e “iii abitanti.

Superficie pertiche 920555. M.

Estimo scudi 48,-l55. 2. 5.

Villaggio in riva al Dugale Delmona,

due miglia lontano dalla riva sinistra del

Po e 6 miglia a tramontaua-ponente da Ca

Salmaggìore.

CAS'I‘EL-ROZZONE. Casale nel comu»

ne di Pieve Delmona,provinciae distretto

(I)di Cremona, da cui è distante 5 miglia.

CASTEL-ROZZONE. Pravincia di Ber

gamo (diocesi di Milano), distretto (I) di

Treviglio, comune con convocato e 728

abitanti. La parrocchia conta 760 anime.

Superficie pertiche 2349.

Estimo scudi 20,709.

Villaggio della Gera d’Adda, sulla sini

stra della strada provinciale che da Ber

gatno conduce a Treviglio, in un territo

rio fertile di biade e gelsi. Vi si reggono

ancora le vestigia dell'antico castello che

diede il nome al villaggio e che debb‘es

sere stato costrutto nell'eti'ervescenza delle

discordie civili dei secoli XIII e XIV. Sta

lontano miglia 10 412 da Bergamo e 9 da

Treviglio.

CASTEL-SEPIIIO. Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XVIII) di

Tradate, comune con convocato, che unito

alla frazione di \’icmSeprio forma 466

abitanti.

Superficie pertiche 5582. 48.

Estimo scudi 24,017. 5.

Di questa altrevolte celebre città ora

non rimangono che alcune rovine. Ella

esisteva prima di Polibìo, che ne parla, e

vuolsi chefosse una tra le prime sedi de

gli Insubri, donde trasse il suo nome d'In

subrittm, Sumbt‘t'ttm, Subrium, Seprium.

Certo è che nei secoli di mezzo occupò

un posto distinto nella storia dell’Alta

Lombardia. Essa era una città munita di

un castello insuperabile, e centro di un

dominio molto esteso, perché facevano

parte di esso le pievi di Varese, di Val.

Travaglia, di Brebbia, di Leggiuno, di Ar

cisate, di Mezzana, di Arsago, di Somma,

di Gallarate, di Olgiate, di Parabiago, di

Appiano, di Cannobio, di Yalcuvia: tutte
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nella diocesi Milanese; e quelle di Uggiate

e di Fino _nella diocesi Comasca. Ebbe i

suol PPOPI'J _conti , i quali perdettero la

loro autortta dopo che i Sepriesi vol_.

lero reggersi coi consoli a modo di re

pubblica. Allora Seprio coll’uppoggio della

numerosa sua nobiltà cominciò ad all'et

tare di rendersi indipendente da Milano,e

fattosi più ardito si collegò cui IlObllllnllrt

nasi nella guerra civile del Il“ assediando

Milano per tre anni continui. Si collega

di poi in una stretta alleanza coll’ impe

ratore Federico I Barbarossa. Nel “68 si

unì alla lega Lombarda contro lo stesso

imperatore. In seguito fu assediato più

volte dai Milanesi, massime nel 4257 per

ché diede rifugio all'arcìvescovo Leone da

Perego ed alla nobiltà esule con lui. La

fu anca nel 4276 per aver fatta la stessa

accoglienza all’arcivescovo Ottone Visconti

ed ai nobili. Ma Ottone essendo diventato

signore di Milano , Seprio si distacco di

nuovo e si diede ai Torriani di lui ne'

mici. Allorai Milanesi condotti da Gaspare

di Garbagnate, che portava lo stendardo

di Sant’ Ambrogio , e dal Pusterla abate

di San Celso, s' impadronirono del borgo,

il quale , dapo tre giorni conceduti aglt

abitanti per uscirne, fa tutto quanto sac:

cheggiato: ma i vincitori, dopo sedici giorni

di assedio, avendo perduta la speranza di

avere la ròcca in cui erano chiusi i pri

mati del luogo, si ritirarono. Pure all'art

civescovo Ottone venne in pensiero di

smantellare un luogo cosi infesto ablilano.

Al qual fine si concerto con alcuni mon

tanari dell’ Ossola, quanto robusti altre

tanto ingegnosi, i quali ripartitamente e

come a caso s’ introdussero nel castello,

e quando furono in numero sufficiente sor

presero le guardie, scacciat‘ono Garda La

stiglione fautore dei Torriani, e ad un

dato segnale accorse l’ esercito appostat°

da Ottone, dal quale fu rovinato Castel

Seprio. Quella sorpresa avvenne la notte

dei ‘28 marzo 4286. Per ordine di_ 0t

tone s'inserì negli statuti di Milano Il fa.

moso decreto, osservato poi con giura

mento, di non più edificare od abttare

Castel-Seprio. Il vicario giusdicente del

Seprio, residente in Gallarate , prima dl

assumere quella magistratura prestava un

tale giuramento, e così continuò fino al

4786 , quando fu abolito dalt’ imperatore

Giuseppe II; ed è singolare come i no.

stri storici e cronisti abbiano ripetuto l'ue

no dopo l' altro questo barbaro decreto

senza investigare le cause per cui fa os

servato tanto puntualmente. Simile bando

'Iu

vigfi'g;E-ff.
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fu fatto per Lecco d0po l’ eccidio del

6; Lecco però, risorse a dispetto del

bando, e già da lungo tempo è diventato

un borgo cospicuo esi potrebbe anco dire

una città. Ma sul lago Lario , a contatto

Colle ricche provincie di Bergamo e della

Brianza, legame fra esse e la Valtellina ,

dire un punto importante al commercio

reciproco di tutti quei luoghi; laddove

Seprio, fuori delle strade frequentate ,

senza importanza commerciale, non aveva

che un’ importanza militare nelle guerre

del medio-evo, per cui distrutto una volta,

non vi fu più una necessità di riedificarlo.

Infatti dalla distruzione non rimasero in

tutte che alcune chiese; ma la popolazione

Psicatlosi stabilita altrove ed eziandio in

I"oghi'pil'i comodi, quelle ancora furono

sumanamente abbandonate, ed al pre

sente il luogo è un bosco sparso di mura

iroccate. in mezzo ad esso bosco vedonsi

fliicora gli avanzi dell'antichissima chiesa

I‘ Bi] Giovanni , plebana di quarautotto

°hlfîflf, collegiata di diciotto canonici che

erano cavalieri del Seprio, ed il cui pre

posto era sottodincono e cappellano del

lr’al’î- Fu officiata fino, ai tempi di San

’"0’ Ch6'QOI-lie trasportò i canonici o

YIOIDO _alla detta chiesa sopvi_ i

m e tempietto esagono, antichis

°»COII doppio ordine di porticati a

mo genm ‘e credesi essere stato un tem

esimlu îÌs_co.Pt_1re in mezzo al bosco

mnvasì ecliesa di Santa Maria che .Chlfl

da quale: fa portom , nella quale si uffi

.SC 8 valta.‘Sul peiidio’ della valle

_ °r€0no altreSi le celle di un mona

‘un,anfli:ad‘ln fondo alla medesima ovvi

manaslero Erre e reliquie della chiesa c

imonac_ ti San Biagio detto Iju_rba , 1

ne' .ei.' .UT_OIIO poscia trasferiti a Tra

demolèndopirimi anni del corrente secolo,_

delle mura cllìlfla _porzione degli ava_nzt

p omono e_ cingevano Castel-Seprio ,

Iioèqumro Cinque _iscrizioni romane ,

Ercole. M sepolcrali ed una votiva ad

Giove ed a iîtirfi i_‘u_ rinvenuta un’ ara a

Gm e 681 ci infernali accennato dal

Imiwrale a e conservasi nella casa pre

_ flrflago; e di recente fu

flli un pugnale ed una spada

_ _ellezza ed assai ben con

nello ', fa I| Villaggio di Castel-Seprio
‘_ì. sl"fltuale è unito alla ari-occhio del

ci urna 0 h_ P . _ _

_ Vico_se riii , c is_ogna _ distingueilo

N a mezza i0,' altro villaggio un_ miglio

tuo a C iîs°lflg unito nell amministra

tacchi“ da 3;. el'HO, ma che forma pur

umM!tiil\
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L’antico Castel-Seprio era fortezza per

natura ed arte, esscndo posto in sito emi

nenia sopra un colle che fiancheggia la

destra valle dell'0lona dai lati di tramon

tana c di mezzogiorno, aveva due pro

fondi burroni e soltanto univasi alle vi

cine campagne dalla parte di ponente; ma

quivi a difesa sorgeva la forte rócca con

triplicate mura, della quale scavando poca

terra, se ne riconoscono i ruderi. Il masso

di quel colle è tutto di breccia o gliiujd

indurita, esternamente però presenta strati

di granito e di schisto. Castel-Sepriofruiva

poi di amena ed estesa vista, sopra la

valle dell’Olona e fino ai colli di Tradate

e di Venegono Superiore. Esso è lontano

2 miglia a tramontana-ponente da Tra

date ed uno da Carna o.

CASTEL-VISCONTI. Provincia di Cre

mona, distretto (VI) di Soresina, comune

con convocato e H4! abitanti. i'el 4838

faceva 889 anime,

Superficie pertiche 44,240.

Estimo scudi 149,663. 4. 2.

Villaggio fra il naviglio di Cremona e

l'Ollio, in un territorio ubertoso, 6 mi

glia ad oriente di Soresina e 13 a tra

montana da Cremona.

CASTELLUCCIO. Provincia e distretto

(I) di Mantova, comune con consiglio, che

unito alle frazioni di Sarginesco e por

zione dell'0spedaletto di Gabbiano fa 3632

abitanti.

Superficie pertiche 68,396. 23 4,4.

Estimo scudi 264,449. 0. 6 314.

Villaggio in riva all’Osone, sulla strada

postale da Mantova a Marcaria, Bozzolo

e Cremona, in un territorio fertile di

biade, lini e canape, lontano 6 miglia da

Mantova ed altrettante da Marcaria.

CASTENEDOLO. Provincia e distretto

(I) di Brescia, comune con consiglio e

3483 abitanti.

Superficie pertiche nuove 24,955. 80.

Estimo scudi 2i6,482. 3.

Bello e ben fabbricato villaggio sulla via

che da Brescia conduce a Montechiari,

in un territorio abbondante di gelsi, di

cereali e di pascoli. Sta lontano 5 miglia

ad astro-levante da Brescia.

CASTENO. -- V. CASTANO.

CAS'I‘ERNAGO. Frazione del comune

di Bagaggera, provincia di Como, distretto

(XII) di Brivio, in sito fertile di vini

e gelsi.

)ASTF.RNO. Frazione del comune di

23
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Robecco, provincia di Pavia, distretto -

(V) di Abbiategrasso. Forma una par

rocchia di 760 anime, soggetta alla dio

casi di Milano. Il villaggio è posto fra il

Ticino e il 'I‘icinello in sito fertile di ce

reali e di viti.

CASTIGLIONE o CASTIONE. Provin

cia di Lodi, distretto (Vll)di Casalpuster

lengo, comune con convocato che unito

colla frazione di Baratera fa 3366 abitanti.

Superficie pertiche 44,956. 46.

Estimo scudi 464,944. 0. 7.

Villaggio vicino alla destra riva del

l'Adda, 3 miglia a tramontaua-levante da

Casalpusterlengo. Il suo territorio è ricco

di pascoli per cui vi si fanno ottimi for

maggi.

CASTIGLIONE. Provincia di Como,

distretto (IX) di San Fedele, comune con

consiglio e 630 abitanti.

Superficie pertiche 6470. 49.

Estimo scudi 6573. 3. 4 4|4.

Villaggio della Valle d’ Intelvi, circa

quattro miglia dalla riva occidentale del

lago di Como ed uno ad astro di S. Fe

dele: esso è la residenza del Commissario

distrettuale. La sua chiesa parrocchiale e

primaziale di tutta la valle, ed il plebano

ha il titolo di arciprete. A questo comune

sono uniti i casali di Torre, Visonzo e

Montrogno.

CASTIGLIONE. Frazione del comune

di Rancio, provincia di Como , distretto

(X) di Lecco. Sta in riva al fiume Orca.

CASTIGLIONE. Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XVIII) di

Tradate, comune con consiglio e 4344

abitanti. Come parrocchia conta 4444

anime.

Superficie pertiche 5094. 20.

Estimo scudi 94,345. 4. 4.

Villaggio sull’Olona, alla sinistra della

strada postale che da Milano, conduee a

Varese. Gli antiquarj disputano sull'origine

del suo nome: alcuni lo vogliono derivato

da Castrunt Stilicoais, pretendendo che

sia stato fabbricato da Stilicone generale

dell’imperatore Onorio; altri lo derivano

dal castello e dal leone stemma gentilizio

della famiglia che ivi domino. Esso castello

nel 4070 fu assediato per tre mesi dai Mi

lanesi, sotto la condotta del gran Cotta

perché ivi si era rifugiato l’ arcivescovo

Gottofredo Castiglione da alcuni supposto

simoniac0. Ma nel primo sabato di qua

resima si ritirò l’esercito onde socc0rerre

Milano, ov’erasi destato un forte incendio

chiamato perciò Igat's Castilliouaeus. Fu

assediato anche ttel 4464,e sarebbe caduto

. se non avesse ricorso a Federico Barba

rossa: Cento anni dopo fu distrutto dal

I‘_orrtam, perché seguiva le parti flell’ar

ctvescovo Ottone. Fu riedilìcato nel 4436

dal cardinale Branda Castiglione che vi

eresse anco la collegiata, e distrutto nuo

vamente nel 4543 dal duca Massimi|iano

Sforza.

La parrocchiale fu dipendente altre volte

dalla plebana di Castel-Seprio; al pre

sente è la plebana essa medesima, ma

non ha parrocchie sottoposte. Il parroco

porta il titolo di arciprete, ed è di col

lezione di casa Castiglioni, di cui jus-pa

trattato sono più altri benefici con ti

mio di cappellania. Nell'antica collegiata

vedesi il sarcofago del cardinal Castiglioni

s0pradetto, ivi morto nel 4443 in età di

90 anni; come anco il monumento del

giureconsulto Guido Castiglionì governa

tore di Alessandria e consigliere ducale.

Nella chiesa del corpo di Cristo il cele

brante, secondo l'uso antico, tiene la l'ac

cia rivolta verso il popolo; ivi sono an

tichissime pitture di pennello maestro rap

presentanti le gesta di San Giovanni Bat

tista. Questo villaggio diede pure i natali

al celebre antiquario Bonaventura Casti

glioni. Esso è lontano 4 miglia a tramon

tana da Tradate e 6 ad astro da Varese.

CASTIGLIONE. -- V. CASTIONE.

CASTIGLIONE MANTOVANO. Villag

gio unito al comune di Roverbella, pro

vincia e distretto (I) di Mantova. Sta

sulla riva destra di Fossa di Pozzuolo,

ampio canale le cui acque sono tolte dal

Mincio: i suoi dintorni abbondano di ce

reali e di pascoli. Fu luogo di varj c0m

battìmenti, massime degli ultimi mesi del

4796 tra i Francesi e gli Austriaci; ma

non sono da confondersi colla battaglia

del 5 agosto di quell‘anno datasi tra L0

nato e Castiglione delle Stiviere.

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE.PI‘0

vincia di Mantova , comune con consiglio

e capoluogo del distretto (IV) che porta

il suo nome. Conta 5464 abitanti.

Superficie pertiche 64,488. 40.

Estimo scudi 496,524. ‘2. 9414.

Piccola città, altre volte principato p05’

sieduto da un ramo cadetto dei Gonngh

che si est‘mse nel 4849. Essaè circondata

di basse mura , ed ha un castello in sito

elevato , altre volte molto forte, ma p°l

sfortezzato dai Francesi al principio del

secolo XVIII. Fu in quel castello che nel

4568 nacque Luigi Gonzaga che 47 anni

dopo fu ascritto nel novero dei Santi

Nella piazza maggiore vi è una fontana

545.554?
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in mezzo alla quale sorge una statua mar

morea in onore di Domenica Calubina

clic perdette la vita per salvare la podi

una.

la Castiglione si tiene mercato tutti i

sabati, ed una fiera ai 934, 99 e 30 giugno.

Il principato di Castiglione contava ap

pena otto miglia di circonferenza e com

prendeva i due villaggi di Solferino e ille

d_ole.ll distretto dello stesso nome ha sotto

di si, oltre il capoluogo, quattro altri co

muni calle loro frazioni, che sono Cavria

M,lliadizzole, Illedole e Solferino , che

tutt’tnsieme formano una popolazione di

42,953 abitanti; con un estimo totale di

scudi 439,444.

la: vicinanze di Castiglione sono celebri

Per varie battaglie e segnatamente per

GU€lltt avvenuta il 5 agosto 4796 vinta dai

“MESI comandati da Bonaparte, e che

me al generale Augereau, che vi ebbe

"in parte principale, il titolo di mare

9tlallo con una ricca dotazione, poi quello

d[dli_ca_di Castiglione. Questa città giace

l°ytnlglia a tramontana-ponente da Man

[°tfl e 42 ad ostro-lcvante da Brescia e

0 fili Montechiaro.

i(IÌÌÎ:STIONEQ CASTIGLIONE. Provincia

e tgamo, distretto (XVI) di Clusone,

0mune con consiglio e 4668 abitanti.

Superficie pert. nuove 47,978. 03.

stimo scudi 52,829. 2. 3.

rio?;°"iî Villaggio della Valseriana supe

.e d:" Ulilmo luogo che si trovi al sor

i culvfi vallata per entrare nella valle

I. nome: dalla parte del giogo da esso

Me ch "'30, ‘glace sulla strada provin

Vu“e dies a Musone mette nella detta

m. \_0fllve, e formano parte di esso

.leclISlill distaccati. Ha un territorio as

faldesîjeslî , terminato a tramontana dalle

,iinolm " glande Motta. Presolana ove

,.usle r {mao fra le pendici. E fornito di

malel’ "‘eflf‘, di moltt campi a frumento,

F o» |°{20_ e grano turco; ha pure va

Pnscoìîcclé dl Ialto e basso fusto, con estesi

sua pian": apnentauo _molto bestiame. La

.u.mo ddltli e un soggiorno frequentptis

più calda s_e {Quaglie di cui nella stagione

e.su°i ub_ll a_caccia abbondante. l pnt

ti; sonvi lflnti sono mandriani o pasto

". a NICO eccellenti fahbricatori di

villaggio 3000 e vari tess_itori di tela. Il

un, mm: àîflléllno 6 miglia a tramon

c usone.

. dìàfflth|E o_ cas’rieuoaa. Provincia

iii,|io il dl 0ndmo, comune con con

“ e n tanti.

GAS 179

Superficie pert. nuove 46.994. 83.

Estimo scudi 30,967. 9. 5.

Villaggio sul pendio dei monti che fian

cheggiano la riva destra dell’Adda 3 mi

glia a ponente da Sondrio, sulla sinistra

del torrente Vendolo.

CASTIONE, Frazione del comune di

Chiuro, provincia e distretto (I) di Son

drio.

CASTIRAGA in REGGIO. Provincia

di Lodi, distretto (IV) di Sant’Angelo, co

mune con convocato che insieme colla fra

zione di Polerano fa 346 abitanti.

Superficie pertiche 3830. 40.

Estimo scudi 42,463.

Villaggio poco lontano dalla destra riva

del Lambro, in sito fertile di cereali, di

lini e di pascoli, 2 miglia a tramontana

da Sant’Angelo.

CASTO. Provincia di Brescia, distretto

(IX) di Vestone , comune con convocato

che insieme colla frazione di Malpaga fa

431 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5745. 90.

Estimo scudi 7924. 3.

Villaggio alla sinistra del torrente Noz

za, 4 miglia a ponente da Vestone, in

luogo ove si coltivano con vantaggio le

viti ed i gelsi.

CASTRAZZONE o CASTREZZONE.

Provincia di Brescia, distretto (VII) di

Salò, comune con convocato e 496 abi

tanti.

Superficie pertiche nuove 2088. 67.

Estimo scudi 8337. 5.

Villaggio verso la riva sinistra del Chie

se, da cui dista un miglio e mezzo, e lon

tono 6 miglia ad astro-ponente da Salò,

in un territorio ove prosperano le viti e

i gelsi.

CASTRENNO. - V. Casraorvao.

CASTREZZA'I‘O. Provincia di Brescia,

distretto (XI) di Chiari, comune con con

vocato e 2404 abitanti.

Superficie pertiche ntiove 43,047. 35.

Estimo scudi 429,7?9. 9.

Gr0sso villaggio circa 3 miglia ad ostro

levante da Chiari, in un fertilissimo ter

ritorio. Vi si tiene mercato ogni sabato ed

evvi un ospitale pei poveri fondato dalla

famiglia Maggi nel 4767. .

CASTRO (Castrum). Provincia di Ber

gamo, distretto (XIII) di Lovere, comune

con convocato e 401 abitanti.

Superficie pertiche 543. ‘24.

Estimo scudi 5763. 2. 9.

Piccolo villaggio lontano un sol mi

glio ad ostro da Lovere. Giace sopra una

penisola formata da interramenti ivi da»



480 CAS
(l.\\'

posti da un fiume tra il margine del lago "

d'Iseo e la piccola giogaja che separa

questo luogo dalla valle Cavallina. Sul

l’olto vedonsi le vestigia di un antico l'or

tilizio detto parimente Castro.

CASTRONNO a aummmrn CASTREN

NO. Provincia di Como (diocesi di Mila

no), distretto (XVIII) di Tradate, comune

con consiglio e 681 abitanti.

Superficie pertiche 5513. /19..

Estimo scudi “34,362. 0. 7.

Villaggio alla destra della strada che

da Gallarate conduce a Varese, lontano 5

miglia da ambidue i luoghi e 4 a tramon

tana-ponente da Tradate, in luogo di

buoni vini e di gelsi.

CASUNENTA. Frazione della città di

Casalmaggiore, distretto (III) di questo

nome, provincia di Cremona.

CATIiIMERIO. Frazione del comune di

Brembilla, provincia di Bergamo, distretto

(IV) di Zogno.

CATTAEGGIO. Villaggio della Valtel

‘lina, provincia di Sondrio, distretto (III)

di Morbegno, nel Val Masino. A lui sono

unite le frazioni di Filalera e Visido, e

forma una comunità sola con San Mar

tino. sotto il nome di Valle del Masino.

V. l’Articolo. -- Il montuoso suo territo

rio abbonda di pascoli, ha eziandio poche

_ viti, le quali in compenso danno buoni

vini.

CAVA CURTA. Provincia di Lodi, di

stretto (VI) di Codogno, comune con con

vocato e 4462 abitanti.

Superficie pertiche 9516. 2%.

Estimo scudi 446,062. 3. 7.

Grosso villaggio 2 miglia a tramontana

levante da Codogno e quasi altrettanto a

ponente da Pizzighettone e mezzo miglio

dall’Adda morta, in un’ampia pianura fer

tile di biade e pascoli.

CAVA DB’ MOTTI. Una delle frazioni

del comune di Acqua Negra, provincia di

Mantova, distretto (VI) di Canneto.

CAVA ROSSA. Frazione del comune di

Cologno, provincia di Milano, distretto

(VI) di Monza.

CAVA TIGOZZI o TICOZZI. Provin

cia di Cremona, distretto (VIII) di Pizzi

ghettone, comune con convocato che in

sieme colla frazione di Passirano fa 659

abitanti.

Superficie pertiche M74.

Estimo scudi 92,330. 4. d.

Villaggio sulla strada che da Cremona

conduce a Pizzighettone, lontano 3 miglia

da quella ed 8 da questo, in sito abbon

dante di biadee pascoli. Già abbassamenti

del terreno ivi prodotti dalle corrosioni

del Po e dagli stagni del canale Morbasco

diedero il nome di Cava a questo luogo,

a cui la famiglia Ticozzi aggiunse il pro

prio cognome. Sovra un rialto i monaci

Cisterciensi vi avevano fabbricato un loro

cenobio.

'CAVAGNANA. Frazione di Cuasso nella

provincia di Como, distretto (XVII) di Ar

cisate. E un casale. circondato da alti mon

ti, tra i quali primeggiano il Poncione e

l'Argentiera: sta un miglio ad ostro dal

luogo detto il Deserto ed altrettanto da

Guasso al monte. Il suo territorio da pa

scoli e castagne. In vicinanza eravi un la

ghetto in oggi divenuto una torbiero.

CAVAGNATE.- V. Cassuu Cavmzurn.

CAVAGNERA. Provincia e distrett0(l)

di Pavia, comune con convocato e 3i°3

abitanti. Nel 48“, abitanti 25“.

Superficie pertiche 3555.

Estimo scudi 35,590. 2. 4.

Villaggio sul canale Ticinello, in ampia

pianura tra l’ Olona ed il Lambro meri

dionale, ubertoso di biade, di risi e di

pascoli e lontano un miglio a ponente da

Landriano.

CAVAGNOLA. Promontorio e casale

presso la sponda orientale del Lario (lago

di Como) di contro ad Argegno, da cui è

distante quasi 3 miglia, che tale e la lar

ghezza in quella località dell'anzidetto lago.

Alcune case popolnron0 questo promonto

rio; da prima non eravi che una chiesti

titolata a San Nicolao, del di cui campa

nile erasi fatto un faro che ardeva III

tempo di notte , corrispondente a quello

situato sopra il capo di Lavedo a dire

zione de’ piloti nell'orrore dell’improvvlse

notturne procelle: ora non più in oggi

non trovasi che un sicuro asilo alle bar:

che, ed un'osteria , dei quali i barca;uoh

che navigano in questa parte di lago so

gliouo approfittare, oltrepassato che ab:

biano gli orridi e cavernosi scogli che gli

stanno a borea presso Lezzeno. In tempo

delle guerre de’ Comaschi contro i Guelfi,

quivi tenevansi le vedetta, e dalla colma

delle guardie ricevevano gli ordini mediante

reciproci segnali che partivano da Como

o piuttosto da CastebBaradello,centro del

segni telegrafici e gli trasmettevano nella

Valle Intelvi o a Bellagio. È un luogo del

più pittoreschi che si possono vedere lungo

le spiaggia di quel lago, che tanti ne ha

di ameni e deliziosi. Di contro verso b0

rea ha la famosa isola Comacina. ho spa
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zio che separa questo promontorio da

Nesso è coperto da vigne e da castagneti.

CAVAJONE o CAVAGLIONE. Provia

cia di lllilauo,distrctto (IV) di Gorgonzo

la, comune con convocato e 364 abitanti.

Come parrocchia conta 540 anime.

Superficie pertiche 4935.

Estimo scudi 44,247. Q. 3.

Villaggio fra la Muzza e la Molgora poco

lungi dal luogo ove queste due acque si

uniscono, quasi due miglia ad ostro da

Melzo. ‘

CAVILCABO-CASA. Frazione del co

nuaedi Spineda, provincia di Cremona,

distretto III) di Casalmaggiore.

_GAVAL ARA o CAVALEIIA. Provin

flfl dlCremona, distretto (IV) di Robecco,

romane convocato e 257 abitanti.

Sup_erlieie pertiche 5099. ‘18.

Estimo scudi 44,547. 4. 5.

lVillaggio fra il naviglio di Cremona e la

S_rada che da questa città conduce a San

?"3 e Romano, 4 miglia ad astro-ponen

F fl_ checco, III un sito fertile di cerca

le di hai.

VÌCéIVALBARA. Frazione del comune di

r” {11"}, dl_stretto (III) di questo nome,

P0Vlll0ltl di Mantova, in luoflo da cereali

E da pascoli. a

d_LóÎNVALLASCA. Provincia e distretto (I)

abihnpip, comune con convocato e 451

Superficie pertiche 3824. 48.

SIIIIIO scudi 35,902. 4. -I.

1- .
dall‘ilflgîlo lontano due miglia a ponente

iriuo alìe Iveliso Il confine col Cantone

pino sin a de austrah del Monte Ohm-I

mi »d_n I1_u srtp ameno, abbondante di

‘ 'sElSI e (Il uccellame.

Edinvl::cm-di Q"fn‘0'lfl, l’uno frazione del

ram"; dl Spinadesco, distretto (VIII) di

frazi;n _fl83 l’altro detto anche Dovere,

di Cm'îml: A50,]0l0, una delle dipendenze

l‘.

lame 'nLIERA; N0me di una mirabil

cutanei iniqun’ _"'_Putata salutevole a mali

di menzurub'llî sta essa sopra il monte

di Como 0 nella Valtravagha, provincia

Bresso [’nn:. “ce da stretta fessura di

Icone {uri 'g"°a 0 e pm precipitando

lare dell'08“ dalla balza. Nel maggmr

St’acqua cheStuîe talmente fredda que

Vi si ca e u" “ultimato viaggiatore che

Irangunì4 IPer 05381‘V8rla, è impossibile il

°"“- Altra fonte non molto di.

CiVaLLI-cassnva. Due casali nella ‘

CAVscosta, chiamata la Volcina: la sua acqua

è rimarchevole per la sua leggerez2a,

che al paragone per ogni libbro metrica

pesa quattro once meno di qualunque al

tra dei dintorni. Gli ammalati la deside

rano e la bevono fredda. Quest' ultima

fonte poi è rimarchevole, perché essa

non mai cresce o diminuisce per arsura

o per abbondanza di pioggie.

CAVALLINA. ._ V. VALLE CAVALLINA.

CAVANAGO o CAVENAGO. Provincia

di Lodi, distretto (III) di Borghflto, co

mune con convocato che insieme colla

frazione di Persia fa 4346 abitanti.

Superficie pertiche 424,905. M.

Estimo scudi 88,206. 3. 3. .

Villaggio presso la destra dell'Adda, al

passo detto Porto di Cavenago, in ameno

situazione, sul ciglione che segna l’antico

letto dell’Adda, 6 miglia a tramontana

levante da Borghetto ,' ed altrettante ad

astro-levante da Lodi, in un territorio

coltivato a vicenda a cereali, pascoli e

viti.

CAVANAGO. _ V. Cammeo.

CAVARGNA o CAVEIINIA. Provincia

di Como, distretto (VIII) di Porlezza, co

mune con convocato e 394 abitanti.

Superficie pertiche 21,979. 3?. 8.

Estimo scudi 694%. 3. d. 39.

Villaggio che prende il suo nome dalla

Valle Cavargna, sovrastante da tramon

tana a Porlezza sul lago Ceresio o di Lu

gano. I suoi abitanti nel secolo XIV al

XVI si resero celebri per la loro vita va

gabonda, a guisa di zingari. Imperocchè

per procacciarsi il vitto giravano la Lom

bardia spacciando astutamente oggetti di

superstizione, onde S. Carlo Borromeo fu

in necessità di doverne prevenire i ve

scovi suoi sufl'raganei e metterli all'erta.

Si resero eziandio assai temuti come cor

sari sul lago, e nelle loro pirateria si spin

sero più volte fino alla punta o promon

torio di Bellagio, ed in una di quelle spe

dizioni arsero e distrussero il magnifico

palazzo di Marchesino Stanzo favorito del

duca Lodovico Sforza. Nel paese evvi una

chiesa dedicata a Sant’Uguzone, protet

tore della valle, che vi si vede dipinto in

abito da pastore a distribuire del cuoio ai

poveri. Sigismondo Boldoni fa una terri

bile pittura dei Cavargnoni, che descrive

grandi, forti, robusti, fieri, pronti alle

risse ed ai ferimenti, fucili alle nemicizie

e terribili nelle vendette. Giambattista

Giovio nelle Lettere Lariana ci fornisce

il seguente aneddoto ripetuto dal Berto

lotli: « Strana avventura accadde allo
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» Spallanzani.l quando si mise nella valle

» de' Cavargnoni. Egli si avvenne tra

a quelle solitudini in alcune fanciulle di

» etti fiorente. Queste appena veduto l'uo

' mo , da compagni circondato, fecero

e uno sparo1 anzi una salva universale di

» pistole. Al noto segno accorrono i Ca

: vargnoni armati più del santo cavalier

Ii Giorgio. Al povero filosofo ed ai com

» paghi battè il cuore; ma finalmente

» quando i Cavargnoni discopersero il

1' pacifico e fisico apparato, lasciaron agli

I osservatori libero il varco ».

c Que’ valligiani s'erano alla salva in:

aospettiti da prima che forse gli sghern

ed i gabellieri non venissero per anî

nojarli, massime nel sale. 1 Cavargnom

vollero sempre provvedersene a miglior

mercato , e il loro costume difendono

colla miseria e colla fierezza locale in.

Ora i Cavargnoni hanno al tutto _cam

biato cestumì, sono per lo più dediti alla

pastorizia, a tagliar boschi, a far carbone

od a lavorare il ferro: sono poveri, ma

industriosi e pacifici. Le femmine, finché

sono giovinette, sono avvenenti o vezz_ose,

ma stante le eccessive fatiche invecchiano

prestamente. La valle Cavargna ofire.as

sai maestosi o pittoreschi punti di vista.

CAVARIA. Frazione del comune d 0

rago, provincia di Milano, distretto (XII)

di Gallarate. Villaggio sopra un _ ameno

colle ubertoso di viti e di gelst al di cm

piedi verso levante scorre il torta Arno,

Forma una parrocchia di dati emme: le

case intorno alla chiesa ritengono tutta

via la forma claustrale, siccome quelle

che furono fabbricate sopra un monastero

di femmine, soppresso da S._Carlo Bor

romeo a cagione della loro niussatezza.

GAVATIGOZZI. ___ Gin _Ticozzi.

CAVENAGO. Provincia di Milano, dl

stretto (VII) di Vimercate, comune con

convocato e 4430 abitanti.

Superficie pertiche 6416. 43.

Estimo scudi 36,489. 5. 3. .

Villaggio in una pianura tibei'tosa di

viti e di gels'i. Bravi altre volte un foFrie

castello stato inutilmente assediato da €

derico Barbarossa, e nel quale dicesicc e

alloggiasse l'ultimo suo discendente depr.

radino quando dalla Germania lali r da

conquistare il reame di l\ap0li to togi a

Parlo di Aiigiò. Nel secolo )fll _i .m0ngcl‘

di S. Ambrogio vi avevano il diritto “e

fodero, specie di decima sopra i racpo di.

su 9 miglia a mezzo ad astro-lena e a

eue="

distretto (X) di Romano, comune con con

vocato che insieme colla frazioue di Mal

paga conta 686 abitanti: nel 4844 abi

tanti 559.

Superficie pertiche nuove 9950. 06.

Estimo scudi 59,795. 0. 7 40148. 5.

Villaggio sulla strada postale da Berga

mo a Brescia. Fu una contea dei Marti

nengo-Colleoni, che anco al presente ne

possiedono tutto il territorio. Evvi un

grandioso castello già appartenuto al ce

lebre Bartolomeo Colleoni, poi rifabbrica

ceto dai posteri suoi eredi nel 4600. È

attorniato da mura e da fossa, ha un am

pio giardino; è notabile il colonnato e la

loggia sul cortile, disegno del Sansovino,

e nelle sale vi sono affreschi del celebre

liomanino e di altri insigni pittori. Il

ghiaroso suo territorio e poco fertile di

biade e gelsi, ma quantunque in pianura

ha dei vigneti. Il resto è a prati, pasco

li e boschi, ed è irrigato dall' acquidotto

detto la Borgogna. Nello spirituale dipen

de della parrocchia di Malpaga, ma ha

una sussidiaria. Sta lontana 4 miglia a

tramontana da Martinengo e un miglio

da Malpaga.

CAVERNIA. .... V. Cusaotu.

CAVEBSACCIO. Provincia e distretto

(II) di Como, comune con convocato e

447 abitanti.

Superficie pertiche Q083. M.

Estimo scudi 8407. 3. 5.

Villaggio 6 miglia a ponente da Como e

4 a levante da Varese.

CAVIAGA. Provincia di Lodi, distretto

(II) di Borghetto, comune con convocato

a cui sono unite le frazioni di Mazza-Pia

centina e Muzza-Corrada, colle quali fa

759 abitanti.

Superficie pertiche 7278. 99.

Scudi 87,408. 4. 3.

Cioè: Caviaga solo

Pertiche 5444. 20.

Scudi 60,470. 2. 7.

Villaggio fra l‘Adda e la strada che da

Lodi menu a Piacenza, quasi 4 miglia ad

astro-levante da Lodi e 5 a tramontana

levante da Borghetto.

CAVAJATE. Frazione del comune di Lec‘

co, distretto (X) di questo nome, pro

vincia di Como. Sta sopra un piccol col

le, il quale estende le sue radici sino alla

riva orientale del lago; la via che da Lecco

conduce a questo casale, serve di passeg

VÌIÈÎVÉÎÎNAGO. Provincia di Bergamo,

gio, essendo ricca di vaghissimi quadri

campestri.
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CAVO. Frazione del comune di Macca

storiia, provincia di Lodi, distretto (VI)

di Codogno. Il suo territorio abbonda di

cereali e di pascoli: esso deve il suo nome

ad un rivolo tratto dal Lambro scavato

nel secolo XVII per servire all’irrigazioue

del paese.

.C.IV'O. Frazione del comune di Due

llbglu, Quartiere Sant' Ambrogio, pro

vincia e distretto di Cremona.

_0AVO-DIOTTI. Uno dei più costosi ed

utili lavori idraulici che nella seconda

meta‘del XVIII secolo siansi fatti in Lom

bardia. Esso è nella provincia di Milano.

_ .Itque' vengono estratte dall’0lona alla

anatra riva tra Castellanza e Leguarello;

tlcavo rude il colle orientale che forum

iflt'_alle dell’Olona sino al di la del vil

“8310 di San Vittore nella direzione da

PPflsllte-tramontana ad ostro-levaute;quin

I dirigendosi da astro-ponente a tramon

Ella-levante _entra nei territorj di Conte

P0 È di [annate passando per una botte

WIO 'I|_ torrente Bozzente, e quindi corre

fl_ erltl|zzare le campagne di Passirano e

Il Pantanedo. Il corso delle acque in que

50‘00)0 è dl quasi 40 miglia.

LAll‘0-VO_LTO, vocoaanaare CAVOL

ro' ‘ 0me dl luogo in riva al fiume Lam

quivil’00tt) al _dl,sotto dai Pontinuovi; da

I m 05 raest lucqua' pei reali giardini di

in. l\elle sue vicinanze trovasi buona

ul'Èllla atta a far st0viglie.

(Xlî)gNóàévgnrczvincia di Como, distretto

e 405 abilllnli.a e, comune con convocato

Superficie perticlte 3436. H.

(ESIIIPO scudi 9296. 0. 5 dfl.

r Ilagglo della Val-(Invia, miglia 2 a

Eflàtt‘ptana-levante da Cuvio.

girellokllîNA. Provincia di Mantova, di

c("numi ) 0) Castiglione delle Stiviere,

pane CC0ll .conSIgllo, del quale. fanno

Cm u astel-Grtmaldo, San Giacomo,

- sie); SUOI“, Bande e San Cassiano. Tutti

e «lontano 2200 abitanti.

Ellp_erficie perticlie 53,794. 48 4,9.

vi":l"fw scud1_402,916. 4, 4 3|4.

da voukaglg 35mtglta a tramontana-ponente

glìone’ in su 0 dostro-levante_ da 'Cas_ti

Pascoli. ma [10 e cereali, VIII, gelst e

uivil;el _ Il Pure assai tratti incolli.

,Mnnio 810fl}0 5 agosto 4796 mentre

.:Îonle‘mtînte tufi_eriva la battaglia di Ca

[u°sorpreasl quarUere generale austriaco

mandm 0 dalla cavalleria francese co

io mm°_ generale Beaumont, e il vec

di essere Îsciallo iVurtnsett fa in procinto

ml0 pt‘lgtone.
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CAVBIANO. Frazione del comune di

Lambrate, provincia e distretto (II) di Mi

lano, in sito fertile di cereali e di pascoli.

CAZZAGO o CALZAGO. Provincia di

Brescia, distretto (XIII) di Iseo, comune

con consiglio e 4443 abitanti.

Superficie pertiche nuove 40,607. 30.

Estimo scudi 86,302. 2.

Villaggio sopra alto colle tra il Mella e

l’0llio, in un territorio ove prosperano

le viti, i gelsi‘e molte piante t’ruttifere. I

suoi abitanti occupansi a distillare acqua

vite: sta lontano 3 miglia ad astro-le

vante da Adro e 7 ad ostro da Iseo.

CAZZAGO, Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate ,

comune con convocato e 643 abitanti.

Superficie perticlte 9892. 6.

Estimo scudi 40,625. 9. 5.

Villaggio sopra un colle ad estro-po

nente del lago di Varese, in sito fertile

di viti e gelsi. Al principio del secolo IX

esso appartenne al conte Alpicario ajo di

Adelaide figlia del re Pipino; dopo la

morte del quale essendo Alpicario passato

alla corte di Carlo Magno, certo Rogito

berto diacono, ne usurpò i fondi; ma l’on

tico proprietario gli riaquistò nell’840, in

seguito ad un processo deciso a suo Ia

vare. Sta lontano 3 miglia (in linea retta)

ad astro da Gavirate e 4 a ponente da

Varese.

CAZZANA. - V. Cazzmo.

CAZZANIGA. Frazione del comune di

Maleo, provincia di Lodi, distretto (VI)

di Codogno, in sito ubertoso di cereali e

di pascoli.

CAZZANIGA. - V. Cansnuaa.

CAZZANO o CAZZANA. Provincia di

Milano, distretto (IX) di Carate, comune

con convocato, a cui è unita la frazione di

Naresso e fanno insieme 6l8 abitanti.

Superficie pertiche 3175. 9.

Estimo scudi ‘21,70l. 0. ‘2.

Villaggio in sito atueno al piè dei colli

Briantei, ttbertoso di cereali, di vini e di

seta. Nello spirituale è unito alla parroc

chia di Besana ed ha una chiesa sussi

diaria. Dista circa 3 miglia a tramontana

levante da Carate.

CAZZANO. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vl) di Gandino, comune con con

vocato e 319 abitanti.

Superficie pertiche nuove 4933. 59.

Estimo scudi 47,575. 7. 40. 7.
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Piccolo villaggio della Val Seriaiia di

mezzo, nella pianura di Gandino, lontano

un miglio a ponente del borgo di questo

nome, in una campagna fertile e ben col

tiv'ata a biade. Gli abitanti sono od agri

coltori o lavorano nei lanifizi od in altre

manifatture. Quando queste erano più fio

ride che non adesso, anche il villaggio era

più popolato e fiorente, come ne fanno

testimonian2a i più grandi edifizj che tut

t'ora vi esistono e che sono per lo più

inattivi. Nella parrocchiale ovvi un dipinto

del celebre Appiani rappresentante San

- t‘Andrea, patrono del paese. Nel territorio

si trovano strati copiosi di buona argilla,

molto acconcia a farne stoviglie, ed in poca

distanza da questi incominciano i segnali

della lignite che si trova in grosse strati

ficazioni ed in voluminosi banchi, e che

si sacro per uso di combustibile.

CAZZIMANU o CASSIMANO. Provin

eia di Lodi, distretto (IV) di Sant’Angelo,

comune con convocato, a cui sono unite

le frazioni di Ca Nuova Frandellonn, La

vagna e porzione di Sacchelle; conta 585

abitanti.

Superficie pertiche 3848. 21.

'Estimo scudi 48,968. 0. 9.

Villaggio in un’ ubertoso pianura tra il

fiume Lambro e la liluzza; il territorio e

coltivato a vicenda a pascoli e biade; vi

si allevano non poche mandre, e vi si fa

molto formaggio lodigiano. Dista 4 miglia

ad ostro-ponente da Lodi e 3 a tramonta

na-levante da Sant’Angelo.

CAZZOLA. Frazione de’ Corpi Santi di

porta Orientale , provincia e distrett_o (l)

di Milano, dipendente dalla parrocchia di

Calvnirate, in un territorio ubertoso di

cereali, viti e pascoli. Esso forma una

delle più frequenti passeggiate dei Milanesi

di porta Tosa. _ _ . _ _

CAZZONE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), dìSlfello (XVII) dl Arc‘s‘_“e ’

comune con convocato che_ collo frazione

di Ligurno conta 4806 Ebitan_ti. La par

rocchìa non conta che 9o0 emme.

Su erficie pertiche 45,486. 22.

Eslimo scudi 53,2l8. 5. 4.

Villaggio al confine .della_Lombardia

colla Svizzera italiana; il territorio frutta

vino e gelsi. Dista 3 miglia .alloriente da

Varese e 5 ad 0stro da Arcisate. .

CEDEGOLO. Frazione del comune di

Grevo, provincia di Bergamo , distretto

(XV) di Edolo. Villaggio mercantile e.

ben fabbricato di Valcamomca, sulla strada

provinciale della valle a destra dcil0]ho,

ma in una situazione angusta. Quivi mette

foce nell'0llio il liumicello Poja, il quale

ha le sue sorgenti sul monte Salariio dalla

Vedretta di Laris: quivi sono i laghi di

Salarno e Massisso, di cui il primo ab

bonda di una trota rinomata pel suo co

lore rossìccio e per la squisitezza della

sue carne e l’altro è all‘atto privo di pesce.

Il suo territorio scarseggia di terra a

coltivo, ma è compensato da grandi bo

schi, prati e pascoli.

CEDBASCO. Provincia e distretto (I)

di Sondrio, comune con convocato e 305

abitanti.

SUpei‘licie pertiche nuove 74,368. 73.

Estimo scudi 80l0. 5. 0 55148.

Villaggio della Valtellina, non lunga

dalla riva sinistra dell’Adda, presso al tor

rente che porta il suo nome, il quale

vu0lsi derivare dagli alberi di cedro, o

meglio larici e pini de’ quali abbondava

altre volte il suo territorio. Questo quanto

abbonda di pascoli è altrettanto scarso di

terra coltiva o tutto al più vi si recen

glie poca segale, e patate e castagne. Vi

sono alcune fucine alimentate col ferro

che traesi della miniera della valle di

Fraele. Dista da Sondrio 5 miglia ad ostru

ponente.

CEDRATE. Provincia di Milano, di

stretto (XII) di Gallarate, comune con

convocato e 690 abitanti. Come parroc

chia conta soltanto 560 anime.

Superficie pertiche 535“... 22.

Estimo scudi 33,049. 3. 6.

Villaggio in un’amena situazione ed in

un territorio abbondante di biade, viti

e di gelsi. Vuolsi che derivi il suo nome

dalla prodigiosa copia di cedri che quivi

intorno crescevano; i quali però non dob

biam credere che fossero agrumi e quindi

copia qui fosse di ameni giardini, ma

bensì o larici o pini o ginepri od altra

sorta di abeti, che i Latini dicevano Ce

drus, e di cui eravi una specie detta Ce

drelateu da Plinio, da cui traevasi una

resina pregiatissima, colla quale facevansi

ance statuine degli Dei. Dista un miglio

ad astro-ponente da Gallarate.

CELANA E CELANELLA. Frazioni del

comune di Caprino, distretto (IX) dello

stesso nome, provincia di Ber amo. Due

piccoli villaggi nella valle di San Mar

tino, sul dorso di un’amena e ben esposta

09lll_“eîlas fertile segnatamente in vino che

vt riesce assai buono. Nell’ottobre \i si fa

altrest molta caccia di uccelli di passaggio.

La parrocchia dipendeva “tu-e volle duna

d‘°°°=‘ ‘h Mllfllfli ma ne fu distaccata nel

1' I"A|
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4787._Distano entrambi un miglio di arto

cammino da Caprino.

“CELINA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate,

comune con convocato e 284 abitanti.

Superficie pertiche 2153. 40.

Estimo scudi 8808. 3. 3.

Piccolo villaggio presso la riva orien'

lfllr del lago Maggiore, cinque miglia (in

lillflt)‘elln) da Gavirate; sta unito di pa

recchia col vicino comune di Leflfliuno ed

ili una chiesa sussidiaria. CD

cCLLLA oCELL.4-DATL Provincia di

temono, distretto (II) di Sospiro, co

;’llltlctoii convocato a cui sono unite le

mmm di Campagna, Alfeo, Castel-Celano

filtbnna. Tutt’ insieme contano una p0

pnlauoae di 5°“ abitanti.

Superficie pertiche 7587. 21.

Estimo scudi 62,950. 4.

Il solo villaggio di Cella colle sue di

pendenze couta abitanti 293.

Superficie pertiche 3445. 47.

Estimo scudi 28,952. 0. 5.

Per Alfeo vedi l'Articolo.

mol||flggio presso la strada che da Cre

. C": (ti a San Giovanni in Croce, indi

o, '88 maggiore, tre miglia a levante da

_ P‘f0,.lll un territorio abbondante di

lede e lini.

vogfléîià.inFrazjone del comune di Geni

. I ' c I ‘ 'w

I . greSinn. la i t.remona, distretto (III)

_CELL‘AI‘ICA. Provincia e distretto (I;

' I'QSCIH COIIÌII
. .abl mi. s ne con CODVOC:IÎ.O e

s‘llttcl'ficie pertiche nuove 6232. 91

hillftin scudi 95,560. 4. '

lingriìssgìfllllaggio in un territorio da col

c’mmòg La a _tramoutaua da Brescia.

i Poule - razione del comune del Capo

di "sci Pf0vnicia di Bergamo (diocesi

“umiù 3); distretto (XIV) di Breno.

dell,ófiio e a Val-Camonica sulla destra

mslmmslS°prfl il declivio del monte che

me dei: ma vallata. Il suo territorio è fer

,nche gels'inefllb0, grano turco, vino ed ha

Con pmì e osa-in ceduì e di alto fusto

aione he e.PQSCOII. Evvi un forno di fu

- a. "M perfetta ghisa, la quale

villùgnm d_ ‘ottu pelle fucine del vicino

' ° ' (‘fllm Il} Ponte. Quindi i suoi

fucmicri o mandriani od

- tua bella chiesa, il parroco
il 0 e o ‘ -

rm ' . 'ì lL0(m‘mmv‘lì il titolo di uitquttt.

Vi sono alcune altre chiese sussidiarie fra

le quali una antica, sopra un’ alta rupe ,

immediatamente sull’0llio, notabile per la

sua costruzione e per una grande vasca

di pietra di un pezzo solo, che si vuole

aver servito da battistcrio. Sta lontano 6

miglia a tramontana da Breno.

CENATE DISOPBA o ni SAN LEONE.

Provincia di Bergamo , distretto (VII) di

Trescorre, comune con consiglio e 923 ahi

tanti.

Superficie pertiche nuove 40,449. 05.

Estimo scudi 20,:‘il3. 3. ‘2.

Villaggio tutto o sulle prime falde me

ridionali del monte Misma o al piede delle

stesse; i suoi vigneti fruttano buon vino,

ma scarseggia di biade, avendo poco ter

reno in pianura. Il villaggio e composto

di casali separati edìspersi. La parrocchia

le, unita altre volte a quella di Cenate

di Sotto, e separato nel 4575 da S. Carlo

Borromeo, è di moderna costruzione e

contiene alcuni buoni dipinti del Ceresa.

A soccorso de’poveri ha la pia istituzione

detta la Misericordia. a Nel monte Misma,

dice il lllaii‘oni, nella parte che appar

tiene a questa comunità, trovansi non

di rado de’pezzi di selce verd’ oscura o

rossiccia attraversare le grandi strati

ficazioni della roccia calcarea o sia al

pina, di cui consta tutta la montagna.

Ma ciò che può considerarsi veramente

quale rarità, è che tanto conficcato in

essa pietra quanto isolate si trovano

delle pallottole di essa selce, molte per

fettamente sferiche, o. quasi sferiche, ed

altre di una rotondità variata ed irri

golare. Alcune hanno un nocciuolo cou

tiiiuato tutto di un pezzo, oltre lo mo

strano screpolom e fesso; alcune pre

sentano de’ buchi iie' fianchi, ed altre

hanno un vuoto nel centro, alla foggia

delle etiti, ingombro di terra arida cal

care che sembra essere stato il nocciuo.

Io, su cui la palla siasi lavorata. Alcune

sono nude e levigata nel contorno , al

tre coperte di una patina o crosta tu

facea. Alcune hanno un pollice di dia

metro, ed altre sino a cinque, e seni

brano palle di cannone. Le più di esse

si veggono incorporate nella roccia al

pino alla maniera che nella molle cera

resterebbero conficcato le palle' d’ arti

glieria con forza slanciute. E finalmente

talune di queste pallottole s’incontrano

di maggior volume , le quali come se

fossero state della sopraposta roccia

schiacciate e sformato , rappresentano

tutt’altra figura ii.
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Cenate di Sopra sta lontano 6 miglia

a levante da Bergamo e ‘2 a tramontana

da Trescorre.

CENATE DI SOTTO 0 SAN MARTINO.

Pr0vincia e distretto dell’antecedente , da

cui dista un miglio, 6 ‘miglia da Bergamo

ed uno da Trescorre. E comune con con

vocato e 4466 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6880. 9.2.

Estimo scudi “25,086. “3. 5.

Grosso villaggio poco imitano dalla

strada provinciale che conduce in "alle

Cavallino: gode di una Vantaggiosa situa

zione, con un territorio, parte in una l'er

tile pianura e parte sopra amenissime cole

line feraci di vini prelibati. Si parla di

questo villaggio ne’documenti del 774. La

chiesa è di vaga ed elegante architettura

e contiene alcuni buoni dipinti del Geresa

e del liloroni. L’ennesso casale, detto Ca

stello de’ Lupi, ricevette questo nome da

un castello, di cui restano ancora gli avanzi,

appartenente alla famiglia Lupi, ora con:

vertito in due villeggiature, l'una dei conti

Lupi, l’altra dei conti Bc_naglitp ’Essepdo

il luogo eminente, di là stdonuna la vista

di molte vicinanze e di una gran parte

della pianura. Il villaggio 'ha varie pie

istituzioni a favore de'povert ammxmstrate

da una congrezione di carità. \

CIENCIO. l\‘ome di un ripido sentiero

nella valle San Giacomo, provmcta dl

Sondrio, distretto di Chiavenna, che della

cascata del Pianazzo conduce ad una gal

Ier-m chiamata il Passo della lilorte, e

quindi a Madesimo e nella Rezia 0 Valle

di Reno. Non è frequentato che da_ge_nte

a piedi, 0 piuttosto dal contrabandtert.

CENCOLUSA. Alto monte di Lombar

dia, provincia di. Bergamo, che_ divide la

valle in cui sta il _piccol lago di Splnoue_

da quella di Gfilltllll0.CBDCQIQSB,CÌÌIBIÎÌQ(ÎI

pure un fiumicello che prectpttoso sccn e

dal versante boreale di quel monte , e

dopo 8 miglia di corso da tramontana:

levante ad ostro-ponente _va a perdersi

nel Serio alla sponda smustra quasi di.

contro a Fiorano. Alle sue falde presso

Leil’e vi è un' estesa numero dl carbon

fOSÎI‘ÈI'I)RETTO. Casale e frazione della

comunità di Lezzeno, distretto (III) di

Bellagio, provincia di Como, pocolo_ntano

dalla sponda orientale _del lago Lario.

CENE. Provincia di Bergamo, distretto

(VI) di Gandino, comune con consiglio e

744 abitanti.

Superficie pertiche nuove 8349. 37.

Clìl’

Estimo scudi 22,0I9. 9. 4. 8. 5.

Villaggio della Valseriana di mezzo, di

viso in Cene di Sopra e Cene di Sotto; il

suo territorio in pendio ha pochi campi

a biade , alcuni vigneti e molti boschi e

prati. Vi sono varie cave di bardiglio

molto pregiato, come anco di marmo nero

ad0perato nelle 0pere da chiesa. Vi si tro’

vano eziandi0 terre colorate e delle piriti

ferree. Sta lontano circa 4 miglia ad estro

ponente da Gandino.

CENTI‘ÎMERO. Provincia di Come, di

stretto (XIV) di Canzo, comune con con

vocato che unito colla frazione di Musico

fa 492 abitanti.

Superficie pertiche 2016. 48.

Estimo scudi 49,536. 4. (i.

Villaggio lontano 4 miglia (in linea ret

te) ad ostro-lcvamo da Erba e 3 ad astro

ponente da Oggiono.

CENTROBIO. Frazione della comunità

de’ Corpi Santi di porta Ticinese

cia è distretto di Milano, dalla quale città

è distante quasi tre miglia verso ostr0.

Sta sulla destra riVa del Lambro meri

dionale, non molto discost0 dal naviglio

Nuovo, comunemente chiamato di Pavia,

ove nel luogo nominato il Pastt‘0 vi

sono due botti sotterranee a sifone per

canali d' irrigazione, una a due canne e

l'altra semplice, le quali botti passano

sotto all’auzidetto naviglio a poca distanza

del secondo sostegno volgarmente chia

mato (Ioneal‘allata.

(Ilì.’TURA-CASSINA. Frazione di Ca

sal-Bellotto, una delle vicinanze di Casal

maggiore, distretto (lll) di questo nome,

provincia di Cremona. .

CEPEDA. Provincia di Lodi, distretto

(III) di Borghetto, comune. con convocato

che unito alle frazioni di Pizzolano e V6

schetta fa 454 abitanti.

1 provin

Supflficie pertiche 9.275. 2.

ìstimo scudi 24,440. 4. 5.

Villaggio alla destra della vi
. a natale

che da P ' pavia a Belgiojoso conduce a Ca

salpustcrlengo e Pizzi"
_‘ ( _ abottone, dalla qual

strada _dista quas1 un miglio, in sito aber

103.0 di pascoli a vicenda coi cereali, prf

cui vi s: nutrono molte mandre. Dista 3

miglia a tramontana per levante da Boa

ghetto.

Cldl’lî'mA. Villaggio della Valtellina,

provincia di _Sondrio, distretto (V) di

Bormio, a cui sono unilii casali di figa,

Fumarago e Santa Lucia. Sto alla sini

stra dell Adda, 3 miglia di ostro da Bor

;1-.:
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mio, sopra il pendio del monte. Il terri

torio è sparso di alcuni vigneti che danno

buon vino , e scarseggia di grani. Unito

con due altri villaggi forma il comune di

Valle di Sotto col quale sono compresi la

sua popolazione e il suo censo.

CEPPINOO CEPINO. Provincia di Bar

grtn0,distretto (VIII) di Almenno San Sal

vatore, comune con convocato e 205 abi

tanti (nel 4844 abitanti 210).

Superficie pertiche nuove 4639. 54.

Estimo scudi 4410. 2. 7.

Piccolo villaggio della Valle Imagna,

formato da varj casali, sulla falda del

monte Albenza, in un territorio che da

Porlie biade, ma fornito di tuolti boschi,

Pratie pascoli. Ivi è notabile il santuario

della la Madonna della Cornabusa, in una

“terna, sopra una soglio dirupato. Dista

miglia a tramontana un po’per ponente

di Almenno. Nel suo territorio evvi la

fontana detta Val d'Adda fra scogli e massi

r0res_ciati e confusi che formano come una

orribile grotta di assai difficile accesso e

attormata da licheni e capilvencri. L’ac

‘lml, Clic precipita in una specie di bacino

naturale, alla sua scaturigine è tiepida e

M Sfila mai, ne mai cessa , qualunque

fn°:ssifitsfl'c‘la siccità. lo pure liutpi_dissima,

u I)Qrpida alquanto cogli acidi e da

" Po_di sedimento calcare e di carbo

l calce. Essa è intermittente e cre

tre o decr

al giorno.

PiÎEF.IDELLO. Frazione del comune di

l'ohrttone, distretto (VIII) di questo

6“" Pr0Vllit'lii di Cremona.

e| ER'ÎMEDE. Montagna, che dalle rive

condomil° Presso Tremezzo, inalzasi, se

,Wm e m'îUff! del chiarissimo Oriaui,

dele :Wì di_‘2589 braccia sopra il livello

Slo mocqiie di quel lago. La massa di que

(‘Efln ‘ calcare.

m'renà-ÌUOV_A. Provincia di Pavia,

0 il") di Belgiojoso, comune enti
00 . . .

“3,20?le e 479 abitanti ; nel 4844 abi

Èglitrficie pertiche 3925. 40.

limo scudi 37,738. 4. 4.

V‘ na' 1

‘""=s|0 fra_i Olona ed il Lambro me
ridiPerollclile’ m'Sl"! 1‘ tramontana un po'

ti “me da. Pavia e 7 a tramontaiin

_ 9 In Sll0 ubertoao di cereali

CHI. r . .
(lX)ll;fflvtncia di Como, distretto

r 671 ab'tamiEdele» 00mune con consiglio

esce regolarmente quattro volte .
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Superficie pertiche 7927. M. 6.

Estimo scudi 5204. 3. ‘2. 48.

Villaggio nella Valle Intelvi, circondato

da alti monti coperti di pascoli e di bo

schi, di castagneti e di faggi. Dai semi di

questi ultimi si estrae un olio. Dista due

miglia ad astro-levante da San Fedele.

CERATELLO. Villetta della Costa di

Volpino, frazione del comune di Volpino,

distretto (XIII) di Lovere, provincia di

Bergamo. Siede sopra il più alto giogo

che costeggia sulla destra la Val-Camo

nica. Il suo territorio tutto a pendio è

coperto principalmente da boschi. In esso

territorio si trovano delle granate di un

bel lucido e colore, e delle piriti ferree

figurato.

CERCHIATE. Provincia di Milano, di

stretto (III) di Bollate, comune con con

vocato e 221 abitanti.

Superficie pertiche SUI. 40.

Estimo scudi 29,668. 0. d.

Villaggio alla riva destra dell’Olona tra

la Cassina del Pero e Rho, in sito ab

bondante di cereali e pascoli, ma di aria

poco salubre. Fu patria di Gaspare Ba

roni, pittore allievo del Balestra. Sta lon

tano 3 miglia a tramontana-levanta da

Bollate.

CERCINO. Provincia di Sondrio, di

stretto (III) di Morbegno, comune con

con convocato che unito alla frazione di

Piazzogno fa 637 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5853. 40.

Estimo scudi 7502. 5. 3 414.

Villaggio della Valtellina a fianco di un

rovinoso burrone che \minaccia di trasci

narlo al basso della Valle; e nulla di

meno situato tramezzo i: vigneti ed a

castani, e bello è lo scorgere, come dal

l‘alto della montagna, tra molti umili ca

sali, questa terricciuola faccia bella mostra

di se. Sta discosto 4 miglia a ponente

tramontaua da Morbegno.

CEREDA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIII) di Missaglia,

comune con convocato il cui sono unite

le frazioni di Galbusera, porzione di Pe

rego e porzione di Bancaria. Tutte que

ste frazioni unite contano appena 205

abitanti.

Superficie pertiche 2398. 9'

Estimo scudi 9814. 3. 5.

Nella spirituale Cereda e Galbnsera sono

uniti alla parrocchia di Rovagnate, ma Pe‘
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rogo forma parrocchia da se. (V. PEREGO.)

Qui era altre volte un ricco monastero,

fondato nel “36 da Guido Origone da

'Varese. Il territorio presenta belle pian

tagioni di viti, e ilvillaggio dista 4 miglia

a ieVontc-tramontana da Missaglia ed al

trettante a ponente da Brivio. Il suo nome

deriva probabilmente da qualche bosco di

carri ivi esistente altre volte.

CEREGALLO. Frazione del comune

di Sirtori, provincia e distretto dell’an

tecedente. Evvi un altro Ceregallo nella

provincia e distretto di Lodi, frazione del

comune di San Zenone. Al primo stanno

dintorno fiorite piantagioni di gelsi e di

viti; al secondo grandi campagne colti

vate a vicenda a cereali e prati.

CERESAJO. Nome di luogo nella pro

vincia di Uomo, presso la sponda occi

dentale dei lago Lario tra la Zuccotto e

la Tavernola. Nel secolo XVII era un

luogo sterile ed incollo, ed in. oggi è

ridatto a vigne ed e piante _fi'uttifere, tra

le quali primeggiano i fichi e le cerase.

Da queste ultime trasse il nome.

CEBESABA. Provincia di Mantova,

distretto (V) di Asola,_comune con con:

ciglio, a cui sono unite le _frazmm di

San Martino-Gusnago e Villa-Capello.

Conta una popolazione di 4736 abitanti.

Superficie pertiche 53,705. 4.

Estimo scudi 483,031. 0. 2 414.

Villaggio alla sinistra del fiume Osope

da cui dista un migli_o,_ in luogo feruie

di biade, vino e gelst, e lontano 8 miglia

a levante un po’ per tram0iitaita da Asolq,

CERESE. Provincia e distretto 0),},

Mantova, ed una delle quattro Ville unn.e

in un solo comiiiie_prccisamente sotto Il

nome di Quattro Ville. (V. lArticolo.i L

un’isola formata_dalle acque del Mincio,

di figura quasi Circolare, con circp_4 mi

glio di giro, posto ad‘ astro d_ell IS(tlgl[g

del T, alla qualc_ congtugncst mediante

due argini o ponti, e al continente con

un altro lungo argine, ch’e.sostiene le

acque del logo o stagno di I_.tjolo e porge

la comunicazione col villaggio di Ceiese,

Quest‘isola era altre volte a5sat popolato,

u-Ovaiidovisi persino cinque o sei mo[:lq..

stari; ma ogni cosa fa rovinatiò o 1..

strutto iicll'inlì;licc epoca del 403 . d.

CI‘LRESC-LE. Frazione delY comune i

Castel-Goll'rcdp, distretto (i) di Asola,

' ' iliantova. .
pngè‘iiîiîilsgli0. Frazione del _comunc Idi

Cerro, distretto (XIX) di Gavirate: ano te

di parrocchia è anno con Cerro, diocesi

di Milano. Il suo territorio produce vino,

castagne e pascoli.

CERETA, Frazione di Volta, distretto

(VII) di questo nome, provincia di Man

tova. Il territorio da cereali e cauape.

CERE'I‘E. Provincia di Bergamo, di

stretto (XVI) di Clusone, comune con con.

siglio e 737 abitanti; nel 4844 abitantifitli).

Superficie pertiche nuove 43,449. 0. 2.

Estimo scudi 46,555. 5. 4. '

Villaggio della Valseriana superiore che

ne forma due e si distingue in Alta e

Basso. Cerreto-Alto resta sulla falda mc

ridionale del monte Arqua, in un terri

torio pcr la massima parte sulle pendici

abbondante di boschi d’alto e basso fusto,

ma segnatamente di pascoli, ed ha czian'

dio qualche campo; per cui ivi si alleva

molto bestiame. I più degli abitanti sono

pastori, altri attendono all’agricoltura o

alla metallurgia.

Cerete-Basso è situato in fondo alla

valle, presso la strada provinciale; il suo

territorio in parte piano ed in parte su

dolce declivio è a campi, a prati e a pa

scoli, e dà frumento, grano turco, orzo,

patate e fieno; ivi pure evvi molto be

stiame. Evvi anche una fabbrica di carta

e la valle dà torba abbondante. I due

villaggi sono lontani circa 3 miglia ad

astro un po' verso levante da Giasone.

CERIANO. Provincia di Milano, di

stretto (VIII) di Barlassina, comune con

convocato e 8“ abitanti.

Superficie pertiche 40,407. 48.

Estimo scudi 37,340. 4. 9.

Nel suo territorio, confinante con le

Groane, venne formato un lago artificiale

cui di cui mezzo sono alimentati canali

d'iri'igazione d’ una sottoposta risaie, per

indi passare le acque a l'ertilizzare alcune

praterie. La parte che guarda verso p0

neute ed 0stro è ubet‘tosissima di cereali.

In questo villaggio esisteva nel 4277 un

convento di Umiliate del terzo ordine.

Esso dista 3 miglia ad astro-ponente da

Barlassina e piccole due miglia a levante

da Saronno.

CERIOLLCASSINA. Frazione del co

mune di Annicco, distretto ( ’iII) di Piz

zighettone, provincia di Cremona.

LERLONGO. Una delle frazioni del

comune di Goito, provincia di Mantova,

distretto (VIII) di Volta, in un territorio

di biade e pascoli.

.CIÌRMENATE. Provincia e distretto (il)

di Como , comune con convocato, il cui
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sono unite le frazioni di Monte-Sordo,

Cassina Santa Croce e Cassina Lavezzara,

con una popolazione di 2754 abitanti.

Superficie pertiche 9508. 44.

Estimo scudi 67,400. 4. 4.

Il censo però di Monte-Sordo è com

presa con quello di Asnago, e non con

quello di Cermenate.

Quest'ultima giace fra la strada postale

da Coma a Milano e la provinciale che

va a Saronno, lontana 8 miglia ad astro

da Como, in un territorio fertile di ce

reali e gelsi. I suoi abitanti sono molto

ifitlustriosi e si danno anche al traffico.

lasso ha dato i natali a Giovanni di (Jer

menate, storico del secolo XIV ed al fa

mosa Ardizzone che nella guerra decen

nale de'Comascliicontro i Milanesi sifece

tanto distinguere per l’ imperterrito suo

valore.

CERMO E CERNO. - V. Canna.

_CERNOBBIO. Provincia e distretto (I)

lIC0IIÌ'0, comune con convocato e 745

abitanti.

Superficie pertiche 938. 40. 4.

Estimo scudi 40,792. 2. 6 '112.

Villaggio lontana 3 miglia a ponente

:l;)îmganntzina da. Como, vicino al_ confine

denme (àlltlî Ticino, .presso la riva _occt

Monte BRÎ)_ Lario, ai piedi austrah del

ad cm la ma, tra la luce della Breggta

levaIllelll\fîlquella del Pizza a tramontana

hdnia Zfll0_ spirituale dipende dalla ple

°PPasr I ella Superiore, benché Sia_ dalla

rivoli: Èponda del lago. La sua posizione

chi: a astro gli da una temperatura

3r_ade volte fa sentire i rigori del verna.

U"fl Stanno_ molte amene ville, fra le

'Grrl'àl‘llt'ggiapquellt'i detta comunemente

ma ronda? 0 lilla dhste. hssa deve la

ma Gumllùtie _al famoso cardinale Tala

anni di 0, POI fu accresciuta ne’ primi

dem'u- 34443st secolo dalla contessa Cal

princimml0,lll seguito fu acquistata dalla

emi lm>;:“dl Galles, poi regina d'Inghil

sopfi; m05itc di Giorgio IV, che I’abbelli

rumem“ e con una magnificenza ve

“ baro Cd 1:, e_fu ultimamente acquistata

Ile Liaiii.

cognofll)îllllic antico di questo villaggio è

un cenogiî, e sembra essergli derivata da

che sornev° 0 monastero .(II Cliiniaccnsi

convmpm a 0°] luogo chiamata Garavo,

aggio cm P?;fta nella detta villa. Il vil

che da Como elrsecato dalla Vla.Reglfla

del Inno ‘_ . litig_0 la riva. occidentale

e : \=Ietitlevasi smo alle tre Pievi:

nel IX secolo eravi sulla Breggia un ponte

di nove arcate. Ora il villaggio comunica

con Como per mezzo di una comodissima

strada carrozzabile costeggiatite la riva.

CERNUSCO-ASINARIO. Provincia di

Milano, distretto (IV) di Gorgonzola,

comune con convocato, a cui sono unite

le frazioni di Increa e Cassine Imperiale.

Ha una popolazione di 4404 abitanti.

Superficie pertiche 49,9l5. 42.

Estimo scudi 484,530. 2. 5.

Grosso e popolata borgo sulle sponde

del naviglio della Martesana,adarna dibelle

case e di ameni giardini, fra le quali pri

meggia la villa Greppi. Il più delizioso

aspetto di questa terra si ha dal ponte

che sovra sta al naviglio. Nel 4280 gli

Umiliati quivi avevano un convento; eravi

altrcsi un castello che nel 4309 servi di

asilo a Napino Tarriani nella solle‘mzione

awenuta in Milano. Sta lontana 6 miglia

a tramontana-levaute da Milano e 4 a

ponente da Gorgonzola.

CERNUSCO-LORIBAIIDONE. Provincia

di Como (diocesi di Milano), distretto (XIII)

di Missaglia, comune con convocato di

cui fanno parte le frazioni di (la-Franca

e Cassina Fontanella. Popolazione 4087

abitanti.

Superficie pertiche 5489. 5. 4.

Estimo scudi 48,380. 4. 7 32148.

Villaggio tra i colli della Brianza, in

clima saluberrimo, sulla strada postale da

Monza a Lecco, 3 miglia ad astro-levante

da Missaglia, in un territorio sonnnamente

produttivo di vino e seta. Vuolsì essere

derivato il suo sopranome dall’essere stato

un luogo di delizie de’manarchi lombardi.

La chiesa dedicata a San Giovanni Bat

tista protettore della nazione longobarda,

fti t'ifabbri0utii nel secolo scorso sopra un

disegno maestoso. Nel 4620 fu assai spo

polato dalla peste portatavi dall’esercito

imperiale, e fu cagione che III} certo Giu

seppe Bonfaute recatasi ila Cernusco a

Milano, propagasse il contagio anca nella

città.

CEROI.DO. Frazione (ch comune di

Molteno, provincia di Como, distretto (Xl)

di Oggiono, circondata da terreni colti

vati a vite.

CE. RINA. Ampio distretto di circa ‘20

miglia di circonferenza, nella provincia di

Milano, già per metti incalto ed il ritua

iieiite boschivo, e traversata in quasi

tutta la sua lunghezza da trtiniqntanti

levante ad astro-ponente dal Bozzente. I

torrenti Rubati o fontauilc di Tradate ed
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il Gardaluslo quivi scaricano le torbide

loro acque. Sedici villaggi stanno all’in

torno della Cerrina, ed i loro abitanti

poco o poco, dalla metà del XVIII secolo

in poi, la resero in gran parte coltivata

con segale e con piantagioni di viti e di

gelsi. Tra quei villaggi annoverar deesi

Cerro, che da taluni vuolsi abbia dato il

nome a questo sterile distretto, ma è

piuttosto da supporsi, che tanto quel vil

laggio, quanto la Cerrina stessa e tutti

gli altri paesi di eguale denominazione, o

che ti questa s'avvicinano, come sat‘eb’

bero Cerretto, Cerredolo, Cerrettoli; ecc.

abbiano tratto il loro nome dal cerro

ghiandifero, pianta poco nota in alcune

regioni d’oltremonti, la quale tuttavia

abbonda in questo ampio distretto, che

anticamente era molto più esteso che non

lo è oggidi. Presentemente il terreno di

quella parte che appartiene al territorio

di Gerenzano è tutto coperto di quei

cerri ghiandiferi; dalla parte di Uboldoe

di Cerro vi domina preferibilmente il pino

silvestre; ma a scirocco da Mozzate, luogo

che altre volte non produceva che erica,

vi si trovano folti boschi in gran parte

di piante esotiche, fra noi felicemente in

trodotte dall'industria de'conti Castiglioni

con semi da loro trasportati dall’America.

Vuolsi da alcuni geologi che questo di

stretto fosse un lago; il nome di un vil

leggio situato a levante, il quale tuttora

chiamasi Cislago, sembra confermare tale

ipotesi° il fondo è ghiajoso, sparso di

ciottoli ritondati dal corso delle acque,

prima che esse si riducessero nella vicina

valle, in cui oggidi scorre il fiume Olona.

Il centro della Cerriua è 4 miglia e po

nente da Saronno, 3 ad ostro da Tra

date ed altrettanto a tramontana-levante

da Legnano. /

CERRO. Pr0viucia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XIX) di Gavirate, co

mune con ,convocato che colla frazione di

Ceresolo fa 304 abitanti.

Superficie pertiche 3478. 2%. 6.

Estimo sentii 42,244. 5. 6.

Villaggio sulla sponda orientale del lago

Maggiore 0 Verbano, un miglio a tramon

tona dal Sasso-Bolero 0 Santa Caterina

del Sasso, uno ad ostro da Laveno e 7a

poncnte-trmnontana da Gavirate. Nel se

colo XV non vi era qui abitazione alcu

M, ma fu reso abitabile a poco a poco

dal passaggio delle mercanzia e de’ be

stiami. Il suo nome, come di tanti altri

simili, gli deriva da un bosco di cerriesi

stenta altre volte nelle sue vicinanze. Era

vi nel 4023 un forte castello che formava

corte.ed aveva giurisdizione su varj altri

villaggi, ma tre quarti di queste dipen

denze furono donate al monastero di Aro

na da Riccardo ed Anzclda sua moglie,

figlia del conte Lanfranco. Fu pure la pa

tria di Polidoro, corsaro del secolo XVI,

il cui nome è celebre ancora nella bocca

dei barcajuoli del Verbano. C0stui con una

geldra di suoi pari ass'aliva le barche,

spogliavai passaggeri ed all'ogavali nel

lago; fu poi arrestato, e dal tribtinal di

Varese fu condannato alle forche insieme

co'suoi compagni ed appiccato sulla spiag

in: altri dicono che fu annegato.

CERRO. Provincia di Milano, distretto

(X) di Saronno, comune con convocato,

che unito alla frazione di Cantalupo fa

2154 abitanti.

Saperficie pertiche 44,470.

Estimo scudi 84,907. 2. 7.

Villaggio signorile in un territorio fer

tile di cereali e di viniconfinante da tra

montana-levante sull'ampio distretto chia

mato Cerrina, un miglio distante dalla

riva sinistra dell’ Olona ed altrettanto a

destra del Bozzente. Gaudenzio Merate

crede che quivi fosse l' antica città di

Acerra; e tuttora il nome di Acerri si da

ad un tratto del territorio al disotto del

paese e ad un altro tratto al disopra. In

un fondo distante dal fabbricato, chiamato

la Latta, nel 4788 scavaronsi molte urne

di gentileschi avanzi, fra’quali alcune mo

nate de'primi Cesari, pugnaletti, luceruee

vasi funerarj.

Fino dal 777 Cerro era compreso nel

contado di Milano; nel 4085 l’imperatore

Federico Barbarossa lo aggregò con tutta

la pieve al contado del Seprio; nel 4094

vi era un castello. Nel 4580 vi fu fondato

un convento di cappuccini che fu ristau

rato e abbellita in seguito e soppresso ne

gli ultimi tempi. Nel459l FrancescoCrt

velli converti la propria casa in OSPIÎBIEa

che fa poi soppresso nel4785e le rendite

convertite in doti ed altre cause pie.

Di Cerro era nativo Baccio Baldini, iii

cisore contemporaneo di Finiaguerra Mar

so, a cui e attribuita l'invenzione dell’in

eisionc in rame. Sono sue le due vignette

della rarissima edizione del Dente, Fi:

renzc, 448l. Lo stesso villaggio diede l

natali a Bernardo Baldini, medico e poeta,

morto nel 4504 ed al pittore abate Pietro

Ottolini. Sta lontano 4 miglia a ponente

da Saronno. - V. Canaccu.
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CERRO. Provincia di Milano, distretto

(V) di Melegnano, comune con convocato

che unito alla frazione di Gazzera fa 564

abitanti.

Superficie pertiche 6944. 92.

Estimo scudi 65,762. 5. 3.

Villaggio sulla sinistra del Lambro ., 2

miglia ad astro da Melegnano, in sito da

cereali e pascoli.

CERRO. Frazione del comune di Bot

tanuco, provincia di Bergamo, distretto

(III) di Ponte San Pietro. Sta vicino al

);lddp 4riiiipìliada t;amontana da Canonica,

sia mie i iade, elsi e vi ne.

CERRO. Villaggio cheg forma îlll solo

romane con quello di Torrino, provincia

di Pavia, distretto (II) di Bereguardo, in

sito di risaje. Nondimeno la parrocchia e

àI;i1(1erro e dipende dal vicariato di Lan

lil0.

LERTOSA DI GAREGNANO. - GARE

anso.

CERTOSA DI PAVIA. Uno de' più ma

gleI[lìficrlecdoaimiiirandi monumenti di siffatto

edi tl|dlll0 possano CII’PlU splendido

I pu c egante_ ofi‘enre l architettura ,

0_Scolturage la pittura, come pure l’arte

i:|-ig-m"dm,' 'É il più raffinato gusto cam

lmî qui si trova unito nel tempio e

ca“ c“matto, che per piu_di quattro se

run05llfilill';ont')l silen2iosi monaci di San

inn00ie iahitavano. Quindici miglia da

al vi" c'c"_cinque da Pavia ed in vicinanza

lrovflsp,,,,m detto la. Torre del Mangano

lo dallyquesto' magnifico monumento eret

scomi lp00rlltl' Giovanni Galeazzo Vi

lmdim. conte di. Vertus, dopo avere per

e BisP'ìl‘l'10fImprig';ioiiato suo zio Barnahò

Iano‘ Fai atto dichiarare principe di Ml

riu; 2 nel 43J_6 che intraprese la fab

tosìnii ertre anni dopo vi stabilì i Cer

,espìal:_e Ufficiarla , nella fallace lusinga

mp8 ed poii_tal mezzo_ le numerose sue

chiana I: pocita, le quali pur troppo mac

.econdo i‘l) le pagine dell’ italiana storia.

Pure mar cpstume di quei tempi, volle

Imi“ da 88 o nel 4402, esservi sepolto.

,inlema pmpione fu_l’ architetto del

ni venwpflllfl_del_ tempio, benché da al

di mmpdllfllìltîlribmto il disegno a_d Enrico

in; lo stile, eltto volgarmente il Gomo

pelew E? I00 è temperato da quel
r_l Danza che in tutte le arti cominciava a

nascere menu.e t - . t

'11 m i:) h ermiiiava iIXIV Secolo.

hm gnu o la forma di croce latina

. g“ -50 piedi e lar 46” ’
volta è t ‘ ga . o. La maestosa

I |Ullfl oro e di azzurro oltre

: o facciata tutta di marmi venne

princlplata nel 4473 coi disegni del Bor

gognone, pittore ed architetto, mentre al

tri dicono del Fossani, scolaro di Bra

mante. Magnifico è il mausoleo di fini

marmi erettovi dai monaci nel 4562 al

principe fondatore. Pitture molto stimate,

egregie statue, fini bassirilievi e preziosi

marmi vi stanno a profusione. Il taber

nacolo dell’altare maggiore è di pietre

preziose. Il chiostro de’monaci corrisponde

all'eleganza ed alla ricchezza della chiesa.

Il gran chiostro sostenuto da colonne di

marmo ha mille passi di giro. Il villaggio

di Carpiano con il casale Carpianella ap

partenevano a titolo di feudo a questo

ricchissimo monastero. Esso divenne viep

pit‘t famoso, per esservi stato condotto

prigione Francesco I re di Francia, subito

dopo la sconfitta che ebbe nel vicino parco

di Mirabella nell’anno 4525, prima d’es

sere ti‘nd0tt0 a Pizzighettone.

Il monastero della Certosa fu soppresso

nello scorso Secolo, e irepubblicani fran

cesi ne portarono via le ricchezze prin

cipali ; ma fu ripristinato or son pochi anni.

CEIIVELLARA. Frazione del comune

di Malagnino, provincia e distretto di Cre

mona, in sito da cereali e lini. '

CERVINO. Provincia di Bergamo, di

stretto (XIV) di Breno, comune con con

siglio e 574 abitanti.

Superficie pertiche nuove 95,590. 23.

Estimo scudi 45,326. 0. 7. 3. 5.

Villaggio della Val Camonica sulla de

stra dell’0llio, al piè delle rovinose falde

di un monte. Il suo territorio è ghiaroso

e poco atto alla coltura; ha però boschi

e pascoli, come pure un forno di fusione,

ove sono impiegati molti degli abitanti.

Nel suo territorio si trova un marmo te

stacco, detto comunemente occhiadino,

impiegato utilmente in nobili opere d'ar

chitettura, e nella montagna trovasi del

carbon fossile. Sta 4 miglia a tramontana

da Breno.

CERVI-CASSINA. Frazione del comune

di Spinadesco, provincia di Cremona, di

stretto (VIII) di Pizzighettone.

CERVIGNANO. Provincia e distretto

(I) di Lodi, comune con convocato e 788

abitanti.

Superficie pertiche 5960. 47.

Cstimo scudi 67,974. 0. 4.

Villaggio fra l' Adda e uno scolo della

Mtizza, in un territorio fertile di cereali,

lini e pascoli. Dista 3 miglia ad Osti‘0 da

Paullo.
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CESANA acero aacua SAN FERMO.

Provincia di Como (diocesi di Milano), di

stretto (XI) di Oggiono, comune con con

vocato e 592 abitanti.

Superficie pertiche 4773. 46.

Estimo scudi 44,305. I. 6.’

La parrocchia, di cui fa parte anche il

comune di Suello, separato nell'ammini

strotivo, conta USI abitanti.

Villaggio fra il lago di Pusiano e quello

di Annone, vicino alla strada che da Como

ed Erba va a Lecco nel territorio della

altre volte Squadra de' Mauri, sul pendio

meridionale dei monti della Val-Assina.

Nel medio-evo era luogo forte per un ca

stello e assai più considerevole che non

è al presente; il paese dipendeva dalma

nastero di Civate; ma i Cesanesi si die

dero alla parte di Federico Barbarossa,

da cui furono molto favoriti; e per cuii

Milanesi nel II(I2 vennero e s‘ impadro

nirono del loro castello, del quale si ve

dono ancora gli avanzi sul colle vicino alla

parrocchiale dedicata a San Fermo avanti

alla quale si celebra una fiera ai 9 di ago

sto,'giorno del Santo titolare. Quivi pure

l'arcivescovo Gaspare Visconti nel 4591

aveva eretto un seminario che non esiste

più da gran tempo. Cesana dista quasi 4

miglia a tramontana-ponente da Oggiono

ed tino a levante-tramontana da Pusiano.

Il territorio è coltivata e vigneti ed a

gelsi, e in varj luoghi si osservano avanzi

di acqnidotti e di antiche rovine.

CESANO-BORROMEO. -- V. CESANO

MADERNO.

CESANO-BOSCÙNE. Previncia e di

stretto (II) di Milano, comune con con

vocato e til7 abitanti. Come parrocchia

conta 4227 anime.

Superficie pertiche 5801. 43.

Estimo scudi 53,414. 4. 4.

Villaggio 4 miglia a ponente da Milano

ed un grosso miglio a tramontana da Cor

sico, sopra un territorio per una gran

parte a vigna e il resto a prati. Esso for

ma_va una delle undici pievi dell’antico

contado di Milano, nel secolo X aveva un

suo capitano o podestà; alla metà del se

colo XII vi si teneva un mercato; e nel

secolo seguente aveva una collegiale, e la

sua chiesa era capo ili pieve e matrice di

32 oltre; al presente non ne ha che

dieci e sono Assago, Raggio, Corsico, Co

sago, Roman-Bianco, Banchetto, Segaro,

Settimo, Trezzano e Vigliigiiolo; il par

roco è proposto e vicario foriiiieo. . .

CESANO-MADERNO. Provincia di Mi

lana, distretto (VIII) di Barlassina, camuno

con convocato e 4790 abitanti. Come par

rocchia conta 2500 anime.

Superficie pertiche 9733. Il.

Estimo scudi 43,H7. 4. 6.

Villaggio sul Iiume Seveso, vicino alla

strada Comasina, 2 miglia ad astro da

Barlassina, sopra un territorio coltivato a

vigna, cereali e gelsi. Aveva altrevolte un

forte castello, ed apparteneva come feudo

al monastero di Arona. Gli abitanti teli

tarono varie volte di scuotere questo giogo

e segnatamente nel 4229 Dmpepico Del

l'Acqua volendo arrogarsi i diritti del mo.

austero fa dai consoli di Milano condan

nato a rifare il castello, il fossato e le

mura ed a riconoscere la padronanza della

badessa di Arona. Gli Aresi e i Borromet

vi hanno sontuosi palazzi. Anzi in quello

dei Borromei nel 4797 dimorava il mar

chese del Gallo ambasciatore di Spagna,

mentre in Mombello trattavasi la pace tra

l’Austria e la Francia. Da quel palazzo,

il quale sorge nella più vistosa ed _amcna

parte del villaggio, il villaggio è chiamato

da molti Cesano-Borromeo.

CESARE. Una delle frazioni del comune

di Gonzagm, distretto (IX) di questo no

me, provincia di Mantova, in luogo abbon

dante di pascoli e cereali.

CESATE. Provincia di Milano, distret

lo (III) di Bollate, comune con convocato

e 420I abitanti. Come parrocchia conta

960 anime.

Superficie pertiche 82“. 5.

Esllfl)0 scudi 29,26I. 3.

Villaggio a ponente delle Groane, vicino

al torrente Grisa, 4 miglia a tramontan_a

un po’ per ponente da Bollate ed un mi

glio a tramontana da Garbagnate. Il suo

territorio a levante è boschivo od a bro:

ghiere, ma a ponente è coperto da bei

campi di biade. . I

CESATICO o CESOLE. Duo frazmnt

del comune di Marcaria, distretto (II) di

Bozzolo, provincia di Mantova, in un ter

ritorio da biade, gelsi, lini e canapa.

CESOVO. Frazione del comune di Broz:

zo, provincia di Brescia, distretto (VI) di

Gal‘done, nella Valtrmnpin, poco lontano

dalla riva destra del Mella. _

L‘ESTAGLIA. Frazione del comune di

Perledo, provincia di Como, distretto (XII)

di Bellano.
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CETO. Provincia di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XIV) di Breno,

comune con consiglio del quale fa parte

anche il villaggio di Nadro, e tutt’insieme

formano una popolazione di 932 abitanti.

La parrocchia però non conta che 624

anime.

Superficie pertiche nuove 23,033. 0. 6.

Estimo scudi 22,544. 4. 0 9148. 5.

E un villaggio della Val Camonica so

pra_unq deliziosa ed ameno collina. Il suo

territorio, quasi tutto a vigna ed a campi,

da lit qualche abbondanza vino, biade

efoglta da gelso; ha inoltre pascoli e

boschi di alto e basso fusto. Evvi una

fucmada grosso maglio. Il parroco, quan

_Uinque soggetto alla pieve di Cemmo, ha

il titolo di arciprete. Dista 4 miglia a tra

montana da Breno.

ICEV0‘. Provincia di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XV) di Edolo, c0

mune con consiglio e 433 abitanti.

Superficie pertiche nuove 34,345. 65.

.ESlIIIIO scudi 20,596. ‘2. 3 4,48. 6.

illaggid della Val Camonica nella val

etta secondaria della Val Saviore, bagnata

11 tipi, uno dei confinanti dell’Ollio. Es

tendo questa villa tutta sul pendio della

poatagiia, I suoi stessi campi a biade sono

t:_leauti_|ngegnosauiente da luoghi e lar

EàosllclIl-lti‘t. .Ha paramento prati e pascolo

sonoiel.li maggiori prodotti del suolo

m. 50 9, fieno e castagne. I suoi abi

stori îtlllt0 quasi tutti agricoltori o pa

mmèe à‘lpfl superiormente di Cavo sca

checon h niente un'acqua semi-termale

mm gerva immutabilmcnte un color na

_ 6- ta lontana 40 miglia ad astro in

Cllllllttdt) verso leva

‘ nte da Edolo.
(MEGLIO. Frazione del comune di Tai

n ' - -
%=gg:0vptlcia di Como, distretto (XX) di

0- 0 una. chiesa sussidiaria della

amo dio esi di Milano. Il
‘"° tiîl'rltorìo dii doni ìini.

NI_È. Nome di un fiumicello

di Corpo, distretto di Lec

Sopra I monti di Ballabio,

Ove hm , _ fl_0rl_:u, Rancio e Castello,

e fieltasìlsce'l piedi_boreali del Resegonc

co.° Le 8 flcll Adda vicino al ponte di Leo

moto a l‘ì'° “H”? sono perenni e danno

del “mg °Pllìcj_ _pel lavoro del ferro e

CHER e e vicine miniere.

Vinci“ di B 0 “ORIO. Fiume della pro

. firgflnio,‘ distretto di Trescorre

‘sso ha orifline dal lago
il

28 .gî; (imàllt la valle Cuvzfllina e dopo

a l“ 1 A _

LWWDH m, da tramontana ad astio,

Cl" 495

gettasi nell’0lliu alla destra sponda, un

piccol miglio al di sotto di Paloaco a

due da Palazzolo.

CIIEVRI. Nome di un alto monte nella

Valassina, provincia di Como, distretto di

Canzo, un po’ al disotto di Magreglio. Le

sue falde presentano varj indizj di rame.

Il nocciuolo del monte e calcareo e mar

moreo, ma vi sono sparsi d’intorno massi

granitosi d’ogni qualità e grandezza.

CIIIARAVALLE. Prmincia e distretto

(II) di Milano, comune con convocato a

cui sono unite le frazioni di Grancie, Ba

gnolo, Poasco e Sorigherio, Formano tut

t'iusieme una popolazione di 4954 abi

tanti.

Superficie pertiche 45,24“). 0 3,42.

Estimo scudi 260,752. 0. 6.

Ma la popolazione del solo Chiaravalle

con Grancie e Bagnolo è di abitanti 938

ed il censo di pertiche 49,506. 3 3149,

l’estimo di scudi 222,947. 3. 2. ‘

Villaggio quasi 5 miglia ad ostro-le

vante da Milano ed altrettante a tramon

tana da Locate; in un territorio da prati

e cereali. Esso è celebre per un mona

stero di Cisterciensi fondato da San Ber

nardo nel 4435, indi rapidamente arric

chito da varie nobili famiglie milanesi,

in guisa che nel 4237, cento anni dopo

la sua fondazione, i monaci furono in

grado di prestare una grossa somma di

denaro alla Repubblica di Milano.Essi pos

sedevano più di 64,000 pertiche di ter

reno, e nove Grande, termine francese

(grange) equivalente all’italiano Cascina

o Cassina; tra le quali la Grancia di Vi

lione o Vione che acquistarono cambian

dola con una possessione in Gessate do

nata loro da Bellebono da Trezzo. Il ter

ritorio di Chiaravalle chiamavasi da pri

ma Rovegniano ed era coperto da boschi

e paludi su cui pascolavano numerosi

branchi di cicogna , I’ efiigie delle quali

divenne in seguito lo stemma degli abati

di Chiaravalle. Questi uccelli, ora di

ventati meno frequenti, si mantennero

nel loro domicilio fino all'anno 4574

recandosi ogni anno ad annidare sui fine

stroni o le Vette del convento, indi scom

parvero forse per qualche cangiamento

atmosferico cagionato dalla fiera pesti

lenza del 4575. I Cistercicnsi dissodarom;

od asciugaron0 quei terreni, ed a loro

siamo debitori dell’invenzione dei prati a

marcita o prati artificiali. Il monastero

si chiamò ora di Chiaravollc ora di Cura

v;illc, e il Mobill0ii crede che 'qnest' al

‘25
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timo sia il vero nome leggendosi sul fron

tone della chiesa Santa Maria di Cara

valle; ma è certa che quest’ultimo nome

non fa se non se una corruzione del pri

ma, abbenchè sia stato adoperato per

molto tempo. Chiaravalle fa il soggiorno

favorito dell'arcivescovo Ottone Visconti,

che ivi mori nel 4205 e il suo cadavere

fu recato processionalmentc in città. Ivi

nel 4300 tutto la nobiltà di Milano andò

a ricevere Beatrice d’Este di Modena che

veniva per isposarsi a Galeazzo Visconti;

ed ivi pure si trovò tutto il popolo col

clero per accogliere Cassone Torriani

eletto arcivescovo dal capitolo metropo

litano. ..._ Gli abati di Chiaravallc furono

distinti da varj privilcgj ed adoperati in

all'ari importanti, come. per esempio,

la pace conchinsa nel 4279 tra i nobili

ed il popolo. Fra i monaci, oltre i con

versi, ve n'erano altri del tutto secolari,

ed essi pure, come tutti gli altri, furono

esentuati fino dal 4229 dai carichi e dalle

imposte. Questo monastero fu soppressa

nel 4797. La chiesa è notabile per la go

tica architettura e per l’audace costruzio

ne della sua cupola ottagono sopracari

anta da una torre alta 57 piedi, e que

sta da una piramide di 34. Nell’inter

no vi sono dei pregevoli dipinti, ma tra

scurati o guasti; nella segrestia si con

servava altre volte una preziosa croce

d'oro gemmata, lavora dell’882. Attigua

alla chiesa eravi il cimitero, al presente

quasi distrutto; tuttavia fra i varj sepolcri

più o meno deperiti se ne vedono alcuni

dei Torriuni, e tra gli altri quello di Pa

gano della Torre, podestà di Milano. Evvi

parimente il sepolcro ave fu deposta la

famosa Guglielmina Boema, la quale in

vita passò per santa e fu onorata come

tale anche dopo la sua morte successa

ai 24 agosto del 428l. Il popolo, i mano

ci, pieni di ammirazione per lei, ne tra»

sportarono processionalmente il cadavere

da San Pietro all’Orto in Milano sino a

Chiaravalle, ove fu venerata come una

santa e sispacciarono miracoli fatti al sua

sepolcro. Essa lasciò non pochi discepoli,

i quali insegnavano, la Guglielmina esse

re lo Spirito Santoincarnata in un essere

femminino; ch’ella era morta secondo la

carne, ma che i suoi discepoli la vedreb-=

bero ascendere al cielo; che frattanto

ella aveva lasciato in terra per sua vi

caria Mail'reda l’irovana monaca degli

Umiliati, la quale vorrebbe il giorno in cui

celebrercbbe la messa sul sepolcro della

Guglielmina, in seguito occupcrcbbc a Ro

ma la sede apostolica , donde ne disocc

ciercbbc i cardinali, ed ivi troverebbe

quattro sapienti per iscrivere quattro nuovi

evangeli. Primarj apostoli di qursta setta

erano la detta Pirovano ed Andrea Sara

mita, ed essi e i loro conscttarj, assistiti

dagli stessi monaci, eclcbravano tre festa

all’anno sul sepolcro della pretesa santa;

l’ una il di di San Bartolomeo, anniversa

rio della sua morte; l’altra nel primo

di novembre, anniversario del di lei tra

SpOI‘IO e l' ultima il di delle pentecostc,

Queste l'anatiche dottrine continuarono ad

essere insegnate segretamente per ben 49

anni, finché l‘ inquisizione avendone avuto

sentore, diede mano a distruggere gli ere

tici: il Saramita e varj altri furono che

bruciati vivi in Milano; la Guglielmina

fu dissepolta e furono aree le di lei essa

e gli altri settarj si dispersero. Ii’ahazia

di Chiaravalle e la storia della Gnglicl«

mina furono illustrate di fresco dal si

gnor Michele Caffi in un erudito opuscolo

pubblicato in Milano 4842. Per un’ altra

setta,.da cui forse derivò questa.-V.

BAGNOLO e Concomszzo.

Al presente Chiaravalle con Bagnolo

forma una parrocchia di 901 anime dipen

dente dalla pieve di S. Donato.

CIIIAREGGIO o CIIIEIiEGGIO. Fra

zione del comune di Chiesa, provincia e

distretto di Sondrio nella Valtellina.

CIIIAREI.LA. - V. Laocnuaaaca.

CHIARI. Provincia di Brescia, comune

con consiglio e capoluogo del distretto,

(Xl). Conta 8748 abitanti.

Superficie pertiche nuove 30,598. 32.

Estimo scudi 404,834. 3. 7.

Grosso borgo murata che si potrebbe

chiamar città, anzi nel 4803 fa annove

rata tra le 40 principali città della Ite

pubblica Italiana.

Anticamente chiamavasi Rutina ed era

un piccol luogo; al principio del seco

lo XI i comunisti comperarano dai conti

di Calepio per 300 ducati d’oro un fonda

su cui eressero un castello che alcuni se

coli dopo fu distrutta per riedificarne una

più regolare. Al principio del secolo XV

era un borgo popolatissimo, conteneva

circa 8000 abitanti, era cinto da fortifi

cazioni e faceva un gran traffico. Nel 4426

il duca Filippo Maria Visconti, obbligato

a ceder Brescia ai Veneziani con parte

del territorio bresciano, aveva conservato

Chiari, ci Clarensi colscra l’ occasione

per ottenere dal duca di essere separali

all‘atto da Brescia, a cui erano stati sog
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getti fino allora, e di avere un loro pro

prio governo. L’anno seguente, dopo la

battaglia di lilaclodio, Chiari fti conqui

stato dal Carmegnula generale dc’Vcneziani

e il senato per rimunerarlo dc’suoi servigj,

trasse questa terra in contea, e ne inva

sli il Carmagnola medesimo, con podestà

di mero e misto impero ed anco il jus

della spada. Allora la contea di Chiari

comprendeva anca le terre di Rudiano,

lioccafrauca, Castel-Conti, e qualche al

tra e rendeva 42,000 ducati annui. il nuovo

conte, coll’osnnso del Senato veneto ,

mantenne ai Clarensì i loro privilegj, e

conservi» ai medesimi i loro statuti e il

loro governo. Gli abitanti erano divisi in

tre classi, maggiori, mediocri e minori,

dalle quali si sceglievano ogni anno 96

Squ 0 deputati, divisi in sei corpi di 46

clflscuno; ed ognuno di questi corpi reg

è'fvit a sua volta per due mesi il comune

F 0 rappresentava come gran consiglio;

{46.dcll’ultimo bimestre dell’anno avevano

Il diritto di nominare i 96 savj dell‘anno

sefluente. Ogni membro scadente poteva

esatr_e rieletto. Alla testa di questo corpo

srfl;|_iiii podestà, prima eletto dal duca

' lllfll_10, pot dal conte Carmegnola:

attiva in carica 6 mesi e poteva essere

:îì':1fîîzlltlttlol, se i due sindaci, che ne esa

dmle III) a condotta, la trovavano _lo

recons-uIl podesta doveva essere un_ giu

Mm i 0, c conduceva seco un vicario,

,elnegtlitreconsulto, un collaterale o asm

quesu; rillcî‘sît vi e due cavalli, e per‘tutto

:,5 mini oclitli_eiii,ilolstipendio m_eq_stle di

si chiamalvuno E(|'ru iete o imperio 1 come

ne crim_ I. t,t eia giudice in civile

mi e lo :‘na_c, convocava il constglto dei

in“ ìùp esiedeva. Questo governo con

Carmail" Iartti_i anche dopo la tuorlo del

scialli ?llîlu’4àll onta alle istanze ‘de’ Bre

suuopasl _ il Chiari pei criminale fu

guilo fu flti ai giudici di Brescta;.ne_l _ se

civile ed 'I“lla_lfl anche la giurisduione

ve, “ Principio del secolo XVI l'e

è‘rl’firduto all‘atto.

"mi ;_Î[lliìituti di Chiari concedevano immu

M si dmg?csiìc per 5 anni aiforasùert che

ve, muniruuo;qvgno, e _stnb_thvann premi

Esjmi rilevia I pannilaiii; e. dal _me:

era introd0l mo che in quel territorio si

c e ne la la “coltura del_ zafferano,

cappelli, diPìîsrer erano inanifiitture di

stri e pmresîmei e com. Anch_e 'l

erano esemi da" t cc e loro _ famiglie

nzioui Immur_c asse personali e dalle

[mmc Pìuummb ed_ ogni posside_ntc ora

ogni anno alcuni alberi
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fruttiferi, dai 4 sino ai 40 secondo l’e

stensione de’ poderi. ’

Anco al presente Chiari è luogo florido

e di molto commercio; vi si tengono tre

mercati ogni settimana, cioè nel martedì,

nel giovedì e nel sabato, lici quali si

smerciauo settimanalmente da 600 a 700

sacchi tra frumento, frumentone e riso;

il suolo è ubertosissimo e produce biade,

vino e seta; per lavorare quest’ultima si

annoverano 540 fornelli e 22 filato]. Gli

organzini di Chiari sono tenuti in molto

pregio e ne escono del paese da 400 ti

450,000 libbre ogni» anno. Si allevano

manzi e vitelli eccellenti; i primi diven

tano di mole elefantesca e pesano tal

volta lino 450 o 460 pesi bresciani, e se

ne mandano fuori del paese da 4000 a

4500 ogni anno. Vi sono alcune mani

fatturc di seta e tintorie e più altri rami

di cotninercio c d'industria. Evvi una

pubblica biblioteca di oltre 6000 volumi

lasciata dall’abate e proposto Stefano An

tonio lilorcelli morto nel 4894, ed a cui

fu eretto un monumento nella parrocchia

le, opera del valente scultore Monti di

Ravenna. Questa chiesa, che è collegiata,

è bella ed ornata da un molto alto cam

panile, fornito di undici ciiiiipane. Evvi

pure un Ospitale per gl'infermi fondato

nel 4664. Per la pubblica istruzione oltre

le scuole ginnasiali, evvi un collegio di

retto dei Gesuiti.

Chiari è la residenza diun Commissario

distrettuale, di una pretura di prima

classe che estende la sua giurisdizione sul

distretto di Chiari e su parte di quello di

Orzinuovi; una dispensa del sale, tabacco,

carta bollata e polvere che distribuisce

questi generi di privativa a 48 posterie,

un distaccamento di guardie di finanza ed

una sezione di gendarmerin.

Le vicinanze di Chiari furono il teatro

di micidiali battaglie. Nel 4704 il principe

Eugenio di Savnju scendendo in Italia

dal Tirolo con 30,000 imperiali, penetri)

nel Bresciano, respinse il maresciallo Cir

tinat dietro l'0llio e sconfisse il duca Vi!

Icroi presso le mura di Chiari.

Oltre il Marcelli giù nominato e cele

bre per le eleganti sue iscrizioni latine,

Chiari produsse molti altri uomini illu

stri, de'quali si può vedere la diffusa bio

grafia nella Biblioteca Clorense dell’abate

Gussago, 3 voi. in 8.° Brescia, 4820.

Sulla contea di Chiari scrisse una nie

moria il canonico Rho. Brescia, 4817.

Il distretto, oltre Chiari, comprende altri

nove 00muni che sono: Castel-conti, Ca
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stremato, Coccaglio, Cologno, Palazzuolo,

Pontoglio, Rovato, Rudiano ed Urago

d’0llio. Tutto il distretto annovera una

popolazione di 34,060 abitanti: nel 4835

"contava soltanto 28,446 abitanti. Super

ficie pertiche nuove 458,000 circa, estimo

scudi 643,822. In tutto il distretto vi sono

3000 case, 6000 famiglie e 3i-JS cstimati o

possidcnti. il suo territorio, tutto al piano,

ed irrigato dai canali della Scriola e da

altri tirati dall' Ollio, che scorre a po

nente, è sommamente fertile in bimle, vini,

foglia da gelsi, per cui vi si allevano

molti bachi da seta.

Chiari sulla strada postale da Brescia

a Milano, e lontano dalla prima città 42

miglia a ponente, 7 da Uspcdalett0 e 8

a tramontana da Orzinuovie il) da Son.

ciao nel Cremonese.

CHIAVENNA. Provincia di Sondrio,

capoluogo del distretto (W) di quella pro

vincia, comune con consiglio di cui fanno

parte le frazioni di Campcdello, Campcllo,

Bette, Pianazzola ed Uschione. Tutt’in

sieme formano una popolazione di 3501

abitanti.

P05izione astronomica 27° 4’ longitudine

46° 20’ latitudine.

Superficie pertiche nuove 40,580. 92.

Estimo scudi 54,744. 3. 7 41,48.

La sola Chiavenna forma abitanti 3185.

Superficie pertiche . . . .

Estimo scudi 53,822, 0. 7.

Bel borgo attraversato dal fiume Mera,

all’ingresso della valle San Giacomo, sulla

strada militare dello Spinge. Giace al pie'

della curve che formano le Alpi Retiche

ove congiungonsi colle Leponzie, è cinto

di mura, e si presenta vantaggiosamente

a chi viene dalla Valtellina, o dalle rive

del lago Lario, o del lago di Mezzola, ma

più ancora a chi discende dal tetro e

nevoso monte Spinge, onde si crede di

entrare in una piccola ma gentile città,

non punto inferiore a tante altre della

Svizzera e della Germania che portano

questo titolo. Sulla Mera evvi un bel ponte

di vivo e su di esso passa la nuova strada

che dall' interno del comune guida alla

sommità della Spluga. Per questa sua po

sizione Chiavenna è un paese assai com

merciante, ed è come il centro del com

mercio di transito fra la Germania e l’1

talia. Si deve al signor Strinhaver la fonda

zione di un bello e florido stabilimento, per

la filatura del cotone con ricco corredo

di corrispondenti macchine, che vi esiste

'già da varj anni, e dove il povero ed un

numeroso stuolo di ragazzi trova occu

pozione e guadagno. Di nbl'tellillifililfl e

piacevol diporto serve il pubblico passeg

gio di Prato Giano, reso anche più di

lettevole dai variati gentili casini che lo

circondano, e dai grandiosi ammassi di

granito e di frantumi di monte che an

neriti dal tempo sorgono imponenti alle

spalle dei casini. Da quei massi si svi

luppa un soliio di aria freddissima il quale

conserva e migliora il vino depositato nelle

adjacenti cantine castrutte sotto le grotte.

Del suo territorio, poca parte è al piano,

e il più a colle o in monte. iîionondimeno,

fin dove fu possibile, fu posto a diligente

coltura; e l’industria de’ Chiavennascht

si è principalmente distinta nel piantare

fila innumerevoli di vigneti, innalzandost

anche ad una ragguardevole elevazione

del monte, massime dalla parte che guarda

mezzogiorno. Il principal raccolto _e il mo

che è pregiatissimo, e del quale SI fa gran

commercio colla Svizzera. Anche la pietra

lavagna di cui abbonda il paese, è lavo.

rata al tornio e se ne fanno stoviglie

dette lavezzi, utilissime per gli Usi di co

cina e che meriterebbero di essere sostp

tuitc ai vasi di rame, sempra perieolosu

anche di queste stoviglie si fa molto _cem

mercio nella Lombardia, ma sono mie

riori a quelle di Val Malenco. Vi si tengono

tre grosse fiere ai il) marzo, ai 3 di ot

tobre ed ai 30 di novembre, la quale

ultima dura tre giorni.

Nella parrocchiale di San Lorenzo e

mirabile il battistero per le scolture che

lo abbelliseono indicanti con molte figure

le ceremonie di un battesimo e le prero

gative municipali del borgo di Chiavenna.

Le figure, più che a mezzo rilievo, sono

di poco pregio per le arti, essendo lavoro

del secolo Xl", ma meritano di essere

conservate ed illustrate.

A poca distanza di Chiavenna evvi la

bella cascata di Acquafragia. V. l'Articolo.

Pretendesi che il nome di Chiavenna

sia antichissimo, ed alluda alla sua post:

zione che è quivi come una chiave a chi

dalle Alpi scende in Italia. Era altre volte

munito di due castelli, uno de' quali per

la sua eminente posizione chiamavasiyd

Paradiso. Esso clevavasi sopra il ciglio’

ne di un'alta rupe di pietra ollare, ed

il Rampoldi ce ne da la seguante descri

zione: « Mirabile quivi è a vedersi un

taglio fattosi nella viva roccia, profondo

circa 450 piedi, largo 30 e continuato

nella lunghezza di 400. Tale taglio pr0-_

duce due vette al monte stesso e servi

a rendere maggiormente sicure le forti

==EH
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» licazioni. Quest‘ombra sembra stata ese

» guila ad epoca remota, o per lo meno

» dai Goti o dai Longobardi. In una pa

» rete della roccia , in' alto verso bo

» rea, leggesi la parola Sanvms; ma età

I non prova che appartenga al tempo

» dei Romani._ Certo è che nel VI se

» colo era un celebre fortalizio per op

» porsi a chi scendere voleva in Italia

» dalla parte delle vicine valli Pregalìa e

a San Giacomo. I Longobardi, i Franchi

' e poscia i Comaschi sempre lo custo

» dirono gelosamente. Vi si perveniva per

a un viottolo scavata nella dura rupe nella

I sopra indicata dimensione. Vogliono al

" cani che quell’ escavazione sia stata .|l

' prodotto di una cava di pietre ollarr_,

» ma la sua regolarità sembra provare II

I contrario. a

Chiavenna col suo territorio fu una con

tea posseduta dai Comaschi nei secoli XI

e XII; poi dei Visconti che nel 4450 la

vendettero come feudo ai conti di Bal-_

biano. Trentadue anni dopoi Grigigpt

sbucarono per la valle di San Giacomo,

e vinto il feudatario Balhiano, s’insigno

riroao del borgo, lo saccheggiarono e da

quei barbari che erano lo incendiarono

ìntieramente, tranne il Paradiso. Nel 4542

quegli invasori s’impadronirono definitiva

mente della contea, ma nel 4521 il ca

stello di Paradiso divenne preda del cele<

bre brigante Gian Giacomo Medici per

astuzia di alcuni dei suoi assoldati, senza

‘Plfget‘e una goccia di sangue, per Io che

POlè impadronirsi anche del sottoposto

"30; ma quest’ultima conquista ebbe

I costare non poco sangue ed allo stesso

Capitano un’archibngiata, che gli tolse la

{Italia di non potere più diventar padre.

Ml seguente anno il castello si arrese a

Patti ai Grigioni nel giorno precedente

la battaglia di Pavia, 24 febbrajo, ma lo

fecero smantellare e con esso ogni altro

castello o fortificazione della Valtellina.

fa non ne restano più che le rovine. I

rItgì0ni tennero Chiavenna e il suo con

lodo sino al 4797, e le diedero un governo

"Partito dalla Valtellina; ma di cui i Chia

vennasehi, al paro dagli altri Valtellinest,

"9" furono.sempre contenti; ed ebbero

l’_'Ù volte a dolersi dell’ avarizia di quei

prtocchi e cupidi repubblicani o della loro

Intolleranza religiosa, onde anca Chias

"flflllît fu avvolta nelle turbolenze che di

Sattrarono la Valtellina nel secolo XVII

Ilfll‘l797 i Grigioni predettcr0 tutti i loro

bf'|lflggi di qua delle Al i che t'urono_ag

Sl‘lnti alla Repubblica Cisalpina poi al Iic’

è"10 d'Italia.

La roccia su cui poggiavnfltl î CBSÌGÌÌÌ

racchiude gran numero di groltfl,clte Per

la loro freschezza furono convertita in ca

nove e servono a conservare il vino.

Nel giardino degli Stampi vedesi anco

ra il monumento eretto al celebre Lodovi

co Castelvetro di Modena, che per opinio

ni religiose essendo fuggito dalla atrio

trovò un asilo in Chiavenna presso idol

fo Salis-Solio ove morì nel 4574 in età

di 66 anni. Lo stesso Snlis gli fece erige

re quella lapide.

Chiavenna è la residenza del Commis

sario distrettuale e di una pretura di pri

ma classe; al suo distretto, oltre il capo

luogo appartengono 49 altri comuni che

sono: Campo Dolcino, Cordone, Isola, Me

narola, Mese, Novate, Piuro, Prato, Samo

loco, San Giacomo, Verceja e Villa di

Chiavenna. Tuttoil distretto numero 45,024

abitanti ed un estimo totale di scudi

475,980. Il territorio ha pochi tratti in

pianura, a questi ancora soggetti ai di

sastri delle alluvioni: quelle principalmente

del 4829 e 34 recarono danni gravissi

mi; vi sono eziandio tratti paludosi; in

pochissimi luoghi prospera il gelso, e la

vigna non va gran fatto al disopra di

Chiavenna; il rimanente territorio o pre

senta sterili fianchi o vette di monti, od

è coperto da boschi e da pascoli. II di

stretto dividesi in molte valli, di cui te

principali sono quella di San Giacomo,

in cui scorre il Lira, e la Pregalia scorsa

dalla Mera, due fiumi che si uniscono

nelle vicinanze di Chiavenna. Ma la Pre

galia non appartiene al distretto di Chia

venna. Ma la Pregalia non appartiene al

distretto di Chiavenna se non in piccolis

sima parte, essendo il resto unita al can

tone dei Grigioni.

La strada che mette in comunicazione

questo borgo col villaggio di Spluga,nellu

Val di Reno, da secoli servi di scala 0

molta parte delle merci che l'Italia spe_

disce in Germania e viceversa. Ma la ri_

strettezza di_quella via e I' enorme peli

denza che in alcuni Ilpoghi eccedeva il

43 per IUO e_ gli ot‘ribtliqit‘ecipizj che fre_

quanti SI aprivano asuor fianchi e stava

no senza difesa, la rendevano al sommo

disastrosa, non esente da pericoli e pro.

ticata soltanto da pedoni o da bestie da

soma, Al presente evviuna comoda strada

carrozzabile.

Chiavenna dista miglia 9

per tramontana da Sondrio,

m; e per la via stradale,

45 ad estro dalla sommità

_9 8 ponente

In linea ret.

miglia 40; ....

dcil0 SPIUgQ,
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8 a tramontana dal villaggio di Riva sulla

sponda del lago di Mezzqu atti da Colico.

CHIAVICA UE'PAURI BARNABITI. Ga

sale appartenente al territorio di Casal

maggiore, distretto (III) di questo nome,

provincia di Cremona.

CIUEBEGGIO. .. V. CHIAKEGGIO, ed

il seguente Articolo,

CHIESA. Provincia e distretto (I) di

Sondrio, comune con consiglio di cui fan

no parte la frazioni di Chiareggio, Sene

\'edo ed altri casali. Novara 4253 abitanti.

Superficie pertiche nuove ‘l l2,846. 59.

Estimo scudi 6966.

Villaggio nella Valle di Maleuco, in sito

circondato da altissime montagne presso

la riva destra del Blalero, 6 miglia a tra

montana da Sondrio, 6a levante dal Pico

delle Disgrazie e 9 ad ostro-lev:mte dal

Monte dell’Oro, due vette delle Alpi Re

_tiche che dividono la Valtellina dal (Jan

tone dei Grigioni. L'alpestre suo territo

rio ha boschi e pascoli.

CHIESE o CLISIO. Fiume della provin

cia Bresciana, il quale ha la sua sorgente

sul Monte Fumo,sotto la Vedretta di Loris,

vicino al confine della Lombardia col Ti

rolo d’ondc scendono per la Valle del Fu

mo entra nel Tirolo meridionale, vi per

corre la Valle diDuone, indi nella Val Sab

bia ove forma il lago d’ Idro, e giunta a

Gavardo si divide in due formando il no

viglio bresciano con l’ una, mentre l'altra

parte continua il tortuoso suo corso fino

all’0llio nel quale ha foce tra Canneto ed

Acquanegra. Percorre circa 60 miglia da

tramontana ad ostro; passa per \’obarno,

Gavard0, Montecbiari ed Asola ; superior

mente e rapido e sovente interrotto da

roccie, le quali spesse voite producono ro

moreggianti cascate, e conserva la forma

di valle fin presso al cosi detto campo di

Montechiaro, quindi scorre libero fino ad

Asolo; più sotto è dominato dalla circo

stante pianura , massime a sinistra. Alla

sua f0ce può essere navigato da battelli

che servono al trasporto delle ghiare per

uso stradale.

CHIESOLO DI ROBABETTO. Frazione

del comune di Corsico, provincia e di

stretto (Il) di Milano.

CHIEYE. Provincia di Lodi e Crema,

distretto (V) di Crema, comune con con.

wcnto e 401 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 6020. ili.

Estimo scudi 51,639. ii. l‘5.

Grosso villaggio in sito ubertoso di ce

reali, lino e seta, lontano 4 miglia a pa

nente per o=tro da Crema e ti a levante

un po' per tramontana da Lodi ed un mi

glio ad estro dalla strada fra queste due

città.

GIUGNOLO. PI‘0\‘incia di Pavia (dio

cesi di Milano), distretto (N) di Corte

Olona, comune con consiglio che colla

frazione di Albarone fa 3874 abitanti (3990

nel 4845). _

Come parrocchia conta solamente 37%

anime, pcrclti: Albertonc forma parrocchia

a parte.

Superficie pertiche 30,775.

Estimo (del 4844) scudi 48l,iH (e

pel 4845 scudi 180,234 almanacco

di Pavia).

Bello e ben fabbricato borgo situato in

una pianura ubertoso di cereali e pascoli,

fra il Lambro e l’Olona, un miglio ad

astro della strada fra Corte»0lona e Co

salpusterlengo , lontano 6 miglia di quel

lo , 8 da questo e 4 a tramontana dal

Po. La sua chiesa, dedicata a San La;

renzo, quantunque soggetta alla dioc_esr

di Milano, ciò nulla ostante‘ segue il mo

romano; essa è plrbatìu di 6 altre chiese,

cioè, Albertone, Bissone , Casello, Carte2

Costa e Santa Cristina. Ha alcuni legati

pii; vi si tiene mercato tutti i venerdì e

fiera la seconda festa di Pasqua ed ai 40

agosto per tre giorni. Ne’ dintorni vi sono

varie belle case di campagna, fra le qUah_

il suntuoso palazzo Cusani, fornito di

antica torre avanzo di un castello e con

un amenissimo giardino. E celebre la nu

rata che quivi fecero i Gallo-lspani n_el

47l6, i quali tennero a bada gli Austri

Sardi lino a tanto che riesci loro di pas

sare il Po.

GIUGNOLO o GIIIGNOLO o‘lSOLA,

Provincia di Bergamo, distretto (lll) di

Ponte San Pietro, comune con convocato

e 1051 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6433. 48.

Estimo scudi 33,052. 0. 3 7148. ‘3

Villnggio fra il Brembo e l’Adda da

ciascuno de' quali fiumi dista circa 2 ml

glia. Il suo territorio è fertile di biade ,

gelsi e vino. I conti Roncalli vi hanno

un palazzo eretto sopra un'cminenza, Il

quel che sembra, sopra gli avanzi di un_

antico castello. La chiesa parrocchiale e di

moderna costruzione ed ha un quadro di

sconosciuto ma valente pennello rappre

sentate la Vergine del Rosario. A soc

corso de' poveri evvi la pia istituzmne
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detta Pradella. Sta lontano 4 miglia ad

astro da Ponte San Pietro ed 8 ad ostru

ponente da Bergamo.

CHIGNOLO m ONETA. Frazione del

comune di Oneta, provincia di Bergamo,

dstrettoUil’l) di Clusone, nella Valle Se

maa; ma forma una parrocchia a parte,

essendo stata smembrata fino dal 4627 in

considerazione e della distanza e della di

tastrosa via di camunicazione. Nondimeno

Il villaggio conta appena 80 o 90 anime.

il territorio è tutto a pendio; pure ha

ulcunicampi a biade lavorati diligente

mente; il resto sono boschi, prati o pa

scola(lli abitanti sono pastori ed agricol

pn e si occupano eziandio a filare la

ma.

CHIGNOLO. - V. Cassrru oca Cm

moto.

CHIRATE. Frazione del comune di 80'

“,01 provincia di Como, distretto (XIX)

fil Gavirate. I suoi dintorni sono ameni,

L‘ danno vini, castagne, traina e pascoli.

GHIOSI. Così chiamarîsi i villaggi e ca

lli! che circondano la città di Lodi, ed

Il cui altrove si da il titolo di Corpi Santi

°°hflcrano anticamente sotto la dipen

enza immediata della città. Essi sono at

hflllmcnte divisi in tre comunità, ciascuna

l‘°l9hlione ed il suo estimo a parte, e

tuta_lormano parte del distretto (I) di

od». Essi sono:

CHIQSI DI PORTA o' ADDA. Contano

998 abitanti.

Sulleriìcie pertiche 4 4,768 4,4.

Esuaa scudi 02,932. a. 6 34148.

CHIQSI DI PORTA CREMONESE. COI]

‘""° iM3 abitanti.

Quperficic pertiche 44,506.

homo scudi 224,849. 5. 6.

.CIIIQSI m roara REGALE colla fra

liane di Torre dei Dardanoni contano una

popolazione di 22-35.

Superficie pertiche 44,556. 4

Sllmo scudi 222,809. 4. 5

TUllt tre questi comuni abbraccianoun

ma“: fertile territorio coltivato a biade,

Mmpflmcipalmente a prati, per cui SI al

1,' . numerose mandre di vacche ber-«

532210 e se ne fa molto formaggio lodi

tm_(iìî"d(_)ZZl-CASSIÌ\"A. Casale ne_l terri

mn i ICaspl-Bellotto, trazione dl Casal

megè’0'0, distretto (Il!) dello stesso no

,provmua di Cremona.

rie

°"t quali ha il suo convocato, la sua

(ÎIIIUDUNO ((Ìlmuhmum‘. Provincia

di Bergamo, distretto (VII) di Trescorre,

comupe con consiglio e 4575 abitanti.

' Superficie pertiche nuove 40,028.

Estimo scudi 59,5%. 4. 4 9148. 0.

Grosso villaggio formato da diversi ca

sali, immediatamente al piede dei monti

detto il Monticello e il monte Pelato ap

partenenti alla giogaja che dalla Val Cu

Iepio divide la pianura. Resta sulla strada

maestra di essa valle, quasi in mezzo tra

il (Iherio e l’ Ollio, lontano da quello

miglia 4 4)“! e da questo 3; quattro mi

glia ad ostro-Ievante da Tt‘escorre e 40 a

levante da Bergamo; ha un territorio fer

tile in biade e gelsi, ma più ancora in

vino assai pregiato, massime quello che

si ha dalle colline tutte felicemente espo

ste ed industriosamente coltivate. Del suo

antico castello non restano che alcuni

forlilizj, appartenenti ai conti Brembati;

vi sono altre villeggiature di nobili fami

glie bergamasche. La sua ’parrocchiale e

di recente e grandiosa struttura, e dipende

dalla pieve di Telgate. Poi poveri vi è la

pia istituzione della Misericordia. Nella

vicina valle del Fico vi è una cava di ot

time pietre molari.

CIIIURO. Provincia e distretto (l) di

Sondrio, comune con consiglio che colle

frazioni di Castione, Castello dell’Acqua e

diversi altri casali fa 2382 abitanti.

Superficie pertiche'nuova 60,0%. 82.

Estimo scudi 53,520. 2. 5 26(48

Grosso villaggio della Valtellina sul pen

dio delle montagne che fiancheggìano la

destra dell’Adda. Vi si tiene una fiera dal

30 novembre al3 dicembre. Eravi un ca

stello stato demolito dai Grigioni nel 4542,

Verso la fine del passato secolo si scopri

rono nelle sue vicinanze ricche piriti di

rame. Vuolsi che i primi casi della famosa

peste che desolò la Lombardia e segnata

mente Milano negli anni 4629 e 30, siano

venuti da Chiaro, e che di la sia stato

portato il contagio-dell’esercito dell’impe

ratore Ferdinando Il che andava contro

Mantova. Questo villaggio dista un solo

miglio ad astro-levante da Ponte e 40 a

levante da Sondrio.

CHIUSORELLA. Montagna. .. V. CAS.

san-Rasa.

CHIUSO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (X) di Lecco, comune

con convocato e 357 abitanti.

Superficie pertiche 3340. 7. (i.

Estimo scudi 6799. "3. 7.
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Come parrocchia fa 363 ottime.

Villaggio sulla sinistra dell'Addn che

quivi per la strettezza del passaggio l‘arma

un picco! lago, sulla strada che da Lecco

conduce a Bergamo. Sta lontano 3 miglia

ad estro-levante da Lecco. I suoi abitanti

sono dediti alla pesca ed alla coltura dei

elsi e delle viti. Dopo lo scompartimento

del 4784 è questa la sola parrocchia sulla

sinistra dell'Adda restato alla diocesi mi

lanese, essendo le altre state riunite a

quella di Bergamo , come facienti parte

del dominio veneto. Alcuni confondendo

Chiuso con Chiuro fanno derivare da qui

la peste accentuata all’Articolo Cntuno.

CHIUSO. Nome di luogo nella Valsas

sina, provincia di Como, distretto (XV)

di Bellano. Esso non è altro che uno

stretto passaggio ad astro d'Introbbio, il

quale chiaramente indica, che la scogliera

di cui sono composti i due lati del monte,

e stata corrosa dalle acque, per Io che scom

parve il lago che occupava la soprastante

pianura, la quale verso settentrione è divisa

da altro stretto passo, chiamato il Por.

tone, che divideva il lago in due parti.

Presso il Chiuso trovasi del marmo nero

calcare durissimo, ed in istrati perpendi

colori.

CIIIZZOLINE. Frazione del comune di

Sojano,provincia di Brescia, distretto (VII)

di Salò, circondato da colli coperti di viti

e gelsi.

CIIORIO. - V. Guanto.

CIBRONE. Frazione del comune di Ni

bronno, provincia di Como, distretto (XIV)

di Canzo.

CICOGNABA o CIGOGNARA. Frazione

del comune di Viadana, distretto (III) di

questo nome, provincia di Mantova, in ttn

territorio abbondante di biade e pascoli.

Forma una parrocchia di 4200 anime,

soggetta al vicariato di Viadana, diocesi

di Cremona.

CICOGNOLA. Frazione del comune di

Sabbioncello, provincia di Como, distretto

(XII) di Brivio, in sito da viti e gelsi.

CICOGNGLO o (lIGOGNOLO. Provin

cia e distretto di Cremona, comune con

convocato che unito alle frazioni di Castel

Manfredi e Dosso-Pallavicino fa 920 chi

tanti.

Superficie pertiche nuove 7339. “M.

Estimo scudi 68,959. 2. 4.

(V. CAPPELLA na’ Picanutm).

Villaggio sulla strada postale che da

Cremona conduce a Mantova, lontano 7

miglia a levante dalla prima città , sopra

un territorio fertile di cereali, gelsi e lino.

Aveva In altri tempi una l'arte ròcca assa

lito più volte, nel secolo XII, da'Piacen

lini, Bresciani, Parmigiani e Mantovani:

al presente è ridotta in un magnifico pa

lazzo dei Pallavicini.

CICOLABA. Una delle frazioni del co

mune di Ostiano, provincia di Mantova,

distretto (VI) di Canneto.

CIGNANO. Provincia di Brescia, di

stretto (XII) di Verolanuova, comune con

convocato e 9‘I4 abitanti.

Superficie pertiche nuove 3410. 53.

Estimo scudi 74,233, 2. 6.

Villaggio a destra del Mella, da cui di

sta un miglio, in una ameno ed ubertosa

pianura ove prosperano gelsi e viti. Sta

3 miglia a tramontana da Verolanuova.

CIGOGNARA E CIGOGNOLO. - V. (Il

coasaaa e Cmouxono.

CIGNONE. Profincìa di Cremona, di

stretto (IV) di Robecco, comune con con

vocato e 940 abitanti.

Superficie pertiche nuove 4668. 42.

Estimo scudi 68,535. 9. 4.

Villaggio fra mezzo il fiume Ollio ed

il Naviglio della città, in una fertile pia

nura lontano tre miglia a ponente da

Robecco.

CIGOGNABO E GIGOGNINO.Due ca

sali nella provincia di Cremona, distretto

(VI) di Soresina, l'uno dipendente dal co

mune Genivolta, l’altra dal comune di

Bordolano.

CIGOLE. Provincia di Brescia, distretto

(V) di LellO, comune con consiglio e 422%

abitanti.

Superficie pertiche nuove 9559. 56.

Estimo scudi “0,573. 4.

Villaggio vicino alla destra del Mella;

in un territorio fertile di cereali e pascoli,

lontano 5 miglia ad astro da Lena.

CILIVEBGIIE. Provincia e distretto di

Brescia, comune con convocato e 698

abitanti.

Superficie pertiche nuove 57-35. 84.

Estimo scudi 48,2‘2-I. 2.

Villaggio fra Brescia eLonato, lontano

5 miglia da quella e 7 da questo, Sulla

strada postale che conduce a Verona.

CIMA. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (VIII) di Porlezza, co

mune con convocato e 269 abitanti.

Superficie pertiche 6292. 4. (i.

Estimo scudi 3558. I. 6 Il?

Villaggio sulla sponda settentrionale del

lago Ceresio (rame di Porlezza) verso Il

.;-..--.
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cantine col Cantone Ticino, in un terri

torio ora sassosa oro coltivato. ed ove

allignano le viti, i fichi e gli olivi. Il suo

territorio si estende anco sopra l'opposto

lp0nda del lago. Sta lontano due miglia

ad astro-ponente da Porlezza.

CIIIAGUARIIÀ. Una delle frazioni del

Comune diSan Giacomo, provincia di San

dria, distretto (IV) di Chiavenna. Pie

colo villaggio sulla strada che da Chia

venna ascende alla Splngu, n circa metti

la via tra Chiavenna e Campodolcino, 3

miglia a tramontana da San Giacomo.

. notabile per la scena romantica che

ivi presentano le spaventose e dirupote

rovine e gli alti monti che la circondano,

cade il luogo chiamato Rovine di Cima«

guarda, da non confondersi però con Som

maruiaa, frazione della stessa comune, "I"

più ad astro e dall’ altra parte del Lira.

CIMBERGO. Provincia di Bergamo (dio

cesi di Brescia), distretto (XIV) di Brano,

comune con consiglio e 826 abitanti.

Sttprrficie ertiche nuove 33,307. 68.

Estimo scudi 44,883. 3. 4. 2.

Villaggio della Val Camonica, posto so.

p_ra alto monte e signoreggiato da un‘an

ttca rócca ora in gran parte smantellnta,

"d “l‘l’flrtrnuta altre volte alla famiglia

Autoaiali, poi confiscato dal governo Ve

neto e da esso donata ai conti di I.odrone.

Il montuoso territorio da frumento e se

Bfllr lIl quantità; ma più abbonda di ca

Slflgflcti, di boschi di alto e basso fusto,

dl prati e pascoli, che alimentano molto

bestiame. lai parrocchia dipende dalla pieve

dt_ Ccauuo, e il villaggio è lontano 7 mi‘

Ella a tramontann da Breno.

CHIBIIO.ProanM di Milano, distretto

(XIII) di Somma, comune con convocato

ti 298 abitanti.

S‘Upel‘licie pertiche 49.

Intimo scudi “,009. (I. 3.

“HÙSSÌO sopra un ameno colle nber

l050 tli ottimi vini. Forma una sola par

r\°".hlfl 60| t‘l0ino villaggio di Cuirone o

(murena ed è lontano 3 miglia a tramon

lf"" di! Somma e 4 a levante da Sesto'

(Alcide. I t‘acitori di etimologia ne deri

vano il nome da un accampamento che ivi

facessero i Clmhri, un secolo prima dell’era

volgare e poco innanzi che lossc1‘0 sconfitti

d".M"I°» e per autorità adducona il ge

'""“_Gflitl0 Ferrari, gran dilettante di

°"f Isfrizioni ma fatte a capriccio.

LIMIANO. Frazione del comune di Cro

m""i""i l'mviaeia e distretto (I) di Milano.

LWMaau

Sta sulla destra riva del Lambro, e il

suo territorio è coltivata a Iliade ed a

praterie.

CIIIIMO o CIIIIO. Provincia di Brescia,

distretto (VI) di Gardone, comune con

convocato, che colla frazione di Tavernola

fa 503 tiltiltttttl.

Superficie prt‘tirltc nuove IQ,746_ 7'I.

Estimo scudi 45,235. 5.

Villaggio della Val Trampia sul pendio

de'mont't che lianehcggiono la destra del

Mella. 6 miglia ad astro da Bavegno.

UIdINAGO. Frazione del comune di

Lentate, provincia di Milano, distretto

(VIII) di Barlassina,iu sito ave prosperano

gelsi e viti ed ove si’caltivatt0 anche cereali.

ClNGIIIA-BIEBTANA. Frazione del co.

mune di Solarolo-Rainerio, provincia di

Cremona, distretto (III) di Casalmaggiore,

CINGHIA Dr.’ BOTTI. Provincia di Crc.

mana, distretto III) di Sospiro, comune

con convocato di cui fanno parte le fra

zioni di Pieve, Guratn, Mattajoln de'Cop

pini e Castelletto di Sotto. Novera una

popolazione di 90| abitanti.

Superficie pertiche ’II,380. 4.

Estimo scudi 72.062. Il. 2.

Villaggio sulla strada da Cremona 0

San Giovanni in Croce indi o Cosahnag.

giare, in un territorio fct‘tile di cereali a

lini. Sta lontano a levante da Cremona

miglia 43 e da Sospiro miglia 5.

cmsau.o. Provincia «a Milano, ‘ai.

stretto (VI) di Monza, comune con con

vocnto e ‘2609 abitanti. Come parrocchia

novara soltanto 2740 anime.

Superficie pertiche 40,58I. 2|.

istimo scudi 73,7“. 2. 5.

Popoloso villaggio o meglio borgo,

in un ameno territorio coltivata a viti

gelsi e bìudc: nel 4580 era un feudi;

de'marchesi lilanriqnez; ha una bella par.

ronchiale dipendente dalla pieve di 0.:.

sia; è circondato da varie cose di vil.

Ieggiatnra tra le quali primeggia In “un

Silva, con Vasto e delizioso giardino, operu

del celebre ed erudito Ercole Silva, che al

principio del nostro secolo scrisse sull’arte

de' Giardini Inglesi: e nel quale trovansi

infatti oggetti che non si vedano camu

nemente altrove. Inoltre il palazzo è 00.

modo e vasto e racchiude molto rari";

come sarebbero un museo di storia nata:

rale, scelte dipintora ed una preziosa bi

blioteca. E lontano una passeggiata dal.

l’ameno villaggio di Balsamo, 3 un po’

26
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lunghe miglia ad astro-ponente da Monza

e 5 ad astro da Desio.

GINO. Provincia di Sondrio, distretto

(III) di Morbegno, comune con convocato

a fil? abitanti,

Superficie pertiche nuove 4976. 83.

Estimo scudi “fil. 2. 2. 40,48.

Villaggio della Valtellina sul pendio dei

monti che fiancheggiano la destra dell’Ad

da, circa ‘2 miglia a ponente da Traona o

6 a tratn0ntana-ponente da Morbegno: il

villaggio sorge In mezzo a vigneti e ad

ombrasi castani, il monte lo protegge dai

venti di tramontana, e non ha a temere

se non che il fianco del monte istesso su

cui poggia abbia un giornoascoscendersi

ed a capitombolo gettorlo nella valle.

CIRIMIDO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (V) di Appiano, cu

mune con convocato e 779 abitanti. ‘

Superficie pertiche 3756. T.

Estimo scudi 15,461. 1. 3.

Villaggio due miglia ad astro-ponente

da Tradate, in sito fertile di cereali, viti

e gelsi. Questo villaggio nel il°25 provò

il furore dei Comasehi, mentre ritirandosi

i Milanesi dall'assedio di Como gli abitanti

di questa terra prestarono soccorsi ai fug

gitivi; Cirimido fu perciò posto a sacco,

ed i primati colle loro donne essendosi

ritirati nella chiesa, i Comaachi vi appic

carono il fuoco e tutti rimasero ittcenerili

o sadocati ed anca il villaggio fu dato

alle fiamme.

CISANO (Cesonum). Provincia di Ber

gamo, distretto (IX) di Caprino, comune

con convocato, che colle frazioni di Sozzo

e San-Gregorio fa 4884 abitanti.

Superficie pertiche nuove 11,203. 41.

Estimo scudi 46,6l‘2. 5. 7. 27,48.

Villaggio della Valle San Martino sulla

strada provinciale che da Bergamo con

duce a Brivio ed a Lecco. La sua posizio

ne, sul luogo forse il più frequentato per

cui si passi dal Milanese nei Bergamasco,

tenne inevitabilmente e lungamente espo

sta questa terra ai fatti più sanguimsi

fra le fazioni guelfa e ghibellina che re

plicatamente la incendiaronoe distrussero

durante le civili discordie dei secoli XIII

e XIV. Forse a quel tempo furono erette

la gran torre ed altre fortificazioni che

vedonsi ancora sull'alta di una collina e

che appartengono ai conti Vimercati-Quai.

Il suo territorio è quasi tutto piano, fer

tilissimo e ben coltivata a hiadc e gelsi

e in qualche sito a vite, che vi prospera.

Nello spirituale è unito alla parrocchia di

Caprino da cui dista un piccolo miglio;

ha un oratorio che doveva essere l’an

tica parrocchia e dove sono alcuni buoni

antichi freschi, ma che per mala cara

vanno in totale. deperimento. A vantaggio

de'p0veri ha l'istituzione della l'Elemosina.

CISANO. Piccolo villaggio sul lago di

Garda, appartenente al comune di P0?

tese, provincia di Brescia, distretto (“D

di Salò; è lontano un miglio cosi da Salò

come da l’ortcse. Gioca in una posizione

temperatis=ima e perciò l‘atneno suo ter

ritorio è ubertoso di vini, seta e frutta

di varie specie.

CISERA'NO. Pr0vincia di Bergamo, di

stretto (Xl) di Treviglio. comune con con

vocato e 4239 abitanti.

Superficie pertiche nuove 7635.

Estimo scudi 33,265. 3.

Villaggio alla dritta della strada ma

stra che da Milano conduce a Lodi, ad

un miglio al di sotto di Verdello ed in con

tatto con quella porzione di Gera d’Adda

ch'è riunita alla provincia di Bergamo.

Il suo territorio è fertile in biade ed in

gelsi che vi pl‘ospcrann m‘olto; ha azion

dio un gran tratto a bosco in vicinanza

della cosi della campagna di Canonica.

Imsua parrocchiale ho alcuni buoni dipinti.

È tradizione che questo villaggio fosse

altre volte un castello, e ne sarebbe un

avanzo l‘ampia fossa che lo circonda.

CISLAGO (L‘islcllngum). Provincia di

Milano, distretto (X) di Busto-Arsizio,

comune con convocato e ‘MSO abitanti

colla frazione di Cassina Massima. Come

parrocchia conta ‘2400 anime.

Superficie pertiche 15,895. 5.

Estimo scudi 60,972. 4. 6.

Villaggio alla sinistra della strada che

da Milano candore a Varese; altre volte

intersecan dal Bozzente, da cui pali gravi

danni mi secolo scorso e che al presente

gli scorre quasi mezzo miglio a poflflllfi

Vuolsi da alcuni eruditi che la non lon

tana valle dell'Olona, da Induno alla L‘a

stellnnza, formasse un lungo becchi: stretto

lago donde il villaggio trasse il nome

(V. Caamu). Esso giace in una pianura

ubertoso di cereali e gelsi; però verso po

nente confina colla sterile Cerrina. Nel

l'898 era corte del vescovo di Tortona che

poi la vendette al duca Ottone padre di

Gregorio V, fatto papa nel 996. Nel liil0

ebbe molto a patire dagli Svizzeri con
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datti dal cardinale vescovo di Sian, men

tre Cislago soggiocquc ai disastri medesimi

che quei soldati musttadieri fecero provare

a Carnago, Carbonate, Mozzate e Saronno.

Sta 4 miglia a tramoutana-ponente da

Saronno, altrettanto ad astro-levante da

Tradate e sei a levante da Busto-Arsizio.

CISLIANO. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (V) di Abbiategrasso,

comune con convocato e I0i'0 abitanti.

Nel 484‘. erano 797.

Saperficic pertiche 113,502. I.

Estimo scudi floo,aso. t. 5.

Villaggio 4 miglia a tramontatm-lennte

da Abbiategrasso sopra una campagna fer«

tile di cereali, viti e gelsi.

CITIGLIO. - Vedi Cremeno.

CITTADELLA. Frazione del conntne di

_Villuluaga, provincia e distretto di Pavia,

in sito da biade e ascoli.

CITTADELLA DI PORTO o samu

CEIIEM‘E PORTO. Provincia e distretto (I)

di Mantova, comune con convocato a cui

aorta unite le frazioni di illontada, Soave

2 parte della Corte-Ursino, Sant’Antonio,

dama Maddalena, Bancole e Castel-Barco.

Iutt'insieme questi luoghi formano una

popolazione di Q669 abitanti. Pochi uniti

addietro (1839) gli abitanti 'sommavano a

più di 2000.

Superficie pertiche 68,500.

Estimo scudi 267,355. Q. 4. 9‘le8.

Sotto il nome di Porto 0 Cittadella di

l’orto s’ intende la cittadella di Mantova,

{separata dalla città pel fiume Mincio che

In correndo rapidamente si getta nel così

detta Vaso di Porto, sul quale sorge il

lungo ponte di Porta Molino che mette

in comunicazione la città colla cittadella

Questa fortezza fu incominciata nel 4533

dal dura I“edcrìco Il Gonzagu e termi

nata 30 anni dopo da Guglielmo suo fi

Gho. Il lago Superiore bagna le sue muro

Verso astro, e quello di Mezzo ad ostro

levante. Dalle altre parti è difesa da am

|Ho‘e ben intese fortificazioni.

LII‘TAI)INA. Casale appartenente alco

mane di Romanengo, provincia di Cre

mona, distretto (\’I) di Soncino.

LIT'I‘IGLIO o CITIGLIO. Provincia di

C°‘"0t distretto (XIX) di Gavirate, co

mune con consiglio e HO] abitanti.

S‘lltierficie pertiche 43,064. 48.

battuto scudi 30,809. 5. I.

Ameno villaggio della Volouvia alla de

stra della strada che da buveno conduce

a I.uvino da una parte ed a Gavirate dal

l'altro, non lungo dal torrente Bavesio. E

un luogo quasi silvestre, ma molto doli

zioso nei colori estivi, ed ivi vanno a di

porto molte agiata famiglie di Milano. I

suoi contorni sono diligentemente coltiva

ti, specialmente a viti, che estendono i

loro tralci sopra tutto il campo, ma tett

gonsi tanto alla da terra da potervi se

minare c raccogliere cereali e legumi. Sta

3migliu a ponente da Cuvio, 2 a levan

te un pu' per 0stro da Imveno sul lago

Maggiore e. (i a tramontana-pouente da

Gavirate.

LÌIVATI‘I. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XI) di Oggiono, comu

ne con convocato e “87 abitanti.

Superficie pertiche 44,958. 5.

ìstimo scudi 29,574. 5. 4.

Amenissimo villaggio sapra un colle

della Brinltln, a tramontana del delizioso

lago di Annone ed in riva al laghetto di

Isella, chiamato allresi lago di Civate.

Vuolsì che anticamente fosse una città, a

come reliquie della medesima si citano i

luoghi di Bornovo e Borgnoso,cioè Borgo

nuovo e Borgonoce, come ancora l’antica

selva di Diana e le. due cose dette Castello

e Castelnovo. Fu un feudo degli arcive

scavi di Milano, ed aveva un forte castello

che fu espugnato dall’arcivescovo Ottone

nel 4277. In Civate morì e fu sepolto

nel 4097 l’arcivescovo Arnolfo III. No

labile per la singolare sua architettura è

la chiesa di S. Pietro alla quale si ascen

de per 27 gradini ed è ornata di anti

chi basso-rilievi. Vuolsi che fosse eretta

da Desiderio ultimo re de’ Longobardi

che vi aggiunse anco un monastero di

monaci per uliiciarla, onde soddisfare ad

un voto per la ricnpcrata vista di suo fi.

glio Alglso o ‘Adelchis che l’aveva per...

duta su que’monti nell'andare alla cucciu_

Vuolsi allresi che papa Adriano gli desse

il braccio destro dell’apostolo San Pietro

e la lingua di San Marcellino, che come

preziose reliquie furono deposte III quella

chiesa. Ma è dillieile il credere che i pan

teiici volessero spezzare il corpo tanto

venerato del protopapa principe degli epo

slttllî almeno Su: Gregorio non lo avrei).

be fatto. La chiesa sussiste ancora, costrut

la atti modello dell' attllc0 San Pietro in

Vaticano; l'altare non ha tabernacolo e

il celebrante dice la messa rivolto al ,10

polo. Era altre volte in gran venerazione,

e vi venivano procesaioni dalle terre pres

so ilYerbau0. c da Caccivio e Lurate nella
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pieve di Appiano. La chiesa e il mona

stero presero più tardi il nome di San

Uulocero, dal corpo di questo Santo ivi tra

sportato da Albenga dull'arrivesravo Ari

berto verso il dl)l8.lvi era anche la par

rocchiale; ma a cagione delle discordie

che erano tra i frati, e della lor0,disnnio

ne col popolo, il cardinale lìrha-(Ìdescal

chi nel 4735 trasportò la cura delle ani

me in San Vito, possieduta allora dain

Olivetani, e che conserva anca al prcsrn‘

te il rito romano.

L'abazia di San Pietro, detta in \’al

d'Oro, era molto ricca e passiedeva 3|

terre; tuttavia i monaci, quasi tutti no

bili ed alleati coi nobili milanesi e coi Co

muschi, nemici alla l'azione popolare che

dominava in Milano, furono acerrimi ghi

bellini ed alleati dell'imperatore Federico

Barbarossa. Perciò nel “62 si ebbero da

esso un-diploma che li metteva sotto la

protezione dell'impero. Nel 4256 il ma

nastero servi di sicuro asilo all’arcivesra

vo Leone da Perego espulso da Milano;

più tardi fu convertita in commenda, e

sotto questo titolo in goduta da eminenti

personaggi, tra i quali dal cardinale Nicco

lo Sfondrati che fu poi papa Gregorio XIV;

da Paolo Emilio Sfondt‘ati suo nipote; dal

cardinale Scipione Borghese e da altri pre

lati, tra i quali il cardinale Erba citato

di sopra: e cosi continuò finché fu sop

pressa nel 4798.

A ridosso di Civate sta il Monte-Pedale

quasi di fronte al Monte Bara. A lato del

l'antico tempio si sprofonda la valle di

San Benedetto irrigata da viva sorgente:

attigua alla quale e la Valle dell' Ora (0

dell’alloro, pianta ivi comune). L’acqua

ivi raccolta fa una cascata detta l'()rrido

della Valle dell‘Oro, e dopo aver girato

molini, t‘rantoj e setificj entra in Valma

drera ove prende il nome di Ritorto e.

gettasi poi nel lago di Lecco. Civate e

lontano 4 miglia ad ostro-ponente da Lec

co ed altrettanto a tramantana da Oggiono,

CIVEUATE. - V. thuntt.

CIVELLO. Provincia e distretto (li) di

Como, comune con convocato, che unito

alla frazione di Brugo t'a 62| abitanti.

Superficie pertiche dl“2t 6.

Estimo scudi 20,0l6. 5. “2.

Villaggio alla sinistra della strada che

da Como conduce a Vat'eso, lontano cin

que miglia ad astro-ponente da Uomo ,

circondato da colli ubertosi di viti, gelsi,

fichi ed altre piante l'ruttit'ere.

CIVENNA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIV) di Canzo, co'

mune con convocato e 395 abitanti.

Vecchio Q\lÌIÌIO scudi 6898; ma il ter

ritorio censuaria di quasto comune, come

quello di alcuni altri adjacenli, avendo, a

cagione delle alluvioni, subito varie alle

razioni, fu |wt' decreto governativo del

4813 scutizzato provvisoriamente in per

tiche 7830. ti). 8; scudi ‘3. 7. 2153.

Civenna sta sui monti ad accidente del

lago di Lecco nella Vala.-sina,sulla strada

che attraversa questa valle; ed ha alle

spalle le. ertc cime dette alture di Civenna.

Dall'835 al 1797 fu un feudo del mona

stero di Sant’Ambrogio in Milano, lascia

togli dall' imperatore Lotario , e l’ abate

di quel monastero portava perciò il ti

tolo di conte di Civenna, Limonta e Cam

pione: mandava in ciascuno di questi luo

glii un monaco a disimpegnare le funzioni

di parroco ed un giusdieente Per la parte

amministrativa; per cui esso abate eser

citava sema verun contrasto i diritti sa

cerdotali e principeschi. Questo villaggio

e lontano 4 miglia ad astro da Bellaggio

e 7 a tramontaua da Asso,

(ZIVESIU. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Viboldone, provin

cia di Milano, dictretto (V) di illelegmo

no Novera 223 abitanti.

Superficie pertiche 2là'i). 4.

Estimo scudi ‘25, 30. 0. 4.

Giucc in riva al fiume Vettabia in sito

fertile di cereali e pascoli. Nel secolo XI

era una specie di feudo di certo Silberta

da Melegnano, a cui era stato conceduto

dall arcivescovo San Galdino: più tardi ,

nel “80 , appartenne al monastero di

Sant’Ambrogio in Milano, che vi nomi

nava il podestà. Era unitoulla parrocchia

di San Giuliano, ma nel l578 ne fu scpttl'ttl.0

da San Carlo Borromeo e costituito in

parrocchia da sé, dipendente dalla pieve di

esso San Giuliano; sono uniti ad essa i

villaggi attigui di Borghetto, Cantalupo e

\'iboldone c conto, come parrocchia, 1900

anime. Sta I: miglia a tramontana-ponente

da Melegnano e ti ad astro-levante da Mi

lano, un piccini miglia 'a ponente della

strada postale.

CIVIDALE. Villaggio unito in un solo

comune con Rivarolo, provincia di Man

tova, distretto (II) di Bozzolo. Forma una

parrocchia di 800 anime soggetta al vica

riato di Rivarolo, diocesi di Cremona. La

popolazione civica e l’astina; sono com

presi in quello di Rivarolo. il suo terri
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torio è coltivato a biade e vi abbondano

auco gelsi e viti. -

lLIVIDA'FI‘IO l’ll\‘lîl)ATlî D’OLLIO. Pro

ducia di Bergamo. distretto (X) di Ro

mano, comune con consiglio 0 Mio abi

tanti.

Superficie pertiche t2.,htt. 8.

Estimo scudi 76,à77. ti. 7.

Grosso villaggio su di una specie di pro

montorio, immediatamente sulla sponda oc

cidentale del liume0llio; e da questo canto

gode di una bella prospettiva sulle rive_di

etto fiume ridotte a vigneti e sui vicini

villaggi di Palosco e di Portoglio. Ebbe

altrevoltc un forte castello rinomato nelle

fazioni dc'Guelfi e Ghibellini che quivi

si battagliarono e si abbandonarono a

gravi eccessi; ed ance il villaggio doveva

essere di maggiore estensione ed impor

tanza che non è al presente, come lo ap

palesano i ruderi che si scoprono in varj

luoghi. Il suo territorio è fertile di biade

c gelsi, ancorché il fondo sia in gran parte

ghiaroso. Dai 6 ai M di dicembre vi si

tiene una fiera la quale ebbe origine dalla

festa a S. Niccolò tutelare del paese, indi

rrcbbe a segno da fabbricarvisi un locale

con portici, onde servire ai numerosi fo

rcstieri e nazionali che ivi accorrono ed

al vario genere delle merci che si mettono

Il} vendita. La parrocchiale, soggetta alla

Vicaria di Mornico, e di antica struttura,

bella e bene ornata; ha quadri pre

BeVOÌÌ, e la facciata è fornita di molte

statue, alcune delle quali sono del Cale

S_îriveelebre scultore bresciano. Cividate

lede i natali al Balestra, rinomato pittor

figurista che si stabili poscia in Verona.

Il villaggio è distante lt miglia a tramon

tana-Ievante da Romano.

_lll\ll)ATE o (ÌIVED.\TIÈ di Val-Camo

"103 (Civitus Belasiw), provincia di Ber

gamo (diocesi di Brescia), distretto (XIV)

bBreno, contano con consiglio e 758

abitanti.

5_“bcrficie pertiche nuove MM. 09.

Estimo scudi 27,68I. 5. 1 5/08. Il.

Signorile villaggio che conserva tut|

i?" pregevoli avanzi di antichità. V_|

St sono scoperte iscrizioni romane, pezzr

dl pavimentoa mosaico ed altre rimar- _

“IIUI‘OÌÌ anticaglie che lasciano arguire,

ql'.cs‘° |Utlgo essere stato altre volte assai

l"_ll f005iderev’olx) che non è al presente.

V' 8} \'cggono tuttora le vestigia di grandi

l"“"i di un castello che pr‘otegguva tutta

la valle, ed altri segni di t'ortilizj. (Iol

locale in un punto che comunica con tutto

il villaggio, ci fu continuamente esposto

alle vicende delle guerre civili che resero

tanto miserevoli i secoli XIII e XIV; e

fu presso questo villaggio che nel unoi

Bergamaschi, benché ajutati dai Milanesi,

furono pienamente sconfitti dai Bresciani

e loro alleati.

Il villaggio giace sulla sponda sinistra

dell’ Ollio ed ha alle spalle i monti che

costeggiano la valle. Ila molti editizj si

gnorili e molti opificj; vi si tiene meta

calo ogni iovedi dopo la prima e terza

domenica i ogni mese. Il suo territorio

è per la massima parte coltivato a vigna,

gelsi, frumento e grano turco; ha pure

molti boschi e pascoli che servono ad ali

mentare bestiame in copia.Nei suoi din

torni vi sono miniere di ferro e alcune

fonti di acqua minerale.

L’ ospitale degli infermi, che conserva

la denominazione di Cividate, resta sul

I’ opposta riva dell’0llio, appartenente al

comune di Malegno; e vi si passa mercò

un buon ponte coperto, all’uso di quelli

di Germania e che serve a mettere Civi'

date in comunicazione colla strada pro

vinciale della vallata sull’altra riva.

La parrocchiale è di recente e buona

costruzione; possiede alcune buone pit«

ture; il parroco è arciprete e capo di

pieve. Il villaggio è lontano miglia a 412

ad ostro da Brcno.

CIVIGLIO. Provincia e distretto (l) di

Como, comune con convocato, che colle

frazioni di San 'l‘omaso e Visigna fa 571

abitanti.

Superficie pertiebe h505. 7.

Estimo scudi 7749. I. I. 112.

Villaggio lontano un miglio e mulo a

tramontana-Ievante da Como.

CIVO. Provincia di Sondrio , distretto

(III) di Morbegno, comune con consiglio

di cui l'anno parte le frazioni di Santa,

Croce, Roncagli, Selvapiana, Cavo, Serene,

Serido e Caspann. Tutto il comune fa IMO

abitanti.

Superficie pertiche nuove 24,58't. liti.

Estimo scudi 57,886. ti 5. 171118.

Villaggio della Valtellina.sul pendio dei

monti che liancheggiano la destra dell’Ad

da, Sorgente in mezzo a vigneti e castani,

ma minacctato da un terribile burrone

che cadendo lo trascinerebbe al basso,

disgrazia a cui sono esposti quasi tutti i

comuni vicini collocati su questa linea.
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Dista due miglia a levante un po‘ verso

tramontana da 'l‘raona.

ClZZ.-\GO. Provincia di Brescia, di

stretto (il) di 05pedaletto, comune con

convocato, che unito colla frazione di Ma

roechina fa 695 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6330. {5.

Estimo scudi 56,16t. ti.

Villaggio 11 miglia ad estro da Chiari

e 10 ad ostro«poncnte da Ospedaletto.

Cl'L'LOLO. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Viadana, distretto

(ili) di questo nome, provincia di Man

tova, in un territorio coltivate a biade

vigna e lini.

CLAINO. Piccolo villaggio della Valle

Intelvi, provincia di Como (diocesi di Mi

lano ), distretto (lX) di S. Fedele, posto

sul pendio del mente che guarda la sponda

meridionale del lago Ceresio(ramo di Por

lezza). Unito col villaggio di Osteno, in

riva al lago, forma un comune con con.

siglio e 558 abitanti. Ma da se non è che

una piccola parrocchia di solo mi anime.

La superficie censuaria di tutto il comune

e di pertiche t2,605. 40. H, 1’ estimo di

scudi 10,760. 5. ti. ltl]ft8. Claino è lontano

circa un miglio da Osteno,salendo il mon

te; un’ ora da Porlezza andando per acqua

e 5 mi lia da San Fedele nella Valle In

telvi. on bisogna confonderlo con Laino,

altro villaggio della stessa valle, lontano

circa un’ora dall’antecedente.

CLANEZZO, CLENESSO o (ZLENEZZO.

Provincia di Bergamo, distretto (Viti) di

Almenno S. Salvatore, comune con con

vocato, che unito alla frazione di Ubbiale

fa 600 abitanti.

Superficie pertiche nuove 7076. ‘18.

Estimo scudi 6515. 2. 6.

Villaggio sulladestra sponda del Brembo,

sulla falda orientale del monte Ubione ap

partenente alla iogaja che dalla Val-Ima

na divide la Va -Brembana. E" composto

i varj casali ; altre Volte era una signoria

dei conti Martinen o da Barco nobili ve

neti; al presente i territorio appartiene

quasi tutto ai Beltrami da Bergamo. Esso

territorio ha alcunivigneti e qualche cam

picello, ma per lo più è coperto da bo

schi cedui e da castani, che danno le mi

liori castagne della provincia. il così detto

galazzo, soggiorno degli antichi conti di

Clanezzo, e costrutto a modo di fortezza.

Ardito è il ponte di un solo aree che

traversa il torrente Imagna, e dove ve

donsi tuttora i cardini delle porte con

cui si soleva chiuderlo altre volte. Sulla

più alta sonnnitàdcll’Ubione veggonsi an

cora i residui di un antico castello che

nel medio evo doveva essere un posto mi

litare. La maggior parte degli abitanti

sono carbonaj o bosrhieri. Dalle fessure

della roccia, non molto lontano dalle spon«

de del Brembo,sgorga una sorgente copio

sa, la quale nelle pioggie aumenta consi

derevolmente, a tal segno che inonda tal

volta i contorni del profondo suo canale.

“presente proprietario di Clanezzo ristaurò

con lodcmle cura molti avanzi di quel

l’antieo propugnacolo e raccolse una quan

tità di oggetti ed avanzi d'armi rinvenuti

negli scavi, testimonj dell’importanza del

castello ne’bassi tempi. Sta lontano 3 mi

glia a settentrione da Almenno.

GUBBIO. Frazione del comune di Sab.

bio, provincia di Brescia, distretto (lX)

di Vestone.

CLlVIO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XVII) di Arcisate, co

mune con convocato e 758 abitanti.

Superficie pertiche 1223. 8.

Estimo scudi 15,620. 5. 7.

Villaggio sopra un colle assai ripido,

(dalla qual posizione trasse anéo il nome),

ed al cui piede scorre il torrente Gaz

zolo; sta lungi sei miglia a levante da

Arcisate ed assai prossimo alla frontiera

col Cantone Ticino, dalla parte di Stabbio

e Ligornetto. E un luogo la cui antichità

sale ai tempi romani, e doveva essere

allora molto più importante che non e

adesso. Da una lapide che esisteva nella

chiesa di Santa Maria della Rosa. nella

vicina campagna, si rilevò essere quivi

stata l’armcria de‘itomani col capo-mae

stro de’ fabbri militari che lavoravano

stromehti da uerra; e coinciderebbe col

vicino villaggio italo-svizzero di Stabbio

(Slttbulum), il quale vuolsiche fosse un'an

tica stazione di cavalleria che ivi stata a

guardia della frontiera retica. Fine del

tlh0 eravi una collegiale di ti canonici

dipendente dal capitolo di Varese, che

fu poi soppressa nel secolo XVI da San

Carlo Borromeo. Clivio fu patria di quei

Giordano, arcivescovo milanese, che nel

tuo aizzò la guerra contra i Comasclu

e fece chiudere le chiese (in tanto che il

Carroccio non fosse uscito dalla cittàf

guerra che dopo dieci anni divicendevoll

sterminj, fini colla distruzione di Como

(‘.LUSANE. Provincia di Brescia, di

stretto (Xlll) di Iseo, comunocon convo«

cato e con 726 abitanti.
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Superficie pertiche nuove 14833. 08.

Estimo scudi 5l,t585.

Villaggio della Francia-Corta, presso

la riva meridionale del lago d’Iseo, in un

territorio da prati e vigne. Sta lontano 5

miglia a ponente da Iseo e ti a tramon

lana un poîper levante da Adro.

CLUSONE (Clausmu'um). Provincia di

Bergamo e capoluogo del distretto (XVI)

che porta il suo nome. E un comune con

consiglio o una popolazione di 5ntt'r ahi

tanti.

Superficie pertichcnuovc ‘1l.563, lo.

Estimo scudi 122,t6t. ti. 5. l51’t8.

Borgo molto considerevole della Valle

Seriana superiore, situato sopra un piano

dolcemente inclinato a mezzodì; alle spalle

gli sta la Motta Presolana e di fronte una

meno e spaziosa pianura coltivata a fru

mento ed a rana turco; vi vegelano

ancoigclsi. al» cachi: il clima vi si sia ri

gido, a cagione delle nevi che pennello

pezza dell’anno coprono le vicino giogajc.

Ha inoltre boschi d'alto e hasao fusto, e

pascoli nei monti ove si alleva bestiame

grosso 0 minuto.

il borgo doveva essere importante fin

dai tempi romani, come lo dimostrano

varie lapidi scavate. nel suo territorio: da

una lapide mutilato sembra quasi potersi

concltinderc che ivi fosse un’armcria. Vi

era infatti un collegio di fabbri ed anche

un tempio dedicato a Diana. Sotto la Ile

pubblica veneta era la residenza di un pa

trizio col titolo di podestà, eletto dal Con

stglio della Valle, la cui giurisdizione si

estendeva sopra una gran parte della me

tleSlma. Adesso o la residenza del com

missario distrettuale e di una pretura di

seconda classe: il borgo ha una bella piazza

0 m_olte case civili: fra gli abitanti vi sono

famiglie nobili e doviziose, assai mercanti

cd artigiani di vario genere: vi sono due

concerie di pellami, tintori, filatori e pre

Paralori delle lane ed altre professioni da

traffico. Il luogo infatti è assai commer

ciante: vi è mercato ogni lunedl ed una

llîf-'t ai 2t giugno, giorno di S. Giovanni.

‘_ suol mercati si conducono biade, spe

cialmente dal Bresciano, bestiami dei con

’°{"L pannilani da Val-Gandino, ferro in

Shlsfl o lavorato dalle valli di Bondione

e ti} Scalve. Tra i pubblici edilizj è no

tabili: la torre dell’orologio, costruita ora

8‘ par di due secoli dal celebre cavaliere

“'123807 oriundo di Clusone. Esso oro

|°B'0, oltre le ore , mostra con astrono

mica simmetria le fasi della luna e l’an

ano passaggio del solo nei segni del 20

diaco. Il parroco ha il titolo di arciprete,

ed ècapo di pieve; ha sotto di se un clero

numeroso, forse più che non comportano

i bisogni del paese, contandosi più di

dodici fra canonici, coadjntcri ed altri re

sidenti. La parrocchia e molto grandiosa,

e pregevole per marmi, statue e non po

che pitture di merito. Eranvi altre volte

quattro monasteri di monache soppressi

nel 4798, i quali più che la divozione

mostravano, come tutt'altrove, la difficoltà

nei capi-famiglia di collocare in onesto

matrimonio le loro ragazze, e il sovercltio

amore alla vita celibe, anco nei secolari,

cosi comune nel secolo passato. A van

taggio dei poveri ovvi una congregazione

di carità che dispensa pane, farina e li

mosine in denaro, paga i maestri comu

nali perle prime classi dell‘insegnamento,

e pensione tre giovani studenti che com

piono i loro studi in una università.

il distretto di Clusone, oltre il capo

luogo, conta altri 9.6 t‘ùtlttltìi, che sono:

Ardese, Azzone , Bondione, Castione, Ce

rete alto e basso, Colere, Fino, Fiumenero,

Gandellino, Gorno, Gromo, Lizzola, Oltre

povo, Oltrassenda alta, Oltrasscnda bassa,

Oneta , Onore, Parre, Piacio, Ponte di

Nozze, Premolo, Rovetta, Schilpario, Son

gavazzo, Valgoglio e Vilminore. Tutto il -

distretto novero una popolazione di 22,596

abitanti; ed un estimo di scudi 755,650.

Il distretto, dopo quello di Breno, è il

più vasto della provincia bergamasca, ed è

circondato ovunque da alle montagne che

a ponente lo separano dalla Val Brem

bana, a settentrione dalla Val-Tellina, a

tramontana-levante dalla Val-Camonica,

a astro-levante dalla Valle-Cavallino; la

pianura si apre soltanto ad astro, ore

confina col distretto di Gandino. Inoltre

lo stessodistretto di Clusoneèdiviso dalle

montagne in due grandi valli, la Seriana

a ponente e quella di Scalve a levante.

Quei monti, talvolta aspri ed ignudi, tal

altra coperti di boschi e di pascoli, tor

niscono alimento a molto bestiame, spe_

cialmcnte lannto, ed alle officine ove fon

desi o lavorasi il ferro di cui abbonda il

distretto, ed ancheil rame; vi sono ezian

dio alcune fabbriche divitriolo. Fra i pan

ti culminantidel paese è notabile il monte

Presolana, allo 2500 metri al disopra del

l'Adriatico.

CO‘ nn‘BRUNI, CO' nI'GA'NDA t: (10' ne'

VANNI. Tre casali nella provincia di Cre

mona, distretto (ili) di Casalmaggiore, ed
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appartenenti al comune ’dello stesso Ca

salmaggiore: il primo nel territorio della

frazione di Roncadello, il secondo nclter

ritorio della frazione di Casal-Bellotto e

il terzo nel territorio della frazione di Ri

varolo del Re.

(20' 01 PONTE. Piccola frazione del co

mune di Mo, provincia di Bergamo, di

stretto (XV) di Edolo, presso la riva si

nistradell'0ilin, ov’è il passaggio dall’una

all'altra sponda di quel fiume.

COAREZZA. - V. Caserma-Coanrzza.

COAZ'LANO. Provincia di Pavia (dio

cesi di Milano), distretto (Vlltli Binasco,

comune con convocato, che unito alla fra

zione della (lessina-Scaccabarozzi fa 579

abitanti.

Superficie pertiche 58I45. lit.

Estimo scudi 70,t49. t. t.

Villaggio in riva al Ticincllo, sopra un

territorio da risaje e prati. e perciò poco

salubre. Sta‘lmigliaa ponente da Binasco

e quasi altrettante ad ostro«levante da Ro

sale.

COAZZI“. (nell‘Elenco ufficiale per er

rorc I)OAZZOl Una delle frazioni che com

pongono il conmne di Gonzaga, distretto

(IX) dello stesso nome, provincia di Man

tova. Piccolo villaggio vicino alla strada

da Mantova trCnrpi e Modena, lontano

la miglia a levante da Gonzaga.

COCCAGLIO. Provincia di Brescia, di

stretto ( Xl) di Chiari, comune con con

vocato e enti abitanti.

Superficie pertiche nuove 2|,696, un.

Estimo scudi t57,tt58. 5.

Borgo sulla strada postale di Brescia, al

punto ov’ ella dividesi in due tronchi, di

cui l’uno guida a Bergamo e l’altro a

Milano; ai piedi australi di un ameno

colle ubertosodiottimi vini. Aveva un ca

stello ora cadente, nel quale trovansi me

daglie d’ imperatori romani. In questo

borgo nel secolo Xlll i Guelfi e i Ghi

bellini sottoscrissero una tregua. Sta lon

tatto 5 miglia a tramontana-levante da

Chiari e 12 miglia a ponente da Brescia.

A Cocca lio mette per ora capo il tron

co di stra a ferrata che parte da Brescia

per proseguire a Milano.

COCCIO. .__ V. Cuccm.

COCO. -»- V. L'uomo. ,

CODAZZA. Due casali nella provincia

di Lodi: 1’ uno nel distretto istcsso di

Lodi, frazione del comune di Santa Ma_

ria in Prato; 1' altro nel distretto (ll) di

Borghetto, frazione del comune. di Graz

zanello. Sono ambìdue in territorj uber.

tosissimi di ascoli ed euro di biade. Non

sono da con andarsi con Pezzolo de‘ Coi

dazzi.

CODENO o CODINO. _ V. Moxcòmsz.

(ZODERA. Villaggio della Valtellina o

provincia di Sondrio, distretto (Vi) di

Chiavenna, che forma una sola comunità

con Novate c Campo. Esso giace trai

monti, 5 miglia a trmnontanadevante da

l\ovate, in una valle che porta pure il

nome di Godere. Lo stesso nome hanno

pure la montagna e il torrente che ripido

scende e forma la valle. Essa montagna,

iiancbeggiando la sponda orientale del

lago di Mezzola; colle falde meridionali

derivino fin presso all'Adda: anzi que

st’ultimo fiume prima del 4520 lambiva

il suo piede ed andava a scaricarsi nel

lago di Mezzola, poi cambiò corso, e de'

clinando più ad astro va ad unirsi eol

l‘emissario di detto lago e gettasi nel

lago di Como, fra Sorico e Colico. _ Il

torrente (ledere, scendendoimpetuoso dal

monte dalla parte ove confina rolla Val

Pregalia, passa vicino al villaggio che por

la lo stesso nome; giunto al piano attra

versa la strada postale da Colico a Chia

venna e versasi nel lago di Mezzola. Nel

suo corso, che e di quasi 10 miglia, tiene

in continua trepidazione i villaggi di

ledere, Novate e Riva pei danni che

sovente arreca alle terre circostanti. La

più alla parte della Valle (lodare confina

colla Valle l’regalia nel cantone dc’tìri

ioni.

(IODESINO. Frazione del comune di

Casargo, provincia di Como, distretto (XV)

di Belluno. Sta in luogo alpeslre, ove

il territorio dà soltanto melica, patate e

castagne, ma abbonda di pastore. ’

CODOGNO. Provincia di Lodi e Cre

ma, capoluogo del distretto (Vl)che orta

il suo nome, comune con consiglio icui

la parte artrite il vicino villaggio di Si

gola. Conta 95725 abitanti.

Superficie pertiche ra,oao. 48. 5;l%

Estimo scudi 55l,70t5. 5. Il.

Borgo, che si direbbe città, sulla strada

postale da Lodi a Cremona, e circa metà

strada dall’una e dall’altra, in mezzoad una

vasta ed ubcrtosa pianura coperta di Ma

da e di grasso praterie. Il borgo, attra

versato dalla via postale, ha belle chiese,

molte cose signorili e ben costruite, lar’

ghestrade,scuole, un collegio, un asilo per

l’ infanzia. ospitale, teatro, tipografia, bot

teghe di mercantidi ogni genere ed un gran
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anniutcnlo COlltttl8t‘ttttlitl. Ma il più gran

commercio è quello del celebre cacio detto

di grana, che si fa principalmente nel ter

ritoriodiflodogno e di Lodi, ma che imprm

priamcntc è chiamato Parmigiano, c che

di quivi spedisccsi in tutta l’Europa ed

anche in America. In t‘odogno sono i

principali magazzcni, fra i quali è distinto

quello del signor Cattaneo che per l’am

piezza del locale e la ricchezza della

merce ivi contenuta suole essere visitato

anche dai principi ed altri illustri perso.

naggi che percorrono la Lombardia. Frc-_

quentalissimi sono i suoi mercati, che si

tengono ogni martedì e sabato, e la sua

fiera dal 47 al 90 novembre, ai quali

occorrono mcrcatanti e acquirenti dal Lo

digiano, Cremasco, Cremonese, Panni

giano c Piacentino. Fu pur qui che gli Spa

gnuoli nel marzo t7h6 s«vstenncro a lungo

l’afironto di un esercito austriaco, ma co

stretti a cedere, dovettero abbandonare

anche Lodi e Milano.

Codogno èla residenza del commissa

rio distrettuale e di una pretnra di se

rotnla cinese; vi sono pure stazioni di

gendameria e di guardie di finanza. Al

suotlÌ8trell0, oltre il capoluogo, apparten

gono 25 altri comuni e sono: Caselle

.‘mdi, Castel-Nuovo Bocca d’Adda, Cava

curla, Corno Giovine, (Ìòrno-Vcccbio,

Corte Sant’Andrea , Fambio, Gattera ,

Guardamiglio, Lamiera, Maccastorna, Ma

lto, Mcletto, Mezzana , Mezzano-Passone,

Mirabella, Regina-Filtarczza, San Fiora

n0, San Rocco al Porto , Santo Stefano,

5enna,Somttglia, 'l‘rivulza, con moltissimi

altri \illaggi uniti come frazione ai detti

comuni. Tutto il distretto novera la co

spicua popolazione di It0,912 abitanti, con

un estimo di scudi 2,59t,t78. il suo ter

ritorio, tutto in pianura, chiuso in un

angolo fra l’Adda e il Po, che si riuniscono

“" P0’Hl disopra di Castel-Nuovo, è ottima

mente irrigato cconta tra i più fertili della

fertile Lombardia ; è coltivato generalmen

te a biade ed a prati artificiali, su cui pa

scolano numerose mandre di vacche che

danno poi il cacio del paese tanto pregiato.

CODOGNOLA. Casale appartenente al

Comune di Pizzighettone, distretto (Vill)

dl questo nome, provincia di Cremona.

CODURO. Casale appartenente al co

mune di Due»Miglia, Quartiere Boschetto,

Provincia e distretto (I) di Cremona.

LOELLE. Una delle frazioni onde si

l‘9mponc il comune di Redondesco, prm

ppqma di Mantova, distretto (VI) di (lan

t il.

L0\tn\nnli

COEREZ’LA. - V. Cassm-Cotaczm.

thGl.lA’l‘tì. Provincia di Milano, di

stretto (Vlll) di Barlassina, comune con

convocato, che unito alla frazione di San

Dalmazia fa ttfi7 abitanti.

Superficie pertiche [0.tittt. 9.

Estimo scudi 56,Q’46. 1: 7.

Villaggio due buone miglia a ponente

per astro da Barlassina ed altrettante a

tramontana-Ievautc da Saronno. in sito

oltremodo ubertoso di biade c gelsi; il suo

territorio però termina a mezzogiorno

colchroanc. La parrocchia e in San Dal

nunzio.

COGNO. Nell’Elcnco ufficiale del 1855

trovasi stampato (Iògno per Coquo. _.

V. Coquo.

(ZOGNO. Casale appartenente al comu

ne di liorno, provincia di Bergamo, di

Slt'cttu (XIV) di Iireno.

(IOGOREGO. A» V. Goconeco.

COGUZZO. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Viadana, distretto

(VI) di questo nome, provincia di Man

lava. in un territorio che dà lini pregiati.

Gt)tit)ZZO. Piccolo villaggio che forma

parte del comune di Villa-Cogozzo di Val

'l‘rompia, provincia di Brescia,distrctto(Vl)

di (iardonc, sopra colline coltivate. a riti.

COLATORE. Così chiamasi il fiume

Mozza dalle terre di Bertonico c di Ca

stiglione-Lodigiano fino al suo sbocco nel

l’:\(l(lil.

COLCIAGQ. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (N) di Cantù,

comune con convocato, che unito alle fra

zioni di Cassina-Careggia, Ca5sina Lon

gare 0 Cassina-Nuova fa 620 abitanti.

Superficie pertiche 2152. O. 5112.

Estimo scudi 9666. ti. li. 5t;'t8.

Villaggio sopra ameno colle, alla smi

slra della strada che da Milano conduce

ad Erba, indi a Lecco, in un territm.io

che frutta vini e gelsi. Fa una sola pa.

rocchia col vicino comune di Lurago. sia

6 migliaad estro da Erba e ti a levante

da Cantù.

COLDA. Una delle frazioni del comune

di Sondrio, provincia e distretto (I) di que.

sto nome, nella Valtellina. Il montuoso

suo territorio dii pascoli e boschi, e isuoi

abitanti sono pastori o boschicrì_

comma 0 (lOLLERE.Prminciadi Ber

gamo, distretto (XVI) di Clusone,comunc

con convocato e 588 abitanti; nel 4844

gli abitanti sommarono a 837.

27
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Superficie pertiche nuove 6688. Ut.

Estimo scudi 28l0. l. 7.

Villaggio della Val di Scalve, composto

di varj casali sparsi alla falda settentrio

nale della Presolana; quindi trovasi in

una posizione infelice e riva di sole per

diversi mesi dell'anno. i suo territorio

non ha che boschi. La sua popolazione

era estremamente diminuita negli anni

4847 e 48, tanto infelici per la carestia.

Nel t8lt) appena contavausi500 abitanti;

adesso se ne ha quasi il doppio, aumento

prodigioso in un paese cosi povero: ma

si spiega il fenomeno ove si consideri che

gli abitanti sono quasi tutti pastori e pos

sidenti e dai loro boschi, come anca dai

loro bestiami, traggono un'agevole sussi

stenza rispettivamente alla loro condizio

ne. La chiesa ha un eccellente organo.

lavoro dei celebri Serassi da Bergamo. I

contorni offrono molte cose degne di es

sere osservate dal naturalista, come sa

rebbero petrilicazioni marine, avanzi di

un vulcano estinto, caverne e cascate di

acque sotterranee. Colere sta lontano la

miglia a tramontana-levanto da Clusone,

un miglio dalla riva destra del torrente

Dezzo.

COLICO. Provincia di Como, distret

to (XV) di Bellano, comune con convo

cato, che unito alle frazioni di Forte di

Fucntes, Olgiasca e Piona, fa2239 abitanti.

Superficie pertiche 52,6t2. l0. lt]t2.

Estimo scudi 80,097. a. t. 29;as.

Grosso villaggio presso la sponda orien

tale del Lario, ai piedi boreali del gigan

tesco Legnone, circondato da una vasta

pianura detta il piano di Colico o piano

di Spagna, ed avente a tramontana la

vista di montagne eriissime, le cui cime

sono coronato da nevi eterne e sulle

cui balze erbose errano i camozzi. e le

caverne e i boschi dei quali servono di

ricovero ai lupi ed agliorsi. Quivi il lago,

che serve di scalo a chi dal Milanese e

dal Comasco vuole andare in Valtellina

e di là nella Germania, quantunque si

presenti nella sua maggiore latitudine, e

soventi volte procelloso, massime quando

soffia il vento dalla parte di greco o le

vante-tramontaoa. Questa terra, che se.

condo lo storico Tadini era una delizia

del Lario, dopo il estremi danni patiti

fra il secolo X ’I e il XVII per le

guerre, passaggi, correrie, devastazioni e

saccheggi di Tedeschi, Svizzeri, Grigio

ni, Spagnuoli ed altri si fatti che facevano

la guerra più da masnadieri che da truppe

regolari e disciplinate, e che oltre gli in

cendj e le stragi lasciavano quasi sempre

dietro di loro pestilenzee contagi, Colico

fu ridotto ad un totale sterminio, e scrive

il Boldoni che ai suoi tempi appena re

stavano h0 o 80 uomini, i quali non ba

stando a coltivare i terreni, questi rima

sero per la maggior parte incolli ed ab

bandonati. D‘allora in poi la bassezza del

terreno in riva al’ lago, le acque che sco

lano dai monti e gli suoli dell’Adda, che

a pera distanza mette foce nel Lario, con

vertirono quasi tutta quella pianura in

paludi insalnbri coperte da cannoli, da

giuncaje e da alghe, ed infestata da ra

nocchi, da rospi, da tafani e da serpi; a

talchè gli abitanti, coltivando quella terra

che ancora n’era suscettibile, nella sta

gione estiva dopo fatta la messa se ne

allontanavano. Il piano abbondava non

dimeno di selvagginmo ed era perciò

frequentato dai cacciatori; ma la caccia

non era senza pericoli, a ragione degli

stagni e dei luoghi fangosi coperti di

erbe palustri, e dove chi era troppo in.

canto allondava a mezzo la vita. Nell’in

verno poi scendevano dal Legnano bran

chi di lupi nè infrequenti vi erano gli

orsi che andavano in traccia di preda.“

arrogi i malviventi che latitavano in quei

oolitarj contorni. Sono appena 50 o #0

anni che Colico era un meschino villag

gio, ove le febbri terzanc e perniciose

avevano stabilito la loro residenza, e dove

sotto l’influenza di un malefico clima

l’uomo era quasi decrepito a 50 anni.

Ma dopo che s’incominciò ad aprire

la strada della Spinge, Colico divenne un

punto importante al commercio di tran

sito fra l’Italia e la Germania , e fa al

lora che i signori Sacchi e Rosellin,

speculatori e lilantropi in pari tempo, con

paziente ed industriosa fermezza miglio

rarono una gran parte del terreno per lo

innanzi paludoso, e in luogo delle canna

e delle alghe fecero biondeg iare le spi'

ghe o fiorire alberi utili o rultiferi. Il

loro esempio coronato da felici successi

trovò imitatori, a talchè al presente un

vasto tratto della già sterile ed insalubrc

pianura e ridotto a coltivazione. Anche

maggiore divenne l’importanza di Colico,

dopo che, or sono pochi anni, in aperta

la nuova strada dello Stelvio che mette la

Lombardia in diretta comunicazione col

Tirolo, la Baviera e l’Austria; di maniera

che questo villaggio ha, in non molto

tempo, duplicata la sua popolazione; e



COL COI. 2H

continuando questa prosperità con tanto

rapido accrescimento, non v’ ha dubbio

«be Colico da qui a non molti anni diven

terà un luogo assai cospicuo. La parte

più paludosa resta ora a tramonlana tra

il Forte di Fuentcs e le foci deil’Adda ; ma

anche questa sarà tra poco imbonita mc

diantcta nuova direzione che va a pren

dere l’Adda per il taglio intrapreso onde

riunire il lago di Mezzola a quello di

Como con un canale navigabilc;ad astro

ca levante i colli sono coperti di vigneti

e la pianura di biadc.

Colico si divide in due: l’uno Colico

semplicemente detto, a piè del Legnano,

\icino ad una piccola valle; l‘altro Co

lico, al Piano sulla strada postale e vi

cino al lago. Il sua porto e frequentato

da barche che ascendono da Uomo e da

Lecco cariche di biade o di altre vetto

\2glic, e che ne ripartono con grossi ca

richi di legname, di carbone e di vino,

preziosi cd abbondanti prodotti della Val

tcllina. Ivi sono pure varj negozianti e

spedilori che si occupano del commercio

di transito avvivato c sostenutoanche dalla

giornaliere corsa del vapore che vi giun

ge da Como. Il parroco di Colico ha il

titolo di preposto,cd i: il solo di quel di

stretto che dipenda dalla diocesi di Como,

mentre tutti gli altri sono soggetti alla

d_mcesi Milanese e seguono il rito ambro

snno. Colico dista 10 miglia a traumato

Ittt da Bellano, 2 miglia (attraversando il

W") da Domaso, 5 da Gravedona c Ìt da

Dongo che restano sull’opposta riva.

COLLE. -- V. Once-Cocco.

_COLLE-PIEVE. Frazione del comune

di Medole, provincia di Mantov a,distretta

(IV) di Castiglione delle Sliviere.

COLLE-BEATO. Provincia e distret

10 (I) di Brescia, comune con convocato

6 t0titt abitanti.

Superficie pertiche nuove 6207. 57.

bstnmo scudi 48,095.

Vi"aggio sopra le falde di un ameno

“0||0. verso levante. capcrto da vigneti,

3""_ ‘lllale posizione prese anca il nome.

‘3 “tra la miglia a tramontana da Brescia.

CULLER. Frazione del comune di Fic

l'0, provincia di Brescia, distretto (III) di

Bagnolo.

cognnrra 0 PICCIOL COLLE. Luogo

supcl'."’fmflfllc a Cernobbio , presso Co

mo, m vicinanza di cui evvi l’acqua

della Colletta.

Questa sorgente giace alle falde del

monto Bisbino fra i comuni di Comodo

e di Piazza. Iî’ acqua è limpidissima, ino

dora, e gusto al palato. Il suo peso speri»

fico è di 4007, ritenendo a 1000 il peso

dell' acqua stillata. La temperatura (t2

dicembre l8hl) fu trovata di gradi Il l}‘l,

quando il termometro esposto alt’ aria

segnava gradi 6 sopra zero e nell' acqua

del vicino fiume gradi lt lfi. Una massa

di 800 once o grani 288,000 diede

Acido carbonica libero gr. 81:. 56

Solfato d’ossido d’alluminio " 3|. 60

Detto d’ ossido calcico . ’- 46. 72

Carbonatod'ossidomagnesio » 8. 80

Detto di protossido di ferro » 98. 57

Silice ed acido silicico . » 1;, 95

Materie organiche . .s » 6 50

Acqua 0 protossidod’idrogcne» 287,790. -

288,000. -

Le precise qualità mediche di quest’

acqua non sono ancora bene determinate,

ma viene adoperata con più o meno suc

cesso contro diversi incomodi morbosi,

per gli sconcerti nei visceri, mali di utero,

o di occhi e simili. Sopra di essa vedasi

la Memoria del dottore Pietro Balzari in

insorita nell' Almanacco Provinciale di

(lama 18m.

COLLIO. Provincia di Brescia, distretto

(Vi) di Cordone, comune con consiglio

e 2969 abitanti.

Superficie pertiche nuove bt,5titî. al.

Estimo scudi 20,296. il.

Villaggio della Valtrompia sulla destra

riva del Mella, un po’al disotto delle sue

sorgenti, in un territorio ove trovansi mi

niere di ferro e di rame ed una cava di

marmo verde a fondo rosso. Vi sono quindi

molto fucina e buon numero di scarpat_

lini. Dista 1: miglia a tramontana-levanle

da Bovcgno.

COI.Î\IA DILLE GUARDIE. Nome del

vertice di un monte che inalzasl presso

pognami, provincia di Como, distretto (III

di Bellaggio. sulla costa orientale del

lago Lario. In lampo delle guerre civili

quella cima corrispondeva col castel Ba

radcllo mediante appositi segnali. Da Po.

gnana iscgni telegrafici corrispondevano

tino alla Cavagnola.

COLMEGNA. Frazione del comune di

Agra, provincia di Como, distretto (XXI)

di Luvino. Sta sopra un alto monte da

cui versa barca ha un esteso orizzonte
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sopra il lago Verbano, donde si domina

il Milanese, l’alto Novarese cd una parte

del Cantone Ticino. il territorio da al

cune biade; ma il miglior prodotto sono

castagne, pascoli e boschi dai quali se

ne trae molto carbone.

COLMINS. Frazione del comune di

Moggio, provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (X) di Lecco. Villag

getto sull’alto della montagna, dalla qual

posizione prese forse il nome ( CttlfltL’tt)

ed ove altre volte cravi un castello. Esso

forma una parrocchia dipendente dalla

pieve di Primaluna, la congrua di cui la

fermata colla dotazione di due canonicati

fra i sei dell’antica preposilura di San

Giuliano soppressa sulla fine del seco

lo X\'l. Questa parrocchia di tîulmine

nel 1790 contava 762 anime; nel 1828, 97

e nel 48Mi, 9l,donde si vede che in mezzo

secolo essa ha subito un enorme spopo

lamento; ed i: ance assai probabile che

in breve abbia a scomparire affatto. in

tanto cssa è la più piccola parrocchia della

diocesi milanese; ma altre non più po

polose se ne trovano nella provincia Ber

gamasca, quella per esempio di Chignolo

d'0ncta.

COLNA'GO. Provincia di Milano , di

stretto (IV) di Gorgonzola, comune con

convocato e 4290 abitanti. Come parroc

chia fa 4520 anime.

Superficie pertiche 805’: 't.

Estimo scudi 57,0%. 2. i.

Villaggio lontano un miglio dalla riva

destra dell’Adda, 8 miglia a tramontana

da Gorgonzola e ti a levante un po’vcrso

tramontana da Vimercate, al cui distretto

apparteneva altre volte. il suo territorio

da viti e gelsi e sonvi nel paese alcuni

filatoj di seta.

COLOGNE. Provincia di Brescia, di

stretto ( XI) di Chiari, comune con con

vocato e i72i abitanti.

Superficie pertiche nuove iS,til8. 52.

Estimo scudi “6,321.

.Villaggio ai piedi meridionali del monte

Oriano, presso alla destra della strada che

da Brescia conduce a Bergamo, in un ter.

ritorio sparso di colline e coltivato a viti

e gelsi. Sta lontano la miglia a tramon

tana da Chiari.

(OLOGNO. Provincia di Como (diocesi

di Nil3nO), distretto (XII) di Brivio, eo

cune con convocato, che unito alle fra

zioni di Prestabbio e Cassina-Tavcggia

fa 't2’t abitanti.

Superficie pertiche 2tht. 6.

Estimo scudi tt.ti‘25. 0. ‘2.

Villaggio nei colli della Brianza in un

territorio da viti e gelsi. Nello spirituale

è unito alla parrocchia di lirianzola, da

cui dista un miglio ad estro, ed ha una

chiesa sussidiaria della medesima. Sta lorr

tana ti miglia a levante da Brivio.

COLOGNO. Nella stessa provincia di

Como - V. COL(INM).

COLOGNO. Provincia di Milano, di

stretto (Vl) di Monza, comune con con

vocato, che unito alle frazioni di S. Gin

liauo e Cava-Rossa fa t8t0 abitanti.

Superficie pertiche i0,ht2. 9.

Estimo srudi ,7h,905. l. 2.

Cologno solo novera abitanti 4992.

Superficie pertiche 77%. la.

Estimo scudi 58,935. 4. 7.

il resto appartiene a S. Giuliano colla

frazione di CavaJtossa. Cologno e 5. Giu

liano formano eziandio due distinte par

rocchie dipendenti dalla pieve di Segrate:

la prima novera M77 anime; nel l8°18

anime 1250 e nel 1790 anime 780; onde

la popolazione di questo villaggio si è da

quel tempo aumentata del doppio. Esso

giace sulla riva sinistra del Lambro, in un

territorio coltivato per la massima parte

a viti, con alcuni campi di biade eutcum

prati. Nel lX secolo il capitolo di Monza

vi godeva N diritto della decima; in se:

gallo divenne un feudo del monastero di

Saiit’Atitbrogi0 in Milano, che fino dal t270

vi mandava un podestà. Aveva un castello

ed uno spedale ove si alimentavano do

dici poveri per settimana. La sua Chiesa

esisteva sino dal 992, ma fu eretta in par

rocchia soltanto da San Carlo Borromeo.

Sta lontano ft miglia ad estro da Monza

e ti a tramontana-levante da Milano, mezzo

miglio dalla sinistra riva del Lambro. _

LOLOONQ Frazione del comune dl

Sesto-Ulteriano, provincia di Milano, ili

stretto H) di Melegnano, sulla destra

della \'cttabbia in sito da pascoli.

COLOGNO. Provincia di Lodi, distret

to (l) di Lodi, comune con convocato,

che colle frazioni di Casal-Majoeco eCas

sina-Butinlroeca fa 906 abitanti.

Superficie pertiche 6089. 17.

lastimo Scudi 79,fi29. 5. 6.

Villaggio fra la Muzza ed il Lambro, 4

miglia ad estro di Paullo e 2 a levante
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di Melegnano in un territorio ubertoso di

pasroli e biadc.

COLOGNO. Provincia di Bergamo, di

stretto (li) di Bergamo, romane con cun

siglio, che colla frazione di I.iteggio fa

2078 abitanti, e nel I8Mi abitanti 267h.

Superficie pert. nuove 25,995. il.

Estimo scudi t36,l’ih. ti. 6.

Borgo murale, sulla strada che da Ber

gamo cottduee a Crema; è cinto di un’

ampia fossa ed ha una rocco, ora conver

tita in villeggiatura dai conti di Caleppio;

il circuito del borgo è di quasi un mi

glio. Restano tuttavia alcuni avanzi delle

fortificazioni faltcvi erigere dai Veneziani

nel lt7‘.‘ a spese del comune istesso, che

per compenso in immune d’ogni aggravio.

Solto il governo veneto fu la residenza

di un pretore scelto fra i cittadini berga

maschi e che estendeva la sua non molto

ampia giurisdizione anche sopra il comune

di Urgnano. Il suo territorio, uno dei piu

estesi della provincia, tranne alcune bo

scaglie ed alcuni tratti soggetti ai danni

del vicino torrente-limite Serio, è assai

fertile, segnatamente in biado e gelsi.

Cologno ebbe molto a pulire durante lo

guerre civili tra le fazioni guelfa e ghi

bellina; e nel una fu saccheggiato da

una banda di Francesi guidati da alcuni

tuoruscili Bergamaschi, intanto che i ter

razrani, almeno quelli che poterono, ri

fuggironsi nella rocca. A sussidio pel po

\’0r0 cvvi l’istituto della Misericordia, spar

so in quasi tutti i comuni del Bergama

5"°it‘d uno spedule fondato modernamente

da Angiola Valletti, ove si curano olio in

fermi. Dista 1: miglia a levante da Ver

dello ed 8 ad astro-levante da Bergamo.

_COLOGNOLA DI PIANO. Provincia e

distretto (I) di Bergamo, comune con con

tocato e 1005 abitanti. Nel I8M abitanti

906: e nel iato, 700.

S_Utierticie pertiche nuove alta. 57.

Estone scudi 50,203. ti, 3, rio/zig.

Villaggio lontano un miglio da Ber

tiaUlo sulla strada che conduce a Lodi, in

un territorio fertilissimo di Mode e gelsi.

A.‘°Yil unticannnlc un castello i cui rc«

Ml" ili’lls'll'lenguno ora ai Rivola.

Cm-ÙUÀOLA nei. MONTE narra ALTRI

"i“" MOI,IM DI COI,OGNOLA. Provincia

dl Bcris'"flwi distretto (\ II) di 'I‘rcscorrt‘,

romane con convocato c abitanti Il l‘2. Nel

lati abitanti 573.

i’ltperticie pertirbe 26%. 59.

Estone scudi 7269. ti. 0. 0. 61118.

Villaggio della Val Cavallina,quasi tutto

disposto sulla falda occidentale della gio

gaja che separa questa valle dall'altra

iii tìalcppio. I Mulini, che formano parte di

questo comune, sono varj casali al basso,

lungo il fiume Cherio, che lo separa dal

comune di Mologuo, alla cui parrocchia è

unito. Dista ti miglia a tramontana da

'l‘rescorre.

COI.OMBAR.\. Frazione del cantone di

Cà dell‘ Acqua, provincia di Lodi, di

stretto (IV) di Sont’ Angelo. Il suo terri

torio, irrigato dalla roggia Colomba trat

ta dal Lambro, produco biade e pascoli.

COLOMBARA. Due villaggi che for

mano due fra le venti frazioni di cui si

compone il comune di Canneto, distretto

( VI) di questo nome , provincia di Man

lava.

COLOMBARA. Quattro casali nella pro

vincia di Cremona: ... I. Nel distretto

istcsso di Cremona, comune di Duelli

glia , Quartiere Boschetto - 2 e 5. Nel

distretto (VI) di Soresina, uno nel co

mune di Castel-Leone, l’altro nel comune

di Bordolano. ... 1:. Nel distretto (VIII)

di Pizzighettone, nel cantone di Paderno.

(lOLOMBARA-PAZZI v: COLOMBARA

SUAGUABAROZZI. Due casali nella pro

vincia di Cremona, tiislretto(Vll)diSon.

cino, comune di Tri olo.

COLOMBARA. - . CASSINA-COLOHBARA.

COLOMBARONE. Casale appartenente

al comune di Guardamiglio, provincia di

Lodi, distretto ( VI) di Codogno, presso

al luogo ove il Bordonazzo, o veramente

lo Scola Mortizza, mette foce in Po, e per

ciò sopra un territorio paludoso e da

prati, 5 miglia a tramontana-Ievaute dal

Ponte di Piacenza.

COLOMBARO. Provincia di Brescia, di

stretto (XIII ) di Iseo, comune con con.

vocoto e 510 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 3565. 52_

Estimo scudi 95,836. ti.

Villaggio sulle falde d' uno dei con;

della così detta Francia-corta, in un ter

ritorio coltivato a viti e gelsi , 2 miglia

a tramontana da Adro, 5 ad estro-ponente

da Iseo e ‘2 miglia ad estro da Clusone,

sulla via che mette al la o d' Iseo.

COLOMBAKOLA - M LOSSI. Casale

nella provincia di Cremona, distretto (III)

o comune di t.î:tsal-maggi0re, frazione di

Rivarolo del Re.

COLOMBAROLLAZZANELLI e COLOM

BAROI.I-FALCINA. Due casali nella pro

vincia di Cremona, distretto ( VII ) 9 w

mano di Soncino.
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COLOMBAROLO. Casale nella provin

cia e distretto dei due antecedenti, nel

comune di Trigolo.

COLOMBAROLO. Provincia di Cremo

na, distretto (V) di Piadena, comune con

convocato e l88 abitanti.

Superficie pertiche 5503. ‘2.

Estimo scudi 20,09h. il. e.

l'illaggio lontano ‘2 miglia a ponente

per tramontana da Piadena, alla sinistra

della strada postale che conduce a (Ire

mona.

COLOMBAROLO. Casale appartenente

al comune di Cassina de’Pecchi, provin

cia di Milano, distretto (W) di Gorgon

zola. sulla destra postale, a poca distanza

dalla destra della Molgora.

COLOMBARONIÈ. Una tra ‘Ie frazioni

componenti il comune di Ostiano, pro

vincia di Mantova, distretto (VI) di (Jan

nato.

COLOMBARONE-GUADAGNI 0M ZAM

BELLI. Casale nella provincia di Cremo

na, distretto (III) di Casalmaggiore. nel ter

ritorio della frazione di Villanuova.

COLOMBINA. Frazione del comune di

Buttirago, provincia di Pavia , distret

to (III) di Belgiojoso. Il suo territorio è

brigato dall’ Olona ed è fertile di cereali

e pascoli.

COLONNO o COLOGNO provincia di (Io

mo, distretto (VII) di Menaggio, comune

con convocato e 566 abitanti.

Superficie pertiche 56511. 93. i]'t.

Estimo scudi 9660. ti. 0. 1,11.

Villaggio sulla sponda occidentale del

Lario, un miglio a ponente per ostro dal

l’isola Comacina, 7 miglia ad estro da

Menaggio ed il (per acqua) a tramontana

da Como. Sembra che i nome abbia un’

origine greca, e vuolsi che il luogo sia

stato una colonia di quei Greci che i [to

mani stabilirono a Como e sul Lario un

secolo prima dell'era volgare. Il territorio

è montuoso e coperto di castagni, di noci

e di faggi dalle cui ghiande si estrae un

olio. Le sue vicinanze sono notabili per

due belle e pittoresche cascate, una delle

quali è la Cmoecu. V. l’Articolo. - Co

lonno è diviso in due dal torrente Sana

gra nel di cui letto trovasi una candida

argilla: esi ritiene che la sua acqua sia

medicinale per le infermità alle gambe e

per altre malattie.

COLONNA. Provincia e distretto (I) di

Sondrio, comune con consiglio, che Unito

colla frazione di Valle e Rodolo fa 7l9

abitanti.

Superficie pertiche nume l7,0lt. 5‘2.

Estimo scudi25,h77. l. Il. lfh.

Villaggio della Valtellina nella Val-ma

dre, al più dei monti che fiancheggiano

la riva sinistra dell’ Adda, 8 miglia a po

nente da Sondrio 0 IO a levante da Mor

begno. Di quivi passava l'antica strada

che da Morbegno conduceva a Sondrio,e

un ponte metteva dalla sinistra alla de°

stra sponda del fiume. Adesso la strada

pas=a da quest'ultima parte. Il territorio

montuoso di Coloriua non oltre che bo.

sclii e pascoli, e quindi gli abitanti sono o

boscbieri o pastori.

COLORNO. Frazione del comune di Ca

stelnuovo, provincia di Brescia, distret

to (III) di Bagnolo. in un’amona c fertile

pianura fra il Mella ed il'Garza.

COL'I‘URA. Frazione del comune di

Lenna , provincia di Ber amo, distret

to (V)di Piazza. Villaggim ella Val Brem

bana, composto di varj sparsi casali, sul

piano che quivi forma la diramazione

della valle verso levante, avendo ad estro

il Brembo. Il nome gli derixa probabil

mente dall’essere stato questo il primo

tratto messo a coltura di biade, le quali

veramente molto vi prosperano, massime

il frumento. Gli abitanti sono agricoltori o

lavorano i metalli. Evvi un piccolo san

tuario alla Vergine Addolorata molto fre

quentato dal diroti dei contorni.

(ZOLTURANO. Provincia di Milano, di

stretto (V) di Melegnano. comune con

convocato, che unito colle frazioni di Cab

biano e Balbiano fa 669 abitanti.

Superficie pertiche 6060. l8.

Estimo scudi 77,68h. 5. l.

Villa gio fra il canale della Mozza ed

il Lambro, a poca distanza dal sito ore

queste due acque si uniscono, un buon im

glio a tramontana da Melegnano, in un

territorio da cereali e di grassi pascoli.

COLZANO. Provincia di Milano, di

strutto (VII) di Carate, comune con con

\ocato, che unito alla frazione di Tremo‘

lada fa 555 abitanti.

Superficie pertiche 26l6. IO.

istimo scudi l},590. l.

Villag io nella Brianza. sulla sinistra

del Lato re (la cui dista più di un mi'

glie, 5 miglia a tramontana da Carate, in

sito fertile di viti e di gelsi.
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COLZATE. Provincia di Bergamo, di

stretto (VI) di Gandino, comune con

oonvoeato,ehe unito colle frazioni di

Boario e Barbata fa 551 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6hi3‘2 (il.

Estimo scudi 22,M36. t. 6;8ù. 6.

Villaggio della Val Seriana di mezzo,

unito in una sola parrocchia col vicino

comune di Vertova. Ivi è notabile un

ampio oratorio dedicato a San Patrizio,

contornato da portici e fiancheggiato da

una casa _ove alloggia il romilo che lo

custodisce; piantato sopra uno scoglio

eminente che sollevasi al di sopra del

livello del Serio all’altezza di oltre cento

piedi, e sostenuto nei fianchi del monte

da eccelso e robustissimc muraglic: cdi

tizio che debb’essere costato una spesa'

enorme. In esso eravi un pozzo profon

dissimo, che, secondo la tradizione, di

scendere a livello delle acque del Serio.

Altri luoghi dedicati al medesimo santo

avevano pozzi egualmente profondi, forse

ad imitazione del celebre pozzo di San

Patrizio in irlanda dal quale venne il

proverbio: Profondo come il Pozzo di San

Patrizio. Ora il pozzo di Colzate è ottu

rato da materiali lasciativi cadere. Uno

fra'più bei dipinti di Enea Satmezza, già

esistente in quell'oratorio, fu ÎPIÌSPÙI'UNO

nella parrocchiale di Vertova; ma vi sono

ancora freschi di (tarlo Ceresa.

COMABBIO. Provincia di Como (dio

resi di Milano), distretto (XX) di Angera.

comune Con convocato e 555 abitanti.

Superficie pertiche 5585. il. 6.

Estimo scudi 90,598. 5. ti.

Villaggio che poggia sopra un colle

che da tramontana a levante domina il

sottoposto picciol lago detto pur di Co

mabbio; e parimente da tramontana si

spinge la vista verso ibei colli di Varese;

dalle altre parti è cinto da una catena di

monti. Sopra un punto elevato eravi altre

\'0_lte un castello, di cui restano tuttora

[dl avanzi. il suo territorio, a cagione

delicacque stagnanti dellago, non ètroppo

salubre. Il villaggio dista l miglia a le«

t‘fl_nte (in linea retta) da Angera ed un

"tiglio a ponente dal laghetto di Comab

b‘", delle ance di ’l‘eruatc. Questo laghet

10. poco profondo, e paludoso alle sue rive,

largo appena t)‘l miglio, lungo due: a

tramontona termina col villaggio di Ter

nate, ad astro con quello di Mercallo;

nutre alcuni pesci, non però in gran pre

K‘0 a ragione dello stato quasi sempre

stagnante delle acque.

COMACCIO. Frazione del comune di

Cuvio, distretto (XIX) di Gavirate, pro

vincia di Como, in un territorio coltivato

a vigneti. '

(IOMACINA, alcune volte, massimo al

tempo de'lmngobardi, detta eziandio tiri

stopoli, ed al presente isola di San Gio

vanni: celebre isoletta sul Lario, pro

vincia di Como, distretto (VII) di Me

naggio, frazione del comune di Sala a

cui sta dirimpetto. Essa è uno sterile

dorso di scoglio sporgente fuori dell’acqua,

a New tratto dal continente, a cui era

forse unito in altri tempi; dista un piccol

miglio ad ostro del promontorio o Dosso

di l.avedo. Ha appena un miglio di cir

conferenza, ed e cosi vicina alla costa

che a chi naviga sul lago essa scorre inos

servata e più che isola sarebbe creduta

promontorio. Su questo piccolo scoglio

sorgeva altre volte una cittào meglio una

fortezza che passava per inespugnabile

abbenchè nel fatto non fosse tale. Fu là

che nel 868, quando calarono i Longo

bardi in Italia, Franeione si difese per

venti anni contro i nuovi invasori; finché

Autori, dopo sei mesi di assedio, lo ob

bligò ad arrendersi. Più tardi essa servi

di asilo a Gaidult'o duca di Bergamo, ma

fu presa da Agìlulfo altro re de’ Longo

bardi ; in seguito ivi si rifuggì Ansprando,

padre di Liutprando che n poi re, ma

non potendo difendersi contro Ariperto,

allora re de’Longobardì, l’abbandono e

si ritirò in Baviera. Nei secoli di mezzo

essa eostitnl una repubblica, il cui piccolo

imperosi estendeva ad alcuni villaggi sulla

costa.

L' isola era allora molto ben popolata,

aveva nove chiese, e gli abitanti, pirati

fieri edaudaci. si erano attaccati alla

fazione guelfa, meno forse per una vista

politica che per avere un pretesto di

-corseggiare i Comaschi seguitatori della

parte contraria. Quindi le guerre fra lio

mo e l’isola furono lunghissime e spesse

volte sanguinose, finché i Comaschi nel

“69 sorpresero la Comacina, la distrus

sero affatto ed obbligarooo gli abitanti ad

emigrare a Varenna. Vuolsi che il bar o

di Vico, suburbano a Como, sia stato e i

ficato da altri o profughi o deportati della

Comacina ; ma si riferisce questo fatto ad

un’epoca molto remota e forse anco fa

volosa.

La fortezza di questo luogo fu molto

esagerata dagli scrittori, mentre rilcvasi

dalla storia che essocra facilmente espu

gnabile e fu espugnata assai volte con
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poca fatica. Quantunque le sue sponde

siano scosceso da varj lati, pure sono ac

cessibili in più altri; non è forte per

natura, e assai vicina allà_tcrrn n‘c è

punto circondata da acque burrascoso c che

minaccino grandi pericoli agli assedianti.

La fortuna isterica di quest’isola fu «lo

vota unicamente alla debolezza dei gover

ni, all’ignoranza dell’arte militare e alla

anarchia generale per mi ogni terra costi

tuiva una repubblica a parte, quasi eguale

di forze alle suo vicino, le quali nel pe

ricoli si collegavano le une colle altro

cosi per attaccare come per difendersi.

D’altronde l'isola, come.guclfa , essendo

alleata con Milano, essa aveva un saldo

appoggio nella protezione di quella ca

pitale e nelle terre lacnali che da lei

dipendevano. Contuttociò Federico Bar

barossa nel “89 la obbligo a sottomet

tcrsi colla sola minaccia di uno sbarco;

e distrutta Milano, e l’ isola essendo

abbandonata a se stessa, fu dieci anni

dopo presa dai Comasrhi quasi senza

resistenza. Dopo di allora ella non ri

sorse più. Al presente è un luogo abi

tato da alcuni pochi pescatori; delle

nove chiese che l’ahbcllivano anticamente

ne resta in piedi una sola, nella quale

si officia una volta all'anno, nel di di

San Giovanni: sotto le zolle o tra li

arbusti e le spine si trovano ancora gli

avanzi degli antichi cdilizj.

Sulla terra ferma, in faccia all’ isola ,

evvi ancora un villaggio detto Isola 0

Sant' Eufemia, gli abitanti del quale, con

quelli de' villaggi circonvicini, andavano

nella Comacina il di di San Giovanni a

celebrarvi una festa singolare. Numerose

barche,col clero in abiti sacerdotali,appro

davano all’isola. Fra quelle una ve n’era

che portava il capitano ed era perciò di

stinta da una bandiera colorata. Intanto

chein altri sulla spiaggia rappresentavano

un dramma che dicevasi il Mistero,la barra

del capitano, maueggiata da abili e robu

sti nocchieri, girava rapidissimamente in

torno l'isola procedendo a zigzag, Io che

dai leghisti chiamasi far la Scorrobiessa

o correre a sbiescio: e quel mistero

era un anno la nascita del precursore,

un altro la sua morte. Se era la natività,

stavano sul lido una puerpera, un bam

bino, la levatricc, il mutolo Zaccaria; se.

era la decollazionc, vedevansi Erode,lìro

diede, il carnefice, e tutto il rimanente

del crudele apparato. È noto che Giovanni

Battista era il santo specialmente tutelare

de’l.ongobardi, cd t" verosimile cheqnella

festa fosse stata introdotta da quel popolo

semplice e grossolano, e forse anro infilata

da qualche più antica superstizione pa

gana, in uso anteriormente in que‘con

torni, mantenuta dai corsari della Coma

rin’a e trasmessa ai popoli circostanti che

già \ i partecipavano. Ora eraduta in disuso.

(IOMAIRANO. Provincia e distretto (I)

di Pavia, comune con_convocato, che unito

colle frazioni di (inalterzano e Cassina

Campagna fa 528 abitanti. Nel tata ahi

tanti 519.

Superliric pertiche 596N. t. o.

Estimo sentii Illi,99l. ti. 5.

Villaggio alla dritta della strada che

da Pavia conduce a Milano, 5 miglia a

tramontana dalla prima città, in un

'territorio da hiade e pascoli.

(LOMASIRA. Frazione del comune di

Vendrogno, provincia di Como, distretto

(XV) di Bellano, in luogo circondato da

alcuni vigneti e da molti pascoli.

COMASNA. Una delle frazioni che com

pongono. il comune di Lodi-vecchio, pro.

vincia e distretto (I) di Lodi.

tIOMAZZO. Provincia e distretto (I) di

Lodi, comune con convocato, che unito

alle fazioni di Gardino, Mattina, [lessate

e Lavagna fa 89’: abitanti. Nel thtt

abitanti t007.

Superficie perlb-he lR,RH. ‘l‘2.

Estimo scudi 99,93l. 0. 7. "

t‘.omazzo solo pertinhc 9769. 8. sett

di tti,h89. a. a.

Lavagna pert. tl’tttlt. R,scudi ‘2à,t58. à.l.

t.bmazzo è un villaggio alla destra del

l'Addo, I: miglia a tramontana-levante da

Paullo, in un territorio di grassi pascoli

e coltivato anche a hiade. Invece le fra

zioni di Gardino, Ilossate e Lavagna sono

alla destra del canale Mazza, un po’al di

sotto del luogo ove riceve la Molgora,

distante due miglia a ponente, o ponente

tramontana da «ornano. tiardino poi è

lontano da Paullo 2 miglia a tramontana,

liossate 3 e Lavagna5 t 2. ._ In Comazzo

evvi una villa dei-enti l’ertnsati, celebre

per la sua ampiezza e per la copia delle

acque tratte dalla Mozza, formanti nume.

rose fontane negli spaziosi giardini che

circondano il magnifico palazzo.

(JOMI‘LNDU.\O. Villaggio della Val-50'

riana inferiore sulla strada maestra della

valle; forma un solo comune con quello

di Dcsenzano, provincia e distretti! ("i

di Bergamo, tfl miglio lontano da De.

senzano a cui è anchennito di parrocchia;
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ha però una sua chiesa, la quale, se si può

credere ad una lapide, eziandio poco leggi

bile perché corrosa dal tempo, sarebbe

stata edificata nel lll secolo, cioè quando

i cristiani non avevano ancora chiese pub

bliche. È però certo essere un edifizio

molto antico; ma cadente per vetustà, fu

rifabbricato trenta anni sono. li suo ter

ritorio, alquanto elevato dal piano della

valle, è ben coltivato a biade ed a vigna

e vi sono tre cdifìzj per la riduzione del

ferro. l)a sterminati massi di breccia ca

ventosa che ivi scorgonsi sembra che

fosse ivi altrevolte il letto del Serio , il

quale ora scorre tfi miglio più lontano.

Da questo villaggio trasse origine la fa

miglia del celebre cardinal Comendone,

che nato a Venezia, si distinse al concilio

di Trento come teologo, fu impiegato in

importanti affari diplomatici della Santa

Se e e mori vescovo di Padova nel 4580.

Comenduno dista It miglia a tramontana

da Almenno San Salvatore.

COMERlO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate,

comune con convocato e 058 abitanti.

Superficie pertiche 6557. ti

Estimo scudi 5h,608. 5. 7.

Villaggio sulla strada che da Varese

conduce a Laveno ed a Luino, sopra un

colle ameno a di cui piedi sta il lago di

lame o di Bodìo; e più da lun e i pic

c:oli laghi di Biandronno. di Coma mio e di

Bonate. i colli ed i monti che sorgono

l'iramontana,-e molti villaggi e casali

<‘l_\'ll_l ematici che stanno d'interno fanno

di Lomerio uno de’più deliziosi luoghi del

laresotto; pure manca di acqua, del qual

difetto gli abitanti assai si risentono, prin

ttpalmeutc nella state. Nel 48“ uno fra

lpiu agiatì proprietarj propose di con

urvela a sue spese. semprechè il co

mune'si assnmesse l’incarico di mante

nere l condotti; ma altri fecero osservare

non essere ciò necessario. Ora però co

noscapdosi che l' acqua è più necessaria

“no. il conmne istesso pensa a pro

federvi ed a supplire a quelle spese che

‘Sllot'antecessori avrebbero potuto ri

al‘itruuare. Del rimanente il suolo e uber

'°50» e favorevolissimo alle viti ed ai gelsi.

"’t Popolazione in mezzo secolo si è

‘lpasr duplicata. imperocchè la parrocchia

.'C°mefi0, di cui fa parte anche il vi

cmo comune di Voltorre, nel t700 con

tava 673 anime. nel 4898, 78h , e nel

l?mio mm, 1071. Poi magnifico punto

l\'lSth è quivi notabile la villa Tatti,

LO\IIARDIA

collocata nella ubicazione più pittore

sca e che' fu nel l8tt ben provveduta

di getti e fontane, le acque delle quali

vanno poi ad irrigare i poderi attinenti.

Di culti si dominano tutti i laghi sopra

detti con un tratto del lago Maggiore,

e la vista si estende sino ai monti Rosa

e tienisio.

Altre volte Comerio era un feudo dei

monaci di San Celso in Milano. Esso dista

un miglio a levante da Gavirate, tre ad

estro-ponente dalla Madonna del Monte

e n miglia a ponentetramontana da Vu

rese.

(IOMERO. Provincia di Brescia, di»

stretto {lX) di Vestonc, comune con con

vocato e 1:55 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6810. b.

ìstitno scudi 7205. ’

Villaggio alle falde di alcune colline

ove prosperano la vite e i gelsì,lontano

5 miglia (in linea retta) ad estro-ponente

da Vestone ed un miglio o tramontana

dal comune di Casto.

COME'LZANO. Provincia di Brescia,

distretto (Il) di 0spitaletta, comune con

convocato, che unito alla frazione di Bre

dal“ranca fa 705 abitanti.

Superficie pertiche nume 86t9. 0|.

Estimo scudi 7t,t60. t.

Villaggio in ameno pianura fertile di

biade, vini e gelsi, distante t0 miglia ad

estro un po’pcr ponente da Ospitaletto

e 11 miglia a tramontana da Orzinuovi.

COMMENDA. Casale appartenente al

comune di Casal-maggiorc, distretto (Iii)

di questo nome, provincia di Cremona.

COMMESSAGGIO. Provinciadi Mantova,

distretto (fil) di Viadana, comune con

consiglio e l5l5 abitanti.

Superficie pertiche t6,83l. lo.

Estimo scudi 65,7“. 2. 5.

Villaggio sulla riva sinistra del dugale

Delmona, lt miglia a tramonlana da Sab.

bioncta, in un ,tcrritorio fertile di cereali,

lini, vini e elsi. _

COMMES. AGGIO in LA’. E una per.

zione del villaggio antecedente, ma col

locata sulla destra del dugale Delmona e

che forma una delle frazioni del comune

di Sabbioneta.

COMO. Città regia, posta sull‘estre

unità meridionale del ramo occidentale

del Lario, o lago di Como, la quale

mediante i suoi Subhorghi si estende in

torno ad esso a foggia di mezza-luna,

28
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onde dal Rezzonico fu poeticamente de«

nominata. ‘

La innata rittì del Lario amica.

Posizione astronomica, presa dalla eu

pola del Duomo lat. bit“ '18’ 27”, long.

dall’ isola del Ferro €16" 51' 18".

Altezza al disopra del livello dell'A

driatico, presa dal pavimento del Duomo,

metri 199.111; e presa dal sito ove

furono fatte le osservazioni nel liceo di

Como metri 21‘). ‘21 (t).

Altezze barometriehe ( nell'anno 1856)

Massima (in gennaio) 98"

Minima (in dicembre) ‘26“ 8’

Media in tutto l’anno 27" 5‘

Dall'aprile all'agosto 1815:

Massima . . . ‘27“ 11'

Minima . . . 26" 11‘

Media. . . . 27° 2'

Temperatura misurata col termometro

di Réattnmr (nel 11856).

Mass. lin. Med.

Gennajo . . o. Il. 7. 6. o. G.

Febbrajo . . 6. Q. 2. 0. ‘2 1.

Marzo . . . 115. 2. ‘l. 5. ti. Il.

Aprile . . . 11. ti. '1. R. 11. 7

Maggio . ,. . 90. ». 8. 5. 11. 1.

Giugno . . . ‘21. -. ‘J. 5. 16. 6.

Luglio . . . 25. ’1. 11. n. 1%. n.

Agosto . . . ‘2‘2. Il. 15. 9.. 17. 11.

Settembre . . 91. «. R. 1. M. 0.

Ottobre . . . 17. 5. 7. Il. 1‘}. 5.

Novembre . . 10. -. 2. M. 1). 11.

Dicembre . . 11. 1, w 5 _

in quello stesso anno 1856 vi furono

100 giorni di pioggia o nebbia; 1811 se

reni; 11 di vento e 67 varj.

Temperatura nel 1815:

Mass. Min. Med.

Aprile . . . 15° 2’ 6" 21' 7" 968’

Maggio . . 111° 11‘ 6° 1’ 9° 115‘2’

Giugno . . 15" 2’ 9" 811’ 1%” 912’

Luglio . . . 19° 28’ 11" 6' 11" 608’

Agosto . . 15“ '111' 11“ 811' 15" 08'

Dal 15 aprile a tutto agosto caddero

701. 116 millimetri di acqua piovana, e

vi furono giorni 60. 16 di sereno.

Massimo del caldo ordinario 20"

(l) La maggior parte delle notizie naturali e sta

tistiche su Como e ma provincia le abbiamo rira»

voto dagli Almanaccht Provinciali di Como 1838-15

comptlnti diligentemente dal signor Gmncppu Del

l‘Acqua. ragù-mere in capo provinciale - cnil‘assi

sten/l d; vari dotti enmasnhì.t quali si rompiacqurru

altresi di rin-due quest'nflmuln o di farvi non poche

aggiunte e n-ttifteuioni.

Massimo del freddo ordinario ti“ sotto

zero.

Temperatura media ordinaria nei mesi

di estate 16°.

Tetnpetnra media ordinaria nei mesi

11' inverno il" sopra zero.

Distanze: a tramontana da \lilano.mi

glia 22 geogr.: a levante da Lecco, 11;

a tram-lor. da Bergamo, 50; ad ostru

pon. da Chiasso. routine elvetico, miglia 5.

Popolazione. \'el 1375 si noverorono in

Uomo. compresi senza dubbio i sobbor bi,

110111 fuochi. che il Cantù fa corrispon ore

o 10 o 1‘2.000 abitanti. .\la considerando

che le famiglie erano allora molto meno

divise ehe non al presente. noi usiamo

portare la cifra degli abitanti al doppio

della sneeennata. ‘

Nel 1129 i fuochi si trovarono ridotti

a 1511. corrispondenti aforse 15 016.000

abitanti. tanto avevano contribuito a

spopolarlo le fazioni interne.

.\el 1598 si noverarono, sempre con»

presi i sobborghi. abitanti 111.000

1655 dopo la peste . 6.000

1610 . . . . . . 8.211

1715 . . . . . . . 8.090

1159 . . . . . . . 11,760

1767 . . . . . . . 12,521

1775 . . . . . . . 11.136

1798 , . . . . . . 111.075

1831 . . . . . . . 111,798

185% . . . . . . . 16,319

1th'1 . . . . . . . 17.575

18115 . . . . . . . 17.959

18112 . . . . . . . 19.090

\i sono in Como e sobborghi (nel 18111).

Nobili . . . . . . . 191

Preti . . . . . . . . 117

Avvocati . . . . . . 11

Notaj . . . . . . . 6

Medici e Chirurghi. . . 26

Chirurghi minori . 3

Ingegneri . . . . . . ‘20

Ragionieri : . . . . . 51

Agrimensori . . . . . 1

Veterinari . . .

L’ estimo della città e sobborghi è di

scudi 211.516. 1. 2. 511,18.

Il dazio consumo nel 1815 produsse

austr. L. 202.575. 6. ti. e nel 18111.

L. 183.979: un terzo del prodotto appar’

tiene al cantone e due terzi al regio

orario.

Alla città di Come sono uniti i sobbor

ghi di San Bartolomeo, di San Rocco. Ospi

tale . Sant’Agostino. San Giuliano. San

Gior io. Santa Annunciata, San Vitale?

San 1artino.ron una popolazione di 01102
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91“ abitanti, colla censuaria superficie

di pertiche 26,0h2, M. ti. e coll’ estimo

di scudi 198, 519. Il. ti. 51h. Dall’anno

ttllti la Camerlata e il Monte Olim

pino, già t'ormanti i Corpi Santi di Como,

restituiscono due comuni separali.

Come nel medio-ero era una fortezza

considerevole: era cinta da alte e forti

mura e da larghe fesso, guernita di torri,

di un rivellino e di una cittadella con

castello. Restano ora le mura ed alcune

torri; le fosse furono colmate, il rivellino

distrutto e il castello fu, non e molti

anni, convertito in un ampio e bel tea

tro. La cattedrale e il terzo fra i grandi

edilizj di ordine gotico che sianri in ita

lia, ponendosi pel primo il duomo in Mi

lano, poi secondo la tientosa diPavia. Esso

incominciato nel 1506, sotto la direzione

dell’architetto Lorenzo de’Spazi. La fac

data, quale hai presente,è opera di Lu

chino da Milano, cominciata nel non e

terminata fra il “87 e il 4526 da 'l'omaso

Rodario di Maro gia, della mano di cui

sono eziandio mo le sculture che adornano

l'editizio. La cupola fu compiuta nel 4752

dall'lvarra, architetto messinese. Questo

tasto e bello edilizio marmoreo può me

ntamenle essere chiamato un monumento

nazionale, essendo esso stato costrutto

l‘ftl mezzo di volontarie contribuzioni dei

Lomaschizi soli mercanti otîrirono 900,000

scudi. Di fuori è ornato di sculture e di

bassi-rilievi,alcuni de'quali rappresentano

emblemi, altri, oggetti religiosi, accom

pagnati da iscrizioni in bei caratteri go

tici. Fra i grandi bassi-rilievi isterici è

notabile l'adorazione dc'Magi sull'arco

della porta. Per un miscuglio di sacro e

d'.llrofano, di cui diedero molli csempj

ghartistidel secolo XVI, e cltcdel resto e in

armonia col carattere nazionale di que

Sl'cditizio, sulla facciata di esso distin

guonsi le statue dei due Pliui, lavoro del

nominato liodariv. L'interno ha la forma

di croce latina, si compone di tre navate,

ti} e abbellito da eleganti altari e da

l"“_lttt' ed ornati di molto pregio. Fra

' dlMuti meritano di essere osservati

till'Atitit‘tlliutlt! de'lllagi, un San Gerolamo.

una_l\atirit:i ed alcuni altri quadri del

IAmno. Nel primo è cfligiata con baste

\‘ole correzione una girafl'a, donde ap

l’flrc che questo animale fosse conosciuto

a quel tempo in italia. Di Gaudenzio Fer

Iari si hanno un Matrimonio della Ver

gine ed una Fuga in Egitto. Bel lavoro

del _secolo XlV e il sepolcro del vescovo

B°"'fîtfit‘ì altro sepolcro è quello di Be

nedetto Giurie, fratello del celebre Paolo.

il battistero, costrutto nel 1596, è ma

lamento attribuito al Bramante, morto

nel ttitlt, ma è tale però che può benis

simo rivaleggiare colle migliori opere di

quel grande architetto, e credcsi per lo

meno eseguito sopra un suo disegno. Vi

sono due organi, il migliore de’ quali fu

costrutto da frate l-Iermanno, gesuita te

desco, nel 1650.

Due chiese molto antiche sono San Fe.

dele e Sant’Almndio, che si credono cdi

ticate al tempo dei Longobardi; anzi la

prima \ll0iSi essere stata un tempio pa

gano consacrato al vero Dio nel VI sc

colo: fu ricostrutta in varie occasioni e

ti si ammirano alcuni freschi di Camillo

Procaccini. A Sant’Abondio sonvi isepol

cri di alcuni vescovi di Como.

Accanto alla cattedrale sta l’antico pa

lazzo comunale , detto il Broletto: è di

marmo di tre colori: fu costrutto nel 4215

per servire alle pubbliche assemblee: più

tardi ne fu disfatto una parte per conce

dere maggiore spazio al vicino duomo:

nello scorso secolo servi di teatro, e dopo

il t8l0 di archivio pubblico.

Pur di dietro alla cattedrale sta il tea

tro fabbricato nel t8t’5, nel luogo ov’era

il castello, col disegno dell’architetto Casi.

La facciata componcsi di una specie di

vestibolo formati) da colonne grandissime

che sostengono un frontone triangolare.

Maestosa e l‘architettura esterna, elegante

l’interiore. Sul davanti, le sale al primo

piano, ornate con gusto ed eleganza,

servono alla società del Casino; e dietro

al palco scenico fu costrutto un teatro

diurno.

Il liceo è di Costruzione recente: l’ele

gante sua facciata, disegno dell’architetto

Simone Cantoni, e ornata di otto colonne

eorintie di marmo cipolline che sostene

vano l'antico portico di Galpurnio Fa

bato. E parimente abbellita da nicchie

ore sono i busti di varj illustri coma

sehi, come sarebbero i due l’linii, Ceritio

e Caninio Rufo poeti, il vescovo Paolo

Gimio , i papi Innocenzo Xi e Cle

mente X111 e Carlo Gastone della Torre

di Rezzonico.

La statua di Alessandro Volta abbellisco

la piazza Aliasca ora denominata da lui;

e si \orrebbe \edcrne un'altra al grande

benefattore di Como. il cardinale Telo

meo Gallio.

Il palazzo Gimio contiene un tesoro

d’iscrizioni e di altre antichità, multe da"?

quali furono Sabato dalle chiese e da‘con



‘2 20 COM COM

___..ì-fa-.

venti soppressi. Nella biblioteca della stessa

casa si conservano più scritti inediti di

Paolo Giovio e di Benedetto suo fratello.

L'antico porto slava non lungo dalla

piazza dei l.iochi e precisamente ov'i:

ora il giardino del vescovo; secondo l'o

pinione dei più, era assai ampio. perché

conteneva grosse floltiglic; ora non ne

restano che le vestigia. Il porto attuale

e piccolo ma comodo e bastante all’ uso

per cui e destinato. Esso fu scavato verso

il l250 al tempo di Azzo Visconti; ma

soltanto nel secolo XVII venne adornato

il suo' ingresso con due leterali edilizi, dai

quali in tempo di notte lcvasi una catena

che [ne chiude 1' ingresso. Sopra una pa

rete del casino posto a levante sta un

idrometro di marmo bianco, il qual serve

a misurare l'altezza delle acque del lago

ed indica il grado a cui arrivarono nelle

maggiori escrescenze.

Tra porta Sala e porta Torre, sulla

strada di circonvallazione, è il celebre

Santuario detto il Crocifisso, tempio am

pio e maestoso, nel quale ammiransi otto

grandiose colonne di marmo tratte da una

montagna presso Mandello.

Nel borgo di Vico. uno de’ più ameni

fra quanti oggidi veder se ne possano in

Italia, sorgeva anticamente una villa di

Calpurnio Fabato. prosuocero di Plinio

’ il Vecchio, ed un'altra di Vibio Caninio

Rufo, che visse a tempi di'l‘rajanoe che

pensava di cantarne le vittorie sui Daci;

come pure il porticato, l’Euripo (forse

un laghetto in cui si univano molti ru

scelli cadenti dai monti) el’ombrosissimo

latano celebrati da Plinio. A quest’albero

amoso. atterrato dalle intemperie, fu più

tardi sostituito un olmo che diede il suo

nome alla piazza, e che caduto esso pure

ha dato luogo a più giovani piante. Ciò

nondimeno.vogliamo avvertire che lo sto

rico di Como, Maurizio Monti, ha impu

gnata l’opinione volgare che colloca le

elizie sopradetto nel borgo di Vico , e

pensa invece che fossero sul lido che sta

dirimpetto, detto anticamente Coloniola.

oggi borgo Sant’Agostino. il quale per

la sua posizione e per godere di un cli

ma più dolce meglio corrisponde colle

espressioni -di Plinio. Egli ha forse ra

gione: e quello che più contribuì a

stabilire il sentimento contrario fu forse

la presente amenità del borgo Vico. il

quale è una continuata serie di ma uilìche

ville. il cui spettacolo fa stupire gi oltra

montani che per la via dell’elvetim Can

tone Ticino si dirigono alla metropoli

della Lombardia. Fra quei sontuosi palagi

primeggia per gusto architettonico e per

felice posizione il palazzo Odescalchi ora

liaimoudi, all'Olmo anzidclto: e le ville

Poldi ora Visconti di Modrone Barbò, Vil_

Inni ora Battaglia. che ha la foggia di m

tonda; la Gallia era dei Fossaui. adorna

di pittore del Morazzone, c la tiallietta;

queste ultime sorgono sopmil luogo me

era il museo di Paolo Giovio adorno di

ogni maniera di pitture e ricco di ogni

unghczza. Vuolsi che questo stesso museo

fosse stato eretto sullo antidtcrorinc del

suburbano di Caninio Rufo, dato che tale

villeggiatura ivi avesse il suo luogo. Ven

gono poscia la villa Viscontie la Fontana

che gode di un incantevole prospetto di

colli e di lago; la Salazar il cui giardino

è ombreggiato da tigli annosi e rinfre

scata da cascate naturali; la villa del cc

lebre professore l’rank, e più altre case

signorili con giardini in cui gareggiano

col lusso della natura il gusto dell'arte.

La varietà, la grandezza e l' eleganza di

ogni nobile caseggiato sopra questa spiag

gia ridente fanno riguardare il borgo i

Vico, secondo dicemmo, come uno de’più

deliziosi luoghi nonché del Lario d'Italia.

Esso è intersecan dalla via postale che

da Como conduce a Mendrisio ed a

Lugano , come pure da quella che

conduce alla villa d‘Este ora del barone

Ciani. È separato da Como dal torrente

Costa che passasi sopra un ponte, ed ha

vicino il cosi detto Pra Pasqué (pratv di

pascolo) formato dai depositi alluvionali

del torrente medesimo. Vuolsi da taluni

che quivi stesse l’antica t)omo,odaltnenu

una parte della città distrutta dai Milanesi

nel lt97.

Dall'altra parte del lago, in faccia al

borgo di Vico, e il borgo di Sant‘Ago

stino detto anticamente CIuniola o L'o

loniolti. Esso poggia alle basse faldi oc

cidentali d'un alto monte, che poi a guisa

di promontorio spingesi nel lago verso

maestro , detto punta di (iene, ove un

tempo era la casa dein Umiliati ed in

oggi sia la bella villa tiornaggia. li nome

antico ci richiaqu una colonia; il moderno

gli deriva da una chiesa titolata a Sant'

Agostino nella quale vi sono buone pit

ture dcl Morazzone. Quivi sono le attiene

ville del conte Francesco Pertusati c del

nobile Paolo Giovio 'l‘ridi. A metà del

monte sta San Donato e la rinomata sua

grotta, e più in alto il solitario villag ì0

di Brunate da cui si scorge un tratto te

gli Appennini e del Piemonte ed una
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porzione non meno considerevole della

fertile pianura Lombarda.

Uscendo dalla città per la porta Torre

e dirigendosi per andare a Sant’Agostino

si passa il borgo di S. Vitale; e fra que

sti duoborghi, di ricontroalla nuovapor

la e nel lungo ov’cra l'antico rivellino,

sonni pubblicipasscggi lianeheggiati da al

beri, i qviali hanno a ridosso verso le

lanle l’alta montagna di Brunate. Nel

l’ attiguo borgo di San Martino esisteva

l'antichissima fabbrica di panni ov'crano

impiegati d'ordinario 500 operaj e che for

n'na casa solo annualmente oltre a 2500

pezze di panno; ma dall' anno l85tt ha

dovuto cessare intierameute, non potendo

sostenere la concorrenza delle fabbriche

estere che lavorano a miglior mercato.

Popolatissimo è il borgo di San Barto

lomeo, ad estro della città, sulla via che

guida a Milano. Nella parte superiore a

questo borgo, per andare alla (lamerlata,

e la magnifica via della la Strada Napo

le°lletfl più del castel Baradcllo, essa

pure ombreggiata da alberi e che serve di

delizioso passeggio. Fu fatta nel l806.

il Baradello sorge alle sovra una rupe

solitaria, al di sopra della Camerlata, ed

al suo piede passa la strada che div-erge

per Milano, Monza e Varese. L’etimologia

del nome è oscura; se deriva dal celtico

la potrebbe significare Montagnetta (da

Bar pronte e Del piccolo), nome che gli

conviene a fronte degli altri eminenti

mani: che stanno d'intoruo; ma potrebbe

filtro avere qualche rapporto con Bara

Cl'lltl degli Orobii,liaro monte di Brianza

l‘1. Bue), e forse col greco Boris, torre,

fortezza, e col semilico Bfrah, palazzo

III luogo alle. Vuolsi infatti che da tempi

remoti quivi esistesse un fortaliziu e fosse

uno dei castelli conquistati sui Comaschi

allarcello consr»le romano l'anno 558

di Roma. Andate in decadenza, fu posria,

Per quanto credesi, rieditìcato da Liut'

Prantl0 re de’ Longobardi nel 7%; ma

lì documento che si cita a questo pt'o'

l’“5ll0. oltre che e assai viziato e fa le

""Î“‘ di essere spurio, non si esprime
rinaro. l\i si fa dire a Lintprando che

l’f"jlllu di pia donazione ced‘e alla chiesa

di San ('arpoforo tutto ciò che ha nel

monte Baradello, Castelnuovo con tutte

." lor“ appartenenze. t()nidquirl Imbemus

In niente Bnradello, Castrum nocnm cum

mumbns COTIUÌI pertinenliis). Se il docu

mento, in onta a‘ suoi difetti, ha qual

“h0 fondo di autenticità, lascia ben sup‘

l’°"c che il re Liutprando possedesse beni

sul monte Baradello, ma non decide che

Castelnuovo fosse su quel monte, il quale

potrebb'essere un altro dello stesso nome

e che esisteva altre volte a ridosso del

monte San Martino, abbenchè un po'

lontano dalla chiesa di San Carpoforo.

Che che sia di ciò, è certo che du

rante la guerra decennale tra Combschi

e Milanesi (tlt'l-tl27) sul monte Bara

dello non vi era alcun fortalizio: e la

prima menzione di esso non si ha che

50 anni dopo._ quando Federico Barba

rossa nel ll59 fabbrieò il castel Bara

dollo o vi abitò eziandio con l’impera

trice sua moglie; dopo la sua partenza

vi lasciò un presidio e divenne il sog

giorno di Maestro Pagano ch‘ egli aveva

istituito podestà di Como: forse il solo

podestà italiano, mentre nelle altre città

aveva posti dei podestà tedeschi. Nello

successive guerre fra iVisoonti ed i Tor,

riani la rocca di Baradello appartenne

quando ain uni e quando ain altri. Deo

tro di essa furono costrutto anca le pu

bliche prigioni, ed a eustodirle si man

davano ogni settimana ti uomini. Fu la

questa rocca che l’arcivescovo Ottone VL

sconti fece chiudere in una gabbia dile

gno Napoleone 'l‘0rriani, restato suo pri'

gione, il uale poscia, disperato di aita,

cnnsunto ll’iuedia’e da schifosi vermi,

si uccise da sè spaeeandosi la testa con

tro i travi della gabbia nel 4997. Inol

tre il Baradello sembra che fosse il cen

tro dei punti telegrafici che mediante

bandiere nel giorno e fuochi nella no»

te comunicavano con segni convenuti

per quasi tutta la diocesi, in varj luoghi

della quale rinvengonsi ancora 'indìzj di

torri erette a quest'uso. Dopo varie vicende

il castello fu distrutto (nel 1397) da

Antonio de l.eyva, governatore di Mi.

lano a nome di Carlo V, adducendo a

pretesto che quella fortezza avrebbe

potuto cadere in balia di Giangiacomo

Medici: ma in realtà per effetto della

sospettoso tirannia spagnuola il Baradello

insieme colla Camerlnta. che sta al basso.

formava un sistema di fortificazioni molto

ragguardevole; il castello non presentava

alcuno ingresso alla sua base, ma sembra

che si entrasse dalla parte di occidente per

una via sotterranea che si chiudeva con

grossi macigni. Vi erano dentro apparta

menti signorilt, caserme, ritirate ed una

cappella dedicata a San Niccolò: Di tutto

questo ora non resta che la torre, alla

quale si ascendeva per un ripido calle;

essa rimase hmgamente abbandonata,
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in parte al deficit che ne deriva annual

mente al luogo l’io.

L’ospedale mantiene altresl quattro me

dici a chirurghi, un chirurgo ostetricantc,

quattro chirurghi minori e sei lavatrici

che prestano servigio gratuito ai poveri

a domicilio ai quali si somministrnno anno

i medicinali.

L’orfanotrofio delle zitella dell‘lmmw

colata fu fondato nel t080 da Giovanni

Lavizzat-i cittadino comasco, e gli furono

poscia aggregati i l.L. Pl‘. delle Orfana

istituito nel t605 dal cav. Lodovico 'l‘ur

cani e quello del Soccorso. La sua ren

dita approssimativa è di lire 25,000 che si

spendono nel mantenimento di circa 70

orfana.

Alle orfano è impartita l’istruzione ele

mentare delle prime due classi, oltre quella

d’ogni maniera di lavori femminili.

Sul convitto annesso a questo istituto

vedi a pag. 222.

L'orfanotrofio maschile fu fondato nel

4829 per opera del canonico Giuseppe

Peverelli, e dei sacerdoti Salvatore San

ietro ed Antonio Gaeta, ed ha per iscopo

il ricovero, il mantenimentoe l’educazione

fino agli anni 18 dei figli orfani misera

bili. t;ome abbiamo detto di sopra, l’av

vocato Antonio Lucini nel 4856 lasciò a

questo stabilimento un quarto della sua

sostanza, ossia un capitale di circa lire

825,000 austriache: al presente vi sono

da IO orfani.

L’istituto elemosiniere, altre volte Pia

Casa della Misericordia, distribuisce soc

corsi agli infermi ed impotenti e doti a

zitelle povere. Fu istituito nel t500,poiam

plinto nel 4784 perl'aggiunta di altri fondi

pii; ebbe indi a patire molte perdite ne

gli ultimi anni del passato secolo, a tal

chè le erogazioni annue si trovarono li

mitate a non più di lire t0,000: al pre.

sente ascendono al doppio.

Al medesimo istituto fu aggiunta l'am

ministrazione dell’opera pia Parravicini,

che prima apparteneva alla fabbriceria

del duomo. Essa eroga doti a zitella po

vere, in origine di lire ‘200, al presente di

sole lire 50.

La pia Casa «l'industria fu fondata nel

1840, ed ivi i poveri senza impiego hanno

vitto e lavoro: le manifatlure principali

sono stringhe di filo, spole pa'tessitori

e filati di lino e stoppa, come anco sca

pulari per divozione, detti comunemente

abiti, manifattura di cui altre volte si

occupavano moltissimo le monache ma al

presente andata in decadenza.

La pia Casa di ricovero fu eretta nel

482': a favore dei poveri vecchi ed im

potenti ove hanno asilo, vitto e vestito.

In origine il numero dei ricoverati era

di soli 20, metà per ciascun sesso ; al pre

sente sommano a M. Le rendite, da prima

tenui, ora ascendono a circa lire 9000,

oltre alle annuali offerte avventizie di

circa lire 2000.

il Monte di Pietà fu fondato nel "552,

derubato dai Francesi nel t706. riaperto

nel t8‘29 col fondo di lire “000 circa.

Presta denaro sopra pegno roll'interesse

del ti per [00.

I cinque ultimi stabilimenti sono rap

presentati da un'aunniuistrazione c da una

direzione col titolo Ullt‘ej de' Luoghi Pù'

Elemoxr'nierj ed uniti.

L’opera pia Gallio debbo le sua ori

gine al tanto benemerito cardinale Tolo

men Gallio nel mm 0 mm; distribuisce

ogni anno 72 doti di lire "90 milanesi ad

altrettante oneste zitelle che vanno a ma

rito; dispone di lire t5,000 circa in tante

elemosine e stipendio i cantori della cap

pella della cattedrale.

L’Asilo per l’infanzia, aperto nel t837,

fiori con tanta rapidità mereè le private

clargizioni che conta attualmente t20 fan

ciulli, metà per ciascun sesso, fra i più

poveri e più pericolanti della città e dei

borghi, ed accoglie anche fanciulli pa

ganti. Questo istituto si deve massima

mente alle sollecito cure del chiarissimo

sig. profesmre nobile Antonio t)desralchi.

Finalmente la Cassa di Risparmio.

Como diede i natali a non pochi uomini

insigni nelle scienze, nelle lettere e nelle

arti, alcuni de’quali salirono ad una fama

immortale. Qui nacquero, sotto la domi’

nazione de’ltomaui. i due Plini, P. Atti

lio Sclticiano, celebre grammatico, e i due

poeti Cecilio e Cauinio liuto. Tra i mo

derni annoveriamo il celebre storico

Paolo Giovio. vescovo di Nocera, Bene

detto suo fratello. e Giambattista Giovio

loro discendente: il marchese Giuseppe

Rovelli, insigne isterico della sua patria,

ed Alessandro Volta principe della fisica

moderna. Altri illustri comensi furono

il vescovo Gian Antonio Volpi. Carlo Ga

stone della Torre di Rezzonico e il padre

di lui Antongiosefio, Francesco Rezzano.

e lgnazio Martignoni. i gesuiti Ignazio

Venini, rinomato predicatore, e Francesco

(letti, autore della Storia naturale della

Sardegna; i medici Francesco e Paolo Ci

galini, Giuseppe Nessi ed Antonio Della

Porta, uno de‘primi che promosse l’ino
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colazione del vajuolo. Nella gerarchia ec

clesiastica,oltre un gran numero di car

dinali, conta questa città tra i suoi figli i

due pontefici Innocenzo XI, della nobile

famiglia 0descalchi, e Clemente XIV, della

pur nobile famiglia Rezzonico, traspor

latasi a Venezia; ma principalmente To‘

lomco Gallio, che di povero prete ascese

alcardinalato, divenne potentissimo in

Roma, e acquistò ingenti ricchezze, di cui

fare un uso lodevolissimo, spendendole

in pubbliche e private beneficenze e in

monumenti di filantropia o di gusto che

hanno immortalato e benedetto il suo

nome

Ne piccolo è il numero de’ viventi co

maschi che coltivano con successo le scien

za e le lettere: quali per esempio sono

I nobili Baldassare Lambertenghi e pro

fessore Antonio Odcscalchi; altro Ode

scalchi ci] conte Luigi, già capitano. al

servizio del vicerè di Egitto ed autore di

un'opera sull‘antica Mcmfi; inobili Carlo

ad Alessandro fratelli Porro, il conte Lu

cini Passalacquo, l'abate Giuseppe Bram

liillti, i fratelli Maurizio e Pietro Monti;

iprofcssori Comolli, Bellini, Ambrosoli,

Nessi; l’ architetto Luigi Tatti; i medici

Carloni, Pinehetti e Balzari; i fratelli

consigliere Francesco e Giovanni Rezzo

nico; il nobile Luigi Alessandro Parra

ncini; A. Bianchi-Giovini, e più altri di

cui ora non ci ricorda il nome.

da Como risiedono il delegato provin

ciale, il commissariato superiore di Po.

luia, idee commissarj dei distretti I e il;

un tribunale di prima istanza civile, cri«

annale e mercantile; una pretura urbana

la cui estesa giurisdizione abbraccia i di

stretti l e II di Como, il distretto III di

Bgllagio (meno i comuni di Civenna e

lamenta) e i distretti IV di Cantù e V

di Appiano; un archivio notarile per tutta

la provincia cd un conservatore delle ipo

teche che estende la sua giurisdizione

ai distretti l e ti di t'amo, a quelli. di

B_ellagio (meno il comune di Civenna),

Menaggio, San Fedele, Porlezza, Gra

“Ed°mt, Appiano e Cantù: ed ai comuni

.dl Colico, distretto di Bellano, Erba di

stretto di Canzo; Gerenzano , Cassina

Ferrara e Paiua. provincia di Milano. Ila

Inoltre due uffici filiali l'uno a Varese,

| fl|l{0 a Lecco. Evvi pure un ispettorato

pr‘3f'tlitîiàle delle poste, uno de‘hoschi,

un mumdeuza delle finanze; una dispensa

F‘îflltîlle del sale, tabacco ed altri generi

d! regni rivativa, da cui dipendono dieci

‘h‘I’ettfie ùtrettuali, che sono a Menaggio,

l«0ltl.tltlìlh

Bellano, Varese, Lecco, Casate, Asso,Gra

vedona, Luvino, Laveno e Cuvio.

La congregazione provinciale è rappre

sentata da tre deputatide'nobili e tre de’

non nobili, oltre al deputato della città.

La città co'suoi sobborghi forma un co

‘ mune con consiglio: la congregazione mu

nicipale è rappresentata dal podestà con

quattro assessori, un segretario, due ra

gionieri, un ingegnere e il consueto cor

redo di protocollisti, cancelliati,eec.Evvi

una deputazione per tornato e una ca.

mora di commercio.

Nello spirituale la città è divisa in tre

parrocchie. Lo stato ecclesiastico e com

posto del vescovo col suo vicario generale

e provicario, e di un capitolo di ili cano

nici, tra i quali ti sono preti, ti diaconi

e ti suddiaconi. La mensa vescovile nel

ttt9tt aveva una rendita di circa 2000

scudi netti; al presente è costituita dalla

rendita che trae da beni posti nel Can

ione Ticino e da un sussidio pa lo dai

l’ orario. Della giurisdizione iocesana

parleremo più abbasso.

La rnovl.vcm in Come confina a tramon

tana col distretto di Chiavenna nella pro

vinciadi Sondrio; a levante colla medesima

provincia di Sondrio e con quella di Ber.

game; ad estro cotta provincia di Milano;

ed a ponente collo Stato Sardo , il Cani

tene Ticino e la valle Mesolcina nell‘am

tone de’tìrigioni, le uali regioni, ora ap

partenenti alla Con adorazione Svizzera,

formavano altre volte parte della provin

cia di Como, e sono tuttavia compreso

nella sua diocesi, almeno il Cantone Ti

cino. Inoltre alla medesinia provincia ap»

partiene il comune di Campione, incluso

nello stesso Cantone Ticino. _ V. CAIPIONB.

La sua lunghezza, misurata sopra una

linea tirata dal lago di Mezzola a tramon

tana sino al comune di Rovello ad astro,

è di 58 miglia geografiche; da Pino e Li

sauza sul lago Maggiore di miglia 25; da

Ponte a Lonato Cepino miglia lì. La sua

larghezza dal monte Varone a levante

sino ai monti della Valsolda a ponente,

miglia il; e da Porto a Laveno l‘1; che

sommate insieme fanno miglia 55. Da

Chiuso, a levante deil‘Adda (lago di PC.

scarenico ), fino ad Ispra sul lago M.g

giore, miglia 55.

Per l’estensione in superficie vedi più

avanti.

Posizione astronomica di tutta la ro

vincia, M" 59’ - M“ t2‘ lat. e 29° ttt __

27" “Y longitudine.

‘29
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L’aspeiio del suolo è molto vario: la

parte ad estro, ad estro-levante e ad

ostro-pnnenie oil're estese e liete colline

coperte di vigneti e di gelsi con tratti

di pianura coltivati a cereali. Il Lario i:

fiancheggiato da alle montagne; vi sono

alcuni terreni paludosi all’imboccatura

dell’Adda, come a Colico, a Gera e a

Sorico; ve n'erano alcuni ance all'uscita

del medesimo fiume, ma che vanno scom

parendo pel recenti lavori fatti nel letto

del medesimo; e ve ne sono altrcsi nel

distretto di Angera, verso il lago Mag

giore, massime nei contorni del lago di

Comabbio. A tramontana, a tramontana

ponente e a tramontana-ievante il suolo è.

per lo più montuoso. Tranne in pochissimi

luoghi, il clima è ovunque saluberrimozi

calori dell’estate sono temperati dalle acre

che spirano dai monti e dalla freschezza

de’laghi; e tallone le ubicazioni eminenti,

vi è pur mite l‘inverno ed in alcuni luoghi

èappena sensibile: a taichè in nessun'altra

provincia della Lombardia vi sono tante

viileggiature e tanti amenissimi giardini

coltivati a piante esotiche ed a preziosi

agrumi come in questa. Anzi si può dire

che il Varesotto, in Brianza e le due

sponde del Lario sono niente più che

vasti giardini. Con tutto ciò Sono rari

gli esempi di una grande longevità; po

chi oltrepassano gli 80 anni, e la durata

media della vita è, per tutta la provincia,

calcolata ad anni 27 i]? circa; nel di

stretto il di Come a ‘2h l]’t e nel distretto

di Arcisate a 58. Le morti ne'lempi or

dinarj sono , preso un anno coll‘altro, di

i sopra 55; nel 1856, anno dei chelera,

furono di l sopra 20.

i principali punti cuiminanti sono:

il monte Legnone nel piano di Colico,

iacui cui altezza perpendicolareè di metri

2656. 29 sul pelo del lago di Como;edi

metri ‘285h. alt sull’Adriatico.

il Varrone nella Vaiassina alto metri 2500

il Pizze di Giano in Val Cavargna 2272

il Resegone di Lecco . . . . 1892

il l.egnoncino . . . . t750

il CalbigaoGaibiga sopra i’orlezza 1706 -

il San Primo sopra Lezzeno . i705

il monte Bisbino sopra Moltrasio 1359

il principai fiume e l’.-\dda che s‘imbocca

nel Lario all’estremità settentrionale della

provincia e n'esce a Lecco. .. V. Anna.

Altri minori fiumi sono l'0iona, la 'i‘resa

e l’Acqua-Nera; vi sono inoltre moltis

simi torrenti, i quali se da un lato scr‘

vanno a dar moto a mulini e ad altri api.

ficj. non mancano però di essere dan

nasi alle circonvicine terre presso cui

passano. il solo canale navigabile è un

tronco dell’Adda inferiore da Olginate

a Paderno, alla cui altezza se ne estrae

il naviglio cosi detto di Paderno, che vi

rientra al di sopra di Porto, e per cui

sta in comunicazione col naviglio di Mi

lane.

Niun'aitra provincia della Lombardia

abbonda cotanto di laghi, noverondosene

fino a 49. li Ceresio non appartiene alla

provincia di Como se non per una pic

cola estremità; appartiene alla medesima

una gran parte del lato orientale del Ver

bano; stanno in contatto colla provincia

di Como i lati occidentali dei laghi di

Pescarenieo, Olginate e Brivio, che più che

laghi sono ingoli'amenti dell'Adda, ora

spariti in qualche parte dopo il recente

sgombramento del letto del liume. Ma

Sdi]t) tutt’intieri nella provincia il Lario,

i laghi di Varese, Biandronno, Monete,

Comabbio, Piano, Mont’0rl'ann, Segrino,

Pusiano, Alserio, Annone, Canna, Ghiria

c. Arcisate.

in varj luoghi de'monli si hanno in

dizj di miniere d‘ oro, (1’ argento e di al

tri minerali; ma non sufficienti per es

sere escavate. Di quelle di ferro e delle

cave di marmo parleremo più abbasso.

Nella provincia di Come. a pari eleva

zione, aliigna una grande varietà di al

beri d'alto fusto.

Nei distretti di Bellano, Lecco, Grave

dona, Menaggio sui monti più elevati vi

sono larici, pceeie ed abeti, con qualche

pino silvestre. In quelli di Bellano e Lecco

vi sono alcune macchie resinose. i larici

nel distretto di Bellano sui monti di Suc

giio, lntrozzo e Tremenico si possono

dire dei più belli che popolano le aipi

della provincia. In questo circondario poi

e quasi al tutto scomparso il faggio; e

la quercia-cerro, la iatil'oglia, la rovere

ed il castagno sono le uniche che ralle

grano ancora queste montagne, non ri

scontrandosi quasi più il tiglio, il fras

sino, l’acero , l‘elmo e gli altri alberi

d’alto fusto.

Nel distretto di Menaggio sono quasi

distrutti i boschi resinosi per essere stati

tagliati, non a scelta, come d0\'BSÌ prati

care, ma rasi, per cui i semi vennero

dallo pioggie trasportati nei sottoposti

torrenti.

Nei distretto di Porlezza però, a pari

elevazione, vi sono alberi resinosied an

che alberi di faggio, e di 'questi ultimi

ve n'erano sulle sommità dei monti della
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Valsolda; ve ne sono ancora, ma in

israrso numero , e ‘trovansi in contatto

col confine Svizzero. Vi sono inoltre al

cune quercie-cerro, alcune rovcri e casta

gni, pochi figli, frassini, acert' ed olmi.

« L’olivo, dice il professore Maurizio

Monti, che da Virgilio è preposto alla

vite e che presso gli Ateniesi era pianta

sacra, si educata sulle spiagge del Lario

con maggior 'cura nei tempi antichi. I.a

invasione dei Barbari, che distrussero ogni

opera di civiltà,eifrcddi intensissimi del

lt9h, del NO!) e del -l700 ne fecero pe

rire molti, e adesso non si pensa a ri

piantarli, pregiandosi di più il gelso c la

vite che offeriscono un frutto più pri

matiecio. Inoltre non sa il contadino per

suadersi che una pertica di terreno albe

rata di olivi rende più che una pertica

del miglioreterreno de'piani Lombardi

messa a frumento, e che, la fatica del

desodare,sarchiare e eoncimare gli oli

veti èricompensala dalle erbe e dalle

biade che ponno crescere tra i pedali

della sacra pianta. Nemmeno l‘olio che

Sane sprcme ha quel dolce sapore che

promettono le olive mature; anche nel

l'9ltll‘c i: verdiceio e mantiene una tena

cilu che lo assomiglia al sevo strutto. lilli

ma avere buon olio e che non ceda

“tilt _0|j‘di Nizza della Provenza, sceglie

le olive più,mature e senza numerazio

ne ne.spreme l'olio che è saporito e di

vena limpidissima. Ai tempi dell'italico re

li'!° si propose il premio di una meda

llllil_tl'wo del valore di 500 franchi a

«vini che avesse insegnato il metodo mi

gliore per la fabbrica degli iin del paese:

ma non sappiamo se a qualchcdnno sia

stato concesso 1-.

In tutta la provincia la vite è coltivata

Ct_)ll amore e non senza industria, e in

P"! luoghi, massime del Varesotto e della

B""mlfli se ne hanno vini squisitissimi

Ma la vera predilezion è per il gelso; c

e Campagne, icolli, i ronehi ne sono co

l’°"|l_îl migliaja, per cui si allevano lnolti

l’al'lll e se ne cava molta seta. _

‘f: ,fl'ullil "i SUIIO saporitissime, e_cccl

lenti l legumi e gli crhaggi, e godono di

una special fama le cipolle di l omo. Li

îgrtnln_tli ogni maniera si coltivano nei

Ela'ftlllll. ne'quali si allevano anche fiori

“ l"a_nte esotiche di varie specie. Negli

°F°S|i di Varenna e di Negrana, sopra

.'a"°d°llill vivono' gli aloè e talvolta lio

;flsconfl-_ Per più ampj ragguagli sulla

d ‘l"'3 l-0lllense si può consultare l’opera

° l>rotessore Giuseppe t.‘omolh.

Fra gli animali selvatici‘sono da anno

verarsi l’orso ed il lupo nelle regioniin

torno al Legnone o sui monti delle Tre

l’ievi; i quali quasi ogni anno fanno preda

di bestiami abbenchè siano divenuti anni

più rari che non altrevolte. Più frequenti

sono la lepre, la volpe, il tasso, la mar

tora, la faina, lo scojattolo, la donnola,

il ghiro. La camozza paseola sulle falde

dei monti di Livo, c la Ionlra frequenta

l‘Adda nelle vicinanze di Colico

Fra gli uccelli, l‘aquila reale nidifica

soltanto in alcuni luoghi; più frequente e

l‘aquila di mare, massime nelle Tre Pievi;

frcqvtentissimi sono la pojana , lo smeri

glio, lo sparviero, varie specie di gufi e

di civette; il lare o gabbiano vi e cosi

comune che vuolsi da esso derivato il

nome di Lario al lago; rari il fagiano e l’u

rogallo (stolz); ma comuni le pernici sui

monti e spessissime le quaglie nel piano

di Colico e le beccaccie nella Valle In

telvi. I laghi, segnatamente l’estremità

settentrionale del Lario, nutrono foliche,

anitre selvatiche ed altri uccelli acqualili

Di piecioli uccelli da passaggio e che ser

vono di ghiotto cibo ve ne sono a starmi,

e nel solo piano di Colico e sue vicinanze

se ne sogliono prendere, con varj ginochi

a rete, sino 60 mila ogni anno. Un cata

logo dein uccelli della provincia e dio.

resi di Como fu pubblicato jall’areiprete

professore Maurizio Monti, ed e . ance

inserito nell’ Almanacco provinciale di

Como't8M-l8hli'. '

Quanto ai rettili, sono molti frequenti

nelle basse montagne, ne’greppi ed altri

luoghi sassosi due specie di vipera , la

comune e la nera, il morso della quale è

talvolta pericolosissimo; ne’ luoghi umidi

s‘incontra lo scorzone . e cmnnnissimo è

l‘innoccnte angue fragile, detto volgar

mente 0rbisolo. i\'e‘ luoghi paludosi‘ di

Colico e del distretto di Angera o lungo

l’Adda inferiore abbondano le rane, ed

ance i rospi e le salamandre acquatiche.

lo più lunghi la rana verde, salendo su.

gli alberi, fa sentire lo,slridùlo suo canto.

E fama tra il tolgo, dice un inglese,

che nei monti in cima al lago si trovi

un'enorme lucertola di oltre sei piedi di

lunghezza e che prolilica deponemlo le

sue uova nella sabbia; e pretende" che

questa notizia relativa ad un gran saul.(,fi

la cui specie o esiste ancora 0 si è estinta

di fresco, sia degna di molta attenzione;

ma piuttosto avrebbe dovuto avvedersi

che gli fu raccontata una frottola.

Ubertosi di pesci di varie specie 501m
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ilaghi, o pregiati suin altri sono quelli del

lago di Como. Ne parlaremo più abbasso.

Questa vasta provincia conta due città.

Como e Varese, e 825 comuni; ed è divisa

in 21 distretti che sono:

XII Brivio.

XIII Missaglia

XIV Canzo.

XV Bellano.

XVI Varese.

XVII Arcisate.

XVIII Tradate.

XIX Gavirate.

XX Angera.

XXI Luvlno.

;, g di Como

III Bellaggio.

IV Cantù.

V Appiano.

VI Gravedona.

VII Menaggio.

VIII Porlezza.

IX 8. Fedele.

X Lecco.

XI Oggiono.

Totale Superficie censuaria della pro

vincia. pertiche It._016,665

Pari a 760 56 mi lia qua

drate geografiche i 60 al

do, 0 secondo il calcolo

iù esatto dell’Istituto geogra

ico, miglia quadrate 827.

Terre produttive pertiche . 3,tùti,85tt

' » sterili ed incolte . ML‘JI95

» occupate da fabbriche 25,606

Superficie non censita per

ché occupata da acque e strade

Estimo totale della provin

cia scudi . . 9,539,t25. ti. 7. Qtfh8.

Popolazione totale

ana,oto

sous abitanti . 3t2,873

4818 " EHI,OIIÌ

1820 H 518,205

{850 v . . . . 552,705

t85ti avanti il cholcra . 560Jt‘2ù

4856 dopo il cholera . . 573,9t6

|859 n . . . . . 378.276

18“ H . 590,73fi

{8in » . o05,ona

1889. » . h32,722

I p0ssidenti cstimati sono circa 85,000.

Le famiglie de’ villiei omontadiui più

di ao,ooo.

Vi sono inoltre, preti . . t‘2‘27

avvocati . . . . . . Siti

Notaj . . . . . . . 57

Medici e chirurghi . . 16‘2

Ingegneri . . . . . l00

Ragionieri . . . . . It8

Agrimcnsori . . . . . Mi

‘Veterinarj . . 42

_b’cstensiono territoriale [)I‘OdIIIIIHI i»

divisa incirca come segue:

taratorj semplici e moronati

pertiche . . . . . aeo,ooo

Detti con gelsi e viti . 550,000

Detti con solo viti . . . . 83,000

Vigneti e ronchi . .

Orti, broli e giardini . . . 25000,

Prati asciutti . 550,000

Dotti irrigui . . . . . 50,000

Detti a marcita, nel solo di

stretto I di Como ed in quello

di Cantù . . . . . . . . tt0

Oliveti . . . . . . . . 2.200

Selvc di casta no . . 990,000

Dette di alto gusto . 100,000

Dette ceduo . 850,000

Dette miste . . . . 230,000

Vi sono in tutta la provincia

timalli di lusso . . . . . 562

» comuni, cioè addetti al

l'agricoltura ed ai trasporti . 3-.9"

Muli. . . . . . . . . 'h'l76

Asini. . . . . . . . . 9,594

Tori . . . . . . . . . 530

Vacche . . . . . . . . 56,555

BIIOI . . . . . . . . . IÙa679

Allievi . . . . . . . . l‘2s‘mn

Aricti indigeni . . . . - 9,859

» meticci . . . . . . 97

Pecore indigene . . . . . ‘NJ3Ì

» metiecc . . . . . - “50

Allievi indigeni . . . . . 9,746

» meticcc. . . . . - W’5

Caproni . . . . . . . . 4,595

Capre . . . . . . . . 493257

Allievi . . . . . . . . "#83

Porci . . . . . . . . 9359

Agnelli . . . . . 5,57”
I cavalli della provincia, generaltne_ttle

parlando, sono di razza piecnla, masstmc

quelli che sono destinati all’agricoltura

ed al trasporto delle mercanzie e de"?

derrate campestri. Si provvedono essr dl

ordinario nella Svizzera egualmente che

le bestie bovine.

I muli sono di belle forme cdìtt "PI!"

gior copia nei paesi montuosi; el‘llilllla

di questi animali,cosi poi viaggìdt t“°"j

legna come per l'attiraglio in pianurzne 00-“

incontrastabile, che il loro numero, SVU'

male di molto negli anniaddictro, dal t82i8

a questa parte è cresciutoquasidel doppl0

Quantunque la prmincla in generali}

sia assai ben colthata e pochi siano gli

spazj incolli, coinprcsi per lo pi“ "P"°

cime de'monti che non offrono qua-91 a '

cuna vegetazione, pure i prodotti del suolo

sono insufficienti al mantenimento del!"

abitanti, che perciò sono costrettia I“'°V’

vedere nelle provincie della bassa LOm'

baldia,nel Novarese e nel Piacentino grît'

nagtie ed altri oggetti di consumo-1 ttf0'

dotti (esclusa la sola) ed il consoli“) "9‘

t857 ftlt‘0lt0 i seguenti:
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Rareollo L'amante Ile/iv.“ EHI" "

“17,238 3I5,000 |27.762

78.596 97,477 18.881

10,0l7 10,0l7 i)

179.23159|.403112,072

Frumento summa "I

Segala. .. . . . »

Urlo ...n

Cnrluncfgr tnrr i)»

Rielirl tfrat'na't » 16.037 "3.937 a

Miglio e panico » 36.375 ’I‘Z.flliî (i,'tfl'l

lino branco . . n n 72,851 72,85l

Legumi d'ogni }

Ofelilt! . . t|l|;lll. 12,2Ì8 |7_876 5.625

l‘omi di terra o 72,290 Sì 866 5,670

Castagne somme m. Mi_183 35.050 a 3233

Frutta . . . quittt. 22,209 ‘.H,250 ‘2,0H

Balbi, rape. or‘

hagst ed altri

pro alti d'urto \: 6i.5'll) tiH.l28 3,588

\‘inn. .Sutnmcm. ll7,i53 |50,00U 32.5Ì7

il gelso, sotto un clima pro illl0, copre

la collina e la pianura, e nel a provincia

comasca è, insieme colla vite, coltivate

a preferenza di ogni altra ricchezza agra

ria; quindi la seta e il principale e più

ubertoso prodotto, e per la sua finezza

èaueo la più stimata, massime quella

della Brianza, e molto più nei contorni

di Como.

“seguente pros;rello varrà a din10‘strare

il progressivo incremento del prodotto dei

bozzoli in questa provincia.

il prodotto della seta e in ragione del

dodicesimo di quello dei bozzoli, calco

lato in libbre metriche.

Anno t8l7. Libbre metr. 723,h00

” |8l8. . . . . ” 975,900

tate. . . . » t,2h3,600

" ma . . , t,nsu,3oo

” l8ìi. . . . . » i.556,900

ts‘z‘z. . . . . » 00h,800

” 'l8î5. . . . . ” l,593,500

» t8‘1ù. . . . . t,‘216,600

182li. . . . . t,399,300

-‘ mo. . . . . t,on7,n00

l827. . . . . -' l,5112,l500

" 1828 . . . . . 21 l,3h8,‘200

" ma. . . . . l,fi3t,0till

» osso. . . '- '. 1.257,000

” t851. . . . . ,- i.‘26tt,300

" l83‘2 . . . . . » 'l.368.700

-‘ l833. . . . . -- t,me,oon

" t83’: . _ _ _ _ .-\ t,373,700

» tssn . . . . . ," t,ouo,ono

teso 1,1 I s,ooo”

'lie filande di seta esistenti nella provin

cta condotte a vapore sommano a 2| con

M PIO fornelli. il numero degl'indiiidni

impiegati nelle medesime aseetnle a ‘ltti‘1,

d"' ‘lllali ‘28» uomini, l‘18} donne e 58h

ra m.

,e Iìlande di seta coi metodi ordiuarj

sommano a NE con 5880 fornelli, impic

gando 12,207 individui, cioè 779 uotnini

7552 donne e M76 ragazzi.

i filatoj e ternitoj di seta aseendouoa

210 con validi 780. Il numero delle per

sone impiegale uscendo a 7t7li, cioè ‘2t3l

uomini, h018 donne e {026 ragazzi.

La proritn:ia abbonda di metalli e di

marmi. Le miniere principali de‘ primi

sono:

Quella di ferro posseduta dai signori

Rubini a Barbignano presso Dongo, e

l‘altra di ragione dei medesimi esistente

a 'l‘egauo.

L’altra, pure di lbrro. esistente alla

Gaeta distretto di Gravedona, egualmente

di ragione dei signori Rubini

Quella esistente nei monti di Premana

distretto di Lecco, di ragione del signor

Fondra.

Nel comune di Mandello e a Viconago

trovasi una miniera di piombo argenti

l’ero. Quei monti sono abbondanti di

minerali, principalmente di piombo.

Supra Campione trovansi numerosi

strati di antracite d'ottima qualità, come

se ne rinviene fra’sassi che si ottengono

dalle cave di Moltrasio, ma in istrati

sottili e brevi. A Veleso vi ha una tor

biera. -

Tra i marmi primeggiano:

Quelli di Viggiù e Saltrio.

Le lnntaehelle della Trelnezzina.

' A Musso vi ha un’antichissima e co

piosa cava di marmo bianco. i Romani

ne nsarono , e i COIHHSL'lÌÌ fabbricarono

con esso il loro magnifico duomo. Cattiva

e fn'àbile è la vena che sta dirimpelto a

0tgiasea, e fu gravissimo danno che per

IÌ.\ reo della Pace a Milano siàsi adoperato

da principio questo marmo. Fu forza

rigettarh»; ma non così sarebbe accaduto

dell’altro a Musso.

Il marmo bindellino, così chiamato per

essere a varie strisce regolari di bel cu

lori, abbonda principalmente nel letto del

\‘arrone pero lungi da Der\io; ed (- 35.

sui pregiato lll eotmncreio.

Il marmo nero di Varenna, con cui

sono costrutti gli niliuti Sostegni del eu

nale di l’aria.

‘ Il marmo occhiadino che abbonda lungo

la sponda orienlale del lago di Como, tiene

particolarmente adoperato nella 00Èit‘it

zione degli altari, de’camini, ecc.

Tra i graniti e gli altri sassi da opera

si distinguono:

il granito rerdastrupunteggialodi nero,

che si li'0\fl nella montagna di Sorico,

o. che più anticamente si impiegata in

Milano ne' lavori di fabbrica.
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I\ello spirituale due terzi della p:ovin

eia sono soggetti alla diocesi milanese e

seguono il rito ambrosiano.

Per compenso appartengono alla dio

cesi di Como tutta intiera la provincia

di Sondrio 0 vogliam dire la Valtellina;

e nella Confederazione Svizzera in mas

sima parte del Cantone Ticino e la por

zione cattolica dei due comuni di Brusio

o Posdviavo nel Cantone dei Grigioni.

In tutto vi sono 479 parrocchie, delle

quali 5 in Como, ti nei borghi, ttltt nella

provincia di Como, 9l5 in quella di Son

drio, due nella Rezia e le altre nel film

tono Ticino.

La rendita delle parrocchie, delle pro

vincie di Como e di Sondrio a_scende a

lire b75,k88, delle quali il regio orario (

contrihuente per lire 51,0t4 ed icomuni

per lire 99,928.

Nelle due provincve vi sono 52': chiese,

colla rendita depurata di lire “2,720,

comprese lire 2t,705 contribuit_e dai ri

pettivi comuni;a tal ché tutto il serviziodel

culto nelle due provincie di (Zomo e Son

drio costa annualmente la cospicua somma

di L. “8,408, cioè rendite fisse L. 865,761

Pagato dai comuni . . . . » 5|,655

Pagate dall‘ erario . . . . » 5t,tM

Le Salesiane, ripristinate nel t8ttt, ove

sono tilt monache e più di tt50 educande,

e i Ritormati a Dongo, restituiti da non

molti anni, sono i soli monasteri esistenti

nelle due provincie di Como e Sondrio:

ma altri conventi trovansi nel Cantoni;

Ticino.

In origine il vescovo di Como (u suf

fraganeo del mctropulita di Milano; ma

alla metà del \'t secolo, il vescovo e il

clero comense furono tra quelli che si

opposero alla condanna dei Tre Capitoli

sancita dal V concilio generale di Costanti

nopoli; e cosi per questo.I come anco

perché i vescovi di Milano, dopo la ve

nuta de‘Longohardi, si trasferirmw H

Genova ove stettero lungo tempo, i ve

scovi di Como si fecero ordinare dai p3

triarchi di Aquileia,i quali ostaropo essi

pur lungamente contro la condanna dei

Tre Capitoli. D’allora in poi nella chiesa

di Como (introdusse il rito patriarcliiiio,

il filiale vi si mantenne lino alla fine del

secolo XVI, quando fu abolito dal vescovo

Filippo Archinti che vi sostituì il rito

romano. Poi nel t7tit, esendo stato sop

presso il patriarmto di Aquilcja e quella

diocesi divisa tra l’arcivescovo di Udine,

soggetto al dominio veneto, e quello di

Gorizia, soggetto alla casa d'Austria, la

sede di Uomo, che formava parte degli

Stati Austriaci in ltalia, si mantennesuf

fraganca all’ arcivescovato di Gorizia;

Iinchò da Giuseppe ll nel t700 fu dichia

rata sufl'raganea della sede milanese. Ora

il rito patriarchino, caduto in disuso in

tutta la diocesi comasca, a memoria di

antichità conscrvasi tuttora nel comune

di Varenna, diocesi di Milano, ove lo por

tarono gl’isolani della Comacina nel t169.

Il msrruzrro l m Cono, oltre la città che

ne è il capoluogo, conta 51 comuni, che

sono: Albate, Albese, “serio, Blevio,

Breccia , Brunate, tiamerlata, Camnago,

Capiago, tìarcano. tiaswno,tlavallasca,tler»

nobhio,Civiglio. Lipomo, Maslianico, Mol«

trasio, Monte-Glimpino, Montorfano, 0r

senigo, Paravicino. Piazza, Ponzalc, Reb

lii0, Itoveuna, Solzago, Tavernerio, Tor

no, Urio, \ergosa c Yillalhcse.

il territorio di questo distretto circonda

immediatamente la città di Como, partendo

a tramontana dalle due sponde del l o

e scendendo ad estro fin sulla stra a

che mena a \'aresg da una parte ed a

Cantù dall'altra. lì in parte montuoso,

parte a collina , e vi sono anco tratti di

pianura.

Poco meno di una metà del suoloè

aratorio, per lo più sparso di gelsi e viti;

pertiche ‘270 sono orti, broli e giardini;

più di 15,000 a vigneti, agrumeti e ron

chi; più di 20,000 a prati asciutti; t6,000

a prati irrigatorj, fra i quali pochi a mar

cita ; circa 7000 pertiche a gelsi, casta

gni , olivi, ecc.: 50,000 a boschi d'alto

fusto, ccdui, misti, ecc.: 2500 a pascoli: al

trettante a lande, zerhi, brughiere, gliia’

io, ecc.; 1800 occupate da strade, edili.

zj,ecc.; più di 300 da paludied altre acque.

il distretto abbonda di cavalli, muli,

buoi, vacche e pecore. i prodotti annui

del suolo consistono in più di 25,000

some nutriehe di frumento; 15 a “0000

di segale e veccia: h000 di grano turco;

di t000 a t500 di melica, traina e sor

gono; t800 a 2000 tra miglio e panico;

da sono a 6500 di vino, e circaaaoquin

tali metrici di olj diversi

Il DISTRETTO 11 m Cono conta 3‘) comuni,

che sono: Albiolo, .ksnago, Bernate, Bil

zarone, Bregnano, Bulgorello,(lagno, Cam«

“ago. Casa-nuova, Casnate, Cassina Biz

zardi. (Iav'ersaccio, Cermenate, Civello,

Brezza, Fino, Gaggìno, Geronieo, Gran

d3lî‘s LUCÌIIO, Luisago, Lurate-Abate, Mac

t'i0, Ìlìflflprio. Montano, Parè, Rodero.

Ronago, Rovellasca. Trevano, \'crtcmatt‘

e Uggiate.
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Popolazione 26,610 abitanti.

Il territorio di questo distretto c parte

a ponente e parte ad estro della città di

Como. La porzione a ponente si estende

lungo il confine coll'lìlvetico Cantone

Ticino ed ètulto a colline amenissime, col

tirato a elsi, a viti, ed ance a cereali.

Quella 01?0511‘0 si dirige lungo la strada

che da Como conduce a Milano; quivi il

terreno, quantunque elevato a collina, dc

clina verso la pianura.

bel suolo più di una metà o oratorio.

sparso in gran parte di gelsì e viti; )01'

ticltet'500 circasono orti,broli e giar ini;

pert.1100 circa vigneti,agrtuneti, ronchi ec.;

pert.7500 prati asciutti; pert. 1800 prati

irrigatorj, pert. 5900 a boschi di gelsi,

castagne, ulivi, ecc.; pert. 16,600 boschi

d'alto fusto, ceduì, misti, ecc.‘, 7000 pa

scoli; pert. 0000 lande. zerbi, brughicre,

ghiajc, ecc.; pert. 15000 strade, piazze ,

edilizj; pert. 2000 paludi ed altre acque.

1 prodotti annui sono 20,000 some me

lriclte di frumento, altrettante di segale e

roccia; da 900 a 1000 di orzo; 17 a 18,000

di grano turco; 700 tli melica, fraina e

sorgono; 8 a 0000 tra miglio e panico;

12a15,000 di vino; e 5 a 1000 quintali

(l’olio di varie specie. Nel distretto vi sono

pel 1859) 591 cavalli, suo muli, 1905

noi, 2200 vacche c. 95 pecore.

_l vecchi indagatori di patrie antichità

dissero grandi cose sull'origine di Como

e de‘tìomaschi, e fuvvi persino un fra

Roberto Rusco il quale spinse la vanità

nazionale fino a credere che merci: la

boato d‘ldtlio il territorio comasco fu pre

servata dal diluvio; e un po' più che fosse

andato avanti, chi sa che non avesse sco

p_erlo che fu esente anno dal peccato ori

gmalc. Altri, senza aspirare a lant’altezza,

pretesero di derivare da Troja i primi

fondatori di Como. lhvero è che le prime

Origini di questa città sono involto in

‘l}lc_llfi medesime tenebre che coprono l’o

ugme di Milano, Bergamo, Brescia ed

altre della Lombardia. Catone la vuole

fondata dagli Orohj, Giustino dai Galli;

“F110 0 che, città o borgo o villaggio che

SI fosse in origine, Como debb' essere

|U080 antichissimo e mai sempre popo

la10 _dalle varie generazioni le quali da

’500011 remoti si stabilirono nell'agro co

mense. La stessa sua posizione in riva

ad un vasto e delizioso lago e sovra un

P_Ufllo che comunica da ogni lato con ro

B'0m coperte da belle colline , le prime

ad essere abitate quando la bassa pianura

milanese era ancora paludosa, dovette

I.Otln.tltblA

' necessariamente allettarvi le nazioni an»

cora selvagge che in diversi intervalli dai

monti scesero in Italia , ed è probabile

che l'antica Como, anziché essere ov’è al

presente, fosse più in alto verso il colle

della Camerlala.

Alla metà del V secolo di Roma, due

cento anni avanti l‘era volgare, sembra

che i (Inmensi fortnassero una Repubblica

distinta dagl'lnsubri, ma alleata coi me

desitni, quando gli noiein altri furono

sottomessi dal console Marcello. Un se

colo dopo Como fu rovinata dai lieti e

ridotta ad un piccol villaggio. Pompeo

Str:rbons, padre del gran Pompeo, la ri

popolò; qualche tempo dopo Cajo Scipione

vi trasportò 5000 abitanti, e un po‘più

tardi (60 anni circa avanti l'era volgare)

Giulio Cesare ne mandò altri 5000,i più

distinti de’ quali furono 500 greci. A

tutti costoro diede la cittadinanza romana,

ed essi nonsolosi stabilirono nel paese,nxa

diedero ance il nome alla città. Cosi Stra

bone: il quale non vuol già dire che la

denominazione di Como si abbia ad attri

buirla ai coloni greci, ma che questi, per

distinguersi dai vecchi abitatori essendosi

chiamati Nuovi Comensi (Neo-Cometa).

anco la città rislaurata da loro fu detta

Nuova-Como. Convien però credere chei

Greci colonizzati a Como elungo il Lario

fossero in molto maggior numero, o che

varie piccole colonie siano venute in di

versi tempi esparsesi qua e là in diversi

villaggi, il nome de’quali ha una evidente

origine greca: =: Gli osservatori di fisio

,, nomie, dice l'Amorettl;trovano che gli

,- abitanti della Valtellina, ove le paludi

I: non guastan l’aria, offrono sino a

,, Villa ne' loro volti una forma greca e

-- regolare, ma quiud’innanzi hanno fisio

» nomia tedesca: onde argomentasi chei

1.- primi dali’lnsubria e i secondi dalla

,, Rezia siano andati ad abitar la valle ,,_

E i nomi di Lenno, Dorio, Dervio, Nesso.

(Iorcnno, Piena, Lierna, Lecco, Gaeta e

Palanzo, ecc., ci richiamano i greci nomi di

Lemme, Doride, Delfo,Nasso, Corinto,Peo

nia, Lerna, Leucade. Caìelfl, Pallante, ecc.

Dopo la vittoria di Farsaglia i Comensi

furono aggregati alla tribù Onfentina, ed

ebbero tutti i diritti e privilegi de' R0

mani; ma nell’interno sua amministra

zione Como si regalò prima come ce.

lonia. poi come municipio. A custodia del

lago contro le incursioni dc’barbari gt‘im.

peratori stabilirono a Come una flottiglia,

comandata da un prefetto, che vi era

ancora alla metà del V secolo quando fu

scritta la Notizia. 350
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Como segui le sorti comuni di tutte le

altre città dell’Italia: quando questa fu

dominata dai Goti (Vi secolo), sembra

che Como fosse molto decaduta dall’antico

splendore, cosa non ditlìcile a credersi

trovandosi essa quasi a frontiera de‘bar

bari che discendevano dalle Alpi Reticbe,

e quindi troppo di frequente esposta alle

loro rapine. Ell' era invero ancora una

città forte, popolata, adorna di bei pa

Iagi; ma le fortune degli abitanti erano

assaidiminuitc, per cui i ricchi che prima

erano splendidi divennero poscia parsi

moniosi, non potendo più sostenere il di

spendio dell’antico lusso. Per il frequente

passaggio di corrieri e trasporti militari

o del principe era ance aggravata dal

l’oneroso corso pubblico o prestazione

di cavalli, per cui la città dovette chie

dere un riparo a Teodorieo. Sotto questo

re Uomo aveva per governatore il goto

'l‘ancila.

Nel 568 i Longobardi colorano in india;

l’anno seguente s’impadronirono di Mi

lano, ma non sappiamo se Como sia ve

nuta cosi subito in loro possesso. Certo

è che l'isola Comacina si mantenne in

dipendente per ben ‘20 anni, e che i .\il

laggi del Lario da canto a quell' isola lo

erano del paro nel 579, come si ha da due

iscrizioni riferite dal Cantù. Vuolsi pure

che Alirco fosse duca di Como ed uno

de’ 56 duchi longobardi che governarono

l’ ltalia poco dopo la morte di Alboino.

Ma quel nome di Alireo o è bene stor

piato o non è neppur longobardo. In una

cattiva variante di Paolo diacono trovia

mo indicato, invece di Alireo, un Evino

duca di Como; ma i testi migliori in luogo

di Come hanno Trento, ed e anche più

conforme alla storia: imperocchòv in tutto

il tempo del regno Longobardiro non si

trova mai che Como avesse un duca , lo

che proverebbe che quella città continuò

a governarsi municipalmente e soggetta

direttamente alla regia giurisdizione.

Nulla o ben poco sappiamo intorno alla

sua condizione sotto i Carolingi e gli altri

principi 0 italiani o stranieri che si di

sputarono il regno d'Italia_ dall’888 al

980; solo ci è noto che ell'era allora una

città ricchissima, e molto potenti i di

lei vescovi, i quali vediamo varie volte

lasciar la chiesa per ingolfarsi negli iu

trighi politici. Ma ignoriamo donde deri

vasse l’opulenza della città, se non fosse

dal commercio, essendo sulla strada la

più frequentata allora per passare dall’I

talia in Germania. Fu in una torre di

Como e del Comasco che Berengario Il

foro rinchiudere Adelaide vedova del suo

emule bonario, e che riuscita poi a fug

giro, si salvò nel castello di Canossa e

divenne moglie dell'imperatore Ottone l.

La potema della città e dei vescovi di

Come si accrebbe sotto il secondo e terzo

degli Ottoni. Pietro vescovo comense fu

arcicancelliere di quest'ultimo, poi lo fu

di Arduino, al cui inalzamento al regno

d’ ltalia si era adoperato molto; ma in

seguito inimieatosi con quel re , gli ri

bellò Como e la foce aderire alla parte

tedesca.

Fra la debolezza e la lontananza dei re

d'india od imperatori che successero agli

Ottoni, poi tra le guerre suscitatesi fra

l’Imperatore Enrico W e papa Grego

rio Vll, andò sempre più allargandosi la

libertà dei municipj italiani, che a poco

a poco si convertirono in altrettante re.

pubbliche. Fra queste fu anche Como, e il

primo esempio di una guerra intrapresa

dai (Iomaschi contro i loro vicini lo tra

viamo nel 9714. Guido, figlio di Berenga

rio il re d’Italia, aveva cercato un rico

vero nell’isola Comacina, già celebre fino

dai tempi de'Longobardi; ma Gualdo ve

scovo di Como e gran fautore di Ottone l,

armò i Comaschi, mareiò contro l’isola,

eonstrinse Guido ad arrendersi e spianò

la rocca. Nel t09'r troviamo di bel nuovo

i Comaschi impegnati in guerra coi Ber

gamaschi, per contese di confine verso

l'Adda: ma i primi ebbero la peggio.

f\el 1117 ebbe principio la famosa guer

ra decennale fra Como e Milano, la quale

ebbe origine dalle contese tra Landoll'o da

Carenno milanese e Guido da Grimoltli

di Cavallasca, i quali si disputavano la

sede episcopaledi Como. tl primo, scomuni

eato da apa Urbano Ile discacciato dal po.

polo, si rifuggi nel castello di Maliaso?

ma i Comasehi lo assalirono, lo fecero

prigione ed uccisero molti de’suoi difen

sori, quasi tutti milanesi, fra i quali due

nipoti dello stesso vescovo. I parenti di

questi ultimi recaronsi a Milano a ehie'

demo vendetta; e l'arcivescovo Giordano

da Clivio, congiunto in parentado col ve.

scova tîareano, e già incitato contro i L'o

masrhi per alcune ingiurie recate da

essi ai beni della sua mensa, invece di

consigliare la carità cristiana,diede mag

giore stimolo ain sdegni, infiammaado il

popolo e mettendo una specie di eccle

siastico interdetto sulla chiesa finché. tutti

i militi, e con essi il earroceio, non fos

sero usciti dalla città. A questa guerra,
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continuata dieci anni con stragi vicende

wli, presero parte coiMilancsi quasi tutte

le città della Lombardia, ed inoltre si

ribellarono ai Comasehi l’isola Comacina,

Bellag io, Menaggio, Gravedona ed altre

terre elle Tre Pievi. Ma lo strano si è

che allora i Comasrhi tenevano le parti

del papa e i_ Milanesi coi loro alleati

quelle dell'imperatore, laddove nelle guer

re susseguenti Comasehi diventarono lie

rissimi ghibellini e fieriètsimi guelfi i

Milanesi. La guerra si estese SU tutto il

territorio Comasco e lungo le rive del

Lario c del Verbano: molti furono i bor

ghi, molti i villaggi saccheggiali o in

cgndiati; e per nove anni i (Iomaschi,

duetti dal vescovo Guido, ebbero quasi

sempre il vantaggio. Ma la guerra si fece

sempre sul loro territorio o ne’conlorni,

fl laiche, dopo la morte del vescovo, co

minciarono a sentirsi sfiniti. Alla fine

assediati duramente dai ’ Milanesi e dai

numerosi loro alleati, i (Iomaschi, dopo

una validissima difesa, dovettero abban»

donar la città, ritirarsi nella fortezza del

borgo di Vico, indi capitolare coi vincitori,

che imposero ai vinti un annuo tributo

c l’obbligo di smantellare le loro fortifi

cazioni. L‘osì Como fu presa e saccheg

gtata ai 27 a osto lt27.

.Nc_l HM cdcrico Barbarossa intimi»

tl_l Milanesi di restituire a Como l’antiw

llbéftà; ma quest’ordinc non essendo a1»

P“é'àflttto dalla forza, tornò anzi a nuovo

ell‘t_mcnto de’ Comaschi, sulle terre dei

qmlt_si vendicarono i loro ctnuli, che fecero

""0}'t devastamenti alla città. Quattro

mm! dopo essendo Federico tornato in

III_ con potente esercito, obbli vò i Mi

ttncSt a rinunciare al dominio il Conto,

f0QG_fifaltbricarc la città e la colmo di

P""le_git così che alla volta loro i Co

mascht si associarono con lui alla guerra

01 fece in seguito ai Milanesi ed ebbero

ltntausta comp1aceuza di contribuire nella

distruzione della capitale della Lombardia,

successa nel tnarzo t162. Ai Comaschi

.m Per sorte di rovinare tutto il quar

uer.e di_ P0rta Comasina. .

l.ttmtliazione di Milano fu di breve

ur3la- Ella risorse cinque anni dopo. e

"Mesaw con sedici altre città Lombarde,

ecc nuova guerra a Federico, il cui escr

m" fil finalmettte ai 29_maggio 1176

sbaragliato a Legnano, ed a gran stento

lo stesso monarca poté salvarsi in Pavia.

d“, “esiti ucrra i Comaschi, al paro

‘0 atea, odlgiani ed altre città, ave

a"° setitoli: le parti detl’ imperatore, e

quantunque cr ima caosa antinazionale,

pure contbaterono valorosamente conte

lo dimostrarono i numerosi cadaveri la

sciali sul campo. Perciò furono da Fe

derico ritnttnerati eon molti privilegi

ed esenzioni, donò alla città il castello

di Baradello , da ltti eretto alcuni anni

prima, soltomise alla medesima i capitani

della Valtellina, ed ordinò che la tuoneta

battuta in Come dovesse aver corso anca

nei contadi di Lecco, della Martesana e

o del Seprio. ,

La pace di Costanza (1183) mise fine

alle guerre fra i Lombardi e l'impero;

ma le t'itlà in pace coll’cstero comincia

rono a battagliarsi fra di loro. Tuttavia

tîomo per molti attui non ebbe parte se

non a piecìolc guerre e di )000 momen

to; riacquisto il perduto ominio sulle

Tre l’ievi e sulla Valtellina, e coi Mila

nesi lini all’amichevole. le antiche contese

sopra il possesso di varie terre e fu de

terminato per accordi il confine reciproco

delle due Repubbliche.

Nelle nuove guerre fra le città Lom

barde e Federico il (t250-50), Como

vacillò dall'una all’altra parte, secondo che

prevalcvano in città i guelfi o i ghibellini:

ma questi essendo in maggior numero,

ance la città si ottenne più frequentemente

legata ain interessi dell’imperatore.

Dopo la caduta della casa di Svevia,

passò più di ttn mezzo secolo senza che

l’italia vedesse alleano imperatore, e du

rante questo tentpo le città constmtarono

le loro forze con intestine discordie, ove

capi primquianti, gli uni col pretesto di

esser guelfi, gli altri ghibellini, si dispu

tavano il potere, swceiavano ed erano

diseacciati, secondo che volgeva la fortuna

delle armi e degli intrighi. Cosi aneo in

Uomo cominciarono allora(tît50) le fazioni

dei Busca e dei Vitani, questi guelfi e

ghibellinii primi: in“: andò guari che

tutta la diocesi fu sottosopra. E come se

le discordie proprio non fossero sufficienti,

i Comasehi presero parte ance a quello

de’ Milanesi, appo i quali i plebei caccias

vano i nobili, e questi, profughi dalla pa

tria, cercavano ajuti per vincere la plebe.

_l liuscotti, facendosi appoggio ai primi, si

rall'orzarono contro i Vitani, favoremn

alla parte popolare, ed ebbero ildisoma:

ma poi combattuti e vinti dai loro avve|-

seri, guidati da Martino Torriani,- essi

dovettero migrare dalla patria. Da qui

cominciarono l Torriani ad avere influenza

come su Milano, cosi anche su Como. ed

a far adottare ai cittadini le proprio loro
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assioni. Martino della Torre, già potente

in Milano, fu nel t2!59 eletto podestà di

. Como con poteri amplissimi e quasi da

principe; il quale essendo mancato ai vivi

nel l‘263 lasciò erede della sua potenza

il fratello Filippo. Questi mori due anni

dopo. e gli successe Napoleone, fratello

di Raimondo vescovo di Como e figlio

di quel Pagano della Torre signore di

Valsassina, che si era reso tanto beneme

rito dci Milanesi dopo che da Federico

furono sconfitti a Gorle-nuova nel l‘137.

Ma i Torriani, guelfi e popolari ed al

l‘apice della potenza, ebbero per loro

emnli i Visconti ghibellini e sostenitori

de'nobili, la cui fazione andava sempre

crescendo, intanto che la fazione contra

ria,cosi per le asprezze di Napoleone e per

l’eccessiva autorità che esercitava come

per altre gelosie, declinava a vista d’oc

chio. A vieppiù indebolirla, (ire orio IX

trasmutó Raimondo dalla sede (l Como

a quella di Aquileja; e Giovanni degli

Avvocati, suo successore, quantunque pri«

mo fra i Vitani, si lasciò corrompere

dell'oro nemico e contribuì a richiamare

gli esuli Rusconi. I quali, colto il destro

favorevole, arrestarono il vicario di Na

poleone, ed Obbligarono quest’ ultimo a

lasciar libero Simone da Locarno, prode

guerriero, nemico al 'l‘orriani, e che già

da qualche tem era tenuto chiuso in

una gabbia. in i tutti costoro insicuro

indussero iComaschi a liberarsi dai Tor

riani'cd a chiarìrsi fautori del profugo

arcivescovo Ottone Visconti, ed ebbero

una parte principale alla vittoria di,Desio

Sî0 gennajo l‘277), nella quale i 'l‘orriani

urono prostrati definitivamente, restando

prigioni i principali di quella fauùglia, e

segnatamente il suo capo Napoleone, che

fu dai Comaschi chiuso in una gabbia e

custodito nel castel Baradello ove si dii:

morte da sè medesimo ai 16 agosto 1278.

Con tutto questo continuarono ad agi

tarsi in Come i Vitani ed iiiusconi,questi

favorevoli e quelli contrarj ai Visconti,

mutando la fortuna a vantaggio ora degli

uni ora degli altri, finché la città (5 gen

najo t292) si diede a Matteo Visconti,

dichiarato (due attui dopo) vicario impe

riale nella Lombardia. Dieci anni dopo

Vitani e Torriani tornarono a dominare

di nuovo in Milano ed in Como, ma per

breve tempo; imperocchè nel 15l0 cs

sendo sceso in Italia l’imperatore Enrico

di Lucemburgo, con esso i Visconti cu

trarono in Milano e i Rusconi in Como,

e vi signoreggittrono fino al 1555; quando

Franehino RUsi‘a, già signore di Como

sino dal t3ll, vessato da numerosi ne

mici, si deposc dal comando e consigliò

il popolo a darsi ad Azzu “sconti slgtwt'

di Milano, riservando per si: il contado

di Bellinzona.

Sotto il nuovo dominio Como godetle

anni di pace, per-turbati a volta a volta

dagli ancora bollenti spiriti repubblicani

o dallo stimolo delle represse ma non

estinto fazioni. Ma questo pure andarono

caluranvlosi sotto il regno, si può dir glo<

riuso, di Gian Galeazzo Visconti primo

duca di Milano: risorscro l’agricoltura ed

il commercio, c (Ionio, punto di comuni

cazionc fra l’italia e la Germania, si empi

di ricchi negozianti. Tuttavia i vacui la

srittli dal declinantc favore di una ttl'

multuosa libertà venivano empiti da una

superstizione religiosa fomentata vieppiù

dallo spavento che incutcvano i progressi

delle armi de' Turchi che minacciavano

l’Europa. E fra le altre voglia!“0 ti“!

raunnenlarc la compagnia de’ Rellegrìm

Bianchi nata allora, prima in Francia,

ove di solito hanno origine le supersti

zioni più ridicole, e che di là propagosfi 8

si sparse in varie parti dell'Italia. o Uo

” mini e donne d'ogni età e condizione.

dice il Monti, si raccoglievano insieme

e vestiti di bianchi lini, onde loro v'emw

” il nome, imprendevano lunghe rocce:

» sioni di chiesa in chiesa, cantan o inm_,

» flagellaudosi e chiedendo con alle v0t'l'

» misericordia. Luchino da Bressano, ve

” score di Como, entrava nel duomo m

o su l’alba del di, c celebrata la mess:o

» intuonava lo Stabat Mater e avviava la

” processione. Giunti ai biv‘j delle strade

» e tutti inginocchiati, gridavasi onso‘r

» cordia, e si baciava la terra. Nell'ui

" tinta chiesa della visita, all’elev'aziene

» dell’ostia, di nuovo si gridava nn'scrt

» curdia. Parecchi giorni durarono le

» processioni e talora andarono liao_a

,- Grondate, a Lucino , a Santa Marta

presso Lurate, a Chiasso. a Ponteganfl;

o Alla fine il vescovo, presenti un dieta

” mila PCI'SUIN’. raccomando la recitazione

dell'inno sopradctto aggiungendovi l’in

o dulgenza di quaranta giorni. lu’qualchg

sito d' ltalìa si vietarouo le processioni,

perché, morendosi popolazioni interc_.

servivano a fomentare le disonestàe m0lll

abusi; e uomini di pessima indole 56

"" Prevalevano per seminare discordia

o tra città c città. (V. l'Art. Cami

La pestilenza si propagò colle proc05‘

-» sioni, e nel seguente anno, che f"

I \n
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ii il tt00, fece orribili guasti. Tra noi

» perirono tredici mila persone e quasi

a non vi la famiglia che ne andasse

" illesa c.

Nel tht)‘l morì il duca Gian Galeazzo,

e nella minorità tie'suoi figli tutto il vasto

ducato fu diviso tra piceioli e discordi

tirarmi. In Cento ancora si ravvivarono

le fazioni dei Busca e de' Vitani. Fran

eliinn llusea, secondo di questo nome, se

ne impadroui ma fu diseaccialo quasi

subito da Pandolfo Malatesta e Jacopo Del

Verme generali del giovanotto duca Gio

vanuilllaria, che abbandonarono la città

al saccheggio. Ma il Busca se ne impa

droni di nuovo nelthOtì e vi tenne si

gneria tino alla sua morte (Htt‘2). Luterio,

suo figlio, non potendo resistere alle armi

di Filippo Maria Visconti, gli cedette la

città egrau parte delle sue dipendenze, e

silriservò il dominio delle altre terre del

gia suo rincipato, cioè gli attuali distretti

di Men risio, Lu ano e Locarno (Cantone

Ticino) e le vali Travaglia e d’lntelvi

(avi avvenne agli il settembre. M16.

Dopo la morte di Filippo Maria (1007),

Conto si noi alla Repubblica Ambrosiana,

nssm ai Milanesi che si erano dichiarati

liberi e re nbblicani: ma costretti questi

a darsi a raneesco Sforza (M50), anche

\Cnniaselii dovettero imitarne' l'esempio.

Francesco regnò gloriosameute 46 anni;

ma sottoi di lui successori incomincia

una dei più deboli, più vili e più tra.

vagliati governi che si avesse avuto fino

allora la Lombardia. Como fu spogliata

d} quasi tutto le sue dipendenze provin

É'lall» al che si aggiunsero le accresciuto

Imposte; e dopo che Lodovico il Moro

Cominciò a chiamare in italia gli stra

"10"« questa città fu Quasi continuamente

esposta a passaggi di truppe tedesche,

svizzere, francesi, che si abbandouavano

Il tutti gli eccessi a cui erano avvezzo le

brutali soldatcsche di quel’seeohv; ma

sL'gnatamente ebbe a patire assaissimn dal

faticosi nel lilOtt,che insultavauo all'omo

Wlle donne e non risparmiavauo le robe

c la fila degli Uomini. Non meno tristi

uronp\ quasn tutti gli anni successivi;

ma l"" grande sventura pali a Ti dicem

P0 tt‘2t quando fu presa e saccheggiata

dal!" spagnuoli e da. altre litai’lu:tglic

gmda.‘° dal celebre marchese tl' Malo».

All"'lthipio di novembre ttì'55 mori Fran

cesco il Sforza ultimo dura di Milano, e

questo ducato divenne parte della vasta

ll_tonareliia di Carlo V. 0' allora in poi

‘“""H come anche il ducato Milanese ,

ebbe a subire per “0 anni tutte le ca

lamità dell' ignorante ed avaro governo

spagnuolo.

‘Îssa ancora , al paro delle altre città

ebbe i suoi guai da piangere; per la lun

ga guerra della Valtellina la città, gra

vata di continuo da angherie militari e

civili, si trovò oppressa da 500,000 lire

di debiti; la celebre pestilenza del 1650

la privò di t0,000 cittadini; nel “575

fu allegata intieramenle da una straor

dinaria e'screscenza del la« ola quale vuol

si che supurasse_quella (cl t829. Le im

posizioni, gl’interessi per debiti e le spese

costarono al comune di Como dal

mm »- 1660 Lire 27a,888 all’anno

l660 -- t680 908,872 »

teso ' 4700 500,3“1700 »- |7|6 It0l,505 »

In ragione inversa che crescevano gli ag

gravi diminuiva la popolazione. Nel sino

do diocesano del tt598 si danno a Como

16,000 abitanti, e nel “355 (dopo la pe

ste) si trovò ridotta a 6000 anime. Nel

t6/tO sali ad 82th anime. Dato pure che

non siano al tutto esatte queste cifre

(prese dai registri parrocchiali di allora

e riferite nelle visite del vescovo Carati

no), presa l’una coll’altra, resta sempre ‘

che in mezzo Secolo la popolazione co

mense si trovò ridotta alla metà. Verso

il 1508 tutta la diocesi noverava 500,000

attinto , e nel 1655 si trovò scontata a

172,180. Di tanto fabbriche e manifattura

di ogni genere che vi erano sul finire

del secolo XVI, alla metà del secolo se

guente non restavano più che venti telaj

di- pannilani e tre di seta, e nel 1690 da

quaranta piante di filatoj erasi venuti a

venti e queste ancora oziose per sei me

si; le fabbriche di sapone, di cera e di

telerie, da prima si fiorenti, sciate o sca

dute; languente ogni altra arte, e l' uni.

versità de’ niercanti indebitata di li

t'c 75,000.

Quel novcrno‘ lattosio a due mondi

ebbe in lîombardia line nel l700 dopo la

morte di Carlo Il re di Spagna;e il un.

calo di Milano in tenuto dai Gallo-ispa

ni , poi dain Austriaci, indi dai Gallo.

Sardi,un'altra volta dagli Austriaci, poidai

(Ballo-Ispani ancora, e rimase finalmente

all'Austria nel l7'18, la quale anche ne

gli antecedenti 08 anni l’aveva tenuta iù

lungamente delle altre pOtenzc, il cui

soggiorno fu sempre di breve durata.

Sotto i provvidi e più miti governi del

l‘ imperatore Carlo \‘I , e piu ancora di

Maria Teresa , di Giuseppe II e di Leo
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poldo il suoi successori, la Lombardia

cominciò a rimarginare le innumerevoli

sue piaghe.

Ai 18 maggio l796 i repubblicani [ran

cesi entrarono in Come, la quale fece

parte della Repubblica (lisalpina,poi (t7‘J‘J)

del’tioverno provvisorio della Lombardia,

riconquistato da di Mistro»llussi, durato

tredici mesi; infii della Repubblica Ita

liana; in seguito del Regno d'Italia, sotto

il nome di dipartimento del Lario. l’i

nalmente, tornati gli Austriaci nell’apri

le l8th, Como in ttnito al regno Lom

bardo-Veneto, costituito come al presente.

Nel marzo 48h8 Como insorse pure

appena vi si ebbe la notizia della scop

piata rivoluzione a Milano. La prossimità

del confine vi aveva dato adito ad una

massa di armati, provenienti dal Cantone

Ticino svizzero, i quali, tratta a sonnnossa

quasi tutta la popolazione, strinsero la

guarnigione nelle caserme, e si venne ad

una capitolazione, non osservata dal sus«

seguito potere, che invece d’ inviare in

patria i soldati, com’era convenuto, li

ritenne prigionieri.

Sorse quindi un Governo Provvisorio

con tutta la serie di comitati, eom’ era

d’uso allora; poco in in armonia col Go

verno Provvisorio centrale di Milano; si

prestò con tenue risultato alla creazione

di truppe regolari, alle quali il popoli;

del contado, per natura poco proclive al

mestiere dell' armi, non prese gran parte;

e fra le ambagi c le aspettative vide ar

rivare il 7 agosto di quell’anno, giorno

in cui la rioccu‘pmione della.città per

parte delle Il. RR. Truppe la tolse al pe

ricolo di soggiacere alle già esperimen

tate esigenze delle tornio condotte da

Garibaldi, stanzianti allora nelle sue vi

cinanze. ,

Dopo il ritorno dell‘ l. Il. Governo la

città riacquisló poco a poco la primicra

fisionomia; e la tessitura della seta, suo

principale ramo (l’industria, ritorno al«

l'antecedente attività. Malgrado quello

sciagurato trambusto Come non cessò di

occuparsi di opere (l'interno abbellimento

e di utilità : già ne sono approvati i pro

getti, e la città vedrà tra breve sorgere

un grandioso Palazzo munici ale e com

pirsi il magnifico rettililo alla Piazza

del Duomo al Porto.

I migliori storici di Como sono il mar»

chese Giuseppe Rovelli, e i viventi, pro

fessori Maurizio Monti, ora arciprete di

S. Agostino, e Cesare Cantù.

Come in tutta l'alta ltalia cosi ance in

Como il cristianesimo s'introdusse molto

tardi, ed ancora alla metà del lV secolo

sembra che i fedeli fossero assai pochi in

proporzione dei moltissimi pagani che

ancora vi erano , tra i quali contavaosi

le persone principali della città. Quindi

ance assai tardi si trova menzione di ve

scovi comensi.

il primo di cui si abbia certa notizia è

Felice, ordinato da Sant’ Ambrogio, e che

si pone nel 579. Nel tfilt ne fu sco

perto il se iolcro entro il quale trovossi

un calice ti vetro ed un pastorale di le

gno in vai" pezzi con voluta d’avorio

portante l‘ igie dell’agnello, che conser

vasi come reliquia in San Carpol'oro. Ma

l‘ autenticità di tali reliquie è più che

dubbia, essendo certo che i vescovi di

qne’primi tempi non usavano ancora il

pastorale.

2 e 5) Se gli dànno per successori

Provino poi Amanzîo; ma le avventure

che si attribuiscono ad entrambi sono

raccontate da scrittori vissuti molti secoli

dopo e che in mancanza di archivj o di

documenti supplivano coll'immaginazione.

't) Sant’Abondio successo ad Annunzio

nel MSO. Egli era di Tessalonica; fu molto"

onorato da papa San Leone 1 che lo

mandò suo legato al concilio di Efeso nel

Ma, poi ad un altro tenuto in Milano

nel "50. Egli era molto amico del celebre

'l‘codoreto vescovo di Tiro del quale si

ha una lettera ad Abondio.

ii riposa nella chiesa che porta ancora

il suo nome , fuori di Como, e che era

l'antica cattedrale; itre vuolsi che una

parte del suo corpo s a a S. Vito in Praga,

ed un’altra parte a San Tomaso in Pa

via. Fu annoverato tra isanti, divenne il

patrono della città, e se ne celebra la l'e_

sia all’ ultimo di agosto. Anticamente pero

celebravasi ai 2 di aprile, vi era fiera per

quindici giorni, feriavano i tribunali, ci

magistrati municipali coi collegi delle

arti andavano processionulmentc e con

gran pompa a portar donativi al santo

tutelare.

Dopo .tbondio si nominano.

ti) Consolo.

6) Esuperztnzio.

7) Eusebio.

ti) Eutichio, morto nel 539.

9 ) Eupilio.

l0) Flaviano l.

il l Prospero.

12) Giovanni I. <

Di tutti iquali non si sa niente di certo,

‘0

se non che vissero nel Vi secolo. Vuolsi
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che i due primi fossero roci, Eupilio di

Utichia, forse Utica in A rica, e tutti gli

altri comascbi; c si nota ance il cognome

del casato, in un’epoca in cui i cognomi

non erano peraneo in uso!

13) Agrippino, era di una famiglia no

bile di A uiieja; fu molto attaccato alla

difesa dei Tre Capitoli, e si trovò perciò,

con molti altri vescovi di quel tempo, in

opposizione colla chiesa romana e nel V

concilio Ecumenico. Sembra che venisse

a Como per oggetto religioso. e segnala

mente per sostenere i detti Tre Capitoli,

e che anzi vi fosse mandato espressamente

da_vaanni. patriarca scismatico di Aqui

ieja. Fu eletto vescovo nel 607 circa, e

signora l‘ anno della sua morte. Si ha

ili iui_una lunga iscrizione scolpita sopra

una pletra che conservasi ancora nella

chiesa di Sant‘ Eufemia d’isola. in essa

Agnppino ci fornisce una parte della sua

biografia.

Il) ilnbiano. _

_lli) Adalberto. E pqrù da avvertirsi che

ne l‘Ughelli nè il catalogo che si con

serva ueli‘arcbivioepiscopale in Come non

rammenlano questo vescovo.

16) Martiniano.

i7i Vittorino

la) Giovanni il,

W) Giovanni III.

Q0) Ottaviano

2‘) Benedetto. -

9?) Flaviano dal 700 al 71a. »

t{iit_ questi vescovi sono indicati dal

cronisti col titolo di santi, e per giusti

tCttt‘lo non mancano di raccontare di loro

iiifltt numero di miracoli; ma i nomi sono

meramente tradizionali, non si hanno do

c“iil€illl e niente ovvi di più oscuro quanto

la cronologica loro successione. Sotto

quest'ultimo, nel‘698, sembra che abbia

cessato lo scisma de’Tre Capitoli che du

rava tino dal Utili.

_93) Diodato, che vuoisi essere stato ne

miilfll0 dal re Liutprando.

îii Gamoaldn.

mi) Angilbcrdo.

6) Lupo,

97) Teodolto.

r 23) Adelungo, che seguendo i cronisti

:;îbbfl Stato nominato da l)esiderio_ul-_

quei full de Longobardi. Attttllc_t _um_uv di

o vescovi sono barbari, e ci indicano

c limone di razza Longobarda 0 .Itomani

barbgîî_viezzo pigliavano denomipazìont

m" ]k:a0l8 che poco appresso diventa

“, (I un uso generale. i detti set ve

{ifi0t'i avreb . -
"780. bere governato tra il 7l9 e

99) Pietro 1. v

50) Leone I.

5|) Peredeo.

39) Amalrieo: era vivo nell'8M e debbo

esser morto poco avanti l’8ttti.

55) Angilberto od Eriberto oFiliberto.

Era vivo alla fine dell’8flt e mori dopo

l‘885.

5h) Lintardo, arcicanceliierc del regno

sotto l’imperatore Lodovico Iii da cui

ebbe varj privilegi. Mori tra il 905 e

il 91|.

55) (iualberto o Valperlo, di Como.

Eletto dopo il 905 e prima del 911; morto

il I!) novembre 9t6.

Sii) Liulardo II.

57) Pietro Il figlio di \’alperto, giudice

di Pavia.

58) Azzone, morto poco prima del (fitti.

39) thilltl0 o Ubaldo, eletto nel 9%

da iicrcngario Il: fu un vescovo facino

roso e poco accetto ai Comasebi. Offeso

da Berengario, mutò partito e fu tra quelli

che chiamarono in Italia Ottone. Sotto

di lui nei 9611 si scoprirono le reliquie

. di San Fedele, per rivelazione che il me

desimo santo fece ad una pia donna. Mori

dopo il 967. _

It0) Adelchis, morto avanti il 990.

M ) Pietro III, già vescovo al principio

di aprile 990. Era fratello del conte Cu

niberlo e zio di Ottone conte di Pavia e

del Sacro Palazzo: in arcicancellicre di

Ottone Iii imperatore e di Arduino re

d' italia; del quale ultimo divenne poscia

il nemico. Era ancora vivo nel 998.

ha) Everardo, nominato in un diploma

. di Enrico I del 1009. ‘

45) Alberico, cappellano del medesimo

‘ Iìnrieo e da lui nominato vescovo di Como

. nel l010. Fondò il monastero de’Bene

dettini a Sant' Abondio. Fu nemico del

matrimonio o concubinato dei preti, ‘

Ìl't) Leuticbcrio o Litigerio. fii crede

eletto nel l028, e morto nel tono,

Mi) Bennone, assassinato, eredesì, da

certe prete Guiltando.

146) Reginaldo. Era già vescovo nei 1063

quando assiste ad un concilio in Roma.

Fu amico del cardinale Pietro Damiano e

ppan netpî‘co de’preti eoncubinarì, uno

ie’quaii gli regalò una pugnalata. Inti-a.

prese var' viaggi per _oggetti politici e

religiosi; il gran partigiano di papa Gre

gorio VII, per io che da Cencio, figlio

di Stefano prefetto di Roma, fu sorpreso

ed arrestato in Come, tradurro' a pavia‘

ov'era il re Enrico, ed imprigionato. Riel)

ho la libertà , ma l’indi<crero su“ mo
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avendogli procacciato de' nemici aueo in

Como, essi lo obbligarono a fuggire; cerco

un asilo in Nesso sul lago, ove mori ai 27

gennajo l09‘2.

lt7) Eriberto. Era già vescovo nel t0825,

lo era ancora nel 1088. c dcbb’csscr morto

prima del 4092.

118) Artuico. lira già \9w0\0 nel 1092.

w e 50) Landnlfo di Carcan0 , eletto

dall’imperatore Enrico nel t09ti, consc'

crato dal patriarca di Aquileja, ma non

riconosciuto e scomunicato da papa Cr.

bano Il. [Comaschi avevano invece eletto

Guido de Griruoldi di Cavallasca. arciprcte

del Duomo, che fu anche riconosciuto dal

papa. Pure i due vescovi si disputarono

la sede colle armi, dond' ebbe origine la

famosa guerra decennale che lini collo

smantellamento di tomo. Guido mori ai

‘27 agosto tt2ti.

lit) Ardizzone. Dopo l'eccidio della sua

patria dovette cedere il posto all’emelo

Landolfo. Richhc poi la sua sede. Fece

più viaggi in Germania, alla corte im

periale; fu molto favorito da Federico

Barbarossa che rimise sotto la sua dich

danza iChiavennaschi; mori dopo il tttitt.

lasciando la sua chiesa molto indebitato.

52) Enrico di t'omo, altro partigiano

di Federico Barbarossa o doll’antipapfl

Vittore IV. Siedetto nel concilio di Pavia,

ove nei tt60 fu scomunicato papa Ales

sandro ili.

tifi) Giovanni l\‘. Esso pure partigiano

del Barbarossa. Era vescovo nel tt67.

tilt) Anselmo Raimondi, comasco. Al)

braeciò le parti di Alessandro lil, adope

randosi tuttavia a stabilire la pace tra

esso e l’imperatore Federico. Mori verso

il “95.

BIS) Ardizzone Il, vescovo guerriero che

sostenne colle anni i diritti della sua

mensa episcopale. _ ‘

56) Go lielmo di Mendrisio, figlio di

Ruggiero ella Torre. Era già vescovo nel

luglio “97. Da prima fu l‘amico dell‘im

peratore Ottone IV, poi segui le parti

del pontefice. Pare che nel t‘2t6 sia pas

sato in Terra Santa: fondò lo spedalB di

San Silvestro e morì nel 1227.

ti?) Uberto, arciprete di Vercelli. mori

verso il HM).

58 ) Leone il degli Avvocati. da Lucino.

morto nel mm.

59) Raimondo, figlio di Pagano della

Torre. Fu vescovo guerriero e molto fa

stoso. Nel una da Gregorio Xt‘u trasfe«

rito al patriarcato di Aquileja, ove si recò

con fasto reale, e morì nel 4299.

60) Giovanni degli Avvocati. rutlliiSCO.

Ebbe gran parte alle fazioni civili del suo

tempo, e fu perciò espulso dalla cìllù nel

1282; ma pel favore di Matteo “sconti

tornò nel t29‘2, e mori a IP; fcbhraj0

dell' anno seguente

m) Leone lll de‘l.ambcrtenghi, co

tuast‘o, dell’ordine de'frati minori. Fu

vescovo non più quieto del suo anteces

sor0. ed al pari di lui lo esiliato. L’im.

peratora Enrico \'ll lo rimise in patria,

e morì nel t3tti.

62) Valeriano Rusco e Benedetto di

Asnago dell‘ordine de'predicatori: quello

ctctto ad istanza di Franchino Rusca suo

fratello e signore di Como, questo da

papa Giovanni XX". Valeriano essendo

il più polcnlt‘, Benedetto vagabondi» qua

e In. Il papa avendo lanciato l’interdetto

su Como, Benedetto so un prevalso, trovò

partigiani fra i nemici dei Rusca,asscdiò

Como, c l“rauchino avendo ceduta la si

gnoria a Matteo Visconti, anche il vesco

vo poté finalmente occupar la sua sede e

morì nell'ottobre t539.

65) Heltramiuo l’aravicino di Casigliov

eletto da Benedetto XII ai ‘2'z ottobre

t559: poco dimorù nella sua sede; dal

papa fu adoperato in varie facendo, poi

traslatato alla sede di Bologna. ove mori

ai 7 a osto t55l.

6h) onit'acio. vescovo di Modena, trasla

tato alla sede di Como ai 7 novembre t5t0.

Fu vescovo molto più illuminato che non

concedevano i tempi: abolì le vigilia che

facevausi nelle chiese, e che erano diveo

tate adunanze scandaloso; abbreviòle trop

po lunghe processioni, represse l'incontv

nenza de’eherici, proihì di atterrare le

case dc’handiti, operò molte altre ottime

cose e morì nel t5tî‘ì. La sua urna, osi

stente ancora nel duomo, è un eccellente

lavoro.

65) Bernardo, francese, monaco cister

ciense, trasferito a Ferrara ai 28 febbraj°

1556.

66) Andrea degli Avvocati, nobile co

lllilSt'0. .

67) Stefano de'tìatti, milanese. era gia

vescovo di Como nel maggio 1362, morto

sul finire del 1569. _

68) Enrico Sessa di Val 'l‘mvaglia,pflj

ma arciprete del duomo di Milano, pm

vescovo di Pesaro, di Ascoli, di Brescia.

e finalmente di Como; ma quasi mai ri

siedette nella sua diocesi.

60) Beltramo da Brossano, milanese, era

ià vescovo di Como nel 1580, e prima

o era stato di Parma. Nel t587 trasportò
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il corpo del beato Manfredo Settala o “ha

San Vitale (Cantone Ticino). e quattro anni

dopo il beato Gugliemo nella nuova chie

sa erettain dai Lhiavenhascbi.

70) Luchino da iit‘ossano, eletto nel

gennajo l396 e morto nel lù08.

7l-73) Guglielmo Puslerla, unilanme.

Fino dal l599, non avendo che n anni.

era stato da Bonifacio lX creato vescovo

di rescia. ma non poté occupare quella

sede; fu perciò da Gregorio Xii trasfe

rito a quello di Como , ove non fu più

fortunato. l (Iomaschi avevano eletto frate

Antonio Torrone, dell' ordine de‘ Minori

e loro concittadino; per cui Franrhino

llnsca signore della città tenne lontano il

Fanteria, finchù il 'l'urcone nel MO!) in

riconosriulo da papa Alessandro V. 1\el

lilli Como essendo tornata sotto il do

minio de'Visctmti, il duca Filippo Maria

non volte più riconoscere il 'i‘nreonc, ed

essendo morto il l’osteria, i canonici eles

sero frate Francesco Crivelli milanese,

prminriale de’Mlnoriti in Lombardia. I

due pretendenti ricorsero al concilio di

Costanza che sentenziò contro il Crivelli.

Non perciò si arrese il duca, onde il Tur

°0"0v dopo tre anni di esilio, rinunciò al

l'upiscopalo nel uno e mori poco dopo

in Venezia. il Crivelli cessò di vivere nel

Utili.

il) Francesco Bossi, nobile milanese,

eletto da Martino V ai 12 febbrajo l’420.

Nel Miti. dal duca Filippo Maria fu man

dato ambasciatore a Venezia, e più tardi

al concilio di Basilea. ove morì nel MM.

75) Giovanni V Barbavara canonico

novarese, eletto al principio di novcm’

bre ll50; ma non voluto da Filippo Ma

"Pipapa Eugenio lV lo trasferì alla sede

-di Tortona. Giovanni mori nel M58.

76) Gerardo Landriani, milanese. in al

|0I‘Q vescovo di Lodi. Nel ma tu dai me»

«lemma pontefice creato cardinale e legato

HifliGl'8 per tutto il ducato di Milano. E il

l‘"ln0 vescovo comense onorato della por

P°"Ì-_ Occupato diafiari Politici, risiedette

tssituo nella diocesi e morì a Viterbo

figli 8 ottobre lhhli. Fu uomo dotto ed

aunco dei dotti, e si deve a lui la scoperta

del lratlato De 0ralore di Cicerone.

77) Bernardo Landriani, zio dell'autoce

nte_, eletto ai la marzo tM6. Fu pre

‘"° l"0 e benefico, e preso una viva parte

3"0 spirito repubblicano desttlin5i ne‘Co

Dla_sclli e ne’Milanesi dopo la morte di

“mm Maria. Cesari di vivere ai 5| ago
sld i'tlii. ’ /

73) intonio l’osteria di Milano, eletto

|,(Ì\IBÀKDH

nello stesso anno e morto ai 5 novembre

M57.

79) Martino l’osteria. dottore in legge

n. fratello dell'antecedenle. Fu eletto nel

lhli7, ancora laico. e mori nel lh60.

80) Lazzaro Scarampi. nobile asligiano,

fu eletto nel non e morì in Milano nel

non op rosso di debiti.

al) randa da (Instigiiont‘, milanese.

eletto nel non e morte a'ld luglio M87,

quando innocenza Vii lo aveva creato

cardinale.

82) Antonio Triulzi milanese, cugino del

famoso Maresciallo Gian Giacomo Triulzi.

Fu eletto nel M87; uomo aspro, preci

pitoso e brogltone in prima partigiano

di Lodovico il Moro, poi lo _lradl per

alternarsi ai France-si. Come cardinale

assislè ai concimi di Pio ili e Giulio il.

Mori. in Roma ai 17 marzo ll508.

85) Scaramuzza Triulzi, nipote del ma

resciallo e consigliere di Luigi Vli re di

Francia, eletto nel l508. Fu daino dotto

in molte lingue e scienze, ed amico dei

dotti; tra gli eruditi suoi commensali era

pure il celebre greco Giovanni Lascaris.

|)Ìlll0tÙ nasi sempre in Roma, ebbe molta

parte ne V concilio Laterano, da Leone X

in l'atto cardinale. e mori a Maguzmm

sul lago di Garda ai Il agosto l527.

8h) Cesare Triulzi. nipote dell’anle0e

dente e suo coadiutore. Eletto nei 1827;

come partigiano de’ Francesi fu inviso

ain Spagnnoli; onde rimosso dalla sua

sede mori a Roma nel in“.

85) Bernardino della Croce, di Riva San

Vitale. già vescovo di Casale, poi di Asti.

Fu trasferito alla sede di Como nel “(’18,

ma nel tutti) rinnnziò a favore di Gio

vanni Antonio Volpi. riservandosi la metà

delle rendite. ‘

86) Giovanni Antonio Volpi, nobile eo

masco, eletto nel l559. Fu poeta e lettera

to; sotto di lui si scopersero le reliquie di

Sant’Abondio e di altri dieci antichi ve_

seovi; ristabili la scaduta disciplina eccle

siaslica. fece molte altre buone cose e mari

nell’agosto 4888 in età di 70 anni.

87) Frà Feliciano Nin%uarda, di Morbc

no, prima vescovo dela Scala, poi di

.nl’Agata nel napoletano. indi trasferito

alla sede di Corno nel lb'88. Mori ai il

ge‘nnajo 1595.

88) Filippo Archiflti. nobile milanese ,

eletto nel lU9li. Rassegnò l'epi9eopato a

suo nipote nei t69l e morì a Cantù,

Sotto di lui in abolito il rito patriarrhino.

89) Aurelio Arclrinli, nipote dell'aula.

vedente, eletto nci ltiìt in età di 35 anni.

3!
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Sedette soltanto otto mesi e cesso di ti

\ere nel "322.

90) Desiderio Scaglia. di Cremona, in

quisitore. cardinale e vescovo di Melfi.

1rasportato da questa sede a quella di

Come nel “322. Nel 4625 andò a Roma

nel conclave in cui fu eletto Urbano VIII:

rimase cola e rinunci!) l’episcopato a bar

zare Carotino, indi mori nel 4559.

9|) Lazzaro Carotino, di Cremona. eletto

nel 1626. Fu un vescovo molto operoso.

ordinò l'archivio vescovile. raccolse ipri

vilegi della sua chiesa e idecreti de'suoi

predecessori. Scavo umile antichità in

Come, non poche delle quali mandò a Cre

mona. Mori nel 1665 dopo 59 attui di

episcopale.

99) Gian Ambrogio Torriaui. milanese.

eletto nel l660. morto nel 1679 in (laico

presso Brivio.

95) l‘urlo Circri. patrizio countsco. già

vescovo di Alessandria , poi cardinale.

Trasporlalo alla sede di Como nel t080.

morto nel “3%. ,

on) Stefano Menatti, di Domaso. giù te

seovo di Cirene in. parli6us. Eletto nel

-tti9h, mori tosto nel t69ii, avendo tunn

giato per isbaglio una pasta di (lanlaridi.

95) Frate Francesco Bottcsfltt8. nobile

milanese, già vescovo di (Jujaccio e tras

latan alla sede di (Zomo nel 1695. Fu ve

scovo zelante e forse anche troppo. lo

che gli cagione disgusti. per cui dovette

recarsi a Roma da papa Clemente .\l

onde giustificarsi di varie accuse. Vi riuscì

felicemente ed ottenne ance dal papa ‘200

scudi romani a favore del Luogo Pio

de’ t‘.atecumeni. Fondo il palazzo di vil

leggiat.ura episcopale a Balerna sopra di

segno di (Zar-lo Silva: con 10,000 scudi

violò tre cattedre di filosofia. teologia

dogmatica e morale nel collegio Gallio. e

muri di apoplessia ai al dicembre 1709

in età di 69 anni.

Mi Giuseppe Olgiati, milanese. vescovo

di Parma. traslatato alla sede di t.‘omo 26

gennajo t7l0: rinunciò nel 1755 e morì

in Milano ai 29 luglio I7'56 di 76 anni.

97) Alberico Simonetta. eletto nel 1735.

rinunciò nel l759 e mori in Milano il

marzo dello stesso anno di soli tilt anni.

98) Paolo tiernusehi, milanese. eletto

nel l740. morì in Milano ili aprile t7ht).

A lui si deve la fondazione del Seminario.

99) Frate Agostino \laria Neuroui, di

Lugano. cappuccino, eletto nel l7h6. Fu

molto onorato da "arlo VI e da Mafia

Teresa che lo fece suo teologo. Mori ai

22 aprile I760.

l00) Gian Battista Albriei; patrizio 1’0'

museo, eletto nel 4760 e morto ai ti ago

sto t76’t.

t0l) Gian Battista Muggiasca. patrizio

comasco, eletto nel I7M e tuorlo ai ti

gennajo l789 in età di 68 anni.

[02) Giuseppe lierticri, agostiuiano, di

(Leva nel _Piemonte, eletto nel l789 e

trasferito a Pavia nel 4796.

lei) (Iorio Rovelli , patrizio comasco:

entrato ne’ Domenicani divenne dotto in

greco ed ebraico, in filosofia, teologia e

storia ecclesiastica ed insegnò queste scien

ze in tîomo, in Milano ed in Bologna.

Fu provinciale del suo ordine, poi eletto

vescmo nel gennajo t795, fa consacrato

in Roma ai 95 giugno e prese possesso

della sede ain 8 agosto. In tempi pre

cellosi e di fanatismo politico, si manten

ne con prudenza e raccomando al clero

tolleranza e mansuetudine. Nel t8ttfu tra

quelli che dichiararono non potere il papa

rifiutarsi alla istituzione de'nnovi vescovi;

intervenne al concilio di Parigi nellostesso

anno, ma non si mostrò egualmente favo

revole alle esigenze di Napoleone. Pure fu

molto stimato da lui e creato baronedel

l’Impero. Fu dotto, pio, caritaievole e,

zelante del ben pubblico, eresse un senti

nario, promosse la casa d'industria, Iargi

il suo avere a'povcri, intanto che ci visse

costantemente da povero frate. L’impe

ratore Francesco .1 nel ttttli lo. nominò

arcivescovo di Milano. ma essendo egli

giù in età di 75 anni, ricusd. Più tardi

rinunciò anche alla sede di Como e fu

nominato vescovo di Licopoli in parlibus;

mori poco dopo ai 5 dicembre 18l8,tie'

sideran e piante.

tua) Gian Battista Castelnuovo di Ce

sana, dotto in lingua ebraica e ealdaica,di -

cui fu professore: fu preposto di Corbetta,

poi ordinato vescovo di Conto'dall’areive

senso di Milano ain 8 aprile't8‘lt,prese

possesso ai i3 maggio e cessò di vivere

ai ‘25 dicembre l85t in età di 7h anni

Fu prelato dotto. benefico, eloquente;

entrato povero nella carriera ecclesiastica

mori anche povero, abbenchè vissuti)

sempre modestamente e senza fasto.

t0li) Carlo Romano di Cantù, già pre’

posto di Santo Stefano in Milano; consc

erato in Roma, a ‘16 gennajo t83h, prese

possesso ai 20 del successivo aprile.

COMO (Luzu in). là incontrastnbilmente

il più delizioso e più pittoresco di tutti

i laghi dell’ Europa: e infatti nino altro

gli potrebb'essere paragonato per la del

cezza del clima, l'amcuitù delle sponde,
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la tariclà dei punti di vista e il numero

e la magnificenza di tante villeggiature

ornate di sontuo>i giardini1 e'slupende al

di fuori pel buon gusto architettonico ci

lus>ureggianli al di dentro non solo di

ricchi tnobilit ma eziandio di preziosi og

getti d‘arte. lilli llll dei tempi romani

questo lago era un luogo di delizie pei

ricchi signori dell'lnsnbria, e non e in

verosimile che molti villaggi lungo le sue

sponde, i quali hanno un nome greco,

come Piatto (Pecunia), Dorio, (Iorenno (lio

rinto), Dervio (Dello), Lierna (Lerna),

[modo (Ahido), Cologno (Colon) ed altri

non fossero in origine se non se nomi

di ville posseduto da quei nobili Greci

che Giulio Cesare colonizzò a Como. Gli

antichi lo chiamavano Lune, nome che

ritiene ancora , ma di cui è incerta l’e

timologia. t‘.hi la deriva dai lari o gal»

hiani che in gran nmnerosvoiazzano

sul lago: altri dai lauri quivi frequen

tissimì; altri dall’etrusco Lm‘, principe

oprincipale, o corrisponderebbe al masce

mus Larius di Virgilio: e v'ha chi la de

riva dal celtico Liv, che sembra dino

lare in generale un’ acqua e che tuttora

resta a diversi fiumi, torrenti e rigagnnh.

Esso incomincia propriamente al di so

pra di Colico, ove riceve l‘Adda nel suo

sono; ma le feci di questo medesimo liu

me mescolandosi colla Mera quasi al

punto ov’ esce dal lago di Mcxzòla, for

mano una gola di acque che congiungo

no i dnclaghi,e li l‘anno geograficamente

C0nsidcrarc conto se fossero un solo.Bellagio il Lario si divide in due ramo

di cui l’uno a levante si dirige a Leeem

ore l'Adda n’csce per proseguire il suo

corso, l’altro a ponente va a finire. a

tuo. Le sue sponde sono lianehcggmtq

(la monti a Varia altezze, divisi da valli

in modo che sembrano disposli di fila

l’uno presso all' altro. Quei monti non

|lrcsentanlo già orridi dirupi, ma sono

coperti da allegri boschi di castagni e da

vigneli,e verdeggiano sia presso alle loro

Gllflt‘î al piede stanno disposti numerosi

Yi|lflgtti., e sulle falde slanno pure H!

la‘ggi 0 casali in gran numero. lvi allt-_

gnano in copia gli olivit gli agrmui, ed ogni

qualità di alberi da frutto: nei giardini

sono coltivati alberi e fiori esotici, e sotto

qw‘l temperato clima l’aloc c-l'agave ap

l'gna si accorgono di essere in terra stra

mera.

La lunghezza del lago, sommando i"

anale lunghezze dei due rami di Como

0 di Lecco e salendo sino a Riva di Chlîh

venne, cioè comprendendo anche il lago

di l\leuòla, è miglia geografiche 115. 56.

Da Como sin poco al di sopra

del promontorio di Bellagio, metri 26,650

ha Lecco litio all’ incontro del

punto CSII'BIIIO anzidelto. . » 18,000

Dal medesimo punto d'incontro

dei due rami di t'omo e di Lecco

sino a Sorico . . . . i.- 2h,ll0

Da Sorico al passo d'Adda. » 2,778

Dal passo d'Adda lino a Riva

di t_‘.hiavcnna (lunghezza del lago

di lllr’rl.òlul . . .
. . . - 57 9,122

lo tutto metri 80,660

. . . _ , 238.65
Pan a miglia 71.).hi5 m

Le suddette lunghezze in miglia sono:

Da (ÎOIIIO al promonto

rio di Bellagio . . . . M. 59 3,757

Da Lecce al medesimo

punto . . . . . . . il. 72 56

Dal promontorio a Se

rico . . . . . . . 15.0t 5b,865

Da Sorico al passo

tt'idda. . . . . l. so ma

Dal passo a Riva di

Chiavenna. Il. 92 2t,796

lo tutto miglia 145. 55

ll miglio geografico lineare i» lttttyo

metri distesi HM. 85. '

Larghezza massima del lago miglia 2.1,‘2

Perimetro . . . . . . . .-' 96. 1‘.’.

Superficie miglia quadrate lll‘l. 20

La profondità varia da ‘20 ai 200 metri:

sotto la Pliuiana i: di 5l0; e presso \a

renna arriva ai 516 metri.

Onde riconoscere le diverse altezze a

cui arriva l’acqua si ricorso ad un idro

metro, il primo de’quali, fu stabilito nel

porte della città di Uomo nella magra

1790-91, a cura e Spese della congrega

zione municipale, e lo zero in collocato

prossimamente al livello della maggior

Dossena del lago verificatasi in quell’in

vernata. Lo stesso idrometro fu poi rin

novato nella magra 1829-50 a cura e

=.pcsc del regio orario, nel modo che Vi:

desi attualmente, conservato lo zero al

livello del prceedcnle. Esso è il capo.

saldo generale, o punto di riferimento dei

livelli del lago, della città e dei paesi

lacuali. Altri idrontctri furono in seguito

stabiliti, parimente a cura e spesa dell'e

rari0 regio, in con-ispondcnza con quello

di Como, in diversi punti del lago, ove

trovansi di presente, cioè a l\lcnaguioq

Bellano, Colico, Domaso e Lecco. ‘ '
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L'altezza dello zero del lago di Como

sul livello del mare Adriatico (massimi!

altezza del flusso ordinario nella lagu

na di Venezia), in lin qui ritmata, sui

dati delle liv_eilazioni harometricbc e delle

cadenti delle acqua da Uomo a Venezia,

in metri 106. Ùra colle livellazioni etl‘etti\c

eseguite dain ingegneri Gatti e Milani,

pei progetti delle strade ferrate da Conto a

Milano e da Milano a Venezia, si i" potuto

effettivamenteaccertare in metri mo. 5h

Maggior bassezza 0 ma ra

del lago fin qui osservato {15

febbrajo t853) sotto lo zero

dell’idrometro di Como . .-- o. 22

Piena ordinaria, ossia li

vello dell'ordinaria pienezza

del lago, scolpito nell'idrome

tro, sopra detto zero. . .-.‘ t. 80

Piena massima, ossia altezza

maggiore a cui siano salite ti

nora le acque del lago (il

settembre una) sopra lozero .-‘ 5. 95

E pertanto supera il livello

della soglia della porta mag

giore del duomo di Como che

e sopra lo zero dell‘idrome

tro........«5.tt7

il livello dalla' soglia di

Porta Torre (parte più alta

della città) . . . . . .-> 9. 58

Questo la_ o ha un dominio fisico, os

sia un’area di versanti tributarj di acqua,

trenta volte più grande del lago stesso,

vale a dire, di miglia geogt'. quadr. t356.

liiipcroncliò, oltre l' Adda, principale

influente, ben ‘27 tiumi perenni e 57 groSsi

torrenti scaricano le loro aequeuel Lario,il

quale perisgravarsidi tanta massa diacq ne,

oltre l'm-aporazione ordinaria,nou inoltro

emissario tranne l'Adda medesimach sorte

a Lecco. Quindi è che nellegraudi pioggia

è soggetto ad eseresreuze che diveut:wmm

più volte pericolose, e eagionarono danni

iuestimabili alla città di Como ed agli

altri paesi lacuali; memorabile sopra le

altre in quella del 2tsettembre t8‘2tt. A ri

tardare amo più lo s -arieu delle aequo per

l'Adda, si aggiunsero diverse costruzioni

de‘ pesratori allo sbocco di quel fiume,

per cui le aequo impedite nel loro corso

divallavano in pierioli laghi. Ne fu eziau

dio aeeagionato il ponte di Lecco; ma

il calcolo della sedette degli undici suoi

archi e della velocità che dalle acque si

concepisce in essa, non meno che le os

servazioni di l’atto indi praticate. dimostra

rono infine che il ponte nonvi aveva che

la minima parte. Finalmente dopo molto

dire e gridare e progettare per trenta e

più anni, furono per benefica risoluzione

sovrana intrapresi nel “37. e compiuti

or ora, dit'ersi lavori che restarono allo

Stato la cospicua somma di un milione

rirra. Queste opere rousistouo nell'ab

battimcutv delle ehiusc di Nido e di

inutile; nella distruzione di tutto lo goc

glie e congegni pesearrrri lunghe5so il

lago di Brivio; nella t'osll‘llllotlt di un

nuovo e più breve canale alla [bibbia di

Lavello; noli‘aiiipliainetito ed approbuula

mento dei tronchi di fiume a Lavello,

stesso, ad Olginate e l’esearcuieo; netto

gliere i depositi ed ingombri al ponte di

Lecco ed i banchi di arene e di ghiajfl

superiormente al medesimo; nella devia

zione e nuova inalveuione dei torrenti

Seria, Galavesa e Rione; nell'iusaccameato

del Grrgheutino; nel regolamento dalla

foce dell‘Aspide di S. Rocco, ed in altre

opere di comunicazione, di armatura, di

presidio e di accompagnamento ai lut'0fl

principali. In seguito fa re olato il tor

rente Caldone, furono sgom te le ma

terie accumulate atl’ incontro del nuovo

canale nel vecchio sotto Lavello ed in

prossimità del ponte di (lapian sul Gro

glwntiuo; fu sbancato ed approioluluto

un tronco di alveo superiormente alla gta

esistente chiusa di Brivio, onde richia:

mare verso la sponda destra a corso di

acqua la navigazione come da prima; 0

si sperma di sistemare il torrente Senna

a sinistra del fiume, ed al disotto dell’zur

zidetta chiusa di Brivio.

Mereè questi lavori essendosi resti

l' Adda libera , più ampia, di cot'80 Pi“

breve e più deelive,rol giornaliero e con

tinuo scarico mantiene il lago gradata:

mente ad un livello sempre più b358001

quel che fosse in passato; e quindi 50

pragiuugendo la piena e trovando nel

lago medesimo una capacità ancor sttllì:

niente per accoglierla e eontcuerla, vi SI

mantiene nei eoutiui del natural suolet

tu, o ben di poco può eccederli, non ca

sendo ancor dato di poter dichiarare Goti

precisione di quanto si troxcrebbn di!

prcsso il lago colle opch eseguite in con

t'ronto del tempo addietro nel caso di una

piena simile a quella del t8‘20, per IMI

essersi ancor debitamente determinato il)

portale d‘acqua nel nuovo stato dell'o

nussarto.

La vecchia portata, ossia I’ eiflusso del

lago avanti i dotti lavori, era per 051"

minuto secondo sossagesimo, come srguei

Allo stato di zero dell'idrome

tre di Como . . metri cubici 56. 75
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al livello della piena ordina

ria.eioè, all'altezza di mel. l. 80

sopra zero. metri cubici

Al livello della piena massima

del‘2t settembre 4829, cioè al

l'altezza di metri 5. liti sopra

lt‘t't). . . . metri cubici

li metro cubico d'acqua cono

prende assai approssi mal ivamen

le . hrente milanesi

l‘l viceversa la brenta mila

nese, pure assai approssimativa

mente . . . metri cubici, 0._0_76

Anco i piccioli laghi formati daglt In

golt'amenti dell’ Adda si trovarono n

spellivamente abbassati, cioè: ‘

Lago di Moggio . . di motu 0. 20

” Olginate . » 0. 60

» Brivio in principio, al

ponte di Copiate. " 0. fil

la fine, al sito della vec

chia chiusa . . . .-- 0. 75.

ldetli lavori furono ideati e condotti

in modo che avesse bensì ad attenersi

l’abbassamento delle piene, ma non g_ia

40110 magro, onde non rimunessoro in

secco i orti e le darsene, e non ve_nrs

sero a iminuire le acque, nella stagione

jcm_ttle, all’agricoltura, agli 0piiicj ed alla

navigazione. _

i venti principali che dominano il logo

sono il Tirano e tramonlana, in tempo di

notte ed al mattino; e la Bravo (garlnuo

od ostruqvotterrte) dopo ti mozzorh. Il

punto e quello che in tempo delle eserci

scenzeeagiona gravi inondazioni alla ettta

di L’euro, poiché. spingendo le acque nel

ramo occidentale, bisogna che esse per

quasi 25 miglia tornino indietro per on

ll‘ìl‘e nel ramo di Lecco in fondo _al

quale sta, come si disse, il suo emissario.

Altri venti sono chiumuti Montiei,perclm

sulliattu improvvisamente dalle molte gole

o vali: tra mente e monte, e vi cagionanq

talvolta pericolose procelle. ltnpcrocehc‘

08a'eudo il lago una lunga e sinuosa voll0

tiiauque fra altissimi monti ad angoli 5in

henti ed miranti, varia di larghezza e t_ll

profondità, le onde, più o meno volumi

"050 0 starsse volle ripercosse dal lido.

rendono agitatlssime quelle acque e su.

“mio pericolosa la navigazione, special

"'°."l" ‘I"“Utl0 sorgono i detti venti mon

l|\lv iquali inferoci»rono colle loro [tu

"“Î“’s "UIIN! con cui dati barcajvwli sono

olnauiatele repentith bufere. Un annovoltt

"mm", lllltl pioggia, non grandine in qual:

Che WWW del logo o dei vicini monti. e

bah|iltllt' a tosto sconvolgere la regolarita

325. 00

780. 00

tîi. 't3ti

dei due principali venti ed a far sorgere

subitanee burrasche.

Questo lago fu mai sempre celebrato

per l'abbondanza di pesci, per la mole

colossale di alcune specie. e per lo aqui

sito sapore di tutte; imperocehè ance i

pesci più volgari sono quivi meno in

grati che non quelli di altre acque. Ma

quell’ ubertà e ora diminuita di molto,

stante le grosse pesche che si fammch

tiunamonte, i mezzi abusivi di cui si ser

vono i pescatori, e la traseuranza di an

tiche provvide leggi: in, guisa che sono

diventati nieno frequenti certi grossi pesci

che pigliavansi una volta, massime della

specie de’ lacci, delle lrotte e de’carpioni.

Con tutto questo la pesca vi è ancora

molto proficua, e serve al mantenimento

. di alcune centinaja di famiglie. La sola

pesca de li agom' tiene occupate più di

250 barcte.

Fra i pesci che alimenta il Lario sono

comuni e saporitissimi la trotta , il tuo

cio talvolta grossissimi, la linea, il per

sico, la bottalriee. il carpio o earpione,

il pigo, il vairone, l’arlmrelta. Somma.

mente pregiati sono gli ngoni (Cyprinus

I.urieusis), i quali fiume annualmente un

viaggio da un’estremità all’altra, e se ne

prende un gran numero, massimo nella

estate e nell'autunno. Si chiamano ugom'

quando hanno raggiunta la naturale loro

grossezza; ed rottesirti sono detti gli agoni

piccoli: questi ultimi poi assumono il nome

di mixsoltini quando sono salati. fatti

seccare al sole e stivali in un mastelhr.

(ili agoui e gli antesini quanto più sono

freschi tanto più sono prelibati: se ne

pescano ogni anno più di t80,000 libbre,

e se ne fa gran ricerca sui mercati di

Milano. Non meno gustosi sono i missol

lini di cui se ne spediscono moltissimi

fuori della provincia.

Strani racconti, dice un inglese, si

.« sono spacciati e forse creduti intorno

.- ad un pesce enorme. o meglio mostro

-, marino. più grande di un uomo, il quale

si nutre in tondo al lago u. Vuolsi che

a tanta mole possano arrivare icarpioni,

e Paolo tìiovio afferma che ai suoi tempi

il Lario ne nutriva taluni del peso di

zoo libbre e grandi quanto un uomo; ma

che potevano bensì vagheggiarsì sotto le

onde, non però prenderli, perché strac

ciavano le reti. e la fiociua_non penetrano

la durezza della scaglia. E vero infatti

che questo pesce invecchiando indura tal

mente la pelle che pena la tioeiua ad in

laccarli. Di questi carpioni giganti, se i:
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vero che'hanno esistito, ora piii non

se ne vedono: e i più grossi toccano le iii

libbre, o tutt'al più le diciotto. ma sono

rari. Un eccellente lttiologia della pr<r

vincia e diocesi di Como in inserita nel

1‘ Almauuuo provinciale di Como del

l’anno l8'l6.

Altri prodotti del lago sono \aric spe

cie di uccelli acquatili. non porti in molta

quantità (\’. a p. 227); v‘aggiungi i ca

rici, i ginuchi, le canne delle rive palu

dose che servono a varj usi: e le castagno.

diacqua,abbondatttiverso le rive di «Novate,

che servono di alimento a gente povera.

1 più notabili fra i monti che circon

dano il lago sono: il liisbino al disopra

di Rovcnna, il Ceratnede al disopra di

Tremezzo, il San Jorio al disopra di

Gravedona, il Legnone al disopra di Co

lico, il Legnoncino vicino al medesimo,

il Resegone di Lecco, il Griglia ed il

Varonc che torreggiano sulla Val Sassina.

(V. a p. 226). Cosi questi come più altri

monti presentano una lunga serie di cre

ste merlate di sasso calcare, nude le une,

le altre coperte di selve o di pascoli e

che si scorgono assai da lontano, spe

cialmente nelle pianure della Lombardia.

Sopra il loro declivio stanno poi ben

distribuiti pacsclli, circondati da casta

gneti, da vigne, da ficajc ed anche da

oliveti. Verso le spiaggia trovansi nume

rosi bor' in e villaggi, e fra essi magni
fiche viligc di varia struttura. che da ogni

lato quasi l'una dopo l'altra si succedono.

tulle collocate in situazioni che a gara

si disputano la preferenza per l'amenità.

per l’eleganza e pei boschetti quasi sem

pre verdi da cui sono circpndale, nei

quali non mancano gli agi-mm, i cipressi.

gli allori. i salici piangenti c quasi ogni

sorta di piante esotiche.

L’umanità di questo lago fa celebrata

da numerosi scrittori. Dopo gli elogi di

Plinio. (lassiodoro parlando della regione

che circonda il lago loda l’albero palla’

dio, cioè gli olivi. Il Boldoni. poeta dci

secolo XVII, nativo di Milano, ma clic.

possedeva una villa paterna in Bellano

diceva: Se Febo abbandnnar dovrssc

l’Elicoua, eleggercbbe il Lario per sua

sede. Ed cin che a\cva veduto tutte le

delizie d’italia, assicura che nessun luo«

go gli pareva cotanto delizioso quanto

i li i Lariani, capaci di trarre. dalle fauci

di Libitiiiti l‘uomo già quasi estinto. Ugo

Foscolo era solito dire nei contorni di Co

tuo essere impossibile applicare allo studio,

impcrocchò ogni volta si viene alla finestra,

la vista. e con essa la mente. sono distratto

dagli innumerevoli, vaghi e sempre nuovi

oggetti che si presentano c che deliziano

di continuo. Infatti oltre gl’iucantesiml

della natura, il movimento sul lago c.

per cosi dire, perpetuo, essendovi sopra

ttttti i lati un incessante va e vieni di

barche pescarcccie, di battelli, di, gon

dole, di gondolettc che trasportano uomini

o mct’ci; quattro battelli a vaporccmrie

corriere lo attraversano periodicamente.

(lento batteltetti variopinti, addobbati con

eleganza e guidati da esperti rcmigaleri,

raduno velocemente il Lario in tutti i

sensi, conducendo viaggiatori 0 persone

che vanno a diporto. Grande oltremodo

vi è il concorso nella estate e nell'autun

no, nella quale stagione non pureibom

bardi, ma l‘oresticri di ogni gente, Ingle

si, Francesi, Tedeschi, Russi, Americani

accorrono in folla e deliziarsi nelle belle

prospettive Laricnsi ed a respirare il puro

acre di quc'eontorni. Un pellegrinaggio

al lago di Como, alcune pagine poetiche

sul medesimo, il disegno di alcune fra le

innumerevoli sue vedute, sono una specie

di obbligazione contratta da tutti gli stra

nieri che visitano la Lombardia. Gl'ln

glcsi sopra gli altri ne vanno pazzi, e

molte opttleuti famiglie, lasciata la nebu

losa Albionc, vengono a passare la sta

gtone estiva sul Lario, ed alcune czian

dio vi eressero magnifiche ville.

Le cose più degne di osservazione. oltre

quanto abbiamo detto nell’articolo ante

cedente, sono la villa d’ istc, ora liaui,

a tîcrnolibio; e quasi diritnpetto, la villa

Goriitiggia a Getto; la villa ÌillggÌIÌ-‘cai

poi di S. A. l'arciduca Ranieri, il Pil

zo. Non lungi, cioè alla Fontanella di

MUÌU'HSÌU. il signor Guglielmo Curie,ricf0

inglese, fabbrirò di recente una stupenda

villcggiatura ore prima erano greppt so-_

"fini. di l‘incontro stanno le ville 'l‘îtfll'

c Sanazzzn-o a Blevio; un po‘ più oltl't’

la celebre Pliniana, prescntcmentcposse

duta dal principe Belgiojoso: la posizione

1" in vero iiiclaticoflica, ma pur maestosa,

c singolare per la sua ferito a flussocfl‘

flusso c pcr una superba cascata. Se

guono poi le Cascate di Nesso c tlt‘llîl

‘Jttlttngili, l")rrido di Molino c di italiano,

le ville Melzi. Giulia e Taverna prcm

Bellagio. la Sommat‘iva. ora Carlotta, pres

so la (Iadcnablfia, nella deliziosa 'l‘rcmcz

zitta ove il vento ha un così debole itti

pero; la celebre isola Comacina, ora de'

sorta, gli avanzi dell’antico e famoso ctr

stelle di Musso , le miniere di ferro a
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Dongo, il palazzo d'Alvito, ora Del-Pero.

a Gravedona, ece.. ere.

Il lato orientale del lago è. fiancheggian

in tutta la sua lunghezza da una magni

liea strada militare o postale che mette la

Lombardia in comunicazione rolla Sviz»

zara, il Tirolo tedesco, la Baviera e gli

Stati ereditarj austriaei. Questa strada eo

minria a Lecco e passando per Abbadia,

Oleio, Varenna, Bellano, Dervio, fioren

no, Dorio, comuni tutti posti alla sponda

del lago, giunge a Colico, ove poi un ra

mo passando per Chiavenna e la Valle

San Giacomo asceude lo Spluga, intanto

che un altro ramo attraversa tutta intiera

la Valtellina e sale allo Stelvio. AI Sasso

d‘Oleio vi sono tre gallerie aperte nella

roccia, denomi ate, la prima del 'l‘ufl‘o,

lunga melrill ; la seconda di Grumo

lunga metri 68; la terza il Peseallinu

lunga metri ‘17. Sei altre gallerie esisto

no nel tronco dal Sasso di Moreote alla

cappellelta di Agroria.poeo lungi da Bel

lano, della complessiva lunghezza di ulu

lri 657.50. Finalmente altra ne esiste al

Sasso di Dervio della lunghezza comples

siva di metri 5ttl.

Si spera che una strada simile possa

essere ro<trutla anche lungo la sponda

of'ridentale, ove esiste tuttora la ('osi della

\ia Regina, che la tradizione popolare

attribuisce a Teodolinda regina dei Lou

gobardi. Questa via staeeandosi dal borgo

di lino e correndo la riva del lago si

duige al Passo d'Adda attraversando i co

muni di Cernobbio, Moltrasio , Urio, lia

mle, Laglio, Brienno, Argegno, Colonno.

Sfila. Ossneio, Lenno, Mezzegra, 'l‘re

mezzo, Griante, Menaggio. S. Abbon

tho, Rezzonico, Pianello, Musso, Don

g°s C0nSiglio di Rumo, Gravedona, Do

mas°;fiera e Sorico. [in molte pendenze

econtrapendenze, ed essendo stata tra

wflrata per molti secoli era diventata

malagevole anche ai pedoni, massime ne

'a’li fit‘tie pericolosi sentieri della Camog-À

Eta 0 del Sasso Rancio; ma fu riparata

‘llfefiellltl e fatta praticabile ai pedoni;

e"ibriesre quindi deliziosa a quelli ehe

"‘28'10fl0 percorrere la sponda del lago.

_'5000 eziandin alcuni tronchi carreg

3"fbilifl 30"“ in questi ultimi anni: il

|"""0 i‘ da Como a Moltrasio, passando

|’°f‘l‘ldrflobbio e la ville d’Este; il secon

.d,0 “‘13 Ienne a Menaggio, passando per

"“',"2120. la Cadenabbia e la villa Som

'"“"“fl; ed a Menaggio raggiunge la stra

da rhe_ mena a Porlezza sul lago di Lu

“-""0; Il terzo e da Dongo al Passo d‘Ad

da passando per Stazzona, Gravedona,

Domaso, Gera e Soriro. Di là dell’Adda

attraversa il così detto Piano di Spagna

e va a' raggiungere le grandi strade di

Chiavenna e della Valtellina. l tronchi da

(ionio alla Villa del Pizzo e da Domaso

alla strada postale. dello Spluga sono co

mode strade. pari in tutto alle provinciali

di pianura: anzi a Domaso la tenuta per

alcun tempo stazione postale in congiun

zione colle eorse dei vapori che da prin

cipio approdavano a Domaso, ma poi pre

ferir'ouo far capo a tiolieo, per il che la

stazione postale in abbandonata e quel

tronco di strada rimase, pel momento al

meno, quasi fuori d’uso. Gli altri tronchi

non sono praticabili che con piccole car

rottelle da un sol cavallo.

COMPAGNI. Frazione del comune di

Gazzo, provincia e. distretto (i) di tiro-

mono, in sito ubertoso di cereali, di vini

e di gelsi.

t'0MUNE-NUUVO. Provincia e distret

to (li)di Bergamo, comune con convocato

e 8R8 abitanti. Nel t8M abitanti 855.

Superlieie pertiche nuove 95l9.

listiin scudi 79,992. l. 7.

Villaggio a cui sono aderenti rarj pie

coli casali; il suo territorio a molto fer.

tile di biade e gelsi. Ivi esistono le reti

quic di un antieo rastello, fondato pro

babilmente nel serale XIII, all'epoca delle

guerre eivili. Sta 2 miglia a tramontaua

levante da Verdello e ti ad ostro da Ber

gamo. '

(JUNIUM’. ora. TRONO. Frazione del co

mune di (iassina-Calderara, provincia e

distretto di Pavia. in luogo da prati e

risaje.

(ZONE/l. Montagna nella provincia di

Bergamo; essa sorge a borea da Bondione

nella valle Soriano. tra il Redorta ed il

Presolana. montagne che per più di sei

mesi dell'anno mantengonsi coperte di

m,“._ Nella stagione estiva il Conca oll're

buoni pan20lì.

tÎONtIA-FALLA'I‘A, o runros‘ro CONCA

AL LAMBRO. Nome del secondo soste

g|m dein otto che rendono naviga

bile il magnifico Canale di Dorio. Non è

già che i disegni siano stati imperfetti o

fanali, ma fu la maneanza di denaro, in

un governo padrone delle miniere del

p,.rù e del Messico e sopra i di cui do

minj non mai tratnpnlava il sole, che fece

sospendere i lavon,divulgando che idi

segni erano sbagliati. Gli ingegneri

del th seeolo, servendosi in gran parte
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delle precedenti opere, IllOslt‘ltl‘t’itln il con

trario. Siuoaquesto luogo, distante nulla

più di due miglia da Milano, giunsero

I lavori dell‘ amministrazione spagnuola.

benché con fiera jattanza s’indicas-‘cro

terminati nella ridicola iscrizione apposta

sopra un monumento detto il Trofeo.

al principio dello stesso naviglio,a fianco

di un ponte volgarmente chiamato della

tiabella. il moderno sostegno merita di

essere attentamente esaminato dain idrau

lici, potendo egli solo far testimonianza

del merito degli Italiani in questo ramo

di meccanica applicazione. lìssulnt la non

isprcgevole altezza di quasi cinque ute

tri, per cui quivi le acque presentano una

maravigliosa cascata. Tanta altezza in no

cessaria per dare al di sotto il passaggio

alle acque del Lambro meridionale. Al

sostegno in aggiunto un mirabile scari

catojo per la sovrabbondanm delle acque

senza bisogno dell’opera de’ custodi di

quel naviglio, il quale pone in comuni

razione i laghi e le regioni superiori a

Milano col Po e col mare Adriatico.

CONCUlENA str.m.to Îtl0f\"l‘lî VACCIO.

Altissimo e ripido monte nella Vulcano»

nico; esso ,sorge swsceso sulla destra

riva dell'0llin di contro a Brcno, ed ha

ai piedi verso estro il tiunticello Lauero.

(IOSCENl‘ÌDO. Provincia di Como (ditt

ccsi di Milano), distretto (X) di Lecco,

\comune con convocato e t7ti abitanti.

Superficie pertiche tMt. ‘10. 5. t.

Estimo scudi 0726. ti. ti. tfi.

Villaggio della Valassina, sulla falda

del monte Zuccotto. in un territorio che

da castagne, pascoli, patate e pochis

sime biade. Gli abitanti sono pastori o

carbonaj. Sta 5 miglia ad estro un po‘

r levante da introbbio.

CONCESA. Provincia di Milano. di

stretto ( IV ) di Gorgonzola, comune con

convocato e 528 abitanti.

Superficie pertiche 5t50. 6.

Estimo scudi 16,597. 0. 5,

Piccolo ma delizioso villag 7io alla destra

dell’Adda, in riva al navig io della Mar

tesana, in una situazione amenissima,

perocchè di là si gode la vista del basso

Bergamasco fino ai colli ove sorge la città

di Bergamo. il suo territorio è coltivato

intimamente, a viti e gelsi. Ernvi antica.

mente ttn castello ed un eclebmnmuastero

di Carmelitani. Sulla fine del secolo XV]!

fu dato in fondo ai conti Cavenago: e fu

la patria di Ridolfo, secondo podestà di

Milano (nel t20t). Dista Ilttl.l.u miglio

ad estro da Trezzo, ‘2 miglia a ll'8lll0lh

lana da Vaprio, a da (ìropetlo ed M a

tramontana-levanlo da Gorgonzola.

t'î0\tll‘lSl0. Provincia e distretto di

lircscia, comune convocato. che unito a

tutta la parte della Stocchettn superiore

alla Marina fa HM) abitanti.

Superficie pertiche nuove lt,tttti. (u.

Estimo scudi 70,928. a.

\illa_agio alla sinistrach \lella, sulla

strada provinciale che guida nella Valle

'I‘rompia, in un territorio sparso di cot

liuc. coltivate e viti e gelsi. ivi ha prin

cipio l'acquidotto Gelato. che alimenta le

fontane di Brescia. \'i si tiene una fiera

ai 20 e 30 uovmnbre..îta lontano da

Brescia ti miglia a tramontamt.

(IONtIIÌETTA. Casale. del Corpi Santi

di Porta Ticinese, parrocchia di San Got

tardo, provincia e distretto (i) di Milano,

mezzo miglio ad ostro di questa città,

sul naviglio detto di Pa\ia. Deve il suo

nome alla conca , ossia al sostegno del

Naviglio, che è qui il primo, ed ove la

caduta dell'acqua t" quasi di due tnetri.

il casato consiste in un molino per tua

cinare il riso, in un‘ osteria, frequeur

tata talvolta dai Milanesi che vanno a

passeggio, e in alcune abitazioni rustiche.

CONCORDIA. Casale nel comune dilluo

Miglia, Quartiere San Felice, provincia e

distretto (l) di Cremona.

CONCOREZZO (Cvcoretium). Provincia

di Milano, distretto (Viti di Vimercate,

comune con convocato. che colla frazione

di Sant'Albino e Taverna della Costa far»

ma 22“ abitanti. La parrocchia fa sol

tanto t8ù6 anime.

Superficie pertiche 15,9Mt. lo. 7. '

Estimo scudi 8|,598. ‘2. 7. lt6|t8.

Villaggio 0 borgo sulla strada da Mi

lano a Lecco, 5 miglia a levante da Mon

za e 2 ad estro-ponente da Vitncrcat6.

in un territorio coltivato a biade, viti 0

gelsì. La sua chiesa di Sant'liugenio, o"

sussidiaria, esisteva prima dell‘8ttS. ed ap

parteneva in juspatronato ai signori di

Agrate, dai quali passò ai monaci di Ba

raggia e da questi al capitolo di Monza.

Il borgo tino dal secolo X fu soggetto att"Ì

arcivescovi di Milano. Quivi nel “‘261

Comasclti furono sconfitti dai Milanesi.

Nel secolo seguente si rese celebre una

setta religiosa detta dei Credeuti di Con

corezzo, iqnali propriamente non ave

vano dogmi particolari, ma formavano



CON COP 21,9

\1‘ifi““

piuttrnlo un partito di opposizione al tra -

sconto e omni già troppo molesto San

t’0llizio: capo dei quali era un conto (Ion'

[alonieri di Agliate, a cui per imputa

zione di eresia essendo stati confiscati i

beni da frate Pietro da Verona, grande in

quisitore, alcuni de' (In-denti lo apposta

rene a Barlassina e lo assassinarono. Ve

di litmssr.v.t. -- Una frazione di questa

medesima setta si era stabilita a Bagnolo

presso Chiaravalle, e forse da essa pro

veunero i seguaci della Guglielmina. Vedi

(Zannnutts. "‘ In Concorezzo eravi un

convento di Francescane che nel M78

furono trasportato in Milano ed aggre

gate alle monache del Cappuccio, così

delle, perché in luogo di veto portavano

un cappuccio al modo de‘ frati. I\'el t690

il borgo fu dato in leudo ai signori di

Scalve nel bergamasco.

CONGO. Frazione del comune di No

viglio, provincia di Pavia, distretto (VI) di

Binasco, in territorio da risaie e prati.

CONlOI.O. Frazione del comune di

Orzinuovi, distretto (XIV) di questo nome,

provincia di Brescia.

CONSIGLIO DI IlUMO. Provincia di

Como. distretto (VI) di Gravedona, comune

con consiglio e t070 abitanti.

Superficie pertiche 2t,257. t6.

Estimo scudi 15,652. 5. 5. 2t)'i8.

Villaggio nel piano e nei monti di Gra

vedona, a cui e vicino il piccolo villaggio

di llrcuzio o lirinzio che forma parte dello

stesso comune. Sta a mczz'ura da tiro

\edotia e circa un’ ora da Dongo, ed è

sparse in più casali sulla strada carreg

giubilo da Dongo a Gravedona e Domaso

e sulla strada o meglio sentiero che poi

monte San Iorio conduce a Bellinzo

118. nel Cantone Ticino, od a ltoveredo

nella Valle Mcsoleina (Grigionin La sua

chiesa contiene ottime pittore di Isidoro

Bianchi e del Fiammoughino.

ti0XSOXN().’Provittraia di t‘amo (dio

cesi di Milano), distretto (XI) di Oggiono,

comune con convocato e 228 abitanti.

Superficie pert. ‘125l. il).

lìstimo scudi 7599. I. 2.

Villaggio sui colli della Brianza, in un

territorio coltivate a viti e gelsi. Nello spi

rituale è unito alla parrocchia di Garlate

dit_tlti sta lontano 9. miglia. ma ha una

chiesa sussidiaria ullieiata da un eoadju

toro. Dista 9 miglia a levante, un [10’

Ws’ estro, da Oggiono.

tZONSORTINA. Frazione del comune di

V°lflfltlflt provincia di Mantova, distretto

(VI) di Canneto. .

L(llll.lltltld

UONSORLIU. Una tra le tante frazioni

del contano di Borghetto , distretto (III)

di questo nome, provincia di Lodi, sopra

un territorio da hiade e pascoli.

t.ON’I‘A. Uno dei nove canali che ser

vono all‘irrigazione di una gran parte

del territorio Cremonese e del basso Bre

sciano. Esso è alimentato dalle acque del

liume Ollio, al suo uscire dal lagod'lseo

presso Fusio.

CONTE. Una delle frazioni del comune

di Grandola, provincia di (Lento. distretto

(VII) di Menaggio. Giace sul monte,e vi

cino ad esso sonori indizj di miniere di

ferro e di rame.

CONTE. Alto colle della Valtellina,un

masso di cui distaccandosi in tempi remoti

schiaccio Bell'orte, e nel tlt8 Piuro. E

in gran parte composto di creta e terra

vogelahile, ed ha la sua base sopra un

utente tutto di pietra ollare (clorile schi

stesa), benché grossolana, untuosa al tatto

e liscia.

(LONTERICO o GONTEIlINO. Frazione

del comune di Paullo, provincia e di

stretto tl) di Lodi. Sta presso la sinistra

riva della Mozzo, in luogo fertile di biade

e pascoli.

(ZONI‘RA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIII) di Missaglia,

cotnuoc con convocato, che unito alle fra

zioni di Maresso e 'l‘ignoso fa tth0 ahi.

tanti.

Superficie pertiche 0680. l.

Estimo scudi 148,050. i. ti.

Ossia, Contra con ’l‘ignoso pert. anoo_ 5’

scudi 55,695. 0. 9. Il rimanente appar

tienea Maresso, che forma anche una par"

rocchia a parte.

Contra e un piccolo villaggio della

Brianza, in luogo ameno, contornato da

alcune villeggiatnre, un miglio ad estro

da Missaglia a cui è unito anche di par.

nicchia; ha però una chiesa sussidiaria

uflieiata da un cappellano. Nel vicino ca

sale della Misericordia, presso un antico

convento, si tiene mercato tutti i sabati

detto anche il mercato di Contra e d;

Missaglia.

COPIAGO. Frazione del comune di

Tainate, provincia di Pavia, distretto (VI,

di Binasco, in sito da prati e risajla e

perciò di pere) poco salubre,

t.0l’_tab0. liovmcia di Pavia, disrrcuo

(l\) di torte-Olona, comune con con",

ceto e 852 abitanti. Nel 131.4 ‘ubi‘. 80;:

Superficie pertiche osag_ U,

Estimo scudi uo,oon. s. 1., ‘
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Villaggio sulla sinisha dci iiumc Giona

a metà della strada fra Pa\ia e Sant’An

gelo per andare a Lodi, in sito da cereali

e. pa>c.oli. Sta 5 miglia a tramontana da

Corto-Olona cd 8 a levante da ’avia.

(ZOPRF.\U. Provincia di Milano, di

stretto (Vlll) di Barlassina, comune. con

convocato e 70| abitanti; alla fine del

non gli abitanti erano 620. La parroc

chia, dipendente dalla picvc di Sevcm.

novcra 750 anime.

Superficie pertiche 507.“. t.

Estimo scudi 25,979. 2. a.

Villaggio alla sinistra della all‘itllil che.

da Milano gnida'a Como, in un terri

torio coltivato a biade e gclsi, od anca a

\iti: vi prospcrano ugualmente varie qua

lità di frutti e spccialmcntc il persico c

il fico. l (ìlcrici cdi Beccaria vi hanno la

loro villeggiatura. il villaggio, un po'l'nori

‘ della strada, poggia sopra nu'amena col

lina che nella direzione. da tramontana

ad estro comincia presso Pino e prosic

gnu lino a Asnago, a cui sembra che dalla

parte orientale si appoggia<se il Seveso cd

all’occidentalo il l.ura cd il Nironc, in

oggi torrenti di poco conto p0rl'abbassa

mentodei colli e la coltivazionedelle valli.

Aveva un castello di cui restano alcuno

reliquie, il quale imieme alla chiesa di

pendua nel “'17 dal monastero di San

Simpliciano in Milano. Dista ‘2 miglia a

tramontana da Barlassina.

L'OQUIO o (ÌOCO. Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (\l\) di (la.

virate,cmnune con convocato, che n nilo alla

frazione di Sant’ Andrca la torta abitanti.

Superficie pertiche lti,t ti.

Estimo scudi 50.,ht56. Il. Il.

Villaggio in collina, alla destra della

strada che da Gavirate conduce a Lave

no, 2 miglia a tramontana un po'per po

nente dal primo, in un territorio coltivato

a viti e gelsi. Aveva un castello il quale [mo

dal 1595 dipendeva dai conti di (qunio.

Anticamente questo comune formava una

sola parrocchia, ma adesso è diviso in tre.

Quella di Coquio conta 682 anime; quella

di Sant'Andrea, staccata nel {‘670 da San

Carlo Borromeo, ne conta 600; e nello

scorso secolo in distaccata anche la pa

recchia di Carnisio che nmcra al presente

657 anime.

(ÎOQUO. Frazione del comune di Sesto

Calcnde, provincia di Milano, distret

to (Xlll) di Somma, in sito ameno, colti

vato a viti e getsi,

t)0Rlìlì3A'l’lì. Provincia e distretto (I)

di Pavia, comunecon convocato, che unito

coi villaggi di Settimo e Cassina de‘

Ragni fa 52| abitanti. Nel 18th ahi

tanti 59‘).

Superficie pcrticbe tii.'it. ti.

lì>timo \‘cndi 52,595. ‘2. ti.

Pure la popolazione e il censodci due

\illaggi <ono divisi, cioè Corlmsate colla

l'a<sina di“ Ragni fa abitanti 100.

Superficie. prrtirbc 28t6. ti.

l"stimo scudi l8,'t7ti. t. 7.

tlorbcsatc c. un piccolo villaggio verso

la destra dell’Ulona, ti miglia a tramon

tana-lmantr. da Pavia, in un territ0rio

da pascoli. Sci-timo e un miglio più a

tramonlana.

t0llliE'l"l‘.\ (Curio l’icta, Curbitum).

Provincia di Pavia (diocesi di Milano),

distretto (\) di Abbiategrasso, comune

con convocato, che unito alle frazioni di

Cassina-Battnclla e Cassina Giongola la

5960 abitanti. Nel 18% abitanti 5776.

La |nirrocchia nondimeno fa h050 anime.

Superficie pertiche 25,198. l.

Estimo scudi lb‘3.titi& 2. 2.

liello ed antico borgo, la cui origine

sale ai tempi romani; nel medio evo fu

la terra principale della contea della Bul

garia, ed era fortificato da un castello

nel quale trovi sicuro scampo Galeazzo

Visconti, figlio di Matteo, quando fuggi

da Novara ov‘era stato assediato per tra

dimento. li qui ove la leggenda popolare

colloca la scena di Sant'Ambrogio che

apparve collo stalîile a Corrado il Salice.

Quest’iinperatore nel 4057 era venuto

contro i Milanesi che negavano di rico

noscerlo, ed entrato sul loro territorio

prese c. saccheggio Corbetta ; ma del di

della Pentecoste nell'atto che assisteva

alla messa celebrata dall’ arcivescovo di

Colonia, il Santo protettore de’ Milanesi

se gli mostrò tutto minacciosoe tenendo

in pugno il formidabile suo flagello, indi

mandando dal cielo tuoni e fulmini in

cusse tale uno spavento ne’ Tedeschie nel

loro signore che se ne fuggirono alla

testa. Non e bisogno di citare l'autorità

del" Muratori per dire che questo racconto

è una favola . ben più \0|'0 che.Corbelta

tu nel 463t assai maltrattata dalle indi

sciplinate orde di altri Tedeschi, iquali

cosi nell’andare come nel tornare dall’as

sedio di Mantova saccheggiarono tuttii

paesi di Lombardia per dove passarono,
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ne portarono via I‘ oro e vi lasciarono

la peste. Vuolsi che nelle sue \lt'itl‘dtlLU

il celebre cavaliere liajardo nel 152’! ri

manesse ferito e vi morisse; ma altri tra

sportano quest’amenintento in riva alla

Sosia. Nei ruderi di tiorbetla si rimett

nero alcune iscrizioni guttilesche ed al

cune are votive. La sua chiesa era altre

mite plebaua di ‘28 chiese, al presente

però ne conta soltanto sedici, e sono; AI,

bairate, Bareggio, Bernate , Uostazzo.

Boffalora , Cassinetta, Gasterno, Cisliano,

lilercalln, Mesero, Ossona, Robecco, Se

driano, Santo Stefano, San Vito e Vit

tuone. Vi sono due legati pii detti del

Rosario ede’Valvassori. Il territorio di Cor

bettaè sommamente fertile di biade, gelsi

e ottimi vini. Sta t2 miglia aponente da

Milano, due a levante da Magen‘a e b' a

"montana da, Abbiategrasso, un piccol

miglio alla sinistra fuori della strada po-_

stato che da Milano guida a Novara.

CQBENO 0 CORENN). Provincia di

(lomoldiocesi di Milanoj,distrrtto(XV) di

Bellano, comune con convocato e 255 abi

tanti.

Superficie del 1811!: pertiche t“58. l’l .6.

[istinto scudi 29'“. t. 5. 1.12.

Censimento ed estimo dell' anno lit/iii

Pertiche t057. 5, scudi 98%. 2. Il. ‘21.

_Villaggio sulla sponda orientale del La

ft02 le case stanno aggrappato e quasi a

adesso le uno delle altre, e riflettendo

lit loro immagine nelle acque assai pro

fonde del lago , il villaggio a chi passa

il presenta capovolto. Si la chiesa che il

palazzo del conte Sormaui-Amlreani, delle

Il castello, gli dàuoo leggiadro Vista. Il

nome di Carenno,anticamente Carini/mx,

aembra indicare una origine greca,come

‘l_"0lla dei vicini villaggidi Dervio 0 Do

"01 0 voglionsi derivati dalle colonie gre’

elle l\l trasferite da Giulio Cesare. il

fatti vuole che quivi esistesse una deli

ltosa villeggiatura di cui fa menzione in

una sua lettera tîajo Plinio; il villaggio

nel ma fu saceheggiato dall'esercito du

cale che combatteva contro i Francesi.

Nelle vicinanze se0rgousi le vestigia di

unantìra rocca, consistente in una torre

"ile di" al paese un pittoresco aspetto.

(narc sulla strada postale, 5 miglia a tra«

montana da Bellano.

‘-URGF.NO. Provincia di Milano, [li-4

stretto (XIII) di Somma, comune con "“"'

vocale e 085 abitanti.

.\\uperlicie pertiche 4706. ti.

testano scudi tilt,tttifl. ‘2. 7

Villaggio presso al lago di Comabbio

in atuena situazione, in un territorio

da viti e gelsi. Sta li miglia a tramon

tana da Somma.

tIOIIIDO;... Vedi Comune.

(LOIÌMAÀO. Provincia e distretto (I) di

Milano, comune con convocato e M76

abitanti.

Superficie pertiche 111492. ‘2t.

Estimo scudi 55,505. ti. 5.

Villaggio posto in mezzo ad ubertose

campagne, b' miglia a tramontana da Mi

lano. Nel "576 fu dato in feudo al conte

Paolo Besozzi ; verso la metà dello scorso

secolo, in un fondo dei Carcano di Mila

no, attiguo all’abitato ed alla chiesa par

rocchiale, furono trovate molte antiche

urne di serizzo, alcune. delle quali vedonsi

ancora nelle vicine. case, e taluno di esse

è assai rozzo. Sarebbero case di origine

celtica? In una di queste urne si trovò

conservata tra le ossa una grande anna

tura. 'I‘rovaronsi eziandio alcune monete

che andarono smarrite. Poco lungi si sco

persero ruderi i quali sembrano indicare

che altrevolte il villaggio ebbe una mag

giore estensione: la tradizione del paese ri

tiene che fossero gliavanzidi un monastero.

CORNA. Provincia di Bergamo, di

stretto (VIII) di Almenno S. Salvatore, co

mune con convocato e 625 abitanti.

Superficie pertiche nuovo ’1586. 59.

Estimo scudi 7’ttil). 5. lt. .

\illaggio della \alle Imagna, cosi detto

probabilmente dalla sua posizione sopra

una roccia (nel linguaggio del paese CO"

mt), alla sinistra del liutne Imagna, sulla

pendice del monte che divide questa valle

da quella di Brembilla. Il suo territorio

ha grandi l)usr.lli e pascoli, ed ance campi

a biade. _Vi abbondano icastagni frutti

feri; ma la sua situazione elevata esposta

ain aquiloni lo rende soygetto a gi-a

gnuole ed uragani che vi cagionano fre

quenti rovine. Questo comune e formato

da ben ventitre piccoli casali separati

l‘ uno dall'altro, varj de‘ quali dipendono

nello spirituale dalla parrocchiadi Loca.

tello. li' curioso l'istinto degli abitanti, i

quali quantumpte siano per la maggior

parte contadini, pure fanno sforzi perdano

;.i loro tigliuoli una colta educazione; i

più agiati prescelgono loro la carriera di

medico o di_ avvocato, gli altri quella del

prete, che t.lt tutto le professioni liberali

e quella che si ha più a buon mercato

o di esito più_sienro. Onde questo o...

mune può considerarsi come un [iii-00h,

\ivajo di preti, legali e medici. t'h(‘ \'i|n“n



252 COi-i COR

'GT\--____

"m

.v“«_-._...._

fisu;

poi ad esercitare la loro professione al

trove. Sta 8 miglia circa a tranvoolana

ponente da Almenno S. Salvatore.

CORNA. Villaggio della Val Camonica.

frazione del contorte di liarfo, da cui e

diviso tiall'0liio; distretto(\l\') di Breno.

provincia di Bergamo. Giare sulla sinistra

del fiume bene, a piè di un monte, in

un’annata pianura fertile di frumento,

grano turco e vino; ha pure moltigelsi,

caslagneli e vasti pascoli e prati. li' attra

versato dalla strada provinciale che

passa sul I)czzo mediante un bel ponte

di pietra. Ha un iiialojo per la scia, un

gran forno di fusione pel ferro, ed una

parrocchia di “30 abitanti circa, dipen

dente dalla diocesi di Brescia.

CORNABUSA. -- V. Cervino.

CORNAGUIA. Ameno villa nei dintorni

di Getto, sulla sponda orientale del lago di

Como, poco più di un miglio airomontana

di questa città, a più del monte che verso

trarnonlana-poncntc spingesi nel Lario, e

col monte (llimpino che sorge itt faccia

dall’altra sponda,fortua un bacino o golfo

che sia diritteonlro alla città di (lento. La

costa di questa villa sino alla città scant

bia spesse volte il gennajo con-alaggio.

COIìNAJANO. Una delle frazioni del co

mune di Mirabello, provincia e distretto ti)

di Pavia,iu un territorio da risaje e prati,

e perciò quanto produttivo altrettanto

insalubre. I

LORNALBA. Provincia di Bergamo, di

stretto (W) di Zogno, comune con cow

vocato e 256 abitanti.

Superlieie pertiche nuove 988t. 72.

Estimo scudi il,h0l. 5. l.

Villaggio della valle Brembana superio

re, così detto dalla nuda e biaochcggiante

roccia (Corna) che a guisa di q‘v‘clso ca

stello domina il villaggio a tramontana.

La sua parrocchia nellù80 venne smem

brala da quella di Leprenno; nel l766

fu colpita dal fulmine in lcmpo che il po

polo slava nella chiesa assistendo ai tll‘

vini ttflizj; il campanile fu divclto e la

chiesa traforata c sconnesso da macigni

5t‘.llinuiati dalla torre, il popolo dal ter

rore fu abbattuto o lcl't'.‘t, alcune donne

rimasero frt'ilt: dal fulmine, altri «la pi"

tre cadute dalla volta; in gruerale però in

poco il danno delle persone. in memoria

di quell' avvenimento gli abitanti fecero

volo di una processione da cclebrarsi ogni

anno nel di anniversario. Ma sarebbe

stato pure utile di provvedere l’edilizia

con un buon parafultnine, di cui troppo

spesso si manca nelle chiese di c:nnp»gntt.

quantunque i comunisti spendono volon

tieri Il|0llU e talvolta troppo denaro per

avere un concerto di gt'0ssc campane e

godere il bcl gusto di frastornarc le orec

cltic ai vicini e farsi sentire dai lonta

ni. iii o. dalla chiesa, al luogo dello

Ascolta, ovvi un eco triplicato e distinto

che si ha dalla ripercussione dcila voce

fra quelle eriissime t'0eci0.

A Cornalba appartiene i‘Aibcuo, grande

montagna. scuri-conica, alla 20% metri

sul livello dell’Adriatico. e che sovrasta

alle altre circostanti, coperta da ubcrlosi

pascoli ove nella stagione estiva vanno a

pasccrc numerose mandrc.

Nel suo territorio trovansi banchi di

marmo alabastrino bianco, sulla superfi

cie dc‘qoali incontrarsi non di rado una

specie di concruione di pallottole quasi

sempre perfettamente sfrricltt’, di volume

dal piccolo pisello tino alla gro<sczza di

un pollice di diametro. Esse sono sottil

tiictttcstralcggiate come le cipolle, gli strati

sono tutti lucenti e lisci e di sostanza

marmorea, ci più piccoli si trovano spes

se volte stivali come le uova de' pesci:

fenomeno singolare, di cui non e facile

di dare una spiegazione.

Cornalba sia 6 miglia a tr-aurontaua-ic

vanto da Zogno.

tiOllN/li.ii. Frazione del comune di Pra

daiunga, provincia e distretto (il) di Ber

gamo; sia sulle falde occidentali del

monte Misura, assai vicino alla sponda si

nistra del Serio. il montuoso suo terri

torio e assai coltivato a viti: ha eziaudio

gelsi e qualche caropiccllo a biade. Vi 50

uo inoltre grandi boschi e cedui ecasla

gneli. Forma una parrocchia di circa 500

anime; a favore dei poveri ha l’istituzione

della Misericordia: gli abitanti sono de

diti all’ agricoltura, a cavar miniere o a

iavorar coli, di cui vi sono ricche t‘îtw

alle falde occidcnltlli del Misura. Dista

un miglio ad astro do i’ravlalungn e tre

a lt‘amonlatnt-lcvanlc da Alzano Magfliore.

tifiiiN.il.li Frazione del comune di San

Lorenzo Amido. provincia di Cremona.

distretto (Iii) di lfilfittlllttlgglott‘.

t10llNal.lfi’l‘0. Frazione del conntne di

Formigato, distretto(Vl) di Soresina, pro.

vincia di Cremona, in un‘obertosa pianura

fra il Mora e l’Adda. Ha prrò il suo censo

a parte, cioè perlirltc. 95th. fili, St'lllll

romeo. l. o.

CORNAL'1‘A. Frazione del comth di

Brocca, provincia di Bergamo, distretto

(IV) di Zogno. E così chiamato dall’emi

ocutc sua situazione sopra un monte Una
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volta formava una sola parrocchia con

lìraeea, ma ne fu disgiunla nel 1797, ah

lwrmhè conti appena un centmajo di ani

me, sparse in sei o più casali.

conmneno. Pro\iilCitl di Milano di-‘

V stretto (V) di Saronno, comune con con

tra-ate, che unito alla frazione di S. Pietro

all‘Olmo fa 2600 abitanti.

Superficie pertiche t6,0025. l0.

Estimo scudi l50,tlfi. 3. 5.

Villaggio alla destra della strada che

da Milano conduce a Notai-a, 6 miglia

a tramontana-ponenle da Milano e 0 ad

astro da Saronno. Si trova cenno di rsse

nelle carte del secolo X, e nel 1167 fu

saccheggian dai soldati di Federico Bar

barossa. Forma una parrocchia di 1622

anime, intanto che San Pietro all’Olmo,

lontano un picciol miglio da esso e sulla

strada anzidetta, ne forma un’altra di 4012

anime. in quest’ultima era nel t288 una

insigne canonica , convertita poscia in

una badia e soppressa nel 1782.

UOIlNATE o (JORONA'I‘E. Prmincia di

Milano, distretto (i\’) di Gorgonzola,

comune con convocato e temo abitanti

La parrocchia conta 2000 anime.

Superficie pertiche 8025. h.

vEstimo scudi hh,150, 5. 5..

\illaggio lontano-un miglio dalla riva

Occidentale dell‘.\dda, 5 migliaa tramon

lana-lewute da Vimercate e W miglia

a tranuullana da Gorgonzola, verso i

colli della Brianza. Qui e sicuramente

Il luogo in cui nel 690 in pugnata la hal

laglia fra Alachis, usurpalore del trono

de‘ergohardi,eCuniberto legittimo re,

e nel quale il primo perdetto la vita.

Infatti Alaeltis veniva dall' Austria, cioè

ile provincie orientali del regno Lon

S‘IÌIRI’ÙO, e liatte\a precisamente la v\ia di

Brescia e Bergamo onde inoltrarsi a l’a

‘lai lllolll't: Paolo Diacono t“t'U 3|IL'I‘L'I

"MINI I'llr, dell'esercito \itito, coloro che

llfllcl‘ono scatnpar dalla spada si annega

"‘110 "cl fiume Adda, e il P. Ferrari, gesui

'f'» upino che quivi l'osso una strada mi

ll_lal'c. \uolsi che (Iunipcrlo a I'icul‘llzllllit

lll quest’anenimenlo erigcssc a S. Giorgio

un monastero, il quale divenne poi una

a.bal"li I‘lll! nel 00| fu data al resi-oro di

(‘UIIIII da Lodovico il! imperatore Nel se

S"Il0 la chiesa ditenne un‘ ari-iprelura,

IIIIanesu dignità in soppres>a da San (1a rlo

armano nel l57h e le rendite furono ag

Bregîllfi alla rollcgiata di San Lorenzo

III Milano. La chiesa di San Giorgio sussi

510 a_ncora ed è la parroeohiatc , e veg

gons1 cziandio gli avanzi del monastero

nel luogo detto la Focaccia. Vi erano un

rhe due castelli: di uno si vedono le w

sligia vicino alla Rocchetta, dell’altro si

scoprirono i fondamenti in un bosco cd

in una campagna adjacente. Gli avanzi di

antiche fabbriche rovinate e le molle

chiese sono indizj che questo villaggio

in allrovolte più considerevole.

Vicino a Cornale è l’amena villa della

il Paradiso, che apparteneva altrevolte ai

Gesuiti di Milano, i quali amlavanvi a

a diporto nell’autunno.

CORN\TE. -- V. (louoaarr.

CORNEGLIANO. Provincia di Milano,

distretto (W) di Gorgonzola, comune con

eomocalo e un abitanti. La parrocchia

muta 625 anime.

Superficie pertichc 872l.

àstimo scudi 55,658. -l. ti.

Villaggio alla destra dell'Adda, fra essa

e il canale della Mozza, in un territorio

palndoso, ma pure coltivata a prati e

cereali. Una volta la sua chiesa era col

legiala e capo-pieve di altre nove chiese

filiali; ma al presenteèsomplice parrocchia

dipendente dalla pieve di Melzo. È cele

.hre il luogo pcrchòqnivi pel “liti l’eser

rito di quasi 110,000 uomini comandato

da Federico Barbarossa, stato respinto a

Cassano, van-ò l’Adda, per cui i Guelfi

Milanesi, presi alle spalle, dovettero iu

dietreggiarc. Con tutto ciò quel passaggio,

tentato pel primo da ‘Ladislao re di Roc

mia, costò 200 soldati, benché quivi i

Milanesi fossero in piceol numero e colti

all'impronisu. Quivi pure i Francesi co

mandati dal dura di Vandome fortifica

rona‘i nel t707. Dista ti miglia ad ostro

levante da Mello.

(L()RÀEGLIANO. Provincia e distretto (l)

di Lodi, comune con convocato. che colle

frazioni di tî:'t del Papa, ca dc’Squintani

e liclvedem la 325 abitanti.

Superficie pertiche 5000. lit,

Estimo scudi 65,050. 1. ti.

Villaggio in pianma.v 2 miglla ad miro

da Lodi, tra mezzo alle due strade che

conducono l'una a -“€ant’.\ugelo e Pavia

l‘altra a Borghetto ed al Po. ’

t.0l‘\r\l‘ll.h0. Frazione del comune di

Camerata. provincia di Bergamo, di

sitcil0 (V) di Piazza. E un piccolo vii

liiggio della nulle Brembana, presso |a

Gaggia, sopra una scoscesa e dirupata

emmenza, \It'itlt) alla sponda occidentale

del Brembo, sulla strada provinciale da

Bergamo a Piazza. il suo territorio è tutto

in pendio ed ha prati e boschi. Qua

\illiiggio alpc<tre fu la culla dell’illuser
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famiglia dc’conli Tassi. Se crediamo ad

una genealogia pubblicata a Brttssclles nel

1700, un Lamoralc della Torre. figlio di

Guido Torrione signor diMilauo, nel t3l5

cacciato di patria dai Visconti si rifuggiò

a Cornello e prese il cognome dalla vi

cinn montagna Tasso; i suoi discendenti

si fissarono in Bergamo, donde poi si di

rantarouo in lspagna, nelle Sicilie, nelle

Fiandre ed iii Germania. Dal remo re.

stato in Bergamo usci il celebre Torquato

Tasso e il conte Francesco Tasso, autore

delle Vite de’pittori, scultori cd architetti

Bergamaschi.

Ct)lta\liN0, nano aurea vene motu:

CORNATE. Frazione del comune di l‘en

1ano, provincia di Colite, distretto (XlV)

di Canzo.

Villaggiodella\ alassina, forte una volta

per un castello del qualeil\lilanesi nel l tt59

s'impadronirono. per cui nel seguente anno

poterono essere vincitori alla battaglia di

Orsenigo, detta anche della 'l‘essera, cen

tro l’imperatore Federico Barbarossa. Quel

medesimo castello fu poi nel l‘18li incett

diato dai 'l‘orriani insieme cett qttello di

Nerone. Cornetto forma una parrocchia di

885 anime, dipendente dalla pieve d’lnci

no, diocesi di Milano. Invece Ponzano ca

poluogo del comune fa parte della parec

chia di Pusiano.

CORNERA. Frazione del comune di

Santa Maria lloò, [ll'0\'ltlt'ltf di l‘auto, di

stretto (XII) di Brivio, in luogo da viti

e gelsi.

GORN m tiA;\ZO. Chiatnausi con tal

nome due vette di una scosceso e t|ttttsi

nuda montagna che sovrasta al borgo di

(lanzo, nella \alassiua, provincia di t‘.o

mo; alla sommità della quale sorgono

due prominenzea foggia di mezza-luna e

quindi chiamato i Corni. Il corno occi

dentale s‘inalza l57lt metri al di sopra del

livello del mare e l’orienlalc l570. Questo

monte somministra sassi calcari alle nu

merose fornaci che stanno d’intoruo. \i

sono pure strati di coltellino con ammo- ,

niti e macchie di vetriolo di rame. I.c sttc

vette Sono di tuartno l‘ossigtto.

(JOliNl-PISOLAM. Nome di una caletta

di montagne, nella provincia di Bergamo,

fra la Val Camonica e la Valle Soriano.

Essa ètlistinta in sei alle vette che vedute

dalla Valle Camonica presentano la figura

di altrettante corna. Varj torrenti ne

scendono da estro-levante, i quali formano

il fiume Demo che poi corre precipiloso

ad ingrossare l’Ollio dalla sponda destra,

dirimpelto a Darfo.

t.ORNO-GIOVINE r. t.ORNO-Vlifltîllltl

Provincia di Lodi, distretto (Vll di (Io

dogno, due dislittti comuni, ciascuno col

suo convocato. ll primo unitamente alla

frazione di .-tiutitilln fa t59’t abitanti.

Superficie perlicln: 7508. 20.

Estimo scudi |07,353. l. ‘l.

tiiacciono amhidtte etttro l’angolo for

utato tra l' Adda e il Po. Corno-Giovine

sia 2 miglia a estro da Cedogno, e for

ItO-V0t't'hit) 5 miglia ad ostrodevante.

CORNO ot:t TRENTA PASSI. Consiste

in due falde di un altissimo monte, che

corrispondmm sopra l'uno e l'altro fianco

del lago d’Iseo, provincia di Brescia, che

perciò lo ristringouo alquanto. Questo na

turale sfasciamento di una tanto scosceso

montagna, sembra espressamente Scalpel

lato a perpendicolo; quindi in quelle vi

cinanze non lascia luogo a vertm approdo

dalla parte del lago; anzi in tempo che

infuriano le procelle ne diviene pericolo

il solo avvicinamento.

tlt)l'ti\'0 o PIZZO net TRE SIGNORI.

Nome di un'alta montagna della Valm

monica, nella sua parte più elevata verso

tramontana ponente. al di sopra del vil

laggio di Ponte di hegno e del Tonale.

E cosi chi:unato perché quivi altre volte

trovavansi itt con/tatto i dominj della Re

publvlica Veneta con quelli della Reziac

del Tirolo. Al di sotto di questo monte

stanno i laghetti tl’ l‘1rcavallo , di Visse,

di Silissi, il Bianco ed il Nero, le cui

acque contribuiscono ad ingrossare l't)llio

tlt)liNt)l.A. -- V. Scena-(lemma.

tit)ltt)tit\.t. Frazione del eonume di

(Zuccotto, provincia e distretto {il di (Io

nio, sulla destra del Lambro, in sito da

viti e gelsi -

(LORUNÀ’l’F. o CORNATE. Provincia di

Pavia, distretto (Vll di Binasco, comune

con convocato, che colle frazioni di Mari

tnoudn, Gassinal’ralo, Ronco, Cassina.

Fiorentina, liassiano, Fallaveccltia e Ti

cittcllo fa toto abitanti. .\cl l>"tti abi

tanti lb"t0.

Superficie pertiche 5't.750. Il.

l‘.stiuto scudi ‘138,h0ù. l. l. '

Villaggio sulla strada che da Pavia

conduce ad ,tbbiategrasso, da cui è di

stante lt migliit ad estro, 5 miglia a po

nentc da Rosato, ed una breve passcg‘

giata dal Naviglio tirando. Le. sue cam

pagne danno l'lStt e biade.
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(IORONA'I'E. -- V. Comare.

_ UORPI-SA\TL Con tal nome t'iliatln;l>i

in Lombardia quello che i Latini dico

i_auo Pomerium e i Francesi dicono Ban

ltt!tt!. in tedesco [l'eihbilder (sacra ima

gpu'l: vale a dire il circondario esterno

di una città, il quale si considerata come

parte del territorio della modcsima. La

etimologia di questa denominazione (

molto incerta: gli noi la vogliono derivata

didlessere ivi stati i cimiteri, ove nei

pnmi tempi cristiani si scppclhano i

marmi; altri dalle processioni che si fa»

cerano intorno alle mura. Ma siccome il

Pomerio appo i Romani era un luogo

sacro, c non era lecito nè d‘ingomhrarlo

(il edilizi m": di conduni i’aratro, cosi i“

verosimile che sia venuta la denomina

zione di Corpi Santi ai pezzi 0 corpi di

case che ivi si costruirono nel scgnito.

e che furono perciò immuni dai dazi so

pra la macina, il vino ed altri com

mestibili che si portano in città.

CORPI-SANTI m lilli, \Nt). Ablll’ttt‘t‘iillìu

una meta estensione di territorio intor

no alla città, coperta da numerosi \il

12.2310 casali, con una popolazione to

tale di 56,927 abitanti

Superficie perlinht: 98.,0’tt5. ‘2,t‘L

astumn scudi t,8‘22.550 ’t. 5. 5;M.

Sotto il cessato regno d’ilalia c«i for

mavano, conte anticamentc, un solo comune

colla città di Milano; adcs»:o costituiscono

un comune separato, con consiglio, presie

10 da un proprio commissario politico.

Erano altrcsi divisi in’sei porte, ora in

t'l_nque soltanto, essendochè i Corpi-Santi

. Porta Nuova siano stati uniti a queliì

di Porta Orientale: tuttavia il ccnso con

ttnua ad essere separato.

I) Corpi«Saflti di Porta Orientale con

P_orla Tosa e Porta Nuora. Abbrac

t'1ano le parrocchie di Santa Francesca

Romana. di Calvairatc e di Monluè; le

e prime sono prepositurali, I’ ultima è

Semplice rum. Santa Francesca e un sob

rgo fuori di Porta Orientale, lungo la

strada di Monza. che si estende per un

m-'gl.i° Sino a Loreto; ha due chiese sussi

"mfl, l'una alle (Lamine-Doppie. l’ altra a

‘.°"°'0_ 0d estende la sua giurisdizione

fimo alle case e ville fuori di Porta Nuova

a |0Nttte della Martesana: la parrocchia

mm" ;5000 animo. Calvairate e Monluè

î‘à'i'fl'i'llli‘tlgi fuori di Porta Toga _: la parroc

m' B pruno, che abbraccia il sobborgo

°""° dl Porta Tosa, conta 2730 annuo,

non compresiimontecatti nell‘ospitale della

Scnmra;l'allra parrocchia non fa che t000

anime. A questi Corpi Santi appartengono

il cimitero di San Gregorio, Splendido di

'lnonnmcnli. nella parrocchia di Santa

Francesca; 0 il cimitero di Porta Tosa,

parrocchia di (Salvairatc. Il censimento dei

Corpi Santi di Porta Orientale con Porta

Tosa, .\Ionluè c Cassina delle Rottole 1“.

Superficie pertiche 9.l,722. 5.

I‘Îfitimo crudi “8,103. ‘2. 2.

Censimento de'C0t‘pi Santi di Porta

Ntl0\tt, pertiche 350‘). H. 8.

Scudi “RAM 5. 9. “5.

‘2) Corpi Santi di Porta Romana con

Porta Vigentina: formano una sola parac

chia di t902 animo. Qui è il cimitero tli

Porta Romana, ora abbandonato.

Censimento pertiche 7268. 20.

Scudi tfiO,tihfi. ti. i.

i

7,) (Lorpi Santi di Porta Ticinese, con

Porta i.oti0\'it‘it o di San Celso e Roncltctto

delle Rane: sono suddivisi in cinque pa

rocchiu, cioè San Gottardo con chiesa

prepo<iluralc; S. Maria del Naviglio, la

lìaroua, i Tre Ronchetti e Gratasoglio,

semplice cura. San Gottardo è un vasto

sobborgo fuori di Porta Ticinese; la par.

rocchia conta 5600 anime e si estende

a ben due miglia oltre le_ mura della

città. La parrocchia di Santa Maria del

Naviglio conta 0000 anime, quella della

Barona 2000 anime, i Tre Banchetti 6h7,

(iratasoglio 685. Nella parrocchia di San

Gottardo c\‘\'i il cimitero del Gentilino.

Censimento pert. 52,0th 0. 0. 3;t8,

Scudi 565,055. 0. 2. 0.

Il) Corpi Santi di Porta Vercellina, con

Portello del Castello (ora chiuso per dar

luogo all’ Arco della Pace 0 Porta Scm

piene): formano una sola parrocchiadi 5t25

anime. lini il cimitero di Porta Vercel

tina.

Censimento pertiche ‘1t,985. li. li.

Scudi 375,70't. t. 7. un».

ti) Corpi Santi di Porta Comasina, con

Porta Tenaglia: abbracciano tre parroc.

chic, la Trinità, la Cagnola e la I-‘(mmmfi

la prima e la terza sono prepositurali,

la scconda semplice cura. La Trinità mi:

vera 10,000 anime, la t‘.agnola 891 c la
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Fontana ‘2897. Solto t|tlt‘sl'ultitna o II ri

mitero di Porta Comasina.

Censimento pertiche th,titlîl. ‘20. tu, l‘2.

Scudi 816,575. 5. o. zone.

CORPI SANTI In PAVIA. .. Forumuo

un comune separato dalla città.I col Sllu

consiglio,ed una popolazione di ‘29‘19 ahi

tanti; ed alla lino dei tetti: abitanti 29%.

Superficie pertiche 58,659. 6.

Estimo scudi 295,526. 0. li.

Sono divisi in due parrocchie: in quella

di Verzolo il parroco ha il titolo di arri

prete. mll'altra (San Lanfranco) ha il tifi

IOIO di rettore.

CORPI SANTI DI BERGAMO. -» l’or

mano un solo roulotte colla città, colla

quale sono compresi la loro popolazione

e il loro censo. - Vedi Baucwo.

CORPI SANTI m \0.\IO- - Sono ora

disgiunti dalla città e formano due ro

mani separati - \"cdi Cono.

CORPI SANTI m CREMONA. » For

mano un solo comune colla città, insic

mc colla quale‘i: contata la popolazione;

ma l’estimo è separato. __ Vedi (lacuon.

CORPI SANTI m LODI, -- Vedi (intoSt.

CORRADA-MUZZA. .. Vedi Mr1.m-tîon

nono.

* CORREGGIO CREMAS(LIII a CORREG

GIO MIGIIELI. Due finzioni del comune

di Ilorgot'orte. distretto (I) di Mantova.

' CORREGGIO VERDE Frazione del

comune di Dosolo, distretto (III; di Via

dana provincia di Mantova.

’ CORRIEGGIOI.I. Una delle frazioni

del camuno di (Istiglia, distretto (XI) di

questo nome, provincia di Mantova.

' CORREGGIOIA-GAZZO. Una delle

frazioni del comune di Borgoforlc, di

stretto (IX) di Gonzaga, provincia di

Mamma.

“ Tutti questi cinque villaggi. quantun

que in ubicazioni diverso, hanno un ter

ritorio fertile di biade e prati. È verosi

mile che il loro nome derivi dal verna

colo Corrigia, col quan nel Cremonese,

nel Mantovano. e nel Reggiano e Moda

nese chiamansi quei pezzi di terr-no ra

sciuttoe coltivato i quali sorgono a modo

di strisce, di rialti e dossi in mezzo alle

paludi ed alle antiche inondazioni delle

terre basso che liauclnrggiano il Po.

(IORREZZANA. Provincia di Milano.

distretto.(lX) di Carate. comune con con

vocale, che unito alla frazione di Casetta

fa 559 abitanti

Superficie pertiche 5668. il.

Estimo scudi 23,056. l. lx.

Villaggio della Brianza. a levante della

valle Pecorina, in luogo ameno, sparso

di collinette,'coltivam a viti e gelsi. Di

sta 2 miglia a levante da Carate e un

po’ meno a tramonlana dalla Canonica

del Lambro.

(IORRIDO o CORIDO. - Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (VIII)

di Porlezza, comune con consiglio e 586

abitanti.

Superficie pertiche 9‘M8. Il. 6.

Estimo scudi H7h3. 0. 3. 213.

Villaggio della Valle Cavargna, ‘1 mi

glia a traumalana-levante da Porlezza.

posto in alto sul monte. La sua parroc

chia è soggetta alla pieve di Porlezza.

CORSICO. Provincia e distretto (li) di

Milano. E un comune con convocato, di

cui fanno parte I.orenteggio con Cassina

Travaglia.,hlolinetto e Chicsolo di Roba

rello, con una popolatione totale di “509

abitanti.

Superficie pertiche 9555. 7.

Estimo scudi 95,985. 2. I.

Corsico è un villaggio lontano miglia

3 112 ad astro ponente da Milano, fuori

di Porta 'I‘icinese. Nella divisione ammi

nistrativa (l8’t’t) Corsico fu eretto in ca

poluogo di distretto. e molti villaggi che

prima formavano comune a parte furono

riuniti. cosi che il distretto contava 2h

comuni. Nella nuova divisione del l8ll.'5

venne aggregato al distretto (II) di Mi

lano con tutto le sue dipendenze.

Il suo territorio è per_ la massùua parte

coltivato a praterie. la minima a biade.

il rimanente a vigna. Vi si allevano per.

ciò molle vacche. e Corsico specialmente

è I‘emporio de‘lbrmaggi di grano o ludi

giani che si mauipolano nel Milanese,

come Coda no lo è per quelliche simu

nipolano ne Lodigiano. Alla parrocchia

di Corsico (pieve. di Cesano Boscone) è

soggetto anche il comune di Grancino;

invece Lorenteggio nello spirituale di

pende dalla parrocchia ditîesano Boscone.

In Corsico a t6 ottobre MM cessò di

vivere il celebre condottiero Niccolò Pic

cinino, morto di dolore per una sconfitta

nella quale restò prigione Francesco suo

figlithlo.

C(lll'l‘.llìlilt). Provincia di Como '(dio

cosi di Milano, distretto (XV) di Bellano,
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comune con convocato e I|7‘2 abitanti.

Superficie pertiche 9371. 91

lastimo scudi 7086. 6

Villaggio della Valsassina alle falde 01'

citlcnlali del monte \"aronc,‘al cui piede

scorre la l’inverno. Il suo territorio ha

pascoli e castagneti, ed in alcuni luoghi

\'| prospera ance la \itc. Ilelib‘csscre mol<

lo antico, essendosi ivi trovata una lapide.

pubblicata dal Iloucalli, che appartiene

all'anno Miti. Dipende dalla pieve di

l’runaluua, da cui dista un miglio a trae

montana-ponente. ‘

COR'I‘AZ'LA. Casale apparlemntc al

comune di Due-Miglia, Quartiere Sant’Am

brogio, provincia e distretto di Cremona.

bORl‘la. Il)ue casali nella provincia di

Î;cpllona; _I uno_appartiene al comune di

Î e Qumzam, nel distretto istesso di

:I-it;împpazlll'lallro al comune di Spinola.

.re o ' ‘ ' »CORTE(. I)) dii Lasallpagîavloio. _\ n

_ _ ‘ ro_\ una di Bergamo, d|st|cl

lQ (.\) d| Laprtno, comune con consiglio.

‘1 cm fanno parte anche le frazioni di

N°Pllcnlco e Sala. Novcra 1228 abitanti.

0l 18% abitanti 1109.

Superficie del 1 Il . - ._
5868.9“. ‘ 81| pertiche nuove

Estimo scudi 17.910. 1. li. 81118. 1.

(cosimenfiodcl I8àb' )OI'l 'iR'

_ .. . 12. 22. 3,St'llt'll 17,780. 1. 6. 21/18l

li"l;mcollo villaggio della _Valle San Mar

i" u.nplmo lungi dal lago di Olginate, unito

sul 7 -1 solo parrocchia con talolzio. Di

a", mg m a tramontana da Caprino ed

lattante ad estro da Lecco.

L0RTI; DF'CQRTESI E come DETRA

I ol‘ìvtpcia dl Qreitiona, distretto'(lvl

malo. L_ÎO, due (liSllllll comuni con con

.1 primo unito colle frazioni di
Canto"
\_ aula e Cam « Ìj .

ah||anli_ l“gn0la novero 1583

hop‘erlicie perliche 10,501

stnnu scudi 166,775. 0. I.

L’altro in '
. sreme colla frazione di Noce

anone fa abitanti 838.

5'llp_erlicie pertiche 10 508. 2.

stano scudi 90,583. 7.

c I' ‘ 'nen?enàatlllc'olertesi sta un miglio a po

ummana d Illo, 5 miglia: a ponente-Wil

ramoman ad llol)ecc_o ed un miglio a

"e dì, I:jlla_l‘razrone di Campagn0m

da Robecc rati sl_a 5 miglia ad ostr0

0 0 m ha ad estro-levante da
c0110 ' ‘(le LOI'IQs' ‘

l' ] l01‘ . I

LomMn M I'IlOI‘IO (Il ambedue
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qucin comuni e cgualmenle fertile di

biade c lini. _

(IOR'I‘Ii-GEN'I‘IMAN. liasale apparte

nentaal conume di Casalmaggiore, di

stretto (III) dello stesso nome, provincia

di (‘renmua. nel territorio della frazione

di Castel lîellullo.

1.01l'l‘l‘l-MAIHNH. vaiucia di (Ire

mona, distretto (VI) di Soresina, comune

con convocato e 790 abitanti«

Superficie pertiche 13.57".

l‘iklltllt) scudi 87.’161. 5. 3.

Villaggio un miglio a levante dal Serio

\lorlu, 5 miglia ad ostro-Icvantc da (la

slel-lwono e ’1 miglia ad estro-ponente

da Soresina, in lungo da cereali e lini..

CORTE MONICS E CORTI“, nn'l’ANZl.

Due casali nella provincia e distretto di

Cremona, comune di Due Miglia, l‘uno

nel Quartiere San Bernardo, l'altro nel

Quartiere Boschetto.

t.()llTE-NUOVA. Provincia di Berga

mo, distretto (X) di Romano, comune con

convocan e 900 abilauti. Nel l8’t’t Ii

abitanti furono 80‘).

Superficie pert. nuovo 10,020. 19.

Estimo scudi 63.855. 1. -

\illaggio alla sinistra della strada pro

vinciale fra Martinengo e Romano, in un

territorio a biade e gelsi: in un oratorio

nel casale di Santa Maria souovi buoni

dipinti. Nel villaggio la scoperta un'an

tica lapide votiva a Minerva, locbè pro

verehbe l’autichità del paese. Ebbe molto

a soffrire nelleguerre civili del medio-evo

e fu più volte incendiato.

Qui successe nel 1257 la battaglia tra

l’imperatore Federico II e i Milanesi; i

quali non potendo difendere il loro c_ar-

roccia, ne tolsero il gran vessxl'lo. poi lo

distrussero. l vinti, ancorché inferiori più

della metà , pîullosto che arrendersi, e

ziandio con onore, preferirono di combat

tere, laSeiando sul campo, tra morti e fe

riti, quasi 10,000 persone;Ìe_tra i feriti

fuvvi il podestà Tiepolo, figlio del doge

di Venezia, che l’imperatore con barbaro

abuso della vittoria fece appiccare col ri

mancate de'prigioni. Gli avanzi dell’eser

cito milanese furono protetti da Pagano

della Torre, signore della Valsassina,che li

soccorso e li ricondusse in patria. Questo

fu il primo passo che i ’I‘orriani fecero

per incamminarsi al principato, perché

avendo abbracciata la parte guelfa, tre

anni dopo furono fatti signori di Milano.

Corte-Nuova fa egualmente la patria del

o.)
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ronte Egidio, valoroso capitano del se;

volo XIII, che dopo morto in dissotter

ran ed arso dall‘impnisizione per sospetto

di eresia. Questo villaggio dista ‘2 miglia

ad astro-levante da Martinengo ed altro

tante a tramontana-levante da Romano .,

più di un miglio a levante dalla strada

provinciale.

CORTE-NUOVA. Provinria di Como

(diocesi di Milano), distretto (XV) di lit'l‘

lano; forma rmnune ron ronvorato, unito

a Prato San Pietro. Novera tutt'insirtue

782 abitanti.

Superiirie pertiehe 42,509. t5.

Estimo scudi t0,tltih. 0. il.

Villaggio della Valsassina. presso la de

stra riva della l’ioverna. (Îredesi che quivi

facessero I‘autiea loro residenza i 'l'or

riani, originarj della Valsassina, che poi

diedero il nome al villaggio. Ne’suoidin

torni vi sono varie miniere di ferro ed

un bel forno alla svedese per t‘onderlo. I

\ir.ilti utenti danno altresi il sasso refrat

tario, rioi: resistente al l‘uovo, e miniere

diearbon fossile. Dista ti miglia a trauma»

tana-ponente da lutrobbio.

CORTE NUOVA. Frazione del ronumr

di Monticello, distretto (XIII) di Missa

glia,provinria di Como, in luogo da viti

e gelsi.

CORTE-01.05’ \. Capoluogo del di

stretto (IV), nella provincia di Pavia. E

comune con ronvoeato e fa t78’t abitanti.

Snperlirie pertirhe l'ii,9h7 90.

Stimo scudi lit,858. ‘2. 3. aapw.

Borgo sulla sinistra riva dell’ Olona,

sulla strada che da Pavia guida a Casal

Pusterlengo ed a Cremona; ragguardevole

altrevolte perché era il luogo di diporto

dei re longobardi residenti in Pavia,

donde venne al borgo il nome di Corte'

sull’0lona e Corte-Olona. A_nehe nel me

dio-evo in varie volte soggiorno dei re

d‘Italia e ronvegno di pubbliche diete. Al

presente è la residenza del commissario

distrettuale e di una pretura di seconda

classe. La sua chiesa e prepositurale, ma

dipendente dal vicariato di Villanterio.

Evvi mercato ogni giovein e fiera dal te

al 16 novembre. Il suo distretto, oltre il

capoluogo, conta 2‘]. altri comuni, che

sono: Badia, (lampo-Rinaldo, Chignolo,

Copiano, Costa San Zenone, Genzone,

Gerenzago, Inverno, Magherno, Mezzano

Parpanese, Itliradolo, Monte, Monteleo

ne, Monticelli , Pieve Porto-Merone ,

Santa Cristina, Spessa, S. Zenonr,'l‘orre

d’Avese, Torre ,de' Negri, Villanterio c

Zerbo, rolle rispettive loro frazioni, che

montano in tutto a 59 villaggi, senza con

tare i pirroli rosati e rassioaggi da loro

dipendenti. La popolazione totale del di

stretto alla tino del itth5 la di 26,5%

abitanti, alla line del i8’t’i di ‘28,6t6 e

nel t8tiîî di ‘29,ll57.

Superfirie rrnsuaria del distretto per

Iirhe 972,079.

Estimo scudi t,170,228.

Il suo territ0rio è fertilhsimo, bene

irrigato. ma paludoso in alcuni luoghi,

[Massime ad estro verso la riva del Po.

E coltivato a biade, riso, prati e pascoli,

ed ance a vigna. Nello spirituale questo

distretto è diviso fra tre diocesi; impe’

roeehè Chignolo con Alberone o Albertone,

Bissone e Costa Santa Cristina ricono

srono la diocesi di Milano; .\liradolo e

tiampoltinaldo sono soggetti alla diocesi

di Lodi; e tutti gli altri dipendono dalla

dioeesi di Pavia.

(Iorio-Olona dista 9 miglia a levante

da Pavia e 5 da Belgiojoso, 40 miglia a

ponente da tìasalpusterlengo e 6 miglia

ad estro da Sant‘Angelo.

(ìOll'l‘E-ORSINA. Nome di due villaggi

nella provincia di Mantova; il primo è

frazione dei comune di Cittadella di Porto,

distretto di Mantova; l‘altro è frazione

del romane di Goito, distretto (VII) di

Volta; ambi in un territorio rottivato a

biade e prati.

CORTE DEI. PALASIU. Provincia di

Lodi, distretto (II) di Pandino, comune

con convocato e t.‘52h abitanti.

Superficie pertiche M,ht?î. ‘10.

Estimo scudi “2,889. 11. Il.

Villaggio sulla destra dell‘Adda, lontano

(in linea retta) ‘1 miglia a levante da Lodi

e 6 ad estro da Pandino. il suo territo

rio frutta biade, lini e grassi pascoli.

CORTE m SANT'ANDREA. ’ Provincia

di Lodi (dioresi di Milano),distretto(VI)

di Codoguo, comune con convocato, che

unito alla frazione di Bolterone fa l'41

abitanti. La parroerbia, dipendente dalla

pieve di Chignolo, ronta soltanto MIO

annue.

Superlirie pertiche li,'t8‘l. H. 6.

istimo scudi 58.768. le. 5.

\’illaggio, già fondo dei Belgiojoso, allfl

sinistra del Lambro, presso al luogo ove

mette l'oro nel Po, sopra un territorio da

prati e rereali, dista (in linea retta) 7

miglia a ponente da Codoguo.
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CORTELLÙNA. tlasale appartenente al

comune di Castelleone. provincia di t IC

motta, distretto (VI) di Soresina.

CORTI‘INI‘lDOLO. Provincia di Berga

mo (diocesi di Brescia). distretto (X\’f di

hdolo, comune con consiglio e tiht abi

tanti. Nel 18'“: abitanti 573.

biuperlicie pertiche nuovo “MM. ’17.

hsttmo scudi il,t58t. li. li.

lilla gin della Valeamonica, sulla si

nistra e! ramo occidentale (l0ll’0llio, in

lai Corteno, ove il governo veneto aveva

fatto fabbricare un piccolo forte; il ter

ritorioè tutto alpestre, ha praterie, pa

5t'Oll e_hoschi fruttiferi, anche di casta

gne._Vi si alleva molto bestiame; molti

degh abitanti emigrano nella stato come

muratori. altri nel ’inverno per esercitare

altre professioni. Vi sono alcune mani

fattura di cappelli. Dista I: mif'lia in (linea

mm!) a ponente da Edolo. D

ceQ%RT’ENO. Provinda , distretto e dio

_Sl_ Gli antecedente, comune con consi

îît‘o’lilgìe "353 abitanti. Nel t8M abitan

S_"Iterlicie pertiche man 72,560. 09

la>tuno scudi ‘25 513. il. 2. t0,h8. 6.

(_U:”fifllllîquî'tllagqiti_della Valcamonica,sul

io ma: it'l/altcl’ltna, alla destra tlell Ol

‘incmc 0| l‘)l.Cltltllllitlytîvl, sulla strada pro

" m;so P|}°\ll0'_' |J \al_lc (li tînrt_eno mette

lcrm-Miol t‘. prtca ed in Valtellina. Il suo

" seualc ‘cdlutto alpesl_re, ha pochi campi

Imsngfi FLyflorm, vasti _hoscln ed estesi

"o [UP-in“ \dl un forno d| fusione e _t|tltl|:

smm r;|cib_ l'grosso_|uagho. (.h_abttantl

mloumn'filîb bosclnem e |);Islot'l. e pas

lom cml’"lli\:rdellanno a Bres«-xa, Man

ci‘alîo l_artlltf.d tccm.a e Padova. ove eser

è m. f, di salumiere. La sua clnesa
. 0 'l‘f05lntcrale e soggetta alla pieve di

so stll monte Caleh_era avvi un gros

0|1L di marmo bianco ed uno di

‘01 mm) :|iuldt sapone fossile; alla Valle

dnlMc della l)0)îîîlltor granate dette ferree,

solazzo CSÎSlCltfllliI-ll‘d, '0 Sl'll'monl'c rrc‘

|a quale "un. mana numera th_ferro

cm“ "H, «Inutile ad un altra |nn H

0 9"“ dl fusione. serve ad alimen

rclla)udàloîs‘î0. Dista ti miglia (in linea

CORTET;AÉ)-Optìpcnte da l_‘.tlolo. _

slreuowm _ -_ rovineiad1tn‘emona, dl

g‘L' Pll_llglltlll0n0, comune con

a v ' ‘ ..arcogo fa_tsmiîn;:guîltlila fraz|one di Val

pe_rtiche naso. m. 2,12

‘ J-‘ttdt 36,979. l)‘2.

\
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Villaggio lontano miglia Il I}? a tra

mantatta-|mncnte da Cremona e 10 mi

gliaa le\aute da Pizz.igheltone. in Iuooo

ben coltivato a lini oda gelsi. C

(Kilt'l‘l Frazione del comune di Vol

pino 0 (mia di Volpino, provincia di

Bergamo, distretto (Xii!) di Lovere. Vi

era un antico castello ora convertito in

rustici casolari. Forma una parrocchia di

t50 anime circa, soggetta alla diocesi di

Brescia, vicario di Lovere; dal quale ul- '

timo luogo e lontano un miglio,

tiOll'l‘ltîl‘ll.Llì. Provincia di Brescia,

distretto (III) di Bagnolo, comune con

convocato e 665 abitanti.

Superficie pertiche nuove 7299. M.

Estimo scudi 145,576. 2.

Villaggio alla destra del Mella, 5 miglia

a levante da Bagnolo, in un territorio

coltivate a cereali, viti e gelsi. E’ celebre

per la sconfitta che iv'i ebbero i Guelfi

ai ‘27 agosto 1258. Filippo, arcivescovo di

Ravenna e legato pontificio, ed il podestà

di Mantova, rimasero prigioni insieme

con molti Bresciani, in ajuto de' quali

erano corsi; e i vincitori Uberto Pelavi

cino ed lizzelino da [lontano poterono in

seguito impadronirsi di Brescia.

(lOl‘t’l‘lNl‘l. Frazione del comune di Mo

ve, provincia e distretto di Brescia. Giare

alle falde di un colle al cui piede verso

levante scorre il Garza; ha ttn territorio

colli\tlln a viti e gel>i, e forma una pa

recchia di 500 anime circa.

(ÌOBVAV) o memo (Ì;\llV.\\0 e CAR

VAN\O. Frazione dci comune di Doga

gna. provincia di Brescia, distretto (VII)

di Salò, nella Valsahliia “sopra un allo

monte al di sotto dclle sorgenti del liu

micello Agna che poi si \ersa nel Chiese.

“alla cima del monte si domina una gran

parte della valle ad estro me scorre il

detto Chiese. Il villaggio forma una par

rocchia di circa MO anime circa.

(ZÙRVIONE. Frazione del comune di

(iambara, provincia di Brescia, distret

Io(\’) di Lene, non lontano dalla Scriola

Chiesa, in sito da biade e pascoli. Forma

una parrocchia di M7 anime circa.

(lt)ltZ/ll\'t). Provincia di Brescia, di

stretto (II) di Ospitalolto, comune con

convocato, che unito alle frazioni di Bar

gnano, Meano c \h-ule Giardino fa ltt'tt

abitanti.

Superficie pertiche nume bl,088, 52.

Estimo scudi l53,664. ‘2.

Villa «in sulla s'rada che da Brescii
D

1fmw-uî'f‘mollr-P

f

N!
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conduce ad 0rLinuo\‘i ed a Crema, in

silt) fertile di cereali e di gelai. Dieta ti

miglia ad estro ponente da t')>t‘italetto o

ti da Brescia.

COSlA. 'l‘orrcute della provincia di Co

mo, a acero la maggior parte dell’ anno,

ma che nelle pioggie i_ugroasa rapida

mente, abbraccia un ampio letto e diventa

precipitoso. Ila la sua origine al disallo

del Pizzo di Torno, sul versante australe,

donde srende formando una valle in cui

sta la strada provinciale che dal Piano

d’ Erba conduce a Como, ove traversa il

borgo di San Bartolomeo, e costeggiando

la città verso ponente la divide dal borgo

Vico e gettasi nel Lario sotto il luogo

delle Prato Pasqué, formato da esso mede

simo e che va aumentando eo'suoi depo

siti di ghiaje e ciottoli. il suo alveo nelle

vieiname di Come ha bisogno di essere

sovente spurgato, perché minaccia d’i

nondare la città. Il conte Giambattista

Giovio con sincerità descrisse i mali e

con saviezza ne propose irimedj.

CUSIO. Provincia di Sondrio , distret

to (ill) di Morbegno, comune con consiglio,

che unito alle frazioni di liogaledt) e Sacco

fa tb‘65 abitanti.

Superficie pertiche nuove 22,836. 60.

Estimo scudi 56,856. Il. ‘2. t;‘2.

\‘illaggiodella Valtellina, presso la si

nistra dell‘Adda, sulla strada postaledello

Stelviov quasi 2 miglia aponente da Mor«

begno. li montuow suo territorio da pa

scoli‘, ed ivi si fruisce il bell'aspetto di

diversi villaggi e paesctti alla èponda de

stra dell’Adrla, deliziosamente situati sul

versante australe di quelle montagne.

COSNAL‘O. Frazione del comune di

Ronclletlo, provincia di Pavia, distret«

to (Il) di Bereguardo, in sito da risaje e

perciò di aero poco salubre. _

COSSAGO. Mozione del comune di

Paullo, provincia e distretto (I) di Lodi,

in un territorio diligentemente colt.vato

a biade a lini.

(IOSSANO. Provincia di Como (dioresi

di Milano), distretto (Xl) di Luvino, t‘o

nume con convocato e 50| abitanti.

Superficie pertiche ttJtt5. 22. t).

Estimo scudi 8796. L O. l‘2.

Villaggio soggetto alla parrocchia di

Dumenza, nella pieve di Luviuo, distante

(in linea retta) 2 miglia a tramontana

levante da Luvino ed altrettante ad estro

levanto da Maccagno.

IJUSSIH tiNO. Provincia di Brescia, di

stretto (li) di Ù=pitaletto, comune con

convocato e 636 abitanti.

Superficie pertiche tluove Btt3. 02.

l‘Ìalitllt) scttdi tilt,ltt7.

Villaggio 9. miglia a ponente da Mario

dio e 8 ad (tsll'tl-POI’ICIÌÌL‘ da Ospitaletto.

COSTA. Frazione del comune di Cajo

lo, provincia e diatretto di Sondrio.

COSTA. Piccola eminetua che circon

da il Cremasco da ponente a mezzodì ed

i: un vestigio delle rive di un gran lago

e palude che ingotnbrava quella previa.

eia e chiamavasi lago Gerardo.

COSTA. Rialto che sorge dalla parte

di levante nei territorj di Gerenzano,

Uboldo ed Origgio, provincia di Milano,

distretto (XIV) di Saronno, i di cui ter

reni si considerano maggiormente ubertosi

di quant’ altri trovansi nelle vicinanze.

Esso forma una naturale divisione delle

estese ma non profonde valli nelle quali

scorrono i torrenti Lura e Bozzente. .

COSTA 0 COSTA n'AGLIATE. Provin

cia di Milano , distretto (IX) di Carate,

comune con convocato, che colla frazione

di Riverio fa 591 abitanti.

Superficie pertiche 257'). 40.

Estimo scudi t8,69t. ‘2. 1:.

La parrocchia non ha che MM anime.

Villaggio verso la Brianza, sopra alto

ed ameno colle ove respirasi un acre sa’

lubre ed al cui piede scorre il launbroc

giace 3thtft) l’antica terra di Agliate, da

cui prese il nome. Nelle sue vicinanze,

verso t>slt'0, evvi una sraturigine di acqua

salul)t.‘Prima che esce da una grotta la

quale presenta bellissime >tatlattitì. E

diviso in Costa di sopra e Costa di sotto;

il suo territorio, quasi tutto in collina,

e coltivate a gelsi e viti che dànuo attinti

vini. Dista un miglio a tramontana-lc

vanto da l'orale ed altrettanto ad ostro°

levante da Verano.

_(IOSTA o CASSINA»COSTA. Frazione

del comune di Samarate, provincia di Mi

lano, distretto (Xll) di Gallarate, in terra

da viti e gelsi. Nello spirituale e unita

alla parrocchia di Samarate.

tìUS'l'A.‘ Provincia di Bergamo, distret

to (Vlll) di Almenno S. Salvatore, comune

con convocato e 556 abitanti. Nel l8’t’t

abitanti [179.

Superficie pertiche nuovo 0253. 1‘).

lastrmo scudi Mh7. 0. t.

» Villaggio della Valle lmagna, sull’alto

pendio di ‘un monte, in un territorio da
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boscaglia, prati e pascoli. Dista 8 miglia

a ponente da Almenno.

COSTA II.IRNABITI COSTA-CHRIOIA.

l_)ue casali nella provincia di Cremona,

limo nel territorio di Soncino, distrutto

(Illldi questo nome: l'altro nel territo

no di Casalmaggiore , frazione di Villa -

nuova, distretto (II) di Casalmaggiore.

_I.OSTA-LU;\GA. Frazione del comune

tlt Illompiano, provincia e distretto di

Brescia.

COSTA-MALA. Cosi cliiaiiiasi un luogo

della provincia di Como, distrutto(XVll)

di Arcisate, territorio di Bisuschio. Esso

forma la via che da questo villaggio con

duce alla ma del torrente Bollette e del

lago Cercsio. Non senza ragione era così

detta tal ripida costa, adesso resa più

ngemle dal a bella e comoda strada che

ti Varese conduce a Porto-Moreote.

LOS'I‘A_ DI MASNAGA. Frazione del

contano di Tregolo, provincia di Como,

distretto (XIV) di t'anzo.

(Ob'l‘d DI MEZZA'I‘IS. Provincia ili Ber

gamo, distretto (VII) di 'I‘rcscorrc, count

m{wn convocato e 621 abitanti. Nel {81411

abitanti 57h.

S‘uperlicie pertiche nuove'707‘.)

Estimo scudi 45,069. 5. 2. 15.

(|clillàllfàfîim al Piè della falda orientale

fiale di \'yl‘îlli a Il_CSIHI_ della strada provin

parlu in d. U|'(.alepio. Il suo territorio,

mczzana pu.ll‘ui e pane '." pmmlrÎ" e m

menle1rqua da, ma coltivato diligente:

(_ w rÌ-u'lt'lîunentoe gi‘aiiiitiirc-ii,gclsi e viti

dmme‘ 0_Ilfl _\IIIO perfethssnno. Molte

far Ma FL'LUJIJHIIIU a filare la sola ed in

guerra ‘ci‘l_PI-i i monumenti delle antiche

èima del cllll c ii0tabtlenna torre sull‘alta

roccalc iato) 14 ca" romfivuzmi" .°""" d"

lune} mct rnpî ed un profoiidi_ssiiiio poz

,u r lcl0l _ asa appartiene ai conti Ver

qu“|è si ha l-mno. cola un _palaz_zo dal

ma una "PIHIIU [teatrali punti di vista so

bal.du' Mîr_"n‘ P‘ll'ltt della pianura Lom

L.i Z" . “ dmena villeggiatura e quella

" i l’." Nelle glicrre civili dei secoli

I’rSL-Îaiilf'îl’” ‘.f"" 3"“ Per"? ‘H'“"l"’
_ ._ ‘_ o .illuia da potenti Iannghc.

comflfi fm‘sennaii _di quei lle_nipi rac

05i rev_lm llll tapu di ghibellini, essen

di Val cimlî-‘"f blwufl scorta sulla strada

g|i chiedessclllit L‘ Iro\atovi un viandante,

nello a‘_endutt__tptal partito (gli fosse.

ghibellin “Sposto esser guelfo, il

0 lo fece legare e condurre a casa. '

0 ‘ 1 .\ . -una (_;;Ì”|. f_Lc‘_-l° fl)piccare alle travi di

- . "N "1 fl_ciiipiinento di un voto

a Dio un guelfi),
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Il paese ha una pia istituzione a favore

de'puveri; ne‘contorni vi sono cave di

buona arenaria e trovasi una pietra mar

gacea, molto simile al marmo paesello di

Fil-cime e capace di una luoidissima puli

tura.

La l'asta dista Il miglia ad estro da

'I‘rescorre ed ti a levante da Bergamo.

COSTI S 'F'ABRAMO. Provincia di

Cremona, distretto (VIII) di Pizzighettone,

comune con convocato, che colla frazione

di Cura d’Afl'aitati fa 516 abitanti.

Superficie pertiche 5108. H.

Estimo scudi hl,778. ti. Il.

Villaggio presso la reggia Farsengo, in

terra da cereali e lini, 5 miglia a tra

montana, ponente da Cremona e 9 a le

vante da Pizzighettone.

COSTA SANTA tlA'l‘li-RINA. Casale ap

partenente al comune ili Ossolengo, pro

vincia di Cremona, distretto (IV) di

Robecco.

COSTA m SlilthA. Provincia di Ber

gamo, distretto(lV) di Zogno, comune con

consiglio, che colla frazione di Tagliata

fa 862 abitanti.

Superficie pertiche nuove It,970. M.

Estimo scudi {26,229. 2. 7.

Villaggio della Valle Brembana supe

riorc, etto nelle carte anteriori al M28

Costa di Sambuscta. Sta sul dorso del

mente; il suo territorio ha boschi e pa

scoli e pochi campi; gli abitanti, fra le

altre euro, si occupano anche a filare la

lana. La sua chiesa è antica. ed era al.

trcvolte una parrocchia uiolto grossa, ma

nel “08 ne furono smembralc dieci al

tre, dette parrocchie liliali. Dista 6 miglia

a tramontana da Zogno.

COSTA VIOLA. Casale appartenente al

comune e distretto (VII) di Soncino, pro

vincia di (Zrcnmna.

COSTA DI VOI.PINO. Provincia di Ber

gamo, distretto (XIII) di Lovere. t'osi

Ì'liiainasi la falda ad estro-levante della

grande giogaja che costeggia a destra la

Val tavallina. Dividesi in superiore ed

in inferiore; questa o un‘adjacenza del

contado di Nuoro, da cui dista un solo

miglio; il suo territorio è per la inassiina

parte in pendio, alternato da campi a biade,

da vigneti, da prati e pascoli e da trat

ti di bosco dallo e basso fusto; ha pure

begli oliveti ed un tratto di_ pianura alle

radici della giogaja, di cui ‘51 ritrae! molto

grano turco. Il territorio della_ Costa su

pcriorc e tutto a cainpicclli di Made, in
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vigneti, a prati, a pascoli ed a tratti di

boscaglia d'alto e basso fusto. l‘lsso pure

ha un tratto di pianura coltivato a grano

turco, ed ove anticamente esisteva una

palude detta t)lliounorto, pcrchv“ adjaccnte

al fiume di tal nome.

Nel passato le due t.lostc superiore ed

inferiore erano distinte in due comuni

separati; ai presenti! formano un comune

solo, con consiglio e. fitti? abitanti. Nel

t8Mt abitanti 1597.

Superficie pertiche nuovo 5502. to‘.

Estimo scudi t0,88h. ti.

I villaggi e casali costituenti questo co

mune sono nello spirituale divisi in tre

parrocchie: quella di (Ieratelto nella Costa

superiore, e nella Costa inferiore le par

rocchie diCorti e di Qualino con Volpino.

Alla parrocchia di Qualino appartengono

anche le terricciuole di Ilranico e Flaca

nico, nella Costa superiore: Volpino è il

centro della comunità.

COSTA in SAN ZENONE. Provincia di

Pavia (diocesi di Milano), distretto (IV)

di Corte-Olona, comune con convocato e

f085 abitanti; e nel t8'tt abitanti Mii. La

parrocchia fa 12h6 abitanti

Superficie porticina l7,'it'i. 7.

Estimo scudi t0't,6t56. ti. 6.

Villaggio sopra un piccolo colle che

inalzasi sovra la riva sinistra dell’0lona

dalla quale situazione ebbe il nome. di

Costa. I suoi d’interni sono fertili di ce«

reali o pascoli. lira già feudo del principe

di Belgiojoso ed aveva un castello di cui

si vedono ancora gli avanzi. Sta due mi

glia ad estro da Corte-Olona.

COVO. Provincia di Bergamo (diocesi

di Cremona), distretto (‘îi di Romano ,

comune con consiglio e 2tt)ti abitanti.

Nel t8tù abitanti ‘2tliti.

Superficie pertiche t8,>itit. fa 1/2.

Estimo scudi I0h,05'i. f. I.

Villaggio di quella parte della Gera d'Ad

da che apparteneva alla provincia (iro

monesc, sulla strada provinciale che da

Bergamo conduce a Calcio ed a Cremona,

in un territorio fertilissimo di biade e

gelsi; la sua chiesa è prepositurale e di

bella costruzione: a favore tlt" poveri ha

una pia istituzione detta il Consorzio.

Dista-due miglia ad ostro tla Romano.

(IRANDOLA. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XV)di Bellano,

comune con convocato, che unito alla fra

zione di Vrgno fa 580 abitanti.

Superficie pertiche th,7ltt. 7 3.

listiuio scudi t3,iHiî. ti. i il".

Villaggio nei monti della \alsassina,

alla destra della Pioverna; il suo territo

rio d;'t pascoli, tua è poco atto alla coltura:

tra t'randola e lilargno si hanno buone

culi. Nello spirituale fa par-tedella parroc

chia di l\largno, da cui dista un miglio,

ma ha, una chiesa officiata da un cappel

lano. E lontano (in linea retta; ti miglia

a tramontana-ponentc (la Introbbio.

t‘REI)ARO. Provincia di Bergamo, di

' stretto(Xll) di Sarnico, comune con con

vocato e 712 abitanti. Nel t8tt abi

tanti 668.

Superficie pertiche tiOti’r. ‘2. Il.

Estimo scudi 29,072. 0. 7. il.

Piccolo villaggio della Val tîaleppio,

lontano 2 miglia ad estro-ponente da

Sarnico, sulla sinistra del torrente Odria,

sulla strada provinciale , in un ter

ritorio fertile segnatamente in vini pre

libati. Uiace sopra alto ed ameno colle,

alla destra dell‘0llio, non lungo dalpunto

ov’csce dal lago disco o Sebino, per cui

da un lato-si gode la prospettiva del lago

e delle sue belle riviere, e dall’altra una

verdeggiante corona di fertilissime colli

nette, a cui sovrastano da luogo alle mon

tagne che lo difendono dai venti boreali:

da un'altra banda si ha pure il corso del

l’0llio, che serpeggia sovra gran parte

della pianura, a tal che questo villaggio

offre uno de’piv't bei punti di vista della

Lombardia. Bravi un convento di Serviti,

ora convertito in villeggiatura dei conti

Alcssandri. L’antico suo castello nonesiste

più, e sono parimeute scomparse le ma

nifatturc di coltelli e di altri utensili di

ferro che vi esistevano una volta. Ora gli

abitanti sono quasi tutti agricoltori e vi

ti"=‘jlmlì , 0 le donne si distinguono nel

tessere la tela. La cltiesa'f.‘ pi'epositurale,

ma soggetta alla p'cbana di Calepio; 8

soccorso dc’povcri vi è il pio istituto della .

Misericordia. Ne'contorni si scopri una

lapide romana votiva a Mercurio.

CREDEIH. Provincia di Lodi e Creme

distretto (V) di Crema, conflitto con Cflfl‘

vocale, che colla frazione di Cassina San

Carlo fa 87t abitanti.

Superficie pertiche nuovo “20. 99.

lastnuo scudi 51,869 0. 5.

Ameno villaggio, celebre perché quivi

ebbe origine la congregazione degli _Ag_0‘

stinvani di Lombardia, stabiliti per in
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llretna e dilatali altrove. i suoi contorni

abbondano di \ili, di cereali cdi pascoli,

e ti si coltiva cziandio (‘t
un vantaggio il

lino. Sta ’t miglia ad oslro da Croma.

CREMA. Piccola, ma storica, bella ed

mdcstriosa città, il cui territorio che forma

una sola provincia con
quello di Lodi.

Essa è posta quasi nel centro del fertile

suo territorio,

comuni e forma il distre

ma l.

che abbraccia cinquanta

Ho (V) di Cre

Posizionc astronomica, presa dal cam

panile del Duomo,
MS" 2t’ 5|” latitudine,

97" 21’ 02” longitudine dell’isola del Ferro.

Altezza al

dell’Adriatico. presa a] più del campanile

del Duomo,
metri 77. 7t0.

Distanze: miglia geografiche 7 a le

t‘aate per tramontana
da Lodi, 2': a po-.

"ente per estro da Brescia ; altrettanto a

lt‘amontana da Cremona, seguendo la stra

dfl postale, ma in linea retta.v soltanto 17.

l’0pttlazione. Nel secolo XVI contava

da: ti ai t't,000 abitanti.

condo il Coletti {nelle

soli abitanti 6500.

4750 abitanti

l7liì
J?

1787 n

l8'tl .-,

l8't5 ,

1883 »

l\'el t7t7, se

aggiuntc all’Ughelli).

8t52

8092

8t20

xntu

85t0

83t0
Estitnodelherttà pel t8’tti se. 967.898. ‘2,

che a cent. 98 perscud0

tale e comunale di

IO

austr.

dà l’imposta pre

lil'0 66.957.

di consumo della città nel 18h3

QI'0dusse austriache lire 172357. 02, cioè

Itre 6 t,26h.

“‘ Per l’erarto.

_Quesla città

82} pel municipio e lire tt,t05.

I l _ è posta sopra un piccolo
“al0 Circondato a levante dal

Serio e

3% 0800 dal Cresmero._ canale searicatore

"2 patud

Prende il

tersata dai rivoli

gettansi nel Serie.

111 ai: aveva

tra i più

nei-amante d

ste "appeliàtìsÌ fuori delle

comune stesso di Crema.

Rino

e illeso. che presso la città

nome di 'l‘ravacone; ed è attrat

e Fontana che

E cinta da muro di

un castello considerato

torti d’italia , ma demolito in

a non pochi anni;

parte non possono

essendo unito al

Le perdite

Pure si potrebe - . . . .
"0 «moderare come sobborghi I viet

1 Le
il>lnanm

t .come F “ un'“ ‘|4 un rcnclleatc

_""'_ilifi statistiche e fisiche di Crema le

rpn<colo del signorav ' _ . . , ,,ma. m'"° 5°"f""‘_flfl. Illlllolnto: .‘\‘olt:tfl sta

di sopra del livello ordinario e

l
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ttissittti comuni di Porta-Onnln-iano. che si

unisce con Umbriano; di Castel nuovo,

San lienardino. Santa Maria della Croce,

\'airano c San Michele Arcangelo, che

a breve distanza quasi circondano la

città. Il corso e un ameno stradone

fiancheggian da alberi, lungo quasi

un miglio, salendo la destra riva del Se

rio che va a tioire al magnifico santua

rio di Santa Maria della Croce visitato

per divozionc e per amore dell'arte. Il

timne Serio, che scorre a poche centinaja

di passi dalla città, si passa sopra un

ponte di legno lungo 66h piedi. La città

ha contrade spaziose e varj ragguarde

voli cditizj7 tra i quali ha il primo luogo

la maestosa cattedrale. Fra gl'istituti di

pubblica beneficenza sono da annoverarsi:

I) L'ospedale maggiore degli infermi,

fondato nel t55t, e che gode al presente

di una rendiladicirea austr. lire t t9,559. 92;

la quale dcpurula dalle spese di ammini

stra/ione e da altri pesi si riduce a

lire 75,0%. 12: mantiene “6 letti a pro’

dei poveri della città e del contado, e si

calcola che ogni annualato costi giornal

mente lire t. 52. La mortalità è incirca

del ti 0|0.

Forlnano parte di questo stabilimento:

t) L’ospedale degl’incurabili, istituito

nel t7-t7,c molto aumentato nel 4820.’Vi

si mantengono lit uomini- e 7 donne,quali, tranne qualche rara eccellone, ti

rimangono per tutta la loro ma.

2) L’ospizio de‘pazzi, che mantiene 20

anculceatli; gli eccedenti questo numero,

lo che succede di rado, sono mandati al

l’ospizio della Senavra in Milano. Da un

calcolo l'alto sopra un decennio risulta

che sopra 50 individui che si curano in

un anno. 7 guariscono_, ti 8;l0 utoo;ono

e 17 2110 rimangono. E pero da avver

tit‘si che l’ospizio più che un vero ma

nicomio è un luogo di custodia.

5) Una dispensa di medicinali gratuiti

per l’annua somma di bre tit9. te.

Il) L’ospedale degli esposti fondato nel

M79, poscia accresciuto ed _amphqto:_n»

cere fanciulli esposti e sovviene al mtse

rabilieon un mensilesussidio onde procura«

re l’allattamento di quei bambini le cui

madri povere sono prive di latte. Ha una

rendita di lire 59,995. 59 circa, che ridotta al

netto scende a lire 27.086. 89; ma non

bastando ai bisogni dell‘istituto vi sup'

plist'c il regio orario, essendo quello stato

ammesso nell' anno 48!“ a comparteci

pare proporzionatamente della smonta di

lire 700.000 che dispone ogni anno la so
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nana munitieenza per far fronte ai deficit

dei luoghi pii dein esposti e dei pazzi.

Il numero dei trovai-dii che si raccolgono

annualmente cdi circa tilt, sei settitni dei

quali provengono dalla ruota, e il ritua

neute dalla sala delle gravide che \‘t ngono

accolte e ricoverato. nella pia casa. Il mr

mero giornaliero dei lrovalclli d‘ambi i

sessi mantenuti nell’interno della pia casa

e di 00 circa, alla campagna di 120 circa:

i primi castano lire 1. 10 per ogni indi

viduo, i secondi 17 o 1R centesimi. Questi

ultimi sono mantenuti sino ai 7 anni.

dopo di che sono abbandonati a quelli

che gli allevarono, ehcd’ordinario li trat

tano come membri della famiglia. Le ra

gazzo che vanno a marito, uscendo dallo

stabilimento ricevono in dote lire 90. 81;

quelle che si maritano in campagna lire 29.

78. Le madri povere prive di latte che

tirano soccorsi dallo stabilimento sono

circa 160 all'anno; le gravide,’ per lo più

fecondato illegittimanu-nle, ricoverato nel

medesimo, ascendente a 0 circa all‘anno.

llI) Quattro ospedaletti o case di rico

vero pei miserabili; i ricoverati sono

circa 30, due terzi de’quali sono femmine:

non hanno che l’alloggio. _

IV) Il Conservatorio delle zitellc: ha

una rendita di lire 8556. no, e mantiene

circa 20 povere ed oneste fanciulle, per_

lo più orfano.

Y) La Casa delle ritirate, con una reo

dita di lire 5161. 93, mantiene l‘2 povero

e lraviate ragazze.

‘FVI; Il Monte di pietà, con un capitale

di circa lire 166,000; presta gratuitamente

sovra pegno fino a lire li; per le sounne

maggiori .percepisce l’interesse del 5 1,2

per 100. Il numero annuo de'pegni am

monta a ‘214 mila.

VII) Vi sono MO doti, formanti la som

ma complessiva di lire 25,000, da distri

buirsi ogni anno alle fanciulle povere, cosi

della campagna come della città; le più

sono dilire62: solo I! ascendono a lire 800.

VIII) Una Casa de’poveri, con una ren

dita di lire 16,772. 90; dove sono rico

verati e mantenuti 18 donne e In uomini,

numero insufficiente ai’bisogni del paese;

ma i tentativi per istabilire una casa d’in

dnstria sono riusciti linora indarno.

Vi sono in Crema tre agenzie di società

assicuratrici contro gli incendj, ed ezian

dio contro i dannidclla grandine; e sono:

I. R. Assicurazioni austro-italichc, per

la somma di . . . . . lire 2,771,010

Assicurazione Adriatica . . aas,ouo

Assicurazione di Milano 1,UIO.QJHI

Per la pubblica istrtu.ione vi sonouna

sconta elementare maggiore femminile ed

una maschile; la fetmninilc. per le tre classi

più alte e titanlrnutiulallo Stato, e Inclusse

inferiore dal comune: la maschile i- tutta

mantenuta dal comune: Il numero medio

dei concorrenti a» di tilt) femmine e 960

maschi. Evvi pure una scuola festiva, isti

tuita nel 1850 a favore dei ragazzi arti

giani che non possono intervenire alle

scuole ordinarie. Anche il ginnasio e man»

tenuto dal cantone, e il numero medio

degli scolari a di 150 circa. Si desidera

il riaprimento di una scuola di disegno

che prima vi era e che fu poi tolta.l\‘elle

scuole elementari s’insegnano i primi rie

dimenli di grannnalica italiana e latina,

la calligrafia, l’aritmetiea e l’istruzione

religiosa. Al corso ginnasiale apparten

gono glielementidi geografia, di storiae

di matematici, la lingua latina e greco,

tanto inutili per la maggior parte degli

scolari, l’insegnamento religioso, ecc. Nel

Seminario vescovile è associato l’insegna

mento delle discipline filosofiche alle teo

logiche; non i i sono annuessi che i cherici;

ma questi possono sebericarsi prima di

ricevere gli ordini e proseguire gli studi

universitarj. Il numero totale degli scolari

va dai 70 agli 80, tra i quali 142 convit

tori, tutti eberiei.

Vi sono altrcs‘t varie scuole private pei

fanciulli d'umbi i sessi, una scuola intan

tile, ed una scuola di fanciulle diretladallc

figlie della Carità. I tanto utili asili per

I’ infanzia, propagatisi omai in tutte le

città di Lombardia, non si sono ancora

aperti un adito in Crema.

Vi era altrevolte l’accademia de‘Sospinti,

l'ondata nel 1615 e caduta al cominciare

del secolo scorso; lo stesso infortunio ebbe

l‘accademia di agricoltura eretta nel 1768,

interrotta a varie riprese ed estintasinel

18l0. Si pensa ora di farla rivivere, e di

, fondare eziandio una pubblica biblioteca.

benefizio di cui è priva tuttora quella

colta città; intanto, a caparra di miglior

bene, si è aperto da pochi anni (29 no

vembre 1845; un gabinetto di lettura, a

cui sono già aseritti 90 soci, e che tiene

buon numero giornali italiani estranien,

inoltre parecchi soci vi fecero dono dI

opere utili ed interessanti. làvvi anche un

teatro abbastanza elegante e spazioso.

Avvocati . . . .- ft

Notai . . . . , ‘2

Ingegneri architetti Il

Agrimensori . . . 5

Ragionieri . . . 7
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Medici chirurghi . |7

Medici .. . Il

Chirurghi . .‘ Il

Veterinari . . l

ippialri . l

l’ai'macisll . . . l.'ì

Lavatrici 5

Crema i\ la residenza di un vrsrovo,

di una pretnra di prima classe c del com

missario dislrcttnalc. La città forma un

comune da Si" col suo consiglio. L'ammi

nistrazione municipale è prosieduta da un

[intlflilfl assistito da qualtro assossori, da

un scgrelmio, un modico, un ingegncrc.

un arrhhisla,cancellisti, ecc., ccc.

Lo stato ecclesiastico ò cmnposlo dcl

Vescovo, di un capitolo e di un compr

trnlc numero di sacerdoti attaccati alle

diverse parrocchia. La mensa vescovile,

nella primitiva sua_islituzione (noi llîfl0l

mera (se crcdia'mo al(ìolctti) 5000 scudi

romani di rcndila; lo ubn ci sembra un

muro, essendo rcrtn che i beni di quella

mensa non furono mai pregiudicati Isti

tuila collo rendilo della sopprcssfl aba

zia di Sant' Antonio, a cui \'i aggiunsero

alcuni altri fondi, al proseule se ne cal

cola l’anlrala a circa 20.000 franchi, com

presi 2000 franchi di sussidio che ricevo

dal gorcrno. La giurisdizioni: cpiscopalc

si estende al solo Cremasco: essa è per

ciò la più piccola diocesi della Lombar

dia. Ncl l7l7 il capitolo della cattcdralc

confina i3 canonici, ollrn 7 iuansionari.

il sagrista, 50 cappellani ed altri cl1crici

inferiori. Vi erano in (Ironia o vicino alle

sue muro il _conrenli d’uomini e 7 di

donne: la diocesi contava 't7 parrocchie.

Il rapilolo al prescnlc è composto di i?

canonici, tra i quali i primi in dignit_a

sono l‘arciprele parroco, il tuologo ed Il

penitenzicrc. l’oc‘anzi i canonici erano

solamente il, parchi: il bonclicio jnspa

"male di uno era stato assorbito dal

demanio, ma fu 'ri\cndicain di fresco.

la diocesi i! suddhisa in ,53 p.n‘rmrirllic,

della quali cinque sono in città o qua

P8nlollo in campagna; il totale del cloro

ammoniti a 952 sacerdoti, 85 dc’qnali sono

In città. Tranne le figliudclla ilarità. in:

lrodottesi da pochi anni, o i cappuccini

"Slabilili nel iS't’t null'anlicoloru con

tento a un breve tratto fuori della città,

Ma \‘i sono altri ordini religiosi, d0p0

Iîlfiflpprcssione lottano nel 1810; un altro

flntimconvcnto, parimenlc prc<su la città,

la da due anni comperato dai liarflflbili

dI Lodi per servire di villcggialura ai

loro convillori.

Lll‘lflAflhl\

' Crema diodo i natali a diversi nomini

illustri, tra iquali meritano ricordo Gio

vanni, rardinalc di San Gris0g0nn c gn

noralo di papa Calisto ll, che or! “22

fare prigione l'antipapa Gregorio \ll r

lo comlm<e in Roma a bisdos‘so di un

ramrlo. facendogli lunare in mano la coda

il varo di briglia; indi Gnido,cardinalc di

San (Ialisl0, nemico di papa Alassantlrolll

c partigiano di l-‘odcrico Barbarossa, dal

quale noi “60 in fallo cleggor papa sullo

il nome di Pasquale lil; (labriclu 'l‘adini,

gcnuralc dc' Veneziani , clic ncl ili‘l‘2 fu

chiamato a Rodi dal gran maestro Fi'

lippa dc. l’ lslc Adam , c che ebbe gran

parla alla bolla_diicsa di quell‘ieola con

tra .i 'l'urchi. Fra i dotti si dislinsero

Alrmannio Fino, storico,oratarc, filologo

o porta; il prol‘cssord di uwdivina Vin

cunzo lìacf‘lnelli: Luigi 'l‘adiui, anloreî

di un pocma comico, i: il cardinale Zurla,

clic pubblicò \acj dotti lavori di casom

gralia. Fra i fiumi cromascbi che col

tivano con amore lo lettera o lo scienze

mono distinti il conto Faustino Sanse

wrino, il conte Luigi Brtn’onuti, Giu

soppc. Ilacclmlti, t'llC arricchi di orudilis

siam illustrazioni la Storia di Almuaunio

Pino, il saccrdoto Giovanni Solcra, ecc_ ecc,

I comuni appaflcflcnli al dislrctlo di

Crema sono iscgucnti, ollrc la città: (la_

-Pcrgnflnira, lIasalnlIo-(Zurcdano, t aslel'

nuovo, Chiave, (îrcdora, Imam», Modi.

gnauo, lilmil'odinc, Moscazzano, Ombriano,

l’assarcl'a, l’orla»0mbrinno, lilpalla-Arp1.

na, llipalta-(ìuorrina, Ripalla-z\uma, Ri

pallecccbia, Rum-ruta, Rubbiano, Sal

virola-lìrcmasra , San Bornardiuo, Santa

Maria della Croce, San Mlt'll0l0, Vairano,

Zappello.

Bagnolo. l‘mllajano, Campagnola , (lai

misano, Capralba, Casale, Casaletto-Va

prio, (Ias<inc-(lamliui, (‘retnosana, Fari

nate, Gabbiano, .\lonlc, Offanengo, pa_

lanzo, l’iniicligm l‘icranira, Quintano

divenga, Scannabuc, Scrgnauo, 'l‘orliiio‘

’l‘rcscorrc, ’l‘rczzolasm, Vajano e \’idulaÎ

sp().| Popolazione totale abitanti 117.9“;

della città di (Traina 8310;

Supcrliric censuaria pertiche, 277,904

delle quali 10,820 di terreno incollo’

oaon di boscoso; tutto il rimanente 1:,

coltivato.

l‘istinto, compre_sa la città, sc. 9,298,125_

Estimo della cxlla scudi 267,8‘m_

il territorio cremasco confina a poncme

col distretto (II) di Pandino, a lfl(3170*

giorno coidisiretti (Il! e Vll) di li0rgheilo

c (_Àasal-Puslcrlengo, dai quali èdi\isopcl

5';
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fiume Adda:a levante colla provincia di

Cremona , ed a settentrione con quella

di Bergamo. Il fiume Serio lo attraversa

da settentrione ad ostro.

Totale supcrlicic censuaria pertiche cre

moschc 526,96t, ossia ettari 211,770.

Superficie geografica t20 miglia qua

drate da 60 al grado.

Popolazione di tutto l’ agro Cremasco

t7t7 (secondo il Colctti) t8,500

t780. . . . 23,925

4652. . . . . . . ao,1on

ma. . . . . . . 5.1,uao

mm. . . . . . . so,oso

«una. . . . . . . as,ms

is53. . 67,962

Quest' ultima cifra da la popolazione

relativa di 591 abitanti per ogni mi

glio quadrato: per cui dopo il Milanese,

il Cremasco è il paese più popolato della

Lombardia. lì si osserverà parimeutc. che

in questa provincia la popolazione nel

corso di un secolo si è moltiplicata del

doppio, Io che si deve attribuire alla mi

gliorata agricoltura ed alla coltivazione

a cui furono ridotti molti terreni, parti

colarmentepaludosi, che giacevano incolli.

La vita media, calcolata sopra un de

cennio,è nella città di anni 51 5,6: nella

campagna di anni 22 1,2. La vita media

della campagna è dunque assai corta, Io

che c da ascrivcrsi alle dure fatiche a

cui soggiaciono i contadini; c del resto

nella mortalità sono compresi gli aborti,

assai frequenti, perchè le donne anro

in avanzata gravidanza continuano a la

vorare nei campi; ed il gran numero

di bambini che perisconn pcr‘mancama

di cure, non per crudeltà, ma per la p0«

vcrlzi de'geuitori, iquali obbligati di recarsi

ai lavori, abbandonano quelle tenere crea

ture in custodia a qualche vecchia od a

piccioli ragazzi.

« l.’ aspetto del paese, dice il conte

Sanseverino, sebbene in pianura, e ri

dente e alletta il vederlo tutto coltivato

accuratamente, con bei filari di gelsi che

attraversano i campi, divisi l'un dall'altro

spesso da ruscelletti per l’ irrigazione,

lungd i quali sorgono fronzuti ipioppì ,

gli olmi e le quercie, e nei luoghi più

umidi i salici; poi in un piano più basso,

sulla scarpa deiruscelli,gli ontanichecolle

loro radici formano riparo al franardella

terra: o se si trascorre un gran tratto

di via sul confine di ponente e di mez

zogiorno, si crede di essere in collina,

giacché l’occhio spazia lungi nel terreno

più basso del Lodigiano ovc ora scorre

' o scorreva anticamente l‘ Adda. Le Alpi

nevose fanno bella corona al settentrione,

e verso il mezzogiorno si vedono sorgere -

le nudo cime dell'Appennino. che prosso

Piacenza sporge il suo fianco nella gran

valle del Po a.

Come abbiamo detto. tutto il territorio

Cremasco è di ettari 2n,776: de‘ quali

23,779 sono di terreno produttivo, e di

questi. ettari t9.y9ht sono di terreno irri

gatorio. irrigato da quaranta diverse rog

gic o acque. La cottura a» presso a poco

come segue:

.\ prato stabile ìttarl 1996. 70

A prato a vicenda . . » 2756. 70

:\ lino . . . . . . ” ififll. 80

;\ formcntonc . . . . » 5074. 60

A cinquantina . . . . ’- mm. 80

A frumento . . . . . » 7838. 50

A segale . . . . . . ” 66|. 00

A miglio o a panico. . ’- t60l. 8l

A risaja stabile . . . » 579. 60

A risaja a vicenda . . » 825. 90

A legumi ed altri prodotti

minori . . . . . . ,- cm. 00

‘\ bosco . . . . . . » 626. 00

A vigneti cd orti . . . H 282. 00

\ pascolo . . . . . o 772. 60

Totale 20,877. 60

La ditÎcrcnza tra questa somma della

tcrra coltivata e la cifra indicata disopra

si spiega Osservando che, stante le rota

zioni agrarie, un medesimo terreno è

tal fiala coltivato due volte nell'anno e si

hanno due diversi prodotti, e che il ter

reno occupato dalla vigna è in pari tempo

seminato anche a cereali od a legumi.

Calcolo approssimativo dei prodotti:

Frumento littolitri 66,028. 00

l"ormentonc t‘).h,802. 00

Miglio '. . . » 63,870. 22

Itiso brillato . ” th.t)tti. 89

Segala . . . » 2,105. 77

Avena . . . » 2,807. 69

Legumi . . . ,- 2,083. t7

Altri grani . . » 626. 6'!

Vino . . . . » 08,626. 08

Frutta . Ruhbi “5,000. -

Rape . . . . » 65,000. -

Olio di noce . » 720. -

Olio di tinseme .-- ‘8,t00. -

t)lio di ravizzone" 2,600. -

Bolzoli . . . » 00,000. -

LÎI’ÌO . . . . i) ""'

Fieno circa . » 5,000,000. ’

(Ionsumo medio annuale della p0tt‘"""

mono crcmasca della città e della cam

pagna.



CHE 267
(IRE

Frumento Ettolitri Ml,893. ‘ln

Srgnle. . . . 2‘ 9,515. 240

Formen_tone . . == 88,t t?. 50

Miglio . -. » Q‘l,7fllì. oo

Iliso' . . . 8,556. ‘2lì

Legumi . . . -‘ 2,776. 00

Ylll0 . . . . M li'l,62fl. 75

Fra i prodotti del paese si_possono

annoverare le paglinue d'oro che trag

gonsi dal fiume Serio. Il diritto di rae'

cogliere questo metallo, unitamente a

quello della pesca di dello fiume, ap

partiene alla famiglia dei conti Bonzi

che li divano ad affitto. In quanto all‘oro

però essa non ne trae più vernn profitto;

pure alcuni contadini che vi si applicano

talvolta non perdono infrulluosamente

la loro giornata.

Nell'flgro crenmsco vi SIIIÌÙ
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A cui si possuno aggiungere un mi.

gliajo di vaer:be appartenenti ai borgo“

mini, o mandriani bergamaschi, t‘ho pus.

sano l'autunno e l'inverno nel tiremasro.

Altrevolte vi venivano aneo le pecore e

le rapre delle stesso.paese, ma stante i

danni che arrecavano ai campi , nella

maggior parte de’eomuui eremaseln I

Pf0prictarj si _misero di aeoordo a non

eonceder loro ricette. , -

In generale i terreni, e segnatamente

le tenute di qualche estensione, sono dati

a mezzadm, od affittati a denaro; ma

avverte un quinto circa che suolsi far la

Wt'ttre per economia, ossia per ruolo

del padrone, ed il bifolco, il rauxllaro,_t

braccianti rirevono da esso lui uno sli

l>el\tliv, parte-in danaro, parte in generi,

l"°l’°|'littnato ai loro servigi, e i pnnu.

hanno anche l‘alloggio con un orto.

Questo metodo e a attato in siogolnr

modo per quei fondi che hanno bisogno

di molte migliorie. Le martedì dei gior

Ila|iel'i sono di una lira cdanehe più, ed

in tempo delle messi ammontano talvolta

smo a lire 2. 50 oltre il vitto.

Malgrado la doma popoltuioue, le brac

eia non li;lsltttlu a tuttii lavori dell'agri

eoltura, e nel mese di giugno sogliono

_,wnire eirga ‘2000 montanari del I’iarrn

lino, lavoratori infalleabili che guada

gnano talvolta lino o tre III“ al giorno,

oltre al \ilto.

Il contadino rremaseo E ben nutrito,

fa tre cd ance quattro pasti al giorno.

Alla mattina mangia pane di frumento

nella state, pan misto di miglio e for

menlone o segale nell‘inverno; a pranzo

polenta con carne salata di maiale. o di

ora, ovvero formaggio, ricotta od altro;

alla sera minestra di riso 0 di pasta; e

beve quasi sempre vino. Comodo e sano

le abitazioni, decente il vestito, rari gli

aecatloni.

Se l'agricoltura e lioreute, lo stesso

non si potrebbe dire dell’ industria e del

commercio. « Un eremaseo, dice ancora

» il Sanseverino, si sente felire come il

.»« saggio di Orazio, quando lungo da

” ogni traffico, libero da euro può pos

=‘ sedere e coltivare un poderetto che gli

'- bavti a vivere onestamente colla propria

'- famiglia, uù mai oserebbu avvenuti-are

-‘ questo SUo tranquillo presente nelle

:- grandi vicissitudini ed emozioni del rom

» mercio Quindi non si trova più indi.

zio delle l‘ornari di vetro e delle manifat

tnre di telerie, lisi-e e ad opere, di paulli‘

Iani e di velluli che ivi esistevano nei se

culi \\' e \VI, e la tt'ascurnnza industriale

era già grande alla motti del secolo passato.

AI presente vi sono pot’t) più di 200 me

linelli per la filatura della seta,i quali

consumano eirrn 9000 rubbi di bozzoli,

fra i 60,000 rubbi che ne produre la pro

vincia, e non vi e neppure un edificio per

ineannare o torcere la seta. Abbeneln“. il

lino cremasro sia celebratissimo, pure al).

pena una quarta parte ai lavora sui telai

del paese, ne si cura di migliorar la fuli

l)rit‘nzioue od imbiauutlnra delle tele in
modo da Sostenere, vento si potrebbe, lai

roueorreuza roll qnelle delle Fiandre e.

dell' lrlauda; ne e improlmhile che ivi

remi: tutt'altrou’, si adduca il solito l,,.c_’

lvslu dell'aria e dell‘arqua, in luogo della

pigri/da e della mala abitudine. Altre volte

non solo pettiuavuoi tutto il lino della

provincia, ma molto illlt'tll'll del (il-euro

"uso, che poi si vendeva come uoslrale

e_vi erano più di 600 pettini elle dammi

lavoro ad altrettante persone; adesso sunu

meno della moto, e appena si lavorullo

annualmente 80 o 90 mi|a ml,“ di ,,lw,

per con molto se ne vendo di gr%.èp,'_ |’
’ ‘ l

o



268 CRI-L CliE

m.»4-...»‘4-._.__fl_.»-.à_'_J

i1"l:

I:

IJa-»I.

Molto esteso era altrevolle il commer

cio del mio che si mandava a Genera,

e di là spedivasi in altri paesi; quindi

in gran numero erano i filato] per binarc.

e torcere il filo; adesso questo commercio

i: ridotto al solo consumo interno; ap

pena vi sono due filatoj, anzi un solo che

lavori una quantità di filo di qualche

rilievo.

In Casaletto-Ceredano trovasi una pie

cola cartiera che produce all’anno circa

5750 rubbi di carta ordinaria per fare

involti o stendere sulle tavole dei bachi

da sola.

Presso la città sono due assai languido

concierie di pellami.

Ma continua a mantenersi in credito

nella città medesima una bella fonderia

di campane, che esiste già da un secolo,

e sempre appartenuta alla famiglia Crespi,

alcuni membri della quale si distitisero

anche in altri rami di meccanica.

La fiera di Crema, che si teneva a

Sali Michele per otto giorni , e d' istitu

zione molto antica, e andata in quasi

totale declinazione, o v’iuterv cugono tutto

al più alcuni mercanti di cavalli. Tanto

più frequentate e il mercato di bestiami,

che si tiene per tre giorni al principio

di ogni mese; un altro mercato di gra

naglie si tiene ogni sabato; molto con

corso chiama pure un mercato di llnseme

che si tiene l’ultimo sabato di marzo e

i primi giorni di aprile.

1 crcmaschi del ceto civile sono aff;n

bili e ben educati; anche il basso popolo

e allegro ed ospitale, ma troppo dedito

al vino: i contadini sono laboriosi e dili‘

genti ed ance economi. Il dialetto parte

cipa del bresciano e del bergamasco, ed

a quest' ultimo s’avvicina particolarmente

quello della campagna.

Se stiamo ai cronisti, il luogo ore al

presente è Crema era anticamente una

palude formata dalle allagazioni dell’Ad

da, dell'0llioe del Serio. ln mezzo ad essa,

quasi a modo di un’ isola , sorgeva un

rialto erboso, dello Mesa, ed anche il

Dosso deb’ldolo, ove fin del 515 preten

dcsi che vi fosse una chiesa dedicata a

Maria, se è autentica un' l5"l‘ltlullc sco

perla nel 1M7; di che si può dubitare,

non usandosi ancora in quei secoli d’in

titolare una chiesa alla Vergine. Non è

però improbabile che sul Dosso dell‘ldolo

esistesse un antico tempio gentilesco, con

vertiti) posteriormente in una chiesa eri«

st'i’àna: le che fa supporre che nel luogo

medesimo vi fosse e villaggio o borgo.

Tolomeo nomina il Forum Jultmtorum

(o Jugunlorum o Dijuguntorum) che col

loca fra Bergamo, Pavia, Cremona 0 lire

scia,e che può ben essere la nostra Crema,

come ha notato il (Itmerio. Ma chi erano

quei latenti o Jogonti? Forse qualche

piccola colonia di Jutti o .lulongi'l Vera

mente qucsta nazione germanica non ce

minciò ad essere conosciuta se non circa

un secolo dopo di Tolomeo, ma si era

congiunta coi l\larconmnni; o se era un

ramo della grande famiglia sveva, none

inverosimile chealcuni prigionieri Julongi,

coudolliiu Italia avanti gli.inlonini, siano

stati colonizzati in meno a quelle paludi

e che il luogoabbia preso da essi il nome.

Tuttavia il nome di Crema debb‘essere

più antico , e la sua anahwia con Cre°

mera, ucll' Etruria (oggi fiume Volea),

con Cremona, Cremia, Cremella , Creme

naga e più altri che hanno la radice Crem,

e con Cresmero, nome dato alle scaritore

della palude Moso,e che poté essere an»

ticameute più considerevole, e’ induce a

credere che un luogo dello Crema esi

stesse da tempi antichissimi, che il suo

nome gli fosse dato o dai Celti o dagli

liti-usi- ii,e che sempre siasi conservato nel

l'uso popolare.

Nel 638 Milano fu distrutta dai Goti

alleati coi llnrgumli; 15 anni dopo es

sendo stati cacciati i Goti dall’Italia, que'

sta provincia la per varj anni desolata da

una iuondazione di Franchi ed Alemanni,

e finalmente nel 568 vennero ibongo«

bardi. In queste diverse occasioni alcuni

o Milanesi o l.odigiani, od altri de'viciai

paesi, andarono a cercare un asilo sul

Dossodi Muse, difeso 1ntl‘all'iulorno da pa

ludi e da boschi,per cui quelluogocomiu

ciò a diventar popolato assai più di pri

ma, prese maggiore estensione, fu cinto di

mura, e l‘industria degli abitanti si oc

cupò a raccogliere le acque in canali e a

rendere il snob; atto alla cultura. l croni

nisti dicono che la fondazione della città

fu decretata dagli abitanti in un'assem

blea che tennero a 15 di agosto 670, e

che la dmmminarono da tiremete loro

capo; ma non Su d' oud’abbiauo presa

questa notizia; né credo probabile sicco‘

mo essi asseriscono, che al principio del

secolo VI fosse già una città raggmrdw

vole, ricca di tre sobborghi, munita di

un castello e cinta da emme da bastioni;

imperocchè il nome di Crema non occorre

mai nella storia de’Lougobardi. o confesso

d’iguorarc quando cominci ad incontrarsi

ne‘docmueuti. - -
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La storia di Crema si schiarisee so!

tauto dopo I’Xl secolo. Nel t000 era si

gnore di questa città, come anco di Lodi,

certo Masano che ne fu spodestato dal

l'imperatore Corrado i, e fra i molti no

bili Lombardi che il medesimo imperatore

condusse caplivi in Germania vi furono

tre Cremaschi.

Nel “29 Crema si distacco dal domi

aio di Cremona, e d‘allora in poi fu la

costante alleata de'ililanesi e la costante

nemica de'Cremouesi, che non deposero

mai il pensiero di soggiogarla intera

mente. Nel lttiti fu assediata invano da

Federigo Barbarossa; fu di bel nuovo

assediata l’anno seguente, e questo se»

condo assedio e uno dei fatti più memo

rabili nella storia lombarda del medio

evo. L’imperatore vi andò con grandi

forze, assistito da tutto le forze dei

Cremonesi, de’ Lodigiani e di altre città

ghibelliue, e con un apparato straordi

nario di macchine da guerra. L' assedio

cominciò ai 7 luglio liti‘) e continuo litio

ai‘.tti geuuajo del seguente anno. In que

5|_| sette mesi i Cremaschi diedero prova

di un'abilità militare. di un’ unione e di

Un coraggio degno de’più bei tempi eroici

e_della generosa causa che difendevano.

l"ltl volte le macchine degli assediauti fu

rono distrutte, più volte il loro esercito

fu sbaragliato da vigoroso sortito; nè le

premesse, ne le minacce nè le crudeltà

dell'imperatore valsero a piegare edatter

t’tt'e l'animo degl i assediati. l’ederigo, onde

nnpedir loro di bollore le sue macchine.v

luce appeudrr alle medesimevivi ed ignudi

"OH pochi prigioneri cremaschi, i quali iii

\'_et‘_e d'iuvorare la pietà dei loro concitta

dmti gridavano che dovessero pur percuo

tere e non curarsi di loro; e i cittadini,

M’nza badare che ogni colpo tirato con -

ho quelle torri di legno poteva costare

la vita al padre, al fratello , all’amico ,

cml'llltltll'tllltj valorosameute a difendersi.

Alla lme diminuiti di numero, rotti dalle

l‘,'"lci rsleuuati dalla fame e dalle fatirln‘=

5' "nuovo a patti di poterne uscire e di

a"d“" liberi ove volessero. Più di 20,000

persone, tra uomini, donne e fanciulli,e

c"‘"ltt'i‘éi gli ausiliari Milanesi e Bresciani,

sil"lllbtarono la città, nel rigore del verno,

0 si ilispersero nelle vicine rampaflue 0

Nelle città guelfn. l Lodigiani e i Memo

lt_csi furono i primi ad entrare nella '\‘U0Ia

‘"""* Poi vi andarono i'l‘edesrhi;‘lîrema

fu sarrtmggiata, indi incendiata. L'impero

loro col suo esercito parli cinque giorni

d“l’°ì "m i tlrt'mont‘5i, volendo pienamente

soddisfare i loro edj civili, vi rimasero fino

al 5 fobbrajo: indi si fecero vendere da

Federico, per Ui,000 lire imperiali. la giu

risdizione di Crema. La città sfortezzata e

ridotta ad un mucchio di rovine, fu a poco

apoco ripopolata dalla plebe ; ma i nobili,

sdegnando di essere sudditi dei Cremone

si, si fortifiearouo nelle loro ville. Due

anni dopo anche Milano fu distrutta dallo

stesso Barbarossa , e i Milanesi ridotti a

meschiltissinte condizioni pagavano 5,6

delle rendite pubbliche agli agenti impe

riali, e i Cremaschi ‘275. (lesi passarono ‘28

anni. '

In questo intervallo di tempoi Milanesi

I‘ist)t‘s'tît‘n, in ripresa la lega Lomba'cda ,

l'imperatore In sconfitto, e la paee di C0- '

stanza nel “83 mise fine ad una guerra

che durava da mezzo secolo, che costò a

Federico il fiore delle sue milizie e che

, ebbe per risultato il consolidamento delle

Repubbliche Lombarde. Allora Federico,

stimolato dal Milanesi e disgustato dei Cre

monesi, ordinò la riedilieazioue di Crema,

nella quale impresa i Cremaschi si adope

rarono con tanto ardore che in tre mesi

la città, compresa iii un circuito più am- ,

pio di prima, t'uattorniata da fosse e ba

stioni e messa in islato di valida difesa.

tiid avvenne nel ittttl. L’imperatore con

rcdette ai Cremaschi la giurisdizione che

prima esen-itavano i conti di’ Camisano.

Più tardi, sotto Federico II, ebbero anche

il diritto dell’alta giustizia , riservata

tino allora al vicario imperiale. La città

fu governata da tre ronsoli eda.duc po.

desta: la popolazione, compresa quella dei

sobborghi, in divisa in 9.7 vicinanze, che

formavano altrettante compagnie di miti

zia. capitanata ciascuna da un console mi

nore. scelto fra i nobili. Ad ogni vicinanza,

nei bisogni di guerra, era destinato il

suo speciale servizio; ‘II di esse dove

vano custodire 2't torri di cui fu munita

la città; a ti fu affidata la guardia delle

porte e ad una la piana. Bisogna però

che l'agricoltura fosse smnnunneule dora

dota e spopolata assai la rampagna,eou

seguenza inevitabile delle passate devasta

zioni, perrhe Il valore delle terre ora mi

ninm_ (.ou istromenlo del M agosto “87

un Visconti vendette a Lanfranco.(lul:

toni interni a 6 miglia di paese in lun

go e puro turno in largo per “9 tiro

imperiali ', un lianu-rto dei Preaudrei di

Vidolnsro vendette a Giovanni Greppi.

più di tre miglia di paese per soldi M),

moneta di quel tempo; uno de’ conti di

Azzano compero Ìt0'p8l'lit‘ile di icn.a pcr

lire lt0 soldi 1. .



(IRE

jl-..La--lmr:

ii:.-J.»

270 (lilli

Nel lt9t l'imperatore Enrico Vl ven

dette nuovamente Crema ai Cremonesi,

le che fu cagione di una guerra tra i tire

mascbi alleati coi Milanesi, ed iflt‘emo

menesi congiunti coi Bergamaschi ed altre

città: questi ultimi furono replicatamente

sconfitti; ma la contesa non ebbe propria

mente tine finché: l'imperatore Enrico \'ll

nel l205 non ebbe rivocata la detta ven

dita. Tre anni prima Crema era stata de

vastata da un grande incendio; e nel t‘.’35

soggiacque alle conseguenze di un inverno

freddissimo, che si fece sentire in tutta

l'ltalia. Per un fenomeno straordinario

il Po fu coperto di ghiaccio, e sovr‘ esso

passavano i carri; gelarono ivini: uomini,

animali ed alberi morirono.

Solto Federico Il , eletto imperatore

nel tam, cominciarono le funestc fazioni

de'Guelli e Ghibellini: e questo contagio

politico, che infetti» tutto le città d'italia,

non lasciò immune Crema, la quale per

quasi duecento anni fu travagliata da quei

dissidj. Signoreggiata quando dal Guelfi

e quando dai Ghibellini che si persegui

lavano a vicenda, talora riconobbe l'im

mediato dominio imp8riale, tal altra fu

soggetta alla Chiesa, e quasi sempre so

perehiata da qualche domestico tiranno.

Prese ance parte alle discordie fra i Vi

sconti e i 'l‘orriani. Nel tî’>3ti A‘L/.o Visconti

la vendette un'altra volta ai Cremonesi,

ma dopo il DM fu sempre soggetta ai

\iscouti. in mezzo a questo agitazioni fu

intrapresa la fabbriav del Duomo, euniin -

oiat.a nel 1284 e terminata nel -t3lil. ;\cl

4501, in:oermsione di una pestileuza,fu tolto

il protettorato della città ai Santi Sebastia

no e Vittoriano per darlo a S. l’antalcoue,

essendosi sparsa la voce che questo santo

fu veduto in aria con una mano distesa

in atto di protezione. iii fu installato so

lennemente, fu istituita una processione

annua (ai 10 giugno)c l'effigie del santo

fu scolpita sul soggetto del comune.

i: Alla fine di settembre l'599, dice Ale

» mannio Fino,venne a (Ironia un gran

» dissimo ’numero di persone, le quali,

» mosse innanzi da superstizione che da

» vera devozione, cercarono quasi tutta

» Italia. Era questa un’aduuanza d'uomini

» e donne, .gimani e vecchi, nobili ed

» ignobili, laici ed ecclesiastici; andavano

n tutti scalzi, involti nelle lenzuola colle

» quali si coopriv ano da capo a piedi, mo

" strando solo il fronte; portavano sempre

” avanti un crocifisso, visitavano ogni di

» processionalmente tre chiese campestri;

1: in tutti i luoghi ne’quali vedevano tre

" croci,c parimeute ne'crociecbj delle vie.

-- geltatisi a terra tre fiale, ad alta voce

: gridavano misericordia. Levatisi poi caro

lavano il Poter e l‘Aoe Maria eStubal

Mater dolorosa con altri eautici. Fu

» cono questi tali accompagnati da’ Cre

’> maschi fin a Castiglione; o crebbe si

11 il loro numero che giunsero a f5,000

» persone. Laonde papa Bonifacio Di, te

” mondo che non gli fosse per tal via tolto

» il papato, fece alla fine abbruciare il

a capo di questa setta, il quale fu un certo

o prete disceso dalle Alpi in italia 1».

(Vedi l’Art. timo a pag. ‘251 e Canosa.

Dopo la morte di Giovanni Galeazzo

Visconti (5 settembre tb0‘ìl e sotto il de»

bolo e diviso governo de’ suoi tigliuoli,

quando quasi tutte le città si staccarono

dal loro dominio e furono padroneggiate

da piccioli tiranni, Crema. temendo d’in«

correre questa sorte medesima. a la no

vembre l'105 si fece indipendente, 0 meglio

si pose sotto la signoria dei Benzoni, fa.

miglia nobile che aveva quasi sempre pri

meggian nelle fazioni della città. Questi

govern:trono saggiamente alcuni anni, ma

non potendo resistere a Pandolfo Mala

testa, signore di Brescia, Giorgio Benzone

si sottomise di nuovo (Si luglio thtàl a

Filippo Maria Visconti, dal quale si fece

dichiarar conte di (ironia, Pandino. Mi.

sono ed Agnadello, come fondo mascolino,

mediante l'omaggio annuo di un eorsierc

del valore di 9.00 ducati d’oro, e in tutto

il resto ri-r:noscendusi suo vassallo e.sud'

dito. Ma dopo che il duca ebbe ricupor'dlo

tutte le città cubetti e puniti i liranni che

le avevano t1surpate, volle ance aversi

Crema in piena e diretta signoria, ecolli

alcuni pretesti ruppe la fede al liettltiltù

e gli tese aneo insidie' per prenderlo efarlo

morire. Ma egli, nel “122., se ne fuggi a

Venezia , alla nobiltà della quale era

stato aggregato alcuni anni avanti. _

Dopo la morte del duca Filippo Maria

(13 giugno itili’i) Crema fu presidiata e

difesa dai re|nibbliuini Milanesi. ma ai l6

settembre tutto si diede ai Veneziani, per

un segreto accordo con Francesco Sforza,

il quale la cedette formalmente ai mede

simi nel M53. .

i Veneziani confermarouo a Crema ti“

antichi suoi privilegi, ed anche li accm‘b

bero, la mantennerd nell‘integritit del suo

territorio, la fecero governare da un pit

trizio \eneto col titolo di podestà, e colla

saggialorn anuuinistrazioue fecero ccssaw

e nemicizie tra guelfi e ghibellini che pel"

turl.»avano Crema giù da due secoli e cllt‘
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quasi ad ogni lustrocostavano l'esilio di

numerose f.nniglic quando dell‘una e quam

do dell’altra parte. A per fine a questa

sociale anarchia, oltre al vigore del nuw

vogoverno, contribuirono principalmente

le benefiche sollecitudini del domenicano

fui Gian battista da Novara, che nel Uditi

concilio le diverse famiglie rivali ed in

dusse il governo veneto a richiama-re i

caporioni di! ghibellini, i quali per non

volersene star qneti erano stati esiliati.

Le mura e lo fortificazioni essendo molto

decaduto, nel “188 il podestà Bernardo

Barbarigo persuaso i cittadini a eiiigci‘c

la città di nuove mura. La fabbrica durò

'tll anni e si sposare t%0.000 ducati. per

anterzo de'qualicontribuironoiCremaschi

e gli altri furono suppeditati dal governo.

Durantolaleqa di Cambrai ed in seguito _

alla sgraziata‘battaglia di Agnadello, fu

nesta ai Veneziani, Crema fu occupata per ’

tre anni dai Francesi (ttSOtt-ttlt2) che si

comportarono quivi non meglio di quello

che facessero altrove, e nein ultimi mesi i

del loro doininio, temendo una solleva»

zione de’cittadini, cacciarono tutti i ma

schi, non restandovi che le donne, i fanf

ciulli ed i vecchi.

Tomaia sotto il dominio veneto, dal

maggio allalinedi agosto ttttlt Crema ebbe

a sostenere un disastr’osissimo assedio

contro le truppe di Massimiliano Sforza,

duca di Milano, e degli Spagnuoli e Sviz-_

zeri suoi alleati. (litro. la distretto di

vettovaglie, i Cremaschi soggiacqucro al

flagello della peste per la quale ne mori

rono da tuo al giorno, e in pochi mesi

fra la città ed i contorni si numerarono

IIIIOI‘IIO a t6,000 vittime. Finalmente la

notte tra il ‘25 e il ‘26 agosto, Remo da

Ceri comandante della piazza sorprese il

Campo nemico, lo incendio e passò a fil

di spada quasi tutto l'esercito. Equo-sii)

l’_ultimo fatto di qualche importanza che

riguardi la storia di Crema

Al 21 marzo 1797 Crema tu Mettimi"

da alcune truppe della Repubblica france

“, o due giorni dopo i Cremaschi ad

esempio de‘ Bergamaschie Brescianìifi'l ÙU‘

mocratizzarono e si emanciparono dal de

flrepito Leone di San Marco. Sotto il re

gno d' Italia Crema col suo territorio fece

parte del dipartimento del Po (Cremona),

tranne alcuni comuni che furono aggre

gati al dipartimento del Serio (Bergam0l;

ma dopo il non il territorio tìremasmtn

reintegrato come prima e fece una sola

Provincia con quella di Lodi.

5ftt’npiata la rivoluzione. nel marzotilhfl

a Milano e giuntane la notizia a Crema

la sera del medesimo giorno, v’ebbero

no’dnt: di susseguenti dei disordini che

però vennero repressi. La città si tenne

tranquilla fino al passaggio delle Il. liti.

Truppe che da Milano mandavano verso

Verona, avvenuto il ‘27 marzo. Partite

queste, giunse a Crema una turba racco

gtilicria il cui capo, ignaro d‘ogni legge,

tratto la città a modo di conquista, im

ponendole governo e contribuzioni a ca

priccio. Allontanatisì poi quelli ospiti in

comodi apportatori, come dicevano, di li

bertà , Crema fece luogo alla inveterata

avversione municipale, ed eretto un Go

verno provvisorio con tutta la lunga se

quela di comitati o commissioni in voga

a quell’epoca, pensò, anzi tutto, alla sua

separazione da Lodi..pensiero coltivato

per tutto il tempo che durò quello anor

male stato di cose. il giorno ‘2 aprile

venne a Crema il re dil’iemonte alla

testa dell‘esercito altura entrato in Lom

bardia, e quattro mesi dopo, il 1.“ agosto

tiihit, il medesimo re vi ritornava con po

che truppe sliuite ed cstcnuatc. per disagi

e fatiche nella ritirata dopo la battaglia

di Cust0zzn. Crema ritornò al primiem

ordine di cose appena questo truppe “e

sortirono progredendo per Lodi.

La storia di Crema tino al “586 fu

scritta da Alemannio Fino, che la com

pendiò sulla Cronaca tuttora inedita di

Battista Terni. La migliore edizione e

quella colle annotazioni di Giuseppe Rac

rivetti, ‘l volmni in-t6. Crema (Milano),

l8ùlt-llli.

Nello spirituale Crema esuo territorio

prima del [580 dipendeva dalla diocesi di

Cremona, ma Gregorio XII ne formò una

diocesi speciale, suffraganea delt" arcive.

scovo di Milano; poi (demente VIII la

sottopose all’areivescovo di Bologna- al

presente e ancora soltmla mclr0poli àm

brosiana.

ll primo vescovo di Crema fu Gerolamo

Diodo , nobile veneto, ordinato da Gre

gorio Xlll a’ ‘21 novembre ttl80; abdicò

nel ttlflti; e mori a Venezia a 10 giugno

dell’ anno seguente.

‘2) Gian Giacomo Diodo nipote dott'an_

teeedente, giù primieero di Padova 3 vi

eario generale dello zio. Fu elem, a;

maggio una e morì in Venezia 6 i
gno 4616. g “‘

5) Piero limo, nobile veneto del].
dine de’ 'l‘eatini, vescovo di fa - mi.

1 “55:1 In

pm‘ti'bus, nel 46t5 fatto coadiutore del

Diodo, con speranza di futura successio
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ne, successogli a 15 giugno nel toto:

morto a Ilmua 97 settflnhrc l6‘19.

ti) Illarc' Antonio Ilragadiuo, nobile ve

neto, clclto 5 otlohrc l6‘29. I.‘ anno dopo

fu trasferito alla scdc di (Lencda. poi a

quella di licenza, Iicl Itth fu fatturar

dinalc e mori in Iloma ‘28 maggio look

di 68 anni.

Il) Alberto Badoaro. nobile veneto, eletto

9l febbrajo l655 emorto ottuagonario in

Venezia nel mw.

0) Marc' Antonio Zolli. nobilc Iwrga

masco, eletto t0 luglio llt78. prcsc |in<

sesso ucl maggio tti8'a. o mori scli.oago

nario a"10 aprile t702.

7l Faustino tiritfoui Sant'Angelo, po.

trizio di (lrcma. rlctto al 93 sctlmnhrc

l‘702, e mortojl ‘1 maggio I730. l‘1 fauna,

dire il tîoletti. clic abbia fatto miracoli.

8) Ludovico (Îaliui. patrizio llt'0scitl

no, clctlo l'tl settembre 4750. alnlirò

il primo febbrajo l7tit, osscndosi trasfo

ritoa Roma, ove la clctto patriarca di An

liochia. o nel 1766 cardinale. Mori in

Brrscia il 9 dicembre 478‘}.

il) Marcantonio Lombardi. conte pa

trizio veroncse. clutto il tti nlttrzo I7ISI.

morto in Crema 46 gcnnajo l78‘2.

IO) Antonio Maria Gandini, cittadino

vcncziano, monaco “modellino (ìanialdo

lese, eletto il ‘25 sctlmnbre l78‘l, morto

di 05 anni in \'iccuzn il ti settembre t800,

ove crasi ritirato por timore dc"l“rancesi.

II) ’I‘ounnaso llouua di Milano. eletto

vescovo il Il) luglio 1806, e morto in

Croma il 9ti aprilc lit‘2R.

lì) tiiltscppe San;mrtmla1 nato in Mi

lano 50 marzo t78& nominato wscoio il

6 aprile l85h, consacrato in Milano il

il giugno 1855,1n0rt0 il t0 febbrajo IBM.

Sede vacante.

CREMICILA. Provincia di Como (dio

cosi di Milano), distretto (XIII) di Missa

glia, comune con convocato e 603 ahi

tanti. Como parrocchia fa 670 abitanti.

" Superficie pertiche 9.690. ti. _

Estimo scudi “5,996. li. li. '

Villaggio della Brianza, in una ameno

situaziono sopra un colle. La parrocchia

esistente fino dal “‘20, sta 58timetri so

pra il livello del Mediterraneo. Vi era

altre volte un castello ed un monastero.

di cui si attribuiva la fondazione alla ro

gina Teodolinda; era corto, da Ilercn

gario I data al capitolo di Monza. onde

vi furono liti frequenti fra i canonici etc

monaclns. Il monastero di queste ultime

l'n_poi convrrtito in una manifattura di

colnnorie.appmteucnte ai Kramcr di Mi

lano. che vi ll2ltìtttltlflfiìt‘ una villcggiatnra

con giardino all'inglcsc.

Sta lontano meno di 5 miglia a tra

montana un |io‘pcr ponente da Missaglia.

6 a ponente da Brivio cd altrcttantte a

Irrantc da Cantù.

Iîlllìlll‘lNA. - \. Comma.

tilìli.\lli.\ AGA o t;ltl‘lMt‘iàlìA. Provincia

e dimmi di Como, di<lreilo t\’\’l) di le

vino, comune con convocato e ’ìtltl‘alii

tauli.

Snpcrficic pcrt. nuovc 57‘lt. 05 ti,l9.

I‘I<liiiu) scudi "5%. I. ‘2. Q7fli8.

Villaggio alla sini<tra della Tre:a,presso

il Pozzo-nero,cosi chiamato dallo stretto

o profondo atwo in cui scorre quel fiume.

il piano su cui poggia il villaggio è omn

posto di scoin o turcoghiajosu e quindi

in gran parte incollo. al: vi abbondano

che i castagneti. (ili abitanti sono quasi

tutti muratori. Dista 2 miglia (in linea

retta) e Il di viaggio a lovanlcda Lm‘ino;

e ‘2 pure in linea retta e 5 di viaggio a

ponente un po'pcr tramontana da Pontt»

'I‘resa. . -

(Illl‘îMl'lfit). - \. Camuno.

CREMIÌNAGO o (illlì‘MlìNt). Provincia

di Como (diocesi di Milano), distretto (X)

di lieta-0;, camuno con convorato o 699

abitanti. '

Superficie pertiche vino». Il. 5.

Estimo scudi I7.,7M. l. Il. l)'l.

\ illaggio della Valsas<ina. poco lontano

dalla destra riva del torrente l’iovcrna,in

sito circondato da alti monti, in cui all

Iiondauo soltanto pascoli c castagneti. Il

territorio da buona argilla cd arcnaado

pcrata a far cristalli; Vi sono anche in

dizj di miniere di piombo e di ferro. Sta

3 miglia ad astro (in linca rctta) da lo

Irol>hio.

tiltli\llìZ’/..\Ntl. Provincia di Brescia.

distrctto (Xl\ ) di t)rzinuovi. comunc con

convocato 4‘. M7 abitanti.

Superficie icrticln: 5795. t8.

Iistnno scuti lt‘l,th

Villaggio in sito ubertosodi cereali gelsi

c pascoli. distante Il miglia a levante da

t)r1.inumi.

tîlllì\llA. Provincia di Como. distrut

to (VI) di Gravedona,comunecuu consnglio

e l60 abitanti.

Superficie perli<-Itc tt.‘286. ti.

Estimo scudi 8502. Il. 7. 531'18.
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Villaggio sul basso della falda de‘monti

che tianeheggiano,la ri\a occidentale del

lago di t‘amo, da cui dista un breve tratto

di cammino. E’ composto di diversi casali

sparsi sopra varie apriche emìncnzc. Da

qui andando a Pianello, terra vicina, avvi

un torrente che precipitando da un‘ alla

rupe e passando al di sotto della strada

lonna una ragguardevole cascata. La sua

paroechiale possiede un bel dipinto rap

presentante San Michele in guerra coin

Angeli ribelli ch'egli precipita dal cielo.

Sta 3 miglia ad ostro da Dongo c 2 da

Musso.

CREMNAGO o (IREMENAGO. Provincia

di Como (diocesi di Milano). distretto (W)

di Cantù, comune con convocato e abi

tanti 627.

Superficie pertiche 2899.

Estimo scudi 46,125. 0. Il.

Villaggio sopra una collina, con case

pulite. e ben costruite; sopra luogo più

eminente i Perego hanno un magnifico

palazzo‘di villeggiatura; gli abitanti sono

industriosi e si occupano a tesser tela, a

incannar seta ed ai lavori agrarj. Il ter

ritorio, quantunque scarseggi di acqua, è

fruttifero e ben coltivato; i colli sono co

perti di vigneti; la valle di campi arativi

sparsi di gelsi. La parrocchiale è fuori del

villaggio; e nel vicino cimitero vi è un

ricco monumento sepolcrale appartenente

alla_famiglia Perego. Questo villaggio nel

secolo XVI fu saccheggìato in malo modo

dalle soldatesche di Giangiacomo Medici.

12550 dista 0 miglia a levante da Cantù,

eìne’suoi contorni, alla distanza di un

piccolo miglio, vi sono gli ameni villaggi

'lmerigo, Romanò e Villa-Romano.

CREMONA. Città regia e capoluogo

della provincia che porta il suo nome,in

mezzo alla pianura della Lombardia, presso

la riva sinistra del Po. '

Posizione astronomica, presa dalla punta

dfl Torrazzo, lat. liti“ 07’ Mi”,lougit. del

lento del Ferro 27° bl’ t7".

_ Altezza al di sopra del livello dell’Adria

"°°i Presa dal piè del Terrazzo medesimo.

metri t5,050. Dopo Mantova è, sotto que

S‘° faraona, la più bassa città della

Lombardia.

ll;llégz,za barometrica (media) man, 27°

Temperatura (media) w" 00'.

Massimo del caldo ordinario 26° 75’.

Massimo del freddo ordinario ti“ 25'.

, 0mperatura media ordinaria nei mesi

destato 18° 57’.

Mumnn

'l‘emperatura ordinaria nei mesi d’in

' veruo t“ 60’.

Venti dominanti S-lì. N-0-0.

Posta sulla grande strada postale che

da Milano conduce a Mantova, e quasi a

mezza via fra queste due città, cioè

Da Milano . miglia geogr. liti

Da Lodi . . . . . 90

Da Bozzolo 512

Da Mantova 57

Da Brescia. 28

Da Piacenza 18

Nel medio-evo era una città poiclosa

efiorenle ed una fra le distinte re ub liche

lombardo, e nel ti)8’t,ai tempi iAntonio

Campi, contava ancora 57,995 abitanti,

non compresi i ragazzi al disotto di 40

anni, che potevano essere 0000, per cui

la popolazione totale oltre mssava i 48,000

abitanti. Ora è scemata ’assai. Verso il

-t83b (ci manca la data precisa) aseendma

appena a 20,857 abitanti, compresi i

Corpi-Santi.

l\el t8h‘l fu di 28,57l abitanti, cioè

masvhi 15,977, femmine “5%.

Alla tinech t8M furonoabitanti28,3titi,

cioè maschi M,008, femmine lh,387.

Nel 1853 abitanti 29,5l0.

Superficie censuaria de’tlorpi-Santi per

tiche 13,565. 41h.

Estimo de'Corpi-Santi scudi 69,094. 5.

Estimo della città scudi 509,97t. 2. 2.

Estimo complessivo della città etìorpi

Santi scudi 570,065. 2. 7.

Il dazio consumo nel |8M frultò lire

t58‘2,h09. 08, di cui due terzi vanno al

l'erario ed un terzo al municipio.

Malgrado che la popolazione vada len

tamente aumentando, Cremona è una città

spopolata a fronte della sua estensione.

-lla quasi 5 miglia di giro,èdi forma ova

le e circondata da bastioni ridotti in

qualche parte a luogo di passeggio. li

rivolo Cremonella la attraversa da tra

montana ad ostr0 e va a gettarsi in Po

dopo aver servito allo spurgo della città.

Un altro canale denominato Marchionis,

tutto sotterraneo, la attraversa nella parte

più elevata e si suddivide in innumerevoli

rami, pure sotterranei, destinati allo stesso

fine, i quali si portano a sboccare in un

canale di circondario smorrente nelle an

tir-ha fosse fortilizic. Tutti que'canali, in

sìcmealla Cremonella, venivano alimenta“

dalle acque del Civico Naviglio. Quell‘a

pera veramente stupenda di civili prov

vedimenti,dovuta ai tempi del reggimento

municipale, trovasi ora abbandonata, con

sommo danno della pubblica saluto ed

55
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incomodo dei cittadini. Impercioccbè l’ac

quidotto del Marchionis, che attraversava

la fossa di fortificazione, rimase distrutto

in una guerra sul principiare del seco«

lo XVIII, né si pensò maia rinnovarlo; op

ponendovisi, a quanto pare, l‘interesse

privato, per essersi usurpate agli usi ir

rigui le acque che alimentavano il canale.

La città ha belle piazze, spaziose contrade

e molti begli edifizj, sopratutto un gran

numero di chiese eleganti e ricche di ot

time dipinture, in gran parte della scuola

cremonese, nella quale si distinsero Ber

nardino Gatti, detto il Sojaro; Boccaccio

Boccaccino, Bonifazio Bembo, e Giulio,

Bernardino ed Antonio Campi, l' ultimo

dc'quali fu cziandio t’istoriografo della

sua patria 1.

Prima fra questeèla cattedrale in forma

di croce latina, con tre maestose facciate:

la principale tutta di marmo, di stile go

tico moderno, e opera di tempi diversi,

ma non perciò di spiacevole disaccordo.

La navata maggiore ha 425 braccia mi

lanesi in lungo e ‘M. 2 in largo. Le Ia

terali sono lunghe braccia t00 e larghe B.

il: cosicché tutte tre insieme hanno una

larghezza di braccia 52. E ricca di ottimi

dipinti, e tra gli affreschi che fregi'ano le

arcate della navata maggiore, belli oltre

modo sono quelli di Boccaccio Boccaccino,

che ha ornato di altri suoi dipinti quel

tempio. Vi sono poi altri dipinti del (lampi,

di Altobello Melone, dei fratelli Bembo,

di altri pittori della scuola cremonese o

lombarda e di Ludovico da Pordenone.

Vi sono ance reliquie di pitture di Poli

doro t‘aselta che salgono al tfihtt.

Tra lechiesechepiùabbondanod’insigni

pitture sono da notarsi quella di San Do

menico, vasta e gotica al di fuori, a tre'

navate e rimodernata di dentro; quella

dc'Santi Giorgio e Pietro, di San Luca, di

Sant'Agata, di San Giacomo ed Agostino,

di Santa Margherita, dei Santi Celso ed

Abbondio, e quella finalmente di San Si

gismondo, in un sobborgo della città, la

nate può dirsi una scuola di pittura,

ove i più distinti artisti cremonesi a

gara concorsero, facendo prova ciascuno

del proprio valore.

Accanto alla cattedrale sta il Battistero,

superbo edifizio che credesi eretto nel 900:

idipinti sono di Boccaccio Boccaccino, ed

1 Per una più minute descrizione di Cremona si

vedano la Nuova Guido di Cremona del marchese

Giuseppe l’iconardt 12.“ Cremona IKZI), e l‘Indi

cntore della città a prorinm'n di Cremona per

l‘anno t8‘t't 12" Cremona 18“.

uno moderno in tela e di Gallo Gallina,

ambi cremonesi.

La piazza maggiore, se non è delle più

spaziosc,è certamente delle più magnifiche

per le belle e cospicue fabbriche che la

tiancheggiano, come sono la cattedrale e il

battistero già nominati, la torre maggiore.

detta volgarmente il Terrazzo, il palazzo

civico ed il palazzo dc'ginreconsutti.

ti Terrazzo eredesi edificato nel 7lth e

compiuto nel t‘28t; sale all‘ altezza di

braccia milanesi t85. ti), 0 metri tht.

Fino ai merli sono due torri, l’una den

tro dell‘altra, e intramendue sono prati

cale comodissimo scale. Dall'alto la vista

si stende fino a Bergamo, Brescia e Pia

cenza, che scorgonsi anche ad occhio nudo.

Il palazzo de’giureconsulti è un gotico

moresco edifizio fabbricato nel t‘298; è

destinato di presente ad usodcllalì. scuola

elementare fctnminile.

Di fronte alla cattedrale s’iualza il pa

lazzo pubblico, magnifica sede dellacongre

gazioue municipale, ristaurato di recente

sopra disegno dell’architetto cremonese

Luigi Voghera, morto da pochi anni.

Sontuoso e il palazzo vescovile, eretto

a nuovo dal vescovo Omobono 0tl‘redi.

Altri notabili edifizj sono l’archivio no“

tarile fabbricato dai Ghibellini nel terso,

il vasto e maestoso palazzo Persichelli, i

palazzi San Secondo e Raimondi; quello

con una bellissima porta in marmo, lavoro

dello scultore Bramante Sacchi; questo con

una bellissima facciata in marmo, disegno

dell’architetto Eliseo Raimondi: il palazzo

Trecchi, dove nel t529 alloggio Carlo V,

e nel quale e un Giudizio di Paride di

pinto a fresco da Giulio (lampi; i pala

Schinchinelli, Schizzi, Zaccaria, ora Palla

vicino, ed altri. Pregevolissimi quadri pos

siedo altresi la famiglia Bressiaui, alla

quale appartiene il celebre storico di que

sto cognome. Ma non bisogna dimenti

care il palazzo Ponzoni, con facciata ricca

di busti, statue e bassi-rilievi, costrutto

sopra disegno dell'architetto Carlo Yisìolì

Lo scalone è fiancheggiato da un vago

balauslro in fini marmi, lavorato ad ele

gante. traforo dallo scultore cremonese

Giuseppe Giudice. Negli appartamenti Vi

sono belle dipinture, un gabinetto ornito:

logico ed un museo ricco di monete, di

medaglie, di sigilli d’ogni maniera, di

antichi cimeli, di belli e curiosi avorj. Nel

t858, in occasione dell’ineoronazione. al

lo già qui I’ imperatore Ferdinando l

ce I angusta sua consorte. Questi) P2

lazzo appartiene ora alla Maestà Sua,
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a cui lo’lasciò per testamento il conte

Sigismondo Giuseppe, ultimo superstite

della famiglia Ala-Ponzoni.

Le porte Po e San Luca, come anche

il pubblico macello. sono costruzioni mo

derne sul disegno dell’architetto Voghera,

che di molteopcre ha abbellita la sua patria.

Per la pubblica istruzione \i sono un

liceo ed un ginnasio ora riuniti, giusta

il nuovo ordinamento, in un Ginnasio

l.iceale, mantenuto a spese dello Stato:

sono annessi un gabinetto di fisica esperi

mentale ed uno di storia naturale, oltre

un orto botanico mantenuto a spese del

Comune; una scuola di disegno. Gli studj

sono i medesimi prescritti in tutti lista

bilimenti di questo genere. Vi sono inoltre

due scuole elementari maggiori, l’una per

maschi el’altra perfemmine, ed una seconda

per le femmine nel collegio della Beata

Vergine, oltre l0 scuole elementari mi

nori per maschi, ed altrettante per le

femmine, distribuite nelle diverse par

rocchie della città '

Fra gli stabilimenti privati di educazione,

80t)0 gl’ istituti Vercelli e De-Angeli, il

pnmoeretto nel l858, il secondo nel 18112.

Iconviîtori ricevono l’istruzione nelle

scuole pubbliche e ripetizione nel convit

to. Vi sono poi altre scuole ginnasiali

inivale per le prime tre ed ance quattro

classi di grammatica;v e tre scuole di asilo

per l’infanzia, delle quali Cremona diede

Il primo esempio in Italia.

‘ Per glieeelesiastici vi sono due semìnmj,

Innodcllo il maggiore,l’altro di San Carlo.

La pubblica biblioteca non è molto

fagguardevole,c0ntando appena 19,000 vo

lumt»c manca quasi affatto de le moderne

produzioni scientifiche e letterarie, mas

fillllfl_ dette straniero.

.Vl è una società filarmonica ed un’ i

stituzione degli esercizj settimanali di

“IttSica,alla quale intervengono professori

ed:lettanti,onde esercitarsi o perfezionarsi

nell'arte musicale. L‘ istituto si mantiene

un contributi de‘ sucj, paganti ciascuno

un fi_orino al mese (franchi 2. 60).

Pct divertimenti vi sono il teatro della

C9"c°fdÌ-îi disegno dell’ architetto Cano

tllca,i‘il il i“ilodranunntiw; quest'ultìflw

L‘Iluantcuuto a spese di una società di

dilettanti. .

5000 stabilimenti di pubblica bcneli

"(‘Il13;

4- L’_Osrmu; piccione, eretto nel Ut50

“una riunione di piceioli spedali sparsi

nella città e uc’ sobborghi, ed accresciuto

"' seQuito da pie largizioni: ha una ren

dita totale di austriaclti:lire hl6,230. 05,

che ridotta' al netto e dilire 216,600. 57.

Mantiene 88 letti per cronici; ricevi

ammalati della città e provincia, fanciulli

espo>ti,pm lorien'ti povere e segrete; men

decatti, e per questi ultimi ha parte al

sussidio di lire 700,000, assegnate dall'e

rario da compartirsi fra simili stabili

menti che sono in deficit Fa curare iu

fermi al domicilio o somminislra medi

cinali gratuiti.

2. lsTl1'r'ro ne‘lmoom Pit ELE.\IOSINIERI,ÎOIP

dato nel 1786 colla concentrazione di va.

riccauscpìe.lla una rendita di lire l80,000

che spende in doti e soccorsi a poveri.

CASA DI Ricevuto per maschio femmine.

Casa 0’ luuusrum. Questi due stabili

menti, di" moderna fondazione. sono a ca

rico dell‘istituto eleiitosinierc, in quantoi

redditi proprj non bastino a mantenerli.

ti. “euro di Piflli’.

ti. Due Onramt‘nou, 1’ uno pei maschi,

l‘altro per le femmine. Il primo con una

rendita di lire 54,h60 mantiene 76 orfani

circa;il secondocon una renditadif.. t0,'t80

mantiene 8h orfaneile. Ambi i sessi sono

istruiti nei leggere, scrivere e conteggio,

e ne‘lavori convenienti al rispettivo sesso.

Trenta piazze sono di diritto degli espo

sti ed esposte, al quale oggetto lo speciale

passa all’amministrazione dell’orfanotrofio

l'annual somma di lire 706%.

ti. tinesn PIA Tun't, fondata nel t85l dalla

contessa Ermenegildo Tinti. Ha una fon

diaria di lire cento mila; raccoglie donne

e nobili o di civile condizione, cadute in

angustia oche per motivi legittimi fos

sero obbligato ad uscire dalla loro famiglia.

Sarebbe utile che simili istituti si molti

plicassero ance nelle altre città, accadendo

pur troppo, che persone già prima agiata,

poi cadute in ristrettezze, non abbiano

altro scampo tranne quello di consumare

il poco che loro resta ancora, indi finire

i loro giorni in una inedia ignorata da

altri, o cercare un umiliante asilo in un

ospitalc. Laddove sarebbe loro umile utile

se vi fossero oneste case di ricovero, ove

potessero essere accolto o mediante una

tassa,od ance pagamlonna modica pensione.

6. Osrmu.r un: una FRATELLI, diretto

dai religiosi di San (iio\anni di Dio. 1:"

fondato nel l605, poi considerevolmente

ampliato nel t8‘28 dai conjugi marchesi

l)ati-Lgolaui che legarono a questo sta

bilimento la pmgue toro sostanza.

7. Casa_oeu.t P_uovvtoexza. Raccoglie fu“.

ciulle per:colantt, mantenute dalla carità

di alcuni cittadini.
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8. Rumo DLLLI. 'rncmznz. Ha ittcil‘ett uno

scopo medesimo dell'antecedcnlcz deve la

una fondazione ai coujugi Dati-lfgolani,

rammentati oc'anzi, che gli assegnarono

l'anatra rcn ila di lire t‘1,395. It0. c vi

Contribuisce anche la pietà di altri cit

tadiui. Vi si ricovcrano circa 50 ragazze.

9. lsnnro on.u (lunnt'. l‘ct‘ ragazzi di

scoli od abbandonati: sono istruiti nel

leggere, scrivere ed arti meccaniche.

tu. PIA ÌSTITU7.IU.\II ItSICALII, fondata nel

t8h‘2 per’soslcncre con pensioni i pro

fessori di musica o di canto \€c.(’lli o di

ventati impotenti. Il fondo e costituito

dalle oflertcspontant‘c; dal contributodcgli

azionisti che pagano lire 6 all'anno, per sci

anni consecutivi; da un tanto per conto

sui guadagni ordinan e straordinarj della

professione, che pagano i professori ascritti,

e dall'introito delle serate ed accademica

beneficio dell'istituzione medesima.

- Evvi finalmente anche una cassa di Iii

sparmio, che riceve somme da una lira

a 75, e paga al creditore l‘interesse del

5 010. Del resto è regolata come

tutto le altre istituzioni di questo genere.

Il commercio di Cremona non è molto

esteso e limitasi per lo più u“ suoi pro

dotti: vi sono alcune manifattura di tele

e di cotone, ma meno importanti di quello

che potrebbero essere; erano una volta

celebratissimi i suoi violini, o quelli sc

gnatamente dell’artista Stradivari erano

saliti ad una fama europei]: anche questo

ramo di gentile industria èora molto do

caduto. Non meno ricercati erano il torone

e la mostarda di Cremona, e se no spe

diva in varie parti d’itafia; ma dopo che

questo ramo tli leccumc si fa anche al

trove lo smercio e diventato minore.

In Cremona vi e mercato ogni merco

ledì o sabban e fiera dal 9 al ‘23 sottoto

lire; inoltre nei giorni to-t7 d‘ogni mese

fuori di porta Ognisanti si tiene mercato

di bestiami.

Cremona e la residenza del delegato

provinciale, del commissario superiore di

polizia, del commissario pel distretto (l)

di Cremona, di una intondenza delle li

nanze, di un tribunale provinciale civile,

criminale e mercantile, o di una pro

tura urbana di prima classe. Evvi pure

un archivio generale notarile, una camera

di disciplina notarile ed un ufficio delle

ipoteche. .

Questa città forma un comune con con

uiglio del quale fanno parte anche i Corpi

Santi, e la sua con regazione municipale

i: rappresentata da podestà, assistito da

quattro assessori, da un segretario, un ra

gioniere, un archiviata o protocollbta,

quattro cancellisti e diversi alunni.

Alla congregazione centrale in Milano

Cremona manda un deputato poi nobili,

uno poi non nobili. e due altri deputati

l'uno per la città di Cremona e l'altro

per quella di Casalmaggiore.

Lo stato ecclesiastico è composto del

vescovo e suo vicario capitolare c del ca.

pitolo. Anticamente il capitolo era com.

posto di ‘25 canonici, compresi 0 dignitari

ecclesiastici: ora i dignitari sono l’arci

pretc. l'arcidiacouo teologo. il cantore pe

nitenziere, il prevosto, il primicerio, il

cimeliarca ed il tesoriere. Due altri digni

tari con diritto di mitra sono il prevosto

della parrocchia di Sant‘Agata e l'abate

arciprete di Casalmaggiore. Farmaco il

capitolo cinque canonici dell’ ordine dei

preti, sci dell’ordine do'diaconi ed un ca

nonico onorario.

Ai tempi dell‘Ughelli la mensa episco

palo di Cremona fruiva una rendita annua

di l3,000 scudi di Milano, e dalla Camera

Apostolica era tassata in 500 fiorini lzcc

chini). Anno al presente dopo quella di

Milano passa per la più pingue della

Lombardia , c si fanno ascendere le sue

rendite a più di lire 80,000 all’anno. Ha

una giurisdizione estesissima: altrevolte

vi erano un parrocchie in città e250 nella

diocesi; vi era inoltre la non piccola ab.

bondanza di ‘lti conventi di frati in città,

o 37 sparsi per la diocesi; e l8 conventi

di monache in città e ti nella diocesi:

in tutto 92 conventi, a cui si aggiungano

liti confraternite secolari nella sola città.

Al presente vi sono in tutto 222 paroc

chie, di cui 8 in città, ti ne' sobborghi,

tot nella provincia di Cremona , 27 in

quella di Mantova . 19 in quella di Ber

gamo, quattro in quella di Lodi ed una

nella provincia di Milano, che diamo in

circa 274,008 Ztllltllc.

Molto più diminuiti sono gli ordini rc'

golari: in Cremona appena vi sono i cap’

puccini, le figlie di Sant'Ignazio e lo ti lic

della Carità; più le sorelle della Visita

zione in Soresina.

_ \i sono

in Cremona nella provincia

Avvocati. . . 10 . . . il

Notaj . . . 0 . . . l‘2

ingegneri . . 68 . . . ti

Architetti . . ‘2 . . . I

A grimcnsori . t3 . . . l l

Ragionicri. . liti . -. . ti
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Medici-Chirurghi lt ti . . . 68

Medici . . . 8 . . . 0

Chirurghi minori 0 . . . i't

Veterinari . . 5 . . . ti

Lavatrici . . 27 . . . 90

Farmacisti . . ili . . . h5

Cremona diedei natali ad un gran nu

mero d’uomini dotti. Fra questi i più di

slinti furono, ai tempi de’ltomani, il gin

reeensulto Alieno Varo e l’architetto Uneo

Magie; nel medio evo, Gerardo, detto da

Cremona, che nel secolo XII, do io aver

vissuto in Siviglia per appren crvi le

scienze degli Arabi, le introdusse pel pri

IIIO in Italia, traducendo in latino l’Al

magesto di Tolomeo e le opere d'Avi

renna, oltre ad altre opere proprie da

lui pubblicate; ne’tempi più prossimi isonr

mi anatomici Realdo Colombo, scopritore

della circolazione minore del sangue ., _e

Gaspare Aselli, scopritore dei vasi latter;

come pure il celebre matematico ed idrau

lico Guido Grandi, ed i distinti poeti la

tini Girolamo Vide , Gabriello Faerno e

Benedetto Lampridio. .

_ la provincia di Cremona è suddivisa

III 8 distretti che sono:

. Cremona,

. Sospiro,

. Casalmaggiore,

Robecco,

Piadena,

. Soresina,

. Soncino e

. Pizzighettone.

lSuperticie geografica di tutta la provirr

fila. miglia quadrate geografiche 597.

Saperi. censuaria, pert t,025,87l. ID. 1.

Estimo, scudi tt,80h,tta. ti. 2. MINI.

l’epolazione 208,290, ossia più di 524

annuo per ogni miglio quadrato.

"distretto di Cremona e costituito da

ti) comuni, cioè:

I. Città di Cremona e Corpi-Santi,

‘2. Duc-\liglia,

3. Ardole S. Marino,

3. Bagnar0lo,

ti. Ca de' BonaVoglj, »

li. (la de’ Quinzani,

7- (la de’ Slondrati.

U- Ca de’ Stefani,

t). Cigognolo,

IO. Gadesco,

ti. Gazzo,

l‘2. Malagnino,

t3. Montanara,

M. Pieve Delmona,

lti. Pieve San Giacomo,

lo. S. Savino,

t7. Silvella,

18. Vigl1iuolo e

IO. Vescovato.

Superficie censuaria pertiche Itfl,ll2v

Estimo scudi 2,560,310. ti. 7. 5,4.

Abitanti, senza la città ed i Corpi Santi,

19,788.

Tutta questa provincia, ionnata dall’an

tico territorio di Cremona e di Casalmag

giore, cantina a tramontana colle tre pro

vincie di Brescia , Bergamo e Mantova, a

levante colla provincia di Mantova; ad

estro col ducato di Parma e Piacenza,

mediante il Po tinmc arcitinio, e ad oc

cidente colla provincia di Lodi e Crema.

Il territorio e tutto piano e senza bo

Scbi, ove pochi se ne eccettuino nei cir

condarj di Soncino e Genivolta, sulle

rive dell‘0llio o quelle del Po. Esso è ba

gnato dai detti fiumi Ollio 0 P0, come anco

dall' Adda e dal Serio; il Po e naviga

bile in ogni tempo con barche tino alla

portata di 611,000 kilogr. L‘Ollio poi reca

singolare vantaggio alla provincia, perché

colle acque che se ne estraggono tra Civi

date e Torre Pallavicina nel Bergamasco,

si formanoi canali chiamati Naviglio della

Città,ed i due navigli l’allavicino, i quali

irrigano la maggior parte delle campa ne

cremonesi. Ila questi adacquamenti, al

l'indUstria de'collivatori e dalla fertilità

del suolo deri\a la ricchezza dell’agro,

cremonese, abbondcvole di lino sceltissi

mo , di biade in copia , ed eccedente di

gran lunga il consumo, di riso, di vino

e di fieno. Prosperissima vi è la coltiva.

zione dei gelsi e dei lillig0lli; vi si alleva

molto bestiame, vi abbonda la cacciaiyio.

no, e vi si fanno buoni formaggi cosi cui

parmigiuni: sonvi altresi molte manifat

ture di tele, di cotone e di lino, ma nis

suna però in grande.

In tutta la provincia vi sono sette lìcrc

annue e Iii mercati clnlomadarj.

Cremona e città antichissima, ma sulla

sua origine non si hanno che tavole; sulla

etimologia del suo nome vedi quanto ab.

biam detto all'Articolo CREMA. Da prima

ella sembra essere stata una borgata dei

Galli o di altri o barbari o semi barbari

che stanziarnlto nell' Alta Italia avanti i|

dominio de’liomani. Fu poi colonizzata c

fortificata da questi ultimi l'anno 555 di

Roma, 210 avanti l’era voglare, e divenne

bcn tosto una (‘littl importante. Si difese
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contro Annibale; dopo la morte di Cesare

si appiglio alle parti di Bruto, e fu de"

vastata dal partigiani di Ottaviano; e per

avere seguita la causa di Vitellio l'anno

69 fu intieramente distrutta da Antonio

Primo generale chI' imperatore Ottone,

che volendo metterne all‘incanto persone

e beni, non trovò compratori, tanta fu

l'indignazione di quel fatto. Nella deca

denza dell'impero ne segui le infelici vi

condo, e dopo che l'Italia fu conquistata

dai Longobardi, ella si tenne per molti

anni fedele all’impero. Agitulfo re tltflmlh

gobardi e marito di Teodolinda, coll'ajuto

degli Avari, la cspugnò a 21 agosto del

_605, ne spianò le mura, e secondo Ma

rio Lupo il territorio se lo divisore iduehi

di Bergamo e di Brescia. Non sappiamo

né come né quando sia ella poscia risor

ta, perché di lei non si parla più fino a

Carlo Magno. Nulla però di memorabile

accadde sotto i Carolingi e gli Ottoni; nel

secolo XI Cremona fu talvolta unita al

dominio temporale dein arcivescovi di

Milano, tal altrui suoi proprj vescovi va

riarouo di parte seguendo ora la causa

de'papi ed ora quella degli imperatori;

e stante le dissensioni tra il saccrdozioc

l’impero suscitate da Gregorio VII, es

sendosi indebolita la potenza imperiale in

Italia, ciascuna città cominciò a regolarsi

da se, e cosi fece ance Cremona che fino

dal ltt)6 cominciò ad cleggersi i propri

consoli: nel 1109 ella si credette già ab

bastanza potente per farsi ragione da se

contro i Bresciani, che le avevano usur

pato alcuni territorj. Coi Cremonesi l'u

rono alleati i Lodigian e coi bresciani

i Milanesi; Lodi fu presa e ripresa, poi

anche Cremona fu saccheggiata e incen

diata.

Nel “il i Cremonesi furono o sudditi

od alleati de’Milancsi, perché mandarono

un contingente nella guerra che questi

ultimi ebbero colla città di Conto.

Le guerre tra Cremonesi e Cremaschi

ebbero una origine antica e furono assai

aspre e frequenti; pretendemlo i primi

che Crema, com'era soggetta alla diocesi

di Cremona, cosi duvcss' esserlo anche

nello stato politico, laddove i Cremaschi

volevano difendere la loro municipale in

dipendenza; ma troppo deboli per soste

nersi da loro soli, si allearono co'Milanesi

de’ quali si nunvteunero amici costanti

anche nelle sventure. Vedi tinena. «» Ol

lreciò Cremona ebbe altri nemici da com

battere; i Bresciani quasi sempre, equam

do i Parmigiani, quando iPi‘acentim, coi

quali fu a volta a volta alleata o nemica.

l’u però Costante Cremona nel suo odio

contro Crema e Milano; contro questa per

l'ambizione che manifestava di voler pri

meggiare sulle città della Lombardia, e

contro quella, perché la considerava come

una città ribelle. Quindi nelle discordie

fra i Milanesi e Federico Barbarossa, i

Cremonesi si appigliarono alla parte Ghi

bellina, c dall'imperatore ne furono ri

iiiunerati nel HM col diritto di batter

moneta ch’ei tolse ai Milanesi. Dopo la

presa di \lilano nel H69. i Cremonesi si

assunsero l'incarico di distruggere tutto

il quartiere di porta Romana, ed otten

nero da Federico il contado di Crema ,

stata essa pure distrutta. Ma poi avendo

assaporato di che sapesse la prepot_enra

dello straniero e l‘avarizia de‘vicarj im

periali,,presero parte anch'essi alla fa

mosa Lega lombarda (t 157) ed ajutarono i

Milanesi a rifabbricare la loro città; ma

tornarono a parte imperiale nel tl7ù , 0

due anni appresso, dopo che Federico fu

rotto a Legnano, essi furono mediatori

della pace tra l’imperatore c le città lom

bardo.

Crervrona nel lt80 prese ad invitare le

altre città d'Italia, che davansi un pode

stà. Questo magistrato facevasi venire dal

I’ estero: doveva essere persona non mi

nore di 56 anni, non doveva aver paren

tela con alcuno del consiglio elettorale

ni: possedere beni stabili nella cittào nel

contado. (lume segno della sua potestà

portava drappello, la spada e il bastone, e

conduceva seco alcuni giusdicenti per am

ministrare la giustizia civile e criminale.

lira eletto dal consiglio del comune di cui

poscia diventa“ il presidente, e Io con.

voeava quando faceva bisogno; da prima

entrava in uflicioalte ealendc di geitnajo.

poi, dopo il II86, al imo luglio; nel

non si tornò all'uso di prima; nel 1950

di nuovo a luglio: al suo arrivo era in

contrato festosameute dal popolo. e durava

un anno. Però questa magistratura non fu

costante,cont‘iosiaclleitiromonesi due anni

dopo tornarono ai consoli, indi variarenu.

facendosi governare quando da consoli e

quando da podestà: come ance i consoli

furono ora due, ora più, seguendo gl’in

triglvi delle parti e il bisogno di soddi

sfare a molte ambizioni. Sotto il podestà

Alberico Sala da Brescia (dal luglio “86

al luglio tt87) furono ristaurate le mura,

rinvodernate le porte e cinta di fossa la

città. Queste opere si continuarono nel

1202, e i preti avendo contribuito le spese



CHE (IRE 279

di una fossa eb'entrava nella

porta Nuova e porta della Mesa, esisa fu

perciò chiamata porta de‘ preti. Nel 1907

fu costruito il palazzo del comune, ma le

porte di bronzo vi furono aggiunte nel

ma quando il palazzo fu ristaurato.

Cremona essendo città ghibellina , si

trovò impacciata in quasi continue pic

ciole guerre colle vicine città guelfe, ed

anca colle ghibelline, Quando per rivalità

di parte, quando per confine di territo

rio. Queste guerre in ultima analisi li

nivano con alcune scorrerie mercè le

quali portavano guasto al territorio dei

nemici, indi se ne tornavano. E però no

tabile la sconfitta che nel NOI, all‘ lilli

mo di luglio , i Cremonesi diedero ai

Bresciani, presso Gavardo, a cui tolsero

anche il carroccio. Per le inimicizio fra

Cremona e Crema vedi quest’ultimo Ar

tirato.

Nel 1209, come la città era dal rivolo

(Îreiuonella separata in due parti. cosi

ance si trovò divisa in due fazioni, cia

scuna delle quali volle avere il proprio

consiglioe i proprj magistrati, e si fecero

una guerra vicendevolc, la qual discordia

fu sedata poi merce le buone opere del

vescovo Sirard0. '

Agli ti maggio t2t5. giorno delle l‘mr

tecosle, successe la battaglia di Castel

i.eone in cui furono sconhtti i Milanesi

conundici eiltziloroconfederate. .. V. CA

Srat-l.zoxiz. Ma dueanni dopoi Milanesi ri

c"l’el‘arouo l’onore delle loro armi ri

cambiaudo i Cremonesi con una rotta

eguale e togliendo loro il carroccio. Que

Sltl gpcrra durò più anni, finché papa

UIIOI'IO [Il nel t‘2tb‘ (91 luglio) pubblicò

una bolla di scomunica contro le città

guerriere. e mandò il cardinale Ugolino

lP°t Gregorio lX) a pariticarle.

_ _\Couiìnciate nel 4236 le guerre tra le

{atta lombardo e l’imperatore Federico Il,

(tremano si alleano alla parte di quest’ul

lutto; ma furono pur questi i tempi in

cui sorsero le fazioni guelfa e ghibellina,

che poi tanto lacerarono l’italia, e di cui

,'e!"0!111 non fu più immune delle altre

tutta. hel t2htiFedericoll coi Cremonesi es

Se_flfio andato all‘assedio di Parma, i Par

""Slfmì, colta l'occasioneche l’imperatore

m n0 a caccia erbe i Tedeschi facevano

“‘îfla guardia, sorpresero il campo, sbara

gl.'a'°_n9 i nemici, fecero un gran numero

‘,h Prigioni tedeschi e cremonesi, presero

"."“"P0t‘eio di questi ultimi e s'impadro

'Ì'f0n0'_tleila guardaroba imperiale: fra

tanto ricchissimo bottino furono persino

città tra la corona ed il suggeilo del monarca,

che appena fu in tempo a salvarsi colla

fuga e cercare un asilo in Cremona.

L' anno seguente i Cremonesi, onde ven

dicare’ quest'insulto, uscirono sotto il

comando del marchese Uberto Pallavieino

loro podestà, e marciarono contro Parma.

Vi fu un conflitto molto ostinato fra le

due parti; alla fine i Parmigiani furono

soccombcnli e perdettero il carroccio, e

due mila prigioni, che furono rimandati

liberi dopo che i Cremonesi ebbero loro

levate le braclre, che a modo di trofeo

opposero alle volte del duomo, e. vi erano

ancora a tempi di Antonio Campi. Vuolsi

altresì che a ricordo di quest’avveni

niente fosse istituita la corsa del toro,

(insegna de' Parmigiani) che facevasi a

mezzo agosto, il di dell'Assunta, ma che

fu poi abolita nel 1575 in occasione che

San Carlo Borromeo andò a Cremona

nella qualità di visitatore apostolico. La

storia italiana del medio evo ci offre

molti csempj di simili scherzi, i quali

non avevano altro risultato tranne quello

d'inasprire gli odj municipali.

Il carroccio che i Parmigiani avevano

tolto ai Cremonesi e quello che i Cremo

nesi avevano tolto ai Parmigiani, rima

sero presso i rispettivi conquistatori fino

al tilBt, quando, fatta una solida pace fra

i due popoli, se li restituirono scambie

volmentc. Era l’uso che quando una città

perdeva il carroccio, non dovesse farne

un altro; quindi il perderlo era grande

iguominia ed una specie di militare ve

dovunza il dover guerrcggìare senza di

esso. Perciò iCretnonesi e i Parmigiani

fercro tanta festa pel ricuperalo loro car

roccio, quanta ne fecero gl’lsraelili dopo

ch’ebbero ricuperata l'arca da‘Filislei. Si

nota che i Milanesi furono i soli a non

osservare questa regola, perché. aventh

nel t‘lt5 perduto il loro carroecio alla

battaglia di tiastel-Leone,il quale dai (Ire.

monesi fu appeso alla volta del loro duo.

mo, nè potendo riaverlo, nel 1217 ne ri

fecero un altro. Il carroccio cominciò poi

a cader in disuso nel t28tt. l.’areivescovo

di Milano Ottone Visconti, trovandolo un

arnese troppo pesante e mal corrispon.

dente alle rapide mosse che devono avere

gli eserciti, vi sostituì lo stendardo di

Sant’Ambrogio: l‘esempio fa ben presto ho].

lato anche dalle altre città, ciascuna delle

quali adottò un proprio stendardo. (Ire.

mena ne ebbe una bianco con croce rossa.

ll marchese Pallavicino, valendosi delle

dissenzioui civili, di podestà di Cremona
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ch'egli era. a poco a poco se ne fece si

gnore ed estese il suo dominio sulle città

di Piacenza, Pavia, Crema, e finalmente an

che su Brescia, dopo la sconfitta e morte

(tinti) del famoso Ezzelino da Romano.

L’anarchia generale, la niuna sicureua

pubblica e privata, la rabbia con cuiin

uomini si laccravano e lo scadimento

della vera religione, diedero origine a

nuove e strane superstizioni. Fra le quali

una insigne fu quella de‘Flagellanti. Già

in Francia se n‘erano veduti gli esèmpj,

che si sparsero anche in Italia. l-Issi iu

cominciarono nella città di Perugia, ed

andavano processionalmcnte a due a due,

con spalle iguude che battevano con fla -

gelli gridando e chiedendo a Dio miseri

cordia. Tale singolarità, che per quei tem

pi aveva aspetto di devozione, si andò al

largando per tutte le città della Roma

na e della Toscana, ed anco in alcune

5i Lombardia: onde umile di esse lasciato

le discordie, chiamarono i fuoruscili e si

riconciliarono. Ma il Pallavicino (tono),

temendo che lo stesso clfetto potessero

produrre a Cremona ed a Brescia, proibi

sotto gravi pene di praticare quelle peni

tenze; e cosi per t|llfiei0 come per altre

cagioui, ci venne poscia a rottura cogli

ecclesiastici, seacciò il vescovo datîremo

na, s'impadroni delle sue rendite, e fu

scomunicato dal papa che sottopose al

l’interdetto anche la città. Ma le armi

spirituali facevano poca paura a quei

facinorosi. l papi, nel lifiti,avendo chia

mato in ltalia Carlo d’Angiò, per opporlo

a Manfredi re di Napoli, il l‘allavicino,

come ghibellino, fece i suoi preparativi

per contrastargli il passo; ma fu rotto

presso Capriolo nel Bresciano, in con

seguenza di che perdette anche Brescia,

Cremona e Piacenza che si ribellarono.

Papa Clemente IV mandò in Lombardia

alcuni suoi legati onde riconciliare le città

eretiche, e Cremona fu ribenedetta ai t5

novembre mao. Fra i patti dell‘assolm

zione vi fu pur questo: -“ che i Cremonesi

» lasciassero eseguire il loro officio agli

» inquisitori dell'eretica pravità, ad ogni

e richiesta dei quali fossero ance tenuti

» di porre prigioni tutti gli eretici mani

» fosti ed a dare aiuto e favorea detti in

» quisitori ». l quali per altro incontra

vano cosi poco favore, che anzi trovavano

ovunque un'opposizione armata e spesse

volte funesta agl’inquisitori. Nel t235

fra Rolando da Cremona, predicando a

Piacenza, fu gettato dal pulpito, battuto

aspramente, e a malo stento salvò la vita;

nel tìti‘1 fra Pietro da Verona fu assas

sinato presso Barlassina, e gravemente

ferito il suo compagno; e circa lo stesso

avvenne in più altri luoghi.

Sebben Cremona si fosse tolto di dosso

il giogo di Uberto Pallavicino, non perciò

fu libera dalla domestim tirannide, perché

al Pallavieino succedette Buoso da Dovara,

potente cremonese, ora amico ed ora ne

mico del Pallavicino, o quel medesimo che

Dante, pe’suoi tradimenti, cacciò nell'ul

tima bolgia dell’Inferno. A lui succedette

subito dopo Aventino dcin Amati, capo

de’guelfi, che i legali apostolici opposero

a Buoso: cosi i ghibellini erano fuori e i

guelfi dentro, e straziavansi a vicenda.

Giù erano cominciate le fazioni frai 'l‘or

riani ed i Visconti, a cui presero parte

tutte le città della Lombardia, nelle quali

turbolenze fu involta anche Cremona. Ma

prima i Cremonesi furono uniti ai Vi

sconti, poi l’arcivescovo Ottone avendo

voluto impor gravczze alla città, si par

tirono da lui ed attaccaronsi ai Torriani

(men).

Nel t310 l'arrivo in ltalia dell'impe

ratore Enrico \"ll fu di molto abbassa,

mento alla parte gucll‘a , e Cremona che

era attaccata alla medesima, avendo ricu

sato di ricevere il vicario imperiale, fu

soprafalla da tutte le forze di Matteo

Visconti e dell' imperatore Guglielmo

(Zavaleabò, che da varj anni la faceva da

padrone in Cremona, insieme coi princi

iali altri guelfi se ne fuggi a Viadana

il5lt); il terrore era entrato in tutto il

popolo, e la città sarebbe restato d.-serta

se la moltitudine non fosse stata tratte

nuta da Sopramonte Amato, che la esortò

a sottomettersi. Infatti i Cremonesi, in

abito dimesso, colla corda al collo, il capo

scoperto ed a piedi scalzi andarono ad

incontrare l’ imperatore che era già ar‘

rivale a Paderno, otto miglia lontano

dalla città, e prostratisi a ginocchio im

plorarono misericordia; ma l’ imperatore

li fece imprigionare e disperdere in di

versi luoghi, e in poco tempo quasi tutti

furono fatti morire. Entrò in Cremona

a 26 aprile (l31tî, fece spianare le mura

della città, e voleva anche far lo stesso

delle case, ma molti signori si opposero

a questa crudele deliberazione; conlutto

ciò i fuorusciti vollero soddisfare il loro

vendicativo mal talento con abbruciarne

più d’una. La città si trovò in balia

di Tedeschi e Gltibellinî che si abbandm

navano a rapine, a violenze, a contischth

insomma ad estorsioni e brutalità d'ogni
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genere Lo stesso imperatore, rhe era

in distretta di denaro, invece d’impedire

qne’ disordini , volle avervi la sua parte:

le\o una rontrilmzione di 100 mila lio

rini d'oro. eonliseò le rendite pubbliche,

fece demolire i sobborghi ed empire le

fosse. Ma appena lui partito , le città

guelfe avendo fatta una lega, sostenuta

aurhe da Roberto re di Puglia, (iuglìeb

mo lÎa‘alrahò entrò di nuovo in tiro

mena (1312), sronlisse i Gliihellini, gli

uhhligò a svignare, e se ne feee signore

rglislesso: nel medesimo anno per 6 essendo

egli statoureiso in una zuffa ronlro i Ghi

bellini, 0 Cremona trovandosi in gran pe

riodo, i Cremonesi si diedero a Giherto

da Correggio, signore di Parma. Nel t51’i

furono signoreggia ti da l’asserino 'I‘orriani,

vicario di ltoherto re di Puglia; nel t3t5

(la Giaromo (iamleahò, nmrehese di Via

dana. Le disrordie fra le due. fazioni pro

seguirono più aeerhe rhemai,a tal punto

elle a M tiraggio “W la viltà si empi di

sangue: guelfi e ghibellini, venntialle ma

"h si scannamno a vicenda, e i primi

t|0|)fl molta strage furono costretti a riti

rarsi. Ma i fuoruseili, soeeorsi da nume«

rosi ’alteati venuti da quasi tutto le città

della Lombardia, assediarono tremona e

la presero a’9 aprile t5l8.,e div enne si

gnor di Cremona Ponziuo l‘onzone rhe di

guelfo s’era fatto capo di una terza fa

zione della de'l\laltraversi, e che era alla

lesla di quella spedizione. Ma ne fu dis

eareialo l’anno seguente a"25 di novem

bre «la (iiberto da Correggio. capitano ge

nerale della lega guelfa. Il l’onzone tornò

nel t5‘2l, Coll’ajuto di Galeazzo figlio di

Matteo Visconte, allora signore di Piacen

za:quulehe anno dopo fu diseaeeiato nuo

\aolenle da Raimondo di Gardena, gene

rale di-papa Giovanni XXII. che dimo

l'd\‘=l ad Avignone.

l'oll’anarehia politica venne anro la

"“l‘8Ì‘L‘H; l’ imperatore Lodovico IV il

limare. guerreggiando «entro il papa, fece

eleggere un altro papa nel francescano

tetro llailuzio da torvara., che prese il

umne di Niccolò V. Quindi le scomuni

t‘lle lioeearono da ambo le partL riescono

llc_llunteliei promettendo il paradiso a’suei

anno e minacciando l’inferno a’ suoi av

‘°"?“ÉI- Alle guerre de' soldati e de’ leo

l"3' SI aggiunse ance quella dei giare

l‘tinsulti. Imperoeehè papa Giovanni XXII

00 suoi canonisti sostenevano che l' im

[forature scomunicato e deraduto da ogni

(IIHHU e che i sudditi hanno ragione di

\oltare le armi contro di lui; ma Gio

L0‘lnvann ' '

_LJ

vanni di Giauduno e Marsilio Meuandrine

da Padova cominciarono pci primi a met

tere in discussione il diritto pontificio e

e la validità delle sue bolle. l Cremonesi,

che di buoni guelfi erano diventati ghi

bellini e si erano altaceali a queste dot

trine ed a papa Niccolò V, furono per

eiù st‘omunieati e sottoposti all'interdetlo

dall'altro papa Giovanni .\XII (nel t527),

erimasero in questo stato di dannazione

fino al t5/tt quando furono rihenedetti da

Benedetto XII successore di Giovanni.

Meritano di essere notate le condizioni

dell‘asmlnzione, perché ritraggono i tempi:

i Cremonesi dov essere edificare un altare a

San Ilenedetlo,nella loro cattedrale; che ivi

sidov esse celebrare una messa ogni giorno

da sacerdoteappositamente pagato: che il di

di San Benedetto tutto il popolo dovesse

assistere a quella messa e si facesse da un

predicatore pnhhlieare la grazia ricevuta

della Santa Sede; che in quel giorno si

dispensassero a mille poveri tanti pani

di frumento buono e bianco, del peso

d‘onee 12.

Dopo di essere passata rapidamente da

un signore all’altro, t'remona nel luglio

1555 si diede ad Azzo Visconti signor di

Milano, e rontinuù ad essere governata

dai suoi sueressori.

Iiernalui fece fabbricare il castello di

Cremona e quelli di Pizzighettone e(ìastel

nuovo Boero d’Adda; Giovan Galeazzo

riehiamò i fuoruseili, rolla _eondizione

però rhe dovess: re paeiliearsi eo’loro av

versari. Convien ermlero rivela città di

Cremona fosse stata molto spopolata dalle

passate diseordie. perrln': lo stesso Giovan

Galeazzo nel t389 eonredette per cinque

anni immunità di carichi reali e perso

nali a tutti quelli rhe fossero andati ad

abitarla; la stessa immunità eoneedellc a

tutti coloro elle avessero dodici liglinoli,

privilegio che dowebb’essere consacrato

da tutte le legislazioni; diede alcuni prov

vedimenti venire i pazzi che venivano al»

handonati a loro medesimi e correvano

per le strade, facendo anche del male

feee riformareinstatuti di Cremona (nel

t587); onde togliere un riparo ai capi

delle fazioni, proibi di fondare nuove for

tezze e di riedifieal‘e quelle già smanteL

lato; e fu ferie per promuovere un ramo

d’ industria che impose a’ Cremonesi di

mandarin ogni anno in donativo dodiri

'appelli di paglia: proihi ance ai gover

natori e nutgislrati di far contratti e di

eontrar matrimonio con quelli sottoposti

allaloro giurisdizione: la qual legge prova,

56

I
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l'immoralità de‘magistrati di qttcl tempo

egliabusi di potere che si permettevano.

Del resto crebbe lewrcbie imposte e ne

aggiunse delle nuove, tra le quali una su

tutti i contratti che si stipulautno per

mano di notaj; ma questa imposta sta

bilita nel 1593 in rimonta non: anni

dopo.

Anche a Cremona nel 1399 compone

la ridico'a società de’ pellegrini bianchi.

di cui abbiamo parlato neglthicoli Cono

e Guam. Ecco il racconto che ne fa il

pittore e <torico Antonio lampi: H Nel

n mese d'aprile \cnne una brina che fu

» di grandissimo danno alle \iti et anche

alle biade. Vcnne a t rcmona la compa

» gaia detta de’liiaucbi; erano que.»ti una

moltitudine infinita tl'uomini e donne

d'ogni qualità, che si coprhauo tutti,

ittsinn anche la faccia. andavano pco‘

cessimtalmenle visitando tutte le chiese

campestri. gridando ad alta voce: nu'.w

i‘i'cordin. In ogni capo di via si pro’

» strarano in terra e la bacciarano; e

’- nell‘andare_loro canlaumo ad alta \’Ut't:

” bara il pianto della gloriosissima Ver

" gine Maria. che incomincia Stnbot Mater

» doloroso . cd bora altre diro!e eruzioni

» Andaumo con ordinemiralulc. scrmndu

i gradi secondo le dignità ci l’età. l’a

ceutno molti digiuni. ogni giorno udi

inno mcs5a, cl nell’elerflre il sacrntis

simo corpo di nostro Signore (iicsù

filtristo, chiede\ano tre rotte misericor

dia,- h:neutno quattordici gonfalonicon

le croci; p0rtmauo alcuni l’imaginedel

Saluttore pcudcttle in croce et altri

l'imagine di Maria \’ctginc. Si com

mosse molto il popolo di Cremona per

questo genti, e moti facendo penitenza

» degli errori commessi riunirono con 00'

” stero i quali se n‘andarono \c.rso Roma;

” ma arrimti pre»so a \'itcrbo,si disl'cee

’- quella congregazione, per essere stato

" pre>o, d' ordine di papa Bonifacio, un

,, sacerdote capo ed autore di essa , il

» quale condotto a Roma ci convinto per

a propria confessione di superstizione et

I)

”
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Iterexia, fu pubblicamente fatto morire.

Nell’istesso anno si scoperse nella nostra

città la posto, la finale poscia aumen

n tandosi durò più di due attui ».

Gian Galeazzo mori a 5 settembre 140‘),

la<ciando lo stato a'sttoi tiglinoli Giovan

Maria e Filippo Maria, quello di H, e

questo di t0anni, che gomrnarono sotto

la tutela di t'atcrina loro madre. La fa

zione gliibellina, onde mantenersi in forza,

aveva introdotto l'uso di obbligare i suoi

t. \.

clienti per atto pubblico ascgnir sempre

quella fazione. Ciò poteva awre la sua

utilità. perché se non altro tendeva a

dare alle opinioni politiche un camilcfl:

unifornu‘: ma dava luogo anche ad abusi;

onde Gian Galeazzo, l'anno precedente la

sua morte, annullò quei contratti e per

mise a ciascuno di seguire la parte che

più gli piacesse. Ma paralizzata dalla

morte la mano \igoi'nsa che contcncta

tante bollenti p;tfislttlil, esse risorscro più

arrabbiato che mai: uno Sltlnltt di capi

turbolenti e facinorosi, prcwalcndo>i del

malcontento tle‘popnlLI si lmarano da

ogni parte eccitando scdi1.ioni e discordie

chili. ;\d esempio dc'ìlilanesi che espul

scro il luogotenente (locale, piùaltie città

fecero lo stesso. (ilttttlllttl t astigli0nc, ti

cnrio del dura in Cremona, in cacciato il

furore di popolo; intanto Giovanni l'on

1.onc cd Ugolino lîaralcalui marche-c di

Viadana, potenti capi della fazione guelfa

c Î\laltrnvcrsa, discacciarono i "liibcllini

e si fecero padroni della citta (giugno

thttî). Quindi risorto il furor delle parti,

vi furono ovunque incentij. omicidj e ven

dette. Una porzione del Cremonese obe

di\:i al duca ed era ghibellina; eilremo

no con più altre gros<e terre del contado,

chiacitasi peri gnellL si diede per signore

Ugolino (lamieabò: il l’onzoue suo emula

fu avvelenato; indi il (Iautlcalvù mise le

mani nel sangue di vari cittadini. ed in

un giorno solo ne fece deeapitar dicci

fra i principalh accusandoli di mero tra

mato contro di lui per dare la città al

duca: in fine egli Stesso in una zolla cui

ducati cadde prigioniero e fu condotto Il

Milano (dicembre t’t0'tt. e Carlo (laud

cahò, della stessa di lui famiglia, si fece

signore di Cremona. _

A questi mali si aggiunse la fame poi

la peste: il frumento dain otto soldi allo

stato sali ai 55 . c la wste stcrtninò un

terzo degli abitanti di Cremona e 5110

contado HMM).

Gabrino l’ondulo. uomo d’anno dei tia

\alcabò, e che pei suo \alore si era reso

celebre in quelle turbolento, col ll'ittll:

mento s‘ impadroni di Carlo e di altri di

quella f:nniglia, poi anche di Ugolino

fuggito da Milano , li fece morire e ne

usurpò il dominio. Quest’audaee facinoroso

riunira in sè tutte le buone e cattive qua

lità del suo secolo7 ed avrebbe probabil

mente fondato un rogito potente se in

luogo di Cremona, città di un ordine sc

condario, gli fosse toccato in sorte “il-100

od altro primaria capitale d’Italia: “fa
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prode, astuto, attivo, avido di fama, ma

di una crudeltà spesse volte capricciosa

com'erano quasi tutti i tirauni di quei

tempi, e non risparmiava neppure le per

sono più distinte; fece decapitare pubblica

mente sulla piazza di Cremona due dei

Picenardi, fece gettar’vivi giù dal 'I‘or

razzo due dei Ilarbò; fece arder vivo un

tiiovanui da Sesto per avere coniato mo

neta falsa; fece sepcllir vivo,un certo Gio

\anni Iautcro per avere sparlato di lui,

cpiù altri furono da lui fatti appiccare

0 dccapitarc anche per frivoli motivi.

Pure la fama della sua sagacità,e della

sua prudenza politica era tale che nel

tilt l’imperatore Sigismondo e papa Gio

vanni XXIII andarono a trovarlo in Cre

mona onde consultarlo sul da farsi per

togliere lo scisma fra tre capi, ciascu

IIO de’ quali pretendeva di essere il

legittimo \icario di han Pietro. (ìabrino

Foudnlo regnò t5 anni (tùt)6-tbt9)z

alla fine essendo troppo debole per ostarc

alle armi del conte di (Zariiiagnola, gene

rate di Filippo Maria Visconti, al principio

(ch tl‘lfl cedirtlc Cremona col contado:

tua ollcnac 140,000 ducati in denaro e il

fondo di Castel-Leone col titolo di mar

l_'ltcsc. Quattro anni dopo, essendo stato

unitan a pranzo da Oldrado Lampugna

no milanese e suo compare, questi lo ferc

arrestare e condurre a Milano, me per

ordine del duca Filippo Maria fu deca

l‘llnlo sulla piazza dc’ Mercanti a' 12 fe

lu-ajo th225. Narrano che salendo egli il

patibolo si rammarìcasse di non mcr

fatto gettare dal Terrazzo di Cremona

l““ll0fitl0m ed il papa, quando si trova

rono con lui, stante la fama grande che

"e avrebbe acquistata nel mondo. Ogni

scrolo ha i suoi Erostrati._

ltlrcnmncsi celebrarono con feste il‘

ritorno del dominio ducale, ma negli anni

suliceali il loro contado ebbe a patire

"'°‘,'" Per le guerre fra il duca ed i Ve

neziani, per cui varie terre del t'remonesc

"f0n0 rese e riprese, quando dagli uni

e ‘l"a" 0 (“gli altri, e devastato da tutti.

Ql'es'i' Cillà fu poi dal duca Filippo

“,I,a“fl dilla in dote all’unica sua figlia

I"""“"' Mafia i le nozze della quale con

'fflflct'sco Sforza si celcbrarono in (ire

""lflfl con pompe r_cali a'2ti Ottobre HM.

" m0tlesituo Sforza nel l’itiO divenne duca

anche di tutto lo Man di Milano.

ln_virtù di un trattato con cui Luigi XII

le dl_l’nmcia e la Repubblica Veneta si

'Pflrlnano lo stato di Milano, posseduto

allora da Lodovico Sforza detto il Moro,

Cremona con tutta la Chiara d’Adda cadde

sotto il dominio de'l'cncziaui, che ne pre

Scro possesso a‘ Il) settembre “199; ma

in Seguito alla lega di Cambrai e dopo la

famosa battaglia di Agnadello, Luigi XII

se la riprese a’ 93 giugno lì'itt); e dopo

di allora continuò St'lll[lt't) a far parte del

ducato di Milano ed a seguirne le vicende.

Nel l‘itl2 fu sorpresa dal principe Eugenio

di Savoja, il quale fu però sconfitto dal

maresciallo di Villeroi alla battaglia di

Lazzaro. Dopo la battaglia di Lodi nel

t796, Cremona apri le porte ai Francesi,

formò parte della Repubblica (iisalpina t:

della Repubblica Italiana, e durante il Ile

gno d’Italia fu capoluogo del dipartimento

dell' Alto Po. Dopo il 18th ricevette

la divisione territoriale ed amministrativa

che ha la presentc.

Nel marzo l848 Cremona, dopo avere

esultan alla nuova delle imperialiconces

sioni di abolizione della censura e pro

messa riunione degli Stati Generali, cangiò

repentinamente aspetto al primo giungere

della notizia della insurrezione di Milano,

e venuta a patto con la guarnicioue, la

quale, composta quasi tutto i truppe

lombarde e scdotta con secreto mene,

defezionò dalle imperiali bandiere, entrò

come le altre città nella rivoluzione di

Lombardia. La cavalleria stanziata allora

in Cremona e quasi tutti gli ufficiali ne

sortirono coperti da unacapitolazione,clm

venne poi infranta sul territorio bresciano,

per il quale gli ultimi erano stati diretti

onde recarsi in Tirolo.

Cremona ebbe un governo provvisorio

come tutti gli altri di quell‘epoca, formò

e spedì alla guerra un proprio corpo

franco, e forse più delle altre città capo

luoghi mantenne la sua influenza su tutta

la provincia. Ma posta sulla linea d'ope

razionc dell'esercito piemontese, oltre alle

infestazioni di quella grave piaga che in

quel tempo apparve in tutto il regno sotto

il nome di corpi franchi, fu inCcssttnlc

mente travagliata da passaggi di troppi»,

anni e salmerie, ed ebbe a sopportare

immense spese, le quali, se anche inparte

sostenute dalle limitrofe provincie, non

ccssarono di restare nella partema giore

a tutto suo peso. Dopo la batta ia di

Custozza (95 luglio) e la perdita Volta

(26 luglio) i Piemontesi la occuparono

nella loro ritirata il 50 luglio. In ben altro

stato di quello in cui areale visitata nel

precedente aprile, fuvvi re Carlo Alberto

e stettevi fino al 5| dello stesso meno

nel qual giorno,cvacuatadalle truppe Sarde;
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1‘»

nel t300 e prese. il nome di Grego«

rio XIV. ‘

79. Cesare Speciano,cremonese. pia ve

sono di Novara e tla.tiregorio Xl\' has

lalalo alla sua sede di (Demone. 20 gen

n:qo l59l. l’n esente più anni dalla sua

ridesa per essere stato da Clemente VIII

orettpalo in varie legazioni politiche ed

ecclesiastiche. Fu di ritorno nel 1598 e

anni a 20 ago>to t607.

_80. t‘ardinale Paolo Sfondrato . nipote

_\ papa Gregorio XIV. eletto' vescovo di

Lremona 7 settembre 1607. Mori nel con»

' tento dein Agostiniani a Tivoli. a’ M l'e

l’rajo I618, in età di qua<i 78 anni; po

t'hl mesi, secnndo l’Ughelli. 8 anni. se

condo gli altri, dopo (‘I|' ebbe rinunciato

l’episcopato.

8t. Giovan Bùtti<ta Brivio. milanese;

eletto t8 luglio 1618. secondo l'Ughelli;

ma nein alti si trova invece nel l6lt).

Ilorl nel febln-ajo ttth. .

82. t‘ardinale Pietro (Zampora. di Mo

dena. eletto 17 marzo t62t,mori più che

nonagenu io ai 1: febbraij 16%.

85. Francesco Vi=conti. milanese. dalla

Sole di Alessandria trasportato a quella

(il Cremona nel 13 aprile {6115: rinunciò

1670 e morì nonagenarìo ai ti ottobre 168l.

M. I-‘ra Pietro Isimbardi. cartnclitano.

eletto nel t670, morte 27 settembre 1675.

)8II. Agostino Isimbardi.‘ fratello del

] i""Credenle ed abate di Monte-Cassino.

Mori 2 giugno 1081.

x6.lodovico Settala, patrizio milanese.

ranomco della chiesa ltltflt'tt|ltìliiiltlil di Mi

l_‘"“. poi vicario generale di suo zio Carlo

;\cttala vescovo di Tortona, indi at‘ripr0le,

In ._seguito vicario capitolare della metro

l'ohtana di Milano: fatto vescovo di (Ire

"tana nel l63t, morto in Milano 5| mag

gm 1697. ' ‘

87. Alessandra Croci; milanese. eletto

nel [697. morte 23 settembre HM.

_83- Carlo Ottaviano Guance. di Alessan

t|_'|aÎ da quesia sede trasferito a quella

H tremoua a' 17 novembre t70h, morto

‘ll novembre l7t7.

R9. Alessandro l.itta, palrizio milanese,

eletto nel I7I8, rinunciò spontaneamente

"0| IMI), mori ai Il marzo HM.

‘90._ Ignazio Maria Freganesclxi ., patri

i“ dtiîl'em01|a__ eletto nel t7h‘.) e morto

{Il eta di 80 anni ai 47 aqole t79l

t 0|. Omobono Ofiredi , patrizio di ‘ re

""I"-I eletto nel non: morto a"28 gen

mll° 1829 in età d' anni 79.

92. larlo Emanuele Sax-dagna. nobile}

e liohenstein di_'l‘rento, eletto nel 485! ,

rinunciò ali tt novembre del 1857 e

mori quale 10 anno dopo a [lovercdo di

Trento.

93. Bartolomeo Casali, di Gravedona.

provincia di Como, già arciprete della

cattedrale di (Zeme. eletto ai 27 ottobre

del 1839, mori a’t8 settembre MM in

età ditifl anni.

gli. Bartolomeo liomilli, di Bergamo,

preposto di 'I‘reseorrc, nominato vescovo

25 agosto t8hti. Passato nel t8h7 alla

sede areiveseovile di Milano, da lui tut

tora occupata.

95. Antonio :\'ova.<coni. già parroco della

cattedrale a Lodi. nominato vescovo di

Cremona nel t8'tt).

CIII‘IIIONI‘IIJA. Grosso rivolo (firmato

dain scali dei navigli della tittà e l’al

Iavicino; attraversa (Irenmna da ponente

tramontana ad estro-levante. passa sullo

alle case ed alle vie e va a perdersi nel

vicino l‘o.

(Illlî-NIOSAM). Provincia di Lodi. di

stretto (V) di Crema. comune con convo

cato e 585 abitanti. '

Superficie pert. nuovo 5375. ‘26.

Estimo scudi 19.547. 5. 7.

Villaggio 5 miglia a tranuuvtana-po

nente da Crema. in un territorio dili

gentemente coltivato a lino e biade. con

piantagioni eziandio di gelsi.

(IRI‘I‘XNA. Provincia di Milano. di>tret «

to (\II) di Gallarate. comune con con

vo‘alo e 1517 abitanti. t'ome parrocchia

conta th80 anime; nel I8‘Di ne con'ava

soltanto “70. ‘

Superficie pertiche 9560. F.

Estimo scudi 62.555. tt. il.

Villaggio sopra vago colle. vicino a (Bad

larate da cui dista soltanto un miglio a

twmontana-ponentc. le viti del suo i0r.

ritorio dànno ottimo vino. Fino dal sero

lo IX vi era un fttl'liSaitllt) t'aslr‘iltì. di

cui vedonsi ancora gli avanzi. e tre secoli

dopo i Milanesi, nelle guerre contro |Pc

derieo Barbarossa. lo presidiarono rolla

guarnigione che tolsero daleastello di \Ioz

zate. Magnifica è la sua chiesa cotte.

drale. '

(IRIiSCICNZAGO. Una delle frazioni del

comune di Rovagnate. provincia dìlîonni

distretto (XII) di Brivio, in sito da viti

0 gdfii- . .

LRESCILNLAGO.PPOVÌIICÎR e distretto (I)
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tolVll) di Menaggio, comune con convo

, rato e 952 abitanti.

Superficie pertiche 5990. b' t;‘2.

Estimo scudi 5862. ti.

Villaggio sulla strada che da Menaggio

va a Porlezza . dominato a tramontana

ponente dagli atti monti della Val-Cavar

na e ad estro da quelli di Valle Intelvi.

fsuoi contorni abbondano di miniere di

ottimo ferro. Dista 3 miglia a tramonta

na«poncnte da Menaggio, ed evvi anche un

sentiero aspro . ma ameno. che conduce

alla i‘adeuabbia.

CROCE. Due casali nella provincia di

Cremona: l’uno nel distretto istesso di

Cremona. comune di Due-Miglia . quar

tiere Sant‘ Ambrogio; l’altro nel distret

to|(l’) di Piadena e comune di Pesca

ro o. -

CROCETTA. Casale nella stessa pro

vincia di t‘remona. distretto (VIII) e co

mune di Pizzighettone.

CROCETTA. - V. TERNA'I‘IZ.

_IÌROSIO nervo nF.I.t..o VALLE. Provincia

di(lmno (diocesi di Milano). distretto (XVI)

di.Varese. comune con convocato e 255

aiutanti.

Superficie pertiche ‘22h7. 2|.

hstrmo scudi tO,‘2t0. 5. ti.

Villaggio 6 miglia a estro un po’ per

ponente da Varese ed un miglio ad estro

dal comune di Daverio. col quale forma

una sola parrocchia,

CRO'IZ'I‘A n’ ADDA. Provincia di Cre

mona, distretto (VIII) di Pizzighettone. co

mune con convocato e t250abilanti. Come

parrocchia conta t9t50 anime.

Scperrlieie pertiche tli.8h‘2.

Estimo scudi liti.0h0. t. 7.

_‘tllaggio sulla sinistra dell’Addo. due

miglia a ponente-tramontana dalla fece di

Essap_ne_l p0 e 't miglia ad ostro»levante

4* Il_llgbettone. Il territorio abbonda di

l‘350011 e cereali.

NUCà\\9TTA- ANGUISSOLA E enorm

co A m_ BORDOLAI\O. Due frazioni del

m3nune_d1 Bordolano. provincia di Cre

y m.““f‘ d‘5‘l'ellfl (V) di Soresina. Sono t;°2

N'llî}n l‘una. d’altra. Il loro territorio e

(€610 principalmente a lino.

siréuUGltfìla. Provincia di Milano, di

m “ m“) di Somma, comune con

“vocale e 55h abitanti.

mnnnnn

Superficie pertiche 6279. ‘).t.

Estimo scudi t3.572. t. 7.

Villaggio sopra ameno colle eoltivatoa

viti e piante irottit'ere. Dista 3 miglia a

settentrione da Somma e quasi ti a le

vanta da SestoJ‘,aleude. «

(IUASSO AI. MONTE ECUÀSSÙ u. PIA

NO. Provincia di Como (iliocesidi Milano),

distretto (XVII) di Arcisate; due villag i

che formano un solo comune con consiglio

ed hanno insicmcnna popolazione di t499

abitanti.

Superficie pertiche 26.559. 13,

Estimo scudi 9.8.7925. ti. 5 tfl.

La denominazione dei due villaggi è

dovuta alla rispettiva loro ubicazione. A

Cunsso al Monte si arriva per un aspro

sentiero battuto talvolta dai curiosi che

per questo villaggio voglionsi inoltrare

nella valle Frìgeria, ove sta ’il rinomato

Dzsr.nro (V. l'Articolo). Il villaggio è "0.

Itthile. per un antico castello sul dorso di

una rupe composto di torri e di m.‘m_

glie con grossi macigni assieme collooa|i
Nelle vicinanze orari un piccol Ittqnndi;

ventata poscia una torbiera messa hoit In

guari a profitto. ’ ‘

(luasso al Piano non istà già in una

pianura. ma bensì in una profonda rane

presso la sponda sinistra del |0rmmé

Bollette, un miglio a ponente dalle ri\-Q

del lago (Teresio, ramo di Morente_ e n

a tramontana-levante di Arcisate. '

I due villaggi, sebbene costituiti in un

solo comune, formano duedistinte parrov.

chic: la prima con tilt) anime. la seconda

con orso. Ciascun villaggio è formato da

varie frazioni: (luasso al Monte ha quella

di Iiorgnano e Cavargnano; e Cuasso al

Piano ha le frazioni di tiadanello Moro

e Selvapiana. . ’

tJUCUA. Frazione del comune di Tri.

vulza, provincia di Lodi. distretto (Vl)di

(Zodogno.

VECCHIE. Frazione del comune di Pa.

derne. provincia di Cremona, distret

to (VIlI) di Pizzighettone.

emanano o caserme. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto {IV

di Cantù. comune con convocato e 872

abitanti.

Superficie pertiche 7868. n. n

Estimo scudi 29.147. ti. .

57



‘290 tìUt‘. CUG

».-«-Il

.x

a.a=,à=-4..‘-s'.

.I.

"fHfL:'-!-.

‘

Villaggio in collina coltivata general

mente a geisi, ma producente ance fru

mento, segale e vino. Vi sono brughicre

boschive e prati. La varietà del suolo fa

si che gli abitanti ne traggono cereali,

strame, legna, vino e bachi da seta. Se

ne cava anche creta che si cuocemclle

vicine fornaci per convertirla in tegole

e mattoni. Ila bei punti di vista, e se

gnalamenle dall‘emiuenm della il Micol

becco l’ occhio volgcndosi a lramontaua

domina un gran tratto dell’amenissimo

territorio Comasco c Varesino. Vi sono

umile uccellande. Del resto Cucciago è

. .un cattivo villaggio, formato da case per

lo più mal costrutto e mal sane, sparse

a gruppi. Fu la patria del celebre Arialdo

Alciato, le cui fanaticbe prediche contro

i preti ammogliati ebbero cosi infelice line

per lui. __ V. Asermv.

Cucciago sta due miglia a ponente da

Cantù.

CUCCIO o (LUCCIIIO. Fiume-torrente

della valle Cavargna, nella provincia di

Uomo, distretto (VIII) di Porlezza. Sboc

ca dalle viscere di una rupe, da esso cor

rosa da cima a fondo per la profondità

di circa ‘200 piedi, Sult’alto della rupe e

sull'orlo appunto onde esce il torrente

s’inalz.a con fantastico ardire un ponti

cello di pietra che da il passo nella valle.

Stando su di esso si ha una vista spet

tacolosa, perché da un canto è il letto

scuro e profondissimo del fiume e dal‘

l‘altro il corso libero e ruinoso delle acque

che biancheggiando si rompon fra i sassi.

Al di sotto ovvi un prato spazioso om

breggiato da frondosi castani; e li presso

un piccolo edifizio ove si lavora il ferro.

Il corso di questo fiume è di solo IO mi

glia da borea ad estro, sempre fra rupi

e balze, finché va a scaricarsi nel lago

Geresio, nel ramo detto di Porlezza. Tra

i villaggi di 'I‘arordo e di San Pietro si

passa il Cuccio sopra un bel ponte di

pietra.

CUEGLIO. - Vedi Cevscur».

CUGGIONO. Provincia di Milano, capo

luogo dcl distretto (XI) che porta il suo

nome, comune con consiglio, che colla fra

zione di Castelletto fa 14218 abitanti.

Superficie pertiche 2l,t88. 5 t0112.

Estimo scudi “8,085. 2. ti 5h1'18.

Castelletto con Cuggiono minore è con

sito a parte in pertiche 7l0l. 8 412.

Scudi 119,027. 5. 7.
\

Cuggiono c un grosso borgo diviso in

maggiore e minore, posto sopra un terri«

torio ubertosa di cereali ed abbondante

di piantagioni di viti e di elsi, poco

lungi dal naviglio Grande e e esce dal

Ticino presso Turbigo. Vi sono molto

belle villeggiature,tra le quali primeg

gia il palazzo del conte Annoni, rifabbri

rato non e motti anni sopra elegante di

segno e sotto la direzione del celebre ar

chitetto Zanoja; ha però il difetto di

mancare di una corrente di acqua. Nel

secolo \l ora fondo dei Crivelli; nel.t‘l7h

gli abitanti di Cuggiono furono menali

prigioni dai Novaresi mentre difendevam

un ponte fabbricato dai Milanesi sul Ti

cino. Dal canto loroi Milanesi trassero

cola il carroccio; ivi tutto il popolo si

accatnpò e due giorni dopo costrinsei

Novaresi a giurare la pace; ma l’anno

seguente, tornati i nobili, coll’ assistenza

dei Novaresi incendiarono il vicino luogo

del Castelletto.

Nell’occlcsiastico era soggetto alla pieve

di Dairago; ma Uberto Crivelli, che quivi

ebbe i natali, eresse la chiesa parroc

chiale in collegiale allorché nel ttilti fu

eletto papa col nome di Urbano Ill.l

canonici avevano il distintivo dei roc

chetta e della mozzetta. Bravi anche

un ospizio di Domenicani: ma questo,

come ance la collegiata, furono soppressi.

Dall’arciprete di Cuggiono dipende la pic

cola cura arcipretnrale di Castelletto;

ma le due parrocchie hanno comune il

cimitero.

A beneficio de' poveri ovvi un ospitale

di fondazione Beolchi , al quale furono

uniti alcuni altri pii legati.

In Cuggiono risiede il commissario di'

strettuale.

Dista da Milano In miglia a ponente

per tramontana; la miglia a levante per

tramontana da Novara, altrettanto a tra

montana da Abbiategrasso, otto miglia

ad estro da Busto-Arsizio , il da Galla

rate e l‘2 da Somma.

Il distretto di Cuggiono comprende al

tri dicianove comuni, che sono Arconate,

Bienate, Borsano, Buscate, Busto Garolfo,

Castano, Dairago, Forato, Induno, Inve

runo, Innate-Pozzuolo, Magnago, Nosate,

Robecchetto, Sant’Antonino, Tornavento,

Turbigo, Vanzaghello e Villa-Cortese.

Estimo di tutto il distretto, scudi

l,535,5tl.

Abitanti 27,876.

Il territorio giace alla sinistra del Ti.
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ritto, 'c quasi lutto‘in pianura e coltivate

a cereali con grandi piantagioni di'gelsi;

tranne pochi tratti di brughicra, tutto

il restante e assai fertile.

CCGLlATE. Provincia di t'omo, di

stretto (XXI) di Luvino, comune con

converato e 706 abitanti.

Superficie pertiche 7506. 25 t,2.

Estimo scudi t3,300. 2. ’t’ l]'t. «

Httaggio nella valle di Marchirolo, in

un territorio montuoso, ove vedonsi at

omo viti e qualche gelso, ma il prodotto

maggiore consiste in castagne e pascoli: i

boschi dànno legna da ardere e carbone.

In un vicino monte vi è una miniera di

piombo argentifcro e vuolsi che quelle

vene si cstendano fino al monte Argen

tera. 't‘rotasi pure buona argilla per sto

viglie, ma incassata nel quarzo o piutto

sto nel granito. Sta 7 miglia ad estro un

po’ per levante da Luviuo.

» CUL'I‘ONIO. Luogo nella provincia di

Como, distretto (XV) di Bellano, presso

la Sponda orientale del Lario: è una bella,

fiorita e fertile costiera, che forse ebbe il

nome dalla diligente sua cultura. Essa

cstendesi da Varenna sino al promontorio

di Mercato, e non molto lontano verso estro

stannote cave de’marmi neri, situate presso

il lagostcsso. Questo marmo, comunanento

chiamate di Varenna, pel colore e pel tu«

ciclo non è dissimile dalla pietra di para

flonc, ma è alquanto più tenero e calcare.

Non sono però infrequenti i groSsi massi

con rilegature di spato bianco che ne

guastano la bellezza. .

t‘-UMIGNANO. Provincia di Cremona,

distretto (\‘tl) di Soncino, comune con

convocato, che colla frazione di Castelletto

o Casaletto itarhò fa 683 abitanti.

Superficie pertiche 0595. o.

|LSlÌIIIO scudi 55,5%. 0. t

. Villaggio in riva al naviglio della città»

in sito fertile di cereali \ lini c PIÌS‘?OÌÌ1

sia 3 tuigtiapad estro da Soncino e 11 a

settentrione da Soresina.

Cllt\'.tltt)tì. Provincia di Come, di

stretto (XXt) di tonino, comune con con

Slglio o tono abitanti.

Superficie pertiche 0070. t5. 't.

lastimo scudi 22,75“. ‘2. 't 51't.

_Villaggio nella valle di Marchirolo, in

sito montuoso ove il suolo frutta soltanto

melica, fraina e castagne. Sottoquestfl

villaggio ovvi un’ampia caverna che nei

secoli passati vuolsi scendesse fino al fiume

Tresa; e tra Cunardo e Grautola sorgeit

. Monte tirar-iato, che credesi essere un

vulcano estinto. Sta 8 miglia ad estro da

I.uvino, presso la Morgorabbia e vicino

alla strada che da t.uvino conduce a Va«

rese.

(LU .-\ D’AFFMTATI. Frazione del co

mune di Costa Sant’Abramo, provincia di

tiretnona, distretto (Viti) di Pizzighettone,

in sito fertile di biadc, lini e pascoli.

CUttl(ìt.t.-t. Provincia di Como (dio

cesi di Milano),dislrclto(X\t)di bovino,

contano con convocato e 089 abitanti.

Superficie pertiche 8550. 2 tra.

Estimo scudi 5753. Il. __. 30,1t8.

Villaggio circondato da monti, ma che

i suoi industriosi abitanti rendono in più

siti fertili di viti e di cereali. Sta 5 mi

glia (in linea retta) a levante per tramon

tana da Maccagno, sul pendio occidentale

del monte Agliè che separa lo Stato Lom

bardo dal Cantone Ticin0.

CURNASCO. Provincia e distretto (I)

di Bergamo, comune con convocato e

505 abitanti: alla fine del t8’tlt gli abi

tanti sommarono a 508. .

Superficie pertiche nuove M58. 70.

Estimo scudi 55,046. t. ti. 0,2|8 5_

Vittaggioappena due miglia lontanodat

la città, alla destra della strada postale

che conduce a Milano. (lredesi che fosse

altre volte un sobborgo della città, o per

lo meno doveva essere lungo assai più

considerevole che non è adesso, come lo

mostrano gli avanzi di solide fondamenta

scoperte nette escavazioui. Il suo territo

rio efertile in biade e gelsi. tvi era molto

fiorente la manifattura delle così delle

sujc romana, che si mantiene ancora

abbencltù assai scontata.

CURNO. Provincia e distretto della".

leccdentc, comune con convocato e 99|

abitanti.

Superficie pertiche nuove 2590. 65.

Estimo scudi 75,6t0. lt. 6 61148. 7.

Piccqu ma popoloso villaggio, appena

due miglia lontano da Bergamo, sulla stra

da provinciale che mette in valle San Mar

tino. Ila un territorio fertile in biade c

gctsi,e fornito di boscaglictungo la spon

_-.__È.-«
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da sinistra del Brembo. Vicino alla sua

parrocchiale fu scoperta una lapide rema»

na. Gli abitanti sono quasi tutti agricol

tori. A favore de’pov‘eri vi e l'istituzione

chiamata la Misericordia.

CUR'I’A’l‘O‘ÀE. Provincia e distretto (I)

di Mantova, comune con consiglio, che

colle frazioni di Levata, Grazie, Monta

nara, Buscoldo, San Silvestro, parte. di

Romanera e gli Angeli forma una pupo

fazione di 5850 abitanti.

Superficie pertiche lll,66‘2. lo.

‘ Estimo scudi 561,175. 2. o ‘27]îi8.

Villaggio vicino alla riva meridionale

del lago superiore di Mantova, tre miglia

a ponente di questa città, sulla strada po

stale che conduce a tirernona e Milano.

lisuo territorio abbonda di grassi pa-I

seoli e produce biade, lino e canape in

quantità. Questo luogo acquista una sto

rica importanza per il fatto d’armi ivi av

venuto il 29 maggio l8ù8, nel quale l'au

tigunrdo dell’armata imperiale sortito da

Mantova forzò le fortificazioni ivi erette

da’Toscani apsiliarj del re di Piemonte ,

che dopo lunga e valorosa difesa furono

costretti ad abbandonarle con grave per

dita in morti e prigionieri.

(LUR’l‘O. Frazione del comune di Gram

ciao, provincia o distretto (il) di Milano.

. CURZIO. __ Y. Arcuazm.

‘ CUSAGO , chiamato Casincum nel se

colo IX e volgarmente CASS.\GU. Pro

vincia e distretto (il) di Milano, comune

con convocato, che unito alla frazione di

Monzoro o Monzorc fa 1067 abitanti.

Superficie di Cusago con Ralmjoue

pertiche tb,h78.

Estimo scudi 90,671i. ... ‘2.

Superficie di Monzoro peri. 15’“). ftì.

Estimo scudi 18,388. o. ti.

Villaggio ti miglia a portento da Mila

no, iu sito fertile di cereali e pascoli. I

boschi che gli stanno vicini sono rinomati

per la caccia delle beccaccic. Si rese poi

celebre questa villa nel tfiSh per aver qui

vi dimorato col reale suo seguito t rislicr

ua, nipote di Carlo V, condottani da Mos

similiano Stampa. castellano di Milano,

onde essere data in isposa a Framcsro ll

Sforza ultimo duca di Milano, che" poi

mori l‘anno seguente. La Stampa l'allog

gio in Cusago e la trattenne con feste

sontuose.

CUSANO oGASSlN.-\ CUSANO. Frazione

del comune di Gaggiano, provincia di Pa

via. distretto (Vi) di Binasco.

CUSANO. Provincia di Milano, distret

to (\'I) di Monza, comune con convocato

e l‘2fo abitanti.

Come parrocchia canta mo anime.

Superficie pertiche M160. 6.

Estimo scudi 33,t85. Ii. I.

\illaggio sulla riva sinistra del Seveso,

in sito fertile di cereali, viti e gelsi. Da

qui ebbe origine la famiglia Casoni. che

vi era già lino dal secolo X e che si

trasfcrl poi a Desio. E degno qui di ve.

dorsi il palazzo t)modei, altrevolte villeg

giatura dei governatori di Milano. Sta 5

miglia a levante da Bollate, vicino alla

strada che da Milano conduce ad Erba e

nella Valle Assina.

LUSCIÀGO. ._ V. (lucente-0.

GUSÌCO. .__ V. S. Puzrrw Cosmo.

t.USINO. Provincia di Como, distret

to (Vll) dkPor-lezza, comune con convocato

e 289 abitanti.

Superficie pertiche tù,6‘20. 7.

Estimo scudi 50m. e. a 511:.

v illaggio nella Valle-Cavargna, presso la

destra riva del Cuccia, in sito montuoso,

ne’ cui dintorni vi sono indizj di miniere

di ferro e di rame.

CUSIO. Provincia di Bergamo, distret

la (V) di Piazza, comune con convocato

e 57| abitanti. Nelprincipio del l8blf

contava Sll abitanti.

Superficie pertiche nuove. l5,983.05.

Estimo scudi 2505. 5.

Piccolo villaggio di Valle-Av orafa, chiu»

su tra monti. il povero suo territorio non

dà che orzo, segale e patate, e prima che

queste ultime fossero introdotte, da 20

o ‘25 anni, gli abitanti v‘cdevansi spesse

volte in balia alla fame. Essi sono quasi

tutti t'urbouaj e montanisti: il villaggio M

divide in superiore ed inferiore, ed a soc

corso dc’povcri ha una piccola congrega

zione di carità. La sua parrocchia fu sog

getta alla plebania di Primaluna nella

Valsassina (diocesi di Milano), ecottset‘

va ancora il rito ambrosiano. Ma ne fu

distaccata non è molto tempo ed è cm

soggetta alla diocesi di Bergamo. Dista ti

miglia a tr:nnontaua per ponente dal

Piazza.

LUVEGLIO o t‘.UEGLIO. Provincia di
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Como, distretto (XIX) di Gavirate , eo

mune con convocato e 867 abitanti.

Superficie pertiche 11527. Il.

Estimo scudi ll,til5. 1:. Il.

Villaggio vicino al Bocsio, in un sito

uotabile per la rovina che i torrenti fanno

ai campi sottoposti mcnandovi un a|n<

masso enorme di ciottoli che trovansi nei

colli secondarj posti tra i monti che di

vidono la Val t mia dal Verbano. In

mezzo ad essi colli vi sono pianiabitati. E

unito di parrocchia con Cuvio.

CUVIO. Provincia di Como, distret

to (XIX)dÌ Gavirate, comune consiglio, che

colla frazione di (lomaccio fa abitanti 929

abitanti.

Superficie pertiche 8850. 2|.

Estimo scudi 18,598. ‘1. 7 lfl.

Villaggio che da il nome all’ampio \’al

Cuvio. bell’estate il sito è ameno, onde

I).tlllAtit). Provincia di Milano, distrutto

(-\|I di Cuggiono, comune con convocato

e 825 abitanti.

s"herficio pertiche 8720. lo.

Estimo scudi 55,5M3. t. 5.

Villa gio in mezzo alla fertile pianura

'fll |‘Oona o il Ticino: fu altre volte il ,

ventre del contado detto la Bulgaria, 0110 |

la famiglia Lilla di Milano ha eolà una

villeggiatura abitata da essa in quella

stagione. Il suo territorio dà vino, frutta

e pascoli, ma e soggetto al guasti cagio

nativi dal Boe5io e da altri torrenti che

trascinano dai monti enormi ammassi di

ciottoli. Forum una parrocchia sola con

Azzio, Cuveglio, Duno c Vergobbio. Dista

8 miglia a settentrione da Gavirate, IO

ad estro da Luvino ed altrettanto a tra

monlaua-punenle da Varese.

CUVIRUN‘Z. Provincia di Milano, di

stretto (Xlll)di Somma, comune con con

vocato o h86 abitanti.

Superficie pertiche 6959. 5.

Estimo scudi tti,l94. 2. I.

Piccol villaggio sopra un colle, un mi

glio ad estro-levante del lago di Comab

bio, li a tramontanadevante da Sesto-Ca

lende e ti a tromontana da Somma. Il

territorio è coltivate a viti e gelsi. For

ma una sola parrocchia con Cimino.

si crede avere avuto il. suo nome dai

Bulgari venuti in Italia con Alboino , o

fora-e meglio da altri della stessa nazione

che vennero più tardi; il quale compren

deva lc pievi di Corbetta, Rosate , Lac

chiare||3 c Gas-orale, ed alcune altre pievi

nel Novarese e nel Pavese. Nel secolo XIII

la sua chiesa era plchana di altro lo ed

aveva una collegiata soppressa nel IMM

adesso ha sotto di si-. llt parrocchie, che sono?

2
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Sant'Antonino, Arconate, Bienale, Borsàno

Buscate, Busto Garolfo, Castano, Inveruno,

Magnago, Malvaglio, Nosate, Robecchetto,

Turbigo e Vanzaghello. La paromshiale è

otica e si crede molto antica; cosi auco

il campanile , in cui si vedono avanzi di

case gentilcsche. Il clima vi è salubre e il

territorio produce vini fra i più stimati

del Milanese. (ili Archinti sono frai più

antichi possideuli del paese. Dista li mi.

glia a Iramonlana-Icvanle da (Ju giono.

DALMINE e SABBIO. Provincia e di

stretto (I) di Bergamo, due piccoli villaggi

che formano un solo comune con convo

cato e 378 abitanti. Nel i8btt abitanti 587.

Superficie pertiche nuovo 5275.

Estimo scudi 55,906. i. t._ 5.

Questi due villaggi sono separati dal

I’ intervallo di un miglio. Dalmine sta alla

destra, Sabbio alla sinistra dello stradone

postale che da Bergamo conduce a Milano,

ambi lontani 't miglia da Bergamo e 3 da

Verdello. Nello spirituale il primo fa parte

della parrocchia di Sforzatica, distretto (I)

di Bergamo, dalla quale dista l 12 miglio;

ma ‘iabbio forma una piccola parrocchia,

che si crede essere stata diretta altre volte

dai frati Umiliali. Anticamente dipendeva

dalla pieve della Canonica, diocesi di Mi

lano; adesso è soggetta al vicariato di Ver

dello, diocesi di Bergamo. La chiesa an

tica fu demolita, e la nuova fu fabbricata

nel 47“. Il territorio di entrambi i vil

lag i e fertile di biadc e gelsi; ma quello

di 'alminc ha anche un picciol tratto di

campagna incolla verso il Brembo.

DAI\GONE on ANGOI\'E. Frazione del

comune di Erbanno, provincia di Ber

gamo, distretto (XIV) di" Breno. Piccolo

villaggio della Valle Camonica, al piede

della falda su cui poggia Iirbanno; è

- attraversato dalla strada provinciale che

s'inlcrna nella \alle 0 sia in un territo

rio lutto a campi ed a prati, con alcuni

bosuhi verso l'0llio.

D.-llll’0. Provincia di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XIV) di Brenu,co

mune con consiglio e 1820 abitanti.

Superficie pert. nume 5h,htil. un.

Estimo scudi 53,359. 9. 5. M

\'illaflgio della Val-l'atnonhra, sulla si«

nislra (îcll' Ollio, in un territorio fertile

di vini, biade c gelsi. Ila cziandio prati.

bosr‘hi di alto e basw fasto e monti eu

pcrti di buoni pascoli. Vi sono alcuni

edililj perla segatura del legname e molte

fucina per la fusione del ferro nelle quali

si fabbricano principalmente attrezzi ru

rali. Le Figlie del Sacro Cuore vi tengono

scuola di zitella con dozzina, e si distin

guono prinripahnente pel ricamo in oro

ed in seta. Il parroco ha titolo di arci

prete, e la parrocchia 'e bella e di mo

derua costruzione con buone pitture. Di

sta 7 miglia ad ustro da Breno.

DARIO. - V. Si.v Mumxo Duno.

I)All)l0. ._ V. loco Duomo.

I)\SIO. Provincia di Como (dioccsidi

Milano), distretto (\ III) di Porlezza, co

mune con convocato e l‘17 abitanti.

Superficie pertiche t5lî. l5 t)‘1.

istinto scudi M5. 1. 3.

Piccolo villaggio nei monti della Val

solda, Ii miglia a ponente da Porlezza,

unito alla parrocchia di Furia; ma ha una

chiesa servita da un cappellano.

DAVEMLO. Fiume-torrente della pro

vincia di Como, distretto (VI) di Grave

dona; ha la sua origine nell'alpc di Ca

medo e nel monte Francesca; scorre pro»

cipitoso pel territorio delle Tre Pievi,

crcorre la Valle dil)omaso e geltasi nel

,ario alla sponda occidentale, presso Do

maso. Il suo corso da ponente tramontana

ad astro-levante è di quasi l0 miglia.

BAVENO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XVI) di Varese ,

comune con convocato, che unito alla fra

zione di Dobbiatc fa 832 abitanti.

Superficie pertiche 6028. 8.

Estimo scudi 27,799. ti.

Villaggio in sito di aria salubre ed ab

bondante di viti e di gelsi.l.a parrocchia

e un piccol mezzo miglio fuori del paese

ed ha un atrio grandioso sostenuto da

colonne. Nella picciol terra di Grosso, th

pendente da Daverio, cui una chiesa

molto antica a cui nel tll9 era annesso

un piccini chiostro di sei Bencdettine che

vivevano sotto la protezione del proposto

plcbano di Varese, al quale pagavano

nella festa di San Vittore quattro danan

o l' equivalente in cera. Daverio dista ti

miglia ad oslro un po’pcr ponente da

Varese ed un miglio ad estro dal lago

di Varese.

DAZIO. Provincia di Sondrio, di.»lrct

I“ lll|)di Morbegno, comune con consiglio

e 1183 abitanti. Alla fine del l8'tlî gli abi

tanti furono Ml.
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Superficie pertiche nuove anni. 60.

Estimo scudi 0250. il. t5)h8.

Villaggio della Valtellina,in sito alpe‘

stre, ma abbondante di pascoli e di cac

ciagi0ni. A vantaggio de’ poteri cui un

monte di pictà. Dista miglia ti t;2 a le«

vante di ’l‘raona.

DECIMO. Casale dipendente dal comune

di Lacchiarella, provincia di Pavia, di

strutto (VI) di Binasco. Altre volte era un

borgo cospicuo, capo di pieve con una

collegiata prepositurale. La preposìlura

fu nel tt584 da San Carlo Borromeo tra.

sferita a bar-chiarello, e la collegiata, già

andata in dilcgno, fu soppressa al tutto

dalmedcsimo, convertcndonc le rendite in

altri benefìcj. Il nome di Decimo lo devo

alla sua distanza di t0 miglia da Milano.

Ora il luogo è ridotto ad una cascina

detta anche la Misericordia, perché pos

sieduta dal luogo pio elettrosinier0 della

Misericordia di Milano.

DECIMSIO. Frazione del comune di

Sormanno, provincia di Como, distret

lo (XIV) di Canzo, in sito alquanto mon

tuoso, ma dove veggonsi viti e gelsi.

DIEGAGNA. Provincia di Brescia, di

stretto (VII) di Salò, comune con consi

glia e atti abitanti.

Superficie pert. nuove 2h,‘213. 75.

Estimo scudi l7,609. 5. ‘

Villaggio in una valle posta al versante

occidentale del monte Spina: esso da il

nome al fiume Degagna, che scende dal

monte Salina, si unisce all'Agn_a e va a

gettarsi nel t.hiese presso Vobarno. Nel

suo territorio si raccoglie vino e seta, ed

ovvi pure una bella cava di marmo para

gone. Dista 5 miglia a tramontana da

obarno e 8 da Salò.

sDELEBIO. Provincia di Sondrio, di

stretto (ili) di Morbegno, comune con

consiglio e M58 abitanti.

Superficie pertiche nuove 25,7%. 55.

Estimo scudi ‘23,Ht. 5. 5 57|h8.

_Piceiol ber o della Valtellina, alla si
nistra dell’Adzda, sulla via postale a metà

strada fra Colico e Morbegno. Vi si tiene

fim_ il primo martedì dopo la terza do

menica di ottobre. Nel secolo XII il mo

nastero di Sant' Ambrogio di Milano quivi

Wflsedcva molli beni ed ampli diritti, corn

preso quello di mandarvi un suo mo«

naco come parroco: privilegj che ottenne

da papa Gregorio Viti nel ti87 nei cin

uautasette giorni che durò il suo ponti

ficato. Ne‘ sttoi contorni ebbe luogo nei

th5h un combattimento fra i Veneziani e

le truppe di Filippo Maria Visconti duca

di Milano, che restarono vincitrici; in me

moria di che il, duca fece ivi erigere la

chiesa diSanla Maria della Vittoria. Quando

poi nel t78k fu soppresso il monastero

dc‘t isterciensi all’Aequafredda, i Delebiesi

chiesero ed ottennero il corpo di Sant‘ A

grippino vescovo di Como, che essi cre

dono loro paesano, sebbene conin ch’ci

fu di Aqnifcja. Dista 14 miglia a levante

da folico e ti a ponente da Morbegno.

DI‘II.I.U. Provincia di Brescia, distretto

(III) di Bagnolo, comune con convocato'

e 955 abitanti.

Superficie pertiche nuove 7069. 77.

Estimo scudi 69,996. f.

Villaggio sulla strada provinciale da

Brescia a Verolanuova, in ma tu pianura,

fruttifera di cereali ed abbon ante di viti

e di gelsi, ti miglia aponente da Bagnolo

e 40 ad estro-ponente da Brescia.

DELMONA. Fiumicello nel Cremonese,

il quale ha principio colle acque pluviali

di Bordoleno e di Moncstirolo, riceve gli

scali dei rivoli tratti dall’ Ollio per l’ir

rigazione di varj terreni nei territorj di

Solarolo e di Vescovato, e rigetta poscia

le sue acque nell’anzidetlo fiume Ollìo in

vicinanza di Galvatone.

DELMONA. - V. SAN Pu.rno DELMOSA.

DEMO. Frazione di Berzo, provincia di

Bergamo , distretto (XV) di Edolo. Sta

poco lungi dalla sinistra dell‘Ollio,al piè

del monte Magnolo, in un’amena situa

zione fertile di biade; vi sono anche vi

gneti, ma più ancora praterie e boschi;

gli abitanti allevano bestiame o fanno il

earbonajo.

DENTE. Luogo nella Val Sassina, pro

vincia di Como, distretto XV) di Bellano,

lungo la scabrosa via e e da P_remaua

conduce alle miniere del Varrone ed alla

cima del cosi detto Pizzo dei Tre Signori.

Quivi trovansi indizj di tniniere di ferro

sotto uno strato di terra coperta di erbe

molto in uso nella farmacia. Fra esse

annoveransi I’ uva orsina, il lichen pul

mouare, la genziaua, la sabadille, la ro

dodendra e la radiola.

DERGANINO B DERG ANO. Provincia e

distretto (I) di Milano. Il primo è una

frazione del secondo ed entrambi forata

no un comune di Bob abitanti.



296 DER BES

Superficie pertiche MM. 15.

Estimo scudi 20,754. ti. i.

Stanno presso la grande strada Coma

sina. ad occidente della medesima, e 5

miglia a tramontana da Milano in sito

fertile di biade.

Derganico si chiama anche Derganello.

Questi due villaggi insieme con Cassina

Amata e Cassina-nuova de’Dngnani fu

rono dal sempre dilapidatore e sempre

bisognoso governo spagnuolo dati in feudo

al conte Andrea lmbonati con investitura

del 46 dicembre 1697; e tutti quattro i

villaggi a quel tempo contavano soltanto

(65 focolari, o [mai lie, che a quanto a

dire la metà ed ancre meno della popo

lazione attuale, sonnnante a circa 2200

abitanti. Vicino a Dergano evvi il celebre

palazzo della Simonetta, su cui vedi l’Ar

ticolo.

DE-ROVERE. Provincia di Cremona, di-_

stretto (II) di Sospiro. comune con con

vocato, che unito a (la de‘ Novelli fa Sii

abitanti.

Superficie pertiche 5999. w.

Estimo scudi 55.696. 9. 2.

Villaggio 8 miglia a levante da Sospi

ro, 9 da Cremona e quasi due miglia alla

sinistra della strada che da Cremona ,

Sospiro e San Giovanni in t‘rocc mena a

Casal maggiore.

DERVIO. Provincia di t‘amo (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano. co

mune con convocato e 656 abitanti.

Superficie pertiche 9687. 9.

Estimo scudi 40J:98. t. 9 M;t8.

Altrevolte grosso borgo, ora villaggio

sulla grande strada postale che mena allo

Stelvio ed allo Spluga e sulla sponda

orientale del lago di Como. La sua ori

gine viene attribuita alle colonie de’ Greci

trasportate a Como da Giulio Cesare . e

vi potrebbe alludere l’etimologia del vo

cabolo Dervium , Derphium , Delphum.

Vi si tiene fiera ai 29 e 50 luglio ed al

secondo lunedì di novembre.

Questo paese fu posseduto dain arci

vescovi di Milano fino dai tempi antichi,

e il loro diritto in riconosciuto formal

mente anche nel t5t0. Ebbe molta parte

alle vicende della arrabbiata guerra de

cennale (lll8-li‘ì7) tra Como e Milano;

nel H‘2tt il forte castello di Dervio fu

per tradimento consegnato ai Comaschi

dal governatore di esso, certo Corrado;

indi i Milanesi lo riebbero restituendo un

brigantino detto il Lupo. predato da essi

col [loro de' (ìomascbi che lo montavano.

Un avanzo del castello e forse la torre

che sorge sul poggio sovrastante da tergo

al villaggio. Il territorio ha alcuni campi

a coltho, ma il più è montuoso; ne'con

torni trovasi il bel marmo Modellino ed

anche l‘occin'ndino: il primo èdetto cosi

perchév presenta diverse strisce regolari,

a varj colori; l‘altro, perché sembra for

mato di tanti occhi. Quivi il lago è pro

fondo 290 metri: da Dervio a Rezzonico,

che sta quasi dirimpetto sulla sponda oc

cidentale, vi e poco più di un miglio geo

grafico di Iran-no. Il parroco ha titolo

di preposto, la chiesa è plehana ed ha

sotto di sè le parrocchie di Corano, Do

rio,itlonte lutrozzo e Tremenico. Sueglio

e Vestreno non sono parrocchie, ma sus'

sidiacie della parrocchia di Mont'lntrozzo.

Dervio e- lontano circa 5 miglia a setten

trione da Bellano.

DESCO. Piccolo villaggio della Valtels

lino, nel territorio del comune di (lampo,

provincia di Sondrio, distretto (III) di

Morbegno. Sta sulla grande strada postale

dello Stelvio, circa tre miglia passato Man

begno e vicino al primo ponte su cui si

transita l'Adda: esso e detto perciò ponte

del Bosco. Il sito è circondato da grassi

pascoli e da qualche ben disposto vigneto.

E ivi singolare il metodo con cui sono

costruite le pescaje che presenta il letto

dell'Adda. Imperoch « con doppia linea

» di pali infissi nel terreno si formano

» altrettante prolungate linee, che ad an

» goti quasi acuti ingombranti gran parte

» dell’alveo delfiume dirigendosi costan’

temente verso la corrente. Le linee me

» desime poi discendono a corso di tin

” me, ne rinchiudouo gradatamente le

" acque in un angusto e pendente canale,

alla cui estremità trovasi una grata di

» legno. E ivi che, dopo di essersi lunga

” mente raggirate per quel labirinto, van-.

n no a dar in secco le trote spinte dalla

» corrente che ve le trascina n.

(Descrizione della Valtellina, p. 9.)

va

3

DESENZANO. Provincia di Brescia

(diocesi di Verona), distretto (VIII) di Lo

nalo, comune con consiglio e 5677 abi

tanti.

Superficie peri. nuove 20,0t8. m.

Estimo scudi 80,h72. a. i l0|t8.
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' Bello‘ed ameno borgo, piacevolmente

situato sulla riva occidentale del lago di

Garda 0 Benaco, con un comodo porto,

il più frequentato di quanti vi siano so

pra quel lago: è poi attraversato dalla

strada postale che da Brescia conduce a

Verona. E però un luogo di molto com

mercio e specialmente \Ì è attivissimo

quello di transito fra il Tirolo, la Sviz

wra e la Lombardia: \i si tiene un mer

cato frequenlalissimo ogni lunedì. e fiera

ai ‘12 gennajo. ai 5 ultimi giorni di apri

le. ai 25' luglio ed al 1 e 2 di settem

bre: in quest'ultima spac<-iasi molto far

maggio fatto nella provincia. Vi è un sc

minario od istituto filosofico pei chcrici,

un ginnasio comunale, una casa di cdu«

razione maschile della Bagalla; o per le

femmine le t opache Orsoline tengono

una casa di e ucaziouc.’ con convitto. Di

sta lt miglia a levante da Brescia e 2

buone miglia pure a levante da Lonalo.

DESENZANO. Provincia edistrcllo (il)

di Bergamo, comune con convocato, che

unito alla frazione di t)omendnno fa t00‘2

abitanti. Nel l8’m, l000 abitanti e nel

Utili, 998. _

S‘ltpcrticie perlirhe nuovo 7986. 05.

Estimo scudi 55,797. - 1. 40,10%.

Villaggio della'Val Seriana inferiore,

sulla strada maestra della Valle, t;‘2 mi

glio al di so ra di Albino. Emi un san
villltl‘io alla ’ergine molto celebre, in

cm sonovi altresi alcuni buoni dipinti. in

"“i“°SO elevato ed ameno, come sono

0rdlnariamcnle quelli che scelgono i frati,

Orari mi convento di Carmelitani fondato

alla metà del secolo XV e soppresso nel

WEB. Nella loro chiesa, che sussiste an

‘-‘0P2. conservasi una benda colla quale

Pretendesi che la Madonna faseiassc una

Sami}?! di certo Ventura Bonelli e la

3""."559- Questa potranno cercare i de

"0"; ma 8“ amatori delle belle arti os

S‘Î'Î‘el‘imno con piacere un prcgeiole

dlpfllf.0 di Enea Talpino ed un altro

dei celebre Moroni. Ai 25 marzn ed agli

8 Settembre, ricorrenza di due feste del

a iergiflt‘, suole farvisi fiera con istra

or. "13% concorso di gente. Dista li mi

gha 3 settentrione da Alzano ed 8 da

0 amo.

. “ fliîl‘0 casale col nome di Desenzano

v' è nello stesso distretto , nel territorio

9' c0mune di Bando-Patella.

DESEI_lTO. Cosi ehiamasi un luogo nella

t alle Fflgen'a, provincia di Como, distret

0 (XV") di Arcisate , territorio del co

mamma

î

mune di Cuasso al Monte, entro una stret

ta e selvosa gola del monte Poncione, che

ripido gli sorge dappresso verso ponente.

Qnivì entro un semicircolo di selvatica

pianura. coronata da monti ed ombreg

giata da faggi di smisurata grandezza,

era un monastero di Carmelitani scalzi

fondato nel 1055. Quel solitario cenohio

era composto di due vasti recinti con celle

ad ogni lato. ad ognuna delle. quali era

annesso un orlicello con un rivolo d' ac

qua perenne. Nel folto del bosco eranvi

tre altri piccioli romitorj. dove usavano

ritirarsi coloro che volevano condurre una

vita del tutto solitaria. Annesso al con

\cuto era un orto di ben It00 pertiche,

tutto murato all’ingiro. donato ai frati

dalla famiglia Sabaiui di Cuasso al Monte.

Quel poetico monastero fu soppresso nel

l773; gli stabili furono più tardi acqui

stati dal conte senatore Vincenzo Dau«

dolo, che vi mandava a sventare le pe

core. spagnuolc da lui introdotte nella

Lombardia; e il convento_fn convertito in

una villeggiatura appartenente ancora alla

stessa famiglia. La chiesa ha due prege

voli dipinti rappresentanti la Natività di

Cristo e la Maddalena penitente‘; e nelle.

vicinanze vi sono miniere di piriti an

rifare.

DESERTO. Frazione del comune di Pa

derno, provincia diCremona,distrelto(VIII)

di Pizzighettone

DESIO. Provincia di Milano, distret

te (Vlll) di Barlassina, comune con con

vocato e Ii958 abitanti. La parrocchia

conta anime M90; nel l8‘27 ne contava

soltanto 5880.

Superficie porticina 21,829. 5. 275.

Estimo scudi Ut8,5Mt. l. 2. 35,08.

Antico ed allegro borgo, che, secondo

l’uso romano, prese il nome (Decimum)

dalle dieci miglia che lo separano da Mi

lano. E la residenza di una pretura di

prima classe; ha un hell'ospedale, un luogo

pio elemosiniere e scuole elementari. i

Casoni , oriundi di Cusano e trasferi

tisi in Desio, vi possedevano una vii

leggiatura celebre per la rarità del suo

giardino, la quale in seguito passò ai Tra

versi. Gli ameni suoi contorni sono abbel

liti da più altre villeggiatura Desio ora

una delle dodici pievr del contado della

Martesana, e nel 1288‘aveva sotto di se

ma parrocchie, al presente ridotte asole 45

compresavi la chiesa prepositurale di Se_

regno: le altre sono Balsamo, Biassono,

58
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Bovisio, Cinisello, Cusano, Dugnano, I.is«

sane, Macherio, Ma già, Nova, Paderno,

Palazzolo. Varedo, edano. Il celebre 0t

tone Visconti arcivescovo diMilano fu ca

nonico di Desio. Fu pur qui che Ianotte

del 20 gennajo I‘277 lo stesso Ottone ri

portò una compiuta vittoria sui Torriaui.

e che il giorno dopo montato a cavallo

in abito pontificale facendosi portare a

vanti la croce ed il bastone pastorale ed

accompagnato dai nobili, parti alla volta

di Milano, ave fu accolto in trionfo e

riconosciuta signore dello Stato. Desio,

nel I629, fu pur una fra le tante terre

di Lombardia prese e saccheggiate dai

Lanzicbeneccbi che andavano all’assedio

di Mantova, e che vi commisero tutte le

immunità e brutalità per le quali si re

sero celebri quelle feroci marmaglic, le

quali per ultimo dono vi lasciarono la

peste che ridusse ad un terzo la popola

zione. Sta IO mi lia a tramontana da

Milano, sulla via onde si va ad Erba e

a Canzo, e 5 miglia ad castra-levante da

Barlassina.

DESIO o DESSU. Frazione di Campo»

vico. ._ V. quest’Articolo.

DEZZO. Frazione del comune di Az

zone, provincia di Bergamo, distretto (XV)

di Clusone. E un piccolo villag 'o della

Val di Scalve, cosi denominato al fiume

Dezzo che I’attraversa. Il suo territorio,

quantunque in fondo alla valle, è quasi

tutto al piano: è poco atto alla coltura

de’cereali; di rado il frumento giunge a

maturità, ma tanto più vi abbonda il fie

no, per cui vi si alleva molto bestiame.

Vi sono due forni di fusione per il ferro,

una de'quali sempre in attività, e vi sono

ancora varie fucine di riduzione.

II fiume-torrente Dezzo ha origine sulla

giogaja detta Corni Pisolani, tra la Val

Serrana a ponente e la Val-Camonica a

levante. da tre laghetti che stanno quasi

in cima del Monte Vago verso barca, e

da più altri torrenti che scendono dai

monti suddetti. Per circa otto miglia scorre

da tramontaua-levante ad astro-ponente;

quindi per quasi I2 da tramontana-po

nente ad ostrodevante per la parte sape.

riore della Val di Scalve, interseca il

villaggio di Bene, e presso Corna gettasi

nell’0llio dalla destra sponda, dirimpetto

a Darfo ed al disotto di Garzeno.

DE’L’LOLO. Frazione di Vilminore, pr -

vincia e distretto dell’antecedente, da cui

dista due miglia a tramontaua. Sta sul

destro fianco del fiume Dezzo ed imme

diatamente al piede dell’elevato piano su

cui siede Vilminore a cui si arriva per

circa una mezz’ora di erto cammino. Ha

piccolo territorio e poco atto alla coltura.

Vi sono alcune fucine per la riduzione

del ferro. In occasione di malattia i po

veri abilanti di questa povero villaggetto

percepiscono un franca ogni Iii giorni,

lasciato loro da un Albrici.

DIOTTI. -- V. Cavo-Dror’n.

DIROCCA‘MEN'I‘O. "’ V. Sumo. '

IIISGRA'LII‘Ì. -- V. Pico DELLE DISGRALIE.

DIVISA. Frazione del comune di Man

cignago, provincia di Pavia, distretto (II)

di Bereguardo, in sito da prati e risajc.

DIZASCO o DI'LZASCO. Provincia di

Como, distretto (IX) di San Fedele, cm

mano con convocato, che colle frazioni

di Muronico, Rovasro e Biazeno fa 622

abitanti.

Superficie pertiche 537h. tu.

Estimo scudi 6556. I. I t)t.

Villaggio della Valle Intelvi, presso la

riva della Vallaccia, sulla strada che con

duce nell’intetno della Valle, 2 miglia a

ponente da Argegno sul lago di Como

ed in sito ameno pei punti di vista che

si hanno dall'alto dei colli, poco atti

alle biade, ma coltivati a viti e gelsi.

DOBBIATE. Villaggio che forma un

solo comune con quello di Daverio,pro

vincia di Como, distretto (XVI) di Varese.

Sta su di un colle ameno, in sito fertile

di gelsi, viti ed altre piante fruttifere.

Bravi altrevolte un ospizio dei Minimi

soppresso già da un secolo.

DOLZAGO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XI) di Oggiono,

comune con convocato, che colla frazione

di Gogmedo fa 725 abitanti. Come par

rocchia comprende Marcognaga, frazione

del comune di Elio, e alcuni altri casali

e fa I0t50 anime.

Superficie pertiche 5h57. I5.

Estimo scudi I8,57à. B. 2.

Villaggio nei colli della Brianza, diviso

in superiore ed inferiore dal torrente che

cala dai monti di Nova e dà moto ad al

cuni filatoj di Elle, Gogoredo e Dolzago.

Nel territorio di quest’ultimo villaggio si

è reso benemerito il conte Annoui che

mise a coltura molti boschi: lo stesso vi

possiede un easamento colonica dipinto a

guisa di palazzo, ed un vasto filatojo al

casale di Zero. Dista 9. miglia ad astro

da Oggiono.
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a%*sE5ai DOMASO. Provincia di Como , distret

to (VI) di Gravedona , comune con con

siglio e’ 1598 abitanti. Nel 1837 contava

1510 abitanti.

Superficie pertiche 3817. Il.

Estimo scudi 55,596. 5. 5 Siti.

Borgo sulla sponda settentrionale del

lago di Como, una delle Tre Pievi, in sito

meno e ridente, ed avvivato dal commer

cio. Quivi il lago è talvolta molto procelloso,

Si per la sua ampiezza e si pel monte Le

gn_one e per la lunga Valle Tellina che

gli stanno dirimpetto. Domaso ha peroni

fl_ll porto spazioso con un buon molo che

bene al sicuro più di cento barche, poi

fhè colà più che altrove domina la breve

0_vento di estro-ponente, per cui il soffio

di esso ed il vicino torrente Davengo vi

addensano le ghiajee fanno si che si accre

sca il lido. A Domaso era da principio la

stazione ove si fermano ibattelli a vapore

che percorrono diutnrnameute il lago, la

tipa! circostanza, come anco un troncO

dl strada carreggiabile, che partendo da

D_Uluaso traversa l’ Adda e va a con

8'llngcrsi colla grande strada che spar

lfltldosi in due, sale allo Spluga ed allo

sfulvio, avevano infuso una miglior vita

commerciale a questo bel villaggio. Vi si

(tene fiera ai 2 gennajo e lt ottobre. La

sua piazza e in riva al lago, ombreggiata

“01 mezzo da un olmo vigorosissimo ben

Chè conti quasi tre secoli di vita. Fra i

casini che lo abbelliscono si distinguono

la villa Calderara,e quella eretta dal mu

sxco Giambattista Vasquez. Vi sono filan

de di bozzoli, filatoj e seghe ad acqua

Pei legnami. Ha due chiese oltre la par

rocchiale, la quale è l’ultima collegiata

che rimanga fra tutte le chiese del lago

di Come. Il suo territorio, in piccola

parte al piano, il più in collina o al

"‘0'1‘0, dà pochi cereali ed è coltivato

Etet_'eribilmeute_a vigna, a gelsi ed al

e_" fruttiferi. E distante appena un ini

8‘10 da Gravedona. -- V. quest'ultimoArt.

.DÙMENEGASCO. Frazione del comune

|Noviglio, provincia di Pavia distret

'°_(U di Binasco, in un territorio da ri

sate e da rati. ’

DOMO, razione del comune di Musa

dltt0, provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (XXI) di Ldvino. E un

piccolo villaggio della Val-Travaglia, lon

tano un miglio dal Verbano salendo il

monte che sta dirimpetto. La sua chiesa

0ra anticamente la matrice di tutta la pie

ve di Val-Travaglia, finché nel 1t6ti la

plebania fu trasportata a Bedero. Al pre

sente è la parrocchiale di Musadino, Li

gurno, Nasea e Sarigo, piccole terre che

stanno d’intorno e che formano un solo

comune » V. Mussmxo. La parrocchia di

Domo, pieve di Betlero, conta 1299

anime. ‘

DOMOFOLO. Antico castello di Val

tellina, superiormente a Traona, poco

lontano dalla destra riva dell’Adda. Nel

secolo Xl! apparteneva al vescovo di

Como.

DONGO (Jduneum). Provincia di (Io.

mo, distretto (Vl) di Gravedona, comune

con consiglio e abitanti 1558.

Superficie pertiche 8210. ti. 9.

Estimo scudi 22,758. 2. 5. 1|h.

Borgo sulla sponda occidentale del lago

di Como, il quale deve presumibilmente

il suo nome al curva sono su cui esso posa

(Aduncus). Gli sta a ridosso il monte di

Dongo, da cui scende il fiume-torrente

chiamato con egual nome, ed anche Al

bano. il quale ha la sua origine alle falde

del San Jorio ed al Pizzo Menone, e cor

rendo da ponente a levante forma la valle

di Dongo o Dongana e dopo un corso di

circa 10 miglia si scarica nel Lario, presso

al detto borgo. Vi sono sentieri per cui

da questa valle, partendo da Don o oda

Gravedona, si sale alla cima del an Jo

rio donde poi scendesi per la valle Mo

robia a Bellinzona nel Cantone Ticino, od

anche a Roveredo (Cantone de’ Grigioni)

per la valle Albionasca.

Don o costituisce una delle cosi dette

Tre P1evi. (V. Gnaveoom); vi si tiene

una fiera ai 7 ed 8 dicembre; i Fran

cescani riformati, soppressi nel 1810, vi

furono ripristinati da pochi anni; del

resto le cose più esservabili sono le ric

che suo miniere di ferro spatico. Esse

sono ai luoghi detti “rotto e Tegana,

all’ingresso della Valle di Dongo ed a

brevissima distanza del borgo; per con

seguenza in una assai facile comunica.

zione col lago. circostanza favorevolissima

anche pei trasporti. Un canale tratto dal

torrente Albano somministra, a servizio

dell’officina, un’alta e perenne cascata di

acque. Quelle miniere furono scoperte nel

11165 da Giacomo Antonio da Desio; di

vennero in seguito proprietà della fami

glia Giulini di Milano dalla quale le acqui

stò nel 1790 la ditta Rubini di Como,

che v’introdussc il sistema di fondere os
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sia modellare in ghisa gli oggetti per l'ar’

tigtieria, per la meccanica operin usi do

mestici; per lo che lo stabilimento sali in

molta riputazionc, come la sostenne cziatr

dio nell‘altro ramo del ferro tualleabilc

per l’ottima 'sua qualità. che csclusiva«

mente da moltissimi attui serve per la

fabbricazione delle armi da fuoco, le quali

per conto dello Statoeostruisconsi in Bre

scia. Fra le sue produzioni meritano ri

cordo quattro pezzi di artiglieria del ca

libro da 8, fasi per la marina di \cuc

zia e che furono trovati alla prova uti

gliori di quelli delle principali foudcrie

ottramontane.

Le delle miniere producono pure del

rame, ttta poco abbondanti per cui la fu

sione non tassi che ogni triennio. Quanto

al ferro, il minerale di esso dà 50 per t00

in ghisa; e nei primi a0 anni del secolo

attuale si calcola per adcquato che lo sta

bilimento possa avere fornito ogni anno

h‘200 quintali metrici {o 500,000 libbre

rosse di Como) in getti di ghisa o in

erro matleabile; ossia 215 de'printi ed il

resto dell’altro; occupava circa 500 per.

sone al giorno e Consutuava circa 35,000

moggia di carbone all’anno.

Nel 4839 lo stabilimento sotto la ditta

Rubini, Scatinî, Folk e C. fu accresciuto

per la giunta di nuovi socj e nuovi capi

tali, per cui furono introdottetutte le uti

gliorie che l'industria ottremontana abbia

saputo inventare. in questo ramo; ed è

anzi il solo stabilimento metallurgico ttcl

Lombardo-Veneto che abbia un grandioso

atto-forno rotondo sullo stile inglese, che

dà assai più prodotto dell’antica attofor

no quadro sullo stile bergamasco. ltt que

sti ultimi anni il prodotto anntto fu di

l0,000 quintali metrici, l]3 del quale

e consumato iii oggettidi ghisa e 2,5 in

ferro matteabitc: il consumo del carbone

e aumentato in proporzimvc,’e non ba

stando quanto è fornito dal pacsc e suoi

contorni, una parte di esso si fa venire

dalla prossima Valtellina: il totale dein

opcraj è dai ù00 ai 500. Fra gli oggetti

di ghisa fabbricansi principalmente pezzi

per maccltittc, per istitch , per ornati di

cancelli cdi poggi, ccc., cd è lavoro uscito

da quest‘oflicina il piccolo ma elegante

ponte di ferro sul naviglio di Milano tra

il pottte di Porta Tosa e quello di 5‘. Da

miano. l bassi-rilievi c le statue furono

modellate sui gessi del riputato scultore

signor Cacciatori: solo dispiace che per

questo grazioso lavoro sia stata sccltu

una ubicazione cosi poco convcucvolc, a

tal che ci rimane quasi inosservato. '

Anche il pottte fuori di Porta Ticinese

sul Naviglio grande. al luogo detto la Ma

donnin'a, pure costrutto in ferro, è opera

uscita dalla fonderia di Dongo.

Attualmente lo stabilimento avendo ritt

ttito le miniere di ferro di Val-Cavargna

ttcl distretto di Porlezza e quello sui monti

Vorette c. Arlitto nella Valsassina, distretto

di ttttrobbio, e merce le incessanti cure

avendo introdotto il sistema dei forni a

pudlunc e a bollino, coadjttvati da possente

lamittatojo per distendere il ferro e ani

mati da relativa macchina softiantc, ha

paritncntc aumentata la sua fabbricazione,

e produce in cotttntercio il ferro cilin

di‘ato o latttinalo che dapprima potemsi

ottener solo dalle estere fabbriche.

tttoltre è corredato da un ateliere per

i lavori nwccanici e con esso costrusse

tutto quanto occorse per la rimonta del

proprio stabilimento, e sonttninistrò varj

lavori compiti alle strade ferrate.

L’ Amoretti asserisce aver letto nelle

carte autentiche esistenti nell'archivio

Trivulzi che Giacomo Antonio da Desio,

scopritore dei sovraccennati filoni metal

lici, trovò pure, ti presso, massi di ru

bini e smeraldi da fame tavolo e colon

ne, clie si obbligo di vendere al duca di

Milano Filippo Maria Visconti ad un de

terminato prezzo. Ma poiché di tali gem

me , soggiung’ egli , non v’lta traccia in

quel luogo, e probabile che siasi dato il

nome di rubino atto schisto granatifero. c

di smeraldo al serpentina a smaragdite

che ivi pur si trovano.

Il territorio di Dongo è in parte al

piano, ma il più a colte o a monte. Visi

coltivano pochi cereali, ma più presto viti

e gelsi; vi sono anco boschi di castani

ed altri alberi, prati e pascoli.

Dongo dista 9. miglia ad estro-ponente

da Gravedona e circa 22 miglia a tra'

montana da Como. _

DilltD0. Torrente della provincia di

Bergamo, distretto (Illldi Ponte San l’io.

tro. Ila origine presso .'tmbivcrc. pas:vaîl

Mapello cd a Chignolo, e dopo un corso

di 0 miglia da borea ad ostro gettasi nel

Brembo alla destra sponda. un poco al

disotto di Fil-ago e circa a miglia prttua

che lo stesso llreutlm abbia luce ttcll Adda.

DOR \DA. Frazione del cotnuttc di Lodi

Vecchio, provincia e distretto il) di Lodi.

DORDEPJL). Frazione del comune di

Nom'ttcco. provincia di Milano. distret

to ( \'tl di Monza. in Miti di bcllc pianta -

gioni di gelsi c viti. _

D0ltti5.\X0. l"razi<.vne del comune di
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Tainate, provincia di Pavia, distretto (VI)

di Binasco, in sito da cereali e grosse pr' -

tcrie. ’

DONO. Provincia di Como (diocesi di

Milano, distretto (XV) di Bellano, comune

con consiglio e 569 abitanti.

Superficie pertiche 15.795. ti 8|I2.

Estimo scudi 13,521. ti. h 2ti;à8.

Villaggio sulla riva orientale del lago

di Como, sulla grande strada dello Stelvio

cdelloSpluga dirimpetto a Musso, lt miglia

ad estro da Colico ed altrettanto a tramon

tana da Bellano. i monti che lo dottrina

no da levante sono di marmo. il suo nome

vuolsi derivato dai-Doridi mandati da (fe

Sare sul Lario onde ripopolare qtiolte

î\pl:t_ggie state saceheggiate ed aree dai

e l.

DOSIMO.. Frazione del comune di Car

panedo,provinciadi Cremona, distretto (N)

di Robecco, in luogo da cereali e lini.

DOSOLO. Provincia di Mantova (dio

cesi di Cremona), distretto (III) di Via

dana, comune con consiglio, che colle

frazioni di Correggio-Verde, Panguaneta,

c Villa-Strada fa 5972 abitanti.

Superficie pertiche 55,055. 22.

Estimo scudi {115,982. 5 t21148.

_ Grosso borgo sulla riva sinistra del PO»

tll un suolo che dii frutta, cereali e vinm

ma ha assai tratti di terreno che suole

essere coperto dalle alluvionidel Po.Altre

tolte aveva titolo di marchesan ed a|t’

partencva ad un ramo dei Gonzaga. Sta

quasi due miglia a tramontanadcvanw da

troneggia-Verde, un miglio ad oslf0 ti"

\illa Strada e sci miglia a levante un P“.

per tramontana da Viadana.

DOSSIfILLO-MHNSA. Casale nel commw

di Genivolta, provincia di Cremona, di

stretto (VI) di Soresina.

DOSSENA. (Iasa‘e che fa parte di Santa

aria di limii-Vecrhio, frazione del l'o

'"UHC di Lodi-Vecchio, provincia e di

S'_I'UHO (I) di Lodi, in territori" Ul’fl'lfi-‘Ù

01 cereali e hascoli e dove si fa molto

formate 'io lodigiano.

90‘ SENA Provincia di Bergamo, di‘

stretto (li) (li Zogno, contano con const

ii"<'c abitanti ma. nel '|_8’tîi abitan

it ftlì').

Superficie pertiche nuove iU,/t9ÎÎ. .'5’|.

|‘Ìstitnu scudi 29,54)q_ |_ j_

Villaggio della‘Valle Brembana, formato

da diciotto piccoli casali, separati l’uno

dall‘altro, e ciascuno di cui ha una spe

ciale denomitmzione. Sta in una situazione

alta ed aprica, t'rastagliala da campi, da

grandi boschi d'alto e basso fusto e da

vastissimo ed ubertoso praterie per cui si

alimenta tnoltobestiame grosso e minuto;

i campi producono frutta e biade, mas

sime frumento che stante la situazione

molto ventilatawi riesce del migliore; gli

abitanti sono agricoltori e pastori ed at

tendono alla filatura della lana: sono ce

lebri nella provincia bergamasca pel loro

umore gajo e burlévolc, onde si narrano

cento curiosi aneddoti sul loro conto. La

chiesa "e arciprcsbiterale e plebana di‘23

parrocchie, che sono: Camerata, Pianca,

San Giovan-Bianco, San Pietro d’0rzio,

San Gallo, Zorzone, Zambla, San Barto

lomeo Serina, Cornalba, Bagnella, Lepre

no, Frerola, Pagliaro, Brocca, San Loren

zo di Costa, îàscensione, RigosaSambasita,

(landa, Selvino , Muagolo San Salvatore,

Miragolo San Marco e Cornalta. Antica

mente questo pieve era ance iù estesa,

perché aveva sotto la sua ipendenza

novo altre parrocchie oltre le sunnominate.

Nella sua parrocchiale vi sono pregevoli

pitture di Paolo Veronese, di Itubens, del

cavalier Gh_ìsolti, di Carlo Ceresa, di Pal

ma il vecchio e di altri distinti pittori.

Vicino al casale di Boder evvi un lago

piccolo e rotondo, in cui vivono molto ra

ne e sul quale si raccontano assai fa.

vole.

A fianco alla parrocchiale vi sono stra

tificazioni di conchiglie fluviatili e ma

rine integre ed infranto: le une perfet

tamente impietrite, le altre non lo sono

che ad un grado imperfetto, si che vi ap

parisce ancora la sostanza ossea e il color

higio-oscnro della loro naturale corteccia.

In varj siti del monte vi dovevano essere

minerali, come. appare dai vestigi di an

tiche St'ttt'uliulti. Nel t7ù0 alcuni specula

tori avendo praticato un profondo scava

mento nel monte \‘accartun , pretescm

trovarvi indizio di miniera auriiera , ma

il Maironi da Ponte pensa che probabil.

mente sarà stato un sult'uro di ferro o di

rame, de'qttali si trovano segnali in molti

altri luoghi della valle. Al luogo detto Pai

\i sono copiosi banchi di un bel marmo

nero che riesce in qualunque opera di ar

ohitettura c di ormnueuto.

Dossena sta 12 miglia a settentrione (la

Zogno.

10551. Casale nel comune di Trigolo,

_4_4__A
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provincia di Cremona , distretto (VII) di

Soncino.

DOSSI-MARCONI e DOSSI-PISANI. Due

casali nella provincia di Cremona, l'uno

nel distretto (VII) e comune di Soncino,

l'altro nel distretto (VI) e comune di Su

resina.

DOSSO. Casale nella stessa provincia

di Cremona, nel territorio del comune di

Breda de' Bagni , distretto (Vlll) di Piz

sigltettone.

DOSSO. Una delle frazioni del comune

di Gonzaga , distretto (IX) dello stesso

nome, rovincia di Mantova.

DOS 0. Casale del comune di Dcrgano,

provincia e distretto (I) di Milano.

DOSSO. _.. Vedi Cassm»llosso.

DOSSO. Casale del comune di Adrara

S. Martino nella Val»Calepio, provincia

di Bergamo, distretto (XII) di Sarnico. i

suoi dintorni abbondano di prati comu

nali su cui nell'estate pascolano copiose

mandi-e dette berganu'ne, le quali poi

d'inverno si riducono nel Basso-Brescia

no, nel Cremasco e nel Pavese.

DOSSO D'ABIDO 0m LAVES, m LAUDO,

m LAVEDO: Dorsum bedi del Boldoni

o Promontori'um Lavoctum di Paolo Gio

vio. Promontorio sulla sponda occidentale

del lago di Como resso Lenno, a tra

montana dell‘isola Lomacina. E un monte

che si prolunga molto adentro nel lago e

ne viene come a formare due seni.-- V.

Burma.

DOSSO ANGUlSSOLA. Casale nel co

mune di Bordolano, provincia di Cremo

na, distretto (IV) di Robecco , comune

con convocato e 252 abitanti,

Superficie pertiche 2905. 23.

Estimo scudi 23,7lt. 't. 6.

Villaggio sulla strada che da Cremona

conduce a Soncino e: a Bergamo, ti mi

glia a tramontana da Cremona e 6 ad.

ostroponente da Robecco, in sito da cc

reali e lini.

DOSSO m’ FRATI. Provincia di Cre

mona, distretto ili) di Sospiro, comune

con convocato 0 H7 abitanti.

Superficie pertiche 5968. ‘25.

Estimo scudi 5|,2l8. 2.

Villaggio presso il Dugale-Delmona, un

miglio alla destra della strada che da Cre

mona conduce a San Giovanni in Croce

e Casalmaggiore, ti miglia a levante per

ostro da Sospiro, in un territorio da

cereali e pascoli.

0

DOSSO un. URO. Provincia di Como,

distretto (Vi) di Gravedona. comune con

consiglio e on abitanti.

Superficie compresa l'Alpe di Camedo

pertiche 5h.589. li. e.

Estimo scudi 19,897. 0. la. 2l148.

Villaggio sui monti che tiancheggiano

Gravedona da tramontana-ponentc, dati.

tra una valle da cui si sale alla colma del

monte chiamato Alpe di Pessolo. b in

luogo ameno e di aria salubre. ma sto

rile. Il suo territorio ha boschi di castani

e pascoli e produce traina e patate: ad

esso appartiene un pascolo montano detto

l’Alpe di (iamedo, ove di estate si manda

il bestiame. Sta 4 miglia circa da Gra

vedono.

DOSSO ocu.’ OSTERlÀ e DOSSO PAL.

LAVICINO. Due casali nella provincia di

Cremona, il primo nel distretto (IV) di

Robecco, comune di Ossolengo; l’altro

nel distretto (l) di Cremona, comune di

Qigognolo, in luogo coltivato a biade,

lino e elsi e donde si trae buona rac.

colta ti seta. Quest’ ultima prima del

18M ora una frazione di Cappella de’

Picenardi. - V. quest’Articolo.

DOSSO-SPRlNGALI. Frazione del co«

mune di Mirabello, provincia di Lodi,

distretto (VI) di Codogno. Nel suo ter

ritorio, abbondante di pascoli, si fa molto

cacio lodigiano.

DOSSO-STELLAZZO. Frazione del co

mune di Genivolta, provincia di Cremona.

distretto (V!) di Soresina. li suo territorio,

irrigato da rivoli tolti dal canale Palla

vncino, è coltivato a biade, lini e pascoli.

Dista da Genivolta più di 2 miglia e li

da Soresina.

DOSSOLINA. Una delle frazioni del co

mune di Ca dell’Acqua,provinciadi Lodi,

distretto (W) di Sant’Angc10, tra laMuzza

ed il Lambro, in sito da pascoli e biade.

DOVERA. Provincia di Lodi, distret

to (II) di Pandino, comune con consiglio,

che colle frazioni di Postino e Barbnsera

fa t76‘1 abitanti. Al principio del |8Mi gli

abitanti furono “5%.

Superficie pertiche 22.057. 5.

Estimo scudi 92,18'1. ‘2. 7 lfl.

Villaggio presso il fiume Tormo, in sito

da_biade, lini e ascoli e dove si fanno

ottoni formaggi iquelli detti stracchim.

Dista circa 5 miglia ad estro da Pandino

e 5 a levantc-tramo'ntana da Lodi.
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DOZIO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (Xl) di Oggiono, co

mune con convocato e mo abitanti.

Superficie pertiche 2290. in |)2.

Estimo scudi M27. ti. 7.

Piccolo villaggio nei colli della Brianza,

unito in una sola parrocchia con Val-Gre

ghentino_ da cui dista un miglio a tra

montana-ponente, un altro da Consonuo

ad ostro-levante e quasi 14 miglia a levante

un po'per ostro da Oggiono, in un terri

torio da gelsi e viti.

DRAGONE Fontana. - V. Cosmo.

BRANO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (VIII) di Porlezza, co

mune con convocato, che unito alla fra

zione di Leggio fa 1486 abitanti.

Superficie pertiche 920. 20.

Estimo scudi ‘1t77. ti. 6 5114.

Villaggio della Valsolda, in sito ameno,

sopra una falda del monte che guarda la

sponda boreale del lago Ceresio, ramo di

Porlezza; nel suo territorio prosperano

molto bene le viti e gli olivi. La chiesa

parrocchiale, eretta nel toto, e nella fra

zione di Loggio.

DRESANO. Provincia e distretto (II) di

‘L°di, comune con convocato e 1157 abi

auti. >

Superficie pertiche 5156. 9.

Estimo scudi 56,555. 3. t.

Villaggio miglia 5 tfi ad ostro da Paul

'01 quasi due a tramontana-Ievante da

Me‘®gflano, in un territorio, irrigato dalle

acque della Mazza e fertile di cereali e

Pascoli.

DREZZO. Provincia 0 distretto (Il) ‘_ÌÌ

fnm_0, comune con convocato e noti abr

ami.

Superficie pertiche esso. es.

Estimo scudi 9557. 2. 2.

vi"aggio a miglia a levante da Como,

"“É"dfi 2 settentrione il piccolo monte

OhmpiîlO Che separa da quel lato il (ip

ntasco dal Cantone Ticino, in un territorio

d_I_amene colline ben coltivate a gelsr e

“'b ed Buco a cereali. _

DRIZZONA. Provincia di Cremona, di

s"e"° (V) di Piadena, comune con con

vocato e 670 abitanti.

Ì

Superficie pertiche 76th. 5.

Estimo scudi M408. 7. 2.

Villaggio un miglio a ponente per

tramontana da Piadena,-a destra della

strada che da Piadena conduce a Cremona,

e sulla destra del fiume Ollio da cui

dista un miglio. _

DRUGOLO. Una delle frazioni del co

mune diLonato,distretlo (VIII)dello stesso

nome, provincia di Brescia , in un terri

torio da viti, gelsi e frutta.

DUBINO. Provincia di Sondrio, distret

to (Ill)di Morbegno, comune con convo

culo, che unito alla trazione di Monaste

ro fa b58 abitanti.

Superficie pertiche nuove 9155. 58.

Estimo scudi 8122. - ti lt'tylt8.

Ossia Dubino, col casale di Menoma

nico, abitanti 5%.

Estimo scudi 8667. i. '45.

Monastero, coi casali di Spinida e Mertè,

abitanti 98.

Estimo scudi 2587. 0. 1:.

Villaggio della Valtellina,sulla falda del

monte che costeggia la destra dell'Adda

dirimpetto a Delebio, 3 miglia a ponentè

da Trama. Il suo territorio fornisce va

scoli ed è coperto da castani e vigne"

intanto che sulla vetta de’montilussureg.’

giano il faggio, il larice e il pino,

DUCONE. - V. Annum Su Man-rruo.’

DUE-CASTELLI. Chiamasi anche così

il comune di Castel-Belforte e Castel-Bo

nafisso. __ Vedi il suo luogo,

DUE-CORI“. -- V8di C0uul DI Cono

DUE-MIGLIA. Cosi chiamasi non u'n

villaggio ma una comunità,nella provin

cia e distretto di Cremona, composta di

ben 90 casali, disseminati sopra un'esterr

sione di circa due mi lia,nel circondario

esterno della città, da lato di settentrio

ne a levante.

Il comune di Due-Miglia è suddiviso in

sei quartieri, che sono:

4) Quartiere San Ambrogio, di 9 casali

cioè: ’

Sant' Ambrogio, capo-quartiere

Baraccone Sant’ Ambrogio ’

Carobbio. ' ’

Cavo,
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Cortazza ,

Croce,

Migliaro ,

Ospitaletto e

Terra Amata.

2) Quartiere San Felice, di t5 casali, cioè:

San Felice, capo-quartiere, ‘

Amici-Casino,

Baraccone-Digiuni,

Baraccone dei Cappuccini,

(la delt’lîra, '

Ca Nova,

Concordia,

Gazzolo,

Pascolo,

San Giorgio,

Santa Maria,

San Sebastiano e

Valverde.

5) Quartiere Battaglione, con t9 casali,

cioè:

Battaglione, capo-quartiere,

Bagnàra ,

Baraccone-Digiuni-Cassina,

Baraccone del Vescovo ,

Ca Basse,

Ca dell’ Organo,

Cappuccina,

Carpana,

Carpanatla,

Gerre de’ Borghi,

Gerre del Logo,

Livello,

Mazza-Bo ,

Palazzina,

San Giovanni degli Ortani,

San Rocco,

San Sigismondo,

Tavernazze e

Villetta.

ti) Quartiere San Bernardo, con 16 ca

sali, cioè:

San Bernardo, capo-quartiere,

Baraccone di San Bernardo,

Ca del Varato,

Cappuccini,

Carbonara,

Cotombara,

Corte Mones, \

Lovesino,

Porcellasco,

Riposo,

Santa Cristina,

Sant’ Eusebio,

Strasso,

Teme,

Vatturana e

Zoceo.

ti) Quartiere Boschetto, con lo casali,

cioè:

Boschetto, capo-quartiere,

Ca del Binda,

Ca del Biondo,

(la de'Mainardi,

Ca del Somenzi,

Ca del Verdelfi,

Codurò,

Corte de’ Panzi,

Lodi-Cassina,

Mal-Cantone,

Palazzolo,

Radicati-Casino,

Rastello,

Razze,

San Quirico e

San Zeno.

Quartiere Pirengo, ron t7 raaali,

eroe:

Picengo, capo quartiere,

Baraccone dell’Angelo,

Bonisolo,

Bosco vicino al Po,

Breda,

Ca Bianca,

Cam{io Bonino,

Care li,

Gavazzo,

incrociato,

Lanzone-Bosco,

Lemetto,

Lemo,

Marasca,

Maraschetto,

Maraschino e

San Prudenzo.

Questi sei quartieri formano un comune

con CODSIgÌ\O ed una popolazione di8198

abitanti.

Superficie pertiche 75,6t7.

Estimo scudi 8h9,925. h. 6.

Nello spirituale il comune è diviso in

cinque parrocchie, chc sono Sant’Ambrogio,

San Bernardo, Santa-Maria del Boschetto.

San Sigismondo e San Gioaclx'uno del

Bosco. Oltrechè varj casali dipendono dalle

parrocchie de’comuni confinanti.
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Il vasto territorio di questo comune e

generalmente fertile e ben coltivato a

biadc. lino, gelsi, vili ed altri generi.

DUE-PORTE, detto anche Due-Ponti ,

frazione del comune di Mirabello, pro

vincia e distretto (I) di Pavia.

DUE-PORTE. Frazione del comune di

.tsnago, provincia e distretto (II) di C0

mo. Sta sulla strada Comasina, tra Pino

e Barlassina, proprio diconlro ad Asnago.

DUGNANO. Provincia di Milano, di

stretto (VI) di Monza , comune con con

vocato e i506 abitanti. la sua parrocchia,

a. cm è unito anche il vicino comune

dlncirano, conta 20l5 anime.

Superficie pertiche 5510. il.

Estimo scudi 2h,‘27k. b‘.

Villaggio presso la sinistra riva del Sc

vaso2 in sito fertile di cereali, viti e gelsi,

5 nuglia a ponente da Monza ed un miglio

ad ostro-Ievanle da Cassina-Amata, sulla

strada Comasina. Da esso ebbe origine la

famiglia dei I)ugnani, ed era ugualmente

dl_ questo villaggio Manfredo console di

_Ihlano nel “59, cando questa città era

in guerra con Fe crico Barbarossa.

BUMENZA. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XXI) di Luvi

00, comune con consiglio e 6l9 abitanti.

Ma la parrocchia, a cui è unito anche il

comune di Cassano. conta “50 emme.

I.DOLO. Provincia di Bergamo (diocesi

lit Brescia), capoluogo dci distretto (XV)

",l'°_l’0rta il suo nome, comune con culi

°'Îs'"_" 0 16l0 abitanti. Nel l8tt‘tt gli iabi

tanti furono tono e nel seguente au

BO 1525.

marasma

I

l

i
l

i

Superficie pertiche 10,699.

Estimo scudi t9,t85. 5. 2.

Villaggio della Val 'l‘ravaglia, molto

rinomato per la fonte d’acqua chiamata

la Cavalicra, che si ritiene salutare cen

tro molli mali dai medici ripulati incu

rabili; un'altra fonte notabile è la Vol

cinn. llterrilorio, essendo montuoso, non

dà che fraina, segale, patate e castagne.

Il villaggio dà il nome ad una valle detta

per l'addictro il Consiglio Maggiore. Dista t

miglia a tramontana-levante da bovino

sul lago Maggiore ed altrettanto ad ostro

levanto da Maccagno.

DUNGANA. -- Vedi Domo.

DUNO. Provincia di Como, distret

to (XIX) di Gavirate, comune con con

vocato e 265 abitanti.

Superficie pertiche 51:93. ti.

Estimo scudi tilt0t. i. l t;2.

Villaggio della Valeuvia, presso le futili

del Boesio, 2 miglia a settentrione da Cu

vio. Il suo territorio alle falde de' colli

ha gelsi e viti, ed al piano ha campi e

prati; ma questi ultimi sono sottoposti

alle rovine cagionalevi dai torrenti coi

materiali che trasportano dai monti che

dividono la Val-Curia dal lago Mag

giorc.

‘ superficie pertiche nuove 20,666.

Estimo scudi 33.767. i. 7 l0)‘lfl. ti.

Antico borgo della Val Camonica, alle

radici del monte Mola, app;n-gcncmc a||a

giogaja che sulla destra costeggia la val

59
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lata: ha in faccia il comune di Mù, colla

sua contrada o frazione di Capo di Ponte

sull’opposla riva dell'Ollio, che si passat'ra

l'uno e l' altro Sopra un antico ponte,

soggetto a pedaggio. Questo casale di Capo

di Ponte non bisogna confonderlo col co’

mano di egual nome, più a mezzogiorno,

nel distretto di Breno. _ V. (Î.w0 m Pouu.

-- Qui la strada provinciale si divide

in due rami, l‘uno de’quali passando per

Berzo e Corteno comunica con Aprica

nella Valtellina, l‘altra ascendendo la valle

superiore passa il monte Tonale e mette

nel Tirolo Italiano.

lidolo ha di fronte una bella Prospet

tiva nel monte Favelo di là deil’ Ollio,

coperto da praterie, da boschi, da cime

verdeggianti e sparso qua e cubi di ca

panne pastorali. Il clima vi è temperato,

il territorio fertile di biade e di ogni sorte

di frutti. Vi è molta attività commerciale,

massime in ferro e bestiame. Di ques'ul

timo articolo si tiene un grosso mercato

ain 8, t) e t0 ottobre. Il Maironi (nel

1820) ne nomina un altro alla fine di

ogni mese, ma non lo vediamo indicato

ne li Almanaeehi di Bergamo.

a parrocchiale e di buona architettura,

a tre navate, sostenute da grosse colonne

di granito, con eccelsa cupola ed alto

campanile. Vi sono buone pitture d‘ignoto

pennello. Il parroco è arciprete e plcbano,

e la parrocchia abbraccia anche il vicino

comune di Mii. Il convento de‘cappuccini,

eretto nel 1606, fu soppresso nel 1798.

Vi sono tre altl‘e chiese sussidiarie, tra le

quali quella di San Clemente si vuole che

fosse un tempio di Saturno o Marte,

fatto poi distruggere da Ariberto re dei

Longobardi. A soccorso dei poveri vi èla

Misericordia, istituita nel UlS't, ed un

monte di Pietà fondato nel ll587.

Nel Htt0 Edolo fu da Giovanni Maria

Visconti duca di Milano convertito in

contea a favore di Giovanni Federici. fa

moso ghibellini); poi i beni di quella t‘a

miglia essendo stati nel Ut5’l confiscati

dal governo veneto, ella si ritirò nel ca

stello di I.isauna che possedeva nel Tren

tino. Nel ltil6 l’imperatore Massimiliano

si fermò in Edolo più giorni, intanto che

le sue truppe, dal Tonale e dal passo di

Aprica, scendevano nella Val Camonica e

s'indirizzavauo all’assedio di Brescia.

in Edolo risiedono il commissario distret

tuale ed una pretura di seconda classe:

il distretto abbraccia 92 comuni che sono,

oltre Edolo, Bonzo-Demo, (levo, Cornuc

dolo, Cartone, Greve, Incudine, Loveno,

Malonno, Monno, Mii, Paiseo , Ponte di

Legno, Pontagna, Santicolo, Saviore,Stsl

loro, Sonico, 'l‘emù, Vena, Vione e Villa

d’Alleguo; tutti nella parte settentrionale

della Val-Camonica. il territorio di que

sto distretto, tagliato in mezzo dal fiume

Ollio che ha ivi la sua sorgente, è co

perto da aspri monti che a ponente con

finano colla Valtellina, a levante col Ti

rolo. I suoi principali punti culminanti,

al disopra del livello dell’Adriatico, sono

il niente Gavia, ove l‘0llio ha le sue

fonti, alto . . . . . . .metri 558%

Il Tonale, sua rima . . . . » 55h!

Il passo del medesimo, che mette

nel Tirolo. . . . . . . . »1976

Il passo di Mortirolo . . . " 18“

Il passo d'Aprica. . » l'23t5

I due ultimi mettono in Valtellina; l’ul'

limo è carreggiabìlc.

Popolazione di tutto il distretto:

Nel l8l5‘2 . . . . abitanti ‘10,86l

Nel l8Mt . . . . ” I9,M9

Nt’l i8àli . . . . ” t9,7M

La superficie censuaria «li tutto il di

stretto, pertiche nuove 78h,66‘l. 88.

istinto, secondo ircgistri del censo

l8kli, scudi 59|,t50. 't. 5 6,h0. 3. _

Secondo l’Almanaceo del Fl‘tCCIIÎIICIII

18'16, scudi 576,936.

Il territorio è molto esteso, ma come

si vede dal confronto coll’càlimo, essendo

i'adequalo di l]‘2 scudo e poco più P"

pertica, è sterile in gran parte, perché le

sommità dc‘monti non olirono produzione

alcuna: più abbasso vi sono astureeho

schi, e le terre coltivabili SI riducono a

poco. Vi sono però molte cave di ininf

rali, cd officine per fonderli e lavorarh;

e la metallurgia, come anche l‘educazione

del bestiame, sono tra le principalioccu

pozioni dein abitanti e il principal ramo

del loro commercio. lidolo è lontano 6’t

miglia a tramontana da Bergamo. La sua

parrocchia conta 600 anime.

EGIIEZZONE. - V. I.om. _

ELLO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (Xl) di Oggiono, «'0

muue con convocato, che unito alla fra

zione di Marconaga fa 72| abitanti.

Superficie pertiche SMS. ti. 6

Iastimo scudi 16,395. l. 5.

Villaggio ne' colli della Brianza, all'al

tezza di 'lUt metri sopra l'Adriatico, prosa
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la misura al di sotto della casa Prinetti.

Nel “62 dipendeva in gran parte dal

monastero di Civate. Vi hanno villeggiat

tura i Prinetti già nominali e gli Annoni,

ed a questi ultimi appartiene ora la villa

Calderara. Il territorio dà vino egelsi. Vi

sono molti edilicj; in un ossario, attiguo

alla chiesa succursale di San Giacomo, sono

raccolti varj scheletri intieri,ehe han quasi

apparenze di mummie. Nelle vicinanze fra

Elio e Vor ano ed a breve distanza da

Imberido e larlesate, vi è la villa Pao

lina, fabbricata sopra un ameno colle dal

generale Pino: tira è dei Greppi. Marco

naga, unita in una sola comunità con Ello,

hppartienealla parrocchia di Dolzago. Ello

dista circa 2 miglia a levante da Oggiono.

ENDENNA o ENDENA. Provincia di Ber

8‘""°, distretto (IV) di Zogno, comune

con convocato e M5 abitanti. Nel l8htl

gli abitanti sommarono a ma.

Superficie pertiche nuove 2588. 85.

Estimo scudi H,h96. 2. 7.

Villaggio di Val-Brembana Inferiore, sul

llt sponda orientale del Brembo, sopra una

collina donde si ha un bel punto di vista

su tutti i paesi del contorno. Al comune

sono uniti 43 casali distaccati dal villag

Rio. Il suo territorio, tutto in collina, è

coltivato in parte a biade, con alcune vi

glie; e il rimanente è lasciato a pascolo

ed a boscaglia. Dipendelle anticamente dal

monasuro di l’ontila; ed eravi nel casale

di liomacolo _un cemento di frati minori

Fl'3lltlt35tîillll,c vicino ad esso un collegio

di monache Terziario dello stesso ordine.

ltl casale lli Malpasso sonvi residui di un

vecchio castello, appartenuto a Marino

Olmo rape della fazione guelfa. A sussi

tl'° tle’ poveri ha l'istituto della Miseri

cordia. Sta un miglio a lramonlaua-levante

da Zogno.

ENDINE. Provincia di Bergamo, di«

stretto (XIII) di Lovere, comune con con

"°“fllo e 820 abitanti. Nel l8'ttt gli abi

tanti sommarono a 785.

sttpcrlicie pertiche (V. Puri Guam).

EsInno scudi as,mt. a.a ape.

lv'l'atlalo di Val Cavallino, lungo la stra

Î‘ P’0Vinciale che costeggia il lago di En

d'"? o di Spinone, anzi all’estremità su’

per.'°re di questo lago, sopra una piccola

e"umana del monte Rota. La parte del

s‘.‘° lt‘l‘ritorio alla alla coltivazione da

'“de e vino, il rimanente è pascolo e

bf’sc"; il più del villaggio ovvi un’ampia

pianura cve sembra essere stata coperta
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altrevolte dal lago, ed è tuttora molle e

aludosa e [rullante solo erbe palustri.

si sono però banchi di torba, quando

perfetta e quando in progresso di perfe<

zione. Fanno parte del conmne di Endine

i casali o contrade (come si chiamano nel

Bergamasco) di Fanovo e Perliza, ed ap»

partengon0purc alla sua parrocchia i due

altri casali di Val-Maggioree di l’ora, che

formano parte del comune di Pian Gajano.

Il parroco ha il titolo di arciprete e di

pende diretlamenlc dal vescovo diocesano.

A profitto de'pîoveri vi è il luogo pio della

Misericordia. ndine dista 6 miglia ad

estro-ponente da Lovere.

Il Lago di Endine, detto anchodi Spi

none, da un villaggio alla sua estremità

inferiore, o di Monasterolo, altro villag

gio dirimpetto a Spinone, e un recipiente

lungo appena miglia 5 lf). ed ha un mezzo

miglio nella sua ma giore larghezza. tire

desi alimentato da enti sotterranee, per

ché nel suo circuito non trovansi fiumi e

rivoli che uniti insieme possano eguagliare

la massa di acque le quali n'escono per

formare il Cherio, suo emissario. E co

pioso di pesci, tra i quali si distinguela

linea, assai grossa esquisda. Fuorehè nei

miti inverni, el suole ghiacciare.in modo

che vi passano sopra i carri anche pesanti,

Venticinque anni addietro si era proposto

il progetto di abbassare il livello del lago

a Castelletto di Monaslarolo onde il Che.

rio potesse più facilmente scaricare la

sovrabbondanza delle acque, con che si

sarebbe ottenuto il doppio beneficio di

asciugare le acque stagnanti dei contorni,

di donare alla coltura grandi tratti di

terreno ora paludosi e di sanar l’aere ma

lefico che respirano gli abitanti de'con

torni; ma finora non si concluse uienia_

EN'I‘RA'I‘ICO. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vll) di 'l‘rescorre, comune con

convocato e un abitanti e nel l8'tti, 53:},

Superficie pertiche nuove essa. |5_

Estimo scudi 16,86h. Il. 2.

Villaggio che deve forse il suo nome

all'essere sull'ingresso della Val Cavallina_

Sta sopra un comodo ed ameno pendio

alla sinistra del Cherio. Al comune 50m;

uniti cinque vicini casali; la piazza cab

bollita da una perenne fontana; e vedon_

visi gli avanzi di un antico castello. n

territorio in pianura e coltivato a biade 0

a gelsi; in quello a colle vi sono vigneti,

prati e boschi. La chiesa è prepositurule

ed ornata da buoni dipinti. A soccorso

dei poveri evvr il legato Gilardi. Sulla
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falda occidentale del monte che costeggia

Val Calepio sono abbondanti strati di

pietra cole, e vi si scoprono ammoniti

di considerevole grandezza ed altre con

chiglie impietrile.

Nelle medesime vicinanze si trova la

tanto rinomata caverna della la linea del

Corno, di cui il Maironi da Ponte ci som

ministra la seguente descrizione: o ,a

sua bocca è rivolta a settentrione; e som

ministra quest'antro molte singolarità da

osservarsi. Esso è tortuoso nella sua di

rezione al sud-est, a \arie riprese ed ine

guaglianze nella sua larghezza, e scru

pre a volta molto incurvala ed irrego

lare. La sua entrata è a foggia di spcco;

o a cinquanta passi circa dall’ingresso, a

man destra di chi vi entra, si trova nella

parete un’ apertura a foggia di porta ar

tificiale. Eutrativi, vi si trova una grotta

semi-rotonda di venti piedi circa di dia

metro, cosi elevata di centro che col chia

ror d’una torcia appena si arriva a com

prenderne l’altczza; rassomiglia al vuoto

di una gran torre. Sortiti da qui e pro

seguendo il cammino nella grande galle

ria per duecento passi, 0 un po’ salendo,

si arriva ad una strettczza la quale sem

bra quasi contendere il passaggio. Con

vieu incurvarsi, piegarsi e ripiegarsi; e

superato questo angusto passo si riprende

lo stesso corso di galleria. Il macigno che

qui ha sitiattamcntc ristretto il passo ap

parisce distaccato dalla volta, in cui resta

il vuoto come di una grande cupola. Quin

di, puro inoltraudosi, incontrati varj sco

gli e dirupi si arriva ad un punto ove la

grotta si divide in due gallerie. Una lini

see in tronco a venti passi; 5’ inoltra l’al

tra moltissimo, sempre più restringcndosi,

sinchè torna a suddividersi. L'una delle

due suddivisioni s'iuoltra incomparabil

mente più dell’ altra; e questa stcssa poi

finisce in tronco come terminata da un

muro rovesciato di sassi smossi. A detta

di alcuni vecchi di que'coutorni, la grotta

si avanzava assai di più; ed ho verificato

che superiormente alla grotta trovasi uno

sprofondamento della pendicc, corrispon

dente al punto su indicato della sotter

ranea galleria.

« Questa grande caverna, la quale conta

abbondantemente una mezz’ora di cam

mino, è tutta di pietra calcare, siccome

tutta la giogaja, a massi grandissimi, ve

stita di stataltiti e di stalanuuiti, che ne

chiudono gli interstizj e vi prendono le

più bizzarre figure.

n Lungo tutta la sua estensione si tro

vano delle scaturigini di un’acqua limpi

dissima, le quali ora zampillando al piede

delle pareti, ora sgocciolaudo dalla volta

in alcuni naturali bacini, leggermente

mmanoreggiando arrivano alla foce del

l’autro in un piccol ruscello, il quale

scendendo poi dalla montagna, ha per

ispondc due rilevalissimc coste montuose

tali da poter servir di riva ad un gran

fiume.

« Quello che segnatamente vi ebbi ad

osservare di strano, egli è che nelle pa

reti laterali della grotta, ,le quali, siccome

ho detto, sono formate di pietra calcare

(calcarea: rudis, Wall). vi si trovano come

impiantati frequenti pezzi, moltissimi di

una figura rotonda, di una pietra selciosa

screpolata e con in mezzo un piccolo

vacuo riempiuto di 'terra. Sembrerebbero

ciottoli fitti a getto nella mola. Mi è riu

scito di divellcrne alcuni, e gli ho trovati

come attorniati di una marna farinacea,

e si sono con facilità infranti, siccome

una pietra la quale avesse lungamente

Soffcrla l‘azione del fuoco. Sulla genesi di

sitiatti ciottoli, i quali stessamcnte si tro

vano nella pietra che costituisce il monte

Misura, ho parlato nelle mie Osservazioni

sopra alcune petri/t'cazioni nel monte sud

detto (Bergamo t8t‘2).

-'f Soggiorno abituale e quest‘aotro di

una falange innumerabilc di pipistrelli,

che frequentemente vi si reggono attac

cati alla volta pendolone; e a me non riu

sciva di staccarncli che colt'avvicinarloro

la fiamma di una torcia , in guisa quasi

da abbrustolirli. Era sull'aprirsi della pri«

mavera quando visitai la caverna c non

perauchc vcduli s’erano svolazzar per aria

i pipistrelli.

« Questo stesso antro servi di teatro

ad alcune delle belle osservazioni del

chiarissimo nostro prof. Maogili su que

sto genere di mammiferi. Ma quale è l‘o

rigine di questa grande caverna? Forse

l'opera di qualche paziente iodagalorc

di metalliche sostanze? Ma le montagne

calcari nulla o solo sterili segnali rac

chiudono di cotali sostanze delle quali

la natura è prodiga ue‘ monti granitosi

c di gueys ’-.

Entratico sta lungi ':2 miglia a tramon

tana da 'l‘rcscorrc.

ERBA. Provincia di Comm(dioeesi di

Milano), distretto (XIV) di Canzo, comu

ne con convocato e 4562 abitanti.

S\uperticìe pértiche 8881. ‘20 2,5.

hslimo scudi 27,760. ti. 7. ,
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Piccolo borgo della Brianza , ma che

veduto da lontano somiglia una città,

stante ,in eleganti cdilizj che \i sono.

Esso giace sopra un pendio, all’altezza di

3t0 metri sul livello del mare Adriatico;

i!attraversqto dalla strada provinciale che

da Como conduce a Lecce, il clima vi è

0llt'8ttt0dt) salubre e ridentissimi i con

torni. Il torrente liocogna o Bucognagli

passa al di sotto pel cosi dello l’ravalle

o Pratovalle, e dopo un corso titloresco

va a finire nel lago di Alserio. .i era al

tre tolte un castello, ma ora non resta

che il nome in una deliziosa villa dei Val

laperta di Milano, a cui stanno congiunti

una grandiosa filanda di seta ed un fila

lt‘j0. Vi sono più altri casini di campagna

che offrono tutti bei punti di vista; ma

primeggia per sontuosità la celebre villa

Amalia, canlata da Vincenzo Monti nella

Marcheroniano. Essa fu eretta nel t801

dall'avvocato Rom-0 hlarliani sul convento

de’ttiformati, fondato nel tà8t); la deno

minù da sua moglie, e l’abbelli con un

monumento al celebre Giuseppe Parini.

Ora è poSst:dota dal signor marchese

Stampa Seneinn. Erba debb’ essere una

terra antica, perché in varj tempi furono

In scoperte iscrizioni, medaglie ed altre

romane antichità. Essa fece parte del con»

tarlo della Hartesana. I suoi abitanti nel

ll_60 furono ascritti alla cittadinanza di

M_tlano per avere prestato un opportu

m_ssimo soccorso ai Milanesi alla batta

8"“ di l arcano (9 agosto), in cui supera

f0ttft Federico Barbarossa.

Erba sta lontano 8 miglia a levante

2 Uomo; ‘10 a ponente da Lecce; ‘20 a

tramonlana da Monza; 5 dal lago di Pu

stano ed uno del lago di Alserio.

Quello che ehiatuasi il Pomo o’ ERBA

“PD è propriamente una pianura, ma un

circuito amenissimo di colline e vallette

che ha forse iii miglia di diametro e co

P°fl0 ovunque da gelsi e da vigneti con

alcune paludi e_torbiere. Queste Piano a

levante ha il fiume Lambro che lo divide

dalla Brianza propriamente detta, con

fina}! settentrione coi monti della Val

ass"lîk & ponente con quelli-del Comasco

8.3". Ostra c0l bel laghetto di Alserio.

Lontrcne 57 tra grandi e piccoli villaggi,

fll|egrati da innumerevoli «asini di caut

pag_"îli 0 tutti appartenenti alla Pieve di

flt‘tnt). Vuolsi che una volta qchto di

Slt'etlo fosse Coperto dal gran lago Eupili.

l‘rdi questo Articolo).

_H_sctifieio e fra le principali occupa

zrom degli abitanti di Erba: vi e fiera

ai l? e t8 genuajo. Nello spirituale for

ma pieve insieme con lucine (Vedi l‘Ar

ticolo); ma ha una parrocchia sua pro

pria sotto il titolo di Santa Maria di

Erba, con circa 5711 anime.

Sulle antichità di Erba e suoi contorni

scrisscrn l'Annoni, preposto di tanti:

Memoria Morire-Archeologica intorno il

Piano d’l5rba, 8." t'omo t85l, e il dot

tore tîarlo Redaelli, Notizie storiche della

Brianza, ecc., 8." Milano l8251ù uscito

il solo l voi.) 0 Lettera sulla .tlcmoria del

preposto Carlo Annooi,ece.. 8." Lodi t859.

ERBANNO o Dlîlilh\N\0. Provincia

’di Bergamo (diocesi di Brescia), distret

to (XIV) di lireuo, comune con consiglio,

che unito colla frazione di Angone o lian

gone fa 737 abitanti, e nel t8hii abitan

ti oan.

Superficie pertiche nuove tl,722. 02.

Estimo scudi 16,705. 1. 2. 8119, l.

Villaggio della Val Camonica, in una

amena posizione, sul pendio orientale del

monte. il suo territorio e fertile in biade,

La frazione di Dangone sta appiè del

Innate. il suo territorio è fertile in biade,

gelsi e più di tutto in vino prelibato, ha

eziandio prati, e pascoli e boschi di elio

e basso fusto. Supra un’altura, da cui si

ha un bel punto di \ista sulla vallata, sus

sistono ancora le vesti in di un vecchio

castello; altro punto di vista si ha dal

rontilaggio di San Valeriano; e nella vec

chia parrocchiale, ora sussidiaria di San

Martino, vi sono i sepolcri dell’antica e

potente famiglia Federici. Erbanno dista

8 miglia ad estro da lìreno.

ERB.-\TICO. Casale appartenente al eo

mune di Crotta d’Adda, provincia di (Ire

mona, distretto (Vlll) di Pizzighettone.

làltlìUStîO o DERBUSCO. Provincia di

Brescia, distretto (XIII) di Iseo, comune

con consiglio e 2097 abitanti.

Superficie pertiche nuove t6,859_ M_

Estimo scudi 128,770. 2.

Popoloso villaggio sopra un collo, in un

territorio da gelsr e viti; vi sono varie

dislillatorie di acquavite; ne’suoi contorni

si scopersero urne antiche, in alcune delle

quali eranvi medaglie romane. Dista poco

più di 2 miglia ad estro di Adro.

liltN0. Frazione del comune di Veleso

provincia di Como, distretto (Il!) di Bel:

lagìo. Sta sulla faida di un monte, in

sito di aria salubre; ma il suo territorio

tranne alcune viti. non somministra «né

castagne, fraina e frutta.
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sito da Mode e pascoli. t miglia a le

vante da Abbiategrasso ed altrettante a

settentrione da llosate.

FAGNANO o FAGNANO-Ol.ONA. Pro

vincia di Milano, distretto (X) di Busto

Arsizio, comune con convocato, che unito

alla frazione di Bergoro fa 2978 abitanti.

Gonne parrocchia fa soltanto 2000 ani

me, essendo che licrgoro forma una par

rocchia da se.

Superficie pertiche 13,928. Mi.

Estimo scudi 250,08t. ti. ti. «

Grosso villaggio sopra ameno co‘lc, a”

cui piedi scorre verso levante l'Ulonn;

nel medio-cm fu fortificato da un castello

ora convertito in villeggiatura dei Vi

sconti. Nel t2tt7 i Fagnancsi avendo ade

rito alla fazione de' nobili, il loro castello

fu assediato inutilmente dai pepolari di

Milano; quivi pure si accamparono i

Milanesi a ‘28 settembre 1285 per andare

all'assedio di Castiglione. Ha una mac

stosa parrocchiale di costruzione recente

con torre magnifica. Bravi altre volte un

convento di Umiliati, che fu poi, credesi,

delle Umiliatc. l’aguano fu la patria dei

fratelli Ferrari, illustri scrittori (l’idraulico,

c del conte Lodovico llossi autore di

molte opere scientifiche. Evvi una gran»

diosa manifattura di stoffe di seta e di

bambagia, e nella valle dell’Olona. al

luogo detto le Pasquclle, trovasi una

buona torbiera. Le campagne sono dili

gentemente coltivate a gelsi e viti. Sta

5 miglia a levante da Gallarate, altret

tanto a settentrione da Busto Arsizio

ed uno a lramontana ponente da Gorla

Maggiore.

FAlNO. Frazione del comune di Zunico,

provincia di Milano, distretto (V) di Me

legnano, nella parrocchia di Carpiano.

Un oratorio di questo villaggelto è di

stinto per un dipinto del Luiui.

FAb\'O. Frazione del comune di Berna,

provincia di Sondrio, distretto (ili) di

Morbegno. in sito da pascoli.

I"Al.Glllîlt.t. Frazione del comune di

Mazzolcui, provincia di Bergamo, distret

to (VIII) di Almenno S. Salvatore.

FALLAVEC(IHIA o neutro FARANI‘IC

(.lilA. Una delle frazioni del comune di

(loronate, provincia di Pavia (diocesi di

Milano), distretto (VI) di Binasco. Forma

una parrocchia di_tih0 anime. Sta sulla

strada da Abbiategrasso a Bereguardo c

Pavia, in un territorio abbondante di

biade e pascoli.

.\ll’Articolo Goaorure abbiamo riferito

il censimento totale del comune seguendo

l'Almanaceo di Pavia 18'tti, cioè:

Pertiche 31.760. Il.

Scudi 258,h0'1, 1. 1.

Ma nel porticato vi è uno sbaglio senza

dubbio, e dovrebb‘csscre pertiche 2h,7256. Il.

Quel censimento e poi così diviso fra le

(ii\'€FSG frazioni:

Coronate con Mariuwudo, Cassina

l’rato, lonco e t‘assiua Fiorentina

Pertiche 7| l5. 7. Sc. 95.512.15. 2 56Wt

Basiano ’- 5603. 9. :- 20,029. 5. 5 39,18

Pullover.

cltia " 10,676. 1. ‘1. 2‘ 80,339. 2. 7 l'tfllS

Ticincllm: 3517. 18, » 55,522. 5. à.

FANORO. Frazione del comune di lin

dine, provincia di liergamo,distretto (Xlllt

di Lovere, in sito elevato donde si ha

una estesa veduta sopra il vicino lago di

Spinone.

FAN'l‘lifîOl.0 o FANTIinI.0. Frazione

del comune di Provezze, provincia di Bre

sria, distretto (Xlll) d'lseo, da cui dista 2

miglia ad estro. Sta presso le Sorgenti

del torrente Gandovcre. in sito assai pro

pizio alle viti ed ai gelsi. .

E\liA B\SIMANO. -- V. Monnwaoo.

FAll\ et GERA o'ADD.\. Provincia di

Bergamo (diocesi di Milano), distretto (Xl)

di Treviglio, comune con convocato e

1090 abitanti.Ncl 18'“: abitanti 960, nel

18% abitanti 961; ma come parrocchia,a

cui èunito il comune di Massari d«'Melzi,

contava al principio dell‘anno 1852, ani

me M50.

Superficie pertiche 9951:. 7 t)h.

Estimo scudi no,7o:s. 5. i.

[Longobardi chiamavano Fare le loro

tribù, e diedero lo stesso nome a varj vib

laggi ove l’una o l‘altra di quelle tribù

fisso il suo domicilio. lo Fara di Gera

d’Adda si stabilì la tribù di Autari figlio

di Cleph, secondo re dei Longobardi in

Italia, e poi diventato re egli medesimo.

in seguito passò in dominio ai vescovi

di Bergamo, i quali prelescro di averlo

ricevuto da Grimoaldo re de’l.ongobardb

e lo maotcnncro fino al t78b, quamlo

per un trattato fra 1‘ imperatore Giusep

pe il e la Repubblica Veneta, il v‘esctt‘I0 di

Bergamo entrò in possesso di quella parte

della diocesi milanese che è situata nel

Bergamasco, e in cambio dovette cedere

questa parrocchia che è nel Milanese, 001

beni ivi goduti dalla sua mensa vcs:oviita

l’ora, presso la sinistra sponda dell‘Addm
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sta sulla strada maestra che da Bergamo

conduce a Milano, fra la Canonica e Cas

sano, lontano da quella miglia t t]2, da

questo ‘2 miglia e 5 a tramontana-ponente

da Treviglio. Era corte, aveva un castel

lo, era cinta da mura e doveva essere

più esteso che non adesso. Nell'88li fu

devastato da Berengario duca del Friuli,

poi re d’Italia ed imperatore, i soldati

del quale furono cosi insoleuti che co

strinsero gli abitanti a fuggire; più tardi

il suo castello, dopo lungo contrasto, fu

preso da Federico Barbarossa; ora e del

castello e delle mitra appena restano le

'vesfigia. il palazzo coi giardini già del

vescovo di Bergamo, come anche un altro

appartenuto alla famiglia Della Porta,

sono ora posseduti dal duca Melzi di Mi

lano, che ha in Fara 'e ne’contorni gran<

diosi tenimenti. Il territorio è coltivato a

campi ed ’a prati, e possiede anco estese

boscaglie; produce frutta, biade, gelsi e

vino, ed è dmiziosamente irrigato da due

canali, derivato l’uno ,dall'mlda, detto

liioggia nuova, l‘altro dal Brembo detto‘

Rioggia vecchia. Il primo da Fara passa

a lertilizzare le campagne di Casirate,

tîalvenzano e Vailate. tîasinelto e. le

Cassine Veneziana e Badclasca, apparte

nenti ai Melzi e che formano un comune

separato sotto la denominazione di Mus

sari de'liielzi: l'altro dal comune di POD‘

hrolo entra in parte di quello di Fara.

il villaggio è allegran da orti e giardini.

"_Pflrr0tfo dipende dalla pieve di Trevi

Fltl0, ma ha il titolo di arciprete. La

chiesa ristaurata nel t806 dalduca Fran

00_St'0 Nelzi, vice-presidente della Repub

blica Italiano, non è la parrocchiale di

Fara. ma un oratorio a Cassinadladelasca

comune di Massari di Melzi, fondato da

un suo antenato nel M82.

FARA OLIVANA. Provincia di Berga

"'°» distretto (X) di Romano, comune con

convocato, che unito alla frazione di Sola

fa 687 abitanti; nel I8hlt abitanti 675.

Superficie pertiche 867I. 8 t);l2.

_Estimo scudi 56,6%. 5. Il.

Villaggio fra il fiume Serio e la strada

Che {18 Bergamo e Romano conduce a

000m" 8 Cremona , distante un miglio

rosi dal fiume come dalla strada, e quasi

9 ad estro da Romano; in un territorio

da bîa}le e gelsi, abbeuchi: una porzione

Ma_pnccola, massime. lungo il fiume. Siti

lasciata a bosco. I poveri partecipano alle

benchcenze della congregazione di Cflfilà

di Bergamo. ‘

FARMVECCHIA. _. Vedi FAI.LAVECCIIIA.

LOMBARDIA

I’ARFENGO. Provincia di Brescia, di

stretto (XIV) di Orzinuovi, comune con

convocato e tlt8 abitanti.

Superficie pert. nuovc.4883. 96.

Estimo srudi 63,596. 5.

Villaggio lt miglia ad miro per levante

da Orzinuovi in un lerril0rio bene irri

gato. ,

FARFENGO. Frazione del comune di

Grumello, provincia di Cremona, distreb

to (VIII) di Pizzighettone. Conta circa MO

abitanti.

Superficie pertiche 6780. 17.

Estimo scudi 65,029. -- 6.

Sta in mezzo alla pianura tra il Serio«

Morte e la strada maestra che da Cre

mona conduce a Bergamo, in un territo

rio assai bene irrigato, quasi 2 miglia a

tramontaua da Grumello e ti a tramon

tana-lovantc da Pizzighettone. Forma par

l‘ocrllitl da St".

FARGA. »- Vedi Bannusnv.v e Cassata

F.\nt:.\.

FARINA'I‘E. Provincia di Lodi, distret

lo (V) di Crema, comune con.convocoto e

ma abitanti. ’ '

Superficie pertiche nuovo 6555. 65.

Estimo scudi, Ilt,8t0. t. lt.

Villaggio 6 miglia a tramonlantt da

Crema c 6 ad estro da Caravaggio, in

sito di molte risaje, e che produce auco

altre biade, non molla seta e poco lino.

F.\RISENGO. Frazione del comune di

Bonemerse, provincia di Cremona, di

stretto tII) di'Sospiro, in sitoda biade

lino e vino _

I’ARSENGA o FARSEI'ZA. Ampio e ceT

pioso rive nel Cremonese formato da

varj scali tratti dal Serio-Morto e dal

Cavo Pallavicino, nelle vicinanze di Far

fengo, da cui sembra aver tratto il cor

rotto nome. La copia delle sue acque ba.

sterebhe a portare piccioli battelli; ma

se ne fa migliore uso per la irrigazione

delle vicine campagne. La sua lunghezza

e di quasi 8 miglia, ed ha luce nel I’o5

miglia a ponente da Cremona.

FASANO. Frazione del comune di Gar.

dune, provincia di Brescia. distretto (VII)

(IiSalò. Forum una parrocchia di 356anime.

Sta sulla strada che costeggiando la riviera

da Salò conduce a Gargnano in cima ad

un uhertoso colle, da cui si ha il pro

spetto di una gran parte del lago di Garda

e specialmente del seno in cui è posto

Salò, da cui dista 6 miglia a levante

per tramontana ed un miglio da Gardone.

I lieti suoi contorni sono coltivati ad olivi

redri,limoni ed ogni altra qualità di frutti’.

ltO
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f‘tbÙi.k. (J‘4i67 It‘fil4 Ifflllutn’ ili (uf‘

m‘e’to. mnnm‘: di Formigara , provincia

di (f"tfifittit. «li-treno N; di Siresinz

FA\'f.t:'stt’-U. I'.t\ HtZASU. Provincia

di brevetti, distretto Ali di \’crolanmm

monmc con rom-ran e 556 abitanti

.vop:rfrie P"YÌM'iIC nume MM. 79.

Estimo scudi M,îtt3. i.

\'tllaagio \ miglia a settentrione da Ve

rolanuova.ed alla sinistra dinn tinmir»-iln

che fit‘tfldcthlfl a Smr1.aroto va ad ingros

nrc lo Stronc.

I'.\VlitA50. ['na delle frazioni del co’

mane di Torre de'ltusi. provincia di Her

game, distretto tIXt di Caprino.

Piccolo villaggio di \'al San Martino ,

sopra una faida montuosa. Il suo territo

rio, nella massima parte in pendio. è col

tirato a vigna, ma da anche biade e gelsi.

I"AVÙRlTA. Amena villcgeiatnra che il

dura Ferdinando (ionzaga fece edificare

nel t602 nelle vicinanze di Mantova. da

cui dista 2 miglia uscendo da S.tiiorgio

o da Porta de’.\lolini. Molto solierse nci

diversi assedj della città; ma 'e celebre prin

cipalmente per due battaglie tra Bona

rte e il maresciallo austriaco Wornuer’.

a prima fu pugnata ai 20 settembre t79r.

e l'altra ai 10 p;nnajo del seguente annov

Per una conseguenza della prima Wnrmscr

fu costretto a chiudersi in Mantova. ed

essendo strettamente assediato dai Fran

cesi. il generale Provcra con 18.000 uo

mini 0 50 pezzi di artiglieria ebbe l‘ or

ditte di venire in suo sorc0rSo. \\ urmscr

usci della fortezza per facilitare le di lui

operazioni; ma i Francesi (m gennajo)si

posero in meno ai due fuochi , e vi si

mantenncro per tutto il giorno. Provera

aveva lasciatoa Castellaro una retroguardia

di 2000 uomini per non essercinquietato

alle spalle; i quali furono tutti o presi

od uccisi: per cui il generale austriaco si

trovò assalito dai vincitori di (lastellaro

e preso egli stesso in mezzo: ridotto alla

impossibilità di potere più oltre difendersi,

capitolo e depose le armi con tutto il suo

esercito. Questa battaglia fu decisiva: per

ché Wnrmser costretto a chiudersi dibel

nuovo in Mantova, e perduta la speranza

di nuovi soccorsi, perocchè 1‘ Austria in

pochi mesi aveva fatto ragguardevoli per

dite, ai 5 febbrajo cedette egli pure la

fortezza. \’i erano dentro 20 nvila nomi

ni, t2,000 de'qnali in istan di combat

tere, gli ufficiali generali ed 80 impiegati

superiori appartenenti all’ amministra

zione drll’esercito. Un altro combattimento

fra i Gatto-Italiani, comandatidal principe

EL:cfliov.c gli Àu4ri:ct v-tuuwlali dalma

m*iaiio I'tiiegàt’dt suor-esse agli a led)

brajo t-tt, ma ma fu di un gran ri

saltato.

FU.IG ti. \ (s<ife appartenente al m»

tranne e np»lnego del distretto f\'illv di

Pizzifhctt-mc. provincia di tre-mena.

Ft.t-t.u.\tcv o iLLUSILi Provincifldi

Mantova . distretto t.\; di Semide, eo

mnne fon consiglio. che unito alla frazione

di Quattrlf» la 2675 abitanti

5u;-t-rti:ic petti-due SÙ,IOS. 20.

Il<trmo Scudi "3.983. 2. 5 tipo.

villaggio sulla riva destra deva-i.sulla

strada che da Mantova conduce a Ferrara

per la via di Usvigli.v, 3 migtia ad estro

levante da Sermide. Quatrelle sta più

lunar. 5 mielia ad ostmlevante da Fel

Ionica. sulla strada medesima e parimente

in riva al Po. prese al luogo ove la Fos

s'alta si scarica in questo tiume. Il torri

torio d'ambi i luoghi frolla biade e pa

tr‘oli. ma è paludoso e poco salubre.

FI'IHEGRO. Frazione del comune di

Zibido San biacomo, provincia di Pavia,

distretto (VI) di Binasco. lontano un mi

glio dalla riva destra del naviglio di Pa

via, in sito da pascoli e risaie e perciò

poco salubre.

FENILGItO’. Provincia di Como {diocesi

di .\Itiîiflfl}. distretto (X) di Appiano, co

mane con convocato e tua abitanti.

Superficie pertiche 8079. Id.

Estimo scudi 5t,6t2 5. 6.

Villaggio presso un rivolo che va poi

a gettarsi nel torrente Lura , lontano 5

miglia ad estro da Appiano e ti ad estro

levantc da Tradate. Il suo territorio dà

ottimi vini ed è coperto da piantagioni

di gelsi. Prima ancora del “78 apparte

neva ai monaci di San Simplieiano in

Milano: poi vi abitaronn gli Umiliatiche

vi avevano due case, l’una detta Domus

parta, l‘altra Domus Selim'. Fu la patria

di Moro da Fenegrù, che nel t2tt5 (?)

nell'assedio di Mortara fu il primo a pian

tare la bandiera milanese su quella piazza.

A’28 agosto 1759 in alcune brughiere

poco lungi dal villaggio apparve una mas_»

sa di fuoco che spavento molto gli abitanti.

FENGO. Provincia di Cremona, distret

to (VIII) di Pizzighettone, comune con

convocato e 605 abitanti.

Superficie pertiche 6255. 7.

Estimo scudi b7,070. 3. 5. .

Villaggio un miglio a tramontana di

Aquanegra, ossia della strada postale da

Cremona in Pizzighettone. e 6 miglia a le‘

vanto da quest‘ultimo capoluogo. Il suo
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territorio ii'irrigato in gran parte dal

Farsenga e frutta abbondantemente biade,

lino e seta.

FENII.E. Nome di moltissimi casali

della Lombardia, cosidenoruinati perché

in origine furono cassinaggi ove si depo

ncva il fieno. Notercmo i pochi che ci

sono conosciuti. .

FENILE. Frazione del comune di Gi

rala. provincia di Sondrio, distretto (III)

di Morbegno, in sito’ alpestre, ma che

abbonda di pascoli.

'Nella provincia di Cremona, troviamo

indicati iseguenti casali col nome di Fmuri

Nel distretto (I) di Cremona. Uno nel

comune di Pievc'Delmona;_ed un altro

nel comune di Ca de’Bonavogli, frazione

di (là de’ Cervi.

I\'el distretto (VII) di Soncino, ed ap

partenenti al territorio di esso comune di

Soncino,FrmuaIiertolèeFrmuadelleMosche.

Nel distretto (VIII) di Pizzighettone

scavi: Frane de’ Mori, Fama: Roncadelli

c Frana: Stoppa, tutti tre appartenenti al

Comune di Sesto. _. Più, l“emt.r: del Pe

Su‘ e qu: del Fosso , appartenenti al

comune di Fcngo.

lflel distretto (IV) di Robecco. Tre ca

sali col semplice nome di Fama, uno nel

comune di Olmeneta, il secondo nel co

mune di Scandolara ripa d'Ollio e il terzo

"fil comune di Corte del Cortesi. Più,

Funan nel comune di Corte de’Frati

e Fame della Vedova nel comune di Ca

salbuttano, , ‘

‘l_lel distretto (V) di‘Piadena, Fauna dei

4 tozzi nelconmnc di S. Giovanuiin Croce.

_I’I:INILE. Piccolo villaggio nella pro

vincia di Brescia, distretto (III) di lia

3“_0|0, nel territorio del comune di C.

pm"l°a da cui dista un mi Iio a tramon

tana. Sta sulla strada che a Brescia gui

3 il Verolanuova.

FENII.ETTI. Una delle dieci frazioni

del comune di Corna, provincia di Ber

liam°v distretto (VIII) di Almenno S. Sal

"fllo_rc. Il suo territorio ha piccioli, campi

a_l{\fltlc, molti pascoli ed estesi boschi.

D“_allfll frazione del medesimo comune è

Chiamata FeuiI-Garcllo.

FIÈPÌlIE'I'I‘O.‘ Due piccoli villaggi nella

ENI'IIICIEI di Mantova. distretto (VI) di

_anncto; uno è frazione del comune di

(annota ._I"altro del comune di Redondesc0

.FFPNILETTO. Diversi casaii nella pro

“!lllîla di Cremona: uno nel distretto (VI)

dl Soresina, comune di Corte Madama;

"e nel distretto (VIII) diPizzighettone: il

ramo nel comune di Aquancgra, il secondo

nei comune di Ossolaro ed il terzo nel

comune di Sesto. -- Uno nel distretto (IV)

di Robecco, comune di Olmeneta. - Fi

nalmente un altro nel distretto (V) di

Piadena, comune di S. Giovanni in Croce.

FENILI. Frazione del comune di Re

dondesco, provincia di Mantova , distret

to(\’l) di Canneto, circondato da campa

gne ubertose di cereali e pascoli.

FENII.I. Tre casali nella provincia di

Cremona, distretto (VI) di Soresina: uno

nel comune di Azzanello, un altro nel

comune di Canova e l'ultimo nel comune

di Castel-Leone.

FENILONE. Casale nella provincia di

Cremona, distretto (IV) di Robecco, co

mune di Corte de’ Cortesi.

FERABO'. Casale nel comune di Ca

salorzo Geroldi, provincia di Cremona, di

stretto (II) di Sospiro.

FERDINANDEA. ....V. Srn.tort Framassorzs.

FERIE. Casale nel comune di San Bas

sano, provincia di Cremona, distretto(\‘)

di Soresina. E diverso da Ferrie, altro

casale della stessa provincia, nel comune

e capoluogodel distr. (Vill)di Pizzighettone.

FERMI. Altro casale nella stessa pro

vincia o distretto (VIII) di Pizzighettone,

appartenente al comune di Cava-'I‘igozzi.

FERNO. Provincia di Milano, distret

to(_\’ll)diGallaratc,eomune con convocato

e 1690 abitanti. Ma come parrocchia fa

1525 anime.

Superficie pertiche 52,908. I.

Estimo scudi 62,529. ti. lt.

Villaggio ti miglia a levante da Busto

Arsizio e 3 miglia ad estro da Gallarate.

Una parte del suo territorio è a bru

ghiera incolla; e il rimanente è coltivato

a biade, viti e gelsi. Fu la patria del cap

puccino Giuseppe Piantanida, a cui si at

tribuisce di avere introdotta a Milano la

devozione delle h0 ore, in occasione che

la città era assediata da Francesco I re

di Francia; altri invece ne fanno onore

al padre Zaccaria fondatore de’liarnabiti.

FERRABUE. Una delle frazioni del comu.

uediRozzano, provincia cdistretto (Il)di Mi

Iano,in sito ubcrtosissimo dibiade e pascoli.

FERRARA. _ V. (Isssms-ansm.

FERRATE._ V. S.MAITINODELLEFEIIRATIL

FERRI‘IRA. Frazione del comune di

Ronclleltu, provincia e distretto (II) di

Milano,in un territorio da vigne e prati.

FERRERA. Frazione del comune d’tn

cino, provincia di Como diocesi di Mi

lano), distretto (XIV) di nzo sulla si

nistra del Lambro, al disotto degli emis

sarj dei laghi di Alserio e di Pusiano,iu

sito fertile di viti e gelsi.
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FERKERA. Provincia di Como, distret

lo (XXI) di Cuvio, comune con convocato

e 588 abitanti

Superficie pertiche ‘2160. Il.

Estimo scudi 608't. 2. 3 Ma.

Villa,cgio sulle falde di un alto collcal

cui piede verso portento scorre la Morga

rabbia. Devo verosimilmente il nome ad,

una miniera di ferro scavata altre volte

nelle sue vicinanze. ove trovansi tuttora

pezzi minerali di ferro spatico. Poi lavo

ro di questo metallo evvi un maglio po

sto in movimento dalle acque del lago di

Ghirla, le quali prima di gettarsi nella

Mar orabbia presentano una bella casca

ta. cesso questo villaggio è il celebre

ponte di Nivo; non vero ponte, ma ho

vero singolare della natura. Illipt‘l‘0tltîllè

la Morgoral)bia, uscendo dalla Valganna

presso Cunardo, cade da questo luogo e

penetra sotto lo scoglio -calcare che da

prima sestcneva il hanno e che poi di

ventò un ponte per passare sopra di esso.

Ferrcra sta un miglio a levante della

strada che da Luvino conduce a Vare5c,

al punto ove direrge altra strada che da

Levine va a Lavello. e 5 miglia a tra

montana per levante da Cuvio.

FEltlill‘). - V. Fama.

FIESCO. Provincia di Cremona, di

stretto (VII) di Soncino, comune con con

vocato, ehc.’ unito alla frazione di Santa

Maria la 882 abitanti.

Superficie pertiche tt,953. ti).

Estimo scudi 00,t20. 2.

Villaggio in un territorio ubcrtoso di

cereali, >ascoli c lini, presso la sinistra

sponda cl rivolo 0 canale Madonna, cosi

detto perchè ha origine presso una chic

siuola titolata alla Vergine. Sta 8 miglia

ad estro-ponente da Soncino, 5 a setten

trione da Castel-Leone e li a tramontatm

ponente da Soresina.

FIIÉSSE. Provincia di Brescia, distret

to (XV) di Lene, comune con consiglio c

MO abitanti.

Superficie pertiche nuove lii,tll6. 86.

Estintm scudi 6t,tib'l. 2.

Villaggio presso la sinistra del fiume

Iiedone, circa 5 miglia al di sopra tlt‘lla

sua foce nell'Uliio e M miglia ad oslrn

un po'pcr levante da Letto.

FIGADELLI. Frazione del comune di

Pian-Gajauo, provincia di Bergamo, di

stretta (XIII) di Levcre, nella valle tia

vallina. Forma una parrocchia di 150ani

me circa. Sta sulla sponda sinistra del

lago di Endine, in una situazione poco

felice, perchè sotto' l‘eccel.<a falda setten

trionale del Terreno. Ristrettiasiuto è il

tratto del suo territorio ridotto a coltura.

e gli abitanti sono contadini o pescatori.

FIGL\'A o FIGISO. Frazione del comune

di Vergano, provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (Xl) di 0;; ione.

unito di parrocchia con Villa-l’organo. il

suo territorio e propizio alla vitecd ai gelsi.

FIGI‘NO (Fegium). Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (lV) di Cantù,

comune con convocato, che unito alla fra

zione di Ronago fa “57 abitanti. Ma la

parrocchia conta solamente 590 anime,

perché Ronago e soggetto alla parrocchia

di MonteSolaro.

Superficie pertiche 7536. ti).

Estimo scudi 5l,669. 3.

Villaggio vicino al torrente Serenza che

lo separa da Ronago, lontano 5 miglia

ad ostro da Cantù, altrettanto a tramon

tana-ponente da Mariano ed un miglio o

poco più a tramontana un po'per levante

da Carimate e da Novedrate. Sta sopra

un’amena collina di aria salubre e donde

si gode la bella vista della Brianza e del

Milanese. Un terzo del suo territorio è

boschivo ed a brughicra; il rimanente è

coperto da gelsi e da viti che diurno vini

saporiti, ed è coltivate a frumento ed a

grano turco. Quantunquc in posizione cle

vata, ba pozzi abbondanti di acqua pu

rcnne. Si ha una bella vista dalla parroc

chiale e dalle case tiasrrati-lioaatfìflflil’0'j

ro eParravicini; attigua a quest’ultima vi

è una bella filanda di seta. (ili abitanti

sono indirstriosi: le donne si applicano al

l’incanuatura della seta ed alla lilatnra

dc'bozzoli. Nel suo territorio furono tro

vati cippi cd urne ed altre romane auti

chita'r. Da questo villaggio usci la famiglia

dei Figini, uno de’ quali, Pietro Figino,

nel l560, fabbriui in Milano il coperto

che porta ancora il suo nome, in occa

sione delle nozze tra Giovanni Galeotto

c la sorella del re di Francia.

FIGI.\O. Provincia di Milano, distret

to(lil) di Bollate, comune con convocato

e M!) abitanti.

Superficie pertiche 505'{. l0‘

Estimo scudi 32,097. »‘ Il.

Villaggio 6 miglia a ponentetramon

tana da Milano e it-ad oslro da lioliatci

alla destra della strada che da Milano va

al ponte di Boiialora e di là a Novara;

sopra un territorio coltivato in gran parte

a vile,cd ance a prati, con pochi campi

da biadc. Il noto nella storia perché qui si

accamparon i Milanesi quando raccolscro

l’ esercito per recarsi a Magenta, onde

scacciarue i Ghibellini toro nemici.
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FIGLlARO on mute POGLIABO. Fur

zione del comune di Bercgozzo, provincia

di Como (diocesi di Milano), distret

toiV) di Appiano. Forum non parrocclria‘di

500.atfinte, o il suo territorio, fra nber

losc colline, i: coltivato a viti e gelsi.

Sta alla sinistra della strada che da tomo

conduce a Varese, un piccol miglio lon-,

lana da Solbiate e da Bereguzzo.

l’lGNAN). Frazione del , comune di

Casirate, provincia di Como, distret

10(Xl.\) di Gavirate, da cui edistante un

miglio. Sta sulla strada che da Varesecon

duro a Laveno,in sito fertile di \iti e gelsi.

FlGUNASCO. ._ V. FlÌ.IONASCO.

Ftl.A(ìO (Finis-Lacus). Provincia di

Bergamo, distretto (lll) di Ponte San Pic

lro, comune con convocato e 728 abitanti.

Superficie pertiche nuove nano. t5.

Estimo scudi 20,75'1. 5. ti.

Antico villaggio nella cosi detta Qua

l|ia d’Isola, alla sinistra della strada pro

vinciale che da Bergamo conducca Trezzo

sull’Adda. Il nome di FinivLacus sembra

derivare da un antico allagatncnto che

‘lllni faceva il Brembo, il quale impac

Ctìalo fra le balze o i ceppi di Brembate

tilStlllt), le acque alzandosi al disopra del

letto attuale si dilatavano a foggia di lago

l") Pressa al villaggio. infatti esso villag

ll_'° l’- posto sopra una specie di sumo a

ma che qui\i costeggia il Brembo, la

‘llltllc incomincia presso a Ponte ed in

c‘{fl‘illltlosi a ponente si allarga più di un

n"8“°» indi torna ad accostarsi al letto

“illlfile a cui si riunisce un po'al disotto

dll‘ilago. il tratto di paese che gioco

l’3 Il corso presente delle acque e la

descritta «nutro-ripa, è quasi a perfetta

lll'8ll0 ed ingombro da ciottoli, ghiajc c

sabbie. Lo stesso ossenasi dal lato op

P‘i6lU del fiume. Tra Filago c il conter

ll_llllc \illaggio di Marne, forse una abbre

\'lfluone di Mar inc (del fiume), osscr\atlai

le \esligia antic issitne di un ponte sopra il

mmbol chiamato Corvo. clic dow‘fl ui"

l’ll“lellcrc alla strada conducente a Trezzo.

7 l territorio di Fil;ig0 i: colthato u

{ade U gelsi, ed ance a .\iti; ha ezian

d_|U btta'cuglie d'alto e basso fusto, mus

Sl_tltc _lutlg° il Brembo. \‘i era un castello

I cm vedonsi tilttilll'it gli avanzi. l‘ilago sta

mul""°" "tiglio ad ostroda Poule S. Pietro.

HLIGHERA. Producia di Pavia, distret

' lo il") dl Uclgiojoso, comune con come

mio, Clic colla frazione di Beatico fa 755

“filmati e nel 18“ abitanti ras.

B"bcrficie pertiche 7268. ‘22.

lastimo scudi 7lt,htitl. 9.. ’t.

Villaggio alla destra dell’Olona, da cui

dista un piccol miglio. ed un altro miglio

a tramontana da Belgiojoso, in sito nber

toso di cereali e prati.

FILOLI‘ZBA. Frazione di Cattaeggio,

comune di valle del Nasino, protiucia di

Sondrio, distretto (III; di Morbegno, in un

territorio vigualo.

FINALE-CASSINA. Canale nel comune

di San Giovanni in Croce.v provincia di

Cremona, distretto (V) di Piadena.

_ FENILACClO o FEMLAZZO. Villaggio

nella prmincia di Brescia, sulla destra

riva del Chiese da cui dista un miglio,

in sito fertile di cereali, di gelsi e di pa

scoli: è una frazione del comune di Ci

liverghe, distretto (i) di Brescia dal qual

comnneè lontano circatre miglia a levante.

FINO. Provincia e distretto til) di Como,

comune con convocato, che unito alle fra

zioni di Bricoletta, Fiorenzuola, Molino

Bianca, Mornasco e Secco, fa t6t5t5 abitanti.

Superficie pertiche 10,7M. l0.

Estimo scudi 56,688. - ti.

Allegro villaggio ti miglia ad ostro da

Como, quasi altrettanto a ponente da

Cantù, 5 a levante da Appiano e 7 a tra

montana da Barlassina. Sta sulla strada

postale che da Como conduce a Milano

sopra una piccola collina, al cui piede

verso leumte sonvi le fonti del Seveso

nella torbosa pianura di Prato-Pagano.

Ilsuo territorioè coltivato preferibilmente

a \iti e gelsi. Il parroco è proposto e ple

bano, c la plebauia, da cui dipendono l‘2

parrocchiali, è una fra lo più pingui della

diocesi comasca. Vi è l’autnzo di un an

tico castello, ora appartenente ai Bai

tuondi-Odescalcbi di Uomo, che vi hanno

grandiosi tenimenti.

FINO. Protincia di Bergamo, disli‘et<

lo (XVI) di Clusone, comune con convo.

calo c 571 abitanti. Nel 1845 gliabitanli

sonnnarono a 506.

Superficie pertiche nume 'l‘27’l. 07,

Estimo scudi h8,697. ti. 1 MM.

Piccolo “Maggio della Val-Soriano su

periorc, sulla strada pro\incialc che da

illusorio conduce in Val di Scalve pc|

giogo di Castioni. Sta sopra una bella

emillcuza, da cui si domina il contiguo

\illatggio di “metta e la sua pianura.

Era unito al comune di Songavazzo, ma

ora fa conntuc da se. Il suo territorio ,

piano o poco declhe, dà frumento 0 g,.,,_

no turco: e anche fornito di prati e pa

suoli, ma di poca utilità. Altre volte i

suoi abitanti erano impiegati nelle pistorie

di Nunzio: adesso sono agricoltori op“.
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stori. Vi è un' antica torre ed una pia

istituzione della la Misericordia. Sta 2

mi lia a levante da Clusone.

iOBBIO. Frazione del comune di Al

bino, provincia e distretto (il) di Bergamo.

Villetta della Val-Seriana, ià muta ad

Albino , col quale forma‘anc e una sola

parrocchia; poi fu comune separato, ed

ora è unito di nuovo. il suo territorio e

nella massima parte di prati e boschi con

alcuni campi a biade; ma il principale suo

prodotto sono mele, pere e castagne.

FIORANI. Casale nel comune di (lava

Tigozzi, provincia di Cremona, distret

to (Vlll) di Pizzighettone.

FIORANO. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vi) di Gandino, comune con con

vocato e 525 abit.Nei l8bti aveva abit. 350.

Superficie pertiche nuove 985. 89.

Estimo scudi 9418. »» 2 111118.

Villaggio della Val-Seriana di mezzo,

unito di parrocchia al comune di Gazza

niga. E situato là ove la strada provin

ciale fa due rami, di cui l’uno si dirige

a Vertova, 1‘ altro a Gandino da cui e

lontano ti miglia ad estro ponente. La

massima parte del suo territorio si estende

sui monti: il poco che resta al piano è

coltivato a biade e gelsi. Gli abitanti sono

agricoltori opastorio dediti al lanifieio. cosi

nel filare o preparare lana come nei tesserla.

FIORENZOLA. Frazione del comune

di Fino, provincia e distretto (il) di (io

mo, in sito ubertoso di cereali e gelsi.

FlSSIRAGA. Frazione del comune di

Orgnaga, provincia di Lodi, distretto (W) ‘

di Sant’Angelo. Ha >erò il suo censo a

parte insieme colla razione di Piè de’

Guazzi, cioè pert. 2865. 7, se. 19,788. 2. l.

Sta fra la Muzza ed il Lambro, in un

eccellente territorio da prati artificiali ed

ove si fanno molti formaggi. Da questo

piceol villaggio trasse origine la famiglia

Fissira a, ora estinta, che al principio del

secolo . lV tirannoggid Lodi, seguendo la

parte nella.

FIUME. Valle nella Val (ìavailina, pro

vincia di Bergamo, disircttotXill) di Lo

Vere. E così detta da un fiume o tor

rente che uscendo dal piccini lago di tia

jano va poi a perdersi nel sottoposto lago

di Endine o di Spinone (V. Esmxt). Da

quest’ultimo esce il Cherio. che va poi a

metter foce neli‘0llio.

FIUME-LATTE. Frazione del comune

di Varenna, provincia di tomo (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano.

Villaggio in sito alpestre, un miglio ad

estro-levante da Varenna. Fisso trae il

suo nome dal vicino Fiume-Latte, assai

celebre per la sua singolarità, come ance

per la misteriosa sua origine. Questo fiu

me sgorga da una caverna (risalendo dal

basso per una specie di salto di gatto]

alla circa 1000 riedi dal lago e larga

circa 3 piedi di iametro: indi precipi

tando poco meno che perpendicolarmente

fra massi spuma e s’ imbianca , dalla

quale particolarità gli venne il nome. La

sua acqua è freddissima e talvolta man

tiene un colore bianchiccio per più giorni

anche conservata in un fiasco. Essa eo

mineia a sgorgare nel marzo; nei mag

gio e ordinariamente la ma giorc sua

piena; ma coil’ avvicinarsi eil’ inverno

vien mancando con a poco e scompare

adatto in dieem re. L' origine di questo

fenomeno non e ancora ben conosciuta;

l'Amoretti e più altri l’attribuiscono alla

ghiacciajgt del Moncòdine, la quale squa

gliandosi nella estate somministra l’acqua

a ' questo fiume cavernoso; e ne addncono

in prova che nell’estate del itiht) esso non

diede mai acqua perché nell’inverno an'

tecede_nte non era né piovuto nè nevicate;

e che invece diede acqua nell’invernodel

1796 in cui vi furono pioggia dirette e

continue. Altri invece oppongono che la

dettaghiacciaja è troppo piccola cosa per

somministrare tant’acqua quanta ne volge

il fiume; e che d’altronde s orgando egli

improvviso nel marzo, non quella una

stagione in cui i raggi del sole abbiano

potenza di vincere i ghiacci sulla vetta

de’monti. Osservano altresi che talvolta

ci suole sparire di estate, specialmente se

v’è arsura, per isboccar poi in autunno:

e che nei grossi temporali, ove cadano

pioggie rovinose, allora le sue acque n’e

scano colorate in rosso. Certo è che finora

non si hanno osservazioni abbastanza

esatte sulla natura singolare di questo fiu

me. Quando esso inaridisce è libero il

varco nella caverna; e molti vi entrarono,

ma nissuno, a quel che pare, con uno

scopo scientifico, tranne Niccolò Soldani

che la visitò nel ilikt); ma pieno d' idee

peripaieiiche,lo spiegazioni ch’ei reca dei

Fiume-Latte farebbero sorridere uno sco

lare di fisica ai nostri giorni. come dice

il Bertoiotti. Narrasi altresi di due cap

puccini che essendo entrati nello speco

non ne uscirono vivi; ma dopo lungo

tempo il fiume tornanth a sgorgare, ne

condusse fuori i cadaveri; e che nel 1585

alcuni altri essendo penetrati nell’antro

lo scorsero per ben sei miglia, e _tr‘0

giorni rimasero smarriti ne’suoi rigu‘l‘
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indi al quarto vennero fuora, ma si spa

ventati che fra tre di ne morirono. 'I‘olta

qualche esagerazione, questi racconti po

trebbero non essere tanto improbabili o

favolosi quanto credo il citato Bertolotti.

Dal medesimo togliamo il seguente rac

conto del Porcacchi: ‘

« Mi hanno giurato alcuni vecchi pra

». dei del luogo che in compagnia di gen

» tiluomini v’hanno penetrato più di due

a miglia a dentro con vario e diflicil cam

” mino, ora scendendo molto a basso ed

» or camminando alla distesa, che non vi

» hanno trovato alcun segno onde tanta

» gran copia d‘ acqua potesse scaturire

” talchè stanchi in ultimo , e forse spa

" ventati da umile ritortoie e piegature

1.- di vie, son tornati addietro più confusi

di prima, senza che abbiano veduto al

» cuna cosa di notabile, fuorché per gli

" scuri massi formale naturalmente di

» verse immagini di crocefissi .e di altro».

- Finalmente un contadino racconta al

medesimo Bertolotti di essere penetrato

mezzo miglio dentro a quegli antri « Se

" condo ch’ei riferisce, si cala in entrando

" forse un cinquanta piedi con disagio poi

» sassi, indi si risale di nuovo e buon

” tratto canuuiuasi in piano. Vastissime

r profondità ci sono in quelle iatebre,

" per le quali eonvien gir ben guardin

” Ehi, ed alla malagevolezui del sito si

» arroge che, come camminato hai un

" tratto, il vento sofiiando forte ti spe

" gne le accese toreie, ed alle volte il fu

» tuo chequeste mandano perpoco avviene

I che stagnando non ti tolgo il respiro ».

.ldue Piinii, che parlarono delle mera

viglie del Lario, nulla dicono di questo

fi_llme; per cui sembra che ai loro tempo

e' 5981‘Ì588 qualche altra via sotterranea

per arrivare sino al lago.

Sembra allresl ch‘egli abbia mutato cor

so.anche in età iii moderna; imperce

Che alcuni passidiscosto dalla bocca donde

scaturisce al presente ovvi un altro per

“!E‘0i aperto esso pure nella rupe dalla

violenza delle acque, fuor dal quale rom

P“? 1_1 fiume altre volte e forse non au

twbw_snmamentez perché gli scrittori che

nel cinquecento e seicento diligentemente

escrtsscro la sua sortita, non fanno cen

00 che di un soia apertura.

Poco lunga dal Fiume-Latte e la fonte

8“? ma se quello e. periodico, questa e

s°"8"nte perenne e manda sempre un quasi

eiiual volume di acque limpide e fresche

“ho scaturiscono da un antro graziosa

mente formato dalla natura e pr0l0llo

all'interno da boschetti di alloro. Le sue

acque mantengono le cascate artificiali

della Villa (Iapuana oggi Scrbelioni. _.

Al villaggio di Fiume Lette esiste da

lungo tempo un'assai bella fabbrica di

cristalli dei signori Venini.

FIUMENEIIO. Provincia di Bergamo

distretto (XVI) di Clusone, comune con

convocato e 2h8 abitanti.

’ Superficie pertiche. 5816. ili.

Estimo scudi 5297. - lt]lt8. i.

. Piccolo villaggio della Valbondione,

nella Valle Seriana, traendo il suo nome

dal Fiume-Nero che lo attraversa in due

rami continenti nel Serio. Sta lun o la

strada provinciale, sulla destra del uune

in un’angusta situazione fra le due gio

gaje costeggianti la valle. Questa posi

zione infelice, e molto più la tinta nera

stra del granito e deil'ardesia di cui sono

formate quelle eccelso moli, danno al paese

un tristissimo aspetto. Il suo territorio,

tranne qualche piccini tratto, è coltivato a

segale e qualche prato; tutto il resto non

offre che nude roccie o grandi boschi e

pascoli ove soggiornano i pastori ne’po.

chi mesi ne'quali non ne sono distaccati

dalle nevi. Nel monte di Vigna-Soiiva

sonvi parecchie miniere di ferro donde si

estrae il minerale che alimenta il forno

di fusione delle di Gavazzo, appartenente

al comune di Bon'dione‘, ed in Fiume

Nero avvi pure una fucina di riduzione.

Un’altra industria del paese sono i pro

dotti della pastorizia ed il carbone. Que

' sto villaggio dista 15 miglia a tramontana

di Clusone.

FIUMICELLO.PPOVÎIICÌÙ e distretto (l)di

Brescia,eomune con convocato e 25h2 abit.

Superficie pertiche nuovo 96%. 0t.

Estimo scudi 2264408. Il.

Grosso ed allegro villag io, appena un

piccini miglio a ponente a Brescia, un

po’fuori a destra della strada per cui si

va a Milano. ed abbellita da numerosi

casini di campagna; il fertile suo terri.

torio è industriosamente coltivato ei lieti

suoi contorni sono coperti di vigne e gelsi.

FIUMICELLO. -- Vedi Lecco.

FIZ'LONASCO o secouno ALTRI FIGOGNA.

SCO. Frazione del comune di Pieve, pro.

vinciae distr. (II) di Milano. Forma parr,

con Locateedha il suo censo separato, cioè;

Superficie pertiche l9h8. ti).

Estimo scudi 25,442. 5. 5.

FI.A(IANICO. Fraz. di Qualino,ncl rom.

di Costa di Volpino _. V. quest‘Articolo.

FLERO. Provincia di Brescia, distret

to(lll) di Bagnolo, comune con convocato,

che unito alla frazionedi Boiler fa 890abitl
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 Superficie pertiche nuove 92525. 55.

Estimo scudi 78,9h6. Il.

Villaggio sul torrente Garza, circa 2

miglia a levante del Mella, 5 miglia ad

osti-oda Brescia equasi altrettantea tramon

tana da Ba nolo.Nel suo territorio si rata

colgono me le biade e buona seta.

FOGLIARO. Frazione del comune di

Velate, provincia di Como, dislrettoiXVl)

di Varese. E un piccolo villaggio sulla via

che da Varese conduce alla Madonna del

Montee dalla Valcnvia. - V.anrhe Finn mo.

FOLGHIÌRA. - Vedi Facenrm.

FOLLÀ. - Vedi (lasstxa-Fotma.

FOLLE-OSINO. Una delle frazioni del

comune di Acquanegra, provincia di Man

tova. distretto (VI) di Carmelo.

FOLLET'I‘A. -- Vedi Parco di Monza,

all'Articolo Monza.

FOLZANO. Provincia e distretto (I) di

Brescia, comune con convocato e 396 abit.

Superficie pertiolte nuove 5020. l.'5.

Estimo scudi 65,‘1H. ti]

Villaggio sul fiume Melone, alla destra

della strada che da Brescia conduce a

Cremona, 5 miglia ad estro da Brescia,

in sito fertile di hiade, gelsi e viti. Vi

sono molte belle case di campagna.

FOMBIO. Provincia di Lodi, distret

to ( VI) di Codogno, comune con convo

cato, che colla frazione di Retegno fa -lt550

abit. Nel l8hti gli abit. sounnarono a l't7‘2.

Superficie pertiche Il,009 G)t‘l.

Estimo scudi “0.275. ‘2. l-.

Villaggio sulla strada da Lodi e (insal

Pusterlengo a Piacenza, 2 miglia ad estro

ponentc di (indegno. It ad ostro da Ca

sat-Pnsterlengo e ti a tramontana da Pia

cenza, in un territorio ubel‘toso di biade

e di grasse praterie. Quivi agli 8 maggio

1796 ebbe luogo un aspro combattimento

tra la divisione francese I.aharpe c l'au

striaca del generale I.iptay, che dovette

abbandonare Fonibio. Il combattimento

durò appena un’ ora: Liptay vi perdclte

k000 tra morti e prigionieri,il rimanente

si salvò a Pizzighettone passando l’Adda

a nuoto. Labarpe nella seguente notte,

in una ricognizione di posti avanzati, ri- '

mase ucciso dai prop ' soldati in un falso

allarme presso Casal- usterlengo.

FONDRA. Provincia di Bergamo, di

stretto (V) di Piazza, comune con con

vocato e 068 abitanti. Al principio del

l'anno t8h6, gli abitanti furono soli “69..

Superficie pertiche nuove 9tb6. Il.

Estimo scudi 6655. a. t.

Piccolo villaggio della Val-Brembana ,

oltre la Goggia, sulla stradn maestra che

da Piazza conduce a Branzi. Sta in una

sgraziatissima posizione, framczzo ad erte

pendici‘ebe gli tolgono il beneficio del

solo più ore del giorno, segnatamente nel

l’inverno. Il suo territorio è tutto a balze,

a selvc,a pascoli ed a prato. Gli abitanti,

quantunque siano quasi tutti possidcnti

(essendo più di 400 gli cstimati del villag

gin), non trovando da vivere nel loro paese

vanno per due terzi dell‘anno a lavorare

nelle lucine della Romagna, Toscana, Sa

voja, Piemonte e Svizzera. tîontutlociò il

suo territorioò ricm di miniere‘ di ferro

che restansi ed inoperose o non sufficiem

temente attivato. Il minerale e spalico,

per lo più rosso; ve n'è ancora di piri

loso; vi abbondano i solt'nri marziali e

v'è pure qualche piccola vena di rame,

del qual metallo ne'tempi romani se ne

scavava quivi moltissimo. Nei monti di

Fondra vi è una grande quantità di gen

ziana, della quale si estrae un’ acquati

le stomalira cdi ottima qualità. Un altro

piccolo casale detto Fondria forma parte del

villaggio dell’Ascensione. -- V. l’Articolo.

FONIGO o FONI(20 Frazione del com.di

Calò, prov. di Milano, distr. (IX) di Carate.

Il suo territorio, per lo più in collina, pre

senta una fiorita coltivazione di gelsi e viti.

FONTANA; Fraz. de't îorpi Santi di Porta

Comasina,prov. di Milano. - V. CORPI-SANTI.

Villaggio un miglio a tramontana da

Milano, fuori di Porta (Tomasina. sulla

strada postale che meno a (tomo. Forma

una parrocchia dalla quale dipendonotutto

il borgo esterno di Porta tiomasina. detto

volgarmente Borgo dcin Ortolani, ci

circostanti casali della Mojazza, delle Cas

sine Abbadcsse o Bajesse la Lunata e

MonteAlhino Tutta la parrocchia nel

I' anno t862 contava 9897 abitanti. La

parrocchiale di Santa Maria alla Fontana

deve il suo nome ad una sorgente d' ac

qua che sbocco nella parte sottoposta

all’ altare maggiore di quella chiesa a

cui si discende per ampie scale. Nelle

vicinanze, precisamente sulla strada po

stale,evvi uno de‘ cimiteri di Milano;nel

quale vi è alcun bel monumento sepol

crale, ma il più illustre è l‘umile lapide

che ricorda il nome del celebre Giuseppe

Parini. Ivi pure furono sepolti Cesare Becca

ria e Melchiorre Gioja, di cui si leggono

le iscrizioni. ._. Il territorio è coltivato

in gran parte a vigna, il _resto a biadc

con alcune ortaglìe; ma il suo vino e poco

ricercato. Il convento dei Paolotli che

quivi esisteva altre volte, e convertito

nella manifattura o fonderia di bronzi del
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Manfredini. dalla quale uscirono tanti og.

getti d'industria di ben conosciuta perizia

e diligenza. Fra i capi lavori della mc

dcsitna sono notabili i colossali cavalli

di bronzo che abbelliscono l’Arco della

Pace a porta Sempione in Milano.

Conviene distinguere questo da un al

tre piccolo villaggio di Santa Maria della

Fontana, frazione del comune di Locate,

distretto (li) di Milano.

FONTANA. Frazione del comune di

Castiglione delle Stiviere, distretto (IV)

dello stesm nmnc, previncia di Mantova.

FONTANA. Frazione del comune di

Puguolo, provincia di Cremona , distrcb

lo(ll) di Sospiro. Ila però il suo ccnso a

parte, cioè pert. 5108. li, se. ‘28,'150. 3. ‘2.

Altro casale dello stesso nome appartiene

al comunec capoluogo del distretto tilt)

di Casalmaggiore, nella stessa provincia

di Cremona.

FONTANA. Nonio di luogo nel territo

rio di Gerenzano, provincia di Milano,

distretto (Xt\’) di Saronno, pieve di Ap

piano. l)evc il nome ad una sorgente

che serve a formare la reggia Villani,la

quale dopo avere alimentato un pieciol

lago detto la 'l‘ensa, va ad irrigare le

praterie che stanno a levante da Uboldo.

FONTANA. Nome di luogo nei reale

l‘amo di Monza, consistente in un nuovo

fibbficalo gotico, terminato nel 1829. Sta

Sf'ttl'a la costiera che fiancheggia il Lam

bro dal Mirabetlo al Poggio di Vedano.

FONTANA ma. BltUOLO. t asole delv cir

condario esterno di Bergamo, dipendente

dalla parrocchia di Sant’ Alessandro in

Lolonna, merci: la sua adjarenza chiamata

la Brescia.

_l“0.\'TANELLA DEL MANU. Provincia

di Bergamo (diocesi di Cremona), distret

l°l_\l di Romano. comune con consiglio

0 2376 abitanti: al principio del 181125 .

gli abitanti erano ‘217". Nel 1819 erano

Ul’l’lìflît l700.

Superficie pertichc nuove ‘25.)103'. ‘25.

hstuno scudi 158,990. ti.

Grosso villaggio sulla strada maestra

che da Bergamo conduce a Cremona. Era

allrevoltu assai più considerevole e vuolsi

che contasse lino a 10,000 abitanti; “la

0 801'1‘1'e’ civili del medio evo e quella

del 1710 l' hanno infinitamente danneg

R!HIO- Conlutlociò ,la sua popolazione \a

di lin nume rimettendosi. \i si vcdmw

lllllfil‘îl i residui di un vecchio uvslel10

_lia un territorio estesissiino. torace di

nido e gelsi, intersecato da molti acqui

LOMBARDI;
.

dotti, gran parte de‘quali han quivi la

scaturigiuc, e da un grande naviglio che

esce dall'Ollio al di sopra di (Ialeio e pas'

sa ad irrigare il territorio di Cremona.

Ila pur varie tratturo di set: e varj

altri cdilic'; ed è luogo assai importante

anche pel traffico delle hiade che da qui

si Spal-gene sui mercati circonvicinì e se

gnatamcnte di Romano.

Per i poveri vi è un piccolo ospitale

ed una congr azione di carità. La sua

parrocchiale e li struttura gotica ed ho

alcuni buoni dipinti. Dista 5 miglia ad

estro-ponente da Romano, sulla destra del

Naviglio _di Cremona.

FONTANELLA Al. MONTE. Piccolo vil

laggio della provincia di Bergamo, di

stretto (Iii) di Ponte San Pietro; è una

frazione in parte del comune di Mapello,

e in parte del comune di Sotto-il-Monte.

Fa una parrocchia di circa 170 anime.

il villaggio è composto di il casali, sparsi

sulla falda meridionale del monte Canto,

di cui Fontanella, Ca Bolla, l‘aprile, Por

,cile c Pratolungo sono frazioni del co.

mune detto Sotto il Monte, e Grone, Voi

pera, Piana, tiahergnino, (iamaitoue e

.\Iont’Alhapo l’anno parte del comune di

Mapello. .

t_liò che rende notabile questo villa -

gio e il celebre ed antico suo tempio i

Sant’ Egidio, ove la tradizione popolare

pretende sia stata sepolta la regina Tout.

herga. moglie ripudiata di Lotario re della

l.ntaringia; ma il dotto antiquarie arei

prete llonchelti ne ha dimostrata la piena

falsità.

Ciò che diede origine a tale tradizione

e un avello, nel porticato della chiesa,

il coperchio del quale porta scolpita a

rilievo una donna di mezza età con una

corona in testa, aperta del tutto, o simile

a quellechc,giusta le regole del blasone,

si pongono sullo stemma de’ conti e dei

marchesi; ha capelli lunghi e distesi ed

una specie di manto fermato sul petto da

un giojcllo, indi una cintura che allaccia

la soltoveste; braccia e mani incrociate

sul petto, dita senza anelli; sotto al capo

un guanciale quadrato, con fiocchi ain

angoli e fregi all‘interno. Questo CO|)Qp

Chio i: veramente antico, ma non comba

ciusi coll‘urna che porta la data del M 19,

Prima ancora del 1096 ivi esisteva un

monastero di Cluniacensi, fondato, come

prova il liouchetti, da una ’l‘0perga, vene.

rata per molto tempo come beata ed ai

cui sepolcro ardevano di continuo otto

lampade. Questa somiglianza di nome può

al
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aver cagionato lo scambio colla regina

Teutberga.

La chiesa di Sant'Egidio ha tre navate e

il campanile e appoggiato sopra quattro

pilastri; il monastero è ridotto al pre

sente in caseggiato colonico.

Il territorio del villaggio, parte al pia

no, parte al monte, e coltivate a vigneti

e biade, con piantagioni di gelsi: vi sono

alcuni boschi cedui, ed alcuni prati.

Il villaggio e lontano ti miglia verso

ponente da Ponte San Pietro.

FON'I‘AN’LLA. Una delle frazioni che

costituiscono il comune di(îasal-Romano,

provincia di Mantova, distretto (Vi) di

Canneto, in un territorio fertilissimo di

biade.

FONTANlLE. Sono con tal nente chia

male in Lombardia le fontane artificiali.

in un paese ore l‘agricoltura e in sommo

pregio , n0n bastando i liutai ed i ca

nali che da essi derivano per irrigare i

campi, si è pensato di porre a profitto

dell‘agricoltura la configurazione dci suolo,

quasi dappertutto leggermente inclinato;

il sistema dell'irrigazioue fu quindi ridotto

a pratica semplice e generale. L’acqua è

per tal modo divenuta un fluido tanto

prezioso che Taverne un' oncia perma

nente costa, ad un calcolo medio, circa

25,000 franchi. Scavansi i fontanili ove

il bisogno lo richiede; distinguonsi essi in

testa ed osta; la prima indica il luogo da

cui zampilla l'acqua, la seconda il canale

per cui la stessa acqua viene condotta,

anche per più miglia, al terreno che vuol

si irrigare. Appositi regolamenti esistono,

stante i quali nessun proprietario può

opporsi al passaggio dell’acqua altrui nei

pro ai campi perché ne abbia compenso

al ranno. E poi da notarsi che per qua

lunque freddo avvenga in Lombardia, non

mai si agi hiaeeiano le teste de’fontanili,

e rude voiie le aste, la qual cosa da luo

go alla formazione delle moretta, prati

artificiali sui quali si taglia l'erba tutto

l‘anno.

FONTANle m TRADATE. __ V. RABAÙ.

FON'I'ANINO nzu..v ROGNA. Sorgente mi

nerale nel territorio di Falghera, comune

di Mazzóleni, distrettot\’lll) di Almenno

S. Salvatore, provincia di Bergamo.Sta t)‘2

miglio lontano da Fail bara, nel fondo di

una piccola valle della tal-Bettola, alla de

stra riva del fiumicello che ivi scorre. Le

acque sono solforose, e quindi molto ado

n:rate pei mali cutanei, specialmente per

a re un.

F0 TE o’ADDA. Laghetto nella valle

Fraele, comune di Val di Dentro, distretto

(V) di Bormio, provincia di Sondrio. Non

ha più di un miglio di circonferenza,

e ne'suoi dintorni si trova del minerale

di ferro ocraceu.

FONI‘ENO. Provincia di Bergamo. di

stretto (Xlll) di Lovere, comune con ('Uth

vocale e Ml abitanti. Alla fitte del t8't't

abitanti 383.

Superficie pertiche nuovo 5967. 08.

Estimo scudi 225,795. 9. t.

Villaggio sopra un’elevata sionosità che

quivi fanno i monti costeggianti sulla dc

stru il lago Sebino o disco. e dalla

quale si ha un esteso punto di vista sul

medesimo lago; confina ad estro colla

Val-Calepio ed a ponente colla Val-(La

vallina. il suo territorio è ben fornito di

pascoli ed ha 500 e più stalle a ricovero

delle mandrc, che quivi sono in gran

copia. Sono rinomati i bulirri ed altri

latticini di questo paese. Gli abitanti

sono quasi tutti pastori e possidenti di

un piccolo terreno, giacche gli cstimatt

sommano quivi a t80. Il villaggio sta ti

miglia ad estro da Lovere.

l"()l’lANO. - V. l’uomo.

FOPPA. Frazione del comune di San

Zeno, pr0vìncia e distretto ti) di Pavia,

sulla destra riva di un ramo della Vcl'

tabbia, in sito da pascoli e risaje.

FOPPA. Casale dipendente dal comune

di Ardcse, provincia di Bergamo, distret

to (XVI) di (Ilusonc. lira una chiesa con

cappellania dipendente dalla parrocclua

di Ardese ‘

FOPPENlCO. Frazione del comune di

Corte, provincia di Bergamo, distret

to th)di Caprino. Di parrocchia è unito

a Calolzio, che gli sta vicino. il villaggio

sta al piè del colle di Teramo, sul tor

rente Sorta ; il suo territorio, parte in pta_

nura lungo 1' Adda, parte in collina, e

molto fertile in biade, gelsi e vino. _

conti Ber-izzi vi hanno un bel palazzo di

villeggiatura. Nel suo territorio vi è il

casale di Lavello, castello altrevoltc. sog

getto alla corte de'l.emineo Lemenc, ora

Almenno S. Salvatore; poi soggetto al

vescovo di Bergamo che lo posse etto nel

mm per concessione dell‘imperatorelim

rieo l. Nello stesso Lavello era pure un

convento di Serviti, dato nel là!!!) da

quei di Calolzio a Foppenico, indi sop

presso nel 1779. Foppenico sta mezzo

miglio lontano dalla riva orientale del

lago di Olginate.

I
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FOPPOLO. Provincia di Bergamo, di

stretto (V) di Piazza , comune con con

vocato, con “17 abitanti. Nel l8’t’t gli

abitanti furono HO e nel 1819, I60.

Superficie pertiche nuove ‘M,060. 00.

Estimo scudi tt,752. ti. 4.

l’icmlo villaggio di Val Brembana, tra

le falde meridionali delle montagne le cui

volte sono contermini colla Val ’l‘ellina.

Il suo territorio ha pochi prati, molti pa

scoli e grandi boschi t'rastagliati da ec

relsc nude rupi. Vi sono due piccioli Ia

glietti, detto l'uno lago Moro e l’altro

Foppolo Diano: quello non ha pesce, ma

sonnninistra l'acqua al forno della Carena;

questo invece abbonda di pesce, e segna

tamente di squisite trote. Vi sono altresi

due miniere di ferro spaticn.

Il villaggio, composto di cinque piccoli

casali, è abitate soltanto nei tre mesi più

caldi di estate, frattanto che vi possono

restare le tnandre che vi vanno dal Mi

lanese e dal Lodigiano; all’ inverno ap

pena vi restano 50 persone, perché in

quella stagione il villaggio è sepolto sotto

profonde nevi. Il parroco di questo me

Schino luogo può ben considerarsi come

"a attacereta al deserto. Foppolo dista 8

""tilia a lramontana da Piazza.

FOPPONIS. Casale dipendente dal ce

nume di .\Itm.oletti, provincia di Bergamo,

distretto (Villi di Almenno S. Salvatore.

l"(lll.-\,\IAGNO. Frazione del comune

di Zelo-l’oranmgno, provincia e distret

'0 i“) di Milano. Ila però il suo renso

'-' IW'IL‘, cioè pertiche acne, se. 29.287. a. 't

F()llB.-\BA Frazione del comune di

Asola. distretto (V) dello stesso nome,

l’ftt\ittcia di Mantova. Ha campagne uber

lese di cereali e pascoli.

FORCELLA. Una delle undici frazioni

del comune di Costa Serina, nella Val

|f'3‘h provincia di Bergamo, distretto (IV)

I Le no,

IF0 BELLO Provincia di. CI'OIIÌOÌÌ-‘Ìs

distretto (II) di Sospiro, comune con con

“‘““‘Mhe colla trazione di Lagoscure la

10 abitanti.

Sllp_eriieie pertirbe 8336. l.

Estone scudi 66,580. 2. ‘2.

villaggio 3 miglia a ponente per estro

"" b‘_“‘lÌÌP0 ed ttno a ponente per set

'"'.""°"° da Pieve d‘t)ltui, in un terri
hw'." ('"m‘flî0 a biade e vigna.

l'ORCUÎH . Provincia di Sondrio, di

Slm“° i") di Morbegno, comune con con

".““"°* 011° colle trazioni di l’aede e
v a Gregorio fa 654 abitanti.

Superficie pertiche nuove t5,089. M.

Estimo scudi t0,t66. - _6 1,2.

Villaggio poco discosto dalla riva sini

stra dell’Adda, in sito abbondante di pa

scoli ed ove si alleva molto bestiame. Di

sta 6 miglia Circa a levante da Morbe

gno. La sua parrocchia è a Pardo.

FOBENSI. Frazione del comune di Bru

mano, provincia di Bergamo,distretto (VIII)

di Almenno San Salvatore; e all'ultima

estremità della Valle Imagna, presso le

sorgenti del fiume Imagna, e là ove il

Bcsegnon_e di Lecco separa la provincia

Bergamasca da quella di Come. Il mon

tuoso suo territorio etire pascoli pel mi

nuto bestiatlte.

FOR I\"I‘O. Provincia di Bergamo, di

stretto (II) di Sarnico, comune con con

siglioe ma abitanti; nel t8’t5 gli abitanti

salirono tatit.

Superficie pertiche 5373. 7. l.

Estimo scudi 26,50’t. 3. li I)h. a.

Villaggio della Valle Calepio, che deve

forse il suo nome alla sua situazione ap

partata ed anticamente tutta a foresta.

Sta serrato tutto all‘interno da una bassa

giogaja. era,tranne il suo più a'te bordo,

vestita da fertilissimi vigneti, non avend0

l’uscita che dalla parte australe dond‘esce

il torrente Odria che ha qui\i la sorgente.

ila quindi la contigurazionedi un grande

catino, e i tanti piccoli suoi casali sono

disposti tutt‘all‘intorno con vaga e nato

ralsimmerria, onde offre un aspetto ameno

oltremodo. Ma il pregio massime di que

sto paese è di essere sounnamcnle frutti

fero, per cui in primavera l'occhio è in

cantato dalla variet:idi fiori, di perni, peri,

persici, prugni, ciriegi che sbucciath da

tutto parti; le prugne e le pere seccati»

ne'l'orni sono un ramo di commercio di

qudvillici, così nella provincia Bergama

sra come nelle altre e segnatamente a

Milano. Ma il prodotto principaleè il vino_

Nel casale di S. Giovanni alle F0flllielm

era altrevelle un ospizio de’Serviti, ora

posseduto dai conti Alessandri. Nello spi

rituale Foresto era un tentpo diviso tra

le parrocchie di Villongo o di Berzo, ma

dopo il 1505 fece_ parrocchia da se. La

parrocchiale pessredc alcuni pezzi del cc.

tobre scultore bergamasco Andrea Pantani

e qualche buon quadro di scuola vene.

ziaua. A favore dei poveri vi e l’istitu

zione detta la Misericordia. Isttoi abitanti

sono distinti come periti vignajuoli, ed al

tre volte, quando il commercio era più in

fiore, molti recavano a lavorare nelle rat
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tineric dei zuccheri e di cera a Venezia. Vi

si lavorano pure molte ('0Ii, cavate nel ter

ritorio. I filoni di queste, dice il)Iairolii Da

Ponte, osservate quivi e nelle circonvici

ne altro ville, sono perfettamente in se

zione traversaie retta di tutta la provin

cia ed in esatta corrispondenza con quelli

che si scavano nelle adjaccnze di Giona

in Val t'avallina, in Pradaionga e Cornale

in Val Soriano, e che si trovano anche

nelle montagnclc di Palazzago e di \ai

San Martino. Evvi anche una valledctta

del Tufo, appunto perché ricca di una

pietra tufacca che serve molto bene alla

fabbrica [rei volti; ve ne sono anzi

pezzi di vaga figura che si impiegano ad

ornamrrito dc’giardiui. - Foresto è Ion

tano 5 miglia a Irameritana-poncntc da

Sarnico.

I‘OIL\IIUNA.\O. Casale unito al culnttltv:

di Iisnratc, provincia di Bergamo, distret«

lo (XIII) di Lovere.

FORMIGAIIA. Provincia dr Cremona.

distretto (\'I) di Soresina, comune con

convocato, che unito alla frazione di Cor

nalctto fa I205 abitanti. La popolazione

di Formigara solo (nel I856) abitanti 795.

Censo di Formigara, pertirlrc 9tiith.

Scudi h“,955. ‘

Censo di Cornaletto. per! MM. ‘23.

Scudi 66,866. I. (i.

Essendo però questi due v illaggi sog

gctti alle devastazioni dcil’ Adda, il suo

perticato. conto anche il suo estimo. e sog

getto a frequenti variazioni in più ed in

meno. Cosi l‘estitno collettivo dei ducvil

leggi fu nel I8'r5 di scudi I)fi,fll8. ti. ti

e nel rana di scudi 95.055. Il. 5.

Formigara sia sulla sinistra dell'Adda,

in un terreno fertile, irrigato in parte

colle acque dei Serio-tuorlo. Dista (in Ii

nea retta) 2 miglia a tranrontana da Piz

zighettone e 5 ad estro un po‘pcr po

nente da Soresina.

FOIIMIILOSA. Frazione dei t‘UIIIUIIL‘ di

Ronco Ferrara, provincia e distretto (I)

di Mantova. Il territorio i: coltivate a

biadc c canapa e vi abbondano anche

buoni pascoli.

I"OIIMOIIO.\I'L. [tra delle frazioni del

comune e capoluogo del distretto (IX) di

Caprino, provincia di Bergamo, in un

territorio ubcrtoso di viti e gri>i.

FORNACI). Una delle frazioni del co

mune di Ostiano, provincia di Mantova,

distretto (Vi) di Carmelo.

FORNACE. Due casali nella provincia

di Cremona: l'uno nel comune di Annic

ce, distretto (Vlll)di Pizzighettone: l’altro

nel comune di Sorcsina.distretto (VI) dello

stesso nome.

FORNACE oc‘GIIANATI. Îna delle fra.

ziorri che compongono il comune e capo.

luogo del distretto (ili) di Borghetto,

provincia di Lodi. Sta presso la sinistra

del Lambro , in luogo di grassi pascoli,

5 miglia ad oslro Borghetto.

I“Olt.\.vtilì Plìtit)(iNA(ià. Cm delle fra

zioni che compongono il eonrune e capo

luogo del distretto (IX) Gonzoga, pro

vincia di Mantova.

FORNACI o ti: FORNACI. Ameno ca

sale appartenente al comune di Inzago,

distretto (IV) di Gorgonzola . provincia

di Milano. Sta sulla destra del naviglio

Mar1csana, al luogo ove la strada che da

Milano conduce a Bergamo hiforca per

andare a Cassano.

l“t)lt\.tSl-Z'I"I'Ii. Casale appartenente al

cantone di Soresina, distretto (il) dello

stesso nome. provincia di (lrcmona.

FORNO nOt\l\0. Frazione del comune

di (Inno, provincia di Brescia, distret

to (I.\) di \cstouo. Sta nella più alla

parte delia \‘alle l.uurczzana.

FORNOVO. Provincia di Bergamo (dio

cosi di Cremona}, distretto (Xl) di Tre

viglio, cantone con consiglio e 996 abi

tanti. Nel t8'rtt gli abitanti furono 875.

Superficie pertiche 9966. 9. ‘l.

Iistimo St'lttii 75,202. -- I l?‘,ht‘.

Villaggio dclla Gera d' Adda, sulla de‘

stra del Serie, in un territorio fertile di

biadc ccorr buone p arterie: e fornito pa

ritncnte di gelsi ed ha eziandio delle ho

scaglio, principalmente lungo il Serio.

Sembra essere stato altre volte più esteso.

coltre oppure dalle escavazioni di fornia

menti di case. di urne sepolcrali e di

armi antiche; e potrebbe coincidere anche

il romano suo nome Forum A'orrnn. La

sua parrocchiale e piccola ma elegante,

e vuolsi disegnata dal celebre architetto

Pellegrini. Il parroco ha il titolo di arci

pre‘c, è plebano e da lui dipendono le

parrocchie di Rivolta e di Caravaggio.

Dista Il miglia ad estro levante da 'l‘rc

viglio ed un buon miglio a levante da

Caravaggio.

FUII'I'I‘L m FUEI\TES. Frazione del 00

nrnnc di Colico, distr_ctto (XV) di Bellano,

provincia di L'euro. E un castello eretta

nel 1606 sopra un alto poggio rina

nralo Montecehio, in riva al lago Lario,

presso il continente dell'.\dda. Il suo

nome lo trae da don Pietro limiquer. de'
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Azevedo, conte di l’uentes, in allora go

vernatore di Milano per la Spagna, che

lo fece erigere mentre i Grigioui padroni

della Val 'l‘ellina miuaeeitlvano di portare

nel milanese le loro armi ed i loro dog

mi religiosi. Questo castello, dopo aver

servito di prigione di Malo, fu venduto

nel l7tt7 dall’imperatore Giuseppe II al

tenente colonnello N‘her0der. che n’era

stato l‘ultimo castellano. Nel t796 il ge

nerale llamboud si prese la briga ron

500 Francesi di demolirlo a forza di mine;

0 quantunque non vi trovasse altra resi

stema tranne quella che potevano opporre

le pietre, pure i giornali del tempo ne

parlarono come d’una spedizione molto

arditnenlosa. Esistono però tuttora alcuni

bastioni, tagliati nel vivo sa-so. il colle

di ilontcerbio e una delle sfaldature del

non discosta l.egnone La sua situazione

e alquanto insalubre per le vicinanze del

piano di Colico: ma le stesse paludi lo

rendevano alto a molla difesa, benché

lesse dominato da un vieiua collina. Vuolsi

che nel medesimo sito: sino‘ dall’ ultima

metà del VI secolo, sia stato eretto un

tortalizìo da quel l’ranei me che.v sde

gnando abbassare il collo sotto il giogo

«le’barbari oltramontani, si t'ortitieò nel

ltsola di t'omaeiua. l)al vertice di quel

"Minuto eadello si ha un'estesa \eduta;

"'ît‘qaei dirupi; in estate. formano il ri

eettarolo delle serpi. ed in tempo d' in

terno. dei lupi e dein orsi; eionomlimeno

‘I sono aleunc abitazioni. e pei u_uovi la

\'ofl rine si stanno ora facendo perl’inal

\Qîtllll!lllti dell’\dda questo fiume ander:i

a seariea'rsi nel lago di (Ionio al disotto

del forte di l“uentes e risauata la pianura

dalle molte paludi che ora \i sono, anche

Il clima di questi ora infausti eontortii

-‘I {mi migliore. - V. tieni Io (Sono.

_l'l)53 LCAPRAR\. Una delle vicinanze

dl Casalmaggiore , distretto (III; di que

s'“ _"°""h provincia di Cremona. in sito

ferite di cereali e \iti.

FOSSA-DOLHO; 1'.asale appartenente

al romane di Breda de’ liugui., provinria -

t|ll:remona. distrettol V I Il )di Pizzighettone.

120535 "OTTO. Una delle numerose

"limiti che compongono il eomuue di

.'ghcllth prmineia di Lodi,tlistrctto(ltl)

il! [fior-ghetto; in sito ubertoso e eolthato

a ‘.""Î"tlfl dl prati e biade.

l‘ÙSSA omzzo.v.\. Provincia di (‘.re

mmm’ dish‘e"0 (V) (li Piadena. t'onntuu

con convocato e 1117 abitanti.

Superficie pertiche 55%. Il.

Estimo scudi 27,028. a.

Villaggio presso lo Scalo Delmona, 412

miglio lontano da llreda-(ìuazzona, 5 mi

glia a ponente da Piadena e 6 in linea

retta o 9 in via itinerario ad estro per

levante da Pescarolo. ‘

FOSSAMANÀ. Una delle frazioni del

eoumne di San Giorgio, provineia e di

stretto di Mantova, in sito da rereali e

da prati.

l“t)SS.-\-NIAES'I‘IH. Canale estratto dal

Naviglio di Unito presso il vasale Buon

l\lereato.. elle dopo un corso verso est: 0 di

eirea sei miglia perdesi nelle paludi del

lago Superiore di Mantova. Esso in asse

gnato qual limite all’ esercito austriaco

nella eonrenzionc di Alessandria ili giu

gno t800 rottebiusa eoll‘armata lrauease.

l‘USSA DELLA MOL'lNELIA. - \‘. Fossa

DI Pollt'oLo.

l“t)SS.\llltl.l'l‘tl. Provincia di Pa\ifl, di

stretto (III) di Ilelgiojoso, comune con

eonvoeato, ('lt0 ('ulltt' trazione di Bompiu

mazzo fa abitanti 505. Nel t8’t't gli tubi“

tanti furono 293.

Superficie pertiche 57l5. ‘1.

listone s--udi 56,8’rh. - il.

Villaggio presso la shada ehe da 'Pat

via emulare a Sant' Angelo ed a Lodi .,

in un territorio irrigalo da un grosso

ra'pale tratto dall’ (Nona presso a liirolo,

eoltirato quasi intimamente a risaje; per

riò l' acre non \i e truppe sano. Dista 5

miglia a levante da l’aria e ti a ponente

per tramon‘ana da lielgiojoso.

FOSSA o! POZZUUI.U o ;\l()Ll;\‘l‘il.lA.

\mpio eanale d'arqua tolta dal Minrio a

l’ozmlo,quattro miglia aldisopra di Uoito.

proviuvia di Mantma. Seemle nel Manto

vano orientale1 passa presso Castiglio

ne, i due Castelli,e Villagrossa e gettasi

nel lago Padule o di Derotla a levante

di Rom-o Ferrara: per indi perdersi nel

'l‘artaro dalla sponda destra al Bastion

San Mirlwle. tliialnttsi pure Fossa della

Mulinella.

FRA m Sl'l‘i'l‘t). Frazione del comune

di .\owgro, pro\ioeia e distretto (II) di

Milano.

l"li\Clilll.\. Provincia (il Lodi, distrel.

to (Il) (lt ’audino.. comune con rom-ovaio

e |67 abitanti. \el 18'125 gli abitanti som.

nutrono a soli [89.

Superlirio pertiche ’1655. 19.

luslnno scudi 211,605. - a,

Villaggio alla sinistra dell':\dda e pia-5m

la‘strada f'be da l_.odi condor... u fl»mH_

gho , m Sll0 da Inade ed ottimi pascoli
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Dista 5 miglia a tramontana da Lodi e

3 ad ostro-ponente da Pandino.

l-liAill.li. Frazione del comune di Pre

madio, 0 comune Valle di Dentro , pro

\incia di Sondrio, distretto (V) di Bor

mio ; è unito ili parrocchia con l’edenocso.

altra frazione dello stesso comune. lisso

dii il nome alla \'al di i-'raele. entro la

quale scorre il torrente Adda, che sccu»

dcndn da San Giacomo i: ingrossato da

altri torrenti forma poi il tinmc dello

stesso nome. Tra questo torrente e Pe

den«»o sorgono le così delle Torri ili

l’raele. Questa \illlt,‘ è rinomata per una

ricca miniera di ferro. I deliziosi fini di

miele che i\i producono i numerosi al

wari forniscono ain abitanti un utile

trafiicn. aumentato anche dalla \i‘nilita ili

belle e ricercate terre coloranti. Sulla

pnpoluti0ltt! comunitatha -- V. \'iu.i: DI

in i)f.\îan. _. Semamlosi Sopra la \icina

montagna, trovaronsi tal\oltfl armi auti

clu: ed o»sa umane, che da taluni Cre

donsi a\anzi di una pretesa strage ile

gli Ariani i\i rifuggiti operseguitatidal

l'iinperatnre Teodosio; ma si dee più pre

sto supporre che Siatto le ossa di i|ne‘

Spagnuuli e 'l'cdesclii che all' arri\o del

duca di lioano, condottiero ili unesercilo

fraue-;se , furono mandati a fil di spada

ili t5 giugno l635.

l-lî.\tìA.\l-LSth. Casale nel comune ili

(a ite'Staoli, pro\incia di (in-mena ._ ili

strello (II) di Sospiro.

I'IHIM‘.. frazione del comune ili Pi

sogne, provincia di Ilergmno,‘ distret

to i\l\) di lirenn, nella Valeaumuh-a.

Forum una parrocchia di Mi0 anime, sog

getta alla dioeesi ili Brescia ed alla \i

raria di l’isogne, donde resta in pura di

stanm. II \'ill3ggi0 ili Fratina lo guarda

alle spalle ed è in prospettiva ili l,U\CI'U

sul lago d‘Iseo; il territorio ha pascoli,

|Ilìtli e boschi, ed eziandiu qualche campo

a biade. l‘1 lontano |3 miglia ad estro da

ttrcno.

l"l'e\l.\‘(l. Frazione del comune di Pa

gnauo. pro\incin di (Luino. distretto le\’|

ili Canzo, nella Valle Assina. Sta alla si

nist:a del Lambro, un miglio a borea da

Asso ed altrettanto ad ostro da I.asnigo

ed a ponente da Pagnann. ll territorio

dii |tîls':'idi pel minuto bestiame.

FRAMI‘ISCA. Montagna che è una ra

lnilie:uinni: delle Alpi lieticln‘. l‘hsa tli\illt.‘

il contado di (Iliiavcnitii dal territorio

delle Tre l’icvi (distretto ili (itinw

dona). Da essa hanno origine verso nslro

il torrente Darengo, che ha foce nel La

rio presso Domaso, e nella parte oppule

il [foggia che eongiungesi culla .\lera

presso il \illaggio ili Iìoggia.

l"R.\XHSIO o FIL\.\LI3LIU. Allo e Sca

broso colle delle Alpi Reticlm preso Cam

po4)olcino. dal quale scorre il torrente

Ital»lviosa - V. (,‘um-Doauso.

l"li.\\(Ll.t-(LOK'I’.\. FRA.\(ÀI_LCÙRTA o

PII A.\ZA-(.()It'l’.t. Ilatenadi deliiiosc colli

nette nella prminci:i di Brescia. le quali

si estendono dall’itllio_ al suo sbucare

dal lago d'Iseo. ed allungau<i lino ad

t)spital0tt0 ed a Brescia per il tratto di

quasi l6 miglia. l.’ etimologia del nona:

è Spiegata diwrsamente, pretendendo gli

uni che derhi dal lungo soggiorno che

\i fecero i Franchi i\i stabililisi sulla

fine dell'\'lll secolo quando furono con

dotti in Italia da Carlo Magno. Altri al

ludono a Carlo d'Angiò che nel l‘165

spiano il \illaggio di Capriolo. Altri invece.

la riferiscono ad una strage ili Francesi

seguita tra San Pancrazio ed lirhn<ro.

nei contorni de‘qnali comuni furono sca

\iite armi e monete appartenenti alla

breve dominazione francese a tempi del

detto Carlo d'Angiò. La Francialiorta i"

una fra le più amcne parli del Bresciano:

i suoi colli sono coperti da \igueti che

danno ottimi \Ìlll._ e sono pure allegra"

da numerosi “Maggi c da casini ili cani

pagna; \i si coltha il gelso c \i si fa

molta seta. _

FIIAM.U ZUCCUNF.. - \‘.

Fumo.

FIUNDIiI.LONL - Y. (li-Non FIU

vuwn.

l-‘RASCAROLU. Frazione del comune.

d'Indnno.provincia di (Domo. distretto (III)

di Arcisate. Sta 5 miglia a bocca da Ya

r0sc, \ieino alle fonti dell't)tona, sopra

un alto monte. presso la da che conduce.

in Val-(innna’ e nel Cantone Ticino per

l’ente 'l‘resa. Di là si ha un bellissimo

punto di \ista sopra contorni pittoreschi

e deliziosissimi. lisso fu una \ill.1 geniale

del cardinale GÌO\ anni Angelo Medici. che

fu poi papa Pio IV. e mostrasi ancora

una torra mcrlata nella quale \nolsi che

nascesse. Frascarolo apparteneva all'abazia

di Canna, di cui il Medici era commenda

tario; ma a‘ 28 agosto tt556 avendola

rinunciala a famre deil’ospilale maggiore

di Milano. ne riscnò Frascarolo per la

sua famiglia, e fu poi sempre posseduto

dai Medici di Melegnano.

I monti circostanti di l’rascaroio sono

ili sasso calcare unito a grossi massilmr’

'Li cum

fìritiei rossigni; mirabili sono le Gl\t'l'flt’
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che stanno in vicinanza di questo casale,

nelle quali trovasi bell’alabastro. Stante

l’antenitz'v di questo luogo vi fu citi disse:

Frascati non supera Frascarolo, le che

tton è all'atto vero.

FRATI. Casale nel comune di Gave

rina, provincia di Bergamo, distretto (VII)

di Trescorre. nella Val-t‘avallina.

PRA’l"I‘A-’l‘RIVULZA. Frazione del co

mune di (la dell’Acqua, provincia di Lodi,

distretto (IV) di Sant’Angelo. Il suo ter

ritorio e fertile di ccr‘ali, lini c di 'prati

artificiali.

l-‘REROLA. Provincia di Bergamo. di

stretto (W) di Zogno. carmine con cott

vocato, che unito alla frazione di l’a

gliaro fa l68 abitanti‘ Nel t8'tti gli abi

tanti sonnnarono a t57._ nel t8tt) ne con

lava solamente 60 e nomiimexm costi

ltti\tt una parrocchia. senza dubbio la più

meschina che iuunagiuar si potesse.

bhvperlieic pertiche nuove 559.5. 70.

l:stitnO scudi 2559!. ti.

Piccolo villaggio nella Valle Brembana

superiore. in una posi/ione molto elevata.

€Spesta a tramontana e senza sorgente

d’acqua. Ha nondimeno alcuni campi a

banda, molto ben lavorati; ’nel resto il

suo}crritorio è coperto da pascoli e ho

sclu. li villaggio era altre volte unite di

parrocchia a l.eprenno, ma ne fu distac«

calo nel M80: eouvien però credere che

fosse un po" più considerevole che non è

adesso. Dista ti miglia a tramontaua da

lo no.

:illliERlA. - V. VALLE-FRIGERIA.

l‘fi0N'l'rtblì. Una delle frazioni del co

tttttlte di Sondalo, provincia di Sondrio ,

distretto (li) di Tirano nella Val 'l‘ellina.

V151_eoltivane viti, ma vi abbondano

maggiormente i pascoli.

_iRONTIGNANO. Provincia di Brescia,

distretto (III) di Bagnolo, comune con

convocato e 578 abitanti.

Superficie compresa nel pertieato dei

colituuc_dt Barberiga. _ Vedi l'Articolo.

bslnno scudi 28Jv‘2t.

Villaggio in ameno ed ubertosa pia

nura dalla quale si raccolgono in abbon

allltt buoni vini, ottima seta a biade.

“a 6 miglia (in linea retta) a ponente

d" "agl'tll0. Era altre volte unito al eo

"""‘° di Barbariga da cui dista un miglio

“ 'fafltontana«poiiente.

l‘“USINA. Una delle frazioni del co

"Ì""° di S. Giorgio, provincia e distretto

dl Mantova.

Fl‘EN'I‘ICS. '- Vedi Font: in Forma.

FUGASEBIA. i\ome di una cospicua

fonte , presso la sponda orientale del

Lario, provincia di Como, tra Nesso e

Carene Altre volte questa sorgente era

intermittente come il fiume l.atte,e grande

virtù gli si attribuiva contro i mali eu

tanci; nei secoli di mezzo i eirconvi<-ini

popoli vi andavano processiotitiltttettte nel

venerdì prima di Pasqua Fu circondata

da Paolo (iimio, ed anche al presente è

ombreggiata come ai tempi di quell'illu

stre scrittore. Con grato strepito essa

spiccnsi dal seno di una rupe , e presso

le fresco sue acque sogliono i naviganti

negli estivi colori fermarsi per disse

tarvisi.

FUH’IAXO o FUPPIANO (Fans Plnmu).

Provincia di Bergamo. distretto (IV) di

Zogno, comune con convocato e 555 abi

tanti.

Superficie pertiche nuove 728't. 50.

Estimo scudi t0,52t5. 5. 7.

Villaggio della Val Brembana, sulla pen

dice della giogaja che costeggia a destra

il fiume Brembo, in una situazione elevata

ed amenti. Anticamente era unito 3] vi

cino comune di San Pellegrino; ma dopo

il M62 l'eccparrocchia da sè,edopo il 18|6

fu costituito eziandio in comune separato.

l.a parrocchiale fu eretta nel tutto e ri

t'ahbricata nel t752: è adorna di alcune

pregevoli pitture. Il parroco ha il titolo di

preposto per privilegio di papa Pio VII,

ma dipende dal vicariato di San Giovan

Bianco. Vi sono varj altri oratorj: uno

de’ quali sembra molto antico e vuol>i

essere stata la prima chiesa fondata in

Val Brembana. Quantunqucin decadenza,

vi si vedono ancora dipinti di non ispn

gevole pennello del M72. Come remini

scenze delle guerre civili del medio evo

sussistono ancora gli avanzi del castello di

Cornalba, fabbricato da Caredano nel set

temhre t385, edistrutio nel settembre NO?»

da Bertaxollo Bosello, che uotrasportò le

porte al vicino comune di San Giovan

Bianco. Un altro avanzo del medesimo

genere è la rocca nel casale di Piazza«

(lava, la quale sembra che fosse già di

strutta prima del 4578- E situata sopra

uno scoglio che inalzasi in meno della

valle, e da quell’ clemenza-domina tutta

la vallata: quindi il suo aspetto non può

essere più pittoresco né più importante

la sua posizione. Era circondato da dol

pie tosse assai profonde e da bastioni, e

la natura favori l'arte nel renderlo inu
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spugnahile. Sembra che quella fortezza

fosse di antica data , pct‘cht': ivi furono

trovate armi antiche, frccric e qualche

moneta romana, Io che tlicde occasione a

,, molti tl'iutmprendcrvi degli scavi e di di

struggere cosi a poco a poco quanto per

la sua solidità avrebbe il tempo rispettato

ancora tnolti secoli.

Questo villaggio diede i natali al pii.

toro Giovanni Busi Ceriani, ttno dei primi

allievi dell’immortale Giorgione tli Castel

franco.

il suo territorio, coma-bi: in pendio per

la maggior parte, produce frumento e

grano turco, cd e sopratutto dovizioso di

prati pascoli e boschi di alto e basso fu

sto. lìvvi una sorgente di acque minerali,

tîi egual natura tli quelle del vicino San

Pellegrino. Vi sono pure tltte filetti tli

tiranno nero,c trovansi qua chi bei pezzi

di marmo rosso variegato, piriti ferree di

varia forma e cristalli quarzosi, ttttt‘lt0 tli

considerevole grandezza, cd è notabilc fi

nalmente un’ampia grotta tutta vestita di

stalattiti e di stalannniti. ,

Fermano parte del villaggionntt decina di

piccoli casali staccati. A favore tlc' poveri

evvi il pio istituto della Misericordia. Fui

, piatto dista 6 miglia a trantontana da

Zogno.

l-‘UIPIANO o l’0Pl.-\L\O. Provincia di

Bergamo, distretto (VIII) di Almenno San

Salvatore, comune con convocato e 587

abitanti. Nel t8n6' gli abitanti erano 5lt8.

Superficie pertiche nuovo non. 95.

Estimo scudi finiti. i.

Ultimo villaggio della \ alle lutagua, alla

sinistra del fiume che ha la sua origine

ttn po’più al disopr-. Poggia sopra un

cmincnza, ed a tranmnlana-lcvantc confina

con Val Taleggio, con cui gareggia ri

spetto ai prodotti del‘latto ed alla ab

bondanza delle lumache, che ivi pure

sono molto pregiate. il territorio è per

la massima parte a prati, pascoli e ho

schi: dipendono da questo comune otto

piccoli casali distaccati. iii dista 8 miglia

a tramontana un po’ per ponente da Al

ntcnno San Salvatore.

FULCIIERIA. t\ome d’ una estesa isola

entro un antico lago tlell’ Insubria, chiar

mato tierundo, formato dall’Adda, nella

quale isola, secondo alcuni eruditi. fu edi

ficata Crema. Essa infatti è indicata in

alcttnc carte geografiche de’ bassi secoli.

a8i)llullfl al giorno d’oggi non siavi in quel

distretto verno lago o palude ne un sito

bastantemente alto per giudicare che vi

fosse un'isola. Si dell’una, che dell’altro

non ci lasciarono autentica memoria gli

antichi scrittori; ma e comune tradizio

ne che l‘ isola stesse nei contorni di Cre

ma. -- V. (iraniano.

FUM\ROGO o FUMEBOUO. Una delle

frazioni del comune di Ceppiua o Vallo

di Sotto, provincia di Sondrio, distreb

lo (V)di Bormio. Sta in sito alpestre. ma

ove le viti allignano ancora e dàuoo buon

uno.

FUMORO. Una delle "frazioni del co‘

mune tli Sondalo, provincia di Sondrio,

distretto (lil) di Tirano. »

-liUPIANO, - V. l“t;trt.vv‘0.

1‘ L‘tt.\'l‘lì o FURA't‘O. Provincia di ttli- _

lano, distretto (Xl)di t'uggiono, comune

con convocato e ‘Utîi abitanti.

Superficie pertiche 56‘1l. t5. ti

Estimo scudi lli,t)l’t. 5. i.

Villaggio alla destra della strada pro

vinciale che da Milano va a 'l‘ornavento,

ove si passa il Ticino per indirizzarsi ad

Ulcggio. E unito di parrocchia con inve

rtmo. il suo territorio è coltivate a ce.

reali e gelsi, e frutta ottimi vini. Dista a

levante un miglio da inveruuo e 3 da

Cuggiono.

FURVA, -- V. Van-Frun.

FUSA. Grosso canale d’acqua tolta dal

l'0llio nelle vicinanze di Sarnico, capo

luogo del distretto (Xlll, provincia di

Bergamo, rimpctto al villaggio di Fosio,

dal qual villaggio esso canale prende il

nome. Scorre per alcune mifllia a poca

distanza da quel fiume nella direzione da

barca ad estro, e giunto a Palazzolo v‘ol.

gesi a levante inoltrandosi a Cologno cd

a Rovato nella provincia Bresciana, assai

contribuendo alla sua fertilità mediante

l’irrigazione. È navigabile dal lago sinoa

Rovato con zattere. oppure con barche di

NO chilogrammi.

FUSle. Provincia e distretto (l) di

Sondrio, comune con eopvocato,che culla

frazione di ' Val-Madre fa 572 abitanti.

Nel tana gli abitanti furono B78.

Superficie comprese le Alpi di Cc

golo, pertiche nuove 57,750.‘2t5.

Estimo scudi t6,ti7tl. ‘2. t 8,t8.

Villaggio alla sinistra dell‘Adda, all’in

gresso della Val-Madre, lontano 8 miglia

a ouente da Sondrio.

US'I‘AGNO.‘ÙsMe nel comune dilla:

stai-Leone, provincia di Cremona, dish‘cl

lo (V!) di Soresina.
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GABBHNA. Due villaggi nella provin

cia di Mantova: l’uno è frazione del co

mune di Castellurchio, distretto (I) di

Mantova, l'altro in frazione di Qttistello,

distretto (\'III) di Rovere.

GABBIANE. Frazione del comune di

llontirelli,provinriadi Pavia, distretto (IV)

di tîorte Olona, in sito da risaje e prati.

GABBIANE'I‘TA. -- V. Ganmo.vrxrv.

GABBIANO. Frazione del comune Mar

earia, distretto (II) di Bozzolo, pro

vincia di Mantova.

GABBIANO. Provincia di Lodi e Cre

ma, distretto (V) di Crema , comune con

convocato e filo abitanti. Nel uno; gli

abitanti furono 5‘24.

‘Î“lleffifiic pert. Illl0\'08't75. (litiùh.‘2tl.

Estimo scudi 25.1t85. 2. ti.

lillag io alla sinistra del fiume Scriu

ed alla estro della strada postale’che da

Milano conduce a Brescia; come ance alla

destra della strada provinciale che da Cre

It_ta conduce alla strada îltllîdt)llfl. Pos.

Stelle un territorio fertile di cereali elini,

e tllfilîl 8 miglia a tramontana da Crema

e tutiglìa ad estro-levante: da Caravaggio

GABBI.\NO. Provincia di Brescia: di'

flfcllol‘ilV) di Orzinuovi, comune con

uottstglio e 2086 abitanti.

Superficie pertiche sue. 92.

bsttuto scudi 104,2t7. t.

vmaggio in mezzo a bella e fertile pia

n-"r‘." “°|lit‘ttla a prati, biade e gelsi. Vi

SI ttette fiera ai ‘25 luglio. Sta h miglia

a lustro dain Orzinuovi.

(ÎABBÌANO. - V. Camuno.

-".’*BBIONETA 0 GABBIANET'I'A. Pro
\‘Ithlil di Cremona, distretto (V) di Pia

;|::'fl_, comune con convocato e tt0l abi

I.

Superficie pertiche l5,060. tri.

|35lttth scudi l02,68t5. 2. ‘l.

_ Grosso villaggio alla destra dell’Ollio,

m faccia al punto ove que‘lo fiume riceve

LMBARDIA

le acque del Mella, in un territorio fer

tile di biade, lini e seta. Ha un castello

cinto di larga fossa e dista l0 miglia a

tramontanadevante da Cremona.

GADESCO. Provincia e distretto di (Ire.

mena, comune con convocato, che colla

frazione di Ca dei Mari fa 559 abitanti.

Superficie pertiche 5l2l. 5.

Estimo scudi 511,895. 5. 2.‘

Villaggio alla destra della strada po.

stole che da Cremona conduce a Piadena

ed a Mantova; lontano 't miglia a levante

dalla prima città, in sito da cereali e lini.

GAETA. Piccolo villaggio sul lago di

Como, distretto (VII) di Menag io, poco

discosta dalla sponda occidenta e, al pie.

de del Sasso Rancio. Vi ha da qui una

Ieggiadra vista sul lago; le falde del monte

che gli sta a ridosso sono talmente ben

situate che sino dal XVI secolo vi si tra

piantarono le viti di tìandia, e produ.

cono ottima malvasia.

GAGGHNF.LI.O. - Vedi il seguente.

GABBIANO. Provincia di Pavia (dio

cesi di Milano), distretto (VI) di Binasco, À

comune con convocato, che colle frazioni

di Gaggiuuello e Cassina di Amino, Cu

sano e Baitana, fa 8n7abitanti. Nel tana

gli abitanti erano van. Conte parrocchia.

abbracciando anche il comune di Beni

rola, fa ‘850 anime.

Superficie pertiche 585h. t. 6.

Estimo scudi 76,009. 0. 7.

Villaggio sul Naviglio Grande, 3 miglia

a tramontana da Rosate ed altrettante a

ponente per estro da Corsico, in sito da

risaje e prati artificiali. e perciò in aria

non troppo salubre. Qui l' esercito mila

nese si‘accampò nel 4257 quando marciò

contro i Pavesi trincerati a Morimondo.

lira di Gaggiano quell’ Alberto preposto

di Lodi ed ardente seguace di Federico

Barbarossa, che fu perciò nel t168 sco.

municato da S. Galdino arcivescovo di

Milano, '

’tfl
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GAGGIO. Ca=aîcvomprcso nella comu

nità. distretto di e prmmda di Sondrio.

in sito ul»ertnso di \iti e di p1<co.

li_ per cui ti si alima molto l>c<tiame.

Conta circa t00 abitanti. Sin sulla cini

stra del \ endnlo. cinque miglia a p-mcnle

un po' per tr.nuontana da Sondrio.

G.\G(it0l.0. t'asale dipendente dal on

tnune di l.ignrno lo Cazmnct. prmincia

di Conto- di;trctto t\\'llt di An1“;llc. al

‘conlinc fra la prmin:ia di Como cd il

Cantone Ticino Dà il ‘no nome ad un

piornln torronh- che scendrnlo dai monti

di Clivio. passa da Gaggiolo. e dopo un

morso di 5 miglia \:t a gettarsi nell‘Ulmm.

]-',<<n stal»ili<ce la lan,t di cantine in i

due Stati: e \i è puroiò a Gaggialo una

riceritoria di timnza ed una stai-mc di

guardie. lini 3fl"llU un oratorio ad u>,o

(lxj‘ll)(fll@‘lllll impiegati. ma Soggetto alla

ITJI'I’OCL'lIÌJ di Ligurno. diocc=i di Milano.

GAGL\U. Protincia e tli«trstto llll di

Como, comune con convocato e M3 abi

tanti.

Superficie pertiche 3901. 7;

Eàllllt0 scudi l(l,79't. à 2.

Villaggio 6 miglia a poncntz: da CODIO‘

itt un territorio di ameno collina, Colti

\at0 prinvipahucnlt: a \iti c gcl>i.

GAULl.\Tl-L o ti \l.l.lell Prmittcia di

Como "l’un-esi di )ltlanol, distrctln t.\\'l)

di Varese, comune con conuxato e 357

abitanti.

Superficie pertiche 5207. ‘15.

Estimo scudi t5.‘l99. 2. 7.

Villaggio sovra un colle che stir;:c sfi_

vra le sponde austrah del lago di Bodto

0 di \'areseo c lontano't miglia ad o:ll'u

potlL'lllt! da quest'ultima ctttà. Nel sutu

lo \\' qucstn comune donna essere molto

più Considcrevoltt. giacché si scorgono tut

tora gli atanzi delle contrade nulle \igttt:

anne»c al cu>€ggtiuto. Doveva poi c>scni

un castello o su>5i:tono ancora i fonda

lttcflll di una torre di >t'ttl5ttt'ulîl larghez

za. Se no attribuissc la rmina ai Francesi

al principio del secolo XVI, che atterra

l'uno anche la chiosa di Santo Striano,

inori dcil'ahitato. in un luogo che t‘liiauiasi

anno al presente il Uhiesuolo La parroc

chiale fu riediticata nel tuo in forma

triangolare con cupola; o l'organo in co

strutto nel 1755 a spese di ttn lìontbogniui,

che lo dotò anche perché si suonasse tutto

le l'oste. Al 1 gennaio 086 il fuoco appic

calosl nella sagr'utia inventari tutti i sacri

arredi, che furono repristiuati dalle libe

mlità doil'arwitesfino Visconti. t'na [1

miglia potente di Gagl‘alc furono i Ua’

mm, che l'nndarmto una mmla di fan

t‘iulli nel t5‘là. andata poi in deperimento.

c flttlt‘<\'t dii tîardani. În oratorio dei

mulmitui Don-rio fu poi cott\cttito in una

cantina.

GU \\'tl. -- \ . Lu:o un (inno.

ti “DELIA. ncll'lìlenm uffician Gl'l

ltEl.l.\. l'un d-:lle lrazionidcl romunc di

‘2uidctlo. prmin«ia di .‘-lantma. distrob

In A |lll di Rotore. pre<s;: la destra rin

-l-:lla Secchia. verso il confine settentrio

nalu degli Stati Fstcnsi, in ltmgo da pa

fit‘ull.

Gil.\\Tl_\Î\. th*alc nel comune di

liotttftncngo. protincia di Cremonade

\ll’t‘lll) (il; di Soncino.

G.\l.\\'E*A. lîno de' principali fiumi

della \ailo .‘att )lartino__ protincia di licr

gutltu. dislrclto t\'i di t‘.-rprino. il; le

sue l>rgcnli dalle cime dcl l’ion e di

Monte >erada nulla \'al il lirici scendo

nella dll’tlpalil puttdwttz2 l'nt Somasra c

ltossino. attntcrsa la >trala postale da

Bergamo a Lecco, e dopo un tono di 8

miglia da tramuntana luanle ad oslropo

ncnle gctlasi null'tdda un pn' al di sotto

di Calnlzin. fra i laghi di Garlate e di

Ulginat». Questo liuntc-lorrcnte. trascinan

do gran quantità di materiali. in una tra

le ragioni che \icppin si ristringtssel‘u

>cita alle acque dcll Adda pre»o tllgi.

nate. al qualc inconveniente tu rimediato

Culla Ittlo\8 ittalwa1inuc data al linntc.

comunm-o ahicini torrenti. l\'. a pag.2llk

Li.\l.lilATli. Pru\incia di (fumo tdtn«

cosi di .\lilattoL distretto lel di l ggìmw,

comune con connwalo e l960 abitanti.

La parrocchia nondimeno conta 2t70 ani

mo. .\cl t827 ne contata ‘2020.

Superficie pertiche “319. ti. 6.

litimo Scudi H.,tt0. - 5 5)!.

Antico \illaggio nella Brianza. sopra il

collo a strati calvari che congiunge i monti

di Galliani» col monto Boro, ed al cm

piede. wrs'occidentc. sta il lago di Au

nono. I): Galbiate si gode. un ameni»imo

punto di tista chc .<| estende su tutto il

cosi dotto piano d’lirha a levantc. U

dalla plaga op|to>lu l‘occhio segue il cono

dell'.\dda cd ha in prospetto una porzionc

della provincia Bergamasca. l.’ orizzonte

si allarga anche più salendo sul monte_

delle Crocette. così chiamato da tre rroct

posto sulla vetta: dal qual luogo si guar:

da sui laghi d'0ggiono, di Annone. dl

Pusiano, sui monti della \'alassina c dcl

o
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Bergamasco. sul poggi di Van-se e sulle

pianure irrigate dall’Ulona. Altri bei punti

di vista si hanno dalle villeggiaturc Bal

labio r Sancltioli, e meglio aurora dal

t‘ont't‘ttlt) in vetta al monte Raro. ove il

rrlchrr. economista barone Custodi si era

fallo un amenissimo ritiro, fornito di una

rirra biblioteca, la quale dopo la sua mor

le passò in eredità alla biblioteca Ambro

siana in Milano. In Galbiate evvi pure un

reo che, a chi grida d’ in sulla via , ri

sponde da una rasa rimpetlo fino a quin

dici ed anche più sillabe.

Galbiate era anticamente un borgo . e

come tale conserva ancora il diritto di una

piccola fiera che vi si tiene a'2‘J novem

bre. Pretendesi che la chiesa di San Mi

chele, due miglia lontana dal villaggio, sulla

\’ìa che rondacen Lecco e di fianco al lago

di l’esrarenico, sia stata fondata da Desi

derio ultimo re de‘l.ongobardi; e se cre

diamo al tîorio, il medesimo re t'ece eri

gere una forte rocca sul monte Bare, ore

inutilmente in assediato da un esercito

Inundato contro di lui dal pontefice. Quel

lacltiesn nel tt't7 fu dall'arcivescovo Uber

lt‘_cednta ai monaci di San Dionigi in

dÌbl-‘tno, che \i stabilirono un monastero.

lrnna dell’epoca del re Desiderio. es:steva

Rial sul monte la chiesa di Santa Maria che

molto più tardi, nel lh88 , fu da alcuni

Nobili di Galbiate convertita in una ('.t)tl'

fraternita,dalla qualeerano esclusi glisco

_nnmicati,i giuot-atori a giuuclii d'azzardo,

i bestemmiatori, gli u<nrai e le persone

marchiato da pubblico delitto. Inoltre i

fltllfratelli avevano per obbligo di essere

tutorie curatori gratuiti de’pnpilli lasciati

d" _altri loro confratelli. All' oratorio fu

“Ré'fltnto nel seguito un convento di Minori

0fiservanli, ceduto nel 1500 ai Rifni'mati.

Questi ultimi nella peste del 4650, che

'"fflffit'i anche nella Brianza, diedero un

Ì‘L'll‘esempie del dovere di sacritlzio che

incombe a simili corpi, imperocclu': quei

buoni religiosi perirouo tutti, assistendo

inttel'essmnente gli appestati. Questo con

\enlo chiusonel l797, si riaprl nel 1800.

"'a “1 soppresso definitivamente nel 4810

e passi), come abbiam detto. in possesso

del_fo barone Custodi.

_t elle guerre del medio-etc quei di Gal

"“i0‘_influiti forse dai monaci di Civate

"te \'I avevano molti beni, e dai nobili

""lalltfflì. si attenuere alla parte ghibellina

enel t598incendiaronoGhisalba sul Berga

f"_“‘_'0 e desolarono altri luoghi. i\'el 1an

un SI accampò Sì«dsmondo Malatesta, gene

ra“: de’Veneziam, nella guerra centro il

duca Francesco I Sforza. Sotto il dilap:

datore guvern05paguuolo, Galbiate, al paro

di piùaltre terre, in datoa feudo,er perciò

tiranneggiato quando dall’ uno , quando

dall’altro signore; ma gli abitanti dopo

una lunga lite se ne riscattarono nel l6t5h

collo sborso di lire h740 di quel tempo,

esi posero sotto il diretto dominio del

re e del Senato di Milano. Pare però che

siano poco dopo sorte delle sofisticazioni

camerali, perché nel 167t gli abitanti

medesimi, onde mettere fuori di contro

versia il loro diritto e mantenerlo perpc<

tnamente sotto gli occhi del pubblico, lo

fecero scolpire sopra una lapide che si

legge' anche al presente.

|)i Galbiate in l’arciere della Ripa, che

nel t’t76, nella chiesa di Santo Stefano

in Milano, intanto che difendeva il duca

Gian Galeazzo, assalito, poi assassinato

dai congiurati, t'u egli pure ucciso per

isbaglio dall'ambasciatore di Venezia che

roll'armi alla mano cercava di allontanare

i cospiratori. Dello stesso paese fu il fran

cescano frate Antonio che nel t635 do

veva esser eletto generale del suo ordine,

ma non riuscì per l’opposizione del re

di Spagna: e per compenso fu fatto \e

scavo di llìpatransone, nella Marca di

Fermo, Stato Pontificio. i

E notabile un legato che nel UGO certo

Nero della t'anossa,nobilc milanese, fece

ai monaci di Sant’Ambrogio: imperocclu‘:

sopra beni che :ncva in Galbiate lasciò

ai detti monaci una data quantità di \ino

ed olio da distribuirsi nelle due solennità

di Natale e di Pasqua, ad con/ìrmnmlum

lwmincs qui in eccle:ia corpus Domini

accepariut. l Cistcrcicnsi autori delle Dis

sertaziom' longonbardico milanesi (tour. lll

pagina 79) pensano che si allnda ad una

specie di purificazione, e per conseguenza

ne dedussero che l’uso della comunione

laica sotto le due specie fosse già cessata

nella chiesa milanese lino dal principio

del secolo XII. _

il territorio di Galbiate e a collina,

ed è celibato a viti, gelsi ed altre pianta

fruttifere: ai casali delle Torrette vi sono

varie fornaci di calce, alimentate dal ma.

teriale che estraesi dal monte Rasa. Gal

biate dista 5 piccole miglia a tramontana

da Oggiono e li ad estro da Lecco,

GAI.BIGA, GALBIGAoGALBEGA.Monte

calcare che sorge ad astro-levante da

Porlezza. fra questo conmne e quello di

Lenno, nella provincia di Como. e do

mina il sottoposto lago Ceresio o di Lu

gano (ramo di Porlezza), stendendo la
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sua base tra questo lagoe queliodi Como.

La vetta sale a 1706 metri sul livellodel

mare. - V. Gennaro. ,

GALBUSERA. Piccolo villaggio nei colli

della Brianza, parrocchia di Rovagnate,

diocesi di Milano, provincia di Come. Il

suo territ0rio è ili parte frazione del co

mune di Bagagiera, distretto (XII) di

Brivio, e in parte frazione del comune

di Cereda, distretto (Mii) di Missaglia.

GALIÌO'P'I‘A. Villaggio nella provincia

di Lodi, distretto (IV) di Sant’Angelo:

in parte e frazione del comune istesso di

Sant’Angelo, e in parte è frazione del

comune di Bargano.

GALEO'1"l'I‘I. Casale nel comune e ca

poluogo del distretto (\'III) di Pizzigim

ione, provincia di Cremona.

GALGAGNANO. Provincia e distretto il)

di Lodi, comune con convocato,flve colle

frazioni di Gagnola e Verccliona fa ùfi.’i

abitanti e nei i8hti abitanti '162.

Superiicic pel-fiche nuove Bitti.

Estimo scudi 118,629. ti. 6.

Villag io il cui territorio cantina a le

vante ala destra sponda dell’Adda ed i:

irrigato in gran parte dalle acque della

Mozza. E coltivate a hiade. lini e pascoli,

e dista ti miglia ad estro da Paullo e li

a tramontana un po'pcr ponente da Lodi.

GALGIAI\A o CASSINA GAI.GIAIA.

Villaggio che forma un solo comune in

sicure con Cassina de’ Braccini (V. que

st’ Articolo), provincia di Como, distret

to (XIII) di Missaglia. E in Brianza, 2 pic

cole miglia ad ostro da Missaglia, uno

a “antoniana-ponente da Cassina dc'Brac

ehi ed un altro miglio ad estro-levante

da Casatchuovu. In Galgiana è la par

rocchiale, bella chiesa d’ordine corinzio,

sopra disegno dell’ architetto Giacomo

Muraglia. La parrocchia nel i827 contava

200 anime, al presente nei). Poi ccnso

e la popolazione civica Vedi tiasst.u or.’

Baaccm.

Bel i55t il parroco di Galgiana, tro

vando che la sua prcbcuda non gli dava

da vivere, la rinunciò a favore dc'ilome

nicani del vicino San Giacomo. I quali

onde tirarne un maggior profitto, alzarono

i prezzi alle loro eruzioni e agli atti del

loro ministero;singolarmente vollero essere

meglio pagati per le messo da morto, fa

cendo valore che queste, percsscrcin suf

fragio delle anime, non si potcv ano celebrare

per soli trenta soldi. I Galgiaucsi se ne

querelarono coin arcivescovi, e passarono

varj anni di male aceordo.tra i frati ed

il popolo. Finalmente nel ió8h San Carlo

Borromeo, riconosciuto il torto de’ frati,

separò la Galgiana dalla loro giurisdi

zione e la restitui alla stato primiero. l

Pizzagalli possiedono quivi una bella vil

leggiatura, già appartenuta ai marchesi

d’Adda.

GAI.IVAGGIO o GALLIVAGGIO. Vil

laggio della Val 'I‘ellina che forma un

solo comune con San Giacomo, provincia

di Sondrio, distretto (IV) di Chiavenna.

Il suo territorio è quasi tutto a prati, e

vi si allevano perciò bestiami. - Vedi

SAN (lucette.

GALLARANO. Frazione del comune di

Robecco, distretto (li) di questo nome,

provincia di Cremona; distante da lio

hccco 5 miglia, in mv territorio da ce

reali e lini.

GAI.I.ARATI‘I. Provincia di Milano, ca

poluogo del distretto (XII) di questo no

me. I:‘. convuuc con consiglio e fa 5500

abitanti. .

Superficie pertichc 83611. 7. 7.

Estimo scudi 90,’1l58. - ti i;'v.

Cospicuu ed industrioso borgo sulla

strada postale da Milano a Sesto Calende.

E cinto ancora di mura, almeno in al

cune parti, con porte, ma aperte, e del

resto e sfortezzato. Sta vicino al torrente

Arno che scorre presso le sue mura, ed

è attraversato dal rivolo Amelia. Ila belle

case, diversi comodi alberghi e botteghe

di ogni genere. Vi sono piazze, una tra

le altre assai spaziosa ove si tiene mer

cato ogni sabato; e vi si fa gran com

mercio di hiade, hostianvi, teleric. cotone

rie, delle quali vi sono varie manifatturc,

massimo del genere dc’fl'ustagni, favorita

stuiia di cui si vestono i villici lombardi

e se ne fanno abiti i cacciatori. Se ne

spacciano ogni anno più di i00,000 pezze,

fabbricate o in Gallarate stesso o nei colti

torni.

Gallarate dehb'csscre un borgo molto

antico, abbenchè i suoi ricordi non va

dano tuoito più in là del X secolo; pure

il suo nome sembra indicare un'origine

celtica, e l’Arno che gli passa vicino ci

richiama l’Arno in Toscana e gli Etruschi

che domiuarono anche nell’insubria. Per

ciò che concerne i tempi romani, sul cam

panile della chiesa pre ositurale di Galla

rate si leggono ancora ne iscrizioni, l’una

delle quali rammenta il semi-dio Silvano

e l’altra e un’iscrizione sepolcrale ad un

Cajo l’ostuino Prisco. Ma l’epoca isterica

di Gallarate comincia nel secolo .\ quando
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fece una parte considerevole del famoso

contado del Seprino. ;\el Xll secolo fu

soggetto agli arcivescovi di Milano: nel

secolo seguente prese parte alle fazioni

tra nobili e popolani che traragliat‘ono

Milano e quasi tutta la Lombardia, ed a’5

luglio t‘258 il furore delle parti passò ad

eccessi che prorotti ad una sanguinosa

zntl'a, tornarono funesti a quei di Gallarate.

Quattro anni dopo, trionfaudo in Milano

la fazione de"l‘orriani che tenevano per

il popolo, furono spediti a Gallarate 900

futili che escguirouo l'ordinedi farne spia

nare i bastioni. Nel t270 tornaudoi'l‘or

riani da Angera vittoriosi dei nobili Î\Ì

sconfitti e traendonc molti incatena“. li

tnassacrarono tutti in Gallarate, o lì le

cero perire frai supplizj., a lah-hè le strade

rimasero per più giorni insozzate del loro

sangue.

Dopo la distruzione di Castel-Seprio

(nel t‘286) Gallarate divenne il capoluogo

di quasi tutta l’antica giurisdizione Se

priouse. Nel ttitt fu saccheggiato ed arso

dai predoni svizzeri, comandati dal feroce

generale e cardinale Scheiner, meglio co

nosciuto sotto il nome di cardinale di

3W“; e a“th luglio [75h grandi guasti

\’1 fece un‘iuondazioue dell'Arno.

La chiesa di Gallarate, di antica strut

"m1 èprepmituralc e plehaua; altrewlte

aveva sotto di s‘è 36 chiese, e liu dal sc

colo Xlll possedeva una collegiata che

cantò fino a M canonici. Al presente la

cOllegiata non è più, e le parrocchie liliali

sono ridotte a ‘1l,cioè.‘.\lbizzalc. Aruate,

livsnate, liolltltlellt), (Zajello con l’remezzo,

tapian i, Cassano-Magnago (due parroc

“|"0l, Cassina del Manzo, Cassina Ver

liltcra, Cmaria, Cedralc, Creuua, Ferno,

"cm 0’ Innate-Pozzuolo. Drago, l’everau

"L camaratc, Solbiate, Santo Stefano con

Ù;tgtoua.

_Queslo medesimo borgo e la residenza

‘ll “ti commissario distrettuale e di una

llfel“_fîl di seconda classe. Sotto il regno

dlltlltit era il capoluogo di una \ict‘-pre«

“Î“‘{tfl che nel tttlh estendeva la sua giu

"'S‘I'll°“0 Sopra Ul,t‘l6 abitanti; ma nel

successivo sentttparlimento del regno Lom

’flfdonelurotto stacrali moltissimi comuni

eia \'lt'tl1)l'tîftìllllftl fu divisa in varj distretti.

0m il distretto di Gallarate, oltre il

°“P°l“° 0. conta “5 altri comuni. che

sono: A bizzate. Amate, Besnate, Bolla

tltello,‘ (lajello, Cardano , t,Iaswuo4llagua

i{‘b tassiua-\'ergherta, t‘.cdratc, Cremia»

‘ct'uo,.lerago, Oggionu, Orago, l’cverauza,

rcmezw, Samarate e Solbiate sull'Arno.

GAL.Superf. totale pert. “2,685. là ‘275.

Estimo scudi 708.187. 25. ti. 5.

Popolazione di tutto il distretto 221,698

abitanti.

In questo distretto e il famoso altipiano

detto volgarmente la Brughiera di Gal

larate, ampia estensione. di territorio tra

l‘ Olona e il Ticino che correndo da

oriente ad estro 'per lo spazio di W mi

glia inhmgo sopra una larghezza ine

guale . ossia sopra una superficie di

108,000 pertiche quadrate, non produce

che erica. detta nel dialetto lombardo

Braga tiu francese Bruyère), arhoscell0

di cui sono varie le specie, e che impa

droneudosi de’terroni sabbiosi, non am

mette più nissun' altra pianta tranne

quelle della propria famiglia Si suole

però srellerla ogni tre o quattro anni e

sono ai concimi ‘= La siccità, dìeel’Amo

» retti, c la cagion principale per cui

a resta incollo questo vastissimo tratto di

torrette, che pur non è la sola bru

» ghiera della Lombardia nostra. Vuolsi

che siasi tentato di portarti altre \'0llC

l’acqua del 'I’ieino medianl0 un canale

che cominciasse sotto Somma, al luogo

detto il Pan-Perduto; e si veggiono

difatti ancora vestigi d’un cavo fatto

accanto all’ al\eo del fiume in que’eon

torni. Altri progetti vi son tuttavia

d' irrigare quel tasto distretto, deri

vando le acque dal lago stesso ad Au-'

- gera_, o con quelle’del lago di Lugano

n dandoin un emissario meridionale, pres

so a l’orto di Moreote: ma chi ha mi

surata l’altezza di questo luogo vi trova

molte difficoltà. per la navigazione al

o meno. . . . l‘IglièsU questadwughiera,

ma più verso il Ticino, tra Rosate «leggi

Nosate) e Somma, che i nostri astro

,» nomi hanno misurata sul meridiano una

base di tese 5150, sulla quale hanno

I: formati tutti i trìau oli che scrrirono

a fissare i punti sttlî’h gran carta della

e Lombardia .-

l.a detta base della triangolazionte della

Lombardia fu presa presso 'l‘oruaveuto,

alle Iong. di ‘26‘_’ ‘25' "7" e fra le latitudini

Mi" 59’ 50" 0 Mi" 55‘t50”. e le altezze al

di sopra del livello chl’ \tll‘ittlictt furono

trovate come segue:

Piramide boreale .

Al piede . . metri 9.255. 62n_

Alla sommità . . . . =- 95g_ 669_

Piramide australe

Al t’icde _‘ - . - . " t00. set.

Alla soumuta . . . . =: 20h. 00‘).

\r

u\ltl\u‘slwu

_s-«

-. v

-.»a

t.-.
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Somma tt miglia tram-pan.

da Gallarate: t Iev. dal

Ticino; 6 tram. da Tor

navento . . . . . m. 966. -

Buste Arsi1.ie ti ostre-Iev.

da Gallarate, 6 lev. da

’I‘ornaventoe dal Ticino .-- ara. -

Il Ticino presse 'I‘ornavenln » M7. KM.

Il Verbano e lago Mag

giore. . . . . . . ” ttlh. 691.

Il tîeresio e lago di Lu

gano. . . ’- 272. 572.

Donde si vede che il Ticino ed il lago

Maggiore si trovano a molto più basso

livello che non la brughiera di Gallarate.

Tuttavia I’ estensione di questa landa, da

alcuni decenni a questa parte, è alquanto

diminuita; massime dopo che il Governo

del regno d’Italia permise ai comuni di

vendere ai particolari la parte loro spct-‘

tante. Ii fra i partiuvlari varj ve ne fu

rono che fecero dei tentativi non sempre

infruttuosi per dissodare quell’ inaquoso

terreno: fra questi si distinse il duca Vi

scontidi I\Iedrone che ridusse a buona col

tura |iìt tratti di terreno: e alcuni altri

tratti furono per lo meno coperti di bo

schi. '

Gallarate dista 22 miglia a tramontana

ponente da Milano ed 8 miglia ad estro

levante da Sesto Calende. Le distanze da

Busto a Somma furono indicate poc’anzi.

GAI.I.AVESO. - V. Gru..ths.

(LAI.I.EGNO. Una delle frazioni del co

mune di Pognana, provincia di Come, di

stretto (XIV) di (lanzo; itt sito alquanto

montuoso, ma coperto di castagneti e col

tivato a viti e gelsi. Dipende dalla par

rocchia di Asse, diocesi di Milano.

GAI.I.IANU monie.-V. Sax (insane.

GALLIAÎ\'O. Frazione del comune di

Ponzano, provincia e distretto dell‘ auto

cedente Gallegne. Qui è la parrocchia ,

da cui dipende anche Ponzano, e che no

vera 522 anime. E se getta alla diocesi

milanese. Nelle sue vicinanze ovvi il pie

ciel lago Segrino, detto anche di Galliane.

GALLIAM). Villaggio un mezzo miglio

a levante di Cantù, al quale è unito cosi

di parrocchia come di comunità: era altre

volte il capo-pieve. diritto che fu poi

trasferito a tanti: (V. quest‘Art.). Ivi era

la chiesa di San Vincenzo, ora soppressa

e convertita ad uso profano. lidi l'onda

zione antica. ma ristaurata e dipinta per

erdine,a quel-che pare, del celebre arcive

scovo di MilanoAriberto, fin da quando era

suddiaceno di tial,tiano verso il t007.

Le pitture, oramai sparite, non sono

G \L

stimabili per finezza di lavoro, ma inni.

ressano molto la storia dell’arte; ed ance

la storia ecclesiastica seppe rinvenirvi fatti

pregevoli. Fra le altre vi si vedeva dipinta

la storia di S» Cristoforo, con quasi tutte

le particolarità che le leggende attribuì.

rono a questo Ercole del cristianesimo;

una però ve ne manca, la qual sembra

non fosse ancora in voga a quel tempo,

quella cioè ch'egli portasse di lÌt‘tll un

fiume Cristo col mondo in mano. E noto

che questo santo gigantesco,che per l‘ad

dielro si soleva pingere suin atri tlt'llc.

chiese, presso la porta maggiore, a guisa

di un colossale guardaqvorteni, è diven

tato il tema di molto favole, ed acre di

molte superstizioni fra il volge. Queste fa

volo, come osserva I‘erudito propostoàn

Doni, ebbero la loro primaorigine dai frati,

i quali per esercizio di retorica nutpli/ica

zione solevano interpellare le viti de’sunli.

Vi si vedevano alcune altre leggende, come

per esempio, quelle di Santa Marina, e varj

fatti biblici quali sono la storia di Adamo

ed Iiva, la presentazione dei re Ma‘gi, la

passione di Cristo. Vi erano poi dipinti

molti apostoli e santi ed altri personaggi,

fra i quali un vescovo, che si crede essere

Sant’Ambrogio, netabile 'pel suo vesti

mcnto, perché ci rivela quale fossel’abite

episcopaledi cercatenia nel secolo XI: esso

ha una specie di mitra, il palliò, il ba

stone e porta una casata antica. Queste

pitture, malgrado il rozzo disegno, fanno

scorgere che l'artista aveva molta abilità

ed intmaginazionc, e che in altri tempi e

con studi migliori avrebbe potuto aver

fama tra i più distinti. ignoriamo il nome

di qtlt)slfl pittore, che procedette di più di

due secoli Cimabue e Giotto, e che dovette

essere fra i più.celebri del suotempo.lîravi

un battistero costrutto all'antica, con una

gran vasca di sarizzo affondata in parte

nel terreno, grossa,dice il preposto An

noni, once nostre u diametro inferiore, 25

di profondità, 25 di netto: cioè grossa

metri 0. W. profonda I. ‘12. c di netto I.

0*. Nel fondo si vedeva un foro che scr»

viva allo scarico dell'acqua, e scavando al

disotto fu scoperta la cisterna ed in,essa,

fra la terra Iinntcriosa, si rinvennero va

rie ampolle di forme e grandezze diverse,

ma tutte di vetro, senza che si passaron

getturare a qual uso servissero e perché

si dovessero trovare in quel luogo. Una

prolisso descridone di questa chiesa e dei

monumenti che vi erano la dobbiamo al

preposto Carlo Auuoni (ne‘suei Monumenti

di Cantù e sua pieve, pag. lit-129).,chene
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fece levare anche i disegni. Pel rimanente

V. C.ix‘rit. '

GALLII'I’E. -- V. GAGLIATE.

GAI.LIUN\NU. Casale nel comune di

Soncino, distretto (VII) dello stesso nome.

provincia di Cremona.

GAI.LINAZZO. - \'edi S.\s Srrrno |\

G vuas.m.o.

GAI.LIVAGGIU,ALGALIVAGGIOBGAI.

LI-I'EUGIO. - Villaggio della Valtellina

che forma un solo t0llttttl0 con San Gia

como, provincia di Sondrio, distretto (IV)

di Chiavenna, da cui è distante 7 miglia

a II'BIIÌOI'IIIÌIHI"ÙOIICMO. - Vedi Su GIA

cono. ' '

Sta sulla via che da Chiavenna conduce

al monte Spluga, in un territorio quasi

tutto a prati e vi si alleva perciò del be

stiame. Evvi un santuario a Maria Ver

gine, celebre in que' contorni, eretto nel

I'ltl‘l e riedilicato con sontuoso stile nel

t598. L’origine è simile a quella di tanti

altri sanlttarj dello stesso genere, cioè

una apparizume della Madonna a due cou‘

ladine. Vedi (lanavmmo. -- L: chiesa

1-.'“W0 sopra il dorso di una ripida mon

tagna quasi in ri\a al Lire, sul quale ella

sembra voler rovinare, in meno ad un

f\{lle bosco e presso le spaventose rovine

tlt Limaganda. Vi si ascende per un crto

ma spazioso vian e passando il Liro so

l'fll un alto ponte. Il luogo è pittoresco

e degno di essere veduto.

GALLUTTE e GALLO'I“I‘E,-FAVAI.I.I.

_Dne casali nella provincia di Cremona:

Il primo nel comune di (lasth Leone. di

stretto (VI) di Soresina; l’ altro nel co

mune e distretto (VII) di Soncino.

' GALZ:\L\EUÀ. Una delle 9 frazioni che

Ql_llllpongono il comune di Fuipiano, pro

umaa di Bergamo, distretto (VIII) di AI

mcnno San Salvatore.

_IiaMIIAI.OIÌ‘A. Casale nel comune dei

(All‘lll-Ùilllfi di Porta Romana , provînfla

U thslrctto di Mdauo , parrocchia di San

Rocco. Sta sulla strada maestra da Milano

",Î‘P‘ÌÌ‘ un miglio lontano dalla prima

citta. _Vi enna chiesa; i suoi UOIIIOFIÌÌ

3."."9 _l_ll gran parte colthati a prati ar

illltîlilil. In questi ultimi tempi questo ca

sale acquistò rinomanza pel combattimento

d‘g‘l ’t agosto ,t8’t8 fra gli Imperiali ed i

iîltîtllUtlltls‘l, che procedette la capitola

zione in Iena della quale il giorno 6 suc

U05_SW0 gl‘lmperiali entrarono in Milano.

_(:_AMBALONE. Una delle ttt vicinanze

I l:asal maggiore. - Vedi quest’.-\rtimlo.

(LIMIIARA. Provincia di Brescia. di

stretto (V) di Leno, comune con consi

glie, ché unito alla frazione di Corvionc

la 2229 abitanti. Ma come parrocchia, da

cui è separato tiorvione , fa 21108 anime

circa.

Superficie pertiche 150,557. t5.

Estimo scudi tht,885. I.

Villaggio alla destra del Itcdone, in un

territorio ricco di biade, gelsi e prati ar

tificiali. Scorgonsi gli avanzi di un antico

castello. Vi e mercato ogni martedì e ticra

’ai t5 dicembre. Sta 7 miglia ad estro

da Lene. _ ’

(IAMBARONE. Una delle frazioni del

comune di l’ente Sesto, provincia e di

stretto (Il) di Milano, in siti da cereali

e prati.

GAMBINA, G.UIBINA-IIAIICIIE'l"l‘l a

(IAMBINA-CASSINA. Tre casali nella pro

vincia di Cremona, distretto (IV) di Ile

becco, i quali formano un comune con

convocato , ‘50It0 il nome di Gambia»

Barchetti. Tutti insieme contano 182 abil. '

Superficie pertiche 5759. 20.

Estimo scudi 55,8't0 - I.

Distano 7 miglia ad ostro levante da

Robecco ed altrettanto a tramontaua-Ie

vante da Cremona.

GAMBINA E GAMBINO. Due frazioni

del comune di Pieve d’ Olmi, provincia

di Cremona, distretto (II) di Sospiro.

GAMBINO. Altro casale del comune di

Straeoncolo, provincia e distretto dein

antecedenti.

GAMBOLESO. Casale nel comune di

Galbiate, provincia di Conto, distrettole)

di Uggioho.

(IANIIIOLI. Una delle frazioni del co

mune di Canneto, distretto (VI) di questo

nome, provincia di Mantova

GANA. _. V. VAL Una.

BANDA. Frazione del comune di Mia.

tira, provincia o distretto (II) di Bergamo_

Forma una parrocchia di 80 090 anime,

che prima del l’108 era unita alla par

rocchia di (IOSIu-Sb‘t'illtl.

È l'ultimo villaggetto della Valle 59.

riana inferiore, situato sull’alto di o“

monte che porta lo stesso nome, o su

cui si uscendo per I’erta via di Petello co

steggiando per Sambuco. Il suo territorio

è tutto a pascoli ed a boschi, tranne qua|

che piccolo tratto coltivato a fromcmo

a orzo ed a ponti di terra. ' ’

GANDA (PONTE ml. Ponte sull'Adda. un

miglio e mezzo a tramontana da Morbe

gno, dopo la distruzione del ponte di

't‘raona unica comunicazione tra questi

due luoghi.
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G.\;\'DELLIXO. Provincia di Bergamo.

distretto (X\dt di Clusone, comune con

consiglio e H‘l't abitanti.

Superficie pertiche t8,‘258. 06.

Estimo scudi 56.09‘). i. 6 .‘qh8. 5.

Villaggio della \'al Soriano superiore,

detto altre volte Oltre il Dragone: sta

stlllti sponda orientale del Serio, fra Gro

tuo San Giacomo e Gromo San Marino,

e merce un buon ponte di pietra cornu

nica colla strada provinciale. Altre volte

era unito di comune con Gromo San Gia

coqu e godeva di molti privilcgj; poi lo

in con Gromo San Martino: adesso i due

Gromo formano un solo comune , ed un

altre ne forma Gandcllino: ma conte par

rocchia quest’ultimo si estende ani-o sui

casali di liettuno alto, Belluno basso. Ili’

va superiore e Riva inferiore, che fanno

parte del comune di Gromo.

Gandellino è diviso CSSU pure in due

contrade o frazioni: l'una porta il nome

di Gandellino, l‘altra dei Terzi. la chiesa

parrocchiale e nel primo. Il suo territorio

e quasi tutto sui monli che co<teggiano

il Serio da ambi i lati. Ila pochissimi

campi a segale ed a frumento. e tutto il

resto e a pa5coli, ma segnatamente a bo

schi cedui e d'alto fusto. donde cavansi

molti legnami da costruzione e grande

quantità di carbone per le lucine di ridw

zione del ferro e fabbricazione dell‘acciaio

esistenti quivi e ne'contermini villaggi.

Ove il tiumicello-torrente Sedornia mette

foce nel Serio si veggono tuttora le ve

stigia di un gran forno di fusione del ferro.

di tre. lucine di riduzione e di un edilizio

detto lo Snterigliatore ove s'imbruniv'ano

le spade quivi fabbricate. (ili abitanti sono

mandriani. ciclopi. tuonlanisti o carbonaj.

tranne alcuni pochi trafficanti di ferro.

.\ favore de’ poveri vi è una piccola isti

tuzione detta la Misericordia. .\el Monte

vigna sono miniere di ferro spalim; se

ne trova altresi di quello dotato della fa

coltà magnetica. Un'altra cava di ferro

e>istevaa Monte tîarueselto, ma fa ab

bandonata per truppa scarso prodotto.

Trovami pure del vitriolo umrzialc. che al

>l‘il\fl\it altre volte con profitto. ma cessò

in Seguito per mala annuinistrazionc. lini

alti-esi una miniera di ferro spatico misto

di pseudo-galena, la quale fu analizzata

dal )laironi da Ponte. Finalmente presso

la della miniera di vitriolo è una sor

gente d'acqua minerale, ricca il‘0Ssid0

marziale. usabile con molto profitto per

dar tono alle libre c forza alle facoltà

digestive del ventricolo. Anche su di que

sta scrisse il detto “aironi.

Gandetlino sta 7 miglia a tramontana

da Clusone.

G.\XDlSO. Capoluogo del distretto (Yl),

provincia di Bergamo. E un comune con

consiglio. con una popolazione

non di abitanti 357t

l’ilti . . . . . . . . .-- 5lì\

l855 . . . . . . . . e 3052

Superficie pert. onore 12.880. It7.

Estimo scudi 85.108. t. ‘2.

Reddito annuo del comune, tutto com

preso. lire th.fltto.

Gandino (- un bello e grosso borgo della

Val Seriana. della di meno, od anche

\'alliandinog sopra una piacevole emi

nenza donde domina l‘adjacentc pianura,

e contornato da pac<etti sparsi o al piano

o alle falde de‘ monti in cui è rinchiusa

quella valle. Il clima vi e incostante e

passa rapidamente a temperature affatto

opposte: quindi vi predominano malattie

reumatiche ed infiammatorie: questo al

time nella plebe SMN) prodotte non di

rado dallta‘cc><n nel vino e uc'liquori farti.

\'i |veriseono eziaudio molti fanciulli,

Ittassime tra i contadini. che gli abbmr

dano esposti alfie troppe frequenti mutu

bilitîv dell'aria; altri sopravvivono rechi

tiri o eachetiei. Contuttociò gli abitanti

in generale sono robusti ed attivi e di

umore allegro. ahhcnchè un po' riottio>i

e facili alle I'ÌSSt'. La plebe, come abbiam

detto. e anche inclinata al vino: ma le

persone civili. quasi tutte intente alema

mereio, hanno le abitudini temperate e

casalinghe de' negozianti.

Questo borgo nel medio-evo fu luogo

molto forte e prese anch' egli parte alle

sedizioui civili tra Guelfi e Ghibellini che

nei at‘f‘uli \lll e Xl\' }t'0ll\‘t)l‘€lìt tutta

la provitwla bergamasca: sussistono an:

cora le mura con sette porte munite tlt

grandi torri all‘antica, Del rimanenthau

dine segui le vieeudedi Bergamo; nel ma

si diede alla repubblica Veneta. che po:

sedeva Bergamo ed altri luoghi della pro

vincia già da ti anni. ed ebbe facoltà di

reggersi col proprio Statuto.nel qual modo

continuò fino al t7‘37. quando lini quella

celebre repubblica. .

Gandino ha molte cose signorili. stabi

limenti industriali e magazzini per le mer

ci: ed e infatti una tra le più operoso e

più agiate terre della provincia Bergama- ‘

>ca. L'antico castello, appartenuto altw

volte ai Giovannetti. fu convertito io ci»
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mula ed amena abitazione dei Paterani.

la pmucehiale fondata nel thtiti e ristau

rata nel t656 è di nobile e grandiosa ar

chitettura e riccamente ornata di marmi,

statue e sacri arredi. Magnifica sopratutto

è la tribuna dell’altare maggiore tutta ili

argento e ili gusto antico. Fra i tesori

sacri, possiede un ostensorio di argento

alto circa 2 braccia di Bergamo (in. t t 15 ).

pesante t8 libbre grosse (circa lti kilogr.)

ed adorno di statue e bassi-rilievi di li

nissimo lavoro. Vi sono altri ricchi ad

dobbi o mobili, e varie buone dipinture

ma nissuna ili autore distinto.

Eranvi tre cementi. uno di Benedetti

ne. uno di 'l‘crziarie Francescane ed uno

di Minori Osservanti. soppressi nel tttt0.

La chiesa di quest’ultimi. in alla cd amena

posin'one, possedeva uno de'migliori qua

dri di Enea 'I'alpino, detto Salutezza, che

era si trova nella chiesa_ di Sant’Alessan

dro della Croce in Bergamo. La chiesa

fu riedificata ad uso di ospitale, ci! con

vento fa ceduto parte a servizio del me

desimo ospitale e parte per la casa ili

ricovero de’ poveri.

‘ De_ll0 ospitale fu fondato da Cecilia

taccia nel 1665. che‘lo dotò di 10,000

Al presente ha un reddito annuo

d' lire ILOOO; mantiene 24 letti, 10 per

gl'iueurabili e M per ammalati ordinar'.

La casa delle orfanelle fu istituita (a

un Giovannelli :ha una rendita dilire 10,000

e mantiene ‘27 orfano. Vi è anche un or

fanotrofio pei maschi.

Lo stabilimento della Misericordia ha

ima rendita di lire 47,000 che distribuisce

i" sussidi ehdomadari o mensili a’ po

cm.

_La pia fondazione Castelli, con un red

dito annuo di lire 0000 è destinata all’in

c°"iîttgitnnento delle belle arti.

_Qllre le scuole elementari e ginnasialì

\I_e' una casa privata di educazione fem

tllmtlecon convitto, esistente fino dal t8l8.

ossiede pure un teatro non inelcgan

le} e risiedono in questo borgo il com

missario distrettuale ed una prctura di

5000fl_ila classe.

,\_Gîtndino appartengono le frazioni, un

po distanti, di Girano. Ca del Pozzo. (10"0

'l‘mtorie e de’Molini. Il territorio al piano

e fertile ed accuratamente coltivato, sc

8mttamente a biade: quello al monte e

tutto a boschi e pascoli.

pml_lllando del ricco prodotto ili lanC

sottlm_mistrato dai pascoli del Bergamasco,

Gand'fl“, da tempi antichissimi, si appllCò

alla manifattura dei lanilicj. la quale sali

LOÌtttltDt/i

in gran fiore sotto la Repubblica Veneta,

che per mantenerla in credito stabili sta

tuti appositi sull‘incannatura de'lili, sul

l’altezza dei panni, la lunghezza e il peso

delle pezzo e simili. Nel t000 forniva ogni

anno 5000 pezze di panno alto e 4000

ili panno basso, che si spcdivano nel Mi.

lancsc, nel Piemonte, nella Romagna, nella

Germania e nel regno di Napoli. Nel vi

cino comune ili Vertova se ne teneva due

volte la settimana un gran mercato, e il

comune di Gazzaniga somministravai mi

gliori pettini. Fu allora che sorsero varie

signorili famiglie che tuttavia rimangono,

e più altre che espatriarnno o per bril

lare nell‘aristocra-zia veneta o per istabi

lirsi in grandi città. Ma introdottasi l'in

venzione delle macchine nelle manifatture

d'Inghilterra e ili altri paesi d'oltremonte,

i manifatturieri di Gandino, costretti dal

l'iunnutabilc statuto veneto e più ancora

dalla vecchia ed indolente abitudine, a

seguire i metodi vecchi, non poterono

più sostenere la concorrenza collo stra

niero e il loro commercio deeaddc sen

sibilmenlc. Marco Ghirardelli nel t820

fu il primo a rompere questo giogo d’i.

nerzia introducendo macchine dispendiose

all‘inglese, e la sua fabbrica, diretta ora

da' suoi eredi, è ancora la più riputata

di Gandino. Il esempio trovò ben presto

imitatori, e tra gli altri fu seguitato dai

Pasini, Molta e Radici: la fabbrica di

questi ultimi esiste lino dal 1722. Al pre

sente oltre ai.panni si fabbricano altre

stoll’e di lane di ogni qualità e colomba

produzione annua consueta de’panni(t8501

tra lini ed ordinarj è di t.200,000 brac’

eia del paese, ossiano 800,000 metri circa,

e nelle occasioni straordinarie ascende ad

un quarto o ad un terzo di più. Il prezzo

dc’panni è da l alle t2 lire austriache al

braccio, secondo la qualità. Questa indu

stria occnpa circa quattro quinti della po.

polazione di Gandino, oltre un migliajo

di persone che vi concorrono dalle vicine

terre ed un altro migfiajo che stabilmente

lavora nelle adjacenzc della valle. Per ali.

mentarla s’ importano ogni anno intorno

a pesi 58,850 oquinlali 6060 di lana che

si estrae dalle vicine valli Camonica, Ca.

vallina, Seriana Superiore e. Brembana,

che per la filatura degli stamì sono come

le ausiliario di Gandino. Inoltre si con

sumano pesi 7655 o kilogrammi 65,000

circa di olio, senza contare le droghe e

i legni da tintura. In quest’ultimo ramo

riesce oltremodo bello e vivace lo srar.

_ latte.

lt5
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Vi sono inoltre tre lilande di seta del

complessivo numero di ‘295 fornelli circa,

i quali occupano al tempo della trattura

600 femmine, e ad un di presso, 0 neo

all’inverno intese all'incannatura. l Caro»

patta vi hanno pure una fabbrica di casca

mi di seta, premiata nel 1826 pel nuovo

metodo di purgare e lavorare i caseanu

facendone tappeti, coltri e flanellc. Ag

iungivi tre concerie di pellami,due_la

iioratorj di acqua-forte o sette di agiva:

zo ad uso di sapone per la preparazione

dei pellami. ‘

Finalmente un prodotto del paese e pur

la lignite scoperta da Alessandro Radici

verso il t785, e diventata ora preziosa ,

massime negli opiliej ove si consuma as

sai combustibile. Nella valletta che divide

Gandino da Peja si trovano piriti di va

rio genere, tra le quali una debbo conte

ner dell'ex-geme. Evvi altrcsi dell’argilla

atta a buone stoviglie.

A comodo del commercio interno evvi

mercato ogni giovedì e fiera ai t0 marzo.

l)a Gandino ebbero origine varie fami

glie che il commercio fece cospicue: tra

le quali furonoi Giovannclli ed iCa_sbe_lli,

aggregati all'aristorrazia veneta, ed I anni

che si stabilirono in Trento. A quest'ul

tinta appartenne monsignor Cristoforo

Sizzi, principe-vescovo di Trento, tuorlo

nel t77tt. Una Glovauuelli maritata Albani

fu madre di papa Clemente Xl, ed una

Castelli, meritata con Livio Odescalelti di

Come, lo fu di papa Innocenzo IV. Que

sto due famiglie diedero pttre varj perso

naggi illustri nelle lettere e nella spada.

Il distretto di Gandino, oltre il capo

luogo, conta il altri comuni, che souoî

Barsizza, Casnigo, Cazzano, (iene, Cul

zatc, Fiorano, Gazzaniga, Leffe, Grezzo,

Peja e Vertova.

Superficie pertiche nttovc 98,756. 97.

Estimo l8’t5,5cudi5ti7,tfitì.ti.t Mqh8.6.

» 18h6 (Pacchiuetti) scudi 555,i82.

Popolazione

t825 . .| . . abitanti 12,608

18“) . . . . . . ” 12,877

tatti . . . . . . . ts,om

|8MS . . . . . . . » 12,9n2

1855 . . . 15,849

il distretto, occupando la Valle Seriana

di mezzo, confina a tramontana con quel

di Clusone, ad estro col distretto di AI

zano; dai lati ha i monti che fiancheg

giano la Valle e che la separano a po

nente dalla Val Brembana ed a _levante

dalla Valle Cavallino.

l princi ali suoi punti culminanti al

disopra de livello dell'Adriatico sono

Il Monte Forno alto . metri 2669

ti Pizzo Formica che appartiene

al medesimo. . . . » t576

ll territo_rio in pianura e coltivato con

diligenza. E fama che qui esistesse auti

eameute un lago e ne sarebbe una prova

l’imponente avvallameuto del terreno o

le numerose sue disuguaglianze. l utenti

sono coperti di faggi, olnti e abeti; vi si

raccolgono altres't molte erbe aromatiche

e medicinali; ma sopratutto vi abbondano

ottimi pascoli, sui quali nella estate

vanno curando mandrie di grosso bestia

tne e numerose greggio di pecore e ca

pre. Anzi di queste ultime ve ne sono

forse di troppo, stante il danno che re.

cane ai giovani arbusti: e si desidera al

tresl di vedere ristretti i pascoli comu

nali, che diventano più produttivi alienati

e convertiti in proprietà privata. 1 prin

cipali pascoli sono sul monte l“aruo.cho

offre una superficie di 7000 pertiche, e

nel monte di Val Piana. Sopra tirano

sorge il Gerone, monte aspro e scosceso;

e la Valle Concasola presenta la singolar

forum di un masso enorme spaccato in

due da un grosso torrente e che inalza

piramidalmeulc la bicoruuta sua testa. Da

un antro del utente sbocco il Concosola

che precipitando dai dirupi va poi odor

moto a diversi opiticj.

Gandino dista tti miglia a tramontaoa

da Bergamo ed altrettanto ad estro da

Clusone.

Su Gandino e suo distretto scrisse un

buon opuscolo il signor Modesto Armauni

(8.0 Bergamo ltik5) , ma vi si desidera

ma gior copia di notizie naturali estati

stie le. Noi però ne abbiamo protittato per

la compilazione di quest’ Articolo.

GANDORI.A. Frazione del comune di

Pontita, provincia di Bergamo, distret

to {lXi di Caprino; sta iuuucdiatamcute

sotto la falda meridionale del monte Gattto,

verso ponente. Il suo territorio ha campi

e vigne, ma più ancora boschi ceduti a

castagneti. Sta circa un miglio lontano

da Caprino.

GANDOSSO o GANDOZZO. Provincia

Bergamo, distretto (XII) di Sarnico, ro

mano con convocato e tutti abitanti. MI

58115 gli abitanti erano ttttt.

Superficie pertiche h779. 8. 9.

Estimo scudi 89t2. 2. 6 ttyt8. 5.

Piccolo villaggio della Val Calepio com

posto _di _divcrsi casali, sulla falda del
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monte Grumello. alle spalle di Calepio ,

di cui era per lo passato una frazione. Il

suo territorio i: tutto ai boschi e \igne ..

ditiso fra pochissimi possideuti quasi tutti

lit‘cllari dei conti di Calepio. Pochi però

sonni tratti che diano scelto vino. (ili

abitanti sono periti viguajuoli ed appas

sionaii uccellalori. A favore de' poveri evvi

l'istituto della ltliserieordia. Il parroco ha

il titolo di preposto, ma dipende dalla

pieve di Calepio. Vi sono pur cave di ot

lima pndinga che serre a far mole da ma

cina. al principio del secolo passato fu

incendiatodai Gallo Ispani per vendicare

una ingiuria fatto ai loro forieri dai ter

rauaui. In vero la Repubblica teneta ot

tenne una indeuuiuazionc, ma tu piccolo

compenso ai danni patiti. Dista ti miina

a ponente da Sarnico e 2 a Iramoutana

ponente da Calepio.

GANDOVERE. «- Vedi GANDO'EItE.

CANNA. - Vedi VALGAN.\.

GARABBIOLO. Provincia di Como (dio

t‘t_t‘i di Milano), distretto (XXI) di Lu

;"10, 00Utunt: con convocato e ‘2‘lt abi

anti.

Superficie pertiche thi't. [6. 9.

I'.stimo scudi 5760. ti. ‘2 5/ft.

_l’ieeolo villaggio nella valle Vedastu, in

“W al fiume Giona, in sito montuoso che

frutta soltanto castagneti e pascoli. Ii unito

‘ll ?fll‘rncchia con tiaiupagnauo.

IA|lIi\IINÀTE aornav,v0ulsfltt RI\I\CI

lit), Provincia di Milano, distretto (Ill)di

ll‘lllftle, comune con convocato. che colla

frazione di Cassina de’ Bariani la t700

itltllnnti_

Superficie pertiche [2,705. ‘2'.

Induno scudi, h7,t‘28. ‘L 2.

Hilaggio in mezzo ad ampia pianura

a.“""0 a tramontana-levante le vaste

l't‘pflue ed a levante il torrente Gnisa, da

“"_dÌSlît un piccolo t)‘l miglio. II su.»

"‘_tfllorio è coltivate a biado con grandi

la'llailîflni di gelsi, e verso Cassina dei

“flutti flnchea viti. Vi sono pure alcuni

Im"l'l 0L‘dui. Sembra che altre volte vi

“W” 0 paludi o prati a mareita, donde

gli venne il soprannome di Marcido, che

“"3 "fituincia ad andare in dimenticanza.

N‘Ìl “07 era feudo dei Baggi, poi Io fa

‘l'.’ ‘faflttttici della basilica di Sant’Ambro

3‘“"1 Milano. che nel l‘130 vi cle‘ gevano

Il podestà. Vi abitò pure un ramo de' Vi'

mm." ‘l"lii perciò di Garbagnate; el‘u la

l“""‘it tIi quel Gaspare di Garbagnate che

nel t‘ttltt ltl un’ assemblea popolare te’

nata in Milano inalberò lo stendardo d'l

Sant’Ambrogio ed recitò i suoi concitta

dini a distruggere Castel-Seprio. Sta lon

tano ti miglia a tratmontana-ponenlo da

Bollate, ‘1 da Casteltazm Arconate. ov‘ è

la superba villa Busca, ed un I]‘2 miglio

dalla strada Varesino che attraversa il

suo territorio.

(1 ARBAGNA'I‘E-MONAS'I‘ERO. Provincia

di Como [diocesi dihlilano). di:tretto()\l)

di Oggiono, comune con momento, che

colla frazione di Brongio la 975 abitanti.

Superficie pertiche 8226. 22 t}'2.

Estimo scudi 28,865. Il. 6 59flt8.

Villa gin della Brianza, t}‘2 miglio a po

nente tal fiume Bevera, altrettanto ad

astro dal comune di Molteno col quale

forma una sola parrocchia. In Garbagnate

vi è però una chiesa sussidiaria. Il sopra

nome lo deve ad un monastero detto di

San Martino che ivi esisteva nel t288.

Il suo territorio è coltivato a viti e gelsi.

GARBAGNATE ROTTA. Villaggio che

forum un solo comune col vicino Bosisio,

provincia di Como (diocesi di Milano),

distretto (XI) di Oggiono: se non che

forma una parrocchia separata di 1170

anime. Sta sopra un’ emiueuza presso

la riva orientale del lago di Pusiano, un

miglio ad estro da Bosisio e due miglia

a tramontana da Garbagnate-Monastero.

GARBA'I‘OLA. Provincia di Milano, di

stretto (XV) di Saronno, comune con con

vocato e ‘285 abitanti.

Superficie pertiche 2256. l.

Estimo scudi 15,291. 0. 2.

Piccolo villaggio fra il torrente Bozzente

e la strada che da Milano conduce a

Sesto-Calende; un miglio a levante da

Nerviano col quale forma una sola ar

rocehia. In Garbatola evvi però una mie

sùola. ma non ulticiata regolarmente. Il

suo territorio è coltivato a biade e gelsi

ed anca 2 viti. Dista 6 miglia ad 05||-0

un po'per ponente da Saronno. .

canna 0 LAGO m GARDA. ._ vedi

Branco.

GARDA (MONTE). .. Vedi Gauuu e

Genova.

GARDA (ISOLA). .... V. ISOLA Lea".

GARDA. Frazione del comune di So

nico, provincia di Bergamo (diocesi di

Brescia), distretto (XV) di l‘ldolo, 1rm._

ma una parrocchia di 850 anime circa.Sta in

alto sopra il mente che costeggia In fimo

a destra. Il territorio da segale, orm o

spella, ma la parte più estesa e wpem.
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da boschi e pascoli che alimentano un nu

meroso bestiame. Gli abitanti sono quasi

tutti pastori, tranne alcuni che vanno a

Brescia a servir da facchino;

GARDALUSIO o GRAVALASSO. Tor

rente nella provincia di Como, distret

to (V) di Appiano. Ha origine tra i colli

che stanno a ponente di Appiano, scorre

tra Carbonate e Locale e va a perdersi

nei Boschi Majoli presso Reseada.

GARDANA. __. V. (humus.

GARDA'I‘I. Frazione, del comune di

Cornalba, provincia di Bergamo, dislt‘eb

to (IV) di Zogno; sta sull'alto del monte

Albano, in luogo da pascoli.

GARDEI.LA o GRADEI.LA. Provincia

di Lodi, distretto (II) di Pandino, comune

con convocato e 268 abitanti. Nel l8htS

gli abitanti sommarouo a 952.

Superficie pertiche “7|. 1.

Estimo scudi t8.779. 0. 7.

Piccolo villaggio 5 migliaa tramontana

da Pandino, in un territorio irrigato da

un rivolo tratto dall’.-\dda, e fertile di biade.

Una porzione però del suo territorio e

soggetta al comune di Pandino.

GARDINO. Frazione del comune di C0

mano, provincia e distretto (I) di Lodi.

Sta alla destra della Mozza, più di a mi

glia a ponente da Comazzo. Il suo terri

torio è coltivato a cereali e lini. Poi suo

porticato ed estinto V. Costano,

GARDI'L'LOLA. Casale nel comune di

Pizzighettone. distretto (VIII) dello stesso

nome, provincia di Cremona.

GARDONE tn VAI/1‘RUMPIA. Capoluogo

del distretto (VI) di questo nome, nella

provincia di Brescia. È un comune con

consiglio e conta th6ti abitanti.

Superficie pertiche nuove t3,069. Ii7.

Estimo scudi 29,ttlh. ti.

Villaggio della - Valtrompia inferiore.

alla destra del fiume Mella, sulla strada

provinciale che attraversa la valle. lira

'à capo della Valle medesima, ora divisa

m due distretti. Qui risiedono il com

- Inissario distrettuale ed una prctura di se

conda classe. Ecclebre per le sue fabbriche

di armi da fuoco a da taglio, e segnata.

mente per le sue canne da fucile. Vi

sono inoltre varj filatoj di seta, e il ter

ritorio prodttee gelsi e vinto. \'i si tiene

mercato al martedì ed al \enerdi e fiera

ai 25 aprile. Dista ti) miglia, a tratuonr

tana da Brescia.

Il distretto di Gat‘doue confina ad ostro

con quello di Brescia toccando in picco

lissima parte ance quello di Ospitaletto;

a ponente ha il distretto d’Iseo. a tra

tuontana quel di Breno, provincia di Ber

game, ed a levante il distretto di Veste

ne. Occupa tutta la Valtrompia ed èattra.

versato da tramontana ad ostro dal Mella,

intersecato da levante a ponente dalla

Val Gobbia e da altre valli secondarie

dall’ uno e dall'altro lato del Mella. Da

Marcheuo passando per Brozzo nel vicino

distretto di Bovegno si apre una strada

che conduce nella Val Sabbia, posta a

levante. Il suo territorio è per lo più a

colle o ai monti: la regione meridionale

e che più si accosta a Brescia dà vini e

gelsi, ma le parti più eminenti non hanno

che pascoli e boschi. Oltre il capoluogo

vi sono 18 altri comuni, cioè: Itovegno,

Bronzo, Carcina, (limo, Collie, Inzino, tr

ma. I.odrino, l.umcuane-Picvc, Lumezz:r

ne-Saut'Apollonio, Magno, ltlarcheno, .\tar

mentine, Polareno, Pizzazc, Pezzoro, Sa

rezzo, Villa di tingono-Val 'I‘rompia. t_lonla

t8,722 abitanti.

CARBONE-RIVIERA. Provincia di Bre

scia, distretto (Vll) di Salò, comune con

consig‘io e th07 abitanti,

Superficie pertiche nuove tb,85h. B7.

Estimo scudi 50,24t. li. li tifi/AB.

Bello ed allegro villaggiolungo'la riviera

di Salò, presso lastrada che da Salò con

duce a Gargnano. Distingucsi in Gardena

di sopra e Gardonc di sotto. Il primo sta

su dl un colle dal qua‘e si domina ilsot‘

toposto lago di Garda, e l’ altro in riva

allo stesso lago. I contorni Sono coltivati

ad olivi, a cedri c limoni,a viti e gelsi.

Dista 2 miglia a tramontaua-Ievante da

Salò. Fa parte di questo comune anchcd

vicino ed atueno \illaggio di Fasano.

GARDONE. Frazione del comune di

Manerha. provincia edistretto dell’ante

ccdcntc. È un piccolo ma ameno villaggio

sopra un colto da cui si ha la vista dvi

lago di Garda. Dista t;‘l miglio ad estro

da Mauerba e ti miglia pure ad estro da

Salò. , .

GAREGNANO. Provincia di Milano, di.

stretto (III) di Iloltato,‘cmnunc con con

vocato e tt‘ltì abitanti. Come parrocchia

fa 965 anime; nel t828 ne contava

solo 750.

Superficie pertiche ansa. M.

lastuno scudi 28,068. 0. 5. '

Villaggio circa [5 miglia a traniontana

ponente da Milano, fuori di porta Semill”'

no; o di porta Tenaglia, ed altrettanwad
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ostro da Bollate. Si distingue in due parti

cioè: in Gnrcgnafiodllarcido ed in Gare

gnnno-Corbellaro, distanti l’uno dall’altro

una passeggiata. Il secondo è null’altro

che l'antica Certosa tli (iarcgnano cogli

annessi casali. Il sopranome di Marcido

lo dovette ai prati a marcila, ond'cra co

perto altre volte il suo territorio e che

rendevano l’aeremalsano. Adesso la vigna

ti è coltivata a preferenza e i prati oc

cupano la minur parte. Era allrevolte una

solitudine dcgli eremitani di Sant'Agc- .

slino che poi si lrasferirotio a Milano. Ma

più celebre fu la Certosa, ivi fondata

tlnll' arcivescovo Giovanni Il Visconti

nel t5t9 e soppressa nel 1781:. Da essa

uscirono i maestri che incominciaronola

anche più celebre e sontu0sa Certosa di

Pavia eretta da Galeazzo, pronipoledcll’an

zìdclto arcivescovo. l\clltl chiesa della

l‘erlosa tll Garegnano, era diventata la

parrocchiale del comune. annuirasi dipinta

da Daniele Crespi la vita di S. lirunone.

il patriarca de'tlertosini. Fra quelle pil

ttn‘e fa spavento un tuorlo che a zandosi

disperatamente dal cnmli:tlo grida ai preti

che gli contano le esequie, di essere dan

nato all’inferno.

Si ècrcdulo che il Petrarca, durante il

suo soggiorno in Milano, avesseubitan

lllltttillcggiaturn a l.ttSsllllhlllllîfllîl o Lin

lcrna e che di lit si recesso il visitare i (fer

tnsini ditiaregnano. \la di recente il en

nonico Angelo liellatti ha dimostrato che

‘lutl‘lltl villa |-elrat'chcstczt non poteva essere

a Lassinnlnlerua ma a tiarcgnano, im

pcroccln‘: il Petrarca istesso la colloca itt

‘l"05lo villaggio e tanto \ icina alla Certosa

‘In l‘"lcrsi egli conshlcrare come nel conobio

“ l’Ul‘fil'\i andare a tutto l'oro; ntcntrc In

‘t’llit Cassina n'è lontana ben 5 miglia ad

(mm, 0 per arrivare da quello alla Cer

l{tSa_ si deve passare per viottoli e scu

lltîfl fra mezzo alle campagne. Ora 6 mi

llllîl di viaggio, fra andato e ritorno, nel

“101' dell’ estate, non erano siruramcnte

“mi passeggiata molto gradevole per ttn

“K‘clttn quale era il l‘cfrnrcn, né tale tlil

farsi atulte le ore. e neppure tutti i dopo

IIl'illlll. Seguendo le esplicito parole dl'l

lf'l'ilft‘tt medesimo. il signor licllani s'a

lnlrsce che il cantore di Laura avesse

|"‘‘350 il pigione qualche casino in l.ittl‘C'

S'Ìimlt? atti no alla Certosa. di cui po

scttt _st par-ditte la tncmoria; e che ttn cc

rore mgencmtosi nei suoi biograli e cotti

Ittcflttttorie passatoin fcdecunnnism dall'u

"Î’i'll’ttllronltbia poscia trasportata quella

ttlla a Cassina-Interna c datoorigine alla

tradizione che ancora si mantiene tra i

contadini di quest’ultimo luogo. I dilet

tanti di patrie antichità potranno consul

tare l’elegante Memoria del signor Bel

lani nella Rivista E!ll'tl)t0(l di novembre

e dicembre 48hll, p. 707 e seguenti. nella

quale l’autore confuta sodamente gli errori

dell’abate de Sede e del professore Mar

sund che a forza di accomodare Cassina

interna ai loro pregiudizj ne fecero un

sito quasi chimerico.

Un altro vanto di tiarcgnano si è l’aver

dato i natali all’ illustre Barnaba Oriani,

nato quivi a’ lo luglio 1752 da genitori

non troppo ogiati, i quali con istento lo

iniziarono nella carriera ecclesiastica; ma

egli dotato di un ingegno singolare per

le matematiche divenne uno de’pit't celebri

astronomi del suo secolo, ftt ascritto alle

più rinomate accadendo oltrenmntane c

meritossi di essere trascelto fra i primi a

cavaliere dell’ordine della corona ferrea;

indi ftt conto e senatore del regno d’Italia,

rifiutò il pingue vescovndo di Vigevano

offertogli da chi in allora reggeva i de

stini dell’Italia, adducendo per motivo che

non voleva essere distratto dalle geniali

sue occupazioni scientifiche. Mori in illi

Inno a' t3 novembre l83‘3.

tiAlth\;i:\0. Capoluogo del distretto

(X) di questo nome, provincia di Brescia.

E un comune con Consiglio. che colle fra

zioni di llogliaco e Muslone fa ît‘20tl abi

tanti. Ma come parrocchia fa solamente

circa 59th anime, perché Mostone fa par

rocchia da se e Iloglizteo e unitoalla par

rocchia di Agrino.

Superficie eri. nuove 50.889. 06.

Estimo senti 120,625. l. 5 lfi.

Ameno borgo situato sopra tttt seno del

lago di Garda, là ove incomincia la così

della Riviera di Salò: imperoecltè da l.i

mette a Gargnano la sponda del lago non

presenta che l‘orridezza di alter. dirupate

montagne crgentcsi quasi verticalmente dal

fondo del lago,che quivi e profondo ben

lttth metri; e lungo questa ubicazione si

fa più che altrove sentire il vento dello

L‘arrivo. Ma da t iargtttttt0 a Desenzano si

estende una riviera autenissima, allegra“.

da bei villaggi, da colli, da lieti monti,

e dove si vedotto ad ogni tratto superbe

cedraje, orti. giardini e casini di ram.

pugno. tiargnano è in parte sulla spiaggia

del lago e itt parte sulla costa del monte.

Tutto le case tattto civili che rnsticht:

hanno alle finestre ed alle porte un con

torno di marmo bianco che le rende di
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bell’aspetto. Vi sono due chiese con buone

pitture e due oratorj di confraternite.

La chiesa dei soppressi Francescani ha

bei quadri del cavaliere Celesti, di Gio

vanni Grossi e Giovan Andrea licrtancia.

pittore rinotnatissimo di Saldi fiorito ncl

secolo XVI. La parrocchiale di S. Martino.

antichissima collegi-aio, posta sull’eminenza

del monte, e a tre navate e di moderna

ricostruzione: e ricca di sttpcrbi marmi

fra i quali e rintarcabilc una bcllissintrt

breccia a fondo giallognolo e ccucrino

sparsa di fratnmcnti neri a forma di mae

chia. emula dei marmi rari di Andalusia:

possicde ance eccellenti quadri 0tièsor

montata da un altissimo campanile visi

bilc alla distanza di ben tti miglia-Nella

casa del conte Bernini veronese, si può

.\ctlerc una bene ordinata raccolta delle

pietre più curiose del Monte-Baldo e delle

miniere di Val del Sole. in Gargnano si

tengono quattro fiere nell‘anno: la prima

il mercoledì santo: la seconda il mercoledì

dopo l'ottava di Pasqua; la terza ai ‘25

luglio, giorno di S. Giacomo; e l‘ ultima

agli ti di novembre, giorno di 5. Mar

tino.

-; Alle falde del monte di Gargnano,

dice monsignor Volta._ si reggono dei

protnontorj a guisa di coiiincttc. for.

.- mali da una congerie di ghiaje e sassi

- di smisurato grandezza, alcuni dc’quali

ti sono di porfido rosso con punti di letti

»- span bianco, alti-idi pietra delle fornaci.

r ricchissimo di mica dorata ed argentina

-- qua e là sfiorita in un’ocra gialla. Fra

,- le collinetle ed il monte esistono dei

r valloni con cadute di acque freddissitue

»- le quali trasportando vanno di quando

» in quando dall’alto, ove scendono, dei

.« grossi ciottoli di pietra focaja. Di que

,- sta pietra e fabbricata la massima parte

» della montagna cito sta in fronte a Gar»

=- guanto e qui pure si osservano le do

» composizioni e le ’1trielà di cul0fi lil

" tro\ e acwnnate Salendo più in alto verso

=.- la_cima incontransi sovra il piroutaco de

" gli Strati di marmo biatteo c di mando

» loto rosso, corriSpondenti intierantentc

» nel loro impasto a quelli deil’opposttt

nkv

" Ht|tcìdi Monte-Baldo. divisa dal catino _

” del lago. il monte detto dei Dossi, vi

" “M ‘_‘I P3056, è quasi tutto di marmo

». L'IO‘Itermo scuro assai compatto e pesante.

'_ ‘.““f"' {lei ‘tflalc si riscontrano degli

’ 0|t'i‘-io(tlî" Argonauta ""f/”= 0 553 di

1 _ - '.. , _ - v.
1‘ tende Cil9lfl(iti.l'mpud(00 da "" “' I"“‘"

l'arte deit

u

‘2
a navigazione. ile] itictlesituo

nano _gli uomini appresa .

» marmo se ne trovano varj po,ng st€lli

» dalla montagna e rototati alla riva tch

- lago. Parte del mente di Gargano che

: guarda il mezmgiorno abbonda titSt‘ltt

-’ plici rari cd è sparsa in ispecie di Aloe

» per/oliatn,checrcscespontaneamentcau

» che nelle vicinanze di Toscolano n.

il di»'tretto di Gargnano, oltre il capo

luogo, conta cinque altri comuni. che sono

Limone, Maderno, 'l‘ignalc, ’l‘oscolatto e

'I‘rrtnesine.

«

-.

superi. totale pcrt. nuove 908,73t. 5tt.

Estimo scudi 3n1,90& 7. t9.

Abitanti di tutto il distretto tt,9tti. _

A levante ha per confine il lago tlt

Garda che lo separa dal Veronese editi

Tirolo: a tramontana ed a ponentcalir

l'ttl0‘ dai quali lati, massime da tramonta

un, e cinto da una catena di alte_n_tonta

gnc; e dalle altre parti confina cui distret

lo di Salò. il suo territorio e montuosoanche aspro, e frastagliato dadiversa Valli

fra le quali primeggiano ad estro la Valle

di 'l‘oscotaflo cd a tramontana t]ticlitt tl_t

Michele. La parte di questo distretto _ttltl

ubertosa ed anche più ameno e precott

ntcntc il tratto di riviera fra Gargnaattfl

Maderno. Questo tratto ha colline copct'lfi

da ridenti prati, da olivi. da erbe odorosr;

vi verdeggianti pure gli allori e gli olcan:

tiri, e tra villa e villa sonvi lcgg_wdn

casini di campagna ed ameni giardini con

piantagioni di olcandri e di cedri.

Gargnauo dista a trantontana-input"c

da Salò miglia 8 e da Brescia iniglt_a,lfi;

tilliLA'l‘li. Provincia di Como (dittt't‘fl

di Milano), distretto(Xil di Oggioncttft"

tnutte con convocato e 652 abitanti.

Superficie porticina 5087. ‘10 91"

Eslinto St'tttii 15,’t55. ti. ’1 591“

Villaggio presso la riva ostro-occident'tt

le di un ampio bacino dell’ tdda, che quivi

prende il nome di lago di Garlate» Hm”

rntt strada militare o postale che da Mi:

ano va a Lecco per indi salircat moti"

Spiega e Stelvio. Sembra un luogo molto

antica, se. si può congettnrarlo da alr_ttflfl

iscrizioni trovate nclpav imcntodetla ritth

e che il Padre Aliegrnnza ritenne dei St'j

coli V e \‘i. .\'el medio evo chiantavttst

Corte di Gm-liuda; dipendeva dalla corte

di Cremella ed era perciò soggette al "3'

pitale di Monza, al quale ftt confermato

da tttt diploma del “36 dell'imperatore

i.otario. che vi fondo anche un castello.

La sua parrocchiale fu una collegiata l‘I

spcttabilc e matrice di M chiese; era per



n .

no mi Il"

'r'

o" ti in;

n" ‘EIlf* -"

i m ik,'rî"lfi

SPL‘ÎIl4M

di loto!"

tam. iitiiit

1' mauii'i'

Illlf- lì".

litt'lli‘ 3‘" ‘

fil‘lî, i.

ti,|fi-tti til‘

mi» in;

Il lUfl:::

.| a '.iaaîlllîli

.n; di I“

.fillilîi.) è tuteli"

I01l3tlllwl.'

ad ("m i u

,..nam tifi

li"lll delle!"

unioni l'l'p

';| ll'll “ma

1] rullllli‘?l(

. «la fllw'M

3‘ .it
. 'rgl“

G.ili

ciò una delle l‘2 pievi del couladodella Mar

tesana. Ma col tempo icononicati diventa

rono Itenciìcj semplici, e il preposto,re«

stato solo, nel lh95 passò ad Olginate che

divideva secondaria divenne capo-pieve.

Sotto il governo spagnuolo Garlate divenne

un fondo, ma se ne rismtiò nel l67t col

danaro sovvcuuto dalla famiglia 'l‘eslori:

Adesso è un villaggio di nessuna conside

razione, ma come parroccltia conta aurora

900 anime perché forma parte ili essa il

tlt‘llit) comune di (Ionsonno. Dista tfl

miglio a tratnontana ponente di Olgina

te, ‘2 a tramontana da Consonua, altret

tanto ad astro-levante da Galbiate, 8 ad

estro da Lecco e 6 a lmante un po' per

tramontana da Oggiono.

GAROLDA. Una delle frazioni del co

nume di Ronco-Ferraro, provincia c di

stretto di Mantova, in sito da cereali e

pascoli.

GARZA. Tor'rèntc nella provincia e di-‘

stretto di Brescia: esso ha origine dai

utenti che stanno a lunca del comune ili

Mino e che separano questo distretto da

([1th di lesione e dalla Val Sabbia. Le

{tic acque dànno moto alle cartiere di

lo}noe di Nave, iildì passano per Bre

sua: uscendo da questa città il Garza pro

:“’3“0 il suo corso tino a Bagnolo, dopo

I|q_uiil borgo prende il nome di Melone

(l'ifarzadiga e va a finire nel Mella, in

nonnina di Mancrbio. Il suo corso è ili

“tua ‘12 miglia, prima da boma ad estro,

l'm ila levante a ponente, indi ancora da

barca ad ti5il‘i). '

_fiàliZitillli'l"l‘0 o ti.\lillîGllli'l"l'0.

tua delle frazioni del comune di Canne

|t}. lll5ll‘Cll0 (Vi) dello stesso nome, pro

\Incia ili Mantova. Sta sulla riva sinistra

‘li’ll0llivi '1 miglia a tramontana-ponente

dcicapoinogo.

(:.tlllEl)0ldi. Una delle frazioni del

°“mflne di Ronco-Fin‘rai‘o, provincia e di

Sl'È“° di “anima. ,

GARZENO. Provincia di Como, distret

ll’l_Vll ili Gravedona, comune con con

"lill0 e 1580 abitanti.

S‘erriii-ic pertiehe 'l‘l.'l85. 10- 2’

stano scudi t6,t58. 5. - 97I"8'

mhliaggio sui monti che_ sovrastano a

“3°» e pel quale passa il sentiero che

s: 2°"50 0 Gravedona, valican_do.ll

" °"°.conduce nella Valle (Jl'tbla'
su ed a Bellìuzona (Cantone Ticino).

l,‘ _ _ti;llelm s"° territorio è poco atto alle

I‘ . . '‘ il’ ma ha Pascoli e boschi. t.arzeno

e “ho il '
or comuni più ricchi in beni

ciuc ove fahln‘icansi chiodi

GAV 5115

comunali clic siano sul lago di Como.

Degli abitanti molti emigranu in lugltil'

terra ore l'anno il nicri'iajo e non pochi

riportano alla natia montagna una agia

tezza che uno non s’innaginerebbe tro

varo fra quelle roue oasipolc. -

(135“). Una d"ll0 undici frazioni del

comune di (losia di Scrine, provincia di

Bergamo. distretto (IV) di Zogno.

(iASLINU. - \’. (lasuxo.

(ìA'l"t‘ \. Frazione del comune di Monte

' Leone, prmincia di Pavia, distretto (ti)

di Gorle-01mm, in sito da risaje e perciò

malsano. .

GATTA. Casale appartenente al comit

nc de'Clti0si di Porta Cremonese, provin

cia e distretto di Lodi, ty‘2 miglio ad estro

della città e poco discosta dalla ri\a de

stra dell'Adda. '

GATTA. Luogo fuori delle muradi Ab

biategrasso, provincia di Pavia, ove co

mincia il naviglio di Bereguardo.

G.\’I"l‘AROLO BONSEIHO E tiA'l"l‘.-tlitL

LO CAPPELLINU. Due frazioni del comu

ne di Breda Guazzona, provincia di ,(lre

mono, distretto (V) di Piadena. il loro

territorio è fertilissimo di hiade e lino.

GAT'I‘EDO. _ Vedi GIUSSANU.

GA'l'TERA. Provincia di Lodi, distret

to (W) di Cedogno, comune con convo

calo, che colta frazione ili ltlajoora fa 668

abitanti. Nel 48% gli abitanti furono sol.

tanto 480.

Superficie pertiche Ii092. ti.

istinto scudi 62,986. ‘2. 6.

YVillaggio 2 miglia a tramonlana da (lo

degno ed altretlanto a levante da (lasai

Pusierlengo. in territorio da cereali e pa

scoli. ‘

GATTI. Casale nel comune ili albino,

provincia e distretto (il) di Bergamo.

(LU/ARDO.v Provincia ili Brescia. di

stretto (Vlli‘di Salò , comune con con.

siglio’e ti)th abitanti.

Superficie perticlie nuove 15,5h2_ 07

Estimo scudi ios,osn. s. '

iiel villaggio, anzi borgo, sul fiuluo

Cinese, che SI passa sovra un bel ponte

e sulla strada provinciale che da liresci;i

conduce a balò e nella \'al Sabbia, p,.w_

se al luogo ove dal Chiese esce il canale

detto J\fl\’lglt0 Bresciano, "a una bc,la'

piazza circondata da portici e varie fu_

. . ». . . 6 man-e ,i.
8" .amuì.l' M. M mmc murali“ al lultl'ill

o giovedi,e fiera al primo mafloiu 5 .
dr . lbb ' 0plî|

un fatto arme nelle sue vicinanze vedi
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Bouv.v. Dista ti miglia ad ostro-ponente

da Salò. ’

(LAVAR.\O o ti.\S'l‘lìl. m G.\VARNO..

Frazione di Roseiate, provincia e distret

to(l) di Bergamo. Piccolo villaggio sulle

pendici del monte Misma. Deve il suo

nome di Castello ad ttn forlilizio che ivi

esisteva altrevoltc, convertito poi itt villeg

gialttt‘tt episc0pale ed ora‘in caseggiato

rustico. il suo territorio, esteso sui monti,

ha boschi cedui, prati e castagneti; ap<

partiene itt gran parte alla mensa vesco

vite di Bergamo. li lontano ‘2 miglia da

Besciate. '

GAVA'L’LI. Una delle frazioni del co

mune di Canneto, distretto (Vi) di que

alt) nome, provincia di Mantova.

GAVAZZO. Una delle frazioni del co

_ntuuc di Mercugnano, provincia di Mi

lano, distretto (V) di Melegnano. Villag»

gio alla destra della Mozza, sulla strada

da Milano a Paullo. itt sito ubertoso di

ccrcali c pascoli.

Superficie pertiche ‘2‘20't. l0.

Estimo scudi ‘21,'t05. t.

G.\VAZZO. Casale nel comune di Due

Miglia, Quartier Picinengo, provincia e

distretto di Cremona.

UAYERINA. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vll) di 'l‘rescorrc, comune con

consiglio, che colla frazione di Piano fa

li't‘J abitanti. Nel t8’tli gli abitanti som

mavano a 576.

Superficie pertiche nuovo 7502. l‘2.

Estimo scudi tlt,‘2tt6. ‘2. 7.

Villaggio della Val Cavallina, in luogo

eminente, sulla falda orientale del piccolo

monte Tinello. Ila pochissimo territorio

atto a biade od a vigna ma moltissimo a

boschi e pascoli. Fermano parte di que

sto comune le Contradeo casali di Frate

e Valle; e la sua parrocchia si estende an

che sopra Casale, al di là della montagna,

appartenente al comune di Vall’Alta nella

Val Soriano, distrettto di Alunno. Sta un

grosso miglio a ponente da ‘Mologno e (i

a tramontana da 'l‘reseorre.

GAVIRATE. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), capoluogo del distretto

(XIX) che porta il suo nome, comune

con convocato. Nel t858, abitanti tà07

ossia maschi 706 e femmine 70t. Nel l8à3

abitanti M79. Nel t8li5 abitanti t7t53.

Superficie pertiche t0,t‘27. iii t;t‘l.

Estimo scudi 53,857. t. i t31ti8.

Borgo sulla riva settentrionale del lago

detto di Gavirate, di Bodio o di Varesc,tt

metà della strada che da Varese conduce a

l.avc.no sul lapo Maggiore. Fu tendo tle‘Bot‘

romei, poi tt:i Litta: era altrevolte più

esteso, ma fu assai diminuito ttel 1500

dopo che in incendiato e saccheggiato da.

gli Svizzeri, alleati de'i‘t‘ancesi, e contan

dati dal celebre facinoroso Scheioer, noto

nelle storie italiane sotto il nome di (lar

d italo di Siou. \'i si tiene un florido mer

cato ogni venerdì, istituito nel tti5tl per

concessione dell‘imperatore Carlo V ad

istanza di Vitaliano Visconti-Borrmneo,

che n’era allora il fendatario. Fu pure

residenza della Curia che dirigeva i feudi

posseduti dai l.itta. .\l presente, oltre al

commissario distrettuale, vi risiede una

prctura di prittta classe. in Gavirate

evvi una sussidiaria; la parrocchiale sta

in Pignano, sopra un masso di ceppo alto

circa ‘20 metri; ma i caseggiati dei due

villaggi si avvicinano orniai cotanto da

tton formare quasi che un solo villaggio.

Dista 7 miglia ad estro-levante da La

veno, 6 a ponente da Varese e 20 pari:

a ponente da Como.

il distretto di Gavirate, oltre il eopo«

luogo, contiene 5!) altri contatti, che sono:

Arcameggla, Arolo, Azzio, Bardello, Besoz

zo, Biandronno, Boguo, Bosco, Brebbia,

lì rcga no, Brenta, Ca ravatc, (la rdana, Casal'

Zuino,tlmona, Cazzago,Celinti, Cerro,‘ it

tiglio, Cocquio, Comerio, Cuveglio, Cuvio,

Duno, (ìcmonio, Lavv:no, Leggiuno, Mal

gesso, Monate, Monvalle, Montbello, Olgi

nasio, Orino, Sangiano, Travcdona,’l‘revi«

sago, Vararo, Vergobbio e Vallone: nello

spirituale tutti soggetti alla diocesi uti

lanese. v

Popolazione di tutto il distretto: 96,86t.

il distretto produce frumento, segale,

orzo, gratin turco, miglio, vino, olio ed

anche molto seta, ed un rag uardevol

ricavo fruttatto la pesca dei lag ' di Ga

virate, Mouate e Biandrono, proprietà

di casa Lilla, che gli affitto a privati spe

culatori. V .' ‘

GAVI/ADA o GAGGIADA. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (XVI)

di Varese, comune con convocato e 668

abitanti. '

Superficie pertiche ‘2l5t7. 18.

' Estimo scudi tb,tttì. - 9. ‘

Ameno villaggio nell'estrendtà della Val

Bossa sulla strada provinciale da Galla

rate a Varese, distante da questo ti miglia

ad estro e. da quello 7 miglia a setten

trione. É posto sopra un’ eminenza dalla
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uale si ha un bel punto di vista e si

domina specialmente il sottoposto lago di

Radio e gli altri vicini laghetti di Comab

bio. Biandrono e Ternate. Le viti di cui

èpieno il suo territorio danno ottimi

vini. l Perabò vi hanno un ampio pala

gio. contiguo ad un ameno viale il quale

conduce ad un punto me si vagheggiano

isopra indicati laghi, tutti i circostanti

colli ed il maestoso santuario della Ma

donna del Monte sopra Varese. Questa

famiglia ti e quivi antichissima ed un Gia

como l’erabò. attinente alla medesima.

nel l‘100 fu primate e consigliere della

repubblica di Varese. . ' '

GAZZANE. Frazione del comune di

Salò, distretto (VII) dello stesso nome,

provincia di Brescia. Piccolo villaggio so

vra un colle alla destra della strada che

da Brescia 0 da Salò conduce nella Val

Sabbia, ‘2 miglia a ponente per tramon-‘

tana da Salò, in sito da viti e gelsi. For

ma una parrocchia di circa una anime.

GAZZANIGA. Provincia di Bergamo,

distretto (VI) di Gandino. comune Con

consiglio 0 UN abitanti.

Superficie pertiche nuove t5,htt. 55.

Estimo scudi 29,798. ‘1. 3 tfi.

l='_ìl primo villaggio entrando nella Val

Settima di mezzo e in Val Gandino. Sta sulla

strada provinciale che da Bergamo s’i

noltra nella Valle, alla destra del Serio

che si passa sovra un ponte.‘ ben po

polato e mercantile; ma lo era molto più

"F1 Passato quando era in fiore il lanifi

"“’I_Qui si far:evano i migliori pettini pe’

tela] di panno di Gandino e della valle.

Isono ancora molte famiglie signorili

e tît>mmercianti. t Briolini vi hanno una

grandiosa manifattura di pannilani con

macchine di nuova invenzione, e nella

‘l‘_lîle sono impiegate più di 150 persone.

Al medesimi appartiene una filanda di

“la di 60 fornelli; vi sono altre filande

del_00mplessivo numero di 109 fornelli;

?33“"13ì\‘i un filatujo per gli organzini

9d “M buona eartiera. E anche celebre

I _mar_mo nero di Gazzaniga. che serve

"‘“",dl0 di pietra (la paragone. A he

It9ticto de’poveri ovvi un ospitale fondato

dl_ recente mediante un lascito (nel t83h)

d.‘.l“'e,75.000 fatto da Anna Maria Brio

m".vl sono pure l’istituto della Miseri

@rtlut,con un reddito annuo di lire 6000.

e.la 00mmissaria Colmi, col reddito di

hm. ll‘00: queste e quelle erogate in doti

a “fine Povere ed in altri atti di pia

beneficenza.

Questo villaggio forma una sola parroc

chia col vicino comune di Fiorano: al

cuni anni addietro la parrocchiale era in

t]ttestÎttltittîo luogo. ma ora è in Gazza

niga, ove infatti havvi una bella chiesa for

nita di buone pitture e di pregevoli sta

tuo. il questo comune appartengono varie

contrade o casali distaccati, quali sono

Rova, Mancrina, Valgrù, che hanno le loro

chiesiuole. Sull’crto del monte e un al.

tre oratorio a San Rocco ove furono se

polli i morti del contagio. Il suo territo

rio molto si estende in boschi e pascoli

sulla giogaja occidentale della vallata. e.

poco in pianura ov‘è lambito dal Sei-io;

ma questo piccol tratto di pianura ttflssgi

bene coltivato a biade ed anco a polsi,

Dista 0 miglia ad ostro da Gandino o|fi

miglio da Fiorano.

tìA'/.'I.ERA. Frazione del comune di

Cerro, provincia di Milano. distretto (V)

di Melegnano. in sito da biadee prati ar

titiciali.

GAY/LINA. _. V. GU'lZI\'A.

GAZZINl-tIASSINA. Casale nel comune

di San-Gimnnni in Croce, provincia di

(lremona.-distretto (V) di Piadena.

CAZZO. Provincia e distretto ti) di Cm

mona. comune con convocato. che unito

alla frazione di Compagni fa 565 abitanti.

Superficie pertiche 8t0‘1. t.

Estimo scudi 85,697. 5. 5.

Villaggio 9 miglia a levante da Cre

mono, in mezzo alla pianura.fra la strada

da Cremona a Mantova e l‘altra da Cre

mona a Casalmaggiore. Il suo territor'io

è assai bene irrigato edè coltivato a biade

c lini, con piantagioni ance di gelsi.

GAZZO. _. V. CORREGGIOLI-GAZZO.

GAZZO. Casale appartenente al seguente

comune di Gazzoldo,da cui dista due buo

ne mivlia.

eni’zowo. Provincia di Mantova. di

stretto (lil) di Bozzolo. comune con con

vocato. che unitamente ad una porzione

di San Fermo (l’altra porzione fa parte

del comune di Pinbega. distretto di Ca

stel-Gofl'rctln) fa tt0t abitanti.

Superficie pertiche t8.990. tt.

Estimo scudi 65.772. ti. 7 Un.

Villaggio alla destra del fiume Osone,

da cui dista un miglio. ed otto miglia a

tramontan3 da Marcaria. È. attraversato

dal tinmicello, o meglio, scolo Seriola-Piu

L0ÌÌARDlA

bega, o Fossa-Maestra; Gimoldo era una

Ut
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villeggiatura dei Gonzaga e fu gradito

soggiorno del cardinale di questo nome,

prima che salissc al trono come settimo

duca di Mantova, sotto il nome di Vin

cenzo Il. Ivi pure nacquero le principesse

Camilla, Giulia. Lucrezia ed Isabella Gon

zaga,le cui rare doti di corpo e di spirito

furono celebrate dal Bandelli e dal Landi.

(IAZZOI.O. Due casali nella provincia

e distretto di Cremona: l’uno appartenente

al comune di Gazzo, l’altro al comune di

Due-Miglia. Quartiere San Felice.

GAZZOI.O-DATI r. GAZZOLO-MANIXI.

Due casali appartenenti al comune di

San Savino. provincia e distretto degli

antecedenti.

GA-ZZCUI.O. Provincia di Mantova,

{diocesi di Cremona), distretto tII) di

Bozzolo, comune con consiglio, che unito

alle frazioni di Noce-Grossa, Pomara c

Belforte fa 5625 abitanti.

I fittperficie‘ pertiche ‘2t,‘296. t.

Estimo scudi 42h.2t3. t 't ‘ltîfit8.

Grosso villaggio alla destra dell’ Ollio,

7 miglia ad estro-levante da Bozzolo c

6 da Marcaria. Ha un fertilissimo terri

torio: c. vi si tiene mercato ogni giovedì

_. \'. G.vzzot.no.

tilil..\ll.\’A. Una delle tante frazionichc

compongono il comune di Acqua-Negra,

provincia di Mantova, distretto (VI) di

Canneto. '

GENIONI'I. _. Y. Gntnoac.

GE.IIONIO. Provincin.di Como, distret

to (XIX) di Gavirate, comune con consi

glio e 975 abitanti.

Superficie pertiche 5965. te.

Estimo scudi 22.569. 9. ‘2 Tipi.

Villaggio a metà della strada tra Gavi

rate e Lu\0iltì, da cui dista ugualmente

a miglia, c 6 miglia ad estro-ponente da

Cuvio. Sta presso al torrente )Iorbio, che

scendendo dai monti sopra Gemonio va

a gettarsi nel lago Maggiore presso Mo

lavallina,ti mi Iia ad estro (in linea retta)

da Lavcno e alle foci del Boesio. Il suo

territorio è coperto di castagneti e di

viti e vi si trovano anche buoni tartufi.

GEMU’. Frazione del comune di Pa

gnano. provincia di Como, distretto (XIV)

di (lanzo. _

GÎLÀEIÌOSO (MONTE). __ \’. Giovani.

GI‘ISIVUL'I'A anttcunxte GIOVI‘INAL

TA. Provincia di Cremona, distretto (ti)

di Soresina, canone con convocato, che

unito alla frazione di Dosso-Stellazm {a

|398 abitanti.

Superficie pertiche 27,6»‘3.

Estimo scudi t‘16.0t9. ti. 2.

Grossu villaggio sulla strada che da

Cremona conduce a Soncino e Romano,

indi a Bergamo, non lungo dal Naviglio

della Città, ed alla destra dell'0tlio da cui

dista un miglio; in un territorio fertile di

biadc, pascoli e lini.

GENNARl-CASSINA. Casale nel terri

torio di Casal-Bellotto, una delle frazioni

o vicinanze della città di Casalmaggiore.

Dista 7 miglia da quest'ultima.

(il-ISO. Ameno promontorio del lago

Lario in quella parte che più s‘avvicinaa

Como. Genium o Geniale era chiamato

dain antichi, ed anche oggidi è sparso di

deliziose ville, tra le quali primeggia la

Menafoglio,'ora Cornaggia, la quale frui

son di un esteso orizzonte. poiché dalla

parte di estro vagheggia Como e suoi din

torni, e da ponente e da borca a si: da

vanti vcde cstollersi i monti Olimpino e

Ilisbino, ai di cui piedi nvaestosamente si

presentano la valle in cui scorre il Breg’

gia. il pittoresco Cernobbio, la magnifica

villa d'Este. ora Ciani, I’eccclso palazzo

dei l’assalacqua, e quanto mai si trovarli

bello e di avvenente sino a Moltrasio e

ad Urio. Sembra provato che quivi esi

stessero a’tcmpi de' Romani ville e altri

insigni cdilirj, scorgcndosi nel fondo del

lago enormi pezzi di pietre lavorate. l\'el

secolo XV fu casa degli Umiliati, indi

Lazzaretto. (Leno sta ‘2 mi°lia a barca da

Como e ti ad estro dalla Pliniana. Quiv‘i

il lago ha una profondità di 85 metri e

ad un diprcsso la conserva eguale sino a

Torno. Questo promontorio, cotanto ame

no, e poi navigatori il più funesto che

trovisi lungo Il Lario. Quindi non in

frequenti vi sono i naufragi: molto più

che da fieno sino a Blevio non vi sono

terre cadenti a ripa, ma soltanto rigidi

scogli. .

GEN'I‘ILINO. Cosi chiamasi un casale

suburbaflo a Milano, nel colonne de'tlot'ltt

Santi di Porta Ticinese, parrocchia di San

Gottardo. Ivi presso scorre il fiume thl‘

tabbia o Vecchiabbia. e vi sta uno dc’sei

grandi cimitcrj della metropoli. Esso fu

aperto nel Iliìt, quando vi ci sotterra

rono 2‘2,’400 appostati del solo quartiere

di Porta Ticinese e suo circondario ester:

no. Sonvi alcuni monumenti d'arte e vari

sepolcreti di ragione privata. Attigua al

I:,.'A

J

‘:u+.c.;e_j;fgggfga

_._.V_K‘\,ar



GEN GER w
mi:

cimitero e la chiesa di San Rocco, sus

sidiaria di San Gottardo. con un cortile

davanti, ove nei giorni festivi di certi

tempi dell’anno soglionsi tenere esercizj

Spirituali.

GENZONE. Provincia di Pavia,distrct

la (IV) di Corte Olona, comune con con

vocato e 766 abitanti. Nel t8'th gli abi

tanti furono 787. -

Superficie pertiche 5885. H.

Estimo scudi h8,859. 2. ‘

Villaggio alla sinistra dell'0lona, 2 mi

glia a tramontana di Corte-Olona ed al

trettante a tramontana-levante da Belgio

joso il territorio è coltivato a biade, a

praterie ed anco a risajc.

liEl\AoGERIL-\ e:oiztilllàit.\ o (ìillàJA

n PLUMLE GERE o GERRI‘I r. su. nm|vrnro

lilìltOl.\ E GEROLE. Nome che in Lom

bardia si dà a molti luoghi per lo più in

riva ai fimni e che le alluvioni od hanno

coperto altre volte o coprono tuttavia,‘

almeno in parteq di ghiaja. '

GERA n'AI)DA. Ampio tratto di paese

al mezzodì della pianura bergamasca,

compreso tra i fiumi Adda a ponente e il

5t'rio a levante, dal punto ove la Roggia

della Fosso Bergamasco esce dall'Adda, un

poal disopra della Canonica,e si‘scarica

t_k:là‘erioail di sotto di Barianondi Romano

ima all’incontro della foce del Serio me

desimo nell’Adda al disotto di Montodine;

P‘Î" mi si avrebbe un territorio largo 12;

nuglia , lungo da X a li), con una su

perficie di Ho a 460 miglia quadrate. Il

iliaironi Da Ponte l’estenth molto più,

nnperoech‘c nella Gera d’Adda comprende

anro la parte «trtf il Serio e l’0llio, late

rale a quella che abbiamo testò descritta.

V_uolsicheantieamente questa ampia esten

5l0‘t10 fosse coperta da un‘ lago 0 piut

tosto da un \8Siifinilllfl stagno formato dai

lraripamenti dell’Adda e degli altri fiumi.

e da] quale sorgevano due rialti‘ il più

=""l‘lo (le’qnali è conosciuto nelle carte

d0| medio-evo sotto il nome «l’isola Ful

0Ml'ltt, e l'altro detto la Mesa ed i .\losi.

Qltsfil' ultimo esiste ancora , collo stesso

"Pme, 3 miglia a tramontana-lcvanic da

i'rcmai e sopra un altro rialto nominato

egualmente vuolsi che sia‘ stata eretta

quella città medesima. Altro "indizio di

quel lago potrebb’essere il sito detto la

“mai che circonda il territorio Crema

SCO da ponente ad ostro e che sembra

essere stato la sponda di un rau lago.

Quanto alla sua estensione ed; a quella

l

dell’isola Fulcheria, non si hanno precise

notizie; ma sembra che la palude occu

passe o tutta e la massima parte della

Gera d’Adda, o la Fulcheria non era forse

altro che mia serie di ’rialti sporgenti

al disopra dell’aequache ofl'rivano pascolo

ed abitazione. -

Che che nesia,quel lago essendo seom-'

parso, ne rimase un terreno oltremodo

fertile: tuttavia la parte che più si accosta

all’ Adda ha un fondo composto di sab

bie ciottoli e ghiaje, deposte, per (pianto

crcdcsi. dall'Adda medesima, ma poi eo

perle da ottima terra vegetabile. Anche

questo territorio è ubertoso , per cui la

Gera d’ Adda è ovunque assai ben colti

vata ed irrigata da numerosi rivoli e

canali.

Fino da tempi antichissimi, e probabil

mente lino dai secoli longobardici, la Gera

d'Adda, o come la chiamavano allora. la

Fulcheria, apparteneva e tutta o in mas.

sima parte alla provincia di Bergamo. Cosi

era ancora nel ma l, come rilevasi dai di

plomi dell’imperatore Enrico il , e nei

llti6 e -tt87. come rilevasi da altri di

plomi di Federico I e Federico il; ecosi

continuò ance nei secoli susseguenti. Dopo

la battaglia di Agnadello tt509, perduta dai

Veneziani contro i Francesi, la Gera‘

d‘Adda toccò a Lodovico Xii re di Fran

cia io allora duca di Milano. In seguitoi

Veneziani ne riacquistarono una parte. ma

il rimanente cioè l’estensione dall’ Adda

al Serio, in aggiunta alla provincia di

Lodi; e dal Serio all’ Ollio fu integrato

alla provincia di Cremona che sembra

avervi avuto ragioni anche anteriormente.

Sulla fine del secolo passato vi furono al

cune variazionh ma di poca durata. Al

presente la Gera d’Adda forum il distretto

di 'l‘reviglio. appartenente alla provincia

bergamasca , c i distretti di Pandino c.

t.rema, uniti alla provincia di Lodi e

Crema.

GERA su, non DI COMO nano Stì\tPt.ttîlî

usare GERA. Provincia di (lomo‘, distret-‘

0 (Vi) di Gravedona comune con convo

rato e Mii abitanti. Net t857 faceva It70

abitanti.

Superficie pertiche 6299. ’l. 5. '

Estimo scudi t0.]‘2’tt. li. 5 Watt.

Pochi anni sono l’estimo era di soli scu

di 8655; ma fu aumentato stantechè più

tratti di terreno furono dissodatieridotti

ad ubertosi viflncti ed a gelsi.

ti villaggio E situato lungo la spiaggia
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occidentale , in un piccolo seno. alla

sommità del l.ariol ove attualmente ha

foce l’ Adda settentrionale , dopo essersi

neste fiume unito alle acque dell'emissario

del lago di Mezzola. Deve il suo nome

alla quantità di ghiaia che travolge dal

vicin mente il torrente detto pur Gerat,

ed altri piccoli torrentelli, per ragione

de" quali non solo quel territorio è tutto

ghiajoso, ma varie case rimasero da essi

subissate , ed ora non è abitato che da

pescatori e barcajuoli.

La sua aria e malsana pei velenosi

miasmi che esalano dai vicini limacciosi

depositi dell'Adda. Prima che le foci di

questo fiume si avvieinassero cotanto al

1’ abitato il clima era meno rio; più la

miglie civili \i villeggiavano, e fra questi

il celebre indagatore delle antichità sto

riche Milanesi. conte Giorgio Ginlinh la cui

famiglia traova la sua origine da quel villag

gio. Geraò distante miglia ti daGramdnno.

Le sue acque otl'rono abbondante pe

scagione; specialmente di grosse trote ,

che nelle varie sta ioni rimontano e di.

scendono per le su dette foci, assai estese

e divise in più rami. Ma per questo me

desime foci attualmente le barche digres

so carico non possono nè rimontare nè

discendere per l'incertezza del canaleprin

cipale, che ad ogni piena varia il suo

corso. e pel minuto limo che in varj

banchi vi deposita il fiume; per cui i na

viganti sono ivi costretti dividere il carico

sopra minori barchette, con grave danno

e spesa del connnercio, ma con lucroso

vantaggio di quegli abitanti, da cui bi

sogna necessariamente dipendere, e poi

quali non vi è tarifl'o. Se qualche nati

_gantc erede potere far seny.a della loro

guida, e se per avventura si_7arena, lo

lasciano cola senza soccorso per M ore

almeno; quando non vi sia pericolo; nel

qual caso accorrono pronti a prestare alla,

sempre però colla voluta mercerie. Ma fra

echi anni sarti tolto anche questo grave

inconveniente.

Qui cogliamo l’occasione per fare una

a giunta all’Articolo ADDA. Questo fiume

e r, giunto a l)nbino, serpeggi;nndo \izio

samcntc, gettasi nell’emissario del lago di

Mezzola, ove dividendosi in più rami va

quasi Subito a metter foce nel lago di

tomo, lascia nel suo corso assai acque

stagnanti e molto paludi. i cui miasmi

estendendosi a molto miglia all'ingiro ne

infettano talmente i villaggi circostanti

che nell’estate sono assolutamente inabi

tabili. Ora l'1. R. Governo ha adottato un

progetto, presentato tino dal t859 dal va.

lente ingenere signor Giuseppe Cosi, del

quale riferiamo qui per tenore le conclu

sioni, perché interessano la storia e la

geografia.

ti Il lago Lario era anticamente navi

gabile da Lecce (Forum Liciniì) a Samo

laco (Semmai: Lucus)

‘2) L’Adda, che discende dalla Val Tel

lina, col lungo andar dei secoli avanzò

talmente le sue foci nel lago Lario che lo

divise in due parti, in modo che la parte

settentrionale prese il nome di Luca: Di

midiatus, poi lago Dimezzato ed ora di

Mezzola; e la parte meridionale prese il

nome di lago di Como dalla città che sta

al suo lido.

5) Le torbido depositate dalla Mera

avanzarono in W secoli le sue foci nel lago

di Mezzola in modo che l'antico Summtts

Lueus, ora Samolaro, si trova ora distante

un miglio dalle Sptttttlt: dello SICSSD lago.

1:) Le torbido dell‘ Adda depositate ne

gli ultimi 47 secoli avanzarono sempre più

le sue foci nel lago di Como; e variando

ed ostruendo continuamente il «anale di

comunicazione fra i suddetti due laghi,

resero la navigazione sempre più difficile,

incerta e qualche volta pericolosa! per cui

obbligava a dividere il carico nel tragit

tare dall'uno all'altro lago.

iii\l)e\iando il corso dell'Adda in modo

da farlosboccart: nel lago in luogoinnoeno,

come sarebbe sotto il Forte di Fuentes.

c riuprendo un apposito canale navigabile

fra unlago e l'altro, presso il Passo d’Adda

a Sorico e Gera, si può riattivare la na

vigazione tra isuddetti due laghi in modo

che i battelli a vapore possano ginn

eere lino alla riva di Ghiavenna , senza

tema che un tal rettale venga mai più

estratto dalle torbido dell’ Adda, perché

questo fiume, inalveandolo sotto il Forte

di Forutes, si trova collocato nella parte

più depressa del cosi detto Piano di Spa'

gno., cosi le sue torbìdeamlrannan parte

a depositarsi nel lago di Como ed in

parte lumilicheranno le vicine bassnrcl

quelle poi del fiume Mera andranno a

depositarsi nel lago di Mezzola: per voi

le acque nel canale navigabile entreranno

semprechiariliratc e quindi esso non avra

bisogno di spurgbi.

ti) La spesa perl’inalvcamentodell’Adda

(sulla linea proposta dal signor tinsi),com

|;respl il nuovo ponte in pietra, uscen

tt‘t‘: :

il:i-2r=s

Efi'fi’É-Îìfifîr'ifl:

u

Ay«.gg
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Per le opere a lire 577.061. 75

Per indennizzo di fondi » 161,271. 95

lire 558.553. 68

H La spesa per I’oprhncn

todt‘l nuovo canale naviga

bile tsull:t linea proposta dal

mrdesimo) ascenderà

Per opere a lire 42544157. liti

Perindennizzi» i5,000. 00

Spesa totale, lire 978.79t. ‘17

8)Con queste due operazioni. liberando

circa pert. h6.000 di terreno dai sorturni

edalle inondazioni dell'Adda e del Mera,

a cui ora ranno soggetti. se si aumen

tasse il loro valore in ragione di sole

lire 20 alla pertica basterebbe quest’u

tile ad indonnizzaretutta la Spesa. lita ol

trealsnddetto vantaggio si liberano tutte

le vicine popolazioni di Sorico. Gera,_San

l' Agata, Delebio, Piantedo, Bollino, Mo

nastero, Verceja‘, Campo , Novate, Samo

laeo e Someggio dai velenosi miasmi che

loro cagionano le . suddetto paludi ed

inondazioni; per cui inoiti dei suddetti

abitanti nei mesi di giugno, luglio ed ago

5in iaitnoomigrnndo nelle vicine \alli unì

lfliht‘iil6 ai loro pari-echi. Quindi oltre alla

"'ailîtiore estensione e sicurezza, comodità

0 t‘eeriià che otterrai il vivo commercio

che si fa per la via di Spluga e della

“alle Pregaliia , si migliora grandemente

l'agricoltura. si conserva e si aumenta la

P°P0lazionc e si liberano dallo inondazioni

anche le strade regie per Chiavenna, Son

no e Domaso.

Fin qui l’ingegnere Cosi. il suo progetto.

cmnediemmno, fu apprmato dalla supremo

autorità antica; si o giù posto mano al

nuovo alveo dell’Adda il quale partendo

"" l‘0' al di Sopra del porto presso Dili)i‘

"°icioè dove l’Adda comincia il primo suo

“'Pettgìauientoi e procedendo per linea

retta e radcndo il fianco settentrionale

del colle su cui sorgeva il l'orto di l“uentcsq

ltleneri‘i il fiume a'slioccarc nel lago di

“mo. Quest’ opera si spera di \cdcrla

‘i"=mto prima compiuta. '

indi il canale di comunicazione fra il

“SO di Como e quello di Mcu.oia servira

‘_lt emissario a questo ultimo. e per 0550

lylt'vtticlli a vapore, che ora si fermano a

olmo. da Uomo potranno navigare di

I't2ltiiniciite lino a iiivii di Chiavenna.

ii occasione di queste opere, e lii\0:

WildliSl presso il fi)ti0 di Fuentes, di

cui non esistono che i ruderi , il sopra

lodato ingegnere Cnsi scopri nel le set:

temer i8à2 una lapide di marmo di

Musso, sulla quale stava incisa la seguente

iscrizione:

Sri; . Fu.n»ro . ili

I|ISI’A\lAMVI . REGF.

D . Pnrnvs . Ixntovez . Azerr.mvs

Conrs . in: . er.xrrs . li\‘l\'3

Srnvs . (ivnsnarron

Pnervosscvevn . nor. . i

rrxmnnxns . ensxn

Ax_xo . MDGVI.

GERA DI PIZZIGHETTOM'Ì. Frazione

delcoiiinnedi Pizzighettone,dislrclto(Viil)

di queslo nome, provincia di Cremona.

Villaggio separato da Pizzighettone per

l'.idda che passa framezzo, ma uniti en’

trambi col mezzo di un ponte di legno.

Altrevolte faccia parte delle fortiiirarioni

di quel castello, e si possono quindi con

siderare Come un solo e medesimo luogo.

Vi si ticne mercato al giovedì. Alcuni \o-.

gliono che quivi fosse Acerra o Acherac,

città dell’insubria ore i Boi rilieliati ai

Romani si fortiiicaroiio e dove furono poi

superati dai consoli Marcello e Cornelio,

che fecero anche distruggere quel luogo.

GERA o Ulìllît0. Frazione del comune

di lìarcone, provincia di Como. distret

to t\\') di Belluno. Piccolo villaggio della

Valsassina, distrutto nel l762 da uno sco

scenditnento del monte Peiidagiio, indi

rifaiiliricato a fianco del'e rovine dell'an

tico lV. B.sncoxz). Esso però e il vicino

liareone sono due miserabili villaggi.

Qiiiii trmausi quei sassi resistenti al

fuoco che perciò dicousi sassi da fornace.

Altrcmite vi erano miniere di piombo e

di argento, ora abbandonato, ma non

ignote.

GERA. Torrente nella prptineîa di Ber.

game. distretto (Xi‘it di Clusone. ila la

sua origine dal monte Pera o dal giogo

che domina a levante il comune di ‘tîa

st.ionc, e dopo un corso di poche miglia,

ingrossato da altre acque scendeuti dalla

Motta Presolana,prende il nome ili fiume

Gera fino a che raggiunta la strada pro

\iiiciale che da Lovere in ad Ausone. can

gia un'altra volta di nome, e con quello

di liorlczza si dirige ad estro-levante

radendo la strada medesima; e dopo un

corso di circa l(i miglia \a a metter (ore

nel lago d’isco, presso Castro, un miglio

al di sotto di Lovere.

GERA-NUOVA ii GERA-VECCHH.

Quattro casali, nella provincia di Cre'
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mena, distretto (II) di ‘lospiro. Una Gera

nuova ed una Gera-vecchia appartengono

al comune di Pieve d'Olmi; e due altri

casali della stessa denominazione fanno

parte del contorte di Straconcolo.

GERANZANO. - \‘. GERENZANO.

GERE 0 GERRIÌ, Pt.l‘tt.tLi 0| GERA. Sul

I'etimologia \edi quest’ultimo Articolo. \'i

sono diversi casali e \illaggi di questo

nome nella provincia di Cremona.

l\el distretto islesso di Cremona sono

i seguenti:

GERE oe’BORGIII i: GERE on. LAGO.

Nel comune di Due-Miglia, quartier Bat

taglione.

Nel distretto (III) di t‘asalmaggiorc:

GERE. Nel comune di Martignana.

GERE s GEROI.E. Nel comune di Tor

ricella del Pizzo.

I\'cI distretto (II) di Sospiro:

GERE mi C.\PRIOI.I. Comune con con

vocato, che unito alla frazione di Bosco.

cx Parmigiano, fa 692 abitanti.

Superficie pertiche 5627.

Estimo scudi 55.689. 5. 7.

Sta alla sinistra dell'Adda,da cui dista

più di un miglio e 6 a ponente da

bospiro.

GI‘LIII‘I un. PESCE. Prmiucia di (Irr

nwnu. distretto (II) di Sospiro. Comune

con convocato, che colle frazioni di Gore

de’Ztttuborti. Gore Oppici, cv Parmigiano,

e Cere Boutio fa Mii) abitanti.

Superficie pertiche t2.tót.

Estimo scudi h5,t02. ti. 5.

Sta esso pure alla sinistra dell’Adda da

cui dista miglia I t)‘l, miglia 3 ad estro

(I.|II' antecedente comune e miglia 6 ad

uslroqmntìlflt: da Sospiro.

GERENZAGO. Provincia di Pavia , di

stretto (IV) di Corte-Olona , comune con

convocato e 8ltl.

Superficie pertiche 7763. In.

Estimo scudi 6‘2,5l9. 0. It.

Villaggio alla sinistra della strada che

da Pavia conduce a Sant’Angelo ed a Lo.

di , lontano It miglia a settentrione da

Corte-Olona ed altrettanto ad ostro-po-‘

nente da Sant’Angelo.

GERENZANO o GICRANZANO. Provin«

ria di Milano, distretto_tXlV) di Saron

no. camuno con convocato e t75t abi

tanti.

Superficie pertiche 15.830. 18.

Estimo scudi 63,tt7. ti. 7.

Villaggio alla sinistra della strada che

da Milano e S. cenno va a Tradate e Ya

rcsc, lontano 9 miglia a tramontana-po

nente da Saronno. Fanno parte di questo

comune i casali sparsi di Pognana. Mas

siua e Santiiacomo, tutti ragguardevoli.

Ivi specialmente musertauo antichi ed

onesti costumi. persino nel vestito. Il suo

territorio, confinantea ponente colla Cer

rina. giace in una ubertnsa pianura, col

tivata a biadc con grandi piantagioni di

gelsi. In sua chiesa. in memoria forse di

un collegio di canonici esistente nel I‘lt0t.

indi andato in dissoluzione. 1': ancora pre»

positurz-le, ma non plcbana; e il parroco

clicusi vicario foraheo. ma dipende dalla

pieve di Appiano. Fu di questo paese Ar

nolfo di Gerenzano detto il Gazzetta. che

nel I‘2'tt militando nell‘esercito de'Mila

ursi contro i tiomasrhi. In un prodigio

di forza, a tal punto che non potendo es

sere creduta naturale, poco gli mancò ad

essere abbracciato vive come uno stre'

one.

GERMAGI\EIIO o (il-IRMANIÌDO. Pro

vincia di Conto (diocesi di Milano|, di

stretto 4X) di Lecco, comune con Ct’ttt'0‘

rato e 5‘2t abitanti.

Superficie pertiche 9975. I.

Estimo scudi Iii.787. O. 5.

Villaggio lontano due miglia alt-tante

da I.crro, in un territorio da viti c nt‘lsi.

Quelli che fanno il mestiere d'indoviuaro

quello che non si può sapere. pretendono

che quivi o nel vicino Acquate fosse la

parrocchia dell' immaginario curato don

Abondio. tanto celebre nel romanzo dei

Promessi Sposi. I.'illiisti'e autore mm es

sendosi compiaciutodi manifestarci di qpal

lungo CflIUI fosse parroco, noi ci conten

tercmo di ranisarlo ovunque se ne pre‘

senti il tipo.

GER.\IA.NELI.O. Piccolo villaggio nel

territorio di Argegno. prmittria di (lento,

distretto (IX) di S. Fedele. Sta sopra un

alto promontorio dotto Punta «li 'I‘orrig

gin, sulla sponda occidentale del I.ariu.

dal quale si gode di estesa vista: ha l'a

ria salubre c un territorio ahboudantedi

pianto fruttiferc.

GIiRMASENO. Provincia di Como, di

stretto t\’I) di Gravedona, conmnc con

consiglio e 602 abitanti.
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Superficie, Compreso le Alpi di Pez

zulu e di Stazzona, pertiche 2658. l. 9.

Estimo scudi tl,23t. 3. 7 8/48.

Villaggio sulle falde de'monti che spal

leggiano Dongo. Il suo territorio e poco

collivabile, ma da castagne e pascoli. Tro

vansi alcune miniere di ferro misto con

un po'di rame. Gli abitanti, al paro di

altri di que’ contorni, non trovando suf

ficicnte occupazione in paesc,emlgrano in

Francia. in Germania ed Olanda, facendo

il merciajo. infatti il piccolo numero dei

eollettabili, 0 maschi dai M ai 60 anni

che pagavanoil testatico, prova 0 che molti

di questi sono fuori di patria 0 Che quivi

abbondano i vecchi anche di molto avan

zata età

til‘llibll(ìN.t(ìà. Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XXI) di Lu

vino, comune con convocato e 950 abi

tanti.

Superficie pertiche 5575. Il. 6.

Estimo scudi t5,562. 2. ti l]’t.

Ameno villaggio della Val Travaglia,

lontano un miglio ad astro da anino o

della sponda orientale del Verbano. Sta

ai piedi di un monte calcare. ‘presso la foce

‘101 Tresa, fiume che quivi si passa sopra

un bel ponte di due ampie arcate,mezzo

miglio ad occidente da Luino. Vuolsi da

taluni che il nome gli provenga dall‘u

moue del Verbano col Ceresio, quasi ge

melli, la valle o il seno in cui scorre

Il T_l't»‘Sfl. essendo stata in tempi remoti

nav:gabilecomeoggidi avviene nello stretto

l’asso di Laveno. Da quel ponte comincia

un bel viale alberato di pioppi, che con

duce a Luino. La chiesa parrocchiale

Sta fuori dell' abitato verso libeccio,

sulle falde di un niente, dal quale scen«

dc Un impetuoso torrente chiamato col

nome generico di Fiume, che prima di

mcscerc nel lago le sue acque, resenla

nel corso di mezzo miglio più di 50 ca

ie"_al_lei una superiormenteall'altra. cosic

che in tempo delle grandi piogge orrendo

fragore fa sentire a tutto il paese. Ameni

sono 1 boschetti di pioppi frapposti tra

‘lufitflo villaggio e le rive del Verbano e

cl Fresa; essi costituiscono un delizioso

Dobblieo passeggio. Di questa.terra si han

no memorie smo dell' anno 807, nella

Qual epoca era il capoluogo della prefet

lUl'fi di tutta la valle. Fu in nelle vici

"flfllfi che nella seconda meta del Xlll

\

secolo avvenne la battaglia nella quale i

Visconti rimasero vincitori dei loro emuli

della Torre, per cui pochi anni dopo po

terono dominare nella libera Milano.

(EERMCTTO o ZERNE'I‘TO E 'tìElh\'0

o '/.lìll.\0. Due luoghi nella provincia di

Milano: il primo è nel territorio di (la

nonica del Lambro, frazmne del comune

di 'l‘ringgio, distretto (XI) di Carate. Il

secondo è frazione del comune di Lesmo.

distretto (\'ll) di Vimercate L'uno dal

l'altro distano la passeggiata di un mezzo

miglio. '

Giaciono ambiduo sulla sinistra del Lam

, bro, all‘ ingresso della Valle Pecorina, là

ove incominciano ibeicolli della Brianza.

Il Cornetto non è altro che un’ampia e

magnifica villeggiatura, che ha fama fra

le più sontuose della Lombardia. Sta so

pra un delizioso colle in una felicissima

posizione. Appartenne già ai ltonzoni,

poi al marchese Molinari, indi al conte

Giacomo Mellerioa che vi spese ragguar

devoli somme onde ridurla al punto di

principesca magnificenza che ora ha. Il

palazzo è adorno di pregevolissimi dipin

ti, tra i quali ve ne sono dei più ripu

tati pennelli moderni Vi è annesso un

sontuoso oratorio con tre monumenti sc

polerali: due. opera del celebre Canova, c

il terzo del cavaliere Fabris; uno dei due

primi in eretto alla sposa ed il terzo alla fi

glia dell’ora defunto proprietario: dovizioso

‘ di tesori, ma sposo e padre egualmente

infelice: perché dopo la perdita di tre fi

gliuoli. si vide rapire la moglie nella flo

rida età di 2': anni, e l’unica figlia che gli

rimaneva, di 17: orbità ch’egli stesso fece

esprimere in una iscrizione latina scol

pita sulla base del secondo monumento.

Non meno sontuosi sono i giardini, ove

verdeggiano e fioriscono una infinità di

piante esotiche o rare. i giardini a ter

razzo furono praticati sul dorso del colle

che venne spianato in gran parte: ed in

quell’occasione (nel 1818) fu rinvenuta,

quasi al piè di una torre, quantità di

monete coll’efligie del greco imperatore

Anastasio, che regnò dal Miti al 518. Altre

monete d’oro dello stesso imperatore tu

rono molto tempo prima trovate da al.

cuni pastori fra le balze del . monte Lu

ccria presso Arcisate. A quel tempo re.

gnava in balia 'l‘eodorico re de Goti, ma

le monete bizantine continuavano pure ad

avervi corso. abbenchè 'l‘eodorieo e gli

altri re Goti ne facessero coniare tliloro

proprie. Questo luogo apparteneva adun

que a qualche goto che Mseppelli il suo
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r.i“a. Urgnano. Cologno. Spirano. ed altre

rotte Con) ed Antegnate, ma queste due

ultime sono ora comprese nella diocesi

di Cremona. \'i sono almae altre chiese

nel tillaggio. in una delle quali saun

do furono trovate reliqnie che sicrcdono

quelle di Sant'Amando. Si scavarono al

tresì alcune ismizinni de‘bassi tempi ro

uani. ed una nella stessa chiesa parroc

chiale che sembra votiva a time ll ter

ritorio. tranne una porzione lunao il Se

rio. è fertile in biade e gelsi. In questa

ultima parte vi sono imecc boschi e luo

ghi afl'atlo sterili. _. A fatore de‘poveri

\i e l‘istituzione della Misericordia. (illi

salba dista 5 miglia a tramontana da Ro

mano. ‘1 da Martinengo e 9 miglia ad

estro-letame da Bergamo.

GHISIOLU. Frazione d'-l comune di

San Giorgio. prmim-ia e distretto di Man.

tot-a. in sito da biade e prati artificiali.

GIALOI.U. Una delle frazioni del co

mune di iledk’lnilesfo. provincia di Stan

tova. distretto l\'l; di Canneto.

GHI.DISE. (asale nel terrilorio di ki

varolo del Re. frazione del comune di (r

salmaggime, distretto (1") dello ste<<o

nome. provincia di Cremona.

(MANICO o JANI(ZO. Prmincia di Ber

gamo (diocesi di Brescia). distretto (XIV)

di Breno.v comune con comocalo e 79!

abitanti. Nel l8'lB gli abitanti furono 79%.

Superficie pertiche nume t9.53l. l’1.

Estimo scudi 47,236. t 6 3p8. t.

Villaggio della Val-Camonica . alle

radici della piognja che fiancheggia a

sinistra la valle. in un territorio ferti

lissimo di biade e frutta. e fornito di

gelsi, castagneti. prati. pascoli e boschi

d‘alto e basso fusto. Ha varie belle case;

la sua chiesa parrocchiale possiede prege

voli quadri di antico pennello: il parroco

ha il titolo di arciprete, ma è soggetto

alla ricaria di Dario. Sopra una piacevole

eminenza sorge un santuario a Maria Ver

gine al cui è annesso un rom:taggio. Nella

chiesa \i è un bel quadro rappresentante

la Natività della Vergine, attribuito al

Palma. Gli abitanti sono tutti agricoltori.

Il villaggio dista 10 miglia ad ostro da

Bruto ed un miglio da Dario.

GIARA. Una delle frazioni del comune

di Canneto. capoluogo del distretto 1"“.

nella provincia di Mantova.

GIARNETO. - Y. Grumo.

GILTAXA. -- V. Gtrrafu.

61060 o GIOCO. Alta montagna della

prmim»ia di heraamo. nell.nslledn S"àlté’_

la quale separa il distretto di Clusmcda

quel di Bretm e dalla Val Tellim. e da

cui ha orieìne il fiume Demo la sua

cima si alza “Si metri al disopra del

liwllo dell’Adriatico.

Gll‘l.\t __ Y l--n

til‘l_\l.l’t0 ot.\l.\fl\Gltl_\'E. oerro vu

c.um:wz VO\TEGEXERUSU \ttmtesnhal

pino pwrfiritim_a;partenente alhmtemtîe

H’:l3llîtî some aldisop’fl d'allatallelntelfi.

pmfimfladit)mmdidreltollX»diS.chele.

e separa questa salle dal distretto di Neo

dri<io nel taulone Ticino. la sua dm

'\’ile 47% metri sopra il livelhdell'àdria

tim. L'aprico suo d'uso e assai frequen

tato dagli erborizzalori per lablmmlam

delle erbe officinali. e si ha di là una

prn<pellitît magnifica. superiore per la

bellezza al tanto mutato punto di iist:

del làici. nel Cantone di S\itl0. A sentire

gli S\iueri. e specialmente i locandiet‘i

del luogo che traggono guadagno dal cui

l‘nrsn dc‘euriosi. si ha dal Bigi la tile

di 12 o l5 laghi e di tarie ghiacciaje:

ma pochi po<-zonn raularsi di :n er vedute

queste ed altre mwmiglie. essendeèi|

cielo sia colassu rode volte sereno. e non

di rado chi ha pazienza e danari due

aspettare più giorni per smldisfarcla sua

mrio<ilà. Invece sul tiionemsi rr<piraul

clima salubre. un acre balsamico. c il

cielo si conserva sereno talvolta per il

teri mesi. come nelle regioni della sotto

posta pianura: quindi al na<eer del sole

si dominano non solo il lago di tlomo e

il Ceresio. ma più altri laghi e un tratto

immenso della pianura Lombarda. e cul‘

l'aiuto di un cannocchiale si può distitr

guere il duomo di Milano. Stante la sua

posizione aprica. le nevi non‘ rì (anno

lunco soggiorno. di maniera che è pra

ticabile anche nell'inverno. masime se la

stagione sia mite. Ed allora lo spettacolo

non è men \ario o singolare: giacché la

pianura. coperta dalle brìne. si presenta

come un vasto pan'mento tappi-nato a

cristalli di varj colori. Ma nelle sue bo

scaglie o nei più solitari suoi greppi ti

annidano lupi. Scendendo dal Gionero pel

sentiero che guida a “eudrisio sul ter

ritorio di questo distretto ed al confine

del distretto comasco di San Fedele. ev"i

la così della Cascina. lieta di grassi pà’

scoli, e dalla quale si ha pure un' ame

nissimo punto di \'ista. Sotto il colle di

S. Niccolò. appartenente alla base del Gio

nero. non lungo da Mendris-io nel Can

tone'l‘icino, vedonsi ampie caverna<c aper
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ture, credute in altri tempi ricettacoli di

mallattori.

GIONGOLA. - V. Casera-Grosoou.

Gl0lll0. - V. Jouto.

GIOVENALTA. ;_ GeslVona.‘

GIOVENZANA. Frazione del comune

di tagliano, provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (Xl!) di Brivio.E un

assai piccolo villaggio della Brianza, il

quale però forma una parrocchia di A80

anime di cui fanno parte Cagliano anzi

detto e i casali di (lampirago e di Paù.'

Altre volte doveva essere più considere

vole, perché prima del 4288 faceva un

comune a cui era unito l’attuale comune

di Brianzola. Il suo territorio dà viti e

gelsi; ed ivi trovasi una cava di sarizzo

che serve per le mole da macinare igrani.

Sta t miglia a tramontana-levante da Mis-‘

saglia e li a tramontana-ponente da

Brivio.

GIOVENZANO. Provincia di Pavia di

stretto (il) di Bereguardo, comune con

convocato e M7 abitanti. .

Superficie pertiche A798. lti.

Estimo scudi 142,586. la. 6.

Villaggio sulla sponda occidentale del

naviglio di Pavia, in un territorio da ri

Silice pascoli. Dista ti miglia a levante da

Bereguardo, '6 a tramontana da Pavia e Il

ad estro da Binasco.

GIRE'I‘TA. -- V. Cassma-Gmern.

Glltb0. Casale nel comune di Corte

Madama, provincia di Cremona, distret

l0 (V) di Soresina.

tillt0lnt o GEROLA. Provincia di Son

‘INU, distretto (il) di Morbegno, comune

0011 convocata, che colle frazioni di Castel

veggiolo, Piazza, Fenile o Nasuccio fa

4000 abitanti.

Spp_crficie pertiche nuove 35,475. 60.

Estimo scudi 7165. 5. 2.

Villaggio nella valledel Bitto, fra i monti

{l‘0 hanclteggiano la sinistra dell’ Adda.

"’ IMiglia circa ad estro da Morbegno.

A_"? sua schiena vers’ostro sorge il Pizzo

Îh _1‘I'Ona all'altezza di metri 2677 sopra

lÌ _Ìlvcllo dell’Adriatico. La chiesa parroc

Clnale ‘e a Piazza ove risiede il parroco

Che ha il titolo di preposto. Il territorio

“0_tt.da che castagne e pascoli. Evvi una

tonnara di ferro spatieo che si porta a

f""del'e nei torni della Valsassina, colla

quale comunica mediante sentieri nelle

montagne. bastevolmente praticabili dai

muli.
I

Bisogna distinguere Girola da Cassina

Girola Vedi.

GlROLA. - V. ernno.

GISAZIO o GHESAZIO, CITTANA o

GILTANA. Due frazioni del comune di

Perledo, provincia di Como (diocesi di

Milano). distretto (XV) di Bellanov nella

Valsassina. Formano anche parte della

parrocchia di Perledo, ma ciascun villag

getto ha un oratorio. Icontornidi Gisazio

sono ameni, variati da colli e monti ,

hanno pascoli e vi allignano ance la vite

e igelsi. Nell’autunno vi si fa molta preda

di necellami. Quasi uguale è il territorio

di Gittana, ove trovansi anche buone ar

gille, sebbenetalvolta refrattario pel molto

talco che contengono.

GIUBIANO. - V. Gunauuo.

GIUDIGARIE (ALPl). Cosi chiamami le

alle montagne nella di cui spaccatura tro.

vasi il profondo cratere del lago di Garda.

GIULENO. - V. Gueuscuo e MANNA.

GIUSSAGO. Provincia di Pavia , di

stretto (ll) di Bereguardo, comune con

convocato, che unito alle frazioni di Gas

sina-Maggiore e Nivolto fa 707 abitanti.

Nel l8ltl5 gli abitanti furono 8t5.

Superficie pertiche 81490. 11.

Estimo scudi 85,5fl8. l. (i.

Villaggio lontano un miglio dalla sponda

orientale del naviglio di Pavia, 7 miglia

a tramontana da questa città, 2 dalla Cer

iosa e 6 a levante da Bereguardo; in un

territorio da risaje.

GIUSSANO. Provincia di Milano, di

stretto (IX) di Carate. comune con con

vocato, che unitamente alla frazione di

San Giovanni in Bareggia fa 2252 abi

tanti.

Superficie pertiche 8557. al.

Estimo scudi 65,523. 2. Il.

Villaggio sulla strada che da Milano

conduce nella Valassina, lontano un mi

glio dalla destra del Lambro o 5 miglia

a trmnontana-poncntc da Carate. Sta so.

pra un'eminenza, in un territorio coltivato

a viti.c gelsi. Fu la patria di Alberico da

Giussano. di Hiroro Manfredi e di R0

berto Palla. Alberico da Giussano, per la

colossale sua statura sopranominato il Gi

gante, è celebre nella storia perché nel

1176 istituì in Milano la compagnia mi

litare detta della Morte. ciascun membro

della quale prestava giuramento di morire

anziché volgere le spalle al nemico. Gli
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mm Manfredi tu uno dei sette che nel

l%52 co<pinn=no contro il grande inqui

sitore Frà Pietro da Verona. Che poi fu

3‘iSJBSÌIIQU) pressa Barlassina. E, nel tempo

IP:dCSÌDO Roberto Fatta . nel vicino suo

l’ostello di Galledo. teneva adunanze ere

tirzli onde nel 1353 il podestà di Milano.

ad istanza dell'artiveacmo Lor-ne da Pe

rego. Iene prendere il maestro e gli scolari

c diwttemre i cadaveri di quelli già

morti. e tutti abbruciare col ca

detto. che d'allorain poi rimase d'utrutto.

GIZZAZIO. - V. Guauo.

(BLERA. -- V. Gnu.

GNIG.\'ASO. u‘ncumt NO)IASO. Pru

vincia e distretto di Pavia (dictcsi di Mi.

lano't. comune con comoato e notte fra'

zioni di Gnmetta, bisiano e Cantalupo fa

855 abitanti. Nel “35 gli abitanti Iu

rouo 805.

Superficie pertb-he 7159 6.

Estimo scudi 87,987. 5. 3.

Villaggio sulla destra del Umbro me‘

ridiolale, ’ miglia a tramontanrponente

da Landriano, altrettante ad ostropo

nenia da Carpiano e 6 da Melegmm.

Set tilt fu [urlato al monasterodi San

t'Ambrogio in Iilano. a patto che vi do

vene mantenere un prete ad affidare la

chiesa. Al presente è unito alla parroc

chia di Carpiano, e Canblupo a quella

di Civesio.

GOBBI). FiumeJorrente nella provin

ria di Brescia, distrutto (VI) di Gardone.

Ha le sue fonti nelle montagne: tenuta

di Monte Palosso , e scorrendo quasi da

levante a ponente, dà il nome alla Val

gobbia, e dopo un corso di circa 6 mi

glia gettosi nel Stella alla sinistra, un_po’

al di sopra del piccolo villaggio di \al

gobbia. nel comune di Villa-Cogozzo.

GODENO. _. \', mm

GOGGIA e LA GOCCIA. noi La GUGLIA.

n. PICCO. Nome di Inogonella provincia

di Bergamo che divide in due parti la

Val Brembana superiore ; le quali rispet

tivamente aBergamo sono chiamate l'una

Oltre la Goggia e l‘ altra Di quà della

Gaggia: quella comprende l' attuilc di:

stretto di Piazza, e questa il distretto di

Zogno. Il nome deriva da due piramiilalt

massi grossissimi che staccatisi dal vicino

monte a ponente del Brembo, quasi in

tersecano la valle.

GOGLIO. Fiumetorrenle nella provin

cia di Bergamo, distretto (XVI) di Clu

sone. Ha origine da cinque laghetti sopra

i gio,:hi che divi-hm la Val Serina dalla

Brembana. forma una piccola valle nella

direzione di tramonhna-pmentz ad octrw

levante chiamata \'aIg-«gtlo. e ùrpo un

C"'l’fl dl 6 miglia gettasi nel Seria alla

riva destra presso (ima. Inqnesta ville

triste un asole dipendente dalla cumu

nità di Gromo. il quale nel I667 In inte

ramente sotterrato per la caduta di una

montagna colla distruzione di 22 me e

di 63 persone. Il (luglio dà moto a nrie

Infine per la ridun'one del fare. - V.

GIW).

UOGLIOSE m SUPRÀ : GOGI.IOSE

Di SOTTO. Provincia di Brescia. didret

lo (VII) di Salò. due separati cumuli

ciascuno col proprio consiglio. Goglione

di Sopra mm: 756 abitanti.

Superficie Wiche nuove UOQ. 80.

Estimo scudi 53.t2t. 5.

Gogtione di Sotto nova: M abitanti.

Superficie pertiche nuove I631. il.

Estimo scudi 67,596.

.\mbidue stanno sulla sponda di un un

vigrliio tratto dal fiume Chiese vicino a (i:

vao.GlioncdiSora 'soprafalde di 3% monte rivîitopîdgglaocddenlfi.

per cui vi si gode l’amena vista di un

tratto del Chiese che gli sia in facda da

tenute; e t;oglione di Sotto giace verso

il piano quasi due miglia ad estro del

primo. In Goglione di Sotto sitieuc una

fiera l'ultima domenica di ottobre. Il ter

ritorio di entrambi è coltivato rincipol

mente a gelsi e riti. Distano 8 a 9

miglia ad «retro-ponente di Salò.

(30608500 0 COGOREDO. Frazione

del comune di Dolzago. distretto i.\'l) di

Oggiono. provincia di Como.

DITO. Provincia di Mantova. distret

tot\'ll) di Volta, comune consiglio. di cui

fanno parte le frazioni di Torna, Merlo.

oca, San Lorenzo. Caglian. Sacca. Santo

Maria. Caigole, Ceriongo. Vasto Solarolo

ltassimbona e parte di Corte-0rsìna.mn

una popolazione di H”.

Superficie pertil'lie HI,M9. 8.

Estimo srudi 216,i81. a. e 21108.

Borgo altre volte fortificato con buone

mura ed un castello. sulla destra riva del

Mincio. in una bella posi:ione. quantum

que paludosa. \'i si tiene mercato al sa

bato e fiera ai 't ottobre. Nel "530 gl'lm
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periali lo presero per assalto, per cui po

tcrono avvicinarsi a Mantova ed entrarvi

per sorpresa la notte del 16 luglio. Nella

guerra di successione alla Spagna fu

preso dagli Alleati nel 1701, dagt’lmperiah

nel 1706. Più tardi, cioè nel 1796, lo fu

dai Francesi. che lo perdettero, indi lo ri

presero di nuovo. Nel 1805 venne fertili

cato sulla sinistra sponda del fiume come

testa di poule. Ain 8 febbrajo 1811: nei

suoi contorni s'ingaggiò una battaglia tra

gl’ltaliuni e gli Austriaci che durò quasi

tutto il giorno. Nella guerra del 18h8

Gallo fu il teatro di due fatti d'armi. Il

primo avvenne agli 8 aprile; i Piemon

tesi attaccarono con due brigate 0 16 .

cannoni la brigata Austriaca di It batta

glioni con 1: cannoni che difendeva il

passo del Mincio; la quale dopo ostinata

resistenza, fatto saltare il ponte si ritirò

in Mantova.

l] secondo fa il combattimento del 50

maggio. Il corpo di truppe imperiali il

cui antiguardo aveva disfatto i Toscani a

Curtatone (Vedi l'Articolo) il 29 maggio,

era diretto ad assalire il fianco destro

dell'esercito piemontese. Proseguendo la

marcia incontrò tenace resistenza a Goito

ove il Generale in capo piemontese, av

vedutosi in tempo del pericolo, riuyni pron

iatnente una forza di circa 20,000 uo

Iniui con oltre 40 cannoni, coi quali gli

riesci di trattenere l'esercito assalilore

di cui un troppo lungo giro nella con

versione allontanò un forte corpo d’ar

mila dal luogo dell‘azione, riducendo lo

ione combattenti circa a numero eguale.

Milione fu ostinata e calorosa e fini colla

desistenza dell‘esercito imperiale dall'as

sa"°i il quale però prese posizione di

fronte a Goito e vi rimase tre giorni

5‘Éllla‘t’asere molestato; ed indi per la

V}? di Mantova andò alla impresa di

Vicenza. Sta a miglia ad ostro da Volta,

‘ ‘ Ponente da Roverbella e 7 a tramon

'a"a'l’0ttente da Mantova.

GOLLSECCA. Provincia di Milano. di

ma!” (Xm) di Somma , comune con

c""“'ttfi0 e 160': abitanti.

S‘Up'el‘fleie pertiche 10,682. 1. h.

Estimo scudi 26,665. 1. Il.

.V'"atigiv alla sponda sinistra del Ti

cmo quasi 5 miglia o tramonlana-poneut0

da Somma e 2 ad estro da Sesto-Calende.

ÌSUO_I abitanti si occupano principalmente

'Blfldflr le barche sul Ticino. Colà e fama

che Annibale traghettasse i suoi elefanti

sopra zattere, in un coll'esercito. Un po'

al di sotto di questo villaggio, passata la

foce del torrente Strona, sta il difficile

passo del Ticino chiamato la Gran Rab

bia, dandosi il nome di rabbia ai luoghi

del fiume (e ve ne sono molti) nei quali

l’acqua ha una discesa rapidissima.

GOMBI'I‘O. Provincia di Cremona, di

stretto (Vl) di Soresina, comune con con

vocato, che colla frazione di Vinzasca fa

1080 abitanti.

Superficie pertiche 11,851. 16.

Estimo scudi 72,169. 5. 2.

Villaggio tra l’Adda e il Serio morto,

nè lunge dalle Bocche del Serio, circa

8 miglia a ouente da Soresina.

GONFO. un delle frazioni del comune

di Borgoforte, provincia di Mantova, di.

stretto (IX) di Gonzaga. Sta presso il fiu

micello Zara, alla riva destra del Po, in

un territorio da biade e pascoli, quasi 4

mi lia a tramontana-levante da Suzzara.

ONZAGA. Capoluogo del distretto (IX)

che porta il suo nome , provincia di

Mantova , comune con consiglio, che

unito alle frazioni di Ronchi , Polesine,

Fornace-Pe ognaga, Dosso, Zovo, Sacca ,

Bondeno, . o Ila, Doazze, Cesare, Benda

ncllo e Pelle ano fa 15,601 abitanti.

Superficie pertiche 188,922. 25 ma.

Estimo scudi 1,19't,096. 1:. 2 22,118.

Grosso borgo o meglio piccola città, al

tre\olte fortificata e con un castello molto

forte. Da qui ebbe originela famiglia Gon

zaga che signoreggiò Mantova per più di

quattro secoli, cioe fino al 1708.

Vi si tiene mercato al mercoledì e gros

sa 1iera dagli 8 al 13 settembre. Giaee in

una pianura fra la Secchia ed il Po, non

lungo dal confine cogli Stati di Parma

dal lato di Guastalla. e_cogli Stati Estensi

dal lato di Concordia. E la residenza del

commissario distrettuale e di una pretura

di seconda classe. Dista ti miglia ad estro.

levante da Suzzara, 10 ad estro da Borgo

forte, 19 pure ad estro da Mantova ,

10 miglia a levante da Guastalla e quasi

altrettanto a tramonlana-ponente da Con.

cordia. Ma la linea di confine con Parma

è lontana appena un miglio e quella con

Modena tre.

il distretto di Gonzaga comprende ap,

pena quattro_comuni,eioèz Gonzaga, Bor.

gotorte a dritta del Po , San Benedetto

e Suzzara; ma si contano più di vemi
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grosse frazioni, per cui la sua popola»

zione somma a beh 511,757 abitanti.

il suo territorio tutto in pianura ed

assai bene irrignto, è sommamente fertile

specialmente in biade.

_ GORUONA. Provincia di Sondrio, di

stretto (IV) di Chiavenna , comune con

consiglio,'che colla frazione di Bodengo

fa 950 abitanti. '

Superficie pertiche nuove tit,600.

‘ Estimo scudi 40,86t. 5. 3 591fi8.

Villaggio alla destra della Mera, all'in

gresso della valle di Bodengo, un‘ora di

cammino ad estro vin po’per ponente da

Chiavenna. Li presso scende dai monti il

fiume Bugia il quale presenta lo spetta

colo di una stupenda cascata. « il fiume

» intero viene giùprecipitoso in angusta

voragine che le acque vi hanno aperta.

» Sermonta quello spaventoso baratro un

» piccolo ponte in vivo, donde rilegge l'a

nimo dallo scendere coll'occhio in que

gli abissi. Tuonano nel cadere le acque

» del fiume; ed ove avvenga che dal

» l‘ alto del monte si chiudauo le serre,

» o gli argini che artificiosamente riten

» gon le acquc,predpitano le spoglie d'in

» tori boschi a schiantarsi rovinosc in

» quefl' albergo di orrore. E scorrendo

» esse sotto 1’ aree dell’ angusto ponte,

» tanta è la scossa che violentemente ne

» solire_l’ aria ivi rinchiusa, che le rupi

» ed il ponte per che traballino; e lo

» spettatore sbigottito rimansi nel ritrarsi

I}

11

J s.

I \|

,s.

sorpreso di essere scampato da tanto

pericolo. A non molti reggerebbe l' a

» IIÎIDO di affacciarsi in qUella spaven

» tesa congiuntura alle sponde del ponte,

» che per essere d’altronde poco elevate

n aumentano il terrore del precipizio.

;> Dispiace che questa cascata non possa

» essere veduta nella sua orridezza dal

» fondo della valle dove le acque che ne

» sortono, si perdono in quelle del Mera.

“ Appena si scorge da quel punto la parte

» estrema della casrata, opponendosi ai

» desiderj dell’ osservatore un fianco di

» mente che nasconde l'altissimo vertice

» da cui essa si slancia o. (Descrizione

della Valtellina, pag. 82.)

GORDONA. il più alto monte della Val

le lntelvi, provincia di Como, distret‘

lo (lX) di San Fedele. Egli s’iualza metri

tktt al di sopra del livello del mare. Il

nocciuolo del mente i: calcare, ma al

quanto bituminosu. Alle sue falde australi

ha origine il torrente Breggia che poi

presso Cernobbio sbocca nel lago di Como.

GOBFALEGGIO. - V. (inonutcomo.

GORGO. Una delle frazioni del comu

ne di San Benedetto, provincia di Man

tova, distretto (IX) di Gonzaga.

GORGONE. ‘- V. Genzone.

GORGONZOLA. Capoluogo del distret

to (IX) che porta il suo nome, provincia

di Milano, comune con convocato e tuo

abitanti. _

Come parrocchia fa 5180 anime e nel

ts%7 ne faceva 5208.

Superficie pertiche ns,son. lit.

Estimo scudi 135.627. 5.

Ameno e grosso borgo sulla strada po

stale che da Milano va a Bergamo, lon

tano 42 miglia a levante dalla prima città

e 6 a ponente da Cassano, altrettante ad

ostro»levaute da Monza, presso la destra

riva del naviglio della Martesana. Già fino

dall‘85ti apparteneva al contado della Ba

zana ed è celebre nei fasti militari della

storia milanese. Nel ttt68 quivi furono

sconfitti i Milanesi, presi all'improvvista

dalle truppe di Federico Barbarossa. Al

contrario nel t‘2hti, capitanati da Simone

Murano da Locarno, riportarono una

gran vittoria contro Enzo re di Sardegna

e figlio di Federico li. Enzo, gettato da

cavallo dal soldato Panera di Bruzzano,

fu fatto prigione. Nel 1257 nella battaglia

di Corte-Nova, ove i Milanesi combatten

do contro lo stesso Federico Il ebbero la

peggio, tutti i feriti e i prigionieri caduti

in balia del vincitore furono barbara

mente appiccati, e fra questi fuvvi il

podestà di Milano Pietro Tiepolo figlio

del doge di Venezia. Ma i Milanesi invece

di usare una barbara rappresaglia sopra

i numerosi prigionieri imperiali, fatti cosi

in questa conte nelle due antecedenti bat- '

taglie di Camporgnano c di Casorate, gli

lasciarono tutti liberi dopo che Enzo e

Federico ebbero promesso solennemente

che non avrebbero piùcombnttuto contro

di loro. La stessa benevolenza il re Enzo

non trovò nei Bolognesi, quando tre anni

dopo, vinto alla battaglia della Foss’Alta

e fatto prigione da loro, lo chiuso in

carcere ove mori dopo 211 anni di pri

gionia. Nel l‘178 l‘arcivescovo Ottone Vi‘

sconti, sperando di debellare affatto i Tor

riani, fu da loro disfatto a Gorgonzola e

ridotto a tali strette che a stento ebbe

la sorte di ritirarsi inosservato nel cam

panile. Tre anni dopo quivi accampossi

il podestà di Milano con 55,000 uomini

per combattere i Torrioni fortificati a
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Vaprio; e fece lo stesso nel t50ti colle

truppe delle città alleate per sottomet

tere i nobili Bresciani. Nei t63_0 Gor

gonzola fu barbaramente saccheggiata

dalle orde indiscìplinate calate di Germa

nia che andavano all‘impresa di Man

tova, le quali portarono via l'oro e vi

lasciarono la peste.

In Gorgonzola risiede il commissario di

strettuale; \i si tiene fiera ai 28 novembre,

e il paese è celebre perché ivi fabbricasi

il miglior formaggio della qualità detta

stracchim'. Il nome viene da stroeco o

stanco, ailndcndosi al latte delle mandre

stancato nei loro annuali viaggi dalle

Alpi bergamasche, donde hanno 4! nome

di mandre liergamine, discendendo alla

pianura. Gorgonzola essendo stazione d’or

dinario passaggio, si ha perciòil comodo

di raccogliere gran quantità di quel latte

e farne il formaggio anzidetto , che poi

si spaccia a Milano, nella Lombardia ed

anche all'estero.

in Gongorzola vi era nel 1280 un con

vento di Serviti che poi passarono a Mi

lano;la sua parrocchiale esisteva tino dal

965, edalcnne sculture antiche nei pilastri

fecero dubitare ad alcuni che fosse già un

tempio dei gentili; il preposto era un ca

nonico ordinario del duomo di Milano ed

orari una collegiala divisa in ordine gerar

chico. Questa in sciolta da gran tempo,

ed anchelachiesa fu demolita; e la nuova

parrocchiale, eretta con disegno dell’archi

tetto Simone Cantonidi Mendrisio , co

minciata nel “406 e compiuta e consecrata

nel t820, èdovutaallamunitìccnzadiGian

Galeazzo ultimo duca Serbelloni ehelasciò

a questo fine una rendita di 46,000 lire

annue. La chiesa a di una sola nave a

croce latina sostenuta da M maestose eo

lonne d'ordine coriniio unite alle pareti,

fuori di quattro che sono isolato e sosten

gono la volta del coro. Vi sono dodici

statue, diversi bassi-rilievi, lavori a stuc

°_hl e dipinti a fresco , nelle quali opere

6| atiaticarono distinti artisti, come per

esempio gli stuccatori Cacciatori ed Arri

89'", gli stuccatori (fattori e Porta, il fon

ditorc Ubicini, ipittori Bellntti e Corne

"|0, 5200. Vi sono iscrizioni de’ più cle

3“nll epigrafisti come il Morcelii , il (Ti

ghera, il Borda, il Galanti. Altro archi

tettonico disegno dei Cantoni ‘c il cimitero

ove in apposita cappella riposano le ceneri

del duca Serbelloni, una beneficenza del

‘luale è pure i'ospitale di Gorgonzola. _ll

P°Pmt‘-0 è preposto plebano e vicario fora

"°°» e sono sottoposte alla sua chiesa le

seguenti tti parrocchie: cioè Sant‘Agata,

Bellinzago, Bornago, Bussero, Cambiago,

(lamporicco, Cernusco-Asinario, Gessate,

Groppello, imago, Masate, Pessano, Poz

zuolo, Trecella e Vignate.

Al distrelto di Gorgonzola appartengono,

oltre il oapoluogo,5ti altri comuni che

sono: Basiano,Belinzago,Bisentrate,liorna

go, Busnago, Bussero, Cambiago, Cassano

d’Adda,Cassinade'Pecchi,(lavajone,Cernu

sco-Asiuario, Colnago, Concesa, Cornate,

Cornegliano , Gessate, Grezzago , Grop

pcllo, lnzago, Masate , Melzo, Pessano,

Porto, Pozzo, Pozzuolo, Roncello, Sant’A

gata, San Padrino, Trecella, Trezzano,

Trezzo, Trucazza-no, Vaprio e Vignate.

Popolazione di tutto il distretto 54,85f

abitanti. ’

il distretto di Gorgonzola a levante

confina coll’Adda, a tramontana col di

stretto di Vimercate, a ponente con quelli

di Monza e Milano e ad ostro col distretto

di Paullo,prqvineia di Lodi. Il suo ter

ritorio è in pianura, sparso qua e là di

alcune basse collinette , ed è fertile in

biadc, vini, seta ed altri prodotti. Vi scor

rono il Lambro da tramontana ad estro

levante e la Martesana da levante a

ponente.

GORIO. Una delle frazioni del comune

di Bellano, distretto (XV) di questo nome,

provincia di Como.

GORLA. Provincia e distretto (I) di Mi-

lano, comune con convocato e’279 abi

tanti.

Superficie pertiche 92l. M. 9.

Estimo scudi 10,'t18. 0. i 1,2.

Villaggio sulla Martesana, 5 miglia a

traimontana-levante da Milano, in un ter_

ritorio coltivato per lo più a viti e in

parte a prati. I suoi dintorni sono ameni,

epperò sparsi di casini di campagna dei

signori milanesi. Nell‘ecclesiastico è unito

alla parrocchia del vicino comune di Turro.

GORLA-MAGGIOREz GGRLA-MINORE.

Previncia di Milano, distretto (X) di B“

sto«Ar5izi0, due distinti comuni, di cui

ciascuno ha il proprio convocato.

Goria-maggiore fa 4258 abitanti.

Superficie pertiche 77th. 5.

Estimo scudi 58,069. 0. ti.

Corta-minore fa t13‘2 abitanti.

Superficie pertiche 77h‘2. t7.

Estimo scudi 55,957. 0. 6.
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Due villaggi che formano anche due

distinte parrocchie, entrambi sulla sinistra

dell’0lona, quasi alla sommità della valle

formata da questo fiume. Curia-maggiore

sta un mi ha più a tramontana di Gorla

minore, e anche in una posizione un

po’più elevata. Ha una bella chiesa par

rucchiale eretta sul finire dello scorso se

colo. Quivi si accamparono i Comaschi

nell’agosto del t2tl7 per soccorrere ino

bili contro il popolo milanese ritiratosi

da Castel-Vaprio a Nerviano.

La parrocchiale di Garda-minore sta

fuori dell’ abitato; fu eretta nel I776 ed

ha un atrio a colonne. Un viale mette

nel paese, ov’è potabile il palazzo detto

la Ma na, già dei Terzaghi. Uno di questa

'famigia lo lasciò con altri Suoi beni agli

Oblati, coll’obbligo di tenere scuola, di

celebrare ogni giorno una messa e di

predicare nella parrocchiale tutte le do

meniche della quaresima. Ora la casa e

stata convertita in un collegio di ragione

erariale e diretta dai padri Somaschi.

In Gorla-minore vi sono varj filatoj di

cotone, e se ne sta preparando uno che

debb'essere molto in rando. llterritorio

di ambi i villaggi pro uce ottimi vini; e

qaello di (Boria-maggiore confina a levante

col territorio di Mozzate e coi boschi Ca.

stiglioui,i primi in Lombardia ne'quali

furono introdotte piante esotiche che i

proprietari portarono dall’America sul fi

nire del XVII secolo.

Gorlamag iore dista un miglio ad

estro da Gor amtinore, Il miglia a tra

montana da Busto-Arsizio, altrettante ad

estro da Tradate e ti a levante da Gal

larate.

GORLAGO (Gurgulocus). Provincia di

Berganio, distretto (VII) di Trescorre,co

mune con convocato e “97 abitanti. Nel

I8ktt gli abitanti furono soltanto tilt.

Superficie pertiche nuove 8I02.

Estimo scudi 55,50t. ti. Il 6;t8.

Villaggio signorile posto al piano ma

vicino ai monti che dividono la Val t'a

lepio dalla pianura. Sta sulla destra del

Cherio, un miglio ad estro da Trescorre,

e presso alla strada che da Bergamo con

duce nella Val Calepio, Vi sono filanda

di seta e mulini a grano. Vi fiori altre

volte moltissimo la manifattura dei fu

sta ni, la quale non è ancora appien de

ca uta. Vi si tien fiera ai 50 novembre,

che dura alcuni giorni. A vantaggio dc‘po'

vere avvi l’istituto della Misericordia. La

chiesa prepositurale è di nobilee grandiosa

costruzione, decorata di stucchi, d'inda

rature o di pitture insigni, fra le quali ve

ne sono del Tintoretto, di Giampaolo L'a

vagna, di Enea Talpino, del Moroni, del

Bassano, del Ceresa : a tal che assa per

una fra le più pregiate chiese ella pro

vincia. In un vicino casale sussistono an

cora gli avanzi di un vecchio castello. Fra

gli abitanti vi sono varie famiglie signorili

e negozianti; nella casa, altrevolte Lanzi

ora Giovannelli, vi è una sala degna dies

sere veduta perin egregi dipinti d‘insigne

vecchio pennello, che con tutta ragione

credesi di Giambattista Castello detto il

Bergamasco. Un po' al di sopra del vil

laggio il t.borio comincia ad avere ;una

doppia sponda la quale molto si sfianca

ad occidente e forma quivi un concorso

dei vicini colli, ad oriente una specie di

seno e gorgo dominato dalla pianura che

gli sta sulla destra. Chi sa che quivi al

travolta il fiume non si allargasse e che il

nome di Gurgulacus o Gorgo del lago

non alluda alla costituzione del sito?

GORI.E. Provincia edistretto(ll di Ber

gamo, comune con convocato e 515 abi

tanti. Gli abitanti nel t8htl furono 28%.

Superficie pertiche nuove 22M.‘26.

Estimo scudi 5t,tlt2. 3. 7 “#8. 9.

Piccolo villaggio 5 miglia a tramontana

levante da Bergamo, sulla destra del Seriot

Ha un territorio fertile in biade e gelsì

con qualche vigneto. La parte però che

più si avvicina al fiume ha fondo ghiaro«

so. Vi si fa quasi sempre un abbondante

ricolto di bozzoli, Io che si attribuisce al

l'aria ventilata di cui godequeslo villag

gio. Evvi un mulino ed una sega da le

gname mossi dall’acqnidolto Mariana, le

cui acque sono tratte dal Serio, sul qualé

e un bel ponte che serve di comunicazione

tra una riva e l‘altra. _ _

Sussistono alcune reliquie di forlihz

de'seeoli medj; nelle sedizioni di que

tempo anche Gorle ebbe molto a patire.

Il vescovo di Bergamo ,aveva quivi “Il

grandioso possedimento, il più antico d0'

po quello di Fara; ma lo perdette sotto

il governo della (ìisalpina. Il parroco ha

il titolo di preposto, profuso nella pro:

vincia Bergamasca a molti assai tpicci0h

curati, ed ance cappellani; ma ipendfi

dalla pieve di Seriate.

GORMASINO. - V. Gnlmsssso.

CORNATE INFERIORE s CORNATE}

SUPERIORE. Provincia di Como (diocesu
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di Milano), distretto (XVIII) di Tradate,

due distinti comuni ciascuno col suo ron

vocato. '

Gornate Inferiore conta 57': abitanti.

Ma come parrocchia ha 7% anime;

Superficie pertiche h590.

Estimo scudi 46,590. 1.

Uornate Superiore fa 268 abitanti.

Superficie pcrli«-he 2655. 23.

Estimo scudi 90%. la. lx.

Due villaggi nella valle dell’Ulona, alla

destra di questo fiume, in un territorio

da viti e gelsi. Come lo indica il Iorono- ‘

me, 1' uno ha una posizione più elevata

dell’altro. Gornatc Inferiore fino dal tl58t

fu eretto in parrocchia da San Carlo Bor

romeo; la sua chiesa vuolsi che fosse un

tempio dedicato a Mercurio, come si ha

dal liombngnini. Il villaggio sta a breve

distanza dell'antico Castel-Seprio, e pic

cole 5 miglia a tramontana-ponente da

Tradate.

_Gornate Superiore, lontano un buon

nnglio a tramontana dall’ antecedente,

forma una sola parrocchia còl comune di

Lozza, che dista da esso un miglio a tra

montana. ‘

CORNO. Provincia di Bergamo, di

stretto (XVI) di Clusone, comune con con- ‘

vpcato o 8714 abitanti. Nel t8’n5 abitan

ti 58l. ‘ ‘

Superficie pertiche nuove 7h5h. 20.

Estimo scudi 27,929. 5. 7.

Villaggio della Val Seriana superiore,

quasi nel centro della Valletta detta Val

00f110. nella quale scorre il fiumicello .

RÌSO, tributario del Serio. Sta sulla falda

della montagna che fiancheggia da sinistra

la Valletta. lì formato da ben dodici casali,

alumi dei quali hanno i loro matorj, ab

benchè costituiscano una sola parrocchia.

‘“ l‘alffoct‘hiale è di nuova e vaga strut

'llfîls_flccamente ornata e con alcune buo

ne pitture. Sonvi le reliquie di un mo

nastero femminile, soppresso lino dai tem

i“ al San Carlo Borromeo. Il territorio è

“Sl9vma quasi tutto sui monti: ha quindi

in", pascoli. boschi e vi si alleva bestiame

IIÎUSSO e minuto: pochi sono i campi a

mdc. Evvi una buona cava di marmo

"vem ed Una di pietre da fabbrica. Nel

Ialveo del Riso trovansi pezzi di marmo

"°"0 mlralciato di strati di conchigliette

LOMBARDIA

biv‘alve. Gli abitanti sono pastori o con

tadini, ma vi sono eziandio alcune fami

glie signorili o trafficanti. A soccorso dei

poveri evvi la Misericordia ed il legale

Guarinoni. Il villaggio dista lt miglia ad

estro-ponente da Clusone.

GORSONE o UORZONE, e nell’Elenco

utliciale malamente GORGONE. Pro

vincia di Bergamo (diocesi di Brescia),

distretto (XIV) di Breno, comune con

convocato, che unito alla frazione di Scia

no fa M5 abitanti.

Superficie pertiche nuove 8005. Mi.

istimo scudi 10,979. 5. 1: 5)h8. I.

Villaggio della Valcamonica, alla destra

dcll‘0lli0 ed alla sinistra del Reno, sopra

una eminenza molto amena. Il suo terri

torio al basso 'è irrigalo dal Dezzo e pro

duce biade e getsi; quello poi sulla col

lina dà vino e frutta; vi sono anche

prati. pascoli e boschi. Ha una bella par

rocchiale; il parroco è vicario. Nel vecchio

castello evvi una chiesa dedicata a San

Giovanni Battista ove esistono_antichi

sarcofaghi. Il villaggio ha varie belle case;

gli abitanti sono per lo più agricoltori, ma

vi sono anche varie famiglie signorili. Di

sta 9 miglia ad ostro-ponente da Breno.

GOSLINI. Una delle frazioni del co

mune di Castiglione delle Stiviere , di

stretto (IV) di questo nome, provincia di

Mantova.

GOT'I‘OLENGO. Provincia di Brescia,

distretto (V) di Lene, comune con consi

glio e 2698 abitanti.

Superficie pert. nuove 27,9th. 80.

Estimo scudi 99,958. ,

Borgo attraversato dal Rodone, li mi

glia ad ostro levante da Lene, con un

territorio in pianura e fertile di biade,

Vi si tiene mercato ogni sabbato.

, GO.TTRO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (VIII) di Porlezza

comune con convocato e bili abitanti. ’

Superficie pertiche tt7‘2‘2. 2. 6.

Estimo scudi h7tt5. 5. ti liti,

Villaggio alla destra della strada che da

Menaggio va a Porlezza, luuge un miglio

da Piano e dal laghetto di questo nome

e ti miglia a levante da Porlezza.

GOVI‘LNQ. - V. PISOGGE.

GOVERI\0LO.‘ Frazione del comune

di Bagnolo San \ito, provincia e distretto

MI



Boa coz GRA

_

;.,_-;_

di Mantova. Ma quella porzione del ter

ritorio di Governolo che sta al di là del

Mincio, tra il confine di Sacchetta e Ronco

Ferraro, è aggregata al comune stesso

di Ronco-Ferraro, distretto (l) di Mantova.

Governolo è un villaggio sulla destra

del Mincio, un po’ più di un miglio al

disopra della sua foce nel Po. l2 miglia.

a levante da Borgoforte e l0 ad ostru

levante da Mantova. Era altre volte for

tificato ed appartenma alla abazia di Poli

rone o San Benedetto. E celebre nella storia

perché qui,nel tlt2, Attila pianto il suo quar

tiergeneralee ricevette l’ambasciata di papa

Leone 1, col quale pattul di uscire dal

l’Italia. Qui pure nel “526 fu mortalmente

ferito da una archibugiata il celebre Gio

vanni de’Medici, sopranomiuato l‘invinci

bile, capitano delle bande nere e padre di

Cosimo I granduca di Toscana. Nel t700

e l703 Governolo fu preso e perduto al

ternamente più d’una volta dagli Imperiali

e dai Francesi. Nel t796 Lannes, generale

francese, vi rimase gravemente ferito com

battendo contro Wurmser che dovette

chiudersi in Mantova con n.000 combat

tenti, il che portò il presidio di quella

fortezza a 26,000, numero troppo forte

per una piazza bloccata. - V. Favomn.

Nella guerra del l8h8 avvenne a Go

vernolo un l'alto d’armi il l8 luglio, nel

quale un corpo di circa 5000 piemontesi

con due batterie sorprese gli imperiali

che occupavano quella posizione in mi

mero di circa l000-uomini ed una bat

teria, e gli sbaraglio facendone a un di

presso la terza parte prigionieri e costrin

gendogli altri a riparare in Mantova.

in Governolo si tiene mercato ogni ve

nerdi e grossa fiera a’28 agosto.

GOZZA, GOZZE'I‘TA e GOZZl-CASINO.

Tre casali nella provincia di Cremona,

distretto (lll) di Casalmaggiore: l’ultimo

appartiene al comune istesso di Casalmag

giore, e i due altri al comune di Torri

cella del Pizzo.

GRABIASCA. Casale appartenente al co- '

mune di Gromo San Martino, provincia di

Bergamo, distretto (XVI) di Clusone.

GRADALUSÌO. - V. Ganoawsm.

GRAFFIGNANA: Provincia di Lodi, di

stretto (IV) di S. Angelo, emnune con

convocato e 1878 abitanti. Nel 4846 gli

abitanti furono tesa. ,

Superficie pertiche 45.807. 22.

Estimo scudi l70,52l. Il. Il.

- Villaggio presso la riva destra del Lam

bro, in sito fertile di cereali o di pascoli,

2 miglia a ponente da Borghetto e 5 miglia

ad ostro Sant’Angelo.

GRAFFIGNANA. Casale nel comune di

San Vito, provincia di Cremona, distret

to (TV) di Robecco.

GBAGLIU. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XXI) di Luvino, co

mune con consiglio, che colla frazione di ‘

Cadere la 57a abitanti.

Superficie pertiche 98M5. la.

Estimo scudi 7657. 0. 2 l)2.

Villaggio alle falde di un monte al cui

piede scorre il fiume. Giona. Sta li miglia

a levante da Maccagno, o dalla sponda

del lago Maggiore.

GRAMIGI\ANA e GRAMISSl-CASSINA.

Due casali nella provincia di Cremona, il

primo appartenente al comune di Castel

l.eone. distretto l_\’l) di Soresina, e l‘altro

al comune di Gore de’Caprioli, distret

to (il) di Sospiro.

GRANA. Casale appartenente al comune

di Colere, provincia di Bergamo, distret

to (XVI) di Clusone.

GRANATI. -_ V. Fomuca na’Gatnm.

GRANCIE. Frazione del comune di

Chiaravalle, provincia e distretto (il) di

Milano, luogo da prati artificiali.

GRANCIM). Provincia e distretto (II)

di Milano, comune con convocato, che

unito alle frazioni di Curto, Robbiolo e

Molino della Paglia fa 22t abitanti.

Superficie pertiche 2777.

Estimo scudi 5tl,ltlh. li. 5.

Villaggio mezzo miglio ad estro da Cor

sico col quale forma una sola parrocchia,

in un territorio coltivato a biade e prati

artificiali, e in qualche piccola parte an

che a vigna.

GRANDATE. Provincia e distretto (li)

di Como, comune con convocato e 7l6

abitanti. '

Superficie pertiche 5920." lo l;5.

Estimo,scudi 26,078. li. 6 50;h8.

Villaggio un picciol miglio alla destra

della strada postale che da Como va a

Milano, 3 miglia ad ostro dalla prima

città, in un territorio coltivato preferi

bilmente a-viti e gelsi, ed ance a biade.

La chiesa di Grandate è prepositurale e

soggetta alla diocesi ,di‘ Como.

GRANDOFFIO. Casale appartenente al
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comune di Soncino, distretto (VII) dello

stesso nome, provincia di Cremona. Di

stinguesi in (irandoiiio disopra e Gran

dotlìo disotto, e dista a miglia ad estro

ponente da Soncino.

GRANDOLA. Provincia di Come, di

stretto (VII) di Menaggio, comune con

consiglio, che unito alle frazioni di Nag

gìo, Velzo, Cedogna, Conte e Cardano fa

ttttt abitanti.

Superficie. perliche 17,81“! 7.

Estimo scudi th,90h'. O. 5 ifi.

Piccolo villaggio alle falde de‘monti tra

Menaggio e Porlezza, in un territorio ove

però alltgnano le viti ci gelsi. Altrevolte

era munito di un castello, mediante il

quale col mezzodì segnali la città di Ca

mo stava in comunicazione con la Cava

gnola e la Colma delle Guardie, mentre

Per la parte opposta stava in corrispon

denza con altri castelli in riva al Ce

resto.

.GRANIA ovvno SAN GIACOMO. Fra

zione del comune di Teglio, provincia di

Sondrio, distretto (Il) di Tirana. PÌCCOIO

villaggio sulla strada postale che da Son

rio sale allo Stelvio; forma una parroc

°‘"îli il cui titolare San Giacomo diede il

nome ance al villaggio ed ha fatto quasi

1mcnlmarc il nome antico.

QMNTOLA. Provincia di Como (dio

cm di Milano), distretto (XXl)dii.uvino,

comune con convocato e M0 abitanti.

Superficie pertiche ‘29l19. 7. 6.

hstuuo scudi 71119. L 'ld]’l.

Villaggio sulla destra riva della Mor

3°rabbia» in un territorio montuoso, di

poche biade, ma ove si fa buon vino e si

m°°lllîe seta e canape. Vi sono anche

Pascoli e castagneti. Sta circa ‘n mi lia ad

05‘” .da Luviuo. Tra questo vi laggio

Che 81300 nella valle, e Cunardo posto in

“'030 _€Ìe\'alo, sorgono vai" collio tumuli,

r°‘°‘.‘d'"°Îv rossignì e quasr nudi, uno de'

qua" è dello Monte Bruciato; e sulla ua

‘“ra }'Ulvanica o non vulcanica di questi

"mm‘i'ffli hanno disputato Fleuriuu di

Glicine e il cavaliere Ermenegildo Pino.

" " Primi), dice l'Amoretti , dal colore ,

” d?"a.‘lualilà del sasso e dal nomestesso

” dl Monte Bruciato, argomento che que’

” monticelli fossero opera del fuoco; tanto

” Dll'l_ che ilsassorossiccio ha sovenledelle

" ci“_"ll.a'edefbuc‘olini,anche talora allungati,

" S"‘"" a Quelli che il fuoco nellelavc pro

duce: ha delle rilegature e fasce irre

golari di colore diverso, che sembra

rongli indicare trascorrimento di so

stanze fuse: ha a luogo a luogo certe

cristallizzazioni a forma dirognoned'una

pasta simile a corniola, che fanno ri

sovvenire le perle silich de’ vulcani:

ha de’grandissimi massidall’altoal basso

d’un impasto vitreo nero e di facil fu

sione, che egli chiamò lava vitreo; eque

sli spezzansi sempre a rombi, 0a qua

drati di varie grandezze con angoli ta

glienti, e dotati sono de’due poli ma

gnetici, cosicché da un lato attraggono,

e dall’altro rispingono l’ago calamitato;

e di questi poli, il negativo è al nord,

» il positivo al sud. Hanno altresl una

proprietà singolare. 'l‘occati contempo

raneamente a vetri neri di vetraja odi

fornace di calce, non sono più elettro

motori negativi, come il sono per sé

soli; il che può somministrare una prova

d'essere essi vulcanici. Tai sassi trovansi

in luogo al Prato della Selva, eiungo

la strada chediscende al Cmnptwcz'o, ove

pur scn veggono. Ove finiscono questi

sassi rossigui, al Sasso stretto, trovasi

una specie di pozzolana, che come tale

in qualche volta adoperata ov’era d’uopo

editicarc in acqua. Avrebbe potuto ag

giungere che voto è internamente il

monte di Marchirolo e di Cunardo, ‘e

chein Valganna v’ha dell’argilla, la quale

molto rapporto ha colla vicentina, ri

patata un disfacimento di lava dai va

lenti orittologi Arduìuo e Fortis; e

presso Grantola trovasi della terra ver

de simile alla veronese. Secondo Fleu

riau il vulcano aveva il cratere presso

Fabiaseo. Questo s’è aperto verso Val

ganna ed abbassalosi pur alquanto al

nord. Chi però ha osservato che fra

Mesenzana e Cassano presso Pienate

incontransi i medesimi sassi, e ancor

più cavernosi e pieni di bolle, mi,

qualora ammetter si voglia un vu cane,

sospettare che avesse il cratere suo in

Valtravaglia anziché in Valganna ».

«‘ Ma Pini non punto persuaso da que

su; ragioni, non vedendo ivi nè decise

inve‘, nè pomi'ci, nè ceneri, amò meglio

chiamare quel sasso»nero vetrigno, por.

fido vitreo, anzi che lava; riconoscere

nc'bucolini del sasso porliritico un vano

lasciatevi da una scomposta e dissipatafl

piritp cristallizzata, essendo essi pur in.

Iora angolari; e tutto attribuire all’a

zion'e dell‘acqua anziché del fuoco, come

ditfusamento espone nella sua operetta
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» su quest'argomento scritta (I). Per ter

u minar la lite sen riportarono amendue,

,, al celebre Dolomieu. Egli nel l797 venne

» sconosciuto a vederla: nulla determinò:

=» ma, come appare dal rapporto del son

" viag io fatto al consiglio delle minie

» re (‘2 ,pende più pel suo scolare che pel

» nostroprofesSore. Altri geologi che quei

» luoghi poi esaminarono, l’opinione del

» cavaliere Pini anziché. del signor Fleu

n riau adottarono (5); (2 fuvvi pure chi

” sospetto che il sasso vitreo e nero fosse

la un’antracite (h). Aggiungasi che questo

sasso, ove resti esposto all' azione del

l'atmosfera, prende tutta l’apparenza del

_ portido,dicui son formati i contigui mon

ti; del sasso nero retroso ve n’ha pure

all‘est del lago di Lugano, sopra tiam

» pione, ove non sospettossi finora un

» vulcano ».

GRANZET'I‘A. Frazione del comune di

Guìgnano, provincia e distretto (l) di

Pavia, in un territorio da risaje e pascoli.

GRASSOBBlO. Provincia e distretto (Il)

di Bergamo, comune con convocato e 676

abitanti; nel t8hll gliahilanti furono 612

e nel 18t9 solamente 1470.

\-

D ».

Superficie pertiche ll,368.

Estimo scudi M,000. __ Il.

Villaggio sulla sponda occidentale del

Serio, in un territorio molto ghiaroso,

principalmente lungo le rive del fiume;

ciò nulladimeno è nella massima parte ben

coltivato a triade ed a gelsi. Aveva un_ca

stello ora convertito in rustica abitazio

ne; e i Grassobhiesi si fecero molto in»

minare nelle fazioni civili del medio-evo.

Anzi vuolsi che la festa di S. Bernardino,

la quale eclebrasi ogni anno ai ‘20 di

maggio, sia una rimembranza di quelle

sanguinose contese, a cui quel santo pose

tino in Grassobbio. La chiesa e pre

positurale; pei poveri evvi un legaloehc

dispensa del pane. Nel suo territorio fu

rono trovate due lapidi de’tempi romani.

il villaggio dista Il miglia ad astro-levante

da Bergamo e 6 a tramoutana-ponente da

Verdello.

GRAT’l‘AC/lh'tlh0. Frazione del comu‘

ne di l’isogne, provinria di Bergamo, di

stretto (XIV) di Breno.

i f"lllcunl' fossili singolari nella Lombardia

Aluln’am. Milano. presso hlarolli. I790.

2 Jouru del Mio. l\'um. M.

3 Cantieri. Confuluxionc rlell' opinione sulla

uulcnnefld de‘manu'rcllf tra Granlolo e Cunardo

Milano, 1807.

A M. de Montlosicr.

v

È un piccolo villaggio della Vulcamo

nico, fo‘rmanle una parrocchia dih0li ani

me circa, soggetta alla diocesi di Brescia. Nel

l8l9 contava solamente 2l9 abitanti. Il

suo territorio e _quasi tutto al piano e

fertile di biade ed anche di vino.

GRA'I‘TAROLO. - V. GATTAROI.O.

GRAT'I‘ASOGLIO , Gli.l'l‘.lSOtil.l0 s

Gli-à'l"l‘050til.l0 Frazione del comune

de’tjorpi Santi di porta 'l‘iciopse, proviw

cia e distretto(l) di Milano. Eun piccolo

villaggio sul Lambro. alla sinistra del na

viglio di Pavia, forniamo una parrocchia

di 685 anime. il suo territorio è a prati

con qualche campo a biade. Dista miglia

9. l)il da Milano.

GRAVALASSO. .. V. GARDALUSIO.

GRAVEDONA. Capoluogo del distret

to (VI) che porta il suo nome, nella pro

vincia di Como: e un comune con con

siglio e conta

l857 . , . . abitanti l’t6‘l

4838 . . . . . . v lblltì

-l8à5 . . . . . . n “500

1853 . .. . . . . » 1592

Superficie pertiche 2562. li.

Estimo scudi 20,59l. Il.

Bello ed amenissimo borgo sulla sponda

occidentale del Lario, verso la sua estre

mità settentrionale. Ha in faccia il mez»

zodi e la maggiore ampiezza del lago, e

da lramontana e difeso da monti elevati,

uno de‘quali, ov’è un‘estesa pianura, di

cesi perciò il Pian di Livo. Ha in pro

spettiva il gigantesco Legnone, quasi sem

pre coronato di nevi, ed al piedediquesloil

Forte di Fueutes, Colico , la penisola di

Piana, Olgiasea, Carenno, Dorio e Dervio.

E una delle così delle Tre-Pievi, ed ami

nel medio-evo, quando esse formarono una

repubblica federativa , Gravedona era la

principale e il centro delle altre, cioè

Dongo e Sorico. Furono chiamate Tre'

Pievi, perché il parroco di ciascuna èar

eiprelc e plcbano. Il borgo di Gravedo

na, dal palazzo del duca di Alvito alla

chiesa parrorehiale, che formano le due

estremità, si estende per la lunghezza di

bene un miglio. esi distingue indueparlh

l‘una detta la Riva e l’altra il Castello. La

prima, o parte meridionale del horgo,giare

lungo la riva del lago la quale si allarga in

belle praterie proseguendo sinoa Dongo;

l’altra invece sorge sul piano dorso di un

colle lianeheggiato a ponente da monti,

che prosieguono sinoal)omaso ed a Sorico.
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Dalla Rito al Castello si monta per una

romodu salita o scalea di circa 70 gra

dini, praticabile anche a ravalli;ma ovvi

pure una strada carreggiabilc. In Grave

dona risiedono il commissario distrettuale

od una prelura di seconda classe ; vi sono al»

trcsi molte famiglie signorili che vi fanno

perntancittcdimoracvipossicdono bellocc

sc con ameni giardini; anzi ciascuna casa,

non escluse le più rustiche, ha il suo giar

dino annesso o il suo piccolo orlo, lo

che contribuisce a rendorc_ ticppìù puro

l’aere già salubre di quel paese. Fra i pa

lazzi, per la sontuosità architettonica so

vraslaadognialtro non solo di Gravedona

tua di tutto il Lario,quellofalto fabbricare

dal cardinale Tolomeo Gallio, quando dopo

di avere comperato le 'l‘re-l’ievi, sperava

di acquistare anche la signoria della Val

tcllina. Quel maestoso edifizio sorge so

pra un ampio scoglio sporgente nel lago,

che si domina molto da lontano , i: co

strutto di scelti marmi, tiancheggiato da

‘htilllro torri e \‘l son dentro numerose e

ben disposte sale e comodi appartamenti;

\l erano anche giardini e fontane, ed un

guardino l’ha anche al presente quantun

‘lue non corrisponda alla magnificenza

del resto. E fama che qn'ni si trattasse

th lrasp0rlarcil concilio di Tronto,quando

1Pudri abbandonarono quella città cuc‘

'uali via dal contagio petucchialc. Il pu

laÌzxo passò in retaggio ai duchi di Abito

nipoti dci cardinale, che lo trosmiscro ai

|9F0 discendenti i quali \î abitarono ut

fle volte; manci primi anni del corrente

Secolo tu acquistato dalla famiglia Del

Pero di Gravedona, che lo possiede un

che attualmente.

_ Un altro belcascggiato,osscnabilc prin

cEl’ttlmcnlc per l'amena epittorcscu situa

lllttte del suo giardino, è la casa Volta,

“l'8 tîurti, sul Costello. il giardino, cspo«

W il letantc ed a inchogiorno, dolltilllI

1‘ soltcpo>lo lago per quasi 50 miglia»

“d ameni viottoli conducono in l‘i\u al

medesimo. Le muraglic che sostengono

‘ll'0'lttrroui presentano l';\s|urllu di una

fortezza, ed e fumo che gli Spugnuoli,

"F"SO|il metà del secolo passato, lo scann

lmsscl'o pcl forte di Fucnlcs al cui us

S IO si recarono, c che \i litu>scro non

l’°<‘htl cannonate.

" castello non esiste più da lungo tent

i)". c le sue l‘t'liquic furono conu:rlitc

“fîllfl rasa connmulc; da essa c da mm

D'al'ltftttl che vi è intorno si 'godo una

a_lllemssunzt vista su tutta la parte infu

I'|0rc del borgo c sopra un tratto cslc

3

sissimo del lago. La parrocchiale, titolata

altre volte a San Giovanni Battista, ora

o San Vincenzo, 'giacc alquanto fuori del

l'abitato in una pianura in riva al logo;

è ampia c non incleguntc; ha un atrio

sostenuto da colonne, vi sono editizj con

portici dal lati, sotto cui stavano lo illl<

tichc sepolture, ed è internamente adorno

di alcuni buoni dipinti. « Nella sagristia,

:: tra le suppellettili, si ammìruno per la

loro antichità o poi laroro la croce, il

calice, la pace, ma specialmente un dos

” sale antichissimo, sul quale si vedono

.- in distinto medaglie i santi titolari

delle chiese parrocchiali della pieve di

Gravedona ». Accanto a questa sta l’an

tica chiesa di Santa Maria, ov‘ è il balli

stcro grandemente osservabile perla sua

remota antichità.

o Esso giace quasi sullo arene del logo,

u

\.

ru

e» il quale certamente era men alto in quei

tempi lontani. Alcuni arboscelli hanno po

sto radice tra le smosse pietre di questo

tempio vctuslo, e più venerabile ne ren

. dono la maestà. Sorge una torre sopra

» la sua porta, e la facciata è distinta di

liste bianche alternate di grigie. Nello

stussu guisa che la chiesa di S. Michele

in Pavia, questo battistero ha di fuori

alcuni gcroglitici in basm»rilicro schie

,, rati in fila, dc'quzdi è perduto il signi

ficato per noi. Rappresentano questi un

o centauro scottante; una croce dentro

un laccio d'amore; un corvo trafitto da

una freccia il quale indietro si volta a

» guardare; un altro misterioso nodo, c

‘ limdmcntc un drago più in basso. Don

lro il tempio Innvi un dipinto al fresco

- che si reputa anteriore al risorgimento

delle urti in Toscana. Esso esprime un

miracolo che dicesi tl\ venuto nell’825,

,, c che vien narrato dal Slgoniu con que

_,|,, Parole; .. L'innnugiuc della Beata

,f Vergine, tcllcnlu in grembo il bambino

- Gesù, mandò grande splendore per In

- spazio di due giorni -- Gli anna.

- listi aggiungono che la fama di tal pru

. ,ligiu llltls'ntì il figlio di Carlomagno u

Iimosino ed il prughicrd. (lllcccltè no

.> sia del wru, In fede prostata dal dc

bolc Ludovico ad un nnnmiglìoso rate.

- conto non ne aumenta gran fatto In

-, credibilità e. Cosi il Bertololti.

h.i puro scuri duo iscrizioni sepolcrali,

I’ una ad Agncla od Agnello e l’altra ad

Onorio morta quella di 50 anni a 50 marzo

502, questo di ‘20 anni a M giugno 5()3_

Nella parte superiore del borgo fuori

dell’abitato cd in una ubicazione ram.

». t.

a V

v

M

‘.
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pestre sorge la chiesa dc’Santi Gusmeo e

Matteo, il cui martirio' dipinto sull'alim

maggiore vuolsi'opcra del Guereino, e vi

sono ance altri pregevoli dipinti di Pant

tilo detto il Nuvolone. Bella, ma quasi ab

bandonata, è l’antica chiesa de’ Cappuc

cini, il cui cemento fu soppresso al tempo

di (iiUscppe li.

In Gravedona sono varie filande cdal

cuni filatoj di seta, una sega per legnami,

un maglio per lavorare il ferro e in ge

nerale tutte le agiatczzc di una città: vi

si tiene una fiera a’ 22 luglio, giorno di

Santa Maddalena, ed un'altra anche più

frequentata agli il settembre, in cui rie

corre la festa dei Santi Gnsmco e Matteo.

Varie famiglie milanesi vi hanno le loro

villeggiatnre e vi passano l’ autunno.

Il territorio è per la massima parte a

oliva 0 a monte; la parte in pianura e

lasciata a prato; i colli sono lavorati a

vigna, a ronchi, piantati ance di gelsi; vi

prosperano eziandio gli olivi e li agrumi:

li asparagi vi sono eccellenti, squisiti i

fichi, e in generale molto saporite vi sono

le altre frutta. Vi abbonda eziandio la

cacciagione, per cui nell'autunno vi sono

roccoli ed altri parietaj di vario genere.

Vicino a Gravedona passa il Lire, fiume

torrentc,dctloanclte semplicemente il Fiu

mc,chcscende dall'Alpe di Pezzolo e’ingros

sato da altri rivoli de’vicini monti, e scor

rendo l'ramczzo a burroni, passo al di

sotto dei comuni di Dosso del Lire e di

Traversa , separa il territorio di Grave.

dona da quello di Dongo, attraverso i

prati del primo comune e getlasi nel La

rio un quarto di miglio lontano dalla par

rocchiale. Nell'arsa estate e talvolta per

fettamente a secco; ma nelle piogge ed

allo sciogliersi delle nevi si gonfia, e di

rompc sullo campagne non senza far dan

no ai casolari alpcstri che gli stanno

\icilti. E tradizione nel paese che antira

mentc passasse per lo mezzo di Grave-

dono e che le sue foci fossero ove ora e.

la piazza, e che una frana di monte ne

abbia latte deviare il ('ot'so.

Gravedona, tra Dongo e Domaso, dista

un miglio da questo e due da quello. e

circa 9h miglia a tramontana da t'omo.

li distretto di Gravedona, oltre il ca

poluogo, comprende altri i!) comuni, che

sono: Bugiallo, Consiglio di Rumo, Cremia‘,

Domaso, Dongo, Musso, Dosso del Lire,

Garzeno, Gera, Germascno, Livo, Monte

Meno, Mussa, Pianello, Pellio, Sorico,

Stazzona, Traversa, 'l‘rezzone e Ver

rana.

Popolazione di tutto il distretto;

t857 . . . . . . . abitanti ma

rasa..._.....,, 7609

tsts,........»so‘zs

t855.........»t6,662

il distretto di Gravedona confina a le«

vanto coll‘ Adda e col lago di Come, ad '

estro col distretto di Menaggio, a ponen

te coi monti che dividono la provincia

comasca dalla Valle di .\tisocco nel can

‘ touedc’G rigioni, ed a tramontana col monte

Francesca che lo separa dal distretto di

Chiavenna. Quindi il summenzionate ter

ritorio, quasi tutto fra montiaspri ed igno

di, è per quasi una metà incolte; e del

rimanente quello che più si avvicina al

basso è coltivato a vigna e a iccioli campi

sparsi di gelsi e di alberi ruttiferi, e i

luoghi più eminenti sono lasciati a pa

scolo ed a boschi. Vi si alleva perciò molto

bestiame, che somministra eccellente bu

tirro ed una qualità di formaggio detto

nel dialetto del paese Samuele, vocabolo

che potrebbe forse appartenere alla lingua

degli antichissimi abitatori del paese. E

notabilel‘abitodelledon ne de’villaggi mon

tani di questo distretto e particolarmente

del Monte Francesca, per cui nel dialetto

del paese chiamami 1nonc'ecche. Esse ve

stono una tonaca tratesea di panno cap

puccino, senza maniche, di un solo pezzo.

scendente sino al polpo della gamba, e

stretta in vita da una larga cintura di

enojo, fermata con una fibbia di ferro,

di acciajo ed anche di argento. Le ma

niche appartengono ad un giuppctto 0

corsaletto che si porta disotto, di color

bianco ed anche “l‘osso: rosse sono pari

mente le calze, e di enojo bianco le

scarpe. Quest‘a'bito singolare e fiatesm

non manca di essere elegante, massime

nelle femmine agiate e belle, e di que

ste ultime non ne mancano tali che nella

loro giovinezza e prima che le fatiche ne

degeneri le grazie potrebbero essere ant

mirate aut-o nelle città. Queste sogliono

aggiungere alla cintura nastri di seta di

diversicolori,cd ornare il giupponcino verso

la mano e sul petto con rivolti di raso

di seta, ricamati in seta od in ore ed

argento; sfoggiano merletti, spille ed altri

preziosi ornamenti: il bianco loro collo

e circondato ordinariamente dai fili di

grosso corallo o da collane d’oro, e nel

le più ricche ance da bei fili di periti,

porte loro dai mariti e promessi sposi,
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ipiù de‘ quali vanno ad industriarsi a

Napoli ed a Palermo, ove fanno il facchi

no, il mcrciadro, il droghiere, il mercante

di piccole conterie, di stampe e carte geo

grafiche. Vuolsi che questa foggia abbia

la sua origine da un voto alla Santa Ro

salia di Palermo, fatto in occasione di

una pestilcnza verso il lh50. Ma siccome

la stessa foggia o con lievi differenze si

trova in più altre valli dell'Italia boreale,

come nelle valli di Antigorio e di Anza

Sca ed _in Val Vegezzo, separate dalle

valli di Gravedona e Dongo dalle monta

gne e valli del Bellinzouesc e Locarncse,

cosi giova credere che esso dipenda da

un uso forse più antico. _

Nella storia della provincia di Como,

Gravedona occupa un posto non affatto

privo d'interesse. Il borgo debb’ essere

aulico, e ne sembra una prova la stessa

oscura etimologia del suo nome. Anzi, se

crediamo alle Stampa, in origine esso

chiamavasi Laricola, ma i motivi per cui

il} chiamato Gravedona r;iferiri dal mede

suno, sono favolosi senza dubbio. Con

tuttociò le lapidi ivi scoperte, ed accen

nato di sopra, dimostrano che il cristia

fl_eSîmo era già ivi stabilito fin dal rin

c|pio del V secolo, e l‘ antica sua c iosa

rdflvrebb’ essere anteriore a quest‘epoca.

Vuolsi che fosse un tempio di Apollo

che più tardi la regina Teodolinda dedicò

a San Giovanni Battista, il gran patrono

de‘l.ongobardi. Sembra altresi che il lago,

Il quale al presente ne lambc quasi le

mlll‘a, fosse altre volte molto più lontano

e che vi fossero varj caseggiati all’ in

‘°""°a di cui vedonsi tuttora le rovine

sepolte nella sabbia.

, Dopo la venuta dc’Longobardi nel 868,

h_raucione con altri Romani si ritinò nel

liso_la Comacina, ove si mantenne per 20

anni; e sembra che le coste lacuali dalla

_COlpacina all' insù formassero uno Stato

md'Dendeute dai nuovi dominatori,i quali

non penetrarono in quelle parti se non

d°P9 che Autari ebbe conquistata l'isola

Mm» anche dopo quest’epoca non pare che

a l'oro influenza sia stata molto grande.

Î" e vero che nelle vicinanze ove è ora

li Forte'di Faentes vi fosse una città for

“ficaia, detta Vultumia o Vulturena; che

"1»50"Ì00 fosse protetta dalla torre di Olo

"'°î‘°he Gravedona avesse fin d'allora un

.c“5leuoi e che Stazzona, al disopra di Don

30’ ff’SSe pur fortificata fin dai tempi re

;?a"' P°t‘ custodire la frontiera contro i

arcan della Rczia: per cui quel distretto

a"9bbc presentato una fronte poco ac-_

L

cessibile ai Longobardi, non molto abili

ad espugnar fortezze, massime in posi

zioni cosi incm_nodc, né pratici ancora del

navigar laghi. Ealmcn certo che un eser

cito longobardo difficilmente avrebbe po

tuto trasportarsi fin !ù , quando non vi

erano strade per cui potesse passare la

cavalleria, principale loro forza. Ad ogni

modo le relazioni commerciali fra le Tre

Pievi e la città di Como, e il bisogno in

cui sono ance al prescnt_edi tirare gran

parte delle vettovaglie dalla pianura mi

lanese, devono avere a poco a poco fa

vorita la sommissionc ance ,dcì ,Pievesi ;

i quali per altro sembra che’fcontinuas

sero a-goveruarsi molto liberamente, e

che appena un gastaldo del re v’audasse

a riscuoteni i-tributi di uso. Di ciò ne

sarebbe una prova il vedere che anche

sotto i (Tarolingi le pievi di Dongo e

Gravedona costituirono un governo in

dipendente sotto il dominio di un gastaldo

o conto, e che neil‘879 si sbrigarono anche

di questo per darsi un governo munici

pale, forse come lo avevano avuto prima.

La somma della cosa pubblica fu affidata

ad un consiglio di (lento,dì cui un terzo

si cambiava ogni anno; la podestà esecu

tiva fu commessa a due consigli, e la mi.

litare ad un capitano: questi uflicj dura

vano in carica un anno. Ogni anno, nel

mese di ottobre, si tenevano le assemblee

generali alle quali intervenivano ed ave

vano vocc tuiti i maschi di una determi

nata età. Questo sistema che non può es

sere creato all’improvviso e che si svilup

pò in tutti i comuni dell’alta Italia, fa

supporre negli abitanti un’antica abitu

dine nel maneggio delle pubbliche fa

cende. Un po‘più tardi, alle pievi di Dongo

e di Gravedona si unì anche quella di

Sorico: e questa piccola repubblica fede.

rativa che oggigiorno fa poco più di

17,000 anime, sostenne la propria indi

pendenza per quasi cinque secoli. L’im

peratore Ottone I la confermò con undi

plòma 29 dicembre 965; fu violata mo

mentaneamente dal re Arduiuo, e fu ri.

spettata da tutti i successivi re d’ l.

talia.

Ma l’epoca gloriosa fu dal t0h0 al l‘200.

Nel l0h0 i Piemsi, partigiani del re Cor

rado, sostennero una guerra con quei di

Bellaggio e Bellano, partigiani di Eriberto

arcivescovo milanese, che furono perciò

spallcggiati anche dai Comaschi e dain

isolani della Comacina. Malgrado quesia

preponderanza di forze, i Picvcsi ne usci

rono vincitori, togliendo ai nemici il ca.
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stello di Dervio e i vicini \illaggi di Co

renno e di Dorio.

Nel 1117, essendo provetta la famosa

guerra decennale tra i Milanesi e i (Jo

masclti,snscitattt dalle gare dei due ve

scovi comeusi Landolfo da Coreano e tiui

do Grimoldo, e finita colla distruzione

di Come, i Pievcsi che avevano abbrac

ciate le parti di Landolfo e che avevano -

dissapori coi Comaschi, stante l'ambizione

manifestata da. questi di sottotucttersi

ance le TrePievi, si allearouo da prima

coi Milanesi a cui fornirono la principal

forza navale; e fu in quell'occasione che

Azzo da Rumo, capitano delle Tre-Pini,

inventò lo schifo ad imitazione del citr«

roccia, introdotto dall‘arcivescovo Eri»

berto ed imitato da tutte le città Lom

barde, finché l’arcivescovo Ottone Visconti

vi sostituì le bandiere. Lo schifo era

una grossa barca, maneggiata da 12 re

miganti e custodito da 24 uomini scelti;

dall'albero sventolava la bandiera del co

mune con tre croci rosso in campo

bianco; al medesimo stava appeso un

crocifisso e sorgeva al disotto di esso un

altare. .

I Pievcsi continuarono sino al “23 a

sostenere la causa de’ Milanesi; ma poi

disgustati da questi ultimi e temcndone

anche la potente ambizione, aderirono

ai Comaschi, alla parte dc'quali "si ten

nero fedeli nnco nelle sciagure. Nel 1120

insieme coi nuovi alleati ripresero il ca

stello di Dervio c la terra di Corenno

da loro perdute ed osteggiarono Varenna,

e Bellano; ma poco dopo sopraggiunti

della flotta milanese, subirono una po

tente sconfitta. Un ingegnere pisano, im

piegato dai Milanesi. fece uso del fuoco

greco contro i nemici; lo schifo dei Pic

vesi, in preda alle fiamme e vicino ad

esser preso, fu affondato dai medesimi

suoi difensori; una grossa navecomasca,

della il Lupo, dopo aver fatto prodìgj di

valore, dovette arrendersi; e le altre bar

che o furono distrutte o trovarono scampo

nella fuga. Poco dopo il Lupo fu ricupe

rato dai Comaschi, seambiandolo col cu

stello di Dervio, lo che prova quanto si

stimasse quella nave. Nel 1127 Como do

vette soccombere; e i l’ievesi se non po

terono salvare la città fecero il possibile

per sottrarre dall'eccidio i cittadini aju

tandoli'a passare nella fortezza di Borgo

Vicn o l.rnsporlandoli nelle stesse loro

terre.

l\'ellc successive. guerre tra Milano e

Federico _ltarbarossa , i Fioresi si attacs

carono all'imperatore, ed Ubertino Cano

va loro capitano fu il primo che nella

battaglia di t‘arcano, ai 9 agosto 1160,

salisse il carroccio dc'Milanesi e ne strap

pnsse la bandiera, lo che contribuì a dar

la vittoria agli Imperiali. Ma ne ebbero

mala ricompensa; imperoechè Federico,

il quale tendeva a comprimere la libertà

delle città Lombarde, dopo la distruzione

di Milano. a governar le Tre Pievi man

dò un certo Amizzonc tedesco, il quale

per prima t‘0stt fece demolire il castello

di Gravedona ed altre fortezze del paese,

in seguito si permise le più violenti estor

sioni. Onde i Picvcsi, stanchi di lui, ap

pena si presentò il destro si sollevarono

(nel 1106), lo obbligarono a fuggire nella

Valtellina, indi spedirono auch‘ essi i

loro deputati al congresso di Pontita, ma

fu giurata la famosa lega Lombarda; in

onta ai divieti dell'imperator Federieori

fecero il castello di Gravedona e contri

buirono coi Comaschi a distruggere la

Comacina.

Ma umiliato la superbia del Barbarossa

alla battaglia di Legnano, e le Tre Pievi

non essendo state comprese nella tregua

stabilita in Venezia fra l’imperatore e le

città Lombarde (1h77), i Pievesi ne tras

scro vantaggio per continuare le loro

ostilità. Soppero che l'imperatore spediva

i suoi tesori in Germania per la via del

lago di Como, ond'e5si auun_annita segre

tamente una flottiglia andarono ad ap

postare il convoglio presso la punta di

Abido o di Lavedo, e quantunque fosse

assai bene srertato da barche armate dei

Comaschi e da soldati tedeschi, pure l'as

salirono e dopo un aspro combattimento

se ne fecero padroni: nel bottino, oltre a

\asi d'oro e d'argento, armature, cavalli,

tende ed altri ricchi mobili, fuvvi anche

la corona im criale che opposero in voto

alla chiesa di San Giovanni Battista in

Gravedona. l)i tal cosa fu così indignato

l'imperatore che nella dieta di Costanza

(1185), ove fu stabilita una pace definiti.

va colle repubbliche Lombarde, egli non

volle comprendervi i Gravedonesi; ma im

potente alla vendetta, si lasciò piegare

finalmente dai consoli di Milano e dai le

gali pontificj. '

Vuolsi però che Enrico VI figlio del

liarbarossa sottmnettcsse le Tre Pievi

alla città di Como; ma 0 il diploma è

fittizio o non 'ebbe etfelto, essendo fuor

di dubbio che i Pievesi continuarono

ancora per molto tempo areggersi da

se, e come tali spedironn i loro deputati
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al celebre congresso di Borgo San Don

nino nel “98 ove i Milanesi rinovarono

la lega con varie città e segnatamente

colle Tre-Nevi.

Le città Lombarde in pace coll’peslero

cominciarono a travagliarsi fra di loro ,

e i mali augurali nomi di guelfo c hi

bellino furono i vessilli sotto cui si se ie

mronu le passioni o le ambizioni. Le Tre

Picvi imitando li altruicattiviesempj,si

divisore tra le fazioni degli Stampa di

Gravedona e de’l.amberzoni di Dongo

(lîl0), ghibellini i primi, guelfi isecon

di. Onde mettervi un riparo si pensò di

sopprimere il magistrato de' consoli, i

quali per essere del paese parteggiavano

BSSl ancora; e l'autorità suprema fu data

ad un podestà fatto venire. dall’estero; il

primo (l‘220) fu Zanino Busca di Como

che per quasi 20 anni si mantenne in ca

rica. Non per questo le_discordie ebbero

sosta, le che non impedl ai Pievcsi di

prender parte alla nuova guerra dc’blila

nasi contro Federico il, e di essere s‘con

fitti con loro alla svepturata battaglia di

Corte-Nuova.

_ Alle scissioni civili siaggiunsero lo ro

ligiose, imperocchè anco nelle 'l‘re-Pievi

penetrarono le. nuove dottrine de‘ Collari

0 Paterini. anzi Gravedona diventò l'a

silo di tutti i settarj perseguitati altrove.

dall’lnquisizione. Vi eranoallora tre do

menicani che si resero celebri perl'indi

Î"°'° loro zelo con cui giravano di città

in città ad eccitare il furore del popolo

°°“"° gli 0t'0î'llîis edanco a spegnerli con

SUPPÌÌ'LÌ atroci ove potevano. Erano co

storo frà Pietro da Verona, che fu as

sassmato a Barlassina; Irà Rolando da

Cremona, che corse lo stesso rischio a

latenza; e fra Leone da Perego, che fu

poi arcivese0vo di Milano, ed opera del

quale fu una strage di eretici a Gattedo

(Y' G'USSM'O). Loro discepolo fu frà Gal

d'"°i elle l‘inquisitore Pietro da Verona

mandò nelle 'l‘re-Pievi (HM): ed ein

l’.r"tl_lrando in Dongo si giovò delle pas

svoni politiche per vieppiù accendere il fa

nah_smo religioso. Infatti i Donghesi ed

al""_“0munisti delle vicine monta ne con

‘Î'lau da lui si levarono a tumu lo,assa

l"°"° Slîcretici ed i creduti tali ene fe

°.°'°_asl"'0 governo. Molti furono assas

smal'; i Più felici si salvarono nella Val

Tclllpa o nei Grigioui. Ovunque sorgevano

"8'" sui quali crepitavano gl’ infelici

strappati a furor di popolo dalle loro

cafie’e trascinati al supplizio. Fra questi

film Un Guidotto Mazzagallino di Gra

LOMIIAItDIA

(col pretesto che

vedono, personaggio principale e di vene

randa canizie, e sebbene fosse conosciuto

generalmente per buon cattolico, pure

denunciato da’ suoi nemici politici, fu

preso di mezzanotte e gettato nelle fiamme

avesse data una sua

figlia ad un profugo milanese accusato di

eresia. Infine i Lamberzoni, principali

lance-spezzate dell' inquisitore, e che si

‘ giovava di essa per opprimere_ la parte

avversaria, fecero il progetto di stermi

nare tutti gli Stampa.“ podestà Manfredo

Malacrida. milanese, involto nello stesso

pericolo, ebbe fatica a salvarsi: gli Stampa

si ebiusero nel castello di Gravedona,

ma poi tiranncggiat‘r dalla fame furono

costretti chi a sottrarsi col favor della

uotte,altriad arrendersi, elc case furono

spianate e i loro beni confiscati. Questa

anarchia durò quattro anni, cioè fino alla

cosi detta pace di Sant’Ambrogio (l268),

alla quale presero parte anche i Pievesi,

e merce di cui gli esuli ghibellini pote

rono tornare. in patria. Due anni dopo i

Pievesi, stanchi di tante dissensioni, imi

tarono l‘esempio dc’èlilanesi e de’(foma

SClll ponendosi anch’essi sotto la signoria
di Martino dolla rTorre: e qui si può dire

che finisse di esistere la repubblica delle

Tre-Pievi, imperoccbè, quantunque esse

continuassero per più di un secolo a vi

vere con leggi e magistrati preprj, pure

non formarono piùuno Stato edettivamente

libero, ma dal Torriani passarono sotto

la dominazione dei Visconti; e travagliato

esse ancora dalle discordie sanguinose di

quelle due potenti famiglie, dovettero ri

conoscere la si noria di qualunque delle

due fosse trion ante. Tuttavia in diverse

occasioni furono riconosciute come uno

Stato indipendente: cosi da Galeazzo Vi

sconti nel 4526, e dieci anni dopo da

Azzo suo successore, che restitul ai Pie

vesi le terre di Dorio e Conenno. Luo

cbino Visconti, in compenso dei serviche gli prestarono nell‘assedio e presa si

Bellinzona (l5ù0), concesse alle '1‘re-Pizyi

le Alpi di Giggio. Giumello e Reggio, ap.

partenute al contado Bellinzonese, e il

diritto d’ inserire nel loro stemma la vi.

pera de’Visconti. Ma le Alpi le perdetteró

di nuovo e furono in seguito comperato

dal comune di Garzeno, dipendente dalla

Pieve di Dongo.

Del resto sebbene i Visconti decoras.

sere le Tre-Pievi Col bel titolo di loro

alleate, pure le trattavano come loro vas.

selle e dipendenti. Fece di più Giovan

Galeazzo primo duca di Milano: imperoc

lt7
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che le fazioni continuando a lacerare i

Pievesi, eDongo di parte guell‘a essendosi

separata da Gravedona di parte ghibel

lina, onde trovare un componimento a

ue’dissidj ricorseroal duca (nel t598),

il quale spedì colà, come suo vicario, Gio

vanni Samacati con buon polso di militi,

il quale fissò la sua residenza in Grave

dona, ne fece demolire il castello, poi la

torre di Barbignano che serviva a quei

di Dongo, sotto il pretesto che fossero un

rifugio ai sediziosi‘ soppresm la magi

stratura del podestà e stabili che la giu

stizia fosse er l’avvenire amministrflta da

un vicario ci duca. Due anni dopo lo

stesso duca soppresse anche la carica di

capitano delle Tre-Pievi e fece occupare

da tedeschi Suoi stipendiarj le torri di

Olonio e di Rezzonico e i castelli di

Musso e Corenno. Le tre ultime fortezze

erano state erette circa 55 anni prima.

Nel thh7 essendo morto senza succes

sori il duca Filippo Maria Visconti, i Pie

vesi‘mandarono via il vicario ducale Gio

vanni Pusterla, e si unirono conbiovanni

Balbiano conte di Chiavenna, il quale

aveva separato dalla seggezionc di Milano

nel,borgo e il vicino grosso villaggio di

iure, ora distrutto; ma poco dopo si

sottomisero a Francesco Sforza che nel

M50 divenne duca di Milano.

Al suo tempo (nel non) s’incomincia

rono a scavare le miniere di Tcgano e

di (Iv-otto (V. Dosso), scoperte pochi anni

prima; e fu dai Picvcsi aperta la strada

che da Don o passando pel San Iorio

conduce a ellinzona e nella Valle Me;

soleina, nel qual lavoro spesero 200 du

t:ati d’oro. _

Qui è il luogo d’indagaie quali poterono

essere i mezzi con cm la piccola repub

blica delle Tre-Pievi poté sostenersi tanto

tempo e provvedere non solo ad una co

moda sussistenzade‘snoi cittadini, fra i

quali molti ve n'erano di ricchi; ma poté

anche sopperire a tante guerre per lo più

dispendiose e mettere sotto l'armi una

forza navale che oggi giorno quel distret

to medesimo fornir non potrebbe senza

rovinarsi. Sembra; 16 la popolazione

fosse più numerosa c e non è adesso;

ma come trovava a vivere in un terri

torio quasi tutto alpestre‘l Sui monti vi

erano allora molto più boschi, che la.

moderna imprevvidenza ed avarizia ha

fatto sparire, con danno dell'agricoltura;

imperocchè una gran parte delle acque

piovane non assorbite dalle piante nè

trattenute dalle loro radici vanno ad in

grossare i torrenti, che poi sfrenatamente

precipitando dai monti si spargono sulle

terre coltivabili, che coprono di ghiaia

e di macigni ed anche distru gono af

fatto. Le alluvioni de' torrenti, e stagna

zioni dell‘Adda e la mal’ aria hanno spo

polata quasi interamente la pieve di Se

rico, ed è verosimile che anche le due

altre pievi per le escrescen'ze del lago

abbiano perduta una superficie di terreno

altre volte capace di coltura. Altri danni

quasi incalcolabili e che noequero ronde

mente alla popolazione patirono e Tre

Pievi sotto gli ultimi Sforza, poi sotto

Carlo V, e poi ancora sotto l‘ improvido

e barbaro governo spa molo, stante il

passaggio quasi continuo i eserciti feroci,

le uccisioni, i saccheggi, gl’incendj e le

altre sfrenatczze a cui si abbandonavano,

a cui si aggiungono le stragi causate dalle

pestilenzc. ,

E dunque da credersi che l’ agricole

anticamente avesse nelle Tre-Pievi una

maggiore superficie su cui esercitarsi e vi

fosse per conseguenza un maggiorprodotto

di cereali. Pare eziandio che vi si racco

gliesse molto vino ed olio di noce, ed

ance (di olivo, benché di olivi appena

siavi traccia al presente, forse perchè_di

strutti dai geli) non furono più ripiantati

assai diminuiti da quel che erano. l ho

schi fornivano-grande abbondanza di ca

stagne, che vi sono eccellenti anche ades

so, e servivano di cibo al montanaro. il

maggior numero di boschi somministrava

una maggiore quantità di pascoli, ed è

uindi verosimile che la pastorizia vi fosse

horentissima. Oggigiorno nelle Tre-Pian

si contano circa 5800 vacche e h600 pe

core; ma in altri tempi ve ne dovevano

essere molte di più; imperocchè nel tttOl

i Gri ioni in una incursione che fecero

nelle alti di Gravedona e di Dongo pre

darono ben 5000 capi di bestiame. Se

sovra alcuni pascoli ne trovarono tanto,

nanto ve ne doveva essere in tutto il

distretto? Quindi le carni,le lane, i pel

lami ed i latticinj erano senza dubbio un

importante articolo di traffico; un allr0

era la pesca, che vi è abbondantissima»

massime nella pieve di SOI‘ÌUO; e vi era

forse ance qualche industria manifattu

riera, come nel tessere tele di lino e di

canapa, che si conserva ancora, abbenshè

limitata ai soli bisogni locali. Ma il prin_

cipal ramo di lucro era sicuramente il

commercio. Le Tre-Pievi essendo situato

alla Soutmilà settentrionale del Lario, ora

no il miglior punto al contatto pel com
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mercio che la Lombardia faceva colla

Svizzera, i Grigioni e la Germania, e che

ora si attivo nel medio-evo, quando l’in

dustria manifatturiera era pressoché sco

nosciuta agli oltrcmontani ed era una

proprietà quasi esclusiva delle città ita

liane. Le merci che da Milano e da Como

passavano nella Svizzera e nella Germa

nia salivano il lago fino ad alcuna delle

Trel’ievi, donde poi venivano trasportate

per terra di là dei monti. Anche la via di

terra era favorita dalla strada Regina che

partendo da Como metteva capo al passo

dell’Adda passando per Dongo, Gravedo

na, Domaso e Sorico. Quindi il com

mercio di transito era pei l’ievesi una sor

gente di lucro; ma‘ più lucroso ancora

era quello de’ grani e del vino che tra

sportavano dalla pianura lombarda per

indi venderli agli Svizzeri ed ai Grigioni:

sembra che questo ramo i Pievesi se lo

fossero appropriato quasi esclusivamente;

e precisamente per uno scopo commerciale

era stata da loro aperta la strada pel San

Jorio che abbiamo testé accennata.

Dopo che gli Svizzeri nel 1512 rimiscro

_sul trono Massimiliano Sforza, ciaceiandone

l Francesi, le 'l‘re-Pievi furono occupato

dai Grigioni, ma ne furono scacciati tre

anni dopo. Vi ritornarono subito per es

_ seme scacciati nuovamente dai Francesi

l'anno seguente; i quali sbarcarono’a So-y

Pico. ma] rado una vigorosissima opposi

zione degîi abitanti, incendiarono il borgo,

lo saccheggiarono e passarono a fil di

spada quanti caddero loro nelle mani, senza

distinzione di età o di sesso. Di là passa

rono nelle altre Pievi; ma dovettero sgom

berarlc dopo un breve e violento dominio.

il ducato di Milano, mal retto dalla ini

becillità degli ultimi Sforza , veniva di

sputato aspramente tra Francesi, Svizzeri

e Cesarei, che cacciandosi a vicenda senza

C_he_niuno riuscisse a fermamente stabi

hfSl,fll cagione che s’iritroducesse ovunque,

e segnatamente nelle terre lacuali, una

mostruosa anarchia. Parte glande varia

mente secondo la varietà alle opinioni,

Ogni audace si metteva alla testa di una

ma“? di briganti, e titanoniettev'a con

"?"'l Cd amici senza distinzione;a tal che

P}Ù niuno cra_ sicuro della roba e della

Vita. Fra lai facinorosi si distinse Antonio

del Matto da Bremio o Brinzio , nella

Pieve di Don 0, oggi frazione del comune

di Consiglio i Rumo. Costui parteggiando

per Bl'lmperiali ed unito coi Gri ioni,

fece assassinare l’arcipretc di Dongo ’ietro

cannagatta,c tirannoggiò per due anni lo

Tre-Pievi; coriendo da pirata il lago in

il terrore di tutte le terre lacuali, alcu

ne ne saccheggio ed incendio, ad altre

impose taglie enormi ; gli uni fece mo

rire, altri obbligo a riscattarsi con grosse

somme, finché sorpreso alla; sprovvista

dai parti iani di Gian Giacomo Trivulzi,

signore cl castello di Musso, fu ucciso

da un'archibngiata nella propria casa, in

tanto che difendendosi arditamente cer

cava di aprirsi una via alla fuga (tBt8).

A lui succedette Giovanni suo figlio,

che fu anche più terribile del padre ([519),

Le prime sue vendette caddero su Pietro

Antonio Corti, arciprete di Gravedona,

che aveva favorita l'uccisione di Antonio

Del Malto , e che fu egli stesso assassi

nato a vista di numeroso popolo sul li

mitare della sua chiesa. indi si abban

donò alle stesse e peggiori violenze del

padre: a nome di Cesare assedio Como

(1520); ma sbaragliate le sue enti ed

egli stesso caduto in man de' ‘rancesi,

fini sul patibolo la vita.

Poco dopo le Tre-Pievi divennero si

gnoria di un altro ma più celebre l'aci

noroso, voglio dire di Gian Giacomo Me

dici, chc aveva militato sotto i due Del

Matto, e che avendo ottenuto da Fran

cesco il Sforza il castello di Musso (nel

1625), seppe si fattamente affezionarsi i

Pievesi e concitarne l’umor bellicoso,cho

col loro appoggio poco gli mancò non

diventasse signore della Val Tellina, di

tutto il Lario e della Brianza; ma dopo

nove anni di guerre sostenute con istra

ordinaria valentia fu costretto rinunciare il

piccolo ma- indipendente suo Stato pel

marchesato di Melegnano (V. Musso). Le

Tre-Pievi, siinite di forze, caddero sotto il

dominio del duca di Milano che le fece

governare da un vicario:finchè nel tl580

Filippo il re di Spagnae duca di Milano

le vendette al cardinale Tolomeo Gallio

di Como, che ambiva di acquistare ance

la Val Tellina e di farne un principato

a’ suoi nipoti. Frustrato questo disegno,

gli rimasero le Trp-Pievi, che passarono

in feudo a‘ suoi nipoti a cui aveva com

mrato il ducato‘di Alvito, nel regno di

i\‘apoli , e che \'I esercitarono la prepria

giurisdizione sino alla venuta dc‘Fran.

resi nel l706. Dopo quell’ anno le Tre.

Pievi seguirono la sorte della provincia

di Como e delle altre terre lacuali sotto

la Repubblica Cisalpina, il regno d’itatia

e l’impero d’Austria. - Il l8ù8 in quelle

terre risvegliò gli antichi Spiri" in.

quieli e guerrcschi, e bande armate ne
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sex-tirano a prendere parte alla narra

d' insurrezione. Ben presto però ritorna

rono ai lari domestici, e la rioecupuio

ne di Como richiamo anche in questi di

stretti l’ordine e la quiete senza oppo

sizione. La storia delle 'l‘re-Pievi fu scritta

con vivacità ed eleganza da Gaspare Ite

tvn=-chini di Dongo, ‘2 vol. in la." Milano

f82‘2.

GRAVELLONIS. Ramo del fiume Ticino,

che diramasi nel di lui corso inferiore

alla riva destra, nel territorio di Campo

maggiorc, di contro al villaggio di San

Lanfranco, e facendo un picciol arco nella

direzione quasi parallela a quella dello

stesso fiume, confluisce nel medesimo in_

feriormente a Pavia nel territorio di Pro,

demaseo. Per questo ramo, lungo nulla

più di ti miglia, comprese le varie simm

sità, la navigazione non è alta ordinaria

mente che per barche da pescatori. L'isola

che forma il Gravcttone ha circa 7 mi

glia di circonferenza ed è nbertosa di ce

reali e di pascoli. Sopra di essa sorge

uno dei sobborghi di Pavia chiamato Bar.

90- Ticino, che mediante un ponte coperto

comunica colla città, ed è intersecato

dalla via che conduce a Voghera, a To

rino ed a Genova. Il Gravellone segna in

' tutta la sua lunghezza il confine tra l'Im

pero d'A ustria e gli Stati Sardi, e si passa

sopra un solido ponte costrutto nel 1852.

GRAVINATE. Nome di luogo nella pro

vincia di Como, superiormente a Velleso,

distretto (III) di Bellagio, non lontano

dal piano del Tivano, rimarchevole per

un buco o pozzo naturale che raccoglie

le acque dei circostanti monti. Questi sono

composti di pietra ntarnosa a strati oriz

zontali, la quale si decompone nella su

perficie.

E pure il nome di una Grotta nella

Valassina, provincia di Como , distret

to (XIV) di Canzo. Non è molto estesa,

ma vi si trovano delle belle stallattiti,‘al

lorchè la mano perversa degli uomini

ignoranti non si diletta a distruggerle.

Più d’una volta vi si rinvennero ossarni

di bestie o di fiere, specialmente teschi

di capra e di pecora Qllltlt‘ltllbt)ltl di lu

pi. Inoltrandosi a circa 40 passi, trovasi

un ampio recipiente d’acqua, assai pro

fondo, come evincesi dal rumore che fanno

i sassi che vi si gettano.

GRAZIE 0 SANTA MARIA ou.r.e GRA

ZIE. Frazione nel comune di Curlatone,

provincia e distretto di Mantova. Villag

gio situato all’estremità occidentale del

lago superiore di Mantova, ti iniglia a po‘

nentc da questa città ed uno da Corta

tone. Trac il suo nome da un magnifico

tempio dedicato alla Vergine. Vi si tiene

fiera del ttì al 20 agosto, massime di be

stiami. Nella chiesa evvi il sepolcro del

celebre lialdassar tîastiglionecdi sua mo» '

glie. Dal soffitto della medesima pende

un cocodrillo impagliato, sul quale iter

razzani spav‘ciano varie favole.

GItAZIULA. (asole appartenente al co

mune di Pizzighettone, distretto (VIII)

dello stesso nome, provincia di Cremona.

(IR.IZIANELLO. Provincia di Lodi,

distretto (III) di Borghetto, comune con

convocato, che colle frazioni_di Codazzae

Griona fa 257 abitanti.

Superficie pertiche 2502. In.

istimo scudi 5h,‘ltt. lt. I.

Villaggio alla sinistra della strada che

da Lodi conduce a Casal-Pusterlengo, ed

un miglio alla destra della liluzza, in un

territorio bene irrigato ed nhertoso di

biade e pascoli. Dista I: migliaa tramon

taua-Icvante da lior botto.

GRAZZANO. Frazmne del comune di

Ossago; provincia e distretto dell’autoce

dentc, da cui dista appena un mezzo mi.

Iio ad ostro ed un miglio a levante da

ssago.

Superficie pertiche 5735. ‘2t.

Estimo scudi 56,53h.,t. ti.

GREBBIO. Frazione del comune di Lin

zanico, provincia di Como, distretto(X)

di Lecco. Sta sulle falde di un mente da

cui si gode una estesa veduta sul lago

f ramo di Lecco). Il suo territorio e col

tivato a viti.

GREGCHE. Casale nel comune di Ca

va -Tigozzi, provincia di Cremona, distreb

to (VIII) di Pizzighettone.

GRECO. Frazione del wmune di Segna

no,provincia e distretto(ltdi Milano. Forum

ciò non dime_no una distinta parrocchia di

980 anime. E probabile I' opinione del

Bembo nini, il qual vuole che sia cosi chia

mato t a alcuni signori di cognome Greco

ivi stabiliti tino dal “H e che erano

vassalli del monastero di San Simpliciauo

in Milano. Il territorio è coltivatoa prati,

a vigne ed anco a biade. Sta 2 miglia a

tramontana-levante da Milano.

GRI‘IG IIENTINO. - V. VAL-GREGIIENTINO.

GRENEI.LO. Casale nel cantone di

Lallio, provincia e distretto (I) di Ber

amo.

GREVO. Provincia di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XV) di l'idolo, co
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mano con cousi 110, che unito alla fra

zione di Cedegoo fa 7ltl abitanti. Nel

l8ttt gli abitanti furono 70|. La parroc

chia ciò nondimeno, essendo separata

da_ quella di Cedcgolo, ha circa 655

annue.

Superficie pert. nuove lt,59li. 66.

Estimo scudi t_5,720. 5. 7.

Villa gio di Val Camonica, sulla sinistra

dell'Olho , in un territorio montuoso ed

inegualc, fertile di orzo, segale, frumento,

fruntcnlone nero tfraiua), e coltivato an

che a gelsi con qualche vigneto; ha pure

boschi e vasti pascoli sulle alle vette. La

parrucchia è di antica costruzione e ben

tenuta; ed ovvi un altro oratorio fuori

dell'abitato che raramente si officia, e do

“), dice il Mairoui riferendo una super

stizione de'paesani, v’ ha una campana

che guai asuonarla nelle funzioni funebri:

lemesi che perderebbe la forza delle be

nedizioni contro i temporali. Due errori

di cui i parrocchi dovrebbero far accorti i

loro plebani. Vi sono tre mercati nel corso

dell’anno: cioè l'ultimo luncdl di febbrajo,

Il l'1 ottobre e il primo lunedì di no

vcmbre. Greve dista t2 miglia ad estro

da Edolo.

GREZZA o CREZZA. Torrente della Val

T_ellinlt (provincia di Sondrio), distretto

dl Chiavenna. Ha lasua origine nel utente

Pizzaccio che divide il Chiavennasco dalla

Mcsolcina (Canton dc’Grigioni) wlla quale

comunica mediante il passo della Forcola.

Scorre lungo la Valle della Forcola e

passa ad oslro di Mcuarola, a tramontana

del comune di Gardena, e poco lungo da

questo comune 51 getta nel Mera alla de

Sll'fl sponda. Ha un corso di 6 miglia da

borea ad ostro.

GREZZAGO. Provincia di Milano, di

s|l‘lîllflo(lV) di Gorgonzola, comune con

convocato e 462 abitanti. '

S‘ltperficie perlirbe 5647. 25.

ltstuuo scudi l6,bltli. 6. 7.

_Villaggio alla destra dell’ Adda (la CUÎ

(lista un miglio e mezzo, due miglia a

tramontana-pouenlc da Vaprio e ti .UIÌ'

glia a traumt’tltma-levaulc da Gorgonzola,

m sito da cercati, gelsi e pascoli. Forum

una sola parrocchia con Trezzano. .

GHIAN’I‘E. Provincia di Como, distret

lo (Vll) di Menaggio, comuni! con con

vocato c 885 abitanti. '

Superficie pertiche 3535. 9.

Estimo scudi 9001. ti.

Villaggio alle falde di un monte Stlt)t>

riormente alla 'I‘ramezzina, presso la spou«

da occidentale del Lario, mezzo miglio a

borca della Cadcnabbia, di contro al ramo

di Lecco e quindi nel luogo ove quel lago

presenta la maggiore sua larghezza. la in

sito ameno ed ubcrtoso di buoni vini, com

tuendati si pel gusto e si come salutariallo

stomaco; vi sono molti oliveti e vi si rac

coglie pure olio di lauro che estraesi dalle

bacche di quest'albero. Superiormcnle al

villaggio trovansi varie grotte nel sasso

calcare, nel quale veggousi grossi carni

di ammette, discolitì, astroiti, fungili, tel

tine, catue, bucarditi ed altre si fatte ma

rine produzioni. Sopra il vicino monte

ovvi il santuario della Madonna di San

Martino; e di là del villaggio sia una

via o piuttosto uno scabro ed arduo sen

tiero che conduce a Porlezza e quindi

nella valle Cavargna. Griante dista due

piccole miglia ad ostro da Menaggio.

GIUGNA. Fiumicello della Valcamonica,

provincia di Bergamo, distretto (XV) di

Edolo. ila le sue fonti sopra le alte mon

tagne che dividono il Bresciano dal Ber

gamasco, ov'è il passaggio di Catnpolungo;

passa a Bienne, a Esino, e gettasi nel

I’0llio allla sinistra sponda dicontro al

Piano di Barnu.

GRIGNA (MONTE). - V. Moncomaz.

GRIG.\'ACHE o GRIGNAGHE. Frazione

del comune di Pisogne, provincia di Ber

gamo (diocesi di Brescia), distretto ( XIV ),

di Breno. nella Val-Camonica. Forum una

parrocchia di lttli anime circa, di cui sono

parte anche i casalidi Siniga e l’ontasio,

ciascuno de’quali ha pure la sua chiesic

ciuola. Il villaggio sta sulla falda del mon

te, il suo territorio ha boschi, prati e

pascoli e pochi campi a. biada; gli abitanti

sono carbonaj o ioschicrì, o lavorano

nelle miniere o nei forni di fusione del

ferro. Evvi infatti un forno di questa spc

cie, alimentato da varie miniere di ferro

spatico che sono nc'conlorui.

GRIGN»\NO ( Graditt_iantum). Provincia

di Bergamo, distretto (III) di Ponte San

Pietro, comune con comprato e 3611 abi

tanti. Nel l8'tli gli abitanti erano 576.

Superficie pertiche nuove 29/,9_ U"

l‘Istituo scudi 16,059. 5. ti IÌItS_ 6_

Villaggio antico,fra il Brembo epAdda

ti miglia ad ostro da Ponte San Pian-0’

cd a lramoutaua da Brembate inferiore

Fu (5cher nelle fazioni guelfa e ghibeli

Iina del medio-evo; aveva ttn castello di

cui più non resta che il nome. al hmg,,
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ove esisteva, ora convertito in un campo,

nel quale scavando se ne sono trovate le

fondamenta. Gode di un‘aria salubre ed è

tradizione che ivi non sia penetrata la

terribile pestilenza del t650. Il suo terri

torio è coltivato per la massima parte a

viti, il resto a campi di biade.

GRIMONE, e nell’Elenco ufficiale GE

MOI\'E. Frazione del comune di Alfiano,

provincia di Cremona, distretto (IV) di

Robecco. Il suo territorio, confinante alla

destra dell'0llio, abbonda di cereali, lini

gelsi e pascoli.

GRIONA. Frazione del comune di Graz

zanello, provincia di Lodi, distretto (III)

di Borghetto. Il suo territorio, irrigatoin

gran parte dalle acque della Mazza, frutta

biade e pascoli.

GROANA o GROANE. Tratto di paese

nella provincia di Milano, situato a borea

da quella città. Ha un’estensione di circa

dodici miglia da Bollate a t'apreno, ed

una larghezza di circa cinque da Cesano

Maderno a Ceriano. Fra Barlassina eCo

gliate sorge la moderna Cassina Clerici

In questa ampia pianura, la quale serve

talvolta a militari accampamenti, non ger

mogliano che pochi e scarsi arbu'sti di

erica. L’argilla vi predomina nel suolo,

per cui in diversi luoghi le acque delle

pioggie vi formano varie pozzanghere o

laghetti, tra i quali quelli ditìeriano e di

Montebello (Vedi quest' Articolo). In

questo lungo tratto di terreno fortnansi

piccioli torrenti, in oggi alquanto dimi

nuiti in numero ed ampiezza, stante la

coltivazione in alcuni luoghi attivatasi

dopochè venne tolto il divieto alle comu

nità di venderli a particolari. Fra quei

torrenti, il maggiore, chiamato Niroue ,

portava le sue acque presso le mura au

strali di Milano e sboccava poscia nel_

l’0lona. Esiste tuttora in Milano una con

trada di egual nome, lo di cui case lian

cheggiaud l’alveo. in oggi arcuato, nel

quale scorrevano le acque del Niroue

prima di gettarsi nell' Olona.

GROI.E. Frazione del comune di Ca

stiglione delle Slivere, distretto ( IV) di

uesto nome, provincia di Mantova.

GROMFAI.EGGIO, nel catalogo uffi

ciale GROM'I‘ALEGGIO. Frazione del co

mune di Pentito, distretto (IX) di Ca

prino, provincia di Bergamo.

Villaggio a destra della strada provin

ciale che da Ber amo conduce nella Valle

San Martino. A esso op mrtcngono due

altri casali, l'uno detto .omasca, l'altro

Cerchicra Dista circa 2 miglia da Ga

prino.

GROMLUGO. Altra frazione del co

mune di Pontita, nominato qui sopra.

Giace alle radici delle collinettc su cui

poggiano Valmora e Gromfaleggio. Ila

poco territorio piano, ma fertile in biade

e gelsi; le colline hanno vigneti che dànno

buon vino; ha pure hoschicedui ed an«

che di alto fusto. A questo villaggio ap

partengono i casali di Capicla Iio. Bel

vedere e Brughiera. Dista migia I t[2

da Pontita.

CROMO SAN GIACOMO. Provincia di

Bergamo, distretto (XVI) di Clusone, c0

mune con_consigtio, che colla frazione di

Bovario fa 752 abitanti.

Superficie pertiche nuove 223226. 06.

Estimo scudi 59,265. 5. i 45,38. 7.

Villaggio nella Val Seriana Superiore.

circa 8 miglia a tramontana un po‘ per

ponente da Clusone. Sicde sopra una spe

cie di promontorio che s’inalza sul cen

tro della valle ed obbliga il fiume Serio

a ripiegare sulla sinistra; al disotto di

Gromo la valle si stringe in modo stra

ordinario, per cui il Serio prima che qui

vi si aprisse il varco dovette rigurgitare

le sue acque e formare un grande alla

gamento intorno al villaggio. Vedute in

qualche distanza dal lato australe, esso

più che un villaggio presenta la prospet

tiva di un borgo. Il suo territorio, al pia

no o a dolce declivio, dà frumento ed

orzo ed ha prati ubertosi; ma la parte

più vasta e sul monte, ove sono paswfi

e boschi. Al presente forma due parroc

chie, l’una in Gromo, l'altra in llov:lri0.

Altre volte. era più esteso, perché com

prendeva tutta la Val Goglio e I’Oitre-.

Dragone, 0 comune di Gandellino; ma si

divisore nel t256. Al comune di Gromo

apparteneva la contrada o il casale di Go

glio, distrutto da una frana dì'monte

nel t667, sotto la quale restarono sepolti

52 edifizj e 75 persone, e più di 800 al

tre rimasero senza ricovero e prive dei

pochi poderi che ivi possiedevano e che.

furono squarciati o diruti dallo scoscen'

dimento; per cui il Senato Veneto esenti.)

' il comune per t0 anni da tutte le gt‘a'

vezzo reali e persunali, tranuci pubblici

dazj. Ivi lioriva specialmente la fabbrica

zione delle spade e di altre armi da la

glio, e le spade segnatamente gareggia

vano colle migliori di Spagna. Ma tale

industria è cessata da circa un secolo. Al

presente visi fanno lavoridi acciaio che

Sl.nllllO al paro con quelli d’ Inghilterra.

'l‘rc grandi fucine sono intente a si fatti
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lavori; e tra altre si applicano alla sem

plice riduzione del ferro; ne'quali opificj

sono impiegati quasi tuttiin abitanti del

villaggio, che senza la frazione di Bora

rio possono sommare ai 400.

Gromo fu assai rinomato nelle fazioni

civili dei secoli mcdj; aveva allora due

'castelli muniti di torri, ma poi demoliti,

e convertiti al presente l'uno in abita

zione signorile della famiglia Chiamati, e

l'altro in casa colonica appartenente ai

Franzini. Del primo resta ancora una

gran torre; dall'altro si ha una bellissi

ma vista sulle ville eirconvicine.

Alla parrocchia di Gromo appartengono

icasali di Belluno alto e Belluno basso,

di Ripa superiore e Ripa inferiore, cont

prese nella comunità di Gandellino, come

anca il casale di Colerete, appartenente al

cantone di Val-Goglio. Vi sono due pie

instituzioni a favore dei poveri, una delle

quali serve a mantenere la scuola.

E fama che nel territorio di Gromo

fossero altre volte cave d’ oro e di ar

gento;e SOI'H‘Ì anche _al presente filoncini

di galcna ricca del detto secondo metallo.

Certe profondissimo aperture incavate

nella roccia immediatamente sopra la

strada provinciale e che hanno l'apparen

za di gallerie sotterranee rovinate dal tem

po, potrebbero aver servito alla scava

zrone di qualche prezioso metallo. E certo

almeno che sravavasi anticamente argento

ed ore nel territorio di Ardesio, a -cui

altre volte era unito quello di Gromo.

GROMO SAN MARINO. Frazione del

comune di Gandellino, provincia e distret

to dell’antecedente, da cui dista 4 miglia

a tramontana. Sta nella Val Seriana' su

periore,ovc prende il nome di Val Bon'

dm_nc. Forma una parrocchia di circa 550

amrpe,sparse in ben dieci casali. Il suo

territorio è quasi tutto sulle pendici dei

monti che costeggiano il'corso del Serio

da ambo i lati; ha randi pascoli e boschi

0 pochi campi. Evvr una miniera di ferro

etl_ttna pirite ratninosa, ma abbandonate.

Gli abitanti sono carbonaj, fucinieri e

minatori. ‘

_Nèlla medesima provincia di Ber 81110

t"I sono due altri casali detti Gr’otno, uno

appartenente al comune di Colere, distret

l0tXVI) di’Clusone, alle falde boreali

del’monte Presolana; e l'altro compreso

nel comune di Mapello, ma soggetto alla

Pffl‘rocchia di Fontanella, nel distretto (III)

dl Ponte San Pietro.

URONITAIEGGIO. - V. Gnonrauoow.

GRONA. Provincia di Como, distret

lo (VII) di Menaggio, comune con con

vocato e 562 abitanti. I

Superficie pertiche 78tl. ' 7.

Estimo scudi h9fl‘l. ti.

Villaggio sulla via che da Montaggio

conduce a Porlezza. Nel suo territorio vi

sono indizj di miniere di ferro e di car

bon fossile. ,

GRONE. Provincia di Bergamo, distret

to_ (VII) di ’l‘rescorre, comune con con

siglio e 688 abitanti. l\'cl l8tlt gli abitanti

furono (lilli. ‘

Superficie pertiche nuove tt,tlht.

Estimo scudi l7,867. - t. 1.

Piccolo villaggio di Val Cavallino, so

pra una piaCevolc eminenza, alla sponda

orientale del Cherio, sulla falda del monte

di Grone. Da esso godesi una bella vista

sulla valle. E’ diviso in tre corpi, cioè

Grone, Sant'Antonio e Saline. Il suo ter

ritorio sul monte ha pascoli, e sonvi molti

casolari per ricovero delle mandre e dei

pastori. Questa regione pastorale è ame

nissima. Al più del mente sono buoni

terreni coltivati a biade ed a vigna. l,’i si

vedono tre vecchie torri, a segno che an

che in questo pacifico soggiorno penetra-'

rono i,furori civili del medio-evo. Sotto

il veneto governo godette di molti pri

vilegi. Sonvi pure cave di buone pie

tre-coli che lavoran'si sul luogo, e nelle

cave medesime si trovano cristalli quar

zosn

La chiesa parrocchiale possiede un bel

dipinto di Giampaolo (lavagna; essa sta

sopra un‘allura donde si ha un bel punto

di vista sulla valle e su ben dodici vil

leggi.

A tramonlana-lcvante dal paese, circa

mezzo miglio dalla pendice del monte

Corna, ad una ragguardevole altezza dal

fondo della Valle, scaturisce da grossi

macigni una sorgente perenne detta Acqua

Sparsa, che serve ad un molino di più

ruote e ad un altro edilizia per levigare

le coli. Nelle escrcsecnze poi forma un

grosso torrente e presenta, a chi viene

dalla strada provinciale, una maestosa ca

scata. Grone è lontano 5 miglia a sette“

trione da Trescorre.

GRON'I‘ARDO. Provincia di Cremona
, - 1

distretto (IV) til Robecco, comune con con

vocato e l2lili abitanti.

Superficie pertiche l0,‘fltl. ti.

Estimo scudi 9%,686. 5. ti.

Grosso villaggio 2 miglia a tramontana.
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ponente da Pescarolo e 9 ad estro-levante

da Robecco,in un territorio molto fertile

di biade ed ove si raccoglie un lino as

sai pregiato. Vi è fiera ain 8 settembre.

GRONTORTO. Provincia di Cremona,

distretto (Vi) di Soresina, comune con

convocato e 60t abitanti.

Superficie pertiche 698l. iii.

Estimo scudi 63,98t. 5. ti.

Villaggio quasi tre miglia ad ostro da

Soresina e ti a poncpte per tramontana

da Casal-Buttano, in ameno pianura uber

tosa di cereali, gelsi e lini.

GROPELI.O o GROPPELLO. Provincia

di Milano, distretto (iV idi Go‘rgouzola,

comune con convocato e 78': abitanti.

La sua parrocchia conta 782 anime.

Superficie pertiche 6579. w.

Estimo scudi 55,616. 5. li.

Amenissimo villaggio, intersecato dal na

viglio della Martesana, che si passa sopra

un bel ente, ed accostantesi alla riva

destra ell'Adda che quivi scorre itlmili

tuosa e l'ernia alcune verdeggianti isolette.

Giace sopra un alto colto, da cui si gode

una itloresca prospettiva lungo il corso

del mmc, sulla Gera d’ Adda e la pro

vincia bergamasca, anzi tino a Bergamo

che n’è lontano 10 miglia. il territorio

appartiene per inticro alla mensa arcive

scovile di Milano, ed è un avanzo degli

immensi poderi che possedeva una volta.

il palazzo che serve ora di villeggiatura

agli arcivescovi esisteva lino dal iOl8,

ed ivi risiedeva il procuratore. L’arcive

scova Eriberto vi è dipinto in porpora

tessuto a fiori d’ oro per distinguerlo da.

gli Ordinarj di allora che usavano la sem

plice porpora. Vi era un bel ponte sul

l'Adda rovinato 'dai Cremonesi nel H60.

Nel “92 la chiesa di Gropello era im

medialamcntc soggetta alla Santa Sede a

cui pagava 12 denari. La chiesa attuaice

la casa del parroco furono costruttea spese

di San Carlo Borromeo; e suo nipote il

cardinale Federico fece aggiungere ai pa

lazzo alcuni appartamenti onde servissero

di villeggiatura , i quali furono poi mi

gliorati dal cardinale Visconti. Il cardi

nale Caprara nel i805 fece ampliarec ri

t’abbricare tutto a nuovo e con regolare

simmetria il villaggio, che fu nuovamente

abbellito ed aggrandito dall’arcivescovo e

cardinale Gaisruk. Quest’ ultimo fece pure

fabbricare nel palazzo una sontuosa cap

pella ed aprii giardini in una situazione

ridente, avendo al disotto il corso del.

I’ Adda e da oriente la vista deliziosa dei

colli bergamaschi. Vicino al ponte sul

naviglio una immensa ruota solleva l'ac

qua dal fondo del canale, e serve agli

abitanti di Gropeilo pei loro bisogni.

il territorio di Gropelloè coltivato in

‘tieramente a viti. che danno vini assai

celebri; evvi anche un bel bosco di quasi

tre miglia di circonferenza, ed un miglio

nella sua maggiore larghezza.

’ Gropello dista ti miglia a levante da

Gorgonzola e due da lnzago, uno a tra

montana da Cassano, 2 112 ad estro da

Vaprio, h dalla Coucesa e ’t l}‘l da Trezzo,

tl‘z' miglio pure ad estro da Fara dal

l‘altra riva dell’Adda, tutti ameni con

torni.

GROPEI.LO o GROPPELLO. Frazione

del comune di Oltrona, provincia di (Io.

mo, distretto (XVI) di Varese, in amena

situazione. il suo territorio è ubertoso

di buoni vini e di eccellenti frutti au

tunnali. ’

GROSSINA (VALLE). __ V. Gaossorro.

GROSIO.‘ Provincia di Sondrio, distreb

to (il) di Tirano, comune con consiglio,

che unito alla frazione di Tiolo fa 2565

abitanti.

Superficie pertiche tìh,800. 89.

Estimo scudi an,aos. 5.

Villaggio della Val Telliua, alla destra

dell’Adda, sulla strada che mena allo

Stelvio, t)‘2 miglio di sotto al pente per

cui si passa alla sinistra del fiume, donde

dopo 5' incontra il piccolo villaggiodi'i‘iolo.

il deìto ponte sta 700 metri sopra il livello

del mare e 'i‘iolo 800, per cui ivi la strada

sale a 400 metri nella bre‘ve tratta di

tnezzo miglio. Grosio sta in un angusto

seno della Valle, periocbè anticamente

portava il nome di tilusio; v" i: fiera al

19 marzo; i suoi dintorni presentano a

meno vedute e buoni pascoli. il parroco

ha il titolo di preposto ed è vicario: da

lui dipendono la parrocchia di Rovaledo

e la viceparrocchia di Tinto. Grosio dista

ti miglia a tramontana-levante da Tirano,

e W ad estro da Bormio:

GROSOTTO o usano GROSSOTTO. Pro

vincia e distretto deil'antecedente, co

mune con consiglio e 1764 abitanti.

Superficie porticina nuove 148,757. 10.

» Estimo scudi 32,769. 2. li ti;ttt.

Villaggio situato come i'aulecedente, ma

circa due miglia inferiormente al mede

simo, e vicino al luogo ove il torrente

Roasco, dopo di avere attraversata la
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strada. si getta nell'Adda. V’è fiera ai t7,

t8 e ti) gennajo. i suoi contorni ahlmn-'

dano di viti e pascoli. Ha un santuario

molto hcqnentalo, dedicato alla Madon

na. Esso deve la sua celebrità al l'u

rine de'(ìriginni che nel Ut0't invasero

la Valtellina e dalle cui rapine i Gros

sotlani quasi per mirawlo rimasero illusi.

Quel magnifico sautu:rio non ha altro

difetto tranne quello di essere slraearim

di ornamenti. Grassetto fu la patria del

cavaliere Giacomo linim<tclli.v celebre ne

gli annali della Valtellina per essere

stato il capo tlt'uil rivoluzione l'anno 1620,

il principio della quale fu la strage di più

di 000 eretici, quasi tutti itali:mi.,hi rifug

giti per motivi religiosi,e trucidati feroce

uwnte il I!) luglio di quell‘anno; la conse«

gnenza poi fu una lunga guerra che costò

lagrhne di sangue ai Valte'llinesi ed in fine

la loro maggiore oppressione (Vedi \".u.

mu.u l. Il parroco di Grossotto ha il

titolo_di preposto, ma dipende dalla pieve

di Mezzo.

Da Grosio o da (lrossotto ha nome la

l’allet‘ii-osiiia, che s‘interna nei monti a

destra dell'Adda. Essa è inrnmta dal tin

ute-torrente Iloasco, un t‘amo ‘dt'l uale

ha ori ine dal laghetto Malghera sul lizzo

Sassal o nella Vetta Sprella. che separa

la Valtellina dalla Valle di l’osehiavo,

e ingrossato da altri rivoli corre da

Ponente a levante: l’altro è formato dal

lago Nero e dal lago Spoleno sotto la Ve

dretla di Dosdè nel monte Sortivo. corre

tlt'iglìa 5 4,2 da ponente a levante ove

Slnconlra presso Mede con un altro tor

rente che scende dal Pizzo di Dosd'e a

tramontana; indi prosieguo per altre tre

nnglia verso mezzogiorno tinchi: riceve il

ramo antecedente: dopo la qual unione

co_ntinua ad estro-levante ancora per due

nuglia e- mezzo e si getta nell' Adda un

po’ al di sopra di tirossoho. La Valle Gro

sma è assai vasta, ma sterile e disabita

|t_tl ne otirc ovunque se non alti mon

“A le cime di cui sono aride ed ignude

ed hanno alle falde boschi e paswli

GROSSI-CASSINA (03'). _ Vedi (ÌASSI.\.\

or'finossr .

GROSSOTTO. _ Vedi Gaetano.

GROT'Ì‘A D’AUD.\. - Vedi Caorn m

Anni,

.GROTTA m neoroara. Nel territo

“0 di Biumo inferiore, castellana: di Va

rcs“" l’f0‘iflt‘itt di Come, al di sotto di un

“mm “ml condotto a compimento, sulle

rovine di un aulico castello chiamato

Batterie.

LOIIAIDIA

Questo gratta e voragine, sembra non

essere stata opera degli uomini, benché

dal volge creduta sia la naturale \i:i che

anticamente conducen a quel castello. In

essa non e gnari perdevansi le acque

pluviali. L'apertura di questa spelonca e

situata sulla china del colle che Sorge

dalla destra sponda dell‘Olontt.

tilt|0'l"l‘A m l‘lN'l‘li t'l'lCt'). __ Vedi Eva

manco. ’ ' ‘

GROTTA In GRAVINA'Î'E. - Vedi Glu

\'IN\TÎÎ.

ti,lltlfl"l‘.-\ m L\Ullti;\. -- \’edi l..\0titîii.

tilltl'l‘l‘A in:i,i.o S'l'llt).\lt. - Vedi Suona.

till0'l‘TA una.» VOLPE. - Vedi ilovr.xxi.

tìlttl't"l‘ii r' vm.cuntr.vm (ill0'l‘Tl. (lesi

chiamasi nell‘ alla Lombardia e special

mente nella regione dei Tre Laghi, certe

caverne naturali mira il monte, che hanno

‘ occulti spirain pel quali filtra una cor

rente d'aria fissa, la quale nell’ estate le

mantiene fresche al punto che il termo

metro in alcune si abbassa dal t8 ai ‘20

gradi. Queste grotte sono ordinariamente

convertite in cantine, ove il vino generoso

non solo si conserva egregiamente. ma

si doma anche e vi acquista più gratosa

poro. Di tali grotte o cantine ve ne sono

molte sul lago di Como, ma le più Cele

bri sono quelle di Moltrasio.

Non meno belle ed ance più ameno

sono quelle di Mendrisio e ’ le altre di

Caprino in faccia a Lugano. nel Cantone

Ticino. Il vino. appena estratto da lai

luoghi. e gelidissimo, al punto che nel

cuor dell‘estate. anche trastmrtandolo al

trove in grandi recipienti, si conserva

fresco ier molte ore. _

URO "l‘0 o GRO'I'TO. Casale appar

tenente al comune di Lezzeno, provincia

di Como, distretto (ili) di Bellagio, poco

distantq dalla sponda orientale del lago

Lario. E cosi chiamato a cagione di una

cantina e grotta-(V. l’Art. antecedente).

URUGM) TORTO. Frazione del comune

di Nova, provincia di Milano. distretto (VI)

di Monza. in territorio coltivate a viti

e gelsi. \ .

(iltthAl/l‘0. Casale nel comune di

Grumello de’Zanehi, provincia di Berfva

mo, distretto (W) di Zogno, "nella îal

Brembana.

GRUMANTIVA o GRUSIATIVA. Una

delle le frazioni eh‘eeompongonn il co

mune di Dossena, provincia o distretto

dell'anteeedente.

‘ GRUMELUNA. Casale nel comune di

Grumello al Piano, provincia e distret.

M (D di Bergamo. . _

l't8
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x GRUMELLO. Provincia di Cremona,di- ‘| quello di lialdesico ovvi un'piccolo ospi

stretto (Viti) di Pizzighettone, comune

con consiglio. che unito alla frazione di

Farfengo fa 2610 abitanti.

Superficie perticbe 26,672. 6.

Estimo scudi 176,1!0.

Cioè Grumello solo.

Superficie perticbc 19,891. 13.

Estimo 115,117. ti. 2.

Per anravco vedi l'Articolo.

‘ Villaggio fl miglia a levante da Pizzi

ghettone c ‘2 ad ostro di Farfenge, che

portava altrcvoltc il titolo di marche-solo.

Ila un vecchio castello cinto di fosse

cobne d’acque, e con bei giardini. Forma

una parrocchia separata da quella di Far

fengo.‘

_ GRUMELLO. Piccola villa della pro

vincia e distretto di Como, superiormente

a liorgovico, cioè sulla pendìcc di un colle

che inalzasi presso la riva occidentalcdel

Lario, di una parte del quale fruisce la

amena ed estesa vista. Fu eretta quella

deliziosa abitazione da Tommaso d’Adda

nel 1578, e quindi passò in proprietà dei

fratelli Carlo e Benedetto Odescalcbi;

quest’ultimo vi soggiornava con piacere

prima che fosse papa col nome di luno

.cenzo l.\’, Apparlt‘nne poscia al conte

Giambattista Giovio, che vi godcttc gli

ozj del ricco e del saggio, e colà scrisse

varie delle sue colte produzioni. Passò

quella solitaria villa ai Porro per eredità.

La profondità del lago di contro a quella

spiaggia è d: 83 metri.

GRUMELLO. Una delle dieci frazioni

componenti il Comune di Corna, nella

valle Ima«na, provincia di Bergamo, di

stretto tVîlli di Almenno S. Salvatore.

GRUMELLO ma. MONTE. Provincia di

Bergamo, distretto (Xii) di Sarnico, co

mune con consiglio e 1615 abitanti.

Superficie pert. nuove là,701. 5. 6.

Estimo scudi 70,Hl5. 1 151h8. 7.

Grosso villaggio, il cui territorio molto

si estende sulla falda meridionale della

giogaja dividcute la pianura dalla Val

Calepio. Quelle colline ridenti sono quasi

tutte a vigneti e sparse di bei caseg iati:

la coltura vi è floridissima, ma il reo erla

tale, sopra un fondo a maci ni, è costato

ingenti somme ai proprietari e special

mente al conto Agosti che ne ha dato

l’esempio. Celebre e molto apprezzato vi

è il vino. Questo comune è composto di

più casali lontani l’uno dall'altro. t_ln

tale fondato dal canonico Bellotti ed ac

cresciuto da altri benefattori. Oltre a ciò

ev vi il pio luogo della Misericordia. La

chiesa e prepositurale e di nobilee gran

diosa struttura, e dipende dalla leve di

Telgate. Vi era un grande cade lo, l’illt)’

mate nei tempi delle guerre civili: ne

restarono tuttora varie solidissimc torri,

alcune delle quali furono ridotte asigno‘

rile uso domestico dal Suardi del conte

Zaccaria che ne sono i proprietari. in

questo castello in occasione di fabbrica

si trovarono profondi sotterranei con urne

sepolcrali. anni e monete antiche. lvi i

Vertova hanno un palazzo, ma non più

abitato da un secolo e mezzo: è celebre

soltanto per l‘assassinio seguito in esso

della contessa Giulia Vertova, fatta am

mazzare da suo marito per gelosia. Ciò

sogni a M maggio 1703. il racconto di

questo tragico avvenimento è riferito dal

ltcrtololti nelle sue Lettere da Telgate.

Grumello dista ti miglia ad estro da

Sarnico c 12 a levante da Bergamo.

GRUMELLO net. PIANO. Provincia Il

distretto (i) di Bergamo, comune con con

vocato e 2M: abitanti. Nel 1815 gli ahi.

tanti furono 250 e nel 1810 soli 180.

Superficie per:icbe nuovo 1571. 93.

Estimo scudi 2t5,h82. 7 51148. 7.

Villaggio due miglia da Bergamo,snlla

strada postale che conduce a Milano, in

un territorio assai fertile di hiade e gcb‘i.

Prima del 1601 era unito alla parrocchia

di Lallio. Nel mezzo del villaggio ovvi

una vecchia torre. e nel medioevo suc

cessore qui grandi zufl’e. A Grumello ap

partiene il piccolo vicino casale detto Gru.

melliua, e i suoi poveri partecipano alle

largizieui della Congregrazioue di carità

di Be amo. - Vedi Lu.uo. '

Gli MELLO ne'ZANCHI. Provincia di

Bergamo, distretto (I\) di Zogno, comune

con convocato e (90 abitanti. Nel 18111

gli abitanti furono 189; nel 1819 crono

circa 500.

Superficie perticbc nuove uva. 19.

Estimo scudi 6512. l. 5 hlt)h8.

Vil'aggio della Val lircmbana inferiore,

sulla sinistra del Brembo, in luogo cle

vato. E detto de‘ Zauchi, perché antica

mente i vicini di questo comune erano

tutti di quell’agnazione. Il villaggioè

composto di cinque casali staccati. che

sono Grumello, Cabouorè, Cadeneri, Cade

bianchi e ilomacolo, ove esiste il sop
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presso convento di frati Zoccolauti. Quo

st’ultimo casale è Soggetto alla parrocchia

di Endenna. Il territorio non è molto

esteso, ma fertile la piccola parte lavo

rata a campo e a t‘ignn, sebbene. il vino

che vi si raccoglie sia poco pregiato. Il

resto e a frutti, boschi e castagneti.

Varie case sono costrutto sopra avanzi di

torri, e la costruzione di altre case ram

menta tempi di maggiore opulenza, ma

più {eroi-i. Al presente gli abitanti sono

contadini o pastori, o vanno a Genova

etc per privilegio comune a tutta la Val

Brembana sono camaldi o facchini nel

porto. Pel poveri v’è la pia istituzione

della Misericordia della parentela do‘Zan

chi. Grumello dista 2 miglia a levante da

Zogno.

(illUlll0. _. V. Gnouo.

GUADO. Frazione del comune d‘Indun

no, provincia di Milano, distretto (XI) di

Cuggiono. Dipende della parrocchiadilrlal

vaglio.

GUAJANA. tiasale nel comune di Campo

lungo. provincia e distretto di Lodi.

GUALDANE. Frazione del comune di

Lodi-vecchio, provincia e distretto di Lodi.

Sta sulla riva sinistra del Lambro, in un

territorio da biade e pascoli.

GUALDRASCO. Provincia e distretto (I)

di Pavia. comune con'comocato e 55h

abitanti. _ ‘

Superficie ‘ pertiche 68 t .'i. l I.

Estimo scudi 623130. ti. 5.

Villaggio t,2 miglio alla destra della

strada che da Pana conduco a Milano

passando per Campo-Morto. a poca di

stanza dall'Olona; in luogo di biade, pa‘

S_cnli e risaje, le quali ultime ne rendono

lacre poco salubre. Dista 8 miglia a tra

monlana da Pavia e 5 miglia ad ostru

ponente da Landriapo.

GUAL'I‘ICIiRA. - V. Smosern.

_GUAI.TEIKZANO. Frazione del comune

‘11 l‘annajrano, provincia e distretto (l) di

“III, in_sito da risaje, efperciò poco

salubre.

G_U\NZATE. Provincia di Conto (dio

ecst di Milano). distretto (V) di Appìmw

comune con consiglio e 2102 abitanti.

S“Perlìcie pertiche ttl.‘lh3. ‘2t.

lastimo scudi M5.82h. .'i. ‘2.

. v'nilgtliu al piè de’ colli su cui poggia

"I .b°'l5° (li Appiano, da cui dista un mi

"" \'el‘80 astro; in un tetwitorio abbon

‘"."° di viti, gelsi ecereali. Nel lt‘2lt sin

‘l“' arrivo un esercito di Comascl:i inse

ucndo i Milanesi che ili erano all’assedio

i Como; edin quell’occasione poco mancò

che a Guanzate toccaase la sorte dei vi

cino Cirimido che fu saccheggiato e in.

cendiato.

GUARDA o GUARDIA. Frazione del co

mune di Quinto-Sole, provincia e distret‘

to (II) di Itlilano. ma dipendente dalla par

rocchia di Corsico. ‘

GUARDA. Frazione del comune di Ca

rugo, provincia di Como , distretto (IV)

di Cantù.

GUARDA DI SOPRA, LA GUARDA e

GUARDINA. Tre casali appartenenti al co

mune di Corsico, da cui distano tfl miglio.

Stanno tutti tre sul Naviglio Grande; il

primo alla destra, i due altri alla sinistra.

Il loro territorio è a prati e risaje.

GUARDABIATE. Frazione del comune

di Sant'Alessio, provincia di Pavia, distret

to (III) di Belgìojoso. Sta in sito di un

merose risaje e prati artificiali irrigati

dalle acque dell’0lona. '

GUARUA-MIGLIO. Provincia di Lodi,

distretto (VI) di (indegno, comune con

consiglio‘ che colle frazioni di l\linnta e

Valloria fa 2065 abitanti. Nel t8ltti gli

abitanti furono 2055.

Superficie pertiche 12,775.

Estimo scudi 80,918. 1. 7.

Gromo villaggio, sulla strada di Lodi e

Casal Pusterlongo a Piacenza; in un terri

torio fertile di biade con alcune risa‘e.

Appartenne altre volte al Piacentino. vai

la notte 7 nuwgio 1796 si stabili il quar

tier generale ella divisione I.aharpe, su»

bile dopo il suo passaggio del Po, per

cui _all’ indomani.ebbe luogo il combatti

mento di Fonibio e la morte del coman

dante france e ucciso in un falso allarme

la notte susseguente per isbaglio da'pro

prj soldati. Guarda-Miglio dista 5 miglia

ad estro da Gasal Pusterlengo. lt da Go

dogno ed altrettante a tramontana di Pia

cenza.

GUARNERA. Casale nel comune di Piz

| zighettoue. distretto (VIII) dello stesso

nome, provincia di Cremona.

GUASOI.DO. Frazione del comune di

Viboldoue. provincia di Milano, distret

10 (V) di Melegnano, in sito da pascoli,

cereali e riso. '

GUASSERA o AGQUANERA. Fiumicello

nella provincia di Como, distretto (XIX)

di Gavirate, É l’envisèario del piccini lago

di Monate, dal quale esce presso Trave

dona e poco lungo da Monatc, e,- dopo

otto miglia di tortuoso giro, gettasi nel
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Verbano un miglio a tramontana da Ispra.

E celebre nella storia perché nel I276

sulle sue rive ebbe luogo un sanguinoso ‘

combattimento tra i popolani milanesi,

spallcggiati da I'assone Torriani, ed i no

bili condotti da Langosco signore di l‘a’

via. (ili ultimi restarono sbaragliati e

vinti: e trentaquattro nobili, fatti prigioni,

furono deeapitati pubblicamente in (ial

laratc.

GUASTERA. Casale nel comune di Se

sto, distretto (VIII) di Pizzighettone, pro

vincia di Cremona.

(itiitti'l‘l. Casale nel comune di Sonci- .

no, distretto (VII) dello stesso nome, pro- ,

vincia di Cremona.

GUA'L'LINA. Provincia di Lodi, distret

to (IV) di Surfi’.tngcto, comune con con

voeato, che con una porzione di Sacchelle

fa I58 abitanti; l\'cl l8t5 gli abitanti

erano a 455. ‘

Superficie pertiche 2049. ‘20.

Estimo scudi 25,875. _ 2.

Villaggio alla sinistra del Lambro ed

alla destra della strada da Lodi a Pavia,

' ‘2 miglia al settentrione da Sant’Angelo.

Il suo territorio abbonda di pascoli.

(iL‘ItBIAÎNO o GIUItIAPv'O. Una delle ca

stellanzc. o frazioni della città e comunità

di Varese, distretto (XVI) dello stesso

nome, provincia di Como. Sta sopra un

collo a levante, donde si ha una amena

vista sopra Varese, i due 'Ilimni, la Ma

donna del Monte e la lunga catena di

montagne che tiene riparato dai venti

boreali tutto quel delizioso circondario.

Il territorio da ottimi vini e prelibato

frutta e i suoi dintorni sono abbelliti da

ville e giardini. Forma una parrocchia di

ti‘l5 anime. ‘

GUIIIO. Una delle frazioni del comune

di .\Iairago, provincia di Lodi, distret

to(lil) di Borghetto. Il suo territorio, irri

gan in grati parte dnle acque del Lam

bro. è fertile di cereali e di pasroli.

'GUDO GANIBARI‘IDO. Frazione del co

mune ‘di Itnecinasw, provincia e distret

to (II) di Illilano.. Dista un miglio ad

estro da Buccinasco e 5 da Corsico. Il

suo territorio e coltivato a prati e risaje.

Dipende dalla parrocchia di Roman Bianco.

Superficie pertiche 5502. 17.

Estimo scudi h3,l9‘2.

All‘articolo Iltccw.vsco incorso un cr

l'Ot'e di stampa nella superlieie di Gudo.

GUDO-VISGON'I‘I. Provincia di Pavia

(diocesi di Milano), distretto (VI) di Iti
l

nasce, comune con convocato, che unito

alle frazioni di Longolo e t‘assina d’An

zino (Iorio fa 570 abitanti. Nel 18“ gli

abitanti furono 635.

Superficie pertiche 8,850. IO.

Estimo scudi It‘2,5tìl. à. 2.

Villaggioriuqucmigliaa tramontana«po

nentedi Binascoe due da Rosalced un mi

glio a levante dal Ticinello, in un terri

torio oltremodo fertile. come lo indica lo

stesso suo estimo di circa I5 scudi per

per-tira. Dove il suo nome ad un castello

statovi eretto altre volte dai Visconti.

tiUl"ll.l.0Jasale dipendente dal co

mune di liellaggin, distretto (III) dello

stesso nome , provincia di Como. Sta so

pra un monte, ed ha un pubblico oratorio

di po'-ronan Trotti.

(iUI‘IIlIIINA. .. V. humus.

GUGIA'I‘E. Cas:vle appartenente alla co

munilai di Iiellaggio, distretto (III) di que

sto nome, provincia di (lento. Ila una

propria chiesa titolata a Sant’Andrea.

GUGLIELMO. Altro monte della Val

'I‘rompin, fra i distretti di Gardone e

d’ Iseo , nella provincia di Brescia: esso

segna pure il confine fra essa provincia

e quella di llcrgamo. Sor e l9'l9 metri

al di sopra del liveilo dc mare.

(ìIJ(ENANO. Provincia e distretto di

Lodi, comune con convocato, che unito

alla frazione di (a del Fontana fa 5ttt

abitanti. Nel 48% gliabitantifurono m.

Superficie pertiche l‘itii). 9.

Estimo scudi 38,082. 3.

Villaggio alfa destra del fiume I.isonc,

dirimpetto al comune di Villarziuo, 8 mi

g'ia a estro ponente da Lodi e li ad os

trodevante da Landriano, in sito fertile

di cereali. pascoli e lini.

GUGI\OLL Una delle frazioni del co

mune di Asola, distretto (V) dello stesso

nome. provincia di Mantova.

(3UJANO o GHIÀNO. Frazione del co

mune di Romano, provincia di temo, di

stretto IIVI di I'antù.

tìUID.t-CA58INA. Casale nel comune

di Oscasale, rovincia di Cremona, dì

stretto IVI) i Soresina.

GUIDELI.A. __. V. Gamma.

GL'II)INO. Frazione del comune di

\'allc, provincia di Milano, distretto (IX)

di Carate, in sito da viti e gelsi.

(EUIDIZZUI.U. Provincia di illautova,

distretto (IV) di Castiglione delle Stivicrc,

comune con consiglio, che unito alle Ira

zioni di Birbisi, Robecco e Salvarizzo fa

2195 abitanti.
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Superficie pertiche 32.7‘15. 7.

Estimo scudi 91:55. 5. 5 63148.

Borgo sulla strada postale che da Man

tova conduce a Brescia. 6 miglia ad ostro

levante da Castiglione delle Stivicre. al

trettante ad ostro ponente da (ìoito e 15

dfl Mantova. Il suo territorio èmollobene

coltivato a mi e gelsi; nel borgo vi sono

alcune manifatture di tela bambagina.

t_iUINZANO. Frazione del comune di

Quinto-Sole, previut-ia e distretto (II) di

Milano.

GUIXZANO. Prminria di Pavia, distret

to (Il) di Bereguardo, comune con convo

cato. che unito alla frazione di Molino

de’ I’erolti fa 295 abitanti. Nel 18“ gli

abitanti furono 290.

Superficie pertiche 5898. 5.

Estimo scudi 56,h 7‘). -- Il.

Villaggio nella pianura fra l‘0lona e il

naviglio di Pavia, miglia t l}‘l a levante

da quest' ultimo e dalla Torre del Mun

gano, 5 miglia a tramontixna da Pania e

7 miglia a ponente un po’ per estro da

Bereguardo. Il suo territorio e fertilissi

mo di biade e pascoli;

GUIIA'I‘A. Frazione del comune di Ve

t|ieeto, provincia di Cremona. distretto ("I

di Sospriro. Il suo territorio dà biade,

Imi c \ino. Bisogna distinguerlo da Pie

ve-(lurata. nello stesso distretto, frazi0fltî

di Unghia de‘ Botti.

GUIIONI‘). Prmincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XVI) di Varese, eo

mano con convocato e 568 abitanti.

Superficie pertiche ‘2't57. l5.

Estimo scudi 15.‘1h‘1. 2. I.

_Villaggio sulla sinistra dell’0lona, 3

miglia ad ostro levante da Varese, in sito

amepoe diligentemente coltivate a \ili 0

gelst. lira altre volte unito di parrocchia

cui vicino Bizzozzero,‘ ma ne fu separato

a t'lt't'fl un secolo; conta 880 anime.

_QUSOI.O-CASSINA. Casale nel comuth

(Il (ierte de'Cortesi. provincia di CrUIHO- ‘

no, distretto (IV) di Robecco.

GUSNAGO. ... Vedi SAN MARTINO Ge

snaco. .

UUSSAGO. Provincia e distretto di

Brescia, comune con consiglio, che colla

frazione di Ronco fa 5899 abitanti.

Superficie pertiche nume ‘2h,h‘lti. k.

Estimo scudi 959.753. i.

Grosso borgo a’picdi delle colline che

sorgono al settentrione da Brescia , le

quali dividono il lago d’Iseo dalla Val

Trompia E ben fabbricato e vi sono va

rie manifattura di tela e di cotoneria.

E\ \i mercato l’ultimo giovedì d'ogni mese.

Il comune è diviso in quattro parrocchie;

il parroco di Cassago è proposto e viva

rie foraneo. Di>ta ti miglia a tramontanfl

ponente‘ di Brescia.

'USSOLA. Provincia di Cremona, di

stretto (III) di Casalumggiore, comuni- con

consiglio. che colle frazioni di Bellona e

(Iaprile fa 5690 abitanti.

Superficiepertiche 511.8911. IO.

Estimo scudi 227,051. ti. I.

Borgo lontano ‘2 miglia dalla riva si.

Iiislt':l del Po'e ti a tranmnlaua-ponente

da Casalmaggiore, in un territorio ferti

lissimo , specialmente di vini. Ne" secoli

addietro il Po passma vicino a questo

borgo. ma l‘alluvione del t70‘1 ne devio

il corso e formò l’aheo che minaccia al

presente Casalmaggiore.

GUZ’LA. Frazione del comune di Ber

nate. provincia e distretto (II) di Cono»,

GUZZAFAME. Quattro casali nella pro

vincia di Cremona:l‘uno nello stesso di

Slrelln di Cremona. comune di Ilagnarolo;

due nel distretto (VI) di Soresina, l'uno

nel comune di Acqualunga-Badon3, l’altro

in quello di Castel-Leone; e finalmente

l’ultimo. detto Guzzafame-Cassinu, nel co

' mune di Robecco, distretto (IV) dello

stessu m-me.

(BUZZINA o GAZZINA. Una delle fra- .

zioni del comune di Moncurco, provincia

di Milano, distretto (VI) di Monza, in

sito ubertoso di ville gelsicd uneodibiade.

mao. Provincia di Brc>‘lfìî" di?"'““
le (le di Vestone , comune con 00""°'

Caio e 721': abitanti.

Superficie pertiche nuove 25,056‘ “’ l

_Ir.stuno scudi 6573. 9

Villaggni sulle falde meridionali del i

a
|

monte Stino. a levante del lago d’ Idro,

verso il confine tra la proviiiria di lire

scia ed il Tirolo; 7 miglia (in linea retta)

a tr:nnontana-levante da Vestone e 5

|‘ure_ìti linea retta) da Idro.

HOE. _. V. S,u«n Manu Hot.



582 ma IMB

lDN). Provincia di Brescia,distrctto (1 X)

di \’estone,emu. con convocato e 770abit.

Superficie pertiche nuove t8,065. oli.

Estimo scudi l3,703. 5.

Picciol borgo sulla riva orientale del

lago che perla lo stesso nome. Si distin

gue in idro basso ed Idro alto. Nel primo,

vicino ad una palude, si respira un acre

malsano; ma il secondo sta in una amena

posizione, vi si gode la vista sino alla

Rocca d'Aufo, e sarebbe anche più dilet

tevole se le rive del vicino lago non fos

sero in gran parte scosceso e dirupale.

Altre volte era il capoluogo del distretto

che fu poi trasferito a Vestone , da cui

dista il miglia (in linea retta} a tramon

tana levante.

il lago d'ldro è forman dai fiumi

Chiese e (latl'aro, che vi entrano da tra

nmntana, poi sotto il nome di Chiese o

illisio ne escono a mezzogiorno. E lungo

poco più di ti miglia. ed ha un miglio

nella sua maggiore larghezza all'estre

mità settentrionale; altrove arriva appena

ai 5,1: di miglio ed anche al solo mozzo

miglio; e discendendo continua a ristrin'

gersi in guisa da sembrare nulla più

che un largo canale. il bacino e chiuso

fra scoscesi monti; quindi le dirupate

sue sponde non sono allegvatc. da paesctti

come (1’ ordinario lo sono gli altri laghi

di Lombardia: ma dal lato orientale ap

pena si vedono l.emprato, presso il luogo

ov‘esce il Chiese, un miglio più in alto

sta idro, e circa 5 miglia più a setten

trione Veste; questo e il primo non sono

che piccole terre. Dalla parte occidentale

vi è Anfo, e li sulle falde del monte

(Icnso la Rocca d'Anfo. Presso quest’ ul

tima vuolsi che il lago abbia più di 88

metri di profondità. l\'el tempo delle iuag_

giuri escrescenze le acque si alzano a un

metro e 5;h, ciò nulla di meno in ogni iii

verno gelano costantemente. Abbonda di

pesci, massime di trote. il vento di tra.

montana soffia periodico al mattino e l'au

strale alla sera.

IMBERIDO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (Xl) di Oggio

no, comune con convocato, che colla fra

zione di liaraviro fa 519 abitanti.

Superficie pertiche 26‘20.

Estimo scudi th,018. b. i.

Villaggio sui colli della Brianza, verso

la sponda OSII‘O-oricttlule del lago di An

none, un miglio a tramontanadevonte da

Oggiono, col quale forma una sola par

rocchia : ha però una chiesa sussidiaria.

IMBE\'EKA. - Vedi lirvzu.

IMBERSAGO. Pr0viucia di t‘amo (dio

cesi di Milano), distretto (Xll) di Brivio,

comune con convocato e 989 abitanti.

(lume parrocchia fa 1630 anime.

Superficie pertiche h‘2bl. id.

Estimo scudi 29,I8b. 3. 6.

Villaggio della lirianza,alla destra del

l'Adda, da cui dista l,‘ì miglio c 5 mi

glia ad estro da Brivio. Sta sopra uno

scoglio da cui si domina l‘Adda che .qui

ha un corso precipitoso. Quello sco fio

sembra essere nulla più che una ra ile

del monte Canto, il quale sorge di liv del

fiume nella provincia di Bergamo. il fon

do del terreno il' lnibersago e composto

di uno strato di breccia formatosi dal dc

posito lasciato quivi dalle acque del fiu

me, allorché esisteva il lago che da que

sto villaggio cstcndemsi sino al masso

calcareo su cui stanno le rovine del ra

stello di Trezzo.

Nel 998 Imbersago era possedutodfl

Liutfrcdo, vescovo di Tortona, clic ven

delle poi isuoi fondi al dura Ottone W

dre di papa Gregorio V. Nel seguito venite.

in possesso dei Landriani che stabilirono

il porto, pel qpalc passando l'Adda,siv-1

nella provincia Bergamasi-a. e che esiste

tuttora. Dai l.apdriani l’ex-editarmm illa

stclharco che vi hanno ancora tenimcnto

e villeggiatura. il conte Cesare di (lastri

barro vi fece di recente un bel porro.

rambiudendovi dentro un monte naturale

e fiumicelli. Al parco è annesso un pic

colo ma elegante oratorio. Dell‘antico ra

stello restano tuttavia alcune vestigia. La

parrocchia sta sopra un'elnincnza; ilpar'

reco ha il titolo di arciprete, ma è Sog

getto alla pieve di Brivio. Forum parte

della parrocchia di Imbersago anche il

vicino comune di Sartirana.

Mezzo miglio lontanodalvillaggio, verso

tramontaua, evvi il rinomato santuario di

Santa Maria del flosro, ove dicesi aptlflf'

sa la Madonna nel tfil5, la quale nei

secoli passati si lasciava vedere frequen«

mente, e si mostrò a varie pie persuflv il
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Severa, lascllzt, a Caravaggio, a'Galivag

gio. a Imbersago ed altrove. .\Ia dell'ap

paril.ionc di Imbersago non si cominciò

a parlare se non l? anni dopo, quando

in pianlala la cappella che ora serve di

svuru!n o di confessione; e crescendo lo

zelo nei dimti, e quindi anca le lilnosinè,

nel I6t't si fondo la chiesa che ora e

molto frequentata.

IMPERIALE. Nome di luogo sulla riva

Occidentalcdcl lago di l’ajolo presso Man

tova, un miglio ad ostro da llclliure e 600

passi a maestro o tramontttna-poncnte da

Spolvcrino. Il suo nome gli deri\o perché

sino dai tempi che i Gonzaga regnavano

in Mantova era un fondo imperiale.

IMPERIALE. _. Vedi tîassn.v lnruuam.

IN.IIlLO. Frazione del cantone di Ca

sale, provincia di Milano, distretto (XIII)

di Somma. Coll’ altra vicina frazione di

Bernate forma una parrocchia di 803 ani

me. Sta sopra i colli che dominano da

ostroil lago di Varese, 6 miglia (in linea

I'L‘Ufll a Iramontana da Sonno-x.

INCASA'I‘E. Frazione del comune di

Caro o, provincia di Como, distretto

(,Ìvl iCantù, presso le fonti del Seveso,

in sito abbondante di viti e gelai.

INCINO. Provincia di Como (diocesi di

Itlilanot, distretto (XIV) di Canm, comu

ne con convocato, che colle frazioni di

Villa lncino, Rogora e Ferrera fa 059 abi

tanti. Come parrocchia, essendovi unito

anche il vicino comune di Erba, conta

t86‘2 anime.

Superficie pertiche 5255. 56.

hstimo scudi 25,769. ti. 7.

. I’lt’cttlo villaggio nella Brianza, che sus

siste a monumento di una passata gran

‘ic_lw, imperocthè altrcvoltc era un co

spicuo burro e forse anche una città.

(1tcilcsi da molti che qui fosse Lìrino-t'oro

“‘"il 0 borgo degli Orolij, ma che ricc

"f’llfl poscia un nome romano: tuttavia

"1 Sembra più fondata l'opinione di quelli

che trasportano Licino-l'oro a Lecco e

"Olle sue vicinanze. Ad ogni modo anche

lncmo debb’ essere luogo molto antico,

°f"“0 Sembrano provarlo alcune lapidi;

'"l". "‘tlît'tt ad Ercole ed eretta da Cajo

MEIIÌIO Secondo, e l'altra a Giove inalzata

da ,Ù?Sìtà gran sacerdotessa della Dea

M.‘“‘dlfl- Ma della sua remota antichità

manta altro è conosciuto. E noto soltanto

che {'01 X secolo era un insigne borgo

munli0 di un forte castello e che formò

Parte del contado della Martesana; fu in

ce’ndiato da Federico'liarbarassa nel I l60;'

ma l’epoca della sua maggior depressione

In secondo gli noi nel t‘279, secondo li

altri nel t'?8tt. Nel primo caso sarcb e

stato distrutto dall' arcivescovo Ottone

Visconti, nel secondo, dal 'I‘orriani di lui

avversarj, collegati coi Comaschi.Conmn

qne sia, da quell‘epoca in poi Incino non

risorse più. Della sua grandezza non re

stano che alcune reliquie di fortificazioni,

e la sua chiesa di Sant’Eufemia, già eol

legiata di 2’: canonici. Essa collegiata

S. Carlo Borromeo nel Ilitlh la trasportò

insieme colla plebania nella prossima Villa

Incino, e vi stette finché insoppressa nel

1798, ma la plebania continua ad essere

la più estesa di tutta la diocesi, perché

Cotlltl ben 50 parrocchie a lei soggette

che sono: Albese, Alserio. Anzano, Bo

sisio, llrugora. Buccinigo, Canzo, Coreano,

Caseglio, Casletto, Caslino, Castelmarte,

Cesana, Goraeno, Crevcnna, Galliano, Gar

bagnate Rotta, Longone, Lurago, Masnaga,

San Maurizio d’Erba, Illazzonico, Mojana,

Monguzzo, Orsenigo, Proserpio, Pusiano,

Rogeno, 'I‘abiago e Villa-Albese. Nel t8lti

facendosi alcuni ristauri alla detta chiesa

di Sant' Eufemia, ora convertita in ora

torio sussidiario, si trovò un sepolcro

pieno d'ossa e di attrezzi militari, come

speroni, tibule, avanzi di arcioni, ecc. In

altre occasioni scavaronsi medaglie, delle

quali le più antiche sono de' tempi di

Au aste e le ìù recenti finiscono con

Va entiniano. .a torre del campanile ha

varie iscrizioni, antichissime, ma o muti

, tale e rotte. Sulla piazza della chiesa evvi

un portico di recente costruzione ove si

tiene mercato ogni giovedì. lucine dista

nulla più che una passeggiata da Erba,

posto più in atto; ed è verosimile che

Erba, Incino e Villincino non formassero

anticamente che un corpo solo compresi

sotto una sola' denominazione. ‘ _

INGIRANO. Provincia di Milano, di

stretto (VI; di Monza, comune con con.

vocale e 502 abitanti.

Superficie pertiche 5302. l.

Estimo scudi 2|,«57. l. Il.

Villaggio sulla sinistra del Seveso in

sito da cereali e gelsi. Nelle vicinanze i

tiargantìni hanno una bella villeggiatura

Dista 0 miglia a ponente da Monza ead estro-ponente da Desio.

Forum una sola parrocchia con Du

gnauo.

|NCREA. Frazione di Cernusco-Asioario

ì
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proiini'ia di Milano. distretto (W) di Gor

la. in Sito da gelsi e \iti.

t\'tlitUiil.t'f0. Casale netta prmin in

e distretto di (romana. mmuuu di lfucv

Mi ha. quartier-Battaglione.

l.'tll.'lll.\Bi‘rmineio di llerg.uno (dio

ecsi di Brescia), distrutto (\\') di l‘idolo,

comune con consiglio e 2th abitanti, .\ol

tutti gli abitanti furono 51’).

aftpt‘rtit‘ie pertiche nume 205%. W.

listimo scudi tt.t)t7. 9. li tll'i‘i.

Villaggio della Val t‘annonim. altrzncr

sato duli't)l io, in un territorio che pro

duce soltanto segale. mm e rapcì ma \l

>ouo praterie. pascoli e h».whi. la fama

che gli abitanti siano molto“feroci ed ac

corti: sono montanisti o pastori. tranne

quelli che passano a \'rrona a fare il

facchino.

Sulle loro donne cai>te un prover

bio che non si lavano che a l’a<qua.

Si può dire cho ciascun capo-famiglia {

po»sidentc. perché gli e»timati pa»aoo i

centocinquanta. Pista 3 miglia a tramon

tana da Edolo.

lXCIIGNATE. Frazione del comune di

Truccazzano. prmincia di )lilano,<li>tmt

to (N) di Gorgonzola, in sito da paswli

e cereali.

Conta t8t abitanti.

Superficie pertiche 9855. l.

Estimo scudi 25.0_73. ti. 7.

lNDOYERO. Villaggio della \'al»assiuit,

prmiucia di Como (diovesi di Milano),

distretto t,\\") di Bellano; forma un solo

comune, conte auco una sola parrorcltia

col \icino \ill:tggio di Naro o ;\arro. Sta

in sito montuv.»o, al cui più scorre il tor

rente Pimema.

(ili abitanti sotto per lo più |téi>lut’l.

Dista 7 miglia a ll'iltttUtllflfltt-WIÌCIIÌC

da lul_robhio, 5 il Imante da llrllauo

ed uno ad ostr0 da Taccno. Per l'ostimo

\edi Suo.

INDUNO. Prmint'ia di Milano. distret

to (Xl) di t'nggiono, comune con t‘tìtl\u

rato. che unito alla frazione di Guado in

tilt abitanti.

Superficie per-tivhe M599. t6.

Estimo scudi 26.098. t. 0 'i/‘t8.

Villaggio verso la >iuislra Spolttla del

Ticino, un miglio a lmantg: lungi dal Na

viglio Grande e 2 miglia a tramontana

poni-uh: da Cuggiono. Prima de! l59t era

u'tito alla parrm‘cnin di Rubet‘rlu-tto;

al presente t'mn-a parte di quella di

Mahaglm. l Ilo«i \i hanno magnifica

tilleggiattffl rou tlt’lllith) giardino.

l\Dl’.\t). I’rmim-m di tlomo ttll0!’t‘5i

di Milano i. di»lrrtto t,\'\"lt; di Arrisate.

vomuno con t’omiglio, ehc unito rotta

ffilll"flt‘ ili l"r:t<t'arolo fa l96l abi

tanti.

Suprriivic prrli«hc t«.‘J-‘Hì. 2‘). ti.

l".<timo S-"tttli 5!,G't7. 5. ‘2 t,-\.

Villaggio ai piedi meridionali del monte

l’oneinne. |mt‘o distante dalla sinium rit;t

dell'U'nua. cui si arma da \‘arew Sl‘t'lt'

tlUtltlt) la rosi ili-Ila Costa-Mala. [Vedi l'Ar

tit'nlo)_ F,<<o è formato da ben l’3 ra<ali.

fra cui primougiano Frasramlo (Vedi l'Ar

ticolot. la Quadrupana. San Fermo e Non

libello. \’ei tempi di mezzo Induno era

un forte cadetto. e coli: nel UGO Uberto

awiu-wmo di Milano collorò un polso di

soldati per frontvu;:iarc i tîomawhi c i

funru<riti nobili milanesi rinforzati in Ca.

‘ch Seprio. Di rs-o ra>lello >i vedono au

vora gli avanzi nella torre assai ampi: com

pre<a llelpnlazzodci .\lediri sul colle diFra

.warolo. (ili abitanti sono molloindustriosi,

ed oerupansi in gran parte nella collin

zinnc delle \iti , dei getsi e delle piante

fruttifere.

Poro lungi da loduno, in un ameno

rtri‘i‘sm. giare la rinomata Fontana degli

Ammalati -: A piè del colle sotto la me

:- eia. rart‘onta il signor Nessi (t), siapr0

'- profondo spoco, e di la sgorga per largo

-- meatn un rivo della più latnpida acqua,

che forma dapprima un grazioso bacini).

-- cui danno avverso alcuni inra\'i., che

-‘ l'arte sembra nel sasso a\er fatti; indi

-- batzando sul Sollupole scoglio di fitto

.-- muschio Coperto. tutta a schiume bian

.-- cheggia: poi \‘a ml iieino tiumiceltaa

mugiungersi. Quest'avqua nel crudo wr

-- no mautiensi a mite temperatura, tre

.« schissima nell‘estate. l.’ antira ditlusa

opinione che essa posaifllit virtù altra

-- risanar gli egri corpi, e come un di la

dita lgea innwarasi. qua traggono più

malati, che fiduciosi di miglior salute. a

- larghi sorsi la hcwno. ed altri. non

- soticreuti del t’amutiuu al disagio. man

-- don fini a rarcogti«rla. Da qui l‘appel

-- latim degli nutwalnli. __ .-tl \6tlcf0 10

tl

i Alunni-n dalla Prorinria di Con: dei ma.

pqv 71 o ug.
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sgorgo di quel rivo, il mio pensiev sor

volò al fiume Latte. Ma se v’hanno fra

le due acque molti punti d’analogia, è

ben diversa la scena che qui presenta

il vallone. A destra un’ alla sassosa pa

- rete con pochi cespugli in fratumezzo,

nella quale pur s'apre a mo’ di caverna

- una buca; indi boscaglia, di vegetazione

ricchissima lussureggianti, sottostanti al

: poggio su cui siede ridente il paesello

di Brcgazzana, culla d’induslri uomini.

‘ A sinistra, in alto, la s'rada della della

Valganna, che su per lo monte tortuosa

e ripida ascende, ed a cui fanno spal

liera due scogli, l'un de'quxdi, tagliato

a picco, con maestosa imponenza si inal

za. Dl prospetto le montuose pendi

ci, ambo di folte piante vestite, al

cui verdeggio dà maggiore risalto il

nercggiar delle rupi, quasi ombre m-l

quadro. Al basso alcuni macigni gia

centi qua e là a foggia di sedili su

morbido tappeto d'erba, protetti dall’o

spitale ombra «l' alti pioppì‘cd ontani,

invogliano ad adagiarvisi cd a goder

la trascura di quel sito deliziosissiuio.

L’ onda ti scorre ai piè con piacevole

gorgoglio. e sotto il trasparente suo

velo ti mostra le liscie bianco-calcaree

pietre che servono d' alveo. Esso t' in

vita a bere, al che può aggiungere sti

molo la credenza della vivìlicatrice di

lei potenza. Se non che non sempre

qui pura acqua delihasi ; ché dall’ante

nità del sito qua sono tratte ogni anno

numerose brigate a celebrare il ben ve

nuto novello agosto , o_ad obbliare le

noje della città o le fatiche del traf

fico tra saporose vivande e le tazze

Spumanti di liquor generoso. - Che

S’egli è poi vero che i monti del Va

rcsxno sono i più interessanti al geo

|080, anche questi avrà di che quivi

esser pago osservando le circostanti

rocce, i massi erratici di granito ed

altre curiose primitive creazioni della

natura o produzioni delle succedutesi

rivoluzioni del globo. Ne il botanico

rtstarassi dal contemplare la svariatis

simo famiglia dei fiori , le rare erbe e

quant'altro di notevole presentaglisi ad

03m tratto. - Oh! quanto sarebbe slal0

” a_bramarsi che la via al popoloso Lu

» vmo fosse stata schiusa nel grembo di

” questa romantica valle! quanti vantaggi

” avrebb' essa offerti! quanti disagi evi

” u

INESIO. Frazione del comune di Ven

dr°tl"°. provincia di Como, distretto (XV)

LOMBARDIA

g»:»s*=:rxxv

G8323=“
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di Bellano, in sito montuoso e scarso di

cereali. Gli abitanti si dànno quasi tutti

alla pastorizia. ._ V. Casso.

INFERNA. - V. Cassina-livrea“ e GA

aecuuo,

INQUASSI. -- V. C.\S‘IXAJNQUASSI,

lNSlRAGA. Frazione del comune di

Brianzola, provincia di Como , distret

to (Xii) di Brivio.

lNTELVI. _' V. Vane lavano.

INTERNA. .. V. (Tassna INTERNA c(ia

REGNANO.

INTIMIANO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (N) di Cantù,

comune con convocato e “0 abitanti. La

sua parrocchia conta 603 abitanti.

Superficie pertiche 5570. 6. 6.

Estimo scudi t8,h08. li. 5.

Villaggio 2 miglia a tramontana da

(Tanti: ed un miglio a levante dalla strada

che da Monza conduce a Como. il suolo

è incguale, elevato, inclinato da tramon

tana ad ostro, da dove gode la vista di

tutta la pianura del Milanese. Dalle sue

selve si hanno buone castagne, dai vigneti

si ottengono ottimi vini stomatici, i campi

producono ogni qualità di cereali ed il

gelso è molto bene coltivato. L'aere e sa

lubre e lunga la vita. Gli stessi abitanti

sono di bel sangue e robusti; quasi

tutti agricoltori, vivono raccolti in grosse

famiglie; sono docili, intelligenti ed in

dustriosi. Oltre alla coltura de’campi, la

vorano cappellidi paglia pe’contadiui che

smerciano per quasi tutta la campagna

milanese. Sono altresl molto abili nel

mettere insieme archi trionfali intrecciati

di paglia e verdura per abbellimento di

sagre 0 feste, e sono ‘rciò ricercati in

molti paesi del circon arie.

Il villaggio dividesi in superiore ed in.

feriore: quest’ultimo però non è che un

aggregato di caso sparse. Eravi altrevolta

una fucina per ferro di cui vedonsi tuttora

le vestigia. l ruderi dell'antico castello

sono scomparsi da non molti anni, e nel

luogo ov' esisteva sorge ora la casa Lu.

caschi; altra villa vi hanno i Nata-Ca.

mozzi. Nel castello d’ Intimiano nacque

Eriberto, figlio di Gajardo, signore del

paese. Eriberto fu poi diacono, indi pre

posto di Galliano (V. l’Articolo) e vano.

nico ordinario del Duomo di Milano nel

1007. finalmente arcivescovo dal una

al 4048. I discendenti de’ suoi fratelli

padroni della pieve d’Arsago nena pro:

vincia di Bergamo, lasciato il nome d‘In

h9



586 INT [XV

A.-
.__-_<b-_-_._-_

-.\»-__.-.-..fi..

-..«v.

_:

_..==c.;-m...h*>M#L_Ù__A__-_-..

.*=’;-2..

."

timiano , presero quello di Capitani d'Ar

sago. Alla parrocchia di Intimiano appar

tiene il vicino comune di Senna. La par.

rocchiale è di moderna costruzione ed ha

un bel campanile. Vi e scuola elementare

pei maschi, ed a profitto de' poveri un

legato di oltre lire 60,000 in capitale, la

sciato dal curato Gio. Antonio Rho, i

frutti di cui devono essere spesi a man

tenere un cappellano ed a provvedere di

medicinali e di altri soccorsi i poveri,

gl’infermi e le puerpere.

lNTROBBIO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto(XV) di Bellano,

comune con convocato e 790 abitanti. La

sua parrocchia conta 786 anime.

Superficie pertiche 59,95l. H. 5.

Estimo scudi 50,779. li. li t)’t.

Villaggio della Valsassina, frai torrenti

Acquaduro, Troggia e Pioverna. Nelle sue

vicinanze. tutte montuose, sono alcune

miniere di ferro e cave di marmo occhia

dino e bindellino. Dallaconfigurazionc dei

monti, ai loro piedi corrosì dalle acque,

presso questo villaggio, credesi non senza

qualche fondamento, che la pianura di

Valsassina fosse un lago oche quivi siasi

aperto loscolo. Questo villaggio sta lungo

la via o sentiero, che per Barcone, Cor

tabbio e Bindo conduce nella Val-Casar

go; ad estro gli sta il cosl detto Ponte

Chiuso, il quale chiudeva le acque della

Pioverna e formava il sopraindicato lago.

Rimarchevole presso Introbbio è il luogo

chiamato Biandino nella Valtroggia a

tramontana; forma esso un esteso pascolo

ed è di singolare pittoresco aspetto; ha

da una parte il laghetto chiamato il lago

di Sasso, dal quale ha origine il Trog

ia, e dall’ altra le rovine del castello.

iîeino. Questa terra è antichissima e

vuolsi fondata dain Orobj , opinandosi

da taluni che il suo nome significhi

Inter-Orobios. Secondo la comune tradi

zione, stava in sito molto più alto che

non è oggidi, cioè al luogo chiamato La

pezza, rovinato poi da una frana stacca

tasi dal monte. Di questo già cospicuo borgo

si hanno notizie sino dall’anno 405, se non

vi èerrore. A’tempi dei Visconti era la re

sideuza del vicario della Valsassina,ed era

luogo molto commerciante, tenendovisi

ran mercato di ferro , panno, grascie,

estiamc, biade, vini, ecc. Avea un castello

che fu inutilmente assediato da Gian Gia

como Medici, e di cui resta ancora la

torre. Nel t65tl i Francesi, comandati dal

duca di (team, saccheggiarono questa

terra e distrussero le farine de’ projetti

guerreschi, che quivi lavoravansi per gli

Spagnuolî, padroni del Milanese. Le fu

cine non esistono più, ma continua an

cora una piccola fiera che tiensi o ni

anno ai 99 settembre. Presso lntrob io

sta la bella cascata del fiume 'l‘roggìa,

detta il Paradiso dc‘ cani. lutrobltio fu pa

tria del valente ritrattista Francesco Scu

cri, del pittore plastico Carlo Antonio

Tantardini e di Marco Antonio Brugora,

pittore del secolo XVI; ma gloriosi al

tresl per essere quivi nati i Torriani, cioè

Jacobo e Pagano, che nel t237 soccorse

re i Milanesi, sconfitti a Cortenuova, pro

teggendo la loro ritirata; indi Martino,

Filippo e Napoleone Torriaui , che uno

dopo l’altro furono signori di Milano.

lNTROZZO. Provincia di Como {dio

cesi di Milano), distretto (XV)di Bellano,

comune con convocato e ‘2tt abitanti. Ma

come parrocchia, alla quale è unito anche

ilvicino comune di Sueglio, fa l000 anime.

Superficie pertiche 5886. 20. 3.

Estimo smdip56tili. t. 6 52flt8.

Villaggio superiore a Dervio, alla falda

occidentale del Legnone, mezzo miglio

dalla riva destra del fiume-torrente Var

rone, che si scarica nel Lario vicino a

Dervio. Vi è una fucina pel ferro con

forno alla svedese. La parrocchiale è nel

vicino casale detto Monte introzzo.

INVERIGO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (IV) di Cantù,

comune con convocato, che unito alla trae

zione di Pomelasca fa “00 abitanti.

Superficie pertiche 609ù. t7.’

Estimo scudi 5b,57t. B. ‘2.

Villaggio che si può contare nella

Brianza ed almeno al suo confine occi

dentale. Sta presso la strada da Milano

a Como per la via di Desio ed Erba.

Gode di una situazione amenissima e fra

le più celebrate della Brianza. Fu già feudo

dei Crivelli, ed una pretura feudale esi

stette fino agli ultimi anni del assale

secolo. L‘antico castello, proprietà ci me

desimi Crivelli, fu convertito in un gran

dioso palazzo di campagna, con ampio

iardino, da cui parte (un largo viale,

hancheggiato da annosi cipressi, che uida

a vedere il sinuoso corso del vicino am

bra. Nelle vicinanze, sulla sommità della

collina, sorge un Ercole colossale, nomi
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nato nel paese il Gigante, a cui si ascen

dc. per ampia gradinata, e si ha dall’alto

un bellissimo punto di vista. L’ilarità del

luogo chiama quivi, ne' tempi di villeg

giatura, -\arie allegre brigate che ivi si

adattano al mattino per far colazione o

per merendare a vespro. Da qui partendo,

due vialelti conducono alla così detta Ro'

tonda, edifizio ammirabile per sontuosità

architettonica e finezza di gusto, inalzato

dal celebre architetto marchese Cagnola

e fatto terminare dalla marchesa d’ Adda

sua vedova; ha una balaustrata ornata di

cariatidi, scollo lavoro del non men ce

lcbre Pompeo Marchesi. Dalla cupola di

‘ltteslo grandioso palazzo la vista fruisce

di una estesa ed amenissima prospettiva.

filtra elegante villeggiatura d‘ inverigo è

li Monticello,del conte Nave, secondo con

sorte dclla lodata marchesa Cagnola. Po

melasca è nulla più che un altro grazioso

palazzo, or villeggiatura del conte Sor

mani, che isolato sorge sovra amena col

tinella.

Vicino al palazzo Crivelli è il cosi

detto Orrido d’Inverigo, formato più dalla

natura che dall'arte; e le acque che sca

turiscono e cadono da quelle rupi ser

vono a dar moto ad un mulino, indi van

no ad irrigare alcuni prati. Ma questo

sito romantico ha bisogno di maggior

cura onde impedire che vada deteriorando.

"territorio d’inverigo è in collina, epro

0t_‘fi biade di vario genere, vini spiri

1051 e seta. Vi sono cave di ceppo e di

tufo calcare; gli abitanti sono in gran

parte industriosi contadini, ma quasi tutti

SI occupano nel commercio della seta

ella quale vi sono varie filande. in un

elillizio cintato presso la chiesa di Santa

Marta della Noce si tiene mercato ogni

venerdì1frequentatissimo’nel mese di giu

890, nel qual tempo si tratta il commer

010 dei bozzoli da seta. Evvi anche una

era ai due maggio. Vi e scuola elemen

tare maschile: il legato Pio Vismara, di

anime lire 700 o più, e convertito in doti

azrtelle povere o in sussidj a miserabili.

invcrigo dista ti miglia a levante da

fantu ed alla distanza di un miglio a due

e circondato da numerosi ed ameni vii

“'iiiib come sono Lurago, Villa Romano»

umano. Cremnago, ecc.

_ÎNVERNA. -- Vedi Cassvvs lareno.v U

ARICNANO,

|NVERNO. Provincia di Pavia, distret

‘0 (N) di Corte-Olona. comune con con

vocato e 989 abitanti. 'Ncl tfifll gli ahi

|anlt furono» 950. ‘

Superficie pertiche 8999. ti.

Estimo scudi 75,753.

Villaggio 5 miglia a tramonlana un

po' per levante da Corte-Olona ed altret

tanto o poco più ad estro da Sant’ Au

gelo, in sito da cereali e pascoli.

iNVERUNO o lNVRUNO. Provincia di

Milano, distretto (Xl) di Cuggiono, co

mune con convocato e 200Q abitanti. Co

me parrocchia conta_ 2500 anime, perché

forma parte della medesima anche il vi

cino comune di Furato.

Superficie pertiche 111,558. 5.

Estimo scudi 68,969. li. 7.

Grosso villaggio sulla strada cito da Mi

lano conduce al passo del-Ticino, per

donde varcato il fiume si va ad Oleggio.

Fino dal tth8 dipendeva in parte dalca

pitolo di Sant' Ambrogio e in parte dai

Crivelli che aiienarono i loro fondi nel

tilt. Amenissimi sono i suoi contorni e

sparsi di molti casini di campagna; i suoi

colli producono generosi vini; grossa e

frequentata è la sua fiera agli ti novem

bre, giorno di San Martino. Sta 2 miglia

a levante da Cuggiono.

iNZAGO. Anticiacum, o conte lo ha

battezzato 1' elegante epigrafista padre

Ferrari, htsubr0mngium. Provincia di Mi

lano, distretto (W) di Gorgonzola, co

mune con convocato e 5576 abitanti.

Superficie pertiche t7,t86 8.9.

' Estimo scudi “19,675. ti. 3 t5)h8.

Grosso villaggio, o meglio borgo, 2 mi

glia a levante dall'amenissimo Cropcllo

e Il miglia a ponente un po'per traino".

tana da Gorgonzola, sul naviglio della

Martesana e sulla strada postale che da

Milano e Gorgonzola va a Cassano e Tre.

viglio, ove divergein due rami, l'uno per

Brescia, l‘altro per Bergamo; e non lo"

go dalla strada postale da Milanoa Ber.

game per la via di Vaprio e la Canonica_

Fino dall' 8h8 fu un forte castello 50".

gettoni monastero di Sant'Ambrogio in

Milano, che vi mandava il podestà. Quo.

sto dominio in contrastato varie volte, ma

confermato dall’imperatore Federico Bar

barossa e riconosciuto poscia con giura

mento tiagh stessi abitanti. Garibaldo ve

scovo di Bergamo (morto nell’ 805) vi

'foudò uno spcdale che lasciò al detto mo

nastero insieme coi beni e colla chiesa ;
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ma fu smaltito ogni cosa. La parrocchiale

esisteva sino dal tth8, ma fu da non

molto ricostrutta di nuovo a spese della

marchesa Castelli, e conta 5t0t anime.

il suo territorio è coltivate a viti, che

danno ottimi vini, ed ha alcuni prati: i

contorni sono allegrati da numerosi casini

di campagna, molti de'quali si stendono

lungo il naviglio.

lNZINO. Provincia di Brescia, distret

to (VI) di Cordone. comune con t‘0lltn

rato e t5htt abitanti.

Superficie pertiche muso. il.

Estimo scudi 7939.

Villaggio della Valtrompia inferiore,

sulla destra del Mella, sulla strada pro

vinciale che conduce uetl’ interno della

valle, un miglio a tramontana da Gar

done, in sito circondato da atto mon

tagne.

litleA on ORNA. Provincia di Brescia,

distretto (Vi) di Gardonc, comune con

convocato e 299 abitanti.

Superficie pertiche nuovo '487t. M.

Estimo scudi 5983. 2.

Villaggio della Valtrompia superiore,

sulle falde del Monte Arie che fiancheg

gia da sinistra il Mella, circa 2 miglia

ad ostro-levante da ltovegno c te a tra

montana-levante da Cordone.

lSELLA. Piccolo casale nel territorio

di Civate, provincia di Como, distretto (Xl)

di Oggiono, nella Brianza. Esso dà il no

me ad un piccolo lago, detto anche di

Civate. Questo laghetto e lungo e largo

poco più di un miglio, ed ha miglia t 11':

circa di giro. Avrebbe una forma quasi

circolare, se il suo lato di levante non

ofirisse due angoli, per uno de' quali co

munica col lago di Annone, onde è con.

fuso altresi sotto quest' ultimo nome. E

profondo circa metri [0 tfi. Non ha al

tro emissario tranneqnello stesso del lago

di Annone, il quale nscemlone a tramon

tana, va ad unirsi al fiume Ritorto, che

traversando le valli Madrera e di Mal

grate finisce col gettarsi nel lago di

Lecco.

iSIÌNGO. (Ia'salc nel comune di Sonci

no, distretto (VII) di questo nome , pro

vincia di Cremona. .

lSEO. Capoluogo del distretto (Xlllt

che port3_il suo nome, nella provincia di

Brescia. E un comune con consiglio e

conta 2097 abitanti.

Superficie pertiche nuovo t0,flttt. t3.

Estimo scudi 85,57l. ‘2.

Bello ed allegro borgo morale, in riva

al lago Sebino ronnmcmente lagod‘lseo,

nella sua estremità estro orientale. ila

molte tilande di seta e fornaci da calce,

ed e la chiave del cmnmercio fra la valle

t'anuonica e la pianura di Brescia; vi si

tiene mercato al martedì ed al venerdì.e

fiera ai ti agosto. Il commercio principale

sono le pietre arenarie che vengono da

Sarnico , la calce, i legnami da opera, i

pali per le viti, castagno. biade, seta e

coperte di lana fornite dai due villaggi

lacuali di Sale e ittarazzinu. ila manifat

ture di cappelli e di st0v-iglie, fitamj di

seta e di cotone e conccrie di pellami

Vi sono molte belle case e varie famiglie

signorili o negozianti. E la residenza del

commissario distrettuale cdi una protnra

di seconda classe; visone pure un uficiodel

le ipoteche, filiale a quello di Brescia, una

dispensa del sale, stazione di finanza, bri

gala di gendarmeria, cec. Frequentatisfi

mo è il suo porto, imperocchè ben 280

barche da carico solcano il lago, oltre al

battello a vapore che lo attraversa ogni

giorno da Iseo a Lovere.

Questo lago è formato dal fiume Ohio,

che vi entra un po’ al di sopra di Pise

g'ne, dirimpetto a Lovero, e n’osee presso

21 Sarnico. Esso è lungo miglia geografi

che d'ltalia t5. 50; la massima sua tar’

ghezza c di ntig'ia 2. N ; il perimetro

miglia 30. 24 ; la superficie miglia H. 40;

la massima sua profondità metri 500. e

sta metri t9t. 7h sul livello ordinariodel

mare. La parte orientale appartiene alla

provincia di Brescia, distretto d'lseo',

t'oceidentale alla provincia di Bergwn

distretto di Sarnico, e l’estremità setten

trionale parimentc alla provincia di Ber:

game, distretto di Lovere. Abbonda di

ottimi pesci, tra i quali primeggiano le

trote, le tinche, i lucci, le anguille, le sar

dellc, le pepic, ecc. La sardella è ripetuta

più saporita di quella del Bona<uv: le trote

vi sono eccellenti. Assai curioso e piace

vole, dice il Bertoiotti, i: in questo tratto

d’acqne il trattenimento dell‘ uocellarc le

anilre selvatiche , che nel principio del

l’inverno vi arrivano a grossi stormi dal

piano. Alnenissinii , pittoreschi, anzi ro

mantici sommavnente sono i suoi con

torni, massimc nella parte orientale, or

nata di celti e seminato da iiioltissinvi v'il'

laggiv Ila pure varie isolotto, la maggiore
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delle quali è quella ove siede il comune

di Sitiano.

Il distretto d'Iseo, oltre al capoluogo,

comprende altri ‘25 comuni, che sono:

Adro, Borgonalo, Bornato, (latino, (la

priolo, (lazzago, Clusant2, Colombaro, Er

lmsco, Marone. Monticello-Brusati, Nigo

linc, Paratico, Passirano, Peschiera d’ Iseo,

Prizone,l’roraglio, Pl‘0\'t:llt!, Sale, Siviano,

Sulzano, 'I‘imolinc, 'l‘orbiato, \’ello c Zone.

Popolazione totale nel I85't abit. 10315

N_elltià5 . . . . , . . » 10,153

bel t8lit (Almanacco di Brescia

rara) . . . . . . ,, tt,279

Nel I855 (d0po‘ l'aggregazione

del distretto di Adro) . . o 26,635

Questo distretto ha per confine a po

nente il lago, a mezzogiorno il distretto

di Ospitaletto, a levante lo stmso distretto

di Ospitalel'to e quello di Gardoflc ed a

tramontana il distretto di Lovere, pro

vincia di Bergamo. Il suo territorio ad

ostyo abbraccia le ameno colline della

Francia-torta, a tramontana, ed ance in

panca levante, e montuosa.

I fasti del castello d’Iseo furono scritti

del caliPucciu,o fra Fulgenzio de’liinaldi,

d' Iseo stesso (Brescia I685); ma come era

da aspettarsi e dalla qualità dell'autore

e dal tempo in cui scrisse, il suo libro,

dre riscosse dai contemporanei canzoni,

sonetti e madrigali, e appena leggibile ai

lcmp| nostri. Il buon cappuccino si per

suade che Iseo possa essere slalo fondato

dal primi che uscirono dall’ arca di Noè,

0 pretende di trovare nel dialetto del

Paese traccie della lingua ebraica parlata

da quei primi uomini, e quanto al ca

M 0 ne attribuisce il merito all‘oratore

{560‘ rammentato da Giovenale; e pensa che

Il borgo fosse denominato Sebina da Sebino

console romano copimnpornneo di Pom

IIOIO. Altri invece pensano che al luogo

“" 01'“ è Iseo fosse anticamente un oppi

tlo detto Scbum, donde il nome di Alibi-"Hm

dato al lago; e che quel Scbum sia indi

stato scout-iato in Santini, Scuro, Iseum;

tua neppur di questo si_l|:l notizia certa.

_ I_iolidiliieno indubilato che Iseo e sua

nuora furono luoghi popolati e colli al

tempo dell'impero romano; e ciò si ar

Bl‘mtîllla da un tempio gentile dedicato

ad Iside ed Ercole , che esistcw ad 150"

nel luogo ore nel secolo V si fondò la

,"llÌf-ìsflt al presente ridotta a tempio ma

guiluz_o; come arma da due lapidi romane

qui rnncnutc ed ora esistenti nel Imi-‘00

di Brescia ; da medaglie e sepolcri romani

chetrovansi sparsi nel territorio, e da iscri

zioni e frammenti di opere romane che

si rinvennero nella riviera. Che che ne

sia dell’etimologia d‘Iseo, questo nome

dato al lago ed al borgo era già popola

re sino dal mille quando cominciaromi a

rialzare le sue fortificazioni, che poscia

furono ampliate da Mastino della Scala e

perfezionate ne'primi anni del secolo XIV

da Giacomo Oldofredi, feudatario d'Iseo e

sua riviera e di parte della Francia-Corta.

Del resto Iseo segui ordinariamente le

vicende di Brescia a cui fa quasi sempre

soggetto. I’arteggiando infatti pel comune

di Brescia ebbe a patire molti danni da

Federico Barbarossa; più tardi e per lo

stesso motivo fu incendiato da Fede

rico Il; poi divenuto feudo degli Oldo

frodi segui lo spirito della nobiltà, favo

rendo le parti dell'Impero ossia de’Ghi

bellini, come fece nel 15“ quando Ar

rigo VII coi Ghibellini italiani assediò

Brescia. In appresso, seguitando i suoi si

gnori la parte ghibellina, nelle molteplici

e sanguinose fazioni dei secoli XIV e XV

ebbe armate sul lago e favori le ambi

zioni dei Visconti contro Lamberto Mala

testa e la Repubblica veneta, finché que

st‘ ultima, dopo sostenuto il famoso asse

dio del ta58, estese il pacifico suo domi

nio sopra Iseo ed i luoghi adjacenti; gli

Oldofredi, avversi alla medesima, espa

triarono; ed il borgo, diventato capo di

una delle Quadro in cui fu spartita la

provincia Bresciana, conservò alcuni pri

vilcgi pc’suoi mercati e per I’ interna

tunminiflrazione.

Nel 4509, dopo la battaglia di Gera

d' Adda, i Veneziani, insieme colle altre

provincie di terraferma , perdettero an

che Iseo , che fu malmenato dai Fran

cesi sino al trita, poi dain Spagnuoli ed

Imperiali fino al IBI6; finché al ‘26 mg.

gio di quest‘anno fu rimesso di bel uno.

\o alla Repubblica \‘eneta che se ne man

tenne in possesso sino alla sua caduta.

Iseo diede i natali a Frate Bonaventura,

minore osscrwnlc, medico e chimico va

lente, il quale nel I‘275 trattò la pace fra

i Bolognesi ed i Veneziani: ed a molti

della famiglia 0ldofredi che si distinseru

nelle armi. Di questo casato mal-"ano

specialmente di essere celebrate, pel loro

marziale coraggio, due donne,Tiburgu ed

lmana, figlie di (iirardo Oldol'redi. 'I‘r0.

\‘;|tlt|0>i esse in villa, furono sorprese ed

oltraggiatc da una banda di faziosi di

parte contraria che si tour-vano nel ca
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stelle di Montecchio vicino a Sarnico. Gli

Otdofredi tevandosi alla vendetta, corsaro

coi loro aderenti ad assediarc il castello

nemico. Alla testa di quella fazione si po

scro le due donne, con tredici altre del

loro ses;o,e furono esse che coll’esetnpio

ittcoraggiarono i ntilili all'assalto;anzi rac

conlasi che Tiburga salisse ella per la

pritua le mura, e venuta a particolare

tenzone col castellano (iiliolo, quel me‘

desinto che l'aveva oltraggiata, volle avere

l'onore di troncarin la testa e tnostrarla

all'esercito. Ciò avvenne nel I2t8..

ISIMBARDO-PADERNO. - Vedi Pantan

no-lsnuattno.

ISGLA. Provincia di Sondrio. distret

to (IV) di Chiavenna , comune con con

siglio, che colle frazioni di Pianazzo 0 Ma

dessino fa 602 abitanti.

Superficie pertiche nuove l8,982. 90.

Estimo scudi tb,7tili. Il. 0 40,118.

Pittoresco villaggio della Val Tellina ,

nella Valle di San Giacomo, a sinistra

della via che conduce alla colma del monte

Spiega, presso la destra del Liro, fiume

che sovente impedisce il passaggio, all’al

tezza di 4500 e più metri sul livello del

mare, ma al confronto più basso della

strada che le sta dirimpetlo, la quale s’in

nalza 4600 metri.

« Il comune d’Isola(cosi nella Descrizio

ne della Val Tallinn) si presenta sul dorso

di elevato spazioso poggio, che gradata

mente sollevandosi circondato di pascoli,

ollre qua e là sparsi numerosi gruppi di

neri e ntelanconici abiluri. Dette il monte

sulla sinistra si erge versolc souuuità più

alle, ivi in forma di argentea striscia pre

cipita il Lire colle freddissùue sue acque

che scaturiscono dalle vicine ghiacciaje.

Dicontro poi ad Isola, mtdissimo e scosceso,

il monte offre la linea della strada la liata

orizzontale nel seno della rupe, per un o

tratto a 360 metri di altezza sul suo livello

inferiore. La quale elevatissima linea,ollre

passato il Inogo delle Acque Russe, ossia

delle acque minerali che nel discendere

lungo i dirupi del mente si coloriscono

con un deposito rossiccio, attraversa un

porticato aperto e secondantc la sinuosità

del monte per inoltrarsi poi tra le due

gallerie in vivo denominaledella Valbianca

e di Boffalora, che a somma elevatezza

chiudono quella singolar prospettiva. AI

passeggiare, che meravi liuto osserva l’in

sieme di tanti grandiosr oggetti, reca sor’

presa’il contemplare dal piano in cui si

trova il movimento dei carri e delle vet

ture ad una sommità a cui appena giunge

lo sguardo; e la meraviglia sua cresce

maggiormente ove esso imprch ad esa

minare quali difficoltà abbia dovuto supe

rare il genio dell'architetto per ispin ere

la strada a tanta altezza. Ristretta a an

guslissimo cottfitte il terreno su cui util

mente potcvasi vincere una differenza di

livello di 360 tuetri verticali, fu forza al

l’architetto esplorare con attenta investi

gazione que’tuoghi, tra cui con torti mae

stosi ravvolgimenti e con andirivieni che

talvolta affollati e brevi si succedono gli

ttni ain altri, condurre poi sicura la strada

sino al sito delle Acque Rosse. A misura

che sollevandosi dal territorio d’Isola la

strada si slancia alla superiore sua mela,

costante si riproduce nei risvolti dein an

dirivieni il prospetto d’Isola e de’ suoi

dintorni, che poi, benchè sotto forme im

picciolile dalla distanza, si osservano più

itt particolare anche all’interno al giun

gere alle Acque Rosse. Di là si discernono

le diverse strade di comunicazione tra i

fabbricati d’Isola, che nel loro insieme

prendono la figura di un quadrato; di là

si spiegano a sinistra i numerosi sovrap

posti andirivieni a modo di continuato

lungo serpeggiamento che. si spinge per

rapida discesa; ed e dl la pure che le

opposte ghiacciaje si presentano quasi a

livello del punto da cui si trende ad esa

tninarle. Il precipizio che a tanta eleva

tezza si spalanca profondissimo da un lato

della strada, vendesi anche più spaventoso

sotto il porticato delle Acque Rosse, nel

luogo che si chiama il Passo dellaMorte.

E non gli sconvienc tal nome, poichè,ca’

dendo ivi perpendicolarmente a piombo il

fianco del monte, l’occhio non può nem

meno seguirc i sassi e maci ni che per

esperimento vi si faceian ca ere ”.

Presso Isola evvi un casale chiamato

Stabl‘tio (Slaburum) il qual nome deriva

probabilmente da una antica stazione mi

litare romana, ivi posta a custodire il con

fino coi Rczj. Sta mi Iia 2 l]9 (in linea

retta)‘-a tramontana i Gatnpod)olcino e

5 miglia (pure in linea retta) ad estro

della sommità delle Spluva.

tsom 0 SANT’EUFESÎIA. Frazione del
comune di Sala, provincia di Como, div

stretto (VII) di Menaggio. Sta sulla sponda

occidentale del Lario. a fianco dell’isola

Comacina e non lunga dal casale dello

(lampo. La Comacina, Sant’ Eufemia 0,

Campo formavano anticamente un solo

corpo di fortificazioni, di cui la Comacma

Il.»
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era come una cittadella, e che furono per

lungo tempo l’antemurale di una piccola,

repubblica, molto celebre nei fasti militari

del lago di Como. Sant’ Eufemia non es

sendo che un prolungamento, sulla terra

ferma, de’ fabbricati dell’ isola Comacina

ed il suo baluardo dalla parte di terra,

ne venne perciò a lei medesima il nome

d’ Isola. In quest' ultima ovvi un’ antica

chiesa, altre volte arcipiesbiteralee col

legiata, adesso semplice vicaria, nell’ar

chivio della quale esistono preziosi docu

menti. l’el resto V. Cotlactua.

ISOLA BALBA. Provincia e distretto di

Lodi, comune con convocato, che colla

trazione di Ronco-Marzo fa 526 abitanti.

Nel t8tti gli abitanti sommarono a 585.

Superficie pertiche M75. ‘22. -

Estimo scudi 55,528. 5.

l‘illaj; io in mezzo all’ubcrtosa pianura

fra I’A di] e il Lambro, un miglio a po

nente dal canale Mozza e 1: miglia a le

vante da Melegnano ed altrettanto ad ostro

da Paullo, in sito fertile di biade, lini e

pascoli.

_ISOLA un’ CIPRESSI. Isolelta nel lago

di_Pusiano, provincia di Como , netta

Brianza; non ha che 600 passi di circon

ferenza, è di figura oblunga e sta poro

lungo dalla sponda boreale, quasi dirim

Pel10 al comune di Ponzano, distret

10 (XIV) di Canzo. Da alcuni è chiamata

Isola dei pioppi, da altri Isola dei conigli,

a cagione degli alti pioppi che la circon.

dano al presente, o della quantità di co

m Il che vi si trovano.

SOLA COMAIÌINA. - V. Commru.

ISOLA DOVARESE. Provincia di Man

tova, distretto (VI) di Canneto , comune

consiglio, che unito colle frazioni di Ca-.

dellore e Ca dell'0ro fa 2260 abitanti. '

Superficie pertiche 45,229.

bstxmo scudi 58,605. 2. b 5114.

'Yillaggio alla destra dell’Ollio ed alla

Sinistra ella strada postale da Cremona

a_ Mantova, in un territorio da cereali e

lino. Dista 4 miglia atramontana-ponente

da Canneto ed altrettante da Piadena.

ISOLA DIGÀRDÀ, Dm FRATI OLEGCHI.

Isoletta nel la o di Garda, tra Salò e De.

SIÈM%IÌO , quasu di fronte al monte San

‘,"‘Slh0 e congiunta alla prossima spiaggia

_1 Manerbe da una prolungata catena di

scogli subacquei. Ha tre miglia di'circon

Brema. Il suo nome geografico e Isola

di Garda; rbiamossi dei Frati da un con

vento di Francescani che ivi esisteva;

ed ora prese il nome del proprietario, il

conte Teodoro Lecchi, che la converti in

un’amona villeggiatura con orto botanico

ricco di piante che difficilmente allignano

in altre parti dell’alta Italia: ma quivi la

fertilità del suolo gareggia colla tempe

ratura del clima, a talchè suin scogli che,

la contornano giganteggiano _gli aloe e

dànno fiori. Vi sono alcuni massi di pi

romaco o pietra focaja con varie grada

zioni di colori dal cenerino all'azzurrocd

al nero. Si hanno documenti che que

st‘isola fosse luogo di delizia lino dai

tempi romani : diventò poscia deserta, ma

ritiorì di nuovo dal X al XII secolo, nel

qual tempo fu ornata di torri e di cam

pestri vaghezze Nel 1220 vi si stabilirono

i Frati Minori; e vuolsi che quivi fosse

il luogo accennato da Dante (Inferno XX)

nel mezzo del Bonaco, e soggetto alla

triplice giurisdizione dei vescovi di Trento,

di Brescia e di Ilergamo. Non andò guari

però che i frati, fattisi padroni di tutta

I’isoletta scambiarono l’umile convento in

una amcna villeggiatura. Dopo la loro

soppressione l’isola fu comperata dal conte

Luigi Lecchi, da cui passò al fratello 'l‘eo

doro che ne fece la più deliziosa villeg

'atura del lago di Garda.

ISOLA MAGNAGU'I‘TI eu ISOLA NONO.

Due frazioni del comune di Ostiglia, di

stretto (Xl) di questo nome, provincia di

Mantova.

ISOLA MEZZARDI , MORONGOLA z

GUERCI. Tre. casali nella provincia di

Cremona, distretto (VIII) di Pizzighettone,

i due primi appartengono al comune di

Spinadesco e l’ ultimo al comune di Cava

'l‘igozzi.

ISOLA MUSSI,_NARDI r: COSTA. Ca

sali nella provincia di Cremona, a parte.

nenti al comune di Branciere, distret

lo (II; di Sospiro.

ISOLA PESCAROLI o nz’PESCATORI.

Provincia di Cremona. distretto (II) di

Sospiro, comune con convocato, che unito

alla frazione di Solarolo Paganino fa 382

abitanti.

Superficie, pertiche 8tti7.

Estimo scudi h3,blb, li. li.

Villaggio alla sinistra del Po, a mig|ia

ad ostro da Sespiro, in sito fertile di

viti, biade e lini.

ISOIA ma PIOPI‘I. -- V. ISOLA ma (‘|

PRESSI.
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ISOLA SAN GIÙVANNI. »« V. Comun

ISOLACCIA. Provincia di Sondrio, di

stretto (V) di Bormio, villaggio che colle

frazioni di Semoge e San Carlo forma

rte del comune detto Val di Dentro.

Ma nella Val Viola, sulla sinistra del

l’Adda, ossia di uno de' rami di questo

fiume che ha la sua origine nella Val

.Viela. Vi è la chiesa parrocchiale, da cui

dipende una gran arte della comunità;

l’altra parte dipen e dalla parrocchia di

Semogo. Dista circa Il miglia a ponente

framontana da Bormio. - Vedi VAI. m

Dnsrno.

ISOLIÈI.I.O. Provincia di Cremona, di

stretto (\'l di Piadena, comune con con

vocato e 458 abitanti.

Superficie pertiche 5t20. ttl.

Estimo scudi 90,thl. ti. 5.

Villaggio 6 miglia ad estro un po’ per

levante a Pescarolo ed altrettantea po

nente da Piadena, in luogo da cereali

e lini.

ISOLETTA. -- V. ISOMII.I.A.

ISOLONEoISOIA 'I‘OItIlIANI. Isola for

mala un tempo da un ramo dell’o,provincia

di Lodi, distretto (VI) di (lodogno. Ora

non è più un’isola, dappoichè il Po cessò

di scorrere nel ramo d’alvee che la cir

condava. E un tratto di terreno boschivo

e coltivate, di circa 5 miglia di circonfe

rema, nel cui mezzo sta la Cassina 'I‘or

riani dipendente da Valloria, frazione di

Guardamiglio.

ISOREI.I.A o ISOI.ETTA. Provincia di

Brescia, distretto (V) di Lene, comune

con consiglio, che colla frazione di San

Nazaro fa non abitanti.

Superficie pertiche nuove th,820. 8h.

Estimo scudi 58,890. t.

Villaggio nella pianura fra il Mella ed

il Chiese, due miglia a levante dal Ro

done,in riva al Naviglio, al luogo ov’csso

è intersecato dal rivela t eriana, in sito

da biade, viti e gelsi, 7 miglia ad estro

Ievante da Lene e 5 a tramontana-Icvante

da Gottolengo.

ISPRA. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XX) di Angera, comune

con convocato, che unito colla frazione di

Cassina d‘Ihquassi fa “02 abitanti. Come

parrocchia, a cui è unito anche il vicino

comune di Barra, conta tth9 anime.

Superficie pertiche t0,30‘1. n.

Estimo scudi 22.779. 3. ti.

Villaggio sovra un atto poggio, alla riva

orientale del lago Maggiore, in faccia a

Lesa ed in mezzo a scabrosi scogli, onde

Gaudenzio Merula, parlando delle antichi

tà di questo paese, lo chiama Ilisprmn

- quasi al) snxormn diflicultnte nsperum,

cioè« Ispra, quasi aspra per l’ardoità delle

1.- rupi n. _. Sotto il villaggio evvi una

sorgente d‘acqua epatica , al corto prove

niente dalle basse terre bituminosee tor

bese che gli stanno a levante presso il

lago di Monate. In fatti mezzo miglio a

tramontana da Ispra ha foce l’Acqiiancra,

che è l‘emissario di quel piceiol lago. Di

sta 6 miglia a ponente per estro da Ga

virate e li a tramentana da Angera.

ISSO Provincia di Bergamo (diocesi

di Cremona), distretto (X) di Romano.

comune con convocate, che colle frazioni

di Caselle 0 Casale, Cassina Bronzona,

Cassina Famosa, Cassina de‘ Pecchi o

meglio de“'Lcrchi e Cassina I-‘errabona o

Faraleona fa 282 abitanti.

Superficie pertiche 7h69. Il. ti.

Estimo scudi M,tltlfi. 2 liflli. ‘2.

Villaggio fra Treviglio e Chiari sulla

strada da Milano a Brescia, un miglio a

ponente da Antegnate e 8. ad estro da

Romano, in un territorio fertile di hinde,

riso, gelsi, con qualche bosco d’alto fusto.

Isso colle frazioni di Casale, e Cassine

Bronzona e Famosa nello spirituale 'csog

getto alla parrocchia di Barbata; Cassina

Ferrabona lo è a quella di Antegnate e

Cassina de'Zecchi lo è alla parrocchia di

Mozzanica, tutti sotto la diocesi cre

monese.

ISTITUTO-CASSINA. Casale nel co

mune di Ossolettgo, provincia di Cremo

na, distretto (IV) di Robecco.

IZZANO. Provincia di Lodi,distrette (V)

di Crema comune con convocato e ma

abitanti.

Superficie pertiche nuovo 5866. 77.

Estimo scudi 5h,506. 1:. I.

Villaggio circa 2 miglia alla destra

della strada da Crema a Soncino . e 5

miglia a levante un ‘po’ per estro da

Crema, in un territorio fertile di hiade

e sparso di gelsi.
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JÀL\ÌCU. -- \’. (Stanco.

JERAGO. Provincia di Milano, disll‘el

lo (XII) di Gallarate, comune con con

vocato e 528 abitanti. La sua parrocchia

conta non anime. ‘

Superficie pertiche lt‘296. ti 11‘).

Estimo scudi 19,915. It. Il.

Villaggio al piè di un ameno colle, poco

discosto dalla destra riva del torrente

Arnoe 5 miglia‘a tramontana da Galla

rate, in un territorio ben coltivato a viti

e gelsi. Se crediamo a Bonaventura (Za

rtiglioni, era qui un tempio antico a cui

convenivano i popoli de’coptorni onde sa-.

criticare ai loro Dei. Più certa è l‘esi

slenza di un antico castello, che è il me’

desimo ora ridotto a sontuoso palazzo di

ragione dei Bossi.

JlìllNA. '-_ V. Innova.

JONA o GIONA. Fiume40rrcute che

Scende dal monte Viasro, fra la provincia

di Como, distretto (XXI) di Luvino ed il

Cantone Ticino, separa Maccagno supe

riore da Maccagno inferiore, inaflia alcune

dl quelle campagne, dà moto a seghe e

molto: e gettasi nel lago Maggiore presso

il Maccagno superiore. Noi monti che co

Sleggtano questo fiume pretendesi che

sumo miniere d'oro, perchè nelle arene

Cile guelle acque seeo trascinam, lr0

l'illlSt pagliuzze di quel metallo.

JOPE’I‘TA E JOPETTlNA. Due casali

d9"? provincia di Cremona, distretto (VI)

dl l‘0It_clno, il primo appartiene a Casa:

MW di Sopra ‘ frazione del comune dl

ROtltanengio del Rio; il secondo allo stesso

comune di Soncino.

mammnu.

«E

IORIO o SAt\.lUltl0. Il suo voroname

t'u verosimilmente Mons Jovii omoute di

Giove. Monte subalpino in una delle

principali diramazioni dell' Alpi lieticlte.

della catena Mesolciuese che divide l'ae

quapendenza dell’Adda da quella del 'l‘i

ciao, e precisamente fra la cima Terras

sella ed il Monte Albano. La sua vetta

sorge 2139 metri sopra il livello dell’A

' driatico, e per otto mesi dell' 'anno ‘ sta

coperta di neve. Da essa scende , per il

così detto passo di S. Iorio, una ripida

via verso occidente nella Mcsolcina (Gan

tone dei (ìrigioui) lino a Giubiaseo, dalla

quale poi si va al San Bernardino. La

parte opposta di essa via, più lunga ma

meno scosceso, si dirige a Gravedona ed

a Dongo sul lago di Como. Quella strada

e. opportunissima al transito delle merci

dalla Lombardia nella Elvezia orientale, e

sembra essere stata praticata da tempo

immemorabile , massime. dai cittadini

delle Tre l’ievi che nel M65 fecero riat

tare quella strada colla Spesa di 200 du

cati d'oro, ottenendo per compenso dal

duca Francesco l Sforza di esigere un

pedaggio. Ora però è assai trascurata e

praticata soltanto dai contrabbandieri.Sulla

sommità vi sono alpi os.sìa pascoli molto

ubertosi, ove nella stato errano numerose

mandre di vacche e greggio di pecore e

capre. Da varj luoghi si hanno bellissimi

punti di vista massime verso il lago di

Como. Dal S. Jorio hanno origine 1 liumi

Lire ed Albano, che formano quello la

valle di Gravedona e questo la valle di

Dongo.

80
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LACCHIABELLA (Loclarellu). Provin

eia di Pavia (diocesi di Milano), distret

to (VI) di Binasco, comune con convocato,

che unito colla frazione di Villa Mag

giore fa 2700 abitanti. Nel l8Mt la popo

lazione totale era di 9638 abitanti. La

sua parrocchia conta 2805 anime.

Superficie pertiche 9h,885, 7,

Estimo scudi 250,!65. b,

cioè Lacchiarella sola, abitanti (l8't5)

l‘2l7.

Pertiche 46.l86. 5.

Scudi ll58,8lil.

Grosso villaggio sull'0lona, un miglio

a levante dal Ticino, due miglia ad ostro

levante da Binasco ed altrettanto a po

nente da Villa Maggiore. Il suo territo

rio è ubertosissimo di biade e pascoli,e

rinomati sono i suoi ollami e speciat_

mente le oche. Fino al secolo X era un

borgo con castello, la r0cca del quale

esiste tuttora. Nel 4275 si tenne fedelis

simo ai Torriani in guerra contro i no

bili, i quali scortati dai Pavesi assalirono

e deprcdarono Lacchiarella. I Pavesi vi

tornarono nel 4289, ma furono messi in

fuga dai Milanesi guidati da Matteo Vi

sconti. Fu poi feudo degli Sforza, dai

quali passò al tîaravaggi, ai Soncini e

nalmente agli Anguissola di Piacenza.

Prima del 1796 fu anche la residenza

della prctura, ora trasportata a Binasco.

Nel medio evo era la più numerosa pieve

del contado della Bulgaria; qui San Carlo

Borromeo nel "58': trasferì la proposito

ra di Decimo, ridotta al presente a me

schino casale, e la pieve della Lacchia

cella conta ora le seguenti nove par

rocchie filiali: Badile, Campo-morto, Ca

sirate, San Giacomo di Zibido, Mettone,

Moirago, San Pietro Cusico, Siziano e

Zibido. ‘

LAGHEI)ONE. Picciol lago della Valle

Intelvi, provincia di Como, distretto (VII)

di Menaggio, sotto Agrone c Bene, le cui

acque non hanno altra uscita tranne un

foro sotterraneo. Può avere mezzo miglio

di circonferenza.

LAGHETTO. Nome di luogo nel terri

torio di iena, comune di-Colico, pro

vincia di (Sonno, distretto (XV) di Bellano.

Sta presso la sponda orientale del La

rio, del quale forma un golfo. Esso era

di spettanza del monastero dein Anto

niani del Tau, che in Piena ebbero agiata

stanza, della quale vedesi tuttora un bel

portico formato a liste di marmi bianchi

e neri. .

LAGHETTO. Una fra le tante frazioni

che compongono il comune di Canneto.

distretto (VI) dello stesso nome, provin

cia di Mantova.

LAGHI. -- V. Loco.

LAGLIO. Provincia di Como, distret

to (III) di Bellaggio, comune con consi

glio e 590 abitanti.

Superficie pertiche 667t. IO t;?l

Estimo scudi 6029. ti. 5 10748.

Villa gio tra Torriglia e Carate, posto

se ra a to colle che domina la sponda oc«

ci entale del Lario; sta quindi in sito

ameno e circondato da eleganti e deli

ziose abitazioni. Quivi si ha in prospetto

la celebre Pliniana, come ance la terra di

Torno. La sua chiesa è prepositurale. Di

sta 15 miglia a tramontana da Como, 0

IO ad estro-ponente da Bellaggio, per cui

la dipendenza da quest’ultimo distretto,

al capoluogo di cui bisogna arriva're per

un lungo traverso di lago, riesceincomoda

agli abitanti che preferirebbero di essere

sottoposti o all‘uno all’ altro dei due di

stretti di Como. Questo villaggio va di

stinto da Lallio, nella provincia di Ber

game.
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LAGO DI ANNONE. Nella provincia di

Como,distretto(Xl)di Oggiono, in Brianza.

E cosi chiamato dal prossimo villaggio di

egual nome: per la stessa ragione altri

lo chiama di Oggiono, perché il borgo

cosi denominato sta essa pure in riva a

questo lago. 'l‘al varietà di nome proviene

dall'irregoiarità del lago stesso, quasi in

tersccato da una penisola che manzasi nel

suo seno e che da alcuni lati sembra di»

vidcrlo in due. La porzione a ponente è

detta da umili lago di Civate o d’ lsella.

(V. l'Articolo) ed aquclla a levante è riscr‘

voto il nome di lago d'Annone o di Og

giono. La circonferenza totale di questo

lago, computando l’anzidctta sua irrego

larità, è di quasi 8 miglia; ma non se ne

contano che tre dal villaggio di Bagnolo

all'estremità opposta d’onde esce l'emis

sario Ritorto. La sua profondità ordina

ria è di circa 10 metri, benché nei luo

ghi chiamati il Pompe ed il Pelose si

avvicini ai diciasette. (Vedi ance la la

vola a pag. 395). Da taluni vuolsi che

questo lago con quelli di Alserio e di Pu

siano facessero parte dell’Eupili mento

vate da Plinio (Vedi quest’Articolo)

LAGO o' ARNO o D‘ARENA, LAGO DAR

MO. Piccolo lago sul versante occidentale

de’mon_li che dividono la Val Camonica,

provincia di Bergamo, dalla Valle di Le

dro, nel Trentino. Trovasi fra il monte

del Castello ed il monte Campeglio, sotto

la Vedretta di Saviore: ha circa li mi

glia di circonferenza e nutre alcune spe

cie di saporitissimi pesci, ma segnata

mente sono in pregio lo trote; il suo.

emissario è un ramo del torrente Po'a._

LAGO BARBELLIYO 0 M AGGIORE. E

alle falde australi dell’alta e smsccèa‘gio

aja cui appartiene il monte Barbellino

(Vedi l'Articolo) che divide il Bergmnasco

dalla Val 'l‘ellina. Nelle sue vicinanze sia

uno scabroso sentiero che per il passo

e la valle di Caronella conduce a Tirano.

Ila quasi 600 passi di circonferenza, è

privo di pesci, ed e una delle principali

fonti del Serio. Sta sul versante meridio

nale del monte 'l‘orena.

LAGO DI BIANDRONE. Sta menu d'un

miglio ad occidente dal lago di Varese,

nel quale ha foce il suo emissario La

sua circonferenza è poco più di 3-mi

glia; le rive sono molto basse e quindi

paludose. Con facilità potrebbe essere es

siccan e la sua superficie ridotta a eol

tivazione.

LAGO m BISUSCHIO. Dovrebbesi piut

tosto chiamarc una piscina, rioè serbatoio

di pesci; ha tutt'al più 500 passi di cir

conferenza. La fonte che dà origine a que

sto laghetto sta a ponente del villaggio di

Bisuschio, provincia di Conto, distretto

di Arcisate, ed al sortire da quel serba

tojo forma un limpido ruscellqllo che

dopo mezzo miglio va a perdersi nel tor

rcnte Bollette. il mente che a ridossogli

sorge verso bocca è calcare, ed al basso

ha qualche strato di bianca argilla.

LAGO m BRINCIO o Billl\Zl0. Sta

nella Valruvia, provincia di Como, distret

to 1XIX) di Gavirate. Ila poco più di un

miglio di circonferenza, ma è alquanto

profondo; quindi è riputato cratere di an

tichissimo-vulcano. Molte vestigia vulca

niche presenta infatti il mente che gli

sta all’oriente, poiché: molti ciottoli, per

la loro forma, composizione e rispettiva

leggerezza, sembra che abbiano subita

l’azione del fuoco. L’emissario di questo

lago forma un rivolo che traversa la sot

toposta valle; passa a (Invio, a Brenta, e

gettasi nel Verbano, presso Laveno, sotto

il nome di Boesio.

LAGO m BRIVIO. Provincia di Como,

distretto (Xii) di Brivio. E formato dal

l’Adda, fiume che, dopo il lago d’0iginate,

correndo rapidissimo con qualche tortuo

silà, impaludasi prima di giungere al

borgo di Brivio, sco'rrendo le acque fra

canne e giunchi e siepi fermatevi per ag

guati ai pesci di cui si fa quivi grossa

pescagione. L’aria perciò n’è alquanto in

salubre, ciò che in tempo de’grandi calori

viene indicato dal puzzo stesso che tra

mandano quelle acque fatte stagnanti. Le

zanzare ed i tafani sommamente molesta

no i passaggieri che navigano sul merig-_

gin. La lunghezza di questo logo è di

quasi Il miglia e di uno la maggiore

sua larghezza. Nel suo mezzo vi sono al

cune inabitate palustri isolette. E però

da avvertirsi che dopo le recenti opera

zioni fatte all' Adda onde wevoiarne lo

sbocco, c di cui abbiamo par alo all'Arti

colo Como (loco DI), anche il lago di Brì‘

vio si è' abbassato dai 60 ai 70 centime

tri; molti degli agguati peseareeci furono

tolti, i contorni diventarono meno palu

dosi e l' acre meno insalubrc. Vedi pa

gina Ma e scg.

LAGO m (IllllVl‘lNNA. »- Vedi l.\t.‘o

m Mezzou.

LAGO m COMABBIO. « Vedi Conumw,

.e la tavola a pag. 395.

LAGO DI COMO. ‘- Vedi Cotto, e lit

tavola a pag 598.

L\GO D\RMO. -- Vedi Lieo a \mo.
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LÀGODEL DIAVOLO. Uno dei tanti piccioli

laghi che danno origine al fiume Brembo

nel Ber amasco. Sta sopra un’alta giogaja

ad ceci ente del Pizzo del Diavolo. Al diso

pra di questo lago trovasi un aspro sen

tiero detto l’asso _di Cigola che conduce

nella Val Tellina, ed è'chiamato Strada

r Sondrio: esso passa l'ramczzo alle

"oppc di Gigola, va lungo la Valle d'Am

bria, indi sulla sinistra del torrente Ve

nina, che abbandona presso San Giacomo

per volgersi a ponente verso il Ponte

d’Albosaggia c di là a Sondrio. Questo

lago, che è una delle sorgenti del Brembo,

ha poco più di mezzo miglio di circon

ferenza; molto scoscesa e la via che vi

_cunduce, e da tale sua situazione trasse

Il nome. Il Pizzo del Diavolo per quasi

nove mesi dell’anno è coperto di neve.

LAGO m GAJANO,MGAL\'NA e m GAR

DA. _V.PIAN-GAJANO, VALGANNA e Branco.

LAGO DI GAVIRATE. - V. LAGO DI

Vuess.

LAGO GELATO o LAGO COLOMBO.

pure di un picciol lago nella provincia

di Bergamo, nella superiore Valbremba

ml; esso dà origine ad un torrente che

gflt&si nel Brembo alla sponda sinistra,

quasi di contro a Branzi. Sta sopra al

pestrc montagna della Pizzo del Becco,

una di cui vetta gli sorge verso levante,

per cui rado volte in giugno trovasi di

gh:acciato, ed in_ settembre comincianoa

0}tlcrvi le nevi. E poco distante dal lago

Gemelle, posto sotto il monte Corte, e cosi

clnamalo tanto per la vicinanza del Ge

kl‘?» quanto perché esso pure rimane ag

glllacciato permetti mesi dell'anno. Am

.ltlue sono privi di pesce ed hanno una

Circonferenza minore di un miglio.

LAGO GERONDO. _. V. Guru o’Auoa.

LAGO DI GHIRLA. _ V. tintura.

LAGO D' IDRO. -- V. Iene e la tavola

a pag. 595.

LAGO INFERIORE. _. V. Mamma.

LAGO D’ISEO. __.. V. Iseo.

“60 m LECCO. -« V. Cono (LAGO DI).

LAGO DI LUGANO o illiltl:lSlO. -« Vedi

la lavola a pag. 595.

Questo lago ha una figura assai biz

zaflji| e che non si saprebbe paragonare

a tussuna cosa. Imperocrlrò da Porlezza,

est}‘ndcndosi da levante a ponente, un

P" Per estro, procede regolarmente sino

a Lugano, ed una gran parte di questo

"film cltiamasi la o di Porlezza. Tra Lu«

3“"0 8 Caprino e la massima sua lar

ghezza. Qui si volge a mezzogiorno fin

‘"‘ "cm ai due villaggi di blclit|€e Bis

sono, ov’è la massima sua ristrettezza,cd

ance la minima sua profondità, imperce

cltè Melide si avanza molto dentro nel lago

a guisa di promontorio e per lungo tratto

delle due sponde le acque sono assaibasse,

per cui questosito fu scelto per erigervi un

bel ponte che attraversa il lago, con' che fu

tolto il grave inconveniente a cui erano

soggetti i passaggicri , e segnatamente i

cavalli, le vetture, ecc., di dover perdere

molto tempo onde traghettare sopra lento

barcone, che talvolta, anche per più gior

ni, non poteva navigare, sotto certi venti.

Un miglio al disotto del ponte il lago si

divide in due rami : quelloa levante con

tinua a portare il nome di lago di Lu‘

gano e liniscc a Capolago, picciol villag

gio, ma celebre, per una tipogralia molto

operosa negli anni addietro e che sussiste

ancora. I.’ altro ramo, detto di Monete,

termina fra questo villaggio e quello di

Porto. Non è però che qui il lago finisca,

perehè pigliaudo una direzione inversa,

cioè da estro a tramontana , si estende

fino ad Agno , formando qua e là golfi,

seni ed altre bizzarre figure. Questo ramo

è chiamate di Porto, della Tresa o di

Agno, secondo che si avvicina all’ una o

altra di queste terre: e tra esso e il ra

mo di Moreote e di Lugano sorgono, come

una penisola,i monti di Carona e di San

Salvatore.

l torrenti Magliasina eVedeggio o Fiume

d’Agno, il t‘asorate, la Maroggia , il fiu

me Cuccio e qualche altro anche meno

importantc,e talvolta tutti a secco, sono

i soli che mettono foce in questo la e, ed
appena compensano l‘emissione deligc ac

que che conduce fuori la 'l‘resa la quale

va a scaricarsi nel lago Maggiore: ond'è

da supporsi che il lago sia alimentato

da futili sotterranee.

Esso abbonda di pesci, come lucci ,

trote, tinehe, anguille verso la 'l‘resa, hm.

trisc, ma principalmente agoni ed ante.

sini, che cedono però nel sapore a que||i

del lago di Como. La navigazione non vi

e pericolosa, essendmi pochi venti il‘t'u

golari e le sue sponde essendo quasi ovun

que a spiagflia o assai basse, tranne la

parte verso Porlezza fiancheggiata da aspri

monti. Non è però gran fatto delizioso;

perché, traune_ Lugano che presenta un

amena prospcitwa,e Porlezza di cui par.

leremo a son luogo, i villaggi che ador

nano lc sponde di questo lago sono quasi

tutti miserabili, nè l’ occhio è mai alle

grato da casini di campagna o da bei

punti di vista.
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Di questo lagola massima parte appartie

ne all‘elvetico Cantone Ticino; alla previo.

eia di Como, regno Lombardo, appartiene il

ramo di Porlezza, da questo borgo sino ad

Allmgasio ed Oria; poi il territorio isolato

di Gatnpione e un a11gttstissittto tratto di

scoglio, dirimpetto, fra la strada di Lugano

ed il lago; e finalmente la metà occidentale

del ramo che cstcndesi da Porto sino a

Ponte Tresa, Io che può sommare in circa

la quinta parte della totale superficie.

LAGO MAGGIORE. _. Vedi Ventuno c

Lsco Banner.uso.

LAGO ma. MALENGO o LAGO PIRLO.

Nella Val Tellina, provincia e distretto di

Sondrio. Sta quasi sotto la vetta del monte

Seneredo, tra la Valle Ventinn e la Valle

Maleaeo,a destra del Matera; ha meno di

un miglio di circonferenza. è freddissimo

e privo di pesci.

LAGO m MANTOVA. *" Vedi Maurova.

LAGO DI MEZZOLA. Altro non è che

una continuazione del lago Lario. Da al

cuni è chiamato lago Superiore, perché

sta superiormente alla foce dell’Adda, ned

è alimentato se non che dal Mera, dal

Liro e da alcuni altri torrenti. 'I‘ali altri

lo indicano col nome di lago di Chia‘

nanna, benché questo luogo sia distante

8 miglia di cammino terrestre. Il lago è

monotono e triste, presentando da un lato

nudi scogli ed aspri monti che scendono

verticalmente, e dall’altro qualche terreno

coperto di castagneti; ma per la maggior

parte non veggonsi che dirupati hurroni

a preeipi-tose pendenze verso il lago, op

pure desolauti letti di furiosi torrenti, il

it't pericoloso dei uali e il Godera. Le

Barche che dall’ in eriore lago vogliono

recarsi in questo , debbono spingersi per

lo stretto canale che fiancheggia il monte;

dalla parte opposta. vi si oppone la cor

rente. Le |2 miglia di navigazione che

vi si fanno dalla foce dell'Adda a quella

del Mera sembrano cento, tanta 'è l‘orri

dezza in confronto delle amenità dell'in

fertore percorso lago. Sopra quelle alte,

scosceso e sterili umntague copiose an

nidano leapi, poiché. nessuno può spo«

gliarle del prodotto delle loro raccolte.

La maggiore larghezza del lago è poco

più di due miglia: esso non serve che

pel commercio dei Ghiaveunaschi tra l‘I«

talia e la Germania; ma ora si sia lavo

rando alla costruzione di un canale na

vigabile che mettendo in più facile eo

municazione il lago di Mezzola con quello

di Como, farà si che il battello a vapore

salirà fino a riva di Chiavenna. -- Vedi

Cena a pagina 3t8.

LAGO m MONASTEROLO.

Emme.

LAGO DI MONA'I‘E e LAGO m MON

TOBFANO.-Vedi Mortara e Moarottnrto.

LAGO NERO. I’iceiol lago nella pro

vincia di Bergamo, nella superiore Val

seriana, ed il principale de’ 6 lagh»tti che

danno origine al torrente Goglio che

scorre nella subalterno Valgoglio, che è

uno dein itnmittenti nel Serio alla de’

stra riva. Le foreste di abeti che lo cir'

condano rendono alla ,vista nere le sue

acque, dalla quale situazione trasse il no.

me. Ha poco più di un miglio di circon

ferenza.

LAGO m OGGIONO.

Annone.

LAGO DI OLGINA'I‘E. -- Omnurs.

LAGO m PAJOLO. È formato colle acque

del Mincio, tolte dal lago Superiore alla

città di Mantova , all’ argine di Pradella,

e sostenuto colla chiusa o argine di Ce

rese. È soltanto con quest’ ultimo soste

gno che può fermarsi un lago; altrimenti

le acque vi scorrono come in un fiume.

Il suo letto non è perciò paludoso; si

vedono in iscambio ai suoi lati rigogliose

praterie. Esso trae il suo nome da vari

casolari posti fuori di porta Pradella sulla

via che conduce a Bozzolo, che comples

sivamente formano il comune di Paiolo.

LAGO PALU. Nella Val Malcnco, pro

vincia e distretto di Sondrio, alla sinistra

del Mallero da cui dista circa 5 miglia

sopra 1’ Alpe detta pure Palù. Può avere

due mi ha di circonferenza.

LAG m PESCATE o PESCARENIGO.

_ V. Psscsnsfllno.

LAGO ma. PIANO, LAGO m PIGNA. -

V. PIANO e PIONA.

LAGO PIRLO. -- V. Laoo Mancano.

LAGO DI POLPENAZZE. - V. POLPI

mzu.

LAGO m PUSIANO. __ V. Euru.t e PU'

SIANO.

LAGO DI ROTTA, VULGAI\IP.NTE DEROT'

TA. Formato dalla Fossa di Pozzuolo, 60'

muuemente Mulinello, nel Mantovano. {li

di sotto di Pradellp. Quelle acque dcrr

vano dalla sinistra riva del Mincio presso

Pozzuolo e vanno ad unirsi al Tartaro alla

sponda destra. La lunghezza di quele

lago è di quasi due miglia; la lar hez}2}

maggiore è di 600 passi; la pro ondl_lfl

di un metro o poco più; quindi può cha

marsi un’ampia palude. ,

. LAGO SAGRINO o SAGRENO. Pronu

eia di Como , tra il Piano d’Erba elfi

Vallassina, e precisamente nel luogo clim

- Vedi

__ V. Lane m
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mirto la-Sqo'mdra de'Maurt‘. Questo la o, '

di triste aspetto , è lungo quasi ne

miglia e largo non più di 800 passi, fra

due atti monti, dei quali quello che gli

sorge dalla parte di levante. ha una stra

tificazione orizzontale ed uniforme , e

chiamasî dei Corni di Cuneo, per le due

vette di‘cut è formata la sua colma e

per il borgo di Canzo che gli'sta ai piedi

verso borea. Le sue limpide acque al ve

derle sembrano uericcre, perché 'posle

tra le anzidette due montagne quasi fra

di loro parallele e coperte di boschi. lì

molto pescoso; la massima sua profondità

è di ti a ti metri. ‘

LAGO un. SASSO. E formato dalle ac

que del torrente Troggia nella Valsassina,

o piuttosto nella subalterna Valtroggia,

nella provincia di Como, distretto di

Bellano. E molto pescoso, quantunque

non abbia nulla più di 750 passi di cir

conferenza.

LAGO SONCO o SOINCO, annusare

LAGO BAI'I‘ONE. Sta nella Valenmonira,

distretto di Edolo, sopra i monti che di.

primo la provincia Ber amasca dal Tren

tmo, tra il monte Avel o e la Cima delle

Granate. È una delle sorgenti del torrente

Remoto che ha foce nell’ Ohio presso il

villaggio di Garda. Ila quasi due miglia

di lunghezza e 600 passi di larghezza:

abbon a di pesci.

LAGO DI SPINONE. _ V. Emme.

LAGO DI TRIVIO OSSIA m TREZZO.

Provincia di Milano, distretto (IV) di Gor

onzola. É formato colle acque dell’Adda.

l_ sasso calcare, su cui poggia il castello

dl Trezzo, estendevasi, secondo la co

mune opinione, sino alla opposta sponda;

e prima che le acque del fiume il corro

dessero. formava superiormente un lago

Che estendevasi quasi sino ad Imbersago.

A_ molte braccia sopra il pelo delle acque

di quel fiume scorgonsi le antiche sponde

del lago stesso, fiancheggiate da colline,

le finali ne indicavano i confini. In questo

lago l'Adda portava i ciottoli d’o ai in

doe e di varia forma, ma genera meme

rotondati. Corroso, come si disse, quel

naturale sostegno, il fiume precipitossi al

a8501 non lasciando che grossi massi di

reccia sopra i suoi lati, molti de'quali,

rimanendo senz’ appoggio, precipitarono

ess‘ PUPE, ed altri tuttora esistenti sem

f2no mura artefatte che minacciano ro

vma. Di questo lago conservasi tuttora la

memoria nei villaggi di Porto e di Mede

‘380. Da taluni confondesi il lago di 'lrivî0

c°‘ G°f“fld0, esso pure scomparso; ma

sembra fuor di dubbio che quest’ ultimo

esiste molto piùabbasm. .. V. Gana n’Anm.

LAGO VA.IA. _. V. l’un-(Lume.

LAGO DI GANNA. _. V. VALGANNA.

LAGO m VALSECCA. Sta infondo alla

valle di egual nome. nella valle, Brem

bano. provincia di Bergamo, distretf.

lo (V) di Piazza; dappertutto e circon

dato da alte giogaje, alcune delle quali

quasi sempre coperte di neve; il suo

emissario Secca percorre la Val Secca

e getlasi nel Brembo presso Pospioda.

LAGO o: VARESE. Sta due miglia di

stante dalla città di tal nome, verso mez«

zodi. Da alcuni è chiamato lago di Bosio,

altri gli dànno il nome di Gaviratc,odi

altri differenti paesi che gli stanno sulla

riva, secondo i differenti seni che forma.

Il suo emissario, sotto il nome di Bar

dello, sbocca nel lago Maggiore, fra i ca

sali di Bona superiore e Bozza inferiore,

non lungi da 'I‘urro. Nel XVIII secolo

venne fatto il tentativo di renderlo na.

vigabilc. La sua circonferenza è di circa

20 miglia. La profondità ordinaria non

oltrepassa i 17 metri (Vedi la tavola a

pag. 595); le sponde sono quasi dapper

tutto ingombre da palustri piante, e sol.

tanto i colli che lo circondano sono ab.

belliti da numerosi villaggi, da elegami

case e da deliziosi giardini. Dalla parte

di borea è difeso dai ventiaquilonari per

una giogaja di monti, la di cui colma

chiamasi (lampo de’l’iori, sul pendio della

Madonna del Monte.

LAGOSCURO. Frazione del comunedi

Forcello, provincia di Cremona.I dislrel

lo (II) di Sospiro.

LA-GBOSSA. - V. CASSINA-GROSSA.

LAINATE o LEINATE. Provincia di

Milano, distretto (XIV) di Saronno, m.

mune con convocato e 282I abitanti. La

sua parrocchia annovera 2810 anime,

Superficie pertiche 16,6140. I9.

Estimo scudi 90,77h. ti.

Villaggio tra il Lura ed il Bozzente, 5

miglia ad ostro da Saronno e 9 luigi-m a

tramontana-ponente da Milano. Il suo ter.

ritorio, sebbene alquanto arenoso, cio.

nonostante produce quantità di cereali,e

fra questi moltaìsaggina; vi sono pure

piantagioni di viti e gelsi. Nella parte set

tentriunale è attraversato dal cavo Dim_

ti; ma la cosa più notabite di questo vii

taggio è la principesca villeggiatura che

vi ha il duca Litta di Milano, con un gran

dioso giardino botanico, adorno di ginochi

d’acqua, ricche serre, timoniere, boschetti,
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grotte, mosaici, statue preziose e gruppi

anche antichi. Il palazzo, di sontuosa ar

chitettura e magnificamente mobigliato,

servi di ameno soggiorno a principi e

monarchi,e segnatamente vi allogginrono

varj duchi di Mantova e una regina di

Spagna.

LAINO. Provinciadi Como. distretto (IX)

di San Fedele, comune con convocato e

’428 abitanti.

Superficie periti-ho oaoo. x_ o.

Estimo scudi 5755. ‘2. t I}’t.

Villaggio in luogo eminente, nella Valle

Intelvi, circa due miglia a tramontana da

San Fedele. Dalla sua chiesa parrocchiale

si ha un punto di vista sul sottopoflo lago

di Lugano. Nelle. vicinanze ovvi una cava

di tufo assai pregiato Il parroco porta il

titolo di reposto. Bisogna distinguerlo da

Claino, a tro vicino villaggio. -- V. l'Art.

Chiamasi pure Laino o Claino un pic

colo torrente che scende dai monti di

Valle Intelvi non lungo da Laino, passa

vicino a Claino e si getta nel (ìercsio

presso ad Osteno.

LALLIO. Provincia e distretto (I) di

Bergamo , comune con convocato 0 1:08

abitanti.

Su eriirgie, compresoilcomunediGru

mollo cl l‘inno, pert. nuove 5427. ‘15.

Estimo, scudi 75,78t. 5. 7 Ryhtt.

Il solo comune di Lallio;

Superficie, pertiche nuovo 9056 02.

Estimo scudi b5,h02. - 7 t5)h8. 7.

Il solo comune. di Grumello del Piano:

Superficie pertiche t57t. 25.

Estimo scudi 25.482. - 7 51148. 7.

Lallio è un piccolo villaggio altre volte

unito in un solo comune con Grumello

del Piano; sta circa 5 miglia da Bergamo,

lungo lo stradone postale che conduce a

Milano, in un territorio fertilissimo di

hiade e gelsi. La sua parrocchia halitolo

di primiceriale, è plebania antichissima

ed aveva altrevolte un piccolo collegio di

canonici. Fu rifabbricata nei tuoi), e mo.

dernamente ornata di stucchi e nuove pit

ture. Nella chiesa di San Bernardino vi

sono bei freschi del Collconi; ed altri

fresehidello stesso pennello, rappresentanti

paesaggi, oggetti mitologici od altre cose

fantastiche, si vedono nella casa altre volte

dei Cortereggia, ora Camozzi, ma sgra.

ziatamente guasti un po' dal tempo e più

dall’ incuria contadinesca. Vi sono alcuni

pii legati pei poveri.

Va distinto’questo villaggio da Laglio

sul lago di Como.

LAMA. Questo nome, che vale un luoflo

basso e fangoso, è daloa varj casali dia

Cremonese. Un casale detto Lama sta nel

territorio del comune di Malagnino, di

stretto di Cremona; un altro nel terri

torio di Casaletto di Sopra, frazione del

contorte di Romanengo del Rio, distret

In (VI) di Soncino.

LAMA-CASSINA. Nel comune di Gabbo»

netta, distretto (V) di Piadena.

IAMARI. Tre casali nel comune di Ca

salmaggiore, distretto (III) dello stesso

nome: il primo nella frazione di Vico

Bellignano; il secondo in quello di Villa

Nuova: il terzo in quello di A jolo.

LAME. llue casali nel distretto (Vl)di

Soresina: l’uno nel comune di Castel

leone, l‘altro in quello di Corte Ma

dama, provincia di Cremona.

LAMBRA'I‘E. Provincia e distretto (I)

di Milano, comune con convocato, che

colle frazioni di Cavriano, Casoretto, la

Rossa. San Gregorio Vecchio, Acquabella,

Casone, Bettolino, lllalapiauta e Casanova,

fa l585 abitanti. La sua parrocchia conta

“00 anime.

Superficie pertiehe tt,t5t. t0.

Estimo scudi t88,9l5. 3. 2.

L’estimo è però ripartito come segue:

Lambrate con Cava-inno, t'asoretto e

La Rosa:

Pertiche 7760. t8.

Scudi 125,728. 5. 5. v

Casanova;

Pertiche 5,t99. 15.

Scudi 29,5tt. 3. 7.

' San Gregorio con Acquabella, Casone,

Bettolino e Malapianta:

Pertiche 5I9l. t.

Scudi 55,87%.

Le due prime frazioni terranno una sola

parrocchia, e l’ultima è unita alla par

rocchia di Segrate.

Lambrate, circa due mi ha di Milano.

fuori di Porta Orientale, eve la sua 0t‘l

ine alla distruzione di Milano, fatta da

ederico Barbarossa nel tt62. Imperm

chè i Milanesi di porta Orientalee porta

Nuova si portarono in questo luo 0‘ "1

edificarono un borgo, e dal nome si fiu

me Lambro, che n passa vicino, fu chia

moto I.ambrate. Ivi stettero cinque ama

cioè fino alla lega Lombarda stretta Il
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Pontida, quando coll'ajnto de’ Bergamaschi

c di altre città alleate rimpatriarono ai

27 aprile tt67. Ora Lambrate è un vil

laggio diviso in due, cioè Lambrate di

Sotto e Lambrate di Sopra. Il suo terri

torio è coltivato a prati e biade. Nella

vicinanza era la regia fabbrica delle

polveri, la fondazione della quale costò

somme ingenti al cessato regno d’Italia.

la chiesa parrocchiale,ricostruita nel t8'2h,

èornala di belle pitture e di due me

daglie del celebre scultore Marchesi.

LAMBRO. Fiume che ha origine sopra i

monti della Vallassina, provincia di Como,

e precisamente alla fonte detta Menare

Sta, sotto il Piano del 'I‘ivano, presso al

Pianorancio. Al primo nascere si perde

per poi ricomparire: lo stesso fa nelle

vicinanze di Lasnigo; scorre primiera

mente all'anzidetta valle; quindi tra i colli

di Brianza, ove riceve le acque dei laghi

d'Alserio e d’Annone e sotto nome di Lam

brone entra in quello di Pusiano, i quali

formavano l’antico Eupili citato da Plinio:

d'onde sorte alla estremità occidentale

sotto il primiern nome di Lambro. En

trando nella provincia di Milano traversa

la città di Monza , nella quale si passa

SO_pra un bel ponte in pietra: quattro

miglia a tramontana-levante da Milano,

Pfesso Crescenzago, entra nel canale-na

uglio della Martesana al lato destro,e ne

sorte all'opposta sponda, nella quale vi

s0t10 dodici porte o scaricatori, che apronsi

o chindonsi secondo il bisogno di dare

maggiore o minore corso alle sovrabbon

dantt acque del fiume. Passa indi a Lam

leale nelle vicinanze di Milano, e presso

lelegmmo riceve le acque del Redefosso,

P_r0\‘eniente da Milano, e dell’Addetta, sca

n_catore estratto dalla Mozza non lungi

di Paullo. A Sant’ Angelo lodigiano ri‘

C_e\'e il Lambro meridionale, e quindi ,

ricco d'acque più che nol fu nel suo c0r50

Superiore, sbocca in Po non lungi da

,"eSantandrea, 8 miglia al di sotto

‘_safl Colombano e 12 superiormente a

‘?°enla- Il suo corso è di circa 65 mi

3l'a da borea ad estro. Nutre molto pe

sce‘ °_80n0 in pregio specialmente le tin

°hF 8 1 lucci. Il Lambro meridionale poi»

0 tatuato altresl Lambro Morto, non deve

essere confuso col primo: egli ha origine

Pflflt‘ìpale scaricatojo del Ticinell0

presso Milano, al casale di San Cristofo

'°i traversa il naviglio di Pavia alla

r.°"f'flfallata sotto un ponte di due archi;

'ce‘e quindi varj dispersi rivoli; passa

il C

L0llanma

asth-Lambro ed a Villanterio, allm'

versa Sant'Angelo lodigiano e sbocca nel

vero Lambro, come si disse ., ad oriente

di questo luogo, presso il quale riceve

ure il Lisone. Ponti principali sulLum

liro sono ad Asso e a Ponte in Valle As

sina, a Mariaga in Piano d'Erba, il Ponte

Nuovo presso la sua sortita dal lago di

Pusiano, ad Agliate, Albiate, Canonica del

Lambro, San Giorgio e Monza in Brianza,

a Cascina Gobba presso Crescenzago,

San Gregorio, Lambrate. Oppio (della

strada ferrata Ferdinandea), Linatee Me

legnano nella provincia di Milano, que

st’ultimo per arditezza e solidità magni

fico, a Salerano, Sant’Angelo, San Colom

bano e Ponte Mariotln presso Orio nella

provincia di Lodi e Crema. Il corso

del Lambro Morto è di circa 50 miglia

da lramontana-poncnte ad estro-levante.

Per testimonianza di Strabone, pria che

il Po si aprisse un canale con regolare

declivio, questo liume, come altri dell’In

subria , stagnava in vaste paludi. Molte

di esse asciugo Emilio Scauro facendo

scavare profondi canali.

LAMBRUGO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XIV) di Canzo,

comune con convocato e 656 abitanti.

Superficie pertiche 27lt. t8.

Estimo scudi lh,8liti. 1. ti.

Villaggio della Brianza, unito alla par

vecchia di Lurago, e presso a cui il finine

Lambro, abbassando il proprio alveo colle

corrosi0ni nelle circostanti colline, fece

scomparire il lago Eu ili, non lasciandovi

che i piccioli laghi di Alserio e di Pusia

no. Questo processo corroditore del fiume

potrebb'essere significato dallo stesso no

me di Lambrugo ov’esso mai avesse una

origine celto-german ica, come anb-bruch,

rottura del Lambro. Questo villaggio sta

7-miglia ad estro da Erba, 8 a tramon

lana-levante da Cantù, 2 a tramontana

da Inverigo ed uno a levante per tra

montana da Lurago.

Fino dal tt9‘2 vi era qui un monastero

di monache detto di Santa Maria, tribu

tario alla Santa Sede di n denari. Ora

e convertito nella villeggiatura Galli.

LAMPINO. - Vedi Camuno.

LAMPUGNANO. Frazione del comune

di Trenno. provincia di Milano, distret_

lo (Iii) di Bollate. (‘onta 500 abitanti

circa.

' Superficie pertiche notte. io.

Estimo scudi 95,770. __ n.

un villaggio due miglia a tramonta

Bi
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na-ponentc da Milano, ed altrettante a

levante per estro da Trenno, alla destra

‘ dell’Olona. Una passeggiata a tramontana

ovvi il casale detto Lampugnanello, e

nelle vicinanze il luogo delle Ponte del

l’Archetto, ove nel 1528 Lodovico il Ba

varo piantò il suo quartiere generale e

pose l'assedio a Milano. Da Lampugnano

vennero le famiglie nobili di questo co

gnome, molte delle quali ora sono con

fuse colla plebe. Il territorio e coltivato

a prati e biade, con qualche vigna.

LANDI-CASSINA. Casale nel comune

di Gerre de’ Caprioli, provincia di Cre

mona, distretto (II) di Sospiro.

LANDRIANO. Provincia e distretto (I)

di Pavia, comtmc con convocato e 2t26

abitanti. Nel t8th abitanti ‘1099.

Superficie pertiche t6,599.'19.

Estimo scudi l7t,89à. 5. 1;.

Grosso villaggio attraversato dal Lam

bro meridionale, 9 miglia a tramontana

levante da Pavia, 12 ad estro da Milano,

li ad estro-ponente da Melegnano ed 8

ad estro-levante da Binasco. Il suo ter

ritorio e coltivato a prati e risaie. Nelle

sue vicinanze nel “ma i Francesi furono

sconfitti da Antonio de Leyva generale di

Carlo Quinto,c il generale francese Saint

Paul fu fatto prigione.

LANECU o LANICO. Fiumicello della

Valcamonica, provincia di Bergamo, di

stretto (XIV) di Breno. Ei scorre impe

tuoso lungo le falde occidentali ed au

strali del Concarena e gettasi nell‘ Ollio

tt miglia al disotto di Breno, vicino a Ma

legno.

LANFRO'JA. Frazione del comune di

Motta-Vigano, provincia di Lodi, dislrcb

lo (III) di Borghetto. Sta presso la riva

destra della Mezza, ed appartiene ad esso

il vicino casale di Priora. Ha il suo cen-.

simento a parte, cioè pertiche film. 7.

Scudi 19,t95. 0. 9. Il suo territorio è

ubertoso di biade e pascoli. Per gli ama

tori di etimologie, noteremo che Lan

froja è vocabolo prettamente gotico, Land

frow e nel tedesco moderno Lanzi/rea,

e significa in quella lingua la Signora o

la Padrone del paese. Questo luogo do

vrebbe forse la sua origine a qualche

dama gota che al tempo di questi bar

bari avesse quivi stabilita la sua resi«

danza e vi possedesse qualche dominio?

LANTERNA. Torrente della Val Tel

lina, nel distretto di Sondrio. Ha la sua

origine nella Vedretta di Scerscen, presso

al pa5sn di Scerscen; attraversa la Valle

a cui dà il proprio nome, nella direzione

di tramontana ad estro ed estro-ponente,

e gettasi nel Mallero al disotto di Lan

zada, quasi di contro aChiesa. Il suo corso

è di circa IO miglia.

LANZADA. Provincia e distretto di

Sondrio, comune con consiglio e 828 ahi.

tanti.

Superficie pertiche nuove 75,’t89. lit.

Estimo (lflhti) scudi 8%6. 5. ti.

18116 7800.

Villaggio della Val Mallenco, ai piedi

australi del Monte Tremoggia, a destra

del torrente Lanterna, ed a sinistra del

Mallcro o Malenco, ti miglia a tra

montana da Sondrio. Fanno parte di esso

i casali di Moizzi, Franscina, Ganda e

t)ampagneda.

LANZANO. Frazione del comune di

Tribiano , provincia e distretto di Lodi,

in sito da cereali e lini.

LANZO. Provincia di Como, distret

lo (IX) di San Fedele, comune con con

siglio e tith abitanti.

Superficie pertiche t0,058. tb. 6.

Estimo scudi 70b8. ti. 4 t)‘)..

Villaggio nei monti della valle Intelvi,

sulla strada che dalla Valle conduce ad

Arogno, primo villaggio del Cantone Ti

cino da questa parte. Lanzoè quindi po

sto di confine e vi è una stazione di

finanza.

LANZONli-BOSGO. Casale nel comune

di Due-Miglia, quartier Picinengo, pro

vincia e distretto di Cremona.

LAORCA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (X) di Lecco, comune

con consiglio, che colla frazione di Mal

vere fa 967 abitanti.

Superficie pertiche 6959. ‘2.

Estimo scudi 8585. lt. 5.

Villaggio in luogo alto ed ameno e ri'

dente di viti e gelsi. Sta nella Valle di

Orca, attraversata dal torrente Gheretr

zone, circa tre miglia a tramontana da

Lecce. Nelle sue vicinanze evvi una larga

grotta le cui bellissime stallattiti e stalag

miti presentano vaghi fenomeni; delle

quali produzioni dell’ acqua si fa grosso

commercio trasportandole nella piana Lom

bardia ove servono ad abbellire i giar‘

dirti con rotte artificiali. Nelle sue vici

nanze, ne t80l'l, essendo caduta la vòlttt

di una sotterranea caverna , si apri una

voragine e rovinarono due abitazioni che

vi stavano sopra. Perlochè la copiosa fonte
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Natta

che quivi sgorgava limpidissima e profi

cua a varj opitiej ed all'irrigazìone in

oggi porta tanta arena e tanto limo che

deturpa le erbe e rode le macchine che

fa movere. Il tempio vicino ed il terrazzo

che gli sta di contro sono dominati dal

ciglio sporgente di una rupe tutta incro

slala dai prodotti dell'acqua filtrante a

traverso del sasso. Pregiata, come salubre,

èla non lontana fonte del (Ialdone, al»

benché nulla contenga di minerale; e

forse il solo suo vanto è quello di essere

leggiera e freschissima. Vicino a questo

villaggio sta il Pomerio, chci cercatori di

cose aneddoto suppongono poter essere il

palazzo di Don Rodrigo , uno dei prota

gonisti nel romanzo de’ Promessi Sposi;

come più abbasso nel villaggio di Ger

manedo avvisarono la parrocchia di Don

Abondio. Alla Val d’Orca, oltre il villag

gio qui nominato, appartengono anche

San Giovanni alla Castagna, Castiglione

01 due Ballabio.

LAPEZZA. - V. lurnonmo.

LARDERA. Provincia di Lodi, distret

\0(Vl) di Codogno, comune con convocato,

Che colla-frazione di Cassina Campagnola

fa 209 abitanti. Nel 18% gli abitanti l'u

rono soli t85.

Superficie pertiche 6588.

Estimo scudi 56,8“. 5. 7.

_Villaggio alla destra dell’Adda, due mi

ttlm ad estro da Gera di Pizzighettone e

5 ed anche ti a levante da Codogno, in

“Il territorio coltivato a prati e biade.

LARDIRAGO. Provincia di Pavia, di

stretto (lll) di Bel iojoso, comune con

convocato e H96 a itanti.

Superficie pertiche 40,851. 16.

hstimo scudi 97,858. ti. ti.

,vi_nttggio sulla sinistra dell’Olona, Il

“S “i a tramontana levante da Pavia e

6.3 Èfflnlontana da Belgiojoso, in un ter

ritorio da risaje.

“RIO (LAGO). __ v. Cm.

LA ROSA. Una delle frazioni del co

""""’ di Lambrate, provincia e distret

‘0 (5‘) di Milano. li suo nome le deriva

a |Î“"""0 apparteuuto al convento de’Do

“ltîmcani della Rosa in Milano, la chiesa

13quali è poi stata unita alla biblioteca

"I rosiana. Dista un miglio e meno a

leva‘.“" da Milano. l.l presso avvi la

Cassma della Cà de’Cani, così detta, se

cond9 la famflt perché ivi Barnabò Vi

s.uom‘ l“ilflleneva le numerose e pericolose

bue “Me di Cani,citc costavano tanti de

nari e tanto terrore al popolo. Il territorio

di questo casale è coltivato a prati e

hiade. '

L’ARZAGA. __ V. ARZAGA.

LA SANTA. ... V. CASSINA DELLA SANTA.

[A SARESANA. Una delle tante fra

zioni che componqouo il comune di Bor

ghetto, distretto ( I) di questo nome, pro

vincia di Lodi.

LA SCALA. Pittoresco casale della Val

Séssina, poco discosta da lutrobbio, di

stretto (XV) di Bellano, provincia di

Como. «

LA SERRA. Nome di uno stretto pas

saggio nella provincia di Sondrio, ai con

fini del distretto di Tirano con quello di

Bormio, lungo il fiume Adda in ValTellina.

E cosi chiamato perché la valle colà tal

mente restringesi che appena v’è bastante

luogo per la via, essa pure tagliata nel

fianco del monte. Quivi era allrevolte una

ròcra ed una torre per la cui porta do

veva passare chiunque entrava od usciva

dal contado di Bormio. Ora un ponte tutto

di granito forma l'entrata a questo orri

do e terribile passaggio, appoggiandosi

da un fianco del monte all’altro, cosicché

per tale sua ardita ed insieme orrida co

struzione'dal volge chiamasi Ponte del

Diavolo. Le montagne che chiudono l’in

gresso hanno l'aspetto di maestose pira

midi, mentre poi quelle che gli stanno

di prospetto si presentano presso al ponte

a foggia di uno sterminato bastione. E

soltanto circa un miglio dopo che la

valle si dilata gradatamente e presenta

l'orizzonte ingrandito. In questo luogo ai

27 agosto 4851: avvenne un’orribile pro.

cella con straripamento di torrenti e

rotture di strade . di argini e di minori

ponti. li t: miglia a tramontana da Son

dato e ti ad ostro di (leppina.

Chiamasi ugualmente La Serra un al

tro stretto passaggio che incontra_si sul.

l'alta via dello Stelvio, circondato da di.

rupi e da profonde voragini. Qui vedcsi

una mirabile cascata d’acqua uscente da

un gran foro all'altezza di ‘20 metri, la

quale da principio ad un torrente che

ingrossato da molti ruscelli forma il Fre.

(lotto, che poi getlasi nell’ Adda. Credos'i

che quivi esistesse il castello menzionato

dell’Albcrti nelle sue Antichità di Bormio,

il quale nel 1370 fu fatto diroceareda

Galeazzo Il Visconti, allorché s‘impadroni

del contado di Bormio.

LASNIGO. Provincia di Como (tlivtflfîi

di Milano), distretto (XlV) di Canzo, eo

mune con convocato e Ml abitanti. La

sua parrocchia conta 525 animo.
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Superficie pertiche 8I|92. lti.

Estimo scudi t0,780. t. t tilt.

Villaggio in sito montuoso ma fertile

di viti e gelsi e vi abbondano anche i

pascoli. Sta presso la riva sinistra del

Lambro che quivi si perde sotto terra,

come al primo suo nascere, poi ricont

pare. E paese antico; aveva altre volte un

mercato e il luogo ove esso tenevasi ne

conserva ancora il nome. In una casa del

villaggio leggevasi altre volte una iscri

zione romana di certo Cajo Alebone Ca

sticiano, veterano della Legione Vlll,

eretta a sé ed a sua moglie Pompea Dor

cadr. Fu poi trasportata ad Asso. Lasnigo

è'lontano tre miglia a settentrione da

quest'ultimo borgo.

-‘LASTORI. Casale appartenente al co

mtln‘e di Dossena, provincia di Bergamo,

distretto (IV) di Zogno.

‘ LATTE. - Vedi Fltttlll Lnu.

LAVAGNA. Tre casali di egual nome

nella provincia di Lodi: il primo è una

fràìione del comune di Lodi Vecchio, di

stretto (I) di Lodi; il secondo è una delle

frazioni di Gandino, unito in un solo co

mune con Comazzo, nel medesimo di

stretto; e l’ ultimo una frazione di (là

Nuova Frandellona, unita in un solo co

mune con Cazzimano, nel distretto (IV)

di Sant’Angelo.

LA VALLE, detta da alcuni il Brembo

occidentale; è uno de‘ fiumi affluenti nel

Brembo. Ha origine da due rami di cui

l'uno scende dal monte di San Marco.

presso il passo d'cgual nome, l’altro dal

monte tîavallo,appartenente alla catena che

separa la provincia di Bergamo dalla Val

Tellina; si uniscono presso Olmo; un

o’più abbasso riceve il torrente Stabina

che scende dal Pizzo de‘ tre Signori e

dalla Cima di Cam,i quali pure separano

la stessa provincia dalla Val Tellina e

dalla Val Sàssiua , e finisce col gettarsi

nel Brembo vicino a Lenna nel distretto

di Piazza.

LAVATEGNA. Rio della Valle Assina

che ha le sue sor enti sui monti detti

Corni di Canzo, e opo un corso di circa

sei miglia gettasi nel Lambro dalla riva

orientale fra Asso e (lanzo. Poco lungo

dalla foce ha una bella cascata. Esso dà

vita ad una quantità di mulini.

LAVEDO. - Vedi Dosso D'Amoo.

LAVELLO. ... Vedi Forrzmco.

LAVEN, LAVENO. Casale della Val Ca

monica, nella provincia di Bergamo (dio:

cosi di Brescia), distretto (XtV) di Breno,

frazione del comune di Loscio o Lozio.

Unito coi casali di Sussinia e Somma

prada forma una parrocchia di circa 500

anime. Il territorio produce frumento.

orzo. segale e fieno: le falde montuose

hanno pascoli e boschi. Dista ti) miglia

a ponente da Breno. Non bisogna con

fondcrlo con Laveno, sul lago Maggiore,

né con l.ovano e Loveno , altri due vil

laggi della stessa valle, nè con Loveuo sul

lago di Como. nè finalmente con l.oviao

nel Bresciano.

LAVENA. Provincia.di Como, distret

to (XVII) di Arcisate, comune con convo

cato e 657.

Superficie pertiche tih6ti. 7.

Estimo scudi t7,080. t. 2 t1‘2.

Ameno villaggio in riva al lago Cere

sio o di Lugano , ramo cosi detto della

'l‘resa, presso uno stretto passo che di

vide il Comasco dall’clvetico Cantone Ti

cino. Sta un miglio dal Ponte-Tresa, 6

ad estro da Lugano, tu ad estro-ponente

da Varese e 9 a tramontana da Arcisate.

A motivo della sua situazione la tuo e

importante nel medio-evo: fu sorpreso i

Comasehi nel H22 mentre erano in guerra

coi Milanesi. Non potendo prendere ilcastel»

lo, ahbruciarono il villaggio e condussero

a Como quella parte della flotta milanese

salvata dalle fiamme. Al presente è diviso

in tre frazioni, poco distanti l’una dal.

l’altra, cioè Lavena, Castello e Villa. Dalla

parte di terra non si entra che per un

solo lato e chiamasi tuttora la Porta. La

chiesa è plebaua e matrice di cinque

parrocchie filiali. Superiormente al vil

laggio vi è una cava di bel marmo, e nelle

vicinanze vi sono vene di minerali dalle

quali vuolsi essere derivato il nome di

Lavena.

LAVENO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate,

comune con convocato e tfltt abitanti.

La sua parrocchia conta tt00 anime.

S_uperficie pertiche 8607. W lfl.

Estimo scudi t8,0l57. lt.

Piccolo ma bel borgo sulla sponda orien

tale del Verbano; avente a tergo un’an

gusta pianura ed a fianco un’alta monta

gna ricca di frassini e di lecci: il m0flle

Bóscero lo domina da tramontana Eun0

de’ porti |più ragguardevolidi questo 1380v

e molto requentato a cagione, massime.

di un mercato di biade assai considerevole

che vi si tiene ogni mercoledì. E anche

luogo di molto passaggio, perché da qut
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si va alle isole Borromeo ed alla strada

pel Sempione che conduce nel Vallese e

quindi e Ginevra ed in Francia. Vi è

diligenza ogni giorno tra questo comune

e Varese, da cui dista 15 miglia a tra

monlana-poncnte e 7 da Gavirate. Dirim

petto, a ponente, stanno le isole Borro

mec; un po’più a tramontana Pallanza,

poi Intra, grosse terre dello Stato Sardo.

Qui il lago e profondo 1200 e più metri,

abbenchè di tratto in tratto si trovino

\arie colline subacque e dirette in diversi

sens:.

Laveno è terra molto antica; ivi i Re

mani tenevano un presidio militare: e

forse dalla conformità del nome nacque la

pretesa che quivi soggioruasse' Tito La

bieno, che poi (dicono) in imperatore, ab

benchè fra gl’imperatori romani non si

trovi un tale personaggio. Vi fu invece

un Tito Labieno storico, le opere del

quale, insieme con quelle di tiremuzio

(lordo e di Cassio Severo, erano state

Condannate da un senatus-consulto, ma

la cui lettura in permessa da Cali

gola. Un vanto più certo di Laveno è

l'aver dato i natali al celebre chirurgo

(nambattista Monteggia, nato ivi nel 1762

e morto in Milano nel 1815.

LAVENO. .... V. LAVzu.

LAVENONE. Provincia di Brescia, di

Stretto (IX) di Vestone. comune con

consiglio e 832 abitanti.

Superficie pertiche nuove 17,895. 6h.

Estimo scudi 11,285. B.

'Giace nella Val Sabbia, in riva al Cli

5‘0 9 Chiese, presso al luogo ove i tor

renti Canale e l‘onlicello , riunendosi in

"Il solo, vanno poi a gettarsi nell’anzi

detto fiume. Il villa gio e intersecato dalla

strada provinciale c le venendo da Brescia

e PîSbflndo per Salò sul lago di Garda

mena al lago (1‘ Iseo, da cui è distante un

miglio. Superiorutenle a questo villaggio

|H_\alle, stretta fra due alte montagne, la

Sfila al Chiese un passaggio augusto onde

Uscendo da essa il fiume,a Luvenone ro

Im|icia ad essere meno precipitoso. Il ter

mP"°-» quantunque si estcuda sulle falde

d" "_'°"fl. è nondimeno coltivate a viti.

sclst e canapa. La ditta (ilwrardini ha

qui una bella fucina ove si lavora ferro

"Ugo. Dista 5 miglia a tramtmtann-Imaute

‘13 Vestone.

i\ella guerra del 18h8 Lavenone fu

scelto 'a quartiere generale del coman

dante il corpo d’osservazione posto a di

fesîl_dtt'conhni lombardi verso il TÌI‘OÌO

mUI'IÙÌOIIEIIG.

LAVEZZARA. -- V. Gamma-Lucana

LAVIGIOLO. - V. Casnzt.-Lnsomom.

LAVINO. Frazione del comune di Na

vone, provincia di Brescia, distretto (IX)

di Veslone, nella piccola val di Tevere.

Forma una parrocchia di 500 anime circa.

LAZZAGO e nell’elenco ufficiale LUZ

ZAGO. Frazione del comune di Breccia,

provincia e distretto (I) di (lume.

LAZZA'I‘E. Provincia di Milano, di

stretto (Vlll) di Barlassina, comune con

convocato e 721: abitanti. (Zeme parroc

chia conta 927 anime.

Superficie pertiche 7785. 1.

‘ÌSIÌIIÌO scudi 58,952. 6. 1.

Villaggio presso i confini occidentali

delle Creane, in un territorio che fra

quelli de’contorni è dei più ubertosi in

cereali, tra cui molto pregian e il fru

mento. Sta quasi 5 miglia a tramontana

ponente da Barlassina, 1 112 da Birago,

altrettanto ad estro-ponente da Copreno

e 2 a ponente da Lentate. I Biraghi, t'a

miglia antica del paese. vi hanno loro

tenute.

LECCAMA. Una delle frazioni di Ca.

mairago, provincia di Lodi, distretto (VII)

di Casal»Pusterlengo.

LECCO (Leucum). Capoluogo del di

stretto (X) che porta il suo nome, nella

provincia di Como, diocesi di Milano. E

comune con consiglio, e colla frazione di

Pescareuico fa abitanti . . . . 5192

Botnbognini, pel 1790 . . . . 16“

Lo stesso nella ristampa del Re

tl8clli, 1898 . . . . . . . . 5800

L’Almanacco di Como, 1858(sopra

dati ufficiali) . . . . 5906

Lo stesso,1859, maschi 190i5 e-fem

mine 2006 . . . . . . . . 59‘It

Dati ufficiali da noi racculli nel 1845, mm

I-iunc_ndo la popolazione di Lecco con

quella del vicino comqu di Castello, fino

al quale si estendono omni i caseggiati

del primo, a tal che questo secondo può

considerarsi come un suo sobborgo, si

a\rebbero in tutto tith abitanti.

Superficie pertiche 9.179. 2.

Estimo scudi ‘2't,956. li h2198.

Allegro ed industrios_o borgo.I che per

la sua popolazione, i suoi caseggiali, il

suo movimento commerciale e i comodi

che vi si godono può benis=dmo chiamarsi

una piccola città, e da questi lati supera

senza dubbio molto così delle città della

Germania e della Svizzera.
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collezione di oggetti di pittura, di anti

quaria e di mineralogia , ma sono prin

cipalmente notabili i lavori in severo del

falegname Anghitari rappresentanti di

verse antichità romane. Evvi pure un

teatro, e per soccorso de’poveri uno spe

dale di 50 letti, fondato nel 1805: i co

munisti vi sono accolti gratis, e gli al

tri mediante pagamento. Vi è anche una

causa pia de'poveri ed un assegnamento

di doti a povere zitellc.

La parrocchiale di Lecco è piccola e

mal corrispondente all'agiatczza del paese

ed alla sua popolazione: aveva altre volte

una collegiata di canonici, che dopo la

distruzione del borgo si trasferì a Ca

stello, ma che da San Carlo Borromeo fu

di bel nuovo trasportata a Lecco; onde

i ber higiani, memori di tanto onore,

quan o il Santo fu canonizzato regala

rono al suo sepolcro un condottiero d’ar

gento. Ora la collegiata non esiste più,

e cosi ance un convento di cappuccini

sop rosso nein ultimi tempi. Il parroco

e p ebano e vicario foraneo, e dipendono

da lui dodici parrocchie filiali, che sono

quelle di Arquata, Ballabio, Brumano ,

Castello, Germagnedo, S. Giovanni. l.aor.

ca, Maggianìco, Malgrate, Morterone ,

Olate e Rancio.

Sotto il regno d‘Italia Lecco era una

vive-prefettura, da cui dipendevano 120

comuni e 81,585 abitanti. AI presente il

suo distretto conta 27 comuni, oltre il ca

poluogo, e sono: Abbadia, Aequate, Bajedo,

Ballabio inferiore, Ballabio superiore,

Barzio, Belledo, Cassina, Castello, Chiuso,

Concenedo, Cremeno, Germanedo, Laurea,

Lierna, l.inzanieo, Mandello, Moggio, Mor

terone, Olate, Olcio, Pasturo, Rancio,

Rongio, S. Giovanni alla Castagna, So

mana e Vassena.

Popolazione totale:

Al principio del 1857 (Alma«

naeco di Como 1858) abitanti 17,002

Al principio del 1858 (detto

del 1859).

maschi 8690 I

femmine 8085 l ' ' "’573

Al principio del 1805 . . » 18,207

Nel 1855 . » 52.956

Secondo il ce.nso del 1859 .la

cia totale fu di

Pertiche 250,289. ‘

Estimo scudi 512,072. 5. 2 ‘25ph8.

La qualità del territorio è come segue:

Terreno aratorio semplice, circa

pertiche . .

superfi

‘1503

Con vigne e gelsi . . 51,765

Ortiegiardini. . . . . . t00

Vigneti e ronchi . 16,151

Prati asciutti . . . . . . 51,855.

Boschi d'alberi fruttiferi. . 10,009

’- di alto e basso fusto . 57,599

Pascoli . . . . . . . . 09,451

Terreno incolto perché landa

o brnghiera, ecc. . . . . . . 5,550

Occupato da strade ed edilizi . 3,509

» dalle acque . . . . 01,028

I prodotti del suolo nel 1857 furono:

Frumento some metriche ‘1619

Regate c veccia . . . . . . 8‘t

Orzo. . . . . . . . . . 175

Grano turco . . . . . . 5570

Melica, traina, ecc. . . . . 858

Miglio o panico . . . . . 17

Vino . . . . 0592

(ilio. . quintali metrici 508

Secondo l'Almanacco di Como 1858, le

cui notizie sono estratte da fonti ttfllcittll,

vi erano:

Cavalli . . . . . . . . . 505

Mttli . .. . . . . . . . . 129

Buoi . . . . . . . . . . 112

Vacche . . 5179

Pecore . . . . 10814

La seta essendo una tra le principali

industrie del paese, avanti il t857 vi erano

in questo distretto 57 filande e 27 filatnj,

il qual numero dovrebb'essere più presto

aumentato che diminuito.

il territorio di questo distretto è parte

in collina, il più a monte e il meno in

pianura; con tuttociò la porzione incolla

è assai poca, a fronte dell’estensione, ed

è proporzionatamente minore che non nel

vicino distretto di Oggiono. abbenchè

quivi le acque coprano appena una metà

i quanto occupano nel distretto di Lecco.

I.EFFE. Provincia di Bergamo, distret

lo (Vi; di Gandino, comune con consiglio

e 1507 abitanti. Nel 1805 abitanti 1556.

Il signor Armani nel 1855 gliene dava 1078.

Superficie pertiche nuove 6572. 59.

Estimo scudi 56,270. 2. 0 tb;h8.2.

Grosso e mercantile villaggio un mi

glio ad ostro ponente da Gandino, nella

valle Seriana di mezzo, tra i torrenti

Rino e Romma. Era altre volte rinomato

per le sue manifatture di pannilani, de

caduta in questi ultimi tempi, abbenchè

molti tra gli abitanti continuino in que

sto ramo d’industria. Vi è fiera ai 99

settembre. Il suo territorio in non piccola

arte è coltivabile a hinde, il resto è ti

mariti e pascoli. Vi è una eccellente m1
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niera di Iignitc, scoperta da Alessandro

Ricci di Gandino verso il 4785, ed ora

posseduta dalla ditta Felice Botta e Comp.,

che ha pure una bella fucina d'onda escono

moltissimi lavori. in ferro e in ghisa: e

cosi di questi come di quel combustibile

tiene un deposito in Milano. Dal territorio

di Leffe cavasi pure buona argilla che

s'impiega da stovigliaj; quella del luogo

detto la Chiarito può reggere al confronto

di quella di Vicenza, ed ha soltanto il

difetto di trovarsi talora ingombra d’ ocra

di ferro dalla quale non facilmente si può

depurarla. Ha due chiese parrocchiali,

officiata alternamentc da un solo parroco,

e decorato di alcuni lmoni dipinti; ha

pure una congregazione di carità ed un

ospitale colla rendita annua di lire 7009,

fondato nel t803 dai Pezzoli d‘Albertoni

di Milano, ma originarj di Leffe.

LEGGIUNO. Provincia di Uomo (dio

cesi di Milano‘, distretto (XIX) di Gavi

rate, comune con convocato e 880 abit.

Ma come parrocchia, a cui è unito anche

il vicino comune di Colina, fa t500 anime.

Superficie pertiche 585t. ‘23.

E»timo.scndi 18,676. 1‘. ti.

Villaggio lontano un miglio dalla sponda

orientale del lago Maggiore, quasi in fac

cia alle isole Borromce, 6 miglia a tra

montana-ponente da Gaviratc,l ad-ostro

da Laveno e circa la a tramontana da

Angera. Il suonome vuolsi derivato ad

una legione romana ivi aqnartierata al

tre volte, e potrebbe carrispondcre ai no

me di Stazione dato anticamente alla non

lontana Angera. La sua chiesa di San

Pruuoè antica ed esisteva già nell’ 806,

quando ti furono trasportate le reliquie

} quel martire, come lo dice un‘ iscri

llone sopra un'area di mattoni. Sembra

che a quel tempo Leggiuno fosse fondo

di certo lìreuberto, conte e vassallo del- '

r imperatore Lotario. Anche la parroc

chiale di Santo Stefano sussistcva già nel

‘?83»_°<1 era decorata di una collegiata

tout restano ancora le reliquie in due

caponic'l 002djutori; Era plebania di 48

CÌÌNSG, ora ridotte a quattro, che sono Aro

l0, Cerro, Laveno e Mombello.

Nelle vicinanze, ma sul territorio del -

comune di Celina, sta il santuario di

Santa Caterina detta del Sasso, così della

9 un enorme macigno che pende sovra

tessa. Narrasi che certo Alberto Be

50119. ricco ed avaro, salvatosi da un nau

ff_aglo sul Verbano, nel tata, per adem

l’_"‘6 ad un voto si ritirasse su quest‘or

nda rupe e rimanesse dentro uno speco

touuuum -

lo spazio di 51 anni. Venuto una pesti

lcnza, quei_di Suonae di Pallanza ricor

sero a lui che gli persuaso ad erigere

quivi una chiesetta, ampliata dopo la

morte del romito. che fu yenerato come

un santo. Presso alla chiesa sorge un con

vento di Domenicani, posseduto in seguito

dai monaci di Sant’Ambrogio di Milano,

e finalmente dai Carmelitani di Mantova,

soppressi i quali fu ed è governata da

un sacerdote coadiutore di Leggiuno.

LEGNANELLO vomsunesre LEGNA;

BELLO. Frazione del comune seguente,

da cui dista una breve passeggiata.

LEGNANO. Provincia di Milano,distret

to (X) di liusto-Arsizio, comune con con

siglio, che colla frazione di Legnanello fa

5478 abitanti. Come parr. conta 5660 abit.

Superlirie pertiche 96,h5à. lti. Il.

Estimo scudi 902,028. 5. 0. 00]h8.

Grosso borgo sulla destra dell’ Olona,

che passa fra mezzo ad esso e a Legna

,nello, discostì l’uno dall’altro un 280

passi. Legnancllo è intersecato dalla strada

postale che da Milapo conduce a Galla

rate, a Somma ed a Sesto-Calende. Le

gnano è celebre per la battaglia pugnata

ai 29 maggio tt76, al luogo detto Can

naccia (Vedi), per la quale restò decisa

la famosa tenzone fra le repubbliche lom

bardee l'imperatore Federico Barbarossa,

che durava già da’oltre 20 anni.

La battaglia di Legnano durò appena

tre ore, cioè da mezzogiorno alle tre;

nelle vicinanze cravi la chiesa campestre

de' Santi Martiri Sisinio, Martirio ed Ales

sandro, di cui la chiesa celebrava in quel

iorno la memoria; e i Milanesi, attri

- ucndo la vittoria alla Iorointercessione,

fecero voto di una annua offerta al loro

altare in San Simplieiano in Milano, il

quale uso mantenncsilìno alla prima metà

dello scorso secolo.

Legnano vuolsì da alcuni si chiamasse

Liciniano da un Licihio generale di Carlo

Magno; Ioehe è favola senza dubbio: nelle

antiche carte e chiamato Liniano, Liviano,

Leuniano, Legniano o Ledegiano. Nei se

coli Xl, XII e XIII appartenne agli ar

civescovi milanesi; ed ivi fissò la sua sede

l’ arcivescovo Leone da Perego, capo dei

nobili, che Martino-Torriano alla testa del

popolo aveva cacciato dalla città con tutti

i canonici ordinarj ; l' arcivescovo vi fondò

un palazzo magnifico, di cui restanoin

avanzi, ed ivi mori a'16 ottobre t263. Il

suo corno fu scoperto a' tempi di San

Carlo Borromeo; il popolo accorse a ve

nerarlo come un santo e si spacciarono

52



410 LEG LBG

miracoli. Ma il Borromeo, recainsi sul

luogo, fece sepeilire di notte e in luogo

occulto il snoantico predecessore, e scom

parve egli stesso; onde a Legnano dura

ancora il ricordo proverbiale: Alla mattina

non trovammo più ne l’arcivescovo morto

nè l’arcivescovo vivo. Con tutto ciò i

Francescani del borgo gli fecero erigere

una statua col capo radiante ecoll‘iscri

liane: Beato Leone arcivescovo di Milano.

Nel 1286 l‘arcivescovo Ottone Visconti

ebbe quivi un congresso con Guido Ca

stiglione della parte de’ 'l‘orriani, e stabili

con essi una tregua ; eipure vi eresse fab

briche e palazzi, di uno de' quali restano

tuttavia le reliquie. Era ance la residenza

del vicario del contado del Seprio, che

poi si trasferì a Gallarate.

Nel secolo XV Oldrado Lamngnano vi

fabbricò un castello cinto di buona fossa.

e ben torreggialo.

Anticamente Legnano aveva due con

venti, fondali nel MM da un Yincemala

o Vismara patrizio milanese, ma origi

nario di quel borgo: l’uno di qne’con

venti‘era di Francescani minori riformati,

l' altro di Clarisse, sotto la direzione dei

medesimi: entrambi furono soppressi nel

t'78a e convertiti in uno speciale de’ pel

lagrosi, che fu unito quattro anni dopo

allo spedale maggiore di Milano. Vi era

aitresi abbondanza di chiese, giacché se

ne contarono sino a tredici, e tra chiese

ed oratorj in Legnano e contorni ve ne

sono undici ancora. La parrocchiale, eretta

o rifabbricata nel tlttt), e disegno dei ce

lebre Bramante, e il coro ha pitture del

l’eccellente Lanino, uno de' migliori di

scepoli dei Luino. La porta maggiore offre un

dislico che racchiude l’ elogio di Legnano:

Pabula. Vine, Cems, rivorum Copia.)emplnm

Legnannm illostrant multaque nolubtas.

cioè: Fieni, vini, biade, copia di acque,

una chiesa e molti nobili illustrano Le

gnano. - San Carlo Borromeo aveva

trasportata a Legnano cosi la collegiata

come il capo-pieve, che era in Parabiago.

Quella fu poi soppressa; e nell’ anno

t8ttt Parabiago fu di nuovo eretta in

capo-pieve colle parrocchie filiali di Ar

luno, Casorezzo e Villastanga; a talchè la

pieve di Legnano di undici parrocchie ne

conta ora sette soltanto , cioè Canegrate,

Cantalupo, Cerro, San Giorgio, Rescaldina

San Vittore ed Uboldo.

Oltre all’ accennato ospitale pei pella

grosi eravi anche un ospizio pei vecchi

infermi, a cui era unita una casa pei fan

vinili abbandonati. Quest’ultimo stabilirne»

lo fu convertito in un ospitale per gl‘infermi.

Nel comune di Legnano vi sono im

portantissimi stabilimenti di filatura di

cotone nei quali sono impiegate circa set

tecento persone e danno annualmente circa

7 mila quintali di filato. - il principale

è quello appartenente ai signori Krumm

Eraldo e (1., che solo occupa quasi 500

persone, è di 8t68 fusi e produce an

nualmente circa 2300 quintali metrici di

filato. Vengono poi quelli di Ammane C.

e di Cantoni tîostante: il primo di 5500

fusi, l’altro di 55%; ma quest’ ultimo con

un operai produce più di t600 quintali

di filato, laddove il primo con t0t5 operaj

ne produce soltanto da t500a M00; ma

forse la qualità è superiore. Vi sono due

altre filature di egual genere. l’una della

ditta Carlo Airoldi, l’altra KrummAn

drea e (I. di 1500 e thl50 fusi. la Legnano

vi sono pure filande e tilatoj di seta.

Ogni anno. il di di Sant’Ambrogio,

( 7 dicembre i visi tiene una piccola fiera;

ma molto più frequentata è quella detta

dei Morti, ai ‘1 novembre, che deve avere

una origine molto antica. Carlo V aveva

concertato a liusto-Arsizio una fiera pel

di di San Luca (i8 ottobre), ma il se

nato di Milano non l‘approvò, siccome

quella che tornava a pregiudizio della

fiera di Legnano.

Questo borgo dista Ii miglia ad ostro

levaute da Busln-Arsizìo e m a tramon

tana-ponenle da Milano.

LEGNARO. Una delle alle piccole fra

zioni che compongono il comune di Gro

mo San Marino , provincia di Bergamo,

distretto (XVI) di Clusone

LEGNONCINO. - V. l’Arl. seguente.

LEGNONE. Uno de'più altimonti della

Lombardia, nella provincia di Como, di

stretto (XV) di Bellano; il quale per

essere isolato da altri monti vedesi in

più luoghi domina e a molta distanza.

Essa domina la parte superiore del Lario

ed il piano di Colico e sta a cavaliere

tra la Val Tellina e la Valsàssimt.Éspfl

cialmente dalla spiaggia di Piana che,

più spiccatamente che altrove, ammirasi

la sublimilù della sua volta. La sua base

poggia sulla sponda del lago di Como

presso Colico, e la sua vetta è distinta in

due punte. L' una detta Pizzo Legnano.

l'altra il Legnoncino. Non sono ben di

accordo i dotti nella misura di questo

monte. Il chiarissimo in agnere Prospero

Franchini (Almanacco ti Como 18“) ci

ha data la discrepanza delle loro opinio

ni che in breve sono come segue:
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Sul livello

deil'Adristica.

(Zav. Ermenegildo Pini 1785 m." 2M)8. ‘tl

I. R. Istituto geografico mili

tare l835 . . . . . » 26“. 65

Prof. Barnaba Oriani I8‘23. » 262l. “6

Alcuni astronomi citati dal

l'0riani. . . _. . . » 26M. _

Carlo Amoretti t7tflt . . . » 2787. H

lìttrò dellelongifmlinial’arigi » 2806. "'

hbel. . . . . . . ." 292't. “7

I. Il. Direzione generale delle

pubbliche costruzioni a Mi

Iauo l8'55 . . . . . .-> ‘285't. ‘2’t

Prof. Francesco Luvini 1785. » 290h. 07

Secondo il Boldoni. o 2979. -

« In tanta discrepanza di misure, os

” serva il prelodato Franchini, il metodo

» put'conv'eniente, ed anzi l’ unico per

» retufiearle, è quello della livellazione

" effettiva col livello, sin dove può far

» seno uso, a bolla d’aria, e per la re

» stante parte a tubi comunicanti. Que

” sla_ livellazione però deve essere ese

» gmta da persona diligente ed esperta

» nel maneggio di si fatti istromenti.

’= Loperazione non può esigere che una

» tenne spesa, nè un tempo maggiore di

» otto o dieci giorni. Essa dovrebbe ese

» gunrs1 nei mesi di estate, e preferibil

» mente in quello di agosto. Per capo

» saldo della livellazione‘servirebbe lo

” lt‘r0 dell' idrometro di Colico, che sta

» di livello con quello di Como, e che

a secondo le ultime livellazioni effettive

» trovasi a metri 199. 51: sopra il pelo

» della comune del mare Adriatico nella

” laguna di Venezia, ovvero il pelo del

” lacqua della piena ordinaria che sta so

" I"? dello zero dell' idometro a me

” "'1 '|- 80 e sul livello della comune del

” "lare Adriatico nella laguna di Venezia

” a "mm 201. lo. -- Cosi operando ac

” elll'fllrtmente, si avrà l’ altezza del Le

” 3"0fle fra i suddetti estremi coll’ esat

” leIla che potrebbe sperarsi maggiore,

” 6 Sarà tolta la contraddizione che ora si

” lllttmfesta nelle indicazioni dell' esibito

”. Prospetto.

“ l‘_rat_tanto in pendenza di tali indi

" ca_l10fll. gioverà, fra tutte le accennato

a misure, attenersi di preferenza a quella

” de.l 08i8bre astronomo Oriani, di me

1"" 95?1'.46, da lui determinata con

’ PPefaltont geodetiche delle nati si ha

” ll_(p_rocesw nell'Appendt'ce de?le Eflèmc

" " l mironomiche di Milano dell’anno

: 48251 0 Che d’altronde non si discosta

gran fatto dall'altra dell’ I. Il. Istituto

” 800grafico militare di metri 26“. 66 ,,-.

Adimque il Pizzo Legnone sta_ sotto la

posizione astronomica di ‘27” 5' longitu

dinale 0 Mi“ ti’ latitudinale.

Sull’ Adriatico Sul Lana.

Altezza metri 26‘lt. It6 2h‘20. 52

Legnoncino 2‘ 1750. ’- 1599- -

Dalla sua radice nel lago sino alla più

eccelsa vetta, il niente da questa parte

presentando l’aspetto di una piramide

enorme, inalza la sua falda con un solo

piano continuativo, più o'mcno scosceso:

a tal che ritiensi essere il Legnone il più

alto monte dell’Europa che dalla base al

colmo abbia più continuato il pendio. Int

perocchè sebbene altri monti lo sopravam

zitto quasi del doppio sul livello del mare,

come l’Ar-lerspilz nel Tirolo di metri "699

(Humboldtl, il Monte Bianco in Savoja

alto m. 14775 (Saussure e Ilumboldt), il

Monte Rosa alto in. 4680 (Oriani); pure

presa la loro altezza perpendicolare , non

hanno dalle radici alla sommità cotanta

distanza quanta ve n'è da Colico o da

Pinna alla cima del Legnone; imperce

chè quelle sterminate moli sono piantate

sovra altri monti e quindi non presentano

da verun lato una altezza continuata tale

che si possa a questa paragonare. Chi

vuole salirvi comodamente rechisi a Dervio

entri nella valle del Varrone, salga alla

casa di caccia del signor Oria; oppure

da Colico passi per Villatico al casino

Galoari ed alla caseina detta Alpe del

Legnano, dove agevolmente potrà giungere

a cavallo: indi per ripidi sentieri arriverà

alle sue vette. Si possono pigliare altre

vie, essendo il monte accessibile da Pian

tedo in Val Tellina, dalla Valsassina e

dalla Valbrembana. Il Pizzo Legnano pre

senta uno spazio piano, non molto ampio,

dal quale lo sguardo si estende su tutta

la Lombardia. Là in alto , sotto il regno

d’Italia, il governo aveva fatto eri ero

una torre per servire di specola a 05

servazioni trigonometriche, e la quale

sebben cadente, vedesi ancora da Grave:

dona o da Domaso. I molti ruscelli che

dal lato boreale ed occidentale scendono

dal monte sono le preeipue ca ioni che

formarono il sottoposto piano 1 Colico

paludoso e malsano altrevolte ed ora un(;

de più fertili territorj, il quale dalla sua

forma e disposizione e detto il Ventaglio

del Legnone. E questo felice cambiamento

è dovuto alle cure del signor Rosselin

chea_beneficio del paese e de li abitanti

sagrificò tutto il suo patrimonio e la sua

- vita. Le valanghe, che talvolta precipitano

nel vento, agitando una gran massa di
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aria eccitano tal fragore, simile a un cupo

tuono, che lasciasi sentire fino dalla parte

opposta del lago, e sono per questo citia

mate nel dialetto del paese Ventnlio. In

alcuni orridi e pericolosi valloni, formati

dei torrenti Perfino ed Inganua, la su

perstizione locale vuole che siano condan

nate a vagare fino al di del giudizio le

anime di certi dannati. In fatti la vista

di quei luoghi ha qualche cosa dell’inferno

dantesco. AI l)nSso del monte vi sono pra

terie e fertili campi con gelsi e viti; indi

salendo si trovano boschi di castani, se

_ guono i pinie gli abeti, poi l’erba su cui

nella stagione estiva pascolano le pecore

e le camozze; indi la vetta, cattuta per

le nevi, che in alcuni valloni scompajouo

soltanto nelle stati più ardenti. Le sue

falde sono infeste da serpenti, e i suoi

boschi, i cavernosi suoi spechi da orsi e

da lupi; pure i cacciatori vi trovano

buona preda di lepri, pernici ed altro

selvaggiume, e gli erborari vi raccolgono

molte erbe officinali. _. Nei primi mesi

della repubblica Cisalpiua il Legnone dava

il nome ad un dipartimento chiamato

della Montagna, il di cui capoluogo era

Lecco.

Un’altra montagna dello stesso nome e

nella stessa provincia, sorge tra la Val

Cuvia,la Valgannae la Madonna del Monte

sopra Varese, all’altezza di 1190 metri sul

liv'cllo del mare. A’ suoi fianchi borcali

sta il laghetto di Brincio, riputato il cra

tere di un antichissimo vulcano. Nell’in

terno del monte trovaronsi varie vene di

ferro ma non in tale copia da doversi

continuare lo scavo.

Idi-GRAZIE. Rinoman santuario delle

vicinanze di Monza, già uno dc’più cele

hri della Lombardia. La magnifica chiesa

ed il convento'esistouo tuttora,come quando

era abitato dai Francescani; ma sono riu

chiusi nel grandioso parco di quella reale

villa. Essendo esso sopra la sinistra riva

del Lambro, vi si ha accesso per via di

un ponte d’origiuate costruzione fatto al«

l’uopo per sostenere le ferriatc erette alla

sortila del Lambro dalt’ istcsso parco, col

divisamento d’impedirc ai cervi di fuggire

a nuoto in ocpsione di cocco. Il cortile

di quel cenobio presenta un aspetto non

ordinario. Conservasi tuttora la Via Cruc 's

ombreggiata da alti tigli: le pitture sono

Opera di Federico Ferrario. Sotto al ve

stibolo della chiesa, eretta nel th67, ve«

desi la tomba di Gianpietro Giussano, sc

grelario del cardinale Carlo Borromeo e

'di l_ui biografo; nella lunetta vi è un bel

dipinto del Bramante. L’ennesso vastis

sitno giardino serve in oggi di urto perla

coltivazione degli crbaggi ad uso delltthrttt.

Idi-GRAZIE i- V. Game.

LEINA'I‘E. -- V. Lunare.

LEMENE. Nome altre volte dato ad

Almenno. - V. l’Articolo.

LEMNA. Provincia di Como , distretto

(III) di Bellagio, comune con convocato

e 23h abitanti.

Superficie pertiche 7009. It.

Estimo scudi h50t. ti. ti I;tt.

Villaggio sulle falde di un monte, che

dalla parte di POIIOIIIO guarda nel sotto

posto Lario,‘2 miglia a tramontana-levante

dalla celebre Pliuiana, IO miglia ad estro

un po‘ per ponente da Bellagio e 6 mi

glia a tranwntaua-levante da tîomo. Sta

presso la via che dalla riva del lago con

duce al Piano del 'l‘ivano; è circondato

da foreste, e le viti, le biade, i legumi che

gli abitanti coltivano in carnpicctli sostenuti

da muri senza calce, non bastaudo ad

alimentarli, essi perciò emigrano all'estero

mercatando di piccioli oggetti di conte

rie e rimpatriauo poscia, alcuni con eguale

altri con migliore fortuna. Il nonte di

Lemua (Lemnos) sembra ricordare una

origine greca , e vuolsi che sia stato in.

Irodotto dai Greci stabilitisi sul Lario ai

tempi dc’ Romani.

LEMNA o risotto ENNA. Fiume torrente

della Val Taleggio, nella Val Brembana,

provincia di Bergamo, distretto (IVI di

Zogno. Esso ha origine sui monti che fian«

clieggiatio a ponente la Val Brembana e

la separano dal distretto di Lecco e dalla

Valsassina (distretto di Bellano I, nella

provincia di Como; si dirige a levante,

passa per un letto angusto fra due morr

tagne, per gran tratto corrose c spaccato.

direbbesi, da un terremoto, ed ingrossato

da varj effluenti, traversa la Val Taseg

gio e gettasi nel Brembo presso San (iio-_

van' Bianco. Vicino alla sua foce chiamast

anche 'l‘ale gio.

LENNA. rovincin di Bergamo, distret

to_(V) di Piazza, comune con convocato.

che colle frazioni di Cottura, Cantone e

Pioda fa 4038 abitanti. Nel t8tti gli abi- ,

lauti sotnmarouo a 986.

Superficie pertich nuove I8,77h. 0. It.

Estimo scudi I7,9t9. 0. 7.

Piccolo villaggio alla destra del Bremb0,

presso al, luogo ove i due rami di questo

fiume si uniscono, ed un miglio ad ostro

da Piazza. E unito alla parrocchia di San

Martino oltre la Gaggia. Evvi un forno

di fusione con varie fucine di riduzione
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del ferro. il villaggio non è unito in un

sol corpo, ma formato da diversi casali,

tra i quali son quelli di Castello, Scalvine

e Cornamena.

LENNO. Provincia di Como, distret

to (VII) di Menaggio, comune con convo

cate e 180 abitanti.

Superficie perticbe 11,575. 15 1,2.

Estimo scudi 17,090. 11. 0 Un.

Ameno villaggio presso la sponda occi

dentale del Lario, nella Tramezzina, luo

go celebre per le varie antichità che vi

si rimennero, fra le quali un picciol tem

pio sotterraneo con colonne di marmo ci«

pallino,un’ara, varie iscrizioni ed epigrafi,

con molti altri pezzi di marmo bianco.

Fra le epigraii una se ne trovò di Domi

zia Domiziana, figlia di Cajo, che essa

fece scrivere sopra un sepolcro di famiglia

eretto ai Vibii Cominiani, cioè a Valerio

Pio, a Severa Claudiana, a Severo ed a

Valeria, suoi marito, figliastra, cognato

e suocera. Il malo modo con cui inietta

la parola Claudianae, fece supporre che

quivi avesse esistito un tempio alla Dea

de’boschi e della caccia, come già nell’isola

di Lenno nel mare Egeo. La greca deriva

zrone del nome di questo villaggio (Lcnmos

V. LIMA) fece credere agli eruditi che in

questo delizioso luogo fosse in venerazione

1|_ culto di Venere. Infattiil cardinale Lo

rmi chiamava la o di Venere il sono che

?la di contro a enne , e lago di Diana

l|_seno opposto ad estro del {promontorio

di l.ave’do. Ma tra l’ipogeo o sotterraneo

tempio suddetto e la moderna chiesa che

\I sta sopra veggonsi dei tubi quadran

gotari di terra colta, donde si potrebbe

mierire che il luogo anziché un tempio

fosse una terma annesmr ad una sontuosa

villeggiatura di qualche ricco romano-co

mense. Secondo il Giovio, stava qui in

fatti la villa detta Commedia di (Zajo

l;c_ctlio Plinio Secondo, che il Boldoni.

annua di lui a\eva collocata a Lierna. Ma

|0l)llttone del Giovio e sostenuta dai mo

ertll Comasehi, e principalmente dall’in

8°8"_0re L'uigi Cèrove. che ha in Lenno

Sllaulla, oche fece estrarre dal lago alcuni

marmorei sfasciumi. che sembrano mere

f0rlttato parte di un antichissimo edilizio.

l. antica chiesa di Lenno fudemolita

per farne una piazza, a fianco di cui sta

un antico battistero ottagono che serve

ancora a tale usof

Lennoè torrione 5 miglia ad est ro- ponente

da Uglla'gio e circa li ad ostro da Menaggió.

,USM\Q o LENO. Frazione del comune

d} Breccia, provincia e distretto (l) di

homo.

LENO. Capoluogo del distretto (V) che

porta il suo nome, provincia di Brescia.

E comune con consiglio, che colla frazione

di Castelletto fa 5980 abitanti.

Snperlicie pertiche nuove 111,207: tifi.

Estimo scudi 155,521). 't.

Bel borgo nella pianura meridionale

della provincia, 12 miglia ad estro da lire

seiae 5 ad estro-ponente da Bagnolo. Oltre

al commissario del distretto vi risiede an’

che una pretura di seconda classe la cuigiu

risdizione si estende sul solo distretto di

Leno. Eravi una celebre abazia, ed ora

vi sono varj filatoj di seta, e manifattura

di tele di lino e di cotone. Vi si tiene

men-alo al martedì ed al giovedì; ed avvi

un ospitale pei poveri.

Il distretto di Lene, oltreil capoluogo,

conta altri dieci comuni, che sono: Cigole,

Fiesse, Gambara, Gottolengo, lsorella,

Manerbio, Milzanello, Pavone, Forzano e

Pralboino. -

Popolazione totale 21,517 abitanti.

Superficie pertiche nuove 209.699. 75.

Estimo scudi 1,242,65t1. B. b 25;h8.

Il distretto confina a ponente con quello

di Verolanuova, a tramontana e tramonta

na levante col distretto di Bagnolo, alevante

con quello di Montechiaro e ad estro col

Mantovano, distretto di Asola, altrevolte

unito a Brescia. Il territorio è in pianura,

attraversato in parte dal Mella e molto

bene irrigato da altre acque, ma vi sono

luoghi bassi o paludosi e non troppo sani.

Produce abbondantemente biadc,linoe riso.

l.F.NTATE. Provincia di Milano, distret

to (VIII) di Barlassina, comune con con

vocato, che unito alle frazioni di tìimna o,

t'amnago e Mirabella o Cassina Mirabe la

fa2153 abitanti. Al principio dell’anno 18b6

.vi erano in Lentate e nelle cassino sog

getto alla sua parrocchia abitanti 1580

Nella frazione di (Îimnago soggetta

alla parrocchia di 'm‘edrate . . 517

Nella frazione e parrocchia di Gam

nago........._500

Totale popolazione del comune . 1997

Super-licia di tutto il comune perli

che 11,608. n.

Estimo scudi 56,896. Il.

i.entate sta alla destra della strada Co

masina ed alla sinistra del Seveso, appena

due miglia a barca da, Barlassina. Il suo

territorio, a bassi colli ed a vallette, è col.

mm“ a viti, a gelsi ed ance a hiade. I

Zanella vi avevamo una villeggiatura con

vasta attinenza di territorio e dalla quale

si ha una amena vista: ora è dei Volta di

Como che la convertirono in casa colonica.
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LENTATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XX) di Angera. ed

unito al vicino villaggio di Osmate forma

un solo comune con convocato e til0abit.

Come parr. conta solamente 270 animo.

Superficie pertiche 10,9ML li).

Estimo scudi 28,793. h. ‘2.

Lentate solo:

Superficie pertiche 6705. ‘23.

Estimo scudi lb,58!t. 2. ti.

Osmate solo:

'Supcriicie pertiche ’658. 20.

Estimo scudi l5,h09. 1. ti.

I due villa gi formano due distinte par

rocchie: que la di Lentate è soggetta alla

pieve di Angera, e quella di Osmate alla

pieve di Besozzo. .... Lentate sta sopra

un colle tra il lago Verbano e quel di

Monate, ti miglia a levante da Angera e

quasi 2 miglia ad estro di Osmate. Il suo

territorio dà viti e gelsi.

LEPRENO o LEPRENNO. Frazione del

comune di Serina, provincia di Bergamo,

distretto (IV) di Zogno, nella Val Brem

bana Superiore. Sta in luogo elevato ed

infelice, volto a tramontana e fra orrido

balze. E luogo molto antico, e nel XV sc

colo formava una parrocchia molto este

sa; al presente conta appenaun centinajo

d’animo ed anche meno. La sua parroc

chia fu eretta nel XII secolo ed ha di

pregevole un altar maggiore di marmi

stranieri, già appartenuto ad una chiesa

d’Inghilterra, indi venduto dopo lo scisma.

trasportato a Genova e comperato da un

di l.cprenno. Nelle vicinanze di questo

villa gio fu sconfitto, sulla fine del XIII

scco o, l’esercito di Ambrogio della Torre

che signorcggiava Milano e che era pe

netrato fin colti entro.

LE-PRESE o LEPRESE. Frazione del

comune di Sondalo, provincia di Sondrio,

distretto (II) di Tirano, nella Val 'I‘ellina:

forma una parrocchia di circa 200 anime.

Giacc sulla sinistra dell’Adda; nè bisogna

confonderlo con un altro villaggio dello

stesso nome presso al lago di Posehiavo.

non luogo da questa terra de‘Grigioni

ed al confine col distretto di Tirano.

LERI\'O e LERNE'I‘TO. Due casali nel

comune di Due-Miglia , quartier Pici

nengo, provincia e distretto di Cremona.

LESMO. Provincia di Milano, distret

to(Vll di Vimercate, comune con convo

cato, c le celle frazioni di Percgallo, Zerno

(o Geruo) c Pecorino fa ltt7t5 abitanti.

Come parrocchia novera 2160 anime.

Superficie pertiche 645l. 7.

istimo scudi M,UM. Il. 6.

Villaggio un miglio alla sinistra del

Lambro, quasi all'ingresso dell’umana Val

Pecorina, e poco lungo dal sontuoso Ger

uetlo. Sta ti miglia a tramontana-ponentc

da Vimercate, altrettante ad ostro-levante

da Carate e circa lo stesso a tramontana

da Monza. Il suo territorio , stendentesi

sopra deliziose collinette , è ubertoso di

viti e gelsi; nel paese è una cartiera evi

si fanno tele di linoedi canapa. Quivi altre

volte era la villeggiatura del celebre poeta

Carlo Maria Maggi, segretario del senato

di Milano, lodato dal Redi ed autore di

buone commedie e di altre poesie in dia

letto tnilanesc ed anco in italiano.

Il professore I uazio Cantù ci racconta

il seguente aned oto, che èa un di presso

il contropari della Giulietta e Romeo:

« Lesmo e Peregallo, ci dice, sono due

» paeselli che ricordano le miserabili gare

” domestiche onde in secoli meno pacati

» s_i guerreggiava famiglia con famiglia.

» Rosa Peregalli, presa d’amore per Gian

» Guidotto De-Lesmi, non potendo perle

» scissurc civili, onde si cercavano sempre

» a morte le loro due famiglie, appagare

» il voto iii ardente del suo cuore, ri

» corse 3( un frate che romitava a Santa

u Maria delle Selvc. Da lui gli amanti

» ebbero benedetto il loro voto, cd ot

» tennero che il buon romito riducesse la

» pace fra le discordie municipali. Bre

» vissima giojal Non andò molto, che

” Rosa ne mori, non senza gravi sospetti

” di veleno , e Guidotto fu trovato nel

” Bosco Bello morto e intirizzito, con una

» larga ferita nel petto su cui ancoratcnca

» compressa la mano in alto di ristagnarc

» il sangue. Tragico avvenimento che rav

» vivò le conteso delle due case litigatr

" ti e fece spargere ancora larga copia

» di sanguel »

LEVALLL Casale nel comune di Ca

stel-Leone, wovipcia di Cremona, di

stretto (VI) di Soresina.

LEVATA. Provincia di Cremona, di.

stretto (IV) di Robecco, comune con con

vocato e 607 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 7552.

_ Estimo scudi 57,t70. li. Il.

Villaggio Ìt miglia-a tramontana-levautc

da tîremona,altreltante ad estro un po’per

levante da Robecco e 5 mi lia a ponente

da Pescarolo, in un territorio abbondante

di lino.

LEVATA. Una delle frazioni del co

mune di Curtatono, provincia e distretto

di Mantova; in sito da prati.

LEVATE. Provincia e distretto (Il) di
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Bergamo, comune con convocato e 10148

abitanti. Nel t8'ui gli abitanti furono t020.

Superficie pertiche nuove 7552.

Estimo scudi 9|,585. lv. t.

Villaggio sulla destra e a poca distanza

dalla strada postale per Lodi, in un ter

ritorio fertile di biade e gelsi e dove si

raccoglie il miglior lino della provincia.

La sua parrocchia e fregiala di alcuni

buoni dipinti di Francesco Zucca, pittore

bergamasco; per la pubblica istruzione

di ambi i sessi provvede di maestri e di

libri il pio istituto t.irimbelli. Dista un

miglio e mczzoa tramontana da Verdello.

LEVENO. _. V. Lavzx.

LEVRANGE. Provincia di Brescia, di

stretto (IX) di Vestonc, comune Con con

vocato e A78 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5922. tifi.

Estimo scudi 78h9. ti.

l'illaggiodella Val Sabbia, sulla sinistra

del fiume Dignonc, in sito montuos'o ed

a pascoli e boschi. Vi è una fucina per

lavorare il ferro. Sta due miglia (in linea

retta) a tramontana di Vestonc,

LEZIO. __ V. VBZIO.

LEZZA. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XIV) diCanzo, comune

con convocato e 564 abitanti.

Superficie pertiche 4952. 9.

Estimo scudi 6251. 2. 't.

Piccolo villaggio presso la riva destra

del Lambro, in sito montuoso. Forma una

sola parrocchia col vicino comune di

Ponte. E lontano circa 2 miglia a tra

monlana da Erba e 5 ad ostroponentc

da Canzo.

LEZZENO. Provincia di Como, distret

l0 (III) di Bellagio, comune con consiglio

e tt89 abitanti.

Superficie pertiche 49,055. 95.

Estimo scudi 9h06. 0. 5 tilt.

_" nome di Lezzeno vien dato ad un

Plcpolo villaggio e ad una serie di caso

la_l'l presso la sponda orientale del lago

IComo, dirimpetto al promontorio di

Lîtl‘fido,i quali si estendono dal capo

della Cavagnola fino ai Sassi detti le Gros

Balhe: essi sono Casatte, Cendraro, Sos

sana‘ Morbio, Grotto, Rozzo, Bagnaria,

esc_au, Carsolina, Sormazzana e Villa:

lutti sulle falde di ripido ed ombroso

monte volto a tràmontana-ponente, che

al_'dll0 e scosceso giunge a dominare il

Plano del Tivano. Tal posizione triste

duale luogo al proverbio de’laghìsti: Lez

zeno della mala fortuna, di estate senza

801, d’inverno senza luna. Con tutto ciò

sono sparse nei detti casali varie ville

de‘ltlilanesi, deliziosissime nella stagione

estiva, le quali poi nel verno si cangiano

in piccola Siberia. Il lago nella sottoposta

spiaggia, specialmente presso le Grosgal

lie, è profondissimo ed il monte colà

presenta orrido caverne nelle quali vuolsi

da taluno che si trovino pesci grossi

come un majale , chiamati Burburi , ma

che altri suppongono essere trote e lacci,

che il riflesso della luce fa apparire più

grandi che non sono. (V. Cono a p. 2%.)

Vi esisteva un'officina nella quale i Bo

nelli preparavano acidi, Spiriti e sali, utili

egualmente nelle arti e nella medicina.

La parrocchiale ha varie tavole della scuola

di Luinì. Sui monti di Lezzeno trovasi

abbondanza di amianto - Lezzeno sta

ti miglia ad ostroponente da Bellagio e

quasi 5 ad estro-levante dall'isola Coma

cina, oltre il lago.

LIBIOLA. Frazione del comune di Ser

ravalle, provincia di Mantova, distret

to (XI) di Ostiglia: sta presso la riva si

nistra del Po, in sito da cereali.

LICENGO. Provincia di Cremona, di

stretto (VIII) di Pizzighettone, comune

con convocato, che unito alla frazione

di Castelletto Anghiuore fa 205 abitanti.

Superficie pertiche 5485. 47.

Estimo scudi 26,15“. 5. 6.

Villaggio a destra della strada che da

Cremona conduce a Soncino, miglia 6 tfl

a tramontana da Cremona e N t]2 da

Pizzighettone, in sito da cereali e lini.

LIGINO o LICINOFORO. - V. Lecco.

LICONASCO. Provincia di Pavia, di

stretto (II) di Bereguardo, comune con

convocato, che colle frazioni di Noeto ,

Moirago e San ’(Iolombanino fa 509 abi

tanti. Nel 48M gli abitanti furono 500, se

condo l’Almauacco di Pavia.

Superficie pertiche 7095. b.

Estimo scudi h6,805. 0. lt.

Villaggio fra t’ Olona e il naviglio di

Pavia, lontano 6 miglia a tramontana da

questa città e circa 8 miglia a levante da

Bereguardo. Il territorio è coltivato a

prati e risaje.

LIERNA. Provincia di Como, distret

to (X) di Lecco, comune con consiglio

e t055 abitanti.

Superficie pertiche tù,t5i. 5 2)5.

Estimo scudi t5,0ù7. ‘2. 6 28p;3_

Villaggio presso la riva orientale del

lago Lario, ramo di Lecco, sulla gran

strada postale dello Spluga e dello Stel

vio. E spalleggiato a tramontana-levante

da un alto monte e circondato da una ben

colta pianura. I suoi vini sono raccoman.
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dati per coloro che soffrono calcoli o p..

dagra; né ai suoi colli mancano gli olivi.

Il clima vi è temperatissimo anche d in

verno: e vuolsi perciò che fosse chiamato

liybcrrta, perrbè ivisi ma ndas<e a .<\ ernare

una legione romana. Altri credono ravvi

sarvi il nome di Lerna . rclcbre luogo

dell'Argolidc, e trasportata a questo dalle

colonie greche stanziate sul Laflo nein

ultimi tempi della Repubblica romana.

Bravi altre volte un forte castello. ed un

vicino casale ne porta ancora il nome.

Sarnico è un’ altro casale vicino e suo

dipendente. II Boldoni pretese che a

Lierna sorgessc la villa di Plinio della

Commedia. adduflendonc in prova un

pezzo di pavimento a mosaico trovan nel

piantare un vigneto (V. Lusop.- li lon

tano 5 miglia ad ostrwlcvante da Brllagio

ttravcrsando il lago) ed II a tramontana

da Lecco.

LIGOSINA. Frazione del coro. di Plesio.

pmv. di Como. distretto (\'Il)di Menaggio.

LIGURNO. Frazione del comune di

Musadino, provincia di Como, distret

to (XXI) di Luvino, non lungo. dalla

sponda orientale del lago Maggiore.

LIGCIÌSO. Frazione del comune di Caz

zone. provincia di (Lomo (diocesi di Mi

lano). distretto (XVII) di Arcisate. Fori

ma una parrocchia di IOIili anime, e giace

poco luogo dal confine dell‘clvetico t an

tone Ticino: anzi il Gaggiolo, piccolo ca

sale dipendente da Ligurno. ne c il luogo

di frontiera.

Vicino a Ligurno è il delizioso Velmé;

luogo ove andava a caccia Francesco III

duca di Modena e principcdi Varese, che

per più anni fu amministratore e capi

tano generale della Lombardia austriaca.

Vuolsi che Cajo Mario, andando contro

i Cimbri: shoccati dalle vicine valli con

tro I'Insubria, costeggiasse sui colli che

attomiano questo villaggio, che furono

perciò detti Val di Mario , Velmajo,

Valmerio , Velmerio e finalmente Velmè.

Il nome di Ligurno dato a questo vil

laggio ed al villaggio antecedente che di

scosta da esso ti miglia a tramontanr

ponente (in linea retta): come ance il

nome di Ligornetto dato ad un villaggio

del Cantone Ticino sole quattro miglia

al di là del Gaggiolo. farebbero mai sup

porre che questo distretto, coperto da col.

line e montagne, fosse anticamente una

stanza de’Liguri?

UMANE. - V. Lume.

LIMBIATE. Provincia di Milano, di

stretto (\'III) di Barlassina, comune con

convocato. che colla frazione di )lombello

fa I606 abitanti.

Superficie pertiche t5,980. Il. 6.

Estimo scudi 55,0s5. 0. 7 I;t.

Yillaggio presso la riva sinistra del

chcso. Il dio territorio a levante è col

tivato a biadc cd ance a viti; a ponente

c-tcndcsi sopra ameni colli o boscosi o

coperti da vi;.mcti. e continacolle Creane.

Nc' contorni sono due piccoli laghetti,

l'uno attinente al casino llcnussi. l'altro

dello dv-‘ltasini. In Limbiate nel l‘28! si

{l(‘t‘îlm|tò con parte dell'esercito il podestà

di Milano per indi recarsi all'impresa di

Castel-Seprio. Dista tt miglia egualmente

ad ostro da Barlassina. a tramontana da

Bollate cd a levante per estro da Saronno.

l.l)llDt) o I.ISIITU. Provincia e distret

In (II) di Milano, mmune con convocato,

che unito alla frazione di Cassina-Ruga

cese fa 9t abit. Come parr. conta 77ttanimc.

Superficie pertiche 8096.

Estimo scudi 75.072. I. 3.

Villaggio in mezzo alla pianura che è

tra la Molgora e il I.ambro,lt miglia apon.

da ilclzo. o a lcv. da Milano. Ila un territo

rio ltlttfrlttilfiilllt0 di biadc e pascoli. Qui i

'l‘orriani signori di Milano nel secolo .\lll

avevano molli beni ed una villeggiatura.

UMIDO o I.IAIITU. Provincia dit'omo

(diocesi di Milano). distretto (V) di Ap

piano, comune con convocato. che rolla

frazione di (1;I\Sillflrlitîilfllll la ilt‘1 abit.

La sua parr. conta soltanto 570 anime.

Superficie pertiche 6565. b.

Estimo srudi 2t.562. ti. I.

Villaggio tra iltorrentc Lura e la strada

che da Milano conducea Varese. 5 miglia ad

ostro da Appianoe li ad o.=tro-lcv.da Tradate.

Il suo territorioè coltivato a viti e gels_i

LIMONE. Prov. di Brescia. distretto (M

di Gargnano, com. con convoc. e NO abit.

Superficie pertiche nuove lt,926. t8.

Estimo scudi ù3.589. ti.

Villaggio sopra ignude balze e vomita

spiaggia della riva occidentale del lago di

Gar a. non lunge dal piccolo torrente

Sin la che gli scorre ad osti-o, e lontano

pocte miglia dalla frontiera col Tirolo.

Il tetro prospetto di questo villaggiosor

gente sovra una rupe qua e là snudatae

circondato da monti altissimi e privi dl

verdura, offre 1' immagine di un orrido

pittoresco. Le case sono rustiche la mag

gior parte. e la salita dalla spiaggiaesse e faticosa ed incomoda. Contuttocw

la vista è allegrata da bei giardini di

agrumi, tra i quali primeggia per esterr

sionc e per eleganza quello dei conti Bet



LIM LIN M7

I, 4 ._w_

’jnI .'.l

I"‘

3-:ta‘“

.r'-*"

L;Ì_J; l

nasi.

J: 2""
l. heif’

 

Ioni a cinque piani. Questi giardini go.

dando liberamente il levante ed il me

riggio ed essendo difesi dain aquiloni,

danno aranci e limoni di una grossezza

straordinaria, e vuolsi che dalla belleml

ed abbondanza di quest'ultimofrfllto abbia

- presso nome il villaggio. Gli agrumi di

di Limone, cosi pel volume come per l’ab

bondanza di sugo, sono i più pregiati di

tutta la riviera Saladiana. Vi albguano

parimente gli olivi che somministrano

'olio migliore della stessa contrada. Più

in alto, sulla montagna, è una cartiere,

la cui macchina è mossa da una stupenda

cascata di acqua che cade dall'altezza di

ben due mila passi. e lì rimarcabile,dire

» monsignor Volta, l'ampio vallone attra

” verso a cui passa l’acqua suddetta. per

» essere sparso di pezzi voluminosi di

o granito rosso pieno di cristalli prisma

" tici, neri di Schoell in forma di aghi.

Simili pezzi erranti, che esistono anche

nel letto di altri torrenti della riviera,

» corrispondono nella qualità e nella tinta

" al granito delle Alpi della Germania ,

" ed essendo di tessitura uniforme e du

" rissima ammettono un vago lustro al

” Par di quello del granito orientale.Qual

» causa mai avrà potuto svcllerc e tra

asportare dal seno della Germania in

» Italia pezzi cotanto enormi e pesanti?

"L‘ossatura di tutta la montagna che

” S’ergc sopra Limone e di 'srhisto ar

” gilloso giallastro, assai duro e compatto,

» che sembra aver-avuto ori ine anch’esso

" da_llna decomposizione «ella pietra fo

” ca.Ii‘.'ehe di quando in quando vi si

” ll'0t'a nel mezzo non ancora sfiorita e

"nelprimo suo stato. Ma il diroeea

" mento di quest’òrrida rupe e delle Ii

" untrofe1 rovesciato in mille maniere e

” Scenvolte nei loro strati, dimestra che

H una tal parte di continente ha sofferto

" "PI giro de’ secoli delle grandi rivolu

” 2_10IIÎ -». Non da ommettersi che sulla

°lfllflem.a della montagna èposta la chiesa

Dari-occhiale di moderno disegno e di

m.euanfl grandezza, ornata ne’suoi altari

Il} bello colonne, di marmo e di buone

p‘i""‘e dell'antica scuola veronese e bre

suona.

rlllmoue dista t0 miglia, per acqua, 1*

_.’mflntana da Gargnano, ma vi S] per“

“""° a{100 per terra sopra una strada

m'i're881abile e che costeggia il lago.

li ‘IMONE P. mun_uawa UMANE. _Fr{l

d_°lle del comune di Gavordo. provincia

' "fascia. distretto (VII) «n s.«no. Sta

I!

U

-‘°l"'«'t un ameno colle coperto di viti e

L0mt.tlbu

gclsi. Dista un miglio ad astro-levanth

Gavorda.

LIMON'I‘A. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (III) di Bellagio, co’

mane con convocato e tua abitanti.

Superficie perticbel 3t08. 2t t}5.

Estimo scudi MSQI. 5. 6 291148.

Villaggio della Valle Assina, sopra un'e

mineuza che tombe le sponde occidentali

del Lario (ramo di Lecco), e sta dirim

pctto a Lierna. Era feudo de' monaci di

Sant’Ambrogio. Vedi (hvexm. - Gli abi

tanti si occupano principalmente' a trar

gesso da una cava in riva al lago, sco

perta da non molti anni, e marmo nero

da un’ altra cava sulla costa del monte.

. La posizione di questo villaggio è assai

pericolosa, perché il terreno che lo sostie

ne minaccia di cedere e preeipitarei oa

seggiati nel lago. Questa disgrazia parve

quasi imminente nelle grandi pioggie nel

l’inverno dell’anno 4845. GI’ ingegneri

mandati sul luogo dal Governo fecero ese

guire alcuni ripari, ma il villaggio non è

ancora ben sicuro. I‘lsso dista 5 miglia ad

estro {per acqua) da Bellagio e 5 miglia

percorrendo la via di terra. '

LINALE e LIN\LETTO. Due casali ap

partenenti al comune di Pizzighettone,

distretto (VIII) dello stesso nome, provin

ria di t.rcmoua. ,

LINAROLO. Provincia.di Pavia, dislrel

Io (III) di Belgiojoso, comune con convo

cato e 856 abitanti.

Superficie pertiche 8t8't. ‘22.

Estimo scudi h2,tit0. t. ti.

Villaggio alla destra della strada che

da Pavia conduce a CasaI-Pnsterlengo, e

il cui territorio si estende fin presso al

Po, lontano 5 miglia. E ubertoso di biade,

ma poco salubre. Dista due miglia a po

nente da Belgiojoso.

LINA'I‘E. Frazione del comune di Mez

zate, provincia e distratto (II) di Milano.

Conta 1:81 abitanti. Ma come parrocchia

fa 50h anime. ’ '

Superficie pertiche 5726. H).

Estimo scudi 257,896. II. I.

Il villaggio distinguesi in Inferiore a

Superiore: questo sta in riva al Lambro,

e quello ne e discosto un mezzo miglio,

Il territorio è coltivato a cereali e prati;

l'aria vi èpoco salubre. Qnivi i Benedet

tini di San Pietro in Gessate in Milano

possedevano dei latifondi, ma soppressi i

monaci,i loro beni furono dall'imperatore

Giuseppe Il assegnati all’orfaootrofio ma

schìlc di Milano. Linate dista da quo

sta città 3 miglia a levante per estro, un

.
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miglio a ponente da Mozzate e quasi 10

miglia a ponente r estro da Melzo.

LINTERNA z LI.‘TERNO. _. Vedi Cas

smx-lnnnn e Gnt:csuo.

LINZANICO. Una delle frazioni che

compongono il comune di Bellano, di

stretto tÌXV) dello stesso nome. provincia

di Como.

LINZANICO. Provincia di Como. di

stretto (X) di Lecco. comune con consi

glio, che colle frazioni di Grcbbio c L0111»

brino fa 651 abitanti.

Superficie pertiche 8680. 6.

Estimo scudi 115.57h. ti. 6 31k.

Villaggio alla destra della grande strada

che costeggiando il lago di Como (ramo

di Lecco) sale allo Stelvio ed allo Spluga.

il suo territorio estendcsi sul monte ed

è coperto di castani e di pascoli. Dista

7 miglia a tramontana per ponente da

Lecco e due miglia ad astro-levante da

Mandello.

LlPOMO. Provincia e distretto (I) di

Como. comune con convocato 0 MM abi

tanti.

Superficie pertiche Itt96. 7.

Estimo scudi 16,882. 5. li 1,2.

Villaggio sui colli a destra della strada

che da Como va ad Erba ed a Lecco, lon«

tano da Como due miglia ad ostro- levante.

Le sue colline dànno ottimi vini. Questa

terra, con quelle di Alhate e 'I‘rccallo,

venne saccheggiata dai Canturiesi nel

1123, i quali l'anno seguente furono scon

fitti dai Comaschi all’Acquanegra.

URO. Fiume-torrente che trae la sua

origine da alcune ghiacciaje sullo Splugn,

all’ altezza di 2000 metri sul livello del

mare; indi ingrossato da altri torrenti

scende fragoroso, attraversando in linea

retta da tramontana ad estro la valle San

Giacomo;è fiancheggioto a sinistra dalla

strada che da Chiavenna solo lo Spluga.

Precipita di balza in balza , fa varie ca

scate.ingolfasi sovente in profondi bur

reni, finché confondendosi colla Mera un

po’al di sotto di Chiavenna, a circa 300

metri sul livello del mare; per cui il suo

declivio sopra una ,'corsa di 15 miglia è

di 1700 metri. Un po’ al di sopra del

villaggio di San Giacomo è attraversato

da un ponte pittoresco, tutto di granito,

a tre arcate ineguali, ed al di là di esso

è il bel casale di San Guelmo.

LIRO. Fiume di Gravedona. -- Vedi

quest’Artieolo a pagina 568.

LIRONE e nell’Elenco ufficiale mala

mente LIVONE. Frazione del comune di

San Giacomo, provincia di Sondrio, di

stretto (IV) di Chiavenna. in sito circmr

dato da alte montagne, che offrono sol

tanto ascoli. Trae il suo nome dal fiume

Liro c e vi passa da presso. Quivi la

strada che da Chiavenna conduce alla

colma delle Spluga tocca già l’altezza di

900 metri sul livello del mare e passa

quasi per prodigio. Le ammncchiate ro

vine prodotte dalle valanghe veggonsi a

foggia di montagne sovraposte le unealle

altre e protese in diverse forme con va

riati contrasti di base.

LIRONE m. MANTOVANO. »- V. Po.

LIl0SE.

LIRONE m. MILANESE. ._ V. Neon.

LISANZA o LISSANZA. Provincia di

Como (diocesi di Sfilano), distretto (XX)

di Angera, comune con convocato e 587

abitanti. In parrocchia conta 286 anime.

Superficie pertiche 5729. 19.

Estimo scudi 13,128. 5. 1:.

Villaggio vicino alla sponda orientale

del lago Maggiore in sito fertile di vitie

gelsi. Nei secoli di mezzo aveva un forte

castello, di cui restano ancora gli avanzi.

Il territorio pagava la decima agli arci

vescovi di Milano, e Matteo Visconti che

volle appropriarsela nel 1511 ebbe forti

contese coll’arcivescovo Cassone Torriani.

Fu poi feudo dei Visconti di Aragona,

che vi hanno ancora molti beni. Dista 5

miglia ad ostro di Angera e 2atramon

tana-ponente. da Sesto-Calende.

LISCATE. Provincia e distretto (ll) di

Milano, comune con convocato, che unito

alla frazione di San Pietro Donato fa9tli

abitanti. Comeparrocchia conta 950anime.

Superficie pertiche 1153157. 1%.

Estimo scudi 110,558. 1.

Villaggio alla destra del torrente Mol

gora. un miglio ad estro-ponente da Melzo,

lt ad estro da Gorgonzola e 2 a tramon

tanadevante da Settala. La sua parrm';

chiale aveva nel 1288 una collegiata dl

canonici, in memoria di che il parroco

porta ancora il titolo di arciprete. sebben

dipenda dal plebano di Settala. .

LISSAGO. Provincia di Como (diocfiSl

di Milano), distretto (XVI) di Varese,

comune con convocato, che colla frazione

di Calcinate dein Origoni fa 551 abitanti

I.u sua parrocchia uscendo a 516 annue.

Superficie pertiche 2871. 2.

Estimo scudi 10.248. 2. ti 112.

Villaggio tra Varese ed il lago che De

porta il nome, due miglia a ponente (la

(1119110, uno da questa e li miglia ad oslr0‘

levante da Gavirate. Sta sopra un ameno

colle rivolto ad ostro, da cui si ha un
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bel prospetto sul lago di Varese. Le col

line che lo contornano sono coperte di

viti e gelsi, e di alberi che dàuno frutta

saporitrssime. Altrevolte era unito in una

sola parrocchia con Morosolo , ma ne fu

separato nel secolo XVII.

LISSANZA. - V. Luanzs.

LISSOLO o LIZZOLO. Frazione del co

mune di Bornago. provincia di Uomo, di

stretto (XIII) di Missaglia, in sito da

biade c elsi.

LISSO E. Provincia di Milano, distret

to(Vl) di Monza , comune con convocato

e 5559 abitanti. La sua parrocchia con

ta 5600 anime.

Superficie pertiche 11,409. 14.

Estimo scudi 72,929. 2. ti.

Villa gio due mi lia a tramontana-po
mente (sia Monza e uno a levante per

ostro da Desio, in territorio ubertosissi

mo e iutleramente coperto di viti e gelsi.

Era altrovolte un borgo considerevole e

vi si tenevano varie fiere annuali.

LITEGGIO. Frazione del comune di

Cologno, provincia e distretto di Bergamo.

Aveva un castello munito di fossa e di .

ponte levatoio, ora convertito in amena

villeg iatura dei conti Locatelli Lanzi.

LI ELLO. Casale nel comune di Due

M,ÎBIÌ1L quartier Battaglione , provincia e

distretto di Cremona.

LIVELLI, LIVELLI-CONTINI, LIVELLI

ROMANI 2 LIVELLI SUPERIORI. Quattro

casali nella provincia di Cremona; il .pri<

mo appartiene al comune di Soresina, di

stretto (V) dello stesso nome; i due se

guenti, al comune di Oscasale , nel di

stretto medesimo; e l’ultimo al comune

di Solarolo-Monasterolo, nel distretto (II)

I Sospiro.

LIVEMMO o LUEMMO. Provincia di

Brescia, distretto (IX) di Vestone, comune

con convocato e 295 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 5105. Oli.

Estimo scudi 596h.

Villag io della Val Sabbia,,uei monti

‘l‘ella _\a 'l‘overe,a ponente delDignone.

Ma tt miglia circa a tramontana-ponente

2* ’estonc.

uVIGNO. Provincia di Sondrio, di

s_"'e_"0 (V) di Bormio, comune con con

Slslw. che colla frazione di Trepalle fa 101:

abitanti.

Superficie pertiche 227,129.

Estimo scudi 11,905.

Villaggio nella valle che porta il suo'

nome, sulle sponde del fiume Spól che

ha l'orlgine in quella valle stessa, la at

traversa da ostro a tramontana, passa pel

LIV n19

paese dei Grigioni e si getta nell’lnn o

Eno presso Zernetz nella Engadina su

periore svizzera. La Val di Livigno con

fina da varj lati col paese de’Grigioni;

è tutta monlagne, con pascoli e boschi e

pochissima terra coltivabile. La povertà

del territorio e attestata dalla tenuità del

suo estimo a fronte alla vastità della sua

superficie censuaria, tassato appena 1,20 di

scudo per ogni pertica nuova. Tranne

il villaggio di cui ora parliamo. e il ca.

sale di 'l‘repalle, sul torrente Vallaecio,

circa tre miglia a levante da Livigno,

non vi sono altri casali fuori di alcuni

abitacoli di pastori. Livigno è lontano

circa 15 miglia a ponente-tramontana da

Bormio. »

Ciò nondimeno questa terra cosi ri

mola nel giugno 1655 fu assalita e sac

cheggiata da un corpo di Tedeschi, i

quali poi si ubbriacarono e si addor

mentarono, e in questo stato furono sor

presi e tagliati a pezzi dai Francesi con

dotti del duca di ltoano.

LIVO. Provincia di Como, distretto (VI)

di Gravedona, comune con consiglio e

6’“: abitanti.

Superficie pertiche 117,775. 15 5”.

Estimo scudi 10,6%. 11. ’t 27;h8._

Villaggio sopra il monte chiamato da

gli antichi Livio (Mons Livii), a ridosso

di Domaso, e che ivi presenta una pia

nura detta perciò il Pian di Livo. Que

sto villaggio fu fondato nel 1525 da quei

di Domaso, che fuggendo il loro paese de

vastato da Milanesi e Comaschi, cercarono

mi asilo nelle montagne. E luogo poco

frequentato dai viaggiatori che percorrono

il Lario, abbenchè lo maritino e la vi

cina chiesa di Pellio e l’amenità di tutti

que’contorni. A qualche distanza da Livo

sta un santuario alla Madonna, visitato

annualmente dagli abitanti di Domaso e

dagli altri villag i confinanti. Da Livo un

sentiero , passando a traverso di monta«

gne asprissime, conduce nella valle Mesol

cina, Cantone dei Grigioui. Nel suo territo

rio vi sono varie miniere di ferro misto

con un po’di rame. L’antica sua parroc

chiale, abbandonata già da due secoli, è

tutta dipinta a fresco da un pennello del

cinquecento; e sebben rozze sieno le forme

di que’dipiuti, pure vi si scorgono le gra

zie di guell’aureo secolo della pittura. La

terra il fraina e qualche altro cereale;

vi sono buone alpi . cioè pascoli mon

tani, ove si conduce il bestiame nell'estate.

Gli abitanti sono per lo più pastori; al

cuni emigrano a Napoli ed a Palermo;
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le donne, che non mancano di esser belle,

massime quando sono giovani, vestono

alla mondouga. V. (inu’enoaa. »- Livo

sta circa due ore di cammino da Grave

dona o da Domaso.

LIVONE. -- V. l.moas.

LIVRAGA o LURAGA. Provincia di

Lodi, distretto (Vi!) di CflStIl Pttsterlengo,

comutte con convocato, che unito alle fra

zioni di ca de'litazzoli e Cassina de'Gra

nati fa 2589 abitanti. Nel t8tti gli abi

tanti furono auto.

Superficie pertiche 42.8b8.

Estimo scudi 167,581. li. Il.

Villaggio .5 miglia a ponente per tra

montana da tlasal-Pttsterlengo, 5 ad estro

levante da Borghetto e 2 a levante dal

Lambro, itt un territorio coltivate a prati,

e dove si fa molto formaggio lodigiano.

Vi è una casa di educazione femminile

diretta dalle Orsotine.

L1VltASCHINO e LIVRASCO. Due fra

zioni del comune di Ossolengo, provincia

di Cremona, distretto (N) di Robecco;

col’casale di Ca de'Stirpi è censito in

Superficie pertiche t77-'1. t8.

Estimo scudi 59,522. 0. ti.

LIZZOLA. Provincia di Bergamo, di

stretto (XVI) di Clusone , comune con

convocato e tt7lt abitanti. Nel t8'tti gli

abitanti sommarono a km.

Superficie pertiche.nuove t0,t7t.

Estimo scudi 2995. l. 6 t(l)h8. ti.

Villaggio della Val Bondione, nella

sttttnittt superiore della Val Seriaua. E

posto sul pendio di una valletta aprica ,

circondata, tranne ad occidente, da mon

tagne; per cui vi si gode di una spaziosa

alpestre prospettiva. il comune e compo

sto di varj casali quali sono Cantone ,

Abondi, Casa d’0herto, Piazza e Cima;

il territorio è attraversato dal fiunticello

che scorre lungo la valle Bondione, ed

è tutto a prati e pascoli,traune alcuni spa'zj

coltivati a patate. La parrocchiale ha alcuni

buoni dipinti,e vi e un pio istituto pei po

veri. Nella valletta di Lizzola abbonda

la genziana da cui si estrae un‘acquavitc

stomatica; nc' montuosi suoi contorni vi

sono molte cave di ferro epatico. ottimo

anche per far acciajo naturale o per opere

di getto. Trovami pure copiosi indizj di

di una pirite ratninosa da cui vuolsi che

altra volta siasi cavato dell’oro. l.izzola

sta t8 mi lia a tramontana da Clusone

ed un mig io ad estro da Boudione.

LlZZOLO. - V. LISSBLO.‘ '

LOBBIA. Una delle fraz. del com. di Mon

cuceo.prov. di Milano, distr. (Vi) di Monza.

LOCATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano ), distretto (V; di Appiano, ro

tuttne con convocato e t5ltl abitanti.

Superficie pertiche ‘8h7l5. ‘22.

Estimo scudi 36,7à7. ti. ‘2.

Villaggio alla destra del torrente Gar

dalusio ed a sinistra della strada che da

Milano conduce a Varese. 2 miglia ad estro»

ponente da Appiano. Il suo territorioè

coltivate a biade, viti e gelsi. e dalla

parte a levante si estrae anche buona ar

0‘illtt.
a LOCATE. Provincia di Bergamo, di

stretto (il!) di l’ente San Pietro. comune

con convocato e 535 abitanti. Nel t8lttî

gli abitanti furono M3.

Superficie pertiche nuove '509. 9.

Estimo scudi 99.625. 5. 5 th;tS. 1:.

Villaggio nella pianura detta Isola, due

miglia a ponente da Ponte San Pietro,

in un territorio ben coltivate a biade.

viti e lsi. l Mozzi di Bergamo vi hanno

una bela villeggiatura a cui è a giunto

un sontuoso oratorio: sonvi altresx le ve

stigia di un antico castello. A favore dei

poveri vi è un' annua dispensa di sale.

LOCATE nervo ALTRlMENTE LOCATE

TRIULZI o LOCATE SAN VITTORE. Pro

vincia e distretto (il) di Milano. comune

con convocato, che colle frazioni di ile.

senterio, Tappa. Morazzana. (lamina Ven

turina e Nesporedo fa 2028 abitanti. tie

nte parrocchia conta 1800 anime

Superficie pertiche “Man. 22.

Estimo scudi 2204388. t. 6.

Villaggio alla sinistra del Lambro mc

ridionale, come ance della strada che per

la via di Pieve e di Campo-Morto con

duce a Pavia. Chiamasi Locate San Vil

tore per distinguerlo dal vicino villaggio

di Pieve di Locate. o Locate Sant’Ales

sandro; e chiamasi altresi Locate 'l‘riolzio,

perché era un antico feudo di questa ta

tnìgliau che vi ha tuttora grandi tent

tnenti passati in proprietà della prin

cipessa Cristina Belgiojoso nata Gherar

dini-Triulzi. il villaggio ha nulla di rag

guardevole, tranne una casa d'antichissima

architettura nella quale è tradizione che

fosse trasferito Francesco i re di Francia,

subito dopo la battaglia di Pavia; e il pa

lazzo già soggiorno d’inverno della pro'

prietaria e nel quale ha raccolto una hi

blioteca ricca di storie municipali, una

collezione di medaglie del medio-evo e

diversi altri oggetti d'aulichità1 d’arte e

di lusso. Vi è pure annesso un ampio e '

bel giardino.

La principessa Belgiojoso a ragguar
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devoli ricchezze da lei possedute con

giunso ance l' arte di saperne usare no

'hnente. Ii1volgeudo le assidue sue cure

al miglioramento Sociale e morale dei

lerrazzani. istituì varie scuole mantenute

a sue spese. L'Asilo infantile accoglie più

di 80' fanciulli, i quali, oltre all’istruzione

gratuita, hanno anche il vitto e il vestito:

la scuola di lavori femminili. dei primi

elementi di grammatica, di aritmetica, ecc.

vien frequentata da 28 ragazze; quella pei

giovanotti etnoucipati dalle scuole count

nali, cui insegnarmi gli elementi di agri

coltura applicali alla pratica, In scrivere

sotto dettatura, i principj del comporre

ed il calcolo congiunto alla registralnra

economica, conta da 46 a Mi allievi. A

questi stabilimenti che diffondono la col

lera tra la classe dei contadini s’aggiun

gene quelli destinati a promuovere il

loro benessere materiale. rI‘ali sono: il

pubblico scaldatojo, capace di 500 persone,

ma stufa nel vento e lampade perla

notte, in cui tutti dall’Avemaria della sera

alle undici di notte possono entrare, fer

marsi, attendere ai proprj lavori e por

tarvi le culto dei proprj bambini; la co

t‘ina pubblica, che dispensa la minestra a

chiunque la voglia contro il modico coni»

benso di tt centesimi per una misura di

trentun’oueia e mezza (dal ti marzo all'ul

lnno dicembre 1805 ne furono distribuite

f3|1‘260ela spesa fu di milanesi L. 228‘). lo. 9);

IDrequ annui per la maggior pulizia delle

fase» la prestazione gratuita delle medicine

0 la cura dei malati; le doti, il vestito

gratuito alle fanciulle più povere, la som

nnnistrazione del lavoro e la ricostruzione

delle case. Questi Saggi provvedimenti che

dtflondono I‘ istruzione, promuovono la

morale e giovano all’economia ed alla.sa

lule Ira la classe più noncurata ed op

Iltetsa, sono frutti di carità utili e gene

"’Se, e dovrebbero ineitar coloro i quali

nel contadino non vedono che un istru

1Uenlo materiale condannato dalla natura

ill'lavoro ed alla miseria cadalimentarc

"0 suoi sederi il lusso de'lombardi Sar

«lauapaii_

“territorio è coltivata in gran parte

3 prati e risaje , Io che ne rende poco

salubre il clima nella estate. Locate edi

slante 7 miglia ad oslru da Milano, fuori

I porta Vigentina; quasi altrettanto a po

nente da Melegnano ed a levante da Bi

llflfit‘0 c Il miglia a tramontana da Pavia.

LOCATE SAI\"I"ALESSANDBO. - Vedi

ll\l. .

INÎATI‘ZLLO. Provincia di Bergamo,

distretto (VIII) di Almenno San Salvatore,

con parrocchia e. M6 abitanti. Nel 48ttt

gli abitanti sommarono a 652.

Superficie pertiche nuove 5558. 00.

Estimo scudi 50‘20. - 6. _

Villaggio della Valle Imagna, alla sini

stra del fiume Imagna , sull'erto pendio

del mente che separa questa valle dalla

Valle Brembilla; in un territorio a pa

scoli e boschi con alcuni tratti coltivati

a campo n sparsi di alberi fruttiferi. I

prodotti non haslaudu quindi ad alimen

tare la popolazione, umili degli abitanti

vanno imlustriandosi all’estero. Locatello

non forma un solo corpo, ma è suddiviso

in ben sedici piccoli casali, che formano

il comune di Corna, ma dipendenti dalla

parrocchia di Locatello. la quest’ ultimo,

ov'ù la chiesa parrocchiale, sussiste ancora

una vecchia torre. Locateilo debb’ essere

stato anticamente di maggiore importanza,

se diede il suo nome a tante famiglie, tra

nobili e plebcc, che si sparsero dapertutto.

Questa parrocchia dista circa otto miglia a

trarnpnlana-ponenle da Almenno San Sal

valore.

LODI. Città regia della Lombardia e

capo-luogo della provincia di Lodi e Cre

ma. Essa giace sopra un clivio che si alza

insensibilmente, nel mezzo di una uber

tosapianqra,sulla rivadestradell’Adda (1).

Posizione astronomica Mi" t8’ fili” I:it.

27" 00’ 37" Iong. dell'isola del Ferro.

Altezza al disopra del livello dell’Adria

tico, presa a piè del campanile del Duomo,

metri . . . . . . ' 70,040

] massima 70l.50

I minitna 757. 6t

media 12. ti

Altezze ternmmetricheÈ massima 50. 0

minima 8. ti

Il clima è meno’ incostante che non

nelle provincie contermini, a cagionedella

sua posizione quasi media tra le Alpi e gli

Appennini. .
I venti dmninanti ne'giornl sereni sono

N, N.-0. 0. S. 0.; ne‘giorni pi"vosiS.-S.-E.

E.

In Lodi la quantità media delle acque

cadute colle pioggia dal l76't al |85l5 si

calcola di millimetri 979. Oli

In Milano sarebbe di a) 989_ 95

In Brescia » . n 906. 05

Donde bis’ognercbbe conchiuderc che

Altezza barometrichc

’ l'umidità è un po’nmggiore a Milano che

1 [tu la redazione di quest‘articolo abbiamo ri_.

corso a vane fonti , e segnatamente alle notizie eo

muxm-arert dal eh abate C. Vigneti di Lodi.
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a Lodi, molto maggiore a Lodi che a

Brescia; tuttavia Lodi per rispetto al li

vello del mare e più di 110 metri in

feriore a Milano. Infatti I’annuo numero

medio de'giorni sereni e in Lodi di 1711,

in Milano oltrepassa i ISO.

Distanze: miglia geogr.

ad estro-levante da Milano . 8

ad estro da Bergamo . . . . 29

ad estro-ponente da Brescia. . 58

n » da Crema . . 9

a tramontanadcvante da Pavia . 20

a tram-ponente da t'remona . ‘19

Popolazione nel 1852 abitanti

meno di . . . . . . . t5,000

Nel 4856 circa . . . . . 46,521

Al principio del l843 . . . l7,703

Al principio del 48145 . . . 48,5h0

Nel I8255 . . . l9,672

Tra questi vi sono:

Nobili . . . . . . . . . 70

Ecclesiastici . . . . . . . 905

Medici . . . . . . . l . |t

liledici-chirurghi . . . . . . 25

Chirurghi maggiori . . . . . 2

Levatriei . . . . . . . . t t

Farmacisti . . . . . . . . 7

Avvocati . . . . . . . . 8

Nolaj . . . . . . . . . . li

Ingegneriarebitetti . . . . . '12

Periti agrimcnsori . . . . . 3

Ragionieri . . . . ‘21

Estimo del l8fltt scudi 520,25b‘2, che a

centesimi 25 per scudo dà lire 80,t55.

Prodotto del dazioconsumo del 18%

lire 276,6M. 09.

Lodi, ove sta al presente, è una città

moderna , imperocehè I’ antica Lodi es

sendo stata distrutta dai Milanesi nel

tilt, la città attuale fu fondata 117 anni

dopo per concessione dell'imperatore Fe

derico Barbarossa, ma in luogo diverso.

Ila una circonferenza di due miglia circa:

e cinta presso che tutta da vecdxiemura

e pronoduta di un castello fatto erigere

da Bernabò Visconti nel secolo XIV,che

al presente e ridotto in parte ad uso di

caserma e in parte serve d‘ospedale mi

litare; l’Adda scorre presso le sue mura

da tramontana a Iemnte,e sopra di essa

passa un bel ponte di legno lungo ‘205

metri. La città non ha molti fabbricanti

notabili. Il Duomo non è molto grande,

ma bastevole alla popolazione: presenta

esteriormente uno stile gotico, secondo

che venne fabbricato nel secolo XII, ma

interiormente appare riadatto a stile ba

rocco. Nella costruzione di questo tem

pio si servironoi Lodigiani di molti ma

teriali portati da Lodi Vecchio; tali sono

gli ornamenti della porta maggiore e di

quella verso il Broletto, e, dentro di que

sta, a sinistra, il bassorilievo rappresen

tante I’ ultima cena di Gesù Cristo cogli

Apostoli, ove gli occhi delle ligure sono

di smalto. Il volge lo crede opera del

secolo V, gl’ intelligenti la riferiscono al

IX 0 X secolo. In questo tempio sono

degni d'ammirazione un ostensorio che si

porta a spalle nella solennità del Corpus

Domini, un baldacchino c quattordici an

tifonarj , opere del secolo XV, tolte di

mezzo a moltissime altre preziosità di

che venne spogliato nell’ ultima rapina

francese, e quasi per furto conservate.

L'arte, (per tacere la preziosità della ma

teria) , con cui sono condotti i getti, gli

smalti, le miniature, merita l’ attenzione

degli intelligenti. Bella èla ebiesadell’ln

coronata, cominciata nel lh87 e compila

nel Ut9l, sopra un elegante disegno di

Giovanni Bataggio, architetto lodigiano,

il quale portò il disegno da Milano ove

per lo più abitava, si che alcuni lo hanno

preteso disegno del Bramante. L‘interno

lo decorato dal pennello d’Antouio Fos

sato da Borgogna detto il Borgognone e

dei pittori Piazza , lodigiani, tra i quali

sono certamente memorabili Albertino e

Callisto da Lodi. Avvi una bella piazza

circondata di portici; fra i palazzi di

stinguonsi quello Barni-Corrado,recente.

mente terminato dal come Antonio, e quello

altrevolte dei conti Modegnani. Il palazzo

episcopale è grandioso ma non terminato.

quello del municipio ha semplice ed etc-l

paolo prospetto: meritano di essere vedutt

o stabilimento de’ preparati chimici dei

Carezzali, il collegio delle Dame Inglesi.

l'ospital maggiore, che ha un cortile de'

più belli e più ben conservati, di stile

gotico, con intorno una raccolta di lapidi

romane tratte delle mine di Lodi \ec

ehio; è bello I’ospitale Fissiraga; il lealr0

non è vasto ma gentile.

Vi si tiene mercan al martedì ed al

sabato; la lieta, che vi durava sei giorni

cominciando dal lunedì dopo la domenica

in albis, è andata in disuso da gran tempo.

Per la pubblica istruzione semi una

scuola elementare minore pei maschi ed

una per le femmine, a spese del comune?

due scuole elementari maggiori, l’una pfl

. maschi,l’altra per le lemnune; ed un gin

nasiodiccale per le classi di grammatica.

di umanità e di filosofia. A profitto de’ po

veri artigiani sonvi le scuole serali, istr

tuìte e mantenute a spese del vescovo at
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male monsignor Benaglia; vi è ance un

asilo di carità per l'infanzia aperto nel

4857; il seminario è provveduto di gin

nasio e di liceo.

Sonvi pure due collegi convitti, l’uno

dei maschi diretto dai padri Barnabiti,

l'altro per le femmine detto delle Dame

Inglesi. Il primo esisteva fine del mm,

in soppresso nel 1810 insieme colle corpo

razioni monastiche, e riaperto nel 485't.

lconvittori sono istrutti nel corso clc‘

montare e ginnasiale, come ance nelle

lingue tedesca e francese. L’altro fu fon

dato nel 4805 da Maria Cosway, inglese

nata casualmente a Firenze, moglie del

celebre pittore Cosway; la quale ebbe il

locale dal duca Francesco Melzi d’Eril.

Lo stabilimento divenne ben presto cele

bre per l’eccellenza dell'istruzione e delle

maestre ed ebbe allieve di luoghi lonta

nissimi. Sul fine di sua vita la si nera

lîosway cessa questo collegio ad a cune

religiose dette Dame Inglesi, nelle cui

mani ancora prosperamente continua.

‘ Vi è una biblioteca comunale, che non

E però molto copiosa, ma va arricchendo

merce ‘un reddito annuo assegnatole_ dal

comune.

L’ospitalc maggiore, fu eretto nel “#57;

ila al presente un’annua rendita di circa

|I_I‘fl l90.000 e ricovera gli ammalati della

città e di gran parte del territorio lodi

3""10; come anche i pazzi, gli esposti, le

partorienti, ed uno stabile numero di

vecchi poveri ed infermi di cronica ma.

lattia.

L'ospitale Fissiraga fu istituito nel l769

0:91 nobile Antonio Fi5siraga. ha un red

dito di circa lire 58,000; è affidato ai

frati Ospitalieri di San Giovanni di Dio,

"la è amministrato da una commissione

secolare di nobili lodigiani.

il Monte di Pietà ripete la sua origine

a un Arnolfo Fissiraga nel 4512, ha un

reddito di austriache lire h0,2t50e presta

22::r0 pegno ed all'interesse del I: t;‘l per

0.

L’istituto elemosiniere fu eretto nel

"85,?d ha una rendita di lire 60,000 circa

" fi_distribuisce in doti ed elemosine.

lsono due orfanotrofi colla rendita

°°mlllessiva di austriache lire 27,200: il

f€mmmile fu eretto nel 1685 e quello pei

"'330hi 100 anni dopo.

.La casa di ricovero e d’industria pei

m'sf’rabìli impotenti al lavoro e pei po

ve" Che ne mancano, fu istituita nel 1812

a. ?‘"îm dei Luoghi Pii c del Muni

"pro.

Vi sono alcune altre istituzioni di be.

nelicenza, una cassa di risparmio, ecc.

Lodi e la residenza del delegato pro

vinciale,di un tribunale diprima istanza ci

vile, criminale e mercantile, di una pretura

urbana, di una i ntendenza provinciale delle

finanze, di un archivio provinciale nota

rile e di un utlicio provinciale delle ipo

teche, come ancora tutti gli altri ttfficj

amministrativi della provincia. La Congre

gazione municipale e rappresentata dal

podestà con quattro assessori, un segre

tario, un ragioniere, un protocollista, col

solito annesso d’ingegneri, aggiunti, ar

chivisti, ecc, ecc. '

La provincia e rappresentata da un de

putato nobile, ed uno non nobile, e da

due deputati l’uno per la città di Lodi,

_ l’altro per la città di Crema.

Nella provincia di Lodi e Crema hanno

giurisdizione quattro vescovi ; imperocchè

il comune di Corte Sant’Andrea dipende

dalla diocesi milanese; sono soggetti al

vescovo di Cremona i comuni di Agna

dello, Pandino, Rivolta e Vailate; tutti

insieme i due distretti di Crema costitui

scena la diocesi di Crema,_cil rimanente

forma la diocesi di Lodi. E quindi una

diocesi non molto ampia.

Ai tempi dell'Ughelli vi erano in Lodi

47 (parrocchie, il monasteri d'uomini, 42

di enne ed 8 confraternite; i dignitari

della cattedrale erano il preposto, l’arci

diacorio il cantore e l’arcipretc, con M

canonici. La diocesi contava 85 parrocchie;

ed oltre i nominati vi erano altri M mo

nasteri d‘uomini e due di donnc,aggiun

tevi due abazie ed un priorato che da

vansi in commenda. Adessoi soli regolari

in tutta la diocesi sono, in Lodi, i Barna

biti che tengono scuola e gli Ospitalieri

che accudiscono agli ammalati; e nella

provincia semi i Francescani introdotti

di recente a Casalpusterlengo. [di nitari

del capitolo sono ridotti al solo arcrprete,

al teologo ed al penitenziere, con altri

sette canonici, uno de’quali di jus‘patro

nato laicale. Tre sono le parrocchie in

città, cent’una le rurali. La mensa vesco.

vile ha la rendita di circa austriache

lire h0,000.

Lodi ha datoi natali a var' personaggi

distinti: fra i quali Maffeo egio,famoso

latinista del secolo XV; Gallone, ristora

tore della musica nel medesimo secolo

Enrico detto Fanl'ulla, uno dei tredici

nella disfida di Barletta; Lodovico Vi

starino, generale di Carlo V; Francesco

de Lemenc, poeta lodato anche dal Redi;
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Filiberto Villani, che scrisse un poema

epico su Lodi riedi/ìcata; i pittori AI

berline e Callisto Piazza, Giambattista

Villanova, che scrisse la storia della sua

patria, e Giambattista Molossi. autore delle

Memorie d’alcum' uomini illustri della

città di Lodi con una preliminare dis

sertazione dell'antico Lodi (2 \0ltilll. It.",

Lodi 1776), nella quale Opera si può ve

dere una più ampia biografia de‘f.odigiani

che s'illustrarono nella Chiesa. nell‘anni

ed in molti generi di letteratura e. di

Scienze.

La provincia di Lodi confina a ponente

con quella di Pavia e di Milano, a tra

mentana con quella di Milano e di Ber

gamo, a levante con quella di Cremona

e ad estro il Pola separa dal Piacentino.

E suddivisa in sette distretti. che sono:

I Lodi, Il Pandino,lll Ber bello, IV San

1’ Angelo, V Crema, VI Co ogno e Vll Ca

sal-Pusterlengo. La totale superficie geo

grafica è di miglia quadrate 5h,9&h.

Saperi. cens. pert. l,h05.0150. 05. 3.

Estimo del 1852 scudi 1,1,650557.

La popolazione di tutta la provincia fu

al principio del 1852 maschi 101,915.

femmine 102,127, totale 204,0't2.

1805 . . . . . I. . . 212,005

18Mt . . . . . . . . . 215.600

1808 . . . . . . . . . 216,805

185% . . . . . 222,166

Il territorioè irrigato dal Po, rlall’Adda,

col Serio sue influente, dal Lambro,e da

un gran numero di canali grandi e pie.

cieli che l'attraversano in tutti i sensi,

principali fra cui è la Mezza, che esce dal

I’Adda a Cassano e vi ritorna a Castiglio

ne Lodigiano. L’Adda da Lodi al Po e

anche navigabile a grosse barche. Questa

rovincia è una delle più grasse della

Lombardia, come lo mostra il ricco suo

censimento; può dirsi quasi tutta piana ,

ove se ne eccettuino la collina di San Co

lombano, celebre per la squisitezza de‘suoi

vini, la qual ser e isolata quasi 170 me

tri sul livello de mare nel mezzo di una

perfetta pianura, ed alcune ondulazioni di

terreno che veggonsi ad estro ed a po‘

acuta della detta collina e qua e là in

vicinanza dell'Adda, ove stagnava nei

tempi di mezzo il così detto lago Ge

ruud0._ V. GERA D’Anna.

La coltura in alcuni pochi luoghi, come

a San Colombano, è a viti e gelsi; altrove

a hiade, e se ne ricava molto grano turco,

riso e lino; ma principalmente a prati

artificiali, i quali occupano circa due terzi

della provincia e ne formano la principale

ricchezza; e tanta e la fecondità del suolo

che vi germogliano naturalmente e senza

bisogno di sementi molte piante oriensic

non poche erbe medicinali. Vi si mantiene

una gran quantità di bestiame bovino e

si fa in abbondanza un burro squisitissimo

e quel celebre formaggio detto di grana

e Iodigiarm, e per abuso parmigiano, che

si conserva in ogni clima ed e un ottimo

antidoto contro lo scorbuto nelle grandi

navigazioni. Nei distretti I. il. III, IV,

VI e VII esistono più di 200 fabbriche

di tali formaggi; ma nessuna nel distret

to di Crema.

Sonvi altresi ti lilande di seta, nessuna

delle quali a vapore; 25 fucina di calce.

2 nranifatture di cordami fatti col lino del

paese. _

In tutta la provincia vi sono:

Cavalli 11.900

Buoi . . . . . . . h,500

Vacche . .più di fi0,000

Pecore 1,175

Majali 17,502

I prodotti sono: ..

Frumento . seme metriche 125,170

tirano turco "11210.,61t’.

'Riso . . . » , 52.280

Lino . . . . . quintali 25,677

Vino . . . . some 715,817

Bezzoli da seta quintali 7,21115

Butirro . . . . . . u 20,965

Formaggio . i.- 153,057

Altri prodotti della provincia Sono le

pietre e i tuli calcari, l'argilla, l'arena

quarzosa , la lignite a Salerano ed altro

ve, la torba nella palude del Mese e nella

cosi detta selva Greca, cioè sulla sponda

destra dell' Adda da Lodi sino al Po; le

ossa fossili di elefanti e di alci e cetacei

impietriti, specialmente presso San Colora

hano e nella valle del Po; alcune fonti sa.

late e tiepido, pure nei dintorni di San

Colombano. ed arena d'oro, benché scar

samenle, nell'Adda presso Lodi e nel Se

rio presso Crema (Vedi a pagina 267). _

A comode del commercio interno 5|

tengono 15 fiere annue e 25 mercati fra

ebdemadari e mensili.

Il distretto di Lodi, oltre la città capo

luogo, conta 58 altri comuni; che sono:

Arcagna, Batterie, Ca de’ Zecchi, Campo

lungo, Casaletto, Cassino d'Alberi, Caso

Iate,Cervignano, Chiesi di Porta d’ Adda,

Chiesi di Porta Cremonese, Chiesi di Porta

Regate, Cologno, Cemazzo, Cornegliano,

Dresano, Galgagnano, Gugnano, Isola Bah

ba, Lodi Vecchio, Mcrlino,l\ligncttc, Mo

dignano, Montanaso, Mutazzano, Paullo,
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Pezzolo de‘Codazzi, Pezzolo di Tavazzano,

Mignone, Quartiano, Salerano, Santa Ma

ria in Prato, Sordio, San Zenone, 'l‘avaz

uno, Tribiano, Vigadore, Villa Pompeana,

Villa Rossa e Zelo Buonpersico;

Popolazione;

Ncli8h5 . . 5t,585

una . . . . . . 52,906

l8h6 . . . . . . 52,1t27

i852 . 147,529

il suo territorio è tutto in pianura, fra

l'Adda e il Lambro, coltivato per la mas

sima parte in prati artificiali. Vi sono in

tutto il distretto:

Buoi . b6t

Vacche . 3,370

(laialli . . -t,h'i0

1 prodotti sono:

Formaggi . quintali 5,h55

Frumento . . . . some t‘2,ù30

Lino . quintali 9,797

tirano turco. some 96,580

Lodi è città molto antica. Plinio la dice

l'ondata dai Boj, e Luud ha tutto le ap

| parcnze di essere un vocabolo celtico di

t_‘ui la formula corrispondente trovasi forse

"I Vel-Iaud-dmmm, città dei Galli Senoni

assediata da Giulio Cesare, e che oggi

chiamasì ancora Chalean-Laud0n. Rovi

nata dalle guerre, fu rifai)bricatii dal con

50|e Gueo Pompeo Strabone , padre del

celebre Pompeo emule di Cesare, il quale

usò lo stesso beneficio a più altri luoghi

Qua Presente Lombardia; edal proprio no

ine la chiamò Laos Pompeju, la converti

\ la colonia e le diede il jus de’l.atini. Nelle

Hcende successive Lodi, città di un ordine

subalterno, ha poca fama; e eominciasi

soltanto a parlare di lei nei tempi di mez

ll}- Verso il 972 fu essa con un circuito

{11 7 miglia data dall’imperatore Ottone

_' GI‘1iItde in dominio al vescovo Andrea,

' Quale era ancor \ivo nel l002. Non

Sal‘lilauio come allora si governasse in:

ler_namente questa città , ma scorges1

Chiaro Che nel 1025, quando scoppiò la

guerra tra i Lodigiani e il\iilanesi, il

30"0m0 municipale era già in Lodi as’

sodato.

, Imlleroechèinqoell’anno, essendo morto

r\°°h°|'ìfi \'escovo di Lodi, il celebre Eri

erto. arcivescovo di Milano, pretendendo

al ‘liri"° di eleggere egli stesso ircscovi

s"°' suffl'îlganei. mandò eolà Ambrogio

d? “‘100, canonico ordinario dell’Ambro.

s'.a'.‘a- l Lodigiaui, fondandosi sull’antico

dlfltto di elegger eglino medesimi il pro

p"“_llaSl0re, ricusarono di riceverlo, e

nommarono per loro prelato un certo Ul

L0.‘tll.\lblA

derigo. Eriberto si aecinse a eostriuger

vili colla forza. Levò un forte esercito, si

arcampò sotto Lodi,e i cittadini, vedendo

di non poter resistere, si sottomisero. Da

qui incominciarono quelle lunghe acca

nitissime guerre tra Lodigiani e Milanw

si per acquietare le quali venne poscia il

Barbarossa. °

Non andò guari che l‘arcivescovo, ve

nuto a discordia coi Capitani e i Valvas°

sori, questi perseguitati da lui si rifuggi

rono al.odi, e nel Lodigiano fabbricaro

no il castello della Motta detta Visconti;

poi unitisi con quelli del Seprio e della

Martesana, si venne fieramente alle mani.

La battaglia di Campomalo (Vedi l'Arti

colo.) tornò funesta ai Milanesi, abbenehè

neppur gli avversari avessero molto a glo

riarsi, essendo periti moltissimi da ambo

le parti, e tra questi Ulderico, quel me

desimo vescovo che era stato soppiantato

dall' Arluno; indi Corrado il Salieo, ve

nuto in Italia a quel tempo (t0‘27) per

iii-c‘ero la corona imperiale, ed essendo

stato incontrato dal papa Giovanni XIX

fino a Como, confermò |ll Lodigiani il loro

diritto, Io che spiaque ad Eribcrto, che

perciò volse le armi contro di lui.

L'odio nazionale fra Lodigiani e Mila

nesi fu cagione che le scorrerie dein noi

suin altri fossero continuo e di breve

durata le pari o le tregnc. Nel “07 i

Lodigiani si allearuno co' Pavesi er l'im‘

presa di Tortona, e due anni opo coi

Cremonesi per l'impresa di Brescia: que

sta e quella alleato di Milano. Entrambe

le iiiiprose fallirono, e nella seconda i

Bresciani congiunti co‘ Milanesi diedero

una rotta sanguinosa ai loro nemici, colti

al passaggio del fiume Ollio. Lodi fu as

s<diata e presa a'6 giugno “09; poi Mi

lanesi, Bresciani e 'l‘ortonesi corsero con

tro Cremona, che presero pure e incen.

diarono a’ 10 del susseguente agosto.

La dieta di Roncaglia, tenuta dall’ im

peratore Enrico V nel lHO, non fu ba

stante a ridurre la pace; anzi una rissa

fra alcuni plebei lodigiani e milanesi, nel

campo istesso di Itoncaglia, in cuii pri.

mi ebbero la pegf'io, bastò a Suscitare le

animosità. I nobi i, a'quali pareva scon

venienle di pigliare le armi per vendi.

rare le ingiurie di gente vile, furono scac

ciati da Lodi e si unirono co' Milanesi,

iquali raccolto un valido esercito nel

maggio del liti marc:arono contro quel

la città.

Da prima i Lodigiani, condotti da Gior.

gio Tintori, furono vittoriosi, obbligare"

Il
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17) Fredenzonio, m) Rainaldo, Pas>ano

entrambi per vescovi illegittimi per es

sere stati eletti dall’ imperatore scomuni

cato ed in guerra col papa.

t9) Arderico Vignati di Lodi. eletto nel

1105. Dopo che i Milanesi distrus=cro Lodi

nel tilt egli eccitò i Lodigiani a riedi

licarla, ma non gli riuscì, s‘impacciù molto

negli allori di quel tempo e morì verso

il “‘26.

‘20) Allonc, tt‘2tt.

2|) Vido o Guido. eletto nel “50.

‘22) Giovanni, tt5tt-tth‘l.

‘15) Lanfranco de' Conti di Cassino,

eletto ttfl5; mori nell‘ agosto tt!58 di

crepacuorc perché vide Lodi distrutta la

seconda volta dal Milanesi.

2h) Alberico di Merlino, eletto nel 1 t58.

Gettò la prima pietra della riedifìcazione

di Lodi. Come partigiano ardente di Fe

derico Barbarossa fu scomunican da papa

Alessandro III e deposto da San Galdino,

arcivescovo di Milano e legale a Intere

della Santa Sede nel ttt58. Alberico la

sciò il pastorale per la spada; si fece sol

dato e mori poco dopo.

25) Sant’Alberto, 29 marzo tt08 - 't

luglio “75.

20) Alberico del Corno di Lodi, “75

“89.

27) Arderico, viveva nel tatti. Sedettc

‘28 anni.

28) Jacopo da Cerreto. abate di Chia

ravalle presso Milano. Eletto nel t217;

mori prima di assumere le funzioni epi»

scopali.

29) Ambrogio del ( orna nipote del pre

cedente vescovo Alberico. eletto nel t2t8

e morto lo stesso anno.

50) Ottobcllo Suselentino di Lodi, eletto

nel l‘1t9; mori nel tìh5 di dispiacere

perché Gregorio IX nel 4959 aveva sot

toposto Lodi all' interdetto. Dopo la sua

morte, Lodi fu, per ordine del papa, 10

anni senza vescovi ed in istalo di scomu

nica e «ti dannazione. finché i Lodigiani

per intercessione dei Frati Minori furono

rimessi in grazia di papa Innocenzo IV.

3!) Bongiovanni Fissiraga di Lodi: fece

il solenne suo ingresso ai 7 aprile [255;

mori alti 8 ottobre t280.

52) Fra Raimondo Sommariva di Lodi,

Domenicano, eletto nel dicembre t260,

mori nel 4296.

55) Bernardo Talenti di Lodi, 1296

1507.

51:) Egidio dell’Acqua: mori nell’aprile

1512. _- La sede episcopale fu disputata

per più anni fra Alcherio dell’Acqua e Ro«

berta Visconti. Furono deposti entrambi

dai papi Clemente \‘ e Giovanni XXII.

ili) Frà Icone Palatino, de’ Frati Mi'

noci. Fu eletto in luogo dein antecedenti

ai ti maggio t518. Fiori ai l6 marzo t5tt5.

Una \ollai suoi chierici tentarono di av

velenarlb, peruh‘c volle correggere iguasli

loro costumi.

56) Frà Luca di Castello, di Lodi. ein

pure de‘ Frati Minori. Eletto Si marzo

45%, mori t0 anni dopo.

57) Paolo tladamosto di Lodi, eletto 7

febbraio t5M; morì nel settembre t586.

Passarono due anni di sede vacante.

58) Pietro Scaligero, trasferito dallasede

di Verona a quella di Lodi nel 1588; ma

caduto in sospetto di Giovan Galeazzo

Visconti duca di Milano si esiliò volonta

riamcnte al _t.’ luglio t590, e morì in

Mantova tre anni dopo.

59) Fra Bonifacio Bottigella di Pavia»

Agostiniauo: eletto ti febbraio 1595,m0rl

nel ifi0b.

40) Frà Jacopo Arigoni di Lodi, D0

menicano eletto a 26 febbraio tt07; nel

MM assiste al concilio di Pisa, poi a

quello di Costanza, ove fu deposto papa

Giovanni XXIII. Fu molto stimato da

quei Padri e mori nel tht8.

il) Gherardo De Capitani, milanese:

a’ t5 marzo Mt8 fu da papa Martino V

mandato ad amministrare la chiesa di

Lodi, ed a’ tti marzo del seguente anno

fu dichiarato vescovo. Nel “52 passò ‘

annoio in Inghilterra; a’7 marzo “57 fu

trasferito alla sede di Como - V. COI0.'

42) Antonio Berneri di Parma,cclebtè

ginreconsulto; fu eletto nel t457 ,'-presc

possesso ai 28 settmnbredcllo stesso anno

e mori in Parma ai 99 maggio tht56.

1:5) Carlo Marchese Pallavicino di Par

ma. dal ti luglio itt56 al L‘ottobre tt97.

M) Ottaviano Maria Sforza, conte del

Merlo, figlio di Galeazzo Maria duca di

Milano. fu eletto ai 27 ottobre “97, dr

scacciato dai Francesi sotto Luigi XII nel

160t; 'vi tornò nel ttît%; fu discacciato

nuovamente dai medesimi, e sotto ran

ceseo I, nel ttitti, c perduto la speranza

di riavere la sua sede, la scambiò con

quella di Arezzo nel tilt9. Dopo chei

Francesi furono espulsi dalla Italia e che

Francesco Il Sforza regnò in Milano.

anche Ottaviano riebbc la sua sede che

fece amministrare da Gerolamo Sansoni,

giù ve5covo di Arezzo; ma caduto in

sospetto al duca, come uomo di dubbia

fede, esulò di nuovo, di nuovo fu richia’

mate: tenne l’episcopato di Lodi fino
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al 4654, lasciandone l’amministrazione al

detto Sansoni; e visse il resto de’ suoi

giorni privatamente in Milano ove morì

nel 4640.

46) Gerolamo Sansoni di Savona, avendo

scambiata la sede di Arezzo con quella di

Lodi, l’amministrò era presente ora as

sentc,secondo gli eventi della guerra e

morì nel 4636.

1:6) Cardinale Jacopo Simonetta di Mi.

lano, vescovo di l’esame di Perugia, nei

4656 ebbe da Paolo Il] anco la'gerenza

deUa sede di Lodi, a talehè si godeva

contemporaneamente le rendite di _ tre

'episcopati, e non risiedeva in nessuno. Ma

quello di Lodi lo rinunciò subito a fa

vore di suo nipote.

47) Giovanni Simonetta, eletto nel 4657

e morto in Milano nel 4666.

48) Giovan Antonio Cupizucchi, roma

no, fu fatto cardinale nel 4667, ed a’ti

luglio dello stesso anno fu eletto anche

vescovo di Lodi. Morì in Roma nel 4669

di 65 anni.

49) Antonio Scarampi, conte di Canella,

dalla'sede di Nola trasferito a quella di

Lodi agli 44 marzo 4669, morì di 60 anni

a'50 luglio 4676.

60-) Gerolamo Federici di Treviglio, ve

scovo di Sagona in' Corsica, poi di Mar

lorano nel regno di Napoli; da queste‘

misere sedi fu trasferito a quella di Lodi

a’ 6 dicembre 4679. '

‘lit ) Lodovico Taverna di Milano, teso

riere generale della (Iaincra apostolica, fu

fatto vescovo di Lodi a’9 dicembre 4679;

fu mandato .nuncio a Venezia ed in Ispa

8413. ed essendo vecchio, si dimise nel 4646

e {neri ottuagenario a Milano a’5 gen

naio dell’anno seguente.

52) Fra Michele Angelo Seghezzi,-Do

menicano, vicario del riant’ Oftizio in Lo

di, poi in Roma , indi inquisitore a Cre-'

mena ed a Milano, in seguito commissario

del Sant’0flizio a Roma, fu fatto vescovo

di Lodi a' 49 maggio 4646, e mori nel 4626.

53) Clemente Gerra di Novara, dalla

sede di Linterno traslatato a quella di

l a’ 9.2 maggio 4626, morì nel 4645.

_54) Pietro Vidoni di Cremona, dopo

di avere occupato vari impieghi nello Stato

Pontificio fu fatto vescovo di Lodi a‘45

luglio 4664, in età di 5': anni; fu con

secrato ai 49 dicembre; fece l‘ingresso

a 47 gennajo 4646, ed a’ 46 giugno 4669

esseri 0 stato creato cardinale , rinunciò

Ì episcopato.

35) Serafino Corio, milanese, Teatino;

flieletto, 46 luglio 4669 e morì nel 4674.

66) Giovan Battista ilabbi , milanese »

Teatino egualmente, fu fatto vescovo a’28

settembre 4674, mori prima di assumere

le funzioni episcopali.

67) Bartolomeo Menatti di Como,eletto

44 settembre 4675, mori nel marzo 4675.

68) Ortensio Visconti milanese, eletto

a' 42 giugno 4702, mori nel 4726..

69) (Jarl’Ambrogio Mezzabarba di Pa

via, da prima prefetto dell'Umbria e della

Sabina, poi legato apostolico nella Cina,

creato vescovo di Lodi nel 4726, mori

nel 47Mi .

60) Giuseppe Gallarati di Milano, creato

nel 4726, rinunciò al vescovato nel 4766.

64) Salvatore Andreani, milanese, crea

lo nel 4706, morl nel 4786.

62) Antonio della Beretta, milanese,

creato nel 4786, morì nel 4846.

65) Alessandro Maria Pagani di Cre

mona, fatto vescovo nel 4849, morto ai

27 giugno 4856.

66) Conte Gaetano Benaglia di Berga

mo, nan ‘24 ottobre 4768, nominato ve

scovo a‘2 ottobre 4857, fu consecrato in

ìergamo ai 26 marzo del seguente anno.

LODI VECCHIO. Provincia e distretto

di Lodi, comune con consiglio, che colle

frazioni diSanto Stefano, Gallenazzo, Gual

dane, Santa Maria di Lodi Vecchio, San

Marco, San Bassano, San Michele, Lava

a, Ca dei Bacchi, MatgorataoMalgrata,

moda, Comasnn e Tajetta fa 52_88 abi

tanti. Nel 48% gli abitanti furono 59.47.

Superficie pertiche 2t,668. 2 4,6.

Estimo scudi 266,ù64. ti. 2 46148.

Cioè Lodi Vecchio con S. Stefano, Gal

lenazzo e Gunldane:

Pertiche 7484

Scudi 407,628.

Santa Maria colle altre frazioni.

Pertiche 46,077. 2 416.

Scudi 466,855. ti. 2 46168.

Quest’ era l’ antico Laus Pompeja di

cui abbiamo parlato nell'Articolo antece

dente e che fu poi distrutta dai Milanesi

nel 444 4. Ora non è nulla più che un borgo,

posto sul Setaro o Silero,canale artefatto

le cui acque sono tolte dal Lambroe mi.

rabilmente servono a fertilizzare le sue

campa ne. Sta 4 miglia ad astro-ponente

da Lo i.

LODI-CASSINA. Casale nel comune di

Due-Miglia, quartiere Boschetto, provincia

e distretto di Cremona.

LODRINO. Provincia di Brescia, di

stretto (VI) di Gardone, comune con con

vocato e 700 abitanti.

Superficie pertiche nuove 44,627.24.
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Estimo scudi 5,665). 5.

Villaggio della Val Tram la. sotto il

monte detto Corno di f.orrino;n Ie

vante del Mella. Per Lodrino passa una

buona strada comunale che da Brozzo in

Valtrompia mette a l\oz1a in Valsabbia.

Dista circa 5 miglia a levante dal primo

e circa t‘l a ponente un po’per tramon

tana dall'ultimo di questi comuni.

LOGGIO. Frazione nel contrarie di

Drena, provincia di Como (diva-esi di Mi

lano), distretto tVlll)di Porlezza. Insieme

col comune di Drano forma una parroc

chia di 550 anime. V. Duno. -» La sua

chiesa è di bella architettura, ma troppo

abbonda di ornamenti in plastica.

LOGO. Frazione del comune di Plesio,

prov. di Como, distr. (VII) di Menaggio.

LOGRA'I‘O. Provincia di lrcsria, di

stretto (II) di Ospitaletto, comune con

convocato e 980 abitanti.

Superficie per-tiche nuove HM" 56.

Estimo scudi 88.t85. 2.

Villaggio sulla strada che conduce ad

Orzinuovi ed a Crema, in un sito fertile

di cereali, ma più ancora di viti e gelsi.

Dista ti miglia ad estro da Ospitaletto ed

8 ad estro-ponente da Brescia.

LOIRANO. Frazione del comune di

Trezzano, provincia e distretto (III di

Milano. Il suo territorio è coltivato a

campi di biade, a prati ed a risaie. Conta,

colle frazioni di Cassine Gaggcra e Fo

rcscra, circa 280 abitanti.

Superficie pertiche 15518. 9.

Estimo scudi 59,6t0. ti.

LOMAGNA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIII) di Missaglia,

comune con convocato e 745 abitanti. La

sua parrocchia conta 787 anime.

Superficie pertiche Ub7t. l5.

Estimo scudi 5h,th8. 5. t.

Villaggio alla sinistra del torrente Mol

gpra, 1: miglia ad estro per levante da

issaglia e un po’più di un miglio a

tramontana dal villaggio di Usmate. Nel

4150 formava una piccola repubblica che

si eleggeva i proprj capitani. Nel ttit7fu

tormentato dall'inquisizione, e it'rati Do

menicanivifeceroabbruciarepubblicamen

te alcune donnicciuole per essere credute

streghe. Nel secolo seguente il cardinale

Federico Borromeo ne fondò la parrocchia

dotandola coi fondi della soppressa colle

giata di Barzanò; ma questa parrocchia

passa per la più povera della Brianza.

I Busca già feudatarj di questo villaggio

vi hanno un palazzo. Il suo territorio da

viti e gelsi.

I.OMANICA. Provincia, distretto e dio

resi dell'antecedentr, da cui dista piccole

tre miglia a tramontana ed,un miglio ad

estro-levante da Missaglia. E un comune

con convocato che colla frazione di Al

baredo Ma giore fa Ho abitanti.

Supcncie pertiche MM. 15.

Estimo scudi QI.MH. t. a.

Villaggio alla sinistra del torrente Mol

gora, non luogo dai colli di Montevecchia,

in sito da viti e gelsi. E unito alla par

rocchia di Missaglia.

LOMAZZO. Provincia di Como, distret

to (V) di Appiano, comune con consiglio.

che collo frazioni di Manera e Bissago

fa 2500'abitanti.

Superficie pertiche 151192. 49.

Estimo scudi 75,576. ft. 7.

Ma il censo del solo Lomazzo e di perti

che 5055. 8, scudi l5,367. t. ti.

Grosso villaggio alla destra del torrente

Lara, due miglia ad ostro per levante da

Appiano, ti a tramontanmponentc da Bar

lassina, altrettante a tramontana da Sa»

ronno e 6 ad ostrolevante da Tradate.

Il suo territorio e coltivato a biade. viti

e gelsi. Lomazzo era altre volte assai più

considerevole, ma fu sommamente deva

stato dalle guerre. ’I‘ant'crano le scorrerie

de’ Comaschi nel t985 che il podestà di

Milano dovette mandami un presidio onde

assicurare il ricolto. Ai 50 marzo del se

guente anno si tenne quivi un congresso

dai deputati di Milano e di Como per

trattare la pace fra le due repubbliche.

\'i furono presenti anche l’arcivescovo

Ottone Visconti, i podestà di Milano e di

Como e gli ambasciatori di sei città. La

discussione diplomatica ebbe luogo nel

brolo della chiesa di San Vito; si stipulò

che_i due popoli si perdona-ebbero reci:

procamente ogni ingiuria e danno che s:

fossero recato dal t258 in poi.

Quest’istcsso comune nel l503 fu in

cendiato dal podestà di Milano perché era

divenuto un asilo di sicarj dai quali erano

stati assassinati i custodi dei pubblici

magazzini.

hell'ecclesiastieo è diviso in due par’

rocchie, di cui l’una è soggetta alla diocesi

di I omo e segue il rito romano; e l’altra

dipende dalla diocesi milanese ed osserva

il rito ambrosiano; accanto alla parruc

chia'e di quest'ultima sorge una bellissima

torre. Va senza dirlo che la dillerenza di

rito non importa niuna discordia trai

due parrochi o fra gli abitanti. Anzi quelli

s’imttano reciprocamente alle rispettive

feste, coronata sempre di un buon pranzo;
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e tra i secondi, quelli di rito romano si

accordano molto volentieri a far carne

vale cogli altri.

LOMBARDIA. La rc ione che oggi obie

masi con tal nome eb ie anticamente dc

nominaxioni diverso secondo la dimrsitzi

delle popolazioni che l'abitarono, ed è

anzi verosimile che in una età remolissi

ma la parte più meridionale della pianura

Lombarda, che abbraccia il Pm't'Sfl, il Lo

digiano, il Cremasco, il Cremonese e il

Mantovano, e rin: dai t00 metri sul li

vello del mare va sempre più ablmssan

dosi fino a polfbi metri sul medesimo,

fosso coperta dalle acque o da folte busca»

glie: tale in parte diverrebbe anche. ades

so so passasse qualche centinajo di anni

senza che i lituni, i rivali , i canali fos

sero regolati dali’ arte e motonuti nel

proprio letto. Si a molto parlato di un

vasto lago che esisteva _nella moderna Ge

ra,d' Adda (Vedi I' Articolo). Anco nella

Brianza, terreno molto più elevato, era il

lago Eupili. (Vedi l‘Articolo), che copriva

una vasta estensione ora in gran parte

guadagnata all’ agricoltura. Al contrario

si vuole che non esistesaeil lago t‘.eresio

o di Lugano , la prima menzione di cui

si trova nelle storie di Gregorio 'I‘uro

nense al principio del VII secolo; nei me

desimi tempi il terreno su cui sorge ora

ierrara non era che un vasto padule‘, o

Il nome rrltieo di Milano indira abba

stanza che quel suolo era dominato dalle

acque.

(llu fossero i primitivi abitatori, o quali

pmcedessaro gli altri nel dominio di qua.

sto regioni, non chiaro consta dalla sto

ria, e le rioemhe dein eruditi, appoggiato

il troppo fragili fondamenti,_non hanno

condotto finora a nissun risultmnento che

l“ma dirsi probabile. Pare che in un' e

poca Interiore alla fondazione di Roma

‘} tenessero la loro sede gli Etruschi; e

Sonia ci fa sapere che il centro della

l(_fl‘o dominazione era nell’attuale provin

fla di Mantova (Vedi Mix-rovi), ed esten

dt}msi tin entro la Rezia, ove al tempo

di Livio restavano ancora gl’ imbarlmrilì

l0l‘o discendenti. ‘ ’

Circa 900 anni dopo la fondazione di

Roma (“orso il 550 avanti l'era volgare)

8'} Etruschi furono respinti da varie tri

bn reltirbc e netto-germaniche. o colto

0- “tre a poco a poco si stabilth

"ella Lombardia . o i nomi di innumere

\0b villaggi del Comasco, Milanese 0 Pa

“'_‘Sc Emiinan‘ti in ago, come ance i umili

d' WWW, Bergamo, Lodi , e forse anno I

LOMBARDIA

_ con greco vocabolo, g

di Como, Brescia, ere. sunbrano apparte

nere alle lingue di quei popoli.

Essi diulero molto da are ai Romani,

nella guerra di Annibale presero le parti

di quest' ultimo; ma poi furono aoggiogati

dal console Marrello che prese Como lit?

anni avanti l'èra volgare. ,

Catone parla di un popolo chiamato,

i Orobj (monta

nari), che in un’epoca remota abitarono

l‘attuale Brianza, e che poscia fondarono

Como, Bergamo e Lieinoforo (V. Lecco).

i Romani chiamavano Insubria quella

parte della Gallia Cisalpina su cui oggi

si estendono lo provincie di Como, Milano,

Lodi e Pavia, ed npgiungivi ancora No

vara e Yen-elfi; e Galli Insubri ipopoli

t‘hr l’abitavano. Ma il nome d' insubri:l

sembra di origine etrusca . e resterebbe

a decidersi se tutti gl’ insubri de' Romani

fossero di rana reltica; anzi in qualche

distretto del Comasco è verosimile che

fossero Liguri, verosimilmente di provo

uienza iberira (V. i.mruoi. (Ienomani,

Galli anch'essi, dicevano gli abitanti del

Bresciano, e Cremona, prima che fosse

convertita in colonia Romana, appartenne

ai Galli Boj; ma è verosimile che quivi,

come a Mantova, abitassero residui di

Etruschi. Tanto raccogliamo da Plinio a

da Strabone.

Tolomeo conta fra le città de'Ceno

mani Bergamo, Foro dei Jugunti (fono

(‘.remal. Brrsria, Cropmn’a, Mantova; fra

le città dei Borboni Vannia ti.uvinol),

Carnera (Caravaggio) Bretena , forse una

distrutta città i Brianza, ad Annaunio

od Annone, nella stessa regione della

Brianza. E finalmente colloca nella Insu.

brio Milano, Como e Pavia. La Val Tel

lina con parte del lago di Come era abi

tato dai Buzj.

Più tardi questa regione fu compresa

nella vasta provincia che dall’epoca dei

Goti fino a Carlo Magno fu dai Latini

chiamata Liguria. Il nome di Longobar

dia 0 Lombardia, cioè paese de‘ Lango.

bardi, ci fu portatodai Franchi, e trovasi

già adoperato nel secolo Vi], ma non

passò nell’ uso generale se non verso i

tempi di Carlo Magno

Questa provincia ebbe molto a soffrire

nei diciotto anni della guerra gotica (lisa.

DM); Milano nel {559 fu pressoché intie

ramente distrutta c le altre città furono

danneggiate più o meno. Per aggiunta,

sotto la breve dominazione greca suem,_

data alla gotica in distrutta da incursioni

di barbari, dalla pesto, dalla fameedalla

' 85
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rapacità de'conunissarj e governatori gre

ci. Nel 568 venneroil.angobardiche l’oc

cuparono per 206 anni. Quale fosse la con

dizione dein Italiani sotto di loro molto

si disputatrz; gli eruditi: pretendendo gli

uni che i conquistatori togliessero ai con-'

quistati e libertà e beni e gli riducessero

a condizione servile: altri invece che non

solo si mantenessero nel possesso della

loro libertà personale e do’loro averi, ma

conserrassero cziandio una parte delle

loro leggi: la quale opinione ha molto

maggiori gradi di probabilità.

Dal 668 al 774 regnarono 2’; re di

lignaggio langobardico, e furono:

668. Alboino, ucciso dalla moglie in

Verona tre anni dopo.

571. Cleto, assassinato da un suo fami

gliare dopo un anno e mezzo.

Seguirono poscia 10 anni di anarchia,

durante iqnali i duchi Longobardi go

vernarono indipendentemente ciascuno

nella propria città; finché attaccati con

temporaneamente dai Franchi e dai Greci,

risolscro di eleggersi un nuovo re e fu:

68h. Autori figlio di Clefo e primo ma

rito di Teodolinda figlia del duca de’Ba

vari. Al suo tempo cominciarono a scen

dere in Italia molti di lei connazionali ed

a mescolarsi co’ Langobardi. Autari mori

di veleno.

690. Agilulfo, secondo marito di Teodo

linda: regnò 15 anni.

616. Adalvado figlio di Agilulfo c di

Teodolinda. A questi tempi i Langobardi

si divisore in due fazioni: l'una de'Lan

gobardi propri, l’altra de‘Bavari. Adal

valdo, dopo 10 anni di regno, essendo

imbecille o mentecatto, fu deposto dalla

fazione Lang0bardti e forse anco fatto

morire.

'626. Ariovaldo. } ambiduc longobardi.

659. Rotari Il secondo è celebre

per avere raccolte e pubblicate le leggi

tradizionali de’Langobardi, 75 anni dopo

il loro arrivo in Italia. Sembra che a que_

sti tempi i più de’Langobardi, avessero

già perduto l’uso della lingua germanica.

652. Rodualdo figlio di Rotari. E as

sassinato da un langohardo che volle ven

dicare l’offeso onore della propria moglie.

661. Godeberlo e Pertarito suoi figli.

Guerra civile fra loro; Godeberto chiama

in suo ajuto Grimoaldo, duca di Bene.

vento, che lo uccide, s’impossessa del

regno e depone Pertarito.

662. (irimoaldo longobardo: reprime

vane ribellioni, fa guerra ai Romani;

muore avvelenato. .

LOM

671. Garibaldo suo figlio, ancor fatt

cinllo, dopo tre mesi è deposto.

67|. Pertarito, di sangue bavaro,rimes

se sul trono.

678. (luniberto, associato del padre Per

tarito; Guerra col ribelle Alachis duca di

Trento.

688. Cuniberto, solo. Disputa il trono

con Alachis, il quale lo usurpa anche per

qualche tempo, ma poi è vinto ed ucciso

alla battaglia di Carenate.

700. Liutperto figlio di Cuniberto. an

cor fanciullo. sotto la tutela di Anspran

do. Rivolta di llagimperto duca di Tori

no, di sangue Langobardo. Egli usurpa il

trono; ma subito muore.

701. Ariperto Il tiglio di Ragimperto;

vince e fa morire Liutperto.

712. Ansprando, barare, già tutore di

Liutperto. scende in Italia con un eserci

to di Bavari, vince Ariperto il che fu -

gendo si annega nel Ticino. Anspran o

muore 5 mesi dopo la sua vittoria.

712. Lfnlprando, il più glorioso de’ne

Longobardi.

756. Ildeprando nipote di Liutprand0

è associato al trono; ma è deposto dalla

fazione langobarda subito dopo la morte

dello zio. Sonoi due ultimi re di sangue

bavaro.

7M. Ilachis , dopo cinque anni si fa

monaco.

7h9. Astolfo fratello di Bacbis: guer'

reggia il papa , che chiama in Italia Pi‘

pino re de‘ Franchi. Muore di una caduta

da cavallo.

756. Desiderio, eletto poi maneggi del

papa, col quale peraltro continua a guer

reggiare. Dà una figlia a Carlo Magno.

che poi è ripudiato.

767. Adelchis figlio di Desiderio asso

ciato al trono. Ambi sono vinti da Carlo

Magno nel 771. Desiderio è mandato in

Francia , Adelchis si rifugia a Costanti

nopoli.

Finita la serie de’ re Langobardi, con.

tinuó a sussistere quello che chiamavasi

il regno (1’ italia; ma propriamente par

lando questo regno sotto iCarolingi non

ebbe più che due re successiviiquali ri

siedessero nel paese, e furono:

781. Pipino figlio di Carlo Magno, mor

to nell’810; e

810 Bernardo suo figlio, che fu poi de

posto ed acciecato, donde anche mori, nel

l' 818; sotto l' imperatore Lodovico altro

figlio di Carlo Magno.

Sotto i Langobardi le città principali

furono governato da duchi; lo subalterno
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da 5culdaisl e Castaldi, e i borghi e vil

laggi ebbero i loro decatti. i duchi pre

stavano una tuolto debole ubbidienza ai

re, e si può dire clte fossero poco men

che.iudipendttnti Sotto i Carolingi ai du

chi furono sostituiti i conti; vi fttrotto

anche varie mutazioni nelle leggi, e dopo

la tuorte di Carlo Magno, l'Italia sotto i

deboli suoi successori fu presso che ab

bandonata al capriccio e all‘arbitrio dei

conti, al tempo de’ quali cominciò ad itt

tradursi il sistema feudale già da tîarlo

Magno stabilito nelle sue conquiste in

Germania.

Ma quantunque tton vi fosse un vero

re d'Italia residente nel paese , il titolo

continuò ad essere portato dagl'impera

tori tedeschi, e fu anzi considerato come

un preliminare necessario per ottenere la

corona itttperlale. La ceretta de' re d’ita

lia si riceveva in Milano, per tnano degli

arcivescovi, donde venne la potenza di

questi prelati. ‘

Dopo Carlo il Grosso ultittto dei Caro

lingi tuorlo neii’888, il regno d‘italia e

la corona imperiale si disputarono da

vaq‘ principi italiani ed oltrctttontani , e

tu crono persino quattro imperatori e re

d'itaiia tutti itt una volta.

Nel 96t Ottone il Grande, già re di Ger

mania, fu fatto re d‘italia, e l'anno se

guente anche imperatore; egli e i due

suoi succetsori regnarono meno secolo,

e volendo abbattere la troppa potenza dei

grandi signori rialzarono la libertà dei

comuni conculcata sotto il re itne feudale

de’principi antecedenti. Quan o Ottone Iii

nel t002 mori, la vita repubblicana, an

corché tton ntanifesta, ferveva itt quasi

tutti i comuni d’italia, e tnolti già ve

n'erano che regolavansi da se con leggi

0 magistrati proprj.

_Nei l0|8 Eriberto d‘itttimiatto, diacono

dt Cantù, poi canonico ordinario di Mi

ial_10, fu eietto arcivescovo di questa, e da

ittt incomincia l‘epoca dell’emancipazione

municipale e della guerra del popolo con

tra 1 nobili che da Milano si diffuse per

tutto la Lombardia; ne andò guari che le

ctttà Lombarde formarono altrettante re

PUltblicltc, di cui Milano ftt il centro del

movimento. Questo sistema ftt consolidato

durante le guerre tra i papi e gl'impera

torta cagione delle investiturc. Federico l

Barbarossa, eletto imperatore nel tttttt,

_cancepi il disegno di rialzare la dignità

llttperiale e di sopgiogare l’orgoglio delle

Repubbliche lombarde; ma dopo una

8"0rra di M anni quella lunga conten

ziotte fu appianata nella dieta di Costanza

ttel tt83.

Allora=quesle città erano governata da

un gran consiglio, o assemblea sovrana

»legislativa,a cui intervenivano tutti i cit

tadini senza distinzione, e dove d’ordina

rio prevalevano i popolani; da tttt consi

glio minore o corpo esecutivo, ove i no

bili avevano spesso la maggioranza; e da

una o più consoli o da un podestà che

rappresentava l'unità del potere. La for

ma generale era questa, itt particolare vi

erano poi varie modificazioni. Una im

mensa industria si era sviluppata quasi

improvvisamente e contribuì alla pro

sperità generale, e niuna altra storia of

fre l' esempio di uno slancio cosi prodi

gioso di tutte le facoltà di pensare e di

agire quale fu quello degli italiani ne’

secoli tttedj. Fu itt que'secoli che lo spi

rito patriotieo degli italiani inaizò quelle

moli gigantesche che citiamansi cattedrali,

e que sontuosi palazzi pubblici ammirati

ancora dai posteri.

Al tempo di Federico il, eletto impe

ratore nel t220, incominciarono le fazioni

gueifa e ghibellina, tormento d‘Italia per

più di tre secoli. Ed allora i Lombardi,

non avendo più occasione di esercitare

la loro operosità guerriera contro gli estc.

ri, si applicarono a straziarsi fra di loro.

Ogni città lotttbarda ebbe i suoi tiranni

e la libertà di tutte soggiacque alla potenza

printa de’Torriani, poi de’Visconti, cito

prima dominarono col titolo mttnicipaie

di podestà, poi di signori, finché sotto

Giovan Galeazzo Visconti nel 1510 la Lom

bardia fu eretta in ducato , il quale fini

sotto Francesco Il Sforza nel 1555.

Dopo di allora questa provincia fu lun

gamente soggetta alla Spagna , poi alla

Francia, all’ Austria e dopo varie guerre

rintase a quest’ultima. il governo spa.

gnolo ne fece tttt corpo di Dittt'liri;impe_

rocchè il feudalismo, l‘inquisizione, un'

amministrazione ignorante e dilapidatrice,

pregiudizj di casta e di religione, odio

alle arti, all'industria, al commercio, alle

lettere, le frequenti pestilenze, le fanti,le

calamità naturali, ogni flagello insontttta

concorso a desolare e ad impoverire una

delle provincie più ricche dell’Europa, e

l’enorme improvvidenza di qitei governo

è talmente passata itt odio che dura ancora

nella tradizione popolare il motto impro

cativo Maledetta la Spagna.

Tempi migliori preparò alla Lombardia

la donttnaztotte austrtaca , massime sotto

I regm pactttct e riformatori di Maria
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Teresa e di Giuseppe ll. sotto i quali i

due ducati di Milano e di Mantova erano

quasi repubbliche sotto la dipendenza di

un monarca.

Nel 4796 vennero i Francesi a farei

repubblicani senza che vi fosse una repub

blica; dopo tre anni vennero gli Austro

Russi che ci srepubblicaruno. La battaglia

di Marengo (U: giugno i800) ristabili la

Repubblica italiana che nel t805 tu con

vertita in regno d'Italia, e questa volta

parve che |' Italia superiore potesse tor‘

nare uno Stato indipendente. Itnuovo re

gno d'Italia abbracciava quasi tutto l'an

tico regno de'l.angobardi; ma gliavveni

menti dell’ aprile t8t‘t portarono una

nuova divisione, e la Lombardia si tro\ò

‘ ridotta allo stato politico e geografico che

ha‘-'al presente.

L'insurrezione scoppiata a Milano il il)

marzo 48k8 erasi giù prepagata in tutto

ladembardio, quando il Feld-Mareseiallo

Badetzky, Comandante in capo le impe

riali regie truppe, risolvette di concen

trare tutte le sue forze a Verona, onde

disporsi a far fronte ai nemici, che come

assai giustamente previde, sarebbero per

sollevarglisi contro da tutta Italia. Il gior

no 95 marzo l'esercito raccolto in Milano

abbandonò questa città, e per la via di

Melegnano, Lodi, Crema (Vedi i rispettivi

Articoli), Orzinovi, Mauerbh, Monteehiari

e Desenzano, passò il t.” aprile il Mincio

a Peschiera, senz' avere nella marcia sof

ferto molestia alcuna.

Nel medesimo giorno 23 marzo il [le

di Piemonte Carlo Alberto, fattosi soste

no alla rivoluzione, dichiarò guerra al
ll'Austria, e tre giorni dopo il suo eser

cito passò il Ticino in due colonne, l'una

delle quali entrò il 26 a Milano e pro

gredl per Brescia, l’altra venne a l’aria,

e per Lodi 0 Cremona si ridusse come

la prigna al Mincio. l'arlo Alberto fu il

39 a Pavia e segui le mosse di questa

colonna. Circa 30,000 uomini poteva con

tare l'esercito piemontese alla sua prima

entrata in Lombardia; ma verso la fine

di aprile sali pe'sopraggiunti rinforzi ol

tre a à0,000 uomini di fanteria con circa

6000 di cavalleria 0 UN) cannoni, e crebbe

in seguito fino al di là di fin,tttt0 uomini

ll giorno 8 aprile ebbe luogo il primo

scontro delle truppe avversanie a (Baite

(Vedi l’Articolo).

La rivolta del regno Lombardo-Veneto

erasi intanto fatta la causa di tutta la

penisola. Parma, Modena, 'l‘osranm, Roana

guai e l\apoli imiavano i loro contingenti

di truppe regolari e di volontarj ne'campi

di Lombardia a combattere al fianco dei

Piemontesi; mentre, tutto le città della

Lombardia e del Veneto allestivauo quan

ti potevuno corpi fianchi e li spedhauo

o tentare di sollevare il Tirolo Italiano,

indi a guardare da quella parte i confini

delt‘ inserto Regno.

Aveva il FelÌl-lliarewiallo contro tanta

mole di combattenti nulla più ad 0 erre

che le poche sue forze riunite in cruna,

Mantova, Peschiera e Legnago, colla spe

ranza di riunioni provenienti dal Tirolo

e dall'lnsonzo, ove il generale d‘artiglie«

ria Nugent stava radunando un corpo di

riserva. Ne l‘uno né l'altro lalliroadi

il 50 aprile ebbe luogo il combatti.

mento di l’astreugo (Vedi l’Articolo), con

temporaneamente ai fatti d’armi di Santa

Giustina, Sena e Sonunacampagoa: ma

mentre i Piemontesi ottenevano a grande

stento e con ingenti sarrilizj de’ piccoli

vantaggi, il corpo di Nngent entrano nel

Friuli, e vi faceva rapidi e sicuri pro.

grossi: prendeva Udine il 22 aprile, Bel

luno il V maggio ed ineamminnvasi indi

0 Verona.

Ai 6 di maggio avvenne la battaglia di

Santa Lucia presso Verona, nella quale

ambedue gli eserciti fecero alle prove di

valore. e che fini con pieno mutaggio

delle imperiali regie troppe, le quali re

spinsero l‘assalitore con grave perdita,

quantunque superiore d‘assai in forze.

Questa battaglia deluse il [te di Piemonte

sulla facilità di musegu‘ire il suo intento

e rassieurò gl'lmywriali sull‘esito della

campagna.

Gli avvenimenti di Napoli del ili mag

gio tolsero alla rivoluzione un forte ajuto

nel contingente napolitano già pervenuta

al Po. e richiamato in patria un ile:

mentre la rongiunzimm col corpo venuto

dal Friuli ed altri rinforzi giunti per la

via del Tirolo posero il folti-Maresciallo

in situazione di prendere egli medesimo

l'oil'ensba. ’

Partito da Verona per la via di Man

tova, il ‘11 maggio il suo antiguardo di

sfeec il 29 i 'l‘osmni a Curtatone tVl‘tlì

l‘ Articolo) e progredira per mezzo di una

conversione a dritta lunghesso la riva oc.

eidentah del Mincio, minacciando di pren

dere la linea de’Piemmtte5i nel fianco dc

stro , e questo ariovesdafe sul centro e

sulla sinistra. Se non che avvedutisi gli

ultimi dell'imminente pericolo ebbero mr

rara cmnpo di raccogliere tali dame 2

finito da purro argine all'attacco r sven

=7ÉQ.r;*fi

:'!3115:

«3-3



LORI LOIII k37

un] nomi

3 Il liana in

o lilli idi

olona qttt

N Il :Ptll‘Ù

lf<_ll(t ililll3M

pillt Ifl‘lll'

0 molto liti

lilli Il "W

mir in‘ìlfl:

l1'.’“- \ '

utili diiT.litî ltflf’

liti un "il"

p) illlll’tlfl ‘

{o il M

|'.lrliolM

d'tll'fil Iii u

tari! il progetto. l“u questo il combatti

mento del 30 maggio, giorno nel quale

capitolo pure l' assediata Peschiera. Il

Fatti-Maresciallo restò tre giorni nella sua

positione, indi non molestato parti per

alla volta di Vicenza, la cui resa avve

nuta alti ti giugno ebbe per conseguenta

il ritorno in patria anche del contingente

l'ultl'dflt).

Dopo il l'atto d’armi di Curlatone era

|wessochè nullo l‘ojulo velluto di Toscana.

e Modenesi e Parmigiani si ritirarono pure.

I Piemontesi rimanevano quindi soli a

fronte del poderoso avversario. Una divi

sione lombarda, creata frattanto ed in

viata sul teatro della guerra dopo la me

tti di giugno, non fu nel caso di prestare

valido aiuto. E quanto ai corpi franchi,

alieni da ogni disciplina e gonfi di pre

tese, furono, con ben poche eccezioni, di

mero impaccio alle operazioni delle trop

pe me si mostrarono: la mag 'or parte

poi piantossi ai confini del 'l‘iroo che ab

bandonò appena le imperiali regie truppe

ripassarono il Mincio.

Al principio di luglio il Re venne nella

risoluzione di rivolgere tutti i suoi sforzi

contro Mantova, che non si per-venne giam

mai nemmeno a bloccava per la quale

operazione l'esercito raggruppato in quei

dintorni non estcndma che una I‘ttdtl 0

sottile linea lungo il Mincio ed oltre Pe

schiera fino a Rivoli Ne poteva. l'enontte

errore sfuggire ad un Capitano succinto

esperimentato. Il l"eld Mafdsr-iallo prese

II in luglio nuovamente l'offensiva; ossa

lita la sinistra dei Piemontesi Ii sloggiò

da Rivoli e costrinse a riparare sotto Pe

schiera. Mi seguenti giorni 23, 20 (- ‘1tt

si combatte la decisiva battaglia di Cu

9lolìît, che se fila il 86 e ‘27 dal com

battimento di 'olta ohbli;gò il Re a riti

tàl‘si prima a tireinona (-3t luglio), indi

oltre l'Adda a Lodi (5 agosto). poi a Mi

lalmi sotto le cui mura battuto nuova

Iltt'llte ai lt agosto, fltltll\‘0fllìt‘ ad una «a

bitolo'aionc, che salvo la città dal pericolo

di essere bombardata e preso d' assalto.

]_plellltmlltîbl t’lptlsfifl'ottt) il Ticino e le

“l'urlo-W ll'll'ppe imperiali rientrarono in

Mllano il giorno 6 agosto. compiendo cosi

la fiocrttpaliunc della Lombardia. Ai 9

d‘f"" all’a'5‘tt meno fu conchitlm un armi

s'l1l0îtt forza del quale i Piemontesi eva

Ptt8rono anche Peschici-a: Il quale poi

disdetto da questi ultimi il la mano l8'ti)

'.°"‘luîsc alla (impegno di Quell‘anno. Il

l‘eld laro<eiallo passo "il Ticino -‘a Pavia

entrò in Piennmtc il 2ommv alla to

sta di circa 69,000 uomini, forzò il mal

difeso passo della Cava, tagliando fuori

buona parte dell'ala destratle’Pietuoutesl,

prese Mortara il ttt, ed lns nendo il no

mico che dirigevasl sopra ovara vinse

poco lungo da questa città la memorabile

battaglia in seguito alla quale Carlo AI

berto abdicò la corona ed il suo succes

sore Vittorio Emanuele II conchiuse col

l’ Austria la pace.

Riassumendo il sin qui detto, il voca

bolo Lombardia nel significato isterico

comprende una vasta parte dell’Italia, e

forse più di una metà di essa, imperce

ctiè Il regno Longobardo si estese dalle

Alpi che circondano l'Italia lino al corso

dell’0mbrone di là dell’Appennino e fino

al corso del Santerno di qua di questi

monti. Inoltre np rtenevano ai ben 0

Irardi gli estesi ncattdi Spoleto cdi e

nevento; e i Greci ed i Saraceni conti»

nuarono per molto tempo a dare Il no

me di Lombardia ai principe" di Bene

vento c di Salerno.

Nel medio evo per la Lombardia si in‘

tendeva ancora quella parte dell’Italia

settentrionale che ha per confine ad oriente

l’Adriatico, n tramentana la catene delle

Alpi dalla Ilenia tino al San Bernardo, e

da qui scendendo il corso della Dora Bal

tea fino alla sua foce nel Po; poi da que.

sto punto tirando una linea fino ad Asti

e da Asti fino a Bologna, la quale lor.

mava uno Stato considerevole compreso

nel numero delle Repubbliche Lombarde.

In oppresso i pontefici e la Repubblica di

Venezia assorbif0'ho una porzione di questi

Stati; l'altra porzione fu ag‘ iunta a for

mare gli Stati deimarchesr illionfel‘fato,

poi dei duchi di Savoja, finalmente dei re

di Sardegna, e ne furono Mchedi8tateati

gli Stati Estensi e di Parma, e gli Svizzeri

carpirono quelli che chiamavano i loro

Italiaggi e che fmvnano ora il Cantone

Ticino, la Val 'I‘ellina,e la Valle Mesolcina_

Nel linguaggio diplomatico geografico

usato al presente la Lombarth ha per

confine a settentrione la catena alpina che

dallo Stelvio a levante si estende sino alle

Spluga a portento e che separa la V;,|

'I‘ellina dal Tirolo e dal paese de’Grigioni.

Ad occidente il confine e indicato dalla

catena subalpino che dallo Sphga a su.

tenti-ione scende \erso estro fino sulla 0

di Lugano, e che separa le tatti tomba e

di Chiavennna, Gravedona, Dongo e Por

lezla, dalle valli Elvetiéhtt Mesotcina, di

Bellinzona e di Lugano. Quindi il lago di

Lugano o i tuonti che separano questo
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lago da quello di Como tin presso la foce

"del torrente Breg ia in vicinanza di Como, ‘

la dividono dal antoue Ticino. Da qui

il confine seguendo una linea molto si

nuosa e fisicamente non determinata con

tinua a girare il Cantone Ticino parten

do da estro a tramontana-ponente ti mi

lia al di sotto della foce del Ticino. Il

ago Maggiore, indi il Ticino che esce da

esso fin ore si getta nel Po, alquanto al

disotto di Pavia, costituiscono il confine

occidentale che separa la Lombardia dallo

Stato Sardo. Ad estro il Po lino al vil

laggio di Qualrellc nel distretto di Ser.

mtde‘, provincia di Mantova; se non che

da Borgoforte a Sermide il confine Lom

bardo si estende circa 3 miglia alla dc

stra di uesto fiume.

il cor ine orientale non è troppo ben

determinato, imperoechè dallo Stelvio a

tramontana fino al lago d’ldro ad estro

evvi bensì una catena subalpina che se

para le lombarde valli ’l'cllino c t‘amo

nica dal Tirolo Italiano; ma dopo il lago

d‘Idro il confine gira sinuosamente pei

monti Stino, Menos, Vesta, Furia e Ta

valo [in che raggiunge il lago di Garda

nasi alla sua estremità settentrionale.

%ueato lago separa il Bresciano dal Ve

ronese (Stato Veneto); ma da Peschiera,

ove il Mincio esce da esso, fino alle grandi

valli veronesi presso Ostiglia, non vi è

iii confine fisico il quale distingua la

mbardia dal Veneto, e si può dire sol

tanto che in generale esso è formato in

parte dal Mincio e in parte dal Tartaro.

PÙSIZIONI ASTRONOIÌCA.

Lat. b!" 52' - Mi" 57' ili". .

Longit., presa dall'isola del Ferro, 26°

|5' 50' - 29" li' 50".

Diti‘erenza di orario fra le due estre

mità nella longit. di Lombardia, cioè tra

Angera e Quatrelle: mio. il secondi 28.

Circuito della Lombardia m. geogr.669.

Superficie geogr. m. quadr. 627à.. h70’t.

PUNTI Cl'Lfllhlh'l'l.

Le Alpi Retiche fronteggiano la Lom

bardia, separandola dal paese de’tìrigioni

e dal Tirolo, per la Iungh. di circa m. 70.

Le principali sommità che si seguono

da ponente a levante, alzandosi sul li

vello dell'Adriatico, sono:

Pizzo Tombohorn . metri 5l5‘2

Passo Spluga (carrozzabile) . » 21|7

Pizzo Groppcra . . . . . . n 2909

Pizzo Stella . . . . . . . » 3t0t5

«Monte Gallegione . . . ._ . » 562

Passo Val di Lei . . . . . U 2683

Passo Forcella . _ _ .-. anni

Passo Settimo (cavalcabile). metri 9.590

Passo Maloja (carrettabile) . o l8‘27

Monte delle Disgrazia » 5675

Monte dell' Oro . . . . a 5t77

Pizzo Scalino . . . » 3550

Passo Bernina ” 2551

Monte l’uscagno . . . . . .-» 3088

Passo di Fraele (cavalwbile) . » il)“

Monte Braulio . . . . » 2980

Catena t‘amonica che separa a levante

la Lombardia dal Tirolo e divide l’acqua

|>endcnza dell'Adige da quelle dell'Adda

e dcll'0llio continenti al Po:

Passo dello8tehrio (carrozzabile) m. 2814

Pizzo Ortello, la più alla cima

del Tirolo _ ” hltti7

H Ztîbl'lt 0 RQBÌO . . . -" 56”

H Cùflfil'lîill. . . . . . H 5375

Pizzo 'l‘rescre . . . . . . » 50l8

Monte Tonale . . . . . . » 53N

l’asso di questo mente che dalla

Valramonica mcttenel Tirolo,

praticabile a soli pedoni. . » ‘076

Monte Adamo o Adamello (sor

genti del (Ilisio o Chiese) . »

Corno Granate . . . . . . »

Monte Blumone (fontidel Collare) »

” Frcrone . . . . . . »

» Maniva (fonte del Mella)

» Colombinc . . . . . »

Dosso Alto . . . . . . . »

Appendice a ponente del Benaoo:

Monte Spinale o le Spina . . metri am

» Gallo . , . . . . . u 2405

n di Selvapiana. . . .. » 9“

Catena della Mesolcina, che a ponente

separa la Lombardia dalla valle Mesol

cina c di Bellinzona.

5836

5l00

38“

2675

l 909

9065

Pizzo di Grino . . . metri 226!

Monte Berlingbera . . . a. n 1929

» Redeggia o [loggione . ” 4539

" Jorio . . . . » M59

La Lombardia presenta due parti di:

stiate: l’una montuosa, l’altra piana; i

luoghi più eminenti sono a tramontana

lcvante, e da questa parte il terreno ab

bassandosi gradatamente verso estro _

estro-ponente , i monti a poco a poco al

riwhono in ameni colli, e viene in seguito

una perfetta pianura. Le provincie pi"

montuose sono la Valtellina , l’alto Ber

gamasco e l'alto Bresciano. Nella previa:

eia Comasca al di sotto del lago i monti

cominciano" già a cedere il luogo a nu

merose colline che ne coprono la mag

gior parte. Le provincie di Milano, Pa

via, Lodi 0 Crema, Cremona e Mantova

sono tutte in pianura , raramente inter

rotta da qualche non alto colle.

‘Éàfi'wìî’
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Le provincie settentrionali hanno di

versi la bi, anche vasti, e per lo più molto

ameni. cdi a pag. 595.

i fiumi principali sono il-Ticino ed il

Po che la circuiscono da ponente ad ostro;

l’Adda l'attraversa per mezzo , riceve il

Brembo e il Serio e finisce nel Po; altri

effluenti di questo gran fiume sono l’Ol

lio, ingrossato dalle acque del Mella edel

Chiese, il Lambro ed il Mincio. Inoltre

la piana Lombardia e intersecata in tutti

i sensi da una rete infinita di rivoli o

torrentelli e di canali artificiali, le cui

acque sono adoperate per l'irrigazione. 1

più maestosi di que’canali sono i Navigli

(Vedi l'Articolo), eosldettiperchè servono

anche alla navigazione interna, e contri

buiscono alla ricchezza delle provincie

Milanese e Pavese; altri navigli, ma di

minore portata, sono nel Cremonese e

nel Bresciano.

La Lombardia ha forsele migliori strade

di tutta l’Europa, lo che è merito non

solo dell’abilità degli ingegneri locali, ma

dellabontà de’ materiali adoperati in simili

costruzioni. Le grandi strade postalisono

a spese del regio erario; le strade dise

cond' ordine o provinciali sono mantenute

dalle provincie; e cosi queste come quelle

sono perfettamente carrozzabili. Le strade

poi che mettono in facile comunicazione

un comune coll’ altro sono a spescde’co

mani: e queste ancora sono per lo più

spaziose abbastanza per dar adito a carri

ed essere praticate eziandio da carrozze.

Lestrade principali della Lombardia sono:

l) La postale veneta che si stacca dalla

Porta Orientale di Milano, e per Cassano,

Treviglio, Chiari, Ospitaletto si dirige a

Brescia; indi per Lonato, Desenzano e

Peschiera al confine della provincia Veneta

di Verona; d’onde per Castelnuovo conti

nua per Verona stessa, Vicenza , Padova

e Venezia. La lunghezza di questa strada

da Milano al confine Veronese è di miglia

geografiche 77, ‘25, e poste et1'ettive H.

rendendo la via di Bergamo la quale

si stacca dalla strada medesima circa due

Poste dopo Milano per rag 'ungerla di

"novo a Brescia, la sua lung ezza riesce

d' m|R|Î0 Si, ti, e di poste effettive il 5”.

2) La strada Vercellina o di Torino, si

stacca dalla Porta Vercellina di Milanoe

con una direzione in generale da levante

a Ponente, passando per Sedriano e Ma

liflllil, giunge al ma

‘{‘flo arcifinio fra i ue Stati Lombardo e

bardo. Fra i due notati estremi la strada

è "msfl miglia di, 59, e poste effettive z

ifico ponte del Ti- -

sino a Magenta, da dove percorrendo altre

poste 9 l]b si giunge a Novara.

5) La strada Pavese o di Genova dalla

Porta Ticinese di Milano mette a Binasco,

india Pavia. ove passando il Ticino sovra

un ponte coperto, costrutto fino dal t5t58, si

dirige al canale (iravellonearcifinio collo

Stato Sardo, che si passa pure sopra so

lido ponte. Di quivi per Voghera, Tortona

e Novi conduce a Genova. Questa strada

per la parte lombardaè lunga miglia t8, Mi

e poste effettive 5. 0

a) La strada Romano e un’ altra delle

primarie vie commerciali e militari della

Lombardia. Essa parte dalla Porta Romana}

passa per Melegnano e Lodi e giunta a

tîasal-Pusterlengo ( miglia w, 2': dopo

Lodi, e miglia 27, liti dopo Milano) si

divide in due rami, portandosi coll’ uno

immediatamente verso il Po, che valica di

fronte a Piacenza sovra ponte natante;

coll' altro continua sulla sinistra del fiume

‘per (iodo no, Pizzi hettone, Cremona,

Bozzolo. h arcaria e t antova, da dove si

porta pure a passare il Po a San Bene

detto, raggiungendo, come l’ altra, l'Emilia

a Modena pel confine di Novi e per Carpi.

La linea passante per Mantova e lunga

da Milano a questa città mi lia 85, 57,

e da Mantova al confine di ovi sulla de.

stra del Po altre miglia 29, ti: è di un

uso commerciale importantissimo, sup

plendo alla navigazione del Po, la quale

col mezzo del fiume Mincio e del lago di

Mantova fa scala al porto Catena, part

della città istessa e che in 'ornata

uno de’principali emp0rj d'Italia. Il ramo

diretto a Piacenza ha sino al Po la par.

ziale lunghezza di miglia 9, 40, che unita

alla precedente di miglia a7, Mi da 03.

sal-Pusterlengo a Milano, ofl’re in tutto

miglia 56, 85. Da Milano a Mantova si

pagano poste 192W! e da Mantova al con.

fine di Novi 5. Da Milano a Piacenza e Un.

ti) La nuova strada militare della Stai.

vie. - V. I‘Art.

6). La strada dello Spluga. __ V. l‘An,

7) La strada del Sempione , esco pel

grand' Arco della Pace 0 Porta Sempione

in Milano, e quindi per Rho, Legnanello,

Gallarate e Somma giungea Sesto-Calende.

ivi sovra ponte volante attraversa il Ti

cino, arcifinio collo Stato Sardo, donde pel

borgo di Arona e per la sponda occiden

tale del lago Verbano‘guida al passaggio

del Sempione nel Vallese. Da Milano a

Sesto-Calende è lunga miglia 5t, lit e

poste efl‘ettive I in. Da Sesto ad Arona

si paga altra posta e si contano tu. ti. 35.

/
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8) La strada Cammina, partendo da

Porta Comasina di Milano, passa per Bar

lassina e Conm, poi pei Ponte di Chiasso,

frontiera col Cantone Ticino, prosieguo

attraverso la Svizzera passando il San

Gottardo o il San Bernardino. Da Mi

lano a Como e lunga miglia 93, 76; da

Como a Chiasso miglia h. ‘15. Da Milano

a Como si pagano posto 3; da Como a

Lugano, passando per Chiasso , .\icndri

aio e Capo-di-lagn, altro posto. 5.

9) La strada Varesino si stacca da Mi

lano per Porta Tenaglia, passa per Sa

ronno e Tradate, e conduce alla città di

Varese, dove si divide in tre rami: il prin

cipale, all'occldento. conduce per Gavirate

a l.avcuo sul lago Mag iure; gli altri due

conducono al lago di mgano: V non a

Ponte 'l‘resa ull‘ incontro della strada di

Lugano, l'altro a Porto Moreote, stazione

importante ecommerciale dello stesso lago.

Si pagano fino a Varese |xist0 t e sino

a Lavcno altre due poste. Da Varese a‘

Ponte Tresa si misurano miglia H, 60 ed

a Porto Morrotc miglia 7.

licielo di Lombardia, bonrbèmeno splen

dido ed azzurro, ha il vantaggio sopra altri

paesi «l'italia di una maggiore costanza di

temperatura e d'essere egualmente lontano

dal sommo freddo e dal sommo colore. il

termometro di R. in via ordinaria non si

abbassa al disotto di 8“ ne si eleva al di

sopra de’ifi'. Le montagne che le fanno

corona mentre lasciano ad essa godere

della generale esposizione di mezzodl, la

difendono dai venti gelati e burrascosi

che provengono dal Nord dell'Europa.

Anche i laghi, che nelle ultime pendici

delle sue alpi si succedono in si gran nu

mero dall'ovest all’est, sono di un im

menso beneficio a questo felice paese. Ivi

le acque che si raccolgono negli ampi loro

bacini depongono ia soverchia rigidezza

natia, e condotto dalla natura e dall'arte

per la sottoposta pianura spargono ovun

que perenni sorgenti di vita e di fecondità.

La Lombardia è per unanime consenso

riconosciuta e iodato siccome la più bella

e più ricca provincia di tutto l‘impero,

ed ove si ponga mente alla temperatura

del clima, alla qualità feracissima del

suolo, alle sue facili comunicazioni con

due mari, alla straordinaria varietà dei

redatti quasi tutti di gran pregio, ella

lla senza dubbio il primato sulle ragioni

dell'Europa che la natura si compiacqne

di meglio arricchire.

Tuttavia fra tanta dovizia di beni,evvi

anche la sua parte di mali. I fiumi che

i: attraversano e la fortiiizzano, avendo

molto pendio e breve corso. nelle loro

piene eagionano alluvioni, chel‘arto idrau

lica, tanto perfezionata fra noi, ha sapu

to rendere meno dannose, tua non affatto

impedire. Se i terremoti sono appena sous

sibili, vi sono pei contrario frequenti le

ragnnole e le brina, che sono però di un

flanno parziale o che si possono dire le

sole calamità fisiche del nostro paese.

I prodotti del regno minerale conver'

sibili a vantaggio dell'industria non sono

molto doviziusi, ma sopperiscono basto

volutent0 alle esigenze più indispensabili.

Abbonda il ferro, anche di ottima qua

lità, nelle valli del bresciano e del ber

gamasco, nel distretto di Bellano, in al

cuni luoghi delle Valtellina cd o Dongo

(Vedi l'Articolo), ore esiste la più rino

mata fucina della Lombardia. Dalle mi

niere di Bongo si cava aoco del rame,

ma in piccola quantit:i,c ve ne sono in

dizj anche altrove. come pur di miniere

d’ oro, d'argento e di altri metalli, ma

non tali che meritiuo la spesa della esca

vazionc. Molto più abbondanti sonoima

toriali di fabbrica, unanime nella provin

cia di Como, che somministra molta va

rietà di marmi, di graniti e di altre pie

tre. Gli abbondanti strati calcarei o cre

tosi somtniulstrano calce, tegole, stoviglie;

la Valteltina da la pietra ollare di cui si

fanno ottime pendolo. c in varj luoghi

montuosi si cavano ardesia per coprirei

tetti. Non mancano i luii per le costru

zioni ad arco, e belle stallattiti ed altre

simili produzioni per ornamento di giar

«lini.

il prodotto delle nostre miniere metal

liche nel t8l2 fu:

in minerale di ferro quiut. metr. 67,500

Ghisa. . . . . . 4 . _. n 8,8't3

a cui bisogna aggiungere no,aoa quintali

di lignite o carbon fossile. il valore di

questi prodotti viene stimato franchi

i,iio,ooo.

Ricco oltremodo è il regno vegetabile,

mirabilmente favorito dal nostro bel cielo,

tanto spesso sereno . dai caldi soli, dal

temperato clima, dalla feracità del suolo:

dov’e le piante non hanno a temere il

furore degli uragani. rarissimi fra noi,

o la violenza di troppo impetuosi venti.

Le superbe chiome di larici, pini ed abeti

che amavano non ha guari_le sommità

de‘ nostri monti. furono da alcuni anni a

questa parte o diradate o distrutte; snob

unirono i fruttiferi boschi di castani.

scomparvcro i noci colossali: ma vi pro.
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sperano ancora i gelsi e gli olivi ed ogni

altra qualità di piante fruttifere. Sopra '

alcuni poggi aprichi che dominanoi no- .

stri la Iii vegeta spontaneo l’ aloe; i li

moni, rcedri, gli aranci sono educati nelle

serre e formano una principale ricchezza

della riviera Salodiana: l’ ananas non me- .

rila più il nome di

«Pomo slt’lnier eh; ccromlu usurpn

,Lttco ai ponti natii.

l nostri orti e giardini forniscono una

immensa quantità di legumi d'ogm ge

,nere e specie, che per bellezza e sapore ‘

a niswn altri cedono di pregio, e di cui ,

grande consumo. Lo stesso di- 'si fa una

Casi dein erba i esculeuti, ed è cele«

bre la fertilità cella Lombardia in punto

B.granaglie delle più scelte specie. I monti

producono erbe officinali, i prati grande .

quantità di ottimo fieno, ,lussurcggiano '

Slti_colli le viti, e nei giardini una scelta

varietà di fiori.

Il re un animale scarscggia l'ortunatn- Ì

m8nle i esseri pericolosi: il lupo e l'orso

hanno ancora un asilo nelle lane o nei ‘

boschi alpini, ma cacciati continuamente

dalla mano nemicadell’uomo, incoraggiata

eziandio dai premi che paga il governo, .

Si fanno più rari ogni giorno; e se non

è pessrb:le distruggerli come in Inghil

terra ed in Corsica, si è riusciti almeno

a _diminuirli a tal punto che al .P"e' '
S?nlc il danno che recano e appena vsen

sr_bile. Rarissimi sono gl'individul unta

DI che periscono sotto i loro assalti, e

la loro preda si riduce a qualche capo

di minuto bestiame. Nelle pianure la loro .

presenza è da molti anni sconosciuta. Più

frequenti sono le volpi e le faine che

danneggiano i pollaj: il lince trovasi Sol

tanto nella Valtellina: le lepri sono preda

i" M_Gc,iatori del piano, le camme 21

QU<‘UI de'tn_ont_i. _ll cervo ed il,tlflùt0 "OH

trovansi che nei parchi e nei bowbilungo

Il Ticino, ove la caccia è un diritto ri

se“‘8i0 alla Corona.

, -"Î' 8Ìifll.lîllt_flli domestici,_i cavalli no

Wai" 'd‘ 0",Ì Si fa molto _uso nei servigi .

illi"=N'j, sono forti ma poco pregiati per

ellelllfl. Onde migliorarne le razze l'al

lui‘le «80v.erno ha introdotto un apposito ‘

Slabilimento di stalloni, una non se ne c8‘3

Wi0 l'utile che si potrebbe sperarne; i

“il.‘"lul Migliora si tirano dall’estero; e in

.‘lllflflto alla Lombardia. Mantova e (1rd

m,°'lil 50119 le provincie ove sono più razze

d_' Gat',fllll che altrove. Assai degradata“ SP°C=G asiuina, di cui va sempre P1“

LOMBARDIA '

diminuendo l' uso, malgrado l’utilità che

si potrebbe trarre da quest'animale ove

fosse trattato meglio. Vi sono bei muli,

ma anche il loro numero va scemando

mercè la bontà delle comunicazioni per

vie carreggiabili e agevoli ai cavalli. Si

allevano molti majali della cui carne si

fa un raud' uso, e si mangia fresca, sa

lata,a tunicnta e preparata in mille ma

niere. I maiali de Milanese sono vantati

per grossezza e pinqmdine , ma nel sa

pore cedono a quelli di altri paesi ove

sono ingrassati con ghiaudc .o castagne.

Il bestiame bovino per l’economia a?

graria si Ilira in gran parte dalla Sviz

zera: i Vitelli nostrali serrono al con

‘ sumo, ed hanno gran fama molli .di Va

rese. ] manzi della Lombar ia, massime

quelli del Milanese, .dànno una carne suc

culenta ed assai ventata.

Il bestiame lauuto abbonda segnala

mentenelle provincie di Brèsciae di Ber

gamo, ed è da quest’ultima che si tirano

i migliori castrati. La lana però ha .un

pregio secondario , rclvè troppo si tra

scurano le specie. le fornir ne potreb

bero di migliore. Non riuscirono i merini

di Spagna introdolti nella Lombardia del

conte Dandolu, forse più per incuria e

per pregiudizio che r eialto del clima

Le capre sono proi 'te in molti comuni

pel danno che recano ai germogli delle

piante ed ai nuovi arbusti. la maggior

quantità e nei luoghi montani donde nella

primavera scendono alla piamxra e som

ministrano un èatte saluhne e purgativo,

che da molti .sr beve come rimedio. .Col

loro latte, come anca con quello delle

pecore}, si {anno pregevoli forma gi , ed

hanno il vanto suin altri quelli i Mon

tevecchia in Brianza e di Vaprio.

il pollame si alleva in grande quantità

nelle pianure ove più abbondano le gra

mglie: le. specie più (requenti sonlrnle

oche, leanitr.c, i polli d’india, le , un,

;i capponi. Più rari soupipaperi e e M.

lino di faraone; e i pavoni sono più per

lusso che per neo commestibilc.

Le prov'uu-ic di Brescia, Bergamo, Co

mo e Sondrio sono quelle.ultc più abbon.

dano.di selvaggiume a penna; e nelle due

prjute in ispeoie se ne'«fa grande strage,

massime di piccioli.uccelli. Il fagiano ne

ro, l’uropallo, il francolino di monte tro

vansi _sotauto .sulle creste alpine dg"a

Valtellina, le pernici ci cotornìpi in mm

i luoghi montuosi; le quaglie, 10 beccac.

eia, ,qcc. al piano. il Mantoxano smnwi

nistra gran quantità di foliche, aniu-e ed

50
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altri uccelli acquatili, non rari neppure

nei laghi e negli altri luoghi paludosi.

t laghi e i fiumi hanno dovizia di pe

sci per lo più squisiti, e di specie assai

varie, e di cui sono abbondantemente

forniti i mercati: di rane e gamberi non

vi è penuria : le piccole testuggini si tro

vano ncgli stagni di Mantova e in qual

che altro luogo.

Non molti sonoi rettili velenosi: il più

frequente è la vipera di cui se ne cono

scono alcune varietà: raro e l'aspide. Lo

sconone non è pericoloso, Langue fragile

e innocuo.

Fra gt’insetti nocivi alla campagna sono

notabili le cavallette che nel Mantovano

recano talvolta guasti enormi: assai più

rare e meno perniciosc sono nelle altre

provincie. La cantaride abbonda nel Bre’

sciano, che per gli usi officinali ne som

ministra a tutta la Lombardia. Le api nel

Mantovano e nella Valtellina sommini

strano miele eccellente; si allevano an

che in altre provincie, ma non tanto

quant’è la facilità con cui si potrebbero

alimentare el'utilità che si può ricavarne

Ma una assione comune a tutti i Lom

bardi in istintamente e nella quale pon

gono una attenzione e diligenza meravi

gliosa. è l‘ educazione dei bachi da seta.

I possidenti v'impiegano studj e capitali,

i contadini tempo e fatica, e il prodotto

che ne ritraggono forma una delle princi

pali ricchezze del paese.

Insomma il territorio Lombardo possiede

in generale assai più di quanto occorre al

consumo de’ suoi abitanti, ed abbonda spe

cialmente in riso, legumi, vino, lino, forag

i, in latticinj d’ogni genere ed insete; ab

onda egualmente in materiali di fabbrica

d'ogni maniera, meno il legname, fattosi

in giornata assai scarso. Le sole costi

tuiscono un ramo utilissimo d’ industria

agricola , ed insieme al riso ed al ter

maggio, detto di grana, alimentano una

estesa esportazione che fa entrare nel

ese nuove ricchezze. L’agricoltura lom

arda e in continuo progresso, né ora si

saprebbe quale altropaese fosse più ab

bondante e più variato ne’suoi prodotti.

Il suolo della Lombardia presenta una

superficie produttiva di jugeri austriaci

5,079,495, che secondo le loro qualità sono

divisi come segue:

Campi aralivi . jugeri 4,585,069

Bisaje . . . . . . - » 70,674

Terreno vignato . . . " 60,466

Prati, ortaglie e giardini. n 447,806

Pascoli . . . . . » 424,677

Boschi d’alto e basso fusto jugeri 670,666

Oliveti . . . . . . . » 2,470

Castagne“ . . . . . . ” 62,496

_i prodotti nel 4842 furono:

Frumento moggia di Vienna 2.640,53i

Segale . . _ _ _ » 646,240

Orzo .' .‘ . . . . . ” 00,636

Avena . . . . . . . » 569,500

Grano turco . . . . n 4,506,162

Miglio e panico . . . » 297,056

Melica . . . . . . . ” {22,519

Fagiuoli . . . . . . _ 1: 80,064

Fave . . . . . . . . a 48,009

Piselli . . . . . . , n Ìf,768

Lenti . . . . . . . H 6,163

Veccia . . . . . . . » 7.5‘5

Pomi di terra . . . . . » 606,799

Rape . . . . . . . ., 477,298

Castagne . . . . . . » 246,866

Legumi . . . . . . . v 5 l0.654

Erbaggi, scellinio 418 di fior. » 852,036

\'ino . . brentc di Vienna 2,485,660

Riso . . quintali di Vienna 674,780

Fieno . . . . . . . » 44,669,898

Paglia . . . . . . » 6,709,870

Lino . . . . . . . »Canape . . . . . . . » 54,966

Linseme . . . . quintali 90,83o

Olio d’ulivo . . . . . n 5,469

» di noce . . . . _ » 40,647

” (lì ÌÌDOSQ . . . . » 394.0"

» di ravizzone . . . » 26,856

Miele . . . . . . 1: 6,520

Cera . . . . . . . _ » 2,034

Butirro . . . . . . . » 287,242

Formaggio . . . . . . » 589.08I

Lana. . . . . . . . n 40,517

Bozzoli . . . . . . . » 475,426

Legna forte . tese 287,246

» dolce . . . . . ” 266,629

Carbone moggia 4,407,460

Nel 4842 vi erano in tutta la Lombardia

Cavalli . . . . . . . 68,545

Tori e bqu . . . . . 468,460

Vacche. . . .‘ . . . 266.244

Muli . . . . 45,264

Asini . . . . . . . 46,076

Pecore . . . . . 446,004

('apre . . . . . 447,640

Il clima vi è generalmente salubre,

tranne i luoghi più bassi e paludesi. 00'

me in varj tratti del Pavese, del Basso

Bresciano, del Mantovano e alcuni altri,

che sono però pochi a confronto del rima

nente, ove respirasi un acre sano e vitale.

Le malattie dominanti sono quelle di

pendenti dalle variazioni generali di tem

peratura, come le febbri catarrali e l'04l’
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matiche; cui debbesi aggiungere per al

cuni paesi lombardi la pellagra che at-.

tacca li agricoltori; nonché le ostru

ziohi della milza e del fegato e le febbri

intermittenti, facili svilupparsi laddove

sonvi i prati di mareita e le risaje.

Favorita dal clima, da una ben rego

lata agricoltura e da abbondanti mezzi

di sussistenza la Lombardia è la provin

cia più popolata dell’impero austriaco, e

forse anche dell’Europa. La popolazione

assoluta fu '

Nel ma abitanti 2,t67,782

t850 » . . . . 2,580,657

maschi t,‘235,ù85 -

‘857 ifemmine i,aaa,uaai 2’"60‘07°

‘859 abitanti . . 2,55‘2,000

maschi t,*286,081

t8't‘i 3femmine t,‘28|,62t€ 2,597,760

militari 50,258

l833 abitanti . . . . 2,775,907

Malgrado questo progressivo aumento,

la popolazione nella Lombardia, come

ance nel Veneto, è proporzionatamentc

cresciuta meno che in altre provincie

dell’Impero di una fertilità inferiore di

lunga mano. Ma è da considerarsi che

l’incremento della popolazione dovendo

essere in ragione adequata dei mezzi di

sussistenza somministrati dal paese, la po

polazione nella Lombardia essendo già

ma, e l’agricoltura portata quivi ad un

alto punto, il crescere degli abitanti del),

b'essere necessariamente assai più lento

che non in altri paesi, già prima spopof

lati ed ore abbondavano i terreni o de

serti o mal coltivati, e che ridotti a mi

gliore coltura poterono fornire spazio ed

alimento ad una rapida moltiplicazione di

abitatori. Contuttociò l’aumento della po

golaz_ione nella già tanto popolata Lom

flffîlà. paese poco manifatturiero e tutto

agricolo, è pur sempre molto notabile ,

ascendeudo annualmente a quasi l’uno per

centoo con più precisione ai 71t0 per t00.

Fra le provincie Lombarde le più po

poloso sono il Lodigiano e il Cremonese

ove contausi dai no ai 52': abitanti per

miglio quadrato; il Milanese ne vanta

Più di 878, essendovi compresa anche

ÌH_ popolazione di una grande città. Ma nel

distretto della Brianza, composto di soli

{uccidi comuni, la popolazione eccede ogni

norma ed è quasi prodigiosa, sommando

il. 818 per miglio quadrato. Al contrario

latpe,etre Valtellina dà appena 95 o 400

abitanti r miglio quadrato.

Gli abitanti sono distribuiti in

Città . . . . . . 13

altre molto più; essendo i

Borghi . . . . . . . . 118

Villaggi . ‘2,t t0

Case . . . . 299,627

Famiglie . . . . . tith,899

Il numero complessivo delle città, bor

ghi, villaggi e cascine somma a t3,952.

In generale la Lombardia è di tutte le

provincie dell'Impero quella che sopra

un’eguale superficie quadrata contail mi

nor numero di città e di luoghi: ma per

compenso vi e maggior numero di case

e non pochi borghi equivalgono, seanche

non superano, varie fra le città della Ger

mania, a fronte di cui le città lombarde

sono il doppio o il triplo. Milano è, dopo

Vienna, la città più vasta e più popolosa

di tutto l’Impero.

Sulla popolazione del t857 il profes

sore Springer calcolò che 929,400 Lom

bardi abitano le città ed i borghi, e il

rimanente alla campagna ',e che sopra t00

abitanti di città e borghi, ve ne sono un

nel contado. Dopo la Bassa Austria (Vien_

na e sua provincia), sarebbe la provincia

dell’impero che ha meno abitatori alla

campagna. La Bassa Austria sopra t00

nelle città e borghi, ne conta 98 nei con

tado; Moravia e Slcsia 181:; Litoralell

lirico t87; Veneto, t95, Alta Austria,

Boemia ed Ungheria da 280 a 500, le

rendi centri

di popolazione in ragione cella coltura

sociale de’popoli.

Un'altra osservazione si è che inquasi

tutte le provincie dell‘impero,le femmine

accedono, e talvolta di molto, il numero

de’maschi; laddove nella Lombardia sono

i maschi che superano il numero delle

femmine. Nel t857 quelli erano t0,80t e

nel t8h‘l, 4,060 di più delle femmine.

Lo stesso in Dalmazia. In queste provincie

negli anni qui sottonotati vi furono sopra

|000 uomini;donne t8‘27, t85’t, 1857

Lombardia 979 992 99|

Veneto t009 995 994

Dalmazia 987 977 967

Nel t802 vi furono iseguenti matritnonj

Di uomini sino ai 2't anni 6622

Dai 2': ai 50 . 7Mt5

Dai 50 ai M) 11977

Dai lt0 ai 150 - . . . M‘JQ

Dai 50 ai 60 . . . . . 593

Al di là dei 60. . . . 227

Di femmine tino a"20 anni . . 3921

Dai 20 ai ‘M . 8153

Dai 2': ai 50 . . . M61

Dai 50 ai ti0 , , _ 2055

Dai no ai no . . ., _ _ 589

Al di là dei 80 . . . . 216
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Matrimonj tra nobili da ambe

le parti . . . . . . . . I6,tihtì

Tra vedovi da ambo. le parti t.tib2

Fra vedovi e nubili . . . 537I

q 2I,559

Su questo numero vi fu un solo ma

trimonio misto, due fra protestanti e I8

fra Ebrei.

Nel I8î‘2 nacquero:

Mascni . . 59,7M ‘

Femmine . 152,665 i ‘09’“9

Su questi ve ho luron'o d’ illegittimi

Maschi . . 2240 t “96

Femmina . 2056 i

Nella monarchia austriaca la propor

zione fra le nascite de'tigii illegittimi coi

legittimi, ossia della moralità conjngale,

è come segue:

Contini militari di I sopra 85. 7

Veneto . . . . o . . . 59. 0

Transilvania . » . 39. I

Dalmazia . . . u . 26. 0

Lombardia . '» . . M. Il

Tirolo . . . . h .2I. 8

Litorale lilirico . » . B. 2

Galizia . . . . n . . IO. 7

Ungheria . . . » . . 7 8

Moravia e Siesia . » . . 6 -

Boemia . . . . » . . . ti. II

Austria sopra l’Enm » . . . Il 't

Carinzia e Camicia » Il I

Stiria . . . . » . . . 3 I

Austria sottol‘Euns i» . . . 2 9

Un altro termometro morale è la propon

zione fra gli aborti in persone non conjn

gato, de’ quali nel I8H ve ne furono in

Boemia . . . ‘. . . . . . 7“

Austria sotto l'hnns . . . . noi

Galizia . . . . . . . . . 595

Moravia e Siesia. . . . . . 503

Stiria .........I8'i

Lombardia . . . . . . . . Ititl

Austria sopra l’Enns . . . . I23

Carintia e t‘arniola . . . . 72

Veneto . _. . . . . . . . 57

Transilvania . . . . . . . 3h

Confini militari . . v . . . 20

Tirolo . . . . . . . . . ‘2.

Litorale . . . . . . . . Iii

Dalmazia . . . . . . , . II

Considerando che nella Lombardia vi

sono diverse grandi città. e quindi molti

elementi di corruzione , il numero degli

aborti nelle persone non eonj ' vate. è, in

questo paese, dopo il Veneto, m_o_iio minore

che. non in tutto il resto della Monarchia.

Nel I8't‘2 morirono:

Eiitro il primo anno di età . 55585

Da I a a anni . . . . . Iî,lhl

Dai b ai 20 . . . . . . 8,305

Dai ‘10 ai ’|0 . . . . . ll,‘103

Dai no ai 60 . . . . . tt,97tl

Dai 60 agli 80 . . . . . I5,7llr

Dain 80 ai l00 . . . . 2,997

Oltre i vento anni. . . . ttl

vs,m

La mortalità e quindi I sopra 29 ad

1 sopra ‘28. La stessa proporzione fu os

Servata nel Veneto e nell’Auslria inie

riore, laddove nella

Galizia è di . l sopra 30

Moravia e Siesia » » 52

Slil'ifl . . . . . . . 17 nBoemia » » 5a

Litorale , i, II 38

Austria su eriore . . » » 56

Carinzia, Larniola e Tirolo » w 57

Dalmazia . . .' . . v ” "7

Ma nelle tre sopradette provincie la

maggiore mortalità e da attribuirsi alla

frequenza delle città, ove succedono più

morti che non alla campagna. Nell'Austria

inferiore, la popolazione di Vienna v'en

tra essa sola per circa un quarto; e nel

Lombardo-Veneto, oltre le due capitali, "i

sono più altre città di provincia e gr055i

borghi che restituiscono essi pure quasi

una metà della popolazione. Vi aggiungii

luoghi malsani presSo le paludi e le ri

saje, e la \it:1 dura e stentata de'conin

dini che lavorando come braccianti. 00"

possono prestare ai loro tigliuoli le debite

cure , a Ialcbè molti ne muojono in le

nera età. _

Nel numero de’sopradetti morirono di

Epidemia . . . . . . . - 49’

Vajolo . . . . . . . '. . ‘00

ldrofobiin . . . . . . . i 5

Suicidio . . . . . DI

Omicidio . . . . _ . . . 7'

Disastro fortuito . . . . . 579

Nessuno per mano della giustizia.

i suicidi furono in

Boonna . . . . . . . . m

Galizia . . . . . . . . 2“

Austria sopra l'linns . . . . H9

Moravia e Siesia . . . . - "0

Transilvania (come in Lombardia) Il!

Veneto . . . . U

o minori nelle altre provincie.

Gli omicith furono in

Galizia ..... . . . I07

Veneto 8’

e nelle altre provincie miliari che Ilofl

nella Lombardia, ma a ragguaglìfi d('"a
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popolazione totale, quest'ultima provincia

ha ancora il vantaggio di appartenere fra‘

le più morali.

l Lombardi sono comunetncnte di gio

s'ta statura; pochi sono inferiori ai ti piedi

parigini: la statura dei più è dai il piedi

e 2 pollici ai ti piedi e 6 pollici; sono di

ben disposta complessione ed hanno Ii

neamonti regolari. Il color dominante dei

capelli e degli occhi è il nero o il ca

stano. Il sesso muliebre vi gode a giusta

ragione il titolo di bello: e tutti sono di

accordo che la specie umana, da alcuni

decenni a questa parte, ha grandemente

migliorato; le che è da attribuirsi alle

ntiove discipline introdotte dalla polizia

medica in generale, ed in particolare alle

maggiori cure che prestansi ai ragazzi. E

scomparso quel gran numero di rachitici

e di obesi che vedevasi altre vulte,_c gra

zie all’inoculazionc che è prescritta dal

governo e che si opera ratnitamcnle, i

gua9ti che faceva il vajo o sono infinita

mente minorati. Nel l8h‘l furono nella

I.0mbardia inoculatl 86,5h7 fanciulli, e

un numero ineirca eguale subisce questa

operazione ogni anno, senza di che non pos

sono essere ricevuti nelle pubbliche scuo

le ed anche in alcuni pubblici stabilimenti.

La specie più bella però è negli abitanti

della città e de' borghi, e segnatamente

tra le classi agiate o tra gli artigiani. Il

contadino è generalmente robusto e tol

lerante della fatica; alla montagna ha

bella eomplessione; ma alla pianura, mas

sntte ne' luoghi ove domina il sistema co

lonico, soggiace alle influenze de’ cattivi

alimenti, de' cattivi alloggi e delle troppo

lunghe fatiche. E notabile che nella classe

patrizia, e segnatamente nelle famiglie più

ricche e di più antica origine, la bellezza

fisica è assai meno comune che non nelle

altre classi, di che se ne areagiona la poca

promiscnìtà de'tnatrimonj, ma più ancora

la molle educazione che si dà ai ragazzi;

ed una fila poco attiva.

_|ll generale però il dolce far niente up

Pltcato proverbialmente agli Italiani e ri

l"’_llll0 da tutti gli stranieri, conviene as

sat male ai Lombardi, i quali sono anzi

molto operosi. Il contadino lombardo e

tplatie::bilo, ed una prova della sua soler

l_ltt_è la perfetta coltura de’campi. L'ar

ltt,'tano e industriom ed attento e lavora

ij molta prestezza ed intelligenza. l pos

sulenti amano la vita attiva, si scelgono

‘llffll_t'lte cecitpaziotie, o per lo meno am

mnnstrano essi i proprj fondi. L' ozio e

M mendicita ti sono più rari che filtro\'(’.

l Lombardi amano la decenza nein

abiti e la comodità negli alloggi, e l'a

giato artigiano e ben Vestito poco meno

del signore. Le contadine della Brianza,

anzi di quasi tutta la provincia Coma

sca, si distinguono pel loro ornamento

da capo (V. Bauxza) e le Mondonglte pel

loro vestito (V. (intt’làuortA). In generale

però i Lombardi sono meno sobrj degli

Italiani meridionali, ma l’ubbriachezza è

rara anche nell'intimovolgo. Hanno un

carattere franco, ospitale, scevro da cere

monie, e si liberano volontierl dain in

comodi dell’etiehetta. Quindi è che la vita

sociale si è molto semplificata sotto tutti

i rapporti. Le nascite, i matrimonj e i

funerali, soggetti antieamenle a tante

solennità di famiglia, sono ora celebrati

colla massima speditczza e senza molte

congratulazioni o condoglianze. Conte tutti

gli altri Italiani, anche i Lombardi furono

sempre passionati perla tnusica e per ogni

genere di belle arti e di studj ameni o

severi, a tal che la Lombardia conta un

numero ragguardevolissimo d’uomini ee

chri in ogni ramo dell'umano sapere,

molti dc’quali salirono ad una riputa

zionc europea: e per non accennare che

alcune sommità frale più illustri, Ber

gamo dava i natali al Tasso, Milano la

patria di Alessandro Manzoni, e lo fu di

quel Cesare Beccaria che mutò faccia alla

giurisprudenza criminale in Europa; dalla

Valtellina usci l’astronomo Piazzi che

scopri il pianeta di Cerere; Como si glo

ria di Alessandro Volta, i cui inventi apri

rono il campo a tante _scoperte nelle

scienze fisiche; ed ogni città, ogni borgo

vanta alcuno fra i tanti celebratissimi pit

tori cbe illustrarono la scuola Lombarda.

I Lombardi sono del paro amanti dell’al

legria e de’ divertimenti, e sopratutto

degli spettacoli teatrali. Quindi ogni città

ed ogni grosso borgo ha il suo teatro,

costrutto e decorato con eleganza, e ca

pace per tutta la popolazione. Il ginoco

ha luogo nel genere de’ passatempi, ma è

poco stimato chi ne fa una speculazione,

è. disprezzato chi per esso si rovina: i

titoli di giuocatore e di ubbriaconc sono

assai pessime raccontamlazioni fra i Lom

bardi.

Le distinzioni aristocratiche sono poco

sensibili in Lombardia: vi è invero un

ceto nobile, che gode ance di alcune pie

ciole distinzioni, ma non ha privilegi,

ed è anzi come tutti li altri soggetto

alla stessa legislazione. 'on vi è più trac

cia di fondi o di prerogative feudali, e ap
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pena rimangono i titoli. più nell'uso che

nei diplomi; e prevale anche qui il dogma,

tanto caro ai capitalisti e nomi univer

sale in Europa, che chi è ricco e nobile,

e che la ricchezza è il supremo reggitore

della serietà. Ed essendovi fra i non no

bili molti ricchissimi, e che nel treno

gareggiano colle case più cospicue, e

d' altra parte il governo concedendo fa

cilmente la nobiltà a chi la merita, que

ste circostanze hanno contribuito a rom

pere l'antica barriera che metteva una

separazione distinta tra i nobili e non

nobili, e sono assai frequenti né l'anno

più sorpresa le parentela tra una casa

patrizia ed un’opulente plebea.

l Lombardi quantunque nell’uso lette

rario si servano della lingua italiana, nel

l'uso comune parlano un dialetto essen

zialmente italiano nelle sue radici, ma che

nel resto se ne distacca tanto da ren

dersi non facilmente intelligibile ai fore

stieri che non vi si siano abituati. Un

carattere generale di questo dialetto e

l'eliminazione dell' ultima sillaba dell’ in

finitivo de’verbi, e dell’ultima vocale cosi

de’sostantivi che delle modificazioni ver

bali. Esso ha inoltre due vocali ignote ai

Toscani che sono l’eu e fa de' Francesi,

e manca invece dell’u toscano: anche

l’0 chiuso è pronunciato più cupo, e l’e

aperta più larga che non dagli Italiani

del mezzogiorno: la quale differenza e

assai vero:simile che sia un eredità deri

vata dallacostruzione organica degli idiomi

parlati anticamente nell’alta Italia. Il la

tino che si sostituì sotto l’ influenza del

dominio romano, introdusse bensl nuove

parole. ma non polè mutar l'organo vo

0ale già abituato a certi suoni , e impe- '

rito ad emetterne certi altri: la quale

pronuncia locale si mantenne nel volge

e si trasmisc a’ suoi posteri. Del resto il

dialetto lombardo ha, con lievissime dif

ferenze, la stessa economia grammaticale

della lingua italiana; ma poi differisce in

sé stesso cosi nella pronuncia come in

certo numero di vocaboli. ll Milanese può

considerarsi come il ceppo principale, per

chi: sul tipo di esso sono modificatiidia

letti che parlansi nel Paese , nel Gre

monese , nel Lodigiano , nel Comasco

ed ance nella Valtellina. L‘ accentuazione

è più o meno nasale o cantata; le sil

labe sono più o meno allungate; il tuono

di \‘000 è qua più affettato la più ruvido,

ma il dialetto ein sostanza ovunque il me

desimo e ricorda forse l'antica origine celti

ca de‘primitivi abitatori: la provincia Mau

tovana. già abitata dagli Etruschi, poi dai

Veneti e lungamente considerata come par

te dell'antica regione Veneta, ha un ver

nacolo aftinc in parte col dialetto veneziano,

che a poca distanza dal suo confine assu

me il proprio tuono deciso. È però me

no fluido e si risente moltissimo della po

steriore influenza de'Lombardi cdi quella

dell'attiguo modenesczdi suoni aspri e gat

tuale pronuncia è notabile il dialetto ber

gamasco, che con varie modificazioni si

estende a tutta la Val-Camonica. ed alle

valli Sabbia e Trompia nel Bresciano-,cw

me anche il dialetto Bresciano non èclic

una varietà del bergamasco addolcito dal

milanese. Questo dialetto bergamasca ha

una originalità caratteristica, quasi co

mica; ma è molto vivace ed espressivo

ed idoneo alla poesia. Gli Orobj che po

polarott0 Bergamo, e i Camuni e Trime

pilini, vetusli abitatori delle valli Bre

sciane, hanno senza dubbio trasmessa la

propria vocalizzazione ai loro discendenti

che mutarono il prisco idioma nel latino:

e nello studio comparato di questi dialetti

non è forse difficile di rintracciare qual

che indizio dei linguaggi ora perduti, ma

che furono vivi altre volte in cotein paesi.

La Lombardia è paese essenziahnente

agricolo. e Plinio che accusava i lati-fondi

di avere rovinata l’ Italia. se venisse al

mondo potrebbe dire lo stesso del nostro

paese, ma non tirarne le medesime con

seguenze. l lati»fondi sono molli in Lom'

hardia , massime alla pianura; quindi la

condizione de’ coloni è miserabile, ma dif

licilntenlc la coltura de‘ campi potrebbe

essere portata a mi lior grado. Non i

lati fondi rovinarono ’ltalia, ma la ser‘

vitù de' coloni, le pessime leggi che via

colavano ed impam-iavano ogni attività in

dustriale, ed un fisco che divoravasi quello

che era ancora da nascere. Ora le leggi

proteggono il movimento ed anzi che

stringerlo fra lacci, lo favoriscono in tutti

la possibile sua operosità: i còloni non

sono più schiavi, ma liberi; e la loro in

felicità non è più il risultato di una ti

rannia sistematica e legale, ma una con

seguenn in parte de‘metodi economici

introdotti dai proprietarj nella coltura

de’ loro campi. e in parte della esube

rante popolazione. Nei tempi medj,quando

’ il terreno era meno coltivato, ma che le

manifatture e il commercio erano 26523

più floridi, essi occupavano molle migliaia

di braccia che poi, quando l’industria ma

nifatturiera venne meno, si devolsero alle

fatiche agrarie.

JJ
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Ora l’industria lombarda, ne’ suoi rap

porti col commercio esterno, è limitata

a pochi rami, quantunque assai-proficui;

ma è molto viva per ciò che concerne la

vita e il consumo interiore.

, Nel 48“ vi erano le seguenti fabbri

che e manifattura:

Di stoviglie e porcellane. . . . . 52

Di vetri e specchj. . . . . . . 8

Fucine e magli ove si fonde e si

riduce il ferro. . . . . . . . 2t8

Manifatture di ferro . . . . . ili7

,. di altri metalli. . . . 408

Editizj ove si prepara il legname. . 5h

Cartiere in grande e manifatture

di tappezzerie di carta, ecc. . . 6t

Cartiere di minor conto . . . . 82

Cotonerie. . . . . . . . . . 92

Telerie. . . . . . . . . . . 110

Manifatture di stoffe miste. . . . liti

Selifici. . . 6ùli

Non sono contate le filande e i filatoj,

ci quali vedi più avanti.

anitici . . . . . . . . . . 28

Concerie di pellami e simili . . . 83

Fabbriche di prodotti chimici . . . 85

Distillatorie . . . . . . . . . 78

Raffinerie di zuccheri . 5

(Ora ridotte ad una sola, quella di

Azimonh e (1. in Milano, ma che

si va am bando.)

Fabbriche i macchine odistromenti

meccanici. . . . . . . . . 99

Tipografie, comprese alcune litografie 8|

La Lombardia in vista della sua popo

lazi0ne, delle sue ricchezze e della varie

13 e quantità degli oggetti di consumo si

mostra la più fornita di manifatture e di

fattori del commercio: ma non per que

sto bisognerebbe inferirne che sia più

manifatturiera della Boemia, dell’ Austria

inferiore e della Moravia e Slesia, che

dal lato industriale e come produttori di

Panni, tele, vetrerie, porcellane ed altri

°8g6tli sono superiori alla Lombardia, la

gu|ale poi sovrasta nelle manifattura di

e a.

Per la scavazione e il lavoro del ferro

la Lombardia possiede.

Forni alti. . . . . . . l'5

H a cupola . 2

Magli . . . . . , . 202

Edlltll0 stabilimento (a Dongo) per la

"°_H a puddlin a con due forni a pud

d|"‘83, due paia di cilindri ed un forno

a sudore.

Prodotto delle miniere fu S

erro rezzo . ' ' .Ghisag. .q.d‘vu.m ÎÎÌSZÉÌ “'“805

Valore in tioriui. . . k‘28,h62

QuPesto metallo lavorato produsse

erro . uint. l0t,600
Acciaio. q. » 9,500 i mimoo

Valore in fiorini . . . . . l,089,000

Per la filatura del cotone nel 48h2 il

consigliere Cziirnig indica 26 stabilimenti,

i quali tutt’insiemc contano

Macchine . . . . . . ., su

Fusi . . . . . . . . 87,580

Operaj . 2,997

Prodotto filato in quint. metr. 90,280

Ma il signor Giovanni Frattini in una

Memoria premiata dalla Società d' In

coraggianmnto in Milano ci dà per l’anno

48115 1

Stabilimenti . . . . . . . . 98

Fusi. . . . - . . . . . 404,00!

Filato annuo, quintali metrici 29,506. lit)

Lavoratori impiegati . . 5,486

« ltelaj per la tessitura del cotone nella

provincia di Milano, dice il lodato Frat

tini, sono in numero veramente grandis

simo, poiché in alcuni comuni se ne tro

vano in ogni casa di contadino; ma gli

operaj, che attendono in gran parte della

buona stagione all’agricoltura, non gli

tengono in assiduo movimento. La massa

dei tessuti che le Ditte imprenditrici ne

ricavano , equivale a quella che produr

rebbe il continuo lavoro annuale di

ti,isoo telaj.

« Si può avere per fermo che un cen

tinajo di telaj ragguaglia un prodotto

settimanale di tilt pezze, di braccia mi

lanesi l00 0 metri 60 per ciascuna;

quindi in tutto l’ anno 2860 pezze. l

telaj della provincia di Milano, dando

l'annuo prodotto più di fllh,700 pezze,

rappresentano appunto il lavoro di

in,uoo telaj

« Il distretto di Busto vanta il primo

posto non solo nella filatura ma anche

nella tessitura, tenendo in moto circa cin

quecento telaj più di quello di Monza.

Uniti i due distretti di Busto e Monza,

contano tre quarti dei telaj di tutta la

provincia (l0,790). - il distretto-di Gal

locate tiene il terzo posto, avendo circa

la metà dei telaj in confronti: sia di Busto

sia di Monza. - Il quarto posto, ma a

grande distanza, tocca ad Albiate sul

ambro nel distretto di Carate-Gli al.

tri distretti tutti insieme tengono in moto

appena duecento telaj.

« In totale si può dire che la tessitura

dei contoni forma nella provincia di Mi

lano due gruppi;l’uno dei quali in Bu

sto, Gallarate e vicinanze ne attiva più di
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ottomila telaj ; l’ altro in Monza e vici

nanze ne attiva cirra seimila. Nel gruppo

di Busto e Gallarate si comprendonoi

256 telaj che battono in Guidate, (lar

dano, Arnalc., Samarate, Biwgoro, Gorla

Maggiore e Faguano. Nel gruppo di

Monza si romprendonoi 675_ telaj di

Albiate, i 486 di Seregno e i 474 che

battono continuamente in Desio, Lis

sono. La Santa e Villa San Fiorano.

Il totale prodotto industriale lombardo

in tele e rete si raleola a circa Il milioni

e di franchi.

Un supremo ramo di ricelu:zza per la

Lombardia è la seta: le nostre campagne,

i nostri colli sono coperti di gelsi, e nel

4855 se ne contarono l6.b75,221 atti a

produr foglia. La coltura di que_st’qlbero

rezioso, come anro l'educazione de’barhi .

bigatti) e la trailnra de’bozzoli sono por

tati a tale una perfezione, da servir di ‘

modello agli stranieri.

Nella Lombardia il prodotto de’bozzoli

negli anni.

1830 fu di quintali iienuesi lb5,500

l855 v l76,l25

4857 » rou,ooo

48110 .» 205,820

l8'tl » t9l.500

Il prodotto di quest'ultimo amo diviso

per provincia fu come segue:

. Provincia di Milano . 26,5h0

" Bergamo 5 I ,205

» Brescia . . . 55,153

» Como “300 -

» t'remona 47 886 ‘

» L0di .u Mantova M425

» Pavia 8,687

u Sondrio . ‘Z,lll7

491,860

Prodotto delle altre provincie

dell‘ impeto, cioè:

Veneto 420,0M

Tirolo 22,475

Ungheria b,7lfl

Confini militari 54848

Litorale . 9,672

Dalmazia . 't6,6

Carniola . . . . ‘24

Austria sotto l'Enus Hi

Boemia . . di

455,062 “55,962

sas;m

Q

Osserva però il consigliere Cziiruig che

le sopraecennate cifre relative alla Lom

bardia, al Veneto ed ai Tirolo devono es

sere inl'eriori del vero, onde il prodotto

de'bozzoli lo porta per la

Lombardia a quintali vienu. 948,000

Veneto . . . . . |90,000

Tirolo . 50,000

Altre provincie |2,000

080,000

o in somma rotonda 600,000

Seguendo il preuo medio praticato nel

|8b 11 i suddetti 9.h8.000 quintali di bomli

dovrebbero avere frullato fior. 80,387‘000

Dedotte le spese in » il,3t0,000

Rimasero di guadagno netto » 15,0M,000

Nel |8515 vi erano nelle seguenti pro

vincie:

F:lande Fornelli Open}

Milano 489 024% MM!

Bergamo ’106 5102 43,05%

Brescia l‘276 0580 ‘2i,4‘22

Como h8't (llîl0 lll,liil

Cremona 409 5 t05 7.220

Lodi 87 ‘ “109 5,162

Mantova 1180 4560 5,650

Pavia 42 6 l5 4,558

Sondrio lo 79 “38

Totale 5589 5-2,‘2Wt 7h,9titi

Nel suddetto numero de'fornelli ve ne

sono h01t scaldati a vapore; e fra gli

operaj si contano MM uomini, 152,6‘25

donne e 47,098 ragazzi (leiiimine per lo

più) al disotto di in anni.

Dal 1855al 48“ il numero drdlelìlande

diminui fino a 5185, perché varie tra le

piccole furono abbandonate; ma si este

sero tanto più le grandi,‘a tal che si ri

tiene per calcolo approssimativo che nel

.18M vi fossero non .iueno di 58,000 for

, duelli , che davano ,oeelqiazioue a 90,000

persone.

Nel i855 si contavano 149‘3 filato] pqr

la seta, con 607 piante e 52,789 m

ehetli, ne'quali erano impiegati 5750 9°;

mini, 70fl0 donne e 9.0.l6 ragazzi. l‘.s_fl

erano distribuiti nelle seguenti provincie:

Filatni Punte OPNIÌ

Como 2 ili 535 7550

Bergamo 6h 94 508‘

Brescia 82 t,55 “50

Milano 52 m WB

Mantova . . . 32 Ml “3

Cremona . . . . Il 2| ' “9

Pavia . . . . . ‘2 9 7

Sondrio . . . . 2 ‘I la
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Nel 48“ i filatoj erano aumentati lino

a 5%, dei quali 485 erano della ma gior

forza ed occupavano non meno' i 50

operai per ciascuno.

ll risultato totale in peso e valore della

seta lombarda nel detto anno 4835 fu:

Posa in libbre Valore

di Vienna in lìorini

BOZZOÌÌ . . 2ù,800,000 flb,h8tì,fiti7

Seta rezza 2,516,000 4.524,200

Seta Mala . ‘. . l,759,‘135 2,898,722

Stresa . 557,h00 4h‘2,960

Strana . 69,560 405,060

Totale fior. 29,255,589

Le sete migliori e più apprezzate in

commercio sono, quele della Brianza;

vengono in seguito quelle de’contorni di

Varese, poi quelle di Bergamo, molto ap

prezzate in lughilterra, a cui tengono dap

presso quelle di Brescia, Cremona e parte

del Mantovano.

Nel t705 l'estrazione della seta in na

tura e lavorata nella Lombardia di allora

somme a . . . . mil. lire 40,868,000

l\'el 484h, a. . . . . » 55,000,000

Nel 48t4, secondo i bollettini stam

pati in Milano, l’estrazione delle sete e

cascami importò la somma di tt5 milioni

di franchi, compresi circa 5 milioni e

mezzo di seta estera passata per transito.

Le manifatture delle stoffe di seta fu

rono introdotte in Milano nel 43M , e

talmente fiorirono che questa città ,

Como e Venezia bastarono esse sole

a fornire di stoffe seriche tutta la

Francia, l'ingl1ilterra, la Germania e

e l'Italia. Esse poi decaddero col cadere

{101 commercio veneto, e furono pressoché

interamente soffocata dal governo spagno

0._ L’ignoranza di quel governo risulta

erldentemente da una grida citata dal

Gl°là colla quale si proibisce di cogliere

la foglia de’gelsi per alimentare certi

vermi schifosi, con danno del frutto (le

m°"°ls t‘ho sembra fosse un gradito pa‘

scolo alle mense dei signori, come lo sono

0|'8_ le fragole e i lamponi. L’industria

501103 risorse sotto Maria Teresa, e già

nel 479t si contarono in Milano 689 te.

'31 Per stoffe con 4985 operaj; A55 telaj

PCI V_eli con 672 operaj; e 247 telaj per

lavon_di maglie con 258 operaj; du

rante1l regno (1‘ italia, la dipendenza

dalla Francia non fu favorevole alle svi

I"Dlm dell'industria serica lombarda, im

MWIMIDIA

peroccltè le stoffe ci venivano mandate

da Parigi e da Lione; Ma prese un nuovo

slancio dopo il 4846, anno in cui fu in

trodotta la prima macchina alla Jaqua'rl.

Già nel 4855 si numerarono 4600 telaj

per stoffe di seta e nastri che occupavano

48h5 operaj, e 450 telaj per operea ma

glia con 464 operaj. Nel 48ht i telaj da

stoffe salirono a 4990 tra iqnali 700 alla

Jaquart, e gli operai furono 5500. Si la

vorano rasi, velluti e stotîe lisce e ope

rate d'ogni genere. De’telaj a maglia 5,6

sono occupati a far guanti, 2,6 a far be

rette ed 1,6 a far calze: se ne fanno di

seta, di strozza ed ance di cotone. in

questi diversi lavori sono ronsumati an

nualmente, nella sola Milano, circa 490

mila kito;grammi di seta filata , e si la

vorano stoffe pel valore di circa 8,600,000

franchi.

A quello che abbiamo già detto sulla

industria serica in Como (V. l'Art. pa .

2‘20 ) aggiungiamo qui che nel 4788 quelli:

città numerava 555 telaj, nel 4794, 905,

e nel 4705, 4055. L’invasione francese fu

cosi fatale che nel 4796 i telaj si tro

varono ridotti a 575. Nel 4800 montarono

ancora a 575 che si accrebbero lino a 020

nel l80h. Ma nel 4855 il numero de'telaj

sali a 4585 con 5950 operaj; e nel 4844

furouvi ben 9000 telaj con 5000 tessitori.

Vi si consumavano circa 80,000 kilogram

mi di setae vi si fabbricavano stoffe pel

valore di 6,9h0,000 franchi.

Oltre Milano e Como, eranvi nella Lom

bardia nel 4855 altri 74 telaj per stoffe

di seta, de' quali 58 a Monza, 48 a lire

scia, 5 a Bergamo; a'quali aggiungivi 25

telaj per lavori a maglia.

Anche i lavori di bavella o borra di

seta occupano in Lombardia 1085 telaj e

4651: operaj. In totale la manifattura della‘

seta tiene in piedi 5000 telaj diversi, dà

alimento ad 4t,500 operaj e produce pel

Valore di 45 milioni e mezzo di franchi.

Non di meno si è ancora lontani dal trarre

dall‘industria serica tutto il profitto pos.

sibile, poiché se la Lombardia, anziché

esportarla ad altrui profitto, lavorasse tutta

la seta che produce, porterebbe almeno

al doppio il suo presente guadagno.

Fioritissimo altre volte vi era il lani

licio, e Milano, Como, Gandino, ecc. erano

celebri pei loro panuilani. Ma quest'indu.

stria essendo principalmente sostenuta

dal vasto commercio di Venezia, subì anco

la decadenza di quest’ultimo. Ora la Lom

bardia produce poco più di 40mila quin

tali viennesì di lana, e ne tira dalla Ma

- 57
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cedonia circa 5000 altri; fabbrica a un di

presso 51,000 pezze, del valore approssi

mativo di franchi 2,550,000, ed impiega

intorno a 8000 operai. Le stoli'e sono

panni ordinari, coperte da letto o per ca

valli e cose simili. Le principali manifat

ture sono a Gandino, che occupa esso

solo circa 5000 operaj e fornisce t5,000

pezze; altre ve ne sono nei comuni-di

Sale, Marone e Marazzino, distretto d’lseo,

provincia di Brescia. Ila cessato di esi

stere la bella manifattura di mnnilani che

eravi a Como. Quanto insu miente ai bi

sogni del aese sia questa industria, la

mostra la nera di Bergamo alla quale sono

portate annualmente da 46 a 60 mila

pezze di panno, e da 24 a 50 mila pezze

di lana manifatturata, pel valore approssi‘

mativo di 0 a N milioni di franchi. Quelle

manifatture sono principalmente fornite

dalla Boemia; e due_terzi servono alla

Lombardia , un terzo pel Veneto.

La conceria de’ pellami, o trascurata o

presso che sconosciuta fra di noi nel se

colo passato, introdotta, si può dire, dai

Francesi, e che progredl immensamente

sotto il cessato regno d’italia, è ora giunta

ad un perfezionamento che lascia poco o

nulla a desiderare. l pellami forniti dai

nostri macelli non bastando al consu

mo, se ne tira un terzo di più dal

> 1' estero. Nel l855 vi erano 508 tra con

cerie. e pelletterie, che davano occupa

zione a l272 operaj. Si lavorano ogni

anno non meno di 240,000 pelli di bue,

400,000 di vitello e 480,000 di pecora o

capra: e dànno un prodotto di circa lt5

a 40 milioni di franchi. Fra gli altri sono

stimatissimi i pellami di Gorla e quelli di

Castellano presso Varese.

Un prodotto proficuo , perché oltre al

consumo nostrale se ne manda anche

all'estero, è il cosi detto formaggio di

grana o lodigiano, detto anche mala

mente parmigiano perché altre volte il‘

.maggiore spaccio si faceva sui mercati

di arma. Questo formaggio . unico nel

suo genere, che si conserva lungamente,

che resiste a lunghi viaggi di mare, che

sfida la linea equinoziale senza corrom

persi o inacidìrsi; gratissimo al gusto,

salubre allo stomaco, eccellente a condire

i cibi, indicato come anti-scorbutico , si

lavora principalmente nelle cascine del

Milanese e del Lodigiano. in San Got

tardo, sobborgo di Milano, ed a Corsico,

cinque miglia lontano da esso, ve ne sono

costantemente in deposito ben 200,000

forme 3 ed altre 400,000 forme stanno nei

magazzeni di Pavia e Lodi, ma principal

mente di Codogno che può dirsi il centro

di questo commercio. Una forma pesa dai

25 ai 40 kilogrammi. Nel l85li la produ

zione in quintali di Vienna fu come segue:

Provincia di Lodi . 54,859

» Milano . . til,l20

o Pavia. 59,59.!

» Brescia . 8,290

., Cremona 5,l99

- 451,050

Dcl' valore approssimativo di 20 a 24

milioni di franchi.

Nel l820 se 11' erano spediti all' estero

40,000 quintali viennesi, ma Napoli e lo

Stato Pontificio avendo accresciuti idazj

per questo genere, l'esportazione scemò,

e nel l84t discese fino a 24,000 quintali,

sommanti il valore di franchi 4,080,000.

Un altro speciale formaggio lombardo

e lo Stracchino. Sull’ origine del nome

V. Gonconzou. Ve ne ha di due specie:

l’una e tenera, ha la forma quadrata, ed

è stagionata ad un mese di età. L’altra,

che è la qualità migliore, è di quello detto

di Gorgonzola, in forme grosseecircola

ri; è esso pure un cacio tenero e non si

conserva al di là di un anno.

Nel 1858 il prodotto de’ stracchini fu

in quintali di Vienna

Basso Bergamasco. 82,778

Milanese . . . . . . . tu,mm

Lodigiano . . . . . . . 7,609

Pavese . . . . . 4,685

Comasco . . 2,55t

Bresciano . . . . , . 4,897

Valtellina . . . . . . . 50

Cremona . . . . . . . 2

8ll,l88

Si fanno altri formaggi dolci, di qualità

in o meno scadente, nella provincia di

mo, ricca di pascoli, e in quelle di Ber

amo e di Sondrio. Si calcola che nel l855

Il totale de’ formaggi lombardi sommó al

peso di 550,850 quintali viennesi, ed al

valore di 41 a 44 milioni di franchi: e

tutti prodotti del latticinio, senza con.

tare il latte fresco, si calcola a 750,000

quintali annui, sommanti il valore di 62 a

ca milioni di franchi. La ma gi0f parte

però di questa ingente produz one si con

suma in paese, e non bastando ancora

si tirano molti formaggi dall'estero, spe

cialmente dalla Svizzera.

Nel t845 vi erano nella Lombardia 05

tipografie che impiegavano 500 torcbj, e
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in quello stesso anno stamparono per 35

giornali ù,la8,500 fogli di stampa. Cou

tuttoeiò è da confessarsi che il commercio

librario nella Lombardia, e quindi anche

la condizione degli uomini di lettere, e

nel massimo decadimento. Per cui mai

grado I'abbondanm de’libri che si stam

pano. che è grande certamente, malgrado

il numero di giornali che escono in luce,

malgrado una viva ed operosa intelligenza

sparsa in tutte le classi e segnatamente

nelle medie, e per cui la Lombardia su

pera ogni altra provincia dell’Impero,

tranne Vienna ; malgrado tuttociò, la con

dizione letteraria del paese è delle più

infelici, e le opere originali, dettate con

senno e degne di riguardo, vi sono, se

non rare, almeno in una sporpozianata

inferiorità col rimanente.

La Lombardia è divisa in nove provin

cie o delegazioni, in l02 distretti e in

3|09 comuni.

Provincie Distretti Comuni

Milano . . . . . M 529

Mantova . . . . ; H 75

Brescia . . . . . in 255

Cremona. . . . . 8 168

Bergamo. . . . . . M 559

Como . . . ., . ‘II 525

Sondrio . . . . . ti 79

Pavia : . . . . 6 466

Lodi e Crema. . . 7 no

il governo è monarchicoassoluto: il

Monarca porta il titolo (1' imperatore e

re_; si risiede, nella capitale della monar

°hlfl (Vienna). Fino al 9868 suo rappre

Sfifltante fu un Vice-re che risiedeva in

Milano, capitale della Lombardia.

_La Corte vieereale aveva nove gran

diqnitarj cioè: '

Ì maggiordomo maggiore;

,Ì due capellani, dignità annessa all‘ar

Civescovato di Milano ed al patriarcato di

enena. ’

" capitano della guardia nobile:

" gnueiambellano;

grande seudiere;

gran siniscalco;

gran maestro delle cerimonie;

gran. coppiere;

_ìtferè aveva una sua propria can«

cellena e dipendeva immediatamente da

8?50 la Giunta incaricata del nuovo Cen

snuento.

il trattamento vicereale era di lire 756,000

austriache o franchi 657,790. I principi

Mdetti della casa imperiale, e per con

seguenza ance i tiin di S. A. vicereale,

2 norma del testamento dell'imperatore

Ferdinando Il, nel 162l, dovrebbero per

cepire un nppanaggio annuo di hll,000iior.:

ed una dote di 75,000 le principesse

che si maritino (purché a principe catto

lico) o che si dedicltiuo allo stato monu

stico. Ma due secoli avendo assai mutata

in condizione delle cose,al presente l’ap

panaggio degli noi come la dote delle

altre sono fissati ad arbitrio dal monar

ca regnante. In generale la corte austria

ca, abbenchè conten a la più numerosa

famiglia sovrana di uropa, si mantiene

sopra un piede assai economico e non

spende annualmente più di tre milioni e

mezzo di fiorini, o poco più di nove mi

lioni di franchi.

Dopo il l8b8 cessò la Corte Vice-Reale

edil rappresentante del Sovrano è il Go

vernatore Generale Civile e Militare resi

dente in Verena, dal quale dipende im

mediatamente l’l. R. Luogotenentc della

Lombardia che ha sede in Milano e nel

quale si eoncentrarono gli attributi già

inerenti al Governatore, che, prima di

quell’anno, era dopo il Vice-Re la prima

Autorità Civile. '

La Lombardia, come anche il Veneto,

non hanno Diete o rappresentanze nazio

nali come altri tra gli Stati ereditarj.

Colla patente 2’: aprile 48% di S. M. l’im

peratore Francesco Iistitui la Congrega

zione Centrale e le Congregazioni-Provin

ciali, la prima delle quali istituzioni in

poi soppressa nel 18h80 fino ad ora non

più ristabilita.

La Congregazione Centrale era compo

sta di deputati nobili e di deputati non

nobili; ciascuna provincia ne mandava

uno di quelli ed uno di questi; indi dei

deputati delle città regie, uno per cia

scuna città, cioè: Milano, Mantova, Ber

gamo , Cremona,‘ Brescia, Como, Pavia ,

odi, Crema e Casalmaggiore. Le pro

vincie essendo 9‘, e le citt regie 10, il

totale de’ deputati sommava a 28. Questi

deputati eleggevansi dal sovrano, ma i

Municipj avevano il diritto di proporrei

candidati: dovevano avere 50 anni com

piti, essere cittadini austriaci, e possede

re' in beni stabilì almeno ilvalore di h000

scudi di estimo; lo che equivale ad un

contributo, fra prediale e comunale, di
L. l000 austriache (franchi 870) all’an-I

no. I deputati delle città regie, in luogo

di beni stabili potevano possedere 10

stesso valore rappresentato in commercio

0 in una manifattura. lnoltrei de utati

nobili dovevano produrre attestati i no.

biltil austriaca. Duravano in carica danni
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ed ogni triennio "e uscivano una metà : '

e per tutto il tempo che restavano in ufli'

rio ricevevano dalla rispettiva provincia

un emolumenlo di 2000 iiorini annui

(franchi 5920).

Le Congregazioni Provinciali sono com

poste dove di 8, dove di 6, e dove anche

di soli Il deputati, metà nobili e metà

non nobili, e di un deputato della città

capoluogo. Le provincie che hanno 8 de

ntali sono Milano e Brescia; Sondrio ne

ha quattro. e tutte le altre sei. I requi

siti di eleggibilità sono i medesimi dein

antecedenti,salvo cheil censo è di soli 2000

scudi, e durano in carica lo stesso tempo.

I candidati sono proposti dai comuni alla

Congregazione Provinciale che fa le ul

teriori proposizioni all'l. ti. Luogotenenza

della Lombardia, da cui dipemle la deli

niliva approvazione. Il loro ufficio è gra

tuilo.

> Da questo Congregazioni sono esclusi

gli ecclesiastici, i regi funzionarj, i fun

zionarj municipali finché durano in utli

cio, gl'intcrdetti per prodigalilà, quelli

che furono incriminati di qualche delitto

amen sortirono innocenti, gli oberati, e

quelli che professano una religione non

riconosciuta o non tollerata nel regno.

Inoltre il sovrano si e riservato il diritto

diescludcr tutti quelli che non crede po

ter meritare la sua confidenza. I depu

tati alla Congregazione Centrale non pote

vano dimettersi senza licenza del sovrano;

ma per gli altri basta l’approvazione della

Luogotenenza.

Alla Congregazione Centrale spettava

il riparto e l’esazione delle imposte cosi

ordinarie che straordinarie comandate dal

sovrano; il riparto delle prestazioni e del

servizio militare; l'ispezione tulle rendite

e spese de‘comuni, e il riparto di quelle

che toccano ai comuni, alle provincie od

al Governo; l'ispezione degli oggetti re

lativia ponti,acquee strade che non spet

tino immediatamente allo Stato; la sopra

veglianzn ed amministrazione generale di

tutti gl'istituti di beneficenza:e finalmente

era incaricata di esprimere i bisogni e i

desiderj della popolazione in tutto ciò che

può essere utile e conveniente. Tutte

neste attribuzioni definirono ora alla

.uogotenenza ed al Governo Generale del

Regno.

le Congregazioni Provinciali hanno in

circa le stesse attribuzioni, ma ristrette

nel circolo della rispettiva provincia.

L'amministrazione politica 'e atfidata ad

un Consiglio di .I.uogotenenza, composto

del I.u0goleneute, che n'è il presidente.

e di 6 consiglieri.

Cooperano colta l.uogolencttltt e per

essa col Governo Generale, ciascuno per

la parte che lo riguarda, ma sotto la

dipendenza di lui:

t.° 1cuominale Congregazioni.

. ‘2." La Direzione di Polizia, a cui spetta

tutto ciò che riguarda la uiele, la sicu

rezza e il buon ordine po blico:daessa

dipendono i Commissariati dei circondarj

di Polizia, così nella città capitale come

nelle protincieu Ha una forza armata a

speciale sua disposizione, ed è subordi

nato alla medesima il corpo de'Pompieri

della città di Milano, abbenchè del resto

sia mantenuto dal municipio.

5." L’Ufficio centrale provvisorio di cen

sura pei libri e stampe. Ogni città capo

luogo di provincia ha un revisore, abilitato

ad csaminarce permettere la stampa di tut

te le produzioni letterarie che non oltre

passinoi fogli5. Per quelli dimaggiormole

eonvien ricorrere alla Censura centrale

Vi sono perciò diversi censori, a ciascuno

de'quali sono delegate speciali materie.

Così la Censura dc’libri che si stampano

in paese come la revisione di quelli che

provengono dall’estero è gratuita,essend°

i censori e revisori stipendiati dal 60

vcruo. I libri provenienti dall‘estero sog:

giaciouo alla distinzione in belassi1fl0€

admillilur, tranaeat, erge schedmn e dm"

nalur. De’primi e libera l' introduzione.

la vendita e la ristampa; lo stesso è dt"

secondi, ma sotto alcune cautele. Sicon'

siderano come proibiti quelli della terza

classe; ma i privati possono ottenerli.

chiedendoue licenza al Governo. Assalti

tapmnte vietati sono gli ultimi. né i pft‘

vati possono ottenerli se non previo 11'

corso alla su rema Censura antica. Lit

Censura de'gmrnali in l'oin volanti 0 dl

altri piccioli opuscoli che non oltrepaflj

sino i tre fogli di stampa spetta alla Dl

rezione generale di Polizia. _ _

Le approvazioni emanate da li Ulfi_l] dl

censura in Vienna, Milano, 'encm 6

Praga furono come segue:

Vienna, Milano, Venezia, Praga

l8‘26 580 ù07 267 L“

1852 950 ora ma m

1855 868 617 KM 207

Ritcnendo che alla suprema Censura

antica di Vienna si mandano moltissime

°Pere dalle provincie o per una revisione

in appello, o perché la censura e user
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rata alla medesima, resta che la Lombar- ’

dia nell’attività letteraria supera le altre

provincie dell'Impero o non cede a nes

suna delle medesime. Nello scorso anno

t8l6 l' I. Il. Censura centrale di Milano

fece numeri di protocollo 8055, tra’quali

650 circa riguardano opere presentate

per la stampa.

t." Una Annninistrazione generale del

censo e delle imposizioni dirette, compo

sta d'ingegneri, disegnatori, ra ionieri, ecc.

li." na Direzione delle pu bliche co

struzioni che corrisponde cogli Ufficj tec

nici provinciali.

e.“ Una Direzione della Contabilità dello

Stato.

L’ Amministrazione camerale è attual

mente concentrata nella Prefettura delle

Finanze, con un Presidente che è il Luo

go_tenente, un Prefetto, sei Consiglieri e

se: Segretarj. Sono di sua spettanza le

finanze, le re alle, i beni dello Stato e

della Corona, a zecca, il debito pubblico

e tutti gli stabilimenti erariali d’industria

0 dove l' erario abbia un interesse. Da

essa dipendono.

L'Ufficio fiscale.

La Prefettura del Monte del regno (fh8

amministra il debito pubblico eliquida le

obbligazioni di Stato.

_La Direzione della zecca e degli ufficj

dr_garanzia degli ori e dein argenti. L’uf

heto di garanzia si occupa della verifica.

zione del titolo de’me’talli fini, edel bollo

a cui sono soggetti i lavori di oro ed ar

Eento. Il titolo legale debb'essere di 750,

ossia di tre quarti di metallo tino e un

quarto di lega. In Brescia, Mantova, Cre

"’_°flav Bergamo e Pavia sono ufficj filiali

dl garanzia.

La Direzione delle poste. In ogni città

‘ÎHP0ÌUOgO di provincia v'ha una Direzione

P1'Q\'lllciale sotto la dipendenza della Di

rezione Superiore residente in Verona.

i?elle Direzioni stesse 'è concentrato anche

ICl'ercizio dei telegrafi.

La Direzione del Lotto. Il Lotto forma

l'aflc delle regalie: le estrazioni si fanno

"'Fi volta per settimana, alternandosi fra

“l'alto e Bergamo, Milano e Brescia, e

_|Iano e Mantova. I numeri estratti sono

“'Ì‘llle, ed ogni numero, oltre le vincite

de 8'umatori, porta una dote di lire M

a,llslriache a favore di povere figlie che

SI sono fatte iscrivere.

|_18_ Cassa centrale. Essa raccoglie gl’in

Irort_| delle rendite, e liquida iconti cor

re"“ @el governo co’suoi impiegati, im'

pres".l ed altri creditori.

Dalla Prefettura delle-Finanze dipern

dono le lutendenze di Finanza, delle quali

ve ne ha una in ogni capoluogo di provin

cia. Ogni tuteudenza ha la sua cassa, che

versa gli introiti nella cassa centrale. La

Intendem.a provinciale di finanza per la

provincia di Sondrio sia in Morbegno.

Dall’lntcndeuza di finanza dipendono

l'ufficio del bollo (per la carta) e dei li

bri bollettarj, l'ispettorato della fabbrica

dei tabacchi, quello dei nitri e delle pol

veri, comd ance i magazzini e le dispen

se del sale, tabacco, polveri e carta bol

lata, tutti generi di regia privativa.

In Milano vi sono un magazzino e tre

dispense del sale, due dispense dei tabac

chi, una delle quali esclusivamente per

cigari.

In Brescia, Mantova, Cremona, Berga

mo, Como, Lodi e Pavia, trovasi un ma-'

gazzino ed una dispensa pel sale, e dispen

sa di tabacchi, polveri e carta bollata; per

la provincia di Sondrio, e in Morbegno una

dispensa di sale, una di tabacchi e carta

bollata ed una di polveri; e magazzini

del sale sono a Sesto-Calende, provincia

di Milano, a Maccagno e Menaggio pro

vincia di Como, a Pontevieo provincia di

Brescia, a Canneto provincia di Mantova.
Finalmente dipende dalla Prefettura div

Finanza 1’ I. R. Stamperia. Oltre gli atti

governativi, gli og etti di stampa ad uso

egli uffìcj regi, e I libri di testo che ser

vono nelle scuole, stampa e sprercia an

che opere per conto di privati; è fornita

di 36 turchi, di copiosi caratteri, anche in

lingue orientali, e mantiene giornalmente

più di tt50 persone fra impiegati ed operaj.

Per l’ amministrazione della giustizia

v' ha un Tribunale d'appello in Milano,

un Tribunale provinciale in ogni città

capoluogo di provincia, poi Il Pretura ur

bane stabilite nelle città, e l8 Pretura

forensi di rima e tlt di seconda classe

sparse nei differenti distretti. Indi un Tri

bunale di Commercio pure a Milano. Le

preture t.“ procurano la conciliazione

delle parti in litigio; 2." giudicano |8

cause civili in foro contenzioso, le cause

di minor momento; i.“ giudicano delle

colpe indicate nel codice penale sotto il

nome di contravvenzioni e che non impor.

tano pena al di là di sei mesi di deten.

zione.

Tutte le cause che non possono essere

giudicate dalle preture passano al tribu.

nale civile, di commercio, criminale e di

prima istanza residente in ogni capoluogo

di provincia.
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Da questo foro di rima istanza sisale

al Tribunale di ap lo. Alcune cause \i

sono portate ca: 0 ' , altre ad istanza

delle parti. Per gli oggetti relativia con

venzioni finanziarie v'è pure Giudizio su

periore di finanza composto di quattro as

sessori mmerali, membri della Prefettura

di Finanza e presieduto dal presidente 0

LO)!

n'eîpresidente del detto Tribuna! d‘ap

pel 0.

Finalmente risiede in Vienna una Corte

suprema di Cassazione, che diede defini

tivamente le cause portate al suo giudizio

dai tribunali di appello di Sfilano e di

Venezia.

Operazùmi dell’autorità giudiziaria nella Lombardia nell’anno t8hì.

Cause giuMc Successioni Grida

lsinxe “m . à ! E

M . - o s

icl’itîo orale “62:2. E; 2

Tribunale civile di i. iSi8nlà in Milano 39.686 365 850 t,|57 35h l‘1 ili

Tribunale mercant.ediambioip Milano 40,580 445 288 . . . . . . . . 9

n di Brescia . . . . . 3|.8l7 “7 893 555 80 8 i

- » Mantova ",80? 408 285 un t79 t 5

= » Cremona . 9,85 88 I“ U! 60 6 I!

n I Bergamo . . .,656 96 |95 m I” D I,

I ” CONO . . . ||,636 25 48 596 Il, ’ l

» . Sondrio . . . . 9.732 35 553 Mi "I I i!

n . Pavia . 9.352 57 W 3.8 80 6 . .

n n Lodi . . . 0,237 5| 29 336 86 2 5

New preture urbane M,7t5 55 ti“ . . . . .. . . . .

6! pretnre forensi 327,587 552 55” “,773 9" Il 8!

Tribunale di appello Condannati a morte (per giu’

Istanze. . . . . . . tl,8tl dizio Ordinario) i

Cause civili confermate t076 n al disottodit0anni t,t76

n riformato . 552 n dai l0 ai 30 . 87

Giudizi criminali. 768 » a vita li

Ricorsi in contenzioso . 754 Assolti intieramente. . . l5

» in ufficio giudiziario » ab instantia. . “6

nobile . Mii Morti avanti la sentenza . ti

Alla fine dell'anno restavano ancora da Rimessi ad altro tribunale 5

spedirsi: ___...

Cause civili . rosa con

» criminali 56 Alla fine dell’anno vi erano inquisiti:

Altre istanze . . . . . b01i in carcere t97 su

Al senato di Verona furono portate: a piede libero t8

Cause civili . . 501

» in ricorso in

n criminali . à9

Nove tribunaliIn tuttol' anno rasa vi furono inqui

5Îfi (“mimi-ii i residui dell‘ anno antece

dente) :_

in carcere 9435

a piede libero 87 "’"°
\

I delitti imputati ai suddetti inquisiti

furono:

Alto tradimento

Turbata religione . . . "

Sedizione . . . . - ’

Violenza pubblica . . "5

Abuso di potere di ufficio - . 2‘

Falsificazione di carte pubbliche 4

Somma e segue 168
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’ Somma retro Itit3

Falsificazione di monete . . 8

Truffa . . . . . . . . t‘tt

Furti ed altre infedeltà . . . 800

Rapina . . . . . . . . 99

Stupri ed altre impudicìzie . 50

Esposizione d’ infanti . . . . 9

Ferimenti ed altre offese . . ltbh

Omicidj . . . . . . . . I08

Incendj . . . . . . . . Io

Calunnia . . ti

Soccorso prestati: adelinquenti 40

4,828

Delitti in cui gli autori rimasero scono

sciuti o fuggirono:

Perturbata religione . . . . I‘2

Turbata quiete pubblica. . . 2

Sedizione . . . . . . . . ‘2

Violenza pubblica . . . . . M5

Abuso di potere d’ufficio . . tlt

Falsiticazione di monete . . . It‘2

Truffa . . . . . . . . 450

Furti ed altre infedeltà . .5,60

Rapina . . . . . . 76I

Stupri od impudicizie - '45

Procurato aborto . . . . . 4

Esposizione d’infanti . . . . 110

Ferimenti ed altro offese . . t9tl

Omicidio . . . . . . . . liti

Incendi . . . . . . . . un

Calunnia . . . . . . . . 7

Soccorso prestato a delinquenti ti

5,88%

_ Per_gravi trasgressioni politiche furono

mqmsxti (compresi i residui dell‘anno an

leéedente):

con carcere 5,5h2

_ il piede libero 45,875 ' “un

De quali restarono:

condannati . . . 7,898

assolti intieramente . . ano

» ab instantia . I,Mlt

Morti prima della sentenza Il;

Rimessi ad altri tribunali 4,276

Rimandati . . . . . 7,tlt7

Alla fine dell' anno ne restarono

ancora:

in carcere ‘ 8“

a piede libero E ' '

ta,an

130 trasgressioni di cui furono impu

latl gl'inquisiti si riducono alle seguenti!

Lontro la sicurezza dello Stato.

come tumulti, trasgressioni

alle leggi di stampa (2 soli

casi), favore prestaloall'eml

graziano (1 solo caso) . . Iii

Contro i provvedimenti di pub

blica sicurezza, come offesa

alle guardie, danno ai pub

blici stabilimenti, uso della

posta senza viglietto, per

sone alloggiato senza noti

licarle, ecc. . . . . . 892

Abusi di ufficio . . . . . H

Contro la sicurezza della pro

prietà, furti, truffe, pericoli

d’incendi, ecc. . . . . . 0,809

Contro la sicurezza dell'onore 6,9I5

Contro il buon costume: im

pudicizia, adulterj, mendi

cilà, giuochi proibiti, inve

terata abitudine all'ubbria

chezza . . . . . , . MO

Trasgressioni pregiudicevoli

alla salute . . 499

Contro la sicurezza della vita:

suicidi effettuati o tentati,

nuoto in luoghi proibiti,

delazione di armi, illecita

vendita di medicinali o ve

leni, ecc, trascuranza d'in

fermi, ecc. -. . . . . . I,tll5

Contro la sicurezza del corpo,

mutilazioni , mali tratta

menti, ecc. . . . 892

Per la conservazione de' diritti e degli

atti pubblici o privati, in ogni capo luogo

di provincia esiste un ufficio d'ipoteca ed

un archivio notarile, i quali per comodo

de'privati hanno talvolta uno o iù sta

bilimenti filiali sparsi nella provincia. Le

discipline di questi istituti sono poste

sotto la sopraveglianza de'tribunali e se

gnatamente del tribunale di appello.

Ogni provincia ha un delegato pro

vinciale che rappresenta la Luogotenenza

e corrisponde con essa, e, come abbiam

detto, un tribunale di prima istanza, e

membrazioni di tutti quegli altri dicasteri

che hanno il loro centro nella capitale

del regno.

in ogni città capoluogo è pure istituita

una Camera di commercio.

Finalmente trovansi in Verona due Di

rezioni centrali per il servizio delle strade

ferrate, l'una per la costruzione, l’ altri

per l’esercizio, co'rispettivi utllcj filiali.

L’ amministrazione municipale e lasciata

ai comuni. Quelli che hanno più di 500

possidenti estimati, hanno un consiglio

comunale che si rinova ogni 5 anni e com

ponesi a norma della popolazione e del
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I' estensione del territorio, di 50 , It0 , e

fino 6thmembri, di cui due terzi sono

scelti fra i maggiori estimati, l’altro

terzo tra iprincipati mercanti, industriali

o bottegaj. Se poi gli estimati sono meno

di 500, il comune ha un convocato ge

nerale, di cui fanno parte tutti i possi

denti, qualunque sia il loro estimo. I co

muni di montagna, ove i possidenti sono

più numerosi, abbenchè l'estimo totale

del comune non sia gran cosa, hanno

più spesso un consiglio. Invece i convocati

sono} più frequenti nei comuni alla pia

nura, ove i possidenti sono più pochi,

abbenchè un solo di essi sia talvolta esti

mato al pare 0 più di un intiero comune

di montagna. Queste assemblee comunali

si adunano per l‘ ordinario due volte al

l'anno, ma vi sono anche adunanze straor

dinarie determinate dal Delegato provin

ciale o tenute col suo permesso: sono co

stantemente presiedute dal Commissario

distrettuale: trattano dei bisogni e delle

spese del comune, degli 0 getti di coscrizio

ne militare, del riparto elle imposte,ecc.,

ma le loro risoluzioni devono essere appro

vate dalla Luogotenenza. II convocato

sceglie ogni anno, tra i principali possi

denti, tre deputati, il primo de'quali, detto

anticamente il sindaco, ed ora il deputato

politico, esercita la polizia nel romance

corrisponde col Commissario del distretto.

I comuni che hanno il titolo di città re

gin, invece di un deputato politico si

eleggono ogni tre anni un podestà che si

fa assistere da una congregazione muni

cipale, essa pure scelta fra i maggiori

possidenti. Il loro uflicio è gratuito,

tranne il podestà di Milano che riceve

un onorario. '

La pubblica istruzione elementare è

molto promossa in Lombardia che da que

sto lato è superiore a molti altri paesi ed

inferiore a nessuno. Tranne alcuni \ec.

chi, è assai raro il trovare un contadino

che non sappia leggere. scrivere e far

conti: e questo benelieio è da attribuirsi

alle numerose scuole, sparse in tutti i

comuni e di cui nessuno manca. In

alcuni sonvi fondiario per mantenere il

maestro ed il locale. in altri sono man

tenuti a spese comunali. I maestri, cosi

pei maschi come per le femmine , devono

avere subito l’esame ed essere approvati.

Sono numerosi anche i comuni che si

mantengono un‘medico ed una lavatrice

in condotta: ed i comuni piccioli si col

legano fra lom per sopperire alla spesa.

I comuni grossi hanno anche un ospitale,

od almeno qualche pia istituzione che ne

fa le vetri

L'istruzione accademica incomincia ne’

ginnasi , prosiegue ne’ licei , e si compie

nell’ università.

Vi sono Il) ginnasj imperialire i, due in

Milano ed uno per ciascuna atra città

capoluogo di provincia. Aggiungivi otto

ginnasj a spese de'comnui, uno per cia

senti luogo a Milano, Monza, Desenzano,

Salò, Viadana, Clusone, Lovere, e Crema,

ed un istituto filosofico a Lodi._Sonvial

tresl 9 ginnasj diocesani, uno a San Pie

tro Martire presso Barlassina, e gli altri

a Brescia, Mantova, Cremona, Bergamo,

Celana, Lodi, Como, Pavia. _. Ne’gin

nasj s’ insegnano la religione, lo stile, la

poesia,. le lingue latina, reca e tedesca,

glielementi di geografia, i storia odi ma

tematica. Il corso è di sei anni. Oltre a

questi vi sono diversi innasj con camillo,

come a Milano, a onza ed a Lodi di

retti da Barnabiti, a Gorla minore ed a

Como, da Somaschi, a Brescia ed a Chiari

da Gesuiti, ed altri a Cassano d'Adda,

a Parabiago, a Martinengo, a Monza, a

Varese, a (lodogno, ecc.

Vi sono 7 licei, cioè due a Milano; ed

a Brescia, Mantova, Cremona, Bergamo,

Como uno per ciascuna città. Gli studj

d” obbligo sono l’istruzione religiosa, la li

losotla teoretica e morale, la matematica

pura elementare, la filologia latina, e la

fisica congiunta alle matematiche. Sono

poi studj liberi la storia naturale ed uni

versale, il disegnoe la lingua tedesca.

Dopo il 4848 i Ginnasj imperiali eregì

nelle città ove esiste un Liceo vennero

concentrati in questi col titolo di Ginna

si-Liceali. Il corso di studj in questi è ora

suddiviso in otto classi.

Nel regno non vi è che una università.

.... V. PAVIA.

U]. R. Istituto di scienze, lettere ed

arti fu fondato sotto ilregno d'Italia. Est

_sendo andatoin declinazione, fu richiamato

a nuova vita e ricevette una stabile orga

nizzazione il ttt aprile 4858.Conta bi) mem

bri efiettivi, 20 de' quali odono di una

pensione annua, 40 mem ri onorarj, ed

un numero indeterminato di corrispon°

denti: i membri effettivi sono nominati

da S. M.. gli altri dall‘Istituto. Questo corpo

scientifico si occupa di scienze e lettere.

Ogni 2 anni determina un premio per la

soluzione di un quesito scientifico da esso

proposto, e che versa, ordinariamente so

pra oggetti di matematica, di scienze na

turali ed economiche, di arti, di lettera
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tura o di morale. Si aduna a certe epoche

determinate, ogni due anni pubblica una

raccolta delle proprie memorie. alla let

tura delle quali è lecito d’intervenire ad

ogni colta persona, come pure di presen

tarvi od una propria memoria od una in

venzione.

Ha un presidente ed un vice-presidente

che durano in carica due anni, ed un se

gretario o un vice-segretario che durano l

attui; sono nominati da S. M. Secondo

lo statuto , questi ultimi possono essere

rieletti; ma il vice-presidente succede al

residente, il quale non può essere rie

etto alla vice-presidenza se non dopo una

eontumacia di due anni. ‘

L’Accademia di Belle Arti ha un presi

dente. un se retario perpetuo, sei con

siglieri straor inarj e 22 consiglieri or

dinar'. compresi i professori; in tutto 50

malta ri. Distribuisce premj annuali e bien

na I.

Il riassunto totale degli istituti di edu

cazione e di coltura letteraria e scienti

fica nel t8t2 era come segue, e da quel

l'epoca ebbe rilevante incremento. se se

ne esclude la Compagnia dei Cadetti a Mi

lano, cessata nell’anno t8’t8. ed il Collegio

militare di Bergamo passato nel Veneto.

Professori Studenti

l Università di Pavia . 57 MM

0 Istituti teologici . . M 968

Il) Detti filosofici . . . l0’t 9th7

62 Ginnasi, tra i quali il

scuole ginnasiali . 590 8106

Speciali istituti pubblici

(1’ insegnamento.

’ Per maschj . . . . tu mv

4 Per femmine . . . 5 400

Speciali istituti d'inse

gnamento, di educa»

zanne e di cottura.

t0permascttj . . . . su l6b7

"9 per femmine . . . un 2550

3 Per ambi i sessi . . 5t t55

Istituti privati d’inse -

gr_mmento e di educa

_ ztane.

27 por maschj . . . . 308 4170

53 per femmine . . . 280 l906

Scuole private

’09 per ragazzi. . . .’ tao . 5627

m ber fanciulle . . . sua 40,520

-__

a“ 21m so,tot

t.onaltttmlt '

Nel numero totale degli studenti vi sono

50 pensionati che costano l’anima spesa

di tt7t'l fiorìni.

Le scuole popolari si dividono in 60

maggiori, 498h minori e t058 scuole di

fanciulle. -

Istituti di educazione.

Allievi

9 Collegi e convitti . . . . . 588

t Istituti pe'fanciulti abbandonati ‘20

4‘) Orfanotrofj de’ maschi . . . M7

9| » per le femmine . l998

come ginnasj . . 85%

45 Seminar] » istituti filos. h3tt

" » teolog. 770

t Compagniadei Cadetti a Milano 76

t Collegio militare a Bergamo . 9l

l I. R. Collegio convitto . . . 70

il Diversi convitti . . . . . MD

55 Istituti di educazione per po-.

vere ragazze . . . . . . l05

. Per ambi i sensi.

I Conservatorio di musica . . ti!

4 Istituto pe’sordi-mnti . . . . 5h

09 Istituti privati di educazione . 9620

185 8490

Istituti accademici.

Membri

Istituto delle scienze a Milano . . 6‘)

Ateneo a Brescia . . '. . . . . 002

» 3 . . . . . . - .» a Bergamo . . . . . . IM

Accademia di Belle Arti a Milano. t79

., a Lovere . . . . . . 9

n a Bergamo . . 40

Scuola Malaspina pel disegno a Pavia 4

Società filarmonica a Bergamo . . .Ì213

3 Società musicali a Cremona . . 26|

l2l8

Alle quali dobbiamo aggiungere la so

cietà fisio-mcdico-stalistioa istituita di

recente in Milano; e la florida società

d’incoraggimcnto che esiste già fino t807.

La Lombardia vanta un gran numero

d'Istituti di beneficenza, di carità, di soc

corso. Fra questi sono:

Inferm|

insl‘i::iani l‘eu'i 'Ì'ioverati

'10 ‘852

71 Ospitali . sas.suo 6709 oo.us

8 Casedipartorientittl,07fl 958 721

9 » per mentecatti ttl.'l97 -- La“

41 ,. er trovatelli, de'quali 8Mtt sono

allevati nell’interno e costano la spesa

di fiorini 92.040, e t9,683 al di fuori con

una spesa di fiorini 275,88h. In tutto tro

vatelli 98,028. Spesa fiorini 567,920.

88
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in totale vi sono 52 case di ricovero

che danno ricette a 11825 individui e co

stano 5t3,tibti fiorini, e 4260 Istituti a

favore dei poveri, alle cui beneficenze,

sommanli fiorini 773,4M5, partecipano

992,h97 individui.

I Lombardi, come tutti i sudditi della

monarchia, sono soggetti alla coscrizione

militare dai 90 ai ‘25 anni; il contingente

non è determinato; il servizio attivo ob‘

bligato è di otto anni, oltre due anni di

prenotazione nella riserva, prima di otte

nere il definitivo congedo assoluto. Non

vi sono proprj reggimenti lombardi; ma

i coscritti sono distribuiti di preferenza

fra'nove reggimenti di fanteria, tre di

lancicri e tre battagioni di cacciatori. il

colpito dalla coscrizione può esimecsene

pagando la somma di fiorini 700 che ser

vono a provvedere il suo rimpiazzo. i

nobili, i figli di ufficiali, di impiegati e

di buone famiglie 'si ammettono come ca

detti dietro pagamento della indennità

di vestiario fissata dai regolamenti. t vo

lontari possono scegliersi quel reggimento

che loro più piace.

in Lombardia risiede il M.“ reggimento

di Gendarmcria, che ha il suo Stato mag

giore a Milano ed è suddiviso in tutto le

provincie e distretti del paese.

il corpo di guardia nobile lombardo

vene’to, istituito nel l858, e composto di

soli nobili, venne soppresso dopo il t8ù8.

La religione dominante e la cattolica ,

e cattolici scn_za eccezione sono tutti gli

abitanti: vi sono ciò nondimeno circa 5000

ebrei, i più de’quali abitano a Mantova

0 in alcune borgate del Mantovano e del

Cremonese. Un picciol numero di prote

stanti di varie confessioni sono sparsi

qua e là, ma sono tutti forestieri di ori

gine e svizzeri per lo più.

"Vi sono due riti: l’ambrmiano, prati

cato in tutta l’ampia diocesi di Milano e

in qualche parrocchia della diocesi ber

gamasca, appartenute altre volte alla dio

cesi milanese: e il rito romano sparso

nein altri luoghi. _

.e diocesi sono nove: cioè Milano,

Como, Bergamo, Brescia, Mantova, Cre

mona, Crema, Lodi e Pavia: de’diocesani

otto sono i vescovi, ed uno, quel di Mi

lano, è arcivescovo e metropolitano di

tutti gli altri. Le mense episcopali sono

mantenute da redditi loro proprj e da

sussidi cqnlribuiti dal governo.

Vi sono in tutto lh capitoli di catte

drali. occupati da su canonici; asso

parrocchie; 10 seminarj in cui sono edu

cali 068 eherici, de’ quali 7li‘2 entro lo sta

bilimento e 216 fuori. in tutto 9580 ec

clesiastici secolari, con una rendita com

plessiva di circa b,t00,000 franchi.

Col celebre decreto del 48t0 furono

soppresse tutte le corporazioni religiose e

incamerati i loro beni; ma dopo il i8tli

alcune di esse risorsero, e vi sonoGesuiti

a Chiari, a Brescia, a Cremona; mendi

canti in varj luoghi, ma la questua pub

blica è vietata e non possono ricevere che

i soccorsi privati e spontanei dei loro be

nefattori. Vi sono diversi conventi di Figlie

del Sacro Cuore, della Carità , di Sale

siano . di Clarisse o di Orsoline, che si

dedicano ad opere pie o all’educazione

delle giovanotto. in tutto esistono nella

Lombardia ( nel 48m) ti conventi di

frati, con ‘2t8 individui, e 25 di monache

con 825 individui. che pel loro manteni

mento assorbiscono un milione di franchi.

Le rendite totali del clero secolare e re

golare nel l8tt furono calcolate in fior.

2,205,28h. Dal una a questa parte i con

venti aumentarono, ma in tenuissimo nu

mero. La provincia di Milano, quantunque

la più vasta, è quella che ne ha meno: il

contrario della città di Lione che nel t789

contava h0 conventi e nel t8tli somma

vano a 65.

In Lombardia le contribuzioni sono le

une dirette, le altre indirette. La diretta

è dedotta dall'estimo determinato sul va

lore de‘fondi stabili. I terreni ccnsuari se

condo il censo antico sono misurati a perti

che milanesi di 2’: tavole; secondo il censi

mento nuovo sono misurati a pertiche nuo

ve e metriche secondo il sistema decimale.

La pertica nuova, costituita nel t1l0 della

tornatura, contiene t000 metri quadrati, e

5850 pertiche nuove fanno il miglio qua

drato geografico italiano da 60 al grado.

La pertica milanese contiene metri quadra

ti 6lih Bl79]t0,000 e per un rapporto assai

prossimo si ragguagliano liti pertiche mi.

lanesi a circa 56 pertiche nuove. Nella Val

tellina e nelle provincie exwenete, come il

bergamasco, il Bresciano, il Cremasco, il

censò era provvisorio e rag uagliato in

pertiche nuove sull’antico imperfetto

cadastro che ivi preesisteva. il nuovo

censo geometrico ora attivato in quasi

tutte le provincie di censimento rovvi

serio, sarà tutto in pertiche metriche.

Il valore de’foudi è costituito in scudi

milanesi da lire sei, la lira in otto ottavi

(parpajole), l'ottavo in h8148, il quaran

tottesimo in t0;t0. Va senza dirle che questo

estimo , ossia questa stima de‘ fondi, se
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era effettiva o quasi cliettiva nei primi i

tempi quando fu fatto il censo geometrico.

è ora molto al di sott0'del suo vero va

lore: tuttavia esso serve di regola. La

proporzione fra lo scudo di estimo e il

talor vero si può ragguagliarlo all’ in

grosso conio 1: 5:11 talchè, per esempio,

un fondo estimato t00 scudi dalire sei ne

può valere 500. L'estimo 'prediale , ossia

quello che va all’orario, era di circa 18'

centesimi austriaci per ogni scudo, con.

’ presi i 5 millesimi per la guardia nobile; e

l‘estimo comunale o quello che torna a

profittodel comuneera di circa sette cente

simi: il rime era fisso, od almeno non fu

alterato che nel {808, il secondo varia

in più ed in menodi alcuni millesimi. La

stima censuaria dell’estimo sui fondi e de

terminata dall’amministrazione della dire

ll00t! del censo, che la regola per ogni

decennio in quanto ai fondi lungo i hu

mi mediante la perizia d’ ingegneri od

agrimensori, gravandone i terreni bonifi

‘ cali, od alleviandone quelli che furono

danneg iati dalle alluvioni , da frane e

Simili. I riparto poi per provincia si fa

dalla Prefettura di Finanza, per distretti

0 comuni dalle Congregazioni provinciali,

0_ sulle teste degli estimati dalle Deputa

zroni comunali.

Attualmente si sta rivedendo anche il

Vecchio censimento di Maria Teresa nei

gia Ducati di Milano e di Mantova, l’9"

coadequarlo al nuovo censimento dell’ex

Veneto e della Valtellina. '

La.Lombardia fino al 4808 era esti

mata Scudi 128,755,555. ti. 6. 8, e pagava

c.2tlperscudo;l’estimoprediale e comunale

buttava annualmente più di 52 milionidi

hrc austriache, da cui dedotte le provvi

S_toni pegli esattori restavano anc0ra 50 mi

l_0nì e mezzo , ossia 22 milioni di pre

delle 0 il resto di comunale.

ra i rami di rendita indiretta sono:

il Il testatico o tassa personale che

nencomuni non murali pagavano i così detti

collettabili, ossia tutti i maschi dai thai

6Ottoni. Chiamavasi volgarmente il Filipp0,

l’efchè fin dalla sua origine nel 1775 in

erminata ad un Filippo, ossia ad uno

SC_Ud0 “di lire 7 milanesi. Fu abolita nel

triennio repubblicano, fu ripristinata sotto

'! re300 d Italia e fissata a franchi 6,05

sm franchi 5. M) all‘orario c 2. 60 al co

mune. Nel 4851;, quando fu istituita la

nuova legge sul bollo, la tassa arsenale

fu abolita in varie provincie ella mo

narchia. non però nella Lombardia enel

Veneto: dove però venne soppr6550 nel

18t8 né in seguito ristabilito.

I

Il testatico ragguagliato sulla cifra an

zidetta di franchi 0, si pagava in lire

austriache 0. 67., cioè 5. 08 per l'erario,

e 2. 99 pei comune. Questo poteva diminuire

alcuna volta, non però aumentare. Nel

1805 i’collcttabili in tutta la Lombardia

essendo 658,668,la tassa personale produsse

lire 0,229,015. 56, cioè lire 2,580,298. 2’t

per l’erario e il rimanente pei comuni.

In luogo della tassa personale i comuni

murali pagano il dazio consumo, ossia un

dazio che si precepisce alleporte sul vino,

le carni, ed altri generi di consumo pro

dotti nel paese. Due terzi di questo vanno

all’orario ed un terzo resta al municipio.

Nel 1845 il dazio consumodellcuovc città

murale della Lombardia produsse come

segue: . ’

Lire austriache

Milano . h,2t9,056. 52

Brescia . 806,707. 59

Mantova . 656,527. 611

Cremona . 582,402. 08

Bergamo. 1168,958. 28

Pavia 397,79l. 62

Lodi 275,664. 09

Como . 202,575. 65

Crema 172,257. 02 '

__.___..._

l.il'(‘ 7.,lib' l,987. 00

Delle quali ne toccò l'erarioaustriachc

lire a,osa,sua. 09.

Un altro dazio consumo in a gravlo

dei comuni foresi è il cosi detto golfino,

ossia una tassa pagata dain osti,macellaj,

pizzicagnoli, pis'tori e venditori di liquori

forti. Frutta circa tre milioni, senza con«

tare i guadagni degli appaltatori. '

‘ La tassa d’arti e commercio si paga da

tutti gli esercenti in proporzione dei loro

capitali;'i poveri aggravati di famiglia

possono ottenere 0 diminuzione od intiera

esenzione. ‘ ‘

il sale, il tabaccoe le polveri da schioppo

sono. generi di regia privitiva.

La regia fabbrica de’tabacchi impiega

(nel 18ht5) t5t5 uomini e500 donne: for

nisce ogni anno circa kilogrammilttm,ooo

tabacco da naso e 750,000 da fumo, e

circa 22 milioni di zigari. Altrevoltc il

contrabbando di questi generi era assai

forte, in onta ai pericoli ed alle multe

gravose comminate ai contrabbandieri; ma

ha diminuito, senza però essere annien

tato, dopo che la regia fabbrica ha mi

gliorato di assai la sua manifattura, abfi‘

benché il prezzo sia tuttora alto.
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A compimento di queut’ortlcolo aggiungiamo il PROSI'I‘JT'I‘0 DELLA

DIVISIONE POLI'I‘ICO-AIIIIINISTBA'I‘IVA E GIUDIZIARIA DELIA

LOIBARDIA. approvata con llspocclo 7 maggio 1868 dell‘l. B.

llluhlcro dell‘Interno e posto in vigore col I.” aprile 1864.

Distretto 4.

» ‘2

n 5

» 4

» 5

» 6

. 7

v 8

» 9

» IO.

; Il

,, lì.

» 15.

. ti

Distretto I.

- 2.

» 5.

» A.

PROVINCIA DI MILANO.

. CUGGIONO . . . » 20

GALLARATE . . . » 19

SOMMA . . . . s 26

. SARONNO . . . » ‘25

MILANO . . . N. 44 Comuni

.MILANO....»4I »

.BOLLATE....»25 »

.eoaooozom . . » 55 »

.MELEGNANO. . . .;16 »

.MONZA.....»20 .

.vnmncsrs Q . . ., 26 ,,

.BAIILASSINA. . . » 25 »

.ouure . . . . » 24 .,

BUSTO ansmo . » 47 ,,

Pretore Urbane di Milano

. Pretura di Cassano

- in luogo

g » di Monza

È » di Desio

} » di Busto Arsizio

} » di Gallarate

» in luogo

PROVINCIA DI BERGAMO.

BERGAMO . . . N. 5l Comuni.l’ret. Urb. in BergamoCittàilw

BERGAMO . . . . » 26 » }

n n a bPONTE S. PIETRO. - ‘24 »

ZOGNO. . . . . » 28 » . Pretura in luogo
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Distretto 5. PIAZZA. . . . . . ._N. 24 Comuni . Pretura in luogo

»' 6.GAND|NO...'...»12'MI » »

numm » 7«msscon_ns. . ._ » 22 _» . » - - »

» s. ALMENNQ s. SALVATORE, ._ 22 .» _. » .

-f 9.CAPRINO_. .,»_t@ _. - . _

- IO.BOMANO, . . .. '20 » . .» » ..

l - H.TREVIGLIO . . . ..._»_2t » _

» 12.SARNICQ. . . .J »_17 »_ _. » -_- __

t 15.L0VERE,......»_1Q_» ‘

. 14.BRENO.,....._._»_BO,»_ »

t5.EDOLO._......_-tîîg,..,: _»
L‘rbwedîfit

- tfiCLUS0NQ......_»_21,»_ . » .

in 111%”

di Non“

PROVINCIA DI ‘ BBESCIA.

Distretto A. BRESCIA _. . . . . 52° Ct)muni

OSPITALE'I‘TO . . . . » 17 . Pretura. di Brescia

BAGNOLO. . . . . . .16 .

MONTECHIARI . . .- . » 7 » . . in luogo

LENO........»H . .

GARDONE. . . . »‘19 » . . ’ .

SALO’........25... .

wmw......_wo » . » .

VESTONE......»27» . . .

- 10.GARGNANO ’. . . . . » 6 » . »' .

» n.cumm.'. . . '. .' . » 10 . . .

» 12. VEBOLANUOVA . . . .' - a; . » . . ' .

‘P*‘ - 15.18E0. . .,._»26 . .. ‘.

' » m.onzmuow . . . .. .. ».16‘ »
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raoYmcu DI MANTOVA. D"

1. MANTOVA. . N. 14 Comuni .Pret. in luogo

'2.BOZZOLO......»7 . .. .

a. VlADANA . . . -. . . . o . .. .oaSabbi0neta

4. CASTlGLlONEDELLES'I‘WIERE» 5 .. A. .

5.ASOLA.......»8» ..

6.CANNETO.......S .. ‘. .

1.VOLTA.......6.....

8.REVERE....Q.»7 . . .

9. GONZÀGÀ . . . . . . » 4 »- n seaS,Benedetto

le. somme . . 5 . . .

u. OSTIGLIA . . 4 . .. ..

PROVINCIA DI CREMONA.

l. CREMONA. . . . .N. 19 Comuni ,
2. sosrmo . . . . . se . ipm‘m d‘ C“°“‘°““ 9,,

5. CASALMAGGIORE . . . . n ‘. .. in luogo

i. ROBECCO . . . . . . » 28 ,, ,, dicasaibumno

s. PIADENA '. . . .' . 59 . . . in 1,1080

6.SORESINA. . . . . . . 13 .. ‘
1.SONGINO . . . .. . . » s . ì ” di S°fesina

3' 19 » » in luogo

mar-s»er

PIZZIGHETTONE. . . . »

PROVINCIA DI COMO. '

COMO.

COMO. ..52

BELLAGIO. . . . . . . ii

CANTU'.......»19

APPIANO. . . . . . ,23

.GRAVEDONA. . . . . »20

. N. 52 Comuni

liretura di Como

in luogo
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MENAGGIO. . N. 18 Comuni _ .

PORLEZZA . m » Pretura (Il Menaggio

S. FEDELE » 18 » . . di Castiglione

LECCO . -. D 28 . .

OGGIONO . . 27 » l " d' Le°°° ‘

nmvxo . 25 . _ _ _

MISSAGLIA . 22 . È ’ d‘ B“v'°

CANZO . » 40 » o di Asso

BELLANO . » 30 » i in luogo

VARESE . 27 . ‘

ABCISA'I‘E » 16 - } - di Varese

TRADATE . » 18 »

GAVIRATE. . 40 » _ _

ANGERA ' M D E - (Il Gavxrate

LUVINO - 45 ' - » in luogo

PROVINCIA DI LODI E CREMA

LODI . . . N. 59 Comuni y

PANDINO . » 15 » ( Pretura di Lodi

BORGHETTO . » 15 »

SANT’ ANGELO . 16 » . v in luogo

CREMA . » 50 v . » .

CODOGNO . » 24 » . . n

CASALPUSTERLENGO . » 18 .' . . .

PROVINCIA DI PAVIA.

. PAVIA . . N. 36 Comuni

BEREGUARDO » 25 ' Pretura di Pavia

BELGIOIOSO . » 28 " .

CORTE-OLONA - 25 » . » in luogo

._.ABBIATEGRASSO » 25 » . » .

. BINASCO . s 29 » ’. v» n
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PROVINCIA DI SONDRIO.

Distretto 1. SONDRIO .

. 2. TIRANO . . . ,

5. MORBEGNO . . .

n 4. CHIAVENNA

- 5. BORMIO

LOMBARDONE. - Vedi Guarsco L0lltlt

DONI. .

I.OMBRINO. Frazione del comune di

Brunico, provincia di Como, distretto

(X) di Lecco, in sito circondato da alti

monti.

LOMNAGO. Provincia di Como (dio-‘

cosi di Milano), distretto (XVI) di Va

rese, comune con convocato e 479 ahi»

tanti.

Superficie pertiche 95‘lt. 40.

Estimo scudi 6936. 5: 5.

Villaggio all' ingresso della Val Bossa,

unito in una sola parrocchia col vicino

comune di Bodio. Sta sopra un alto colle

ad estro del lago di Bodio o di Varese,

e dal quale si domina una gran parte

del Varesotto. Vicino a Lomaagn s’alza

un monticello detto il Maggiore la cui

cima è tutto coperta di ammucchiatc

pietre, le quali dinotano esser ivi stato

un castello cinto da doppio muro e for

tificato da otto piccole torri delle quali si

scorgono tuttora i fondamenti. Credesi

che fosse la principal fortezza della Val

Bossa di cui erano feudatarj i Bossi di

Azzate, e wolsi che sia stato distrutto

dai Milanesi nel tt60 quando recaronsi

in que' contorni ad atterrare le ròcche

del Seprio. Lomnago dista' un miglio da

Sodio e 7 miglia ad estro-ponente da

Varese.

LONATO. Capoluogo del distretto (VIII)

di questo nome, provinciaidi Brescia,

ma nella diocesi di Verona. I un comune

con consiglio a cui sono unite le frazioni

di Esente, Venza o, Drugolo e Magnzzano.

La popolazione i tutto il comune fu nel ‘

4700 abitanti circa IDOO

rasa ., _ _ _ _ . Ì » oooc

‘8È5 » , , _ _ _ , » 6857

‘853 » . , . » 66’8

Superficie pert. acs,soe. o. 4 m8

Estimo scudi 266,809; 0. t l'48

Grnsso e bel borgo, che per l’anaenità

..l\‘. ‘23 Comuni. Pretura in luogo

._ U D _ o I

" D . " n

.» 15 .» . » _»

» li _» _ » I.

- della posizione e pei comodi può vincere

_ihparagone con molte cosi delle città

o a'Germania o della Svizzera. Sta so

. pra il lieto monticello Rava, due miglia

a ponente di Desenzano sul lago di Garda,

ed è intersccato dalla strada postale che

da Brescia conduce a Verona. Era altre

‘ Yo'lte'mólto'fortifieato ed anche più po

.pohmn; ma. fu distrutto nel tt8t; nel

1568 fu rifabbricato e cinto da mura da

- Azzo Visconti signor di Milano; fu preso

da Luigi XII re di Francia nel I509. Du

' rante'la guerra per la successione di Man

tova (l650) gl' Imperiali vi recarono una

pestileuzu che ne ridusse gli abitanti a

meno di un quarto; i Veneziani, che lo

avevano perduto in seguito alla battaglia

di Valeggio, lo ricuperarono l' anno se.

guente pel trattato di tiberaseo. Nel I706,

nelle vicinanze di Lonato avvenne una

micidiale battaglia tra Francesi ed Au

striaci, per cui il principe Eugenio di Sa

voja, comandante questi ultimi fu costretto

ripararsi sopra Roveredo aspettando nuo

ve forze, colle quali poté varcare il Po e.

'Iiberare Torino.

sono il governo Veneto Lonan for

mava una elle podesterie della provincia

Bresciana, e vi risiedevano due nobili

veneti, l‘uno col titolo di podestà per la

parte amministrativa.' e l' altro di pr0v‘

veditore pel militare. Adesso risiedono

quivi il commissario distrettuale ed una

pretura di prima classe che estende la

sua giurisdizione anche sul distretto (IV)

di Montechiari; evvi un teatro, un monte

di ietà, un ospitale fondato nel “55 e

rifa bricato a spese del comune nel t572;

’ed‘un‘o Stabilimento scolastico maschile

diretto dai sacerdoti Arrighi e Gallinett1.

ove si danno corsi ginnasrali e di elemen«

‘ tare maggiore, compresevi anche le lingue

tedesca e francese. Vi si tiene mercato

‘og'ni 'lun'edl, ai ti) gennajo ed ai 20.di

vgiugno; e fiera ai 17 genna’o, ai tt giu

gno e la terza domenica di ottobre. Vi

erano altre volte due conventi, uno di

A__-=Q_=nz'sgEl
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frati e l‘altro di monache. Ha una bella

chiesa parrocchiale, e il parroco ha titolo

di aFciprcle. La parrocchia, come abbiam

detto, è soggetta alla diocesi di Verona,

tranne il piccolo villaggio di Esenta che

dipende dalla parrocchia di (Îalcinato e

quello di Drugolo unito alla parrocchia

di Bedizzole, diocesi di Brescia.

Questo borg‘;o ha dato i natali a Vitto

rio Barzoni et al chimico t’enedella.

Il distretto di Lonato conta t0 comuni

oltre il capoluogo, che sono i seguenti:

Berlizzolc, Cavalgcse, Carzago, Desenzttno,

Moniga del Lago, Padenghc, Pozzolcngo.

Rivoltella e Sermionc. '

Popolazione totale:

Net 185't abitanti 19,979

Net tttun ‘2t,0‘26

Nel 1852 21,527

Superficie pertiche nuove t8tl,t t t. 98.

Estimo scudi 756,23h. 0. 6 Utilità.

Il territorio di questo distretto e quasi

tutto coperto da ameno colline e vallette

a ponente ed a estro del lago di Garda,

e su cui prosperano ubertosamcntc i gelsi

e le viti, che danno ottimi vini

I.ONATE- ‘.EPPINO. Provincia di (‘.o

me, (diocesi di Milano), distretto (XVIIII

di Tradate, comune con convocato e 1056

abitanti. '

Superficie pertiche 7t2t5. 5 ti}t‘L

Estimo S('Utli 56.59‘). 5. 7 t1‘2.

Villaggio alla sinistra dell'()lona, quasi

due miglia a ponente da Tradate. Sta

sovra un colle di puddinga, detta volgar

mente ceppo, dal quale gli venne il so

prannome. Quella puddinga potrebb’esse

re scavata con profitto, ma bisognerebbe

rovinare la chiesa e la casa parrocchiale

(’l_tc poggiano su di casa. Il luogo manca

dl acqua potabile, non essendovi che una

fonte a fianco del colle. Il territorio è al

piano ed ubertoso di cereali e di pregiati

uni. Nella valle dell’ Olona vi sono ric

<'he praterie e vi stanno molini da grano,

ttna gualchicra ed una cartiere. La par

rocchia ha buone pittore del Bellottie del

dcll'0ttolini. 7

LONATE-POZZUOLO. Provincia di bli

la"0, distretto (XI) di Cuggiono, comune

con consiglio e 27145 abitanti.

Superficie pertiche 50.8%. 5. 7.

__Estimo scudi 99.,580. ti. 6 Ilt1ht5.

_Mllaggio due mi Iia, a levante del 'l‘i°"‘°» ti a ponente (rî'a BUle Arsizio, 7 a

tramontana da Cuggiono e 10 ad estro

|Jttnente da l.onatcdleppino; in un terri

l0l‘to che frtttta ottimi vini. Ha una va

Sla e bella chiesa eretta nel secolo XVI

|.0\IIHIIDIA

con una mirabile torre da campanile: è

soggetta alla pieve di Gallarate, ma nel

secolo X dipendeva da quella di Dairago.

(Iredesi luogo molto antico, ed alcuni ar

cheologi pretendono derivante l’etimolo

gia della Dea Luna quivi particolarmente

venerata , lo che dcdttrrcbbesi da isrri

zioni trovate cosi in questo come in altri

luoghi di simile denominazione, come Luni

in Toscana, Porto della Luna, ora Porto

Venere nella Liguria, ecc. - t.he che ne

sia di ciò, I.onatc nel 9652 aveva titolo di

borgo; nel tt68 apparteneva ai conti di

lìiandrate; nel 4509 una Irene Gennari

vi eresse un monastero di femmine colla

imposta obbligazione di accettarvi senza

dote tutto le fanciulle di casa Gennari;

.ucl 4570 eranvi nientemeno di undici

monasteri femminili, che furono dal car

dinale Carlo Borromeo ridotti a soli tre,

soppressi più tardi dall’ imperatore Giu

seppe Il.

I.OXGARDORE. Provincia di Cremona,

distretto (II) di Sospiro, comune con con

vocato, che colla frazione di Casaletto Na»

dalino fa 750 abitanti.

Superficie pertiche 87t3. Ht.

Estimo scudi 52,t76. I. 3.

Villaggio alla sinistra della strada che

da Cremona conduce a Casalmag iore,

ttn miglio a tramontana-ponente a So

spiro, in un territorio da biade e lini.

LONGAI'INA. Casale dipendente dal

comune di Burago, provincia di Brescia,

distretto (\'II) di Salò. Sta sopra un al

to collo a ponente, al di cui piede scorre

il Chiese.

LONGHENA. Provincia di Brescia, di

stretto (III) di Bagnolo, comune con con

vocato e 566 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5226. M.

Estimo scudi 118,506. 2.

Villag io un miglio a destra della stra

da che a Brescia conduce a Quinzano

e Verolanuova, e cinque miglia a ponente

da Bagnolo. Il suo territorioè in pianura

e frutta biade, vini e gelsi.

I.ONGHIGNANA. Frazione del comune

di Peschiera, provincia e distretto (II) di

Milano.

I.ONGHIRONE-CASSINA. Casale appar

tenente al comune di (IasaI-Signone, prov.

di l'remona, distretto (IV) di Robecco,

I.OL\'GOLO. Frazione del comune di

Gudo-Visconti, provincia di Pavia, di.

stretta (VI) di Binasco. Il suo territorio

confinante a ponente col naviglio di Ile

rcguardo , è abbondante di cereali e di

pascoli.

59
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LONUUNE. Provincia di Como ( diocesi

di Milano), distretto ( XIV) di Canzo, co

mune con convocato e 508 abitanti.

Superficie pertiche 2085. H t;îi.

Estimo scudi 8t60. t. 5 h0|h8.

Villaggio sopra ameno colle, tra il la

ghetto Segrino e la sinistra riva del

Lambro, ed intersecato dalla via che da

Como ed Erba conduce nella Vallassina

A breve passeggiata gli stanno dintorno

i \illaggi di Proserpio, Arcellasco e t‘a

rella. Dista 5 miglia ad estro da Canzo

ed altrettante a tramontana-lemnte da

Erba. l\'el vicino casale di Galliano i(ìar

pani hanno un bel palazzo di villeg

giatura.

LONGUELU. Frazione de’tlorpi Santi

di Bergamo. E un piccolo villa gin inter

secan dalla strada provinciae che da

quella città conduce alla valle San Mar

tino. Aveva altret‘olt0 un cemento di

Francescani, la chiesa de'quali servi poi

di sussidiaria alla parrocchia di Santa Grata

in Borgo Canale; ma nel 48M fu eretta

in parrocchia a cui furono aggiunti i ca

sali di San Matteo e del Bosco.

LONGURIA e LONGURIETTA. - Due

frazioni del comune di Vairano, provincia

e distretto (I) di Pavia. Stanno tra l’0lona

e il Lambro meridionale. in sito da pa

scoli e biade.

LONNO. Frazione del comune di Nem

bro, provincia e distretto (il) di Bergamo.

E un piccolo villaggio alpeslre, composto

di otto o più casali, i quali formano una

parrocchia di circa 500 anime. Il territorio

e tutto a pendio, conboschi, prati e pochi

campicelli a biade. Nelle vicinanze cui

un ampia grotta capace di 400 e più per

sone. Dal luogo detto il Fastello,ove forse"

esisteva un fertilizio, la \ista si estende

spaziosamente sopra una gran parte della

provincia piana e montuosa. Altre volte

-la sua chiesa pessedem uno de’migliori

capi d’opera del pittore bergamasco Gio

van Cariani: il quale fu poi venduto a Ge

nova: csso rappresentava una Madonna

col Bambino in braccio, ed a fianco un

Sant’Antonio abate, una Santa Caterina

ed altre ligure.

LOPPlA. Una delle undici frazioni del

comune di Bellagio, distretto ("li di

questo nome , provincia di Como. Evvi

una chiesa di jus-patronato Melzi.

LORA. Casale che forma parte del borgo '

di San Bartolomeo, provincia, distretto e

comune di Come, da cui dista quasi due

miglia,e sta presso la via che da quella

città conduce ad Erba cd a Lecco. Ha

una propria chiesa vicariale dipendente

dalla prioria di San Bartolomeo, e di

jus-patronato dei capi-famiglia del vil

lag io. ‘

LORENTEGGIO. Frazione del comune

di Corsico, distretto (li) e provincia di

Milano; ma nell’ecclesiastico è unito alla

parrocchia di Cesano-Boscone; ha però

una sua chiesa di patronato Boria. Sta

alla destra del Naviglio Grande, un buon

miglio a levante da Cesano Boscone. ed

altrettanto a tramontana-Ievante da (Ior

sico. Conta t55 abitanti.

Superficie censuaria del suo territorio,

compreso quello di Cassina Travaglia,

Molinetto e Chiesolo di Robarcllo, perti

che 2663. llì.

Estimo scudi ‘M,t8tt. ti. 5.

Esso territorio ha qualità molto varie,

perché è coltivato il più a prati e il ri

manente a biade, a vigna ed a risaie.

LORENTtNO. Provincia di Bergamo,

distretto (lX) di Caprino, comune con con

vocato, che colle frazioni di Mojoli e Se

pra-Cometa fa abitanti 1:86.

Superficie pertiche nume t'r,8t8.b9.

Estimo scudi 8525. 0 45,8t. 5.

Antico villaggio della Val San Martino,

in luogo eminente sul monte che lian

chcggia la sinistra della valle dclt’ Adda.

Il suo territorio, tutto a pendio,è coper

to da boschi di castani, da pascoli, da ti

gne c da qualche campo di biade. Anti«

camente. era unito alla parrocchia di ta

renno, ma ne fu separato nel th89. Flll0

al t78’t la parr0cchia di Lorentino fu sog

getta- alla diocesi milanese e conserva an

co al presente il rito ambrosiano, ma ne

fu separata per un decreto del Senato ve

neto. Una lapide che stava sulla porta

della chiesa e sia ora nel museo di Ber

gamo, dedicata a Diana da Q. Vihio Se

vero, fece supporre che ov’ora è la chie

sa fosse un bosco ed un sacello sacro a ‘

Diana. Lorentino dista 6 migliaa tramon

tana da Caprino.

LORETO. Ameno casale dipendente dal

comune de’Corpi Santi di Porta Orientale,

parrocchia di Santa Francesca. distrettoe

provincia di Milano. Sta un miglio da Mi

lano. fuori di Porta Orientale, sullo stra

done che conduce a Bergamo , in fondo

ad un magnifico viale , tianchegg’iato da

altissimi pioppi e da eanaletti di acqua

corrente. Conta 450 abitanti circa, e H

è una buona osteria molto frequentata

in passato dai Milanesi, massime nella

bella stagione. Vi era altre volte un cene

vento di frati Bernardoni, ossia della

,L‘"
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,Val Sill'

stretta regola di San Bernardo. Una chie

sicciuola a Santa Maria di Loreto diede

il nome al villaggetto.

LORETO. lsoletta disabitata del lago

d'lseo, a barca di quella chiamata Monte

d'lsola. Ha appena un quarto di un miglio

di circonferenza, e deve il nome ad una

chiesiceiuola, frequentata dai riverani, e

dedicata al trasporto della casa della Ma

donna che gli angeli da Nazaret traspor

tarouo in Dalmazia, poi a Loreto nella

Marca d' Ancona, ondenon lasciarla con

taminare dei Turchi.

LORETO. Casale dipendente dal count

ne di Chiavenna , distretto di questo no

me, provincia di Sondrio.

I.OBtNI o CAVO LORI‘NI. -- Vedi MA

nocco 0 Cavo Mauoeco. ‘

I.OSCIO, LOZIO o VILLA-LOSCIO. Pr -

vincia di Bergamo (diocesi di Brescia), di

stretto (XIV) di Breno, comune con con

si lio e- 7titi-l abitanti.

’cl l8'u't c l8'tti gli abitanti furono 707

e 706.

Il Maironi Da Ponte nel l820 gli dava

mille abitanti circa; per cui la popola

zione da allora in poi sarebbe molto di

minuita.

Superficie pertiche nuove 29,529. 45.

Estimo scudi .|t5,ù75. ti. a 5flt8. 7.

Villaggio della Val Camonica, nella val

letta denominata Val di Lascio, poco lun

go dalla sponda sinistra del tnunieello

Lanico, che versa le sue acque nell'0llio.

ll suo territorio dà fieno , pascoli e bo

schi, ma pochissime granaglie. Dove il

suo nome ai lsìgnori di Lascio, i'quali ne

difesero il forte vigorosamente dalle armi

dei Visconti, conservaudosi fedeli alla lic

pubblica Veneta. Da questa fortezza, per

una scala tagliata a scalpello nella viva

roccia, si saliva alla vetta ove tuttora esi

ste la gran torre che serviva di estrema

ritirata. Di questo comune fa parte anche

la parrocchia di Laveno (Vedi l'Articolo).

Gli abitanti sono agricoltori o pastori. Il

Villaggio dista l_0 miglia a tramontaua un '

PU’ 8er ponente da Breno.

L SINE. Provincia, distretto e diocesi

dell’anteccdente, comune con convocato e

599 abitanti. Nel 18htl gli abitanti furono

578; nel l8t9 erano 550.

Superficie pertiche nuovo 8909. lit.

Estimo scudi l2,0Mt. 5. 6 401à8. ti.

Villaggio della Val Camonica, alla de

stra dell'0llio, 5 miglia a tramontaua da

Brano, in un territorio che dà buon vino

e molte frutta; vi sono anche prati. bo“

scln-e pascoli, ma pochi campi a biadc.

È luogo di villeggiatura a molti signori

di Bruno.

LOSSANO. Frazione del comune di Sati

. t'Alessio, provincia di Pavia, distretto (III)

di Belgiojoso, in sito da biade con alcune

risaje,

LOIANO. Casale appartenente al. co

mune di Prata, provincia di Sondrio, di

stretto (IV) di Chiavenna. _

LOTTA. Luogo nelle vicinanze di Cer

ro, provincia di Milano, distretto di Sa

ronno. Nel |788 vi si trovarono alcuni

ruderi con urneI entro le quali si rin

veunero monete de’ primi Cesari, ed al

cuni avanzi del politeismo. -

LOVAl\'O o LOVANIO 0 SAN VIGII.IO

dal titolare della parrocchia. Frazione del

comune di Rogno, provincia di‘Ber mo,

distretto altre volte di Breno, ora l Lo

vere, nella Valcamonica. Forma una par

vecchia di 150 anime circa, soggetta alla

diocesi di Brescia. Il villaggio sta sui monti

a destra della valle, un miglio a ponente

da Rogno e 7 miglia a tramontana da

Lovere.

LOVENO. Provincia di Ber amo (dio

cesi di Brescia), distretto (X ) di Edolo,

comune con convocato e 274 abitanti.

Nel 18m: . abitanti 267

’18'll5....... »261

Superficie pertiche nuove 9907. ‘lt.

Estimo scudi 2728. It. B.

Villaggio della Valcamonica al confine

con Val di Scalve, sull'ultimomente della

vallata secondaria di Paisco, a sinistra del

l'Aliouc. I.’alpcstre suo territorio dà un

po’di segale e di orzo o qualche raccolto

di rape, ma il più è a prati, pascoli

e boschi. Vi sono ben quattordici miniere

di ferro che alimentano un forno di fu

sione: e in questi lavori metallici e ce

cupata la maggior parte degli abitanti.

' Dista l‘2 miglia ad ostro-ponente da Edolo.

LOVENO. Provincia di Como, distret

to (VII) di Menaggio, comune con convo

cato, che unitamente alla frazione di No

biallo fa 570 abitanti.

Superficie pertiche ‘2685. lt |;6.

Estimo scudi 62h'. l. 6.

Villaggio sulle falde de‘ monti della

sponda occidentale del lago di Como, in

ameno cd eminente luogo, al cui piè scorre

il torrente Sanagra’, un picciol miglio a

tramontana da Menaggio. _

LOVERA. Frazione del comune di Ma

lagnino, provincia e distretto di Cremona.

LOVERE. Capoluogo del distretto ( XIII)

che porta il suo nome, nella provincia di

Bergamo (diocesi di Brescia). Eun comune
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con consiglio, e eont;na altre \0ll€,\‘crso

il principio del secolo XVI. abitanti

circa . . . . . . . . . . l2,000

Nel 1820 poco più di . . . 2,000

ma. . . . . . . . a,usa

lti’t’t . . . . . . . . 2,230

itihb' . . . . . . . . 2,‘215

I852 . . . . . . 2,35l

Superficie pertiche nuove 20l‘1. ‘2t.

Estimo scudi kll,'t76. 0. l6.

Borgo della Valle (Iavallina superiore,

in riva all'estremità settentrionale del lago

d'lseo o Sabino, lungo circa un miglio

dalle foci dell'0llio, dirimpettoa Pisogue,

sulla strada provinciale che da Bergamo

conduce nella Val Camonica. Ha un co

modo porto ed assai frequentato, e sta

zione del battello a vapore che percorre

ogni giorno il lago Sebino da Iseo a

Lovere.

Anche Lovere dovrebb'csscre un luogo

molto antico, se si debbo gindicarnc da

due lapidi romane scavate ne’suoi dintor

ni, ambo votive a Minerva, da un sarco

fago pure de’ tempi romani costrutto a

grandi lastroni di terra cotta, e dentro a

cui si trovarono ossa umane, un cande

labro e due coppe di bronzo con manubrio

ben lavorato, varie tazze, un‘alta ed altri

vasi elucerne di argilla. Nell'itenerario di

Antonino è chiamato Leucen' o Lnueeri.

Nei secoli di mezzo Lovere era ben

munito, e ne’suoi contorni esistono varj

fortilizj, di tre dc’quali vedonsi le vestigia

ancora, e qua e là sussistono avanzi di

torri.

Nel 778 servi di asilo a Bratterc tiglio

di Raimone duca di Brescia a nome di

Carlo Magno, dopo che fu sconfitto in

Valcamonica da l“alcoriuo duca longobar

do di Cividate.

Gli accennati tre castelli, detti di l‘era

tello, di Qualino e di Volpino inferiore,

nel secolo XII furono un soggetto di

assai lunghe e sanguinose contese fra

Bergamaschi e Bresciani.

Alla metà del secolo XIII Lovere scr

vi di rifugio a t'asaleone Sala vescovo

di Brescia, che discaceiato dalla sua sede

dal famoso [incline da Romano,qui venne

a stabilirsi e vi morì nel gennajo,t265.

Nel Miti Pandolfo Malatesta signore di

Brescia, per punire i Loveresi chcsi erano

ribellati, saccheggio il loro borgo, ne

bandi gli abitanti, ne diiise la terra in

due parti, e ne vendette- una alla Val

Soriano, l’altra ai Foresti di Castro.

Sembra che questo borgo lino da tempi

remoti avesse statuti suoi proprj, all'os

serranza de'quali era tenuto il giusdiccnte

ivi mandato a gotcrnare il distretto; il

quale privilegio nel t'tlîì fu confermato

da Filippo Maria Visconti duca di Milano,

e più tardi, nel "182, dal governo \0tl6lo,

dopo che Lmere passò sotto il dominio

della repubblica. Da due diplomi, l‘uno

dell’imperatore Massimiliano H5 l6),l'altro

dell'imperatore Ferdinando (t560 , SCUI‘

lira che durante la guerra de’Veneziani

contro questi principi, i l.oreresi siano

stati dalla necessità costretti a seguire la

parte del vincitore.

l disastri delle guerre. ma più di lullo

le terribili pestilenze del t5‘28cdel l650

fecero immensa strage della sua popola-.

zione\ che d’allora in poi non sorse più

alle splendore di prima. Altre tolte ii

fiori moltissimo il lanilicio, la quale in

dustria non e al tutto spenta.

Sotto il veneto governo questo borgo

col suo territorio, detto Quadra nel lin

guaggio di allora, era governato da un

podestà mandatovi dal maggior Consiglio

di Bergamo, che giudicam in ,civile tino

alla somma di lire mille, e in criminale

pei soli danni che non eccedcssero le lire

cinquanta. Al presente e residenza del

commissario distrettuale e di una pretnra

di seconda classe. Vi erano altrevolte due

cementi, l'uno di Minori osservanti, l’altro

di Riformati; quello soppresso nel l76t,

questo nel t80l5. La chiesa di questi ub

timi fu demolita; ma il locale già occu

pato dai primi la poscia applicato in parte

ad uso di ginnasio civile, e in parte ad

un seminario ecclesiastico. li primo in

eretto nel l8t5 coi fondi legati, già pre

esistenti fino dal t626 e che servirono al

mantenimento delle scuole pubbliche. Nel

l8l7 fu ripristinato anche il monastero

delle Clarisse, fondato nel Miti) e sop

presso nel t810. Esse tengono scuola e

collegio convitto di educazione femmi

nile. Giova a’poveri il pio Istituto della

Misericordia.

Lovere ha due bellissime chiese: la più

sontuosa è la Madonna Assunta, ià ap

partenuta ai Minori osservanti, regiala

di ricchi arredi e di bei dipinti del film

reni e di altri pittori bergaumsuhi. Pos

siede pure un monumento uscito dalla

scalpello del Canova, che il conte Tadini

di Crema fece erigere ad un suo tiglio

Lo stesso conte, con suo testamento li mar

zo t828, vi fondò anche un’accademia di

belle arti provveduta di ricca raccolta di

quadri, stampe, sculture, disegni. meda

glie, libri ed oggetti di storia naturale: ed
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ove s'inscguauo gli elementi del disegno

odella musica. In qucsto borgo fece un

tempo soggiorno Milady Moutaigne, cele

bre per le sue lettere sulla Turchia e per

avere introdotta I'inoculazione in Europa.

Diodo pure i natali a Gian Francesco Capo

di Ferro, famoso intarsiatorc, ed a Zanino

suo figlio e Pietro suo fratello, abilissimi

nella stessa arte, e finalmente a Ii0l'llîli"

dine Celeri e Simone da Lovere, che vo

gliousi essere stati i primi ad introdurre

l' arte tipografica in Treviso ed in Ve

u‘ezia nel 4M30: Iochè può esser vero

pel primo paese, ma per Venezia è certo

che Giovanni da Spira fino dal thtit) vi

stampò le Epistolc di Cicerone e di Pli

nio, e v’ ha chi pensa che primadi lui,

nel 4h64, Niccolò Jeson vi stampasse il

Decor Pucllarum. Pur di Lovere fu il ca

valiere Pietro Giovannclli, che pel primo

introdusse nel suo paese la coltura del

mais.

Vi sono in Lovere molte belle case, al«

cuni palazzi e varie manifatture di panni

|anì; 0 \i aggiungi tutte le arti,anche di

lusso, conviencnti ad una piccola città.

Degli abitanti molti ve ne sono di condi

zionesignorile; doviziosa o commerciante.

Nel suo territorio abbondano cave di se

lenilc o sia gesso perfettissiruo, di cui

si fa molto commercio: bavvi pur copia

di piriti di ferro amorfo e figurato ottae

dl't” ecc.; trovansi ance minute granate ed

un alabastro stallattitico di vago aspetto.

Dal santuario di San Giovanni Battista,

sovra una ertissima emincnza, ove altre

volte esistma un castello, si ha un bel

punto di vista sovra gran tratto del lago

e della vicina Valcamonica.

Lovere dista 21 miglia geograficbe(‘l7

miglia bergamasche) a tramontana-levante

da Bergamo; 40 miglia, per acqua,a tra

montana d' Iseo e M pure per acqua a

tramontana da Sarnico.

Il distretto di Lomre.conta l9comuui,

compreso il capoluogo: gli altri sono Bian

"110. Bassico, Castro Endine,lismalc,Fott

Iene, Monasterolo, Pian Gajauo, Prauico,

Romanico, Riva di sotto, Rogno, 50|10I‘U.

. Solto, Sovere, Spinone, Volpino e 'l.orziuo.

Popolazione totale nel l525 I0JI3'I

i8fl2 . . . . . ‘ . . . . - I‘Z.059

18Ù5 . . . . . . . . . . I‘). ‘253

I8'tll . . . . . . .' . . . I‘2,377

I8't5 . . . . _ . . . . . I‘l,’l55

I88‘2 . . I5.I’l’l

Estimo del no scudi n'lo,ooo.
Il distretto di Lovere abbraccia la

parte della Valcamonica detta fiuperittt't‘2 _

confina ad estro colla Val Cavallinainfe

riore e la Val (Ialeppio , a ponente ha i

monti che la separano dalle valli Seriana

e di Scalve, a settentrione e conterminc

colla Val Brembana, ed è limitato a le

vante dall'0llio e dal lago d’Iseo. Il suo

territorio è montuoso per la massima

parte, ed ha nel mezzo i due laghetti di

Esmate c di Endine che comunicano in

sieme e da cui cscc il Cherio influente

nell’ Ollio.

I.OVF.RO. Provincia di Sondrio, di

stretto (II) di Tirano, comune con con

siglio, che colla frazione di Santa Maria

, Maddalena fa 940 abitanti.

Superficie pertiche nume 49,689. 55.

Estimo scudi 25,595. 5. 0 7;!t8.

Villaggio in un’allegra posizione sulla

sinistra dell’Adda, in faccia al così detto

lago di Serate , cioè ad un dilatamento

che ivi fa l’Adda. Sta fra Tiranoe Gros

sotto, lontano circa tre miglia dall’uno e

l’altro, ed e intersecato dalla strada che

sale allo Stelvio.

LOVESINO. Casale nel comune di Due

Mi lia, quartiere San Bernardo, provincia

e distretto di Cremona.

I.OZIO. ._ V. Lesmo.

I.OZZO. Provincia di (forno (diocesi di

Milano), distretto (XVIII) di Tradate,

comune con convocato e 554 abitanti,

Ma come parrocchia, a cui èunito anche

il vicino comune di Cornate superiore ,_

conta 745 anime.

Superficie pertiche 2575. 45.

Estimo scudi 44,08't. 2. li.

Villaggio sopra un ameno colle, presso

la riva destra dell’Olona ed alla sinistra

della strada che da Milano conduce a Va

rese, in sito coltivato vantaggios:rmente

a viti. Dista 5 miglia ad estro da Varese

e 5 a tramontana un po’per ponente da

Tradate. -

IOZZO. Provincia di Como (diocesi di

Milano) distretto (XXI) di l.uviuo, comune

con convocato e ‘28't abitanti.

Superficie pertiche 5885. 40.

Estimo scudi ‘2559. l. 6 51n8_

Villaggio sulla falda occidentale de'monlr

clic. separano il territorio di Maccagno dal.

I'clvetiro t'antoue Ticino, poco lontano

dalla frontiera, e in luogo da cui si ha

una bella vista sul lago Maggiore. Sta a

tramontana-levante [Ii Maccagno quasi due

ore di'cammiuo.

I,UCGIII‘YI"I‘I. Casale nella Val-Se|-iana

apparte|ncn(p a Fiobbio, frazione del cc:

mune (i A tino, rovim-ia '
distretto di Alzandî d. Bergamo”
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LUCERIA on USER“. Monte nella pro

vincia di Como, distretto di Arcisate. Iii

sorge isolato in piospetto di Arcisate, a

levante ed in vicinanza del comune di

Brenno. Su di esso stava un santuario

alla B. V., il cherirato del quale fu go

duto dal cardinal Lilla arcivescovo di

Milano. Ai piedi v’è un ampia spelonca

con angusto foro che serve d’ ingresso,

ed è tradizione volgare che ivi naseondasi

un tesoro; e fama altresi che siasi ten’

tata la sorte di rinvenirlo più di una

volta, ma sempre indarno. All’intorno di

quelle balze furono trovate da pastori al

cune monete d’oro coll’impronto di Ana

stasio,imperator d'Oriente.- V. Gemma.

_LUCERNA._ Casate appartenente al co

mune di Rezzonico, provincia di Como,

distretto di Dongo.

LUGERNA'I‘E. Provincia di Milano, di

stretto (XIV) di Saronno, comune con

convocato, che colla frazione di Castel

Ittzzo fa 1123 abitanti.

Superficie pertiehe 2Ih0. ‘20.

Estimo scudi t8,t56. I. 7.

Piccolo villaggio alla destra dell‘Olona,

unito alla parrocchia di Rho, da cui dista

un miglio ad estro, e pure ad ostrudisla

otto miglia da Saronno. Il suo territorio

è coltivato a hiade e gelsi. __ V. (1.4

STELLAlZO

LUCINO. Frazione del comune di lio

dano, provincia e distretto (II) di Milano.

Novera 2ù6 abitanti circa. '

Soperticie pertiche tth0ti.

Estimo scudi 58J150. 5. 7.

LUCINO. Provincia e distretto (II) di

Como, comune con convocato e 60| abi

tanti. -

Superficie pertich 5à08. I7.

Estimo scudi 20,797. t.

Villaggio 5 mi« Iia ad estro ponente da

Como, sulla stra a che conduce a Varese,

in sito da viti e gelsi. iravi altre volte

un castello de’tjomasebi che fu smantel

lato dai Milanesi nel I2à7. Il tratto tra

questo villaggio e il vicino Grandate,fu

denominato da un poeta tl’Anonitno Co

masco) (Iannedn, perché nel XII secolo

era una paludosa vallo ingombra da can

ne;' ma ora il terreno è ridotto a prati

e campi. '

LUCO. _. -V. SCIIIANO.

LUDRIANO. Provincia di Brescia, di

stretto (XIV) Orzinuovi, comune con con

vocato e 685 abitanti.

Superficie per-tir-he nuove . . . '.

Estimo scudi h7,‘184. It. ‘

Villaggio alla sinistra della roggia Villa

Chiara, 5 miglia a tramontaha di Orti

nuovi, in un territorio fertile di hiade. \’i

la fiera a’ "3 luglio. _

LUEMO. ... V. Liviano.

LUGAGNANO. Provincia di Pavia (dio

cesi di Milano), distretto (V) di Abbiate

rasso, comune con convocato, che colle

razioni di Cassina Bordone, Biraga e

Piatta fa I03tl abitanti. Nel I8Mt gli abi

tanti furono soltanto 899.

Superficie perliche 11805. ît.

Estimo scudi ‘28,?55. I. 6.

Villaggio 2 miglia a tramontana da Ab

biategrasso, 3 a levante dal Ticino, pres

so al Naviglio Grande, unito in una sola

parrocchia col vicino casale Cassinetta o

tîassinazza.

LUGLIO. Fiumicello della provincia

di Bergamo, distretto di Alzano: scende

dal monte Misma, forma una piccola e

profonda valletta dentro alla quale sta il

villaggio di Fiobbio e va a finire netSe

rio, sulla sponda sinistra. .

LUIGNANO. Provincia di Cremona, di

stretto (VIII) di Pizzighettone , comune

con convocato e 709 abitanti.

Superficie perliche 5005. I7.

Estimo scudi 80,529. I. 8.

Villag«io in mezzo alla pianura frat'Atl

da e il I€avigliodetlo della Città, 7miglia

a trainontana-levante da Pizzighettone. in

un territorio irrigato dalla roggia Far

seuga e feroce di hiade o lini.

LUINATE LUINO. - V. Luvuurse Lume.

LUISAGO, VOLGAIIMENTE LISAGO, Pro

vincia e distretto (II) di Como , comune

con convocato che colla frazione di Bri

cola fa 1:55 abitanti.

Superficie pertiche 5It't. lit.

Estimo scudi ti,708. II. I.

Villaggio tt miglia ad estro da Como.

e un mezzo miglio a destra della strada

che va a Milano. Il parroco ha titolo di

vicario ed è soggetto alla pieve di Fine.

LUMEZZANE-PIEVE. Provincia di Bra

scia , distretto (VII) di Gardoae, comune

con consiglio e tua abitanti.

Superficie pertiehc nuove II,590. 16.

Estimo scudi M526. 2.

LUilIiZZANE-SAN'I"APOLLONIO. Pro

vincia e distretto dell'antecedentc, comune

con consiglio, di cui fa parte anche Lu

mezzane San-Sebastiano o semplicemente

SawSebastiano, con una popolazione dl

' abitanti 2056.

Superficie pertiche nuove I8,76I. lit.

Estimo scudi 15,889. 0. 0 201'18. _

Tutti tro quein villaggi col nome di

Ltnnezzanc stanno nella Val 'l‘rompia, a
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sinistra del Mella, nella Val Gubbio della

anehe Valle delle l.umezzane. Formano

tre parrocchie distinte, cioè: '

l.umezzane-Pieve . . anime l’tl0

” Sant’Apollonio. .- » 1316

»_ San-Sebastiano. . 800

Il. primo vanggio sta più di un miglio

(in linea retta)a levante del comune di

Sarezzo sul Mella, e 5 miglia (linea I't3flu)

ad oslro levante da Cordone. (ili altri due

stanno due miglia (sempre in linea retta

più a levante sulla montagna che separa

la Val Trompia dalla Val Sabbia sotto

il monte Ferrere. In tutti tre vi sono

varie fucine ove si fabbricano lime, col

telli , filo di ferro, aceiarini da sehioppi

ed eziandio encehiaj di ottone emnnichi

di forchette cdi coltelli dello stesso me

tallo, che poi si mandano a. perfezionare

il Marcheno. Nel territorio di San Seba

stiano evvi anche una sorgente di acque

minerali.

LUMPINO. - V. OLIMPINO.

LUNGA. Casale appartenente al. comune

di Almenno San Bartolomeo, provincia di

Bergamo, distretto di Almenno.

LUOGO NUOVA CASSINA. Casale ap

partenente al comune di Robecco, di

stretto dello stesso nome, provincia di

Cremona. . _. , .

LURA. Frazione del comune di Blessa

gno, provincia di Como, distretto (lX) di

San Fedele nella Valle Intelvi. Sta fra

mezzo ad alti monti, circa un miglio lungo

da S- Fedele a levante ed intersccato

dalla via che tla Argegno , in riva al La

rio, conduce ad Osteno in riva al Ceresio.

LURA. Torrente che deve la sua ori

gich ain scoli‘ delle acque che scendono

alle colline a ponente di Como, nel ter

ritorio de’comuni di Albiolo, Uggiate e

Trevano, oche si uniscono alcune m‘i

glia al disopra del comune di Lurate‘

Abate. a cui il torrente dà il nome; indi

scorrentlo ad estro-levante, passa circa

due miglia a levante di Appiano; ionio

a Bulgorello prende la direzione a tra

monta_na ad estro; rade da Saronno; un

PO" al di sotto di questo borgo attraversa

la via da Milano a Varese e va a confon

dersi eoll'0lona un po' al di sotto d‘oliho.

ordinariamente non porta acqua fuorché

nei tempi di pioggia e non arriva fino

all’Olona se non nelle grandi escreseenze.

LURAGA. - V. LWRAGA.

_LURAGO. Provincia di Como ( diocesi

di Milano), distretto (XIV) di Canzo, co

mune con convocato, con porzione di Cai

l’“no fa 9‘tl abitanti, ma forma una par

rot:chia di 2500 anime, perché dipendono

da essa i comuni di Colciago c Lambrugo.

Superficie pertiche 4557. lt5 ifi.

Estimo scudi M,7ltl. 5. 6. '

Villaggio della Brianza sulla strada che

da Milano. icr Desio ed Erba va a Como;

6 miglia ad estro da Erba, in luogo cir

condato da anwnissimi colli. l Luraghi

vi fiorivano qui fino dall'879, i quali tre

secoli dopo furono aggregati all’ ordine

della Motta (del consiglio) in Milano. Fu

poi (nel secolo XV“) feudo dei Giussani;

ora vi hanno una bella ville giatura i

Sormanni. Ne'contorni vi si fab iricano te

gole e mattoni.

l.URAGO-MARINONE. Provincia di Co

mo (diocesi tli Milano), distretto (V) di

Appiano, comune con convocato e 852

abitanti.

La sua parrocchia conta 800 anime.

Superficie pertiche 5475. 8.

Estimo scudi ‘22,l50.

Villaggio 2 miglia ad estro da Appiano

e 5 a levante un po’ per ostro da Tradate.

Deve il suo sopranome ai Marinoni che

-vi avevano estesi poderi. Possedeva altre

volte un castello sopra un piccolo colle,

e nel l‘18h fu assai maltrattato dai Mila

nesi. Dalla sua parrocchiale in alto ed

ameno luogo si ha una bella veduta.

LURANO (Lanci-umana). Provincia di Ber

gamo, distretto (Xl) di Trevi lio,eomuue

con convocato e 898 abitanti.î‘lel l8hti gli

abitanti furono 892.

Superficie pertiche nuove 6920.

Estimo scudi Sti,ltl. 5. 7.

Villaggio 5 miglia ad ostro un po' per

levante da Verdello, sulla strada comunale

chcda esso Verdello conduce a Caravaggio

ed a Crema, in sito fertile di biade e

gelsi. Nel suo territorio evvi una chiesic

ciuola detta la Madonna delle Quaglie,

denominazione che casa deve ad uno strano

miracolo la cui storia vedesi effigiata a

fresco sulle pareti esteriori.

LURATE ABATE. Provincia e distretto

(il) di Como , comune con consiglio, che

colla frazione di Caccivio fa ‘1551 abitanti.

Superficie peri. 8762. ti. ‘

Estimo scudi b0,lt9h. I. i.

Villaggio che deve il suo nome al tor

rente Lura (V. l’Art.), e il sopranome di

Abate gli venne da ciò che l‘abate di San

Simpliciau'o in Milano, lino dal ltt7, ne

fu il feudatario. Sta sulla via tra Como

e Varese, 6 miglia a ponente da quella,

8 a levante da questa città. il suo terri.

torio' è molto propizio alle viti. L’arci

vescovo Ottone Visconti, sconfitto alla bob
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taglia di Gorgonzola dai Torriani, fuggendo

cercò un asilo nel castello di Lurate, come .

vedesi da una la ide che esiste ancora.

I.UVINATE o .UINATE. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (XVI)

di Varese, comune con convocato e 505

abitanti.

La parrocchia conta 517 anime.

Superficie pertiche 5060. 6. o.

Estimo scudi 1ù,th9. 1. 5 3,".

Villaggio sovra un colle al più della

Madonna del Monte, a destra della strada

che da Varese va a Gaviratee I.aveno.

Nelle sue vicinanze vedonsi gli avanzi di

ttn'anlico fortilizio. Vi è ancora l'antico

monastero le cui monache furono da San

Carlo Borromeo trasferite a Varese; e

sovra un crto colle sta ancora l’antica

abadia di San \ilo, incorporata poscia

alla collegiata di Varese. Il territorio e

coltivato a viti, gelsi e piante fruttiferc.

Vuolsi da alcuni che questo villaggio

debba, come I.onato, il suo nome alla

Dea Luna - V. Lenno.

LUVINO o LUINO. Capoluogo del di

stretto (XXI) che porta il suo nome,

nella provincia di t.omo, diocesi di Mi

lano. E comune con consiglio e la sua

popolazione è come segue:

1790 (Bombognini) di abitanti HM

1828 (lo stesso, edizione del Re

daelli) . . . . . . 1597

1857 (Almanacco di Como 1858) 17M

1858 (detto del 1859) . 1759

18h5 . . . . . . . 19’t5

1859 . . . ‘29.!58

Superficie pertiche 15.185. 16 11‘).

Estimo scudi 52,578. ti.

Grosso ed allegro borgo presso la riva

orientale del lago Verbano o Maggiore,

circa 1:00 passi a tramontana dal luogo

ove il torrente Morgorabbia unendosi col

fiume 'I‘resa si gettano entrambi nel lago.

E luogo assai frequentato dai riceraschi,

massime nel mercoledì in cui si tiene un

molto vivo mercato. E la residenza del

commissario distrettuale e di un pretura

di seconda classe; vi è unospedale attivato

nel 1858, con un fondo di lire 80,000 la

sciato dal nobile Giovanni Luvini Conta

lonieri: e serve per gli ammalati del co

mune di Luvino e della vicina Val 'I’ra

vaglia.

La sua chiesa non è molt'auni, era sem

plice cura d’anime, dipendente dalla pieve

di Rodero; ma ora è prepositurale e ple

bana di ben 20 chiese filiali, che sono:

Agra, Armio, Bassano, Biegno, Bosco,

('adcro, Campagnano, t‘ariglia, Demenza,

Germignaga, tir-aglio, (iranlola, l.ozzo,

Maccagno superiore, Maccagno inferiore,

Monte Grine, Monte Viasco, Pino, Tron

zano e Voldomino; le quali tulle dipen

devano dall’antica pieve tll liedero.

Qui preghiamoi lettori a correggere

l‘ errore all' Articolo Brenno ove le filiali

di questa pieve compariscmm Luvino, Ger

mignaga, Piscina, Ronchiano e (la-oda. Le

due prime, come abbiam veduto , sono

della pieve di Luvino: llnnchiano i: unito

alla parrocchia di Castello, gli altri due

devono essere piccioli casali uniti a qual

che altra parrocchia.

Luvino fa parte del contado di Angera,

e gudettc anticamente di molti privilegi:

fu conquistato, o t|l0gllfl usurpato dagli

Svizzeri sotto la delude c disordinata reg

genza degli ultimi Sforza, e si presero

anche Marchirolo e la Valle ‘l‘ravaglia;

le quali poi nel 1526 furono dall’impera

tore Carlo V scambiate cedendo loro la

pieve di Ralerua. E luogo di molto com

mercio ed e come l'cmporio dei prodotti

delle valli Cuvia, 'l‘ravaglia e di Marchi

rolo. Sta sopra una spiaggia Innata, appog

giata ad nu'amcno colle e fruisce di una

deliziosa prospettiva sul lago. Dalla parte

di estro-ponente una strada comunale

carrozzabile, alberata da pioppi e_costcg

giante il lago, conduce a Germignaga,

passa la 'I‘resa sovra un bel ponte di tre

arcate, poi gira la Val (Invia e conduce a

Lavcno ed a Varese. A levante un'altra

strada, ugualmente carreggiabile, mena a

Ponte-'l‘rcsa ed a Lugano nel Cantone

Ticino. Verso tramontana-levante un viale

pergolato e quasi in riva al lago serve di

passeggio e dove ha fine sorge un bel

tempietto sostenuto da sedici binate un'

leone dorichc di granito rosso. Quel tem

pio e mancante dell'ara e della statua a

cui in origine voleasi dedicarlogciò nulla

manco forma un luogo pittoresco per chi

lo-mira- dal lago 0 per chi vi sia a ri'

peso. Il passeggio, come pure il borgo,

hanno di fronte l’opposta sponda del lago;

da man destra i famosi castelli di liane

ro, circondati dalle acque, il seno di la

nobhio e il borgo di Brissago: ed a sini

stra la vista estendcsi ad Oggebbio, ad

Intra ed alle isole Borromeo, benché di

sta'nti 12 miglia ad estro ponente. Quivi

insomma si ammira il lago’nclla sua mag'

giore ampiezza e si hannodi [regina di

fianco ameni ed ubertosi colli, montagne

alte e l)uScltiv't‘, ed i tre Stati riveranial

lago stesso, cioè il Comasco, l'alto Nova

rese o lo Svizzero distretto di Locarno

(Cantone Ticino).
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Nelle sue ticinanze evvi ttna Sorgente

di acqua acidulo marziale; essa pesa spe’

cific:tmente due gradi di più dell‘acqua di

stillata; alla temperatura tli 0.“ di Man

ttutr fu trovata tli gradi 0. 8 1,2. L‘ana

lisi chimica di 600 once diede 38 grani

di principi fissi, cioè:

Di Carbonan di ferro. . grani 10

Solfato di cacio . . . . . » 12

ll‘ltll'ltllt) di calce. ‘- 2

detto di magnesio . 9.

Silice. . . ‘- 'i

(Vedasi ttna lettera del dottore Balzari

nell'Altnanacco tli Como 48h2, pag. 60).

Questo borgo diede il nome a varie fa-.

miglio ora molto ditl‘tts0,tma delle quali,

nel medio-evo, appartenne all'ordine dei

Valvassori: ance al presente ttttti i Lu

vini che sono ricchi pretendono discen

dere da quella costa destra di Adamo.

Ma ben più illustre è il celebre Bernar

do Luvini, discepolo del gran Leonardo

da Vinci, che portò al sommo grado la

scuola della'pittura lombardo e del cui

fecondo pennello sono fregiate tante chic

se della Lombardia. Vuolsi che le tante

belle e graziose teste figurato ne’ suoi

dipinti siano tratte dal volto di persone

della sua patria o de’ contorni: e voglia

il vero che que'be't tipi non sono perduti

oggidl. Nell'archivio de' Padri Riformati a

Lugano, nella cui chiesa il l.uvini pinse

ttna Crocifissione, vero pocmwpittorico,

si conserva il conto delle spese giorno

liere somministrato a quel famoso pittore.

_Luvino dista da Laveno (per acqua) 8

nugtia a tramontana; da Angera (pure per

ac(MI) 17; da Sesto-Calende (per acqua)

‘2|; dista da Varese 22 migliaa tramon

,tha per la via di Gavirate e 45 per quella

di Ponte Tresa.

Ildistretto'di Luvino abbraccia Mi co

mum,compreso il capoluogo: gli altri 50-.

"01 Agra, Arbizzo, Armio, Bedero Brezza,

Bcdero, Biegno, Bosco, Itrisciago, Cabia

8|10, Calllpagnano. Cassano, Castello, (los’

Salmi Cremenaga, Cttgliate, Curiglia, Cu

nardo, Dumenza, Fabbiasco, Ferrera,(ìa

raluolo. Germignaga, GI'3gll0, Grantola,

L0120, bovino, Maccagno inferiore, Mac

°“il"° superiore , Marchirolo . Masciago,

Mesenzana, Montegrino, Monteviasco,Mu

“eflttt_ Musadino, Mttsignano, Pino, Porto,

liancto. Reggiano, Runo, Tronzano. Vec

cono, Vicpnago e Voldomino. <

Pppolamone di tutto il distretto:

Ml t859_. abitanti au,tro.

Quperhcie censuaria pertiche 265,621.

hsfium scudi 408,572. l. - 59148

|.0\ÌIÌÀRDÌÀ

Qlltîsltt distretto a ponente ha il lago

Maggiore, a tramontana e levante confina

col Cantone Ticino e ad estro coi distretti

Gavirate e tli Arcisate.

il territorio t“ tutto in collina o sui

monti, e sparso fra attiene vallette. Di

viso secondo le sue qualità, vi sono tli

’l‘ert‘eno aratorio semplice pert. 5590

Aratorio con gelsi e viti. a ht,980

Orti e giardini . . . . » 925

Vigneti e ronrhi con qualche

agnu_nento . . . . . » t0,880

Prati asciutti . .. . . . » 23370

Prati irrigatorj semplici . » 1,000

Boschidigolsi, castani e olivi 1! 21,881:

r d’alto e. basso fusto. ., 06,680

Pascoli . . . . . . . » 27,203

La ade, hrngltierfighiaje,ecc. -. h9,02t

Occupato da strade e fabbri

cali . . . . . . . 1: 5,586

Coperto da acque . . . " tti,8tg

1 prodotti del suolo nel t858 furono:

Frumento some metriche 2,Mt8

Segala e veccia . . . . » 5,292

Orzo . . . . . . . » t,52t

Grano turco . . . . . » 2,0t9

Metica, traina e sorgone . .t 933

Miglio c panico. . . .. » 203

Vino . . . . . . . n t5,ù25

Olio . quintali metrici 495

Nel t838 vi erano in tutto il distretto:

Cavalli . . . . , . . . BI

Muli . . . . . . . . 08

Buoi . . . . . . . . 500

Vacche . 3,tt9

_Pecore 5,004

LUZZAGO. -- V. l..tzztco.

LUZZANA. Frazione del comune di

Molteno, provincia di Como, distretlto(Xl)

di Oggiono.

LUZZANA. Provincia di Bergatno,tli

stretto (VII) tli Trescorre, comune con

convocato e 518 abitanti. Nel tuo gli abi

tanti furono 287.

Superficie pertiche nuovo 4757.

Estimo scudi tt.ht6. 5. 6 tli]b8.

Piccolo \illaggio della Val Camilina,

sul pendio orientale del monte Luz2una,

alla destra dell‘0llio ed alla sinistra della

strada che da Bergamo conduce a Lovere,

in ttn territorio che dà buon vino e ca

stagne ed anche boschi. Oltre il villaggio

principale, il comune è composto di nna

decina di casali sparsi qua e là sul monte_

[Giovannetti di Venezia vi hanno ttna vil

leggiatura e molti fondi. Luzzana dista 5

miglia a tramontana da Trescorre.

60
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MACALO’. - V. Macaomo.

MACCAGNO SUPERIORE e MAGMA

GNO INFERIORE. Due villaggi nel di

stretto (XXI) di Luino, provincia di Como;

formano due comuni distinti, ciascuno

col suo convocato; come anco due distinte

parrocchie,ìsoggette egualmente aIla dio

cesi di Milano. Popolazione collettiva di

entrambi nel 4858 (Almanacco di Como

48h9): . abitanti 799

Popolazione di Maccagno Superiore:

1790 (Bombogninià . . abitanti 590

1857_ (Almanacco i Como 4858) ., Mg

t8h5 . . . - . . . . », ma

485‘! . . . . . . . . . » mm

Popolazione di Maccagno Inferiore:

l790 550

4857 59h

1815 352

I852 5ù0

Superficie censuaria di Maccagno Su

periore, pertiche tat0. IO.

Estimo scudi 8578. 0. 1 51k.

Superficie censuaria di Maccagno In

feriore, pertiche 92%. 25. 9.

Estimo scudi 4977. 1. ti 201k8.

Stanno entrambi sulla sponda orientale

del lago Maggiore, un mi ho lontano l’uno

dall’altro, separati dal mmc Giona, che

si getta nel lago fra questo e quello. In

Maccagno superiore vi è una ricevitoria

di finanza ed un magazzino del sale, che

per antico accordo dal governo Lombardo

v iene somministrato al governo del Cantone

Ticino. Da qualche tempo vi si è stabi

lita anche una piccola manifattura in

seta.

Maccagno Inferiore per lo passato era

anche detto Imperiale, perché l’imperatore

Ottone I nel 960, avendo mandato delle

truppe all' isola d’ Orta onde impossessarsi

di Villa moglie di Berengariò re d’Italia,

ed essendosi in quel mezzo fermato alcuni

giorni a Maccagno , gli abitanti fecero

quanto seppero di meglio per trattorie

colla dovuta magnificenza, onde il mo

narca eresse Maccagno a corte imperiale

e lo diede in feudo a Tazio e Rubaconte

fratelli Mandelli col mero e misto impo

rio, il la: gladii, il diritto di batter mo

neta ed altre sovrano attribuzioni: il qual

privilegio fu confermato dall’imperatore

Enrico nel Ht0, poi dall’imperatore Fe

derico l Barbarossa nel itt58. Nel tt556

Giacomo Mandelli, toro discendente, fu da

Carlo V creato conte del Sacro Romano

Impero; e diedein la facoltà di istituire

un mercato settimanale, che poi fu alter

nato una settimana a Maccagno, un'altra

a Luvino, e finalmente in ridotto nel solo

Luvino, da cui Maccagno dista circa 3 mi

glia a tramontana. Le distanze da Como

ed altri luoghi si possono misurare da

quelle di Luvino (Vedi l'Articolo).

Maccagno diede i natali a Domenico

Debelli, detto Domenico Maccaneo, che fu

maestro di Giorgio Merula. ed antiquarl0

alla corte di Torino nel XVI.
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MACCASTOBNA. Provincia di Lodi, di

stretto(Vl) di Cotlogno, comune con ceti

vocato, che colla frazione di Covo fa 1195

abitanti.

Superficie pertiche sono. 20.

Estimo scudi 29,'t‘20. lt. I.

Villaggio alla destra dell' Adda, circa 2

miglia al di sopra della sua foce nel Po,

in sito ubertoso di biade e prati.

ar.u:cnsmo 0 MACHERIO. Provincia.

di Milano, distretto (VI) di Monza, comu

ne con convocato, che colla frazione di

Cassina Torretta fa l201 abitanti.

Superficie pertiche 11636. o.

Estimo scudi 51,58't. l. 6.

Villaggio a tramontana-ponente dal re

gio parco di Monza, in un territorio col

tivato a viti, gelsi e biade. Amenissimi

oltremodo sono i suoi contorni sparsi di

deliziose collinette. E distante appena un

miglio dal parco, poco più di un mezzo

miglio dal sontuoso Gernetto e dalle rive

del Lambro ed altrettanto dai villaggi di

Biassono e Sonvico. "

MACCHI C \SSINA. Casale nella frazione

di Cappella Cantone, comune di Oscasale,

provincia di Cremona, distretto (V') di

Soresina.

MACCIA. - Vedi Macao.

MACCIAGA. - Vedi MASCIAGA.

MACCIASCA. Frazione del comune sc

guente:

MAGGIO o’MACCIA. Provincia e di

stretto (I) di Como , comune con convo- _

CUl0-I che unito alle frazioni di Macciasca

0 Brusada fa ttttt abitanti.

Superficie. pertiche 7tltih. t5.

Estimo scudi 59,6h0. l. 0 2'tflt8.

Villaggio Il miglia ad estro-ponente da

Como, a destra della strada che conduce

a Varcscv in sito da viti e g_elsi.

MA(ÎCONAGO. Villaggio che forma un

5.0“) cOmtme con quello di Quinto-Sole ,

provincia e distretto (II) di Milano. Da

0.559 dli‘t‘fltlttttn le frazioni di Guarda e

("l'n'3'la, colle quali fa. (nel 1846) 932

abitanti.

Superficie pertiche 5302. ‘22.

Estimo scudi 02,639. 5. 7.

_Vlllaggiu quasi tre miglia ad estro da

Milano, a sinistra della strada che per la

Pieve di Locale e Campo-Morto conduce

a l'a\'lit, in sito da prati e biade. Nello

spirituale è unito alla parrocchia di Ponseo.

MACHERIO. -- V. Maccmuuo.

MACLODIO o MACALO'. Provincia di

Brescia, distretto (II) di Ospitaletto , ce.

mune con convocato e 't50 abitanti.

Superficie pertiche nuove t|9lt. tilt.

Estim’o scudi M,l07. l.

Villaggio il miglia ad estro da Ospita

letto e 0 ad ostruponente da Brescia ,

sulla strada postale che da quest‘ ultima

città conduce ad Orzinuovi ed a Son

cino, ove poi si divide per Bergamo, Cre

ma e Cremona; in un territorio altre volte

paludoso ed ora fertile di biade , viti e

gelsi. Nella storia e nella poesia è celebre

perché quivi ad Il ottobre th27 accad

- de la famosa battaglia tra Veneziani e

Visconteschi, comandati i primi dal conte

di Carmagnola, i secondi da Carlo Mala

testa. Quesli ultimi essendo restati vinti,

il Carmagnola , il giorno dopo, restitui

tutti i prigioni, in onta alle proteste dei

prevveditore veneziano: il qual fattogettò

i primi sospetti nel Senato veneto intorno

alla fedeltà del suo generale e fu una tra

le cause del suo sciagurato fine. Questa

battaglia forma I' argomento di un cele

bre coro lirico nella tragedia il Conte di

Carmagnola di Alessandro Manzoni.

MADDALENA. Casale ne'Cor i-Santi di

l Porta Vercellina, provincia e istretto di

Milano. Sta presso il fiume Olona.

MADDALENA. __ V. Mon.vzzo.vr.

MADDALENA CASSINA. Casale nella

frazione di Villanova, comune e distretto

di Casalmaggiore , provincia di Cremona.

MADER. . Provincia di Brescia,distret

te (K) di Gar nano. comune con consr

glie e M42 mitanti.

Superficie pertiche unovc th,ttl2. l2.

listim_o scudi 56.732. ‘2.

Villaggio sopra un sono del lago di

Garda, intersecato dalla strada che da

Salò conduce a Garguauo. Vuolsi da la.

. Inni che fosse un borgo dell’antica città

di Toscolauo, rammentata da Catullo. Ve

duto dal lago, fanno bella mostra i suoi

giardini di agrumi; ma l’interno non offre

niente di considerabitc , se non fossero

- varie buone cartiere ed un’ antichi55ima

chiesa etica a tre navate, con alcuni

buoni ipinti, pel rimanente senza pregi

di architettura e di ornati. Vi si vedono
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ancora gli avanzi di antiche fortificazioni.

Vi e mercato al primo mercoledì d‘ ogni

mese. e vi si fa moltoconnnerciodi agru

mi, carta, ferro, legnami, carbone ed olio

prodotto dain olivi che alliguauo benis

simo su tutta la riviera Salodiana. \'iSouo

ance varie fornaci da tegole e. mattoni.

Dista ti miglia ad estro-ponente da (ia|=

gnauo ed un miglio da Toscolano in egual

direzione. _

MAI)ICSIO , NADÉSSIMO , MADESINO.

Frazione del carmine d‘Isola, provincia di

Sondrio, distretto (IV) di Chiavenna. Vil

laggio alle falde dell'Alpi lietiche, in una

valle che porta lo stesso nome , a destra

della strada che da Chiavenna sale allo

Spluga e presso al luogo ove il torrente

Groppera si getta nel l\ladèssimo. Sta

circa 3 miglia a tratuoutauu da Campo

D_olcino. Da esso parte un sentiero che,

salendo il giogo dell’Ilcmet mette poi

nella Val del Reno.

La valle di l\ladèssìmo e [annata dal

torrente di questo nome il quale ha la

prima sua origine nel lago Hemet, sul

monte IIemet, a levante del giogo dello

Spluga: è ingrossato da alcuni altri tor

renti, e traversando la valle da tramon

taua ad estro va a gettarsi nel Mio tra

Pianazzo e la prima galleria. I monti di

questa vallo. coperti di pascoli, sono sparsi

di cassino di pastori.

MADIGNANOMWH’ÙÙIW ufficiale MO

DIGNANO. Provincia di Lodi, distretto (V)

di Crema, Comune con convocato e “60

abitanti. Nel l8'lli gli abitanti furono

soli Ittifi.

Superficie pertiche nuove 7739.

Estimo scudi 75,656. B. 3.

Villaggio presso il Serio Morto, un mi‘

[io a sinistra del Serio e due ad ostru

cvante da Crema, in luogo ubertoso di

cereali e lini, e donde cavasi buona ar«

gilla per fare stoviglie.

MADIMONDO. ._ Vedi l'd.mum.vno.

MADONE. Provincia di Bergamo, di

stretto (llI; di Ponte San Pietro, comune

con convocato e 028 abitanti.

Superficie pertiche nuove 2958. 74.

Estimo' scudi l9,k98. ti. i 9,h8. ti.

Villaggio ti miglia ad estro di Ponte

San Pietro, sulla strada che conduce al

Porto di Trezzo sull'Adda, in un territo

rio altre volte ingrata ed ora fertile di

biade e gelsi. -* 4« Il cambiamento della

sua fisica costituzione, narra il l\laironi

da Ponte, debbcsi primierameute attri

buire al merito del suo parroco Don

Evangelista llroli, il quale, conoscendo

f I‘ importanza dell‘ agricoltura e la nel

-= cessità del migliortuncuto della meda

situa pc'suot parrocchiani,divenendouc

anche padre temporale. solev‘n tratte

nere il popolo suo, avanti e dopo i di

vini uliizj, per lo più sul sagrato, in

lezioni pratiche di questa scienza, nu

lricc di tutte le altre, ed in dialoghi

- sulle migliori pratiche della medesima.

l'Ioli ne è riuscito di l'alto; e luce dei

suoi parrocchiani molti valenti agricol

tori, i quali passar facendo le pratiche

» loro cognizioni nei loro ti liuoli e sue

cessori , sono giunti a nugliorar si la

condizione di quel paese da far mera

viglia. liean il gregge di un si buon

o pastore, degno veramente di essere

imitato da tutti gli altri! o _

Questo villaggio è diviso in Madone di

sopra e Madone di sotto. Nell' ultimo?

la parrocchiale con due buoni quadri dl

Carlo Gerosa. Alla campagna evvi un ora

torio solto al quale sia una chiesetta sot

terranea molto più antica, ed e fama che

ivi alcuni individui dei conti Bosclli st

salvasscro dalla peste nel t650.

Nel castello, convertito ora nella cast}

Zineroni, vi sono alcuni all‘reschi attribuiti

al pittore bergamasco Giampaolo Cavagilfl.

La scuola cantonale è mantenuta da un

apposito legato pio.

MADONNA out. BOSCO. _. Vedi inesa

s.veo. Un altro casale o aggregato di ca

..-.v'

vn4v’

s.

'QM\.

sali detto Madonna del Bosco è nel di- ‘

stretto di Bollate, I)? miglia a ponente

della via Varesino ed un miglio ad ostru

ponente da quel capoluogo. -- Vedi an'

che Sorso.

MADONNA DEL MONTE 50t'IM VARESE

»- Vedi S.var.v Manu DEL Mosto

MADONNA m MONTE-CASTELLO. -’

V. \lovnz-Cssrrcco. "

MADÙXNÀ m S.\RONNO. « V. Suono.

3I.\DI)PJNA ore SOCCORSO. Santuari0

nella provincia di Como, distretto di Blu

uaggio, nella 'l‘remezzina, presso la sponda

occidentale del Lario. superiormente il

lialhiauo e quasi 1|icontro all'isola Ct_r

macina. Ardua ma dilettcvolc è la “ti

che vi conduce, ed a mitigare l'asprcflit

del monte vi sono costrutto varie cap

pelle che esprimono i misterj della reli

gione cristiana con figure plastiche colo'

rito e con analoghe pitture sulle pareti

La piazza che sta dicottlro al tempio e

Q-îrr
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deliziosa per la sua estesa veduta sopra

il lago e sopra alcuni villaggi, i quali ren

dono il distretto popolato ed ameno. Pia

cevole egualmente riesce l'orrido che

isrhiude»i dietro la stessa chiesa. ove il

nudo e scheggiatn nuvsso si avvalla in

profondo precipizio. Cento passi superior

mente al santuario stava il convento del

l‘Acqua Fredda, con fonte di freschissima

acqua, che diede nome al luogo, e che era

assai miracolosa quando vi erano i mo

naci, i quali nel 4786 furono trasferiti

alla Certosa di l’aria. A (UCSlO santua

rio vi è festa e picCola fiera ain 8 di

settembre, e vi e molto concorso dalle

vicinanze del lago.

MADONNA DI TIRANO. -- V. Titt,t.\tt.

. MADONNINO. Casale nel comune di

Castel-Ponzone, provincia di Cremona, di

stretto (III) di Casalmaggiore.

MADRASCO o MADRLSGO. Fiume della

Valtellina, provincia e distretto di Son«

drio; nasce sul monte Toro, vicino ad

una delle sorgenti del Brembo, scende da

Oslro a tramontana attraversando la Val

Madre 0 Madrè, e gettarsi nell’Adda, alta

Sittislt'a sua sponda, quasi in faccia a Ber

benna, dopo un corso di circa 7 miglia.

Presso le sue sorgenti evvi un sentiero

delle Passo Durdona pel quale si scende

a Foppolo ed a Branzi nella Val Brem

bana. .

MAFFINA. Frazione del comune di Co

mune, provincia e distrettodi Lodi, presso

la destra riva della Mozza. .

_MAGENTA. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (V) di. Abbiategras

50, minimo con convocato e nel

t790 (Bombogniui) .- . abitanti 5‘168

I8h5 . . . . . . . . . ’- lillt)

l8't’t . . , , , , :- M70[85! . . . I. '.'Î . »h'.‘567

fit|pcrlieie pertiche 50,005. 9.

Iastimo scudi ltiti,tìt)2. 5. Ti.

,GI'ÙSSU borgo l2 miglia a ponente da

Milano, ti a tramonlana da Abbiategrasso,

0 5 Miglia a levante dal nmgnilìco ponte

SUI Ticino così detto di Boffalora, sulla

Sll'fldtt postale che da Milano conduc0 a

l\0\ura. Vi si tiene mercato il luncdi,cd

ti di di San liiagio (5. febbrajo) e. fiera

it’_5 feldnajo. ai 16 agosto e i primi tre

Slttl‘.lli della settimana di settembre. Il suo

territorio dai vini pregiathsimi, o stimati

5°"° l’Ur0 i suoi salumi.

la fondazione di questo borgo e altri

baita all'imperatore Massimiliano Er’

ruleo nel ‘297. La sua chicsaa Maria As

sunta esisteva prima del IX secol0î nel

1167 fu saccheggiato per ordine di Fe

derico Barbarossa; nel l5t0 ebbeil titolo

di borgo dallinlperatort: Enrico VII, che

dalle nevi fu ivi trattenuto più giorni,

Altre volte la sua chiesa dipendeva dalla

pieve di Corbetta, ma essendosiivi eretta

una collegiata, anche la chiesa fu dichia

rata preposilnrale indipendente, e cosi è

anche adesso quantnnqnela eollegiata non

esista più. Il proposto e vicario foraneo

in luogo, tua non ha pieve.

MAGGIANA. Frazione del comune di

Mandello, provincia di Como, distret

to (Xl di Lecco.

MAGGIAMIGO. Frazione del comune

di Belledo, provincia e distretto dell’an

tecedente. Forma una parrocchia di 1200

anime, di cui fanno parte Belledo e

Barco. Sta sopra un alto nelle, 5 miglia

ad ostrolevante da Lecco, ed uno a le

vanto dal dilatamento dell' Adda detto

lago di Pescarenico. Pretendesi che quivi,

ai tempi romani, fosse il luogo detto In

cillate, ed è almen certo'che nein anti

chi registri si accenna come esistente nel

territorio di Maggianico una chiesa di

Sant'Andrea d’lucillate. La parrocchiale,

titolata precisamentea Sant‘Andrea, vanta

alunni dipinti del bovini e di Gaudenzio

Ferrari, e un famoso concerto di campane.

MAGGIO. __ V. Mesero.

MAGGIOLINO. Frazione del comune

di Rogeno, provincia di fumo, distret

to (XIV) di Canzo.

MAGGIORI“, (COLLE). »« V. Lounsoo.

MAGGIORE (LAGO). \. V. Laooe VER

BAXO.

MAGIII‘lI'vNO. Provincia di Pavia, di

stretto (IV) di Gorle-Olona, comune con

convocato e ma abitanti. Nel IN'IIt gli

abitanti furono tÎitt7.

Superficie pertiche 7567. lti.

lì<timo scudi 72,885 It.lt.

\illaggio fra l'0luna e il Lambro-Mg

l‘idiotinlc. ‘lmiglìn a levante da quello ed

uno a ponente da questo fiume e li mi.

glia a trannmtana da t‘orte0lona, n a

lranumtaim per levante da lielgiojoso, in

sito da cereali e pascoli.

MAGLIA. tua tra le frazioni che com_

pongono il comune di Ostiano, provincia

di Mantova, distretto (Vl)di Canneto,

MAGNAGAVALLO o MAGNOGAVALLO,

_Provincia di Mantova, distretto (X) di
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Nennid€ l‘UIIIUI‘N? con ('v!t\'orîslu c ww

abitanti.

‘uperliwe pertiche . . , .

Estimo scudi wawv. o. 0 fili

Villaggio ti miglia a ponente da Scr‘

acide, uno ad estro dalla Fossalta e due

pure ad estro dalla destra riva del Po;

il MIO territorio è alquanto paludom (‘

coltivato a biade e prati.

MAGNUM. Provincia di Milano. di

stretto (\'l) di Cuggiono. Copiano con

convocato 1: t‘t%’i abitanti.

Superficie perlich 10.538 22.

Estimo scudi 5’t."7!. 0. 5.

Villaggio nella pianura fra l'0luna ed

il Ticino, ti miglia a tramontana da Cug

giouo e 3 ad ostro per ponente da Un

sto«Arsizio, in sito che frutta ottimi vini.

Va distinto da Cassano-Magnago. __. Vedi

l'Articolo.

MAGNO, sornsounvrro in SAN LOREN

’/.0. Frazione del comune di Bovegno, di

stretto di tiardonc. provincia di Brescia

Forma una sola parrocchia di 496 anime.

MAGNO omo o’lN'LINO. Provincia di

Brescia, distretto (VI) di Cordone, cc»

mune con convocato c 254 abitanti.

Superficie pertiche nuove 7h05. 37.

l‘istinto scudi Mtili. ti.

Villaggio all'estremità della Val Trono

pia inferiore, alla sinistra della strada

provinciale che attraversa la valle, 5 mi

lit: a tramontana, in luogo eminente.

MAGNOCAVALLO. - V. MACN.LCAVALLD.

MAGNODENO. _ V. Moscout.vti.

MAGREGIJO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XIV) di Canzo

comune con convocato e ‘271: abitanti. La

sua parrocchia conta ‘2tîtt anime.

Superficie pertiche tuttl3. Il.

Estimo scudi t500‘2. 'l. ‘2.

Villaggio della Vallasv»ina, 7 miglia a

trutnontana da Canzo, sulla strada che

da questo borgo attraversando la Valle

Assltttl arriva a Bellagio , presso la Mc

narcstu, fontana intermittente che dà ori

gine al Lambro; nelle vicinanze ovvi pure

una lunga grotta, ed un'altra sorgente t etta

l'uoc un de lo Febbre, porche gli abitanti le

altri uniscono virtù contro questa malattia.

il territorio di: _|\tlst‘oll c. nutre bestiame:

\i si Coltin anche il papavero bianco dal

quale si cava un olio. e potrchhesi estrar

ne anche una qualità di oppio. Il ver

sante de‘ monti che stanno a schiena del

\Éllay;zio guarda il lago di Como e l'or

|na il Pian del Tivauo. Quc’ monti sono

calcarei. marmorci c granito>i, e contea

gono pezzi d'ogni qualità e grandezza.

MAG['ZZASL l'na delle frazioni del

comune di (lampo-lungo, provincia e di

stretto di LOtli.

MA(JL ZZANO. [ha delle frazioni del

cmnunc di Lunata, distretto (VIII) delle

:l05>n nome. provincia di Brescia. Forma

una parrocchia di 150 anime circa, sog

getta alla diocesi di Verona. Il villaggio

sta circa 5 miglia a tramontana da Lo

nato, sopra la Îalda australe di un monte

da cui si ha una bella vista sul lago di

Garda, lontano un miglio alevante.

Sopra nn'eminenm amenissima, e in

prospettiva del lago, sta un convento già

di Benedettini, che dicesi fondato nel

secolo X, e dove vuolsi che abbia sog‘

giornate il benedettino mantovano Teolilo

olenghi, meglio conosciuto sotto il biz

zarro nome di Merlin Coccai, celebre per

le sue poesie latino-macheroniche. Ora

il convento è convertito in villeggiatura

de’ seminaristi di Desenzano.

MAJARDINA. Una delle frazioni del

comune di San Giorgio , provincia e di

stretto di Mantova. .

MAJCO. Una delle frazioni della comu

nità e parrocchia di Entratico, provincia

di Ber mo, distretto (VII) di ’l‘rescorrc.

MA] . - V. M010.

' MAJOGtIA. Casale del comune di Gat

tera, provincia di Lodi, distretto (Vi) di

Codogno.

MAJOI.\CA. Casale nel territorio di

Menaggio, distretto di questo nome. pru

\incia di Como. Sta poco lungi dalla

sponda occidentale del Lario, fra_Grian

te e la Cadcnabbia, offre varj pittore

schi punti di vista, ed è cosi chia

. malo perché quivi era una fabbrica di

stoviglie bianche di majolica, c‘nel Xll

secolo gli stovigliaj di questo luogo pas

savana per espertissimi. L'argilla bianca

cstracvasi dalle rive del vicino torrenti:

Senagra. in questo luogo il lido del lago

è sabbioso quanto mai; le onde,accumu:

lano sovente le sabbie per anni edamn

per poi inghiottirle nuovamente in un

giorno.

MAlNARDINA Cassoni. Casale nel co

mune di Olmeneta, rovinria di Cremona.

distretto (IV) di Rovccco.
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_ MAIRAGO. Provincia di Lodi, distret

to (III) di Borghetto, comune con convo

cato, che colle frazioni di Rometta, Taja

ua, Belvignate, (indio c. Basisco fa 4876

abitanti , ,

Nel t8'th gli abitanti furono t77li.

Superficie pertiche Ut,3‘ll. la.

Estimo scudi l8’t,‘llìti. 0. 5.

Villaggio presso la destra della Mazza

e la sinistra della strada che da Lodi va

a Casal-Pusterlengo ed a Piacenza, in un

territorio abbondante di cereali. lini e

prati. Sta circa li mi dia a tramontana

levante da Borghetto,a trettaute ad estro,

levante da Lodi ed un miglio dal villag

gio di Muzza.

MAIRANA. Una delle frazioni del co

mune di Ca de’Bolli, provincia e distretto

dell’anteccdente: non [un e dall'Adda.

MAIRANO. Frazione ci comune di

Villa Rossa, provincia e distretto di Lodi.

MAIRANO. Frazione del comune di No

viglio, provincia di Pavia, distretto (VI)

di Binasco.

MAIRANO. Provincia di Brescia, di

stretto (III) di Bagnolo, comune con con

vocato, che colla frazione di Picvedizio

fa l‘225 abitanti.

Superficie pertiche nuove 11,5“. 67.

Estimo scudi “5,788. 0. 6.

Villa gio 5 miglia a tramontana-po

nente a Bagnolo, 2 miglia a destra del

Mella ed un miglio a destra della strada

che da Brescia conduce a Quinzano,

in un territorio coltivato a biade e

gelsi.

MALAGNINO (RONCO). Casale apparte

nente al se ucnte comune.

‘MALAGNI 0. Provincia e distretto di

tremona, comune Con convocato, che uni

temente alle frazioni di Ronco Malagnino,

Sant'Ambro io, Malongola, Santa Lucia,

Lama, Vigo o, Cervellara, Ca de‘Marozzi,

C_a de li Alemanni, San Giacomo, Lover;a,

Visna elio, Sette-Pozzi e Casal-Malomb‘ra

fa uso abitanti.

Superficie pertiche h089. 20. 8.

Estimo scudi 57,2l0. l. 7. t.

Piccolo villaggio lt miglia a levante da

Cremona, a sinistra della strada che da

Questa città conduce a Casalmaggiore: il

suo territorio da biade, lini, vini e

gelsi.

MALAGUARDIA. Frazione del colmi!

di Prato, provincia di Sondrio, distre

lo (V) di Chiavenna. Villaggio alla falli

dei monti che tiancheggìano a destra

strada che da Colico andando a Chiavem

sale lo _Spluga. Sta due miglia ad osti

da Prata e tre da Chiavenna.

MALANDRA o MELANDRA. Casale in

partenente al villaggio di Assiano, cono

ne di Muggîano, provincia e distretto (I

di Milano.

MALAPIAN’I‘A. Frazione del comunet

Lambraté, provincia e distretto (Il) t

Milano. '

MALAVEIJO. - Vedi Minuto.

MALAVICINA. Una delle frazioni il

comune di Rov‘erbelltt , provincia ed

stretto (I) di Mantova.

MALCANTONE. Casale nel comune

DueMiglia, quartiere Boschetto, provi

eia e distretto di Cremona.

MAL(ÌOADA. Frazione del comune

(fa dell’Acqua, provincia di Lodi, distrt

lo (IV) di Sant'Angelo, in sito da pr:

e biade e dove si fa ottimo form:tgg

lodigìano.

MALEGNO. Provincia di Bergamo (di

casi di Brescia), distretto (XIV) di Bren

comune con consiglio e 8h5 abitanti. N

18Ml gli abitanti furono 83'1.

Superficie pertiche nuove 090h. lit

Estimo scudi t7,50tl. ti. i h}t8. Il.

Villaggio della Val Camonica, sopra ai

collina a destra della Valle.

Il suo territorio produce granaglir

fieno, gelsi, ma segnatamente buon vin

nolo vi mancano neppure pascoli e b

se il.

Sonvi altres‘t sette lucine da piccolo

tre da grosso maglio, alcune seghe dii

gnami, alcune tintorie di pannilaui, m

fornace di calce ed una fabbrica di te

ra Iia.

i si allevtiv molto bestiame.

Evvi un ospitale che appartiene

'vicino comune di Cividate che sta

fronte, ma posto sul territorio di M:

legno.

Sulla porta della chiesa che ser

al medesimo, in caratteri mezzo rosi le

gesi che nell'anno 628 il prezzo del l‘r

mento fu di lire NO alla cargo (carica

la segale di lire t50; il miglio di lire tt

il vino di lire 60: e che nel 650e 62

era! peslis. È evidente che bisogna le

gore t6‘28, t650 c 1651. La chiesa di M

legno e arciprcsbitorale ma dipende dal
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sta 5 miglia ad nitro ponente: caso 6»

‘to sul torrente l.anieo.

MÀLEXCU. _. \’fili “aureo.

\lAl.l'ifl. Provincia di lodi. 4lblf‘tjl’

lo t\'l) di (odogno. comune con con\n«

calo. che colle frazioni di Cazzaniua \lor

raro e Trcccbi fa 59h0 abitanti.

Superficie petlu-be ‘2K375. 7. I.

l‘.illlll" ‘f'tltll 33%H‘) ‘.'.

Borgo tra l'odor'n-J r l’l/.L glu-ttono,

lontano Ire miglia da quello e I t,‘l da

questo, sulla strada che va a Cremona.

Vuolsi da taluno che sia stato fondato da

un romano detto l.urio Maleolo. \’i (

mercato al mercoledì c fiera a'3t ottobre.

FIALERIO. - Vedi )l.u.utm.

MALGESÉO z urtunrm .\l»\l.(ilili€50

(Malgressus). Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (\l\l (il Gavi

rate. comune con convocato c fitti abi

tanti.

Superficie |N‘Illl‘lW ho'J‘l. In.

listiqu scudi I5.0‘23. 0. li.

Villaggio sopra un picciol collo. a po

nente del laghetto di Bìamlrono, in sito

da viti e gelsi. E unito alla parrocchia

di Brebbia da cui dista un miglio a le

vante e quasi tre miglia ad astro-ponente.

da Gavirate.

MALGIIISIO. t‘.a<ale nel territorio d’l

sola, comune di Sala. provincia di Como,

distretto (Vll) di Menaggio. l\i già cadeva

il torrente Perlano, il quale bggi scorre

nelle vicinanze di Balbiano, dopo essersi

scavata una valle seco traendo in i<cbeg

gc una vetta di monte calcare.

MAI.GlNA oMALZINA. Valle della Val’

lellina (provincia di Sondrio), distretto

di Ponte, alla sinistra dell'Adda. Dc\e il

suo nome ad un fiume-torrente che scen

de dai monti di Barbellino. che la Valle

Scriana (provincia di Bergamo) separano

dalla Valtellina. e che scorrendo da estro

a tramontana si getta nell'Adda in faccia

a S. Giacomo. Presso le sorgenti di que

sto fiume passa il sentiero che per il

passo di Barbellino mette nella Val Hon

dione o Seriana superiore. La Valle Mah

gina è sommamente alpestrc, e solamente

la parte inferiore che più si avvicina al

l’Adda è sparsa di casali.

MALGORATA. Una delle frazioni del

comune di Lodi-Vecchio, provincia c «li

gfl’8liO di Lodi.

‘l.ll.

\l \l.hli \Tl‘. Proxin<‘io «li Conto idio

--o_i di Milano! distrcHo tÎ\'lt di Oggiono

e 752 abitanti.

Su|wiliric pr'llil‘ltr' ‘:wo te. lo

Estimo scudi 99tX. I i

\ill;mgio mlla ri\a mcideotale del

Lario. ramo di Lecco. 'e precisamente in

f.w‘i;t a quer borgo. tve\a anticamente

un castctlo famoso che i tiomasrbi for‘

titicarmto ncl tt95, e da cui furono

scacciati dai \lilanc<i l'anno seguente. che

a quel che pare. altresi lo didrussrro.

chnendo il poeta Cumano. il villaggio

chiamavasi Grato a'suoi tempi; e l'anoni

mcnto che abbiamo accennato. iniansh

ai Lomas«-bi, J- verosimile che gli abbia

fatto mutare il nome in Malgrate. Stando

al medc<inmpoeta Cumuno. la sua spiaggia

chiamma=i Littu ontesitum, la qualvo<‘e

può essere stata originata da que'piccioli

la delicati pesci che diconsi .\ntcsini..\tîl

febbraio I!I3t avvenne qui un micidiale

conflitto tra le solilatesclic di Giangiaco

mo .\letliri e quelle del duca Francesco ll

Sforza che rimasero vinte, restandone pri°

gionc il duca di Mantova Federico Gon

zaga che n'era il comlottiero. L’Aceursio,

altro generale degli Sforzescbi, negando

di arrendersi, peri fra le rovine della casa

nella quale combatteva da disperalo. ll

celebre nostro ingegnere ed idraulico llr1r

sclietti troverebbe utile alla narigazrone

interna del Milanese l'aprirc a un canale

,.

il

da Malgrate al lago di Civate o tl’0g

giono. abbassando questo lagoe facendo

cambiar corso allo scaricatore del me

desimo. Da questo lago poi attraver

sando un'altura. e dirigendosi verso

Molteno, si troverebbe un colatore detto

,

n

la lievera, che scarica le acque nel litr

ma Lambro. il quale attraversa tutta

la Brianm c. si dirige a hlonza.(îonti

nuando la navigazione di qucsto canale

si avrebbe la comunicazione col navi

glio Martesana poco prima di Crescen

zago, ove il detto fiume Lambro en

tra e sorte dal naviglio medesimo u.

Di Malgrate fu l‘avvocato Francesco llei

na che in Milano raccolse una st‘eltissima

libreria di (‘ltlSsi1‘i autori, e che si rese

celebre per le Vite di Lorenzo de’Medici,

del Muratori e di Alfonso da Varano. Nella

sua casa in Malgrate il poeta Parini, che

gli fu maestro, il Balestrieri. altro poeta in

dialetto milanese, e il celebre pittore Ap°

piani suoi amici passavano seco lui la sta

gione autunnale. ll primo vi scrisse una
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MAL . MAL lt‘t

i;_|..i ,'t_ t-- i" a parte del suo Giorno ed il secondo un

parte della traduzione in milanese della

Gerusalemme liberata.

Malgrate dista 6 mig‘ia a tramontaua

da Oggiono , e appena un mezzo miglio,

attraversando il lago . da Lecco. e circa

5 miglia mutando per terra; per cui ai

comunisti tornerebbe più comodo l’essere

sottoposti al distretto di Lecco che non

tele dette Luvezzì, che servono ai pove

invece delle pentole di rame, e che tu

ritcrebbero di essere sostituite anche d

ricchi per la loro salubrità. Se ne fa gr:

commercio in tutta la provincia di Con

ed anche nel Milanese.

MALNATE. Provincia di Como (dioee

di Milano), distretto (XVl) di Varesv

comune con consiglio, che colle frazio

"‘

=."==

5.

| l _‘ __;_;,,-_g a quello di Oggiono. San Salvatore e Monte Merone fa 221

t. .| a T";-"’_’ _.,_1 ll‘lALlSlì'l‘l‘l. Casale appartenente al eo- abitanti.

.,.v 11:" "- -l'la , à 1 'r. mune di Corna, provincia di Bergamo, di- Superficie perliche m’h87_ MI 61

ru-r ..‘ f _ _h ;,_,._,1 stretto (Vlll) di Almenno. F,“ “di 50 “7 5 7 | 2
.----..', lr ‘lr-l'“ ', I ‘:_.:.p MALI.ERO o MALERO. Fiume della pro- " " lo so " ' ' l ‘

, ,,-,-| r!’ 2--" , _._fi vincia e distretto di Sondrio, nella Val- Villaggio Il miglia ad estro-levante <

,,.;..,,-,1.- i 2""? 'Î‘fi,;« tellina. Ila la sua origine da alcuni la- Varese, sopra un ameno colle ai cui pie

IL; =m,., t.f.‘ '*_&V__I .-_< betti fra _il monte dell’Oro ed il monte il torrente Arza gettasi nell‘0lona; ed

mm. A- a". I ”_1' *if., luret, vicino al passo del Muret per cui attraversato dalla strada che da (I_qtno ce

li , ma- f ‘ _"fhsi ,,, si scende in Val liregagha e nell hnga- duce a _Varese. P.er rendere pm agia

M“ m.,'1f* Il! »__-_-_ :gsc,.v dma Svizzera. Scende da tramontana-po: quella via fu tagliata in parte la collir

' a, mfly.‘;f‘;-_rti I\I. -«r‘.’hr;.. nente ad estro levante, ingrossato da vari e cola sc_or _onSi la varieta c _la gros_sez

\ dmme L;'u ;:i.1 ‘ lOrren.ti che incontra per via. Presso t.a- dei niaSSi Il grande. di porhdo,_ch sv

Nm. 43‘; mg‘ “5,! Spoggip ‘YICB\_'G il hume Lanterna, con. penlmoe di quarzo rolplah eposti ti vai

‘ "" ' .‘ {Ni +' f' lr', tlnua il preetpiloso suo corso da tratnon- altezze, prova di esser“ stati portati dal

" Mm m| 1\t:’îy _ IJ tana ad estro, passa per Sondrio , e un alluvioni Ila una bella chiesa a tre n

l l'l‘l'm“ LI‘."' ..’M.Z po’al di sotto di questa città si getta nel- vate, che vuolsi essere stata eostruttan

‘ "'"’“"“l;.inr .ì-f.‘r. -" " ‘Î, “Ma dopo un corso di circa le miglia. secolo XIII. Il villaggio era altrevolte p

I mi \l"‘ rizw_g,-.va'«îllr ., Questo fimne, nelle sue piene , ragiona popolato, ma nel 4511 l'irruzione de;

1 ‘l‘WD'b’; _ i tl ""””’Î',.,< gran guasti, a Sondrio specialmente in Svizzeri comandati dal cardinale di Sie

' gio0C Il ““8 l "'3_': minacciato più volte della sua rovina. l ritornando dalla loro fallita impresa ce

mg, che uvk m: _'-(1!ff‘w luoghi pericolosi furono muniti di argini tra Milano , vi fece una devastazione e

;.ttro E"’f". fl'ffiì‘fîîq;.. ele acque furono pressoché incassate tino ribile e più di l000 abitanti furono in:

di arn’fl' """' f_v,n,yu ’»I._-. all‘Adda, ma ciò non tolse che nelle grandi sarrati per aver voluto resistere alle lo

M", qua ;; A_M alluvioni del man una bella parte degli I‘tll)0rl€.l contadini di Malnate, nel m

rrlrltft‘ 00"" [e l“'.“, 0ditizj di Sondrio non fosse pressoché furono i primi che concorsero al lavor

,r|,fiti In w{_,;cf_:w3 distrutta, si che amo al presente restano uomini e donne, in un dato numero p

interna del d h_« i""jì.:, le vestigia di quell’immenso sterminio. settimana , per I’crezwne delle cappel

,. da Slalgfllîqd. : La Valle Maleneo ch’esso per'eorre preu- della Madonna del Monte sopra Vares

gionfl I l_ ,",i,\ _n-'-" “,..,v_ (le Il‘n0me dal Maltero. A tramontana ha a._ciò spinti dalle prediche del cappuech

’ cam|ilìf 'WWO a; i", 1Alpi Rene che la separanoflall'langmh- (1|0Yillllll Aguggmn di ltlonza. Y: era a

” dfiìfll0 9’,‘ n'_ ( un." .'..4 "ai_a levante ha la valle gngio_na di Po- travolte un monastero di Orsoline sen

md.» un" u.vnl‘l\ffl> ,,i schiavo. e la valle valtellinese di 'l‘ogno e clausura: al presente vi fioriscono _ui

“alma ‘I" “mie-HA ,,, Pam_ale,e cantina a ponente colla Val del fonderia di campane_ e tre filalone di e

dl" ,' ‘« Masmo. molto vasta, divisa in molte ione: quella della ditta Bodmer e Stei

m? umbro q M_ “1‘ Valli minori, la principale di cui e quella chini è 2256 l'psi,_hnpiega '_16person

|; B'Ì“"D e anno alla-"Me di _Lantcrna. Le terre più grosse sono e_soinniiinstra più (ll 500 quintali mv

- canto la oa\.f;nunmnt‘mfl Spuana_, Torre, Chiesa, Caspoggio e Lan- trici di tilan allaniio‘: le due altre, a

" ". ‘ blc 1’ “ Prinfl‘hk'fi; l?da. Vi seno poi moltissimi casali e cas- partenenh alle ditte Galli G. B. e C.

f .‘|,’ “dequ l';flfiumf 12°j’}. smflggi di pastori; abbonda di piccioli laghi Prestiui Gaetano e C_., sono l’una di 0|

- %“° o“; il d?" ‘Hiiifl‘k‘îa; “'10 per lo più dàuno ori ine ed altrettanti fusi, l’altra di 456_, impiegano quasi i

' 13Î"°' w,|e dil_"’f »FH’Î__; fiumi. Ha buone alpi e e servono di pa- persone e dànno circa 550 quintali ann

" 'r,a)|en|;îfdltî lfl l":,|guiitlfîi'fl scolo al bestiame e vi sono anche boschi. di filato.

Dl .» “inno E mi frltf‘_.,, Prodotti di questa valle sono le ardesie MALl‘lIDO. Una delle frazioni del 0

in P"? d ‘.|3<-'ìfl "E‘miiz'll'y che servono a coprire i tetti, e l’amianto mune di Bagagfliera. provincia di Com

’ lillft?llfl r| \|tr' w&\inî_'i 1 cui non si la tutta la ricerca che im- distretto (XII) (i Brivio.

lf't’whre Il‘i,it'|t’dl‘lf"il PWP'Î| l’9îltft'ebbe la sua utilità. Vi sono ance MALMI)U. Frazione del comune

|@|\l“"“in 3|,tgfllf_ “atolli; turni aurit'ere,di rame e di ferro magnc- Moncucco, profincia di Milano, di5tm

ma ca“ .'m_i|lìîlfl,ìldewplflèa ll_00. Ma il miglior profitto si cava dalla IO (VI) di_l\10flla.

I "lilli “giunge. e_'nnoeftll',da l"ct"a Ullal'b‘, di cui si l'anno le belle pen- MALNOE annusare MO‘NLUÈ. Villagg

l dlîli‘iuguoiîmiî pallî‘riiit0“"w um'“°"‘ 51

' l" tu"
o? 3"
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appartenente al comune dei Corpi-Santi di

Porta Orientale; provincia e distretto di

Milano. Forma una parrocchia di t000 ani

me. Sta sulla riva destra del Lambro. due

miglia a levante da Milano, futiri di Porta

'l‘os3. in sito da prati.

MAL()MBRA o CASALE»MALOMBRA :

MALONGOLA. Due frazioni del comune

di Malagnino. provincia e distretto di

Cremona.

MALONSO. Provincia di Bergamo (dio

cesi di Brescial, distretto (\\') di Edolo,

comune con consiglio e 2tt6 abitanti.

Nel 48“ gli abitanti furono 1969.

Superficie pertiche nuove 30.05’t. 93.

Estimo scudi t2,5h8. 4. 0 t)'t8.

Uno dc’più grandi viilaggi della Val

Camonica, alla destra dell'Ollio. sulla falda

orientale della giogaja che da questa parte

costeggia la valle. La sua posizione c in

pendio, e il villaggio è diviso in venti

due piccole contrade o casali, alcuni de’

quali distano fino tre miglia.

il suo territorio fatto a campi pendenti

e a praterie frastagliate da grandi bosca

glie e da fruttiferi castagneti, è fertile

di frumento , segale, grano turco, casta

gne ed altre frutta. Avvi inoltre ttn tratto

lungo quasi cinque miglia di terreno piano

alle radici del monte, sull‘una e l’altra

sponda dell'Ollio, che si tiene a prato e

serve ad alimentare moltissimo bestiame.

il territorio del comune essendo ricco

di miniere di ferro, sonv_i pure un forno

di fusione e varie farine di riduzione di

quel metallo: imperocchè oltre un lungo,

esteso e grosso filone di minerale di ferro

che da una perfetta ghisa conveniente a

qualsiasi lavoro, trovasi pure della pseu

dogalena e della galena tnolto ricca d'ar

gento ed un filone di rame mineralizzato,

il quale dà il W per t00, e quanto alla

perfezione può gareggiare con quello di

Ungheria: quindi la maggior parte dein

abitanti sono montanisti, carbonaj. ciclo

‘pi, fucinieri o simile; gli altri sono agri

coltori e pastori.

Bravi altravotta un forte castello e due

grandi torri, e quivi signoreggiarono i

Colori, uno de'quaii lasciò le considere

voli sue facoltà per l'erezione di un luogo

th beneficenza pei poveri. Il villaggio ha

una bella e grandiosa chiesa parrocchiale

posta sull’entinenza di una rupe; e dista

ti miglia ad ostro da Edolo.

MALOSSO. Casale nel comune di Acqua

lunga 3340011. provincia di Cremona, di

stretto (Vi) di Soresina.

MAL

MALPAGA. Casale dei Corpi Santi di

Porta Orientale, dipendente dalla parroc

chia di Malnoè, provincia e distretto di

Milano. miglia t t)2 dalla città fuori di

Porta Tosa. Vi è un'osteria frequentata

nella bella stagione dai Milanesi che vanno

a passeggio da quella parte.

MALPAGA. Due casali nella provincia

di Milano: l'uno è frazione del comune

di Quinto-Romano, distretto tu" di Bel

late : l'altro. detto anche Cassina-Malpaga,

è frazione del comune di Uboldo, distret

to (XIV) di Saronno.

MALPAGA. Due casali nella previncia

di Brescia: 1‘ ttno è frazione del comune

di Calvisan0. distretto tll') di Montechia

ro; l’ altro è frazione del comune di Ca

sto. distretto (lX) di Vestone, nella Val

sabbia. Fermano due parrocchie. la prima

di 500 anime, la seconda di 428 circa.

MALPAGA. Frazione del comune di

Spirago. provincia di Pavia, distretto (lit)

di Belgioioso. '

MALPAGA. Frazione del comune di Ca

vernago, provincia di Bergamo, distret

to (X) di Romano. Evvi un castello che

il celebre generale Bartolommco Colleoni

nel M56 compero dalla Repubblica veneta

e lo lasciò ai figli maschi tli sua figlia

L‘rsina, maritata nel conte Gaspare Mar

tinengo, i successori del quale lo pos

seggono ancora. Questo piccolo villag

gio, di 1:20 a '150 abitanti, aveva altre

volte il titolo di contea . ed è ora una

parrocchia. dalla quale dipende il vicino

villaggio di Cavernago (V. quest’Articolo).

Il suo territorio, coperto per lunghi

tratti da ghiaje, non è molto fertile. La

parte a cottura è di pertiche t5t0: 2

prato e bosco pertiche {879; ed è in

colto affatto tuttociò che si estende lungo

il Serio.

Questo villaggio 5 miglia a tramontata

ponente da Martinengo, sta sulla strada

che da questo borgo conduce a Berga‘

me, un miglio lontano da Cavernago. _

MALPASSO. Luogo nella provincia di

Brescia , distretto (V!) di Gardone, nella

Val Trompia, presso la sinistra riva dvi

Mella che qui talmente si stria e in mo

do da lasciare appena il corso et fiume:

dalla qual circostanza derivò il nome al

lquo. _ ,

ALPASSO. Una delle tredici fraziom

del comune di Endenna, rovincia di Ber

game. distr_etto (il!) di 7?oguo. _

MALPENSATA. Casale nel comune di

Albiate. provincia di Milano, distretto (“i

di Carate.
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-MALPENSATA. Casale del comune di

Pescarolo, distretto (V) di Piadena, pro

vincia di Cremona. ,

MALl’ENSATA. Cosi chiamavasi altre

volte un casale nel comune di Blevio,

provincia e distretto (I) di Como. Sta sul

lago, non lungo da Como. Fu acquistato

dal maestro di musica Pasquale Ricci che

ne fece una villeggiatura, passata indi ai

Sannazzaro, che la abbellirono e le muta

rono l’ingrato nome in quello di Belve

dere, ma è conosciuta meglio sotto il nome

di villa Sannazzaro. Il palazzo poggia sul

dorsa del monte: giardini ombreggiati da

piante esotiche,ed ornati da gran varietà

di fiori, e sentieri che l’attraversanu, gui

dano in riva al lago. Questa villa sta li

miglia a tramonlana da Como.

MALPENSA'1‘A Casale con osteria, nella

provincia di Como, distretto e comune di

Bellano.

M.\LVAGLIO. Frazione del comune

d'indnno, provincia di Milano, distret

to (Xl) di Cuggiono, frazione di In

duno.

Villaggio 2 mi ha a tramontana-ponente

da Cuggiono, atrettante .a levante dal

Ticino ed "Il solo miglio dal Naviglio

Grande. Il suo territorio e-coltivaloa gelsi

e viti. Anticamente dipendeva dalla par

rocchia di Robecchetto, ma fu eretto in

parrocchia nel 159t dall’arcivescovo Ga

spare Visconti.

MALVERO o MALAVEDO. Frazione del

comune di Laorca, provincia di Como,

distretto (X) di Lecco. Sta sulle falde di

un monte rivolto ad ostro ed ove pros

perano viti e gelsi.

MALZINA. - V. MALGHA.

MAN\R.\, MANtIAPANE (non) e MAN

(IINA. Quattro casali o piccioli villaggi

nella provincia di Cremona. Un casale di

Maucapaneyè frazione del comune di Ca

vallara, distretto (IV) di Robecco; i tre

altri casali sono nel distretto (VI) di 50

resina, cioè Mancina nello stesso comune

di Soresina , Maneapane nel comune di

benivolta e Mattara nel comune di Az

zanello.

MANDELLG. Provincia di Como, di

stretto (X) di Lecco , comune con consi

g_|to, che colle frazioni di Maggiana e M0

lo“ fa 1035 abitanti.

fiuperfir:ie pertiche ‘2l,87ù. t7.

Estimo scudi 26,9“. 4. 0 lfi.

B_°"80 Presso la sponda orientale del

“lo, ramo di Lecco, sopra un breve

Promontorio che, veduto da lontano, sem

bra uscire dalle onde: è attraversato dal

la strada postale che sale allo Stelvio ed

allo Spluga, e circondato da una piccola

ed ubertosa pianura formata dai tiep0

siti alluvionali del.vicino torrente, il quale

per la Valle Neria scende dai monti che

dividono la Valsassina dal Lario. In que

sta pianura, come ance sui poggi cir

costanti, prosperano le viti. gli olivie più

altre piante fruttifere; vi si coltivano

granaglie; i monti offrono belle praterie

e boschi, e in certe ubicazioni si colgono

eccellenti ortaggi. Evvi una cava di bel

granito persichino, e dalla rupe che sia

ad estro-levante del borgo furonotagli;de

le otto colonne che in Uomo adornano il

tempio del Crocefisso e ne sostengono |a.

cupola. Evvi pure una miniera di ferro

misto a piombo. Due miniere di piombo,

una delle quali dava il 70 per 400 di

metallo puro, furono abbandonate, l'una

purché il filone fu trovato non essere

continuo, l’altra perché fu coperta da una

frana: ma i frequenti indizj di piombo

in tuttequelle vicinanze cdanche il piombo

stesso che trovasi quasi alla SUperlicie

lasciano credere che con più esatte pi.

cerclte si potrebbero rinvenire nuovi fi

loni ed anche ammassi di quel metallo.

Il borgo di Mandello èallegro, ha molti

caseggiati eleganti e signorili, fra i quali

sovrasta il palazzo Airoli poscia dei Pini,

che per la mole cede soltanto al palazzo

Gallio di Gravedonaz_ una vasta torre

quadrata dicesi l’esame di un antico ea‘

stelle. Vi è fiera al 16 agosto. Formano

parte della sua parrocchia i vicini comuni

di Rongio e Somana: il parroco ha il

titolo di arciprete ed è plebano di cinque

altre chiese. Bella è la parrocchiale, e

non lungo da essa ovvi una biblioteca,

che l’arciprete Provasi nel 1776 lasciò ad

uso degli ecclesiastici di Mandello e de’

contorni, ed anca de‘laici..Non è molto

copiosa, è per lo più compofla di opere

ecclesiastiche, tua discretamente assortita,

Sgraziatamente sta in sito umido, soggetto

alle inondazioni, come avvenne nel 1820.

Mandello, nel medio-evo, fu un capita

nato: il lago che gli sta dinanzi ha qui.

vi- quasi 100 metri di profondità. Qui

nel _tt532 ebbe luogo un micidiale com

battimcnlo tra una squadra navale del

duca Francesco Il Sforza e quella di Gian

giacomo Medici signore del castello di

Musso: quest’ultimo rimase vincitore, ma

Gabrio suo fratello vi perdelto la vita,

Nel 1635 il borgo fu saccheggiato ed area

dalle truppe francesi del duca di Roana,
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truppe che a quel tempo non erano che

marmaglia raunaticcia di briganti.

Mandello dista ti miglia per acqua o 7

miglia per terra a tramontana-ponentc da

Lecco, 7 miglia per acqua ad estro-le

vante da Bellagio e un po’ più di un mi

glio per acqua da Onno, piccolo comune

dall’altra parte del lago.

MANDRIM). Provincia e distretto (l)

di Pavia, comune con convocato e 265

abitanti. Nel t8Mt gli abitanti furono

soli 255.

Superficie pertiche 5058. ti.

Estimo scudi 2a,6tb. 0. b’.

Villaggio fra il Ticinello el‘Olona,lon

lane un miglio da entrambi, edue miglia

a ponente per ostro da Landriano, a de

stra alquanto fuori della strada che da

Pavia per Campo-“orto conduce a Mi

lano, in un territorio ubertoso di cereali

e past:oli.

MANDRUGNO o MANDRUGO. Frazione

del comune di Zibith San Giacomo, pro

vincia di Pavia, distretto (Vlt di Binasco,

in sito da biade. e pascoli. Col casale di

Fencgrò fa 415 abitanti circa.

Superficie pertiche ‘270t. 21.

Estimo scudi 26,926. 1. 5.

MANIERA. Frazione del comune di Lo

mazzo, provincia di (bono, distretto (V)

di Appiano. Appartiene alla diocesi di

Como.

MANERBA. Provincia di Brescia, di

stretto (VII) di Salò. comune con consi

glio e t803 abitanti.

Superficie pertiche nuove 10,550 55.

Estimo scudi 59,910. 5.

Villaggio sopra un'eminenza che do

mina il lagoldi Garda, da cui è lontano

t;‘2 miglio. E fama che debba il suo nome

ad un antico tempio dedicato a Minerva.

Sopra un’alta rupe esisteva altre volte

' una rocca che gl’ imperatori nel se

colo X diedero ai Manerbi di Brescia;

diventata poi ricovero di tualandrini, fu

distrutta sei secoli dopo dal provveditorc

veneto Soranzo. ed ora non ne restano

che le rovine. i colli di Manerba danno

ottimi vini. Il villaggio dista 6 miglia ad

estro da Salò.

MANERBlO. Provincia di Brescia. di

stretto (V) di Lene, comune con consiglio

e 5880 abitanti.

Superficie pertiche nuove 96,86h. liti.

Estimo scudi 5h0,95't. 't 251't8.

Grosso e bel borgo sulla strada che da

Brescia va a Cremona, presso la riva

destra del Mella, che qui si passa sopra

un bel ponte, al luogo ove questo fiume

riceve le acque del Malone, detto altri

menti Garza, in un territorio fertilissìmo

d‘ogni qualità di biade. Vi è mercato al

mercoledì. Dista h miglia a ponente da

Lene e li ad ostro un po' per ponente da

Bagnolo.

MANERINA. Casale nel comune di Gaz

zaniga, provincia di Bergamo, distretto di

Gandino.

MANE'1‘TALASSINA. Casale nella pro

'vincia di Cremona, comune di Spinade

sco, distretto (Villi di Pizzighettone.

MANGIALUPO. Provincia e distretto di

Pavia, comune con convocato e 455 abi

tanti. Nel |8Mt gli abitanti erano tal.

Superficie pertiche 48t8. 10.

Estimo scudi 46,9%. 0. 5.,

Piccolo villaggio fra il torrente Lissone

e il Lambro Meridionale, lontano da-quello

un miglio, due da questo ecirca li mi

glia ad estro-levante da Landriano.

MANEGARDI o MANIGARDI. -- Vedi

Cassrv» MANEGARDI.

MANNA. Monte nella provincia di Ber- '

game, distretto di Clusone, nella Val Se:

riana Superiore 0 Val Bondione, al di

sopra del territorio di Linola. Esso se

para la Val Bondione dalla Valle di Scalve,

ed evvi un sentiero che per Liuola. Ne

na ed Oltrepovo nienn dall’una all’altra.

Alle falde di questo monte sono miniere

di ferro spatieo , ottimo altrcsi per dare

acciajo naturale.

MANNA. Monte della Val 'l‘rompia,nella

provincia di Brescia, fra il distretto di

Gardone e quel di Vestone. Esso è una

ramificazione delle Alpi Rezie, alzas:

20148 metri al di sopra del livello del

mare ed è posto tra il Monte Itasdantt

ed il Dosso Alto. Ivi ha le sue sorgenti

il Mella che scende ed attraversa la Val

'l‘rompia. il Maniva e quindi all'estremita

di essa valle. Non tnolto al di sotto della

sua volta e il l’asso della Maniva per il

quale la Val 'l‘rompia è in comunicazio

ne colla Valle del Catl'aro. Alle estreme

falde occidentali di questo monte poro

lungi delle sorgenti del Mella trovasi il

villaggio di San Culombano,frazione di (lei;

lio, nelle cui vicinanze sono miniere di

di ferro: esso forma una parrocchia di

circa 600 anime.

MAI\NA CASSINA. Casale nel comune

di Ossolengo, provincia di Cremona, d"

stretto (W) di Robecco.

-___fi-v_grgq
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MANTEGAZZA. Frazione del comune

di Vanzago, pt‘o\incia di Milano, distret

to (XIV) di Saronno, in sito da \iti e

gelsi. ‘

MANTELLO. Prmincia di Sondrio, di

stretto (lil) di Morbegno, comune con

recato, che colla frazione di Forzonico

Seriate fa 558 abitanti. Nel l8hti ahi

tanti 5th.

Superficie perticlte nume 5698. 28

Estimo scudi 96%. i. 1: 5)h8.

Villaggio della Valtellina alla destra

dell'A‘dda, che qui si passa sopra un ponte,

quattro miglia a ponente ttn po’per tra

montana da Morbegno.

ila una chiesa prepositttral0, ma sog

getta al vicariato di 'l‘raona.

MANTOVA. Città regia ed una fra le

più grandi e più fantasc fortezze dell'Eu

ro a,com’è incontrastaltiltnente la prima

fortezza dell’Italia. Essa è piantata sopra

due isole formate da canali derivati dal

Mincio, che si allarga sotto Rivalta,e per

natura ajutata dall'arte costituisce un\lago

0 meglio stagno che circonda la citta; la

quale, cosi isolata dal continente, e \c

duta in certa distanza, massime venendo

da tramontana, sembra , come Venezia .,

emergere dalle acque. Ila cinque porte,

che sono: a ponente porta Pradella donde

si \a a Cremona ed a Milano; a tramon

tana porta dei Mulini, dottde partono dtte

strade di cui l’una conduce a Brescia ,

l’altra a Verona; a levante porta San

Giorgio, d'onde sorte la strada che con

duce a Padova, Venezia e pel Polesine a

Ferrara; ad estro porla t'crcsc, la strada

di cui conduce a Borgol'orte in riva al

P0; e fra porta (Iercsc e porta Pradella.

etti porta Pusterla che non ha strada po

stale e mette semplicemente al palazzo

del 'I‘.A queste si potrebbe aggiungerne

ttna sesta, ed è il Porto Catena, ossia la

darsena ove vanno a fermarsi le barche

che vengono dal Po e che tengono Man

lava in comunicazione eoll'Adriatico. Esso

L‘ perciò ttn porto frcquctttatissinto ed ani

malo da molto commercio. Nella notte una

catena ne chiude l’ingresso (I).

il lago che, come ahbiam detto, cir

conda la città e ne Costituisce la princi

Ilalc dìfl‘Sfl, è ditiso in quattro parti.

l". Per le notizie naturali. lv“-'“ J “www” (1‘

À..mPu a ma provincia. u|lm .lle o;th generali

R_tl C_tt=.‘e in altri articoli, ci siamo servil' delle "“'

I‘tu buffi di _Mnnhwa. di "M M""'”"‘" "in I“

{Izlfîzla‘z'mrte 11|_ Mantova del conte Carlo d:fl\f_c“ ‘Î

M 1 »tnfe .5‘_fl_‘ultrl.e della città e W°“"““ 4'

«tutore dt Litth Preti.

di lago _supenore incotttincia al \illttg

gt0 delle Grazie, quasi ti miglia a ponente

di Mantova ed è sostenuto dagli amini di

Pradella e di porta de’ Molini: il Britno

lungo tese 58| 0 metri 762, ed il secondd

lqngo metri 796. Il lago ha in tuo

i;tezza . . . . . . miglia 1:

larghezza . . . » l
Superficie . . . . . '. » 2 la

.E navigabile da Riralttt, quasi due mi

glia _a trm_nontana delle Grazie ore il

Mincio connncia a farsi lago, sino, a Man

leva. Un ramo di questo lago partendo

(dal ponte dà Portazzolo attraversa la citt-i

‘a a er crsi ' ‘ \Guiana. p nella darsena di Porto

ll_ lago di Mezzo è formato dalle ac n
del! antecedente che scendendo da un aqn c

p“, .S('arlptllt)re aperto nell’arginc di art]
Moltna, tutti da dodici bocche che d?in a

mo_vttncnto_ ad altrettanti mulini vaniio

por a scaricarsi ttel secondo badino s o

stenuto_dall‘argine 0 ponte di San Gior l‘0.

[la dt_superlicie circa I)? miglio 8m.

h navigabile dalla diga del Zete'tt
popte di San Giorgio. I o al

,e sue ac no mi travers ‘
t_crzo bacino qdetth lago lut'î2iiii-cuh "Il!

botto, non sono più sostenute da ar i('l

ma correndo liberamente \‘8I'SO Pigtnll’

entrano nell'alveo maggiore del Mi u'e

un _miglio e mezzo lungi da ltlantoui‘m-n

lllt|l scendere in Po per la chiusa A?"

a ù_overttulo. Esso è il solo che sia p9b"'a

gabtlt? alle grosse barche che dal Pnlm

tendo il Mincio entrano in questa I:nîu.

Ptctotc., e vanno poi a scaricare nel î’orî

P-Lalî‘llìt pella parte meridionale di Man

ova. ' "’ ‘ ' " '"figli". a ano ha di superltcte circa ttn

Finalmente il quarto lago è l‘ormai

dall’arginc o chiusa di Ceresc. lungo nt 0
trt 95h; ma più che lago è palude fucila

anco ad essere asciugata col mezzo d?
una cataratta. I

Questi laghi non esistevano ne‘ lei ‘

antichi; e soltanto nel “98 s’inconmJl

_cm-nno _i detti sostegni che contenenti“

in bacmt artificiali le acque del Miriu‘o

hanno procurato alla città un’import cm

dtlesa. Infatti essendo ella quasi -ame

un’isola, in mezzo alle acque, dalla come

d, por|a Pradella è separata tlal'cpm'le

acute per uno spazio di metri “52 e‘dl'"h

parte da porta Melina per metri 566 ma

La circonferenza della città e di I. ‘

limitino-compresi i laghi, metri il ai?"
losmwtte astronomica presa dal" I

della Gabbia ‘a '°"°
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Longìludiue dall'isola del lh8h . . . . . . . » 52,000

Ferro . . . . . . . . 98° 97’ 51,” “ma. _ _ _ , _ _ , n h3,000

Dill’eronza di lougiludme 16‘29 (manli la posle) . ” 53,737

dal Duomo di Milano . . l“ 55' lo" 4651 (dopo la pcslc) . » 42,000

Diflcruuza di lcmpo lra Milano o l6bli . . . . . . . » 153'”

Maulo\a, quasi 7 miunli. 1756 . . . . . . . » {8,000

Allena al dimpna del Ii\cllo dell‘;\drim l757 . . . . . . . H 97-000

lioo, alla soglia del palazzo rualv. mclri '17 UN . . . . . ” 15900

» al di sopra del polo del lago ,, 5 "05 _ _ . . . » 2L910

»_ più bassa di Milano . . . w 90 mm . . . . ” 24903

E la più bassa di lullo le oillà della l8ll . . . . ” 959“

Lombardia. 48 m . . . . . . . ” 95,5“

'l‘omperalura‘ misurata col termometro l8l7 . . . . . . - ” “19”

di Réaumur: l8‘lh . . . . . . . » 95‘.097

Mas>ima . . . . se° 6’ ma ‘ 23-55“

Minima . . . . . . 8° a' una » W)”

‘830 ,: 23118

Manlma, in luogo basso e circondalo l855 . . . . . . . ” î9-5“

da laghi slagnanli e da paludi, non gode l838 maschi n.912 1 ' 29 89‘

di un clima mollo sano; auziera perl'ad- l'cuuuine lh,989 l _ _ ’

dietro assai dillamalo per la sua insahr Pel l839 il signor Luigi Preln m sum

brìlà c per le [chhri lcrzane che a\e- minislra

\auo quivi un perpoluo domicilio; ed olî ludhidui con domicilio pormanenlfl

frivano infalli un lrislc S[IkIIHCOÌO i nu’ Maschi . . . l3.327 26 602
. . . . o. . . . ‘ - v -v ‘ ’

moros: \olll squallida chalhcu, massone l‘cmunne . . 4-).‘115

nel basso popolo, che si approsenlavauo Indhiduicou domicilio preczrio 2,69‘2

alla \i.\la dcl forcslicrc. Ma nel corso di """

quoslo secolo varj houilioamenli al lerrcuo, TOUÎU 39199‘

l‘asoiugamonlo di alcune. paludi dc' von

lorni, la piantagione di albori che assor- Cioè Crisliaui . . . . . . 21,56%

huIlo una parlo dell' umidità almasfuriom lsraelili. . . . . - - L9”

ed una migliore wnlilazione iolrodolla Secondo la Guida Pro\‘iflciale di

lmnuo miligalo di assai il clima: a lal- Mantova pel l8'ih \i furono:

rhò al prosuulo. lrauue i mesi più ardonli Nel l8H . . . . abilauli ìfi.l80

 

(Il‘il'l‘hlifl0‘ \ì Si respira un arte-Pasgabil {\]|35Ql}i .monlo suluhro.odanmuclla slagmue calda femmine l3,066 _

i è diwnlalo mollo più innocuo. In genc- Sembra però che in quosla mira non siano

_. mio si rilivuo per iusalubre l'aere della compresi quelli (‘oll domicilio provarlo.

» aria 0 anno quello della mallina. Nel l833 si ronlarouo abilauli 39391

‘ Disluuxo in miglia goograliche italiano: Xv] l859 . . . . . - ' ’7-,"7

+' - lfosluuo dell'anno M!!!) in di

‘ Da Milano I Imanlu per oslro . . 8‘1 scudi. . . . . . . . 789.778. 0- ’

' l “a Cremona a lvvaulc . . . . . 37 Il dazio cousumouel l8à3 pro

lhl llrvsria ad oslro-lnaulc . . . 56 du<>o . . . . . . lire 656.527. 6_5.

‘ “a Verona ad o>|ro por poneulo . fil Dclh: quali due lorzi sono per Ierarw

f ha l‘asalmaggioro a lraxuonlanm ed un lerzo pel comune. \

‘ lomulo . . . . . . . . . . 23 Mamma. già capilale di un cdvbrqprm

À" ’ l‘ullo riw dol l‘o wrso liorgol'nrlc oipalo c l‘fiidmna dei Gonzaga. 1‘ H“?

,| l lraumulnnn . . . . . . . , 7 mllà ragguanle\olc cosi rcr la sue forfl:

lio.uimi come per surrbi (‘dlfilj dvg‘“

‘ l‘opolmiour‘. hl villi. Sugf:vllfl a {ro. di usare wduli. Già orlo per la su: W

quoull unodj. allo musvgnunzo di guorn: >iziox:c e poi lavori d‘aria falli‘i_ì ‘" .

o movho_ugi. \\l aum di inni e p<‘slilvurc \01s1 lampi. SUMO il regno d'112l12 f" F"'

l‘ho no \oulu‘ro in soguilo. mriù forse più oomlala da numi muuimenli. Fu ampllfil3

'“ “iilll “lira nulla sua inqulnu‘om‘ o lal- e mvgho l'orlilimla la Lillàdflià; in rn’lll

\ollu oou uuawlvrilù sorpwudeuh: oome una men: luna fuori di pori: Pfld?""

lo MINIMI!“ i souuonli dali slalislisi {01‘ in un luogo. già prima indefeuso. dal?

a ul1lvi dal Nolo Carlo d‘ ‘\r\\\: 1 gli .\uslrollu;èi m:l l799 Pian““'n° k
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batterie che fulminarono la città. Furono

demolitii sobborghi di San Giorgio e di

Pictole, c su di essi furono inalzali due

forti. A talchè questa città non può più

essere assediala compiutamente se non

da un grande esercito; e sarebbe anco

imprendibile se non vi fosse la possibilità

di asciugarnc i laghi col deviare il blin«

t'l02 io che infatti lo tentato dai Visconti

nel 1393, provandosi di deviare il Mincio

per l'alloggio cdi gettarlo nel l‘autore, e

qualcbcmnzo di quei lavori resta ancora.

Ncll’ interno della città le contrade vi

sono regolari, larghe, ma non bastevol

mente ben lastricata. la popolazione al

tuale non corrisponde alla estensione della

città. e vi sono contrade quasi deserte,

ma la parte centrale è ben popolata e

piena di vita e di movimento. Vi sono

varie belle piazze, come quella delle Erbe

ore si tiene il mercato giornaliero, la piaz

za delle Armi o di San Pietro, a cui

stanno di fronte la cattedrale e di lianco

lantico palazzo ducale; c l’amena piazza

Vll'lllllllllì, altre l0ll0 un padule ed ora

un luogo di passeggio con bei viali di

alberi che presenta allo sguardo una

estesa vista, avente" dinanzi il lago di

Mezzo.

_Tra i pubblici edifizj meritano di essere

ricordati l’antico palazzo ducale, d'irrc

golare architettura siccome quello che fu

ampliato ed abbellita in diversi tempi,

ma magnifico nell’interno, ed ammirabile

Per la varietà dc' suoi dipinti, fra iquali

\’e ne sono di Giulio Romano, di Andrea

M_flfll'egna e di più altri celebri pittori.

DI runpetto alla corte sta il moderno

Palazzo vescovile, apparlcnuto negli anni

_ssatr ai Bianchi, patrizj di Mantova.

i_0tl lunge, nella contrada dc' Filippini e

vicino alla piazza Virgiliana, sorge il son

"3080 palazzo, costrutto in origine ad uso

dl. pubblico albergo, e dove ora siede il

anale provinciale

_Altrinotabili edifizj sono il palazzo delle

Scienze e belle arti eretto nel t777 sopra

'se8'10.del celebre Piermarino;la do una

“"9"fl_t Il palazzo dei Sordi, la casa ier

h',"" ‘ palazzi Valenti, Colloredn, Canossa,

I, APCO. Cavriani, la casa di Giulio Romano

arsenale militare, la torre dell’Orologio

9 ‘l"ellil della Gabbia. Quest’ultimo devo

Il sutr’nomc ad uua gabbia di ferro aP‘

PC“ al suo esterno. Evvi un bel teatro,

"" e|‘,’lliinte anfiteatro, una pubblica ma

cellcna.

Fra le
ch' - . ’ l0 San r m“ P'\mflsglano la cattcdrae

Ìe‘f0t non molto vasta ma di

elegante disegno di Giulio_Romano. E a

cinque navate ed ornata_dr pregevoli di.

pinti fra i quali una serie di bellissimi a

freschi cs0guiti dagli lppolito Andrcosi e

Teodoro Ghigi. scolari di Giulio Romano‘

e dal genovese Gian Benedetto Casti lio.

ne, morto in Mantova nel l605. Quei di

pioli rappresentano due memorabili av.

venimcnti storici, cioè i due famosi con

cin tenuti in Mantova l‘uno da Mossa".

dro ll nel l067 ove fu Condannato l‘an.

tipapa Gadaho e l'altro da Pio il nel lb59

onde trattare di una crociata contro i

Turchi. in questa chiesa riposano le re

liquie di Sant’Amelmo vescovo e patrono

di Mantova, e del celebre carmelitano,

pittore e poeta Giambattista Spagnuoli,

detto il Mantovano. Viene in seguito la

chiesa primiccriale di Sant’Andrea, che

mostrasi da lungo colla eminente e gran

diosa sua cupola coperta di lastre di pi0m

bo. ivi conscrvansi reliquie del sangue

di nostro Signore, di cui si cominciò a

parlare soltanto nell’804. Allora si ercsso

un oratorio per deporvi quella preziosa

reliquia che fu poi ampliato e condotto

all' ampia e maestosa forma che ha al

presente. La l’acciafa è d’ordine com_

posito superbamente fr_cgrata , il gpmpa_

nilo di architettura gotica. L’interno è di

di una sola navata a forma di croce la.

tino, lunga metri l03, larga alle braccia

quasi 49, l’altezza dal piano alla volta è

di metri 28 e giunge fino agli 80 misu.

rata linoall‘npicc della lanterna della gran

cupola. La costruzione di quella volta è

ardita, siccome quella che si re ge da sè

senza chiavi di ferro od altro ulcro. La

chiesa è ornata di dipinti di varj celebri

pittori, ha una bella confessione ove con

servansi le sacre reliquie sopraddcttc,ed

ammiransi in questo tempio la statua ed

il mausoleo del celebre pittore Andrea

Mantegna. in un angolo della chiesa ve.

devasi altre volte una campana , celebre

per le enormi sue proporzioni e sul conto

della quale correvano famiose tradizioni

fra il volgo. Era stata [usa per ordinedi

Beatrice madre della contessa Matilde nel

secolo Xl, fu poi rifusa da Guido Go",

zaga nel MM. Nel t810 , in occasione

delle nozze fra Napoleone e Maria Lui

ia, fu inalzata sul campanile; ma 0

difetto di costruzione (aveva otto finestre)

o rer la cattiva qualità nel metano

on ’cra composta, il suono che diede

non coi-rispose alla comune aspettiva, per

cui fu calcola di nuovo, venduta e disfatta

nel l842.

per.
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Altre chiese pregevoli o per architet

tura c pei dipinti sono Santa Barbara

dove giace il mausoleo del principe tarlo

Gonzaga, San Barnaba ove fu sepolto

Giulio Romano ma non se ne conosce

più il luogo: Sant'Orso'a e gli Ognisanti.

Chiese antichissime sono quelle di San

Martino. di Sant'Egidio cdi San Leonar

do fondate quest'ultima nel 568 e le due

prime nel 598: ma della primitiva ed

antica loro architettura niente più resta,

essendo state ricditicatc o ristaurate in

più riprese.

Sono pure degni di osservazione il lun

go e coperto ponte dei Mulini, cosi de

nominato da dodici Mulini che servono

all’uso della città; esso è coperto a guisa

di ampia galleria e dal lato di tramon«

tana unisce la città colla Cittadella. Sulla

porta di ciascun molino sorgendo in pla

stica la statua di un apostolo , anche il

ponte è detto da alcuni dei la apostoli.

Altro bel ponte è quello di San Giorgio,

che dall'antico castello di corte, mette al

nuovo forte eretto ove era il borgo di

San Giorgio. Questo borgo contava più

di 70 case, circa 800 abitanti, aveva una

chiesa parrocchiale e un convento di mo

nache; ma fn‘dcmolito nel 1809. Il ponte

di San Giorgio è lungo 875 metri, e so

stenuto da arcate di cotto, e nel mezzo

diviso da un doppio ponte levatojo. Al di

là del ponte e fuori del forte esiste una

chiesa, detta la Madonna del Frassino, da

un antico e gran frassino contenuto den

tro il tempio, e sul qu_ale credevasi essere

apparsa la Madonna. li però da avvoi-tii-Si

che San Giorgio come ance la Cittadella

di l’orlo, quantunque pel sistema di l'or

tilicazionc siano congiunti a Mantova, nel

l’muministrativo formano due comuni sc

parati. _

Appena fuori di porta Pusierla, ma don:

tre il sistema di fortificazione, sorge il

maestoso ed antico palazzo ducale detto

del T. E piantato sopra un’isola quadri

lunga, con un quarto di miglio di cir.

conferenza. Essa sta unita a Mantova cd

all‘isola di (lcrese mediante argini e ponti.

E fortificata dalla parte australe, ha il

lago di Paiolo a ponente e il lago liti-0‘

riore a levante. li palazzo già luogo di

delizia dei Uonzaga ed ore sfuggiti mi

rabilmente il genio di Giulio Pippi det

to Romano, fu da quest’ ultimo costruito

e dipinto per ordine del cardinale Er

cole zio e tutore del duca Francesco il

verso il ltih0. Quantnnque assai deterio

rate, e quasi ora lasciato in abbandono,

o

e tuttavia una fra le principali curiosità

di Mantova e degno di essere visitato il

cagione de’ prc;ievoli suoi dipinti in

cui primeggia la iii.icstosa sala ov'è rap

presentata la guerra dei Giganti contro

gli Dei ed un'altra ove sia dipinta la sto

ria mitologica di Psiche ed Amore. Un

maestoso porticato d’ordine dorico divide

il palazzo dal giardino, il quale èdistri

buito in iscompartimeulo con piante eso

tiche. Eun luogo di amenissimu passeggio.

Un picciol miglio fuori di porta de'Mo‘

lini trovasi l'altra villa principessa della

Favorita. -- V. l‘Articolo.

Per la pubblica istruzione vi sono un

ginnasio-liceale, a spese dello Stato,

un seminario ed un ginnasio ve-eotilc;

due scuole elementari maggiori, l'una ma

schile, l’altra femminile; due scuole ele

mentari minori pei maschi, ed una perle

femmine, ed un gran numero di scuole

elementari private cosi pei maschi che

per le ragazze.

Mantova possiede una biblioteca pub

bica, che conta ben h0,000 volumi, e ricca

di scelte ragguardevoli opere; un museo

di antichità, un orto botanico, un teatro

scientifico ed un’accadcmia, detta Virgi‘

liana.

Gli stabilimenti di pubblica beneficenza

sono: ,

l.“ Lo Spedalc civico eretto nel ttt9,

ricovcra ordinariamente 60 infermi non

compresi i cronici, i venerci ed i pazzi.

Il numero degli esposti si calcola annual

mente a 500. L' ospitale spende circa

lire tt9.000 all'anno.

9.“. L' Orfanotrotio de’ maschi istituito

nel “67 dal conte Luigi liutgarinh ha

l'entrata annua di circa lire “5,000; man

tiene 56 orfauelli compresivi sette doz

zinanti dagli anni 7 ai l8.

5.“ l.’0rfanotrolio delle femmine eretto

nel 1785 per ordine dell'imperatore Gin.

seppe Il mediante la concentrazione di

altri luoghi pii; ha un’entrata di circa

lire 59,000 con cui mantiene lit orfano

dagli anni 7 alli l8.

ti.“ La Casa di ricovero e «l’industria,

fu eretta nel t8tt): riceverai e mantiene

i miserabili della città inctli a qualunque

lavoro, sonuninistrandone i mezzi a quelli

che ne sono capaci.

tt.° Il Istituto limosiniero venne eretto

nel t780 coll’ aggregazione di tutte le pie

cause preesistenti. Ha una rendita dicirra

lire h9.,000 che eroga in limosinc e doti.

ti.“ Il Monte di Pietà fondato nel llt86

Presta sopra pegno e mette in giro un

capitale di lire 108,000.

‘0'h,
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7.“ Due scuole di asilo per l’Infanzia

l’una eretta nel t857, l’altra nel l8h2:la

prima è frequentata da H0 e più ragaz

zelti, l'altra da più di 75.

Finalmente la Cassa di risparmio.

In Mantova ovvi il principale ergastolo

della Lombardia. ove sono custoditi i de

linquenti condannati a pena maggiore dei

tre anni: vi stanno rinchiusi da 560 in

tlividui circa, e ne muojono da lit) a 60

all'anno. .

la Mantova numerosi più che in ogni

altra città Lombarda sono gli Ebrei; ma

più alla loro attività che al loro numero

è dovuta l'influenza che esercitano sul

commercio e l'industria: im ierocclu.‘ quan

to al numero, esagerato al volge , non

arriva ai due mila individui, come l‘ab

biamo indicato di sopra. Hanno un pro

prio loro quartiere detto il Ghetto, che

nel l6l0 venne chiuso con portoni agli

sbocchi di ciascuna delle sue contrade, le

imposte delle quali si serravano all’in

cominciar della sera. Furono levati nel

l797; dopo di che agli Ebrei fu permesso

di abitare ove volessero ed anche di ac

quistar beni stabili, cosa vietata dalle im

politielte vecchie leggi. Però i più abi

tano ancora il loro Ghetto. piccolo assai

popoloso quartiere e molto animato dal

commercio.vlvi pure tengono le loro si

nagogltc, la maggiore delle quali. di re

0enlc costruzione, della Scuola Grande,

merita di essere veduta.

(ìl’lsraeliti hanno una commissione di

culto e beneficenza, una casa di ricovero

ed una (l’industria. Queste due ultime

fl_lt‘ono attivate nel 4825. Nella casa di

ricovero si accolgono tutti gl’lsracliti mi

serabili ed iuetti al lavoro; nella casa

dtndustria si dà lavoro a chi manca di

mezzi per pmcurarselo e si educano alle

arti ventiquattro giovanetlj colle relative'

°ÎÎÎCÌDee maestri nello stabilimento stesso.

' aggiungi il Pio istituto Trabotti fon

dato dal fu Samuele Trabotti col capi

‘î‘lt‘ di lire ‘2h0,000, le cui rendite vanno

e"°îs‘ale in beneficenza a poveri lsraeliti.

.|"_ Mantova risiedono il delegato pro

lmc'ale‘ il tribunale civile, criminale e

mercantile per tutta la provincia; la pre

‘l"” Urbana pel distretto. La congrega

z.'°"e Pr0vinciale è rappresentata da tre

fleputafi nobili, da tre non nobili e dal

Gltlt_tato della città. La Congregazione

Ml'll'clptlle e presieduta dal podestà, assi

s‘"° da Quattro assessori t‘0ll't|sato cor

redo_d_i segretarj, ragionieri, ecc. Evvi un

ard"““ generale notarile, un ufficio prov

LOIBMIDIA

visorio delle ipoteche ed un’htteudenza

provinciale di finanza.

Vi sono in Mantova:

Medici-Chirurghi . . . . . 18

Medici . '. . . . . . . . 20

Chirurghi . . . . . . . . lh

Chirurghi minori . . . . . il

Farmacisti ._ . . . . . . . 29

Lavatrici . . . . . . . . 25

Veterinarj . . . i. . . . . 5

Ingegneri-architetti civili. . . lift

Agrimensori . . . . . t. . 9

Ragionieri . . . . . . . . 7

Avvocati . . . . . . . . 48

Notaj . . H

tîomc fortezza Mantova ha uno speciale

Comandante militare. da cui la fortezza

dipende, ed ivi risiedono una direzione

locale del Genio, un niticio di costruzione

delle fortificazioni e 1‘]. il. Comando del

distretto d'artiglieria di guarnigione per

la Lombardia. Ad uso del militare tro

vasi un ospitale capace di 1500 infermi.

Lo stato ecclesiastico è composto del

vescovo col suo capitolo nella cattedrale:

i dignitarj di cui sono l'arcipreteel’arci

diacono. Anticamente vi erano 24 cano

nici. 6 mansionarj, 28 cappellani, ccc.:

ora è composto di soli l9 canonici insi

gniti di una speciale decorazione confe

rita loro dall'imperatriee Maria Teresa ,

nel t775, ma senza titoli araldici.

îv'vi un altro capitolo nella basilica di

Santa Barbara, che fu cappella di Corte.

Ha alla testa un abate mitrato: e le altre

dignità, pure mitrate, sono l' arciprete ,

l’arcidiacono, il preposto e il decano. Vi

sono 9 canonici attuali e 6 soprannum

rarj. L’abate e il capitolo sono indipen

denti dal vescovo diocesano e soggetti

immediatamente alla Santa Sede; hanno

privilcgj distinti ed una liturgia partico

lare coll’uso dei pontificali solenni, simili,

in quanto alle reremonie. a quelli del

Vaticano di Roma. All’ahate, e gradata

mente all’arciprete, all’arcidiacono, al

preposto ed al decano compete il privi

legio di conferire la cresima , gli ordini

minori , e di consacrare calici ed altari ,

di pubblicare indulgenze e di dare al clero

di Santa Barbara lettere patenti per le

confessioni e dimissoriali per gli ordini

sacri. 'Uu diploma di Maria Teresa del

1775 uobilitò questo capitolo e lo insigni

con una decorazione impressa del suo

monogramma: lo che mosse i canonici

della cattedrale a chiedere ed ottenere

una decorazione quasi simile come abbia

mo testè notato. Il clero di Santa Bar

62
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'_:’1 l. t572.

La ::e::n e_'l-'-'f-;-" di \!a" u viene

f -*5erata per la ;.u ;.:.;-a-’ d ;-.t;-;f;j.

-î, -'er:'f.a. l:.".n:.a.k men una l’en

i-a -:i tra il") ero-t: r a.‘.-m ci era

tassa‘z d‘.lJ dat»rlz romana in ii!) t‘a

ri" il r-;- -. al ;r«<a<:te arde di un pin

I. .’.Îr fl.-',i’a's: iii fi'.’ir.l di f‘-:.u*fgi 3-:

325.2‘50 r--Ea di ima-dai t.551-621 la r.’.*

dovrebbe equità-fil? ad una tra lita 42|

n.ra di 50")!“ fran-hi n‘-n manna-nut

toel» ella e passiva di ti:rim 3t.("58 di

franchi 7|.(M). la città di Mantova era

altre-volte divisa in W parr-n‘lee: ron

tene\a t9 moventi d’omnini- lì di d o»

ne ed un collezio di he+eiti La ili-fai

contava tÙS parrocchie con altri 23 f‘-JII

venti di n«mlni fra i quali era insigne

quello di San benedetto di P--Iir«=ne {i n

dato dalla rar:lfin Matilde e-l m e.la fu

mp-alh. linda-r le sue fon-m f-tn

Inap’.riare a l-‘n'hd da papa l IÎ-Gmr \ lit.

un 1.. dii-resi iaimprvn-l-f 132 {Iirrn“ili-r

Un“ "'13 Pqn'lfllòllt' di fil6579 QI;ÎKIIÈ al

I-rigg ‘Ì;viu del “‘55. lì“? Ptl'fufi'ltlî‘ l.ut0

mn-r in Pitta e le altre in pr-flrm-La

Altre ‘15 parr«c*h‘c dei di-tn-tti Il e tll

ed [si .a Dovarese nel distretto \ l. l!,|lvjfl

d--no dalla di -‘e\i di tir-mana: e <ug

g»tti àl'ì di'fl?-i di \er.-na mr... lcqu_t

tr-; prrff-‘hie di ‘donzawlmnn. tasti-l

hm l.à’_'f.«im P*‘-îlllr‘fl e Puflli mi di

-.fm"o Vll. a tal che tutta la provini-ai

diusa in H? parr frhie.

lie-;ii m-lini m'1flà‘ll -ì. s-;;-re»i Ìllllt

nei t-t0. almni riwrv:m nei tempi 56.

guanti. come i Framesmni e le r;;.;.,;»

fine di “a:=ta Chiara. ripristinati nel htG.

AÌEe ultime fu incìunto l’ol'l'lig'i ili edu

mre le "1231113

Mantm» ha dato i natali ad un gran

numero d'uomini illustri. molli de' quali

raggiunsero una celebrità grandissima. A

tutti è noto che Virgilio nacque nel vil

laggio di Ande<. ebe molti supposero es

»;+t> nel luogo me ora sorge il forte di

Pietele, ma il Visi ha dimostrato che do

veva essere piuttosto sulla strada di I re

mona. Pure di Slantma fu il celebre tro

vatore Sordello di cui parla anche Dante

nel suo Purqnlnrin. Altri insigni manto-,

vani furono Stare“ Antonio Antima»o. l'e

legante Baldassare Lasfiglioni, il filo

sofo Pietro Ponqamarfio,'il carntclitano

Gian Battista Mantovano , quello strata

gante ingegno di Teofilo Folcoghi. che

si l't:>P celebre pe'suoi Componenti mac

cheronici, sotto il bimrro nome di Mer»

 

li; L -' ai. (4...;o Ù;r -:. e;retam del

rar-u..ie lr‘-'c trama: lento pati

L-îi.r al n;-r r...-, di ÎR‘2'IL e Éb. S:na al

\_-rîi n."!’ :le.-* >'.I qGÎI.Ì o:ldrsas

" .-ù: il fa'.’czro Àî‘.‘ -1ha Germi data

«uhm d’-:i 'i'-»r-:«rif\ i'nzme-sn Slam:

ci»! s‘zl '-ì la r::' «2.1 rwî:nsa in Fai-2h.

| dee e*:ni i;;‘.a Feîz::<i a:!cre del

.Vfiwo Îa-rvw e Suona Ef-‘tine-Ili: il

f»th G::.'. '.-ttis‘d d \rm aut-4'» di varie

HL {3’ r-_:<r-: Gîazlett,s'a Î.si che c.‘-n

m-.L=a cr.ì-a ed ere-lui-ee in;rrse a

s«‘rhrfr Ìr fitte-rirk data ci.’.‘a' e

de::n S:îa di J]:nt-xa. ma non;uhtuioi

che i due primi veiami i quali arrivano

fino zîia:mo tt26. essendo stato inter

rotta dai'.a m:-rte che lo mise a'tî m

\i€ubrt t7\t fresa eta di 17 anni.

,\e.ie s-‘ienv esatte si di<'.ìmrm Alberto

Pile:.tlln rise nei malo XII 2r-‘Ìtîldlo i

p;-ntl dei Mulini e di San b..fgm. e fu

il prima per aventnn che us1sse in El»

r- p: i «Mani amaubih; l‘urlo Savolmi

che nel tltî.î a-<tm«e le k-rtilìcazimi

ila ‘Ìitlad-;.Îl di l'urto: bal‘riele Berta

mio che nel t609 rinnovo il sostegno di

Gmd'Ir-lu sul quale suisse m‘be un'o

pera molto prege\ole. e che si tmstrò

sempre p:rtentmn esci-otre? di macchine

e l2bàlc‘ blue-pre Mari morto nel tN)6

ed un» dei piu dl\llflli idraulici del suo

temi-J. Se e da dimenticarsi. almeno per

la ‘iflgfllarita. Paùlfl tlereara morto nel

l55-2. Egli era dialitfl ali astn'd--gia giudi

naria- e posa: ;er mago ed operatore

di sortil'îgi. In suo palauo che sebbene

assai detenwato. sassi-te ancora sul corso

di pirla Pmdeila. fu edificato ma tanta

prestena che il volge lo attribuì a ma.

gia. e chiama<i anche al presente palazzo

del diavolo. Fra i pittori ebbero i loro

natali in “anima l'Andmsino. il Bri

n‘ano. il Ghigi. Fermo Guisoni. Giorgio

del Grano. i fratelli Mola. Sperandio lan

tovano e molti altri. A questi si

bere aggiungere varj dotti rabbini o filo

logi ebrei che in Mantova fiurimno. tra

i quali meritano di essere ricordati .mrin

de' Rossi autore del .Veor Ennim fiorito

\erso il (570: _\Iosè Roses celebre filoso

foe talmedrsta: Salomone Basula. eccel

lente grarnmatico. quello fiorito verso il

t620, questo al principio del tfli‘il0

secolo: ma principalmente Jedediz Salo’

mene Soma , filologo del secolo XVII ed

autore di una pmuiatxs<ima Bibbia cri‘

tkn-masoretica stampata a “anima nei

l7\‘2_

Sul dialetto mantovano \’. l.ouuon a

pagina ‘306.
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.-".*.r La provideià'di Mantova ha per con- Avvocati. . . . . . . . . Ii7

.. ,-‘ ‘- fine a levante'quella di Verona, ad estro Notaj . . . .. ._ . , . 27

’ - ! "- in parte lo Stato Pontificio, per la mas- Medici e uteditîirt‘illl'lll'gl . i96

f-. -=‘f sima parte il ducato di Modena e nella Chirurghi e flebotonu .' . . . . 89

. ’T» minima parte il Giiaslallese: ad occidente - Levatrici. . . . ._ . . _. ._ 86

-_ - --.- le provincie di Cremona e Brescia, dalla Ingegneri,agrimensorn, architetti ‘

--.:‘:- quale ultima è pure cnnterminata a tra- e disegnatori . iliti

._f. 7:. montana; ‘ ‘ Ragfipnieri . . . . . . . 6

,, fil: . . . . . Tra ieanti, mestieri e occu a
-- .-i -i_' sugîgfglgséieggrahca m'gha qua“ zioni speciali _. . . _. .p . I0,799

' ‘-_\_ 2: Superficie cens. pert. 3.h59,825. O. 6. suàîgàî? :dlgîistllieîifabbnche’ a 12,020

.r. 5 . Esumo suldl 45’57h’798' 5' 7' lsracliti in Mantova l962( M80

. ;:-.';- Prodotto dell’imposta era- nella provincia 7 t85 ’

. » r: riale nel 1859 L. 2,72t,5h0. 20. Protestanti . . . . . . . . ‘2t

_Î,,., ; = »' della tassa perso- La provincia è divisa in H distretti. che

., " nate . . . » hth,91h. - sono: I Mantova, il Bozzolo. III Viadana,

_:. .-_‘.'= « » delle arti e com- IV, Castiglione delle Stiviere, V Asola,

‘_ 5- .' . , mereio . . » 85,t66. titl Vl(lanneto,Vll Volta, Villllevere,lX Gon

’ '4 _-; Popolazione nel 4859: " zaga, X Sermidee X10stiglia. Tutti que- .

_” 1'“ ' maschi i9ti,605 ) mm (8" sti distretti formano complessivamente 75

_ \v-'î femmine lìtt,ll8t _‘ ’ comuni, i quali comprendono Ml borghi

‘ ’_. w Neii8i2 maschi 428,264 2 257 ,55 0 MO villaggi.
H", .,,-_;' femmine. ieri,igi \ " Il distretto di Mantova , oltre la città,

f 45 Nel t845 la popolazione totale sali a comprende altri tredieieomuni, che sono:

_ ‘.p-'J 262,6h9 abitanti. Lo che dà una popola- Bagnolo, San Vito, Bivarello, llorgoforte

;_fn| zione relativa di 585 abitanti per ogni alla sinistra del Po, basici Belforte. Ca

' |' _ ,5f miglio qiuidratn_ stellare, Castelluccio, Cittadella di Porto,

’ < _’ 54 ‘el t8tl‘l la popolazione fu di abitanti Curtatone, Marmtrolo, Quattro Ville, [ion

"- ,'.. I 269,255h. ‘ cofcrraro, liovcrbella, S. Giorgio, con una

r ;:‘ Nel ltth2 la popolazione ora divisa in popolazione, compresa la città, di 70,551,

-' "f’;i 56,t°15 famiglie ed alloggiata in 36,673 esenza la cittadih3,tttth abitanti, nel t8l5‘1.

' ,.z caso. I comuni del Mantovano sono ordina

Nel l8't2 il movimento della popola- riamcnte assai grossi, perché formati di

"\

--'\ivr'ols_\\'nvtsa.-‘i
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zione in tutta la provincia fa come segue:

Matrimonj . . . 9,176

i\ascita secondo i sessi

iiia'schi 5291 )

femmine h825 S

F"; questi ve ne furono

egittimi 9569 )
_ bastardi tinti S' m’“"

‘Iutndi la proporzione fra legittimi e ha.

stardi è di 17. ti a I. In tutta la Lom

bardia è di 2|. ti a t.

i nati-morti furono ‘255

I"Wonionatamente in maggior numero

che non nelle altre provincie.

Morirono maschi 5060 / 9667

‘ femmine 11605 ‘ ’ _

l‘rai quali 99 di morte violenta, e gli

altri di malattia. .

ella provincia vi sono (1859):

ltl.llù

Ecclesiastici . . . . . . . 78|

Monaci . . . . . . . . . 96

Monache. . . . . . . . . ‘27

Nobili . . . . . , . . . . 93|

Possidenti 35,790

impiegati l0lîll

tre o quattro, e talvolta sei fino a dieci

o più villaggi: e non e rado che un eo

iiiune si divida in due o più parrocchie.

Tutto il territorio si estende sopra una

pianura per lo più bassa, e non di rado

umida e malsana, ma generalmente assai

fertile. Questa pianura @- intersecata od

irrigata da numerose acque; tra i liumi

che toccano, la provincia mantovana il

principale è il Po , che bagna nel suo

corso i borghi di Viadana, Borgoforttî. San

Benedetto, Ostiglia, Rovere e Sermide: è

navigabile dappertutto con barche della

portata di d'i0 quintali. Gli altri fiumi

sono l'0llio, la Secchia, il Mincio naviga.

bili con picciole barche della portata pel

primo fiume di l20 quintali, pel secondo

di 300. pel terzo di ‘150. Ma non sono

navigabili il Chiese, il Mella, il Delmona

c il Tartaro di Mosio.

Vi sono due navigli. un canale di un.

vigazione, ma di scolo e 50 d’ irrigazio.

ne. Il principal canale è quello dettol‘ossa

d’0stiglia capace a portar barche da 90

quintali.
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Per questa abbondanza di acque se la

provincia i‘icottOSce la sua fertilità, ella

d’altronde è soggetta a frequenti inonda

zioni, e sono celebri quelle del 1823, del

1827, ma più ancora del “#59 che portò

un danno di oltre sette milioni di fran

chi, tra case diroeuate e terreni isterititi.

Per disposizione governativa si sono intra

prese di recente varie costruzioni, onde

se non impedire del tutto, almeno dimi

unire il ritorno di si fatti disastri.

La spesa di manutenzione e riparazione

alle arginature, compresi gli onorarj de

gl'impiegati, costa all’anno più di lire

780,000.

Un altro flagello per l’agricoltura sono

il così detto verme del frumento o strug

gi ram e le locnste. Il primo (Troyros

si a Mauritanica) e comunissimo nei ter

reni forti con letto argilloso, divora il

grano in erba, reca gran guasti al ricolto

e talvolta lo strugge affatto; come fece

nel t834 ove invase tutta la provincia e

rese deserto tenute vastissimo ed opimc.

Le locuste (Aeridrium italicum) sono

frequenti principalmente nelle campagne

traspandaneiu confine cogli Stati Estensi:

è insetto polifago, voracissimo e ingordo

d’ogni verde; crra di campo in campo

saltellando ed anche alzandosi a piccioli

voli, e quando e affamato divora persino

la corteccia degli alberi e non risparmia

i suoi simili. Si moltiplicarono a grandi

sciami nel 189.5 4: fecero guasti incredi»

bili. Si suole però dar loro la caccia pt‘i‘

ma dell’ ultima metamorfosi dell' insetto,

eoglierlo a miriadi colle lenzuola ed allo

garlo nell'acqua o seppellirlo nella calce

in buche profonde. Un altro metodo ado

perato a distruggerti e di arare la terra

prima del vento onde metterne allo sco

perto le uova, sicché il freddo le uccida.

Ancorchè il Mantovano sia un terreno

basso ci anche paludosrr . pure il clima

vi debb’ essere generalmente favorevole

alla vita trovandosi eostà molti più con.

tenori che non altrove, lo che forse e

anco_da attribuirsi alla qualità degli ali

menti sani e sostanziosi di cui si ciba

anche il contadino. infatti dal l75ù al

1768 le cronache municitali notano la

ll\0rlc di nove macrobiti clic avevano ol

trepassatii t00 anni: e furono nel t75h

barbara Lonardi d‘anni lit morta di cre

p80.110_r0. perché i soldati le devastarono

tptcciol_t suoi poderi: senza di questo è

verosimile che avrebbe campate varj anni

ancpra.yNel_t75ti Anna Margherita Bor

sattr d anni Ha; nel t7h5 Domenica

Bertuechi d‘anni ma e Maria Franzoni

d’anni 40|. Nei l7ht muri a Stradella

liatti>ta Boeri d'anni l0‘ì: suo padre nel

difendersi da’soldati che volevano spo

gliarlo restò ucciso di 100 anni: egli era

dunque ancora robusto. Nel t7hti Nicola

Arrigooi contadino di \'illa-Romauone di

Ho anni. Nel 47146 Giuseppe Brigheuti

d’anni t08: aveva utilitan sotto gli ul.

tinti tlUt'lti, indi privo di pensione mori

d’indrgcnza a \‘iadana. Nel t7t9 Gio

vanni Albè morì in Dosolo di {06 anni:

ma già centenario quando si ammogliò

la sesta volta. Nel t768 una monaca di

W? anni.

I prodotti risultanti dall'agricolturaio

tutta la provincia nel 1859 furono:

Frumento some metriche 527,539

Formentonc . . » 299,807

Melica . . . v 682

iisu . . . n 5535110

chmni , 7,97t

Orzo , n 969

Miglio » tit‘t

Patate » l|,779

Segate . ! t,‘zt7

Avena . . . .. 18Jt‘ttt

Vino . . . n 526,069

I\UCÌO . . , ” [1,000

Acquavite . . _ ” 6,000

Bulbi quintali metri 26:1l9

Frutta diverse . . -‘ t5JW

Fieno . . . » b50t963

Paglia . . _ » 550,846

t‘anapa . . . » tt,670

Lino . . . » , 5‘”

Seme di litio per olio o 36"

Noci idem " M”

Ravizzone idem . » mg

Legna da ardere . n “0-30

Canne palustri per lo stesso Uwafed’

dito di lire 5000. , _

Nello stesso anno i prodotti anno

furono come segue:

ali

Bozzoli quintali metrici l2J‘Î3

Lana purgata spagn_uola a 5

” meticcia ” 260

» indigena ” _m 000

liutirro e formaggio _ ”' '5h’000

t ‘-arni lavorate, croe sulumr,ecc. ‘,

Pelli . I. . . ” ’

' 'nera i: _Prptîllpltài un . I quintali 25,233

Gesso ” '. . 00
Mattoni e tegole N- 42’030’350

Il frumento, il frumentone_à_ m_e_

mantovano sono di ottima qllgt;riàzi'one

giare n’è anche il vino, la'fa '

del quale fu assai migliora

_.

-__



MAN MAN It95

'f,yg luna

’ p 1 .‘ifl'iî‘E

g .5viairtitt
y \uit‘ivìii" i"

..1 »mn; tî.'iltfl

\_.i ma la:

..rfhttlîllm

r 3“ W?

[.‘.J _Goild ‘:'H'

1. pasinfl"

\J, ti” “'

di IN

,10 si ori“.

5 un: m=*°“"

tult' artì\tîllniJ

. 0|Ìd

tempi, anche per l'introduzione di nuove

e più squisite specie di uva: in generale

e assai colorito e se ne spediscono ogni

anno più di 60 mila some nel Milanese,

nel Bresciano e nel Iiergamasw.

l prati artificiali vi sono rari; i boschi

sono quasi tutti cedui, e sommano in to

tale : 65,500 pertiche censuarie: con

tutto il legname combustibile vi è scarso

ed a caro prezzo. Vi sono peròalcunc lor

biere, che danno torba di buona qualità,

ma appena si comincia a‘scavarne alcuna.

Negli anni 4859 e ho vi furono in tutta

la provincia i seguenti animali domestici:

1859 181l0

Buoi. . . . . -55.854 55,98!)

Vacche . . . . 40,267 l0,031

Tori . . . . . 177 2l0

Vitelli . . . . 7,1l78 7,’l09

Arieli . . . . 585 578

Pecore . . 5.635 0,042

Agnelli . . . . t,7t)’l l,609

(lepre . . . . 2M 2%

Moti . l,‘200 v,aes

Asini . l,ùtià 1,527

Porci . . . . “1,3 1‘). “1,552

l’olledri da la Îianni 690 666

5tttliotti . . . 1m 68

Cavalli . 3,996 3,087

Cavallo . 5,Ml 5,5l0

Vi sono nelle provincie 10 razze di

cavalli che contano in totale più di Itt50

cavallo che dànno l’annuo prodotto vii cir

ra_ l60 polledri. Le più forti sono la Ca

vrtani ad Osligba e la Lanzoni a Poggio,

dl 80 e più cavallo coll’annuo prodotto

di 50 o più poliedri.

Pel miglioramento della razza equina

vengono nella primavera di ogni anno

ape ili in provincia da lti a lo stalloni

erariali: i cavalli che se ne ottengono sono

certamente più eleganti di forme, ma

t'eggeno meno alle fatiche dei cavalli

nostrali

Il contadini del t\iantovauo, abbondando

dl terreni a granaglia , allevano molto

pollame fra cui distinguonsi principal

mente le oche di cui si mangia la carne

fresca o salata; e la penna cito si rac

“°filic due volte all’anno, serve a far

cuscini, coltri, materazzi e simili. E quindi

un'industria che dà buon prodotto, per

_L'ltè un’oca’di perfetto crescimento e bene

ingrassata si vende dalle ti alle 7 lire. lo

‘l"qslo trach sono celebri gli Ebrei, che

e Ingrassano di una maniera prodigioso,

ne fanno salami, salsiccie, eccellenti carni

salate, e lo vendono anche fresche N0lla

sola Cittadella di Porto, sobborgo di 46

case circa, ne allevano sino a 5000 in

diversi depositi. (Ionlnttociò ai contadini

con annuale stipendio e dai padroni proi

bita questa industria,perchè le. oche strap

pano col becco quanto incontrano, col

piede comprimono la terra e la imbrat

tano cogli escrementi.

_Non trascurata vi è la educazione delle

api, di cui si contano. nella provincia

circa 8000 alveari, ciascuno de’ quali dà

il prodotto medio di lib. It di cera , e

lib. lì di miele. il miele dell‘alto Mantova

no è stimato migliore di quello del basso

Mantovano e dell’Oltre-Po.

La caccia sul lago era la più bella del

regno. Ogni anno più di 60 battelli, di

visi in tre squadre delle rastrelli, chiu

devano il selvaggiume come in un ricinto,

ed ogni battello prendeva più di 50 foli

che. A questo divertimento intervennero

spesse volte principi e personaggi distin

ti, anche di esteri dominj. Ma ora tal cac

cia è decaduta in conseguenza del taglio

delle canne a miglioramento de’ fondi cir

costanti. e nel tentpo stesso dell'aria. In

origine la caccia sul lago era una priva.

liv-a della ducal camera di Mantova , ed

adesso lo e della regia finanza.

Il gran numero di bagni. fosse, seriole,

canali e fiumi che sono nella provincia di

Mantova offre per la pesca un largo spa

zio ed una messe copiosa.

Sono pesci indigeni nelle. fosse, ne‘ la

ghi, ne' fiumi e nel Po, l’anguilla, il bul

bere, il barba, il carpano, il cavazzino,

il l'oragnado , il laccio, l‘ orata, la scar

dna,’la linea e il vairone. - Le orale

si ritengono tutt‘ora oggetto di pesca ri.

sorvola: se ne trovano che pesano fin due

kilogrannni. Cosi ance anguille da due

kilogrammi; bnlheri da 8 a 16, lacci da

la. - Gli sturioni sono frequenti nel Po,

e da 140 a lit) montano annualmente que

sto fiume, trai quali ve ne sono che pe

sano tin 100 kilog,r. *- Come pesci acci

dentali si trovano pttre ne‘ laghi o nel

Po, la ccppia, il cavolo, la cueucclia, il

lantptcd0ttc, il pesrc persico, il pesce spa

da, la porcelletla e la lrotta. __ Distinti

per abbondanza e grossczza vi sono i

gamberi e le rane. Vi sono nella pro

vincia più di ‘220 pescatori: il diritto di

pesca appartiene alla regia finanza, la

quale per alcuni luoghi le affitta a pri

vati, per allri_condividc il prodotto coi

pescatori. Dei prodotti della caccia acqua.

lite, come ance della pesca, la provincia

di Mantova, oltre il mercato della pro.
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W Misti; <.;fi i, .-eifi. di Far

ma. lite-via e Milan:

CI allm prthu d'.' la.lll e il {riff-io

o lnho‘o. speri: di '1ftag'u acqmt.q_

fuqutnlc negli e nette pa.udt: >i

lìngii coito «me le rbtagm:. e ne tern;i

di omelia «: ne fa arrbe pane. Serve ai

pmeri.

La prmintia e più 2;:Ti"ul2 che in-lu.

.driale. N21gradu il nzguardmole F4<f::ùll0

di hozmli . una gran parte de’ melesimi

fila-i fuor di provincia: in e»: vi sono

bensì l80 filande circa. ma quau tutte

pirmle: le più considerevoli sono quella

di Lanneto della ditta Botti di Milano

ma "10 fornelli. e quelle di 0<tigtia. di

Badia e di Caslel«Criuullo di 60., 5't e

ha fumetti: minori di assai sono le altre.

nissuna a vapore. Vi sono altrui 51 lita

toj, ciascuno di una sul pianta. e tutte

insieme di 153 valichi che l:norano in

totale [70,000 libbre di seta. Il maggior

filatvjn è quello di Citltlfl‘lu di 50 vali’

etti; degli altri nessuno eccede i dieci e

sl'.lfflt|0fl0 sino a'5._.\edi un -hc Minut

un. pagina In".

Della canapa e del non molto lino si

fanno eordaggi e tele ordinarie.

in tutta la'provincia vi sono ‘18 livre

annue e 2“ tttcrt'ati elnhnnadari. bli og'

getti principali che si portano in vendita

«mo l!(:‘ll8llllî al ttu:rrato di Ostiglia,

riso. a qual di Sonata uno. a quel di

tiottzaga stillili granaglie in tutti.

Mantova, come tutte le altre città della

|ltllll)3l'tlllt , ha pesi e misure sue pru

prie il cui valore i- adottato in tutta la

provincia , anzi itt tutto l‘ antico dttr.do

di .\lillllu\:lî non ha guari a\e\a ancora

una una speciale tnonctttziotte. L’elicttito

rapprewntaulc della lire di Mantova non

twi»tc più. ma l’ideale corrisponde ad tttt

quarto di franco o ad un terzo della lira

di Milano. l’ure itt questi ultimi anni tal

lira provinciale. che ll\'l\it\l itt quasi

tutti i contratti. t'f caduta in disthn, e \i

la sostituita o la ltra austriaca o la lira

milanese,

Le notizie che si hanno sull'origine di

Mantma sono o famiuse od oscure. Al‘

coni la pretendono fondata da Manto li

glia di Tiresia, la quale dalla i’.eozia

Venne con una colonia itt ltalia: ma è

verosimile che questa notizia si appoggi

unicamente alla conformità di Manto con

Martina ed al significato che questo vo

cabolo (Mantyaltienz nella lingua greca

tendosi interpretarlo Divinazione, o la

fatidica. Al contrario sembra non potersi

dubitare «Le Î*la-."-‘ì deîb; 22 su i-‘a

oaz.,oe '42.! Urc:<i.t. («i e alinea certo

da; etti fu uno dei UCnUI di dominio

t-,ltt.-:n e re agio-o di quella nmone c

h ra;.tzk d'l hm inquu di qua del

l Appennino.

Q\Lsfltlù poi gii Etruschi furono respinti

dai (atti ad o>tro, vena la moderna To

scana- Mantova. e in“ aura Cremona ed

altre citta etrusche rimasero tuttavia pos

sedute da pop-ili di questa nazione. ab

benchè separati dal Corpo principale; e se

Etruschi si mantenuero neîàa Raia. come

lo attesta Tito Lido. tanto meglio deve

vano musenarsi in luoghi più idonei. e

più ucini al centro della nazione; i quali

poi. per opposizione a‘ Barbari. parteg

giarono pe’ Romani quando penetrarvno

nella Gallia (Lisalpina. Per hlantma al

meno lo afferma positivamente Plinio,

dicendo ch'ella era la sola città etrusca

di qua dal Po. Debb‘essere stata abitata

amo dai Veneti, pu|mll allini a quel che

sembra, cogli Etruschi: perché dai geo

grati romani la troviamo indicata altresi

come una «ma della Venezia. Più parti

t‘nldfi notizie sulle \icettile di )lantota,

non le abbiamo: ci è noto ben>i che fu

da Cesare. insieme con altre città ono«

rata della cittadinanza romana ed ascritta

alla triln't Sabatina.

Sotto il triumvirato di r\tlgllalfl e suoi

colleghi. Mantova ebbe pure a sollrire

dai soldati a cui furono ripartiti i ter

reni. e tra quelli che ne andarono spo

gliati novcrasi Virgilio. il quale godeva

già di molta fama come poeta. perché

appunto per questo o per la protezione

di Poliune, che si era meritata, poté ri

cuperare i suoi beni.

Mantova in un terreno depresso, cir_’

condato da paludi e fuori delle strade milt'

tari, è nominata assai di rado dagli storici;

e sappiamo soltanto che ai tempidi T00

tlosio il Giovine. itt cui fu scritta la M

fi:in,\i era stabilita una fabbrica di l0‘

riclte ad uso dein eserciti romani. E as

sai verosimile che nel una fosse dem

stata dagli L‘uni, imperoechè il quartier

generale di Attila. quando slipnlòil trat

tato con papa Leone, era a Governolo.

sitle 10 miglia lontano da quella città e

le numerose sue orde si erano sparse su

tutta la linea del Po. _‘

l)i \lantm‘a tton si sa quindi pi“

nulla lino alla \€Dtllù dei l.ottgobardittfl

568. Era allora una città forte, munita

di mura, ma non ancora circondata da

laghi. Pure un lago o stagno formato dal
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Mincio vi era senza dubbio, o la città do«

veva essere sulla sua sponda , abbenchè

soltanto nel tt98 siano stati costrutti

gli argini, con cui si formano ora i la

ghi superiori ed interiori. Mantova te

nendosi fedele all’impero greco, chiuse le

porte ad Alboino, ma debb'essere caduta

in potere de' Longobardi negli anni suc

cessivi; imperocchè nel 590 fu riconqui

stato da Romano osarca, che vi stabili

il suo quartiere generale, ove ricevette la

sommissione dei duchi longobardi di Par

ma, Reggio'e Piacenza. Mani 15 settem

bre 60t fu espugnatadi forza da Agilull'o

marito di Teodolinda e re de’Longobardi.

Non è noto quali fossero le ulteriori sue

vicende sotto i Longobardi e sembra

ch'ella fosse una dipendenza o del ducato

di Verona 0 di quello'di Brescia, giac

ché non trovasi nominato'alcun duca di

Mantova e neppure alcun gastatdo del re.

_ ignoriamo egualmente come pervenisse

al potere‘ di Carlo Magno e eome fosse

governata dopo di lui; nt‘. alcun lume ci

porgono i capilolari pubblicati da quel

l’imperatore in Mantova ove si fermò

nell'8'0t e vi tenne un placito generale.

Nel 856 in Roma si sparse voce che il

lago di Mantova si fosse convertito ili

sangue, e nel 90h dell’era volgare un’al

tra voce si diffuse e pervenne tino a Carlo

Magno in Aqnisgrana, che in Mantova

s1 erano scoperte reliquie del sangue del

Redentore e che molti vi accorrevano a

venerarle e se ne ’spacciavano miracoli.

L’imperatore scrisse a papa Leone III

onde lo informasse di quest’avvenimento:

0 questi per chiarire la cosa si trasportò

espressamente a Mantova ,'e fu in que

St‘occasione che la città t'ueretla in sede

episcopale, giacché tino allora era stata

"ba semplice parrocchia dipendente dalla

dtocesi di Aquileja, lo che provmebbe che

non era ancora città molto ragguarde

V9let‘e che era piuttosto borgo o fortezza.

DI la il pontefice passò in Francia e ce

lebrò il Natale coll’ imperatore in Aquis

"ma' Quanto poi al ‘merito delle anzi

fltle reliquie, lo storico di Mantova Giam

b?ltlsta Visi fa le seguenti osserva

mm:

“ Quai discorsi tenesseilpapa sull’altare

" della scoperta di tale reliquia, lo tao

” 0_10n0 tutti gli annali e franchi e ita

” lumi; e lo stesso Eginardo segretario

” Imperiale mostra di non averne saputo

” P'“ degli altri; e però resterà sempre

” dubbia la questione agitata trai critici,

” I teologi, non esclusi i Bollandisti , e

-, gli scrittori mantovani, se un tale di

"’ vino pegno, della di cui scoperta non

,, poliam dubitare, sia o un vero lateral

,.- sangue di Cristo, od anzi sangue uscito

» da qualche miracolosa immagine, come

» opinò il Sigonìo, e dopo di esso il Mu

” ratori , i Bollandisti ed il padre Ono

,, rate da Santa Maria, a'quali devesi ag.

» giungere senza scrupolo l’insìgne e di

» sempre gloriosa memoria pontefice lie

» ncdetlo XIV e. Indi lo stesso autore

si diffonde molto a lungo nel confutare.

la tradizione popolare di un Longino, che

dalla Cappadocia, venne a Mantova, ove

portò le reliquie già menlovate.

Dopo Carlo Magno, Mantova la gover

nata dal conti o luogotenenti dein im

peratori e re d’italia. Pure non si ha di

stinta memoria fuorché di un solo, di

certo Odone, che era conte di Mantova

nell’8‘lO. Ne' documenti mantovani se. ne

trova indicato qualche altro, ma sta in.

certo se fosse conte di Mantova propria

mente o di altro luogo; pure dal tenore

de’ medesimi documenti rilevasi aperta

mente che la città durante il secolo IX

_t‘u soggetta alla giurisdizione di conti,

marchesi 0 duchi: onde sembra che avesse

i suoi pro'prj conti, e che dipendessero o

dal marchesi di Toscana, 0 da alcuno dei

duchi confinanti. Ma consta allresi che

avanti il declinare del medesinto secolo,

essa era passata sntto la dominazione tem

porale dei vescovi, a cui gl' imperatori

avevano ceduti presso che tutti i diritti

sovrani. Berengario l, nell'89h, ad istanza

di un conte luglll'rcdo, confermando al

vescovo di Mantova tutti gli antecedenti

privilcgj (le che prova che tali privilegj

esistevano già), vi aggiunse anche il diritto

di coniar moneta pro rqmedio nnimae cune,

e lo esentò dalla giurisdizione secolare

dai duchi, conti e marchesi.

Un secolo più tardi veniamo a cono

score che gli Arimanni o uomini liberi di

Mantova già da gran tempo godevano essi

pure di molti privilegi, contro i quali osta

vano i nobili; per lo che gli Arimanni me_

desinti spedirono all'imperatore Enrico II

in Ravennauna deputazione per l'arseli con

fermare conte successe. Dal privilegio di

quest‘impcrat0re rilevasi che gli Arimanni

di Mantova possedevano assai beni di loro

comune diritto, come boschi, terre, lium i

paludi, pescagioni e diritti annessi; ed’

inoltre che esercitavano un esteso rom.

marcio nel Bresciano e sul lago di Garda

nel Ferrarese, a Comacchio, a Ravenna;

ove godevano esenzioni di dazj o diga.
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belle pcr le loro merci: ed allora, sebb0u

Mantova fo<=c tuttmia una piccola città, o.

come dice il Visi. un aggregato di case

piantate in un'isola cinta t' pali e di

mura per difesa- 3\0\3 pero una bella

corona di sobborghi e quindi una popo

lazione complessiva non isprcgcrole.

Nel secolo XI Mantma fece parte dei

vasti dominj di Bonifacio marchese di

Canossa e della famosa contessa Matilde

sua figlia. Ecco l'origine di questa casa

Un lombardo di Lucca per nome Si

gefredo passò dalla Toscana ad abitare

nella Lombardia avanti la metà del se

colo X. Due suoi figli Sigcl'redo e Ghe

rardo si stabilirono a l’arma ed un terzo

chiamato Adelbertoe perabbrm iazione Atto

o Az1.o fabbricò la rocca di Canossa nel

Reggiano, sopra un’erta cd isolata rupe,

quasi in vetta nll’Appenninm Adelaide ve

dova di Lotario il, fuggita dal carcere in

cui la teneva Berengario Il suo nemico,

cercava un asilo onde mettersi al coperto

del suo persecutorc, intanto che aspettava

i soccorsi di Ottone I re di Germania.

Fu accolta dal castellano di Canossa, che

sicuro nel suo nido di corvi, poteva bra

vare la potenza di Berengario; il quale

infatti nel 950 fu sconfitto da Ottone,

che subito dopo si sposò la bella Adelai

de. Questo fu il principio della fortuna

di Adelbcrto, che da Ottone fu fatto come

di Reggio e di Modena. _

Ei mori prima del 98h e gli successe

Tebaldo suo figlio, il qual vuolsi che già

nel 982 ottenessc da Ottone li il marche

sato di Mantma; ma con motti buoni ar

gomenti \‘i si oppone il Visi. E però certo

ch'egli era marchese; non si sa di dove,

e che in Mantova aveva dei beni. Questi

furono accresciuti da Bonifacio suo tiglio

che come marchese di Mantova trovasi

nominato la prima volta verso il l007

quando suo padre era vivo ancora. ‘

Bonifacio era un gran cacciatore di

beni ecclesiastici e non rispettava nep

pure quei dei secolari. Spogliava i ve

semi e i monasteri col pretesto di pren

dersi i loro beni a livello; spogliava i

suoi pari colle prepotenze o con pri.

vilegj che carpiva agli imperatori; e

s ogliara i sudditi colle estorsioni,a tal

ciiè questi una volta si ribellarono e pre

sero le armi contro di lui. Guido abate

di Pomposa e suo confessore, vedendolo

incorreggibile alle ammonizioni spirituali,

un giorno, uscendo dal t‘nnfcssi0nttrio,

prese un randello e lo bastoni». Onde far

cessare la tempesta, il marchese promise

di Lu «mondo; ma non sappiamo. se. e

fino a qual punto abbia mantenuto il suo

proposito. Fatto è ch'egli era il più ricco

signore di lombardia. ed oltre ai tasti

dominj che po«odcva in tptcsl2 prm-ìn.

cia, da t‘orrado il Salice nel l026 si fece

dare anche il marche<ato di Toscana di

cui fu spogliato Rainieri. Otto annidopo

segni quest’impcralore nella sua guerra

contro Odoue duca di Sciampagnn. elanto

valoroso quanto barbaro ctupl tre scudi

di nasi e di orecchie tagliate ai nemici:

donde vedcsi che questa galanteria non è

proprio soltanto dei Turchi.

Bonifacio possedeva in Mantova un bel

palazzo con un serragho di fiere e vi le

"CHI una splendida corte. Si era ammo

gliato in prime nozze con Richilda, do

\iliosa lombarda, poi con Beatrice figlia

di Federico duca di Lorena e di Matilde

figlia di Ermanno duca di Svcvia. Nelle

nozze. con quest’ultima (t057) spiegò un

lusso che sarebbe stravagante ai di no

stri. Dierle sontuosi banchetti ore le mense

erano imbandite in \asi d'oro e di ar'

genio; le vivande, su piatti enormi. ve

ni\ano portate da emalli superbamente

bardati e ferrati di argento, ma con

chiodi si tenui che. andando, gli argentei

ferri si staccavauo c si perdevano e (il

ventavano [ll'0d't della plebaglia. il duo

traevasi da imz1.i,mediantc secchj di ar

gento attaccati a catene dello slc<so me

tallo. A di\ertire i comitati \i erano

mimi, giocolieri e cantori di ogni genere.

L’imperatore Arrigo lll essendo una

volta a Piacenza, gli mandò a chiedere

dell’accto; e Bonifacio glielo spedì in un

barile d'argento sopra un carretto d'ar

gento, tirato da due buoi con giogo d’ar

gento. Qualche tempo dopo allo stesso

imperatore, intantoche dimora\a a Roma,

regalò cento corsicri sontuosamente bar

dati, cento astori a color vario e centoa

color bajo. Uontuttociò quest' imperatore

non la amava; e volendo soddisfare alle

numerose lagnanze che gli venivano da

ogni parte contro l‘avarizia e la rapacitq

di Bonifacio, stava per mettergli le mam

adosso e deporlo. Ma Bonifacio che alla

potenza univa la scaltrezza. seppe eludere

le insidie del monarca e farsi temere. Fl’

nahnente ai 99 marzo l05‘2 nel mentre

che attraversava un bosco in repentina

mente urciso da una freccia avvelenata

scagliataglicontroda una mano incognita.

Eredi del pingue suo patrimonio rimasero

due fanciulli nati da Beatricc,cioò l’ade

rieo che morì in tenera età o la celebre

Matilde.
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L'anno seguente (t085) Leone [X tor

nando dalla Germania si fermò a Man

tova ove tenne un concilio collo scopo di

riformare i costumi, com’ egli diceva ,

poco edificanti de’vcseovi. In questo con

cilio avvenucro dei disordini, e si sciolse

senza alcun esito. '

’Col papa era venuto in Italia Goffredo

il Barbato duca di Lorena il quale si

sposò a Beatrice vedova di Bonifacio;ma

questo matrimonio che in mano di un

vassallo già potente metteva una ragguar’

devol parte dell'Italia.l dispiaoque all'im

peratore Arrigo il, che ripassate le Alpi

e venuto a Verona nel 1055 , si trasse

prigioniera Beatrice e mise Goffredo al

bando dell'Impero. Dopo la dieta di Ron

caglia, andò a Mantova, restitni al ve

scovo ed agli Arimanni i loro diritti e

privilegi o menomessi od usurpati da Bo

nifacio ed abolì le nuove imposte intro

dette da lui. Ma essendo morto il se‘

fluente anno, Agnese sua vedova e tutriee

del giovane Arrigo li], in età di soli sei

anni, non volendo moltiplicarsi i nemici,

si conciliò con Goffredo di Lorena o gli

restitui la moglie e gli Stati.

E però da avvertirsi che Mantova già

da molti anni e forse fino dai tempi di

Corrado il Salieo, si era dato un governo

a comune: od e almeu certo che i citta

dini si eleggevano i proprj' sindaci , che

regalavano le proprie finanze. ed èwro

simile che i Mantovani cominciassero fin

di allora a riscattare le regalie dai ve

scovi. Ciò nulla di meno questi ultimi ve

nivano considerati come i capidel cantone:

ed essi nei loro diplomi (per esempio in

uno di Eliseo) non solo parlavano da so

vrani, ma aneo da papi : coneiosiaehi: il

detto vescovo Eliseo si intitolava Scrvus

Serem'um Dci, titolo che, come ognun sa,

se Verano appropriato i pontefici tino da

Gregorio il Grande. Questa indipendenza

municipale non toglieva però che non

fossero soggetti alla dominazione feudale

del marchesi: ma ad allargare la prima

eontribuiv’u la lontananza di Beatrice, la

quale , a quel che sembra . dimorava in

Francia presso il marito". E cosi anche

fece per varj anni Matilde, che nel mm

[Il marilata col suo fratellastro Goffredo

Il Gobbo ., figlio di Golîredo il Barbuto

che sueeedette al padre l’anno seguente.

'Nel 1003, a’3‘1 luglio, essendo morto

mm") Il. i Romani per gl'intrighi del

monaco Ildebrando elessertf Alessandro ll

(\nsehno da Reggio) senza chiederne il

consenso all’impe'ratore eom’ era 1‘ uso

maremma '

de’tempi. Onde i vescovi italiani che erano

andati in Germania per domandare' un

pontefice, se ne tennero malcontenli, e

come i Romani avevano operato di loro

arbitrio, cosi ossi imitandone l’esempio ,.

si elessero un altro papa in Cadaloo re

scovo di Parma ed areicancelliere. il quale

si chiamò Onorio‘ll. Da ciò n'acque uno

scisma prolungatosi per 0 anni. durante

i quali alle ragioni canoniche furono

sostituite quelle della spada. Finalmente

ad istanza del giovine. imperatore Ar

rigo lll la questione in rimessa ad un

concilio che si tenne in Mantova. Ales

sandro vi si presentò, giustifico la sua

elezione e fu riconosciuto vero pontefice;

ed Onorio avendo ricusato d’intervenirvi,

fu deposto. Secondo il Pagi esso concilio

fu_tenuto nel 1067; ma il Visi dimostrò

che fu soltanto nel Natale del l07t. In

questo concilio il papa predispose il de

creto, pubblicato l’ anno successivo, col

quale proihiva di uoeidereiGiudei. come

in più luoghi s’era introdotto il costume

barbaro e fanatico, e iodava i vescovi

italiani e francesi che a quelle anticri

stiane carnificine si erano opposti.

Dopo la morte di Alessandro Il (1073)

e l‘elezione di Gregorio Vll, incominciò

la famosa controversia per le investiture;

la quale dopo 56 anni di nerra. di

seismi, di papi ed antipapi, 'imperalori

ed antimperatori, di ribellioni, sedizioni,‘

incendj. stragi e scandali d’ ogni genere.

fu risolta in circa in quel modo che stava

prima. ”

Durante questi avvenimenti Mant0va

nel l090 fu assediata dall‘imperatore Ar

rigo lV', a cui si diede il Il aprile del

l'anno seguente, cogliendo l‘istante che

la contessa con suo marito si erano recati

sul Modenese. E sebbene nel llt0 si fa

cesse la‘pace tra il detto imperatore. il

pontefice Pasquale Il e la contessa-,pnre

la città non tornòsuddita di quest‘ultima

per quanto ella lo messe e desiderato e

tentato: anzi nel tit'i essendo ella gru.

vemeule informa e sparsasi la voce che

fosse morta. i Mant0vani as_salirono il ca

sello di liivalla e lo distrussero. La con

tessa, sdegnato oltremodo di quest’ingiu

ria, appena fu in salute, spedì contro

Mantova un grosso esercito, e i cittadini

trovandosi impotenti a resistere, eapitola.

rene e si sottomi5ero dopo ‘25 anni che

si erano sottratti da lei. ,

La contessa Matilde muri nel seguente

anno a"2’t luglio, lasciando i suoi beni

alla Chiesa romana. Molto disputarouo

' 63
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i moderni per sapere se in quella dona

zione fossero compresi soltanto gli allo

diali, od ance i feudi: e convieu credere

che poco ne sapessero anche gli antichi;

perché su tale donazione si contese a

lungo fra papi ed imperatori, più colle

armi che coi tribunali.

Che che ne sia, appena Matilde fu

morta le città a lei soggette si rivendi

carono a libertà e seguendo la corrente

dei tempi si governamno a comune salva

imperiali justitia. Cosi anche Mantova si

creò i proprj consoli, ma del resto s’ i

gnora quali fossero i precisi di lei ordi

namenti interiori. E certo per lo meno

che quivi ancora, come altrove, la citta

dinanza era divisa in capitani e nobili di

print' ordine, in valvassori, o nobili di

secondo grado (ceto medio) ed in ariman

ni e gente libera (popolo): e se i nobili,

cosi per le ricchezze come per le ade

renze occupavano i consigli dirigenti e

vogliam dire il potere esecutivo ed ave

vano la primaria ingerenza negli affari,

i ceti inferiori prevalevano pei numero

nelle assemblee generali e legislative.

Nel tilt) essendo cominciata la celebre

guerra romcnse, troviamo che i Manto

vani vi intervennero come alleati dei Mi

lanesi; e dall'anonimo poeta comasco ve

niamo a sapere che l’esercito mantovano

era principalmente composto diarrieri, o

vogliam dire di truppa leggera di infan

teria

Nel “59 dopo la celebre dieta di Ron

vaglia, Mantova sembrava essere stata una

fra le città lombarde che non vollero sot

tomettersi alle immoderate pretensioni

dell'imperatore Federico Barbarossa. Ma

le differenze furono accomodate all'ami«

chevole dal vescovo (ìarseudonio, e per

contracambio i Mantovani seguirono l'im

peratore nella sua impresa contro Milano.

Questo Garsendonio tanto celebre negli

annali di Mantova, diseendeva proba_

bilmente da quel Garsendonio conte di

San Martino di Bozzolo, che a’ tempi

della contessa Matilde infestava il Man

tovano alla testa 'di una grossa banda di

masnadieri; e sembra infatti che avesse

ereditata una parte del di lui carattere

facinoroso. Fu fatto vescovo di Mantova

ai ti di maggio Hh8. Potentissimo in

'quella città, gran faccendiere politico, va

loroso soldato, caldissimo partigiano del

l’imperatore Federico Barbarossa, fu tra

ipadri del concilio di Pavia UGO de

posero papa Alessandro ili e riconobbero

il suo coni etitorc \‘ittore il]; per la

qual cosa ti egli pure scomunicato.

Mantova non istette molto tempo col

l'imperatore germanico, perché nella ram

pagna del tt61 si attaccò alla causa ita

lica difesa dai Milanesi: ma fu subito

dopo costretta a sottomettersi da Wrati

slao re di Ungheria; e nel se nente anno

Ridolfo di Mantova giudice ella camera

imperiale, io che vuol forse dire podestà

di Mantova a nome dell' imperatore, fu

uno dei deputati a ricevere il giuramento

de’ùlilanesi di Porta Renza‘. tuttavia non

consta che i Mantovani siano concorsi

coin altri arrabbiati Insubri alla devasta

zione di Milano.

Dopo quest’ avvenimento, il Visi è di

opinione che Mantova fosse esente dal ri

rovere un podestà imperiale: ed è infatti

probabile che il governo della città fosse

affidato al vescovo Garsendonio, che il

Barbarossa, nel tttìtt, nominò anche suo

vicario nella Romagna.

Due anni dopo i Mantovani presero

parte alle lega Lombarda, per cui il ve

scovo Garsendonio, come seimatico e di

parte imperiale, in non solo espulso da

loro, ma fu eziandio messo al bando dalle

città confederate. Ma egli tornò subito

dopo il trattato di Venezia. ed era già

a Mantova a’ 5 settembre “77: due anni

dopo assiste col papa al concilio di La

terano e mori nel “77. Questo vescov0.

più atto ai campi di battaglia che alla

chiesa, governo Mantova per molti anni

a proprio senno; e se la sua condotta ,

come ecclesiastico, non i lodevole, ellaè

in parte sensata dallo spirito de’tempi, né

d'altronde si può negare che non facesse

molto bene alla sua patria.

Dopo che Mantova nel “75 sierastae

cala dalla parte imperiale ed aveva tolto

il governoa Garscudonio, si diedeunpo

destà e rettore suo proprio , e in certo

Uguccione, che, secondoil Visi, è il prima

podestà di Mantova dopo la contessa Ma

tilde. Ma quel diligentissimo indagatore

delle patrie antichità non ha saputoiodi

earci come pei rimanente fosse governato

il comune. Sappiamo soltanto ch‘ ella, al

paro delle altre città d‘italia,fu compresa

nella pace di Costanza (‘ltt giugno lt83)2

e questa pace tanto famosa e costata tanto

sangue, sos etta il Visi che sia stata coto

perata dai ombardi, trovando ein che

iPiacentiui per loro parte sborsarom

15,000 lire imperiali al monarvm, 01000

a’suoi uunzj.

Da quest’epoca sino al 1256 nulla suc

cesse di memorabile: se non rhe i Manto

vani, seguendo l’infelice esempio delle al
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tre città, si travagliarouo al di fuori in

picciole guerre coi loro vicini ed al di

dentro in guerre civili fra di loro. Vit

tima d1queste disc<mlie fu il vescovo Gui

dotto, chesostenendo la parte degli Agnelli

fu assassinato dagli Avvocati loro avver

sari (tesa), i quali perciò furono scomu

nicah dal papa, banditi dal comune e le

loro case atterratc.

In questo tempo di mezzo i Mantovani

costrusscro nel ll98 il ponte di Porta

Melina che fu poi compiuto nel l‘25? ;

trassero l’ acqua del Mincio intorno alla

loro città e la contennero cogli argini che

ancora si vedono; edilicarono nel 4227

la casa del comune, nel seguente anno

riediticaronoCastiglione delle Stiviere sta

to distrutto nelle guerre antecedenti, e

nel l252 sclcìarono le strade e le piazze

della città. .

Nel l‘256 furono indarno assediati dal.

l’imperatore Federico“, che nel seguente

anno scese a patti con essi e confermò

tutti gli antichi privilegi e consuetudini,

come ance la libertà di potersi elcggere

il podestà o rettore;

Un maggiore pericolo corsaro nel naso

quando il famoso Ezzelino da Romano,

tiranno di Padova, venne per sottomet

ter Mantova; ma dopo alcuni mesi d‘inn

tile assedio dovette ritirarsi per correre

contro i Padovani che si erano ribellati.

Secondo gli scrittori mantovani, la difesa

di Mantova fu principalmente dovuta a

Sordello di Goito,di una famiglia Visconti,

che perciò fu fatto capitano generale e si

gnore della r‘ittà.Qnesto Sordello è il mo

desimo di cui parla Dante, e l’ incontro

C_0I quale nel Purgatorio suggerì al poeta

fiorentino la tanto celebre apostrol'e sul

l'Italia. Ma la storia di questo personag

gio è molto oscura. È certo. di" egli era

di Mantova odi Goito, è certo ch'ei debbe

aver vissuto in tempi assai vicini a Dante,

e vite fu un eccellente poeta in dialetto

provenzale. È fama altresl che fosse uno

de’PÌÙ valorosi cavalieri del suo tempo e

che per ben ventitrè volte uscisse vinci

tore dalle giostre combattendo coi più ri

potati campioni. Ma le sue avventure sono

l’?f lo più favolose. Vuolsi che amoreg

8[afise "unìzza sorella di Ezzelino per ca

glon della quale fu poscia ammazzato. Se

condo altri sposò Beatrice sorella dello

stesm Ezzelìno, ma l’esistenza di questa

donna è assai problematica. Altri all’ in

contro narrano che fuggisse colla moglie

fil conte San Bonifacio e riparasse in’

Provenza ove abbandonò quella per ispo‘

sarsi ad altra donna. Non meno incerta

e la di lui sign0ria in Mantova, la quale

non viene attestata da alcuno scrittore

contemporaneo,o che per lo meno sia de

guo di fede. Da una sua canzone sembra

eh'ei fosse ancora in Provenza nel “118,

lo che non toglie che possa essere tornato ‘

aMantova negli anni successivi. Ma se è

vero ch’egli abbia avuto parte alle vi

cende del suo comune, la sua autorità

non debbe avere ecceduto i limiti di quel

l’ influenza che esercita sempre un citta

dino popolare, e fervido del ben pubbli

co: e sembra altresl che non abbia finito

di morte naturale. L’Aliprandi lo fa mo

rire,nel l27tt , altri dieci anni dopo, ap

poggiandosi ad una sua canzone sul ve

spro Siciliano successo nel l‘28‘1: ma re

sterebbe a decidersi se sia sua. Il risul

tato si è che la storia di questo celebre

Mantovano ha bisogno ancora di ricerche

sottoposte ad una rigida discussione.

Nel l268 i Casaloldi, gli Arlotti , i Bo

nacolsi ed i Zanecalli trassero nelle vi

-cendevoli loro discordie tutti gli altri cit

tadini che si combattevano a vicenda e

incontrandosi per le vie ammazzavansi

come cani, per usare una espressione del

Gionta: il quale in questa faccenda fa di

bel nuovo intervenire l' autorità di Sor

dello; ma il vescovo Agnello Maffei non

ne parla. Fatto è che Mantova fu in pe

ricolo di essere consegnata ad Obizzo da

Este, marchese di Ferrara; ma de’ con

giurati chi fu preso ed ucciso, chi fuggi,

e le case di tutti furono orse.

Continuando però i disordini interni, e

più nissuna legge venendo rispettata in

tanto furor di passioni, nel t275 si

venne in deliberazione di crear due oa

pilani con autorità assoluta di far giusti

zia contro chiunque. A quest' effetto fu

rono scelti Pinamonte Bonacolsi ed Otto

nello Zanccalli; ma Pinamonle che ve.

leva signoreggiar solo, fece assassinare

’ clandestinamente il collega, indi col fa

vere de' nobili, e segnatamente del Ca

saloldi che p;imeggiavano, a’ m febbrajo

l276 si fece proclamare capitana gene.

_ rale in vita.

Non andò guari cb' ebbero motivo di

trovarsi malcontenti; perché Pinamonle

difendendo le ragioni del popolo, calpe

stato da quella nobiltà inquieta e tumul

tuante, cominciò a far severa giustizia:

compresse gli uni, mandò in esilio gli altri.

I Casaldldi con più altri cospirarono; ma

la congiura fu scoperta, e Pinamonte mes-

sosi in difesa, dopo un'aspra zuil‘a (t.°uo
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vcmbrc 1277), i con giurati furono dispersi,

molti caddero combattendo , e de' super

stiti chi non poté fuggire fini sul pati

bolo. A questo fatto allude Dante nell’In

feruo XX ove parlando di Mantova dice:

Già far le prati sue dentro più sarssc

Prima che la mattia do‘Cusololdi

Da l’mamonto inganno ricevessc.

Pinamonte Bonacolsi muri a’ 7 ottobre

4995 tuolto compianto dal popolo, e gli

successe Bardellone suo figlio; il quale

comportando in modo affatto diverso dal

padre, nel 19.99 fu forzato rassegnare il

capitanato a Guido Bonacolsi detto il Bot

ticella suo cugino. Pare però che Bardel

ione con Taino o Tomo o ’l‘omaso suo

zio paterno tentasscro subito dopo di far

novità, perché furono banditi coi loro par

tigiani e morirono in esilio.

Guido fiouacolsi volendo assodare nella

sua casa quel potere ch’ella teneva già da

più anni, nel 1508 fece dal consiglio ge

nerale di Mantova riconoscere come suo

successore il proprio fratello Rinaldo detto

Passerino u cagione della picmda e gra

cilc sua statura: il quale in fatti fu di

chiarato capitano generale in perpetuo

e signore della città, distretto, comune e

popolo di Mantova. Il titolo di Signore

non era ancora stato usato in Mantova ,

e si adoperò ‘allora per la prima volta. il

iotticella mori l'anno seguente.

l’asserino signoreggiò il) anni; spirito

inquieto ed ambizioso, e, malgrado l’esito

suo corpo, prode ed audace, s'impadroni

anche di Modena : di guelfo che prima era,

si fece ghibellino, strinse lega con l’impe

ratore Lodovico il Bavaro, guerreggiò i

Bolognesi alleati del papa, efu in questa

guerra che i Modenesi conquistarono la

celebre secchia cantata dal Tassoni, o che

sussiste ancora appesa ad una torre in

Modena. Finalmente l’asscrino scomuni

calo da papa Giovanni X.\ll e messo al

bando dall’inqnisizione, perdette-iilodena

nel 1597, e l’anno seguente la vita.

Raccontauo gli storicicltc il suo governo

non fosse fra i migliori. Sembra però che

peggio lo facesse contro i nobili che emu

lavano il suo potere e di cui egli ambita

le ricchezze. Per avere un miglior diritto

di spogliarli, da Lodovico il Bavaro si fece,

nominar vicario imperiale, e si foro dare

un privilegio che aggiudicata a lui tutti i

beniconlìscali o da confiscarsi per delitti

di fellon_ia, i quali per lo inanzi apparte

nevano al comune. 'l‘ale novità generò un

«van malcontento. Il popolo goloso de’ suoi

diritti, mal sopportava che Passerino si,

4 pigliasse la signoria dall‘imperatoresutto

il titolo di vicario imperiale, con che ri

velava di volersi rendere indipendente dal

l‘autorità del comune; e il privilegioanzb

detto palesava altre intenzioni a danno

de'nobili, che dal canto loro non manca

vano d’ infocolare il popolo. Diedel‘ulti

ma spinta Francesco figlio di Passerino,

che per causa di amori veuuc.in altcrclti

con Filippino (ionzaga e spinse l“ impu

deuza fino a dirgli che voleva aversi la

moglie di lui. Allora i (ìonzaga, di accordo

cui nobili e cull’appoggio di Con della

Scala signore di Verona, che forse ambiva

di buscarsi Mantova, congìttrarotlo contro

i lionacolsi; a’ ltiagosto 1328 s'impadro

nirono di Mantova: l’asscrino accorse a

sedare il tumulto, s’impegnd un’aspra

zut'fa fra lcduo parti, nella qualct’asserino

fu ucciso. Francesco con altri Bonacolsi

furono presi, poi fatti morire di fame,

suppliz‘o di moda in qttel secolo guer

riero, vendicalivo e feroce, e che I Bo

nacolsi applicarono più volta ai loro ne

utici. Fu fatto un gran sterminio de’ loro

partigiani, la loro ,fazione fu abbattutal

e Luigi Gonzaga padre di Filippo fu

creato capitano del popolo e signore di

Mantova. Cosi fitti la signoria dc’Bona

colsi, durata lt8 anni, buona in princi

pio, inquieta, ambiziosa e crudele in se

guito, e" cominciò quella de‘Goozaga do

stinata a splendere con maggior lustro;

ma a sparire senza gloria.

L'origine di questa celebre famiglia fu

dain scrittori e segnatamente dal medico

Posseviuo ingrandita con un mondo di

favole, arrivando persino a farla discen

dere da un antico ceppo feudale venuto

dalla Germania. Ma il cavaliere Pompeo

Litta, che con tanta diligenza scrissedellq

famiglie celebri I talianc, e che sarà quindi

innanzi nostra guida, allerma,i Gouzagln

essere stati di una famiglia dell’ordine po

polare, la quale dal villaggio di Gonzaga

prese il cognome; e benché tra le famose

d' ltalia, non però fu tra le più anticqu

nè tra le castellane, né tra le consolari.

Scbben molti di questo cognome si tro

vino nominati nel secolo XII, il citato

autore non può asserire che costoro fos

sero i primogenitori di Filippo Gonzagfh

pritno ceppo conosciuto di questa prince

pesca famiglia; e, meno ancora che la

contessa Matilde dopasse a Filippo il fullth

di (ionzaga. .

Essa famiglia comincia a figurare sol’

tanto verso la metà del secolo .\lll. Un

Antonio Gonzaga fu nel t959 fra gli an‘
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ziaui; partcggiò t'ontro'i conti di t‘asa

loldo, segui le parti di Pinantontc de’Bo

narcisi e contribuì alla cacciata di quelli

ed alla signoria di questo. Protetto e fa

vorito da Pmamonte, divenne facoltosoe

potente; si ebbe in ricompensa molti beni

confiscati ai (Iasaloldo, e con B>Si la si

gnoria di Gonzaga. Furono quindi i lio

nacolsi che trassero dall’ os«:urità questa

famiglia, la quale poi doveva essere la

loro rovina. _ .

i. Figlìo’di Antonio (ionzaga ‘fu Luna

che abbiam testé nominato, il quale fu

egli pure molto favorito da Passerino Bo

naeolsi che lo fece podestà di Modena

nel t5t5, di Mantova nel t5t8, e di Parma

nel seguente anno. l’ossedeva grandirie

chczzc e molto credito, ed aveva ezian

dio legami di parentela cui Bonacolsi.

Dopo la caduta di questi, egli ne prese

il posto: ma nel seguente anno t52t), fu

da Lodovico il limare fatto vicario im

periale iii Manima, e questo titolo che

partorì la rovina di Pnsserinn, passò inos

servato in lui; Tanto sono mulabili le af

fezioni del popolo. Ma come se l’investi

tura di vicario imperiale non fosse an

cora sufficiente ad assodarlo nel potere,

Luigi Gonzaga nel t5tt0 se ne fece dare

un’altra da papa Benedetto Xii, poi una

terza dall’imperatore Carlo lV nel t5lt9

che gliela confermò nel |5M quando passò

, da Mantova. S'imparoiò in quasi tutte le

faccende contemporanee della Lombardia;

fa ora alleato.I ora nemico degli Scaligeri,

d“’VÎSCOML de’Veneziani; signoregg’ò con

gloria, aeerebbe i suoi dominj e mari ai

18 gennajo 4360 nella invidiabile etti di

92 anni.

il. Gli successe il figlio (inno, l’amico

dvi Petrarca: la sua signoria di otto anni

f" ll'fl\'agliata costantemente da guerre, e

I snoi Stati furono più di una volta guasti

dal nemico. Mori a'2‘2 settembre t509.

_ "I. l.mou il, nato nel l33'r e figlio del

iatllt‘rìtîtit:tli0. Aveva ucciso a tradimento

il fratello Ugolino: ma si riconciliò subito

mi padre che tre anni dopo “565) se lo

fece dall’imperatore associare come fica

"l0_illlperialer Dopo la morte di Guido ,

Ì;lllgi fu confermata rapitan generaledal

l_assctnblca del popolo, formalità insigni

""mlî0, ma ancor necessaria in un paese

che quantunque retto dall'arbitrio di un

5010 Si credeva ancora uuarepubbliea. Si

ammogliò con Alda figlia di Obizzo Il!

Iltarehes‘e di Ferrara. governi: in pace;

in avaro . ma amico delle lettere; sh

molato dal Petrarca ra.'colsc una pubblica

biblioteca, incominciò il palazzo della fa

miglia: e mori nel t582. Se crediamo al

Giunta, Mantova a’ suoi tempi contava

28,000 abitanti, Io che significherebbe lo

stato florido di quella città.

IV. tìusru.ncesco, nato nel t566, si amo

mogliò con Agnese figlia di Bernabò Vi«

sconti. il qual matrimonio tanto dispiacque

a Luigi suo padre, che di ratmnarim ne

mori. Queste nozze però ebbero infelice

fine, imperocehè Agnese fu decapitata nel

159l, chi dice per cagion di adulterio, chi

aver tramato contro la vita del marito e

chi per altri ance più oscuri motivi. Il

cavaliere (librario negli Opuscoli storici

e letterari, Milano t835, ne ha pubbli

cato il processo. In seconde nozze Gian

frattf‘esco si ammogliò con Margherita

figlia di Galeotto signor di Rimini.

Quando. Gianfrancesco sali al potere ,

non aveva che il) anni; e sebbene rice

vesse l'investitura di Mantova e il titolo

di vicario imperiale dall‘imperatore Ven

ceslao, pure essendo ancma, secondo li

statuti di Mantma, in età minore, sola

mente nel [588 fu dal popolo confermato

capitata generale, lo che non gl’ impedl

di esercitarne le attribuzioni. Ebbe molto

a lottare contro la potenza de’ Visconti,

a cui fu talvolta nemico, taltolta alleato

ed anche subalterno. Seguendo le parti

de’ più potenti, s'itttpaCt-iò in varie guer

re, fece ance un. viaggio in Terra Santa,

aumentò di varj distretti sul Cremonese

e sul Bresciano il suo dominio e morì

agli 8 marzo tt07.

V. Utazmuucnsco Il (1.“ marchese di

Mamma), nato nel t5tltt,avcva appena 48

anni quando restò orfano del padre; la

madre era morta anche prima, cioè nel

t.'itltl. Per testamento del padre ci rimase

sotto la tutela dello zio Carlo Malatesta

e della Repubblica di Venezia. I primi

anni del suo regno furono pacifici; poi

nel th‘lti, onde difendere alcune sue terre

rielatnate da Filip; o Maria Visconti, s’im

peguò nella lega de’ Veneziani contro di

quello: coopcrò col Carmagnola alla presa

di lit-eseia ed alla battagliadi Marlodio, e

dopo che il tîannagnula fu decapitato nel

th5‘2. gli suor-edeIte nel comando gene

rale delle armi della repubblica. I’assò po

scia alla parte de’Visconti contro i Vene.

ziani ed ebbe ,fama di crudeltà per aver

fatto strappar la lingua ad alcuni prigioni

veneti che in chiamarono traditore, Io

che prmcrcbbc c.r’ei lo fu realmente. Per

la pace di (la\riana tMt per-dette;\sola,

Peschiera, Lonato, Nogarola, Valleggio e
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Legnago che dovette cedere ai Veneziani.

e Castel-Leone che gli fu tolto da Fi

lippo Maria. Del resto in vassallo dei Ve

neziani per le terre di Castiglione, Sol

ferino, (Ilwtelgofl'redo, liedondeseo, l'an

noto e Ostiano, posto sul Bresciano; e di

cui gli fu riconosciuto il possesso per

investitura concessagli dal doge France

sco Foscari nel lt5t; e lo fu anche dei

duchi di Milano per le seguenti terre po

ste sul Cremonese, cioè San Martino, Boz

zolo, Rivarolo, Viadana , Dosolo , Isola,

Cono , Montcdoro e Sabbionetta tolta ai

Persico nel tt‘2tî,-e da lui ricevute per

investitura del tflh0. L’ imperatore Sigi»

smondo con suo diploma 6 maggio Ht5‘l.

diede a Gianfrancesco e suoi discendenti

primogeniti il titolo di marchese di Man

tova, e converti in fcudo imperiale questa

città col suo territorio. Lo stesso titolo

era stato dato a suo padre dall’ltllptfl‘fll0'

re Venceslao, ma non ebbe olfatto: quin

di Gianfrancesco il e da considerarsi

come il primo marchese di Mantova,c da

quel momento cessò l‘omai inutile cere

monia di ricevere dal comune il titolo di

capitan generale. Nel UNO si ammogliò

con sua cugina Paola Malatesta, c in tale

occasione fu eseguita una giostra da W

cavalieri tutti di casa Uonzaga. lo che

prova quanto quella dinastia si fosse mol

tiplicata.

Gianfrancesco fu amico delle lettere ,

ma anche del lusso, e'fu smodato nullo

spendere. In Albertino da Prato ebbe un

cattivo favorito che poi fece morire, non

si sa bene il perché. Molte nobili famiglie

d'italia andarono a stabilirsi in Mantova

a’ suoi tempi, le une fuggendo le fazioni,

le altre abborrcndo il dominio veneziano

o viscontesco , lo che proverehhe che in

Mantova non stavano male. iii mori a"25

settembre MM.

Vi. Della numerosa sua figliuolanza il

primogenito fu l,ooovico nato li giugno

MM, Fu da prima in discordia col padre,

fuggi di casa, militò al s8r\‘iglfl de’Visconti,

intanto che il padre governava l'armi dei

Veneziani; si ripuadagnò poscia la sua

grazia e gli succedcttc dopo la sua tuorlo.

Dalla lunga barba fu sopranominato il

Turco. Fu alleatode'Vcncziani e di Fran

cesco Sforza, poi di questo contro quelli,

a talch‘e i suoi Stati, su cui la guerra si

faceva ., ebbero a patirne intìn.ti guai.

Ma dopo il trattato di Lodi MM godè di

una pace costante. Si cmancipò dal vas

sallaggio de’Vcncziani e duchi di Mi

la_no, facendo convertire in feudi impe

riali le terre per le quali era investito da

loro. Fu amico dei dotti che invitò alla

sua corte e dei fratia cui fondò varj mo

nasteri; fondò ance chiese, castelli , pa

lazzi, cresse l’ospital maggiore di Mantova,

istituì il collegio degli avvocati, apri ca

nali all'agricoltura, costruì ponti suifiumi,

introdusse l'arto tipografica in Mantova

ove pel primo si stantpò un Decamerofle

nel “172. Nel lttitl Pio Il tenne in Man

tova un concilio per trattare della le a

de'principi cristiani contro il Turco, e e

già da SL‘Ì anni si era impadronito di

Costantinopoli. Vi si trovarono gli amba°

sciatori de'principi cattolici e gran nu

mero di vescovi italiani. Prima però di

combattere i Turchi si cominciò a com

batterei cristiani, perché furono scomuni

cali l’odichrad re di Boemia.l'arcivcscom

e il clero di Praga, gli Ussiti e i Cali

stini o quelli che volevano la comunione

col calice, i quali erano stati favoriti dallo

stesso papa. quand’era segretario del con

cilio di Basilea. A’tem idel marchese Lo

dovico, Mantova coni ‘16,l07 abitanti;

ma nell’ottobre tb65 essendosi manife

stata la peste, tanti per la paura fuggb

rono alla campagna, che in città rimasero

appena 2890 abitanti.

il Gionta ci ha dato una nota di quanto

si pagavano i generi di prima necessità.

l‘anno tùtili.

Frumento allo stajo soldi _. t‘l. -

Segala . . . . . u n -. 9. ‘

Miglio . . . . . . » ” --. 8. -

Fave . . . . . . n n -*. "‘

Vino . . . . al carro lire t5. t0. -

Legna . . . . .' n n 7- -- "

Carne di porco . al peso » --. 48. -

Lana . . . . . . u » 5. (0. -

Lino . . . . . . u n 5. 10. -

OÌÎO . . . . .‘ » n 5. ili. "

(fai-io . alla libbra » -. 2. 6

Butirro ‘ . . . . » » ». 5. ti

PeSf‘i (ÌL‘l P“ . . . H » --. 6

o del lago. . . » » -. 2. »

Un’oca ingrassata . . . » ». t6. *

Un pajo di gailinacci » -. 8. ‘

Un pajo di colombi . . . » -. ti. -

Una pecora . . . . . » t. l0. -

Un bue da giogo ducati 5 o b

Per la giornata di un contadino

si pagavano . .' . soldi «-. ti. -

Quindi a quei tempi un contadino con

cinque soldi poteva vivere molto più lau

tamente che non adesso con venti. ‘

il marchese Lodovico Gonzaga mori nel

castello di Culto a' l‘1 giugno tà78'.

Per compiacere a sua moglie Barbara
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di Hohenzollern divise gli Stati tra' suoi

tigliuoli; onde si formarono il ducato di

Sabbioneta, e il principato di Bozzolo,

staccati dal marchesato, poi ducato di

Mantova.

VII. A quest'ultimo successe Fnuemco,

nato nel IMO e mot‘toa' th luglio th8h.

Isei anni del suo governo gli passò in con

tinue guerre, militando ora al servigio dei

duchi di Milano ora a quello dei Medici:

intanto che i suoi Stati erano pessima

mente governati da'suoi favoriti. Federico

entrò poi in una lega contro i Veneziani,

acquistò Asola e Lonato; ma dovette quasi

subito restituirle pel trattato di Bagnolo,

di che pali tanto rammarico che ne

mori. .

VIII. Gli succulelte il figlio GIANFRAN

czsco III, nato lo agosto M66. Nel th9ti,

fatto generale de'Veneziani, combatté glo

riosamente i Francesi a Fornovo (IO lu

glio) e costrinse Carlo VIII a rinunciare

all'impresa di Genova; poi gli vinse an

cora nel regno di Napoli ove come gene

rale della lega fu mandato a rimettere sul

trono gli Aragonesi scacciati dal Francesi.

Più tardi si attaccò al partito di que'Fran

cosi che aveva vinto tante volte felicemente

e si lasciò troppo adescare dalle lusinghee

dagli onori tributatigli da Lodovico XII

re di Francia. Fece parledella Lega diCam

brai: ebbe come sua quota delle spoglie

veneziane Asola e Lonato tanto agognati

da'suoi predecessori; e gli perdette alcuni

anni dopo. Ein stesso cadde prigioniero

de' Veneziani, ed avendo ottenuta la li

bertà per gli utlizj di papa Giulio II edel

sultano Bajazette Il, non s’impacciò più

di affari politici, Io che non csentò i suoi

Stati dall'essere malmenati dalle potenze

belligeranti. Mori ai 29 marzo l519. Fu

capitano distinto , eccellente amministra

tore e poeta non affatto volgare. Iti

_formò le leggi antiquate di Mantova,

lstitul nuovi tribunali, separò le criminali

dalle materie civili e dalle fiscali, fondò

Il monte di pietà, protessc il commercio

sovvcnendo gli speculatori anche con pro

prio danaro, introdusse ottime razze di

Pavall_i,e Mantova a'suoi tempi sali a stato

flondussimo. La città contava 59,000 abi

tanti, il territorio t28,000, e le rendite

dello Stato sommavano a “2,000 scudi

d'oro.

Gianfrancesco III era bello, forte e co

ratil!‘oso: assionatissimo per la caccia

mantenne lm 900 cani, condotti anche da

Impatti paesi, e 150 falconi , ad alcuni

d" ‘Iuali morendo fece erigere sepoltura

di marmo. Ne dobbiamo dimenticare che

rimise in onore la barba, merito forse il

maggiore di tutti in faccia agli eleganti

moderni.

Oltre varj bastardi ebbe da Elisabetta

d’ Este Federica ed Ercole. Quest'ultimo

fu il cardinale Ercole (ionzaga tanto ce

lebre ai suoi tempi.

IX. Fnosmco Il (primo duca di Man

tova e del Monferrato), nan ai l7 maggio

t1500: fu tanto nemico ai Francesi quanto

suo padre n'era stato fautore, e col mezzo

di un trombetto rimando al maresciallo di

Lautrec il collare dell’ordine di San Illi

chele che Francesco I li arca mandato

come capitano de’ Ponti tcj. Nel "522 di

fese valorosamente Pavia assediata da’Fran

cosi e Veneziani. Contro la lega de‘principi

italiani nel l526 si mantenne fedele a

Carlo V , che nel letto lo creò duca di

Mantova. ed eress_e Viadana in marche

sato titolare de’ primogeniti della casa

ducale. In quella occasione Carlo V andò

a visitarlo a Mantova. e lo stesso fece due

anni dopo. Fu amico delle belle arti, e

a’suoi tempi il Tiziano e Giulio Romano

decorarono Mantova colle opere del loro

ingegno. Federico fondò orfanotrofi per

ambi i sessi. istitui il collegio de'medici,

eresse il pubblico macello, introdusse le

risaje; e volendo nel lusso gareggiare coi

v più grandi principi aggravò insolitamente

il popolo. Meri a Marmirolo li ‘28 giu

gno IMO.

Nel ltSSt si era ammogliato con Marghe

rita figlia di Guglielmo Paleologo mar

chese di Monferrato, per la mortedelquale

seguita due anni dopo,ercditò anche quella

provincia che a' 5 novembre lt536 gli fu

aggiudicata da Carlo V contro le preten

sioni del marchese di Saluzzo e del duca

di Savo'a. Già tino dal t552 ne aveva ot

tenuta allo stesso Carlo V un'investitura,

e la morte del Paleologo sopravvenuta su

bito dopo , fece sospettare che gli fesse

stata accelerata col veleno, sospetto che è

pur troppo conforme ai costumi di quei

tempi.

Da Margherita ebbe molli figli: tra le

femmine fu celebre per bellezza e virtù

Isabella maritata col marchese Ferdinando

d'Avalos. De'maschj, Francesco il primo

enito gli succedette, e il secondogenilo

.uigi passò in Francia e fondò il ramo

de’tìonzaghi duchi di Nevers e Rethcl.

X. Fuscusco nato IO marzo 4555. non

aveva che sette anni quando il padre inorl:

quindi governo sotto la tutela dello zio il

cardinale Ercole. Di soli t7 anni, essendo
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alla caccia sul lago , cadde nell'acqua, e '

quantunque sia stato ritirato ancor vivo,

pure tra per la paura avola , e tra pel

freddo, contrasse una febbre che gli ca

gionò laurorte. successa a“1‘l l'ebbrajo Itit50.

Xl. Dci due fratelli che gli restavano

Groun.no non aveva che l5 anni; e Luigi

lì. il primo era brutto e gobbo, e perciò

tanto sgradito ai Mantovani quanto si

tenevano caro Luigi avvenente , spiri

teso e di piacevoli modi. Ma Guglielmo,

per quanto ne fosse. pregato dalla madre

e dain zii, non volle rinunciare a’ suoi

diritti e fu riconosciuto duca di Mantova

e Monferrato. Fatto sovrano , dice il ca

valiere Lilla , tutti si rallegrarono, e gli

uomini di corte si misero una gobbo.

e quanto era più alla, altrettanta era la

fedeltà che si dimostrava.

Greum.no , nato a"ih aprile tti58 , es

sendo ancora in età minore continuò il

governo sotto la tutela del cardinale Er

cole, Quanto poi allo stesso Guglielmo 4: ci

i fu, dice il conte d‘Arco, principe dispo

tico , ca tarbio e lascivo. Amico ai let

» terati ed agli artefici, ma più ancora

1» ai frati. introdusse i Cappuccini, i t'a

” maldolesi e i Gesuiti , molto prolesse

” quel tribunale reli‘vioso denominato il

,, Sant'0flicio, al qua e, racconta l‘ Ame

v dei appoggiato all’autorità di altro scrit

» toro: quel princi e diede promessa di

» servire facendo o sbirro in proprio

1 persona, quando ce ne fosse sfata il

» bisogno e. ._ Gli storici lo accusano al

tresi di mer fatto incendiare l’archivio di

Mantova onde annicbilare i documenti de

gli antichi patti con cui i Mantovani avo_

vano riconosciuti i (ionzaghi per loro

principi, e confermarono quest’arensa le

faccende che.egli ebbe co'Casalasehi a cui

tolse gli antichi privilegij e contro i quali

esercitò umili attid'ingiusto rigore. tien

tuttociò non sembra che si possa conve

nevolmentc negar-lode al suo governo;

infatti ci corresse molti vizj dell’ammi

nistrazione, la rifor‘mò in varie parti,

fece leggi contro il lusso, ed una proia

della floridczza di Mantova sarebbe la sua

popolazione di h5,000 anime se si potesse

confidare nelle cifre statistiche di que’

tempi, se nonché nei nostri sono sem«

pre de un di fede. Ebbe per Segretario

Bernar o Tasso, per teologo il celebre

Sarpi , allora ancor giovane; per confes

sore il Gesuita Possevino, impiegò anche

il pennello del Tintoretto: era di muore

burlevole, ma bizzarro, e talvolta perico

loso, massime quando le burle andavano

U

’w

..

a lui. Profuse tesori per fabbricarsi un

magnifico palazzo a (ioito ove mori a’t't

agosto l587.

ila Eleonora d'tuslria figlia dell‘impe

ratore Ferdinando ebbe due liglie,eVim

cenzo nan il M settembre lt56‘2, che gli

successo nel principato.

Xii. VINCBNZ‘) l ora un assai liell’utnorc:

in gioventù amò le lettere, e fu grande am

miratore del Tasso che andò a prendere

a Ferrara, ov' era trattato da pazzo e lo

condusse a Mantova; poi l'atto adulto, più

dei libri gli piaoqucro le donne. Saprai

due suoi matrimonj con Margherita Far

mese ed Eleonora de'Mediei , si possono

vedere alcuni curiosiancddoti nella grande

opera del cavaliere Litta. La'prima fa

ripudiata perché in lei le macchine della

generazione erano imperfette, c per ispe

sarsi alla seconda il duca dovette in Ye

nezin dare pubbliche prove della sua abi

lità maritale. Persona già tanto cono

sciuta per le sue galanterie, pare che

avrebbe potuto essere dispensata dal pro

durre simili certificati. Vincenzo era prode

in campo, divoto in chiesa e vizioso in

pubblico, e tra epicurei e scialaequatori

ebbe nome distinto. Fu esorbitante in

tutto: nel lusso, nelle prodigalilà, negli

amori: al gluoco, nelle crapule, e in uno

straordinario fasto principesco,- sciupò som

me immense, e mori di 80 anni (7 feb

braio tota), pianto del volge perle stesse

sue dilapidazioni, e poi suo carattere af

fabile; ma non tanto dai buoni, scanda

lizzati da suo mal costume.

Francesco rieditirò pure la Favorita sul

disegno dell’architetto Nicolò Sebregondi

di Como. Ebbe una schiera di figli tra

legittimi e naturali, e di questi ultimi

uno ve ne fu che si crede essere il tanto

celebre nome dalla maschera di ferro,

che dal Monferrato fu tradotto in Francia

a’tempi di Luigi \lV e la cui storia e

tutt’ ora involta nel mistero.

Xlll. Vi.vcrxzo il, nato 7 maggio t586 in

tutto l‘opposto del padre: e quanto questo

fu un fanatico nemico di Spagna altrettanto

il successore le fu amico. Appena salito

sul trono, smorlni la corte diqnelgfiflli'm‘î

sliwcendato ed inutile che la ingombemm

adottò la più rigida etichetta spagnola_c

si mise sul piede di una stretta economia

onde rimediare ai debiti laseiati«li dal

padre. Set-vendo al fanatismo tîe‘5um

tempi ed all’intellcrmtza dell’lnqui5izionc.

volle che tutti gli Ebrei. dovessero ine°

sensabilmtanto abitare in ghetto; cacciaviti

quanti non vi capivano, e prescrisse agli
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altri di portare intorno al cappello o alla

berretto una fascia gialla e visibile. Sa

rebbe però ingiusto il fargliene una colpa

esclusiva, perché lo stesso succedeva al

trove. F.i mori di vajolo.4 lo stesso primo

anno del suo regno a‘ 22 agosto 46t9.

XIV. L’unico suo tiglio maschio aven

dolo preceduto tre settimane prima ., gli

succedette il fratello FERDINANDO.

- Questi era nato a' 96 aprile ltl87. l“n

cavaliere gerosolimitano, poi cardinale.

Dopo la morte del fratello corse a Man

tova per ereditare il principato; ma la

cognata Maria di Savoja cssendosidichia

t’8lît incinta, ci dovette aspettare linchè in

dissipato il dubbio. Ebbe forti contese ,

sostenute coll’armi, col duca di Savoja

per la successione del Monferrato, che re

stò tuttavia a casa Gonzaga. Ferdinando

si anunogliò prima con Camilla Faa ti

glia di un gentiluomo dci Monferrato,ch

poi volle ripudiare per isposarsi a Cate

rina figlia di Ferdinando dei Medici gran

duca di Toscana. Gl'intrccci scandalosi

che accompagnarouo questo doppio ma

trimonio sono minutamente descritti nella

già citata opera del cavaliere Lilla e nei

Racconti Storici Pultj del conte t‘arlo

d’Arco. Ferdinando amareggiato dal bi

gottisum, intollerante della sua seconda

moglie, dai rimorsi pei cattivi trattamenti

usati a Camilla che non potè mai cessar

di amare, e da mille altri dispiaceri do

mestici , morì di 59 anni a’ 99 ottobre

46%. in una revista che questo principe

fece delle sue truppe nel tilt!) si conta

rono 4570 cavallie t2,800 fanti. Sotto

Carlo I di Betltel si novemrono 12,000

fanti e più di 2000 cavalli: troppa gente

per un piccolo Stato, e peggio ancora

per essere gente foresliera.

Ferdinandonon avendo avuto prole dalla

patiuta Caterina Medici, e la corte impe

riale non avendo mai voluto riconoscere

(baciato nato da Camilla, il principato

per-venne a Vincenzo fratello dello stesso

Ferdinando.

XV. Vm.evzo lll. era nato ain 8 feb

brajo 1594, nel ttltti fuda PaoloV l'atto

cardinale, malgrado la crossa sua igno

ranza e i suoi vizj. lnnamoratosi poscia

tl’lsabella vedova di Ferrante Gonzaga

PflflCìpe di Bozzolo, donna attempata ma

bella ancora. se la sposò, rinunciando al

eardinalato di una maniera tanto seoncia,

che Paolo V giurò non vi sarebbero più

cardinali di casa Gonzaga. Questo matri

tnmno sproporzionato per l'età, fu aerom

l‘flgflalo da infinite discordie domestiche, 0

ilehil -

1 la!“

LOMBARDIA

da intrecci scandalosi, non però nuovi in

quella casa. Diventato duca, brigò molto1

ma indarno, a Roma onde annullare il

matrimonio e sposarsi la nipote Maria

figlia del defunto duca Franrcsoo, ma non

essendo riuscito, e mancando di eredi e

trovandosi in fin di vita, maritò la me

desima al bellissimo dura di liethel, che

già da un anno si tr0vava a Mantova.

Poche ore dopo questo matrimonio e do

po il breve regno di un anno Vincenzo

morì a’ 98 decembre t697 senza prole

legittima, abbencbè lasciasse quattro figli

naturali. Quindi con lui si estinse il ra

mo primogenito dei Gonzaga e il ducato

pervcnne al ramo cadetto dei duchi di

iletbel a Nevcrs.

XV]. Luci figlio del duca Federico Gon

zaga e fratello cadetto di Guglielmo il

Gobbo, essendosi recato in Francia per im

possessarsi del retaggio dein Aleagon che

gli si competeta e dove figurò molto nein

aiì‘ari di quel tempo, si ammogliò con En

richetta di (Ileves che gli portò in dote i

ducati di flethel e di Cleves. ila essa ebbe

Carlo nato 6 maggio 4680, il quale dopo

la morte di Vincenzo si dichiarò duca di

Mantova e del Monferrato. Suo figlio chia

mato pur l'arto, nato nel t609, aveva .

come abbiam dello poc'auzi, sposata Ma

ria, unica erede di casa Gonzaga. Ma ai

(ionzagbi di Francia questo retaggio fu

contrastato dalla corte di Vienna, e le

imprudenza istesse di l'orlo I complica

rono le difficoltà, che cagionarono una

guerra di Ire anni e il innesto sacco di

Mantova nel 4630.

il conte di Cobalto generale dell'impe

ratore Ferdinando Il con un esercito di

soldati, raccolti, com’era l‘uso di quei

tempi, tra la feccia più scostumata della

società, scese dalla Valtellina in ltalla per

correre all’ impresa di Mantova. Il pas

saggio di quelle masnade è celebre nelle

storie italiane pei misfatti che eommiseto

e perché lasciarono ovunque, dietro di

loro, lo sterminio e la peste. Mantova fu

assediata e stante lo scarso ricotta che

si era fatto l'anno antecedente, per cui

il frumento si vendeva lire 90 (di Milano)

al sacco e lire no le fave e il miglio , i

viveri salirono ad un prezzo enorme,

L'Amedei ci dà la seguente nota che tr

scriviamo per curiosità:

Frumento al sacco . scudi 2h

Tira o piccia di pane d'on

"016 25 .' ._ . . . . .lire 5 'l

\’mo deboltssmto al boccale » o _

d't
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Formaggio ordinario alla libbra

(d‘oncie 12 a Mantova). lire 8 -

Olio di olivo alla libbra . . v 24 ._

Lardo . . . . . » _ , .-, 5 ____

Sale (il solito prezzo

era soldi t) . . » . . » t -

Pesce fresco . . » . . » 6 -

» salato . . n . . u 8 -

Sardelle salate ognuna . . w - l‘2

Caviale all’oncia. . . . . » t l‘1

Gamberi al cento . . . . » 20 -

Uno spico d‘aglio . . . . ’.- - t0

Un UOVO - . . . . . . n 5 ._

Un uovo freschissimo. . . n 6 -

Un arancio . . . . . . ” 5 __

Un limone . . . . . . " ti -

Erbaggi alla libbra . . . ,- t -

Una ricetta fu pagata scudi ti

Un pajo di scarpe . . . lire 60 _.

» di calze di seta scudi 60

Legna non ve n’era.

Anche il valore delle monete si altcrò:

La doppia d‘Italiada l. 29 _salia I. t50

Zecchino veneto . i. il; 40 ,,- ,, 72

Unglierodifierniania» t6 - » ,, 70

Duratone » ti ti ,,- r a»;

La Genovina . . . . .- . , ,, 60

Tallaro veneto . . . . . _ ., 50

» di Casale . . . . . » ‘2t

Cinquine di Mantova . . . . » t

Soldone di Venezia. . . . . » __ a

Quattrino di Mantova . . . n __ 2

Per penuria di denaro vi fu chi ven

dette per mezza doppia una biolca di

terreno fertile. _

A queste miserie si aggiunse la peste

che toglieva di vita in 24 ore..Ogm gnomo

morivano da 80 a 60 per ogni parrocchia;

nè bastando i carri e le barche a tra

sportare i cadaveri fuor delle mura_ per

ettarli nel lago, furono abbandonati m

sepolti per le strade. ’ ‘

Mantova resisteva a tante calamita ,

quando certo Polino, uno di quegli Sviz

zeri che si vendono a prezzo e misurano

la fedeltà dal salario che ricevono, pro

mettendosi gran mercede del tradimento

la notte tra il 17 e t8 luglio diede il

fuoco alla polveriera e introdusse gli lin

eriali chela saccheggiarono per tre giorni,

e fra altri monumenti d’ arte o rapiti o

uasti scomparve ance la celebre tavola

siaca che ora trovasi nel Museo di To

rino e che fu illustrata dal Piguorio. La

opolazionedi Mantova,già stremata dalla

pasti: e dalla fame, fu ridotta a _t‘2,000

abitanti, compresivi 5000 foreshen.

Quando il Gonzaga poté restituirsi nella

sua capitale, della reggia non trovò che

le pareti iguude: arazzi, mobili, addobbi,

tutto era scomparsa; e male avrebbe p0

tuto alloggiarvi se il duca di Toscana non

gli spediva incontanente con che mobi

gliare almeno due camere, e il duca di

Parma le argentcrie da tavola. Anche il

duca di Modena gli mandò t00 paia di

buoi con altrettanti bifolrhi onde lavo

rare i terreni incolti.

Il traditore Polino non andò però guari

a subire la pena del suo delitto; impe

rocchè l’anno seguente, quando pei trat

tato di Cherasco gl’lmperiali sgombera

rono la piazza, egli ne usci con loro:

ma i soldati che lo detestavano ed ave

vano in orrore la sua compagnia, lo mo

schettarouo appena fuor delle porte.

Carlo di Nevers non parve punto af<

ilitto de' mali patiti dai suoi sudditi, in

gran parte per sua colpa; intanto che

Carlo suo tiglio, di più nobili sentimenti

dotato, ne moriva di rammarico.

Pel trattato di Ratisbona Carlo Gon

zaga di Nevers ottenne l'investitur:i im«

riale dei nuovi suoi dominj, ma sce

mati di molta parte del Monferrato: regnò

ancora sei anni e mori con sospetto di

veleno e poco amato dai Mantovani a’

20 settembre 4657.

XVII. Gli succedette suo nipote Crono Il,

figlio di Carlo e di Maria Gonzaga, e nato

ai 5 ottobre “399. Essendo ancora mino

renne, governò in suo nome la madre e

tutricc Maria, donna saggia e prudente.

Ebbe guerre e disturbi pei Monferrato, e

del resto' fu principe vizioso e spregevole.

Mori ein pure con sospetto di veleno, ma

più presto ronsunto dai disordini a’ tt

agosto 468t.

XVIII. Suo figlio Fenmunuo CARLO,

nato EH agosto 4652 gli successe sotto la

tutela d‘lsabella d'Austria figlia dell’imp.

Leopoldo. La di lei condotta non era mi

gliore di quella del marito, onde per or

dine dell’imperatore Ferdinando Il fu

chiusa in un monastero. Ferdinando Carlo

fu sottoposto alla tutela di una reggenza

nominata dallo stesso imperatore: contat

tociò la sua educazione fu trascurata. ci

cattivi esempj domestici influirono tal

mente su di lui ch’egli riuscì egualmente

insigne nella ignoranza e nei vizj, e gli

mancò persino quel valor militare che si

era quasi sempre conservato come un pa

trimonio della casa. Frivolo , vigliaccm

scialacquatorc, converti la.sua reggia i"

un lupauare. dilapidó le sostanze proprie

e quelle del pubblico, fu in balia di vizj

brutali, sirovinò coi debiti ed abbandonò
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l‘amministrazione dello Stato all’avarizia

degli Ebrei, purché questi lo fornisscro

di denari pe’suoi piaceri. Quantunque ri

levasse dall'imperatore e fosse suo vassallo,

ci divenne fanatico pei Francesi eglifa»

\0I"t in tutte le guerre che Luigi XIV

intraprese contro l'Austria, senza che mai

una volta vi pigliasse parte personalmente,

ma abbandonando piuttosto le sue pro

vincie al capriccio ed al comodo della

Francia. Le vittorie del principe Eugc'

nio avendo obbligato i Francesi a sgom

berare l'Italia, nella pace Clìtt seguì l'anno

dopo (1707) il duca di Mantova disprez

zato da tutti, fu anche da tutti abbando

nato; ond’egli prevedendo il suo destino

si ritirò a Venezia traendo scco una turbo

di cortigianc. L'imperatore gli aveva fatto

intavolare un processo, e per sentenza della

dieta di Ratisbona 50 giugno 1708 fu di

chiarato fellone verso l‘Impero e spogliato

de’ suoi dominj. Ei mori poco dopo, a’lt

del seguente luglio, in età di 56 anni, e

con lui si estinse la casa ducale di Man

tova; imperocchè da due moin non ebbe

figlinoli, abbenchè di quattro femmine e

di due maschi lo facessero padre le nu

merose sue concubine. Carlo Botta ha

fatto una molto viva descrizione della corte

infame di questo principe.

Di tal maniera terminò il principato

dei (ionzaga in Mantova, i quali ivi do

minarono come capitani del popolo e

ticarj imperiali l0h anni; come marchesi

98 anni; e come duchi t78 anni; intutto

3_80 anni. Era l'ultima, e quella che re

srstè più a lungo fra tutte le case prin

0ìpesuhc formatesi fra i tumulti civili delle

repubbliche italiane del medioevo.

_ Mantova sotto di loro conservò la sua

indipendenza in grazia della forte sua

posizione; ma non era geograficamente

collocata con sufficiente vantaggio per

poter diventare il centro di un gran Stato

come divenne Milano, o come avrebbe

potuto diventarlo Verona; per cuisebbene

I primi (ìonzaghi fossero assai valorosie

sahssero in molta fama per csimia ripu

tazi_one militare, contuttociò questa 10m

perizia la dovettero quasi sempre usare

In servizio altrui e come capitani merce

nari senza che potessero ampliare gran

fatto lo Stato proprio. L'acquisto poi ch’essi

fecero del Monferrato fu loro piùdi danno

che di beneficio,imperoecliè peressere trop -

po lontano, dinulla accrescere le loroforze,

e Per essere quasi al piè delle Alpi ed in

una |msizioneaecessibile a tutti gli eserciti

che da quelle scendevano, fu cagione che

dovessero impe narsi in varie guerre che

altrimente avre boro potuto evitare. Ol

trechè quel dominio essendo loro contra

stato dai duchi di SaVoja, porse motivo

ad altre spiacevoli discordie. insomma il

Monferrato fu pei (ionzaghi un funesto

acquisto, e cagione finale della loro rovina.

liispetlabili autori moderni hanno tanto

screditato il governo dei Gonza a, quanto

fu adulato dai contemporanei. on si può

però negare che Mantova non sia debitrice

di molto a quella famiglia. Essa vi fondò

chiese, monasteri, palazzi, luoghi pii, apri

canali,lece ritiorire l‘agricoltura, inco’

raggi le belle arti, l’industria ed il com

mercio. La fabbricazione dei pannilani e

delle stelle di seta vi era oltremodo lio

rente: il borgo di Sangiorgio era princi

palmente cospicuo per belle manifatture

di arazzi, e nel “ma, in occasione che

passò da Mantova Cristierno I re di Dani

marca i mercanti mantovani posero in

mostra più di 150,000 pezze di panni fi

nissimi ed un molto maggior numero di

ordinarj, tutti di fabbrica nazionale.

Per quanto poi i (ìonzaghi fossero di

spotici, il loro governo fu quasi sempre

mite e vincolato eziandio a non lievi re

sidui di antiche libertà municipali. Finché

quei principi furono guerrieri, militando

al servizio di principi esteri acquistarono

ricchezze senza aggravare i loro popoli;

e dopo che degenerarouo, pecearon0 di

lascivie, raramente di crudeltà e la loro

storia non è punto bruttata di quei falli

atroci che occuparono troppo spesso la

vita privata di altri signori d’Italia. Dopo

Guglielmo il Gobbo, quella dinastia sog

giacque ad un rapidissimo deperimento

morale; nè vi fu più se non uno una sue

cessioue di principi molli, codardi, dissi

patori e viziosi: la certo si empi di amo

razzi e di osceni intrighi. il pubblico fu

scandalizzato dell'immorale condotta dei

principi, ma non atterrito dalla loro fero

cia, che anzi furono quasi sempre bene

voli e popolari. tîoututtociò il lusso stra.

vagante a cui si abbandonarono, le pazze

prodigalità, lo scinpinio delle ricchezze

gettato in piaceri illeciti, le discordie e

gli scandali nello casa regnantc,i disastri

di molte guerre a cui lo Stato fu espg

sto, recarono un gran pregiudizio alla

prosperità pubblica e finirono a rendere

increscioso e contenendo il governo tanto

antico di quei principi, la caduta de‘qoati

fu ' sentita senza rammarico.

lhdllCàl0 di Mantova restato vacantc_

fu rivendicato da" impero: l' imperalore
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Giuseppe I lo fece governare PI'0VÙS4P

riamente per alcuni anni: lini-be nel ma

Lario VI suo fratello e successore comin

ciò a dargli un aspetto definitivo: ma la

condizione di Mantova non fa bene si

stemata se non sotto Maria Teresa. Pure

nei primi anni di questa immortale im

peratriw, cosi per la guerra di successi-me

come per la distretta di denaro in cui era

la monarchia, Mantova nel l7hl ebbe a

pagare un donativo di 50,000 fiorim' a ti

tolo delle [me pel neonato arcidura Giu

seppe ll che furono sborsati dai po»identi.

dain artigiani e dal popolo, ed un altro

donativo col titolo di suxxidi0 straordinw

ria, che fu imposto agli ecclesiastici se

colari e regolari ed agli Ebrei: la sola

parte di questi ultimi somme a più di

l0.000 fiorini.

Nel giugno t'lh‘l Mantova poco mancò

non fosse saccheggiata dai Creati, i quali

non ricevendo paga si Sullt‘t'3r0nO, ru

bavaoo nelle botteghe, nelle case, e bi

sognò contenerli col cannone ed allonta

narli con bella grazia. A nuovi aggravi

soggiacque nein anni susseguenti, ed al.

tre ai mali della guerra ebbe ance a pa

tire una cosi spaventevole epizoozia nel

47%, che in sette mesi distrusse quasi venti

mila capi di grosso bestiame. Per Io che

la provincia si trovò sommamentc dimi

nuita di popolazione e di ricchezza.

Finalmente nel t730 Mantova ricevette

un‘amministrazione più confacente ai pro.

vl'j bisogni: fu distaccata dal ducato di

iilano, riebbe il suo supremo consiglio

di giustizia, e il suo magistrato camerale,

e fu istituito il corpo municipale dei de

curioni, composto di 20 nobili, ‘20 giuri

sti e 20 cittadini 0 mercanti. Pei distretti

foranci la giustizia fu affidata a'l0 preture,

otto con mero e misto imperio, ed un

dici di limitata giurisdizione.

Nel t770 la città contava 25,000 abi

tanti, fra i quali vi erano 488 preti, tilt

frati e 815 monache.

Verso questo tempo cominciarono le ri

forme di Giuseppe Il che proscguiruno

calorosamente dopo la morte di Maria

Teresa 20 novembre t78l: ed allora fu

abolita l’inquisizione, furono tolti la tor

tura e i supplizj atroci, fu soppresso un

gran numero di conventi, furono meglio

regolate le materie ecclesiastiche si fon

darono scuole, s'istituirono accademie, si

cressero spcdali e case di ricovero, fu cor

retta l’amministrazione pubblica , furono

incoraggiti l'agricoltura. le arti, il com

mercio, molto guadagnò la libertà civile,

inmmma un bene immenso fu fatto. Man

leva fu visitata tre volte da Giuseppe Il

e due volte da Leopoldo suo fratello e

:Utfùfssnflî

Al principio di giugno del 1796 in as

sediata dal repubblimni francesi e terri

bilmente bombardata nel seguente mese.

Indi l'assedio fu levato all‘improvviso la

notte del I." a;uslo. pere-be il generale

Bonaparte valle farsi incontro al mare

sciallo austriaco \\'urmser che dagli Stati

ereditarj veniva con grossi rinforzi. Wnrur

ser superato nelle campagne del Veronese

fu costretto a chiudersiin Mantova: man

cando agli imperiali egualmente i \l\'ct'i

ed i denari. si mise mano agli efl’ettipre

ziosi delle chiese per coniarne moneta,

ed esaurita anche questa si ricorso alla

carta.

A] principio di ottobre ricominciòl'as

sodio: i viveri saiirono a gran prezzo,

mancate le carni bovine si maogiaronoi

cavalli, e intanto Wnrmser valorosamente

si difendeva. Ma dopo le disgrazie dell'e

sercito di Provera (V. l-‘.xvomn), ci d0‘

vette capitolare, e la città si arrese ai

Francesi a‘3 febbrajo t797.

Mantova fu fatta repubblicana ed aggre

gala alla repubblica (lisalpina: furonoabo

liti i titoli di nobiltà, soppressi varjcon

venti. distrutti o derubati diversi monu

menti d‘arlc, atterrati i portoni del ghetto

e data ain Ebrei la libertà di allogarsi

ove volesscm.

Ai t.'i aprile t799 fu di bel nuovo as

sediata dain Austro-Russi e bombardata

dal 2a al 96 luglio. Più di dieci mila fra

palle e bombe furono lanciato in città, ed

essendo fracassatc tutte le difese, ai 28

il coiiiatidantc francese Foissac la Tonr

capitolo e si arrese al generale austriaco

barone Kray.

Gli Austriaci però la tennero poco tempo.

perché dopo la battaglia di Marengo l’inr

peratore restitui Mantova ai Francesi in

forza del trattato di Luneville 26 geonajo

t80t; i Francesi vi entrarono al 16 del

seguente febbrajo. Essa tornò a formar

parte della repubblica Gisalpina, poi Ila

liana (1802., [ti febbrajo) e infine del re

gno d‘italia ([7 mano t80îi) sotto il

nome di dipartimento del Mincio.

Al principio del t8tà fu bloccata dain

Austriaci: ed ai 16 aprile dello stesso

anno il principe Eugenio vieerè d' Italia

e il maresciallo Bellegardc generale in

capo degli Austriaci stipularono un aran

stizio di otto giorni, un patto delqnalefq

il licenziamento drlle truppe francesi. l’ot
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al ‘25, lo stesso viverè informato delle de

liberazioni del Senato di Milano nella sc

duta del 20, le quali furono contrario al

suo desiderio di essere nominato re d’Ita

lia. trattò col Bellegarde una nuova con

venzione nella quale fu stabilito che tutto

lo fortezze del regno non ancora Ut't'tlpal0

dain alleati si eonsrgna<sero agli Austriaci,

i quali entrarono in Mantova ai 28 dello

stesso mese. Per la patente sovrana 7

aprile t815 Mantova fu aggregata al

l'lnvpero ans‘rìaro e formò una provincia

del regno Lombardo-Veneto.

Nel marzo 18h8 i tentativi del partito

della rivoluzione d’ impadronirsi di one

sto forte propugnacolo fallirono a fronte

della sagace costanzadoll’]. It. Coman

dante, che seppe snstenersi fino all‘arrivo

di un sufficiente rinforzo di troppe e ne

assicurò la conservazione. Mantova fa non

dimeno durante tutta la guerra oggetto

precipuo nelle operazioni de’ Piemontesi.

'l‘endeva a questa fortezza la prima loro

mossa per Pavia e Cremona: replicate ri«

t'o nizioni e tentativi di sorpresa fa]lirtmv,

e mahuente nel luglio il re venne nella

risoluzione di bloccarlo formalmente: pro

getto rimasto inadempiuto ed andato a

vuoto per la battaglia di Custozza (95 ,

ali e 28 luglio) in seguito alla quale i

Piemontesi si ritirarono fino, sotto Mi

lano ed indi oltre il Ticino. .

La storia di Mantova fu scritta da Ma

I‘i0 Eqnicola , dal dottore Antonio Posse

\ino il Giovane , dal vescovo di Casale

St‘lpi0llt3 Agnello Malfei e da varj altri.

Stefano Gionta ci diede un Fiorello della

Cronache di Maniaco continuato dall’Ame

vlei e dal Mainardi. Una storia compen

d}0sa pubblicò pure monsignor Serafino

Molta; Sulla econmm‘a politica del muni

0'_PÌ0 di Mantova, e su altri argomenti

ti} patria storia scrisse con molta erudi

zvone il conte Carlo d'Arco; e sui (ion

lflttllì assaidotte e peregrine notizie rac

00Ise il cavaliere Pompeo Litta. nello

Sue Famiglie Celebri italiane. Le Memorie

‘10_Ua città e territorio di Mantova di

Giambattista Visi, rimasero, come ab

blam già detto, imperfetto per l‘ imma

tura averle. dell’autore: ma è pregevole

molto la patto che se ne ha. '

“Mantova e la città di Lombardia che

ma tardi di ogni altra fu eretta in sede

cl"ficupahn Con tutto ciò i cronisti non

niancal‘ono di raccontare che la fede eri

;hana fu ivi privvvanientc portata da San

q‘:lflolo. discepolo di San Pietro, poi da

\ n Barnaba. A San Barnaba diedero un

bel da fare i cronisti del medio evo, in

tanto che dalle sacre carte come anro dai

più antichi autori non risulta che sia

stato in Italia. Anno maggiori faccende

addossarono al preteso San Romolo, per

sonaggio indnlvilabilmente favoloso,e che

eionondimeuo è fatto viaggiare in vario

città d'Italia e creato vescovo di Fiesole,

di Volterra , di l’istoja , di Bergamo, di

Mantova e fatto anche vivere in tempi

diversi. Il vero è che il primo vescovo

di Mantova fu istituito nell’80't da papa

Leone III in occasione che sparsa essen

.dosi la voce di essersi trovate eolà spon

gie imbevuto nel sangue prezioso di Cri

sto, si trasportò a Mantova per osser

vare più da vicino i miracoli che se ne

raccontavano, e vi fondò una cattedra

episcopale che rese suffraganea del pa

triarca di Aquileja. Papa Nicolò V nel

4485 la distaeeò da questa ecclesiastica

metropoli per sottometterla direttamente

alla Santa Sede,e cosi stette fino al 4577

quando il sinodo di Mantova , onde uni

formarsi al dispositivo del concilio di Tren

to, ed esortato anche dal visitatorelapo

stolico Angelo Petrucei, si classe per me

tropolitano il patriarca di Venezia, in

grazia che quella sede era allora occu

pata da Marco Gonzaga di Mantova. Però

dopo che il ducato passò sotto il dominio

di casa' d‘Austria, anche la sede episcopale

di Mantova fu distaccata dalla giurisdi

zione patriareale di Venezia per essere sot

tomessa alla metropoli di Milano, comeè

al presente.

Adunque il primo vescovo di Mantova

fu Gre'vorio romano, installalo, come dis

sinvo, da papa Leone III. Era vivo ancora

nell’815.

2) Erfulfo o Lajulfo, franco di nazione.

A’ suoi tempi, cioè nell’828, si tenne in

Mantova un concilio nude appianare le

controversie vertenti fra il patriarca di

- Aquileja e quello di Grado. Mori secondo

I‘Ughctli ncli’tititt ma debbo aver cessato

molti anni prima se e storica l'esistenza

del seguente.

5) Giovanni, stato eletto verso I'8h‘2:

l' Uglielli ne fa una sola persona col sc

nente.

n) liginulfo, di Treviso, di discendenza

longobarda. l“u eletto nelt'8ti7 o 869. Al

dir dell’Ughelli, fiori sotto i regni di

Carlo il Calvo, che morì in Mantova, di

Lodovico il Balbo suo figlio, o di Carlo

il “rosso ultimo degli imperatori (taro

lingi ed era ancora vivo sotto Bercnga

rio I. Se ciò è vero, dovrebb’essere morto

dopv') l‘890. Ciò nondimeno si colloca.
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ti) Un Ambrogio, verso l’862, ma si sa

nulla di certo. Don è notato dall’Ughelli.

(i) Manasse, francese, già arcivescovo

d‘Arles e prossimo parente di Ugo re di

Provenza e d’Italia. Fu chiamato a Math

tov‘a verso il 955 e resse contemporanea

mente qucsta chiesa con quelle tll Verona,

Trento e Milano.

7) Pietro, tedesco. Suecedette a Manos

se. Nel Mii ottenne da l.otario re di Ger

mania il diritto di coniar moneta. Essa

da un lato aveva la croce, aulico stemma

di Mantova, e intorno ad essa l’iscrizione

Virgiliits; e dall’altra l'iscrizione Episco

pus Montane: donde rilevasi che il vescovo

aveva anche il governo temporale della

città. Troviamo però che a quei tempi

vi era anche un Adelberte conte di Man

tova. Pietro vescovo debb’ essere morto

prima del 9t5t. Alcuni lo pongono prima

di Manasse; ma, come osserva il Visi,

la storia episcopale diquesti tempi è molto

imbrogliata.

8) Guglielmo, era vescovo di Mantova

nel 95t come consta da un istromento di

permuta di beni tra esse e l' accennato

conte Adelberto. Ma secondo il Visi, la

data dell’istromento è del 962.

9) Gumbaldo si trova nominato come

v’est:ovo in una carta del ti novembre 065

o meglio 965. Fu emesso dal catalogo

dell’Ugbelli.

t0) Martino e non Pietro . come ha

l'Ughelli. Assistè al concilio di Ravenna

tenuto nel 967 da papa Giovanni Xlll.

ti) Giovanni il, eletto nel 985, era

vivo ancora nel l006.

t2) lsulfo o llildnlfo, tedesco. Come ve

scovo diMantova assistè al concilio di

Francoforte nel l006 o 1007. Mori nel

lOM.

t5) Marziano o Marziale, eletto nel lOàb',

lo stesso anno in cui nacque lafamosa con

tessa Matilde.

M) Cenone, tedesco; 408h»t055.

ili) Eliseo, tedesco; torio-1077. Al suo

tem o papa Alessandro ll tenne il couci«

lio iMantova, in cui fu condannato l'an

tipapa Cadaloo: fatto che si vede rappre

sentato a fresco nella chiesa di San Pietro.

46) Safodomo, eletto nel l070 o t07t).

Dalla celebre contessa Matilde fu spedito

in Germania per trattare la pace nell’im

peratore Enrico. Mori nel l08‘1.(losi l‘U

ghelli; ma il Visi lo credo un personaggio

favoloso.

17) Ubaldo, eletto 'uel 10“). secondo

l’Ughelli. ma il Visi trova che era già

vescovo di Mantova nel t077. per cui sa

rebbe succeduto innnediatamente dopo Eli

seo, e non vi sarebbe spazio per l‘inter

mcdio Safodomo. Ubaldo fu scacciato

dall’imperatore Enrico e mori in esilio.

Egli e autore della Vita di Sant'Anselnw

vescovo di Lucca e celebre intrigatore di

politica a quei tempi, il quale morì in

Mantova nel l086, ove il suo corpo si ve

ncra nella cattedrale.

t8) Cenone il. fatto vescovo dall’impe

ratore, e per ciò ritenuto per scismatico.

Visse oltre il tilt). \

t9) Ugo, monaco benedettino di Pode

lirone o Potironc, ora San Benedetto. Po

eletto in luogo di Ubaldo prima del “09,

assiste al concilio di Guastalla quattro

anni dopo 0 morì nel tt09 senza aver mai

potuto occupare la sua sede.

20) Manfredo o Manfredino Ugoni, pre

se possesso nel tuo. liichiamò il Mao

tova la contessa Matilde che n’era stata

cacciata dall'imperatore e che morì poco

dopo nel ttt(i a").h luglio. Manfredi la

segui molto più tardi, cioè nel itt8.

‘lt) Enrico, nel lth8.

92) Garsiodoro o Geridonio o Crisan

dino, in una iscrizione è chiamato Gras

siodoco. il suo vero nome, secondo il

Visi, t“ Garsendonio. Fu vescovo dal ltt8

al “87. Vedi la sua storia a pagina t98.

‘ 25) Vide e Guido, eletto dal papa in

luogo dello scismatico Garsendonio.

2h) Giovanni lll Cacciafronte, di Cre

mona , abate di San Lorenzo. Succedctte

a Guido; ma dopo che Garsendonio ri

cuperò la sedia di Mantova, Giovanni fu

mandato a quella di Trento, indi fu tra

sferito alla sede di Vicenza nei il?!) e

fu ucciso nel tl8ti.

28) Pietro il non nominato dall’Ughelli.

era vescovo nel “89; e fa quindi suc

ccssore di Garsendonio.

‘26) Siget‘redo, tiat-tt9t.

‘27) Enrico, “tifi-1990.

iii) Ugo, eletto nel t‘2‘10.

"29) l‘elizzaro, l‘2‘174‘23t.

30) Gnidotto da Correggio. mantovano

secondo li uni, di l’arma secondo altri.

Successo al Pelizzaro a“). dicembre l25t.

Tre anni dopo accompagnò Beatrice d‘Este

andata sposa ad Audrca Il re d'Ungheria.

Tornate a Mantova l'anno seguente fu

barbaramente assassinato dagli Avogadri

a cui voleva togliere il godimento del

monastero di Sant'Andrea: pel qual fatto

essi furono scmnuuicati da Gregorio Di,

0 nella bella si ordino che debbono es

sere banditi da Mantova esiano confiscati i

loro beni, come avvenne infatti. Tuttavia

la sede restò vacante due anni.
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54) Giacomo della Porta . monaco cer

tosino di (‘astello Arquatc nel Piacentino.

Fu fatto cardinale nel 4254 e morì poco

dopo: è il primo vescovo mantovano in

signito della sacra porpora.

52) Beato Martino de'Conti di Casa

toldo, di Parma, eletto a’22 maggio 4252,

morì nel 4505.

55) Filippo de'tîonti di Casaloldo , bre

sciano. Scdetlc pochi mesi.

54) Fra Filippo de’ Bonaecolsi, manto.

vano, dell’ordine de’Mìnori. Dalla sede di

Trento fu trasportato a quella di Man

tova,e mori prima di prenderne possesso.

55) Fra Jacopo, Domenicano. fu eletto

agli ti di gennajo 450't, e morì nel 4507.

56) Scaramozza Gonzaga , primo di

questa famiglia 4507-’520.

57) Frà Jacopo de’ Benfatti , nobile

mantovano, dell’ordine de’ Predicatori1

eletto nel 4520, morto 40 novembre 4558.

58) Gottifredo, mantovano, arcivescovo

di Genova e cappellano di papa Benc

detto XII, 4558-45h8.1\'e1 4559 questo

vescovo fu dal papa mandato a Verona

onde levare le censure ecclesiastiche a

quelli che avevano ucciso Bartolomeo

Scaligero vescovo di quella città: e Mar

tino della Scala, principale autore di quel

t' episcopicidio, fu per espiazione del de

litto condannato a camminare accompa

gnato da cento nobili per due miglia «'I

piedi nudi con una torcia in mano.

59) Rufiino. eletto 26 giugno 4508,

morì nel 4566. "

110) Guido _Gonzaga . eletto 49 agosto

4566, mori verso il 4584.

. M) Scararnozza Il Gonzaga, eletto verso

Il 4585, ma come seguace del papa Cle

mente VII fo scomunieato e deposto dal

l'altro papa Bonifacio IX.

H) Antonio degli Uberti . fiorentino,

ma la cui famiglia si era trasferita a

Mantova, eletto da Bonifacio IX 25 no

vembre 4590, e mori nel 4M7.

lt5) Giovanni, nipote dell’antecedente,

“47-4428.

Mi) Frà Matteo Bonimperti da Novara,

dell' ordine dei Predicatori , eletto 26

mag io 4428, morì nel 44“.

Mi Galeazzo Cavriani. di Mantova ,

eletto il. settembre 44th. Fu legato

pontificio nell’Umbria. poi governatore

di Roma, e tornato a Mantova vi morì

nel 4466.

46) Frà Roberto Bonimperti, da No

“8l‘ar consanguineo dell’antecedente frà

Matteo. Fu vescovo di pochi mesi.

37) Francesco Gonzaga, creato cardiv

nate diacono da papa Pio ll., poi da

Paolo il eletto vescovo di Mantova a’ 46

agosto 4466 quando non aveva che 25

anni; era figlio di Lodovico marchese di

Mantova. Fu legato di Bologna ed arci

vescovo di questa città ove mori ai 22

ottobre 4h85.

148) Lodovico, fratello dell’anlecedente

e quartogcnito del marchese Lodovico

(ionzaga. Governi» la chiesa di Mantova

come suffraganeo di suo fratello , dopo

la morte del quale fu egli stesso fatto

vescovo ai 27 ottobre “485: governo egli

pure nell’opera di un suffraganeo e morì

nel I5It.

ho) Cardinale Sigismondo Gonzaga, ti

glio del marchese Francesco: fu sempre

assente, rinunciò poi a favore del se

guente suo nipote e morì ai 7 di otto

bre 4525. '

50) Ercole Gonzaga, figlio di Francesco

e d'Isabella d'Este ve fratello di Federico.

Nacque ai 22 novembre 4505. Fu fatto ve

scovo di Mantova di soli 45 anni, a’ 22

anni fu fatto cardinale_da Clemente VII.

Fu diplomatico celebre assai; dopo la

morte di Federico suo fratello, governo

lo Stato per 46 anni come tutore de’suoi

nipoti Francesco e Guglielmo. Solto Pao

‘lo lV‘ amministrò anche l'arcivescovado

di Tarragona e il vescovado di Soano,

e poco mancò, non fosse inalzato al pa

pato dopo la morte di quel pontefice.

Sotto l’io IV fu governatore della Cam

pania, amministratore della chiesa di Fa

no, e finalmente primo legato al concilio

di Trento, ove morì di 58 anni ai 2 di

marzo 4565. Egli assiste tino alla Vt ses

sione sotto Pio IV, 0 sessione XXII del

concilio.

54) Federico Gonzaga, figlio del duca

Federico e di Margherita Paleologa; da

Pio IV fu fatto cardinale nel 4565, e

nello stesso anno succedette a suo zio

nella sede di Mantova. Mori di 55 anni

ai 22 febbrajo 4565.

52) Francesco Gonzaga, figlio di Fer

rante duca di Ariano, creato cardinale da

Pio IV nel 4564, poi vescovo di Mantova

a’ 48 maggio 4565. Fu quasi sempre 35

sente. Mori durante il conclave ai 40 gen.

najo 4568 in età di 28 anni.

55) Frà Gregorio Boldrino, di Man

tova, Domenicano: in convento fu com.

pagno di Pio V che lo classe vescovo ai

7 febbrajo 4566; fu amico di Paolo Sax-pi

e morì ai 4 novembre 4574.

54) Marco de' Fedeli Gonzaga, ià ve.

score di Auxerre, e come tale si mina-e
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al concilio di Trento sotto Paolo III; da

Gregorio XIII lo traslatato alla sede di

Mantova il I.0 dicembre "578, mori agli al

settembre 1585.

liti) Alessandro Andreasi, di Mantova,

giureconsulto, consigliere del duca (iu

glielmo Gonzaga, e suo ambasciatore a

Milano ed a Roma. Fu fatto vescovo di

Casale, poi trasferito a Mantova 'l no

vembre -tt582t, ne prese possesso ai ti del

susseguente gennajo, ai '29 settembre 1587

coronò il duca Vincenzo e morì a"25 mar«

zo It595.

56) Fra Francesco Gonzaga, figlio di

Carlo marchese di Gazzoolo: fu consi

gliere di Filippo Il re di Spagna, poi si

fece Francescano, In generale dell' ordi

ne, vescovo di tefalù in Sicilia, indi di

Pavia, linabnente di Mantova 50 aprile

I593. Clemente VIII lo mandò legato in

Francia onde conciliare Enrico IV con

Filippo III re di Spagna; tornato in pa

tria morì nel Itî‘20 di 7a anni.

67) Vincenzo Agnello-Suardi, di Man

tova, fatto nel Ifll9 coadjutore dell'ante

cedente con speranza di futura succes

sione, e gli succedette in fatti a'6 mao

gio I690. Fu dai pontefici e dai duchi

impiegato in varie missioni diplomatiche:

morì nel I6hti.

58) Masseo Vitale, di Bergamo, Fran

cescano della minore osservanza, confes

sore della duchessa di Mantova, poi con

secrato vescovo agli Il febbrajo I6’46;

morì nel I670.

59) Ferdinando Tiburzio de’ marchesi

Gouzaga, giureconsulto, eletto l3 febbrajo

I67l, governò 5 anni.

60) Giovanni Lucido Cataneo, di Man

tova, eletto la mano I674; morto t686.

6I) Enrico Villardnsa, liarnabita, elet

to 3 marzo t687; morto nel dicembre

H“.

62) Alessandro Arrigoni, di Mantova.

l'atto vescovo 50 gennajo I7t5, morì nel

l7l8.

65) Antonio di Bagno, eletto I7I9.

6h) Giovanni della Pueblo, eletto I762.

riti) Giovanni Battista de’conti di Per

gen, viennese, eletto I770, morto a'tt) no

vembre I807 in età di 87 anni.

La sede restò vacante t6 anni

66) Giuseppe Maria Bossi. eletto I825,

prese possesso al al agosto dello stesso

anno e morì ai In dicembre I855.

67) Giovan Battista Bellè,’ di Lodi, elet

to I855, prese possesso ai ti ottobre dello

stesso anno e morì il I." di luglio IMI:

08) Gi°"almi Corti, già preposto di Po

sono nel Milanese, nominato vescovo nel

l’anno t8hti.

MAN'LANO. ’- Vedi Muz.tvo. _

MAI’EI.LO. Provincia di Bergamo, di

stretto (III) di Ponte San Pietro, comune

con consiglio 0 nel

IR‘20 . . . . . . abitanti I590

18h3 . . . . . . . . =- l70't

lH’til . . . . . . . . » l7lli

lRîi‘2 . . . . . . . . :- l8l2

Supe:licie pertiche nuovo Il.707. 0t.

Estimo scudi 68,550 ti. ti Itth. ti.

Villaggio nelle altre volto della Qua

dra d’ Isola, alle radici della falda oricu.

tale del monte Canto. Il suo territorio e

parte al piano, ma il più in collina. So

quest‘ultimo coltivansi viti che danno vini

pregiatissimi, alla pianura vi sono pur

viti, ed aneo biade e gelsi. La parroc

chiale sorge sovra un poggio eminente

che domina tutto il villaggio, dipendedalla

pieve di Remo. e decorata di alcuni buoni

quadri, fra gli altri di un crocifisso dc’mi

gliori del Cavagna. l’ormone parte di

questo comune i casali di Presate di so

pra e Presate di sotto, soggetti però alla

parrocchia di Ambivere: ci casali di Mon

talbano, Cabergnino, Piana, Volpino e

Gromo soggetti alla parrocchia di Fon

tanella. t\edi quest'Artieolo) In Gromo

i conti Zancbl-Imcatelli hanno una ma

gnifica villeggiatura , o Mapello diede

il nome ad una nobile famiglia berga

masca che di qui\i ebbe l' origine. Alla

falda del monte Canto esiste una cava di

pietra calcareo-quarzo” chiamata arena

ria da fabbrica, che nel colore imita il

peperino romano: è una tra le migliori

della provincia, gareggia colla pregiatis

sima di Sarnico, e se no fa grand' uso

nelle fabbriche signorili del bergamasco.

Mapello dista 3 miglia 'a tramontana

ponente da Ponte San Pietro e a a lo

vante da Caprino.

MARA. Valletta nella \alte Intelvi, ro

vincia di Como, distretto di San Fe etc.

- Ila principio nelle vicinanze di lanzo,dh

rigendosi verso estro-ponente e termina

sopra l’alta montagna che conduce aCam

piene, ed aneo a Maroggia nel Cantone

Ticino. E lunga 5 miglia ed è abitata da

pastori ' soltanto nell’estate.

MARA rnorntusarsC0liNA MARA. Monte

nella Valtellina, quasi IO migliaatramon'

tana-levante da Sondrio. E una ratnilica

zione delle Alpi Retiche alla Ih5‘2- tese

(metri 279l) sopra il livello del mare.

MARAS(ÀA, MARASCIIE'I‘TO n MARA
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SCHINO. Tre casali nella provincia edi

stretto di Cremona, nel comune di Due

Miglia, Quartier Pieinengo.

MARAZZINO o MARASINO. Frazione

del comune di Sale, provincia di Brescia,

distretto (XII!) di Iseo, quasi in riva al

lago di questo nome dal lato di levante.

Vi si fabbricano coperte di lana che si

mandano ai mercati d'Iseo e di là alle

fiere di Brescia, Bergamo e Crema.

MARCALLO. Provincia di Pavia idio

cesi di Milano), distretto (V) di Abbia

tegrasso, comune con convocato e 1076

abitanti: nei 18Mt gli abitanti furono 957.

Superficie pertiche 8765. ti.

Estimo scudi 51,9,09. 5. 6.

Villaggio alla sinistra del naviglio Gran

de, due miglia a tramontana levante da

Boffalora e 6 a tramontana da Abbiate

grasso, in un territorio da cereali e pa

scoli. Se il suo nome ha una etimologia

germanica (Markt-Ilalle), esso indiche

rebbe che nei tempi longobardi fu quivi

un luogo di mercato, ove accorrevano gli

abitanti delle terre circonvicinc. Forse

la stessa origine etimologico hanno i

seguenti nomi di Marca‘ria (il tcdcs0o

Morkt latinizzato in Mercurio o il gran

mercato) Marcheno, Marchirolo o il pic

colo mercato. Marcallo è luogo diverso da

Mercallo. ‘

MARCARIA. Borgo nella provincia di

Mantova, distretto (il) di Bozzolo. Insie

me coi villaggi di Casatico, San Michele

in Bosco, Campiteilo. ('îanicossa , Cesoie,

parte di Ospitaletto e Gabbiano fa un co

mune con consiglio e conta 7186 abitanti.

Superficie pertiche 130,038. ti.

Estimo scudi 867,6t5. - lt tfl.

_Questo popoloso borgo sia presso la

riva sinistra dell’Oilio che quivi si tra

gitta sopra un bel ponte di legno, sulla

strada postale che da Cremona conduce

a Mantova, appena 5 miglia a levante da

Bozzolo e 12 a ponente da Mantova. Siti

l’etimologia del nome vedi i’Art. antece

dente. Nel secolo Xii era una contea

rurale. e (i. B. Visi ha osservato che

quei conti non sapevano leggere e che

nein atti pubblici si sottoscrivevano col

s98t10 di croce. il borgo aveva quindi

anche un castello feudale ora ridotto a

"Illgàtgiatura. V i si tiene mercato il mer

coi i.

MARCETTA. Casale nel comune di Sci

2330, provincia e distretto (I) di Como.

MARCHENO. Provincia di Breseia, di

51ret‘° (Vi) di Gardone, comune con con

vocato e. ase_

1.0MBARDIA

Superficie pertiche nuove 0573. 85.

Estimo scudi 58h5.

Villaggio della Val Trompia alla destra

del Mella, sulla strada provinciale che

da Brescia introduce nella Val Trompia,

in un territorio da viti e gelsi. Gli abi

tanti si occupano eziandio a pulire i la

vori di ferro o di ottone e di acciajo ivi

portati dalle altre fucina della Valle. -

V. Lucana. Marcheno dista 5 m' liti a

tramontana-ievante da Gardone. Su l’eti'

urologia del nome V. Mancano.

MARtIIIIROLO. Provincia di Como ,

distretto (XXI) di bovino, comune con

convocato e 803 abitanti.

Superficie pertiche 997‘). 25 40119.

Estimo scudi lb,89ll. il. 2 iliflt8.

\illaggio al piè di un' alta montagna

rivolta al mezzodl e collocata a ponente

del lago Ceresio, vicino alla strada che da

Laveno conduce a Ponte-Tresa ed a Lu

gano. Da quella montagna nel UH erup

una tale quantità di acque, che trascinancfi

scco terre, ghiaje e ciottoli poco mancò

ad interrompere il corso del fiume Trese

con generale sommersione dei villaggi ri

verani al tlcresio. Non lontano,civè presso

Cugiiatc, v'è una miniera di piombo ar

gentifero , e pare , dire l’Amorettì, che

que'tiloni stendansi fino al monte Argen

tera e a Viconago. Tra Ghiria e la Far.

rera si e negli anni scorsi scoperto un

filone di carbon fossile. La chiesa di Mar

chirolo ha titolo di preposituraie; e il

villaggio dà il nome ad una piccola valle

(Vullt‘s Mercuriolo) che vuolsi aver deri

vaio il nome dal culto di Mercurio. -

(Vedi Mancano). Essa valle si estende dal

fiume 'l‘resa e da Lavena in riva al

lago Cercsio, fino ai monti che la divi

dono dalla Val Travaglia, intanto che ad

astro confina con la Val Gana.

Marchirolo dista (in linea retta) ti mi

glia ad ostro-levante da Luvine, ma bi

sogna farneil doppio percorrendo la strada

postale che gira intorno ai monti.

Mili(ìlGNati0 o MARCINAGO e mi

nume MARIGNAGO. Provincia di Pavia,

distretto (il) di Bereguardo. comune con

convocato, che colle frazioni di Brusàda,

Cassina di Mezzo, Gaiignago. Molino Vec

chio e Divisa fa 4582 abitanti; nei Hm;

abitanti t‘i7‘2.

Superficie pertiche th,886. ili.

Estimo scudi l30,2‘2't. 5. t.

Villaggio 2 miglia a levante da Bere

guardo, è famoso per la sconfitta che i

68
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guelfi Milanesi diedero ai Pavesi nel

“52.

MARCI'I‘E. Chiamami in Lombardia i

prati artificiali, irrigati in maniera che

anche nel fitto inverno vi si vede l’erba

lussureggiante pel mantenimento delle Ber

gama'ne. .’irrigazione jemale è diversa. dal

I' estiva: la prima comincia in ottobre e

prosiegue incessantemente sino a marzo,

con quella sola interruzione necessaria

per tagliare I' erba che rigogliosa cresce

in mezzo ad un leggiero strato d’ acqua

corrente anche nel più forte dell’inverno,

mentrechè nell’ irrigazione estiva viene

tolta l’acqua testo che il pratoèstato in

teramente innatliato. Le mai-cita debbono

avere un piano in modo, che l’acqua vi

scorra a guisa di sottile velo, cosicché le

radici delle erbe siano sempre nutrito in

modo che il suolo rimanga illeso dal gelo.

L’ artificio poi consiste nel distribuire

l'acqua con tale economia, che dopo avere

servito ad innaffiare un prato raccolgasi

e dirigasi poscia ad irri are in egual modo

altri prati più bassi. ne 0 tre raccolte

d’erba alta più di un palmo si fanno nella

stagione invernale. Questo sistema agrario,

particolare alla Lombardia ed ignoto al»

trovo, vuolsi essere stato introdotto dai

monaci di (Zhiaravallc. - V. l’Articolo.

MARCOLINA. Alto colle nella provin

cia di Como, distretto di Varese, a cui

piedi verso tramontana-levante scorre

l‘0lona in un ampio e profondo letto.

Dalla parte di tramontana-ponente gli

sorgea ridosso un monte di pietra arena

-ria detta mollegna, dal quale estrag oasi

molti massi per le fabbriche del Ilia

nese. La Marcolina è attraversato dalla

strada postale da Milano a Varese.

MARCONAGA. Frazione del comune di

Elle, provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (XI) di Oggiono. Nel se

colo XII dipendeva da Civate ed ora

forma parte della parrocchia di Dolzago.

"- MARENGO (Marugo). Frazione del co

mune di Marmicolo, provincia e distret-,

lo (I) di Mantova, alla sinistra della Fossa

di Pozzuolo. Nelle sue vicinanze a’6 feb

brajo I8Ht successe un micidiale con

Ilitto tra gl' Italiani comandati dal prin

cipe Eugenio e gli Austriaci diretti dal

maresciallo Bellegarde. II di seguente il pri

movistabili il suo quartiergenerale. Questo

villaggio nel medio-evo doveva essere assai

più ragguardevolcc decorato di palagi prin

cipeschi, imperocchè fu ui che nel I037

il marchese Bonifacio celo rò le sontuose

nozze _con Beatrice di Lorena, onde nacque

la famosa contessa Matilde-Vedi Mu

rova, pag. h96.

MARESSO. Frazione del comune di

Contra. provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (XIII) di Missaglia, presso

la sinistra riva del torrente Molgora.

Forma una parrocchia di 759 anime. che

nel II92 era soggetta immediatamente

alla Santa Sede a cui pagava l'anuua

tassa di un marabutino. Ora dipende dalla

pieve di Missaglia, da cui dista due mi

glia ad ostro-levante. Ha il suo censo sc

parato da Contra ed è

Superficie pertiche 2259. il.

Estimo scudi It,9t't. I. 5.

MAREZ. Casale nel comune di Pizzi

ghettone, distretto (VIII) di questo nome,

provincia di Cremona.

MABGNO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano, co

mune con convocato, che colla frazione di

Bagnolo fa 5“ abitanti.

Superficie pertiche 5683. II.

Estimo scudi 8ttti. I.

Villaggio della Valsassina, poco lontano

dalla estra riva del torrente Pioverna.

La sua parrocchiale, in amena situazione

e visibile da lontano , è molto antica e

credesi un edilizio del secolo XI. Il monte

Bandito che gli sorge alle spalle, gli mi

naccia la sorte che già sopravenne a Gera

e Barcone.-V. Cuneo. Questo villaggio

fu patria a Marco Aurelio Grattarola au

tore di operette spirituali, ora cadute in

dimenticanza, ma più noto per essere

stato il principal promotore della cano

nizzazione di S. Carlo Borromeo e di.

rettore della fabbrica del Sacro Monte di

Arona. Le donne di questo, come dei vi‘

cini villaggi di Casargo, Crandola e Ve

gno, hanno fama di bellezza. Nelle vici

nanze trovansi buone pietre da enti, del

carbon fossile, e di quei sassi refrattarj,

cioè resistenti al fuoco, i quali per tale

loro natura chiamansi dal valgo sassi da

fornace. Margno e 11 miglia a levante da

Bellano e IO a tramontana-ponente da In

trobbio.

MARI E CORBARI CASSINA. Casale nel

comune di Bonemerse, provincia di Cre

mona, distretto (II) di Sospiro.

MARIACA. Frazione del comune difa

rella, provincia di Como, distretto (XIV)

di Canzo , nella Valle Assìna. Ila il suo

estimo separato da quel di Carella da

cui sta 9 miglia a tramontana. Vedi ‘I"°'

st'Articolo.
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MARIANNA. Provincia di Mantova, di’

stretto (VI) di Canneto, comune con con

siglio, che unito alle frazioni di Campi

Bonelli e Bologne fa 6I5 abitanti.

Superficie pertiche 12,685. Iii.

Estimo scudi h7,57t. ti. 6 Ifl.

Villaggio sulla sinistra sponda delTar

taro Fahrcsso e vicino al Tartaro Rab

bioso, ti miglia a t-ramontana da Marca

ria, o a tramqntana-levante da Canneto,

e 4 ad muro-levante da Asola, in un ter

ritorio ubertoso di cereali e lini.

MARIANNA. Casale nel comune di Piz

zighettone, distretto (VIII) di questo no

me, provincia di Cremona.

MARIANO (Harlt'anum). Provincia di

Como [diocesi di Milano), distretto (IV)

di Cantù, comune con consiglio e

nel I790 abitanti (Bombognini) . 2526

t83!5 (Annoni) . . . . . . 5M6

I8h5.........5565

4852.........M59

La parrm-chia ha 11200 anime.

Superficie compresa la Cassina del

Porticato, pertiche I9,907. ti. 8.

Estimo scudi 85,295. I. ti I)t8.

Ameno borgo sulla strada che da Mi

lano conduce a Como per la via di Desio

0 Cantù. Gli antiquaride'lempi passati, che

sopra rapporti accidentali di nomi stabi

livano fatti storici e vanità di prosapic,

retesero che fosse fondato dain antichi

ari romani, da cui poi discesero tutti

‘Iuelli che portano il cognome di Mariani,

purché siano ricchi (s’intende), perché i

P0veri hanno sempre origini meno illu

stri Il padre Ferrario poi, che diverti

vasi a fare epigrafi latine, tanto eleganti

Quanto fantastiche, vuole che di costi pas

sasse l'esercito di Mario quando marciò

contro i Cimbri. E però vero che Ma

"3fl0 fu una delle dodici pievi della Mar

“Éflalta, e residenza del tribunale giudi

ziario per tutta la Brianza. Nel usa In

_Sacclioggiato dai Coincschi; 58 anni dopo

‘ Milanesi sorpresero le ve_ttovaglie di Fe

denco Barbarossa che da Mariano anda

vano alla volta di Cantù. Nel I292 si ac

calligarono quivi i Milanesi col loro po

d_efll_ nel proposito di assalire i nobili e

laruvescovo che stavano in_Cantù e coi

quali si trattò poi la ace. Ilariano fu

a‘Îel'etlte al partito dei iscor1‘i, e sembra

"SNISÎUIÎÌG ciò che dice il Fiamma che i

1560mi di Saronno fossero capitani di ,

ques‘a Pieve nel 1277. Pure in Mariano

“01 4509 fa esposta la scomunica arcive

scovile controi Torriani avversari dei

Visconti. Nel secolo XIII vi era qui gran

de abbondanza di frati, fra i quali Umi

liati del second’ordine,cd Umiliate e Gau

denti, ed altri di cui s’ignora la famiglia.

Il convento di San Francesco è ora con

vertito nella villeggiatura Besana. Aveva

pure una collegiata di canonici,soppressa

nel I796, ma che trovasi nominata tino

dal I068. A quei tempi la pieve di Ma

riano era matrice di 24 chiese, ridotte al

presente a sole nove, cioè Arosio, Brenna,

Cabiate , Carugo , Cremnago , Inverigo,

Faina, Roman e Villa-Romano. Trovasi

altresl che nel secolo XI non solo questo

borgo aveva le sue misure speciali, ma

che anche la chiesa parrocchiale si ser

viva di misure sue proprie.

Il borgo è posto al piano, non lungo

dalla col ina, ed è abbellito da varie vil

leggiature, fra le quali primeggia quella

dei Passalacqua di Como. Oltre i Besana

nominati di sopra, vi hanno pure loro ville

i Porta, i Brebbia, i Maderni, i Rho e i

Ronzoni,signori milanesi. La casa del

conte Meda fu acquistata dal municipio ,

per farne la casa comunale ela caserma per

la endarmeria. Vi è mercato ogni mar

ted , istituito nel IBI2 per concessione di

Massimiliano Sforza, confermata 51 anni

dopo da Carlo V. Vi sono scuola maschile

e femminile, medico e chirurgo in con

dotta, e varj le ati pii.Sonvipure diVerse

filande di seta, ra le quali unaa vaporedel

conte Passalacqua. Altre volte Marianofu

capoluogo di distretto, ma cedette que

st’onore a Cantù, ed anche la pretura fu -

trasportata a Desio, da cui dista 6 miglia

a tramontana, ed è lontano da Cantù b

miglia ad ostro per levante.

MARIANO. Provincia e distretto (II) di

Bergamo, comune con convocato e 659

abitanti. Nel.t8tti abitanti 6th.

Superficie pertiche nuove 8458. 1‘].

Estimo scudi 58,803. 2.

Villag io a destra della strada postale

che con uce da Bergamo a Milano e tra

essa e il Bre'mbo , lontano ti miglia ad

estro da Bergamo e tre a ouente da

Verdello; in un territorio a biade e

gelsi. Anche di questo villa gio il Zan

chi ne vuole fondatore un Ii aria romano.

Un luogo detto il Castello sembra accen

nare che quivi nel medio-evo fosse un

fortilizio di cui non resta più traccia; ha

una bella parrocchiale ed un legato pio

a favore dei poveri.

MARIFONDO. Monte nella provincia
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di Bergamo, in quella parte della Valle

Seriana chiamata Val Bondione, nel ter

ritorio di Lìzzola, distretto di Clusone.

Di una pirite raminosa che quivi trovasi

V. Luzou.

MARIGNAGO. -- V. Mancwnaco.

MARIGNANO. - V. Mancano,

MARIGOLDA. Casale nel comune di

Corna, provincia di Bergamo, distretto di

Almenno S. Salvatore.

MARIMONDO. -- V. MORIIONDO.

MARlNELLO. Una delle frazioni che

compongono il comune di Viadana , di

stretto (ili). dello stesso nome, provincia

di Mantova. ’

MARINONI. Casale nel comune di Ar

desio , nella Val Seriana superiore , pro

vincia di Bergamo , distretto di Clusone.

MARIOTTO. Nome di un luogo come

pure di un ponte sopra il fiume Lambro,

non molto discosto dalla di lui foce nel

Po, lungo la via che da Casal-Pusterlengo,

per Campo Rinaldo, Corte-Olona e Bel

gioioso conduce a Pavia,

MARMENTIBO. Provincia di Brescia .,

distretto (VI) di Gardone, comune con

convocato e 778 abitanti. -

Superficie pertiche nuove t7,976. 52.

Estimo scudi ti,8ù6. t.

Villaggio della Val Trompia, sulle falde

de' monti che fiancheggiano a levante il

Mella, e separano la Val Trompia dalla

Val Sabbia. Sta in sito alpestre e dove

sono indizj di miniere, 6 miglia ad estro

da Bovegno.

MARMIROLO. Provincia e distretto di

Mantova, comune con convocato,che unito

alle frazioni di Campagnola , Marengo ,

Rotta, San Brizio e Selva 'i‘ezzoli fa Tutti

abitanti.

Superficie pertiche 53,775. a.

Estimo scudi 290,800.‘ t. t.

Villaggio sulla strada postale che da

Mantova conduce a Brescia, It miglia a

tramontana per ponente da Mantova e ‘2

ad estro da Roverbella. Era altre volte il

lustre per un ma nifico palazzo fatlovi

erigere nel "180 a Federico Gonza a,e

di cui si vedono ancora le rovine. bravi

altresi una polveriera di ragione dema

niale che ora più non sussiste. A Marmi-.

mio pose il Re di Piemonte il suo quar

tiere generale quando nel luglio t8'148,

intraprese il blocco di Mantova.

MARNATE. Provincia di Milano , di

stretto (X) di Busto-Arsizio, comune con

convocato e 098 abitanti.

Superficie pertiche 8178. 5.

Estimo scudi 29,65h. b. 2.

Villango sopra un celle a cui piedi

scorre 'OIona verso ponente, un miglio

superiormente alla Castellanza, quasi di

rimpetto ad Olgiate-Olona, e circa 5 mi

glia a levante da Busto-Arsizio, in sito

ameno ed ubertoso di viti e gelsi. Fu già

stanza di molte nobili famiglie.

MARNE. Provincia di Bergamo, di

stretto (lll) di Ponte San Pietro, comune

con convocato e 251 abitanti.

Superficie pertiche nuove 21:81:. 29.

Estimo scudi 15,501. t. t ttztB.

Piccolo villaggio il cui nome èforsc un

accorciatim di Margine! (V. Fauno). Sta

sulla destra del Brembo nell'altro volte

detta Quadra (l'isola, in un territorio da

biade e gelsi. Era anticamente assai rag

uardevolc, ma soffri molto dalle fazioni

cl medio-evo, a memoria delle quali con

serva ancora un piccolo castello con ponte

levatojo, altrevolte proprietà degli Adro

cati, ed era dei Piatti-Donati. Ha una

parrocchiale di antica gotica costruzione.

Dista 6 miglia ad estro da Ponte San

Pietro.

MAROCCIIINA. Frazione del comune

di (szago, provincia di Brescia, distret

to (Il) di Ospitaletto. ‘

MAROCCO o CAVO MAROCCO o CAVO

LORINI. Acquidotto grandioso ed uno dei

più importanti della Lombardia. Ha diverse

origini nella parte alta in confine dei ter

ritorj Milanese e Lodigiano, attraversa

quest’ultima provincia, ed indi quella di

Pavia e finisce nel Po presso il villaggio

di Pieve Porto-Merone. Fu principiatonel

1806 e terminato nel t8t7 sotto la dire

zione del fu ingegnere Carlo Parea sino

al t8t2, indi dell’ ingegnere Anastasio

Calvi che anche attualmente n'èil diret

tore ed amministratore. La costruzionefu

intrapresa da una società rappresentatadal

'fu’Zaccaria Lorini,cbe diede al. cavo il

proprio nome-,in seguito tutta la proprietà

si compenetrò nei soli Lorini ed avv0'

calo Carlo Marocco; e finalmente nel

principio del tSl5eàwndosi il Lorini reso

insolvibile, l’avyflcato Marocco ne divenne

il soló proprietario, il quale sino d’allora

diedeal.canaie il proprio nome. _

MARONE. Provincia di Brescia, «dl;

stretto (Xii!) d’Iseo, comune con consa

glio-e 9h9 abitanti. , ' '

Superficie-pertiche nuove 998% 79

Estimo scudi 26,t66. A. - ‘ ‘

Villaggio sulla sponda orientale del lago
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d‘Iseo, ove' si fabbricano molto Coperte di

lana che poi si spediscono alle fiere di

Brescia e di Bergamo. Sta ti miglia (per

acqua) a tramontana da Iseo, e circa al

trettanto ad ostro da Lovere o da Pi

sogne.

MARTESANA. Antico distretto con ‘ ti

tolo ili contea a tratnontana-levante da

Milano, e confinante col Bergamasco e

colla contea di Lecco mediante il fiume

Adda. Comprendevn le quattro podesteric

di Gorgonzola, di Viiiiercatc,di Pontirolo

a destra dell’Adda, e di Missaglia; questi

distretti dividevausi in l‘1 pievi: cioè,

Vimercate, Gorgonzola, Gajano, Mariano,

Seveso, Incino, Missaglia, Garlate, Brivio,

Asso, Oggiono ed Agliale. Il tiiuliiiicrcde

il nome di Martesana derivato da Castel

marte, uno dei più celebri luoghi della

pieve d'Incino: altri invece lo riferiscono

a Vimercate, detto anticamente Vico Mar

lio, e che divenne anche il capoluogo

della Martesana.

MARTESANA. Magnifico canale navi

gabile del Milanese, cosi chiamato per

che nella massima sua parte traversa il

I contado di egual nome. Ila principio nelle

vicinanze‘di tonccsa, e le sue limpide

acque, tolte dall’Adda alla rivadestra,pas

sano sotto Vaprio, quindi a Gmpcllo,

(EaSSillltt, Inzago, Gorgonzola, ternusco,

Grescenzago, e progrediscono sino a Mi

lano. Fu principiato nel tltti7 coi disegni

di llertóla da Novate, e terminato quat

tro anni dopo rcguaudo il duca France

sco'8forza. Non fu però introdotto in

Milano che 59 anni dipoi, per cura del

duca Lodovico Sforza o per opera di Leo

pardo da \ÌDL'I, il’qualc con nuova sua

invenzione fece costruire sci sostegni per

facilitarne la navigazione. Dopo avere tra

versata quella citta va a congiungersi col

IOlona 0 col Ticinello, per cola formare

Il canale di Pavia. A poca distanza da

orgonzola passa superiormente al tor

rente Molgora mediante un ponte di tre

archi; prima di arrivare. a (Irescenzago

è traversata dal fiume Lambro, che lo

taglia ad angolo retto; ma non ostante

le dodici porte o scaricatnri, che apronsi

Secondo il bisogno di dare maggiore o

minore corso alle acque sovrab ondanti,

sarebbc,desiderabilc che si t-seguisse il

p'°80lto di formare al Lambro un alveo

sotto a questo naviglio, come è praticato

tll Molgora. Egual lav0roeseguire dovreb

bBSI al torrente Seveso, il quale vi im

mette tutta la piena delle sue acque.

Questo canale da Vaprio sino alle mura

di Milano, tra la porta Nuova e la Coma

sina, ha metri la. 90 di pendio, e quasi

altrettanto da quel pttuto alla congiun

zione coll’ Olona ed il ’l‘icinello presso

la porta Ticinese. La totale lunghezza

di questo magnifico canale è di ‘M miglia

in linea retta; tua comprese le sue tor

tuositiv , con il giro nella fossa interna

di Milano, se ne contano più di 58. Le

barche delle quali si fa uso sopra questo

mirabile canale portano il carico di 50,000

chilogrammi. Il ritrovamento dei sostegni

dell'acqua nei canali navigabili, gloria iii

t0ramente italiana, e gli avanzamenti nelle

scienze e nelle arti, posero in grado I

Milanesi nel XV secolo di condurre le

acque dell' Adda a traverso la loro città

e di unirle al 'l‘icinello.

MAR'I‘IGNANA. Provincia di Cremona,

distretto (III) di Casalmaggiore, comune

con consiglio e l7l8'abilanti.

Superficie pertiche l8,20t. l‘2.

Estimo scudi tt‘2,tth5. 5. 7.

Villaggio 4 miglia a tramontana-po

nentc da Casalmaggiore, a sinistra della

strada che da questa città conduce n_Pia

dona e lontano circa un miglio dalla riva

sinistra del Po. Il suo territorio è far-ace

di biade. Iiiii e viti.

MARTIGNANO. Frazione del comune

di Sniznno, provincia di Brescia, distret

to (XIII) d’Iseo. Sta in sito elevato da

cui dominasi il lago ed In un territorio

che frutta buoni vini.

MAR'I‘INENGHE. Frazione del comune

di Barco, provincia di Brescia , distretto

(XIV) di Orzinuovi.

M \R’I‘INENGO. Provincia di Bergamo,

distretto (X) di Romano, comune con con

siglio; la sua popolazione contava

Nel t789 abitanti. 3000

1890 o . . . . . 5't50

|8b3 ” . . l . . 5976

1852 ” 11920

Superficie pertiche nuove 29,7M.

Estimo scudi 25à,582. 5. li.

Grossoe bel borgo murata sul‘a strada

provinciale che da Bergamo per Romano

e Soncino conduce a Cremona , e sta in

nella parte di pianura a cui formano con

2ne l‘0llio a levante ed il Serio a po

neutc;e termina, il tratnontana dal ter

ritorio di Malpaga e ad ostro da quello

di Romano. Il suo territorio è molto ft'b

file in biade, ma principalmente in getsì.
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Superficie pertiche 7t5‘1. 23.

Estimo scudi 8t,5t‘l. 2. ti.

Villaggio b miglia a tramontana-levante

«la Sant'Angelo ed altrettante ad ostro da

Lodi, non lunge dalla riva destra della

Mozza, in sito fertile di biadc e pa’

scoli.

MASSARI oz‘MEI.ZI. Provincia di Ber

gamo, distretto (Xl di Treviglio. comune

con convocato e 299 abitanti. Nel t8't5

gli abitanti sommarono a 267.

Superficie pertiche “no. ti.

Estimo scudi 94.766. It. 5.

Così chiamami collettivamente i casali

detti il Casinetto, le Cassine, la Veneziana

e la Baldclasca, e derivano il loro nome

dall'essere il territorio quasi intieratnentc

di proprietà del duca Melzi di Milano, i

cui antenati lo possedettero da lunghis

simo tempo. Fermano porzione della par

rocchia di Fara. -- Vedi l’Articolo.

MASSIMBONA o MASIMBONA. Una

delle frazioni del comune di Goito, di

stretto (Vll) di Volta, provincia di Man

tova. Sta presso la sinistra del Mincio,

tre miglia a tramontana-levante da Goito

ed otto ad estro da Valleggio, in sito ah

boudantc di gelsi e viti. Questo luogo fu

spettatore della battaglia pugnata fra Ita

liani ed Austriaci li 8 febbrajo t8th. - V.

FAVOItI‘I'A e Corro.

MASSIMO. Casale nel conmnc di Pia«

zighetlone , distretto ( VIII ) dello stesso

nome, provincia di Cremona.

MASSO. Casale nel comune di Man

dello, provincia di Como, distretto di

Lecco. Nelle sue vicinanze trovasi della

' pirite che avendo colore aureo inganno

alcuni speculatori non troppo dotti nella

mineralogia.

MASSOLENGO. -- Vedi MASMLENGO.

MASTENA. Casale nel comune di Rez

zonico, provincia di Como , distretto di

Dongo.

MASTOCCHI. Casale nel comune di

Cavallara, provincia di Cremona, distretto

(IV) di Robecco.

MASTONATIC. Frazione del comune di

Morosolo, provincia di (Tomo, distret

to (XVI) di Varese.

MASUCCIO. Montagna subalpina della

Valtellina, 50 miglia circa a tramontana

levante da Sondrio ed 8 a tramontana da

Tirano la cui vetta, è di non tese (me

tri 2903) sul livello del mare. E una m.

MAZ

miticazione dell'Alpi Retiche ed estende

le sue falde ad ostro tino all' Adda.

MAURONICO. - Vedi tho.vvco.

MAZZA-BO. (‘asale nel comune di Due

Miglia. quartier Battaglione, provincia e

distretto di Cremona.

MAZZA-FAME. Casale nel comune di

Legnano, provincia di Milano, distretto

di Busto Arsizio.

MAZ'LANICA. *- Vedi MOZZAXICA.

MAZZANO. Provincia e distretto di

Brescia, comune con convocato e t2ttt

abitanti.

Superficie pertiche nuove 89th. 95.

Estimo scudi 96,070. 8.

Villaggio cinque miglia a levante per

estro da Brescia, sulla strada che da que

sta città conduce a Salò, al piè di amenc

colline in un territorio da viti e gelsi.

MAI/LINO. Frazione del comune sc

guente.

MAZZO. Provincia di Milano, distret

to (III) di Bollate. comune con convocato,

che colle frazioni di Mazzino e Pantanedo

fa 75t abitanti.

Superficie pertiche 68t9. ti.

Estimo scudi h3.h29. la. i.

Mazzo e Mazzino fanno da soli abi

tanti 530 circa.

Pertiche 50%". a.

Scudi 26,6h0. t. t.

Pautancdo abitanti ‘200 circa.

Pertiche 9888. l.

Scudi m,saa a.

Tutti tre i villaggi formano porzione

della parrocchia di llho da cui distano

un miglio a levante, e 2 miglia a ponente

da Bollate. Il territorio è fertile di biadc,

viti e polsi.

MAZZO. Provincia di Sondrio, distret

to (li) di Tirano, contatto con consiglio,

che colla frazione di Viene fa HM abit.

Superficie pertiche nuove tt5,‘ttt‘l. 22.

Estimo scudi 26,069. li. li 90;I8.

Villaggio intersecato dalla riva che con

duce allo Stelvio. presso la riva sinistra

dell’Adda che quivi però si passa da una

sponda all’altra per progredire il cam

mino verso Grosotto. Ha chiesa arcipre
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sbitcrale, e separato dalla chiesa cui _nn

edifizio rotondo ad uso di battisterìo se

condo l'antico rito. Nel “‘30 fu arciprete

di Mazzo Gianangelo Medici che 50 anni

dopo divenne papa sotto il nome di Pio IV.

Sta ti miglia a tramontana-ponente da

Tirano o Io ad estro da Bormio.

MAZZOCCIII. Casale dipendente dal

comune di Gromo San Martino, provin

cia di Bergamo, distretto di Clusone.

MAZZOI.ARE. Casale nel comune di

(Zavatigozzi , provincia di Cremona , di

stretto (VIII) di Pizzighettone.

MAZZOI.ENI. Provincia di Bergamo,

distretto (VIII) di Almenno, comune con

convocato, che colla frazione di Falgbera

fa abitanti 79| Nel 1811!: gli abitanti fu

rono 708 e nel seguente anno 695. Nel

48t9 erano circa 900.

Superficie perticbe nuove h57'1. 98.

Estimo sendi 7990. 1:. I.

Villaggio della Valle Imagna quasi al

piede della falda settentrionale del monte

Albenza, sulla destra del Iiumicello Bet

tola tributario dell'Imagna, in un terri

torio da boschi e pascoli. (ili uomini s’in

dustriano in lavori di legno al tornio, e

le donne a lilar lana e lino. Queste in

dustrie essemlo tenui, e il paese povero,

la popolazione non avendo che castagne

e scarseggiando di hiade, è da varj anni

andata sempre diminuendo. Vi è nondi

meno una pia istituzionca favorcdei poveri.

Falghera e Mazzoleni sono formati da

numerosi casali o cassinali distaccati; im

peroecbè Falgbera oltre il maggior corpo,

conta più di sei simili casali o contrade.

come si chiamano nel Bergamasco, e Maz

20leni più di diciotto.

Vicino a Mazzoieni, in fondo alla valle

della Val Bettola, a destra del fiumicello,

evvi una sorgente minerale sulfurea, la cui

esistenza si fa conosceredall’odoredizolfo

<‘ll_c tramanda alla distanza di più centi

"ala di passi. L’acqua, in vasi ben chiusi,

Q°Dfiftrva lungamente il suo odore; non

0 spiacevole al palato, ed è molto efficace

contro le malattie cutanee , le adozioni

nervose, le ostruzioni, suppurazioni ed

ulceri interne, ed altri incomodi de’ vasi

ormari, per In che questo aequo , dette

0|‘fl _di Sant’ Omobnono , sono da alcuni

anni salite in molto credito.

Mazzoteni distà circa dieci migliaa po

"0me per tramontana da Almenno.

MAZZUI.I. Una delle frazioni che com

pf’"30110 il comune di Ostiano, provincia

(li Mantova, distretto (VI) di Canneto.

i.oiniuimii '

I\IAZZUNO. Provincia di Bergamo (dio»

cosi di Brescia), distretto (XIV) di Breno,

comune con convocato e 526 abitanti.

Nel I8hti gli abitanti furono 5’i0.

Superficie pertiebe nuove l‘2,086. 0‘1.

Estimo Scudi 8,235. ti. 7 MM. ti.

Villaggio all’ entrata della valle di

Scalve, sulla smistra del fiume l)ezzo in

un territorio da prati, pascoli e boschi,

ma che produce ance hiade e vino.

qui notabile una lunga sgala quasi tutta

coperta e scalpellata nella scoscesa roc

cia per cui dal fondo della valle si sale

sulla montagna dove poi si hanno fertili

ed ameno praterie. l\lazzuno ha un monte

di pietà per hiade, e un pio stabilimento

che fornisce Iimosino in denaro. Sta di»

rimpetto al villaggio di Angolo, 407mi

glia ad ostro un po‘ per ponente da

lîreno, circa altrettanto a tramontana da

Lovere e 5 miglia-a ponente da Darfo.

MEA.\O. Una delle frazioni del comune

di Comma, provincia di Brescia, distretto

(II) di Ospitaletto.

MEDA. Provincia dl Milano, distretto

(VIII) di Barlassina, comune con convo

cato e nel |790 abitanti Ibflî

4828 . . . . . » 1660

18113 . . . . . o il“

1852 _ . . . . . » Q622

Superficie pertiebe t‘t,t8h. ‘1. 9.

Estimo scudi 65,596. lt. 3 h01b8.

Grosso e bel villaggio in una amena

situazione, sul pendio di un colle che

guarda vers' oslro, due piccole miglia a

levante da Barlassina, li a ponente da

Carate, sei ad ostro da Cantù, e 48 a

tramontana da Milano. Il suo nome, af

fine con Mediolanum, sembrerebbe indi.

care una origine celtica. Non se ne parla

però prima del 790. e sembra che ailora

tanto Meda quanto i luoghi circostanti

fossero coperti da boschi e in fasti da fiero,

condizione in cui si trovava una gran

parte della Lombardia. Allora fu fondato

il convento di San Vittore, che nel I006

era circondato da ripari e difeso da un

castello. In esso nel “92 alloggio l‘impera

trice (Sostanza moglie dell'imperatore Eri.

rico VI, e quivi pure nel l2tifl moridellesue

ferite fra Domenico compagno di Pietro

martire, che fu assassinato presso Barlassi

na. Il convento fu poi soppresso ne li ultimi

tempi, ed è ora convertito nella ella vil

Ieggiatura Mounier. Bravi anche un con.

vento di monaci, la chiesa di cui, esistente

ancora, e degna di osservazione per le in

66
I
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signi pitture. DiMeda fu il Beato tito

vanni fondatore dein Umiliati in Ronda

nerio presso Como e morto in Milano

nel “69.

il territorio è coltivato a viti e gelsi :

e gli abitanti sono distinti come esperti

falegnami e lavoratori di mobili di ogni

genere che poi mandano a vendere a

Milano.

MEDIGLIA. Provincia di Milano, di

stretto tV.) di Melegnano, comune con

convocato, che colle frazioni di 'l‘riginto e

Melegnanello, con Robbiano, Bruzzano e

Strepate fa titi7 abitanti.

Superficie pertiche t5,689. 25.

Estimo scudi Ml,‘ltih. 0. 6.

Ossia: Mediglia, Triginto e Mclcgnancllo.

Pertiche 887. in.

Scudi 92,365. - ti.

llobbiano colle altre frazioni:

Pertiche 5152. 9.

Scudi 118,6M. 1:. ti.

Mediglia sta fra il Lambro e la anza,

5 miglia a tramontana da Melcgnano,al

trettanto ad estro-ponente da Paullo, e

due ad estro-levante dalla pieve di San

Giuliano, in sito ubertoso di cereali e

lini. La parrocchia conta “60 anime.

MEDII.E. Uno de' casali che compon

gono il comune di Locatello nella valle

Imagna, provincia di Bergamo, distretto

(Vlll) di Almenno.

MEDOLAGO (Mediolacus). Provincia di

Bergamo, distretto (ili) di Ponte San Pie

tro, comune con convocato e 678 abi

tanti. -

Superficie pertiche nuove 5950. t2.

Estimo scudi 29,7tt. ti. 7 5flt8 7.

Villaggio nell‘altro volte Quadra d’isola,

sulla sinistra dell’Adda, che la separa dal

Milanese. Dal nome di questo villag io il

preposto Rota trasse una prova del a di

lui antichità; ma il Maironi da Ponte lo

crede piuttosto derivato dalla topografica

sua posiziofle,sull’orlo e in mezzo ad uno

sfiancamento dell'Adda che ivi altre volte

debbe avere formato un lago prima che

le acque‘ si aprissero un varco al disotto

di Suisio. Questo dilatamento dell‘ Adda

che incomincia al villaggio di Calusco

(Caput-lacus) molto al disopra di Medo

lago conserva tuttora un fondo di ghì3ja,

sabbia e ciottoli coperto di poca terra ve

getabile. Nè è forse inverosimile che an

ticamente il Brembo e l'Addaunisscro le

MEL

loro acque molto prima di Vaprio e che

tra i villaggi di Calusco, Medolago e Fi

lago (Finislacus), Suisio, Marne (Mor

gi'tte), formassero una allagazione. - V. _

Fu..thi.

il territorio di Medolago è fertile di

biade, gelsi e vino; ha una bella parroc-’

chiale soggetta alla pieve di Terno, e

vuolsi che anticamente vi fosse anche un

castello, convertito poi in casa signorile

appartenuta alla estinta famiglia Medola

go. La scuola è mantenuta da legati pii.

Il villaggio è lontano 6 miglia ad estro

per ponente da Ponte San Pietro ed al

trettanto ad estro-levante da Brivio.

MEDOLE. Provincia di Mantova, di

stretto (IV) di Castiglione delle Stiviere,

comune con consiglio, che colle frazioni

di Colle-Pieve e San Damaso fa 25“ abi

tanti.

Superficie pertiche 57,757. 9.

Estimo scudi 85,505. a -«- t;h.

Villaggio un miglio e mezzo a sinistra

della strada che da Mantova conduce a

Castiglione , Montechiaro e Brescia e 3

miglia ad estro da Castiglione: altre volte

formava parte del marchesato di Casti

glione,appartcnentc ad un ramo dei Gon

zaga. E celebre per la vittoria che nelle

sue vicinanze il principe Eugenio di Sa

voja comandante degli Austriaci riportò

sopra-i tiallo-lspani, e per una sconfitta

che gli Austriaci ricevettero da Bonaparte

a'ti agosto 1796. - Sta in un territorio

coltivato a biade, viti e gelsi.

MEDOLFE.Una delle frazioni che com

pongono il comune di Canneto, distretto

(VI) dello stesso nome, provincia di Man

tova.

MEGNA. Frazione del comune di Pa

gnano, provincia di Como, distretto (XV)

di Canzo: in sito rivolto a ponente e

propizio alle viti e ai gelsi. Sui monti

sonvi anche buoni pascoli.

MELANDRA. - V. MALANDRA.

MELEGNANELLO. Provincia di Lodi,

distretto (Vll) di Casal-Pusterlengo, co

mune con convocato, che unito alla fra'

zione di Terenzano fa 796 abitanti. Ml

' 4qu gli abitanti furono 7“.

Superficie pertiche 7129. 22.

Estimo scudi 102,762. t. 2.

Villaggio tra la Muzza e la strada che

da Casal-Pusterlengo va a Lodi, ti miglia

a tramontana da quello e 7 ad estro per

levante da questa.

MELEGNANEI.LO. Frazione del co

EKÌJÎ1‘4‘
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mune di Mediglia, provincia di Milano,

distretto (V) di Melegnano

MELEGNANO. Capoluogo del distretto

(V) che prende il _suo nome, nella pro

vincia di Milano. E un comune con con

vocato e conta 5992 abitanti.

Superficie pertiche 62m. 16.

Estimo scudi 83,l8‘2. 1:. 6.

E un grosso e bel borgo intersecalo

dalla grande strada postale romana che

da Milano conduce a Lodi e Piacenza, o

a Cremona e Mantova. Sta presso la riva

destra del Lambro che si attraversa so

pra un ponte, lontano l'0 miglia ad estro

levante da Milano ed altrettanto a tra

montana-ponente da Lodi. Era altrevolte

fortificato e vantava grande abbondanza

di frati, essendo che ivi avessero loro

conventi i Cappuccini, gli Osservanti, i

Serviti e i Carmelitani: aveva ance uno

spedale pei Pellegrini, ma queste corpo_

razioni furono sopprosse in diversi tempi

e_i loro redditi applicati alla fondazione

di uno spedale per gli infermi e ad al

tri istituti più confaceuti al secolo. Ora

Melegnano è la residenza del commissa

rio distrettuale e di una pretura di se

conda classe. Vi emercato ogni imedl e

vi si fa gran traffico di biade, ini , for

maggio lodigiano e grosso bestiame.

Come abbiam detto, nel medio-evo que

sto borgo era fortificato. Edessendo di

pendente da Lodi, quivi si accampò l’e

sercito dell’imperatore Federico Barba

rossa t|uando marciava contro Milano

nel tutti, spedizione che fitti con un trat

tato di pace. Il borgo volendo in seguito ri

cttperare la sua libertà, provocò dissen-,

sioni fra L0digiapi e Milanesi per cui que

sti nel {‘225 confiscarono tutti i beni del

P0destà di Mele nano. Quattordici anni

d9p0 (t‘l settennre l259) il borgo fu

distrutto da Federico Il nuovamente in

guerra coi Milanesi, i quali lo riedifiea

rono nel l243, e vi aggiunsero una far

lezza detta il Ricetto, il lavoro di cui fu

mdarno frastornalo dal re Enzo figlio di

[federico. in questa fortezza si ridusse

lesercito Milanese nel l278, ma i Tor

nani sa ne intpadronirono; e nel seguente

anno quivi fu Sottoscritto un trattato di

bare fra guelfi e ghibellini. Melegnano

soggiacque poi al dominio de’Viscenti,e

“W la morte dell‘arcivescovo Giovanni,

nel rasa, formò parte degli Stati toccati

a Bernabò suo nipote, che qui piantò la

sua residenza. Questo principe celebre per

0 sue crudeltà e pel bizzarro suo umore

fu poi nel l56‘2 scomunicato da papa lu

noceazo Vi che dimorava ad Avignone;

portatori della bolla discomunica gli spedi

due legati fra i quali l’abate Guglielmo

Grimoaldo. Bernabò incontrò i legati sul

ponte del Lambro, gli ricevette pacata»

mente, le.<se la bolla, indi chiese ai due

messi, dovessero scegliere se volevano

mangiare e bere. Essi che erano frati,

accorti ‘di che si trattava , cercarono di

giustificarsi e addussero il solito prover

bio che ambasciatore non porta pena;ma

le scuse riuscendo invano, si accomoda

rono a mangiare la pergamena, coll’nnita

bolla di piombo ; e dopo questo poco gra

devole scherzo furono rimandati. La for

tuna volle consolare l’abate Grimoaldo,

che appresso alcuni mesi succedetle ad

Innocente VI sotto il nome di Urbano V.

I Visconti avevano in Melegnano un bel

castello ove amavano, di soggiornare co

me in luogo di diporto, e in esso cesaò

di vivere nel 11102 il» duca Gian Galeaz

zo, e nel lh88 la duchessa Bianca Maria

vedova di Francesco Sforza , morta con

sospetto di veleno in età di M anni.

Nelle vicinanze di Melegnano, fra il

Lambro ci! villaggio di San Donato, fu

nel ltilti (H: settembre) combattuta la co

lebre battaglia trionfata da Francesco 1

re di Francia. Era la diciottesima a cui

ìlSSÌSIO\3 il famoso Gian Giacomo Triulzi;

ma tutte le altre, ein diceva, non furono

che schermaglic da fanciulli, laddove que

sta fu una battaglia da giganti. Quivi gli

Svizzeri mercenari _del papa e del duca

di Milano perdettero la loro riputazione

d'invincibili, e "5,000 uomini tra l'una e

l’altra parte rimasero sul campo. In- quella

occasione il re Francesco volle essere

creato cavaliere dal famoso Bajardo. In

conseguenza di quella battaglia, il ducato

di Milano pervenne ai Francesi, che lo

tennero l0,anni, cioè sino alla battaglia

di Pavia; il duca Massimiliano Sforza

dovette trasferirsi a Parigi e vivervi da

privato, e papa Leone .\ dovctle acce

dere al concortlalo'che si sottoserisse in

Bologna. -- Nel l552 Melegnano di.

venne un marchesato dato in feudo da

Carlo V, al famoso venturiero Gian Gia

como Medici, dopo che questi fu costret

to rinunciare al castello di Musso (Vedi

l‘Articolo), e i suoi successori lo tennero

sino agli ultimi tempi.

Nel l8h8 ai 25 marzo una banda d’in

sorti tentò _sconsigliatamente di opporsi

in Mclepnauo al passaggio delle truppe

imperiai provenienti da Milano. l’ugati
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dopo alcuni istanti di resistenza quelli

armati, il borgo fu sacebeggiato dalle

truppe irrompenti cd ebbe a sottrirne

eousiderabile danno.

La chiesa di Melegnano forma' una va

sta parrocchia prepositurale; non ha par

rocchie filiali , ma sono parte di essa i

comuni di Colturano, Pedriano, Iliozzo e

Vizzolo, ove sono chiese sussidiarie; ed

altre sussidiarie semi nelle frazioni di

Fornaci , Mezzano , Rocca Brivio , Santa

Brera , Calvenzano e Sarmazzano. Tutta

la parrocchia di Melegnano e sue adia

cenze contava nel

4790 . . . . . . anime 4870

4828........v6000

al presente. . . . . . . o 6500

Il distretto di Melegnano comprende

46 comuni, iquali oltre. il capoluogo so

no Arcagnago, Bustigbera, Carpiano, (Ier

ro, Colturano, Mediglia. Marcugnano, Pe

driano, Riozzo , San Giuliano, Sesto-Ulte

riano, Viboldone, Vizzolo, Zivido, Zanica;

con una popolazione di 44,4t9 abitanti.

L’estimodi tutto il distretto e di scu

di 4,540,574.

Il territorio è tutto in pianura bene

irri ata dal Lambro, dalla Vettabbia, dal

[le t e' Fossi, dal canale Loriui 0 Marocco

e da altre acque che lo rendono uberto

sissituo di cereali, lini, riso e pascoli.

MELE'ITO. Provincia di Lodi, distretto

(VI) di Codogno, comune con convocato

e abitanti 988. Nel 48% gli abitanti fu

rono 4050.

Superficie pertiche 40,682.‘40.

Estimo scudi 04,772. 5.

Villaggio alla sinistra del Po, due mi

glia a ponente dalle foci dell'Adda o 7 mi‘

glia ad estro levante da Codogno, in un

territorio basso e ingombro da paludi, ma

pure fruttifero di prati e hiade.

MELGAI f‘IATA o MELGASGIADA. tia

salc unito al comune di Cormano, provin

ciae distretto di Milano. Sta sulla strada

tîomasina ed è circondato da bei contorni

coltivati a viti. Il vero nome dovrebb’cs

sere Malcacciata alludendo forse alla

cattiva ubicazione che poteva avere una

volta. Un altro casate, o per dir meglio

tcnimeuto detto Mergaceiata sta nel co

mune di Villa-Pizzoue, distretto (III) di

Bollate, provincia di Milano, due miglia

a tramontana-ponente dalla città.

MELIANICO. Frazione del comune di

Val Grcghentino, provincia di Como. di

stretto (Xl) di Oggiono.

MELIDE. Casale nel comune di Loca-

tetto, provincia di Bergamo , distretto di

Almenno.

MELIROI.O o MELLIROLO. Frazione

del comune di Torre, provincia e distret

to di Sondrio, in sito montuoso e da pa

scoli. Un altro Mclirolo. o Meuarolo è un

casale nel comune di Rasura , nella

stessa provincia, ma nel distrctto di Mor

bcgno.

MELLA. Fiume principale della pr0«

vincia Bresciana. ila la sua sorgente sui

gioghi del monte Maniva nel distret

to (VI) di Gardone un po'al disopra del

piccolo villaggio di Sant)olombano,all'at

tezza di circa 2000 metri sul livello del

mare. Correndo da tramontaua ad ostrm

ma descrivendo varie curve, attraversa

tutta tuttora la Val rt‘rompia: passa ra‘

sente a Bomguo e Gardena, si discosta

un miglio a ponente da Brescia e va a

gettarsi nell’Ollio_ 5 miglia al di sotto di

l’ralboino, ed un miglio a ponente da

Ostiano. Il suo corso dalle Sorgenti sia

presso a Brescia è di circa 24 miglia,

nel quale intervallo percorre una pcn«

denza di 850 metri; quindi in questo

luogo il suo alveo alzato da ciottoli oda

ghiaje sopra il livello della campagna.

esige continue costose riparazioni, onde

tenere incassate le acque, ed evitare iri

becchi delle escrescenze sopra i sottopo

sti campi Da Brescia poi alle foci prt

corre altre 24 miglia a traverso la pia’

aura del Basso Bresciano, ma obbligato

a frequenti risvolto dalla natura del ter

reno. Le sue acqua nella îal 'l‘rompia

servono a molti opificj metallurgici, ed

alla irrigazione nella pianura. Sotto il

regno d Italia diede il nome ad un dipar

timento che aveva Brescia per capoluog°,

era diviso in I distretti o vice-prefettu

\rc, suddiviso in 48 cantoni, e compren

deva 427 comuni e 505.775 abitanti. La

strada, che sortendo da Porta Pile di lire.

scia entra in Val Trompia percorre tutti}

questa valle fino a tiollio e prolungast

per un COlllt)du sentiero tino all’estremo

San Colombano: esso corre lungbcsso la

riva del fiume che passa diverse volte

sopra robusti ponti, conte qurllo di la

nano non lungi da Cardano, di Ajate e

di '/.igolc al di sotto di liovcgno. Dopo

liresuìa il Mella è attraversato dalle strade

di Milano alla estremità del Borgo San Gio

vanni, di Crema nelle vicinanze di fion

cadelle. di Quiuzano a l’outegatcllo e di

Cremona a Manerbio, c si passa in ognwt0

di questi luoghi sopra solido ponte.

Nella notte dei 44 agosto 4850 in se
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guito ad una dirotlissima pioggia ‘gon

lialosi il Mella orribilmcntc, ruppe argini

e sostegni, ed tll't‘tit’f‘s't‘itttttl05i sull‘abitato

e sui campi vi sparse il terrore e la di

struzione. Quasi tutta la Val Trompia no

In miseramente guasta. (lollebeato, Uraga

lllclla, Fiumicello, lo Fornaci, Castelnovo,

Costorio, Conccsio, Pregno e molte altre

terre n’ebbero immensi danni: devastali

i campi, inondato le abitazioni, affogan

il bestiame, dispersi gli utensili domestici

e pur troppo deplorata la fine miseramla

di molte persone. Lo spaventevole disa

stro non ha forse rall'routo nella storia:

Italia anzi Europa tutta, ne fu commossa,

e la carità fraterna soccorso generosa e

pronta alla desolata popolazione. '

MELLA-URAGO. - V. URAGO-MEI.LI.

MELLI. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Ostiano, provincia

di Mantova, distretto (VI) di Canneto.

MELLO. Provincia di Sondrio, distretto

(III) di Morbegno, comune con consiglio,

che colle frazioni di Castello e (iasiglio fa

I0tI7 abitanti.

Superficie pertiche nume lt,7th. I3.

l'.stimo scudi l5,th. 5 H5

Villaggio sulla falda dci monti che lian

Ph®ggiauo la destra dell'Adda, in una po

s1zione amena fra mezzo a castagni o vi

gneti che danno bella vista a citi passa

alla strada postalo. La sua chiesa e pre

positurale. Il villaggio dista circa 't mi

gha a tramontana da Morbegno.

MELONE. Frazione del villaggio di Ca

sarile, uniti in un solo comune con la

\'anasco, prmincia di Pavia, distretto (VI)

(il Binasco.

MELONGOLA. -- Vedi l\ln.onuout.

MELO'I"I’A. Frazione del villaggio di

Romanengo del Rio. unito in un solo co

mune con Casaletto, provincia di Cremo

“î'v distretto (VII) di Soncino, in sito da

pascoli, biade e lino. ‘

MELZO. Provincia di Milano, distrctt

i“) di Gorgonzola , comune con convo

cato ed una popolazione

nel I'ìt)0 (Bombognini) di abitanti l6titi

l8’t’t.........2028

1832....2....2183

S‘tlpcrlicic pertiche lîi,hîifi. ‘2‘2.

lastimo scudi tt57,5ntì. 0. 6.

(3|‘0550 e behborgo due miglia adesivo

d" G0"80“7-0‘8, dicci a levante da Milano,

0 " 2 ponente dall'Adda. Leandro Alberti

t‘ Iiruzen de la Martiuiòre pretendono

che sia l‘antico _Mclpttfll, una delle dodici

città etrusche di qua dell’Appennino. di

strutta dai Galli in quel giorm_o medesimo

che Camillo prese Vejo l‘anno 559 di

.llomtt e 50': avanti Cristo. Ma il barone

Walckenaer, osservando che a quell'epoca

gli Etruschi non possedevano più nulla a

tramontana del Po, trasferisce Melpum ad

ostro dello sjcsso lium_c senza poter ad

ditarc ove potesse essere. Il passo di Gor

nelio Nipoto riferito da Plinio, non dà‘

luogo ad una ubicazione, e giù al tempo

dello stesso Plinio non esisteva più trac

eia di quella città. Quanto a Melzo non

si comincia a parlarne se non nel secolo

XII o poco prima. Quivi si tenne accam

pato per un mese l’esercito milanese col

pensiero di deviare il corso dell’Adda e

versarlo nel Lambro onde danneggiare i

l.odigiani; qui pure Federico Barbarossa

ebbe a sostenere un caloroso scontro

coll'esercito collegato delle città guelfc.

Più tardi, nel I50‘2, Matteo Visconti pure'

nelle vicinanze di Melzo fu col suo eser

cito ridotto a tali strette dallo Scotto che

per liberarscnc fu costretto cedere il ca

stello di San Colombano.

Nel passato era in Melzo uno stabi

limento di stalloni erariali pel migliora

ramouto della razze di cavalli, che al pre

sento in unito a quello di (Brema. Gli

abitanti sono industriosi e si occupano a

tesscr tele di lino e fustagni. Vi la mer»

cato ogni lunedì. Il borgo possiede anche

un ospitale, che serve eziandio ai vicini

comuni di Gongou:ola,lnzago, Bellinzago

e Pozzolo.*Da qu'csto borgo trassero o'ri

gine e nome i Mclzi famiglie patrizio di

Milano. La chiesa è preposituralc e ple

bana; aveva altre volte una collegiata che

insieme alla plebania risedeva in Corno

liane. La collegiata fu soppressa e cosi

anche un convento di Cappuccini. Dipon.

dono dalla pieve di Melzo le parrocchie

filiali di Albignano, Ca‘ajone, tiorneliano

(già capo-pieve) e 'I‘rucazzano.

MENAIIUE. Casale nel comune di Bi.

nanova, provincia di Cremona, disti-ot

in (V) di Piadena.

MEN AGtìl0.(ìapoluogmh-l distretto(Vll)

che porta il suo nome, nella provinoia

di Como, comune con convocato con una

popolazione

isss . . ,085

‘”"5 t|55
resa ,3,9

Superficie pertiche l76‘2. Ut.

Fnlittlt) scudi 7’t52. ‘l. 5 3”.

Ameno borgo a piè di un monte. sulla

«
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Superficie pertiche Idioti. 271.

Estimo scudi 2h,020. ti. ‘2. ..

\'illag io nella pianura tra la alluvitt

postale (a Milano a Magenta e liofiatora

e quella che per Veltnone ed Inveruno

conduce al passo del Ticino di Torno

vento due miglia a tramontana da (ÎUIU

bella , uno a tramontana-levante da Ma

genta e 7 a travnontana da Abbiategras

so, in sito da risaje e prati artificiali.

MEN'I‘IRA'I‘l-I. Frazione del comune di

Badile, provincia di Pavia. distretto (VI)

di Binasco. Sta un miglio a levante da

quest'ultimo luogo e un po’mcno ad estro

da Badile.

MENZAGO. Provincia di i\lilano. di

stretto (XIII) di Somma. comune con con

vocato e 568 abitanti.

Superficie pertiche ‘2tx5. o.

Estimo scudi t0.7t9. t. ti.

Villaggionn miglio a destra della strada

che da Gallarate conduce a Varese.timi

glia a tramontana dallo stesso Gallarate

e li a tramontauadevante da Somma so

pra un ameno colle fertile di vini e gelsi.

MERA. Fiume che ha le sorgenti nelle

Alpi Retiebe, nella valle-l’regaglia. lu

grossato da varj Iiuniie torrenti, scorre

da tramontana-lmantc ad estro ponente a

traverso tutta la parte grigione della Val

Pregaglia, ed entra sulla pregaglia lom

barda subito dopo il villaggio grigione

di Castascgna. un miglio a levante di

Villa di t.hiavenna, cui passa vicino, al

traversa il borgo di Chiavenna. uscendo

dal quale diverge ad estro. Un picciol

miglio al di sotto di Chiavenna si unisce

al Lire. e corre finalmente a gettarsi nel

lago di Mezzola di contro a Novate. Dalle

varie sue sorgenti, fino a Stampa in Val

Pregaglia, ove si uniscono le principali,

percorre un pendio di circa t000 metri

sopra otto miglia circa; da Stampa (alto

. metri t0tti sul livello del mare) a Chia

venna per un corso di ti miglia. discende

altri 600 metri. e da Chiavenna al lago

di Mezzola, miglia 7, la pendenza è di

metri t80: così tutto il suo corso è di

circa ‘27 miglia, ti! de’qnali sul territorio

Lombardo essendo molto impetuoso, nelle

piene cagiona gran danni, e impaluda varj

tratti de’ terreni circostanti che sono per

ciò poco salubri, ma che potrebbero es

sere in miglior condizione ove il fiume si

tenesse bene alvrato.

MERATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XII) di Brivio. co'

mune con convocato e 2t30 abitanti.

Superficie pertiche 6689. t5. o.

Estimo scudi 68.,tihl. 5. ti 51’t.

Ameno borgo a destra della stradapo

sltlit3 che da Milano e Monza conduce a

Lecco, ti miglia ad estro da Brivio. II

a levante da Missaglia e due a ponente

dall‘Adda. Sorge sopra nncolle al piè del

avente Orobie o monte Robbiate. Aveva

un castello munito di una torre di cui

resta più nulla. Net t0‘2ti la corte del

monastero di San Dionigi in Milano,

che I’cbbc in dono dall‘arcivescovo Eri

berto; t32 anni dopo i borghigiani ten

tarono di riavere la loro libertà, ma ci)

bero contrario Federico Barbarossa che

confermò ai frati il loro feudo, il quale

col tempo,insiem col monastero, divenne

una commenda. goduta eviandio dal car

dinale Durini. In Merate nel t296 il po

destà di Milano raccolse dalla Martesana

l’esercito con cui aodòa distruggerel.ccco.

\‘i erano frati e monache in discreto nu

mero: le Umiliate furono trasferite a Mi

lano in Santa Caterina di Brera nel t59t;

i Cappuccini furono soppressi negli ultimi

tempi; cosi ance i Sommasclvi che vi te.

trovano scuola, ma il loro ginnasio sassi

ste tuttora. V'è mercato ogni martedì

stabilito fino dal non. Raccontusi che

quei di Merate nel t805 ottenessero dal

papa un breve contro le tornate che in

festavano i loro campi: il fatto non sa‘

rebbe unico; e quei di 'l‘alamona in Val

tellina fecero ai bruchi un processo in

forma. V. Tauuoxa. - Ha una bella

chiesa con titolo di preposituralo, ma sog

getta alla plebania di Brivio, abbenchè il

parroco sia vicario foraneo in luogo. Il

sontuoso palazzo dei Novati decorato di

un giardino bellissimo. e dove nel t73li

alloggio il re di Sardegna, è passato 81

Belgiojoso, che lo abbellirono vieppiù..tl

tra villeggiatura vi hanno iPrinetti,edq

una torre di essa godesi uno de’ più bei

punti di vista della Brianza.

mancano Provincia di Como idio

cosi di Milano), distretto (XX) di Angerfl,

comune con convocato e 555 abitanti.

Superficie pertiche 7507. 40.

Estimo scudi ‘29.t00. 2. t.

Vitlaggio presso la sponda meridionale

del picciol lago di Comabbio, da t‘lll dr

sta un mezzo miglio, in un territorio cu
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candele da colli che dànno viti e gelsi.

Dista 5 miglia a tramontana-levante da

Sesto-Calende e 5 ad ostrodevante da An

gera. Sull’etimologia del nome vedi Maa

CALLO

MERCUGNANO. Provincia di Milano,

distretto |V) di Melegnano, comune con

convocato, che unito alle frazioni di Villa

Zurli, Vigliano, Seresano, Canobbio, Mon

bretto, Bettola-Vercelli e Gavazzo fa 88|

abitanti.

Superficie pertiche t5,tih0. t7.

Estimo scudi l27,53b. t. 9.

Il censo è ripartito come segue:

Mercngnano con Villa-Zurh:

Pertiche 599l. 9.

Scudi 59,001. 25.

Vigliano con Seresano:

Pertiche Miti. 15.

Scudi 57,M8. ti. ti.

|(lianobbio con Monbretto e Bettola-Ver

cc i:

Pertiche 5159. 7.

Scudi 29,508. 4 ti.

Gavazz0 :

Pertiche 2291:, 40.

Scudi 2l,'t05. l.

Mercugnano è un piccolo villaggio 2

miglia a ponente da Paullo, ti miglia a

tramontana da Melegnano, ed un miglio

a destra della strada da Milano a Paullo.

sia in mezzo a campagne ubertosissime

di biade, lini e pascoli.

MERDAGO’. Frazione del comune di

Barzago da cui dista un miglio a ponente,

provincia di Como, distretto (Xlli)di Mis

saglia.

MERÈ. - Vedi Mamme.

MERGACCIATA.- Vedi MELGACCIATA.

_MERICCIO o NERE. Monte nella pro

vmcia di Como, distretto di Gavirate, alle

cui falde si è praticata una grandissima

5Èm<_12 che da Varese conduce nella Val

“ma. Il vivo sasso è stato con grande

SPOSI! Iagliato; ma non ostante alcuni giri,

"_°'} Si è potuto fare in modo che non sia

"'iudo a segno da esigere i buni per le

carrozze. Nel monte trovansi piriti auri

fere e plumbee; il torrente Morgorabbia

Che E“ Stî0l'l’e a piedi trascina seeo sassi

FOSSI e granitiformì.

MiÌRL-ÀDA o MERLATA. Bosco lontano

5 "“8"fl da Milano, alla sinistra della

strada che conduce a Varese. lira altre

Loueanou

volte un’ampia foresta che copriva una

superficie estesissima, anzi, a quel che

sembra, tutto il tratto che da tramontana

ponente circonda Milano, e che si estende

da 'l‘renno al Castellano di Arconate,

come lo mostrano i residui di boschi e

di brughiere che restano ancora; e anda

va quindi a raggiungere le sterili Groane

a tramontana, e forse ance la Cerrina e

la brughiera di Gallarate 11 tramontana

ponente. Ivi il terreno essendo basso ed

umido, l‘abbandono in cui fu lasciato nel

medio-evo diede luogo a quella vigorosa

vegetazione che si converti in una estesa

boscaglia, la quale sotto l’avaro e neghit

teso governo spagnolo divenne un covile

di lupi e l'asilo di numerose bande di tua’

snadieri. Migliori governi che vennero in

seguito e l’ognor crescente popolazione,

rimossero quegl’ineomodi ospiti, ed una

gran parte del boscoso.terreno fu disso

dato e ridotto a prati, a risaje ed ance a

cereali. Ora il bosco dividesi in Merluta

di sopra e Meriata di sotto. il primo e

lungo ancora un miglio e largo a metà,

e chiamasi anche Bosco della Madonna del

Bosco, da un cassinale con un oratorio

che gli sia sul fianco di levante, fuori un

breve tratto della strada Varcsina, alla

sinistra. La Merlata di sotto è molto più

piccola ,, e forma quasi due quadrilateri

che si toccano agli angoli. Tra l’uno e

l’altro sta il comune di Cassina-'l‘riulza,

e a ponente di entrambi sorgono i comuni

di Mozzo, Piantanedo, Cerchiate e Cas

sina del Pero, il territorio de’quali verso

levante dovett'essere altre volte coperto

da boscaglie e formare un solo tutto colla

Mcrlata. Un residuo ne e senza dubbio

il bosco di Cerchiate tra questo comune

e Cassina del Pero, un miglio a ponente

da Merlata disotto. Questi boschi però

sono macchie e brt;phiere più che vere

foreste di fitti gran i alberi.

MERLATA o MERLATE. Frazione del

comune di Vernate, provincia di Pavia ,

distretto (Vi) di Binasco, in un territorio

irrigato colle acque del naviglio di Bere

guardo e coltivate a prati e risaje.

MERLA'l'A. -- V. (iaunaan.

MERLESCO. Una delle frazioni che for

mano il comune di Goito, provincia di

Mantova, distretto (VII) di Volta.

MERLINA o MERLiNO. Provincia e di

stretto “) di Lodi, comune con convocato,

che unito alle frazioni di Marzano, Caz

zano e Vaiano fa MO abitanti. Nel t8htt

gli abitanti furono 917.

Marzano con Cazzano

67
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Pertiche 66h7. l'1.

Scudi 55,25I. 5. ‘2.

Merlino solo

Pertiche ù599. IO.

Scudi h5,855. ‘2. I.

Vaiano solo

Pertiche 5b05. t8.

Scudi 28,552. 0. 7.

Villaggio fra 1' Adda e il canale della

Mozza, ‘2 miglia a tramontana-Ievantc da

Paullo, in sito da cereali, lini e pascoli.

MERONE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIV) di Canzo, co

mune con convocato e 561 abitanti.

Superficie pertiche 2I05. 9. 8.

Estimo scudi I0,958. tt. I 5°Zflt8.

Villaggio tra Mojana e Monguzzo, a

destra della strada postale che da Milano

per la via di Desio conduce ad Erba pres

so la riva destra del Lambro , e mezzo

miglio ad ostro dal lago Pusiano: gode

quindi una fra le più ameno posizioni

della Brianza. Il suo territorio è coltivato

a viti e gelsi. E unito di parrocchia al

vicino comune di Mojaha e dista da Erba

5 miglia ad estro-levante.

-MESCOLINE, MASCOI.INE, MOSCOLI

NE. Provincia di Brescia, distretto (VII)

di Salò, comune con convocato e 699 abi

tanti. _ "

Superficie pertiche nuove 7I55. 65.

Estimo scudi 2I,460. a.

Villaggio sui colli del Salodiano, a de.

stra della strada che da Brescia conduce

a Salò, circa 6 miglia ad ostro-ponente

da quest'ultimo borgo , e due miglia ad

ostro-levante da Cavardo. Il suo territo

rio, coltivato a viti e gelsi, confina a po

nente colla riva sinistra del fiume Chiese,

e nella parte opposta col picciol lago«di

Polpcnazzc.

MESE. Provincia di Sondrio, distretto

(IV) di Chiavenna, comune con consiglio ‘

e 583 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5588. 00.

Estimo scudi 40,777. 0. 2 25128.

Villaggio a destra del fiume Mera, quasi

in faccia al punto ove riceve il Lire, un

mezzo miglio più in alto del continente

del Crezza, circa 2 miglia ad estro un

po’per ponente da Chiavenna, in sito da

viti e gelsi. Il comune avendo un consi

glio, e quindi non meno di 500 estimati,

bisogna conchiudere che le proprietà siano

quivi infinitamente divise e che quasi tutti

gli abitanti siano possidenti.

MESENZ'ANA. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XXI) di Ultimi,

comune con convocato e 578 abitanti.

Superficie pertiche 7009. ‘2. II.

Estimo scudi I6,09I. - I.

Villaggio nella Val Travaglia, presso

la sinistra riva del fiume Morgorabbia,

circa 5 miglia ad ostro da l.uvino, in un

territorio circondato da alte montagne per

cui poche sono le terre coltivabili. Noi vi

cini monti sono alcune miniere di car

bon fossile.

MESERO. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (V) di Abbiategrasso,

comune con convocato e tO5I abitanti.

Nel 48% gli abitanti furono I07b.

Superficie pertiche 8296. lo.

Estimo scudi 50,t59.

Villaggio altrevolte unito al distretto

di Cuggiono da cui dista solo due miglia

a levante, intanto che è lontano da Ab

biategrasso ben otto miglia. Dista anche

5 miglia ad estro da Boffalora, e circa

altrettanto da Magenta. Sta a sinistra della

strada che da'Milano conduce a Torna

vento, ove si passa il Ticino per andare

ad Oleggìo. Il suo territorio, appartenuto

altrevolte, in molta parte, ai Certosini di

Garegnano, dà viti e gelsi. '

METTA. Frazione del comune di Cam

po-Doleino, provincia di Sondrio, distretto

(IV) di Chiavenna.

‘METTONI‘I. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (VI) di Binasco, co

mune con convocato e ma abitanti. Nel

I805 gli abitanti furono 585. Come par

rocchia fa Mi!) anime.

Superficie pertiche urto. IO.

Estimo scudi It0,655. lt.

Piccolo villaggio che faceva parte della

parrocchia di Casirate, da cui ne fu smem

brato nel secolo XVI. Sta presso la ma

destra dell’0lona, 5 miglia ad estro-le»

vante da Binasco, uno da Lacchiarella ed

II a tramontana da Pavia. Il suo territo

rio è ubcrtoso dicercali e pascoli.

MEZZAGO. Provincia di Milano, di

stretto (VII) di Vimercate, contano con

convocato e 1059 abitanti.

Superficie pertiche 6291390. 6.

Estimo scudi 25,998. ti. 5 I)2.

Villaggio tra I’Adda e il torrente Mol°
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gara, Il miglia a levante verso tramontana

da Vimercate, in sito ove abbondano viti

e gelsi. Il P. Ferrari, gran trovatore di

antichità, in una delle sue iscrizioni gli di:

il nome celtico di Mediomagum. Sta a

vedersi però se egli abbia indovinato. Qui‘

vi era una casa di Umiliati, e credesi

ance una di Spcdalieri di San Sepolcro;

ma per quest'ultima il Bombognini dubita

che sia stata confusa con quella di Ca

muzzago.

MEZZANA o MEZZANO. Provincia di

Lodi, distretto (VI) di Codogno, comune

con convocato, che colla frazione di No

ceto fa 979abitanti. Nel 1845 gli abitanti

furono ‘26h. \

Superficie pertiche 8780. 2t. 8.

Estimo scudi l0,092. l. "ti. in.

Convien credere che il territorio di

questo comune sia stato assai maltrattato

dalle alluvioni del Po, perché pochi anni

sono era cstimalo più di 8500 scudi che

non e al presente. Il villaggio sta presso

la sinistra del Po, 6 miglia ad estro da

Codogno. circa due miglia a tramontana

ievanle dalla Caltossa, ultima stazione

del confine lombardo, in faccia a Piacenza.

MEZZANA. Provincia ‘di Milano, di

stretto (Xlll)di Somma, comune con con

vocato e 588 abitanti.

Superficie pertiche 8355. 9.

Estimo scudi 20,0l6. 5. 2.

Villaggio un mezzo miglio lontana da

Somma, in un territorio ove si raccolgono

buoni vini. Fu patria del Biffi, poeta del

secolo XV. La sua chiesa è prepositurale

ed era plebania tino dal secolo Xlll. Al

lora contava M parrocchie figliali, ridotte

al presente a sole quattro che sono Cai

dalb‘1 Casale, Cimbr0 e Villa-Desio. Nelle

Sue vicinanze sta la chiesa di Santa Ma

na detta della Ghianda, tenuta in parti

colare venerazione in tutti quei contorni.

MEZZANE o MEZZANO. Frazione del

comune dinalvisano, provincia di Bre

ma. distretto (N) di Montechiari.

MEZZANO. Frazione del comune di

t}driano, provincia di Milano , distretto

(V) di Melegnano. Conta t85 abitanti.

Superficie pertiche 50“. 47.

Estimo scudi 50,552. 0. ti.

MEZZANO MARTELLO. Frazione del

09fltttne di Castelnuovo Bocca d’Adda,pro

vmc:a di Lodi, distretto (Vi) di Codogno.

Superiic‘e pertiche 6M. ‘2.

Estimo scudi 9.75t. ‘2. o.

_ME’L'LANO m PARPANESE. Provincia

di Pavia, distretto (N) di Corte-Olona ,

comune con convocato e 88 abitanti. Nel

t8ltlt gli abitanti furono 80.

Superficie pertiche 2551. 5.

Estimo scudi 8958. i. 5.

Casale sulla riva sinistra del Po , di

rimpetto alle foci del Rio Torte , li mi

glia a levante dalle foci ‘dell’ Olona e

circa 6 miglia ad ostro-levante da Corte

lona, qui è un passo del Po, detto Porto

di Mezzano Parpanese, ed un miglio al

di sopra di esso se n' ha un altro detto

di Parpanesc.

MEZZANO-PASSONE. Provincia di Lodi,

distretto (Vi) di Codogno. comune con

consiglio e It8 abitanti. Nel 48hti gli ahi

tanti furono 50h.

Superficie pertiche 7t99. t

Estimo scudi 50,0a5. 5.

Villaggio alla destra dello Scolo Gan

diola , it miglia ad estro-levante da

Codogno e 2 dalla riva sinistra del Po.

MEZZATE. Provincia e distretto (il) di

Milano; comune con convocato, che colle

frazioni di Canzo e Linate superiore e

inferiore fa 69’: abitanti.

Superficie pertiche 98b7. lì.

Estimo scudi 95,90h. t. 7.

Mezzate con Canzo l’ estimo è cosi

suddiviso :

Pertiche MM. 17.

Scudi 56,007. s.’ e.

Linate superiore ed inferiore:

Pertiche 8725. 17.

Scudi 57,896. it. I. -

Mozzate è un villaggio un miglio alla

sinistra della strada che da Milano con

duce a Paullo, ti miglia a ponente per

tramontana da questo, lt a levante un

po’ per estro da Milano, 7 ad ostro per

ponente da Melzo ed uno dalla sinistra

del Lambro. Doveva essere assai più rag

guardevole che non è adesso trovandosi

che la sua chiesa era plebania e collegiata

-sino dal t288. La collegiata non esiste

più, e la plebania ha appena 5 parrocchie

filiali che sono San Bovio, Linate e Mi

razzano. "comune è quindi diviso in due

parrocchie: quella di Mozzate, quantunque

capo pieve, conta appena ‘176 anime. Di

qui furono Arnolfo ed Ubertino Melzati,

che caduti in mano di Federico Barba

rossa fece loro cavare gli occhi, e così

gli rimando a Milano.

MEZZEGRA. Provincia di Como, di

stretto (Vll) di Menaggio, comune con

convocato e 730 abitanti.

Superficie pertiche mm. 6.

Estimo scudi 12,272. ti. 6.

Villaggio li miglia ad estro-ponente da

Menaggio, sette ad estro-levante da Por

lezza ed _uno ad estro da Lenno. .Sta in
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sito montuoso nelle cui vicinanze si hanno

indizj di una miniera di ferro e di car

bou fossile.

MEZZOLA. - Vedi Lane m Mezzou.

MEZZOLDO. Provincia di Bergamo, di

stretto (V) di Piazza, comune con convo

cato e 878 abitanti. Nel t8htl gliabìtanli

furono 827.

Superficie per-t. nuove ‘18,t75. t. 6.

Estimo scudi 8188. ‘

Villaggio sulla destra di quel ramo del

fiume Brembo che scende dal Monte Az

zarini ove ha le sue sorgenti. Esso è l'ul

timo villaggio di nesta diramazione della

Valle Brembana, ella da quella altissima

monta na anche valle Azzarini. La situa

zione non molto felice, perchè contor

nata da rocce che la privano del solo una

parte dell’anno. Il villaggio e composto

di dieci contrade o cassinali dispersi detti

Solivo, Bonetti, llcrrcri, Maisetti, Vasalli,

Scaluggio, Fraglia, Acquaviva, Sparavicra

e Castello, il quale ultimo luogo dove il

suo nome adorna fortezza, di cui restano

ancora le vestigia, a ricordo che le fa

zioni civili, le quali tanto eonturbarono

la provincia Bergamasca nel secolo XIII,

non lasciarono tranquilla neppure que

st’erma ed alpestre contrada. Il territorio

è tutto montuoso con boschi vastissimi e

grandi pascoli. Sulla montagna Pegherolo

vi “sono tre abbondanti miniere di ferro

spatico che alimentavano il forno di fa

sione in Lenna, ora dismesso. Eravene

uno anche nel paese, era convertito in

forno di riduzione. In questo territorio

trovasi anche un assai vago e pregevole

marmo testaceo detto Lumacbella, di un

fondo nero con macchie bianche, che fu

adoperato in opere di scultura in varie

chiese di questa valle e di altrove. Gli

abitanti sono tutti montanisti. carbonaj o

fucinieri; il comune ha un pio luogo

detto la Misericordia, ed una bella chiesa

parrocchiale decorata di alcuni buoni di:

pinti: anticamente dipendeva dalla diocesi

Milanese e conserva ancora il rito 3III«

brosiano; ma ne fu distaccata nel secolo

passato ed unita, come è al presente, alla

diocesi di Ber amo. ' _ .

Da Mezzol o incomincia un sentiero

assai frequentato che varcando il monte

pei teso di San Marco conduce in Val

del itto nella Valtellina e di là a Mor

begno. Ma quivi cadendo copiosissitne le '

nevi, le valanghe che rotolano dalle cir

costanti vette sogliono assai volte chiudere

la via, per cui al tempo del governo vc'

noto si soleva stipendiare largamente una

famiglia perché mantenesse sbarazzato e

libero il passo. - Mezzoldo dista Io mi

glia a tramontana da Piazza.

MEZZOMON'I‘E. - V. Moxrzuuzo.

MEZZULLO. Frazione del comune di

Quinzano. provincia di Brescia, distretto

(XI) di Verolanuova, presso la riva sini

stra dell’0llio, in sito da ccrcalie gelsi.

MICIIELI. - V. CORREGGIO-MICIIELI.

MIGGIONDO. Frazione del comune di

Sondalo, provincia di Sondrio, distretto

di Tirano nella Valtellina.

MIGNE'I‘TE. Provincia e distretto di

Lodi, comune con convocato, che colle

frazioni di Mozzano, lllolinazzo e Moli

nctto la h66 abitanti.

Superficie pertiche 6901. ‘20.

Estimo scudi 7I,9hî. li. 25.

cioè ltlignctte solo

Pertiche 4958.

Scudi I8,'|89. -- ‘2.

Mozzano ed altre frazioni

Pertiche 719%. 20.

Scudi 1455,55. 11. 5.

Mignette sia presso la riva destra del

I‘ Adda, un miglio dalla riva sinistra del

canale Mozza e due miglia ad ostro un

po’ per levante da Paullo, in sito fertile

di biade, lini e pascoli.

I\IIGNONE. ._ V. Pezzm.o m T.t\'.t7.7..\."0‘

MILANO. Città regia e capitale della

Lombardia, e primaria fra le due captlfllt

del regno Lombardo-Veneto. Giacc Ml

centro della pianura Lombarda che dal

piè delle Alpi si stende fino al l’0 (l)

Posizione astronomica presa dallalvrfl!

dell’Osservatorio.

Longitudine boreale ,

dell’Isola del Ferro 26" 50‘ 1“

Latitudine . . ll5' 98‘

Presa dalla guglia del Duomo. ,

Longitudine . W 1“’ ‘7,

Latitudine '15" 97’ 55

Lunghezza del giorno _

nel solstizio estivo or. tti.nun.îffl

jcmalc a 8. ” -’5

(Il Per la Compilazione di quest'articolo ci_sllflw

ciovati delle seguenti opero: Notizie naturalifl‘"f

lizlù-I.e. ecc del I). Carlo Cattaneo: Milano I 'l

mo territorio di C. Cantù; Guida xlall'llt'cnflllla

provincia di Milano 1847. Belli/italiani fl‘ "”"

Pochi errori di Maltehrun. ecc. del cavaliere Cesat‘

Bovida: la bella taVola statistica del allln°‘ S'lm'

le varie Ilesrriziam' di Milano; gli Almamtcr.ln Ilealt.

le Tavole statistiche del consigllflt! Cliilltl€ll. 0‘ "‘
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Altezze sopra il' livello dell’Adriatico

prese dalla soglia di:

Arco del Sempione metri 126. 206

Porta Nuova . . . . w 125. 580

. » tîomasina . . . ” 125. 567

» Tenaglia » 122. 892

» Verretlina . » 120. 830

» Orientale » 120. MM

» Portello . . . . a 119. 5011

» Ludovica ,

» Tosa . . . , » 116. 717

» Ticinese. . . . » 116. 1M:

H Vigentina . . . » 1M. GAI

. » Romana . . . . » 11h. 627

Differenza tra le soglie dell’ Areo del

Sempionee quella di Porta Romana,o incli

nazione del piano della eiHà, metri 9. 599.

Sommità dei Bastioni.

Tra P.'l‘enagliae Comasina m. 126. 901

,, , Comasina e Nuova » 126. 867

H » Nuova e Orientale. » 126. 806

» » Orientale e Tosa . » 122. 916

" » Tosa e Romana . » 119. 519

Strada di Circonmzllnzionc.

Ponte del Troiéo; colmo m 118. 1421

» Scndcllino . . ,, 118. 69';

» d’Olana: sott'flrco . ,= 117. 507

» della (iabella (Porta

Numa); colmo . := 126. 570

Edifizj ed altri luoghi interni.

Soglia del Duomo. m. 122. 151

Gran cupola (sul pavimento

l08.|n.i . . . . . » 250. 151

_Orto botanico in Brera . » 120. 566

Osservatorio nuovo. ,.- 117. 110

Sommità della sua Cupola » 155. 266

Porta a tramontana ponente del

Castello . . . . . » 125. 629

» estro-levante . . . == 1215. 1116

Soglia del Broletto. . . n 121. 562

» del Teatro della Scala .-: 122. 079

” tlclPalazzodiGiustizia» 120. 500

” di S. Pietro in Gessate» 116. 32/1

” delTeatrotîanobbiana» 118. 058

h di S. Sebastiano . » 121- 255

” di S. Giorgio . . n 120. 010

pOtite di P. Ticinese: colmo ” 120. 118

' ” di S. Vittore: colmo » 119. 715

Altezze barometri-ho osservato dal 1765

al 1815.

a

Media tra le

medie massime minime

millimetri

interno 765. 82 776. 90 765. 111

Primavera '761. 5': 772. 8’: 716. 00

13312118 762. 92 770. 15 763. 115

Autunno 763. 111 775. 97 768. ’18»

.nono

Medie'flnuue tra le

Medie . millitu. 762. 92

Massime. . . . . . n 777. 15

Minime . . . . . . » 711. 26

'l‘emperatura. giusta le osservazioni fatte

dal 1835 al 1815 col termometro centi

grado:

Media tra le medie . 11. 6.

» tra le massime . 31. 2.

» tra le minima -1- g. 7.

Temperatura media in Milano nei se

guenti anni:

Caldi Freddi

1172 -P tt"n. C.

1775 . . . 11° 15. C.

1802 111" Il.

1812 11° 5.

1216 . . . 11° 0.

1892 tn°s.

18‘2'1 . . . . . 11° 5.

1829 . . . . 12° -

183't 12° 1.

1835 . . . . . . . 11° 1.

1837 . . . 10“ 9.

1839 12" 1.

18111 12° 6.

Memorabili estremi di temperature os

servate in Milano nei seguenti anni:

Massime assolute.

1786 Agosto . . . 55° 8. C.

1795 Luglio . ._ . 53.

1819 » . . . 3-‘1.

182’1 ” . . . 36.

1832 v . . . 811.

1835 n . . . 50.

1856 v . . . 59.

1859 n . . . 55.

1866 » . . 38.

Pr=PF*?F

Minime assolute.

1767 Gennajo . . 16" . C.

1777 v . . 12.

1793 ” . 19..

0

li

. 15

1799 Dicembre. . 13.1.

1800 Geunajo . . 16. 8.

1805 Fehllrajo . . 1‘]. li

11

5

1850 Gennajo . . M.

1836 » - - 12- .

1838 w 115. t).

Annu_a quantità di acqua raduta in Mi

lano. dietro le osservazioni fatte dal 17%

01 1863.

Media . millimetri 932. 95

Massima . . . n 1596. 18

Minima . . » 668. 81
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Massima a Milano e la pioggia nell'au

tunno, minima nell’ inverno e maggiore in

primavera che in estate.

La massima pioggia cade in ottobre e

novembre, la minima in febbrajo e marzo.

In maggio si palesa la tendenza ad un

secomlo massimo ed in luglio ad un se

condo minimo.

In quanto alla neve caduta nei t8 in

verni scorsi, dal 4826 al 48h5, I' altezza

media ragguagliata è di centim. 59. 2t.

La massima misura si verificò nel t8‘29

e nel i850, che giunse a tuetri I. lit sud

divisi in sedici nevate. Nei quattro anni

4852-55, i83’t-55, i859-h0 e l8’tti-h6 non

cadde nessuna quantità di neve.

Lo stato del cielo, colle Osservazioni pos

sedute. dal 4765 al 18h5, varia come segue:

Giorni sereni per un medio nei

detti anni . . . . . l\. I98

» l]Ubbi05i . . . . . ” 45

a nuvolosi . . . . . » tl‘l

» piovosi . . . . . _ ,, 511

” nevosi . . . . . . v 5

» acquosi '. . . . . » 58

Da qui si vede che fra noi predomi

nanoi giorni sereni, e questi si verificano

in estate e sopratutto in luglio e agosto,

il minor numero in inverno e propria

mente in febbrajo e novembre. Fra que

sti due limiti l’andamento è piuttosto re

golare.

Il maggior numero dei giorni nuvolosi

è in primavera, e si ripartono quasi egual

mente in tutti quei mesi; alla primavera

in ordine di giorni nuvolosi. s'accosta

l’autunno: il numero minimo dei mede

simi cade in estate e sopratutto in luglio

e agosto.

Il maggior numero dei giorni acquosi

e nell’inverno e poi nell'autunno, il mi

nimo in estate. Mai giorni acquosi non

istanno in rapporto colla quantità del

l'acqua cadente, che nell’inverno abbiamo

vista minore che nell’estate.

La neve sulla pianura cade in inverno

e principalmente in gennajo, nel qual

mese i giorni nevosi adeguano, se non

sorpassano, i piovosi; rare volte no cade

qualche poco in primavera e più rara

mrnie in autunno.

Il vento dominante in Milano è il Ie

vantc, e vi si approssima il ponente.

Il vento orientale d' ordinario e appor

tatore di nebbie e di acqua, e l’occiden

tale invece le disperde. E infatti, se si

guardano le osservazioni sulle pioggie. si

vedono quasi sempre accompagnate dal

vento di levante e di turnontana-levanle.

II che vuolsi attribuire a ciò che, do

vendo gli altri venti superare altissimi

monti, giungono a noi già raiîreddati,men

ire quelli di levante possono arrivare alla

nostra pianura con una temperatura tanto

elevata da tenere in sospensione un no

tevole eccesso di vapori.

La declinazione media dell'ago magna

lit'0 è di I7’ 28.

Le distanze da ogni città capoluogo IL:

surate geometricamente dalla Piazza del

Duomo

A Sondrio. . . . miglia 79. 99

liA COIDO. . . . . . . n 2 . 09

A Bergamo . . . . . a ‘27. 95

A Brescia . . . . . . o 56. 86

A Mantova. . . . . . » su. 81

A Cremona . . . . . » tt8. i8

A Lodi . . . . . . . » I0. ‘18

A Pavia . . . . . . » iii. 28

Le distanze da Milano alle seguenti città.

in poste di miglia 7

A Verona . . . . . . p. U 5161

A Venezia . . . . . . » 2‘i M

A Trieste . . . . . . i.- “ ad

A Bologna. . . . . . ” i8 i]!

A Firenze. . . . . . » 27 _.

A Roma ’ . . . ,. . . » 52 W

A TOI'ÌI'IO - . . . . . n “ ifl

, A Genova . . . . . . » 20 M

A Vienna. . . . . .' » m ifl

Milano giace sopra un‘area piano, ma

dolcemente inclinata da tramontana ad

estro-ponente; ha la figura di un poligo

no irregolare quasi oitaagono ed un po

rimetro di metri t‘2,5h8 0 miglia 6 66;l00

misurata sopra una linea condotta sulla

mezzoria della strada di circonvallazione,

o di metri ti,236 (miglia 6 71l00) SC

condo le misure dell‘ingegnere Galli presa

dal tipo dei contorni della città. Il dia«

metro dal dazio di porta Ticinese a quello

di porta Orientale in linea retta e di me

tri 5935; da porta 'I‘iciuese a porta iîo

mosiua metri 5175. Resta bene inteso che

il diametro e più lungo, volendo percor

‘rere la via regolare.

La città è cinta da mura e da 31.11“:

e grossi bastioni terra»pionati, costruiti

nel tano dal governatore don Ferrante

(lonzaga, eoll'inienzione di fortificar Mi’

tano e di comprendere nel giro delle mura

ance i sobborghi. Ma que/bastioni essendo

di poca utilità alle difese di guerra, nel
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47150, per ordine dell’ imperatrice Maria

Teresa , si cominciò a ridurli ad uso di

ameno passeggio. Da porta Romana sino

a porta Tenaglia sono outbrcggiati da gi

ganteschi filari di castagni d’india; da

porta Romana sino a tutto il bastione di

porta Ticinese le piattta ioni sono ancora

recenti; 1’ ultimo ad ab ellirsi fu il solo

bastione di porta Vercellina.

Milano ha come due parti: l'una e la

città interna ed antica, circondata tut

t'all’intorno dal Naviglio, e tnttnila altre

volte di mura, di torri e di porte: delle

parte alcune restano ancora , delle torri

non rimane se non qualche reliquia , e le

mura furono quasi tutte incorporate coi

caseggiati. L’ altra è la città esterna, tra

il naviglio ci bastioni, la quale si costi

tttiscc degli antichi sobborghi, e ne ritiene

ancora i nomi. Quest’ultima, quantunque

sia la più amena, è però la men popolata

relativamente alla superficie, essendovi

moltissimi orti e giardini; le ortaglie som

mano a più di 60, ed a più di 90i giar

dini privati; ma è popolatissima in rap

porto coi caseggiati. Ora questa distin

zwne, meramente topografica, non è punto

conosciuta nell’uso.

E invece ammessa la distinzione am

ministrativa fra il Comune interno, ossia

l’ambito della città compresa entro'il giro

do’suoi bastioni, e il Comune esterno, os

siano i Corpi Santi, cioè i sobborghi fuori

delle porte. -- Vedi (Iourt SANTI.

il navi lio che circonda interiortnente

la città u fatto scavare da Lodovico il

Moro nel 1495; è navigabile; le penden

le dell’acqua sono regolate da sei con

che o sostegni, dà moto a tre mulini, si

l’aSSfl SOpra diciotto ponti di pietra, ed

uno diferro assai elegante ornato di si-‘

rene, di bassirilievi. _. Vedi Domo.

la tre altri navigli esterni, tutti del

Pat_0 navigabili e che servono egualmente

a"|l'fi azione ed alle comunicazioni com

mercxa i. il più antico è il naviglio Gran

0 cominciato nel 4170 e terminato un

s\°°0l° dopo: procede dal Ticino. L’ altro

" 13_ Martesana cominciato nel M57 e

‘C'Qtlhato tre anni depo: le sue acque

de_flvano dall’ Adda. f.’ ultimo è il navi.

5110 Nuovo, lavoro di molti secoli perché

"nri‘llrcso ed interrotto varie volte eter

minal0 soltanto nel i819. Esso parte dalla

"Sfila di porta Ticinese ove conflui

800no il naviglio Grande e la Martesana,

"00‘ che il fiumicello Olona , e dirigen

081 verso Pavia va a gettarsi nel Ticino

"“ l>0’ 2d di sopra delle sue foci nel Po.

_ fidi NAVIGLI.

Altre acque che passino per Milano so.

no l’0lumt, il Seveso, il Nironc, fiumicclli

di poca importanza , la Vetro , l'Acqua

lunga, e il Naviglio-morto, che sono più

tosto scoli che fiumi. Le loro acque di

stribuite in una rete di numerosi canali

sotterranei attraversano la città in tutti i

sensi, servono alle spurgo delle case,

delle acque piovane e delle nevi indi

uscendo dalla città irrigano la campagna

me si perdono assottigliati in piccoli

canali.

La superficie censuaria della città e di

pertiche W,l“29, delle quali 6680 almeno

sono occupate da caseggiati. Vi sono:

Corsi, corsie e stradoni . . . . . ‘20

Contrade . . . . . . . 20h

Strade (con caseggiati da una sola

. parte, ma di cui'alcunc al re

scnte le hanno da ambiduei' . 110

Vicoli e strette (contradellcpn- .

gusto) . . . . . . . . . 90

Piazze . . . . .. _. . . . . ti!

Borghi . . . . . . . . . . 2t

Ponti . . . . . . . . . . ti)

Ortaglie, alcune ance vignate . . 65

Giardini . . . . .. . . . . 9‘).

Le case erano

Nel 18% . . . . . . . 5909

», i857 . . . . . . _. h723

Questa diminuzione procede da ciò che

tnolte furono demolite per ridurre a rct.

tililo le contrade, altre piccole e vecchie

furono atterrato, ed indi ricostrutte a

nuovo, di due o di tre facendone una

sola, assai più vasta che non erano tutte

quelle insieme. Nel decennio precedente

il t857 le case demolite per allargar le

contrade furono . . . . . tilt

Le case rifabhricate di nuovo . 787

Di tnattiera che sebbene le case nume

ricamente. siano diminuite , le abitazioni

si sono aumentate d' assai.

Quindi Milano quantunque sia una fra

le più antiche città della Lombardia, di

strutta e rifatta tante volte, conserva po

chissimi avanzi delle sue antichità; e tal

quale è al presente si può anzi conside

rarla come una città moderna. Infatti sono

tante le innovazioni subite in questi ul

timi tempi da farla quasi non più rico

noscere a chi l’avesse veduta un mezm

secolo fa ed anche da soli trent’anni: a

lui che la particolarizzata descrizione che

ne fece il Lattuada ora e più di ttn secolo

ricorda quasi una città di tutt’altri tempi
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arco piccolo ma elegante, d'ordine corin

tio, eretto nel 181‘) sopra disegno del

cavaliere Zanoja. Sta in posizione amena,

essendo vicina ai deliziosi passeggi dei

bastione tra questa porta e porta Orien»

tale. Al di fuori tra essa e porta Coma

cina (separata da un brevissimo tratto)

è la stazione della strada ferrata da Mi

lano a Monza.

V i sono 89. fra chiese ed oratorj. Tra

le chiese quella che attira la prima atten

zione de'forestieri è il Duomo, per gran

diosità il secondo tempio del mondo cri

stiano dopo il San Pietro di Roma; e il

primo nel suo genere per le svelte ed

ardite sue forme, per la vaga sue legge

rezza, pel lusso di guglie, statue ed or

namenti, i quali rappresentano, per cosi

dire, la storia dell’arte durante quattro

secoli. La prima pietra fu gettata ai ti

marzo 1586 per ordine del duca Gian

Galeazzo Visconti; ma poi non pi:tcendo

gli. il pritno disegno, l’anno seguente ne

ordinò la costruzione secondo una forma

più grandiosa: vi assegnò per questo

grosse rendite e la ricca cava di marmi

nel territorio di Candogiia in riva al

fiume di Tosa. Vi concorso cziaudio la ge

ner0sità de’ privati, e due fra gli altri fe

cero a questo tempio largizioni da prin

eipi: l’uno ftt Marco Barelli, poco dopo

l‘incominciamento della fabbrica, che legò

per testamento la cospicua somma per

quei tempi di 55,000 ducati d’oro; l'altro

fu Giambattista Garcano, che più tardi

lasciò 250,000 scudid’oro pel compimento

della facciata. La gratitudine merito al

primo un monumento sepolcrale, all’altro

una iscrizione in marmo. Contuttociò la

fabbrica durata quattro secoli prosegui

lentamente finché nel 1805 Napoleone, in

coronato re d’italia in questo tempio, ne

ordinò l’ ultimazione. A quest’uopo con

suo decreto 8 giugno di quell’anno or

dinò la vendita dei beni della fabbrica;

e più tardi, nel 1810, vi assegnò cinque

milioni da prelevarsi sul ricavo della ven

dita de’ beni delle soppresse corporazioni

religiose. La vendita de' beni della fab

brica ft‘uttò circa ttn milione e mezzo di

franchi; e de li altri cinque milioni so

pradetti la fa brica del Duomo non ne

pereepi che due. Dopo il 1816 l'impera

tore Francesco assegnò l'annua rendita di

franchi centomila-che nei 1891 furono por

tati a 122,800 da ripartirsi come segue:

Per le spese di culto e _tli ant

iiiinistrazione franchi 50.000

Per manutenzione o conservazione

della fabbrica » 20,000

Per nuove opere compresa la

continuazione del pavimento in

marmo a varj colori . » 72,000

Dal 1806 al 1828 furono innalzate 85

guglie di varie dimensioni, senza contare

innumerevoli altri lavori ,' come arconi,

parapetti, scale, acquidotli, fulconi, lastri

cali, bassi-rilievi. ecc. Attualmente le gu

glie sono 105, e debbono essere 435 con

presa la maggiore. '

il disegno primitivo di questa fabbrica

è attribuito ad Enrico Harler di Gemitnd,

detto volgarmente il Gamodia o Zamoja;

ma propriamente il vero autore è scono

scinto, e vuolsi d‘altronde provato che il

disegno di quest’ediiizio sia di un'epoca

anteriore alla sua edificazione. il primo

architetto direttore della fabbrica fu Marco

da Campione, e se ne contano 182 sino

a Carlo Amati che nel 1809 terminò la

facciata, già stata incominciata dal Pelle

grini. Tutto l’edilizio è di stile gotico,

tranne alcune parti dell’interno e le porte,

opera del detto Pellegrini, che sono di

stile greco.

il tempio ha la forma di una crorela

tino, è a cinque navate, sostenute da 62

pilastroni di marmo, quasi ottagoni, tutti

di uguale grossezza, tranne i quattro sotto

la cupola, che sono di un quinto più

grossi, benché tali non appaiano. Le volte

sono ad archi acuti, e sovra di esse inal

zasi una selva di guglie, di statue, di uno

immenso svariate carattere, di terrazzi,

di balaustretraforate, di scale, di acqui

dotti con gotici arabeschi ed un numero

straordinario di ornati d'ogni sorta. Le

guglie, come abbiam detto, sono al pre

sente 10b', fra le quali giganteggia negli

spazj dell’aria quella della Madonna. Que

sta guglia fu incominciata dall’architetto

Francesco Croce nel 1762 e terminata

10 anni dopo.

La lunghezza massima dalla parete della

facciata alla superficie interna della pa‘

rete eircondanteilcoro e di. MS. 109

La larghezza massima nei due

bracci della croce, compreso

anche lo sfondo delle due

cappelle . . . . . . ,, 87. 80%

Senza lo sfondodellecappelle i.- 76. M

Larghezza delle cinque navi

riunite . . » li7. M

» delle tre navi che

contengono il coro » 5“. W
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Base della statua » 0. 59

5

Larghezza della gran nave,

presa dal centro

delle colonne m. il). 15

e delle picciole navi ” 9. 56

Altezza del pavimento alla

sommità della statua della

Madonna .

Ossia:

Altezza del pavimento alla

loggia di sporto detta il

Belvedere . m. 91. 62

Base della piramide» 2. 78

Altezza della pira

mide . .

Sua cornice di co

ronamento . . »

» 108. 28

n 9. 22

. 50

. ‘57Altezza della statua »

Metri 408. ‘28

Altezza del pavimento alla

sommità della lan

. terna . . .

‘-‘ delle navi principali

alla volta ; . . » M. 802

” delle navi mezzane » 50. 63

” dellettflcolonnecom

presa la base e il ca

» ‘75.. 92

_ pitello. . . .‘ . r ‘211. 39

Diametro delle medesime . ” 2. 52

rossezza dei muri . . . ” 2. 52

Una particolarizzata descrizione di que

S_l'imuienso edilizio, non converrebbe ai

limiti di questo lavoro. Basti dire ch’esso

e ornato di oltre lt600 statue al di fuori,

Ed_ al compimento ne manca tuttavia un

migliajo circa: non sono tutte di ugual

“‘9rìt0, ma etrvene molte di pregio di

stinto. Nell’interuo del tempio, a pochi

passi dall' ingresso, sia la meridiana co

stretta dagli astronomi di Brera nel t786.

Lssa consiste in una linea di bronzo iu

<‘assata nel pavimento in tutta la larghezza.

U_" foro praticato nella sommità del volto

riceve il raggio di sole che penetrando

nel tempio nel preciso punto meridiano

‘(a a fissarsi su quella linea. Il pavimento

0 un intarsio di fini marmi a varj colori:

' "ÙÌ|0 è pinto a chiaro-oscuro: i gotici

e‘.l amplissimi tinestroni hanno vetriate

ptnle a colore e rappresentanti oggetti

Î.sac"ii Slot'ia. Sono facilmente distingui

b.‘h,iili antichi dai moderni, e questi ul

I{fin sono dovuti al pittore Bertini che

n.5."aurò questo genere di pittura già da

ltlu secoli smarrito.

Lallar maggiore tutto di bronzo do

ral°’ ml‘t’l‘esenta un tempio ricco di co

lonne corintie con pregiate sculture. Esso

fu donato da papa Pio lV della famiglia

Medici di Milano. Pur di metallo dorato

sono i due palpiti sostenuti da cariatidi

di bronzo. Un gran vaso di porfido, avan

zo delle terme di Massimiano Erculeo,

serve di battistero, e quest’ edilizio ri

staurato o dipinto di recente, in già ce.

strutto col disegno del Pellegrini.

Sonvi varie altre cappelle più o meno

sontuose , e per lo più ornate di statue,

bassi-rilievi. o dipinti di molto pregio.

La statua di San Bartolomeo scorticato,

di Marco Agrati sta dietro al coro. Quan

y tunque l’autore, nella iscrizione, si vanti

emule di Prassitele, pure gl’ intelligenti

considerano questo lavoro molto inferiore

alla fama che gode.

Oltre al monumento sepolcrale del Ca

relli sopranominato, stanno anco quelli

dei celebri arcivescovi Eriberto, Ottone e

Giovanni Visconti, di tre arcivescovi di

casa Arcimboldo, dell’areivescovo Filippo

Archinti, del, famoso Gian Giacomo Me

dici e di Martino Caracciolo governator

di Milano, tutti pregevoli o per lavori

d’arte o per antichità. Ma il più sontuoso

sepolcro e quello a San Carlo Borromeo,

posto sotto la confessione, detto volgar

mente l'().vcurolo. Una magnifica cassa di

cristallo di ‘rocca legata in argento,e do

nata da Filippo lV re di Spagna, contiene

il corpo del santo vestito in abito pon

tilicale sparso di gomme e diamanti di

gran prezzo. Quest’abito e la tappezzeria

della cappella tessuto in oro, con alcuni

altri oggetti preziosi, si fanno stimare

quattro milioni di franchi. .

Assai ricco è il tesoro che conservasi

in una delle due sagrcstie: esso consiste

in statue di argento, reliquiarj, calici,

croci, sacri arredi, agnelli, ecc., preziosi

per la materia e pel lavoro. i dotti vi

ammirano un cvangelistario antichissimo

con alcuni altri manoscritti dello stesso

genere; e gli amatori di curiosità artisti

che una mitra fatta di penne di uccelli

di varj colori, che i cattolici indiani re

galarono a papa l‘io W e questi a suo

nipote t'arlo Borromeo. Vi sono pure sei

dittici, due greci e quattro latini. Ma

un oggetto che la pia devozione stima

molto più è il Santo Chiodo, che si crede

essere uno di quelli con cui in ronlitto

il Redentore. Non è qui il luogo di fare

indagini archeologiche sulla sua prove.

nienza ed antichità. Basti dire che esso

conservasi chiuso in una ricca croce, de

posta in una nicchia sotto il vello del

tempio, donde si leva ai 5 di maggio e

si porta in processione.
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Quest’ immenso edifizio manca ancora

di un conveniente campanile, non poten

dosi chiamar tale la rozze torre che ne

fa ora provvisoriamente l’officio. Pure essa

sostiene tre campane di assai grossa di

mensione. li bordone della principale

pesa libbre 8l,750 o il battente uno; la

media posa libbre t7,‘2t9, e la )ÌÙ pic

cola libbre 9879. Esse furono use nel

secolo XVI dal Bassa. Del resto ciascuno

d li architetti che diresse questa fab

brica, presentò un progetto per l’erezione

di un campanile, ma furono tutti discordi

nella scelta del luo o ove collocarlo: sem

bra infatti assai dii icile il trovarne uno che

non siain disarmonia col totale dell’edilizia.

Milano abbonda quant’altro mai di chie

se ammirabili o per gusto architettonico,

e per monumenti d'arte. Fra questo di

stinguesi la basilica di Sant' Ambra io,

la più antica di Milano, perché in on

data da Sant' Ambrogio nel 587, il quale

vi fu anche sepolto. Fu poi ricostrutta

dall'arcivescovo Ansperto nel IX secolo,

che le diede incirca la forma che ha al

presente. quindi molto interessante per

la storia monumentale, ed anche per i

sarcofaghi, le iscrizioni sepolcrali ed altre

antichità. Vi sono pure molti pregevoli

dipinti, e i letterati andranno a visitarvi

il sepolcro in marmo del pavese Pietro

Candido Dccembrio, celebre nel secolo XV;

una colonna su cui sta un serpente di

bronzo ha dato luogo a molte congetture

fra i dotti, e a molte favole tra il volgo.

E in questa chiesa ore solevano ricevere

la corona gli antichi re d’italia. Nell’ab

side del coro evvi un mosaico gigantesco

che si crede lavoro greco, non però an

teriore all’ X] secolo.

Altre chiese notabili sono Sant‘Eustor

gio,il cui campanile, il primo che in ML

lane indicasse le ore, fa eretto dal t‘297

al t509, e dove sono i mausolei di Ste

fano Visconti figlio di Matteo Magno, di

Martino figlio di Cassano Torriani, di Pie,

tra figlio di Guido Torelli, di Giacomo

Stefano Brivio e di altri. Qui vedesi an

cora l’enorme cassa di pietra che conte

neva le pretese spoglie mortali dei re

magi, le quali furono poi da Federico

Barbarossa nel “6h donato a Rainaldo

arcivescovo di Colonia , ore furono tra

sportate ed ove si trovano ancora.

San Fedele, architettura del Pellegrini,

già chiesa de’Gesuiti ed ora cappella reale,

ove si celebrano gli anniversari di morte

dei principi di casa d’ Austria.

SanGior ioin Palazzo.ove sono di inti di

Gaudenzio errarie di Bernardino mvini.

L’antichissima basilica di San Lorenzo,

che già esisteva nell’Vlll secolo, ma che

fu ricostrutta di pianta da San Carlo Bor

romeo, che ne contidò il disegno e l‘opera

al.celebre Martino Bassi. Ha una cupola

ardita rafforzata da quattro torri antichr.

Credcsi che quiti f0ssero le terme di Mas

simiano, un avanzo delle quali sarebbero

le cosi dette colonne di San Lorenzoche

quantunque dir-ate ed incomodo a più

confacenti abbellimenti di quel luogo, si

conservano per religione all'antichità. La

cappella di Sant' Aquilino vuolsi essere

stata edificata da Calia Placidia figlia di

Teodosio il Giovane, di cui ivi si mostra

il sepolcro.

La chiesa di San Marco credcsi edificata

nel tat5t, ma fra imausolei che contiene

evvi pur quello di Lanfranco Settala che

porta la data del rana. Fu abbellita nel

secolo XVI e contiene molti buoni dipinti.

Santa Maria delle Grazie fu eretta sul

luogo ove il duca Francesco Sforza tenera

il quartiere delle sue truppe. Il conte Ga

i spare Vimercati che n'era il comandante,

nel N65 ne donò il terreno ai Domeni

cani, che vi fabbricarono il eonventoela

chiesa; quest’ultima fu poi, con molto di

spendio, aggrandita da Lodovico il Moro.

La cupola e la sagristia sono del Bra

mante. Nel refettor_io evvi ancora la fa

mosa cena di Leonardo da Vinci, ma

molto danneggiata. Nella cappella della

Madonna sta il mausoleo dei ’l‘orrìani

colla data del M83.

Santa Maria della Passione, maestoso

edilizio cominciato nel M50 sul disegno

dello scultore Cristoforo Solari; ornata di

egregi dipinti, ed ove esiste un magnifico

mausoleo che l'ospital maggiore nel lt9tt

fece erigere al vescovo Daniele Birago,

che de’suoi beni lasciò erede quello stabi

limento. 'l‘al sepolcro è una fra te mi

gliori opere dello scultore Andrea l’asino

Santa Maria presso San Satiro fu inal

1.ata sulle rovine di un tempio di Giov8i

indi dedicata a San Satiro fratello di San

t’Ambrogio. Fu costrutta per ordine di

Filippo il Moro e rimodcrnata nel t8t7.

Un avanzo dell'antico tempio si crede la'

piccola cappella che sta di fianco. eretta,

dicesi, nell'869 e ristaurata recentemente.

Santa Maria presso San Celso, camin»

cinta nel tuo: per ordine del duca Giu’

vanni Galeazzo Sforza, sul disegno, dicesi.

del Bramante; ma accresciuta o abbellita

in diversi tempi, ed anche nc’modcrni;

il disegno dell’altar maggiore è dell’ar’

chitctto Canonica; la cupola fu dipinta

;_-_»rv_-v,.-.
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dall‘Appiani. Del Fontana e la statua della

Vergine, le colonne laminate di argento,

e le porte di bronzo della balaustra. Del

medesimo Fontana e la statua diSan Gio

vanni Evangelista. le altre intorno all’al

tare, come anche l’Adamo ed Eva che

adornano la facciata. sono del Lorenzi.

San Maurizio detto il Monastero Mag

giore sul corso di porta Vercellina,cSan

Nazaro sul corso di porta Romana sono

di antichissima data: la prima vuolsi eretta

sopra un tempio a Giove, ed era . molto

celebre il suo monastero di monache;

l'altra si fa salire al 32‘). Fra i varj se

polcri di quest’ultima evvi quello del fa

moso Gian Giacomo Trivulzio maresciallo

di Francia, sopranominato Magno.

Egualmente antica e la chiesa di San

Simpliciano, che vuolsi fondata da San.

t’Ambrogio, ma di recente fu interamente

rimodernata.

Elegantissima e forse ance troppo ricca

di ornamenti, è la facciata di San Paolo

(presso Sant'Eufemia), costrutta nel tb5t

SUI disegno di G. B. Crespi pittore ed

architetto.

Notabile pel buono stile e per la sua

forma circolare sormontata da una cupola

elegante, e pur la chiesa di San Seba

stiano fatta erigere da San Carlo Borromeo

nel 1576 per soddisfare ad un voto che

i Milanesi fecero durante la peste. Il volto

fll modernamente dipinto da Agostino

Comerio.

SantoStet'anoma gioreesisteva giànel IV

secolo, e portava d‘uomo di San Lacearia;

distrutta da un incendio nel 4078, fu indi

"costrutto per ordine dall’arcivescovo 0L

ione Viscontisul disegnodi Aurelio'l‘reui;

fu poi ristaurata e perfezionata dal car

dinale Federico Borromeo nel “596, che

la dedicò al Protomartire. Nel mezzo della

gran nave scorgesi un'apertura ove pre

|_Cttdcsi che scorresw il sangue del mar

l_l_ri Diodoro e compagni che patiron0 sotto

Imperatore Valeriano. Fu in questa chiesa

che Galeazzo Maria Sforza duca di Milano

‘" assassinato dai congiurati Visconlh

lSlitte e Lampugnani.

A canto a questa basilica ovvi la cap

nella di San Bernardino, ove COI! ordine

smvmetrico sono disposte molle ossa uma

ne. Vuolsi che siano le ossa de’ Milanesi

“CCÌSÌ dai Goti quando la città fu da loro,

prof” e dislt'utta nel 550: ma e più ve

I'08Imile che Siano quelle ivi trasportate

dall’ospilalc di San Giobbe, che qui esi

steva altre volte. '

Piccola ma elegante e Ia chiesa diSau

Tomaso in Terra Mala. Grande. maestosa.

sormontata da una bella cupola,ma non

corretta nello stile in ciascuna sua parte

è quella di San Vittore al Gprpo, con qua

dri ed affreschi del Procaccino: ibassiri

lievi del coro, degni di" attenzione, sono

di certo frate Alfonso, fiorito nel secolo XVI.

Magnifico terapia, il faggio di ardita

rotonda, e quello in questi anni eretto a

San Carlo Borromeo. presso il luogo ov’cra

la chiesa di Santa Maria dc’Servi demo

lita nel 18h7. Fu intrapreso dal curato

Giacinto Amati, col disegno dell'architetto

Carlo suo fratello e mercè le pie con

tribuzioni de’ cittadini. La prima pietra

la gettata il 9.9 dicembre t858. È una

tra le più grandi rotonde d’Italia, come

rilevasi dal seguente prospetto:

Altezza dal Diametro

pavimento della tazza

InternoEsterno

San Francesco di Paola

a Napoli piedi t8tt ttù MG

Panteon di Agrippa a

Roma . . » I57 152 Ifi6

liattisteroa ma . . » un su ma

Rotonda di Canova a

Possagno . . . . » 85 86 “2

Gran Madre di Dio a

Torino . . . . . n 98 Gli 92

San Carlo Borromeo

a Milano . . . . u MO 99 ma

Vi sono varie altre chiese, più o meno

rimarcabili o per pregio architettonico e

per dipinti che ne decorano l' interiore.

ladarno si cercherebbero in Milano i

sontuosi e giganteschi, ma spesse volte

solitarj palazzi marmorei che si ammi

rane a Genova, Venezia, Firenze, Roma,

ed in altre cospicue città d'Italia. 1 Mi

lanesi cosi passati, come presenti, nelle

loro abitazioni cercarono più la convo

dita che il lusso: e questo carattere ri

sulta in quasi tutti gli anche grandiedilizj

destinati a quest’ uso.

Fra i principali distinguesi il palazzo

reale o la corto, che per altro non cor

risponde ni; al suo nome, ne alla sua de

stinazione. Bastantemeuto vasto per un

palazzo privato, non lo e egualmente

trattandosi di una reggia e manca ezian

dio di un'ampia piazza e di giardini. Fu

costruito nel t772 dall’architetto Pierma

rini sull’antieo palazzo ducale de’Visconti;

la facciata e semplice e di ordine jonico;

l’interno è assai bene scompartito, e son

tuosamente risplende per gl’insigni dipinti

dell’Appiani, rontinuati da' suoi allievi i
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celebri Franeesco Hayez e Pelagio Palagi.

Visone altresi superhi medaglioni di Mar

tino Knoller e di Giuliano 'l'raballesi,

stucchi di Giocondo Albertolli ed altri si

fatti lavori.

Annesso al palazzo sta la cappella di

Corte intitolata a San Gottardo: fu co

strutta nel secolo XIII per ordine di

Azzo Visconti, ristaurata ed abbellita mo

dernamente. E celebre pel tragico fine

che Giovan Maria Visconti duca di Milano

ivi incontrò ai 48 maggio lkl2 quando

fu assassinato dal cougiurati. Ha un bello

ed alto campanile, in cima a cui evvi un

an elo di rame dorato che gira a seconda

de venti. Su di esso fu collocato il primo

orologio che in Milano _battcssc le ore.

onde la sottoposta via ritiene aurora Il

nome di contrada delle ore.

Piccola ma elegante, tutta magnificenza

e buon gusto, e deliziosa anche pe' suoi

giardini, e l’1. Il. Villa altre volte Villa

Bonaparte, in vicinanza de‘Giardini l’ub

hlici. Fu costruita nel 4790 quasi per

incanto dall'architetto viennese Luigi Po

lack, per ordine del generale conte Luigi

Belgiojoso: fu indiposseduta da Bonaparte,

dal principe Bcauharnais, dalmaresrialto

Bellegarde, e servi poscia di villeggiatura

alla famiglia vice-reale. '

Nel numero de’ rer palazzi si può eol

loearc quello del Marino. Trae il suo

nome dal celebre genovese Tommaso Ma

rino, che venuto a Milano nel lii‘2fl di«

venne appaltatore delle pubbliche rendite

del ducato di Milano, e con questo si ar

ricehl iuuuensatnentc. Pari alle sue ric

chezze volle avere un palazzoche fu ideato

ed eseguito dell’architetto Galeazzo Alessi

nel ltititi: doveva essere quadrato, ed

isolato da ogni parte, con una gran porta

a ciascuno dei lati. Ma il Marini, secondo

alcuni, essendo stato accusato di aver uc

cisa per gelosia la propria moglie nella

sua villa di Gaggiano. secondo altri per

debiti verso il fisco, ebbe isuoi beni cou

liscati, e cosi quel palazzo rimase inconr

pinta. Ora serve di dogana e di uflizio al

tesoro della linanza; ma evvi anche un

magnifico appartamento detto vicerealc.

Il palazzo di (inverno ora della Luo

gotenenza è un bell' edifizio ià ap

partenqu ad un Ditltli che ne il anche

l'architetto. La facciata fu abbellita di

recente; il cortile è vasto e circondato

da portici sostenuti da colonne. Vi sono

spaziosi e comodi appartamenti per idi

casteri governativi e per l’abitazione del

governatore ed una sala decorata dal pen

nello di Appiani.

L’Areiv0smvato, e un palazzo che-i Vi

scmrti donarono ain arcivescovi; e che

l’arcivescovo Arcitnboldi sul finire del se

colo XV fece ristaurare. Contiene due

cortili, di cui il più grande è di buon

gusto, e fu eretto sul disegno del Pelle

grini, autore anche della facciata. che più

tardi fu terminata dal Piermarini. Anche

il palazzo è distinto in due parti: nella

principale risiede l’arcivescovo, servcl'al

tra di abitazione al capitolo. Nella prima

è uotabile la cappella disegnata dal l‘el.

legrini e la galleria de‘quadri che ilcar

dinal Monti regalò ain arcivescovi e che

fu accresciuta dal cardinale Pozzobonelli.

Singolari, cosi per eleganza che pel me

rito della difficoltà vinta, sono le scuderie,

a tre piani e di forma decagona, costrutto

dal Pellegrini. Il terzo piano serve di le.

nile e i due primi ai cavalli. San Carlo

Borromeo stimava tanto questo piccolo

edifizio, che stava per consecrarlo ad un

uso più nobile. In totale questo palazzo

ha sommo bisogno di ristauri, e dicesi

che possano aver luogo in breve.

il palazzo della Contabilità fu ideato

da San Carlo Borromeo, ed eseguito dal

cardinale Federico suo nipote cui disegno

del celebre Fabio Mangano. Fu destinato

ad uso di un seminario catodico er gli

Svizzeri. e da ciò ebbe il nome eol

Iegio Elvetieo. Il seminario essendo stato

soppresso da Giuseppe li, il locale cadde

in potere del fisco. Sotto il regno d‘Italia

servi alle adunanze del Senato, ed è ora

l’ufficio della Contabilità generale della

Lombardia. Il Collegio Elvctico ripristi

nato alcuni anni sono,fu posto in un altro

locale a porta Nuova ov’era giù unsemt

uario fondato da San Carlo. L’interno di

quel palazzo è di uno stile puro ed cle

gante al sommo: i due cortili possono

servir di modello: ma la facciata di una

data posteriore è dovuta al Richiui che

avrebbe potuto far meglio.

Il Broletto 0 Palazzo Municipale,è più

uotabilc per la sua storia che per la suaar

rhitettura. perché fa già residenza del duca

Filippo Maria Visconti, che poi lo donò al

celebre conte di Carruagnola: caduto que

sto in disgrazia del duca, fu confiscato;

e nel “305 Filippo lll re di Spagna ne

fece dono alla città. I vasti due suoi cor«

liti servono al mercato dei grani,e isuoi

appartamenti sono occupati dalla Congre

gazìoue municipale e dalla Delegazione

provinciale.

Molto più notabili sono gli edilizj di

piazza de’Mercanti, incominciatinel t398
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e terminati nel 1255, essendo podestà di

Milano Oldrado da Tresseno, di cui si

vede la statua equestre in basso-rilievo

inestata dalla parte meridionale sotto di

un arco con una iscrizione dalla quale

sappiamo che tra i suoi meriti non fu il mi

nore pe'suoi tempi quello di aver fatto ab'

bruciare gli eretici. Il vasto ed isolato lo

cale che sorge nel mezzo in in origine de

stinato al consiglio degli Ottocento e fu

detto anche palazzo della Ragione o de"l‘ri

bunali. Aveva grandi iinestroni che furono

murati onde renderlo inaccessibile agli in

cendje serve ora di archivio notarile. Il

portico che vi sta di sotto, già occupato da’

muricciuolai,fu l'atto sgomberare da alcuni

anni. onde servir di convegno ai sensali e

mercanti di grano e simili, che non lo tro

varono di lorocomodo.ll localca destra ve

nendo da piazza del Duomo ha portici ar

cuati sostenuti da colonne doriche; la tor

re che sostiene le campane del comune in

innalzata nel 1272: in seguito vi fa col

locato anche l’orologio. Sulla facciata eravi

una statua di Filippo il re di Spagna e

duca di Milano, a cui fu sostituita quella

di Sant’Ambrogio scolpita dallo Scorzini.

A sinistra è la Loggia dein Osii, donde

si pubblicavano gli editti. Ora tutti questi

edifizj intorno alla piazza sono occupati

dalla Borsa, da una Direzione delle scuole,

da un ufficio di eommisurazione, da scuole

tecniche, da un circondario di Polizia, e

da un corpo di guardia.

Altri palazzi pubblici sono l'antico col

legio de' Gesuiti ora convertito ad uso del

l'amministrazione del Censo; il palazzo

del Monte Lombardo-Veneto; quello del

Comando Militare, già rasa Cusani; il

palazzo de’Tribunali altrcvolte casa tilerici;

la manifattura de’tabacchi, già convento de’

Carmelitani scalzi, detti i frati del Giardi

“9; la Stamperia reale: nel palazzo di Giu

stizia ore risiede il tribuna! criminale, e

nella Direzione generale di Polizia altre

votte convento‘ di S. Margherita, sono ance

le carceri. il locale della posta e delle dili

Senle erariali, è ora insufficiente al movi

mento straordinario che da pochi anni a

questa parte ha ricevuto questo ramo. In

vece la Zecca cosi pellocale come per me

l°dl 0 per macchine, può considerarsi come

Uno tra i più perfetti di questo onere.

Finalmente non devesi dimenticare a Casa

tcorrezione a porta Nuova; l‘edilizia,

disegno dell’ architetto Francesco Croce ,

non è che una piccola parte diquello che

avrebbe dovuto essere: i: nondimeno ba.

stevolmente vasto, Sia in una posizione

campestre, ameno, salubre. Serve ai con

dannati a corta pena che sono adoperati

a lavori manuali e segnamente alla fila

tura della lana. .

Di altri palazzi e vasti locali si dirà

parlando degli istituti di pubblica istru

zione o di beneficenza.

Frai privati sono notabili\pel buon

gusto architettonicoi palazzi Belgioioso del

Piermarini , il Serbelloni e Mellerio del

Cantoni, Archinti del Besia , Greppi del

Canonica, Passalacqua del Crivelli, Rai

mondi di Pelagio Palagi , la casa così

detta dein Omenoni del cavaliere Are

tino,- l’imponente palazzo dei Litta,quello

dei Melzi alla Cavalrhina , dei Saporiti,

già convento dei Cappuccini a porta

Orientale, ecc, ecc.

L’antico mstello fabbricato da Galeaz

zo Il duca di Milano nel t5t58; demolito

dal popolo do 0 la sua morte; ricostrutto

da Giovan Ga cazzo suo figlio, poi demo

lito ancora dal popolo dopo la morte di

Filippo Maria; fu rifabbricato finalmente

da Francesco Sforza che ne fece una for

tezza; nel 4801 fu di nuovo sfortezzato

e serve ora di caserma ed è capace di

alloggio a circa b000 uomini. E un bello

e vasto edifizio. in faccia all’ Arco della

Pace, nel mezzo di una vasta pianura, di

cui una parte verso l’Arco serve di piazza

d’armi, l'altra verso la città è detta il

Foro. Nel l8’t8 si demolirono per metà

anche i due magnifici torrioni che ancora

avanzavano delle fortificazioni.

Due altre sontuose caserme costrutte

appositamente a quest' uso , sono quelle

di San Francesco e di San Simpliciano:

esse stanno sul luogo ov’erano prima due

conventi. La prima serve all’infanteria,

l’altra all’infanteria ed alla cavalleria, ca‘

pace l’una di 2000 uomini, l' altra della

metà: architetto di entrambe in il co

lonnello Rossi, disegno del quale è anche

la porta del castello di contro all'Area.

Quattro altri antichi conventi furono

convertiti in caserme , ma il loro stato

ha subito poche modificazioni.

I Milanesi sono amantissimidegli spet

tacoli, quindi gran numero di teatri che,

almeno una gran parte, sono in attività

tutto l’anno. il primario è quello della

Scala, il più vasto di tutti i teatri cono

sciuti, non escluso quello di San Carlo a

Napoli. Qui era il palazzo dei Torriani‘,

nel l58t Regina della Scala moglie di

Bernabò Visconti vi fece erigere una

chiesa che dal di lei nome fu chiamata

Santa Maria della Scala. Essendosi poscia
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incendiato il teatro di corte . l' arciduea

Ferdinando, governatore della Lombardia

nel 4778 commise al Piermarini la co

struzione di questo che conservò il nome

della demolita chiesa. La facciata è or

nata di colonne d’ ordine composito fino

a due terzi dell’altezza. coronata da un

attico che ha nel frontone un bassori

lievo. Un portico a tre archi sormontato

da una spaziosa terrazza , sta davanti la

facciata e sorge fino al primo piano. pel

comodo delle persone che vanno e ven»

gono in carrozza.

Lungo Largo

' metri

Tutto l'edilizia e . . 99. 37. ti

La platea . . . . .' 21:. M) 2|. 60

Proscenio . . . . . 5. 9 15. ti

Palco scenico . . . . 3. Mi.

Ha cinque ordini di palchi , e più la

fila superiore detta il Loggionc. l tre primi

ordini contano 56 palchi in giro.pcr cia

scuno, i due altri 39, in tutto ‘186 pal

chi. Ad ogni palco è aggiunto un cante

rino, ciò che non trovasi negli altri tea

tri di Europa. Tutto il teatro è capace di

quattromila e più persone. Vi sono ans

nesso le sale del ridotto, una sala per la

scuola da ballo e diversi altri comodi. Un

immenso lampadario a gaz lo illumina a

giorno, lo che presenta uno spettacolo

sorprendente.

Altro regio teatro è la Canobbiana che

mediante una galleria comunica col pa

tazze di Corte. Qui erano prima le scuole

fondate da Paolo Canobbio; indi nel 1779

il locale fu ricostrutto ad uso di teatro

col disegno del medesimo Piermarini che

un‘ anno prima aveva inalzato quello

della Scala, al quale somiglia neldisegno

interiore. Quantunque assai più piccolo

delt’ antecedente, in molte città capitali

dell’Europa potrebbe passare per grande.

Teatro Cercano fu fondato dal mar

chese Carcano nel t8'05 col disegno del

cavaliere Canonica sul luogo _ov’ esisteva

l’antica chiesa di San Lazzaro. E meno am

pio dell’antecedente. armonico, ed anche

elegante, ma per essere troppo lontano

dal centro non è dei più frequentati

Ma tanto maggiormente lo èil piccolo,

ma elegante teatro Re. Fu costrutto nel

una da Carlo Re. col disegno del citato

Canonica. sul luogo che occupava l'antica

chiesa di San Salvatore. Fu riabbeltito

nel t856; e stante la sua posizione cen

trale è in quasi costante attività.

blll.

Net t8ttt fu riattivato l’antico Salone

di Santa Radegonda ad uso di teatro.

elegantemente ristaurato ed illuminato an

ch’egli a gas come tutti gli altri teatri.

il Lentasio deve il suo nome ad una

chiesa annessa ad un monastero fondato

da certo arcidiacono Lentasio. e che fu

poi trasformata in teatro. Tollerabile

per una città d'oltrcmonti, è il più me

schino di tutti i teatri di Milano. E ce.

strutto in legno, poco proprio, eppure non

manca di essere in attività più volte ab

l'anno. Si era pensato a ricostruirlo: ma

le gare cogli altri proprietarj di teatri si

opposero.

il teatro Filodrammatico, gentile. ben

decorato, capace di 800 persone. in fon

dato sul finire del passato seco o da una

società di dilettanti; la costruzione in in

cominciata dal Piermarini, compiuta da

Leopoldo Polak. Vi si recita il venerdì;

il viglietto e gratuito. Lo scopo di que.

sta istituzione fu di formare buoni artisti

drammatici. ed infatti ne uscirono di ec

cellenti fra i quali il celebre De Marini.

Le sue scene furono illustrate ance dai

poeti Monti e Foscolo. dal Porta poeta in

vernacolo milanese. dal Baleari e da al.

tri nomi celebri che non isdcgnaronc di

recitarvi.

'Vi è un teatro di marionette, detto

Fiando dal primo proprietario, o di Gero

lamo, dal protagonista che figura in tutti

i drammi e che parla il dialetto piemontese.

Vi sono quattro teatri diurni ad uso'

ance di spettacoli acrobatici o di equita

none.

Un altro piccolo teatro è nel sobborgo

di Santa Maria del Naviglio.

Finalmente vogliam ricordare l'antitea

trodell'Arena, maestoso edifizio degno

della grandezza romana, e che onora l’ar

rhitetto Canonica che ne forni il disegno.

Fu cominciato nel 4805 ed a’t7 giugfl‘.’

t807 ebbe luogo il primo spettacolo. E

un circo elittico, costrutto con tutte le

regole de’ circhi romani.

E lungo . . . . . . metri 958

largo........»tt9

Ha dieci ordini digradanti di sedili, uutt

bellissima porta trionfale dorica e puo

contenere 40,000 spettatori distribuiti in

giro sopra apposite gradinate. Mediante

una reggia i acqua che lo circonda m

ternamente, si può allagarlo in poche

ore. onde dar luogo alle naumacbie: serve

alle corse, a voli areostatici, a spettacoli

di fuochi artificiali ed altri simili: di cm

vi è frequenza nella stato.

I
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Due passi fuori di porta Orientale sta

l'ampio Lazzaretto che il romanzo de’ Pro

messi Sposi ha reso celebre in tuttal’Eu

ropa. Esso è un magnifico e vasto edificio,

di forma quasi quadrata, cioè lungo 596

metri e largo 587, e quindi ha quasi un

miglio di circonferenza. Ebbe principio

nel Ut89 con particolare peculio del duca

di Bari Lodovico Sforza, sopranominato

il Moro, e reggente del ducato di Milano,

a cui contribul pure il fratello cardinale

Ascanio, e ciò per la più comoda cura, e

per la separazione delle persone infette

dal morbo contagioso, che sovente domi

nava in Lombardia. Quell’edificio, allora

non compiuto, fu ridotto allo stato pre

sente nell’anno 4507 da Lodovico XII re

di Francia, in quell'epoca signore di III i

lano. Consiste esso in un portico arcua

lo, sostenuto da colonne di granito, il

quale da accesso a 296 camere, tutte a

volto, destinate al separato ricovero dein

appestati: ogni cella corrisponde ad un

aree del portico. Narra il Tadini, che vi

si trovarono congregali linea 46.210 ap

pestati; che molti ne ammassava l’assidua

vampa del sole, ed in un giorno la piog

gia ne uccise più di due mila. Nel cen

tro dell'ampia area ergesi un ottagono

tempietto sostenuto da sedici colonne in

vece del muro circolare. ed e un disegno

del celebre Pellegrini di Bologna. Quel

l’ampio recinto divenne famoso nel -t797

per la riunione nel giorno Il: luglio di

centosessantamila |)PPSOIIC,IPCIIIIIIIÌÌÌH delle

quali armate, per la federazione dei po

poli Cisalpini. Quell’unione di tanta gente

era presieduta pel civile dal direttorio

della nuova repubblica, pel militare dal

generale Bonaparte e pel ceto ecclesia

stico dall‘arcivescovo primato della Lom

bardia. Da quell’epoca nacque l’ esercito

italiano, che in pochi anni fa si numero

SO, ed acquistossi tanta gloria.

Ffît i luoghi di pubblico passeggio ol

mi 1 corsi,i bastioni, la piazza castello

Etl altri già ricordati, sono da rammen

tarsi i giardini pubblici lungo il corso di

mm Orientale, ed attigui al suo bastio

ne. Essi formano un vasto ricinto, c0u

c{Macelli di ferro all’intorno, e boschetti,

“alt, siepi, tappeti verdi, ecc. Fu dise

ilnfil0 dal' Piermari’ni. Nella estate vi e

gran concorso di eleganti, ivi chiamati

(la ottimi concerti di musica. Vicino al

giardino pubblico evvi il delizioso bo

schetto di tinti, detto la strada Marina

Fra i luoghi di convegno, specialmente

Per la sera e ne’ tempi piovosi è da ri

LOMBARDIA

cordar si il Coperto de‘ Figini sulla piazza

del Duomo. Fu eretto da Pietro Figini

in occasione delle nozze di Giovan Ga'

Icazzo Visconti con Isabella figlia di Gio

vanni re di Francia. E un lungo portico

abbellita da botteghe di chineaglieri e

giojellieri. Ma ha perso molto del suo lu

stro dopo che fu aperta la Galleria De

(Iristoforis, detta altrimenti il Bazar. Essa

deve il suo nome al proprietario che ne

affidò il disegno e la costruzione all’ar

chitetto Pizzala.

E lunga . . . metri “0. 67

larga . . . . . . » h.tti

La luce viene dall'alto, e un soliitto di

grossi cristalli la prenumisce contro le

intemperie. t“. fiancheggiata da 70 ele'.

ganti botteghe e nel fomlo vi e un ele

gantissimo caffè.

Una città rimodernata tante volte non

conservaquasi più nessun monumentodclla

sua antichità, e difficilmente si potrebbero

trovare le traccie del suo circuito nel

medio-evo. De’ tempi romani, le colonne

di San Lorenzo sono forse l' unico resi

duo. Alcuni vi aggiungono anche gli archi

sul ponte di porta Nuova, per un’iscri

zione romana che vi è, dove si ricordano

un Q. Novellia ed un C. Novellio , onde

credesi che qui fosse la porta Novellia

detto poi Nuova. Ma quei ruderi appar

tengono certo ad altro edifizio, e soltanto

furono adoperati come materiali da fab

brica quando fu costruita quella porta.

Una statua la cui età è molto contro

versa e il celebre Uomo di Pietra sul

corso Francesco. Chi lo dice rappresentar

Cicerone , appoggiandosi a un detto di

quest’oratorc, scritto nel piedestallo, chi

altri; e v’ha chi lo erede eziandio Ala

manno o Adelmanno Menclozzi arcive

scovo di Milano nel 9b8-B5. certo che

quivi era una chiesa detta San Gior

gio alla Nocetta , da una pianta di noce

che vi stava dinanzi: che tdelmanuo nel

MO, essendo ancora Cimeliarca del duomo,

la fece rifabbricare, ed aggiungendovi ric

che dotazioni a favore del clero, di po

vere zitella e di altre opere pie, ne co

stituì un patronale di famiglia, onde ance

la chiesa fu poi so ranominata di San

Giorgio Alamanno. l(ìalcbi aggiri ne al

tresi che in memoria delle sue bene iceiize,

la sua statua fu collocata nella chiesa,

che in un certo giorno dell'anno si so

leva pararla di bianco e nero, e che nello

stesso giornoi Menclozzi distribuivano

viveri ai poveri del loro vicinato. Cosi

doveva essere ancora nel secolo XVI quan

69
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do scriveva il Calchi; ma la chiesa fin

dal XII secolo chiamavasi San Giorgio al

Pozzo Bianco, da un pubblico pozzo di

marmo che ivi era. A tempi del Lattuada

(metà del secolo passato), esisteva ancora

la chiesa, di cui ora non rimane più ve

stigio; ma la statua era già di fuori in

castrata nel muro, ed ci sembra ignorare

quando questa traslazione sia stata fatta,

L’ abito della medesima sembra romano;

ma i tratti della fisionomia, corrosi dal

tempo, non porgono alcuno indizio. Non

è però inverosimile che in que'secoli rozzi,

siasi.acmnciata, o sconciata alla meglio

che si sapeva, qualche statua romana onde

farle rappresentare l’arcivescovo Adelman

no; e che qualcuno de‘tardi suoi sucres

sori, verosimilmente San Carlo, I' abbia

fatta trasportare fnor della chiesa, onde

togliere una specie di culto superstizioso

che prestavasi alla medesima. Questa sta

tua peggiora a terra, sull’ingresso di una

porta, quasi a custodia della casa, ed era

per Milano quello che Pasquino è per

Roma. Ma non ha guari nei ristauri fatti a

quella casa, la statua fu portata fino presso

al primo piano e questo inalzamento le

fece perdere la riputazionc. Ora non si

parla più dell’Uomo di Pietra, nè ein

più si mischia de‘fatti altrui.

Uno storico monumento notabile, è un

rozzo basso-rilievo rappresentante 1 Mila

nesi. che condotti da frate Jacopo, rientrano

nella distrutta loro città da cui erano

stati scacciati dal Barbarossa. Sta sul fianco

di una casa sul ponte di Porta Romana

dal lato del naviglio.

Leocm m Blaerlccsza.

Numerosi e per lo più splendidamente

degli sono gli istituti di beneficenza, tra i

qua iprimeggia l’0spitale Maggiore fondato

nel 1156 dal duca Francesco Sforza e dalla

duchessa Maria Bianca Visconti, che dona

rono un proprio palazzo, e vi aggregarono

i fondi di più altri stabilimenti di questo

genere. Fu poi accresciuto da successive

benelieenze e tra gli altri Gian Pietro Car

cane nel 1621, il dottore Giuseppe Macchie

nel 1797 e il marchese Secca-Comneno

nel 18141 gli legarono alcuni milioni. Nar

rasi che il Macchie, notajo di molto grido

al suo tempo, conducesse una vita ecces

sivamente parsimoniosa onde accumulare

il ragguardevole patrimonio di circa tre

milioni per farne dono all'ospitale. Quale

fosse il meschino suo vivere. celo descri

ve. senza nominarlo, il Zanoja in unode’

suoi satirici sermoni. Ma almeno questa

volta l’avarizia ebbe uno scopo benefico

e gipva desiderare che a tutti gli avari

venga la voglia d'imitarlo. Questo gran

dioso stabilimento e di stile gotico con

una facciata adorna di pregevoli bassiri

lievi; ha un vasto cortile quadrato circon

dato da portici al piano terreno, da log

gie al piano superiore. Vi sono poi altri

otto cortili minori. Le sale dell'interme

ria sono spaziose e ben ventilate; tra

grandi e piccole se ne contano 585 di

cui 222 al piano inferiore e 171 al su

periore. E capace fin di 2000 letti: e ri

covera giornalmente più di 1500 infermi

di qualunque malattia, senza distinzione

di patria.o di religione. Il trattamento è

gratuito: vi sono però alcune sale riscr

v‘atc per quelli che vogliono soggettarsia

pagare una determinata pensione, che del

resto è assai modica. Soccorre di balia

tico i gemelli nati da genitori poveri, ed

i lattanti miserabili ed orfani della ma

dre; si medicano feriti, e si prestano al

tri soccorsi di questo genere. La spesa

annua, dato medio, è di 670,000 lire au

striache. Le sue ricchezze si l'anno ascen

dere al capitale di oltre 00 milioni, con

una rendita annua lorda di lire 1.680,000

austriache. Pagadi estimo circa lire 285,000.

I suoi fittabili sono 575, i coloni 11,000.

Con tutto questo, amministrazioni trasm

ratc, vicende di guerra ed altri disastri

lo hanno gravato di debiti, a cui si pensa

a riparare con una amministrazione più

vigile. e potranno eziandio contribuirvi le

successive beneficenza. Intanto a solle

varlo alquanto sono di recente concorse

le pie cure delle Suore della Carità ede’

Rtt. Padri Cappuccini che gratuitamente

si prestano al servizio degli infermi.

Furono uniti all’Ospital Maggiore il Pio

Istituto di Santa Corona e l’ospitale di

Santa Caterina. Il primo in fondato con

pubbliche offerte dal domenicano Stefano

S‘eregni, nel M97, e condotto a peric

zione due anni dopo da frà Gregorio Spa

nizotta dello stesso ordine. Fu denominfllo

Santa Corona ad onore della corona di

Gesù Cristo. E5so provvede i poveri della

città di gratuita cura medica e chirurgica

e di gratuiti medicinali: a questi ultimi

partecipano anche gli ammalati de’ Corpi

Santi. L’ annua rendita lorda ammonta

ad austriache lire 280,500, e la spesa. da“

medio, è di lire 97,000.

L‘ospitale di Santa Caterina accoglie i

trovatelli e le puerpcre o povero o 50‘
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greto. Per un anno provvede ance al ha

liatico di bambini nati da genitori poveri.

Fu fondato nel 787 dall’areiprete Dateo

milanese. e da papa Pio W (Medici) pur

milanese, fu aggregato all'Ospilal Grande.

Nel 4815 raccolse ti‘ìlfl esposti; nel 4857

ne raccolse 7h3h. Per dato medio provvede

a 7t00 ragazzi, parte allevati nello stabi

limento, ma i più affidati a balle venali

alla campagna. Sono mantenuti fino ai

il; anni: le ragazze che si maritano ri

cevono una dote di lire 76. 75, delle

quali se ne erogano un centiuajo all’anno.

La rendita annua dello stabilimento so

pravanza di poco le lire 72.000, intanto

che la ‘spesa è di quasi 600.000 lire.

Questa enorme passività è sostenuta a

carico dell'Ospital Grande.

t‘ol primo gennajo 1855 venne attivato

l' Istituto Secco-Comueuo pei convale

sccnti in una sala dell’ Ospitale, oppor

tunamente a ciò adattata. e capace di

contenere 36 uomini ed altrettante donne.

Nel locale dell’0spitale maggiore e Sog

getto all’amministrazione del medesimo

evvi il reclusorio delle meretrici che le

buone re ole di pubblica sanità costringe

a restar à rinchiuse finché siano guarito.

Ve ne sono ordinariamente da 47 a 20;

ccostano al comune di Milano da lire il:

a “5.000.

Ospitale dei Fate-bene-fratelli. Fu fon

dato nel 1687 dallo spagnuoln Pietro So

riano primo generale dell’ ordine di San

Giovanni di Dio. Mediante doviziosi le

gati pii fu modernamente ampliato cd ab

bellito, e tutti i letti, di cui alcuni erano

0 pieno terreno, furono trasportati al

piano superiore in uno spazioso salone.

Nell‘alrio evvi un gruppo raffiguranteil

Santo fondatore dell’ordine. scultura del

cavaliere Pompeo Marchesi. Visouo circa

centoletti: si accolgono infermi, di sesso

virile. attaccati da malattie non cronache

"è sifilitiche, ve ne sono quotidiana

mente da 80 a 90 ; sono assai ben trattati.

9 serviti dagli stessi frati ospitalieri. Si

anno anche operazioni odontalgiche ed

0t‘ulistiche. Vi è annessa una eccellente

farmacia diretta dall’esimio chimico il

llmlre Ferrari. La rendita annua è di

circa lire 42h,000, ma depurata dei pesi

fiSSI è di sole lire 75.000 erogate inte

ramente a beneficio degli infermi.

Un altro più grandioso ospitale, diretto

"f‘8li stessi frati ospitalicri è in costru

zione.

Un altro per le femmine e denominato

delleFate-bene-sorelle, fu fondato ne11825

nel locale di S. Ambrogio ad Nemus dalla

contessa Laura Visconti-Ciceri, che vi con

sacrò gran parte delle sue sostanze e sè

medesima. Nel t8’t0 fu attivato l' ospitale

nell’attuale grandioso fabbricato d’ordine

dorico e ornato di hassiwilievi dell'archi

tetto Giulio Aluisetti. Nel 1802 venne atti

dato alle Suore della Carità. La rendita è

di circa lire h0,000; finora contiene h0

letti. La qualità delle malattie e delle cure

sono le medesime dell' antecedente dei

Fatebene-fratelli; se non che in forza del

legato Agnese vi sono ammesse ance le

cronache. [testa a desiderarsi che nuovi

benefattori vogliano concorrere con pie

elargizioni al termine del fabbricato.

L’Ospitale militare fu fondato nel t807

ed a quest’ uso fu convertito il soppresso

monastero de'Cisterciensi fabbricato dal

Bramante. Termine medio vi sono circa

580 militari in cura, e la spesa annua è

di lire 486,000.

Senavra od Ospitale de’ Pazzi. Fu fon

dato nel t328 a San Vincenzo in città,

poi nel secolo passato fu portato alla Si.»

narra un mezzo miglio fuori di porta

Tosa, in un locale appartenuto ai Gesuiti.

Ricovero circa lt00 mentecatti d'ambi i

sessi, 90 de’ quali sono a carico dell’Ospi

tal maggior a cui Spetterebbe ance la

nomina; degli altri, quelli dell’ex-ducato

di Milano dovrebbero essere a carico del

1']. R. orario, ma pendendo tuttavia la

causa, sono, a titolo (l’anticipazione, spe‘

sali dall’Ospital grande, alla cui ammi

nistrazione fu unita anche la Senavra. I

mentecatti di comuni estranei all’ex-du

cato di Milano sono mantenuti dai ri

spettivi comuni od ance dai loro parenti.

L’annua rendita di questo stabilimento

e di circa lire 88,000 e la spesa dicirca

lire t76.000. Anche questa passività va,

come abbiam detto, a carico dell'Ospital

maggiore, salvo ad esserne rimborsato

dal regio orario in caso di favorevole de

cisione.

A servizio de’ mentecatli vi sono quei.

tre altri stabilimenti privati che sono la

Senavretta , la Villa Antonini e gli sta

bilimenti Dufour e Colombo.

Evvi anche una privata casa di salute

(a Sant’Angelo) ove gl’ infermi di ma

lattie comuni sono ricevuti a pensione,

l’er onorato ricovero dei sacerdoti po

veri ed impotenti al proprio ministero

esiste la casa ecclesiastica sotto l’invoca

zione dei SS. Ambrogio e Carlo eretta

nell’anno t8tifl.

L’ orfanotrofio de‘ maschi fu fondato nel
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1555 dal beato Gerolamo Miani. Esso

esisteva da prima in un locale presso la

chiesa di San Martino dirimpetto alla sop

pressa chiesa del Giardino donde il nome

di Martinetti che si dà ancora a quelli

orfanclli. Soppresfl poi i Benedettini di

San Pietro Gessate, l’imperatrice Maria

Teresa donò all' orfanotrotio questo locale

e vi aggiunse dotazioni considerevoli: fu

vieppiù arricchito da largizioni privato,

e fra le altre merita ricordo Giambattista

Piatti che nel 4826 \‘i lasciò un patrimo

nio dilire 800 mila, per cui gli fu eretto

un monumento; altri cospicui benefattori

furono il sacerdote Bauli, il celebre a

stronomo Oriani, un Borghi. un mar

chese Visconti che legarono allo stabili

mento cospicui capitali. Esso mantiene

poco meno di 500 ragazzi; \l sono Blll‘

messi dai 7 ai 42 anni e \'i restano litio

a 48 anni, \'i ricevono una istruzione ele

mentare e di disegno applicato alle arti,

vi apprendono un mestiere a loro scelta .

purchè sia deceule e conforme alle di»

scipline dello stabilimento e eoll'appro

vazione de' rispettivi parenti. L' ammini

strazione tien conto dei loro guadagni.

di cui essi ricevette la quarta parlequand’

escono, ed hanno di più lire 00 pel \e

stilo ed un piccolo corredo di biancheria

cdi altri oggetti indispensabili.Questo sta

bilimento costa annualmente lire 125,000.

Orfanotrotio femminile. l“u fondato da

San Carlo Borromeo nel tt575, ma con

dotto alla sua perfezione dal cardinale

Federico suo nipote. Le orfanelle \i sono

ricevute dai 6 ai la anni; sono istrutte

nel leggere, scriicre efar conti e nei la

vori femminili. Per lo passato le ragazze

giunte agli anni ‘11.dal locale della Stella.

donde hanno il nome di Stelline, passa

vano in quello di Santa Maria di Loreto

ore dal sopranome di un antico monastero

xenhano esse pure soprarmminate le

Ochelte: ore unendo, potevano restare tutta

la fila. Ma dopo il l8ù't, essendo stato

ampliato il detto locale della Stella, in

questo solo furono riunite tutte le or

fano che ammontano a circa 1100. Mari

tantlosi durante che sono nel luogo pio

hanno una dote di lire 585. 76: e dopo

che ne sono uscite, di lire 507, purché

abbiano dimoran almeno sei anni nel

l‘orfanotrolìo. Oltre di che ricevono pure

in causa di dolo, altre lire UE. 15 per

legato 'l‘ureoni. La spesa annua è di

lire t30,000 circa. Non ha guari queste

ragazze vestivano di ceruleo. con taglio

all’ antica; ma questa vieta foggia, che le

rendeva quasi ridicole, fu abolita di re

cente e vi fu sostituita una loggia mo

derna e più decorosa. La stessa riforma

è da dcsiderarsi che' s’introduca frai

Martinetti: molto più se si riflette che

fra quelli orfanh non pochi appartennero

a famiglie agiata, e che si sentono quasi

avviliti sotto quella meschina e servite

assiso.

L’amministrazione di questi due orfa

notrof‘, fu per miglior ordine e maggior

economia di spese, concentrata con quella

del Luogo Pio Trivolzi.

Nel l403 frà Pietro Filarga di Gaudio,

dell' ordine de‘ Minori (che fu poi papa

Alessandro V) essendo cardinale ed ar

ci\’escm0 di Milano , leve ritirare tutti i

pmcri, e segnatamente i vecchi che an

davano mgahondando per la città, e li

ridusse in un espizio, il cui locale èortt

occupato dalla Canonica del Duomo. Di

lì a poco tempo quell’ospizio fu ridotto

a solo ricovero di mcchi , ed ebbe ren

dite assegnategli per legato da un Tom

maso Grasso. Nel “574 San Carlo Bor

romeo vi aggiunse la preposilura degli

Ottaggi , già degli Umilialil e t]tli\’Ì tra

sportò ance i vecchj. 'l‘al luogo pt0.

detto Santa Maria della Pietà,era in una

contradclla in \it‘inanza di casa Lina e

che shorcm-a \‘0rs0 il castello. Ora più

non esiste. Ma l’ospitale de’vecchj a’tempi

del Lattuada (5758) manteueva 80 uomini

e W donne della compiuta età di 70 anni

i quali restirano tunè scuro. Nel “66 il

principe Antonio Tolomeo 'l‘rivulzi fondò

l' ospizio-che porta il suo nome e \‘Ì de

stinò la propria casa e tutto le sue ren

dite. L’ imperatrice Maria Teresa vi ag

giunse altre beneficenze. Nel t786 fu rotu

penetrato con esso anche l’ospizno dei

vecchj che abbiamo testé accennato; Cd

attualmente il Luogo Pio 'l‘rivulzi è in

grado di mantenere intorno a 500 vecchi

d“ambi i sessi: dewno essere poveri, 0 di

anni 70 compiti. Vi sono ora da 200uomiui

e 225 donne; la rendita lorda oltrepassa

le lire 550900 e la spesa annua 'c di circa.

lire t60,000. Anche il vestito di questi

vecchi, che ricordava ancora la moda del

secolo passato, ha di fresco subito una

lieve riforma, conserramlo però il colore

trmè scuro prescritto dai fondatori. in

quest’ osoizio non isdegnò di ritirarsi w

lontariameute. negli ultimi anni di sua

vita, la celebre nelle matematiche Maria

Gaetana Agnesi che vi morì nel l799.

Pia t‘asa d’1ndustria a San Vincenza

1"u fondata da San Carlo nel 1570. Fu
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riformata nel t78h dall‘ imperatore Giu

seppe Il, che li diede il locale di San Vin

cenzo . ore prima erano i pazzi, traspor

tati poscia alla Senarm. Ma l’assetto de

finitho lo ebbe nel 4808. tri ricevano

vitto e lavoro circa 750 pmeri d' ambi

i sessi. Un terzo circa \‘i gode ance l'al

leggio, gli altri \’i sono a fattura. La Sposa

annua t- di quasi lire l00.,000.

A San Vincenzo cni pure la Casa di

ricoreropei fanciulli derelitti: era già fon

data, dicesi, nel th5. Ne ricetta 5h d’am

hi i sessi e costa lire 40,585 all’anno.

Questa non essendo sufficiente al biso

gna, un’altra Casa d’indnstfia fu fondata

nel l8tt5 nel già cemento degli Agosti

niani di San Marco. Quivi pure \’i sono

da 650 poveri d’umbi i sessi, alla condi

zione medesima degli antecedenti. Di più

\'i è aggiunto (l8hO) un istituto pei fan

ciulli ciechi. Dodici piazze per ciascun

sesso sono gratuite. per le altre si paga

una pensione di lire 300 anstial‘be. La

spesa annua è di lire ma a 105 mila.

Negli anni decorsi ambo queste case

'industria erano a carico de'l.uogbi Pii

elemnsinieri , tua ora \ stante le prirate

largizioni. mutano un'annua rendita loro

propria di ben lire 250,000 e i Luoghi

Piì elemosinicri non \i concorrono se

non nel caso che le spese eccedano la

rendita.

Vi sono due IstitulL l‘uno per le figlie

perieolanti, l‘altro per le pericolate: de

vano la loro origine alla Pia Unione che

gli fondò nel 1850, ma ne furono piena

niente separati due anni dopo. La Casa

(il riemero per le pericolunti è debitrico

0| principale suo incremento alla gene

rosità del nobile Giacomo (Iastiglioni che

le lasciò un patrimonio di circa due mi

lmni di lire milanesi. Essa raccoglie ra

gazze povere. la cui \ìi‘tt'i sia in pericolo

0 per abbandono o per negligenza o per

"‘111 costume de‘ genitori. Sono ammesse
t ' - . . . .

un ti tu 12 anni, \t runangono fino ai .

‘201, hanno decente \estito ed onesta edu

t'lllzionc. Maritaudosi hanno una dote di

ire ‘100 se sono ancora nello stabilimen

10t_della sola metà quando ne siano gli:

“serie. in ogni caso, ricewoo anche un

corredo, e due terzi del prodotto de’ l« ro

larori.

Fino del 1852 alcuni fra nobili e mer

t't_ttanli fondarono a Santa Valeria una casa

I C0urertite, nella quale erano riceurte

le donne di mala vita che ritiramnsi dal

P”°Cîtitt 0 \t'llit‘iltt0 sottomesso ad una re

ti“ia claustralc. Dieci anni dopo la mu

tessa Torelli di Guastalla fondava un al

tro stabilimento simile, in un caseggiato

annesso alla or snppressa chiesa del Cro

cifisso, delta allora di Santa Maria Egi

ziaca, e pel pio suo disegno si \'alsedicerto

frate Bono da Cremona, la cui vita, come

anco l’ apparato esteriore, t‘om‘enientt:

ai costumi di que' tempi, incutere peni

tenza. Andma a piedi scalzi, \'estirtl una

lunga tonaca di tela , stretta interno da

una corda, e portava dinanzi al petto un7

gran crocifisso. A lui si attribuisce I’ in

troduzioue in Milano del rito delle Qua

rant‘0re, e di suonar l’agonia alla nona

del giorno di ogni venerdì. Finalmente

una terza casa di ricovero per le figlie.

pericolate fu eretta in Santa Pelagia presso

S. Cristoforo a porta Vercellina dall’ar

citcscmo cardinale Monti nel MM Que

ste tre case esistevano ancora alla metà

del secolo passato.

Andate poscia in declinazione ed euro

soppresse in causa dei succcsshi avveni

menti, segnatamente sul finire del secolo,

circa 50 anni sono si cercò di ravvivare

un nuovo stabilimento di questo genere

sostenute da pie largizioui prhale, ma

non ebbe felice esito. Con mezzi più re

golari e sotto una miglio!" direzione in

rimesso in piedi nel mio dalla Pia Unione

col nome d' istituto della B. V. Addolo

rata: due anni dopo fu separato dalla

medesima, e gode attualmenle di una

rendita annua di lire 20,000. Le ragazze

_cadnle in pericolo sono i\i ricettate lino

ai 20 anni e \'i rimangono lino ai 26.

Oltre I' istruzione spirituale , il \'Iilt) e

il \estilo, sono ani-o esercitato in occu

pazioni utili . in guisa che possano riu

scire abili ed oneste cameriere o buone

madri di famiglia. (Iollot‘alulosi in matri

monio ricewno una dote.

il Patronato delle carceri e ancora na

scente, essendo stato fondato soltanto nel

HM, per le cure del benemerito sacer

dote (iimanni Spagliardi. Lo scopo di

que»l'istitulo si e di soccorrere i liberati

dal carcere, pron‘ederli di vitto, \estilo,

lanoro ed istruzione morale e religiosa ,

onde dislrarli da recidiu: ed aniarli di

nuovo nel sentiero dell‘ onesto.

Le scuole di Asilo per l'infanzia, cm

ininriarouo nel l850: \e ne sono cinque;

che tutto insieme hanno cura di 500 ra

gazzi cir_ra dagli anni ‘2 “2 ai 6. quasi

una mela per ogni sesso. Speudono lire

i9.000.

Onde protrarrc l’educazione di q1iesti

medesimi ragazzi lino ai 0 anni, nel t8't0
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fu eretto un Conservatorio per la puerizia

a cui il segretario Gian Domenico Fal

cielo legùia cospicua somma (il lire 250,000

milanesi; quattro anni dopo in eretto un

scoondo, a cui il benemerito filantropo

consigliere Enrico ;\lyiius procurò una do

tazione eguale ail’autccedente: indi ne

sogni un terzo dotato di lire t0.000. Ora

si pensa a concentrarli ed a farne un solo.

Qui i ragazzi sono istruiti nelle materie

elementari e nelle prime nozioni tecniche

e febbrili utili alle arti ed ai mestieri.

l ricoveri pei bambini lattanti ed il

pio Istituto della maternità fondati nel

4850 allo scopo di accogliere i bambini

poveri che vengono allattati dalle rispet

tive madri, le quali devono di giorno

abbandonare la casa per attendere al la

voro. l)istribnhce anche elargizioui alle

madri povere che allattano e lavorano a

casa. f

Vi è una Cassa di Risparmio.

Monte di Pietà. Fu fondato dai Mila

nesi nel non con private dotazioni; nel

4785 fu accresciuto di nuove rendite dal

I' imperatore Giuseppe il. Nel {796 sog

giacque a spogliazioui enormi, per cui fu

chiuso nell' anno istesso, nè fu riaperto

se non nel t80h. Sta in un bel locale,

la cui facciata e del Picrmarini. Prcsta

sopra pegno al 0 per cento: calcolato un

anno coll'aitro mette in giro più di un

milione e mezzo, e le spese di ammiui

strazione salgono a lire tt,(l00. Nei 18ht

onde sopperire ai bisogni della pepola

zione in istituito un secondo Monte di

Pietà sussidiario al primo.

Nel i78't l'imperatore Giuseppe il rin

ncndo in uno 50 diversi legati pii ne

formò i Luoghi l’ii lilemosinicri che soc

corrouo il povero con iimosiuc e sussidj,

e iargiscono doti a zitella povere e pensioni

a dieci studenti Îdell’ unhersità di Pavia.

Nel t857 pagarono in

doti . . . . . .lire 98,008. 70

sussidj . . . . . » 70,552. 8‘)

elemosinc . . . . » 50t,à21. di

Lire 555,980. t.'i

la rendita lorda oltrepassa un milione

e ‘200 mila lire. Dedotte le spese e pagati

.i legati d' obbligo, il sopravanzo viene

erogato a sussidio delle raso di Ricovero

e d’ industria e della Pia casa degli in

curabili cd Abbiategrasso. Nell'anno t847 _

stante il caro prezzo de’ \iveri i Luoghi

i’ii lìieniosiuieri disposcro a fawre de’

poveri la cospicua somma di lire “50,090

austriache.

Collegio delle nobili vedove fondato dal

cardinale Federico Borromeo nel 165t. Vi

sono ricoverato 48 vedove, non astrette

da alcun voto, e che possono anche ab

bandonare il collegio volendo. Sono for

nite di comoda e decente abitazione odi

un tenne assegno in denaro per legato

di Lavinia Marliani dei t737. La spesa

dello stabilimento e di lire 5760.

Una Casa di ritiro delle ex-monachc

fondata nel tBtt: ne raccoglie una cin

quantina, e costa più di lire 50,000.

Agli istituti di beneficenza aggiungi un

pio istituto filarmonico, uno teatrale, con

tipografico, mio medico ed uno pe' cap

pelluj onde soccorrere gli esercenti questa

professione powri ed infermi ,' o le loro

vedove c tigliuoli. Oltre ad una Cassa di

mutuo soccorso per gli agenti di cam

bio ed una Società di sessidio pericom

messi-negozianti.

Finalmente l’istituto de‘ sordomuti fon

dato nel t820, nel quale oltre gli allievi

paganti, vi sono 2h piazze gratis, te poi

mascbj, 8 per le femmine.

Pcnaucs mamme.

Le prime scuole pubbliche in Milano

furono istituito nel tt575. Ora, oltre al- .

l’istituto Lombardo di Scienze, Lette

re ed Arti ed alt’i. il. Accademia di

Belle Arti vi sono in Milano, duci. il.

Giunasj-iiccali, una 1. li. Scuola Reale Su

periore, un (iinnasiodiceaie e Scuola cie

incutere nel Collegio Longoni, un Giu

nasio Convitto nei Collegio Calchi-Targ

gi, una 1. ti. Scuola elementare maggiore

normale maschile ed una femminile, un Gin

nasiotîonmnaie,ducScuoleelementarimag

giori'maschili ed una femminile comuna:i,

8 Scuole elementari minori maschili e ti

femminili pure comunali, una i. il. Scuola

di Paleografia e Diplomatica, un 1. il.

istituto Veterinario, una i. R. Scuola di

Ostetricia, un I. R. istituto di Sordo-Muti.

indi l’i. il. Collegio delle Fanciulla dette

di San Filippo, li. il. Collegio femminile

della Guastalla e l’altro privato delle Sa

lesiano di Santa Sofia. .. Vi sono poi Scuole

notturno di Carità per gli artigiani. Una

Società d’ incoraggiamento d’ Arti e Me

stieri con Letture di t.himica. Buon un.

mero d'istituti privati «l'Educazione. ma‘

scbili e femminili de' quali, l’uno fra i

primi abbraccia l'istruzione ance di Gin

nasio-liceale. t60 e più Scuole private ed

un numero ingente di privati maestri e

maestre in ogni ramo delle scibile c prin
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cipalmente nelle lingue ed arti belle. -

Infine oltre all'essere annesso ai due Gin

nasj-liceali, un Orto botanico "e Gabinetto

di Fisica, ti sono pure due Osservatori.

dei quali quello di Brera con Scuola di

Astronomia e quello di Sant’ Alessandro

con Scuola di Meteorologia ed Ottica.

Per gli ecclesiastici evvi il seminario

arcivescovile fondato da San Carlo Borro

meo nel ttttlh. E frequentato da più di

400 allievi di cui gli uni sono convittori,

gli altri si dicono esteri, perché non vi

hanno nè alloggio nè vitto.

Al palazzo di Brera mcritalnente si dà

il nome di palazzo di Scienze, Lettere ed

Arti. Questo vasto e sontuoso edilizio fa

già casa degli Umiliati; dopo la soppres

sione di quest'ordine fu da San Carlo

Borromeo nel 1566 donato ai Gesuiti che

lo rifabbricarono col disegno del Richini;

la porta però è del Piermarini. Ha un

cortile circondato da portici sostenuti da

colonne ed ornato delle statue di Verri ,

Cavalieri e Cagnola, il primo grande eco

nomista, il secondo gran matematico e

l'ultimo celebre architetto; ampj corridoj

guidanoainumerosilocalidelpianotnrreno,

0 un doppio scalone conduce al pianosu

periore. In questo grandioso locale vi sono

Un ginnasio, un orto botanico, la scuola

dl belle arti, la pinacoteca. il gabinetto

fl_tlmisniatieo. due biblioteche,l’osservato

l'lt) astronomico, e le sale ore tiene le sue

sedute l’Istituto di scienze, lettere ed arti

del quale si è già parlato a pag. 1456.

.L’l. R. Biblioteca di Brera fu incomin

ciata dai Gesuiti.nel 1572; nel 1770 fu

da Maria Teresa aperta al pubblico; fu ac

cresciuta coll’ aggiunta di diverse biblio

teche private e di libri che a questa l'u

T0t10 donate,e colle biblioteche delle sop

presse corporazioni monastiche; e final

mente colle opere che tutto di si stampano

nel re no LombardoVeneto. Sul numero

dei v0 mai ti e molta discrepanza: alcuni

‘° l’Ortano fin presso ai 200,000, altri lo ri

assano d'assai; la cifra più probabile si

l‘Uò fissarlfl tra i 150 ai “30 mila volumi.

0" è molto ricca di manoscritti rari o

prel_i05iì_ ma è bene assortita di opere di

°!1"_I genere tino all’epoca di 50 o M) anni

mito; è mancante invece di molte

"l‘0fe moderne, massime di quelle a cui

3"Ho dato origine i nuovi stndj storici

95] arCheologici in Germania ed in Fran

‘îla; Ha una dote di lire 7000 austriache

“limo; è aperta al pubblico una gran

parte dell’ anno dalle 40 antimeridmne

alle 5 pomeridiane: vi ricetta gli studiosi

un lungo salone, chiaro, assai con

tenuto con molta proprietà, e ci

mente riscaldato nel verno.

Attigua a questa, e parimcnle apc

pubblico nello stesso tempo, è la B

tera del gabinetto numismatiro. I).

numerosa contando appena 12,000

mi, ma supplisee in parte al tlil'ett

opere moderne testi: notato nell'ar

dente.

Nel medesimo loc:ale sono tre ala

bliotcche: l'una attinente all’istituto s

litica, l'altro all'osservatorio astrono

la terza all’accademia di belle arti,t

tite principalmente di quelle opero <

confano col loro SCOPO. Conta con:

sivamente circa 58,000 volumi.

Il Gabinetto numismatico fu inc

ciato nel 1805 nel locale della Zecr.

le cure del professore Cattaneo; ft

stiluito'formalmente nel 4808, nel

fu trasferito nel luogo ove ora si t

_ fu aceresriuto coll’acquisto di divers

sei privati; e sebbene cosi recente

greche . . .

Medaglie É romane. . .. . 4

moderne . . .

Monete moderne . . . . . .

, In tutto pezzi 't

La Pinacoteca o galleria de' quadri

tue, etc, è disposta in una fuga di

diverse, acconciamente illuminate, c

si ammirano quadri di ogni scuola,‘

pochi eziandio fra i più rari e preg

In queste sale ha luogo l’annua c:

zione di quadri, statue, ed altri 01

attinenti all’ arte del disegno. e du

quel tempo è aperta al pubblico.

Pure ad uso pubblico è la celebr

blioteca Ambrosiana fondata nel ttitl

cardinale Federico Borromeo, indi

cessivamcnte accresciuta, massime p

recenti donazioni delle librerie del

obese Fagoani e del barone t ustodi

che il locale fu ampliato merci: l‘agg

della chiesa della Rosa; per cui fu

strutto a nuovo, e la facciata che |

era da piazza San Sepolcro è ora

parte opposta. E’ sommameute rie

manoscritti preziosi e di rare edizit

manoscritti si l'anno salire a t2,001

a t20,000 i volumi stampati. Fra i

per la rarità meritanoricordo un

seppe Flavio tradotto da lluiìno , i

piro egizio, antico di |300 anni: \'i n

il foglio che dovrebbe contenere il

famoso e controverso su Gesù G

un codice biblico siro-estranghelo,c
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dalla versione dei l.X.\' , del quale Gae.

lano Bugatti nel t788 pubblicò il librodi

Daniele; un Virgilio con note del l’e

trarca: lettere originali del sultano ltajazet

te ad Innocenzo Villcd Alessandro \‘l_ ecc.

E ance dovizioso di molti oggetti di belle

arti e di antichità disposti nelle sale su

periori, tra i quali e da notarsi il cele

bre disegno della scuola d'Atene di ita

faello, e molti schizzi edisegni del Vinci.

il defunto signor l’ccis le fece dono di

\arj quadri ed oggetti preziosi, di bronzi

dorati, ecc. de’ quali cui un’apposita ca

mera. Questa biblioteca e aperta una gran

parte dell’anno, tranne il mercoledì.

Fra le biblioteche private meritano d‘es

sere nominate quelle del duca Lilla. del

marchese rTriulzi, di don Gaetano Melzi

e del conte Archinti. Il fu cavaliere Pompeo

l.itta-llinmi autore della grand‘opera delle

Famiglie celebriltnlinne ne possedeva una

ricchissima di storie municipali. Le gal

lerie private di quadri, i musei, di meda

glie, di anticaglie, ecc. sono quasi tante

quante le case opulenti che illustrano que

sta città; e in generale poche sono le

famiglie dovizioso che non possedano qual

che oggetto distinto.

Il museo patrie fu fondato recente

mente. merci: gl‘incmaggiamentì di A.

I. il. l’Arciduca lianieri e la donazione

del museo De Cristoforis; e \a sempre

più crescendo: un museo di storia na

turale sta a Sant'Alessandro, uno di mi

nerali e fossili all‘lspettorato delle Pol

veri e Nilri, non ai Fate bene-fratelli,

uno dai fratelli Villa, a cui si possono

aggiungere altre diverse collezioni in case

di pri\‘tlliî ma quella che merita di es

sere specialmente ricordata è la collezione

di armi antiche del camiicr Ambrogio

L'boldi de Villareggio, la più bella d' [

talia ed una fra le più distinte in Euro

pa, la quale soffri non pochi danni nelle

rivende dell'anno l8’i8.

Poroutzroxn.

Milano è dopo Vienna la città più va

sta e più popolosa di tutta la monarchia,

e può quindi, per questo lato, conside

rarsi come una seconda capitale dell'im

pero. Nel t857 la residenza imperiale con

tava, dedotta la guernigione:

La città abitanti . . . . U3,«'ll50

l5't sobborghi . . . . î80,l5‘1

Totale 535,682

Ossia:

Popolazionestabilcnellavit

là e sobborghi. ‘10t,690

Forestieri delle provincie. uo.ons

Forestieri dell'estero . . 15.877

Totale 333,582

Nello stesso anno la popolazione di Mi.

lano in come scene:

Di stabile domicilio m5,m

Città 0 Forestieri con domici»

comune ha temporario e non

interno contati quelli di solo

passaggio . . . . th,li3ti

Comune . ' .
Uslcrno { o Corpi Santi . ‘uît5,896

lRYi,90‘l

[la mezzo secolo in poi la popolazione

di Milano è molto aumentata, non però

in proporzione colle altre grandi capitali

dell'Europa, primamente, perché essendo

essa nella monarchia una città di pro

vincia , attira assai meno concorso di

pubblici l‘unzionarj e di forestieri, che

non fa una città residenziale; poi, per

-che «mondo essa il centro di una pro

\incia eminentemente agricola e scarsa

mente m'anil'atturiera , quivi la popola

zione è assai meno soggetta ain sbalzi

di straordinarj incrementi, come ance di

straordinarie diminuzioni. Nei seguenti

anni essa contava come popolazione sta

bile del comuae interno:

Nel 177'} abitanti . . . . t28,b75

1796 o . . . 128,604

l805 ‘: . . . . . l50,l05

l8l't H . . . . . “10,001

t856 anno in cui sopra

\‘ennc il cholcra “5.500

1857 dopo il cholera l'tli,t7t

maschi 7h,283

48w it'emminc7t5,79 i ‘50’077

IBM " . . . 155.587

mm . . . . . ten,m

t8fl6 Popolazione stabile in

ettlà . . l56,326| ‘891580

Ne’Corpi Santi 55,0M i

Popolazione mobile, o

di forestieri non con

tati quelli di sempli

ce passaggio,

in città . . 16,t85| -.
ne’Corpi8anti t597i “’b82

’.__-

t8ti‘2 Popolazione della città 161.96‘2

Corpi Santi . . . 56.2‘27

,.__--

Totale 198,l89
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Sulla popolazione del 4857 vi erano:

Nobili . . . . . 4,544

5, in cura d‘anime 448

E fiene{ic1_ati'G e o ari

%’ Mognache 409 5m

,3 Regj 4,127

In ufficj muoi

cipali, di be

'à' neficenza o di “8

g” commercio 5,864

'5. Nellapubblica .

E istruzione 986 -

femmine dello

stesso ceto 4,594 .

Possidenti che vivono di rendita

uomini 2,862

femmine 48,079 ‘ ‘ ' ' 20’9M

Trafficanti . . . 4,726

Mauifalturieri . . . . 9,t61

Mani Interi e vittovaglieri 9,596

Bano ieri . . . . . . . . 52

Legali . . . . . . . . 545

Ragionieri . . . . . . . H2

Matematici . . . . . . . 570

Fisici . . . . . . . . . 496

Pittori, scultori, incisori . . . . 294

Maestri di lingue, scienze e let

tere . . . . . 465

» , di musica, ballo e scher

ma . . . . . . 87

Fittabili e coloni . . - 427

_Nel 4869 il movimento della popola

zione fu come segue:

- maschi 5494
Na.scne lfemmiue 5966 ' 6687

De: quali furono legittimi h869 { “87

. illegittimi 4848

_. E però da avvertirsi che non tutti gli illegit

hmiappartengonoallaeittàdiMilano,essen

dochè molti vi siano portati dalla campagna.

Matrimonj . . . . . . . . . 4955

Morti maschi 2866} 5753

femmine 9888 ' ' ' '

09' quali 27 perirono di morte violenta

9 gli altri di malattia.

Milanesi sono generalmente di statura

comune, hanno fattezze regolari, che con

servano nel fondo 1’ antico tipo italiano,

alterato rò dal misto di nazioni che nel

00450 de secoli abitarono il paese. il bel

sesso vi è realmente distinto, ed alle gra

lle naturali dà maggior risalto il disin:

volto arliiìzio dell’abbigliamento, per cm

dal lato della moda Milano è la Parigi

d_ell’ltalia. Mercè poi le migliori cure.ch_e

5‘ _Presttto ai ragazzi, sono assai dimi

fllllte le imperfezioni di corpo, come può

vedersi dal seguente Specchio:

LOIBAROIA

Anni 4809 4857

imbecilli . . . . . . 49 45

Muti . . . . . . . 46 li

Scilinguati . . . . . 496 0

Monchi . . . . . . 55 8

Gobbi . . v . . . . 477 96

Storpj . . . . . . . 69 56

Scrofolosi . . . . . . 9112 924

Rachitici . . . . . . 486 66

Gozzuti . . . . . . 08 49

Paralitiei . . . . . . 604 544

Nani . . . 295 ‘57

Butterati dal va'olo . . 4454 93

La diminuzione de le sopradette imper

fezioni corporali risulta anche maggiore

ove si ricordi che nel 4857 la popolazione

accedeva di circa un nono nello del 4809.

Onde por ere una idea iquanto viene

consumato a questa popolazione, sog

giungiamo qui la lista degli oggetti in

tradotti e consumati in Milano nel 4857,

cioè:

Moggig

Frumento entrato nei mulini 90,865

Grano turco e melgone 44,490

Orzo, segale e veccia . 7,656

Riso . . . . . . . . . 26,25;

Grani minuti . . . . . . 6,9th

Legumi diversi . . . . 6,t77

Farina di frumento . . . . 466,459

Pasta di frumento libbre 405,751:

Pomi di terra . . . . » 676,000

Bulbi ed erbaggi. . . » 7,666,000

Uva . . . . . . . n 5,028,000

Frutta in genere . . . » 44,656,000

Fieno ed avena . quintali 475,675

Paglia e strame . . . » 410,404

Legna da fuoco . . . . » 949,695

Carbone e carbonella . . » 92,959

Buoi e manzi . .N.“ 6,766

Vacche e tori . . . . » 5,468

Vitelli . . . . . . . » 54,769

Agnelli e capri . . . . » 54,769

Majali . . . » 10,575

Polli in genere . . . . » 5,960,000

Prodotti di caccia .lìbbre 990,000

» di 8503 . . . » 790,000

Formaggio i grana quintali 6,544

Stracchini e formaggi

bianchi . . . . . . n 6.075

Butirro . . . . . . » 96,541:

Latte . brente 56,6M

Uova . . . . . dozzine 4,79b,000

Carni porcin\e prepagate, quint. 2,535

Vino nostra e 29, 8
,, d’Oltrepò avo,oos ib’°“' 5°°’“°

Aceto anche di città . . ., 90,250

Birra anche di città . . » 477,086

70
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Olio di olive. . , quintali 6,568

» di linosa . . . . in 6,510

'» di noce e ravizzone » 12,055

Zuccaro . . . '. . . . ” 5,877
Caffè. . . . . V . . . " ‘2,3‘29

Cacao __. . . . .. . . » ' 9,5511

Droghe, ecc. . . . . . » t,656

Vini forestieri . . . . 2,ltltlt

Legnami d’opera gregg . » l7,005

» squadrati . . . » 5h,6tt

Caleiua e gesso . . . . » 68,974

Mattoni e tegole centiuaja t‘29,683

Ferro lavorato. ' quintali 1,189

'» greggio . » 26,507

Pannilani _ _ braccia 551,290

Telerie di lino e canape‘ . » l,099,960
UOÌOUCI‘ÌC l . . n - - 666,700

Seterie À. . . . ” 5h6,56h

Pelli e corami quint. metrici 2,l85

Oggetti d’ogni stoffa . . N.“ 655600

Cappelli di pelo e feltro. n t06,500

” di paglia . . . ‘> th,700

Libri .' . . , . . . . ,.-. 5,222

Stampe . . . . . . 2,126

Carte geografiche . . ., . ,.- 471

Quadri . . . . . . . . » 58

Nello stesw anno 4837 vi erano in

Milano famiglie che tengono cavalli

Per lusso ed uso domestico 'thtG

Per uso venale o per com

mercio . . '. . . . . .-t905

L'ho tengono carrozze per

lusso . . . . . . . . l227'

Per uso venale . . . . . 669

I cavalli per uso domestico som

mavano a; . . ' . ‘2t75

Per uso venale 'a . . 50h8

Totale B‘IQI

Nelle tavole del consigliere Czórnig pel

l8h2 sono attribuiti a Milano'soli 5l83

cavalli, ma forse furono registrati sol

tanto quelli di uso venale. '

, Vi erano egualmente nel 1857

per uso domestico venale

Carrozze t5t6 ' 858

Mezze carrozze 670 572

A comodo del pubblico servono nel

l’interno della città a pazzi fissati dall’au

torità buon numero di Ft‘acres, Brougluuns

ed Omnibus. L’importanza 'poi di Milano

per ogni riguardo l’ha fatta centro di un

numero sorprendente di mezzi di comu

nicazione. Due strade ferrate , quella di

Como e quella di Venezia vi mettono

capo; quest’ultima non pe_ranco compiuta,

qui è_l'uflicio della navigazione a vapore

sul fiume Po che per mezzo de’ suoi na

vigli mette Milano in comunicazione col- ’

l‘Adriatico, qui oltre alla I. li. Impresa

erariale delle Diligenze, un numero grande

di altre Imprese private offrono mezzi di

comunicazione giornalieri con tutte le

parti d‘Europa e con tutti i mari, ed in

finiti mezzi di trasporto ognora a dispo

sizione di chiunque, fanno possibile il

recarsi ad ogni istante nelle parti più

prossime della Lombardia e principal

mente ai deliziosi suoi laghi, meta inevi

tabili di ogni viaggiatore.

I ricchi milanesi sono assai passionati

pei cavalli e pei cocchj, e da questo lato

il corso di Milano, massime in certe sta

gioni, pel lusso e l’eleganza presenta uno

spettacolo sorprendente anca per coloro

che hanno vedute le grandi capitoli della

Francia, dell’Inghilterra e della Germania.

Al contrario, quantunque i medesimi sia

gnori amino ancora a mantenere per

lusso cani 0 soverchiamentc grossi e so

ierchiamente piccioli , pure la loro pas

sione per questi animali è sommamente

diminuita da quel che era ne’secoli pas

sati, e da quel che e ancora in altre

randi città, come per esempio, a Parigi.

o nest’ultima, sopra un milione di ahi

tanh, una recente statistica novera W,000

cani, avvertendo che nei due decorsi anni

la Polizia ne fece uccidere più di 50,000.

Frà Bonvicino da Ripa nel l‘288 con

tava in Milano, sopra una popolazione

di circa 200,000 abitanti, due cani; e

per farev un parangonc con Lodi, nemica

di Milano, osservava lcpidamente che i

soli cani di quest' ultima città consuma

vano più pane che non tutti'i Lodigiani

insieme. Ora non è più cosi: nel l837

se ne contavano 2600 , i quali stante le

rigorose , ma salutari misrrre di polizia.

sono diminuiti di circa un terzo.

‘I Milanesi sono di carattere docile, al.

legro, anzi faceto , ospitale ed amico de’

foresticri; amano la pulitczza cosi negli

abiti che negli alloggi; sono inclinati ala

beneficenza come lo dimostrano le ricche

dotazioni de’pubblici stabilimenti di que

sto genere, e il rapido incremento che

subirono alcuni dei medesimi di recente

fondazione: a cui si aggiunga I'o scarsis

simo numero di aecattoui , cssendochè i

poveri siano largamente sussidiati da li

mosinc delle rispettive parrocchie o da

altre pubbliche o private beneficenza, le

cui elargizioni si fanno sommare annual

mente a circa due milioni e mezzo. E se

da un Iatovi sono famiglie opuienti che

fruiscono _di cospicue rendite, dall’altro

non si può- neppur dire che sianvì troppi
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\poveri,_ essendo che le fortune siano qui

scompartite con molto ntinore spropor

zione che in altre capitali. Insomma mal- ,

grado i vizj inerenti ad ogni vasta e po

polosa città, la pubblica morale vi è più

rispettatache in altri sitiatti grandi cen

tri tli popolazione,. del che pure si debbo

saperne grazie ad una vigile polizia: ma

gli sforzi di questa non_sarebbero baste

voli ove non \i concorressc il sentimento

del pubblico. Infatti sopra un adequato

decennale si trova che in Milano succe- .

dono annualmente i seguenti delitti:

Rapine . . . . . ti

Furti . . . . . . . . .' 277

Trutîe . . . . . . . '. . 17

Omicidj . . . . . . . . ti

Infanticidj . . . . . . . 1

Totale 505

Nella stessa media proporzione le gravi

trasgretsioni politiche sono le seguenti:

Contro la pubblica tranquillità 595

» ‘ la sicurezza individuale 5h‘17

della proprietà. 2586

» la pubblica costumatczza 578

Suicidj effettuati o tentati 6

M ' I:

Totale 699t

Ossia un delitto sopra ogni 515 abitanti,

ed una grave trasgressione politica sopra

Ogni 22 abitanti. E confrontando in ge

nere i traviamenti. contro l‘ordine pub

blico e gli atti di beneficenza a sollievo

dell’umanità, in proporzione col numero

degli abitanti: trovansi de'primi t sopra

al}; degli altri t so ra 66. E se ricor

diamo che gli atti ettetici si fanno per

10 più dalle solo persone agiata e ricche;

8 gli atti illegali derivano ordinariamente

dalla classe meno colta; questo confronto

non riuscirà a svantaggio della litorale

del popolo. .' ‘

_lldiuletto milanese sarebbe più armo

Il‘050,'se nella intuonazione, massime in

bocca del volgo non fosse accompagnato

di “mi cantilena alquanto nasale che non

"'îtttca di t‘iuscirespiacevole alle orecchie

dc loresticri. Net secolo passato 'esso aveva

8.5Ue varietà persino nella tuo medesima;

e_ll quartier di porta Tidnese.passava pel

“Ugo ov‘esso parlavasi con maggiore af

ettaziotte‘. ma al presenteh uniforme da

PCI: tutto ed anche la cantilena è dimi

nuita sensibilmente, come attco si è più

avvicinato al .puro italiano. Del resto‘

QPesto dialettoè fluido, pieghevole, ener

ll!°°. e_spressivo ed atto'ad ogni genere

I poema seria;o giocoso come lo hanno

.J

dimostrato i due più grandi poeti mila

nesi Carlo Potta e Tommaso Grossi, i

componimenti dei quali perla perfezione

potrebbero onorare qualunque' nobileidio'

tua. Dopo di loro il. dottore Raiberti ha

nel nostro vernacolo riprodotto il satirico

lcpore di Orazio. Una raccolta de‘poeti in

dialetto milanese ftt stampata in Milano

nel 4816 in il volumetli. Al dottore Che

rubini siamo pttr debitori di ttn volumi

noso dizionario dello stesso dialetto.

Questa città ha dato i natali ad un nu

mero grandissitno d’uomini celebri nelle

scienze , nellt:_lettere, nell’ armi e nella

chiesa, molti de’quali odono di una ri

putazione immortale. ‘ra gli antichi fu

rono celebri Cecilio Stazio morto in Roma

460 anni avanti l’era vol are. e che Aqu

'Gellio rammenta come i primo dei poeti

comici; Virginio Rufo morto nel 97, fa

moso capitano ed autoredi opere retto.

riclte citate da Quintiliano: Salvia Giu

lano giureconsult0 di cui l’imperatore

Adriano faceva gran conto; Elpidio poeta

ed archiatro del re Teodorico. Apparten

gono al medio evo i due Landoltì storici

dell'Xl e XII secolo e Lanf.anco me

dico del secolo XIII. La lista si. fa sem

pre _maggiore a misura che ci a'vanziamo

verso l’età_modernaz cinqtte papi, ,Ales‘

sandro Il, Urbano III, Celestino IV,

Pio IV, Gregorio XIV; innumerevoli fra

cardinali, vescovi ed altri prelati; Andrea

Biglia sommo‘ letterato e scrittore delle

vicende della -sua patria dal lit02 al M52;

gli altri storici Bernarbino Corio, Tristano

Calco, Pietro Pttricelli, Paolo Ripamonti,

Gregorio Leti, ecc., Gian Matteo Ferrari

medico, che col IX libro dell’àrabo Al

mansor arricchi l’anatomia del secolo XV;

l'antiquario Ottavio Ferrari, Andrea Al

ciato, somma letterato, c’s'imio giurecotr

sullo, antiquarie, storico, oratore; quello

strano ma-potcnte ingegno di Gerolamo

Cardano, matematico, geometra, medico,

filosofo; l’altro insigne matematico Bona

ventura t_‘avalieri; i due generosi cardi

nali Federico Borromeo c Durini, cttltori

e mecenali delle lettere c-delte arti; il ca

nonico Manfredo Settala che viaggio l'i

talia, la Sicilia, la Grecia. Costantinopoli,

la Siria. l'Egitto. e ritornò in patria ricco

di cognizioni, |)olCltè sapeva di musica,

parlava molto lingue, e for,mossi anche

ttn ricco museo, che ci. donò alla Bi

blioteca Ambrosiana; i maresciallo Tri

vulzio, che prima di Napoleone condusse

i Francesi in Italia, passando per una non

prima conosciuta via delle Api: cd a chi
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non sono noti i nomi dei Giulini, dei

Verri, di Beccaria, di Parini, dell'0riani,

della Agncsi, dell’architetto Cagnola c di

altri sommi? Fra i viventi primeggiano

per celebrità Alessandro Manzoni, le cui

opere sono tradotte in quasi tutte le colte

Iin ne dell’Europa; Pompeo Litta autore

del a Storia Gettealogica delle Famiglie

celebri italiane, lavoro d’immensa ed ol

tremodo paziente erudizione; Antonio suo

fratello insigne geografo, l’orientalista

Ottavio Castiglioni, ecc., ecc.

Milano ebbe pure il suo Cagliostro nella

persona del cavaliere Francesco Borri,

medico, alchimista, visionario, creduto di

superstizioni , incredulo di religione e

morto di 70 anni nel castello di Sant'An

gelo in Roma nel t69tt. Fra gli artisti non

ebbesi ignorare quel Domenico de' Cam

mei, che prese il nome dal suo merito

nell'incidere ogni sorta di pietre; che di.

remo di quel riputatissimo pittore Ber

nardino Luini , contemporaneo dell' im

mortale Urbinate‘l dei due Caravaggi, di

Pietro Caldara e del Polidoro che egregi si

resero nella stessa arte; cui tennero dietro

Camillo e Giulio Cesare Procaccini, Da

niele (rospi, il Morazzone, Cesare da Se

sto, Lui ‘ Bossi, e, per tacerne molti al

tri, quo l’Andrea Appiani, giustamente

para onato all'Albani pittore delle grazie;

iqua ise non tutti nacquero propriamente

in Milano o nesta città si elessero per pa

tria, o qui piu che altrove fiorirono e s'illu

strarono; ed ance al presente vi fioriscono

l'insigne pittore Francesco Hayez. il cele

bre scultore Pompeo Marchesi, ecc. Forza

è nondimeno confessare che in propor

zione delle ricchezze, dein agi, del lusso,

dei benefizj della pace , della numerosa

popolazione e dell' importanza di questa

città, l'io egno vi è assai meno coltivato

di quel c e potrebbe esserlo e che sem

bra esigerlo la naturale vivacità ed intel

ligenza dein abitanti, essendochè le pas

sioni dei ricchi si riducano quasi esclu

sivamente a cocchj, cavalli e musicali di

vertimenti. E questa città nel secolo pas

sato ove l’Alfieri trovava

I anni corpi ed i più crusi ingegni

Che il Beato l'impulso col Germano;

ove il Parini con Satira elegante sforzava

gli efieminati costumi del Bel Mondo: que

sta città, quasi a dare una mentito a quei

due sommi poeti, racchiudeva nel suo seno

e vedeva brillare i più splendidi nomi di

tutta l’Italia, ed anzi, nomi che suona

vano in tutta Europa. Ne si può dire che

ance adesso non vi sia un immenso svi

luppo intellettuale, e quel che è più, dif

fuso in tutte le classi. Ma la dissipazione

o l’inerzia negli uni, la mancanza d’in

cora gimento nein altri, la tendenza del

seco o portata di preferenza alle specula’

zioni ed ai miglioramenti di solo interesse

materiale, e varie altre circostanze fanno

si che questa capitale nel dominio delle

scienze e delle lettere non occupi quel

posto primario a cui ella avrebbe diritto.

Austtaisriiizionc.

Milano è la residenza non solo delle

magistrature speciali della provincia, ma

eziandio della Luogotenenza e delle altre

magistrature incipali della Lombardia,

e quindi risie ono nella città: l'I. R. Giunta

del Censimento - P]. R. Direzione ge

nerale dein Archivj governativi - l'I.

R. Direzione di Polizia con una Commis

sione per la Stampa ed un Ufficio d'A

nagrafe della città - l’I. R. Amministra

zione enerale del Censo e delle imposi

zioni irette - l’I. R. Direzione lombar

da e l’I. R. Ufficio provinciale delle pub

bliche costruzioni -- I‘ I. R. Contabilità

di Stato lombarda - l’I. Il. Delegazione

provinciale -- la Congregazione provin

ciale - la Ricevitoria provinciale - l'I.

R. Ispettorato forestale _. la Commissio

ne della Lega doganale nastro-Estense.

Parmigiana -- l’I. R. Prefettura delle Fi

nanze in Lombardia - l'I. R. Ufficio fi‘

scale - I’I. R. Commissione liquidatrice

del debito ubblico del regno Lombardo

Veneto - E.’ I. R. Commissione feudale

- l'I. R. Prefettura del monte Lombar

do-Veneto .. l’I. R. Commissione centrale

per l’imposta sulla rendita - l’I. R. Di

rezione della Zecca -- l’ I. R. Direzione

provinciale delle Poste - l’Ufficio del

l'Esercizio dell'I. R. Strade ferrate-«l‘I.

R. Direzione del Lotto - l'I. R. Cassa

Centrale _ l'I. R. Intendenza provinciale

di Finanza -- l’I. R. Ufficio di commi

surazione ._ l‘I. R. Ufficio centrale del

Bollo - l' I. R. Ispettorato della Fab

brica de’Tabacchi -- l’I. R. Ispettorato

della Stamperia -- I’ I. R. Dogana -«

l‘ I. Il. Tribunale superiore d' Appello

lombardo .... l’ I. R. Tribunale provin

ciale ._ l’I. R. Tribunale di Commercio

- l’I. R. Archivio generale notarile.

La Congregazione municipale è rap

presentata da un podestà con sei asses

sori e da un consiglio comunale compo

sto di 60 membri, con un numeroso

corredo d'impiegati d'ufficio, quali sono
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segretarj ragionieri, protocollisti. archi

visti, speditori, economi, ingegneri, uffi

ciali di sanità, di vettovaglia, ecc, ecc. Il

podestà di Milano, a differenza degli al.

tri delle città di provincia. gode un an

nuo emolumento di lire t2,000 austriaî

che: del resto sta, come gli altri, tre

anni in carica, ma può essere confermato.

Il municipio mantiene una compagnia

di Zappatori Pompieri, forte di 8': uomi’

ni, la quale è la guardia del podestà nei

giorni di cerimonia, ma dipende dalla

olizia. Questa milizia poi è destinata

specialmente ad estinguere gl’incendj;

quindi essa è composta esclusivamente di

giovani robusti, agili e di conosciuta mo

ralità. Hanno una scuola apposita e l’in

telligenza e prestezza delle loro manovre

fu costantemente ammirata anche dagli

stranieri. Il mantenimento di questa utile

istituzione costa l’annua somma di circa

cento mila lire.

L'estimo della città nel

l8thfudiscudit,fi7l,tflti. li.

mi.» ,, a,eoo,sas ama

tana ., cvas,aoa. l. |‘ ama

in quest'ultimo anno la sovra imposta

sull'estimo, ossia la quota che tocca a solo

profitto del comune produsse

austr. lire

La sovra imposta sui

generi di consumo

La tassa sulle arti e

SUI commercio (porzione

cl comune) . . . . » M,988. 95

in totale le rendite della città somma

rono nel 18% a austr. lire 14,390,559. tti

sa1,ono. sa

. ,, i,aaa,oao. 15

Le spese n h,k55,128. 98

Deficit . . n lire 44,885. 45

Nel (845

Rendite lire l,075,586. 145

Spese » 5,999,068. w

Avanzo . . . lire 7a,nse. 26

Fra le spese del 48“! figurano le se

guenti:

Onorarj . . lire 255,0t2. 37

Spese d’utlicio . . 1’ 51,058. 26

pfitlsioni . . . . » b9,088- 71

Pitti passivi . . . ,- 26,488. 78

Interessi di capitali

Idebiti. . . . . ,, ss,tsos. 11

Livelli,censiedecime » 7,470. 98

Manutenzione di stra

de, ponti e canali ,, 50,045. ti

Manutenziooedilocali

cdi beni comunali » (00,115. 58

Spurgo delle nevi e

del fango . . . » 55,887. 140

illuminazione puhb. lire t6h,hlb. 2h

Fazioni militari . » l96,t90. 80

Num e opere peracquc

e strade . =- “6,827. 95

Estinzioui di capitali

debiti. » 414,205. Mi

Questa città. centro di grandi capita

listi ed ove affluiscono gli afl’uri non solo

di tutta la ricca e popolosa Lombardia,

ma eziandio di altre città degli Stati li

mitrofi, senza essere manifatturiera, è

ciò nondimeno assai commerciale.

Nel 1842 vi si contavano tra fabbriche

e manifatture . . . . . 5M

Cambistienegoziantein grande 97

Mercanti diversi . . . 1775

Mestieri relativi alla pulitezza 7563

» relativi al commercio 50

Occupazioni diversi . . . . 59

Sugli introiti finanziarj relativi a com

mercio, vedi più avanti ove si parlerà

della provincia; ed anche l’Articolo Lou

BAI'.DIA. '

STATO ecczrsusnco.

Passando ora allo stato ecclesiastico,

capo di esso è l’arcivescovo, il quale per

lunga consuetudine viene anco insignito

della porpora cardinalizia, e gode per di

ritto antichissimo le prerogative di me

tropolitano e capo rito. Le dignità capi

tolari sono l' arciprete, l' arcidiacono. il

primicerio ed il proposto.’Vi sono due

capitoli metropolitani, 1’ uno detto de‘ca

honici ordinarj, l‘altro minore. I primi,

lino al secolo XII e forse anco prima si

decoravano col titolo di cardinali della

chiesa ambrosiana. Si vogliono essere stati

i\|illlifi dall'arcivescovo Ariberto di Anti

miano, al principio del secolo XI; ma l’i

stituto è forse più antico, ed Ariberto non

fece che ristaurarlo e dargli un nuovo

regolamento. Vuolsi altresi che pa a In.

nocenzo W prendesse dai cardinai am

brosiani il colore di porpora e li altri

distintivi onde insigni i cardinal della

chiesa romana. Anco al presente i detti

canonici ordinarj vestono di scarlatto, or.

tana mitra episcopale, e quando utiicxano

da soli hanno onori quasi da vescovi. Co

me i cardinali della chiesa romana sono

distinti in vescovi, preti e diaconi, cosi

parimente sono distinti in preti, diaconi

e sotto-diaconi icanonici ordinarj della

metropolitana milanese.

La città nell’ ecclesiastico conserva an

cora l’antica divisione in sei porte, le

quali secondo l'ordine di precedenza sono:
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,-- - Ticinese

» Vercellina

,, (lomasina

a Nuova

0 mi porta ha i suoi Corpi-Santi, os

sia e sue dipendenze fuori del comune

murale, che nell’amministrativo formano

un comune separato dalla città.

Nel 4706 vi erano in città

Parrocchie . . . . . . . . 66

Chiese sussidiarie . . . . . 76

Distrettuali . . . . . . . M

’ 462

Nel 18147 le parrocchie erano . 2’:

Le sussidiarie . . . . . . . Si

Altre chiese ed oratori compre

sine ti di ragione privata . . 18

69

Nel 48th vi erano in Milano ecclesia

stici, compresi i Cherici. . . 821

Al principio dell'anno 48116, non com»

presi i cherici . . . . . . 665

Avanti il 1663, vi erano in Milano

conventi d' uomini . ._ . . . . 59

» di donne con clausura . . It8

Ma questi ultimi da San Carlo furono ri

dotti a 56, aftinchèla disciplina fossemeglio

osservata. Paolo Moriggia dice che a’ suoi

tempi (11570) sicont. almeno 5500 monache.

Nel t8h7 i re olari si riducevano agli

Ospitalieri di an Giovanni di Dio o

Fate-bene fratelli istituiti nel t688 e per

la filantropica loro utilità non compresi

nella generale soppressione del famoso

decreto 1810: i quali contano attualmente

individui . . . . . . . . . . 30

Due colle i di Barnabiti ripristi

nati no 4826. . . 51

Le Salesiano fondate nel t7t5 e

non comprese nel decreto t8t0 50

Le Figlie della carità istituito nel

mas.........,ao

Sudre della carità . . .‘ . . . 60

Le Agostiniane nel 1856 . . . __ M

Le Orsoline . . . . 52

’ Le rendite ecclesiastiche ,sono , per la

mensa arcivesc. austr. hre t58,95t

Le 26 prebende parrocchiali ” t96,360

Le M chiese parrocchiali r.- t67,800

Le 5! chiese sussidiarie . a 68,960

Nove oratori . . . . . .« 69,500

88 benefic' coadiutoriali. ., 132,600

‘tt7 eappelanie locali. . » “6,906

266 beneficj semplici . . » 278,600

i sei conventi sopradetti. » 96,666

Le loro chiese . . . ‘» ' 56,000

Totale i,6or,aaa

i

La diocesi di Milano ancorché sia di

minuita dell'antica sua estensione, ella

è tuttavia vastissima , perché oltre tutta

la provincia di Milano (escluso il solo

Cassano d’Adda, soggetto alla diocesi di

Cremona) si allarga sopra un gran tratto

della provincia di Como e del Cantone

Ticino, come ance sulle provincie di 93'

via e Bergamo e persino su quella di Lodi.

divisa in ti regioni, le regioni sono

Suddivise in pievi come segue:

R

R

R

egione i comprende le pievi di

Abbiategrasso

Arzago

Casoràte

Cesano-Boscone

Cerbetta

Gallarate

Lacchiarella

Legnano

Magenta

Mezzana

Parabiago

Rho

Rosate

Somma

Trenno

egione ll_

Angera

Sesto-Calende

Bedero

Besozzo

Pieve e vicariato delle Tre-Valli nel

Cantone Ticino, che sono Valle

Riviera, Val Leventina e Valle di

Blenio.

Valle Capriasma nello stesso Cantone

Leggiuno

Luino

Val-Solda

Porlezza ’ _

egione _lll

Appiano

Arcisate

'Busto-Arsizio

Carnago , '

Castiglione (provincia di Copie. dt-,

stretto iX) _

Cuggiono

Dairago

Nerviano

Saronno

Varese

Regione IV. .

Agliate ‘

Besana

Bollate

Brumano

Cantù
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Carate

Desio

Mariano

Monza '

Seveso

Re ione V

alle Assina

Bellano

Brivio

Dervio

incino e Villincino con Erba

Canzo

Lecco

Missaglia

Oggiono

Olginate

Perledo e

Valsassina.

Regione Vi

Chignolo

San Donato

San Giuliano

Gorgonzola

Locate Sant' Alessandro

Melegnano

Melzo.

Mozzate

Segrate

Settala

Tr'ezzo

Treviglio e

Vimercate.

Le parrocchie sono in tutto ,7t0, non

comprese le fila della città, delle quali

ne sono nella

Provincia di Milano . . ."-'. . . 508

» Como . . . . . . 508

” Pavia . , . . . . 62

6 Bergamo . . . . . 7

» Lodi . . . . . . . t

Cantone Ticino . . . . tilt

il totale del clero secolare escluso quello

della città e non contanti i cherici, somma

a 2082 individui.

‘.’a P0polazione totale dell’intiera dio

°°É‘ Sale a poco meno di un milione di

allllne.

Prima del't780 il numero de'conventi

nella provincia di Milano era veramente

gra".dlssimo e contenevano un numero

corr.‘spe_îliv0 di frati e di monache di

35;}1 abito e di ogni colore. Straboeche

va "1 erano anche i loro beni, e si_psser

enll?_che le terre più deserte e pm mal

, “ate _erano precisamente quelle vap.

RI‘ÌÌI'IGI'IBIIII alle Corporazioni monastiche.

MEM‘Z7Ù_ nella sola Milano si contavano

50 ra_t' ? 9'_t79 monache. Malgrado le

Ppressmm di non pochi monasteri or

MIL 859

dinate dall’ imperatore Giuseppe II, nel

1796 restavano ancora tra Milano e la

provincia 466 conventi dell’ uno e l'altro

sesso che ricoveravano 5066 frati e ili“

monache; nel 4805 i conventi si trova

rono ridotti a 68 con t209 frati, 755 mo

nache. Nel 4811: non v'erano più che due

conventi, essendo stati tutti gli altri sop

pressi quattro anni prima.

Nel 48h7, oltre quelli della città già

rammentati di sopra, vi erano:

il Barnabiti a Monza, individui . 28

Le A ostiniane sul Sacro Monte

presso yarese . . 29

Le Suore della Carità in Treviglio 6

Fuori dello Stato Lombardo, nel

CantoneTicino vi sono poi Cappuccini

a Faido in Val Leventina, individui. l‘2

Ed al Bigorio sopra Lugano in Val

Capriasca..........tti

Le Benedettine a Cloro7 presso

Bellinzona ..... . . . . 96

Si calcolò che dal 4844 al 4859, non

nella diocesi, ma nella sola provincia di

Milano si erogarono in spese di culto più

di 40 milioni di lire austriache, lo che

darebbe per adeguato lire 4.600,000 al

l'anno’ 0 incirca lire 5 per testa.

‘ Entro lo stesso periodo si erogarono

in opere di beneficenza poco meno di 65

milioni, 0 9,420,000 all'anno o quasi lire

ti per testa.

E noto che la chiesa milanese ha uno

speciale suo rito, detto Ambrosiano, il

quale si distacca in molte cose dal rito

Romano adottato in quasi tutto I’ occi

dente cattolico. Questo rito però nè la

istituito da Sant’Ambrogio, e meno ancora

da San Barnaba o da Sant’Anatalone co

me pretesero alcuni: ma tal quale lo ab

biamo è l'opera dei secoli, abbenchè i

principali suoi elementi risalgano alla più

remota antichità, anzi alla primitiva in

fanzia della chiesa milanese. come lo di

mostrano vario pratiche conservate nel

rito ambrosiano, le quali ci richiamano

ai primi secoli della chiesa. e quanto dif

feriscono dal romano, altrettanto più si

accostano al rito greco. E probabile che

Sant’Ambrogio abbia fatto alcuni regola

menti, ma l'ufficialura è meno antica e

non dovrebbe salire più in là dell‘ VIII

o del‘Vll secolo. I vescovi successivi vi

aggiunsero o tolsero secondo le occasioni;

finché il rito ambrosiano, in ogni sua cosa1

ebbe un vero stabile assetto da San Carlo

Borromeo.

Esso ditl'erisce dal rito romano nell'uf

ciatura, nella messa , nel battesimo che
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si fa per immersione, in varie pratiche li

turgiche e nella quaresima la quale in

comincia la domenica dopo le Ceneri per

cui il carnevale è di I: giorni più Inn 0

che non secondo il rito romano. Ano re

l'abito ordinario dein ecclesiastici ha una

foggia alquanto diversa dell'abito romano:

è più elegante. e in pari tempo più di

gnitoso. Del rito ambrosiano trattarono

fra gli altri Francesco Busca, il Muratori

nelle Antichità italiche, diss. LVII , il

Mabillon nel Museo Italico ; ma più di

proposito l‘ abate Angelo Fumagalli nelle

AntichitàLongobardz'co Milanesi,tomo III,

e l'abate Pietro Mazzuechelli che fece sopra

di quello verie dotte osservazioni. Estratto

dall’o era del Fumagalli sono le Memorie

storie relative al rito ambrosiano, ecc.

l82&.Un breve ma giudizioso articolo sullo

stesso argomento lo dobbiamo allf abate

Catena prefetto dell'Ambrosiana. E inse

rito nel tomo I del Milano e il suo ter

ritorio, stampato nel t8tt in occasione

del Congresso degli Scienziati in Milano.

Dts‘rnmt m Mmuvo.

Il territorio di Milano è diviso in due

distretti. Il distretto I abbraccia tt co

muni, i quali oltre la città stessa sono:

Corpi-Santi , Attori , Bresso, Brnsu lio,

Bruzzano, Cormano, Crescenzago, r

gano, Corta, Niguarda, Precotto, Segnano

e Turro.

Popolazione nel t8259 . . . 2t9,t76

Superficie pertiche tttt,ttó. il. 8.

Estimo, scudi 7,06t,658. ti.

Il distretto II si compone di ti co

muni cioè: Assago. [leggio , Basiglio,

Bolgiano, Briavacea, Buccinasco, Cesano

Boscone, Chiaravalle, Corsico , (Tessa o,

Grancino, Lambrate, Locate, Limito, i

scate, Mozzate , Morsenchio, Muggiano,

Nosedo-Cbiaravalle, Novegro, Opera, Pan.

tigliate, Peschiera, Pieve, Pioltello, Ponto

Sesto, Premenugo, Quintosole, Rodano,

Rocchetto, Rovagnasco, Rozzano, San Do

nato, Segrate, Sella Nuova, Settala, Set

timo, Trezzano, Vajano, Vigentino e Zelo

Foramagno.

Popolazione l8tl‘i . . .' . 5h,ttiO

Superficie pertiche

Estimo scudi . . . . .

La provincia di Milano è divisa in

quattordici distretti che sono: I e Il Mi

lano, III Bollate, IV Gorgonzola , V Me

legnano, VI Monza, VII Vimercate , VIII

Barlassina, IX. Carate, X Busto-Arsizio,

Xl Cuggiono, XII Gallarate, XIII Somma

e XIV Saronno. E poi suddivisa in 329

comuni: contiene due città (Milano e

Monza); 49 borghi, 570 villaggi, e si

aggiungano le frazioni de' comuni, i ca.

sali, i cassinali , il totale de' luoghi abi

tati di questa provincia monta a forse

due mila. Il comune de’ Corpi Santi nu

mera essa solo ben ttt5 rassine. Le case

delle provincie (non contate quelle di

Milano), sommavano (nel t8t2) a 23,626,

le famiglie a ot,t507.

Pnovtncu m Mano.

La provincia di Milano confina a tra

montana con quella di Como; a ponente

il Ticino la separa dallo Stato Sardo; a

levante l'Adda la divide dalla provincia

di Bergamo; e ad ostro è conterminata

dalle provincie di Lodi e di Pavia delle

quali la prima lor tocca anche da lo

vante e I' altra da ponente.

Superficie geografica, miglia quadrate

italiane 1565. 9|.

Popolazione assoluta

t8l7 . . . . . abitanti “7,6%

mm; masctn md“: ,, g85,095

femmine 238,98t

4838 . . . . . . . » 322,875

|842 . . . . . . . » 550,97t

18185 . . . . . . . » 856,585

t8t6 colla città . . . », 582,88!

» senza . . . . » t26,558

Di;ìsa per sessi

asc i 29t,9t2
Femmine 290,972 i 582'88l

t8tiì . . . . . . . » Gildllll

Si osserverà anche qui quello che fu

già notato altrove che il numero dei

maschi supera quello delle femmine.

La popolazione relativa , non contata

la capitale , e considerata la sola pro

vincia , da circa 7le abitanti per ogni

miglio quadrato. E quindi la, provincia

più popolosa, non solo in tutto l'Impero.

e si potrebbe anche dire dell' Europa v

ma eziandio della popolatissima Lombar

dia. - Vedi però BRIANZA.

Sulla cifra del l858 si contavano

Impiegati . . . . . . U,9tttt

Ecclesiastici. . . . . . 4,671

Esercenti commercio od arti

meccaniche . . . . . 69,333

Esercenti arti liberali . . 9,478

Coltivatori, famiglie 266,56t ;

individui . . ‘2t‘l.077

Possidenti . . . . . . 24,40“

Guardie . . . . . . t0.559

Maestri . . . . . . M57

til
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Manuali . 60,t69

Pensionati 8,‘18l

Infermi . . . . t2,503

Detenuti per delitti . 9,585

» per gravi trasgres

‘ sioni politiche . 6,980

Poveri ricoverati . 8,ll56

» elemosinati . 40,082

Impuberi. . . . . 79,Mh

Oziosi e va abondi . 5,‘2M

Sulla cifra de 48t2 compresa la città

vi furono

Maschi . . . 277,50t

Femmine. . . . . . 972,775

Esclusa la città Maschi . ‘205,‘1t8

Femmine. t90,070

B00,l07

Esclusa la città (perla quale vedi a

pag. 553) vi furono

l. maschi . . . . . . 9,860
"a ' femmine . . . . 0,t76

l0,0à2

Sopra questo numero vi furono sol

tanto tt7 illegittimi, perché la maggior

parte degli esposti viene portata in villa

. pag. 555.

l matrimonj , sempre esclusa la città.

furono . . . . . 5,582

Morirono ,

Maschi 7,9981 ' . . 4515|2

Femmine 7,514 S .

de' quali 97 perirono di morte violenta,

gli altri di naturale. '

Le variazioni nella superficie censuaria

0 nell'estìmo sono una prova dei succes

Sît'i miglioramenti introdotti nell'agricol

ma. come appare dallo specchietto se

guanto:

Pertiche Estimo

1796 2,nae,aao Se. 10,017,808

t808 2491,!th at,aw,sas

ma e,csn,saa_ es,oao,vu

‘857 a,san,ass 20,788,0l5

una a,7eu,oso 2à,785,8h5

I terreni incolli furono nelle seguenti

epoche;

1 non 1805 ma asse

P . Pertiche _

."""‘ 11,906 11.897 8.073 6,063
|0|r,0||

"‘"40 47.388 47.102 42.807 34.Mtitfl
"'"tlhierc aos.ooa 390.000 367.228 121.900

°-*=t" 485.120 455,217 302.611 229.314

Totale 9ÌfaîfoÎî: e 720.719 305.328 1,2

Î_\0"fl provincia non \i sonomonti pro

]lflamente detti, e quelli a cui si dà tal

nome, sono piuttosto alti colli; di b8550

LOMBARDIA - ‘ - ‘ '

"CI

colline sono sparsi alcuni distretti della

parte superiore, a cantine colla provincia

di Como; ma l’int‘criore è tutta quanta

in pianura. Lande e brughierc si trovano

nei distretti di Somma , Gallarate e Bu

sto-Arsizio; alcuni terreni bassi e palu

dosi trovansi pure verso l’ Adda e il Ti‘

cino: ma in generale il terreno è di una

stupenda fertilità come lo dimostra il rap«

porto di quasi la scudi di estimo per ogni ‘

pertica di terreno.

I principali fiumi della provincia sono

il Ticino e l’Adda', seguono oscia il

Lambro, il fiumicello Olona , e una in

finità di torrentelli per lo più temporarj;

e di canali artificiali che attraversano in

tutti i sensi la provincia, la irrigano e la

fertilizzano.

Seguendo il perticato del 1857 del ter

reno ne stanno

Sui monti . pertiche

In collina . . . . . »

la pianura . .

45,701

[87,561

» a,oas,aac

0,8%,588

Secondo le sue qualità produttive esso

era diviso alla stessa epoca, come segue:

Pertiche

Coperto da acque. 02,t00 tfl

» da rocce e ghiaje l,30h

» da strade epiazze 32,572

» da fabbriche “J”

'5{_._ A pascolo . . . 5t,tMt lfi

ÉT3{ Lande e zerbi 5,00t

i- .5 liraghiere . . . t 00,000

Da alto fusto . 85,9t9

2; A capizzonc . . t9,777

g Cedni . . . 100,857

Misti . ' . 28,700

Terreni coltivati a bosco di

gelsi . . . . . 052

,, di castagni. 2,569

Semplici . . tt8,l7t

-.E.=S Con gelsi . . 0M,907

;.5 Con vin. . . . oo,ms

;2 Con gelsi e viti . 657,087

Ad orti e giardini 58,l2l

’igneli e ronchi . t7,t‘18

ascoli . 28,7Q0

Semplici t15,t33

Con gelsì . . . . 107,806

E;=_ Bisaje a \ieenda . htt,tttti

4“ n Siabiii - . . ÌÙ,'iOO

__ : S Semplici . . . 05,068

E {e Mareitoj . . . [20,566

"" '-' Ì Sortumosi e liscosi. 7,2‘20

Prendendo un adeguato ili t0 anni, i

. prod etti della provincia sono in

71
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Frumento, sono metriche 208,775

Segale e veccia. . . » 71,070

Orzo, spetta c farro . » 1,287

Mena . . . . . . » 515.872

Grano turco . . . . ” 070,285

Iiiso . . . . . . ” 05,0‘1‘2

Grani minuti L . . ” 514,537

Legumi diversi . . . » 25,505

Pomi di terra, quint. IllCll'. t10,716

Bulbi ed crbaggi . . » 105,107

Uva . . . . . . . o azo,ozsr

Frutta in genere . . »= 10,285

Fieno . . . . ' . » 1,082,680

Trifoglio . . . . . u 118,196

Paglia . . . . » ttll3,757

Strami di\ersi . . . » 125,950

Lino manufatto . . . » 2,170

Canape manufatta . 1,197

Semi di lino . . 11,809

» di canapc. . . » 258

Olio di noce. . . . " 1,108

» “DO . . . . » L't‘l5

” di ravizzone . . » 1,059

Vino some metriche 177,n15

Aceto. . . . . . . » 5,557

Acquavite . . . . . » 2,982

Piante da gelsi . . a,oaa,ooo

Foglia continaja 720,000

Nel 1837 vi furono in tutta la pro

vincia

Cavalli “1,1576

Buoi . . . . . . . . 50,771

Tori . . . . . . . . ‘ Mii

Vacche . . . . . 25,852

Pecore e capre . 2,558

Majali . . . . 11,253

Pollatni . . . . . . 765,000

I prodotti animali furono

Latte . some metriche 6A3,052

Butirro quintali metrici 22,026

Formaggio lodigiano . » 27,7h0

" dolce . . » ‘200

Stracchini . . . . . » 8,770

Ricotta . . . . » t,007

Vitelli . . . N.“ 17,895

Pelli e cuoi . . . . » 5,556

Lana . quintali metrici 77

Prodotti porcini . . . » 91057

Uova . . . . . dozzine 367,000

Miele. quintali metrici 285

Cura - . - . . - o ”Prodotti da caccia libbre 180,000

» > da pesca . » 131,800

Bozz'oli . quintali metrici 12,268

Sul prodotto della seta vedi ance a

pagina M8. . .

Sopra un adequato decennale il valore

delle produzioni della provincia fu calco

lato nel 1858

lo oggetti agricoli, animali e loro

prodotti austr. lire 500,168,600

In manifatture ed arti » 11,006,1100

In terre e pietre . » 1,109,200

Totale oao,oso,soo

Parimentc sopra un adcquato decen

nale il valore del consumo della popola

zione stabile e de" forasticri fu calcolato

in oggetti di vitto e

pascolo . lire 208,788,t00

Vestim. ed addobbo » 07,559,800

In fabbriche e strade» 25,002,700

019,750,900

Derrate finanziarie erariali nitide della

città e provincia di Milano.

Rapporto decennale.

tollera

Città provincia

Dazio consumo . 2,15150,129 5,3t15,522

Dogane . . 0,660,Mfi 15.907,109

Sali . . . . . a,aao,soo s,zss,uo

Tabacchi l,oez,tsito 5,oas,on

Tasse per caccia

e pesca . . . 2t,b70 36,682

Carta bollata . b05,8t0 168,821

Ipoteche e tasse . 185,085 937t605

Polveri 0 nitri . 10,507 200,172

Lotto . . . . . 856,85h 1,171,0H

Poste . 03,205 75,187

Zecca . . . 220,210 220,210

Navigazione, ponti

e pedaggi . . . . . 168,706

Beni demaniali 15,212: 07,586

Ammortizzazione . 50,807 H,M|

Diretta . aso,eoo h,lti7,9t2

Tassa d’arti e com

mercio. . . . 116,208 176,793

Totale nitido 10,525,516 29,665,th

.Spcse di amministrazione generale III

Clll'd e nell'intera provincia, risultato de

cennale : IIIIÌCY‘”

Città provincia

Onorarj . 1,7155,000 2,fi5|t755

Uffit‘j. . . 5za,aoa ooo,mn

Giustizia . . usa,ooo 559.110

Polizia . . . . l,lt5ft,itoo i,7ol,000

Sanità . . . . 20,706 lilà,lltt

Culto . . . . ao,eoo It9l.800

Istruzione . . . 791,156 1,5033")

Beneficenza . 515 1,504 857355“

Strade mo,sno 991,576

Costruzioni . . 981,000 1,2182,570

t;onoo . . . . 576,708 059,198

Commercio . . . 228,802 375,399

Militare. . . . 1,250,090 9,151.100

Illuminazione . . 1t5,628 160990

Diverso . . . . 76,000, 28’t1000

;’;_;34.-5r
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o,aoa,uts 9,5M,61‘2

a,om,as7 o,oot,ma

Quota erariale

Comunale

Adequuto decennale de' prodotti dell’l.

R. Finanza

Dazio d'importazione lire A,M8,768. 90

» d’esportazimxe . o l,htttl,7t50. 35

» di transito . . » t8,800. 21

Sparsi nella provincia vi sono: »

Fabbriche e manifatture diverse . 207

(lambisti e negozianti in grande . 19

Negozj diversi . . . . . . . tt8h

Misteri relativi alla pulitezza . . 8030

Detti relativi al commercio . =. . 9890

Occupazioni speciali . . . non

Per la città vedi pagina 55‘).

La principale industria manifatturiera

di questa provincia è la scia. V. pagina

“8 e segue.

Per le cotoncrie vedi a pagina Ilh7.

Vi sono altresi varie buone cartiere;

ed una specialmente a Vaprio della ditta

Maglia, Pigna e Compagno.

Molto riputala e la eoneieriadipellami

a tiorla.

Per la pubblica istruzione. oltre quanto

Si i! già detto della capitale, vi sono sparsi

in varj luoghi della provincia

Collegi pe‘masrhi

Ginnasj privati idem .

Scuole maggiori idem.

» private idem . . ‘. .

e femminili .

» minori pc’maschi .

” per le femmine . . . ‘259

Nel t858 sopra 520 comunive n‘erano

51-“ provveduti di scuola maschile e H8

di l'amninile. ln alcuni luoghi una scuola

sola serve a due o più comuni.

1 ragazzi capaci a frequentare la scuola

sommano per adcqnato:

Mascllj .

Femmine .

w.

295*»313

fi8.‘277

20.658

| 59,9l5

Quelli che le frequentano effettivamente

30“? poco più della metà.

Nel una le scuole elementari (com

l"9sa la città) erano frequentate da

hlasehj . . . . . . 95,525

“euunine . . . . . . . 43,585

57,\ 10

L“ spesa annuale di esse scuole in

Rendite proprie . lire ltJl59

Fondi comunali . . . » t80t7‘19

A carico dell'orario . . ” 99359

Totale lire 225,11 57

Fra gl’istituli di beneficenza si contano

sparsi nella provincia o ospitali, o cinque

altre cause pie, aventi un reddito inagfi

giore di lire t5,000 all’anno; ed altri 218

fra cause pie, istituti elemosinieri, e si

mili con una rendita al disotto della somma

anzidetta.

Ce.m aroma.

Seguendo una tradizione riferita da Tito

Livio, Milano o Mediolanum fu fondata

dai Celti o Galli-Aulerei, venuti in ita

lia con Belloveso, circa 600 anni avanti

l'era volgare e tBt) anni dopo la fonda

zione di Roma; ma il territorio era già

stato preventivamente occupato dagli In

sabri, altri Celti, i quali sembra fossero

una tribù o diramazione degli Editi. L'eti

mologìa di Mediolanum è stata spiegata

assai_variamente, e per lo più a capric

cio. E però indnbitato che il vocabolo è

celtico, ed è assai frequente nella geogra

fia di quella nazione. Nelle Gallio eranvi

per lo meno quattro città o borgate chia

mate Mediolonum, ed una di questo era

precisamente nel paese degli Aulerci, Me

diolanum Julereorum, oggi Evreux. Le'nn

in celtico significa palude, e conviene colla

qualità del terreno su cui giace araldi

Iano, e che anticamente doveva essere o

una palude o un piano paludOso. Quando

poi sorso la vanità di emulare l' origine

l di Roma e di rintracciare derivazioni tro

jane o similitudini delle medesime, co

me Enea al primo sbarcare nel Lazio

ebbe per buono augurio l’incontro di una

troja cosi pure s’imaginò che Milanotraesse

il nome da una troja lanuta, detta in cela

tico Mediolanum. Altri poi vorrebbe il

nome di Milano derivato o da Mayland

che significa in alemanno paese di mag

gio, e da Meri land, paese fertile, o da

Met lawn, in mew: a pianura, voci che

vuolsi appartengono al linguaggio de’

Gallo-Celti che l‘avrebbero fondata.

Chechè ne sia di ciò, Milano non poté

_ essere una città fondata di getto, ma un.

villaggio piantato verosimilmente versa

porta flomasina 0 piazza Castello, che

forma quasi una collinetta otto e dieci

metri-più alta che non è il piano della

parte orientale e meridionale della città.

Al più di questo rialto estendevasi un ter

reno basso e paludoso, attraversato da un

liumieello, forse allora più grosso cheal

presente non è, e che i Celti, con un

nome giù usitato fra loro, chiamarono

Olona (Vedi l’Articolo).
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La prima notizia positiva di liliiano, i:

dell’anno 224 avanti l’era volgare, quando

fu conquistata dai Romani, sotto i con

soli (lajo Cornelio Scipione e Marco Mar

cello. Sta a quest'orn,ell‘era per testimo

nianza di -Polibio, la capitale degt’lusubri

e come il loro grattajo; ma non sappiamo

qual area ocrttpassc la città: isolamento

chiaro che donna essere o murata e for

tificata, o cinta almeno da ttna patinata

con terrapieni, narrando lo storico che i

Romani la cspuguarono. il Verri pensa cito

Marcello facesse costruire la torre detta

poi l'Arco Romano, tanto celebre appo i

nostri storici, e la di cui smisurata mole

fu impicciolita di tnolto dal giudizioso

Giulini, che la colloca in Borgo di Porta

Romana, ov‘è il teatro Carcano e il sop

presso monastero di San bazar-o. Questa

torre ampia, quadrata,molto alla, costruita

di pietre, piantata supra quattro solidis

sitni pilastri e sostenuta da quattro archi.

sembra che ili origine fosse una fortezza

per custodire il paese.

Conte altre città tlcll’lnsubria, cosi anco

Milano in aggregata alla cittadinanza ro

mana da Giulio Cesare e fece parte della

tribù Out'entina. Al presente essendo la

città nostra assai celebre ili fatto di ga

stronomia, cosi non dispiacerà agli ama

tori di questa stomatica scienza il sapere

che trovandosi il detto Giulio Cesare a

cenare presso un agiato milanese, furono

portati in tavola gli asparagi tton conditi

con delicatissimo olio come si usava dai

Romani, ma con unguento, o come io

l'interprete, con burro distillato; io che

fece riderci Romani, a un di presso come

ridiamo noi, quando passando per la Ger

mania ci si presenta l’insalata condita con

liquefatto tardo. Ma resta intanto che la

moda, la qttalc e rosi volnbile, anche in

ciò che concerne l'appetito, itt punto agli

asparagi ha cangiato in niente; e li man

giamo oggi ancora, lai quali ti mangia

vano i nostri buoni arutvoli 9000 attui fa.

Sotto i, Romani Milano divctttte città

cospicua; e molto più dopo che l’impera

tore Massimino Ereuleo, verso la tino

del lit secolo, vi stabili la sua residenza.

Un secolo più tardi, cioè al tempo del

poeta Ausonio, aveva un doppio giro di

mura, un circo, un ampio teatro, una

zecca, le terme, un palazzo reale a utodo

di castello, belle caso, molta agiatezza e

incorretti costumi: con tutto questo la

città aveva poco più di due miglia di

re.

Nella divisione dell’itttpero, attribuita a

Costantino, e che contiene forse meglio

a Diocleziano, t’llatia essendo stata divisa

in due vicariati, qttello di Roma e quello

d'italia , cotue Roma in la capitale del

printo, cosi Milano le fu del secondo, e

furono soggettatca quest’ampia provincia

la Liguria, l‘Emilia, la Flaminia, il Piceno

annonario, la Venezia, l'Istria, le Alpi

Cozie e le due Rezie; e qui giova avver

tirc che sotto il nome di Liguria da que

sto tempo sino a Carlo Magno . s'intese

tton il Genovese, conte al presente, ma

quasi tutta l'attuale Lombardiatperchè

Mautma era compresa nella Venezia e

la parte superiore al lago di Como ap

parteneva alla Rczia) con quella parte di

Lombardia che ora e soggetta agli Stati

Sardi.

Dopo Massitniano, Milano fu la tesi

denza, se non costante, almeno fl'L'tltlflll‘

tissima degli imperatori occidentali, tinch'e

Onorio la trasportò a itavettna. Nel tti‘l

soggiaeque alla miseria comune a tultt! le

altre città per le quali passarono le sei

vaggic orde di Attila. Sembra che a quel

l’ora non fosse molto forte, per cui il

vescovo, il clero, il popolo si saharono

colla fuga, e nella città deserta entrarono

i Barbari, la sacelteggiarono, indi la itt

cendiarono. l"n rislaurata negli anni sue

seguenti, riiiori sotto i Goti, ma fu lltlt)’

vamentc dai Goti distrutta nel 659. lut

pcroccitò essendo Belisario sbarcato itt

Italia, Bacio vesco\o di Milano andò a

chiedergli tilt polso di truppe, colle quali

si prometteva di sollevare la Liguria. Qui

infatti i Goti essendo poelti cdispersi,fw

rotto superati facilmente, ma Vitige loro

re vi mandò Uraja suo nipote; il quale

chiamato in ajuto i llorguudi, assediarouo

Milano che si difese valorosantentc; finché

ridotta agli estremi fu cspugttata di forza,

sacehcggiata ed abbandonata alle fiamme;

e degli abitanti cosi della città che dei

contorni fu fatto un tanto eccidio, che si

annoverarono itttortto n 500 mila periti

sotto il ferro nemico. Quanti altri pote

rono fuggire vagarono dispersi perle cant

pagne o sui monti, e il vescovo Dacia,

invece di assistere il suo popolo e rima:

nere a parte delle sue miserie, se ne fuggt

\iltttente a Costantinopoli; a talebèi Ml

Ianesi restarono per più anni senza il loro

pastore.

Verso il 666 o 666 Milano in riedifi

cala per ordine dell’imperatrice Sofia tuo

glie di Giustino il; ma comico credere

che fosse ancora priva di difese nel 660»

perchè all‘ apparire de’ Longobardi, il ve
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Scovo Onoralo coi principali della cillà

se ne fuggirono a (ienma, onde Alboino

vi enlrò senza resislenza ai 5 sellcmbre

di quell’anno. Landolfo .luniore storico

milanese del secolo X pretende che i Lon

gobardi la saeubcggiaswrn una lcrza volle;

ma ne Paolo Diacono lo dice, nè se ne

risconlra alcuno indizio nein scrillori con,

Iemporanei che non avrebbero omessa una

eircoslanza di lafllfl rilievo:lullaviaqual

che cosa debb'cssere successo. Ire lon o

bardi stabilirono la loro residenza in ’a

via, e Milano, sollo il loro dominio, sem

bra che riconoscesse l‘immediala giurisdi

zione regia. Pare però che le grandi as

semblee si tenessero qualche volla o in

quesla eill:i o nei suoi contorni, forse nel

luogo che ancora si chiama Pralo (leale

naro (Vedi l’;\rlicolol..__ Verso il M5 i

vesemi, che avemmo conlinualo a risedere

a Genova, si I‘cslilllil‘nnn a Milano; e Iro

viamo che nel 775 anche la zecca mila

nese era in allivilù. come appare da un

murano aureo di Desiderio. Queslo e [allo

“io che di Milano sappiamo di cerlo sullo

i Longobardi, il cui regnò fini nel 77':

quando Carlo Magno prese Pavia ed esi

liù in Francia Desiderio ullimo re de’Lon- '

gobardi.

Neppnr sembra che Milano facesse una

grande figura Sull0 i Carolingi, la dina

slia de’ quali lerminò con Carlo il Grosso

dl‘poslo nell’887. lL-bbe però un ronle, ed

i! rerlo che nelle sue \icinanzc si Iene

vano ire volle all’anno i placili generali

o le assemblee, alle quali tulle le villa

e Ierre lombarde erano lenulc mandare

I loro depnlali.

Milano deve il suo risorginrenlo ai

l‘f0prj arcivescovi: i quali sebbene abi

lassero una rillà piccola. snmrala , con

case di legno, pure erano essii più grandi

“\B_lropolilani dell'llalia, il primo digni

larlo ecclesiaslieo del regno d“ Malia , e

;{‘Nlevano di un’ampia anlflrila. Sollo i

barolingi acquislamno credilo e riechezze

”' Quindi anche polenza, la quale crebbe

“l l‘ulll0 da rivaleggiare cogli slessi pon

_lì(‘ì romani, i quali lr:nagliali da infi

lnle discordie, domestiche, non ebbero il

l‘""_l’0 ne i‘mezzi di oppor\isi. Il primo

arcivescovo elle faces<e sentire la sua in

llnenza fu Amperlo di Biassono, cletlo

"Éllî86fl e morto verso la line dell'8til.

l=l;_h era ricco e generoso: fu diacono,

l’01 an-idiaeono e vice-domino dell'arci

\'cscuvo 'l’adone, giudice (governatore) di

Messo Domino o legalo imperiale. inal

lîllo alla sede episcopale, fece riedilieare

le mura , eoslrui l’ atrio di Sant‘Ambro

gin, la] quale si vede anvo al presen

le. fondò ospitali, riforma la disciplina

della sua chiesa, abbellì la eillà, la go

vernò da principe, ed a papa Giovan

ni Vlll che prelendeva darin degli or

dini. fece inlendere di voler essere indi

pendeale. . l

Lo slessn fecero i suoi successori, ma

neggiandosi deslrauwnle fra le guerre ci

vili clle lribolarono l‘Italia dalla deposi

zione di Carlo il Grosso fino alla venuta

del primo Ollone. Anselmo Il suecednlo

ad Anspcrlo coranò Berengario re d'llalia

in Verona, nell’ 888. È la prima volla

che si parla di una incoronazione dei re

d’Italia, la quale, a quel che sembra,

apparlcneva di diritlo agli arcivescovi di

Miiano; ma non e ben chiaro se l‘islilu

zione cominchsw sollanlo allora. (iii: l’ar

rivesrovo Lamberlo (Ml-5|) era lale da

farsi accarezzare o lemerc "ai re d‘ilalia,

e sullo 0rderieo nel Mii si tenne in Mi

lano la dieta de’ Signori Longobardi in

cui l.olario fu clcllo re d'llalla: era la

prima di queslo genere dopo quella in\
cui (nel MIO) fu eletto Agilulfo marilo diiv

'l‘eodolimla. Nel 96| suor-esse la prima

solenne incoronazione di un re d’ llalia

che si facesse in Milano; la qualeeremo

nia fu eseguita dall’arcivescovo »Valperlo

nella persona di Ollone I che l'anno se

guenle fu in Roma coronan imperatore.

Il Verri riferendo un passo di Laindolfo

Senioro osserva giudiziosamenle che a

quesl’epoca non si parlzua ancora né

della corona ferrea, divenl;da poi lanlu

celebre, ne di San Barnaba come l'onda»

dolore della chiesa milanese. Il Sassi crede

che Ugo di Provenza fosse coronan re

d'Ilalia in Milano dall'arcivescovo Lam

perlo nel 926, ma non ne adduce alcuna

I'U\'(Ì.

Nel 100l l’arcivescmo Arnolfo il fa dal

l'imperalore ()llone lll mandan a Co

slanlinopoli agli imperalori Coslanlino e

Basilio per chiedere la principessa Elena in

isposa. Vuolsi che in quesla occasione egli

si messe in dono, dagli auguin bizantini,

il serpenlc di bronzo che Si vede nella

chiesa di Sant' Ambrogio, e che gli fu

fallo credere esser quello che Mosè inalzò

nel deserlo. Slmrcava a Bari colla fidan

zata nel l00fl; ma in quel [rallcmpo lo

sposo era morto.

A quest’ora gli arcivescovi erano dive".

tali lali, che senza di loro non si palma

oramai eleggere nissun re d’Ilalia, e il

loro favore o disfavoro in quesla bisogna
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era deri»ivo. Come lo e<periuwniò il re

Ardnìno nella sua lolla ronlro Enrico re

di Germania elello dopo la morte del

terzo Ottone.

Ma la loro po'enza e con e.«o il pri

man di Milano solfa eill:i della Lombar

dia si manifestò sullo il famoso .-\riberlo

di Anlimiano (l0l8 l0h5l. A dispello deg‘i

allri signori. ci rieouobbe e fc('e rirono»

avere Corrado il Salice da cui si ebbe in

rieompensa. ollre il dirillo dell'ordinazione

eome nn-lmpolilano . quello aneo di dare

l’inreclilura al \csrmo di Lodi. (rosa che

appartenem al jus regio; ed ein perag

giunta si allribui aueo il dirillo dell’ele

zionc che era del popolo. Da ciò ne \cnne

la prima guerra _l'ra Milanesi e l.odigiani

i V. Lom) Ariberlo leve o la<eiù ehe si

{avessero abbrneiare varj ereliri o protesi

tali , primo di silialli esempj in balia.

('lll', poi per disgrazia divenlarono lanlo

frequénli. Più soldato ebe wesemo, diede

numi ordini alla milizia mila invenzione

del earrw-eio, palladio mililare. paolo di

unione per l’esercilo‘ segnale alle mese.

da difendersi colla fila, ed ullima igno

minia il perderlo. Quesla invenzione di

venne l'aroma, fu adollaia da lullii Lom

bard’, e si mantenne lino all'areivesemo

Ollone Vi<eonli che vi soslilni le ban

diere. Ariberle, ricco, \aloroso. con par

ligiani umili<simi. a‘ con già dato assai

prove del suo genio mililare ed inlrapren

dente, e della sua ambizione al signoreg

giare. (Iadulo però in sospello all’impe

ralorc Corrado,ri lo arresti» e lo eondmse

a Pini-euro. Ma mendo uhhriacalo i suoi

enslodi. l'oggi. tornò a Milano, me l’ im

pcralore l’assedio iuulilmenle e lo ami

rosirello a ripilSa‘fll‘0 le Alpi.

Lo spirilo guerriero aveva deslalo l'a

more dell’ eguaglianza. Già i Vahassori

o nobili di se0ondo ordine maleonlenli

dell’opprc.<sione in cui li lencvauo i eapi-,

luni o nobili di prim'ordine, si erano solle

\ali ed unilisi eo‘l.odigiani. ebbe luogo

la baliaglia di (lamponian (V.l'Arl. l.om.

e Morn Viscox-ri ). Lo spirilo sedizioso si

sparse nei popolani. anm più oppressi

de' Valmssori. che falla causa comune eon

quesli. nel l0'iì eaeeiarono l'areiV08l‘m’o

coi nobili. Da qui ebbe principio la lunga

lolla fra le due classi, durala aleuni se

eoli. fon pregiudizio di enlrambe che lini

I'ono a lirarsi il giogo de’ Visconti. Due

anni dopo, l'arehesemo polè riloruare

in patria e morì al principio del th5. l

nobili e il popolo mm polendu aee0rdarsi

nella sci'lla del successore, essa fu ri

.\llb

mes<a nell’impcralore Enrico il. che. con

sommo raneore de'nobili , elesse Guido,

un plelveo.

Solto queslo arehescoro. nel ID“ (‘0

mineiarono le sanguinn<e di=cordie 2 en

gione de’preli annuogliali. Quanlunque

la ehiesa >ia Sf‘mpre <lala avsersa al ma

trimonio od al eoncubinalo legale dein

cmlesiasliei, pure qne<t' uso si era imm

dollo in quasi lutla l'Europa, e segnala

menle nella ehie<a milanese. ('ln: molle

ro\‘e rileneva della di<eiplina della ehiesa

greca Già nel 102! il concilio di l’aula

e papa iienedcllo Vlll avevano ingiunlo

ai preli milanesi di abbandonare le loro

mogli. lo che non ebbe segnilo: ma verso

il |056 il famoso Ildebrando orridiammo

della chiesa romana. e poi egli sle<so

papa soll0 il nome di Gregorio Vll. vo

lendo soggellarsi la ehiesa ambrosiana e

inlrodurvi la diseiplina romana.rogl endn

il preleslo del malrinmuio praiiealo dai

ebieriri, eeeilò contro di loro una perseeu«

zìone elle mise sossnpra lnlla la eill:i.,ed

aulmò le passioni di ambo le parli.‘

imperoeehè, i nobili erano odialissimi

_ dal popolo. e con ragione, slanle la su

perbia, l'arroganza e la beslialc ferocia

con che si comporlmano www di lui: e

per addome un Saggio. il (Iorio ci ha ron

sefl‘alo un arlieolo degli Slaluli di queslo

lempo (aranli il l065 ) il quale permelleva

ai nobili di ueridere un plebeo purché pa

gassero la penale di lire selle ed un soldo

di lerzuoli (circa l20 franchi): onde in

l'alli molli ne furono ueeisi. il popolo al

Nillll'8l‘i0 , persuaso ebe la sua \ila HI

leva quanlo quella di un nobile. non

manrava le oerasioni di far senlire la sua

forza e di esereilare non meno crudeli

modelle. Se il i'lfl'fl l'osso slaio popolare

gli sforzi d’lldebrando sarebbero riusrili

indarno; ma es.<endo esso rompole quasi

che solo di nobili, i disegni dell'armdia

eono romano lrovarono un valido appog:

gin nel popolo, che eccitato da veemenh

donmgogbi si sollevò, e sueeessero per

t:mlo rasi alroeissimi e di Singolal' l‘ana

lismo.

Il «liaeono Arialdo da Cucciago. prin

cipale isligalore . dopo di avere coni-italo

il popolo eonlro i chierici ammogliali.

ed merlo provm-alo ad incendj e 540’

elwggi ed omicidj. lini egli slesso collus

sere assassinan (V. Aauraal. L’anim

semo Guido nel l07l si depose; la sede

in dispulaia fra (ioloiredn ed Anime,

quello clello dai Milanesi. quoslo (lalp:ipa:

ma né l’uno né l‘altro polè mai eserer
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tarne il ministero. Alla fine dopo 55 anni

di furiosa guerra civile la chiesa milanese

si trovò pienamente soggetta a quclla di

Roma, e fu molto se poté conservare l’an

tico rito. Del matrimonio dei preti nulla

si decise, ma essendo già scenian di molto

il numero degli ammogliati, e sempre più

prevalendo il favore verso la disciplina

romana, a poco a poco anche quella co

stomanza cadde in disuso. tiontuttociò si

hanno certi indizj che nel llt5‘l vi erano

ancora preti anunogliati nella chiesa di

Monza.

L’accennata rivoluzione avendo portato

non lieve detrimento alla ,aut0rità politica

degli arcivescovi, e declinando in pari

tempo anche l'autorità imperiale in Ita

lia, verso la fine del secolo Xl illlilanesi

crearono i primi consoli, che troviamo già

installati nel “00, e che secondoi tempi

variarono nel numero. Cosi la pubblica

autorità passò tutta nell’assemblea gene

ralc, e nell’ul’tizio de’ consoli clic n‘era

il potere esecutivo

l.\lilancsi che già aspiravano al dominio

della Lombardia, e che nel tuo senti

vansi già forti abbastanza per non ah

bassarsi innanzi all’imperatore Enrico IV

e fargli donativi, come fatto avevano le

altre città, nel seguente anno distrussero

Lodi (V. l'Art.), e nel tlt8 cominciarono

la guerra Comense che dopo l0 anni lini

colla distruzione di Como (V.1’Art.). Sus

seguitarono altre guerre tutte del paro

ambiziose, e che procacciarono ai Milanesi

invidiosi e nemici molti. Da qui ebbero

origine le loro guerre coll’imperatore Fe

dericoldetto il Barbarossa.(V. gli Art. Lom

e Cono).

Federico era stato eletto re dei Romani

nel l lt52; tre anni dopo scese in Italia ove

fu incoronato imperatore! da papa Adria

“°_ 1.V. Non avendo potuto s0ggi0gare i

Milanesi che ricusavano di restituire la

libertà ai Lodigiani, smantellò la città di

[Ortona loro alleata, che fu subito dopo

"'Prisliuala dai Milanesi medesimi. L'im

peratore tornò in italia nel “58 ed as

bL‘iln'v Milano con numerosissime esercito:

"l’0_ un mese si venne ad accordi stipu

lati il 7 settembre “1523. Lodi e Como

furono dichiarate indipendenli da Milano;

‘luflsl’ultinia si riconobbe soggetta alla

?“llîcniazia imperiale; e un capitolo. Che

111 simili casi non si dimentica mai. f“

"Ila contribuzione di 9000 marchi d'ur

3°"'° da pagarsi al monarca. che nel

resi° .Pflll.vi\fiva più a vantaggio de'Mila

"°SI file suo.

Poco dopo.I l’imperatore volendo arro

garsi il diritto di elegger egli i magistrali,

che per la convenzione fatta doveva rc'

stare ai Milanesi, si venne a nuova rottura.

Federico incominciò coll'espugnazione di

Crema (V. l'Arl.), che dopo valorosa difesa

in forzata ad arrendersi e fuquasi distrutta

o soggettata ai Cremonesi. Nell’estate del

lltìt Milano in assediata nuovamente, ed

essendo sprovveduto di vettovaglia, dopo

di avere sopportati tutti gli orrori della

fame, a principio di marzo “69 fu co

stretta ad arrendersi a discrezione. A’ 26

dello stesso mese, l’imperatore da Lodi

trasportatosi a Milano, ne fece uscire tutti

gli abitanti, e ordinò la distruzione della

città. i Milanesi furono dispersi in alcune

borgate de' contorni. (V. Nonno e LAN

nnrrn

lo sulle prime le città Lombarde furono

assai liete di aver soddisfatto ad una ven

della contro l'orgogliosa Milano; ma non

andarono guari ad accorgersi di essersi

procacciato il proprio male. Federico si

era impadronito di ogni cittadella 0 for

tezza, e le aveva date in custodia a’ suoi

vicarj: i quali essendo tedeschi e per lo

più gentiluomini poveri, sfogarono una

rapaeitìv ed avarizia intollerabile. D’ al

tronde quei baroni an-ezzi ai loro castelli,

alle loro feudalità, ai loro contadini servi

alla gleba, non sapevano capacitarsi che

in Lombardia i contadini,gli artigiani, il

popolo (e omni tutto era popolo in Lom

bardia) ardissero vantar diritti che nel

loro paese erano esclusivi di una classe

privilegiata. Per le che si attenlarono

d' introdurre ance qui le consuetudini feu'

dati della Germania. Quindi considerando

la caccia e la pesca come una regalia,la

proibirono sotto pene severe; ed intro

dussero ovunque tasse alla maniera feu

dale: per ogni giogo di buoi fu mestieri

pagare 1‘) soldi imperiali (t8 franchi circa);

altrettanto pel diritto ditcucre un torchio;

se nasceva un vitello conveniva pagaretre

soldi; vi era por la sua tassa se nasceva

un ragazzo; un’ alta fu stabilita sulle

cose ance minime che si comperavano e

vendevano: e simili altre angherie, da cui

i Lombardi, coll’abolizionc de’ feudi, si

erano cmancipati da lungo tempo. Ap

pena vi voleva tanto per eccitare il mal

contento _di un popolazione armigera od

inquieta.

Ai 7 aprile tto7 si tenneil famoso con‘

gresso di Pontìta (V. l’Arl.) ove si stiputó

la famosa lega Lombarda; ed ai 97 dello

stesso mese i Milanesi, avendo alla testa
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un certo frate Jacopo che portava il pa

trio gonfalone, e scortati dai loro alleati

sottq_lo armi, entrarono nella diroemta

città‘.' Ovunque i vicarj imperiali furono

scacciati; e ben tosto ventitrè città e con

loro il ponteficeAlessandrolllsi trovarono

associate in un solo intere-se. Quindi la

guerra si riprese con molto vigore da

ambo le parti, linchè fu decisa dalla bat

taglia di Legnano 29 maggio tt76, nella

quale Federico perdette quasi tutto il suo

esercito, e fu in pericolo egli stesso di

restare ucciso e prigioniero. Dopo questo

avvenimento l'imperatore ben si mvide

che l'Italia non era più tenibile. In Ve

nezia ci si abboccò coll'csule pontefice

Alessandro III, il quale abbandonando i

suoi alleati fece una pace separata con lui

(tl77). Contuttociò Federico non essendo

al caso di riprendere la guerra colle città

Lombarde, stabili con loro un armistizio

di sei anni, che fu poi convertito in pace

definitiva nella dieta di Costanza, ai 28

giugno “85 (V. i\lANTOYA). Questa pace

famosa diede una forma permanente al

diritto pubblico delle città Lombarde, ed

ai loro rapporti coll’imperatore.

A li tt febbrajo H85 l’imperatore tro

van osi a Reggio, stipulò un trattato spe

ciale coi Milanesi, a’ quali cedette tutte

le regalic che l'Impero possedeva nell’ar

civescovato di Milano e nei contadi del

Seprio, della Martesana, della liurgaria,

di Lecco, ecc; i Milanesi dal canto loro

di Imreutivauo il iOSSCSSO de' beni della
5 n

contessa Matilde, con alcune altre con

vcnzioni di reciproco interesse. Dopo di

che I’ imperatore venne in Milano ore si

celebrarono l’incoronazione di suo tiglio

Enrico già‘rc di Germania, e le sue nozze

con Costanza ti"lin di Ruggero re di Si

cilia. Federico Îiarbarossa, dopo una vita

lunga, travagliosa, accompagnata da fatti

clamorosi ma poco magnanimi, avendo

intrapreso una spedizionein Terra Santa,

si anucgò in un fiume della Cilicia, a' 10

giugno del “90.

I Milanesi dopo che ebbero finito di

combattere per la libertà, cominciarono a

romperla fra di loro. l\cl “98 si erano

data una costituzione, nella quale ciascuno

dc’ tre ordini aveva la sua rappresentanza.

Itnpcroccbè i popolani costituirono un

consiglio di NO detto la Credenza di

Sant’Ambrogio; i capitani e nobili di

prim’ordine, ne costituirono un altro di

500, detto la Credenza de’t'lousoli; e

un consiglio di 400 composto di Val

vassori o nobili di second’ordinc dicewsi

la Motta da un termine longobardo che

significa adunanza (Y. Morn-Vtscum).

Ma a questi tre corpi mancava un centro

intorno a cui potessero riunirsi. e che

colla sua influenza moderasse l‘eccesso

dell'uno o dell‘altro. Imperorrhè la Cre

denza di Sant'Ambrogio essendo eminen

temente democratica, e la Credenza dc’

Consoli eminentemente aristocratica, è fa.

vile immaginarsi che le due fazioni dove

vano troppo frequente trovarsi a colli

sione; e il terzo stato, essendo troppo

debole per costituire una posizione neutra

e bilanciare gli altri due, in anzi costretto

a dividersi ed a partcggiare quando per

l'uno quando per l‘altro. Alla mancanza

di un -p0tere moderatore, si cercò di

supplire con una magistratura dittatoriale

detta del Podestà, che durava un anno

in carica ed anche solo sei mesi, ed a

cui per lo più si cleggeva un forestiero. Il

primo podestà di Milano In Uberto Vi

sconti di Piacenza chiamato nel tl86. Cosi

tra le inquietudini de‘partiii alternarono

era i consoli, ora i podestà, variando il

numero‘ e degli uni e dein altri,a norma

delle diffidenze reciproche e delle paS‘

sioni onde si travagliarono i partiti. A

intorbidare vieppiù la materia si ag

giunsero gli eretici. La storia ne ricor a

sedici sette delle quali, come se ne ignora

l’origine, cosi ance sono oscuri i degna.

In enerale però sembra, che tranne al

cuni visiona-rj, fossero associazioni di mi:

etici, che mediante alcune pratiche speciali

pretcndm tino ad una migliore perfezione.

(V. Bseuom). Che che ne sia, l’arcivescovo

Enrico Settala (l‘lt5-l950), il podestà

Oldrado da 'l‘rcsseno (t‘235), ma princi

palmente l’inquisitore frà Pietro di Ve

rona, si distinsero nel perseguitare la

vera o supposta eresia: le persone si ar

devono, i beni si contiscavano,‘ le case si

atterravano. Ma i settarj o i loro parti«

giani essendo numerosi, ne successer0

reazioni non meno violenti: l'arcivescovo

fu esiliato, l’ inquisitore fu assassinato.

(V. B.tnttsstst). Ma l’eresia era cosi mal

definita che la famosa Go lielniina ebbe

in prima onori da santa a quelli stessi

che poi la condannarono (V. Crono-u:

LE). E però notabile che in mezzo a tali

disordini, non si mumettessero le cose

buone: fu iut:ominciato il naviglio di Ali

liiategrasso ; fu pure scavato il canale chizr

man allora l‘.\dda nuova ed al presente

la Mozza; furono rostruttii sontuosi edi

tizj di Piazza dc' Mercanti; furono com

pilati con miglior ordine gli statuti mu

iiieipali.
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in mezzo a questi avvenimenti fu in

coronato imperatore (nel t2‘20) Federico il

di S\evia, nipote di Federico Barbarossa;

e com’ein era erede de’ sentimenti del

l'avo. cosi i Lombardi concepirono con

tro di lui la stessa avversione, ricusarono

di presentarsi alla dieta di Cremona e

rinnovarono la lega. l Milanesi andarono

più oltre, prestando ajuti ad Enrico di

lui figlio che si era ribaltato. Quindi la

guerra ricomincio nei l257: i Milanesi

sulla fin di novembre di quell‘anno furono

sconfitti a Corte-nuova (V. l’.trt.), e gli

avanzi del loro esercito difficilmente si

sarebbero salvati senzo gli ajuti di Pagano

della Torre signore della Valsassina. Ma

tenue frutto colse l' imperatore della

sua vittoria : poco dopo fu scomunican da

Gregorio IX, e nel 4259 fil prima bat

tuto dai Mi'anesi a Camporgnano .. poi

completamente sconfitto a Casorate. Un’al

i_l'a potente sconfitta toccò al re Enzo suo

hglio nel tatti,che rimase anca prigione.

(V. Goncoxzom). Questa battaglia fu de

cisiva: Federico trattò la restituzione di

suo figlio, né più s’impacciò de’illilanesi.

Finita la guerra esterna, ricominciarono

le discordie intestine. Già nel 12‘10 l’ar

civescovo Enrico Settala venuto in dis

cordia colla Credenza delle arti fu dal

p0destz'i Amireo Sacchi di Lodi bandito

coi nobili suoi partigiani: dal che ne

venne una guerra civile fra nobili e po

polodurata alcuni anni.0rail papato.sem

pre diffidente de’ nobili, e memore dei be

neficj ricevuti da Pagano della Torre. lo

Messe a suo podestà nei t240: egli morì

3' 6 gennajo dell‘anno seguente. Suo ni

Date Martino gli succedette nel protettorato

P9p«dare e nel 1557 gli fu-dato il titolo

Il} Anziano della Credenza. Mancando un

Sistema regolare di percezione. le finanze

della repubblica erano sempre in cattivo

Sesto. I nobili non pagavano, il clero nep

pure: il dazio delle mercanzia andava a

l’roiitto della comunità de’mercanti che

aveva per obbligo di conservare le strade:

la regalie o erano abolite, o passate a

profitto de'privati: a tal che nella guerra

antecedente, per trovar denari, si dovette

Î"‘0 a pegno un calice cavato dal tesoro

dl Monza (V. Amman-z). Nè questo ha

sia"dfls Si pensò al ripiego di mettere in

circolazione la carta; primo esempio nella

storia dell’uso di si fatta moneta. Dopo

i{pace convcnne avvisare al rimedio di

ritirare questi valori tiltizj; e malgrado

_°i'P0si1.ione de‘nobili e del clero, l’An

zwna della Credenza fece approvare ed

manmnu

eseguire il primo cadastro (1%8) ricor

'dato nella storia milanese. Gli Arabi lo

avevano portato in Egitto e nella Sicilia, e

verso il 1171 sotto il doge Vitale Faliero

s‘ introdusse anche dai Veneziani. Merce

il nuovo sistema , Milano doveva po.

gare i suoi debiti nel corso di otto anni.

Nel t%7 il podestà Bono de’Gozadini

bolognese. concepì il pensiero di prolum

garlo onde giovarsene per terminare il

naviglio di Abbiategrasso e condurlo tino

a Milano. Questo progetto tornava a gran

benefizio dell’agricoltura, e fu anche ese

guito in pochi mesi. Oldrado da Tresseuo'

per aver fatto abbruciarc gli eretici ebbe

una statua; ma il (iozadini per aver pro

mossa un’opera di utilità pubblica, fu ac

cusato di estorsioni, di avanie, i contri

buenti concitprono la plebe contro di lui

che lo massacro e lo gettò in quello stesso

canale da lui fatto scavare, e che accre

sceva la ricchezza de’ suoi assassini.

La repubblica di Milano mancando di

una costituzione che garantisse a ciascuno

i proprj diritti, la lotta tra le fazioni era

continua , era sempre accompagnata da

violenze, e la legge stava pel più forte.

il bisogno di un moderatore facendosi

sempre più sentire. , si andava ripetendo

il cattivo rimedio di conferire di volta in

volta il potere dittatoriale ad un solo e

per un tempo prefisso. “Pale nel fatto

fu Pagano della Torre e nel .t2ù7 Mar

tino suo figlio; nel 4255 Manfredo Lan

cia marchese d' Incisa fu creato signore

per tre anni; indi per cinque anni il

marchese Oberto Pelavicino. Cosi il po

polo si andava avvezzando al dominio di

un solo. Il Pelavicino travagliato dall’in

quisizìone, bandi l’inquisitore; spaventato

da una moltitudine di flagellauti che si

avanzavann alla volta di'Milano, gli allon

tanò facendo piantare lungo la strada sei

cento forehe. Ma quantunque ci fosse per

titolo e carica signore di Milano, però ii

vero signore era Martino della Torre il

quale dirigeva tutto a sua posta , e fer

veudo più che mai la discordia fra nobili

e popolo, l'arcivescovo Leone da Perego

avendo preso parte per quelli, nel 4256

fu bandito insieme col capitolo degli or

dinarj ed i nobili. Questa grave discordia

fu poi terminata nel 1259 colla famosa

pace di Sant’Ambrogio che stabili una pa

rità di diritti in ciascuno. Ma quasi Mi

lano dovesse essere un campo di dissen.

sioni inesauribili, appena composta questa

faccenda cominciarono immediatamente

le famose gare fra i Torriani ed i Visconti,
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chefiniruuo a vantaggio di questi ultimi.

1 Visconti, come lo indica il loro nome

appartenevano alla nobiltà del secondo

ordine. e fino a quest'epoca non avevano

mai fatto alcuna importante figura; non

potendosi dire che tutti i Visconti prece

denti apparlenesscro a questa famiglia,

come non si può dire che tutti i Visconti

presenti siano dalla medesima discesi.

Morto l'arcivescovo Leone da Perego,

secondo l'opinione comune nei {‘157 (te

di Lucana) io nel 4265 secondo il Sassi).

papa Urbano iV , di sua autorità, clesse

l'arcidiacono milanese Ottone \ isconti che

trovavasi in Roma. il fatto era nuovo,

perché- i'elczionc fino allora aveva appar

tenuto agli Ordinarj‘, e quindi fu mai sen

tito da tutti, ma principalmente da Mar

tino della Torre, che vedeva_perciù escluso

suo zio Raimondo figlio di Pagano. Mar

tino fece sequestrare le rendite dell'arci«

vescovato, e il papa sottopose Milano al

i'intérdetto; Ma come i Torriani erano so

stenuti dal popolo, cosi Ottone si mise

alla testa de'nobili esuli o perseguitati. Si

venne alla sorte deli'armi: la battaglia di

Arona (l‘165) non fu felice all'arcivescovo

che dovette errare qua e là per ttt anni,

senza mai perdere la speranza, per quanto

la fortuna gli si mostrasse contraria.

A Martino della Torre. cessato di vivere

nel i265, succedette Filippo suo fratello,

che essendo morto quasi subito (t‘26ti), la

sciò erede della potenza Napo o Napoleone

figlio di Pagano. Ei possedeva tutte le qua

lità per bene assodare la grandezza, già

tanto inoltrata, della sua famiglia: corag

gio, scaltritudine, all'abilità, ricchezze, inu

nificen'za; aura popolare, etc in fatti per

più anni potentissimo in tutta la Lom

bardia, ed estese la sua influenza assai

lungi neii’italia.'bia le prosperità gli gons

fiarono l'orgoglio, e fra i molti suoi falli

nel 1275 commise ance quello di farsi

dare dall‘imperatore iiidolfo d' Absburgo

il titolo di vicario imperiale: il qual ti

toio tornò funesto’ a lui, come un poco

più tardi tornò innesto ai Bonacoisi di

Mantova. il popolo cominciò ad avve’

dersi che'l’antorità non voleva più rico

noscerla da lui, e che anzi mirava a farsi

suo signore; e le successive sue crudeltà

con molti de‘ nobili contribuirono ad ac

crescergii il numero de'nemici. Vercelli,

l\ovara e Pavia presero le parti di Ot

tone Viscon_ti,chc ciò nondimeno fu scon

fitto in varie riprese. Finalmente Como

gli apri le porte, e di li a poco la bat

taglia di Desio(la notte tra il 20 e ‘li

. a Gallarate.

Mii.

gennaio l‘17?) partorì la totale rmina dei

Torriani. Napoleone caduto prigioniero,

fu mandato nel tîastei Bandelio, chiuso

in una gabbia. e trattato tanto duramente,

che giacendo fra le immondizie, dispera

tamente si spacci; la testa da se medesimo

a' 16 agosto t‘278. il trattamento a cui

soggiacque fu crudele; ma non meno alnr

ci furono i Torriani verso i nobili: e

solamente l’anno precedente. dopo labat

taglia della Guassera. cinquantadue nobili

prigionieri furono fmldamente scannati

i VISCONTI,

L L‘ arcivescovo Ononn Vueosrri, lo

stesso giorno il gennajo entrò in Milano

trionfante e fu acclamato signore. Ma

troppo debole per resistere alla potenu

dei Torriani non ancora estinta, nel ma

diede per 40 anni la signoria al marchese

‘ di Monferrato. Però dopo la battaglia di

(Iassanoi Torriani essendo ridotti a ter

mini di non poter più risorgere, Ottone

a’ 27 dicembre 4282 sollevò il popolo e

scarciò il vicario e gli altri ufficiali del

marchese, il quale otto anni dopo, fatto

prigione degli Alessandrini, fa ein pure.

secondo l‘uso di que’tempi, chiuso in una

gabbia, ove mori. . '

Ottone non fu più moderato di Napo

leone 'i‘orrianiz perseguito Guido da Ca

stiglione che prima aveva adottato come

figliuolo; prese a tradimento e fece di

struggere Castel-Seprio; empi la città di

timori e sospetti, e sarebbe‘fot‘se nata

qualche altra rivoluzione in suo danno.

se stanco di tante vicissitudini, uno avesse

abbandonato il potere a Matteo suo pro

nipote, per chiudersi nei monastero di

Chiaravalie, ove mori a’i8 agosto i295

in età di 88 anni. Alla sua perseveranza

ed agli errori de’snoi nemici fu debitom

della sua fortuna.Del rimanente era uomo

assai mediocre e destinato a tutt‘altro che

a fare una gran figura nel mondo.

Se crediamo a fra Bonvincino da Ripat

Milano a questi tempi (1288) aveva una

circonferenza di cubiti 2t,0tii. Aveva t6

fra porte e postierie, ed era circondata

da una fossa larga 50 cubiti. ‘

Se per cubiti. come pare, intende fra

Bonvirino, il braccio di Milano di metri

0.5865 ( i), la detta circonferenza corri

spondercbbe a metri.t2,54ti, identica colla

(I) La torre del Mandello essendo largl P"°""

mente M braccia miteocsiprr ogni iitl‘. 00fl“’""

mi pare, il tipo del braccio milanese di allora t‘li“"’

a quello di adesso.
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circonferema attuale; ma nel suo calcolo

.\’i è molta confusione, e l‘errore è forse

del doppio. Vedi più avanti dopo Azzo.

Lo stesso autore prosegue a dire che in

Milano e' suo contado novcravansi M0,000

uomini atti alla guerra, e che Milano solo

ne contava 40,000.

La popolazione della città era di 200,000

Case . 15,000

Pozzi . . . . . . 6,000

Forni da pane. . . . ; . . 1|,000

Mulini (ne’contorni, massime nel

Sebborgo di Saul’l‘lustorgio) 5,009

Taverne da vino . . . . . t,00_0

Locande pe’ forestieri . . . . 150

Coperti, ossia portici che serviva

no alle radunanze . . . . tt

Ospedali per gli infermi . . .' ’ tt

Giudici o giurcconsulti per udir

le cause in collegio . . . . 200

Nataj che scrivevano le sentenze lt00

botaj imperiali (che rogavano atti

pubblici) . . . . . . 600

Medici . . . . . . . . . ‘200

Maestri di scuola . . -. . . 80

Amanuensi o copistì di libri. . 50

Fabbri maestri che fabbricawno '

armature (nel qual genere Mi

lano era assai celebre) . .. 100

Fabbri-maniscalchi . . ‘ . ‘ . .' 80

Fabbri di sonagli. . . .' .‘ . 50

Beccaj . . . . n00

Pescatori _ . . . . . 585

Si consumavano ogni giorno

Buoi . _ 70

castrati, agnelli, pollame, selvaggiume

senza numero.

Farina . . . moggia 1,200

Gamberi . . . . . . .u ‘ 6

Pesci grossi . some It

”' piccioli . staja 't

.:F| 00nsumo annuo s’introducevano in

01 a.

Carra di legna ' , 50,000

” di fieno - 200,000

” di vino . . . 0,000

Sale . . staja 6,600

.A l">rtar la farina in città erano im«

Pleg_atì fr'a cavalli, muli ed asini 6,000

‘ ’_1 erano inoltre

.am_. . ,. , __ , _ 6,Mt9

Astori ammaestrati alla caccia

ma di . _ , , . ‘, . mo

P:alconi ' , 900

' un maggior numero di Spfll'\’iel'i‘

’_ Loncesso che siavi un p0'di esagera‘

Lione, resta sempre che Milano era una

Città cospicua.‘ ' '

. Murxo soprannominato Magno (senza

un. _m

che abbia nulla fatto per meritarsi 'questo

titolo) nacque ai 15 agosto -t‘ZÙO;TUObR-itin

suo padre e nipote defl’arrivescovo fu tra

le“ infelici vittime che i Torriani fecero

uccidere a Gallarate. Dopo la rinuncia

dello zio fu riconosciuto capitan'gcnerale‘.

di Milano per cinque anni prolungato poi ‘.

di cinque in cinque anni, ancora; oltre

ché nel t9.9h fu'nominato vicario impe

riale in Lombardia,e in abbastanza scal

tro per far approvare questo titolo’ dal

consiglio dei comune. A poco apoeo este-,

se il suo doutiuio‘sopra Novara, Vercelli,

il Monferrato, Alessandria, -tîomo' e Ber

gamo. Ma l’ imprudente condotta di Gas

[cazzo suo figlio e una guerra dal mc-'

desimo mal governata , fn-cagflme che

Matteo nel t502 venisse balzato dalla si

gnoria per una cospirazione tra gli Scotti .

di Parma e i conti di Langosco. Matteo

si ritirò a Nogarola -sul Veronese ore

visse da privato. 1 Torriani rientrarono

in Milano, dominarono eziahdio con assai

moderazione; ma non erano fortunatit

Nel t5l0 Matteo fu rimesso in patria dal

l’imperatore Enrico VIl di Lueemboi‘go,

il quale a’ 6 gennaio 15“ fu incoronato

re d’ Italia in Milano, e si adoperò» con

molti modi per riconciliare le due fami-‘ '

glie rivali. Ma una sollevazione contro i

Tedeschi. di cui furono artificiosamente

imputati i Torriani, riuscì loro funesta.

Matteo fu dichiarato vicario imperiale, i

Torriani furono di nuovo espulsi ;î e l’in

quieto Visconti diventato il capode’Ghi

bellini si impacciò in continue guerre coi

Guelfi le quali sostenne più colla corru

zione che colla personale capacità mili

tare. Nel l322 fu scomunican solennef

mente dal cardinale\_Bedrando del Pog

getto, mandato in italia dal papa, che a

quel tempo aveva sede ad Avignone in

Francia, onde patrocinare la causa dei

Guelfi: perloehè Matteo, valendosi in W.

ricolo di un nuovo rovescio di fortuna,

rassegnò il potere a suo tiglio Galeazzo c

ritiratosi fra i canonici di (Zrcscenzago,_

morì a’ ‘20 giugno l52‘1.

Il]. Gueazzo.tiglio di Matteo nacque.

a’ al genna'o 1277, lo stesso giorno della

vittoria di esia. Prima ancora 'di‘succe

dere al padre aveva dato segni della sua

pera capacità nel governar popoli, esse".

«le imprudente, scostumato e senza talento

militare, quantunque ambizioso di governa

Meglio di lui valeva Marco suo fratello ,

il cui valor militare gli tornò utile varie

volte, ma col quale non andava di ae.

corde. . ’ » -

_._-.-

-.__.___.
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Pnre Galeazzo era già signore di Piacenza

quando fu chiamato alla signoria di Mi

lano; ma lieti volendo acconsentire alla

pace tra Guelfi e Ghibellini, verso la quale

sospiravauo i popoli, perdette in prima

Piacenza , poi fu scacciato anche da Mi

lano per opera principalmente di Ledrisio

Visconti suo cugino, che lo fece richianutrc

50 giorni dopo. Ma i Guelfi (1523) asse

diarono Milano per 02 giorni, e il clero

per ordine di papa Giovanni XXII ab*

_band0nò la città. La peste, e un soccorso

mandato da Lodovico il Bavaro, sventa

rono i progetti de’ Guelfi, e la battaglia

di Vaprio (l59t) li disordinò intiera

mente, essendo restato prigione il loro

generale Raimondo di Gardena. Con tutto

ciò Galeazzo volendo pacificarsi eo’Gnelti

e colla Chiesa, fu nel 1527 per maneggio

di Lodrisio fatto arrestare dall'impera

tore Lodovico il Bavaro e chiudere nelle

prigioni di Monza. Ne fu liberato poco

dopo per le intereessioni di Castruccio

Castracani signore di Lucca; ma privo

della signoria , andò in Toscana presso

Castruccio e mori a Pescia a’6 agosto

1528.

W. Azzo nacque in Ferrara nel 1502.

Fa figlio di Galeazzo e di Beatrice d‘Este

vedova di Nino Visconti di Pisa, giudice

di Gallura in Sardegna della quale parla

Dante nell’Vlll del Purgatorio. Da gio

‘ vane si distinse mililando sotto Gastroe

eio Castracani ; involto nelle disgrazie del

padre fa e li pure chiuso nei così detti

Forni di onza che Galeazzo aveva fatto

costruire pe‘Guelli. intanto Milano si reg

geva in apparenza come repubblica, ma

tiranneggiata nel fatto dall‘avarizia degli

a enti imperiali. Liberati i Visconti, come

a%biam detto, per gli nftizj di Castruccio

(lastracani, Azzo si riconciliò con Lodo.

vico il Bavaro, riebbc la signoria di lili-.

lane col titolo di vicario imperiale, e

dopo la partenza dell’imperatore, si ado

però con tutto l’ impegno onde riconci

liarsi colla Chiesa e far levare l’interdetto

che durava line dal 4521. Ad istanza di

papa Giovanni .\'Xll nel t530 lasciò il

titolo di vicario imperiale e prese quello

di signore offertain da’cittadini, coi quali

stabili diversi accordi e si convenne che

la pat‘c,.la guerra, le imposte ed altri

oggetti di pubblica amministrazione non

sarebbero trattati dal principe senza l’as

senso de' consigli popolari. Dal l53t al

30 acquistò di seguito Vercelli, Bergamo,

Pavia, Cremona, Como, Lodi, Crema ,

Borgo San Donnino e Piacenza; poi in

illlL

una lega contro Mastino della Scala, eh

besi Brescia nel l537. Fattasi la pace due

anni dopo, e. lo Scaligero avendo liccn‘

ziatc le sue truppe, Lodrisio Visconti,

di cui abbiamo già parlato , e che mal

contento si era allontanato da Milano,

assoldò que’ mcrcenarj, per lo più avven

turieri francesi, e li condusse in Lom

bardia per isgabellare il cugino. Ma ein

fu rotto e fatto prigioniero alla battaglia

di Parabiago ‘2t febbrajo 1530. - Vedi

PARABIAGO. - Allo Visconti mori ai lti

agosto dello stesso anno, nell’età di soli

37 anni. Viene annoverato fra i migliori

della sua casa. Governo con saviezza,

prudenza e moderazione; fece molte ot

time cose: eresse la torre di S. Gottardo

coll’orologio, fondò il palazzo ducale, ri

staurò le mura, costruì il ponte di Lecco

sull‘Adda, gli acqnidotti in città, spianò

il terraggio al di dentro delle mura, lo

ridusse a spaziosa strada , e a lui sono

dovuti più altri monumenti di utilità e

comodità pubblica.

Al dire di Galvano Fiamma, le mura

di Milano erano ancora nello stato in cui

le aveva lasciate Federico Barbarossa. Ma

questo non è credibile: in primo luogo

perché frà Bonvicino da Ripa ci parla

di mura che' rireuivano Milano nel l‘188;

d’altronde è certo che questa città in as

sediata varie volte dopo il Barbarossa.

ma non avrebbe potuto difendersi se non

fosse stata munita di fortificazioni. Tutto

al più si può ammettere che queste for

tificazioni non corrispondessero al biso

gno. Che che ne sia, Azzo Visconti ini

prese a fortificarla di nuovo. La clnse di

doppie mura, comprendendo fra le mura

la fossa, ed un altro ire di mura ag

giunse al sobborgo ti Sant’Euslorgio.

[oggi Cittadella) ov’erano imolini. L’area

della città, compresa la fossa, dire Gal

vano Fiamma, era di pertiche "006, la

vole 7, piedi ti e 2602 tornature metriche:

l'area attuale è di 7000 tornature o

van,ooo metri quadrati.

Il muro esterno che cinge la fossa (in

torno alla città} era braccia 10,0“.

il muro che chiudeva il borgo di San

t’ Custorgio braccia 5005 e di più le torri.

il totale del muro esterno (compreso

quello di Sant' lìustorgio, le torri, ecc.)

braccia th,‘2tìt, ossia metri 85%.

L’autore lascia in bianco la periferia

del muro interno, ma ne nota il diame‘

tre in braccia 0568 0 metri 25614. 8.

Semi-diametro 2195 » l287. 2. _

Per cui si può conchiudcre che la pert
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Ad Azzo sucecdeltero i due suoi zii,

Luchino e Giovanni figli di Matteo; ma

quest’ultimo essendo arcivescovo, lasciò

tutto il peso dein affari al primo.

V. Lccnnvo molto si distinse nell’ armi.

i suoi principj furono violenti e dispotiei,

Io che diede motivo alla congiura di Frau

cesco l’osteria a cui prese parte Mar he

rila sua moglie, di casa Visconti, e al

tri di questa medesima casa. Scoperta la

congiura, Luchino ne preso una vendetta

atroce, facendo perire sul patibolo i con

jugi Pusterla coi loro tigliuoli. Del resto

il suo governo in lodevole: amò la guerra,

che quando è fatta con opportunità e van

taggi è la men ria fra le cattive passioni

di un principe. Acrebbe di molto il suo

dominio acquistandosuccessivamente Pon

tremoli, Bellinzona, Locarno, Asti, Bob

bio . Parma, Tortona , Alba , Chera5c0 ,

Alessandria, Brescello: sottomise a vas

sallaggio i Pisani, e mirava a più ampj

lflgrandimenti quando mori a’2lt gennajo

t5h9 in età di 59 anni. È fama che fosse

avvelenato da sua moglie Isabella Ficschi,

di cui aveva scoperte le trescbe con Ugo

lino Gonzaga.

. Vi. L’arciveseovo (homon prese le re

dini dello Stato. Fu prima Soldato , poi

Clterico, e suo padre lo fece eleggere ar

«pescava nel 4517. Questa dignità gli fu

disputata lungamente da Aicardo Anti

miano, eletto da papa Giovanni XX", ma

che non poté mai gioire del possesso della

sua sede, finché nel 1532, per un accor

‘l0, acconsentito da quel medesimo papa,

'd Giovanni resto 1’ amministrazione del

Vepiscopato, e ad Aicardo una pensione.

Quest'ultimo essendo morto nel t559, Gio

vanni fu rieletto nuovamente dal rapito

l°i ma soltanto nel 45h2 la sua elezione

fu approvata da Clemente Vi , 25 anni

0po che portava il titolo ed esercitava

|0 funzioni di arcivescovo.

F_U principe buono ed anche pacifico;

agli‘ttuse al -suo dominio Bologna e Ge

nov_a e morì a' 5 ottobre t5tih.

lll. Lo Stato fu divisa fra i tre suoi ni

no“, Manco Il, GALEAZZU e BABNABò, figli

di Stefat10 ligliuolt) di Matteo 1. Milano e

Genova rimasero in comune; ed a Mal.

le_o toccarono Lodi, Piacenz2,Pnrtna, Bob

bwv BOlttglla, Pontremoli, San Donnino c

M0Mîl- Questi tre fratelli, mendo avqu

parte‘nella congiura dei Pusiarla, furono

pereto esiliati da Luchino; abbandonati

a loro medesimi, svilupparono viemcglio

i vizj di cui già nutrivano i germi. Mat

teo fu un dissoluto; per propria incapa'

cita ed accidia perdette Bologna, e dopo

un anno di signoria a‘27 settembre t5tîtt

morì avvelenato dai proprj fratelli, che si

divisore i suoi Stati. .

\ lll. (hanno il si ebbe Pavia, Como,

Nmara,Nercelli, Alba, Asti, Alessandria,

Tortona e Vigevano: e nell’anno appresso

per la morte di Maer aggiunse Piacenza,

San Donnino, Bobbio e Monza; ma per

dette Asti,e per sua colpa fu perduta an

che Genova. Fece guerre continue e per

lo più infelici, le campagne furono deva

state , la peste nel t56t tolse a Milano

77,000 abitanti; in avaro , crudele, di

spotico; accrebbe di suo arbitrio, e. con

tre glistatuti, le imposte, rapi le sostanze

de’ privati. _. V. Mmmmmo. Contro a’

rei di Stato inventò la così detta Quare

sima di Galeazzo, di cui l’Azario ci ha

lasciato la descrizione, e che fa vedere

con quanto calcolo siano state misurate

le forze vitali del corpo umano, onde sot

toporlo a un supplizio infinito. Mori in

Pavia ai lt agosto |578 lasciando erede il

figlio Gian Galeazzo.

IX. Burmnò se non fu men tristo de'fra

telli, ebbe almeno il coraggio, di cuiqoelli

mancavano, quantunque nel resto fosse

poco abile generale. Il suo carattere fu

un impasto bizzarro donde lraspajono al

cune buone qualità ma corrotte dalla cat

tiva educazione, e dove il capriccio e la

ferocia figurano come elementi predomi

nauti. S'impacciò in varie guerre, fu sco

municato dal papi, ebbe a dispregioi

preti, intanto che dotava largamente

chiese, conventi e luoghi pii. Come trat

tasse due legati pontilicjwedilo all'Ar-t.

Mancano. lmpazzito per la caccia, pro

mulgò leggi sanguinario contro chi aut

mazzassc qualche selvaggiumc; un gio

vane fu fatto morire soltanto per aver

sognato di aver ucciso un cignale. Man

teneva un numero esorbitante di cani, e

costringeva i suoi sudditi a nutrirli: e se

erano troppo magri o troppo grassi, chi

gli aveva in custodia era punito egual

mente; donne lattanti furono costrette al

cuna volta a dare il latte acagnolini che

avevano perduta la madre. Se e vero

tutto che si racconta di lui, non è più

incredibile quanto narrano le storie di

tiranni antichi. Finalmente questo mostro

fu per insidia fatto prigione da suo ni

p0lu Gian Galeazzo, che lo chiuse nel ca

stello di Trezzo, ove pochi mesi dopo

morì di veleno a’ ti) decembrc t38t5, in
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durato 17» anni e che segna un periodo

tanto infamto nella storia della Lombar

dia e si può dirc ili tutta l‘ Italia. Una

monarchia che po«mlma i più bci regni

«l‘Europa e la metà più ricca dcll'America.

4: clic faceva «mare a <tl‘n profitto le titP

tizime miniere (ivi Perù e del Potosi, era

o'it') nondimeno la più pmcra e la 'più

male nmminiflrata che immagit'tar si po

‘t'ìifi A filit'ilf‘ senza guerre molto mi

now, senza grandi rholnzioni interno,

ma per proprio cd imorrvggibile difetto

organico. audi; lentamente consumandosi

da «e medesima c si ridusse a quella con

dizione miserabile di cui anro al presen

te cepc.ritut‘nlà lc funeste conseguenze.

Tutti I' imperj nel corso prescritto loro

dalla grnfititlfltllîi hanno un pt‘rimln di

gloria. in cui se i popoli non sono scm«

pro felici. apparismm» almeno grandi: e

durante il quale lo scicnzc, le arti. le let

terc, la prosperità pubblica e pritata. c

la potenza intcllctlualc dcin ingcgni sem

bra raggiungere il mawimn grado del suo

Miluppo. Ma quosto pcriodoi: sconosciuto

nella storia della Spagna: ella imbarbari

l' Amnrira, imbarbari l‘Europa, fece l’in

felicità di due mondi . e da per tutto

lasciò delle trai-rio di devastazione che

l‘ islantismn lasciò nell’0riente. Quanto a

Milano, ad abbreviarnc in poche parole la

stori:n basti dire che la provincia già dc

vnatata nelle precedenti guerre. fu preci

pitatu nell'ultima sua rovina. Governo mi

litare c dispotico . magistrati corrotti.

leggi inccrlu o stravagantb giustizia ar

bitrario, arbitraria (I sproporzionato le

imposte. e tanto più eccessivo quanto più

diminuivano le fonti della pubblica e pri

vata ricchezza; licenza nei nobili, idio.

la gine nel popolo . la religione falsata

da l'ipocrisiao corrotta dalle superstizioni,

l’inquisiziono che ahhrutiva gl'ingcgni.le

corporazioni monastiche moltiplicate luor

modo, intanto che deperivano leindustrie

c languiva l‘ agricoltura; la più crassa

ignoranza nell’amministrazione; l’ immo

rnlitz'n, In perfidia, la violenza fatte co

muni a tutte le classi, che si rimbcrcia

van di rappresaglie; quindi tre uenza di

delitti anco atroci, susseguita da requenza

di atroclnsiiiii supplizj che servivano in

luogo di pubblici spettacoli oche in vero

di correggere il popolo lo rendevano vie

più insensato ed atroce: le torture. le ta

uaglle. la nquortaziono, in ruota, il fuoco.

crtum lo consueto sanzioni penali, appli

rulc mm di rado adozioni creduto allora

misfatti, r clic oggi giorno hanno appcna

\lll.

un nome nel catalogo delle dive» se specie

di alienazioni mentali. Così la stregoneria

e la magia. superstizione antica quanto è

il mondo. allora non fu più un ideale:

ma divenne un fatto storico e [iti<ili\'02 e

ccnlinujfl di pretesi stregoni. uomini e

donnc. per lo più esseri deboli di mente

ed ingannati dallo stc<sr ipocondrifldi9

loro \isioni. perirono pel fuoco. Aquesti

mali aggiungi guerre improvvide, t‘a

pricriosr. per lo più senza scopo, pas

<aggio ili cecrciti in(lisciplinati e feroci.

frequenza di pestilenze e di (ami, calamità

di natura ed altri si fatti flagelli. e non si

as rà che un debole schizzo di quel rhe

si fu il goterno spagnuolo nella Lombardia,

til3<<itlt0 nel secolo XVII, la quale perciò fu

talmente ridotta in fondo di ogni miseria,

che il governo austriaco succedutogli dap

poi appena la poté rawirare con cinquan

t’anni di assidui sforzi. Con ciò non si

vuoi più dire che il governo spagnolo

fosscintrinscrameutc malmgio, o che mal

vagj fossero igmernatori, che anzi molti

furono all’abili, cortesi ed anca illuminati

per quanto il pcrmettesano i pregiudizi

dei tempi e della nazione, oltrecchè la

somma delle cosa era quasi tutta in mano

de’ nazionali; ma il vizio ora nella forma

stessa della monarchia che mancava di

unità ed era nelle istituzioni che man

cavano di concerto.

L’imperatore Carlo V diventato duca

di Milano, ne affidò il govcrno ad Antonio

de l.eyva, soldato di ventura . andai-et

fortunato, e perciò salito a gran potenza;

già signore feudatario di P:niaedi Monza,

e che già da più anni faceva pesare sul

ducato il suo rapace e soldatesoo dominio.

Egli mori in Provenza ai til settembre

del scguentc. anno 1356 durante la spe

dizione di (Sarto \’ in Francia.

Gli surocdettc Alfonso d'Aralosmarches0

del Vasto. tiglio di quel marchese di Pe’

scara che si rese tanto infame pel tra

dimento fatto agli italiani. Pel trattato di

t‘respy l8 settembrettihb,CarloV conce

dette il ducato di Milano a tiarlo duca

d’Orleans che dorma sposare Maria figlia

dell’imperatore; ma quest’accordo, che re

sliluendo al paese I’ antica sua indipen

denza lo liberava dalle guerre tra la Fran

cia e Spagna duranti nomi da un mezzo

secolo. non ebbe effetto per la morte del

giovane duca seguita ain 8 settembre del

seguente anno, alcuni giorni prima che

si celebrassero le nozze. il marchese del

Vasto‘ accusato di concussione, mori agli

ultimi di marzo del naso intanto che g"

si faceva il processo.
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Il suo successore Don Ferrante Gon

zaga, già vicerè di Sicilia, fece costruire

le nuova mura nell‘àmbito che hanno al.

presente. Furono terminate nel 1355. Pro

curò anche umili abbellimenti a Milano,

le che se fa di ornamento alla città , fu

anche un nuovo aggravio al pubblico, già

oppresso da esorbitanti imposte; e fin d‘al

lora corsero. pericolo le colonne di San

Lorenzo idolo degli antiquari, ed ingom

bro (orribile dieta!) a più confacenti mi

gliorie di quella contrada. ,

Coll’ investitura di Ratisbona ti luglio

(MG, confermata colla bolla d’oro l‘2 di

cembre 1549, Carlo V diede il ducato di

Milanoa suo figlio Don Filippo, il quale

vi fece una visita fugace nel dicembre tt5't8,

c non più ricom arve: perché nel tt5_M

succedette al pa re in una porzione de‘

suoi Stati, poi in tutto il resto nel t5t50,

tranne la corona imperiale che Carlo V

rinunciò al fratello Ferdinando. Questo

monarca , la cui vita fa tanto inquieta e

burraseo'sa, si ritirò. in un convento di

Gerolomini, ove per ammazzare la noj:i si

diede fabbricare orologi, e dopo ti) mesi

vi mori a'2t settembre ttiti-S ‘.di soli 58

anni. Quattro anni prima (nel ttitih) ancst

il Gonzaga fu accusato di concussione ,

chiamato in lspagna , riconosciuto inno

cente, ma non ebbe più il governo del

Milanese , in cui gli succedettero di fila

Don Giovanni di Figucroa, il duca d'Alba,

il cardinale Cristoforo Madrucci principe e

vescovo di Trento, il marchese di Pescara

0 Gonzalvo Ferrante di fiordova duca di

Sessa che governarouo né più ne men

male de'loro anteeessori. l.‘ ultimo si di

stinse pe'suoi sforzi onde dare all'inqui

silione di Milano , quivi stabilita nel

llilili, la medesima estensione di quella di

Spagna: ma dovette desistere, stante l‘op

posizione dci magistrati e del popolo.

Dopo il duca di Albuquerquc morto

nel 4671, venne D0n Luigi di Requesens

gran comendatorc di Castiglia, indi il mar

chese di Ayamonte, i quali furono in per

petuo litigio col cardinale Ca rio Borromeo.

per oggetti di giurisdizione ecclesiastica.

cl ttflti il gran concorso di gente indi

gena e forestiera che trasse per 1' italia

Il giubileo, vi portò ance la peste che

deSolò la penisola, o che si manifestò in

Milano verso la fine di luglio t576: durò

diciotto mesi ,‘ colpi l7,000 persone, per

ben sei mesi intorno a W mila persone

crono mantenute a spese pubbliche, e la

“M sl’ese un milione di zecchini.

Ail'Ayamonte morto nel H58t successe

LOMBM\DIA

Don Saneio di Guevara, che per compia

cere al cardinale Borromeo bandi i clar

Iatani e i connuediànt.i e proibi ogni di

vertimento di questo genere. Bel viverci

A lui suecesseroil duca di 'l‘erranuova,

poi Don Junn Fernando de Velasqucz con

trstabile di Castiglia, i quali a quel che

pare furono di genio meno austero.

' Ai 50 novembre 1508 fece il suo in

gresso in Milano Mar berita d'Austria

sposa di Filippo allora niente di Spagna

e che quasi nello stesso tempo succedette

a suo padre Filippo li. lo quell'occasio

ne fu eretta la porta Romana tal quale

ancora. si vede e fu fabbricato il teatro

di corte che fu poi distrutto da un in

cendio nel t708. .

Nel luglio dell’anno seguente oltre feste

per l‘arrivo dell’ infante donna lsabella

d’Austria sposa dell'arciduca Alberto.

il Velasquez fu richiamato nel 4600e gli

fu sostituito Don Pietro Enriquez de Aze

vedo conte di Faentes che fece il suo in

gresst)ji‘ 16 ottobre. Era uomo aspro,

inquieto , armigero , spregiatorc de’ ma'

gistrati, poco accetto ai nobili, più grato

al popolo a cui procurava sicurezza ed

abbondanza. ancorché con meni non lo

dati dagli economisti : e sotto il debole

Filippo ili, governato dall‘ ambizioso ma '

debole conte di Lenna, ci fu più dispotico

in Milano, che non il re a Madrid.

Aggiunsc abbellimenti alla città, ineo'

mineiò il naviglio di Pmia, fece varie

buone cose, altre ne fece di cattive, fra

le quali fu l'iotroditzionc di cattiva mo

neta, e la ro\ina intiero delle fabbriche di

armi così florido in Milano e che scom

parvero senza più risorgere, tosto ch’ ci

ne proibì la esportazione. Inoltre empi il

paese di soldati. l' oppresso cogli alloggi

militari e celle coniribuzioni.‘(iovernò t0.

anni e morì di ollre 80 ai 91 luglio ltit0.

'l‘ornò il Veiasqucz. ma dopo due anni

impazzi; Don Giovanni di Mendoza, mar

chese dell’llynovosa, governi) tre anni,

indi fu rivbianudo. Fu buon uomo .‘ ma

debole: a lui si debbe l’ istituzione della

guardia civica. che fu distinta di privilegi

e si mantenne lungo tempo. Gli succe

detle (nel t6l6) Don Pietro di Toledo

Osorio marchese di Villafranca, anche più

dispotico del de Fuentcs senza averne le

qualità: non governo che due anniemezzo.

Sotto di lui nel t6t7 accadde il supplizio

della cameriera Caterina Medici di Brono.

tormentata a fatta morire per strega. Il

suo processo è il più ampio ceriificato

dell’ ignoranza di quei tempi: ignoranza

75
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non nel solo volge o nei frati. ma nelle

persone che per scienza e dottrina e pro

fossione avrebbero dovuto avere opinioni

diverse.

Succedcttero i governi del duca di Feria

(Don Gomez Suarez de Figueroa) per otto

anni, e de'suoi successori Don Gonzalvo di

Cordova, tre anni, Don Ambrogio Spinola

Dorio marchese de los Balbases, un anno,

e Don Alvaro liazan marchese di Santa

Croce, tre mesi (t6l8-l050). A Filippo lll

morto nel l62l, era succedute Filippo W;

come al conte di Lenna ministro di quello

era succedute il conte di Olivarcs mini

stro di questo. il lungo suo regno pro

tratto fino al t66ll,e la mala gestionedel

favorito tornarono sommamcnte funesli alla

monarchia di Spagna, che dopo una guerra

dispendiosa ed inutile dovette finalmente

rinunciare all'0landa: vide ribellarsi e

staccarsi da lei il Portogallo ed il Rossi

glione, e ribaltata la Catalogna, e sedi

zioni continue nell'Aragona e nel regno

di Napoli, e querele e malcontento in

Lombardia, la quale ebbe molto a soffrire

per le guerre della Valtellina, del Mon

ferrato c di Mantova; donde ne venne nel

4629 una tremenda carestia, indi la fa

mesa pestilenza del t650. Essa è assai

conosciuta pel romanzo de’Promessi Spo

si. E fu pure allora che successe la car

nifieina dei pretesi untori, condannati dai

tribunali ad orridi Supplizj pel supposto ed

impossibile delitto che avessero con un

guenti malefici prepagata la peste. Prin

cipali vittime furono un Piazza commis

sario di sanità ed un Mora barbiere. La

casa di quest'ultimo fu spianata, e sul

luogo. monumento non del misfatto di

quegli infelici, ma dell'ignoranza de’ ma

gistrati che li condannarono, furono inal

zate la cosi della Colonna infame ed una

storica iscrizione, tolte poi via, quella nel

4778, e l'altra da poi. Di quel contapio,

durato quasi due anni, perirono )t‘l'l

M0,000 persone: la qual cifra, come anno

il fatto precedente, sono più cloquonti delle

parole, nello esprimerci l’improvvidenza

del governo di quei tempi e sotto quali

influenze fosse retta la società. '

ll duca di Feria tornò a goveruarci nel

405l, e nello spazio di Ml anni si suc

cedettero ben t7 governatori che tutti si

somigliarono nel mantenimento degli abusi,

o nella trascuranza dei rimedi, a tal che

l'anuninislrazioue precipitò di male in

peggio. La giustizia era negletla amano

messa, i governatori ne davano l’esempio,

i nobili gl’imitavano. c si era giunti a

tale che per aver sicura la vita bisognava

farsi scortare da gente armata Continua

vauo le guerre e con esse la demstazione

del Milanese; onde sopperire al grave dis

pendio, non bastando i redditi delle im

poste quantunque eccessive, si pose mano

alla vendita delle regalie. Dal tetti al 150

ne furono alienato me, ed altre ttttt nel

susseguente mezzo secolo. Nel tttltl pel

bisogno di denaro, fu distaccato il di

stretto di Pontremoli e venduto al Gran

Duca di Toscana; poi furono venduti tutti

i beni camerali. e terre furono concesse

in feudo a chiunque aveva denari per

acquistarle. Nel “570 quando il duca del

Sesto lasciò il governo di Milano, nella

cassa del tesoro generale si trovarono

quattordici lire. Anche più rapace fu il

duca di Ossona suo successore. che ven

deva le cariche a bei contanti: il conte

Trotti pel grado di generale gli pagò 80,000

scudi di Genova. Vi sono pochi altri

esempi di una dilapidazione tanto enorme.

che ridusse allo squallore e poco mancò

che non ispopolasse affatto il più aberloso

e il più popolato paese dell'Europa.

La pace de' Pirenei, 7 novembre lttttl,

fu di qualche sollievo al Milanese per la

cessazione delle guerre; ma non mutò

punto la sua condizioneeconomica neppure

per la morte di Filippo lll (l7 settembre

lotta) a cui sueeedette Carlo Il fanciullo

di quattro anni e che non divenne mai

uomo. Quindi i governatori che ci veni

vano da Madrid erano precisamente come

i pascià nelle più lontane provincie del

l'impero osmano. Facevano un ingresso da

sovrani, si trattavano da sovrani, e com

mettevano prepotenze ed arbitri che nis

san sovrano si sarebbe permesso. l’rai

titoli di quella ispanica nobiltà festosa

cravi pur quello di Bargello maggiore del

Sant‘0ffizio, e come tali prestavauo giu

ramento all‘inquisilor generale del du

cato. Sfoggiavano un lusso che a di no

stri parrebbe stravagante, erano serviti cm

un assai complicato cerimoniale; il cibo,

le bevande si portavano loro da un poggio

a capo scoperto ed accompagnato da quat

lro altri paggi con torce accese. Sui c0

stumi dei grandi di Spagna si modellò

anche quello dei nobili milanesi, che

ventarono perciò scialacquatori, superi)!»

ignoranti, ed a forza di tenersi in sussid

go e di estenlar disprezzo verso i non

nobili diventarono anche rozzi e grosso

lani. il principe di Vaudmnonl ultimo go

vernalorc spagnolo, venuto a Milano nel

t698, si adoperò ad introdurre più gett°
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tili costumi; ma la guerra per la succes

sione di Spagna in un nuovo flagello per

la Lombardia.

AI 1." di novembre 1700 morl senza

prole e di soli 59 anni il re di Spagna

Farlo II ed ultimo del ramo austriaco.

La corona di Spagna la disputata tra la

Francia r l'Austria. Luigi XIV sosteneva

i diritti di suo nipote Filippo V istituito

crede dal re defunto, e l'imperatore Leo

poldo spalleggiava I' arciduca Carlo suo

tigliuolo che vi pretendeva ragioni eredi

tarie. Filippo V già riconosciuto a Madrid

venne ancora a Milano ove fece il solenne

ingresso ai 25 giugno 1701. Ma l’Au

stria forbiva le armi, la guerra fu di

chiarata , e trattata per alcuni anni con

vario successo. Dopo la batta lia di Te.

rino trionfata dal principe “ugcnio (7

settembre 1707), ai 2h dello stesso mese

gli Austriaci entrarono in Milano , e il

principe Eugenio fu dall'imperatore Giu

seppe I succeduto a Leopoldo (ti maggio

1705) dichiarato governatore del nuovo

Stato , dal quale però furono staccate

Valenza, Alessandria, la Lomellina, la

Val Sosia e una porzione del Vigevanasco

passati al duca di Savoja in ricompensa

della sua alleanza coll’Austria, e che aven

do pur allora acquistata la Sardegna, scam»

biò il titolo di duca in quello di re. Le

armi francesi essendo stato proslrate su

tutti i punti, la monarchia di Spagna

passò a Carlo III d'Austria.

Ma l' i|iiperalore Giuseppe I essendo

morto di vajuolo ai 17 aprile 1711 di soli

53 anni, Carlo III , diventato Carlo VI,

fu chiamato ad occupare il trono impe

riale lasciato vacante dal fratello, e passò

per Milano ove si fermò fino al 10 no

vembre.

Per la pace di Utrecht(tl aprile 1713)

la Spagna colle Indie fu ceduta a Filip«

P0 V di Borbone c il ducato di Milano

rimase alla casa d'Austria; ma subì un

nuovo smembramento , perché da esso

slaccalonc il Finalc,fu venduto alla Repub

blica di Genova per un milione e due

cento mila pezze da lire ti di Milano, onde

80PPcrire ai bisogni di quelli Spagnoli,

che per avere seguite le parti di tîarlo,

avev'ano abbandonata la loro pa'tria.

_ La guerra per la successione di Parma,

1 cm appreslamcuti cominciarono nel 1750,

venne a sopracaricare di nuovi pesi il già

esausto ducato, che i pochi anni di pace

"9" S" avevano ancora lasciato il tempo

dl "Svitare. Ai due novembre 1753 Mi

lano fu occupata dai Gallo-Sardì,e Carlo

Emanuele re di Sardegna, che per nuovi

trattati colla Francia doveva essere di.

chiarato re della Lombardia, vi fece il

suo ingresso ain ti del seguente mese:

il castello si arrese ai 2 gennajo (1751:).

Ma pei preliminari di Vienna (5 ottobre

1755) ratificati nel congresso di Parigi,

i ducati di Milano e Mantova e con essi

quello di Parma e Piacenza furono resti

tuiti agli Imperiali; se non che il ducato

di Milano soggiacque ad un terzo smem

bramento a favore del re di Sardegna a

Cui furono ceduti le città e i terri10rj di

Novara e Tortona. A’l7 dicembre il conte

licvenhiiller ne prese di nuovo possesso

a nome dell’imperatore, e tutti gli Stati

sopradetli essendo stati riuniti in un solo

corpo, ebbero il nome di Lombardia Au.

slriaca.

Ai 20 ottobre 17b0 mori l'imperatore

Carlo VI, in età di liti anni. Non lasciava

prole maschia, e fu forse meglio; perché

in virtù della prammatica sanzione gli

succedeva Maria Teresa, sua figlia primo

genita. Era nata nel 1717 a’ l5 ma gin,

a’ 12 febbrajo l750 fu meritata con bran

cesco Stefano duca di Lorena c di Bar.

Questo principe, allora in età di 27 anni,

aveva dovuto rinunciare i suoi Stati alla

Francia, in forza del trattato di Vienna

(i755); ma in compenso gli era stata as

sicurala la successione al Granducato di

Toscana , subito dopo l’estinzione della

casa de' Medici che si vedeva imminente,

ed il matrimonio colla primogenita del

l’imperatore. Gian Gastone ultimo di casa

Medici essendo morto a’6 luglio 1756, i

due sposi andarono a prender possesso de’

nuovi loro Stati, e nel maggio del 1758

tornandosenc a Vienna passarono per Mi

lano. Fu questa la prima e l’ultima volta

che Maria Teresa vide questa città. Ma

quantunque la prammatica sanzione fosse

stata riconosciuta e garantita dal prece

denti trattati, contuttociò la Francia, la

Spa na ed alcuni Stati della Germania si

con ederarono per ispogliare Maria Teresa

del retaggio paterno. La guerra scoppiò

nel 17h‘2; e Maria Teresa onde assicurarsi

la fede incerta del re di Sardegna, dovet

te concedergli un altro ingrandimento di

Stato, e ciò sempre a spese del ducato di

‘ Milano , che perdctle in quell’occasione

Bobbio, e tutto quanto rimaneva ancora

delle provincie di Voghera e Novara. Gli

alleati avevano fatto eleggere imperatore

Carlo VII duca di Baviera, per cui l'Au

stria stava per perdere questa prerogativa

0mai diventata ereditaria nella sua casa;
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ma tre anni dopo, Carlo VII avendo ces

sato di vivere (90 febbrajo t7hil), Maria

Teresa riesci a ricuperare in dignità im

periale che fece passare nel suo consorte

Francesco 1 (b ottobre). ' ‘

Ai l6 dicembre t7bli i Gallo»ispani

entrarono in Milano, e due giorni dopo

vi fece il suo ingresso anche l'infanle Don

Filippo a cui si destiuava questo Stalo.

Ma la sua contentczza in breve , perché

dovette sloggiarne al 20 del susseguente

marzo. Tornarono gli Austriaci, che con

esempio inusitalo lino allora, si compor

tarono con molto ri ore contro quelli che

si erano dichiarati avorevoli al dominio

spagnolo, ed annullarono gli atti di quel

breve eremo, anche con forza retro al

tiva. Finalmente il trattato di Aquisgrana

(25 ottobre l7à8) restilui la iaee all'Eu

ropa e quindi ance alla Lom uni-dia. Ma

ria Teresa perdette alcuni Stati in Ucr- -

mania che andarono a profitto dei re di

Prussia, e i ducati di Parma, Piacenza e

Guastalla, ceduti ail’infante Don Filippb

in luogo del ducato di Milano. Ma'fù com’

pensata da altrivantaggi: la Toscana ri

conosciuta una secondogenitura di casa

d’Austria; ed assicurato il futuro matri

monio della principessa Beatrice d’iìstu

figlia di Ercole Rinaldo principe eredita

rio del duca di Modena ed erede wesun

tivo degli Stati Estensi, con l-‘er inaudo

Carlo trrzogenito di Maria Teresa al quale

si doveva conferire la carica di governo

loro e capitali generale della Lombardia

Austriaco ,' da su;xphrsi durante la sua

minorità da Francesco "I duca di Moden

e padre di Ercole Rinaldo. -

Per quest'assello politico. la Lombar

dia godctte non solo lt8 anni di pace, ma

cziandio il non comune benelizio di un

governo generose e ristauralorc, sincera

mente animato per il bene-c che lo prt»

mosse con disintorcsw e con ferma vo

lontà. Sullo. l’imperatore l‘urlo Vl i pro

gressi furono pochi e lenti, u_ta procedet

tcro rapidamente sotto Mana 'l‘ercsa e

sotto il savio' di lei ministro il principe

di Kaunilz: a talchè il secolo di quesla

donna formerà sempremai un’epoca mc

morabile nella storia della Lombardia.

Allora l’amministrazione ridotta ad un

centro divenne più spedita: soppresso le

giurisdizioni feudali, la legge in più li

bera nella sua azione ed ebbe da per tutto

un'eguai forza; fu compiuto il calaslro,

e con csSo ebbe luogo un più equo ri

parte delle imposte; fu "eretto l’archivio

notarile a custodia degli atti pubblici, in

pria dispersi per varie mani private,e che

non di rado si smarrivano; fu data una

migliore sistemazione al debito pubblico, lo

regolato il corso delle monete, fu ravvi

vata e perfezionata la zecca, furono ri

scattate le regalie state vendute dallo sciu

palore governo spagnolo. Nel t1tll le ne

cessità della guerra costrinsero il governo

ad appallar le gabelle ad una compagnia

di speculatori, che straricchirono cogli in

gordi guadagni e succhiando il sangue del

popolo, donde ‘ue nacquero gravi lamenti;

ma venti anni dopo si provvide ance a

questo disordine, che a pece a poco fa

poi \lollo del tutto. Furono tolti ai ve

scovi i tribunali e le carceri, furono abolite

le immunità de’ cherici e il diritto di asilo

nc‘ luoghi sacri, fu soppressa l’inquisizionc,

fu ristretta entro più giusti limiti la potestà

ecclesiastica, fu introdotto l'errequatur os

sia la necessaria approvazione dell’auto

rità civ‘le per tutti gli alti di ecclesia

stico giurisdizione che venivano da Roma;

fu pur ristretto alle mani-morte la fa

coltà di acquislar beni stabili; fu provve

dum dalle parrocchie ed ai parrochi di cui

alcuni av'cwno neppure da vbere, in tanto

che ozîosi conuncndalarj si assorbivano

rendite ragguardevoli. Furono utilizzati

alcuni conventi, e. Giuseppe il veggcndo

che le monache passavano il tempo a fare

'agnusrlei pei devoti, o conlitturc pei loro

confessori , le occupò a far camicie pei

soldati. Furono riformati i luoghi pii,

molti che erano dispersi furono riuniti2

altri o andati in decadenza o allontanati

dal primitivo loro scopo furono soppressi

e le loro rendite furono applicate a p!“

utili pie istituzioni. Ne" mancarono le

soliecitudini pel prugrcho de’ buoni studi:

in data una sistemazione alle scuole,ffl

aperta al pubblico la biblioteca di Bt’t’l'l)»

fu incominciato il museo di Sant'Alcs:

saudro, fu fatta riliorirc’l’università di

' Pavia; e ad illusharla si chiamarono da

lontani pacsii più celebri professori, bt‘ll

sapendo quell'illuminato governo che 3"

uomini dotti non nascono in un ptu‘S€

come le piante indigene, ma che inso

na cercarli do*.c si trovano. A ben?

izio dell'agricoltura fu scavato il modi!“

di Paderno, e l'agricoltura fu incuraggllil

c premiata. c incoraggiate e premiate _fll'

rono del pari le arti e le scicnze: anzi a_

promovere vicmeglio questi importanti

rami di sociale ben essere anche con mezzi

privati, si formò sotto gli auspici dei H0‘

verno e fu protetta da lui la Sociale Pîc

lriotiea. L‘architettura hnbarbarita 50|l0
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r varicnnni panini:

omnium: tu ma

zione aldcbito pulite:

e delle monete. linata la ma,ie state vendute dati o

spagnolo.lel lilli:

cm rustnnsennl go;

"illlt‘llt‘ ad unaFlltî straricdiqmle im‘ehiaxdo tlSiflài

xc nacquero guitdl a;

dopo si pron e ‘

gli antecedenti eattivigovernî,fu restituita

in onore, e il Vanvitelli. il l’iermarini,il

l’olak abbellirono di molti edilizj questa

nostra città e richiamarono lo smarrito

buon gusto. Le buone lettere alter-rito dal

l'inquisizione e depravate dalla gonliezza

spagnola, riacquistarono il perduto splen

dore; la storia, le antichità d'Italia l'u

rono illustrate, e quel che più importa

da mani maestre: la società Palatina pub

blicava i grandi lavori dell‘innnortale Mu

ratori, Giulini illustraui la Storia di Mi«_

lano, tovelli quella di (Ionio, ed appli

cando utilmente le loro ricchezze e il

detto loro ingegno, preparavano materiali

immensi ai futuri. insomma Milano a

quell’epoca era diventata l’Atene dell’I

talia, e qui od iii Pavia si erano concen

trati quasi tutti i più nobili ingegni che

fiorissero ue'la penisola.

Franecsc.o Il] duca di Modena. che come

abbiam detto doveva. essere goveruaîor

della Lombardia lino alla maggiore età

dell’areiduua Ferdinando. venne in Mila-‘

no a'th marzo t75à. Il suo arrivo ca

giouò un'assai curiosa rivoluzione. Il pan

modonese che s’ iinbaiidini sulla sua ta

vola, sali di moda. Se ne faceva gran ri

cerca e tutti i pistoni, gareggiando a vi_

renda, volevano tenerne. Ma la manipola

zione di (|llt sta qualità di pane csigendo

maggiore fatica, che non pei pane ordina

rio, i Iavoranti non vollero manipolarlo

se non ricevevano un aumento ’di merce

de; e per costringere i padroni a pagare

quanto essi volevano, eo>pirarono tutti di

ritirarsi insieme e di accordo dal lavom.

Il 22 luglio t7tìh Milano doveva restar

senza pane;liguratevii ma la polizia es

sendone stata avvertita,eostrinse i panet

tieri a lavorare per forza.

I In quell’annomedesimo accadde un’al

tra singolare congiura, di cui lo ricordo

pereh'e non ne parlano gli storici. Tante

erano le avanie le prepotenze, gli arbitri

che si permettevano gli ‘appztltatori de’di

ratti regalL che i Milanesi non potendo

ppnirli in tutto, si avvisarmto per lo IIICIÌO

di_ punirli in una cosa, che non era il

minimo ramo da cui tramqu gli esorbi

tanti loro guadagni. Nobili e plebei. uo

nuni e donne, secolari ed ecclesiastici.

preti e frati, in men di quattro giorni si

misero di aceordo a non far più uso di

tabacco: si fermarono l'estevoli compagnie

obbligate a quest’astiuenza, si stabilirono

penali contro i contravveutori. Le tabac

chiere di men valore erano date a’ragazzi

che le urdevau0 a muretti nelle piazze;

quelle di argento o d'oro o vendevami per

essere disfatte, osi mandavano in dono al

sepolcro di San Carlo. Satire, pasqnilti,

canzoni, scherzi. "tutti eorsero a migliaja

Contro gli appaltaturi: e questa tabacco

maeehia incominciata il mese di agosto,

durò tutto il resto dell‘anno t75à, né si

svaporò se non nel seguente. Si tiprodusse

nel t7t56: ma questa volta minata-iava di

non essere più uno scherzo, ma di tm- '

slormarsi in una vera scdizione, perché

la pazienza del popolo era stanca dei trop

po flagranti abusi degli appaltatori. L’au

torità pubblica dovette Prendere dei prov

vedimenti, l’imperatrice dovette pubblicare

dei nuovi editti, il principe governatore

dovette dare delle spiegazioni alle nuove

leggi; ma il miglior riparo fu il cambia

mento di quel vizioso sistema economico.

il duca di Modena governò fino al t77t,

ma qui rimase lino alla sua morte sue'

cessa nella sua Villa press‘o Varese ai ‘22

febbrajo t780, nella bella età di sa anni.

Ma quantunque ci fosse il governatore in

titolo. la somma degli altari era in balia

del ministro plenipotenziario dell‘impera

trice conte Beltranve Cristiani, che nan

plebeo, legale di professione, colla perspi

euit:i del suo ingegno e 'a solidità delle sue

viste aveva raggiunto i più alti onori, go

det'le la confidenza dell’ imperatrice, del

litiuislro aulico ,’dcl dura governatore,

de’magistrati, del popolo, fu buono, disin

teres.<ato,zelante, fece del bene a tutti e

mori amato e compianto a’tO luglio t758.

Fu accusato di aver troppo favorito gli

appullalufi: ma era genovese. l"u ancqu

autore di lui trattato sull' Asilo Sacro,

stampato a Milano nel t766.‘

Nella stessa carica gli suecedelle il

conte Carlo di Firmino ai 10 giugno t756;

buono ed amico ai buoni. pronmsse gli

studj, le scienze. le arti, si dichiarò il

protettore e il mecenate di quelli (‘llc le

eoltivavano e la sua casa divenne il con

voglio di tutte le celle persone.

' L’arciduea' Ferdinando avendo rag

giunto l’età umggiore. assunse il governo

.della Lombardia a' lo ottobre t77l , c si

sposò alla duchessa Beatrice d’l'îste.

Quattro anni avanti , Milano fu fl(ltl0’

lor-ala da una pericolosa malattia di Maria

Teresa, che presa dal vajolo, era minac

ciatanelta vita; tua lo fa ben più quando

accadde la morte di lei il di 20 novem

lire l780.

Gli successe Giuseppe il. lira nato a' l3

marzo l7hl: fu eletto re de’ Romani al 94

maggio t7tl’t,_e l'anno seguente divenne
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imperatore per la morte di Francesco I

9un padre 18 agosto 1765L .\’el 1769 \i'

siti; l'Italia, e si fermò in Milano tre set

timane t33 giugno - 15 luglio). \'i \cnne

senza pompa, senza seguito. senza appa

rati, col solo titolo di Conte di Falkcnsteiu;

r questa semplice comparsa quant'cta di

non dai ffilusi ingressi. non che dc'prins

cipi spagnoli, ma di que'satrapi che si

-cl|iatnavano governatori, il cui arrivo an

nunciato molti mesi prima era festeggiato

con un lusso e con una spesa che lucc

\ano un singolare contrasto colla PO\ crtà

del paese e gli estremi suoi bisogni! L'im

pcratore \isito Milano un'altra tolta {19

febbraj0 - 9 marzo 1785); indi una

Îeru, ma questa fu di pochi giorni.

Sullo di lui le utili riforme prosegui

rono. Dopo il t780 tutta l’amministra

zione politica fu cangiata; fu soppresso

il senato che esi-tua da 885 anni,e che

guasto dal dispotismo spagnolo, non aveva

mai fatto alcun bene: \i furono nuovi

scompartimeuti territoriali. numi tribu_

nati, nuove magistrature. \'i fu un buon

codice civile. uno meno lodcwlc pel cri

minnlc. Molte cor nazioni utotmsliclm fu

rono Sopprcasc; mono ialilUilt,‘ le scuole

normali, le case furono numi-rizzato, fu

introdotta l’illuminazimrc notturna, fu

eretto il giardin pubblico. Si fecero inti

nite altre umilà. le quali quantunque uti

li, ma perché contrarie ai pregiudizj ti

genti, furono disapprmatc allora quanto

sono lodnte adesso.

Giuseppe il muri a' ‘20 fcl»hrnjo t790 e

gli successo il fratello Leopoldo Il gran

duca di Toscana, che visitò Milano e vi

stette un in‘ìero mese (28 maggio - 28

giugno 1701) e morì al 1." marzo del se

guente anno, lasciando il trono imperiale

al primogenito Francesco il, e il gran

dtn-ato di Toscana a Ferdinando, suo se

condogcnito.

La rivoluzione di Francia era già scop

rinta e minaccima di incendiare tutta

’Europa. Nel 1706 il"rancc>i condotti

dal general Bonaparte imascro l‘ilalia ed

entrarono in Milano a’di tt maggio 1796

Questa città divenne allora la capitale della

Repubblica Cisalpina t\’. a pag. 515 );

il castello di Milano fu demolito, non re

stando in piedi che una porzione la quale

ore scne di caserma, e fu eretto il foro

Bonaparte. A distruggere la repubblica e

tt far fuggire i repubblicani vennero gli

Lustra-Bussi il 26 aprile 1700. Ma dopo

tredici mesi ritornarono numamenle i

Francesi condotti dal medesimo Bonaparte

che vi entrarono il di 3 giugno 1800.

la battaglia di Marengo (H giugno 1800)

fece perdere agli Austriaci tutto quanto

su» non di qua dall'Adige. Milano divenne

allora la capitale della licpubblia Italiana

riconosciuta ncl trattato di Lunevillett

febbrajo 180t. Nel 1805 la Repubblica lia

liana_ fu t'omt’rtit3 in Regno d'Italia, e

Napoleone già imperalor de' Francesi, si

fece incoronare anche re d‘ ltalia, colla

corona ferrea , cerimonia seguita in Mi.

lane 16 maggio 1805. Ain 8dellu stesso

mese cin nominò a \it‘erè d'Italia il prin

cipe Eugenio Beaubarnais suo tiglinstro,

e col trattato di Presburgo 96 dicembre

il nome regno fu riconosciuto anche dal

I' Austria che cedette a profitto del me

desimo gli Stati Veneti e fu indi confer

mato col trattato di Scltònbtunn ti ot

tobre “‘09.

Per le tittoric degli alleati, Napoleone

avendo dmqu abdicare al trono (5 aprile

latt ). a Milano (il aprile) successore

gravi disordini colla morte del ministro

l’rina, trucidato miseramente da alcuni

scdiziosi, chiamati d’altrovc. Gli Austriaci

\'i entrarono il 28 aprile e fu installato

il gmerno pronismio. (laddc per consc

guenza il Regno d'Italia, e per la patente

dell'imperatore Francesi-o l del 23 ma io

Milano divenne la capitale della l.om ar

dia, ed una delle due capitali del Regno

Lombardo-Veneto.

il giorno 18 marzo 18t8, pubblicatosi

in Milano le costituzionali concessioni

fatte dalla corte di Vienna, scoppiò una

insurrezione già da lungo preparata, la

cui celere propagazione in tutta la Lom

bardia, unita alla certezza dell'appoggio

armato ch'era per venirle d‘altro Ticino,

fecero dopo cinque giorni di conflitto colla

insnrta città, risolvere il generale in (Sapo

delle truppe imperiali Feldmaresciallo lla

dctzky a concentrare tutte le suo forte

nel dominio delle fortezze del Regno, re

candosi a Verona. E la notte del 22 ve

ncudo al 25 marzo la truppa parti da Mi

lano per alla volta di Mele nano (V.

l‘Art.t, d’ onde per Lodi e (4131!“ pro

seguì la sua marcia. ,

In Milano frattanto organizzavasi un

Governo provvisorio, che riconosciuto qual

potere centrale da tutte le provincir, resw

poi le cose di Lombardia durante la cam

pagna aperta dal [le di Piemonte contr0

’Austrin, per cui crasi alla testa del suo

esercito portato al Mincio.

Dopo la perdita della battagliaditlusluzm

l'esercito piemontese in continua ritirata
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era giunto a Milano allo scopo di difen

derla. Il h agosto avvenne sotto le mura

della città l‘ultima battaglia di quella cam

pagnn, nella quale i Piemontesi, sebbene

slinìti dalle fatiche e mancanti di tutîo

sostennero ancora valorosamente lo scontro

de' vincitori insegucnti: ma soprafalti e

superati su tutti i punti dovettero con

gravi perdite ricmerarsi nella città , la

quale non atta a resistere ad un esercito

fornito di tutti i mezzi, di espugnazione

addi\'ennc a capitolazione. l Piemontesi

condotti dal Re ne escirono il ti ed il

Feldutaresciallo fece la sua entrata il 0

agosto 1848 .c \'i ripristino il Governo

Imperiale. - V. l'Art. Lounuou.

Milano ebbe molti storici. I due Lan

dolli ed altri cronisti de'sccoli medj fu

rono raccolti dal Muratori nella sua Colle

zione degli Scrittori delle cose d'Italia;

le Sl0rie di Pietro Azario, di Tristano

Calchi. di Giorgio Merula e di Andrea

Alciato, si hanno nella Collezione del Gre

vio; Simonetta scrisse le Gesta di Frati.

cerco I Sforzo; barbara ma interessante

è la steria di Benardino Corio; ma tranne

la prima e non comune edizione del lt92

tutte le altre furono indegnamente muti

lato. Tra i moderni hanno fama le Me

morie del Giulini; la Storia di Pietro

Verri continuata dal barone Custodi, li

mi, Milano 18%; quella del Rosmini, 3

vol.. Milano t8‘20. Scrissero Compendj

l‘0lcesi, 5 vol. t8t8 e il Campiglio, 1 vol.

l8îit. La Storia genealogica de‘Visronti e

degli Sforza è nelle Famiglie Celebri del

Lilla; il Codice Visconteo e Sforzesco ,

nel tom. VI della Storia de’munitfipj

Italiani del Morbio. Antonio Maria (Zur

lctti pubblicò un Compendioso catalogo

dc'Ill'l'tt‘îl'pt' e governatori che dal tempo

di Noè (t) fino al presente (t667) hanno

retto lo Stato di Milano. lira la mo lie

dl un intagliatorc restato VI‘dO\'8 con 1in

Il marito aveva intagliato i ritratti, e la

moglie scrisse o fece scrivere le notizie:

ella voleva uadagnar da vivere e dedi

cava il suo libretto al governatore Ponce

0_ Leon. Tutto il resto s'intende. Mi

Rllore è la Serie de’ governatori di Mi

lano dall’anno ttl3tt al (776, ecc. feb

braio Milano 4776.

Ancrvrscovt.

f) Si crede da molti che la fede in

Milano sia stata portata da San Barnaba

che istituì per primo vescovo Sant’ Ana

ltllone; ma questajnotizia e posteriore al

secolo X; e gli antichi, che pure dovevan°

esserne meglio informati, niente ne sep'

pero: oltrevhè a San Barnaba, come anco

ad altri o apostoli o discepoli di apostoli.

nei secoli d' ignoranza furono attribuite

tante avventure, che non è una meraviglia

se gli fecero viaggiare anche a Milano.

a) A Sant'Anatalone poi fanno succe

cedere

5) San (Iajo.

Il) San Castriaiano.

ti) San Calimero, che credesi essere

stato ammazzato e gettato in un pozzo

nel tilt.

o) San Mono, successo a San Calime

ro, poi

7) San Marino, che alcuni ricusano; ti

nalmente San Materna la cui morte si

pone nel 505.

8) Ma di niuna di questi vescovi e

certa l’ esistenza. e il dotto Sassi non

seppe addurne altre prove tranne quello

torniteci dagli scrittori de' tempi medj di

cui ciascun sa quale fosse la critica. Al

contrario si può ritenere che il cristia«

nesìmo in Milano non cominciò realmente

a fiorire se non verso i tempi di Costan

tino: imperocchò da prima essendo questa

città residenza d'imperatori pagani , ella

seguiva naturalmente lo spirito della Corte.

che era il paganesimo. Infatti il rime

vescovo di cui si abbia certa notizia e

San Miracle, il quale si credo essere lo

stesso di quel vescovo Marco il quale fu

uno dei giudici scelti da Costantino ad

esaminare la causa de'Donalisti. Ein io

tervennc anca al concilio di Arles nel 5".

Grosio o Prnsio: la sua esistenza è

fondata sopra un errore di scrittura e

però non si conta.

9) San Eustorgio 5ttt - l8 settem

bre 55|.

Giulio, ri citato conte spurio dal Sassi.

IO) San ‘rolasio, 55| -- ‘14 novem

bre 552‘.

ti) San Dioni i, 552. -L- Arre difen

sere della fede l\icena, fu accusato di tu

multi eccitati in Milano intanto che le.

nevasi un concilio, e di aver perduto il

rispetto alla dignità imperiale: fu perciò

dall‘ imperatore Costanzo deposto nel Stili

ed esiliato nell‘ Armenia ore mori.

ti) Aussenzio l, partigiano del semi

arianesimo dal 555 - 57h. Era di Cap

adoria.

45) Sant’ Ambrogio. Dopo la morte di

Ausscnzio il popolo essendo discorde e

chi voleva un cattolico chi un ariano,

Ambrogio che era prefetto d’ ltalia . es
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scudo occorso per sedare il tumulto . fu

acclamato veseov 0. Come ben s'intende egli.

era ancora laico: fu ordinato a'7 direm

bre '374 e morì ai b aprile 597. Questo

gran prelato esercitò somma influenza

al suo tempo, e liguri: conte il primo ve

scovo dell'0rcidento. Fu l’amico di Sant'.-\

gostino e il principale istromento della

sua conversione. ti nota la generosa re

sistema ch'ei fece all’imperator Teodosio,

a cui impedì di entrare in chiesa se prima

non faceva penitenza per la strage. di 'l‘es

satanica. l Milanesi se ne fecero il loro

protettore: nei secoli gloriosi per Milano,

il di lui nome divenne l'eselamazione na

'Ijulìltlr', e la grande confidenza del popolo

in quel santo, si dimostra nelle amne

rose leggende inventato da una poetica

fantasia. Sull’ uso di rappresentarla cdlo

staftile si veda Ì’ARABtAGB.

Ausscnzio 11 o Mercurino.. L'impera

triee Giustina madre dell‘imperatore Ya

lentiniano il, tenendo pei semi-ariani,

ebbe forti contrasti con Sant’ Ambrogio;

e non potendo ottenere da luiciò ch‘ella

voleva , gli oppose questo vescovo per

servire la l'azione ariano.

là) San Simpliciano 597 .- tlS ago

sto Ìt00.

la) San Venerio. Nell'agosto del non -

I maggio #08.

- in) San Marolo, maggio

aprile “5. .
l7) San Martiniano, h‘lS .. ‘19 settem

bre Mii.

48) San Clicerio , gennajo 1:36 - ‘20

“08 -- 25

' settembre '68.

19) San Lazaro, 1138 - in mano MQ.

29) Sant’Eusebio, M9 - 6 agosto Miti.

fil) San Garanzie, Miti _- lì maggio MO

22) San Benigno , 470 -- 15 dicem

bre R77.
25 San Senatore, Il77 - 99 marzo 1:80.

‘Mt Teodoro l. 1:80 - 97 marzo 1100.

‘25) Lorenzo l, aprile [190 --’tine di

luglio til‘l. Che fosse della famiglia dei

Lilla e che ineoronasse 'I‘eodorieo re de’

Goti colla corona ferrea, si può metterlo

tra le favole. liredesi che cccitasse Milano

centro Odoacre onde favorir 'l‘eodorico ,

per lo che cagionò l‘esilio asèmedesimo

e male alla città. 'i‘ornò dopo la morte

di Odoacre: fa l'amico d’Eunodiv)» il poi"

tigiano di papa Sinnnaco contro il di lui

compelilore Lorenzo, e molto si afialieò

per. metter tino a quello scisma durato

var_| anni.

26) San Euslorgio Il, 812

glia lil& '

- 6 lu

‘27)San Magno, tit8 - t°.novembretlStt.

‘14) San Dazio. fu eletto nel 550 _.

muri esule a Costantinopoli nel lilli. Al

suo tempo Milano fu distrutta dai Goti,

V. pag. 56h. ’

‘29) Vitale, 552 - 555. Narsele preten

deva che i metropolitani d' Italia non

potessero essere ordinati se prima non

ottenevano la jussione imperiale; Vitale

avendo ordinato Paolino vescovo di A ui

lcja senza di ciò, entrambi furono da bar

sele fatti arrestare e condurre a Costan

tinopoli. Tornarono dopo breve tempo.

Dopo Vitale pongono alcuni un San

Guadolt'o, altri un Sabino vescovo intruso:

ma sono rigettali dal Sassi.

50;Sanl’Aussano 566 ...5 settembre 567.

Arsazi’o che aironi pongono dopo di

Aussano è verosimilmente una corruzione

di quest’ ultimo nome.

51) Sant’Onorato, 508. L’anno seguente

sentendo avvicinarsi i Longobardi, fuggi

-a Genova col clero e mori colò a’ 96

febbrajo- tl7-O. » e

Sembra che la chiesa restasse vacante

tre anni. ,

52) In Milano. fu eletto Fronte, o Fron

lone, o Giunto Frontone. ricco e nobile,

ed a Genova fu eletto Lorenzo il: non si

sa in qual anno né l‘uno né l’altro. Di

Frontone si raccontano molto tavole mc

rnviglinse: che fu inghiottito dalla terra,

che fu colpito dal fulmine, ecc. Questo pro

verebbe che non lasciò buona memoria:

l’indubitalo si è che fa vescovo per li

anni, e che essendo stato preso, fu tra

dollo a Genova ove mori. E contate

come un pseudo-vescovo; e si vitien come

legittimo Levenzo il che morì a Genova

al principio del 593.

55) Costanzo, eletto a Genova nel 595’

e morto nella stessa città 5 settembre 600:

ma debba avere passato molto tempo an

che in Milanoeome appare dalle sue re

lazioni colla regina Teodolinda.

5h) Diodato, eletto 10 novembre 60!

Questa vacanza in ragionata dal re Agl

lull'o il quale avrebbe voluto un \'€SCOW

a suo modo e che risiedesse in Milanma

cui si opponeva papa Gregorio. Mori in

Genova 50 ottobre 6%.

se) Asterlo, es gennajo 630 - b le

glie evo.
56) Porte, 6M -- 6“. E appena ro

noseiuto di nome, e s’ ignora ove sia morti»

ma probabilmente a Genova.

57) San Giovanni I, 6't5 - 9 gemij

63li. ._ Rotori avendo presa e _distr la

Genova, il vescovo Giovanni trasportò la
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sua' residenza episcopale a Milano , dopo

’ che n'era stata vedovata da 77 anni.

58). Sant'Antonino, 6615 .- 51 otto

bre 687.‘ - - '

59) San Maurilio a Mauricillo, 657

5| marzo 668.

110) Sant’Ampcllio,tió8 -' 8 luglio 672.

M) San Mausueto, 672 -

brajo 681.

In) San Benedetto I, 68| - H marzo

725. Ebbe una contestazione col vescovo

di Pavia, il quale voleva sottrarsi dalla

sua giurisdizione e ricevere l’ordinazione

direttamente dal papa. Portata la causa a

Roma, Benedetto la perdette.

b5 Teodoro Il, 725 - 759.

Mi; San Natale, marzo 740 __ |5 mag

gio 7“.

liti) Aril'rcdo o Ausi'rido, agosto ‘7M

- 7h‘l.

Mi) Stabile, 42 agosto 7% - 45 di

cembre 7M.

1:7) Lato, maggio 7hti -‘lt aprile 789.

118) Tomaso.25 settembre 759 _ P. et

lohre 785. Raccontasi che Carlo Magno

volendo sopprimere il rito ambrosiano,

Tomaso faccs.<e un miracolo per difen

derlo

Dopo di lui pongono alcuni un Adel

b0rlo Marioiie, che vien rigettato dal Sassi,

e che è‘sicuramente una duplicazione di

Oldepert0 al n. 50. ‘

#9) Pietro 1, marzo 78h»-tti ma gio 80t5.

Fu prima famigliare di papa A ciano I;

come vescovo ebbe assai faccende coin

eretici del sito tempo: si trovò al concilio

di Francoforte nel 7911; e se crediamo a1

l'Ugllelli andò in Francia un’altra volta

in_ compagnia ‘di papa Leone lll. E il

primo vescovo di Milano a cui con certezza

51 trovi dato il titolo di arcivescovo come

rilevasi da una lettera che gli scrisse il

monaco Alcnino. ‘

BO) Oldeperto, 805 - 8M. Il nome di que

Sl’arcivescovo è riferito in varie maniere,

ma_è 0ldepertus in una carta da lui sotto

scritta. Sembra che fosse Franco. V. n. 118.

lit) Anselmo l. Eletto nell'8th. Prese

Parte nella congiura di Bernardo re d" ltalia

contro l’imperatore Lodovico Pio. Fu per

CIO condotto in Francia, deposto ad Aquis

grana nell'818, e chiuso in un monastero;

u liberato nell’821 e tornato in patria vi

mori l’anno seguente agli ti mag io.

52) Bono 0Dono‘ 818-fl2 gennaio 822.

Vuolsi che da lui incominciasse l’uso della

famiglia Confaionieri di accompagnare il

nuovo arcivescovo nel suo ingresso, in

t9' feb‘

vallo montato dal’prelato: io che dicesi

si facesse in ricordanza di Dono, il quale

fu introdotto in Milano da quella famiglia

'ed inalz‘ato col- loro favore alla sede arci

episcopale. Diquest'uso, che forse non è

tanto antico, il Sassi non sa rintracciarno

l'origine. V. n. l‘20. . . ,

55) Angilberto l. 8 luglio 822 -- 9 ot

tobre 825.

tifi) Angilbeflo ll,82h-860. _Si0ccupó

molto di cose ecclesiastiche e poco nelle

politiche nelle quali di preferenza si oc

cupavano i suoi colleghi. Negli atti che

' si hanno di lui si sottoscrive semplice

mente vescovo, ma gli altri gli danno il

titolo di arcivescovo. Si vuole che da que

st’areivescoyo incominciasse lo scisma tra

la chiesa di Milano e quella di Roma, du

rato quasi 200 anni; ma il Sassi lo ri

tiene una favola.

tilt) Tado o Tadone, 7 novembre 86| -

26 maggio 860. A’ suoi tempi la metro

poli di Milano abbracciava ancora la Re

zia e la Vindclicia, Io che rilevasiezian

dio da un documento del vescovo ante.

cedente.

56) Ansperto 869 -- 7 dicembre 88|. Di

lui e dei seguenti si vedaa pag.titttt.

B7) Anselmo Il, 6 marzo 882 -27 di

cembre 896.

58) Landoll'o I, principio di ottobre 896

- 899. Fu consigliere del re Beiengario.

B9) Andrea, 50 novembre 899 _ 518 fe

brajo 906.

60) Atto o Attonc, Acho o Achone, 908

-- settembre 918.

6t) Gariberto, dicembre 9t8 ' _ ago

sto 92|:

62) Lamperto I: ottobre 021 -_ thiu

gno 931.

65) llduino, fine di giugno 1151- M in

glio 950. Era della Gallia Belgica; che

rico, poi vescovo di Liegi in competenza

con Richerio , al quale dovette cedere.

Ugo re d’italia lo fece vescovo di Vero

na, poi di Milano e suo consigliere.

6h) Ardericoc t5 agosto 956 _ 15 ot

tobre 9fl8. Fu milanese,epoco radito ad

Ugo re d’italia che tentò di far oammaz

zare; onde egli si unì colli altri signori

lombardi per chiamare in italia Berenga

rio Il. '

65% Adelmano, che si erede della fami

glia tenclozzi, fu eletto nel SMS dal clero;

ma Berengario li diede questa sede aMa

nasse che in pari tempo era già vescovo

di Verona, Trento e Mantova, 0 per dir

meglio era un soldato in abito da vesco

abiln rosso, e di ricevere in dono il ca

LOIBARDM ,

vo. Adelmono non avendo mai potuto ef

7't
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fettivamcnte occupare la sede usurpata

dal suo rivale, dimise nel 9253. e mori

nel dicembre del 959. V. a pagina Mii.

(iii) Valperto eletto dal clero dopo la

demissione di Manasse, non fu realmen

te arcivescovo se non dopo che il rapace

francese. protetto dal re Berengario, fu

cacciato fuori d’italia da Ottone i. Anzi

Vaiperlo insieme con Guaido vescovo di

(lento, fu tra quelli che passarono in

Germania ad eccitare Ottone a venire in

italia, me nel 96i‘ fu dallo stesso Vai

perto coronato re. Per gratitudine Ottone

sottomise nella giurisdizione dell' arcive

scovo i conladi di Parabiago, del Seprio

e driia Barzaria, il ducato della liurgaria

e la marca di Martesio o la Martesana,

che prima erano immediatamento soggette

al re. Mori ai ti novembre 971.

67) Arnolfo i. Fine di dicentin’c9?t..

iti aprile 975.

68) Gotifredo, ‘28 luglio 975 .. 19 set

tembre 980. Fu inalzato pel favore di

Ottone ii quantunque non fosse che sot

to-diaeono, io che era contrario all0con

suetudini della chiesa milanese. Nei tesoro

della metro|mlilana si conserva ancora un

vvaso di avorio che questo arcivescovo

aveva regalato alla chiesa e che servha

nella cerimonia della incoronazione dei

re d'italia come lo' dice non iscrizione

posta sull‘orlo.

Mi) i.and0lfo li da t’Îarcauo, settembre

980 -« i’i settembre 908. Era tiglio di

lioni2onc già beccajo, e che Ottone li

aveva fatto governatore di Milano i de

nari di suo padre più che ivotidel clero

lo fecero vescovo. Fu scacciato dai citta

dini l’anno seguente; sconfitto a Carbo

nate (V. i’Art.) si ritirò in Germania

presso di Ottone ii. Alcuni. anni dopo

pacificatosi coi Milanesi pote restituirsi

alla sua sede.

70) Arnolfo li, 48 settembre 998 ..25

giugno 40i8. Da Ottone ili fu ' mandato

a Costantinopoli (V. a pagina 565 dopo

la di lui morte onde opporsi ad Arduino

marchese d’ivrea chiamò in italia En

rico i. Fece guerra ad Aierieo od Aiderico

vescovo d‘Asti o suo sull'raganco, perché

si era fatto ordinare dal papa, e non da

lui: lo obbiigò a sottomettersi e per ca

stigo Aierico e suo fratello Mainfredo do

vettero entrare in Milano a piedi nudi,

portando il vescovo un libro degli Evan

geii, e Mainfredo un cane sulle spalle:

era la pena de'nobiii ribelli. Poi Arnolfo

fece narra ai conti della Valle di Mar

chiroo e della pieve di Arzatc che non

pagavano più il tributo, e pt'cdollt‘ggiit'

vano il Milanese.

7|) Aribcrto di Antimiano. Fine di gio

gno 10l8 «- tti gennajo t0hti. V. a pag. liti.

72) Guido \"alvassr:rc di Velate. Eletto

a’ iii luglio i0'tfi, rinunciò nei 10'”. stan

co delle agitazioni in cui giaceva la sua

chiesa, a cagione de’ preti ammogiiati e

mori a‘25 d‘agosto t072.

73} Gotifredo Castiglione e

7h) Attone. Gotifredo fu eletto nel i067

dall'imperatore Enrico lV; ed Attone ai

6 gennaio l07‘2 dai partigiani del papa;

il primo in scomunicato da papa Ales

sandro il, l'altro fu scacciato dal popolo.

78) 'i'codobaido o Terlaldo Castiglione.

tlrcato dall’imperatore Enrico nei t07ti

che deposc Gotifredo e non volle ricono

scere Ottone. Fu ricevuto dal popolo, ma

fu quasi sempre in rottura col papa, e

morì esule e scomunicato in Arona ‘lti

maggio 1085.

76) Anselmo iii da libo. 4086 __ 't

dicembre t095.

77) Arnolfo iii, i093 -- ‘24 settembre

l097. .

78) Anselmo l\'. Eletto a‘ 2 novembre

to97. Prese parte alla prima crociata e

dicono che sia morto a Costantinopoli

nei NOI. Si hanno documenti che nel

principio del t099 egli era ancora a Milano.

79') Grossoiano, o Pietro Grossolauo

vescovo di Savona.

80) Giordano da Clivio. .

il primo fu eletto dall’imperatore Enrico

(nel “02); ma accusato di sintonia i par»

tigiani del papa gli opposero Giordano.

__ \'. l’oarttn. La questione in decisa dal

concilio Romano il.“ gennaio 1112), per

cui Grossoiano tornò alla prima sede e

mori poscia in Roma a'6 agosto itt7;

Giordano rimase pacifico possessore della

sede ambrosiana. iii fu il principale in

citatore della guerra tîontense. ..V. Cono

a pa . 25h) e morì a’lt ottobre 1120. _

Si Olrico 0 Enrico. Fu vicedomino, por

arciprete della chiesa milanese; fu eletto

arcivescovo a’i7 novembre “20. Lan

doifo parlando di lui accenna un’ usanza

degli arcivescovi di Milano, di mandare

ogni anno le palme ai _re d'italia, da _8551

benedette l'ultima domenica diquaresxma.

Oirieo introdusse nella chiesa milanese la

festa della Commemorazione de’morti, già

inventata da Sant’0dilone abate di Cina):

nel secolo antecedente. Secondo il Sana

mori a’ 28 maggio 1126. _ _

82) Anselmo V l’osteria. E incerto Il

tempo della sua elezione: il Sassi la fissa
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all’anno ll‘26. Fu partigiano di Corrado

contro l’imperatore Lotario e fu perciò

scomunieato dal cardinali: di Crema legale

di papa Onorio Il; poi si attaccò all’anti

papa Anacleto Il, eompetitore di Inno

cenzo II, per cui venne a discordia col

suo clero e colpopolo che nel lt55 lo

discaceiarono. Nell' andarsene a Rema

presso l'antipapa suo protettore, fu preso

dal cardinale Goizonc da Martinengo, ge«

nerale di papa Innocenzo II; e posto in

carcere vi mori o fu fatto morire a’ M

agosto, non si sa ben l’anno, ma forse

nel “56.

Fra gli arcivescovi di Milano alcuni

pongono il celebre abate di (lhiaravalle

San Bernardo. Fu infatti eletto per ae

elamazione del clero e dal popold‘ maein

non accettò e parti il giorno seguente.

83) Robaldo vescovo di Alba, sueeedette

ad Anselmo: mori a’5t) dicembre llhtl.

8h) Uberto I Pirovano, 22 gennajol-t 1:6.

Introdussc la vita comune tra i canonici.

I“u contemporanee delleprimc guerre fra

1 Milanesi e Federico Barbarossa. e testi

monio della distruzione di Milano; dopo

della quale raggiunse il pontefice Alessan

dro III a (ienma e l‘accompagnò uc\arj

suoi viaggi. ‘.lorì a liemnenlo a‘QR mar

zo “66.

85) San Galdino. Arcidiacono della

chiesa milanese, esule insieme coll‘arci

\csro\o Oberlo dopo l’esilio di Milano:

fu fatto cardinale da Alessandro III ed è

il primo arcivescovo di Milano insignito di

questa dignità; dal medesimo papa tu con

scerato arcivescovo a'28 aprile Ittitì e

suo legan apostolico nella Lombardia,

ti\0 sostenne con molto calore l’interesse

della Santa Sede e della lega lannlen1la.

Fece il suo ingresso in Milano ai il di

settembre “67, quattro mesi dopo il ri

torno de li esuli Milanesi. (Iontrilnri alla

ricdilbaztone della città, rilabbrieò il pa

lazzo episcopale stato distrutto: fondò

uno spetlale a San Stefano in llrolio; ma

Giorgio Merula lo accusa di avere dis

fatta l‘antico circo romano e il teatro

per trarne materiali da fabbrica. Se ciò

e \ct'o, di che altri forse dubilano. aveva

però più ragione il prelato del classico

lltano anti'qnario qualora si fosse lratlato

(l_l disfare cdiliz‘ dìroceaiti ed inutili an

mbè mancare i casamenti Utili. (ialdiuo

sovvenne ai bisogni di molto fa‘mì‘lie

nobili ridotte all'indigenza; fissò remile

Per mantenere i carcerati, costretti fino

allora ad alimentarsi del proprio oda vi

vere di limosine; mori nel H7G e fu

ascritto nel catalogo de’5anti.

86) Algisio da Pirovano. Fu eletto dopo

llntgbi disparcri fra i canonici ordinarj

di cui gli uni volevano Milone vescovo di

Torino, gli altri l’areidiaeono Uberto Cri

velli. Mori a‘28 novembre 1156.

87) Uberto o Lamberto Crivelli, nipote

dell’antecedente, eletto l9 gennaio “85:

tre anni prima era stato fatto cardinale

da Lucio III. Il quale pontefice essendo

poi morto in Verona a'25 novembre tl86,

intanto che quivi tenevasi un concilio, i

cardinali inalzarono al soglio pontificio

l’arcivescovo di Milano, che prese il nome

di Urbano III e che continuò a tenere

l'arcivescovatosino alla sua morte accaduta

ai 19 ottobre “87.

88) Milano di Cardano, già arciprete

della chiesa milanese, poi vescovo di To

rino. Fu eletto a’ll dicembre “87, morì

nel 1195.

89) Oberto li da 'l‘erzago, 8 settembre

ll9?t _ l3 giugno HM.

90) Filippo 1, 10 luglio “98 _ l7

novembre 1206. ’l‘erminò la ristaorazione

della chiesa di Sant’Ambrogio, giù inco

minciata dal suo predecessore, essendochè

una parte di quel tempio fosse diroccata.

ttl) Uberto Ilda l’iroutnu, ttdicembre

l‘206 - 13 marzo l2lt. Fu fatto tardi

nale. da papa innocenza III, dal quale fa

auco mandato ad appianare una dissen

sioue che avc\a eo' Piacentini a cui mi

nacciava l’interdello accompagnato della

confisca de‘beni se non si sultomettcvano.

99) Gerardo Sessa. Dal ’l maggio al 18

dicembre tttt. -

93) Enrico l Settala. Dopo lunga di

scordia tra gli Ordinarj fu eletto a'lt no

wrnbrc t2t3. Mori nel castello di Breb

bia a't6 settembre t250. Di lui vedi a

pagina litill.

tilt) Guglielmo da Ilizolio, areidiacono,

in ottobre 1250 »- 2" marzo HM.

98) Fra Leone da Perego de‘frati Mi

nori, 28 giugno t2'tl « lfi ottobre l‘265.

Vedi a -pag.tìtìtt. -- V. Leormo e Gnss.wo.

96) Ottone Visconti. V. a pag. 570.

07) liulino l“rivellodi Luca. arcidiaeono_

della ebiesa‘ di llcim<. eletto arcivescovo

di Milano da papa lionifacio VIII, ‘.’I M"

tobre [205. li il primo arcivescovo. non

estratto dal cor io de‘cardinali ordinari

della chiesa andu-miaaa. “ori a' 7 diccinl

brc del seguente anno.

98) Francesco I o l"rancliino da Parma.

vescovo di Mc:<sina, da Bonifacio VIII

trasferito alla sede di Milano nel l‘296.

Durante le turb'oltune sopravenute per

l‘espulsione di Matteo Visconti fu costretto

ritirarsi ad Angera ove morì nel 1308.
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99) Cassone o Gastone Torriani,decano

nella chiesa di Aquiieja; fu eletto al prin

cipio del t508 pel favore di Guido dciia

Torre che allora reggeva Milano; ma ca.

dato in sospetto, in al medesimo l’anno

seguente l'atto arrestare co'fratclii e man

dato nella ròcca d’Angera, poi esiliato fu0r

de’ confini : perlochè Guido della Ton-c fu

scomunicato da Arnaldo di Pelagrnc, lega

le pontificio in italia. Nei t5ttl fu restituito

in patria da Enrico VII a cui l'arcivescovo

impose la corona ferrea. (fon tutto ciò

ci pure in compromesso nella sedizione

contro i'i‘edeschi, e per la quale i Tor

riani perdettero di nuovo la signoria.

Ritiratosi nel castello di Cassano, fuiminò

la scomunica contro Matteo Visconti. Ten.

ne poi un concilio a Bergamo nel qual

fece 5h canoni, da cui si scorge che a

quel tempo ancora, nella chiesa ambro

siana, i regolari continuavano ad essere

soggetti al vescovo diocesano, abbenclie

il. Tommasini sostenga che questo costu

me era già scomparso nel secolo prece

dente. Scorgendo poscia l'impossibilità di

poter mai più ricuperare la sua sede,

abdicò e da papa Giovanni XXII fu fatto

patriarca di Aquileja' nei 45t7. Ma viag

giando da Roma a Firenze intanto che

andavaa prender possesso della nuova

sede, fu gettato da cavallo e rimase senza

vita nell’agosto 4517. -

400) Aicardo Antimiano di Camoggia,

francescano novarese, fu dal papa Gio

vanni XX“ nominato successore a Gas-‘

sone Torriani , intanto che il clero am

brosiano, sotto l‘influenza di Matteo Vi-'

sconti, si elesse Giovanni di lui tiglio.

Così se da un lato il papa non volle mai

riconoscere il Visconti, neppure i Visconti

non permisero mai ad Aicardo di occu

pare la sua sede. Mori però in Milano nel

1559. V. a pag. 574. .

l0liGiovariui “Visconti. V. a pag. un.

mal Roberto Visconti, t55't __..8 ago«

'510 HM. >

105) Guglielmo l’osteria, t56t - dicem

bre 4370. ,

t0h) Simone Borsano, 4570; fatto car

dinale cinque anni dopo. Occupato costan

temente in afl‘ari della curia Romana e in

missioni diplomatiche, non vide mai la sua

chiesa alla quale sembra cziandio che

avesse rinunciato , e mori a Nizza a“ 27

agosto t58t.

, 405) Antonio dei marchesi di Saiuzzo.

E incerto l'anno della.sua’ciezionez alcuni

la portano al t570, altri alcuni anni dopo:

sembra però che nel "1380 fosse già arci

vescovo e visse fino al, M0l. ‘

Mii. ‘ .

106) Pietro il Filargo. Nacque in Can

.dia da poveri ed ignoti genitori; alcuni

Francescani reduci di Terra Santa io con

dussero con loro e i‘afligliarouo al loro

ordine; si fece distinguere per dottrina e

saviezza, insegnò. teologia nelle università

di Oxford e di Parigi; per in sua cele

brità fu da Gian Galeazzo chiamato a

Pavia ore inscgnò‘ anco' greche lettere. Fu

patriarca di Grado, oi vescovo di Pia

cenza, di Vicenza,.di ’ovara, ed occupata

questa sede quando da Gian Galeazz0l'u

mandato all' imperatore Venceslao, onde

olleucrgii il titolo di dura; in ricompensa

di che fa, dopo la morte del Salone,

promosso alla sede arciepiscopale di Milano

nel th02. Dopo la morte di Gian Galeazzo

fu dalla reggenza mandato a Roma onde

procurare la riconciliazione col papa Bo

nifacio iX. Dal di lui successore inno

ce'nzo Vil fu creato cardinale, e suo legato

nella Lombardia e Liguria, nella qual-ca

rica fn’eonfermato da Gregorio Xii. As

sistè al concilio di Pisa onde togliere lo

scisma fra due papi, ed anzi dal concilio

medesimo fu mandato a Benedetto Xlii

ed a Gregorio Xii per indurli a dimet

tersi.- liiuscita vana la sua missione, il

concilio depose i due papi, c nell'eleg

‘orne un terzo la scelta.cadde su il car:

inalc di Candia (luglio th09) il quale si

fece chiamare Alessandro V; ma cesso

di vivere in Bologna ii’t1uaggiottl0ed

e opinione-che sia stato avvelenato. Di

lui vedi ance a pa .- llh_8.' ' <

flt)7) Francesco i trippa, francescano

“milanese. Fu nominato dall’antc'cedente.

dopo che fu fatto papa, ai 25 novembre

l't09; intanto che l’altro papa Grego

rio Xii eiesse Giovanni Visconti: se

anche Benedetto Xlll ne sceglieva uno.

come vi erano tre papi, cosi ance vi sa

rebbero stati tre arcivescovi di Milano. il

Visconti essendo il più potente, l‘altro

non poté _mai occupare la sua sede e morì

esule nei MM. - '

108) Bartolomeo Capra di Milano. in:

n0cenzd VII i-' aveva fatto vescòvo dl

Cremona; Giovanni_XXill lo_depose per

sospetto che p'arteggiasse pei suo emoio

Gregorio Xii, poi neonosriulolo innocente

lo nominò arcivescovo di Milano a' 7 di

febbraio Utili. Ma tenuto imitano da Gin

vanni Visconti,il t‘apra andò a patrocinare

la sua causa al concilio di Costanza che

indicò in suo favore. Allora Giovanili

isconti gli cedette il posto. il dura F1

iippo Maria lo mandò ad Am_edeo duca

di Savoia per chiedergli la sua figli?! “i
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moglie: ,poi lo mandò a governar Genova.

In seguito si recò 'an concilio di Basilea

ove mori al 30 setteihbre “55.

MQ) Francesi-o Ill'l’iecolpasso. Eletto

nel th55, morto nel lhh5. Fu a’ suoi

tempi che il cardinale Branda Casti lioni

legato pontificio in Milano, si adoper con

tutti i nervi, per far abolire il 'rito am

brosiano, e per meglio riuscirvi fece por

tar via i rituali. Il popolo si sollevò, e lo

avrebbe abbi-urian nel suo palazzo, se

non gettava i libri dalle finestre.

HO) Enrico Il Rampini di,San Luigi,

di Tortona, eletto a‘ 21: agosto IME; tre

anni dopo fu cardinale e legato a latere

nella Lombardia. Nella carestia del MM),

onde soccorrere il popolo affamato, si

privò di ‘ogni cosa e vendette persino i

mobili del suo palazzo. Mori a Roma. il Il

luglio M50.

lit) Giovanni III Visconti; il medesimo

che aveva contrastata la sede (‘0in arri

vescovi Crippa e Capra. Fu nominato da .

l\1colò V pel favore di Francesco Sforza .

allora duca di Milano. Mori a"; di marzo

“155. ' >

“2) Nicolò Annidano, cremonese, 26

inarzo th55. - ili marzo‘ lltlilt.

tt5) Timoteo Maffei, agostiniano,.ve

rones_e, fu eletto da Nicolò V, ma non ac

cettò. ’

tifi) Gabriele Sforia, fratello del_dnca

Francesco I, 2| giugno MM - l'2 set

tembre Ml57. . ‘

' ttti) '(Îarl0d da Forti, benedettino,"

abate del monastero di San- tîelso, prin

t_flpio d’ottobre lbtl7 -f Ultlt. ' '

“6) Stefano Nardini da Forlì. Eletto

da Pio 11 nel lh6l, che lo fece anche

governatore del Piceno; Paolo Il lo spedì

allî=l corte di Napoli, poi lo fece governa

tore di Roma; Sisto IV lo creò cardinale

nel th75. Dopo si occupò della, sua Chiesa,

in an'chelegaro di Avignone e mori a.

Roma ma ottobre rasa. - . ..

H7) GioVan,ni IV Arcimboldi, milanese.

A‘_vev_'a prima seguita la carriera forense.

l‘igho di un legale studiò egli stesso la

legge;_ fu membro del Senato di Milano,.

> Poi ministro di finanza del duca. Perduta

S}la moglie Briscidc, si fece prete; il duca

Galeazzo Maria Sfoù,a lo occupò in varie

legazroni; fu vescovo di Novara nel “168;

nel M75 fu ambasciatore del dova il papa

Sisto IV che lo fece cardinale, e l'anno

seguente arcivescovo di Milano; ma nelle

file?” anno il papa lo mandò suo legato

a_ll'lmpcratore e nella Germania, Unghe

_Ùfl» Boemia. Finalmente nel th88‘ rinun

ciò a‘fav_ore di sua nipote e muri a’ 2

ottobre th9t. , « ’

H8) Guid’Antouio Arcimboldi, nipote

dell'antéccdentc. Fano arcivescovo verso

la fine di aprile th88. Mori t8 ottobre l'197.

HO) Ottaviano Arcimholdi, cugino dcl<

l’anteee‘denle. Mori in Roma subito dopo

la sua «lezione nella florida età di 5%

anni. Era detto in molte scienze e versa

tissimo nel latino, greco ed ebraico.

l‘20) Ippolito I d‘Este. Eletto da Ales

sandro VI, 18 novembre M97. Sembra es

sere stato il primo che fece il solenne in

grosso in Milano con pluviale, mitra e

sopra un cavallo bianco ed almeno al

tempo di San Carlo Borromeo non se ne

' cono‘sceva un esempio più antico. Ippolito

era cardinale, fu impiegato in varie lega

'zioni a principi, in ‘ vescovo di varie

chiese, senza_ riscder mai in nessuna , e

cosl fece ance di quella di Milano; la

quale rinunciò a favore del nipote e mori

poco dopo a’5 settembre IMO.

l2l)lppolito Il d'Este, che fu poi car

dinale. Suecedette allo zio nel “520, e

quantunque fosse vescovo e lo fosse stato

. di almeno otto altre chiese, pure non ri

sedette mai in nessuna e quella di Milano

non fu. da lui mai veduta. Sempre oceu.

peto in missioni diplomatiche o passando

il tempo alla corte di Roma o in quelle

de'principi, godeva le rendite delle chiese

e le faceva governare da altri. Mori in

’Roma a'2 di dicembre 1572. -

l22) Giovanni Angelo Arcimboldo, ve-'

‘scovo di Novara, poi arcivescovo di Mi

lane per una specie di contratto con ip

polito d’Este, il quale si riservò una pen

sione e il diritto che morendo l’Arcim

boldo, la sede ambrosiana tornarebbe in

proprietà del cardinal d'Este._Qnesto av

venne a’B febbraio IMO. I Milanesi fu.

rono lietìssimi di \edere dopo tanlotempo

la faccia del loro pastore. Ma la gioja non

fu di lunga durata perché: l’Arcimb0ldo

morl_ai 8 di aprile tlillll in età di 70

anni.

' l‘15) Filippo Il Arr:hinti, milanese, ve.

scovo di Salnzzu e già dislinto_si in varie

missioni diplomatiche ed ecclesiastiche.

Nel una fu eletto arcivescovo di Milano

da Paolo IV. sopra una terna presentata

gli da Filippo Il re di Spagna. Ma il vi.

carie del cardinal d'Este seppe cosi bene

imbrogliar la faccenda, che'qnando l’Ar

ehiuti si resentò per entrare in Milano

gli fu ingrunlo di allontanarsi, finché si

asse consultata la volontà del re,in punto

a certe accuse gravate Contro il nuovo
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l‘1't) S. ( arto litil'ltllllC0. Aveva appena 20

anni quando in fatto cardinale da papa

l’io l\ «inizio materno. nel t55‘). L‘anno

«ecucnle lo nomino arcivescovo di “Nana,

sebbene fosse ancor vivo il cardinal d'Este.

A Milano pero non venne che cinque anni

dopo. fece il suo ingresso a'tS settembre

tltfl5, mmi ai 4 novembre t684 di soli

146 anni: forse con unico esempio in ‘26

anni dopo canonizzalo da Paolo V. il

lîc‘cape o Bmilicapetri e il Giovani ne

scrisecro la vita , e Aurelio Grattarola

scrisse quanto si fece intorno alla sua ca

nonizzazione. Martin pubblicò nell' anno

l8’i7 una nuova vita di S. Carlo Borromeo

scritta in francese e stampata a Parigi:

ma tranne la forma. in punto a materia

v'è nulla di più di quanto si trova nei

due vecchi biografi.

l‘23) (imparo Visconti. l‘Ilcllo 29 l|o«

vcmbre I.‘SM. Mori di 57 anni ai l‘l ecir

najo lllflS. La sua vita lo scritta da l‘ic

tro lioseîl

l‘26) l-‘cdcrico l itlt'l'tllllt‘ll, nipote di

San lIarlo. lira già cardinale. Fu eletto

da t.lcmentc \'lll :i"2’l aprile 1595. \lori

n'."il srttembre l6îil. Fra le tante ottime

cose da lui opcr te. una sua creazione

che lo rese immortale e la biblioteca ano

brosiana. Francesco lil\tilil c il liipa

monti ne scri»:scro la vita. Manzoni ne

illustrò degnamente la memoria nel ro

lnanzu storico: I pronunv'xi sposi,

l‘17) Cesare '\lou_ti milanese, ‘.’X novem

bre t65‘2. lîra sempre stato occupato in

corte di Roma. ove passo per diversi il“

pieghi, fu patriarca di Antiochia, nunzio

a Napoli. poi in lspagna , ove trovavasi

quando da l‘rbano \lll fu eletto arcive

scovo. Fin dal lfi‘ltl era cardinale in petto,

ma non in pubblicato_s0 non ncl t633. llne

anni dopo tornò dalla Spagna e fece il

suo ingresso ai 30 aprile l!iÎìh‘. Mori a'lfi

agosto mm in età di 57 anni.

l‘28) Alfonso l.itta, milzuu‘sc. Ècgui la

prelatnra in corto di lionta, lo governa

tore di varie provincie dello Stato Ponti

licio e eonunis-uuio militare. linchè da lo

noceiizo \ fu fatto arcivescovo e cardinale

a’ 274 giugno 163‘). ', fece il suo ingresso

a’ l7 dicembre. Mori a' ‘214 ago<to M79

in età di 76 anni.

t‘2tl) Federico il Visconti. milanese. No

minato da Innocenzo Xl a")?! giugno lfi8l,

insignito della sacra porpora il l." del

susseguente «lc‘emlue: fc‘ e il v«leone in

gm«r d'__‘lt ti gennaio tfifi‘2. e muti a’7

gennaio |693.

l'1": Federico III Caccia. milanese. lira

non-io pontificio a Madrid quando da la

nocenzo Xll fu nominato alla chiesa di Sli‘

lano agli ti aprile 1693: ai l‘2 dicembre

|605 fu creato cardinale. lasciò la Spagna

l'anno seguente, e fece il suo ingresso

ain tt dicembre l696. L’anno appresso

il re di Spagna lo nominò ad in(erim

governatore di Milano. .\lori ai lit gen

najo l699.

l3l) Giuseppe l Arcbinti. Come gli un.

tecedenti trovavasi nunzio inlspagna quans

do Innocenzo Xl a' |8 maggio l699 lo

nominò arcivescovo di Milano e in fatto

cardinale a’tà novembre dello stesso anno.

icone in Milano a'20 giugno l70l, mori

a‘9 aprile t7t‘l.

l5‘2) Benedetto ll Erba Odesealehi,mi

lanesc. lira nipote d‘lnnocenzo Xl papav

.\hhrac-.-iò la carriera prelatizia in corte

di Roma. governi: varie provincie dello

Stato l’apalioo. fu nunzio in Polonia, ar

civescovo di 'l‘essalonica; Clemente Xl l0

nominò arcivescovo di Milano a‘lR agosto

t'lt'2 c cardinale al no gennaio del 50‘

g:chtc anno essendo ancora a Varsavia

l“ecc il suo ingresso a") ago>to "M;

da apoplc<>ia reso informo, >i dimise e

morì a' 13 di dicembre H 0 in età (il

fil anni.

l53) Carlo Gaetano l Stampa, di Milano.

Segui prelalura in Roma, lo governatore

di Spoleto e di .\ncona. nunzio in Te

scaoa e. a Venezia. arcivescovo di Calce

donia. da (Ilevvtenle Xll eletto arcive

.«eovo di Milano a’îit marzo l757, c fu

creato cardinale lo stesso giorno in cui

fece l’ ingresso in Milano. Il berretto gli

fu recato da suo zio dicardinale (liberto

Borromeo vescovo di Novara. Mori quaSl

alt' improvviso di Gli anni a’% dicembre

l7’t‘l. _

l3'il Giuseppe l’ouobottelli, canonico

ordinario di Milano, vicario generale In

sede vacante, arciprete della cattedrali‘i

poi da benedetto Xl\' nominato arrive‘

St‘il\tl a'l.‘t luglio t7h3, e cardinale ili

il scltentbre seguente. morì a' 27 aprii?

t783, dopo lo) anni di pontificato, il pi"

l“"‘»'o nella storia dcin arcivescovi anni

llt‘iisioni dopo quello di San Benedetto

t3b') Filippo Visconti di Milano, nominato

dall'imperatore Giuseppe ll il l."setlem

bre l781'», [ll'Ct‘fltllLlflltl da l’io \"l fl'9ll

giugno l78h ; lo molto vilipeso dal de

magoghi nel 17th, ma in difesa dal WC
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chio filosofo Pietro \'crri. Andan ai tin

mizj di Lione, ivi mori improvvisamente

il 30 dicembre 180t. El‘ullimo arcivescovo

che facesse ingresso solenne secondo il ri

leale antico, e il solo che da Federico

Borromeo in poi non fosse cardinale.

156) Giambattista Caprara, cardinale, di

Bologna. legato apostolico a Parigi, ve-‘

seme di Jesi, nominato dal primo console

Bonaparte, preconizzato da papa Pio VII

a’ ‘20 maggio 1802. Venne in Milano per

l'incoronazione di Napoleone nel t805,

ma senza pubblico ingresso, e ne parli sn

bito dopo quattro mesi circa recandosi a

Parigi nella sua qualità di legale a laterc,

ivi mori a'2t giugno -t8l0.

t57) Carlo Gaetano il conte (iaisruck,

di Klagcnfurlhz col titolo di vescovo di

Deriven, fu vescovo sull'raganeo del car

dinale vescovodi Passav in , dall'imperatore

Francesco 1 fu nominato arcivescovo di

Milano nel marzo 18t6, preco,nizzalo da

Pio VII a’ lo marzo l818, fece solenne

ingresso, ma non col rito antico, a’ ‘26

hulio dello stesso annozfu creato cardi

ne e a’ 27 settembre f8‘2h; morì a’ ti)

novembre 48t6 in età di 78 anni.

f58) Bartolomeo conte Romilli di Iter

gamo,'vescovo di Cremona (V. pag. ‘287),

nominato arcivescovo di Milano dall’ im

peratore Ferdinando l a’9.0 aprile l8't7,

preronizzalo da papa l’io lX a‘fli giugno.

Fece il solenne suo ingresso al 7 settem

bre dello stesso anno.

Le vite degli arcivescovi milanesi furono

scritto dal Besozzo, dal Pnlcinclii, dal Va

gliani e dal Sassi: pei tempi anteriori a

Carlo Magno, l’Ifis/orio Iiymlt'Co dell’01

trocchi; sulla Elezione tlcylt' arcirrscori

scrisse il Paladini (t83h).

MILLANA. - V. Lovan.

_MILZANELLO. Provincia di Brescia,

distretto (V) di Lene, comune con con

vocato e n08 abitanti.

Superficie pertiche nuove 159725. Si.

Estimo scudi 57,775.

Villaggio alla sinistra del Moloncelio,

po_eo lungo dalla sua foce nel Mella, 2 mi

glli_t ad estro-ponente da Lene, in sito da

un e gelsi. Nelle sue vicinanze vi sono

acque minerali.

MlLZANO. Provincia di Brescia, di

stretto (Xii) di Verolanuova, comune con

convocato e 1288 abitanti.

Superficie pertiche nuove zona. 55.

Estimo scudi f20,9.0ù. Il.

Villaggio alla destra del Mella, in uber

l0_Sa campagna di cereali, viti e gelsi.

Dista ti miglia ad estro da Milzaneilo, 6

ad miro-levante da Verolanuma, ed uno

a tramontuna-ponente da Pruto-Alhoino.

ML\ClU. E il fiume Sarca che s’ lui-

molto nel lago di Garda presso 'l‘orbole,

e sotto il. nome di Mincio n'cscc a l’e

schicra. Il Sarca appartiene al Tirolo.

il Mincio dunque esce dal lago di Garda

a Peschiera: seguendo un corso tortuoso,

ma sempre da tramonlana ad estro, per

un tratto di circa tOmiglia divide la pro

vincia di Mantova da quella di Verona; poi

attraversa la sola provincia di Mantova,

traendo acque piuttosto limpide, fino a Ri

volta ove incomincia a farsi lago, ed alle

Grazie diventa lago perfettamente (Vedi

Minori). A Pietole le acque riprendono

il primitivo alveo fluviale e correndo verso

estro levante vanno a gettarsi nel Po,

8’miglia al disotto di Mantova ed i lfi al

disotto di Governolo. Dalle sue foci nel Po

sino a-Manlova e navigabile alle stesse

barche che navigano il Po. Abili inge

gneri pensano che non sarebbe difficile di

sviaie. il corso di questo fiume, e di con

durlo da Rivalta sino al Po quasi per li

nea retta (7 miglia); ovvero scavando un

anale da Valeggio a Villafranca (ti miglia)

gettare le acque del Mincio in quelle del

Tiene , impresa già tentata dai Milanesi

nel t595. Ove questo si facesse , i laghi

che costituiscono la principale fortezza di

Mantova, rimarrebbero a secco, e questa

città sarebbe facilmente espugnabile. Sotto

il regno d‘italia il Mincio diede il nome

ad un dipartimento di cui Mantova era il

capoluogo.

MING“). Una delle frazioni del comune

di Bagnolo San Vito. provincia e distretto

di Mantova. Sta sulla riva sinistra del

Mincio da cui anche il villaggio trae il

nome.

MINERBIO. -

NERBIO.

MINOPRIO. Provincia e distretto (II)

di Como, comune con convocato e 557

abitanti.

Superficie pertiche 5l88. f.

Estimo scudi l6,t‘22. 5. ti.

Villaggio alla sinistra della strada po

stato che da Como guida a Milanoamez

zo cammino circa tra quella città e Bar

lassina, 6 miglia ad estro da Como, I: a

lramontana da Barlasflna, e 3 a ponente

per estro da Cantù; in sito da viti e ge,lsi

ed auco da cereali.

MINOTTI. Frazione del comune di Ca

jolo, provincia e distretto di Sondrio, in

Valtellina.

MINUTA. Frazione del comune di Guar

Vcdi Mamma e Ma



892 _ MIO I MIR

 

damiglio, provincia di Lodi, distretto (VI)

di Code no. '_ .

MIOG 0'. Uno de‘ più deliziosi. colli

che circondano la città di Varese (pro

vineiri di Como). E abbellitoda molti

casini di campagna e sorge a tramonta

na-ponente da Varese e ad ostro-ponente da

Biumo. ‘ ._

MIRABELLA o CASSINA MIRABELLA.

Frazione del comune di Lentate, provin

cia di Milano, distretto (VIII) di Barlas

sina, poco lontano dalla sinistra riva del

torrente Seveso; è luogo amenissirno; i

(Iarrati vi hanno un bel casino di cam

ia na.’

I€IIIKABELLA o MIRABELLO. Nome dato

a molti luoghi dove si hanno viste ame

ne ed estese. -

MIRABELLINO. _.. Vedi MutmeLt.o.

MIRABELLO. Provincia di Cremona ,

distretto (Vl)diSoresina, comune con con

vocato e 52’: abitanti.

Superficie pertiche 5067. tt5.

Estimo scudi 35.?Ib5.

Villaggio sul naviglio di Cremona, alla

destra della strada che da Cremona va a

Soncino, Romano e Bergamo, in sito fer'

lite di cereali e lini, è coltivato anche a

viti e “gelsi. Dista quasi lv miglia a le‘

vante da Soresina ed il a tramontana

da Cremona.

MIRABELLO. Provincia di Lodi, distret

to (VI) di (Zodogno, comune con convo

rato, che colle frazioni di Campagna, Bet

Ieguarda e Dosso Springali fa 9M) abi

tanti. Nel l8htt gli a filanti erano 86t.

Superficie pertiche 026%. 2t.

Estimo scudi 99,820. ‘2. 6. I _

Villaggio due miglia dalla riva‘sinistra

del Po, tre ad estro-ponente da Casal-Pn

sterlengo e E a ponente da (lodogno, in

un territorio da pascoli ed ove si fa molto

cacio lodigiauo.

MIRABÌLLLO. Provincia e distretto di

Pavia, comune con convocato , che colle

frazioni di Cantu no , Porta-Pescarina,

Torre del Gallo, ornajano, Restellone e

le Due Porte fa l726 abitanti; nel t8th_gli _

abitanti furono 4690.

Superficie pertiche 18,280.

Estimo scudi 188,tù0. ti. 5.

Ossia: Mirabello solo

Pertiche 18,567. 2.

Scudi 157,675. h. Il.

Il rimanente appartiene a Cantugno ed

altre frazioni. _. V. Cmrmso.

Mirabello sta due miglia a tramontana

da Pavia, un iniglio a levante dal naviglio

Grande,c un breve tratto alla sinistradclla

strada che da Pavia per (lanipo-Itlnrto e

Pieve di Locate conduce a Milano. Il fer

tile suo territorio abbonda di biadecpa

scoli. Su di esso altre volte sorgeva il

parco di Galeazzo Visconti signor di Mi

lano, cinto da una mura che aveva ‘10 mi

_gl_ia di circonferenza e che estendevasi fra

la pianura di Barco e la Certosa. Il Visconti

aveva usnrpato quel territorio ai privati

onde racchiudervi cervi ed altro selvaggia

me. Bertolino da Sisti, uno dein spogliati,

dopoin avere chiesto vanamente il prezzo

del suo podere,assall il principe nel l369 e

lo ferì in un fianco: per Io che quelmi

sere fu sottoposto ai famosi tormenti così

detti la Quaresima di Galeazzo, e ridotto

a stato moribondo fu fatto squarlare da

quattro cavalli Delle. mura di quel parco

restano ancora le traccie. Su questo me

desimo territorio a 24 febbrajo ttl.2tt ac

cadde la famosa battaglia detta di Pavia,

tra gli eserciti di Francesco I re di Fran

eia e dell'imperatore (Zar-Io V. Il re colla

leggerezza di un Francese, anziché pen

sare a dispor bene il suo esercito, si al

|frettò di correre a Milano per fare una

visita galante ad una sua bella, per cui

sorpreso dal più attento suo nemico, in

una mila di sole due ore perdette 9000

de' sani soldati ed egli stesso rimase pri

’ gioniero. Quindi quel re più valoroso che

saggio,'aveva torto di scrivere a sua ma

dee: Tutto è perduto fuorché l’onore. Un

re prigioniero ha perduto anche l’onore;

ed egli stesso ne fece la prova, perchètra

dotto in Ispagna non potè liberarsi dalle

pretensioni di GarloV, se non a patti

poco onorevoli e per lui e pel suore no.

MIRABELLO DI SOPRA a m SO’I‘ 0.

Due attigui casali nel comune di Figino

provincia di Como, distretto di Canto.

MIRABELLA. Casale nella provincia di

Brescia, distretto (V) di Leno, tra il Mo

lone ed il Motoncello, in sito che vi Pl‘0'

sperano le viti e i gelsi, un miglio a ptr

nente da Lene.

MIRABELLO. Luogo presso Agnadello

ove accadde la.famosa battaglia detta di

Gera d‘Adda. - V. Àcmvnzu.o.

MIRABELLO. Ameno colle nelle viu

oanze di Varese, nella parte di astro, 0”

sorgono la bella villa Soncino-Stampa e

il grandioso iardino Serbelloni, ora Rob

bioni. Esso omina l‘intera città di Va

rese e il lago che da essa prende il nome.

MIRABI‘ILLO zl\IIRABELLINO. DneaniIe

nissimi luoghi in situazione eiiiinente,ltr

no dirimpetto all’altro, nelle vicinanze

di Monza. Sul Mirabella esisteva già un
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fortilizio appartenente alla contea diMouza

e che nel secolo XVI fu dal conte Anto

nio dc Levi-a, governatore di Milano, ven«

dqlo al banchiere Durini. [successori di

questo nel 1768 vi fecero erigere un son.

tuoso palazzo, ed il cardinale di questo

nome, noto alla repubblica letteraria per

la sua erudizione, ed alle muse per pre

gevoli poesie, essendo reduce dalle suo lo

gazioni di Polonia e di Avignone, ove

aveva lasciate onorevoli ricordarne, so

leva quivi raccogliere intorno a se le pa

trie e le straniere muse.l Garrioni, i Ba

lestrieri, celebri poeti in dialetto mila

nese; il Metastasio, il,Casti, il Passeroni,

il?arini quivi scrisscro molte delle loro

opere.

Il Mirabellino e un altro magnifico

casamento eretto nel t776 dal medesimo

cardinale l)nrini. Sta sopra un’ altura in

faccia al Mirabello e distinguesi per la

sua semplicissima architettura e per le

statue che l’adornano.

In oggiambidue questi luoghi sono chiusi

entro il parco della real Villa di Monza.

Il primo serve di magazzino ai prodotti

di quella vasta azienda demaniale c di

' alloggio al gastaldoe ad altri impiegati

camerali. Nell'altro, un appartato ricette

con inferriata, contienei dorati fagiani

della China ed una quantità di bei pavoni

e galline di Foraonc. Il giardino, eontor«

nato da piante no.strali ed esotiche, è ab

bollito da una vaga collinetta che domina

per lungo tratto il real parco. Questa dc

liziosa solitudine prima del 1818 chiama

vasi Villa Augusta 0 Villa Amalia, dal

nome della principessa Amalia di Baviera

sposa del principe Beauharnais, in allora

vice-re d’Italia.

MIRANDOLO. Provincia di Pavia (dio

cesi di Lodi),dìstrettoth) di Corte-Olo

na, comune con consiglio, che colla fra

zione di Ca’de Rho fa 1670 abitanti. l\‘el

l8’t't gli abitanti furono 1608.

Superficie pertiche 12,5’tl. 16.

Estimo scudi 95,750. 1. ti.

Villaggio alle falde delle colline di San

Colombano in sito di ottimi vini. Sta due

miglia a levante un po' per lramontana

da Corte-Olona.

MIRAGOLO. Due piccoli villaggi della

Valle Brembana inferiore , provincia di

Bergamo, distretto (IV) di Zogno. Stanno

entrambi sul» monte detto pur Miragolo,

. ‘mo de’ costituenti la giogaja che separa

fra_ loro le valli Brembana c Soriano. L’uno

clnamasi Miragolo (le exlm o Poseastello»

o l’altro Miragoto (le intus o Montecastel

tounuou

MIR 593

Io: il primo conta poco oltre i 120 abi

tanti cd è frazione di Sambu,sita, parte

del Comune di Rigosa: l'altro fa circa 200

abitanti,ed è frazione del-comune di Po'

sconto. Entrambi poi hanno una propria

loro chiesa e il proprio parroco,i quali,

a quel che sembra, in cosi meschino par

rocchie devono vivere molto filosofica.

mente. Gli abitanti sono poveri pastori e

s‘ industriano anco a fllar lana e nella

coltura de‘ tenui loro campicelli, per cui

i diritti di stola, per nascite, matrimonj

e morti devono essere pochissimo proli

cui. Eppure questi due villaggetti furono

la patria originaria di varie famiglie no

bili c d-wiziose , quali sono i Camozzi

de' Gherardi, i‘Noli de’ Gherardi ci Grigis

o Grilli. Bravi anche una tenue istitu

zione pia a favore de’ poveri, che le vi

cende politiche e le carestie hanno an

nichilala.

i due villaggi distano circa 6 miglia a

tramontana-levante da Zogno.

Il monte Miragolo, prima ancora del

1219 era una proprietà del vescovo di

Bergamo, il quale lo altltlava ordinaria

mente ad una società di usufruttuarj con

tro l’annuo censo di lire due e soldi cin

que imperiali; o coll’obbligo nel vescovo

di dare convenevolmente da mangiare e

da bere ai due deputati che gli avrebbero

portato l'atlitto. Cosi era ancora nel 1650:

in seguito l’ investitura o l’usufrutto del

monte passò ai due villaggi, e tuttora

questo affitto si paga, dico il Mairone da

Ponte.

MIRANDOLA. Frazione del comune di

Barbata, provincia di Bergamo, distret

to (X) di Romano.

MIRANDOLA. Frazione del comune di

'l‘rivulza, provincia di Lodi, distretto (VI)

di Codogno.

MIRANDOLE. Casale nella provincia di

Brescia, distretto (XII) di \’erolanuova,

un miglioa pop. di ()fflaga sito ore ab

bondano - le piantagioni delle viti e dei

gelsi. ' - ‘

MIRANDOLE. - V. Mmmom.

MIRASOLO. Frazione del comune di

Opera, provincia e distretto (ll)di Milano.

Forma anche parte della parrocchia di

Opera. Qnivi gli Umiliati avevano una

casa, che divenne canonica del medesimo

ordino, poi commenda, la quale dal qp.mo

nolo Altemps fu rassegnata a favore del

collegio elvetico fondato da suo nipote

San Carlo Borromeo, poi soppresso da

Giuseppe II. Quel latifondo fu poi dal

generale Bonaparte dato a‘l’Ospitale Mag

75
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gioco di Milano in ricompensa di avere

accolti i feriti soldati francesi.

MIRASOLE. Una delle frazioni del co

mune di San Benedetto, provincia di Man

tova. distretto (IX) di Uonzaga.

MIRAZZANO, ANTICAIIN'I'I MERIZANO.

Frazione del comune di Peschiera, pro

vincia e distretto (II) di Milano. Forma

una parrocchia di 803 anime, a cui è

unita anche Peschiera. Altre volte nell'ec

clesiaslico era unito a Mozzate. San Carlo

nel t57t vi cresse una cappellania in cura

d’animo, per cui il cardinale Federico suo

nipote nel l60‘1 la costitul parrocchia

continuando però a dipendere dalla pieve

di Mozzate. Il territorio è quasi tutto di

proprietà di casa Borromeo.

MISANO. Provincia di Ber amo (dio

cesi di Cremona), distretto ( ) di Trevi

glio, comune con convocato e 999 abi

tanti. Nel l8't5 gli abitanti furono 989.

Superficie pertiche nuove 88t0. 53.

Estimo scudi 6l,t07. 0. I.

Villaggio della Gera d'Adda intersecato

dalla strada comunale fra Treviglio e Vai

late, lontano egualmente un miglio dal

l'uno e dall’altro luogo e quattro miglia

ad ostro da Treviglio. Il suo territorio è

fertile di biadc, ha molti gelsi, ed alcune

risaje. Il comune, per legato dell'arciprete

Merli, ha diritto a due letti nell'ospitale

di Caravaggio. La chiesa ha titolo di ar

cipresbitorale, e vuolsi che nell‘Xl secolo

fosse anche plebania. ma al presente è

soggetta alla pieve di Caravaggio.

MISANO. Provincia e distretto di Pa

via, comune con convocato e 296 abi

tanti. Nel 4844 gli abitanti furono 25".

Superficie pertiche 5622. 48.

Estimo scudi 51,575. a. o.

Villaggio presso la sinistra dell’Olona,

5 miglia ad estro di Landriano, 5 a tra

tnontana da Pavia e t a levante dalla

Certosa, in sito da risaje e prati.

MISENTO. - V. Misiaro.

MISERICORDIA. Casale nel comune di

Castel-Leone, provincia di Cremona, di

stretto (VI) di Soresina.

MISERICORDIA. - V. Decoro, Missi

GLIA e Contea.

MISINTO o MISEN'I‘O. Provincia di Mi

lano, distretto (VIII) di Barlassina. comu

ne con convocato e t564 abitanti. Nel

tuo gli abitanti furono 1266.

Superficie pertiche 85“. ti.

Estimo scudi b5,185. 't. t.

Villaggiosull'estremità occidentale delle

Creane ne miglia e mezzo a ponente da

Barlassina , in un territorio fertile di

\

MIS

biade ed a levante sparso di collinetta,

di vigneti e di boschi. A favore dei po

veri vi i‘: una molto singolare pia istitu

zione attribuita ad un Vimercati, ma che

debb’csscre antichissima. Essa consiste

nell' annua distribuzione di lire l‘200;

cioè 600 divise in sei doti a povere ed

oneste ragazze, e le altre 600 in sei ve

stiti (un anno da uomo, el'anno seguente

da donna) ciascuno del valore di lire l00.

Onde togliere di mezzo le raccomanda

zionl o le parzialità, tutti i poveri ti

hanno eguale diritto e la sorte decido.

MISMA. Monte della Val Seriana, alla

sinistra del fiume Serio nel distretto ("l

di Bergamo, la cui rima sale ll59 metri

sopra il livello dell‘Adriatico. lì’ rimar

chevole per alcune fonti di acqua cht

scaturiscono dalle sue falde, le quali

hanno la proprietà d'impietrirc i minuti

vegetabili. V. Nanni). -- Vi sono abbon

danti cave di pietra arenaria. la qutlfl

poi si lavora e si riduce a cole onde al

'lare ferri da taglio. Questa industria or:

cupa quasi intieramente la popolazionetli

Prada-Iunga, di Cornale ed anche di bem

bro. Si cava pure da questa montagna

molta calce, nei di cui massi trovasi so

vente pallottole di silice più o meno vo

luminosr, sovente coperte di un astuccio

calcare più duro della roccia stessa. Al

cune però di quelle palle constano inte

ratuente di calce o di marca. Sulle falde

boreali dello stesso monte stanno le fonti

del torrente Luglio uno degli imminenti

nel Serio dalla sponda sinistra.

MISSAGLIA. Capoluogo del distretto

(XIII) che porta il suo nome, nella pt9

vincia di Como (diocesi di Milano). E’Ifl

comune con convocato, con una |IOP°'

lazione

4857 . . . . . abitanti9't9

1858 maschi li85 ,, 9M

femmine 656

l8t5...... -”95°

"

La parrocchia fa più di mm anime, ma

comprende ance i comuni di Contraedl

Iomaniga.

Superficie pertiche 5510. I.

Estimo scudi 521,087. 5. ‘2.

Villaggio 0 borgo della Brianza, in a

mena situazione, 5t7 metri sul livello

dell’Adriatico, ma che del resto ha nullit

di osservabile, se non che esso è la ffi‘

sidenza di un commissario distrettualc9

che il suo territorioèabbelliloda alch"

colli coperti di viti e di gelsi.Di css0_tf0'

vasi ricordo nell’855, e la sua chietit



M15 MOC 895
liti

"1 i lrmlc mia

Mi e di ma i tuo

il c un; mi“ 9’qu

=tfrihuiu adn luna

W 8I‘rhixdal. lss

man distribuzimlir

'-'° “‘550 i sei d0ll lf

mmc e le illrtlttlt

su annulla rmelum

ma» ciaqu drlnlmr

“alare di' lv parzialità. un l ,m

”:uzlc diritto r beat:

tll. lionle hll dt‘l lluflSfrlo ’

amo. la cui una illtHl

l limito dell'ideale] i

all‘uno lotti: di a;

rm0 dille ”'

'.‘ vere“ le ,, a

aveva allora un arciprete, il quale più

tardi assunse il titolo di preposto , dopo

che ivi fu fondata una collegiata di cane

nici durata fino al 48t0. Era una tra le

dodici pievi della Martesana ed aveva un

suo proprio capitano. Da Bandirolo Sor

mano, che viveva nel l555, discesero i

Sormani che a poco a eco acquistarono

ricchezze e potenza, e ivcnnero i prin

cipali del paese. Paolo Sormani nel 1656

divenne conte feudatario di Missaglia , e

fu egli che 40 anni prima, messosi alla

testa dei Brianzoli . respinse una aggres

sione del duca di Roano; il quale con

un_corpo di Francesi dalla Valtellina era

penetrato nella Valsassina, e minacciava

il Milanese. Nel vicino luogo detto la Mi

sericordia eravi un monastero fondato dal

beato Michele Coreano di Lomazzo, morto

nel “85; e sulla piazza di eSso mostra

vasi altre volte un pulpito di sasso, e

dal quale e fama che predicasse il fran

cescano San Bernardino di Siena e che

nella zelante sua eloquenza eccilasse il

popolo a cacciar via li eretici a sassate.

Ora la piazza serve a pubblico mercato

che vi si tiene ogni sabato. La prebcnda

di Missaglia passa per la più pingue della

Brianza, e supera di molto certe mense

episcopali non molto laule dello Stato

Pontificio edel regno di Napoli. La chiesa

è plebana e matrice di altre il parroc

chie figliali tulle egualmcne soggette alla

diocesi ambrosiana e sono: Barzago, Bar

zanò, Brianzola, Bulciago, Casale-Nuovo,

Cassago, (lernusco-Lornbardone, Cremella,

Galgiana, Giovenzana, Lomagna, Mares

50, Montevecchia, Monticello, Nova, Osna

30, Perego, Rovagnate, Sirtori Torrevilla

e Viganò.

Il distretto di Missa lia comprende 22

comuni che sono, otre il capoluogo,

Barzago, Barzanò , Bornago , Bulciago ,

Casate-Nuovo, Casirago, Cassago, (Las

sina de' Brocchi, Cereda, Cernusco-Lom

bardone, Contra, Cremella , Lomagna,

Lomaniga , Monte vecchia , Monticello ,

O,"Ìî"0s Osnago, Perego, Sirtori e Viganò;

I quali se si aggiungono le frazioni,que

sto distretto conta MS villaggi oltre un gran

numero di piccioli altri casali e cassinali.

La totale popolazione era nel

4857 . . . . . . abitanti ltl,llit

4838 maschi 85“
femmine 78M } ' ' ” “’"w

| 5 . . . . , _ _ _ ,, 16,8“,

"m ‘ . . » l8,978_ Superficieicc‘nsnriac (nel l859) pel"

tiche 107,6M.

Estimo scudi 616,517

Il territorio di questo distretto coperto

ovunque da amenissime colline, e, secondo

le sue qualità, diviso come segue:

Aratorio con gelsi e viti . pert. 32,t8t

Orti e giardini . . . . . » 7,7Mt

Vigneti e roncbi . . . . . ,. 28,795

Prati asciutti . . . . . . » 6,719

Boschi di gelsi » 5,295

» d’alto e basso fusto . » 2h,5t9

Terreno occupato da strade, piazze

fabbricati, ecc. . . . . » 2,185

» da acque. . . . . . » 150

Come si vede, pochissimo, per non dire

quasi nullo, o quel solo necessario a

strade, piazze, editizj, e il terreno incollo

di questo distretto; ma per eontracambio

è assai scarso di acque, e quindi molto

esposto alla siccità.

I prodotti agrarj consistono nei seguenti

generi:

Frumento . some metriche 27,l9l

Segala c veccia . . . . . » 2,960

Grano turco . . . . . . » 22,126

Melica e sorgono . . . . . » 59

Miglio e panico. . . . . . » 260

VÌI'IO . . . . . . » 27,8l0

Olio . . . . . . . . . ” 62

Nel I 858 il bestiame del distretto contava:

Cavalli . . . . . . . 252

Muli . . . . . .. . . MO

Buoi . . . . . . . 1' 600

Vacche . . . . . . . 1910

Pecore . . . . 202

Vi si allevano pure molte capre che si

mandano a pascolare in certi speciali ter

ritori, e dal latte delle quali si traggono

cacini molto stimati, di cui Montevecchia

fa Specialmente gran commercio. Nel lin

guaggio del paese sono chiamati robiola

od orobiole, il qual vocabolo, di data

antichissima, ricorda che questa industria

rurale quivi si esercita da tempo imme«

morabile e che ai presenti in trasmessa

dagli Orobj vetusti abitatori di queste

medesime contrade. - Un’altra industria

molto proficua è la coltivazione de’ elsi

e l’educazione de‘bacbi da seta. Per avo

rare quest’ultima vi erano nel distretto

lino dal 4856, N filanda e 7 lilatoj che

d'allora in poi o crebbero in numero o

in estensione. . ’

MOGASINA. Frazione del comune di

Calvagese, provincia di Brescia, distretto

(Vlll)di Lonato. Sta sopra un ameno colle

che guarda verso occidente ed al cui piede

scorre il Chiese. Forma una parrocchia di

570 anime circa; il suo territorio e col

tivato diligentemente a viti e gelsi.

MOOCHETTI-CASSlNA OSSIA un: CANO
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NlCt. Casale nella frazione di (asal lit-l

lotto, comune e distretto di Casalmag

giore, provincia di Cremona.

MOC(IONE. - V. Mou.oaz.

MODIGNANO. Provincia e distretto di

Lodi, comune con convocato, che colle

frazioni di Palerano , Bollanzano, Vhò e

Villaresco fa 7“ abitanti. Nel l8htl gli

abitanti furono 70t.

Superficie pertiche 785'l. 20.

Estimo scudi 69,2‘ll. l, 5.

Villaggio quasi 5 miglia ad estro-le

vante da blclcgnano,un miglio asinistra

della strada che da questo borgo conduce

a Lodi, fra essa e il canale Mozza e 5

miglia ad estro da Paullo. il suo territorio

è nbertoso di cereali e pa<coli. Ila questo

“Maggio trasse il cognome un ramo della

famiglia Litta-Modignano.

MODIUNÀNO. _. Vedi .‘l.\DIGXL\O.

MODRONE vomanuaxre Milllllth.à. Fra

zione del comune di Pognana, pr'0tincia

di Como, distretto (XIV) di Canzo.

- MODRONE. _. Vedi Vinconoae e Pozzo

Moonoxz.

MOGIO.À _. Vedi Mczto. .

MOGGIO. Prmincia di Como (diocesi

di Milano), distretto lX) di Lecco, comu

ne con convocato e 558 abitanti.

Superficie pertiche 19,683. 7. o.

Estimo scudi il,l88. 2. ti “2.

Villaggio nella parte più alta della Val

sassitla,_l)i-esso le fonti del torrente l’io

vcrna. E abitato da soli mandriani e \i

sifanno eccellenti stracchìni. Gli amatori

di scene arcadiche potranno trovarsi costi:

al principio di settembre, quando quei

pastori colle loro ninfe adunati sopra una

ridente prateria, al suono delle corna

muse-e delle zampog:te cantano lieta

mente e ballano sull’erba.

MOGGIO (lAti0).-- Vedi Pescanr.xxco. ’

. MOGLlA. Frazione del comune di Mon

eucco, provincia di Milano, distretto _(Vl)

di Monza

MOGLIA. Vi sono due \illaggi di que‘ _

sto nome nella provincia di Mantova;

l'uno e frazione del comune di Gonzaga,

distretto (l\’) di questo istcsso nome:

e l’altro è frazione del comune di Ser

mide , distretto (X) pure di Sermide;

quindi per distinguerli si chiamano il

primo Maglia di Gonzaga, ed il secondo

Maglia di Sermide.

Î\lOGLlA'/IIA o MOJAZ'LA. Frazione del

comune de’tîorpi Santi di Porta Comasina,

provincia e distretto di Milano, dipen

dente dalla parrocchia della Fontana. « Qui

» Ti era una chiesa titolata a San Carlo,

«owvuut. v«-vut.t.

v\.

«v

)»

’I

» t.

».

-.

M ..

-. v

s.

v

ci

appartenente ad un consorzio di Disci

plini, che in ogni giornata festira re

citzna sacre preri per gli estinti Colà

\‘icilt0 verso greco (tramonlana levante),

e presso la via che conduce alle ridenti

spiaggie del Lario ed ain ameni colli

= della Brianza, sta uno de'sei pubblici

cimiterj di quella popolosa città , nel

quale dal 47% in poi deposte vennero

le mortali spoglie di Cesare Beccaria,

che filosoficamente scrisse sopra il)elitli

: e le pene, quelle di Giuseppe Parini,

che postando slerzò i costumi dei ricchi;

degli scultori Franchi e Pacelli, questi

romano, l’ altro carrarcsc: del pittore

Martino Knoller; di quel Fedele Al

bertolli cotanto valente disegnatore; del

bresciano architetto Gaetano Faronc;

del filantropo Alessandro Feriani. par

roco dell’lueoronata, il quale ebbe dieci

mila poveri che lagrimando il condus

sero al sepolcro. (lolà giacciono pure‘

il sommo matematico e scopritore di

Urano Barnaba Oriani (V. (immune);

Melchiorre Gioja che ci lasciò tanti

scritti sull’economia civile e morale; il

ruotano Scipione Breislak, fisico, g00

logo, naturalista, filologo, mineralogo,

paleonlogral'o e profondo scrutatore dei

vulcani e dei Campi Flegrei. Colà pure

giacciono le ceneri degli antichi lenti

di liiandrale, non e guari trasportatori

dai loro discendenti Ercole e Sigismondo

fratelli Silva; coli: finalmente le sior«

tonale conte Giuseppe l‘rina. Sani forse

pure in questo asilo di pace e di eterno

riposo che, chi scrive, fra brc\e tempo

giacerìt unito a tutt’i suoi ligiiuoli, a

cui la inesorabil parco, nel corso di un

lustro , troncò lo stelo di quei novelli

lìori , e quasi per ischerno rispetlòi

vetusti genitori 1? Vedi Uuowo.

(iosi nel l835 serheva Gian Battista

liampoldi, autore degliAnnalifllusutnmni

e della Corogrn/ia d’Ilnlin, il quale in

fatti colpito dal chelcm cessò di \it‘ere

nel 4856 e giace sepolto in queste ciun_

loro senza una pietra‘che ne indichi Il

nome, ed ore oltre ai su nominali ripo

sano le ceneri anca dell’architetto eavfl

liere Giocondo Albert‘olli , morto nella

bella età di 97 anni, di Giambattista DG

Cristoforis che lasciò alla patria il dono

di un bel museo da lui raccolto, dell'abate

ilobnstiano' Gironi direttore del giornale

la Biblioteca Italiana, e dell' i. il. lit»

blioteca di Brera: d'1sahella Carcam

ultima de’conli di Vertemate o di altri

personaggi illustri. ‘ '
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MOGNANO. Casale dipendente dal co

nmnc di Monte Olnnpino, provincia e di

stretto (i) di Como. Vi è un oratorio,

che serve principalmente alla stazione di

finanza che sta al vicino confine di Ponte

Chiasso.

MOIANA z MOIO. _. Vedi Menu 0

Moro, ecc.

M()lltA(ifl. Due villaggi dello stesso

nome nella provincia di Pavia; l’uno, detto

volgannente lilariago, o frazione del co

mune di Liconasco, distretto (il) di Be

reguardo; l’altro chiamato volgarmente

Moirano è frazione del comune di Vigen

zino, distretto (Vi) di Binasco. Quest' ul

timo giace presso la destra sponda del na

viglio di Pavia, in sito da risaje e prati.

Quivi sta il quarto sostegno o la quarta

conca di quei naviglio, le cui acque hanno

la caduta di metri J. 70 ed è quindi il

meno allo dei dodici che s'incontrano su

quel canale.

MOIRANO. Casale appartenente al co

mune di Assiano, provincia e distretto (ti)

di Milano, in un territorio coltivate a

vigna.

t\llilii:\N0. - V. Mom_vco.

MOJANA. Provincia di Como, diocesi

di Milano, distretto (XIV) di lanzo, c0

mune con ronvocatoe 5h5 abitanti.

Superficie pertiche l5277. 3. il.

Estimo scudi 7778. 5. i. ‘

Villaggio vicino alla sponda australe dci

lago di Pusiano, in sito da viti e gelsi

tI>‘ Iliintano 5 miglia ad ostro levante da

.:r la.

MOJO. Provincia di Bergamo, distretto

-lVl di Piazza, comune con convocato e

559 abitanti; nel [8.“ gli abitanti furo

no 527.

Superficie pertiche nuovo 8529. 90.

Estimo Scudi til,ti38. 1. ti. ‘2 91118.

Piceni villaggio di Val Brembana, oltre

la (loggia. Come il villaggio, cosi anche

il territorio è in pendio, anzi scosceso:

in pochi campi a biade, molti boschi e

Pascoli, ma poco utili, porcini: fra rocce

U balze. Gli abitanti sono carbonaj o la

Y“Pît_n_0 nelle fucine. il villaggio è diviso

I? P111 casali: la parrocchiale e vicino a

lontane; a iii-ojo sopra un colle ovvi un

“È‘Bl‘tl'Ì0, un altro nel casale di (Iorio;

‘l_e un tenue fondo pei poveri. Dista 5

miglia a tramontana da Piazza.

_MUJO. Due casali nella stessa provin

c'" di Bergamo, entrambi nel Val ila

vallina; l’uno dipendente dal comune di

httiralico, distretto di 'i‘rcscorre', l'altro

lisi comune di Monasterolo, distretto di

Lovere. Gli abitanti di quest‘ultimo oc

cupansi specialmente della pesca nel lago

di Spinone.

MOJOLA o MOJOLI. Frazione del co

mune di Lorcntino, provincia di Berga

mo, distretto (l.\'l di Caprino.

NOLA m CASALE. Uno de' principali tor

renti della Val (Invia, provincia di (Lama,

distretto di (Invio; cd e quello che sopra

ogni altro formava la palude delCorrrg

gin asciugata dopo il t802.

MOLENA. Frazione del comune di Buc

cinigo, provincia di Como. dislretto(Xll"j

di (lanzo. Sta in mezzo fra Erba e Villa

Albese quasi al più degli alti monti fra i

quali ha origine il torrente t‘osia; i suoi

contorni non presentano che piceioii campi

e vaste selve di castagneti.

MOLGORA. Torrente che ha la sua

origine nella piccola valle di Santa Croce,

nei monti che stanno a fianco di Missa

glia e Viganò nella provincia di Como;

percorre da tramontana ad estro la Brian

za meridionale, entrando nella provincia

di Milano, rado da presso Vimercate; vi

cino a Gorgonzola attraversa il naviglio

della Martesana passando sotto un ponte

di tre archi, ed ha foce nel canale Mozza,

dalla destra sponda, vicino a Lavagna ,

nel comune di Comazzo, distretto di l’aul

lo, provincia di Lodi. il suo corso è di

cirra 20 miglia.

MOLINA o MOLL\O e simili. Nome di

più lunghi derivato da un incline che ivi

era in origine. '

MOLINA. Provincia di Como, distretto

(iii) di Bellagio, comune con convocato

e 326 abitanti.

Superficie pertiche 6065. ili. 5.

Estimo scudi 70h7. 2. ti l|‘l.

Villaggio sulle falde de' monti che lian

chcggiunn la sponda orientale del lago di

Como. Fra questi monti, evvene.nno detto

la Molinaccia che gli sorge vicino, fra

esso villaggio e Torno. i venti che sof

liairo dalle valle che gli sia di fianco pas

sano per molto insidiosi, e sono perciò

temuti da bareajoli,massimc che quivi il

lago è assai-stretto. Dalla parte di po.

ucnle il villaggio guarda il sottoposto lago

ed al‘disopra è dominato dal Pian del

'l‘ivano. E circondato da foreste, abitate

altrevoltc da caprioli. Le viti, i pochi ce.

mail e i legumi che coitivansi in piccioli

piani sostenuti da vuacie, uniti ai casta.

gneli, non bastano ad alimentare i suoi

abitanti; i quali perciò, come altri fra i

lagllisli emigrauo in lontani paesi facendo

il mcrciadro e rimpatriano sovente con
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migliorata fortuna. Nelle sue vicinanze

evvi una meravigliosa cascata in un orrido

luogo, della perciò l‘0rrido di Melina;

il quale fu scoperto nel tot! quando sta

vasi per piantarvi un mulino. l-lsso ron

sisle in un' ampia voragine nella quale

entra largamente la luce in vicinanza del

molino; ma scema testo che s’innol

tra il passo nella fenditura aperta nel

fianco del monte, da dove precipitoso

«bocca il torrente. Due cascate cmpiono

d'acqua e di fragore quel tenebroso spero.

Vedesi primicramente una specied'imbuh»,

alto diciotto metri, accogliere il torrente

che cade. Si traversa quindi quella pro

fonda voragine sopra un ponte di mal

ferme tavolo, e radendo non senza pericolo

quell'orrido passo aperto a forza di mine,

si giunge alla vista di una seconda cascata.

L'antro da cui l'arqua colti preripitasi e

largo Il: metri ed alto 56. Le pareti sono

di ardesia. e trineiatc dal furore delle ea«

denti acque; le quali al tempo delle grandi

piogge si accumulano per tal modo che

interamente ingumbrano quella cavornosa

spclonra con indicibilc rimbomba e pro

ducono un vento cosi impetuoso a cui tal

volta difficilmente può resistere un uomo

robustis>inm. (ili alberi che coroitaiio la

sommità di questa voragine , I'iride che

il sole produce sopra la cascata superiore,

o la singolare sua orridezut, rendono ol

tremodo cospicuo questo luogo.

Melina dista 6 miglia a traiiioiitaiia da

Pomo, uno a tratnontana-levante dalla

l'liniana e l‘2 ad ostro da Bellagio; per

loclu': al comune tornerebbe più comodo

l'esscr soggetto ad uno dei due distretti

di Como, che non‘a quello di Bellagio.

MOI.INA. Frazione del comune di Ron

qin, provincia di Como, distretto (X) di

Lecco. I Moliiii poi sono un altro casale,

che con 'I'oiizanico, l\lotitcn0 e Melina si

uniscono al comune di Iloiigio e sono as

sai vicini a Mandello.

Due altri villaggi portano il nome di

Melina pei quali vedi Mou.vt e Mouse

Ilwch ed ance Sis1'.-htiiaiicin.

MOLIN\CIJIA. -L V. Moth.\ primo Ar

tir-ola.

MOI.INAIlA. Luogo presso Varese, pro

vlnrla di Como, dalla parte di estro-po

nente; il quale trasse il nome dal conte

Molinari che vi fece erigere un palazzo

all' olandese fatto di un solo tetto.

MOI.INA'I‘A. Frazione del comune di

Casirago, provincia di (Some, distretto

(XIII) di Missaglia.

MOLINA'I‘A. - V. OGGtONO.

NOI.

MOLISAZZO. Casale ne' Corpi Santi

di Porta Vercellina. distretto di Milano.

dipendente dalla parrocchia di San Pietro

in Sala.

MOLINAZZO. Frazione del comune di

Villa-lunga. provincia e distretto di Pavia.

MOLINAZZO. -- V. Montana e Miti

.‘All0.

MOLISE. -- V. Sin'.uu0cm.

MOI.I\ELI.LA o FOSSA D€LLA MOLIXEL

I..\.t‘anale molto proficuo alla parte orien

tale della provincia Mantovana. Le sue

acque sono toltedal Mincio,aila riva sinistra.

presso Ponete nel distretto di Voltad‘onde

essa appellasi Fossa di Ponete. Vedi l'Ar

ticolo: passa per Marengo, Castelletto de'

Cavalli. G'istiglione mantovano, tianedflle,

tîastcl-Bclforte, Bigarello, Castellam, ove

attraversa la strada da Mantova II Le

gnago. procede tino a Casale e Poletto e

va finalmente a gettarsi nella Fossetta di

Ustigliu. - V. Mi’iitui.

Il suo corso di ben 50 miglia è assai

irregolare, e dai tortuosi suoi giri deriva

forse il nome di Molim-lla. - Fu in vi

cinanza di questo canale che nel “167

Bartolomeo t;olleoni capitano di papa

Paolo III vinse in campate combattimento

il conte di Urbino Federico di Montefeb

tro, nella quale battaglia il Colleoni pel

primo si servi dei cannoni.

MOI.INIZ'I"I‘O. - V. 0octoxo.

.\IOLI.\ET'I‘O. Frazione del comune di

Corsico, provincia e distretto (il) di Mi

lano. Esso dà il nome ad un cavo o ra

nale che serve alla irrigazione.

MOLINI&'I"I‘O DI MEZZA'I‘E. Casale di

pendente dal comune di questo nome,

provincia di Milano, distretto (IV) ditior

goiizola.

MOLINE'I‘TO e MOLINAZZO. Due Fra

zioni del comune di )lignettc, provincia

e distretto di Lodi.

MOLIM. Frazione del comune di Man

dello, provincia di Conto, distretto (Xltll

Lecco. Sta in sito ameno presso la spiaggia

orientale del lago, poco distante dalla

via che conduce nella Valtellina.

MOLINI. Casale appartenente al (90'

mune di Sondrio , provincia e distretto

dello stesso nome. li così detto del mo

Iiiii che ivi stanno e che sono mossi dalle

acque del Maltem.

MOI.INI DI (IOLOGNOIA. »- V. Cow'

coma Al- MORTE.

MOLINO. Una delle frazioni che 00m’

pongono il comune di Acqua-negra, P""

vincia di Mantova, distretto (VI) di Lan

neto. r
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MOLINO. -'- V. Sur'Annoclo.

MOLINO on. CANTONE a MOLINO ma.

SALICE. Due frazioni del comune di Ve

dano, prmineia di Milano, distretto (VI)

di Monza. ,

MOLINO ma. LEO‘E e MOLINO un.

MAGLIO. Due frazioni del comune di

Rogeno, provincia di Como, distretto(XlV)

di Canzo.

MOLINO nnzz’0itA. Casale nel comune

di Timolinc, provincia di Brescia, distretto

(XIII) di Iseo. _

MOLINO ur.u.a PAGLIA s MOLINO ma.

PARADISO. Il primo è frazione del co

mune di Graneino: l’altro un casale nel

comune di Muggiano, entrambi nella pro

vincia e distretto (II) di Milano. Il secondo

ebbe quel nome perché apparteneva al

convento del Paradiso in Milano.

MOLINO on PEROT'I‘I. Frazione del

comune di Guinzano, provincia di Pavia,

distretto (II) di Bereguardo.

MOLINO un.u RETE. Frazione del co

mune di Cassina Mariaga , provincia di

Como, distretto (XIV) di Canzo.

MOLINO RIONCA. Frazione del comune

di Fino, rovincia e distretto (II) di (Tomo.

MOLINO VECCHIO. Due villaggi dello

stesso nome nella provincia di Pa\ìa, l'uno

e frazione del comune di Mareignag°. (IÌ‘

stretto (II) di Bereguardo; l’altro e fra

zione del comune di Moncucco, distretto

(VI) di Binasco. Vedi più abbasso Mc

LINO.

MOLOGNO. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vll) di Trescorre, comune con

consiglio e ma abitanti. Nel t8hti gli abi

î=_tltti furono Miti, e nel t819 sommarono

a: 620.

Superficie pertiche nuove 6M7. ‘20.

Estimo scudi M95. ti. 5 2|t8. 6.

Villaggio della Val Cavallina, là ove

la valle comincia a dilatarsi e presso al

Ìll_°go donde il fiume Cherio esce dal lago

(Il Spinone. Il suo territorio è parte piano

0_parte in collina, fertile di buoni vini e

da anche biadc e gelsi: ha inoltre boschi e

l‘rati. Vi era un castello di cui resta

a_ncora il nome in un vicino casale. L'au

t1ca chiesa fu sepolta sotto le ghiaje del

torrente Drione; la nuova sorge sulle sue

rovine ed è di maestosa struttura. E al"

"‘I’mturale c plebana, e dipendono da essa

le chiese filiali di Entratico, Luzzana,

B.crma Vigano, Borgo di Terzo , Grone,

Oaverina, Monasterolo, l‘igadelli, lianza

nico, Branzano o Spinone. La pia istitu

zione Suardi soccorre ai poveri. Dista ti

'"ÌBÌH a tramontana da Trescorre.

MOLONI‘Z. - Vedi Ganza.

MOLONCELLO. Picciol fiume nella pro<

vincia di Brescia; esso l'ormasi dain scoli

di diverse acque nel territorio di Bagno

lo; si raccolgono in due rami che poi

congiungonsi in un solo, e passando a

traverso i distretti di Bagnolo cdi Lene,

va a gettarsi nel Mella un po' al disotto

di Milzanelto. Il suo corso, da tramontana

ad estro, non eccede le otto miglia.

MOLOSSI-CASSINA. Due casali dello

stesso nome nella provincia di Cremona,

distretto (III) di Casalmaggiore, l’uno

appartenente a Vieo-Bellignano, l'altro a

CasaI-Bellotto, due frazioni del comune

stesso di Casalmaggiore.

MOLTENO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (Xl) di Oggiono,

comune con convocato, che colle frazioni

di Luzzana e Ceroldo fa 929 abitanti.

Superficie pertiche h69(). i. 't.

Estimo scudi 20,878. 9. 5 1,2.

Villaggio sulla strada comunale che da

Oggiono conduce ad Erba. due miglia ad

estro-levante del lago di Pusiano ed al

trettanto ad ostrwponente da Oggiono. Sta

sopra un colle ubertoso di vitie gelsi, e

nelle sue vicinanze vi sono cave di brec

cia delle quali si estraggono grosse mole

per le macine.

MOLTRASIO. Provincia e distretto (I)

di Como, comune con consiglio e 003 ahi

tanti.

Superficie pertiche t‘1,t55.0. 7 51,148.

Estimo scudi iî,t95. - a. 5.

Villaggio presso la riva occidentale del

Lario, quasi dirimpetto della Pliniana, ti

miglia a tramontana da Como, e due mi

glia dalla sontuosa Villa d’Este ora Ciani,

coi quali due luoghi comunica mediante

una buona strada carrozzabile. E inter

secato da un torrente, per cui veduto dal

lago ha un aspetto pittoresco. Gli ag

giunge bellezza)a magnifica Villa Passa

lacqua con vasti giardini che scendono a

variati ripiani sino a lamhire le acque

dello stesso lago. Nel sovraposto monte

Bisbino vi sono diverse cave di ardesie

legolari molto aeconce a coprire le case

e di sas>-i marnosi atti alle costruzioni.

Entro di esse veggonsi impronte di Bis

gantesche ammoniti e di varie pianto pio

trilieate. vestigia di vetuatc rivoluzioni

del globo; vi si trova pure dell’alabaslm

veneto.

Non poche di quelle cave furono con

vertite in cantine, imperocchè la natura

e l’arte avendo praticato dein spiragli che

servono alla trasmissione di correnti d'aria,
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mafia nel terno. imidh4ma nella date.

ameno m‘:ilo bene alla eonvnuione dei

vini_ (mute rantine. dette nel{W ('ml'i

o grotte. svendo luoghi di ln-eura eono

anzi irequentate nella calda Magione. e

ri vanno allegre brigate anche da tmuo

e dei rontomi. Del resto l'istruzione

delle wpra indiealc ardeù: tegolari fa

un term dei redditi di quf«ta comunità.

La valle rhe nona-la a .\loltrmio oltre

muoqne twtri prmpcttive: il torrente

che in due parti la duidc. iunna primit

ranwnte una bimm monta. rhe po‘ria

impetun-amenle {Kfl’lpllafl ira mas-i enor

mi 0 {riecheggia l'aere anrlrc nel più

forte rintl'mtate. Ugni ponticello che gli

vnraala oilrt: una variata pitturesr-a ic

dota. Vuol-ii rlie il nome del \illazgin

deri\i da .Vonl»rmm e tale intatto sem'

lìl'il in alcuni luoghi quella monlagna.

Sltl\llthl,l,l_\tl. - \. il seguente Ar

‘li'ul‘l.

Mi))llllilj.0 cuoi. MONTEBELLO. Fra

zione del comune di Limbiate. prmincia

di Milano, distretto(Vill)di ilarlassina. Sta

a sinistra della strada postale, da cui di«

sta un pieciol miglio: un altro a tramon

tana di.»la da Limbiate, tre ad miro da

ilarlzmina e N) a tramontana da Milano.

l.'n grandioso palazzo che porge dibell'aspetto e donde si ha una estesa vi.

ola norge nopra un amenissimo colle che

nella direzione da barra ad miro da Fino

sino a Senago, sta rivolto a levante, ser.

ruolo di eontraliorte al Seveso che anti

camenle era ben altro fiume di quello che

in oggi divenne per l’abbassamento delle

montagne e per la coltivazione del ter

reni limitrofi. Dalla parte opposta quel

colle ha un ampio tratto di terreno in

volto ehiamato le Groane (V. l’Art.) e fu

qui che l'abate Crivelli, già padrone di

Mombello avanti il l7ltt), diede il primo

esempio in Lombardia della coltivazione

di piante esotiche. massime nel luogo

detto Momhcllino, lontano un mezzo mi

glio. Ma in villeggiatura di Mombello di

\enne assai più famosa allorchè Napo

leone Bonaparte, capitano generale dei

Francesi in ltaliai tornando da Leohen ,

uve firmati mea nel giorno t8 aprile 1797

l preliminari di pace t'ull'Auslri3, \i sta

bili il suo quartiere generale, e \’i stelle

a dimora nei mesi di maggio 0 di giu

gno, trattandovi allori pnlilit'i di somma

upportanzn. e tali, che il numeroso corpo

tll|llt)llllllllltl t nivi congrogato rimase sor

preso nel \Ut ere riuniti in Napoleone i

poteri e le qualità, sino allora sconosciuti

HO)!

nei generali mHtieri miti. le

qUIT‘:2 villa l‘2f'li'i“i niente-cm che

la sorte di moi'i milioni il abitaoi. cioè

la frazione iî_iia rq-ol'uiia t,i=alpioa.

le-Iinzil.ne di q’:rl'a di l’enen'2. la "a

dota (Mia re; ubbti«a di Gcnma.. colla

quale ‘i pn‘c fine alla restituzione ari

st:x:ratira stabdatari da Andrea Doria già

da 269 anni. ed Il ri-orgimeoto del go

terno popolare ml nome di Repubblim

Ligure. 'lulto ciò produ“c una ronmr

zione. lm<e deda pa-‘L‘ detin lita tra l'Au

stria e la Francia. vile po«-iz \en:ie <ot

lrm“rill:i a tiampol'onnio. \‘i ._i trattaronu

pure allori politici relativi alla 5orle del

re di Sardegna, della Minera: e mi tiri

gioni relativamente alla Valtellina. la

|tf:'àPfl/Ji delle primarie magi<trature di

Hiluno: quella dei ministri d'Austria. di

Roma, di .\apoli, di Torino. di Firenze.

di l’arma e di Spagna: le depulazioni di

Genova e di Venezia; le principali auto

rità delle repubbliche tiispadana e del

l'Emilia; i prim-ipali impiegati dell’eser

cito fraueme: lo slar1.oso corpo dello stato

maggiore: la frequenza dei generali. eia

riunione delle più dovizioso persone di

Milano che andavano a visitare Giuseppi

08. moglie del RGUCI'BlÌSSÌIIIO. unitamente

al lusso ed alla magnificenza che domi

navano in quel grandioso palazm, e l'an

dirhieui dei corrieri, fecero che comune

mente si chiamasse la corte di lllombello:

a tanto concorso di gente, appena erano

sullieienti le rivili abitazioni nei limitrofi

villaggi.

MUMBELI.O. Prmiuria di Como (dio

cesi di Milano}, distretto (XIX) di Gavi

rate. comune con consiglio 0 MM Zilli

tanti.

Superficie pertiche 8503. H. 6.

Estimo scudi 57.9%. -0. 9..

Villaggio lontano un miglio dalla riva

orientale del lago Maggiore, due ad estro

da Laveno e 7 a tramontana-ponenle da

Gaviratc,in un territorio da viti egclfil

Eravi un convento di Umiliati ove ebbv

siamo il famoso frate Farina. che temo

di uccidere con un‘arehibugiata S. Carlo

Borromeo.

MOMBELLO o MONTEBELLO. Casale

della Brianza nel comune (l’ Imbersago)

provincia di Como, distretto (XII) di Brr

vie, mezzo miglio dalla riva destra del

l'Adda. _

M0M Bll ETTO.. Frazione del comune di

Merrugnaum provincia di Milano, distret«

lo (V) di Melegnano. .

MOMPIAN). Provincia e distretto di

-_M.=i,w

rA___

lLt
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Brescia, comune con convocata, che colla

frazione di Costa-lunga-t‘a 2t50 abitanti.

Superficie pertiche nuove t5,96h. 65.

Estimo scudi am,suo. 5.

Grosso villaggio due miglia a tramon

tana da Brescia, sopra un ameno colle ri

volto a ponente a cui piedi scorre il fiume

Garza. Nel suo territorio vi prosperano

le viti e i elsi.

MONACI. Una delle frazioni del comu

ne di Branzi, provincia di Bergamo, di

stretto (V) di Piazza.

MONASTERO. Frazione del comune di

ZeloForamagno, provincia e distretto (Il)

di Milano. Questo come altri luoghi dello

stesso nome, furono cosi chiamati da un

monastero esistito nel loro territorio.

MONASTERO. Due villaggi di egual

nome nella provincia di Sondrio, l’uno

frazione del comune di Berbenno, di

stretto stesso di Sondrio; l’altro frazione

del comune di Dubino, distretto (fil) di

Morbo no. -- Vedi Duomo.

MO. ASTERO m BASIANO. Frazione

comune di Basiano, provincia di Milano,

distretto (IV) di Gorgonzola. Fino dal “95

eravi un monastero di Santa Maria to

talmente soggetto alla Santa Sede a cui

pagava un tributo annuo di ti denari:

poi dipendettc in gran parte dai Minori

comentuali di Milano che vi esercitarono

la cura d'animo finché furono soppressi

nel mo._

MONASTERO-GARBAGNATE. -- Vedi

Guezcunn-Momsrrno.

MONASTEROI.O. Provincia di Berga

mo, distretto (Xlll) di Lovere, comune

00)) convocato e 1055 abitanti, e nel l8hli

gli abitanti furono t5ti.

Superficie pertiche nuove 51:57. Di.

Estimo scudi t5,258. 1:. ti.

.Villaggio della Val Cavallina sul mar

gine-orientale del lago di S inone. là

dove n’ esce il t.herio, imme iatameute

sotto la ripida falda settentrionale del

monte Torrezzo che gli toglie la presenza

del sole molte ore del giorno,_princi

Palmente nella stagione jemale. E quindi

fama che in questo luogo melanconico

fossevi un monastero di Cluniacensi, e

_‘1 padre Novati vuole che sia stato di

strutto dai Longobardi alla prima loro

venuta. Ma a quel tempo non vi erano

ancora monaci di t.luny, il monastero dei

quali fu fondato soltanto nei‘9t0. La

chiesa del villaggio e antica; pei poveri

Y} è una pia istituzione. Il territorio dà

blfld0 e vino; ma principalmente an(201i

e boschi. anche di castani. Una torre della

tmmrmu

il Castelletto, sor e in sito eminente, pres’

so il margine de lago, dalla quale si ha

una bella vista sul medesimo. Sta lontano

il mi lia ad ostro da Lovere.

MO ASTEROI.O. Frazione del comune

di Robecco, distretto (IV) dello stesso no

me, rovincia di Cremona.

M NASTEROLO. Due villag i dello

stesso nome, nella provincia di Lofii; l‘ano

è frazione del comune di Borghetto, dì

slretto (III) dello stesso nome; e l‘altro

è pur frazione del comune di Brembo,

distretto (Vll) di Casal-Pusterlengo.

MONASTEROID-SOLAROLO. - Vedi

SoLGoro-Momsrna0x.tt.

MONA'I‘E. Provincia di Como l diocesi

di Milano), distretto (IX) di Gavirate,

comune con convocato e 5ltt abitanti.

Superficie pertiche titflt. h.

Estimo scudi 48,689. 9. 0.

Villaggio sulla sponda settentrionale di

un picciolo lago che porta il suo nome.

Vuolsi che il villaggio si chiamasse anti

camente Monade e che derivasse tale sua

denominazione dalla dea Moneta 0 Gin

none consigliera. Forse da questo villag

gio derivò il sopranome di Monath' che

nel secolo XVII davasi ai beceltini in

Milano, i quali raccoglievano i morti di

pestilenza e chc nel dialetto milanese

conservasi ancora per significare un uomo

sudicio o che maneggia cose sudicie. Quasi

nello stesso significato si usa il vocabolo

Boris (V. Bovisio): e il cercare la ra

ione storica di questi proverbj è forse

Impossibile. \

Mortale è unito di parrocchia col vicino

comune di Travedona. Ma nel 4595 Bran

chino Besozzi vescovo di Bergamo vi fondò

una collegìata composta di un arciprete

e quattro canonici, di juspatronato della

sua casa, e che da San Carlo Borromeo

fu poi nel lti7h trasportata in Milano a

San 'l‘omaso in Terra-Mala, motivo per

cui il preposto di questa chiesa porta an

cora il titolo di arciprete di Monete. Di.

sto 5 miglia ad estro un po' per ponente

da Gavirate e ti a tramontana-levante da

An era.

I lago di Monate non ha forse cinque

mi lia di perimetro, è lunqp miglia l tfi,

nela sua mag iore larg ezza ha poco

più di mezzo miglio, ed m qualche luogo

appena la metà: ha un emissario detto

Guassera ed Acquanegra. Vedi l’Articolo.

Del resto è più stagno che lago; pa.

ludoso alle sue rive, circondato da colli,

dà pesci ed uccelli acquatili; a partiene

alla famiglia ducale dei Litta r e ne af.

fitta l’usufrutto. 70
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MOSCOD!SE o MON'I'FLUDIÀE, uno

non MONTE GODESO, MOXCODATO,

MAGSODESO; ed altri perni più o meno

vtorpiati dall' uso. È uno fra’ più elevati

monti subalpini dell’alta Lombardia; esso

fnnctwggiz la sponda orientale del Lario

(ramo di lecco) a tergo di Mandello , e

sorge a guisa di piramide, ed almeno tale

è l'aspetto che ordinariamente presentaa

chi naviga sopra quel lago. oppure a chi

l'osserva dalle pianure milanesi. Ila però

due vette. quasi sempre nevose: l'una e

la settentrionale o Moncòdine propria

mente detta, chiamata anche Grigna set

tentrionale, e l’ altra è il Grigna meri

dionale o monte Campione. La prima sorge

2412 metri al di sopra del livello dell'A

driatico, l'altra 2180. In entrambi vi sono

miniere di ferro e cave di marmo. Dal

Moncòdinc hanno origine i torrenti Xe

ria ed Esino che si gettano nel Lario,

l'uno presso Mandello, l’altro presso Va»

renna; due sue diramazioni verso tra

montann sono la cima di Pelaggia e il

monte Croce, dai quali scende il torrente

Pelaggia, ramo del torrente di Esino. il

tialivazzo poi è un prolungamento del

monte Campione, il quale, stante la gola

di Balabbio, si congiunge coll’altro monte

detto il Resegonc di Lecco. Queste vette

subalpinc contengono varie ghiacciaio,

tra le quali è notabile la grotta di Mon

códinc , che sebbene alla sola altitudine

di 1675 metri, per un singolare concorso

di circostanze contiene un ammasso di

ghiaccio perenne. Vuolsi da taluni che

da questa abbiano le loro sorgenti il fiume

Latte e il [011100 a. - Vedi quz Lana.

Ai tempi della cpubblica Cisalpina il

Moncùdine, sotto il nome generico di

Montagna, dava il nome ad un diparti

mento il rui capoluogo era Lecco. I

MON(DUCCO. Provincia di Milano, di

stretto (VI) di Monza, comune con con

vocato, che colle frazioni di San Cristo

foro, Moglia, Dordcrio, Guzzina, la Poi»

bia, Malnido e Bettolino-Freddo fa 9b6

abitanti. Nel 18% gli abitanti furono 907.

Superficie pertiche 6982. 22.

Estimo scudi 52,540. 0. o.

Villaggio due mi lia ad estro da Man

za, ed un miglio alla riva sinistra del

Lambro, in sito amano e coltivato a

vigne e gelsi. La Villa Andreani è una

dolo più considerevoli delle vicinanze di

Monza: il maschio del palazzo stase

pra di un rialto che campeggia una

estesa pianura. l giardini offrono citro

more e passeggi coperti; ed in essi per

la prima volta in llàii4, nel t785, l‘il«

lastre proprietario Paolo Andrani, fra

gli evviva di un numeroso concorso di

spettatori venuti da Milano e dai contorni,

diede l‘esempio di fare un viaggio aereo

mediante un globo aereostatico pieno

d‘aria rarefatta da lui fatto espressamente

costruire. e di felicemente compiere quello

in allora pericolosa impresa. Ora talvilla

è del conte Sormani-Andreani. Varie al

tre ve ne .\0D0 in qnc'deliziosi contorni;

imperwchi: a Brugherio sono i casini

Cornalia e Ghirlanda, alla Pobbia il ca

sino della Somaglia. a Dorderio il casino

Bulli, a Guzzina il palazzo dr'Capitani di

Vimercate , e ad Inrrea il palazzo Otto

lini, i quali luoghi sono a brevi passeg

giate l'uno dall‘altro, essendo sparsi sopra

la superficie di un miglio in quadro. A

favore de‘ poveri di Moncucco ovvi il le

gan Pestagalli che eroga in sussidj l‘an

una rendita di circa lire 1255. Nello spi

rituale i villaflgi costituenti questo comune

sono divisi ra le parrocchie di Cologno

e S. Giuliano, comune di Cologno.

NIOSCUCCO. Frazione del comune di

Belvedere , provincia di Pavia , distretto

(III) di Belgiojoso.

MONCCCCO. Nella stessa provincia di

Pavia, distretto (VI) di Binasco , comune

con convocato, che colle frazioni di Mori

viene e Molino-Vecchio fa 620 abitanti.

Nel 18“ gli abitanti furono soltanto bili.

Superficie pertiche h0‘25. il.

Estimo scudi h7,bt8. 2. h.

Villaggio 5 miglia ad miro-ponente da

Binasco, in un terreno da prati e risaje.

MONCUCCO. Casale della Valtellina.

appartenente al comune di Comino, di

àtretto (III) di Morbegno, provincia di Son’

no.

MONDADIZZA. Frazione del comune

di S.ondalo, provincia di Sondrio, distretto

(II) di Tirano, nella Valtellina. '

MONDONICO. Provincia di Como (din

cesi di Milano), distretto (XII) di Brivio,

comune con convocato, che colle frazioni

di Porchera, Olcbiesera od Olchielent»

Borlengo e Vallicelli fa 824 abitanti.

Superficie pertiche A785. tti.

Estimo scudi 50,878. 0. ti.

Villaggio della Brianza, tre miglia 8

ponente da Brivio, in sito diligentemente

coltivato con numerose piantagioni di gala!

e viti. -- V. Poncuzm. -

MONDONICO. Casale appartenente al

comune di Valganna, nella provincia di

Como, distretto (XVII) di Arcisate. 00"

lungo dal monte Mericcio. E notabile,
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perché i suoi monti ollrono ampie cave

di bel marmo rosso, di argilla e di con

ben fossile. ‘ .

MONGATTINO. Frazione del comune

di Quartiano, provincia e distretto di Lodi.

MONGIARDINO. Provincia di Lodi, di

stretto (li) di Sant' Angelo, cdmune con

convocato. che colle frazioni di Aguggera

e Monticel-Silero fa 579 abitanti e nel t8’tti

gli abitanti furono '595. ,

Superficie pertiche 479li. iii.

Estimo scudi 52.,9H. O. 2.

‘ Villaggio sul fiumicèllo Silero,‘ tre mi

glia a ponente da Sant'Angelo, altrettante

a tramontana da Borghetto e li ad estro

da Lodi, in sito da cereali e pascoli.

MONGIARDINO. - V. Monucmmuto.

MONGUZZO, eroi; MONTE-ACUTO. Pro

vincia di Como (diocesi di Milano), distret

to (XIV) di Canzo , comune con convo

cato, che colla frazione di Nobero e No

bile fa 763 abitanti. ‘ ‘

Superficie pertiche b969; ‘Zl.

.’ Estimo scudi 20,9‘2h. h. 6. -

Villaggio della Brianza ti miglia ad oSlr

da Erba , 2 miglia ad ostro per ponente

dal lago di Pusiano ed un miglio a po?

nente dall’ estremità australe del lago di

Alserio. Sta sopra un colle piramidale

donde trasse' il nome di Mons Acutus. Nel

medioevo appartenne alla corte di Cai

Pum0, poi dopo il 1209 al capitolo di

Monza. Già fin di allora era munito di

un forte castello, che più tardi cadde in

potere del famoso Gian Giacomo Medici

Il quale ne fece il centro de' suoi brigan

i2tggi estesi su tutta la Brianza. Fu. in

Seguito dai marchesi di Rosalcs che lo

convertirono in una deliziosa villeggia

‘"Éfitabbellita di recente dall'attuale pro

prietario. Dal palazzo sidgodc una magni

fica vista sui laghi anzi etti e sopra un

gran tratto dell’amena Brianza. In vici

nanza ovvi un altro colle detto il Poggio

alcui vertice quasi piramidale si frui

S_Ce egualmente di una magnifica prospet

ÙV8 i laghi, colli e ville.

MONGUZ’LO. »- V. Moufluuzzo. <

_MONIGA ma. LAGO. Provincia di Bre

scia, distretto (VIII) di Lonato, comune

con convocato e 700 abitanti.

Sppcriicie pertiche nuove '1005.‘ Si.

_l:stimo scudi 16,750. 2. »

Villaggio sopra un alto colle donde si

d0nnna una estesa vista sul lago di Garda

presso la strada provinciale che da De

sanz_ano conduce a Salò e lungo la rivie

ra, ltl sito fertile di viti e gelsi. Dista 6

m'8ha ad estro da Salò, quasi altrettante

a lramontanada Desenzano, ed otto a

tramontana un po’ per levante dayl.onato.

Un casale detto pur' Moniga è nel ter_

ritorio del comune di Moscoline. distretto

di Salò, sopra tm alto colle rivolto a pa

nente a cui piedi scorre il Chiese. Que

sto appellasi Moniga del Bosco e sta Il

miglia ad estro-ponente da Salò. > ‘

MONISTERO m BASIANO. * V. Mo

nasreao m BASIANO. _

MONLOMPÌNO.’ - V. Mosta-OuttrraO.

MONLUE. -- V. MALNOÈ.

MONNO. Provincia .di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XV) di Edolo, co- _

mune con consiglio e 866 abitanti. _

’ Superficie pertiche nuove 50,108. 0|.

Estimo scudi 17,510. ti. 6.

Villaggio della Val Camonica, 5 miglia

a settentrione da Edolo, alla destra del

l'Ollio, in sito elevato ed alpestre. La sua'

esposizione all’imboccatura della valle di

Mortirolo, donde si sale al monte delle

» stesso nome, è molto favorevole per l'uc

cellagione colle reti. la quale vi è ferace

di prese in modo straordinario. il territorio

produce orzo e segale, ma abbonda prin

cipalmente di prati, pascoli eselve; vi si

allevano molle pecore e capre di, cui gli

abitanti fauno commercio. Per Monuo passa

il sentiero che proveniente da incudine

ove si congiunge alla strada maestra con

duce al passo di Mortirolo, donde si va

nella Valtellina; .

MONPIATTO o MONTE PIATTO. -

V. Tomo.

MONSCIASCO. Luogo nel comune di

Cornate, distretto di Tradate, provincia

di Como, rinomato pe’squisiti suoi vinie

'per la delicatezza de’suoi fichi.

MONSOLARO. Frazione del comune di

Carimate, provincia diComo_ (diocesi di

Milano), distretto (W) di Cantù. La sua

posizione èamena,temperatissimo il clima,

ubertoso ilsuolo, ma pochi e poveri gli

abitanti che vivono in picciole famiglie.

Qui è la chiesa parrocchiale del comune.

Sopra un' altura superiormente a 'questo

villaggio sorge la deliziosa villa Visntara,

che doniina da tutti i lati un’estesissimo

orizzonte. Qui in'compagnia di monsignor

Vismara vice-economico dello Stato di

Milano, solcvano villeggiare il principe' di

Wilzck e il conte di Firmian celebri go.

vernatori della Lombardia. Evvi un pie.

colo legato pei poveri del paese e tre

doti er le ragazze. 4

‘ MONTADA. Frazione del comune di

Cittadella di Porto, provincia e distfeno

di Mantova. -
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MUSTAGNA. Provincia e distretto di

Sondrio. comune con consiglio e t858

abitanti. Nel l8ltt gliahitanti furono 19t5.

Superficie pertiche nuove t‘t,ù66. 59.

Estimo scudi 40.863. Il. 2 ‘26]Ul.

Questo comune composto di diversi ca

sali sparsi all'interno sul mente che lian

cheggia la riva destra dell'Adda. due mi

glia a levante da Sondrio, e diviw nelle

seguente cinque frazioni.

San Giovanni di Sopra:

Pertiche nuove (tavole ron<uaricdcl

A l8l5) . . . .

Scudi 9389. G. 7.

San Giovanni di Sotto:

Pertiche nuove

Scudi n,aas.

San Maria:

Pertiche nuove . .

Scudi u,osa. s. 5.

Vervio:

Pertiche nuove

Scudi 8669. l. ti.

Preda:

Pertiche nuove

Scudi 5954. 0. b.

La chiesa di Montagna e vicariale, il

parroco ha il titolo di arciprete, e dipen

dono da essa le parrocchie filialidi Faedo,

Pentolasco e Spriana. In questo comune

si ritirò e cessò di vivere Brunamondo,

comasco. dopo la distruzione della sua

patria nel “27, ed ivi compose un trat

tato sulle miserie umane ed alcune ele

ie in barbaro latino.

MONTAGNA. - V. Moscòorsz.

MONT'ALBANO. Uno dei casali che

formano parte dei villaggi di Fontanella

al Monte. - V. l'Articolo.

MONT'ALBANO. Ameno colle presso

Varese (provincia di Como), verso astro

ponente: dipende dalla castellanza di Bo

ato; ed i Resta, i Pertusati, i Soresi vi

hanno deliziosi casini di campagna.

MONTANARA. Frazione del comune di

Curlatone, provincia e distretto di Man

tova. Nel t8h8 ai 89 maggio ebbe luogo

qui un fatto d’armi fra Austriaci, Toscani

e No letani. - V. Cun‘m‘l'0ne.

MC?N°TANARA. Provincia e distretto di

Cremona, comune con consiglio, che nella

frazione di Redondesco fa htitt abitanti.

Superficie pertiche 8962. 2.

Estimo scudi 62,183. 3.

Villaggio 7 miglia a levante da Cremona

NON

a destra della stia-la che da Cremona con

duce a Bozzolo e Mantova, in un territo

rio da biade.

MOSTAXASO. Provincia e distretto di

Lodi. comune con convocato, che colla

frazione di San Grato fa 579 abitanti.

Superficie pertiche 10177.

l-Lstimo scudi 98,68t. t. 2.

Villa gio due miglia a tra_montana po
nente dia Lodi, un icciol miglio dalla riva

destra dell'Adda, «lite dalla sinistra della

Mazza c 6 ad estro da Paullo, in siloda

lini e biade.

MONTANO. Frazione del comune di

Viganò, provincia di Pavia distretto (il)

di Binasco. '

bl0.\TANO. Provincia e distretto (Il)

di Como, comune con convocato che colla

frazione di Casarico fa 535 abitanti.

Superficie pertiche “427. 49.

Estimo scudi 15.786.

Villaggio I: miglia ad ostroponente da

Como, in sito da gelsi e viti.

MONTAROBIO o MONTE OROBlO.

Ameno colte della Brianza, celebre poi

vini prelibati che produce. Sta superior

mentea Merate, provincia di Como, dl

strctto di Brivio , due miglia a ponente

dall'Adda. il suo nome, come quello _del

vicino Robiate (Orchi-ate) e di Robwle

(Orobiole) dato ai cacini che si fannopn

que’ contorni ricordano gli antichi 3blt2'

tori di queste contrade. -- V. anche Ossi

e MISSAGLM.

MONTAROBIO. Piccolo casale dei Cor-_

pi Santi di Porta Ticinese, distretto di

Milano, parrocchia della Barano, un nu

glio ad ostro da Milano, tra il Lambro

ed il navi lio di Pavia.

MONTA ECCHtA. - V. Mom-Vmu

MONTE. Provincia di Milano. distret«

to (LX) di Carate, comune con ro.ithwv

che colle frazioni di Brugora e Cassina

tiassaglia fa 9t0 abitanti. Nel t85tt gli

abitanti furono 878.

Superficie pertiche “53. 7.

Estimo scudi 53,748. t. 7.

Villaggio della Brianza fra Carate e

Missaglia,due miglia a tramontana- levant0

dal primo borgo e un po’ più ad ostr0‘

ponente dal secondo. Dove il suo nome

ad un ameno monticello su cui posa, ubfl_l"

teso di viti o gelsi. Alla sua parrocchll

è unito anche il vicino comune dl Tre‘

gasio, per cui come parrocchia conta presso

a 1350 anime. Net secolo Xlll aveva “11
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castello posseduto dai Casati i quali nel

secolo antecedente avevano fondato il mo

nastero delle Benedettine di Brngora, di

cui ebbero il patronato. V. Bunoon, Nel

genuajo del “527 Monte tu da Filippo Ill

re di Spagna eretto in contado e dato in

tendo a Giambattista l‘occhio. cavaliere

di Malta e maestro di campo, onde rime

ritarlo de'servigj che aveva prestato nelle

Fiandre e nello Stato di Milano.

MONTE DETTO nous MONTE BOLO

GNOLA. Provincia di Pavia, distretto (IV)

di Corte-Olona, comune con convocato,

che colla frazione di Bolognola fa ‘2Mt

abitanti. Nel 18% gli abitanti furono 2’“.

Superficie pertiche 2555. M.

Estimo scudi 20,707. 1:. 6.

Villaggio presso la sinistra del Lambro

meridionale, 4 miglia a ponente da San

t’Angelo, 7 a tramontana da Corte-Olona,

in sito da cereali e pascoli.

MONTE o MONTE VAJANO. Provincia

di Lodi, distretto (V) di Crema, comune

con convocato e 1105 abitanti. Nel t8hti

gli abitanti furono Ml.

Superficie pertiche 2554. 69.

Estimo scudi t7,68t. t. 7.

Villaggio 2 miglia ad estro da Pandino,

5 a ponente da Crema, in un territorio

da biade e lini.

MONTE o MONTI. Frazione del comune

di Rogno, rovincia di Bergamo, distret«

lo (X il) i Lovere, nella Valcamonictl.

D_eve il suo nome alla stessa sua posi

uone. L’alpestre suo territorio ha boschi

8 pascoli, alcuni prati artificiali e pochi

Campicelli a biade. Forma una parrocchia

di 450 anime circa, soggetta alla diocesi di

BWSCÎ8, nel t8t9 ne contava 500; ma la

Povertà del territorio ne fece molti emi

grare. .. .

MONTE. -- Vedi Sono il. MONTI.

MONTE-ALBINO. Casale appartenente

alla parrocchia della Fontana, provincia e

tltstretto di Milano,comune de'tîorpi Santi

dl P0118 Comasina.

MONTE BARO. - Vedi Bano.

MONTE n‘i BERZO. Frazione del co

mune di Berzo, provincia di Bergamo (dio

cesi di Brescia),dìstretto tXlV) di Brano,

[Nilla Val Camonica. Sta in sito alpestrc;

Il territorio dà castagne, un po’ di fru

mento e di se ate, ma principalmente

p"?lii pascoli e goschi. Forma una parrov._

fil"? di 270 abitanti circa, parte de'quah

emtgrano ogni anno: gli altri attendono

alla custodia delle capre e di altro be

stutme.

MONTE-BELLO o MONTEBELLO. Fra

zione del comune di Villa-Lunga, provin

cia e distretto di Pavia, in sito da prati,

biade e risaje.

MONTE-BELLO. - Vedi MOtIBBLL(I.

MONTE-BELLO. Casale appartenente al

comune d’lnduno, provincia di Como, di

stretto'(XVll) di Arcisate, in alto ed ame

no tuo 0 d'onde trasse il nome.

MO TE BRUNONE. Forma parte delle

Prealpi della cosi detta Catena Orobia,

che separa la Valtellina dalla valle Se

riaua: ha una sommità di 506t metri so

pra il livello dell’Adriatico.

MONTE CASTELLO. Erto e dirupato

scoglio presso la sponda occidentale del

lago di Garda, nel distretto di Garignano,

provincia di Brescia, un miglio e mezzo

ad estro dalle foci del fiume Campione.

Ai suoi piedi il lago e profondo circa 480

metri, mentre nel mezzo appena arriva ai

150. Dalla parte del lago questo scoglio

ha l‘aspetto di un muro e si spinge ad

dentro a foggia di promontorio. Sulla sua

vetta sta una chiesa detta la Madonna di

Monte Castello.

MONTE CASTELLO. .. V. Mia/tomo.

MONTE CAVALLO. - V. BALLARIO.

MONTE-(IHIANA o MONTECCHIANA.

Frazione del comune di Borgot'orte, pro

vincia di Mantova, distretto (IX) di Gon

za a.

%lONTE-CHIARO o MONTEGHIARO o

MONTECHIARI. Capoluogo del distret

to (IV) che porta il suo nome, nella

provincia di Brescia. un comune con

consiglio e conta 7215 abitanti.

Superficie pertiche nuove 76,3M.

Estimo scudi itttd,t86. ‘J. 5 2)t8.

Antico e grosso borgo sparso per ogni

dove di memorie dei tempi romani; è po

sto sopra un'etninenza alla sinistra del

fiume Chiese. in sul confine dell’antica

Repubblica di Venezia, dal lato orientale

del Bresciano, verso Castiglione delle Sti

viere, nasi nel bel mezzo di quell'anfi

teatro di tumuli o colline che si dipar.

tono dall'Alpi, si elevano ad intervalli, e

si protendono nelle pianure bresciane e

ma‘ntovane mettendo capo_ di qua a Car

penedolo, di là a Volta. E cinto di vec

chie mura, ed a ricordare il suo castello

rimane ancora una torre. ’

Gli abitanti sono d’indole allegra ed

industriosa, dati all’a ricoltura ed al com

mercio, e massime a setificio, che ne fa

il maggior nerbo.

Questo borgo divide l‘acqua del Chiese

.l_*Ù_Q-Wèd_fiyl._‘-_af‘._-_é“
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Marzia ed tilt Prato Marzio, io che agli

etimologisti ha fatto supporre l’esidenza

di un tempio a Marte.

MONTE-MEZZO o MONTEMEZZO. Pro

vincia di Como, distretto (Vi) di Gra

"vedona. comune con convocato e 596 abi

tanti.

Superficie pertiche t3,tshfl.

Estimo scudi 7,089. 2. ti.

Villaggio sui monti che fianclvcggìano

l'ultimo lembo settentrionale del Lario.

la ove riceve l'Adda, una mezz'ora al di

sopra di Sorico.

MONTE-MONZONE. Casale appartenen

te al comune di Almenno San Bartolomeo,

distretto di Almenno, provincia di Como.

MONTE-MORONE Frazione del comune

di Malnate, provincia di Como, distretto

(XVI) di Varese.

MONTE-MOVEGGlO. - V. Mons: RAI.

MONTE DI NESE. Frazione del comune

di Pescante, provincia di Bergamo, di

stretto (lV) di Zogno.

Piccolo villaggio della Val Brembana

inferiore, composto di varj casali staccati

collocati sul endio meridionale del monte

Nese, faida rolla grande giogaja che di

vide la Val Brembana dalla Val Seriana.

Vi dovette essere altro v'olte un castello,

poiché uno de' suoi casali ne porta an

cora il nome. Il territorio o a boschi e

pascoli. Forma una parrocchia di circa

270 abitanti.

il monte di Ne’se o una faida della

grande giogaj|a che divide la Val Brem

bana dalla Va le Seriaua‘, ha grandi massi

di uno schisto compatto nel quale si tro

vano impietrite delle conchiglie marine

del genere delle bimbo e delle ameniti.

Avvi inoltre in que’ contorni una gran

buca, ora turata da forte muraglia, c

vuoisi che quello speco s'inpitrì molto

addentro nell'asse dei avente. Etradizione

che qui si scavasse un minerale non privo

di nalche quantità di oro.

i\ ON'I‘E NOVO. Frazione del comune di

Samolaco, provincia di Sondrio, distretto

(N) di t.hiavenna, nella Valtellina. Forma

una parrocchia di circa 500 anime. Il

villaggio detto Sant'Andrea, dal titolare

della chiesa, sta sui monti a destra del

fiume Meta, e il territorio essendo sterile,

molti degli abitanti espatriano ogni anno

onde procacciarsi da vivere. __ Monte

Novo o Nova, chiama5‘i pure un monte

delta Valdi Rodengo, nello stesso distretto

di Chiavenna, sulla faida settentrionale

del monte Francesco. ‘

MONTE OLIMPINO , o ma:ovnnmz

MO.\'LUMPINO, LlMPlNO, LAMPINO, ecc.

Provincia e distretto (i) di Como, comune

con convocato e 4695 abitanti.

Superficie pertiche lfl,9tiî. il.

Estimo scudi 61,088. 1. ti t;‘2.

il Monte Olimpino è a tramontana-po

nentc da (Tomo, fra il borgo di Vico, at

tinente a questa città e il torrente Breg

gia che scorre a piè dell'Olimpinoe get

tasi nel Lario. E‘ attraversato dalla strada

postale che da Como conduce nella Sviz

zera. La denominazione dehh'essere an

tica, ma non rammentata dall'uno o l'altro

dei due Plinii. Sparsi sulle falde di questo

monte stanno varj piccioli villaggi, quasi

tutti in una posizione ridente, uno de’quali

è pur detto Monte Olim ino, ed anche

San Zenone dal titolare ella parrocchia.

Gli altri sono Cardano, Comasino, Cardi

na, Quarzino, Mognano e Ponte-Chiasso,

ove sta la caserma e la ricevitoria di con

fine. Questi luoghi distano da due a tre

miglia da Como.

MONTE 0LlVETO. Casale nel comune

di 'l‘icincngo, provincia di Cremona, di

stretto (Vli) di Sonciuo«

MONTE ORFANO. Alto e solitario colle

nella provincia di Brescia nella parte me

ridionale della Francia-Corta, distretto di

Chiari, a tramandano-levante del comune

di Cologno. La ma giorc sua altezza è di

Miti metri sul liv‘el 0 dell’ Adriatico.

MONTEORFANOoWION'I‘ORFANO.l’rev

vincia e distretto (l) di Como (diocesi di

Milano), comune con convocato e 695 abi

tanti.

Superficie pertiche tt566. It5.

Estimo scudi 22,087. ti.

Villaggio ti miglia ad estro-levante da

Como, in riva ad un picciolo lago che porta

lo stesso nome; a ridosso s’inaiza un monte

a cui per essere isolato dain altri fu dato

il sopranome di Orfana: dal lato verso il

villaggio, o dal lato di mezzogiorno esso

è verdeggiante, ma dal lato opposto è un

nodo sasso da cui si estraggono pietre da

macina. La parrocchiale di questo viilag:

gin nel t0Mt dipendeva dalla cattedrale di

Como, che il di di San Giovanni, titolare

di quella chiesa, mandava due canonici

a celebrarvi la festa. Sulla cima del monte

era un castello che servi di rifugio alle

truppe di Federico Barbarossa dopo Cile

furono disfatta in una battaglia nelle ve

cinanze d'incino. Quantunque la terra 89'

par-tenesse ai Comascbi, si trova che nel

l27ti il castello di Montorfano era [‘rf‘61‘

diato dai Milanesi; i Torriani se ne me
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padronirono, onde tu dai Milanesi asse

diato nuovamente, poi distrutto nel l978.

Nel [‘290 per un trattato coi Comaschi,

questi cedettero Montorfano ai Milanesi e

si ebbero in compenso la picciola terra

di Caecìno. Nel 4509 il castello fu rifab

brìcato da Guido 'l‘orriani, e molto op

portunamente, perché due anni dopo esso

servi di asilo a due suoi figli, perseguitati

dalle armi dell’ imperatore Enrico VII di

lamemborgo. Ora di questa rocca non ri

mangono che alcuni ruderi. Vicino a Mon

torfano ‘c il Prato Marcio cosi denomi

nato dalla qualità del torboso suo ter

reno. A‘ 22 novembre “05 quivi ebbe

luogo un micidiale combattimento fra i

Visconteschi comandati da Jacopo del

Verme. e i itnsconi che dominavano in

Como e che rimasero soccombenti. Una

famiglia illustre di questo villaggio furono

i conti di Mandello, feudatarj del paese:

il ramo diretto si è estinto da pochi anni

ma restano molti ancora di quell'agna

zione, i più de’quali sono ridotti a con

dizione contadinesca. Nel palazzo già dei

Mandelli . ora l.osselti, vi area una rac

colta di antiche pergamene e di codici

stimabili . che sgraziatamente andò per

dota per incuria di chi la custodiva. -

Poi poveri vi sono alcuni legali pii la

sciati dai Mandelli. Altrevolte questo co

mune formava parte del distretto di Cantù

dal quale fu disgiunto dopo il nuovo ri

parto del t8kt. '

il lago di Montorfano sembra a prima

vista il cratere di un antico vulcano: ma

invece di lava, non vi si scorge che una

breccia o ceppo durissimo di ghiaja si

licea partiretica. ila figura ovale; e lungo

quasi un miglio, largo una metà, ed ha

una superficie di 53,000 metri quadrati.

Era proprielàdei conti Mandelli, era dei

loro eredi. Abbonda di buoni pesci tra’

quali il carpino di smisurata grandezza

che non si trova negli altri vicini laghi;

ha un emissario che serve prima» ad un

mulino da grano, poi all’ irrigazione di

alcuni prati a marcita. Siccome gli scali

dei vicini monti i quali versano in 'questo

laghetto, non recano una quantità di acqua

che eguagli quella che n‘esce, cosi credesi

ch'ei sia alimentato da sotterranee fonti.

‘ MONTE DEbt.’ ORO. Una fra le dirama.

zaoni dell'Api Retiche che separa la valle

di Malenco dall'Eugadina. La sua »vetta ‘

SÎ”EG 5177 metri sul livello dell' Adria

lte0, e da esso trae il Mallero una del

10 sue sorgenti. Vuolsi che il nome deri

"asse da miniere d’oro che vi erano

WIBAIDIA

altre volte; infatti anche nel passato se.

colo vi si riovenne di questo metallo suf

ficiente, perché la scavazione potesse con

venire. Una di tali miniere aurifere sta

nella piccola valle di Sassersa, nel terri

torio del comune di Chiesa. dipendente

dal Monte della Disgrazia. Vi si trova

rono altresl buone miniere di ossido, di

ferro e di rame; finora tutte queste giac

ciono inoperose. Sulle falde di questo

monte vi sono varie alpi, ossia praterie

ove nell'estate si conducono i bestiami al

pascolo, una delle quali chiamasi pure

Alpe dell’ Oro e poco a lramontana da

quesh un ripiano del versante di questo

monte chiamasi Piàno dell'Oca.

MONTI PESURA, “Al 2 REGALE. Mon

ti nella provincia di Como, distretto di

(lanzo, iquali sono diramazioni dei Corni

di Canzo. i due primi gli fiancheggiano

da estro, e il monte Regate, e superior

mente ad esso il monte Moveggio, gli

fiancheggiano da lramontana. Il Pesura

pende sulla valle dell’ Orco, il ltai sulla

Val Madrera. Quanto al monte Regole,

degradando al disotto del Moveggio spin

gesi molto addentro nelle acque del Lario,

ramo di Lecco, alla sponda ambientale,

di contro alla punta di Abbadia, colla

quale forma la maggiore angustia di quel

ramo. A piedi di questo monte verso tra

monlana scorre il lerrente Lavalegna.

MONTE PENNINO - Vedi Su But

TOLOMEO.

MONTE ROSSO. Frazione del comune

di l’asturago, provincia di Pavia, distret

to N!) di Binasco.

MONTE ROTONDO. Frazione del co

muno di Borganato, provincia di Brescia,

distratto XIII) d’Iseo.

‘ MONT SANO o MONTESANO. Pro

vincia di Pavia, distretto (III) di Belgio

joso, comune con convocato, che colla fra

zione di tîanlepre fa 285 abitanti. Net [8“

gli abitanti furono 272.

_ Superficie pertiche E756. 22.

, Estimo scudi ù5,723. i. 7.

Villaggio due miglia a tramoritana»po

nente da Belgioioso, in un sito ubertoso

di hiade e di grossi pascoli irrigati dalle

acque di un canale tratto dalla destra riva

dell’0lona.

MONTE SORDO. Frazione del comune

di Cermenate, provincia e distretto (ti) di

Como. Questo casale deriva il suo nome

da un colle detto il Monte-Sordo, sul quale

esso poggia. interseeato dalla strada po

stale comasina. Esso celle e coltivate a

77
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viti che dànno pregiati vini. Il torrente

Seveso gli scorre vicino dalla parte di

levante Sebbene il casale di Monte Sordo

sia unito cosi di comune come di parroc

ehìa col vicino Cermenate, pure il censo

o l’enimo sono compresi in quelli di .\sna«

go col quale formava altre volte un solo

comune.

Questolungo è celebre perché nel HM

i Cmuaschi traditi da Alberico da Bre

guanti furono assaliti dai Milanesi e pa

tirono una grande sconfitta nella quale

perdettcro molti valorosi capitani d'illu«

strc casato.

MONTE-SPMZZO. Frazione del comu

ne di Bn;:aggiera. provincia di Como. di

stretto (XII) di Brivio.

MO\TE ozou STAMPI. - Vedi Cass‘n.

MONTE oauz TRE CROCI. Alta mon

tagna della provincia di Como, distretto

di Varese: essa inalzasi ripida a trauma

tana-ponente dal santuario della Madonna

del Monte. e deve il suo nome a tre croci

che poggiano sulla sua sommità e che raf

figurano il Calvario. E alla 816 metri sul

livello del Verbano 0 M“ su quello del

mare. Veduta dai sottoposti colli o dalla

pianura lombarda, sembra non avere dic'

tro di sé altro monte più alto; ma a‘suoi

fianchi verso tramontana evri una promi

ncuza detta Campo de’l‘iori che la sor

passa di 202 metri cosi che tutta l'altezza

e di |2t5 metri. -- Vedi Corro ns'l’ronr.

MON'I‘I‘I-VAJANO. - Vedi Moxn.

MONTE DI VARESE.- Vedi Sun Mi

nu DIL Mons.

MONTE VAIlONE Casale appartenente

al comune d’ Introbbio, distretto (XV) di

Bellano. provincia di Como. Trae il suo

nome dalla subalpina montagna detta il

Varone, che ripida gli sorge dalla parte

di levante.

MONTE VECCHIO. - Vedi Brumano.

MONTE VEtltilll0, MONTENECCHIA,

vomuuuzxrs MON'I‘ÀYEGGIA o MONTA

VECCHIA, i CLÀSSICAIISTI MONTE nu.u;

VEGLH‘Ì, l'orso .lloils I 'igiliornm. Provin

cia di Como (diocesi di Milano), distret

to (Xlll) di Missaglia, comune con con

vocato e 85’: abitanti.

Superficie pertiche 8966. 15..

Estimo semi 59,257. 0. lì_

Brxggc Yecchio e un_alt_o colle della

parte ca di forma quasr piramidale, In

;:rlitui 6?; 19 parte areposo; Il masso

a 83 micio ‘L' 'Qliera collina e tutto are

P°Ptìcic è Pirati-ferree tondeggianti,

sPflrsa di ciottoli selciosi,

ed al basso vi è ottima argilla da fame

stoviglie. È lungo poco più di “0" me

tri. ma il suo vertice sale a liti sul li

vello dell’Adriatico. il \crosirnile <'hc il

suo nome, Monte delle Veglie e Moto

Vigiliarum donde si fece Montaveggia.o

Montaveecbio, derivi da un antico corpo

di guardia, ove stavano le vedetta. lmpe

rocchè da quel monte si hanno i più

bei punti di vista che mai desiderare si

possano: da colà lo sguardo, libero di

ostacoli domina tutta quanta la pianura

lombarda sino alle montagne del Piacen

tino. intanto che a ponente esso scorge

le Alpi della Savoja. Non solo si possono

distinguere Monza e Milano, ma Bergamo

Pavia, Lodi, Crema, il Terrazzo di (ire

mena, e persino il colle di Superga presso

Torino. Per cui non si sarebbe potuto

scegliere un luogo più opportuno per rol

locarvi una vedetta mililare per vigilare

sulle strade dcll’ Insubria e i passi del

l’ Adda. Nel medio evo vi era infatti un

castello molto forte. Durante il tempo

della repubblica Ambrosiana, succedult

dopo la morte di Filippo Maria Visconti

i Milanesi condotti da Roberto Gallo, rc_

caronsi in quella fortezza, onde dirigem

contro Francesco Sforza che accampati

a Calco, ed impediva ai Veneziani di soc

correrli. Quel castello in poi demolito, e

sulle sue rovine sorge al presente la

chiesa parrocchiale del villaggio, a"?

quale si ascende per una maestosa gradi

natn. Dalla piazza che sta dirimpetto, ab‘

bollita da due alti e robusti olmi, si ha

il bel punto di vista che abbiamo testé

descritto. Un altro se ne ha dalla Villa

Duca, in metri più in alto che non èil

piè del campanile della chiesa, 0 505 me

tri al disopra dell’Adriatico Intorno al

colle sta il villaggio, che pur si chiama

Monte Vecchia e che nel t7l5 divenne

un feudo di Giacomo Brivio, nativo dt‘l

paese. donde passò agli A nasi; una dl

scendente di questa l'amig in in Gaetani

Aguesi, tanto celebre nelle scienze male

antiche, e che moltissimo si compiacere

di recarsi costà a villeggiarc. Il terriloflv

produce vini ripttlatissirui; alimenta amo)

molto gregge di pecore nel latte delle

quali si fanno gli eccellenti carini con0‘

seinti nel Milanese sotto il nome di vro:

biole o i‘obiolr‘m' di Montaveggìa- l‘ed‘

Monmomo e hlissmnu).

Questo villaggio dista 2 miglia ad ostro

levanle da Missaglia e tu a tramontana

da Monza. '

MONTE VERGOGNA. Villaggio-che lor
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ma parte del comune di San Giacomo,

provincia di Sondrio, distretto di Chiavenna,

ma costituisce una parrocchia separata, a

cui sono uniti i casali di Scannahecco e

Droga. Sta nella Val Droga alla destra

del Lire. ' ‘\

MONTE VlASCO. Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XXl) di

Luvino, comune con comocato e 58& abi

tanti.

Superficie pertiche 6878. 7.

Estimo scudi 2509. 4. ti ù‘2;b8.

Villaggio sopra un alto monte presso

cui scorre il torrente lana e dal quale

dal lato di tramonlana-ponente si ha una

estesa veduta sopra una parte del lago

Maggiore e delle Alpi, dal Sempione al

San Gottardo. Il suo territorio, scarso di

cereali, confina a levante coll’ elvetico

distretto di Locarno, Cantone del Ticino.

Monte Viasco è lontano circa due ore a

letame da Maccagno.

MONTECCHIANA. »- V. MONTE Cm.tx.t.

MONTECCHIO. Frazione del comune

di Darfo, provincia di Bergamo, distret

to(XlV) di Bruno (diocesidi Brescia}. Era

altrevolte unito alla parrocchia di Corna,

ora ne fa una da sé di circa 200 anime.

Il paese ha un bel ponte sopra l‘0llio, il

quale congiunge la strada di Pisogne con

quella che da LO\CI'G guida a Breno. Qui

era un castello che fu molto celebre nel

medioevo.

MONTECCHIO. A lto ed amatissimo colle

nella provincia di Bergamo, distretto di

Sarnico, territorio del comune di Credaro

nella Val Caleppio. Dista-una breve pas

seggiata da Sarnico. É isolato da tutti

quattro i canti. Il Bertolotti lo chiama

uno de’ più bei siti della Lombardia ed

anche dell’ Europa. Sottraendo da questo

giudizio la parte che può avervi avuto un

po’di entusiasmo poetico , è incontrasta

bile che dal colle di‘Montccchio si ha uno

de' più svariati, più pittoreschi e più estesi

punti di \isftt che si possano desiderare.

\I era una volta un convento di Serviti

s"l’l>n‘sso dal governo veneto, indi con

wrtito in amenissima villeggiatura dai

conti Alesandri Ill Bergamo. Nel medio

evo cravi pure un castello sul quale vedi

lArlicolo tuo a pag. 588.

MONTECCHIO. All'Articolo Fon: . di

Franca abbiamo asserito che questo ca

alello sta sul colle di Montecchio. Ciò non

0 esattamente vero, perché quest'ultimo

colle sia ad estro-ponente del forte , fra

fluo ed il lagoi.ario, lontani l' uno dal

l’altro un mezzd miglio.- V. anche 0

uomo.

MONTEGGIA. Frazione del comune di

Barzio, provincia di Como, distretto (XX)

di Angera.

MONTEGRINO. .... V. Moxre Gnuo.

MON'I‘EGUZZO. - V. Mons Gozzo.

MONTELEONE. _ V. Mons Lzo.vr..

MONTELLA o MOTTELLA. Una delle

frazioni del comune di San Giorgio, pro

vincia e distretto di Mantova.

MONTEMARENZO. - V. Moxr: MA

n5azo. ‘

MON'Ì‘EMEZZO. -- V. Mom Mazzo.

MONTEMORONE. - V. Menu Mouoae.

MONTEROSSO. -» V. Mons Rosso.

MONTESANO. - V. Mons Sanno.

MONTESPIAZZO. -- V. Mons Sri/tuo.

, MONTI. - V. CASS\NA ne' Monrt. ,

MONTICELLI. Provincia di Pavia, di

stretto (IV) di Corte-Olona, comune con

convocato, che colle frazioni di Nizzolaro

e Gabbiane fa l‘296 abitanti. Nel 1844 gli

abitanti furono l277.

Superficie pertiche flt,668. 9.

Estimo scudi 59,767. ti. 6.

Villaggio un picciol miglio lontano dalla

riva sinistra del Po, due miglia a ponente

dalle focidel Lambro, e circa 10 miglia

ad estro-levante da Corte-Olona, in' un

territorio di biade e pascoli. Altrevolto

ap artenne al Piacentino. 4

AONTICELLI o MONTICELLO. Pro

vincia di Bergamo, distretto (V ll)di Tre

scorre, comune con convocato e 288 ahi

tauti. Nel l8hh gli abitanti erano 247 ,

nell' anno seguente 282, nel ittl9 erano

200. ‘

Superficie pertiche nuove 5000.

Estimo scudi l5,787. 0. lt. 0. il.

Villaggio sul fianco della strada provin

ciale che conduce in Val Calepio, ed. è

forse cosi detto dalla sua posizione alle

radici di una piccola falda della monta

gnuola isolata al cui piede ‘t‘esta ancheil

contermine comune della Costa di Mez

zate. Il suo territorio in parte piano, in

parte sul pendio produce frumento,grano

turco, \in eneroso,è ben fornito di gelsi,

ed ha ancte prati ev boschi ccdui. Vi si

trova pure un’abbondante cava’di buona

pietra arenaria , come ance una pietra

mal'gacea che si approssima al marmo

paesetto di Firenze. Da questa allorquando

e pulita sortono macchie ombreggiate

rappresentanti folti boschi, rovinosi utenti,

e smantellati edifizj. La sua chiesa è una
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cappellania sussidiaria della arcipretura di

Coua di Mozzate. Sopra un' altura ve

densi ancora le reliauie di un vecchio ca

stello. Il villaggio ista 5 miglia ad estro

da 'I‘rescorree sette a levante da Bergamo

MONTICELLI. Cosi chiamasi le amene

colline del Varesotto (provincia di Como)

le quali inatzansi tra i laghi di Varese

e di Comabbio, la Ga giada e (lornago.

Sono esce oltremodo uEertose di viti che

dànno relibati vini,e di assai piante frut

tifere, cale quali primeggiano lo ficaje.

MONTICELLI BRCSA'I‘I. _. V. Mom

czu.o Brcsnt.

MONTICELLI D'OI.LIO. Frazione del co

mune di Verola«Vecchia, provincia di Bre

scia, distretto (XII) di Verola-Nuova. Sta

presso la riva sinistra dell' Ollio, tra lo

sbocco dello Strone e del Savorone; i

suoi dintorni sono alquanto biarosi, ma

fertili di cereali, ed abbon ano di pian

tagioni di viti e gelsi. Ila congiuntamente

a fila-Nuova il suo censo separato, cioè:

Superficie pertiche nuove 7956. ti‘l.

Estimo scudi 63,339.

Il sopranomo d'Ollio, gli è dato per

distinguerlo da un altro villaggio diMonti

celli o Monticello, frazione del comune

di Castrczzato, nella stessa provincia, ma

nel distretto di Chiari. posto un miglio ad

estro da Castrezzato e 5 miglia ad estro

lcvante da Chiari.

MONTICELLI RIPA n‘OLLIO o scam

ceue.vrz MONTICELLO. Provincia di Cre

mona, distretto (V) di Piadena , comune

con convocato, che rolla frazione di (là

dei Ferrari fa 4th abitanti.

Superficie pertiche 9685.

Estimo scudi 57,5%. 5.

Villaggio presm la destra riva dell'Ol»

lio, 6 miglia ad ostro’lev'ante da Pesca

rolo, in un territorio ubertoso di biadc e

lini, con piantagioni eziandio di gelsi.

MONTICELLO. Frazione del comune

di Bolgiano, provincia e distretto (II) di

Milano.

MON'I‘ICELLO. 'l‘re villaggi dello stesso

nome nella provincia di Como; l’unonel

distretto(ll) di Como, frazione del comune

di Cassina Rizzardi; l’altro frazione del

comune di Anzano nel distretto (IV) di

Cantù; il terzo detto anche Monticello di

Rovagnate è fazione del comune di Ol

giate, nel distretto (XII) di Brivio.

MON'I‘ICELLO. Nella stessa provincia

di Como (diocesi di Milano), distretto

(XIII) di Missaglia , comune con convo

cata, che colte frazioni di Corte Nuova,

Casate Vecchio , Torre Villa e Preboua la

t379 abitanti.

Superficie pertiche 5058. ti 3)t‘l.

Estimo scudi 58,08h. A. 0 t)t.

\'iltaggio della Brianza collocato sopra

una altura; dalla sua parrocchiale. posta

nel sito più eminente, in un colpo d'oc

chio si può scorgere una sterminata esten

sione di paese. Questo villag io nel tifi

o apparteneva al monastero i Civate, o

questo vi aveva molti poderi. Esso dista

un miglio a ponente da Missa lia.

MONTICELLO. Due villa gi Ile stesso

nome nella provincia di .odi: l'nnoè

frazione del comune di Bertonico, distretto

(VII) di Casal-Pnsterlengo, l'altro detto

anche Monticel Silero è frazione del co

mune di Mongiardino, distretto (IV) di

Sant’Angelo. Quest’ultimo deve il suo so

pranomc al linmicello Silero che gli scorre

da presso.

.\ION'I‘ItIELLO BRUSA'I‘I. Provincia di

Brescia, distretto (XIII) di Iseo, comune

con consiglio e 906 abitanti.

Superficie pertiche nuove 40,589. 62.

Estimo scudi 50,781. ì.

Villaggio sui colli della Francia-Corta,

ove ha le sue sorgenti il fiume (Iandovere.

tre miglia ad estro-levante da Iseo, in

sito da vili d’ onde si raccoglie buon vino.

MON'I‘INELLA. Frazione del comune

di Manerba, provincia di Brescia, di

stretto (Vll) di Salò; sta sopra un atto

colle da cui si domina gran parte del

lago di Garda , precisamente nel luogo

ove il suo bacino e più largo.

MON’I‘IRONE. Provincia di Brescia, di

stretto (III) di Bagnolo, comune con con

vocato e 760 abitanti.

Superficie pertiche nuove iO,thtL 69

Iistimo scudi h5,2‘20. ti.

Villaggio circa tre miglia a tramontana:

levante da Bagnolo, in sito ubertoso dl

biadc e nel quale sono fiorite pianta

gioni di viti e gelsi. _

MONTIIIONE. Casale nel comune di

Genivolta, provincia di t'remoua, distretto

(V) di Soresina. ,

uomommc. Provincia di Lodi. dr

stretto (V) di Crema, comune con con

siglio, che colla frazione di Brugo fa 900l

abitanti.

Superficie pertiche nuove 10.|35- 8"‘

Estimo scudi 09.,‘185. 0.,tl.

Borgo sulla destra riva del Serio. d"°
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miglia al di sopra della sua foce nell’Adda,

ti miglia ad astro da (In-ma, in sito fer

tile di cereali. Ne' suoi contorni nel t70t5

accadde un fiore combattimento fra gl’lm

peritali comandati dal principe Eugenio

e i Francesi sotto il comando del duca di

Vandóme: vincitori furono questi ultimi.

MON'I‘ONATE. Prmincia di Milano,di

stretto tXlll)di Somma. comune con con

vocato e nei abitanti. Nel t8h6 gli abi

tanti furono cinque di meno

Superficie pertiche 5583. Mi.

Estimo scudi 17,609. 5. O.

Villaggio sopra un collo rivolto ad estro,

da cui si ha una estesa ed amena veduta.

in sito da viti e gelsi. Si trova di esso

ricordo nelle carte del secolo IX. Sta 6

miglia a tramontana per levante da Som

ma e tre ad estro del lago di Varese. A

favore de’ poveri cui la causa pia Fer

rari con un reddito di austr. lire 282. 118

che sono erogate in doti cd in suocersi

agli infermi. Un’altra porzione di questa

causa pia è destinata a beneficio del co

mune di 0 giona. Vedi.

MONTONE. Frazione del comune di

Viboldone, provincia di Milano, distretto

(V) di Melegnano.

MONTORFANO. - Vedi Morra Onnxo.

M()Nl‘li0l\l0. Frazione del comune di

f‘astiglione, provincia di Como, distretto

“xl di San Fedele. la questo luogo sta

la chiesa parmcchiale che ha il titolo di

arcipretum. Degli abitanti di questo \il

laggio come di quelli del vicino Castiglione

o di Lara. molti emi rane ogni anno onde

procacriarsi vitto e %orluna.

MONVM.LE. Prmincia di Como (di0‘

Ccsi di Milano), distretto (XIX) di Gavi

rt_tte. comune con consiglio, che colla fra

zione di 'l‘nrro fa 052 abitanti.

Superficie perliclrc 38t5. ‘2t.

l;stim0 scudi th,385. 5.

Villaggio sopra una eminenza che guarda

sulla sponda occidentale del lago Mag

giore da cui dista un miglio. Da vicino

gli scorre un picciol ri\olo detto la Mon

vallina. La sua parrocchiale esisteva lino

dal t0't‘l, era\i anche un castello di cui

restano tuttora gli manzi. E luogo ameno,

di clima soave e mitee riparatoda freddi

\enti e da bufere pcr cui anche nel verno

ti si trovano fiori, e gliallori \i sono sem

Pt'e muli. Sta h miglia a ponente da (la

m-ate e li ad estro da lareno.

MONZA. Già grosso borgo, ora città

l‘t‘8m e capoluogo del distretto (VI) Ulm

porta ilsuo nome, nella protincia di Mi

lano. Essa forma un comune con consi

glio, di cui fanno parte una porzione di

Brugherio Sant’Ambrogio e Cassina della

Santa.

Posizione astronomica Mi" 5h’ ho” la

titudine. 26“ 250' 18” longitudine dell’isola

del Ferro.

Altezza sul livello del mare. presa dalla

Villa Reale melri t68.

Popolazione del comune di Monza. se

condo l'estensione amministrativa che ha

al presente.

su I7eo su 1828 no ma

secondo Il secondo il Iracondo il

lloinhognini Reduclh MilunoSucro

San Gio. Bat.

tistao parroc

che interna 5750 7500 8070

Due parrocchie

esterne, cioè

San Gerardo ‘lùt0 9774 '1000

San Biagio ‘Ztihti 2961 “00

Brugherio làlill 2920 2700

La Santa l062 ll500- 1800

{5,295 {0.056 20,77!)

Nel t8h5 (anagrafi ufficiale) . t7,h9h

l8’t6. . . . . . l8,l3't

t852. . . . . t0,562

Per dar ragione della differenza fra

quest’ultima cifra e quella portata dal

Milano Sacro è da art’crtirsi che nel co

mune amministrativo di Monza e com

presa soltanto una,porzione della parroc

chia di Brugherio. e del rimanente una

parte è unita al comune di Moncueco,

ltcllo stesso distretto di Monza, [fal

tra al comune di Cassino Baraggitt nel

distretto di Vimercate: per cui fatte le

convenienti deduzioui; ritenendo eziandin

che il Milano Sacro attinge i suoi dati

dai registri parrocchiali, ore non di rado

sono inscritti abitantiappartenenti ad al

tri comuni, si troverà che le due cifre sono

a un di presso eguali; del resto non può

a meno di non far sorpresa lo straordi<

nàrio aumento di popolazione di quosm

comune, la quale in mezzo secolo si è

accresciuta di oltre una metà.

Superficie censuaria del suo territorio,

pertiche A5,5litt. 95 li)lì.

Estimo scudi 11004,6l8. l. 5 29,b8.

l’ossidenti estimati 59‘), ossia un possi

dente sopra ogni 50 t;‘l abitanti.
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Monza, 0 borgoo villaggio o castello che

fosse, è luogo antico Come risulta da una

iscrizione romana sopra una lapide votiva

ad lircole,ora nel giardino Ghirlanda Silva

in tinisello. l\i è chiamata Modiciu; ma

sembra piuttosto il nome di una donna,

anziché quello del paese. Pure lo stesso

nome è ripetuto sopra un Evangeliariodi

'l‘eodolinda ‘e sopra la corona di Agilolfo.

Sulla fine del secolo X fu trasformatoin

Modoelia o ModoeciltJ ecc. L’ origine del

vocabolo sarebbe fatica inutile il volerla

ricercare: e le ctimologie che si danno,

sono logogriti più che puerili, per non

meritare nissuna attenzione. ll Mcrula pre

tende chc sopra una iscrizione, esistente

al suo tempo, si chiamasse Mogunlc‘acum.

tiitascne un'altra, prolmbiltncnlt: fato

losa, o identica coll’autccedcntc, ove log

gesi Mogonsz'n; e prctcudcsicbc fosse cosi

t ‘ttOlltiltttltt, perché qui\i l’imperatore Au

gusto‘ stanziò i soldati che avevano com

battuto a Mugonza, e ne fece una colonia

romana. Ma nulla consta di ciò. Sembra

però che Mogonh‘u, donda si fece Natalia

e Monza.abbia incominciato ad introdursi

nell'uso dopo il X secolo; giacche di tutto

le alterazioni ortogralichc fatte al vocabolo

Modicia, non ve n’è alcuna che si ac

costi alla attuale pronuncia.

Le prime notizie storiche di Monza non

vanno più in là dc’tempi Longobardi. Scu

bra che da prima non fosse se non una

borgata, la quale s' ingrandi a spese di

Milano distrutta dai Goti nel tifit),cd assai

maltrattata dai Longobardi 50 o 55 anni

dopo. Ma doveva già essere luogo rag

guardevole nel 500, se Teodolinda o

prescclse per suo soggiorno: forse vi fu

anco allettata dalla dolcezza del clima e

dalla ridente amenità do’suoi contorni.

Che che ne sia, Monza deve moltissimo a

quella principessa, della quale a buon'

dritto conserva ance al presente. una

grata ricordanza. Ella vi fabbricò un pa

lazzo, ella ercsse la chiesa di San Gio

vanni Battista che arricchi di sontuosi

doni. ed ella ne fece l'ordinaria sua resi

denza. Dopo Teodolinda i re longobardi

riscdetlcro in Pavia, nè per questo Monza

scapito d'importanza. Nel 768, cioè sci

attui prima della caduta del regno Lon<

gobnrdo, essa aveva suoi principi o me

glio governatori particolari; nel 951 la

troviamo qualificata Castello, lo che prova

che era luogo fortificato; 52 anni dopo

si parla di un castello nuovo, il che fa

supporre che \c ne fosse anche un vec

chio. Fu molto favorita dall‘imperatore

MON

Bereogario I che \Ì soggiorni) assai volte

e ne dotò generosamente la chiesa. Nel

t0htt quivisi ritirò l’ arcivescovo Ariberto

scacciato da Milano; lo stesso fece l'arci

vescovo Grossolauo nel “02. Ma nel llitl

ella era soggetta a Milano, che per me

glio contenerla, quasi la distrusse. A metà

del secolo seguente (Utili) fu ristamata

da Federico Barbarossa. che la fece anche

libera da Milano, e secondo Radevico,quivi

puro s'inconmò re d’ ltalia. Perciò nelle

successive contestazioni fra questo monarca

e i Milanesi, Monza abbracciò vivamente

gl'intercssi del primo a cui si tenne co

stantemente fedele. Federico arrieebi la

chiesa di Monza, cinse di mura il borgo

e vi fondò, dicesi, un palazzo, quello del

comune che sussiste ancora, abbcnchè

dall'iscrizione si ritmi che fu eretto ed

almeno terminato nel l275, sotto il po

destà Pietro Visconti, un secolo dopo la

morte del Barbarossa. Quest’ultimo dopo

la pace di Costanza e xel trattato di Mo

dena Il febbrajo tt8ti, ovettecedereMon

za ai Milanesi, salvii di lei privilegi. lit?"

tovcntisci anni dopo (nel UH) l'impera

tore Enrico VI 0 Vll come re di (ier

mauia . la emancipò di nuovo mediante

5000 tiorini d’oro pagati dei Monzcsi

Ma questa indipendenza era un’illuaiolle

più che un fatto, o tutto al più con

sisteva nella atmninistrazimu: interiore

del comune,c nella libera scelta de’ pro:

prj magistrati, perché del rimanente "01

la troviamo aggregata già fin dal 45t9_

agli Stati di Matteo Visconti e de’ suoi

successori, e di allora in poi segui le sorti

di Milano. Nei travagli delle fazioni guelfi!

e glnbcllina, come ogni città ed ogm ittffi‘

era divisa fra due discordi famiglie. r08l_t

Monza lo in pure tra i Magautelli e gli

. Stratoni. Questi erano ghibellini; ma nel

t3‘22 essi e i loro aderenti essendo stati

disracciati dai Guelfi, i Ghibellini, condot_h

da L0dt'iSiu \'iscoxiticugino dell’io allora

esule Galeazzo signor di Milano, da Fran:

chino busca signore di Como. e da alth

caporioni, assediarouo Monza, la presero

di assalto, ai ttt novembre, la saccheg

giurano per tre giorni e ne spianamllo

una parte de' bastioni. ,

Nella seguente primavera Monza in rt‘

presa dai Guelfi, che ne favore il M"

quartier generale, nella ucrra che mo

vevano ai Visconti, quan o il famoso cui"

dinale licrtraudo del l’oggetto bandwa tutti

crociata contro di loro, che poi lint_ tt

male per le discordie degli stessi Ct'ttt‘lttil

e per la battaglia di Vaprio (lebbrajotfitt)
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ove da Marco Visconti furono rotti com

pletamenle.

In seguitoa questa vittoria Monza fu as

sediata da’\'iscontesehi e ridotta a tal pe

nuria di vettovaglia che uno stajo di fa

rina di frumento si vendeva lire di ter

zuoli . . . . . . . . . 7

Di se alo . . . . . . ti e più

Di sa e . . . . . 20

Vino alla brenta. . 50

. Olio d'ulivo alla libbre di

oncic50. . . . . . 2‘

Un uovo un soldo ed anche più.

Secondo il Giulini una lira di termoli

corrispondeva a circa lire 20 milanesi at

tuali o a circa t5 franchi.

L’assedio durò otto mesi, e quantun

qua l’esercito assediato pigliasse il nome

dal pontefice ‘o si vantasse di combattere

per la fede , ciò nondimeno si permise

contro i Monzesi crudeltà e sacrilegj senza

numero. Al fine Monza si arrese ai t0

dicembre del t32‘t.

Galeazzo Visconti avrebbe voluto di

strugger Monza, ma fatto miglior senno

si pensò invece di fortificarla: vi costruì

un castello, e dentro il medesimo fabbricò

le orrido carceri conosciuto sotto il nome

di Forni di Monza. Erano a modo di se

polcro, su piano scabro e molto inclinato,

alte meno di una pchona, umide, oscure,

mal ventilate e la vittima si calava entro

una buca. Sortc volle che i Visconti me

desimi fossero i primi ad abitarle. (Vedi

la pag. 578).

_V’è però qualche probabilità che l’or

ridezza di queste carceri sia esagerata da

gli storici; altrimenti i numerosi ed illu

S[ri prigioni che in varj tempi vi furono

rinchiusi non‘avrebbero potuto vivervi

1 dllflt i_tre anni e più, come fecero, e

la|ltfli eziandio tentare la fu a.

bel t5t7 Monza ebbe il punto orologio,

costrutto dal celebre Giovanni Dondi nella

torre del palazzo pubblico. Era il terzo- che

si vedesse in balia. il primo il Dondi lo

aveva eretto a Milano sulla torre diSan

Gottardo nel t530, il secondo a Padova

"0‘ fitti. Dopo quello di Monza lo stesso

Dondi eostrul quello di Genova nel tatti

e quel di Bologna nel tuo.

Monza ebbe a atire un altro assedio

nel_thl% e tM5. ra i numerosi bastardi

lascratida Barnabò Visconti uno era Estere

natogti (la/Beltramola Grassi, di Cantù.

_al duca Giovan Maria era stato fatto

Signore di Martinengo e di alcune altre

terre nel Bresciano, poi accusato di con

giura lo fece chiudere nei forni di Monza

4 (Uditi). Due anni dopo i Ghibellini lo li

beral‘ouo e lo fecero loro signore; edopo

che il duca fu assassinato (nel tùtî),

tentando listore d’impadronirsi del du

cato, corse a Milano: ma ne fu subilodi

scacciato da Filippo Maria. Tornato a

Monza, vi si difese con coraggio contro

le truppe del duca, iìncbè trovandosi ad

abbevarare il proprio cavallo. una pietra

lanciata da una spingarda gli spacci: una

araba ond'egli ne mori tre giorni dopo

t'tt5): aveva 56 anni. il suo cadavere

ancora intatto è visibile nella corte attigua

alla chiesa di San Giovanni. Valentina sua

sorella continuò a difendere per due mesi

il castello contro il famoso conte Canna

;gnola, al quale si arrese a patti onore

volisàimi (1.“ maggio 4415).

Monza , così vicina a Milano‘ cinta di

buone mura e guernita di eccellente ca

stello, fu campeggiata in tutte le guerre

successive che si fecero intorno a Milano,

e fu presa e saccheggiata varie volte mas

simamente da Francesi, Tedeschi e Spa

gnuoli.

I Nemesi avvistisi che il castello era

per loro una calamita di sciagure, si me

visarono di sl)zirazzarseiie; o nel tt527

(‘15 febbrajo)‘ quando Antonio di Leyva

sorprese Monza e la saccheggio, le truppe

ducati che tenevano il castello, ricono

scendo che avrebbero dovuto abbando

narlo, si accordarono co‘Monzcsi che de

sideravano la demolizione di quel forte,

e celle mine squarciarono la torre e re

sero inutile tutto il resto. (Son tutto ciò

fu crudelmente sacclreggiata dalle truppe

francesi nel rapido loro passaggio nel t658.

Nel 1807 il castello, e con essi i celebri

forni furono inticramentc demoliti e i tua

teriali senirono a costruir le mura del

regio parco.

Dicesi che Monza fu assediata 52' volte,

e si può aggiungere che forse per altret

tante fu saccheggiata. Ebbe ance a patire

assaissimo dalla peste negli anni t52h,20;

76 e t650, cioè nel tempo medesimo che

infuriò in Milano. Fino dal M90 era stata

dagli Sforza data in feudo a Carlo Bar

biano di Belgiojoso. dal quale passò al

navarrese Antonio de Leyva già principe

d'Ascoli e di Salriano.in premio dell'averla

saccheggiata nel dpeggior modo possibile.

Al di lui figlio e a tutta la sua disco“.

danza lo confermò Carlo V nel tt557, col

mero e misto imperio, potestà della spada

nel civile e criminale, molti privilcgj e

regalm. A questa famiglia apparteneva Ma



616 MON MON

 

ria Virginia de'l.e_vva, o la Signon't di

.‘Ionza. di cui hanno tanto favoleggiato i

romanzieri moderni e della quale ha detto

cosi poco il contemporaneo itipanmnti.

Il convento delle Umiliatc di Santa Mar

gherita m“ell’era stata rinchiusa fu sop

presso nel t785; ma si pretende di avere

scoperto il ritratto di quella bella tuona

ca, colpevole ed infelice. I l.eyva tennero

quel feudo fino al tM8 quando don Luigi

de l.c_vva principe d’As0oli e il cavaliere

don Gerolamo suo cugino, ultimi super

stiti di quella casa, lo vendettero al ricco

banchiere I)nrini per 50,000 ducati d‘oro,

e i suoidiscendenti lo possiedettero tino

al 1796.

La Monza attuale è di molto debiti-ice

all' arciduca Ferdinando governatore ge

nerale della Lombardia, il quale somma

ntcnte/ si compiaeque di quell'amcnissiuvo

soggiorno, e vi fondò la villa reale e i

giardini; il principe Eugenio Beanharnais.

vieerè del regno d’ Italia, vi aggiunse il

parco e l'arciduca-vicerè Ranicri vi fece

nuove ampliazioni ed abbellimenti. I". per

vero se Milano non fosse una gran città,

ricca, sontuosa, ridondante di comodi e

di lusso, per la salubrità del clima e la

amenità del luogo, Monza meriterebbe di

esserle preferita.

La città è divisa in due dal fiume l.am’

bre: delle sue mura, delle sue porte e

del suo castello non restano che avanzi:

i bastioni furono convertiti in pubblico

passeggio.

Nel medio evo era assai florida per le

numerose sue manifatture di pannilani. e

vi erano molte famiglie opnlenti enobili.

Ma il governo spagnuolo fece scomparire

le fabbriche, e i ricchi e ivnpoverirono o

cmigrarono. Nei tempi successivi l'indu

stria ti si è rianimata. ed al presente in

Monza_ e suo distretto vi sono (t845) tiltfl

telaj fra i quali 59 alla .Iacquart che la

vorano in generi di catonerie, come per

c;vlli, mussoline,telc di cotone, fazzoletti,

ma specialmente fusiogm'. Vi sono anche

manifatture di cappv:lli.conceriedi pellami,

fabbriche di stoviglic,di tegole, ecc.. ecc.

Si preparano carni di suini, e la salsiccia

monzese è vantato dai gastronemi. Si tiene

mercato ogni giovedì, ed un' annua fiera

detta di San Giovanni dal ‘211 al 50 giu

gno. Le sue comunicazioni con Milano

sono facilitato da una strada di ferro. la

prima che sia stata costruita in Italia:

oltrccehè numerose vetture parterre ad

ogni istante per Milano, Como, Lecco ed

attraversano la ridente e popolosa Brian

za quasi su tutte le direzioni.

Monza godendo il grado di città re ia,

il di lei consiglio comunale è presi uto

da un podestà. Ivi risiede pure il commis

serio distrettuale ed una prctura di prima

classe V’è un bel teatro, disegno dell’ar

chitetto Amati: un collegio diretto dai pa

dri Itarnalviti, un ginnasio-convitto nel

quale fu educan il celebre Tirabosclvi: un

istituto delle Figlie della Carità; un isti

tuto tilarmonieo: una scuola notturna di

carità ed il seminario areiv-escovile per gli

studj filosofici. Quest‘ultimo occupa un sou

tuoso edifizio quadrato, circondato interna

mente da portici. sostenuti da colonne di

granito. Il disegno è dell‘architetto Mora

;glia. Dello stesso architetto è la chiesa di

S. Gerardo che a foggia di rotonda si sia

ricostruendo e che i" omai al suo termine.

\'i sono varie altre belle chiese. In quelle

di 8. Maurizio e di Santa Maria in Cor

robiolo sono due iscrizioni de’ tempi ro

mani: nella prima vedonsi altresi reliquie

di pitture che v-oglioosi del secolo XII.

La più bella chiesa però è quella di San

Giovanni Battista. Fu fondata dalla regina

Teodolinda; sembra cswre stata ristaurala

nei secoli sussegueuti, e nel secolo XIV

fu ampliata col disegno di Matteo da Cam«

piane (Vedi a pag. l‘25), il ritratto del

quale si ritiene possa essere nel volto

che effigiato in marmo vedesi sopra la fi

nestra tra la porta maggiore e il campa

nile. Alcuni bassi rilievi sembrano appar

tenere alla primitiva fondazione. Il cam

panile. alto 80 metri, fu eretto nel ttl92

da Pellegrino Tibaldo di Valsolda. Da'suoi

fiuestroni si ha un magnifico punto di vista.

L’interno del tempio è ornato di pre

gievoli dipinti, alcuni de'quali sono avuti

chi: né è inverosimile che non siano ri

stauri dipitture ance piùantiche. In questa

chiesa nella cappella del Santo Chiodo,st

co:vserva la corona ferrea colla quale SI

sogliono coronare i re d'Italia. Essa con

siste in una fascia di lamina d’oro rom.

posta di sci pezzi. che si potrebbero pie

gare 0 scomporre. ornata al di fuori da

26 rose d'oro. ‘29 geunnea varj colon 0

su giojclli smaltati. All'interno è ossia»

rata con un cerchietto di ferro che pre

tendesi esser parte di un chiodo ser‘il0

alla crocifissionc di G. C. Sull'origineq

la storia di questa corona, sono p060 dl

accordo gli eruditi, la tradizione. la quale

però non sale più in là del X secolo. la

pretende essere quello stesso diademfl Clt}’

fece fare Costantino; il Muratori ed Il

Frisi la fanno assai più moderna. l’Alî'

tolini e il canonico liellttni ne hauuorr
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vendicato i‘amichità fondando però una

gran parte de' toro ragionamenti suite con

gettare.

il tesoro di questa basilica racchiude

oggetti assai ragguardevoli, per pregio di

antichità, d’arte o di materia: come sa

rebbero la corona di Teodolinda , lo ro

liquie che San Gregorio papa mandò a

quest’ ultima; un ricchissimo Evangeliario,

tre dittici uno dc'quaii credesi prove

niente da Boezio, una coppa di sailh-o,

un’altra d'oro riccamente brillantata, una

paletta eguale; il manto e la spada che

servirono ait’ imperatore Ferdinando i

quando a' 6 settembre t858 fu incoronato

re di Lombardia. Questo tesoro subì va

rie vicende: fu accresciuto o diminuito

secondo che generosi o ladri furonoi

principi: nelle urgenze della repubblica

Milanese fu più volte dato a pegno o

tutto o in parte; nei t797 i Francesi ne

portarono via gli oggetti più preziosi.

Ne fu riclamata la restituzione.nul t8tfi;

ma non tutto tornò a casa. La corona di

Agilulfo, monumento storico ed artistico,

passata di ladro in ladro, lini con essere

fusa e venduta; mancò di una ricca croce

(li‘0ui si serviva il capitolo: e di Mi co

dici 8ti furono trattenuti forse per rim

pattarsi della ricca legatura con cui rim

patriarono gli altri.

Quantnnque Monza sia soggetta alla dio

orsi di Milano, pure da tempo immemorar

bile ella segue il rito romano. La basilica

di San Giovanni ha gli onori di cappella

reale, il parroco è arciprete mitrato, ca

p0-pieve e vicario foraneo; vi è un capi

tolo numerose; e dalla sua pieve dipen

con le parrocchie di Brugherio, Cassine

Bovari, La Santa e Sesto San Giovanni;

oltre le due parrocchie suburbane di San

Gerardo e San Biagio. l_\'ci medio evo,

iarciprele di Monza col suo Capitolo go

devano di ampie rendite e di giurisdi

zroni feudali sopra più di 20 terre della

Brianza.

ti sono in Monza una 'casa di ricovero

ed una d' industria che godono insieme di |

un annua rendita di lire 48,500; un ospe

dale fondato fino dal tt7h, accresciuto nei

tempi susseguenti, e che attualmente ha

una rendita lorda di lire t5h,230;un monte

fl' Metà e varj legati pii, che si erogano

In doti ed altre beneficenze.

Monza ha dato i natali a diversi perso

Itttggv_iliustri: a Bonineontro ed a Paolo

Mfll'tglfl, storico il primo dein avveni

menti contemporanei, ed autore l'altro di

“art” 0t‘t’l‘e storiche ed antiquarie; ai pit

LOIBAIIDIA

tori ’i‘rofo c Maggi fioriti nel secolo XV;

ad Ottaviano Scotto che nel th79 si tra

sportò a Venezia ove stabili una tipogra

fia; a Paolo e Francisco Antonio Frisi ,

quello matematico, questo antiquarie; ai

l’incisore Giuseppe Lunghi; ai barnabita

Bartolomeo Galanti dotto in greco ed in

ebraico cd autore della pregiatissima opera

intitolata Thesaurus Sacrorunt Rituum;

all’altro barnabila Giuseppe Caronni, gco‘

logo, miocraiogista, antiquarie , viaggia

tore, ecc.; al maestro di musica Appiano

Appiani, fondatore dell‘accademia di Santa

Margherita. Era pure di Monza Gambol

tista Aguggiari che fattosi cappuccino, colle

sue prediche promosse uelttit0 la edifi

cazione delle cappelle che precedono il

tempio detto la Madonna del Monte sopra

Varese.

A pochi passi fuori di Monza e l’1. il.

Villa, delizia degna di principi e rino

mata 'in tutta Europa. il palazzo venne

eretto nel “77 tiall'art'iduca Ferdinando

con disegno dei Pier-marini. Una vaghis

situa rotomla sull’aia settentrionale con

giunge gli stanzoni degli agrumi, nella

cui \'Ollfl e nelle lunetta Andrea Appiani

dipinse mirabilmente la favola di Psiche.

il giardino si estende sur una superficie

tli circa porticina mil. 680, pari a chilo

metri quadri 0,Mtt, e dividcsi in tre

scompartimenti. il primo comprende il

giardino dei cedri e il giardino di piacere

che suoisi chiamare all'inglese; il secondo

l’arboreto, il giardino botanico per le

piante rizocarpichc che vivono sotto il

nostro cielo e i tepidarj; il terzo l’orto

e il frutteto. Nel giardino all’inglese si

presentano scene di magico effetto: ca

scate. grotte, un laghetto, una capanna e

una torre con ruderi di castello, da cui

si domina tutto il paese circostante il

parco,ch’ebbe principionci t80tt, si estende

sur una superficie di pertiche mil. t0,l520,

ed abbraccia una periferia d'oltre t5 chi

lometri. Ila ingresso da quattro porte, ed

è cinto da muro alto circa 5 metri. Si tiene

che vi siano stati piantati undici milioni

d’alberi, fra cui predominano la rovere ed

il pioppo. li Lambro vi scorre serpeg

giando per iun o tratto e lo cavalcano sei

punti, due di egno e quattro di sasso.

La parte che non è ridotta a bosco com

prende una superficie di pertiche mil. 5700,

ed offre. a cosi dire, in compendio l’agri.

coltura dell’alta Lombardia. Sparse pel

oliva e pel piano son molte abitazioni,

quali lasciate nella loro rusticilà quali ri

vestite esteriormente d’ un carattere ar

78
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chitettonico. Le cascine di San Fedele e

della Fontana (Vedi a pagina 52t) rap

presentano de’ gotici edifizj , de' greci

quella della Casalta. la cascina Costa ha

. un bel vedere di lontano prospetto (Vedi

a pag: 163). Voga mostra_vi l'anno anchei

tre mulini, ed in ispccie iduc palazzi di

Mirabella e Mirabellino, edificati dal car

dinal l)urini, che sorgono quasi nel cen

tro ed offrono un’ ampia veduta di tutto

il paese all’ingiro (V. a pag. 592). In chiusi

appositi vivono cervi, caprioli. daiui, le

pri, fagiani comuni e della China, ecc.

La caccia è riservata al principe; ogni

anno si uccidono circa 800 fagiani, da ti

a 700 lepri, c da 20 a 50 fra cervi, daini

o caprioli; .

Altro non così vasta ma però sontuo.

sa villeggiatura e provveduto di eleganti

giardini, e quella degli Arditinti il cui

palazzo fu ricostruito non ha guari col

disegno dell’architetto Canonica. l din

torni poi dì Monza sono sparsi ad ogni

poco di palazzi, case, casini di campagna,

con giardini , bel vedere ed altre simili

delizie eampesli‘i. '

Su Monza sono da consultarsi, oltre il

Giuliui e i due Meriggia, le Memorie della

chiesa monzese e le Memorie sloriche di

Monza e sua corte di Antonio Francesco

Frisi; le Memorie .vloriclte della ciltti di

Monza del dottor Marimouti; Mezzotli,

Cronista Monzese,- Perpenti, Descrizione

di Monza, ecc. .

li distretto di Monza comprende-‘20 co

muni i quali simo oltre il capoluogo già

nominato Balsamo, Biassono, Cassina de’

Gatti, Cinisello , Cologno , Cusano , Du

gnano, lncirano, Liss'one. Maccherio, Mon

cucco, Muggiò,‘Nova, Paderno, San Da

miano, Sesto San Giovanni, Vedano, Villa

Sàn Fiorano e Vimodrone.

Popolazione totale nel 18h5 r45,1409

Nel l8h6.-. '. .. . ., h7,0l8

Nel 4832. . . . . . no,ssa

Superficie censuaria pert. l78,70|. eia.

“Estimo scudi t,590.0h5. Li. 0 ma.

Possidcnti estimati t5t50: ossia un pos

. sidente per ogni 57 abitanti. ‘ -

Il territorio di questo distretto, variato

fra colline e pianure. è non solo ameno,

ma>ubertosissimo: vi si raccolgano gra

naglie di varie specie, vino per lo più

pregiato, gran quantità di bozzoli-da seta

e legumi e frutta eccellenti.

MONZAMBANO. Provincia di Mantova,

MON

distretto (Vll) di Volta, comune. con con

siglio, che colle frazioni di Pilla e Castel

laro Lagusello fa ‘2th abitanti.

Superficie pert. nuove 95,00t. 58.

Estimo scudi 8t,t589. l. 5.

Borgo sulla destra del Mincio tra Pe

schiera e Volta, lontano egualmente I mi»

glia ad estro dalla prima ca tramontana

dall’altra. Apparteneva altre volte al ter

ritorio veronese. Quivi i Francesi condotti

dal generale Brune furono vittoriosi a’îl'

dicembre l800 combattendo contro Il

Austriaci. Protette da W cannoni, due i

visioni varcarono quel fiume a fronte di

un intero esercito. Questo borgo venne

poi fortificato dal lato del Mincio nel t805

con bastioni ed opere esteriori, onde con

Borghetto servire di testadi ponte, allin

che questi due luoghi avendo a destra ed

a sinistra le fortezze di Mantova e di Pe

Schicra, discoste fra loro nulla più di di

miglia, torinasscro con esse una insor

montabile barriera. ,

MUN'LORO. Frazione del comune di

Cusago, provincia e distretto(ll)ditllilano.

MURA _- V. Sumo-Mono.

MORAGLH. - V. Cassuu MOMGLIA.

MORARO. Frazione del comune (libia.

leo, provincia di Lodi, distretto (VI) di

Codogno.

MORAZZANA. Una delle frazioni del

comune di»Locale, prov. e distretto (il)

di Milano. il suo nome, come ance quello

del seguente villaggio, sembrano derivare

da Morazzo o ,Murazzo in lombardo,

Max-osa in italiano, cioè luogo paludoso,

e tale infatti era anticamente il territorio

di Locate. .

MORAZZONE. Provincia di Como (dio

cesi di} Milano), distretto (XVlll) di Tra

date, comune con consiglio e t259 ahi

tanti.

Superficie pertiche 80llt, ‘2.

Estimo scudi 51,635. 0. ti.

Villaggio ti miglia a tramontana-ponente

da Tradate e 5 ad ostro per levante dal

' lago diVarese. Sta sopra un ameno colle

in un territorio florido di viti e gelsi. _

luogo antico come rilevasi da due grandi

lapidi scavate presso la campestre chiesa

di Santa Maria Maddalena, la quale fu

altre volte un tempio di Giove. la quella

si fa menzione di due fratelli Semi della

quarta legione la quale combatté contro Il

Sciti. Nel medio evo appartenne alfam050

contado del Seprio. Fu patriaaGianfran

casco Mazzocchclli sopranominato il Mo
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razzone, pittore assaieelebre,e che molto

studiò sui lavori di Tiziano e di Paolo

Veronese, onde maggiormente si distinse

nel forte che nel delicato. In cima al vil

laggimsussiste ancora la sua casa, nella

quale, sul focolare della sala si ammira

un cgregio, suo fresco rappresentante la

fucina di Vulcano ed un gran quadro su

cui San Carlo contempla il Salvatore de

posto dalla croce. Vicino sta il palazzo

già de’Viani, nel cui giardino da un mon

ticello artificiale si ha un bel punto di

vista sulla Lombardia La sua chiesa di

Santa Maria era altrevoltc un' santuario

venerato dagli antichi abitantide‘contorni,

ma ora è andato in dimenticanza.

Nelle vicinanze di questo villaggio av

venne nell'agosto t8’t8 il combattimento

nel quale gl’lmpefiali sconlissero ed obbli

garono a lasciare il suolo lombardo ' gli

ultimi avanzi delle truppe rivoluzionarie

condotti da Garibaldi. " , 1

MORBASCO. _. V. CiVA-TIGOHI.

MORBEGNO. Capoluogo del distret

t0 (iii) che porta il suo nome nella_ pro

vincia di Sondrio, in Valtellina. E un

comune con consiglio, di cui fanno parte

Valle cd_0rso. Conta 5297 abitanti. Nel

4845 gli abitanti furono 3It56.

Superficie pertiche nuove t0,579. 7H.

Estimo scudi ù7,789. 8. ti i)t8.

Grosso borgo alla sinistra dell'Adda,

da cui dista un miglio, attraversato dalla

strada postale che sale allo Stelvio,e dal

torrente Bitto che scendendo dalla valle

di questo ,nome si precipita nell'Atlda.

Ancorcliè questo borgo debba il suo nome

ai morbi 'ingenerati dagli stagnamenti

dell’Adda, pure la comoda sua posizione

non mancò mai di renderlo un luogo im

portante Essendo come un centro delle

diverse valli che gli stanno d’intorno, e

anche il punto di comunicazione di esse

colla Val di Chiavenna 0 il‘lago di Como.

Q_tt_iitdi oltre il commissario. distrettuale

rtsredono in Morbegno una pretura di

W00ttdaclasse,l’itttendenzaprmifldalecolla

rossa provinciale della finanza, la giudi

catura provinciale pur di finanza, un sotto

|sl'ettore de’ boschi, un magazzino del

sale. Vi e mercato ogni sabbato; nella

sua popolazione ti sono più famiglie nobili

o a _iate, e molti esercenti arti liberali,

qua 1 sono avvocati, notaj, ingegneri, me:

“101‘ ecc. infine quando importa ai comodi

del vivere civile. Vi è un ospitale fondato

nel "565 il primo istituto di tal "attira

'fll0 venne eretto in Valtellina, un luogo

pio elemosiniere eretto nel t69't. Il par

r0c.o ha il titolo di arciprete; ha un col

lcgio di canonici che portano cappa pre

latizia, ed e vicario foraneo delle par

rocchie di Albaredo, Andate, Arzo, Berna,

Cusio, Girola, l’edesina, Piantedo, Rasuru,

ltogoledo, Regolo, Sacco e Valle. La chiesa

collegiata e parrocchiale passa per la più

bella della Valtellina: fu eretta nel "588

con maestoso disegno abbencltè ti si scorga

il passaggio ad uno stile difettoso. il coro

fu adornato da Pietro Ligari di Sondrio.

Bravi altrevoltc un convento di Domeni

cani che fu poi soppresso; la chiesa sus-,

siste ancora , e sulla facciata della sua

porta ammirasi un bel dipinto a fresco di

Gaudenzio Fe'rrari, che sgraziatamente co

mincia a risentire le ingiurie del tempo.

Questo borgo diede i natali a varj .pec

sonaggi illustri: fra questi,rammentiamo

't‘omaso Nani, che fu professore di diritto

criminale alla università di Pavia e con

sidiere di Stato sotto il regno d’ Italia,

e il pittore Romegiafli. In Morbegno

visse qualche tempo,.quapd’ era ancor

giovinetta, la celebre pittrice Angelica

Kautt'mann“, e (miti alla fin di gennajo

t829 terminò di vivere il giureconsulto At

bcrto De Simoni, autore del libro intito

lato 1 Dch'lti di mero c/Ielto e che fu

giudice del tribunaledi Cassazione sotto

il regno d’ltalia.

Questo borgo era altrevoltc fortificato,

e.soggiacque pertanto a diverse Vicende

durante le guerre della Valtellina. Fu oc

cupato da Gian Giacomo Medici, poi dal

ducati alleati cun‘ Svizzeri e Grigioni. Nel

“520 ebbe partcalle stragi do’ protestanti V

che tanto -infatnarono la Valtellina. Qui

pure il duca di (tonno, generale de’ l"ran

così, nel novembre 1655, diede una po

lento sconfitta agli Spagn_uoli, comandati

dal conte Serbclloni, che vi -fmrdetle circa

5000 uomini, e \Ì rimase ferito lui mede

simo. Dopo che la Valtellina nel 4796 si

separó dai Grigioni, e fu unita alla Ci

salpina, Morbegno-tu dichiarato Capoluogo

del dipartitnento dell‘Adda, il quale onore,

sotto il regno d‘italia, fu poi restituito a

Sondrio, che lo conserva ance al presen.

te. Morbegno dista tti miglia a ponente

da Sondrio e 9 a levante da Colico.

Il distretto di Morbegno consiste in 26

comuni, i'quati oltre il nominato capo

luogo, sono : Albaredo, Andate, Ardenno,

Berna, Buglio, Campo e Tartano, Campo

vico, Cercino, Cino, Civo, Cosio, Dazio,

Delebio, Dubino. Forcola, Girola, Man

tetto, Mello, Pedesina, Piantedo, Rasura,
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Rogolo, Talamona, Traona e Valle del

Nasino.

Popolazione totale nel IME, Iti,tti8.

Nel l8àti la popolazione totale era un

mentata di un ccutinajo.

N0ll852........25.6l1

L’estimo di tutto il distretto somma a

scudi lt0,t78.

Il territorio di questo distretto è parte

a destra o parte a sinistra dall' Adda, e

sale dall'un lato tino alle cime de’ monti

che dividono la Valle dell’Adda dalla Val‘

sassina nella provincia di Comoe dalla Val

Brembana nella provincia di Bergamo e

dall'altro lino alle retiche rime che se

gnano il confine con la Svizzera. I\îeico

mani meglio esposti lungo l Adda, Il ter

ritorio è coltivate a viti che danno vini

regcvoli; vi sono anche gelsi e si rar

coigono grana lie: ma dentro le vth non

si hanno che oschi e pascoli; vi si al

leva molto bestiame e segnatamente nella

valle di Bitto si mauipolano squisiti for

maggi di cui si fa molto COIIIIII(Tt'It).

MORBIO. Una delle frazioni del comune

di Lezzeno, provincia di Como , distret

to (Iii) di Bellagio. Per la sua ppsvzvonc

sottoi monti della Valassina merita osso

pure il detto proverbiale nel paese, che

è luogo di mala fortuna, di estate senza

sole e d'inverno senza luna. Ma è del re

sto notabile pei molti orridi normativi

che sono ne'suoi contorni. Quivi il lago

è profondissium, e serpeggiato da orren

di e caveruosi scogli per cm sovente

n'è pericolosa la tilt\’ltîflll0ll6. Questa‘pic

vola terra della i natali a Francesco dea,

scultore ed architetto: del suo scalpello

vedonsi opera nel duomo di Como ed

alla Madonna del Monte sopra _‘_«'are_sc;

e furono di 'suo disegno le fortificazioni

di Pizzighettone c varj argun lungo

il Po.
MORCHIUSO. Frazione del comune di,

Cassina Mariaga, provincia di Conto, di:

stretto (XIV) di Canzo. E pero Illltitt di

parrocchia con Longone. _ .À

MORENGO Provincia di Bergamo, (li

stretto (XI) di Treviglio , comune con

convocato e 952 abitanti Nel 18'“: gli

abitanti furono 866 c nel I9’tti scema

10no a 85h.

Superficie pertiche nuove

Estimo scudi 62,5%. 5. 2. I

Villaggio sulla strada provinciale che

da Bergamo conduce a Crema , lontano

un miglio dalla destra sponda del Serio

o due a tratnontana-ponentc da Romano.

Ne’ passati secoli fu un castello cinto da

robuste mura e da una profonda fossa,

la quale ultima resta ancora. S'iguorano

le sue vicende durante i tempi dei Lou

gob.1rdi c dc‘tîurolingi; alla metà del

secolo .\' questo villaggio, come ance il

vicino Carpeneto, allora ragguardevole,

ma al presente ridotto a picciol casale, di

venne un possesso di Ulderico vescovo di

Bergamo, a cui lo donò Ottouc Il re di

Germania ad istanza di 'l‘cofania sua mo

glie. Gregorio, uno de'suoi successori,

(morto nel tl'tti) lo cedette ai monaci

(lluniacensi di Pontida, che vistabitirono

un monastero, e visi mantennero in pes

sesso sino al principio del secolo XIV,

quando Filippo Maria Visconti essendosi

impadronito della provincia di Bergamo,

s’intpossessò anche della contea di Mo

rengo; i monaci furono soaeciati, una metà

de‘beni messi al fisco e l‘altra metà ven

duta ai tiemcnduno di Cologno. Quest'ul

tima furonopoi riacquistati verso il “50,

cioè dopo che Bergamo passò sotto i l'e

ncziani, dal vescovo Giovanni Baroni.

Quando agli altri beni dal fisco ducale

passarono a quello della repubblica che

poi nel secolo XVIII gl’infcudò ai Gio

vanelli , i quali insieme col vescovo vi

mandavano un giusdimutc ad ammini

strarvi la giustizia civile e criminale, in

dipendentemente dai magistrati della pro

vincia, e soggetto soltanto al Consiglio

de’ Dicci. Nei rivolgituenti del t7titi il

vescovo fu spogliato di questi suoi beni,

ma gli furono rcstituvti dai governi sur

ccssivi; però la giurisdizione feudale non

esiste più. E nondimeno curiosochequan

tunque Morengo fosse da tempi antighis

simi feudo del vescovo di Bergamo, pan

nello spirituale dipendesse dalla diocesi di

t remona, dalla quale soltanto nel t78t fu

distaccato per decreto del settato veneto

per essere unito alla diocesi di Bergamo.

come lo è anche al presente.

il territorio di Marengo è irrigato da

molte acque. ed è fertile in hiadeegelsiî

una piccola parte e coperta da boschi, ma

nelle_ opportune stagioni abbonda il set

va gonne.

IORIQ'I‘TA. Frazione del comune di

Sella-Nuovo, provincia e distretto (II) di

Milano.

MORETTI. Casale della Val Brembana

superiore appartenente al counmc di t‘ap:

polo. provincia di Bergamo, distretto di

Piazza.
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MORGNAGA o MORNIAGA. Frazione

del comune di tìardonc, provincia di

Brescia, distretto (\’II) di Salò, sta sopra

un altoeelle da cui si domina tutlol’ampio

sono del lago di Garda nel cui centro

sorge Salò.

MURGOIMBBIA. Fiume-torrente della

provincia di Como, distretto di Gavirate.

,sso ha le sue origini nella Val Gonna,

scendendo dal versante settentrionale del

Sacro Monte sopra Varese; un altro muto

è formato dall‘emissario che esce dal la

ghetto di Ghirla, in cui versa il laghetto

superiore di (Saura: questo rivale scorren

do la Val (Invia, precipita da un’alta ca

scata sotto Cunardo. V. Frnuam. - il ter

rente prosieguo il suo corso verso tra

montana-ponente, e va a gettarsi nella

’l‘rcsa, un mezzo miglio prima che questa

raggiunga il lago Maggiore. Le sue. acque

sono precipitose, nelte piene trascinano

ciottoli e massi, e recano gran danno alle

terre circostanti.

, MORICO. Frazione del comune di (la

priano, provincia di Brescia,distretlo (li!)

di Bagnolo.

MORIGNONIE. - V. SANT'AEWOMO Mo

nicao,m_

MOltlMONDO,MARIMONDO,MADIMON

DO. Frazione del comune di Carenate, pro

vincia di Pavia, distretto (VI) di Binasco,

villaggio mezzo miglio a ponente del na

viglio di Bereguardo, e due dalla destra

sponda del Ticino, vicino alla strada che

da Abbiategrasso conduce a Bereguardo ed

a Pavia. li.’ luogo celebre per un menu

stero di Cistercicnsi ivi stabilitosi nel “56

ed i cui fondatori vennero da Morimondo

In Francia; crebbe di ricchezze e di fama,

cantò più di 200 monaci, e stabili varie

colonie monastiche, una tra le quali al

l'Aquafredda, nel territorio dell‘isola (Io-f

macina. Nelle guerre fra i Milanesi e Fe

derico Barbarossa,questi monaci,in onta

alla loro santità,e malgrado che da papa

Alessandro lll nel tt'ît avessero ricevuto

\'arjprivilepj. nel “7‘: si attaccarono alla

causa dell’ruperatore in uerra del pon

tefice, dal quale furono con%ermati nei beni

t'_he già possede\uno in Fara-Vecchia , c

rtmpneraticmt una quarta parte della Fara

Bastiiaua di cui erano feudatari i conti

Ddla Fiore. Bel I‘20‘.’ questi conti essendo

stati dichiarati ribelli e messi al bando

dell’Impero, l’abate di Morimondo Fu dal

l’imperatore Ottone IV dichiarato vento

della Fara Basiliano eoll‘obbl-igo di cor

rlqmdere annualmente un fiorine d'oro

alla camera imperiale. Nel seguito i mo

mai si attaccarono alla fazione guelfa,e

non ebberoa guadagnarci: perché nel t‘257

il monastero fu distrutto dai Pavesi che

bastonarono e ferirono i monaci, caccia

rono via i loro gastaldi, misero ognirosa

a roba e a sacco e fecero buon bottino di

quanto trovarono nelle ben provveduto

(‘atlove e dispense di quella penitentc ma

non astinente famiglia. [l’arcivescovo Gu’

gliclmo lo ritabbricò e lo condusse al pri

mitivo splendore; ma tiin il ottobre (fitti

fu nuovamente distrutto dall‘esercito di

Federico II. Ventuu‘auuo dopo i Pavesi

essendosi accampati di nuovo a Mori

mondo, ‘100 soldati milanesi onde soccor

rere quel luogo tentarono di gettare un

ponte sul Ticino, ma non riuscirono e

dovettero ritirarsi ad Abbiategrasso, onde

i Pavesi sacrheggiarono il monastero perla

terza volta. Coll'andare del tempo fu con

vertito in commenda: nel ttt50 la godeva

l’arcivescovo Giovanni Visconti che fu dc

po=te nel concilio di Costanza, poi rifatto

arcivescovo. Alla fine questo monastero fa

soppresso nel l707.

MORIVIONE. Casale nei Corpi Santi

di porta Ticinese, provincia e distretto di

Milano, un miglio ad estro della città.

Sta in riva al Cavo Vettabbia. E luogo

ameno, campestre, oire<mdato da boschetti

e prati, e da viali solitari. Vi è un‘osteria

molto frequentata, massime nella stagione

estiva.

MORIVIONE. Frazione del comune di

Moneucco, provincia di Pavia, distrcb

t.otVll di Binasco.

JORNAGO. Provincia di Milano, di

stretto (Xlll) di Somma, comune con con

voeato e ’t98 abitanti.

Superficie pertiche ù9‘25. 6.

Estimo scudi lh.ótt. 5, 2.

Villaggio alla sinistra del liumieello

Strana ti miglia a tramontana da Somma

ed altrettanto a levante per tramontana da

Sesto-Calende, in sito circondato da colline

nbertose di viti e di gelsi. Nel secolo Xll

era fondo del papa, rilevandosi da un ca

talogo de‘lcurli apostolici che il comune

di Mornago pagnm alla Santa Sede un

annuo tributo t ' 42 denari (d'oro), somma

per quel tempo non indilîerento.

MORNASfi0. Una delle frazioni del co

mune di Fino, provincia e distretto (il)

di Como.

MORNIAGA. -- V. Monoucn.

MORNICO. Una delle frazioni del co

mune di Vendrogno, provincia di Como

distretto (XV) di Bellano. ’
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MORNICO. Provincia di Bergamo, di

stretto (X) di Romano, comune con con

vocato e t.'i7h abitanti. Nel t8Mt gli abi

tanti furono 1592 e nel seguente anno

l570. <

Superficie perticlte nuovo 9550.

Estimo scudi 97,350. ti. 2.

Grosso villaggio 5 miglia ad estro-po

nente da Palazzuolo. quasi altrettante a

tramontana da ltlartincngo, ed un miglio

a sinistra del fiume Cherio, la cui foce

nell’0llio dista un miglio e mezzo. Il piano

suo territorio è ghiajoso, ma fertile di

hiade e di gelsi. Qui hanno villeggiatura

gli Alessan rini e i Terzi nobili famiglie

di Bergamo. Quella di questi ultimi sta

nella frazione detta Torre delle Passero,

ove sorge un loro maestoso palazzo. la

una cappella attinente al medesimo ri

posa il marchese Giuseppe Terzi , colto

nelle lettere, pregevole nell‘arte pittorica,

il quale fece la campagna della Russia nel

t8t2, e salvato quasi per miracolo da quei

oli settentrionali, quivi auumgliatosi con

a contessa Galitzìn mori rapidamente in

Milano nel t8t9, nella fresca età di 29

anni. Mornico ebbe il suo posto nella

storia calamitosa delle fazioni de‘ secoli

medj; ha varie chiese ornate di alcuni

buoni dipinti; ed a beneficio dei poveri

vi è la pia istituzione della Misericordia.

MORNIGO. Frazione del comune di

(Irevcnna, provincia di Como, distret

to (XlV) di Canzo.

MORO. Casale appartenente al comune

di Guasso al Piano, provincia di Como,

distretto (XVII) di Arcisate.

MORO. -- V. Fut’rom.

MUROSOLO. Provincia di Como (did

cesi di Milano), distretto (XVl) di Varese,

comune con convocato, che colle frazioni

di Mastonate o Muslonate c Calcinate del

Pesce fa 750 abitanti.

Superficie per-fiche li‘206.

‘ Estimo scudi 20,529. Il.

Villaggio sopra un colle da cui si do-.

mina il lago di Varese dalla parte orien

tale, da cui dista circa un miglio o 5 mi

glia a levante per tramontana da Varese;

nelle sue vicinanze vedonsi le.rcliqnic di

una gran torre diroceata. Nel suo terri

torio abboudano calci fortemente idrau

liche. Alla sua parrocchia appartiene an

che Calcinate superiore, frazione del co

mune di Lissago e avanti il secolo XVII

lo stesso Lissago che poi fu eretto in

parrocchia separata.

'
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MORSENCUIO. Provincia e distretto fil)

di Milano, comune con convocato e 275

abituati. Nel t8h6 gli abitanti furono 263.

Superficie pertichc 30fit. tti -

Estimo scudi h7,79t.

Villaggio otto miglia a tramontana da

Locale e poco più di due ad estro levan

te da Milano. Sta in sito da hiade e

pascoli, e forma una sola parrocchia col

vicino Linate, frazione di Mozzate, distretto

di Milano.

MOR'l‘A-GASSINA. Casale nel comune

di San Daniele, provincia di Cremona, di

stretto (ll) di Sospiro. .

MORTANA. Casale nel eomune‘di Casal»

Maggiore, frazione di Staffolo, distretto

dello stesso Casalmaggiore, provincia di

Cremona.

MORTERONE. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (X) di Lecco,‘

comune con convocato e 595 abitanti.

Superficie per-tichc 22,h86. 9.

Estimo scudi t0.tit9. t. 4 5M.

Villaggio nei monti che separano il di

stretto di Lecco dalla Val Taleggio, nella

provincia di Bergamo, distretto di Zogno;

o che ad estro si congiungono col llcst»

gone, a tramontaua o a ponente con quelli

della Valsassina. Sta presso le sorgenti del

l’Enna, torrente che scende in Val Taleg

gio e mescolasi col Brembo, venti miglia

circa (in linea retta) a levante unpo’ per

tramontana da Lecco. Nelle sue vicinanze

vi sono indizj di miniere di piombo al"

gentifcro.

MOBTO'. - V. Seme-Memo.

uosoazmno. Provincia di Lodi. di

stretto (V) di Crema, comune con con_

vocato e 81114 abitanti. Nel t8'tti gli abi

tanti furono 905.

Superficie pertiche nuove 5769. 01;

Estimo scudi 65,669. 0. 6.

Villaggio tra il Serio e l'Adda, 0"?“

tre miglia a tramontana dal punto di tltlt0‘

ne di Questi due fiumi e ti miglia ad oslr_u

da Crema, in sito fertile di cereali e lim.

MOSt’IUHNE. - V. Mescouac. _

MOSthM. Due casali nella provinoa

di Cremona: l‘uno o frazione del comune

di Soresina, distretto (V!) di questo nome;

e l‘altro e frazione del comune di 'l‘rigol0,

distretto (Vll) di Soncino.

MOSl. Nome cbei Cremaschi dàupoad

alcune paludi, in oggi in gran parte asctolitîv

che stanno alla distanza di circa Il mrghfl

a tramontaua-ponente da Crema. Q"?l
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suolo è per ogni dove tocboso, e si può

estrarne materia molto atta a servire da

combustibile - V. CREMA.

MOSINI. -- V. Mossm.

MOSINO. Casale appartenente al co«

mune di Maccia,provincia e distretto primo

di Como. Evvi una bella casa campestre

stata disegnata dall’architetto Cantoni di

Muggio.

MOSIO. Una delle frazioni che compon

gono il comune d’Acquanegra, provincia

i Mantova, distretto (VI) di Canneto.

MOSNICO o MOSNIGO. Frazione del

comune di Vendro no, provincia di Como._

distretto (XV) di ellano.

MOSO. -- V. CREMA.

MOSSINI. Casale che forma parte del

comune di Sondrio, in Valtellina. [lamia

propria chiesa.

MOSTONA'I‘E. - V. MASTUNATE.

MOTTA. Nome di molti luoghi in Italia,

i più dei quali sembrano derivare questa

denominazione dal germanico Mot o Ge

mot, inglese MreI-ing. che significa. adu

nanza pubblica o luogo ove si l'anno si

mili adunanze, il quale vocabolo si è in

fatto conservato nel linguaggio diploma

tico del medio evo, chiamandovi la Motta

l'assemblea del popolo; e per figura nel

dialetto lombardo si è esteso a signifi

care quantità, mucchio: cosi una molto di

denari, una motto di gente, ecc.

MOTTA. Una delle frazioni del comune

di Ostiano, provincia di Mantova, di

stretto (VI) di Canneto.

MOTTA. Casale nel comune di Ticengo,

provincia di Cremona, distretto (VII) di

Soncino.

MOTTA. Tre villaggi dello stesso ne

me, provincia di Sondrio nella Valtellina:

I’_nno è frazione del comune di Teglio ,

distretto (II) di Tirano: l’altro è frazione

del comune di Villa, nello stesso distretto:

dlpende però dalla parrocchiale di Staz

zona, unito allo stesso comune. Il terzo

è un casale compreso nella frazione di

Madesino, comune d’Isola, distretto (IV)

dl Chiavenna. ‘

MOTTA. - V. MOTTA SAN Duomo.

MOTTA BALUFFI. Provincia di Cre

mona . distretto (II) di Sospiro , comune

con convocato, che colla frazione di Bel.

l0ua fa t116 abitanti.

Superficie pertiche 't56t56.

Estuno scudi 42,6t2. ti. 2.

_ Villaggio tra il Dngale Delmona e la riva

Slt_ltstra del Po, lontano egualmente un

““Blto datl’uno e dall’altro , e sette nu

glia ad ostro-levante da Sospiro, in sito

da biade, lini e elsi.

MOTTA CASSh A. Due casali dello

stesso nome nella provincia di Cremona:

l’uno appartenente al comune di Solarolo

Monasterolo, distretto (II) di Sospiro,

quindi poco lontano da Motta-Balutli;

l’altro appartenente al comune e distretto

(V) di Piadena.

vMOTTA SAN DAMIANO. Provincia di

Pavia, distretto (III) di Belgiojoso, comune

con convocato e 235 abitanti. Nel t8M

gli abitanti furono ‘22l.

Superficie pertiche h7‘26. 2t.

Estimo scudi 5h,67tt. O. 6.

Villaggio 5 miglia a levante un po’ per

estro da Pavia, 4 a ponente un po’ per

tramontana da Belgiojoso, e un‘miglio e

mezzo dal continente del Ticino nel Po,

in un territorio coltivato alternativamente

a risaje, prati e cereali. Credesi che in

questi contorni sia stata pugnata nel 745

la battaglia in cui Asprando vinse Ari

hcrto Il re de' Longobardi, ma Paolo

Diacono dice solamente che tu presso a

Pavia. ‘

MOTTA SAN FERMO. t‘asale nel co

mune e distretto (III) di Casalmaggiore,

provincia di Cremona.

MOTTA VIGANA. Provincia di Lodi,

distretto (III) di Borghetto, comune con

convocato, che colle frazioni di Lanfroja

e Priora fa 000 abitanti. ‘

Superficie pertiche 506t. t9.

Estimo scudi à8,5h6. 5. 6.

Ossia la sola Motta-Vigana

Pertiche 29146. t2.

Scudi 29,15t. 5. lt.

Per Lanfroja vedi l’Articolo.

Villaggio sulla strada che da Lodi guida

a Borghetto, miglia 5 tp ad ostro da

quella e 2 11‘) a tramontana da questo ,

in un territorio irrigato dalle acque della

Muzza. Confronta il nome germanico di

Motta coll’Articolu Lumen.

MOTTA VISCONTI. Provincia di Pavia,

(diocesi di Milano), distretto (VI) di Bi

nasco, comune con convocato e 25“ abi

tanti. Nel t8hh gli abitanti furono ‘2tbtt.

Sembra che la sua popolazione fosse piu

forte nel passato: imperocchè la parroc

chia di MottaVisconti nel t790 faceva

1772 anime, nel 1829, 2't08 e nel [Siti

sali a 2530. ‘

Superficie pertiche 45,890. 22.

Estimo scudi 92,748. 5. 7.
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Villaggio sulla strada che da Pavia per

Bereguardo conduce ad Abbiategrasso. un

miglio lontano dalla riva sinistra del Ti

cino, 5 a settentrione da Bereguardo, ti

ad estro da Rosate. \'uolsi questo paese

essere stato fondato da liereugario ed

Ugone conto della Valle Marcoliola (Mer

curolo o Marchirolo) nel t02tt. Altri ne

deriva il nome della Motta ud assemblea

de' Valvassori i quali nel tt98 oppressi

dalia tirannia de‘ capitani o grandi fen

datarj, abbandonaroaai proprj feudi e si

ritirarono. Aggiuguesi altresl che tra quei

Valvassori vi fosse un vive-conte o \i

sconto di Somma, per cui il luogo fu detto

Motta-Visconti. Il vero è chei Valvassori

essendo nobili di sccond'ordine, e per lo

più vice-condo luogotenenti dei conti o

capitani, quindi il luogo ove si adottarono

armati e vennero a battaglia contro i

loro oppressori, fu detto Motta Visconti,

cioè l'adunanza dei vice conti. Questo luogo

era già celebre per la battaglia di (Lam

po-Mato. -- Vcdi l’Articolo.

MO'I‘TAJOI.A or.‘ (ZUPPIM r. MOTTA

JOI.A or’ PADRI. Due villaggi nella pro

vincia di Cremona: it‘ primo è frazione

del comune di Cinghia de' Botti, distretto

(ti) di Sospiro; l'aitro è frazione del co'

mune di Vighizzolo nel distretto di (Ire

mana. Quest ultimo ha però il suo ccnso

a parte in

Pertiche 5079. ti.

Scudi 3b,285. 1. ti.

MOT'I‘AJOLI-ÌT'I‘A. tîasale appartenente

al comune di Ca dei Sfondrati, provincia

e distretto di Cremona.

MOTTEI.LA. Frazione del comune di

Padernóllo, provincia di Brescia, distretto

(XIV) di Uni-nuovi, in sito da viti e

gelsi. .

MOTTELLA. - Vedi M0ornm.

MOTTENO. Frazione del comune di

Rongio. provincia di Como, distretto (X)

di Lecco.

MOVALLINA o MONVALLINA. Casate

appartenente a Turro, frazione di Mon

valle nel distretto di Gavirate, provincia

di Como. E posto allo sbocco del torrente

Morbio nel Verbano. Mezzo miglio a tra

montana di Monvallino è 1' altro casale

detto Cantone, ove il monte fa un angolo

dai laghisti chiamato pure il Cantone, il

quale forma un porto naturale capace di

molte navi e sicuro di ogni bufera.

MOZAMBANO. - Vedi Mouzuuno.

MOZZANA. Frazione del comune di

Bartesatc, provincia di Como , distretto

(Xl) di Oggiono» Mozzanaè circa un mi

glio ad oatro dal monte Bare, ed altret

tanto a ponente dall‘Adda.

MOZZANICA o MAZZAMCA. Provincia

di Bergamo (diocesi di Cremona), distretto

t\') di Romano, comune con cotnocato

e t0ttt abitanti. Nel t8tt gli abitanti fu

rono 988 e nel seguente anno 997. Nel

t8ttt erano soli 800.

Superficie pertiche nuove t5,tk7. ti.

Estimo sentii h6,739. ti. 6 581t8.

Villaggio alla destra del Serio. sulla

strada che da Bergamo conduce a Crema,

ov'è intersccata da quella che da Milano

mette a Brescia. Ila il territorio sabbioso,

limaccioso e poco fertile. La sua chiesa è

prepositurale, ma soggetta alla pieve di

Caravaggio; a favore de' poveri vi è il

legato Airotdi. Ne’suoi contorni nei Itt8

fu combattuta e vinta da Francesco Sforza

una battaglia contro i Veneziani, i quali,

benché superiori in numero, dovettero

abbandonare Caravaggio che possedevano

già da t8 anni. Sta 0 miglia ad astro

ponente da Romano, ‘1 a levante da t‘a

ravaggio e ti pure .'L levante da Tre

tiglio.

MOZZATE. Provincia di Como (dio

casi di Milan»), distretto tV) di. Appiano,

comune con convocato e t750 abitanti.

Superficie pertiche ttt,t58. ti.

Estimo scudi 55,896. t. 2.

Ameno villaggio presso la destra rim

del ttozzente, vicino alla strada che da

Milano conduce a Varese, fra Saronno e

Tradate, I: miglia a tramontanapom:nte

da quello, 3 ad astro-levante da questo

ed altrettante ad astro da Appiano. Sorge

nel luogo ove terminano le pianure

Milanese e cominciano le più basse (‘0i'

line del Comasco. Nel suo territorio, 01

timamentqa coltivato a cereali e vigne, 00"

piantagioni di getsi, si ammira dal lato

di occidente un ampio bosco di piante

esotiche introdotte sul finire del passato

secolo dai conti Castiglioni proprietari

del luogo. V Cuntm. - Anco i Dugnam

vi awvano casa con delizioso iatdin°ì

ed una pure i frati Umiliati. cl secolo

XII vi era un castello assai celebre. |2

cui torre fu poi rovinata da 200 bale'

strieri nella guerra civile del HM. Nei

tttt0 molto sotîerse questo paese da quelle

masnade di Svizzeri, che il cardinale di

Sian condusse in Italia in aiuto di Papa

Giulio il, i quali essendo stati respinti da
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'derici feuda'tario della

Milano, nel loro passaggio da Bollate a

Bellinzona, saccheggiando, incendiando e

commettendo stupri ed assassinj d’ogni

maniera, lasciarono ovunque l'impronta

della loro brutalità e ferocia.

MOZZO. Provincia e distretto di Ber

gamo, comune con convocato e b6t abi

tanti. Nel ltt'att gli abitanti sommarono

a uso.

Superficie pertiche nuove 5810.

Estimo scudi 58,l96. 5. t 97t9. ti.

Piccolo villaggio tre miglia ad estro

poneute da Bergamo. ed uno a tramon

tana-levante da Ponte San Pietro, al piede

del cosi detto Monte di Mozzo. Senza te

ner conto dell’opinione di Gerolamo Zan'

chi, che vuole fondato questo villaggio da

Muzio cittadino romano, non si può du‘

bitare che il luogo non sia antico, come

risulta da una lapide romana scavata nel

suo territorio. Nel medioevo ebbe un ca

stello di cui restano le vestigia. La sua

parrocchiale ha ttn quadro di Giampaolo

Cavagna; il suoterritorio dà biadc, vino

e elsi. '

iU'. Provincia di Ber amo (diocesi di

Brescia), distretto (XV) tîi Edolo, comune

con consiglio e 805 abitanti. Nel 4845 gli

abitanti sommarono a 8%.

Superficie pertiche nuove tttt,ùîlfi. 50.

Estimo scudi 45,007. 5. ti.

Villaggio della Val Camonica,dirim etto

ad Edolo, da cui è separato dal mmc

Ollio, e col quale forma una sola parroc

chia; ha però due chiese sussidiarie. E

diviso in due contrade, cioè Mii propria

mente detto e t‘apo di Ponte (V. Enoeo).

Gli abitanti di quest'ultimo luogo posto

sulla strada provinciale, oltre i lavori

agrari si dànno anche al commercio ed

ai mestieri; ma quelli di MÙ sono quasi

tutti contadini. Il territorio dà biade e

frutta; possiede auco grandi boschi con

rati e pascoli, onde visi alimenta molto

estiame. Il famoso conte Giovanni Fe

pieve d't5dolo e

Dalegno (Villa d' Allcgno), vi possedeva

una ròcca. ed un’altra ne aveva in Vena,

ma furono entrambe fatte demolire dalla

repubblica Veneta dopo che nel lh5h s’im

Wdroni di queste contrade.

Più in alto verso l'estremità superiore

della Valle, evvi il comune di 'I‘emù, i

quali nomi (Mi: e Temù) con una radi

cale comune,appartengono verosimilmente

ad una lingua perduta, a quella forse che

fil .parlala dai Catuuni, primitivi abita

tori di questa valle. Forse Mù significava

[male o passo di un fiume o cosa simile

Louannn

Confrontalo con Gemù nella Valle Assina,

presso il Lambro; con Moesa o Mucsà,

fiume della Mesotuintt (Lepontjl; e con

Muasca (Miraska) villaggio circa tre miglia

ad estro di Asti (Stato Sardo) ed uno dalla

destra del fiume Tanaro, antico soggiorno

de'Liguri, nella lingua dei quali a.vkafsi

gnificava acqua o torrente o fiume; infatti

ivi presso scorre il torrente Buria. Si 0

trebbero confrontare anco i vocaboli ol

rago, ecc, come anno Itin-ceno, Mu-sa

dino, ecc. -- Vedi gli Articoli.

MUCENO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XXI) di Lurinó,

comune con convocato, che colla trazione

di Ticinello fa 556 abitanti.

Superficie pertiche h877. 8.

Estimo scudi l‘2,t57. l. lt 511:.

Villaggio sui monti che iianche giano

a levante il lago Maggiore: ha vlemo un

torrente; ed abbasso in riva al lago v’ è

il comune di Porto: forma una sola par

rocchia con Bedero. I suoi contorni ab;

bondano di boschi e di selve di castani:

pochi suoi campi sono coltivati a patate,

a Traina, e dànno anche un po' di fru

mento e di segale. Dista b miglia ad estro

poncnte da Luvino, ed un picciol miglio

da Illusadino. Siccome questo distretto

sembra essere stato anticamente abitato

da Liguri (V. Lmrn.vo), cosi sopra una

probabile etimologia del nome di Mu-ceno

e Mu-sadino vedi l’Articolo antecedente.

MUFFE’I‘TO. Alto monte nella rovin

cia di Brescia, distretto di Gar one, il

quale separa la Val Trompia dalla Val

Camonica inferiore e la cui cresta segna

il confine tra la provincia di Brescia e

quella di Bergamo: è una diramazione su

balpina dell’Alpi Rezie e gli si attribui

scono tt20 tese (2t82 metri) sul livello

del mare. In esso vi sono due scavi, detto

l‘uno miniera d’oro, l’altro miniera d‘ar

gento ed in cui si trovano molte qualità

di ferro, rame, galena pura ed argenti.

l'era, antimonio, ed una pietra marziale

o blenda.

MUGGIANO. Provincia e distretto (II)

di Milano. comune con convocato, che

colla frazione di Assiano fa 847 abitanti.

Vedi Assuso. - La popolazione dell'in

tiero comune nel 485% sommò a8ù7 abi

tanti.

Superficie pertiche 9t04.

Estimo scudi 6t,69t. t. 6.

Ossia, superficie del solo Muggiano con

Molino del Paradiso.

Pertiche 14056. la.

Estimo scudi 5t,606. lit.

79
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Villaggio ,‘2 miglia a tiamouluua po

nente da t.ors_ico, ed uno a ponente da

0:»auo Boscone. col quale ulfimoè unito

di parrocchia. laddove Assiano forma pa

rorcbia con tîussago. Il territorio di Mug

iano è colthalo 3 viti.

MCG(LIASCA. Frazione del comune

di Vendrogno. provincia di Como (dio‘

cui di Sfilano; distretto altre \olte d‘in

trobbin ora di Bellano. Sta in sito titoli

tuo-o donde si ha la vista di un tratto

del lago Lario: non è lungo dal torrente

Pimerna , e circa due miglia al disopra

di Bellano. Ora non i: che un piccolo vil

laggio, ma do\elte essere altre volte assai

più considerevole. imperoccln': quivi ance

al presente sta la chiesa parrocchiale da cui

dipende tutto il comune di Vendrogno,

tranne la frazione di Novena che forma

una parrocchia separata. Sci HM durante

la guerra tra Francesco l Sforza ed i

Veneziani, il duca mantenne qui un arran

tonamento di truppe onde o<scnare le

mosse che il nemico potesse fare nella

Valsa5sina. Da questo villaggio uscirono i

Muggiasca che formarono poi una distinta

famiglia patrizia di Como , estintasi nel

conte Giambattista Muggiasm consigliere

di governo. morto in Milano a‘ ttt feb

braio t8t2, lasciando erede l'ospitale di

Como, del pingne suo patrimonio di oltre

un milione.

MUGGIO. Monte della Valsassina a te

vante di Bellano, nella provincia di Como,

al cui piede verso tramontana scorre il

torrente Varrone che gettasi nel Lario

presso Dervio. _ _

MUGGIO'. Provincia di Milano, di

stretto (Vl) di Monza, comune con con-’

vocale, che colla frazione di Cassina6con

ione fa t72‘). abitanti. Nel 48% gli abitanti

urono 4610.

Superficie pertiche 8t08. 8.

Estimo scudi 6t,570. ti. 7.

Ameno villaggio 2 miglia a ponente da

Monza, t t)it ad ostro un po' per levante

da Desio, in un territorio coltivato per la

massima parte a viti e elsi, e in parte

iccnla anche a prati. l .asati hanno una

ella villa con vasti giardini, stimata tra

i buoni-disegni dell’architetto Leopoldo

Polak. La famiglia lsimbardi vi ha pure

un palazzo.

MULAZZANA. Frazione del comune di

Camaimgo,provincia di l.odi,distrptto (Vll)

di (Iasal-Pusterlepgo, in ube_rtnsa campa

gna fra l’Adda e il Serio-Morto.

MULAZ'LANO. i’rorim‘ia c distretto di

Lodi. comune con convocato. rin: folla'fra

zione di \’irolo fa abitanti H5. Nel t8ttt

gli abitanti furono 913.

Superficie pertiche aàt5. t5 t|2.

E4itno scudi 75,756. 5. I.

t)»ia, Mulazzano solo pertiche 6*5t. t5 tfl.

S('ttdi 55.925. 2. 5.

\'irolo pertiche 2t5t. ‘2‘2.

Srudi IÎ.HI. 2. 7.

Villaggio lungo un miglio dalla tit:lt’3

ri\a della Sluua, I a levante da Mele

unauo e 5 ad ostro da Paullo, in sito da

biade e lini. Pci pmeri cui un pio istituto

che eroga alcune doti alle maritande.

MCLIMZZO : MCUNAZZOLASSINA.

Due t'fl>8li nella provincia di Cremona.

distretto (Vi) di Robecco‘ il primo ap

partiene al cantone di Robecco. frazione

di Monasterolo; e l' altro al comune di

Quistro.

MULINETTO. Casale nel comune di Bi.

nanma. provincia di Cremona, distret

to (H di Piadena.

\tCl.lNO. lîna delle frazioni del comune

di Aquanegra, pmvincia di Mantova di

stretto (\’lt di Canneto.

MULINO. Vi sono molti casali di questo

nome nella prmincia di Cremona. Quelli

nel distretto stesso di Cremona sono: uno

nel comune di San Savino; uno in quello

di ca de' Quinzani; una in quello di Cà

de'Bonavogli; nel distretto (l) di Cremo

na, \i è Mulino nel comune di Corte bla

dama, poi i seguenti:

Mulino Ala Ponzoni, e Mulino Crotta,

nel comune di Bordolano. _

Mulino Bechello, Mulino Predauo,ltlu

lino Soncino, nel comune di Castel-Leone.

Mulino Marchese, nel comune di Al

zanello. ‘

Mulino Poi, nel comune di Castel Vi

sconti.

Mulino Fulgonio, nel comune di Mi.

rabello.

Mulino rotto, nel comune di Canova.

Mulino di sotto, nel comune di Oscasale.

Nel distretto (Villi di Pizzighettone, hlll'

tino. nel comune di Crotta d'Adda:

Mulino nuovo, nel comune di Grumello.

Mulino (i uardia, nel comune di Paderno.

Mulino d’Abbasso, Mulino Ardighera il

Mulino Spinadesco, tutti tre nel comune

di Sesto.

Nel distretto (l\') di Robecco;

Mulino, nel comune di Scandolara Ripa

d’0llio.

Mulino 'l‘reccbi e,Mulino Visconti nel

comune di Corte de‘tîortesi, frazione di

Campagnola,
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Mulino vecchio. nel comune di 'Casal

Huttano.

’ MULO. Provincia di Mantova, distretto

(Viti) di Rovere, comune c0n convocato e

ttiìt abitanti.

Superficie pertiche 20,988. 3.

Estimo scudi l01‘,698. t. 2.

Villaggio sulla strada che da t)stiglia

e Rovere conduce alla Mirandola ed a Mo

dena, tre miglia ad estro da Rovere ed al

trettante dal confine cogli Stati Estensi, in

sito da cereali e pascoli.

MURA. Provincia di Brescia, distretto

(lX) di Vestone, comune con convocato,

che colla frazione di Posieo fa 6M ahi

tanti. -

Superficie pertiche nuove t2,50h.

Estimo scudi th,520. 2. .

Villaggio ne’monti fra la Val Tevere

e la Val Nona, laterali della Val Sabbia

a ponente, tre miglia (in linea retta) a po

nente da Vestone, ed altrettante (di cam

mino) a tramontana da Casto.

MURA AZZANELLI QMURA GALATINO.

Due casali nella provincia di Cremona,

distretto (IV) e comune di Robecco.

MURADELLA. Casale nel comune e di

stretto (Il) di Bergamo.

MURAI)ELLE. Casale nella provincia

e distretto di Cremona, comune di Gazzo.

MURAGLIA. Casale nel comune dit.‘ar

piano, provincia di Milano, distretto di

Melegnano.

MURAZZ]. Nome di luogo nella provin

cia di Mantova non lontano della Fossa

di Ostiglia (V. MOLINBLLA) le cui acque

eolà scorrono nella direzione da estro a

Porca, per un canale di quasi tre miglia

ltl lungo. Quivi riceve la Molinella, indi dal

Murani si volge nel Tartaro (da ponente

2’ levante) col nome di Fossetta; per cui

colla Fossa di Ostiglia che dal Po va nel

T_artnro, e col Naviglio di Legnago. che

duecndendo tlall’Adige si getta pure nel

Tartaro. dopo di avere; attraversato le

Valli Grandi Veronesi , si ottiene la Po»

municazione tra il Po e l’Adige.

MURCO'. Promontorio della costa orien

lale del lago Lario ira Varenna e Bel

lano. [isso è formato da una ramificazionc

dell‘alpestrc montagna chiamata il (irigna.

MURET. Monte dell’Alpi Reliche a

ponente del Monte dell’Oro, al di sopra

della Valle Malenco in Valtellina. Tra

lune e l’altro dei due monti evvi un

l‘assaggio cavalcabile, delle il Passo del

Muret che sale all‘ altezza di 26t6 metri

J

sul livello dell' Adriatico' e pel quale si

scende nella Valle Pregallia (Cantone dei

Grigioni), ove si raggiunge la strada che

da una parte va a Casaccia c prochue

per Chiavenna, e dall’altra a Silva Plana

nella Alla Engadina: da Casaccia poi il

sentiero continua per salire al passo del

monte Settimo, alla} sommità del monte

Giulio nel Cantone dei Grigioni.

MURIGNONE. - Vedi Sanr'Ax'romolllo

I\IGNONE.

MURONlCO. Frazione del comune di

Dizzasco. provincia di‘(‘.onlo, distretto (lX)

di San Fedele. ti montuoso suo territorio

scarscggia di biade. ma abbonda di casta- _

gne e patate. Nelle vicine montagne tro

vasi nna tremolite vitrea ed arbestil'orme.

MUSADINO. Provincia di Como (dio

cosi di Milano), distretto (XXI) di Lavi

no, comune con convocato, che colla fra

zione di Lignrno fa 807 abitanti.

Superficie pe_rticlie 7776. il.

Estimo scudi “,900. 5. 6.

Villaggio 3 levante del lago Maggiore da

cui dista circa un miglio, in sito alquanto

montuoso scarso di cereali, ma Coltivato

a viti e gelsi. Dista ti miglia ad estro un

po’per ponente da an'ino. La parrocchia

e nel vicino casale di Domo. - Vedi l'Ar

ticolo, come anco gli Articoli hanno, ‘Mù

e Mrcnvo. ‘

MUSIGO. Frazione del comune di Cen

t7emero, provincia di Como, distretto (XIV)

di Canzo. ‘ .

MUSIGNANO. Provincia di Como (dio

cosi di Milano), distretto (XXI) di bovino,

comune con convocato e ma abitanti.

Superficie pertiche 59149. ti. 6. .

Estimo scudi 3578. lt. 2 51k.

Villaggio presso la sponda orientale del

lago Maggiore, in sito montuoso, scarso

di biade, abbondante di castagne e di pa

scoli,_e dove si coltivano ano e le viti: è

unito alla parrocchia di Compagnone e dista

‘2 miglia a settentrione da Maccagno.

MUSLONE. Frazione del comune di

Gargnano, distretto (X) dello stesso no

me, provincia di Brescia. Sta presso la

riva occidentale del lago di Garda , due

miglia a tramontana da Gargnano. Forma

una parrocchia di 260 anime rin-a.

MUSO Una delle piccole frazioni che

compon vono il comune di LUC;ÌlQ"O, pro

vincia i Bergamo. distretto di Almenno

MUSOCCO. Provincia di Milano, di

stretto (Iii) di Bollate, comune con con

voeato, che colle frazioni di Quarto c

Vialba fa l007 abitanti.
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Nel t8b6, la popolazione di tutto il ro

mune ascese a t0li3 abitanti.

Superficie pertiche 68th. 9.

Estimo scudi 56,7M. 5. ti.

Ossia, per Musocco e Quarto Oggiaro

" Pertiche t5tlt). M.

I ‘3cudi 35,'t70. 0. 't.

Per Vialba

Pertiche 2t8à. w.

-.“,.’ Scudi ‘25 99h. 5. ‘2.

-.,,Villa gin tre miglia a tramandano-po

,te a Milano, altrettante ad estro da

B tate, in un territorio coltivato a biade,

v, i e prati. La parrocchia e nel vicino vil

la getto di Quarto Oggiaro od Uglerio;

ma varie cassine dipen enti da questo co‘

mune sono nello spirituale soggette alla

,r cchia di Novate.

“ USSITA. Casale dipendente dal comu

né'di Gerosa, provincia di Bergamo, di

stretto (IV) di Legno.

‘MUSSO. Provincia di Como, distret

to,(Vl) di Gravedona, comune con con

vocato e 752 abitanti.

" Superficie pertiche ù0t‘l. 5 t0|t‘l.

“ Estimo scudi 5,5th. t. t.

Villaggio presso la riva occidentale del

lago Lario, sulla destra sponda del torrente

Carlazzo, un mi lio ad estro da Dongo ,

otre da Grave una. E compreso nelle

Tre-Fiati e soggetto alla pieve di Dongo,

È celebre per un forte castello eretto sul

finire del secolo XI", ma verosimilmente

sopra altri fortilizj che già esistevano molti

secoli prima, forse litio dal tcm i romani.

Esso inalzavasi sopra il ciglio i uno sco

sceso promontorio, che domina il villaggio.

Da tre parti era naturalmente difeso da

balze inaccessibili ed orridi precipizj, resi

vieppiù forti da tre ordini di fortificazioni

posti l'uno sov ra l'altro: lo etrcondava una

fossa larga e profonda, scavata nel vivo

sasso, e lo tutelava da tergo uno scoglio

inerpicabile. Nel centro sorgeva un'alta e

robusta torre, dalla quale si scopriva una

gran parte del lago. Credesi ch'ella fosse

antichissima, ed anteriore alla fabbrica del

castello, che si assegna verso il t570,

quando le incursioni de’Grigioni comiti

riarono a diventare moleste ai Pievesi.

Nel M06, 8 marzo, Giovanni Maria Vi

sconti lo diede in feudo a Giovanni Ma

lacrida di Dongo, che capitanava i Pie

vesi in favor suo e controi Rusconi. Nel

M87 Biagio Malacrida , sempre in timor

de' Grigioni, si mise sotto il protettorato

di Gian Giacomo Trivulzio signore delle

valli Mcsolcina e del Reno e confederale

delle Tre-Leghe Ma avendo egli perciò

dovuto seguire col 'l‘rivulzi la parte dei

Francesi e Guelfi, nel tl500 il castello fu

preso e distrutto dai Tedeschi e dai Ghi

bellini, condotti dal cardinale Ascanio

Sforza. Nel seguente anno però i Fran

cesi essendosi di nuovo impadroniti del

ducato di Milano, i l’ievesi furono con

dannati a rifabbricare quel castello, e nel

tilt3 fu valorosamente difeso da Giorgio

Andrea Casanova, castellano del Trivulzi,

contro i Grigioni che conducevano in

Milano Massimiliano Sforza.

Nel ttìt7 Gian Giacomo 'l‘rivulzi, ge

nerale di Francesco I re di Francia, co

nosccndo I’ importanza di questo luogo

onde fronteggiare i Grigioni, ampliò e ri

dusse in migliore stato di difesa il ca

stello di Musso; ne rolungò le fortifica

zioni fino al lago, g i diede un buon per

te, lo provvide di acqua perenne, di lucine

e di ogni altra cosa necessaria non esclusa

una zecca. Questo castello diventato per

ciò inespuguabile divenne ben presto l’ al

timo asilo dell'armi francesi contro gl’lnr

periali e gli Sforza. Biagio Malact'idn, ca

stellano del 'I‘rivulzi , le difese valorosa

mente nel tti‘15, finché astrellu dalla fame

lo cedette a Prospero Colonna generale di

Carlo V e del doca Francesco Sforza.

Gian Giacomo Medici, mandato a ricevere

la capitolazione, e che già da varj anni

pugnava sul Lario , s’inamorò del sito e

ne fece il perno de' suoi disegni. Questo

Gian Giacomo Medici, soprannominato il

Mcdichino, era un avventuriere milanese,

che povero e voglioso di far fortuna, si era

gettato frammezzo alle turbolenze di quel

tempi, offrendosi a chi gli prometteva mi

gliori vantaggi. Vuolsì che uscisse da una

famiglia nobile: ma è certo ch'ei sa

peva appena scrivere il suo nome, a lo

scriveva anche male (Medese). Bandito

dal Francesi, passò sul Lario, si attaccò

alla fazione dei Del Matto (V. Grumo-1A

a pag. 57|) e ben presto il suo spiflI0

irre uieto, ambizioso, audace, astuto.

lo teca figurare come valente capita

no. Indifferente alla virtù ed al de:

litto, accomodat0 a tutti i mezzi t‘tlr0lle

fossero buoni per lui, fu uno de' più sir»

golari facinorosi del suo tempo. Costret‘

to a mantenere molta truppa ed a fare

grandi spese, né avendo con che agflre

se ne compenso coi brigantaggi, accodo

la guerra più a modo di masnadicro che
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MM sulla ilu Trivulzio signoree del llfllùewfllk‘fit‘l‘.

ll‘.i molo eglicol buchi in pitti

lì. nel ltllt il

c ilaìTctltl‘rhietbt .

lì dal tanlimle_ lnt

di generale, del che non si può dargliene

colpa,,eswndo che il più gran monarca

di quel tempo, l'imperatore Carlo V, non

guerreggiasse in altra guisa, e le sue

truppe non fossero più continenti nei

suoi generali più onestizi Lcyva, i d'A

valos, i Borbone, i Gonzaga c tanti altri

operavano più da ladri e da capi. di la

dri che da generali. Del resto il Mc

dici era uno di quei caratteri, che sen

tono il bisogno di occupare grandi spazj

nella storia, ma che non possono svilup

arsi, perché la fortuna non favorevolegli

a collocati fuori di luogo. In premio del.

l'assassinio di Astorre Visconti, ebbe il

Medici la castellania diitlusm;pcròilduca

Francesco Sforza , che avrebbe voluto

sacrificarlo ad altri risentimenti, lo fece

egli stesso portatore della propria sen

tenza di morte. Ma egliaccortosi dell’in«

ganno, lo sventò con un altro inganno.

ed usando la frode si impadronidel bra

mato castello, indi tiratosi dal suo par

ltl0 ibellicosi etnrbolentiPievesi (V. Gua

vrnon) ed altri laghisti, si trasse attorno

di lui tutti i facinorosi in cui l' audacia

e l’amor della rapina infondeva il di

sprezzo de'pericoli. Fra questa insubor

dinata mannaglia ci seppe acquistare tanta

autorità che v’introdusse l’ ordine, la di

SCÎPÌÌM, la concordia e seppe da loro

farsi amare, stimare c obbedire. Con ciò

si fece l'urlo, si sostenne valorosamentc

Per più anni, e spingendo le, sue cor

rerie dalla Valtellina alla Brianza di

venne il terrore di quelle contrade. La

Sua intenzione si era quella di unire la

Valtellina, il Lario e la Brianza e for

marsenc un principato, e per verità vi fu

assai vicino. Rappattnmatosi col duca Fran

cesco Sforza, oltre il castello di Musso e

le tre Pievi ch’egli occupava. si ebbe il

cQ[ttado di Chiavenna e la Val Sassina.

Plu tardi, uando il duca fu spogliato de’

SU_OÌ Stati ai (Iesarei, per comballer que

Sh si noi alla lega de’ principi italiani

Contro Carlo V, s’impadroni del castello

di Monguzzo in Brianza,e ne fece il cen

“'11 de' suoi brigantaggi su tutta questa

l’t'mincia. Quanti altri castelli caddero in

sua mano, tanti ein presidio; e diventato

smnmamenle infesto ad Aulon de Leyva,

questi per liberarsenc gli cedette Lecco,

{Ed a nome dell’ imperatore Carlo V lo

unesti delle Tre Pievi col titolo di mar

Chesc di Musso

_Costretto poi Carlo V a dover resti'

Mure il ducato a Francesco Sforza, ilMe«

dm non si senti la voglia di privarsi della

porzione di quel ducato di cui s‘era fatto

signore , e non avendo potuto ottenere

dall’imperatore condizioni favorevoli, si

preparò a difendersi colla forza. lnvasc la

Valtellina; con piccole forze italiane scon

fisse i Grigioni che passavano allora per

soldati ferocissimi; ma il duca di Milano

alleatosi colle Tre Leghe costrinse il Me,

dici a sgomberar quella vallc,e gli tolse

Monguzzo; pure le armi durati pugnarono

infelicentcntc a Lecco ed a Malgrate(Vedi

MALGRA1'E). in onta però alle sue vittorie,

al marchese erano mancati i denari, tutti

i principi erano vogliosi di veder finita

' quella guerra civile,e i suoi fratelli, man

dati da lui a trattare col duca di Mi

lano, prima che succedessero gli ultimi suoi

trionh, avevano conchiuso un accordo, ac

consentito anche dall’imperatore, stante

il quale Gian Giacomo doveva lasciar

Lecco e le 'l‘re-Pievi, e ricevere in com

penso il marchesalo di Melegnano che gli

veniva olierto, colla aggiunta di una pen

sione di l000 scudi d'oro. il Medici da

prima fece qualche ostacolo e lo accorava

il dover rinunciare ad un principato che

si era acquistato con tante fatiche. Al fine

gli fu forza sottomettersi. l Grigionì a

cui era infensissimo il castello di Musso,

appena il Medici si fu imbarcato, occu

paronsi a demolirlo. del che si tenne ein

cosi offeso che tornò indietro e comando

che non si osasse toccar pietra prima

ch’egli non fosse fuori di vista. Quei fe

roci montanari avevano talmente imparato

a loro spese a temere il Medici,che sebbene

in quel punto ci fosse il più debole, non

si ardirono contraddirgli. Ciò avvenne nella

estate del l552. Le solitarie rovine di quel

celebre forlilizio si vedono ancora,ed at

testano qualee quanto dovesse essere nei

tempi della sua gloria. La guerra di Musso

fu particolarlnenle narrata da Galeazzo

Capella, la vita di quel facinoroso in de

scritta dal Missaglia; si può anche vedere

l'lìricio Puteano nell'lfistoria Cisatpina;

e delle monete che il Medici fece coniare

a Musso, parla il (iiovio nella X delle sue

Lettere Lariana.

MUSTUNATE. __. Vedi MAsTUMTE.

MUZIO. ._. Vedi Monna.

MUZZA. Fiume della Lombardia creato

dall"arte, poiché le sue acque sono inte

ramente tolte dall'Adda sotto alla collina

su cui poggia il borgo di Cassano. Un

dicco , lungo MO metri, traversa quel

fiume 1cr introdurre l'acqua in questo

magni co canale, nel quale ne entra

continuamente 1465 once o sia 07,289
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piedi cubici per ogni minuto, calcolandosi

dagli ingegneri lombardi, che uu‘oucia

d'acqua in un minuto primo corrisponda

ad una massa di fluido di 66 ma piedi pa

rigini cubici. Il Mazza dunque deve pa

ra munrsi ad un grosso fiume: e tale e

in atti, vista la quantità di acqua che si

toglie con quella maravigliosa opera al

l‘Adda, che ne resta quasi svenuta né più

s‘ ingroSsa se non per la sovrabbondanza a

quanto abbisogna al Mozza stesso, il quale

potrebbe portar navi di 80,000 chilogram

mi. Fu scavato dai Milanesi nell'Xl secolo,

cioè nel 1219, tempo nel quale si regge

vano po olarmente, e fu uno dei più utili

lavori i raulici fatti in Lombardia in quei

tempi, nei quali sembrava che soltanto il

mestiere delle armi tenesse occupati gli

Italiani. Il Mozza, chiamato allora Nuova

Adda, trasmutò in fertilissime campagne

le pianure del Lodigiano, mal coltivate

a que’ tempi e quasi tutte boscose; per

esso divennero una vasta irrigata prateria,

ed una fonte d’ incsauste ricchezze. La lun

ghezza del Mozza è di circa 52 miglia, cioè

IO nella provincia di Milano da Cassano a

‘ Paullo, nella direzione da tramontana»lc

vanto ad ostro-ponentc e 'ì‘l nel Lodi

giano, dirigendosi da tramontana-ponente

ad estro-levante. Quelle acque , come si

disse, partono dall’Adda a Cassano nella

forma di un maestoso regolar fiume, ma

ritornano in seno alla sua madre tra Ber

tonieo c Castiglione a guisa di picciolo

ruscello, essendosi consumato in beneficio

delle terre irrigatc, la di cui superficie.

NAG

secondo Breislak, è di circa 600 mila per

tiche milanesi; in tale modo esse irri

gauo l’intero Lodigiano orientale, il quale

dal mao in poi trasse da questo sublime

monumento dell’ industria dei Lombardi

la sorgente d’ogni sua ricchezza. Le acque

si diramano dall'una e dall'altra sponda:

per cui abbondantemente producono fra:

utente, riso, semi oleosi, legumi, lino, se

la, e segnatamente l' ingente profitto dei

numerosi prati artificiali a vicenda con i

cereali.

ltlUZZA-CORRADA , MUZZA-PIACEN«

TINA e' MUZZA-SANT’ANGELO. Tre viL

laggi nella provincia di Lodi: l’ultimo i:

nello stesso distretto di Lodi e forma

una delle frazioni che costituiscono il co

mune di Campo-lungo; e i due primi

sono altrettante frazioni del comune di

Caviaga, distretto (III) di Borghetto; ma

hanno il loro estimo a parte consistente

in pertiche 3153. 58, Scudi 26,957. t. t.

V. Cavour. _. Tutti-e tre derivarono il

loro nome dalla vicinanza al canale 0

fiume Mazza. Il secondo di questi casali è da

alcuni chiamato correttamente Racentina.

MUZZANO. Due villag i dello stesso

nome nella provincia di ,odi: il primo

è frazione del comune di Mignctte, di

stretto (I) di Lodi: ha però il suo estimo

separato; e l’altro èfrazione del comune

di Vittadoue, distretto (Vll) di Casal-Pu
, sterlemm.v

MUZìE. Casate nel comune di Pader

no, provincia di Cremona, distretto(Vllll

di Pizzighettone. -« V. Micxerrr.

\

S

N

NACCIO. -- Vedi NAGGIO. ‘ molto considerevole come lo dimostranoi

NADALINO. __. Vedi Cusuz’rro Nane , residui di signorili editizj e le vestigia dl

uso. '\ torri e di rocche dentro e fuori il villag
{0

__.

-I’a'14"

NAIJRO. Frazione del comune di Ceto,

provincia di Bergamo, distretto (XIV) di

Breno, nella Val Camonica. Sta al piè dei

monti, alla sinistra dell’Ollio: cinque mi- .

glia a tramontana da Breno. Il suo terri

torio è coltivato a biade, viti, gelsi; produce

eziaudio castagne e tieuo,epossiede boschi

e pascoli, ma è esposto ai danuiche recano

le acque dei soprastauti monti. Era luogo

gin. Nel 48t9 contava ancora più di 500

5 abitanti, ma al presente oltrepassano (il

l poco i duecento. E una parrocchia dipen

dente, come tutte le altre di questa valle.

l dalla diocesi di Brescia.

l NAGGID. Frazione del comune di Gran

“ dota, provincia di Como, distretto (Vlll

x di Menaggio. Sta sulla faida di un altro

l mente a cui piedi verso levante scorre“
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torrente Sanagra, a nel lato opposto sta

la via che, dal borgo di Menaggio conduce

a Porlezza. Forma una piccola parroc

chia, molti abitanti della quale espatriano

nella estate onde procacciarsi vitto per

la cattiva stagione. }

NARESSO. Frazione del comunedi Caz

zano, provincia di Milano, distretto (Xl)

di Carate.

NARO. Frazione del comune di Tra

versa, provincia di Como, distretto (VI)

di Gravedona.

NARRO o NARO..Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XV)di Bel

lano. comune con convocato, che colla

frazione d’Indovero fa litit abitanti.

Superficie pertiche tt,à'5tl. ttl. 6.

Estimo scudi HM. 11. 6 Ha.

Villaggio sui monti della Valsassina,

forse un’ora al disopra di Bellano. La par

rocchia sta ad Indovero. - V. I‘Art.

ÙNASCA. Frazione del c0mnne di Mo

sadino, provincia di Como, distretto (XXI)

di bovino. Fa corpo colla parrocchia di

Domo. diocesi di Milano.

NASACCIO o NASUCCIO. Frazione del

comune di Girola. provincia di Sondrio,

distretto (III) di Morbegno.

NASOLINO. - V. OLTRESENDA ALTA.

NAVA. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XII) di Brivio, comune

con convocato, che colle frazioni di Brian

za, Piè Castello, Sarizza e Cassina Fuma

galli fa 589 abitanti. Come parrocchia

però conta t020 anime, perché in essa è

compreso anche il comune di Tegpone.

Superficie pertiche ttttti. tti. a.

Estimo scudi 42,476. a. 2 57k.

Villaggio sul monte e m lio colle di

Brianza propriamente detto. ‘vvi tuttora

un castello nel quale si vedono alcuni

affreschi raffiguranti una caccia dicaprioli

e cmgbiali, molto somiglianti a quelli di

San Giovanni di Monza, onde si vuole

che_ ricordino la memoria della celebre

regina Teodolinda. V. Benna-Nel suo

territorio vi è una cava di sarizzo, di cui

Si fanno macine per mulini; ma per es

sere ltl luogo molto disagiate, le mole

ben di rado giungono intatte al piede del

monte, per quanto siano,a riguardo della

loro durezza. preferibili a quelle di tutta

la Brianza. Lungo la via che conduce a

lane trovasi un bel marmo Iumachella

)iaoco con fondo nerìccio, il quale non

Invidia il cosi detto lumarhella di Egitto.

Questo villaggio dista un miglio a levante

da Briauzola e 7 a tramontaoa-ponente

da Brivio.

NAVAZZA. Casale nel comune di Az

zanello, provincia di Cremona , distretto

(VI) di Serosina.

NAVAZZO. Piccolo villaggio che fa

parte del comune di Gargnano , distretto

di questo nome, provincia di Brescia.

NAVE. Provincia e distretto di Brescia,

comune con convocato, che colla frazione

di Cartine fa 2975 abitanti.

Superficie pertiche nuove 26,59h. 68.

Estimo scudi “6,80h. 2.

Villaggio nella Val di Caino, presso al

luogo ove il fiume Garza riceve il tor

renle Pisenna. Le acque di quest’ultimo

servono a’ dar moto alle otto sue cartiere.

Vi sono inoltre manifatture di tessuti e

fornaci di tegole e calce. Il territorio è

ben coltivato a viti e_ gelsi. Nave dista

cinque miglia a tramontanàdcvante da

Brescia.

NAVEDANO. Frazione del comune di

Senna, provincia di Como, distretto (IV)

di Cantù: nell'ecclesiaslico questo villag

gctto di circa 460 abitanti è soggetto

alla prepositura di Caccìago.

NAVIGLIO m BEREGUARDO. - Vedi

Brnscuanno.

NAVIGLIO BRESCIANO. Canale for

mato colla maggior rte delle acque del

Chiese cominciando S: Gavardo, e nella

direzione di tratnontana-levante ad estro

ponente si avvicina a Porta Torrelun a di

Brescia. L’architetto fu Bernardo baggi

nel 1288 , è lungo M miglia. Inferior

mente alla città dividesi in 40t bocche.

le quali servono all’irrigazione delle sot

toposte campagne. Il ramo principale, il

quale scorre presso Ghedi e Calvisano.

conserva il nome di Canale-Naviglio.

NAVIGLI DI FUSA. - V. Fuso.

NAVIGLIO GRANDE o TICINELLO. No

me del più maestoso fra i tanti canali

navigabili che stanno nell’Alta Italia. Fu

scavato dai Milanesi nel “79 , e ca in

cui fra quel popolo rallentaronsi e civili

discordie; le ne ne furono estratte dal Ti-.

pino alla Casa ella Camera in quantità

tale da paragonarsi ad un fiume; di là

furono condotte fino al Castelletto di Ab

biategrasso , onde poscia diramansì in

molti rivoli per l’irrigazione del basso Mi

lanese e di una parte della provincia pa

vesc. Net t257 furono guidate fin sotto le

mura di Milano per cura del bolognese

podestà Gozzadini, che ne fu ingrata

ntrnte ricompensato. (V. a pag. 568-569).
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Questo maestoso idraulico lavoro, oltre

alla inenarrahile ricchezza che produsse

al paese in cui scorre per l’irrigazione

dei campi. venne reso navigabile t‘l anni

dopo, e porta barche con carico di ù0,000

chilogrammi: con ciò la repubblica di

Milano diede all'Europa il primo esem

pio di canali navigabili. Le acque giunte

ad Abbiategrasso dividousi in due rami

egualmente navigabili: uno si dirige sino

a Bereguardo, l’altro va a congiungersi

col Martesana e con l‘Olona. per poi uni

tamente proseguire il loro corso sino a

Pavia. La lunghezza del Ticincllo dalla

Casa della Camera sino a Milano è di 28

miglia , e le acque hanno un pendio di

2'» metri. Il grande argine per cui si

estrae l’acqua dal Ticino, nel l65tl fu

rotto dal duca di Savoja e dai Francesi

comandati da Crequi. Per ricostruirlo ab

bisognò la spesa di t8,000 zeccliini.

NAVIGLIO MARTESANA. - V. Min

TZ‘ANA.

NAVIGLlO n’OS'I‘IGLIA. - V. Mou

ueu.s e Mumzzt.

NAVIGLIO m PADERNO. - V. Pi

DERNO.

NAVIGLIO DI PAVIA. Ila principio alla

darsena di Porta Ticinese, sotto le mura

di Milano che guardano ad oslro-ponent0

e l'ormasi con le acque del Ticinello. del

fiume Olona e del Martesana. Il suo incîlc

è al ponte del Trofeo,cosl chiamato dagli

Spagnoli i quali lo eressero loslochè nel

t608 ne incominciarono i lavori, che po

scia per inerzia o mancanza di denaro non

vollero continuare. V. Cosmma.m. _

Regnando Napoleone venne ordinato che

i lavori lasciati imperfetti dain Spagnoli

si proseguissero, e tutta l’operaio cinque

anni fosse condotta a termine; il decreto

è del 20 giugno t808. I lavori non s’in«

traprescro che 5 anni dopo, e con celerità

condotti furono sino alle vicinanze di Pa

via. Le vicende che cagionarono la ca

duta di quell’ imperante non permisero

che l‘ immissione delle acque nel Ticino

effettuata fosse al tempo prefisso; ciò non

avvenne che nel 4819. Da Milano a Bi

nasco il canale dirigcsi costantemente da

tramontana-levante ad ostro-ponente , e

quindi da tramontana-ponente ad astro

Ievante da quel borgo sino a Pavia. Giunto

sotto le mura boreali di quella città vol

gesi ad estro-levante e poscia ad ostro

per subito unirsi al Ticino. Lo stadio è

di 52.985 metri, 0 un po’ meno di la

miglia. Il pendio delle acque è di 07 mc

tri, al di cui freno abbisognarono l‘2 «o.

stegni. i quali in complesso fanno mera

viglia per la loro solida costruzione. Due

di quei sostegni sono doppj, o come di‘

consi accollati. Ad ogni sostegno sorge un

ponte per traversare il rana e; oltre (le’

quali vi sono tre altri ponti. cioè l’anzi

detto del Trofeo, e quelli di Rozzano c

di Binasco; quest’ultimo è d‘una larghezza

grandiosa. Fra il a.“ ed il li.“ sostegno

presso Badile vi è un ponte galleggiante.

Vi sono 76 bolli per la maggior partca

sifone, le di cui acque passano sotto al

canale, e servono all’ irrigazione. La so

vrabbondanza delle acque tolte ain an

zidetti fiumi 0 canali, viene levala con

mirabile maestria al sostegno della Con

cafallata senza bisogno di apposito cu‘

stode. Cinque ore e mezzo occupano le

navi corriere per navigare da Milano a

Pavia e viceversa. La lunghezza delle navi

da trasporto è di ‘M metri, la larghezza

e» di li. Portano sino a b0,000 chilogrammi

di peso. Questa opera idraulica costò

7,69h,707 franchi, dei quali 5,9t7,000

spese furono durante il governo italiano;

il rimanente. cioè t,7h7,707, pagato venne

dall’ amministrazione austriaca. La reg

genza spa nuota nelXVll secolo avea speso

circa 500, 00 lire. L’utilità di questo ca.

nale consiste principalmente nello aver

posto in comunicazione i laghi Verbanoe

Lario con la città di Milano, e questa

con Pavia. il Po ed il mare Adriatico.

NAVIGLIO PELAVlCINO. E un grosso

canale, le di cui acque tolte dall'0llio nella

provincia Bergamasca, due miglia infe

riormente a Calcio, portano l’irrigazione

in una gran parte della provincia (Ire:

monese. Fu Galeazzo Pelavicini, sposo di

Margherita Sforza Visconti,che incomim

ciò questo canale; ed ildi cui tiglio.tdel

berto lo perfezionò verso la fine del XV

secolo. Non porta barche. benché abbia Il

nome di naviglio, la copia crò delle sue

acque ne sarebbe più che astevole.

NAVIGLIO. - V. Nokuo.

NAVONO. Provincia di Brescia, distretto

(IX) di Vestone. comune con convocato.

che colle frazioni di Odeno e Lavino ffl

389 abitanti.

Superficie pertiche nuove t0,litlî.7%

Estimo scudi t‘2,578. 5.

Villaggio nella parte più eminente della

Val Tovaré, laterale a onente della Val

Sabbia. sui monti che dividono quest’lll'

tima dalla Val Trompia, ti miglia (in Ima:

retta) a tramontana-levante da Veslflnf

Vi sono alcuni opificj per lavorare il ferro
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NAZIO. Dosso di tuonte nel comune di

Malonno, ove trovasi della pseudogalena

e della galena molto ricca d‘argento.

_ V. MM.ONNO.

NEGRANA. Casale appartenente al eo

tnuno di Gravedona, distretto dello stesso

nome, provincia di Como. Sta sovra un

monte mezz'ora al di sopra di Gravedona,

ha una chiesa intitolata a San Nah0rrce

Felice nell’anniversario dei quali vanno in

processione i tirmcdonesi. armati, ben

s’intende, di salsicciolti, salami e fiaschi

di vino; e sdr‘1jati sull’erba glorificano i

santi martiri facendo una buona colazione.

NEGRINO - V. Causa-Neomso.

NEMBRO (Nimbrum). Provincia e di

stretto (Il) di Bergamo, comune con con

siglio, che colla frazione di Lenno fa 955':

abitanti. Nel t8hb gli abitanti furono 2550

e nel seguente anno 2539.

Superficie perliche nuove 2t,7ù8.0t.

Estimo scudi 8h,5t55. Q. ‘1 2)h8.

Grosso villaggio della \’aL Soriano in

feriore sulla strada che da Bergamo s’in

terna in quella valle, due miglia a tra,

montana-levante di Alzano maggiore. E’

luogo assai mercantile, ha filatoj e filande

- di seta e varj edifizj per la riduzione del

ferro. Ile'suni abitanti molti si occupano

a scavare e ridur pietre coli, che si estrag'

gono dalle falde del monte Misma; vi

sono anche diverse famiglie signorili. Il

territorio è intersecato dal Serie 0 dai

due grandi canali che 'conducono le

acque a Bergamo: la parte in pianura è

coltivata a hiade e viti1 e quella a monte

ha buoni vigneti; ma principalmente bo

schi e prati, massime nella contrada o

frazione di Gavarno. Altre contrade atti.

nenti a questo comune sono \’iana,dueTre

vascoe Salmezza: ucst'ultima vantasi di

aver datoi natali a Enea Talpino detto il

Salmezza, uno de’pit't celebri pittori berga

tuaschi,il ualeseppe si davicinoimitare le

mmmpara ili maniere di Raffaello, da re*

starne.qualche volta abbagliati gl’inten

denti. Enea poi fu padre a Francesco ed a

Chiara entrambi distinti nell’arte pittorica.

Quanto a Viana, v’ha chi retende che qui

S‘Î3Uisse la battaglia, nel) 1:62. tra il pa‘

trtzio Ricimero e Beorgor re degli Alani,

nella quale quest’ultimo rimase sconfitto

ed ucciso. Racconta il padre Celestino che

al suo tempo, in questi contorni “ tro

” varonsi infinite ossa umane e teste più

” grandi dell'ordinario, ed una sepoltura

» tra l'altre, ov’ era ttn uomo intero an

_ " coro, armato di maglia e d'altro .a"mb

LOIBARDM

1.' che discoperto si risolve in polvere ».

V. Parsot..m. - In Nembro stesso fu

anche trovata una iscrizione romana.

Sotto il governo veneto Nembro era il

capoluogo della Val Scriana inferiore, e

la residenza del vicario o giusdicente che

vi mandava il consiglio ella città. Ila

una chiesa arciprctumle e plebana, rifab

bricata con grandioso disegno e decorata

dal pennello del su nominato Enea Sal

utezza che fra gli altri vi lasciò un cro

citisso il quale passa pel suo capo d’opera.

Il parroco ha diritto di mitra, ed aveva

altre volte un capitolo di otto canonici.

In questo comune v’è gran numero di

chiese ed oratorj , contandosene fino a

dodici. A San Pietro in Colle eravi un

castello; un altra a Santa Maria Zucca

rella, santuario molto frequentato ed ore

si dice che si fanno di assai miracoli, co

me lo attestano le abbondanti limosine.

Non però tutto il comune di Nembro è

soggetto ad una steSsa parrocchia: Lenno

ne forum una parte, e Salmezza dipende

da quella di Selvino.

Nel territorio di Nembro trovansi cave

di un alabastro calcare di colore testug

ginoso, pregiatissinto, c che adoperasi in

lavori di lusso ad uso domestico o per

chiesa. Vi sono inoltre alcune fontane

ricche di ttn succo petroso che facendo

presa sopra minuti vegetabili, gl' incrosta

e gl'impietrisce. Quindi ivaghigrttppi di

museo petrefatto che adornano i gabinetti

di storia naturale od abbelliscono le ar

tefatte prospettive de' giardini.

NERIA. Torrente che discende dalle

falde del monte Grigna e si getta nel

lago di Como, ramo di Lecco, vicino a

Mandello nel distretto di Lecco.

NERO. Piccini lago nella sommità della

Val Camonica sulla falda australe del

monte Gavio, ad estro-ponente del monte

detto il Como 0 Pizzo de' Tre Signori.

E una delle fonti dell'Ollio.

Altro laghetto dello stesso nome sta

ne’ monti a levante di Campo-Dolcino, i

quali sono una diramazione dello Spiega,

nel distretto di Chiavenna, provincia di

Sondrio. E una fonte del torrente Rab

biosa che si getta nel Liro presso Campo

Dolcino.

NERVIANO. Provincia di Milano, di

stretto (XIV) di Saronno, comune con

vocato, che colla frazione di Cassina del

Piede fa 5089 abitanti. Nel t8togli abitanti

sommarono a 2845. Come parrocchia ne

conta più di 5500, formando parte di essa

aneo il vicino comune di Garbatola.

80
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Superficie pertiche t7,‘10‘2. t’s.

_ Cstimo scudi “6,676. 0. 2.

Borgo sull'0lona, a sinistra della strada

che da Milano conduce a Gallarate e Se

sto Calende, 6 miglia ad estro un po’per

ponente da Saronno, ti a tramontana-po

nente da Rho, ed altrettante ad ostro le

vante da Legnano. Nel medioevo era cinto

da mura; nel H60 le truppe di Federico

Barbarossa tentarono di saccheggiarne le

campa ne, ma furono respinte dal Mila

nesi cfie presiedevano il borgo. Nel l2ti7

quivi si accampò Martino Torriani onde

attaccare i nobili fuorusciti. Al contrario

nel t50tt Cressonc Crivelli entrò in Ner

viano con M cavalli e mille fanti onde

farsi un partito contro i 'I‘orriani; ma da

Milano vennero truppe che sfortezzarono

Nerviano, e gli tolsero anca il privilegio

del mercato ehdomadario che ivi si teneva

sino dal usa. Vi era un monastero di

Olivetani fondato da un Ugolino de’tìri

velli, famiglia illustre di questo paese, e

che fu poi soppresso sul finire del passato

secolo. La sua chiesa parrocchiale e pie.

liana: aveva una collegiata esistente lino

dal 1228, e nel 1988 era matrice di trenta

parrocchie filiali. La collegiata fu soppressa

da San Carlo Borromeo, ma ne rimane un

avanzo nel canonico coadjutore: e. la ple

hania non conto al presente più di sei

chiese che sono Barbajana. t‘aronno, Lai

nate, Origgio, Pogliano e Venzago. A fa

vore de’poveri evvi il legato 'I‘erzaghi,

che eroga o ni anno due doti di lire 50

ciascuna a ne povere ragazze, ed una

dello stesso valore per una ragazza di Ap

piano. -_ Il territorio di Nerviano è uber

toso di biade, viti e gelsi; ha ricche

praterie lungo l’ Olona, le acque del quale

servono a varj mulini da grano. Sonvi

altresi filande e filatoj di seta.

NESE. Provincia e distretto (II) di Ber

gamo, comune con convocato e 87t abi

tanti. Nel l8hti gli abitanti sommarcno

a 790; nel 48“) erano solamente 670.

Superficie pertiche nuove 75M. t8.

Estimo scudi 52,005. 9. i tS;à8. Ii.

Villaggio mezzo miglio a tramontana

ponente da Alzano maggiore, sul mar ine

di un tinmicello detto pur l\'cse o Ngesa_

E diviso in picoiole contrade o frazioni

tra le quali sono Nese propriamente

detto la Ncsa , il Gramasone, la Basa,

il Burro e Brumano. La parrocchiale

ed alcuni oratorj sono decorati di buoni

dipinti di pittori bergamaschi . mas

sime di Giampaolo Cavogna e del Palma

il Giovine. Il territorio è parte in pia

nura e parte sulle falde della montagna.

Quello è coltivato a biadee gelsi; questo

a viti, ed è tenutoa bosco. Vi sono mu

lini da grano ed un filatojo da seta:

giova ai poveri una congregazione di

carità.

NESE. ... V. Moro: m Nssr.

NESPOI.EDO o NESPOREDO. Una delle

frazioni del comune di Locate, provincia

e distretto(ll) di Milano. Forseil suonome

deriva da qualche gruppo di piante di

nespole che vi poté essere altrevolte.

NESPOLO. Casale nel comune di Costa

di Scrine, provincia di Bergamo, distretto

(IV) di Zogno. ’

NESPOREDO. -- V. Nurauzoo.

NESSO. Provincia di Como, distretto

(III) di Bellagio, comune con consiglio

c 1065 abitanti.

Superficie. pertiche t5,736. ti. 0.

Estimo scudi 18,592. ti. ti 51h.

Villaggio presso la riva orientale del

lago di tîotno, sovra un colle , o meglio

sovra un dirupo che inalzasi dal lago ed

attaccasi al pendio del monte. Amenissima

è la sua posizione, ahhenchè del resto il

villaggio abbia nulla di particolare tranne

una cascata magnifica formata dal fiumi

cello che divide in due parti il paese.Quel

fiume partendo dalle freddissime sue sor

genti precipitasi dall‘alto del monte, quasi

a perpendicolo e Iamhendo l‘opaco e lu

cicaot’e masso e facendo tremolare gli ar

hoscelli che crescono a qualche distanza;

e giunto al margine su cui poggia il vil

laggio, trabocca di 'nuovo nel lago. Essa

può vedersi da tre luoghi. Il primo ove

l’aspetto si può dir bello, è dal ponticello

che sovrasta il torrente all’urto della ma

teratta, donde vcggonsi le sottoposte onde

del lago che fragorose rimbalzano le ca

denti acque, e da tergo vedesi I’ al estre

letto del fiume, che si perde fra i irupi.

E’ poi maestoso l‘aspetto della cascata.”

essa osservasi nel mezzo, ove le acque ab

bandonando‘la rupe formano uno spec

chio convesso e traboccano a perpendi

colo. Finalmente è orrido la vista espel

tacolosa quando si miri la cascata dal

basso degli scogli che in riva al lago sor

gono a fior d‘acqua. Essa può vedersi ance

al lago, sotto differenti punti di vista,e

tra gli amatori delle bellezze romantiche

passa per una delle più vaghe di questo

genere, ed ha spesse volte esercitato il

pennello dei paesisti.

Nesso era munita di un castello prima

ancora del secolo XII. Qnivi si rifuggi ile
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ginaldo vescovo di Como, il quale caldo

partigiano di Gregorio VII, e perciò per

seguitato dai partigiani dell’imperatore

Enrico III e scaccialo da (omo, si ritirò

a Nesso ove mori al principio del t092,

dopo sei anni di esilio. Tre attui dopo

Nesso fu onorato della presenza di papa

Urbano II che vi alloggiò a’ 28 maggio

del 1095 quando recavasi al concilio di

Clermont in Francia , uve pubblicò la

prima crociata. Durante la guerra co

mense incominciata 22 anni dopo, questo

villaggio lo troviamo alleato coll'isola (Jo

macina. Quindi i Nessesi praticando le

stesse piraterie de’ Comacinesi contro i

Comaschi,questi ultimi, alcunigiorni dopo

la Pasqua del “21:, l’assalirono all’improv

viso, presero la rdcca, e dopo un' aspra

zutîa cogli abitanti molti ne trucidarono.

ed altri menarono prigioni a Como. D0

dici o quindici anni appresso, Giovanni

Oldrado, il fondatore degli Umiliati a

Rondanerio, navigando il lago coll’interv

zione di stabilirvi alcune case de‘ suoi

frati, sbarcò a Lallio; ma trovandola piena

di soldati, dell' esercito del Barbarossa,

traverso il lago e passò co’suoi compagni

8 Nesso. La chiesa di Nesso è plebana e

molto antica: anzi la si pretende fon

data da Sant’ Ermagora , Io che forse è

ll'0ppo. Nel secolo XIV aveva una colle

giata di sei canonici. Il territorio è tutto

a montagna: ha poche viti, molti castani,

boschi e pascoli. Superiormente a Nesso

sta il Pian del 'l‘ivano, appartenente alla

Valassina , a cui si può salire passando

per dirlipati sentieri. - Nesso dista circa

10 miglia (per acqua) ad estro-ponente da

Bellagio ed altrettante a tramontana da

Como.

NEVE PREPOSITURALE. Casale nel

comune di Bordolano, provincia di tre

mona, distretto (VI) di Soresina. . __

fNILI\DO. Provincia di Bergamo (diomasx

di Brescia). distretto (XIV) di Breno, co

mune con consiglio e 82 abitanti. Nel t805

gli abitanti furono 838.

Superficie pertiche nuove 35,055.

Estimo scudi 20,M0. 6. 7 3)h8.

Villaggio della Val Camonica, a1la sini

stra dell'0llio, due miglia a tramontana

da Breno , in un territorio che produce

b'3d0’ gelsi, viti, castagne, fieno: ed ha

Pascoli e boschi d’alto e basso fusto. Qua

e la veggousi airone torri mutilate e mez

10 distrutte.

NIBBIOLO. Frazione del comune di Pez

19l0 di Tavazzano Mignonc, provincia e

distretto di Lodi.

NIBIONNO o NIBRONNO. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (XIV)

di Canzo, comune ctin convocato, che colle

frazioni di 'l‘abiago e (Ìibronc fa ttnù

abitanti.

Superficie pertiche 5208. 7. 5.

Estimo scudi 55,th6. il. I 5l|lt8.

Piccolo villaggio della Brianza, alla si

nistra del Lambro da cui dista un miglio,

7 miglia a tramontana datiaratc c 9 ad

estro per levante da Erba. La parrocchia

e in ’I‘abiago', ma la frazione di Cibrone

o Sibrone, fa parte della parrocchia di

Masnaga.

NIGOLE'I‘TO. - V. l\'vvocetta.

NIGOLINE. Provincia di Brescia, di

stretto (XIII) di Iseo, cornunecon convo

cato e non abitanti.

Superficie pertiche nuove 3525. 58.

lìstim0 scudi 28,2“. 5.

Villaggio nei collidella Francia-Corta.

due miglia a levante per tramontana da

Adro, quattro ad ostro-ponente da Iseo, in

un territorio ove prosperano le viti e i

elsi.

NIGUARDA. Provincia e distretto (I) di

Milano, comune con convocato, che colle

frazioni della Bicocca e di Bicocchino fa

4906 abitanti. Nel t8bfi gli abitanti tu

rono 4778.

Superficie pertiche 5915. 15.

Estimo scudi 67,892 2. 2.

Villaggio due miglia e mezzo a tranton‘

tana di Milano, fuori di porta Co_tuasina,

intersecato dal torrente Seveso. E fama

che quivi alloggiasse San Germano vescovo

di Auxerre e vi guarisse miracolosamente

un certo Leporio, il quale per gratitudine

edificassc una chiesa dedicata al dettosanto

cosa poco credibile. Può essere che una

tal chiesa esistesse alcuni secoli dopo, e

che il prete Liprando nc‘ primi anni del

secolo XII la rieditìcassc ed arricchisse ,

come si racconta. Niguarda è pur celebre

perché quivi soleva villeggiare Benerdìno

(Iorio, e vi scrisse la snaStort'a di Mi

tutto come lo dice egli medesimo nella

parte III. La sua parrocchia comprendeva

anche il comune di Prato-(ientenaro che

ne fu distaccato nel I618. -- A favore

delle ragazze povere il legato Gallarati

Taverna dislribnisrc ogni anno sci dotti,

due di lire MS austr. le altre dilire ‘M. 25.

Su alcuni fatti d‘armi. __ V. BICOCCA.

NIRONE, vonoamiesrz I.IRONE. Tor

rente nella provincia di Milano. Ila prin

cipio nelle Groane tra Ceriano e Mom

bello; scorre presso Bollate e Musocco .

poscia nel circondario di Milano, ove
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sbocca nell’ Olona alla sponda sinistra.

Questo torrente era altrevolte. cioè, rima

che si amplilirassc la coltivazione ci Ii

mitmfi terreni, molto più copioso d'acqua;

e radeva all‘occidentc le antiche mura

della città prima di congiungcrsi coll'an

zidctto Iiume Olona. Ncll‘ ampliazionc di

Milano l'alveo del torrente venne ristretto

e coperto, né più in esso vi passa se non

che una parte delle acque del Seveso. Una

larga contrada di nesta città ne porta

tuttora il nome , {in quale anticamente

chiamavasi Rivone, nome tratto dalle alle

rive che spalleggiano l‘ alveo di questo

torrente.

NVOLTO. Frazione di comune di Gius

sago, provincia di Pavia, distretto (li) di

Bereguardo, in luogo fertile di frumento,

riso e pascoli. Qui sta la sesta conca o

chiusa o sostegno dei naviglio di Pavia

le cui acque hanno metri5 tfi di caduta.

NIZZOLARO. Frazione del comune di

Monticelli, provincia di Pavia,distrctto(lV)

di Corte-Olona, in sito da biade e pascoli.

NIZZOLINA. Provincia di Milano , di

stretto (X) di Busto-Arsizio. comune con

convocato e 205 abitanti. Nel l8'ctt gli

abitanti furono t99.

Superficie pertiche i7lt5.

Estimo scudi 9t55. li. 2.

Piccolo villaggio presso la sterile Cer

rina, tra il Bozzente e I’ Olona , in un

terreno poco fertile, lè\3 che nondimeno

produce vini pregiati. unito alla parroc

chia di Marnate.

NOBERO o uomo NOBILE. Frazione

del comune di Monguzzo, provincia di Co.

mo,dislrettotXiV) di Canzo, nella Brianza.

Nel suo territorio estraesi una qualitàspe

cielo di argilla , colla quale , mescolata

coll’ argilla comune, si fanno i mattoni

marmorati.

NOBIALLO. Frazione del comune di

Loveno, provincia di Como, distretto (VII)

di Menaggio. E un piccolo villa gio posto

in alto della sponda occidentale et lago di

Como, lungo la via della della Regina,

un miglio a tramontana da Menaggio. For

ma una parrocchia di circa ‘250 anime.

Forse era altrevolte di maggior impor

tanza, ma fu quasi intieramente distrutto

al principio del secolo XV nelle guerre fra

i Visconti ed i Rusconi. Un dipinto della

Madonna che conservasi nella sua chiesa

vuolsi che nel t688 abbia sparse delle la

grime: non si dice il motivo di quel mi

racoloso pianto; ma raccontasi di altre

Madonne che piansero in quei secoli;

nel t82‘lt quella di Treviglio; a'6 settcm

bre' t885 quella di Dongo. Nelle \icinanze

di Nobiallo trovasi un abbondante cava

di gesso in massa, in cui però a luogoa

luogo v’ e qualche vena di esso spcco«

lare che serve a bei lavori i scagliola,

come quelli d'Oltrepò. Esso contiene an

che dell'alabastro venale. Scopoli non sa

intendere come quivi siasi formato quel

gesso (che esser deve un risultato di terra

calcare saturata d' acido solforico) non

avendo veduto in que‘ contorni uè zolfo

nè piritc: ma I‘ Amoretti pensa che la

pirile di Valsolda si stomia probabilmente

a Nobitlllo e passi oltre il lago. Altronde,

Soggiungc il medesimo, v'ha chi opina che

l'acido solforico possa formarsi anche per

una combinazione locale.

NOBILE. -- Vedi Nessun.

NOCE GARIONE. Frazione del comune

di Corte dc‘Frati, provincia di Cremona,

distretto (IV) di Robecco, in sito da biade,

lino e gelsi.

NOCh-GROSSA. Frazione del comune

di Gazzuolo , provincia di Mantova, di

stretto ( II) di Bozzolo. in sito da biade

e elsi.

'OCENO, NOCETO, NOSEDA, NOGA'

RA, NOGAROLA e simili. Nomi di molti

fra casali e villaggi, derivati o da qual«

che grosso e distinto albero di noci. 0

da selve di questi alberi, che erano 0 sul

Iuo o o nelle vicinanze.

OCENO. Una delle frazioni del comune

di Vendrogno, provincia di Como di'

stretto (XV) di Bellano; ma forma una

parrocchia separata di un po’più che 2l0

anime. Il montuoso suo territorio ha pa

scoli e castagneti.

NOCETA. - Vedi Nosroo.

NOCETO. Frazione tlcl comune di Mcx:

zana, provincia di Lodi, distretto (VI) dl

Codogno. ‘

NOCETO. ._ Vedi Nessun.

NOGARIDO. Casale dipendente dal vil

laggio di tîaspano. provincia di Sondrio,

distretto (li!) di Morbegno.

NONA. - Vedi Omuzr0vo.

NONIO. - Vedi ISOLA Nonno.

NOSADELLO (cioè il iccolo albero

di noce). Provincia di Lodi, distretto (fil

Pandino, comune con convocato e '2tfl abn

tanti. Nel t8tll gli abitanti furono ‘ll7.

Superficie pertiche 6953. lt.

Estimo scudi 25,765. 5. 7.

Villaggio della Gera d'Adda un miglio

a ponente da Pandino, due a levante da

Spine, e tre dalla riva sinistra dell’Adda

in sito ove si coltiva molto lino.
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E però da notarsi che una parte del

territorio di Nosadello è censito col eo

munc di Pandino, di cui forma anche una

trazione.

uos.rre (cioè il luogo denti alberi da

noce). Provincia di Milano, distretto (Xl)

di Cuggiono, comune con convocato e M6

abitanti. Nel l8't6 gli abitanti furono Il t2.

Superficie pertiche 9055. l8. <2.

Estimo scudi t7,‘260. 2. It 32)h8.

Villaggiopocoloulano dalNaviglio Gran

de, due miglia ad estro dal luogo ov'esso

è estratto dal Ticino, altrettante a tramon

tana da Turbigo e 6 miglia a tramontaua

ponente da Cug tono, in sitoda viti e gelsi.

NOSEl)A o OSF.DO o NOGETA. Pro

vincia e dislrelto(ttì di Milano, comune con

convocato, che cole frazioni di Cassina

San Martino, Cassina Regorcdo 0 R0 0

redo e Cassina del Carmine fa Stil zul

tanti. Nel t8't6 gli abitanti furono 550.

Superficie pertiche 5hl8. ttt.

Estimo scudi 59,659. 5. t lt0}h8.

Villag 'o due miglia ad estro-levante di

Milano, uori di porta Romana, uno a tra

montana da Chiaravalle e due a tramon

tann-ponente da S. Donato, a cui è unito

di‘parrocchia. Questo già piccolo villa‘ gin

è iviso in tre: il corpo principale e ria

masi Nosedo-Chiaravalle, l’altro Nosedo

San Nazzaro e il più piccolo Nosedo San

Barnaba.Qucsto luogo e mem0rabile, per

ché quivi vennero ad abitare i Milanesi

del rione di porta Romana dopo che la

loro città fu distrutta per ordine di Fe

derico Barbarossa nel ll62. Essi costrus

sera le loro case o capanne nel tratto che

è tra Nosedo e Cassina Pismonte o Plas

mondo; e quivi neppure avevano quiete,

essendo tiranneg tali dal conte di Grom

_bach lasciato da l‘gederico qual suo vicario,

Il quale nel tl65 si era fatto erigere un

palazzo con altissima torre, in cui si cu

stodivaun i denari dell’orario imperiale.

Il lt agosto t8h8, nella battaglia tra

Austriaci e Piemontesi, Nosedo fu uno de’

punti più eontrastati.

NOSEDOLE. Una delle frazioni che

compongono il comune di Ronco Ferrara,

Provincia e distretto di Mantova.

_l\OVA («Id Novem). Provincia di Milano,

dtstretto (VI) di Monza, comune con con

"°°310, Che colle frazioni di Cassina-Meda

0 _Grugno-Torto fa 2206 abitanti. Nel l8’t6

Bit aiutanti furono ‘2MB.

Superficie pertiche 95ti‘2. t5 tl]t2.

‘ Estimo scudi 57,075. a. li.

brosso villaggio e si può dir borgo, che

alluao romano deriva il suo nome dalla

distanza di nove miglia dalla città di Mi«

tauo. Da Monza ne dista tre_ a ponente e

due ad estro da Desio. I suoi dintorni

benché alquanto ghiajosi presentano una

florida vegetazione di viti, gelsi e biade.

Vi sono alcune villeggiatura di signori

milanesi. A beneficio de’ poveri fruisce

alcune doti di milanesi lire 80 ciascuna

e medico pagato da un legato pio; tra

altre doti annue di lire "50 ciascuna fu‘

rono lasciate dal cardinal Dugnaui nel 181 i.

NOVALE. Frazione del comune di Si

viano, provincia di Brescia, distretto (Xlll)

d'lseo. Sta nell‘isolelta del lago Sebino,

detta di Siviano 0 Monte d'Isola.

NOVATE. Provincia di Milano, di

stretto (tilt di Bollate, comune con con

vocato e ‘2075 abitanti. Net i8ttt gli abi

tanti furono tQ7't.

Superficie pertiche 8052. lit.

Estimo scudi 65,569. 2.

Villaggio quasi cinque miglia a tramon

lanu-ponente da Milano, e un lungo mi

glio ad ostro-tevante da Bollate, in un

territorio coltivato a viti e 'biade. Evvi

una fabbrica di nitri: e per legato pio

un’annua dote di austriache lire lo. 69.

NOVATE. - V. C:tsret.-Novnc_e Novnr.

NOVATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XII) di Brivio. co

mune Con convocato e M6 abitanti.

Superficie pertiche tt5l55. t5.

Estimo scudi tt,360. t. 7.

Villaggio della Brianza fra Robbiate e

Merate dai quali dista una breve passeg

giata, e lontano quattro miglia ad estro

da Brivio ed uno dalla riva destra del

l’Adda; in un territorio da viti e gelsi.

Era unito altre volte alla parrocchia di

Merate; nel t7th divenne feudo dei Pie-‘

trasanla; e vantasi di aver dato i natali

all'ingegnere Bertola che nel Uttt7 diresse

i lavori del naviglio della Martesana.

NOVATE. Provincia di Sondrio, di

stretto (l\') di Chiavenna, comune con

consiglio, che colle frazioni di Campo e

Codera fa 957 abitanti. Nel t8’tti gli abi

tanti furono 976.

Superficie pertiche nuovo 78,688. 59.

Estimo scudi 3t56. t. ti 91148.

Villaggio presso la riva orientale del lago

di thezzvzla o di Chiavenna un po‘ al di

sopra delle foci del torrente Codèra, sulla

strada postale che da Colico conduce a

Chiavenna ed al Cullltt) dello Spluga; sta

otto miglia ad estro da Chiavenna ed al

trettante a tramontana da Colico. Il co

mune forma una parrocchia residente in

(îodera_', e due vice parrocchie che sono
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Novate e Campo. Il suo territorio, tra

burroni e dirupi , è sommamente sterile

come risulta dal rapporto tra il porticato

e l'estimo, essendo ciascuna pertica esti

mata circa {fili per scudo. Ma un van

taggio del paese si è che cui mezzo del

torrente Codera si trasporta Quivi gran

copia di abeti e di larici, tagliati nei

monti della val tîodera, e che sono poi

segati in Novate e ridotti in tavolo da

fabbrica. Di contro poi a questo villaggio

sia il monte San Fedelino dal quale si

estraggono quelle lunghe lastre di granito

che servono a lastricare le contrade di

quasi tutte le città della Lombardia. il

villaggio non manca perciò di tratiico, e

vi si tiene a_ncora mercato annuo, ai 29

settembre. E celebre nella storia della

rivoluzione francese, perché quivi, benché

sopra Stato neutro (apparteneva alle tre

leghe dei Grigioni) vennero arrestati gli

ambasciatori di quella repubblica, Semen

ville destinato per Costantinopoli, Maret

e Menzerout per la certe di Napoli uni

tamente a Lamare segretario di legazione

ed all'ingegnere 'l‘aisto interprete, tutti i

quali furono tradotti a Domaso, indi a

Mantova nelle cui prigioni i tre ultimi

cessarono di vivere.

NOVAZZA. Frazione del comune di

Val-Goglio, provincia di Bergamo, distretto

(XVI) di Clusone, nella VahSeriana supe

riore. Sta sulla falda de’monti che lian

chcggiano a ponente la valle, in un ter

ritorio povero di biade, ricco di pascoli

e boschi: era ahrevolte unito alla par

rocchia di Gromo, poi di Valgo lio, da cui

fusmembra1anelseeolo XV, e ora forma

una parrocchia propria di circa ‘200 abi'

tanti tra pastori, boschieri o carbonaj.

NOVE. - V. Paure in Nove.

NOVEDRATE. Provincia di Como (dio

cosi di Milano), distretto (IV) di Cantù,

comune con convocato e 7611 abitanti.

Superficie pertiche bt,‘227. 2.

Estimo scudi ifi,th5. ti. ‘2 1401118.

Villag io poco lontano dalla ri\a sini

stra del beveso, 5 miglia ad estro-ponente

da Cantù, altrettante a tramontana da Bar

lassina e una breve passeggiata da Cari

mate. Il suo territorio e fertile e assai bene

coltivate a gelsi, frumento, grano turroe

miglio, e la parte un po’ elevata a vi

gneti; manca però di acqua, è quindi

esposto alle conseguenze della siccità; non

dimeno ad uso degli abitanti evvi nel vil

laggio un pozzo assai profondo e di po

renne sorgente. La parrocchia abbraccia

anche Cimnago, frazione di Lentate. l

Taverna vi hanno una bella ville giatura

con giardino e roccolo o presa uccelli.

Gli abitanti sono per lo più contadini in

dustriosi: nel verno gli uomini lavorano

brocchette, le donne attendono alla fila

tura del lino, e le ragazze nell'opportuna

stagione s’impiegano nelle filande di seta.

Vi sono alcuni legati pii, tra i quali alcune

doti per le ragazze povere lasciate dal con

te Andreaui, che fece altre bencticemc a

questo paese.

NOVEGRO. Provincia e distretto (il)

di Milano, comune con convocato, che colle

frazioni di Fra di Sesto, Redecesio, Tre

garezzo e San Felice fa 657 abitanti. Nel

t8b6 gli abitanti furono 593.

Superficie pertiche i‘1,026. t7.

Estimo scudi “0,090. ti. 5.

Il qual censo ripartito nei tre suddetti

villaggi colle rispettive frazioni e come

segue:

Novegro .scudi 65,t76. t. 5.

Redecesio . . . » 52,55%. li. li.

'l‘regarezzo . . . » flt,liSt. 9. t.

Sta Novegro 3 miglia a levante da Milano,

uno dalla riva destra del Lambro e 7 mi

glia a ponente per estro da Melzo. Tutto il

territorio di questo comune è coltivato a

biade e prati artificiali. Novegro e Redeccsio

appartengono alla parrocchia di Segrate;

la parrocchia di Tregarezzo è a San Bo

vio sua frazione, lontana da esso un ml

glio ad ostro«ponente.

NOVELLE. Frazione del comune di Sei:

loro, provincia di Bergamo (diocesi di

Brescia), distretto di Edolo, nella Valle

Camonica. Sta sul dorso de’ monti che

costeggiano la destra dell’Ollio, ed ha m

prospettiva il comune di Grevo,dall'allm

parte del fiume. Il suo territorio ha qual

che vigneto, alcune piantagioni di gelsi _e

prati. Forma una parrocchia di 200 ai»:

tanti incirca, dipendente dalla vicario dl

Cedègolu. ‘

NO VELLE e NOVELLO. Due casali nella

provincia di Cremona, il primo 3PW’

tenente al comune di Castel-Leone» dl'

stretto (Vi) di Soresina; e l’altro atll‘a"

tenente al comune di Luignano, distret

lo (Vlll) di Pizzighettone. ,

NOVERASGO. Frazione del romunc_dl

Opera, provincia e distretto (II) di Mala:

no, in sito da pascoli e risaie -- 6'

Orma. . j _

NOVETO. Frazione del comune di Lino;

nasce, provincia di Pavia, distretto iuldl

Bereguardo, in sito da prati e più allt‘0fil

da risaje. ‘

N)VlGLIO, VOI.GAMIBNTE NAVIGLIO
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Provincia di Pavia, distretto (VI) di Bi

nasco, comune con convocato, che colle

frazioni di Mairano, Domenegasco, Ta

vernasco e Conigo fa 890 abitanti. Nel«

l’anno l8M gli abitanti furono 86%.

Superficie pertiche l5,9ht. 5.

Estimo scudi l86,0à9. 0. 5.

Villaggiodue miglia a levante da Rosate,

altrettante a tramontana-ponentc da Bi

nasco, in sito ferace di biade e grassi

pascoli, ma ove respirasi un acre alquanto

greve.

NOZZA. Provincia di Brescia , distret

to(lX) di Vestone, comune con consiglio

e 476 abitanti.

Superficie pertiche nuove 52tlt. 73.

Estimo scudi 155854.

Villaggio della Valsabbia un mi lio ad

ostro»ponente da Vestone sulla stra a pro

vinciale che da Brescia e dal Salodiano

s'interna nella valle, al punto ove il tor

rente Nozza si getta nel Chiese. Vi è mer

cato il primo lunedì d'ogni mese.

Il torrente Nona ha origine sulle falde

settentrionali de’ monti che dividono la

valle di Lumezzane dalla Val Sabbia; nel

suo corso segue prima la direzione di tra

montana-levante, poi di levante, attra

versa la valle a cui dà il proprio nome,

dà moto a varie officine metallurgiche, ed

arrivato a Nona si getta nel Chiese o Cli

sio; il suo corso è forse di otto miglia.

NOZZA. - V. Poa'ra m Nozza.

NUOVA CASSINA. Casale nel comune

di Corte Madama, provincia di Cremona,

distretto (V) di Soresina. _

NUOVO; - V. CASSINA-NUOVA.

NUVOLATO. Una delle frazioni del

cantone di Quistello, provincia di Mantova,

distretto (Villi di Reverc, in sito da biade,

gelsi e pascoli.

NUVOLENTO NUVOLERA. Due villaggi

nella provincia e distretto di Brescia, cia«

senno de’ quali forma un comune con con

vocato.

Nuvolento, volgarmente Nigolento, conta

926 abitanti.

Superficie pertiche 7t01. 03.

Estimo scudi 92,1%. ‘1.

Nuvolera , volgarmente Nigoletto, ha

t‘26t abitanti.

Superficie pertiche nuove l5,795.

Estimo scudi 9h,lttit. 9.

Stanno ambidue a ponente di Brescia,

presso la strada provinciale che da questa

città conduce nel Salodiano, e lontani da

Brescia , Nuvolera 7 miglia e Nuvolento

otto. In quest'ultimo vi e fiera ai 29 e 50

novembre. Sono entrambi circondati da

amene coltinette ubertose di viti e di piante

fruttifere. Vicino a loro scorre un fiumi

cello che poi si getta nel Naviglio bresciano

un miglio e mezzo al di sotto di Nuvolera.

t)

_OC.-l su O(IHETTA. Casale nel comune

| Guzzola, provincia di Cremon8-, disu'et’

to (III) di Casalmaggiore.

OCCHIATE. Frazione del comune di

Sesto San Gimanni, provincia di Milano,

distretto (VI) di Monza.

OCCO annua-m ALOC(IO. Casale nel

Comune di tîalvagese, provincia di Bre

scia, distretto di Louato, i cui dintorni

abbondano di viti e gelsi.

ODIECLA. Casale appartenente al (30.

mune di Malonno, provincia di Bergamoc

distretto di Edolo, nella Valcamonica. Ha

una pro ria chiesicciuola.

ODE1\O. Frazione del comune di Na

vono, provincia di Brescia, distretto (ÌX)
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di Vestone. Forma una (l3l'l‘0t'rltitt di ap

)Cfl3 l00 anime circa.

ODOI.O. Provincia di Brescia, distretto

(lX) di Vestone, comune con consiglio e

l0l6 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6‘llt‘l. IO.

Estimo scudi lt,2‘.th. Il.

Villaggio della Val Sabbia forse due mi

glìa ad ostro di Preseglie. sopra un alto

colle, a' cui piedi scorre il torrente lircnda

che poi getlasi nel Chiese presso Sabbio

di sotto; il suo territorio, malgrado la

montuosa sua situazionc,è favorevole alle

viti ed ai gelsi. Gli abitanti si occu ano

a fahbricar chiodi ed anche nel lani trio;

sonvi quindi varie fucina pei primi e ma

nifatture del secondo genere.

ODRlO. Torrente della. provincia di

Bergamo, distretto di Sarnico. Ha la sua

origine sopra la giogaja che divide la Val

tiavallina dalla Val Calepio, presso Foresto

che appartiene a quest’ultima valle, scorre

per 7 miglia nella direzione da borea ad

ostro, passa peri reduroe getlasi nell‘Ol

lio alla sponda destra nelle vicinanze di

Calessio. - L’Odriotto è un altro tor

rente secondario che geltasi nel già no

minato.

OE. - \'. SANTA Muua Hoè.

OFFANE‘NGO. Provincia di Lodi, di.

stretto (V) di Crema, comune con consi

glio e 23t5 abitanti. Nel ltittt gli abitanti

furono 2I97.

Superficie pertiche nuove 59l2. 79.

Estimo scudi l00,56l. 2.

Villaggio 0 meglio borgo 2 miglia a le

vante da Crema,sulla strada che da questa

città conduce a Soncino e Brescia, sulla

destra riva del Serioddorto, in un terri

torio uhertoso di cereali e lini. E' nota

bile questo luogo perché nel liti”: vi fu

tenuto un congresso al quale interven

nero il contestabile di Berbone fuoruscito

di Francia, il marchese di Pescara vicerè

di Napoli, il duca di Urbino capitano

eoerale de’ Veneziani ed il duca di Mi

ano.

OFFLAGA on OFFIAGA. Provincia di

Brescia, distretto (Xii) di Verolanuova ,

comune con consiglio 9“ abitanti.

Superficie pertiche nuove l0.7‘26. l53.

Estimo scudi 99,050.

Villaggio presso la destra del Mella, ti

miglia a tramontana da Verolanuova e 6 a

ponente da Leno, in sito da biade, viti

e gelsi.

UGA Frazione di Ceppina, nel comune

di \‘allc di Sotto, provincia di Sondrio,

distretto (V) di Bormio. Sta sulla falda

de' monti che fiancheggiano la destra del

l'Adda quasi dirimpetto a Bormio. F. par

rocchia soggetta alla pieve e vicariato di

Bormio. È notabile una singolar cerano

nia che quivi praticasi l'ultima domenica

di carnevale. Tutta la gioventù del paese

recasi nelle vicine campagne: alcuni aprono

solchi nella neve, altri '-i gettano cenere

per scmcnte, indi incominciano le feste

e le allegrie carnevaleschc. Forse con ciò

vuolsi fare allusione al ringiovanimento

dell'anno. i linguisti potranno osservare

la coincidenza tra Oga, Fumcrogo,5emo

go, villaggi dello stesso distretto, e Chi

geluga nome di un laghetto, le cui acque

sonnninistrano una fonte al torrente Rab

biosa, che si getta nel Lire presso Cm.

po-Dolcino, nella stessa provincia di Son

drio, distretto di Chiavenna.

OGGIONA. Provincia di Milano, di

stretto (Xll) di Gallarate, comune con

convocato, che colla frazione di Santo Ste

fano fa 668 abitanti. Ncl t8ttl gli ahi

tanti furono 57|.

Superficie pertiche t088. ll.

Estimo scudi 20.055. ‘2. Il.

Villaggio presso il torrente Amo, il de

stra della strada che da Gallarate conduce

a Varese; la parrocchia e nella vicina fra

zione di Santo Stefano. A vantaggio dei

poveri evvi il legato Ferrario collanan

reddito di austriache lire un. no, che si

erogano in tre doti di lire l00 milanest

ciascuna, ed in medicinali per gl’infermi.

Un’altra porzione di questa stessa causa

pia è destinata a benelizio del comune

di Montonate. Vedi. .

OGGIONO. Capoluogo del distretto (M)

che porta il suo nome, nella provincia dl

(Zoom, diocesi di Milano. E un comune Con

consiglioe la sua popolazione variócom€

segue:

l790. Parrocchia di Oggiono nella quale

è compreso anche il comune d'lmlw'

rido (Bouthognini) . . . . . 2060

t828. La stessa (Radaelli). ‘2500

l857. (Almanacco di Como l858)

comune di 0 giono 232l 2m

” d'lm%erido . . “il

muti. ti comune di Oggiono 2157t 2908

il comune d’lmbcrido t1tl

l8htt. (Milano sacro). Tutta la par

rocchiu di Oggiono . 5000

ltttl‘2. Oggiono solo. ‘ 36“

lmberido . . . . . . “6

lRt5‘l. (Milano sacro). Tutta la par- sono

rocchie di Uggiono
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Superficie censuaria del mamme di

Oggiono, pe’rlicbe 7909. ‘20 tt;t‘l.

Estimo scudi 39.955. li. il ,2011l8.

Grosso e bel borgo presso la riva nu‘

strato del lago che porta il suo nome e

detto altrimenti lago di Annone, al più

di una collinetta che lo ringe da tramom

tana-levante, c che perciò gli toglie l'a

spetto del circostante amenissimo pae

saggio; ma la vista i: ben tosto compen

sata se _si asretnle quel t’acil poggio ove

lo sguardo spazia liberamente sopra una

ridente estensione del paese. Vuolsi che

il borgo si chiamasse printìliutmenlc'cnll

voce greca Eugeon (fertile suolo), lo che

può essere non altro che una fantasia di

eruditi; sembra nondbprrro luor.di dubbio

rite.il paese sia antico. Nel medio ore in

soggetto al capitolo. di Monza, poi al mo

mslero.di Civate, ioni monaci seguirono

le parti del Barbarossa contro i Milanesi

ed il papa. una ragione per cui Oggiono

nel 1162 fa ben trattato da quell‘impe.

t'alot'e. Meno cortesi furono le truppe ve‘

nozione che nel 4477, sotto ii‘ comando:

di Miclmletto Attendolo , quivi accampa

ronsi per più giorni e \i fecero molti

danni. La costr:raionc della sua parroc

chiale sembra appartenere ai primi tempi

in cui il cristianesimo fu introdotto in

queste contrade: un avat'i del suo stato

primitivo sarebbe ii battistero, ridotto al

presente ad uso di sacristia. Questa obie

>1\ fu rinomato varie volte. e segnala

mente nel t6}h. Anche nel corrente se

colo vi furono aggiunti abbellimenti tra

i quali un affresco dell’Appiani, e lavori

usciti dallo scalpello di Pompeo Marche

si. Nel 4288 aveva un collegio di cane"

nici, vie più accresciuto nel seguito, e

di cui restano ancora le reliquie nel ca

nonico teologo e nei due canonici coadju

tori. Nelle vicinanze cui il casale di

Molinala o Mulinello. con una chiesic

Qtuola ove conscrvasi il corpo di una

Santa Marzia recatevi da Roma. -ll bor

go è bello, allegro, ha varie case civili,

e. vi è molto movimento commerciale,

come lo dimostrano le annue, due fiere

di cui l'una si tiene al cinque febbrajo,

l altra al due di agosto, e il -mercato

che ha luogo ogni venerdì, e che inh

cominciò al 46th per privilegio di Fi

lll’Po ili re di Spagna e duca di Milano.

[in altro vanto di questo borgo si è

laver dato i natali al celebre pittore Mar

“0 d'Oggiono riputato principalmente pei

suo: all'esclti, che decoro anche In chie

LOMBARDIA

w

. comuni i quali oltre il

' pnlttogo sono: Annone, ìartesate, Biglio,

sa della sua patria di diversi lavori del

suo pennello, ma principalmente di un

‘ bellissimo quadro rappresentante l'As

sunta. Nella medesima vi sono altri pre

gevoli dipinti, tra cui un quadro di Gau

denzio Ferrari ed affreschi delta scuola

di l.uini.

La chiesa parrocchiale di Oggiono è

plcbana e matrice di otto altre parrocchie

che sono Annone, Brongio , Civate, Dol

1.:tgo, lillo, Molteno. Sirene e Villa Ver

gamo. _

Oggiono dista ti miglia ad miro-ponente

da Lecco, unopure ad estro da Annone,

, 7 a tramontana! da Missaglia, ti) a tra

montana-ponente da Brivio, 7 a levante

‘ un po' per estro da Erba e‘lti pure a

levante da Conto.

Sul lago di Oggiono vedi l'Articolo luce

in Amos: a pagina 595 e 596.

il distretto di Oggiono è formato da 97

iz‘t nominatoca

Bosisio. Capiale, Cesana, Civate, Consen

; un, Dolzago, Dozio, Ello, Galbiate, Gar

-_ bagnate, Garlate, lmberido, Malgrate, Mol

: tono, Olginate, Pescate, Pusiano, Sala, Si

rene, Suello, Val Gregltentino, Val Ma

drera e Vergano. . . ’

Popolazione tolale:

1857 . . abitanti ‘1l,‘lltt

una . . . . . . . . » 22,891

1852 -- 515,198

Il territorio confina a tramontana coi

distretti di Canzo (Valle Assina) e di Lec

co. a pdncnte col lago di Pusiano e il

distretto di Canzo ,, ad estro con quello

di Missaglia. ed a levante col distretto di

Brhio e il corso dell’Adda. E' ovunque

ameno, allegrato da laghi e sparso di mon

tagnctte, poggi e colline: popolatissimo,

conte tutto il resto della Brianza. Per una

parte è irrigan dal fiumiccllo Bevera che

scende dai monti di Nava nel distretto di

Missaglia , corre da tramontana ad estro

sin verso Santa Maria Hoè, indi verga a

tramontana-ponente fino a Molteno, donde

procedendo ora ad estro-ponente, ora a

ponente va a perdersi nel Lambro forse

un miglio al disotto di Merone. Un altro

fiumicello di questo distretto scende dai

monti di Elio, passa per Dolzago, e pro

seguendo un corso assai tortuoso finisce

col mescolarsi colla Bevera presso Mol

tene.

Secondo le sue qualità agrarie il terri

torio di questo distretto vien diviso come

segue: ' _

8|
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Aratario con viti e gelsi, pertiche A6.000

Orti e giardini . . . . r &69

Vigneti, ronchi, agrumeti. ecc. ” 6.59!

Prati asciutti . . . . . . » l0.tilit

Boschi di gelsi ed ance di ca

stani . . . . . . aa,ono

d'alto fusto.cedui,misti, ecc. o 8,965

P3560" . . . . . . . . H 27.000

Terreni incolli. perché lande, bro.

ghiere,zerbi,ghiaje. ecc. ,- 0,8'29

v occupati da strada ed edi

fizj . . . una

'- da acque. comprendebdbvi

tutto il lago di Annone ‘ll,titiO

I prodotti del suolo sono incirca

Frumento some metriche t7.789

Segala . . . . . 2,053

Orzo . . . . . . . . . » 907

Grano turco . . . . . . » t8.982

Melica c sorgono . . . . . r 527

Miglio e panico . . . . . i. 395

Villfl . . . . . . . . . .*'t)lk . . quintali metrici 57

cl t858 vi erano i seguenti animali

domestici:

Cavalli t89

Muli t62

Buoi ù72

Vacche . t787

Pecore . 1107

Il prodotto della seta vi è pure assai

ragguardevole, in vista ancora della gran

de quantità dei gelsi piantati in questo

distretto; basti solamente dire che questo

dovizioso ramo d'industria fino dal 4837

manteneva in attività di filande e 67 ti

latoj, nel numero de' quali stabilimenti il

distretto di Oggiono supera di lunga mano

ogni altro della Brianza.

Quanto al culto, sebbene questo distretto

formi parte della provincia di Come, pure

tranne Civate, tutti gli altri comuni si ri

conoscono dipendenti della diocesi mila

nese e seguono il rito ambrosiano.

OGLIO. - V. Omo.

OGNA. Una delle tre parrocchie com

ponenti il comune di Oltresenda Bassa .

provincia di Bergamo, distretto (XVI) di

Clusone. Sta alla sinistra del fiume Serio,

presso la foce del fiumicello Ogna, il quale

scendendo dalla Valzurco gettasi nel detto

fiume, due miglia a tramontana-pouente

da Clusone. Il territorio nel breve tratto

che è al piano da frumento e grano turco,

e la maggior parte estesa sulla pendice

de’ monti ha prati e pascoli e qualche ho

sco. Vi sono p0c0 più di duecento abi

tanti, occupati principalmenle nelle otti

cine, nelle quali si lavorano armi da la_

glie, utensili per l' agricoltura e chiodi.

Sonvi anche molini , una tintoria ed un

deposito di formaggi che quivi si traspor

tano dalle vicine montagne. I conti Mo

roni di Bergamo vi hanno una villeggia

tura; la parrocchiale c ornata di uadri

del Ceresa e del Carpinoni. W V i0v

nur.vm Bassa.

OGNA'I‘O Frazione del comune di Bran

dico, provincia di Brescia, distretto (llt)

di Bagnolo. Sta alla sinistra della strada

che da Brescia conduce ad Orzinuovi ed

a Crema in un territorio ubertoso di ce

reali con florido piantagioni di viti cdi

elsi.

OGNISAN’I‘I. Frazione del comune di

Silvella, provincia e distretto di Cremona.

OGMSANTI. Una delle frazioni che

compongono il comune di Borghetto, di

stretto (III) dello stesso nome, provincia

di Lodi, in sito nbertoso di cereali ed

abbondante di pascoli.

OLATE. Provincia di Como (diocesi di

ililano),dìstretto (X) di Lecco, comune con

convocato, che colla frazione di Bonaciua

fa '498 abitanti.

Superficie pertiche 966‘). t5.

Estimo scudi 89t6. t. 7 lift8.

Villaggio due miglia superiormente a

Lecco . da tratnontana-levante, tra idue

torrenti (ialdoge e Cherenzone, ai piedi

occidentali del monte Resegonc. in sito

salubre e sparso di ubcrtosi vi noti. ‘

OI.CHIELLERA, IALAIBN'I‘E 0 Cllllì5h

R.\. Frazione del comune di Mondonico_v

provincia di Como, distretto (XII) diBn

vio. in luogo da viti e gelsi. _

OLGIA‘NICO. Casale nel comune {il

Lierna, provincia di Como. distretto (li)

di Lecco, presso la sponda del lago Inno.

OLGIASCA. -‘ Vedi 0u.nvsc.t. _

0LCIO. Provincia di Como, distretto (li)

di Lecco, comune con convocato e t87

abitanti. » -

Superficie pertiche 8559. lo.

Estimo scudi tù.‘248. 0. 7.

Villaggio lungo la sponda orientale del

lago Lario, ramo di Lecco, sulla strldt

militare che sale allo Stelvio ed allo SPI"'

38, la quale qui s’interna sotto tre gallo

rie. - (Vedi Genetliaco), pag. 2117)- Mi"

volte questo passaggio , detto il Sasso

d’Oleio, era dappertutto inacccsmbile. I\€l

suoi contorni è una bella cava di maer

nef0, da cui furono tutti i pilastri ne"

del duomo di Como quando non ancora

si erano trovati i bianchi marmi di Musso.

I
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Nello carte del medio evo queslo villag«

gto è chiamato talora ()Irimn, tal altra

.lucium e pretendesi che il primo nome

gli derivi dain olj che davano gli oliveti,

altrevolte qui\i abbondanlissimi e di cui

molti ne restano anco al prescntc. Ad altri

invece ii nome di Aucium potrebbe ricor

dare gli Ausci, popoli celti dell‘.\quitania.

rammentati da Giulio Cesare, molto più

che vi sono assaissinu: coincidenze tra i

vocabili geografici dell'Aqnitauia e quelli

della Brianza. Un‘ altra o forse maggiore

simigliauza si può trovarla fra ()lcio e i

Volci. popoli della Gallia L\arbonese, i

quali a quel che pare dividonsi in diverse

tribù. la ogni caso e uotabile la (requ'enza

della radice 010’ 0 01g' nei nomi geo

grafici dclla provincia comasca e segna

tamente della Brianza e suoi contorni,

come in Olcio, 0lciasca (un miglio a tra

montana), Olchiellera, Olgiate, Olginate,

Olginasio, Olgelasca, ecc. -- Tornando al

villaggio di Olcio, superiormente ad esso

sta la chiesa di Santa Maria che prima

del t500 era un ospizio dei cavalieri

Templari. ‘

OLDA. Frazione del comune di Taleg

gio, provincia di Bergamo. distretto (N)

di Zogno. Piccolo villaggio che forma

una parrocchia di circa 300 anime, nella

Val Taleggio, in ameno posizione, essen

do posto sopra un colle_ al cui piede

scorre il fiumicclln Enna. E costituito di

varj casali che sono 0tda, propriamente

delta, Costa di flldo, Monasterolo, Cor

naleta e Ponto. Molta parte del suo ter

ritorio è a cattivo. il resto a boschi. Prati «

e pascoli. Il vocabolo Olda sembra di ori

gine germanica, e da Holdc (la Favorita)

rammenta forse qualche villeggiatura dei

{empi Longobardi o di quelli che vennero

Immediatamente dopo. Nei secoli posteriori

0Ida essendo al confine della provincia di

Bergamo, e Vedeseta (ora provincia di

Bergamo) essendo al confine della Val

Sassina, i due villaggi , soggeti a diversi

padroni. venivano a spesse zut‘fe fra di

lori), ed e ricordo di que’sgraziati tempi

l'1mangono tuttavia li avanzi di una torre.

pel Poveri vi e qua che pia beneficenza.

0BDANIGA. Frazione di fiugginello ,

provmeia di Milano, distretto (Vll) di Vi

"“Ì"flî0- Qflì è la parrocchia del comune

8 in epoca remota eravi anche un mo

nastero di monache che furono poi unite

alle Umiliatate di Monza. -- V. RUGGINELLO.

OLERA. Frazione del comune di Po

“caîll0 , provincia di Bergamo , distretto

(W) di Zogno, parrocchia di duecento ani

_ me o poco più, in luogo armo atîalto ed

alpestrc, sulle pendici che stanno all‘in‘

grosso della valBrcmbana,cd a contatto ed

anche in più facile comunicazione colla val

Seriun_a. Il suo territorio non ha che bo

attitt ed alcuni prati; evvi una cava di

buone pietre-coli che si lavorano per Uso

di aguzzare ferri di taglio. \’i è qualche

pio legato a favore de’poveri.

OLGELASCA. Frazione del comune di

Breno. provincia di Como. distretto (XVII)

di Arcisate: ma dipende dalla parrocchia

di Mariano.

Ol.Gl.t NUOV\ v. Ol.tilA VECCHIA.

Due frazioni del comune di Rovagnasco,

provincia e distretto (Il) di Milano.

OLGlASCA on OLL‘lASCA. Frazione del

comune di Colico . provincia di Como ,

distretto (XV) di Bellano. Sta presso la

sponda orientale del Lario sopra un pro

montorio che staccasi dal piede del monte

Legnano 'c spingesi nel lago formando

quasi una penisola. Poco distante vi è

una cava di bel marmo bianco, già sca

vata. a quel che pare, aneo dain antichi,

poiché. sembrano di questa qualità le se

dici colonne del peristilo di San Lorenzo,

che già tti secoli addietro ornavano quivi

un sontuoso edifizio. Collo stesso marmo

fu pure costrutto il magnifico arco della

Pace a Porta Sempione in Milano.

Ol.(ìlA'l‘E. Provincia di Como, distretto

(V) di Appiano. comune con convocato,

che colle frazioni di Cassina Itaraggiola

e Somaino fa t03’1 abitanti.

Superficie pertiche to,tltlt. 2t.

Estimo scudi h8,t68. 2. 6.

Villaggio a metà della via che da tomo

conduce a Varese , 7 miglia a ponente

dalla prima città, altrettante ad estro-le

vante dall'altra . e tre miglia a tramon.

tana da Appiano.

OLGlATE. Provincia di Como tdioeesi

di Milano), distretto (Xll) di Brivio. 00

mune con convocato, che colle frazioni di

Beclco. Monticello. Cassina-Pilota. Cassina.

Nuova, Brngo. Buon Martino e Cassina

Pianezza fa 977 abitanti.

Superficie pertiche 5713. ti.

Estimo scudi 58,015. 4. t.

Villag in della Brianza, unito alla par

rocchia i Calco, da cui dista un miglio,

e tre miglia a ponente da Brivio. Sta in

un'amena posizione; dalla villeg iatura

Sala si ha un bel punto di vista. n mi

glio a borea di questo villa gio ovvi il

casale di Okhidlera. __ Ve i Omo.
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OLGIATE-OLONA. Provincia di Milano,

distretto (X) di liusto-.\rsizio, comune

con convocato e t1598 abitanti. Nel t8’tti

gli abitanti furono itttt.

Superficie perticho 110.687. t7.

Estimo scudi M,GSO.

Villaggio sopra un ameno collo al cui

piede verso levante scorre l‘Olona, 2 mi‘

glia a lovante-tramontaua da Castellanza.

in un territorio coltivato a viti e gelsi, e

nella valle in riva all‘Olona stanno pure

grassi pascoli, la sua parrocchiale fu ple

h'ania fino al secolo XVI. Ora è soggetta

alla pieve di Busto-Arsizio. nella chiesa

di cui fu trasferito il plebanatico. Eravi

un'altra chiesa detta di San Lorenzo che

fu poi demolita al principio del secolo

XVII , e la porta della quale era stata

costrutta nel t0‘27, in quell’anno istesso

in_ cui fu distrutto Como. come leggevasi

in una iscrizione latina sulla medesima.

E probabile che gli abitanti di Olgiate eri.

gessero quella porta, in espiazione del

peccato da lorocommesso nella profana

zi0ne delle chiese della saccheggiata. poi

distrutta Como. Era religione di quei

tempi. A fianco dell’attuale pubblico cimi

tero sorge un magnifico mausoleo che ora

non è tnolti anni la duchessa Isaura de

Suola: Jauancs fece innalzare alla Ittt!ftt(b

ria del di lei marito, il conte Alessandro

Greppi. Da questa terra uscirono gli Ot

giati inscritti nella matricola degli ordi

narj o nobili di Milano nel t277, tua di

cui al presente moltissimi disccscro nel

ceto volgare. Uno di questo casato fu Ge

rolamo Olgiate cito a‘ ‘26 dicembre M76.

ucciso il duca Gian Maria Sforza nel mett

tre che entrava nella chiesa di Santo Ste

fono iii Milano. __ In questo villaggio esi

stono due filaturc di cotone. la Candiani

con t329 fttsi e la l’arrario ed Ottolini

con 2800 fusi: la prima impiega 489 opo

raj, e produce annualmente tbtit5 quintali

metrici di filato, e la seconda con t85 ope

raj ne produce soltanto 690. Poi poveri

evvi un piccolo legato pio, che si eroga

in una tenue dote ad una ragazza ed in

alcune eletnosine ad infermi.

Gl.GINASIO on OLGlNASCO. Provincia

di Como (diocesi di Milano), distretto (.\’l\)

di Gavirate, comune con convocato e 5th"

abitanti.

Superficie perticbe 2980. t2.

Estimo scudi 41,869. 0. ti.

Villaggio piociole due miglia a ponente

da Gavirate. ed uno a_ tramontana da

o

Bardello della cui parrocchia fa parte:

ha però una chiesa sussidiaria titolata a

San Brizio. l.alinamontc questo villaggio

chiamavasi ad Fm‘itoccnt Ulri.t. Confronto

con Olcio.

OLGINA'I‘E. Provincia di tiomo, (dio

cesi tli Milano). distretto (\lidi Oggiono.

comune con convocan o ttitit abitanti.

Superficie perlichc ltb'tl‘ì. 2. o.

Estimo scudi ‘l't,htitl. t. 2 SMS.

Villaggio presso la riva destra dcil’Adda,

lit ove il liunte dilatando il suo seno for

ma un lago che chiamasi appunto di 0|

gittate. E intersecato dalla via militare.

che da Milano va a Lecco, e costeggiando

il lago sino a Colico sale poi al colmo

dello Stelvio e dello Spinge. E fama che

i Galli lnsubri avessero qui eretto un

ponte sull’Adda, distrutto da P. Furio c

da C. Flaminio 295 anni avantìl'rravol

gare. L’arco che vedesi ancora intatto

dalla destra sponda , è probabilmente il

residuo di un ponte fabbricato posterior

mente. essendo poco verosimile che i Galli

fossero atti ad inatzar ponti di cosi solida

costruzione. E forse un'altra fantasia che

un certo Otgina. gato, edificasse un forte

castello presso le rovine del ponte e desse

il suo nome al villaggio. E però vero (tilt!

un castello quivi esisteva nel medioevo.

A quel tempo gli Olginatesi furono molto

armigeri: nel t385 scacciarono dallcloro

torre i tienagli; uniti ai Ghibellini sat

cltcggiarono altre terre nella valle San

Martino dall'altra parte dell’Addu; e nel

tilt)? cooperarono alla presa di Monza.

Sotto i duchi di Milano si distinsem {tilt

volte nel prendere le armi e nel respitr

gore lo correrie dei Veneti. il cui dominio

incominciava al-di là tlcll‘Adda. Più tardt

diedero prova di devozione aderendo "Il

candeliere di argento al sepolcro del purr

allora canonizaato San Carlo liutrnmco

La chiesa di Olginate era filiale della

pieve di Garlate: ma nel “195 laprepo

situra plebana fu da Garlate trasportati

ad Olginate. contuttociò il parroco mult

nttò ancora per molto tempo ad inido

larsi preposto di Garlate; ma nrl lilli!

questo titolo era caduto in disuso Ora la

pieve di Olginate è matrice di sci altrv

parrocchie. che sono t.llittSo, Galbiate, Gar

Ìfli0t Val-Greghentiuo, Sala 0 l'al-Madrcra.

Da. questo villag io uscirono gli Olginatt.

famiglia patrizia i Como: ttno de'qpalt.

e fama popolare che essendo calzolaio SI

arricchissc con mali modi e per arte ma

gica, e che in seguito fosse portato via
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dal diavolo in anima e in corpo. il qual

per altro gli usò il bel garbo di condurlo

all'inferno in carrozza. È una tra le ven

dette che la plebe poi-era sofferente si

prende contro i ricchi ed averi. f-. I Ten

tori, antica famiglia di que'eontornì,

(V. (inmc') hanno in Olginate una casa

con bel giardino ed una torre.

Olginate dista-ti miglia a trmnontana

da Brivio. 3 a levante. da Oggiono e Il

ad estro da Lecco.

Come ahbiam detto il lago di Olginate

non è che un dilatautento di-ll’Adda, ,le

acque di cui sono quivi arrestate nel loro

corso dain intprramenti che sere trascina

il torrente (ireghentino, per cui alzandosi

il pelo dell’Adda ne forma un lago,luugo

non più di un miglio e largo la meta;

anzi pei nuovi lavori fatti nell’mranalw

mento del fiume, il livello di questo lago

’ si è abbassato di 60 centimetri - V. Cono

(luce) a pag. 2149.

OLIMPINO. -- V. Mona-Ounrtxo.

0Ll\’lElta. Nome di una chiara e fresca

fonte le cui acque zampillano nelle vici

nanze di Colonne, provincia di fiorito, di

stretto di Menaggio. Quelle acque cadono

spumosc nel lago Lai-io circondate da olivi

che le inombrano e dan loro.il nome.

OLIVIERA on ULIVERIO. Luogo nel

territorio di Bellagio, distretto di questo

nome. provincia di Como, sulla costa oc‘

eideulale del Lariq(ramo di Lecco) presso

alla villa Giulia. E sito di vago aspetto

e che prende il nome dal circostanti bo»

schetti di olive,

OLLlO on OUI.lO. lino tra i principali

fiumi della Lombardia ., conosciuto antro

dagli antichi sottotil nome di Ollius. Ha

la sua lente nel laghetto Nero, sul monte

("Miti e nel laghetto Ercavallo sul Corno

«lei Tre Signori e precisamente sul utente

legual nome monti che superano la val

bamonieu (provincia di Bergamo). dalla

‘?l Furva (distretto di Bormio. nella

\altelliual; ha per tributarj altri ri

\oh scendenti dal monte Tonale che se

lfara la stessa val t'amonica dalla val di

50\t‘- nel, Tirolo. Tutto questo ai'quc cor

rendo impetuosameute per una discesa di

molto pendio si uniscono presso l’ente di

':°S"‘h Uve l'0llio comincia a diventar

“9m9, 0 passando attraverso la val Camo

"lt'îf, bagna le terre principali di Edolo

c di Breno. sempre più ingrossato da un

'I‘ftn numero di torrenti che da ambi i

tilt influiscono in esso. 'l‘ra Lovere e Pi

Stlgne forma il lago d’Iseo o Sabino, da

cui esce. a Sarnico, ma sovra un |fllî0 PÌÙ

placido; divide la prmineia di Bergamo

da quella di Brescia, poi quella di Brescia

dalla provincia di Cremona,encll’ultimo

tratto dal suo viaggio divide la provincia

di Cremona da quella di Mantova,finrhè

giunto a Scorzarolo si getta nel Po. ‘A

Sarnico comincia ad essere nmigabileron

zattere, ed a Ponteviro t'.oll barche di

16,000 chilogrammi. La sua profondità

culinaria inferiormentt; al lago è daiquat

ti‘o ai cinque metri, ma in autunno ed

in primavera le acque si alzano quasi il

doppim e qualche \olta rompendo gli ar

gini nei quali trovasi ristrette nel Man

tetano.v spargono la desolazione lungo le

terre in cui sedrrono. in estate sommi

nistra molte acque all’irrigazione de'ter

reni ed allora cessa di essere un fiume

terribile. l suoi argini sono alti dai due

ai quattro metri.

Al di sotto del lago esso riceve il Che

rio. lo Strone, il Mella, il Chiese e diversi

altri iiumicelli, rivoli 0 canali. Il suo cono ‘

da Ponte di Legno fin dove ha foce nel

lago d‘lseo è di miglia ._ . . . . 1.2

Lunghezza del lago . . . . . in

Dal suoysbocro dal lago lino alle

ieri del Cherio . . . , . . . 9

Da qui lino o Soncino . . . l5

Da qui fino alle luci delle Slr_one |t|

Da qui fino alle foci del Mella . 8

Da qui tino alle foci del Chiese . l’t

Da qui lin time egli stesso molle

foce nel Po . . . . . . . . . lo

torso totale del fiume m. 130

Ma comprendendovi anche le numerow

sue sinuosità è di oltre t80 miglia.

La direzione del corso dalle sue fon

ti siuo a Breno è da tramontana ad

osti-0, poi ad estro-ponente sino al lago

d’lseo; uscendo da questo lago continua

sulla stessa direzione lino pressol‘ontoglin.

poi ra ad estro litio all'altezza di Gem«

volta_ indi sempre ad estro-levante con

alcune poche deviazioni.»ino alle sue foci.

Nella sua parte superiore al lago nutre

'pusvi squisiti.‘ segnatamente le trote, 0

nelle sue arene trovansi anche paghuuc

d‘oro. l‘2 molto'peseoso anche al disotto

del lago, ma le sue acque essendo torbido.

il pesce non-è egualmente pregiato. Sul

l'0llio sono ponti a Ponte di Legno, salto

Pontagna al Ponte della Valle. a Stado

lima, ad Incudine, a Edolo, alla Madonna

di Caravaggio (Ponte di Dame), a Odecla

Ponte di Malonuo}, a Cedegolo (v0mc

uovo), a Capo di l’ente, .a Breno, a
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zone, tutte nella Val Brembana superiore.

Anticamente questi tre villaggi erano ron

giunti di parrocchia con Lepri-uno, c. di co

mune con Serina, ma furono smembrati

dalla prima nel tanti e dal secondo nel

t569.- w I tre villaggi contmuarom. a

formare una sola parrocchia fino ai I570.

nel qual anno fu smembrato Zambia che

ebbe un proprio parroco: r nei lti.'itì fu

smembrtìto anche Zenone. a tal che il

comune si trovò allora diviso in tre par

rocchie, come lo e al presente. dipen

denti tutte e tre dalla pieve di Dossena.

I loro poveri 1mrtccipano in comune alle

beneficenze di una congregazione di ca

rità, oltre alle quali quello di Zenone.

ha alcuni legati pii di sua spettanza

particolare. ’

Oltre Celle propriamente dotto. o tiri

- maldo. com'era chiamato anticamente. sia

alle radici settentrionali del monte di M.

ben 0 Albenza. a Iramontaua»irvantc di

Serina, in mezzo a praterie r boscaglie.

ma poco soleggiantc. dimodocln“ la pan

rocv-lvialc rimane priva dci solo durante

tre mesi del verno. I) formato di varie

contrade o frazioncciir, rive sono oltre il

principai'rorpo di (irimaido, Ca de’l’oiaz

zitti. dei Vanini, dei Fcrnii. dei Caprili,

dei Manenti (nomi forse di antiche forni»

glie), del Pendugltetto e del Vanduio (il

quale ultimo nome significa probabilmente

la valanga. nentnh'o cssacltiamasi sul lago

di (Zeme; in \'altellina e forse ance nol

1'attigun val Brembana). Nei prati del

torrente Serina (vedi più abbasso) evvi

un altro casale lontano due ore da (iri

tnaldo ove un parroco free costruire a sue

spese ttn piccolo oratorio. onde aver co

modo di amministrare i sacramenti a quel

pugno di poveri abitanti. Il territorio da

tiene e pascoli. vi è perciòmelto bestiame.

Gli abitanti sono ‘280 circa. tutti pastori

o carbonaj e fucinieri. Non lungo dalla

parrocchia e una sorgente. denominata

del Dra o, copiosa diun'acqua cenericcia

che vuo si da alcuni medici essere mine

rale: è indicata specialmente come pro

movente La digestione. Evvi pure una

cava di bel marmo nero, edpnn’altra di

color variate. ‘

Zanthia sta sulla falda meridionale

del monte delle stesso nome in mezzo a

vaste praterie, frastagliate da alcune bo

scagiie, sopra una estensione ripidissima

e detta anticamente Zaiambra, la quale ap

parteneva alla famiglia Borghi che nei 1267

la vendette a quei di Serina e di Oltre

t'ollc per lire 6% imperiali. Costoro nP

mitivarouo il luogo e vi piantaroivo delle

case. onde poi si formò il villaggio di Zam

bla. uno de’ più moderni della val Brem

bana. ii diviso in alto ed in basso; al

primo appartengono i casali de"l.ucclti.

il più eminente di tutti, de'lierlogli. de

gli Armellini e Moretti; ed appartengono

al secondo, \’idali, Valnomi, Chiesa, Fal

givar. (la de’ Rizzi e tiramsol'mo. Il terri

torio non dà che pascoli e fieno,c gli abi

tanti. 5H0 incirra, sono tutti pastori. l’id

verno il clima vi e rigido al segno. che

mal potrebiv'cswrc tollerato da’forcstieri:

copiose vi cadono le <uevi. che talvolta

scppetiiniscono le raso Iinoatutto il primo

piano; onde l‘ingresso si pratica allora

per le finestre: questo sono strette, conte

ance angusto o poco ventilth sono le ra

mere: c per ultima disgrazia vi sceneg

giano eziaudin le acque sorgive. insomma

e una verace Siberia. Il comune è soggetta

a grandi sposo onde toglicr la neve o te

nere aperte le strade per la comunica

zione necessaria colla vicina val Serina.

Una posizione più vantaggiosa ancor

rln‘: non meno ripida occupa Zenone.

cosi denoininato dai Zerzi o Giorgi pri

mi abitatori ch villaggio. Oltre al corpo

principale gli stanno d'intoruo i casali di

Chiesa, Scltarclli, (La Colomhina c (la

de’Zorzi. Sta a tramontana di Oltre

(lollr. fra vai Camera c val \'erdc, cdè

si Irene esposto al solo che la nrvcvifa

pochissima presa. Quindi il suo territorio

produce ance frumento c fraina o fra

mentoue nero, sebbene il prodotto prin

cipale consista in tiene. Gli abitanti sono

circa ‘230: tutti pastori tranne alcuni che

recansi nel Piemonte e nella Sav-oja a la.

verace il ferro nelle fucinc. Il bestiamt

di questo villaggio dà carni di squisito

sapore, e dilicatisaime sono le trote _cltt’

pescansi tra i burroni del fiume Panna.

Le chiese parrocchiali di questi tre “1:

leggi, sono più belle che trovar non IB_SI

potrebbero in regioni cosi alpestn: ti}

quella di Zambia vi è un buon quadro di

Giampaolo Cavagna, e in quellatii 20"

zone un sontuoso altare.

Questi tre villaggi sonotutti egualmente

a tramentana da Zogno; Oltre»Col_le “

sta lontane l‘2 miglia, e i due altri Il.

OLTREPOYO. Provincia di Bergamo

distretto (XVI) di Clusone. cetnune_ 60?

consiglit)’c 786 abitanti Nel ttlùtt givabr

tanti furono 7M).

Superficie pertiche nuove t6,200. Il.

Estimo scudi 5525. 5. ‘2.
\t)ltrepovo e una piccola valletta "il"
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Val di Scalve, formata da un fiumicello

detto Povo e Giano, il quale si versa

nel Dezzo, e che come quasi tutti i fiumi

alpestri alimenta nelle. sue. pozze delle

picchio trote di assai squisito sapore.

Que«ta talletta giace. sotto le falde set.

tentrionali del monte Presolana tra i tor

renti Giona e Ncmho, in luogo basso, e

poco favorevole, ed essa come pure un

villaggio detto Oltrepovo, danno il nome

ad un comune. composto di quattro par

rocchie che sono Bueggio, Pezzato, ’l‘e‘

tono e Nona, tutte soggette alla pieve di

Vilminore; della prima si è parlato a

suo luogo. - V. BL'EGGIO.

Pnzzoao. Sta nel basso fondo della Valle,

contornato alt‘intorno dalle ripide falde

de'monti Presolana, Sasna e Manina. Il

suo territorio e coperto di pascoli e ho

Schi, e‘produce anche un po' di segale ,

eziandio di fa amento che non sempre ar

riva a maturità. Da questo meschino vii.

laggio, popolatoda circa “lo mandriaui,

vennero i Penali, ora Patrizia famiglia

di Bergaum.

.chcso. È un’altra piccola terra ahi

tuta da un po’ più di ‘200 fra pastori e

rarbonaj: sia a ponente di Bucggio, ma

più sotto le falde del Presolana e del

ltlauina; l’ infelice suo territorio è tutto

& boschi, tranne qualche picciolissimo

tratto coltivato a biadc. La sua parroc

chia fu nel 1505 smembrata da quella di

Vilminore: da cui dista tra miglia. Vi e

qualche pio legato a favore dc‘|nneri,al

quale partecipano ance le altre parroc

chie comunista.

Non. Sta alle falde del monte Manina

che lo fiancheggia a ponente, sul sentiero

detto il Passo di l\lauina, ed è perciò il

primo villaggio che incontra chi venendo

da‘val Bondione, (nella valle Seriana su

periore) e varcamlo il giogo di Manina

entra nel val di Scalve. La sua situazione

e anco più infelice delle parrocchie an

tecedenti, perché soggetta a frequenti e

straordinarie navate che talvolta sono pro

fonde di tre metri e mezzo ed ance più.

SI aggiimgano le valanghe che ollurano

le fle,seppelliscono le case, e le distrug

gono anche, come successe dell’intiero ca

sale di Dasigno di cui restano appena le

orme. Tali funeste eventualità e la diff

coltà di procacciarsi il vitto anno fatto

emigrare molti de’suoi abitanti, cosicché al

Presente appena se ne conta un centinajo.

Queste diverse parrocchie distano circa

46 miglia a tramontana-levante da Cluso

s°“° e 3 a ponente da Vilminore. '

I.O\lllAlllìl\

OL'I'RESENDl- ALTA r OLTRESEN'DA

BASSA, mm mena ULTRASSENDA. Cosi

chiamami due comuni, nella provincia e.

distretto «lell'3ntecedeute , ma nella val

Soriano superiore , ciascuno col suo con

siglio. il rima conta ahitanti Ati‘2: e

nel 18% _avcva l167 abitanti. ‘

Superficie pertiche nume |9,2‘2‘2. l9.

f-Estimo it‘lldl 2l,‘2l5. ti 6. ‘

Il secondo noverava (l‘28 abitanti; e nel

tutti aveva 575 abitanti.

Superficie pertiche nuove 6007. ti.

Estimo scudi 16,52%. .2. ti. ’

il comune di Oltresenda Alta e compo

sto delle due_parrocéhie di. Nasolino e

Valsurio; e fanno parte del secondo co

mune le parrocchie di Ogna e Villa di

Ugua. (Vedi i loro Articoli): perle pas

sato vi era compresa anche la parrocchia

di Piario, la quale ora costituisce un co

mune separato. l-' Oltrescnda Alta sta a

destra del torrente 0 un. che forma la

Val d’ Ogna e Valzuna , e l‘ Oltrcsenda

Bassa e alla sinistra. La denominazione

di 0ltrcsenda (al di la) è relativa alla sua

posizione, alla sinistra del Serio, e quindi

al di là della strada che attraversa la

valle. Ambi i comuni stanno a tramon

tana di Clusone, da cui distano 5 o ti

miglia, ed al più di un'alta giogaja di

monti rivolti a ponente.

OLTRONA. Provincia di Como (diocesi

di Milano). distrettofXVlt di Varese, co

mune con Convocato, che colla frazione

di Gropcllo fa liti. ‘

Superficie pertiche ‘2‘19l. ti).

Estimo scudi l0,88h. 5. t.

Villaggio sulla sponda orientale del lago

di Varese, ti miglia a ponente da Varo,

se e t 112 ad estro-levante di Gavirate,

sito di viti e gelsi.

OLTRONA. Provincia dell’ antecedente,

distretto (V) di Appiano, comune con

convocato e 1183 abitanti.

Superficie pertiche It060. ttt.

Estimo scudi 15,515. 0. ti.

Villaggio due miglia a tramontana da

Appiano, sovra un celle a cui piedi ha

origine il torrente Bozzente. Vi si gode un

acre purissimo.‘Fu feudo dei Benedettini

di San Simpliciano in Milano i quali glo'

riavausi di averne avuta l' investitura da

papa Urbano Vl nel 4374 , o lo tennero

fino al l782.

OLTRONA. - Vedi CASSINA-OLTRONA ed

OLTERONI.

OLZA. Frazione del comune di Zorle

sco, provincia di Lodi, distretto (VII) di

Gasall’uslerlengo. »

82
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OLZANO. Frazione del comune di Ca

Nuova, provincia di Cremona. distret.

lo {VI} di Soresina.

OLIO. Casan nel comune di Gauo ,

provincia o distretto di Cremona.

OMATE. Provincia di Milano, distret

to (Vlt) di, Vimercate , comune con con

vocale 0 7M abitanti. Nel 18“ gli abi

tanti furono 705.

Superficie pertiche 141%. IS.

Estimo scudi 50,’t70. li. 9.

Villaggio sulla sinistra del torrente

Molgora. 2 mi lia_ad estro da Vimercate.

“Set 1288 ora eudo dei Uofl‘redi; la sua

arrocchiale fu eretta soltanto nel seco

o XVI : i 'l‘rivulzì vi hanno una bella

villeg iatura.

0M MAGO. Frazione del comune e di

stretto (XV) di Bellano, provincia di Como.

OMBRIANO. Provincia di Lodi, distret

to (V) di Crema , comune con convocato

e t505 abitanti. Nel t8hti gli abitanti fu

rono 1505.

Superficie pertiche 5586. 51.

Estimo scudi 55,027. 5. 5.

Grosso tilluggio un mi ho a portento

da Crema, il quale uncn osi con l’ altro

vicino comune di Porta-Ombriano forma

quasi come un sobborgo della città. il suo

territorio è fertitissitn0 di cereali e di

lini.

OME. Prmincia di Brescia, distretto (il)

di Ospitale-No, comunecon consiglio e tQtt

abitanti.

Superficie portichenuove 9579. 29.

Estimo scudi M,tfll. 9

Villaggio della Francia-’ orta._ sopra un

colle, in riva al torrente Canduvere, 5

miglia a tramontana da Ospitalotto ed

altrettante ad ostro-lemnte da lseo. Il

suo territorio è coltivato a riti e elsi.

ONEDA. Frazione del comune ÌQTltl

no, provincia di Milano. distretto (XIII)

di Somma. _

ONETA. Provincia di Bergamo, distret

lo (X\ i) di Clusone, comune con cpnsr-_

lioe titti abitanti. Nel t8'zti gli abitanti

urono t90.

Superficie pertiche nuove una. o.

Estimo scudi Q5..t98. ‘2. ti.

Villaggio della Val Scriana superiore.

nella parte più interna della valle secon

daria detta Valgorno, sulla falde orientali

del monte Alberi, e confina a ponente colle

di Cornalba nella Val anbana. il un

territorio. nella massima parte sopra erte

pendici frastagliate da rocce nude ed inno

cvssibili, ba boschi, pascoli. proti,cou

qualche campo colthoto ad orzo e fin

mento. il comune è diviso in due parroc

chie: l’una è Oneta propriamente. l’altra

Chignolo d‘0neta tV. l'.trt.) - Oltre la

parrocchia non \i è scarsità di altri un

torj. Al \‘illaggio di Oneta appartengono

altri casali come Scullcra. Villa, Oddio

e Cantone. l.’ ictituzionc della Misericor

dia soccorre ai po\eri. Oneta è lontano

otto miqglia ad astro-ponente, da Clusone.

ONE ‘A. - V. fluo.

ONNO. Provincia di ('omo tdioresi ili

Milano), distretto (XIV) di Canzo, comune

con convocato_e 427 abitanti.

Superficie pertiche “82. t.

Estimo scudi 5868. 5. ‘

Villag io presso la riva occidentale del

lago di ‘omo ._ ramo di Lecco. Malgrado

una piacetole prospettiva. la sua situaziw

ne è infelice, essendo al disotto dell'aspre

rocce del Monte-reale, fra cui er l'al

Brona si ascende nella Valle Assma.l’or

siede poca terra coltivabile e molte lor:

noci da calce. Fu patria dei fratelli Torri

che con fuochi artifiziali e con razzi si ir

cero oltremodo ricchi a Parigi ed a Londu

ed uno de'quali, Giambattista vi pcrtlettt

anco la vita; diede i natali anche all'i

drauliro Binda che nel t7‘27 ese ui_ le

fontane ed i ginoclri di acqua ne giar

dino Litio di Lainate. Disttt 6 urigli3ll’"

acqua) a tramontaoa un po‘ per ponente

da Lecco ed altrettante ad estro da liet

lagio.

ONNO on ONO. Prmiucia di Ber qu

(diocesi di Brescia), distretto (Xl’)df

Breno. comune con convocato e abitanti

Bl7. Nel 1845 gli abitanti furono ti'7.’

Superficie pertiche nuove 20,609. la.

Estimo scudi t0,257. i. t SMS. 7.

Villaggio della Val Camonica. detto voi;

garmentc Do: siede sulla pendice de' monll

che fiancheggiano la valle alla destra. "2

un territorio desolato dai materiali 0110

rovinano dalle vette superiori; scarse -

gia perciò di biade, ma tanto iii abbort 2

di pascoli e boschi. I monti c’ suoi (lill‘

torni sono a strati di carbonato di ralr_e

Che facilmente si stuittuuola. e che ttttl'

mente s' impiega nelle fornaci da calce.

Vi è anche del marmo nero‘ bianco 9 W

riegato che riceve una bellissima Pltltllllìl

e serve a lavori di lusso. ._. La parrocchiale

di Duno è soggetta alla pieve di Ccmmm

parrocchie di Zarnbla (Vedi 0nurcmtr.) e cui anche una sussidiaria nel casale di
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Gric‘oli, che altra volta era parrocchia.

Questo mutune dista ti tuiglia a tramon

tana da Bruno.

ONU on ONNO. Provincia di Brescia.

distretto <(lX ) di l’estone, comune con

convocato, che colla frazione di Forno

d'Ono fa 091 abitanti. ‘

Superficie pertiche uttut‘u t3,‘ttlti. 3h.

Estimo scudi tt,6ì8. 9.

Villaggio ne' utenti della Val Sabbia .

alla sinistra del torrente Diguouc, il mi

glia a tramontana da Vestone; a Forno

evvi un opiiìoio per lavorare il ferro.

ONORE. Provincia di Bergamo, di

stretto (XVI) di Clusone, comune con

convocato e 5h9 abitanti. Nel t8'tti gli

abitanti furono 556.

Superficie pertiche nume t5,t06. ’t9.

Estimo scudi 95,992. t. 7.

Villaggio della Val Seriàna, dentro l’an

golo che fanno il piccolo torrente Glort't

e il torrente Borlezza al punto ore uni“

scelto le loro acque, il suo territorio si

estende parte sulla pianura di Clusone da

cui dista li miglia a tramontauwlevuute,

e _ paz'c inalzasi sui monti: pussiede

quindi campi a biade, prati, pascoli e

boschi e gli abitanti nutriscono bestiame

grosso e minuto, il villaggio e tll\'lStl in

tre contrade o frazioneelle dette il Pozzo,

l’Angelo e la Chiesa- \'i è un piccolo le

gato a favore dc’povcri.

ONZATO. Frazione del comune di Ca«

slelnumn, provincia di Brescia, distretto

UH) di Bagnùlo,iu un territorio fertile di

biade c gelaì. ‘ ‘

OPERA. Provincia' e distretto (il) di

Milano, comune con convocato, che colle

frazioni di Noi‘erasco, Cassina Dosso, Sii

mole, Cassina Folla e Tatiana fa 005

abitanti. Net mm: gli abitanti crebbei‘ò

fino a 908.

Superficie pertiche n.353. t7.

Estimo scudi tb2,8t0. t. 8.

Villaggio ti miglia ad estro da Milano.

due a tramontana da Locate e poco più

di l]‘2 tt'_iigll0 dallà rhà sinistro del Làtn

br0, in un territorio ubertooisoiin0 di

cereali. Le ragazze orfano e povere di

Opera vi godono l'anuuo beneficio di una

dote di lire 80; e'tio't'c tate aspirante

non siat"t nel villaggio di Opcra, si può

cercarla in N0verasco. _

OPPIO o PONTE bm‘flPPt0. Casale

nel territorio di Novcgro, provincia e

distretto (li) di Milano. 'Sta due mi

gita a ponente. di Questa città, sul Lam

ro; e inttrsecato dalla strada ferrata

Fet‘ditlttttdca. Evvi un’05tcria che gode di

qualche fama fra i lmontetnpouì di Mi.

lano. Dove il suo nome ad una pianta di

albume, detta in volgare 0 pio, la quale

i\i sor"ma anticamente su piccolo piaz

zale de tillaggio.

OPltENO. Frazione tic! comune di San

t‘Antonio, provincia di Bergamo, distretto

th) di Caprino. Piccolo \illnggio della

Valle San Martino collocato sopra diversi

uniti, ove sono castagneti e vigneti e

qualche rampo a biade. Altremlte doveva

essere assai più ra nard-evole; nel _tt98

era feudo di aleu l Valvassori; credesl

che nella vicina Val Mana sia stato ne

ciso in guerra un tiglio di Bernabò Vi

sconti (V. pagina 1:8). Ha una chiesa

sussidiaria della Parrocchiale di Sant'An

tonio e soggetta alla diocesi milanese mm

al i780.

ORA. - V. ltloum DELL'OM.

DRAGO. Provincia di Milano, distretto

(Xii) di Gallarate, comune con convocato,

che colla frazione di Cmaria fa abitanti

687. Nel t866 vi furono 496 abitanti.

Superficie pertiche 5009. ti).

Estimo Scudi t’7,ìl‘h ti. 0 in.

Villaggio tre miglia a tramontana da

Gallarate e ti a levante per tramontaun

da Somma sulla strada che da Gallarate

conduce a Varese, in un territorio che

otîrc ovunque rigogliosi: piantagioni di

viti e gelsi. il Comune forma due distinte

parrocchie; Quella di Calvario di circa tuo

anime, e quella di Drago ‘288.

DRAGO. -- V. Unico.

ORATORIO na.u MADONNA e ORATO

RIO amen VALLE. Duo casali nella pro

vincia tll Cremona , l'uno nel distretto

stesso di Cremona, comune di Ca de’Bn

nawkll; l’altro nella trazione di Casal

Beliotto, comune è diStrt!tt0 di Casalmag

giore, _

ORCA. - V. LAOttb.t e Garni.

ORCl'-NUOVII - V. 0ntmcbvt.

ORENO. Provincia di Milano, distretto

(Vlî) di Vimercate, comune con como

rato, che colla frazione di Velasca fa tt563

abitanti. Nel 18u6 gli abitanti sommarono

ti l'l97.

Superficie pertiche 870‘). 20. ti.

Estimo scudi hti.7t0. 0. ti t33.

(ìr0550 prillaggio un miglio ti ponente

un po‘ per tramontana da Vimercate, c

I: miglia a tramonlana-lcvante da Monza.
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Nelle carte del IX secolo è chiamato 0prc

num od Eporcmnn. L'Argellati opina che

fosse di qui quel Giovanni da Oreno,del

l‘ordine de' Predicalori , che si distinse

come scrittore verso il t‘270. -Nel 1298

eravi un convento di Umiliati, e più tardi

una cziandio di Agostinianc, che trascu

rato e cadente fu soppresso da papa Mar

tino V nel lhìli.Ma più celebreè questo

villaggio pel palazzo e i deliziosi giardini

degli Scotti di Colturano, a cui sotten

trarono i Gallarati Scotti marchesi di (le

rane discendenti da quel Guido che nel

45t0 era graduato alla corte dell’arche

scovo Giovanni Visconti signore di Mi

lano: il palazzo fu disegnato dal Cantoni

e il giardino figura tra i primi del gusto

inglese; ha un laghetto alimentato da

acque tratte col mezzo di costosissimo

acquidotto: e stante i grandi migliora

menti che vi va ora facendo l’attuale pro

prietario, sopra disegno dell’architetto

Critelli, questa villeggiatura va a diven

tare una fra le prime della Lombardia.

UltEZZO. Provincia di Bergamo, di

stretto (VI) di Gandino, comune con con

vocato e 290 abitanti. Nel t8'tti gli abitanti

furono 28t.

Superficie pertiche nuovo {1150. ti

Estimo scudi MSI ti. 0 ltltt8. 11.

Piccolo villaggio della Val Seriana di

mezzo: oltre il corpo principale esso e

contornan dalle contrade o frazioncellc

di Turrcsso, Dossello, Catabionc, Messa.

Bellanto, lllossi, Bergamaschi e (la Gher

.fessi. Vuolsì che derivi il suo nome dalla

sua posizione sempre ventilata. Era altre.

volte congiunto colla parrocchia di Gaz

zaniga, ora Itaypr‘opI'io parroco soggetto

alla pieve di l\embro. il suo territorio in

_molta parte è a pascolo e bosohi.il resto

produce buon frumento, ed è rinomato

per le squisitissime sue rape. Evv_t una

sorgente d’acqua che SI crede medicina

te, ma che è perlomeno purissima e sa

lubcrrima; sonvi pure due cave, l’una di

marmo nero, l'altra di una certa pietra

marmorea a stratieazione minuta, e che

è adoperata nel paese ad uso di pavimen

ti. Gli abitanti sono contadini o pastori,

e le donne si distinguono nella filatura

delle statue onde si prmvcdono le [ab

liriche de'pannilani di Gandino. il vit«

leggio sta 6 miglia ad ostroponente da

Gandino. ‘

ORE/ZOLA. Casale nel comune di San

Salvadum, provincia dìCremona, distretto

(il) di Sospiro. \

OR!

ORGNAGA on ORNAGA. Provincia di

Lodi, distretto (VI) di Sant'Angelo, co

mune con convocato, che colle frazioni

di Castagna. liouora, tiervasina,l’issirap

0 Più de'Guazzi fa 80| abitanti. Nel lSttl

gli abitanti furono 7%.

Superficie pertiche 0059. Il.

Estimo scudi 109,090. 3. ti.

Ossia, Orgnaga con Castagna

Superficie pertiche il75t. 10.

Estimo scudi 155,626. h. 9.

Bonora con Cervesina

Superficie pertiche 5m.

Estimo scudi 15,655; ‘1. 7.

Fissiraga con Piè de‘Guazzi.

Superficie pertiche 2865. 7.

Estimo sentii 29,768. 2. t.

Orgnaga è un villaggio a destra della

strada che da Sant’Angelo conduce a

Lodi, e dista egualmente tre miglia dal

l‘uno e dall' altro luogo ed un mezw

miglio dalla destra del canale Mum. il

territorio e ubcrtosissimo e coltivatott

vicenda, a biadc e prati

ORIA. Frazione del comune di Alboga'

sia. provincia di Como, distretto (Viti),

di Porlezza. E un povero villaggctto _nc

monti della Val Solda. verso il con_tme

col distretto di Lugano (Cantone Ticmol

Fino dal t628 fu unito in una sola par.

rocchia con Albo asio, ma evvi in Orti

una chiesa sussi iaria ed un oratoru»

Verosimilmentc il nome di questovillag

gin deriva dagli allori, in volgare Una.

di cui abbonda la montagna.

ORIANO. Provincia di Milano,distretlv

(Xlll) di Somma, comune con convocate.

che colla frazione di Oneda fa 892 abr

tanti. Nel tuo gli abitanti furono 5?th

Superficie pertiche M“. L

Estimo scudi th,8htl. ti. 2.

Piccolo villaggio un po' più di un uti

gtio a tramontanadevante da Sesto-L2

lcndefic cinque a'tramontana un po‘ptl'

ponente da Somma. in un territorio tibet"

teso di cereali. \iti e gelsi. Qt|r‘-,sto_vil

laggio trmasi nominato nel 903 e gialm

d‘allora l'arcivescovo Andrea applicò al:

cuni suoi beni‘in Oriano a beneficio dl

un ospitale: ance al presente quasi tutto

questo comune appartiene all’ospital mag:

giore di Milano, di cui jospatronato e

anche la arrocchia.

ORIAN . Provincia di Brescia, distfl‘ll0
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(XIV) di Orzinuori, comune con convo

cato e 862 abitanti.

Superficie pertiche 5960. Mi.

Estimo scudi 77,275. ti.

Villaggio ti miglia a levante per estro

di firzìnuovi, in sito ubertosu di cereali.

ORIANO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XIII) di Missaglia, co

mune con convocato, che colla frazione di

Zìzarone fa 56’: abitanti.

Superficie pertiche t90t5. 95.

Estimo scudi t0,('77.4. 7.

Villaggio della Brianza, 5 miglia a tra

montana-ponenteda Missaglia, unoad ostro

ponente da Barzanò, ed un picciol miglio

ad estro da Cassago alla cui parrocchia e

congiunto. Ha però una chiesa coadjuto

riale.

ORIGGIO. Provincia di Milano, distretto

(XIV) di Saronno, comune con convocato

e tt5ht) abitanti. Nei tS'ttì gli abitanti fu

rono ttiOh. '\

Superficie pertiche t.t’l78t. t.

Estimo scudi tit),"ttitt. t. 2.

Villaggio due miglia a borca da Lainate

e due ad estro-levante da Saronno, in

perfetta pianura tranne un picciol tratto

detto la Costa su cui stava un castello

de‘ Borromei, in oggi ridotto a signorile

abitazione. Il territorio è nbertosìssimo

di cereali e gelsi. Dalla parte di ponente

ti sono alcune vigne al di là delle quali

sta un’ampia foresta tramezzata dal tor

rente Bozzente. Vi sono diversi legati pii

a favore de' poveri, e segnatamente quat

tro doti di tiro t00 cadauna e circa lire 700

annue in altre doti e limosine.

ORIGIOSO. Provincia di Pavia, distret

tu (II) di Bereguardo , comune con cou‘

\0eato e "37 abitanti. Nel t8't‘x gli ahi

tanti furono t60.

Superficie perticlie 2265.

Estimo scudi ‘24,h68. ti. 7.

_V_i|lalpgio un miglio a ponente dal ua

"'Bbo i Pa\ia. I: miglia a levante da Ile«

'qutlrdo, unito in una sola ‘tal'l'tmf'hÌ-l con

‘_e|e.lzo. Possiede un territorio ubertoso

dl biade e pascoli.

ORINO. Provincia di tîomo , distret

to_(Xle di Gavirate, comune con ron.<i

alto e non abitanti.

S_upertìric pertiche 5856. 25.

hstnmo scudi tt.te7. 2. 7 110.

Villaggio due miglia ad ostropmwntc

da (mio, ai piedi boreali di un alto mento

la colma di cui si chiama il Campo de'Fiori

(V. l’Arl. e Mena nru.e TIB Cuoca}, e dalla

parte opposta si scende al Castellozzo

noto maggioruwnte col nome di Santa

Maria del Monte sopra Varese.

ORIO. Provincia e distretto di Berga

mo, comune con convocato c 1125 abitanti.

Nel t8'rtî gli abitanti furono 43h.

Superficie pertiche nuove 29t-1. w.

Estimo scudi 58,086. 5. t Wi8. ti.

Villaggio due miglia ad estro-levante

da Bergamo in un territorio da biade e

gelsi, con qualche prato e vigna. Al suo

territorio appartengono i due casali di

Betosca e S. Giorgio.

ORIO Provincia di Lodi, distretto (VII)

di Casal-Pusterlcngo, comune con convo

cato e t7t6 abitanti. Nel t8'rtt gli abi

tanti furono t70‘1.

Superficie pertiche tk,08h. ti.

Estimo scudi t2t,785. 57.

Villaggio mezzo miglio alla sinistra del

Lambro, due miglia al disopra della sua

foce nel Po, e tre miglia a ponente da (la

sal-Pusterleugo, alla sinistra della strada

che da questo borgo conduce a Corte

0lona, Belgiojoso e Pavia. L’ultertosissimo

suo territorio è coltivato con prati a vi.

cenda,e ti si fabbrica molto caciolodigiano.

I Soma lia hanno quivi una fra le magni

fiche 'vi le della Lombardia decorata di

ameni giardini.

ORIO. -- V. Don.

ORMA. - V. lmn.

ORNAGO. Provincia di Milano, distret

to (VII) di Vimercate, comune con con.

recato, che colla frazione di Rossino fa

tono abitanti. Nel t8'tfi gli abitanti fu,

rono 968.

Superficie pertiche MM. I3.

Estimo scudi ’t6,367. 0. .’t.

Villaggio un po‘più di due miglia ad

ostrolmante da Vimercate o un miglio

0 mezzo alla sinistra del torrente Molgora.

Si parla di lui nel secolo IX in una visita

che vi fece nell’816 l’arcivescovo Ansperto.

bel “10 cravi un castello e nel “60 il

Capitoli) di Monza vi aveva ra ioni feudali

per alcuni fondi che vi possedeva. A ran

taggio de’poreri evvi il legato pio Orsini

con un annun reddito di circa lire ‘256.

ORNICA. Provincia di Bergamo, distret»

tu (V) di Piazza . comune con convocato

v 308 abitanti.

Superficie pertiche nuove 2t,970. -tfl

Estimo scudi 2308. H. 0. i. '
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Uno de‘sèttc villa gi che rompon no

la valle Averarn, nel aio occidentale t ella

\ol Brembana oltre la Goggin. sulle falde

de’mouti che a tramontana confinano

colla Valtellina c a portento culla ml Sas'

una. Possiodc poco terreno a coltivo L‘it0

(lit segale. orzo o patate; ha in were

grandi praterie“ vasti pascoli e sche CSU.‘SL!

fra balze c dirupi: somi altreai miniere

di ferro ora abbandonato e che alimenta

\'ano un forno di fusione di cui veggonsi

tuttora lo vestigia. Gli abitanti sono pa

stori o lavorano a far chiodi, eri quali

\i sono undici farine oltre 3( una per

anni da taglio. .\l comune appartengono

le contrade o frazioncellc di Sirto e lia

sica: cui pc'powrì un tonno legato. l..'t

arrorchia iusnrcmbrata da quella di Santa

rigida nel Urt56, e dipemlcm altrevoltc

dalla pieve di Primaluna in Valsassina.

e quindi era soggetta alla diocesi milauu

se. Ora non più. La parrocchiale rifabbriczr

ta nel»t7tfl e 4799 è una fra le migliori

de' contorni. Ornica sta quattro miglia a

ponente da Piazza.

ORO. -* V. Mono DELL‘0N‘.

ORDINA. -» V. 0RSA.

t)ROBlO. - V. blosr.uroomo.

OlililD0 m BELLANO r. m ‘.\it)Ll\.\.

-- V. Buccino e Mot.mt.

0RSA. Montagna nella prminria di Co

mo. distretto (X\’lll di Arcisate, territorio

del comune di Viggiù. Alle sue falde sor 't.‘

un’unrona collina chiamata (lrobiu. per îu

che da alcuni si mole non riò maggior

mento OS‘GI‘HHT' che tutta la circostante

regione appartcncsw ng'ti Orobj. A noi il

può aggiungere che nella \allu Caprra>rrn.

uc-i monti t‘ho soprastauno a Lugano (Gan

tonu Ticitiolh miglia a boreu da questo

borgo. è pure un \illag_siio detto Orobio.

la val Capriasca confina a levante, colla

\al Soldo e vai Carar;rnm nella provincia

di Como. dii-trotto di Porlezza. A tramon

tana poi della medesima. ai piedi borcali

del monte tlaruoghè ed occidentali del

S. .lorio nel distretto di Roltinrona (Cau

t0ue Tirinol trova>i la tatto Morobbia

tbi-Orobio) _clrc piglio il suo nome da un

torrente. -. V. .ionrmocorn o Rnamsrc.

OHSENÌCÙ. Pl'f)\lt'ttîiti r' til>tt‘t’lln li) (li

(Ionio, tdioccai di Milano), comune. Con

convocato, che rolla frazione di i’iit‘liltt0

fa 9l8 abitanti. Come parrocchia in sol

lanto 805 anime. perché la frazione di

Faranno è 3f‘8g(“ifl alla parrucnhia di Ca.

soglio.

Superficie pertiche_òttîh. Q.

Estimo sardi 56,M8. 0. t.

Villaggio della Brianza un miglio ad

ostropononto dal la o di Alserio. tre

ad miro-levante dal ago di Montorfano.

tre ad ostroponcnte da Erba, cinque a

tranrontana-kvanto da Cantù, in una ai_

tuozione amenti sopra il pendio di un colle.

Debb' essere luogo antico parchi: nel no

\embro t838 nullo scavare alt-uni fonda

menti fuori dell'abitato t'uruuotrovutc 896

monete d'argento col roniu dei diversi

imperatori da Vespasiano fino a Gallicno.

delle quali, airone assai rare, furono acqui

state dai gabinetti numismatici di Milano

e di Vienna Nel 4276 arma un castello

che in quell‘anno medesimo sorsi di ri

fugio all’urcircscoro Ottone Visconti dopo

che in sconfitto a Pastai-Seprio. ed ore

si trattenne alunni %inrni prima di traste

rirsi n Canobbio su lago Maggiore. Quel

castello esisteva ancora nel t607 essendo

alloro presidiato da alcune truppe. tede

scbc agli ordini di Filippo ili re di Spa

gna c che stavano ivi accantonate, per la

guerra che p . _ minento tra il papa

ed i Venclin su del famoso inter

detto. Il conte tonica, allora gover

natore di Milano. arma promesso al papa

di sostenerlo e fatto voto di volere, Cflfltt‘

diceva rgli , entrare armato in paradiso.

Arma perciò fatto un gran movimento di

truppe; ma poi dovette mancare al suo

voto. perché non aveva donari e il ltlila

un.<e ora esausto dalle troppe contnbu:

zioni militari. Nel seguito il castello di

Orsenigo fu abbandonato ed anche domo

titn. non si sa quando. Ne restano alcune

“mangia. e sulle sue. rminc sorge ora la

casa del parroco nel sotterraneo della qualq

smrgosi un avanzo di antica torre -* Gli

abitanti di Or=cnigo bon quelli di Erba

molto si distinsero nella battaglia dotto

della Ta»sertr presso Coreano, recando un

opportuno ajuto ai Milanesi, che port‘10

rimasero vincitori di Federico Barbarossa

ai 9 agosto non. A guiderdone di que

ato serrigio Orsenigo ed Erba furono aut

ÌÎÌQSSi al diritto di cittadinanza milanese.

il qual diritto. t_‘0t]it) osserva il Ginlinh

fu allora per la prima \0'tn ronorw ai

comuni forensi. - V. ERBA

OttTELI.O o PIZZO URTELI.O. Detto

dai Tedeschi Ortier'spitz; fa più alla \‘U"î‘

dell'Alpi Rotirhe ha a levante le Vedrcllf

di monto Cristallo ed il ‘ogo dolio Stel

vio; quivi la colma da le Alpi fa un"

curva da borea ad ostro. ti Piuro Ortello

sorge Miti? metri sul livello dell’Adritttiroî

contosi tra i massimi punti culminan"

della Lombardia, ma la sua vetta oppflf'
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il“ H ‘

ili Brutti! l“ m‘ipî

da] figa di ilkflt“

ne tlll "i" “un

ti‘llî’illfifhll: figli“ a;

\'.ttllt’ À“ ". '

u >opri il lwlM

tiene al Tirolo. Essà fu visitata la prima

volta nel 4814.

ORTEÎ.LO. Contrada ‘o l'rozioncolla dci

comune di Oneta, provincia di Bergamo,

distretto di Clusone. '

ORTIGHERIO (cioè macchie di ottiche).

Frazione del comune di Zunira, provincia

di Milano\ dimetto (V) di Mele nano.

ORZIÀUOVI un ORCl-NUOV . Capo

luogo del distretto (XIV), nella provincia

di Br:.'St‘iu. E un comune con consiglio

di cui fanno pdrte le frazioni di Coniolo.

Russa. Ovauengo o Podismo: conta 5m

abitanti. Verso gli ultimi tenui del o

vcrno renelo contava poco più i 5000 o i

tnnti, e nel l83b, M 0.

Superficie pertiche nuovo 393tw. HO.

Estimo scudi 55U,h98. ti.

Grosso e bel bor o somigliante a ic

cola città, due mig in a levante da hon

cino iprovinciu di t.rcruona), poco più di

un miglio dalla riva sinistra dell’0llioî

16 ostro ponente da Brescia, 8 o tramon

tana-ponente da Verolanuova ed altret

tanto ad estro da Chiari, in mezzo ad

una vasta e fertile pianura ed attraver

sato dal rivolo Villachiarn‘cnvasi dall’0l

lio presso (fulvio, e che serve all'irrigu

zione agraria. Fu edificato e fortificato

dai Brcsciani onde fronteggiau- le incur

sioni dei Cremonesi , mdroni alloro del

prossimo Soncino. (la de in potere della

repubblica veneta nel tli2tt; nel -t453 in

bombardato e preso dagli Sforzeschì; che

poi lo restituirono ai Veneziani. Era il ca

poluogo di una Quadra. al cui overno il

gran consiglio,di Brescia man ma ogni

anno un nobile bresciano col titolo di pode

=tà, o che aveva iuiisdizione civile e cri

minale, tranne i jus giadi'i, riservato al

rettore voneio residente in Brescia, Essendo

ipoltre questo borgo una fortezza "di frow

Mera, il senato veneto vi mandava un prov

“editore (o comandante) che stava in carica

t8 mosi,e la cui autorità era limitata alle

solo cose militari. Sotto la Cisal ina il co

Slellodi0rzinuovi fu presidiato o un corpo

di Francesi, i quqli a 50 aprile 4799 dovet

tero arrendersi or ca ’tolozione ain Au

>trìaci. Nel seguito le ortificazioni furono

demolito, ed al presente vi risiede soltanto

Il Commissario del distretto. Vi è mercato

ogni venerdì. e fiero ai 9tì agosto ed ai 5

ottobre: 3ncst'ultimu dura sei giorni. il

parroco i0rzinoovi ha titolo di arci

p_rclc; armi altro volto. una collegiata di

1'qum'. canonici, un convento di Minori

0flìfl‘Vàtflli ed una di Francescanei quali

furono soppressi dopo la caduta della re

pubblica veneta. ll territorio è fertilisxi

mo di biade e gelsi: ma cosi osso come

QUolio degli Orzivccohi ai 25 maggio l802

furono a_lqnonto danneggiati da un terre

moto. 1 poveri di ambi i comuni (Orzi-,

nuovi e i‘ccrhijgodouo insieme il beneficio

di un ospitolo l‘ondan nel t595.

il distretto di Orzinumi è diviso in in

comuni chp oltreil capoluogo sono Aquo

lunga. Barco , Cromezzano. Farfengo,

- Gabbiano, Gerola, Ludriann, Orianm Ur

ziverchi, Paderuello, Petlorgnagtt, Pom

piano, lioccafrauca . Scarpizzolo e Villa.

chiaro. A tratnontana confina col distret

to di Chiari, a tramontanalevante con

nello di Ospitalolto‘ n levante con quel

di liaguolm ad astro levante ed ostro con

quello di Verolanuova, e da ostro:t tutto

portento coi distretti cremonesi di Sore

sina o Soncino.

in superficie è di peri. nuove tu7,77ol

L'ostimo di scudi 1.529,590.

Popolazione di tutto il distretto

nel 48“ abitanti 15,057

18%. . . l6,i7li

1852 . l7,878

il territorio tutto in pianura è somma

mcnte fertile in bìndc d’ogni specie, gelsi.

lino 0ris0.‘ nei luoghi ove sono risajel’aere

i: non troppo salubre.

OliZl\‘lìtîfilil. Provincia e distretto

ilcll’antcccdente da cui dista il miglia a

tratnontana-levante. sulla strada che con

duce a Brescia. E un comune con convo

cato c ilitiîi abitanti.

Superficie pertiche nuove llJiht). 0‘).

Estimo scudi 05.570. ti.

\'i è fiera al ‘29 giugno; e sotto il go«

terno veneto ero terra feudale; pel resto

vedi l‘Articolo roccdente. ‘

OSCASALE. rovincia di Cremona, di

'stroitoi(\’ll di Soresina, comune con con

\'Ociil0, che collo frazioni diCappella Can- .

ione e Sonia _\Iario Subbione fa tt‘25

abitanti. '

Superficie pertiche 19,969. 5 1,9.

Estimo scudi t‘ìt,titi?. ti. 7.

U=>io; Oscasolo solo’pert. MM. i i;‘1.

Scudi 59.hl6. a.

Per (luppella-(Lonlono Vedi l'Articolo.

USCBSHIC i.» un sillaggio due miglia ad

osir0 per ponente da Soresina. ed un

miglio dalla sinistra del Serio-Modo, in

sito da prati o campi ultertosi. ma poco

salubre.
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OSEÙNÀ-CASSiNÀ. (usate nei comuni":

di San Giovanni in Croce. provincia di

Cremona, distretto t\') di Piadena.

OSIMO ou OSSlMU. Provincia di Ber

amo (dioce>i di tlrcwia). di>trt:tto (_Xl\‘)

di Breno. comune con consiglio 6 8M

abitanti. Nel

rono a 878.

t8-t5 gli abitanti somma

Superticie pertiche nuove ‘20,!‘7b. l'2.

i"stimo scudi t7,ttS. 0. 5 tt)ùt5. 7.

Villaggio della Val tîatuunirn città si di

\ide in Superiore ed interiore. c che forma

anche due distinte parrocchie. Stanno cm

trambi sulla pendice de’monti che costrg

piano la tfllleu destra. un po'p‘rù di quat

tro miglia ad ostro‘ponente da Breno.

Scarseggiano di campi dai quali raccol

gono un po’di frumento, d'orzo c di st’«

gale. ed una assai scarsa quantità di vino.

perché la maggior parte del territorio e

coperta da prati, past‘uli e boschi d' alto

e basso tasto. La parrocchiale di Osimo

inferiore è tahbricata sulle rmine di ttn

antico castello. Multidtte dipendono dalla

vicario di Homo.

OSIO DI SOPRA. Provincia e distret

to (ti) di Bergamo. comune con convo

rato e SMS abitanti, (906 nel tH’itii.

Superficie pertiche nuove 75Mi.

Estimo scudi 5tJtttt. t). 5.

Villaggio mer miglio alla dmtra della

strada postale che da Bergamo conduce a

Milano. un miglio alla »inistra del Brent

ho, e due miglia a‘ponente per tramon

tana da Verdello. E uno dei primi, nella

provincia Bergamasm, in cui sia stata in

trodotla la piantagione de‘ gelsi, lo che

si dovette principalmente alle cure del sa

cerdote Andrea Strana che fu parroco di

Osio per quagi tutta la prima metà del

secolo passato; per cui il comune dit'ettnt!

poi celebre per la qualità e quantità dei

suoi bozzoli. Il suo territorio produce

anco grano e lino. Eravi un castello con

due torri, circondato da fosse. e con punte

levatojo, ma tu demolito nel secolo scorso

e sullo sue rovine sorge ora il campanile

della chiesa. Appartengono a questo co\

mune varie frazioncelle sparse qua e n,

massime sulla riva del Brembo le mag'

giori delle quali sono Capra e la Resica.

Ad estro di quest’ ultima vedesi tuttavia

qualche reliquia di un ponte con due archi

che:tttraversava il Brembo e chechiamavasi

Ponte del Pilone. Eravi un oratorio dettodi

San Pietro che eredesi avere appartenuto

agli Umiliat»; {u indi ridotto a Campo»

santo e nel costruirlo sit rovarono varj

ti\t’:iii antichi con entrovi croci di lastra

d'oro. il comune possiede qualche dote

per le ragazze potere c qualche altra pia

n-ncticenza per l‘intermi.

05") m 801‘ 0. Provincia e distretto

dell’antecedentc, comune con convocato

e {590 abitanti. .\’cl t8tlt gli abitanti

furono tltît.

Superficie pertiche nuove n.079.

i'lfllitllt) scudi 7t.ll3. l. 6 lfl}h8.

Grosso villaggio sulla strada postale che

da Bergamo conduce a Milano, due miglia

a ponente da Verdello, ed uno ad ostro

levante da Osio di sopra. Il suo territorio

è ubettoso di biadc. lino egelsi. Le case

vi sono pulite, ha una bella piazza e di

verse t'aN‘ di villeggiatura. Ha pure una

bella parrocchiale con alto campanile e

decorata di alcuni buoni dipintit tra i

quali un San Zenone del Ferrari rino

mato pittore milanese. Doveva essere al

trcvolte borgo anni più ragguardevole.

se merito di dare il proprio nome alla

porta della città di Bergamo per cui si

va a Milano.

OSMA'l‘E. Frazione del comune di Leo

tate , provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (XX) di Angera. Forma

una parrocchia di circa ‘2ttt anime sog'

getta alle pieve di Besozzo; ha il suo

ceuso a parte cioè pertiche #258. 90.

Scudi t5,’t09. t. 5. (\'. lenun.)-Ncllr

carte del medio evo il suo nome è Osce

nole, e credesi che lui uotne derivi da

un tempio ad Uscio mater iii esistente

anticamente. Tutte uhlticl

USMATE. - V. Usuv’rtL'

OSNAGO. l‘rovin'eia di tÎomo (ditìCf‘l

di Milano), distretto (XIII) di Missaglia.

comune con convocato e t5at abitanti.

Superficie pertiche 6l83. tt il.

lì>timo scudi 118,750. ‘2. 7 ‘17}t8.

Bello e ridente villag io della Brianza

cinque miglia ad ostro- cranio da Missa

glia, due ad estro da Monte-vecdna_e_

tre a ponente dall'Adda, in sito da "il

e gelsi. î\'el t65‘.’ divenne tendo dei Lu

cini, donde passò ain Arcsi che lo ten

nero tin verso la fine del secolo passato

Vî hanno ancora una sontuosa villaggi?

tura , un’altra è posseduta dai De ‘Capl

tani di Vimercato. in una villa che ap;

parteneva ai Crippa, soleva quivi recato

a diporto il eta Gian Carlo Passerom

OSPEDALE'î‘TO on OSPI'FALETTfl

Nome dato a più luoghi. ove altret‘0llfi‘

esiste un os edale. ‘

OSI’EDAL ÎTTO on OSPITALETTO l»"'
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poluogo del distretto (Il) che porta il suo

nome, nella provincia di Brescia. E un

comune con consiglio e nel

481% abitanti 1598

18Mt . . . . . . . . . . 16hl5

(88‘2 . . , . . . t895

Superficie pertiche nuove 9070. 5. ti.

Estimo scudi 75,076. t.

Borgo al principio della cosi detta Fran

cia-Corta. sei miglia a ponente da Brescia.

altrettante a levante un po’per tramontana

da Chiari, sulla strada postale che da Bre

scia va a Coccaglio ove dividesi in due

rami. de’quali l'una per Palazzolo condm-e

a Ber amo, l'altro per Chiari guida a Mi

lano. %l suo territorio produce hiade e

gran quantità di bozzoli da seta; visone

perciò molte filanda e vi si tiene grossa

fiera a"zo maggio.

Questo distretto comprende t‘l comuni,

che oltre il capoluogo sono: Berlingo .

Camignone , Castegnato, (lizzago, Comez'

zano. Corzauo. Cossirano . l.ogralo . Ma

clodio, Ome, Paderno, Rodengo, Sajano ,

’l‘orbolc, Travagliato e Trenzano.

Superficie di tutto il distretto, perti

che nuove 447.778.

Estimo scudi t.301.505.

Popolazione di tutto il distretto

man abitanti - - ‘ “C577

18Mt . . . . . . ‘. . . . {6,055

4852 . |7.849

Il territorio di questo distretto forma

una lista lunga e stretta che da tramontana

estendesi ad estro-ponente: atramontana

confina per un picciol tratto col distretto

di Gardone, poi con quello d’lseo; a po

nente coi distretti d’lseo e di Chiari. ad

estro-ponente con quello di Orzìnuovi,

ed a levante coi distretti di Bagnolo e

di Brescia. A settentrione una piccola

parte del suo territorio s’inalzu fra le

Colline della Francia-Corta ed è fertile

dl vino, gelsi e hiade; ed ubertosa di hiade

e gelsi è la pianura. Il distretto e inter

secato da due grandi strade postali: quella

che passa per Ospitaletto, già rammentata

di sopra: e l'altra che da Brescia conduce

ad Orzinuovi, a Soncino ed a Crema.

OSPEDALETTO. Provincia di Lodi, di

stretto (VII) di Casal-Pusterlengo, comune

con convocato e tlSfih abitanti. Nel l8tli

gli abitanti furono 1675.

Superficie perliche 49,526. 42 “‘1

l‘.stimo scudi “9,082. 2. 6 t;3

Grosso villaggio tre miglia a ponente

LOMB\RDIA

da Casal-Puslerlengo,a sinistra della strada

che da questo borgo conduce a Corte-Olona,

Belgiojoso e Pavia. Qui era altrevolle una

badia di Gerolominì con magnifico tempio

adorno di pitture di valenti maestri. A

favore de“ poveri evvi il legato pio Carrara.

la questa terra nel t7ti‘l nacque Ambre

gio Minoja valente maestro di canto. il

quale nel t797 meritò la medaglia d'oro

«i cento zecchini promessa dal generale

Bonaparte al compositore della migliore

sinfonia in morte del francese generale

la lloche; e quando lostesso Bonaparte

fu nel t805 incoronato re d’ Italia, il Mi

noja compose un Veni Creator ed un ’l'c

Deum eseguiti nella metropolitana di Mi.

Inno con 500 parti di orchestra e di can

tanti. Fu poi «sensore nel conservatorio

di musica in Milano fino alla sua morte.

OSPEDALETTO. Frazione del comune

di Bagaggicra, provincia di Como, di

stretto (, ti) di Brivio. Un altro casale

dello stesse-nome e nella stessa pr_ovin»

ria, appartiene al comune di Sala, di

stretto (Vll) di Menaggio. Sta dirimpello

all’isola Comacina, e deve il suo nome

ad un ospitale di pellegrini ed infermi,

ivi fondato dai Zobi, ora Giovio, sulla

fine del secolo X. Vi c annessa una

buona prebenda, il cui juspatronato si

conserva ancora dalla stessa famiglia.

OSPEDALE'I‘TO. Frazione del comune

di Vacarizza. provincia di Pavia, distretto

(III) di Belgiojoso.

OSPEDALET'I‘O. Villaggio nella pro

vincia di Mantova , distretto (li) di Boz

zelo: una porzione di cui è compresa nel

comune di Marcaria. e l’altra in quello

di Castelluccio.

OSPEDALE'I‘TO. Ameno casale, unito

al comune di Cormano. provincia e di

stretto di Milano; sta sulla strada postale

che da Milano conduce a Como, in un

territorio coltivato a viti e gelsi.

OSPEDALETTO. Casale nel comune di

Due-Miglia, quartiere Sant’Ambrogio, pro

vincia e distretto di Cremona.

OSPI'I‘ALE. Casale unito al comune di

Bollate. distretto (Iii) dello stesso nome,

provincia di Milano,lungo la via che da

questa città conduce a Varese, sul mar

gine dei boschi del Castellano di Arco

nate. -

OSSAGO. Provincia di Lodi, distretto

(lit) di Borghetto, comune con convocato.

che colle frazioni di Birga , Bordonam .

Pescino, Brusada e Grezzano fa t25tl abi

tanti. Nel t8ttt gli abitanti sommarono

il 4296.
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Superficie pertiche 14,802. 9.

Estimo scudi 151,22”. 0. t.

Ossia Ossago con Birga, Bordouazaa e

Pescino.

Pertiche 852l. t0.

Scudi 76.546. 8. lt.

Brusada

Pertiche abiti. 9..

Scudi 58.b55. 2

Grazzano

Pertiche 5755. al.

Scudi 56,554. 1. ti.

Ossago è un villaggio 5 miglia a tra

montana-levante da Borghetto, un miglio

ad estro dalla Muzza e 5 miglia ad estro

da Lodi, nella pianura in mezzo alle due

strade che da Lodi l’una conduce a Bor

ghetto, l’altra a Casal-Pusterlengo. il suo

territorio è in gran parte irrigato da un

canale raccoglitore delle disperse acque

della Mozza, le quali poi vanno a per

dersi nel Po inieriormente a Guardamiglio.

OSSALENGO. -- V. Ossomco.

OSSANESGA. Provincia e distretto(l)

di Bergamo, comune con convocato e 395

abitanti. Nel 1806 gli abitanti furono 556.

Superficie pertiche nuove 4229. 92.

Estimo scudi 46,662. ti. 5. 6.

Villag io a miglia a ponente da Ber

gamo, e un picciol miglio a ponente dal

fiume Brembo, in un territorio fertile di

biade, \iti e gelsi. l Vacis quivi possic»

dono una robusta torre, nelle camere in

terne della quale il pittore Cristoforo

Bascbeois di Averara nel look pinsc a

fresco sul \ùlt0 e sulle pareti van-j fatti

biblici. Gli stessi Vacis legarono alcune

dotazioni a favore di povere zitelle.

OSSIMO. - V. Osmo.

OSSOLARO. Provincia di Cremona, di

stretto (Vlll) di Pizzi bottone, comune

con convocato e 825 a itaoti.

Superficie pertiche 77l5. l6.

Estimo scudi 00,582. ti. 6.

Villaggio 6 mi ha a tramontaua un

po‘ per ponente a Cremona e_ 9 'a te

vante da Pizzighettone, in un territorio

fertilissimo di biade e gelsi.

OSSOLENGO on OSSALENGO. Provin

cia di Cremona, distretto (W) di Robecco,

comune con convocato, che colle frazioni

di Livrasco c Ca de’Stirpi fa 710 abi

tanti.

Superficie pertiche 929tt. 2

Estimo scudi 86,M7. 7.

Ossia Ossolengo solo

Pertiche russo.

Scudi Mi.,t‘2ti. t. 7.

l.ivrasco e Ca de’ Stirpi

Pertiche 11776. 18.

Scudi 59,392. 0. ti.

Ossolcngo è un villaggio 5 miglia a tra

montana da Cremona e li ad estro da Ro

becco, presso la sinistra del Naviglio cremo

nese, in sito uhertosissimo di biade elioi.

OSSONA. Provincia di Pavia (diocesi

di Milano), distretto (V) di Abbiategrasso,

comune con convocato e 106% abitanti.

bel MM gli abitanti furono 958. la

parrocchia nondimeno conta circa tt80

anime . perché forma parte di essa an

che il comune di Menedrago.

Superficie pertiche 777t. l7.

Estimo scudi àl,526. 0. t.

_\illaggio 14 miglia a levante da (111g

gtono, 5 a tramontana-ponente da Sedria

no, n a tiamontana-levanto: da Boffalora,

e più di 8 a tramontana da Abbiategrasso

per cui in ragione di distanza starebbe me

glio unirlo al distretto di Cuggiono. Il

suo territorio è coltivato a viti e gelsi.

OSSUCCIO. Provincia di Conto, di

stretto ( Vll) di Menaggio, comune con

convocato. che colle frazioni di Spurano

e (lampo fa 816 abitanti.

Superficie pertiche 0685. 7.

Estimo scudi 8980. 2. 4 3M.

Villaggio sulle pendici de’ monti che

Iiaucheggiauo la riva occidentaie del lago

Lario, in una mucca posizione dalla quale

si ha la vista sull’isola Comacina. che sta

dirimpetto, sul promontorio di Lavcdo e

sopra una bella estensione di lago. Il

suo territorio non abbonda di campi a

biade. ha però olivi, castani e molti a

scoli e boschi. E luogo.antico e se l'2

che si chiamasse Ausaciwn, come appare

da una iscrizione romana alle matrona

ed ai genj Jusncialium. Nel medio evo

fece parte della repubblica della famosa

isola Comacina; nel Utt6 fu saccheggialo

ed arso dai soldati di Lotario Busca ti

rano di Como. Dista 6 miglia ad estro da

Menaggio via di lago, e circa altrettante

per terra lungo la praticabile , ma non

comoda via Regina.

OSTENO. Frazione del comune di Chi
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no, provincia di Como. distretto (IX) di

S. Fedele. Sta al piè delle montagne di

valle Intelvi, sulla riva australe del lago

Ceresio, ramo di Porlezza, dal qual borgo

dista un po’ più di due miglia ad estro

ponente. Forma una parrocchia di 595

abitanti soggetta alla diocesi di Milano.

Essendo il confine col Cantone Ticino ,

vi è qui una stazione di guardie di li

nanza. Nel montuoso suo territorio ve-

densi delle grotte con curiose stallat

liti. Pretendesi che qui fosse l’antica Por

lezza, e vuolsi che appartenesse a quel

distrutto borgo il vecchio campanile a

metà sotterrato nel luogo detto San Mau

rizio. Vuolsi altresi chela chiesa sia stata

sepolta da una frana, o meglio che siasi

avvallato il terreno su cui era fondata

perché tutto paludosocome apparre tuttora.

OSTERIA un. CASTELLETTO. Frazione

del comune di Albairate, provincia di

Pavia, distretto (V) di Abbiategrasso.

OSTERIA NUOVA. Casale appartenente

al comune di Afl’ori, provincia e distretto

ll)di Milano, sulla strada postale comasina.

Vi è una stazione di gendarmeria. lMai

tieni vi hanno un casino di campagna.

OS'I‘IANO. Provincia di Mantova, di

stretto (Vl) di Canneto. comune con con

siglio, che colle frazioni di Ponte del Lupo.

Molli, tîohnnbarone, (ìicolara, Sovatti,

Campagnola, Romagnani,’Fiqrnace, Torri

celle, Boschetto, San Faustino, Motta,

lllazzuli e Maglia fa 2965 abitanti.

Superficie pertiche 27,916. 12 t,u.

Estimo scudi 407,601. 0. ti 2lflt8.

Bergo presso la riva sinistra dell’Ollio,

un miglio e mezzo al di sotto del luogo

0v‘esso riceve il Mella ed otto miglia a

tramontana-ponente da Canneto. Posto al

confine delle provincie di Brescia e di

Cremona, era altremlle cinto da mura e

munito di un castello. V’è uno spedaie

De’poveri e vi si tiene mercato al mar

tedì. I suoi dintorni sono fertilidirercali.

0 vi sono anche viti e gelsi. _

OSTIGI.IA. Capoluogo del distretto (Xl)

ttl_tc prende il suo nome, nella provincia

di Mantova (diocesi di Verona). Eun co

mune con consiglio, che colle frazioni di

Correggioli, Arnarolo, Ponte-Mulino, Isola

N0_nioi Isola Magnaguli e Polesine fa 5900

abitanti. V

Superficie pertiche 05,5ù7. 20. 2.

Estimo scudi 270,l28. 2. 2 50)h8.

Grosm e bel borgo sulla riva sinistra

da. P0, dirimpetto a Revere che sta sul

la destra. Se ne attribuisce l’origine a

Curzio Ostilio, 452 anni avanti l’era vol

gare; ma il suo nome potrebbe anco dc

rivare da Ustium, porta, passaggio del Po:

come Ostiano, passo dell’Ollio;_Ostia, porta

0 ingresso del Tevere, ecc. E peròluogo

antico nome lo dimostranoi ruderi, i vasi,

le monete ed altre anticaglie in buon nu

mero scavate nel suo territorio. Sotto i

Romani era una stazione militare,ecoine

tale trovasi indicata nell'ltincrario diAn

tonino e nella Tavola Pentingeriana.Nel

MQ debb’essere stato rovinato da Attila.

Vuolsi che sia stato ristaurato da Teodo

rico re de' Goti, e che questi ne’ contorni

di Ostiglia erigesse varie fortificazioni.

Fino al 4390 fu soggetta ai Veronesi, o

agli Scaligeri signori di Verona, che lo

fecero governare da un vicario: nel 4450

vi eresscro un castello colla rócca, cele

bre per le guerre, pressoché continue, coi

Mantovani che possedevano Revere, di

rimpetto ad Ostiglia; an_zi nel lflh2 i Maît

tovani s’ impadronirono di quest’ ultimo

borgo, che tennero più anni, ma s_’igno

ra quando l'abbiano restituito. E sola

mente certo che sulla fine di quel secolo

_era tornato sotto la soggezione di Verona.

Dopo la caduta de li Scaligeri, nel 4590,

Ostiglia feceparte rei dominj diGian Ga

leazzo Visconti duca di Milano, che l'an

no appresso la impegnò a Francesco -Gon

zaga per 20.000 ducati. Fu riscattala di

li a non molto, ma nel l597 tornò in

proprietà dei Gonzaga signori di Manto

va. che la conservarono sempre. Nel mc

dio-evo in lungo assai ragguardevole e

vuolsi che conlas€e tal fiata linea l0,000

abitanti; ma le guerre, e. più di tutte le

frequenti alluvioni del Po, l‘hanno dimi

nuito di molto. Oggi è la residenza del

commissario distrettuale e di una pretura

di seconda classe: vi èmercatoal martedi,nn

altro mercato a’ 47 gennajo, detto la Sa

gra di Sant’Antonio, ed una fiera di tre

giorni dal 10 al tu a osto, ma di poco

momento. Del resto stiglia, mercè, la

sua posizione sul Po, ed a contatto col

Ferrarese . il Modenese, il Veronese ed

il Bresciano è luogo sommamente indu

strioso e commerciante. Vi si fa commer

cio di granaglic, vini, olj, salumi, legna,

seta in bozmli e filata per la quale evvi

una filanda di oltre 60 fornelli. Traendo

profitto dei carici, della sala, de’ giunchi

e di altre canne palustri, le une sommi

nistrate dalle rive del Po, le altre fatte

venire dalle paludi dell'Adriatico, si fanno

e spacciano ogni anno più di t00,000

‘-_4.
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graticci ad uso per lo più de’ bachi da

solo, più di 60,000 sporto e di 12,000

sluo‘e. A queste ultime attendono gli uo

mint, le altre sono lavori delle donne e

de'ragazzi che no ritraggono circa 00 con

tesimi, al giorno. Si fa anche rau spac

cio di scranne di lisca a pag la. Stante

la vita industriosa ed occupata di tutte

le classi de li abitanti, Ostiglia è un bor

go agiato. a un ospitale. un teatro di

recente costruzione, e varj belli editizj.

Vi erano quattro conventi soppressi nel

48“); il castello in demolito nel 4717 per

ordine dell' imperatore Carlo VI. Questo

ber o vantasi di aver dato i natali al

cale re Cornelio Nepote, a Cassio Severo,

e nei tem i moderni ai poeti Vettori e

Bertioli e allo storico G. B. Visi. Pure

a;.sua gloria si attribuisce di avere avuto

al numero de’ suoi podestà il celebre

gcrnardo Tasso, padre del gran Torqua

to. il quale ivi cessò di vivere a’h set

tembre t869. Da Ostigìia comincia un

nate che unisce il Po coll’ Adige. (Vedi

Monza.) Il borgo dista 20 miglia a le

vante per estro da Mantova.

_ Il distretto di 0stigiia si compone di

solo quattro comuni che sono, oltre il

capoluogo, Serravalle, Sustinente e Vil

limpenta.

Superficie pertiche tao,na. 8.

Estimo scudi 7l7,6t58, _0. 6 53;“.

. Popolazione 12,571 abitanti.

Questo distretto confina a settentrione

col territorio di Sanguinetto, provincia

di Verona: a levante con quello di Massa,

provincia di Rovigo, entrambe nello Stato

Veneto. Ad estro il Po lo separa dal di»

stretto di Rovere, e a ponente ‘e conter

miue con quello di Mantova. Il terreno

vi è generalmente basso , cretoso siliceo,

e perciò resistente all’aratro. Questo però

è una prerogativa, perché essendo molto

soggetto alle innondazioni del Po, si asciu

ga acilmente appena le acque si ritirino.

Una volta era coperto in gran parte da

macchie e boscaglic, ma i monaci di San

Zeno in Verona a cui apparteneva quel

territorio, In scompartirono fra diversi

eulìleuticari che dissodarono il terreno .

contonnoro le acque con opportune argi

nature e lo eondmsero alla fertilità pre

sente.‘Quello che chiamavasi la corte di

Q511 ha, ossia la roprietà di quei censi,

"‘911 ed allodi, ai principi Gonzaghi a

0‘“ 9ra pervenuta,passò alla casa d'Austria.

Mìl'tfl Teresa nel t7t7 la vendette ad

una “°"‘Wgnia di speculatori. Fu riscat

tata nel t708. ma per essere venduta di’

bel nuovo per 511.000 zecchini.

il suolo produce in abbondanza fru

mento, segale, avena, orzo. grano turco,

e specialmente riso di sceltissiuia qualità,

la coltura del quale fu introdotta nel vi

cino territorio Veronese nel ttl‘22. dal Mi

lanese Teodoro Triulzi generale de'Vene

ziani, donde passò nel Mantovano verso

il tono, Il solo territorio di Ostiglia

produce più di 9500 sacchi di riso ogni

anno, che seguendo i prezzi ordinari

danno un’ annua rendita netta di cir

ca lire 250,000 austriache. Altri pro

dotti del distretto sono la canapa, il lino

(non molto). la legno, che si ritrae dai

boschi vicini al Po; il vino che non è

invero del migliore, ma se ne fa più del

bisogno, e se ne manda a vendere sul

Veronese. La coltura de'gelsi e l'educa

zione de’baehi di seta, forniscono al solo

comune di Ostiglia intorno a 0000. kilo«

rammi di bozzoli. A credernc il Zanchi

ertelli, questa industria in conosciuta

dagli Ostigliesi fino dal secolo Vi, ma

non cominciò a, svilupparsi se non dopo

il secolo VIII. E inutile il sogginngere,

che sono sogni

Fu quasi intieramenlc abbandonata la

coltura delle api che rendeva celebre

anticamente questo paese, abbenchè la

medesima continui a mantenersi in onore

nel vicino distretto di Rovere, ein quello

di Massa (provincia di Rovigo, Stato Ve

noto).

V'ha molto bestiame, come buoi, vi

telli, pecore, mojali: il pollame. il sei

vaggiume volatile1 il pesce vi sono ab

bondantissimì, e una gran parte di que

st‘ultimo si manda avenderesul Veronese.

Sul comune e distretto di Ostiglia Si

possono leggere le Notizie storico-stati

stiche di Ostigliu, del dottore Cherubini.

Milano t826; o la Storia diOstigtia,del

Zanehi-Bertelli. Mantova t8tt.

OVANENGO. Frazione del comune .e

distretto (XIV) di Orzinuovi, provincia

di Brescia. ’

OZERO on OZZENO. Provincia di Pa:

via (diocesi dl Milano), distretto (V) dl

Abbiategrasso, comune con convocato,ch

colla frazione di Bugo fa il)!“ abitanti.

Ncl t8ht gli abitanti erano 08t.‘

tîonic parrocchia conta più di {595

annue.

Superficie pertiche to,a9tì

Estimo scudi t26,908. 0. ti l1‘l

Villaggio due miglia ad estro da Ab

|‘ biategrasso. i

chiamato Àlt

Utalttm. lira

attaccato alla

la patria di L

limo rotttbat

contro Fede“,

tltti(t prigioni»

PADENGHE

i’î"° (th) &

"l'10 e un a

Superficie

ESllm0 Scu
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biategrasso. Nelle carte del medio-evo è

chiamato Juzanum, poi 0ngialum ed

Ozalum. lira un castello forte e molto

attaccato alla causa dei 'l‘orriauì : fa pure

la Patria di uomini valorosi. Suzzone di

Ozero combattendo a difesa della patria

contro Federico Barbarossa, nel HM, ca

duto prigione del nemico. questi con bar

bere abuso della vittoria gli fe’ troncare

il naso e cavare un occhio. Peggior sorte

toccò a (Jarnelevano che nel t250 essendo

generale de’ Milanesi contro il duca di

Savoja. capitato nelle mani del nemico

in da lui fatto crudelmeute ammazzare.

Fu pure di Ozero, Uberto che nel 1215

fu fatto governatore di Bologna.

P

PADENGHE. Provincia di Brescia, di

stretto (VIII) di Lonato, comune con con

siglio e “M abitanti. ,

Superficie pertiche nuove 9125. 97.

Estimo scudi 27,589.

Villaggio sopra un ameno colle il cui

iede poggia sulla riva occidentale del

,ago di Garda,precisamente nel luogo ove

esso mostrasi nella sua maggiore lar boz

za. Quindi da questo villaggio si go e di

un’estesissima veduta sul lago; al basso,

sulla riva, evvi il casale detto Porto Pa

denghe. Dista 8 miglia ad estro da Salò,

quasi 5 a tramontana da Desenzano e ti

da Lunata. Ne’lieti suoi contorni prospe

rano le viti,gli olivi e molto piante frut

tifere. Il nome di Padenghe sembra ricor

dare un'origine ligure, nella qual lingua

Bodinco o Bodenco, significa senza fondo,

e i Liguri davano tal nome di preferenza

al Po; ma non sarebbe inverosimile che

fosse dato anche a questo luogo del lago

di Garda. Un villaggio di Badengo è an

che in Valtellina. - V. l'Articolo.

_ PADERELLO o PEDERNELLO. Provin

eta di Brescia , distretto (XIV) di Orti

nuovi. comune con convocato, che colla

frazione di Metella fa 926 abitanti.

Superficie pertiche nuove MM. 86.

lustimo scudi lll,hltt. 5

Villaggio 6 miglia ad estro-levante da

n"lil‘uovi e ti a tramontana-ponentc (la

v°"°|aml0ta . in sito ubertosissimo di

biade.

PADERNO. Provincia di Milano, distret

‘0 (VI) di Monza, comune con convocato

0 M85 abitanti.

S."P0rfi0ie pertiche 6977. Il.

Estimo scudi h6,588. ltb’.

Villaggio t;€t miglio alla destra della

strada postale che da Milano conduce a Co

mo, alla sinistra del torrente Seveso, ti mi

glia a levante da Monza. li ad ostro da De

sio. uno ad estro-levante da Cassina-Amata

e 5 a tramontana-Ievante da Bollate, in

un territorio coltivato generalmente a viti

e gelsi. Il villaggio di Dugnano gli è tanto

vicino che quasi ne forma un solo; indi

si succedono a brevissime distanze Incira

no e Palazzolo. A favore de’ poveri vi sono

tre doti annue ciascuna di lire 50, ed altre

lire 50 da distribuirsi in limosine a puer

pere ed infermi, per legato Bossi.

PADERNO. Provincia di Cremona, di

stretto (VIII di Pizzighettone, comune con

converato,cte colla frazione di San Ger

vaso fa finta abitanti.

Superficie‘pertiche 19,b78. 5'.

Estimo scudi I56,6I9. Il. I I;‘)..

Ossia : Paderno solo

Snperlìcie' pertiche 17.1155. ‘21.

Estimo scudi t36,996. a. fa In.

La frazione di San Gervasio.

Superficie , pertiche 2022._ 6.

Estimo scudi l9.625. I. Il.

Grosso villaggio un miglio e mezzo a

sinistra della strada che da Cremona con

duce a Soncino. 0 miglia a tramontana da

quella città. ed un po’ più a levante per

tramontana da Pizzighettone, con un ter

ritorio nbertosissimo di biade. lini e gelsi.

lira\i altrevoltc 1m castello di cui riman

gono ancora le vestigia. ‘

PADERNO. Provincia di Como (diocesi

di Milano). distretto (XII) di Brivio, ce

mune con convocato e 920 abitanti.

Superficie pertiche 14795. 21.

Estimo scudi 56,66t. t.

Villaggio della Brianza in una atnena

ed aperta pianura al piè dei colli di Rob

biate. presso la sinistra dell’Adda, non
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longo dal luogo ove da questo fiume esce Ospitaleito. circondato da colline uber- iii-mmc ‘

il canale Naviglio detto di Paderno. Dista tese di frutta con florido piantagioni di non e s,-Ì

li mi Ila ad estro da Brivio. viti: il suo territorio ventina verso levante imfocmi3'

Il %aviglìo di Paderno è un’opera ma- col fiume (landovere dal quale dista quasi PAGLHR"

gniiica, tagliata nel margine di un ron- due miglia. Vi si tiene fiera ai ti di umane (il-p

chioso monte chiamato il- Sasso di San maggio. M’meced"

Michele. L’Adda che dal ponte di Lecco. PADERNO-lSSIMBARDI. Frazione del PAGMNO

traversando i laghetti di Olginate e di comune di Massalengo, provincia di Lodi. tomo (dl-I'we‘

Brivio, è sempre navigabile; giunta a Pa- distretto (W) di Sant’An elo. mm'ocamdemo comincia a precipitare da balze con PADREGNANO. - V. mm-Pnrmuo. G,||egno ’ M‘

gravi cadute e per più di 5 miglia nega PADULE. Frazione del comune di Pro ' Magno {3’ ab?

il passaggio alle barche. Qu,esto interrom- ma e. nella provincia di Brescia, distretto ' ‘ '

pimento di navigazione grave dannore- ài ..alò._ in sito ameno, ma in un terreno . 5Uprrfit-ie

cava al commercio del la o Lario. Com- alquanto umido per cui vuolsi che da tale ‘ Estimo su

piuto che si ebbe dalduca rancesco Sforza situazione gli sia derivato il nome. ti“; 0
nel non ti naviglio della Martesana, per PAGADETTO. Una delle frazioni che ‘ ioî»‘f df‘

l_ . cui le acque dall’Adda scendono con dolce compongono il comune di Redondesco, (mm mm"

I I pendio da Trezzo a Milano, si senti tosto provincia di Mantova. distretto (VI) di {mai un‘ PN”

I . n il danno che ne risultava dal non potersi Canneto. . I “m.“ "“Î

." navigare Fadda da Lecco _'sino a Trezzo. PAGAFONE. Uno dei casali attinenti pm‘.dl

;, Lodovico Sforza fu il primo ad accogliere al comune di Fuipiano, nella valle Ima- Sjbbiohc‘xì .

liti il progetto del gran Leonardo da Vinci. gna, provincia di Bergamo, distretto di ‘MUan‘ l0»_P

1 Il cioè di squarciare il vicinmmonte ed en- Almenno. ‘ - lmi°dql'.dlîl

‘ tra il duro massa Praticare un canale PAGANINO. - V. Sommo PAGANINO. me' (IMI:

_| navigabile, il quale con varj ‘sostcgni ri« PAGANO. -- V. Pnno-Paouoel’mmo. mp}ielî Pifi_Sal

I. partisse la caduta di 25 metri . e prati- PAGAZZANO. Provincia di Bergamo. ma 31 l

’, cabile si reudesscla navigazione dell’Adda. distretto (Xl) di Treviglio, comune con mm îmla cl

Il sommo artista ne diede il disegno, cal- convocato e 8514 abitanti. Nel 48tti gli m,,nm'"a ‘lflalc

i“! I colandone la spesa. ma non poterono es- abitanti furono 826. P‘G\-l:jifi "

,. ‘ ‘ sere cse niti se non in parte quei ran- , ., . , _ . 1 . a.
‘ ' h diosi lav%ri, stante le disgrazie soîîra’g- ì.îìluficm pgf‘ìcg’g:;lu;e Î’WÙ- 7 Il" dl.îîàìt0M. p,

' N ‘ giunte agli Sforzesclti dopo la morte del ‘ un” se“ " ’ ' ' ‘ ,Me‘f‘l'l disb

l fondatore della loro dinastia. Francesco I Villaggio della Gera d‘Adda, verso la W" Con“

‘ i re di Francia e padrone della Lombardia destra del Serio, da cui dista tre miglia Sumrfici

l ‘ ordinò bensì che interamente fosse ese- a tramontana-levante da Treviglio, e due F4fimn e i

‘ ., guita la progettata opera. ma le continuo a tramontana da Fornovo. Il suo territorio m ‘ sl‘ll‘

‘ guerre che dovette sostenere non gli produce vino, ma principalmente biade iuq,.‘Î.€iim del]

‘ ’ permisero di mandare ad effetto le sue cd unco’gelsi: ha qualche boscaglia. piul- il“ .del mm

Ji‘ brame. L‘inerle governo sl’iltiflttolo sem- tosto abbondanti di selvaggiume. Ha un gfi°m "la del

‘ il pro rifiuloosi di proseguire' l’opera; in vecchio castello, munito di profonda {essa iada 'flmnnm

" soltanto nel t775,regnandp Maria Teresa, con acqua perenne; lo si credo molto an- .5l€ ,“ ‘o_|e\v2

che ripigliaronsii lavori. e compiuti vcn- tiro. La chiesa è arcipresbiterale; menlr9 hm“ t‘_imond‘

l I, . nero in meno di cinque anni. Sei sostegni appartiene alla diocesi di Bergamo. ed} Mg“ m Qui

. . rendono la grave caduta delle acque meno la sola di questo distretto. A vantaggio in. tuarmn

' l" sensibile. Questo meraviglioso canale, a de' poveri vi sono alcuni legati pii. Ma"“Ù Per eq

l viva forza formato nello squareiato monte PAGLIARO. Frazione del comune di gm"Slrisce»:

j I su cui poggia il Paderno. ha principio al Frernla , provincia di Bergamo. distretto fiùn°meo yìsil.‘

l di sotto di questo villaggio e termina al (lV) di Zogno. Moschino villaggio della P°tlel SUO"

‘ ,h di sopra di Porto, nella lunghezza di ti Val Brembana superiore che appena ruota PAGNANFTl

l miglia. La portata delle barche i: come una sessantina di abitanti e che ciò non- P'“- -_V' ’

. quella del naviglio Martesana.cioòdiîit),000 dimetto forma una parrocchia stnembrata muli \i-l

chilogrammi. ’ " ' da quella di Brocca nel thfitt. Questo \‘il- ma"etli 5àm“

PADERNO _Provptcta di Brescia , di- lap_gio alpestre,. diviso anche in varj t‘3' M'I'Wliia 80°

".| stretto (li) di Ospitaletto. comune con sa |, ha un picciol territorio; che malgrado [ha Dm\vin_p

. convocato e 700 abitanti. la_ sua posizione produce abbondantemente “attenua. s‘f‘1t

t| ' Superficie pertiche nuove 8269. P2. Ih'adc.c frutta; ‘Vl U }"1 _ÌUÙSU i"0 de‘à° q,,2°%, a3

Estimo scudi “’979_ _5_ a MisertCordttt;_ ed e smgolare'cltc _3 i! [due mi,

’ v." . d . . ‘t“°?t0_povero voltaggio siano tiscnevarw P'tvpon8

2' ' 38310 11"» miglia a tramontana da famiglie che colta industria acqutSlflfon“ l|xîlîèt, pÎ3

limite

4.
,lt .A



PAG FAI 665

ricchezze , e colle ricchezze aequistarono

titoli e si aprirono l’adito nella veneta

aristocrazia.

PAGLIAROLA. Casale appartenente al

comune di Cornalba, provincia e distretto

dell’ antecedente.

PAGNANO o PAGANO. Pr0vincia di

Como (diocesi di Milano), comune con

convocato, che colle frazioni di Gemù,

Gallegno, Modrone, Brazzova, l’raino e

Magno fa abitanti tit7.

Superficie pertiche “Si. 9 lfi.

Estimo scudi t‘2,h58. ti.

Villaggio della Valle Assina, un mezzo

miglio a tramontana da Asso, e forse due

da Canzo, presso la riva sinistra del Lam

bro ed alla destra della strada Val Assi

na. È unito di parrocchia con Asso.

PAGNANO. Frazione del comune di

Sabbioncello, provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (Xii) di Brivio. Era

feudo dei Ghilia. la cui casa sussiste an

cora, ma passata coin annessi fondi in

proprietà dai Bagatti-Valsecchi. In Pa

gnauo evvi la chiesa parrocchiale del co

mune, la quale anticamente era a Sab«

bioncello. ._ V. l’Articolo.

PAGNOLO. -- V. PLGNOLO.

PAGNONA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano, co

mune con convocato e Mii abitanti.

Superficie pertiche 19,2th. i.

Estimo scudi 6ùtt8. 4. ti 5M.

Villaggio della Val Sassina alle falde

australi del monte Legnone , presso la

destra riva del torrente Varone, un mi

glio a tramontana-ponente da Premana,

li ad ostro-levante da Dervio. I monti

che lo ‘circondano dànno molto ferro;

la valle in cui scorre il Varano possiede

un bel marmo chiamato bindellino (na

strino) per essere composto di varie re

golari strisce colorate. Quando San Carlo

0rromeo visitò questa parrocchia, le fece

d0n0 del suo pluviale.

PAGNANETA. - V. PAGUASE'I‘A.

PAl. - V. Dossen.

PAJEDO. Villaggio appartenente al ce.

mune di Samolaco, ma che forma una

parrocchia separata di forse 200 anime,

nella provincia di Sondrio, distretto di

Chiavenna. Sta ai piedi borcali del monte

_rancesca, a ponente del fiume Mera,

circa due miglia ad ostro da Samolaco,

e tre a ponente da Riva di Lhimenna.

PAINA. Provincia di Milano, distretto

UX) di Carate, comune. con convocato ,

che colle frazioni di Birone, Cassina BI‘IP

gazzo e Cassina Bistorta fa t0t58 abitanti.

Nel t846 gli abitanti furono 400t.

Superficie pertiche Iit7‘l. t8.

Estimo scudi 28,9t5. li. 1.

Villa gin poco più di un miglio a po

nente tfît t‘arate e ti a tramontana da

Desio, al punto ove la strada postale che

viene da Uomo si divide in due rami,

l’uno de’ quali conduce a Como passando

per Cantù, l’altro ad Erba, nella valle

Assina ed a Lecco. In questo villaggio è

notabile il fenomeno, che ivii pozzi hanno

una profondità di circa 1:0 metri, mentre

nella vicina frazione di Brugauo, situato

sopra un egual piano I’ hanno di soli 8

a 9 metri.

PAJOLO. '- V. l.Ano m PAJOLO.

PAIRANA. Provincia e distretto di Pa

via, comune con convocato e MS abi

tanti. Nel 48hti gli abitanti furono No e

nel {8136, b75.

Superficie pertiche 51:97. 48.

Estimo scudi lit,Mt. 2.

Villaggio fra il Lambro meridionale e

il Iiumicello o scolo Lissone, un po’ più

di un miglio a levante per tramo'ntana

da Landriano, in'sito ubertoSo di cereali

e. pascoli.

l’AIStIO o PALtSCO. Provincia di Ber

gamo (diocesi'di Brescia), distretto (XV)

di Edolo, comune con convocato e 656

abitanti. Nel t7'ttt gli abitanti furono tt97.

Superficie pertiche nuove 15,550. ‘20.

Estimo scudi 19,0t7.

Villaggio della val Camonica otto miglia

ad estro da Edolo a sinistra dell’Alione,

continente dell’0ltio, nella valletta detta

di Paiseo, in una posizione cosi angustiata

dalle montagne, che per alcuni mesi del

l'anno è priva dei benelicj influssi del

sole. Il suo territorio dà un po’di segale

ed orzo, e fieno e castagne. Vi si alleva

. molto bestiame donde si trae butirro e

formaggio in abbondanza. I monti Mede]

e Legnera hanno cave di minerali di fer«

ro, che mantengono in attività un forno

di fusione e danno una ghisa di scelta

qualità. In Legnera evvi anche una pirite

o sulfuro di rame , che dà il sette er

cento di metallo e nella valle de’Mo ini

trovasi eziandio, una pirìte arsenicale. Gli

abitanti sono pastori, o minatori, o fuci

nieri o earbonaj. v

PAI'I‘ONE. Provincia di Brescia, distret

to (VII) di Salò, comune con convocato

e 890 abitanti.

__.»,4./à.___...u,&.nns.
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Superficie pertiche nume 78%. 88.

Estimo scudi 28,575. Il.

Villaggio della val Sabbia, sulla strada

che da Salò per Gavardo e ltezzato mette

alla postale di Brescia. Sta t0 miglia ad

estro-ponente da Salò, 6 a tramontana

levante da Renato e vicino alla Seriola

l)ese. .

Il suo territorio dà biade e frutti; vi

sono eziandio assai pregiati marmi l'Us.kl

tinti di verde. Vi è fiera ai tifi agosto.

PALAUI'NA o PALLADIM‘I. Provincia c

distretto di Bergamo, comune con con

vocato e 850 abitanti. Nel l8tb' gli ahi

tauti furono tttlk. ‘

Superficie pertiche nume 799. A7.

Estimo scudi n.336. 5. 0 ma. ti.

Villaggio presso la sinistra del Brembo

nella così detta Val lireno, a confine coi

villaggi di Brano, Ossanesga e Villa d’Al

mè, in un territorio ghia'oso. ma fertile

di biade, vino e gelsi. l‘icl casale delle

Ghiere \i sono varie macine da grano e

da olio. Monumento dei tempi di mezzo

esiste ancora una torre ben conservata

con grandi sotterranei. Poi poveri vi è

il luogo pio Carminati. Dista lt miglia a

ponente da Bergamo.

PAI.ANZO. Provincia di Como, distret

to (III) di Bellagio. comune con consi

glio e 555 abitanti.

Superficie pertiche t0.808. 2. il.

Estimo scudi 6766. Il.

Villaggio sulla falde de’ monti che lian

cheggiano la sponda orientale del Lario.

Dalla parte di ponente guarda nel sotto,

posto lago e superiormente è dominato

dai monti sui quali sta il Pian del Tirano.

I suoi campieelli sostenuti da muri senza

calce producono segale. traina e patate;

e specialmente le cipolle che il Mondo

aragonava a quelle di Ascalona lodato

da Strabone. Vi sono pure molti casta

gneti; ma tutto questo non bastando ad

alimentare gli abitanti, molti di loro emi

grano all’estero facendo il merciadro od

esercitando altra industria. Sta un miglio

al di sopra della Plim'aua. ti a tratnontana

levante da Uomo e 9 ad estro-ponente da

La sua parrocchiale e soggettaBellagio

alla pieve di Nesso.

PALAZZAGO. Provincia di Bergamo.

distretto (VIII) di Almenno, comune con

consiglio e t7t55 abitanti. Nel l8tli gli

abitanti urono soltanto 12522.

Superficie pertiche nuove 15,Mt'2 07;

Estimo scudi Mi,ttît_. SI.

Grosso villaggio composto di varie rutt

trade o frazioncelle, che sono Palazzago

proprio ov’è la chiesa parrocchiale, Bro

ghiére, Carosso, Montebello . Salvano .

Baita, Precornelli e Borghetto, in cia

scuna delle quali vi è o chiesa od orato

rio. Questo villaggio sta alle falde del

monte San Bernardo. circa due miglia a

ponente per ostro ‘da Almenno , in un

territorio parte in collina. parte in pia

nura e fertile ovunque di biade e gel

si. ma assai più di vino. Vi sono anche

banchi di arenaria o di pietracote e nel

utente San Ilernardo si trovano conchi

glie etrilicate. segnatamente dalla spe‘

cie elle ammoniti. La parrocchiale ha

luogo fra le migliori e più grandiose della

provincia, ed è potabile una Madonna

Assunta del famoso Giovanni Antonio

Moruni.

PALAZZETTO. Una delle frazioni che

compongono il comune di Ronco-Ferrara1

provincia e distretto di Mantova.

PALAZZINA. Una delle frazioni che

compongono il comune di Canneto. di

stretto tVI) dello stesso nome. provincia

di Mantova ’

PALAZZINA. Due casali nella provin

cia di Cremona, uno nello stesso distretto

di Cremona, comune di Due-Miglia, quar

tier Battaglione. L’ altra appartenente al

romane di Gastol-Ponzone , distretto (III)

di Casalma 'ore.

PALAZZ E. Due casali nella provin

cia di Cremona. distretto (VIII) di Pizzi

ghettone, l'uno appartenente al comune

di Paderno, l'altro al comune di Grumel

lo: a quest’ultimo appartiene ance un

altro casale detto Palazzinetla.

PALAZZIM. Casale appartenente al re

mune di Oltre«Colle, provincia di Ber

gamo. distretto (IV) di Zo«no.

PALAZZO .'or.rro om i’mazzo n

t;NANO. Provincia di Lodi . distretto (V)

di Crema. comune con convocato e “W

abitanti. Nel t8hlt gli abitanti furono MS.

Superficie, pertiche nuove 2M6. 8|.

Estimo scudi 9.2,ttt7. 5. il.

Villaggio presso il fiumicello'l‘ormmfi

miglio a tramoulana’ponente da Crema,

quasi‘due ad uslro per levante da Pan

dino. Era un antico castello e vuolsicht;

di qui partisse il favoloso (îremeteacw

si attribuisce la fondazione di (Brema. Il

territorio è in gran parte irrigato d_fl}ie

acque della roggia t'omnni ed è l'ertdu

simo di cereali d' ogni genere ed anflt

di lini e di pascoli.

PALAZZt

l'uno . pro

‘" (VIII) di

provincia ti

l’.tLt'/.Z0

tenente al o

5'""° (Wl ti
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PALAZZO. Casale nel comune di Lui

gnano . provincia di Cremona . distret

to (Viti) di Pizzighettone. Nella stessa

provincia vi sono: .

PALAZZO ma. BOBBlO. Casale appar

tenente al comune di Cosal-liuttano, di

stretto (lV) di Robecco.

PALAZZO (IàS'l‘ELLETTO r. PALAZZO

PADIGA'PI. Due casali appartenenti l'uno

al comu'ne di Martignana, l’altroaqnello

di San Martino del Lago, ambidne nel

distretto fili) di Casalmaggiore.

PALAZZO-[ANDL Appartenente al ro

mane di Gerre de’tlaprioli. distretto (li)

di Sospiro.

PALAZZOLO. Provincia di Milano, di

stretto (Villi di Barlassina, romane. con

convocato e 4128 abitanti. Nel 1M6 gli

abitanti furono “‘27. '

Superficie pcrlîrhe litili8. 7.

Estimo scudi 5i.826. li. 1.

Villaggio presso la riva sinistra del

torrente Seveso, cinque miglia ad astro

da Barlassina o due a tramontana-tenute

da Cassina-Amata, in un territorio fertile

di cereali e gelsi. E” in sito d'aria salu

bre, e dove erriò sono diverse villeg

giatura. Dovrebb’ essere luogo molto an

tico se. vuolsi giudicarne dai ruderi che

si scavano ne’ contorni, come sarebbe ca

pitelli di colonne ed avanzi di mura che

direbho’nsi avere appartenute ad una for

tezza. E' verosimile che sia.il Palulivltmh

esistente nel medio-evo ed accennato an

che dal Giulini. Il luogo dello Campo

grande di Sant'Ambrogio i". nominato in

un istrumento del trilli), c quivi pari

mente, a poca profondità. trovansi fon

damenti di antiche mura. Nell’aprile del

t790 il comandante di un corpo di An

striaci, venuto in questo romane. chiese

del campo di Sant’Ambrogio; e quantun

que gli abitanti gli additasscro un luogo,

al dir loro. più conveniente per stanziare

le sue truppe, pure ci volle collocarlo

del detto campo di Sant’Ambrogioesem

bt‘a ch‘ei credesse essere, ed essere stato

colti un accampamento: il fatto e che vi

stelle per due giorni.

La chiesa parrocchiale fu ricostrutta

nel t7nt a spesedel marchese Giovan Paolo

Molo, consigliere. intimo del re di Spagna:

singolare n’ è il disegno a tre navate so

stenute da colonne di migliarolo. il Re

daelli_ nelle sue giunte al Bombognini‘

dice che questa chiesa, a’h ottobre i808.

fn_ dal cardinale Caprara arcivescovo di

Milano eretta in propositura; ma nel Mi

LOMBARDIA

lane Sacro non è indicata con tal titolo;

e vi è forse uno sbaglio con Seregno. A

vantaggio di sei \edove e di quattro ra

gazze poveri: vi è un legato tîesati con

un reddito annuo di lire 120.

PALAZZOLO. Frazione del comune di

Buccinasco, provincia e distretto (II) di

Milano.

PALAZZOLO. Provincia di Brescia. di

stretto (Xl) di Chiari. comune con con

siglio e 37t6 abitanti.

Superficie pertiche nuove 17,688. 96.

Estimo scudi 201,206. 5.

Grosso e bel borgo. e quasi piccola

città, sul fiume Ollio che lo divide in due,

cd o intersecato dalla strada postale che

da Brescia conduce a Bergamo, è quasi

ad eguale distanza, cioè t8 miglia dalla

prima e M dalla seconda. un po’ più

di due miglia dalle foci del Cherio nel

l’Ollio, e cinque miglia a tramontana

per ponente da Chiari. Per lo passato

la parte a destra dell'0llie apparteneva

alla provincia di Bergamo. e quella alla

sinistra alla provincia bresciana lo che

imbarazzava l’annninistrazione del comu

ne. il quale ora dipende intieramente

dalla provincia di Brescia e forma un

comune solo. Ha belle case, massime

quelle in riva al fiume, che quivi scorre

impetuoso c spumante; vi si tiene men

calo ogni mercoledì; possiede un teatro,

una magnifica chiesa parrocchiale, ed un

ospitale eretto nel 4770. La sua origine

.‘-. singolare. Si sparse voce che una Ma

donna pinta snl muro in un oratorio nella

contrada Mora, trasiigurasse e facesse di

gran miracoli. il popolo ne divenne fa

natico, e tutti a gara aceorrevano a get

tarvi denari, gioje e roba; ma scopertasi

l’impostura, l’autorità pubblica fece sero

stare l' immagine. e le ricchezze trovate

‘ nell'orutorio furono applicate alla fonda

zione dell’ospitale.

Sotto il governo veneto Palazzolo era

il capoluogo di una quadra o distretto di

otto comuni, ed era governato da un po

destà annuo mandatovi dal consiglio di

Brescia. Il suo antico castello sussiste

ancora, quasi intatto, almeno all’esterno,

perché l' interno in ridotto ad orlaglia

dall‘attuale proprietario lirescianini a cui

il comune lo vendette. Esso aveva una

Strada subacquea perla quale si passava

dall’una all'altra parte dell'0llio comuni

cante probabilmente con un torrione che

ivi tuttora esiste sopra un altura. Un'al

tra di si fatte strade subacquee. che pas

8
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sava sotto il Lambro, partiva dal castello

di Monza. Queste due non erano forse le

sole: e ricordano che si falle costruzioni

erano già conosciute in italia, molti secoli

prima che gl‘lnglesi pensassero al celebre

Tunnel che passa sotto il Tamigi. Dal

castello di Palazzolo un’altra strada co

municava col palazzo Duranti, che vuolsi

avere appartenuto alla famiglia Palazzoli

estintasi nel passato secolo, e che forse

diede il proprio nome al paese. Evvi pure

un'altissima torre di forma rotonda, por

tante in cima una statua colossale di San

Fedele patrono del borgo. Fu fabbricato

sopra un torrione del castello.econ lar_

gizioni raccolte da un prete Torazza. E

circondata all’ intorno da dodici statue

di Santi, lavoro de' più rinomati viventi

scultori.

il territorio di Palazzolo abbonda di

hiade e produce molta seta. È irrigato

da varj canali le cui acque son tratte dal

I’ Ollio, tra i quali quello dello Fusia è

navigabile (V. FtîSl0). Essi servono inol

tre a mettere in moto diversi opificj, tra

i quali una grossa conceria di pellami ,

un maglio ,molti mulini ed undici fitaloj

.da seta quasi tutti a tre piante. e che im

piegano più di un migliaio di persone.

Conta anche diverse filandc, una di 60 e

più fornelli e due di “0.

Neil’0llio esistono ancora le decuple o

anguillaje, di cui parla Leandro Alberti,

e nelle quali si pigliano molte anguille che

poi si smerciano o fresche o conservate

in salamaja. il diritto di pesca apparte

neva altrevolte al vescovo di Brescia: ora

è libero.

Nel 1799 fu saccheggiato due volte: 1' una

dalFrancesichefuggivano,el'altradaiRussi

che gl'inse uivano. i primi per impedire

la marcia ci nemico tagiiarono il ponte

dell’Ollio; e nella parrocchiale essendovi

grande ammasso di granaglie, affinché

non cadesse in mano dei Bussi, piuttosto

che distribuirlo agli abitanti che pativano

di fame, i Francesi tagliarono isacchiene

gettarono le hiade nell’Ollio. Ma peggio

ancora fecero i Bussi.

Volgend0ci a cose più iiete,questo borgo

diede i natali a varj uomini valenti, trai

quali il Malvezzi cronista bresciano, I)w

rante Duranti poeta e diplomatico illustre,

un altro Durante pittore di volatili unico

nel suo genere, il matematico Gorini, il

naturalista Vincenzo Rosa. il Galignani

estensore della celebre gazzetta inglese

col titolo Galiynam"s Messenger che si

stampa a Parigi, un Giacomo Peraovatli

PAL

dotto nelle lettere, facile e profondo scrit

tore di musica e suonatore rinomato di

molti istromenti, un Andrea Costa che si

acquistò fama e ricchezze in Londra quale

violinista, e tra iviventi il Bianchi Elio

doro tenore di fama europea, il sacerdote

Luigi Schivardi già professore nel semi

nario di Brescia poeta ed oratore di bella

fama. il sacerdote Pietro 'l‘adoldi educa

toro csimio della gioventù, rettore del

fiorente collegio ginnasiaie di Merli

nengo. il cavaliere Tito Omboni, autore

di un Viaggio nell’A/i‘i0a occidentale; e

Paolo Gorini, figlio del matematico già

nominale, e autore della meravigliosa

scoperta di conservare per mesi e mesi

le carni commestibili, senza che nulla

perdano della primitiva loro freschezzae

del loro sapore: scoperta di cui la Fran

cia e l’inghiltcrra gareggìano per farne

dall’autore l’ acquisto. In generale i l’a

lazzoIcsi hanno molta perspicuità natu

rale e molto attitudine allo studio, e nel

seminario di Brescia si contarono con

temporaneamente fin quattro professori

somministrati da questo borgo, oltre ad

altri maestri nelle case private di educa

zione o professori nelle università.

PALAZZOLH r. PALAZZOLG-CASSINA.

Due casali nella provincia di Cremona,

il primo, nello stesso distretto di Cre

mona, comune di Due-Miglia, quartier

Battaglione ; l’ altro nel comune di Ca

sal-Buttano, distretto (N) di Robecco.

PALlSCO. .... V. Pusco.

PALLA o PALLA D'ORO. - V. Suor.

PALLADlNE'. -... Panama.

PALLALOLIO. «- V. PELLAI.OCO.

PALLOBIO. Fiume-torrente nella ro

vincia di Bergamo, distretto XlV)di re

no, nella Valeamonica. Scen e impetuo50

dai monti che dividono la valle di Donne

nel contado di Trento, dalla valle un:

zidetta, scorre a piè del monte su cui

sta il villaggio di Ceto, bagna le case _tb

Braone e gettasi poco dopo nell’0iho,

due miglia superiormente a Brano. A un

corso di W miglia da lramontana-levanlfi

ad ostro-ponente lungo la valle di 0018 0

quella che porta il suo nome. ‘

PALOSCO. Casale nella provincia e di;

stretto di Cremona. comune di Due-Ml

glia, quartiere San Felice.

PALOSCO oPALUSCO. Provincia di li6fj

amo (diocesi di Brescia). distretto (X)tll

orna no, comune con consiglio e l678 ai»

tanti.

Nel t8hl5 gli abitanti furono tt598.

Superficie pertiehe nuove tl’79ll' 08'

Estimo scudi t06,880. Ìt. Il 51’t8- 5'
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Grosso ed antico villaggio sulla sinistra

del fiume C|ICI'ÌO, e presso al luogo dove

questo fiume si getta nell’0llio. Quindi il

suo territorio 'chiuso fra i due fiumi è

assai ghiajoso ed ineguale, con tutto ciò

è fertile in biade e gelsi. Nelle fazioni

del medio-cm e segnatamente nelle guerre

tra Bresciani e Bergamaschi questo vil«

leggio ebbe molta parte, ma non resta

più alcun monumento di que‘ tempi. La

parrocchiale conserva un bel quadro di

Giambattista Moroni, e vicino alla me

desima eravi una fonte battesimale am

mirabilc per antichità e singolar gusto

architettonico e decorata a fresco dal pen

nello di Giampaolo (Tuvagna , ma fu di

strutta in occasione che si rimodernò la

chiesa: nel casale di Bettolitm, apparte’

nente a Palesco, i Bagazzoni hanno una

villeggiatura. Questo villaggio diede i na- '

tali al rinomato poeta bergamasco Publio

Fontana. Esso dista M miglia ad ,ostro

levante da Bergamo , un po’ più di due

ad estro-ponente da Palazzolo e un pic

col miglio dalla strada postale che da

Bergamo conduce a Brescia.

PALTANO-ROMANO. - Vedi Romua

PsL't'no.

PALU’ o POLU’. Una delle numerose

frazioni che compongono il comune di

Cajolo, provincia e distretto di Sondrio ,

in Valtellina.

Pei filologi non è vano rimarcare co

me il numero de’villaggi e casali che por

tano questo nome tanto nel Lombardo

che nel Veneto sia assai ragguardevole;

nonché la singolare coincidenza col voca

bolo ungherese Falu, che pure significa

villaggio,

PA .U’. - Vedi LAGO Pani.

PALUDACCIO. - Vedi VAL Gnu.

PALUSCO. - Vedi Par.osco.

PAMPIGNINO, POMPEGMNO, POMPE

N_lGA. Piccolo villaggio nella provincia

di Brescia , distretto ( Vll ) di Salò. Fa

parte del comune di Voharno da cui di

513 un miglio ad estro. Sta sulla destra

del fiume Chiese, all’ingresso della valle

Sabbia. in un territorio coltivato a viti e

gelsi.

PAMPURO. (Tasal appartenente al co

m}ltte di Castellano. provincia e distretto

di Mantova.

_PANDINO. Capoluogo del distretto (Il)

dt_ questo nome, nella provincia di Lodi

(diocesi di Cremona): è comune con con

5‘8ÌI0. che colle frazioni di Nosadello (V.

attest’Articololo Gardella fa 809 abitanti.

el t8’tli gli abitanti furono l7titi.

Superficie pertiche 20,968. il. 8.

Estimo scudi t0‘2,6‘26. 2. ti 5th8.

Borgo della Gera d’ Adda , circondato

da -un vecchio utero, di circa 9 piedi di

altezza, fiancheggiato da picciole torri, e

coll' adito di due porte. Aveva pure un

castello di cui non restano che quattro

torri mortale. Tutte queste fortificazioni

vennero costruite dai Visconti e furono

molto bene conservate dagli Sforza. La

sua chiesa principale fu rinnovata non il

molti anni coi disegni dell’architetto Fe

lice Soave di Lugano. ll territorio è uber

tosissitno di frutta, e rinomati no sono

le mele e le pesche. Vi si tiene mercato

1' ultimo lunedì d’ogni mese, e fiera per

tre giorni che incomincia il lunedì dopo

la terza domenica di ottobre.

Pandino dista 7 miglia a tramontana

da Lodi, 7 a tramontana-pouentc da Crema

ed 8 ad astro da Lodi.

Il distretto di Pandino comprende tti

comuni i quali, oltre il capoluogo, sono

Abadia di Cerete, Agnadello, Boffalora,

Corte-Palasio, Crespiatica, Dovera, Frac

chia, Gardella, Nosadcllo, Rivolta, Bon

cadello, Spino, Tornio e Vailate.

Popolazione di tutto il distretto

Nel ma tti,t78.

Nel una te,5ut.

Nel 4852 t7,oat.

Estimo di tutto il distretto

Scudi 925,258.

PANDOLFA. Due casali nella provincia

di Cremona, distretto (VIII) di Pizzighet

tone, nel comune di Sesto: l'uno appar

tiene allo stesso villaggio di Sesto, l‘al

tro alla frazione di Breda-lunga.

PANGUANETA o PAGUANETA. Fra

zione del comune di Dosolo, provincia di

Mantova, distretto (ili) di Viadana.

PANIGADA. Una delle tante frazioni

che compongono il comune di Borghetto,

distretto (lll) dello stesso nome, provincia

di Lodi.

PANIGALE. Casale appartenente alco

mune e distretto di Pizzighettone. pro

vincia di Cremona.

PAN«PERDUTO. -- V. Gana-Secca.

PANTANEDO o PANTANETO. Frazione

del comune di Mozzo , provincia di Mi

lane, distretto (li!) di Bollate. li suo ter

torio irrigato dalle acque del Cavo-Diotti

è ubertoso di cereali e di grasse praterie.

PANTANESCO. Frazione del comune

di Arcagna, provincia e distretto di Lodi.

PANTELLIATE o PANTIGLIATE. Pra
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vincia e distretto (II) di Milano, comune

con convocato e 63h abitanti. Nel lR’l6

gli abitanti sommarono a 57%.

Superficie pertiche 8395.

hsttmo scudi, 72,9%. 5. 6..

Villaggio alla sinistra della strada che

da Milano conduce a Paullo, lontano tre

miglia a tramontana-ponente da quest‘ul

timo, 8 a levante per oslro da Milano e

ti ad estro-ponente da Melzo, in un ter.

ritorio ubertosa di cereali e pascoli. I

suoi contorni furono fatali ai Lodigiani

nel 42% , i quali essendosi inoltrati fin

qui, perdettero 200 uomini in una mi

sèhia co’ Milanesi, e furono costretti a dar

di volta.

«‘PAN'I‘IARA. Una delle numerose fra

zioni che compongono il comune di Bor

ghetto, distretto (III) di questo nome.

provincia di Lodi.

PANZANO. -- V. Panznuo.

“tPAOLA. Casale nel comune di Acqua

negra , provincia di Cremona , distretto

di' Pizzighettone. -

- PAPIAGO. Provincia di Pavia, distretto

(Il) di;Bereguardo, comune con convocato

e bili abitanti. Nel t8à’t gli abitanti fu

rono 489.

Superficie pertiche 7222. S.

Estimo scudi 75,558. 2:. ‘2.

Villaggio presso la Roggia Misehia,

due mi ha a levante del naviglio di Be

rcguar o e tre miglia a tramontanadc

vanto da questo comune. Giacc in una

pianura ubertosa di cereali e di praterie.

PARABIAGO. Provincia di Milano , di

stretto (XIV) di Saronno, comune con

consiglio, che colla frazione di Villastanza

fa‘569t5 abitanti. Nel 1806 gli abitanti

furono anno.

Superficie pertiche 20,570. 17. 5..

Estimo scudi l‘27,7l9. Ti. 6 3M.

Grosso e bel borgo alla destra dell’0'

luna, la miglia a tramonta'ua ponente da

Milano. 6 ad estro-levante da Busto-Ar

sizio ed altrettante ad ostro-ponente'da

Saronno; in un territorio fertile di biade.

con abbondanti piantagioni di gelsi e viti,

e con florido praterie in riva all'0lona.

luogo molto celebre nella storia mila

nese. Era una contea lino dal \' secolo,

che nel 96‘), Ottone, quando fu coronato

re d’Italia, diede ali’ arcivescovo Val

pcrto. Nel t2tl7 qui ebbe luogo un trat

lato tra il po lo milanese ed i nobili

esuli, che fu eposto nelle mani de‘ Do

mcnieani e Francescani. Ma il fallo per

cui Parabiago e più celebre, è la famosa

apparizione di Sant‘Ambrogio a’ ‘2l feb

braio del t350. I.odrisio Visconti volendo

togliere la signoria di Milano ad Azzo suo

nipote condusse dalla bassa Italia e dalla

Svizzera 22,000 fuorusciti e con essi liai‘

mondo da (i iver soprannominato il capitano

Malerba, a'quali si aggiunse Martino della

Scala signor di Verona. Onde incoraggia:

le sue truppe l.odrisio aveva promesso

loro il sacco della opulente città. Azzo

essendo informo di gotta, Luchino suo zio

e fratello di Lodrisio usci incontro al ne

mico. e divise le sue genti in due corpi.

l.odrisio che era a Legnano, avvertito

dalle sue spie di questo sbaglio del tra

tello, sebbene fosse caduta molta neve,

che al dir dein storici, con qualche esa

gerazione senza dubbio, saliva all'ombilico

di un uomo di alta statura, paflì ebete

menle alla volta di Parabiago, sorprese il

primo corpo, il quale quantunque si di

fendesse pertinaremente. pure dovette soc

combere alla forza del numero. A un

l'rescar la battaglia sopragiunsel.ucbino,

che con l’altro cnrpo era a Nerviano; ma

dopo avere per più ore pugilato valore:

samente , gli fu ucciso il cavallo, resto

prigioniero c i suoi cercarono salvezza

nella fuga. Azzo Visconti era spacciatoela

rovina di Milano pareva inevitabile: quan

d’eccosopraggiungere impensatamente 500

cavalieri savojardi comandati dal conte di

Pauigo, ed alcune squadre di cavalhma0

date del marchese d‘Este. Si rinnova il

combattimento: i nemici essendo stanchi

o dispersi a far bottino, furonod)eutoslg

disordinati, sbaragliati c tagliati a pezzi.

o volti in fuga. Lodrisio, non avendo al

tre scam'po , fu costretto a rendersi pn

'gionicro a quel medesimo suo fratello.

che alla mattina si era fatto prigioniero

di lui. L' esito di questa IIRIIR‘,;IIÌI che

costò la vita a più di t000_guemcrb

strage immensa per quei tempi, ap|Nt_tlfe

tanto straordinario-dm il volge ando a

cercarlo nell' intervento di cause sopr‘

naturali: e nàrrossi che al tram_outar dal

sole , quando anche i Savojar_tb slal‘ittl°

per cedere all’ impeto de’ncmtct. SI -Vldf

calar dal ciclo Sant‘Ambrogio a. cavallo,

che armato di un formidabile staftilc. al

diede a menar le mani contra €019")

che minacciavano lo sterminio_della cdl-1

da lui protetta; iquali atterri_n da quellî

apparizione , voltarono le arnu_contru w

medesimi e moriva no bestemmwndo. L _

rigine di questo mito, che prese l’°5m

un caralte

all'aueuin
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un carattere' nazionale. e contemporaneo

all’avvenimento: perché subito dopo Ano

c l’Arcivescovo Giovanni suo zio recaronsi

sul luogo ed eressero un altare dedicato

all’apparizione di Sant.’ Ambrogio e alla

sua vittoria contro i Francesi: e però da

avvertirsi che prima si parlò soltanto di

una portentosa apparizione del santo, e

che ilcavallo e lo stalfile sono una giunta

pesleriorc. L‘altare divenne una chiesa .

a cui fu aggiunto un sontuoso monastero

di Cistercieusi, soppresso nel l797. Pure

allora in composta lagran messa col ce

Iehre Prefazio contro i detti nemici, che

Ieggesi ancora nel messalc Ambrosiano

stampato in Milano da Antonio Zarotlo

nel M75; e nel Breviario Ambrosiano

stampato dal medesimo nel Ib90.0ltrcc

ciò nella canonica di Parabiago furono

poste tre lapidi, una nel coro, una sulla

facciata della chiesa , ed una dentro la

canonica contra Gallos praejdmte-S. (film.

ma e! contro lìatlt'cos; ed 0 ai anno,

nell' anniversario della battag ia , l’arci

vescovo, i magistrati e i principali della

città recavansi a Parabiago a cclcbrarvi

rito solenne. Questa festa in soppressa da

Carlo Borromeo;' ma rimane l’uso intro

dolto a quei tempi, di pingerc Sant’Am

brogio collo stallile; c non ha guari \0

len osi rifare lo stendardo municipale del

Santo protettore, alcuni, ai quali parve

indecente di rappresentarlo coll’iracondia

di un Indimagistrn o di un austero frate

maestro dei uovizj, proposero di Icvargli

quell’istrumentó di mano, ma non vi ac

consentirono i tenaci della tradizione. Ed

in vero ne'monumenti religiosi occorrono

motti simboli, i quali,ancorehè appajano

incongruenti coll’oggetto, pure ove si to

gliessero. anche l'oggetto medesimo per

_crebbe una gran parte del suo linguag

gto mistico. Tali le chiavi in mano di San

Pietro, la spada a San Paolo, un animale

a lato degli Evangelisti e simili. Sant'Am

I"‘0.‘1i0 senza lo statiilc, potrà essere una

folla e decorosa imma ine, ma non sarà

luu il santo popolare e' Milanesi.

.FÌD dalla metà del secolo X la chiesa

di Parabiago era collegiata e capo della

»P_I€\‘e diLegnano. con 5h parrocchie filiali.

l'ld0lle al presente a solo tre che sono

AI“lutto, Cadorezzo e Villastanza (V. L:

anno). L'antico convento è ora m:cupato

‘,13 un ginnasio. In Parabiago ti e molta

industria, massime nel genere dei selihcj;

e questo borgo è chiaro allresì per aver

dato I natali ai due Maggiolini celebri in

‘flgliatori, c a Bonaventura Cavalieri frate

Colombano, sommo geometra che nel tttttS

pubblicò un’ opera sopra gl’iudivisibili

nella quale si vede la prima fonte del calco

lo dillercuziale, c che morl in 8010 na ove

In maestro di Evangelista Torricel i. Sono

pochi anni che la sua statua fu inaugu

rata nel cortile del palazzo di liv-era in

Milano , insieme con quella di Pietro

Verri. A favore dc‘pmeri scuri alcuni pii

legali, che si erogano indoti e limosinc.

. PARADISO. Casale appartenente al co

mune e distretto di Soresina, provincia

di tiremoua.

PARADISO. - V. Mouoo ma. PARADISO.

PARADISO. Villeggiatura, già de’Ge

suiti, V. Comune. - l Gesuiti avevano

un'altra villeggiatura: di questo nome nelle

\it‘inanzc di Bergamo, in sito altoe ameno

tra il borgo Canale 0 quello di San Leo

nardo al presente serve di casa di ritiro

agli ecclesiastici che voglionoandarea fare

gli esercizj Spirituali.

PARADISO(CASTELLO).- V. Cmu’ttous.

PARAGNANO. __ V. CASSINA-PAREGNAND.

PARA'I‘ICO. Provincia di Brescia (dio

cesi di Bergamo). distretto (XIII) dilseo.

comune con convocato, che colla frazioni:

di Ripatica fa 855 abitanti.

Superficie pertiche nuove lil85. 77.

Estimo scudi 27.9115. 5. -

Villaggio presso la riva sinistra dell’0'

lio, quasi al punto ove questo fiume esce

dal lago d’Iseo, un pici:iol miglio lontano

da Sarnico; sulla destra del medesimo fiu

me, ed al principiodel canale Fusa.ll suo

territorio è molto acconcio alle vili ed

ai gclsi. Il nome di Paratico dato a que

sto villaggio, come quello di Ripalt'co

dato al villaggio vicino, proviene sicura

mente da ciò che nel medio-evo quivi

era stabilito la gabella de’ pedaggi, che si

pagavano dai mercanti e viaggiatori che

passavano I‘Ollio o che andavano o ve

nivano dal lago Schino. Il paratico era

una imposta per la manutenzione delle

oll'3dt3 e dei ponti, e il ripulico si esi

geva dalle barche e dalle merci pel di

ritto d' imbarcazione ed isbarco. come au

rhe‘oggi giorno pagasi in varj porti la

tassa dell'aucoraggio. tlfr. Pannonz.

PARAVICINO. Provincia e distretto (I)

di Como (diocesi di Milano), comune con

convocato, che colle frazioni di Portieri“

e (laseglio fa 585 ahit_anti._

Superficie pertiche I972. 7 mm.

Estimo scudi Il,705. 5. 6.‘

Villaggio un picciol miglio ad ostrolì;
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vuole a tramontana-ponente, La via che

conduce alla colma del Braulio comincia

a salire subito fuori di Bormio , e ben

presto incontransi squallido montagne, c

di quando in quando squarciamenti di

rupi . ponti tra scogli e. scogli e gallerie

onde poter continuare la strada, la quale

finalmente si sviluppa in antpj e replicati

andirivieni, finché arditamcntc, dirigen

dosi da ostroponente a tramontanadc

vanta, si spinge alle falde australi del

Braulie per poi divcrgcrsi da maestro il

scirocco sino al giogo dello Stelvio, e po

scia discendere nella valle ove l’ Adige

tiene le sue fonti. Questa via militare.

anziché commerciale, riesce molto profit

tevole a chi trovasi padrone dell‘alto'l‘i

rolo pertenersi soggetta l'altal.oiulmrdia.

PASSO m CAMA. Aspra o per-igliosu

sentiero per cui dalla Val tîama nella Me

solcina, Canton dei (irigioni7 si penetra

nei montidella prov. di (Iomo,e si discende

nella valle di Gravedona.Ordinariaxncnte .\.

praticato soltanto dei cacciatori di camozzi.

PASSO neu.» FORCOLA. Altro faticoso

sentiero, che da Miscero in val Îllesolci

na,’al ‘piè del San Bernardino, passando

pel utente Pinuccio conduce nella val

tirezza in Valtellina, o di là a Chiaven

na. il nome di Forcola gli deriva dalla

tornata sommità del utente. Dallan della

illesolcina , un torrente scendendo poro

men che a pendio, attraversa profonda

mente quel vallone, traendo nelle sue

piene macigni enormi. Nella famosa al.

luvione del l83h ne trasse uno di smi

surala mele, e tanta in la \iolcnza delle

sue acque, che non solo lo gettò nel fiu

me Mocsa, a cui quel torrente tributa le

sue acque, ma lo rotolo per lo spazio di

molte tese finché lo balzò presso la spon

da opposta del fiume, allato della strada

stale che sale sul San Bernardino. Un

altro Passo di Forcola mette della valle

di Livigno in quella di l’uschiavo passando

tra il Montetìanella e la Vedretta del Lago.

PASSO m FRAELE. Sta' nulla più di

8 miglia distante dall’alpino monte Bran

lio versa tramontanaqaonente. Vi si ar

riva tanto da Bormio che da Pedehosso,

lsolaccia, Trepalle e Livigno per scabrosi

sentieri che vi conducono. Giunti che siasi

alla colma,la quale perdieci mesidell’anno

è coperta di nevi, si scende nella valle di

Monastero, la quale la parte dell'Elvetico

contorte Grigione. l“. un luogo.in cui in oggi

passano soltanto i contrabbandieri, ma in

tempo delle rivoluzioni nella Valtellina vi

transitarono numerosi corpi di truppe

francesi e tedesche, specialmente nel 1635.

PASSO MALOJA. Vi si arriva dalla \‘al

pregallia subalterna alla Valtellina,ctra

versando le Alpi “etiche conduce nell‘alta

lingadiua. La sua colma c alta t897 metri

sopra le aequo del mare, e quindi .\ co

perla di nevi per quasi dieci mesi del

l'anno. A stento vi passano i cavalli.

PASSO net. MONTE D'ORO ossu ma.

MURET. E uno dei più scabrosi che

trovasi nelle Alpi Retiche: la via rilevi

conduce, sempre in riva al torrente Ma

lcro, t-. aspra e lunga t‘l miglia: sopra

la colma cade la neve quasi tutto l‘anno:

i cavalli \i passano soltantonci due mesi

d’estate; Al di là si scende nell‘alta En»

gadina. ll monte dell’0ro sta li miglia o

borca dal Picco delle Disgrazia

PASSO nen.t..v MORTE. tihiamavqsi con

tal nome uno stretto e pericoloso sentiero

del distretto di Chiavenna, che da Cam

podolcino conduceva alla colma del monte

Spinge: luogo terribile per le lrequenti

valanghe che avvenivano in quella loca

lità. La situazione è spaventosa, e l‘antico

nome non gli sconvicnc, poichè il fianco

del monte scende a perpendicolo, el'oc‘

chic può neppure seguire i massi che per

esperimento già vi si l'anno cadere. la

oggi vi si è posto riparo iormandovi una

galleria che chiamasi delle Acquerossc.

PASSA SALlMURANO, rnmmo ALTRISÌ

PIZZO un 'l‘ltF. smxom. Eta vetta del

monte Varronc, nella Valsassina provincia

di timno. li suo primo nome vuolsi de

rivato dall’aspetto che presenta questa

montagna, che veduta da lontano, sem

bra doversi salire un muro e quindi im

praticabile esserne il cammino. Il secondo

gli deriva perché prima del neo questa

vetta serviva a marcare i mulini di tre

sovrani, cioè dell’Austria pel Milanese. di

Venezia pel Bergamasco c dci Grigiqm

per la Valtellina In oggi quei'confinhq

teramcnte scomparve"). ma però ne l'i

mano il nome. '

PASSO DELLO SPLUGA. I". il più frequen

tato tra l’italia e l’l‘Îlvetico cantone Gri

gione. Lavia che costeggia il tragoroso

torrente Lire nella Valsangiacomo con;

dove ain andirivieni dello Stuzzo: quindi

dopo Pranazzo stringesi a segno che il hu

tnc e la stessa strada hanno sovente a

copiraslarsi il passo. Tre case. di ricevetti

incontrausi dopo 'l’eggiate: sono esse dcf

stinate al sollievo dei passaggicri allorcltc

iiiipcr'versa il lempo'o l'inverno. La col

ma di questo giogo ècalcolataall‘altczza

di 9“? metri sopra le acque del mare.

Al di la di quellacolma sul versante rlvctift‘

l trovasi l’0,

[tricolosa

PASSO

DEL lilltt'tm

PASSO n,

dit‘ da Etltl

nella mite

Tirolo.

l’uso ,,

s“’““i Si a

mi; Itnltlc

",“ t latini

:‘,dnl° flrllo

una illtlfl|31

3|0 lmîî

MMÌI’HIO a i

“l Vfîtt ai

.' "" PEFÙHIl
Il lilltdc pur“

sponda destra

PASSARI‘IR,

Stalin (\‘) di

l’t'lt’al0 e “9

ltntiiurono t

"\.“Peffit'ic
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trovasi I’orrida a vedersi. ma non più

pericolosa Via Mala.

PASSO nzu.o STELVIO.

net. Buono.

PASSO ma. 'I‘ONAI.E. Costituisce la via

che da Edolo nella Valeamonira conduce

nella valle del Sole ed a Bolzano nel

,Tirolo.

PASSO or.t.u VRIGA. È oltremodo sco

sceso; si arriva all'alpiua montagna di

tale nome pcr due vie. una da Tirano

nella Valtellina, e l'altra da Breno e da

Edolo nello Valcamonicn. Questa subal

pina montagna ha il passo di Aprica dal

lato di tramontana-ponentc ed il monte

Mortirolo a tramontana-Iemnte. Il casale

di Vriga gli sta alla colma presso le fonti

di un perenne torrente di egual nome .

il quale porta le sue acque uell’0llio alla

sponda destra. -- V. S. MARIA 0 S. Manco.

PASSARERA. Provincia di Lodi, di

strutto (V) di Crema, comune con con

vocato e 489 abitanti. Nel tfltiti gli abi

tanti furono b7h. ‘

Superficie pertiche nuove ltit‘2. t7.

Estimo scudi 50,909. ti. 5.

Villaggio II miglia ad ostro ponente da

Crema, ti a levante da Lodi, in un’uber

tesa pianura tra il Serioa Ievautc,l'Adda

a ponente. fertile di cereali e lini. Dove

il suo nome ad un passerajo o torretta

ove si annidano e si pigliano le paseerc.

I’ASSERINI. _ Cassivt Pusrntxt

PASSI. - PASSAGGI.

PASSIRANA. Provincia di Milano, di

stretto (XVI)di Saronno,eomune con con

vocatoe 746 abitanti; nel tilh6 gli abi

tanti furono M0.

Superficie pertiche 509.0. ‘25. o.

Estimo scudi ‘2‘1,‘257. 5. 9.

Villa gio sulla riva del torrente Lura,

un mi %io a lramontana da Rho, 5 a le

vante a Bollate e ti ad ostro da Saronno.

Il suo territorio e irrigan dal Cavo-Diotti

ed è ubertoso di cereali e grassi pascoli.

A vantaggio de’ poveri evvi un ospitale

fondato , or corre circa ventisette anni,

dal nobile Giuseppe Casali, con una ren-‘

dita di lire 53,800. AI medesimo parteci

pano i comuni di Lainate, Barlassina e

Terrazzano. Gli avanzi sono erogati in doti

e limosine.

PASSIRANO. Frazione del comune di

Carnate, provincia di Milano, distretto

(VII) di Vimercate.

PASSIRANO. Frazione del comune di

Cava-Ticozzi, provincia di Cremona, di

stretto tVIII) di Pizzighettone.

PASSIRANO o PASIRANO. Provincia di

LOMBARDIA

- V. Pasco

Brescia, distretto (XIII) di Iseo, comune

con consiglio e t00’t abitanti.

Superficie pertiche nuove 69tll. lo.

Estimo scudi 60.,t67. l.

Villaggio della Francia-Corta, 5 miglia

a tramontana da Ospitaletto, li ad ostro

levante da Adro, in un territorio di amerie

colline ed ubertoso di viti e gelai. Fu la

patria di fra Fulgenzio Micanzio, servita,

il celebre amico di fra Paolo Sarpi e

suo successore nella qualità di consultare

e teologo della repubblica Veneta.

PASSO. -- V. PASSAGGI.

PASSONE.‘ - V. MEMANO-PAÌSONS.

PASSONI. Casale nel comune di Cor

nalba, provincia di Bergamo, distretto (IV)

di Zogno.

PASTOREI.LA. Casale nel comune di

Formigara , provincia di Cremona , di

stretto (VI) di Soresina.

PAS'I‘URAGO. Provincia di Pavia, di

stretto (VI) di Binasco, comune con con

vocato, che colla frazione di Monte-Rosa

fa 5l‘2 abitanti. '

Superficie pertiche MM. te.

[istinto scudi 50.527. lt. 5.

Villaggio un miglio ad ostro-ponente

da Binasco, ed altrettanto a ponente dal

naviglio di Pavia, in sito di ottimi pa

scoli., come lo indica‘il suo nome.

PAS'I‘URINA o FAS'I‘URINA. Casale nel

comune di (Iorbesate. provincia edistretto

«li Pavia, in sito da biade e pascoli.

PAS’I‘URO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (X) di Lecco, comune

con consiglio e 8149 abitanti.

Superficie pertiche 20,575. ti. 0.

Estimo scudi 2h.l78. 5. t 51h.

Villaggio della Valsassina, sulle falde

occidentali del monte Grigna, sull’ orlo

della valle entro la quale scorre il tor

rente Pioverua, tre miglia ad estro da

Iutrobbio. Ha case che per essere co

strutto di pietre grezze e coperte di U.

desia, appajon nere, ma del resto la sua

posizione e allegra. Il suo territorio ha

molte alpi e pascoli montani, donde an.

che il villaggio trasse il nome,e sui quali

sono sparse ben neo baite o cascine pa

storeccie. Ivi s’impinguauo grosse mandt(j

di vacche bergamiue, dal cui latte si ri.

traggono molli caci cosi detti stracchini.

Scavansi ance miniere di ferro spatico

ed ocraceo, il primo in filoni, il secondo

in ammassi o gruppi. Altrevolte si sca

vavano anche miniere di ferro e di pì0m.

bo, ora abbandonate. Gli indagatofi di

quello che non si può sapere, perchè non

, ha altra esistenza fuorché nella inventiva

85
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immaginazione de’ romanzieri, pretesero

di scoprire in Pasturo la patria della mo-_

naca Agnese di cui si parla ne' Promessi

S)msi; fu però la vera patria di Stefano

'l‘icozzi, autore e traduttore di varie opere

e segnatamente della Stati/t dell'inqnisi

rione della Spagna del Llorente.

PATTI. - V. Sn.vuou ur.'me,

PAUI.LO. Provincia e distretto (I) di

Lodi. E un comune con convocato, che

colle frazioni di Conterina, \'illa Ambrera

e Cassago fa 1686 abitanti. Nel tutti gli

abitanti furono t091.

Superficie pertiche 19,0%. 2.

Estimo scudi 105,810. 5.‘7.

cioè Paullo con (lonterina pert. 9600. 5,

scudi 76,031. 0. 7.

Villa Ambrera con Cassago pert. 5081. 25.

scudi 99,185. 3. ,

Grosso villaggio presso la riva sinistra

della Mozza, al luogo ove questo fiume

artificiale si divide in due: la parte mi

nore, dirigendosi verso occidente, corre

ad unirsi al l.ambro,ela maggiore verso

estro prosieguea fertilizzare il Lodigiano

finché va a perdersi nell' Adda. Paullo è

lontano circa tre miglia a ponente dal

l'Adda, 10 a levante per estro da Milano.

altrettante a tramontaua per ponente da

Lodi e ti a tramontanalevante da Mele

gnano. Il suo nome deriva indubilaltil

mente dal latina-barbaro Padule. e tale

in fatti doveva essere il suo territorio

prima che le acque fossero state regolate

ed accolte in appositi scali. Ora al rou

trario il suo territorio i: fertilissimo in

Iliade, lino e grassi pascoli. Vi si tiene

mercato ogni lunedì nel quale si fa gran

smercio di lino e di linseme da cui si

estrae l'olio.

PAVIA. Città regia, sulla sinistra sponda

del fiume Ticino, e due miglia al di sopra

delle sue foci nel Po (').

Posizione astronomica presa dalla torre

della città.

Longitudine dell’isola del Ferro 27°

00' 57".

- Latitudine tu" 18' 515". . ,

Altezza sopra il livello dell’Adriatico

presa dal piè del campanile del duomo

metri . . . . . . . . 82. 060

Più bassa di Milano di metri . 39. 071

1’; Per la compilazione di quest‘Articolu. 1806. ci

siamo giunti della Guida di Pavia del \I. llsu

vrnu, delle Memoria topa rafichc della» città di

Pavia dal professore BLU ?ìunmru, degli Alma

naulu_' della provincia di Pavia e di alcuni Iltri

sunidj procuratiei dal chiarissimo rignor Francesco

AMIEOSOI.I professore noli’ I. R. Iînnersit.\ di Pavia.

PA\'

AIIPlLe lm-mnetrirhe medie rilevate dalle

osservazioni fatte dal 189.15-1813.

Media in lo ami e

Inverno 70h. 28

Primavera . . 761. 00

Estate .‘ 162. 2tt'

Autunno 702. 92

.\Iedia annua 702. 92

Altezza termometriche medie:

inverno . . . . . . 2. 0

Primavera '. . . . . 15. t

Estate . . . . . , a». t

_ Autunno . . . . . . 13. 5

Massima in luglio . . 215. ti

Minima in gennaio . . 0v ti

Media annua . . 15. 5

Media temperatura di alcuni

anni più caldi:

1835 . . . . . . . là. I

I859' . . lit. li

l8àl lit. ti

Media temperatura di alt-uni anni più

freddi: A

1829 il. 2

I858 13. I

l837 Il. ti

Distanze ad estro da Milano miglia 19. ‘18

A ponente da Cremona ' » 58. -

Ad estro-ponente da Lodi . » 18. -

Conferenza della città, circa tre miglia.

Sua maggiore lunghezza da oriente ad

occidente 1180 metri.

Popolazione

.\el medio evo abitanti circa 50,000?

1717 (Ughelli ediz. Coleti) v 90,000

1851 (Malaspina) » 22,000

1833 (Rampoldi) 1’ “#00

1803 . . . . . _. . . . » 21,163

non . . . abitanti an,aas

Aggiungendovi i Corpi Santi

che per altro formano un

comune separato . . 9 9,993

Città e Corpi Santi nel 18“ . 22_,83l

1816 Città . . . ,- 95,165

Corpi Santi . Ì;., 5,001

CittàeCorpi S:ioti nel 18% .. 28.169

1832 Città . . . ,, Qtt,828 ,

Corpi Santi » 2,929

‘ Totale nel 1852 abit. "13.757

bu questa popolazione vi sono:

Avvocati . . . . . . . . -

Ingegneri e periti agrimensorì . . 59

Ragionieri _. . . . . . . - » 55

Medici-chirurgi. . . . .. . . . 7°

Medici. . . . . . . . . . . W

Chirurgi . . . . . . . . . ' “8

Flnnacini

Veterinari

levatriri .

S“parli

torri!

Estimo

Importo il

Quel:
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Farmacisti .' . . '. . . . . . ttl

Veterinari . . . . . . . . . h

I.matrici . . . 56

Superficie censuaria della città e suo

territorio esterno pertiche 5000.

Estimo del l8fi7 scudi 572,968. 9. 9.

Importo del dazio consumo nel t8't5

Quota erariale . Lire 267,060. ll8

del municipio .‘- 130.751. 0’:

Totale Lire 597,79t. 02

Questa città fu sopi‘anominata dalle cen

to torri, a cagione delle molte ehevi erano,

fra le quali ne restano pur varie che spor

gendo al cielo le loro sommità si fanno

vedere da lontano: tra queste distingnesi

la torre di casa Belcredi alta 56 metri. e

quella di casa del Maine alta poco meno.

Fra quelle che più non esistono una era

notabile per singolarità architettonica,

l'altra per fama storica. La prima appog

giata a casa Dlevano era costretta in modo

da rappresentare una piramide rovesciata

sostenuta sulla sua punta da una colon

na, mentre era nascostamcnte ed artificio

samente legata con chiavi di ferro. L'al

tra e la famosa torre in Cui Se\crino Boc

Zio fu tenuto prigione per ordine di Teo

tl0rico re dc'tloti: essa esisteva ancora

nel secolo X\’l: e vnolsi che sorgcsse

ne’contorni di casa Malaspina, presso al

luogo ov’ora a fianchi della porta di della

casa si vedono i due monumenti in busto

di marmo, l' uno di Boezio stesso. l’altro

di Francesco Petrarca, il quale'fm-e qual.

che Soggiorno in un casa attigua.

Quantunque Pm-ia sse città non igno

bile lino_ dai tempi romani , essa però

niente CUItSGI'TII che ricordi romane anti

chità; anche del palazzo che \ì arma'

fabricato Teodorico. niente più l'f'siih 0

se ne ignora persino il sito.

All’incontro Ti sono varj monumenti o 4

dell’epoca longobarda o che si amici

nano a quei tempi. Primo fra questi èla

cluesa di San Michele. la quale già esi

steva al tempo del re t'rimoaldo, cioè

prima del VI] secolo, e figumalan’do'allà

sua struttura “ razza e pesante; fabbri.

H cala in marmo e non _ in pietre colle,

” come era co'stmne de’ Longobardi: com

-1 posta di parti grandiose. e non 'tt‘il0

" con archi rotondi e non acuti", cioè di

H stile veramente gotico, e non tedesco

" o misto, che in italia s'introdusse p0

» steriomxento f, il Malaspina la flf€dU

fahbricata dai Gotinel Vlsecolo, ed avere

aPilat'teuuto Ariani, come risulterebbe

“‘ a|(“l"i gro olani hassirilicti esterni e

che sembrano riferirsi alle credenze aria

ne. Questa chiesa però debb’essere stata

ritoccata ed ornata in diversi tempi e segna

tamente nel th97 che fu rifatta quasi per

intiero. Nell'antica chiesa vi erano di

pinti attribuiti ad Andt’ino d'Edesia con

temporaneo del Giotto. "

Alquanto meno antica e la chiesa di

S. Sahatore fuóri di porta Ticino. Si crede

fondata da ‘Ariperto re dc'l.ongohardi. Più

tardi, dopo la metà del secolo X, l’impe

ratrice Adelaide \i aggiunse un monastero

di Benedettini, ora soppresso; e il nomi

nato Andrino di Edesia la decorò di pit

ture a fresco. Quivi erano i sepolcri di

Ariperto e di alcuni altri re longobardi;

ma.o furono'distrutti o andarono in de

erimento e solo resta un frammento di

apide conservato nella raccolta deiMa

laspìna,e che dai frati, Poco diligenti ama

tori di antichità, era stata adoperata per

fame il parapetto di un pozzo. Nel mo

nastcro di questi frati, che erano Bene

dettini e dove tenevano un’insigne tipo

grafia. è ora il collegio de’giovanettiper

gli studj ginnasta".

La chiesa di San Pietro in Ciel d‘Anro

ore si consv.rvava il corpo di Sant’Ago

stino (ora nella cattedrale) e ove era la

tomba di Boezio; come ance la chiesa 0

il monastero che il re (Innipcrto fondi»

per la sua amante Tebdota, furono sop‘

presse in questo'secolo; quella di Sant‘

Agata er_etta del re‘l’ertarito in trasfor.

mata in casa da bagni; e quella di Santa

Maria alle Pertiche fatta fabbricare dalla

di lui moglie liosalinda, fu fatta scompa

rirc intimamente. Cosi questi monumenti

storici furono distrutti dal moderno van

dolismo.

Fra‘le tuttora esistenti sono notabili

la chiesa parrocchiale del Carmine, altre

\'olte de' Carmelitani, costrutto nel 4575,

di stile gotico, ma vasta e imponente. Vi

sono alcuni buoni dipinti.

Del Bramante è la chiesa altrevolte

de'Barnahifi detta dEll’ ÌDCOI'OIIIIB 0 di

Santa Maria di (lanepanova: fu intrapresa

nel MM. è di no’nmmirabilt: semplicità.

e vismm alcuni buoni ed alcuni cattivi

dipinti. Serie di sussidiaria alla parroc

chia di S. Francesco.

Finalmente la cattedrale e un tempio

grandioso ma non compiuto: in comin

ciata nel l’188. essendo vescovo di Pavia

il cardinale Ascanio fratello di Lodovico

Sforza duca di Milano. il primo archi

tetto in certo Cristoforo Rocchi pavese.

che ne concepì il disegno sopra dimen
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sioni assai vaste come scorgesi dal modello

in legno lasciato da lui, e che ancora si

conserva. Ma questa grandiosità non cor

rispondendo ai mezzi di chi doveva sop

portarne la spesa, fu quindi forza intro.

darvi assai modificazioni. ,Lo stile indica

un passaggio fra l’ architettura del mo

dio-evo, e il risorgimento del buon gu

sto. Vi sono alcuni buoni quadri fra’quali

un'Adorazione de'Magi di Daniele Crespi

ed una Madonna del Rosario del Gatti

detto il Sojaro.

In generale le chiese non vi sono son

tuose per gusto architettonico nè vi ri

splendono per ricchezza di pitture. La

ragione si è che Pavia. finché fu città pri

maria sotto i Goti e capitale dc’ Longo‘

bardi, ebbe principi ignoranti e non amici

dellebellearti; leqnali, alloro tempo anda

rono anzi nel massimo decadimento; e do

po che nel medioevo in municipio, lottò

sempre fra guerre disastrose nelle quali

consumo tutti i suoi tesori ed ebbe ad

essere saccheggiata e maltrattata almeno

due volte per ogni secolo, per lo che non

si trovò mai in grado di attendere alle

magnificenze edilizie.

Lo stesso si dica di privati palazzi o

di altri profani edifizj. il famoso palazzo

fattovi costruire da Teodorico re de’Goti,

e che servi poi di reggia agli ultimi re

Goti ed ai successivi re Longobardi, sus

sistè fino ai t02h , rovinato e ristaurato

in varie occasioni; e fu finalmente di

strutto dai Pavesi, dopo la morte di M.

rigo Il. Ma sussiste ancora il palazzo co

strutto da Galeazzo il Visconti, che dalla

sua foggia è detto volgarmente il castello.

In quest'ultimo era una grandiosa ar

meria ed una copiosa biblioteca. raccolta

da Gian Galeazzo primo duca di Milano,

e che fu poi nel tt526 trasportata a Blois

in Francia dal generale l.uutrec, dopo il

sacco di Pavia. Vedi più abbasso.

Questa città ha otto porte. due delle

quali, quella di Milano, e quella del ponte

sul Ticino furono rimodornatc e decorato

di statue ed altri ornamenti. Vi sono inol

tre aleuni avanzi di porte antiche che son

vivano d'in rosso alla città prima che fosse

ampliata. na di queste era la porta di

San Giovanni per la quale entrò Alboino,

demolita nei primi anni del corrente se

colo. ma una lapide ne accenna il sito.

Fine dei tempi romani e continuando

per tutto il medio-evo, anzi fino all’età

più vicina a noi, Pavia in una città molto

forte; ma delle sue fortificazioni non re

stano che pochi indizj. Anche i bastioni

furono spianati in gran parte e ridotti a

luogo di pubblico passeggio. Allo stesso

uso fu convertito il sito ov’cra la citta‘

della.

Uscendo dalla porta presso il Ticino, un

magnifico ponte coperto, sopra otto archi,

attraversa questo fiume. È lungo circa

300 passi, largo il. La parte sostenuta

dai primi cinque archi fu costruita nel

t5tit, indi sotto Galeazzo ll Visconti fu

prolungato di altri archi.

il teatro fu costrutto nel t775 a spese

di quattro private famiglie e col disegno

del pittore ed architetto Antonio Galli

Bibiena; ma la costruzione quantunque

grandiosa e piacevole all'occhio viene ri

provata dagli intendeuti come poco con

veniente allo scopo per cui è destinato

quest'editizio.

Sotto il regno d’ltalia Pavia era avvi

vata da una scuola di artiglieria, da una

fonderia di cannoni e da un arsenale di

attrezzi militari, di cui esistono ancora i

locali.

Ora il migliore sito ornamento è l’unb

versità degli studj la sola che sia in Lom

bardia ed una fra le più antiche in italia,

imperocchè si pretende che risalga fino ai

tempi di Carlo Magno, od almeno dell’im

peratore Lotario. tîonvien però credere

che sia andata bentosto in decadenza; im:

perocchè la vera origine della nniversita

presente non va oltre il t56t, quando per

n wivilcgio dell'imperatore Carlo W in

on ala da Galeazzo li Visconti. Ella sali

ben presto a grande celebrità, c v‘insc

gnarono i giureconsulti Baldo, Alciato c

Giasone del Maine, il celebre poeta, lito:

sofo e grecista Francesco Filetto,i medio

Aselio e Settala e IÌÙ altri di gran nome;

le facoltàesscndo ivisc, o collocate in varg

siti, Lodovico Sforza nel tutti) lo rioni,

innalzò la fabbrica attuale e concesse molti

privilegi ai professori ed agli studenti. DI

questi ultimi al principio del secolo XVI

se ne contarono fino a 3000; ma di) 0

la caduta degli Sforza, per l'acritlia cl

governo spagnuolo e per le guerre alldv

in tale decadenza, che alla metà del 50

colo passato era ridotta quasi al niente.

All'impcratricc Maria Teresa ed al conte

di Firmino suo plenipotenziario nella Lont

bardia. ella debbo la sua risurrezione.

Nel t77l e nei seguenti anni lo stabili

mento fu ampliato ed abbellito, fu fornito

di una biblioteca, di gabinetti,dimacclnum

di museo e ad illustrare l’università furono

chiamati da tutte le parti i professori p“!

insigni, e quasi contemporhcflncntequivi

fercru pom
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fecero pompa del loro sapete il ginevrino

’l‘issot, l'.illi1ico lioscoviclt. il modenese

Spalanzani, il tedesco Frank egli italiani

Valcarenghi , Gallarati, Moscati . Volta ,

Scarpa ed altri insigni,a talcltè l’università

di Pavia sali ben presto fra le primarie

nell'Europa.Le facoltà ivi insegnate sono la

giurisprudenza colle diverse sue applica

zioni; la medicina colle scienze attinenti;

le matematiche: e gli studi filosofici sotto

il qual nome 5’ intendono la storia natu

rale, la fisica, la filosofia teoretica e morale,

la storia della filosofia, la lingua e lettera

tura tedesca, la filologia latina e greca, la

letteratura classica, l’estetica , la storia

universale e la storia speciale degli Stati

austriaci, l'economia rurale e l'istruzione

religiosa.

il locale dell’ università, terminato da

non molti anni, non è di sontuosa archi

tettura; ma ampia , regolare e decorato

decentemente al di fuori. Al di dentro ti

sono portici ornati di lapidi e monumenti

in onore dei defunti illustri professori. A

sussidio delle scienze propriamente dette

vi è un museo di storia naturale. Gli ani

mali sono raccolti in una spaziosa galle

ria e indicati secondo il sistema lincano.

il Malaspina desiderava di vedervi l’ele

fante e la giratfa, quasi soli tra i qua

drupedi che mancassero , ed anro questi

ora vi sono, insieme ad altri pezzi rari di

cui fu accresciuto in questi ultitni attui;

superba è la collezione degli uccelli; e

passa fra le migliori d‘Europa quella dei

serpenti e dei rettili. ll regno minerale è

diviso in tre sale: l’una e destinata ai

fossili ed alle petrilieazioni , fra le quali

distinguonsi quelle del monte Belga sul

Veronese; l‘altra contiene una copiosa

raccolta di prodotti vulcanici, massime

dell'Etna e delle Stromboli; l'ultima poi,

Che è la più grande, racchiude una ricca

serie di pietre e metalli.

il museo anatomico è dovuto principal

mente alle cure dei rinomati professori

fiezia e Scarpa. E uno dei più ricchi e

meglio intesi di questo genere. il profes

sore Presciani diede principio al gabi

netto di anatomia comparata che fu poi un

Iahilmente aecrcscinto ed è ora fra i pri

m_flrj d'italia. Sonvi altresi un gabinetto

dl patologia, uno d’idromelria, un labo

ratorio chimico ed un gabinetto di fisica.

molto bene assortito di macchine ance

fra le più moderne , più rare e costoso

‘La biblioteca fu incominciata, come si

d'S-‘B. nel t779; conta intorno a 50,000

"°lu_mit la scelta de’quali corrisponde alla

destinazione dello stabilimento.

t

i

l
l

i
I

l

Staccate dall’università, ma entro le

mura di Pavia trovasi un orto botanico;

e fuori di città a mca distanza un orto

agrario. Il primo ricco di piante esoti

che anche della Nuova Olanda, l’altro

conviene egregiamente al suo scopo.

Oltre l’ università vi sono tre collegi

convitti, avanzi o concentrazioni dei molti

che vi erano in altri tempi. Il primario è

il colle io Ghislicri, fondato nel tt560 da

papa [’10 V, della famiglia Ghislieri di Pa

via, e di cui si vede sulla piazza la statua

colossale di bronzo. Fu destinato per 24

allievi, cioè due della città di Pavia e29.

della provincia, quale era allora. Nel t751

questa provincia essendo stata smembrata

per cedernc. parte al re di Sardegna, pei

diritti che vi aveva questa parte Il colle

io pagò al re di Sardegna lire 2t0,540

i Milano per cui tutti gli alunni si nomi

narono fra i sudditi di questo Stato; estinti

poi i Gliislicri, anche il collegio diventò

di patronato regio. Perlochè sotto il regno

d’Italia in cmvcrtito in collegio militare;

ma il governo austriaco lo restitui alla

primitiva istituzione. Ora è capace di

circa 80 allievi, 60 dei quali sono di no.

mina sovrana; tre sono nominati dalla

famiglia Castiglioni di Milano, stante i

di lei diritti sul concentrato collegio (la

stiglinni; gli altri pagano lire M. 915 al

mese, e sono nominati dal Capo del go

verno. Tutti fanno i loro studj all' unì

versità.

Lo stesso fanno i 3‘: alunni del colle

gio Borromeo. Fu fondato da San Carlo

eromeo, ed è di patronato della fami

lia. L' edifizio, costrutto nel disegno di

ellegrino Pellegrini, e grandioso, ha una

ricca facciata, ma li ornati sono alquanto

pesanti; il cortile % circondato da portici

e logge, e nelle sale superiori vedonsì

ottimi freschi. Vi era anche un collegio

appartenente alla famiglia Caccia di ho

vana e per soli giovani novaresi: ma esso

non sussiste più da molti anni._

Ai nominati stabilimenti di pubblica

istruzione sono da aggiungersi il ginna

sio-liceale, due scuole elementari maggio

ri, l'una maschile, l'altra femminile; come

ance cinque scuole minori pei maschj

ed altrettante per le femmine. il semi

nario per gli ecclesiastici con un ginna

sio-liceale- diocesano, uno stabilimento di

belle arti fundato.dal fu marchese Luigi

Malaspina di Sannazzaro, una scuola co

munale di pittura fondata r legato del

fu dottore Defendente Saccfiiî una scuola

comunale di disegno e d’ incisione, e fi
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nalmente il collegio privato di edura.

zione maschile in San Salvatore.

i luoghi pii sono:

l) L’ Ospitale maggiore di San Matteo

fondato nel UN) ed accresciuto nei tempi

successivi: ha una rendita lorda di circa

lire 600.000, ricovera giornalmente in

torno a 5110 infermi della città ed antico

principato di Pavia.

All'ospitale fu incorporato l'Ospizio de

li esposti, Il quale, come quasi tutti si

atti ospizi, gode di molto parche rendite:

ed al vistoso deficit supplisee l’ospitale.

Mantiene intorno a 30 esposti nella casa

e. circa 700 alla campagna.

Pure aggregato all’amministrazione del

l’ ospitale fu il pio istituto di Santa Co.

rona fondato nel 1570; assiste di cura

medico-chirurgica i poveri, a cui sommi

nistra ance medicinali. Al servizio de’po« '

veri, e stipendiati da quest’istituto vi

sono cinque medici, altrettanti chirurghi

e due levatrìci (V. Mano a pag. tià'7.)

2) Due Orfanotrof', l’uno pei maschi, l'al

tro per le femmine. Poi maschi ve n’erano

due, l’uno eretto da S‘. Gerolamo Miani

nel HM , e l'altro dal sacerdote Paolo

Antonio Piacentini nel 16th. Furono poi

concentrati in un solo e godono l'annua

rendita nella di lire 22,l3ù impiegata al 1

mantenimento di 57 orfanelli: i naturali

non sono esclusi: hanno un‘istruzione clc_

montare, ed apprendono un mestiere de

cente. Son ricevuti dagli 8 e restano fino

ai l8 anni: ed uscendo portano seco il

cumulo dei loro guadagni industriali.

l.'0rfanotrolio femminile fu fondato nel

l6l8 da Maria Salazar di Beccaria: il

proposto Visconti, e il canonico Berga‘

maschi lo arricchirano di legati da cou- .

verlirsi in doti che le allieve ricevono al

l‘atto del loro collocamento. Sono am

messe dai 7 ai 12 anni e vi rimangono

fino ad età adulta: se ne mantengono 'x’l

colla rendita di poco più di lire 18.000:

sono istrutte'nei primi elementi delle

lettere e nei lavori femminili.

Quantunqnc i due orfanotrofj abbiano

locale separato, per maggiore economia,

una sola e l'aìnministrazimm,la cucina e

promiscua, ed un medico ed un chirurgo

servono ad entrambi gli stabilimenti.‘

5) Pio Ritiro di Santa Margherita fou

dato nel mm: ha una‘ rendita di lire 7‘200;

mantiene t5 ragazze 0 pericolanti o riti- ‘

rate dal l'alto commesso.

ti) Pio Albergo Pertusali. è un ricovero

pei vecchi: ed a quest'istituto fu riunita

anche la Pia causa delle dodici figlie, la

i
i

t

I

i
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cui rendita per essere troppo leone non

bastava allo scopo dell’istituzione. _

ti) Pio Istituto elemosiniere: ebbe prin

cipio nel 1523. si accrcbbe per successive

heuelicenze: fu sanzionato e consolidata

nel t78a. Al presente gode una rendita

lorda di quasi lire 150,000, che si eroga

in doti ed elemosinc.

'6) Pia Casa d' industria e di ricovero.

Aperta nel l8l7: gode una rendita di

lire 29,000, ricovera 28 maschi e 10 l'em

mine , a cui si dà alloggio , vitto e la

voro: ad altri si dà soltanto lavoro e

vitto giornaliero e questi ascendono a

più centinaia, massime nell'inverno.

7) Pia casa delle Figlie Dcrelittegfow

data nel 1825, consolidata nel tuo, ac

coglie ed istruisce povere fanciulle al»

bandonate.

9) Due Scuole di asilo per l’infanzia,

sostenute da pii benefattori, e da alcuni

proprj capitali. La prima fu eretta nel

l837, l'altra negli anni seguenti.

0) Monte di Pietà; ha una origine an

tichissima; ma l'infelicità de'tempi lo fece

andare quasi in totale deperimento. e il

suo capitale trovavasi ridotloa lire 20,000.

Fu rianimalo nel 1826 da che il comun0

vi aggiunsev una somma di lire 60.000 onde

il capitale fu portato a lire 80.000; presi:

sopra pegno lino al valore di lire 300,6

coll’assenso del direttore anche lire 6002

l'interesse e del 6 0,0.

la ultimo nomineremo anche la Cassa

di risparmio.

Pavia sopra un fiume navigabile a bar

chc della portata ’di 800 e più quintali.

men-è il Po e in comunicazione coll’.tdnq

tico. e' increè i navigli potendo contorn

carc per acqua con Milano, e con tutto

l'alto Milanese, sembra che duvrebh‘essqrc

una città molto commerciale: tale in in

fatti nel medio evo; ma al presentec m

tcrameptc agricola. non vi è alcuna ma:

nifattura' importante, e il commercw H

riduce al solo bisognuflocale. Vi c_t_w‘fj

calo ogni giorno feriale. per lo pitl dl

gianagtieo di bestiam'i; vi è fiera 8||fl

Pentecoste di tre giorni.é e ai 28 330‘“

di otto giorni, ma non sono digrande mr

portanza. ‘ _

t‘mue in-‘tuttc le altre città,capilupgltl

di delegazione, cosi‘anco in Pavia_ Stetltî

un delegato provinciale, cogli altri nt'hc;

dipendenti, un tribunale diprima_tstanzti.

che ia‘in pari tempo virile, criminale, 0

di commercio, un‘intendenza di finanza

uua pretnra urbana. un connnissarmsn

periore di polizia, ecc.
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La Congregazione Provinciale e com 0

»ta di tre deputati nobili. tre non un ili

e dal deputato della regia città.

La Congre azione Municipale e tap»

presentata da podestà con quattro asses

sori, ecc, come nelle altre città.

il corpo ecclesiastico è composto del

vescovo, dei dignilarj ecclesiastici chcsouo

il proposto, l’arcidiacono, l’ arciprete. il

decano e il primirerio e da un capitolo

di sette canonici. i ritualiin pavesi pre

tendono che i loro vescovi da papa 0r

misda ricevcssero l’uso del pallio, e il di

ritto di essere immediatamente soggetti

alla Santa Sede; poi da papa Giov anni VIII _

il diritto di farsi precedere dalla croce

come gli arcivescovi, di montare la mula

bianca, e nei concilj cnerali di sedere

alla destra del papa. a lui privilegi sono

meno antichi e non anteriori a papa (ire

gorio Vll che distacco la sede di Pavia

dalla metropoli di Milano di cui era sul

fraganea, com'è dimostrato dal Muratori:

abbenchè altri pretendono che fosse già

separata tino dai tempi de‘re longobardi.

La mensa episcopale al principio del se

colo passato contava una rendita di 0000

scudi romani [franchi 50,000) e veniva

tassato dalla camera pontificia in ’400 fio

rini (franchi 11800). Al » presente la sua

rendita :- dintorno a 50,000 franchi.

La città era altre volte divisa in t8 par

rocchie e contava 25 conventi di frati e

15 di monache; oltre a ‘21 altri conventi

de’ primi e 14 delle seconde sparsi per la

diocesi, ora soppressi. Le parrocchie della

città sono 7 compresa quella di borgo Ti

cino: due altre sono ne’ Corpi Santi. La

diocesi di Pavia e la iii piccola dopo

quella di Crema: non alibraccia che una

parte della provincia come diremo più

abbasso, è divisa in t0 vicariati, che com«

prendono 7l parrocchie senza le nominate

di sopra. Altre volte si estendeva anche

di là del Ticino e del Po, ma dopo il

l8!ll le parrocchie pavesi passate sotto il

dominio Sardo, andarono ad accrescere la

diocesi di Vigevano.

Pavia fu culla a molti uomini illustri,

come sarebbe del celebre Liutprando ve

scovo di Cremona (V. (lumen. pag. 284);

di Pietro vescmo di Pavia che fu poi papa ,

sotto il nome di Giovanni XIV; di Lan

franco il rislauratore degli studj teologici

{Il Francia, poi arcivescovo di Cantorbery

Ill_.lngliilterra; di Catone e Bernardo Sac

c0?‘dt3i due Corti; di Girolamo da Bere

80franco; Alessandro Guidi; Siro Comi

ed Elia Giardini; del chimico Brugnatelli;

c

del medico Borda; dei due eruditi inda- -

gatori delle patrie memorie, il padre Cap

soni, domenicano, infelicemente ucciso nei

tumulti del t796, e l‘ avvocato Robolini

morto da pochi anni. Finalmente Pavia

vanta nel numero ,de’ suoi figli il gran

malematicn vivente Bordoni, il rinoma

to naturalista Mauro Rusconi morto nel

l8't9, ecc.

La provincia di Pavia a ponente e ad

oser e eircuita dal Ticino e dal Po, a

borea confina colla provincia di Milano,

ed a levante con quella di Lodi e col

fiume Lambro.

Superficie geografica. miglia qua

drate 504.

Superficie cens. pert. 1,468,883. ltl.

Estimo scudi l2,ù93,l508. ti.

Popolazione

maschi 8|,l06
mm l femmine 82,802 l ‘ i65‘908

t843 . . . . . . . l60,b77

tana . . . . . . . . ._ 405,557

mao . . . . . . . . . 478,875

t85‘2 t75,879

Popolazione relativa: 572 abitanti per

ogni miglio quadrato. '

Nel HM in tutta la provincia di Pavia

vi furono:

Illatriutonj_ . . . . . t35‘2

.. , maschi 5895
hacquem femmine '56k3 l 7556

oHBI'O

Legittimi 7500 i _

illegittimi aa7t ‘ - “‘56

Le che corrisponde ad un nato illegitti.

mo 50pra 52 418 nati legittimi, propor

zione vantaggiosa alla pubblica morale.

Nello stesso anno morirono

maschi 55h5 |

femmine 5ttit { 6"96

Tra questi, ’35 persone di morte violento

e gli altri di naturale.

Sulla popolazione del t81t6 vi erano,

non compresi quelli della città pei quali

vedi a pagina 67k. '

Avvocati 7

Notaj . . . . . . . . 7

Ingegneri e periti agrimensori . . 29

Ragionieri . . . . . . . . 8

Medici-chirurgi ‘. . . .. . . _ _ 1.5

Medici . . .I . . . . . . , _ 16

Chirurgi . . _ . . . , , ’ 60

Farmacisti . . . . . , _ _ _ 55

Veterinarj . . . . . . . . . l0

Levatrici . . 85

Ecclesiastici (l8’t2l città'e provincia 1:95
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Altre volte la provincia di Pavia era

molto estesa e contava intorno a It00 co‘

mani; cioè i‘l nel Siccomario, 86 nella

Lomellina e 150 neil'0ltrepò; e le città

di Novara, Valenza, Alessandria, Vigevano,

Mortara, Bobbio e Tortona ne facevano par

te: ma i successivi smembramenti del du

cato di Milano, coi quali a spese dei

l’Austria, si aggrandi il re di Sardegna ..

ristrinsero il confine ance del Pavese: nel

4705 perdette la Lomellina e nei “50

il Siccomario e i'0ltrepò. Attualmente

questa provincia è suddivisa in 6 distretti

che comprendono ittti comuni, senza cou

tarvi le frazioni, sotto-frazioni , casali e

cascine. l\el totale i borghi sono 0, i vil

laggi 487; nel 18“ vi erano 20,“? case

abitate da 3h,k07 famiglie. Idistrtîtti so

no: i. Pavia; il. Bereguardo; ili. Belgio

‘oso ; lV. Corte Olona; V. Abbiategrasso;

"l. Binasco.

Il distretto di Pavia comprende 56‘co

meni, i quali oltre la città capoluogo sono:

Bescapè, Borgarello, Bornasco, Campo

morto, Cassine-Calderoni, tîassine5irigari,

Cassine de'Tolentini, Castel Lambro, tia

vagnera, Comajrano, Carbcsate, Corpi Santi

di Pavia, Gniguano, Gualdrasco, Landria

no, Mandrino, Mangialupo, Mirabello, Mi

sano, Pairana. Ponte Carate, San Genesio,

San Varese, San Zeno, Torre del Man

gano, Torre d'isola, Torre Vecchia, Tro

gnano, Vairano, Vidigulfo, \'igonzone,

Villalunga, Villareggio, Zeccone c Zibido

al Lambro.

Popolazione dei 55 comuni (esclusa

quella della città):

4852 . . . . . abitanti î‘2,i9l

Secondo le tavole statistiche

di tjzórnig, nei 18t2 questa pro

viucia presentava una superficie hm,

di terreno coltivate a risaje , a ..cnî...,.

biade, a vigna, a prati, ecc. t50,520

di terreno boschivo tt,tttiti

Totale 161,903

lprodotti furono,iu misure di Vienna.

Biada moggi t,027,8t5

Vino . . . . brenta l76,it2

Fieno quintali l,8ùt,602

Legna . . . tese 59,735

il valore di tutti questi prodotti fu sti'

mate fiorini 16,h0l,962.

Fra gli animali domestici vi si conta

rono: ‘

Cavalli . . . . . . . . 6,570

Bovini . . . . 59,899

Pecore . l . . . . . . . fi'tii

Sulla popolazione del tasto vi fttl'titttt

in tutta la provincia di Pavia:

Fabbricanti e manifattttricri. ‘2t

(lambiin e negozianti . . . 39

Negozi diversi . . MS

Mestieri relativi alla vitacivilo 577t

relativi al commercio ma;

Occupazioni speciali. . . . ‘2t7ti

Nel 48h‘2 al tribunale di prima istanza

di Pavia furono insinuatc 9332 istanze;

sbrigò 57 cause scritte e iii orali. ‘

Nell’ecclesiastico la provincia di Pavia e

divisa fra tre diocesi: quella di Pavia,

cioè, quella di Milano e quella di Lodi.

La diocesi di Lodi non vi ha che tre

parrocchie e sono t‘ampo-Rinaldoe Mira

dolo, nel distretto (W) di Corte-Olona:c

Castellambro nel distretto di Pavia. -

il resto dipende parte dalla diocesi di

Pavia e parte da quella di Milano.

Pavia in primanventc detta Ticimtm,

senza dubbio dal fiume presso al quale

fvv eretta. in origine in un villaggio e

borgo di Liguri, qualunque possa essere

la tribù che prima andò quivia stanziare

fra le paludi, forse per sottrarsi a qual:

che invasione di altrc genti. Sembra a'n2t

essere passata da una tribù all'altra: prvm_v

furono forse Levi e Morici; poi i Sallavt

(Levi meridionali '1). Nel seguito semhm

essere stata occupata dai Galli, forsr

gl'lnsubri; e verso i tempi della seconda

guerra l’unica, se non anche prima, fil

soggiogato dai Romani, che al tempo ti!

Giulio Cesare, avendola ammessa alla cvt;

tadinanza romana, l’aggregarono, dI{JL’SL

alla tribù Papia, donde poi la citta in

detta Papio e Pavia. Quest’ultima semer

che fosse la denominazione volgare, e

conto tale trovasi già in un rìtvvvo longit

bardo della fine del VII secolo, t'llllO

dall’0ltrocclvi; intanto che nell’uso lette

rato o geografico si diceva: Ticinum 0

Ticz'num Papiae, finché tra la fine 0

secolo Viti e il principio del secolo, [Xv

cominciò a prevalere quello di Pavia:

almanco nel linguaggio comune oaddqm

disuso o restò soltanto ai dotti l'antth

nome. Pavia durante l’epoca romana Q

nominata varie volte dagli storici e dal

geo cali, tra'qnali Tolomeo la compri!se

fra e città degli lusnbri. Passarono 3

essa Augusto e Vitellio; Valentvmano

nel 586, dimorò senza dubbio qualche

tempo in Pavia, come appare dalla dilla

di alcune sue leggi: e niii nel It08 q"€Slîl

città doveva essere una fortezza raggoar‘

duole. e

lane presidv

che potetam

questo lato
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devole, e tenuta ordinariamente da un

forte presidio, per fronte giare i Barbari

che potevano scendere «Elle Gallio. Da

questo lato Pavia era una fortezza di

frontiera come Aquileja appiè dell'Al i

Carniche. Vogliono che fosse distrutta a

Attila, nel Miti; ma e certo che nel #76,

ultimo dell’impero d’ Occidente, era an

cora una città forte e in buon essere;

perché essendosi sollevati i Barbari di

Odoacre, Ureste, padre di Augustolo, si

chiuse in questa città la quale dei Bar

bari fu espugnata d' assalto e saccheg

giata.

Odoacre la ristaurò, essendo che la po

sizione di Pavia fosse troppo importante

per dover esser trascurata. Nel #90 scese

Teodorieo cui Goti; combattendo contra

di Odoacre, fu vincitore all’lsonzo, ed al

l’Adige; Pavia sembra essersi arrcsa senza

resistenza, ne andò guari che servi di

rifugio ai Goti dopo che perdettero una

battaglia presso l‘Adda. Teodorieo rifatto

di forze, assedio Odoacre in Ravenna,

l’ebbc in sua mano e con perfidia lo fece

morire. Nei tre anni che durò questa

guerra, come ance negli anni antecedenti,

Pavia ebbe molto a soflrire. Fu in prima

assai maltrattata da'llugi, che Teodorico

aveva lasciato a guardia della città; poi

i Franchi e i Borgundi scendendo dalle

Alpi avevano disertate le campagne e

condotti via moltissimi captivi. Sant’Elpi

fanio vescovo di Pavia e il maggior ti

lantropo di quel secolo, si diede grandis

sime fatiche per rimediare a questi mali.

Col permesso del re e con denari forni

tigli da lui e da altri benefattori, passò

nelle Gallie, riseattò tutti i prigioni, e gli

|'€S|illll a' patrj lari. Poi il paese essendo

stato devastato e impoverito , e i nuovi

coltivatori non trovandosi a mezzo di so

stenere in pari tempo le spese di coltiva

uone e di pagare i tributi, Epifanio ri

0Qt'se al re ed ottenne delle facilitazioni.

D_l li a pochi anni questa provincia era

diventata ubertosissima. Quantnnque gli

storici non lo dicano, par chiaro però

che Teodorico si fermasse alcuna voltaa

Pavia, perché vi aveva fatto erigere un

be! palazzo. In questa città medesima trat

tenne prigione il celebre Boezio fatto poi

morire nell’ agro Calvenzano, ne'sobbor

glu, indi sepolto nella chiesa era sop

pressa di San Pietro in Ciel d'Auro.

_ Pochi anni dopo la morte di Teodoricm

incominciò la guerra gotica; e la fortu

nata spedizione di Belisario fini colla

Presa di Ravenna (M0) e colla prigionia

LOLIBAI\DIA

di \’iljge re de' Goti che fu condotto a

Costantinopoli.

l Goti abbattuti e cacciati di qua del

Po, fecero il loro centro in Pavia; i loro

affari furono rilevati da Totila, sostenuti

da Teja; ma sconfitti entrambi da Narsete,

ed uccisi in batta lia, la guerra gotica ebbe

tino nel 553, e avia cadde in mano dei

Romano-Greci.

Non sappiamo quali altre vicende ab

bia corsa questa città durante la inon

dazione dein Alemanni che vennero su

bito dopo; ma sembra che come città forte

non sia stata toccata da quei saccardi.

Nel 368 vennero iLongobardi, che ar

rivarono sotto Pavia verso il 570; ma

questa città si sostenne più di tre anni

prima di arrendersi. Milano essendo stata

distrutta dai Goti e malamente ristaurata

da Narsete, e Pavia essendo città forte e

fornita di regio casamento, in quest'ul

tima si fermarono i re Longobardi, e ne

fecero la loro residenza. ma ignoranti e

barbari non si curarono di ampliarla od

abbellirla gran fatto: tutto al più vi eres

sero qualche razza chiesa, qualche mona

stero, alcuni de'quali ristaurati in diversi

tempi, si conservarono sino al presente.

_Sotto il.ongobardi Pavia trasse una

esistenza se non splendida o gloriesa,al

meno pacifica, ed aneo lieta. La guerra

si fece sem re da lontano, e i re vinci

tori tornan o col bottino arricchivano la

capitale. Solamente sotto Aistolfo penul

timo re de‘ Longobardi, fu essa assediata

due volte dai Franchi che ne partirono

con ricche spoglie; ma nel 7714 fu asse

diata nuovamente e dopo otto mesi presa

da Carlo Magno che pose fine al regno

de‘ Longobardi.

Anche sotto i (farolìngi, Pavia conti

nuò ad essere una città primaria e con

siderevole della Lombardia, e il luogo ove

ordinariamente si tenevano le importanti

diete. Vuolsi altresi che Carlo Ma noquivi

istituisse una pubblica scuola, e a diri

gerla mandasse un monaco irlandese.

Vuolsi che le scuole iiorissero eziandio

sotto i Longobardi, per quanto il per

metteva quella ruvida età; im croccbè

vi si trovano un Felice e un laviano

che insegnavano grammatica, e Pietro di

Pisa che professma la stessa scienza quan

do venne Carlo Magno e che la insegnò

ance a questo principe.

Le scuole Ticinesi ricevettero ma giore

incremento dall’ imperatore Lotano I il

quale nell'825 e forse ance in altra sta

gione passò qualche tempo a Pavia; e fa

86
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a'suoi tempi che quivi fiori Dungallo mm

naco scozzese che v’insegnava la gram

matica, la teologia' e la geometria.

Con Carlo il GrosSO-deposto nell' 888,

lini la dinastia de'tîarolingi, e l’Italia e

la Germania furono piene di disordini che

durarono circa sessant'anni, cioè fino ad

Ottone il Grande. Pavia però continuo ad

essere la capitale del regno d'italia, ab-'

benché i re non vi risede'ssero se non se

qualche volta e di fuga. Frattanto Milano

cominciava a rilevarsx dalla nullità in cui

era giaciuta da gran tempo, e il suo in

grandimento doveva tornare a pregiudi

zio di Pavia. Quest’era a quel tempo una

città ricca e popolosa, vi si ‘contavanopiù

di M chiese, lo che può dare un’ ideare

degli agi della città e del numero ' degli

abitanti. Nel 9‘2t fu assediata dagli Un»

gari, chiamati tre anni prima dall’impe

ratore Berengario, ma che giunsero in

Italia quand'ein era' già stato ucciso in

Verona. E fama che que’barbarila pren- l

dessero, la saccheggiassero, la incpndias

sere, e che degli abitanti soli. 200 rima

itessero e che tuttiin altri fossero massa

crati. Vi è senza dubbio un’esagerazione,

e consta piuttosto,‘che se gli Ungari la

assediarono, non perciò riuscì loro di

prenderla, e che Pavia in iuremliata a

caso per effetto, a quel che parc’. di un

fulmine. Certo è che a‘t8 agosto di quello

stesso anno Ridolfo re di Borgogna ed

anco d'italia era in Pavia, come appare

da suo diploma; quindi non Si può cre

dere che volesse fermarsi fra un mucchio

di rovine. Anzi lo stesso Liutprando, che

racconta la distruzione di Pavia, ci fa sa

pere che.pochi anni dopo era di nuovo

florida, ricca e popolata. _

All’anarchia che travaglio l’Italia dopo

la caduta de’tìarolingi, succedette il do

minio vigoroso dei tre Ottoni dal 950

durato sino al t002: e in questo mezzo

secolo cominciò a Sbucciare la vita de’

comuni, che si era conservata fin . dai

tempi romani, ma inerte sotto la‘ domi

nazione longobarda, o involtu fra idisor

dini-dclle successive dominazioni barba

riche. Dopo la morte del terzo Ottone,“

regno d’Italia fu disputato tra Arditino

marchese d’Ivrea eletto da una dieta in

Pavia, ed Enrico il re di Germania,

chiamato dall’arcivescovo di Milano. Alla

metà di maggio del t00h Enrico fu coronato

in Pavia, ma i suoi militi inebbriati dal

vino e dallf_allegria vennero a rissa coi

Pavesi; da ogni parte si prese le armi,

si -t‘ombaltè con molta ferocia; il re

PAV

dovette ricoverarsi nel monastero di San

Pietro in Ciel d'Auro, e i soldati attac

carono il fuoco alle case, che quasi tutte

di legno e coperte di paglia, arsero im'

mediatamente e produssero un generale

incendio. La città,fra mezzo alle fiamme,

fu saccheggiata, molti cittadini ammazza

ti; ma convien credere che neppure i

Tedeschi ne fossero lieti, perché Arrigo

per timore di peggio si ritirò e ripassó

tosto dopo le Alpi. Essendo poi morto

Arrigo nel t02h , i Pavesi in odio di lui

distrussero il regio palazzo, allinchè più

nissnn re soggiornasse fra di loro.

Corrado il Salice, chiamato dain ita

liani dopo la morte di Enrico, era molto

irritato contro i Pavesi, i qualispedirono

deputati alla dieta di Costanza per giusti

ficare quanto avevano fatto. Adducevano

essi che a Ravenna, a Roma, a Milano.

il regio palazzo era fuori di città, e di

dentro tornava pericoloso alla sicurezza

ed alla quiete de' cittadini stante l'insu

bordinazione delle soldatesclte. il re vo

leva che lo rifacessero, ma essi ricusaro

no. Nel t026 Corrado sceso in ltalia a

prendere la corona imperiale: in ben ac

colto da per tutto tranne a Pavia, ove gli

furono chiuse le porte in faccia, per il

che ne fece devastare il territorio. Dopo

due anni di ostilità, sembra che i Pavesi

si sottomettessero, a condizioni però mol

to onorevoli senza dubbio ., perché il pa'

tozzo reale, principale oggetto della run

tesa, non fu più rifabbrieato. _

Per ottant’ anni, se Pavia non godetle

di una perfetta pace , cosa impossibile a

que’ tempi, non sembra che fosse nep:

pur travagliata da guerre, e intanto si

svilupparono le sue istituzioni municipali,

e col crescere della potenza della vicin‘_a

Milano, crebbe anco la gelosia de'l’avesn

che poi si risolse in aperta nemicizia du

ratamolti secoli. Questa cominciò a ma

nifestarsi nel HO? quando i Pavesi in

siem coi Cremonesi e l.odigiani, arser_o

Tortona, soggetta od alleata de'Milanest.

L’anno seguente la guerra in con Milano;

ma con mal esito; perché i Pavesi per:

dettero l’esercito, che rimase prigione dei

nemici, insiem col vescovo che n’era il

generale. Pochi anni dopo si allearon0

con Milano onde propulsarc le pretcrr

sioni di Enrico V, e secondamno la stes

sa città nella decennale sua guerra ron

tro Como.

La guerra civile fra l.otario di Sasso

nia e Corrado di Svevia, ambi pretenden

ti al trono d'italia e di Germania (tl‘lb‘),
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divise urico Milano da Pavia; quella

prese le parti di Corrado, e sostenne que

sta gli interessi di Lotarip. Ma quando

quest'ultimo, diventato trionfante, si al

Ieò eo’ Milanesi nel H56, i Pavesi per ciò

appunto se gli fecero nemici; ma vinti a

Lardirago e presso che assediati, si sot

tomisero. .

Nelle guerre de'Milancsi e della le a

Lombarda con Federico Barbarossa, i a

vcsi furono costanti seguaci della fazione

imperiale, e i più arrabbiati nemici che i

Milanesi avessero: quindi le guerre fra i

due popoli furono pressoché continue e

non sempre a vantaggio de’Pavcsi: finché

la pace di Costanza nel “85 , consolidò

i comuni. Pavia_vi fu pur compreso, ed

ella come le altre città‘lombarde si reg

geva détnoeraticanttente. I.’ autorità so

vrana era nel popolo, che talvolta veniva

convocato in assemblea generale: ma più

sovente si faceva rappresentare per dele

gazione da un consiglio di mille; il pw

tere dirigente ed esecutivo era nel consi

glio della Credenza, il cui personale fu

vario; e la rappresentanza sovrana fu ora

nei consoli, ora nel podestà (il primo nel

“01 l, ora nel capitano del popolo.- La

ll0polazione era divisa in paralici o cor

porazionid'arte; ve n’erano fino a 25

come nella legislazione romana de’ bassi

tempi.v ciascuna aveva i suoi consoli, i suoi

s'eniori. Il comune poteva d’ordinarlo ar

mare da due a tre mila cavalli, e da tti

mila fanti, oltre il naviglio sul Ticino e

nel Po. I Pavesi diedero il loro nome ad

una foggia‘quadrata di scudo , o inven

tata da loro, o che da loro si fabbricasse

meglio che dain altri.

ape la pace di Costanza la storia di

Pavia non e gran che ragguardevole: di

ventata città secondaria, ella prese parte

al_lf= guerre che si facevano le città mag

8‘0ri, e per lo più le sue armi furono ostili

& Milano, che non si stette dal ripagarla

anche assai duramente. Come con Federi
c° l» cosi Pavia fu ance l' alleata di Fe-v

derico Il; dopo la battaglia di Gorgonzola

lmlll) perduta da Federico, Pavia cadde

S°ll0 la signoria del marchese Oberto

l’elavicirw ( |QÙS ), e 20 anni dopo sotto

Il manheso di Monferrato. Per arrota fu

la_ceratadallc fazioni fra nobili e popolani,

di cui gli Uni, i hlarcabolti,se uivano la

l'arte 8llîl‘ellina e cacciarono in esilio i

Fallabrini o guelfi. Indi vennero le emu

lazioni fra i Beccaria popolari e ghibellini,

0_tìl.angoschi di Lomello sostenitori de’no

1"“ e Quelli. I Pavesi s’impacciarono anche

nelle gare de’ Milanesi, fra Torriani e Vi

sconti, e sostennero l’arcivescovo Ottone

che trionfo compiutamente de' suoi rivali

alla famosa battaglia di Desio 20 gennajo

“77.

Dopo che Guglielmo marchese di Mon

ferrato fu fatto prigione nel l290 da li

Alessandrini e chiuso in una gabbia, e

minò in Pavia Manfredo Beccaria, che

già n'era stato podestà, il quale promosso

una lega contro Matteo Visconti onde fre

nare i minacciosi ingrandimenti di que

sta casa; ma trave liuto dai Langosehi

e stanchi i_Pavesi quelle tribalazipni

civili, si raccoma'ndarono per la pace a

Matteo Visconti-(lilli!) che prese ostaggi

_e vi mandò un suo podestà-c un suo.pitano del popolo ;_ e l‘anno seguente fa

voritidal Visconti, i Langosco caccia

rono i loro rivali, di li a poco disgustati

del loro protettore mossero contro di lui

quella lega, per cui i Visconti furono cac

ciati da Milano. Ma dopo l’arrivo dell‘im

peratore Arrigo VII, nel t510, caduta

in Milano la potenza dc’Torriani, cadde

non quella dei Langoschi a Pavia e i Bec

caria tornarono a dominare. Le fazioni,

le sedizioni, le guerre, gl’incv;ndj , gli

Sterminj continuarono più anni , con

sommo discapito della città e della cam

pagna e gran distruzione di corpi. Nel

t5tti i Pavesi furono soggiogati da Mat

teo Visconti, nel 159.9 si diedero a Lodo

vico il llavaro, due annidopo a Giovanni

re di Boemia, che l'anno seguente fu cac

ciato da Azzo Visconti e dopo di allora

- Pavia fece sempre parte del dominio di

quella casa; abbenchè di volta in volta

facesse qualche sforzo per liberarscne.

Nella divisione fatta fra i nipotidel

l‘arcivescovo Giovanni (nel tititi) Pavia

toccò a Galeazzo Il, ma dovette, soggio

garla colla forza, imperocchè i Beccaria

potentissimi, sollevarono il popoloe chia

marono il marchese di' Monferrato vicario

dell'imperatore Carlo IV. I Pavesi com

batterono con istraordinario valore contro

i Visconteschi che gli assediavano.Nel l389

furono assediati nuovamente da Galeazzo

Viscmnti: e dovettero capitolare. Da prima

Galeazzo fu mite; ma dopo che fu sicuro

del fatto suo, bandi i Langosco cogli al

tri guelfi, e volle essere signore assoluto.

Del resto sebben Galeazzo II fosse un as

sai cattivo mobile (V. Mano a pag. 573),

pure ci ben merito delle lettere per la

fondazione della universitàdi Pavia, e vi

fabbricò anche il castello che tuttora si

vede; Gian Galeazzo suo figlio e primo
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duca di Milano \i raccolse una biblioteca

che passava fra le migliori d'Italia.

Dopo la morte di Filippo Maria Yi

seonti nel tMt7 Pavia, non dimentica del.

l’odio antico. si emancipò da Milano e

volte essere libera; ma poi non sapendo

che fame di quella libertà. cercava di of

frirsi all’uno o all’altro, e si diede final

mente a Francesco Sforza , col titolo di

contea. Infatti sotto gli Sforza ebbe una

amministrazione particolare e separata da

quella del ducato di Milano.

Nelle guerre successive Pavia ebbe molto

a solfrire: più volte fu assediata ed anche

presa e saccheggiata, alle quali calamità

è da attribuirsi in gran parte la di lei

decadenza. Nel lltì5 fu strettamente as

sediata dai Francesi, che l'avrebbero an

che presa senza la battaglia in cui ri

mase prigione Francesco Ire di Francia:

i medesimi condotti dal maresciallo Lau

trec l’assediarono ancora nel t5‘27, la pre

sero a' ti ottobre e la saccheggiarono or

ribilmente per sette giorni col massacro

di ben 2000 cittadini. La presero c. sac

cheggiarono un'altra volta a’9 settembre

del seguente anno. A quest'epoca le sue

campagne erano così desolatc, che i lupi

vi giravano a branchi, e penetravano fin

nella città. L'ultimo assedio pur de’ Fran

cesi, fu quello del ltlttti dal ili luglio al

17 settembre. Nelle guerre successive la

città fu presa e ripresa senza resistenza.

A' H maggio 1766 vi entrarono i repub

blicani francesi; ma i Pavesi erano tra

dizionalmente poco affezionati a questa

nazione dalla quale avevano patito tanti

disastri; quindi alcuni cervelli turbolenti

suscitarono a' 21 dello stesso mese una

sedizione che si estese sino a Binasco.

Bonaparte che era a Milano, tornò subito

indietro, il giorno dopo ripreso la città,

ma men barbaro del maresciallo Lautrec

limitò la licenza del saccheggioa sole tre

ore. Alcuni facinorosi furono fucilati, al

tri mandati in Francia, furono levate le

campane. e per ricompensa i Pavesi fu

rono fatti repubblicani. Sotto il regno

d’Italia Pavia con parte della sua pro

vincia, fu una vice prefettura del vasto

dipartimento dell’0iona, che aveva per

capoluogo Milano,e contava lh6,5ttl abi‘

tanti e fu conv<:rtita in provincia dopo

il nuovo ripartimento del I.omhat'do-Ve«

nato.

Nel marzo t8h8 il fermo contegno della

guarnigione salvò Pavia da’ moti rivolu

zionarj. Partita quella il giorno 23 del

detto mese, sorse anche qui un governo

provvisorio sulle norme delle altre città

della insorta Lombardia. Il ‘29 marzo \i

fece il suo ingresso il Re di Piemonte

alla testa di un corpo d' armata, diretto

per Lodi e Cremona al Mincio. Dopo larioc

cnpazione di Milano (6 agosto l8ttl): vi

fu ripristinato il governo imperiale. Pavia

fu scelta a punto di passaggio oltre il

Ticino, quando nel marzo ma l‘esercito

imperiale entrò in Piemonte dopo la di

sdctta dell'armistizio 9 agosto t8!8.(\’cdi

Lonanma).

I.'na breve Storia di l’aria e della Lo

mellina fu stampata nel t756: eccellente

e il Cmnpendio storico delle cose Pavesi

di Pietro Carpanelli , Pavia l8l7: arriva

fino alla dominazione de’ Visconti. Carlo

Gentile pubblicò un Compendio storico

cronologico fino al t805. 2 vol. l8lì. Le

ricerche storico-antiquarie furono intra

prese del P. Capsoni 5 volumi in«-t.° che

giungono sino al 615 edal Robolini 8vo

lumi in-8.°; ma neppur queste vanno oltre

il Itil2; malgrado il disordine quest'ul

tima opera è sommamente preziosa; 10

Spelta scrisse la Slorin ecclesiastica di

Pavia, 1597; Pessani de' Palazzi reali di

l’aria, ecc. Una carta topograficoistorica

coll’indicazione de’ successivi suoi dilata

mcnti è dovuta al cavaliere Antonio l.itta

Biumi. _

Pavia ha le pretensioui delle altre che,

quella di essersi convertita fino dai prìtttl

albori del cristianesimo,e di avere avultl

per fondatore della sua chiesa San Siro

discepolo di San Pietro, tuttavia il primo

vescovo'l‘icincnse noto veramente alla sto:

ria e Pompeo I e dc'suoi antcccssm‘i t‘

molto incerta l’esistenza.

Eccone la lista:

4) San Siro, che si pretende essere sltlo

consacrato da San Pietro. _

a) San Pompeo, eletto l’anno 961 un

secondo il Robolini. fu vescovo di Pana

dal 339 al 555 , ed ammette perciò un

vacuo di tre secoli o più nella storia cc

clesiastica di Pavia.

il) Sant’1uvenzio o Evcnzio, nel l0l

Robolini: 335-595. _ .

't) San Profuturo, nel l59. Robolnttl

sua-391. _ ,
ti) Sant'0hcdiano, nel ltll. Robohtui

597-bl0.

o) San l.eonzio, nel ltitt. Rigettato dal

Bobolini. I

7) Sant’Urcisseno o meglio Ursicmo. ntl

l85. Robolini: Mii-333. , .,
8) San Crispino, nel flltt. Robohm.

h53-667.

ian .

San l

Sanl'

San (

San E

Sant'.‘

Tomo:

.llbacl

Sant‘ll

Invcna

Tipaldt

termanit-n

lempit ci fa

sonag'riiu su

Marce“

SUI Cri

ITIIIÎI qu9

n," 0 come

itun altro
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San Felice, nel 255. \

San Massimo. nel 255.

Sant’Epifanio. nel 270.

San Crispino II, nel 275.

San Dalmazia, nel 306.

Sant'Anastasio, nel 510.

Tommaso, nel 533-352.

Albachio, nel 554-558.

Sant‘Ilario, nel 558-376.

Invenzio, nel 577405.

Tipaldo, nel Mii-M9. Questo nome

germanico dato ad un vescovo di questi

tempi, ci fa vedere che costui è un per

sonaggio sopposto.

Marcellino, nel h2h-551.

San Crispino, nel 1152-h66.

Tutti questi sono rigettati dal [lobuli

ni, 0 come favolosi o come duplicazioni

di un altro personaggio dello stesso nome.

9) Sant’Epifanio, eletto nel 567. Fu

uno de’ più illustri benefattori dell’uma

nità. Visse in tempi procellosi, e vide

la caduta dell’impero di Occidente nel

576, che già da oltre venti anni era agi

tato da fazioni e discordie, e da impera

tori eflimeri inalzati o destituiti dai Bar

bari. Fra mezzo a queste calamità la sua

intervenzione fu benefica più d’una volta.

Si guadagnò poscia l‘adozione di Odoa

(tre, indi di Teodorieo re de’ Goti, e se

ne valse per giovare al bene de’ suoi po

poli. Per amore di loro intraprese varj

Viaggi, anche nell’ultima sua veeehiaja;

fu spedito in Borgogna a riscattare i pri

gionieri, e più volte ad Odoacre, a Teo

dorico per ottener grazie, e tanta reve

renza si ebbe di lui che non si ardi mai

di finanziario sconsolato. Carco d'anni e

di meriti cessò di vivere a’21 gennajo

'197. Il suo corpo fu trasportato in Sas

soma.

IO) San Massimo, nel h99-51h.

Il) Sant’Ennodio, nel 51fl-521. Credesi

fosse milanese, fu diacono di Pavia, passò

per uno fra i più eloquenli uomini del

SI_IO tempo. Si rese celebre per l'apologia

di papa Simmano, e pel panegirico al re

Teodorico. Fu in carteggio coi più cele

lftt uomini del suo tempo. tra i quali fu

Severino Boezio e molte delle sue lettere

m restarono. La migliore edizione delle

Sue opere è quella del padre Sirmondo.

12) San Crispino Il, 521-5h1.

l5) Paulo, 5M-566.

Il) Pompeo Il, 566-570.

15) Severo, 579-505.

16) Bonifacio, 605-620.

DOPO Bonifacio altri pongono Lorenzo,

u amli, Magno 55 anni; nei seguitiamo

i più esatti Cfllîil0"lll del Robolini che a

Bonifacio fa succo ore.

17) Tommaso, 620 655.

18) Sant’Anastasio, 557-680. lira prima

\cseovo degli Ariani e come tale uflirima

nella chiesa di Sant’ Eusebio.

19) San Damiano. 680-710.

20) Sant’Annentario, 710-722.

Dopo Armentario alcuni pongono Mau

rizio a cui danno 5 anni di pontificato;

indi Anastasio che abbiam già nominato

poc’anzi, poi Teodoro I; ma il Robolini

prosieguo con

21) San Pietro I, 721-730. Si adoperò

con Lintprando per far trasportare dalla

Sardegna il corpo di Sant’Agostino.

22) San Teodoro, 756-778.

25) Agostino, venti giorni nel 778.

21:) San Girolamo, 778-791.

25) Ireneo, 792-705.

Valdo od Ubaldo abate Benedettino del

monastero Augiensc presso Costanza l'atto

amministratore della chiesa di Pavia,

795-802.

26 Gandolfo, 802-805.

27) Pietro Il, 805-813.

28) Giovanni I, 815-826.

20) Sebastiano, 826-830.

50) San Deodato, 850 8M.

51) I.iutardo, 851-865. Fu dall’impe

ratore Lodovico Il adoperato a trattare la

pace con suo zio Carlo il Calvo re di

Francia.

32) Liutfredo l, 86h-872. .

55) Giovanni Il, 875-911.

5h) Giovanni III, 012-92h. Rimase uc

ciso nel!" incendio che arse Pavia e che

generalmente viene attribuito ain Ungari,

sebbene il canonico Lupi abbia dimostrato

che I’ incendio fu casuale.

35) Leone. 9‘M-9h5.

Dopo di lui alcuni pongono Sant’ Inno

cenzo, poi Si%efredo che vengono riputati

fa\olosi dal obolini.

50) Beato I.ilifredu Il, 9à5 970.

57) Pietro III, dicesi dei Canepanova.

eletto nel 070', fu arcicaneelliere del re

gno sotto l’imperatore Ottone I; nel 985

fu eletto papa sotto il nome di Giovan

ni XIV.

Dopo di Pietro III alcuni pongono Guido

Corti. poi Uberto; ma quest’ultimo è la.

voloso, e il primo è identico col seguente

58) Guido da Suino, 9811-1008.

39) Rainoldo, 1008-1056.

1:0) Enrico I, t057-1068. Fu eletto dal

clero e dal popolo; l' imperatore Enrico III

eles:.-e invece Alderico o Aldarico (non

I.andolfo Cotta ordinario della chiesa mi
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lanese, come vuole Galvano Fiamma) ma

i Pavesi nel vollero mai ricevere.

al) Guglielmo I. Fratello di una Ma

tilde che in seconde nozze si sposò ad

.tzzo Il marchese di Este Malaspina. Fu

eletto nel 1008; sempre esercitò una in

fluenza quasi sovrana in Pavia. Nel [[00

segui la crociata che l‘arciveswto di Mi

lano Anselmo lV condusse in Oriente. e

Guglielmo ne fu uno dei generali. tornò

in patria e morì nel tlt)ù.

H) Guido Il Pescari, lt0't-tlltl. Da

Pasquale Il papa si leve confermare tutti

i privilegi di cui godevano i vescovi di

Pavia, cioè di usare il baldacchino, il ca

vallo bianco coperto di drappo, di farsi

precedere dalla croce, di sedere nei ron

cilj alla sinistra a canto del papa, ecc.

H5) Bernardo I, lilli-[150.

Alcuni fanno succedere a questi un Ber

nardo il, ma debb’ essere lo stesso.

Ml) Il Beato Guarino Foscarari, non

avendo accettata la dignità episcopale, fu

eletto Pietro lV [tuffo 0 Rossi nel “50

e morì nove anni dopo.

Ml) Alfano, ll5tJ-llù7.

Alcuni gli danno per successore (Ior

rado de’eonti di Lomello; ma questo per

sonaggio è rigettato dal Robolini.

ho) Pietro V, abate del monastero dei

Cistcrciensi di Lueedio nel Monferrato,

eletto nel HM, morto nel 1180. Contenv

poraneo a questo vescovo se ne trova un

altro cioè Siro che sarebbe il secondo di

questo nome. e che debbo aver durato

er lo meno dal l16‘1 al “66. S‘ ignora

iii cagione di questo scisma. Sembra so

lamente che Pietro V sia stato esiliato c

che fosse richiamato alcuni anni dopo.

Alcuni dopo Pietro V (secondo altri IV)

pongono Siro; indi un altro vescovo Pic

tro. Siro era ancora vivo verso la fine

del “66.

07) San Lanfranco di Gropello che si

crede dei Beccaria. Eletto nel “80. l’n

celebre nella grammatica e nella teologia

che insegnò pubblicamente: ebbe varj

disgusli coi consoli del comune, i quali

essendosi appropriata una casa per farne

il palazzo comunale, il vescovo si ritirò

in un monastero ove mori subito dopo

nel “08. Sul suo epitaffio si fa morto

a’ 25 giugno HM; ma il Robolini \i si

oppone. ,

fl8) Bernardo il Balbi, vescovo di Faen‘

za eletto a vescovo di Pavia n'2’t giugno

“98, tuorlo nel 1215. lira dotto e giu

reconsulto.

Ml) Bodobaldo i, lati. Era prima ar

cidiacono della chiesa pavese, e sembra

che fosse stato eziandio professore di giu

risprudenza. Mori secondo alcuni per le

fatiche di un viaggio nell'andare a Roma;

secondo altri essendo egli grassissimo, si

trovò sotîocato in una calca di popolo. La

sua morte accadde nel ma.

50) Gregorio Crescenzio cardinale, lilli

e l‘2t6. Manca in molti cataloghi.

lit) San Folco. 12l6-l‘2‘28. Era di Pia

cenza. Narrasi ch’ei fosse di nascita ensi

povero che da ragazzo si mendieasse il

suo pane. Studiò a Parigi; fu preposto.

poi vescovo in Piacenza, linebè Onorio lll

lo trasferì alla sede di Pavia; fu gover

natore e podestà di Pavia a nome di Fe

derico il.

52) San Rodobaldo Il. Di casa Cipolla,

già areidiaeono, eletto nel 1250, morto

l‘2 ottobre man. _

55) Guglielmo ll Canneto. Eletto nel

l257. Da papa Alessandro l\‘ ottenne di

poter applicare due anni di rendita della

chiesa di Pavia, onde saldare i debiti della

medesima. Mori nel t‘272.

M) Guido lll Zazio, monaco Clunia_

ccnse: fu eletto da papa Gregorio .\

nel l27't; ma il clero pavese gli oppose

Corrado da Beccaria eletto nel mm che

sostenuto dal credito della famiglia tenne

quella sede lino al l289 , ma interrotta

mente. Guido morì nel 12%.

Ottone da Beccaria nominato in suo

luogo mori prima di essere consacrato.

tilt) Guido N di Langosco. Eletto nel

l‘lUll a'l7 aprile. Da papa Bonifacio “Il

fu mandato legato in Germania, poi a

Bologna onde reprimere le fazioni dc

Guelfi e. Ghibellini. Tornato in patria, ri

staurò il palazzo episcopale e la chiesa,

ricuperò varj beni della sua mensa e

mori nel 13“.

no) Frate lsnardo_ Tacconi, domenicano.

arcivescovo di Tebe, patriarca di Antro.

chia, la qual sede. per essere in parlle

tua/idolinm non dandogli alcuna rendita.

gli fu assegnata da Clemente V l'amminr

strazione della chiesa di l’aria che tenne

dal t3ll all5t9. '

57) Giovanni Beccaria, monaco di Clu

ny, abate di San Majolo: fu vescovo am

ministratore dal l3‘20 al l323.

58) Caronte Sannazaro, l523-l5‘18.

59) Giovanni Fnlgoso di Piacemm

t53t-t5h‘2. ‘ .
60) Matteo Riboldi di Monza, oannmw

di Costanza , vescovo di Pavia 9 ottobre

l5à2, trasferito a Verona fl7igingno 4505

6l) Pietro Spelta di Verona, pr0P°»“°

degli Umili

morto nel 4

62) Alchr

l56l.

55) Frana

tidiacono di

murto nel t.

53] (illgljiv

[l]i[](

trasferito a |

W0 l399.

5.3) Pietro

Sonia. dell'r

mo di Crci

allolnc ll09_

_lfi5l Fmura

E“ lesrovo di

l’"tfl0 un.

nel “55.
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dein Umiliati , eletto ‘27 giugno 1545 ,

morto nel 1556.

62) Alchcrio Alchieri di Pavia , 1557

' 1561.

65) Francesco Sorriva o Sottoriva , ar

cidiacono di (Some, eletto 96 agosto 1365.

morto nel 1586.

66) Guglielmo Centuaria da Cremona,

de’frati minori. già vescovo di Piacenza,

trasferito a Pavia nel 1586. Mori nell‘a

gesto 1592.

63) Pietro Grassi di Castelnuovo di

Scrivia, dell'ordine degli Umiliati, giù ve

scovo di Cremona, trasferito a Pavia a‘27

ottobre 140‘), mori nel 1196.

66) Francesco l’iccolpasso di Bologna.

già vescovo di Acqui, trasferito a Pavia ‘2

giugno 1h‘27, poi arcivescovo di \lilano

nel M56.

67) Enrico Rampini , da San Luigi , o

Sant’Alessio nei Tortonesc: vescovo di

Tortona, poi di Pavia 9 luglio 1h5ti, indi

arcivescovo di Milano 26 agosto MM.

68) Bernardo Candiani, vescovo di Asti.

trasferito a Pavia a’ti settembre. poi a

Como nel 1446.

69) Giacomo Borromeo. di Milano, figlio

del conte Vitaliano, abate commendata

rio di San Barnaba di Graticola, eletto

vescovo di Pavia 18 luglio 1M6; ne prese

possesso nel settembre, nella quale ocea

sione, il celebre Francesco Filelfo alla

presenza del vescovo recitò una elegante

orazione. Mori a’h agosto 1tttìîi.,

70) Giovanni Castiglioui, milanese, giù

vescovo di tîouslans in Normandia. tri -

sferito a Pavia ‘2 ottobre 1686. Fu per

10 più assente. Callisto Il! lo mandò in

Germania legato all'imperatore Federi

co lit, nel M56 lo fece cardinale; Pio il

10_ creò legato della Marca di Ancona, e

mori all’improvviso a'-Ut aprile 11:60.

71) Giacomo Ammanati di Lucca, so

pranominato il cardinale di Pavia,snrce

dillo al (lastiglioni 25 luglio 1460. Era

di oscuri natali: ebbe a maestro il cele

bre Leonardo Aretino; andò a Roma sotto

NICOlÙ V, gran protettore. de’ letterati,

percorse i diversi gradi della prelatura;

ho il lo fece vescovo di Pavia’e cardi

nale col titolo di San Crisogono; più tardi

fu anche vescovo di Lucca, e cardinale

Vescovo di Tuscolo; da Sisto IV fu fatto

legato di Perugia; si distinse come uomo

dotto e fu ucciso da un medico ignorante

che per guarirlo dalla quartana gli diede

"‘°Ppo forti dosi di elleboro: mori a' 15

Settembre 11179.

79) Ascanio Maria Sforza, tiglio di

Francesco Sforza e di Bianca Maria Vi'

sconti duchi di Milano. Già protonotario

apostolico, da Sisto W in fatto vescovo

di Pavia a’ 20 ottobre M79, e cardinale

diacono nel 11:81:. Fu quasi sempre as

sente, un po' per occupazioni in corte di

Roma o nella sua legazione a Bologna,

un po’ per le guerre che travagliarouo il

Milanese invaso da‘ Francesi. Oltre la sede

di Pavia, possedette come amministratore

quelle di Cremona e di Novara, l’abazia

di Chiaravalle. e l’ahazia de'Cisterciensi

di Sant‘ Ambrogio maggiore in Milano.

Mori avvelenato, secondo e fama, nel 1506.

75) Francesco Aliodosio, d’lmola, en

trato in prelatura a Roma, si acquistò la

grazia di Sisto IV. poi del cardinale Giu

liano della Rovere, che fu indi papa sotto

il nome di Giulio il. Questi lo creò teso

riere generale, poi vescovo di Malta, indi

di Pavia 11‘ 50 maggio 115015, ritenendo

l’amministrazione anche del primo epi

scopato. come vi aggiunse quello di Bo

logna. Insignito della sacra porpora, fu

chiamato il cardinal di Pavia. Fu assassi

nato pubblicamentea Ravenna a’24 mag

gio 1511 da Francesco Maria della Ro

vere duca di Urbino.

7h).1utonio Maria del Monte da San

Savino in Toscana, in zio di papa Giu

lio Iii; ma fu fatto cardinale da Giu

lio il, che lo nominò anche vescovo di

Pavia a' 30 maggio 11111. Nel 11520 rinun

ciò a favore di suo nipote. Fu celebre

giureconsulto, sostenne molte legazioni in

que' tempi di turbolenze politiche; godè

le rendite anco delle chiese di Siponto

e di Novara. Mori in Roma a‘ 20 settem

bre 1555.

76) Giovanni Maria del Monte, nipote

dell’autecedeute, dall’arcivescovado di Si

pouto fu trasferito alla sede di Pavia 15

marzo 1820. La tenne fino al 1550, ma

fu sempre assente. Rinuncìò poi la sede

di Pavia a favore di Giovanni Gerolamo

Rossi. Creato cardinale, nel 1866 riprese

anca la sede di Pavia e la tenne fino al

1650 quando fu eletto papa sotto il nome

di Giulio iii. Moridi gotta a’itîmarzottititi.

76) Gian Gerolamo de Rossi di Parma.

Fu abate rommendatario di Chiaravalle

nel Piacentino; e con Giovanni Maria del

Monte commutò questo beneficio colla sede

di Pavia alla quale fu nominato a' 5 giu

gno 11150. Dopo varie vicende ottenne da

Pio lV nel 11560 di poter nominare suo

coadiutore il nipote con speranza di tu

tura successione. Mori in Porto nell’aprile

15611.
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77) Ippolito de‘ Rossi de’ conti di San

Secondo. nipote dell'antecedente. Nacque

nel 1559, si dedicò alla prelatura in corte

di Roma, sotto Paolo l\’ -, a’ ti settembre

1560 fu nominato coadiutore dello zio

con speranza di futura successione e gli

suecedette infatti nel ttldù. Assistè alle

ultime sessioni del concilio di Trento,

di ritorno dal uale si applicò a rifor

mare la discip ina del suo clero. Fece

proseguire la fabbrica del duomo, ristaurò

il palazzo episcopale, fondò il seminario;

fece risplendere la sua carità durante la

peste del 1585 spendendo un gran denaro

in soccorso delpovcri e spogliandosi per

sino degli arre i più preziosi. in quel

l'anno stesso fu da Sisto V creato car

dinale, e si fece confermare dal mede

simo i privilegi della sua chiesa, massime

quello di usare il pallio. Assiste ai.eon

clavi ove furono eletti Urbano Vll e Gre

gorio XlV; ma in quest'ultima occasione

non tornò iù a Pavia , perché sorpreso

da una feblire maligna, dopo tre giorni,

mori in Roma a"28 aprile t591.

78) Alessandro Santi di Genova , bar

nabita, vescovo di Aleria in Corsica, tra_

statale alla chiesa di Pavia da Grego

rio XlV a’ 10 maggio 1391; fece il suo

ingresso il 90 del successivo ottobre. Vi

sitando la sua diocesi, mori a Calezzio

(Garlasolo nell’Oltrepù‘.’l Ii tt ottobre

del seguente anno.

79) Frate Francesco (ionzaga, di Man

tova, Francescano, vescovo di Cefalù in

Sicilia, da Clemente VII trasferito alla

sede di Pavia ‘29 gennaio 1595; ma es

sendo in viaggio per pigliar possesso della

nuova sede, fu dallo stesso pontefice a’50

aprile nominato a quella di Mantova re

stata per allora vacante. _

80) Guglielmo Bastoni, milanese secondo

gli uni, alessandrino secondo altri. l‘atto

vescovo di Pavia a'30 aprile 1595: fece il

suo ingresso a‘t‘2 settembre; da Paolo V

essendo stato mandato a Napoli come le

gato. ivi morì nel 1609. I _

81) Giovan Battista Bigho, milanese, 19

gennajo 1609 al 1617. _ .

82) Fabrizio Landriam, milanese, abate

eommendatario di Sant’ Antonio; eletto

17 luglio 1617; istituì il collegio delle

orfano di San Siro, morì nel 1642. -

Pompeo tiornazano, pavese, monaco

certosino e vescoto di Parma, in nomi

nato vescovo di Pavia da Urbano Vlll ,

ma essendo già vecchio non accettò.

85) Gian Battista, marchese Sfopdrati,

pronipote di papa Gregorio XIV , abate

di San Nicolò e di Sant' Antonio a Pia.

ronza, da Urbano Vlll fu fatto vescovo

di Pavia t.° dicembre 16t'5, morì nel tttt7.

Ria) Francesco Biglie, milanese, 10 feb

brajo 16h8-16t57.

85) Gerolamo Melzi , milanese, ‘.t‘2 sel'

trmbre t659-167‘1.

86) Lorenzo ’l‘rotti, alessandrino, arei

vescovo di Cartagine, nunzio pontificio in

Toscana, poi a Venezia, vescovo di Pavia

1‘) dict‘tnbre 1672; chiamato a [tema da

lnnocenzo Xll per far parte della con

gregazione sopra i vescovi e regolari, ivi

mori a’50 settembre 1.700.

87) Giacomo Antonio Morigia, barna

bitti milanese. \escovo di San Miniato in

Toscana, poi arcivescovo di Firenze, indi

cardinale 12 dicembre 1695. ltinnnciò la

sede di Firenze per quella di Pavia, di

gennajo 1701 e morì nel settembre 1708.

88) Agostino tinsani, milanese, arrivo

scavo di Amasea, nunzio apostolieoalie'

nezia, poi a Parigi. indi vescovo di Pa

via t’t ottolue 1711; fatto cardinale da

Clemente Xl 16 maggio 1712, legale di

lologna in aprile ma. rinunciò noi

17%. .

89) Francesco Pertusati, milanese, mo

nan olivetano e professore di teologia

nell’università di Pavia, t7‘lb-t'iti‘l.

90) Carlo Francesco Dorini, milanese

cardinale e già nunzio a Parigi eletto

nel 1755; morto in Milano ai 9': giugno

1769. .

DI) Bartolomeo Olivani , milanese i

1769l-l791.

92: Giuseppe Berlieri di Ceto, agn

stiniano, già professore a Vienna, pei ve

scovo di Como, indi di Pavia nel 1792;

morto nel 180t. _

95) Paolo Lamberto d'Allegre, ton

nese, nacque in Torino il 18 ottobre t7ttt,

fu fatto vescovo il 18 settembre, consa

crato il 1.“ novembre 1807, e morì il 5

ottobre 1821. _ '

9h) Luigi Tosi nacque in Busto-Arsuw

il 6 luglio 1765, fu nominato vescovo di!

M. l'imperatore Francesco 1 il 2 felr

brajo 1822, preconizzato e decorato del

pallio da S. S. Pio Vll nel concrstflt‘0

del 16 maggio 1823 e consecrato il l8

maggio in Benin nella chiesa di S. Lario

de' Milanesi. Mori il 15 dicembre 18“.

95) Ramazzotti Angelo, dottore in ambo

le leggi, nato in Milano 5 agosto 1800:

consacrato vescovo il 29 giugno ttilîtl

PAVONE. Provincia di Brescia, distt‘8l’

i02ivl di Lene, comune con consiglio 0

M87 abitanti.

1
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Superficie pertiche nuove il.b79. t8.

Estimo scudi 88,915. 3.

Grosso villaggio alla sinistradel Mella.

due miglia a tramontana da Pralboino1 e

quattro ad ostru da l.cno, in una fertile

pianura. \'i si tiene mercato ogni lunedl.

PAVONE. Frazione del comune di Sab

bio, nella stessa provincia di Brescia, ma

nel distretto (IX) di Vestone nella Val

Sabbia.

PAZZEA o PAZZl-IIH. Casale apparte

nente al comune di Fino, provincia e

distretto (lll di Como. ' 4

PEA o Pli.lA o PEJO. Provincia di Ber

gamo, distretto (Vi) di (iandimn comune

con consiglio e t09ti abitanti. .\el 48145

gli abitanti furono 10%.

Superficie pertiche nuove M89.

Estimo scudi 24,9“. li. 5 21118. 2.

Grosso villaggio della Val Seriana nella

parte della Val di Gandino, a-. lontano un

miglio ad estro da questo borgo. Sta

in alto sulla falda occidentale del monte

Pizzo. è diviso in più contrade o frazion

cclle che sono Pea bassa, Cimpca (0 Pro

in alto). Cittadella, Cazanacchi, Gin-bosso,

tIà-brignoli , (lai-tigni , tiri-biadoni e (la

bosi; tutti i quali numi sono composti di

Ca 0 Casa, e del cognome de'primi abi'

tatori di que‘ diversi casali. La sua chiesa

e prepositurale . ma soggetta alla pieve

di Gandino da cui fu smembrata nel se

colo XVI; c-. di recente xlruttura ed ornata

di alcuni buoni dipinti. Il suo territorio e

quasi tutto a pascolo; in una valletta del

monte Pizzo trovasi una pirite argenti

fet'il, però di scarsissima prodotto; e non

ltmgc una fonte d’acqua limpida e legge

rissima, alla quale si attribuiscono virtù

medicinali, segnatamente pel ripristina

mento delle facoltà digestive. Fu analiz’

lata dal chimico Ragazzini, e viene lodata

per superiore alle acque dilieroaro. Essa

conserva le sue proprietà anche traspor

|fl_la di lontano. Fu non ha gnari messa

di moda. e se ne fa molto spaccio. La prin

c‘Pîile occupazione di almeu due terzi degli

abitanti è il lanificio: si fila la lana , si

fît_nno panni. e particolarmente una stoffa

di lana sopratina, che dal paese vien chia

mata Peina. La pastorizia e l' agricoltura

occupano il rimanente. Il cotnuneiia una

rendita fondiaria di lire 5186; quella degli

stabilimenti di culto ammonta a lire &060.

A vantaggio de’poveri evvi un luogo pio

elemosiniero con un reddito annuo di

bre 5987. Questo villaggio diede inatali

'fll'arcbitctto Bettera , opera del quale è

Il sontuoso tempio di Gandino.-V. PF.M.

romnumu

\

PECCHI. -- V. Caserma un’ Pacem.

PEDALE. -« Y. Mono-Ponna.

Pl‘lDlihiOfiTiì. Frazione del comune di

Berbenno, provincia e distretto di Sondrio.

Sta nel piano detto di Selvetta,alpiè dei

monti che costeggiano la destra dell‘Add-a,

un miglio fuori della strada postale. Forma

una parrocchia di forse 200 anime. ed or,

cupa un territorio coltivato in ran parte

e con successo a vili. _ Un a tro casale

detto Pedemonte appartiene al comune

di Chiavenna, distretto di questo nomev

nella stessa provincia.

PEDENO. _. V. l’Articolo seguente.

PEDENOSSO o PEDENOCE. Frazione

del comune di Premaglio o Premadio7

parte del comune di Val di Dentro, pro

vincia di Sondrio. distretto (V) di Bor

mio. Forma una piccola parrocchia; sia

alla destra del principal ramo (0 ramo

australe) dell'Adda che ha le sue origini

dal lago Viola. sulla giogaja che separa

la Val Viola e l'attigua Val di Livigno,

dall' alta Engadimi. Questa Val Viola e

chiamata volgarmente anche Val di Pe

denoeso, e per abbreviazione Val Pede

no; ne’suoi monti trovansi. chiusi nello

schisto, filoni di galena di piombo argen

tifero. Un sentiero, salendo il ramo del

l’ Adda1 condurre nella Val di Posehiavo.

come un altro passando per la Val di Li

vigno guida nell‘alta Engadina. Quest'ul

timo fu calcato dai Grigioni e Svizzeri

che nel man in numero di 6 a 7000 rien

trarono nella Valtellina. Nel loro passag

gio arsero varie case e la chiesa di Pe

dcnosso, eommisero altri disordini a Bor

mio: ma giunti a Tirano furono disor

dinati e respinti dain Spa nuoli e Val

tellincsi e tornarono di là dei monti. Nella

valle esteriore formata dall’Adda comin

cia la strada per cui si sale alcolmo del

monte Braulio che separa la Valtellina

dai (irigioni, in tanto che il vicino Stelvio

la separa dal Tirolo.

PEDERGNAGA, PEDERNAGA 0 PE

DERGNANA. Provincia di Brescia, distret

to (Xl) di Orzinnovi‘ comune con con

vocato, che colla frazione di Trignano fa

809 abitanti.

Superficie porticina nuove 0175. 78.

Estimo scudi 66,585. t.

Villaggio up miglia a ponente dal fiume

Strone e ti miglia ad estro-levante da

Orzinuovi, in sito ubertoso di cereali e

pascoli. >

PEDERNELLO. - Vedi Pabznuzu.o.

PEDESINA. Provincia di Sondrio, di

stretto (III) di Morbegno, comune con

87
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convocato e 200 abitanti. Nel 4806 gli

abitanti furono 190.

Superficie pertiche nuove MM.

Estimo scudi 27014. 0. 7 t8fli8.

Villaggio nella valle del Bitto a sinistra

del torrente di questo nome, Il miglia ad

estro da Morbegno. Il suo territorio. sparso

fra i monti, abbonda di pascoli pel be.

stiamo.

PEDISI.\I. Casale del comune di Corna,

provincia di Bergamo. distretto di Al

menno.

PEDRENGO e nelle vecchie carte PE

1‘RINGUS. Provincia di Bergamo, comune

con convocato e 6% abitanti. Nel t8MS

gli abitanti furono 59h.

Superficie pertiche nuove MM. 68.

Estimo scudi Mt,095. 0. l. Il.

Villaggio alla sinistra del Seria quasi a

miglia a tramontana-Ievantc da Bergamo,

in un territorio tutto a ghiaja e ciottoli,

Io che forse gli ha fatto‘ dare il nome.

Questo terreno in apparenza tanto ingrato

è nondimeno coltivato con molta industria

e frutta hiade, vino cgelsi. Il villaggio ma

altrevolte più esteso, come appare da’fou

dameuti di case e di fortilizj; ma molto

soffri nelle guerre civili del medio evo,e

fu presso che distrutto nelle guerre site«

cessive tra i Veneziani e i duchi di Mila

no. La sua parrocchiale e antica, ma ri

fabbricatn diverse volte: nondimeno cou

serva ancora diverse antiche pitture. ol

tre alcunc moderne di Luca Giordano e

del Procaccino. Altrevolte da questa par

rocchia dipendeva ance quella di Torre

de’ Roveri che ne fu distaccata sul finire

del secolo XVII.

PEDRIANO. Provincia di Milano, di

stretto (V) di Melegnano, comune con

convocato, che colle frazioni di Mezzano.

Santa-Brera e Rocca Brivio fa 705 abi

tanti.

Ossia Pedriano solo abitanti 550.

Mezzano, abitanti 180.

Santa-Mera con Bocca Brivia abit. 200.

Gli abitanti di tutto il comune rom.

plessivamente nel t8h6 forum 750.

Superficie pertiche 9629. 22.

Estimo scudi 105,08t. 0. 6.

lì’ ripartito nelle tre frazioni

Pedriano pert. 55t2. ti. sc.’t0,httti. 5. ti.

Mezzano » 50M. t7. 7a.50,552. 0. ti.

Santallrera » 5272. 25. =‘ 55,249. 0. Il.

Pedriano è un piccini villaggio alla si

nistra della Vettabia, un miglia a tramom

tana-ponente da Melegnano, in sito da

hiade e pascoli. E’ unito alla parrocchia

di Melegnano.

PEDRONI. » V. CA os’Psoa0m.

PEGLIO. --‘ V. Pomo.

PEGHERA 00 mm: PIGHERA. Frazio

ne del comune di Taleggio, provincia di

Bergamo. distretto (IV) di Zogno. Sta

nella val ’l‘aleggia, sopra una eminenza

a più della quale scorre l’Euna, circa Il

miglia a tramontana per ponente da Zo

gno. Forma una parrocchia di circa 1500

anime, comprendendovi i casali di Prato,

Astori, Costa e 'I‘ione; aveva un castello

di cui rimangono ancora le reliquie. Il

suo territorio tutto in pendio, ha pochis

simi campi e molti prati, pascoli e boschi.

PEGOGNAGAo POGOGNAGA. Frazione

del comune e distretto (IX) di Gonzaga,

provincia di Mantova, in territorio d’aria

pesante. ma ubertoso di hiade, lino eca

napc. Sta 5 miglia a tramontana da Gon

zaga.

PEGORARA. Una delle frazioni che

compon ano il comune di l'otto, distretto

(VII) tldllo stesso nome, provincia di Man

tova, dista due miglia a tramontana da

Volta.

PEGORL\O. Due casali dello stesso ne

me, nella provincia di Milano, l'uno è fra

zione di Canonica del Lambro, comune

di Triuggio, nel distretto (IX) di Carate:

l'altro o frazione del comune di Lesmo

nel distretto (VII) di Vimercate. Nel fatto

però questi due casali appena distanno fra

loro di un quarto di miglio, e ronvien

credere che altre volte formassero un luo

go ragguardevole, perché diedero il no

me all’amena valle Pecorina, tutta sparsa

di deliziose collinette, di boschetti e vi

gneti. Li presso sta I'amenissimo Ger

netto.

I’li.lA. ... V. P“.

PEJA. Casale nel comune di Villa Ila:

legno, nella Val Camonica , provincia di

Bergamo, distretto (XV) di hdolo.

PELAGIA. Casale nel comune di Pieve

Delmona , provincia e distretto di Gre

mono.

PELGORA o PELGÙVA.- Frazione del

comune di Sesto, provincia di Lodi» Il"

stretto (III) di Borghetto. _

l‘ELIZZEItA. Frazione del comune t_ll

Ca de’ 'I'cdioli, provincia di Pavia. dl

stretto (III) di llelgiojoso. ,

PELLALOUO. Frazione del comune di

Roverbella, provincia e distretto (I) dl

Mantova.

PELI.EDAAO. Frazione del comune e

capoluogo del distretto (lX)di (301110831

provincia di Mantova.

PELLEGRA. t‘asale nel comune di C9‘

urA
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stel-l,eonc, provincia di Cremona, distret

to (VI) di Soresina.

PELLIO. Provincia di Como, distretto

(lX) di S. Fedele, comune con consiglio

o 655 abitanti.

Superficie pertiche mio“. 8.

Estimo scudi t0,399. ti. 0 t;‘l.

Villaggio della valle intelvi, torso due

miglia a tramontana ponente da S. Fe

dele ed altrettanto ad astro-ponente da

Osteno, sulla strada comunale tra questi

due villaggi; da Pellio passa altresi una

strada che va a Porlezza. Si divide in

superiore ed inferiore, e forma due di

stinte parrocchie. Pellio saperiore diede

i natali a Rocco Lurago, architetto del

Secolo XV che in Genova inalzò molti

edifizj più ragguardevoli per ampiezza e

ricchezza che per squisito gusto. Nel ter

ritorio di questo comune si trova nel

ceppo calcare una qualità di antracite che

tramanda uno stillicidio il quale viene

raccolto e si adopera comunemente per

inchiostro. Non e stato ancora bene 05’

servato un tale fenomeno; ma si sospetta

0116 Quel liquido potrebbe sostituir benis

simo il tanto rinomato inchiostro delta

China, il quale secondo alcuni e un pre

parato preso dall’ inchiostro che schizza

dalla seppia; ma il professore lîdwards

Opina che la materia adoperata per l‘or<

dinario nella fabbricazione dell'inchiostro

chinesc sia null'altro, se non che il car

bone assai diviso.

PELLIO o PEGHO. Provincia di (Sonno,

distretto (VI) di Gravedona, comune con

lft)nsiglio e M7 abitanti.

Superficie pertiche l6,565. 20. 3.

Estimo scudi 9176. i. 0 ‘21,“. ‘

Villaggio sopra un monte, una mezza

ora di viaggio superiormente a Gravedo

na. in una posizione amena perché di là

Si ha una maestosa ed estesa veduta sul

la_go Lario, massime dalla loggia che sta

dinanzi la chiesa parrocchiale. Questa me

nta di essere veduta pei pregevoli dipinti

a fresco di (iianmanro della Rovere detto

il Fiamenghino, rappresentanti il Giudizio

finale, il Paradiso e l’Inferno. in quest’

ultimo cmnpeggiano molte idee tolte dalla

Divina Carnnmdiu, e vuolsi che quel ce

lebre pil.toret essendo stato condannato

all’esilio, si vendieasse mettendo all'in

l'eroe i suoi nemici. Nella stessa chiesa

“Parmigiano fece la volta del coro, e il

Frammenghino le imposte dell’organo.Le

donne vestonoalla mondongn. __ V.GBA

vmon.

PELOSO. - V. loco m Annone.

PELU(Itî.-\. o m PELUCCA. Frazione

del comune di Sesto San Giovanni, pro

vincia di Milano, distretto (Vi) di Monza.

Evvi una piccola regia villa con alcune

pitture preziose del l.nvini, tra le quali

lo stesso pittore aveva fatto il proprio ri

tratto, andato ora in deperimento, ma di

cui resta una copia rilevata dal pittore

Giuseppe Appiani. A tempi del regno d’l

talia eravi anche una razza di cavalli per

servizio della regia corte, con stalloni

arabi, Spagnoli ed inglesi ecirea 55 scelte,

‘giumente. Il locale ha otto corpi di stalle

opportunamente separate disposte in con

formità delle rispettive destinazioni. Nelle

vicinanze cravi l’ovilc de’merini spagnoli

capace di ben quattrocento pecore,

PELUCUA. - V. CASSIKA-PELUCCA.

PENDAGLlO. Frazione del comune e

capoluogo del distretto (XV) di Bellano,

provincia di Conto.

PENDAULIO. Monte della Valsassina,

provincia di Como, distretto (X)d'lntrob

trio: e. una rmnilicazione del Monrodinc

e contiene nelle sue viscere piriti e piombo

con molto argento, e vuoisi ance ricche

vene di argento; ma restano incsplorate.

l.a sommitfl di questo monte e calcare c

la roccia micacea. Dove il suo nome al

son aspetto pendente erninaceiantc quasi

di rovesciare; edintatti nel t76‘2 una parte

di esso si staccò e precipitando sui vil-‘

laggi di Barcone cGerroscppelli ittiper

sone e ben “00 capidi bestiame coprendo

eziandio un gran tratto di terreni colti

vabili. .. V. Bancosc.

PENDOLASCO. Provincia e distretto di

Sondrio, comune, con consiglio e 636 ahi

tanti. Nel 18ùli gli abitanti furono 657.

Superficie pertiche nuove 9080 88.

Estimo scudi 85“. ti. 7.

Villaggio due miglia ‘a levante da Son

drio, sul pendio dc’monti che costeggiano

la destra dell'Adda, in un territorio colti

vale a vigneti ed anco a cereali. La sua

chiesa è preposituralc, ma soggetta al vi.

cariato di Montagna.

PENDUGHETTO. Casale appartenente

al comune di Oltrecolle, provincia di Ber

gamo, distretto (IV) di Zogno.

PENNAZERO. Casale nel comune di

Fuipiano, provincia di Bergamo, distretto

di Almenno.

PENZANO o PONZANO. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (XIV)

di Canzo, comune con convocato checo]le

frazioni di Vignarca, Germano e Galliano

fa 782 abitanti.
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Superficie pertiche 5199. 8. 7.

Estimo scudi 16,667. 0. i. 5 38fli8.

Villaggio della Brianza pressola sponda

del lago di Pusiano, sulla strada che da

Como passando per Erba va a Lecco, in

sito ameno, à miglia ad estro da Canzo

o quasi tre a levante da Erba. Questo co

mune era anticamente unito in una sola

parrocchia con Pusiano, ma nel tt5htt ne

furono staccati t‘.orneno e Galliano, cia

scuno de‘ quali costituì una parrocchia

propria, ed ora Ponzano soltanto e con

giunto di parrocchia con. Pusiano, da cui

dista un miglio a ponente; ma ha però

una chiesa sussidiaria.

.PERCIA o PERSIA. Frazione del co

mune di Cavenago, provincia di Lodi,di

stretto (lli) di Borghetto.

v PEREGALLO. Frazione del comune di

Lesmo, provincia di Milano. distretto (Vll)

di Vimercate. Sta presso la sinistra del

Lambro, circondato da floridi vigneti. Vi

è:stabilita una filatura di cotone della

ditta Stucchi e Fumagalli che dà lavoro

a in di l60 persone.

f EREGO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (Xlll) di Missaglia,

comune con convocato, che con porzione

di Roncaria fa 557 abitanti.

Superficie pertiche ‘25‘28. lì.

Estimo scudi t“l,‘259.

- Villaggio della Brianza, circa Ii miglia

a tramontaua-levantc da Missaglia e po«

chi passi da Rovagnate. Una porzione del

territorio di Perego come anco l’altra

porzione di Roncaria sono uniti al co’

niuue di Cereda (V. I'Art.i Del resto que

sta ora picco! villaggio era altrevolte un

'forte castello influito di due torri. Da qui

vennero i Perego, valvassori o nobili di

choud'ordinc, che poi si disperscro in

fami lie nobili e debei. Da costoro sorti

il ce ebre Leone a Perego, domenicano

che nel t255 si fece conoscere predicando

sulle piazze ed eccitando il popolo ed i

magistrati contro li eretici. Nel HM fu

fatto arcivescovo i Milano, ma t6 anni

dopo, essendo fatto capo dei nobili, fu iu‘

sieme con loro discacciato dal popolo e

morì esule in Legnano nel l205. Più tardi

il castello di Perego fu occupato da Mori.

donico artigiano del famoso Gian Gia

como edici, che poi dovette consegnarlo

ai Cesarei che lo avevano assediato. Fino

dal tt62 era quivi un monastero di Be

nedettine, che Federico Borromeo tras

portò sul colle di Bernaga e che fu sop

pressn negli ultimi anni del passato se

colo. Del resto questo villaggio era-con'

giunto alla parrocchia di Rovagnate. ma

ne fu smembrato nel tt588 in occasione

che la chiesa di Rovagnate era stata pro

fanata durante le guerre.

PEREGO. Frazione di (creda... Vedi

l'Articolo antecedente.

Plìltl. Casale nel comune di Fuipiano,

provincia di Bergamo, distretto di Al

IllCllllt).

PERLANA. Torrente che dal monte

sonno, preeipitaudosi da alti gioghi va

a metter fece nel lago Lario tra Campo

e Balbiano,_ quasi dirimpetto all’ isola

Comacina. E tradizione che anticamen

te passasse da Malghisio ed entrasse

nel lago presso Lenno, dalla parte oppo

sta del promontorio di Lavedo; e l’Amo

retti osserva che guardando il dirupo set

tentrionale che esso ha formato nello

scavarsi il letto, ben vedasi che ‘e stato

semoposta e giù trascinata dalle acque

una vetta di monte calcare bianco con

cui fu occupata la valle scavata dal tor.

rente. lo fatti l’anonimo poeta che de

scrisse la guerra di Come nel secolo Xii

e che parla frequentemente della Coma

cina e del territorio che le sta dirimpet

to, non lascia mai travcdere che quivi fus

sevi un fiume; e sembra piuttosto de

scrivere belle campagne. Ma v’era già ai

tempi di Paolo Giovio che sembra igno

rare la tradizione anzidetta. Ora le sue

acque arrivando al basso fanno una ca

scata, non pregevole per l'altezza ma vaga

pei molti pittoreschi incidenti che la fanno

diversa dalle altre: indi le acque medav

simo si perdono fra le arene e i macigni

e soltanto nelle piene giungono con fra

gore e rovina fino al lago. llviale lungo

la Perlana conduce ai più belli orrori

della valle. Un ponte a cavallo del ter

rente unisce il villag io di (lampo 60"

quello d'Isola e la vii a di Balbiano.

PERLASCA. Piccol villaggio unito al co

mune di Torno, provincia e distretto (lit

di Como. Sta presso la sponda orientale

del lago Lario sopra un ameno promon

torio. Nel medio-evo quivi come ance

nel vicino Torno, fiorirono oltremodo le

manifattura dei lauificj, le quali poi de

clinarono durante il civile parleggiàl'fl

nelle guerre fra i Villani e i Ruscontchfl

misero a soqqoadro tutta la diocesi Co

masca. Nelle guerre successive tra i Fran

cosi e ài’iln eriali r la successione al

ducato iMi ano,i ornàschie Perlaschini

essendo per lo più di parte francese. flt‘

rono assaliti dai Comaschi e le loro tem

distrutte, quindi da quel tempo scompar

\'er'o ami

non resi

0ggidi vi

"terzo dir

che nel ti

Qti05t’ttlt‘lti

l‘u altrcsi

di Pola“;

orrendo ii

illll della (

municipio ‘

Illt0rz 5j p
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vero anche le. belle industrie che ave

\ano resi floridi ed opulcnti que‘paesi.

Oggidi vi si ammira la villa Temi e la

mezzo diroccata casuccia ove prelcudcsi

che nel t6tt avesse i natali Benedetto

(ldesralchi che fu poi papa Innocenzo XI.

Fu altresi la patria di Giovan Andrea

da Perlasca che nel secoio XVII lasciò

morendo lire h00,000 onde scontare i de

biti della città di Como; per Io che il

municipio gli eresse un monumento che

ancora si vede nel vecchio palazzo della

città. Dista 5 miglia a tramontana-levante

da Uomo, ed un piccini miglio ad ostro

da Torno.

PERLASCO. - V. Panzasco.

PERLEDO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano, co

mune con consiglio, che colle frazioni di

Bologna, Ghesazio, Regoledo, Gittana, Cc

staglia ’l‘ondello, Regolo e Vezio, fa 4090

abitanti.

Superficie pertiche tu,675. t. 7.

Estimo scudi 25,179. h. 0 l7)b8.

Villaggio che propriamente appartiene

alla Valsassina, ma sul più basso pen

dio del Moncodine, non lungo dalla sponda

orientale del lago di tîoino e da Varenna

l'lle sta sul margine dello stesso lago e

quindi neppur lungo dalla strada postalo

t'l_le costeggia il detto lago. Sta poco più

tll due miglia ad ostro da Bellano in îlllie'

"a posizione , e da cui si ha una bella

vista sul lago. V'è fiera ai 2 luglio. E

terra di antiche tradizioni, pretendendosi

che la torre la quale ivi ancora si vede,

come ance la chiesa parrocchiale', siano

state edificate dalla regina Teodolinda, e

che questa popolar principessa ama‘sàe di

quivi recarsi a villeggiare. Che che ne

Sta, è certo esser quella una chiesa

antica ancorché sia stata rifabbricata nel

secolo,XVIl. Perledo fu patria dei tre

dotti fratelli Giambattista. Sebastiano e

Faustino Faggi e del pittore Fumeo di

cui un buon quadro sta nella vicina chic

sa di (Littoria. La chiesa è prepositurale e

Plcbana delle chiese di Esino e Varenna

l.e frazioni di questo comune hanno cia

scuna una chiesa sussidiaria.

.PERLIZZA. Casale nel comune di En

dl_'l€t provincia di Bergamo, distretto (XIII)

| Lovere.

PERLUPARIO o PERLUPARO. Frazione

del comune di Sant'Antonio, provincia di

Bergamo.distretto(IX)ditîaprino. Non è

propriamente un villaggio unito, ma un

aggregato di casali poco distanti fra loro.

suo territorio è al piano e coltivato a

biade e viti. A memoria delle fazioni dei

secoli XIII e ‘(IV conserva gli avanzi di

un’antica torre.

PERO. _ Vedi Cassuva ore Petto.

PEROLA. Due casali appartenenti al

comune di Dcsenzano, provincia di Ber

gamo, distretto di Alzano: l'uno al piè del

monte Merano, l'altro sovra un colle circa

un miglio distante.

PERLONE. Casale nel comune di Mal

paga,provincia di Bergamo, distretto di

Martinengo.

PERSIA. - Vedi PERCIA.

PERSICHELLO. Frazione del comune

seguente.

PERSICO. Provincia di Cremona, di

stretto (IV)di Robecco, comune con con

vocato, che colle frazioni di Persicltellu,

ed Acqualunga Sant’Abbondio fa 766 abi- '

tanti.

Superficie pertiche 66b5. t2.

Estimo scudi 70,672. 0. a.

Villaggio 5 miglia a tramontana-levante

da Cremona e 6 ad estro da Robecco, in

sito da biade, lini e elsi.

PERTAREZZA. - cdi Ponnnnzza.

PER’I‘ICATO i: PERTUSELLA. - Vedi

CASSINA DEL Peuncrroc CASSINA Pearuszzu.

' PESCA. Vocabolo che serve di radice

alla denominazione di molti casali e vil

leggi in riva a laghi o fiumi e dove esi

stono pescagioni.

PESCAU. Casale nel comune di Lezze

no, proviucia di Como , distretto (III) di

Bellagio. Poco dista dalla sponda orien

tale del lago Lario ed e fiancheggiato da

gli alti monti della Valle Assina fra i

quali trovansi varj orridi, belli a vedersi

per una volta. Persino il lago«è cola pro

fondissimo ed orrendi e caveruosi scoin

vi serpeggiano da ogni lato, per cui n'è

pericolosa la navigazione.

PESCAI.INA. Nazione del comune di‘

Pescate, provincia di Como, distretto (XI)

di 03 inno.

PE HALLO. Casale appartenente al co

mune di Bellagio, distretto (III) dello

stesso nome, provincia di Como. Gode di

una situazione pittoresca presso la sponda

australe del lago Lario , ramo di Lecco.

Da un lato ha la villa Giulia, ed i suoi ma

gnifici giardini; dall'altro un vago colle .;|

mezzo ci cui pendio sta la villa Sorbet

Ioni. La vetta poi‘di quel collo e coro

nata da un bosco verdeggiante di pini.

Colà vicino con una piantagione di olivi

si è pensato a trar vantaggio della sua

bella osizione. Vuolsi che quivi sorgessc

la vil a di Plinio il Giovane e che egli
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chi:nuava Tragedia; ben v'era altre volte '

un monastero di femmine che fu soppresso

nel ttlfi0. La colma del monte che con

duce al promontorio di Bellagio è lian

cheggiata da nudi scogli.

PESCABENICO. Frazione del comune

e capoluogo del distretto (X) di Lecco,

provincia di Como. Villaggio sulla sini

stra riva dell’Adda, dirimpetto a Pescate,

ed un miglio ad astro da Lecco. E ahi

tato presso che solo da pescatori. Ivi esi

ste ancora il convento, già de’Cappuccini

ove, secondo il Manzoni, abitava quel fra

Cristoforo, uno de' protagonisti nel suo

romanzo dei Promessi Sposi e che è un

sublime ma fantastico tipo morale di frate.

Qui I'Adda per più di due miglia e

mezzo forma un dilatamento che ha pri

ma più di un mezzo miglio, poi fino ad

un miglio di larghezza. La parte supe

riore e più stretta di questo bacino citia

masi lago di Pescarenico o di Pescate, e

l’inferiore e più larga lago di Garlate, e

I'inticro è detto ance lago di Moggio:

sebbene meglio che lago sia uno stagno,

ove le acque appena sono mosse dal corso

quasi insensibile del fiume; il quale

uscendo da questo vaso, s’ingolfa subito

dopo e ne forma un altro ma più pic

colo, detto il lago di Olginate, e cosi

continua fino a Brivio ed anche fino ad

.\rlate. Stante gli ultimi lavori fatti onde

inalveare e meglio dirigere il corso del

l'Adda, tutti questi laghi si abbassarono

alquanto; quel di Moggio si ritirò 20 cen

timetri: nel mezzo. dalla parte di Pesca

renico, evvi un'auteua e verdeggiante iso_

letta cinta da un muro, c che porta lo '

stesso nome. ,

PESCAROI.I. »« V. ISOLA ne' Pescanou.

PESCAROLO. Provincia di Cremona ,

distretto (V) di Piadena. E un comune

con consiglio e M76 abitanti.

Superficie pertiche l3,7til. iii.

Estimo scudi 87,72l. 5. 6.

Villaggio alla destra del liumicello Aspi

ce, due miglia ad estro dell’0llio, altret

tanto a tramontana della strada postale

che da Cremona conduce a Piadena ed a

Mantova, e 9 miglia a levante per tra

montana da Cremona, in un territorio

ubertoeo di cereali e lini.

PESCABONA. -- V. Cassuu Pescanoua.

PESCARSO o PESCARZO. Due villaggi

di questo nome, nella provincia di Ber

gamo (diocesi di Brescia), distretto (XIV)

di Brano. Sono frazioni l’uno del comune

di Breno, l'altro del comune di Cemmo,

e si distinguono perciò coi nomi di Pe

scarzo di Breno e Pescarzo di Cemmo.

Pescarzo di Primo sia alla sibiSll'il del

l’0llio, un miglio ad estro-levante di Bre

no: forma una parrocchia di circa t8ti

abitanti, gode un territorio fertile di

granaglie, vino, fieno, e ben provveduto

di pascoli e boschi sui monti.

Pescarzo di Gemma sta invece alla dc

stra dell’ Ollio, sopra un mente, un pic

colo miglio al disopra di tîcnuuo e circa

8 miglia a tranwntana del villaggio an

tecedente. Forma una parrocchia di 585

anime, il suo territorio dà frumento, orzo,

segale e fieno, e possiede anca boschi e

pascoli. Nelle sue montagne trovasi un

copiose lilone di ardesia perfettissima che

serve a coprir tetti e di cui si la com

mercio. ‘

PESCATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano) distretto (XI) di Oggiono. 00

mtine con convocato, che colla frazione

di Pescalina fa 5% abitanti.

Superficie pertich tfltlfi. 0 4,2.

Estimo scudi MM. 3. 5 “1148.

Villaggio pressrv la destra sponda del'

l'Adda (V. P:seanastcu) lungo la strada

postale che da Lecco per la via di Monza

conduce a Milano, un miglio ad ostrodfl

Lecco e mezzo miglio al di sotto del bel

ponte che attraversa l’Adda detto pure di

Lecco. E unito alla parrocchia diquest’ul

timo borgo, ma possiede una chiesa sus

sidiaria.

PESCHIERA. Provincia di Mantova,di

stretto (VII) di Volta, comune con con

vocato e l693 abitanti.

Superficie pertiche nuove l8,995. 79.

Estimo scudi 93,056. l. ti. _

Borgo situato sulla estremità meridio

nale del lago di Garda, nel preciso luogo

ove il Mincio esce da quel lago, al con:

fine fra le provincie di Mantova. Brescia»

e Verona ed intersecata dalla strada p0

stale fra queste due ultime città. E l’.»lrin:

Iica degli Itinerarj Romani: il nome di

Peschiera datole nel medio-evo derive

dalla pesca delle anguille che ivi Si fil

molto copiosa, massime nell‘autunnofl“

in una sul notte se ne prendono talwl

fa più centioaja di libbre. Questa pesca

era celebre lino dai tempi di Plinio Il

quale (IX. Ell) dico: e Il Bonaco è 0'}

c lago dell'Italia, nell’agro Veronese: e

» attraversato dal Mincio in tutta la s_tw

” lunghezza. AII’ emissario di questo ha

e me . verso il mese di ottobre, quando

-‘ splende la stella di autunno. comincian

» do le acque del lago a raffreddare. le

e anguille spinte dalle onde sono tra"8

» cola in tanta prodigioso moltitudine,

" che ne

i utente
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» che nelle decipolc costrttllc apposita

» mente nel fiume, se ne prendono mi

» gliaja per ciascuna ». -- Plinio non

dice che quivi fosse o borgo o villa gin,

ma doveva esservene uno senza da bio,

in un luogo ove si faceva una pesca tanto

abbondante e lucrosa. Peschiera sotto il

nome di Ariolica la troviamo indicata nella

tavola 'l‘codosiana: d’altronde lo stesso

nome si trova in lapidi romane ivi sra

vale: e e fin di allora 0 nel l)t8tll0*€\‘tt

doveva essere loogo assai più popolosoc

vasto che non è al presente, come risulta

dai fondamenti di grandi edilizj scavati

nei contorni. Per la sua posizione essendo

un punto militare importante, già prima

del secolo Xlll si trovava munito di un

castello nel quale nel 1208 si fortilicarono

i Ghibellini di Verona. Alcuni anni dopo

lo preso e distrutto dal famoso Ezzelino

da Romano tiranno di Padova. Gli Scali

geri signori di Verona lo riedificarono; e

nel ttlh9 fu dai Veneziani ricostrutto e

munito di altre fortificazioni. sopra un

disegno somministrato dal celebre loro

generale Guidobaldo della Rovere duca di

Urbino. A tempi del governo veneto Pe

SfllllCl'il apparteneva, (‘tlllll'l ll\'3\'ll SGIÌIIÌI'O

appartenuto, alla provincia di \erona; e

il gran consiglio di questa città la faceva

governare nella parte civile e giudiziaria

da un podestà di sua scelta; ma la for

tezza era gelosamente custodita da un

provveditore veneto mandato dal senato,

il quale vi manteneva eziandio copiose

munizioni da guerra. un piccolo arsenale

ed alcune galce sottili per dominare il

lago. Nell’aprile del 4796 questa fortezza

t‘u occupata dain Austriaci, che ne affida

rono la custodia al generale Lyptay; ne

furono spossessati dai Francesi al 50 di

maggio, e nel susseguente agosto fu in

quelle vicinanze sconfitto il maresciallo

Wurmscr. A 6 aprile del 1799 dopo la bal

laglia di Verona, Peschiera si arrese agli

A_ustro-llnssi , ma al ti gennajo l80t fu

di nuovo consegnata alla repubblica (lisal

pina.e di allora in poi rimase staccata dalla

provincia di Verona, ed unita a quella di

Mantova, a cui fu conservata anche nel

nuovo riparto territoriale della Lombardia.

Nella guerra del 18h8 Peschiera, stretta

di regolare assedio e ridotta agli estremi

S|_ arrese per capitolazione il 50 maggio

i_n Piemontesi. chela restituirono alle armi

imperiali in forza dell’atanistizio 9 ago

sto tana,

Per lo passato era capoluogo del distret

l", ma la commissaria, come ance la pro

tura furono trasferito a Volta; in Peschic

ra risiede soltanto il comandante della for

tezza, ed il comando di piazza. E’ luogo

piccolo, ma non privo di movimento com

merciale come lo provano le quattro fiere

che vi si tengono ogni anno. Notiamo

finalmente che forse alludendo al citato

passo di Plinio. lo stemma del municipio

consiste in due anguille ed una stella.

Peschiera dista venti miglia a tramon

tana da Mantova, ‘12 a levante da Bre

scia e l‘] a ponente da Verona.

‘PlìStìi-llElirl. Provincia e distretto (il)

di Milano, comune con convocato, checolle

frazioni di Mirazzano, Biassono, Lunghi

gnana, Bettola e San Bovio fa t0htl abi

tanti. Nel t8htl gli abitanti furono 4052.

Superficie pertiche 47.255. 1.

Estimo scudi i3tl,89o. ft. 7.

Piccolo villaggio a sinistra della strada

che da Milano conduce a Paullo, 6 miglia

a levante da Milano. 5 a ponente da Paullo

v 6 ad ostruponentc da Melzo; in un

territorio da cereali e pascoli. il comune

e.- diviso fra due parrocchie: San Bovio

c Mir-annuo; Peschiera e soggetta a questa

ultima. li' singolare il nome di Peschiera

dato a questo villaggio il quale quantun

que sia in mezzo alla pianura fra l'Adda

e il Lambro, pure non ha in sua vicinanza

al: stagno uè fiume; ma è probabile che

qualche stagno o palude vi fosse altrevolte,

c. coinciderebbe con quanto abbiamo detto

all'Articolo PAUI.I.U.

PESCHIERA n'lSEO. Provincia di Bre

scia, distretto (Xllll d’lseo, comune con

convocato e 2M) abitanti. ‘

Superficie pertiche nuove ’495. 06.

Estimo scudi 5h55.

Villaggio nel Monte d’isola, ossia nel

l’isola del lago (1’ lsco, sulla quale vedi

l'Articolo SIVMNO.

PESCHIERE. Casale nel comune e ca

poluogo del distretto (V!) di Soresina, pro

vincia di Cremona.

PESCINO. Frazione del comune di 0s

sago, provincia di Lodi, distretto (ili) di

lior hetto.

P ‘SLAGO. Casale nel territorio di Og

giono, distretto di questo nome, provincia

di Como , un mezzo miglio ad estro di

quel borgo. Il suo corrotto nome vuolsi

derivato da un piceiol lagîo che quivi co«

minciava ed estendevasi ino alle Cassi

nette. Era forse una parte del famoso

Eupili.

PESSANO. Provincia di Milano,-distret

lo (W) di Gorgonzola, comune con.cou’

vocale che colle frazioni di Cassina Val
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tera e Cancpa fa 1120 abitanti. Nel i8h6 -

gli abitanti furono 1064.

Superficie pertiche 5772. 25.

Estimo scudi 111,43h. li. 7.

Villaggio alla sinistra del torrente Filol

gora. 2 miglia a tramontana da Gorgon

zola e 5 ad ostro-lcvante da Monza; il

suo territorio è ulterioso di biade. viti e

gelsi. Era un castello dei Torriani , nel

quale chiesero per ben due volte in gab

bia di legno il famoso Simone da Locarno

loro nemico; e lo accendo volta ne fu

tratto soltanto per essere condotto'ai

supplizio."
vPESSINA. Provincia di Cremona, di

stretto (V) di Piadena, comune con con

vocato, che colla frazione di Sant'Antonio

di Anniccata fa 675 abitanti. '

Superficie pertiche 8869. ti 5,12.

Estimo scudi 80,203. 0. 7.

Villaggio a sinistra della strada che da

Cremona conduce a Piadena ed a Man

tova. poco più di un miglio alla destra

dell’0iiio e di 5 miglia ad estro-levante

da Pescarolo.

PESSINA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano, co

mune con convocato e 165 abitanti.

Superficie pertiche 2078. 10 3,12.

Estimo scudi 2255. ti. 5 Un,

Piccolo villaggio della Valsassina che

ne fa quasi un solo con quello di Prima

luna. tanto gli sta vicino, e da cui èunito

anche di parrocchia. A brevi distanze

vedonsi ance Barcone o Vimogno, ed è

- lontano solo tre litiglia a lramnntana-pm

uente da introbbio.

PESSOI.O o PEZZO“). Nome di alcune

estese alpi, sulle falde più eminenti del

monte San Jorio superiormente a Graie

dona, provincia di (ionio, e dalle quali

‘ ascendendo la colma del monte si passa

nella valle Mesoleina. V. .Iomo. »« tipi

si chiamano le praterie sui monti ove si

mandano nella estate i bestiami al pascolo.

PETEI.LO. Villaggio nella provincia

e distretto (II) di Bergamo,nella Val

Seriana inferiore. Era aitrevolte frazione

di Aviatico, ed al presente è unito in

un. solo comune con Bando detto per

ciò Bondo-Petello . ma è compreso nella

parrocchia di Albino. Sta a mezzo del"

monte Reina donde si domina la pianura

di Albino. Il suo territorio o alpestre o

quasi tutto a pascoli e boschi.

PETITOSA. Casale unito al comune di

Seveso.prwincia di Milano, distretto (VIII)

di Barlassina. Sta sopra un ameno colle

PETTANA. Frazione del comune di

'l‘rcgolo, provincia di Como, distretto (XIV)

di (lanzo.

PEVERANZA. Provincia di Milano. di

strutto (XII) di Gallarate, comune con

convocato c h70 abitanti. Nei 18% gli

abitanti furono kit.

Superficie pertiche Man. 2.

Estimo scudi 9505. h. 1.

Villa gin lontano un miglio dalla riva

destra ed Giada e 5 miglia a tramonta

na-Ievante da Gallarate, in sito .iabiadc.

viti e elsi.

PEZ A 0 LA I‘EZ'LA.‘ -- V. lanciano.

PEZZA'LF. 0 PEZ.\SO. Provincia di

Brescia. distretto (VI) di Gardonc,comunc

con consiglio o 1765 abitanti.

Superficie pertiche 21.566. 50.

Estimo scudi 25,0“. 1.

Villaggio della Val 'I‘rontpia, sulle falde

de’monti che costeggiano la valle a po

nente. circa Il miglia ad astro-ponente da

Beve) no. in un territorio che dà pochi

cercai e molti pascoli. Gli abitanti si

tendono ai lavori nelle miniere di ft‘rro

od alla pastorizia.

PEZZO. Villaggio della Val Camonica.

provincia di Bergamo (diocesi di Brescia),

distretto (XV) di Edolo: è compreso nel

comune di Ponte di Legno, ma forma una

parrocchia separata di circa 250 anime.

Non ha guari però era congiunta alla

parrocchia di Precasaglio. dalia-quale in

distaccata pochi anni sono. "villaggio sia

sulla cima di un monte quasi conico at

torniato da due liumicelii tributari del

i‘t)tiio. 1’ uno de’ quali deriva dal lago

Nero presso cui passa il sentiero che tra

il monte Gavia ed il Pizzo de'tre Signor»

conduce in Val Furvia nella Valtellina.

PEZZOI.O. -« V. Otrnu-l’ovo e Pessano.

PI*IZZOI.U ne’ CODAZ’LI. Provincia e di

stretto di Lodi, cmnune con convocato

che colle frazioni di Mascarina. (Ìfl‘fiitifl'

Ladino e lîassinella fa 511 abitanti. Nci

‘ 18t5 gli abitanti furono 538.

Superficie pertiche 59t6. 18.

Estimo scudi 52,946. 5. 5.

Villaggio a destra della strada che di

Lodi conduce a Sant’Angelo e Pavîth il"

mezzo miglio ad ostro del-canale aiuti/2.

3 miglia ad estro-ponente da Lodi m flifl

coltivato a \icenda a cereali e pascoli.

PEZZOI.O m 'IÎAVAZZANO MIGNON!)

Provincia e distretto dell‘antecedenifif?

mune con convocato,che colle frazioni di

Mignone, Bergorato, Bagnolo. Nibbiolct’

Cassinetta fa 508 abitanti. Nel 48th.

che guarda a levante in sito che da ot

timo vino.

gli abitanti furono tot.

_____
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Superficie pertiche 6928. 5.

Estimo scudi 7h,5tlh; t. Il.

ossia Pezzolo collo frazioni di Mignouc e

' llcrgorato pert. 5870. ti. sentii 11031670. I.

Bagnolo colle altre frazioni

peri 5025h. 92,scntli 5b,069. t. 3.

Piccolo villag io tra il Lambro o la

strada postale cm da Lodi va a Milano.

e lontano da Lodi circa 6 miglia verso

tramontana-ponentc.. Per distinguerlo dal

l’anteccdcntc ha il Sopranome dal vicino

\itlaggio di Tavazzano, il quale per altro

forma parte del distretto di Lodi. La

straordinaria fertilità del suolo cosi di

questo che dell’anteccdcntc comune è al

testata dall'alto prezzo con cui sono esti

niatc le terre. -»« Vedi Bsusow. 7

PEZZORO. Provincia di Brescia. di

stretto (VI) di Gardonc, comune con

convocato e ‘lltt abitanti.

Superficie pertiche nuove 5656. 92.

Estimo scudi h777.

Villaggio della \‘al Trompia sulle falde

orientali del monte Guglielmo che costeg

giano a ponente la della valle, circa sei

miglia ad ostroponcnte da Bmcgno

presso le fonti di un fitnniccllo che tri

buia le sue acque nel Mella.

PIADENÀ ( PIATIN.\ ). Capobmgo del

distretto (V) che porta il suo nome, nella

prmincia di Cremona. E un comune con

convocato con ttS‘1t abitanti.

Soperticie pertiche l0,t50.

Estimo scudi 69,39t. 5. Il.

Borgo altrm ersato dalla strada postale

che da Cremona conduce a Mantova, lon

tano un miglio dalla riva destra dell'Ollio,

(fintìxllt! miglia a ponente per tramontana

da ozzolo, due ad ostr0 da l'anneto e

sedici a levante da Cremona. Fu altre

volte un castello forte, e vantasi di aver

dato i natali a Bartolomeo Sacchi , so

pranomiualo Platino , cclebre scrittore

delle Vite de’papi, morto nel th8t, il quale

del canto suo prendeva che dello stesso

paese l'osso Giovanni-Platyu csarca di Ra

venna verso il 690, abbencbè sia certo

che egli era greco. Vi si tiene mercato

ogni martedì '

Il suo distretto abbraccia 58 comuni che

oltre il nominato capoluogo sono Bina

nuova, Breda Cannone, Brulpasino, Ca

d’Andrea ._ tizi de’Gaggi, (là de’ Soresini,

Calvaltone ,tîansero,t)appellade‘l’icenardi, .

Castel Didone, Castelfranco, Castelnuovo

del Vescovo, Colombarolo, Drizzona, Fossa

Guazzoue , Gabbionetta , lsolello , Monti

t‘clli Ripa d’Ollio, Pescarolo, Pessina, Pie

vo‘S. Maurizio, Pieve Terzagno, Pontirolo,

LOMBARDIA

Pozzo Baronzioì Recort’ano, Romprezzagno.

lionca de’Golt'erami, S. Giovanni in Croce,

8. Lorenzo di Picenardi, S. Lorenzo Guaz

zone, S. Paolo Ripa d'0llìu, Stilo de‘ltla

rioni, Tornado. Torre d’ Angiolini. Torre

Malamberti, \‘hò. Villa Roma e Voltido.

Popolazione di tutto il distretto 9t,984

abitanti. .

PIAGNO. Casale appartenente al co

mune di Regolo, provincia di Sondrio,

distretto (III) di Morbegno. Sta presso la

riva sinistra dell’ Adda , lungo la strada

postale. 4

PIALEDA. _ Vedi PiA1'tot.

PUMA o PlitM0.mvuo n SUPERIORE

in INFERIORE Duo casali appartenenti al

comune di Bisuschio, provincia di Como,

distretto (XVII) di Arcisate. Noll’int‘eriore

vi sono mulini da grano e fornaci da

calce.

' PIANA. - Vedi CASSINA-PIANA.

PIANAZZOE PIANAZZOI A. Due villa gi

nella provincia di Sondrio, distretto (fV)

di t‘liiavenna; sono t'raziòni il primo

del comune d’Isola e l’altro del comune

di Chiavenna. --- Pianazzo è. anche par

rocchia: sta pittorescamcntc situato so

pra una rupe che domina la via la quale

per Campo-Dolcino conduce alla sommità

dello Spluga. Qui evvi una cascata rag

guardevole. la quale merita di essere os

servata dai viaggiatori. Un torrente di

acque erompcndo dalla crespota cima di

un alto monte par che si slanci dal cielo

per precipitarsi in una sinuosilà che a

foggia di cavo presenta lo sbocco delle

acque , tornando poi nell’ opposto lan a

sollevarsi leggermente per indi gettarsi

con dolce pendio tra le radici di annosi

alberi. l’eco dopo le acque riprendono un

corso rapidissimo, vanno a percuotere il

sottoposto scoglio, indi si gettano nel liu

me biro. L’altezza perpendicolare di questa

cascata è di ‘MS metri. e di circa 500 pren

depdola dal punto più elevato tino a quello

in cui le acque si versano nel fiume. La

- galleria che sta sulla strada contribuisce

a renderla vieppiù pittoresca. - Vedi

lsoL1t. _ . .

PIANCA. PLANCA oBIANCA. Villaggio

della Val Brembana, unito al comune di

S. Giovan Bianco, prminciàdi Ber amo,

distretto (IV) di Zogno, dal qual )orgo

dista t0 miglia a tramontana per ponente.

Forma una parrocchia di circa 250 abi

tanti, per lo più pastori o carbonaj. Sta

sul pendio de’monti che dividono la Val

Brembana dalla Val Taleggio, e formano

parte di esso anche i casali di Vulcalcbe

’ 88
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ra, (Lantalto e Chiarezza. Il territorio è

quasi tutto a pascoli e boschi. Evvi un

pio legato a favore de' poveri.

PIANCA. - V. Cassina-Blufi.

PIANELLO. Provincia di Como ., di'

stretto (VI) di Gravedona, comune con

consiglio e 910 abitanti.

Superficie pertiche 10,h1h. 16 9,19.

Estimo scudi 7021. b. il 20|118.

Villaggio presso la sponda occidentale

del lago Lario: componesi di diversi ca

sali sparsi rtelle sinuosità delle valli che

formano il suo territorio, nel quale era

altre volte una cava di mele da macina.

Il coro della sua chiesa è adorno di stuc

chi e di pregiate pitture. Dista due mi

glia da Dongo ed uno da Musso nella

direzione di estro-ponente.

PIANENGO. Provincia di Lodi. distretto

(V) di Crema, comune con convocato e

799 abitanti. Nel 18bit gli abitanti fu

‘ mm 726.

Superficie pertiche nuove 2h8’v. 95.

Estimo scudi 50,8h8. ti. 1.

Villaggio due miglia a tramontana da

Crema ed uno a levante dal Serio.

PIANEItA. Frazione del comune di Tra

vagliato. provincia di Brescia, distretto (ti)

di Ospitatetto.

PIANEZZO. - V. (lassrvt PIANELLO.

PIANGAJANO. -- V. Puso-(i.u.uo.

FIANCO. Provincia di Bergamo, di

stretto (XIII) di Lovere. comune con con

vocato e 5119 abitanti. Nel 1845 gli abi

tanti furono 310.

Superficie pertiche nuove 2939. (i. 5.

Estimo scudi 10,055. 1. 6.

Piccolo villaggiodclla Val Cavallino sulla

strada provinciale che da Bergamo con

duce a Lovere, due miglia ad estrapo

male da questo borgo. Poggia sopra una l

eminenza sotto la quale passa il fiume

Boriczza che sprofondasi nella voragine

detta il Tiuazzo, e porta le sue acque al

lago Sebino presso Castro. il suo territorio

è sparso di piccole colline vestite di prati

e di campi con qualche vigna. Molto sof

ferse perla straordinaria alluvione del 29

maggio 1820. Evvi una fucina per la ri

duzione del ferro; ed o documento delle

guerre civili de'tempi medi sussistono

ancora le reliquie di un antico castello.

La sua parrocchia e matrice di quella di

Sellere. dal qual comune separata sol

tanto (lai detto fiume.

PIANO. Provincia di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XIV) di Breno, co

mune con consiglio, che colle frazioni di

Beata, Salate e Vissonc fa M‘2‘1 abitanti.

Superficie pertiche nuove 16,108. 111.

Estimo scudi 98,789. 1. ti MG. 6.

Grosso villaggio nella parte più meri

dionale della val tiamonica. per cui da

alcuni viene anzi ascritto alla val Caval

Iina. Sta ti miglia a tramontana del lago

d'Iseo, 11 ad ostro da Breno. Giare in

una bella e fertile pianura, sulla sinistra

dell'Ollio. abbondante di gelsi e biade;

dà pure. vino. ma cattivo. Vi sono anche

\asti prati e sui monti pascoli e boschi

di fruttiferi castagni e di alberi di alto

e basso fusto. Bravi ttn castello nel luogo

detto ancora il Castellano. Nella frazione

detta la Beata di Piano sono due fucina

da grosso maglio ed avvi nel monte un

gran filone di pudinga verdoguola che

s'impiega in moli da macina.

il comune è diviso fra tre parrocchie.

Vissone e Salato hanno ciascuna la loro

propria; e Beata è unita a quella di Piano.

PIANO. Frazione del comune di Gave

rina, provincia di Bergamo, distretto (VII)

di 'l‘rescorrc. Sta nella val Cavallino. sulla

ripida faida de’ monti che separano questa

valle dalla Seriaua. Il suo territorio è quasi

tutto a prati, pascoli e boschi cedui. Sul

monte Altinello che sovrasta questo pic

colo villaggio trovasi della pozzolaua utile

nella costruzione delle cisterne ed acqua

dotti, ed altri indizj di produziohe vul

canica, tra le quali una specie di tutio

vulcanico.

PIANO. Provincia di Como (diocesi di

Milano),distretto (VIII) di Porlezza. €0

munc con convocato e 199 abitanti.

Superficie pertiche 9829. 19.

Estimo scudi titWt. 1. 6.

Villaggio in riva ad un piccolo la m t'lt€

porta il suo nome, sulla slrada cxc da

Porlezza conduce a Menaggio, due miglia

a levante dal primo borgo. quattro a pa

nente-tramontaua dal secondo, in un terri

torio montuoso, che frutta soltanto segale.

fraina e patate: vi sono anche fruttiferi

castagneti e pascoli: molti de’suoi abi

tanti emigrauo ordinariamente onde esci"

citar l‘arte del muratore. _

Il laghetto di Piano, ai piedi borcfllt

del monte tialbiga. è ‘276 metri sopra il

livello del mare, rioò 5 metri più alto

del lago (lrrcsio e 77 più del Lario: ha

poco più di un miglio di circonferenza.

Jet secolo passato si tentò di asciugarlgî

e fu bene che quell' impresa non abbia

avuto luogo, perché: non potendosi rilet

tuarlo completamente, la palude che ne

sarebbe r

salubrità 1

PIANO.
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sarebbe rimasta avrebbe pregiudicato alla

salubrità dell aria.

PIANO. Casale nel comune di Pop alo,

proiinria di Bergano. distretto ( ) di

Piazza, nella Val Brembana superiore.

PIANO m BORNO. Villaggio della Val

Camonica, prmincìa di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XIV) di lireno. Sta

sulla strada profiucialc della valle. a

destra dell’0llia, cinque miglia ad astro

da Brano. Forma parte del grasso comune

di Borno, da cui dista quasi tre miglia ad

astro-levante, ma costituisce una parroc

chia di 720 abitanti circa. Porta pure

questo nome la pianura compresa tra

I‘Ollio ed il piede del monte tialvarina,

attraversata dalla via maestra che per

corre la Val Camonica.

PIANO m BOVEGNO. Villaggio della

Val Trompia. prmincia’di Brescia , di

stretto (VI) di Gardena. l’arma una par

rocchia di 370 animo, e nell’amministrm

zione sembra unito col comune di Bovcgno.

PIANO DI t.OLIIÌO. -- V. Conca.

PIANO n’ERBA. Si da questo nome ad

un tratto di paese nel circuito di circa

lo miglia. nella provincia di Como, di

stretto (XIV) di (lanzo nel cui centro a

un di presso è il borgo di Erba. La cir

condano a barca i rapidi monti della Va

lassina, a ponente i colli che lo separano

da Como , ad astro ha l'amcna laghetto

di Alserio, ed a tenuto il non men de

liziosa lago di Pusiano. Appartiene all’in

cantcvole regione della Brianza; ma in

aula al suo nome , che gli camion sol

tanto per rispetto ai monti della Valle

Assina, anziché pianura è sparso mun

que di colline e vallette. ava lussureg

giano le \'ili e i gclsi e sono abbellita ad

Ogni intorno da eleganti casini di cam

pagna: nei luoghi bassi però non man»

vano paludi e torbiere. Questo paesaggio,

tutto compreso nella Pieve d‘Inclno.. è

pppolatissimo. contandovisi più di 70 fra

"Illltggi e casali. tiredcsi da molti che

una ventina di secoli addietro il territo

l'10 l'asse 0 tutto o in gran parte coperto

dalle acque del lago l'.ttpili. (Vedi I' Ar’

treolol.

_PlAl\O-GAJANO o PIANGAJANO. Pro

“licia di Bergamo, distrutto (XIII) di Lu

"er8.., comune CUI] convocato c h?! ahi

lua‘nju. l\cl [su gli abitanti sommarono a

_Su rticie, compresa quella del camu

“0 di udine, pertiche nuove t8,5.07. 27.

Estimo dei due comuni se. h9,669. 2. 5.

_Estimo del solo comune di Piangajano

scudi 25,t01. I. 2 tfl}h8. la.

Sotto il nome di PianJ)ajano s’inten

dono i quattro villaggetti di Valrnaggia

re. Para. Figadelli e Rava , parte oltre

tolte del comune di Solto, poi di quello

di Endine, ed ora uniti tra loro in un

proprio camuna. Statuto nella Val taral

Iina fra il laghetto di (ìajano e quello

di Spinone. una 5 miglia a ponente dal

lago disco, a destra della strada che

trancrsa la valle, a 6 miglia ad astro-po

ncnte da Lovere Sono divisi fra tre par

rocchie; impcrocchè. Fìgadelli o [lava

hanno ciascuno la loro propria, e le due

altre frazioni dipendono dalla parrocchia

di Endine. Yaimag iure sta in prospetto

di Endine, ma tra e ripide falde setten

trionali del monte 'l‘orezzo che gli ta

glie il sole per alcuni mesi dell’anno:

intanto che ‘quell' astro lietamente irra

dia i bei vigneti del contraposto monte

Botta. Para ha incirca la stessa infelice

situazione, senonchè essendo posto sulla

sponda del lago di Endine ha qualche

piccolo campo, e gli abitanti profittano

anche della pesca. Per Figadclli e Rava

vedi i rispettivi Articoli. Il territorio di

questo comune è quasi intieramente tra le

falde de'monti, e soltanto pochi piani a

ridotto sono coltivati a campi e prati. In

qualche luogo sotto la superficie del ter

rcno trovansi banchi di torba o già per»

fatta a in progresso di perfezionarsi.

Il laghetto di Ga'ano non è lungo un

miglio. ed è meno_ ella metà la sua mag

giore larghezza. E alimentato da un ri

volo che scende dai monti di Solto, ed ha

per emissario il fiumicclla Oneta che

yettasi nel torrente Barlezza. poco al di

sopra di Castro. ,

PIANO m LIVO, m MONTECHIAIII,m

SPAGNA. ’- V. lavo, Moarumam e (Iouco.

PIANO-HANNO. -- V. Puma un. Twna.

PIANO DI SELVIÉT'I‘A. -- V. Srr.varn.

PIANO un. TIVANO. 'I‘r0rasi nella più

alta vetta dei monti che dividono la Va

lassina dal lago Lario. provincia di Como,

quasi al centro del triangolo formata dai

due rami di esso lago. Ein è tutto con

tornato da cle\ati gioghi, e forma una

prateria di quasi due miglia di circonfe

renza. Vi si ascende per dirupati sentieri

passando per Asso c Sormanno nella Valas

sina. oppure dal lato del lago per Nesso,

Veleso e Zelbio. Questa piccola pianura

e rimarchevole. perché le acque che vi

si raccolgono dai monti hanno sfogo me

diante ampia caverna che trovasi nel

mezzo e serve ad eguale uso come quello

del monte Gionero. Anticamente era un
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piccini lago, e forse potrebbe diwn'rrlo

ancora se quell‘antro si otturassc mediante

le foglie e gli aterpi che le acque sono loro

trascinano. Questa caverna e volgarmen

te chiamata il Buca Nicotina. Il piano del

Tivano è una torbiera sempre stata tra‘

somala, sia per l'abbondanza della legna

nei dintorni, 0 per la difficoltà di tra

durre la torba da quell’ altezza al lago.

Colà pure trovasi la pietra calcare neric»

eia. che strofinata ha l’odore di petrolio.

Questo luogo è veramente delizioso nel

l'estiva stagione. e chi vi abitasse crede

rebbe di trovarsi in tutt’altro clima ed in

tutt’altra regione; quindi vuolsi da alcuni

cronisti che Audestleda, moglie di Teo

dorico re dei Goti, quivi abbia fatto edi

ficare un castello per sua estiva dimora. .

A conferma di ciò si attribuiscono alla

medesima le monete, le gemmc, le me

daglie ed i diversi arnesi d'oro , che a

varie riprese disottcrraronsi persino dalle

talpe; ma in oggi sembra provato che quelle

anticaglie non appartengono al tempo dei

Goti.

Presso il Pian del fl‘ivano. superior

mente a Magrclio, sia il Piano-Rancio,

ove sono le due futili, l’una intermittente

detta la Menarosta o l’altra salutare e

e chiamata perciò Acqua della Febbre.

Vedi i due Articoli.

PIANONl-CASSINA. Casale nella fraziu‘

ne di Casal-Bellotto, comune e distretto

(III) di Casalmaggiore, provincia di (Ire,

mono. - ,

PIAM'ATA t‘:asale appartenente al co

mune di Pizzighettone, distretto ( VIII ) dello

stesso nome. provincia di Cremona.

PIANTEDO. Provincia di Sondrio, di

stretto (III) di Morbegno. comune con

consiglio e 3115 abitanti. Nel 18hli gli

abitanti furono 501. ‘

Superficie pertiche nuove 6Mtt. ‘2fl.

Estimo scudi M66. i. 5 ttflt8.

Villaggio ai piedi occidentali del monte

I.egnone, che costeggiano la riva sinistra

dell’Adda, a destra della strada postale

che sale lo Stelvio, in luogo non troppo

salubre a cagione delle acque stagnanti

del vicino piano di Colico, ma che si

troverà ben presto in condizione mi

liore. stante il nuovo -incanalameuto

all’Adda (V. Gnu). Sta un miglio a po‘

nente da Delebio, tre a tramontana per

levante da Colico o sei a ponente da Mor

begno. Nel marzo "326 i Francesi co

stretti di abbandonare la Valtellina. in

forza del trattato di Monsonc, incendia

rotto questa terra perché i puveri abi

tanti tardavauo a pagare una contribu

zione in denari. Essa apparteneva alla

provincia di Como; ma nel t165 fa dal«

l’Austria ceduta alle 'l‘re-lcghc Roticln‘.

che la tennero col resto della Valtellina

tino ai t796. «

PIAN'I‘INA. Casale appartenente al cu

mune di Cusio, provincia o distretto dci

l’ antecedente;

Pl.-tlth.Provincia di Bergamo, distretto

(XVI) di Clusone, comune con consiglio

e 20| abitanti._Ncl 481115 gli abitanti fu

rono 505.

Superficie pertiche nuove t086. 0‘2.

Estimo scudi 7058. 0. 6 tifi]t8.

Piccolo villaggio della Val Seriana su

periore, altrevolte compresa nel comune

di Oltresenda Î‘Bassa. Sta sulle pendici

de’monti che costeggiano la riva sinistra

del Serio, un miglio ad estro-ponente da

Clusone. in sito belloc ventilato. F.‘ com

posto di diverse frazioncclle staccate che

sono Piario proprio. Cà d'Andritto, Ca

Giordana, Bruco, i due Gropiao alter

basso e Sotto-bosco: Vi sono varie incinc

per la riduzione del ferro; cdegli abituali

chi non attende all’agricoltura si crema

ai fabbricar chiodi. _Pci poveri ovvi una

congregazione di' carità.

V P A'I‘EDA o PULEDA. Provincia c di

stretto di Sondrio. comune con consiglio.

che colte frazioni di Amhria. Vonìm.

Agiletifl. Palù Éin parte), S. Bartolomeo

lioa e Rodcs a 853 abitanti. Nel t8tttgll

abitanti furono 888. .

Superficie pertiche nuovo 694156. ‘281

Estimo scudi 52,009. 0. 5 SMS.

‘ Villaggio della Valtellina, a destra del

hume Venina, alpiè de’mouti che 69’

steggiano la sinistra dell’Adda, tro migllî

ad ostro-levante da Sondrio e cinque ad

estro-ponente da Ponte. Il comune ètlr

viso fra le parrocchie di Pialeda cd‘Aur

brio, il quale ultimo luogosta più in altiÌ

net monti. _

PIATTA. Frazione del comune di Piar

za. provincia di Sondrio, distretto ("i

di Bormio, nella Valtellina. Fa una P°"'

roccltia con Piazza. Z\'e’massi Scltistosidol

montuoso water-ritorio trovasi un assai

inclinato filone di galena plombea arii°"'

tifera. ‘

PIATTA o PIATA El PIATTI. l)uc.tfl‘

sali appartenenti al comune di Villa:

provincia di Sondrio, distretto (“i di

Tirano.

Pl.t'fl

Pl.lT'l
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PIATTA. -»- V. Casera.qurn.

PlAT'I’AJIIALA. Castello già esistito

della Valtellina ed una volta appartenente

al territorio del comune di Villa.distrel

to (II) di Tirano. Sta alla destra del liu

me Poseliiato, all‘ ingresso della valle di

questo nome, al confine della Valtellina

col territorio del Cantone de'Grigioni al

quale appartengono le appena visibili ro

vine ed i pochi avanzi delle già robuste

mura. che ancora rimangono. Nel lóflh

era custodito dal conte di Bagno gene

rale del papa. con un corpo di truppe

papaline; ma ai 20 novembre dello stesso

anno , senza resistenza e senza neppure

un colpo di fucile, si arrese ai Francesi.

PIATTA-MARTINA. Nome di luogo

nella Valtellina, distretto ti’) di Bormio,

lungo la via che conduce allo Stelvio

presso la prima Contoniera ove i monti

che tiancheggiano quella strada si ripie

gano in una spaziosissima sinuosit:i di

profondo burrone. Quel perieoloso pas

saggio è rinomato per le frequenti orri

bili wdaughc che vi scoscendono. le di

cui inuueuse masse ingmuhrano di neve

l’intera valle. A fine però di porre in

sicuro la strada da tanto pericolo si è su

\'I‘aposto allo stesso burrone un elevato

grandioso ponte, al di sopra del quale

possono scorrere innocue le valanghe.

’I’ahgeuere di costruzione per la prima

volta venne qui posto in pratica a gene

rale sicurezza.

PIATTI. Casale nel comune di Cava

Tieozzi., provincia di Cremona , distret

10 UN“) di Pizzighettone.

Pl’A'I‘Tl. - \’. Purrn.

PIATTO (MONTE). - V. Tomo.

PIAZZA.Ù Provincia e distretto (I) di

:loui_o, comune con convocato e 705 abi

auu.

Superficie pertiehe suor. H. 9.

Estimo scudi 87%. il. 6 3]’t.

_"illflggio sulle falde australi del monte

B'5biflv, superiormente a tleruobio, dal

|fl_l_o occidentale del lago di Como, un po'

I"u di tre miglia a trauvuntana-ponente

da questa città. Da questo villaggio si

ha Un’ameua ed estesa veduta sul Lario.

{13 Como alla Pliuiaua. Tra esso e Rovenua

B la caverna, della il buon o la grotta o il

I”?fluggio della Volpe. A malgrado del

Ulilicile ingresso. il dottore 0norato 5a

la_l'l _vi entrò e la trovò lunga più di 900

Diodi {altri dicono 900 passi) e n'eslrassc

'“"8_hl pezzi di alabastro assai fiorito. Tro

““51 altre grotte in que’contorni, sparse

sulle falde del Bisbino, in ognuna delle

quali si rinviene dell'alabttslro venale.

PIAZZA.ViIIIaggÌ0 della Valtellina. pro

vincia di Sondrio, distretto (III) di Nor

bagno: fa comune insieme con (ìirota e

dipendono da essoi nasali di Fenile e

Nasuecio. Sta in alto, nella valle del Bitto,

alla sinistra del torrente di questo nome,

al piè del monte Spineda. La parrocchiale

con titolo di prepositura, sta più abbasso

nel villaggio di Valle. Da Piazza partono

due sentieri, l'uno de’ quali conduce al

passo di Salmnrano tra il monte Ponte

ranica ed il Pizzo Trono e di là nella

valle Brembana: l'altro per la valle d’In

ferno mette alle Miniere di Trona ed a

quelle del Pizzo Vnrrone. d‘onde si di

scende uella Valsassina. In questo vil

laggio nacquero i due architetti fratelli

Dotti, che nel l7lîli disegnarono il locale

in cui radunavasi il senato a Bologna.

PIAZZA. Altro villaggio della Valtellina,

distretto (V) di Bormio, il quale colla

frazione di Piatto, fa parte del comune

di Val di Sotto. Sta presso la sinistra

dell'Atlda. sulla strada che sale a Bormio

ed allo Stelvio. circa 5 miglia ad ostro

da Bormio. Piatto. or'è la parrocchia.

sta un miglioa tramontana ed alquanto più

indentro, tra questo villaggio e Bormio.

PIAZZA. Casale appartenente al comune

di Villa, provincia di Sondrio. distret

to (II) di Tirano.

PIAZZA. Capoluogo del distretto (Vidi

%ue.»to nome, nella provincia di Bergamo.

cantone con convocato e con 579 abi

tanti. Nel 18M gli abitanti furono fitti.

e nel seguente armo 6'Hl. Il numero de"

'possidenti estimali passando i I50, ne

viene per conseguenza che quasi ogni

capo di famiglia sia possidente.

Superficie pertiche' nuove . .Estimo scudi tti.liîil. lt. I 9)l2 5.

Villaggio appena-mediocre, ma signo

rile: sta nella Val Brembana oltre la Gag.

gia. fra mezzo i due rami del Brembo,

e non lunge dal punto ove si uniscono

in un solo fiume. sulla strada provinciale

che da Bergamo conduce tino ad Olmo

ove è continuata da un sentiero pratica

bile anche con cavalli che mette al passo

dell‘antico cantine veneto colla Valtellina e

chiamato tuttora la casa o il passo di San

Marco. donde si scende nella valle del Bit.

to, india Morbegno. I civili edilìzj che an

c0ra rimangono attestanoi migliori tempi

di questo villaggio quando vi abitaronodi

verse famiglie signorili e nobili. Bravi au
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che un convento di Francescane Terziario.

liliale di quello di Alzano e soppresso nel

t798.l\'el casale detto il Castello sussistono

ancora le vestigia di un fortilizio munito

di una gran torre. Altre irazioncelle sono

\'aeehera e Cavreugm Nel luogo detto

a Valle orari un forno di fusione del

ferro, ora inoperoso.

Il territorio di Piazza ha un buon tratto

di pianura ben coltivato. comechèclevato

dal piano della vallata

A breve distanza del villaggio, sopra

un'allegra eminenza, sorge la parrocchiale

della San Martino oltre la (ioggia . che

vuolsi esistesse avanti il mille: la chiesa

è al corto di vecchia costruzione, con

porta gotica; nell’interno è ornata di al

cuni dipinti dei (crema e del l’autoni,

pittori bergamaschi. Era prepositurale, e

nel “08 in eretta in arcipresbiterale e

plebana da cui dipendono le parrocchie

di Val Negra, Majo, Bordogna. ionco,

Barcssi, Fomlra, ’i‘rabueehcllo, Branzi, (Ia

rona, Foppolo, Valleve, Olmo, Piazzola e

Piazza-torre. Della parrocchia poi di San

Martino, oltre il comune di Piazza} for

ma parte anche il comune di Lenna colle

sue frazioni.

Oltre il commissario distrettuale sia in

Piazza una prctnra di seconda classe, la

quale occupa il palazzo ove risiedeva

anticamente l’annuinistrazinne della valle.

il distretto comprende Q't comuni, i

quali oltre il capoluogo sono : Avcrara,

Baressi, Bordogna de’ Banchi, Branzi, (Za

nterata, Carona, tin<siglto, Cusio. Foudra,

Foppolo, Lenna, Mezzoldo, Mojo, (limo,

Oruica , Piazza-torre , l’iazzolo. iloneo,

Santa Brigida, Trabucchello, Valleve. Vai.

negra e Valtorta, che tutti insieme con

tano una popolazione:

18225 abitanti. 8920

Mi 55 i0,tl77

ttl'ttl m,sm

t8tl‘l tt,500

Estimo scudi ‘2h8,775.

il distretto ventina ad estro nella Val

Taleggio c la Val Brembana inferiore, a

levante coi monti che lo separano dalla

Val Soriano, c da tramontana a ponente

t“ cinto egualmente da li alti monti che

dividono la provincia ergamasca dalla

Valtellina e dalla Val Gassiua. il suo ter

ritorio sparso fra i monti è interseeato da

tre valli, formate da altri tanti rami che

unisconsi insieme e chiamansi il Brembo,

non e popolato in parità della sua esteti

siotl€: scarseggia di campi e biade, ma

tanto più abbonda di pascoli eboschi Vi

sono miniere di ferro e varj stabilimenti

metallurgiui che colla pastorizia costilnh

scene la principale industria degli abitanti.

PIAZZA. Casale nel comune di Costa

Serina, provincia di Bergamo. distret

io (W) di Zogno, nella Val Brembana in

teriore. -- V. Puzm-Maumo

PIAZZA*CAVA. Casale nel comune di

Como, provincia di Bergamo, distretto ili

Almenno; cravi un antico castello

PIAZZA-LUNGA. Frazione della par

rocchia di iliolo, che fa parte col comune

di Ardenno. provincia di Sondrio. di

stretto (III) di Morbegno, nella Val illa

sino ,- laterale della Valtellina, a destra

dell' Adda.

PIAZZA-LUNGA. Casale del comune di

Fuipiano, provincia di Bergamo, distret’

to (N) di Zogno.

PIAZZA-IliAil'l‘th). Frazione del co

mune di Poseante, provincia di Berga

mo, distretto (lV)’ di Zogno, nella Val

Brembana inferiore: ha però il suo censo

o tarlo, cioè:

Superficie pertiche nume 975tt. il.

Estimo scudi ttìJttlî. i. 5.

Da distinguersi da un’altro Piazza, nello

stesso distretto, e nominato-di sopra: es

sendo anche molto distanti fra loro.

PIAZZA-TORRE. Provincia di Beng’

mo, distretto (V ; di Piazza, comune con

convocato e una abitanti. Nel t8t5 gli

abitanti furono 1:50.

Superficie pertiche nuove 35,80l. l‘2.

Estimo scudi t6,i‘25. 0. 7.

Villaggio della Val Brembana oltre la

Goggia, sette miglia a tramontana di!

Piazza ed uno da Piazzole; in una situa

zione elevata e ridente sopra una faida

del monte ove ha origine il ramo _dv_l

Brembo che scende dal monte Azzano},

il suo territorio estesissimo, è a ripiani.

frastagliato da boschi, da prati c (in

campi a biade. e contornato alle spalle

dalle scosceso montagne granitose t‘lt@

torreggiano colle loro itth’lttltl rocce. e 52

gnano il confine tra la provincia Berti?

mosca c la Valtellina. l’arte degli alti:

tanti sono pastori. che coi loro bestiann

scendono a sventare nella pianurcdt )l|«

lano e di Lodi; altri sono carlionajobflj

schicri che dalle vette de’umnti traducth

legnami alla pianura gettaudtfli nelle in»

quo del Brembo. Appartengono î‘l"esw

comune i vicini casali di Piazzole e Pegît‘

mio; il casale di Cìgadota la parte 01

comune di Olmo, ma è soggetto alla W"

nulla il.

titia.penn
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rocrhia di Piazza-torre. Questa parroc

chia. perno privilegio del WEB. che leggasi

scolpito in marmo. e soggetta imme ia

tamente al vescovo, e indipendente da

ogni plei00 vicario. La chiesa è decorata

di un bel quadro di Agostino Caversenio

dipinto nel "557. Da Piazza-torre si ascen

de al l’asso di Lemma che varrando la

tîima di Lemma metto nella Valle di Tar

tano in Valtellina; cdevvi un altro passo

non dillìrile che trasmette nella Val Fon

dra, formata da un altro ramo del Brembo.

PIAZZEDA. Casale appartenente al co

mune di Biauzonc. provincia di Sondrio,

distretto (II) di Tirano.

PIAZZALE. Casale appartenente alla

frazione di Casnl-Bellotto, comune e di«

stretto di Casalmaggiore, provincia di

Cremona.

PIAZZO ALTO e PIAZZO BASSO. Pro

vincia di Bergamo, distretto (l\’) di Zo

gno. Due comuni con convocato, ma cen

siti iu un solo corpo, cioè:

Superficie pertiche nuove titi85.

Estimo scudi 7t9.7. lt. ‘1.

Presi comune per comune il primo la

279 abitanti. Nel 48hlt gli abitanti l’u‘

rono ‘166.

Superficie pertiche nuove . .

Estimo scudi 5905. h. 9. .

l.‘ altro conta 2M) abitanti; lch

gli abitanti furono 9.35.

Superficie pertiche nuove . . . . .

Estimo scudi 5222.

Si dà il nome di Piazzo-Alto ad un

9;: regalo di casali nella Val Brembana

m eriore, tutti compresi nella parrocchia

di Santa Croce: e sono, Santa Croce1 (la

del Vecchio, Costa, Gabonomio. Salvarizza,

Colle e Tesola, tutti sparsi sul pendio de’

monti che cesteggiano la sinistra del

Brembo, circa sette miglia a tramontaua

da Zogno. V‘è qualche campo a cereali.

ma la mag lor parte del territorio è a

praterie ed; a pascoli. Di Santa Croce

uscirono i Persico ed i Cavagnis, ascritti

alla nobiltà veneta , i Massa che ebbero

un cardinale,i (lavagna ance più illustri

pel celebre pittore Giampaolo grande e

felice imitatore di Paolo Veronese. Altri

pittori originarj di questo piceiol villag

'gio furono Francesco e Gerolamo detti

dl Santa Croce che si distinsero in Ye

nezia nel secolo XV. Ora gli abitanti di

questo comune sono pastori e contadini

o su occupano nella filatura della lana.

Il comune di Piazzo-Basso, oltre il vil

lati?etto di questo nome, comprende auco

IP razioncelle o contrade di Pregaleno,

lhùîi

Frasnndello, Predaria o Sambusso, tutto

sulla sponda sinistra del fiume Brembo:

è lontano circa un miglio dal comune an

tecedente; ma Piazzo Busso colle suo di

pendenze in quanto alle spiritualeè unito

alla parrocchia del comune di San Pel

legrino. \'i era un convento di Eremi

tani di Sant'Agostino, soppresso dal go

verno veneto e poi acquistato dal Son.

zogno. La chiesa sussiste ancora. e con

tinua a servire agli niiizi di culto.

Altre volte quesli due comuni ne for

mavano un solo. ma ne furono separati

dopo il nuovo riparto del tth.

PIAZZOGNO u.u.uttare PIÙSSOGNO.

Frazione del comune di Cereino. provitr

eia di Sondrio, distretto (Ill) di Morbe

gno, alle falde de’ monti che costeggiano

la destra dell’Adda.

PIAZZOLA. Casale appartenente al co

mune di Locatello, provincia di Bergamo,

distretto (VIII) di Almenno, nella Valle

lmagna.

PIAZZOLA'I‘l-I. Casale appartenente a

liogoledo, frazione del comune di Cosio,

provincia di Sondrio. distretto (III) di

Morbegno.

l‘IAZ'LOI.E. Casale nel comune di Piaz

za-torre poc'auzi nominato.

PlA'LZOI.O. Provincia di Bergamo, di

stretto (V) di Piazza, comune con convo

cato e 298 abitanti. Nel t8Mi gli abitanti

furono 2145. 7

Superficie pertiche nuovo 6995. 06.

Estimo scudi 6589. Ìt. ‘2 tifh8.

Piccolo villaggio della Val Brembana

superiore. detta Oltre la Goggia, cinque

miglia a tramontanaqmneute da Piazza.

Resta quasi sulla sponda di quel ramo

del Brembo che scende dal monte Azza

rini sopra di un colle elevato e ben di

sposto e ridente di amene praterie, in

tanto che il territorio fra le vallette, o le

falde de’monti è coperto di estesi boschi.

Ha una parrocchia propria.

PIAZZOLO. Casale nel comune di Ar

dese. provincia di Bergamo, distretto (XVI)

di Clusone, nella Val Soriano superioref

PICCO DELLE DISGRAZIE. ._ V. Menu;

neu.e Drenante.

PICEDO. Casale nel comune di Polpe

nazze, provincia di Brescia. distretto (VII)

di Salò.

PICENARDA. Una delle frazioni che

compongono il comune di Acquanegra,pm.

vincia i Mantova1 distretto (Vi) (ligan

nelo.

PICENISNGO. Uno de‘sei quartieri che

compongono il comune di Dueltliglia,
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protinria e distretto di Cremona. il cata

logo delle frazioni rlte lo compongono un

dilo all’Articolo DUE-MIGLIA,

PIERA. - V Plt;nt.

PIÉ CASTELLO o Pili m CASTELLO.

Frazione del comune di Nova. provmria

di Como, di<lretto (Xll) di Bri\io.

PIE nr.‘ GUAZZl. Frazione del comune

di Orgnago. provincia di Lodi. diotret

in (W) di Sant’Angelo.

l’lENATÎ‘Î. l'asnl0 ill:‘l t‘tlttitttìt‘ di C:l<

sano, prmineia di Como, disll't‘_llu (KM)

di Lurino, nella Val Travaglia. E notabile

pei ciottoli neri vetrigni che ti si trmano

i quali sono cavernosi e pieni di bolle

vulcaniche. Trovami pure ne‘ dintorni

delle tormaline nere con la ermln punteg

giata a foggia di porfido. -- V. tituxrou.

PIERANCA. l’rosinrin di Lodi. distret

to (V) di Crema. comune con convocato

e ti“ abitanti. ‘.\'rl Watt gli abitanti in

rono tilt).

Superficie perth-he lillmr 2626. 57.

Estimo S('tldl lil,li‘flt.

Villaggio 6 miglia a lrltlll0fllumt-pu

nenle da Crema e 5 a tramontana-le

vanta da Pandino, in sito da cereali e lini.

PIE'I‘OLE. lino delle frazioni che rom

pongono il cantone di Quattro-Ville. pro«

vincia c distretto di Mantova. Sta due

miglia ad estro Manie da Manlmn. in

feriormenlc all'isola di (Ierew, presso la

destra riva del Mincio, che lasciando qui

la forma di lago, si ristringe e riprende

quella di fiume che mantiene sino alla

sua foce. Era altre volte un grosso vil

laggio, ma sott’ersc moltissimo nel dupli

rato assedio di Manlma tlel l796 e t707;

St:bl)('l'l6 dopo la presa della città il ge'

nerale Bonaparte facesse indennizzare gli

abitanti. Sotto il regno d'Italia una parte

’del villaggio in demolita, onde erigeni il

forte che porta il suo nome.

Una tradizione di cui non si saprebbe

additare l’origine ruolo che Pielole sia il

villaggio di Andcs, nel quale, secondo Elio

Donato, nacque Virgilio;ma lo storico di

Mantova Giambattista Visi, ha dimostrato

che tal luogo doveva essere piuttosto fuori

di Porta Pradella sulla strada che guida

a Cremona. vale a dire a ponente di Man

tova, laddove Pietolo E: ad estro-levante,

Tuttavia. siccome non è certo chela po

sizione di Mantova fosse allora la mede

sima che ha al presente ed è certo d'al

tronde che l’aspetto lupogt‘afieo del suo

territorio ha variato immensamente, cosi

non sembra che leggermente e sopra \a

{pii suppoin si abbia a rigettare l'autotilà

t i quella tradizione. il famoso pioppo che

dieeva<i o si credeva esserti stato piantato

al nascere di Virgilio. e che aveva ingi

gantito più presto degli altri. mostrav'asi

ancora al principio del secolo XV «dan

cora durava a quel tempo il rito onli

chissinm, di cui parla il Donato, che le

puerpern andassero a piedi di quell‘albern

a sciogliere i loro voti. tîolà sorgna an.

che una >tatua del poeta. e quivi illan

tovani si recavano ogni anno a festeggiare

i suoi natali. Questi riti che derivavano

indubitabilnwnlr dalle remote epoche del

paganesimo. furono. verso il làt)7.'tio

lt‘ttltflltt‘lìlt3 aboliti da tlarlo ilalote+la si

gnore di Rimini e lntore del giovane

Gian Francesco Il dura di Mantova; il

quale fece abbattere il' religioso pioppo

c la statua sfrantumata la fece gettare

nel Minrio. Con tutto riti il rullo a \'ir

gilio non scomparve adatto. che anzi i

(ionzaga. nella stmsa Pielole. fecero ro

sll‘nit'0 un palazzo detto la Virgiliana, di

strutto dai Tedeschi nel l650; ed ance

al presente iMnntotuni soglionu eslamare

o giurare nel nome di Virgilio. ,

PIEVE usrn mula l’llìVF. m LOCATE.

o LOC -\'l‘lì SAN'l"ALESSANURO. Provincia

e distretto (il) di Milano. comune con

convocato. che colle frazionidi Viquttrlerio,

Fizzonasco, l‘izzabrasn o 'l‘olrinasro fa

4093 abitanti. Nel lfilttl gli abitanti in

rono “57.

Superficie pertiche l9.355. lil.

Estimo scudi 958,8t5. li. il.

Ussia.-dividendo il censo per frazioni:

Pieve con Viquarlerio:

Superficie pertiche 6707. ‘23.

ìslimo scudi 86.9'l0. t. t.

l‘izzonasm :

Pertiche l908. Il).

Estimo 5rudi 23.5l‘l. Il. 5. l

Pizzabrma:

Pertiche 8285. il).

Scudi 80,968. 0. t.

'l‘olrinasco:

Pertiche BUS. ‘20.

Scudi 6't,095. (l. ti.

Piero è villaggio alla destra del Lambro

nmridionle. sulla strada che da Milano

conduce a Pavia assando per (ÎHII’P0;

morto, 6 miglia acl Uslru da Milano. uno

a ponente da Locale, in sito da prati,btfld?

e risaje. Era fondo o cortedclcapitolotlt I

Monza a cui sulla fine del secolofllo con"

fermò l’imperatore Ottone Ill. Assai pt'tl

tardi fu dmaslatodall'imperatore Fedtîrl’

m il che qui si arrampò col suorsarrltt" .

le ma

un arripn

-“‘_°» quand

dl mani

ma ora è .

llllll3 pp|-|',

"ttlri‘c di
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La sua chiesa nell'titfl era ulflciata da

un arciprete, che poi si chiamò prepo

sto, quandoin In aggiunta una collagiata

di canonici. Essa esisteva già nel WEB,

ma ora è soppressa da gran tempo. Con

tinua però ad essere la pieve e chiesa

matrice di sette parrocchie, che sono Ba

siglio, Cassineb‘canafia. Locate, Opera,

Ponte-Sesto, Quinto e Rozzano

PIEVE o PIEVE SAN GIOVANNI. Pro

vincia di Mantova, distretto (VIII) di Re

vere, comune con convocato c “66 abi

tanti.

Superficie pertiche I6,8t0. m.

Estimo scudi 79,t62. 0. ‘2 Mi.

Villag io presso la riva destra del Po,

due migm ad ostroponente da Rovere.

Sonvi moltissimo fucina ove fabbricansi

diversi pezzi di armi da fuoco.

PIEVE. Viliag io nella provincia di

Brescià,distretto ti) di Ospedaletto otra

zione del comune di I.ograto sulla via

che da questa città conduce a Pompejano

ed a Orzinuovi,iu un territorio ubertoso

di cereali e prati.

PIEVE n'lDll0. Altro villaggio della pro

vincia di Brescia, nel distretto (IX) di Ve

stone, nella Val-Sabbia, presso la destra

riva del Chiese , al suo sortire dal lago

d'Idro, h miglia tramontana-levante da

Vcslone. Luogo ameno per la sua posi

zione rivolta a levante ed ove sono frut

tuosi vigneti.

PIEVE m ARSAGO. Nome che davasi

anticamente, e che da alcuni si dà anco

fa al comune di Arsago, provincia di

Bergamo , distretto di Treviglio; perché

anticamente la sua chiesa era plebana,

come rilevasi da un diploma detl’ impe

ratore Enrico del t0l7 pubblicato dal

Muratori ed illustrato dalGiulini. Ora però

e soggetta alla pieve di Rivolta , diocesi

di Cremona, e nel comune non vi è che

una chiesa, alla quale ricorrono anche i

casali di Albrighi, Fontanelle ed Ospi

tale. parte dello stesso comune. Pel resto

“ Vedi Ansaoo.

PlEVE-DELMONA. Provincia e distret

to di Cremona, comune con convocato,

che colla frazione di Terra-Nuova fa 1:76

abitanti.

S‘uperficie pertiche MM). 15.

Estimo scudi 66,589. ti. 7.

Villaggio sulla sinistra del così detto

D"Sa|fl Delmona, un piccolo miglio: tra

montana dalla strada postale che da Cre

mona Conduce a Piadena e Slantova,cim

LOMBARDIA

que mi hai) levante un po' per tramonta

na da ìremona. o 5 ad estro-ponente da

Pescarolo. in sito da cereali e lini. Alla

sua parrocchia e unito anche il comune

di Bagnarolo.

PIEVE-DIZIO. __ Vedi insmuo.

PlEVE-GRIMONE o GRUMONE. Fra

zione di Grimone, parte del comune di

Alfiano, provincia di Cremona , distret

to (IV) di Robecro. Forma una parroc

chia di 920 anime.

PIEVE-QUINTA. Frazione del comune

di Cinghia de’Botti, provincia di Cremo

na, distretto (II) di Sospiro, da non con

fondersi con Curata. nella stessa provin

cia e distretto, ma frazione del comune

di Vediceto. Le due trazioni però sono vi

cinissime. e formano una sola parrocchia

di “20 anime circa, di cui fa urto un»

che il comune di Ca de’ Corti. .a chiesa

è in Pieve Curata, ed è capoluogo di vi.

cariato.

PIEVE n'INCINO. .. Vedi Iacv.v0.

PIEVE D’OLMI. Provincia di Cremona,

distretto (II) di Sospiro, comune con con

vocale, che collo frazioni di Borlenga,

Bardello, Capellana, (Bambina, Ca de’Gat

ti, I‘ievi d‘Olmi «ex-parmigiano e San Fio

rano Ut18 abitanti.

Superficie per-tiche 20,76t. H.

Estimo scudi 435.992. t. ti.

Ossia: San Fiorano pertiche ht6t. 7.

Scudi 57386. l. i.

Pieve d’Olmi colle altre frazipni.

Pertiche 16,600. 7.

Scudi 96,505. 5. 5.

Pieveè un villaggio due miglia ad astro

ponente da Sospiro, 5 ad oslro-leunte da

Cremona e due a tranmntana dalla riva

sinistra del Po, per cui una parte del suo

territorio verso questo fiume apparteneva

altrevolle al ducato di Parma. E centro

d’una rossa arrocchia di oltre ‘2t00 ani'

me da la qua e fa parte anche il comune

di Ca de’ Stavoli.

PIEVE PORTO-MORONE. Provincia di

Pavia, distretto (IV) di Corte-Olona, oc

mune con convocato, che colla frazione di

Casone del Mezzano fa 3069 abitanti nel

1840! gli abitanti furono 50tti.

Superficie pertiche- t9,562. t5.

Estimo scudi 102,20b. Il.

Borgo un miglio dalla sinistra riva del

Po. Vi è mercato ogni mercoledì e fiera

dagli 8 ain ti maggio e dal ti agli 8

ottobre. Due strade conducono da questo

luogo ai due porti volanti sul Po detto

89
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di Parpancse e di Mezzano di Parpancse

n di Tosca, il primo de’ quali mette sul

territorio Sardo, l’altro nel Ducato di

Parma. Da questi due punti partono strade

convergenti a t‘astcl' S. Giovanni per cui

passa la via postale che da Piacenza va

il V0 bara e Genova. ,

PI VE SAN GIACOMO. Provincia e

distretto di Cremona, comune con con

vocato, che colla frazione di Torre. tfc'llcr

fieri fa t07t abitanti.

Superficie pertiche StMt. lti. 9.

Estimo scudi t0h,270. 0. o 311:.

Ossia: pieve San Giacomo

Pertiche h7l8. fil 9}l‘l.

Scudi 514,589. Il. 5 311:.

Torre de’llerlieri

Pertiche 5h‘26. l.

SOudi lt9,ùf0. f. .’i.

Pieve è un villaggio poco discosta dalla

sinistra del così detto Delmona, 7 miglia ‘

a levante da Cremona e 2 a tramontana

levante da Sospiro, in sito dalini ebiade.

PIEVE SAN GIOVANNI. -- V. sopra

Ptcve.

PIEVE SAN MAURIZIO. _,Provincia di

Cremona, distretto (V) di Piadena,comunc

con convocato e NO abitanti. Come par

rocchia conta t00 anime.

Superficie pertiche 2980. ti).

Estimo scudi 47,502. t.

Villaggio fra il Dugale Delmona e la

strada postale che da Cremona conduce

a Casalmaggiore, 6 miglia a levante da

Sospiro e 9 ad estro-levante da Pesca

scarolo, in sito da cereali e lini.

PIEVE-’I‘ERZAGNO. Provinciacdistretto

dell’antecedente, comune. con convocato

e sta abitanti.

Superficie pertiche 8058.

Estimo scudi h0,886. l. 5. À

Villgggio presso il» fiumicello« Aspicc,

due miglia ad estro Icvanteda Pescarolo.

PIEVEDIZIO,PIEVIDIZIO, rossa PIEVE ‘

D’IZIO, o PIEVE DIZIO. Frazione del co

mune di Mariano, provincia di Brescia,

distretto (III) di Bagnolo. Forma una par

rocchia di circa_h00 anime. - Vedi so

pra l'Articolo Piave.

PIGIIERA. - Vedi Peonan.v.

PIGHI. Casale nel comune, di Cava’

Ticozzi , provincia di Cremona, distretto

(VIII) di Pizzighettone.

PIGNANO. -- Vedi PALAZZO.

PIGRA o PICRA. Provincia di l‘amo,

distretto (IX) di S. Fedele, comune con

convocato e ltîlt abitanti.

Superficie pertiche 62t8. ti.

Estimo scudi “80. 2. 0 SOME.

Villaggio nella valle Intelvi. superior

mente ad Argegno, sopra un piano rivolto

ad astro ove. prosperaflo vili ed altri al

beri fruttiferi. Le rape del suo territorio

sono di mirabile grossezza, e bontà. I-‘.

lontano circa 8 miglia ad astro-ponente

da Menaggio e forse due miglia a tra

montana da Ar egno.

PILASPRELL . Casale suburbana di

Milano, subito fuori di Porta Tosa , par

rocchia di Calvairate, nc’(îorpi-Santi di

Porta Orientale. Nella medesima provincia

vi sono altri casali dello stesso nome:

uno nel comune di San Donato dislrcllolll)

di Milano; due nel distretto di Monza, di

cui uno nel comune di Vimodronc,l'altro

nel comune di Paderno, sulla strada Co-'

masina. Un altro nella provincia di Pa

via, frazione del comune di Binasco.

PII.ASTRO. Frazione del comune di

Pissarello, provincia di Pavia,diflrcttn ili)

di Bere nardo.

PILA A o CASSINA-PILA'I‘A.Frazione

del comune di Olgiate, provincia di Como,

distretto (XII) di Brivio.

PILLA o PILA. Villaggio una volta op

partenente alla provincia di Mantova, di

stretto (XI) di Ostiglia: ora esso appar

tiene alla provincia di Rovigo nel Veneto.

PILLE. Frazione del comune di Mon

zambano, provincia di Mantova, distretto

di Volta , in territorio altre volte Vrm

uese. - ’

PILZONE. Provincia di Brescia» di

stretto (XIII) d'lseo, comune con conv0'

rato e 505 abitanti.

Superficie pertiche nuove 1879. 77

Estintu scudi 8757. il.

Villaggio sopra le falde di un monte

che innalzasi dal lato orientale del lago

.Scbino, 2 miglia a tramontana-Ievante di

Iseo; Essendo in posizione elevata èluogo

alquanto rigido nel vento. _

PINO. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XXI) di Luino, canni

ne con convocato e M5 abitanti.

Superficie pertiche “08. s. o.

Estimo scudi naso. Il. ti.

Villaggio presso la sponda orientale del

la?“ V8rbano al confine coll‘elvetico Call'

tono Ticino, ti miglia a tramontana da

Maccagno. - V. Pizzo DIyPINO.

i
l

PI.)le

P H") di

“66 chi!

Suprrt

lettino

l'illaggio

lo miglio ,
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PlNZA‘NO. Provincia di Milano, distret

to (Il!) di Bollate, comune con convocato

e 466 abitanti.

Superficie pertiche b565. M.

Iistimo scudi 19,95“. ti. 5.

Villaggio a levante delle Groaue, quat

tro miglia a tramontana da Bollate, un

mezzo miglio da Senago, sul colle che

comincia da questo villaggio e prosieguo

sino a Copreno, in un territorio da vili,

gelsi e biade ed a ponente anche ho

schivo. ,

PlODA. Questo vocabolo in lombardo

significa una lastra di pietra; e da quelle

pietre che servivano forse a segnare un

confine di territorio, ne venne il nomea

varj piccoli villaggi. Notiamo i seguenti:

PIODA. Frazione del comune di Ver

temate. provincia e distretto (l) di Co

mo. Sta precisamente sulla strada po

stale e vi è una osteria molto frequentata.

PIODA. Frazione del comune di Lenna,

provincia di Bergamo, distretto (V) di

Piazza. - V. (barone. _

PIODA. Frazione di Biolo, parte del

comune di Ardenno, provincia di Sondrio,

distretto tlll) di Morbegno, in Valtellina,

nella Val del Nasino.

' PlOl.'l‘ELLO (Piceola Pioda); Provincia

e distretto (li) di Milano, comune con

convocato e mai abitanti.

Superficie pertiche t0,t)h0. 5. 9.

Estimo scudi “11,586. 0. i t;h.

Villaggio ti miglia a ponente da Melzo,

6 a levante un po‘ per tratnontaua da Mi

lano, in territorio da prati artificiaii. ln

una carta dell’86ti e chiamato Pltttttelln.

il parroco di questo iuogo nel “02 fu

dall’arcivescovo mandato a Roma per

chiedere, come anche ottenne, che sein

niandasse il pallio, secondo l’uso antico,

per mano di un cardinal legato. L'eser

cito milanese qui si accampò nel I9lii) per

marciare contro Ezzcliuo da Romano, e

nel t‘178 per moverc contro i Lodigiaui.

A favore de' poveri evvi il legale dell’Oro

col_ reddito annuo di circa lire 196 au

Sll_'ltl(ìlt0 da erogarsi in doti e limosine.

VI hannoparté auco i poveri di Cernusco

Asinario. ‘

PIQLTINO. Frazione del comune di Vi

gpnzmo, provincia di Pavia, distretto (VI)

di Binasco.

PIOMBI. Casale nel comune di Scando

la“fil-“Elvira, provincia di Cremona, distrut

‘0 (mi di Casalmaggiore.

PIONA. Frazione del comune di Colico,

provincia di Como, distretto (XV) di Bel

lano. Villaggio presso la sponda occiden

tale del lago, due miglia ad estro-ponente

da Colico e 6 a tramontaua di Bellano.

Sta dentro una piccola penisola formata

da uno straripantento del lago Lario che

gira intorno al rialto o colle di Piena, e

a ponente del medesimo forma un laghetto

congiunto al gran bacino per uno stretto

canale e che chiamasi il Laghetto e il lago

di Piana. E’basso, paludoso, ingombro da

caunepalnstri, ed abitato da volatili ae'

quatici.li’ lungo un po'più di un miglio,

ed appena la metà nella sua massima lar

ghezza. Al disopra di esso, innalzasi ,pi«;

ramidalmcntc il gigantesco Legnone, eit

villaggio di Piena è il miglior punto che

scegliere si possa per misurarne eoli’or

chic tutta la sterminata altezza. All‘in

gres‘so della penisola sta il villaggetto di

Olginasca colle belle sue barriere di mar

mo bianco". - V. 0mnusca. ‘

Piena è luogo molto antico ed una iscri

zione ricorda che verso il 6t7 Agrippino

vescovo di Como, ma risiedente nell’isola

Comacina, aveva eretto in questo luogo

chiesa e sepolcri. Questa chiesa fu poi

della di San Nicolò; 0 ne’ secoli posteriori

vi fu aggiunto un monastero diFrati mi

uori di Sant’Antonio del Tau, che fa poi

convertito in commenda ed usufruito da

preti-secolari. Anche la chiesa fu rifatta e

ornata di un, portico elegante a liste di

marmi neri e bianchi. Essa sussiste ancora

e serve ad uso di vice-parrocchia soggetta

all‘arciprclura di Gravedona, dalla partc

opposta del lago.

PIOPPI. - \’. 150L.\ ma Cwnessn

PIOPPINO. Frazione del comune di Rea

dondesco, provincia di Mantova, distretto

(Vi) di Canneto.

PlORANICA. - V. Prenamca.

PIOSEDA. -- V. Puzz.vna.

PlOSSOGNO. -- Vedi Puzzoetto.

PIOVERNA. Torrente perenne della

Valsassina , nella provincia di Como, di

stretto di Bellano.iisso ha le principali

sue fonti parte sulle falde orientali del

Moucòdine e parte sul aersaute occiden

tale dello Zuccone di Campiello e piom=

ha da scogli altissimi. Altre futili lo ac

creSeono fino a Cortenuova ove sembra

che per ciechi sfoghi le sue acque dimi

nuiscono. Presso Bellano forma il celebre

Orrido; imperocchè quivi le acque mi

trascorrere defsecoli passando per la mon

tagna ora calcare _, ora argillaeea e so

vente quarzosa , si-api'irono un alveo a
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perpendicolo e tortuosi», seguendo la va

ria resistenza che incontrarono nel sasso;

e mune poi a gettarsi nel Lario, daeosto

allo stesso borgo. (Vedi Decano). Questo

fiume che percorre tutta la Valsassina

da estro a demoniaca-ponente ha un

corso di circa ti miglia. Esso è attra

versato da solidi ponti a Bellano, Taceno,

Cortahbio 0 Ponte Chiuso.

Ptlt0Ll. Casale nel comune e distretto

di Pizzighettone, provincia di Cremona.

PIROLO. Casale nel comune di Mozza

nica, provincia di Bergamo, distretto (X)

di Romano.

PIROI.O-CASSINA. Casale nel comune

e distretto (IV) di Robecco, provincia di

Cremona.

PISARBLM). -- Vedi PISSARÈLLO.

PISCIADELLO. Uno dei tre laghetti

che trovansi sopra il monte Torena. pro

vincia di Bergamo , distretto (XVI ) di

Clusone o dai quali ha origine il Serio,

principale fiume della provincia Berga

masca. Gli altri due sono il logo Barbcl

lino o e quello della Maidina.

PISCINA MARINONA. +- Vedi VIGGtÙ.

PISMONTE. - Vedi Cusnu-Prsnosn.

PISOGNE. Provincia di Bergamo (dio

cesi di Brescia), distretto (XIV) di Breno,

comune con consiglio e Stili) abitanti. Nel

tit'tti gli abitanti furono 5tti7.

Superficie pertiche nuove 60,!96. t5.

Estimo scudi 72,92%. 0. ‘2 3)l‘1 ti.

Questa comune e composto di sci par

rocchie che sono: Fraino o Grignaghe

al monte, Sonvico alla collina, (irataca

solo al piano, Toliuc sul margine del

lago ad estro di Pisogne, e Pisogne stes

so, cupo-pieve delle altre ed il parroco

di Cui ha titolo di arciprete e vicario

l'oraneo. Quest' ultima parrocchia conta

più di t600 anime; per le altre vedi i

rispettivi Articoli. '

Piaogno è un grosso villaggio ali“ in

gresso della Val Camonica. sulla sponda

orientale del logo d' Iseo , dirimpetto a

Lovero, da cui dista due miglia, un mezzo

miglio dalle foci dell'0llio, tti ad estro

da Breno e 32 a tramontana-levautc da

Bergamo. ila contrade belle e regolari,

una grandiosa piazza con portici di fronte

al lago ed una chiesa fra le più grandiose

della provincia. La piazza fu costruita nel

ttit7 sopra un luogo oltrevolte paludoeo

ed insaiobre; la chiesa fu eretta nel non

sul disegno dell'architetto Marchetti bro

SCÌBM; è d’ordine corlntio, ornata di

stucchi e di pitture pregevoli e situata

molto favorevolmente. La vecchia parroc

chiale sta sopra un‘eminenza mezzo mi

glie lontano da Pisognc. Se essa, come

credcsi, e architettura del secolo VIII me

rito di essere o»scrt‘ati per le giuste sue

dimensioni e pe‘di lei archi. Pochi passi

fuori del villag io sta un’altra chiesa della

Santa Maria de la Neve, amiartcnente al

trevolto agli Agostiniani che ti avevano

un convento: fu fondata nel “300, èdi

buona architettura. e tra i suoi dipintin

fresco ond'è tutta coperta, \‘i si ossena

una danza 0 meglio una processione della

morte. Autore di tali dipinti il Mitit‘oni

da Ponte credo sia il celebre Romanico

e il si nor Gabriele Roca ti attribuisce

ad An rea Minerbio.

Pisogne è luogo di moltotmlfieo essendo

qui l'cmporio di tutto il commercio del’

l’industrinsa Val Camonica che vi traspor

ta le sue derrate e prevede di quanto

occorre n’ suoi bisogni; quindi al suo mer

cato, che tiensi ogni sabato, evvi sempre

gran concorso e vedunsi esposti in ven

dita biade, bestie, legnami, ferramenta,

lane, formaggio, ecc. Si fa altresl gran

commercio di gesso in polvere, che usasi

per concime e che estraesi dalltt \8il0 di

I“osio tra Pisugne e devono. La parte mon

tuosa del comune è tutta coperta di ricche

miniere di ferro; vi sono perciò otto iu

einc per lavorare questo metallo, come

ance due turni di fusione, ove si fondo il

minerale colto in questi ultimilempihanuo

ricevuto grandi miglioramenti. Il maggior

numero di questi stabilimenti è nel piccolo

villaggio di Goreno, dipendente da l’iso

gne e poco distante da esso. L'acqua ch_e

serie ai medesimi fa una cascata, che Il.

liertolotti non dubita di paragonarea nel

la di Pissevacche nel Vallone, tanto e rse

anche troppo vantato: se non che la cascata

di Goveno vien meno nella state nè altro

ne resta che un ramo laterale il quale mm

si vede dal la e. Un altro forno di fusione

fu nel i676 d strutto da un torrente chele

fiancheggia o sulle sue rovine sorgono un

mulino ed a poca diciamo due fucina.

Finalmente tra le produzioni dei pnt‘_sfi

dobbiamo annoverare varie mineredi pl0'

tre da mulino. gattino e verdi. Qucs_te ul

time si credono uniche in ltalia,e s: sin"

discono anche oltremare.

Il comune di legne debbo avere avuta

molta parte nelle guerre civili dei secoli

XIII e XIV, imperoechè è seminatonflfl

ogni poco da residui di tocchi fornirli

in Pisognc proprio era un castello. de‘

molito nel secolo scorso; ne mentono

non il]
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ancora il Ton-ano, il Torricello e la Torre

grande: quest'ultima è quadrata. ha me.

tri 7. to per ogni lato ed è alto mc

tri 50. 00. Nelle altre parrocchie vedonsi

pure avanzi di rùechc, torri e castolli.ln

una pianura chiamata Castrino, Castrnm,

si rinvenne gran quantità di sepolti ca

daVeri, alcuni anche in casse di pietra,

entro le quali trovaronsi pezzi di armi da

taglio e di stili commi dalla ruggine.

Questo comune era feudo dei vescovi

di Brescia che giù fino dal t‘20ti manda

vano a Idovernarlo un loro commissario

che risiedeva nel Tor-razzo di Pisogne:

ma al dicembre “ma, sotto il vescovo

Bartolomeo Malipiero, i comunisti si ri

scattarono, dando in cambio il grandioso

stabile di Bagnolo, nella provincia di Bre

scia, ed il vescovo a memoria del passato,

si riservo di suo diritto la sola Torre

grandc. Nell’istoria moderna, dice il Ber

tolotti, si ricorda come in Pisogne scen

desso il generale Macdonald col suo corpo

d’esercito, dopo diyaver superate con mi

rabile ardiment0 lo arduo sommità delle

Spinge e quelle che la Valtellina dividono

dalla Val t‘amonica in mezzo ai ghiacci

e allo scosccndimento delle nevi in di

cembre; memorabile impresa descritta col

pennello del (iuicriardini dal moderno

isterico dell' Italia, Carlo Botta.

PISOLANI. - V. ConmJ’rsoum.

PISSARELLO. Provincia di Pavia, di

stretto (il) di Bereguardo, comune con

convocato, che colla frazione di Pilastro

fa ‘25't abitanti.

Superficie pertiche 14090. ti).

Estimo scudi t2,655. ‘2. l.

.Villaggio sulla sinistra del Ticino. un

miglio ad estro da Bere nardo '

PISSARIÎLLO. Villaggo nella provin

cia di Pavia, alla sinistra del Po, dentro

l'un alo formato da questo fiume e dal

|’ 0 una, nel punto della loro unione.Una

parte del suo territorio è frazione del co

mune di Belgiojoso; distretto (ili) dello

stesso nome; e l'altra parte lo è del co

mane di Spessa, nel distretto (il!) di

torte-Olona.

PIUBEGA. Pro\ineia di Mantova, di

stretto (V) di Mola, comune con convo

cato, che colle frazioni di San Cassiano

leiîI-‘ziouo di San Fermo fa t566 abi

ttltl .

Superficie pertiche 25,082. ,

Estimo scudi 400,780. li. .t tt;h8.

Villaggio nella pianura fra l’0soneeil

Tartaro-liabbioso, ti miglia ad estro da

Castel-Goffredo ed altrettanto a levante

da Asola, in un territorio fertile di ce

reali, gelsi e viti.

PIURO. Provincia di Sondrio, distretto

(IV) di Chiavenna,- comune con consiglio

che collo frazioni, di Santa Croce e San

t’Ahondio, Aurago e Savoguo fa Miti abi

tanti.

Superficie pertiche nuove 95,58h. 9|.

Estimo scudi l2,926. 9. li.

Piuro proprimnento detto ora un borgo

della Valtellina,» all’ingresso della Val Pre

‘allia, due miglia a tramontanalevante

fio Chiavenna, in un’amenissìma posizione.

Stava a piè di un monte, era attraversato

dal fiume Mera, e conteneva intorno 112000

abitanti, tutti industriosi o dediti alcun:

mercio; \Ì erano molte famiglie agiata ed

anco dovizioso, che avevano caso commer

ciali in Italia e in Germania. Quindi il

borgo era ornato di belle case ed anche

di signorili palagi, fra i quali distingue

vasi quello dei Franchi o Vertema sontum

samcnte addobbata, ed abbellito di giardini.

Ma una frana staccata dal monta la srra

del ti settembre ttit8 seppelli ilborgo con

tniti i suoi abitanti. Un contadino se n’era

accorto intanto che tagliava un albero e

ne portò avviso nel paese; e i magistrati

in luogo di prendere le opportune dispo

sizioni, ordinarono pel giorno seguente

una processione alla vicina Madonna di

Presto. A rendere lo sterminio più com.

pleto si aggiunse che da circa dieci giorni

prima molti abitanti che trovavansi as

senti, quali poi loro traffiehi, quali per

diporto, si erano tutti restituiti alle loro

caso. La stessa sorte di Piuro toccò al

l'attiguo villaggio di Scillano, abitato da

#8 famiglie: nessuno si salvò. La cagione

di quella catastrofe viene attribuita alle

steliiperale pioggie che dal luglio al set

tembre non avevano mai cessato se non

a brevi intervalli. Nessuna parte massiva

cia del monte si staccò, e neppure grossi

macigni; solamente una immensa terra

coll'ampie selve sovraposte‘, e la violenza

fu tanta che i grossi alberi (si stimarono

circa 5000), trascinati in quella rovina, si

strantumarono; un signore che in quel mo

mento stava a cena, in trasportato molto

lontano e fu trovato senza gambe e tot

tora col mantile al collo; tutti gli edilizj

furono schiacciati e il materiale caduto sa

liva in alcuni luoghi a Mi braccia o 95

metri di altezza, occupava una latitudine

di un miglio. si estendeva per un miglio
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(- indio in lungo e stupiti 8 miglia di

circonferenza. I cadaveri disoepolti erano

talmente pesti, che "mi fu possibile di

rimuosrerue alcuno. lira tradizione che

otto secoli prima questo borgo a\csse sog

giociuto ad una medcaima sorte. l‘na re

lazione di quest’aucnimento si ha in una

lettera di Girolamo lìorsieri stampata in

Milano dal Malatesta nel tota.

Ora Piuro non i- che un meschino \ll

laggio e il comune che ne porta il nome

comprende la parrocchia areiptfsbiterale

e vicariale di Presto o le tre vieepar

rocchie di Roneaglia, Santa Croce e Sa.

\o no. o

IZZABRASA. Frazione del comune di

Pieve di Locate, prmincia e distretto (Il)

di Milano.

PIZZIGHE'FI‘OXE. Capoluogo del di

stretto (Viti) di questo nome, prmineia

di Cremona. E comune con consiglio che

colle frazioni di Gera e itegona fa M370

abitanti. .

Superficie pertiche ’15.,296.

lì»timo scudi 237.,h‘10. 0. 2 5['l.

Prima casale, poi forte castello alla si

nistra del fiume Adda, al continente del

Scriolllorlo. Alcuni storici lo chiamano

l’izzileone. Fu eretto dai Cremonesi nel

“95 onde fronteggiare i Milanesi loro ne

mici. 1\'e‘primi anni del secolo XV cadde lll '

potere del duca Filippo Maria Visconti

che ne accrebbe uotahihucute le fortifica

zioni aggiungendmi mura lm.slionalc. Quiri

l"rance>co i re di Francia dopo la perdita

della battaglia di Mirabello o di Patia

(nel ttl‘20) fu tenuto prigione per 79 giorni

prima di r>scre tradotto a (lemma, indi in

lspagna. Nel 1705 Pizzighettone l'u dagli

Imperiali tolto d’assalto ai France»i. L'im

pcratore Giuseppe. il lo fece smantellare

Ill gran parte e nel l78‘2 \| stabili l'er

gastolo o casa di pena chilc, che poi nel

l796 venne lra>porlala a Manlma. Al pre

sente seme di ergastolo pel militare e di

deposito delle poheti. \i Stillt) tuttatia

casematlt: di somma bellezza, ali-une delle.

qualisonooccupntedall'erga>tolo=dueampj

magazzeui a prma di bomba e \a.\te caser

me. \"è altresi un mulino a cinque ruote,

una pila pel riso, un maglio o due at‘gltc.

L’aria però ti e poco salubre a cagione

delle fosse che lo eireondano.‘

Sull’opposta sponda del fiume sta Gera

(Vedi l’Articolo}. unito con Pizzighettone

col mezzo di un ponte di legno sull'Adda

lungo t92 metri e largo 7 11‘); ha due

punti lemtoj per bÌQUI'QL'LH del ca>tello e

\i pas>:i la strada che da Milano condu

ce a Cremona ed a Mantova.

ln Pizzighettone ri>iedono il commina

rio diall'tllltl'dlt'. ed una pretnra di seconda

classe: \i è anche un comandante del

forte ed il relatim Comando di piazza.

Il distretto comprende il) comuni che

oltre al capoluogo sono: Acquanegra. An

nicco, Breda de' Bugui.(îà N0\a del Mor

l)tt>‘c0 , Castel-nume del Zoopa Corrado,

(lmatigoni, Coriolano, Costa Sant' Abrà

mo, Crotta d’Adda. Pongo, Urumello,l.i

eengo, Luignano, Ossolaro, Paderno, Po

lengo, Sesto e Spinadesco.

Popolazione di tutto il distretto 25,!51

abitanti.

Estimo scudi l.665.‘2l50. t. t)5;l.

' PIZZINO. Frazione del comune di Ta

leggio, provincia _di Bergamo. distret

to (IV) di Zogno. E l'ultimo villaggio a

tramontana della Val Taleggio, composto

di di\er5i casali separati, e che uniti in'

sieme formano una parrocchia di circa

600 abitanti quasi tutti pastori che nel

l’inverno scendono al piano col loro be

stiame. Nelle iicinanze sovra un’ eccelsa

rupe. sta ancora un antico castello; cui

pure il sanluario detto della Madonna di

Salsanai molto onorato da quei valligkh

ui. Ne' contorni trmasi un bel marqu

bianco eineriee.io atto ai lavori ricercalt:

una una di ottimo gesso e dei cristalli

quarzo>i detti di rocca, e nel iiuniieellu

Salsana che scaturisce dalla valletta tlt

que>to nome e confluisce nell' Enna l‘uî

rune rimenute minutissimc particole di

zolfo, ci") danno a quelle acque un ca

rattere sulfnreo minerale.

PIZZO. Vocabolo, forse derbato dal 46’

desco Spilu, che significa cima o punta;

e si dice delle punto più eccelso de'monlh

chiamate eziandio Corni (Vedi l’Articolol

Sull‘altczzatli varj.di questi punti cul

minanti. i\'edi l‘Articolo Loaaiumi il l"‘"

gina h38.) _

l’lZZO. Ameno casale nel comune}ll

Cernobio. pro\iueia e distretto (Il) ille

mo‘ 30pra un promontorio elle innallafl

dalla apouda occidentale del lago Lflfl0

Quivi i Muggiasea, appianando_ il dorso

del monte, ere»eru una \illeggiatunt 60"

giardini ed agrumeti; la quale, l|0l)_°

la morte dell’ultimo possessore, fu af‘ll",

slala da S. A. l. e Il. l’Ai‘t-it‘ltn'a'lîanlcrl

PIZZO. Monte della Val Scr|ana "

Vedi l’e.t. ‘ ,
PÌZZO. Due \elte di monte della “l

Brembana, prmiucia di Berga1flfl,dl5lmm

ti; di l
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)V) di Piazza, comune di Fondra , l'una

chiamasi Zizzo di fuori. l' altra Pizzo di

dentro. relativamente alla rupe della la

(loggia che di\idc in due la valle. In

entrambi vi sono miniere di ferro.

PIZZO m AIlAI.Al/I‘A o m SODADURA.

Montagna della Valle Brembana superiore

tra il Brembo ed il Lario . prmincia di

Bergamo. distretto l\’) di Piazza1 sotto il

cui versante meridionale sta la Val 'I‘a

leggio. Sorge ‘2007 metri sul livrllo del

mare.

PIZZO m AIiMiA on AIiEIÌA. Munte

della Val Brembana superiore. distretto

(IV) di Zogno. tra il Brembo e il Serio.

superiormente al comune di Oltre-tîolle.

Sorge ‘ltlt6 metri sul livello dell'Adriatico.

PIZZO ma. DIAVOLO. Montagna che

divide la Valtellina dalla provincia Iler

amasca al di sopra delle sorgenti del

remlm, che vi ha le sue fonti da un

lago detto esso puro lago del Diavolo.

Sorge 99t8 metri sopra il livello del

mare. Anche l’alta vetta ch’ergcsi al di

sopra delle sorgenti del Serio fra il mon

lc Gorena ed il Pizzo di Itodcs chiamasi

Pizzo del Diavolo.

PIZZO mGINO. Alto monte della Valle

tiavargna . provincia di Como, distretto

(VIII) di Porlezza: sorge '2‘tlih metri sul

livello dell’Adriatico. '

PIZZO in PINO. Montagna nella pro

vincia di Como, distretto (XXI) di Luino.

Sovrasta al villaggio di Pino ed alla sponda

orientale del Verbano e serve di confine

tra la Lombardia ed il Cantone Ticino.

Sorge 2552 metri sul livello del Verba

no o 28147 su quello dell'Adriatico.

PIZZO ma TRE SIGNORI. -'

Pasco Suonano.

PIZZOLANO. Frazione del comune di

Cepeda, provincia di Lodi. distretto (III)

di Borghetto, in un territorio irrigato

dalle acque. della Mozza . che gli scorre

vicino dal lato di tramontana-levante.

PIZZOLANO. Provincia di Lodi , di

stretto (VII) di CasaI-Posterlengo, comune

con convocato, che colla frazione di San

Martino del I’izzdlano fa M9 abitanti. Nel

t_8htl gli abitanti si trovarono scemati

fino a 592.

Superficie pertiche 5509. 2.

Estimo scudi 76,795. I. 7.

Villaggio due miglia a ponente da (la

SflI-Pusterlengo , un po' a, destra , della

Strada che da t'asaI-Pusterlengo conduce

H CorteOlona, Belgiojoso e Pavia, in sito

da praterie artificiali ed me si nutrono

molte mandre.

Vedi

PLA\'CI _ Vedi rum. ’

I’IA‘MONDO. - Vedi Ncssoa e (Ì,tssl\.\'

Plsuosîn. -

PLATINA. _- Vedi Pnooxt. ‘

I’LENNO. Casale dci comune di l'lsiuc.

provincia di llcrgamo. distretto (\IV) di

Ilrcuo nella Val Camonica.

PLINIO. Provincia di (ionio, distretto

(VII) di Menaggio, comune con consiglio,

che colle frazioni di Barna , Calviseglio ,

I.igomna e Logo fa l0’tti abitanti.

Superiiciu pertiche 92.886. 5. 6.

Iislimu scudi Iti,'l7h. 0. 7 5)'t.

Villaggio tro miglia a tramontana da ‘

Menaggio . sul pendio de‘ monti che co

slcggiauo il lato occidentale del lago La

rio; unitamente a San Siro in giù feudo

della famiglia Castelli quale dipendenza di

Menaggio, feudo dei Castelli lino dal 950.

PLINIANA. Nome di una fontana assai

celebre, sul lato orientale del lago di t‘.o

mo. ti miglia a tramontana da questa città

cd uno a levante da Torno. Per la romau=

lit-a sua posizione come anro pel singolare

e tuttora misterioso fenomeno della sua

intermittenza, è molto frequentata deiviag‘

giatori e curiosi che percorrono quest’anno

nissimo lago. Essa avexa eccitata l’allen

zione dei due Plinii, e segnatamente del

Juniorc, nella sua lettera a Sara (l'ultima

del libro V), e la descrive cosi: « Iii ri

.-’ torno dalla mia patria io ti porto per

» regaletlouna questione degnissima della

-t profomla tua erudizione. Là una sor

» gente scaturisce nel monte. scorre tra

» dirupi, (- accolta dentro una piccola

’» galleria (l‘ocnotiunculo) o dopo essersi.

» qnivi trattenuta tal poco precipitasi nel

» Lario. La di lei natura è mirabile. tre

'- volte al giorno cresce e cala . Io che

» succede a vista d’occhio, e con sommo

” piacere di chi ri guarda. Siedi là presso

» e mangia,e bevi eziandio di quell’acqua

» che è freschissima, e frattanto a misu

» rati periodi tu la vedi o diminuire o

» crescere. Vi poni vicino, in sul secco,

” un anello od altro, a poco a poco l‘acqua

» lo accosta, lo lambisce e finalmente lo

” copre; poi di nuovo lo scopre e_lentib

» mente ritirandosi, il lascia all’asciutlo

” come prima. Se vi presti una lunga at

» tenzione, vedrai ripetersi lo stesso due

» otre volte. Forse qualche aria racchiusa

-’ in grembo della terra disserrebbe ella

» e chiuderla la sorgente di questa fon

» lana o col premerla di fianco, o col

» partirue scacciata in quella guisa ap

» punto che veggiamo accadere nei Iiaschi

 



m ‘ ru PO

» inversi, dai quali libera non ne esce

.. l’acqua, ma non interrompimento di re

,-.sistcnte fiato e simil quasi a singhiozzo?

n Op ore qual èdell’0reano l‘indole, tal

» è dei fonte? ed in quella foggia che

» l’Oceano spingesi ed assorbesi . cosi il

’- piceiolo amor del fonte sopprimesi ., o

» ca«:ciasi fuora? Sarebbe ein mai d' es

» so, come de' liumi.i quali al mare sen

» vanno, e ciò non ostante o dal con

» trasto dei venti o dall’incontro del flus

» so costringonsi a retrocedere‘? Diremo

»- uniche nelle ascese vene abbiavi certa

u capacità , onde mentre vi si raccoglie

.« lo sparso, impigrisca il rive, e quando

,.- poi la capacità sia colma,fuor ne zam

.« pitti più snello e rigonfio? o forse avvi

., qualche librameutn arcano nell’ antro

» del fonte , di modo che quando ci sia

» men colmo, più agevolmente ne scor

" rane le acque, e per lo contrario dal

» troppo impeto si trattengono quelle ac

» cresciute, e n’escano quasi ludicame‘l

1‘ A le s’nspetta di Scoprire, a noi tl‘ap'

» prendere le cause del prodigio. Io son

., pago, se il fatto 1’ esposi bene. Sta

H Sfillt) ».

La fontana e anche oggi giorno quel

che era al tempo di Plinio ., o malgrado

gl'immemd progressi fatti dalla fisica, il

suo fenomeno è tuttavia un problema co

me lo era allora. Fu solamente osservato

che il flusso e riflusso della Pliniana ha

un esatto rapporto collo spirare de'vcnti.

e che quello è maggiore o minore, a mi

sura che questi sono piùo tuono gagliar

di. Di maniera che le intermittenze, non

già succedono ad ogni ora come osserva

Plinio il naturalista, nè tre volte al gior

no come lo credette suo nipote, ma sono

irregolari, incostanti, _e iù o meno ra

pide e sensibili. Vuolsx a tresicho all’av

vicinarsi di una tempesta la fonte cessi

dallo scaturire. Che che ne sia, sembra

fuor di dubbio che l’azione dell’ aria in

finisca principalmente sul movimento del

l'acqua di questa fonte; ma come essa

operi nelle segrete viscere della terra, è

tuttora fra le ipotesi. Si confronti questo

fenomeno coi fenomeni nasi analoghi del

Pozzo di Pradalunga e alla fontana del

Dragone nella provincia di Bergamo. -

Vedi l’Articolo PIADALL'IGA e Casmco.

Il nome di Pliniana è moderno, e le fu

dato soltanto nel tl93 da Tristano Calco

nella descrizione delle nozze di Bianca

Maria Sforza e del via gio che ella fece,

quando passando per i lago, recavasi in

Germania, presso il suo sposo l' impera»

toro hlas=similiano. Prima di allora, al dire

di Paolo Giurie, chiamavasi Pluviaua. Ab

biamo veduto che fino dal tempo di Plinio

il Giovane, la fontana stava dentro di una

sala o galleria, In che vuol dire che uivi

eravi od una villeggiatura od una arita

zione: ma lo stesso Plinio non dice phe

quella fosse una sua proprietà,cosa che non

avrebbe mancato di avvertirri; molto più

che ci dimostra una certa vanità nel (le

scriverci le sue ville. Il nobile e maestoso

edifizio che vi e al presente fu fatto fab

bricare nel 4570 da un conto AUBUÌS

sola, e vuolsi che fosse il conte Giovanni,

uno dei quattro piacentini che nel Ittt1

pngualarono Pierluigi l"arnese, il quale

prot-acciamlosi quivi un luogo di sicu

rezza contro le insidie dei Famosi che

lo cercavano a morte, fece erigere questo

palazzo, di soda architettura, fabbricato

in parte 60W'3 nudo scoglio , e in parte

sopra solide pareti che s’inalzauo sia dal

profondo del lago, e lo difendono da

ogni lato. Allori, cipressi, pioppi, casta

gneti, da una parte; viti, gelsi ed altri

alberi fruttiferi dall‘altra, lo cammino al

l’interno e l'abbelliscouo. La fontanaè

raccolta dentro una galleria d’ordine do

rico, dalla quale si gode una magnifica

prospettiva sul lago, e sovra alcuna delle

montagne subalpinc che lo circondano.

I.i presso ovvi una bella cascata, le cui

sorgenti dovrebbero essere indipendenti

dalla fonte anzidetta, perché la cascata

inaridisee alcuna volta, senza che l’altra

cessi mai dall’essere intermittente. A pie

della Plinlana le acque del lago sono

profonde 5h0 metri. Del resto questa vil»

leggiatura, esposta a ponente. e in luogo

solitario e quasi remoto, è più romantica

che ameno o deliziosa. Dain Angulssoltt.

passò ai Pallavieiui, ai Canarisi, e finll'

mente al principe Belgiojoso, che n'è l’at'

tuale proprietario. .

PO. Il massimo tra i fiumi di tutta

I’ltalia,sia per la lunghezza del suo corso.

o sia per la massa delle acque che acur

glie nel suo seno, ed è perciò soprano

minato il padre o il re de’fiumi. E l'Eflj

dann dei poeti , celebre per la tavola di

Fetonte, abbenchè il vero Eridlflo degli

antichi geografi ossa essere preferibil

mente il Bacchig ione o un ramo di 05501 I

Liguri lo chiamarono Bodìm:o o senza

fondo; i Latini Padtu , il quid Dome;

vuolsi essere stato dato dai Celti, di"

pioppi in loro lingua Parti , che Imb0_’

schivano le sorgenti: alla qual denomi

nazione polrebbe alludere ance la favola

delle lîli:
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delle Eliadi o figlie del Sole e sorelle di

Fetonte, che furono trasformate in pioppi

abbenchè questa favola possa per avven

tura avere una origine greca. Questo fiume

ha le sue sorgenti nel monte Viso, ma fino

a Lombriasco, villaggio tra Villafranca e

Carignano, non e che un fiume di poca

importanza: dopo Villafranca è ingrossan

da moltissimi fiumi. che scendono dalle

Alpi Marittime, e che quasi ad un me«

desimo punto di coincidenza si uniscono

al Po, il quale subito dopo Carignano co

mincia ad allargare il suo letto ed a di

ventar maestoso. Passato via Torino, ac

coglie altri grossi fiumi che quasi ad ogni

tratto vengono ad accrescere la massa

delle sue acque e sono per esempio la

Dora, la Stura, l’0rro , la Dora.Baltea ,

la Scsia , l’Agogna, il Terdoppio che tutti

mettono foce nel Po dalla sua sinistra;

e dalla destra il Tanaro colla Stura, la

Bormida e la Scrivia, il Gurone, lo Staf

fora. Presso Pavia si unisce col Ticino

che mette foce in esso dalla sponda sini

stra e qui terminando di essere tutto ie

montem incomincia a divenire arei nio

fra la Lombardia e gli altri Stati; indi

dallo stesso lato vanno a linire nel Po

tutte le acque che scendono dalla catena

dell‘Alpi Retiche e che intersecano la Lom

bardia, come.dal lato opposto si uniscono

al medesimo fiume tutti i fiumi e torrenti

che scendono dagli Appennini e che egli

incontra nel suo corso finché. si getta

nell’Adriatico, a tal che sommati tutti

insieme i fiumi e torrenti principali che

confluiscono nel Po, oltrepassano i qua

rantacinque, senza contare un maggior

numero di altri rivoli, torreptelli, canali

0 simili; per cui si può dire esser egli

l’alveo in cui vanno a scolare tutte le

acque versato in giù dall’Alpi Marittime,

occidentali e reticlte. e da una parte del

1' Appennino. .

Questo fiume da Pavia fino a Porto

Morone (miglia ti) è arcifinio collo Stato

Sardo; da Porto-Merone fino a Viadana

ltniglia 58) lo e coi ducati di Parma e

Piacenza; poi per breve tratto è ancora

arcifinio cogli Stati di Modena, indi col

ducato di Guastalla; ma subito dopo Luz

Zîll'fi (confine del Guastallese) fino ad

Qstiglia e un po’più oltre (miglia 20) è

tutieramente Lombardo; da Ostiglia fino

3 Quatrelle (mi ha 42) è arcitinio tra la

bombardia ed i Veneto, e da Quatrelle

fino all’Adfiatico divide il Veneto dal Fer

""".GSB (Stato Pontificio).

l‘1 dmizioso di pesce d’ogni specie. 0d

WIBARDIA

e. il solo in tutta l’Italia ove si peschi lo

storionc. t V. Murova apagina 1:95);

e navigabile a barche della portata di

60,000 kilogr. ed è percorso da battelli

a vapore. Quantunque il Po sia il più gran

fiume d’ltalia, il suo letto avendo poco

pendio, neppur rapido è il corso delle sue

acque: da Torino a Pavia e dai h60 ai

580 millimetri per ogni kilometro; e da

Pavia a Cremona dai 250 ai ‘200; indi

va sempre decrescendo in guisa che in

alcuni luoghi si direbbe quasi un’acqua

morta. Non e quindi meraviglia se nein

inverni molto freddi abbia gelato più di

una volta, e tal fiata in modo da per

mettere di essere varcato da carri pesanti.

Ciò avvenne principalmente negli anni

“‘26, 1950, 4505 e 1709. Nel l25't itl

ispecic il ghiaccio in tanto duro, che i

carri carichi di mercanzia viaggiavano sul

Po da Cremona 11 Venezia. in onta di

ciò nelle sue piene è assai pericoloso e

terribile, rompe gli argini, allaga le cam

pagne e sonnnerge regioni intiere. Fra le

famose alluvioni antiche si contano quelle

del HM, 1980 e non, e fra le moderne

sono sgraziatamente celebri quelle degli

anni t70‘2l 18t0 e t8t9, ma segnatamente

quella del t859. - V. Scnume.

Oltre al ponte di barche di Piacenza,

unico su questo fiume in tutto il tratto

per cui esso tocca il territorio Lombardo

Veneto,trmansi in Lombardiai seguenti

porti e passi sul Po:

Nella provincia di Pavia.-l porti dello

Becca , di San Cipriano, di Port’ Albera,

di Spessa o S. Pietro (l’Arena, di S. Ze

none 0 Porto Arena e di Parpanese. che

mettono nello Stato Sardo.

Di Mezzano Parpanese , di Veratto ed

il Passo Soncino o delle Gabbiane che

mettono negli Stati di Parma.

' Nella provincia di Lodi e Crema. -

1 passi di Botto, di Cotrebhia, di Mor

tizza, il porto di Caselle Landi edipassi

di Mezzanone ed Isola vecchia che met

tono negli Stati di Parma.

Nella provincia di Cremona. - Il passo

di Spinadesco, i porti d’0lza e Cremona,

i passi di S. Giuliano, di Brancero, delle

Gore, di Polesine , i porti di Soldino ,

d’Isola de’ Pescaroli, di Motta Baluffi, di

’l‘orriCelli, di Sacca superiore, di Casa]

maggiore e di Cicognara, che mettono

nein Stati di Parma.

Nella provincia di Mantova. _. lpassi

di Viadana , Boretto-e Pomponesco, che

mettono nein Stati di Modena.

I passi Correggio Verde e di Dosolo

90
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che mettono nel territorio di Guastalla.

Il passo di Cantone de’Rami, i porti di

Scorzarolo, Borgol'orte, Bocca di Ganda,

Portiolo, S. Giacomo e S. Benedetto. i

passi della ca Matta e di Mirasole,i porti

di Salicetti, Libiola ed Ostiglia, ed il

passo di Borgofranco o Melara che comu

nicano coîeomnni d’oltrepòdella provincia.

Finalmente i passi di Bergantino o Vil

lanova di Sermide e di I“clonira che met

tono il Mantovano in comunicazione colla

provincia di Rovigo.

La Società del I.loyd, austriaco resi

dente in Trieste istitul regolare naviga

zione a vapore sul fiume Po e suoi con-‘

fluenti, canali e laghi lombardi, allo‘seopo

di stabilire delle comunicazioni sollecito

tra i centri più importanti del commercio,

onde. ravviciuare la Germania Renana e

la Svizzera all’Adriatico e mettere quel

mare in relazione nel Mediterraneo pro

fittando della Strada ferrata di Genova.

.- Fra Trieste, Venezia e Chioggia ha

essa Società stabilito de'Piroscati ad elice

pel trasporto delle merci. In quest'ultimo

porte si trashordano le mereanzie diretto

per le linee del Po sopra gabarre di ferro

e barche che van ono attiragliate con ca

valli a Cavanclla cl Po. Le gabarm e bar-,

che vengono da là rimurchiate e lasciate

poi ne'divcrsi scali del Veneto, degli Stati

Pontificj , Estensi, di Parma. Lombardia

e Piemonte. Sul Naviglio di Pavia, sul

' Naviglio grande e sul Ticino le imbar

‘ nazioni sono pure attiragliate da cavalli.

Le merci dirette per e dalla Svizzera e

Germania Renana passano sugl'll. RR. Pi

.roscafi del lago Maggiore. - Pe’passag

ieri hanno a servire sul Po de'Piroscafi

Olippers) posti in comunicazione con va

pori in coincidenza con.Venezia e Trieste.

POASCO. Frazione del comune di Chia

ravalle , provincia e distretto (II) di Mi

lano, coll’altra frazione di Sorighorio fa

circa 500 abitanti. ‘

Superficie pertiche 2735. ‘21.

Estimo scudi 57,80à. 0. It.

Forma una parrocchia di oltre 600

anime perché comprende ance Macenago

frazione del comune di Quinto-Sole.

POBBIA. Vocabolo che nel dialetto lom

bardo significa pioppo; ed esso e i suoi

derivati sono dati per nome a varj casali »

o villaggi, in luo e distinto forse altre

volte da albereti i pioppi.

UPOBBIA. Cassinale e Mulino presso

Garegnano Marcido, ma appartenente al

comune di Boldinasco, provincia di Mi

lano, distretto (III) di Bollate.

POBBIA 0 LA POBBIA. Frazione del

comune di Mó_ncucco, provincia di Mi

lano. distretto (VI) di Monza.

POBBIA. ’_‘ V. CASSINA Poema.

POBBIANO. Frazione del comune di

Rodano, provincia cdist_retto (II) di Milano.

PUBBIA'I‘E. -- V. Bastone.

POBBIETTA. _1 V. CASSIA Poumn.

POt.ELENGO. -. V. Pozzorsxoo.

POEN'LANO o POVENZANO. Casale

poco discostu da Casate-Nuovo, provincia

di Como, distretto di Missaglia in Brianza.

V' era un monastero di-mqnac_he che nel

I596, fu unito a'qnello del:Cappuccio in

. Milano.

POGGIO. Provincia di Mantova, di

stretto (X) di -Sermitle. comune con con

siglio che colla frazione di Quattro-Case

fa 590 abitanti. .

Superficie pertiche 01,059. ‘25.

Estimo Scudi 27t‘,002. L 6 III.

Borgo 10 mi Ila a ponente da Sermitlc,

0 ad estro da ievere, alla sinistra della

strada che da questo borgo conduce alla

Mirandola indi a Modena non lungo dal

confine cogli Stati Estensi. Vi si tiene

fiera al 29 settembre: il comuneècom

postodi un gran numero di casali sparsi

sopra ‘un vasto e molto ubertoso terri

torio. ' . '

POGGIO (COLLE). »«_V. Moncone.

POGGIO REALE. Già ameno villa

eretta dai duchi di Mantova, in sito al

quanto elevato, sulla riva orientale del

lago di Mezzo, distante un miglio ad estro

dalla Favorita, e circa la metà a maestro

dal sobborgo di San Gior io.

POGGIO m VEDANO. eroe di luogo

situato nel parco della real villa di Monza

tra il Mirabellino ed il bosco del Ca

vanti. Consiste in una graziosa collinetta

attorniato da un vigneto di somma bel’

Iezza. Quivi sollevano i reali principi re

carsi al finire di settembre a festeggiare

la vendemmia. Sopra il vertice di questa

collinetta non e guari fu eretto un tem

pio di ferro. il quale dà un’idea del gran

diosi lavori d' egual natura fatti in Itus:

sia ed in Inghilterra. Dalla sommità di

questo poggio si ha la vista dalla parte

di Vedano di una fila di eleganti case dl

campagna. _

P GI.IANO. Provincia di Milano, dl

stretto (XIV) di Saronno. comune con

convocato e 1286 abitanti. Nel tuo gli

abitanti furono 1200. ’

Superficie pertiche 07h‘2. «18.

Estimo scudi 56.56‘). 0. t. _ _

Villaggio a destra dell’Olana, 6 ‘“'B""‘
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ad astro da Saronno e 3 a tramontana«

ponente da Rho; in sito abbondante di

cereali, viti, gelsi e prati. Evvi un pio

legato a favore de’ poveri. Debb’essere

luogo molto antico essendosi trovate iscri

zioni riferibili a certi Albuzi che quivi

abitavano fin dai tempi romani. Nel medio

evo in stanza di un ramo de’ Visconti,

che visse privatamente. Nel tt60 questo

villaggio col vicino Vcnzago soggiacquero

alle scorrerie de’ soldati di Barbarossa.

POGNANA. Provincia di Conto, distret

to (III) di Bellagio, comune con convocato,

che colle frazioni di Canzaga e Quar

zano fa 425 abitanti.

Superficie pertiche 8ll5. ll ilth.

Estimo scudi ltl81t. ‘0. 5.

Villaggio sul pendio_ di un monte che

costeggia il lato orientale del lago Lario

(ramo di Como) e da cui si ha la vista

glie, ne miglia a tramontana dalla Pli

niana, due ad estro da Nesso. e 9 (per

acqua) da Bellagio. È dominato dal Pian

del 'l‘ivano. V. Cociu nem: Gomme: il

montuoso suo territorio è coperto da bo

schi e pascoli, ed ha pochissimi campi o

ripiani sostenuti da muri senza calcc._Non

bastando quindi ad alimentare gli ancor

t‘.llè pochi abitanti, molti di questi emi

gratm industriandosi in lontani paesi, e

talvolta facendo anche fortuna-Fra que

sti vi fu il padre del dolente maresciallo

Bianchi duca di Casàlanz_a , il quale re

cutosi a far tnercatura in Germania , si

ntigliuró la sua sorte che fu nobilitato

dall' imperatrice Maria Teresa, e il figlio

di lui ascese ai supremigra'di della mili

zia austriaca, e si distinse specialmente

nel t8tli nella guerra contro Gioarhirno

Murat re di Napoli. Nel territorio di que

sto villaggio, presso la. Calma delle Guar

dl0. cui un luogo dello Premcu ove nel

Centro di una prateria vedesi una vera

gme o pozzo naturale.

POGNANO o PUGNANO. Provincia di

B“game, distretto (Xl) di Treviglio, co

mune con eonvucato.ti 588 abitanti. Nel

'IMÙ gli abitanti furono 566.

Spperficie pertiche nuovo Ill707. . V

|Lalillw scudi 52,658. il. 15.

Villaggio due miglia ad estro-levante da

Verdello, un miglio a levante della strada

I’_OSlale che da Verdello conduce a Tre

“lglio, in un territorio fertile di biade e

gelsi. ‘ .

POGUGNAGA. "_ \'. PEGOGHAGA.

sul ladgo medesimo. Sta dirimpetto‘a La-‘

POJA. Fiumicello della Val Camonica,

provincia di Bergamo, distretto di Edolo.

Ha le sorgenti sul monte Salarno;un suo

t‘amo forma i laghetti di Salatrno e Mas«

sissa e mette foce nell’Ollio, alla Sua si

nistra, presso il villaggio di Cedegolo.Ha

un corso di quasi otto miglia da levante

a ponente, e le sue acque, come ancora,

quello de’laghi suddetti abbondano di

piccole ma squisite trote. '

POJACO. Uno de'molti casali che com

pongono il comune di Costa, nella Valle

Imagna, provincia di Bergamo, distretto

di Almenno. '

POLAGGIA. Frazione del comune di

Berbenno, provincia e distretto di Son

drio, nella Valtellina; sta ’poco lontano
dalla destra dell’Adda, in luogo ove pro-v >

sperano le viti. .

POLAVENO. Provincia di Brescia, di

stretto (VI) di Gardone, comune concen

' siglio e 818_ abitanti. ‘

Superficie pertiche nuove 9175. M.

Estimo scudi 5l,Mtli. I. , .

Villaggio della Val Trompia, ma che

s’accosta all’ameno distretto della Francia«

Corta, 5 miglia'fin linea retta) ad estro.

ponente da Gardone, ed altrettante (pure

in linea retta) a levante da ‘lseo, sopra

un pendio volto a' levante ed ove si eol

tirano viti e'gelsi. Vi la fiera a’2ti luglio.

POI.ENGO.vaiMia di Cremona, dir

stretto (VIII) di Pizzighettone. comune

con convocato che colla frazione di Ca

sarosio fa 881: abitanti.

Superficie pertiche 8235. 6.

Estimo scudi 77,2M. 5._7. .

Villaggio t0 miglia a tramontana-levante

da Pizzighettone, uno ad estro da Casal

Butano, e 6 a tramontana da Cremona,

alla sinistra della strada che da questa

città conduce a Casal-Buttano e Soncino.

Il suo territorio, irrigato colle acque del

naviglio Pelavicino, e ubertoso dice;eali,

viti e elsi.

POI. ‘NZONA o POLENZONE. Frazione

del comune di Bretnbio, provincia di Lodi,

distretto (VII) di CasaI-Pusterlengo.

POLERANO. Due villaggi dello stesso

nome, nella provincia dl Lodi; l’uno e

frazione del comune di Modignano, di=

stretto (li di Lodi; l'altro o frazione del

comune di Casliraga, distretto (IV) di San

t’Angelo. ' ' .

POLESINE. Vocabolo che in alcuni

dialetti dell'alta Italia sembra indicare un'

isola e una penisola formata dal concorso
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di varj fiumi che la circondano. e forse

me liv un terreno di alluvione circondato

da IUIIII, le acque dei quali sono contenute

da argini, e in questo senso e- dato ad

alcuni distretti, ed aborghi e villaggi.

Due di tali villaggi si trovano nella

provincia di Mantova; l'uno frazione del

comune di Ostiglia, distretto(Xl)di questo

nome; e l'altro frazione del‘ comune di

Gonzaga, distretto (IX) pure di Gonzaga.

il loro territorio ha infatti la forma di

un’isola. Polesine di Ostiglia aveva altre

volte 15 case, che nel 1841 trovaronsi ri

dotte ad otto. Polesine di Gonzaga dista

due miglia a tramontana da questo borgo.

ed altrettante a levante per ostro da Suz

zara.

.POLETTO. Una delle frazioni che com

pongono il comuue di Rocco-Ferraro,

provincia e distretto di Mantova.

, POLIRONE 0 SAN BENEDETTO DI PO

LIRONE, r. convucnezvrnSdi‘i BENEDETTO.

Provincia di Mantova, distretto (IX) di

Gonzaga, comune con consiglio, che colle

fraziom- di Portiolo, Zottole, Zero, Gorgo,

Bardello, San Siro il Po, San Siro a Seu

cltia, Mirasole e Brodo fa 8585 abitanti.

Superficie pertiche 9ù,htit. ti t,t‘2.

Estimo scudi h91,917. h. ti {12.

Lirone chiamavasi un rivolo che

scorre in vicinanza della destra del -Po,

e che gettasi in questo fiume; e da esso

e dal Po venne il nome di Polirone dato

ad un territorio basso, paludoso, incollo

e spopolato, e sul quale versoil X secolo

i marchesi di Canossa, signori anche di

Mantova, fondarono una abazìa di Bene

dettini che divenne; poi celebre. Intorno

intorno vi sorse un grosso borgo, che

dalla chiesa e dal monastero prese il no

me di San Benedetto col quale e oggi

conosciuto. meglio che con quel di Poli

ronc quasi andato in dimenticanza nell‘uso,

abbenchè adoperato dagli storici. Questo

borgo sta poco iii di un_ miglio dalla

destra del Po, e e qum si passa sovra

pontevolante, ed e intersecato dalla strada

postale che da Mantova conduce a Mo

dena. Vi si tiene mercato al martedì e

fiera a"26 luglio. Nella sontuosa chiesa

già de’Bencdettini stava sepolta lafamosa

contessa Matilde; il monastero riconosceva

dalla di lei generosità non poche delle

sue ricchezze. Ma papa Urbano VIII la fece

segretamente trasportare a Roma in La

terano. - Poliroue dista 12 miglia ad

estro-levante da Mantova e 7 a tramon

taua-levante da Gonzaga.

POLIZZA. Casale appartenente a Vico

Bellignanu. frazione del comune di Casal

maggiore, distretto (III) dello stesso nome,

provincia di Cremona.

POLLAGIA e POLLAVENO. -- V. Po

LAGIA e Pouvcso.

POLONI. Casale appartenente al co'

nume di Galgagnauo, provincia e distretto

di Lodi. ‘

l’OLU’. .;. V. PALÙ.

POLPENAZZE. Provincia di Brescia,

distretto (VII) di Salò, comune con con

siglio e 1268 abitanti.

Superficie pertiche nuove 8875. il.

Estimo scudi 51,055. 1.

Grosso villaggio fra gli ameni colli del

Salodiano. sulla riva orientale di un pic

ciol lago, in un territorio che produce

ottimi vini. Sta cinque miglia ad estro

da Salò e due miglia a ponente da Ma

nerba o dalla riva occidentale del lago

di Garda. H

Il laghetto di Polpenazzc ha nulla pur

di un miglio e iniezzo in lungo da ponente

a levante, e di circa 400 passi in largo,

ed ha un emissario detto i\io Darico_clic

si scarica nel lago di Garda presso Pltill0

vecchia.

POL'LANO. Casale nel comune di T0

srolano, provincia di Brescia, distretto

(X) di Garguano.Vi abbondano gli agrunn

e li olivi. '

OLZONE. ._ V. PRESOLAM.

POMABA. Frazione del cumtmo di Gat

‘zuolo, provincia di Mantova, disli‘ctlollli

di Bozzolo.

POMELASCA. Frazione del rouiullv'

d’ Inverigo, provincia di Como, distretto

(IV) di bantù. I conti Sormanui vi battiti)

una villeggiatura sopra un ameno colle.

POMERIO. Frazione del eouume d}

Paravicino, provincia e distretto (il di

Como. Vi si veggouo torri ed altri amo”

di vecchi fortilizj. .. \'. P,u\.tncmo.

POMERID. -- V. Lionm.

POMPEGNINO. - V. Paurmmso. _

POMPIANO. Provincia di Brescia, ili

stretto (XIV) di Orzinnovi, comune con

convocato e 76h abitanti.

Superficie pertiche nuovo 6670. 65

F.stimo scudi 6’i,7250.

Villaggio sulla strada postale chi} ti“

Brescia conduce a Orzinuovi.v 5""le

a tramontana-levaute da questo li0_"ii‘"

ed un miglio e mezzo da Orzivccrhi. 1"

bella e fertile pianura che produce vtlwt

lino e bozcoli di seta. Sotto il governo

veneto or;
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veneto era capoluogo di quadra. e vi ri

sideva un vicario mandato dal consiglio

di Brescia. l‘1ravi altrcsi un convento.

soppresso dal senan verso il t78'r.

POMPENIGA. - \'. ancsmo.

POMPHLLO. Casale appartenente al

comune di Costa Serina, nella Valle Brem

bana, provincia di Bergamo. distretto (W)

di Zogno.

POMPO. -- V. LAGO in Annone.

POMPOLA r. POMPOIJL\A. Due frazioni

del COMUNE? di (là de’ Bolli, provincia di

Lodi, distretto (ili) di Borghetto. il loro

territorio è irrigato dalle acque della

Mazza e diligentemente coltivato a biade

e prati a vicenda.

POMPONI‘ISCO.- Provincia di Mantova

(diocesi di Cremona), distretto (ili) di

Viadana, comune con consiglio, che con

porzione di Banzolo fa 2055 abitanti.

Superficie pertiche m,ow. 25 9,12.

Estimo scudi 88,H0.

Villaggio presso la sinistra del Po, tre

miglia a levante da Viadana: e luogo an

tico come appare dalle iscrizioni romane

i\i scavate e poi trasportate a Mantova:

e dalla Tomba di un Pompeo Cesare che

ivi ancora esiste. e da cui credesi abbia il

villaggio tratto il nome. \'i si la gran

commercio di pelli concie e di tele di

Inno e canape.

POi\'A o PONNA. Provincia di Como,

distretto (lX) di San Fedele, comune con

convocato e 597 abitanti.

Superficie pertiche 86h‘1. 7. 3._

Estimo scudi 5941. l. 0 t8]à8

il comune è diviso in tre frazioni che

formano due parrocchie: Pena superiore

0 una parrocchia , e Pena inferiore con

Pena di mezzo un’altra. Questi tre pic

coli villaggi stanno nella Valle lntelvi,

forse 5 miglia a tramontana da San l’c‘

deit‘, e 2 dalla sponda australe del lago

tîcresio, ramo di Porlezza.

PONCARALE. Provincia di Brescia, di

stretto (ili) di Ba nolo, comune con con

vocato, che colla razione di Borgo-l‘01)

Corale la 026 abitanti.

Superficie porticina lt,tl98. 8h.

Estimo scudi 89,868. 9..

Villaggio alla destra del liumc Melone,

un po' più di due migliaa tramontana da

Bagnolo. il suo territorio che a ponente

Si estende sopra la cosi della Collina di

(cipriauo, è coltivate a viti e gelsi. Mezzo

miglio. a levante sia l’altro villaggio detto

Borgo Poncaraie che è frazione di questo

comune.

POM.ERA. Frazione del comune (e ca

poluogo della provincia) di Sondrio, ili

Valtellina.

PONCIONE. Monte nella provincia di

Como, distretto (XVII) di Arcisate, il

quale divide la valle di Marchirolo e la

val Canna, dalla valle Frigoria. La sua

vetta è calcare, ma la falde occidentali

verso la vai Ganna e specialmente presso

(ihirla indicano di essere porfiretiche;

trovansi colà miniere di ferro e di car

ben fossile. La sua altezza secondo te mi

sure dell'Orianiè di M97 braccia mila

nesr.

11 Poncione o Puntano Mezzegra è alto

metri {702. Puntone di Ganna 996.

Ad ostro del Poncione sta il Deserto ,

ed a levante il monte Argentera. Vedi I

due Articoli. ‘ ‘

PONNA. - V. Posa.

PONTAGNA. Provincia di Bergamo (dio

cesi di Brescia), distretto (XV) di Edolo,

comune con convocato e 205 abitanti. Nel

non gli abitanti furono 486.

Superficie pertiche nuove 68tii. IR.

Estimo scudi 2881. Il. 6.

Piccolo villaggio della val Camonica alla

sinistra dell’Ollio, lungo la strada provin

ciale che conduce all'ultimo confine della

valle. il suo territorio dà orzo e segale,

o poco altro, ma è ben provveduto di

prati, pascoli e selve. Gli abitanti sono

pastori o capraj, i quali emigrano nel

vento onde fprocacciarsi altrove il vitto.

li villag io a parte della parrocchia di

Villa Da egno‘. ha una chiesa sussidiaria

e vi si tiene grossa fiera di hestiami ain

otto settembre. Dista nove miglia a tra

montana da Edoio.

PONTASIO. Casale appartenente al co

mune di Pisognc e soggetto alla parrocchia

di Grignaghc, provincia di Bergamo, di_

st"elto (XIV) di Bruno, all’ingresso della

\ai Camonica. Nelle sue vicinanze vi sono

miniere di ferro spatico.

l’0N'i‘i‘l-AURi‘ÀOLO. - V. P0s'nnuL0.

PONTE. I ponti stabili, siccome quelli

che servono a mettere in comunicazione

comuni o villaggi separati da un fiume

o da un torrettlc; o che molte volte for

mano il confine di una terra coll’altra, o

dove nei medio-evo erano stabiliti e pe

daggi o gabclic, ed anche un castello,

una ròcra, un torte e quasi sempre un’o»

storia; per tutte queste ragioni accadde

che i' ponti dessero più d' una volta il
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nome a casali e villaggi ed anche a borghi

e città: imperocohè crescendo i caseggiati

all‘interno di lai luoghi si aggrandirono

o diventarono villaggi o borghi, conser

vando il nome di Ponte, col quale in

origine venivano designati.

PONTE. Provincia e distretto (I) di

Sondrio nella Valtellina É un comune

con consiglio, che colle frazioni diArigna

e Sazzo o Sazza fa 3025 abitanti. Nel

l8bt5 gli abitanti furono soltantofl7tO.

Superficie pertiche nuove 66,952. lui.

Estimo scudi ss,2m. ti. i 20148.

Borgo sopra un ameno pendio alla de

stra dell’Adda, ed al piè del quale passa

la strada postale che sale allo Stelvio. Il

suo territorio è tutto coperto di ridenti

vigneti, e ne’snoi contorni si lavorano

ricche piriti di rame scoperte nel secolo

passato; al tempo degli Sforza.lavora

vansi pure alcune miniere di ferro spa

tico. Vi è fiera in tre annue solennità della

Vergine. cioè a' 25 marzo, a’ agosto ,

e agli 8 settembre. Il comune e diviso in

due parrocchie che sono Ponte e Sazza e

nella vice-parrocchia di Arigna; il parroco

di Ponte e proposto e vicario sulle due

aftre. In una lunetta sopra la porta della

preposituralc ammirasi_ un quadro fra i

più preziosi di Bernardino l.uuu rappre

sentante labiadenna col liamlnno e San

\laurizio protettore del paese. Ponte van

tasi di aver dato i natali a Francesco Sa

verio Quadrio. tuorlo nel tîtitì ed in cui

una profonda erudizione andò di pari passo

eoll’abuso che ne fece nel sostenere i più

strani paradossi nei dominj della storia.

della critica e dell‘archeologia. Di Ponte

dicevasi pure il celebre astronomo Piazzi

ahhenchè fosse propriamente nativo di Bof

fetto. (V. l'Art.) Uno de’suoi discendenti è

l’attuale preposto di Ponte. Finalmente da

questo horgo'usci la famiglia Pianta, che

avendo abbracciata la riforma si trasferì

a Coira’. c la (inieciardi, sull‘origine della

quale il ltomegialli fa di grandi fantasie,

ma che si rese molto celebre nelle rivo

luzioni della Valtellina del tt‘rlt. Giovanni

tiuicciardi fu in quell’epoca miscreroleurm

de’ più 0|Îcrtlli nemici‘deltirigioui e de'

protestanti, e tra i capi pur tulipcnti nella

rivoluzione promossa dal cavaliere liobn

stello. Diego Cuicciardi contribuì nel t797

a distaccarc dai .Grigioni la Valtellina:

sotto il regno d’Italia fu direttore gene

rale di polizia, senatore, conte, commen

datore della corona ferrea; e sotto l'at

tuale sistema fu per più anni vice-presi»

PON

dente di governo, e consigliere intimo.

Mori in Milano verso il l856. '

Ponte dista 6 miglia a 'levanteda Son

drio e il ad, estro ponente da Tirano.

il territorio già dipendente da Ponte

si estende su ambi l fianchi dell’Adda‘,

e coltivato in gran parte a viti ed anche

a gelsi, massimo la parte che sta sulla

destra del fiume siccome quella cheè

esposta ad estro: le'falde de' monti hanno

boschi e pascoli.

PONTE nervo anca: PUNTE AL LAM

BRO. ‘Provincia di tîomo (diocesi ‘di Mi

lano), distretto (XIV) di Canzo, comune

con convocato, che colla. frazione di Gas

sina-Busnigallo fa 862 abitanti. ’

Superficie pertiche 5082. ti. 6.

Estimo scudi t2,t539. 6. 5.

Villaggio sul fiume Lambro che quivi si .

traversa sopra un ponte, in istretta‘valle,

due miglia a tramontana da Erba ed un

miglio ad estro dal famoso Castel-Marte.

La parrocchia e nel piccolo casale detto

Mazzonio, e forma parte di essa anche ii

vicino comune-di bozza. Negli avanzi di

un quasi distrutto monastero vi sono an

cora delle vetuste pitture pregevoli per

colori. e talora anche pel disegna,e "“l‘j

presentanti cocco e ritratti. Visono ampi

e ben costrutti lilatoj di seta, e il_tern:

torio da viti e gelsi. il monte che‘gll

sorge da tramontana-levante merita l Itt

funzione de‘ geologi essendo formato "I

parte da solco frammista col sasso um

noso, a strati orizzontali ma talora una

golari e ad angolo acuto fra di loro.

PONTE. tiasatc appartenente alla par

rocrhia di Olda, comune di Taleggio, pur

vincia di Bergamo, distrfltoflV)diZognw

PUNTE o MEGLIO PORTO russo L’AUM

-- Vedi l‘Articolo. '

PONTE »- Vedi Caro mPosrr.

PONTE necc‘Aittlftfì'l‘î‘ti. - Vedi hu

rt‘r-saso. . ' '

l’tìN'l‘PÌ-CARA'I‘E. Provincia e distretto

di Pavia, comune con’eonvocato, che colla

frazione di Cassina Pasturina fa 265 alu

tanti. Nel t8'm gli abitanti furono 290

Superficie pertiche 57t0; ti.

Estimo scudi 38,2‘16. t. ‘2.

Villaggio tre mi lia a ,tramoutaua Il"

Po’-per levante da avia, sulla strada che

da questa città eondueea Milano, passan

do per Campomorto e Pieve dil.ocaieam ‘

un turitorio da biadc, riso e praterie.

PONTE DI CHIASSO. Casale apparte

nente al comune di Monte Olimpmm l""“

i
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vineia e distretto (II) di Como. Sta all‘ul

timo confine verso il Cantone Ticino, sulla

strada postale che da Como conduce nella

Svizzera, lontano5 miglia da quella città.

e qualche cento passi da Chiasso, primo

villaggio Ticinese. Il nome gli viene del

Ponte del torrente Faloppio alla estremità

del borgo. _Il confine però e a‘eosl detti

Pilastrclli. E abitato soltanto da una sla

zione di finanza e di polizia e dal rela

tivi impiegati. - Vedi Mocasuo.

PONTE-CUCCHIÙ. - Vedi Croato.

PONTE ma. DIAVOLO. M Vedi I.v

Senna.

PONTE DI GANDA. Casale nella Valtel

lina, appartenente al comune di Giro, di

stretto (III) di Morbegno. Sta sulla destra

dell’Adda ov’è un ponte che mette in co

municazione i villaggi situati da questa

parte con quelli posti dalla sinistra.

PON’I‘E-GA'I‘TEI.LO. Frazione del co«

mune di Azzano, provincia di Brescia.

distretto (III) di Bagnolo.

PONTE lit. LAMBRO. -* \’edi l’onr.

PONTE DI LEGNO. Provincia di Bor

gamo (diocesi di Brescia), distretto (X\)

di l‘idolo, comune con consiglio e 4687

abitanti. i\el 1845 gli abitanti furono l7lîi.

Superficie pertiche nuove 97,0M.‘29.

_ Estimo scudi 95.70’t. ‘2. 7 5/t‘2. 7.

Ultimo villaggio nella parte più alta della

Val Camonica, ov‘essa confina col Tirolo

italiano. Il comune. è diviso in tre par

rocchie: Ponte di Legno propriamente

detto, e volgarmente l)allegno, l’recasa

glio e Pezzo. Per quest’ultimo vedi i ri

spettivi Articoli.

Pontedi Legno èin pianura,alle radici del

monte Tonale, e il suo territorio da se

gale, frumento. orzo e possiede ampie

praterie che si estendono sulle falde del

monte, frastagliate de ontbroso boscaglia

e forniti di rustici casolari a ricovero del

bestiame. Molto se ne alleva fra grosso e.

piccolo; quindi gli abitanti sono quasi

tutti pastori; commerciano eziandio di

carni salate: sonvi due cotteierie di pel

lami ed un’officina per la riduzione del

ferro. Da qui parte una strada che per

Il passo del Tonale mette nella Valle di

Sole, ed un sentiero che sorpassando la

Forcellina di Monte 'l‘ozzo adduce nella

Valle del Monte in Tirolo. Il villaggio è

lontano 9 miglia a tramontana per levante

da EdÙIO.

_PONTE»LUNGO. Frazione del comune

di Vidigulfo, provincia e distretto (I) di

Pavia, tre miglia vers’ostro-pononte da

Landriano. Sta presso la riva destra del

l’Olona, in mezzo ad ampie risaje. Nelle

sue campagne nel mar l’imperatore l‘In

riro I tenue una dieta, poi esse furono il

teatro di una battaglia tra Milanesi el’a

vasi; nella quale i primi, già vincitori ,

essendo sbandati a bottinare, furono sol'

presi e passati a fil di spada dagli altri.

Altre volte in Pontelungo si teneva in no

vennbrc una fiera che durava otto giorni.

ma al presente e andata in disuso.

PONTI“, on. LCPU. Villaggio nella pro

vincia di Mantova, distretto (VI) di Can

neto; una parte del suo territorio è fra

zione dello stesso comune di Canneto, e

l'altra e. frazione del comune di Ostiano.

PONTE-MOLINO. Frazione del comune

di Ustiglia, distretto dello stesso nome,

provincia di Mantova.

PONTE DI NOVE o PONTE SAN MARCO.

Casale appartenente al comune di Calci

nato, provincia di Brescia.,dislretlo (IV)

di Montechiaro. I“. rosi detto da un ponte

sul fiume Chiese, lungo la strada postale,

(in Brescia a Dosenzano e Verona. Nella

guerra del t796 fu più di una volta com

battuto dagli eserciti belligeranti, e spe

riaImenle a' 7 settembre di quell’anno, per

la quale. vittoria Bonaparte costrinse il

maresciallo Vt"urmsera rbiudersi 7 giorni

dopo in Mantova.

_ l’0Nl‘lfi lit l\()ZZA. Provincia di BOV

gamo, distretto (XVI) di Clusone, comune

con convocato e ‘).t5t abitanti. Nel lMt)

erano soli l70.

Superficie pertiche uuove_ltiîliì. oh.

Estimo scudi 7587. l. 7 Illiflt8.

Piccolo villaggio al più de'mouti che co

steggiano a destra la Val Seriaua supe

riore. sulla strada provinciale, al punto

ove il Serio riceve le acque del tiami

eello Nozza. Questo fiume lo divide in

due parti, l'una detta Ponte, l‘altra Campo

lungo. In questa è la parrocchiale nella

quale vedasi sospeso in alto un rocco

drillo impagliato di mezzana grandezza.

Si erede essere stato qui trasportato da

qualcuno de’ valligiani i quali hanno l’a

bitudine di recarsi a commerciare nei

porti dell’Adriatico. dell’Arcipelago, o di

Alessandria in Egitto. Vi è una grande

officina per la riduzione del ferro, animata

dal fiume Nozza che serve ancoa diversi

mulini. Il suo territorio quasi tutto a

pendio sui monti, ha prati, pascoli e ho

scbi, e qualche picciol tratto che dà fru

mento. Dista tre miglia ad ostro un po'

per ponente da Clusone.
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PONTE D:LL’OI.LIO. - V. l’0arosuo.

PONTE DELL'OPPIO. - V. Orrw.

PONTE m ROZZANO. - V. Rozzuo.

PONTE-KANICA. -- \Î Posrenutu.

PONTE SAN MARCO. - V. Forum in

Nove.

PONTE SAN PIETRO. Capoluogo del

distretto (III) di qucslo nome, nella pro

vincia di Bergamo. E comune con como

cato con 40h9 abitanti.

Superficie pertiche nume 1685. M.

Eslimo scudi 16,l2h. lì l/Ml. Il.

Villaggio antico e popolato [lo dai tem

pi romani, come risulta da una iscrizio

ne ivi scoperta. ma s’ignora qual nome

portasse allora. Esso giace sul fiume lirem

ho, 4 miglia a ponente per oslro da Ber

gamo, ed è intersecan dalla strada pio

vinc.iale che da quella città conduce a

Lecco. Da Poule partono due altre strade

che si dirigono verso l‘Adda. ed altra

versano qucslo fiume l‘una al porto d'Im

bersago. l'altra a quello di Trezzo; per

conseguenza il \illaggio cs.<eudn in co

municazione con lauto lrrre popoloso ed

induslri, esso è molto commerciale. Ha

belle case, vario tintorie ed una fabbrica

di vetri, la sola che esista nella prmin

cia bergamasca. Il ’.rembo attraversa il

\illaggio in un aheo basso c stretto, liau.

cheggialo da grandi mas<i di pudinga

c di arenaria. l’n \(‘Cchio ponte di due

arcate unisce le due parti del villaggio.

a cui dan uomo cssn ponte e la chiesa

di San Pietro. A'22 giugno 16% le sfor

mato pioggia mendo ingrossato a dismi

sura il Brembo, e le furiosa sue acque tra

scinando alberi ed altre materie, queste

s’ ammuecbiarono nella gola del fiume

presso al villaggio, la ostruirono in uisa

che impedito il corso naturale, il humc

gonfio, usci dal suo letto, innondò I' in

tiero villaggio, e sali alla insolita altezza

di sedici metri sopra il suo ordinario li_

vello, cioè fino alla metà dell'ultimo pia

no delle case laterali. Ciò avvenne sul

calar del giorno : lo spavento e il disor

dine furono generali, il 'danno incaleola

bile. Una pietra conserva la memoria di

quel gran disastro.

La chiesa è prepositurale, grande e

bella, ed ani una pia istituzione a favo

de’ poveri.

Il distrello di Ponte San Pietro com

prende ‘2h comuni, i quali oltre il capo

luogo sono: Ambivere, Bonate inferiore,

Bonate superiore. Bottanuco, Brembate

inferiore, Brembate superiore, Calu<m,

Capriolo, Carvico, Chignolo , Filago. Gri

gnano, Locate, Madone, Mapello, Mamr,

Medolago, Presezzo, San Gerva<io,Soln,

Sotto il Monte, Suisio e Terno.

Popolazione di lutto il dislrello:

IR‘ZÎS l8.l3li

“VIS ‘2l.27|

ll*hli Ql.tl95

l85‘.’ 92.665

Estimo scudi 770,525.

Questo distretto è come una penisola

fra il Brembo c l’Adda. che si uniscono

al di sotto di Brembate. Ha la forma di

un triangolo, la base di cui rivollaa tra

montana ponenle si appoggia sulla valle

San Martino, e confina coi distretti di

Caprino e di Almenno: il lato orientale

e formato dal Brembo, che lo separa dal

dislrello (II) di Bergamo; e l'Adda forma

il lato opposto. Il vertice dell’ angolo ad_

ostroJevante, cosliluilo dall’unione da

due fiumi, cantina coi lerrilorj di Vapriu

e della Canonica. il territorio è tutto in

pianura: in certi luoghi e arenoso, mas

sime \‘erso i due fiumi, ma in generale

fertile in biade. riti e gelsi. Lungo i fiumi

\i sono lande. macchie e ltoscaglie nlih

ai cacciatori. .

PUNTE m S.\VIORE. l'na delle frazioni

di Sariore nella Val l‘amouiea. provini“3

di Bergamo (diocesi di Brescia), dislrello

(\V) di l‘idolo. E una parrocchia di 316

anime: nel l8|9 ne mera soltanto tilt).

Eppure la posizione sfortunata di questo

piecol villaggio. nei monli che coslegglllllfl

da levanle la valle. in mezzo ad una 10

Ira valletta, prim del sole per un buon

terzo dell'anno, per quasi non ammettere

un tanto incremento di popolazione. .\lfl

l‘uomo alligna munque la vita sia sol:

tanto possibile, e prolifica eziandio allgll

scogli, ciò che non fanno gli animalm‘î

piante. Segale, orzo e fieno sono I S“!

prodotti di quell’ingrato territorio VI 5‘

allevano molle capre e \ì sono due grosse

lucine per la riduzione del ferro. 312

lontano 16 miglia ad estro-levante da

Edulo.

PONTESEDRINA. __. V. Seunm.

PONTE-SESTO. Provinciae dishell0 l")

di Milano. comuneeon com‘ocalo. chowllc

frazioni di Gambarone. Cassina Zarallen.

Q"inlo de’Stampi, Brandezzale e Taverna

della Roggia fa 520 abitanti. Nel lilli

gli abitanti furono liti.
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Superficie pertiche 771111. «10.

Estimo scudi 89,t90.

Diviso il comune nelle sue frazioni e

il censo come segue :

Ponte-Sesto, Ginnbarone e Cassina Za

\tillertt :

Pertiche A775. ti<.

Scudi 88,981. ti. 6.

Quinto de'Stampi colle altre t’ravioni:

Pertiche 2970. 16.

Scudi 50,208. 0. ‘2.

Ponte-Sesto è un villaggio 6 miglia ad

estro da Milano, tre a tramontana-pw

nente da Locate, ed uno ‘a levante del

Naviglio di Pavia, sulla riva sinistra del

Lambro meridionale che quivi sitragitta

sovra un ponte. il suo territorio è uher

toso di cereali e di aseoli.

PONTE ma. SEVE t). _- V. PASQLÉ net.

Seveso.

PONTE TERRA o l’ONTE'l‘ERRA. Fra

zione del comune di Sabbioneta, distretto

(ili) di Viadana, provincia di Mantova.

Sta fra Sabbionetae Casalmaggiore, Ion

tano egualmente due miglia a ponente

da quello ed a levante da questo. Forum

una parrocchia di t‘200 anime, soggetta

alla diocesi di Cremona.

PONTE-VICO o PON'I‘EVICO. Provin

eia di Brescia, distretto (XII) di _Verola

nuova, comune con consiglio e 6227 abi

tanti.

Superficie pertiche onore 27,770.

Estimo scudi 590,h86. Il.

Grosso e bel borgo presso la riva si

nistra dell’Ollio, e dove il fiume Strane

mette foce in esso, sulla strada postale che

da Brescia conduce a Cremona. E cinto

di mura; il suo castello, che esiste an

cora,era altre volte molto forte; sostenne

"al'j assedj e ne'suoi contorni suecessero

più fatti d’ arme. A’ H) ottobre thti5 fu

preso e saccheggiato dalle truppe di Fran'

cesco Sforza duca di Milano; e i Fran

cesi suoi alleati non essendo arrivati in

tempo per rubare, si diedero a massacrare

gli abitanti; onde Io Sforza fu costretto a

voltare le armi contro di loro e molti ne

fe,"e passare a fil di spada. Fu eziandio

colla presa di questo castello, che senza

alcuna preventiva dichiarazione di guerra

i Francesi nel t509 incominciarono le

iero ostilità contro i Veneziani nella fa

mosa le a di Cambrai. Anche gli abitanti

ebbero ama di coraggiosi ed armigeri, a

LOMBARDIA '

cui unirono il genio per le triatiifatture

c il commercio. Pontevico è infatti luogo

assai eonnnerciante e l‘emporio delle der

rate ehe vengono da Brescia 0 dalle sue

valli e viceversa. Qui l’0llio comincia

ad essere navigabile a carichi di ttl a fili

migliaja di libbre, secondo le stagioni.

Le barche salendo dal Po importano olj,

sapone, cotone ., sale, ecc., ed esportano

biade. vini, calce. ferro, carbone e le

gnami. Vi si tiene mercato ogni martedì

e fiera dal ttt al ‘20 ottobre. Sotto il go

verno veneto era ca olnogo di una grossa

quadra ., governata «a un vicario mandato

dal consiglio di Brescia; ed essendo anche

luogo di confine col Cremonese, a costo

dia del castello il senato vi mandava un

nobile veneto col titolo di castellano. An

che negli anni addietro fa capoluogo del

distretto. e la residenza della commissa

ria e di una pretura, ora trasportati a

Verolanuova come in luogo più centrale.

Pontevico e lontano quattro miglia ad

ostro da Verolanuova ed un solo miglio

da Robecco, provincia di Cremona.

PON'Ì‘ERANKIA , croè PONTE DI RA

Mtlt. Nome di'un vicino villaggio, per

distinguerlo da altri villaggi chiamati

Fonte. Provincia e distretto di Bergamo.

comune con consiglio che colla frazione

di Rosciano fa 969 abitanti. Nel t8ttt gli

abitanti furono M7.

Ruperficie pertiche nuove 8097. 65.

Estimo scudi 525,590. ti. 11 't]lt8. l.

Villaggio tro miglia a tramontana-po

nente da Bergamo, e circa altrettanto a

ponente da Ranica. Sta in una valletta e

possiede un territorio che si estende in

gran parte sulle falde adjaeenti del monte

Canto od in collina. La parte pianaè eol

tivata a biade e gelsi,i colli a vigneti e

il monte fornisce legna da fuoco. Si fanno

anche stoviglie da un'argilla che lraesi

dalla c0sì detta Ripa di Polo. Gli abitanti

sono industriosi ed economie sono quasi

tutti possidenti, essendo che nel comune

vi siano più di 250 estimati. in grazia

della loro fedeltà , gli abitanti di questo

comune, come ancora quelli del vicino

comune di Sorisole ebbero molti privilegi

dal governo venetq,di cui godettero fino

alla estinzione di quella munitiea repub'

blica,e che gli abitanti avevano fatto

scolpire con una iscrizione in marmo.

Bravi un fortilizio al luogo detto ancora

Castello della Moretta: altre frazioneelle

dipendenti dal comune sono: Costa de'

Garati, Petos, Faustina , Ramera , Val*

bona e Compasso, in quasi ognuna delle

9t
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Quali cui una i-liiesiceiuola. l.o parroc

chia è prepositurale, ma soggetta alla

pieve di Seriate. Accanto alla medesima

sta un'altra piccola chiesa ove si conser

vano pitture de'bassi tempi.

PONTI. Provincia di Mantova, distret

to (VII) di Volta, comune con convocato

e t01î abitanti.

Superficie pertiche nume MM, ‘19.

Estimo scudi 69,095. 2. (i.

Villaggio presso il liumirello Hallino

che si getta nel Mincio, un miglio a po’

nente da quest’ultimo fiume. due ad astro

da Peschiera e 6 a tramontana da Volta,

in un territorio sul quale si prolungano

e vanno gradatamente sremando le col«

lino ad astro del lago di Garda. Non e

gran tempo questo villaggio formava parte

della provincia di Verona e nei tempi

passati era soggetto al governo veneto.

PONTICELLO. Valle laterale della Val

Sabbia, rosi detta da un torrente che

<rende dalle falde australi del Dosso-Alto

c gettasi nel Chiese alla destra , presso

l.avenone, nel distretto di Vestone , pro

vincia di Brescia.

PONTIDA. - V. Ponna.

PONTIROLO, emi PICCIUI. PONTE.

Frazione del comune di As<ago, provincia

e distretto (li) di Milano.

PON'FIROLU o PICCIOL PONTE. Pro

vincia di Cremona. distretto (V) di Pia

dena ., comune con convocato e ‘1‘2ù ahi

tanti.

Superficie pertiche 28625. la.

Estimo scudi t8,t‘26. Il. 6.

Villaggio a destra della strada che da

Cremona conduce a Piadena ed 2 Man

tova, uasi due miglia a ponente-tramon

tana da Piadena, in sito da biadc, lini e

elsi.
g PONTIROLO (Pana Aureoti). Provincia

di Bergamo (diocesi di Milano), distretto

(Xl) di Treviglio, comune con consiglio

e tuo abitanti

Superficie pertiche l5,7ù9.

Estimo scudi 65388. 5. ‘.2.

Vilaggio lontano un po' più di un mi

glio a levante dalla Canonica sull’Adda,

dalla parrocchia di cui fustaccata nel t58t,

e lo era già prima in quanto ai comu

nato. il suo territorio è assai fertile in

triade, lino, gelsi ed anche vino: vi è

qualche filanda di seta. e i poveri hanno

diritto di ricovero ed assistenza nell’ospi

tale di Treviglio. Due vecchie torri, ora

ridotte ad uso colonica, rammentano i

dissidj de’ tempi di mezzo. l’el resto vedi

litxostca.

PONTITA o PONTIDA. Provincia di

Bergamo, distretto (ÌX) di Caprino. m

mune con consiglio. che colle frazioni di

Valmora, Groml’ale pio, (iandorla e Canto

fa 9000 abitanti. . et lSttt gli abitanti

sommarono a 4972.

Superficie pertiche nuove t5,85tt ti.

Estimo scudi 47.868. 0. 5 6)tfl.

Grosso e signorile villaggio sulla strada

che da Bergamo e Ponte San Pietroron

duce. a Lecco od anchea Brivio; lontano

t0 miglia da Bergamo. uno a levante di

Caprino e tre da Brivio ossia dall’Adda.

Non i.- però troppo felicemente situato,

peri-ivi“ il monte l‘auto lo adombra da

'ostro e priva del sole meriggio una parte

del suo territorio. Questo è molto esteso:

la minima parte è in pianura edè colti

vata a cereali e gelsi; i colli producono

vino pregiato; e i monti hanno boschi

cedui e castagneti. A benefizio de’poven

evvi il pio legato Sacchetti.

Oltre le frazioni nominate di sopraap

partengono a Pontita i casali di Somasfa.

Grumobosco, (iinestoro. Ga gio ed Ùdllt'

go. che hanno tutti una chiesa sussidia

ria : e vi aggiungi Fontana-lredda.linop

giorno. Drizzago. t‘a dein Ariel, e pllf

altre. in Odia o restano le vestigia il}

due castelli; il un altro si vedono gli

avanzi al luogo detto Faida sull'estremt“

occidentale del monte Canto; e un quarto

ve n’era in cima al medesimo, non aliall0

distrutto e dove esiste altresi una cl}l_e'_

sicciuola antica. Questi diversi f0t'lllllj

accennano la parte che ebbe Pontida nel|t

fazioni del medio-evo. _

Infatti essa è luogo antico; la sua rhtw

parrocchiale credesì l'ondata nell’ Siti di

Aganone vescovo di Bergamo e ricdvfim‘l

nei t087 da Alberto di Sogra, che ottt-_

nutone l' assenso dall’ abate di 0|qu \1

aggiunse un monastero secondo la regoli

Cluniacense e del quale ci fu il pfflif°

priore. Un certo Odone cherico ed ordr

nario di San Faustino di Brescia ne aveva

somministrata la fondiaria: ed Anselmo I.

arcivescovo di Milano nel t095 assn 8°"°

il monastero alt’abam di Clun_v in ran

eia. Alberto morì a'ì settembre del l095.

e il suo sepolcro di pietra vedasi ancora

nella parrocchiale. con iscrizioni e 63qu

emblematiche a basso-rilievi fra le ‘l“”"

distinguesi il monaco che olîrc la sua lun«

dazione a Cristo. in questo istesso mona



PON PGN H5

stero si ritirò nel tua. e dopo circa un

mese vi lini di vivere il fanatico prete

Liprando, che tanto si distinse nei tu

multi di Milano a causa dc’ preti annuo

gliati, per cui gli furono tagliati il naso

e le orecchie; e che nel 1t05 volendo

provare che l’arcivescovo Grossolano era

sintoniaeo, si otlr'l di passare permczzo del

fuoco. Landolfo il giovane asserisce che la

prova ebbe luogo. ma il Verri a ragione

ne dubita. Nel tilt] il monastero di Poutita

fu ampliato colle oblazioui della città di

Milano, ed è forse di quel tempo l'ospi’

tale per gl'infcrmi, che si sa esservi stato

annesso; perlocln‘: i monaci spedirotio a

Milano il priore 'I‘edaldo con alcuni altri

onde ringraziare i Milanesi e chiedere

aneo l'esenzione delle gabelle. Furono ri

cevuti in pubblica assemblea generale, ra.

dunatasi nel teatro 0 nell’antico circo a

San Vittore, e fu esaudita la loro do

manda come appare da un diploma sot

toscritto da trenta militi milanesi.

Fu in questo monastero che ai 7 aprile

H67 i deputati delle città di Milano.

Cremona, Bergamo , Brescia , Mantova e

Ferrara stipularono la famosa lega Lom

barda contro Federico Barbarossa, e con

essa decretarono la riedilicazione di Mi

lano distrutta nel marzo tt6‘2, di assi

stere i Milanesi contro il comune nemico

finché avessero ricditieata la loro città.

Questi infatti rimpatriarono processional

mente a’97 aprile dello stesso anno.

Nel settembre 4572 Bernahò Visconti fu

ribondo per la morte di Ambrogio suo tiglio

bastardo. ucciso in una battaglia contro i

Guelli Bergamaschi, assediò il monastero

di Pontida ove i Guelfi si erano fortifica

ti, e dopo quattro iorni di assedio lice

striuse (a‘t8 settem re) ad arrendersi a

patto che potessero andarsene liberi ove

più loro piaceva, ma contro la data fede

li fece massacrare tutti quanti; eran 7‘2,

fra‘quali due monaci guerrieri. Il mona

stero fu saccheggiato e quasi distrutto ,

dopo il quale disastro esso Iaugui per più

di un secolo; tinchè nel th9t ai (Ilenia

ccnsi subentrarono i Benedettini della

mugregazione di Santa Giustina in Ve

nezia per un accordo coi procuratori di

San Marco, e coll' obbligo di pagare an_

llualmente alle procuratie MO ducati d’oro.

Ma a’t0 maggio “529 fu saccheggitito

un’altra volta da’soldati dell'esercito ce

sareo che venuti da Lecco, portando via

le conserve d'oro o di argento, gettarono

in un mucchio tutte le reliquie de’ santi

1be vi erano contenute. l monaci non

sapendo più distinguere le ossa dinn santo

da quelli di un altro, ed essendosi per-.

dote aneo le sehedoliue che ne indicavano

il nome, gli raccolsero come poterono e

gli deposero in un'urna comune. Per ul-.

timo questo celebre monastero soggiaeque

al lato che colpì molti altri durante gli

avvenimenti del t798 in cui fu soppresso

definitivamente , e furono venduti i suoi

beni. .

La chiesa parrocchiale , titolata a San

Giacomo, e di cui abbiamo già parlato, e

di grandiosa gotica struttura a tre na

vate ed ornata di buoni dipinti: tra i

quali evvene uno che rappresenta Tento

berga moglie ripudiata di Lotario re della

Lolarin ia. la quale si getta ai piedi e

domau _a asilo e protezione al priore Al

berto. E fama che questa sventurata re

gina eostà si rifuggisse contro l’ira del

l‘avverso marito. Ma il pittore e i monaci

che lo ineombenzarono non avvertirouo

il grosso ananronismo: perché Teutberga

mori verso il 95| ed Alberto nel 4095

come porta l’iscrizione del suo sepolcro.

A questa favolosa regina si attribuisce il

castello sul monte ov'è Faida, ed il ma

gnifico ponte sul Brembo presso di Al

menno. Ma il primo sale forse ai tem i

Longobardi come lo indica il longobar o

suo nome; l‘altro in atterrato dall' allu

vione del M95, e sebben porti tuttora il

nome di Ponte della Regina, gli avanzi che

rimangono sembrano appartenere all’ar

chitettura romana; infatti molti erauoj

luoghi a cuii Romani davano il nome

di Regia o Regina , cosi una via Regina

lungo il Lario. un castello Regina nella

Rezia, ecc. - Vedi FONTANELLA .u. Menu

6 Pose/tare.

PONTOGLIO,‘ PONTOI.LIO o PONTE

ALL‘OLLIO. Provincia di Brescia, distretto

(Xl) di Chiari . comune con consiglio e

|898 abitanti. '

Superficie pertiche nuove 40.9.18. 95.

Estimo scudi 84.676.

Villaggio sulla sinistra dell' Ollio che

quivi scorre in tutta la sua ampiezza. Sta

quattro miglia a tramontana-ponente da

Chiari e tre ad estro-ponente da Palaz

zuolo, in sito fertile di cereali. con. ab

bondanti piantagioni di viti e gelsi.

PONZANO. - Vedi l’esame.

PONZATE. Provincia e distretto (I) di

Como, comune con convocato e 576 abi

tanti. _

Superficie perliche M05. lì.

Estimoscudi 14.,un. t. 0.

Tî-t"‘
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Villaggio due miglia a levante da Como

cd un miglio a tramontana dalla strada

che da questa città conduce ad Erba e a

Lecco: il suo territorio, a collina, e stu

diosamente coltivato a viti e gelsi.

PONZE o CASSINA DELLE PONZE. Ca

sale appartenente al comune di 5. Gio

vanni in Croce . provincia di Cremona ,

distretto (V) di Piadena.

PONZELLA. Casale appartenente al co

mune di Legnano. provincia di Milano ,

distretto (X) di Busto-Arsizio.

PONZANA. Casale appartenente al co»

mune di Castel-Leone, provincia di (Ire

mona, distretto (Vi) di Soresina.

FORA. -- Vedi l’un-(inno.

PORCELLASCO. Casale nel comune di

Due-Miglia, quartiere S. Bernardo, pro

vincia e distretto di Cremona.

" PORCELLINA o PORGHERA o CASSI

NE PORCELLINE : PORCHERA. Due ca

sali ne'contorni di Monza. il primo sta a

ponente di essa, un breve tratto lontano

dalla città ed è notabile per una bella

villeggiatura che vi hanno gli Uboldi. L'al

tre dista un breve miglio vers'ostro-lc

vanto.

’ PORCHERA. Frazione del comune di

Mondonico, provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (Xii) di Brivio. Il vil

laggio conta poco più di 500 anime.v

ma è il centro di una parrocchia di circa

H00 anime e dalla quale dipende Mondo

nico ed anche Gasternago, abbenchè que

st'ultimo sia frazione del comune di Ba

gagiera Porchcra è posto poco felice

mente ai piedi di una collina, ma il suo

territorio, "e celebrato pei vini squisiti che

produce e segnatamente per la sua Mal

vasia. Vuolsi che il suo nome latino sia

Pulcheria , il quale, conte qualificativo

csprimente bello, sarebbe mal scelto: ma

potrebb'anch’essere derivato da nome per

sonale. Sussistono ancora due torri che

si credono del secolo X e le rovine di un

vecchio castello a Casternago. in Por

chera rimangono tuttavia i Del Corno,

che dal duca Filippo Maria Visconti nel

tM0 ebbero molti privilegi; il villaggio

passò poi in feudo agli Erba nel t68b.

PORCHERA. Frazione del comune di

Zavanasco, provincia di Pavia. distret

to (N) di Binasco.

PORCILE. Casale dipendente dalla par

rocchia di Fontanella al Monte , intanto

che forma parte del comune di Sotto il

Monte, provincia di Bergamo, distretto di

Ponte San Pietro.

PORRETTO _o POJETO. Monte nella

Valseriana, provincia di Bergamo, distret

to di Alzano , territorio del comune di

Albino. Vi si trova dell'alabaslro assai

bello.

PORLEZZA. Capoluogo del distretto

[Villi di questo nome, nella provincia di

Como. E un comune con consiglio,e

nello spirituale dipende dalla diocesi di

Milano.

Sua popolazione:

t857 abitanti . . . . . . tilt)

t838 5 maschi Mi | m

‘ ? fcrnminctiìt i ‘

18h5 . . . . . . . . . 978

t8liî_ . tilt

Superficie pertiche t5,t5t. 20 tfi.

Estimo scudi tb,t09. ti. ‘1.

Borgo in riva al lago Cercsio. a capo

di quel ramo orientale che si denomina di

Porlezza, all’ingresso della Val Solda e

della Val Cavargna; Una strada assai co

moda, girando le falde settentrionali del

monte Galbiga che separa il Cercsio dal

Lario, e passando pel laghetto di Piano,

da Porlezza conduce a Menaggio, distan

te sei miglia. Credesi che l' antica Por

lezza fosse verso Osteno (V. l’Articolo).

Nel secolo \’ll durante la guerra Cotncflttt

era munita di un forte castello, più volte

combattuto quando dal t'omaschi porto

glierlo a’lililanesi, e quando da questi per

ripigliarlo. Già fin da quell‘epoua.oiorse

anco molto tempo prima era una corte

privilegiata delle monache dette del San:

tore a Pavia. Tuttavia nel ttttttroviamu

Porlezza in possesso del monastero mag

giore di Milano; ma il dominio feudale

dein arcivescovi di Milano, cosi sopra

questo borgo come su tutta la Val Soldo

sale ad un’epoca immemorabile. Nel ttttt

se lo usurpò Giangiacomo Medici allora

signore di Musso, ma dovette abbandonadq

alcuni anni dopo. San Carlo Borromeo Vt

fondò un convento di cappuccini cheonl

più non esiste: adesso vi sono due eccel

lenti fabbriche di vetri e cristalli ad USO

di Boemia. il territorio di Porlezzaèprin

cipalmente coltivato a vigneti e gelsi. ‘î

vi abbondano gli olivi, dal tratto de'quall

con un po‘ più d’arte si potrebbe t‘l_et‘lfl

trarre miglior partito: tuttavia non cui

fatto spregevole. La chiesa possiede bello

Pìilvrfi i è prepositurale e plebana delle

subalterno parrocchie di San Bartolomeo.

Bagiolm Carlazzo, Cavargna, Cima, Gli"

no, tîorido, Cusino, Gottro, San Nazzaro»

Osteno. P

alla dioce:

Il dista

comuni. i

P°|lwgo. s

hlwt Cast

WSM.
liullro, Pi;

Sill Nana

P"volata

I’l57zibitau

ma l trita

«es. _e“

un, . ‘

Superfit

Estimo

è):Î"SSÎllcnti
(Ilmfil0 p@

H0nr_ di ber

“’lllf‘lllt? nel
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Osteno. Piano e Sovera. tutte soggetto

alla diocesi ambrosiana.

il distretto di Porlezza comprende 20

comuni. iquali oltre il già nominato ca

poluogo, sono: Albogasio. Bugiolo. Car

lazzo, lîastclla. Cavargna , (lima, Claino.

C ’sogno. torido, Cusino. Dasio, Brano,

(iottro, Piano. Puria. San Bartolomeo.

San Nazzaro, Seghebbia e Tavordn.

Popolazi0ne totale :

0557 abitanti . . 7755

5 masclii 3779 t
w 8 i l‘emunne 5078l ' 7757

48't5. . . . . . . . 7942

4862. . . 8376

Superficie pertiche ‘10h,078.

Estimo scudi H‘2,0h3.

Possidenti estimati 5705, cioè quasi un

estimato per ogni due abitanti: riparti

zione di beni stabili che si trova frequen

temente ne' paesi di montagna.

Diviso il terreno secondo le sue qua

lita_ si hanno:

Aratorio semplice. pert. 5,t7ti

" con gelsi e viti. . o 10,060

Orti. broli e giardini . . . w 505

Vigneti, ronchi. agrumeti, ecc. » 762

Prati asciutti. . . . . . ‘- 95,581

» irrigatorj semplici . . » l.750

H sortumosi e liscosi . . n 470

BOSCÌIÌ . . . . . . . . 0 55,000

Pascoli . . . . . . . . " 158,088

Terreni sterili ed incolli. . '- ‘27.558

» occupati da strade e fab

bricati " 1,060

" coperti da acque . n 20.570

1 prodotti nel l858 furono

FI'ttlnenlo . . . some metriche l.000

segale e veccia . . . . . n 615

Uno. _ 266

Grano turco . . . . 535

blelica, traina e sorgone . . » 720

H_Io. . . . . . . . . »- 2.550

Olio. quintali metrici 50

Nell‘istcsso anno vi crano - .

Cavalli .‘ _ . . . . .‘ N." Il

Muti. . . . . . . . . o 119

Buoi . . . . . . . . . " 26

Vacche. . . . . . . ' . ” 1.861

Pecore . . . . . . . . " , 387

Questo distretto sparso quasi tutto tra

valli e montagne. è come si vede. poco

produttivo; per cui molti tra gli abitanti

emigrano annualmente, recandosi in 'altri

paesi ad esercitare qualche arte ed in«

duslria.

PORTA DI AGOSTO E PORTA PESCA

RINA. Villaggi nella provincia e distretto

di Pavia, il primo è frazione del comune

di Borgarello. e l'altro è frazione del co

mune di Mira ello.

PORTA-OMBRMNO. Provincia di Lodi.

distretto (V) di Crema. comune con cen

vocato e men abitanti.

Superficie pertiche nuove 7808. 50.

Estimo scudi 69.7“). Il. 5.

Villaggio suburbano a Crema. di cui è

(|tttlsl un sobborgo, sulla strada provin

ciale che conduce a Lodi1 ed i di cui ca.

seggiati si prolungano quasi fino al vicino

comune di 01nbriano. Possiede un terri

torio ubcrtosissimo di cereali d’ogni spe

cie e di pregiati lini.

POR'l‘A-S'I‘OPPA . eroi. PORTA TURATA.

Nome di luogo lungo le mura di Pavia verso

estro. Cola vicino stanno iqnattro ultimi

sostegni dell’acqua del naviglio che fa

comunicare il Lario ed il Verbano col

Po e l'Adriatieo. Questi sostegni reggono

le acque all’altezza di 25 metri,e le loro

sponde sono costrutto di neri marmitratti

dalle rupi del Lario presso Varenna. ed

architettale con singolare accordo ed ele

ganza, per cui le laterali gradinate offrono

l'aspetto di un anfiteatro con bella gra

dazione disp0sle. Soltanto il primo di quei

ses'cgni è formato di pietro arenaria. vol

garmente ceppo. Il nome volgare di questo

luogo li deriva da un’antica otturata

porta iquella città. Anche in Lodi presso

l'antico castello vi e una porta in oggi

chiusa, dal volgo chiamata Porlastoppa.

POR'l‘A-VHDRA. - V. BRIANZA.

PORTADORE. Frazione del comune di

Vigadorc. provincia e distretto di Lodi,

da cui dista poco più di un miglio a tra

montana. presso la riva sinistra dell'Adda.

Qui in che Bonaparte. a il) maggio 1796.

l'ecr, madare il fiume al generale Beaumont

con due squadroni di cavalleria e sei pezzi

di cannoni di campagna onde intimorire

l’esercito di Bcaulieu, intanto chele stesso

Bonaparte con una colonna di mille gra

natieri sforzava il passaggio del ponte di

Lodi.

PORTAREZZ.\. Frazione del comune

di Campo-Dolcin0. provincia di Sondrio.

distretto (W) di Chiavenna, nella Valle

San Giacomo.
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"

più vicino di quest’ ultima evvi la così

detta punta di Lavello o dell’Avello. Essa

è un sasso mamoso o diremo calcare. in

tonacato da una specie di bitume, per

cui arde a breve tempo. onde molti si

sono lusingati di trovarvi del carhon fos«

sile. Superiormente sta il villaggio di

Bedero.

PORTO. Frazione di Somma, esso pu

re frazione del comune di San Daniele,

provincia di Cremona. distretto (II) di So

spiro. Villaggio circa un miglio emezzo

a tratnontana della riva sinistra del Po ,

e tre miglia ad astro da Sospiro. Sta pres

so ad un fiumiccllo che tributa nel Po.

Una parte del territorio ecsl di Porto co

me di Sommo-apparteneva altrevolteallo

Stato di Parma. perciò nelle tavole cene

suarie si fa distinzione da Porto con Som«

mo semplicemente a Porto con Sommo

ex-Parmigiano. '

PORTO. ._ Vedi CITTADELLA nt Pomo.

PORTO-MONTICELLL Casale nel co

mune di Monticelli Ripa d'0llio, provin

cia di Cremona, distretto(V) di Piadena.

E il luogo ove si fa il porto o passaggio

sull’0llio.

PORTO-PADENGHE. »- Vedi Pannour.

PORTO m S'IHIANO. _._ Vedi Scanno.

PORTO-TORRE. Cosi chiamasi un luo

go ove si passa il Ticino in vicinanza di

Somma, distretto dello stesso nome. pro

vincia di Milano. ti miglia al di sotto di

Sesto Calende. Vuolsi esser questo il lutr

go ove Annibale fece. passare il Ticino al

suo esercito ed a’suoi elefanti l’anno 2t7

av. l’ era volgare. Confronta con Ausmo

e Soma.

PORTONE. - Vedi Cuwso.

PORZANO. Provincia di Brescia, distret

to (V) di Lene. comune con convocato e.

usa abitanti.

Superficie pertiche nuovo 9209. 75.

Estimo scudi 9850744.

Villaggio in mezzo a due rami del fiume

Moloncello; ugualmente lontano tre mi

glia o’poco più ad estro da Bagnolo ed

3 tramontana da Leno. il suo territorio

frutta. biade, cereali e gelsi.

POSCANTE. Provincia di Bergamo. di

stretto (W) di Zogno, comune con consi

Rh0,_che Colle frazioni di Clara. Piazza

Martmo e Monte di Ncse fa una abitan

11. Nel t845 gli abitanti furono t‘198.

Superficie pertiche nuove 18.775. "8.

Estimo scudi h0,h77. 3. 5.

In questo censo sembra però non es

sere compreso quello di Piazza-Martino,

pel quale vedi l'Art. - Pescante è villag

gio della val Brmnbana inferiore, 5 mi

glia a levante da Zogno. Esso deve forse

il suo nome (Pos-cante) al trovarsi dietro

il monte Canto Alto; ci sorge infatti sulle

di lui falde settentrionali, onde quel monte

gl’impedisce talvolta il sole di mezzodì.

Tuttavia la parte bene esposta del suo

territorio e fcrtile di biade ed ha gelsi e

qualche vigneto; il rest» è a prati. a pa

scoli. a fruttiferi castagneti ed a boschi.

La parrocchia e soggetta alla vicaria di

Villa d’Ahnè; ai poveri soccorre il pio

istituto della Misericordia. Sulla sommità

del monte Pizzidente. eminenza del monte

Canto, eravi un castello detto della Re‘

gina. Esso fu costrutto di legno sul finire.

del 4585 da Zenone da Gropello, cancel

liere di Ridolfo Visconti figlio di Bernabò

e di Regina della Scala; poi l'anno se

guentei Bergamaschi lo fecero ricostruire

in pietra, insieme con un altro sul monte

Cornalba, fra San Pellegrino, Fuipiano

e Brembilla. Nel testamento di Bernabò.

Ridolfo era stato nominato Signore di

Bergamo; ma non poté godere questa si

gnoria perché nel maggio del 4585 fu

arrestato insicm con suo padre. e morì

dopo di lui nello stesso castello di Trezzo.

Regina della Scala era già morta in Mi

lano l’anno precedente.

POSCATELLO. - V. MIRACOLO.

POSICO. Frazione del comune di Mura.

provincia di Brescia, distretto (IX) di Ve

stone. Sebben circondato da montagne vi

fruttiscono bene le viti e i gelsi.

POSPIZIO. Villaggio due miglia ad

ostro-ponente da Gavardo, nella provin

cia di Brescia, distretto (VII) di Salò, sur

un'altura a sinistra della strada che da

Brescia condum: a quel borgo ed un mi«

glio a tramontana di Paitone.

POSSOLO. .. V. PEssoto.

POSTALESIO. Provincia e distretto di

Sondrio, comune con consiglio, che colla

frazione di Spineda fa ma abitanti. Nel

t8h5 gli abitanti furono 525.

Superficie pertiche nuove t0,756. M.

Estimo scudi t6,‘2ltù. 5. ti htt;h8.

Villaggio sul pendio de’ monti che co«

steggiano la destra dell’Adda, ti miglia a

levante da Sondrio, in un territorio molto

diligentemente coltivato a viti.

Postalesio dà pure il nome ad un fiume

o torrente che scende dai soprastanti

monti, assa pel villaggio, indi si getta

uoll’Ad a.

Il
u

 



728 POS “3

POSTINO. Frazione del comune di Do

vera, provincia di Lodi, distretto (il) di

Pandino. Sta in riva al fiumicello Rioio

che si attraversa su due bei ponti di pie

tra; il territorio è ben coltivato a cereali,

lini e gelsi; vi e una carticra ed un isti

tuto pio elemosiniere.

POVENZANO. __ V. Ponzano.

POVO. .__ V. Otrnemvo.

POZZAGLIO. Provincia di Cremona.

distretto (N) di liobct‘co, comune con

convocato e 555 abitanti.

Superficie pertiche 7iM.

Estimo scritti 6t,tltitl. li. 1.

V Villaggio cinque mi lia a borea da Cre

mona e sei ad estro va Robecco, in un

territorio irrigato dalle acque del naviglio

Palavicino ed ubcrtoso di cereali, lini e

gelsi.

POZZI. - V. Serra-Pozza ,

POZZO. Provincia di Milano, distretto

(N) di Gorgonzola. comune con convoca

to, che colla frazione di Bettola fa “75

abitanti. Nel 18t6 gli abitanti furono

f042. >

Superficie pertiche fili)". 2%.

Estimo scudi M‘,h7h. 9. Il.

Villaggio due miglia a ponente da Va

prio situato in fertile pianura.

POZZO. Casale nel comune di Onore,

provincia di Bergamo, distretto (XVI; di

Clusone.

POZZO-BABONZIO Provincia di (Ire

mena, distretto (V) di Piadena, comune

con convocato e tiìt abitanti.

Superficie pertiche 7t6ti. ti.

Estimo scudi à6,299. 5. 5.

Villaggio 42 miglia a levante da Cre

mena, li ad estro da Pescarolo, e ben

due miglia ad ostro della strada postale

da Cremona a Mantova, in territorio aber

toso di cereali, lini e gelsi. Vi si vede un

bel palazzo che in parte mantiene tuttora

la forma antica di un castello feudale.

POZZO-MADBONE o MODBONE. Nome

dato ad un luogo del lago di Mezzola.

lungo la strada che da Colico va a tibia

vcnna, quasi dirimpctto a Novate. e de‘

rivato probabilmente dalla straordinaria

profondità che ha qui il luogo.

POZZO-NERO. __ V. 'l‘nmv.

POZZO DI S. PÀTRiZIO. -- V. (lor.zyn;_

POZZO DELLA SPAGNUÙLX. -- V. CAS'

suoi La‘r‘rems.

POZ'LOLENGO. Provincia di Brescia.

distretto (Vlll) di Lonato, comune con

consiglio e HM abitanti.

Superficie pertiche nuove 90,609. ‘27.

Estimo scudi 68,668. t.

Villaggio 7 miglia ad estro-levante da

l.onato, li ad estro-ponente da Peschiera. in

un territorio sparso di colline ed aber

toso di biade., viti e gelsi. Vuolsi che ac

cadesse ne' suoi contorni la battaglia in

cui l'imperatore Claudio il il gotico, nel

‘168, sconfisse un esercito di Germani ca,

lato in italia.

POZZOLO. Frazione del comune di

Brenna, provincia di Como, distretto (W)

di Cantù. Un altro casale dello stesso no

me sia nel comune e distretto di Gavi

rate, nella medesima provincia.

POZZOLO. Provincia di Mantova, di.

stretto (Vll) di Volta, comune con con

vocato e 61 abitanti.

Superficie pertiche 67%. 5.

Estimo scudi t‘2JtOtt. 0. ti.

Villaggio sulla sinistra del Mincio, tre

miglia ad estro-levante da Volta e un po'

più a tramontanaponente da Roverbellti.

in un territorio sparso di florido pianta

gioni di viti e gelsi. Nel di ti febbrajo

18th fu occupato dalle truppe austriache

comandate dal maresciallo Bellegra‘de, in

tanto cbc l’esercito italiano si era ritira

to sulla destra del fiume tra Peschiera t'

Mantova. - Vedi (inno.

POZZOLO. - Vedi L‘uomo.

POZZUOLO. Provincia di Milano, di

stretto (IV) di Gorgonzola, comune con

convocato e 1542 abitanti. Nel t8t6 gli

abitanti furono tìti7.

Superficie pertiche 9888. ‘10.

Estimo scudi 87,8l8. il. 7.

Villaggio tre miglia e mezzo ad estro

levante da Gorgonzola, ed altrettante ad

estro ponente da Cassano d’ Adda. Poz

zuolo fu la patria del cardinale Pietro

grosso che vi fondò un convento di Frati

cescani,i quali dopo cinque secoli di est

stenza furono soppressi nel t782. Vi e

un tango pio elemosiniere con una ren

dita annua di circa lire 1376 austriache,

erogate. in doti e iimosine.

POZZUOLO. - Vedi Loun‘r-Polzc0m

Fossa m Pozzt‘0m c lmco Borro. ,

PRA’ sunnsvnzwse DI PRATO. Trovafl

dato a varj casali e villaggi come

PBA’ ALTO. »- Vedi Patt't'0-Avro.

PRABU'I‘E o PRATO BU'l‘E. Casale nella

parrocchia di Folghera, comune di Mar

zoleni, provincia di Bergamo.distretto("iiii

, di Almenno.

PRADA. - Vedi Mos‘rton.
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PRADAI.UNGA.PMHMh e distretto (li)

di Bergamo, comune con convocato, che

colla frazione di Cornale fa tît9 abitanti.

Nel' litttt gli abitanti furono 420t.

Superficie pertiche nuove 12,‘2k7. tti.

Estimo scudi 32,756. ti. ‘1 t;h8. l.

Villaggio della Val Seriana inferiore,

sulla sponda sinistra_del Serio, circa tre

miglia a tramontana levante da Alzano

maggiore, al più del monte Misura. A lui

appartengono i casali di Ripa, Vanelli e

Gavazzi. Il villaggio sta quasi al piano.

mail territorio, esteso_ per lo più sul

monte, frutta poche granaglie e abbonda

invece di boschi e pascoli. Una delle

principali industrie degli abitanti si èlîe

scavazione e la preparazione delle pietre

coli di cui si fa gran commercio. La chiesa

è prepositurale, ma soggetta alla pieve

di Nembro. F.’ notabile in questo villag

gio un pozzo intermittente. Non .è molto

profondo, resta atîatto senz'acqua, poi

sentesi uscirne un Ieggicr soffio d'aria,

indi un mormorio come d’ acqua gorgo

gliaute la quale esca sforzatamente da un

pertuglo; finalmente si vede l’acqua cre

scere talora fino a tre braccia di altezza

(metri t_ 5;l); indi scema a poco a poco

parimènte con_qualche mormorio, finché

il pozzo resta di nuovo senz’acqoa, per.

poi di nuovo empirsi. Tali avt'icendamenti

si succedono per l’ordinaria di mezza in

mezz'ora.Il Maironi da Ponte fu assicurata,che v

il fondo del pozzo e di pietra calcare

strateggiata, e che l’acqua vi entra e

sorte per lo mezzo di un piccolo pertugio

laterale, preceduto dal soffio anzidetto e

da qualche romor lontano. Per lo che egli

sospetta che il pozzo sia a fianco di una

strada sotterranea per cui scorra una

fontana intermittente, e che non avendo

se non un pertugio, per esso entri l’ac-'

ua allorché questa s’inalza fino alla luce

01 pertugio medesimo; e per esso ne

sorta, allorché evacuata dalla fontana in

termittente la laterale galleria sotterra

"ea‘ l’acqua del pozzo resta isolata e

non. più sostenuta da acqua esteriore. Si

può confrontare questo fenomeno con

quello della Pliniana e della fontana del

Dragone - V. gli Articoli.

PRADAZZO. Casale nel comune di Az

zanello. provincia di Cremona, distretto

( V1) di__ Soresina.

. PRADEI.LA. Mezzaluna che compie il

sistema di fortificazioni onde Mantova è

LOMBARDIA

cinta: sta fuori di porta Pradella, presso

l’arglne che porta lo stesso nome, tra Bel.

fiorce gliiAngeli.- V. Mmon, pag. '486.

PRADELLA. Frazione del comune di

Villimpenta , provincia di Mantova , di

stretto (Xl) di Ostiglia.

PRADELLA.-'Frazione del comune di

Schilpario, provincia di Bergamo, distreb

lo (XVI) di Clusone, nella Val di Scal

ve. Forma una parrocchia di circa 70

anime; ed è per fermo la più meschina

parrocchia di tutta la provincia Berga

masca. Il villaggio è situato cosi sgraziata

mente, che per’tutto dicembre,- ge_nnajo

e febbraio appena vede il sole, il terri

torio è sterile; e il monte detto Piano

del Ballerino che sta da tergo elo priva

del mezzodì non " presenta all’occhio se

non se una cima scoscese e coperta di

neve anche nell'estate. Al principio del

secolo XVII questo villaggio era più po

polato; ma stante la miseria del luogo,

non si rimise più dalle stragi che vi

fece la peste nel 4030.

PRADELLA. Casale appartenente al co

mune di Castione, provincia e distretto

di Sondrio, nella Valtellina. Un altro dello

stesso.nome appartiene alla parrocchia

di Pedenosso, comune di Val di Dentro,

nel distretto di Bormio.‘ '

PRADELLE r. PRADELLI. Due casali

nella provincia di Cremona, l'uno nel co

mune di Romanengo, distretto (VI) di

Soncino; _l' altro frazione del comune di

Paderno, distretto (VIII) di‘Pizzighettone.

, PÌRADELLI. Casale nel comune di En

denna, provincia di Bergamo, distretto (IV)

di Zogno. ‘ ‘

PRADELI.O. Frazione del comune .di

Bellano, distretto dello stesso nome, pro

vincia di Como. . - .

PRADERA. Casale appartenente al co

mune di Sondrio, capoluogo della pro

vincia della Valtellina. Sta nella Val Ma

lenco, ove il torrente Antog'nasco tributa

le sue acque nel Mallero, dalla destra

sponda. ‘

PRADESSO. Casale'appartenente al vil

laggio dell’ Ascensione, frazione del co

mune di Costa di Serine, provincia di

Bergamo, distretto (IV) di Zogno, nella

Val Brembana.

PRADO. Provincia di Pavia, distret

to (III) di Belgiojoso, comune con convo

cato e 205 abitanti. Nel t8hti gli abi

tanti furono 2t7.

Superficie pertiche b090. t2.

Estimo scudi 55,202. 5. 7.

92
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Villaggio’tre miglia a tramontana-le- -‘

vanto da Pavia e 0 a tramontana-ponente ‘

da lielgio'oso, in sito di biade e riso.

PRAFO DA. -- V. Zet.ato.

I‘RALBOINO e PRA'I‘O-ALBOINO. Pro

vincia di Brescia. distretto (V) di Lene.

comune con consiglio e 2t89 abitanti.

Superficie pertiche nuove ltl.ttitl. 55.

Estimo scudi l6k.455. ti.

Allegro ed industrioso borgo sulla riva

sinistra del Mella, 6 miglia ad estro da

I.eno e non lungo dal confine colla pro

vincia di Cremona. Secondo la tradizione,

il suo nome li deriva da Alboino re dei

Longobardi. be è vero, sarebbe questa

la sola tradizione locale, che ricordi il

nome di quel celebre conquistatore. Nel

medio-evo divenne una terra feudale dei

(iambara che ne mantennero il possesso

anche sotto la repubblica veneta. Qui

nacque nel l't825 l’illustre poetessa Vero»

nico Gambara; nel secolo seguente i

Gambero vi stabilirono una tipografia di

retta dal celebre Mario Nizolio che vi

stampd il suo Dizionario della lingua

latina. Al presente è luogo di molto com

mercio: vi e mercato ogni venerdì e fiera

al primo di novembre; ma principal

mente \‘i fiorisce la grandiosa manifattura

ivi eretta nel 1817 da Alessandro Bel

landi. e che andò sempre più prosperan

do. Vi si lavorano telerie e colonerie li

scia e ad opera. tovaglie e serviette che

non isdegnano il paragone con quelle di

Fiandra, tappeti, ecc. ._ V. Rusco a

a ina 85.

RAMARCIO CIOÈ PRATOMARCIO. Fra

zione del comune di Ilugiolo, provincia

di Como. distretto (VIII) di Porlezza. Per

un altro luogo dello stesso nome. - \'.

M0xr'0araao.

PRANDAGLIO. Provincia di Brescia,

distretto (VII) di Salò. comune con con

vocato 0 2M abitanti.

Superficie pertiche nuove 8505. '90.

Estimo scudi 7577. Il.

Villaggio sopra un pendio che sorge

alla destra del Chiese, tre miglia a po

nente da Salò.

PRANZERA. Frazione del comune di

Cajolo, provincia e distretto di Sondrio

in Valtellina,

I'RATA. Provincia di Sondrio, distret

to (IV) di Chiavenna , comune con con

sigli0, che colle frazioni di Nataguardia

0 San Cassano fa Mi abitanti. Nel ltittl

gli abitanti furono 85t.

Superficie pertiche nuove 26.608. ti.

hstimo scudi 8054:. 0. li “261218.

Villaggio un miglio ad estro da Chia

venna. vicino alla strada postale ed al

luogo ove il fiume Mera si getta nel Li

ro. Ne’ suoi contorni si estraggono tuli

r le grotte artificiali de'giardini e per

e vòlte delle case. '

PRATI o IPRA'I‘I. Casale appartenente

al comune di Calcinate. provincia di lire

scia, distretto di Montechiaro.

PRATI. Casale nel territorio di .Casah

Ballotta, frazione del comune di Casai

maggiore, distretto dello stesso nome, pro

vincia di Cremona.

PRATI DELL! CORNA. Casale nel co

mune di Colorina, provincia e distretto

di Sondrio.

PRATI neu.a GERE. Frazione del cc.

mune di Talamona, provincia di Son

drio, distretto (III) di Morbo no.

PRATI-ZANI, AGOSTI. B LGIOJOSO.

DEL SIGNORE e GALANTINI. Quattro

casali appartenenti al comune di'Roma

nengo. provincia di Cremona, distretto

(VII) di Soncino.

PRATO. Provincia di Cremona,distrel

tu (IV) di Robecco, comune con convo

calo1 che colla frazione di San Pietro Itri

mona fa #79 abitanti. '

Superficie pertiche Miti-7. Ìt.

Estimo scudi 48.895. 5.

Villaggio t miglia a levante per tra

montana da Robecco,altrettante a ponente

da Pescarolo e ti ad ostro da Robecco;

in sito da biade. lini e gelsi.

PRATO. Casale appartenente al comune

di Fuipiano. provincia di Bergamo. 4"

stretto di Almenno. ‘

PRATO o PRATO-ALTO. Provincia di

Brescia. distretto (lX) di Vestone. 00‘

mune con convocato e Flll abitanti.

S_uperfieie pertiche tlltti. 77.

hstimo scudi 24777. 3.

Villaggio nella piccola Val Tevere 13'

terale a ponente della Val Sabbia. dfl°

miglia (in’linea retta) a tramontana-pc

nente da Vestone, sull’alta di un monte.

Deve forse il suo nome al prati opascvll

che coprono il suo territorio. _

PRA'l‘O-CENTENARO o Pili-2 CENTE‘

l H

Minuto

I urca tilt)

‘ Super

kstim

Sta due i

IIICZZOÀ bittislra

Maria con

fil dislaccì|

wHIOIÌI)IÌK|
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NARO.‘Frazitme del comune di Seguono,

provincia e distretto (i) di Milano; conta

circa ano abitanti.

Superficie pertiche 2054. l.

Estimo scudi 2t,0h0. 0. 9..

Sta due miglia a tramontana da Milano,

mezzo miglio ad ostro da Niguarda. presso

la sinistra del torrente Seveso. in un ter

ritorio coltivato 2 cereali e viti. Noi tutti

in distaccato dalla parrocchia di Niguardo

wll’0bblig0 che gli abitanti di Prato

dovessero pagare al proprio parroco.

lire h00 all'anno, e che il medesimo par

roco il di. di San Martino, patrono di

Niguarda, dovesse offrire un cerco alla

chiesa di quest'ultimo luogo. il nome poi

di Prato-Centénaro vuoisi che derivi dal

-' Centenari i quali nell’età longobardo ed

anche dopo regalavano le Centeno . o i

distretti che erano abitati da cento fami

Sllev 0 che potevano fornire cento guer

rieri. Sembra pertanto che fosse in que

sta pianura ove i Centenari del Milanese

tenevano le loro assemblee o facevano le

loro rassegne. Nel secolo undecimo quivi

abitava un Lanfranco della Pila con Frasia

sua moglie i quali nel 109l lasciarono

ali'ospitale di San Simpliciano in Milano

otto jugcri di terra che possiedevano in

Pralo-Gentenaro ed altri fondi in Niguar

di!» Cinisello e Balsamo.

PRATO ma. FAGGIO. Casale apparte

n_ente alla parrocchia di Lenno. frazione

di Nembro, provincia e distretto secondo

di Bergamo. Deve il suo nome ad un

f388|'0 antico che sorgeva nel mezzo

del villaggio. \

PRATO-GIANO. - V. Caravan.

PRATO-GIOCO. Piccolo villaggio ap

partenente al comune di Calvisano. pro

Vlltcia di Brescia, distretto (IV) di Mon

lechiaro. y

PRATO«LUNGO. Casale nel comune di

Fputanella. provincia di Bergamo, distretto

dI Ponte San Pietro.

PRATO-MARCIO. - V. Monr’0nmo

e Pn.unncro.

' _PRATO o‘u. MORO. Casale nel comune

dl Scandolara-Ravara, provincia di Gre

mona, distretto (III) di Casalmag 'ore.

PRATO-NUOVO. Casale di Va Brem

b5ma, nel comune di Sedrina, provincia

di Bergamo, distratto (IV) di Zo no.

_PRATO-PAGANO. Pianura ne la pro

-Vlncia e distretto primo di Como , terri

torio del comune di Fino. Sembra che

fosse il catino di un lago 0 di uno stagno

asciugato.-sd in fatti il fondo' n’è lor«

baso. Qui ha principio il torrente Seveso

che anticamente d0vcva essere assai mag

giore che al, presente non è. L‘origine del

nome di questo prato è sconosciuta: v’ ha

chi lo credo derivato dain ultimi cultori

del paganesimo quivi riliratisi: cosa poco

probalulc. Pagano nel medio evo era un

nome proprio assaifrcqucntc: e può 'cs.

sere che qualche Pagano abbia dato il

nome anche al campo. Questo luogo nei

secoli Xii e XIII servi più volte di ac

campamento agli eserciti comaschi e mi

lanesi. e quivi nel t'2tìtt i Visconti pati

rono una san uinosa sconfitta dai Torriani

loro emuii. i Prato-Pagano apparteneva

ai comuni circostanti: sparso d’acqua sta.

guanti, sortumoso, zerbivo, veniva lascialo

incollo ed a pascolo comunale. Ma non

ha guari i comuni comproprietari risol

vettcro di metterlo a coltura: alcuni ven.

dettero la loro porzione, altri la livella

rono, e passata perciò quella pianura in

mani industriose, si sta ora dissodandoia,

e col ridurre le acque in appositi scali

ella diventerà ben presto fruttifera.

PRATO-PASQUÉ. - v. Cono, ag.220.

PRATO-RONCO, o nsauo(lASSl A PRA

TO-RONCO. - V. l’Articolo.

PRATO SAN PIETRO. Frazione del co

mune di Corte-Nuova, provincia di Como,

distretto (XV) di Bellano.

PRATO SE VA. Casale appartenente al

comune e distretto (VII) di Soncino, pro

vincia di Cremona.

PRATO DELLA SELVA. - V. Guarou.

PRA m SESTO. -- V. FRA m st1'o.

PREBONE. Frazione del comune di Mon

ticello, provincia di Como, distretto (XIII)

di Missaglia.

PRECASAGLIO. Frazione del comune

di Ponte di Le no. provimiiadi Bergamo,

distretto (XV) Edolo, all’estremità della

Val Camonica. È una parrocchia di 550

anime circa soggetta alla diocesi di Bre

scia ed alla vicafia di Vena. il suo ter

ritorio è formodo alpestre; ha boschi.

pascoli e prati; si ricava eziaudio un po’

di segale e d‘orzo. A questa parrocchia

apparteneva auco la vicina trazione di Pez

zo, che ne fu distaccata da alcuni anni.

PRECENTENARO. _ V. Pan-o Cens

RARO.

PRECOHNELLI o PRATI-CORNELLI.

Casale appartenente al comune di Palazzo,

provincia di Bergamo, distretto di Al

menno. _ I

PRECOTTO o PRATO-COTTO, nella

carta del medio evo PULGOGTUM. Pro
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vincia e distretto (I) di Milano, comune

con convocato, che colla frazione di Bru

gherolo o Brugherio fa 851: abitanti. Nel

t8t6 gli abitanti furono 820.

Superficie pertiche 2739. 2|. 2.

Estimo scudi 28,029. 2. 6 t8)t8.

Villag in tre miglia a tramonlana per
levante mila Milano, uno a levante da Prato

Centenaro, ed uno a tramontana da Gorle,

in un territorio coltivato generalmente a

viti e gelsi. Net secolo Xii apparteneva

ai canonici ordinarj del duomo di Mi

lano«

i PREDA. Casale appartenente alla par.

rpcchia di Gromo San Marino, comune di

Gandelliuo,‘ provincia di Bergamo, di

’stretto (XVl) di Clusone, nella Val Se‘

diana.

PREDE-BARCHE. - V. Buone.

-; PREDONE. Villaggio nella provincia di

Brescia, distretto (Vi) di Gardone, presso

la. riva destra del Mella dicontro a Zigole,

nella Val 'l‘rompia, due miglia ad estro

da Bovegno ed altrettanto a tramontana

da Taverna.

PREDORE. Provincia di Bergamo, di

stretto (Xii) di Sarnico, comune con con

vocato e 889 abitanti Nel l8hti gli abi

tanti furono 80tt.

Superficie pertiche nuove . . . . .

Estimo scudi t5,68ti. 0. 6 6148. ti.

‘ Villaggio della Val Calepio, tre miglia

a tramontanadevante da Sarnico, sulla

s onda occidentale del lago Sebino, di

nmpet'to ad'lseo. Sia al_ piè dei monti

che costeggiano il lago; Il suo territorio

che si estende sulle pendici del medesimo

e propizio alle viti, a_gli agrumi, ed agli

olivi. i questi ultimt ve n era già gran

copia, ma il freddo straordinario del 1709

ne fece morire assai, nè si pensò poscia

a ripristinarli. Più in alto \l sono boschi

che forniscono legnami al commercio.

Avvi una cava di ottimo gesso ed un'al

tra copiosa cava di tufo stalattitico. Si fa

commercio di quello per le opere da l'ab

brica e per gl'ingrassi rurali, e di questi

per la costruzione delle volte e per or

namento di prospettive artificiali ne‘giar

dini. La chiesa arcipresbitcrale e ple

bana, e pei poveri evvi il pio istituto della

Misericordia e il legato Coradelli, che

ero a due doti annue, ciascuna di ‘25

scu i provinciali.

Nel rifare la detta chiesa parrocchiale

si disotterrarono bei pezzi di pavimento

a mosaico, indi una lapide votiva a Diana

di certi M. Nonnio ed Arrio Mugiano; le

quali cose congiunte all‘antico e primitivo

nome Praetm‘t'ttiit dato al villaggio, eri

petuti nello vecchie carte, ci fanno sup

porre che ai tempi romani fosse un im«

portante stazione militare, a guardia del

lago Sabino e della Val Camonica. lu

fatti più in alto , verso la sommità del

lago, presso la foce del torrente Borlczza

evvi Castro (Castrum) o l'accampamento,

e Castrino presso Pisogne (V. l'Art.).Nei

tempi medi, gli stessi contorni ebbero

una eguale importanza, imperocchè di li

da Sarnico troviamo Paratico e Ripatico.

-- V. PARA'I'ICO e anche isso.

PREGALLIA o PREGAGLIA. Valle tra

l’Alpi Retiche, a levantedramontana di

Chiavenna ed a tramontana della Valtel

lina. E intersecata in tutta la sua lun

ghezza dal fiume Mera. E stretta, selvag;

gin, fiancheggiata da eccelso roccie le CUI

cime, sono quasi sempre coperte di ghiac-_

rio. E ricca di miniere di ferro, delle quah

non si attrae vernn profitto; ma sino dal"

tempo di Plinio scavavasi quella umile pie

tra che si lavora al tornio e se ne («mm

pentole, conosciute sotto il nome di La

vczzi. Le donne, massime a (Lastasegna.

passano per belle; ma strano assai e Il

oro abito consistente in una sottana netti

a molte ieghe che scende lino al p19‘lfl

e sovra i essa un’altra sotlana simtk‘.

che si allaccia al collo, e che scende lino

a mezza vita occultando le braccia: la testa

è coperta da una cuffia, a fa gia di melvflfl

e somiglia quasi ad un tor nte. ll none

di Praegaltia o Antigallia , fu probabtlj

mente dato al paese nei bassi teml‘“

quando dopo la rovina dell‘impero f‘Î

mano la Bezia fece parte del dominio del

re Franchi Austrasi, e fu'perciò t‘.otlti"'°îl

nelle Gallie. La lingua e la religione dr_

vidono ' uesta valle in due parti assai

disuguah: nella Pregallia interiore: 0h“

è anche la più vasta e incomincia di

Castasegna andando avanti contro il rom

del Mera, si parla il ladino o dialell0

romanzo dell’ Engadina, e vi si profila“

la religione riformata; laddove di qua di

Castasegna è in uso il dialetto lombl_"10

di Chiavenna e si osserva la reli8‘°"°

cattolica. La prima forma parte del Cani"?

de‘ Grigioqi, e l'ultima appartiene alti!

stretto di Chiavennaziltorrentellochedr

scende. dal monte Gallegione e perfi0f"

la Val Lovere, entrando nel Mar3 P'°”°

Gastasegna, marca il temine di l'0"fi"°’

tra la Lo

gioni_ _

PREGI‘

stretto [

t°morato

abitanti i

Supe

Eslim

lilla i

l‘Olonaggit

7 ad ostrc

monalmer

mi “CIUSI

tonno i 1

PREGX;

,PREGN(

"Pi. l'0l

dl GirSom

PRELE7.

PREM.\I‘

|‘Îl°80 Ulfir

la non

‘Îflmuna (1'

odio. è
tua trazioo

madi(l fum

fa“ [Fraele

,."8"i0 lo

"da nell'i
Ponente d,

qualche ,r

estende su

Fiscali , l

"mille d;

I’fîele, e



PRE PRE 755

tra la_ Lombardia ed il Cantone ‘de‘ Gri

ioni. -- VediVn.u o: Cmneuss.

PREGNANA. Provincia di Milano, di

stretto (XIV) di Saronno , comune con

convocato e 928 abitanti. Nel l8tfi gli

abitanti furono 872.

Superficie pertiche 7296. M.

Estimo scudi 58,517. 5. t.

Villaggio un miglio alla destra dal

l'0lona, due miglia a ponente da Rho, e

7 ad ostro-ponente da Saronno. Vi sono

annualmente due doti da lire 60 ciascu

na, esclusive però alle contadine che la

vorano i beni di casa d'Adda.

PREGNANA. - Cissuu Panzcmno.

- PREGNO. Frazione del comune di Car

cina , provincia di Brescia, distretto (Vi)

di Gardone.

PRELEZZO. - Vedi Pensano.

PREMADIO o PREMAGIJO, e nel ca

talogo ulticiale malamente PREMOGLIO.

Una delle sue sezioni che compongono il

comune di Valle di Dentro, provincia di

Sondrio , distretto ( V ) di Bormio. Sono

sue frazioni Pedenosso e Fraele; ma Pre

madio forma una parrocchia e Pedenosso

con Fraele un’altra. Sta nel sono del

l'angolo formato dal confinante del fiume

Viola nell'Adda, due miglia a tramontana

ponente da Bormio. il suo territorio ha

qualche tratto di pianura . ma il più si

estende-sulle falde de’monti, ore sono i

pascoli e boschi. Sonvi alcune fucine ali

mentate dal ferro cavato dalle miniere di

Fraele, e dove si rafl‘ma eziandio la ga

lena di piombo argentifero di cui trovasi

un filone fra i massi schistosi.

PREMANA. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano, co

mune con convocato e tutto abitanti.

Superficie pertiche 38,090. 9. 6.

Estimo scudi lit,662. ti. 2 tfi.

Villaggio della Valsassina, quasi ai piedi

australi del monte Legnone, in sito al

reslft‘. ed al cui piede scorre in profondo

etto il torrente Varrone, fiancheggiato da

erte rupi. l pochi suoi campi essendo

molto acclivi sono continuamente dilg- .

Villi delle piogge ed è necessario o ni

Mino ripartar la terra dal basso all'a lo.

VI è un forno di fusione del ferro alimen'

talo dalle miniere di ue’contorni; vi esi

Sl.°“° Pure miniere di rame, di piombo,

di marmo bindetlino e cipollino, ardesia

"8018": e massi di granito di molte va

rietù. Un'altra particolarità del paese sono

le rane di straordinaria grossezza. Gli

abitanti hanno un dialetto, che si distin

ue da quello dei comuni vicini. Ance le

orme hanno una foggia di abito loro

particolare consistente in un largo cap

pollo di feltro, calze e calzoni rossi, ve

ste rossa di mezza-lana che giunge fino

al ginocchio e da un lato tengono appeso

un coltello. Degli uomini un terzo si tra

sporta a Venezia a lavorar da fabbro-fer

rajo. Fu la patria dei pittori Giovanni

Bollati e frate Gerolamo Gotica. Questo

villaggio sta ti miglia tin linea retta) a

tramontana da lotrobbno, e forse 8 per

la via regolare coste iando i monti.

PREMENUGO e P MlNUGO, Provin

cia e distretto (il) di Milano. comune con

convocato e '65 abitanti. Nel t8't6 gli

abitanti salirono a 7h7 (se non vi è er

rore, invece di b77, perché in fatti la

parrocchia ne contava 1:80).

Superficie pertiche 68%. ti.

Estimo scudi 57,006. li. li.

Villaggio due miglia ad ostro-penenlc

da Melzo ed altrettante a ponente del tor

rente Molgora , in sito da, biadc e prati

artificiali. La sua parrocchia nel 4492 era

tributaria di ti denari alla Santa Sede.

PREMEU. - V. Pocmttu.

PREMEZZO. Provincia di Milano, di

stretto (Xil) di Gallarate, comune con

convocato e 250 abitanti.

Superficie pertiche Bitti. ti.

Estimo scudi lì,l66. 3. B lfi.

Villaggio due miglia a tramontana da

Gallarate ed unito in una sola parrocchia

col vicino Cajello. il suo territorio ècol

tivato a viti egelsi.

PREMOGLlO. - V. Fummo.

PREMOLO. Provincia di Bergamo, di

stretto (XVll di Clusone, comune con

convocato e l’15 abitanti. Nel t8M gli

abitanti furono 397.

Superficie pertiche nuove 90,t25.07.

Estimo scudi ‘2t,297. 2. t Q;t8. 2.

Villaggio della Val Seriana superiore,

sulla destra del Serio da cui dista mezzo

miglio, e rimpetto a Ponte di Nossa. E

in posizione elevata, volta a mezzodì; il

|suo territorio tutto si estende sopra falde

'montuose ed eccelso vette: dà pochis

sime biadc, ma tanto più abbonda di pa»

 



25h PRE PRE

scoli, prati e' boschi. Dista il miglia ad

ostro-ponente da Clusone ed un miglio a

ponente dal Ponte di Nozza.

PRESABUONA. Luogo nella Val Camo

nica. territorio di Malonuo, provincia di

Bergamo. distretto (XV) di Paiolo ove esi

ste un filone di minerale ferrco nella

posizione semicrizzontale. dirigendosi da

ponente a levante. principiando al Va o

presso Paisco e terminando alla Ve «

era.

PRESA'I‘E. Frazione del comune di illa

pello. provincia di Bergamo, distretto (III)

di Ponte San Pietro; dipende però dalla

parrocchia di Ambivere. Dividesiin Presate

di sopra e Presate di sotto. Ha un terri

torio che produce hiade, vino e gelsi.

Come monumenti del medio-evo restano

alcune torri mutilato, anzi in Presate di

sotto cvvene una intiera con altri avanzi

di fortificazioni. Apparteneva al mona

stero di Pontida, dopo la soppressione

del quale gli stabili furono venduti a pri

vati. Da questa terra uscirono i Presatc

patrizj bergamaschi.

PRESE. -- V. La Pansa.

PRESEGLIE.‘ Provincia di Brescia. di

stretto (IX) di Vestone. E un comune

con consiglio e l5‘20 abitanti. i\'el t851t

gli abitanti erano 1052.

_ Superficie pertichc nuove tt,007. 82.

Estimo scudi 22,666. 5.

Villaggio della Val Sabbia Il) miglia (in

linea retta) a tramontana-levante da Bre

scia, e H: per la strada che conduce nella

Val di Caino, o 22 percorrendo la strada

re olare che dalla Val Sabbia conduce

ne Salodiano e di la a Brescia. Il villag

gio ‘e circondato da alle montagne . con

tutto ciò è molto industrioso, vi si fab

bricano tele e cappelli. li si commercia

di legname e di carbone . e vi si tiene

mercato di bestie bovine alla metà di

ogni mese. _ _ _ _ I

PRI‘ISEGNO. Provincia di Brescia. di

stretto (IX) di Vestone, comune con con

vocato e 267 abitanti.

Superficie pert. nuove l3,585. 28.

Estimo scudi com. 2.

' \'illag io nella piccola Val Ponticello,

laterale ella Val Sabbia,3 miglia (in linea

retta) a tramontana da Vestone e il (pure

in linea retta) da Lavenono.

PPESEZZO o PRESESSO. Provincia di

Bergamo, distretto (III) di Ponte San Pie

tro;_còmune' con convocato "e 9’ttt'abi.

tanti.

Nel t86tt gli abitanti furono 978.

Superficie pertiche nuove 3687. 07.

Estimo scudi 56.566. il. l 91.68. i.

V illaggìio nel distretto delle altre volte

Quadra ’lsola, sulla strada che da Ber

gamo conduce ai ponti di Brivio cd'lm

bersago sull’ Adda . un miglio‘ad estro

ponente da Ponte San Pietro, in un ter

ritorio che assiduamente coltivato è fer

tile di hiade e elsi.

PRESOLANA. Montagna che separa la

Valle di Scalve dalla Valle Seriana;nella

provincia di Bergamo, distretto (XVI) di

Clusone. La sua vetta s‘inalza 250! metri

sul livello dell’Adriatico. Da qualunquelato

la si osservi, imponentissimo è l’aspetto

della sterminata‘r0ccia che forma la sua

cresta. Essa è composta di alcuni strati

calcari di conchiliette marine, alcune delle

quali di specie non più conosciuta. Nel

banco settentrionale evvi un’ampia vasca,

la quale si direbbe scavata e che è un ser

batojo di squagtiate nevi. Una tradizione

fondata. a quel che sembra. sulla puerilc_

conformità di Presolana. con presa degli

Alani, vuole che un residuo di questi po

poli dopo la sconfitta che ricevettero da

Ricimero in un luogo del Bergamasco che

si crede Viana (V. Nanna) si rifuggissii

sulla Presolana ov‘cbbero mal’incontro co

gli Scalvini che finirono di sterminarll

Uno scrittore bergamasco del secolo _le

asseriva essere fama volgare a'suoi giorni

che nella vasca sopradetta od all’iutoroo

si vedessero mucchi di ossa umane. “Ml'

» cc a me, continua il Maironi da Ponte.

» che per osservazioni geologiche e im

» neralogiche ho visitata questa monta

na, e questo stesso laghetto, si volle

» ar credere che certi pezzi coorte scheg

gic di spato calcare, bianco. che dellfl

» \asca in ombravano il fondo e ne Nj

» stano su la sponda ammucchiati, resti

’- fossero di umana salma ».

Polzone chiamasi una falda adjacenl0i

la cui cima è configurata singolarmeqlfl

e come troncata e sulla quale è un pii‘_

colo lago di egual nome. Questa falda}

tutto di scogli frammczzati da profondità

o voragiui a cono inverso e che de“°“°

essere le vette diroccate di vacui sotter'

ranei. Questa circostanza congiunta ad

una vera lava vitrea simile adatto a quel

la del Vesuvio, che frammista alla piatti

calcare trovasi sull’orlo di alcune di ‘l“’l‘

u
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le screpolature. fa supporre essere qui

stato anticamente un vulcano. Ad un certo

luogo dello stesso l’olzone sentesi il ro

more di una caduta d' acqua sotterranea

che dirompe per balze. Da uno screpolo

assai stretto può un uomo introdursi car

pone, ed entrando gli si presenta uno

speco nel quale è una vasca d’acqua as

sai profonda ed inaccessibile, ed un ru

scello che sprofondandosi in una stretta.

voragine cagioua il rimbomba che si ode

al di fuori. Quella caverna, massime se

è illuminata tetrameute da una fiaccola.

appar tale che nulla evvi di più orrido ed

imponente.

PRES'I‘ABBIO. Frazione del comune di

(Iologne, provincia di Como, distretto (XII)

di Brivio. ’

PRESTENONE. -- Vedi Pnesnxe.

PRESTINARA. Una delle frazioni che

compongono il comune di Roverbella,

provincia e distretto il) di Mantova. .

PRESTINE e mancare PRESTENONE.

Provincia di Bergamo,diocefi di Brescia,

distretto(XlV) di Breno, comune con con

vocale e 485 abitanti. Nel t8b5 gli abi

tanti furono 1:22. '

Superficie pertiche nuove 115,507. l‘1.

Estimo scudi 9155. a. 6 71’l8. ‘2.

Villaggio della Val Camonica alla destra

del liumicello Grigna due miglia a levante

dell‘0llio e tre ad astro-levante da Bre

no. il suo territorio dà frumento, melica,

segale ed orzo; dà anche vino ma di qua

lita scadente, ni: vi mancano alcuni gelsi.

abbondano poi i boschi di alto e basso

“‘90, i prati e i pascoli per cui vi si ali

menta gran quantità di bestiame bovino

e di capre. Vi sono due lucine di grosso

maglio per la riduzione del ferro; vi do

vevano essere miniere di ferro scavate

altre volte, ed evvi una cava di gesso ot

timo pe’lavori di scultura e di basso ri«

lieve.

ì’RESTONE. Una delle frazioni deloc

mune di Campo-Dolcino, ma soggetto alla

parrocchia di Gallivaggio, provincia di

Sondrio, distretto (W) di Chiavenna, nella

valle San Giacomo, sulla strada che sale

allo Spluga.

PREVEDO. _ V. CASSINA DI Psevsoo.

PRlCHINO o BIRlDINO. Piccolo villag

gio della valle Intelvi tra Verna e Osteno,

e(_Ì appartenente al primo comune, pro.

"“î;ta di Como, distretto (lX) di San Fe

?RiMALUNA. Provincia di Como (dÌ0‘

cosi di Milano). distretto (XV) di Bella

no, comune con consiglio e tua ahi

lauti.

t'ome parrocchia fa più (il Hith anime

perché formano parte della medesima i

comuni di Pessina, Corlabbio. Barrone e

Vimogno.

Superficie pertiche' 19,959. ti 91t‘1,

Estimo scudi t5.hht. 0. 0 Qàyù8.

Villaggio della Val Sassina, verso la de

stra del torrente Pioverna, circa 5 miglia

a tramontana-ponente da lntrobbio. lira

anticamente il capoluogo della valle. ave'

va un mercato ebdomedario e fu la pa

tria dei 'l‘orriani che poi divennero tanto

celebri nella storia milanese. Essi lo rin

sero di mura, lo munirono di un eastellm

e dicesi che nel borgo si entrasse per

sette porte, lo che non sembra affatto

credibile. Come avanzo della casa de‘Tor

riani, vedasi ancora una grossa ed alla

torre in rovina , nella casa de'Cattanei

Torriani, ed a memoria del loro domi

nio, in fronte a quasi ogni porla scor

gonsi scolpiti la torre e il leone rampan

te, stemma dei '1‘orriani e della val Sas

sina. Tuttavia la padronanza di nesta

valle apparteneva ain arcivescovi i Mi

inno ed anche nel 1975 l’arcivescovo 0t

touc vi teneva certo frate Bartolomeo dei

Minori Osservanti in qualità di suo pr0«

curatore ed esaltare delle entrate.

Gli abitanti però furono quasi sempre

affezionati ai della Torre: si distins'ero

in varie imprese co’ Milanesi, come con

tro Pavia nel ram e nell’assedio del ca

stello di Bottarata in Valtellina tenuto da

Corrado Venosta. La chiesa è prepositu

rate e plebana; prima del 4288 era. an

che collegiata e matrice di '37 chiese. La

collegiale fu indi soppressa e le chiese

filiali sono ora tb, cioè:

Barzio.

Casargo.

Colmine.

Cortenuova.

Cremeno.

Indovero

lntrobbio.

Mangano.

Moggio.

Pagnona.

Pasturo.

Premana.

Taceno e

i Vedesetta.
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Primàiunà diede porci muti a Filippo

Malawi orriani 241 o. matcmtim e

(1.;qdo ed a laico Cattaneo-Torriani

detto il Paladino. prode capitano di escr

riti.

suoi contorni trmami molte pie

tre refrattaria e resistenti al fuoco: va

rie miniere di ferro e di carbon fossile.

il vicino monte e calcare in alto e di

frf;a miracea nella parte inferiore.

PRIORK. Fraziom- di Motta-\’i;an=

provincia di Lodi. distretto tilt) di fini"

il).

PROMO. Pier-alo villaggio della mi Sab

bia. compreso nel comune di Vestone.

distretto lIX) dello stesso nome. provin

cia di Brescia. Sta un miglio a lraumw

tana da Vestone, presso la riva destra

del Lbiese.

PROPIU. Frazione del romane di Bor

ghetto. distretto llll| dello stesso nome.

provincia di Lodi.

PROSEMPIO. Provincia di fumo (diocesi

di Uilano). distretto tXl\)di tanzo. eo

muue con convocato e un abitanti.

Superficie pertiche Stttt. 9.

Estimo scudi 86”. 5. ti.

Villaggio un miglio ad ostrmlevante da

Castelótarte e cinque miglia ad estro per

ponente da Canzo. in sito montuoso. Gli

etimol isti pretendono che il suo nome

derivi l culto che quivi prestavasi a

Proserpio, anno da quello di Marte de

rivò il nome a Castel-Marte.

Gli Stanrenghi vi hanno una villeg

’ tura.

PROSPETTA-CASSINA. Casale nel ro

nune di Casal-Si ene. provincia di tîre

nona. distretto ( V) di Robecco.

PRUSPMNU. Provincia di Milano. di

stretto t X) di Busthrsizio. comune con

convocato e 268 abitanti. Nel t8btt gli

abitanti furono MO.

Superficie pertiche 5556. 2. I.

Estimo scudi t2.886. t. t t5;h8.

Villaggio presso la sinistra dell'0lona,

un picciol mi ha ad ostro da Corta mi

nore, tre mig ia a tramontana-levante da

Busto-Arsizio,e confinantea levante colla

sterile Cerrina. il suo territorio, sebbene

alquanto ghiaroso, è però ferace di buoni

Vlflt.

Evvi un ospitale fondato da pochi

anni per legato di Francesco Raimondi,

al quale hanno parte anche i comuni di

(Lori; ugg'mre e niente e ci Dati diot

eio.ed melertodite lo prr.ettanoeaian

dio i vini muli-l

PRÙSTO. \ill.ggio deila \'alteilina o

provincia di Sondrio. distretto tl\‘;di (lia

w:nna; è compreso nel umane di Piero

di cui anche parta il nome. Sta due IP

gira a lamentano-levante da tihhvem,

alt ingresso della Val Pregallia Etnnil

loggia materno perché fu costrutto dopo

la «catastrofe di Piuro nel Mio. -- \'cdi

l’un.

[ca delle principali industrie degli

abitanti sono i Lurr::i e potete htte

mila pietra ollare la\orata al tornio.

Se ne lavorano ogni anno circa t000

pcm' . di varie capacità. La chiesa è ar

cipresbiterale. e il parroco è vicario pie

bano delle tre siccporrocchie di Ronca

glia. Santa’tlroce e Sav . A Prestoè

la bella cascata ddl'Arqua-Fragia.-i'edi

l'Articolo.

PROVAGUO m SOPRA 1 PROVAGLlO

o: SOTTO. Due villaggi della stesso no

me. nella provincia di Brescia, distret

to th) di Vestone.

Ciascuno separatamente forma un co

mune con convocato. Il primo conta su

abitanti.

Superficie pertiche nuove . . . .

Estimo scudi 5200. 3.

Il secondo conta 398 abitanti.

Superficie pertiche nuove . . . .

Estimo scudi “05. 2.

Sono due villaggi della Val Sabbia sulle

falde de’ monti che stanno a levante del

fiume Chiese. in territorio tutto montuoso

Stanno lontano un miglio l'uno dall’altro,

e formano due parrocchie. Dislano nella

direzione di tramontana-levante due mi.

glia (in linea retta) da Presaglic, e p0ffl

più da Sabbio.

PROVAGLIO matuontano o'lSEO per

distinguerlo dagli antecedenti. Provini?"

di Brescia. distretto tXlll)d’lseo. comune

con consiglio e tua abitanti.

Superficie pertiche nuove titth. 58.

Estimo scudi 62.545. 1:.

Villaggio neldistretto detto anticamente

la Francia-Corta, quasi 3 miglia ad estro

da Iseo. _

Sta in una amena -pittnurtt«llla P"’“'

simo ad una palude che espone anno
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i vicini villaggi alla influenza delle ma

lattie mîasmaticbe. Il suo territorio si

estende anche sulle colline e produce

vini, seta e cereali.

PROVEZZE. Provincia e distretto del

l‘anieccdente comune, dal quale dista un

miglio a levante e 3 miglia ad estro-le

vanto da Iseo. E un comune con convo

cato che colla frazione di Fanteeolo conta

989 abitanti.

Superficie pertiche nuove 7395. ’15.

Estimo scudi t9.‘23t. 5.

Sta pure fra le ameno colline della

Francia. Corta, e nel suo territorio ha ori

gine un ramo del lorren_le Candovere.

PUDIANO. Frazione del comune e ca

poluogo del distretto (XIV) di Orzinuo

vi, provincia di Brescia.

PUEGNAGO o PUIGNEGO. Provincia

di Brescia, distretto (VII) di Salò, comune

con consiglio e 711‘} abitanti.

Superficie pertiche nuove Simo. ‘28.

Estimo scudi 19,676. 2.

Villaggio tre miglia ad estro da Salò,

sopra un colle che guarda a lev'ante, e

lontano un miglio a ponente dalla strada

postale. .

PUGINATE. Frazione del comune di

Bregnano, prov-iuciae distrutto (Il)di Uomo.

PUGNANO. _ V. CASSINA Puoxacr e Po

G.'UNO.

PUGNOI.O. Provincia di Cremona, di

stretto (II) di Sospiro, comune con con

\‘ocato che colla frazione di Fontana fa

754 abitanti.

Superficie pertiche l0,008. l‘2.

Estimo scudi 7‘1,h25‘2.'2. I.

Ossia: Pugnolo pert. 6800, se. M,Otti. lt. 7.

Fontana pertiche M,085, se. 28,h36. 5. 2.

Pugnolo è un villaggio alla destra del

Dugale Delmona , un po’ più di due mi

glia ad estro levante da Sospiro, in un

territorio uhcrtom di cereali e lini.

PUIGNAGO. - V. Permane.

‘I’UMI‘IMÙN'SO. Provincia di Bergamo

(diocesi di Cremona), distretto (X) di [in

mauo, comune con convocato e 1525 abi

tanti. Nel l8’t5 gli abitanti furono 1505.

Superficie pert. nuove l4,029. 9.1. 5.

Estimo scudi 68,836. 5. O. H.

Villaggio sulla riva dt'5ll'il tlcll'0llio ,

due miglia al di sotto di Calcio e sette a

levante da “umano, in un territorio fertile

H} bìmlc, gelsi e lino. A favore dc‘poveri

"1 sono le due cause pie Bergomi.

LOMBARDIA

I .I’UN'I‘A m LAVELLO o Dm.n’AVELLO.

-- Vedi Pomo (m V.u. Tit\\'AGLH.

PUNTONE. ._.' \Î. Pesctoxn.

FURIA. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (VII I) di Porlezza, comune

con convocato e 237 abit., ma la parrocchia

conta circa 500 anime, perchè vi (è unito

anche il vicino comune di Dazio. _

Superficie pertiche 91,0!6. t.

«Estimo scudi ttiîh, 2. Il.

'Villaggio della Val "Solita, tre miglia a

ponente da Porlezza e due da San illa

mete, che è il capo-pieve. E situato in

luogo ameno, rivolto ad estro, quasi in

riva al Cercsio, in clima temperatissimo,

nel quale rode volte si sentono i rigori

del terno. (ili abitanti di questo piccolo

villaggio si gloriano d’avere comune la

patria con Pellegrino Pellegrini, architetto

e pittore del XVI secolo; di cui la pa

. terna casa, tuttora esistente, in oggipm

prietà dell’architetto Gilardoni, sta nel

vicolo chiamato Pellegrino. Ebbe egli il

sopranome di Tibaldi, perché suo padre,

di professione muratore, chiamavasi Ma

slroTibald0. A questo grande artista manca

tuttora un onorifico monumento in Milano,

da lui prescelta per seconda patria, avendo

quivi cessato di vivere nell'anno Itìit‘). nella

casa per se medesima eostruitasi, ed in

oggi dei Patellanì, contrada del Marino.

ben si può, per cosi dire, far passo in

quella città senza dmer ammirare il suo

genio sublime, specialmente in oggetti

architettonici: diede il disegno del mao

steso tempio di San Lorenzo ed eresse

quello di San Sebastiano c di S. Fedele.

Altre mirabili opere di questo artista

sono: la cappella oltangolare nel centro

del Lazzaretto; la facciata di S. liaiiaele

non terminata , il vestibolo di S. Pl'0lilth

ai Monaci; la facciata della casa Erba

Odescnlchi; la confessione e chiesa sotter

ranea nel duomo, il ben disegnato suo

pavimento e la parte inferiore della sua

facciata; Iinalmente l’episcopio, palazzo,

canonica e scuderia.

PUSIANO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (Xl) di Oggiono, co

mune con convocato e 627 abitanti. Ma

la parrocchia conta più di 850 anime,

perché forma parte della medesima anche

il vicino comune di Ponzano. _ V. l'Ar

tieolo. '

Spperticie pertiche 5116!. 49.

lastrmo scudi l0,9.03. li. li l12.

Villaggio sulla riva settentrionale del

95
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tua a mi di il pro: rio:zme. iz’=:rse*ato

r,j a strofa postale îh: da Coca per Erba

unire a Iiîf-f3. i'ntano \ mî:îla a In

=m’an-;or.en'e da 0;;fî un o.a.t:ettzn‘ ) a

lnr.îe da f.:.n ed [ai astn«pmezzfe

113 lfl’f).

mi Lago di Pn=izno vedi la tav ah ai.

l'trtimio Lv.ax. gag 595. come an:be

l'trtieoio Errru.

i motorni di questo lago. sparsi di ir:i

miti. sono oltremodo deliziosi e merita

meot“ miehra‘i dal Parini. che nacque:

Busi-l‘1 su qm:iic spon le. Abioorria di ot

tirle WÎ. ne terreni bas-i de‘p2esi cinto

stanti trovansi torbiere. Il Lambro che lo

311!‘3\2f93 nell’angolo a ponente è an‘he

il mo emi=sario. Sei mezzo vi è l'isola

de‘fiipnssb - V. l'Articolo.

i

i
i

l
i

i
l
i
i

Eta

PCÉPIAD\ c‘r DOPO FIABA. Ùsaie

d».l.a Va.’ B'fiZÌQQQ. provincia di Berga

un. d.etrefla Vi di Piazza. tra Piada,

‘frszi::e di L:zov e l;ord«;gnz. pst

ai |'JÎ‘,Î". ore il tv rr»:nte Seo:a tributa le

sue a‘;u-r nei Premîn. zii: sinistra riva.

PÎSIEKLS. Due assoli nella Valtel

lina o pnvin:ia di Sondrio. distretto di

Morbegno. l' uno ajpartiene al comune

di Rho. l'altra a quel di )I.mteilo.

t'5TEPJJLSUÙ. - t. CLStL-Ptittl

Lhm.

PiÌZZL\'O. Casale a;qurtencnle al re.

nume di timenno Sin Bartolomeo, pro

vincia di Bergamo, di>tntto di Almenno

San Salvatore.

Q

OIÎADB \ n'iSOI.A z nomina"?! lS'OIA.

Chiamavasi oltrevoltc quelle porzione oc.

ridentale della provincia Bergamasca al

piano. che è compresa dentro 1’ angolo

formato dall'Adda e dal Brembo, avendo

il torrente Imagna a settentrione che tri

buia le sue acque nello stesso Brembo.

per cui quel distretto si presenta quasi

come un‘isola. insomma questa Quadra

comprendeva a un di presso gli attuali

distretti di Caprino, di Ponte San Pietro

e di Almenno, esclusa da quest’ultimo la

valle Imagna propriamente detta. Almenno

ne era il centro. -

QUADRE. Frazione del comune di Rom

e »ferraro. provincia e distrettodi Mantova.

QUADRELLE. "-3 V. Qt'nncu.z.

QUADRI o QUADRI-CASSINA. Frazione

del comune di Villarocca, provincia di

Cremona, distratto (V) di Piadena.

QUADRONNA. Torrente nella provincia

di Como, il quale ha origine fra le colline

della Brianza tra Cagno e Malnate eget

t:ni neil'0lona superiormente a Castiglione,

dopo di avere attraversato nel territorio

di Vedano la via provinciale detta Varc

tina, al Ponte di Quadronna.

QUADRIJPANA. Casale nel territorio

d'Indnno, provincia di Como, distretto di

Arcisate; sta ai piedi austraii di un alto

monte calcareo in un'amentt situazione.

QUALINO. Una delle frazioni del co

mune di Voi ino 0 Costa di Volpino,

wovincia di ergamo, distretto (XIII) di

lavoro da cui e lontano un miglio e mezzo

a tramontana. Forma una parrocchia di592

abitanti, soggetta alla diocesi di Brescia

le appartengono i casali di Brunico 6 dl

Flacanico: non però il villaggio di l'ol

pino, come per errore fu detto aii’Artt

colo Costa di Volpino; il quale anzi fa

parrocchia da sé. il territorio ha campi

a biade, qualche vigneto e boschi d'alto

e basso fusto. Presso la china vedonsi le

vestigia di un antico castello.

QUARANTA MONTE. - V. It.vmuco.

QUARSAX.\. -- V. Qt.val.um.

QII.\RTELLO. - V. anro-Ocotovo.

QUARTI. Casale appartenente al comune

di fiere del Pesce, provincia di Cremona.

distretto (li) di Sospiro. _

QIIARTIASO. Provincia e distretto di

Lodi, comune con convocato, che colle

frazioni di Casella e )longattino fa 853

abitanti.

Superficie pertiche 6096. H.

Estimo scudi 6|,Mt. ti. 5.

Villaggio a destra del fiume Molgora.

quattro miglia ad estro da Paullo, ed un

mi lio e mezzo a levante dall‘Adda.

UARTIERCORNA:QUART|ER\‘i|»lfl\.

Due casali nella provincia di Cremona.

distretto (Iii) di Casalmaggiore; il priuw

appartiene alla stessa città di Casahnag:

3Î0t‘fi v e il secondo alla sua frazione dl

Casal-Bellotto.

QUARTIERI. Cosi chiamami iesci fra

zioni in cui è diviso il comune di Due

hliglia, provincia e distretto di Cremona.

Vedine i nomi nomi e i casali onde st

compongono all'Articolo Dc:-i\ltntn._

Qt’.tii'l

ltnu, disl

0011 man

sina»Pobh

gli abitati

Sapo

Estim

Villaggi

lit ililanu
l‘0vîtlia si

celiiua. in

"IL grisi

alla parrut

fimo.

QUARTt

Illuam Q|

Nane di _\

euìitltet‘c

M€nl@.|r‘

WWMB

“in” L“ pr

giaifl M

“" famoso

Ptfwcaa

es.°iilicllo

Î"tlta. u.

ilo lo de“e

ico i"'° fil



QUA QUI 759

QUARTO-CAGNINO. Provincia di Mi

lano, distretto (III) di Bollate, comune

con convocato, che colla frazione di Gas.

sina-Pobbietta fa 59? abitanti. Nel 18h6

gli abitanti furono soltanto ‘295.

Superficie pertiche ‘2781. 8.

ESIÌIÌIO.SCULIÌ 27,2%. a.

Villaggio due miglia e mezzo a ponente

da Milano, e ti ad estro da Bollate, un

po’ alla sinistra della, strada pestato Ver

cellina, in un territorio coltivato a biade,.

viti, gelsi e prati artificiali. E’ soggetto

alla parrocchia di Trenno. -. V. Qu.vro

Roauso. ' - " .

QUARTO OGGIARO on UGI.ERIO antro

un.va QUARTEI.LO. Frazione del co

mune di Musocco, provincia e distretto

dell‘ antecedente. Villaggio tre miglia a

ponehte-tranwntana daililano e due ad,

ostro da Bollate,in sito coltivato a campi,

vigne e prati. Dista una breve passeg

giata da Musocco. Nel secolo Xl vi era

un famoso castello; al presente vi è la

parrocchia del comune di Oggiaro, a cui

e soggetto anche il comune di Cassina

Triulza. Il sopranoine di Oggiaro od (Igle

ri0 lo deve senza dubbio a qualche an

tico proprietario o signore del villaggio.

Un Uglerio od-Uggero giudice dell’Isola

Comacina trovavasi in Milano nel tt70e

vi godeva molta riputazione tra i primari

magistrati. Quest'Uglet-io, dopo la distru

zione dell'isola, si sarebbe stabilito in

questo villaggio?

QUARZAI\O o QUARSANA E QUARZI

NO. Due piccoli villaggi nella provincia di

Como: il primo è frazione del comune di

POgnana, distretto (III) di Bellagio, l'al

ir0 è un casale nel comune di Monte

0_limpino, distretto (I) di Como. U nome

di ambidue questi villaggi potrebbe es«

ser benissimo derivato dal tedesco Quark,

ibrmaggioiresco, o appena rappreso: e

quindi Quarzano e Quarzinb con altri si

mili che si trovano in Italia, equivalereb

bere a t‘ascina, e sarebbero nel numero

dei pochi nomi topografici che hanno una

derivazione germanica.

QUATRELLE o QUADREI.LE. Frazione

del comuuedi Follonica, provincia di Man

leva, distretto (X) di Sermide, tra il Po

0 la Fossa-Alta. all‘ ultimo confine della

Lombardia cogli Stati di Modena e con

Ferrara (Stato Pontificio). - V. Fnu.omca.

_QUA'I‘TRO-CASE. Frazione del comune

dl Casalmaggiore, distretto (III) dello

stesso nome, provincia di Cremona.

QUATTRO-CASE. Frazione del comune

di Poggio, provincia di Mant0va, distretto

(X) di Sermide.

QUATTRO-VILLE. Provincia e distret

to di Mantova, comune con consiglio e

2498 abitanti.

Superficie pertiche 85,505. 25 1,5.

Estimo scudi 222.050. 2. 0 ÀO]À8.

Si dà questo nome ad un comune com

posto dei villaggi di Bellaguarda, Cerese,

l’aroma e Pietole, tutti ne' contorni di

Mantova,'e pei quali vedi i singoli Ar

tieoli.

QUIETE. -- V. TRAMEZZINA.

QUINGEN'I‘OLE. Provincia di Mantova,

distretto (VIII) di Rovere, comune con

convocato, che colla trazione di Sabbion

cello fa 2575 abitanti.

Superficie pertiche I0,Bttt. 6.

Estimo scudi t05,550. 2. t t9;t8.

Villaggio fra la destra del Po e la de

stra pure dettiume Secchia, dai quali dista

un piccol miglio e ti miglia a ponente

da Rovere. '

Da un documento riferito dal conte Carlo

d’Arco , appare che innanzi la metà del

secolo XIV il territorio di questo connu

ne era così deserto e infecondo, che due

tenute l'una di circa 5000 jugeri, l'altra

di 460 furono vendute per la meschina

somma di 400 lire di Mantova, quando la

lira di Mantova valeva appena ti oholi

( o bajocchi’) della moneta papale (circa

60 centesimi); per le che il prezzo delle

terre era quivi al disotto di una lira per

jugero. Ma dopo le bonificazioni fatte al

terreno, dopo che furono costrutti argini

contro al Po, e che le sue rive furono

fortificato Con piantagioni di alberi. il

prezzo dei‘ detti poderi nel tt50ti sali a

h0,000 scudi romani, o più di 200,000

franchi. - V. ansnz.

QUINTANO. Provincia di Lodi, distret

tu (V) di Crema, comune con convocato

e 322 abitanti.

Superficie pertiche nuove 9.080. Ii7.

Estimo scudi t't,h60. ti. ti.

Villaggio lt miglia a tramontana per

ponente da Crema e 5 a levante un po’

per tramontana da Pandino, circondato

da terreni ubertosi di cereali e lini, con

- florido piantagioni di gelsi.

QUINTI. - V. CA Dn'Qotn1't.

QUIN'I‘ONA. - V. Quorum.

QUINTO-ROMANO. Provincia di Mila

no, distretto (III) di Bollate, comune con

convocato, che colle frazioni di Cassina

del Majno, Caldera e Malpaga fa 528 abi

tanti. Nel t8h6 gli abitanti furono una.
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Sepertirle pertiche S‘.Ùr.L ti.

I»tiu.o scudi hl.vet. t. 2.

Villaggio tre migiia e mezzo a ponente

da )liiauo.un miglio a panentr da Quarto

Ca;nìno e un po più di quattro ad o<tro

da Ballate. l.a qur..ità del territorio è

eguale a quella di f3t.'arto-Gignino e co

QÙSZAXELLO. Provincia di Brescia,

distretto ti!!' ci f‘-.cn.l-x ccmuae con

c:nvo*atn_ che cclia friui« cc di Boldeniga

' fa 72’. abitanti.

..

me cs-0 è eng_cctto alla parrfcclxia di'frcnno. Quc<te dv.tmmin:aioni (i Quarto ;

e Quinto. derivano dall'uso romano. e I

enrrie;nndono ad Ilitlli'ltlhl lapidmt, ad

quintum Inpfllmn cioè a quattro. oa cin- '

quc miglia dalla città. in falli la di<tanza

di questi villaggi corrisponde a quattro e

cinque miglia romane da Milano. tenuto

conto della periferia che poteva avere al

lora; e risulterebbe altresi che la atrada.

la quale ma passa alquanto più in alto.

scorreva altre volte pci nominati due

villaggi.

QUINTO-SOLE. Provincia e distretto i")

di Milano. comune con convocato che colte

frazioni di Salvamsco, Castellano. )lac’

conago, Guarda e Guiozana fa 826 abi«

tanti.

Superficie pertiche tt,793. 90.

Estimo scudi 207,069. t. ‘7.

Ossia: Quinto-Sole con Salvanc»co c

Castellano fa circa abitanti M50.

Pertiche 81:00. 22.

Scudi |6l,520. 4.

Macconago colle altre frazioni circa abi

tanti MO.

Pertiche 539‘} 22.

Scudi h2,539. 5. 7.

Quinto-Sole sia tre miglia da Milano

fuori di porta Vigentina, tre miglia a tra

montana da Locate, a destra un po‘ fuor

della strada che da Milano passando per

Pieve di Locate conduce a Pavia, in un

territorio coltivato quasi generalmente a

prati. Il comune non è però soggetto ad

una stessa parrocchia di Quintoóole; per

ché .\lacconago e sue frazioni fa parte di

quella di Poasco, c Salvanesco è unito a

quella di Vigentino Del resto vedi Quare

liontvo.

QUINTO nr’S'l‘AlllPl o QUINTO ALLAM

itli0. Frazione del comune di Ponte Sesto,

provincia e distretto deil'anteccdentc. For

ma una parrocchia di |70 anime. Sta presso

la sinistra del Lambro meridionale, un

miglio e mezzo a ponente per ostro da

Quinto Solo, uno a tramontana»ponente

da Ponte-Sesto c 5 tfi ad estro da Mi

lano, in un territorio coltivate a prati,

biade c risaje. -- V. anche (lume-Renne.
»

Sntcrticle [criiclne nuove HM. 81.

E-.titz=o Scudi 73.t52. 2.

Yillaggio n-.-_uo migîia a levante dril3

sinuîa che da Brt«:ria madccca0uinzam

ed al polo di lîordrlano sull'Ollio. un

miglio a ponente dLl fiume Biella. 5 mi

glia a ponente per estro da Bagnolo cd

etto miglia a tramontana per levante da

Quinzauo. in un tcrntorio ben coltivato

a cercati. a viti e polsi.

QÙIÀZAXO. Provincia di Milano, di

strctto (Siti; di Somma, comune cori

convomlo e 552 abilaeti. ’Scl ma gli

abitanti furono 5%5.

Supvtlicie pertiche 5876.

Estimo scudi 15.626. 5. 5.

Villaggio 0 u.lg'.iît a tramontana per

levante da Somma. in un terreno fertile

di biadc. viti e gelsi. Vuolsì che il no

me sia derivato da un Q. Quìnziano. artt'

spire e custode di un tempio della Fon

luna. del quaic si trovò in I'cnegoua (rltfi

è però lontano ben 6 miglia a levante III

linea retta di ccstii una iscrizione sepvl'

crale, riferita dal Castiglioni e dal Gru»

tcro. A favore dc‘poveri evvi la pia causa

Croci la cui rendita di lire t5h all'anno

si distribuisce in doti. .

QUIÀZAXO. Provincia di Brescia, di

stretto (XII) di Verolanuova, comune con

consiglio che colla frazione di Iiczzullq

.fa lt07 abitanti. Nel seguente anno gli

abitanti salirono a t0t7.

Superficie pertiche nuove 19,60l. 05.

Estimo scudi 2l5,h76. il.

Grosso borgo attraversato dalla strada

postale che da Brescia conduce al porto

di Bordolano sull'0llio. da cui dista dvi"

miglia, come ance è lontano 5 ulìgliîl 4‘

poncnte per estro da Verolanuova, '10

miglia ad estro da Brescia.

La sua fondazione, per quanto si l“'°‘

tcnde, risale agli ultimi tempi di AN“

sto. e il nome si vuole essergli drrivutu

danna famiglia de’Quinzi di Roma. l-"

quale in Brescia fuccichre pergramirm

di fortuna, per splendore di titoli. 0 Per

‘ cariche illustri. _

Posto in un’ amena situazione. tilt"!

secondo le posizioni, e ricco di hellissunt

punti di vista, occupa in circonfercflfl'f’

;spazio di oltre a 2 miglia, non per di;

istanza di fabbricato, ma per largbem d‘
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molte delle sue case destinate alle tigri

cole bisogno. l.o attraversa da ponente a

levante il liumicello Saverona , diviso in

due canali per comodo dei pubblici e dei

privati edìlìcj.

Il suo territorio, bene fornito di acque

perenni per la irrigazione, è nbertosìssimo

in frumento . grano turco, fieno, lino e

gelsi: la coltura dei quali, come la più

produttiva, venne saggiamente sostituita a

quella delle viti. Esso con tutta ragione

può annoverarsi trai più ben coltivati

della provincia , e se ne abbiano la do

vuta lode i proprielarj dei fondi, che con

tutta diligenza attendono al ramo impor

tantissimo della agricoltura.

Belle e comode sono tutte le sue stra

de; belle pure alcune delle sue fabbriche,

infra le quali merita considerazione quella

che coi denari di 8 famiglie fu eretta da

pochi anni sul vasto piazzale del mercato

che vi si tiene il mercoledì di ogni setti

mana.ÙLa chiesa parrocchiale e ornata di

alcuni buoni quadri, e vanta un eccellente

organo ricostrutto dal celebre Angelo

Amati di Pavia.

Quinzano diede i natali a buon numero

di persone distinte nelle lettere e nelle

scienze, e basti ricordare Gian Francesco

Quinziano Stoa coronato in Milano sto

rico e poeta da Lodovico XII re di Francia.

Eì

RABAJONE. Frazione del comune di

Cossngo, provincia di Milano, distretto (Il)

di Milano. '

RABAU' o RABU'. Torrente nella pro

vincia di t'0mo volgarmente chiamato

Fontanile di Tradate. Ha principio infe

riormenle a tastelnuovo sopra i colli di

Venegon0 superiore, dai quali impetuoso

discende sino al borgo di Tradate, presso

fini scorre da boma ad ostro : eolà si tra

versa sopra un solido ponte e 5 miglia

dopo va a perdersi nei Boschi Majoli. Ra

de volte porta le sue acque nella valle

tl8ll'Olona, ove anticamente dirigevasi.

RAIlBIE. Chiamansi con questo nome

Quei luoghi lungo il Ticino , da Sesto a

“Via. Ove le acque ristrette fra due sco

glierie corrono rapidissima a cagione del

molto pendio che trovano. In quelle rab

l‘jfl, se v’è qualche pericolo alla naviga

zione, e li è quando l’acqua è si poca, che

le ba rcli

0 Giovanni Plancrio medico insigne alla

Corte di Vienna. che si metitò il favore

di Massimiliano I] e di Ferdinando re dei

Romani.

QUIS'I‘EÌ.I.O. Provincia di Mantova,

distretto (VIII) di Rovere, comune con

consiglio che colle frazioni di l\uvolato,

San Giovanni del Dosso, Segnate, Segna

tine . t'aidella , Santa Lucia e Gabbiana

fa 9551 abitanti.

Superficie pertiche l09,t565. 25 t0;l‘2.

Estimo scudi 635,986. Il. 1. lt5l’t8.

Quistello sta alla destra del fiume Sec

chia circa 9 miglia ad estro-ponente da

Rovere e 6 ad estro-levante da l’olirone

o San Benedetto dalla cui badia altre

volte dipendeva si nello spirituale che nel

temporale. Nel l7îflt ne’suoi contorni ebbe

luogo un micidiale combattimento in cui

gl’lmperiali ebbero il vantaggio sui Gallo

Sardi comandati dalmarcscìallo di Broglio.

QUIS'I‘RO. Provincia di t‘remona, di

stretto (IV) di Robecco, comune con con

v‘orato e lt7lv abitanti.

Superficie pertiche 65725. 19.

Estimo Scudi 59,766. 5. ti.

'Villaggìo cinque miglia ad estro-levante

da Robecco ed altrettante a tramontana

levante da Cremona, in. sito da cereali

e lini. '

tare nella punta di qualche scoglio. Ve

ne sono parreechie e talune formano dan

nosi vortici: la maggiormente pericolosa

è quella chiamato il l’anperduto.

RABBIOSA. Torrente alpino della Val

tellina, distretto di Chiavenna, nella su

perioroVal San Giacomo. Trae la sua

origine dai laghi Nero, Caldera e Ange

luga, sulle giogaje tra il Pizzo Stella ed

il Pizzo Groppera a levante di Gallipo

doleino. Scende precipitoso, traversa que

sto villaggio e va a gettarsi del Lire.

Il solo suo nome, assai chiaro spiega l'io.

dolo sua terribile in tempo specialmente

dello scioglimento delle nevi. Pittorcsco

è l’effetto che producono l’alto dirupato

monte ed il ponte di legno sotto il quale

scorre questo rovinoso torrente, svrpcg

giunte fra i gros<ì massi seco tratti dal ,

suo furore. È accavallan da un altro

ponte ma di pietra. di un solo arco, di

e possono toccare il fondo o uri . considerevoleelevazion0,-all‘ingresso della
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.' lì’M‘t f: ELL'MSX. (baie a;;.an

14.4.5: al l-112'11L'. di . V.’:',. fr;rè.:.c 4;

U. 14. |,t:‘-l:.:a di (xv-1:1 ‘5t:r.-'ts ;

d. Sf.»;Lfl;.

È \'l.lil. -’ V. r.| u'?.u:.z:.

Ì:A'Jò'liìt. Un 21'. corri!) r..n.e

fllliB-Ù’.‘I a u..i il \ija::'.o di HW

l’ir'ff.';> ‘ ’. I \""‘..’.. ‘

li \lri‘.fll«fl\“ À \. I ‘0le nel tenace

di lm-‘:->lig La. quark-ne Bn:beno. pro

\tll'à e dritti") di fm.-um.

II&PFL l‘rmln-ta di life'«'-ia ldii;chi

di \uvm . l!i‘lf‘ffl'l .'\ll di Salo . m«

mune un cum’rah c ‘12“ abitan'i

Fu;r;:fifric pertù-he nume 2l5’3. 9‘.

lut.nm 9:;udi 9ll9. 2.

Villaggio tre u:i,;Îia ad os'm da Salò

«uh: strada p»t«le rin-.- da que4o lmf;_m

anni-ne a DI":!.LIJ:J. in auv:na 5tlllàll“flif

e mpra un l:.nih.riu "lì? da \ino stimato

il miglinrc del di«lutlu.

MlhÎ\l. - \'. Cwuu m'lì \(Jl.

li \lW)NIM. taszlc ap; 3Hencnl@ al Po.

nume 1: distretto di ta»ahnazui»re , l’ru

zione di Carnmimtz. prouncia di Cre‘

m’mu.

lî\l.\lyiil(). ._ \'. Sfil nmw»lhnnm.

Il tl.F.. Laude appart»m:ntc al t‘0munc

di Unta. mila \aiit: Imagna. prmincla

di Bergamo, di-.lr‘:llo di Almenno.

l’. ALLA. Lamlc appmlcncutc al comune

di “ola-Dentro, prmin«ia c distretto del

l'antrr'f’flifnle.

lt_A \llll.l.l. - V. Cuuu»llunu.

lt.l \ll.ltà. (Lawlu nvl cmnune di Punto

runi--a, prminriu c di»lrutto di Bergamo.

ltA\ll’li.\lfiA. tlzwaic nvlla \illl€. ed in

\irmunza alla sinistra fin: dal Chiese.

m;l dietrcllo (Yll) di Salò, tre miglia ad

mlrn da Guardo ed un miglio a ponente

da Muscoline.

- IlAMI’ÙGXA. .... V. Ruccnu.w.

B.à\ll’0(i.\0 o RAMPONIO. Protinvlfl

Como, distretto (lX) di San l"cdclc, ('0

nmuc con convocato e 585 abitanti.

Superficie pertiche 11955. 18.

' listim'o scudi 2879. l. l 51h.

Villaggio nèlla Valle lntchi duo miglia

ad astro ponente al di sopra di O=tcno, c

I: a tramontana da San Fedele. La par

rmwhiale è titolata a San Benedetto, ma

cui un santuario dedicato a San l’un

cra1.io in molto rrcdito nella valle.

RAN;ATIL. l’unione del comune di

‘li-:-z..- ;r.'-Juà (I. )L.azo - dìéretla

t); i. Can‘e. E un para-La di un

p: ;L; «i: 5'-: azm-t: a m pmt

r:.k.lc c \Ì*L“‘m'.à cl t:2 a eru

d<..’ A; ‘ .:-H.î . e è. si '.:i «1.25 di biv

t-.-.iz A ‘. .i lur‘fi‘.;à c.:a Tnu,-_tgh

al; 115.: ;; buca-e- [i Lurate la

’:-':'. la:u:.r‘a- che ul:.'; nel: mai

ci lei=rL-a l..rìa:t.iq la mandato: lil

i;x.-> «ma Eri

I.-._\' AÎL Yruî:r.e d:i «mane dili

Lda.-z.e . pula-m di )lz'.am. di=tmto

t \' . di Meî-=gr.zna Parteci;a mgli altri

d«.l.a tarro-:-*fia alla casa: pia mm" di

di4n’l nîk‘t annue lire ti-0 in mm

a;li infermi

HAN lÙ. Prmir.cla di (uno l dk:r<i

di Slii.mox. diélrrtto i X ‘| di lxcm. 0)

mune c. n mnwmlo. che colla lrui.medi

Cadi:l.o:.e la hl)? abitanti La pamx‘

(bi: (a fin di mi.le anime.

Fu;er‘lìcie pertiche 5538. ti lfl.

E'd:tlt0 scudi |2.HO. I.

Villaggio alla destra del fiumirello Cl»

tenzone- ed aila sinistra della strada.prr

mi da Lecco si ascende a Balabbio. e

nella ulie Saseina- lontano da Lemmcir

ca due miglia a tramontana.

RASClÙ. Prmincia di Como, distretto

tX\‘l) di LU\ÌDO. comune ma wmoralm

che culla frazioni: di Cante\ria la 693

abitanti. 4

Superficie pertiche 6199. ‘12.

Estimo scudi t6,969. I. 5 5,1.

Villaggio della Val Cmia. adestra della

strada che da Lmeno |assando per que‘

sta \:dli: conduce a l.mìno. circa quattro

miglia a tramontanadmaute da C}1HO

Sulla colma di un monte \iciuo cm 11112

miniera di rarbon fossile. ma non se ne

trae alcun profitto, per esserti 2bb0tl’

dante la legna. .

RAXtLIO. - Vedi SASGO’RABGO. _

BANCO. Profincia di Como ( di0fl’SI

di Milano) distretto (XX) di Angera,_Cfl‘

mune con convocato, che culla frazwnv

di L‘ppone fa 1:16 abitanti.

Superficie pertiche 5881. 2.

Estimo scudi lO,hlti. ti 6. '

Powro “Maggio due miglia a trînt0fl‘

tana da Angera in riva al lago Maggiori“

in fondo ad un promontmiu che in n

stringe sensibilmente il lago.’ _

BANCA. l’ro\incia e distretto dl llt‘r_‘

game. rmuunc cun comurntu c 808 z_tbr

tanti. Nel |Mtî gli abitanti furono 705.
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HAN non m

Superficie pertiche nuovo MM. 03.

Estimo scudi h7,656. ti. 5 t'2flt8. ti.

Villaggio della val Soriano inferiore 3

miglia a tramontanà da Bergamo ed uno

ad estro da Alzano, diviso in sei contrade

o l'raziencelle disgiunto, e sono.la_tîhiesa

m’è la prepoflturale, Biandazzo, Piazza,

Gatta, Chignolo e Riva: in quest’ultimo

vuolsi che foséevi un antico fortilizio ove

ora serpe la villeggiatura Cannoni. A Chi

g,tttultt u già un preciol monastero di Clu

niaccnsi, che nel M89 passò ai Serviti e.

fu soppresso nel t660. La prepositurale

è bella e ornata di buoni dipinti. Il suo

territorio è in parte montuose e parte al

piano. Quello ha boschi e vigneti. questo

è fcracissimo di frumento, che da il te

ed ance il 20 per cento. Vi prospcrano

anche gelsi e piante fruttifere. (Lonvieu

credere che altre volte questo villaggio

fosse più importante che non adesso, per

ché diede il suo nome ad un altro vicino

villaggio. - V. l‘osrznnrca.

RANTEGHETTA. Frazione del coinune

di Santo Stefano, provincia di Pavia, di«

stretto (V) di Abbiategrasso.

RANZANICO. Provincia di Bergamo,

distretto (Xlll) di Lovere , comune con

convocato e' 629 abitanti- Nel 1845 gli

abitanti furono “50. ’ '

Superficie pertiche nuove 7996. 07.

Estimo scudi 20,M6. 2. 0 91à8. 2.

Villaggio della val Cavallino ti miglia

ad estro-ponente -dal.overe, sulle pendici

del monte Quaranta, che fiancheggia a

ponente il lago di Endine e separa la val

t‘.avallina della val di Gandino. E all’atto

fuori di Strada, ma in allegra posizione.

il suo territorio, che si abbassa fin sul

margine del lago, ha estesi boschi ed al

cune vigne. La parrocchia e Soggetto alla

prove di Melogue e dipendono da essa i

casali di,Fontanella, Sant'Antonio e Dosso.

RAPELLO. __ V. Rumo. '

RASA. '- V. Casera-Rasa. '

RASEDA o ItOSI)EG.-t o ROSEDA. Ca

Sttlc appartenente al contorte d lsola, pro

vmeia di Sondrio, distretto (IV) di Chia

venna, sulle falde dc’monti che fiancheg

giano la destra del Lire. ila una chic- ‘

sim-iuola titolata a S. Domenico.

RASINA-ANGUISSOLA e RASIXA-CO

LOMBI. Casali appartenenti al comune di

Bordolano, rovincia di Cremona, distret

‘0 (VI) di oresina. ’

_RASSHIA o RASICA. Una delle frazioni

di Martino, comune unito con Val del

Masme, provincia di Sondrio, distretto

(m)_tli Morbegno nella Valtellina.

RASSICIIE.Ca5Mc nel territorio di Cfl[

polla’Cantouc, comune di Oscasale, pro

vincia di (Ircmona, distretto (VI) di So

' resina.

RASTEI.LO. Casale nel comune di line

t\ligtìa , 'qnartiure Boschetto, provincia e

distretto di Cremona.

li.-\SUli.-\; Provincia di Sondrio, distret

to (lit) di Morbegno, comune con convo

cato e ‘175 abitanti. Nel t8hti gli abitanti

erano sccmati a ‘259.

Superficie pertiche nuovo 5815.

.ESlÌIIIO scudi 5039. 3. 7 9.6;h8.

Villaggio nel lato occidentale della Valle

del Bitto, circa tre miglia ad estro da Mor

bo no.

RATTI o VALLE DEt RATTI. - Vedi

Veucnu.

RAVAGNASGO e RAVAGNATE. "‘ Ve

di Ronousco e Rovnennr.

RAVANERA. Casale che forma parte

del comune di Solzago, provincia e di

stretto (l) di Como.

RAVARA. _" Vedi SC.\NDOLARA. '

RAVAROLO. Una delle numcr0se fra

zioni che costituiscono il comune di Bor

ghetto, distretto (lll) dello stesso nome,

provincia di Lodi.

RAVASINA. Casale nel comune di Bi

susclrio, provincia di Como,distrctto(XVll )

di Arcisate. ’ " _

R-AVEDARO. "' Vedi Ronzone.

RAVELLO o R.\PELI.O. Frazione del

comune di Rescaldina, provincia di Mi

lano, distretto (X) di Busto-Arsizio.

RAVEl.LO. Fra'ziune del comune di Al

bairate, previncia di Pavia, distretto (V)

- diAbbiategrassov

RAZZE. Casale nel t'Otlttttlt} di Due-Tilt

glia, provincia e distretto di Cremona.

REBBIO. Provincia e distretto (l) di (io

' mo, comune con convocato e 668 abitanti.

Superficie pertiche 5hb’t. h 511‘).

Estimo scudi 29,7“. 7». ‘2 ‘13Nt8. '

Villaggio due miglia ad oslt‘o da Como,

sulla strada che meno a Varese. Da Pli

nio eclilamato Itelovium ed a’suoi tempi

era celebre per la finezza delle sue lano.

Il poeta anonimo che cantò l’occidio di

Come lo chiama Alcbium, e rn'unncnta la

battaglia quivi accaduta nel tllti, c che

fu la prima combattuta fra Cornasclti-.e

Milanesi in quella guerra che durò dieci

anni. Anticamente questo, era picciol vib

laggio,dovcva essere molto più importante

come scmbrano aceennarlo le molte lapidi

ivi scavate, alcune delle quali appartenenti

 



7st REB RED

alla famiglia dei Plinii. come (lilfi) una

specie di _e;mlcretfi . ove i Scpol -ri di‘

sposti in Iiiari paralleli erano di pietre

commesse con t!oi"C. e coperti pure da

grrmissirm:piflre.‘la l'odgethrbe ha iuol.

to occupato ali arg'i1evlogi c-‘itnasl‘bi è un

piccolo arnesi: di argento scoperto nel

mano 1812 e che fu trovato sepolto in

un vaso di rame sottilissimo, che si rup

pe sotto 1' azione della zappa. La foggia

singolare_di questo elegante oggetto. e

l'tis0 ine<plirabilc delle sue parti ha dato

luouo a varie congetture che si possono

le:gcrc negli Almnnmnîhi provinciali di

Uomo del t8’ifl, M e Mi.

iliîb’lffiCU. __ Vedi l’aroma.

libilifi.\.‘\. "" Vedi iitno.vvv

ltEClil‘l‘0 o RICETTO. - Vedi Mv.

LEGV\\U,

RECORI’AXO. Provincia di Cremona,

distretto (V) di Piadena, comune con con

vocato, che colla frazione di Cassina dei

Grossi fa Ml abitanti.

Superficie pertiche 5027. H.

Estimo scudi 5755!. tt. 6.

Villaggio due miclia ad ostro un po'

per ponente da Piadena, in un territorio

diligentemente coltivato con cereali e lini,

cd abbondanti piantagioni di gelsi.

liliDli‘llî‘il'). Frazione del comune di

Nov'cgfo, provincia e distretto (li) di Mi

inno.

illîl)lil-‘OSSO 0 RE 01 FOSSO. Canale

che serve di Scuricalore alle s0vrabbon

denti acque del naviglio Martesana pri

ma d‘entrata: nella città di Milano, lungo

le di cui mura boreali cd orientali egli

scorre ricevendo le acque del Seveso e

della roggia Borgognomt. Serve poro di

raccoglitore alle dl5|)UPSC acque d'trnga

zione lungo il suo corso che e di il mi_

glia sino a Melegnano, ove ha foce nel

Lambro. Sopra questo canalc ; il quale

fiancheggia la via Romana da Milano sino

nli’anzidetto borgo di Melegnano, si con

tano l72 pon'i di pietra che facilitano il

transito dci carri. Questa magnifica ope

ra, la t|tt.ilt: può gtt:trcniirc Milano da

Utt'ilttttldttLitlllt’, fu intrapresa al principio

del XVI" secolo, e con facilità potrebbe

essere acconria alla navigazione.

[il-IDIVO. Casale appartenente al comu

ne di .\vcrara. provincia di Bergamo, di

stretto (V) di Piazza. ,

lilili0N.-i. Provincia e distretto di Ber

gamo, comune Con convocato e 909 abi

tanti. Nel 18% gli abitanti furono 835.

Superficie pertiche nuovo 5509. 4‘).

Estimo scudi b‘2,065. 6. Il It}k8. 5.

l

l
l

l

i

\'illaaaio che dalla parte settentrionale

d-:!!i città di Bergamo forma quasi un

sobborgo e che era infatti altre volte

compreso ne’sn lì l.'0rpi Santi. e serve

an.-o al presente di villeggiatura subur

bana a varj signori. E composto di di

verse staccate frati-mi, quali sono Baio.

Blartinella, .\larsanim, Formica, Pappa,

Zogno. Monte-Bosso. Carpegn, (Zinquadó.

ciascuna delle quali ha una chiesetta od

oratorio per lo più di ragione privata.

L’ubcrtoso c ridente suo territorio dila

tasi al piano o sulla pendire meridionale

del monte Martesana: è coperto di boschi.

di fertili vigneti, di gelsi, ti sorride di

molte biadc. Vi erano due castelli di cui

restano ancora le vestigia. In uno di que

sti. a' 5 aprile “68. e fama che si ucci

desse la vaga giovine Antonia Borghi ou

dc sottrarsi ad una violenza dell‘impera

tore Federico Barbarossa. Quantunque il

l'atto fosse dipinto nella loggia del palazzo

di città con una latina iscrizione, 0 sia

sostenuto dal P. Calvi, pure si tien per

dubbio da alcuni perché gli antichi rn»

nisti non ne fecero memoria. La chiesa

è prepositurale, sebbene soggetta alla

pieve di Seriate, cd è decorata di buoni

dipinti. Sei villaggio vi sono varie filanda

per la seta, una carliera, una sega di

legnami e mulini da grano. i poveri lrui

scena le heueliccnze, ancorché tenui,dellu

pia causa della il Consorzio.

REDOXDESCO o RODOXDESCO. Pro

vincia di Mantova, distretto (Vi; di Bar

noto, contorte con consiglio che colle fra

zioni di Pioppino, Tartarello, Bologna.

5. Fermo, Coelle. l-‘cnili, S. Pictro,(nssn

telie, Belacqua, Canova, Giacolo, Paga

dctto, Capello, Rosica Curato, Barchetta.

S. Cassiano, (laccialupi e Bcghetto, la 1797

abitanti. _

Superficie pertiche 97.299. 18.

Estimo scudi i‘20,75‘2. à. 5 4M.

Villaggio tre miglia a tramontana di

Marcaria, ti a levante un po'pcr tramon

tana da l'anncto, in riva al 'l‘artmn-l-‘nb

brrsszt ed un miglio a sinistra tlt‘l Tarta

rcllo, in un territorio ubertoso di biadc,

lini e gelsi: gli abitanti lavorano tclc.lt

si scorgono tuttora gii avanzi di un 021

stello l'attovì erigere dai Visconti.

lìEDONDESCO. Frazione del cotnt_tttè

di Montanara, provincia e distretto di UC

mona. _ V

Rlil)0it'l‘A e malamente nell‘elenco ulli

viale REDOBATA. Frazione del ('0llttttlt! tlt

Branzi, provincia di Bergamo, distrell0

IV) di P
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(V) di Piazza, nella Val Brembana. Un

altro villaggio dello stesso nome dottoran

che Ridalta, fa parte del comune di Bon

dionc, nella stessa provincia, distretto di

Clusone, nella Val Seriana superiore. E

parimente Redorta o Ridotta Ritorta si

dice il monte sovrastante a Bondione e‘

che separa la Valtellina dalla Val Sc

riana nella provincia di Bergamo. La sua

vetta, l0 miglia ad estro-levante da Son

drio, si inalza 50h2 metri sul livello del

l’Adrlatico. Là è il passo di Reglana, che

dalla Val Seriana, mette nella valtellinese

Val d‘Ambria indi a Sondrio.

REGANA. - V. Bacon.

REGATOLA. Casale appartenente al co

mune di Bellagio , distretto dello stesso

nome, provincia di Como.

REGHINERA. Villag io nella provincia

di Lodi, distretto (VI) i Codogno, da cui

dista poco più di un miglio verso tra

montana-Ievante e quasi tre miglia a po

nente da Pizzighettone, in un territorio

ubertosissimo, con numerose praterie a

vicenda coi cereali.

REGINA (CASTELLO). -- V. Poscmre.

REGINA (MONTE). - V. Panno.

REGINA (STRADA). - V. Cono (LAGO)

a pa ina 2b‘2.

R GINA-FITTAREZZA. Provincia di

Lodi, distretto (VI) di Codoguo, comune

con convocato, che colla frazione di Ca

Bianca fa 435 abitanti. Nel t8Mi gli abi

tanti furono M5.

Superficie pertiche 5965. 8.

Estimo scudi 51,922. 5. 6.

Piccolo villa gio tre miglia ad estro

p<mente da C ogno, un miglio lontano

dal Po , e un po’ meno a ponente dalla

strada postale da Lodi a Piacenza. Il suo

territorio è ubertoso di pascoli e cereali.

REGOLEDO o REGOLIDO. Casale ap

partenente al comune di Berbenno, pro

vincìa e distretto di Sondrio, nella Val

tellina.

REGOLEDO. - V. Bacon-mo.

REGOLEDO e u. PICCIOI.O REGOLO a

REGOLO. Due frazioni del comune di

Perledo, rovincia di Como, distretto di

Bellano. ell’nno e nell' altro villaggetto

Vt.SOIÌO oratorj succursali della parroc

chia di Perledo.

REGONA. Tre piccioli villaggi dello

stesso nome, nella provincia di Cremona,

l’uno è frazione del comune di Pizzighet

'fmc. distretto (VIII) dello stesso nome;

laltro è un casale appartenente al co

LOMBARDIA

mune di Corte-Madama, distretto (VI) di

Soresina; e l' ultimo è pure un casale

appartenente al comune di Sospiro e Ti

dolo uniti, nel distretto (II) di Sospiro.

REGONA. Frazione del comune di Santo

Stefano, provincia di Lodi, distretto (VI)

di Codogno. '

REGONA o REGANA. - V. Cassan

Racom.

REGON ATI e REGONE. Due casali nella

provincia di Cremona, l’ uno appartenente

al comune di Cava-Tigozzi, distretto (VIII)

di Pizzighettone; e l'altro parte di Bru

gnolo, frazione del comune di Casalmag

giore, distretto (III) dello stesso nome.

REGONDA. Due casali appartenenti al

comune di Corna, nella Valle Imagna,

provincia di Bergamo, distretto di Al

menno. Un torrente che li divide per ri

spetta a Corna, li fa denominare l' uno

di qua e l'altro di là.

REGOSELLA. - V. CASSINA-REGOSILLA.

REINO. Nome di un castello feudale

che sorge solitario sopra una eminenza

della piccola Val Troggia, nella Val Sas

sina, distretto e territorio del comune

d’Introbbio, provincia di Como. Alle spalle

da levante gli sor e l’erta montagna detta
il Pizzo dei rl‘re ignori; nelle vicinanze

e il peseoso lago di Sasso; e un po' più

abbasso il pittoresco casale di Scala ove

ammirasi un pino gigantesco, che vanta,

dicesi, ttî secoli di esistenza.

REMEDELLO DI SOPRA r: REMEDELLO

m SOTTO. Provincia di Brescia, distretto

(IV) di Montechiari, due comuni distinti,

il primo con consiglio, l'altro con con

vocato e con una popolazione: Remedello

di sopra di 4850 abitanti.

Superficie pertiche nuove t5,909. 23.

Estimo scudi 65,508. A.

Remedello di sotto abitanti 680.

Superficie pertiche nuove 6922. 6‘).

Estimo scudi 51,987.

Due villag i ad ostro di Montechiaro,

di cui Reme elio di Sopra e lontano 8,

l'altro 9 miglia. Sono entrambi in pia

nura, un mig io lontano dalla destra del

Chiese. relativamente al corso del quale

prendono anche il sopranome di Sopra

o di Sotto. Ciascun comune forma una

propria parrocchia, e vi si tengono due

mercati annui, le seconde domeniche di

luglio e di ottobre.

REMELLO. Casale appartenente al co

9't
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mune di Pizzighettone, capoluogo del di

stretto (VIII), provincia di Cremona.

REMONDATELLA. Villaggio nella pro

vincia di Pavia, distretto di Abbiategras

so, presso la sinistra riva del Ticino, in

luogo ubertoso di cereali e gelsi. Sta 3

miglia ad ostro-ponente dal detto borgo.

RENA'I‘E. Provincia di Milano, distretto

(IX) di Carate, comune con ronvocato,

che colle frazioni di 'I'ornago e Vianore

fa t065 abitanti. Nel t8h6 gli abitanti

furono 985. - ' .

Superficie pertiche MM. 8.

Estimo scudi 54,702. ‘2.

Villaggio della Brianza un po’ più di

I: miglia a tramontanadevante da Carate

e di tre a tramontana-ponente da Missa

glia, in sito da viti e gelsi. Ha una bella

parrocchiale, e un tenue pio legato di

lire 265 annue lasciate dall’ ex monaca

Porta a favore de’ poveri. _ ‘ '

RENZANO. Casale nella provincia di

Brescia, distretto (VII) di Salò, in sitov

ameno ed ubertoso, specialmente di li

moni e cedrati. Sta circa due miglia a

tramontana-poncnte da Salò ed altrettante

a tramontana-Ievanfe da Volciano.

RESCALDA e RESCALDINA. Provincia

di Milano, distretto (X) di Busto-Arsizio,

due distinti comuni, ciascuno col suo‘

convocato, e formano anche due distinte

parrocchie, dipendenti da pievi diverse:

imperocchè quella di Rescalda è soggetta

alla ieve di Busto-Arsizio e l’altra di

Resca dina alla pieve di Legnano. Popo

lazione di Rescalda 456 abitanti. Nel 48t6

gli abitanti furono 595.

Superficie pertiche 5658. 45. t.

Estimo scudi tb,0bt. lt. 0 5t;t8. '

Popolazione di Rescaldina colla frazione

di Ilavello 4086 abitanti; nel 18% gli

abitanti furono I05lt.

Superficie pertiche 8965. di.

Estimo scudi t2,7ttt. 2. 2.

Due villaggi fra mezzo il torrente Boz

zcnte e il fiume Olona, confinanti a le

vanto colla tierrina.

, Distano fra loro un tniglio,liesgriltlina

ad estro, Rescalda a tramontana ; questa

due miglia, quella un miglio e mezzo a

tramontana-levante da Legnano, ed en

trambe lt miglia a levante da Busto-Ar

sizio ed altrettante a ponente da Saronno.

HESCANZI. Casale appartenente al eo

mune di Almenno San Bartolomeo, di

stretto di Almenno San Salvatore, pro

vincia di Ber amo. .

BESEGONL. Alta montagna che ripida

sorge a ridosso dal borgo di Lecco verso

levante, nella provincia di Como. Il suo

nome gli deriva da undici punte, che, ve

date da lontano e specialmente da Mila

ne, hanno l'aspetto di una grossa resica

o sega. La più alta di quelle veitcinual

zasi a 4879 metri sopra il livello dell’A

driatico. L’ orrenda merlatura di questo

utente, come pure di tutti quelli che son

gene in vicinanza con le strane dentate

loro forme, fanno testimonianza delle por

tentose rivoluzioni del globo. Quelle set»

gliose vette sono di sasso calcare ed a

strati quasi orizzontali. Ai suoi piedi oc

cidentali scorre il torrente Cherenzone.

RESEN'I‘ERIO. Una delle frazioni del

comune_di Locate, provincia e distret

to (II) di Milano. Un'altra casale dello

stesso nome è nella provincia di Como,

distretto di (lanzo, lun 0 la via provin

ciale che da Lecco con uce a Como, in

feriorme_nte a Vill’Albesio e pow lunga

da Erba.

RESIDUO. Nome dell’ultimo tratto del

canale in cui scorrono le acque del Tici

nello. Dal ponte del Trofeo fuori la Porta

Ticinese di Milano in poi quelle ac ue

servono esclusivamente per gli usi dellrigazione o per animare qualche opificm.

RESPOGLIE. Casale nel comune di R01

manengo, provincia di Cremona, distrofi

to (VII) di Soncino.

RESTELLI. -- Cassata-Burma.

RESTELLONE. Frazione di Cantugm.

comune unito con Mirabello, provincia®

distretto di Pavia.

RETAZZO. Casale appartenente al co

mune di Pizzino, provincia di Bergamo

distretto (IV) di Zogno nella Val Ta

leggio. ‘ '

RETE. - V. Mamo nzu.s RETE. _

RETEGNO. Frazione del comune '61

Fombio, provincia di Lodi, distretto (W

di (lodogno. Sta un miglio ad astro da

Codogno: ed era altre volte famoso pe

suoi tagliaborsc.

RETORTO. Grosso canale di Lombar

dia, che inaffia, vivìfica e fertilizza 09"

d‘Adda ed il Cremasco. La quantita delle

acque tolte dellîAdda nel Bergamasco P°ÉÉ’

superiormente e Cassano, sarebbe P“!

'che sufficiente a portare battelli. -* Vittil

ROGGIA. ‘ _

RETTENA'I‘E o ROTTENATE. l‘h'tllO
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ne del comune di Vignate , provincia di

Milano, distretto (IV) di Gorgonzola.

RE'I‘TORTO. Casale ’nel comune di

Oscasale, provincia di Cremona, distretto

(VI) di Soresina. ’

REVALICA. - Vedi RIVATICA.

REVERE. Provincia di Mantova, capo

luogo del distretto (VIII) di questo nome,

comune con" consiglio, che eolla frazione

di_Ronchi fa 3582 abitanti.

Superficie pertiche 20,426. 2|.

Estimo scudi 122,h07. l. Il 401h8.

Nel 4856 la superficie era di pertiche

20,307 , 1' estimo di scudi 154,564 ., ma

sminuirono l’uno e l’altro, stantel'allu

viene del 1859. - Vedi Summa.

Grosso ber o sulla riva destra del Po,

dirimpetto atî Ostiglia con cui è inv co

municazione per mezzo di un porto lon

tano 48 miglia ad estro-levante da Man

tova. Nel medio evo era un forte castello,

soggetto sempre al comune di Mantova;

il suo territorio apparteneva in gran parte

al vescovo mantovano, ma desolato dalle

frequenti inondazioni del Po , e ridotto

omai a paludi e sterili banchi di sabbia,

il vescovo Jacopo Benfatti nel 1552 lo

cedette a Luigi Gouzaga a patto però

che arginasse il fiume, bonificasse il ter

retto e lo riducesse a buona cultura. Il

Gonzagn livello a particolari; e questi,

aguzzando l’industria colla speranza dei

guadagni , incanalarono le acque, oppo

sero ighe al fiume, e v’introdussero tali

bonificazioni, che il territorio di Revere

è uno de’più fertili del Mantovano.- Vedi

Qumarmore. - Sotto il regno d'Italia Re

vere era il capoluogo di una vice-prefet

tura, che aveva giurisdizione sopra 67,7t‘1

abitanti. Al presente vi risiedono il com

missario distrettualee una pretura disecon

da classe. Vi èmercato ogni sabbato e gros

sa fiera dal 25 al 50di luglio, concessa dai

Gonzaghi fino dal ttltti.

Il distretto di Revere comprende 7 co

muni , i quali ', oltre il nominato capo

luogo, sono Borgofrauco , Mulo , Pieve,

Quingentole, Quistello e Sehinevoglia. _

Pepolazione di tutto il distretto, abi

tanti 21,553. ' _

Le produzioni di questo distretto il cui

territorio si estende lungo il Po, sono

incirca le medesime di quelle di Ostiglia

(V. l’Articolo). ' ’

REZZAGO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIV) di Canzo,

comune con convocato e ‘286 abitanti.

Superficie pertiche 5992. H).

Estimo scudi 8596. ti. _6.

Villaggio della Valle Assina, un miglio

a ponente da Asso, e due a tramontana

ponente da Can'zo, in luogo montuoso,

più abbondante di pascoli che di biade.

REZZAI.O. Casale nella Valtellina, ap

partenente al comune di Sondalo, distretto

di Tirano e soggetto alla parrocchia di

Frontale. Ha una chiesa titolata a San

Bernardo.‘ Rezzalo dà.il nome di Rena

lasco ad un torrente che percorre la Valle

di Reno laterale alla sinistra dell’Adda.

REZZATO. Provincia e distretto di

Brescia, comune con consiglio 4905 ahi.

tanti. '

Superficie pertiche nuove 14,672. 92.

Estimo scudi th9,fi07.

Villaggio quattro miglia 'a levante per

ostro da Brescia, ove la strada si divide

in due, la regia e postale procedendo

verso Lonato, Desenzauo e Verona, e la

provinciale entrando nel Salodiano. Gode

di una lieta posizione e ue’suoi contorni

vi è una cava di pietre da fabbrica. Vi è

fiera la seconda festa di Pasqua e l'ul

tima domenica di lu lio. -'

REZZONICO. Provmcia di Come, di

stretto (VII) di Menaggio, comune con

convocato e 1:57 abitanti.

Superficie pertiche 4588. 9 (Mi.

Estimo scudi A787. ti. »

Ameno villaggio ressa la sponda oc

cidentale del lago Como, 5 miglia ad

estro da Dongo e I: a tramontana da Me

uag 'o. Il suo nome sembra derivare dai

Bel); dovett' essere luogo di qualche im

portanza nei tempi romani, come sembra

dimostrarlo una lapide ivi scavata e che

fu poi trasportata'a Menaggio. Qui forse

fin d’allora esisteva un fortilizio,per cu

stodire la strada lacuale; e che rovinato

col tempo fu poi ricostrutto nel medici

evo nella torre merlata di cui si veggono

ancora le rovine e che fu oggetto di

combattimenti nelle guerre di quella età.

Da essa presero il nome i conti della

Torre di Rezzonico, i quali non son da

confondersi coi della Torre 0 Torriani di

Valsassina. l Rezzonico si divisero poscia

in tre rami stabilitisi a Come, a Milano

e a Venezia oltre alle agnazioni che ca

dute in povertà si confusero colla plebe.

 



748 RHO RlG

.._î._-__._.

-.t‘-.

Dal ramo veneziano usci papa Clemente

XIII, e del ramo comasco fu Carlo Ga

stone. esimio prosatore e poeta nel secolo

passato, ed autore di molte opere secondo

il gusto frivolo-lilosolico di quei tem i
ed ora quasi dimenticate. Nel secolo XPV

gli abitanti di Rezzonico erano in fama di

grandi stregoni, e come tali venivano de

nunciati in una bolla di papa Pio il. Di

pendono da questo comune i casali di

Acquaseria, Mastenna, Gaglio, Lucerna 0

Roncate, ciascuno de'quali ha la sua chic

sicciuola.

. RHO 0 R0. Provincia di Milano, di

stretto (XIV) di Saronno, comune con con

vocato a cui altre volte era unita la tra

zione di Castellano Arconate, che dopo

il' riparto del 48% fu congiunto al co

mune di Lucernate. La popolazione di

Rho nel 18“ (non compreso Castellano)

era di 5179 abitanti, nel t8t6 gli'abitanti

sommarono a 5276 e nel 1852, 5687.

Superficie pertiche 111,675. l6.

Estimo scudi l‘10,825.

Grosso borgo 8 mi lia a tramontana

onente da Milano, a trattante ad ostro

a Saronno e tre a ponente da Bollate,

sulla strada del Sempione, alla destra del

torrente Lura , e non lunge dal luogo

ov'esso gettasi nell'0lona. Sembra che

l'origine di questo borgo ' barbarica,

come lo indicherebbe il n e di Randa,

longobardo o franco, con cui è chiamato

in alcune carte del medio-evo. Non era

erò che un villa gio; ma l’imperatore

Inrico "I che vi ecc qualche soggiorno

verso il {0116 gli concesse varj privilegj,

lo decorò col titolo di borgo e gli concesse

il mercato settimanale che ancora si tiene

ogni lunedì. Come parrocchia era anche

soggetto alla pieve di Nerviano; ma di.

ventato corte, si regolò da sé nell’eccle

siastico, e divenne pieve di quattro parroc

chie che sono ne' suoi contorni, cioè Cor

naredo, Passirana, San Pietro all’Olmo e

Pregnana. Del resto la parrocchia di Rho,

abbracciando anche il vicino comune di

Lucernate con altre frazioni all' intorno,

ha sotto di se “‘80 anime. La chiesa è

preposilurale , ed officiata altre volte da

sei canonici. Bravi anche un convento di

Cappuccini ed uno di monache; e vi sus

siste ancora un ginnasio privato di edu

cazione maschile; e un collegio di preti

missionarj fondatovi dal cardinale arcive»

scovo Erba Odescalchi nella prima metà

del secolo passato, ad istanza di Giorgio

Martinelli da Brusino, che ne fu il primo

proposto. Ha la cosa più notabile è il cc.

lebre santuario della Vergine Addolorata,

la cui immagine, dicesi, sudò sanguc_ai

‘th aprile del 4385. Quindi in quello stesso

anno o nell’anno seguente il cardinale ar

civescovo Carlo Borromeo ordinò la fon

dazione di un tempio affidandone il disc

gno al famoso Pellegrino Tibaldi, che subì

poi alcune variazioni dai successivi archi.

tetti. Questa chiesa è vasta, ha una bella

cupola, ma nel totale è poco a'mmiraln l’ar‘

chitettura. Da questo lato più sontuosa è

la parrocchiale compila di recente col di’

segno dell’ architetto Aluis'etti, e che ce

sta ai parrocchiani l’ingenle somma di

'lire 400,000. Di ltho fu l’arcivescovo An

selmo lll morto nel 1095; nel tt5tt que

sto borgo fu devastato ed arso dain Sviz.

zeri capitanati da Matteo Schiner, detto

il cardinale di Sion.

RHO m SOPRA e DI SOTTO. Due pitt

cioli villaggi dipendenti dal comune di

Montechiaro, distretto dello stesso nome,

provincia di Brescia.

RHO. - Vedi CA DEI Rnò.

RIASCO.'VaHe alpina rettamente Vi‘

rasca, ai piedi delle retiche montagne-t

nel distretto di Chiavenna sulla sinistra

del Lire, al disotto della giogaja di Som

ma Valle.

RICCOMASSIMO. Fiumicello della pro'

vincia di Brescia , distretto di Vestone:

scende dal monte Dolò, a tramontana del

monte Carena, si getta nel tîaliaro, presso

il piccolo villaggio detto pur Riccomas

simo, due miglia e mezzo a levante da

Bagolino, e a poca distanza del 1850

d'Idro. Questo liumicello segna il con

fine colla valle tirolese di Lettic.

RICCORLANDO o RICORLANDO. Una

delle frazioni del comune di Borgoforte,

distretto (lX) di Gonzaga , provincia dl

Mantova.

RICENGO. Provincia di Lodi, distrell0

(V) di Crema , comune con convocato 8

566 abitanti. Nel 1820; gli abitanti sce

marono a 521.

Superficie pertiche nuove 3815. 95.

Estimo scudi t0,0t0. a. a.

Villaggio non lungo dalla riva sinistra

del Serio, ît miglia a tramontana perle:

vante da Crema , in sito da biade. 1""

e elsi. .

IDALTA l amorn. - Vedlfll‘

nonn. .

RIGOLA. Frazione del comune di VIÌ‘

la-liaveri

ll_\) di 1

RIGOS

a (ma

che rolla

abuauli \

#559.

lupo

l;slim

I Vli|llggi

"011! Olio

M, m

‘lffìlorio J

Scali: qui"

Plano all

.na’_ lillllll
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Ia-Raverio, provincia di Milano, distretto

(IX) di Carate.

RIGOSA. Provincia di Bergamo, distret

lo (IV) di 20 no, comune con convocato,

che colla frazione di Sambusita fa 578

abitanti. Nel 18“ gli abitanti scemarono

Il 559. o

‘ Superficie pertiche nuove b632. I8.

Estimo scudi Ilt,titlll. II.

Villaggio della Val Brembana supc

riore otto miglia a tramontanalcvante da

Zogno, in una erma o selvaggia situazione

sulle pendici del monte Piazzo: il suo

territorio è quasi tutto a boschi e pa

scoli: quindi gli abitanti che non si ap

plicano alla pastorizia o alla filatura del a

lana, vanno a Genova ove godono il pri

vilegio esclusivo di essere camaldi o fac

chini di dogana. V’è una tenue causa pia

a favore de’ poveri; ed a memoria delle

antiche fazioni che andarono a perturbare

anche que’solitari recessj sorgono tutta

via le vestigia di un‘antica torre. Di più

pacifica origine è il santuario detto la

Madonna di Monte-Pereho, o la Vergine

del Bosco, od anche dell’Olivo, collocato

nelle vaste solitudini deI mente. E’ fama

Che quivi la Madonna a’ 2 luglio Iht.'i

comparisse per ben quattro volte a corto

Ruggero Grigis invitandolo ad erigerlc

una chiesa in quella foresta; e per ri

trarlo dalla suaincreduiità od ostinazione

al rifiuto, facesse nascere all’ improvviso

1m ramoscello di olive sull' arido tronco

di un faggio. Il fatto è attestato dal pit’

l0t'c Angelo Grigis che lo dipinse a fre

sco nel lttt6.

RINALDO. -- V. Curo-Rxnwo.

RINATE. Una delle frazioni che com

P0|lgono il comune di Canneto, distretto

dello stesso nome, provincia di Mantova.

RINO. Frazione del comune di Sonico,

l‘fovineia di Bergamo (diocesi di Brescia),

dl_stretto (XV) di Edolo. E’ una parrocchia

di 510anime circa.Resta al piè di un mon

le,sul torrente Tremolo che subito dopo

gettarsi nell'Olh'u, alla sinistra del quale

sÈîi_il villaggio. Questo torrente trae l‘o

"{8|tle dal lago Baitoue di Sonico, ricco

l squisite trotellc e posto tra il monte

Mello e la Cima delle Granato. Il terri

l0tjto dà traina, segale e castagne; gli

abitanti fanno un po'di tela. Il villaggio

Sta tre miglia ad estro da [idolo e la

melà da Sonico. Rino chiamasi pure un

fi_mnicello che passa per Crema e subito

!il getta nel Serio.

RINZAGO. -« V. RIHZANO.

RIOLO. Frazione del comune di Viga

dore. provincia e distretto di Lodi.

RIONCA. »- V. Mouse-Rwaca e Puoaca.

RIOZZO. Provincia di Milano, distretto

(V) di Melegnano, comune con convocato,

che colla frazione di Cassina dc’l.assi fa

600 abitanti. Nel 18% gli abitanti furo

no 627. .

Superficie pertiche 70h7. ti.

Estimo scudi 86,0%. 3. I.

Villaggio un miglio ad estro da Mele

gnano col quale è unito anche di par

rocchia, ha però una chiesa sussidiaria.

Il suo territorio confinante col fiume

Lambro è ubertosissimo di biade e prati

artificiali.

RIPA. Casale appartenente al comune

di Pradalunga. provincia e distretto (II)

di Bergamo. nella val Seriana.

RIPA. Picco] villaggio nella stessa val

Seriana come l’ante edente: ma nel di

stretto di Clusone. . diviso in superiore

ed inferiore Per la parte amministrativa

è unito al comune di Gandellino; ma

nello spirituale è soggetto alla parrocchia

di Gromo S. Giacomo.

RIPA m ALBINO. Nome di un santua

rio nel Ber amasco. - V. Dcseszmo.

RIPA m .ASSAGNO e RIPA SELVA

TICA. Casali appartenenti l'uno al comu

ne di Almenno S. Bartolomeo, l' altro al

comune di Almenno S. Salvatore, distretto

di quest'ultimo nome. prov. di Ber amo.

“FA-CASSINA e RIPA FERRARI . Ca

sali nella provincia di Cremona apparte

nenti ai comuni l’uno di Casal Sigone,

distretto (IV) di Robecco, l’altro di Son

Cino. distretto (VII) dello stesso nome.

RIPA D‘OLLIO. Sopranome dei comuni

di Monticelli e Scandolara.

RIPA m POLO. -- V. PONTERAMCA.

RIPALTA. Casale nel comune e capo

luogo di distretto di Pizzighettone, pro

vincia di Cremona. »

RIPAIZI‘A. Quattro comuni dello stesso

nome. nella provincia di Lodi . distretto

(V) di Crema,i quali devono la loro dc

nmninazione all'essere situati sopra rialti

che sembrano formar argine o ripa al

fiume Serio.

I) Roana Auri:n colla frazione di Sa

ragoz7a fa 957 abitanti. Nel t8’ttî gli abi

tanti l'urono 955.

..\'_upcrlicie pertiche nuove bt03. 07.

Iust.itno scudi 57,329. tt. 5.
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Sulla sinistra del Serio. ti miglia ad

estro da Crema.

o) RIFALTA GI'EBINA. Conta abitanti 47‘),

nel l8ù5 abitanti ’t96.

Superficie pertiche nuove 2660. 5|.

Estimo scudi 23,802. 2. ‘2.

Alla destra del Serio tra questo fiume

e uno scolatore che tributa in esso un po’

al di sotto; 5 miglia ad estro da Crema

e un miglio a ponente da Ripalta Arpina.

5) Rtru.n Neon. Conta 8112 abitanti;

nel t8hb abitanti 909.

Superficie pertiche nuovo 5258. 146.

Estimo scudi 65,‘M6. 0. It.

Verso la destra del Serio; due miglia

ad estro da Crema, altrettante a tramon

tana da Ripalta Guerrina.

1:) RIPAL'I'A Vaccnnv. Conta abitanti 2l5;

nel 1845 abitanti 228.

Superficie pertiche nuove 2296. 92.

Estimo scudi Ut,070. ti. 2.

Presso la sinistra del Serio, due miglia

ad estro da Crema, uno a levante da Ri

palta Nuova.

Tutti quattro questi comuni hanno con

vocato e giacciono in un territorio farti

lissimo di biade, lini e gelsi.

RIPATICO. __ V. Rtv‘nmo.

RIPOLDO. Frazione del comune di

Santo Stefano,- provincia di Pavia, di

stretto (V) di Abbiategrasso.

RIPOSO. Casale del comune di Due

Mi lia, quartiere S. Bernardo, provincia

e istretto di Cremona.

RISO. Casale appartenente al comune

di Gorno, provincia di Bergamo, distretto

di Clusone; trae il nome da un fiumi

cello rosi denominato citi sta vicino e

che percorre la valle di Gorno.

RITOR'I‘A. __ V. Raooavv.

RITORTA. Nome di un canale che

dalla parte sinistra dell’Adda, presso (la

nonica, estrae quantità tale d acqua da

fertilizzare la G_era d’Adda ed una parte

del Cremasco. E dal principio‘ di questo

canale che si ha un’amcna vista di Va

prio. Fu tra questo canale e l’anzidetto

fiume che ebbe luogo l' aspra battaglia ,

in cui il duca di Vandome ed il principe

Eugenio di Savoja fecero prova del loro

genio militare e del valore dei loro sol

dati. -=- V. Cassano e “crono.

Carate.

RIVA. Frazione del connota di Suzzara.

distretto (IX) di Gonzaga, provincia di

Mantova. Sta presso la destra del Po,_e

nelle sue vicinanze fra questo villaggioe

Scdrzarolo nel I597 fu combattutaevinta

la battaglia navale dalla flotta del duca

di Milano comandata da Cinema del

Verme contro il marchese di Mantova.

RIVA. Due casali nella provincia di

Bergamo, appartenenti 1' uno al comune

di Ranica, distretto di Bergamo; l’altro

al cantone di Gandelino,distretto di Clu

sone. -

RIVA. Sebborgo ad estro-levante della

città di Milano, frazione della comunità

dei Corpi Santi di Porta Ticinese. Ilif

pende dalla parrocchia di Borgo S. Got

tardo, ed è intersecato dal Twinello al

luogo ove congiungonsi le acque del fiu

me Olona e del navi Iio Martesana, coli

formando un’ampia arsena per la sta

zione delle barche che navigano sopra

quei due canali, non che sopra quello di

Pavia, il quale da quella stessa darsena

ha principio. Si il 'I‘icinello che I’GIona

varcansi sopra solidi ponti di marmo grà'

nitoso.

RIVA 01 CHIAVENNA. Piccolo villaggio

della Valtellina, distretto (lV)di Chiaven

na, appartenente al comune di Samolacg

ed alla parrocchia di Novate. Abbcncht

prenda il sopranome da Chiavenna, n'.fi

distante ben sei miglia ad estro; maètfl

certo qual modo il porto di Chiavenna sul

lago Lario. Riva sta presso la spondabq

reale del lago di Mezzola, un mezzo mv

glio al disopra della foce del Mera, «in

punto là ove termina la navigazione del

lago di Como. Quivi approdano o s’mt

barcone le merci di transito che l' Italtt

spedisce alla Germania occidentaleo chfl

da essa riceve. Altre volte il lago inol

travasì molto più nella valle,e forse Stt10

a- Chiavenna : le acque scomparvero Per “i

ghìaje _ che rotolano il torrente Mera e suo

influenti ed il Codera. Ma tutto il danno

non consiste in ciò: le prodotte 1vfllltdf

tramandano pestifere esalazioni, lo qual!

fatalmente agiscono sopra la salute dei,"

abitanti. La strada che da questovillflgtlw

s'inoltra sino a Chiavenna.stnframmenti

a terreni paludosi formatisi dagli stran:

pamcnti e dal depositi del Mera..Qtt?l

terreni convertiti ad uso di pascoli, iti't‘

mentono razze di cavalli. piccioli bt‘ttfili

RIVA. Frazione del comvme di Calò.

ma fortissimi e capaci di miglior _I'Ìll_5c""

quando avessero migliori stalloni. h stt‘

provincia di Milano, distretto (DI) di 7
>tazionc

mimo di

usi ottir

quali so
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stazione p0stale per chi viaggiar vuole al

colmo dello Spluga. Ne'suoi dintorni ca

vasi ottimo granito in grosse lastre, le

quali servono a lastricare le vie di quasi

tutte le città di Lombardia: èpcrò meno

bello di quello di Baveno. - Mediante

l’incanalazione dell‘/tdda, ed il nuovo

canale di comunicazione fra il lago di

Mezzola ed il Lario , i battelli a vapore

che navigauojl Lario, e che al presente

si fermanoa Colico, saliranno fino a Riva

di Chiavenna con molto comodo dei viag

giatori e grandissimo vantaggio al tran

sito delle mercanzie. __ V.Gena stu. LARIO.

RIVA m SOLTO e non di SOTTO come

nell’elenco ufficiale. Provincia di Berga

mo, distretto (XIII) di Lovere, COitttllt(l

con convocato e 528 abitanti. Nel 48th

gli abitanti furono h7t.

, Superficie pertiche nuove l‘295.

Estimo scudi 40,550. ti. ti.

Villaggio della Val Cavallino sulla

sponda occidentale del lago d’Iseo, un mi

glio ad astro-levante da Solto e quattro

ad astro da Lovere. Ila buon porto e gode

di un dolcissimo clima sotto cui prospe

rano gli olivi e gli agrumi;e i snoi colli

dànno vino assai generoso. La sua par

rocchiale ha varj quadri di buon pen

nello; ne' dintorni veggonsi cinque vec

chie torri, due delle quali molto alte e

forti. Gli abitanti sono agricoltori o noc

chieri. Un po’ al di sopra di questo vil

laggio evvi il rinomato Corno di trenta

passi.

RIVALTA e nell’elenco uliiciale mala

mente RIVOL'I‘A. Villaggio unito in un

solo comune con Rodigo, provincia di Man

tova, distretto (II) di Bozzolo. Sta presso la

destra del Mincio, nel luogo ove questo

fi_ume comincia a formare il lago supe

riore di Mantova. Dista quasi due miglia

a lramontana dal villaggio delle Grazie e

9 miglia a levante per tramontana da

Marcaria. Qui era un forte castello ap

Partenente alla contessa Matilde e che

{Il preso e distrutto dai Mantovani nel

tltt. -- V. MANTOVA a pagina un.

RIVAROLA. Casale appartenente al co

mune di Pognano, provincia di Bergamo,

distretto (Xl) di Treviglio. Ha una chiesa

detta de’ Morti stata eretta durante la

peste del 1650.

RIVAROLO, nervo ANCHE RIVAROLO

FUORI. Provincia di Mantova (diocesi di

Cremona), distretto (II) di Bozzolo, comune

0911 consiglio, che colle frazione di Ci

vidale fa 566m abitanti.

Superficie pertiche 30,558. 9.

Estimo scudi l07,99t5. t.u.

Borgo quattro miglia ad astro-ponente

da Bozzolo, sei a tramontana da Casal

maggiore, sulla strada fra questi due luo

ghi presso la riva del Dugale Delmona.

Conserva ancora le sue mura solidissime;

ha quattro porte ed una bella piazza cir

condata da quattro portici. Vi si tiene

fiera alle Pentecoste,ai 5| ottobre ed ai

t2 novembre.

RIVAROLO ma. RE DETTO annue RIVA

ROLO DENTRO. Una delle frazioni che

compongono il comune e capoluogo del

distretto (III) di Casalmaggiore, provincia

di Cremona. Forma una parrocchia di

2500 anime.

RIVATICA o RIPATICA. Frazione del

comune di Paratico, provincia di Brescia,

distretto (XIII) di Iseo - V. PARATICO.

RIVE. Casale appartenente a Gromo

San Marino, frazione del comune di Gau

dellino, provincia di Bergamo, distretto

(XVI) di Clusone.

RIVIERO. Frazione del comune di C0

sta, provincia di Milano, distretto (IX)

di Carate.

RIVERO. Fiumicello della Val Brenr

Dana, provincia di Bergamo, distretto(lV)

di Zogno; scorre nel territorio di Bracca,

e si confonde coll’Ambra, che poi tributa

nel Brembo.

RIVIERA m SALO’. - V. SAI-ò e Banco.

RIVIONE. Una delle frazioni del comune

di Branzi, provincia di Bergamo, distret

to (V) di Piazza, nella Val Brembana su

periore.

RIVOLA .- V. RIVAROLO.

RIVOLTA. Provincia di Lodi (diocesi

di Cremona), distretto (II) di Pandino,

comune con consiglio e 5865 abitanti. Nel

48% gli abitanti furono 5605.

Superficie pertiche ht,968.

Estimo scudi l49,472. ti. 5.

Borgo della Gera d’ Adda, un mezzo

miglio dalla sinistra del fiume sulla strada

che da Cassano conduce a Lodi, 5 mi

glia ad ostro da questo borgo, quattro a

tramontana da Pandino e due a tramon

tana-ponente da Agnadello. Era castello

molto forte e fu preso di assalto dai

Francesi a’40 maggio 4509 che lo sac

clteg iarono, lo arsero; e ne massacrarorio

gli : itanti. Per cercar tesori frugarono

persino i sepolcri e sventrarono i cada
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veri morti di fresco. Atm' sacra Itrnu’s.‘

__ Vi e mercato al mercoledì e fiera ai

0 di febbraio. Possiede un ospitale, un

istituto pio elemosiniero. ed un altro pio

istituto detto l'opera della Misericordia.

L'ubertoso suo territorio conta 90 tra

cassino e cassinali.

RIVOLTA. - V. BIVALT\.

RIVOLTELI.A. Provincia di Brescia

(diocesi di Verona), distretto (VIII) di Le»

note, comune con consiglio e HM abi

tanti.

Superficie pertiche nuove 92,58t.90.

Estimo scudi 814,965.

Ameno villaggio sulla riva australedel

lago di Garda, sulla strada postale fra

Brescia e Verona, t miglia a levante da

Lonato, quasi due da Desenzano, 6 a po

nente da Peschiera, ed un mi 'lio a po

nente o poco più della penisoa di Ser

mione. Da vicino gli scorre il Iiumicello

Venga che si getta nel lago.

RIVONE. -- V. Navone.

RIZZARDI. - V. (lassixA-Rizzrtnoi.

RIZZO“. Casale appartenente al co

mune di Ardesio, provincia di Bergamo,

distretto (XVI) di Clusone.

R0. -- V. Rivo.

ROASCO. - Gnoso‘rro.

ROBAREIJ.O. Frazione del comune di

Ronchetto, provincia e distretto (II) di

Milano. V. anche Cmuot.o m Roa.tnau.o.

BOBAREI.LÙ. Casale appartenente al

comune di Velate, provincia di Como,

distretto (XVI) di Varese, sulla strada

che da questa città conduce allaMadonna

del Monte ed alla Valcuvia.

BOBASACCO. -»- V. ZACCONE.

ROBBIANO o ROBIANO. Provincia di

Milano, distretto (IX) di Carate, comune

con convocato e MO abitanti. Nel t8t6

gli abitanti furono til2.

!

Superficie pertiche ‘227h. l‘2.

Estimo scudi t7,796. 2. ti.

Villaggio mezzo miglio alla destra del

Lambro, uno a tramontana da Carate, ed

uno è mezzo a tramontana-levante da

Paina: è notabile pel» fenomeno che le

acque de'suoi pozzi sono quivi a fior di

terra, mentre a l’aina ed a Cassino Bi

storta, sopra un egual piano è alla pro

f0ndità di à0 metri. - V. PAINA e Rontnn.

(ROBBIANO. Villaggio unito in un solo

comune con Mediglia, provincia di Mi

lano, distretto (V) di Melegnano. Per "la

popolazione - V. Mamocnv.

Superficie pertiche tit5‘). 9.

Estimo scudi b8,6hl. lt. lì.

E soggetto alla parrocchia di Triginto.

Sta mezzo miglio alla sinistra del Lam

bro, uno e meno a tramonlana da Mc

diglìo e tre da Melegnano.

ItOIIBIATE o ROBIATO. Provincia di

(Tomo (diocesi di Milano), distretto (XII)

di Brivio, comune con convocato e !2tt

abitanti.

Superficie pertiche 6858. Il.

Estimo scudi 52,270. li. li.

Villaggio ai piè del monte Orobie, in

una amenissima posizione da cui si ha la

vista dell‘Adda la cui destra riva e ton.

tana un miglio: il suo territorio dà al.

timi vini e frutta squisite. Il nente di que

sto villaggio, come quello del vicino monte

Orobie, e di Dobiano lontano precisamente

IO miglia (in linea retta)a ponente, richia

mano senza dubbio la sua origine Orn

bia. (Vedi hiu.v'rsuottam ed Onssl. Nel “95

aveva un castello,_ ed era feudo del tuo

nastero maggiore in Milano; nel l6t1

passò poi col titolo di contea ai (Iorio.

una delle più antiche famiglie patrich

di Milano, ora estinta.

RGBBlOLO. Frazione del comune di

Grancino, provincia e distretto (li) di

Milano.

ROBECCIIE'I‘TO. Provincia di Milano

distretto (XI) di Cuggiono, comune con

convocato, che colla frazione di Cassina

Paregnano fa 797 abitanti. Nel me gli

abitanti furono 8tt.

Superficie pertiche l:8lt. al ti)l‘l. .

Estimo scudi 2t,505. 4. ti t]fl.

Villaggio tre miglia a tramontana«p0

nente da Cuggiono, uno a levante_da ’l‘u_r

bigo. L’antichissima sua chiesa di 5. W

tore era altrevolte la parrocchiale non

solo di Robecchetto e di t'assina Part

gnano, ma d'Induno, Malvaglio e Guado,

che ne furono staccati nel lttttt»-V0tlt

MALVAGLIÙ e Iuncuo. " .

nonsccnmn. Frazione del comufled‘

‘ Vellezzo, provincia di Pavia, distretto(lll

di Bereguardo. . , .
ROBECCO. Provincia di P3VIBI(IIIÙCGSI

di Milano), distretto (V) di Abbmtefl""

so, comune con convocato, che t20l_lazione di Casterno fa 2255 abitanti. 6

watt gli abitanti furono 2I79.

Superficie pertiche nu.osa. s.

Estimo scudi ttl,‘l78. ti.
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Villaggio presso il Naviglio grande, tre

miglia a tramontana da Abbiategrasso,

due ad ostro da Magenta, in un territorio

che dà pregiati \ini. Quivi i Miglia e gli

Albani avevano una grandiosa villa e gli

Arcbinti un maestoso palazzo, sebbene

imperfetto. Prelendcsi da alcuni che nelle

sue vicinanze restasse mortalmente ferito

il famoso cavalier liajardo nella ritirata

che fecero iFrancosi dopo la battaglia di

Castelletto perduta nel tt5‘2't dall'ammira

glio Bonnivet.

ROBECCO. Provincia di Lodi, distret

to (VII) di Castel-Posterlengo , comune

convocato, che con Cassina Ramella e Cas

sina delle Dorina fa 57t abitanti. Nel t8t

gli abitanti furono 585. -

Superficie pertiche 8778.

Estimo scudi tt9,021. t. t.

Villaggio fra mezzo l’Adda e la Muzra

da cui dista ugualmente un miglio e ti a

tramontana da Casal-Pusterlengo.

ROBECCO. Capoluogo del distretto (IV)

che porta il suo nome, nella provincia di

Cremona. E un comune con convocato di

cui fanno parte le frazioni di Monastiro

lo e Colturano, unitamente alle quali

conta 22t2 abitanti.

Superficie censuaria di tutto il co

mune pertiche ‘15,h90. 5.

Estimoyscudi t7t,372. 0. ti. _

Superficie del Solo Robecco perti

che t6,005.

Estimo scudi 10h,0t0; ti. 25.

Di Monastiroloe Colturano pert. 9h 87. 5. .

Estimo scudi 67,33t. t. li.

Bel villaggio un picco! miglio lontano

dalla destra riva dell’0llio. 8 miglia a

tramontana da Cremona, sulla strada che

(l'«t questa città conduce a Brescia. Il suo

territorio abbonda di biade, viti, lini, gelsr

e pascoli. ‘ _

Il suo distretto comprende 28 comuni,

che sono, il già nominato capoluogo: Al

fiano, Barbisc’tle, Betteucsco, Carpanedm

Casal-Buttano,fiasal-Sigone, Castel nuovo

Gherardi . Cavalcra , Cignone, Corte dei

Cortesi, (Iortede’ Frati, Dosso liaroardo,

‘Gambina, Grontardo. Levata, Marzalongo,

Olmeneta, Ossolengo. Persico, POZZÙSÌÌ°’

Pl'fll0, Quistro. San Martino «in Belisclo,

San Sitlo, San Vito. Scandolara Ripa d Ol

ho e Solarolo del Persico.

noamnnu
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Popolazione di tutto il distretto M,026

abitanti.

Il suo estimo scudi 2,026,h50. t. 6.

ROBECCO o REBECGO. Frazione del

comune di Guidizzolo, prmincia di Man

tova , distretto (IV) di Castiglione delle

Stivierc.

ROBECCO. - V. PREDONE.

ROMANO s ROBIATE '- V. .ltosumo

e flottante.

ROBlO. -- V. Monna Onomo.

ROMOLO. - V. Ronmor.o.

ROBOREO. Nome del promontorio che

sporgcsi nel Lario, ramo di Lecco, tra

Mandello e l'Abbndia: con il Montereale

che sorge sopra l'opposto sponda verso

occidente, forma la maggior strattona di

quelle acque, che cali: è di un miglio. in

quelle vicinanze innalzansi tratto tratto

smisurate rupi con orrendi sco li, dalle

quali spesse volte cadono sassi e uomini.

ROCCA. Casale nel comune di Fuipiano

di Val Brembana, nella provincia di Ber

gamo, distretto (IV) di Zogno. Ervi una

scaturigine di acque minerali ed altri mi

ncrali solidi. - V. Fummo.

ROCCA Casate nel comune di Soresina.

dislrctto_tlello stesso nome, provincia di

Cremona. .

ROCCA o’ANFO. Frazione del comune

di Anfo, provincia di Brescia . distretto

(IX) di Vestone. - V. Auro.

BOCCA D’ANGERA. -_ V. Ananas.

ROCCA BRlVIA. Frazione del cantone

di Sedriano, provincia di Milano, distret

to (V) di Melegnano. in un territorio da

prati e risaie.

ROCCA-FRANCA. Provincia di Brescia,

distretto (XIV) di Orzintwvi, comune

con Convocato e 1128 abitanti.

Superficie pertiche nuove tt.801. 02

Estimo scudi 72,5%. 2. }

Villaggio lt miglia a tramontana da

Orzinuovi, attraversato dal canale Villa

cliiara, un miglio a levante dall’Ollio.sm

pl'tì un territorio fertile di biade, viti e

gelsr. '

ROCCO FERRATO. - V. Ronco-Fan

RARO.

RODANO. Provincia e distretto (il) di

Milano, comune con convocato. che colle

frazioni di Pobbiano, Lucino e Trema

ncsio fa 706 abitanti.

Superficie pertiche t‘2,507. o.

Estimo scudi t05,ti75. t. 7.
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Ossia, Rodano con Pobbiano.

Superficie pertiche 5266. 21.

Estimo scudi 50.,‘I98. t. 5.

Lucino :

Superficie pertiche MOB. M.

Estimo scudi 58350. 5. 7.

Treuzanesio :

Superficie pertiche 5654. l9.

Estimo scudi 57,6’t7. 2. ti.

Rodano sta tre miglia a levante per

estro da Melzo; Lucino gli è vicinissimo:

Pobbiano è un mezzo miglio a tramon

tanaponente da Rodano, e un miglio ad

estro da Pioltello; e Trerìzanesio, quasi

un miglio a tramontana un po' per levante

dallo stesso Rodano, e circa lo stesso ad

ostrolponento da Vignate. Nello spirituale

questo comune è diviso fra tre parroc

chie. Rodano è soggetto alla parrocchia

di Lucino,,'l‘renzancsio a quella di Vi

gnate e Pol>hiano a quella di Pioltello.

con alcune differenze nella scomparto dei

casali separati. Il territorio è general

mente coltivato a prati artificiali e biade.

RODI-11.0 o RODOLO. Casale apparte

nente al comune di Colorina, provincia e

distretto di Sondrio.

RODENGO. Provincia di Brescia , di

stretto (II) di Ospitaletto, comune con

convocato, che colla frazione di Borbone

fa “75 abitanti.

Superficie pertiche nuove l0,268. 85.

Estimo scudi 159,591. Il.

Villaggio tre miglia a tramontana per

levante da Ospitaletto. Evvi una chiesetta

dedicata a San Dionigi che pretendesi l'ou

data da Carlo Magno nel 7711 . e vuolsi

che da questa circostanza ne venisse al

distretto il nome di Francia-Corta. Pur

vedi quest' Articolo 6 quello di Capriolo,

La frazione di Borbone sta un miglio ad

estro da Rodengo.

RODERO. Provincia e distretto (II) di

Como, comune Con convocato e. 602 abi

tanti.

Superficie pertiche 568:. IS.

Estimo scudi l2,t56. 0. li.

Villaggio scilmiglia a poncntefper tra

montana da Como, uno a ponente da

Uggiate, sopra un territorio a colline.col

tivate a viti, gelsi ed anco a biade. E'lon

tana un miglio ad ostro dal confine del

territorio di Memlrisio, Cantone del Ticino.

RODIGO. Provincia di Mantova, distret

to (Il) di Bozzolo, comune con convocato,

che colla frazione di Rivalta fa 2366 abit.

Superficie pertiche 6t,805. t9.

Estimo scudi 285,276. 2. t 5;t.

Villaggio fra mezzo ai fiumi Mincio ed

Osone, 8 miglia a tramontana-lcvante

da Marcaria, 5 a tramontana-ponentc da

Rivolta e due a levante da Gazzoldo, in

un territorio coltivato a lini, biade e

gelsi. Convicn credere che altrcvolte fos

so assai più considerevole; imperocchè

nel tht9 Rodigo fu eretto in contea a fa

vore di Gianfrancesco Gonzaga figlio di

Lodovico Iii marchese di Mantova. -

Vedi Sana1oxerra.

RODOLO. -- Vedi RODELO.

RODONDESCO. - Vedi Ranoxossco.

ROGALEDO. - Vedi Rocot.r.oo

ROGENO. Provincia di Como (diocesi di

Milano) distretto (XIV) di Canzo,comuno

con convocato, che colle frazioni di fial

vcnzana, Molino del Leone, Maggiolinoe

Molino del Maglio fa 975 abitanti.

Superficie pertiche htt7. 29.

Estimo scudi 23,50‘2. ti. 6.

Villaggio mezzo miglio ad ostro del lago

di Pusiano, ti miglia ad estro-levante da

Erba nella Brianza, in un territorio dili

gentemente coltivato a viti e gelsi.

RUGGERO. t'asalc appartenente al co

mune di Tremezzo , provincia di Como,

distretto (VII) di Menag io. _

RUGGIA AQUARO: R GGIACOMUNL.

Due grossi canali che scorrono nel tern

torio Cromasro nella direzione da maestro

a scirocco. Ambidue hanno origine dagli

scoli del Retorto: traversone il Mese il

ponente da Crema, e dopo aver forltluo

zata la parte australe dchremasco,_qudlv

acque ritornano all' Adda nelle vicinanze

di Rubbiano e di Rovereto. .

ROGGIA-DIOTTI oLORINI. - Vedi Ca

vo-Dmrn e Cavo-Mamma. _ ‘_

“OGGI ANO. Provincia di Como (di0ccfil

di Milano), distretto (XXI) di Luv'tuml'0'

mune con convocato e 279 abitanti.

Superficie pertiche 5852. 11. 6.

Estimo scudi 7955. 5. 't.
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Villaggio quattro miglia ad estro da Lu

vino, tra li alti monti della Val Trava

lia. - Vedi ancao.

ROGGIONE. Casale appartenente al co

mune e distretto di Pizzighettone, provin

cia di Cremona.

ROGNANO. Provincia di Pavia, distret

tu (il) di Bereguardo, comune con con

vocato, che colle frazioni di Soncino, Gas.

sina-Cavagnate e Villarascà fa Ma abi

tanti.

Superficie pertiche th,028. 9.

Estimo scudi t66,t25. ti. 5.

Cioè, Rognano:

Superficie pertiche 5852. lo.

Estimo scudi 117,880. 0. 7.

Soncino con Cassina-Cavagnate:

Superficie pertiche 11806. ti.

Estimo scudi 5t,488. 5. 7.

Villarasca:

Superficie pertiche 5589. 8.

Estimo scudi 66,754. 5. ti.

Nel t8hti la popolazione di tutto il co

mune fu di 698 abitanti.

Superficie pertiche tu,028. 9.

Estimo scudi t66,l°21 h. 5.

Villaggio un miglio a ponente dal Na

viglio di Pavia , 5 mi lia a tramontana

lcvante da Bereguar o. Villarasca è un

mezzo miglio al disopra, ma più verso il

Naviglio; e Soncino sia un miglio a po

nente da Villarasca e un miglio a tramon

tana-levante da Re nano.

ROGNO. Provincia di Bergamo (diocesi

di Brescia), distretto (XIII; di Lovere, co«

mune con consiglio e 778 abitanti. Nel

4845 gli abitanti furono 71:6.

Superficie pertiche nuove l9,5 lo. 08.

Estimo scudi t6,566. 0. 0 -ttiflt8.

Villaggio della Val Camonica 5 miglia

il tramontana da Lovere, sul principio delle

falde de‘ monti che costeggiano la destra

de"fl valle , lungo la strada profinciale

dfflla. medesima, in un territorio fertile di

“m generosi, biadc, gelsi, prati, pascoli

B boschi. Una frazione di questo comune.

è la parrocchia di Monte. - V. l’Articolo.

ROGOLEDO, ROGALEDO, REOOLEDO.

emi: ROVERETO. Frazione del comune di

Costo, provincia di Sondrio, distretto (ili)

di Morbegno. Forma una parrocchia se

parata da Losio; sia alla destra dell'Adda,

un piccol miglio a ponente da Mor

begno. .

ROGOI.O (eroi: ROVERE). Provincia di

Sondrio, distretto (III) di Morbegno, co

mune con convocato e 559. abitanti.

Superficie pertiche nuove tt,768. M.

Estimo scudi 5205. 5. 7 91h8.

Villaggio alla sinistra dell‘Adda, quat

tro miglia a ponente da Morbegno, sulla

strada postale che traversa la Valtellina.

ROGORA o ROVERE. Frazione del co

mune d'Incino, provincia di Como, di

stretto (XIV) di Canzo.

IiEGOREI)O (ROVERETO). Frazione

del comune di Casate-Nuovo, provincia

di Como, distretto (XIII) di Missaglia.

\ ROGOREDO, - Vedi Cassma-Roco

anno.

ROMA-CASSINA. Casale appartenente al

comune di Casalbuttano, provincia di Cre-'

mena, distretto (IV) di Robecco.

ROMAGALO. _ V. GRUMELLO or.’ Zasuu.

ROMAGNANI. Una delle frazioni del

comune di Ostiano, provincia di Mantova,

distretto (VI) di ('anneto.

ROMANENGO. Provincia di Cremona.

distretto (VI) di Soncino , comune con

conv‘0Cat0 e ttit7 abitanti.

Superficie pertiche Qt,ltb8. 5 l;t2.

Estimo scudi t57,552. ti. 6 H5.

. Borgo sulla strada postale da Lodi a

Brescia, a mezza via tra Crema e Soncino,

cinque miglia a levante da quella, cdal

trettante ad ostro ponente da questo, in

un territorio fertile di biadc, lini e gelsi.

ROMANE‘NGO ma. Rl0 MELOTTA. Pro

vincia e distretto dell’ antecedente: colla

frazione di Metella forma un solo co

mune con Casaletto di Sopra. Vedi l’Ar

ticolo. -' Dista tre miglia atramontana

ponente da Soncino.

ROMANERA. Frazione del comune di

(Iurtatone, provincia e distretto di Man.

tova.

ROMANO. Provincia di Bergamo, capo

luogo del distretto (X) che porta il suo

nome, comune con consiglio e Itit7b abi

tanti. Nel t8htt gli abitanti furono M89

e sulla fine del passato secolo se ne con;

lavano circa 5000.



mi non ROM"

Superficie perliche nuove 13,9“. 05.

Estimo scudi t55,796.0. 1: 91118. 5.

Grosso borgo sulla strada provinciale

che da Bergamo conduce a Cremona.

quindici miglia ad astro da Bergamo,

quattro da Martinengo, dieci a tramon

tana da Soncino e dodici a tramontana

per levante da Crema. E luogo antico come

appare da una lapide. romana ivi scavata;

nel medio evo fu castello assai forte, e

sotto il governo veneto dipendette diret

tamente dalla dominante che col titolo

di podestà e provveditore vi mandava un

atrizio investito dell'autorità civile e

militare. Il borgo poi si faceva rappre

sentare da un suo deputato nel consiglio

territoriale del cosi detto Territorio di

pianura. Al presente è la residenza del

commissario distrettuale e di una pretura

di seconda classe.li bor o ‘ecìnto ancora da‘

mura e da una larga ossa; ha tre porte;

al di fuori ha una strada di circonvalla

zione, al di dentro una parte dc‘bastioni

furono spianati e ridotti a passeggio, al

tri coltivati ad ontaglia. Ila un’antica

ròcca, ore risiedeva il podestà veneto ,

un grandioso ospitale , ed una ricca pia

istituzione della la Misericordia che ri

conosce per fondatore il famoso Bartolo

mco Coileoni. Le contrade sono belle, al»

cune con portici. Vi si tiene una gran

fiera dal t al S di febbrajo giorno di

San Biagio, e mercato di hiade il lunedì,

mercoledì e venerdì. La chiesa è prepo

situraie ma soggetta alla pieve di Chi.

saiba: ed è per singolar modo_ governata

da due preposti. La sua struttura e gran

diosa e moderna: ha due campanili cott

giunti con un ballatojo ed una balaustrata

adorna di statue che forma corona alla

facciata medesima. ila due altre belle

chiese, erette nel secolo XVI col disegno

del celebre Sansovino ed adorno di pre

gevoii dipinti. Vi erano anche due con

venti l’uno di Agostiniani, l’altro di Cap

puccini, il prima soppresso dal governo

veneto nel t760, non ha più traccia della

sua esistenza; rimane l’altro ancora, seb

bene sfratato tino dal 18l0. Il territorio

di Romano è molto fertile particolar

mente in hiade e gelsi.

Il distretto contprende'v0nti comuni, i

quali oltre al capoluogo sono: Autiquatc,

Barbata, Bolgare, Calcinate, Calcio, tîivi«

date, Cortenuova, Covo, Cavernago, Fara;

Fontanella, Ghisalba, Isso, Martinengo,

Mornico, Mozzanica, Palosco, Pomeucngo

e Torre Pallaviciua.

La totale sua popolazione fa:

i8‘15 abitanti . . . . i7,5t7

i8't5 H . . . . . . . i9.7‘ii

i8fi 5 n . . . . . . . i9.970

i85‘1 » . . 54,?!“

il territorio di questo distretto giare

nella parte più meridionale del Bergama«

sco e confina a tramontana cui distretti

di Sarnico e 'i‘rcscorrc, a levante Coi fiume

Oilio, a ponente col fiume Serio, ad estro

colle province di Crema, Lodi e ili_lîre

mena: è tutto in pianura e molto fertile

specialmente di hiade.

BOMANO’. Provincia di (‘omo (diocesi

di Milano), distret)o(lV) di Cantù. comune

con convocato, che colla frazione tii(iujano

fa 72Lahitanti.

Superficie pertiehe 5219. H.

Estimo scudi i9,028. 1:.

Villaggio verso la destra del Lambro.

come ance alla destra della strada che

da Milano passando per Paina va ad Erba

ed a Como, quattro miglia a lramontana

«la Carate e cinque ad ostro-ievante_titr

Cantù, in un territorio da viti, gelst_c

hiade. Ove sta la casa parrocchiale n

eouosconsi le vestigia di un antico ca

stello e il sito medesimo no conserva au

eora ‘ il nome. i Galaratì vi hanno un

palazzo , e i Gesuiti vi avevano un cast

detto Ospizio, il locale di cui sussiste atr

cera. Non bisogna Confoudere questo co

mune col vicino comune di Villaliomam

ROMANO-BANCO r: ROMANO-PAN»

NO. Villaggi nella provincia di Milanoî

il primo è frazione di (italo-Gambarch

unito in solo comune con.iiucrinasco:

l‘altro o frazione di Vigliano unito in un

solo comune con Basiglio, ambedue nel

distretto (II) di Milano. -

ROMANOBE. Una delle frazioni del

comune di Borgofortc, provincia e dr

stretto di Mantova. Nelle cartcdcl mcdw

evo chiamasi Sylua Arimanurix, donde

appare che quivi il terreno fosse coperto

da boschi appartenenti in proprietà co:

munale agli Arìtuaoni o tttiltliiliiiiltll‘itil

Mantova, dai quali anche il luogo trasse

il nome.

ROMETTA. Frazione del comune di

Mi‘îfatm. provincia di Lodi, distretto-(III)

di Ber bello. , '

“0 EZZA. Casate appartenente ai 00‘

nume di Piana , provincia di Como, di

Shrtla (il

pra un la

iiiìil Piii

Provincia

Fatima, (

abitanti.

Supcfl

i,stiuu

i‘ilhggig

male (la |1

Fiatich

il“ Iii rrrr

B0t.n;t

riiilli). mm

Muli.

Super-ti

Estimo

“fin da n.

“e mi iQp

"mi 5|illiun

Si (ii

'"lkflia il

dell'altro. I]

"il, e un

lil’iitttuuiil1

iflt'm di ‘

animi t‘mi

't'flfte Tam
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stretto (VIII) di Porlezza. Esso poggia so

pra un terreno interamente tnfaccn.

RO.\IPREZZAGNO o lt0.\lPE'/.Y.Atìt\'0.

Provincia di Cremona, distretto (V) di

Piadena, comune con comocato e '115

abitanti.

Superficie pertiche 59M. 9.

Estimo scudi 5’t,530. ‘2. ’t.

Villaggio un po” più d'un miglio a po

nente da Bozzolo e 6 a levante per estro

da Piadena, in un territorio ubertosissi

mo di cereali e lini. _

RONAGO. Prmiueia e distretto (li) di

Como, comune con convocato e Ml abi

tanti. .

Superficie pertiche 5098. 6.

Estimo scudi Itî,30tì. Il. 3.

Villaggio sci miglia a tramontana-po

nente da Como, immediatamente al con

fine col territorio minore. e \‘i e perciò

una stazione di guardie di finanza. Il \il

leggio si divide in superiore ed inferiore

luttmia il primo non e gran fatto più alto

dell'altro. Il territorio è quasi tutto a’coi

lina, e quantunque molto Soggetto alla

gragnuola, è ubertoso di biade, ma più

ancora _di riti e gelsi; \i si raccolgono

ottimi vini specialmente bianchi. L‘inge

gnere Tamanti vi ha eretta una gentile

casa di ram a mi da cui si 1rode un bel_
p 3 1 5:

punto di vista sui colli all'intorno e sulla

\_alle di Chiasso: ma una vista ance più

estesa e che'arrira tino al lago di Lugano

Si ha dal monte detto della Crocetta.

RONCA, RONCO e sror ormvnr. Nome

che si data a‘ terreni rinchiusi, incolti

0 non ancor dissodati, massime in collina,

F Sparsi tuttmia di macchie c \cpri. Ora

In_ Lombardia si dice Ronco ai terreni a

(“Ilvo o a collo dissodati e coltivati a riti

8 gelsì. Questa stessa denominazione in

dala'a non pochi casali e \illttggi eretti

m siti anticamente ronchiosi 'e deserti.

RONCA o RIONCA. Frazione del co

mune di Vertemate, prm'ioeia e distretto

I") di t‘onm,

RONCA. Due casali di ugual nome nella

provincia di Cremona, l'uno appartenente

a bammiuata, frazione della città di t'a

r-almaggiore, distretto (III) dello stesso

nome; l’altro appartenente al comune di

(’e""‘0iîfl, distretto (Vl)di Soresina.

‘RONCA n DUE-GASSINE. Casale nel

comune di Romanengo, provincia di Cre-‘

mUllll, distretto (VII) di Soncino. '

l0NtîA-CASSINA. Casale che appar

tiene al seguente comune.

“(INCA nn’GOLFERAIIII. I’rmincia di

Cremona , distretto (\‘j di Piadena , co

mune con comocato e l86 abitanti.

Superficie pertiche 5265. 2.

Estimo sentii 18,783.

Piccolo \illaggio presso lo scolo Dcl‘

mono, Sci miglia a ponente da Piadena ,

ed otto ad astro un po‘ per le\ante da

Pescarolo , in un territorio ubertoso di

cereali, lini e gelsi.

IIONtIADEI.LE. Profincìa e distretto

di Brescia, comune con convocato e 98‘2

abitanti. ,

Stipcriicie pertiche nume 87Q7, 85.

Raiilllt) scudi l0li,th. ti.

Villaggio tre miglia a ponente da lire

scia , sulla strada postale che da questa

città conduce ‘a Orzinumi cd a trema,

in sito ed ubertoso di biade, gelsi e pa

scoli. ‘

RONCADELLO. Una delle frazioni o

vicinanze della città di Casalmaggiore .

distretto (III) di questo nome, prmincia

di Cremona.

RONtIADEI.I.O. l’rmincia di Lodi, di

stretto (II) di Pandino, comune con con

vocato e 403 abitanti. Nel 18hti gli abi

tanti furono Ml.

Superficie pertiche 8996. Ilt.

Estimo scudi 521,009. 2. 6.

Villaggio. tre miglia ad estro da Pan

dino e quattro a tramontana da Lodì._

IION(IAGI.IA. 'l‘re piccoli \illaggi nella

prmincia di Bergamo: l’uno e frazione

del comune di Torre de'Bust, distretto (IX)

' di Caprino: e soggetto alla parrocchia di

San Gottardo in Monte-Marenzo. Vedi

que>t'.\rlicolo. L'altro è un casale appar

tenente aI comune di Corna, distretto (VIII)

di Almenno. Il terzo è un’altro casale

appu-tcnente a Gromo San Martino, fra

zione del comune di Gromo San Giacomo,

distretto (XVI) di_(llusonc, nella Valle S'e

riana superiore. \

RONCAGI.IA. Frazione del comune di

tira, prmiuria di Sondrio, distretto (III)

di Morbegno, .sopraumuinata anche di San

Giacomo. Forma una piccola parrocchia

col titolo di prepositura,’ soggetta al \i

cariato di (‘aspano. -

lt0.\(h\Gbl.\ , nmomx.rn axcur; SAN

 



768 RON

'

‘Mfi-i-Îàfitî-aaw.ftîfffiîfiìm

 

'1".tBONDIO o PIURO n BONCAGLIA. Fra

zione del comune di Piuro, provincia di

Sondrio, distretto (W) di Chiavenna. È

una vice-parrocchia dipendente dalla arci

prctura di Presto.

RONCAJOLA. Casale appartenente al

romune e distretto (il l di Tirano, pro.

vincia di Sondrio in Valtellina. Sta un

miglio a tramontana da Tirano sulle falde

del monte Masucrio.

BONCABIA. Casale e tratto di paese

nella Brianza, provincia di Como, di

stretto (Xlll) di Missaglia, in parte fra

zione del comune di Cereda , e in parte

di quello di Perego. . '

RONCARO. Provincia di Pavia, distret

to (Ill) di Belgiojoso , comune con con

vocale e M7 abitanti. Nel rane gli abi

tanti furono 592.

Superficie pertiche 7t9à. G.

Estimo scudi 41,920. i. 't.

Villaggio cinque miglia. a trmuontana

da Belgiojnso, un miglio alla sinistra dal

l'0lona e due alla destra dal Lambro me

ridionale, sopra un territorio considerato

fra i più ubertosi della provincia.

ROZ\CATE. Cosi chiamavasi anticamente

il sito ov' era il monastero dell’ Acqua

fredda sul lago di Como. -- Vedi I' Ar

ticolo.

RONCIÈI.LO. Provincia di Milano, di

stretto (IV ) di Gorgonzola , comune con

convocato e 720 abitanti. Nel i8h6 gli

abitanti furono 669.

Superficie pertiche 14737. i2.

Estimo scudi “5,025. 0. 5.

Villaggio 6 miglia a tramontana da

Gorgonzola, B a levante da Vimercate, 5

a ponente da Trezzo, in luogo ubertosa

di viti e gelsi. Dipende dalla parrocchia

di Busnago.

RONCHE'I'TO. Provincia e distretto (II)

di Milano , comune con convocato, che

colle frazioni di ltobarelio e l’errera fa

530 abitanti. Nel 18h6 gli abitanti furo

no MO.

Superficie pertirhe 2860. 10.

Estimo scudi 140,72l. ‘2.

Villaggio sulla sponda dci Naviglio

Grande miglia 21t2 ad ostro-ponente da

Milano, uno a levante un po'pcr tramon

tana da Corsico, in un territorio colti

vato a vigna c prati.

‘ tanti furono 658

RON

RONCHE'I‘TO. Provincia di Pavia, di

stretto (II) di Bereguardo, comune con

convocato, che colle frazioni di l'assi

na Feaccabarozzi c t‘onaseo fa abitan

ti l79.

Superficie pertiche 28t9. ti.

Estimo scudi 25,2“. 1. 7.

Villa gio sulla sponda orientale deiNa

vigile i Pavia, cinque miglia a ll'3lllttil

tana-levante da Bereguardo.

BORGHETTO. Casate appartenente al

comune di Malagnino, provincia e di

stretto di Cremona.

RONCIII. Due casali nella provincia di

Cremona, l’ uno appartenente al comune.

di Bagnolo, distretto di Cremona, l’altro

al comime e distretto di Pizzighettone

RONCIII. Frazione del comune di Cas

sine Gandino, provincia di Lodi, distretto

(V) di Crema.

RONCIII. Due villaggi dello stesso no:

me nella provincia di Mantova, l’uno tf

frazione del comune e distretto (IX) di

Gonzaga; l'altro è frazione del comune

distretto (VIII) di Bevere.

IÌONCIII. Casale appartenente alla par"

rocchia di l’alghcra, frazione del comune

di lilazzoleni, provincia di Bergamo, 01‘

stretto (VIII) di Almenno.

RONtllil. - V. Bonooom.

RONCIII m (IASAVERIO. Casale della

Brianza appartenente al comune di Kaya

gnate, provincia di Como, distretto (Mi)

di Brivio.

RONCO. Provincia di Bergamo, distretto

(V) di Piazza, comune convocato e 695

abitanti.

Nel i8'tll g‘i abitanti furono 62i.

Superficie pertiche nuove 2876. 40

l‘.stimo scudi 10,055. i. 2 111118. 7.

Villaggio di Val Brembana oltre la 003‘

gia, sette miglia a twmoxvtana-lcvnnteda

Piazza. Sta in un territorio alpestrc per

lo [più a selve ed a pascoli. Oltre al rorp0

principale costituiscono questo villaggio le

contrade o frazioni di Costa-superiamo

tosta inferiore, Piccarelli, Borghetto, Mo

. nega, Scrada , Sottocorna, tîornalta, Cfl‘

poval'c, t'apriui e Faggio. ila una pttl"

rorchialc, elegante ed una causa pia unita

a quella di Bordogna.

RONCO. Provincia di Milano, distretto

(VII) di Vimercate, comune con con“)

cato e 712 abitanti. Nel 18% gli ttl‘Ì'
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Superficie pertiche M105. 8. ti

Estimo scudi 25,929. i. 7.

Villaggio frammezzo alle due strade di

cui l'una da Milano per Monza va a I.cc

cc; l'altra pur da Milano per Vimercate

‘ passa l'Adda ad Imbersago e per la vai

di Caprino va a Bergamo. Sta |t miglia

a tramontana per levante da Vimercate,

e cinque ad ostro da Brivio, in un ter

ritorio da viti e geisi.

RONCO. - V. Casstvt Pittro-RMCO.

RONCO Due villaggi nella provincia

di Come; i’ una frazione del comune di

Cassina-Rizzardi , distretto (II) di Como;

l'altro frazione del comune di Caravate ,

distretto (XIX) di Gavirate.

RONCO. Frazione del comune di Cas

sago, rovincia c distretto di Brescia.

It0. CO. Due casali nella provincia di

Bergamo, l'uno nel comune di Endenna,

distretto (N) di Zogno;' l’altro unito alla

parrocchia di Bar2esto, frazione del co

mune di Schilpario, distretto (XVI) di

Clusone, nella Val di Scalve.

RONCO-BONOLDO. Frazione del co

mune di Suzzara,disirctto (IX) di (lonza

ga, prmincia di Mantova.

BOSCO-FERRABO. Provincia e distretto

di Mantova, comune con c0nsiglio, che

colle frazioni di Palazzetto, l“ormigosa,

Barbasso, Cadè, Garzedoic, San Martino,

Barbassolo, Quadro. Garoldo, Polelto,No- -

sedoie, (Iasale,tiasalctto, porzione di Go

\'crnolo di là del Mincio tra il contmedi

Sacchetto o Ronco-Ferraro fa 0007 ahi

tanti.

Superficie pertiche 1025,28t.

hstimo scudi 425,05’1. 't. 5"27flitt.

Borgo 7 miglia ad miro-levante da

Mantova.

IBONGO-MAIAGNINO. Una delle frazio

m _che compongono il contano di Maia

gmno, provincia e distretto di Cremona.

,It0NCO-MAR'LO. Frazione del comune

IliJi(sloia Balbo, provincia e distretto (I) di

(I l.

RONCO-MORO E RONCO-TODESCIIIXO.

-‘\fltbi nella provincia di Cremona, distret

lo (VII) di Soncino. il primo.è un casale

illlit'nrtcncntc al comune di Romanengo;

altro è una frazione dci comune di Al

era. ,

) RONCOI.A o RONCOLE. Provincia di

hergamo, distretto (VIII) di Almenno, co

mune con convocato e Itìt abitanti.

ti

Superficie pertiche nuove 't9255. ma.

Estimo scudi 8603. 9. 0.

Villaggio della Valle Imagna. tre mi

glia a tramontana-ponente da Almenno,

sul dorso del monte San Bernardo, per

cui si domina gran parte della pianura

lombarda e molte colline dc’contorni. Il

suo territorio è a pascolo o ahoschi, con

campi a hiade e piante fruttifcre. San

Bernardo, titolare della parrocchia, da an

che il nomc della montagna: essa par

roccitiaic come ance un oratorio possie

dono varj buoni dipinti. il viliag io èdi

viso in superiore ed inferiore, e ha una

causa pia a soccor5o de’povcri.

RONtÎOIJ".. Casale appartenente al co

mune di Martignana, provincia di (Ire

mona, distretto (III) di Casalmaggiore.

BONUOI.O. Frazione del comune di

Sordio, provincia e distretto di Lodi.

RONDINERIOO RONDINETO. Casale ap

partenente al comune di Breccia, provin

cia e distretto (I) di Como. E luogo ce

lebre perché quivi nel “54 Giovanni Ol

drado da Meda, fondò la prima casa di

Umiliati con un ospitale de' pellegrini. Do

po la soppressione di qucll’ordiue la casa

di Rondineto fu convertita in commenda

e gli 800 zucchini di rendita andavano

ora all'uno ora all’altro porporato; fin che

pervenuta la commenda al cardinale Gal

lio, egli la converti a fondazione del coi

Icgio di Como, che porta ancora il suo

_ nome.

RONGIO. Provincia di Como, distret

to (X) di Lecco, comune con convocato,

che colle frazioni di Moiina, 'l‘orzanico e

Molteno fa tl60 abitanti.

Superficie pertiche Ih0,tìii. 9.

Estimo scudi 20,578. 2. il.

Villaggio a sinistrach fiume l\cria,duc

piccioie miglia superiormente a Mandello,

ed otto miglia a tramontana da Lct‘t‘o.

Neli’ccclcsiastico è soggetto alla parroc

chia di Mandello.

RONZÀNO. .__ Vedi Boaza80.

ROSA. -- Vedi La “OSA.

ROSATE'.‘ Provincia di Pavia (diocesi di

Milano), distretto (VI) di Binasco, comune

conconvocatoc‘2090 abitanti. Nel I8M gli

abitanti furono 1954; e due anni do«

po tt)1ti.

Superficie pertiche 28,508. ti.

Estimo scudi 556,630. ’t. 7.
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Borgo un miglioa levante dal Ticinello,

IO ad miro-ponente da Milano, l'2 a tra

montana-poncnte da Pavia, ti ad estro

lemnte da Abbiategrasso e b a ponente

per tramontana da Binasco. Era forte ca

stello lino dal secolo X; e da questo Fede

rico Barbarossa nel Iltttl incominciò le sue

ostilità contro i Milanesi. Impcroechè

l' imperatore avendo chiesto vettova lia

per l’esercito, e quei di Rosate aven ola

ricusata, Barbarossa l'asscdiò, e costrinse

il presidio a capitolare: ma l'imperatore

gli fece tutti uscire sebben piovessea di

rotto, indi entrando isuoi saccheggiarono

il castello e lo arsero. Nel l‘200 fu danneg

giato dal Pavesi; nel l‘260 se ne impadro _

nirono i nobili esuli, sostenuti dai Cremo

nesi e Piacentini; e nel t‘ltltt quivi si

accamparono i Milanesi per andare con

ti» i Pavesi alleati col marchese di Mon

ferrato.

Questo borgo diede i natali ad Am’

brogio da Rosate, medico ed ostrologo

del duca Lodovico Sforza sopranominato

il Moro. _ .

La collegiata ora soppressa esisteva pri

ma del “'15; nel l288, la chiesa di Rosate

era matrice di M parrocchie ridotte al

presente e 45, cioè: Bazatc, Coazzano, Co

nigo, I-‘agnanu, Gaggiano, (ittdo-Viscttttti,

Mairano, Noviglio , Ozero, ’l‘ainatc, Ver

mezzo, Vigano c‘Zelo Surrimvne. Fino

dal _I998 vi era un cemento t i Umiliati;

nel Ibtltl ne fu fondato uno di Agosti

niane; ma tre anni dopo fu trasferito in

Milano 'a Porta-Tosa nella contrada di

Limido, ora Borgo della Stella.

ROSA'I'I‘I. - Vedi Rossne.

ROSCIANO. Frazione di Ponteranica,

provincia e distretto di Bergamo: è una

parrocchia di circa 200 anime.

ROSGIA'I‘E. Provincia e distretto di

Bergamo, comune con convocato, che con

Castello di (lavarno fa 77h abitanti. Nel

l8'ttl gli abitanti furono 777.

Superficie pertiche nuove MM. 63.

Estimp scudi 28,678. I. ‘1. o. I.

_ Villaggio lontano 5 miglia a tramon

tana-levantc da Bergamo: fu patria di

Alberigo da Rosciate rinomato giurccon

sulto del secolo XIV..

Sta alle radici del monte di Scan

zo, il suo territorio produce ottimi

vini, e segnatamente moscato pregiatis

simo. ‘ .

Appartengono a questo comune i ra«

sali di Valbona, Celinate, Montecchio

e Cerri, che tutti hanno chiesetta 0 ora

torio. Il comune sotto il g0verno v'o‘

noto godeva di speciali privilegi, con

scrvati finoal cadere della repubblica. Un

luogo pio detto la Misericordia soccorrc

ai poveri.

ROSEDA o ROSDEGA. - Vedi BA

SEDA.

ROSENO. Nome di una montagna della

Val Soriano, nel Bergamasco, alle di cui

falde si arriva per orta via partendo dal

villaggio di liondione, e PCI't'IO chiamasi

volgarmente tîosta di Roscno E dalla sua

colma che nel giorno ‘29 ottobre l8l9

staccnssi una smisurata roccia, che di

strusse interamente un ponte sopra “Se

rio e recò gravi danni ai vicini poderi

sfrarellandosi in miglìaja di pezzi.

R()SERIO Provincia di Milano, distretto

(III) di Bollate, comune con convocato t:

ISI abitanti. Nel 18% gli abitanti lu

rono l70. 4

Superficie pertiche 219.6. ti.

Estimo scudi 18,753. 0. 9.

Villaggio nasi due miglia ad astro-le

moto da Boiiate, quattro a tramontana

ponente da Milano, inno territorio col

tivato a biade, vigne e prati. Di parr0_t‘

chia è soggetto in parte a Quarto-Oggtr

ro, e in parte a Bollate.

ROSICA-tìtîllA'l‘tî. Una delle. numerose

frazioni che compongono il comune di

Rcdondcsro, provincia di Mantova, (11'

stretto (VI) di Canneto. _

ROSSA. Frazione del comune cdlj

stretto (XIV) di Orzinovi, provincia dl

Brescia. ‘

ROSSA-CAVA. - V. (iavrlìossa.

ROSSAGA. Casale appartenente al cc

nume di Bisuschio, provincia di t101110v

distretto (XVII) di Arcisate. .

ROSSATE. Frazione del comune dICO

mazzo, provincia e distretto di Lodi.

ROSSL\E. Frazione del camuno di Ql'j

nego, provincia di Milano, distretto (ili)

"di Vimercate. ,

nossnvo. Provincia di Bergamo. dr

stretto (IX) di ,Capriuo, comune con 0011‘

siglio e Il“. Nel I8Mt gli furono IiOtl.

S_"P0Pfit‘ie pertiche nuove 20t‘2. ‘29.

lastimo scudi (OMS. II. 5 7112. 7.

Villaggio della Valle Savi Martino. cin

que miglia a tramontana-ponentc da ta

l"'in0, in amena situazione per cm gode

la vista di un lungo tratto del cnrsotit‘l‘

l‘ldda sin

l'impatto ‘

lino,01fln

antichi for

P‘Ù nulla:

lift furom

5fîllfll'tlnn

|llt‘tt. Ile]
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tillflitt p;m
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I’Adda sino al lago di Olginate, ed ha in

prospetto i villaggi Brianzoli di Greghen

tino, Olginate, Garlate e Galbiate. Degli

antichi fortilizj di questo luogo non vi e

più nulla: i residui di una vedetta mili

tare furono distrutti nel t8‘lt, ed ivi si

seavarono rottami di freceie e di arma

tureil)et castello non resta più altro

fuorché il nome In un casale, ov’è ance la

chiesa parrocchiale, soggetta altre volte

alla diocesi di Milano, per Io che conserva

ancora il rito ambrosiano. Fu ricostruita

nel tti87. rimodernata in questo secolo,

ma conserva tuttavia alcuni dipinti del

th00. Nel tt506 le fu distaccata la parroc

chia di Val d'Erve. Il territorio dà biade

ed ottimi vini, possiede anche pascoli e

boschi. Nel torrente Galavesa, che dirompe

per balze sul fianco destro di Rossino, si

pescano squisite trote, e si cavano anche

massi di un marmo variegato assai pre

gevole. Bossico fu patria di Francesco

Valsecchi, già maestro di cappella a Roma

ed autore di un' opera elementare di mu

sica molto pregiata dagli intendenti- Poi

poveri infermi evvi un pio legato. Sopra

una miniera d’oro di questi contorni vedi

VAI. o' Enve.

BOT ner’ruex‘rz RODI. Casale apparte

nente al comune di Filago, provincia di

Bergamo, distretto (III) di Ponte S. Pietro.

Ha una pieciola chiesa con campanile di

antica costruzione. Fino al “96 questo

villaggetto appartenne ai monaci di l’on

tida; nel secolo ’XI sembra che spettasse

alla mensa vescovile di Bergamo; ma

dopo il t796 quei beni furono acquistati

dain Adelasio.

ROTA o ROTTA. Monte su cui poggia

il villaggio di Endine. - V. I‘ Articolo.

ROTA DENTRO. Provincia di Bergamo,

distretto (VIII) di Almenno, comune con

convocato e 267 abitanti. Nel l8ù5 gli

abitanti furono 256.

Superficie pertinhe nuove ‘2h0t. 59.

Estimo scudi 5650. lt. 2.

Villaggio della Valle Imagna 9 miglia

il tramontaua-ponente da Almenno, verso

Il confine colla provincia Comasca 0 Mi

lanese dalla parte dell‘Adda ad oriente del

Qsegone e sulle pendici del monte Ser

ra‘8; il piccolo suo territorio è assai ben

coltivato a prati, a campi e ad alberi

fruttiferi. Gli abitanti sono industriosi.

Inveruno legni al tornio, e vanno girando

il Lombardo-Veneto con pieciole merci.

Le donne sono eccellenti nel tìlare lana

0 tino. il villaggio è diviso in frazioncelle

I. .i._ ÙOIÙÀÌDIÀ

quali sono Chignolo, Casabclli, Frontale,

tìaquarengo, 'I‘ezola, Cantelle Foppe, (la.

taleggio, Casa-nova, Quada e Raila. Nel

territorio si trovano banchi di marmo

nero che serve anche di pietra di para

gone. Essendo questo villaggio al confine,

come abbiam detto, del Milanese, al luo e

chiamato Avanzarolo evvi ancora il fa -

brican ove stavano le guardie, che in

tempo di peste vigilavano al cordone sa

nitario.

ROTA FUORI. Previucitt e distretto

dell'autecedentc, comune con convocato e

726 abitanti. Nel t8'tli gli abitanti fu

rono 65h.

Superficie pertiche nuove ù0tit‘ì. 66.

Estimo scudi 89th. 1. B.

Villaggio quasi un mi Iio ad estro del

l'anteeedente, ed è ngua mente composto

di numerose piecioie frazioneelle quali

sono Cagnaggio, Calchera, Canova, Canto,

Pregatone , l’rapiqlitone, Cabriguolo, tia

guarinone , Casa , Casetta , Camoschena ,

Campi, Caboiis, Pajorolo, Cabetaglio, Via,

tîarosso, Praboselli, (iapiatone, Torri, ove

appunto sono due robuste torri. In Ca

piatoue nacque il cavaliere Giacomo Qua

renghi celebre architetto che morì alla

corte di Alessandro imperatore delle Rus

sie a'2 febbrajo l8t7. Il territorio di que

sto comune è quasi tutto a boschi e pa

scoli: la sua popolazione nel liti? durante.

i tempi di carestia e petecehiale soffri

molto, ma si è col tempo ristabilita.

A Cabrignolo trovasi una profondissima

spelonea tutta addobbata di vaghe stal

Iattiti.

ROTTA. Frazione del comune di Mar

miroio, provincia e distretto di Mantova.

ROTTA. -- V. LAGO DI Rorn _

ROTTA. Nome che i Mantovani dànno

a quel tratto di terrapieno che trovasi

fuori della porta Mulini, e che unisce

l'avgine a porticato ove sono idodieimn

lini, con la Cittadella di Porto. Questo

terrapieno aveva esso pure molte bocche

per il corso delle acque del Mincio dal

lago Superime a quello di Mezzo, ma ven

nero tutte distrutte da una guerra tra i

Gonzaga ed i Visconti, né più furono ti»

costrette.

ROTTA GARBAGNATE. - V. Gnu

enne-Borra.

ROTTENA'I‘E. - V. Ravenna.

ROTTERONE. Frazione del cantone di

Corte Sant'Andrea, provincia di Lodi, di

stretto (Vlt di Codogno.

ROTTOLE. Casale de' Corpi Santi di

96
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l‘art: Omtzte in Milano- due miglia a

tramontamìfi:nte dai.a ruta. uno 24

mtr>«ievax.te da Lresrem,:o. in sito da

tnz-ie e [Q‘JîuiL

ROLL [ma d<ile quattro fnzlt-ni che

n'rttitaimrn il comune di Pan Gaiano.

forma una |Jàff‘)îlî3ià di I?) an.me dm

:ta in mo e.evzto. il territorio e per lo

piu coltivato a vigna: in a'mni Ice-giri

trovarmi hanrni di torta Serie viinanze

evvi un rna:.tre.io di pietra cani-rara nera.

variamente stratiti rata e tessa che sembra

rnesa'ata dal monte. Camminarqu altin‘

torno si sente rimbomba sotterraneo come

di vi. ti; art.ti:iali sonore.

ROTA. Casale appartenente al canone

di t;,mniga. provincia di Bergamo. di

stretto t\'l. di Gandino nel'a Val Seriana.

ROVA. Pio:ol note del Bresciano,

cui siede il borgo di Innata: è ame

[m e mitivzto. Fu dalla cima di questo

mite, dal Belvedere dei Cappuctini. cheil

generale Bonaparte nel non dirigeva i

movimenti deli esercito francese, per cui

con forze inferiori poté rimanere vinci

tore dein Austriaci.

“UVAUXASLO o RAVAGNASCO. Pro.

vincia e distretto III, di Milano. comune

mm momento. che colle frazioni di (las

»ina del Duca, (ligio-Nuova ed O.gia.

Vecchia fa Mi abitanti. .\’cl l816 gltiibi

tanti furono 65’2.

Superficie pertiche 675't. 6.

Estimo scudi 69.86l. t.

\ Maggio sei miglia a ponente da Melzo,

e quattro a tramontana-Iewnte da Milano,

in un territorio coltivato a vigna. biade e

prati. F. soggetto alla parrocchia di Segrate.

RUVAG.\ATE. Provincia di Comotdio

ccsi di Slilanol, distretto (XII) di Brivio,

che colle frazioni di Crescenzago , Alba

mi: minore e Sala fa 8tt abitanti.

Superficie pertiche 5469. 7.

Estimo scudi 18.888. b. 9..

Villaggio della Brianza cinque miglia a

ponentcda Brivio e quattroa trarnontana

levante da )fissar.'lia. Sta in una valle

lunga cinque miglia, per entro la quale

scorre il torrente Bevera. e sulle sue emi

nenzc è circondato da villaggi. Nei dio.

torni trovansi cave di pietra arenaria.

Questo villaggio e celebre per una bat

taglia pugnata tra guelfi e ghibellini a'9

aprile tuoi), e perché quivi a’ tu agosto

lM5 cesso di vivere lo storico Ripamonti

canonico di S. Maria della Scala: fu tumula

te nella chiesa parrocchiale, ma invano si

cerca una pietra che ne ricordi il nome.

ROVASL'U x non BOVASOO come nel

l'eèasv cfirlzle. Frazi.ar dei n>;mr ti

D-u‘:o. prni:».a di u:=.-., astratta D)

di 5.21 Fmirir. ÎC‘ZJ l‘Art.rzw I’muz.

A.tro ca-e.e Je..a 5i'trx'l o.-ae a;;en

tenente a. mazza: Pognana, ML)

III- di Pelagio.

i.Ùv'.\li.. rmvi:fà di O.mo Abusi

di Milano. diall‘tflu :X\'lii di Tram.

comune ma camerata e Si; abataati

‘utertif;e ;«:rt.«flie H”. Il).

E=..:no s‘n.‘i 5:39. 0. I.

\'.i.aggb> circa tre Bliéiil 2 poesie da

Tra fate. un in ;'.i-i pure a pth dai

I'Oiufl1. ed una ad vetro da Castel Se

prio. in un territori) a [ade e

EOVATO. Provian di brucia. dt»tnt

to tXh di (,hiari. mnxune con toni!“

e 6593 abitanti. Al principio del teli

abitanti 6600. e verso la fine del poi.le

secolo intorno a 511-fl.

Superficie perti in nuove 23.55%. il.

Estimo scudi 56t.228. t.

Grosso borgo tre miglia a ponente da

Ospitaletto. I a tnuwntana da Chiari.

ed uno da Civctaglio; sta un po'ftvvri

della strada pmtale, nel distretto della

Francia-(loda, alle radici orientali dd

Monte-Oriano, detto anche Monte di R0

valo. E indubitabilmente l'antico Tdtllv,

nominato nell' Itinerario germolimitam

come appare dalle tavole itinerario ml

parative di Walckeuaer. .\la è tradiziam

locale che l'abitato fosse in cima al monte

ove ora sorge una croce e che la Plt‘lftî'i3

chiesa di Santo >tcfano che vedesi tutto"

ne foSse la parrocchia. La moderna dt‘thr

minazione di limato proviene forse delle

macchie di rm‘i che imgembravano l'at'

tual sito del borgo. Vuolsì che quivian

77! ponesse il suo accampamento il le

rooe Ismondo generale di tarlo .\Iagttr.

(V. Hansen, pag. 83) Ne‘ tempi StLi-Q‘

nenti fu un castello forte distrutto

nel “09 da Lantelmo d‘&inc. Rifabltri

mio in seguito. nel t536 fu preso stra:

dimento ed incendiato da Azzone Visconti.

La stessa sciagura si ripetè nel ttflt per

opera de’ ghibellini. Nel tuo passò sotto

il dominio della repubblica, alla quale ît

mantenne costantemente fedele, e ne n

cevette perciò assai privilegi e franchth

Dodici anni dopo in assediato per un mese

da Nicolò Piccinino generale di FIIIPP°

Maria Visconti, ed in una rulla vi per

delle 800 uomini tra morti e feriti. .\el

tuo il medesimo Piceininu essendo CIIÌUS°

nel castello di Tenno nel Tirqu vicino al

lago di Garda. ad espugmtr quel castello:

i Itovatcsi unirono 200 de’loro uommt

dimmi

di quanti

Pe'|fl qu:

eil distn

tendo (t‘

“belle. i‘

inno

Sforza ed

l'IP-W t‘ d;

fd'0niuul

Îfilélenm

i'<'|flte aic(

‘flllbre tt

’ît1ce di
ltlt'liatti

Moro. 5,

lavati, 3|"

insetti .

q W0mod(,

lel 1509 l

"distretto

wmu.’°sfifl t

"i {o .

"Îfltl im;;

WI|r]allarm

212mSotto il e"

°“"'“°t° Îtluchlìîllllîtt‘a
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all'esercito de’ Bresciani , cioè il doppio '

di quanti ne mandava il borgo di Chiari;

per la qual prova di attaccamento il borgo

e il distretto di Rovato furono dal senato

veneto (t7 luglio) esenti dai dazj e dalle

gabelle. l\'cl Ut55 intanto che il Basso

Bresciano cedeva alle armi di Francesco

Sforza ed allo spavento cagionato dalla

presa e dal sacco di Pontevico, Roveto

ed Orzinuovi furono i soli che oppossero

resistenza e che soggiacquero ad un re

golare assedio. Rovato fu preso nel no

vembre Iht55 e subito dopo in conchiusa

la pace di Lodi, per cui fu restituito ai

Veneziani quanto loro aveva tolto le

Sforza. Nel th7t Venezia concedeva a

Roveto altre esenzioni, onde amplificare

il castello che chiamavasiuno dellt' occhi

et quomodo la man destra di Brescia.

i\Cl 4509 Lorenzo Gigli suscitava in tutto

il distretto di Rovato una mala augurata

sommossa contro i prepotenti Francesi

che in forza della lega di L'ambrai si

erano impadroniti del Bresciano e che lo

tualtrattar0no fino al Hitti, abbenebè in

terpolatamente.

Sotto il gorverno veneto Rovate fu il

capoluogo di un distretto e quadra come

lo chiamavano allora, dal quale dipen

devano i villaggi di Coccaglio, Erbusco,

Borgoralo , Cazzago, Catino, Bernate,

Paesirano, Paderno e Monte-Rotondo:

contava intorno a t‘2,000 abitanti e lo

guvernava un vicario mandato dal consi

glio di Brescia. Durante il regno d’Italia

fu residenza di un giudice di pace. Esiste

ancora il suo castello, ma il rivellino fu

demolito nel mm, e fu inalzato col suo

sito un grandioso fabbricato con portici,

disegno dell’esimio architetto Vantini bre‘

SCHHÌO.

La chiesa parrocchiale è collegiata evvi

"Il ospitale fondato da Ottavia Bona nel

1762 ed ove servono tre Francescane ;

"ti 0rfanotr0fi0 femminile ed un istituto

di educazione femminile direttodallel‘iglie

della Carità introdotte recentemente. Verso

la sommità del monte di Rovato cravi un

"°""€fltfl di Servitifondato nel tMt9,

ampliato nel 1505, e soppresso nel 1777.

i principe Eugenio di Savoja salito su

questo luogo cominciava una sua. lettera

""SÌ_‘- “ Vi scrivo dal più bel punto di

” vista che abbia l'Italia ,,». Fu p’oi com

Pel‘tllo da privati, convertito ad uso di

collegio, e serve al presente di semi

nar: . -

U.Vi si tiene mercato ogni lunedì, mas

Sime di animali bovini, nel qual genere

è forse il più forte della provincia, non

escluso il mercato di Brescia; e vi con

corrono negozianti di tutto il Bresciano,

da Mantova, da Bergamo, da Milano, dalla

Brianza, ecc. Essendo Ro'vato il principal

punto di comunicazione colla riviera del

lago d’iseo, potrebbe convenirvi molto

utilmente una stazione della strada fer

rata Ferdinandea.

Salubre vi è il clima, uhertosissimo il

suolo, che viene irrigato dal canale Fu

sia, estratto dal lago d’Iseo nel t5h7,

navigabile a picciole barche, e di pro

prietà de' comunisti: produce frumento,

grano turco, vini, foglia di gelsi, ecc. Squi

sitissime sono le uve del utente di Ro

vato, colle quali si fa il così detto vino

santo. Gli agricoltori Rovatesi, fin dal

tempo dello storico Ottavio Rossi, passa

vano pei più esperti del Bresciano: e la

loro riputazione non èancora venuta meno.

Vi sono ‘200 fornelli per la tratturo della

sola ed un lilatojo. Quivi è anche il centro

del Bresciano pel commercio del formag

gio e per l'imbiancatura delle tele.

Rovato fu patria a varj nomini illustri:

e segnatamente all'immortale pittore Ales

sandro Bonviciuo, sopranominatoil Mo

retto, tanto celebrato anch’oggigiorno per -

le lodi dei grandi pittori italiani viventi,

e per le illustrazioni di Rumohr, Ranson

net, ecc.; di Francesco Richino, pittore,

poeta ed architetto, vissuto molti anni

alla corte de' principi elettori di Bavie

ra; di Giovanni 't‘avera che ridusse a

buona lezione la Farsaglia di Lucano e

che Aldo Manuzio proclamava per uno

de‘ primi grecisti della sua età; di Feli

ciano Balera, medico illustre e fondatore

dell’accademia medica degli Eccitati in

Brescia, e di Leonardo Cozzando, storico

biografo cosi benemerito della bresciana

provincia. ' '

ROVEI‘)ARA o ROVEDARO (luogo da

Recati). Frazione del comune di Terra

nuova, provincia di Lodi, distretto (VI) di

Casal-l’usterlengo. Il suo territorio ècen

sito pertiche 5528. ti coll’estimo di scudi

79,l75. 2. 2.

lt-OVELLA. Ameno poggio nella Brianza,

territorio di A liate, provincia di Milano,

distretto (IX) i Carate. Vi si ammira una

chiesetta, fatta edificare modernamente

dalla contessa Luigia Verri Confalonieri,

la tavola dell’altare di cui è del Diotti ,

celebre pittore bergamasco.

ROVELLASCA. Provincia e distretto (li)

di Como , comune con convocato e t792

abitanti.
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Superficie pertiche 2l60. 7. 6.

Estimo scudi t6,‘268. t. ti t1‘2.

Villaggio poco discosto dalla sinistra

riva del torrente Lura. tre miglia a po

nente da Barlassina, altrettante a tramon

tana da Saronno per cui starebbe assai

meglio unito all’uno o all’altro di questi

distretti che non a quello di Como da cui

dista nove miglia ad estro. il suo terri

torio è coltivato a biade, \iti e geisi.

ROVELLO. Provincia di Como, distret

to (V) di Appiano, comune con convocato

0 mm abitanti.

Superficie pertiche t0,038. ti.

Estimo scudi un.aoo. ‘1. 6.

Villaggio alla destra del torrente Lara.

che quivi scorre in profondo letto. Sta

sei miglia ad estro da Appiano, due a

tramontana da Saronno. uno pure ad estro

da Rovellasca. Conte in quest'ultimo co-.

mune , cosi anche a Rovello il territorio

dà biade , viti e \elsi. Le donne hanno

fama particolare i onesta riservatezza.

Nella sterile landa fra questa terra e Lo

mazzo fu celebrata ' la pace fra Milanesi

e (lomasehi. -- V. Lenno.

ROVENA o ROVENNA. Provincia e di

stretto (l) di Como, comune con consiglio

e 801 abitanti. _

Superficie pertiche tt,t7tt. io. ti.

Estimo scudi “5,008. 0. 5 tg‘l.

Villaggio quattro miglia a trzunontana

da Como a più del monte Bisbiuo. che

fiancheggia la riva occidentale del lago ,

sul quale da Rovcnua si ha un'estesa ve

duta: è diviso fra due parrocchie Roveuna

c Stimianieo. Ravenna vantasi di aver dato

i natali al pittore Angelo Colonna, sco

iaro dei Carucci. - V. PIAIZA.

ROVERBELLA. Provincia e distretto di

Mantova, comune con consiglio, che colle

frazioni di Castiglione Mantovano. Cane

dole, Pellaioco, Parelara, Boccarone. Ma

iavicina, Prestinara, Belvedere e 'l‘aroni

fa 5292 abitanti.

Superficie pertiche 911,555. 12 MQ.

Estimo scudi 5htl,ttiîi. 't. ‘2.

Borgo sulla strada fra Mantova e Ycro

na, presso al confine tra le due provincie,

discosta 8 miglia a tramontana da Man

tova, tre a estro-ponente da Villafrant:a,

e ti! da Verona. Vi è mercato al martedì.

Questo luogo e assai celebre per vai-j fatti

d'arme che vi ebbero luogo sul fine del

secolo passato e nei primi tre lustri dei cor

rente. Fu in itoverhciia che nel giorno il

giugno 4796 tenne segnato un armistizio

tra Bonaparte ed il principe di, Beimonlc,

ministro dei re di Napoli. tiou quei trat

. lato la divisione napoletana di 2000 va

, tatti. unita all'esercito di iicaulieu,tiovette

‘ acrantonarsi presso Brescia in mezzo ai

i'armata francese sino alla pace definitiva,

che fu segnata a Parigi gli 8 ottobrech

medesimo anno. liovcrbeiia fu sempre il

quartier generale del comandantei’asscdm

di Mantova negli anni 96e 97:5errurier

ne avea la direzione. Gli Austriaci nel

giorno 0 febbrajo l8lt tentaronoquivi di

passare il Mincio, ma furono respinti dal

l' esercito italiano.

ROVERETO. Provincia di I.odi,distrct

lo (V) di Crema, comune con convocato

e 59.8 abitanti Net t8ttt gli abitanti sce

marono a 50|.

Superficie porticina nuove 3087. 6t

lìstimo scudi 29,2t‘2. ti. 2.

Villaggio un miglio dalla destra dei

i’Adda, due a ponente dal Serio ecinque

ad estro da Crema.

ROVii'l"i‘a. Provincia di Bergamo, di

stretto t\\'it di Clusone, comune con

consiglio e 1089 abitanti. Nei t8ttl gli

abitanti furono 9%.

Superficie pertiche nuove 30.8-‘1‘2J6.

Estimo scudi 57.776. ‘1. 1 MM. i.

Villaggio della Val Seriana saperiou’.

due miglia a tramontana levante da Ciu

soue. lungo la strada che conduce in lui

di Scalve. Siedc in pianura. ma alle sue

spalle sorgono non molto lungi le prime

pendici del utente Presolana. il sunterrt

torio dà biade, prati, pascoli e boschi.

Gli abitanti sono contadinio pastori. l‘ilu

una bella chiesa cui titolo di preposituralr.

però dipendente dalia/pieve di Clusone.

è ornata di alcuni buoni dipinti. di bel

stucchi, e di bassi-rilievi dei celebri scul

tori Fantoni, che quivi ebbero i notaio

Discendente da loro fu il poeta e militare

Luigi Fantoni, che nel t820 aveva in ilo:

vetta fondata una tipografia ove stampo

la divina Commedia secondo l’esemplare

vaticano preteso di mano dei Bocracrw

con correzioni del Petrarca.

ROVIDA. - V. CASSINA-ROVtDA.

ROVIDO Lo srrsso m ii0Vi‘IDO, il0'

Vl‘l'i‘0. Funzione del comune di timinasc0.

provincia e distretto (li) di Milano. .

ROVlNA o RUiNA. Casale che con Mor

gnaga forma una parrocchia di circa ‘200

anime ed una frazione del comune di (ìar-l

tillnc..distretto (Viil di Salò, provini-indi

Brescia.

ROViNA-CASSiNA. Casale appartenente

al comune di Gambiua-Itarrhetti. pronu

cia di Cremona, distretto (N) di itobccm.

ROVINE. -- Vedi (imacnm.
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ROVOLEI)O o RUVALIÌI)O. t‘asa'c ap

partenente al comune di Grosio, provin

cia di Sondrio, distretto (II) di Tirano,

in Valtellina.

ROZZAGO. Frazione del comune di li

gine. provincia di Come, distretto (IV) di

tantù: però nella spirituale e seggetto

alla parrocchia Montesolaro.

ROZZANO. Provincia e distretto (II) di

Milano, comune con cenv0cato, che colle

frazioni di Ferrabuc, t'assiuo-Scanasio e

'l‘erriggio fa 7|5 abitanti.

Superficie pertiche t0,‘228. l6.

Estimo scudi l‘20,580. ti. 6.

Cioè : Rozzano e Ferrabue.

Pertiche Miti. t7.,

Scudi M,606. 5.

Cassino-Scauasio :

Pertiche 5916. 20.

Scudi h8,650. 5. 7.

Torriggio:

Pertiche 2700. 3.

Scudi 31,5aa. e. 7.

Nel t8b6 la popolazione totale del co

mune fu di 699 abitanti.

Rozzano è un villaggio presso la sponda

orientale del naviglio di Pavia, Il miglia

ad estro da Milano e li a ponente per tra

montana da Locate , in sito da biade e

risuje, e perciò di aero poco salubre. Qui

\i sta il terzo fra i dodici sostegni del

nmiglio, nel quale l'acqua ha una caduta

di quattro metri. Un po' prima vi è un

bel ponte sotto il quale passano anche i

ra\alli che tirano le barche. Nel tttt) era

in Rozzano una Oblwdicnzieria dei decu

mani, ossia un beneficio ecclesiastico di

antichissima origine.

ROZZO. Casale appartenente al comune

di Lezzeno, provincia di Como, distretto

di Bellagio, a poca distanza dalla riva

orientale del lago di Como.

ROZZONE. _ ,Vedi CureL-Ilolzoac.

RUASCO. - Vedi Conservo.

RUBACESE - Vedi Cassm.vllrmcesn.

RUBBIANO. Provincia di Lodi, distret

to (V) di Crema, comune con convocato

e 362 abitanti. Nel t8ht5 gli abitanti fu

rono 5M.

Superficie pertiche nuove 59.57. 90.

Estimo scudi ‘2h.589. 5. 7.

Villaggio cinque miglia ad estro un po’

per ponente da Crema,cd un miglio lon

tano dalla riva sinistra dell‘Adda.

RUBONE. Frazione del comune di Ber

nale. provincia di Pavia, distretto (V) di

Abbiategrasso.

RUDIANA. Nome di uno dei nove ca

nali, per cui il tiumc Ollio, escendo dal
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lago d’Iseo presse l’usio, e talvolta ri

dotto a cosi poca quantità da potersi In

cilmcntc traversare. Quello acque vanno

poi in varia direzione a fertilizzare una

«gran parte del Cremonese e del basso

rescmno.

RUDIANO. l’rovinciadi Brescia, distret

to (\l) di Chiari, comune con consiglio

e th0l abitanti.

' Superficie pertiche nuovo 9528. 05.

Estimo scudi 85,556. Ii.

Villaggio cinque miglia ad estro-pe

nente da Chiari, mezzo migho lontano

dalla destra dell’Ollio, sulla_ sponda della

reggia detta Villa Chiara. E luogo indu

strioso, ha puliti cditizj, possiede tretor

cbj da olio, e diversi opificj di Iessitoria.

RUGACESE. -- V. Casmna-Rconcssu.

RUGIL\'ELLO, z voce.vnnenre RUGGI

NELLO eo none DRUGOIII‘ZLLA. Provin

cia di Milano, distretto (VII) di Vimer

cale, comune con convocato, che colla

frazione di Oldaniga fa 605 abitanti. Nel

t8à6 gli abitanti furono 825.

Superficie pertiche 5566. Il.

Estimo scudi ‘25,608. lt. I.

Villaggio della Brianza un miglio a

tramontana-levante da Vimercate e l,2

'miglio a levante dal torrente Molgora,

sulla strada che da Milano per Vimercate

conduce al passo d’ Imbersago sull'Adda.

La parrocchia e in Oldaniga.

RUINA. - V. Rovuu.

RUMO. .._ V. Cossmue Di Reno.

RUM) Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (XXI) di Luvino, co

mune con convocato, che colla frazione

di Slìvigliano fa 502 abitanti.

Stipcrticie pertiche 628l. 9.2. 6.

Estimo scudi 7065. t. ': 51h.

Villaggio sulle falde dc’monti che lian

chcggiano la riva orientale del lago .‘tiilg

giuro, lt miglia ad estro-levante da Mac

cagno superiore e tre da Maccagno in

feriore. E soggetto alla parrocchia di Dio

IIICIIZZÌ.

RUOTA m SOPRA E RUOTA m SOTTO.

Due casali appartenenti a (Iasatello, fra

zione del comune di Romanengo del Rio,

provincia di Cremona, distretto (VII) di

Soncino.

RUSI’INO. Casale appartenente alla par

roc«ina dell’ Ascensione, frazione del co

mune di tîosta di Serino, provincia di

’.cr«_:nmo, distretto (IV) di Zogno.

RUVAI.ICDO. "' Vedi Rovou-zno.
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SABRIE. Casale appartenente al comune

di Gussola , provincia di Cremona, di

stretto (lll) di t'asalmaggiore.

SABINO. Provincia di Brescia, distretto

(IX) di Vestonc, comune con convocato,

che colla frazione di -Clibbio e Pavone fa

lt9l abitanti. '

Superficie pertiche nuove t8,‘27t. 75.

Estimo scudi 56,0M. t.

Vill‘aggio che ha dato il nome alla Val

Sabbia: è diviso in Sabbio di sopra, sulla

sinistra del fiume Chiese e in Sabbio di

sotto alla destra. Distano l’uno dall’altro

‘un pieciol miglio: ed entrambi un miglio

(in linea retta) da Preseglie: Sabbio di

sopra a precise levante e ad ostro levante

Sabbio di sotto; ma per la via regolare

la distanza ‘e molto più lunga, forse di

quattro miglia. il suo territorio è cinto

da montagne ricette di pascoli, per cui vi

si alleva molto bestiame: vi sono fucina

ove si lavora il ferro o si fabbricano chiodi

ed altri lerramenti; sonvi altresl torchi

da olio e fornaci da tegole; ed è il cen

tro del commercio del ferro che si la

vora in tutta la valle. Ila tre chiese, tra

le quali è osservabile quella titolata alla

Madonna. '

La Val Sabbia è formata dal lago d'i

dro e dal fiume tihicse o Clisio suo cruis

s:trio, fino alla latitudine di Salò: ma la

regione sul lato orientate al la o d'Idro

antirumcnteapparleneva all'alto 'alodiann.

-V.Saui. Alti monti separano a ponente

la Val Sabbia dalla Val 'I‘rompia; a le

vante essa confina col Salodiano, a tra

montana col fiume Catture e colle Alpi

tnudicarie che si estendono pel Tirolo:

ad estro ha parte del Saiodianu e icolli

che furntano il lato orientale del distretto

di Brescia. Dal Pontc del Caffaro fino a

P_"flfldttltittt. _latitudiue di Salò, è lunga

“ma 5“ m‘8"îti larga non piùdi tre, anni in

“à

alcuni luoghii monti tanto si ristringono

da lasciare appena il passaggio al fiume.

Sotto il governo veneto comprendeva ‘16 co

muni con circa t5.000 abitanti, esi gover

nava quasi al modo di repubblica: godeva

di larghi privilegi, aveva un consiglio di

territorio composto dei deputati del co

muni e presieduto da un sindaco e da un

vicario, tutti eletti dain abitanti mede

simi. Al vicario si aspettava la giurisdi

zione civile. ma la criminale era devolu

ta al podestà veneto residente in Brescia.

Ora la Val Sabbia forma il distretto di

Vestone (Vedi 1’ Articolo]: conta 27 co

muni, ha più di 40 villaggi e intorno a

2‘) mila abitanti. La sua principale indu

stria è il ferro; quindi vi esistono ruol

tissime officine ove si fonde o si lavora

questo metallo in varie guisa. Distinta sono

quelle dei Passerini a Casto, dei Glisenti

a Vestoue, dei Ghirardini a I.averoue.

SABBIO. -- Vedi Dumas.

SABBIONA o SABBlONI. Frazione di

(là del Bosco unito in un solo comune

con Brembio, provincia di Lodi, distret

to (VII) di Casat-Pusterlengo..

SABBIONCELLO. Frazione del comune

di Quingentole. provincia-di Mantova, dr

stretto (VIII) di Rovere.

SABBIONCELLO. Provincia'di Coni"

(diocesi di Milano), distretto (Xllidi Bri

"i0v comune con eonvocato,rrbe colle fra

zioni di Pognauo, Cicognola e Carsaniga

fa 992 abitanti.

Superficie pertiche 5578. B. 9.

Estimo scudi 26,966. 1:. l t0148.

Villaggio della Brianza quattro miglia

ad estro per ponente da Brivio. ed_uno

a tramontana da Merate, in una p05Ìlttme

alquanto elevata. Fu anticamcntcfeudo del

monastero di San Dionigi in Milano, e il"

dal secolo XI eravi un forte castello“t

cura delle anime ora trasferita a P0302‘

"0‘ si i

giosi d

t568 i

lanzo,

il) nel

li si v

oligch

.il due

SABB]
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no, si esercitava in Sabbioncello dai reli

giosi detti Amatlci, a cui successore nel

ltttl8 i Francescani della Minore osser

vanza, indi i Riformati. il cemento eret

to'nel tMO tu sappi-esso nel 18l0. ma

vi si vedono ancora le cappelle fatte

erigere dai frati e che ornano la salita.

Ai due agosto vi è una fiera o mercato.

SABBIONE. Casale attinente al prece

dente comune.

SABBiONE. -- V. S. Manu DI"L Summa.

SABBIONE-CASSINA. Casale apparte

nente al comune e distretto (ili) della

città di Casalmaggiore, provincia di Cre

mona. _

SABBIONETTA. Provincia di Mantova

(diocesi di Cremona), distretto (iii) di

Viadana, comune con consiglio, che colle

frazioni di Ponte-Terra, Villa Pasquali,

Breda Gisoni e Commessaggio di La (del

Dugale Delmona) fa 6965 abitanti. il solo

borgo di Sabbionetta però fa poco più di

l800 abitanti.

Superficie censuaria di tutto il co

mune perlichc 255,826.

Estimo scudi 254,696. 0. 0 litt|lt8.

Borgo tre miglia a levante da Casal

maggiore, 6 (in linea retta) ad estro da

Bozzolo e 415 ad estro-ponente da Man

tova. Nel secolo Xii era una eontea,ru

rate, e i suoi conti, non più istrulti nelle

lettere dei loro contadini; nei documenti

che ci restano si soltoserivevano con un

bellissimo segno di +{+. Nel XV era un

castello circondato da alcuni rustici ca

solari; ma nel lh79 Federico ili Gon

laga marchese di Manlosa avendo voluto

fondare uno Stato a Gian Francesco suo

secondogenito, distaccò a suo favore va

ne terre del proprio dominio ma sog

Kelto alla diocesi di Cremona, fra le

quali furono Rodigo . Sahbionetta, Cor

I‘Uggio-Verde,. Pomponesco, Gazzuoio e

"e investi il detto Gian Francesco col ti

tolo di conte di i‘todigo, che poi si scam.

l’iò in marchese e finalmente in duca di

Sabbionetta. Gian Francesco morì a’ ‘28

8 osto “96: e gli succedettc Lodovico,

eie acquistò Casalmaggiore comperan

dolo dal signore di Boi5sy; ma il suo

dominio in assai precario e soggetto alle

frequenti vicende delle guerre di allora,

buchi: nelle mani di Carlo V, invan° i

(lonzaga lo riclamarono. _ V. Gss.u.auo

GIOIm,

Lodovico Gonzagn conte di Rodigo es

sendo morto nel tfih0, gli succedette

L0d0\'it:o il sopranominato Rodomonte

a ragione dell‘errulca sua forza. Era nato

a'l6 agosto 1500. fu capitano assai cele

bre: servi Carlo V; nel ili‘27 faceva parte

dell‘esercito del contestabile di Borbone;

poi si allaceò il papa Clemente VI! a

cui prestò segnalati servigi, e dal quale

fu impiegato nel [550 a distruggere la

repubblica di Firenze. Due annidopo aven

dolo mandato contro Napoleone Orsini

abate di Fan-fa, il Gonzaga lo assedio in

Vieovaro, ma ucil’aasalto tu ferito da un’ar

ehibugiata che lo tolse di vita a’5 dicem

bre 1532. il padre tronco Mio ne scrisse

la vita.

Vespasiano Gonzaga nato a‘6 dicembre

lt55t, non aveva che un anno quando suo

padre mori. Fu allevato sotto la tutela

di sua zitt Giulia Gonzaga e di sua ma«

dre lsabclla Colonna. Si reso celebre come

guerriero e come diplomatico; da Carlo V

e da Filippo il re di Spagna in impie

gato in faccende molto rilevanti, e dal

modo con cui governo il tiecolo suo Stato

dimostrò assai quanto atto avrebbe se

fosse stato più gran principe. Sabbiqnctta

deve a lui principalmente il momentaneo

suo splendore. Luigi Rodomonte nei l829

l‘aveva l'alta circondare di mura, Vespa

siano vi aggiunse ottime fortificazioni, \i

costruì un palazzo principesco, ne abbelii

le strade e gli cditìzj, ad abitaria \i at

letlò i l'orastieri colle esenzioni e i van

taggi commerciali, stabili una zecca, fondo

un' accademia con cattedre di latino e di

greco, raccolse una magnifica biblioteca ed

un museo , ristaurò la chiesa maggiore,

eresse tre conventi , dallo Scamozzi fece

costruire un teatro all' antica, impiegò il

pennello di Bernardino Uam i: pr0lcfisc

la tipografia ebraica ivi sta ilitasi nel

MM e che si rese celebre per molte opere

bibliche o taimudiche; l'u egli stesso dotto

e amatore dei dotti, e colla compiacenza

di aver convertita una palude in una pic

cioia Atene, morì a 26 febbrajo tit9l. Con

lui lini la linea dei (i0nr.aghi duchi di

Sabbionetta.

Questa città col suo territorio continuò

tuttavia ad essere una specie di princi

pato d’ lsabella- figlia di Vespasiano , da

cui per mezzo di Anna Ca‘atîa di lei ni

pote ed erede passò (del 1656) al duca

di Medina Las 'l'orres , e divenne per

ciò un vassallatico del ducato di Mila

no, in onta dei riclatni dei Gonzaga che

cercarono di rivendicare quella loro pro

vincia. Nel 4806 Napoleone uni Sabbio

netta con Guastalla e ne fece un princi

pato per sua sorella Paolina.ctie ne con
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senò il titolo tino al tatto. .‘Ia dopo i

Gonzaga. Sabbionetta creata dalla potenza

di genio di un uomo, decadde rapida

mente. e appena al presente conservaqual

chelr‘ae0iadel lustro antico. “palazzo serve

di caserma , e di Iorale a diversi nfiizj

amministrativi, essendorbè in Sabbionetta

rrsicde una pretnra di seconda classe.

Vi si tiene mercato al mercoledì e fiera

al ti ottobre. Questa già città, ora borgo.

vantasi eziandio di aver dato i natali al

Gherardicelebre astronomo del secolo XIII,

autore di una teoria de' pianeti conside

rata classica per lungo tempo.

Il territorio, paludoso o arcnoso in varj

luoghi. non e da per tutto ugualmente

fertile, ma produce generalmente biade

di dherse specie, vini e pascoli.

SABBIONI. --‘Vcdi Summa.

SACCA. Tre villaggi di egual nome

nella provincia di Mantova: il primo e

frazione del comune di Unito, distretto

(Vll) di Volta; un altro lo edel comune

di Borgo-Forte, distretto (IX) di Gonzaga;

un terzo lo è del comune e distretto(lX)

di Gonzaga stesso.

SACCA. Casale nel comune di Esino,

prov. di Ber amo, distr. (XIV) di Bruno.

SACCHEL .là. Villaggio della provincia

di Lodi , distretto ( V) di Sant’Angelo:

porzione di esso e unita al comune di

t)azzimano, ed altra porzione al comune

di Guazzina.

SACCHET'I‘A. Villaggio della rovincia

di. Mantova preso la sinistra del o, quasi

in faccia al continente della Secchia: la

frazione del cantone di Sustinente, di

stretto (XI) di Ostiglia.

SACCHI. - Vedi Cassuu oz'Su-eru.

SACCO. Frazione del comune di Cusio,

provincia di Sondrio , distretto ( III ) di

di Morbegno. Forma una parrocchia di forse

500 anime. Quivi nel 1508 alcuni arcieri

francesi che tornavano da Sondrio rapi

rono due fanciulle, per lo che furono uc

risi degli abitanti; ma il. governatore di

Milano, non solo fece punire di morte uno

dein incolpati, ma anche saecbeggiare ed

incendiare il villaggio onde apprendere a

quein infelici abitanti, che essi devono

lasciarsi rapire ed oltreggiar le ragazze.

‘SACL'ONAGO. Provincra di Milano, di

stretto (X) di Busto-Arsizio, comune

con convocato, che colla frazione di Gas»

stria-Borghetto fa 1658 abitanti. l\'cl t8à6

gli abitanti furono t635.

.\'_up_erlicie pertiche 8565. ti.

hanno: scudi 36,086. l. 5.

l

I

Villaggio un miglio ad Osll’0 da Busto-_

Arsizio , in un territorio che dà pregiatt

vini. Vi e un piccolo legato a favore dei

poveri.

SA(I(ZUGNAGO o Sl-.(lIIGNAGO. Pro

vincia di Lodi , distretto (VII) di Casal

I’usterlengo, comune con convocato, che

colla frazione di tizi de’ llrugazzi fa ma

abitanti. Nel t8h5 gli abitanti furono Ml t.

Superficie pertiche 985%. 9.

Estimo scudi li‘2,t5't. 5. Il.

Villaggio tre miglia a Ietante per tra

montana da Borghetto e cinque miglia a

traumnlaua- ponente da CasaI-I’usterlengo.

SACRO-MONTE o: VARESE. - V. Snrt

IlluuA DEL Mcx-re, ecc.

SAGIIINO. __ V. lame Sacntao.

SA.IAXO. Provincia di Brescia, distretto

(ti) di Ospitaletto, comune con cumu

calo e 667 abitanti.

Superficie pertiche nuovo “‘25. Si.

Estimo scudi h6,9l3. 2.

Villaggio della Francia-Corta, tre liti

glia a tramontana un po’ per levante da

Ospitaletto.

SAIIJ‘IT'I‘O. Due villaggi della stea.so

nome nella provincia di Mantova,distreth

(l.\'t di Gouzaga. L’uno chiamarsi Sailetto

di quo del Po, 0 a destra di questo lite

me, ed e frazione del comune di Sum

ra: l'altro è Sailetto di là del Poe alla

sinistra. ed è frazione di Borgofortc.

SALA. Provincia di Como, distretto

(Vll) di Menaggio, comune con convocato

e 575 abitanti.

Superficie pertiche 5650. Il). 9.

Estimo scudi MI“. li. li tfl.

Villaggio sulla riva occidentale del lago

di Como, dirimpetto all’ isola Comacina,

che n‘è separata de uno stretto braccio

di lago. Non e però vero, come hanno

creduto molti; che questo canale tosse da

Plinio il giovane chiamato (ienmtèo; Îm'

,perocchè tale epiteto, che \al quanto;

dire ornato di cespugli e di fiori, di egli

ad alcuni canali artificiali che irrigarafl°

una \illa di Ganìuio Rufo suburbana a

Como. Il territorio di Sala è quasi tutto

sui monti. Al piè della montagna, p_f65_bfl

il lago , sorgono ulivi e Uguali; PII) "'

alto boschi di castani e pascoli. Sal2t sia

cinque miglia ad ostro da Mcnagggw E

due a tramontana per levante. da Argvfiflu'
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SALA. Provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (Xl) di Oggiono, comune

con convocato a Mi) abitanti.

Superficie pertiche titoli. 7. l).

Estimo scudi 9708. l). e) 96)b8.

Villaggio sulla riva orientale del lago

di Annone, in Brianza, un miglio a po

nente da Galbiate, tre ad astro da Lecco

e circa altrettanto-a tramontaua da 0g

giono. I)ipcndcva anticamente parte dal

monastero di Civate c parte dal capitolo

d' Monza.
i.‘l.tl.A. Frazione del comune di Ram

guate, provincia Iii Como, distretto (XII)

di Brivio. Un altro casale dello stesso

nome sta pur nella provincia di Como,

ma appartenente al comune di Betlcro,

distretto (XXI) di Luvino.

SALA. Frazione del comunewli Corte,

provincia di Bergamo, distretto (IX) di

Caprino. I“. un villaggetto composto di

cinque piccoli casali soggetti alla paroc

clvia di Calolzio.

SAI.ANOVA. _ Vedi Secca-Nuova.

SALACOI.I. t'asale nel comune di San

Pellegrino, provincia di Bergamo, distrct

lo (IV) di Zogno.

SALDE CASSINA. Casale appartenente

al comune e distretto di Casalmaggiore,

provincia di (Iremonam ‘

SALE. Provincia di Brescia, distret

l0 (XIII) d'Iseo, comune con consiglio, che

colla frazione 'di Marazzino fa t8t6 abit.

Superficie pertiche nuove lh,80‘2. 58.

Estimo scudi 259,560. 3.

Villaggio sulla riva orientale del lago

d'Iseo, dirimpetto all’isola di Siviano, cin

que miglia a tramontana da Iseo. Vi sono

\arie manifatture di coperte di lana, delle

quali si fa gran smerci0.

SALI'IRANO. Provincia e distretto di

Lodi, comune con convocato e t0h5 abitan

ti. Nei 18“ gli abitanti furono t0‘20.

Superficie pertiche MIO. 48 in.

Estimo scudi 55,625. 2. 5.

.Villaggio sulla destra riva del Lambro,

Clî_lque miglia e ponente da Lodi, ed un

un ho pure a ponente da Lodi vecchio,

o.lautica Laos Pmnpeja. Nel suoterrito

no trovasi della buona lignite. Fra gli

scavi fu estratto un cippo romano col

nome di due consoli, e che ancora si ve

_de sulla piazza del villaggio.

SALESINO. Casale appartenente al co

mune di Uno, provincia di Bergamo, di

stretto di Breno, nella Val Camonica.

LOMBARDIA

SALItLE. - Vedi Memo DEI. SALICE.

SALIMURANO. -- V. PASSO Su.muuso.

SAUNA. Frazione del comune di Via

dona, distretto (lit) dello stes<o nome.

provincia di Mantova.

SALINE. - V. (lunar.

SALMI‘ÌZZA. _. V. Ncuano c Secvrso.

SALO'. Provincia di Brescia, capoluogo

del distretto (VII) che porta il suo nome,

comune con consiglio e Ml!) abitanti. Se"

i» vera che sulla line del paesato secolo

contava 5000 abitanti 0 circa, la sua po

polazione avrebbe soflerto un decremento,

piuttosto che aumentare, come. in gcne

rato e successo tutt‘altrovc.

Superficie porticina nuovo lh,69ù.

Estimo scudi 79,287. 2. 0 181%.

Grosso e bel borgo in fondo ad un

golfo formato dal lago di Garda, dalla

sponda occidentale, 20 miglia a levante

tramontana da Brescia, ti a tramontana

da Dcscnzano. La sua posizione è ridente

oltremodo, siccome quella che riguarda a

levante e a meriggio ed è protetta a po

nente dal monte Pennino o di San Ilar

tolomeo che gli sorge alle spalle. Il luogo

dovrebb’esserc. antico se bassi a giudi

carne dalle iscrizioni romane ivi scavate.

Tuttavia le sue memorie storiche non

vanno più oltre del ll‘2t, quando per or

dine dell' imperatore Enrico IV tu, se non

fondato il borgo, popolato per lo meno

e fortificato sul luogo in circa ove esi

steva il distrutto castello di San Martino

di Gavardo. Era cinto da grosse mura di

cui restano ancora le vestigia e munito

di un castello'elve rimane tuttavia. Sotto

il governo veneto aveva il titolo di città,

che gli è dato da molti ance al presente,

e formava il centro e capoluogo del così

detto Salodiano di cui si parlerà più ab

basso. Nel l796 fu occupato dai Fran

cosi che due mesi dopo ne furono espulsi

dagli Austriaci; ma fu ripreso di Ila

pochi giorni mercè una valorosa resi

stenza che il generale Guyeux fece nella

bella casa Martinengo un miglio fuor di

Salò. Dopo la sollevazione di Verona 20

marzo 1797, Salò fu ripreso dal veneto

generale Fioravanti che ne fu scacciato

quasi subito dai Cisalpini condotti dal

generale Lahoz.

Salò più che di un borgo ha l’aspetto di

una città cosìper l’eleganza de’ suoi edifizj,

la pn’litezza delle strade, l’ampiezza delle

piazze, come per la qualità della popola

zione cd i comodi che vi si trovano. Ol

tre il commissario distrettuale c’è una

97
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pretur1 di seconda classe che estende la sua

giuri=dizione sul distretto di Gargnano;

un ufficio provvisorio d‘ipotedne al quale

ricorrono anche i distretti di Gargnano.

e Vestone. un archivio notarile sussidia

rio a quello di Brescia: una dispensa

de' generi di regia privativa che fornisce

ad ttt posterie sparse nel circondario; un

ginnasio comunale: una casa privata di

adorazione maschile; un seminario; un

ateneo od arrademia s«-ieutilicodetteraria

fondata lino dal una e che sotto diversi no

mi si è conseflala fino al presente; un

casino di società; un teatro. disegno del

l' architetto Turbini bresciano; un ospitale

rifalilirir-ato nel l785’. diverse cause pie a

beneficio de' poveri; e i legali Pantani e

l’»ertelli a favore degli studenti: questo

ne pensiona uno; quello, da il) a l2 sia

nella carriera urelesiastica, o sia nella

medica. matematica o legale.

la parrocchiale 'e collegiata con cano

nici residenti , il parroco è arciprete e i

vicario foraneo. La chiesa è di architet

tura gotica a tre navate; possiede quadri

di Palma il Vecchio , del Bertancia, del

cavaliere C(‘|Cvfi. ecc. ed una tela dipinta

da uno scolarn di Rafaello sullo stile

del Perugino. Le altre chiese hanno pur

buoni dipinti; tra questo una apparta

neva ai Carmelitani, ora soppressi; due

altre alle Salesiano ed alle (Jrsoline che

sussistono ancora e si applicano all‘edu

cazione delle ragazze.

Fra gli abitanti vi Sullt) varie famiglie

o nobili o ricche o agiate: altri che alleli»

dono a professioni liberali, altri al com=

mcrcio: quello del refe e degli agrumi

forma un ramo principale di esportazione.

Si contano intorno a ili milioni di limoni

ed altri agrumi prodotti annualmente in

Salò e sua riviera e che si esportano al‘

l'estero. Se ne fanno eziandio acque di

stillata stomaticlte tenute in molto pregio.

Le manifatture del rcfe si sono alquanto

rallentato dalla antica operosità: pure nel

1855 vi erano tuttavia 15 stabilimenti di

questo genere, i quali con due altri di lire

scia producevano annualmente più di 670

quintali metrici direfedel valore di 680,000

fr. l Salodiani tirano il lino dal Cremonese

e dal Cremasco, lo fanno filare nel Tren

tino e lo shiancauo sulle spiaggie del pro

prio lago. Il processo è semplicissimo, esso

consiste nello immergerlo replicatamenle

per lo spazio di circa tre mesi nell'acqua

del lago ed altrettante volte esporloal sole

sulla nuda arena del lido; e sia essa una

speciale proprietà dell’acqua, o sia dell'aria

o del clima o di altra i<i-1 rif-‘a>hnn.

il rete senza essere sneruto con agenti

chimici . acquista quella hiaucltem che

lo fa ricercare in tutta l'Italia.

Il distretto di Salò comprende il ùr

muni.i quali oltre il nominato rapolnogo

sono: Burago, Lamvero. Caslrcnonr. De

gagna , Gardone Riviera. Gavardo. Go

glwne di «apra. Goglione di sotto. lia

nerha . Mosmlme . Paitone. Polpeuanr.

Portese. Prandaglio. Purgmgo. llala.San

Felice. Sujana del Lago. Sopraponle. So

prazocm. \'allio. \‘illannota, \'nharno.e

\’olriauo.

Popolazione totale ì5.061 abitanti

Il Saladino. quasi lllllu lungo la sponda

m’eid8tltîtlt? del lago Benaeo. 0 sulle adia

renti colline. e una delle più diletlevoli

regioni della Lomlntrdia. Per circa 70

metri al di sopra del lago, il suolo‘ ore

non sia coltivato. è naturalmente vestito

di ramerino. di oleandri, di fichi. di cibi

epontanci. di melagrani selvatici. di agtri

e di allori: lussureggiano, sui coili i bei

vigneti: e lungo le rive i giardini di li

moni e di aranci. con ornamenti di fiori.

rappresentano agli occhi un incanto dil

iicile a descrhcrsi.

Siccome il lido occidentale del [lena-u

da Dmemano a Gargnauo. per una linea

retta di Il! miglia.ollrc una spiaggia piu

cetole ed accessibile . così questo tratto

ha preso il nome di Riviera di Salò. Ilfl’n

che, al di là di tiargnano. salendo a bov

rea, cessa la spiaggia e il lago è liau:

cheggiato da montagne che scendono quasi

a picco. Da per tutto visi gode acre pu

ro, temperato e saluberrimo, e tutto quel:

la riviera i: coperta di olivi, di cedri. di

limoni. di me|arancie: intanto che sui

colli prosperano le viti, i gelsi.ei frutti

di ogni genere: vi abbondano anca le ba

de, massime verso Desenxano. Le strade

sono sovente fiancheggiate da allori di

cui si estrae l' olio laurino. usato nella

medicina e nelle mauifatture de‘pannilflm.

Anticamente e per tutto il tempo che

durò il governo veneto il Salodiano ab

bracciava un vasto territorio. dipenda"le

da Brescia, ma che si regolava distinta

mente con privilegi e statuti suoi partico

lari. Era diviso in alto e basso. Alto Sal°:

diano diccvasi quanto sta al disopra di

Salò fin quasi all' estremità del lagflfll

confine col Trentino, e comprenden_unî

parte della Val Sabbia, cioè la r°8‘°“°

orientale al lago d‘ldro tino alla lroniim

col Tirolo. ln altri termini l’alto Salo
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diano comprendeva la parte superiore del

l’attuale distretto di Salò, tutto il distretto

di Gargnano, e quella porzione del di

stretto di Vestonc, che giace ad oriente

del lago d’idro. Il basso Salodiauo si am

pliava sulla porzione inferiore del distretto

di Salò e su quasi tutto il distretto di Lo

nato. Lonato )8|'ò con un piccolo territorio

era escluso dal Salodiano e formava un

distretto a parte.

Il Salodiano era diviso in sei quadre,

suddivise in bit comuni e più di tt50 vil

laggi con «0,000 abitanti 0 ad un dipres

so. Da ostro andando verso tramontana la

prima quadra chiamavasi di Cam agna,

perché si stendeva quasi tutta sul a pia»

nura;Desenzano n’era il capoluogo e tra

idieci suoi comuni eoutavansi eziandio

Pozzoiengo e Bedizzole. La seconda qua

dra detta Val Tenese, stava superiormente

alla prima: contava otto comuni e com

prendeva incirca la parte inferiore del

l'attual distretto di Salò. Dicesi ancora

Val Tenese quel tratto a colline amenis

sime e fertili di ottimi vini che fiancheg

gia il lago da Moniga al golfo di Salò.

orremo tra i sogni l’etimologia di co

loro che la vogliono cosi denominata (l'at

lr‘s Allwnz'ensis) da una colonia di Ateniesi

che costa venuti tabbricarono un tempio a

Minerva, donde venne il nome al castello

di Manerba. La quarta quadra denomi

navasi da Maderno; la quinta da Gar.

gnano: quella di tre cantoni fra i quali

Toscolano, questa di cinque. L’ultima

quadra finalmente chiamavasi Montagna

perché tutta si ampliava fra monti tino

all’estremità del lago d'Idro: contava 8

comuni e Vobarno era il principale.

L’interiore amministrazione economica

del Salodiano era regolata da un consi-'

glie territoriale o Consiglio della patria

(la Riùiera composto di un deputato

ler ciascun comune (in tutto m) ed eletti

iberan'iente dai comuni medesimi. Ciria«

{navattsi i conservatori delle leggi perché

Invigilavano alla conservazione de'diritti e

prrvilegj del paese. Il diritto civile appar

teneva ad un podestà mandato dal Con

Slgl-io di Brescia, che si faceva accompa

gnare da un legale cui titolo di vicario;

ma prima di entrare in carica giuravano

entrambi la fedele osservanza de’privilcgj

8_delle consuetudini locali. Finalmente il

diritto criminale e l'autorità militare te

nivano eserciti da un nobile veneto col

titolo di provveditore e capitano e man

dato dal senato veneto. Questo magistrato

nel militare era affatto indipendente dal

gran consiglio di Brescia, ma nella giu

risdizione criminale vi era soggetto in

varie cose. \

SALSANA. - V. Pause.

SALTRlO. Provincia di Como, distretto

(XVII) di Arcisate, comune con convocato

e 056 abitanti.

Superficie pertiche h868. ‘2.

Estimo scudi 10,560. 1.

Villaggio quattro miglia a levante da

Arcisate, un miglio da Viggiù, presso il

confine col Cantone Ticino, sopra un colle

abbondante di viti e gelsi. Ne’ suoi con

torni vi sono cave di marmo variegato

rosso con corpi marini, quasi tutti del

genere delle come: si cava pure un sasso

iancastro di lino impasto e durevole,

buono per ornamenti nein edifizj ed an

che per la statuaria. Gli abitanti sono in

gran parte scalpellini , ed alcuni anche

si esercitano con buon esito nella scultura.

Da qui sorti il cavaliere Pompeo Mar

chesi.

SALVANO. Casale appartenente al co«

mune di Palazzolo, provincia di Bergamo,

distretto (Viti) di Almenno

SALVANESCO. Frazione del comune

di Quinto-Sole, provincia e distretto (Il)

di Milano. '

SALVAREGGIO. Casale appartenente al

comune e distretto di Robecco, provincia

di Cremona.

SALVARIZZA. Casale appartenente alla

panocchia di Santa-Croce, comune di

Piazzo-Alto, provincia di Bergamo, di

stretto (W) di lo no.

SALVARIZZO. razione del comune di

Guidizzolo, provincia di Mantova, distret

to (W) di t'astiglione delle Stivierc.

SALVATO. Una delle frazioni costituenti

il comune di Acquane ra, provinciadi Man

tova, distretto (VI) i Canneto.

SALVIROLA ne’ PATTI e SALVIRULA

m:' VASSALLI. Due frazioni del comune

di Albera, provincia di Cremona, distret

‘to (VII) di Soncino.

SALVIROL.t-t.REB’IASCA. Provincia di

Lodi, distretto (V) di Crema. comune con

convocato 0 MG abitanti. Nel t8tti gli

abitanti furono soli 2M.

Superficie pertiche nuove 9229. 07.

Estimo snodi tti,ttl5h. l. 5.

Villaggio quattro miglia a levante da

Crema, quasi due ad estro da Romanengo,

ed altrettante a ponente per 06er da Al
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l'era. quindi vicino ai due villaggi ante

redeuti, e sul routine tra il territorio

Cremasco e Cremonese.

SAMARATI‘I. Provincia.di Milano , di

stretto (Xll)diGallaratc, comune con con- ;_

i ugualmente la terra di Somaggia. - \'cdi

. Gru.

vocale, che colle frazioni di Costa e tîas- f

sina del Manzo {San .\Iaccarioi fa 2705

‘ pascoli per I’3LLO di cavalli. piccioli si maabitanti. .\'cl t8'ttl gli abitanti furono ‘2’vfl-‘i.

Superficie pertiche 20,890. l‘2.

Estimo scudi 73,tlfl. ‘2. Q.

Villaggio 5miglia a tramontaua-ponente

da Busto-Arsizio e due ad estro da (ial- -

larate. Il comune è scomp3rtito fra due .

parrocchie. quella cioè di Samarate con

Costa e Gambarera , e quella di Cassina

del Manzo, detta altrimenti San Maccario.

Di Samarate fu certo Grigalfredo che nel

l258 fu trascelto ad arbitro fra il popolo

ed i nobili di Milano. Soccorre ai poveri

la causa pia Ferrario con un‘ annua reu‘

dita di lire h83.

SABIBL'SITO o SA5IBOSETA. Frazione

del comune di Rego>a. provincia di ier

garno, distretto (IV) di Zogno.

E una parrocchia di Val Brembana di

[50 anime circa, da Cui dipendono i ca

sali o contrade di Piazza, Bajolo, Gru

metto e Case di sopra. Nel t‘2t0 tîàt era

corte, ed avea due castelli di cui restano

tuttavia alcune vestigia. Anche la par

rocchia era molto più estesa; ma dopo

che I’ antica parrocchiale fu sterpatn dai

fondamenti da una frana di monte. se ne

distaccarono le parrocchie di Costa di

Serina e di Brocca. Avvi un pio istituto

a favore de' poveri. Dista 6 miglia a tra

montana-levante da Zogno. « Vedi Mi

ancot0.

SAMOLACO. Provincia di Sondrio, di

stretto (IV) di Chiavenna , comune con

consiglio, che colle frazioni di Somaggia,

Sant'Andrea, Gaedo o Cajedo e Riva di

Chiavenna fa “79 abitanti. .\'cl tQ/iti gli

abitanti furono 960.

Superficie pertiche nuove M.l?ht. l'i.

Estimo scudi t0,879. l. 3.

Villaggio sulla destra riva del fiume 3Ic

ra. sei miglia ad estro da Chiavenna e tre

a tramontana-poneute da Iiiva, poro lon

tano dalla terribile in uno e maestosa ca

duta del Bugia. Era munito di un castello

che nel secolo XII apparteneva al vescovo

di Como. II nome di questo villaggioSum

mus lacus, indica che sin colà giun evano

le acque del lago Lario, le quali lam ivano

I

la strada che da costi s'moltra sino:

Chiavenna sta frameu-r a terreni palu

do=i. prodotti dain straripamenti o dal

depositi dc'varj cd impetqu torrenti che

iuunctton nel 1Icr.v: quc'tcrreui divano

forti e capaci di tutgliotxiutt‘ulu qnaiora

avc‘St’ro migliori stalloni.

SAN. - \ cdi più oltre sullo la rubrica

Su‘ro.

SAN iCR.\. Torrente la di cui fontcsta

sopra la montagna che sorge a parente

del borgo di )lcnnggiu, sulla riva occi

dentale del lago di Como, nel quale vanno

a tributari: le sue acque. Il suo nome

vuolsi derivato da Sano! negro: essendo

che alle sue acque si attribuiscono molle

guarigioni, specialmente per mali nelle

gambe. F»se pc:ù mdla contengano dl

minerale e soltanto sono molto Ieggientfl

freddissime. Le sue rive forniscono ar

gilla bianca atta a far stavi lie.

SANICO. Una delle frazioni del comune

di Vendrogno, provincia di Come, di

stretto tX\') di Bellano.

SANTA. -- Y. CASSIXA ocu.a S.mi.

SANTA . . . . Vedi qui appresso sotto

la rubrica Sv.vro.

SANTICOI.O. Provincia di Bergamm

(diocesi di Brescia), distretto (Xi) di Edo

lo, comune con convocato e 935 abitanti.

Soperfvcie pertiche nome 87’“- 7t

l“.stium scudi 7589. 2. I; Miti. li

Piccolo villaggio della val Camonica in

tanto infelice situazione che nei veruo e

privo della vista del sole. Sta nella vai

di Carletto. tre miglia ad ostro-ponent0

da Edolo: il suo territorio dà alcune gra

naglie, ma principalmente castagne, p2

sculi e boschi. Degli abitanti i più 5000

pastori. altri fanno il muratore.

SAN, SANTA, SANTO. Onde evitarell

confusione e in pari tempo facilitare la

ricerca. i nomi locali derivati da Santo“

Santa, furono rubricati secondo l‘ordine

alfabetico del nome proprio, mascolitto o

fenuniniuo che sia. non avuto riguardo

al l)I'CIISMÌ qualitativo di San, Sant'. Il

cui intiero e pur sempre Santa 0 Santo:

meno poi abbiamo avuto riguardo al rur

rotto Sani.

S. ABBONDIO. Casale suburbano della

città di Como. e dov'è probabile cime-<1

stesso la città; qui è infatti l'anticacat

tedrale, titolata a Sant' Abbondio. P'°"

__
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trono do'Comascbi. Fu per lungo tempo

monastero di Benedettini iquali sino dal

semlo XIV tenero dipingere il vero della

rbiesa. Fu poi ridotto a commenda e l‘ul

timo t'ommendatario fu il rnrdinal Durini.

tuerenate dei letterati, e rbe morto nel

1796, fu t|tti\i sepolto. Fu in quelle \it'i

nanze cltc'nel 1585 avrinldc una fiera zotla

tra i Conmsrhi ed i l’arabuttì. Erano ro

storo una mano di malviventi rarcmz,ati da

certo Rinaldo 'l’ettonr. milanese, mer«

vanto fallito, che volendo migliorare for

tuna (‘ol rubare, trasse ('ott se gran nu«

mero di vagabondi e mito spingersi nella

Valtellina per saecheggiarla. Ma sban

dati dai t'o_maschi, quanti poterono essere

presi, furono spediti alle forche. Presso

Sant’ Abbondio sorge ora un sontuoso

campo_santo, che non e ancora terminato,

in luogo ameno e donde si ha una bella

\ista.

S. ABBONDlO. Provincia di (lento, di

stretto (VI) .di Menaggio, comune con con

vocato e 660 abitanti.

Superficie pertiche 3ht)t5. 91. o.

Estimo Scudi 5217. O. 2 112.

Villaggio sulla riva occidentale del lago

di Como, quattro miglia ad estro da

Dongo, uno da Rezzonico, dirimpetto a

Bellano.

S. ABBONDIO. Frazione del comune

di Piuro. prmim-ia di Sondrio, dister

lo (W) di Chiavenna.

3. ABRON‘DIO. -- V. _\CQUALUGÀ.

S. AGATA. Provinria di Milano. di

stretto (lV) di Gorgonzola. comune con

convocato e 692 abitanti. Nel 18116 gli

abitanti furono 686.

S_uperlicie pertiche h683. 15.

Estimo scudi ’19,1190. 0. h'.

Vitlaggio presso la destra del fiume

MU’HUI’H. un miglio ad estro-ponente da

b0|'gouzola. Deve il suo nome ad un mo

nastero che \i esistem tino dal 110‘) o

t'ho ora tributario della Santa Sede a rui

l’agatvo sei denari. '

S. AGATA. Frazione del comune di Do

Ù_bÎU= prmimia di Sondrio, distretto (lit;

d' Morbeglw. in luogo quasi inabitalnlo

"fl_t’estalo a cagione delle insalubri e>a

laz‘fmi provenienti dal viriuo piano di

‘,9hC°t ma cui aarà posto riparo merci:

Ì m<'analamcnto dell'Adda a cui si sta la«

rurando. - V_ (;EM.

5-.ALBERTO. Una delle frazioni del

Comune di Tana-Nuova, provincia di Lo

di, distretto (VII) di CasalPusterlengo.

S. ALBINO. Frazione del romane di

Courorrozzo, provincia di Milano, distrutto

(\il) di “morente.

S. ALESSANHHO. Frtu.ione di Torretta.

unito in un sol romttne ron Sesto San

tiimnnni , prminoia di Milano, distretto

(Vi) di Monza.

5. ALESSANDRO. Prmincia e distretto

di liresria. t'ottlttttt) (on convocato e 9160

abitanti.

Superficie pertiche nuove 16,97l|.. 10.

Estimo scudi 591,122.

Villaggio suburbauo di Brescia, dal lato

meridionale della città, presso la strada

che \‘a dritto a Cremona.

S-Al.ESSlO. Profineia di l’aria, distret

to (111) di Belgiojoso, comune con convo

cato, che colle frazioni di Viatone , Los.

sano e Guardabiate fa 6h6 abitanti. l\‘el

18116 .gli abitanti furono 616.

Superficie pertiche 9M0. 10.

Estimo scudi 81,448. 1. ti.

0;»ia: Sant'Alessio con Lossauat e Guar.

dabiate: ’

Pertiche 68119. 13.

Scudi 59,167. 5. 't.

Vialone :

Pertiche 2691.

Scudi 22.280. ti. 1.

Villaggio un pita‘iol miglio alla destra

dell’Olona, ’t miglia a tramontana-levante

da Pavia e 6 a tramontana-ponente da

Bolgiojom. \ialone sta un pieciol miglio

a letame da Sant'Alessio, presso la de

btl‘it del fiuto» Olona.

S. AMBROGK). Due \i|laggi netta pro

\iitf‘itt o distretto di Cremona. l'uno è

frazione del romttnB di Malagnino, l’altro

di quello di l)ue«\liglia, ed i: t‘ìl]ìt)«tltlttt'

tirre. «« V. t)mw‘duu.n.

S. A\llìli0tìl0. Prmineia di Como (dio

t‘t“Ì di Milano), distrutto \\Vl) di Varese,

comune ma convocato e 600 abitanti_

Superficie pertiche 5612. 10.

li>timo srndi 17,59.“. 5. ‘L

Villaggio due miglia a ponente da \"a

rese interwrato dalla strada che conduce
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S. BERNARDO o v‘rn.vvn.vrr. ALBF.X7A.

Monte della Val Brembana, provincia di

lîergamo. a cui piedi \'(‘I'Stt ostro-Icvante

sta il borgo di Almenno e ad estro il villag

gio di Albcnza. Il nome di S. Bernardo

gli viene dalla parrocchiale di Roncola,

dedicata a San Iicrnardo. l‘Ìsso divide la

Valle Imagna da quella di San Martino e

verso borca va a congiungcrsi coi Iicst‘

gonfi di Lecco. Dallo suc falde occiden

tali scendono i torrcnti Sci‘t‘i . Sonno o

Solmacchio.

S. lil'lliN.-\iilltt. Frazione del comune,

di S. Giacomo, provincia di Sondrio. di

stretto (IVI di Chiavenna.

S. lilîliN!tllll(l. lupo di uno de’ sci

quartieri in cui i" diviso il comune di Duc

hliglia. provincin‘0 distretto di Cremona.

_. Vedi Dir-Mici“.

S. BIAGIO. Frazione del comune di

Bagnolo San Vito, provincia e distretto (I)

di Mantova.

S. BOVi0. Frazione dci comune di l‘o

sehiera, provincia e distretto (II) di Mi

lano. i". una parrocchia di "‘20 anime

circa, dipendente dalla pieve di idezzatc.

S. lililìliA, nome corrotto a quel che

sembra da SANTA BRIGIDA. Frazionedet

comune di Pedriano. provincia di Milano,

distretto (V) di Melegnano, alla parroc

chia del quale ultimo borgo è anche sog

getta. Vi è però una chiesa sussidiaria.

S. BRIGIDA. Provincia di iergamo,

distretto ( ) di Piazza, comune con con

vocato e 680 abitanti.

Superficie pertiche nuove ‘2l.5‘2ù ‘20.

listimn scudi 69t7. 2. t l)68.

Villaggio di Val Moro , ad occidente

della Val Brembana, sei miglia a ponente

per tramontana da Piazza. Sta su di un

colle, in situazione ridente, in mezzo a

verdeg ianti praterie ed a filari di folti

alberi.%l territorio si estende ance sull‘alte

vette, ed ha vasti pascoli e grandi selve di

pini. Vi è anche una cava di bel marmo

nero, e vi abbonda il gesso di cui si po

trebbe fare un utile commercio,se le strade

fossero praticabili ai rotabili. Gli abitanti

sono pastori o carbonaj o boschieri, e

lavorano a far chiodi, massime per ferrar

cavalli, di cui vi sono diverse fucine. La

parrocchia era soggetta alla diocesi di Mi

lano e ritiene ancora il rito ambrosiano.

Era anticamente molto più estesa; ma

nel latte ne furono staccate le parroc

chie di Ornica e Cusio; nel M72 quella

di Mezzoldo, e nel 1666 quella di (lassi

glio. Evvi una congregazione di carità pei

overi, e dipendono da questo villaggio

una dozzina di Vicini pasa|i,

S. DRIZIO. fon delle frazioni del co.

mune di Marmirnln. provincia cdistretto

di Mantova.

S. CARLO. Frazione d’Isolaccìa. uno dei

due comuni uniti sotto il nome di Valle

di Dentro. provincia di Sondrio, distret

to l\') di liormio, uclla Valtellina.

S. (I tRLO. Piccolo villaggio dipendente

dal comune c distretto di Gravedona,

provincia di Como. Sta sulla pendicedcl

monte da tergo al borgo di Gravedona,

c donde si ha una bella vista sullago.c

dirimpetto il gigantewol.egnonc Nel liiSl

gli Svizzeri se ne impadronirono durante

la notte. vi piantarono una piccola bat

teria onde fulminarc il castello ditiravc

dona ncl quale si difendcv:t Gian Gia

como Medici che fu cbstretto ritiratsi a

Dongo.

S CARPOFORO. Villaggio suburbana

a Como, c che forma l'ultimo de'suni

sobborghi sulla strada di Milano. Sta

a pie' del monte Baradello, in sito ame

no e salubre, e donde si gode una bella

vista sulla valle sottostante: ha una chiesa

antichissima che credcsi essere stata la

prima in cui ufficiassero i vescovi di Como.

Vuolsi che fosse un tempio, dedicato a

Mercurio. e che San Felice, ordinato ve

scovo da Sant’Ambrogio, lo trasmutassc

in una chiesa cristiana verso’la fine del

IV secolo. Nel vicino ca<amento,già badia

dc'Gerolomini. ed in oggi villa Venini,

trovaronsi cinque iscrizioni sacre il Mer

curio. Ncila cripta viene indicato un tir

mulo che dicesi contenere il corpo del

detto vescovo, e supponesi altresl chela

quelle vicinanze esistesse un campo mar

ziale per gli esercizi ginnastiri e per la

convocazione del popolo comcnse.

S. CASSIANO. Frazione del comune di

Prato, provincia di Sondrio, distretto (IV)

di Chiavenna.

S. CASSHNO. Tre villaggi nella pro

vincia di Mantova, frazione l'uno del co'

mune di (Zavriana, distretto (IV) di W

stiglione delle Stiviere; l’altro del comune

di Piubega, distretto (V) di Asolo ed Il

terzo del comune di Redondesco, distret

0 (VI) di Canneto.

S. CASSIANO. (laude-appartenente al

comune di.Trigolo, provincia di Cremona.

distretto (VII) di Soncino.

S. CATERINA. Frazione di San Gol:

tardo, uno dei due comuni uniti sottod|

nome di Val Furva, provincia di Sondrio,

distretto (V) di Bormio. Santa Caterina

è un piccolo villaggio della Val l’una.

letotale della Valtellina,8miglia ad 0le
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levante da Bormio , celebre per le sue

sorgenti di acque acidulo marziali. Quelle

acque sono limpide, inodorose, di un sapore

piccante-acidulo, salato-stittico; col riposo

depongono un eopioso precipitato di ferro.

Alla temperatura di H gradi di Réaumur

coll’ areometro di Bellani, segnarono mezzo

grado. Dodici libbre mediche delle mode

sime contengono:

Gasacido carbonicolibcro, grani 29,150

Carbonate di ferro. . . . . 58,50

Carbonato di calce . . . . . an,oo

Carbonato di magnesio . . . 15,50

Muriato di soda. . . . . ._ 28,00

Solfato di soda . . . . . . 20,00

Silice . . . 00,75

Queste acque, come quelle di Bormio e

del Nasino, erano celebri tino dai tempi

di Cassiodoro; e convien credere che in

altri tempi fosse quivi uno stabilimenlo

balneario di cui si scoprirono le rovine

nel t70l. Nel successo andarono in di'

menticanza, e furono anche trascurate a

cagione delle pessime strade. Ma negli

ultimi anni fu costrutto una stabilimento

nuovo, e la strada in riattata in guisa,

che ora è fatta comoda e carrozzabile, a

tal che i bagni di Santa Caterina son al

presente molto frequentati, massime nella

estate, a cagione della freschezza de’iuoglti.

S. CATERINA Dm. SASSO. - V. l.r.o.

mimo 9 Sasso Bacino.

S. CIPRIANO. Frazione del comune di

Abbadia, provincia di Lodi, distretto (II)

di Pandino. '_

S. COLONIBANINO. Frazione del co

mune di Lieonasco, provincia di Pavia,

distretto (II; di Bereguardo.

S. COLOMBANO. Provincia di Lodi,

distretto (III) di Borghetto, comune con

consiglio e 6hh7 abitanti. Nel 48'tti gli

abitanti furono 6106.

Superficie pertiche 15,905.

Estimo scudi 256,723. 5. 7.

Grosso e bel borgo presso la destra

riva del Lambro, da cu' dista 132 miglio,

e due miglia ad estro da orghetto, otto da

Lodi, ed altrettante dalla riva sinistra del

Po. Sta sul pendio orientale dei colli così

detti di San Colombano, intanto che di

nanzi gli si stende un’ampia pianura. Sotto

i Visconti era un forte castello, che ser

\ì talvolta di prigione_di Stato. Quivi

Lu_eehino Visconti fece rinchiudere Lo

dl'tsio suo cugino dopo la battaglia di Pa

rtil.itlago (V. quest‘Art.). Durante la repub

blica Ambrosiana, nel MM), oppose una

lunga resistenza a Francesco Sforza; fu

rounmou

i poi trascurato, ed è ora proprietà Bel

giojoso. Il borgo ha un teatro, un ospitale,

un monte di pietà, un istituto elemosi

niero e varie cause pie a favore de’ po'

\eri. Vi e mercato ogni martedì, e fiera

dal ‘12 al 21: luglio. Il suo territorio in

pianura e coltivato a campi ; quello in col

lina a viti, che dimno vini pro iatissimi

La collina di San Colombano st estende

sopra una lunghezza di oltre quattro mi

glia, nella latitudine di un miglio: essa

e composta di sabbie nelle quali frequen

lissimi sono i gusci di varie specie di

corpi marini e talvolta di cetacei fossili.

Singolare poi in il masso di porfido tro

vato sopra questa collina nel sito chia

mato la Valle di Giosafatte, lungo 40 pie

di, largo 8 ed alto t. Semi pure fonti di

acqua salata; ma vennero ostrutte, onde

impedirne l'uso a danno , della privativa

del sale che i principi si riservarono tino

dal secolo XIV, sotto il pretesto di non

lasciare i popoli privi di sale, di cui pe

nurinva talvolta iii tempo di guerra.

3. COLOMBANO. - V. MANNA.

S. CRESCENZIO. Nome di luogo nelle

vicinanze di Monza, in oggi rinchiuso nel

parco nella reale Villa, presso il bosco

della Fagian_aja, rinomato perchè dai piedi

bondanti acque. Una di quellefonti chia.

masi San Crescenzio, ed un'altra è della

San Crispo. La prima siccome torbida

serviva mirabilmente, secondo la volgare

opinione, ad impinguare le persone, e

quindi anche i prati e i campi: in certe

'epoche dell’anno spande un odore sull‘u

reo, il che dà a-supporre che possa avere

qualità minerali. La seconda tramanda

acqua limpida come il cristallo, uè ad al

tre è valevole che a dimagrare le per

sone ed i campi.

S. CRISTINA. Provincia di Pavia (dio

cesi di Milano), distretto (IV) di Corte

Olona, comune con convocato, che colla

frazione di Bissone fa 5475 abitanti. Nel

1846 gli abitanti furono ‘2h75. '

Superficie pertiche 59,922. 12.

Estimo scudi 250,489. ti. 5.

Villa gio un po'più di un_miglio a le

vante i Corte-Olona, lungo la strada che

da Pavia conduce a Casal-Pusterlengo ed

a Cremona. Vi era un monastero , nel

quale nel 1268 allog iò l’ infelice Corra

dino di Svevia quan e andò all’impresa

di Napoli, ove rimase vinto e perdette la

testa.

s. CRISTINA. Frazione del comune di

98
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Villa di Tirano, provincia di Sondrio, di

stretto (II) di Tirano. E' parrocchia, che

porta anche il nome di S. Cristina di

Stazzona. I suoi dintorni danno buon

vino.

5. CRISTINA. Casale appartenente al

comune di Due-Miglia, quartiere San

Bernardo, provincia e distretto di Cre

mono.

S. CRISTOFORO. Casale nei Corpi

Santi di Porta Ticinese, un miglio ad

estro-ponente da Milano, lungo il navi

glio Grande, in luogo ameno. Dove il suo

nome ad una chiesa, celebre per una S?»

gra popolare, che ivi ha luogo ogni an

no, la prima domenica dopo il M di lus

glie. Altrcvolte vi attirava gran moltitu

dine, massime di basso popolo, ma ora è

andata diminuendo.

S. CRISTOFORO. Frazione del comune

di Moncueco, provincia di Milano, distretto

(VI) di Monza.

S. CROCE. -- V. Puzza-Ano.

S. CROCE. Frazione del comune di Ca

de’Tedioli, provincia di Pavia, distretto

(lll) di Belgioioso.

S. CROLE. Due villaggi dello stesso

nome nella provincia di Sondrio, frazioni

l’ una del comune del Civo, distretto (III)

di Morbegno; l’altro del comune diPiu

re, distretto (IV) di Chiavenna.

8. CROCE. - V. CABINA S. Cucce e

Momotu. . '

S. DALMAZIO. Frazione del comune

di Cogliate, provincia di Milano, distretto

(VIII) di Barlassina

S. DAMASO. Frazione nel comune di

Modulo, provincia di Mantova, distretto

(IV) di Castiglione delle Stiviere.

S. DAMIANO. Provincia di Milano, di

stretto (\’I) di Monza, comune con con

vocato e 563 abitanti. Nel 1846 gli abi

tanti furono 288.

Superficie pertiche t005. t5.

Estimoscudi H,t82. Et. 7.

Villag io un miglio e mezzo ad ostro‘

levante da Monza, alla qual città è sog

getto anche di parrocchia; in un terri

torio coltivato a viti e gelsi.

S. DAMIANO. Frazione del comune di

Motta San Damiano, provincia di Pavia,

distretto (III) di Belgiojoso.

S. DANIELE. Provincia di Cremona,

distretto (Il)di Sospiro, comune con con

vocato, che colle frazioni di Santa Mar

gherita, Porto e Sommo fa 17117 abitanti.

Superficie pertiche t8,966.

Estimo scudi t08,7h8. ti. ‘2.

Villaggio lontano un miglio dalla riva

sinistra del Po e tre miglia ad estro un

po’ per levante da Sospiro. Una porzione

del suo territorio, massime delle sue fra'

zioni, apparteneva anticamente allo Stato

di l’arma. - V. Pomo.

S. DOMENICA. Luogo della Valtellina,

nel territorio di Delebio, distretto di Mor

begno, celebre per una sconfitta qui ri

cevuta dai Veneziani nel novembre itti‘t,

combattendo contra il duca di Milano,

il quale essendo rimasto vittorioso, fece

edificare al luogo del combattimento una

chiesa a Santa Domenica detta Chiesa de’

Morti, dotandola con la residenza di un

sacerdote.

S. DOMENICO. Casale appartenente a

Regolcdo, frazione del comune di Cusio,

provincia di Sondrio, distretto (III) di

Morbegno.

S. DONATO. Provincia e distretto (li)

di Milano, comune con convocato, che

colla frazione di 'l‘riulzo fa t508 abitanti.

Nel t8t6 gli abitanti furono tilt.

Superficie pertiche 5679. 6.

Estimo scudi 80,18%. ‘2. ‘2 8M.

Villaggio h miglia ad ostrolevante da

Milano e ti a tramontanaievante da L0

eatc, presso la strada che da Milano con:

duce a Lodi. La sua chiesa è plebana di

cinque altre, cioè t‘.hiaravalle. Poasvm

Quintosole, Vigeutino e Zelo-Foramagnv

Nel non era insignita di una eolicgiata:

il territorio di questo comune nel ittit

fu devastato da Federico Barbarossa: pìll

tardi vi successe _una battaglia fra i'l‘or«_

riani ed Ottone Visconti nella quach

primi restarono soccombenti. Un‘altra bat

taglia suceessc a’ t3 settembre ititti, per

cui Massimiliano Sforza dovette cedere il

ducato di Milano a Francesco I re Iii

Francia e passare a Pari i ove visse 00

me privato e morì quin ici anni d0pU

Colta vendita de’ mobili del suddetto ar

civescovo Ottone morto nel t‘19t5. si fondò

in San Donato uno spedale, che da lungi)

tempo più non esiste; al presente a lavorfi

de’ Poveri infermi viene erogato il lascito

Macrini, consistente in una rendita me

una di austriache lire t209. da cui bì‘

sogna dedurre la limosina di una messa

festiva. Net t8h8 ai li e ti agosto io qui

Il quartiere generale del feId-marcsciallfl

Radetzky. e qui in conchinsa la capii"

lazione della dedizione di Milano. (Vedi

LOMBARDIA e Museo.)

S. DONATO. Villzwgio nella provincia

di Lodi, distretto (I) di tirema,jdatla

qual

L'th

e lini

mune

iii C01

in, il

.srrnd.

della

grotta

tuolsi

gh'clm;
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qual città è distante quasi li mi lia verso

estro, e 9 dalla sinistra riva ell’Adda,

circondato da terreni ubertosi di cereali

e lini.

S. DONATO. Casale appartenente al co

mune di Brunate, provincia e distretto (I)

di Como. Sta sulle falde di un alto mon

te, il cui piede a guisa di promontorio

scende nel lago Lario, e forma la così

della punta di Gene. E celebre per una

grotta ora convertita in chiesa nella quale

vuolsi che abitasse e morisse la beata Gu

glielmina, figlia o sorella di non si sa

qual re d’Inghilterra. - Vedi Banana.

l.a Guglielmina Boema era figlia di un

re di Boemia. - Vedi CHIARAVALLE. -- Le

due persone potrebbero esser benissimo

una sola. ‘

S. EMILIANO. Nome di luogo delle vi

cinanze di,Brescia, ne' cui colli, suburbani

a quella città, trovasi una marna calcare

indurita, atta agli usi litogratici, la quale

secondo la definizione del Malacarne, è

una pietra colite di soda compatta, capa

ce di pulitura, lucida, di un colore grigio

volgenle al rossiccio.

S. ERASMO. Casale della provincia di

Milano, distretto di Busto-Arsizio, frazio

ne della Comunità di Legnano, sopra un

piccol colle, ai cui piedi verso ponente

scorre l’Olona. Vi passa vicino la via che

da Milano conduce al Sempione. I suoi

dintorni presentano l' aspetto di terreni

straziati dalle acque: il suolo non offre

che ghiaje e ciottoli rotolanti, quindi non

prosperano che le viti. Altre volte era

\'l un ospizio di poveri sessagenàri im

potenti al lavoro, i quali erano incaricati

(il raccogliere i bambini esposti. e portarli

al maggiore ospedale di Milano. Fu tra que

sto luogo e la (lanaccia che venne com

battuta la battaglia,la quale in tanto t'a

talc a Federico Barbarossa.

S. EUFEMlA. Provincia e distretto di

Brescia , comune con convocato e 1990

abitanti.

Superficie pertiche nuove 10,665. 29.

Estimo scudi 151,h6t. 5. ‘

Villaggio due miglia ad ostrolcvante

da Brescia, sulla strada postale che da

questa città conduce a Verona: ha seghe

Per legnami ed alcuni filatoj.

S. EUFEMIA. - Vedi lson Sasr’Ecrsms.

S EUROSIA. Casale appartenente al

€0mune di Formigara, provincia di Cre

mona. distretto (Vi) di Soresina.

S. EUSEBIO. Tre casali di questo no

me nella provincia di Cremona, l’uno ap

partiene al quartiere San Bernardp.co

mune di Due-Miglia, {distretto di Cremo

na; i due altri_distinti 'in' Superiore ed

Inferiore appartengono al comune e di

stretto di Pizzi heltone.

S. FAUSTIN . Frazione del comune di

Caruberto, provincia di Cremona, distret

to (111) di Casalmaggiore.

S. FAUSTINO. Frazione del comune di

Ostiano, provincia di Mantova, distretto

(VI; di l‘annelo.

S. FAUSTINO. Frazione del comune di

San Bartolomeo, prmincia e distretto di

Brescia.

S. FEDELE. Provincia di Como, capo

luogo dcl distretto (IX) che porta questo

nome, comune con consiglio e 626 abi

tanti.

Superficie pertiche lti,tllti. l.

Estimo scudi 45,282. il. B tflt.

Villaggio della Valle Intelvi sul monte

che divide il lago di Como da quello di

Lugano, lontano 7 miglia ad ostro da

Porlezza o Il miglia da Osteno sul lago

di Lugano e ti a tramontana-ponente da

Argegno sul lago di Come. La residenza

commissariale è però a Castiglione-V.

l'Articolo.

Il distretto di San Fedele comprende

18 comuni i quali oltre il già nominato

capoluogo sono: Argegno, Blessagno, Cam

pione, Casasco, Casti tiene, Cerano, Clai

no, Dizasco, Laino, ianzo, Pellio, Pigra,

Ponna, Rampogno, Scaria Schi no e

Verna. Popolazione di tutto il distretto:

4858 abitanti . . . . . 7799

i8l5 . . . . . . . . 81t8

4852 . . . . . . 10,516

La qualità del suolo tutto montuoso è

come segue:

Terreno aratorio semplice Pert. 8l9

» con gelsi e viti . o 77t

Ortaglie con piante fruttifere n 254

Prati asciutti . . . . . . » 47,864

Boschi . . . . . . . . » b7,402

Pascoli . . . . . . . » 8t,265

Strade ed edilisz . . » O,hi9

Terreno coperto da acque . » li,tttit)

I prodotti nel 1859 furono:

Frumento some metriche 298%

Segale . . . . . . » 586

OPZO . . . . . . . » 290

Grano turco . . . . . a (528

tirarti minuti . . . . . » 605

Vino . . . . . . . . » 990

Olio . . . . . . » 485
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Nello stesso anno ti si annoverarono:

Cavalli . . . . . . . . l

Muti . . . . . . . . . 55

Buoi . . . . . . . . . l86

Vacche . . . . . . . . 17 78

Pecore . . . . . 075

Tranne il comune di Campione. dipen

dente dalla diocesi milanese tutto il re

sto appartiene alla diocesi comasca. Molti

degli abitanti non trovando abbastanza

con chevivere in patria, emigrano in paesi

esteri.

S. FEDELE. - V. CASSINA Su Frane.

S. FEDELIXO. Monte della Valtellina.

distretto di Chiavenna nel territorio del

comune di Novate. Dove il suo nome al

corpo di San Fede'e, ivi trovato nel 960

ed a cui fu eretta una cappella. Ma la

principale sua celebrità la deve alle cave

di lastre di granito che servono alastri

care le contrade di quasi tutte le città di

Lombardia, e per questa provincia diven

tate ance più importanti, dopo che l’alto

Novarese ore stanno quelle di Bavette e

di Fari0lo, fu distaccato dal Milanese.

S. FELICE. Frazione del comune di Non

vegro, provincia di Milano, distretto (IV)

di Gorgonzola. i

S. FELiLE. Provincia di Brescia (dio

cosi di Verona), distretto N"; di Salò,

comune con consiglio e t0€tt abitanti.

Superficie pertiche nuove h6‘2tt. 3|.

Estimo scudi 20,955. ‘2.

Villaggio sui colli che lianchcggiano la

riva occidentale del lago di Garda . nel

centro di un promontorio. che si adden

tra nel lago dirimpetto all' isola Lecchi,

due miglia ad estro-levante da Salò. Pos

sedcva un castello che fu saccheggian ed

abbruceiato nel M00; nel t050 molto

soliersu il villaggio dalla pestiicnza. ln‘

dustrie principali degli abitanti sono.v

l‘acquavilc, la pesca e la filatura della

seta. '

S. FELit;E. Piccolo villaggio che dà il

suo. nome ad uno dc'sci quartieri. in cui

è diviso il comune di Due-Miglia, pro

vincia e distretto. di Cremona.

'5. FERMO[ Due villaggi nella provin

ria di Mantova , di cui l“ uno o frazione

del comune di Rcdoudcsco, distretto (Vi)

di Canneto; l’altro è diviso in due tra

zioni, appartenente l'una al comune di

i‘inbega, distretto'(Vi di Asola e l’ altra

' al comune di Gazzoldo, distretto (il) di

Bozzolo. il villaggio di San Fermo sta in

fatti due miglia a portento per tramon

tana da Gazwldo, ed altrettanto ad estro

da Piubega.

S. FERMO. Due casali nella provincia

di Como. 1’ uno appartenente al comune

di Cavallasca. distretto (li di Como. l’al

tro al comune d‘indnno. distretto tX\'lll

di Arcisate. il primo è il luogo ameno.

presso al confine col Cantone Ticino. ed

ove tutti gli anni. ai 9 agosto. cui una

sagra o testa. alla quale concorrono molti

fra i tioma<chi ed i vicini Svizzeri.

S FERMO o S. Filtil0. Chiesetta sul

promontorio di San Felice che forma il

golfo di Salò nel lago Benaco. ond’esso

chiamasi comunemente promontorio di

San Fermo.

S. FIORANO. Provincia di I.odi,dislret

lo (VI) di Codogno. comune con corno

rato e t6‘10 abitanti. Nel t845 gli abi

tanti furono t578.

Superficie pertichc t5,l37. Ii.

Estimo scudi “5,527. i. »

Villaggio un po’ più di un miglio ad

estro per levante da Codogno. in un ter

ritorio a pascoli.e da cui si estraggono

ottimi formaggi di grana o lodigiani.

de’ quali si fa grosso smerrio all’estero

Vi si tiene mercato al mercoledì.

S. FIORAÀO. Frazione del comune di

Pieve d'Olmi, provincia_di t'rcmona. di

stretto (II) di Sospiro. ti dhiso in qual

tro casali. di cui l’uno e detto San Fio

rano semplicemente: l'altro San -Fioran°

del Bagarotto; e gli altri due non sono che

un solo villaggctto distinto di S. Fior_anfl

superiore ed inferiore.

5. FIORANO. _- Vedi Yu.t.t S. Fratini).

S. FIORE 0 SANTA l-‘l0llE. Casale

appartenente al comune di Spinola. pt0‘

vincia di Cremona , distretto tilt) di (a

salmaggiore.

S. FRANCESCA. .__ Vedi (loan SANTI N

Mano. ‘ ‘

S. GABRIELE r: 5. GADA (SANTA Gi

DA). Due casali nella provincia di Ere»

mena, il primo appartenente al connmt!

e distrettodi Soncino , l'altro al comune

di Montanara, distretto di Cremona. _

S. GALLO. Provincia di Bergamo, di

slrctto (W) di Zogno , comune con enti

cato e 970 abitanti. Nel 18ttt gli abi

tanti furono soltanto 8915. '

Superficie per-liche nuovo 8392. 77.

Estimo scudi t8,507. 9.. t.

Villaggio della Val Brembana interiore.

quattro miglia a tramontana da legati,

sull’alto della falda dc’montì che costeg-_

giano a sinistra il Brembo. li tuonato di

ben 25 casali dispersi; il suo territ0fl0

prndn

[perni

[tît\lor

dell’ a

t‘illtt il

nrl t.î

ltt7. 1

mio (a

nel iii

ture di

SUS\iili;

lit 0rt‘.‘i

lento (

"i [lilla

anm di

liti-ola

Crrtlcei

latente

, abbia ai

Rf‘îtîtmt

dome .

5' iii".

h‘Îîi. (“t

ltnli. ;\'t

Sl|pt

EStil

i_liiàgg

Itm_ in

.°°fl c

gh abita

| Sltpi

- ESiij

iiiiap!

‘il- i» i.

[mini 3.

Î’" 't‘I‘rit

‘imndt‘ (



SAN SAN 78t

produce poche biade, ma possiede molti

pascoli, prati e boschi: gli abitanti sono

pastori o carbonio e vivono gran parte

dell' anno fuor di paese. La sua parroc

chia fu smembrata da quella di Dossena

nel t500-; la parrocchiale fu eretta nel

tùù7, e convertita in juspatronato comu

nale ed amovibile a piacere del popolo

nel 1559. F.’ ornata di alcune‘ buone pit

ture del Gerosa. Vi sono varie altre chiese

sussidiarie. una delle quali eretta nel l050

in occasione della peste. Vi era un con

vento di Cappuccini soppresso nel t7t-t8.

cd anticamente ve ne dovette essere uno

‘aneo'di Benedettini. Pei poveri evvi una

piccola causa pia'. detta la Misericordia.

Credesi che da questo villaggio e segna

tamente dal casale detto Costa de’ l.api,

abbia' avuto origine la famiglia Lupi di

Bergamo, che a memoria di se lasciò cesti

diverse beneficenze. _

S. GENESIO. Provincia e distretto di

Pavia. cmnune con convocato e tua abi

tanti. Nel t8h6 gli abitanti furono tit‘l.

Superficie pertiche 5568. 20.

Estimo scudi 2t.599.t 6.

Villa gio tre miglia a tramontaua da

Pavia. tu un territorio irrigalo dalle ae

que tratte dall‘ Olona e dal Naviglio

ed ubertoso di grani e risi, ma insa

lubre.

S. GERVASIO. Provincia di Bergamo.

distretto (III) di Ponte San Pietro.comu

ne con convocato e 605 abitanti. l\'cl t8hti

gli abitanti fumino 695. ‘

Superficie porticina nuove 6975. 06.

Estimo scudi 19,880. 0. ti h)h8.

Villa gio presso la riva sinistra dell’Ad

da,_in iî1ccia al ponte di Trezzo. cinque

miglia ad estro da Ponte San Pietro, in

un territorio fertile di biade e gelsi: dalle

sponde de‘ll'Adda si traggono grandi massi

di ceppo od arenaria grossolana, che si

adopera utilmente nelle fabbriche. la pa

roc‘chiale fu eretta nel 1801; vi sono varie

fase signorili che servono di villeggiatura

a nobili famiglie bergamasche.

s. GERVASIO. Provincia di Brescia, di

St‘retto '(XII) di \'erolanuova,comune con

consiglio e 4538 abitanti.

Superficie pertiche nuove tO,t9t. 67

Estimo scudi 132,551. 5.

Villaggio tre miglia a levante per estro

da Verolannova.

S. GERVASO. Villaggio unito in un

Sfin’coruune con Paderno , provincia di

Cremona. distretto (Viti) di Pizzighetto

mc. - V. Pnneuno.

S. GIACOMO. ’l'ro piccoli villaggi nella

provincia di Cremona; due stanno nel di

stretto (Vi) di Soresina ed appartengono,

quello al comune di Bassano e questo al

comune di Castelleone: il terzo detto San

(lito-omo l.overa o l.ovara e frazione del

comune di Malagnino. distretto di t rrmo

ua: colla frazione di Viglttidt‘llo è censito

Pertiche 2582. M.

Scudi 29,706. ti. 5.

Nell'elenco ufficiale, 8. Giacomo e di

stinto da Lmera che come fosse un ca

sale è indicato unito a Visnadcllo. Lovera

non essendo che un aggiunto al nome

S. Giacomo \a cancellato anche a pa

gina ’167.

S. tìlAtîOlth. Frazione del comune di

t‘.avriana, provincia di Mantova. distretto

(IV) di Castiglione delle Stiviere.

S. GIACOMO in Valtellina. distretto (I)

di Sondrio. - V. GIURIA.

S. GIACOMO. Provincia di Sondrio, di

stretto (IV) di Chiavenna. comune con

consiglio. che colle frazioni di Uggia,

Gallivaggio, l.irone, t‘ho, (lima_guacda o

meglio t.îimaganda. S. Bernardo. Scan

nabecco. Olmo. Sommaruina ed Albaredo

fa t858 abitanti. l\el t84ti gli ahilautifu

rono t5li‘).

Superficie pertiche nuove 03,32t. 5-t.

Estimo scudi 15,876. Il. 5 ltlIlt8.

Villaggio quattro miglia a tratnantana

ponente da t hiavenua, sulla strada pcrrui ‘

si sale alto Spluga; presso la sinistra del

Lira. intorno a 800 metri sul li\ello del

mare. Gallivaggio. sta tre miglia più a

trmnontana e. Himaganda quattro miglia,

il primo all’altezza di 800 metri, l'altra

di 000 sul_livello del mare. Sonuuaruina

invece sta un miglio al di sotto di Galli

vaggio, ma dall’altra parte del fiume. Que

sto cmnunc è diviso fra tre parrucrltit:

che sono Sommaruiua, S. Giacomo e (lutti

vaggìo. I

S. Giacomo da anche il proprio nome

alla valle attraversata dal fiume Lira

(Vedi l’Art.). c che forma il dislrello di

tibiau-uoa (Vedi I’.trt.l. Nel 27 agosto

185t soggi3rquo ad una grande inonda

ziuur. ragionata dalle pioggia, che recò

gravi.dauni al paese. Ogni anno a'°26 giu

gno si tiene nella valle una fiera.

Quando questa vallo, prima del t797,

era soggetta ai tirigioni, dividevasi in tre

terzicri ognuno dc‘quali era suddiviso in

a--v-«-
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quartieri: a tal che la valle formava do’

dici quartieri; ogni quartiere ora presie

duto da un console con limitatissitua au

torità, e tutta la valle veniva governata

da un ministrale col suo luogotenente,

eletti popolarmente di biennio in biennio.

Anoninistravano il diritto civile ed ave

vano voto anche nel criminale, spettante

al magistrato mandato dalle Tre Leghe. Il

pubblico sigillo portava l’effigic delsanto

tutelare. La valle era allora aspra e de'

sorta, ed attraversata da strade diaboli

che, sebbene di colà si praticasse tino di

allora il transito delle merci che dall’ I

tolta passavano nella Svizzera ed in Ger

mania. Ma il governo de’ Grigioui , non

occttpavasi allora, di fare alcuna cosa ten’

dente a pubblico bene e il solo suo pen

siero era di smungcre al più che poteva

i poveri, ma industriosi abitanti della

Valtellina, che davausi al commercio. 0

trasferivansi come fanno anche adesso

nella Sicilia e in altri luoghi d'Italia, Ove

distinti per la loro fedeltà, venivano im

piegati in opere serviti. Queste emigra

zioni, ancorché un po‘diminuite, succe

dono anche al presente. Le chiese di que

sta valle furono descritte da Gian Giacomo

Macolini (Milano l086) con tutto le ele

ganze di stile del 600', e con grande ab

bondanza di miracoli che l’autore prote

tcsta affatto mancanti di tutte quelle ri

gorosissiiue pr0v e richieste dal Sant'0ilizio.

Subalterno alla stessa valle è il burrone

della Val Bianca alle falde estro-levante

dell’Alpi Bezie, lungo la via che da tibia

venna conduce alla collina del monte

Spluga. Il suo nome gli deriva dalle vi

cine ghiacciuje che si presentano quasi«

a livello dal punto in cui si entra in una

galleria egualmente chiamata di \albiau

ca. Il precipizio, che da tanta elevazione

si spalanca profondissimo da un lato della

strada, rendesi maggiormente spaventoso

sotto il porticato tellc Acquerosse, al

luogo chiamato il Passo 0 Passaggio della

Morte. Questa stretta valle, le cui acque

scorrono al tiro per la riva destra, è ac

cavalcata da maestoso e solido ponte di

vivo sasso, dal quale poi iutcruasi nella

sopra menzionata galleria, lunga_ ‘102 me

tri ed alla quasi ti. Altra galleria, la più

lunga che trovisi sopra chlltt strada, sta

quasi subito al sortire della Val Bianca:

essa esteiidesi a 92‘) metri.

S. GIACOMO. -- V. Cassata-Nuova.

S. GIACOMO nuu.a CEREDA. Frazione

del comune di Santa Illarglierit:v,pro\iu

Citi di Pavia, distretto (III) di Belgiojoso.

S. GIACOMO I.O\'EIIA. - \'. sopra

Su (li/icone, provincia di Cremona.

5. GIACOMO ii PO. Una delle frazioni

del comune di Bagnolo S. Vito, provin

cia c distretto di Mantova.

S. GIACOMO ZIBIDO. Frazione del ca

muno di Zibido-San Giacomo, provincia

di Pavia, distretto (VI) di Binasco.

S. GIANO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIX) di Gavirate,

comune con convocato e Mi abitanti.

Superficie pertiche 5555. Il. 6.

Estimo scudi t2,605. 5. 7 lfi.

Villaggio sui monti che fiancheggiano

a levante il lago Maggiore, da cui dista

due miglia, e sei miglia a tramontaua

ponente da Gavirate. Fa parte della par

rocchia di Legione da cui è lontano un

piccioi miglio.

S. GIORGIO o CASSINA SAN GIOR

GIO. Provincia di Milano distretto (Illl')

di Saronno, comune con convocatoe tt7l

abitanti.

Net t8’v6 gli abitanlifurono ll2t.

Superficie pertiche 5220. lo.

Estimo scudi 98,9%. 5. 5.

Villaggio sopra un ameno colle, lon

tano un miglio a ponente dall’0loua, ed

uno e mezzo ad estro da Legnano, quattro

ad ostro-lev ante da liusto-Arsizio e7 ad

estro-ponente da Saronno; per cui sta

rebbe, ittiche per la comodità della sin

da, molto meglio unito a quello che noi}

ha questo distretto. Il suo territorioÌe

coltivato a biade. viti e gelsi. Questo ul

laggio in un'epoca antica chiamavanoSe

iena (o Sotera?) come rilevasi da una

antichissima iscrizione scavatasi nel t76Q

nel rifabbricarsi la present-anca chiesa dl

San Giorgio. Quivi nel 1972 si ferutòlîdoar

do re d’Inghilterra con sua moglie Eleo

nora, quando tornava dal Levante. _

S. GIORGIO. Provincia e distretto il!

Mantova, comune con convocato, che colle

frazioni di Casaletto, 'l‘cnca, Ghisiolo, Mii"

tella, tiasselle, Fossamaua, Frusina. Il"

lanuov a, Majardioa e Villauuova di Belle.

fa" 2770 abitanti.

Superficie pertiche 63.t8t. 7.

Estimo Scudi 507,807. 1. l.

' "Era altrevoltc un sobborgo di Mantova,

situato sulla Sponda ustrolevantc del lagq

di Mello ed unito al città col mezzo di

un lungoe bel punte. Preleudcsi che fosse

là flvl'ìdo tino dai tempi romani e f

'“I3110 \'i facesse erigere un palazzo.Cer
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to è che prima del 1630 era molto popo

loso, e vi fiorivano assaissimo le manifat

turc di lana e seta. Ma nell'assedio. indi

nella presa di Mantova di quell'anno fu

assai devastato dai Tedeschi e dalla peste.

Ai h (giugno 1796 fu militarmente nece

pato‘ ai Francesi che costrinsero gli Au

striaci a chiudersi nella città. Ne furono

allontanati dalla comparsa di Wurmscr;

ma dopo la battaglia di Castiglione del 5

agosto e quella della Favorita, i Fran

cesi ripresero questo sobborgo ai to set

tembre, e nello stesso giorno ricomincia

rono l’assedio di Mantova. Nel 4809» il

sobborgo t'u spianato in gran parte per

ei-igervi un forte castello , che sta alla

testa del ponte, e protegge i laghi - V.

Mantova.

S. GIORGIO. Casale appartenente al

comune di Orio. provincia e distretto di

Bergamo:

S. GIORGIO AL LAMBRO. - V. Cas

SI.\'\ Sax Gtoamo AI. Lumen.

S. GIOVANNI. Due casali nella provin

cia di Bergamo, appartenente l’uno al

comune di Gorno, distretto (XVI) di Clu

sone, l’altro al comune di Mozzanica,

distretto (X) di Romano.

S. GIOVANNI (ISOLA). _. V. tîomcivi.

S. GIOVANNI. Amena frazione del co‘

mune di Bellagio, provincia di Como,

presso la sponda orientale del Lario. l

colli che a levante s’inalzano sono adorni

di molte ville, tra le quali primeggiano

quelle dei Melzi d‘Eril, dei Poldid’ezzoli,

dei tîiceri, degli Anguissola, dei Trotti.

Quest’ultima estende i suoi giardini sino

all’onde del lago, e sono giocondi per

l'orizzonte di cui fruiscono a per le grate

ombre che qua e là posseggono. In pros

simità a questa deliziosa dimora sta l’ec

celsa gradinata, la quale mette allo stra

done che conduce alla Villa Giulia.

S. GIOVANNI ix IIARAGGIA. Frazione

del comune di Giussano, provincia di

Milano, distretto (IXI di Carate. Diversi)

da CASCINA BamcctA. Vedi.

S. GIOVANNI BIANCO. Provincia di

Bergamo. distretto (IV) di Zogno. comune

con consiglio e l386 abitanti. Nel {8146

gli abitanti furono 15‘2h.

Superficie pertiche nuove l0,562. 85.

Estimo scudi 26,806. i. 5.

Villaggio della Val Brembana, sulla

Strada che percorre la valle. 6 miglia a

lratnonlaua da Zogno. precisamente al

luogo ove il torrente _Iìnna mette foce

I

nel Brembo. Gode di una ridente si

tuazione ed è uno de’più bei villaggi della

valle. Ilipcndouo da questo comune ira

s:di di Cornalita. Oneta e (Iapatelli. cia

scuno de’<luali ha una cltiesi0ciunla. Il

territorlo è montuoso per la massima

parte, ha pasro‘n', boschi, prati ed alcuni

campi a biade. Nelle vicinanze s’incontrano

stratilicazioni calcaree di conchiglie flu

viali e marine disposte a foggia di rego

lare sedimento. Il Mairoui da Ponte le

crede una continuazione dei banchi di

testacci che vedonsi a Dossena, lontano

più di due ore. San Giovan Bianco diede

inatali a Guglielmo Gratam‘o medico

insigne del secolo XVI, tuorlo in lierma‘

nia: a Marco Aurelio Gralarolo, amico e

confidente di San Carlo Borromeo, poi di

suo nipote Federico, e il zelante pronto

tore della canonizzazione del primo. poi

del di lui santuario sopra Arona. Alcuni

però lo fanno di Margno in Val Sassina.

Fu patria ugualmente del pittore Antonio

lloselli liorito verso il IMO, e di Fran

ccsro Zignoni, ingegnere militare al ser

vizio della Spagna, inventore delle bombe

apportalrici di soccorsi agli assediati, e

di Vestillo da Zonea Zignoni, men noto

per le sue imprese militari come uliieiale

di Carlo V, che per aver recato in patria

una spina, cavata dalla corona di Gesù

Cristo, un altro militare, regalava a Gas

sano-Magnago un’ altra di queste sacre

spine: altre spine sono a Pavia, altre a

LOÌOIIÌ3,EI Roma. ecc.ecr. Nella sola Milano

il sacerdote Lattuada ne contava un con

tiuajo. Vi e mercato il giovch precedente,

e il secondo giovedì successivo al mercato

di Bergamo. A l'avere de’poveri vi è una

pia istituzione della Misericordia; sonvi

alcuni editizj per la riduzione del ferro,

e tra gli abitanti contansi anca varie fa

miglie signorili.

S. GIOVANNI m BOLDONE. Frazione

del comune di Campo-lungo, provincia e

distretto di Lodi, in sito abbondante di

pascoli e dove si umntcngono numerose

mandre di vacche.

S. GIOVANNI CASSINA. Casale nel ro

mane di Corte de'Cortcsi, distretto (IV)

di Robecco, provincia di Cremona.

‘S. GIOVANNI ALLA CASTAGNA. Pro

vincia di (Ionio (diocesi di Milano), di

stretto (X) di Lecco, comune con convo

cato e t285 abitanti.

Superficie pertiche 2712. ‘21. l.

Estimo st‘lltli th.ll0. 5. 7. H.

Villaggio alla sinistra del fiume Che
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renzone, due miglia a tramontanadevante

da Lecce; ne'swi dintorni vi sono alcuni

opificj fabbrili. Nella sua parrocchialcsta

sepolta Francesca lianzoni, morta nel

t7t5, in età di 55 anni. e chel’Argcllati

loda come un'insigne letterata, fornita di

grande scienza in ogni sorta di erudi

none.

S. GIOVANNI ix CROCE. Provincia di

Cremona, distretto (V) di Piadena, co

muno con consiglio e t9tt abitanti.

Superficie pertiche 25,8%. 2.

Estimo scudi tt9,679. ti. 5.

Villaggio Il miglia ad miro da Piadena,

sulla strada che da questo borgo ovvero

da Cremona conduce a t'asalmaggiore,

in un territorio da cereali e lini. Quivi

gli Spagnuoli, nel secolo XVI, eressero un

castello, cinto da fosse, che va ora direc

cando; vi è di ragguardevole la villa del

principe \’idoni.

S. GIOVANNI art. DESERTO. Casale

appartenente al comune Grontardo, pro

vincia, di Cremona, distretto (IV) di Ro

becco.

S. GIOVANNI DEL DOSSO. Una delle

frazioni che compongono il comune di

Quistetlo, provincia di Mantova, distret

to (VIII) di Rovere, in un grassoterrito

rio coltivate a biade.

S. GIOVANNI necu ORFANI. Casale

appartenente al comune di Due-Miglia,

quartier Battaglione, provincia e distretto

di Cremona.

S. GIOVANNI 0 SAN GIOVANNINO ALLA

PAGLIA. Casale ne’ Corpi Santi di Porta

Vercellina, poco discosto dalle mura oc-

ridentali di Milano e dalla sinistra riva

dell’0lona. Quivi sta uno de’sei cimiteri

di Milano, nel quale dopo il 478! si de

posero le ceneri di Baldassare Oltrocchi

morto nel t787. ed amore di una Istoria

ecclesiastica milanese al tempo de’Goti e

de’Longoburdi; di Carlo Amorettidi One

glia morto nel t8t6 autore del Viaggio

ai tre Laghi edell’Eleltromelriaanimali;

di Pietro Cighera morto nelt8‘20 ediPietro

Itlazzuchelli nel t829: tutti quattro fu

rono prefetti dell’ Ambrosiana. Vice-pre

fetto della medesima fu Gaetano Bugali

tuorlo nel t8t7 e assai profondo nella

lingua siriaca. Quivi pure giacciono il ri

stereiense An cio Fumagalli eruditissituo

nella scienza tiplomatica‘, ed il delle Carlo

Venini abate principesco di Sant’Ambro'

gio, il lapìdografo Andrea Borda domeni

cano, Giuseppe Branca oblato di San Sc

polcr0 celebre oratore sacro; lo scultore

Gaetano Monti cessato nella fresca età

di 27 anni, l’architetto Luigi Canonira;

l’ ingegnere-architetto Giuseppe Perego;

il notajo Giuseppe Macchi che essendo

ricchissimo ri;rit ut pauper, come dice

l‘iscrizione, per beniti ‘are l‘ospitale (V. Mi

urto a pag. Mo): Eduardo Pecis generoso

promovitore delle belle arti e del quale

tanti doni splendidi si vedono nella bi

blioteca Ambrosiana; del conte Luigi

Bossi scrittore ed erudito. e di più

altri.

Un altro casale d’ identica denomina

zione sta presso le mura boreali della

città presso l’angolo boreale del Lazza

retto, alla sinistra riva dell’antico alveo

del torrente Seveso prima che fosse in

canalato col naviglio della Martesana.

S. GIOVAN.“ “- PEDEMON'I’E. Casale

suburbana, ma appartenente al comune

di Como.

Sta alla destra riva del torrente Co

sia, ai piedi di un'alta montagna. dalla

qual situazione trasse il nome. Quivind

t25lt fermaronsi i Domenicani inquisitori

della fede, traslocandosi da San Martino

in selve; e da questo loro convento Usci:

rono più sentenze di morte, che non si

sarebbero sterminate persone in più bai

taglie.

S. GIULIANO. Frazione del comuncdi

Cologno, provincia di Milano, distretto (Vll

di Monza. A favore de‘ poveri vi è um

dote annua di lire 22 austriache. Forma

una parrocchia di 6| t anime soggetta alla

pieve di Segrate. Xell'862 era plebana dl

Albairate. Cologno e Vimodrone,e l’aver

prete aveva vassalli sotto di sò;ai tempi

di San Carlo sussistevano ancora sei o:

nonicali, che furono da lui convertiti in

beneficj parrocchiali. Nel 998 il villaggio

era soggetto al capitolo di Monza. _

S. GIULIANO. Provincia di Milauo,dr

stretto (V) di Melegnano , comune con

convocato, che collet'razioni di Sesto‘iìitllt{

e Bettolino fa 5“ abitanti. Nei t8ltll gli

abitanti furono 2| 1.

Superficie pertiche 2905. ti.

Estimo scudi 35,5tl. ‘2. 6.

Piccolo villaggio fra il renale Vettablut

ed il Lambro, presso la strada postalcvlw

da Milano conduce a Melegnano cd 14

Lodi, 5 miglia a tramontanaqwnentt‘ di!

Melegnano e sei ad estro-levante da ;\|_l_‘

lane. Altre volte doveva essere molto |tltl

importante, perché ance al presento 0

capi-i

annue.
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capo-pieve e forma una parrocchia di mm

animo. Nel 1790 ne vantava 4322, e nel

1829, lit-'02. Nel t998 aveva una numerosa

oollegiata che nel 4597 si trovava ridotta

a sei soli canonici,'i quali neppur risie

davano. A'tt) agosto 4269 quivi si accam

parono i Milanesi nel mover guerra con

tra i Lodigiani , e nove anni dopo In il

punto di.unione delle truppe di Ottone

Visconti contro i Torriaui. Di uesto co

mune fu proposto Bartolomeo Laprau;be

poi nel MM fu inalzatn alla dignità ar

ciepiscopale di Milano. La pieve abbrac

cia nove parrocchie filiali che sono Ral

biauo, Bustigliera, Carpiano, Civesio, San

Martino Olivaro, Sesto Ulteriano, Torre

Vecchia , Triginto e Vigonzonc. In San

Giuliano tiensi la quarta domenica di ot

tobre una gran fiera con molto concorso

di popolo.

S.- GIUI.IANO. Casale nel comune di

Alzano minore, provincia e distretto (II)

di Bergamo. ‘ .

S. GORGONIO. Casale nel comune di

Due-Miglia ,qnartiere S. Felice. provin

cia e distretto di Cremona. -

S. GOTTARDO. Provincia di Sondrio,

distretto (V) di Bormio; unito con Santa

Caterina, forma uno dei due comuni

uniti in un solo sotto il nome di Val

Fnrva. V

E desse un piccolo villaggio alla de

stra del fiume Frodoll'o, presso al Ino o

me esso riceve le acque del torrente .e

brù, circa 5 miglia a levante per astro

da Bormio e sette miglia a Iramonlttt’ta

ponente da S. Caterina. Il suo territorio

dà segale e patate ed abbonda di pascoli.

Pel resto. - Vedi VAL Fruva.

S. GOT'I‘ARDO. Una delle frazioni del

comune di Borgo-Forte , distretto (IX)

di Gonzaga, provincia di Mantova.

S. GO’I‘TARI)O. - Vedi (lon'rt SANTI m

lituano.

S. GOT'I‘ARDO. Provincia di Bergamo.

- Vedi Mons-Mausszo.

S. GRA’I‘E. Frazione del comune di

Montanaso. provincia e distretto di Lodi.

S. GREGORlO. Frazione del comune.

di Cisano, provincia di Bergamo, distretto

(D?) di Caprino. E una parrocchia dim50

abitanti circa. Il villaggio lontano un mi

glio da Caprino, sia sulla falda del monte

Marenzo, donde si ha una bella veduta

SUI corso dell’Adda; il territorio è fertile

m biade, ma più ancora in scelti vini,

Sauri anca prati e boschi di castani. Gli

abitanti attendono eziandio alla educa

zmne de’ bachi da sola, e i Ginammi vi

LOMBARDIA ’

hanno una randiosa filanda. La parroc

chia prima et 418! era soggetta alla dio

cesi milanese; e quantunque ora dipenda

dal ves'eovo di Ber amo. conserva tutta

via l’antico rilo am rosiano.

S. GREGORIO. Frazione del comune

di Forcola. provincia di Sondrio. distret

lo (III) di Morbegno. Sta al piè dei mon

ti. presso la sinistra dell’Adda, in un ter

ritorio che dà vino, segale e pascoli per

grosso bestiame.

S. GREGORIO NUOVO. Casale a'ppar

tenente ai Corpi’Santi di Porta Orientale

di Milano: sia un quarto di miglio fuori

delle mura . di fianco al Lazzaretto. Qui

era anticamente una chiesa assistita da

un consorzio di Disciplini , ove in ogni

giorno festivo facevansi preci pei defunti.

Ora vi è uno dei pubblici cimiteri, nel

quale dagli ultimi anni del secolo XVIII

in poi riposano le ceneri del pittore delle

Grazie Andrea Appiani; di Giuseppe suo

fratello. esso pure distinto pittore; del

l’altro pittore Giovanni Migliara. tanto fa

moso pe’ suoi scherzi di ottica e di pro.

spettiva; dell’ incisore Giuseppe Lunghi;

dell‘architetto Leopoldo Pollaek; dei due

celebri poeti Vincenzo Monti e Carlo

Porta, quello tanto} chiaro per la parità

dello stile italiano, quest’ultimo non meno

chiaro per avere inalzalo all’ultima per

fezione il dialetto milanese; dei poeti Luigi

Scevola bresciano e Carlo 'I‘cdaldi Fores

cremonese; delle due poetesse eletterate

Carolina Lattanzi ed Adele Curti, quella

morta in età matura, e questa di 35 anni

consunta da un paterna d’animo; del fa

moso coreografo Salvatore Viganò; della

Goreldi e della Morandi celebri nell’arte

del canto; di Ambrogio Minoja, in quella

della musica -V. Osmr.u.e’r‘ro; di Fran

cesco Pezzi per molti anni ameno e giu

dizioso-estensore della Gazzetta Milanese;

del professore Giovanni Pozzi conosciuto

per molte opere pregevoli di medicina e

di chimica; di Francesco Pollini, celebre

in tutta l’ Europa per le portentose sue

acque,anlisìfilitiche; del_luogoteueulema

resciallo Bnbna il cui sepolcro è indicato

da un masso enorme di granito; dell’am

miraglio inglese Losock e di più altri.

S. GREGORIO V'EGLIIIO. Frazione del

comune di Lambrate, provincia e distret

to (li) di Milano, dipende dalla parroc

chia di Segrate. - V. Lantenntt. _

S. GUELMO o S. GUGLIELMO. Nome

di luogo nella valle San Giacomo, di

stretto di Chiavenna, presso la sponda oc

cidentale del Lira, ai piedi del monte

‘ 99
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Spluga. l.'na chiesuola titolata a San Gu

glielmo gli da il nome. Essa è circondata

da verdi alberi e da bei dintorni. per cui

forma una mirabile prospettiva. Altre volte

era un <mtuariomolto frequentato ed ogni

anno. ai 28 di maggio, le diverse parroo

chic del Chiavennaeeo e delle valli cir‘

convicine vi andavano [11'0(‘053I003I11180I62

ed uniti insieme facevasi una processione

antenne alla quale, oltre il clero, inter

venivano i dodici consoli o consiglieri

della valle. Ogni due anni si e=poneva

alla vista dei divoti il corpo del santo.

ridotto alla «ola metà; perché uno stinco

fu portato nella vice parrocchia di San

Giacomo. altri pezzi gli portò via il ve

scovo di Como Lazzaro Carafino. altri fu

rene involati; e il rimanente fu guasto

e ridotto in polvere dall’umidità del luogo

ove si conservava.

S. IORIO (MONTE). - ‘\‘. Jomo.

5, IANFRANCO. Frazione del comune

de'Corpi-Santi di Pavia-V. tlouPt-Snfl.

S. LATINO. Due casali di ugual nome

nella provincia di Cremona, diatretto (VI)

di Soresina. appartenenti l'uno al comune

di Castel-Leone. l'altro al comune di

Gombito.

S. LEONARDO. Frazione del comune

di Vaccarizza, provincia di Pavia, distret

lo (III) di Belgiojoso.

S. LEONARDO. Frazione del comune

di 'I‘renno, provincia di Milano, distret

to (III) di Bollate.

S. LEONE. Frazione del comune di

Ber ano, provincia di Lodi, distretto (IV)

di Sant’Angelo.

S. LORENZO. Casale appartenente al

comune di Parabiago. provincia di Mila

no, distretto (XIV) di Saronno.

S. LORENZO. Frazione del comune di

Bovegno, distretto (VI) di Gardena. pro

vincia di Brescia, nella Val Trompia.

S. LORENZO. Frazione del comune di

Goito, provincia di Mantova, distretto (VII)

di Volta.

S. LORENZO. Piccolo villaggio appar

tenente al comune di Tremezzo, provincia

di Como. distretto (VII) di Menaggio,

sulla riva occidentale del lago Lario, in

sito ameno e dove prosperano le viti. gli

olivi e gli attori, dalle bacche di cui si

estrae I’ olio laurino che vendesi a mag

gior prezzo di quello di olive. Quivi era

un vecchio cimitero , nel quale, pene

trancio l'acqua , intonacò molte ossa di

terriccio calcare e formonne una specie

di breccia, Io che fece supporre ad al

cuni che quelle fossero ossa petrilicatc.

S. LORENZO AROLDO. Provincia di

Cremona , distretto ( III I di Casalmg

giore , comune con consiglio. che colta

frazione di Cornale fa un abitanti.

Superficie pertiche 2538!. b.

Estimo Scudi 38.202. ‘2. 7.

Villaggio 4 miglia ad estro da Piadena,

8 a tramontana un pe' per ponente da

Casalmaggiore ed un piociol miglio dalla

>iniflra del Dugale Delmona.

S. LORENZO GUAZZONE. Provincia

di Cremona, distretto t V) di Piadena.

comune con convocato e 180 abitanti.

Superficie pertiche M70. 19.

Estimo scudi 25.9%. I. ‘2.

Villaggio due miglia ad estro-levante

da Piadena. e non lungo dalla riva destrfl

dello Scalo-Delmona.

S. LORENZO MONDINARI. Provincia

di Cremona. distretto (II) di Sospiro, co

mune con convocan e 215 abitanti.

Superficie pertiche 5251. 22.

Estimo scudi 58.2“. Il 6.

Villaggio due miglia ad ostro-Ievanle

da Sospiro, presso la strada che da Cre

mona conduce a Casalmaggiore.

S. LORENZO oz’PICENARDI. Provincia

di Cremona. distretto (V) di Piadena, oo

mune con convocato. che colla frazione

di (In-Nuova de'lliazzi fa 082 abitanti

Superficie pertiche 9001. 10.

Estimo scudi 55,685. 5. a.

Villaggio otto miglia a tramontana’po

nente da Piadena, 7 ad ostrodevanle da

Pescarolo. presso la stradwpostale che

da Cremona conduce a Piadena e Man

tova.

S. LUCIA. Frazione del comune di

Quistello, poovineia di Mantova, distretto

(X) di Sermide, ‘

S. LUCIA. Frazione di Ceppina, uno

dei tre comuni uniti sotto il nome di

Valle di Sotto. provincia di Sondrio, di‘

stretto (V) di Bormio.

S. LUCIA LAMA. Frazione del comune

di Malagnino, provincia e distretto di

Cremona.

S. MADDALENA. Una delle frazioni

del comune di Cittadella di Porto. Pl'0’

vincia e distretto di Mantova. .. V. sotto

5. Manu Mannamn.

S. MAMMETE. Frazione del comune;

di Brano, provincia di Como t diocesi di

Milano), distretto (VIII) di Porlezza

Piccolo villaggio della vii-sodi, fht
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forma una parrocchia di poco più di 200

anime. ma che è la prepositurale e ple

bana di tutte le parrocchie della Valle,

che sono quelle di Albogasio, Castello ,

Cressogno, Leggio e Furia, aggiungendovi

ance la chiesa di Campione. Prima del

“500 era la sola parrocchia della Val-Solda,

poi nel seguito ne furono staccate mano

a mano le altre sumonzionale. Anche que

sto piccolo villaggio ebbe le sue celebrità,

perché diede i natali al generale Lezzeno

che militò nein eserciti di Maria Teresa.

S. MARCELLINO. Casale nel comune

di Macrastorna, rovincia di Lodi, di

stretto (Vi) di C ogno, presso il luogo

ove l'Adda si etta in Po. Quivi nel l855,

nel fare una ossa si scopri un recipiente

di terra colta con monete d’argento e

medaglie di molte romane famiglie con

solari.

S. MARCO 0 PASSO DI SAN MARCO.

Passo che dalla Val Brembana conduce

nella Valtellina: è nel distretto (V) di

Piazza, nella provincia di Bergamo e sta

a 1828 metri sul livello dell’Adriatico; il

sentiero valica la catena di monti che

segnano il confine delle due provincie

fra il Pizzo delle Segade ed il monte Ve

robio e scende nella valle del Bitto. -

V. Mancano. .

S. MARCO. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Lodi-Vecchio. pro

vincia e distretto di Lodi.

MARCO. -- V. Poun: 01 Nove.

S. MARGHERITA. Provincia di Pavia,

distretto (III) di Belgiojoso, comune con

convocato, che colle frazioni di San Gia

como della Cercda e orzione di Alba

redo fa 1:26 abitanti. Lei ltthti gli ahi

tanti furono lt7tt.

Superficie pertiche tl5,07l. 10.

Estimo scudi 55,5M. ti. 3.

Villaggio un miglio ad estro da Bel

giojoso e t 2 miglio dalla sinistra del Po.

S. MARG Eltl'l'A. Frazione del comune

di San Daniele, provincia di Cremona,

distretto (Il) di Sospiro. Altre volte por

’uouc del territorio di questo villaggio

apparteneva al Farmi iano.

S. MARGHERITA. gonne di un monte

nel Bergamasco, distretto di Caprini)» I0"'

r1torio di San Paolo di Monte-Marenzo,

sulla cui cima vi sono le vestigia di un

feudale castello.

S. MARIA. Casale appartenente al co

m_llne di Cologno . provincia di Milano ,

distretto (VI) di Monza.

S. MARIA. Frazione del comune di

Montagna, provincia e distretto di Son

drio. -- V. Mon‘rAem.

S. MARIA o PASSO in S. MARIA, curo

Invan n. (31060 In BORMIO, o n. PASSO m

BORMlO. Una delle sommità del monte

Braulio, all’altezza di 9500 metri sul li.

vello dell’Adriatico e 500 metri più al»

basso del Passo Stelvio. 1‘)’ l’ ultimo con

fine tra la Lombardia e i Grigioni, e vi

è perciò una stazione di finanza. Da que

sto passo si scende a Santa Maria nella

Valle San Giacomo 0 Valle di Monastero

nel Canton de'Grigioni. Esso parte dalla

grande strada dello Stelvio, la quale sa

rebbe riuscita meno dis endiosa e più

utile al commercio della 'altellina, se in

vece di salire fino alla colma dello Stel

vio all’esorbitante altezza di 2800 metri

fosse discesa a Santa Maria. Ma lo scopo

di questa grande costruzione la precisa

mente di avere una strada non tanto

commerciale quanto militare, la quale

giacessecostantemente entro il confine della

monarchia e congiungesse la Lombardia col

Tirolo o gli altri Stati ereditarj di casa

d’Austria, l'anno sorpresa ilavori che quivi

ellettuarconvcnnc in mezzo ai dirupi ed

agli abissi e vedonsi ponti arditissimi

sopra spaventose voragini e continui lun

ghi serpeggiamenti di strade sopraposti

gli uni agli altri. Un po’ al disotto del

Passo di Santa Maria evvi un oratorioche

serve alle persone di finanza, ed una

casa di rifugio. Da questo monte trae

l’Adda una delle sue sorgenti.

S. MARIA. Due villaggi nella provincia

di Mantova, frazioni l’uno del comune

di Gallo, distretto (Vll) di Volta; l’altro

del comune di Castiglione delle Stiviere,

distretto (IV) dello stesso nome.

S. MARIA. Due casali nella provincia

di Cremona, appartenenti l' uno al co

mune di Due-Miglia, quartiere San Feli

ce, distretto di Cremona; l’ altro al co

mune di Calvatone, distretto (V) di Pia

detta.

S. MARIA neu.’ARGINE. Casale appar

tenente a Vico.-liellignano, frazione del

comune di Casalmaggiore. distretto (III)

dello stesso nome, provincia di Cre

mena.

S. MARIA m CAMPAGNA. Casale nel

Cremonese. - Vedi Terme o:’Pm.um

CINI.

S. MARIA usu.t CROCE. Provincia di

Lodi, distretto (V) di Crema, comune

con convocato e 903 abitanti. Nel l8hl'i

gli abitanti furono 062.
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Superficie pertiche 'uuove orsa. '2lt.

Estimo scudi 29,!!M. 5. t.

Villaggio un miglio a tramontana da

(Ir‘ema, qu'asi altrettanto a ponente dal

Serio, presso la. strada postale che da

Crema conduce a Milano, a Brescia e a

Bergamo, in sito fertile di biade, lini e

gelsi. I‘I’ quivi un sontuoso santuario delta

Madonna, la cui chiesa e distinta per

eleganza e grazia architettonica. ' .

S. MARIA HOE'. Provincia di Como

(diocesi di Milano), distretto (XII) di Bri

vio, comune con convocato. che colle fra

zioni di Tremonte, Bosco, Carnera ed Al

duno fa 696 abitanti.

Superficie pertiche M65. 9.

Estimo scudi 2h,t528. ‘1. ti.

Villaggio della Brianza forsecinque mi

glia a ponente da Brivio: fa parte della

parrocchia diliovagnate da cui dista ty‘2mi

glie. Deve il suo sopranome ad una fami

'glia patrizia ora estinta; che sembra fosse

di Origine germanica (Ho/te, Alto). Bravi

un convento di Serviti, e per le loro islam

ze fu aperto sul piazzale il mercato di

biade che si tiene ogni mercoledì, e che

in generale e di poca importanza,.trannc

gli ultimi giorni del ricolto dei bozzoli da

seta de’quali si fa gran commercio. Il’ter

ritorio è coltivato quasi csclusivamentea

- viti e gelsi. . -

S. MARIA m LODI-VECCHIO. Villaggio

che forata un solo comune con Lodi-Vec

chio, provincia e distretto di Lodi. Con

viuntamentc alle frazioni di San Marco,

n Bassano, San Michele, Lavagna, (là

de’ Bacchi, Malgerata, Dorada, Comasna

e 'I‘ajetta ha di ' I

Superficie pertiche, M,077._ ‘2_ ‘2|t‘2.

Estimo scudi Ut6‘.825. ti. 2 togliti.

La 'sua popolazione è compresa con quella

di Lodi-Vecchio dal quale dista mezzo

miglio ad estro-levante. .

S. MARIA MADDALENA. Frazione di

S. Antonio Moriguoue, uno dei tre comuni

uniti sotto il nonte di Valle di Sotto, m.

vincia di Sondrio, distretto (V) di or.

mio. -- V. sopra S. MADDALENA.

S. MARIA o:t.MONTE SOPRA VARESE.

Provincia di Como (diocesi di Milano),

comune con convocato e 528 abitanti.

Superficie pertiche 3523. in. 6.

Estimo scudi 8770. 2. ti.

Celebre santuario dell’alta Lombardia,

11 miglia a tramontana-ponente da Varese, '

867 metri sul livello dell’Adriatico. Al di

dietro di questa montagna s‘ inalza una

cima detta il Monte delle tre Croci, t|50

metri sul livello del mare, poi una cima

anca più eminente detta il Campo dei

Fiori, a t‘t‘t7 metri sullo stesso-livello

del mare. Dal Sacro Monte si ha quindi

uno'splendido punto di vista sopra una

vastissima estensione dell'alta Lombardia,

e specialmente sopra le più ameno posi

zioni del Varesotto, del lago Maggiore,

della Brianza, e in generale delle pro

vincie di (ìqmo, Milano e Bergamo: cdi

un gran numero di sottoposti laglti,a

tal che per questo lato può causi erarsi

siccome uno de' più deliziosi luoghi che

esistano. Da Varese n Velate, spazio di

quasi 5 miglia, la strada monta dolce

mente; a \elate si ascende la montagna,

per larga e carreggiabile, ma talvolta

ripida. via. .A, comodo però de' fui-ostico,

vi sono asini, cavalli e calessi, per cui

si paga un medico nolo. A mitigare l’a

sprezza della montagna si cressero quat

tordici tempietti di bello e variato-dise

gno, in pietra arenaria, nei quali e figli

rata‘la vita di Gesù con figure in plasti

ca a colore, di grandezza“ un po‘ più del

naturale, e con pitture sopra le pareti ese

guite dai migliori artisti della scuola lom

liarda del seicento. Queste cappelle sono

interrotteda tre archi trionfali di bella

architettura. Qua e là vi sono fontana di

freschissima acqua, ivi indtistritisaiueiilt!

raccolta, cosi per vaghczza come per (in

solare il viaggiatore sopra un mente che

ne sears_eggia. Lo stradone e largo t0 metri

e mezzo, e costrutto spesse volte nel duro

scoglio, o sostenuto da terrapieni con ma:

rieciuoli che servono di parapetto, da cui

lo sguardo si stende curioso sui premplll

sottoposti o sulla vasta e sempre nuova

scena di paesaggi che si apprewntano di

nanzi. Il tempio, dedicato all’incoroqata

Regina de’ Cieli, ha nulla di rimarmbdc;

e l'orso l'angnstia dello spazio iion_per

mise all'architetto di Far meglio. ti e ti"

ncsso un monastero di Agostinianc che

tengono scuola e casa di educazione |tt‘f

le fanciulle. À

Il mente è calcare, sterile. scarso. L'O

m'i: detto, di acqire.ma la vite \‘i pr0»“llefa

in diverse posizioni massime al luogo del

lo Fuido, e se ne raccoglie buon V100

Ne’ contorni vi sono sparse alcune cast?

rustiche o cassino, li abitanti delle quali

sono per lo più a detti al servizitl_dffI

Santuario: e come tutti gli abitanti di si

sopra la falda diana montagna,all’altczza di , miti luoghi, attendono al commercio delle

corone e dei reliquiarj.

nell

in i

Itl‘t't

al I
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La storia di questo Santuariosi perde

nell‘ oscurità. Vogliono gli antiquari che

fin dai tempi romani fossevi quivi una

rocca, detta il tiastellozzo, conservata fino

al “97, e credesi che sulle sue rovine

sorga la chiesa moderna. Quanto al San

tuario, la tradizione ne attribuisce i“ ori

gine a S. Ambr0gio in rendimento di gra

zie a Dio per la sconfitta degli Ariani.

Il suo nome lo conserva ancora un vil

laggio al basso del monte ove pretendono

. che il santo si fermasse per riposare. -

(Vedi 8. ÀMBP.OGIU); - vuolsi altresi che

egli vi consecrasse l’ altare, che sia ora

sotto la tribuna, che vi pollocasse trespine

della corona di Cristo e la statua di Maria.

Questo forse è troppo, ma non è improba

bile chc anche il paganesimo avesse costà

qualche celebre tempietto, essendo noto

chei luoghi eccelsi furono sempre un

oggetto di culto e di religione. Nel X sc

colo era ià una chiesa insigne, officiata

da un colegio di canonici con un arci

prete mitrato. Bernabò Visconti nel t57l

dotò una cappellania, un’ altra ne dotó

Filippo Maria nel tuo che eseutò anche

il clero e gli abitanti del Sacro Monte da

ogni gravezza reale e personale: i quali

privilegi furono confermati da Francesco

Sforza‘ e da Lodovico il Moro. Il mona

stero ebbe incominciamento nel th8ti,

per opera della beata‘ Caterina di Palau

za. e della beata Giuliana di Verghera o

di Busto, e di tre altre compagne. Più

tardi il cappuccino Giambattista Agug

giari di Monza promosse colle sue pre

diche una colletta che frutto più di cento

mila zecchini, co’ quali nel t6t0 s’ inco

minciò la costruzione della strada e delle

cappelle, e l’ampliazione della chiesa.

Queste fabbriche , sopra luoghi as ‘ri, e

dttlicili, durarono 90 anni. Il Sacro cute

e ora un luogo assai frequentato, massi

me nella bella stagione, da un gran nu

mero di Lombardi. meno per devozione

che per diporto,e d’ordinario suolsi pro

lungarlo con una visita alle isole Borro

meo sul lago Verbano, od una gita sul

logo di Como.

S. MARIA lN PRATO. Provincia e di

. stretto di Lodi, comune con eouvucato,

Cile colle frazioni di Codazza e Cassina

Porra fa 5“ abitanti.

Superficie pertiche 2858.

Estimo scudi 211,201. 5. ti.

Villaggio alla sinistra riva del Lambro,

due miglia a tratnontana-ponente da Lo

dl»Vecchio e 6 miglia a ponente da L0dl.

S. MARIA ROSSA. -»' V. CrRos_u.

S. MARIA un. SABBIONE. Frazione di

Cappella-Cantone, villaggio unito in un

solo comune con Oscas&le. provincia di

Cremona, distretto (VI) di Soresina. -.

V. Corrztu-Camoae. Nell‘elenco ufficiale

si sono fatti erroneamente due distinti

villaggi di Santa Maria e Sabbiouc.

(S. MARTA. Frazione del comune di

Fiesco. provincia di Cremona, distretto

(VII) di Soncino. Sta un miglio ad estro

poucnte da Fiesco, lt ad ostro da Crema,

e due a tramontana da Castel-Leone

S. MARINO. -- V. Gnome S. Momno.

S. MARINO. _ V. Annone S. Minuto.

S. MARTINO. Frazione del comune di

Cenate di Sotto, provincia di Bergamo,

distretto (VII) di 'l‘rescorre.

S. MARTINO in VAL BREMBANA. -- V.

Puzza.

S. MARTINO. Provincia di Sondrio,

distretto (III) di Morbegno. Da lui dipen

dono le frazioni dei Bagni, di Rasica e

di Cassina-Piana: e forma uno dei due

comuni uniti sotto il nome di Valle del

Masino. - V. l’Articolo.

S. MARTINO. Casale nella provincia

dell'antecedente, frazione del comune e

distretto (III) di Morbegno, da cui dista

un miglio a levante.

MARTINO. - V. VALLE S. MARTINO.

S. MARTINO. -» V. Cono.

S. MARTINO. Una delle frazioni com

ponenti il comune di Roneoferraro, pro

vincia e distretto di Mantova.

S. MARTINO. Casale attinente al co

mune di Mozzate, provincia di Come, di_

stretto (V) di Appiano, ove i Dugnani

avevano una ville giatura.

S. MARTINO. fungo appartenente al

comune di Fagoaanlona, provincia di

Milano, distretto (X) di Busto»Arsizio.

Quivi era l'antica parrocchiale: oggi vi e

il cimitero.

S. MARTINO m ADRARA. Casale ap

partenente al comune di Adrara, provin

cia di Bergamo, distretto di Sarnico, nella

Val t'aleppio.

S. MARTINO in AGRO. - V. ÀBBADIA.

. S. MARTINO DELL'ARGINE nervo ancor

S. MARTINO m BOZZOLO. Provincia di

Mantova, distretto (II) di Bozzolo, comune

consiglio e 5062 abitanti.

Superficie pertiche 2h,525. 7 1,2.

Estimo scudi “3.8M. ti. 7 50)ù8.

Villaggio un po’,più di un miglio ad

estro-levante da Bozzolo, e ad ostro«po

ueute da Margaria, sulla strada postale
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tra Cremona e Mantova. Nel medio evo

ero una contea rurale, e nel l090 o circa

n‘era conte certo Garseudopie che si era

fatto capo di masnasdieri. E luogo molto

vivo: vi e mercato ogni mercoledl e grossa

fiera dal 7 al il settembre e dall‘lt al le

novembre. Il territorio è fertile di biadc

viti e gelsi.

S. MARTINO m BELLISFII‘TO. Provin

cia di Cremona, distretto (IV) di Robec

co, comune con convocato, che con Ben

genuovo-Cappcllu fa 608 abitanti

Superficie pertiche 5798.

Estimo scudi 52,957. 0. 7.

Villaggio sei miglia a tramontana da

Cremona, altrettante ad estro-ponente da

Robecco, sulla strada postale che da Cre

mona per Soncino conduce a Bergamo,

a Brescia, a Crema, ecc., in un territorio

che produce biadc, vini, seta e lini.

S. MARTINO DARIO o DORIO. Fra

zione del comune di Somaglia, provincia

di Lodi e distretto (VI) di tîodegno.

S. MARTINO DELLE: FERRA'I‘E. Frazione

del comune di Olmeneta, provincia di

Cremona, distretto (IV) di Robecco.

S. MARTINO GUSNAGO. Frazione del

comune di Ceresara, provincia di Man

tova, distretto (V) di Asola. Sta un mi

glio a ponente da Ceresara.

S. MARTINO est. LAGO. Provincia di

Cremona, distretto (III) di Casalmaggiore.

comune con convocato e 652 abitanti.

Superficie pertiche 60t‘2.

Estimo scudi h9,995. 0. 7.

Villaggio alla sinistra del Dugalc Del

mona ad alla destra della strada da (Ire

mona a Casalmaggiore, lontano 9 miglia

a tramontana-ponente da quest‘ultima cit

tà, e due miglia ad estrodevante dal ce

mune di Cinghia de‘ Botti.

S. MARTINO enne LA GOGUIA. -- \'.

PIAZZA.

S. MARTINO DEI. PIZZOLARO. Frazione

del comune di Pizzolan_o, provincia di Lo

di, distretto M di Casal-Pnsterlengo.

S. MARTINO m STRADA. Provincia di

Lodi, distretto (III) di Borghetto, comune

con convocato, che colle frazioni di \'e

sua e (là-Nuova de' Villani fa I706

abitanti; nel l8htl gli abitanti furono

IBIS. '

Superficie pertiche il,‘215. ttt.

Estimo scudi t86,2t5ù. H. I.

Villaggio alla sinistra della Mana ed

alla destra della strada che da Lodi con

duce a Casal-Pusterlengo ed a Cremona.

tro miglia ad estro da Lodi e quattro a

tramontana un po'pcr levante da Bor

ghetto.

S. MATTEO. Frazione del comune e

capo-luogo del distretto (III) di Viadaua.

provincia di Mantova.

S. MAURIZIO. __ Vedi Osmo.

S. MICHELE. Casale appartenente al

comune e distretto (VII) di Soncino, pro

vincia di Cremona. _

s. MICHELE. Provincia di Lodi. dl

stretto (V) di Crema, comune con convo

cato, che colla frazione di S. Bartolomeo

dc’Merti fa 7l0 abitanti. Nel l8&tl gli

abitanti furono 775.

Superlicie pertiche nuovo 2589. ‘18.

Estimo scudi b6,838. ti. 6.

Villaggio un miglio ad estro da Crema

e mezzo miglio a ponente dal Serio.

S. MICIIEI.E. Una delle frazioni che

compongono il comune di Lodi-Vecchio.

provincia e distretto di Lodi.

S. MICHEI.E m BOSCO. Una delle Ira

zioni che compongono il comune di Mar

caria. provincia di Mantova, distretto (II)

di Bozzolo.

S. MICHELE SET'I‘E‘POZZI. Casale nel

comune di Malagnino, provincia e dlfllflil'

te di Cremona.

S. MICHELE m VAL BERETTA. «

Vedi Tour: ne’Bcsr. _

S. NAZZARO Provincia e distretto di

Brescia, comune con convocato, che colle

frazioni di Fornaci, Battonaga e Verzran0

fa 3M5 abitanti.

Superficie pertiche nuove l8,ttiti. 5t.

Estimo scudi h52,58t. 3.

Villaggio tre miglia ad ostt'o-‘leltillle

da Brescia, il quale forma una sola |tfl‘

rocchia insieme colle sue frazioni. _

S. NAZZARO. Frazione del comune di

Isorclla, provincia di Brescia, distretto di

Lene. , _

s. NAZZARO. Provincia di mm cho

cosi di Milano), distretto (VIII) di P"?

tazza, comune con convocato e 665 alit

tanti.

Superficie pertiche l9,t76. l8 lilli

Estimo scudi 7766. Il. 0 MI“

Villaggio in fondo alla Val Cuvar ni.

intorno a 6 migia a tramontana da 0f’

I_ezza.

lilt't

la

ma

m.

tinr
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S. NAZZARO. -- V. Nossno.

S. NICOLO'. Provincia di Sondrio, di

stretto (V) di Bormio, colle frazioni di

Una e Teregna l'arma uno dei due co

muni uniti sotto il nome di Val Fuma.

Sta nella Val Furva, laterale alla Val

'I‘ellina, sulla destra del fiume Frodolfo,

circa due miglia a levante da Bormio.

__ Vedi VAI. Fran.

S. NICOLO' A PO. Villaggio della pro

vincia e distretto di Mantova. Per una

parte è frazione dello stesso comune di

Borgofortc. e per l‘altra lo è del comune

di Bagnolo S. Vito.

S. NOVO. Provincia di Pavia, distreh

io (VI) di Binasco, comune con convocato

e 295 abitanti. Nel t8M) gli abitanti l'u

rono 307.

Superficie pertiehc 15759. 2.

Estimo scudi 68,269. 3. 2.

Villaggio I miglia a tramontana da Bi

nas'co e 5 ad ostro da Corsico.

S. OMOBUONO (BAGNI) - V. MAZZOLI-th.

S. PANUBA’LIO. Provincia di Milano.

distretto (XIII) di Somma. comune con

convocato e 498 abitanti. Nel 18h6 gli

abitanti furono eta.

Superficie pertiche 5li7ttv t7.

Estimo scudi 8051. Il. 7.

Villaggio ti miglia a tramontana da

Somma e soggetto alla parrocchia del vi

cino comune di Villa Dosia.

S. PAOLO D’ARGON. - V. BASSONE.

S. PAOLO m MONTE MARENZO. - V.

Maura Mumvzo.

S. PAOLO RIPA o’OLLIO. Provincia di

Cremona, distretto (V) di Piadena, co

mune con convocato e 463 abitanti.

Superficie pertiche 550h.

Estimo scudi 49,159. t. t.

Villaggio sulla destra riva dell’0llio ,

due mi Iìa a levante da Piadena. altret

tante ad ostro-Iewnte da Canneto , non

Iunge dalla strada postale che da Piadena

pmsiegue a Pozzolo ed a Mantova.

S. PEDRINO. Provincia di Milano, di

stretto (IV) di Gorgonzola , comune con

convocato e 97 abitanti. Nel t8ù6 gli

abitanti furono t0‘2.

Superficie pertiche “50. 25.

Estimo scudi 98à8. 0. 6.

Piccolo villaggio soggetto alla parroc

chìa di Vignate, da cui dista un piccini

miglio ad estro;duc miglia a ponente da

Melzo , o dalla destra riva del torrente

Molgora, e cinque miglia ad astro da

Gorgonzola.

S. PELLEGRINO. Provincia di Berg:r

mo, distretto (IV) di Zognn, comune con

convocato e 670 abitanti. Nel t8'sti gli

abitanti furono 095. ‘

Superficie pertiche nuove 8‘Ì'26. 83.

Estimo scudi 9002. 3. 5.

Villaggio nella Val Brembana interiore,

tre miglia a tramontana , un po" per po

nente da Zogno c t3 a tramontana-pm

nente da Bergamo. Sta sulla strada che

attraversa la valle. immediatamente sulla

sponda occidentale del Bremboe che ivi

scorre in un largo letto, abbonda di squi

site trote, e si attraversa sopra un ardito

ponte a tre arcate lungo circa 56 metri,

che unisce il comune di S. Pellegrino con

quello di Piazzo-basso. Il territorio, parte

sul piano, parte a monte , ha campi a

hiade sparsi di gelsi, prati, pascolie selve;

gli abitanti, oltre i lavori agrari, si occu

pano nella filatura della lana,c nelle ma

nifattura di panni. La chiesa è prepositu

rale, bella, grandiosa e di buon disegno:

la parrocchia era molto più estesa, ma

da lei furono smembrate le parrocchie di

Fuipiano nel th69t e di Piazzo-alto nel

1482: ma sono ancora sue dipendenze il

comune di Piazzo-basso di là del Brembo:

c di qua del tinmc le contrade o casali di

itnspino , Sottoscrissc , Opello, Cabotta ,

Ponte-Gara, Canterano, Sataroli, Omo,

Cabusino, Cartellabella. Applecchio, Fran

sito , Sussiaalta , Snssia-bassa, Foppe e

Cagrumello. Ne’suoi contorni sonori resi«

dai di fertilizj a memoria delle guerre

de’secali XIII e XIV. Fra questi uno è il

castello di Cornalba o Corna bianca. V.

FUIPIANO; un altro piccolo castello è a

Ruspino, che si pretende essere apparte

nente ai Medici. Pei poveri vi sono al

cune cause pie.

Ma la principale celebrità di questo vii

laggio sono le sue acque minerali, che al

tirano molti forestieri. Esse scaturiscono

da un monte calcare, ma a poca distanza

della sorgiva rinvengonsi piritio solfuro

di ferro. L'acqua è costantemente più calda

dell’atmosfera, limpidissima, ridondante di

bollicine visibili anche ad occhio nudo di

gas carbonico , che se ne sprigiona con

impeto sino a ca ionare leggieri spruzzi,

Ha buonissimo 0 ore, sapore leggermente

piccante e per certnni quasi insensibile o

tendente al liscivoso e saponaceo. Il suo

peso specifico è di 5|tttttl minore di quello

 



792 SAN SAN

dell'acqua distillata. Per ogni;libltt‘tt con

tiene ‘

Gas carbonica o aria fissa poli; 9.

Terra calcare o carbonato

di calce . grani I)’t

Soda »- t 1750

O

E indicata come specifica pei Calcoli delle

reni e della vescica, per le renette e altre

adozioni renali. Giovano pure alle cachcs

sie scorhutiche e malinconiche, a dolori

che da esse procedono e sono eccellenti

per le affezioni cutanee. Di queste acque

trattarono i medici Pasta e Carrara , ed

il Maironi da Ponte in varie sue opere.

S. PERONE. Provincia di Pavia, di

stretto (II) di Bereguardo , conmne con

convocato e 589 abitanti.

Superficie pertiche h0ht). 20.

Estimo scudi 55,287. 5.

Villaggio mezzo miglio a ponente dal

.naviglio di Pavia, tt miglia a levante per

ostro da Bereguardo e 5 a tramontana

per ponente da Pavia.

S. PEIÌPETUA. »- Vedi 'I‘nmo.

S. PIETRO. - Vedi Poure S. PIETRO.

S. PIETRO. Luogo nella castellanza di

Rosta (comune e distretto di Varese),

provincia di Como. I De»(ìristoforis vi

hanno un grandioso palazzo che da ogni

parte gode di estesa ed ameno veduta.

S. PIETRO. Due casali nella provincia

di Cremona, distretto (VII) di Soncino ,

appartenenti l’uno al comune di Roma

nen o, l’altro al comune di Trigolo. .

S. PIETRO o’,AGRIA. -- Vedi Amos.

S. PIETRO BES'I‘AZZO. Provincia di

Pavia (diocesi di Milano), distretto (VI di

Abbiategrasso , comune con convocato e

ma abitanti.

Superficie pertiche 2770. w.

ìstimo scudi IQ,MQ. li. 11.

Villaggio appartenente alla parrocchia

di Bestazzo , lontano I: miglia a levante

er tramentana da Abbiategrasso.

S. PIETRO CASSATELI.E. Frazione

del comune di Redoudesco. provincia di

Mantova, distretto (VI) di Canneto.

S. PIETRO COVI. tasale appartenente

al comune e distretto (VII) di Soncino, pro

vincia di Cremona.

S. PIETRO CUSICO. Provincia di Pa

via (diocesi‘di Milano), distretto (VI) di

Binasco, comune con convocato, che colle

frazioni di Bosco e Torretta fa M9 abi

tanti. Ncl 18h6 gli abitanti furono 1cu._

Superficie pertiche b't00. ì.

Estimo scudi 77,htit. 5. t.

Villaggio tre miglia a tramontaua da

Binasco ed altrettante ad estro da Cor

sico; in sito ubertoso di cercaliepascoli.

S. PIETRO m DELMO‘NA. Fntionedel

comune di Prato, provincia di Cremona,

distretto (IV) di Robecco; in sito da gelsi,

cereali e lini.

s. rurrno nonno. Frazione del (‘0- '

mune di Liscate. provincia e distret

to (III) di Milano.

S. IETRO MARTIRE. -- V. Btnt.usnu.

S. PIETRO MEDEGAI.LO. Frazione del

comune di (là d'Andrea. provincia di Cre

mona, distretto (V) di Piadena.

S. PIETRO A|.L’OLMO. Frazione del co

mano di Cornaredo, provincia di Milano,

distretto'(XlV) di Saronno. ....V. l'omt.tucno.

S. PIETRO D'ORZIO. Provincia di Ber

gamo, distretto (IV) di Zogno. comune

con convocato et56 abitanti. Nel 1805

gli abitanti furono MS.

Superficie pertiche nuove 0980. 90.

Estimo scudi tt,5‘22. 2. li.

Villaggio della Val Brembana inferiore

dieci miglia a tramontana da Zogno,sul

l’alto della falda delle montagne che starr

no a sinistra del Brembo. Il villaggioè

composto di varie contrade o frazioni stac

cate come Palazzo d'Orzio, Bosco e Banca,

Pontiera Grumo, Zapello e Valle Scudet

Iera. Il territorio da biade ed ha pratie

boscnglie. Dein abitanti, chi non è pastore

o carbonaro , va a facchinare nel porto

franco di Genova. Questo piccolo villag

gio che searseggia di pane, tanto più a f

benda di chiese, imperoeehè oltre alla

parrocchiale ve ne sono quattro altre

sparse negli attigui casali.

S. PIETRO m SALA. Sobborgo della

città di Milano verso occidente, interse

rato dalla via che conduce a Novara,ira:

zione della comunità dei CorpiSanti dl

Porta Vercellina. Quivi sta una delle due

chiese parrocchiali appartenenti a quelli

comunità. Questa parrocchia ha per con

fino a levante le mura della oittà,amez

zodl la sinistra riva nell’Olona. a botta

la via del Sempione, racchiudendo i ca.

sali di San Satiro, della Peccetta. Mfld'

dalena. Portello San Giovanni alla Paglial

presso quest’ ultimo sta uno dei cinque

grandi cimiteri della città di Milano.suoi dintorni sono uberl0sì di cerealiîdt

crbaggi csculenti con pochi prati andi

ciali.- V. SAN Grov.wro ALl.t PAGLIA.

S. PIETRO m STRADA. Nome di luogo

Maggi:

Slitte .

“Utile

questa

ialtln

ns“lit
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nella Val Marchirolo, prorincià di Como,

lungo la ria che da Varese conduce a

Pontetresa, due miglia a barca da Ghir

la , ai piedi occidentali del monte P0ll‘

clone. ‘

S. PIETRO n VAL o’ORO. _. V. ("i

YA'I'B.

S. PRIMO. Montagna della Val Assinti,

nella pro\incia di (ionio. distretto (XlV)

di (lanzo da cui dista circa 8 miglia a

tramontana-pnucnte. alta t605 metri sul

livello dell‘Adriatico c 520 metri più

alta dei Corni di Canzo.

S.PROSPERO. Una delle frazioni del

comune di Sonora, distretto th) di

Gonzaga, provincia di Mantora.

S. QUlttl(lO. Due casaii nella prmin

«zia di Cremona. l’uno nello stesso di»

stretto di Cremona , comune di Due Mi

glia, quartier Boschetto; l'altro apparte

nente al comune e distretto (ili) di tia

salmaggiore. frazione di Quattro-Case.

S. ROCCO. - V. Ambra».

S. ROCCO. Casale nel comune di Due

Miglia, quartier Battaglione. provincia e

distretto di Cremona.

S. ROCCO. Due casali nella provincia.

di lîomo. l’ non appartiene al comune di

Plesio. distretto (Vi-l) di Menaggio; l'altro

al comune e capoluogo del distretto (lX)

di San Fedele. .

S. ROCCO. Parrocchia n‘e’ Corpib‘auti

di Porta-Romana. prurincia e distretto di

Milano-V. CORPI-SAMI. l\i sia uno de’sci

pubblici cimiteri, il quale al presente per

essere troppo vicino alle mura della città.

e stato abbandonato. quantunque più vasto

degli altri, e‘.gli fu sostituito l’ampio e

perfettamente quadrato cimitero dellaSc

naVra a Porta Tosa. Visi ammirano varj

monumenti sepolcrali, anche grandiosi,

eretti a ricchi più che a celebri perso

naggi; il nome dc’quali, scolpito sulle

lapidi, è appena ricordati dai loro eredi:

e precisamente: dirimpetto a queste la

stose costruzioni. sta una candida, ma

umile e quasi iurpercettibil pietra con

questa modestissimo iscrizione.

u.uu.t . cucnxa . mm

rtr.nrr. . oocrmn . ausru:unru

I n s I o n i s

li. S. E.

ture. .\\'. MDCL‘XClX V. 10. m.

' AE‘I'M'.- mm.

E not’o che questa celebre donna, che

tanto cammino percorse nella parte piu

astrusa delle«seiettze matematiche, modello .

LOIBARDÌA

di \irtù. di scienza, di religione, nein ul

timi anni di sua vita si ritirò nel Luogo

pio Trivulzi ore mori a 9 gennaio t799.

«Nello stesso cimitero riposano le ceneri

di G. 8. Monteggia di Lorena, medico

famoso morto nel t81t5. e di Giovanni

Perego celebre architetto e pittore di

scene morto nel th7 nella florida età di

00 anni. Fra le lapidi ovvi pur quella di

corto Pirclli Angelo. che si ricorda per

curiosità dei lapidograli. per essere la

sola dettata nello stile repubblicano-tram

cesti, e coll' emblema del berretto della

repubblica.

S. ROCCO Al. PORTO. Profincia di

Lodi. distretto (Vi) di Codogno, comune

con convocato e ‘2ttt0 abitanti. Noi t8hti

gli abitanti furono M91.

Superficie pertiche 5l,059.

Estimo scudi tt‘2,tltttt. 5. ‘2.

Villaggio sei miglia ad estro da (lodo

guo ed un miglio a tranroritana dalla Ca

ross:t osaia dal Po. Chiamasi al Porto,

parchi» qui appunto era il Porto, ossia il

barcone. che trasporlma i passaggeri a

Piacenza, rarcando il Po. A quel ponte

minute si è ora sostituito uno stabile

ponte di barche. Quivi nel 7 maggio

t796 a\vcnnc un caldo scontro tra un

corpo di Austriaci e 11000 granatieri trau

cesi, che nel giorno precedente avevano

fatto quaranta miglia di cammino.

S. SALVATORE. Provincia di Cremona.

distretto tll) di Sospiro. comune con con

\tirat0 e 78| abitanti.

Superficie pertiche 7506. te.

I Estimo scudi 70,500. t. 7.

Villaggio un miglio ad astro-levante da

Sospiro, e quasi altrettanto ad ostro della

strada che da Cremona guida a Casal

mag iore. '

S. SALVATORE. Una delle frazioni del

comune di Acquanegra, provincia di Man

tova, distretto (Vi) di Canneto.

S. SALVATORE. Frazione nel comune

di Malnate, provincia di Como, distretto

(XVI) di Varese.

S. SALVATORE. Frazione del comune

di Albosaggia. provincia e distretto di

Sondrio nella Valtellina. Si pretende’che

la sua chiesa, già vecchia parrocchia di

Albosag la, esistesse [in dal 557. '

5. SA VATORE. - V. Autunno e Bar

TOLA. ‘

S. SALVATORE. Casale appartenente

al comune di Costa-Serina, provincia di

Bergamo, distretto (N) di Zogno.

400
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S. SALVATORE. Monte che sorge poco

lungi dal famoso Buco del Piombo. 5

miglia a tramontana del Borgo di Erba,

provincia di Conto. distretto (XIV) di

Canzo, nella Brianza. Vi era già sulla

vetta un convento di Cappuccini ora con

v'ertito in amena villeggiatura di un ml

legio privato di Milano, d’onda si ha un'

ameno veduta di tutta la Brianzaedclle

lontane pianure sino a Milano. Il convento ;

è ora cangialo in casa rustica.

S. SAVINO. Provincia e distretto di

Cremona, comune con convocato e km

abitanti.

Superficie pertiche Simo. 12.

Estimo scudi h2,bfll.l. 0. ti.

Villaggio tre miglia a levante da tire

nvona c mezzo miglio ad estro della strada

che ida a Mantova.

S. SAVINO. Casale appartenente al co

mune di Moniga del Lago, provincia di

Brescia, distretto (VIII) di Lonato, nel Sa

Indiano. Sta quasi in riva del lago di

Garda, in sito temperato ed ameno ed

uhertoso di quasi ogni sorta di frutti.

S. SEBASTIANO. Casale nel comune

di Due-Miglia, quartiere Felice, pro

vincia e distretto di Cremona.

5. SEBASTIANO. - V. LCIIZZ\MI.

S. SEPOLCBO. Frazione del comune di

Ternate, provincia di Como, distretto

(XX) di Angera. Del resto vedi 'I‘uvsvrc.

5. SERAFINO aS.SIGISMONDO. Dacca

sali nella provincia di Cremona: quest’ul

timo nello stesso distretto di Cremona,

comune di Due-Miglia, quartiere Batta

glione; c il primo nel distretto (III) di

Casalmaggiore, comune di Martignana.

S. SILLO. Provincia di Cremona. di

stretto (IV) di Robecco, comune con con«

varato e t95 abitanti.

Superficie pertiche 3tti‘). ti.

Estimo scudi 27,589. t. 7.

Piccolo villaggio quattro miglia ad estro

da Robecco. uno da (forte de‘ Frati, tre

quarti da Aspiee ed un miglio a tramon

tana da Quistro. in sito da biade e lini.

S. SILVESTRO. Frazione del comune

di Curlatonc. provincia e distretto di

Mantova.

S. SIRO. Provincia di Como. distretto

(VII) di Menaggio. comune con consiglio

e 966 abitanh.

Superficie pertiche 19,565. lo.

Estimo scudi 8979. 5. Il tilt. .

Villaggio sulle falde delle montagne

che emanano la sponda a ponente del

lago' Lario. lira anticamente un feudo

della famiglia Castelli signori di Menag

gio e poi sollano di Plesio e San Siro.

L‘n casale con una chiesa titolata a San

Siro, ovvi nella stessa provincia di Como.

distretto (XV) di Bellano, comune di In

trozzo. Sta sulla cima del I.egnoneello.

verso la faida australe del Legnano.

5. SIRO. Casale appartenente ai Corpi

Santi di Porta Yen-ritina, parrocchia di

San Pietro in Sala. provincia e distretto

di Milano.

S. SIMO A PO e S. SIRO .v SECCHIA.

Due frazioni del comune di San Bene

detto di Poltrone, provincia di Mantova.

distretto (IX) di Gonnga. Devono il loro

sopranomc all’essere colloati l’uno presso

la destra riva del Po, e l'altra alla sini

stra del fiume Secchia.

s'. SISINO. Luogo nel territorio di litu

ronico , comune di Binasco, provincia di

homo. distretto (IX) di San Fedele. lungo

la via che da Argegno in riva al lago

conduce nella valle Intelvi Riceve il nome

da una piccola chiesa.

5. SOFIA a S. SOFIA ma SALTO. Dar

villaggi nella provincia e distretto di

Pavia, frazioni. il primo di Torre d'Isola

e l’altro di Villatnnga. In quest'ultimi

un posto di finanza ed un porto sul Ticino

S. STEFANO. Casale appartenente al

comune edistretto di Pizzighettone, pro

vincia di trcmotta.

S. STEFANO. Frazione del comune di

Oggiono, provincia di Milano, distret

to (XII) di Gallarate. - V. Occtozu.

S. STEFANO. Provincia di Pavia (dio

cesi di Milano). distretto (V) di Abbiate

grasso, comune con convocato, che volle

frazioni di Ripoldo, Ranteghetta e Barm

fa 9t8 abitanti. Nel t8t6 gli abitanti in

rono 899.

Superficie pertiche 7576. w.

Estimo scudi litì.t07. ‘2. t.

Villaggio otto miglia a tramontana da

Abbiategrasso. quasi due da Corbetta, e

più di due a tramontana levante da ila

genio. > _

S. STEFANO. Provincia di Lodi. 1|“

stretto (VI) di Codogno, comune con cott'

vocato, che colle frazioni di Regona e ivi:

lafranca fa ‘2572abitanti. Nel t8ttt gli

abitanti furono solamente 9.576.

Superficie pertiche t7.‘175. ‘

Estimo scudi t56,690. l. 9.

Villaggio tre miglia ad ostrounp0’l’“

da

Siti.

che

Cale

suo

Sul

Dàili

letti

(in

della

‘tnti

V

lie|

sei
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levante da Codogno. e due miglia dalla I

riva sinistra del Po.

S. STEFANO. Frazione del comune di

Vairano. provincia di Lodi, distretto (V)

di Crema.

S. STEFANO. Provincia di Bergamo.

distretto (VII) di Trescorrc. comune con

con\ocato e 521 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 6083. 00.

Estimo scudi 20.,‘1‘27. I. t. 8.

Villaggio due miglia ad estro levante

da Trescorre. mezzo miglio lontano dalla

sinistra del fiume Cherio, a piè dc'monti

che separano questo distretto dalla Val

Calepio. Gode di una felice situazione; il

suo territorio da biade e vini eccellenti.

Sul monticello degli Angeli era un mo

nastero di eremiti Carmelitani, soppresso _

nel t770, e convertito al presente in vil

leggiatura dei Sonzogno. Vi sono eziandio

le vestigia di un antico castello, e questo

luogo presenta uno de’ più bei punti di

vista della provincia Ber amasea. Pei o

veri ti è il luogo pio de la Misericor in.

S. STEFANO GALI.INAZZO. Una delle

frazioni del comune di Lodi-Vecchio, pro

vincia e distretto di lodi.

S. TOMMASO. Frazione del comune

di Villa-nuova. provincia di Lodi, distret

to (IVI di Sant'Angelo.

S. TOMMASO. Frazione del comune di

(Iiviglio, provincia e distretto (Udi Como.

5. VARESE. Provincia e distretto di

Pavia, comune con convocato. che con

Cassina T;nlori fa 201 abitanti.

Superficie pertiche 5I63. 8.

Estimo scudi t6,lt6ti. I. 2.

Villaggio presso la ri\‘asinistra del Ti

cino, due miglia ad astro-levante da Ile-.

regnardo e sei miglia a trhmontana-po

nente da Pavia.

S. \IGILIO. Frazione del comune di

t.astiglione delle Sliti8f9, distretto (IV)

dello stesso nome, provincia di Mantova.

5. VIGII,IO. Provincia e distretto di

Brescia, comune con convocato e 7t8 abi

tanti.

Superficie pertirbe nuove M09. 96.

Estimo scudi 40,656. 3.

Villaggio non lungo dalla destra riva

del Mella. all'ingresso della Val 'I‘rompia,

sei miglia a tramontana da Brescia, ed

altrettante ad.ostro da Gardena in un

territorio a collina e coltivato a gelsi

e viti.

5. VIGILIO. -- V. Lotuao.

S. VITALE. Casale appartenente al cov

mune di Trigolo, provincia di Cremona.

distretto (VI; di Soncino.

S. VITALE. Frazione del comune di

Campo-Morto. provinciaedistretto di Pavia.

S. VITO. Provincia di Cremona, di

stretto (IV) di Robecco, comune con con

vocato e 70t abitanti.

Superficie pertiche 7355. I8.

Estimo scudi 77,7th. 9. 6.

Villaggio cinque miglia a ponente da

Robecco, uno ad estro-levante da Casal

Buttano, pressn la riva orientale del Na

viglio della Città e non lunga dalla de

stra della strada che da Cremona con.

duce a Soncino.

S. VlTO. - V. BAGNOLO.

S. VITO. Casale appartenente al co

mune e distretto di Bellagio, provincia

di Como, sul lago Lario.

S. VITO. Provincia di Pavia ( diocesi

di Milano), distretto (V) di Abbiategrasso.

comune con convocato e 58h abitanti.

Superficie pertiche 55t0. I7.

Estimo scudi 80.929. 2. h.

Villaggio quattro miglia a levante da

Abbiategrasso, altrettanto a ponente da

Corsico, ed uno a tramontqu dal Navi

glio grande. ' ‘

S. VITO. Frazione del comune di Ca

mairago. provincia di Lodi,distrettotVll)

di Casall’usterlengo.

S. VlT'l'0llli. Provincia di Milano. di

stretto (XIV) di Saronno, comune con

convocato e M? abitanti. Nel i8’t6 gli

abitanti furono 788.

Superficie pertiche 14651. 15 3)I2.

Estimo s0udi ht.980. lt. 2 IN.

Villaggio cinque miglia ad estro-po

nente da Saronno. uno ad miro-levante

da Legnano. sulla strada postale che da

Milano conduce a Sesto-Calende, poco di

s('osto dalla sinistra riva dell’Olona.

S. ZENO. Montagna della Valle Intelvi,

provincia di Como, distretto (LX) di San

Fedele: a’suoi piedi scorrcla via che da

Argegno conduce a Porlezza.

.. LEGO. Provincia e distretto di Bre

scia, comune con convocato, che colla fra.

ziono di Aspes fa 2:96 abitanti.

Superficie pertiche nuove t859. 25.

Estimo scudi 38.889. ti.

Villaggio tre miglia ad estro, da Brescia

sulla strada postale che conduce a Ba’

gnolo ed a Cremona.

Jî<vfi‘A
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vS. ZENO. Provincia edistretto di Pavia.

comune con convocato, che colla frazione

di Foppa fa 998 abitanti. Nel t8ùti gli

abitanti furono 276.

Superficie pertiche tutto. lit.

Estimo scudi t7.87‘2. ‘2. t.

Villaggio presso la destra riva del fin.

micelio Lissone, tre miglia ad estro-levan

te da Landriano, uno ad ostro un po’pcr

levante da Bascapè. nel mezzo della pia

nura fra il Lambro meridionale ed il ca

nale Vettabbia. ‘ . ,

S. ZENO. Casale nel comune di Due.

Miglia, quartiere Boschetto, provincia e

distretto di Cremona.

5. ZENONE. Provincia di Pavia, di

stretto (IV) di Corte-Olona. comune con

convocato e Uditi abitanti. Nel 48t6 gli

abitanti furono Utili.

Superficie pertiche 9000.

Estimo scudi 50,58h. 1. li.

Villaggio tre miglia ad ostro da (lor

te-Olona, un' miglio e mezzo da Costa San

Zenone, e situato presso al luogo ove

l’Olona si atta nel Ticino.

S. ZENO 'E. Provincia e distretto di

Lodi, comune con convocato, che colla

frazione di I’eregallo fa 802 abitanti. Nel

18htl gli abitanti furono 798.

Superficie pertiche 7805

Estimo scudi l0l,027. h. 2.

Villaggio sulla sinistra riva del Lambro,

6 miglia a tramontana-poneute da Lodi

e tre ad ostro-lcvaute da Melegnano.

SARAGOZZA. Frazione del comune di

Iii alta-Alpina,provincia di Lodi, distretto

(V ’di Crema. -

SARESANA. -- V. La Sauzsuu.

SARESANO o SERESANO (cioè Sali

calo). Frazione di Vigliano unito in un

solo comune con Mercuguano, provincia

di Milano, distretto (V) di Melegnano.

SAREZ'LO. Provincia di Brescia , di

stretto (VI) di Gardone, comune con ron‘

vocale e -ll59t abitanti.

Superficie pertiche nuove t7,009. 97.

Estimo scudi no,n7o. t. ‘

Villaggio della Val Tl‘t'tllt|tttl superiore,

alla sinistra della Mella. sulla strada pro«

vincialc che attraversa la valle. due mi

glia ad estro un po‘ per levante da Gar

dune. Possiedo varie fucina nelle quali si

fabbricano stromenti aratorj, chiodi. ocr

cbj da ruote, incudini; o dalle vicine

montagne si traggo_uo pietre da_ calce,

legna e carbone. Vi si tiene mercato il

13 di ogni mese, e fiera agli ti no

vembre.

SARGINESGO. Una delle frazioni del

contano di Castelluccio, provincia e di

stretto di Mantova« .

S.\RIZZA. Frazione del comune di No

va, provincia di Como, distretto (XII) di

Brivio.

S‘ARMAZZANO. Frazione del comune

di Vizzolo, provincia di Milano, distretto

(V) di Melegnano.

SARNICO. Provincia di Bergamo,oapo

luogo del distretto (XII) che porta il suo

nome, comune con consiglio e

1819 abitanti . . . . 4600

l8h5 . . . . . . . l7b0

48Mt . . . . . ‘ . . l7lili

ltUtli . . . . . . . 1768

1852 . . . . .. . . l7li't

Superficie pertiche nuove . . . . .

Estimo scudi 28,665. ti. l ll1t8. 5.

Piccolo ma bel borgo della Valle t'a

lopio, sulla punta meridionale del lago

d’Iseo, presso al luogo ove n’escc l'Ol

lio, ed ove incominciail canale detto Fnsa

che di costi s‘inoltra nella provinrialm:

sciana. Era altre volte una fortezza cinta

da mura e fosse, con porte munite di

torri, delle quali fortificazioni restano tut'

tora alcuuiavanzi, come anco la rocca

sul vicino monto. Avanti il t800 il caseg

giato era cupo, malsauo ed angustissimq.

ma d'allora in poi si fecero grandi nu

gliorameuti, a talchè il borgo non sembra

' più quello di prima Uno stabile ponte di

pietra sull'0llio facilita le comunicazioni

colla provincia bresciana che sta dall’al

tra parte. In Sarnico risiede il comune

sario governativo del distretto ed una pro

tura di seconda classe. Il giovedì vièmercato

di biade ed anche di animali. Questimer

rati nei mesi di novembre e dicetnbfbj

tanto e il concorso degli ‘avvcntm‘h »“

cangiano quasi in fiore, giacché si poll

gouo in vendita pennino ed altre drapij

rio.ll territorio è favorevole agli olio

ed alle viti; dà anche biade, ma il com

mercio principale consiste in seta. lflina'

mi e pietre da'opcra. Da una monta

gnola in vicinanza si estrae una assai bolli

arenaria di colore azzurro atta anclp: 1"

lmori di architettura e di ornato;_st 0‘

straggouo eziandio marmi bianclu, P“'

dinga per macine da grano e con il“

aguzzarye ferri minuti. Ila una b0|lfl ‘}\"°53

parrocchiale; yi era altrcvolte un plt:-f°|°_

convento, che soppresso punti co suor
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fondi all’ospitale- maggiore di Bergamo,

che poi gli alieno. Sarnico diede i natali

a due santi, la beata Lucia Lantieri e

San Pizzino martire, ed al letterato P.

Riva. Dista t’t miglia a tramontana-le

vanto da Bergamo , ti a ponente da lseo

e tt il tramonlana da Lovere. Nelle sue

vicinanze vi è il castello di Montecchio.

- Vedi l’Artirolo.

il distretto di 5aruic«; abbraccia dicia

sette comuni, i quali oltre il capoluogo

già nominato sono: Adrara San Martino,

Adrara San Rocco, Calepio, t’redaro, Fo

resto, Gandozzo, Grumello del Monte, Par

zanica , Predore, Tagliuno, Tavernola, Tel

ate. Viadanica, Vigolo, Villongo Sant’A

essandro e Villongo San Pilastro.

4825 abitanti th,86t

rana U rogna

rana » 16900

resa » l7,fl87

Estimo scudi 541,556.

il territorio di questo distretto è,limi

tate a levante dal lago Sebino e dal fiume

Ollio, a lramontana e a ponente dai monti

che lo separano dalla Val Cavallino, i

quali verso estro digradano in pianura,

e da questa parte il distretto di Sarnico

si accosta quasi al continente del Cherio

coll'0llio. Esso estendesi su tutta la ameno

Val Calepio, montuosa a tramontana , a

colline verso estro, ed ovunque ridente

pe’ bei punti di vista; l’ulivo, la vite, il

gelso 'prosperano in più loo lll, i siti

piani danno biade. i più erli ranno pa

scoli e boschi.

SARNIGA o SliitNltlfl. Villaggetto ap

partenente al comune di Salò, distretto

dello stesso nome, provincia di Brescia.

Sta sulle falde di un monte circa due mi

glia a tramontana da Salò.

SARONA. »- Vedi CASGIXA Smom.

SARONNO. Provincia di Milano, capo

ltwgo del distretto (XIV) di questo nome,

comune con consiglio, che rolla frazione

di Cassina Colombara fa

nel l790 abitanti . . . . . . 2786

1820 n . . . . . . Ù000

t8’tt » . . . . . . h60t

1846 ” . . . . . . '191l5

tesa » , _ . . suon

Superficie pertiche tt,3tt. ttt tt)t2.

Estimo scudi 7‘1,6t0. t. 5 itt)Mt.

Borgo sul torrente Lara, a destra della

strada postale che da Milano conduce a

Varese, lontano i? miglia a tramontaua,un

P0_‘ per ponente dalla prima città, te mi«

Rita ad estro un po’ per levante dalla se

conda, otto da Tradate, cinque ad estro,

ponente da Barlassina. Sta in mezzo a

ridente e fertile pianura, ma li nuoeela

vicinanza del torrente Lara. ebb'essrre

luogo trittico, come sembrano dimostrarlo

le romane iscrizioni scavate nel suo ter

ritorio. Matteo Il Visconti, compiacendosi

di questo soggiorno, nel 1355 lo cirrondò

di mura, vi eresse un palazzo e lo muni

di una rocca. ivi in quello stesso anno ,

mori eonsnnto dai vizj e dal veleno, fat

togli utinistt'ttt‘c‘ da‘suoi fratelli. il ca

davere in con gran pompa trasportato

a Milano, e se potesse mcritar fede una

esagerazione del ilipamnnti, fu tanto nu

meroso il corteo funebre, che i primi

stendardi entravano in Milano, quan

do il cadavere del defunto in Saronno non

era ancora stato levato. Perché questo

fosse vero, converrebbe supporre che la

processione si componcsse d’intorno a {50

mila persone. Sette anni dopo, Galeazzo il

Visconti, distruggendo in un punto le

spese fatte dal fratello , fece spianate di

nuovo le fortezze di Saronno per tema

che servissero di ricovero agli avventu

rieri inglesi del famigerato Aigwood ed

Acuto, che in compagnie di ventura c

di ladri girovagavano per la Lombar

dia. l\‘el mao Francesco il Sforza infeudò

questo borgo a Giovan Antonio Biglia già

gmernatore di Asti. la quale investitura

fu poi confermata da Carlo V. Nel ttttO

fu saccheggiato ed orso dagli Svizzeri con

dotti dal cardinale di Si0n. e nel 1629

dai Tedeschi che andavano all’assedio di

Mantova. e che vi portarono la periti

lenza, la quale ridusse ad un terzo gli abi

tanti. A’t8 marzo 4827 un grande in

cendio fu quasi per distruggere tutto il

borgo. peritono 55 corpi di case, abitate

da oltre uso famiglie: la compagnia de'

pompieri di Milano si copri di gloria; e

i Milanesi, come ance le altre città della

Lombardia, diedero prove di una pronta

generosità filantropica, nel far colletto a

Sussidio de’ danneggiati. Un monumento

dei Modelli, eretto sulla piazza. attesta e

la memoria del disastro. c la riconoscenza

poi ricevuti benciizj.

il santuario della Beata Ver ine di Sa

ronno va tra le chiese piu magnifi

che di Lombardia Questo edificiowennc

cominciato nel t098 dietro un disc no del

l'architetto Vincenzo Dell’Orto a fiere

gno e continuata la costruzione successi

vameule in varie epoche con disegni di

diversi architetti, motivo per cui si no

tano le molte irregolarità tanto interna
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mente che esternamente. Oltre le sculture

egli stucchi di Antonio Prestinari, di Leon

Leoni, di Francesco Sala e di Pompeo

Marchesi. questo tempioè ricco di pre

ziosi affreschi di Gaudenzio Ferrari, del

Lanino e del l.uini . tra cui i più mira.

bili sono i quattro grandi affreschi del

l'atrio e dei lati dell’altare del Luini che

hanno toccata la perfezione nel loro ge

nere. '

Questo santuario fu descritto dal Sam

pietro di Saronno.

Bella e anche la parrocchiale che ha il

titolo di prepositurale, ma non è plebana.

Eravi un convento di Francescani sop

presso nel 1819 e di cui si attribuisce

la fondazione a Sant' Antonio, nel suo

passaggio andando a Varese. Ma la cir

costanza più notabile si è che in quel

convento fu lettore fra Lorenzo Ganga

nelli, fattosifrate per un disgusto di amore

e che più tardi divenne papa sotto il’

nome di Clemente XIV. Evvi un luogo

pio con una rendita di 5500 o più lire

che si erogano a stipendiarc il medico

chirurgo, in soccorsi agli infermi, ed in

doti a fanciulle povere o in altre opere pio.

Saronno è la risidenza del commissa

rio distrettuale e di una pretura di se‘

conda classe; vi sono collegi di educa

zione, tre mercati alla settimana, ove si

fa gran commercio di biade, anzi il prezzo

di questi mercati serve di norma per le '

contrattazioni estcre: si "traggono pure

in vendita bestiami, lini, seta, oggetti ma

nifatturati; sono pure nel borgo varie ma

nifattura di oggetti di cotone. 'Questo

borgo ha dato i natali al vivente abate

Bartolomeo Catena ,' prefetto dell’ Ambro

siana ed erudito orientalis_ta, ed alla cele

bre cantatrice Giuditta Pasta.

li distretto di Saronno è composto di

25 wmuni, i quali oltre il capoluogo ià
accennato sono; Arluuo‘, Barbajana, CS

negratc, Carenno, (Iasorezzvv, tiassinad’er.

rara, Cassina l‘crlusclla, Cerro, Comare

do , Carbatola , Gerenzano, Lainate, Lu

cernate , Nerviano. Origgio, Parabiago,

Passirana, Pogliano, Pregnana. ltho, San

Giorgio, San Vittore, Uboldo e Vanzago.

f8'I'I . abitanti 37,’tfiil

|846 . . . . . . . . n 39,5h0

rasa. . . . . . . . ” 43,105

Superficie pertiche ‘1116,l78. 9. il.

Estimo scudi t,’u78,970. 7 59fl48.

Il territorio di questo ampio e popo

loso distretto occupa una pianura, che a

ponente ha la sterile Cerrina, a levante

le Creane, ed è attraversato dal torrente

Lara: e nondimeno assai fertile: le cant

pagne sono coltivate a biade e sparse di

numerose piantagioni di gelsi, o in alcuni

luoghi ance di viti.

SARTIRANA. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XII) di Brivio,

comune con convocato, che colla frazione

di Cassina Fra Martino fa 7ttl abitanti.

Superficie pertiche t57h. l'5. t0.

Estimo scudi ‘38,tlil. O. 6 ‘28;t8.

Villaggio della Brianza 5 miglia ad

estro-ponente da Brivio, un miglioa po

nente dall' Adda, soggetto alla parrocchia

d' Imbersago. Sta vicino ad un laghetto

o meglio stagno, limaccioso e melanco

nico , senza emissario apparente, e che

straripando allega un canneto ed un fondo

torboso. I Calchi vi hanno una villeggia

tura.

SARUGGIA. Frazione del comune di

Vill’ Albese. provincia e distretto (I) di

Como. ‘

SASNA. Monte della Val Soriano, nella

. provincia di Bergamo, distretto di Cluso

ne, territorio del comune di l.izzoln, po

sta in mezza fra la Val Rondine e la Valle

del Gleno.

SASSELLA. Frazione del comune di Son

drio, provincia e distretto dello stesso no

me. Villaggio alla destra dcil‘Adda,prrs

so la strada postalo che sale allo Stelvio.

un miglio a levante per estro da Sondrio.

Assai stimato è il vino che produce il

suo territorio. La sua chiesa, succursale

della parrocchia di Sondrio, sorge sopra

un poggio del quale si domina il corso

tortuoso dell’ Adda, e le fanno intorno

lieta corona innumerevoli viti coi loro

tralci festevolmente distesi. Questo luogo

dice un viaggiatore , può dirsi sacro a

Lieo. e per le amichevoli assiduov cure che

vi profonde l' attivo agricoltore, e per lo

squisito brillante vino che ne ritrae.

SASSERO. -- Vedi Tnzscoanz.

SASSINA. -- Vedi Vu.smmr

SASSO o SAZZO. Frazione del Comune

di Ponte, distretto (I) e provincia di Son

drio, nella Valtellina.

SASSO-MITO. Monte superiormente a

Gravedona , provincia di Como, rinumil0

non soltanto per la sua figura che gli dii;de

il nome, ma si ancora perché qua e IMI

trovano gemme tonnaline, pietre rom“

per la durezza e per i prismi 6 P“"'

sentano, la cui frattura "e costantemean

vetrosa; si elettrizzano col calore ed ac:

quistano anche la polarità. La vetta dl
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questo monte e tutta di quarzo‘ lucido

che sembra cristallo.

Una parte dello stesso monte e chiamato

Sasso Pelo, a cagione che è tutto coper«

io di piccioli arbusti che hanno la forma

di penne color giallo nolo.

SASSO BALARO. Romagna che tino-

rheggia il lago Verbano alla riva orien

tale, provincia di Como, distretto di Lu»

vino, ai cui piedi sta un santuario, chia«

malo Santa Caterina del Sasso, visitato

da tnolti per la singolarità di un pezzo

di rovinata rupe precipitatosi sopra la

chiesa nel XIV secolo. e che sembra starvi

sospeso a metà del volto. in opposizione

alla forza della gravità. Chi attentamente

l'osserva, non vi chiarisce certamente un

miracolo,rome vuolsi dal volga, ma sol«

tanto un gran masso di pietra, il quale

cadendo traforo il v0lto, e, spezzato un

capitello di granito, sostiensi pel solo con‘

trasto che un masso superiore gli fa sopra

una sua estremità. e in tal guisa lo tiene

in bilico. Silîatta singolarità è veramente

strana, per cui non fa stupore che il volge

la altrihuisca il miracolo. Tutta la ma»

chiosa montagna. entro la quale è fabbri

cato la chiesa e la casa , altre volte dei

Carmelitani, è calcare, con pezzi di mar

mo variegato di rosso e bianco. In quello

scoglio vi è una grotta scendente sino al

lago: in essa abitava, dicesi, il beato AI

herto da Besozzo. .. V. l.ucctevo. - Le

acque sottoposte a questa montagna sono

le più profonde che trovinsi nel Verbano,

c. il loro fondo va di alcuni metri al di

sotto del livello del mare: imperocchè il

livello del Verbano sta t96 metri su quello

dell' Adriatico, e il lago in questo luogo

e profondo ‘1l0 metri o in metri sotto il

livello dell’ Adriatico.

SASSO m GAVIRATE. Alto e scosceso .

scoglio che innalzasi dalle rive del lago

di Varese, detto anche di Gavirate. Quam

tunque tutto di marmo bianco lattato a

suture, detto majolica, pure è traversate

dalla strada postale che da Varese con

duce a I.nveno. Questo marmo frammcz

zato a strati regolari di calcedonio bian

castro, lavorasi agevolmente, ma è poco

ricercato per la facilità colla quale si

spezza. _

SASSO-NERE. -- V. MERICCIO.

SASSO-PELO. -- V. Sasso ACUTO.

SASSO-RANCIO. Nome della montagna

che sorge in vicinanza di Gaeta, villag io

della provincia di Como, distretto di e

maggio, presso la sponda settentrionale

del lago Lario. in faccia a Bellano. E'

chiamato Ram-io dai massi rossigni che

in varj luophi esso presenta, colore deri

vato dalle erruginose parti di cui è im

pregnata quella scoscesa roccia e s’in

lerna pure nel monte, me si. trovano al

cune belle cristallizzazioni dispato ad aghi

concentrici. Lungo quelle rupi corre la

cosi detta Via Regina. che cola e larga

un metro ed anche meno. tiltrc all’an

gustia. pericolosa n'è pure la ripidezza;

per cui chi mette il piede in fallo. sfra

oellasi fra le balze prima di toccare le

acque del lago. Ordinariamente si fa il

tragitto in barca. Per questo arduo sen

tiero nel 1799 passò un drappello di Russi

che l’esercito austriaco aveva in ajuto. I

Casacchi conducevano alla mano i loro

cavalli, soliti a volare nelle pianure del

l’Ukrania e non ad arram icarsi tra greppi

e dirupi; molti perciò s rucoiolando cad

dero nel lago laceri e conquassati. Molti

pure di quelli Sciti, tratti dal peso dei

cavalli che tenevano per la briglia, incon

trarono egual misera Sorte. Il Sasso Ran

cio comincia a poca distanza da Menag

gio verso borea e termina al luogo ove

il torrente Acquaserie affluisce nel lago.

SASSO Di S. MARTINO. Nome dilungo

lungo la spiaggia occidentale del Lario,

tra Griauta e Menaggio. Un ripido sco.

glie sporge talmente nel lago, che in

altri tempi nelle sue escrescenze copriva

la Via Regina in modo da dovere i pus»

suggerì servirsi di barche per progredire

il cammino tra gli anzidetti due luoghi.

‘ In oggi vi si è provvisto con ammassi di

grosse pietre.

SASSO 01 S. MICHELE. Ronchioso monte

nella provincia di Como, distretto di Bri

vio, ove comincia il canale-naviglio di

Paderno: esso domina una parte del Ber

gamasco ed il corso del sottoposto fiume

Adda, le cui acque in quelle vicinanze

s' assomiglia a quelle spaventose rab

bie (V. Rum) che impediscono sempre

la navigazione in altri maggiori fiumi.

Quivi veggonsi tremare le onde1 mug

gire, urtarsi e ribollire tra sco Iio e

scoglio, in modo d’ assordare per mo lo

spettatore.

SASSO DELLE STAMPE. _. V. Cnr.sn.

SASSO-STRETTO o SASSO FREDDO

- V. GHANTOLA.

SA'I‘OLLO. -- V. Banco Suono.

SAVARONA. Fiumicello nella provincia

‘di Brescia: è formato da varj scoii nel

distretto di Orzinuovi. passa per Quin

zano nel distretto di Verolanuova, ed ha

foce nell’Ollio alla sponda sinistra. Da
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molti è chiamato col nome di Strona;

ma questo scorre più a levante dell'ante

eedente ed attraversa Verolanuova.

SAVIERA. Contrada o frazioncella del

comune di Loure, provincia di Bergamo,

distretto di Edolo, in Val Camonica.

SAVIOLA. Frazione del comune di Bor

goforte ., prmincia di Mantova. distret

to (IX) di Gonzaga.

SAVIORE. Provincia di Bergamo (dio

cesi di Brem-ia), distretto (X\‘) di l‘idolo,

comune con consiglio. che colle frazioni

di Ponte Saviore e Valle di Satiore fa tt6t

abitanti.

Nel 4846 gli abitanti furono 409t.

Superficie pertiche nuove 125,234. ‘35.

Estimo scudi t5,8t9. t. 0 911:».

Questo comune e composto di tre par

rocchie, che tutto insieme 50010121116 a più

di th00 anime. L’una è Saviore propria.

mente detta. l'altra Ponte di Smiorc, c.

la terza Val-Smirne. Per queste due ul

time vedi irispettivi Articoli. La parroc

chia di Saviorc. numera 700 anime se.

condo l'almanacco di Brescia. il Maironi

da Ponte del 18t9 gliene dava soltanto

htlh. Il parroco ò \ÌCflfitl-ftìl‘flflùfl; oltre

la parrocchia somi altre due chiese sus

sidiarie. il villaggio sta sulla destra del

torrente Poja nella Valle di Brute, t0

miglia ad miro-levante da Edolo, in un

territorio che dà scarsamente segale cd

orzo. ma tanto più abbonda di boschi ,

prati c pascoli pel bestiame. per cui non

pochi degli abitanti Sogliono‘ emigrare

per alcuni mesi dell’anno Ael monto

Marscr trovasi un marmo di fondo bian

cluissimo strisciato di rosso; e sul monte

tiampeglio rinvengunsi delle granate.

il torrente l‘oja è formato di tre rami,

1’ uno ha origine sul monte Salerno. forma

scendendo i laghi di Saiarno e Massissoc

percorre la Valle di tirate; l’altro‘ha pure

origine dalle ghiacciaje de'gioghi del Sa

larno dei quali scorre a levante lungo la

Valle di Saviore propriamente detta; ed il

terzo, che proviene della Vedretta di Sa

viore ad astro dei suddetti, forma il lago

d’Arno e si unisce al secondo ad Isola.

il Poja poi gettasi nell'Ollio a Cedego

lo , ore serve di forza motrice a diversi

mulini.

SAVOGNO. Frazione del comune di

Piuro, provincia di Sondrio,.distretto (IV;

di Chiavenna. 6 un piccolo villaggio co

stituente una vice-parrocchia.

SAZZO. __ V. SASSU.

SBIRONE. - V. Sumo».

SCARLA. - V. Suvnol

SCACCABAROZZI. - V. (Îusm-Suv

cnuow.

S‘ÎALÀ. -- V. l.\ SCALA.

SCAI.IGGÌA. Alto monte del Bergama

‘srii occidentale. il quale difende dal vento

aquilonare il vili gio di Somasca. Dal

tuo 0 chiamatola alletta superiormente

al tutto villaggio. si ha un’amonissima

\istii, poiché si contempla tutto il corso

dell' Adda sino a Brivio. come pnreipic

violi laghi di Garlate e di Olginate, non

ché gli alti ammucchiati monti che co

steggiano“ lago di Lecco. _._ VediMASCA.

SCALIM) o PlZZO SCALlNÙ. Montagna

delle .t-lpi liezie. nel distretto di Sondrio.

la cui vetta, quasi sempre coperta di

nero, innalzasi a 53% metri sopra il li.

vello delle acque dci mare.

SCALUUGIA E S(ZALVINO. Due casali

della provincia di Bergamo, nella Val

Brembana. distrutto N) di Piazza,appar

tenenti il primo al comune di Mezzoldo.

e. l’altro al comune di Lenna.

S(Ì;\NABIO. »- \'. Scunnua.

SCANASIO. -- Y. Rumo-Spuma.

SCANDOLARA-RAVAB t. Provincia di

Cremona. distretto (lit) di Casalmaggio

re. comune con consiglio e t908 abi

tanti.

Superficie pertiche ‘15.‘21t. tti.

_ Estimo scudi 903.6“. ‘2. ti.

Villaggio tra ii Dngale Delmona ed il

Po, diotante un miglio da quth ed uno

e mezzo da questo: come pure dista un

picciol miglio ad astro-ponente da Castel

Ponzone e 6 miglia a tratnontana-po

nente da Casalmaggiore.

SCANDOLAMA RIPA D’OLLlO. Provin

.cia di Cremona. distretto (W) (li Robecco.

comune con convocato e tttit abitanti.

Snpcrtirio pertiche 8268.

Estimo scudi 90,087. t. 2.

Villaggio cinque miglia ad ostrudevanlg

da Roboe‘co ., e due a tramontana un po

per ponente da Pescarolo. Per distinguerlp

dall’antewdente, da cui dtaben ti ult

giia (in linea retta), è denominato Riga

(1’ Ollio, quantunque lontano un buon mo

glio da questo fiume. _

SCANNABEGCO. Uno de‘ nmueron 9*

soli appartenenti al comune di San (na

como. provincia di Sondrio, distretto (IV)

di Chiavenna. Sta alla destra del fiume

Liro.

SCANNABUE.Prov.dii.odi,d.(V)di0rem2

con
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comune con convocatoe 685 abitanti. Nel

4843 gli abitanti furono 700.

Superficie pertiche nuove 20t‘1. 08.

Estimo scudi 19,602. 5. 7.

Villaggio sei miglia a tramtmtano-po

mente da Crema, due ad estro-levante da

Pandino, a tramontana dei Masi ed alla

sinistra della Roggia Comune. che irriga

in parte il suo territorio fertile di biadc

e lini.

StIANO. Provincia e di<trclto di Iter

gamo, comune con convocato e 530 abi

tanti.

Superficie pertiche nume 2025. 00.

Estimo scudi 22.29‘). 5. 7 ttifih. il.

Villaggio tre miglia ad estro-ponente

da Bergamo, uno a tramontana da Ponte

San Pietro, in un territorio che prorh:ce

biadc, vino e bozzoti da seta. Sembra che

ne’ tempi mcdj fosse fortificato: dovrebbe

anch’essere luogo antico, se si può dc

sumerlo dall’esistenza di due iscrizioni ro

mane quivi disottcrrate. l lieuaglia \i

hanno una villeggiatura e pei pchri cui

il pio istituto della Misericordia;

StIANZO. Provincia e distretto di tier

gamo, comune con cimvocatoe 1080 abi

tanti. Nel t8'13 gli abitanti furono t000.

Superficie pertiche nuove htìR7. t7.

Estimo scudi 710,975. 'l SMS. 5.

Villaggio alla sinistra del Serio. alle

radici del monte Bastia, quattro miglia a

tramontana-levante da Bergamo, in un

territorio per lo più a collina coperto di

bei vigneti che producono ottimo vino:

rinomato segnatamente è il moscato di

Scanzo: il poco che resta al piano dà

biadc e gelsi Da questo comune dipen

dono i rosati di Megrone. Mattioli e De

nccb. il merito bastia deve il suo nome

ad un antico l'ortilizio di cui restano an

cura le vestigia. Quando nel th28 passò

sotto il governo veneto. al paro de‘ vicini

comuni di Villa di Serio c Pedrengo. go

dette di speciali privilegj confermati più

volte ed annichilati nel t707. La sua

chiesa. moderna e di bella struttura. ha

titolo di [n'epositut-ale, ma i! soggetta alla

pieve di Nembro: possiede un bel qua

dro di linea 'l‘alpiuo. Sonvi inoltre sei

chiesicciuole, per lo più di ragione pri

vata. Poi poveri evvi un pio istituto in

comunione col vicino Ro=cialc.

Sti.\RENNà. Provincia di (ionio (dio

cosi di Milano), distretto (XlV) di (lanzo,

comune con convocato e 158 abitanti.

|.unn.utmt

Superficie pertiche 15h0. t2.

Estimo scudi h020. 3. 6 “h.

\‘itlaggio della Valle Assina alla destra

del Lambro. soggetto alla parrocchia di

(lanzo da cui dista circa un miglio a po

nente, ed altrettanto ad estro da Asso.

SCARIA. Provincia di Como, dislreb

Io ti.\) di San Fedele, comune. con con

vocato c 555 abitanti.

Superficie pertiche Imi!) H.

listinto scudi 5972. 9. l l]‘.!.

\illaggio ne’monti della Valle Intelvi.

Il miglia a tramontana-ponente da S. Fe

dele e 5 dal lago tiercsio. Esso gloriasi

di aver dato i natali al pittore tiarloni

ed allo scultore Diego di lui fratello.

Stialtl.Atitìlt). Nome di luogoe di una

collina nel territorio di San Paolo in

Monte Marenzo, distretto di Caprino, pro«

viucia di Bergamo. Sopra la sua retta

vcdousi le vestigia di alcuni feudali fer

ti'izj del secolo XIV.

StiAllPl'/.ZULO. Provincia di Brescia.

distretto (\l\) di t)rzinuovi, comune

con convocato .e 563 abitanti.

Superficie pertiche nuove "009. 62.

Estimo scudi 90,025. t.

Villaggio presso la sinistra diun ramo

dello Stronc. ed a destra della strada che

conduce a Quinznuo ed a Bordolano, indi

a Cremona, 6 miglia a levante per estro

da (lrzinuovi . II a tramontana da

Quiuzano, cd t t]2 a ponente da Favar

limo. -

NUARPO\À. ’- V. CA Sc.mroaa.

StlttlìNli00. Frazione del comune di

Ardente, provincia di_ Sondrio, distreb

to (Il!) di Morbegno. E compreso nel ter

ritorio di Biolo. e nella parrocchia di

Pioda, frazioni dci medesimo comune.

SCHIAÌ’FÌNA’I‘A. - V. CASSINA-SCHIAVI”!

NÀTÀ.

Stilll.l;\0. Provincia di Como (diocesi

di Milano). distretto (Xl'l) di Varese, cu

mune con convocato e 589 abitanti.

Superficic' pertiche '686. Il. 6.

lìètimo scudi t8.668. 11. ti t12.

Villaggio tre miglia ad estro da Varese.

F) rammentato in una carta dell’8titl mc

si parla di certo' Lupo signor diCologno

e vassallo dell'arcivcscovo. L’antica pav

rocchiale sta fuori dell'abitato; nel t‘188

era collegiata con arciprctura ma sog

. getta alla pieve di Varese. Dalla parroc

chia di Srhiauo fu poi smembrata quella

Wl '
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di Gazzada. Nelle vicinanze ovvi un lungo

detto il Loco. pianura di circa 500 per

tiche, circondata da collinetta, a modo di

anfiteatro. li‘ tradizione che quivi i Geo

tiii convenissero a far sacrifizj. Due altri

campi sono detti, l'uno l’Aurig-a, l' altro

l’Arena, che ci rammentano per lo meno

i tempi romani; ma ignoriamo se siansi

rinvenute anticaglie. I\ellc vicinanze ve

donsi gli avanzi dello spedate detto delle

Nove-Fontane. eretto nel tl77 da tra

Alberto da Brignano, insicm rolla chiesa

di San Tommaso di Cantorhcri che fu in

quell’anno camminato. -- Pomo m Scemo

o Scmuaxo, chiamasi un luogo presso la

riva orientale del lago di Varese, che ap

artiene al comune di Bignggialc.

SCIIIARINO-RIZ'LINO. Casale in tici

nanza di Mantova, rimarchevole per il

trattato del giorno t0 aprile 48th nel

quale venne convenuto tra il maresciallo

austriaco Bellegarde ed il principe Eugenio,

vicerè del regno d'Italia, che le truppe

francesi agli ordini di quest’ultimo sareb

bero rientrate in Francia, che le truppe

italiane conservcrebbero le linee del Mincio

e del Po sino a tanto che dalle Potenze

alleate fosse decisa la sorte d’Italia, oche

le piazze forti di Venezia, Palmanuova,

Osopo e Legnago sarebbero ceduto al

l'Austria.

SCHIAVA. Casale appartenente al co

mune di San Gallo, provincia di Berga'

mo, distretto (IV)di Zogno, in Val Brent

bona.

SCHIONANO. Provincia di Como, di

stretto (IX) di San Fedele, comune con

consiglio e t98h abitanti.

Superficie porticina th,595. lì. ti.

Estimo scudi 6056. 0. ti hiiph8.

Villaggio della Val d'Intelvi presso le

falde del monte San Zeno. due miglia ad

'oslro (in linea retta) da San Fedele, in

sito che da soltanto segale, patate e ca

napa. La montagna abbonda di pascoli,

di castagneti e di faggi, dei semi dc'quali

si trae una specie d’ olio combustibile.

Nel t80tl alcuni di questo villaggio furono

involti nella insurrezione provocata dal

Passerini curato di Ramponio.

SCHILPARIO. Provincia di Bergamo,

distretto (XVI) di Clusone, comune con

consiglio e l'iliti abitanti.

Superficie pertichc nuove 58,t65. IO.

Estimo scudi ll,78h. 3. 5 MM. 't.

L’ultimo e in pari tempo il più grosso

\iliaggio della Val di Scalve, sulla destra

del fiumicello Dezzo, in una piccola pia

nura, alle falde del monte \'enerocolo, ‘21

miglia a tramontana da Clusone. Del suo

territorio la parte coltivabilc dà segale,

orzo, lino, canapc e patate; il resto. che

è il più, ha praterie, pascoli e boschi.

Sonvi ricche miniere di ferro. due forni

di fusione ed alcune fucine di riduzione

dello stesso metallo, una sega di legnami

ed altri opifizj.

Il comune di Schilpario è rotnpostodi

quattro parrocchie; quella cioè di Srhil»

paria e quelle di liarzesto, Pradelta e

Ronco, per le quali vedi i rispettivi Arti

coli. La parrocchia di Schilpario vanta

un po' più di 900 anime: dipendono da

essa i casali di Sosta e Grumello, c la

sua parrocchiale possiede qulchc buon

dipinto. Questo villaggio diede inatali al

frate Antonio Grassi provinciale de'tic

suiti nell'America settentrionale di mi

trent’anni sono fu stampato in [tema un

Rag_quaglio sullo stato allu_ulc delle Pro

vincie Uni/e di America. Il patria ugual

mente di Angelo Mai, già bibliotecario del

l'Ambrosiana di Milano, poi della Vali

cana di Roma, ora cardinale e presidente

della congregazione del Sant'0ftizio.Egli

è celebre singolarmente per la sua perizia

nel dicifrare i palimscsti, e per le molte

opere o pei frammenti di opere che cre

devansi perdute e che furono da lui sco

perle e date in luce.

Da Schilpario salendo il monte Venu

rocolo ovvi un passaggio detto Passo del

Venerocolo, per cui si discende prima

nella valle d’cgnal nome, indi in quella

di Belviso ed al ponte di 'l‘rcsenda sul

l‘Adda in Valtellina. E praticata special:

mente nell’estate dai mercanti che recano

alla fiera di Tirano o dai pastori «110

dalla Val Seriana passano coi foro bestia

mi sui monti della Rezia.

SGIIINEVOGI.IA o SCHIVI‘INOGIJA.

Provincia di Mantova, distretto (VIII) (Il

Rovere. comune con consiglio e lttl aiu

lauti.

Superficie pertiche l9,5t3. ‘l‘l.

Estimo scudi 88,l6‘2. t. Il.

Villaggio cinque miglia ad ostr0l‘U'

acute da “avere, due a ponente da Mulo

ed uno ad estro dalla Foss'Alta. _

SCIANO. Frazione del comune di (nit

zone, provincia di Bergamo, distretto t\\l

di Breno nella Val Camonica.

SCOGI.IA. -- V. Som.t.t.

SUORI’IONA. -- V. GASStSA’SCOIII'IOM

SGOB'LAIIOI.O. Frazione del 00""“W

Ila
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di torcia-Vecchia, provincia di Brescia,

distretto (XII) di Verola-Nuova.

SCOBZABOLO. Frazione del comune di

Borgo-Forte, provincia e distretto (I) di

Mantova. Sopra una battaglia succedula

fra questo villaggio e Riva. -- V. Riva.

SCO'I‘TICABDA. Cas;de appartenente al

comune e distretto di Soncino, provincia

di Cremona. '

SCUI.I.EItA. Casale appartenente al co

mune di Oneta, provincia di Bergamo, di

stretto (XVI) di Clusone.

SCURRE. Una delle frazioni del comune

di Acquanegra, provincia di Mantova, di

stretto (VI) di Canneto.

SEBINO (LAGO). -- V. Isso.

SEBIIU' o ZEBRU’. Allo monte appar

tenente alla catena dell’Alpi “etiche; esso

sorge a levante di Bormio, fra la Valtel

lina c il Tirolo, all’altezza di 5871 metri

sul livello dell’Adriatico, h96 metri più

alto del monte Confinale che gli sta al

di sotto, nel fianco orientale della Val

Fttrva. Dal Sebrù scende un fiumicello

che porta lo stesso nome, e lo dà anche

alla valle che esso attraversa finché va

a perdersi nel fiume Frodolf'o, presso

Sant’Antonio. Questo niente e noto al

tnineralogi, perché al luogo chiamato la

l‘alta d’ Oro, verso tramotttana-poneute,

trovasi un considerevole filone di sputo

calcare. poi alcuni altri di galena plum

bea, ed ttn minerale di argento grigio

fra lo seltisto argilloso ed il calcare.

Nella situazione opposta rinvengousi ma.

laehiti, Iapislazzuli e pirt'ti arsenirali.

SECCHIA. Fiumicello della Val Soriano

superiore, provincia di Bergamo. distret

to di Clusone. Ila origine tra il monte

Martina e la Cima di Vigna Soliva, forma

una Vallo detta prima Seconia indi Se

dornia, ed affluisce nel Serio alla sinistra

riva.

SECUGNAGO. - V. Saccwxaco.

SEDORNIA. -- V. Stonata.

SEDRIA'NO. Provincia di Pavia (dio

cosi di Milano), distretto (V) di Abbiate

grasso, comune con convocato e t900 abi

tanti. Nel 1846 gli abitanti furono t75|.

Superficie pertiche t‘258. lti.

. Estimo scudi 82,0t7. 0. I.

Villaggio sulla strada tla Milano per

Magenta, indi a Novara, 9 miglia a po

nente da Milano, 7 a tramontana da Ab

biategrasso e ti a levante ttn po’ per tra

montana del ponte del Ticino presso

SEDRINA. Provincia di Bergamo, di

stretto (IV) di Zogno. comune con con

vocato e 850 abitanti.

Superficie pertiche nttove 8709. 70.

Estimo scudi t6,970. l. l.

Villaggio della Val Brembana. due mi

glia ad estro-ponente da Zogno, sulla

strada che traversa la vallata, e sull'altis

simo sinistro margine del lil_'tìllth0 , che

quivi scende quasi a picco. E mirabile“

ponte che pochi passi più in su varca

il fiume. Imperoechè la vallata, che su

periormente cotnparisce ampia, qui si ri

stringe tutto ad un tratto in guisa, che'

cltiuso questo passo, le acque rigurgitando

altagberebbcro tutta la pianura di Zo

gno. In questo stesso luogo 1' impetuoso

fiunticello Brembilla, proveniente dalla

valletta laterale, tributo le sttc acque nel

Brembo, dalla sponda destra. In questa

strangolatura della valle. al punto ove i

due fiumi si uniscono. torreggia uno sco

glio sterminato, altissimo, che stringe al

I'acque del fiume il passaggio, le quali

perciò qttivi si ammassano in doppio vo

lume. A mezz’ altezza di questo macigno

si appoggiano le due grandi arcate del

ponte al quale si discende dalla riva la

terale sinistra, essa pure tutta di vivo

sasso.

Oltre il corpo maggiore del villaggio,

a qttesto comune appartengono varie con

trade, o casali staccati che stanno all’in

torno, come sarebbe Patromà , Berago,

Clero, Medei, Pran nuovo , Maroncella

e (Zamorò, quasi ttttti i quali hanno una

chiesiuola od un oratorio la parrocchia

è soggetta alla vicaria di Almè. Nel ca

sale di Clero ed al luogo detto Pizzo

Pagliaro vedonsi avanzi di vecchi for

tilizj. Il territorio scarseggia di biade,

ma possiede estesi prati eboschi. Poi

poveri v"c una piccola Misericordia.

SEGIIEBBIA. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distr_etto (VIII) di Por

lezza, comune con-convocato e 75 ahi

tanti. '

Superficie pertiche fili). 6.

Estimo scudi 202t. ti. 0 t)‘.t.

Più casale che villaggio della Val Sol

do, unito alla parrocchia di Bugiallo, due '

miglia e mezzo (in lìttea retta) a tramon

lana da Porlezza, e non lontano dal con

fine Svizzero dalla parte della Val Colla.

15' il più piccolo comune del regno Lom

bardo.’

Boffalora. SEGNA. Casale appartenente al comune
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quelle taragini sono profondissimo, ri\e

stile al di dentro da smgli, e una o due

inondato di acqua nel fondo. Essendo pe

ricolose ai non pratici del paese , sono

barricate all' intorno o copercltmte con

lastroni. Per molti indizj si crede che

antir:nnente esiste<se in queoti contorni

un mirano.

Questo territorio coperto di ampie pra

terie. prima del secolo X apparteneva in

parte alla città di Bergamo, in parte al

u:>cm02 que»to lo aflittava ad alcune

compagnie di \'al lircmbana che pagavano

dicci soldi imperiali all'anno; e la città

si nserv:na la sua porzione per mandarvi

a pascolo i cavalli. Il villaggiotlefl: il suo

nome e la sua fondazione a corto Salvino

Grilli 0 Grigis che nel secolo X \ul0ml0

sottrarsi alle civili discordie. colà si ri'

trasse colla sua famiglia e con diversi

amici. Si fablnioarovni un castello per (li

fc.sa , di cui restano tuttora le vestigia ,

poi un secondo in un luogo dello tuttora

lit f'òt‘t'fl.

Nel liti?» i suoi discendenti stipularouo

col comune di Bergamo la t'it‘oguiLiottù

della loro colonia, e la determinazione de’

suoi confini: e da ambo le parti lo rico

nasciuto che Selvino col suo territorio

sarebbe considerato come parte integrale

della città di Bergamo; in conseguenza di

che anche gli abitanti goderebbero tutti i

diritti e privilegi Come se fossero citta

dini bergamasviri. Ai fondi fu conservata

l'antica loro natura: si continuò a pa

gare al vescovo il suo censo, ed a ricevere

a pascolo i cavalli del comune di Bergamo.

Questa singolare costituzione comunale

si consono sino al t79ti.

Il villaggio è formato da picciole con.

lrade o frazioni denominate Sorte, (lurtino,

Zuccone, Braneana, l'iscti , (Lapo di Scl

vino , Rialto, Bergonsi , Selveni e Vago.

l)ipendeva dalla parrocchia di Sanbusita

da cui fu smembrato prima del th60:

ora alla parrorelria di Selvino è soggetto

Salmezza. che nell‘amministralim fa parte

del comune di Nembro. il parroco e vica

rio foraneo, e sono soggette alla sua \i

earia le parrocchie di Ama, Amora, (lamia,

Aviatico, Costa di Serina , Ascensione,

liigosa, Sanbusita. (Iornalta e i due Mira

golo. il territorio è ancora a prateria co

me anticamente; gli abitanti sono conta

dini o pastori, si occupano anche di la

nilicio, e sono quasi tutti possidenti.

Il pare-te abbonda sommamente di cri

stalli quarzosi, che passano poi più torsi,

lucidi epcrfettidclla prmincia bergamasca.

Sono poi notabili due antri. Statali na

turalmente nel \i\o masso. il primo, ra

pace di molte centinaia di persone, sta

sulla strada che conduce ad Albino: l‘al

tro detto il Buco della (amore, è Presso

la valletta detta Svabla, non luogo dalla

prima caverna. Questo secondo sembra

men vasto; ma più 5' interna nell’una

della montagna. L’ingresm è triango

lare: alcuni passi più avanti cui una

porta. poi si salgono due o tre gradini,

indi presentarsi una spelonca che ha poco

meno di cento passi di diametro. tutta

coperta di stallattiti e di stalamic con

molte altre rarità naturali.

SEMOGO. Frazione d'lsolaccia. uno

dei due comuni uniti sotto il nome di

Val di Dentro. provincia di Sondrio. di«

stretto (V) di Bormio. Forma una par

roecbia.

SEMONTE. Piccolo \illaggio della Val

Seriana , provincia di Bergamo, distretto

(VI) di Gandino, facente parte del co

mano di Vertova. c della parrocchia di

Gazzaniga.

Silhll’ltiNANO. Nome di un ameno colle

delle vicinanze di Varese, dalla parte di

levante. Uno stradone vi conduce daila

casa 3lozzoni-Frosconi la quale forma una

delle più belle ville di Bimno inferiore.

SE.\AGHlNO. Frazione del seguente.

SEXAG'.). Provincia di Milano, distretto

(lll) di Bollate, eo'mune con convocato.

che colla frazione di Senaglrino la 2‘296

abitanti. Nel t8Mi gli abit furono 2095.

Superficie pertiche l‘ì,‘l3îi. l9.

Estimo scudi 62.789. Il. 5.

Villaggio due miglia a trantoulan:t da

Bollate. uno a ponente da Cassina Amata,

sopra una collinetta che da levante fron‘

loggia la valle in cui scorre il Seveso.

Vcdt Corano. Nel ttltt vi era una ob

bedienzieria dei DUt'lllll3lil, ossia un bene

tic.io ecclesiastico pertinente alla calle'

drale di Milano e di antichissima l’onda.

zione. (ili arcivescovi vi hanno una \il

leggiatura con sontuoso giardino, lasciato

da l). Gaetano Martinelli. l‘l\vi pure un

palazzo dc'liorromei ove soleva ville,

piare il cardinale arcivescovo Federico.

l territorio di Senago a ponetth ha le

Creane. ed a levante è coltivato a biade,

viti e gelsi. A favore de‘ poveri eninn_a

oausa pia accumulata con diversi legtl|,

sonnnanti in tutto ad un migliaio di lui!

annue erogato nel mantenimento del m_c

dieo e chirurgo condotto, in doti, ed 1"

distribuzioni gratuite di pane.
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SENAVRA. Casale nel comune de'tforpi

Semi di Porta Orientale, parrocchia .di

tîalvairate, un miglio ad oriente da Mila

no, fuori di Porta Tosa. lira altrevolte

una casa di ritiro dei Gesuiti, fu poi

convertito in ospedale de'pazzi. t\'. Mi

I.\\O a pag. ti’t7). Nelle vicinanze vi c

uno de’ sei cimitcri pubblici di Milano

eretto nel 1826 in sostituzione a quello

di San Rocco a Porta Romana; l\i ripo

s:uio le ceneri dell‘ex somasco abate Carlo

(I'tstclfranehi rettore dell’orfanotrolio nut

sebilc. in Milano ed autore di varie utili

operette; o di liainicri Girotti, appassio

nato per le belle arti, ricco, benclico, in

vita ed in morte, lasciando incoraggi

menti ai giovani artisti , e doti alle zi

telle; un sontuoso monumento lo ricorda

ai vivi.

SE.‘EVEDO. Frazione del (‘tlùttttl0 di

Chiesa, provincia e distretto di Sondrio.

SENIGA. Provincia di lìrescia, distret

to (\'ll) di V\’crolauuova, comune con con

siglio e ‘2152 abitanti.

'Superlicie pertiche nuove t‘1,77h. li 7.

Estimo scudi ltìttJttti. t.

Villaggio alla sinistra dell’0ltio, due

miglia al di sopra del luogo ove questo

fiume riceve le acque del Mella , q‘Uasi

dirimpetto a Binanuom nel Cremonese, sei

miglia ad estro-levante da \"crolanuova.

e due da Alfianello.

SENIGOLA. Casale appartenente al co.

mune di Pescarolo. distretto (V) di Pia

dena. pr0vincia di Cremona. Sta lontano

circa un miglio dell’antecedenlc, ma dalla

parte destra dell‘0llio.

SENNA. Provincia di Como (diocesi di

Milano), distretto (N) di Cantù. comune

con convocato, che colle frazioni di Na

\‘edano e Bassoua fa M35 abitanti.

Superficie pertiche 3957. 2‘).

Estimo scudi t7,’th7. 5. 6..

Villaggio due miglia a tramontana per

Ponente da Cantù, ed un miglio a ponente

da Intimiano, alla sinistra della strada

t‘ho da Cantù conduce a Como. il territo

"{U. DIH’SSÌIIIG nello di Senna, è fertile,

\_'t prosperano e viti e i gelsi, e produce

ll'llmeuto ed altri cereali: una parte è anca

il prato ed a. boscaglia; quello delle altre

due frazioni e per lo più a prato. Vi sono

ance fornaci di mattoni. luScnua veg

gonsii ruderi ditui vecchio castello. Nell‘oc

tîlesiastieo, questo villaggio è soggetto alla

Parrocchia di Intimiano, Navedano a quella

di Cucciago, ambo nella diocesi milanese.

All’incontro Bassotto dipende dalla par

rocchia di Athalc, diocesi di Como.

SESSA. Provincia di Lodi. dist retto (V!)

di (lndogno, comune con momento, che

colla frazione di tiotto ex Piacentino fa

1593 abitanti. Nel tHhti gli abitanti fu«

rono ttitiî.

Superficie pertiche th.t07.

Estimo St‘tt'li 102,586. 5. 6.

\illaggio quattro miglia a ponente da

lîotlogtto, tre ad astro-ponente da Casal

t’ustcrh-ngo, quasi due dalla riva sinistra

del Po. In un luogo chiamato il Castellana

eio (porche qua e la riuvengousi sottcrra

avanzi di costruzioni appchucnti ad un

,fortilizio) trovaronsi utensili domestici,

scheletri di animali, ma più ancora d'uo

mini, ed alcune monete del Il sreolo. Net

\ii‘ittt) casale detto di Santa Maria presso

Senna si tiene fiera a’2ti marzo.

SlìN'l‘tfìitlì. Casale appartenente al co

mune di Soresina. distretto (Vl)dello

stcsso nome, provincia di Cremona.

SEPIHO. - Vedi tìnìrm.5zrmo e Vice

St:rmo. ‘

SERAHOTTICtNO. - Vedi Borruasu.

SEREGNO. Provincia di Milano, dislrct'

lo (Viti) di Barlassina, comune con con

siglio e 4938 abitanti. Î\cl 1866 gli abi

tanti furono M71.

Superficie porticina 9100. 91.

Estimo scudi tilt,t69. ti. Il.

Grosso e bel borgo sulla strada che per

la da di Desio e Cantù conduce a Como.

quattro miglia a levante da Barlassina,

due ad ostru ponente da Carate, altretanle

a tramontana da Desio, sotto ad estro da

Cantù, quattro da Mariano. Era già molto

popolato fino dal secolo Viti (se nel Bout

bognini non \i è un errore di stampa,

in luogo di XIII, ripetuto nell‘edizione

del Iiadnelli). Qui trovavasi Utt0ne \‘is

sconti la notte dei 20 gennaio t277 quan

do fu avvisato segretamente dell' incuria

in cui si tenevano i 'l‘orriani a Desio, si

che li sorprese e sconfisse completamen

te in quella notte medesima. l“u più tardi

fondo di un ramo della famiglia Medici,

della perciò di Seregno. lir:ni un mona

stero tli Agostinianc che nel ilt'lii trova

vasi ridotto a solo cinque monache. Stilb

tnosa e a foggia di rotonda e la sua chie

sa, il disegno della quale fu dato, secon

do il liampoldx, dal baruabita cav._'Erme

uc‘gildo Pino, che si sarebbe mostrato

tanto grandioso architetto, quanto fu \a

lentc_ naturalista. il parroco è proposto e

-
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vicario foraneo. ma dipende dalla pieve

di Desio. \i è licra l’ultimo lunedì di

aprile; il turitorio i: libct’to<is<imo di cc.

reali, viti e gel-i. Soccorrc ai poveri il

|t1030Idolinrnovano-‘I'avcrua. con un red

dito annnu di circa I.. 567'i. cruento in

medico condotto, medicinali gratuiti c di»

ciotlo doti di l.. 25, tre di L. SII e due

di l.. 1002 la causa pia Odcvc3lcbi di

stribuisce ogni anno .«c<<.anta doti da

L. 50 ciascuna: un'altra dolo di l.. tuo

(f di legato .\lcdiri. e tre altre carne pio

del complessivo reddito di circa l.. 350

dislt'ii)tlivcotttt limo-inc.

Slililî9.\.\fl. - chi va.t.n.m.

Sl'liiliX.\X(). Provincia di Lodi, til>il’t'l'

lo lv! di Crema, comune con t'tilt\ttt'ttltt

e l072 abitanti. ?vcl Itt'tli gli abitanti fit

rono tl0tt.

Supcxlicie pertiche nuove îi2iîi.'ì. I't.

Eolitltu scudi It‘2.ltv.‘i. Il.

Villaggio quattro miglia a tramontann

da Crema. <ulia strada che da questa città

conduce a Mozzanica donde poi si >(îtttth

parte per Milano, lrc».-ia e llcrgamo.

presso la destra riva del Serio. in un ter

ritorio ubertosis<imo di cereali, lini. gul

si, con grasse pastore.

SF.lil.\N\. - \Ì‘tli \'_vt.u; 9r:t:tvvv.

Sl‘llil\'l'lì. Provincia e tii>it't‘llfl (li «ii

tergmuo. comune con convocato e ‘2‘llil

abitanti. .\cl lN’t5 gli abitanti furono ‘lltt’t.

Superficie pertiche nuove t‘l.ttih. It‘l.

l‘Ìilitno <cndi 95.59%. 'l. I Zo'1lttt.

tirosso villaggio tre miglia a levante

da licrgamo. :-ulla strada; postalo che mette

a Brescia. t‘ diviso in due dal fiume Sc«

rio. La strada appena di là del liume si

divide in tre rami. di cui l‘uno procede

;I llrcscia. l'altro nella valle Calepio. e il

terzo nella val Cavallino. circostanza che

rende frcqnt‘nlissimo di passaggicri il

villaggio di Scriatc. Vi è quindi mercan

il giovedì dopo la terza settimana di ogni

mese. il territorio è fertile in biade e

_g't'lni . sebbene troppo glii:vju>u_ Fra gli

abitanti ero allteudle molto attiva l'indu

\triu delle stringhe. ora quasi scomparsa.

Fanno parte del villaggio ance le con

trade o frazioncellc di tîomontc. l’ader

uo. \lolina e Speraza . con più altri cas

sitiuli sparsi per la campagna e lungo il

Iinmc. La chiesa t" arciprcsbitcralc e pic

bana. quindi matrice delle chiese di tior«

le, Pedrengo . Torre de’ Roveri ,‘ Albano,

Brusaporto. tirassoppio, Orio, (iolngnola,

tuono. liedoua, Torre Boldone. lia

nica , Ponteranica , Neve , Monte di

Nese, Olcra. Sorisole. Valtczzc e Ra

st‘iuim. Aveva anticamente un capitolo di

sci canonici. cd eravi anche un piccolo

convento di l'utiliali. ora convertito nella

una parrocclxiulc. Oltre la parrocchia,

sotivi altro dict’i t‘iiicfli-t-ìttiili‘ sussidiarie.

una delle quali, in Paderno. fu eretta per

voto durante la pc<lilcnm del t572. A soc

cor<o dc‘poveri cui una congregazione di

carità che cn'suoi redditi pii paga la scuola

dei ragazzi di ambo i sessi. il medico e

chirurgo in condotta. i medicinali agli

infermi, e <ouuuinidrat elemosina. inoltre

il legato Ilot;i fornisce la dotea dodici ra.

gauc nnbcndc. Su»’idotio ancora nel vil

laa-_-io. o m".<ttoi contorni due torri. ed

alcuni altri avanzi di vecchi l'orlilizj. Nel

1812 a"20 ottobre Seriale corse pericolo di

c«crc inabi<sato da una straordinaria

c\rrc>rcnza del Serio: e poco mancò lieti

timero rovcsciati il robusto suo ponte. e

le ca<c laterali. da cui a stento si pote.

rono sottrarre i principali mobili. e a farne

n<cir dalle >tnllc il bestiame.

Sl‘llll.\.\. Provincia di Bergamo. di

>trctto 4“) di Zogno. comune con con.

siglio. «ho colle frazioni di I.eprcnno r

lîagncllo liv HM abitanti.

Snperlirie pertiche nuovo l8.000.

Estimo scudi 27.800. ti. ‘1.

t;ro\<o \illnggin della parte orientale

dciln \ni l'il't‘ttlllîlllil all|t(‘l'i0t‘t‘. nove Itti

glin a si‘llc‘ttlritnit'. da Zogno: sta sul liu

michlo Serina. t-ontlurnte nell’Ambria che

va a trilmtare le acque al lirembo presso

il ponte di Tinto . circa un miglio al di

sopra di Zogno. Sotto il governo veneto

fu il capoluogo della Val Brembana supr

i'ioi'e e residenza del vicario o giusdircnlc

mandato dal maggior consiglio della cillttî

esso giudicava in civile sino a lire “100

imperiali . in criminale lino a lire 252 l'att'

pelle si faceva ai rettori di Bergamo in

questo villaggio nel passato molto lioriroup

le numil'atturc e il commercio de’lanilicji

ma le nuove strade intimo Spinto alla capt

lale della provincia i conuucrt‘ianti di “Il

Brembana oltre la (loggia. che prima la

cerano capo in Serina, a cui ora "0"

t‘Calittln che alcune ollieiue uve si lavora

il ferro delec. ed una sega di legname pt'_r

tavole da soffitti. ed assetto da intb:illaggl.

delle quali si fa molto commercio. Si l’anno

alt rea-i chiudi. ma segnatamente qucllc lam

padine di ferro a olio. di uso domcsttrm

dette volgarmente lumi, dicui si servono

principalmente i contadini, e delle quali

si la gran spaccio in varie parti dellalt_a

Italia. Più di trenta opera} sono t‘ttlllt’

nnamontc occupati in questa lacrcmla. l-t'

in
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donne sono abilissime n'ella filatura dello

statue di lana. per le sono o sorge fine.

Il territorio di Serina dà frumento e

grano turco. ma principalmente ottimo

fieno.

Al villaggio appartengono le contrade o

frazióncelle di Valpiana, Alta Valle, Sar

rera. Santa Margherita, San Carini Mez

zacà al Bosco ed Alcoronc. Quest'ultimo

offre un amenissimo punto di vista casi

sul villaggio di Scritta, come su quello di

Dossena. due miglia' ad ostro-ponentc.

il autunno è diviso in tre parrocchie:

Serina, l.cprcnno c Bagnatta. La parruc

chia ili Serina, snwmbrata da quella di

Dossena. stette lungamente i‘Uttttttltll'8ltì

con quella di Leprcnuo da cui si separò

nel soltmnhrc lhhit. La parrocchiale è

bella grandiosa, e ornata di molti buoni

dipinti mao-simo della 5tît.lt)ltt di Giacomo

Palma e suoi nipoti, che quivi ebbero i

natali. ‘

film: la parrocchiale vi sono altri oro

torj, cd orari giù un monnstrro di monto

che Domenicano dotto della Santissima

Trinità fondato nel ttl7tl da un Tirabo

setti, che dupo<itò nella zecca di \enezia

la somma di htt,000 ducatir per servire

al mantenimento di ‘15 a 30 monache di

Serina o in loro mauranzm di Val Brent

bano. Vi era anche una lotteria da cui

estraevansi dodici doti per ragazzo un.

bende di Serina, Leprcnno. Bagnelta c

Dossena; ma la SO[)|)I'PSSÌOIIU del mona

stero nel t8tt), la scotnpariz.iou0 dei ca

pitali allegati al medesimo, una poco av

vcduta amministrazione, in fumi e le opi

demie dei disgraziati anni uno o 18t7

0 diverse altre circostanze. avevano nel

l8t9 molto sopracaricatu di debiti questo

camuno. tionvion però credere cbc si sia

l‘iflvuto; perché in luogo delle Domeni

cano furono introdotti nel t8h5i France

scani riformati, e sono ben mantenuti nello

stesso cemento. del quale presero pus.

sesso a' la luglio.

Nel 1528 questo villaggio in sorpresO

6 sticolteggiato dalle truppe di Gian Gia

como Medici castellano di Musso, che, ti

P210 da certi fuorusciti bergamaschi al

8110 soldo, penetrò fino in coteste parti

colla speranza di farvi grosso bottino

Serina oltre all’ onore di avere dato i

natali atl’ insigne pittore Giacomo Palma

il Vecchio, e a tutti gli altri pittori dello

stesso cognome;xantnsi ancora di essere

la patria dell' immortale ticrolamu Tira

boschi. del famoso medico Guido Carrara

ngorto nel Miti? e di più altri distinti per

LOMBARDH

sonaggi delle famiglie Carrara e 'l‘ìrnbo

schi. nativi di ('0I28l0 villaggio

Sl‘llllNA. -- V. (îos'ri in Senna;

Slìltlt). Principale fiume che traversa il

Bergamasco. Ha te sue primarie fonti al

di sopra della \‘nl Hondione. dalle ghiac

ciajc posta tra il Pizzo del Diavolo ed il

Monte 'l‘orena e sognatanwutc da (luc ta

lietti rolà esistenti. uno chiamato Bar

fieltitto o l'altro detto della Maldina Dopo

di aver percorsa l'intera Val Soriano da

tramontann-levantt: ad nstroponentc, lam

bisce i colli orientali di Bergamo, dalla

qual città passa lontano poco più di due

miglia,oscorrendo poi da barca ad astro,

entra tiri Cremasco. passa a circa 500

passi dallo mura orientali di (‘J‘QllllL e

dopo un unrun di altre otto miglia va ad

unirsi coll'Adda dalla parte sinistra al

luogo chiamato Bosco dei Serio. Nella sua

or'qgine è un semplice torrmte, c per lungo

tratto, scorrendo in profonda valle, ha un

alveo prrcipitosu e dirupato: per cui le

sue acqua. sino a tanto che non entrano

in pianura. non scrvonorhe alla trasmis

sione dei legnami della valle stessa, ro.

mc pure al movimento de’ mulini e delle

lucine per la riduzione del ferro. Non è

navigabile clic da Croma in poi. lo pri

mavera cd in autunno sovente straripa,

ed in estate è ridotto ad nter poco \o’

lume d'acqua, numerosi essendo i canali

d’irrigaziono formati colt' acqua lotta in

più luoghi da atnbcduc le sue rivc. Nella

Val Bundiuttc forma varie cateratte che

in complesso hanno più di 150 metri di

perpendicolare. altezza. inferiormento a

Seriate forma le cosi dette Cere del Serio,

cioè spandcsi nella pianura, portando ciot

toli ed arene, convertendo ubertose terre

in isterili campagne; ma quivi il suo letto

non ha solidità; è anzi profondamente

disposto, costituito di arena e di ciottoli,

quindi mobile e cavernoso; ed ordinaria

mente da Gorle in giù resta in secco a

causa dell’infiltrazione che fa l'acqua nel

fondo, per ricomparire poi a quando a

quando in moltissime sorgenti nei distretti

di Martinengo, di Romano, della Gera

d'Adda ed a Cologno, finché risorge del

tutto verso Crema, ove forma la ricchezza

di quel territorio e di una parte del Cre

monose occidentale.

.-t questa qualità del letto del Serio è

da attribuirsi l’accidente successo nell’au

tunno del l8t5, quando per le grandi

pioggia essendosi onnnnamente gonfio que

sto fiume e le sue acque rodendo iltondo

tlcll’alreo, si aprirono presso Gorle una

‘ t02
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voragine, ove le sue acque andarono a pre

t‘ipitarsi, e faceva temere che l’intima

corrente fosse ivi per iscomparire. con

danno grandissimo di varie roggic che ne

definiscono e che servono alla irrigazione

delle ranipagnr. Ma non andò guari che

la cataratta fu ripiena de' materiali ivi

trascinati dal fiume, onde le acque pote

rono ripigliarc il loro corso regolare.

Fra le arene di questo fiume si i‘ in

diversi tempi fatta raccolta di pagliette

d'oro, come al presente ciò si esegui5ce

nelle vicinanze di Crema (V. Cam apa

ina 26’], col. 4). Le sue acque nutrono

iiuoni pesci, specialmente le trote. Al

tempo del regno d’italia, il Serio dava il

nome ad ttn dipartimento, del quale Ber'

game era il capoluogo. Dividevosi in 18

cantoni e 559 comunità, con 297,t ti) ahi»

tanti.

Una strada che partendo da Bergamo

percorre la Valle Seriana è carreggiabila

fino a Gromo, indi praticabile per bestie

da soma tino a Torre in Valle Bondione,

da dove per sentieri piuttosto dillicili si

giunge tino alle sorgenti del Serie. 1 ponti

principali su questo fiume sono quelli di

Seriate presso Bergamo, di Fornace tra

Antegnate e Caravaggio. e di Crema: altri

secondarj dalla sorgente venendo verso

la foce sono: quelli di Gromo, Briol2, di

Ludrigno, di Oltrescnda, della Selva presso

Parre. il ponte Novo ed il ponte San Rocco

in Val Soriano: i ponti di Seriano,(îarsa

c Fara nel distretto di Romano, provincia

di Bergamo, e quello di Montodine nel

distretto di Crema. provincia di Lodi 0

Crema.

SERIO-MORTO. Fiumicello del Cremo

nese che alcune volte talmente s'ingrossa

da ragionare terribili inondazioni. Ila prin

cipio nel Cremasco. presso Fontanella,

ricevendo diversi rivoli tratti la maggior

parte dal Serio, ed alcuni dall'0llio; scorre

a ponente da Romanengo e da Castel

leone, ed ha foce nell’Adda presso Pizziv

ghettonc. il suo corso è di circuiti miglia.

ila alcuni è chiamato Mora.

SERIOI.A-MJOVA. Nome di uno dei

nove canali, per cui il fiume Ollio, uscen

do dal lago d'lseo presso Fusio, è ridotto

a magrezza tale da potersi con facilità

traversare da chicchessia. Quelle acque

servono ad irrigare e fertilizzare una gran

parte del Cremonese e del basso Brescia

no. Un altro canale (l'irrigazione, chia

mato pur Seriola-nuova, trovasi nella stessa

provincia-di Brescia, ma trae la sua origi‘

ne dal Chiese.

SERIOLE. Chiamami a Brescia iranali

d' irrigazione formati dalle acque dei prin

cipali fiumi di quella provincia. Le Seriale

estratte dall'Ollio sono il Fusia, il Serio

la-nuova, il Castriua, il Bajona, il Trenza

na, il Budiana, il Castellana, il Canta. il

Vescovata. Le Seriole estratte dal Mella

sono il Gelaro, lo Stocchctta, il Boa, il

Fimoegrandc. il Capriaua, il .\lovica, il

t;ambarcsca, il Calcagno ed il l.uuaga.

Quello del Chiese sono il Lonata, il tial

cinata, il Bagatto, Santagiovanua, Serio

lanuova. Acquafredda, Sasalmoro ed Ac

quanegra mantovana.

SERIE. Provincia e distretto di Brescia.

comune con consiglio e 1065 abitanti.

Superficie pertiche nuove t8.tott

Estimo scudi 20,973. 5.

Villaggio otto miglia a levante tiri linea

retta) da Brescia , uno a tramontana da

Nuvolenta e tre a tramontana-levante

da Botticinu-mattina. Sta sulle colline che

fiancheggiano da levante il territorio di

Brescia.

SERLETTO. - \'. Settero

SERMERIO. Villaggctto appartenente

al comune di 'l‘remosinc. provincia di lire

scia, distretto di Gargnano. Sta nella Val

di Michele. a destra del fiumicello tiam

piene, forse un tre miglia a ponente di

Tremosinege forma una parrocchia di 200

anime.

SERMIDE. Provincia di Mantova, capit

luogo del distretto (X) che porta il suo

nome, comune con consiglio, che nella

frazione di Moglia fa ttttlt9 abitanti.

Superficie pertiche 70,005.

Estimo scudi 559.229. ‘2. ti.

Borgo sulla destra del Po, dirimpetto

a Massa di Rovigo, attraversato dalla ma

da che da Mantova oda Verona, passando

per Ostiglia c Rovere, va a Bondeno.

donde poi si dirama per Modena e Fetf

rara, 40 miglia ad ostrolevante da 05!!

glia o da Rovere, 50 da Mantova e 408

tramontana da Bondeno. E la residenza

del commissario distrettuale; vi si tiene

grossa tiero a"29 giugno e sia in meno

ad un territorio ubertnso di ccrealiepa

scoli. Nelle sue vicinanze reggonsi al-_

cune rovine che diconsi esser quelle di

una villa di Catullo.

’ Il distretto di Sermide abbraccia cinque,

comuni, i quali, oltre il capoluogo, SOHÙ’

Carbonara, Follonica, Magnocavallo e 903‘

gin, che tutt' insieme fanno t6,t66 abl

tanti, con un estimo di scudi t,18135‘;

il territorio di questo distretto e quasr

tutto appoggiato alla destra del Po. che
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lo separa a levante dal Polesine di limi

go, in tanto che ad ostro confina col ter

ritorio Estense e con quel di Ferrara, ed

a ponente ha il distretto di Rovere. Stante

la sua posizione . questo distretto quan

tunquc fertile, di soggetto a frequenti al

luvioni. talvolta assai calamitose. Sono

sgraziatamcntc celebri quelle del 9 no

\cmlire l8l0. 9. ottobre l8l9 0 8 no

\‘entbrc 1859. la quale ultima cagionato

dalle rotte degli argini di Bonizzo o di

tîastel-‘l'rhellino. superò di 38 centimetri

l' antecedente; come quella del t8t‘) ave

va passato di ttt centimetri quella di due

anni inauzi. lnsomma l’alluvione del 1839

cagiond la morte di "OH: persone. ladi

struzione di 766 case, ed altre 866 fu'

l‘0lt0 più o meno danneggiate; t,75h.827

metri quadrati di terreno giacqucro iste»

riliti; ed altri 586,h7t metri furono da»

neggiati. La proporzione del danno toc‘

calo ad ogni comune in la seguente‘.

Quantità dci fondi

tlomuni Case Dànttt‘1p isterili'i dannc2h'ìfllì

distrutto giato metri metri

Borgol'ranco 26 195 l72,775 t09,hll

Car onara ai 86 27,900 l5,700

Follonica t 13 258 ---« 60,99't

ltlagnocavallo7à H8 t,titih,8ti‘l 33,600

Poggio 100 lit - «« 6,500

Sermide ti t 1 lati --.a 7 l ,'c60

SERMIONE o SlRMIOM‘L Provincia di

Brescia (diocesi di Verona)‘ distretto (Vlll)

di l.onato. comune con convocato e 77 t

abitanti.

Superficie pertiche nuove 77à‘2.

Estimo scudi 98,t77. t. 7.

Isola 0 penisola o promontorio comun

que si voglia chiamarlo. che s‘interna per

ben due mi lia nel lato moridionialc del

lago di (larga, e dopo il promontorio di

Bellagio, sul lago di Como, e una delle

più deliziose situazioni di questo genere.

bcconc la descrizione di monsignor Sera

tmo Volta:

_ “ La penisola di Scrutione, posta fra

[due semicier di confine del lago di

Garda, dalla parte di mezzogiorno in pro

spetto dalla veduta a Torbole e Riva, of‘

fra un vasto campo di osservazioni al na

turalista. non meno che all’antiquario.

Essa è l’ormata da uno scoglio di sehisto

calcare del colore di carne, fra le lami

nette del quale reggonsi impresse delle

eleganti dendriti principalmente al nord’

“5L ove lo scoglio presentasi ignudo e va

a mettere piede nel lagoa qualche distanza

dalla penisola. Questa pietra fissile varia

di time in diversi luoghi, ed è quasi dap

pertutto coperta di una terra fertile su

scettibile di coltura. nella quale vengono

seminale diverse biade e spontaneamente

allignano delle piante alpine e varie qua

lità di gramignc. Ivi spesso s’incontrano

dci ciottoli rotolati di otite c di pietra

t'iicnja. che non si saprebbe spiegare co.

me vi esistano senza supporre che questa

penisola formasse anticamente un sol conti

nente colli: illontngne o colline, dalle quali

le divide il licnaco. Al mezzogiorno, da

quella parte ove Sermione per mezzo di un

ponte si unisce alle circostanti colline, ovvi

un antico castello di molta solidità, ma

corroso dal tempo., contando l'età di cinque

e più secoli. Accanto di esso tra oriente e

ponente esisteil paese.che ha dalla penisola

il nome. formato quasi tutto di case rusti

che di pescatori, a riserva di pochissime

di famiglie civili. Gli abitanti ottennero

sino dal 1200 molti privilegj riguardo alla

pesca. concessi loro da Foderi o il impe

ratorc,e confermati inseguito a Galeazzo

Visconti, indi dalla repubblica veneta. Vi

sono nel paese una chiesa parrocchialee

due orator', l'uno denominato la chiesa

di S. Salvatore. l’altro il romitaggio di

S. Pietro. Nella chiesa della parrocchia si

conservano due inverti quadri, e special«

mente un cenacolo di cui è ignoto l'au

tore. il romìlaggio di S. Pietro, pesto

sull'alta della penisola, fu a tempi non

molto lontani fatto erigere dai pescatori

del luogo. ed in esso ritrovasi un’assai

pregievole tavola d‘ignota mano. rappre

sentante la figura in piedi di S. Nicola

di Tolentino. in vicinanza del montaggio

e nella parte ancor più eminente riscon

transi i rituasugli della villcreccia abita

zione dell‘insigtw poeta Catullo, che di

mostrano ivi l'antica esistenza d'un palazzo

magnifico con sotterranei destinati forse

ai bassi servigi e che ora portano il nome

di Grotte di Catullo, essendo altri semplici.

ed altri lateralmente divisi in più rami.

Due di simili sotterranei della lunghezza

di circa cinquanta passi, e profondità di

quattro o più braccia, si trmano a qual

che distanza tiflt precedenti accanto a una

vasca di mastice artificiale. che secondo

la tradizione antica serviva ai tempi di

Catullo per uso dei bagni. In questi con

torni alla superficie del terreno in oggi

ridotto a cottura veggonsi frequentemente

dei piccoli rubi di marmo bianco, parti

‘ non dubbio di vetustimusaid, e si vanno

spesso disotterrando delle oile sepolcrali

di terra rotta con diverse medaglie ro

mane. indizio che ivi esistevano antiga

mente dei cimiteri ».
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SERNIGO. -« V. SAIKIGA.

\‘ERNIO. Provincia di Sondrio. distret

to (II) di Tirano, comune con consiglio e

Wt abitanti.

Superficie pertiche nuovo MM. 78.

Estimo scudi t5,ttttti. 5. 5 5)h.

Villaggio della Valtellina, in una ridente

situazione alla sinistra dell‘Adda, un’po'

più di un miglio a tramontana-levante da

Tirano.

Serata, chiamasi una falda del monte.

Masaccio, che fiancheggia la destra del

l'Adda, dirintpctto a Sernio ed al di sopra

di Bar-affini.

Lago di Scrnio chiamasi un dilatamento

dell’Adda, prodotto da una frana che stac

catasi dal detto monte, ostrusse il lotto

del fiume, agli 8 settembre t809.

SERRA. -- V. LA SERRA.

SERRADA. Casale appartenente al eo

mune di Ronco, provincia di Bergamo,

distretto (V) di Piazza.

SERRAGLIO. Casale appartenente al

comune di Soresina, distretto (VI) dello

stesso nome, provincia di Cremona.

SERRAVALLE. Provincia di Mantova,

distretto (XI) di Ostiglia, comune con

consiglio, che colla frazione di Libiola fa

t8h2 abitanti.

Superficie pertiche 5t,6titi. H. 6.

Estimo soudi I85,459. 5. ti tift8.

Serravalle, è un villaggio sulla riva si

nistra del Po, due miglia a tramontana

ponente da Ostiglia: Libiola sia 2 miglia ‘

ancora piùa ponente da Serravalle, e

presso la sinistra del Po.

SERTA 0 FRA m SERTA r. SER'I‘EDO.

Due casali nella Valtellina o provincia di

Sondrio, distretto (IV) di Morbegno. il

primo appartenente allo stesso comune

di Morbegno, l'altro al comune vicino di

'l‘alamona. .

SESONA. Provincia di Milano, distret

to (XIII) di Somma, comune con convocato

r 380_ abitanti.

Superficie pertiche MM. t. (i.

I Estimo scudi. 9828. I.

Villaggio un po'piit di due miglia a

tramontana da Somma.-a sinistra un po‘

fuori della strada che da questo borgo

conduce a StiSl0-Ctìli-tllflfl. Nelson territorio

furono scoperte negli anni addietro.

molte tombe, armi ed attrezzi di guerra

che mostrano ad evidenza esservi stati

rostà degli accampamenti militari inanzi

o ue'primi secoli dell’era volgare. Ne

parla a lungo l'abate professore Ciani

SESTA. Casale appartenente al comune

di Schilpario. provincia di Bergamo. di

stretto di Clusone. nella Val di Scalve.

SESTO. Provincia di Cremona. distret

lo (VIII) di Pizzighettone. comune con

convocato, che colla frazione di Bredalunga

fa 9286 abitanti.

Superficie pertiche l7,6titi. t0.

Estimo scudi t,7tt,b5‘t. 0. ‘1.

Villaggio 6 miglia a levante da Pitti

ghettoue, ti a ponente per tramontana da

Cremona ed uno a tramontana-levante

_dah'Acquantegra, in un territorio che pro

duce l'ni eccellenti.

SI‘IS ‘0. Provincia di Lodi, distretto

(III) di Borghetto, comune con convocato,

che evita frazione di Pelgora fa mi abi

_ tanti. Nel 48tti gli abitanti furono ltitl.

Superficie pertiche “SI. 7.

Estimo scudi 55,608. 0. Il.

Villaggio ti miglia a tramontana da

Borghetto, due ad estro da Lodi. a de

stra della strada che da questa città con

duce a Casal-Pusterlcngo e Cremona.

SESTO. __. V. Sssro m Monza.

SESTO. - V. Posrr-Srsro.

SESTO-CALENDE. Provincia di Milano

distretto (XIII) di Somma, comune 000

‘ convocato, che colla frazione di Coqnoli

‘26ù2 abitanti. Nel 48h6 gli abitanti fu

rono 25l7.

Superficie pertiche 17,066. 20.

Estimo scudi 38,076. 0. ti ttpt8..

Grosso villaggio all’estremità meridio

nate del lago Maggiore al luogo dondfi

n'esce il Ticino, ti miglia (ti perla strada

postale) a tramontanmponentc da Somma

c 30 da Milano. ti ad astro un po'pttt

, levante «la Angera sulla riva orientale del

lago Maggiore, ed altrettante da Arona

sulla riva occidentale. Un battello ti va

pore partendo ogni giorno eccetto il Iu

nedi da Sesto, sale il lago toecando_.tro

ne, Angera. Belgirate, Puliamo. Intra.

Laveno, Porto. bovino, Maccagno Supe

riore. Canobbio e Locarno sino a Maga

dine, ov’è la estremità opposta. Esso parti"

la mattina e ritorno per la medesima \‘l3

entro la giornata. Qoiviè anche la strada

postale del Sempione. la quale passando

al di la del Ticino, si divide in molte m:

Illllltlî‘lll0fll che percorrono in \‘ltt‘j ?Pn5|

gli Stati Sardi. Per tutte queste titl‘t'tt'

stanze Sesto Calende servo di Scala al tral

fico di tutto le terre intorno al Verbano

fra il Milanese. il Piemdntc, il Vallrn‘.lfl

Francia e la Svizzera. Infatti ncl'e rar|0

nella sua opera sulla Baitagliadel-Tieino.

(\pedtztom di Annibale) Milano, t8'lh.

del medio evo e chiamato .Sewtunt Mer

5 ra_tuuro Setht Kalendnmun, lo t‘hesem
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bra indicare che ivi fosse ma mercato

il sei avanti il principio i ogni mese.

secondo l’uso di_ contar de'lîomani. Il

mercato attuale che si tiene ogni merce.

lcdi. fu concesso dall'imperatore Giusep«

po II nel WEB quando passò da. cotesto

luogo.

Si vuole che fosse luogo già distinto fin

dai tempi pagani e che ivi si adoraenero

Mercurio. Silvano c Panteo; lo che sem

bra confermato dalle iscrizioni pubblicate

dall‘Alciato. Nel 967 era un castello mu«

nito e chiamavasi Scxlum Marcatura; alla

metà del scoolo XII ne avevano I’ alto

dominio gli arcivescovi di Milano. come

rilevasi da una bolla di Alessandro III, i

quali lo ccdettero poi in feudo ai tastclli,

a cui in confermato nel 1910 dall’impo

ratore Ottone IV. Prima però dell'arci

veseoro di Milano sembra che il domi

nio di Sesto appartenesse o se lo attri

buisse il vescovo di Pavia, perché Liu

tardo o Liutt'redn verso la metà del sc

colo IX vi fondò un monastero. Il suo

successore Giovanni, II nell’87h se ne

fece confermare il dominio da papa Gio

vanni VIII, Io che fu cagione di discor

die fra osso papa e l‘arcivescovo Ansper

to, che lo fece da padrone. Sembra però

che la contesa non si sia mai aggiustate

perché 5% anni dopo surse una lite ela

morosa tra l’arcivescovo Filippo e l’abate

di quel monastero, la quale fu trattata

Ìn Roma per due anni. Il vescovo di Ve

rona. delegato dal papa ,, aveva deciso

parte in favore dall’arcivescovo, e parte

in favore dell'abate. Proposta la que-

stione della proprietà, ed attesa la con

tumacia dell'archescovo, fu dato all’a

batc il possesso anca dell’altra parte de‘

beni. Allora l’arcivescovo colla forza se

li appropriò, e con ordine dei comoli di

Milano scacciò i monaci dal monastero e

spedì a Roma il celebre giurispcrito P115»

seguerra a giustificare il suo procedere.

l monaci tornarono. ma riservato al

‘arcivcsrovo il dominio sul porto. sulla

5Ì8"°ria. sulla castellanza di Sesto e sul

Ticino sino a Castelletto di là del fin

me. Questo monastero divenne poi una

commenda , e nel mio lo da Paolo III

l‘ggregata all’ ospital maggiore di Mila-no

che ance al presente ne elegge il parroco.

La contestazione fra il vescovo di Pavia

E l‘ arcivescovo di Milano, intorno ai di

ritti giurisdizionali sa questa parroCchia.

f" definitivamente terminata nel t820 con

una bolla pontificia che l’aggrogò in per

Petuo alla diocesi di Milano. Bravi anche

un convento di Riformnti, di cui resta an

cora la chiesa.

Come luogo di confine vi e un commis

sario di polizia poi passaporti, e stazione

di finanza. Il clima vi è pot:o salubre.

massime nell'estate, a ragione di alcune

vicine pantanose praterie. Quivi I‘ acqua

tanto del lago che del fiume Ticino, nella

media sua altezza e di metri tali sopra il

livello dell’Adriatico. ed ha Mi metri di

caduta nel corso di l‘2 miglia fino a Tor

navcnto o a (iosa della (Iamera‘dofldo Si

deriva il naviglio Grande. Io che rende

ragione della grande Velocità con la quale

discendono le barche che dal Ticino en

trano nel naviglio e che in meno di quat

tr’ore percorrono uno spazio di circa 50

miglla.sino ad Abbiategrasso. ,

A favore de'poverì di Sesto-Calende vi

sono varj legati pii dell'annata complessiva

rendita di lire 58t8. 99 impiegate nel me

dico-condotto, in medicinali, doti ed altri

soccorsi.

SESTO-GALLO. Frazione del comune

di S. Giuliano, provincia di Milano, di»

stretto (V) di Melegnano.

SESTO-GIOVINE. Frazione del comune

di Villa San Fiorano. provincia di Milano.

distretto (VI) di Monza.

SESTO m MONZA o SESTO S. GIO

VANNI. Provincia di Milano.distretto (VI)

di Monza, comune con convocato, che colle

frazioni di Torretta.8aot’itlessandro, Oc

chiale c la Polacca fa 3675 abitanti. Nel

“ma gli abitanti furono 3577.

Superficie pertiche t5,t70. 5. 6.’

Estimo scudi H6.t06 5. ti 901b8.

Sant’Alessandro però con Occhiale e la

l’elncea è censito apartc. cioè:

Pertiche 2698. ‘2. 2.

Scudi 22,759. 0. 0 25H8.

Sestoè un ameno villaggio emetà strada

tra Milano 0 Monza, cioè 2: miglia geo

grafiche a tranmntanadevante dalla prima

città. ad altrettante ad estro-ponente da

Monza. E detto Sesto dall'uso romano,

essendo lontano intorno a sei miglia ro

mane dalla città , e il sopranomo di San

Giovanni 0 di Monza gli fu dato nel

medimevo , a motivo della giurisdizione

che vi aveva la chiesa plchana di San

Giovanni di Monza che già lino del ttt9

vi mandava i suoi preti ad ufficiarvi e ne

risruotwa le decimo. Net l288 vi era an’

che una collegiata. E la sola parrocchia.

di rito ambrosiano soggetta alla pieve

Monzese. Nelle sue vicinanze era per l’ad

dietro un deposito di scelti stalloni per

migliorare le razze di cavalli. Sul finire
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del secolo scorso saltrono a qualche ri

uomanza i giardini che vi stabilirono i

fratelli Zappa appena reduci dell’Olanda,

ed ove si ammiravano i più ricchi pro

dotti della botanica ed una grandiosa tic

relliera. Al presente è attraversato dalla

strada ferrata da Milano a Monza. il suo

territorio è coltivato a cereali cd a viti

e gelsi. Vi è un pio legato per distri

buire medicinali gratuiti a poveri infermi.

SESTOUL'I‘ERIA N().Prov incia di Milano.

distretto (V) di Moto nano, comune con

convocato. che colla razione di Cologno

fa 6l8 abitanti. Nel t8t6 gli abitanti fu

rono 600.

Superficie pertiche 7697. N.

Estimo scudi 76,’s9b. 2. 6.

Villaggio h miglia ad ostro-Ievantc da

Milano, altrettante a tramontana-ponente

da Melegnano, tre a levante da Ponte

Sesto ed uno a ponente da Sesto Gallo,

in un territorio coltivate a biadc e risaje.

A favore de'poveri vi è un picwlo legato

pio di lire 117. 65 che si distribuiscono

in pane e limosine.

SETTAI.A. Casale nel comune di Ge.

nivolta , provincia di Cremona, distretto

(VI) di Soresina.

SET'I‘ALA. Provincia e distretto (ll)di

Milano, comune con convocato, che colla

frazione di Calepio fa 277 abitanti. Nel

l‘846 gli abitanti furono t‘l30.

Superficie pertiche l9,0t57. t6.

Estimo scudi 159,522. 0. ti.

Villaggio otto miglia a levante da Mi

lano, tre ad estro-ponente da Melzo, due

a tramontana da Paullo, e poco più di

un miglio dal canale Mozza che ne separa

il territorio dal Lodigiano. Sta in mezzo

alla vasta ed ubertoso pianura tra l'Adda

e il Lambro, la quale appunto per la sua

configurazione fu più volte il campo scelto

dagli eserciti onde ammazzarsi meglio.

Bonaparte che,se ne mlendeva la visitò

nel t79ti dopo la battaglia di Lodi. Questo

villaggio ne‘tempì medi chiamavam .Septa

va, il qual nome, con lieve modificazione

(Settore), lo conserva ance al presente nel

dialetto del paese. Debb'essere luogo molto

antico, tmperoechè al sito detto il Calan

drone si sravarono lucerna lagrimatoric,

eolumelle, idoletti di ferro e di bronzo.

monete d’ imperatori romani ed avanzi

come edifizj distrutti dal fuoco, le che

fa supporre che qui\i fosse qualche luogo

consacrato alla religione gentilesca. Anche

nel medio-evo dovette essere un borgo

cospicuo, tromndmi accennato le castel

cune_cascine nei nomi di Castello, Castel

letto, ecc. Certo è che i capitani di Settala

vi ebbero un palazzo . o meglio un ca

stello, munito di torri e circondato da

fossa , di cui restano ancora gli avanzi.

Nel “07 questa famiglia fondò la chiesa

Collegiata c plebana di Sant'Ambrogio.clw

serve tuttora di parrocchia; trovasi nel lt98

che i l‘agtiari, i Salari e i Villani erano

vassalli dei capitani (li Settala conobbiigo

delle cavalcata. Questo borgo e castello

pali molto durante le guerre con Federico

Barbarossa , e fu lasciato in tale abban

dono che per più di mezzo secolo rimase

n intieramente o quasi intimamente disa

bitato, tinehè fu riediticato nel tilt) dalla

famiglia Settala.

La pieve di Settala contava altrovolte

sedici parrocchie filiali, ridotte al presente

a solo quattro che sono Calepio, Liscate.

Lucino e Premeuugo; anche la collegiata.

accennato poc' anzi, in soppressa da San

Carlo Borromeo. il comune è diviso tra

due parrocchie: quella di Settala, che è

preposituralc e plebana e dove vedonsi at

fre5ehi creduti del Luvini, e la parrocchia

di Calepio. li territorio è eoltivato a ri

sajee cereali. Venticinque anni sono cm

salita in molta fama una pretesa Sorgente

di acqua minerale, di qualità purgaliva.

che poi si trovò essere una palla di 1Ich“

paludosa, ed anche insalubre.

SlîT'l‘E-POZZl , e nell' elenco ufficiale

malamente SETTE-PEZZI. Villaggio unito

in un solo comune con Malagnino, provin

citi e distretto di Crcmona; a lui appar:

tiene la frazione di Casati Malombra eth

Santa Lucia Lama co' quali ha di 511W"

ficio

Pertiche l5.735. ‘22.

Estimo scudi 08.088. 36. _

Sta tre miglia ad estro-levante da tre

mona, un miglio a estro»poocnte di! 313'

legame, presso la strada che conduce a

Casalmaggiore. Pcl resto V. Mancano.

servano. Provincia e distretto (t‘lid‘

Milano, comune con canini-310.011€ Cdl,”

frazioni di tias>ina Giretta, Seguro e “

ghignolo fa 2221 abitanti.

Superficie pertiche 15,556. li.

Estimo scudi t3't,677. ti._ i.

Cioè: Settimo e Cassina tinella

Superficie pertiche 905. H- 3‘

tclstimo scudi 80,635. t- 7

Segnro

Superficie pertiche 3585. ili.

Estimo scudi 3t,769. t. 7.

\'igllignolo

lanzo di Settala e sussistendo tuttavia al >UPel‘lìcie pertiche ma ti).

Estimo scudi %8Jt15. 0. 5.
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Nel l8b6 la popolazione totale del eo’

mune saliva a 4880 abitanti.

Settimo è lontano cinque miglia a tra

montana-ponente da Milano; circa un

miglio ad estro dalle Cassine-Olona , ossia

dalla strada postale che da Milano con.

duce a Magenta ed al ponte di Boffalora

sul Ticino; mezzo miglio a tramontana

ponente da Seguro, un buon miglio ad

estro da \‘igtnignolo, uno 0 mezzo a le

vante da Quinto-Romano. » V. Sreuvo.

Di questo villaggio si trova ricordo nel

l’ 856‘ ma debb’esscre più antico se preso

il nome dal cippo migliare, che secondo

l'uso romano segnava sulla via pubblica

la distanza dalla città V. qusro»ltouno.

il comune è diviso fra tre parrocchie che

sono Settimo. Seguro c Vighignolo, tinte

soggette alla pieve di Cesano-Boscone. il

territorio è coltivato a cereali, viti, gelsi

Ed aoco prati.

SETTIMO. Frazione del comune di L‘or

besate, provincia e distretto di Pavia“ ln

questo villaggio a’51 marzo M‘Zti nacque .

Bianca Maria figlia naturale di Filippo

Maria Visconti duca di Milano, c. della

sua amante Agnese del Maino; la quale

fu poi moglie di Francesco Sforza c du

chessa di Milano.

SEVESO. Provincia di Milano, distretto

(VIII) di Barlassina, comune con convo

cato, che colla frazione di Cassina Fargo

fa 2170 abitanti. Nel 48à6 gli abitanti

furono 4859.

Superficie pertiche 10385. o

Estimo scudi b‘2,106. 5. ti.

Allegro villaggio che trae il suo no

me dal torrente che gli passa vicino. Sta

sulla strada (loxnasinm un miglio ad ostro

da Barlassina, uno a tramontana da Ce

sano-Maderno ed uno e mezzo ad ostru

ponente da Meda. Nei secoli medj formava

una delle dodici pievi del contado della

Martesana; ed anche i canonici ordinarj

del duomo di Milano vi avevano giurisdi»

zioni, come rilevasi da carte del 4449.

La pieve di Seveso era collegiata nel 1288

0 matrice di 5': parrocchie ridotteal pre

sente a sole 13 che sono Barlassina, Bi«

P030. Cannnago, Ceriano‘ Cesano-Madame,

coprono, S. Dalmazio, Lazzate, Lentate,

Limbiate, Meda, Misinto e Solaro. Al co

ui_un‘e di Seveso ap mrtiene il casale di San

Pietro martire; gi convento di Domeni

Cfltlt, ora ginnasio arcivescovile che acco

8126 a grand’:tgio 255 cherici: dista mezzo

miglio a tramontaua-levantc da Seveso,

e la Cassina-Far a un miglio a tramon

_tana. A favore e‘ poveri ovvi la causa

pio Aresi con un‘annua rendita di lire

M,408._ 20. della quale sono partecipi an

che i comuni di Cesate, Maderno c Bin

zago. Essa stipendia il medico, il chi

rurgoi e fornisce di medicinali e di cura

o domicilio gl’infcrmi. A favore del solo

comune di Seveso è il legato Bizzozcm

di annue lire A0 distribuite in pane.

il territorio di Seveso a ponente s'inalm

a collinetta in parte boschive e in parte

coperte da vigneti che danno generosi vinL

e va a confinarc colle sterili Creane: a le

vante e- coltivato a hiade, viti e gelsi.

SEVESO. Torrenteche ha la sua ori

gine nella torbosa campagna chiamata il

Bassonei nel Prato Pagano, tra Fino e Co

mo.. e dagli scali di alcune colline superior

mente a Cantù. Scorre presso il villag

gio di Seveso, da cui riceve il nomeztra

versa il borgo di Cesano, ed ha foce nel

navi lio Martesana fra Milano e la Cascina

dei omi. Altrevoltc. passava per Milano

ed andava ad ingrossare il Lambro me.

ridionale ed il cavo Vettahbia. Il vecchio

suo alveo attraversa ancora in varie dire

zioni la detta città; ma al di dentro della

medesima esso e. coperto da arcuato v0lto‘

e serve alla scolo delle acque pluviali. llSe

\eso era altre volte maggiormente copioso

d'acqua cioè prima che si amplificasse la

coltivazione delle colline in vicinanza alla

sua origine.

SFORZA'I‘ICA. Provincia e distretto di

Bergamo. comune con convocato e 963

abitanti. Nel 4855 gli abitanti furono 854

Superficie pertichc nuove A360. tit.

Estimo scudi 59.049. 9. ti 'i7gb8. 7.

Villaggio quattro miglia ad estro da

Bergamo a destra un po’fnori della strada

postale che conduce a Milano, in un ter

ritorio fertilissimo di hiade e gelsi. Il co

mune è diviso in due parrocchie: detta

una Sforzalica di Sant’Andrea, e l’altra

Sforzatica-Oleuo, od Oleno di Sforzatica.

Nel 4849 la prima contava MO anime

compresa anche la popolazione del mezzo

comune di Dalmine. soggetto a questa

parrocchia (V. Dsuttae]; e solo 420 la

seconda contando ance la contrada o fra

zioncella di Guzzanica, che nell'ammini

strativo è compresa nel comune di Stez

zano. Tuttavia Oleno si vanta di esser

patria allo scultore Antonio Pirovano, i

cui lavori ad ornamento di chiesa 0 di

artificiali prospettive sono stimati nella

provincia Bergamasca. Vuolsialtresi che

la parrocchiale di Giano sia stata eretta

sopra un piccini delubro pagano, del qual?

alcuno pietre restano tuttora incassate ne .
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moto. La parrocchia di Sant’Andrea è di

vaga moderna struttura con una bella

facciata adorna di statue del citato Piro

vano c di un suo figlio; elegante ne è

anche il di dentro con buoni dipinti del

tiagliari. di Giampaolo Cavagna cdi altri.

SIBRONE L0 avtssu ot (lIBRONE. »- Vedi

l'Articolo.

SIDOI.O. Casale appartenente al comune

di (la dei Sfondrati. provincia e distretto

di Cremona. .

SIGAI)OLA. tea-sale appartenente al eo

tuttlte di Olmo, provincia di Bergamo.

distretto (V) di Piana. in Val Brembana.

SIGOLA. Frazione del comune e. capo- '

luogo del distretto (VI) di. leogtm. pro- t

vincia di Lodi. Sta un mezzo miglio a Ir- "

vanto del borgo di (Iodoguo.- \'. Ile

alunna.

SII.EIÌO. Fiumicello del Lodigiano l'or

mato da diversi sroli: esso ha principio

nella vicinanze di Isola Balbo. distretto e

provincia di Lodi. passa per Lodi-Vecchio

c Borghetto e dopo avere servito utib

mente alla irrigazione si versa nel Lam

bro resse tîasoni. nel distretto tIII) di

Borg etto.

SILEIlO-MONTICELLI. » \'. M0.\TICELLL

SII.ISSI. Picriol lago in Val l\laua,ra

mune di Ponte di Legno. provincia di

Bergamo. distretto (XV) di lìdolo. I“. l'or

tnato dall’0llio a poche miglia della sua

sorgente.

SII.\‘I€LI.A. Provincia e distretto di

Cremona, comune con convocato. che colle

frazioni di (la dei \’ariani ed Ognisanti

fa 577 abitanti.

Superficie pertiche t360. lit.

Estimo scudi 152,973. ‘2. 7.

Villaggio otto miglia a levante da (re

mona, tre a levante per tramontana da

Sos ire e mezzo miglio ad estro dal‘-oScoij

ad estro-levante.

SIMONETTA e LA SIMONETTA. Casale

appartenente al comune di Dergano, un

miglio a tramontgna da Milano fuori di

porta Tena Iia. la celebre per un alano

dal quale si ha un con polifono ei più

meravigliosi che si conoscano. Quella vil

leggiatura fu fatta edificare da un certo

Gualtiero Bescapè o Basilicapetri. nel se

colo XV , e fu perciò nominata la Gual

tiera. Nel seguente secolo fu acquistata da

don Ferrante Gonzaga duca di Guastalla

e governatore di Milano a nome di Car,lo V

che la rifabbrieò, ond’ebbe da lui il nome

di villa Gonzaga. Divenne poscia una pro

prietà dei conti Simonetta discendenti «la

o Delmona. Ognisanti dista un miglio à

‘ Andrea Simonetta cafiellano di Monza sotto

i primt Sforza. Dai Simonetta passò in

eredità ai t)astelbarm. pei mezzo III Te.

resa ultima di quella famiglia, maritata

contessa di Castetbarco. la quale nel t783

fece restaurare ed abbellire quel palazzo

che. cadeva in rovina. I-‘n indi al tutto

abbandonato,o convertito per una parte

in casa colonica: anzi poco mancò che non

fosse demolito intieratuentc onde ven

, darne i marmi. Serve al presente ad una

fabbrica di camicie steariche. I.'eeosi ha

da una finestra al secondo piano rivolta

verso il giardino: prima che alcune in

III)\HZIÙIII fatte al t'ÎISIIIIIPIIII) ne SI'I’III35‘

<ertt l'intensità. uno sparo di pistola si

faceva sentirt- ben 50 volte tuorendonea

' poeti a poco il suono. un batter di pal

ma vi faceva l’ efletto dell’ applaudire di

un'intiera platea: dicesi che le parole

polisSill:tlic fossero più volte‘ripetutcim

fieramente. e che si sntouicassero a poco

a poco. Sebbene quest‘ora sia ora molto

diminuito, esso è tuttavia fra i più ru

riosi.

SINIUAGLIA. Casale appartenente alla

parrocchia di Opreno. contano di Sant'An

tonio, provincia di Bergamo. distretto di

Caprino. nella Val San Martino.

SIRMIONE. - V. Summa.

SIRONE. Provincia di Como (diocesi di

Milano). distretto (XI) di Oggiono. ce

mune con convocato e 1'088 abitanti.

Superficie pertiche MM. ‘13.

Estimo scudi 20,508. ti. 7.

Villaggio della Brianza tre miglia ad

ostroponente da Oggiono. Nel medio-evo

era in parte al monastero di San Simplt;

ciano in Milano. Possedeva un castello, (Il

cui si vedono ancora gli avanzi sopra ti

monte che sovrasta il paese. Nel suoter»

ritorio abbonda la pietra arenaria. e se

ne cava ogni anno gran numero di ma:

ritte. Alcuni tratti pantanosi e insaluhn

furono bonificati c ridotti a coltura di

non molti=anniz vi abbonda la torba della

quale si potrebbe trar profitto,

SIR'I'A. »« V. Sttt’t‘t.

Sllt'l‘0l.t). Frazione dal comune di Cas

sano, provincia e distretto (I) di Como;

Sliì'l‘0lll. Provincia di Como (di0chl

di Milano), distretto (XIII) di Missaglia;

comune con convocato, che colle framm

di tirippa e Ceregulln fa 770 abitanti

Superficie pertiche Gitttt t9.

istinto scudi 37,099. 0. t.

L'Ì0t'f. Sirtori con Ceregallo pertiche ti75. 5.

scudi 7t05. ‘1. 6.

Grippa pertiche :978. l6.seudi7l05-9-G
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Sirtori è un villaggio della Brianza,

sopra im colle coperto da vigneti, due

miglia a tramontana da Missaglia, t 472

a ponente da Pere o, uno a levante da

Barzanò. Fu feudo ci Sirtori che l'acqui

slarono da Filippo IV re di Spagna nel

tdt7; da esso discese Paolo Antonio Sir

tori autore di erudito Memoriesulla Brian

za. Vuoi che in questo villaggio fiorisse

altre volte il Ianiticio.

SISIANO o SIZIANO. Frazione del co«

mune di Guignano, provincia e distret

to di Pavia. E centro di una parrocchia

di “50 anime , soggetta alla diocesi di

Milano, pieve di Lacchiarella. Oggi e pic

cola terra, era altrevolte un borgo mu

nito di un castello, soggetto di battaglie

fra Pavesi e Milanesi.

SISINO. -- Vedi SAN Sumo.

SIVA. Casale appartenente al couume di

Corna, provincia di Bergamo, distretto di

Almenno. -

SIVIANO. Provincia di Brescia, distret

to (XIII) d'Iseo, comune con convocato,

che colle frazioni di Carzano, Navale e

Monte d’Isola fa 942 abitanti.

Superficie pertiche nuove 5708. M.

Estimo scudi l9,h55.

Villaggio in un’ isola del lago d' Iseo.

ESSO, dice il Bertolotti, u chiamasi il Monte

» d'Isola, e contiene tre casali e circa

» mille abitatori. Ed è strano che il mi

" nere de’ cinque grandi laghi della Lom

" bardia accolga nel suo seno l’isola che

" in circonferenza c in altezza_è mag

" giare.

" Il Monte d'Isola, paragonato da uno

» scrittore alle più ameno isolotto del

» l’Arcipelago, è in certa guisa , il com‘

” pendio di un vasto paese. Al suo piede

» verdeggiano in gran copia gli olivi,

» indi si stendono in bei filari le pam

" pinose viti, alle quali succedono i cam

” Pi, i prati, indi i boschi, e finalmente

'- adergesi la ripida cima formata da uno

’» sterile scoglio, sul cui vertice siede

” un santuario dedicato alla Vergitle.Noi

” poggiammo su quel dgiogo; la via per

» salirvi è lunga più i due miglia dal

» lido, onde potete ar omentar la sua al

" tezza , avvertendo c e di forse cinque

» miglia è la circonferenza dell‘isola.Dalla

» spianata intorno al santuario l' occhio

» spazia sulla miglior parte del lago.

« Il fianco del monte che guarda il

” lago 3 meriggio, ha un’ eminenza che

H chiamasi il colle di Siviano. Qui siede

» la rocca de' Martinengo; specie di ca

LOIBARNA

» stella quadro con mura merlata ed un'

» alla torre rotonda nel mezzo. L’aspetto

» di questa romanzesca rócca, ottimamente

» conservata, richiama alla memoria se

" coli di ferro e di sangue. intorno ad

-= essa scrive in tal guisa un autor del

» seicento: -Degno è per certo d'esservi

» sta da qualunque curioso, essendo stata

fabbricata ai tempi de'Guelti e Ghibel

'- lini, e dopo il di lei possesso ampliata

» meglio da essa casa (Martinengo) con

H tutti quei requisiti che ricercatano l’esi

» geme delle fazioni degli andati tem i

" servendo questa ròcca con quella dela

» costa Grisa sopra Sulzano, e le altre

» ancora nei siti alti, er dar segno l‘una

’ all'altra fino in Vai) Camonica contra

H la fazione contraria - u.

« Ai piedi dell’orgoglioso Monte d’Isola

, giacciono due umili isoletta, singolare

» mente piccole e quasi a fiore dell'onda,

che diresti ivi aste per far meglio ri

’ saltare la gran ezza e l’elevazione della

superba loro dominatricc. Quella a set

., tentrione del monte vien detta di Lo

reto; S. Paolo ha nome l’altra a mez

., zogiorno, la quale venne anche, non

» affatto impropriamente, para onata al

.-.- l’area di Noè; come quellacre sembra

» galleggiante sull’acquc u.

SOAV . Frazione del comune di Citta

della di Porto, provincia e distretto di

Mantova. _

SOCCO. Frazione del comune di Fino,

provincia e distretto (II) di Como.

SOCCORSO. - V. MADONNA ma. Successo

ed anche UBOLDO.

SOCINVA. - Vedi SUSSINVA.

SOLIA o LA SOLIA. Casale alpestrc,

nella Valsassina, provincia di Como, di

stretto di Lecco. E’ osta lungo la via che

da Premana costeggiando il torrente Var

rone conduce alla vetta del monte Var

rone. Vi si trovano indizj di miniere di

ferro e varie sorte di erbe botaniche

molto in uso nelle farmacie, tra le quali

la genziana, la sabadilla, la rododeudra

ed il licheno. E' lontano circa quattro

miglia da Premana ed otto dalla cima del

Varrone.

SO.IANO net. LAGO. Provincia di Bre

scia, distretto (VII di Salò, comune con

convocato e 556 a itanti.

\

»

Ì‘.

\.

Superficie pertiche nuove 8669. M.

Estimo scudi t9,h87. Il.

Villag io sopra i colli del Salodiano

che dom nano la sponda occidentale del

"15
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lago di Garda. dal quale è per altro di

swsto un buon miglio e mezzo e cinque

miglia ad estro da Salò. A lui appartiene

il vicino villaggetto di Chiuoline: è però

diverso di Sojaoo nella Francia-Corta.

SONCO. - V. Laco in Bosco.

SOLA. Frazione del comune di Fara.

provincia di Bergamo, distretto (X) di

Romano: resta quasi sulla sponda del

Serio, ed ha un territorio fertile di biadc ’

e gelsi, con alcune boscaglie.

SOLARO. Provincia di Milano, distretto

(Viti) di Barlassina, comune con con.

vocato e tiOl abitanti. Nel t8b6 gli abi

tanti furono “’32.

Superficie pertiche 9977. ‘22.

Estimo scudi 40,537. 5.

Villaggio b miglia ad estro-ponente da

Barlassina, lfl miglio ad estro da Ceria

no all'ingresso delle belle campagne che

si stendono fino a Tradate. Il suo terri

torio a levante si attacca alle infecondc

Creane: è quindi sterile in parte, in

parte boschivo o coltivato a gelsi e vi

ncti; ma a ponente splende ubertoso di

?)i3d0 e gelsi. Pei poveri evvi un pio le

gato di annue lire titi7, erogato in picriole

doti, in distribuzioni di pane e in soc

corsi a infermi, a partorienti od a pucr.

pere. Di Solaro fu Amizzone giurecon

sullo e notajo del sacro palazzo, il quale

essendo venuto a Milano San Domenico

nel l2t9,divenne il suo compagno e resti

egli pure l’abito de’ frati predicatori.

SQLAROLO. Frazione del comune di

Goito, provincia di Mantova, distretto (th)

di Volta.

SOLAROLO MONASTEROLO. Provincia

di Cremona, distretto (il) di Sospiro,

comune con convocato, che colla frazione

di Stagno Pallavicino fa 975 abitanti.

Superficie pertiche 19,39l.

Estimo scudi 88.550. l. 6.

Villaggio cin(que miglia ad estro-levante

da Sospiro e ne mi ha dalla riva sini

stra del Po. E’ diverso a Momsrznono.Vedi.

SOLAROLO PAGANINO. Frazione del

contano di isola de’Pescaroli, provincia e

distretto dell’antecedcnte dal quale dista

un miglio.

Superficie pertiche t887. ti.

Estimo scudi 25,60%. I). ti.

Cremona. distretto (l\') di Robaxo, w

mune con convocato e 269 abitanti.

Superficie pertiche 5769. b.

Estimo scudi 3l,789. t. a.

Villaggio b miglia ad estro da Robec

co , altrettante a tramontana per levante

da Cremona, un po’ fuori della strada a

destra che da questa città trae a Brescia.

SOLAROLO-KthERIO. Provincia di

Cremona, distretto (ili) di Casalmaggiore.

comune con consiglio e lt50 abitanti.

Superficie pertiche tt,70t. tti

Estimo scudi 75,267. ti. 7.

Villaggio sulla strada che da Cremona

conduce a Casalmaggiore , otto miglia a

tramontana da quest’ultima città. t ad

astro da Piadena ed uno a ponente da

San Giovanni in Croce.

SOLATA. Casale appartenente al cc

mune di Branciere, provincia di Cremona.

distretto (il) di Sospiro.

SOLATO. Frazione del comune di Pia

no, provincia di Bergamo (diocesi di Bre

scia), distretto (XIV) di Breno, nella Val

Camonica. Forma una parrocchia di circa

200 anime.

(SOLBIATE. Provincia di Como, distret

to (V) di Appiano, comune con conv0'

rato e 78| abitanti.

Superficie porticina 6l0t. il.

Estimo scudi 48,802. la. il.

Villaggio sulla strada da Como il Ya

rese, 6 miglia ad ostrmlevante da questt

città e ti a tramontana un po' per punti)

tc da Appiano , circondato da colli colit

vati a viti e gelsi. _

SOLBIATE sott’ARNO. Prmincia di Ml‘

lano, distretto (VII) di Gallarate, come

gli abitanti furono 679.

Superficie pertiche uno. ti.

Estimo scudi 98.,‘27h. 2. 7.

Villaggio presso il tiamicello Arno, 2

destra della strada che da Gallarate con.

duce a Varese. n miglia a tramontana un

po' per levante da quello e sette ad astro

da neste. , ti

_ S LENTE-OLONA. Provincia di Mi

|300 , ÙÌSU'BUO (X) di Busto-Ausilio, 90'

mune con convocato e 0M abitanti. Ml

SOLAROI.O m:y PERSICO. Provincia di tStlt abitanti Ml.

ne con convocato e 096 abitanti. Nel l8t7.

'_«Ezgunflu_n_
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Superficie pertiche Blttt. tti.

Estimo scudi 29,908. 0. t.

Villaggio a destra dell' Olona, quattro

miglia ad estro-levante da Gallarate, 5 a

tramontaua un po' per levante da Busto

Arsizio e ti (in linea retta) ad estro un

po’per levante da Solbiate sull'Arno: come

quest' ultimo , cosi anche Solbiate-Olona

dista 0 miglia ad estro-ponente dal pri

mo Solbiate sulla strada da Come a Va

rese. In Solbiato-Olona nel “92 era un

monastero tributario di sei denari al

l' anno verso la Santa Sede: eravi pure

una casa di Umiliati. Nel l2t57 quivi si

ritirarono i Milanesi quando dovettero

retrocedere da Castel-Seprio. Tutti tre poi

questi villaggi, dal più almeno, neltlil0

vennero danneggiati dagli Svizzeri chia

mati in Italia dal papa Giulio II, il quale

sperando di liberare la Lombardia dai

Francesi e di far barriera di un popolo

libero e docile alla sua voce, chiamovvi

que' soldati avventurieri e mercenarj,i

guali non vedevano nella guerra che il

anaro e le rapine, preferendo il sacclieg«

gio alle battaglie. Costoro, scesi per dra i

pelli dal San Gottardo,e quindi varcan _o

il mal difeso fiume Tresa, altro non io

cero clte di continuo derubaro le case,mal

trattare gli abitanti, minacciare e perono

tere chi resistesse, empiere di ferite , di

stupri e di pianto l' alto Milanese e l’oc

cidèntale Comasco Tornando poi alle loro

,case, laseiarono.da Bollate al monte Ce

nere, ed anche sino a Bellinzona ed a

Roveredo, quell’ impronta che suole una

devastatrice grandine.

In Solbiate-Olona cui al presente una

grandiosa filatura di cotone della ditta

Andrea Ponti, la maggiore che esista in

Lombardia: lavorano 104188 fusi, che oc

cupapo MQ persone e danno annualmente

quasi 8000 quintali metrici‘di filato. La

stessa ditta tiene un’altra filatura in Gal

larate di “00 fusi, n1attttggiati da 72 per

sone, nella quale si affina una parte delle

trame che escono dallo stabilimento an

tecedenlc.

SOLBIELLO o SOLBIANELLO. Casalcp'

dipendente da Solbiate-Olona.

SOLDA. - Vedi VAL'SOLDA.

SOLE. -- Vedi QrtsTo-Sou.

SOLFERINO. Provincia di Mantova, di

stretto (N) di Castiglione delle Stiviere,

Comune con consiglio, che colla frazione

dl Barche fa |052 abitanti.

Superficie pertiche l8,96b. H) 518..

Estimo scudi 50,802. 8. 6 Ittflh8.

Villa gio quattro mi lia ad estro-le

vante a Castiglione de le Stiviere; era

altre volte un nobile castello dei Gouzaga

e formava parte del marchesato di Casti

glione. Quivi nel luglio 4790 ebbe luogo

una micidiale battaglia, tra gli Austriaci

ed i Francesi, dopo di che questi ultimi

passarono all'assedio di Mantova.

SOLITANZA. Casale nel comune di

Corte de’ Cortesi, provincia, di Cremona,

distretto N) di Robecco. - _ ‘

SOLIV . Alto monte nella Valsassina,

provincia di Como, distretto di lutrobbin:

e ricco di ferro, il cui minerale trovasi

in grossi filoni quasi perpendicolari; ma

siccome da tempi immemorabili si va svi

scerando questa montagna, cosi avviene

talvolta che ,ove si spera la continuazione

del proficuo filone, incontransi dei rotta

mi e delle macerie. Questo mente è quasi

tutto coperto di pregiate erbe botanicbe,

come sarebbero la genziana, la sabadilla,

l’imperatoria, la rododendra , la rodiola,

l’uva ursina ed il licheno polmonare.

Soliv0 chiamasi pure una frazione della

comunità di Colere nel Bergamasco, di

stretto di Clusone, alle falde boreali del

Presolana.

SOLSA. __ V. SULZA.

SOLTARICO. Provincia di Lodi, di-.

stretto (III) di Borghetto, comune con

convocatov e ‘Ittt abitanti. Nel lSàli gli

abitanti furono 95h.

Superficie pertiche 1789. 22.

Estimo scudi “9,705. 1. h.

Villaggio sulla destra riva dell’Adda ,

tre miglia ad estro-levante da Lodi, sei

a tramontana-levante da Borghetto.

SOLTO. Provincia di Bergamo, distret

lo (Xlll) di Lovere, comune con consi

glio e 850 abitanti. Nel t8ùli abitanti'77t.

Superficie pertiche nuove 0056. H). ’

Estimo scudi 55,169. 5. o.

Villaggio della Val Cavallina, quattro

miglia ad estro da Lovere. Sta sulla col.

lina detta di Solto, in 'una posizione ele

vata, amenissima, donde si gode la pro

spettiva di un gran tratto del la 0. Se

lvino e della riviera Bresciana tuo al

Monte d’Isola; insomma presenta uno dei

più spaziosi ed ameni punti di vista della

provincia. Un altro magnifico punto di

vista si ha dall'orat0rio di San Defau

dente donde si scorgono per ben tre

quarti del lago d‘Iseo e gran tratto della

Val Camonica, della Val Seriana e della

v-w»v--‘r._....__._._
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val Carnitina. E villaggio antichissimo e

fino del “9.0 godeva di speciali privilegj

riconosciuti dai Visconti e confermati dalla

repubblica veneta. Altre volte formavano

rte del suo comune Esmate, Zorzino,

Èmteno. Castro, Pianico, Riva, Valmag

giare, Rova, Pera e Figadelli. che nel

t7t2 si staccarono per formare altrettanti

comuni separati, tranne i quattro ultimi

villaggi, che ance alpresentc costituiscono

un se o corpo comunale sotto la denomt«_

nazione di Pian Gajano. Tutti però con

servano ancora in consorzio alcuni tondi

detti beni del comune generale di Sotto.

Àl presente comune di Solto appartengo

rio i casali di Dosso, Sconico , Baldauo,

Fico, Castello, Cazanico e Fradesco; For

migano è soggetto alla parrocchia di

Solto ma forma parte del comune di

Esmate.

_ll territorio in parte giace a prati, pa

stioli e boschi, tra i quali sono molti ca

stani, e in parte è coltivato a biade e

vigneti. Abbonda altresl di marmo nero,

che si adopera in lavori di architettura

e di ornato e per uso di pietra del pa’

ra une.

’ %1uesto comune ne' tempi modi fu molto

bellicoso come lo dimostrano i numerosi

avanzi di vecchi fortilizj: uno nel mezzo

del villag io, altri sparsi ne’contorui. Nei

primi anni del secolo XV Solto fu espu

gnato da Pandolfo Malatesta, che lo mise

a sacco e a fuoco e distrusse alcune delle

sue dipendenze.

La sua chiesa è plebana e matrice delle

parrocchie di Esmate, Zorzino, Riva, Fon

teno, Rava. Pianico, Castro e Settore. Ha

alcune buone sculture e pitture, e bel

liasimi intagli a figura ed ornato nella

cassa dell’organo, del rinomato Andrea

Fantoni di Rovetta. Giova ai poveri il

pio istituto della Misericordia. Solto fu

atria del famoso cronista tra Filippo

goresti, agostiniano. morto nel man 0 di

fra Teodoro Foresti, cappuccino, teologo

molto riputato alla corte di papa Urba

no VIII ed autore di commentarj sopra

un’opera di teologia scolastica del Sera

fico San Bonaventura.

SOLVIROLA. .__. V. SALVIROLA.

SOLZA o SOLSA. Pr0vincia di Berga

mo, distretto (lit) di Ponte 5. Pietro, ro

mune con convocato e tuo abitanti. Nel

18tli gli abitanti furono l5lt.

Superficie pertiche nuovo test. aa.

Estimo scudi 9659. ti.

Ponte 5. Pietro. un miglio lontano dalla

riva sinistra dell’Adda. nel distretto, detto

altre volte Quadra d' Isola. Ha da tergo

il monte Giglio, appartenente al comune

di Calusco. Il suo territorio è fertile in

biade, gelsi e vino. Fu patria del famoso

Bartoloqu Colleoni.e sussiste ancora la

rócca ov’ egli nacque, la quale è posse

duta da‘suoi discendenti.

SOLZAGO. Provincia e distretto (l) di

Como, comune con convocato e 570 abi

tanti.

Snpurlicie pertiche 5t08. ttl.

Estimo scudi tfl,tt)t. t. 2

Villaggio tre miglia a levante per ostm

da Como , alla sinistra della strada che

guida ad Erba ed a Lecco, sulla falda di

un monte rivolta adostro , a cui piedi

scorre il torrente Cosia. Ad esso appar

tengono i casali di Gilasca, Ramarro, Mar

cetta , Core gin , Cassina Visconti e per

zione di Ca puno.

SOMA. -- Vedi Sonata.

SOMAGGIA o SOMAGLIA. Frazione del

comune di Samolaco , provincia di Son:

drio, distretto (W) di Chiavenna. Fin qm

altre volte arrivava il lago. .. Vedi 54‘

“01.500.

SOMAGLÌA. Provincia di Lodi, distretto

(VI) di Codoguo, comune con convocata

che colle frazioni di Correggio, Cassmî

Cantonale , S. Martino Dorio e Bosco fa

2239 abitanti. Nel lSttti gli abitanti fu

rono 2059. .

Superficie pertiche ‘2l,57t.

Estimo scudi ‘2l0,580. t. t.

Villaggio tre miglia a ponente }m P°'

per ostro da Godoguo, ed un miglio dalla

riva sinistra del 0. Da esso uscirono i

conti della Somaglia di Piacenza: ha un

pio le ate a favore de’ overi. _

505 AINO. Frazione et comune di 01'

giate , provincia di Como. distretto (

di Ap iano. ,

SOlt ANA. Provincia di Como, distretto

(X) di Lecco, comune con convocato 0

582 abitanti.

Superficie pertiche 7906. ti.

Estimo scudi 86“). l. 0 5M.

Villa io non lungo dalla riva ortcn«

tale defiago Lario , ramo di bocca t 8

del tiumicello Nerio: sta un nuglmfl 111011"

a tramontanaponente da Mandello, della

cui parrocchia fa, parte: ha pero una l"'°‘

pria chiesa succursale.

Villaggio 7 miglia ad ostroponente da
l SOMARUINA. -- Vedi Soum‘m

il se

altr.

la 5
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SOMASCA. Frazione del comune di

Vercurago, provincia di Bergamo, distret

to (lX) di Caprino. Piccolo ma celebre

villaggio della Val S. Martino. sul pendio

di un amcna collina dalla quale si domi

na sopra Vercurago e il corso dell'Adda,

fino a Brivio; ed è quindi uno de'pit't

interessanti punti di vista di quc'contorni:

massime al luogo detto la Valletta ove

esistono reliquie di un aulico castello,

smantellato dai Francesi nel tt50t). Vedi

SCALIGGIA. “- Somasca è celebre per la

congregazione di chcriri regolari, detti di

Somasca, ivi fondata dal Beato Gerolamo

Miani, nel -t528, e che si rese poi tanto

benemerita per l’educazione della gioven

tù, e segnatamente pei ricoveri aperti

agli orfani. Da prima chiamossi la Lom

pagnia de’Servi de'poveri, e quarant'anni

d0p0 si ebbe da Pio V il titolo di Con

gregazione di Somasca. Nel 1566 S. Carlo

orromeo vi stabili un seminario che

tredici anni dopo fu trasportato in Cela

na. Vi è una bella chiesa ovesi conserva

il sepolcro del Santo londatore,e mostransi

altri luoghi frequentati da lui fra i quali

la sua grotta, tutti in luoghi solitarj, ma

ameni e di delizioso prospetto. La como

da strada che conduce al villaggio di 50

masca fu fatta aprire nel t787 da Gia

como Miani senatore veneto,e discendente

di S. Gerolamo. Il collegio eretto sulle

rovine di un castello in rifabbricato per

ben due terzi sulla fine del passato secolo.

Il villaggio e abitato da circa 500 per

sone compresi i due casali di Beseno e

di Fola: il suo territorio è molto indu

striooamente coltivato: assai pregiato per

la sua qualità è il grano turco che ivi si

raccoglie; e dai divoratori di polenta co

li uccelletti è tenuta in ran conto la

arina ialla di Somasca. vvi un legato

pio a avore dc’poveri di Somasca Dista

7 miglia a tramontana un po’per ponente

da Caprino e cinque ad ostro da Lecco.

SOMASCA.CasaIe appartenente a Grom

laleggio, frazione di Pontile, provincia e

distretto dell’antecedente, da cui dista 8

0 9 miglia.

SOMARRO. Casale appartenente al co

lonne di Uggiate, provincia e distretto(ll)

di Como.

SOMENDENNA ct0é ENDENNA i.v ALTO

DALLA SOMMITA’DI ENDENNA.PPOVÌHCÌH di

Bergamo, distretto (I V)di longo, comune

con convocato e 267 abitanti.

Superficie pertiche nuovo Mai. 35.

Estimo scudi OMO. t. t.

Villaggio della Val Brembana due mi

lia a tramontana per levante da Zogno.

l suo nome indica l'aprica sua posizio

ne. sulla sommità del colle di Endenna,

altro villaggio che sta al di sotto. Sus

siste tuttavia ed assai ben conservata una

gran torre. intorno a cui scorgonsi trac

cie di antiche fortificazioni. E‘ fama che

ne‘ tempi medi seguisse qui una furiosa

battaglia tra guelfi e ghibellini, colla peg io

di questi ultimi. l‘id anco al presente ne le

sacre Rogazioni, la processione essendo

giunta a quel luogo, si suol recitare il

Miserere a suffragio di quelle vittime del

cittadino furore. il villaggio è formato da

frazioncelle staccate quali sono, Costa

Berlendis, Foppa de Rossi, t!amonaro,

Pratolnngo e Colle de' Brigni. La parec

chiale fu smembrata da quella di Endeuna

nel th6‘2, essa dipendeva dall’abazia di

Pontita, a cui pagava un annuo censo

equivalente a lire 5. 60: ora ai dirittideb

l‘abate è subentrato il governo. Quanto

alla parrocchia e soggetta alla vicaria di

Zogno. Da questo villaggetto vennero le

famiglie contadine, pel nobili de‘Berleudis

di Venezia e de’ Morlacchi di Alzano.

SOMMA o SOMA. Provincia di Milano,

capoluogo del distretto (Xlll) di questo

nome, comune con consiglio, che colla fra

zione di Cassina Coarezza fa

t790 Parrowhia di Somma 9665} a“

» di Coarezza b8tt 8

t828 Somma. . . . . 2800

Coarezza . . . . MO} 55“)

l8lth . . . . . . . . . . 14016

l8b6 . . . . . . . . . . 5980

l852 . . . . 4000

Superficie pertiche 54,107. t7.

Estimo scudi 88,705. 8. 5 201118.

Bellissimoed amenissimo borgo tra Gal

larate e Sesto-Calende, intersecato dalla

strada postale, ti miglia ad estro-levante

da Sesto-Calende, quattro a tramontana

ponente da Gallarate, otto da Busto Ar

sizio, undici da Legnano, venticinque da

Milano sempre a tramontana-ponente: sta

266 metri sul livello del mare. E' luogo

antico come appare dalle lapidi, urne,

meda lie che quivi si trovarono. Fra le

iscrizioni una se ne rinvenne consacrata

a Bacco conservator delle vigne (Libero

vinearum conservatori). Ance nel vicino

Arsago trovaronsi molte romane antichità.

(V. lArt.) Credesi che in questi contorni

se nissero due battaglie: 1’ una data da

Caio Marcello contro gl‘lnsubri; ed un’al



892 SON 30)!

-II.t_

-ùlb&

..‘

tra fra Annibale e Scipione. .. V. Poem

fouz. Fin dall'Vlll secolo era in Somma

un castello con una chiesa di Santa Fede,

ambi soggetti ai Benedettini. a cui sotten

tró una colle iata, lo che dovette succe_

dere prima cl mm. Divenne poi un

feudo de'Visconti ora duchi di 3lodrone

che molto l'abbellirono, e ti hanno un

sontuoso palazzo a foggia di castello. In

esso mostrasi una camera ove pretendesi

nascesse Tealdo che fu poi papa sotto il

nome di Gregorio X. eletto emorto nel

4276. Altri invece lo fanno di Piacenza.

Secondo l'Arisio, nello stesso castello nac

que un altro papa, cioè Nicola Sfondrati,

che prese il nome diGregorìo X1Vmorto

nel ttttH. In questo palazzo nel 1708 al

loggiò Elisabetta di Brunsvvik, moglie del

l'imperatore Carlo Vi in occasione che

recavasi alle isole Borromee. Nel giardino

attinente a questo palazzo è ammirabile

un cipresso gigantesco, della specie dei

coniferi. La piramide è alta b5 metri. il

tronco ne ha o 412 di circonferenza , e

le sue radici si esendono sotto quasi tutto

l'abitato di Somma,e nel costruire un

pozzo pubblico si trovarono alla profon

dità di ben 50 metri. Un disegno di que

sto cipresso fatto nel secolo XVlda certo

ingegnere Bonacina, e che conservasi nel

palazzo, ne lo dimostra incirca il mede

simo che è al presente, se non che un

fulmine, or sono 55 anni, distrusse una

gran parte della sua bella corona. Un‘al

tra singolarità di questo borgo si è che

nella parte elevata si hanno vene ab.

bondanti di ottim'acqua potabile 8 po‘

chi piedi di profondità, e nella parte

bassa bisogna attingerla in pozzi profon

dissimi.

Vi e mercato al giovedì. il comune è

diviso in due parrocchie: l‘una di Somma

e l'altreditìassina Coarezza. Possiede Som

ma una maestosa parrocchiale in cuisicon

servano le reliquie di S. Agnese patrona

del borgo, in tanto che altre moltissime

reliquie della medesima Santa sono sparse

per varie chiese di Milano. La collegiatu

fu soppressa, ma sussistono ancora i jus

patronati di diverse famiglie, e sonvi tut«

tavia otto canonici nuncupativi. Del resto

la chiesa è prepositnrale e plehaua e da

lei dipendono le parrocchie di tîoarezza,

Gargano, Golasecca, Sesona e Vergiate.

A sussidio de’poveri evvi un luogo pio

elemosiniero coll' annua rendita di lire

5871:. 68, una causa pia Fontana col red

dito di lire 12502, ed una causa pia Galli

col reddito dilire HM). 98; la qual somma

in totale di lire 9987 66 viene erogata

in medico e chirurgo condotto. in medi

cinali e cura a poveri, in doti, limosine,

ed oggetti di culto. Somma diede inatali

al dottore Francesco Campana, elegante

poeta latino, ed autore di un'opera ian

tiquaria col titolo Monumento Santo 10

corumqne ndjacenlium, stampata a Milano

nel t787.

Il territorio di Somma è in parleabru

ghera (V. (inmm), c il rimanente è

fertile di viti e gelsi.

Il distretto di Somma comprende 26co

muni, i quali oltre il capoluogo; sono,

Albusciago, Arzago, Caidate, Casale, Ca

sorate, astclnovate, Cimhro, Corgcno,

Crugnola, Cuvirone, Golasecca, Menzago.

Mezzana, Montonate, Mornago, Oriano,

Quinzano, S. Pancrazio, Sesona, Sesto-Ca

lende, Sumirago, Vergiate, Villadosia. l'i

nago e Vizzola.

Popolazione di tutto il distretto

ma . .' . . . . .is,asa

mo . . . . . . .l8,9l5

«sua . . . . . . .nt,m

Superficie pertiche l9t,t88. ts.s

Estimo scudi 579,6t5. ‘l. 0 t0|t&

il territorio di questo distretto si 85180'

da a ponente lungo la sinistra riva del

Ticino. a tramontana si accosta alle cul

line del Varesotto, a levante e ad oslm

ha i distretti di Gallarate, di Busto. _0

le loro brughiere. Quindi il suo territ0rw

non è molto fertile, come lo dimostra“!

proporzione tra la superficie e l' estimo.

in rapporto di tre scudi ed anche 111000

er pertica. Dà però vino, gelsi ed anche

iade.

SOMMADINO e SOMMARlNO. Due _vil

laggi nella rovincia di Como: il primo

è frazione i Casargo, distretto (XV) dl

Bellano; il secondo è frazione di Treg°ltt

distretto (XIV) di Canzo. ‘

SOMMAPRADA. Piccolo villaggio dellt_

Val Camonica appartenente al comune tlt

Lozio, provincia di Bergamo (dioces: di

Brescia), distretto di Brano. Dista duemt

glia in linea retta a levante da Luna 0

sei a tramontaria da Breno.

SOMMARUINA. Frazione del contatto

di San Giacomo, profimia di Sofldfl0‘

distretto (W) di Chiavenna. Sta preSw

la destra del Liro. il suo nome indica un

grave scoscendimento di montagna, “W

la

de

1| l

€31
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nato in tempo non molto remoto, ma che

non si saprebbe precisare.

SONCARO. Frazione del comune di

S. Daniele, provincia di Cremona, di

stretto (Iii) di Sospiro. Una porzione del

suo territorio apparteneva al Piacentino.

-_ V. l’ott‘ro. ‘

SONCINO. Provincia di Cremona, capo

luogo del distretto (VII) che porta il suo

nome. comune con consiglio e 6255

abitanti.

Superficie pertiche 64,:t88.

Estimo scudi 988,852. la. 5.

Grosso e bel borgo che portava altre

volte il titolo di città, presso la destra

dell’Ollio da cui dista un piccol miglio.

ed è attraversato dalle strade che da Lodi

a Crema conduce a Brescia, e che da Ber.

game guida a Cremona; e perciò luogo

assai frequentato e di molto passaggio.

Esso dista 20 miglia a tramontana da (Ire

mona, 10 a levante da Crema. ‘1 a po

nente da Orzinuovi, 20 ad estro-ponente

da Brescia, 9 ad astro da Romano e 94 pure

ad ostro da Bergamo. Nel medio evo fu

un castello ragguardevole: nel 1157 fu

spianato dell’ imperatore l.otario; rifatto

dai Milanesi nel 1150, ed incendiato dai

medesimi nel 1192. Nel 12159 Ezzelino da

Romano. ferito alla battaglia di Cassano

da Giovanni Turcazzano Soncincse, fu tra

dotto a Soncino ove fini la feroce sua

vita, e fu sepolto, credesi, nella chiesa di

San Francesco, ove gli fu eretta un son

tuoso mausoleo,'di cui non resta più al

cuna reliquia, sebbene altri asserisca che

‘ vedesi tuttora sotto il portico del palazzo

de' signori Stampa. Su quest’argomento

veggasi il Ceruti Biografia Soncmate al

l’Art. Turcazzano. »- Nel 1Q67 Soncino

cadde in potere di Buoso da Dovara, poi

de’Cremonesi, che ne furono scacciatinel

1298 quando Soncino volle essere comune

libero. Ciò durò poco, perchè nel 1510 se

ne im adronl Galeazzo Visconti, e due

anni opo quivi fu fatto prigione Gugliel- .

mo Cavalcabò signor di Cremona,ed ucciso

con un colpo di mazza da Guarnerio di

Humberg vicario imperiale. In questo ca

stello i Ghibellini nel 1516 tennero una

dieta nella quale Can della Scala signor

di Verona fu eletto capitan enerale della

loro fazione per opporsi a oberto re di

Napoli che aspirava al dominio dell’alta

ltalia. Del resto Soncino da quest’epoca

In poi fu quasi sempre soggetto ai Vi

sconti; ne 1578 tocco in retaggio a Ri

dolio figlio di Bernabò, a cui lo tolse Gian

Galeazzo primo duca di Milano. Nell' a

narchia succedute dopo l' uccisione di

Giovan Maria, Soncino fu disputato tra i

Fonduli ci Barbò, finché tornò sotto l’ob

bedienza di Filippo Maria Visconti. Que

st'ultimo nel 1428 lo cedette ai Vene

ziani, ma lo ricupero sette anni dopo. Fu

indi contrastato tra Veneziani e France

sco Sforza finché rimase a quest'ultimo

che fece rifabbricare il castello; suo

figlio Galeazzo lo cinse di buone mura.

Nelle guerre successive, cagionate dalla

invasioo de' Francesi chiamati da Lodo.

vico il Moro, Soncino subì varie vicende

passando quando a‘ Francesi quando a‘

Veneziani; ma fece quasi sempre parte

del ducato di Milano. Nel 1555 fu eretto

in marchesato a favore di Massimiliano

Stampa, onde ricompensarlo di avere poco

nobilmentec senza resistenza consegnato

il castello di Milano a Carlo V: i suoi

discendenti ne portano ancora il titolo.

Nel 1705 fu occupato dagli Austriaci co

mandati dal principe Eugenio di Savoja.

a cui lo tolse il duca di Vaudome gene

rale dc’Franccsi. Ai 9Jt aprile 1799 gli

Austro-llnssi combatterono vantaggiosa

mente contro i Francesi, di modo che il

generale Souwarov poté il giorno dopo

arrivare a Caravaggio, e il ‘29 a Milano.

.Nel 1802 il borgo ebbe molto a soffrire

pel terremoto.

Soncino fu‘patria di non pochi uomini

illustri in vario genere1 il catalogo e la

biografia de' quali si può vedere nella

Biografia Soncinate di Paolo Ceruti (4.“

Milano 1854). Ma una celebrità cospicua

di questo borgo furono le tipografie

ebraiche. Gli Ebrei si stabilirono in Son

cino verso il 1585 quando in quel borgo

molto lioriva il commercio. Poi verso il

1h72 Nathanlsraele e Giosuè Salomone suo

figlio vi-fondarono una tipografia che di

venne famosa , e dalla quale uscirono libri

biblici etrattati talmudici, ora diventati ra

rissimi e molto ricercati dai bibliofili ed

eruditi. Le primeedizionisoncinati con data

sono del 1t8b, e del 1188 la celebre Bibbia

ebraica puntata. Dalla casa di Nathan di

Soncino usci una scuola di tipografi ebrei

che si sparsero in varie parti pd’ltalia, a

Tessalonica ed a Costantinopoli. La tipo’

ralia di Soncino si sostenne fin verso la

me del secolo XVI. ma nel 1507 gli

Ebrei essendo stati espulsi dallo Stato di

ì\lilano. anche Soncino fu sgombrato da

ora.

Al presenta questo è il capoluogo del
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distretto e la residenza del commissario;

per la parte giudiziaria dipende dalla pre

tura di Soresina. Ha ancora il castello ma

demolito in parte; possiede un ospitale -

capace di te letti. con altre la camere l

private per persone civili; ha pure un

monte di pietà che preda contro pegno

fino a t00 lire austriache; un istituto ele

mosiniero con un reddito di lire 5000

o più erogate in doti ed altri soccorsi a '

poveri; nel secolo passato eravi anche un I

orfanotroiio. ma fu compenelrato in parte ’

con quel di Cremona, in parte con quello i

di Lodi. Vi e mercato al marte .

il borgo è diviso tra tre parrocchie: la

principale è arcipresbiterale c plebana,

ma conta soltanto duecento anime; le due

altre sono parrocchiali, quella di San Gin

come ha 46‘20 anime circa e quella di

San Pietro 500.

Il territorio di Fon<-ino. collocato nella

parte più elevata del Cremonese, abbonda

di frumento. grano turco, riso, lino, le

gna, uva eccellente, ecc., ma principal

mente di seta; della quale tino al t85h

se ne traevano ogni anno 30 e più mila

libbre: prodotto che negli anni succes

sivi andò aumentando.

Il distretto di Soncino comprende otto

comuni, i quali. oltre il nominato wpo

luogo. sono: Albero, Casaletto di sopra.

Cumignano. Fiesco. Romanengo, Ticengo

e Trigolo: in totale abitanti l5.t05. (Iol

I’estimo di scudi 995.950. ‘2. l.

SONtll.\'0 Frazione del comune di Ro

nano. provincia di Pavia, distretto (Il)

i Bereguardo.

SONDALO. Provincia di Sondrio, di

stretto (ll) di Tirano, comune con con- I

vocale, che colle frazioni di Mondadiza, Le l

Prese, Frontale. Fumoro e Bolladore fa ,

7M abitanti. Nel t8hB gli abitanti t'u- E

rono 2745. ‘

Superficie pertiche nuove 815‘2.

Estimo scudi 410,208. ti. 6.

Villaggio della Valtellina 10 miglia a

tramontana-levante da Tirano, altrettante

ad ostro da Bormio. Il comune è diviso

in uattro parrocchie, cioè quella di

Son alo, che è prepositura e vicariato da

cui dipendono le tre altre: quella di Fron

tale col titolo di prioria, e le due parroc

chie di Le«Prese e Mondadiza. Sondalo

sta alla destra dell‘Adda che quivi scorre

precipitosa in una valle angustissima e

tetra; ma il villaggio gode di una amena

stra dello stesso fiume. Bullndme e Moti

dadiza sono intersecati dalla strada posta

le; Bolladore quasi dirimpetto a Sondalo;

Mondadiza, un miglio più a tratnontana

levante da Bolladore. Le-Pnese un miglio

a tratnontana da Mondadiza; e quasi un

migilo a levante da l.e-Prese sta Fron

tale. Fra illondadiza c Le-Pre5e la strada

po<tale dello Stelvio traversa l’Addat e

dalla sinistra del fiume passa alla destra:

poi un miglio al disopra di Lea-Prese.

dalla destra torna alla sinistra. c così con

tinua sino a Bormio.

SONDRIO. Capoluogo della provincia

di questo nome, nella Valtellina. Giace a

metà della valle. sulla destra dell’Adda,

intersecato dal fiume torrente Mallero.

che subito fuori di Sondrio gettasi nel

l’Adda anzidetto.

Posizione astronomica presa dal cam

panile nel duomo

Latitudine 110° t0‘.

Longit. dall’isola del Ferro 27" 52’08".

Altezza sul livello dell‘ Adriatico presa

dal pavimento del campanile del duomo

metri 5“. 0. 80.

Distanze a tramontana-levante da Mi

lano miglia . . . . . . . . . 80

» da Como . . . .

A levante da Morbegno . . .

» da Colico . . . .

Ad astro levante da Chiavenna

Ad estro-ponente da Bormio

uGIsO-.tx O.<Jtp=l€n

Popolazione

18h5 . . . . . . . #668

18b15 . . . . . . . b767

l852 . . . . . . . t785

superi. cens. pert. nuove t9.586.85

Estimo scudi 78,5“. a. 9 ‘28,“

Sondrio è un grosso borgo non murato

che gode il titolo di città regia. Al 500

comune appartengono i casali di Coldfl

P0008f3, Argaino alla sinistra del Mtl'

lef0, ed 'alla destra del medesimo Sas

sella, Mossini. Maroni. 'l‘riangia. Trias50

Sant’Anna e San Carlo. E situato in loop!)

amenti: ai piedi anstralidcll’àlpiitaliche.

lungo la strada militare che sale fl“°

Slelfi0; ma gli è molesta la vicinanfl

posizione. Le altre frazioni sono a sini del Mallero che nelle sue piene semi"

Wl
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lo minaccia. e che nell’ alluvione del 27

agosto 4855 gli recò danni inestimabili,

e fu quasi per distruggerlo. L'ingegnere

Giuseppe Cosi in quell’ occasione si me

ritò la riconoscenza de' cittadini e del mu

nicipio, per l’attività ed intelligenza colla

quale si adoperò onde impedire un mag

gior danno. Questa piccola città non ha

imponenti edifizj, e nel 1800 sembrava al

Gioja un paese di aspetto selvaggio: ma

in oggi vi si dimora civilmente, le con

trade si vanno selciando, le case furono

ristaurate o ricostrutte con buon gusto,

vi e mercato al sabato, vi sono quasi

tutte le arti e le industrie di comodo, e

vi si fondarono diversi utili stabilimenti.

Fra quelli di beneficenza ovvi un ospitale

aperto nel l857 roll” annua rendita di

L. t8,000 e capace di 50 letti; una casa

di risparmio, ed una congregazione di

luoghi pii con un reddito annuo di lire

l200. Attipéntialla pubblica istruzione, ol

tre alle scuole maggiori e minori per ambi

i sessi, contansi un ginnasio ed un col

legio convitto, il primo mantenuto dal

regio orario, e l‘altro sotto la tutela go

vernativa.

Le autorità camerali o finanziarie della

provincia stanno a Morbegno, e in Son«

drio le altre; quindi risiedono in questa

città il delegato governativo il tribunale

civile e criminale di prima istanza, la pre

tura urbana, l’ archivio notarile ‘ricco di

documenti antichi e curiosi oltre a non

p00hi di storica importanza, ed un ufficio

provvisorio colle ipoteche. .

La provincia è rappresentata da un de

putato nobile , da uno non nobile e da

quello della città.

La congregazione municipale e formata

dal podestà co’ suoi quattro assessori» 00“

due segretarj, un ragioniere ed alcuni al

tri impiegati.

bell’ecclesiastim. Sondrio come tutta la

sua provincia fa parte della diocesi di

Como. La chiesa parrocchiale e decorata

di un capitolo di ti canonici, ripristinato

da pochi anni; la sola dignità del mede

simo è i’arciprete, che è parroco e t'iC3

no foraueo.

La provincia è composta di _cinquc di

stretti, che sono: l. Sondrio, Il. Tirano,

lit. Morbegno, lV. Chiavenna, V. Bormio

Nel t845 gli abitanti furono . 9ù.585

|8ùli . . . 08,993

1846 . . . . . . . 96, l ltlt

l82i‘2 . - , . . . . tfl(l,tli7

HMIBARIHA

Superficie geografica mi lia quadr. il85.

La censuaria superncie e di pertiche

à,800,128. 5. ti.

L’estimo di scudi t,689,589. 0. li.

Il distretto di Sondrio annovera 25 co.

muni, i quali oltre la città capoluogo sono:

Acqua , Albosaggia , Berbenno, Balletto ,

Cajolo , Caspoggio , Castione , Cedrasco ,

Chiesa, Chiaro, Colorina. Faedo Fusine,

Lanzada, Montagna, Pendolasco, 1Piatteda,

Ponte, Postalesio, Spriana, Torre e Tresi

vio, con una popolazione complessiva nel

tS’tù . . . . . 48,052

t8ùli . . . . . . . . . ' 49,5b0

48152 . . . . . 28,3lili

Per le notizie storiche naturali e sta

tistiche relative a questa provincia. -

Vedi l’Articolo Vaureu.tm. .

SONGA o SONICA. __ Vedi Assomca.

SONGAVAZZO. Provincia di Bergamo,

distretto (XVI') di Clusone. comune con

convocato e 530 abitanti. l\'cl t8hb gli

abitanti furono MO e nel l839 erano

770 , secondo il Mairoui da Ponte , per

cui la popolazione avrebbe sensibilmente

diminuito.

Superficie peri. nuove 10,655. 15.

Estimo scudi t7.,790. ti. 6 tkfli8. ti.

Villaggio della Val Soriano superiore ,

al piè delle montagne, tre miglia a levante

da Clusone. Era anticamente comune unito

con Cerete, Onore e Fino: poi la sua

parrocchia fu smembratanel MOh da quella

di Onore o si estende sopra il casale di

S. Lorenzo . comune di Rovetta , e sopra

una porzione del comune di Cerete. La

sua parrocchiale e in bella posizione, e

possiede alcune statue del celebre Andrea

Fantoni. Il territorio al piano dà fru

mento e grano turco. e quello a monte

e coperto da boschi, prati e pascoli. La

maggior parte degli abitanti sono pastori:

alcuni si distinguono come fabbro-ferraj.

altri fuor di paese vanno ad esercitare

l’arte del pistore.

SONICO. Provincia di Bergamo ( dio

cesi di Bresvia), distretto{XV) di Edolo ,

comune con consiglio e M86 abitanti.

Nel l8hti gli abitanti furono M82.

Supericie pertiche nuove liti,thó. 68.

Estimo scudi 28,000. 5. (i.

Villaggio della Val Camonica, tre miglia

ad ostro- levante da Edolo , sul declivio

dc’uwnti a sinistra dell’0llio. il territorio

da varie specie di biadc, e possiede prati,

pascoli e boschi estesi, anche di fruttiferi

castani. Souvi cave di buon ferro il cui

minerale si trasporta attorno di Malonno:

c_ava«i anche eccellente ardesia che serva

t0't
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a coprir tetti. Sul monte Avella che gli

sta ad ostro-levante trovasi un laghetto

detto lago di Baitone il quale da squi

site trote; ne’ contorni trovansi granate

rosse, come pur trovasi sulla linea di

Bombia dello spato adamantino color vis

nato, e del quttrzo in minuti cristalli. Gli

abitanti sono contadini o pastori; alcune

fra le donne si occupano a far tela.

Il comune è diviso in tre parrocchie:

Sonico, Rino e Garda: la parrocchia di

Sonico conta ben 700 anime. Per le al

tre vedi i rispettivi Articoli.

SONICO o orario SONVICO. Frazione

del comune di Pisogne. nel principio

della Val Camonica, provincia e diocesi

dell’antecedente, ma nel distretto (XIV)

di Breno. -E una parrocchia di 60 anime;

il villaggio sta sopra un‘amena collinetta

a levante della strada provinciale e un

po'più di un mi Iio a tramontana un po'

per levante da iso ne.

SONZOGNO GAS LLA e SONZOGNO

CASSINA. Due casali nella provincia di

Cremona , il primo appartenente al '20.

mune di Casal»Buttano, distretto (IV) di

Robecco; l'altro al comune di Azzanello,

distretto (V!) di Soresina. -

SOPRLCORNOLA. Frazione del co

mune di Lorentino, provincia di Berga

mo , distretto (IX ) di Caprino. Deve il

nome alla sua situazione sopra una specie

di roccia che nel dialetto bergamasco chia

masi Corna: ha un proprio oratorio sog

getto alla parrocchia di Lorentino; ed ap

porteng'ono a questa frazio_ne i casali di

Rivolgrosso e di Piazza. E diverso da

Sotto-Corna.

SOPRA-PONTE r. SOPRA-ZUCCA. Pro

vincia di Brescia, distretto (Vll) di Salò,

due distinti comuni ciascuno col proprio

convocato. Il primo ha 6th abitanti.

Superficie pertiche nuove 9226. 12.

Estimo scudi 22,803. Il.

L’altro conta 52| abitanti.

Superficie pertiche nuove 5860. ho.

Estimo scudi 27,866.

Questo secondo è suddiviso in due par

rocchie: quella cioè di Soprazocco inte

riore con intorno a 220 anime, e quella

di _-Soprazocco superiore con circa 500

ammc. .

Sopra-ponte sta sopra un’emincnza alla

destra del Clisio o Chiese, forse un cinque

miglia a ponente da Salò ed uno a tra

montana da Gavnrdo. Il ponte che sta di

<Ol_to, dà il nome anche al villa gio da

con su gode una bella veduta su fiume

Clisio Il territorio è dili ente
_ . _ _ . mente 0 .ttt’alo a viti. 8 c ‘

Sopraaocco sta es_so pure sopra un collo

circa 5 miglia ad ostroponente da Salò.

e quasi 2 a tramontana levante da Ga

vardo. Il vino del suo territorio è molto

pregiato nella bassa Lombardia.

SORDELLO. Casale appartenente ai no.

mune di Maccia. provincia e distretto (il)

di Como.

SORDIO. Provincia e distretto di Lodi,

comune con convocato, che colla frazione

di Roncolo fa 575 abitanti. Nel tBhtt gli

abitanti furono 566.

Superficie pertiche M7h. 2|:

Estimo scudi 49,525. 2. t.

Villaggio ti miglia ad estro-ponente da

Paullo, 7 a tramontana-ponente da Lodi

a destra della strada che da questa città

conduce a Milano

SORDO. - Vedi Mons-Sonno,

SOREGAROLO (cioè piscia! luogo da

’sorci). Casale nel comune di Ca de’ Ste

fani, provincia e distretto di Cremona.

SORESINA. Capoluogo del distretto (Vll

di questo nome, nella provincia di Cre

mona. E un comune con consiglio e conta

7995 abitanti, ma come parrocchia supera

le 9000 anime.

Superficie pertiche 55.265. 25 2,5.

Estimo scudi 288,952. i.

Grosso e bel borgo lo miglia a tra

montana-ponente da Cremona, 6 a tra.

montana-ponente da Casal-Buttano, 8 a

tramontana un po“ per levante da Pizzi -

ghettone, 8 ad ostro da Soncino e m al

ostro-levante da Croma. Gode di un'a

mena situazione, sopra un territorio che

abbonda,di vino, hiade c lini di ottima

qualità. E ricercata quella composta ma

mpolata con molta senape, detta comu

nemente mostarda. Oltre le scuole elemen

tari, evvi una scuola maggiore maschile;

giovano a' poveri un ospitale e le cause

pie Chiodelli e Po. Vi_i’u pure aperto da

alcuni anni un monastero di monachedella

Visitazione , che è passahitmente nome

roso. In Soresina risiedono il commissa

sario distrettuale ed una pretura di se'

conda classe. Vi si tiene mercato il tu-_

medi. e fiera di tre giorni l’ultimo lunedI

di ottobre.

Il distretto di Soresina si estende sopra

48 comuni, i quali, oltre il capoluogo gu

nominato sono: .\<-qualunga Badana, At

zanello, Barzaniga, Bordolano. (îa-Nuovt.

Cappella-Cantone, Casal-Morano, Castel

Leone , Castel-Visconti , \tlortedladatuu.

Formigara, Genivolta, Gombito. Grontar

to, Riirahello. 3. Bassano e Zanengo.

Popolazione: 50,5ttt abitanti.

Estimo scudi 2,t07,t55. 5. t.
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Il territorio di questo'distret'to si deten

do in pianura tra il Serio-Morto e l‘Ollio.

ed è intersecato dal Naviglio della Città.

E irrigato e coltivato ottimamente a frut

ta, vini, biade di varie specie. lini, gel

si, ecc. ‘ -

SORICO. Provincia di Como. distretto

(VI) di Gravedona. comune con consiglio

e M8 abitanti. - - ’

Superficie pertiche 8M5. ti. 5.

Estimo scudi 8203. 0. 0 lt‘llll8.

Villaggio alla estremità settentrionale

del la o di Como, presso le foci dell’Adda

dalla estra di questo fiume. circa tre

miglia a tramontana levante da Domaso,

quattro da Gravedona ed una sola pas«

seggiata da Gera. E il capoluogo di una

delle Tre»Pievi. e comprende nel suo co

mune anche la frazione di Albonico; la

sua chiesa è plebana ed arcipresbiterale;

gli abitanti sono quasi tutti pescatori, es

sendo che quivi il esce sia abbondan

tissimo. Vi si tien era al secondo ve

nerdì di maggio ed al a di novembre.

Questa terra non è più popolosa come

lo era altrevolte: in oggi veggonsi molto

case vuote d'obitatori.’ e alcune di esse,

cadenti in rovina, non servono che a ri’

porvi il fieno. l rovinosi guasti di due

vicini torrenti, contro i quali non furono

posti ripari a tempo e molto più i pesti

feri influssi delle paludi formate dall‘Ad

da, indussero molti Sorichesi ad emigra

re, mentre il rimanente della popolazio

ne si stanziò in sito maggiormente alto

fra i vicini monti. Le rovine della villa

Ginlini indicano che anca i lontani bur

roni maltrattarono questa terra. Scorsero

essi tra i ciottoli fluttuanti o massi di pie

tre che per l’azione dell’aria e dell'acqua

SI squarciarono e precipitaronsi in fran

tumi. in quei dintorni non infrequente

mente trovansi alcune gemme che al to

pazio s’ avvicinano. La spopolazione di

borico e sua pieve provenne eziandio

dalle gravi pestilenzc. cui nel XIV se

colo andarono soggette le Tre-Pievi. Nel

lliltt i Grigioni ed i Francesi sfogarono

la loro rabbia, i primi col saccheggiaro

‘Surico. i secondi coll'incendiarlo. Nelle

vicinanze si è aperta una cava di granito

d8'Stlsliillil'8l' a quello di Baveno per la

stricare le contrade di Milano: ma è meno

byl}0_no del bianco granito di S. Fidelino.

\l e una chiesa titolata primaa San Mi

chele o poscia all’eremita San Miro. Nelle

“L‘JDHDZG veggonsi le vestigia di un ponte

erettovi dal famoso capitano Nicola Pica

omino, essendo cola il lago talmente ri

stretto d'essere ridotto a guisa di canale.

per cui le acque, si del Mera che dell'Ad

da, veggonsi correre congiunte. in gene

rale l’aspetto di Sorico è triste, non ostante

che di fronte abbia il piano di Colico ed

il piramidale monte Legnano. Verso borea

si ha la vista delle Alpi Retiche, sul cui

giogo sempiterna soggiorna la neve, e

sulle cui falde erranoi camosci ed i capri

selvatici. Del resto è da sperarsi che l’in

conalamento dell'Adda alle sue foci,eper

conseguenza l’asciugamento di molte delle

circostanti paludi, sortiranno un salutare

efletto anche per Sorico e suoi contorni.

-- V. Gana.

SORIGHERlO ( luogo abbondante di

sarei). Frazione del comune di Chiara.

valle1 provincia e distretto (11) di Mila»

no. -- V. Poasco.

SORISOLE. Provincia e distretto di Ber

gamo, comune con consiglio e ltiàtt abi

tanti. Nel t8htt gli abitanti furono lt517.

Superficie pertiche nuove ll,78tt. 0|.

Estimo scudi 1:9,55t. 0. 6 Hflt8. ‘2.

Villaggio un po’ più di tre miglia a

tramontana-ponente da Bergamo, alle ra

dici del monle Canto che gli sta alle

spalle. li suo territorio in piano èfertilc

di biade, viti e gelsi, e quello a monte

e coperto di boschi , di castagneti . o di

prati e pascoli ove si alimenta molto be«

stiame.Gli abitanti hanno fama di essere

economi ed industriosi. e perciò, dal più

al meno, agiati. Al comune appartengono

i casali di Pelosino, Bosco Alghisi o de’

Baratti ed Assoniga (Vedi l‘Articolo). La

parrocchia ha titolo di prepositura; è

grande, bella e riccamente ornata, con

dipinti del Ferrari. del Talpino edel Ca

vagna. Sotto il governo veneto Sorisole

godette di speciali privilegi al paro de’

vicini comuni di Ponteranica e di Rosola

no. A sollievo de’ poveri evvi la commis

saria Lanfranchi. E’ notabile il fanatismo

che nel l772 aveva destato di sè il ar

roco di questo luogo Giovanni Rubbi. (gue

sto prete semplice. idiota e debbono, so

leva distribuire alcuni specifici per questa

o quella malattia. il caso volle che tali

rimedj riuscissero qualche volta, onde a

poco a poco si sparse la fama che egli

colle preghiere e le benedizioni guarisse

ogni qualità di mali. Questa riputazione

taunmturgica non si limitò al solo circon

dario. ma usci fuori e si esteso per tutta

l'Italia ed ance ne' paesi oltremontani, a

talchè incurabili di ogni specie, ricchi e

poveri, venuti anche da lontanissimi paesi,

si affollavano alla casa del buon parroco

‘L
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e dimandavano il miracolo della guari

gione. Aveva bel dire e gridare, lui non

essere un santo; ma 0 di voglia o di

forza doveva rinandarli benedetti. Sarrasi

che in una volta sola se ne trovassero

alcune migliaia, e che il fanatismo sali

a tale, che non poteva uscire se non cir

condato da numerosa scorta: e nondime

no chi gli strappava un lembo dell'abito,

chi un altro, chi il cappello, e a taluno

venne il bel gusto di tagliargii anche un

dito onde portarlo al collo come una re

liquia. Al povero curato non piaceva di

essere santo con tanti pericoli, e gridava

continuamente di essere un povero pccf

valore; ma se quella credulità entusia

\liC3 non si fosse scemata a poco a poco,

egli, per non correre la sorte dc'martiri,

avrebbe dovuto imitare San Romualdo,

il quale fuggi per non essere ammazzato

dai Catalani, che volevano conservarne

le ossa e invocarne come santo Il l‘itibbi

mori nel t78ti.
SOK)IANXO. Prmincia di Como ldi0«

resi di Milano). distretto (XIV) di Canto,

comune con convocato, che eolla frazione

di Dccinisio fa 829 abitanti

Superficie pertiche 15,606. 6.

Estimo scudi ta.9‘nt 5. 5 m.

Villaggio della Valle Assina tre miglia

a twmontana-ponentc da Canzo, due da

sopra un territorio in gran parte

montuoso. Quantunque ‘goda di_un clima

salubre, pure tu assai appoggiato dalla

icstilenza del 4572. Di quivi partendo,

una dirupata via conduce al Pian del Ti

vano, donde si scende a Nesso sul lago

ili COmO.50R5I tRIXA. Casale appartenente al co

mune d‘Endenna, provincia di Bergamo,

distretto (N) di Zogno.
SORMAZZANA. Casale appartenente al

comune di Lezzeno. provincia di Como_,

distretto (il) di Bellagio. Sta poco di:

stante dalla sponda orientale del lago di

Como, alle radici di alto ed acuto monte.

nel quale trovasi amianto in quantda.

SORNE. Una dellpi frazioni che rom

n non il comune i Acquanegra, pro

B?ncgia di Mantova. distretto (VI) di (,an

neÎSOOSPIRO. Capoluogo del distretto (II)

di questo nome. provincia di Lremona.

l‘2 un comune con convocato, che Icolla

trazione di Tidolo fa 193ti abitanti. ala

la sola parrocchia di Sospiro fa poco piu

di 800 anime. -

Ossia. Sospiro solo

Pertiche 1170. 3.

Scudi [0.“l. 1. B.

"Tidolo

Pertiche M60. lì.

Scudi 36,906. ‘3. ti.

Sospiro è un villaggio sci miglia a le

v‘antc per astro da i.remona, a destra

della strada postale che da questa città

conduce a Mantova. Ha nulla di rimarca

bile se non che è la residenza del com

missario governativo la quale altuvolte

era in Pieve d'0lmi. il villa 'o di Ti

dolo sta un miglio ad ostro a Sospiro

e forma una parrocchia separata di 500

annue.
Questo distretto comprende 26 comuni

i quali. oltre il nominato capoluogo, sono

Bonemerse, Brancim, Cà de' Corti. Cà

del Staoli. (là N’uova d‘Ofiredi. (Lasalorzo.

tîella. Cinghia de"iotti. De Rovere. Dosso

de' Frati. Forcelle. (fiere de’Caprioli. Gore

del Pesce. Isola dc‘Pescaroli, Longardone.

Motta Baluffi. Pieve d'0lmi. Pugnolo. San

Daniele. 5. Lorenzo Mondinari. 5. Salva.

dare. Solarolo-Monasterolo, Stagno-Par

gliaro, Straconculo e Vidioeto; e con essi

contando le frazioni di qualche momen

lo. sommano in tutto a più di 10 villag

gi. con una popolazione di t7,56t abitanti.

L‘estiuto ascende a scudi t,ttò't.57t.5.Il territorio di questo distretto. tullO.lll

pianura, ed assai bene irrigato, onninu

a ponente o ad estro col fiume Po. cdi

fertile di biade e lini, ed anche di gela

e riti.

SOSTILE. - V. Senti.
SOTTOCHIESA. Frazione del connmî

di Taleggio, provincia di Bergamo, distrel‘

lo (IV) i Zogno. E il principale villagj

gio della Val Taleggio e l’unico la cm

chiesa parrocchiale abbia un organo; la

parrocchia conta 250 anime o ad _un '

presso ed ha un piccolo istituto di tiene

licenza i poveri. Il villaggio deve il suo

nome al a chiesa che gli sta al di sol?" 0

è il centro della valle, per cui 0 iii annq

in settembre vi è un mercato di _0t'fl1988‘,

ed altri latticinj manipolati suicircostaiill

monti durante l'estate. Il villaggio si“ °‘

radici de‘monti, là miglia a lr_amtfflum'

ponente da Zogno; il suo territorio pitti:

siede grandi praterie ed alcune boscaglel

ma anche campi coltivati e do“! P“?fl’if
rane i gelsi. Vi restano alcune Nll‘lu"c

di vecchi fortilizj, e le memorie _Sl‘îflc‘n

provano in fatti che codesti valhg‘fl_“' “ì’l

furono meno arrabbiati li altri M

Superficie pertiche ‘ t t,736. 2 l.

Estimo scudi t07,567. li. e.

uerre civili de’ secoli MI 8 \lv‘ ’

Vedi Turano.
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SOTTO-CHlESA e in LA' BELLA CHlESA.

Due casali nella stessa provincia e di

alrellu‘, ma nella Valle Brembana: dipen

dono della parrocchia di Pagliaro, co

mune di Frerola.

SOTTO-CORNA. Casale appartenente

al comune di Ronco, provincia di Ber a.

mo, distretto (V) di Piazza, nella al

Brembana. - V. Sana-Comma.

SOTTO n. MONTE. Provincia di Ber

gamo, distretto (lil) di Ponte San Pietro,

comune con convocato e 959 abitanti.

Nel t8htl li abitanti furono 877.

Super cie pertiche nuove tutit. t7.

Estimo scudi 20,017. ti. ti hjl8. Il.

Villaggio che trae il suo nome dalla

sua posizione essendo alle radici della

falda meridionale del Monte Canto. cin

que miglia ad estro-ponente. da Ponte

San Pietro, e due a tramontana-levante

dal porto (l'lmbersago sull'Adda. Possiede

un territorio fertile di biade e gelsi, ma

principalmente di vini. La chiesa e pre

positurale, ma soggetta alla pieve di ' er

no: i casali di Botta. Pmtwl.nngo, Gru

mello, Caprile o Porcilo, sebbene formino

parte di questo comune, riconoscono ciò

nondimeno la parrocchia di Fontanella al

Monte: altri casali dipendenti dal comune

di Sotto il Monte sono Bercio. Camarti

no. Bovaroli, Corna e Brusico.

SOTTO-LUNGA e SOTTO-RIVA. Due

casali nella provincia di Bergamo, di

stretto (Vlll) di Almenno San Salvatore;

il primo appartiene al comune di Al

menno San Bartolomeo, l’altro al comune

di Saline. -Due altri casali detti Sotto

ltiva fanno parte l’uno del comune di

Locale, distretto (III) di Ponte San Pietro

l'altro del comune di Spine, distretto (IV)

di Zo no.

80 ATTI. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Ostiano, provincia

di Mantova, distretto (VI) di Canneto.

SOVERA. Frazione del comune di Car

'«'ww, provincia di Como, distretto (VIII)

di Porlezza. Qui sta la chiesa del comune

soggetta alla diocesi di Milano.

SOVERE. Provincia di Bergamo . di

stretto (XHI) di Lovere . comune con

consiglio e 19t8 abitanti. Nel t8nti gli

abitanti furono 1896.

Superficie pertiche nuovo 7020. 20.

Estimo scudi 59,25à. ‘2. 6 s;ae.

Villaggio grosso e mercantile, il quale

sebbene fosse allrevolte considerato nella

Val Seriana, eograticamente appartiene

alla Val Cavafiina, come è ritenuto al

Presente. Sta tre miglia a ponente da

Lov ere, ed è intonacato dal torrente Bor

lezza, e dalla strada che da Lovere con

duce a Clusone. il suo territorio è parte

in pianura, e parte a monto; in questo

sono prati, pascoli e boschi, e in quello

prosperano i gelsi, il frumento,-il grano

turco, la segale e l'orzo, ed anche i vi

gneti nella parte esposta a meriggio. Vi

sono belle case, una grandiosa filanda di

seta, un filatojo con incanatorio a bina

torio, una fabbrica di stoviglie,equattor

dici fucinc taluna delle quali con grosso

maglio: questo villaggio somministra in

fatti valenti fucinieri alle valli Seriana

e Camonica, al Comasco, al Piacentino ed

al Piemonte. La chiesa èprepositurale con

vicariato foraneo. Sull'altnra della la Torre.

era forse altrevolte un forlilizio, ora vi

sta un santuario alla Vergine ornato di

pregievoli dipinti dei (lavagna e di altri.

Una congregazione di carità soccorre ai

poveri e mantiene la scuola pei ragazzi.

oOVIGO. Provincia di Milano, distret

lo (IX) di (Sarete. comune con convocato

e “57 abitanti. Nel t8h6 gli abitanti in

rono 1017.

Superficie pertiche 0785. lo.

Estimo scudi 59,502. 0. ti.

Villaggio due miglia ad estro-levante

(.arate, tre a tramontana-ponente da De

sio. Il suo territorio a levante cantina

col fiume Lambro ed è coltivato a vi

gneti; la parte opposta è invece ubertosa

di biade. Questo villaggio nel secolo XI

fu un feudo dei Mandelli; moltopiù tardi

lo divenne dei conti di Balbiano chepos

sedevano eziandio, Carate, Giussano, San

Giovanni in Paradia, Molino 'l‘agliabò ed

Albiate. Giovanni da Sovico fu uno dei

XII capitani della libertà nelthh8 subito

dopo la morte di Filippo Maria Visconti.

Nel 1576 la pestilenza fu molto funesta

a Sovico; e a IO luglio t827 crollò in:

provvisamente una gran parte della chiesa

parrocchiale; ma fortunatamente nissuno

fu offeso; efu ricostruita negli anni sus

seguenti. La causa pia Villa paga due

doti annua di lire 60 cadauna.

SOZZO. Frazione del comunedi Cisano.

provincia di Bergamo, distretto (IX) di

Caprino.

SPAZI. Casale nel comune di Brancere,

provincia di Cremona, distretto (II) di

Sospiro.

SPEDALETTO. - V. 0srcnnar-ro.

SPESSA. Provincia di Pavia, distret

lo (IV) di Corte-Olona, comune con con

vocato, che colle frazioni di Spessettadial

biani, Spessetta-Speziani e porzione di
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Pisaarello fa 785 abitanti. Nel 18% gli

abitanti furono 8th.

Superficie pertiche 15,507. 6.

Estimo scudi 7‘t,ht50. 5. t.

Villaggio alla sinistra del Po, 5 miglia

ad estro da Corte«010na e ti ad estro

un po'pcr levante da Belgiojoso, sulla

strada per cui, assando il Po. si va alla

Stradella ed a oghera.

SPESSETTA BALBlAN1 a SPESSETTA

SPEZIAN1. Due frazioni del comune

antecedente.

SPINADESCO. Provincia di Cremona,

distretto (V111) di Pizzighettone. comune

con convocato, che colla frazione d’Isola

Morongola fa 11119 abitanti.

Superficie pertiche 11,107.

Estimo scudi 87,615. 2.

Villaggio quattro miglia a ponente da

Cremona, otto ad ostro per levante da

Pizzighettone, poco lontano dalla foce

dell’Adda nel Po.

SP1NEDA o SPINETA. Provincia di Gre

mona, distretto (111) di Casalmaggiore ,

comune con convocato e 697 abitanti.

Superficie pertiche 15,229. 8.

Estimo scudi 108,512. 2. 7.

Villaggio sulla riva sinistra del Dugale

Delmona, tre miglia (in linea retta) ad

estro da Bozzolo, 0 a tramontana da Sab

bionetta e sei (in linea retta) o 10 (via

regolare) a tramontanadevante da Casal

maggiore.

SP1NEDA. Frazione del comune di Po

stalesio, provincia e distretto di Sondrio.

nella Valtellina.

_ SPINO. Provincia di Bergamo. distret-

to (IV) di Zogno, comune con convocato

e 21h abitanti.

Superficie pertiche nuove 2160. 09

Estimo scudi 5512. o. ti.

Villaggetto della Val Brembana infe

riore. alla sinistra del Brembo, quasi tre

miglia a tramontana da Zogno, in un ter

ritorio quasi tutto sul pendio dei monti.

in parte coltivato a biade e in parte la

sciato a pascoli e boschi. Fanno parte di

questo comune i casalidiSottor-iva, l)erò.

Case, Tassi, Croce. Tedesco, Canale 7;

d'Ambria. Da questo villaggio usci la

famiglia patrizia Spino. un membro della

nate Pietro Spino. scrisse la vita del

amoso capitano Bartolomeo Colleoni.

_SPINO. Provincia di Lodi, distretto(ll)

di.Pandino, comune con convocato e 1025

abrtanh. Nel 1815 gli abitanti furono 961.

Superficie pertiche 21,781. 1.

Estimo scudi 110,011. ti. 5.

Villaggio due miglia a ponente da Pan

dino, sette a tramontana da Lodi, edun

po'pit't di un miglio dalla sinistra del

1’Adda sulla strada che da Lodi conduce

a Treviglio. Quivi i Milanesi nel 1211

incalzarono le truppe di Ezzelino da ilo

mano che poi vinsero a Cassano. Nello vi

cinanze ovvi un santuario detto la Ma

donna del Bosco, ove si tien fiera ai 911

di marzo. A favore dei poveri giova il

legato Erba. -

SPINONE. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vlll) di Lovere, comune con con

vocato e 205 abitanti. Nel 1816 gli abi

tanti furono 225.

Superficie pertiche nuove 2316. 17.

Estimo scudi 87116. 0. 6 1,18. 6.

Villaggio della Val Gavallina, 12 miglia

l ad astro di Lovere, quasi pressol'estre

mità meridionale di un laghetto che ha

lo stesso nome (la riva però del lago ore

sta il villaggio guarda a settentrione) sulla

strada provinciale che mette a Lovere e

s’ interna nella Val Brembana. Gode di

una bella esposizione alle radici de'tuonti

che separano la Val Cavallina dalla Se

riana. 11 territorio produce molto vinci

ed anche biade: sul monte ha boschi,in

riva al lago prati. V’è una pia istituzione

a favore dei poveri.

Sul lago di S icone. - V. Esame.

SPINZA. Casa e nel comune di Bran

cerc, provincia di Cremona, distretto (fil

di Sospiro.

SP1RAGO. Provincia di Pavia, distret

to (111} di Belgiojos0. comune con con

vocato, che colle frazioni di Cassina del

Broglio, Cassina Schiaffinate e Malpagt

fa MD abitanti. Nel 18% gli abitanti la.

rono tilt.

Superficie pertiche ’685. ‘22.

Estimo scudi t3,tit8. ‘2.

. Villaggio alla destra del Lambro men

dionale, tre miglia (in linea retta) ad 05""

da Landriano e cinque a tramontana da

Belgiojoso.

SP111ANO. Provincia di Bergamo. dÌ'

stretto (Xl ) di Treviglio,- comune con_

consiglio e 1852 abitanti. Nel 1805 K"

abitanti furono 1768.

Superficie pertiche nuove 15.t00.1‘L

Estimo scudi 90,500. ti.

Villaggio tre miglia a levante da Ver'

P:îl
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dello e sette ad estro r levante da Ber

gamo, in un territorio ertilissimodibiade

e gelsi. Ne' tempi medi era un castello

importante, o ne rimangono ancora le

fosse, iponti levatoj. gli avanzi di cinque

grandi torri ed altre reliquie di fortifica

zioni. La sua chiesa è prepostturale con

vicariato foraneo, ma soggetta alla pieve

di Ghisalba. Possiede un Sant’Antonio di

Padova del Ceresa, ed un paliotto mera

vigliosamente figurato ad intarsio, che si

crede lavoro dei celebri Cagnnna di AL

zano. Suffraga ai poveri una congrega

zione di carità. Tragico molto fu un caso

avvenuto nel novembre t782pel quale

tre famiglie composte di undici individui

restarono avvelenate dai funghi, e tutti

morirono. Il sorprendente si è che l'ef.

fotto deleterio di que' vegetabili non co

minciò a manifestarsi se non circa 20 ore

dopo averli mangiati. Si osservò che per

sino alcuno galline morirono per avere

beccato alcuni rimasugli di que’ funghi.

Una relazione di quest'avvenimento sia

nel tomo V della Scelta di Opuscoli di

scienze ed arti.

SPLUGA. Altissima giogaja ,dell'Alpi

“etiche, che separa la Valle S. Giacomo

0 l' antica contea di Chiavenna, dalla

Valle del Reno nel Canton de'Grigioni.

La colma, al sito che si varca passandd

dall'una all'altra regione,è alta9t L7 metri

sopra il livello del mare; quindi colà ncs‘

suna vegetazione, non albero od arbusto:

e neppure un cespuglio. Quella colma di

latasi reperite fu ispaziosa, ma deserta e

selvaggio pianura, nella quale molto bene

si distingue la Casa della Montagnaocasa

di rifugio e donde scopresi l'intera valle

in cui scorre il Reno. Ad illanguidire la

natura di continuo vi soffiano i venti e

per molti mesi dell’anno non vedesi che

neve all'altezza di uno o più metri. La

strada che rapidamente discende verso la

Val di Reno con moltiplicati andirivieni,

è circondata da eterne ghiacciaje, dalle

quali trae in parte l’origine il fiume che

dà il suo nome a quella volte. Nel i800

ai 50 novembre e primo dicembre, a

malgrado delle nevi, dei ghiacci e del

tempo turbinoso, questo alpino passaggio

venne audacemente traver»ato dal fran

cese Macdonald, il quale entrato nella

Valtellina con t0,000 combattenti si pose

in comunicazione coll’esercito in riva al

Mincio comandato da Bruno. _

Nel secolo passato la strada che vali

vava questa montagna, come quella ezian

dm della Valle San Giacomo, era disa

iosa, impraticabile ai carri; non poteva

arsi che a piedi ed a cavallo. faticosa

nella estate e piena di pericoli nell’in

verno. in alcuni luoghi la pendenza ec

cedcva il ttt 010, e frequenti erano i pro.

cipizj orribili e non difesi che si apri»

vano a' anni fianchi e che minacciavano

la vita dell’incauto o sfortunato viaggia.

tore. Ma al presente vi corro una assai

comoda e spaziosa strada carrozzabile.

Essa fu Cominciata nel t8l8 e compiuto

ed aperta al pubblico due anni dopo col

disegno e sotto la direzione dell'inge

gnere Donegana . quel medesimo che

contemporaneamente dirigeva anca la

strada dello Stelvio. I medesimi furono

altresl gli appaltatori, il che poi spiega

perché le due strade presentino eguale

solidità, eguale precisione ed uniforme

sistema. La parte però che sta sul terri

torio gri ione, cioè quella che dall’alto

della Sp uga scende al villaggio della

stcsm nome nella valle del Reno, fu ul

limata soltanto nel 489.2. In origine la

strada della Spluga partiva dalla Riva di

Chiavenna, ma alcuni anni dopo le fu

aggiunto il tronco che da costi va a Co

lico e raggiunge la strada postale da Mi

lano allo Stelvio.

Adunque la strada dello Splugiì par

tendo da Colico e costeggiando il melan

conico lago di Mezzola, poi il fiume Mera.

conduce a Chiavenna; fuori di questo

borgo comincia ad attraversare la Valle

San Giacomo: subito dopo Campo-Bob

cino, “00 metri sul livello del mare, co

mincia a salire la montagna. Dopo Isola

la strada ritorcc con replicati andirivieni,

spingendosi innanzi sopra i monti me

diante ponti e gallerie per giungere a

Tegiate. V. Isom. - Donde poi si per

viene alla colma.

Sulla lunghezza di questa strada non

5' accordano le nozioni: 1’ anonimo au

tore della Descrizione della Valtellina

(Milano, l825) conta 59,000 metri da

Chiavenna alla sommità del monte, e 7015

metri, da costi scendendo al villaggio di

Splnga.

Secondo la corografia del Rampoldi:

Lunghezza della strada entro il confine

di Lombardia incominciando da riva di

Chiavenna. metri 52,tt0

Larghezza ordinaria . . . . .'.- 5

Salita o pendenza meno del tO 0,0

Vi conta inoltre andirivieni o

tornichctti . . . . . . ,, 54

Gallerie . . . . . . . . la f 5
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le quali sommano in con»

plesso la lunghezza di metri t.ì5ì

I’Ufl‘i-.-.....,n 5g

alcuni de' quali con archi aperti di

50 metri.

Secondo il signor \ ist-outi-Venosta:

Lunghezza della strada sul >UDIO lombar

do tpartendo da tLh'awnna) m. î9._759

Sul lato grigione . . . . ,.- 7993

Larghezza . . . . . . n 5

Sette gallerie percorrono in

complesso . . . . . . = t.b'5|

Tornichelti . . . . . . . ,.- 80

La ragguagliata pemlema e sul

lombardo . . . . . . . ’- 6 0,0

Sul grigione . . . . . . a. 3& 0,0

Essa co»tò un milione e llttîllu di fian

chi. la metà di quella dello blehio, e co

sta anche meno la manutenzione. intanto

che è molto più iantnggios‘a al commer

cio. perché di costi transitano molta merci

che dall’Italia ‘3flflO per la Svizzera. la

Francia e l’Inghilterra o \ice\ ersa; e sotto

questo rapporto rifaicggia colla via del

han Gottardo, anche perché è meglio

mantenuta e migliore il servizio.

SPOL. Fiume della Valtellina nel di

stretto (V) di Bormio. Ha le sue sorgenti

nelle Alpi “etiche sotto la \'edrctta del

Lago. percorre in tutta la sua lunghezza

la valle di Litign0 passando per questo

comune. entra poi nell’ Eugadina supef

riorc s\iu.cra e sbocca nell'Inn a Zcrnctz.

SPOR'LANO. Frazione del comune di

Vigano. proxincia di Pavia. distretto (\'It

di Binasco.

SPRIANA. Prmincia e distretto di San

drio, comune con comorato, che colle

frazioni di Mareggia . Piazzo Scilit'0fl0 e

Portola 637 abitanti. Nel t8b5 gli abitanti

fur000 607.

Superficie pertiche nume 7955. ti‘2.

Estimo scudi 5578. 5. ti.

Villa gio della Valle Malenco alla sini»

stra de? fiume Mallero, e tre miglia rin

linea retta) o sette in via regolare a tra

montana da Sondrio.

SPURANO. Frazione del comune di

Ossuccio, provincia di Como, distretto

(VII; di Menaggio. Sta presso la sponda

occidentale del lago di Como, a ponente

dell' isola Comacina.

SQUADRA ns’FI‘NI. Frazione del co

mune di tampo Dolcino, provincia III

Sondrio, distretto (IV) di Chiavenna.

SQUADRA nr;’ MAURI. Nome di luogo.

nella provincia di tomo, traimonti della

Valle Assina e i laghi Segrino. Pmiano

e (Il Annone: le principaIi suclerrestm

Cinte. Suelìo. Cesana r: Carella. Intorno

ali'origine di questo nome wm‘Sif0fllìl!

tarie congetture ma sin onnesuna plau’

sibilo. Auebbe senito di rifugioadalmni

di que Saraceni che militarano con Fe

derico II nel t259? Ei ne conducera 7000

i quali si trosarono alia battaglia di

Corte-Nume me i Milanesi furono disfab

ti; poi a queila di Camporgnanoediù

serate ove fu disfatto Federico: e illi

Ianesi molti presero di quelli Arabi e

molti ne uccisero in battaglia! prigioni

li avrebbero confinati in questo distretto!

in fondo alla \'als<sina presso Limonta

sono due casali chiamati tieuri e Guel.

nomi di cui facilmente si imirebbe W

\3fQ la radice arabica.

STABELLO. Prmincia di Bergamo. di

stretto (IV) di Zogno. comune con con

mcato e 953 abitanti Nel t8htt gli abi

tanti furono 260.

Superficie pertiche nume 1789. 69.

listimn scudi 7835. ti. 3.

Villaggetto della \'al Brembana inie

riore, quasi due miglia ad oslro di L0'

gno,in una piccola pianura elevata alle

radici delle falde settentrionali del monte

Canto. alla destra del fiume Brembo. Il

suo territorio produce frutta e castagne,

da anche biadc. ed ha prati. pascoli 0

boschi. Il suo nome sembra derivato da

,Stnbulum. - Vedi i':micolo seguente .

S'I‘ABIO 0 STABBIO. Nome datoamollt

casali e villaggi. e che sembra derivalv

da Stabulum, con cui i Romani chiam

\‘ano le stazioni me tenevano un corpo

di guardia di camileria: onere i cavalli

di cambio ad uso dei corrieri cdi qurllt

che viaggiavano per la posta. In falli

quasi tutti questi luoghi si "mano su

punti mc passavano le strade maestre

Cosi Stabclh». ( Vedi 1' Articolo antece

dentei sulla-via che da Bergamo conduct

nella Val Brembana. Stabio. nome di un

un alpe o pascolo sul monte Frerone.

nella Vulcamonica, prminciu diBergamft

distretto di Breno. da cui dista n migltfl

a levante. in linea retta.

S’I‘ \BBIO tiasale sulle falde del monte

_Spluga. «- \'. Isnu n \’it.rw.m. Alll'0

Stabbio sta in faccia all' isola Comacina.

lungo la cosi detta Via Re in: (V. 5""

(Lino) a pag. 20%). Qui in atti fra il lago

e’;'i monti vi è una spaziosa vampagflail‘he

doveva essere anche più ridentecpfi“"

iosa. se è nero che il torrente Pfflîmi
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che l’attraversa al presente, passasse an«

ticamente da un’altra parte. «- Vedi Pen

LANA.

STAI)ALINA. Frazione dci comune di

Vione, provincia di liergamo,dislretlo (XV)

di Edolo, nella Valcamonica superiore.

Forma una parrocchia di 270 anime sog

- getta alla diocesi di lirescia. Sta al più

dc' monti, alla destra del liume Ollio, selle

miglia a trantoutana da Breno.‘ Il terri

torio dà frumento, orzo e segale; vi sono

due fucina di riduzione del ferro.

STAFFOLU. Una delle vicinanze o fra“

zioni componenti il comune della città di

Casalmaggiore, distretto (III) dello stesso

nome, provincia di Cremona.

S'I'AGNO-I’AGLIARO. Provincia di Cre

mana , distretto (il) di Sospiro, comune

con convocato e 2113 abitanti. Ma come

parrocchia conta più di 900 anime.

Superficie perliche 21:28. ti.

Estimo scudi th,h72: 5. t.

Villaggio quattro miglia ad estro-po

nente a Sospiro. due da Pieve d’ Olmi

e due dalla riva sinistra del Po.

STAGNO-PALLAVIIDINO. Provincia e

distrettodell’antecedente,frazione del co

mune di Solarolo Monasterolo. Esso sta

circa un quarto di miglio dalla sinistra

del Po: ma più di sci miglia (in linea ret

ta) a levante un po’ per ostro da Stagno

Pagliaro. -

STABLEGGIA. Una delle frazioni che

compongono il comune di Campo-Dolcino,

provincia di Sondrio, distretto (IV) di

Chiavenna.

STAZZONA. Frazione del comune di

Villa di Tirano, provincia di Sondrio, di

stretto (II) di Tirano, nella Valtellina.

E parrocchia: sia alla sinistra dell’Adda.

tre miglia ad estro-ponente da Tirano, ed

un po' più di uno da Villa. Stazzona china

masi anche la vicina parrocchia di Santa

Cristina, frazione dello stesso comune.

S'I‘AZZONA o STAZZONE. Provincia di

Como, distretto (Vi) di Gravedona, comu

ue con consiglio 0 7th abitanti.

Superficie pertiche tt.nt2. là. 9;

Estimo scudi t’t,800. ti. 7 511:.

Villaggio collocato in luogo alquanto

montuoso della sponda occidentale del lago

di Como, attraversato anticamente dalla

così detta Via Regina (Vedi Cono-loco

pag. 2h2) circa due miglia a ponente per

estro da Gravedona, ed un miglio 0 po

co più a tramontana da Dongo. L' alpe

detto di Stazzona è compreso nel comu

no di Germaseno. -- Vedi l’Articolo.

Il nome di questo e dell’ antecedente

LOMBARDIA \

villaggio, come ance il nome di Slacìone

o Stazzona dato anticamente ad Angera

(Vedi l’ Articolo), deriva da ciò che no‘

tempi romani. su questi luoghi, collocati

su strade maestre o in punti opportuni

a custodire. una strada, vi erano stazioni

o accantonamenti militari.

STELLA. (lasqu appartenente al co

mune di Castel-Leone, provincia di lire

mona, distretto (VI) di Soresina. ,

STELVIO. Alla montagna appartenente.

alla catena tiamonia che si attacca alla

giogaja delle Alpi Retichc e separa la Val

tellina, o per dir meglio l'antica contea di

Bormio, dal Tirolo e dal l'unione de’Gri

gioni. La sua altezza , lit ove scorre la

strada , a» di tutto metri sul livello del

l’Adriatico; si ritiene quindi il più alto

di tutti i passi currozzahili de'monti del

l’Europa, ed è certamente il più alto fra

quelli delle Alpi che circondano l’Italia.

Il Gran San Bernardo gli o inferiore di

525 metri.

Passo dello Splugu . metri 2ll7

S. Gottardo . . . == 2Ht

» 'ch Monte tîeltisio . -.’ 2068

» del Scmpiouc . . . » 20th

" del San Bernardino . »- t9àti

Lo Stelvio inalzasi tra il monte Bra‘u

lio a t-ramontana-ponentc c il Pizzo Or- ,

tello ad ostro-lcvanlc. Le sue falde na

scondonsi fra le ghiacciaje e le navi eterne

e le vette. coniondonsi coll' azzurra volta

de‘cieli. I)a colti ammirasi in tutta la sua

estensione la vetta del già nominato Pizzo

Ortello che nella smisurato sua altezza

di 59t7 metri giganteggia sopra tutte le

più alte cime della catena retica e ca

monia ; ma di rado accade di poter fis

‘sare lo sguardo sulla sommità di quel

prodigioso mente. la cui nevoso fronte e

quasi sempre avvolta tra procellose nubi.

Ma è grato non men che sublime spetta

‘colo, se accade che una valan a si stac

chi da’suoi fianchi e rovini al ondo della

valle. Il tuonoè men terribile del fragore

di quelle cadute, che poi ripete con rim

bombo'l’ eco romoreggiante tra quei di

rupi.

Onde aprire una via di comunicazione

piuttosto militare che commerciale col

Tirolo, la Baviera e l’Austria, fin dal !8lt

sotto il regno d’Italia era stata proget

tata una strada per questa montagna sul

disegno dell’ ingegnere Filippo Ferranti.

ma non fu compiuto se non il tronco da

Colico a Sondrio. Il governo austriaco

considerando l’utilità stragelica di thsto

405
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passaggio. che unisce la Lombardia co’

suoi Stati ereditarj e poi quale dall'Anfi

stria e dal Tirolo può dominare quella

prima provincia, riprese nel t8t8 l’anzi

detto progetto, e col disegno e sotto la

direzione dell' ingegnere Donegana, quei

tlredesimo che contcmporaneamcute apriva

la strada delle Spluga,i lavori furono

incominciati nel t8‘20 e terminali nel l82ti.

La sua larghezza sul versante lombardo

i: di . . . metri 21,702

Sul tirolese . . ,, 97,81‘2

Larghezza . . . . . . . » ti

Ha tornichetti, o girivolte . . ’- 86

Percorre in dieci gallerie una fuga

di . . . . . » 5,950

La ragguagliata sua pendenza 7 fili: Op).

(lostò tre milioni di franchi compresi

ambi i lati della montagna, e per la sua

nmuutcnzione appena bastano l00,000 lire

austriache all'anno.

La strada militare dello Stelvio nella

totale sua lunghezza partendo da Milano,

attraversa la Brianza, giunge a Lecco, e

da costi fino a Colico costeggia la riva

orientale del Lario; da Colico passa a

Morbegno, Sondrio, Tirano e Bormio, sa

lendo continuamente il corso dell'Adda ,

quando da destra o quando da sinistra.

A Bormio ha già raggiunta l’altezza di

l200 metri sul livello del mare; o da qui

alla colma ne percorre altri ttil't. Subito

fuori di questo borgo comincia la salita,

ancorché dolcemente. Ma al di sopra dei

Bagni, là ove s’incontra la prima galleria,

le Alpi cominciano a presentare le loro

maggiori colossali masse. offrendo ovun

que nude ed ineguali pareti, che il più

delle volte scendono a picco nel letto del

l’Adda, fiume che in molti luoghi sinto

ciando da monti altissimi precipitasi con

enormi cateratte. Ivi la natura non è im

ponente che pe’suoi orrori: squallide mon

tagne coi nudiloroomen,spaventosi squar

ciamenti di rupi, alti ponti sovra precipizj,

gallerie e replicate giravolte. Frequenti

sono le valanghe che precipitano da vette

altissime c che con le immense loro masse

di neve ingombrano l’intimo fondo della

valle le quattro cantonicre o case di ri

fugio , e la dogana a Santa Maria sono

le sole abitazioni che trovinsi nel per

correre questo tratto di strada intera

mente deserto. Nel selvaggio ed orrendo

luogo detto Piatto Martina sembra che

la natura lottar volesse contro l‘ardi

mento umano, ma prevalsero i calcoli

dell’ingegno. Robusto gallerie, fabbricate

con grosse pietre di granito destinate a

servire di paravalanglxegcon gallerie squar

ciate nell’interno della montagna, poi con

nuove gallerie ad uso di paravalanghc.

provedcltero alla generale sicurezza. Or:

ribili ed insieme maravigliosi sono pure

i luoghi chiamati, il Vallone della neve,

il Diroccamento, il Rio l’eder, ore una

sterminata mole, da cui piovon continue.

grosse e fredde goccio, sembra che stia

li per precipitar rovinosa sul capo del

\ iaggiatorc atterrito. In questi luoghi, gal

leric ed altre opere d’arte, di quasi pro

digioso ingegno, furono costrutto sopra

abissi spaventevoli per impedire la furia

devastatrice delle valanghe. Al Rio Peder

ove i giogbi de’ monti vanno avvicinan

dosi a quelli del Braulio, s’all‘accia tetra

menlo grandioso l’ingresso ad una gatta

ria, a guisa di una spaventosa spelonca.

Il monte che sta d’ incontro innalza ine

guale lo spazioso suo dorso ed è là ap

punto che libera dalle vinte angustic si

slancio aperta la strada salendo per con

tinuatì lunghissimi serpeggiamenti sovra

posti gli uni agli altri. Quivi si gode di

una vista spettacolosa , abbellita da una

cascata magnifica che fanno lo acquedel

monte Braulio.

Dal giogo di Santa Maria, a 9530 me

tri sull’Adriatim. e dove è la IV canto«

nirra r la stazione di finanza, si domina

la vicina valle di Monastero nel Canton

de' Grigioni; poi sieontinna a salire fino

alla colma dello Stelvio.

Per l’interessecommerciale questa stra

da, rostosissima non e di gran profitto;

e sotto questo punto di vista sarcbht‘

stan assai“ meglio se invece di salire la

Stelvio, avesse tenuto la via,di Santa Mar

ria o meglio di Fraele, donde si va nel

Cantone Grigioni : perché questo passag

gio sarebbe stato di 500 ed anche di 800

metri più basso; ed aprendo una comu

nicazione fra la Valtellina e il Cantone

de’ Grigioni, avrebbe dato un po' di am

ma a quella prima provincia, mercèltt

transazioni commerciali coll'allra. ’ it

di S. MARIA. '

STEZZANO. Provincia edistretto (Udi

Bergamo, comune con convocato e Stili

abitanti.

Superficie pertiche nuovo 9668. 53

Estimo scudi l‘1l,985. l. ‘2 l5l’l3- "

Grosso e bel villaggio sulla strada che

da Bergamo conduce a Verdello ca 'lre

"iglì0 , tre miglia ad ostro da Bergaltlo

altrettante a tramontana da Verdello. La

tinamcntc chiamasi Statianum; è Ì"}'F‘Î

antico come appare da vantano iscrizioni

I‘ÙU
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ivi scavate. Fertilissimo di biade e gelsi

e il suo territorio; ha bellecasee sonovi

molte villeggiature. Ogni lunedì visi tiene

un molto frequentato mercato di animali

bovini. La chiesa e prepositurale, ma

soggetta alla pieve di Lallio: è bella ed

ornata di buoni dipinti. Vi sono altri

oratorj. Poi poveri ovvi una congregazione

di carità fornita di discrete rendite colle

quali provvede alle scuole pe'ragazzi, dota

ragazze nubende. e fornisce limosine.

Stezzano ha dato i natali al prete Giu

seppe Ronzelli buon pittore. del quale due

bellissimi freschi rappresentanti l‘uno il

levare, l’altro il tramontar del sole si

vedono nella villa Moroni; e credonsi pure

di suo pennello alcuni dipinti nella chic

siuola detta la Madonna.

STILO oz‘liiàiilANl. Provincia di (ire

mona, distretto (V) di Piadena, comune

con convocato e film abitanti.

Superficie pertiche mm. 17.

Estimo scudi à't,tiltì. 5. 6. _ -

Villaggio tre miglia in linea retta e

cinque in via regolare ad estro-levante

da Pescarolo, ed un miglio alla destra

della strada postale che da Cremona con

duce a Mantova.

STIMIANICO. Frazione del comune di

Ravenna, provincia e distretto (i) di Como,

sulle falde del monte Bisliino, superior

mente a Cernobbio. Da questa piccola terra

si hanno ameno ed estese vedute sopra

il lago Lario e specialmente sopra iseni

im cui stanno la città di Como e la Pli

niana. (lo! vicino casale di Casucdo forma

una parrocchia di 200 anime o poco più.

STIRPI. -- V. CA ne’S’nltPl.

STIVIERE. _. V.\ (innamoro: DELLE STI

VIEBE.

S'l‘IVIGLIANO. Frazione del comune di

Runa, provincia di Como, distretto (\\l)

i Luvino.

STO<.CHETTA. Piccolo villaggioenome

di territorio e di un canale artificiale

estratto dal Mella nella provincia e di

stretto di Brescia ; la parte superiore alla

Macina è frazione del comune di Conce

sio e la parte inferiore è frazione del

comune di San Bartolomeo.

STOZZO o STROZZO. Nome che alcuni

danno al torrente Rahhiosa. - V. (Intro

Domaso.

_STRACONCOLO. Provincia di Cremona,

distretto (il) di Sospiro, comune con con

vocato, che con Straconcolo ex-Parmigiauo

fa fitti abitanti.

Superficie pertiche t5.72b'.

Estimo scudi 85,Htl. a. Il.

Villaggio 7 miglia ad estro-levante da

Cremona, tre ad estro per ponente da

Sospiro e circa due dalla sinistra del Po.

Una porzione del suo territorio più presm

' al Po dipendeva altre volte dallo Stato di

Parma. '

STRADE FERRATE. La Lombardia per

le sue estese pianure e epportunissimaa

questo genere di costruzioni. La prima

strada ferrata compiuta fu quella da Mi

lano a Monza, intrapresa dal signor Giu

seppe Putzer di Reibegg il quale ne ebbe

la concessione nel 1858 ed a' 15 novcm.

l)l‘e t839 ne ottenne il privilegio per 80

anni, coll,’ obbligo però di doverla inco

minciare fra un anno dalla data del pri

vilegio e fosse aperta entro quattro: però

lo fu molto tempo prima, cioè al t8 ago

sto t8h0. Essa percorre un terreno quasi

sempre orizzontale per la lunghezza di

poco meno di 45,000 metri ovvero 8 mi

glia. Stazioni intermedie non ve ne sono

tranne a Sesto di Monza.‘l’rima della sua

unione a quella di Como era provveduta

di lt loro-motivo della luna di 150 ca

valli e non serviva che alle persone. La

spesa non è conosciuta, ma uando si

trattò di vederla ad una societa di azio

nisti, il proprietario la stimo un milione

e trecento mila liorini o franchi 3,580,000.

Divenne poi proprietà della casa bancaria

Arnstein ed Eskelcs di Vienna. Questa

strada fu ognora assai frequentata, sic

come quella che facilita le comunicazioni

tra Milano, Lecco e la popolosa ed indu

striosa Brianza. Nel solo primo anno si

contarono 580,000 passaggieri.

Una strada meravigliosa cosi per la sua

lunghezza come per la qualità delle re

gioni che dovrebbe attraversare è la Stra

da Ferdinandea che deve congiungere

Milano e Venezia e comunicare colle prin

cipali città del Lombardo-Veneto. il pro’

getto fu fatto nel 4853, la spesa fu cal

colata a 60 milioni di lire austriache. Se

condo il disegno primitivo la strada do

veva percorrere una linea dolcemente

curva, fra i due punti estremi e per via

di tronchi speciali comunicare colle città

intermedie, il quale disegno in esseri»

zialmcnte cambiato.

Di questa grandiosa intrapresa e finora

di compiuto tutto il tratto fra Verona,

Vicenza, Padova e Venezia, e pressoché

disposto ad essere aperto al pubblico

quello da Verona a Brescia e Coccaglio,

da dove la strada divergerà a Bergamo,

per, indi raggiungere Milano. Finito è

pure il tronco da Milano a Treviglio.
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Altra strada ferrata compiuta e da di.

versi anni in uso i: la prolungazione di

quella di Monza tino alla Camerlata presso

Come, a cui si discende con appositi tra

sporli posti in comunicazione colla navi

gazione del lago. Finalmente quella da

Mantova a Verona aperta tino dall’aprile

1852.

In Lombardia\ si contano quindi al pre

sente (18tib) i seguenti tronchi di 'vie

ferrate, aggiunti’i tratti tino a Verona

per quelle di Mantova e Brescia:

Da Milano alla Camerlata Chilometri MS

Da Milano a Treviglio . .. . . .-.- 55

Da Mantova a Verona . . . . ». 56

Da Verona a Brescia e tjoceaglio -» 3:;

In tutto chilometri l98

STRADA CASSINA. Casale appartenente

ad Agojolo, frazione del comune di Casal

maggiore, distretto (III) dello stesso un

me, provincia di Cremona.

STRADELLA. Frazione del comune di

' Bigarelio, provincia e distretto di Man

tova.

STRASSO. Casale appartenente al co

mune di Due-Miglia, provincia e distretto

di Cremona. -

STRAZZAGO. Frazione del comune di

(iarpignano, provincia di Pavia. distretto

(Iii) di Belgiojosu.

STREPA'I‘E. Frazione del comune di

Mediglia, provincia di Milano, distretto

(V) di Melegnano. .

STRONA. Nome comune a molti fiumi

o torrentelli in Lombardia e vuolsi deri

rato dal celtico Stream (rapido) e dal le

desco Strom (corrente). _

Un tiumieello Strana ha origine sui

colli di Mornago e gettasi nel Ticino un

miglio ad estro-ponente da Somma o dieci

al di sotto di Sesto-Calende (provincia di

Milano). .-- Altro torrentello Strona get

tasi nel la o di Como, presso Urio (di

stretto di homo) nella cui piccola valle

si cavano belle ardesie tegolari sonanti

come il bronzo. i\'ello estrarle si tiene

a un dipresso il metodo che si usa a La

vagna nel Genovesato per quelle fine ar

desia, contandosi molto sulla forza del

sole per farlo sfogliare o spezzare. Altri

fiumi dello stesso nome sono nello Stato

Sardo..

STRONE. Fiumicello della provincia

Bresciana; ha principio nelle campagne

di Pompiano, anzi ne' dintorni di Cassi

’ rane nel distretto di Ospitaletto, traversa

il lato orientale del distretto di Unione

vi, entra in quello di Vorolanuovk, pas

sa‘ndo per questo borgo. poi gettasi nel

1‘ Ollio alla sinistra , pres'so Pontevico e

quasi in faccia a Robecco. Alcuni lo'con

fonderia col liumicello Sa\‘arona. V. l‘Ar

ticolo. ’

STROZZA. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vlll) di Almenno, cantone con con

vocalo e 602 abitanti.

Superficie pertiche nuovo 5718. 67.

Estimo scudi 8727. ti. 1.

Villaggio tre miglia a tramontana di

Almenno. a destra del liunte Imagna, at

l‘ingresso della valle di questo nome. Sta

alquanto in alto sulla falda del Monte

S. Bernardo. Quivi la valle e assai stretta

e il letto del fiume scorre tra dirupi; e

prima che questi si fosse aperto un var

co, il basso centro della valle debh’essere

stato allagato come sembrano provarloi

testacei impietriti che si trovano ed altre

geologiche osservazioni. Il territorio è

ineguale ed a pendii; produce biade, pere,

puma, noci. castagne ed ha eziandio dei

prati. Vi si cava pure un bel tufo. atto

a costruu‘oni resistenti al fuoco. Dipen

dono da questo comune i casali di Ama

guo, Caeoppo, Caleggieri e tìahrozzo; la

parrocchia e soggetta alla pieve di Al

menno; un legato pio si eroga in pane

e sale distribuito ai poveri.

STROZZO(FIUME). -- V. CANFW‘DOLCISO;

SUEGLIO o SVEGLIO. Provincia di

Como (diocesi di Milano), distretto (XV)

di Bellano, comune con convocato e “I

abitanti. '

Superficie pertiche mm. 5.

Estimo scudi h9t58. 2. l t8)b8 '

Villaggio sulle falde de'monti che Inu

clicggiano a destra il torrenteVarroncq

che orlano la riva orientale del lago di

Come, un miglio e mezzo (in lincatptta)

a tramontana-levante da Dervio.e tre il

tramontana da Bellano. Ne‘suoi dinlm‘m

trovansi miniere di ferro e cavo di marmo

chiamato occhiadino e bindellino. La sua

parrocchia è ad Introna.

SUELLO. Provincia e diocesi dell’an

tccedento, distretto (Xl) di Oggiono. °°j

mune con convocato, che colla frazioned1

Borima fa 60h abitanti.

Superficie pertiche 35“. il.

Estimo scudi l‘l.89li. 5. ‘t V

Villaggio nella cosi della Squadra _lifi

Mauri al più dei monti della Val Assmm

tra il lago di Pusiano e di Annone. sulla

strada che da Como ed Erba conduce a

Lecco, due miglia a tramontana un_P°

per ponente da Oggiono. La trazwfl“

Borima sta quasi sulla riva settentrioth
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del la o di Annone. Il Padre Ferraripre

lese c le Suello avesse origine dagli Um

bri, essendovi un altro Suello in Toscana,

ed i popoliSuillati. Nell‘occlesiastico que

sto comune fa parlodella parr. di Cesana.

SUISCIO o SUISIO. Provincia di Ber

gamo, distretto (III) di Poule S. Pietro,

comune con convocato o {0115 abitanti.

Nel ISMS gli abitanti furono ‘288.

Superficie pertiche nume 555". 22.

Estimo scudi 5|,Mll. 't. 7 51118.

Villaggio un piccini miglio alla sinistra

dell’ Adda, 6 miglia ad estro un po'per

ponente da Ponte S. Pietro, nell’altro

volte distretto o quadra d’Isola. Possiede

un territorio fertile di biade, gelsi ovini.

Nel vasale detto il Castelletto eravi un

castello celebre nelle fazioni tra guelfi e

ghibellini: un altro casale appartenente

a questo comune chiamasi Piazza-Amata.

Questo villaggio debb’ essere antico, es

sendosi quivi disotterrata una iscrizione

votiva a Priapo.

SULBIATE INFERIORE. Provincia di

Milano, distretto (VII) di Vimercate, co

mune con convocato, che colla frazione di

Brentaua la 60h abitanti. Nel 1806 gli

abitanti furono 575.

Superficie pertiche 3289. 15.

Estimo scudi I9,695. I. Il.

Villaggio due miglia a tramontana-lc

mute da Vimercate ed un miglio a le

vante della strada che da Milano per Vi

mercate conduce al passo d’lmbersago

sull’Adda. Giova ai poveri di questo co

mune, ma segnatamente di quelli della

frazione di Ercolano in consorzio coi co

munisti di Mezzago, la causa pia Biffi.

consistenlenelredditoannuotlilirc 176. II5,

erogate in doti.

SUI.BIATE SUPERIORE. Villaggio mez

zo miglio più a tramontana dell’ antece

dente, e quindi nella stessa provincia e

distretto. E comune con convocato e con

“‘27 uhitanti.Ncl 18h6 gli abit. furono 1:26.

Superficie pertiche M I5.

Estimo scudi 46,805. 2.

Questi due villaggi ucll’ecclesiustico

sono riuniti in una sola parrocchia , il

cui centro è in Brentana.

Vedi anche Sounns.

SUI.ZANO. Provincia di Brescia, distret

10 (XIII) d’Iseo, comune con convocato,

che colla frazione di Martignano fa 751

abitanti.

Superficie pertiche nuove 860l. l7.

Estimo scudi 29,859. 11. .

Villaggio sulla sponda orientale del lago

Sîbmo od’lseo, quasi dirimpetto al Monte

d Isola tre miglia a tramontana da Iseo.

SUMIIIAGO. Provincia di Milano, di

stretto (\'III) di Somma, comune con con

vocale e MS abitanti Nel I8Mì gli «'IIII‘

tanti furono It56.

Superficie pertiche 5560. I.

'Estimo scudi 17,878. 3. I.

Villaggio in mezzo all’intervallo fra i

due torrenti Stroua ed Arno, ti miglia a

tramontana per levante da Somma, mezzo

miglio ad oslrodevantc da Montonale ed

uno e mezzo ad ostro da Caidate, in sito

da biade. viti e gelsi. .

SUSSINVA nefrlmcnre SOCINVA.Fra1io

ne della parrocchia di Sommaprada, co

mune di I.ozio, nella Valcmuonica'. - Vedi

Sonumum.

SUS'I‘INEN'I‘E. Provincia di Mantova ,

distretto (XII di Ostiglia, comune con

convocato, che colla frazione di Sacchett

fa 2920 abitanti. «

Superficie pertiche 56,0h8. 46 lfi.

Estimo scudi t68,675. 5. 0. ti.

\ illaggio li miglia a ponente da Ostiglia,

tre da Serravalle e mezzo miglio dalla si

nistra del Po.

SUZZARA. Provincia di Mantova, di

stretto (IXI di (ionzaga. E’ comune con

consiglio, che colle frazioni di Tabellano,

Ilim, Sailelto, Brusatasso, Villa superiore

ed inferiore, Ronco Bonoldo e S. Prospero

la 777I abitanti. . ' .

Superficie pertiche 85,9lh. 5. ‘2.

Estimo scudi “0,5%. lt. 0. 6.

Borgo che trae il suo nome dal fiumi

ccllo Zara (Sub-Zara), cioè sotto il fiume

Zara, il quale più che liume‘è una vena

del Po. Suzzara sta al confine col Gua

stallese, due miglia a levante del Po,

quattro ad ostro da Borgolorte e dieci

da Mantova, alla sinistra della strada che

da questa città per la via di Borgoforte

conduce a Guastalla. Vi e mercato al ve

nerdl. Anticamente fu feudo dei vescovi

di Mantova a cui lo concedette Berenga

rio I con suo diploma 22 novembre 89"

e confermato da Ottone III nel 997. Poi

i vescovi lo alienarono a Gandolfo dein

Ippoliti, da cui lo ricupero il comune di

Mantova noi nel; ma nel 1155!: tu dai

l’imperatore Carlo IV restituito ai mede

simi vescovi.

Il suo territorio è ognora minacciato

dalle alluvioni del Po, e sono pochi anni

che perdctte più di 2800 pertiche di'ter

rene, cslimate al di là di 19,000 scudi.

SUZZARO. Frazione del commîe di

Castellaro, provincia e distretto di Man«

leva. .

SVEGLIO. - V. Sveouo.
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'l‘ o TE. -- V. Murov.t a pagina k88.

TABELLANO. Frazione del comune di

Suzzara ., provincia di Mantova, distretto

th) di Gonzaga.

TABIAGO. Frazione del comune di Ni

bionno, provincia di Como (diocesi di Mi

lano), distretto (XIV) di Canzo. E’ il centro

di una parrocchia di circa t000 anime.

Sta t 12 miglio a tramontana da Nibionno,

un po’ meno a levante dal Lambro. e circa

un miglio ad estro-levante da Lambrugo.

Aveva un castello quasi inespugnabile e

nel quale nel t26t si rinchiusero circa

900 nobili fuorusciti milanesi. ma asse

diati dal podestà di Milano Uberto Pal

lavicino, mancanti di acqua e incomodati

dal fetore de'cavalli che avevano dovuto

uccidere, furono costretti ad arrendersi a

discrezione. Secondo l'uso de’tempi. usci

rono colla croce in mano e la fune al

collo, onde implorarc in dono la vita. .\la

il furore delle passioni civili ser_rando il

cuore alla pietà , furono incatenati, tra

scinati a Milano, esposti agli insulti della

plebe e de' loro nemici; e di loro chi non

peri sulle forche, fu serrato in gabbie di

travi e custodito quali nel castello di Trez

zo, quali nel campanile di Vimercate e

quali nelle torri della città. Napoleone

'l‘orriani che commettcva questo atrocità

non presagiva che in anni dopo dalla

divina giustizia gli era riservato un eguale

trattamento. -- (V. Cono pagina 22|, Mi

LAN) 870). Fra tanti infelici un solo fu

salvo, il medico Bono Pirovano, per aver

guarito un figlio di Napoleone: gli altri

28, che langnivano nelle carceri di Trez

zo, furono condotti a Milano e decapitati.

in quella occasione, il castello di Tabiago

fu demolito; ma sembra che sia stato ri»

costrutto, perché nel t28tt servi di rifu

gio ai medesimi Torriani. Vi era altre

volte in questo villaggio una fabbrica di

majolica, e s'ignora il motivo perché fu

dismessa, essendo che l‘argilla per la

fabbricazione della medesima vi esiste

ancora.

'I‘ACCONA. » CASSlNA-TACCOSA.

TACLONA 0 LA TACCONA. Casaleap

partenente al comune di Monza, due mi»

glia a ponente per estro da nesta città,

ed altrettanto a tramontana a Cinisello,

' in sito ameno, coltivate a viti e gelsi e

dove i Bertoglio hanno un grandioso pa'

lazzo.

TACENO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XV) di Bellano, co

mune con convocato e #78 abitanti.

Superficie pertiche 51:95. 19.

Estimo scudi 915925. 2. t tpb.

Villaggio all’ ingresso della Val Sas

siua, tre miglia (in linea retta) ad estro.

levante da Bellano e cinquea tramontana

ponente da Introbbio. Sta presso la de

stra del fiumicello Sassina e non lunge

dal luogo ov’esso tributa le sue acque

nel torrente Pioverna. Dal ponte che sta

su questo torrente il quale 5’ inalveal‘m

profondi burroni, si ha una veduta degna

del pennello di Salvator Rosa. Taceno era

anticamente il capoluogo della Valsassina

e la residenza del podestà che aprir:

giudizio due volte la settimana: e fino al

18Qt lo fu pure del commissario disint

tuale indi trasferito ad introbbio ed ora '

incorporato a quello di Lecco. Evvi un:

fucina di riduzione del ferro; e somi

eziandio cave di arena cristallina.

TAGLIABUE. Frazione del comune di

Carate, distretto (lX) dello stesso nome.

provincia di Milano. ‘

TAGLIANO. _. V. Tacuuxo. '

TAGLIATA. Frazione del comune di

Costa di Serina , provincia di Bergamo

distretto (IV) di Zogno, nella Val Brem‘

bano.

TAGLlUNO. Provincia di Bergamo, di

stretto (Xlll di Sarnico, comune con con

siglio e l982 abitanti. Nel t8tll gli abi

tanti furono tflt5.

Superficie pertiche nuovo . . . - .

Estimo scudi 77,&5t. 50 t]t8. 6.

Grosso e signorile villaggio all'ingrcsw

della Valle Calepio, sulla strada maeslm

che da Bergamo conduce a Sarnico, 3"“

destra dell’0llio, Il miglia ad estro-W

nente da Sarnico, uno da Calepio. tre a

tramontana da Palazzolo e due a tramon

tana-levante da Telgate. Ha belle o190«

larghe contrade ed una fontana a 36"“

Nel medio-evo era fortificato da un ca

stello di cui restano tuttavia qualche \'0_'

stigia; e fatto perciò scopo‘di I‘belt’ 01‘

vili fu saccheggiato e spianato nel 1198
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e t595. Nel \iciuo casale detto il Quin«

tana vi era un convento di Minori Rifor

mali soppresso nel 1798. Altri casali ap

partenenti a questo comune ed alla sua

parrocchia sono (Iiiidino, Gesso, Morola,

Le Case, Caprina, Molini. lo tlcrclte e la

tiolombara, patria del poeta Giovanni Ma

remi. Ila chiesa prepositut‘alc ma soggetta

alla pieve di Calepio; i: ornata di buoni

dipinti del Moroni, del t‘arlonc e di qual

che altro. i poteri partecipano all'ospi

talc di Baldesico, nel comune di Grumel

lo, e godono inoltre le beniliecuze del

pio istituto la misericordia. il territorio

frutta hiade, gelsi e generoso vino. mas

sime quello che si coglie dalle colline

adjacenti al monte (iandozzo.

TAINA'X‘E. Provincia di Pavia, distret

to (Vl)di Binasco, comune con convocato.

che colle frazioni di (Iopiago e l)orcsatm

fa 678 abitanti.

Superficie pertiche 9459. ‘1.

Estimo scudi “8,792. ti. 3.

Diviso il comune nelle rispettive fra

zioni: 'l‘aiuatc solo

Pertiche 6518. i.

Scudi 85,171 0. 7.

t'opiago con l)oresano

Pertiche ‘291“. Il.

Scudi 55,621. '|. Il.

'l‘ainate è un villaggio due miglia (ti

oca retta) a tramontana-levante da Rosate,

tre a tramontana-ponentc da Binasco, c

112 mi ho a ponente da Copiago.

_'l‘Al 0. Provincia di Como (diocesi di

Milano). distretto (X X) di Angera, comune

con convocato. che colla frazione di Che

glio fa 12th abitanti. Come parrocchia

conta “50 anime circa.

Superficie pertiche 41.576. 5.

Estimo scudi 511,995. 2. li.

Ossia: Taino solo

Pertiche 89M. ti.

Scudi 2h,880. i. 5.

Cheglio pertiche 2660. 16.

Scudi tO,MS. i. a.

Villaggio due miglia ad estro-levante

da Angera e tre a tramontana da Sesto

Calende. Col vicino comune di Capronno

fa già feudo dei Serhelloni. V

TAJANA. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Mairago, provincia

di Lodi, distretto (III) di Borghetto.

TAJE'I‘TA. Una delle frazioni che com

pongono il comune di Lodi-Vecchio. pro

vincia e distretto di Lodi.

TALAMONA. Provincia di Sondrio, di

stretto (lll) di Morbegno ,, comune con

consiglio, che rolla frazione di Prato delle

(Zero. e insieme al comune unito di L'am

po e Tartano fa 2178 abitanti. Nel -t8'tlî

secondo t’Almanacco provinciale di Son

drio (1866) gli abitanti furono ‘2195, ma

sono contati forse quelli del solo comune

di 'l‘alamona, come si vede anca dall’e

stimo in soli scudi ‘28,6t5 mentrcl'estimo

del 1866 è quello notato qui appresso:

‘Supcrlicie compresa quella del co

mune unito di Campo e 'l‘artano pertiche

nuove ‘ll,8t5. M).

Estimo scudi 57,t56. ‘2. l l)lt.

'l‘alamona è grosso villaggio alla sini

slrtt dell’Adda. due miglia a levante da

hlorbeguo, fra i torrenti ltoncajola e Ma.

Iasia. E’ composto di molti sparsi casali,

compresi però in una sola parrocchia. Ma

i comuni di Campo e Tartano . nella

valle adjacente, hanno ciascuno la loro

parrocchia. Il montuoso territorio di 't‘a

lameua dà poche hiade ed abbonda di

selve di castani c di pascoli. Nella storia

delle supertizioni, c si può anche dire

delle umane ridicolaggiui, questo paese

ha una speciale celebrità per un processo,

che nel 4666 ad istanza dei consoli del

comune di Talamona, il pretore di Mor

hegno Giorgio Schmidt fece ai bruchi

che devastavano la campagna, e che fu.

rono citati a comparire in giudizio con

tutte le formalità legulee, ecoudanuati in

contumacia eziandio nelle spese. E come

i bruchi furono ostinati a non pagar

niente, cosi il pretore, che era svizzero,

e che non voleva saperne di guai, si fece'

pagare le sue propine dalli stessi Tala

monesi. Il medesimo processo fu rinovato

nel mm e nel 4676. Le sentenze, tratte

da fonti autentiche, sono riferite dal pro

fessore Maurizio Monti, nella sua Storia.

di Como,tomo il, pagina 865. Gliattiorigi

noti di altro simile processa, intentato in

questo stesso comune contro le gattole le

‘ quali taedentes, infestantes,comedentes et

rodeutes oc devastanlcs brwsicas, oleras,

herbas,grana,li‘uctus,ctc., etc., vedonsinel

l’Archivio notarile di Sondrio nei rogiti

del notaro Giorgio Giacomo q.m Michele

Simonetta di Talamona, 26 agosto 1695.,

come pure la sentenza confermata dal

commissario capitano Paolo Sprecher, per

cui le gattole furono condannate a sfrat

tare e relegato sul monte detto Bosco di

Artalolto.... et ibidem in dieta memore

.vctt monte vilam sua-m aganf, ad uem

tocum ipsioe gattzdae accedere passant.

TALEGGIO. Provincia di Bergamo,

distretto (IV) di Zogno. comune con con

siglio e tl558 abitanti.
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Nel t8hti gli abitanti furono M68.

Superficie pertirhe nuovo 05.000.

EGIÌIÌIO scudi 47.293. i. 5.

Sotto il nome di comune di Taleg

gio.sono compreso le quattro parrocchie

di Olda, l’eghera, Pizziuo e Sollo-Chic<a

per le quali vedi i rispettivi Articoli.

Lo stesso nome si dii ad una valle. fra

zione occidentale della Val Brembana per

corsa del torrente Enna, che ingrossato

dalle acque provenienti dalle valli Salzanu

ed Asnina getta>i nel Brembo alla ri

va destra. tre miglia \‘tlpt‘t‘iortnenlt' a

Piana

A tramontana ha l'alto monte di .\roralta

la cui giogaja volgeudosi ad ostro-poflente

separa la Val Taleggio dalla \'nlsn=sina,

intanto che a ponente il Reseg’one di Lei-,

co, continuazione della stes.<a giogaja. la

separa dal territorio di questo borgo; ad

ostro confina rolla bergamasca Val llrenv

billa, 'e si apre a levante verso la Valle k

Brembana. I monti che la circondano pre

sentano due gradazioni di altitudini ; e

smisurali massi si vedono rovesciati. mm

sime lungo il fiume Enna e verso la sua

foce: a tal che se qualche. altro masso

cadesse e ne ollurasse il valico, quivi si

formerebbe un lago. Anzi sospetta il Mai

roni che tal lago pessa avere esistito al

tre volte prima che le acque del fiume

si aprissero una via. e ne troverebbe un

indizio nelle frequenti ooncrezioui con

chiliacee. Rinvengonsi pure in più luoghi

piriti marziali ed impietrimenti. Abbonda

di ottimi pascoli. per cui si hanno eaci

ed altri latticinj di squisita qualità: oc»

eellenti e di straordinaria grossezza vi sono

pure le lumache.

A chi entra in questa valle dalla parte

di Val Brembilla, passato il villaflgio di

Gerosa, al passo della Forcella i Bora

trova un portone isolato di marmo a fog

gio d’area; il quale in altri secoli serviva

probabilmente a custodire quel passo

Quel sito è amenissimo perché: di là si

domina gran parte delle vicine valli e

delle circostanti giogoje. »

La Val Taleggio fu lungamente feudo .

degli arcivescovi di Milano, che dicevano

di averla ricevuta da Carlo Magno, cd a

quali i valligiaui pagavafio un annuo cen

so. E sebbene fermasse parte della pro

vincia di Bergamo, pure la valle costituiva

un separato reggimento che conservo an

vhe sotto il governo veneto. Gli abitanti

oleggcvano il proprio giusdicenle che giu

dicma in civile ed in criminale: s2lvole

catm: di omicidio e di delitto gravissimo

pei quali si ricorreva immediatamente al

rettore veneto di liergamo. La valle era

allora composta come ade<so di quattro

parrocchie. e la sua popolazione dalla fine

del secolo pm.<ato in diminuita forse di

un quarto.

’l‘A M80 o Pl'l.'/.U'l‘a.lllî0, DA un uomo

PIZth 'l‘Ah'lllUll0. Una delle sommità

delle \lpi “eliche. Sorge a ponente della

Splnga ed insieme col medesimo separa

la valle di San Giacomo 0 di Chiavenna

dalla valle del Reno: la alla cima s'in

nalza 5t5‘2 metri sul livello dell’Adriatico.

TAPPA. Frazione del comune di locate,

distretto (Il) e provincia di Milano.

'l‘ARUNl. Frazione del comune di

Roverbella, distretto (l) e provincia di

.\lantov a.

TARRAN'EHJ. Casale appartenente al

comune di Grontorto, provincia di lire

mona. distretto (VI) di Soresina.

TARTANO. Villaggio nella rovincia di

Sondrio, distretto (III) di Morbeguounito

in un solo eonmne col villaggio di Camm

ma forma una parr0rchia da sé. La sia

popolazione e il suo censo sono compro!

in quelli di Talamona. Sta nei monti da

ostro dell‘Adda tra il fiume Tartano ed

il torrente che forma la Valle lunga al

punto ove si uniccono: e da quìpurtom

due sentieri pei quali varcamlo il p1‘}0

di Lemma o di ’l‘artauo si va nella l21|

Brembana. ‘ ‘ ,

E frequentato dagli Alpigianio paslon

bergamaschi che passano a Morbegno °

alle fiere della Valtellina.‘

Tartano chiamasi pure il limne Plfl

valle che . esso forma: ha origine sul

monte di Lemma: e scorrendo irregolar

mente da oslro verso tramonlona ed «Il

po’ per ponente si ,getta nell’.ldda dil"'

sinistra precixamente in farcia àll’lmb0c'

calura del Nasino che getlasi dalla lIÙ‘

stra. '

'I‘AR'I‘ARELLO. Villaggio, 0 forse me

glio denominazione del territorio che si!

alla destra e alla sinistra del lfllfl‘enw

Tartarello, provincia di Mantova, distrelj

lo (Vi) di Canneto. La parte a destra *‘

frazione del comune di Acquanepm.c li

sinistra del comune di l\edomesco

V. l’Articolo seguente. .

'I‘AR’I‘ARO. Due torrenti nella vf°““'

rio di Mantova dal lato occidentale: liana“

entrambi la loro origine nei hosclu f":

stanno'a borea di Caslel-(iotlred0- Ù"“h.

più ad orridcnte chiamasi Tartufo '

"EQSE‘E
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l»ioso. e l" altro Tartaro Fabressit: scui

dono verso ostro in una direzione quasi

parallela} ma il Tor-toro Babbioso. dopo

di avere ricevuto gli scali 'l‘ornapasso o

'l‘ornapassolo. riuniti e provenienti dalle

pianure fra Asola e tiasaloldo, prende il

nome di ’l'artarello o va a gettarsi nel‘

l'0llio. circa due miglia a tramontana

ponente da Marcar-in. il 'l‘artaro Fabrcssa

passa per Casaloldo: a Mariana tanto si

accosta all’auteccdcnte che appena li se

para l'intervallo di un centinajo di passi;

poi se ne allontana di nuovo \crso le

\ante, passa per Redondcsco, mc riceve

un po’al di sopra di (lasatico lo scolo

Zenerato. attraversa la strada postale tra

Marearia e Mantova, e \a a finire nel

l‘0llio, vicino a San Michele o poco più

di un miglio a levante da Marcaria.

'I‘ARTAVALLE. Frazione del comune di

Perlasca , distretto (XV) di Bellano, pro

vincia di Como. E luogo di bagni. di

scretamente frequentato ne’ mesi più caldi

dell’anno a motivo della sua posizione

tra i monti. Sto presso il torrente l’io

verna, un miglio a levante da Perlasca e

quattro ad astro-levante da Bellano. I

suoi contorni otlrono magnifici punti di

vista. - ’

'I‘ASSIÉRA. -- V._ Onsneuoo.

TASSO. Monte di Valle Brembana. -

, V. Coanzu.o.

TAVAZZANO. l‘rovincia e distretto di

Lodi, comune con convocato, che colle

frazioni di tîampauatico ed Antignatica

la 266 abitanti. Nel tithli gli abitanti fu

rono fitti/t.

Superficie pertiche 152.710. i. 0 “H.

Estimo scudi 5a,tittti. 5. t.

Villaggio sulla strada da Lodi a Mi

lano; cinque miglia di cammino stradale

a ponente per tramontana da Lodi, ed al

trettante in linea retta ad ostro da Paullo.

- V. Pezzm.o‘ o: 'l'ovazzaxo.

TAVERNA E 5101 nuova“. Nome di

\’_arj villaggi, il quale ebbe origine dalla

mrcostanza del trovarsi quivi altrevoltc

una taverna frequentata dai viandanti c

che servha di punto d’indirazione‘o di

stazione di riposo:w V. Porre TAVERNA

0 Tavmxouz. _

TAVERNA DELLA COSTA. Villaggio nella

provincia di Milano. diviso in parte (mi

due comuni di Villa San Fiorano e Con

corezzo; quello nel distretto (V!) di Mon

za» questo nel distretto (Vll) di Vimer

"*‘"®» S€bbene distanti l’uno dall'altro

Film più di un miglio.

H“lltAfll'llA

TAVERNA ma“ ROGGlA. Frazione di

Quinto dc' Stampi unito. in un solo eo

mune con Ponte-Sesto, provincia e di

stretto (II) di Milano. ‘

't‘AYliR-NASCO. Frazione del comune

di Noviglio. provincia di Pavia, distretto

(I) di Binasco.

'I‘A\'ERNAZZE r. 'l‘AVERNELLE. Due

casali nella provincia di Cremona; il

primo appartenente al comune di Due

Miglia. quartier Battaglione. distretto di

Cremona; l’altro al comune di Gussola.

distretto (III) di Casalmaggiore.

TAVERNERIO. Provinciaedistrctto (i)

di Como, comune con convocato, che culla

frazione di Urago fa 667 abitanti.

Superficie pertiche 823li. 2|.

Estimo scudi 29,851. 5. t.

Villaggio al più de' monti della Valle

Assina, sulla destra del torrente Cosia.

che lo separa dalla strada postale che da

Curno conduce ad Erba e a Lecco , cin’

que miglia a levante per astro da Como,

tre a ponente da Erba ed uno a ponente

per tramontana da Albesio. Aveva un forte

castello edificato nel tt-95 dai comuni di

Pomate. Brunate e Cassina-franca onde

far fronte a quelli di Cantù. Fu preso dai

Milanesi nel ili/49 e poscia ripreso dai

Comaschi che lo distrussero. La sua chie

sa è soggetta alla pieve di Zezio. Il ter

ritorio dà viti e gelsi e vi è pure una

cava di bel marmo che per la sua bian

chezv.a chiamasi majolica. '

TAVERNOLA. Provincia di Bergamo,

distretto (XII) di Sarnico, comune con

convocato e 697 abitanti. Nel 1855 gli

abitanti furono 679.

Superficie pertiche nuove . . . .

_Estimo scudi lB,70ti. 0. 6 61h8. ‘2.

Villaggio della Val Calepio, sulla riva

occidentale del lago Sabino o disco, di

rimpetto all’isola di Siviano 0 Monte di

sola, otto miglia a tramontana un po’pcr

levante da Sarnico ed un miglioe mezzo

(linea retta) da Predone. Questi due vil

laggi sono separati fra di loro dalle cosi

dette torna di Predone , montagna che

prolungandosi ad astro-levante del monte

Bronzone. s‘interna nel lago_ e forma un

promontorio.- L' orrìdezza di questo mon

te e del sito passaggio aggiunge tanto

più all' amenità dei due laterali villaggi.

Tavernole gode infatti di una posizione

incantevole; essendo coronato all’ intor

no da casali disposti sul endio de“ mon

ti, tra vigneti, oliveti, oscaglie c pic«

106
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cieli campi o prati. Dalla parrocchiale

principalmente si ha una vaga prospetti

va. L’ori ine di questo villaggio si attri

buisce a una taverna che serviva di ri

covero ai naviganti. Fu feudo dei Cale

pio che lo godettero fino al cadere del

governo veneto; le grandi vecchie torri

che ancora sussistono ed altri avanzi di

simil genere, ricordano che anche questo

villa gio non andò esente dai tumulti ci

vili Sei secoli XIII e XIV. Da esso tras

sero origine i Fenaroli di Brescia che vi

hanno ancora una villeggiatura . e quivi

pure ebbe i natali la poetessa Camilla Fe

naroli. Ignazio dello stesso cognome fon

do un istituto il quale ha' per iscopo di?

comperare cento sacchi di granaglic al

tempo del ricolto, quand‘è a miglior mer

cato , per indi rivenderla a poveri allo

stesso prezzo quando ne hanno maggior

bisogno. Evvi pure una congregazione di

carità che sussidia i poveri e gl'infcrmi.

TAVERNOLE o TAVEIL‘N'OLO. Frazio

ne del comune di Cimmo, provincia di

Brescia , distretto (VI) di Gardone', nclta

Val Trompia. E una parrocchia di 490

anime. Sta sulla strada provinciale, alla

destra del Mella, forse un miglio a tra

montanadevante da CÌUIIIIO. »- Convien

distinguerlo da Taverna, casale un po’ più

di un miglio a tramonlana da questo, ma

ugualmente sulla strada provinciale ed

alla destra del Mella. Nell'ecclesiastico

esso fa parte della parrocchia di Lavone

da cui è separato da un torrente e nel»

l’amministrativo è unito al comune di

Pezzase.

TAVORDO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (VIII) di Porlezza ,

comune con convocato, che colla frazione

di Agria o San Pietro d’Agria fa M8 ahi

tanti. -

Superficie pertiche 578t. t6.

Estimo scudi 6552. 5. 3.

Villaggio della Val Soldo, mezzo miglio

lontano da Porlezza, della cui parrocchia

fa parte; è situato sulla strada che da quel

borgo conduce al borgo di Menaggio.

TE. - Vedi Murou a pag. usa.

TEGIA'I‘E o TEGGIATE. Casale appar

tenente al comune d’Isola provincia di

Sondrio, distretto (IV) di Chiavenna, su

periormente alla valle San Giacomo , un

miglio a maestro da Isola 0 ti a scirocco

dal a colma del monte Spluga. Si da una

parte che dall' altra di questo meschino

villaggio, abitato nulla più che da t00

persone, trovansi maestose gallcric che

ne' facilitano la via. Mezzo miglioa tra

montana«ponente da Tegiate trovansi la

prima tra le quattro case di ricovero de

stinate al sollievo de'passeggieri, allorché

imperversano le intemperie nelle fredde

stagioni.

'I‘EGLIE. Frazione del comune di \’o

bamo, provincia di Brescia, distretto(\'ll)

di Salò. E una parrocchia di M anime

circa.

TEGLIO o TELLIO. Provinda di Son

drio.v distretto (II) di Tirano, comune con

consi lio, che colle frazioni di Boalzo,(lzr

prima c, Carona, Foppa, Belviso. Sciardal

co, Ligoue inferiore e superiore, Rigola.

Aprica, San Giacomo (0 Grauia), San Se

bastiano. Prato, Valentino, Sozzi, Val

Cella , Val Rogna , Tresenda, Motta di

Aprica, Ospitale 0 Prati della Val di Bel:

viso fa 8667 abitanti. Nel t885 gli abitanti

furono M7t.

Superf. pert' nuove t52.710. t. 0 t;t

Estimo scudi tt6,700.

\ illaggio sul pendio de‘monti che stann0

a destra dell’Adda. quattro miglia in II‘

nea retta , e sei per via regolare ale

vante di Ponte ed 8 ad ostroponented:

Tirano. Diedc il nome alla Valle Tellina.

detta volgarmente Valtellina. Il comunt

è diviso in cinque parrocchie, di fili

quella di Teglio è la propositurale e_n

cariale.ola capo-pieve: lealtresonoàpnft

Boalzo, Carona e Grania o S. Giacomo. San

Giacomo e Boatzo stanno a destra dell’id‘

da, quello sulla strada postale, “Il 111581“

mezzo ad ostro-ponente da Tegli0, 0 W

sto lontano altrettanto a levante. All’llr

contro Carona ed Aprica stanno «lilli

parte sinistra, sul pendio de’ montiv flue"‘

un miglio, questa più di due migha_dfll

l'Adda. Di maniera che il comunedfi?

glio occupa una vastissima estensionedl

territorio su ambi i lati del fiume che

dal confine colla Val di Posohiavoa tn

montana , si dilata ad ostro sino al con

fine colle Valli Camonica, di Scalve t

Scriana. Le falde inferiori hanno alcun

tratti coltivi a biade ed a vigneti» m”'

sime a destra dell’Adda, il resto e? P"

scoli , boschi e nude rupi. Teglio e_00'

tebre pel congresso quivi tenutosi a: 3‘

giugno ttiflh, in cui i Grigior.i ottenuti?

dai Valtellinesi il giuramento di fedtl|î

stringendo fra loro una specie di _00flff‘

derazione, per la quale gli abitanti dg"?

Valle dovessero conservare gli allufh‘

privilegi e mandare i proprj deputatith

dieta delle 'rro-imnt\. n. che no" eh"

mai ctl‘ctto. ‘
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TEGNONE. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XII) di Brivio,

comune con convocato. che colla frazione

di Bestetto fa 502 abitanti.

Superficie pertiche 2687. ti.

Estimo scudi 7950. l. 6.

Villaggio nel centro della Brianza, e

precisamente sul monte di questo nome:

è unito alla parrocchia di Nova da cui

dista mezzo miglio e sta lontano quattro

miglia (in linea retta) a tramontana-po

_ nente di Brivio, ma circa il doppio per

cammino re olare. i

TEI,GAT Provincia di Bergamo, di

stretto (XII) di Sarnico, comune con con

vocato e 4085 abitanti. Nel l’Utli gli abi

tanti furono 886.

Superficie pertiche nuove . . . .

Estimo scudi 85,t06. ti. 0 mini. h.

Villaggio della Val Calepio, molto an

tico perché sotto il nome di Tellcgutue è

rammentato negli antichi itinerarj roma

ni, e si vede scritto nella tavola di Pen

tinger: ora stazione e di quivi passava la

strada militare che da Bergamo dirigemsi

a Brescia. Presso il Cividino si ravvisano

le tracce dell’antico ponte sull‘0llio e fu

rono eziandio scoperti gli avanzi di un

accampamento ruotano. Telgate sta in una

felice pianura adjacente al termine della

giogaja che sulla dritta fiancheggia la Val

Calepio, sci miglia ad ostro da Sarnico,

dodici a levante da Bergamo, due a tra

montana-ponente da Palazzolo ed altret

tanto dalla destra del fiume (Ihcrio. La

strada maestra per Brescia passa al pre

sente da Palazzolo e la strada provinciale

della Val Calepio, passa un miglio supe

riormente a 'I‘cl ate. Il suo territorio frutta

gelsi, vino, bia o c pascoli. La sua chiesa -

è arcipresbiteralc o plebana, ed antica

mente cra eziandio collegiata: è decorata

di varj buoni dipinti. Come reminiscenze

dei tempi medj sussistono ancora molte

parti dell’antico castello, munito di ro

buste torri, una delle quali serve di cam

panilc.

'I‘ELIO. Casale nel comune di Pesca

rolo. distretto (V) di Piadena, provincia

di Cremona:

TEMU’. Provincia di Ber amo (diocesi

di Brescia), distretto (XV) gi Edolo, co

mune con consiglio o 576 abitanti. Nel

t8hti gli abitanti furono 359., ma la par

rocchia ne contava soltanto 258.

Superficie pertiche nuove t7,7ttfl. t7

Estimo scudi l0,565. l. Il.

Villaggio all’ estremità settentrionali

della Val Camonica, sulla strada proviu

ciale della Valle, ove essa dalla sinistra

del fiume Ollio passa’ alla destra, dalla

qual parte sia anche Temù circa lì mi:

glia a tramontana-levante da Edolo. E

diverso da_Mù nello stesso distretto. Vedi

l'Articolo.

TENUA. Frazione del comune di S. Gior

gio, rovincia e distretto di Mantova.

T NCAR.\. t'asale nel comune e di

stretto (Vlll) di Pizzighettone, provincia

di Cremona.

TENORE. Piccolo torrente nella pro_

vincia di Como, distretto di Tradate, un

miglio circa a princnte dall‘ Olona. Ila

origine fra le colline di Castiglione, passa

per Pevcranu o siperde nella Selvalunga.

TEBEGNA ner‘rnsnrr TERRIÌGNA. Fra

zione di S. Nicolò, uno dei due co

muni uniti sotto il nome di Val Furva ,

provincia di Sondrio, distretto (V) di

Bormio, nella Val Furva.

TERENZANO. Frazione del comune di

Melegnanello, provincia di Lodi, distretto

(VII) di Casal-Pusterlengo.

'I‘EBNATE. Provincia di Conto (diocesi

di Milano), distretto (XX) di Angera, co

mune con convocato, che colla frazione

di S. Sepolcro fa ‘729.

Superficie pertiche 6571. 21.

Estimo scudi 20,58h. 5. ti.

Villaggio cinque miglia (in linea retta)

a levante da Angera-Fu chiamato lati

namcntc Trinates perché posto come in

mezzo a'tre laghi: infatti esso giace im

modiatamcntc'sulla riva boreale del la

ghetto di Comabbio detto anche di Tor

nate; un miglio a ponente ha quel di

Monatc, o due a tramontana-levante sia

il lago di Varese. Nel 1025 con Anzcgno

franco di Orleans, stabilitosi in codeste

parti, al luogo detto la Crocetta fabbricò

una chiesa ad onore del Santo Sepolcro

che fu consacrata dall’arcivescovo Eriberto

e che divenne poi un santuario ragguar

devole e molto ricco. Dopo la morte del

fondatore essa passò alla mensa arcivesco

vile; ma nel “'18 apparteneva al mona

stero di Sant’Ambrogio in Milano che vi

mandava uno dc’suoi monaci a governarla;

più tardi fu convertita in un priorato de

li Agostiniani e nel M78 veniva goduto

da Lucia Marliani la famosa concubina

del duca Galeazzo Maria Sforza, la quale.

dopo la morte del di lei amante, fu co

stretta a cederlo a papa Sisto IV che l'ag

grcgò al. monastero di S. Pietro in Ges
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sate. Altro santuario antico ed esistente

prima del [ME è la chiesa della Santis‘

situa Trinità tenuta e5sa pure dai monaci

di Sant‘ Ambrogio. invece i Carmelitani

si erano stabiliti nella chiesa di Santa

Maria.

TERNO. Provincia di Bergamo, distretto

(III) di Ponte 5. Pietro, comune con

convocato, che colla frazione di Castegna

le fa “58 abitanti. Nel 18“ gli abitanti

furono' 10‘18 e nel 1819 intorno a 700

donde si veda quanto aumento subì quivi

la popolazione.

Superficie pertirhe nuove MM. ‘22.

Estimo scudi 20,h66. 5. ti 3flt8. t.

Villag io nel distretto detto altre volte

Quadra 'lsola , tre miglia ad estro-po

nente da Ponte S. Pietro sulla strada che

da Bergamo e _Ponte 5. Pietro conduce

al Ponte d’imbersago sull’Adda da cui e

lontano h miglia. Il territorio è fertile in

hiade e gelsi. La chiesa è prepositurale e

plebana; aveva anticamente anche una

collegiata di canonici: è decorata di al

cuni pregievoli dipinti del Talpino e del

(Lavagna , rinomati pittori bergamaschi.

Soggetto a questa pieve sono le chiese

figliali di Presezzo, Locate, Brembate sn

periore, Mapello, Fontanella, Sotto il Mon

te , Carvico , Calusco , Solza , Medolago,

Suisio, Bottanuco , Marne, Filngo, Made

ne, i due Bonate e Chignolo. V’ e una

tenue causa pia a favore de‘ poveri , ed

a memoria delle civili fazioni rimane tut

tavia un antico castello.

TERRA AMATA e TERRA m CASSO.

Due casali nella provincia di Cremona ,

l’uno appartenente al comune di Due-Mi

glia , quartier Battaglione, nello stesso

distretto di Cremona; 1‘ altro al comune

di Castel-Leone, distretto (VI ) di Sore

sina. _

TERRA-DEO. -- Vedi qui appresso

Tennaozo.

TERRA-NUOVA. Provincia di Lodi,

distretto (VII) di Casal-Pnsterleugo , co

mune con convocato, che colle frazioni

di Birago o Cassina Birago, Sant’Alberto,

Campagna, Cassina de’ Passerini e Rove

dara fa {766. Nel tinti gli abitanti fu

rono itih8.

Superficie pertiche 15,5h5. t.

Estimo scudi 252,298. ti. 5.

Ossia: Terra-nuova con sue frazioni

Pertiche 7550 16, Scudi t0|,tit6. It2.

Cassina de’Passerini

Pertiche 5M‘ih. 't, Scudi 51,608. 11. 7.

Terra-nuova è un villaggio due miglia

a tratnoutana per levante da CasaH’n

sterlengo e mezzo miglio ad estro dallo

scolo della Mozza. Birago sta mezzo mi

glio . Rovctlara due miglia ad estro-le

vante da Terra-nuova; e Cassina de'Pas

scritti pure due miglia ad estro. fra Ca

sal-Pusterlengu e dlovedara, da ognuno

de'quali dista un miglio.

't'Elìltt-Nt‘tflflt r. TERRA or SANTO

SPIRITO,Due casali nella provincia e

distretto di Cremona, appartenenti al co

mune di Pieve Delmona.

TERRADEO. Frazione del comune di

Buccinasco, provincia e distretto (li) di

Milano.

TERRAZZANO. Provincia di Milano.

distretto (III) di Bollate, comune con con

vocato e ’490 abitanti. Nel t8'tfi gli abi

tanti furono Mi.

Superficie pertiche Setti. ‘20.

Estimo scudi 15,067. 5. 7.

Villaggio due miglia a ponente da Bol

lateed uno e mezzo a tramontana»le

van_te da Rho, della cui parrocchia fa par

te. V’è però in Terrazzano una chiesa

sussidiaria con cappellano. I

TERZAGO. Frazione del comune dl

Trezzano, provincia e distretto (lljdi

lane. Colla frazione di Venezia e cena

to in

Superficie_pertiche 8691. l5.

Estimo scudi M,tSt. il, 6.

'1‘ER’LANO. Provincia di Bergamo (dio

cesi di Brescia), distretto (XIV) di Greco,

comune con convocato e t76 abitanti.M

Htttt gli abitanti furono 165.

' Superficie pertiche nuove tt585. ili

' Estimo scudi Itti67. 5. 7 mm. t.

Villaggetto della Val Camonica sulla

riva sinistra del fiume Dezzo, due mighfl

a pericolo da Darfo ed undici ad 031;“

da Breno. Gode di un territorio fertili

,tli hiade, vini, frutta, con boschi, pra_hfl

pascoli. La chiesa i“ soggetta al vicariato

di Gorzonc.

TERZIGLIANA. - V. VAL'SEÙCN

' TERZO. Frazione del comune di Borgo

di Terzo, provincia di Bergamo,distrptw

(VII) di 'l‘rcscorre. E una parrocchia tu“

centina'o di anime circa. V’cra un con

vento i Benedettine soppresw nel 1799.

TESSERA o TASSERA. -« t". Oasntw

TEVENO. -- V_ Onrurovu _ .

TEZZA. Due casali nella provincia dl

Rovedara

Pertiche 8528. ti, Scudi 79,175. 2. 2.

Bergamo, l‘uno appartenente alla parroe
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chia (lell"Asrensione, frazione del comune

di Coda di Serino, distretto (N) di Zo«

gnu, nella Val Brembana. L'altro nel ter

ritorio del comune di Costa di Valle ima

gua nel distretto (Vlll) di Almenno.

TEZZE. Casale appartenente al comune

di Due-Mi dia,quartierc S. Bernardo, pro

\incia e distretto di Cremona.

'l‘l(llìi\l00v Proiiucia di Cremona, di

stretto (Vll) di Soncino. comune con con

voeato e tilt) abitanti. '

Superficie pertiche t‘2.,055. la.

Estimo scudi 75,076. 0. 2.

Villaggio tra Soncino e Romanengo,

_tre miglia ad estro-ponente dal primo e

due ad estro-levante dall’altro, sulla strada

che da Soncino uida a Crema.

TICINALLO o TICINELLO. Frazione

del comune di Muceno, provincia di C0.

mo, distretto (XXI) di Luvino.

TICINELLO. Una delle frazioni del co

mune di Coronate, provincia di Pavia,

distretto (Vi) di Binasco: deve il suo no

me al vicino canale naviglio detto Tici

nello, e per cui Vedi Numuo Gamma.

_TICINO. Fiume che dopo il Po e il

più grande della Lombardia: trae l'origin'e

da un lago sulla sommità del San Got

tardo, attra’versa tutta la valle Laventina,

passa vicino a Bellinzona, e dopo un corso

di circa 60 miglia entra nel lago Verba

no presso Mag‘adino e dirimpetto a Lo

carno. Fin qui il Ticino appartiene intie

ramente al Cantone Elvelico a cui esso

da il nome, e non è mai navigabile." Esce

di nuovo a Sesto-Calende. e da questo

punto sino alla sua forenel Po, e costan

temente arcitinio tra la Lombardia e lo

Stato Sardo. Al suo sboccare dal lago è

°°Pioso per tal modo che basta a portare

grossi carichi, non ostante le masse d'ae

q_ue tolte li a sinistra per formare il Ti

cn_néllo a? a destra per il canale di Oleg

gl_0. Questo suo secondo corso, lungo 57

Miglia, è da tramontana-ponente ad estro
levante. Quasi vquattro miglia inferior.

mente a Pavia ha foce in Po dalla sini

stra riva. '

Da Sesto-Calende a Tornavento ove si

deriva il Naviglio Grande, procede incas

8219 tra coste altissime di ghiare e ciot

l9ltY disposte a scaglioni ed elevate»dai

cmque ai 40 e 50 metri sopra il livello

delle piene. E siccome le meno elevate

stringono talora assai da pressu le spon

d_e del fiume, si può arguirne che quivi

sxasi incavato e incassato in tempi non

molto remoti. in questo primo tronco,

assai limitato e lo spazio laterale che sog

giace alle escrescenze del fiume. e ben

poche sono le isole che dividono il letto.

Ma nell’avvieiuarsi al successivo tronco

comincia a dividersi in più canali disse

minati d'isolc, e soggetti a continue inu

tazioni, prendendo l’aspetto di fiume \il

gante; e in tempo di piena ricopre colle

acque fino alle alle costo, che quivi sono

assai più lontano dalla corrente. A Tor

naveuto il Ticino è attraversato da una

chiusa, eostrutta per derivare le acque

nel Naviglio Grande, nella quale \i è un

varco libero per la navigazione, detto la

Rocca di Pavia. -

. Caduta pendenza

media per

‘ kìlometri

La pendenza o caduta

di questo fiume da Se

sto-Calende a Torna

rento miglia M o ki

lom. 25. 200 è metri

Da Tornavento al ponte

di Boffalora, miglia

tio kilometri 22. 500

Dal ponte di Boffalora

a Pavia ove il Navi

glio ritorna nel Ti

cino miglia 27 o ki

ltlt. 855 l. 952

56. 000 l. 600

lometri lt6. 820 ._ . Ml. l83 l. 157

Da Pavia alla foce in

Po miglia la o kìlo

metri 7 . l. 640 0. 257

Per cui la totale caduta del fiume dal

Verbano al Po sopra un corso di kilo

metri 99,520 è di metri t56,656 con una

pendenza media per kilom. di metri 1.515.

Stante la velocità del suo corso, le

barche che lo rimontano sono sempre

vuote. Quelle poi che discendono hanno

ciascuna un' ora stabilita, in modo che la

susseguente nave non possa mai raggiun- .

gore la precedente. Da Sesto al cosi detto

Panperduto vi sono circa 50 miglia, e

nessuna barca non mai \" impiegò mag

gi0r tempo di un’ora e la discesa è di

107 metri. I luoghi, ove furiosamente do

minano le correnti, sono dal volge chia

mati rabbie, nè meglio}un poeta potrebbe

indicarti con altra energica e calzante

parola. Questo limpido ed altero fiume,

reso però suddito dalla industriosa mano

dell’ uomo, è aecavalcato nel suo basso

corso da due mirabili ponti: il più vec- '

chic sotto le mura di Pavia, il moderno

in vicinanza a Botlalora.- V. Borutom.

in oggi questo fiume dà il nome al mx."

cantone dell’Elvetica confederazione, come

al tempo della repubblica Cisalpina pre
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slava il nome ad un suo territoriale di

partimento, del quale Pavia era il capo

luogo. Fu presso le rive del medesimo che

Annibale nell’anno 217 avanti l’e. v. ri

portò le sue prime vittorie in italia; una

sconfitta vi soliersc pure Gneo Pompeo

nell'anno 80 av.l'c. v. Presso questcacque

ancora Aureliano sconfisse uno stuolo di

Barbari; Massenzio fu rotto dall'esercito di

Costantino; Alboino fondò l’impero dc’l.on

gobardi, e Desiderio lo trasse in rovina.

Anche i Francesi e gli Austriaci vi pugna

rono nel giorno Fil maggio t800. Questo

fiume era altrcvoltc famoso per le sue arc

ne aurifcrc; al presente tale raccolta è

ristretta nell'alveo lungo il territorio di

Vi evauo a destra, ed a quelli di Bernate

e ti Boffalora a sinistra, come aidintorni

della Casa della Camera. Vi è pure del

bianchissimo quarzo, e vi concorrono a

rovvedersene i Veneziani per le loro fah

briche di cristalli e di terre cotte.

Oltre ai due punti di Pavia e Boffalora

sono sul Ticino i seguenti passaggi: nella

rovincia di Milano il porto di Sesto-Ca

ende, il porto della Torre non lungi da

Somma, quello di Castel Novate, quello

di Ca della Camera presso Tornavcnto e

guello di Turbigo. - Nella provincia di

avia: i posti di Abbiategrasso, di Seria

e di Santa Sofia.

TlDOLO. Villaggio nella provincia di

Cremona, distretto (li) di Sospiro, il quale

forma parte di quest’ultimo comune, da

cui sta un miglio ad estro. Forma una

parrocchia di 500 anime, ed è censito

ortiche Mi60. 48, scudi 56,909. 2. h.

TIGNALE. Provincia di Brescia, distret

' io (X) di Gargnano, comune con consi- ‘

glie e t250 abitanti.

Superficie pertiche nuove 3h,7,tlt. 9|.

Estimo scudi 2|,868. t.

Villaggio sui monti che iiancheggiano

a ponente il lago di Garda , quattro mi

glia a tramontana un po’per levante da

tìar nano.

T GNALGA o TEGNALGA. Valletta nel

distretto di Gargnano, provincia di Bre

scia, circa 5 miglia a tramontana dell'an

zidetto villaggio. E sulla destra del fiume

Campione. .

TIGNOSO. Frazione del comune di Con

tra, provincia di (Jarno, distretto (Xlll)

di Missaglia. Bravi un castello ove inobili

milanesi nel 1525 chiesero i loro tesori.

TIMOLINE. Provincia di Brescia, di

stretto (XII!) di lseo, comune con convo

cato e suo abitanti.

» Superficie pertiche nuove 26t7. l‘2.

’Estimo scudi 2t,890. t.

Villaggio della Francia Corta tre miglia

a tramontana levante da Adro, altrettante

ad ostro-poncnte da Iseo, in un territorio

a collina fertile di viti e gelsi.

'I‘iN.t'/.ZO. Casale appartenente al (‘0

mune e distretto (VII) di Soncino, pro.

vincia di Cremona.

TINAZZO. Cosi chiamasi la voragine

nella quale gettasi il torrente Borleua,

nelle vicinanze di Lovere, provincia di

Bergamo. Questo torrente venendo dalla

Val di Scalve, giunto presso Pianico, si

sprofonda nel 'l‘inazzo, e dopo breve scom

parsa sbocca fuori di nuovo da una spac

catura di rupe, alla quant'è la rupe mc

dcsima ed angustissima, c hm hissima,c

tale che mette spavento. Dal nodo della

tetra voragine appena discernersi l’azzurro

del cielo; il rovinio delle acque in quc’ba

ratri cmpie di raccapriccio chi ascolta. Ed

è singolare a vedersi come sull‘alta ap

punto di quella fenditura abbiasi fatto

passare la strada che di Val (Iavallina

mette al Sabino, merci: di un ponte get

tato su t negli orrori, e prolungato con

tpnt’artihzio che chi cammina per quella

via senza esserne avvertito, crede di va

licare il ropinoso colmo del monte, nè mai

s'immaginerebbe che solamente un breve

arco lo separa dal più spaventevole trai

precipizj.

TINELLA. Frazione del comune di Tor

navento, provincia di Milano, distretto

(Xl) di (loggione.

Tl()l.0. Frazione del comune di Gro

sio , provincia di Sondrio , distretto ("I

di Tirana. Fa parrocchia da se e dista tre

miglia a tramontana-levantc da Grosio.

Sta alla sinistra dell‘Adda, all’altezza dl

800 metri sul livello del mare. Qnila I

strada che sale allo Steliio. si fa tal

mente ripida, che nello spazio di un un'

glie s’ inalza di 400 metri; e lasciato il

confine di Tiolo essa piegasi in un fl

svolto, dove resiriugcndosi a un tratto la

valle, scompajono le viti c i colli campa

si salutano gli ultimi castani c la vege

tazione illan uidisce.

1‘lKANO. rovincia di Sondrio. CAPU'

luogo del distretto (il) che porta il sul

nome, cantone con consiglio, che colli!

frazioni di Cologno, Barotiini, Roncajfllt.

Rasica e Santa Perpetna fa t873 abitanti

Nel 1845 ti abitanti furono htt‘28.

Super cic pertiche nuove 80,9t0. 59'

Estimo scudi 69,95t. t. t t|t8.

Borgo della Valtellina interserato dal

l'Adda, t8 miglia a levante per tramflfl’

tana da Sondrio e ‘18 ad astro da Rur

:':-J:‘_A_M

E-EB
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mio. Sta al piede di un terreno elevato,

nasi all’ altezza di 500 metri sul livello

dell’Adriatico. Quel terreno formato, a

quel che sembra, degli scoscendimenti

del vicino monte, doveva chiudere l’in

gresso alla superior parte della valle.

Questo supposto, oltre alla condizione del

terreno , sembra essere autorizzato dallo

stesso nome di Valchiusa che tuttavia ri

tiene il territorio superiore. Quivi l'Adda

scorre precipitosa, e con lìcenzioso corso

minaccia ognora di estcrminio gl’infcriori

terreni. Arginature dispendiosissime co«

struite nell’interno del borgo contengono

in qualche modo la violenza del lerribil

fiume: ma lo stesso non è delle campagne,

che le forze private non bastano a pro

teg ere; ond’è che dopo il funesta acciden

te el t809 (V. Battrrrtxt) la popolazione di

Tirano deve ad ogni escresceuza trepidare

pei proprj focolari e pei pochi residui

terreni che l‘Adda minaccia ad ogni mo

mento di strascinare ne’suoi Vortici; e

questo pericolo si manifestò Specialmente

nelle piene del 4851!.

Del resto è un bel borgo: vi sono di

versi edifiz' civili, fra i quali distinguonsi

i palazzi ci Salis, dei Visconti e dei Pa

ravicini. Oltre il commissario distrettuale

vi risiede anche una pretura di seconda

classe. Vi e mercato ogni giovedì; alle

Pentecoste dura tre giorni, e per tre al»

tri negli ultimi giorni di ottobre. Ma è

celebre principalmente la sua fiera dal 6

al M ottobre, istituita nel ltit'i. Antica

mente essa era molto più importante,

perché ivi si operava, per cosi dire, il

cambio delle merci di ogni genere che

l’Italia spediva in Germania e viceversa:

e quindi vi convenivano mercatanti di

tutta la Lombardia, di Venezia, di Ge

nova, di Bologna, di Firenze, del Tirolo,

della Svizzera e della Germania. Ma an

corché non ragguagli più l'antico splen

dore, ella è nondimeno la più importante

di tutte le fiere della diocesi Comasca,

dopo quella di Lugano.

Il santuario della Madonna ove tiensi

questa fiera e in grande venerazione appo

i Valtellinesi; esso sta mezzo miglio fuori

del borgo, sulla sinistra del torrente Po

schiavino cd all’incrociare della strada

dello Stelvio con quella che s‘inoltra nella

valle di Poscbiavo. Sorge in sito elevato

ed ameno, circondato da ampio ordine di

botteghe e di case opportune pel ricovero

delle persone e delle mercanzic. Nelle

epoche di fiera, grandissima è l’affluenza

della gente che vi si raccoglie, quali per

zelo di religione, quali per ispecnlazioui

di commercio 0 per quella naturale ten

denza di concorrere ovunque festosa si

affetta la gente. La vasta piazza, che prin«

cipia al ponte del Peschiavino, contiene

nel suo centro la grandiosa chiesa , che

la pietà dei 'l‘iranesi consacrò alla Ma

donna. Ebbe essa origine nel titoli e con

siste in un edilizio di tre navate lungo

Ktt metri e largo la metà. I materiali este

riori sono di brocadcllo della valle di Po

scltiavo e del monte di Santa Pcrpetua.

Sul piuacolo luceva già un fanale a guida

dei viaggiatori. In oggi vi si vede la sta

tua di S. Michele in bronzo, che pel volge

forma una delle principali rarità del san

tuario per il motivo più sotto esposto.

La chiesa di Tirano è prepositurale e

vieariale ed ha sotto di se le due par

rocchie di Baruffini e Cologno, frazioni

del comune di Tirano.

Questo borgo, al paro di più altri luo

ghi della Valtellina, ebbe molto a soffrire

dalle guerre, massime negli ultimi tempi

degli Sforza e durante il periodo del go

verno spagnuolo a Milano. Fu vicino a

questo borgo che il famoso Gian Giacomo

Medici signore di Musso, nel tt550, abu

sando dela credulità e devozione degli

abitanti mandò certo Biagio Ferrario da

Musso, con alcuni altri finti romiti, iquali

promovendo la direzione a San Rocco,

indussero gli abitanti ad erigere un edi

ficio , che essi dicevano una chiesa, ma

che nel vero doveva essere una fortezza.

Il Medici pensava di occupare questo forte

per sorpresa, di stabilirvisi e di farne un

punto d’appoggio per ea(:ciar via i Gri

. gioni ed impadronirsi della Valtellina. Ma

la frode fu scoperta e gl’impostori si di

leguarono.

Fu pure a Tirano che incominciò l'in

fausta rivoluzione promossa dal cavaliere

Robustelli, nella quale il giorno t9 lu

glio “520 fu fatto un vespero siciliane

di tutti i protestanti domiciliati nella Valle

senza perdonare neppure ai fanciulletti;

in conseguenza di che la Valtellina volte

ma non poté sottrarsi alla sudditanza dei

Grigioni Pure nelle vicinanze di Tirano

successe la battaglia tt settembre del

l’anno anzidetto, in cui i Valtellinesi

sconfisscro i Grigioni e loro alleati in

numero di 7000 circa, una metà dei quali

vi perdettero la vita. Come è il solito,

quando gli uomini procedono per fanati.

smo, questa vittoria, al tutto naturale,

fu attribuita alla cooperazione di San Mi«

chele. Una statua di quest’arcangclo, con
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- brando in atto percuoh:re gli angeli ri

belli. compie il pinamlo del tempio della

Madonna . mobile sopra un perno. per

cui essa statua segue l'impulso de'venli

DI: si pretese allora e si crede anche

adcsw dal voluti. che malumdo la con

trarictà del vento, l‘art-angolo -teruviua

ture dci domani, si tenesse immobile e

sempre rivolto contro gli eretici. rln‘ ful

minali da lui dovette allinc son-ovulu'ri'.

Dieci anni dopo questo avvenimento il

borgo in quasi distrutto dalla terribile In"

stilenza che torno cosi funesta alla Lom

bardia. (il’infcrmi. insieme v-okani. fa

cendosi portare alla rinfusa al \it‘llt0 sau

tuario. il contagio prese maggior forza.

e tanto fu lo Sicrmlfliltin. che scomparve

la quarta parte degli abitanti

il giorno 93 agosto N.78 l imperatore

Ferdinando I. recandosi a Milano per

I'incoronazionc, prese la via dello Stelvio

e passo per Tirano, che a ricordanza di

quest’avvenimcnlo eresse sulla pubblica

piazza un vago monumento rappresen

tante Calliope che incide un una tavola

la data sopradctta.

il territorio di Tirano si estende .\Il

ambo le sponde dell’Adda : ha alcuni tratti

in pianura sempre in pericolo di essere

inondati, ma la parte maggiore è: a monte.

l\elle vicinanze, ma alla destra del Po

scbiavino, evvi il luogo di Santa Perpe

tna con varie cavo del marmo detto bro

cadello col quale fu costrutto il tempio

della Madonna.

Il distretto di Tirano comprende dodici

comuni, i quali, oltre il nominato capo

luogo, sono: Bianzone, Grosio, Grosotto,

Lovero, Mazzo, Sernio, Sondalo, Teglio,

Tovo, Ve_rvio e Villa di Tirano. î\el l8h5

vi furono in tutto il distretto l9,802 abi’

tanti. Nel t8bli gli abitanti furono ‘20.tb0.

Nel l852, 26,046. Ileslimo è scudi 555,lttt‘2.

TIROGNO. Frazione del comune di Tor

riano, prov. di Pavia,dislr. l I I )di Bereguardo.

TIVANO. -- V. PUR D‘Il. Ttvut).

TOLUNASGO. I’raz. del eomunedi Pieve

di Locate, prov. edislrello(ll)di Milano.

TOLINE. Frazione del comune di Pi

sogne, provincia di Bergamo. distret;

lo (XIV) di Breno, diocesi di Brescia. b

una parrocchia di ‘250 abitanti circa, quasi

tutti pescatori e mercanti di legname.

essendo _il loro villaggelto in riva al lago

d'Iseo. E notabile che quantunque nel

veruo questo villaggio sia. per lungo tem

po privo del sole, ciò nondimeno i frutti

vi sono precoci.

'I‘ONAI.E. Alto monte appartenente

alla catena Camonin- sorge a levante

TOII

della Val t'anwnica. provincia di Ber

game al di sopra del comune del Pontr

di Legno. nel distretto di Edolo severa

questa valle della Valle del Sole nel'l'i

rolo. La sua sommità s'iualza 53“ me

tri sul livello dell' Adriatico. Il passo

del 'I‘nnu'e che dalla Val Camonica con.

dure nella della \alle del Sole sia in

mm metri sull‘ tdrialiro. I\el principio

di dicembre IRM. tra meno i ghiacci e

le nevi. tn_ovm Francesi dalla \altrllina

passando pei disastrosi sentieri de"l.apelli

di Aprica. entrarono nella \‘al famonica.

indi poi posso del Tonale e per la lai

del Sole andarono a raggiungere l’altro

esercito che campeggiava sull'Alto Adige.

'l UNItI-IIIO. Frazionedcl eomunedil’er

lede. prov di Como. distr. (KV)di Bellano

’I‘OXZ\NICO. Funzione del comune di

ltoiigio. prov. di Como. distr. t\) di Lecco.

TURBA. Provincia di.t'omo (diocesi di

)Iilamt. distretto l\VIIII di Tradate. re

mnne con com‘0can 0 Ma abitanti.

Superficie pertiche ‘2lttt. l‘2.

Estimo scudi 78%. ‘2. l

Piccolo villaggio in fondo alla valle

dell’0lona. sulla riva sinistra di v|tttl

fiume, presso Castel-Seprio: è congiunto

alla parrocchia di Cornate Inferiore. Au

licamente era costi un monastero delle

di S. Biagio, trasferito poi a Tradate dm?

miglia ad osi ro<lev.; vi si ricoviosconoanrora

gli avanzi dell'antica chiesa e di una torre

TOR Ill \TE.Prov.di Brescia,di<tr. l II")

di l<eo.comnnecon convocatoelitóabitanlt.

Superficie pertiche nuove 5154. 79

Estimo scudi 36,509. ‘1.

\ illoggio nelle ameno colline della Fran

cia-Corta. due miglia ad oslro-lev. da Adro

ed uno o un po‘ più a tramont. da Erbusm

'I‘ORBOIII. Provinciadi Brescia.dislrell0

(II) di Uspitaletto. comune con momento.

che rolla frazione di Casuglio fa 822 altri

Superficie pertiche nuove l‘2.962l. 31

istinto scudi l08 829. I.

Bel villaggio sulla strada postale t‘b_t

da Brescia condnrc a Crema cinque In"

glia ad ostroponentc da Brescia. qualer

ad o<lrodevante da (ispilalclto. in I”?

territorio coltivato a risaie: l'aerc \‘l‘{

perciò malsano e dà ragione a frequenti

febbri maligne. tîasaglio sia pur sttllîl

strada postale. un miglvopiùlontanoda T0"

bolee forma una separata parr.di‘ìîfitttllltlfi

TORCHIO e 'I‘OlltiHIO-l‘t'l.fitl\l.00f

casali nella provincia di Cremona. vlvstt't’l'

tu (VI) di Soresina, appartenenti a} l""

uvuni. il primo di t'îorle \ladama. l altro

di .‘lirabcllo. i.

'I‘OIÌDIìRA. Frazione del comune H

In
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Casale, provincia di Milano, distretto (Xlll)

di Somma. .

TORLlNO. Provincia di Lodi, distret

to (V) di Crema, comune con convocato,

che colta frazione di Azzano fa 596 abi

tanti. Nel t8utt gli abitanti furono tto7.

Superficie pertiche nuovo 5578.

Estimo scudi 97355. 5. 5. .

Ossia Torlino solo

Pertiche 9.965. 57.

Scudi tt,tt(î.î.

Azzano:

Pertiche 5t‘25. ‘27.

Scudi “3,292.

Torlino t" un villaggio alla sinistra della

Il oggia Comune, 3 miglia a tramontaum

ponente da Crema e due miglia a levante

per tranmntana da Pandino. ‘

TORNO. Provincia di Lodi, distretto (li)

di Pandino. comune con convocato e ‘219

abitanti. Nel 1845 gli abitanti furono ‘177.

Superficie pertiche 5092 M.

Estimo scudi ‘25,Mttl. ‘1. 2.

Villaggio sulla strada postale fra Crema

e Lodi,h miglia a levante per tramom

ta_ua da quest‘ultima città, 5 ad osti-o da

Pandino. Prende il suo nome dal fiumi

cello Tonno che gli passa da presso; il

quale è formato dagli scoli di diverse

acque nella Gera d’Adda, al disopra di

Rivolta c. di Arsago: scende da horea ad

estro, traversa il distretto di Pandino, e

ma ettarsi nell’Adda alla sinistra, vicino

all’Aobadia di Ceredo.

TORNA PASSOLU. _. V. 'l‘iu‘ritui.

TORNADA o TORNATA. Provincia di

Cremona, distretto (V) di Piadena.oomune

con convocato e 589 abitanti.

Superficie pertiche 9050. lo.

Estimo scudi Ii7,66h. ‘2. t.

Villaggio un miglio ad estro dalla strada

postale fra Piadena e Bozzolo, lontano

e%ualmente tre miglia da questi due bor

g i; a ponente da Bozzolo, ad estro-le

vante da Piadena.

TORNACO. Frazione del. comune di

Renate, provincia di Milano, distretto (IX)

di Carate.

TORNAVENTO. Provincia di Milano,

distretto (Xl) di Cuggiono, comune con

convocato, che colla frazione di Tinella

fa 2“ abitanti.

Superficie pertiche t0,756. 5. t.

Estimo scudi h"l,7hh. Il. 7 b;tfi.

_ Villaggio plesso la riva sinistra del 'l‘i

ctno, otto miglia a tramontana un po’

l.0)lflr\flllh\

per ponente da Cuggiono, vicino al luogo

delle fa della Camera, ov’ ha principio

il_Naviglio Grande. --« Vedi CASA or.u.v

(lamenti. l". presso questo villaggio che gli

astronomi lombardi misurarono un grado

del meridiano, che sorti poi di base alla

triangolazione di tutta la Lombardia. __

Vedi GALLARATE. Nello spirituale forma

parrocchia con l.onnte Pozzuolo due mi

glia a levante: ma ’l‘ornavento ha una

chiesa officiata da un coatljntore.

TORNO. Provincia e distretto (I l di

Como, comune con consiglio e. 659. abi

tanti. V

Snpcrlir-ic pertiche tiltîîli. ‘l‘2.

l'Istituto scudi morte. 0. h 5M.

Villaggio sulla sponda orientale del lago

di torno, quattro miglia a tramontana

da questa città ed uno a portento dalla

Pliuiana. Onde di una posizione umanis

sima , sopra di un promontorio detto la

punta di Torno . per cui il villaggio si

presenta quasi ad anfiteatro. l ltnspinì ti

hanno una bella casa con una superba

linomicra; non meno allegre sono più

altre case coi loro giardini sul lago,

o che inalzandosi a terrazze , si vedono

biancheggiare fra gli orti e i vigneti. Nelle

sue vicinanze annnirasi_ una fila quasi

continua di deliziosi casini di campagna,

a f'oggie bizzarre, con giardini, serre, ter

razze, b0schetti, rovine artificiali, ecc. La

parrocchiale, che ha il titolo di preposi

tnrale, sia presso al porto: e dentro l’a

bita_to v‘è la chiesa di San Giovanni, ove

si conserva uno dei chiodi della croce.

Prima del secolo XV Torno era una

terra molto importante, ricca industriosa,

commerciante; nel tb95 forniva 40 sol

dati al duca Filippo Maria Visconti ed

una contribuzione di t000 fiorini d’ oro

(zecchini ); un secolo dopo ( tll‘22 ) con

tava 800 famiglie ., o vogliam dire dalle

quattro alle cinque migliaia di abitanti ,

stautcchè le famiglie a quel tempo fos

sero molto più numerose ed unite. Quasi

tutti erano oecnpati nel commercio 0 in

qualche ramo d’ industria, e il comune

di Torno pagava egli solo la decima parte

de' carichi straordinarj di tutto il Coma

sco. Vi fioriva in sommo rado il lanifi

cio, introdoltovi dagli II iliati. e che ,

stante il carattere avventuroso ed attivo

degli abitanti, preso una immensa dilata

zione. lmperocehè i Torna5chi avendo un

gran trasporto pei viaggi non per passa

tempo, ma per trarne guadagni , tutti

quelli che cmigravano divennero altri

107
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tanti sensali ecommissiooarj delle loro

manifattura in patria. Quanto fosse la

loro agiatezza si può conoscerlo dallo

sfoggio che fecero i 'I‘ornaschi nel H93

in occasione che Bianca Sforza fa con

dotta sposa dell’imperatore Massimiliano.

Dopo la caduta degli Sforza, i'l‘ornaschi

che avevano grandi traffichi in Francia ,

essendo caldi partigiani della «laminazione

francese, diventarono perciò nemici 'de’

tiomaschi che tenevano la parte contra

ria; e quindi vi furono molto ed aspris

sime zufl'o. Nel settembre del 466 Sfor

zeschi e Svizzeri assaltarono il borgo e lo

saccheggiarono. Ma i Toruaschi alcuni

anni dopo (4622) si ribellarono, cd ap«

poggiati da’ Francesi armarono una flot

tig ia, correndo il lago misero a contri

buzione tutti i villaggi di parte avversa,

e portarono il guasto fin sotto Como. Spa

gnuoli, Comaschi ., Laghisti , investirono

Torno, lo presero. lo arsero e gli abitanti

furono dispersi. Ma essi coin ajuti di

altri Iaghisti si rifecero c ricuperaronu

la loro patria: se non che prostrate le

armi de’Franccsi alla battaglia di Pavia.

anche ai loro partigiani mancarono le

forze , c i Tornaschi estenuati ebbero a

ventura di starsene cheti. lutantole guerre '

civili ed esterne, e i replicati incendj del

borgo avevano rovinato le loro manifat

ture e il loro commercio , e d‘allora in

poi non risorse più. --Vedi PERLASCA.

Già nel MM la numerosa loro popola

zione si trovò ridotta a 223 fuochi , od

alla quarta parte di quello ch'ellacra 25

anni prima. Contuttociò i 'l‘ornascbi man

tengono ancora il loro gusto pe’viaggi, o

in tutto il paese non si trova forse un

uomo che non sia stato in Francia, in

Germania 0 in Inghilterra, e che non

parli una o più lingue straniere , ed e

proverbio che de’Tornascht se ne trovano

in tutto il modo. Attualmente gli oggetti

della loro industria sono principalmente

le mercerie e conterie, gli strumenti di

fisica, le stampe e carte geografiche e si

mili. Circa 25 anni fa vi si erano stabb

lite varie manifatture di cotonerie e di

lanerie, ma non potendo stare alla con

correnza col buon mercato delle mani

fatture estere, andarono in decadimento.

Al di sopra di Torno sorge il Mom

Piatto 0 Monte Piatto, alto e'ripido , e

che deve il suo nome ad una s ianata che

vi è in cima e dalla quale si a una ma

gnifica vista sul lago. Altrevolte era lassù

un monastero femmine; ma le vergini

di? In componevano vennero trasportate

nel monastero della Madonna del Monte

sopra Varese.

Il territorio difforno è o in riva al

lago 0 sul pendio de'monti: e la parte

che non è coltivata a orti, giardini ovi

gneti, è coperta da boschi di fruttiferi

castani e da pascoli. Nelle vicinanze, sul

sentiero che conduce a Como, evvi una

fresca e pittoresca sorgente che mmoreg

giando scaturisce da un antro e forma

una cascata.

TORRAI)EI.I.O. Provincia di Patia, di

strcto (II) di Bereguardo, comune con

convocato e 259 abitanti.

Superficie pertiche 5577. o.

Estimo scudi 32,959. t. ti.

Villaggio due miglia a levante un po'

per tramontana da Bereguardo.

TORRAZZA. Frazione del comune di

'l‘renno, provincia di Milano, distretto (III)

di Bollate.

TORRAZZA. Casale nel comune di

Montanara, provincia e distretto di Cre

mona.

'I’ORRAZ'LA os‘ MANDELLI o CASSINA

TORRAZZA. Frazione del comune di

Cambiago, provincia di Milano, distret

tu (IV) di Gorgonzola. \’i è un oratorio

Con questo, correggi I’Art. Cissiirt-Ton

RAZZA.

TORRA'L’IJ“. o TORRAZZE'I‘TE. Due ra

sali appartenenti al comune e capoluogo

del distretto di Pizzighettone, provincia

di Cremona.

TORRE. Provincia e distretto di Sou

drio, comune con consiglio e che collcfra

zioni di Bondaledo, Mitirolo e Campo f2

420| abitanti. Nel 18th gliabitanti faro

no 40t2.

Superficie pertiche nuove ùt,909. Oli.

Estimo scudi 9006. 2. b 5Ml8.

Villaggio della Val Malenco, alla destra

del Mallero, presso la foce del torrente

Torreggia,otto a nove miglia a borefl

da Sondrio.

TORRE. Una delle frazioni del romrtltfi

di Goito, provincia di Mantova, distret

lo (VII) di Volta.

TORRE. Casale appartenente alla par

rocchia di Paolo, comune di Monte»lltr

renzo, provincia di Bergamo, distretto (N

di Caprino. ‘

TORRE. Casale appartenente al comune

di Castiglione, nella Valle lutcle (W

vincia di Como,distretto (IX) di S.Fer elr.

TORRE o‘.àNGl0l.lNl.l’rorinria di (Irr

mena, distretto (V) di Piadena. f'otlttt"c

con convocato e 395 abitanti.

lo

di

il

(i

il

li

li
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Superficie pertiche 2170. 8.

Estimo scudi l5,'tti7. l. l.

Villaggio 6 miglia ad estro-levante da

Pescarolo, 1: a tramontana-ponente da Pia

dena ed un miglioa sinistra della strada

postale che da Piadena guida aCremo

na. - Vedi sotto Tonio: MALMIBILR'I'I.

TORRI!) D’ARESE. Provincia di Pavia ,

distretto (IV) di Corte-Olona, comune con

convocato e 722 abitanti. Nel t8h6 gli

abitanti furono 7t5.

Superficie pertiche 6256. l.

Estimo scudi 68,757. It. Il.

Villaggio sulla destra del Lambro mc

ridionale, seimigliaa tramontana da Corte.

Olona, ed uno ad estro-levante da Castel‘

Lambro: è diverso da Arese e da Tor.

retta di Arese.

,TORitl‘l m AS'I‘ORI. Frazione del co

mune di Albuzzano , provincia di Pavia,

distretto (lll) di Bel iojoso.

TORRE ne’BERTI Rl. Villaggio unito

in un solo comune con Pieve San Giaco

mo. Provincia e distretto di Cremona.

. Ha il suo ccnso a parte in

Pertiche 5ù2tl. t.

Scudi M),MO. t. 5.

TORRE BIANCA. Frazione del comune

di Vimanone, provincia di Pavia, distret

te (ili) di Belgio’oso.

TORRE BOLD NE. Provinciaedistretto

di Bergamo, comune con convocato e 852

abitanti. Nel l8ùti gli abitanti furono 778.

Superficie pertiche nuove 55t5. lt5.

Estimo scudi 56,t82. 2.‘ 6 111/18. ti.

, Villag io fra Bergamo ed Alzano. un

110' più t i due miglia a boma di quello e

Un po’ meno ad ostro di questo. il suo

territorio, parte sulla falda orientale del

monte Martesana, parte in pianura, e fer

tile in vini, biade c gelsi. Vi sono mu

lmi da grano, seghe pe’ legnami, un ma

glio pel ferro, un tilatojo per la seta,

messi in moto dal canale estratto dal Se

rio, e che di quivi scendendo traversa la

città di Bergamo. La chiesa è preposi

turale, ma soggetta alla Pieve di Seriate;

e dl \ugO disegno, di forma ottagono, a

eroc_c greca e sormontata da un bel cam

panile. Nel vicino casale di Nimo-lorre,

appartenente alla famiglia Camozzi, era

un monastero di Domenicano, che poi

San Carlo Borromeo nella sua qualità di

vasxtatore apostolico trasferì a Ber amo

nel cemento Matris-Ihmtini, made loro

. intanto che il piano frutta

convento andato in rovina restano ancora

avanzi ragguardevoli.

TORRE un’ BUSl. Provincia di Berga

mo , distretto (LX) di Caprino, comune

con consiglio, che colle frazioni di (la

Martinone, Cornello, Roneaglia, Favirano

e Zanelli fa t585 abitanti. Nel 18116 gli

abitanti furono t556.

Superficie pertiche nuovo 9069. H.

Estimo scudi 29,l9l. h. 0 t‘lflt8. ti.

i\el t8‘1.0 l’ estimo saliva a soli scudi

lt,‘2Wt. Il.

Villaggio detto altre volte 5. Michele

di Val Berctta: sta quattro miglia a tra

montana da Caprino sulle falde occiden

tali del mente 5. Bernardo,qnindi il suo

territorio è per la massima parte in pen

dio, ma ben coltivato a vi neti e gelsi,

iade. Aveva

anticamente un castello. La sua parroc

chia prima del l78à era soggetta alla dio

cesi di Milano e conserva ancora il rito

axinbrosinno: a lei appartengono i casali

di Pieja lontano un miglio di Sogno, due

miglia di arto cammino di montagna, e

la così detta Val Cava, sul S. Bernardo,

e distante dalla parrocchia tre ore di fa

ticosa salita. Nel territorio di questo al

pestre comune ha la sua origine il fiu

mieello torrente Senna che dopo aver -

[ambito il mar ine del piano di Cisano.

mette foce ne l’Adda un po’ al di sotto

di Brivio.

TORRE ma DARDANONI. Frazione del

comune di Chiese di Porta Regalo, pro«

vincia e distretto di Lodi.

TORRE ma. GALLO. Frazione del co

'mune di Mirabello, provincia e distretto

di Pavia.

TORRE n' ISOLA. Provincia e distretto

di Pavia, comune con convocato, che colla

frazione di Santa Sofia fa una abitanti.

La superficie e l‘estimo sono divisi come

segue:

Torre d’ isola ."

Superficie pertiche 5879. 5.

Estimo scudi 25,6l6.

Santa Sofia :

Superficie pertiche 6522. 7.

Estimo scudi ‘2l,h63. ti. 6.

Nel 18% la popolazione di tutto ilco

mune fu di 602.

Superficie pertiche 12,20t. t0.

Estimo scudi 115,829. l. 5.

Torre d'isola e Santa Sofia sono due
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villaggetti sulla riva sinistra del Ticino. il

primo cinque miglia. l’altro quattro uti

gtia a tramantanwponeutc da Pavia

TORRE MALAMBERTI. Provincia di

Cremona, distretto (V) di Piadena, co

mune con convocato e 750 abitanti.

Superficie pertiche MSI. II ha.

Estimo scudi 31.827. 5. I.

Villaggio che no forma quasi un solo

con Torre dein Angiolini (V. sopra) da

cui è separato da una breve passeggiata.

TORRE un. MANGANO. Provincia e

distretto di Pavia, comune con convo

cato e 1:95 abitanti. Nel 18% gli abitanti

furono 521.

Superficie pertiche Titti/t. 7.

Estimo scudi 5h.h‘27. ti. 9.

Villaggio presso il Naviglio di Pavia,

intersecato dalla strada postale da questa

città a Milano, quattro miglia a barca da

Pavia , ed uno a ponente dalla Certosa.

Qui sta il settimo sostegno che facilita

la navigazione del naviglio che si valina

sopra un bel ponte di granito,

TORRE Dn’ NEGRI. Provincia di Pavia,

distretto (N) di Corte-Olona, comune

con convocato e Mii abitanti.

Superficie pertiche 6595. 9.

Estimo scudi 56,110. 5. 7.

Villaggio fra Belgiojoso o Corta-Olona,

due miglia a oncnte da questo, uno ad

ostro-levante a quello, ed un mezzo mi

glio ad estro dalla strada postale.

TORRE NUOVA. Casale appartenente

al comune di Pieve Delmona, provincia

e distretto di Cremona.

TORRE PALLAVICINA. Provincia di

Bergamo (diocesi di Cremona), distretto

(X) di Romano, comune con convocato,

che colla frazione di Villa-Nuova fa

1819 abitanti . . . . . . . 1370

1845. . . . . . . . . . . 1587

1866. . . . . . . . . . . 155&

“352. . . . . . . . . . . 1081

Superficie pertiche nuove 18,256. ‘2

Estimo scudi 89,0%. 9. II.

Villaggioprcsso la riva destra dell’Ollio,

6 miglia a levante per ostro da Romano,

tre a tramontana da Soncino nel Cremo

nese, in un territorio che forma parte

della cosi detta Calciana (V. CALCIO); e5sn

produco gelsi, grano turco, ed altre specie

di_ biade. Dove il suo nome ad una torre,

in costruita anticamente per proteggere

Il confine contro i Bresciani e Cremonesi.

Si druontinò Torre di Tristano, per essere

stata posseduta da Tristano Sforza Visconti:

indi passò ai Pallavicini, nel rasa, stante

il matrimonio di Margherita figlia di Tri

stano. con Galeazzo Pallaviritto. Suo figlio

Adclbcrto nel ttttttt v’inualzò un scaltro

su palazzo, ricco d'intagli e di pitture dei

fratelli Campi che si aunnirano anche al

presente. Ambi poii Pallavicini. hanno il

merito della costruzione del canale na

vi lio, che porta il loro nome, che estratto

da l’ Ollio presso Torre, passa per Son

ciao e presso t.asal-Buttauo . va poi ad

unirsi coll' altro canale naviglio detto di

Cremona tatto scavare da Regina della

Scala moglie di Bernabò Visconti. onde

avvhare la sterile Calciana. Altri loro

successori vi fecero miglioramenti a tal

che qucst’ opera e di somma utilità pel

Cremonese.

La parrocchia ò preposituralc ma sog

getta alla pieve di Calcio: prima del 1580

era unita alla parrocchia di Gallignano

frazione di Soncino nel Cremonese. Dal

1580 al 1782 le cure parrocchiali furono

esercitate da Serviti, che avevano un con

vento a Santa Maria in Campagna. Ora

questo casale appartiene al comune di

Torre ed alla parrocchia di Gallignano.

’ TORRE uc‘ROVI-îltl. Provincia di Ber.

gamo , distretto {Vll) di 'l‘rcscorre, co‘

mune con convocato e mo abitanti. Nel

18th gli abitanti furono 1:07.

Superficie porticina nuove 282%. 17.

Estimo scudi 10,809. ti. 1.

Villaggio quattro miglia ad astro-po

nente a Trescorrc, altrettante ad astro

levante da Alzano mag iure. sopra una

dolce eminenza, alle ra ici di una colli.

nella che si attacca da lontano al monte

Misma. il suo territorio è fertile di biade,

gelsi, vini assai pregiati e frutta eccel

lenti. massimo le pesche, che maturano

precoci.

Il villaggio è diviso in tre frazioni, chi!

sono Torricella e Colle Pasta, dalla fa

miglia di questo nome che di quhi trarfSt‘

l’origine e vi tiene ancora una villeggtaî

tura. 'Sotto il governo Veneto godma di

speciali privilegi insieme col t'olntltl0tl1

Pedrengo. Giova ai poveri il piu istituto

della Misericordia.

'I‘O’RRE-SEIA‘A'fttî.\. Frazione del t‘<t'

mune di Zerbo. provincia di Pavia.'tlt‘

stretto (IV) di Corte-Olona.

TORRE-VECCHIA. Provincia e distret

to di Pavia, comune con convocato 8 fa

666 abitanti. Nel 18hti gli abitanti furo

110 Mi.
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‘lano a Pavia, presso il

Superficie pertiche 938t. t.

Estimo scudi Rt.807. 0 ti.

Villaggio lontano un miglio dalla sini

stra del Lambro meridionale e circa tre

miglia ad ostro-lcvantc da Landriano.

TORRE-VILLA. Frazione del comune di

Monticello, provincia di (Zaino. distretto

(XIII) di Missaglia. Dove il suo nome ad

una antica torre: è piccola parrocchia di

150 animo o poco più. lìssendoviinqnc

sia terra una famiglia Italsami. vuolsi che

da un ramo di essa trasportato a Paler

mo, venisse quo] Giuseppe Balsami, assai

più noto col nome di conto di Gagliostro.

e cosi celcbre‘pcr le sue cinrmcric.

’I‘ORREUGIO. Monte della \‘al (lato

pio, provincia di Bergamo, distretto di

Sarnico, territorio del comune di Adrara.

Dalla sua sommità si ha uno stupendo

punto di vista, che si estende sul corso

dell'0ltio e nella, Valle Camonica fin quasi

a Breno ma più sul lago d’Iseo, la tri‘

plice_ catena di monti che formano le valli

del Bergamasco e sulla pianura della Lom

bardia. - Vedi Ilaortzosr.

TORRETTA narra nous 'I‘OIiIiE'I‘TA

ARESE. Frazione del comune di Arese,

provincia di Milano, distretto (III) di Bol

late. Da distinguersi da Torre d’Aresc.

TORRETTA. Frazione del comune di

Sesto San Giovanni, provincia di Milano,

distretto (VI) di Monza. Da distinguersi

da Cassina-Torretta nel distretto mede

simo, frazione di Macherio.

TORRETTA. Due villaggi nella pro

vincia di Pavia, distretto (VI) di Binasco,

frazioni l’uno del comune di tialvinasco,

l'altro del comune di San Pietro Cusico.

TORRETTA. Due casali nella provin

cia di Cremona, l’uno nel comune di San

Lorenzo Modinari, distretto (II) di Sospi

re; 1‘ altro nel comune di Spineta, di

stretto tlll) di Casalmaggiore. _

TORNANO. Provincia di Pavia, di«

stretto (II) di Bereguardo, comune con

convocato e titid abitanti. Nel t8à6 gli

abitanti furono B72.

Superficie pertiche 6827. ti}.

Estimo scudi 60,625. ti. 7.

Villaggio sulla strada

i

aviglio, cinque

miglia a levante da Bereguardo, altrettante

a tramontana da Pavia ed uno dalla Torrc

del Mangano.

TOBRICELLA. Frazione del comune di

Arcellasco, provincia di Como, distretto

(XIV) di Canzo.

stale da niià

TORRICELLA. Frazione del comune di

Borgoforte, provincia di Mantova, distretto

(IX) di Gonzaga, presso la destra del Po.

TORRICELI.A nei. PIZZO. Provincia di

Cremona, distretto (III) di Casalmaggio

re, comune con consiglio c IME ahi

tanti.

Superficie pertiche 20,759.

l“.stimo scudi l16,300. 0. il.

Villaggio presso la sinistra del Po, tre

miglia ad estro da Castel-Ponzano, sei a

tramontana-poncute da Casalmaggiore.

tua porzione del suo territorio apparte

neva altrcvoltc agli Stati di Parma.

TORRICELLO. Frazione del comune di

Ostiano. provincia di Mantova, distretto

(VI) di Canneto.

'I‘ORRIGGIA o TORRIGLIA. Piccolo

villaggio sulla sponda occidentale del lago

Lario, frazione cl comune di Laglio, pro

viaria di Como, distretto (VII) di Menag.

gio. Sta presso un pelroso promontorio

che spingesi molto adentro nel lago, e

che dai naviganti e chiamato la punta di

'l‘orriggia. Quivi le acque sono profonde

20h metri. ‘ ’

'I‘ORIIIGGIO. Frazione del comune di

Rozzano. provincia e distretto (II) di Mi

lano. Conta uso abitanti.

Il suo censo è di pertiche 2700. 5.

Scudi 51,516. ‘2. 7.

TORRINO. Provincia di Pavia, distretto

(II) di Bereguardo, comune con convocato

e 275 abitanti. Nel 1846 gli abitanti fu

rono 269.

Superficie pertiche 5600. w.

Estimo scudi 56,5h8. 5. 1:.

Villaggio due mi Iia a tramontana-lc

vantc da Bereguar 0 ed uno a tramon

tauaponente da Ton-adotto.

"I‘OSCOLANO. Provincia di Brescia, di

stretto (X) di Gargnano. comune con

consiglio e 2500 abitanti.

Superficie pertiche nuove 21,950. b‘h.

Estimo scudi 75,7-15. 2. .'i lt51lt8.

Bel borgo della riviera di Salò,o sulla

riva occidentale del lago di‘tjarda, cinque

miglia a tratnontana-levante da Salò ed

uno da Maderno e quattro ad estro-po

nente da (iargnauo. Sembra che antica

mente fosse un luogo ragguardevole, a

giudicante dallo iscrizioni, dalle colonnc

di porfido c di alabastro e da altri fram

menti di romana antichità che ivi si sca

varono. tlrcdcsi che quivi fosse la città
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d<lta Benro. il ma: q.e<ta una ha e\i

Mito \fl »:I'ulfl XV enu la tipr,grati2

Paganini» da cui [mono Ml.ti II!'.ÌÌ rias’

‘t"l ialini. in oggi l'l-‘I:hall dai l;ib.i<r

lui. il prove"!!! 1'. le mo gfl nere. lor-P

anno in ltl‘lA l l,nmpa: i1npcnrriiu t|'}|\l

Ii'u-.i lilil4 l4 p.p daino-z enr cuinta nena '

iiiaziilattore di carta «Il ogni umiltà, della

quali: \| la gran -.lnernu in Italia ml in ‘

Lemutc. \| »| mutanoliiua .'i'i l‘urliPlt’.

\Ì mno ill-illl’t! l't torrii; da olio, due ma

gij. e alcune altre mamt'atlnrc. 0itn: la

carta. ii n la commercio altrm di fini.

oli. sfila. lcrro c frutta. \i c lurra a ‘.'9

giugno.

‘)umto allegro borgo »ta alla eini»lta

del fiume Toscole d.i cm prende il no

me, e che gioia iiiifiiliiliiii:iitea dar tanto

ai numerosi suoi opifici. Qne-.tolinmo: ha

origine in parte ml monte Alpe nel 'li

mio e in parte sul monte Menoa a lewnte

del lago d'lilro: scende da tramontana

ad astro e gettaai nel lo‘,lU l‘icnaco un

pieeiol miglio al di sotto del borgo. Dalle

sorgenti alla foce percorre una linea retta

di 10 miglia, wtte delle quali nel terri

torio Bresciano.

'l'OVO. Provincia di Sondrio, di=trelto

(li) di Tirano. comune con consiglio e

Il!) abitanti. Nel 1865 gli abitanti in

I'vlll) 50’).

Superficie pertiche nume I0.59‘2. 85.

Estimo scudi t2,295. l. 2 '171'i8.

\illaggio alla olltiolrìt dell'Adda , sulla

strada poolale che solo allo Stelvio, quat

tro miglia a ll'iìfltulllàillibltjttilllt) da li

rana, uno ad miro da Mazzo.

'l‘llAliUtîlllildfl. Prmincia di Bergamo.

dialt‘tstto (V) di Piazza, comune con con

Voeato e t9‘) abitanti. i\'cl l8hti gli ahi

tanli furono 186.

Superficie pertiche nume l0.5’l‘l. M.

l‘islllllu ot'tttli 5700. 3. 7 ‘Zflifl. Il.

Villaggio della \'al Brembana oltre la

Gougia, sci miglia a trannmtana da Piazza.

nella così della Val l’undra. \'nolsi che

tragga il nonn- dalla sua pfl>lll0llc, e sia

infatti in naiscrabil sito tra erte pendici

di eccelso montagne. sulla sinistra del

Brembo che scorre per un alveo dirupato.

Una parte di questo Villaggio a’ 22 gen_

najo mm in sepolta da una valanga. Ila

ultima parrocchiale. da cui dipendono an

che i casali d'isola e Piauola. Gli abi

tanti sono in gran parte mandriani, che

(UlVl dimorano nella estate, e il reato

«ell'auno vanno errando coi loro bestia

mi pel Milancw e pel Lodigiano.

Ti". \D\TE Pi-nxn- ti di Ohm 'difffsi

dl SlÌÌJII‘JL ap-iu {J Il?l dislhîlid \\llli

f'n: porta il «in nome. ni.-mune Con crin

figli-1.

la alH p-ig-ilazimv' \ario wmc xgue.

Ii?" abitanti . . . . . . IN1

lfl3“ - . . . . . . ‘203!

‘539 n . . . . . . 2060

t8'15 '- . . , . . . SII.

“‘52 P . . . . . . 1‘”

Superficie pertiche 15.Mìt. t6 7]|1.

hstimu «rudi 6t.995. 5. I 26|t8.

.\lncni“inlo lmrgo sulla strada p05l3l6

da Milano a Vara-c. lontano 9 miglio ad

miro da Varese. tre ad ostro‘ponente da

tomo. ti a ponente da Appiano. 6 a tra

montana-letame da Gallarate ed otto:

tramontana per ponente da Saronno. un

po'più di un miglio alla sinistra del fiu

me Olona. e pre=so la sinistra del tor

rente Rabaù, o Fontanile di Tradate.

tiiace in mezzo ad una \35|.3 pianuracott

finantc colle colline ed i monti del VI

resotlo, ed ubertosissima di biadc e gelsi:

una collina che gli sta di aecostoèriuo

mate per lo squisito vino che produce.

Ai piedi ausirali della medesimfl sorge“

castello feudale che fu già dei Pnsterl_t,

la più potente e la più nobile famiglit

che fosse in Milano, ed ora andata In

tanta declinazione che appena rimangono

alcuni discendenti confusi tra l'intima

plebe ed oltremodo ignari di quel chef":

rono i loro maggiori. Nel ilil0 l'u set"

eheggiato ed arso dagli S\izzcri (V. Sov

mm:) e nel lfih0 quisi si stabilirono l

Cappuccini (V.(Inrrcusn), per unadel mar

chese Matteo Biumi di Varese, i quali lu

rono soppressi nel l8t0. Vi sono puliti”

strade, belle rhiesei molte case signorili.

le une abitate da famiglie permanenti nel

borgo, le altre soltanto nella stagione di

villeggiatura. l'L' parrocchia curata.?%'

getta alla pieve di Carnago. Fupatna del

Giacobini scultore del secolo XV; e clic

non temi: di credersi maggiore di PlasSl'

tele come legge<i nel cenolalio di par"

Martino V, nel duomo di Milano.

il distretto di Tradate abbraccia l8co

numi i quali oltreil capoluo o sonozlb

liiate-Guauone. Carnago, i no (amano:

Gasth Seprio, Castiglione‘ Castronno, I

due Cornate, Lonate-Ceppinfl. L0Ua- M°'

y razzone, Rurale. 'l'ltl‘lljt\ Vedano ed itl“"

Venegono'.

do

lo

Pi

la
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la popolazione di tutto il distretto:

1858 abitanti. th,7h0

|859 . . . . . . ta,9u5

|863 . . . . . . . . m,a.as

l85‘2 17.,ono

Superficie pertiche 126.866.

Estimo scudi ù96,016. 0. li.

il suo territorio diviso secondo le sue

qualita e come segue:

Aratorio con viti e gelsi . pert. ht.6tt‘2

Orti, broli e giardini . . . ’- l‘26

Prati asciutti . . . ” 6,956

» irrigatorj semplici . ’- 7,0‘27

Gelseti . . . . . -. » ‘2,t0t5

Terreno boschivo. -- 55,766

H a pascolo t- e 950

Lande, zerbi, brughiere, » 261937

Terreno occupato da strade ed

edifizj . . . . . . . . 2,560

Terreno occupato dalle acque _>. 1,008

i suoi prodotti nel4858 furono:

Frumento . some metriche 15,0M

segale . . . . . . . » 2,98ù

Orzo . . . . . . . >- 285

Grano turco . . . . . » 15,546

Melica o sorgone . . . » fi79

Miglio o panico. . . . 9!“

Vino. . . . . . . . » o,mo

Olio . . . quintali metrici 189

Ad uso dell’agricoltura o per utilità

domestica vi furono nello stesso anno:

Cavalli. . . . . . . 450

Muli . . . . . . . lth

Bu0i . . . . . . . “12

Vacche . . . . . . 1521

Pecore . . . . . . . ‘20

TRADOGLIA. Casale nel comune di

Grontorto, provincia di Cremona, distret

to (VI) di Soresina.

TRAMEZZlNA. - Vedi I' Articolo se

teme.

TRAMEZ'LO z ru>’ scasso TREMEZZO.

Provincia di Como, distretto (Vll)di Me

naggio, comune con convocato e 1460 abi

tanti.

Superficie pertiche 7089. lt.

Estimo scudi 15,702. ti. ‘2 ha.

Villaggio sulla sponda occidentale del

lago di Como}, in faccia a Bellagio, da

\

cui dista un traverso d'acqua di Q miglia»

e 5 miglia ad estro da Menaggio.fleve il

nome alla sua posizione a mezzo Il corso

del lago: e Tramezzina o volgarmente

'l‘retnczzina, vien detto quel tratto di ter

ritorio sulla medesima sponda fra Lenno

e Griante ed in mezzo a cui sta il vil

laggio di 'l‘ramczzo. Fra tutti i laghi della

Lombardia e. forse dell’italia difficilmente

si potrebbe trovare un lungo, che per

l'amenilù della sua posizione e per la

dolcezza del suo clima si potesse pareg

giare. a questo piccolo distretto celebrato

a gara dei poeti, dai pittori paesisti e

dai viaggiatori. Ivi eterna e la primavera,

ivi tutto è pieno di vita, ivi e limpidis

simo il sole. Nell‘inverno vi si gode una

temperatura, che sta quasi al paro con.

quella delle spiaggie della Liguria; come

infatti ance nella Tremezzina prosperano

gli olivi, gli agrumi, i mandorli,i capperi,

i lanci, i mirti ed altre piante. proprie di

climi più temperati che non è la Lom«

bardia: e tal che il soggiorno jemale rie

sce grato ance a valetndinarj . che quivi

non trovansi esposti ain insulti del freddo

o di perniciosi venti. Perciò appunto que

sta beata spiaggia è quasi al tutto co

porto di atnenissime villeggialure, che si

succedono l’una all’ altro, e presentano

l’aspetto di una città incantatrice. Le più

celebri sono la Villa già Sommariva ora

Carlotta e la Villa detta Quiete. La prima

fu già dei Clerici, poi acquistatadal conte

Giuseppe Sommariva divenne la più son

tuosa di tutti i palazzi campestri che ab

belliseono le sponde del Lario. Oltre alla

deliziosissitntt situazione ed alla magnifi

cenza e comodità del caseggiato, vi si

trova una raccolta di oggetti di belle arti

da rivaleggiare con qualunque altra col

lezione privata che siavi in Italia. Vi

sono quadri di ogni scuola, una statua

. di Fidia e scolture di Canova, Torwald»

sen e Marchesi. Di quest’ultimo è il sar

cofago del fu conte Sommariva: del se

condo il trionfo di Alessandro commesso

da Napoleone per, ornare il suo palazzo

imperiale a Monte Cavallo in Roma; ma

rimasto imperfetto per la caduta di quel

conquistatore, il Sommarìva lo fece ter

minare per proprio conto. Evvi altresi

una copiosa raccolta di gemme e pietre

incise antiche e moderna, con altri raris

simi oggetti. Sovra un poggio sorge un

elegante tempietto consecrato all’Amici

zia. Il palazzo però, sebben maestoso. è

di una architettura che alquanto risentesì

del falso gusto che tiranneggiava la prima

metà del secolo passato.
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I; Qun:tc. detta altrinn-nti Villa Bu

m”PNÎ‘XÌHUÎIL t't1lr alla prima pro-m clw

riguarda gli ougctti di lwiic arti. ma k

dal a peso pcr la Itititltttlit'vrfllil del folt

bricalo e per lann-tnt.. pitt-uc»ca della

pmilioltfl: e ne rrndono \ivppit: unta la

vista i finali t'llt' In rompono. ci vigor

ti._ i boschetti di olivi. di castani Ulltl'l’thl

o di allori rin: la chiodnim in muro

[Mila 'lraim’uina si lrnht‘t’ la vista di

una parte dvi due rami dci latin. di

Luino e di quello di Ira-o: ml e quivi

che es-.o lago presenta la son munizion

ampicua. il “noir tumuedr protegge

la 'lrcnwzzina dai u-nti Imrrulr, la ro.

striera t'f alquanto irpid.. una lwn coltivata

a \ili ed olivi: \i abbonda il brl murino

lomarbella, ma n 6- iliht’llh'tlti in s.-.m.,

N:'tcnnpi lord] la 'l'rrincuina ful'lliU

parte della repubblim dell'isola t.omzv

vino. e i suoi flllllnltli. come qurlli del

l'iwla e»crcitarono la pirateria ed erano

terribili neniiri dei Cullttrst‘lti. 'lrzuneuo

era un bono» cospicuo e molto ricco. e

fu assalito una volta o saccheggian da:

tloma.schi durante la guerra decennale.

Dopo la distruzionc delle fortificazioni

dell’isola e l'espulsione degli isolani. la

’l'ramezzina fu soggettata a (Ionio. ma gli

abitanti continuarono ancora per molto

tempo nel favorevole loro esercizio di

piratcggiare. Adesso sono molto indu

striosi, molli emigrano in paesi lontani.

esercitando qualche industria e dopo al

runi anni rimpatriauo col peeulio che

hanno ammassato cotte loro economie.

TRAOSA. Provincia di Sondrio in Val

tellina, distretto tilt) di Morbegno. E un

comune con consiglio. che colla frazione

di Bioggio fa una abitanti.

Superficie pertiche nuove ti7tlh. lit‘.

Estimo scudi 25,9“. 2. 6 M;Mi.

Alcuni anni sono il suo estimo era di

scudi 5|,65b, ma le alluvioni hanno tal

mente danneggiato ed insterilito larghi

spazj del suo territorio, che bisognò can

cellarli dalle tavole censuarie.

Trama e un villaggio alla destra del

l'Adda 17 miglia a ponente da Sondrio.

e tre miglia a tramontana-ponertte da

Morbegno, La sua chiesa è arcipresbite

rate e vicario o plebana di quelle di

Lampo-Vico, Cercino, (lino, Dazio. l)u«

inno, Mantello, Mello e Monastero Il ter

Ijtfor_10. ove non è coperto da selve di ca»

t;=;illcltlo da pascoli. è coltivato a vigneti.

‘iai -};t;i'villa_ggioebbe pio volte a soffrire

plmfll t‘. ledesrhx che volevano do

i

i
I

!

Illiltah.’ l. Valtellina. i primi nel l5tì r

"’020. ed i secondi nel t6ì5.

'llt\\ MLI HTO Provincia di Bm-ia.

I|l\lfilifl ili di Ustiilalelln. mmth (“Il

consiglio. che mila frazione di Pianoro la

3155 hbtlaltli.

Superfici:- perlivitc lllto\c W 570. 6».

i.slillm studi t9’l.fl97. 2.

tiro-so villaggio e si potrebbe dirr an

che lml‘2o. due miglia ad estro da Uspi

t:nlcttn c’ srttr a poncntc un po'prr estro

tl.. |’if(‘w'itl. |‘i lk:ll fabbricato. ili! lilli

chia-sa W|Ttn;vltiîllt‘ grande e bella. vi si

cominci-ria di tric e di fettnncie. v'è mer

t'ìllti ogni lit;ltlflli (‘ llt‘l‘ît {‘29 giugno. il

suo Irtl‘il-flio I' in pianura. fertile di bia

de. un: il! alrunr parti Iiult troppolubrr. .

'l'ltA\ l:l)t)l\’.t. Provincia di lÎolttultlitr

resi di \iilanou. distretto t.\l\t di Gavi

latc. comune con convocato e 83% ahr

tanti.

Superficie pertiche fitti. l.

listiuio scudi l9.577. l. ti.

\illaggio sulla sponda settentriunalr

del piccolo lago di Stonato tre miglia mi

estro. un po‘ per ponente da Gavirate Ha

una chiesa parrocchiale, molto antica.e

da essa dipende il vicino comune di Rio

nate (V. l'Articolo), per cui Travedonît.

come parrocchia conta più di t500 anime.

TRAVERSA. Provincia di Como, distret

to (VI) di Gravedona, comune con con

siglio. che culla frazione di Sara fa il”

abitanti.

Supcflirie pertiche 920028. ti.

Estimo scudi 6t58. 0. Ti.

Villaggio ne’monti che stanno a bo_m

di Gravedona, circa due miglia superwt‘

mente a questo borgo, io un ternttmjt

ch'e frutta poche biade, ha invece. paswilv

boschi e fruttiferi castagneti. H

TRE-(ÉItOCI. V. Men-c DELLE |M

(lacci.

'I‘RI'LPALLE. -- V. 'l‘ncracu.

'l‘ltli-PlEt‘l. _. V. Gnvzoou. ‘

'l‘RDSIGNOKl (PIZZO un). -» V. 0.tU'

erano. 7

TRE-SIGNORI (nonno m) - \. \fl

(Inuomca A
'I'REBECGA. impetuoso torrente uelld

Valtellina, vicino al torrente Scesmlfiv 0

che come questo attraversa la strada l‘°_‘

stale fra la riva di Chiavennae tilu:n'tî"'_’{i

e si gettano entrambi nel îtl_cra. tlttt'"

due torrenti, lici tempi di p_lt?flfl- "35:

got'to immensa quantità di !llt’ll‘t’. l"‘t“"

ed altri materiali, che numi“
m quanto

lei

tu

le!

"lit

t i

del

l 1|.

5in

cui

t‘lt

Sii

la

in

M

4

9‘ffiNN
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eta intorno. Nell’ alluvione del t89‘2 di

strussero non pochi casolari, e l'inegua

glianza del piano della strada dinota per

lungo tratto fin dove l’irruzione siasi

estesa.

'l‘illfitîAla.0. Frazione del comune di

Albate, provincia o distretto (l) di Como.

Sta sopra un ameno colle rivolto ad estro

da cui si ha una bella vista; il territorio

frutta biade., \iti e gelsi. Nel 4425., du

rante la guerra Comense, fu saccheggiato

in malo modo da quelli di(îantù; ma nel

seguente anno molti Canturini forum as

saliti dai (Lomasehi all’Acquanegra. prcsso

'l‘recallo, e trucidati.

'l‘RECCA. Casale appartenente al co

mune di Gombito, provincia di Cremona.

distretto (le di Soresina.

TRECCHI. Frazione del comune di Ma

leo. provincia di Lodi, distretto (VI) di

Codogno. Vi è un piccolo castello appar

tenente alla famiglia cremonese Trecehi

che da questo villaggio prese l’ origine

e il nome.

'I‘RECCUINA o ’I‘RlìtilllNA. Frazione

del comune di Olmeneta, provincia di

Cremona, distretto (IV) di Robecco.

'l‘RECELLA. Provincia di Milano, di

stretto (lV) di Gorgonzola, coinnne con

convocato e 550 abitanti.

Superficie pertiche lt't8l. tu.

Estimo scudi 57,563. 2.

Villaggio tre miglia ad astro-levante

da Gorgonzola, ed uno a mezzo ad estro

ponente da Cassano sult’» Adda. Nel 4492

era tendo del capitolo di Monza a cui lo

diede Federico Barbarossa.

TREGAREZ'LO. Una delle frazioni del

Comune di Novegro, provincia e distret

to tll) di Milano. E soggetto alla parroc

chia di Segrate. Fu nel territorio di que

sto villaggio che nel 4799 si aprirono i

fontanili che diedero principio al ma.

gnifico acqnidotto Lorini. -- Vedi (lavo

Muoocm.

TREGASlO. Provinèia di Milano, di

stretto (IX) di Carate, comune con con

vocato, che colle frazioni di Borgo-Nuovo,

Zuccone San Giovanni, Zuccone Franco,

Zuccone Rabasacco e Cassina del Chi

gnolo fa 625 abitanti. Nel 48% gli abi

tanti 686.

Superficie pertiche 8485.

Estimo scudi 50,905. 4. t.

Villaggio tre miglia a levante da (la

rate, il cui territorio sopra un terreno

elevato cd a collina «‘- molto propizio alle

I.(I\IIHRDIÀ

\iti ed ai gelsi. Nel secolo \’ll era un

feudo, almeno in parte del monastero di

San Simpliriano in Milano. Attualmente

il comune è diviso tra due parrocchie;

imperocchè Borgo-Nuovo e Cassina del

Chignolo sono soggetti alla parrocchia di

Calò: e 'l‘reganio colle altre frazioni a

quella di Monte.

’l‘REGÙI.O. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (XIV) di (lanzo, co

mune con convocato, che colle frazioni di

testa Masnaga, Souuuarino o Samarino r

Pettana fa 6%,

Superficie pertiche 5437. 7 7)t‘2.

Estimo scudi 48,B97. li. h 90;“.

Villaggio un po’ più di un miglio ad

ostro del lago di Pusiano, cinque miglia

(in retta linea sole 5 419) ad ostro-le

vante da Erba. La parrocchia è in Ma

snaga. 0 Costa di Masnaga.

'l‘REMENICO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XV) di Bella

no, comune con convocato,'clte colla fra

zione di Avcno fa 580 abitanti.

Snpcrticiepcrticlte 42.5t6. 7. 5.

Estimo scudi h850. Il. 4 3M.

\'iltaggio'della Val Sassina, alla destra

del torrente Varronc, circa quattro miglia

(‘2 -tfl in linea retta)a levante da Dervio

e sei (tre in linea rettalda Bellano.

’IÎREMEZZINA e TREMEZZO. -- Vedi

'l‘mtuezm.

'l‘REMOLADA. Frazione del comune di

Colzano, provincia di Milano,distretto (lX)

di Carate.

'1‘REMON'I‘E. Frazione del comune di

Santa Maria Hoè, provincia di Como, di

strettofiXll) di Brivio.

’I‘RFMOSINE. Provincia di Brescia, di

stretto (X)di (ìargnann, comune con con

siglio 2069 abitanti.

Superficie pertiche nuove 69,204. 59'.

Estimo scudi 59,988. h.

Villaggio posto in sito ameno, in cima

alle roccia che fiancheggiano la riva occi

dentale del lago di Garda , sette miglia

(in linea retta) a tramontana-levante da

Gargnano. E luogo antico, se così debba

inferirsi da varie iscrizioni romane che

quivi si rinvennero. Vi e mercato il primo

lunedì di ogni mese, vi si fa commercio

di ferro lavorato, e per la riduzione di

questo metallo vi è una l'urina, mossa

t08

._

‘.___

_m-v-_1““__.-v

 

j



888 TRE TRE

di un torrentello a borca del villaggio ,

ed alimentata dal minerale che estraesi

da una miniera della Val Trompia. Sonvi

pure alcuni torehi da olio ed una forna

ce da calce. Nel suo territorio trovansi

massi di pietre l‘ocaje con varie grada

zioni di colori. dal ceneriuo all' azzurro

ed al nero, ed una cava di 'marmo nero

capace di un bel pulimento. Di questo

comune fa parte la parrocchia di Serate

rio. - Vedi l’Articolo.

TRENNO. Provincia di Milano, distret

to (lit) di Bollate, comune con convocatoq'che

colle frazioni di Terrazza, San Leonardo,

Cassina Chiusa, Fagnarello e Lampugna

no fa 95! abitanti.

Superficie pertiche 40.1189. ‘20.

Estimo scudi 100,9l2. 0. t.

Ossia, Lampugnano :

Pertiche 2952. 49,

Scudi 25,770 0. no

’l‘renno, colle altre frazioni:

Pertiche 7557. 1.

Scudi 75,4M. ti. 5.

Nel l8'ttì gli abitanti di tutto il comu

ne furono 8t6.

Trcnno è un villaggio quasi quattro

miglia a tramontana-ponente da Milano,

ed altrettanto ad astro da Bollate, un 11‘)

miglio della riva destra dell’Olona, in un

territorio coltivato a prati, risaje e vigne

con alcuni campi a biade. La sua parroc

chia , è molto estesa perché comprende

eziandio ,i comuni di Quarto Cagnino e

Quintodiomano con altri casali de' con

torni e somma per conseguenza a più di

20150 anime. _È preposituralc e plebana :

anticamente era insignita di un capitolo,

ed era matrice di trenta parrocchie su

balterne, ridotte presentemente a cinque:

che sono Cassina del Pero, Figino, Gare

nano, Quarto Uglerio e Villa-Pizzette.

‘ TRENZANESIO o TRENSENESIO. Fra

zione del comune di Rodano, provincia

e distretto (II) di Milano. E soggetto alla

parrocchia di Vignate nel distretto di

Gorgonzola. .

TRENZANO. Provincia di Brescia, di

stretto(ll) di Ospitalett0, comune con con

vocato e 451:!) abitanti,

Superficie pertiche nuove 15,905. 56.

Estimo scudi 109,288. 5.

Villaggio sette miglia ad astro-ponente

da (ispitaletto e t 112 a ponente da Ma.

clodio. É intersecato dalla Seriola Tren

zana, canale ad uso d’irrigazione, estratto

dall' Ollio, presso Pontoglio; esso attra

versa da ponente a levante il distretto

di Chiari, poi da tramontana ad astro.

quello di Ospitaietto finché va a confon

dersi nel fiume Strane presso l’udiano.

'l‘REPALLE o TRE PALLE. Frazione

del comune di Livigno, provincia di Son

drio, distretto (V) di Bormio. E un pic

colo villaggio nella Val di Livigno otlello

Spiil nella Valtellina. Esso dà anche il

nome ad una valle subalterua che appel

lasi Valle di 'l‘repalle o di Vallarcio.

Forma una parrocchia dipendente dalla

pieve di Bormio.

'I‘RESA. Fiume emissario del la o Ce

resio, volgarmente chiamato lago i Lu

gano, le cui acque gettansi nel Verbano

tra Luino e_ Germignaga. La più vetusta

memoria di questo lago ci venne recata

da Gregorio di 'l‘ours, il quale dice es

servi nel territorio di Milano uno stagno

chiamato Ceresio, da cui esce un piccolo

ma profondo fiume. Il Tresa infatti sem

bra un nome corrotto di Ceresio. La lun

ghezza di questo fiume non'oltrepassaie

7 miglia, e se per due terzi del suo sta

dio non servisse di limite ai due Stato

milanese e svizzero, iii da lungo tempo

sarebbe reso naviga file, purché visi

stabilissero tre o quattro Sostegni al Paz

zonero, mentre le acque hanno una cl

duta di ma braccia (metri 79 tfi), come

venne calcolato dal Frisi. L' ordinaria

larghezza dell’alveo è di 29 metri; l‘al

tezza media delle acque è di un metro

o un po" più; ma al Pozzonera è di 8 tfir

stante la sua maggiore ristretteua. Vuolsi

da taluni che in tempi remotiidue lagln

fossero fra loro uniti, e navigabile sia

stata la Valle della ’l‘resa, nella quale

scorre questo fiume, come in oggi i“:

viene nello stretto di Lavena. Le rupi

‘ che stringevano il Verbano tra Arona ed

Angera tuttora ci indicano una solicrta

rivoluzione in questa parte del globo, per

la quale, squarciandosi quella calcare mon’

tagna. si abbassarono le acque di ‘l"61

vasto lago, e separate rimasero dal Cere

sio, fermandosi con ciò il Tresa. La non

troppo lontana epoca del t7tt. "al me”

di luglio, nella quale il monte presso Mar

chirolo si disCiolse in gran parte eventw

portato dalle acque nell’alveo di quesiti

fiume, fece di molto alzare il CerestoJ°

che fa presumere che in più remoti}empg

sieno avvenuti maggiori scoscendtmenlt

llt
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e tali da ridurre il pelo delle acque dei

due laghi cotanto fra loro disuguali.

TRESCORE. o TRESCORRE, in‘ latino

Trauscherium, od al di là del Cherio.

Capoluogo del distretto (VII), nella pro

\incia di Bergamo, e comune con conci

glio.

Sua popolazione:

l8b5 . ‘ . . . . . . 2099

l8à6 . . . . . . . 2065

1852 . . . . . . . 2688

Superficie pertiche nuove t8,986. 05.

Estimo scudi 10,585. 77 23p8.

Grosso e signorile villa gio presso la

destra sponda del fiume herio, interse'

calo dalla strada provinciale che da Ber

gamo conduce nelle valli Cavallina e Ca

monica, ed otto miglia _a levante un po’

per estro da Bergamo. E diviso in con«

trade o frazioncelle separate, fra le quali si

notano Piazza,Strada,Cantone, Novate, Tor- -

re,Le Fornaci, SopraleFornaci,Valdi Lese,

Val di Là del Chcrio ePie di Ripa; ha case

grandi e belle e varj palazzi di villeggia

tura come quelle dei conti Mosconi e Gio

vanelli, dei marchesi Terzi, dei Suardi e

di altrl.V'è una fontana pubblica costrutto

in marmo un aequìdotto con tubi di ghisa,

lungo più di 500melri. Vi sono molto fra

le arti di comodo e di lusso, vi erano al

trevolte assai fiorenti le manifatture di

stoffe di banihagia dette fustagui, delle

quali se po fa un_ discreto spaccio auco

al presente. Vi sono altrcsi due furine

H gross‘o maglio per la riduzione del

ferro, un gran torchio da olio, e quattro

mulini a più ruote per il grano, filanda

di seta, una delle quali a vapore, filatoj,

fornaci da calce, ecc. Vi si tiene mercato

Il martedì di tuttele settimane posteriori

al mercato di Bergamo e fiera il iorno

dopo l’Asccnsione. La sua chiesa , pre

positurale, ma soggetta alla pieve di Tel

gate; o di essa pochi anni sono ora par

reco l’ attuale arcivescovo di Milano,

monsignor Romilli. Vi sono,diversi altri

orator;. quasi tutti in situazioni ameno

_fra i quali distingucsi il piccolo santuario

della la Madonna del Miracolo, al luogo

chiamato il Sassero. Nel secolo XVeravi

un picciol convento di Benedettiue che

nel “475 furono trasferite a Ber amo. Sei

anni dopo vi furono introdotti i .appuccini

soppressi sulla fine del secolo scorso; il

loro convento serve ora ad uso di rar-'

cera e di caserma. Giova a’ poveri un

ospitale ed una congregazione di Carità,

la quale contribuisce col comune al manu

tenimento delle scuole elementari e for

nisce altri sussidj. A memoria delle in

felici discordie dei secoli XIII e XlV re

stano tuttavia varie robustissime torn', fra

le quali tre sono ancora ben conservate.

Sul monticello Niardo vedonsi altresi le

vestigia di una rocca ed all'Amnella era

non ha guari un castello ora distrutto.

Da ciò si vede che Trescorre, allo sboe‘

eo della Val tîavallina, dovette essere

luogo molto importante ed esposto più

di una volta alle incursioni degli abita

tori di quella valle e della vicina Val

Camonica. ’

Il territorio di Trescorre è fertile di

frumento e di grano turco e molto ben

fornite di gelsi; ma produce in copia

vino perfetto ed anche prelibato; pos

siede altresl prati e boschi, sull’erta de’

monti.

Ma la celebrità di questo comune viene

dalle sue fonti minerali, che massime

nella stagione estiva attirano gran copia

di forestieri. Esse scaturiscono in una

bassnra sulla riva occidentale del (ìherio.

L’acqua è perenne ed abbondante; si

estrae da un antichissimo pozzo donde

col mezzo di canali posticci vien tras

messa nelle 'caldaje per essere scaldata e

servire ai bagni. L’acqua estratta dal poz‘

te si può dir limpida: ha odore di zolfo

li! 0 meno intenso secondo i giorni e

e ore;‘sapore amaro e scitieo, anzi nau

seoso. E molle e viseida allatta; la tour

peratura sempre al di sotto di quella

dell’atmosfera e di ogni altra acqua de’

contorni; del paro minore di questo ul»

time'è il suo peso specifico. Esposta al

solo tramanda bollicine di gaz acido car

bonico. Colla bollitura il zolfo si se ara

per attaccarsi ai vasi o galeggiarc a ore.

lmmergendovi i metalli, ance nobili, si

ossidano.

Vicino al pezzo sono i fanghi, i quali

quando sono disseccati, ardouo sulle bra

gie come il zolfo e sono riconosciuti con

tenere un vero fegato di zolfo calcareo

con muriato di soda. ‘

Cosi i fanghi come le acque sono indi

cale dai medici per uso esterno onde ri

solvere tumori indolenti , cagionati da

umor viscido a freddo, nelle paràlisie e

nella debolezza delle membra, ne‘reumi,

nelle arlritidi e insomma ovunque sia bi»

sogno di. ravvivare la oscillazione de’vasi

minimi, e di rimettere in circolazione le
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materie viscidi e tenaci che impaniate ri

stagliano.

Le acque poi prese in bevanda sono atte

a ripulire lo stomaco gl'intestiui pur

gando blandamentc-I e quindi con esse.

I medici curano tutte le malattie che di

pendono da imbarazzo di visceri e da opi

lazioni: arrestano il vomito, eccitano ap

petito e giovano mirabilmente in varie

altre malattie.

Credesi che questi bagni fossero c‘ooo

sciuti lino dal tempo di Carlo Magno.

L'antica fabbrica essendo caduta in rovina,

fu ristaurata ed ampliata dal celebre Bar

tolomeo Colonne nel M70. Cento dieci

anni dopo in aggrandita da Silvano Ca

pello podestà di Bergamo, che ne cedette

il ossesso e la manutenzione alla città.

Suiie acque di Trescorre scrissero il fisico

Brugnatclli, i medici Colli, Meli, Quadrio

e Pasta, il Mairone da Ponte ed altri.

Nel territorio del medesimo comune di

Trescorre sono cave di un carbonato cal

careo marmoreo bianco capace di un bel

pulimento; il quale siccome quello del

vicino villaggio di Zandobio , s’ impiega

nelle grandi opere di architettura. 'l‘ro

vansi eziandio delle amoniti di straordi

naria grandezza ed altri testacei marini.

Il distretto di 'l‘rcscorrc è formato da

‘29 comuni i quali, oltre il nominato ca

poluogo, sono: Albano, Berzo , Borgo di

Terzo , Buzzone o San Paolo di Argon ,

Carobbio, Cenate di sopra, Cenate di sotto,

Chiudono , Costa _di Mezzate , Entratico ,

Gaverina, Gorlago, Grone, Luzzana. Mo

logno, Molini di Colognola , Monticelli ,

San Stefano, Torre de’Roveri, Vigano e

Zandobbio.

La totale sua popolazione fu:

Nel 1826 . abitanti l5,9l50

18b5. . . . . . . H lti,7Ut

18h5. . . . . . . . " l5,797

l852. . . . . . . . -' l7.355

Estimo scudi ti7l.89h.

il distretto di Trescorre occupa la

parte meridionale della Valle tlamllina, al

di sotto del lago di Spinone; confina a

levante cui monti che la separano della

Val Calepio, a ponente colla Val Soriano,

a tramontana ha il distretto di Lovere e

ad estro quello di Romano; quindi la mag'

gior parte del suo territorio ò.‘ a colli e

a monti, produce però biade., vino c seta

ed ha pasture e boschi.

TRES“DRRI'J Provincia di Lodi, di

TRE

stretto (V) di Crema, comune con con

vocato e t08‘2 abitanti. Nel t8tli gliabi

tanti furono l096.

Superficie pertiche nuove 5679. 52.

Estimo scudi 3‘2,9t5. ‘2. t.

Villaggio tre miglia a levante dal’an

dine e ’t a tramontanapoqentcda Crema.

'l‘RESENTA. Una delle frazioni che

formano il comune di Teglio, distretto di!

di Tirano, nella Valtellina o provincia di

Sondrio.

TRESIVlO. Provinciae distretto di Sou

drio, comune con consiglio e 559 abitanti.

Nel tBhtt gli abitanti furono B7t.

Superficie pertiche nuove ‘2t8t. 05.

Estimo sentii 46,662. Il. h t0)t8.

Villaggio sul pendio de’montiche lian

cheggiano la destra dell’Adda, vicino 2

Pendolasco, e circa due miglia ad ostro

ponente da Ponte.

. TRESOLZIO. Villaggio che forma un_

solo comune con Carobbio, provincia dl

Bergamo, distretto (Vll) di Trescorre;mt

e compreso nella parrocchia di Brembate

superiore. Si divide in 'l‘resolzio di sopp

c Tresolzio di sotto: in quest'ultimo esr

sto un vecchio castello ridotto a villeg

giatura dei marchesi Rota; ma in‘efl'

trambi sussistono vecchie torri, tristtrv

miniscenze de’secoli XIII e XIV.

TREVANO. Provincia e distretto (“l

di Como, comune con convocato 0 m

abitanti.

Superficie pertiche 50M.

Estimo scudi tn,onn. 2. t.

Villaggio cinque miglia a tramontata

ponente da Come, non luogo dalla _I‘rflf}'

fiera coll’elvetico Cantone Ticino. Sl_d"

vide in superiore ed inferiore; 0P055‘9‘i?

un territorio a colli coltivato PC" N P'.“

a vigneti e gelsi., ma che dà anche vane

specie di biade. .

’I‘REVÌGLlO. Capoluogo del distrd‘

to (Xl) che porta il suo nome, n_clla}"“Î

vincia di_itergamo, ma nella diocesi !

Milano. E un comune con consit‘ho 1" "I"

popolazione vario come sciolt‘î

non W“

ma . . . . . . . ma

iii/ii . . . . . . -48h5 .. . . . . . . H

1852......-969’

Superficie pert. nuove 115,916. °‘ll' 5‘

Estimo scudi 3h7,8‘28. 0.‘ li il"

Grosso e bel borgo. che potrcbbtî'a"
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al paragone di molte città della Germa

nia e della Svizzera. situato in un‘ampia

pianura, lontano tre miglia dalla riva si

nistra dell'Adda a capo del tronco già

terminato della gran strada ferrata Fer

dinandca. lo che ha accresciuto di assai

il tnotinteltlo di questo borgo, stante le

frequenti e facili suo conmnicazioni con

l\lilano,_Bcrgamo, Brescia, Crema e (Ire

mona. li pure infersecato dalla strada po

stale ordinaria da Milano a Brescia. Esso

dista, sulla linea della strada ferrata, tti

miglia, 0 miglia t7 per la strada ordina

ria a levante da Milano, ed undici ad

ostro da Bergamo.

Gioco nella pianura che nel medio-cm

fu chiamata isola l“ulcheria, c dicesi at

tualmente Gera d'Adda, di cui è il luogo

principale. Dove la sua origine agli abi

tanti delle ville di Cusarola, Pisgnano e

Portola , i quali al tempo dell’invasione

de' Longobardi, secondo gli noi, o alcuni

secoli più tardi secondo altri, onde ga

rantirsi dalie- escursioni di popoli nemici

si fabbricarono un castello ben munito ,

Che fu chiamato Tres-I’itluc che col tempo

fu corrotto in Trivillium, Treuilium,

Treviglio e Trevi, come pronunciasi dal

volge, Questo castello fu ampliato in se

guito al modo, che nel corpo delle sue

fortificazioni restarono compresi i tre

primitivi villaggi, e finirono a costruire

un solo borgo, ma restano ancora i no

mi alle principali contrade interne. La

sua p0polazionc si accrebbe nel 95 1 quando

i Milanesi avendo distrutto il castello di

Parassio, degli abitanti gli uni l'uggirono

a Crema, gli altri a Treviglio. Quivi pure

cercarono asilo i terrieri di Oriana, quan

do il loro paese nel 4008 fu distrutto da

Arduino marchese d’lvrea, ed una quarta

contrada di Treviglio chiantasi tuttora di

Oriano. Fino dal “181 era castello libero

e soggetto immediatamente all‘ impero

per privilegio dell’imperatore Lotario; i

monaci di San Simplieiano in Milano si

arrogarotm talvolta diritti feudali. ma i

privilegi di Treviglio furono confermati

da tutti i successivi imperatori lino al

t5tt; verso il t3ttt) fu soggettato al do

minio de' Visr.onti dall' arcivescovo v(lio

vatmi . e continuò a far parte dello

Stato di Milano fino all’ anno 1447 in

cui i Veneziani lo tolsero a. Filippo

Maria ultimo de‘ Visconti. Ne furono

scacciati dai Francesi durante la guerra

di Cambi-ai, che incendiarono il borgo,

e dopo di allora rimase sempre unito al

ducato di Milano. Se è vero che nel sc

colo XV contasso fino a 12.000 abitanti,

conviett credere che si alimentassero colla

industria e il commercio e che la popo

lazione sia poscia scomparsa collo scom

parire di quelli. sotto l’ influenza delle

guerre e dei barbari o ncghittosi gover

ni. Treviglio infatti fu assediato, espu

gnalo e saccltcggiato più volte. Dall’im

peratt:icc Maria Teresa fu inalzalo al gra

do di città col privilegio di -un’ ammini

strazione speciale di cui aveva goduto an

che prima. Nel grado di città ftt conser

vato dalla repubblica Cisalpina , sotto il

( nel governo fu il capoluo o del distretto

della Roggia-Nuova e man ò suoi rappre

sentanti ai comizj di Lione. Sotto il re

gno d’Italia lo pur compreso fra le qua

rantaduc città del regno; fu la residenza

di un‘viec prefetto. del cancelliere del

censo, del giudice di pace e l'ufficio mu

nicipale fu rappresentato da un podestà.

Al Presente vi risiede il commissario di

strettuale ed una pretnra di seconda

classe.

Pochi avanzi restano delle antiche for

tificazioni: le mura furono demolito, le

fossa asciugate e ricolme, e convertite in

ortaglie: ha estesi prolungamenti che po

ltcblicro chiamarsi i sobborghi ed è gi

rato da una bella strada di circonvalla

zione. Sono ampie e pulite le contrade,

belle le case e ve ne sono varie di signo

rili. Vi si fa molto commercio di solo per

le quali vi sono 58 iilandc ordinarie che

contano ttttt‘ìnsiemc MIO mulinelli ed una

grandiosa filanda a vapore che ha muli

nrlli lit); v‘aggiuugi ltì lilatoj con tutt‘in

sicme 5t piante 0. 5M valichi. In questi

sono impiegati 529 uomini senza contare

le donne, e nelle filande durante la sta

gione della trattura della seta hanno la

vero un tuigliajo di femmine e circa 80

uomini. Oltre la seta.prodotta nel paese

i lilalori ne tirano più di cento mila ki

logrammi dal Cremasco e dal Veronese.

Sonvi inoltre concieric di pellami, fabbri

che;di candele di sega, di aceto, di mo

starda. Vi e mercato ogni sabato e fiera

a San Martino (in noîemhre). Si l’uno

rltc l'altra vi sono animatissimi c trag

gono gran concorso di venditori e com

pratori dallo vicine provincie di Berga

mo,Brcscìa. Crema, Cremona. Milano, ecc.

e contasi che sui mercati di Treviglio sono

spacciato ogni anno da 7ti a 80 aula some

metriche di granaglic diverse pel valore di

un milione e due cento od un milion e

meno di lire; e dai t6 ai 48 mila capi di

bestiame diverso pel valoredi L. t,700,000
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a due milioni di lire. Insomma è uotabile

questo borgo per una straordinaria atti

vità commerciale. Vi si calcolano circa

200 fra opific', fabbriche ed officine che

abbracciano tilt diversi rami d’ industria, ‘

occupano 678 macchine e H?!) operaj e

producono pel valore di oltre quattro mi

lioni. il totale commercio del borgo som

ma ad un valore di otto milioni; la sola

esportazione oltrepassa i quattro, di cui

una metà è diretta a Milano. i prodotti

del suo territorio vedili abbasso.

Treviglio possiede un grande spcdale

fondato nel l5t6, ed al quale hanno

diritto anche i vicini comuni di Brigna

no, Calvezano e Pontirolo; un istifl

tute elemosiuiere amministra molti legati

pii a beneficio de’poveri o di ragazze

nubende. Vi era una casa de’poveri ag

gregata all’ospitale nel 4769; un ospizio

di orfanelli tenuto dai padri Somaschi e

convertito al presente in pubblico orfa

natrofio e cinque conventi di cui tre di

frati e due di monache. Quello degli Umi

liati fu incendiato dai Veneziani insieme

col borgo nel tt509; e gli altri furono

soppressi mano a mano da Maria Teresa

da Giuseppe il, dai Cisalpiui e dal famoso

decreto di Napoleone.

La chiesa di Treviglio è prepositurale

e plebana, e dipendono da essa le par

rocchie della Canonica, di Castelyltozzonc,

di Fara e di Pontirolo. E ufticiata da un

clero assai numeroso contandovisi non,

meno di 24 preti, compreso il preposto.

Quantunque soggetta alla diocesi ambro

siana, segue il rito romano.

Fino dal 1356 era decorata di un ca

pitolo, il cui decano due volte all’anno

(I: luglio e tt novembre) aveva l’uso

della mitra o del pastorale. Andan in de

clinazione, fu ravvivan nel tutta e creb

be fino a 9li canonici; ma fu soppresso

nel l798.

La parrocchiale vuolsi fondata nel 569,

cioè coll’origine del borgo: fu rifabbricata

nel l008 e vi fu aggiunto il campanile a

più ripiani. Nel lù8l fu demolita un’altra

volta, per riedilìcarla col grandioso di

segno gotico che ha al presente, ma che

subì diversi abbellimenti e ristauri, mas

sime la facciata. E grande e bella, e de

corata di molti buoni quadri. Fra la pre

ziose reliquie vi si conserva, per pio ac

quisto l'atto nel t750, una metà.del «lito

pollice di una mano di San Martino tito

lare della chiesa e patrono del borgo.

Un'altra bella chiesa è quella giri an

nessa al soppresso monastero delle Ago

\

stiniane e dove si venera la sacra eflìgie

della Beata Vergine delle lagrimc. Narra

la pia leggenda che all’ultimo di feli

brajo tti‘l‘t il generale francese Laulrcr

avesse risoluto di abbandonare al sac

cheggio e alle fiamme il borgo di Trevi

glie, alla qual nuova una immagine della

Madonna, che conservasi in una chiesa

da monache, si mise cosi dirottamentca

piangere ed a sudare, che il generale fran

cese impietosito, non solo abbandonò il

feroce suo disegno, ma depose ai piè

della Vergine la spada e il cimiero, e fu

imitato da molti altri del suo esercito.

La verità di questo fatto in constatata un

secolo dopo , cioè nel tfit9, quando fu

fondata la chiesa attuale. Delle armi,

quelle pretese del Lautrec si vedono an

cora appese in voto, ma le altre ltr

rono vendute circa trent‘anni sono per

convertirne il prezzo in sacri arredi. Que

sta chiesa e ornata di vaghi affreschi e

di altri buoni quadri. Nel t605, quando

fu celebrata la canonizzazione di San

Carlo Borromeo, i Trevi liesi, vennero

processionalmente a Mi ano, e fecth

omaggio al santo di due candellieri di

argento. '

Treviglio vantasi di avere accolto en

tro il suo recinto nel ma San France

sro d'Assisi il gran patriarca della sete

fica famiglia francescana; poi nel ttlfi

papa Martino V; e nel seguente am‘0

l’imperator Sigismondo. Si aggiungano le

prediche che quivi tenne nel HM 52!"

Bernardino da Siena in occasione che I"

Treviglio fu tenuto il capitolo generale

de' Francescani. _

Vantasi altrcsi di aver dato i llfll3lll

molti distinti personaggi, ai pittori Bul'

tinoni, Zonale, Montalti, Mameli e (tiam

battista dell’Era opera di cui è il bel qua:

dro di Ester che sviene alla presenza di

Assuero e che annuirasi nella chiesa dl

v\lzano; al medico Ricetti a cui diresse

il Parini l’oda sull’ineslo del vajuolo: il

molti delle famiglie Federici e Rozzcm

ed altre che si distinsero specialmcnlfl

nella diplomazia; e vogliono pure che il»

Treviglio uscisse la famiglia milanese

Mera-lazzi, della quale fu l‘areivcsrot't]

Aldcrmano, il ritratto di cui, rredefi. 1"

resta ancora nel celebre Uomo di Pie!“t

Nodi MILANO a pagina tiltt). , .

Il territorio di Treviglio, òghlalo‘w.’

ma lavorato con diligenza non manca {il

essere molto fertile come lo mostra Il

seguente prospetto tlcll‘flflfltt0 prodottr

presuntivo in misura mctrira:

fil

di

In
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llltutlt' e dove ti uomo

di li: llt‘llì Vrrgitv il"th

la pia lrggruda riit zig;

liia|ti liti il t_'t‘tltflk y x

J\t\\c I'N‘ltlItt di alto; mi“

cheggio e alle lituani(iltii. alla qual natura i,

“idioma _ che mnom>t n

' -r’Ida lltottJt‘llt‘, -1 me mi

pungere cd a utdarr.rit 1‘ rîf

rr\t tutpirtmilo, non ti

irrofi‘ un th‘g'll0. u ‘ f.m

della \rrginc la gota tè\fl

aiutato da (nietîl:litìriwm

u dl qq“ un

.' . ‘ mi ,‘ j‘

illi]til‘llîll:vìlîlonlilltvwg

In ' ‘ film I l J

" Mllgg “m. in)»,

du‘ ‘l' M . ittiflwm

Frumento . . some titil8

Grano turco . . . . . . -» t‘l,t50tt

Orzo ed altre granoglia . . 1» MS

Legumi . . . » ‘205

Vino . . » 792

Olio . . . . kilogr. 8l70

Fieno ed altri foraggi. quintali lti,th0

Paglia ed altri strami . . . i.- M)00

Legna da fuoco . . . . . n 5298

LIDO . . . . . . . . . v ‘05

Bozzoli . . . . . . . . » Miti

Frutta diverse . . . M NO!)

Poponi ed angurie , ccutinaja di

frutti . . . . » anso

Cipolle . . sonn- 5708

Aglio . . . . . . quintali ‘2lìtilt

Ra e, radici ed ortaggi . . o 9590

Ce si d’asta . . N." “5,000

Pel complessivo valore di vin-a 900,000

ire. ‘

La Storia di Treviglio la scritta dal

canonico Emanuele Lodi, Milano 46t7 ,

4."; ed una Memoria statistica su questo

borgo la dobbiamo al signor Serafino Bo

nalnmi, Trevi Iio 48“.

Il distretto i questo nome comprende

21 comuni, i quali oltre il capoluogo

sono: Arcene, Arsago, Bariano,Brignano,

Calvenzano, Canonica , Caravaggio, Casi

rate, (Iastel-Rozzone, Ciserano, Fara. For«

novo, Lurano, Massari de' Mclzi, Misano,

Marengo, Pagazzano, Pontirolo, Pogna

no e Spirano. '. ‘

Popolazione :

|825 . . . abitanti 25,ua

18h5 . . . . . . . »- 27,9l5

una. . . . . . . » 28,557

t8ttfl. . . . . . . n 58,510

Questo distretto confina a tramontana

col distretto (II) di Bergamo, ad estro

colla provincia di Lodi e Crema; a pa

nente ha l’Adda ed a levante il distretto

di Romano e s’accosta al Serio di cui per

breve tratto (nel comune di Fara) occupa

ambidue le sponde; è tutto in pianura e

generalmente fertile di biadc, gelsi e vino.

a seta è una fra le principali industrie,

dacchè si contano nel distretto, senza

comprendere quelle del capoluogo, liti

filande con 856 molinelli; e tre filatoj

con sei piante; e vi si lavorano annual

mente dai 2800 ai 5000 quintali di boz.

zoli. Nell‘ecclesiastico è ripartito fra le

tre diocesi di Bergamo, Milano e Cremona

TREVIOLO o mccow TREVI. Provincia

e distretto di Bergamo. comune con con

vocale e Q“) abitanti. Nel 18in gli abi

tanti fnrono 866.

Superficie pertiche nuovo 5509.

Estimo scudi 65,999. t. 't Unità). 2.

Villaggio che sta in mezzo tra la strada

postaleda Bergamo a Milano ed il Brembo,

lontano ugualmente un miglio da quella

e da questo, e tre miglia ad ostroponente

da Bergamo. Vi esiste. ancora il suo vec

chio castello circondato d’alto mura , di

larga fossa con residuo del ponte levatojo.

Il suo territorio è ferocissimo di biadc e

gelsi: gli abitanti sono abilissimi tessitori

di saje, ed il soccorso de’poveri evyi una

piccola congregazione di carità. Appar

tengono a questo comune i due grossi

casali di Roncola superiore.ed inferiore

presso al Brembo, lontani un miglio da

Treviolo. ,

'PBEVISAGD. Provincia di Como (dio

cosidi Milano), distretto (XIX) di Gavi-_

rate, comune con convocato e 560 abi

tanti.

Superficie pertiche tit‘iti. ti.

I'ÌSIIIIIO scudi 16,700. ti. 2.

Villaggio tre miglia a tramontana da

Gavirate ed un miglio a levante dalla

strada che da questo borgo conduce a

l.aveno sul lago Maggiore. Forma parte

della parrocchia di Coquio.

TREVISt). Provincia di Brescia, di

stretto (IX) di vestono, comune con con

vocato e 6lti abitanti.

Superficie pertiche nuove 17.,Mtl. 18.

Estimo scudi lt5,k5|. 2.

Villaggio della Val Sabbia, ne’monti

che fiancheggiano la sinistra del fiume

Chiese, un miglio (in linea retta) ad

astro del lago d’ldro e tre miglia a le

vante da Vestone. Dividesi in Treviso

di sopra e Treviso di sotto, ma forma

una sola parrocchia, abbenchè sianvi due

chiese. Vi è fiera ogni anno ai 25 di

marzo. Questo villaggio dà il nome ad

una valletta laterale alla Sabbia, for

mata da un torrente che scorre da le

vante a ponente e gettasi nel Chiese

dalla sinistra. '

TREZZANO. Provincia di Milano , di

stretto (IX) di Gorgonzola, comune con

convocato e 490 abitanti. Nel l8&6 gli

abitanti furono 705.

Superficie pertiche amo. lo.

Estimo scudi 25,482. ti. 7.

Villaggio due miglia ad astro-ponente
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da Trezzo. altrettanto a ponente da Va

prio e sei a tramontana per levante da

Gorgonzola, in un territorio coltivato a

lemma a vigneti e elsi, ed a ponente

anche a hiade con a coni tratti boschivi.

Anticamente formava parte della vasta

pieve di Pontirolo (V. (iaansuttt), al pre»

sente è sog atta a quella di Trezzo.

'l‘RE’L'LA 0. Provincia e distretto (ll)

di Milano.comunecon convocato. che colle

frazioni di Mirano e 'l‘erzago fa ttfl‘2

abitanti.

Superficie pertiche 45,659. lfi.

Estimo scudi l26,681. 5. 7.

tissiu : Trezzano

Pertiche h6t50. 5.

Scudi 52,958. 5. l.

l.oirano:

Pertiche 5516. ti.

Scudi 59.610. 5.

'l‘crzago :

Pertiche titiQt. l5.

Scudi M,l5l. 5. ti.

Trezzano è un \ill:uggio sul Nasiglio

Grande che lo separa in due parti le

quali comunicano pel mezzo di un ponte.

Ma due miglia ad astro-ponente da flor

sico. in un territorio quasi lutloa risaje

e prati. Loirano sta un mezzo miglio

a tramontaua da Trezzano e Tenago di

sta un miglio e mezzo a ponente da que

st‘ultimo, e tocca il confine colla provin

cia di Pavia.

TREZZO (Trevi-ma, Tricimn, Trivium).

Provincia di Milano , distretto (W) di

_t)orgomola, comune con convocato

1790 abitanti . . altri

1828 n . . 3000

l8Mt » . 5“?

{8116 c . . 5‘Zfili

1852 ’- . . Stili!

Superficie perticbe tb.666. .'i.

Estimo scudi 8l,l78. 5. Il.

Borgo sulla destra dell'Adda, in faccia

a Capriate che sta dalla sinistra nel Ber

gamasco. Dista mezzo miglio a tramon

tana da Concesa, due da Vaprio. otto

a tramontana-levantc da Gorgonzola. 18

da Milano. sette a levante da Vimercate

e dodici da Monza. Qui l' Adda c rapi

dissima e fremente, e da qui pure ha

principio il naviglio della Martesana. Nel

medio-evo fu un castello assai forte e molto

celebre nella storia milanese: il borgov

stesso era il capoluogo del contado della

sceso poggio calcare a cui piedi verso

tramontana scorre. furente l’Adda cheè

costretto a rivolgersi a tramontana-lemnte,

e formare. una curva assai pericolosa alla

navigazionc. S’ignora quando sia stato

fondato; ma esisteva fino dai tempi di

Federico Barbarossa. il quale lo prese

nel 1t58. lo fortificò c \i depose i suoi

tesori. Dopo la distruzione di Milano

(1 Mi) il castello di Trezzo diwnne la re

sidenza di Marcardo di Wiuncbach vica

cario imperiale che opprimeva i Milanesi

fino alla Molgora. intanto che il conte

Svizone dominava ncl Seprio e nella Mar

tesana. Noi tttì7 dopo la riedieazione di

Milano. i Milanesi coi loro alleati, pre

sero Trezzo c ne demolirono il castello

che fu poi riedilicato nc' tempi susse

guenti; e servi più volte di carcere a pri

gionieri di Stato. Ncl t239 le milizie di

"rezzo furono le prime ad investirri

Saraceni che militavano nell’esercito di

Federico Il (Vedi Sonou un’ Muta). Venti

anni dopo il castello fu incendiato da E»

zelino da Romano, che poi fu vintoefc

rito a Cassano(Vcdi Sommo). Questo mo

stro, che i contemporanei dissero gene

rato dal commercio impura del diavolo

con una donna . era stato chiamato in

Lombardia dal ghibellini fra i quali vi

erano molti fuormciti milanesi nemicìdc'

Torriani. Costoro vinti a 'l‘ahiago furono

gli nei fatti morire. gli altri chiusi nel

castello di fl‘rezzo, e riservati a sorte

uguale ( Vedi Tuono]. l 'l‘orriani, dop0

che furono cacciati dai Visconti, s'impa

dronirono del castello di Trezzo nel l‘278;

ma nel non era tuttavia de‘llilanesiche

vi rinehiusero i prigionieri l.odigiani:_dfif

Matteo Visconti fu restituito al Torna!“

in forza della celebre convenzione del

film. Ma quella famiglia annichilata

dalle sciagure essendo rapidamente sconr

parsa e ridotta alla oscurità. anche il

castello di Trezzo tornò sotto la domini!

zione Viscontesca. Nel 1586 scrvl di cm:

cere a Barnabò Visconti ed a sn0i figli.

imprigionato da Gian Galeazzo suo m

pote, che lo fece anche avrelenare a"‘

dicembre di quell’anno. Nel MM) duran";

la repubblica ambrosiana. erano castellam

di questa fortezza i fratelli Villani. clic-la

tenevano a nome del comune di Milano

ma che traditori della fede pubblica "0"

potendo consegnareil castello a l’ranctj

suo Sforza perchè in Milanostavanoquflfil

come ostaggi i loro parenti. pattovironfl

con lui che non avrehbcm lasciato p:|>"

llazana. il castello sorgeva sopra uno sco
sarc i Veneziani. che andavano in

il

i"

lll

(Iii

de

la

da

al

21
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corso de'Milanesi, la qual rosa fu cagione

che quein dovesaeru sottomettt:rsi al mo

desimo Sforza. Quiri nel M79 furono

camerati Orfeo Itirano e Antonio Simo

netta, quello tesoriere e questo segretario

della reggente duchessa Bona di Samja,

invotti nella catastrofe del ministro Cerro

Simonetta . padre di Antonio, ed a cui

Lodovico il Moro fece tagliare la testa.

Le f0t'illlt'tlll0lll del castello di 'l‘rczzn

si estendevana sullrduc rive dell‘Adda. e

proteggermm un ponte, costrutto dal Mi

lanesi nel 1279. rifalilii-lt-ato da Bernalni

Visconti nel t57l e distrutto due secoli

dopo dai Veneziani: era formato di tri

plicati archi e servha al passaggio d’uo

mini e di caudli che dal Milanese tratt

silavauo nel Bergamasco. Se ne vedono

tuttora gli avanzi.

E opinione de' geologi che lo scoglio,

su cui poggia il castello di ’l‘rezzo, si

estendesse fino alla sponda opposta . e

prima. che le acque il rorrodessero, for

tnasse un lago. che da Trezzo andando

in su sporgeva litio ad Imbersago. Ad al.

cuni metri sopra il pelo delle acque di

quel fiume srorgonsi le antiche sponde

del lago stesso. fiancheggiato da colline,

le quali ne indicano i confini. In questo

lago l'Add-a portava i ciottoli d'ogni iu

dole e di varia forma , ma generalmente

rotondati. (Iorroso. come si disse. quel

naturale sostegno. il fiume precipito.<si

al basso, non lasciando che grosse masse

di breccia sopra i suoi lati:- molti de'

quali rimanendo, senz’appoggio. precipi

tarono essi puro; ed altri tuttora esistenti

sembrano mura artefatto,- che minacciano

rovina. Di questo lago ronsenasi tuttora

la memoria nei villaggi di l’orto cdi Me

dolago. Da taluni confondesi il lago 'l‘ri

\io o di Trezzo col Gerundo . esso pure

scomparso; ma sembra a non dubitarne

che quest'ultimo esistesse molto più al»

basso. moò ad estro da Vaprio o da Ca»

uonica.

Quantunque a Trezzo l’Adda scorra

molto rapida. tuttavia è uno dei luoghi

guadabili; e perciò il passo fu tentato

più volte dagli eserciti, quando con buo

na, quando con cattiva fortuna. Nel 1705

il principe Eugenio di Savoja generale

dei tîesarei , non poté effettuarlo avendo

alla presenza l’esercito francese sotto gli

ordini del duca di Vandome , e rimase

due volte ferito. Al contrario a’22 aprile

1799 lo varcò il russo Souwarow mentre

il generale francese Serrnrier, respinto a

Vaprio, combatteva a Verderio.

LOMBARDIA

Il castello di Trezzo, quantunque sfor

tezzato, rovinato in gran parte e deser

In. esiste ancora. e conserva pur anco

molta dell’antica imponenza. Non ha goari

era stato posto in vendita‘ e potrebbe

essere convertito in una bella villeggia

tura. ,

Il borgo di 't‘rezzo gode di un’amenis

situa posizione; imperoccltè di costa la

vista si estende sopra una gran parte del

corso dell‘Adda, e lino a Ber amo, l0tt’

10:10 to miglia a tratnontana- evante. Ha

molto case civili e \i sono varj palazzi

di \itleggiatnra. La chiesa era anticamente

soggetta alla vasta pieve di Pontirolo.

(V. t‘.no.uml. la quale quando’l'n smem

brata. quella di Trezzo fu comcrtita in

prepositurale e plehana e le furono sot

toposte le parrocchie filiali di Bassano,

Busnago, (Îolnago, Concesa, Cornate, Por.

zo, Trezzano e Vaprio. Quantunque sog

getta alla diocesi ambrosiana. segue il

rito romano. ricevuto tradizionalmente

dalla chiesa di Pontirolo.

A favore de' poveri sussiste una rendita

di oltre lire lt,000 erogato nel manteni

mento di medico. chirurgo e levatrice in

condotta, in medicinali ed altri soecorsi

a poveri. in doti a franciullr, in limosine

ed in alcuni atti di culto. ‘ ’ a

li territorio di Trezzo @- diligentemente

coltivata a viti e _elsi: e nelle sue vici

nanze. longo l’Adta, sono rinomate le

cave di pudingu o ceppo di cui si fa

un uso estesissimo nelle costruzioni, spe

cialmente idrauliche.

'l‘REZZOLASCO. Provincia di Lodi, di

strutto (V) di Crema. comune con con

vocato o t55 abitanti.

Superficie pertiche nume t85h. 'tÎi.

Estimo scudi 800t. B. 6.

Villaggio poco lungo dalla riva destra

del Serio, 8 miglia a tramontaoa da Cre

ma, presso la strada provinciale che da

questa città conduce per una parte a Tre

viglio e Milano e per l’altra a Bergamo

e a Brescia.

TRE/ZONE. Provincia di Como, di

stretto (Vl) di Gravedona , comune con

convocato e 5tlt abitanti.

Superficie pertiche 6522.

Estimo scudi 57h8. 5. lt ljlt.

Villaggio sulla falda australe del Monte

Mezzo, all’estremità settentrionale del lago

di Como, quattro miglia a tramontana

levante da Gravedona e tre superiormente

a Domaso.
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TIlIBIANU. Provincia e distretto di Lo

di, comune con convocato, che colle fra

zioni di l.anzano e Zovatte fa Mi; abitanti.

l\el 48hlt gli abitanti furono fiStt.

Superficie pertiche 9'IQB. ‘20.

Estimo scudi 7t.2ttz. li. li.

Villaggio un miglio a ponente un po'

per estro da Paullo, presso il canale della

Mozza, le cui acque irrigano il suo terri

torio.

TRIGINI‘U. Frazione del contorte ili

Mediglia. provincia di Milano , distretto

(V) di Melegnano. lì una parrocchia di

tltttt anime. Il villaggio dipendeva anti

camente dalle monache del monastero del

Rocchetto in Milano che nel 4277 lo ven

dettero ai Torriani per lire Hi7t di ter

zoli.

'I‘RIGNANU. Frazione del comune ili

Peder nega, provincia di Brescia, distret

to (X V) di Urzinuovi.

TRICOLO. Provincia di Cremona, ili

stretto (VII) di Soncino, comune con con

siglio, che colla frazione ili Moscona fa

208& abitanti.

Superficie pertiche 25,484. to'.

Estimo srudi I76,98h. ti. 6.

Villaggio sci miglia ad astro da Son

cino, quattro a tramontana-ponente da

Soresina, quasi due a ponente dal navi

glie Pallavieino, le cui acque servono ml

irrigare il suo territorio.

'l‘RlVIGLIO. «- V. 'l‘nzuouu.

TRIUGGIO. Provincia di Milano. ili

stretto ttX) di Carate, comune con con

vocato, che colle frazioni di fiancate, Bof

falora con Canonica del Lambro, l’egori

no, Castelletto, Zernello o_Gerr_mtt_o c (,a

scina Boffalora fa 4251: abitanti. î\cl I8Mì

gli abitanti furono “77,

Superficie pertiche 785&. ‘22.

Estimo scudi h6,6tfli. ti. 7.

Villa gin alla sinistra del Lambro tra

mezzo e Vallette formate dai_torrenti

Cantalupo c Broada. La sua Situazione

non è troppo felice C'll suo territorio a

collina e coltivato u vigneti_e gelsi efd .i

biade quello in valle o al ptflfl0ù Lezioni però di questo comune go ouoiii'i ameni. V. Genserro. Il comun_ee ì:

viso tra tre parrou-lue , quelle croe_ ti

Triuggio e di fiancate soggette alla pieve

di Carate e quella della Canonica al Lam«

hro dipendente dalla pieve di Besa|np.

Pei poveri delle due prime parroccitie

cvvi la causa pia fondata da lima Da

tenne consistente in un reddito di l.. 2000

o poco piii, erogate in due doti daL.80.

di liutosine, medicinali ed atti di culto.

TRIULZQ. Frazione del comune di

San Donato, provincia e distretto (II) di

Milano.

’I'RIVOLZIU. Provincia di Pavia. di

stretto (II) di Bereguardo. comune con

convocato e 856 abitanti. Ne) 4846 gli

abitanti furono 825.

Superficie pertiche 56tlt. ‘20.

listinio scudi M,8M. Il. ‘2.

Villaggio un miglio a levante da Bere

guardo in un territorio irrimto colle

acque cavate dal naviglio di Iîeregnaul«

e del ’I‘icinello.

'I'IIIVULZA. Due villaggi nella provin

cia di Lodi: l‘uno e frazione del comune

di tifi dell'Acqua, distretto tIV) di San

t‘Angelo. - L'altro è un comune con

convocato nel distretto (VI) di Codegno.

Colle frazioni di (Zucca, Mirandolae 'I‘ri

vulzina , fa 705 abitanti. Nel tfltfi gli

‘ abitanti erano 576.

Superficie pertiche 77148. il.

Estimo scudi “7,026. ‘2. 7

Sta due miglia a ponente da L‘odogno.

alla sinistra della strada maggiore che da

Casal-Pusterlcngo guida a Piacenza. Giova

ai poveri il legato Alloggi.

'I‘RIVUL'LINA. Due villaggi nella pra

\iiicia di Lodi: l'uno e frazione di T“

vulza presso (Zodogno (V. t'Art. prece

dente); l’altro e un cantone con t'0tll'll'

rato, nel distretto (IV) di Sant'Angelo

Colla frazione di Brazzalengo fa 228 al»

tanli. Nel tRàti gli abitanti furono I91.

Superficie pertiche ‘2’i62. lì.

Estimo scudi 5h,7htì. 0. 5. _ .

Questo piccolo villaggio sta due miglia

a tramontana-Ievante da Sant’Angelo un"

a levante o alla sinistra del Lambro. t’

parimente alla sinistra della strada che

da Sant’Angelo mena a Lodi.

TROBIOL0. Torrente della Val_Cauw'

nico (provincia di tlcrgam0), nfildtfiîl‘elîl"

(XIV) di Breno, comune di Roma. Sct’tlttt

precipitoso della giogaja clie.tìzinrlltîtltîla

la valle a ponente, e gettasi nell Oltre.

dalla destra riva. Nelle sue piene danneg

gia assai il territorio circostante- ’ I

‘ ’I‘ROG GIA o VALTBOGGIA. Piccolatfll€

subalpina, nella Val Sassina, provincia à 1

Como. distretto (X) di Lecco, non_ltlniltîquest’ultimo ber o trov-ansr mdin ilini:n

niere di ferro e elle piriti: c dl‘l t"°"’
_ ,.con molto argento trovam nel mutato

i|
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rente Acqua d'Uro. " Vedi L.tc0 DEL S.tss'o

cd Accra D'Uno.

TROGNANO. Provincia e distretto di

Pavia, comune con convocato c ‘225 ahi

tanti.

Superficie pertiche .'1 1 ha.

Estimo scudi ‘2It,tltlt.

Villaggio presso il torrente Lissone, due

miglia a levante da Landriano ed uno a

tramontana-ponente da Bascapè.

'I‘IlOMPIA. - Vedi V.u. Tnonru.

TRONO. -- Vedi Conca: DEL 'l'noao.

TRONZANO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (XXI) di Luvi

no, comune con convocato, che colla fra

zione di Bassano fa 586 abitanti.

Superficie pertiche 9650.

Estimo scudi 7166. 2. 5 1,2.

Villaggio presso la sponda orientale del

lago Maggiore, 71- miglia a tramontana da

Maccagno superiore. Il comune è diviso

in due parrocchie: quella di ’I‘ronzano

di 290 anime circa e quella di Bassano

di NO. Quest’ultimo villaggio sia più ver

so le falde de’ monti, un miglio lontano

dal primo: ed entrambi sono a poca di

stanza dal confine coll' elvetico Cantone

Ticino.

TROVO. Provincia di Pavia,distretto (II)

di Bereguardo, comune con convocato c

585 abitanti. Nel 1806 gli abitanti fUI‘tr

no 500.

Superficie pertiche 11639.

Estimo scudi 36,562. 5. .‘i.

Villaggio due miglia a tramontana per

levante da Bereguardo ed un miglio a le

vantc dal Naviglio di quest'ultimo nome.

TBUL'CAZZANO. Provincia di Milano,

distretto (IV) di Gorgonzola, comune con

convocato, che colle frazioni d’lucugnatc

ed Allnguano fa t780 abitanti.

Superficie pertiche 16,6t5. l.'i.

Estimo scudi 10't,'t5& 0. 7.

ossia: Truccazzano:

Pertiche 7898. 10.

Scudi 00,60%. 3.

lucagnatc:

Pertiche 2855. 1.

Scudi 23,073. 5. 7.

Albignano:

.Pcrtichc 5829. 10.

Scudi 51,761. li.

Nel 18116 gli abitanti di tutto il co

munc furono 1706.

Truccazzano e un villaggio due miglia

ad ostro-Icvanle da Melzo, poco lungo

dalla destra del canale Muzza. Colla fra

zione d’lncagnatc c il casale di Rozzano

forma una parrocchia di 1120 anime. il

villaggio di Albignano un miglio e mezzo

più a tramontana-levante, sebbene unito

al comune di Truccazzano, forma una par

rocchia distinta di 600 anime circa] po

veri della prima parrocchia godono il be

neficio del legato pio Barbavara sommantc

ad annuo lire "55 erogate in doti e li

mosinc. In 'l‘ruccazzauo vedonsi avanzi di

vecchi Iortilizj, come una porta. un tor

rione e alcune altre costruzioni.

TRUCHEL o TRUQUAL. Frazione del

comune di Bracco, provincia di Bergamo,

distretto (l\‘) di Zogno, nella Val Brew

bona superiore.

TURAGO-BORDONE. Provincia di Po.

via, distretto (II) di Bereguardo, comune

con convocato e 510 abitanti. Nel 18%

gli abitanti furono 5%.

Superficie pertiche A755. 16.

Estimo scudi 144,655. 5. ‘2.

Villaggio fra il Naviglio di Pavia e

l'Oloua, due miglia a levante da quello,

uno a ponente da questo; otto miglia a

tramontana da Pavia ed altrettante a tra

montana-levante da Bereguardo.

’t‘t'ittaN0. Provincia di Lodi, distretto

(VII) di Casal-Pustcrlengo, contano con

convocato e 865 abitanti. Nel 18h5 gli

abitanti furono 786.

Superficie pertiche 7988.

Estimo scudi 88,061. 5. I. ‘

Villaggio cinque miglia a tramontana

da Casal-Pnsteriengo, presso la sinistra

dello Scolo Muzza c miglia t 112 dalla

destra dell’Adda, '

TURATE. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto (V) di Appiano, co

mune con convocato e 2510 abitanti. La

parrocchia però non fa più di 2000 anime.

Superficie, pertiche l5.020.

Estimo scudi 71,951. ‘2. 2.

Villaggio cinque miglia ad ostro da Ap

piano, quasi dne a ponente del torrente

Lura, o tre a tramontana un po' per po

nente da Saronno, alla destra della strada

da Milano a Varese. Il territorioè nbcr

tosissimo dibiade e gelsi.

TURBIGO. Provincia di Milano, di

stretto (Xl) di Cuggiono, comune. con

, I
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convocato e M60 abitanti. Î\"èl tace gli

abitanti furono t282.

Superficie pertiche t0,756. 5. I.

Estimo scudi ti‘l,7ùh. Il. 7 MM.

Villag io alla sinistra del Ticino, presso

il Naviglio Grande, Ìt miglia a tramon

taua-pononte da Cuggiono, altrettante ad

estro da 'l‘ornavento o dalla Casa della

Camera ove comincia il detto Naviglio,

tre ad ostro-ponente da Castano, sulla

strada che da Milano per Inveruno e Ca

stano conduce a Galliate ed a Novara in

un territorio fiorente di viti e gelsi; ma

devastato più di una volta ,‘e cosi anco

nel 4826, da sciami di cavallette. E fama

che già nell'Vlll secolo avesse gli speciali

suoi signori, e se meritano fede le le -

gende monasticbe, due di questi sareb

bero i santi fratelli Aimo e Veremondo

che fondarono il monastero di Meda ove

giacciono sepolti. Bravi un castello presso

al quale, nel 4974, i popolani milanesi

eressero un ponte; ma poi si lasciarono

_ sorprendere dai Novaresi fautori de' un

bili e furono menati prigioni. Turbigo i-.

stazione di un battello che parte ogni

giorno da Milano. A favore de’ poveri vi

è il legato di annua dote di lire 60 mi

lanesi.

TURCO. - V. ’l'uuao.

'I‘URINA-CASSINA. Casale nel comune

di Ossolengo, provincia di Cremona , di

stretto (IV) di Robecco. Prende il nome

UBBIALE. Frazione del comune di Gte- I

nozze, distretto (VIII) di Almenno S. Sal

vatore, provincia di Bergamo.

Villaggio posto alla falda orientale dei

monti che liancheggiano la destra del

Brembo. La sua posizione e in sito ele

vato: esso si compone di nudo piccole

contrade o frazioncelle, di cui le princi

pali sono: Cabonore, Grumello, chipla

no, Capletto, (Iazanico, Larimbelh e So

pracorna, le quali compreso Ublnalr. non

contano che 520 abitanti. Per In passato

faceva parte del comune di Sedriaa, ola

sua chiesa parrocchiale sotto il titolo di

S. Bartolomeo, appartiene alla vicaria

di Villa d'Almè. Il territorio di questo

"i"?SSÌO è assai ben coltivato, o dii biade.

l\clla parte montuosa vi sono boschi ,

dai Turina, opulenti proprietarj di Casal

Buttano.

'I‘URIIINO. Casale nel comune seguente.

TURBO o TUBO. Provincia e distretto'(ll

di Milano, comune con convocato e 385

abitanti. Nel I8ùtigli abitanti furono 289.

Superficie pertiche t8't8. 8. 5.

Estimo scudi ‘25,lt6. li. li 20;t8.

Villaggio due miglia tranwntana-levau

te da Milano, in un territorio continuate

rnl naviglio della Martesana , coltivato i

prati e biade con alcune vigne. Alla par

rocchia di Turro appartiene Casoreth

colla Belliugera (Vedi l’Articolo), frazioni

di Lambratc, distretto di Melzo; invece

altre frazioni del comune di Torre, nel

l‘eeclesiastico formano parte di altre delle

vicine parrocchie. A questo comune ap

partengono il casale di Turrìno e la Ca?

sioa-Bellingeretta , un terzo di un migllo

dalla Bellingera. Giova ai poveri illegtl0

Anelli di lire 606 annue, erogate in due

doti da lire 50 ciascuna, in soccorso dellt

puerpere, in oggetti di culto ed in allrt

limosine.

TURBO. Frazione del comune di olivi}:

valle, provincia di Como, distretto t\l\l

di Gavirate, non luogo dalla sponda unen

talc del lago Maggiore. Più volte nel_su}ì

territorio si trovarono monete antichiss

mc di rame, Io che ha dato luogo a mal"T

ipotesi bastevolmentc immaginarie Stllli

antichità di questo villoggctto.

U

pascoli e vigne. E lontano sei miglla

a tramontana-levante di Almenno 5‘“

Salvatore e undici trmnontana-ponenh: di

Bergamo. -

UBOLDO. Provincia di Milano, distret

lo (XIV) di Saronno, comune con conn

gtio, che fa t956 abitanti. la sola parfl"‘

chin ha mm abitanti.

S“lNfii‘lieit: pertiche ttì,63‘l. 8. 0.

,l‘lstimo scudi 68.023. Il. 5.

Villaggio sulla strada postale che da lill‘

lutto conduce a Varese. .

Anticamente era un luogo fertilicato.

come ne fanno prova alcuni avanzile

si rinvennero in alcuni scavi praticati.

‘ alcuno torri diroccatc, le quali servono l‘"‘
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acutamente ad uso di colombnje Gli ari.

tiquarj credono che questo torri fossero

edificate al tempo delle scorrerie degli

Unni sul cominciare del X secolo, e che

servissero»di ritirata allorquando i Ilar

bari infcrocivano in Italia. Ne' secoli po

steriori poi questcfortilicazioni furono tea

tro delle eiriltdismrdie che straziavano la

Lombardia. l’asso quindi questo villaggio

in fondo a diverse nobili famiglie, e nel

XVIII secolo i. Villani, marchesi di San

Raffaello, ne furono gli ultimi feudatarj

Da qui trassero origine le nobili famiglie

Crivelli e Lampugnani, e qui pure nac

que il celebre G. B. Itampoldi, autore del

la rinomata Corogra/ia dell’ Italia, e di

altre opere importanti.

Questo villaggio ha dipendenti i casali

di Cassino Regosella, Girola, Malpaga, Soc

corso ed altri. Dipendeva altre volte da

questo comune Origgio,cbe ora fa comu«

ne da sé. La sua chiesa parrocchiale, de

dicata agli Apostoli SS. Pietro e Paolo è

assai antica, imperocchè troviamo memo

rie che esistesse fino dall’anno lt70. l“.ss2t

è fuori dell'abitato, come era uso in

que’tempi; possiede un tabernacolo con

intain assai pregevoli dei Castelli. La

chiesa poi sussidiaria conserva due pit

ture del Gerani, le quali rappresentano

un miracolo ed il martirio dei SS. Cosma

e Damiano.

Altre volte passava accanto a questo

villaggio il torrente Bozzente: ma ne fu

di molto allontanato nel XVIII secolo. Il

suo territorio ‘e fertile in cereali e gelsi;

ha pure prati artificiali che vengono ter

tilizzati dalla foggia, detta reggia de'Vil

lani, le cui acque provvengono da un pie

colo lago, ancor esso formato artificiah

mente nel l780, in un terreno argilloso

chiamato la Tensa; havvi eziandio ampli

boschi attraversati dal Bozzente e che con

fi_nano a tramontana-ponente colla Ce

ruta.

Questo villaggio ha spaziose vie,ease as

sai civili; possiede alcuni istituti di be

neficenza eretti in parte da Ferdinando

Lampugntl-ni fin dal t7tltl, i quali consi

stono in una Causa Pia per celebrazione

di messe e acquisto di arredi sacri, che

ammonta alla somma annua di lire ‘206. 72

ed ogni settennio lire ‘276. 255 per le sa

cre Missioni : o il rimanente lino alla ren

dita di lire 670, come dal legato totale

del Lampugnani, viene distribuito in ele

mosina ai poveri delle parrocchiedi Uboldo

1’. di Cerro: l‘amministratore no è il re

verendo parroco di Uboldo.

La sua distanza i“ di lì miglia tramon

tana-ponente da Milano. tu ad estro Ie

vante da Varese e ti a levante da Legnano.

I‘ti.t. Fonte perenne nella provincia di

Como, distretto (XV) di Bellano, presso il

Fiume Latte. »- Vedi per le sue parti

cnlarilà l’uno: barre.

Uti(il.t. Frazione del comune di San

Giacomo, distretto ( IV ) di Chiavenna,

provincia di Sondrio. _. Vedi 5. thcovto.

IÎGGIA'I‘I‘I. Provincia e distretto (Illdi

Como, comune con convocato e 83| abi

tanti.

Superficie pertiche 5ù88.

Estimo scudi 20,68l. 3. 7.

Villaggio vicino al confine della pro

vincia di Como col Cantone Ticino , si

tuato fra ameno colline. Questo vil

laggio nel XVI secolo fu in preda alle

guerre , e tanto poco difeso e custodito

venne dain Spagnuoli , che si ridusse a

carestia di vitto si grande da far escla

mare ad un cronista contemporaneo. e

che era preposto di Uggiate in questi detti:

,-, [lo veduto uell’exh'rpa re herba per man

giare cascare indreto e morire, pregando

lddio che ne difendo dalle mani degli

Stranieri e tale brano del zibaldone di

qucdsto Proposto è rapportato dal Ram

lui i.

1 Questo villaggio è capo-luogo di vica

riato ecclesiastico e la sua chiesa princi

pale e plebana preposituale sotto il titolo

de’SS. Pietro e Paolo. Il suo territorio è

coltivato a vigne, gelsi, boschi e pascoli.

E lontano 8 miglia da' Como a ponente.

e 6 a levante da Varese. -

UGLERIO. - Vedi QUAR'I'C 0ooutvo.

UHO. Frazione del comune di S. Gia

como, distretto (IV) di Chiavenna , pro

vincia di Sondrio.

Questo villaggio ha una- chiesuola dc

dimta a S. Antonio.

ULTERIANO. » Vedi stro Unenn.vo_

UPPONE. Frazione del comune di Ran

co, distretto (XX) di Angera. provincia

di Como.

Povero villaggio presso il lago Mag

giore. -- Vedi Banco.

URAGO. Frazione del comune di Ta

vernerio , provincia e distretto (I) di

Como.

URAGO o‘OI.LIO. Provincia di Brescia,

distretto (X) di Chiari, comune con con

\'ocato, ha 772 abitanti.

Superficie pertiche 9899. 88.

Estimo scudi 89,820. ‘3.
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Villaggio sulla riva destra dell'0llio in.

terseeato dalla strada postale che da Mi

lano va a Brescia. Anticamente era un

feudo, come ne fa testimonianza un ca

stello che tuttora esiste. Esso è quadran

golare, cd attorniato da un fosso a secco.

Per lo passato, come anche al presente

può cssere a beneplacito di chi vuole

riempiuto d‘acqua. Il suo territorio e fer

tile di biade. viti e gelsi. Dista due mi

glia a ponente un po' verso mezzodì da

chiari e ti) a ponente da Brescia.

URAGO MELLA. Provincia e distretto (ti

di Brescia, comune con convocato, fa 2%

abitanti.

Superficie pertiche ‘2238. Ho.

Estimo scudi 28,575. Il.

Villaggio posto sopra un tiltlltltltltit ai

piedi della quale passa il fiume Mella, da

cui'trasse il nome , distante 3 miglia a

tramontana-ponente da Brescia.

Il territorio di questo villaggio e assai

fertile ., soprattutto e coltivato a viti e

elsi.

URGNANO. Provincia e distretto (il)

di Bergamo, comune con consiglio , che

colla frazione di Basetta ha 5678 abitanti.

Superficie pertiche 15,151. 87.

Estimo scudi [08.18t 5. ti. a.

Grosso villaggio presso la strada pro

vinciale che da Bergamo va a Crema.

Conserva ancora un’antica rocca, circon»

data da larga e profonda fossa, posseduta

già dalla nobile famiglia Albani, e che

ora serve a comodo di villeggiatura.

Essa è celebre nella storia per aver dato

ricevere a Michele Ghislieri, grande in

quisitore, il quale, cswndogli stata messa

congiura , allorquando era mqtns:toro in

Bergamo, venne quivi accolto e protetto

dal conte Gian Girolamo Albani Collate

rale generale della Repubblica Veneta.

Buona per lui fu questa ospitalità. perché

passata quella persecuzionm fu di poi

eletto Papa col nome di l’io \. Questo

villaggio albergo pure nel 16th Ferdi

nando re il’ Ungheria, e Cristina Eli

sabetta . moglie di Carlo \l imperatore

nel 1708.

Le poche rovine che quà e lit s‘incvn

trano mostrano che anticamente era mu

rato ed aveva anche torri per difesa. La

famiglia Albani vi ebbe molta celebrità e

fu onorata di varj titoli dal Governo Ve

neto: in passato vi possedeva pure un

magnifico arsenale stato dipoi tolto dal

Governo Franccsc al tempo della Repub

blica Cisalpina.

La chiesa prepositurale di Urgnano t".

bella e grandiosa, fatta sul disegno dil’i

lippo Alessandri: essa è sotto l'invoca

zitine dei SS. Nazaro e Celso; ha buone

pittltl't‘. fra le quali ammirasi una Santa

Maria Maddalena col Cristo morl0.lavoro

del cavaliere Celesti, ed una Madonna tlrl

Palazzi.

Il suo territorio è fertile di hiadc 0

gelsi, ha pure alcuni baschi in vicinanza

del Serio. Gli abitanti, ad eccezione di po

chi pessidcnti od articri, sono quasi tutti

agricoltori. Molti di essi però vengono oc

cupati nelle dogane di Livorno, PlSB.M|:

lane, Genova, ecc, sia per la loro attivita

che fedeltà.

Questo comune possiede un ospedaleun pio lstituto, chiamato la Misericordia,

per il soccorso de’poveri. La sua distamfl

è 9 miglia a mezzogiorno un po’verso

ponente da Bergamo e 2 a levante ti!

Verdello.

Ulì10. Provincia e distretto (ti di Co

mo, comune con convocato, ha ‘277 ala

tanti.

Superficie pertiche 14550.

Estimo scudi 11542. a. ti‘.

Villaggio situato sulla sponda occidcn

tale del lago di Como, dirimpetto alla

fonte assai celebre detta Pliniaam la

quale trovasi all’opposta riva del làgfl

Nelle sue vicinanze trovasi una grtlll!

chiamata la Sirena, dal torrente che ti

passa accanto. Quivi son cave di ardesia

assai rinomata. che serve aceprireififl";

t’otrebbesi pur anco secondolc indagando

geologi. estrarne carbone fossile, ma per

la trascuranza in cui sono lasciate alpl'0‘

sente tali opere non se ne trae alcun

partito. . _

Dalle indicazioni che possiamo avertift

può dedurre che altre volte questo HI

Iaggio fos.ne iù popolatoi ma sembra rlw

alcuni inoen j l'abbianodistruttombutj

na parte; imperocchè il nome di Urt"

significa distrutto dal fuoco. La sua \|l'

stanza da Como e di 6 miglia a tramoo»

tana. Esso trovasi in amena posizione con

territorio assai fertile. La villa Castelbafl“)

gode di un assai bell'aspetto sul lago.cm

si perviene, ascendendo dal lago prrtlm‘

scalinate. .

USGHIONE. Frazione del comunedl

Chiavenna, distretto (N) di questo nome,

provincia di Sondrio. .

fl__.

le

01

da

il

SI:

lift

Si)!

ha

lili

la

la

li

il

lita

si
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Villaggio assai rinomato perle cave di

pietre altari che vi si ritrovano, le quali

vengono lavorato nel villaggio di Presto,

e se ne formano delle pentole, che ser

vono ad usi domestici. Ha una chiesa par

rocchiale sotto il titolo dell‘Ascensione di

Nostro Signore. Corre tradizione in que

sto luogo che ne‘ suoi dintorni cadesse

una montagna, assai prima di quella che

coperse Piuro. -- V. l’amo, o che da tale

rovinio si fermasse la Val (Iondria. -

V. VAI. (Ionmm.

USMATE. Provincia di Milano, distret

to (VII) di Vimercate. comune con con

vocato, che colla frazione di t'assina (Ior

rada conta t057 abitanti. come parrocchia

ha 4080 anime. -

Superficie pertiche 5886. l. 6.

Estimo scudi 56,50h. 6.

Villaggio sulla sponda destra del tor

rente Molgora, comunemente vien detto

Osio, e volgarmente secondo l’Antiquario

del Bombognini ()eus. L’ottavo duca di

Milano, Barnabò Visconti teneva in que

sta terra una villa, o (come dice il citato

autore) degli stabili, nell’anno 4572, i

quali assegno per titolodi duccappellanie

da lui erette nella chiesa del Sacro Monte

sopra Varese.

Nel t628 questo villaggio in in parte

rovinato da una terribile tempesta, di

modo che quelli che tenevano magistra

tura in quel tempo autnentarono le pub

bliche imposte per ristorarlo dai danni

avuti. La sua chiesa parrocchiale e tito‘

lata a S. Margherita con assai belle pit

ture a fresco che rappresentano la Beata

Vergine, S. Giovanni e la patrona della

chiesa S. Margherita. La casa Ali-Pon-.

zone vi tiene estesi possedimenti ed un

magnifico palazzo con vasto ed elegante

guardino. .

Quivi ebbe i natali Gian Paolo Osio,

il quale pe’ suoi molli costumi condttssc

una vita obbrobriosa ed infelice. Essendo

egli ricco e d'intelletto svegliato, alleliò

a’suoi voleri e sedusse una monaca per

nome Geltrudc. i casi della quale vennero

con maestria di stile e d'immaginazione

narrati ne’Prmncssi Sposi da Alessandro

Manzoni. Questo celebre romanziere in

linsc il vero nome del seduttore con quello

di Egidio.

Ma di più ancora tu Gian Paolo Osio

colpevole in sua vita; imperocchè inna

moratosi della monaca Benedetta Felicia

Amati. la tralagò dal convento di Santa

Margherita di Monza e dopo averla as

soggettata (ignorasi se per gelosia od al

tre) a varj martori, ella venne da questo

crudele gittata in un pozzo nel villaggio

di Velate, d' onde estratta spirante morì

di li a poco. Gian Paolo accusato di que

sto delitto e d’altri di simil genere , fu

bandito; isuoi beni confiscati e la sua

casa che teneva in Monza, rasa dalle fon

damenta. Salvatosi presso un amico, nel

forte della querela ne fu tradito e vi per

dctte la vita.

Usmate fu patria eziandio di Guidotto

Console de’ nobili Milanesi nel “09, nel

punto in cui costoro vinti da un trionfo

popolarc,dovettero allontanarsi dalla città.

Il suo territorio è molto fertile e vi si

coltivano a preferenza le viti ed i gelsi.

La sua distanza da Vimercate è circa h

miglia a tramontana e 18 pure e ti“

montana da Milano.

U'LZA. Frazione del comune di Ni

colò nella Val Furva, distretto (V) di Bor

mio, provincia di Sondrio. - Vedi VAI.

Fcnv.v.

‘7

VACCARIZZA. Provincia di Pavia, di

stretto (Il!) di Belgioioso, comune con

convocato, che colle frazioni di S. Leo

nardo ed Ospedaletto fa 790 abitanti.

Superficie pertiche 8625. 5.

Estimo scudi M,0tttt. 5. 7.

Villaggio sulla sinistra del Po: il suo

territorio c coltivato a cercati, prati e

: pascoli, la sua distanza è di 5 miglia a

‘ mezzogiorno verso ponente da Pavia.

VA(.CARIZZO. Nome di un’alta mon

tagna della provincia di Bergamo, nel eo

mune di Dossena. distretto (N) di Zogno.

Essa è situata nella Valle Brembana.

Diversi geologi tennero opinione esistere

nelle viscere di questa montagna ricchi

minerali; anzi nel t7h0 alcuni specula

tori vi tcntarono un profondo scavamcn
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tu e da alcuni strati che analizvlarmw ,

giudicarono esservi indizio di una mi

niera aurifera. il dottissimo Mairoui da

Ponte nelle sue giUtliziose osservazioni

sul Dipartimento del Serio, è di avviso

t‘-il0 il nuovo trovato non fosse altro che

zolfan di ferro o di rame. dei quali mi

uerali se ne rinvengono in diverse parti

della Valle Brembana. Quello però che

trovasi ne' dintorni di questa montagna ,

sono strati di conchiglie e pietritieazioni

di alcune chiocciola intatte ed altre. in

uno stato imperfetto, che l'anno conoscere,

la sostanza ossea e il color bigiooseuro

della loro naturale corteccia.

VACCHEHA. Frazione del comune di

Piazza, distretto (V) dello stesso nome.

provincia di Bergamo.

VAGNI ((IA- mz‘).

VAGNI.

VAGO. Frazione del comune di Schi

oo, provincia e distretto (il) di Bor

gamo.

VAJA. Lago della Lombardia situata

nella più alta parte della Valle. Sabbia

nella provincia di Brescia , il quale sta

alle. falde orientali della (lima d’ Ar«

cuja.

Esso non ha oltreh miglia di larghezza.

il suo emissario percorre la valle di \’aja

laterale a quella di Freg e sborra nel

tiatiaro* un miglio al di sopra di Bagolino

alla riva opposta.

VAJANO. Frazione del connuur di Mer

lino, pro\incia e distretto di Lodi, il suo

territorio è ubertoso di cereali , lini, ca

napc. ecc.

VAJANO. Provincia e distretto (II) di

Milano, comune con convocato, il quale

unito alle frazionidi Cassina Ambrogiana

e Cassina Pismonte ha ama abitanti.

\edi (la |n:‘

Superficie pertiche 2505.. 9.t.

Estimo_scudi h9,‘26'2. 5. lt. ‘

Villaggio situato in territorio a prati

e pascoli: quasi tutti i suoi terreni ven

gono irrigati dalle acque del Vettab

bia.

Dista quasi 2: miglia ad ostro»levaute

da Milano ed altrettante a tramontana

da Locate.

\"AJANO. - Vedi Mowr: o M0a11: \'A

J\N0. ‘

VAILATE. Provincia di Lodi, distretto

i") di Pandino, comune con convocato,

il Quale unito alla frazione di Cassine dei

'-IFHSSÌ, forma una popolazione di ‘M08

abitanti.

Superficie pertirhc thlti. 2.

Estimo scudi 97.255. 3. 3.

Grosso borgo nella Gera d’Adda. dipetr

dente dalla diocesi di Cremona.

Fierissime erano nel medio evo le in.

testine. discordie, enominatamente in Lom‘

bardia avevano luogo le scorrerie deipo

poli settentrionali, i quali portandosi in

Italia gli mauomettcrano seguendo i \o

ieri dei loro capi o le leggi di guerra.

Per la qual cosa vetlcvansi qua elàsparsi

castelli o rocche, alto non soloa far fronte

alle nemiche squadre, ma ancora a di

fendere. da‘nemiri interni. ‘

Vailatc, rame parecchi altri borghi di

Lombardia, essendo munito di forte al

stallo; sostenne varj assalti. ed ebbe pttflt

ai trambusti di quell‘epoca.

Veggonsi tuttora gli avanzi di questa

antico castello. Le tradizioni aggiungono

aver esso sostenute lotte coraggiose e fortt

ne’tempi in cui più intierivano guerre r

dissensioni. _

\into il sistema feudale, venuta qUît-it

tutta la Lombardia sotto i Visconti e gli

Sforza, indi passata agli Spagnuoli.vmne

per decreto imposta la distruzione tliquellv

fortezze.

Questa sorte lot‘ró in allora aura al

castello di Vailatc.

il suo territorio è assai fertile. "[2

quello di che più abbonda sono i frutti:

ed le sue squisite pesi-be \cngonolcnutt

in gran pregio. La sua distanza da (rom

è di 8 miglia a tramontana, 50 da t.rc

mono, 5 a tramontana-levante da Agat

dello e 9 da Lodi. _

VAIRANO. Provinciae distretto di l‘am

conmue con convocato, il quale unito 2||0

frazioni di Longuria, Lougurielta e. Barzana

fa 1100 abitanti.

Superficie pertiche mm. 7.

Estimo scudi M,6tt. ‘1. t.

Questo villaggio posto in territorio ter

tile, è distante 9 miglia da Paua._

VAIRANO. Provincia di Lodi, (itSlt'tfl'

“‘ (V) di Crema, comune con convocan

il quale colla frazione di Santo Stefano

ha 7t6 abitanti.

Superficie pertiche “[6. 8. ‘2.

Estimo scudi 59,668. ti.

Villaggio lontano ‘2 miglia a tramon

tanwponente da Crema e t0 a tramon‘

tana-levante da Lodi.
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VAI. o VALLE. Con questa voce vo

,gliono significare i geografi quello spa

zio di terreno racchiuso tra monti che

costeggia fiumi, torrenti e canali. Molte

volte vengono così chiamati i fiumi e i

torrenti stessi, i quali servono a deno

minarc le valli. o queste vengono deno

minate da loro. Ciò che pur si può dire

de' villaggi che le atlorniano, o che alle

falde o sulle cime de’ monti le dominano.

Trovami le valli nelle pendici o tra

meno alle spacrature de’ monti. Le con.

tinne pioggice lo scioglimento delle nevi

che sulle vette delle montagne abbonda

no, formarono per lo passato parecchi ri

voli o scatnraggini , i quali giù precipi

tando, lasciarono alle loro adjacenze quan.

tilà di terreno che assodandosi . formò

pianura, e gli ardimentosi abitatori al

pestri a poco a poco vi si avvicinarom_

cominciando a drizzarvi capanne, che in

breve tempo aumentandosi, si converti

rono in casali o villaggi.

i rivoli principiarono ad incanalare,

presero forma di fiume, e più s’ingr0ssa

vano col ricevere le acque delle montagne;

poi escendo da queste valli rigogliosi, e

protraendo il loro corso per molto mi

glia. arrecavano beneficio alle pianure da

essi intersecatc ed irrigate.

Cosi trovando gli alpigiani utile lo scen

dere in questi- valli, si unirono quasi in

famiglie, che avendo eguali i costumi, gli

usi o le fatiche. rolla vicenda de’comuni

interessi formarono quelle. grandi vallate,

che ancora oggidl sono celebri, non solo

nelle storie municipali, ma ancora ebbe

ro parte in quelle d'italia in generale.

L ltalia, a preferenza delle altre nazio

ni, ne possiede un numero assai gronda,

soprattutto avendo aridosso le Alpi. e

trascorsa essendo tutto dain Appennini.

La' Lombardia che è. posta nell’alta

italia, e situata al dissolto delle Alpi Le

pontiue e lietiche, ne contiene non piccola

quantità. e segnatamente le provincie di

Bergamo, Brescia. (tomo e Sondrio Dalle

valli situate in questo provincie hanno

origine molti de’snoi fiumi, come l‘Adda,

l‘Ollio, il Mella, il Mera ed altri.

Questi fiumi . prima di essere naviga

bili od importanti, lasciano nel loro pas

saggio gran numero di valli , le quali

loro tributaiiu.le acque.

inutile riuscirebbe il descrivere tutte le

valli e vallette che fanno parte della Lom

bardia, imperomhè nulla sarebbevi di che

alleltare il lettore, se non che ripetere le

stesse cose: ciò che non meno arrechc

I.0!IB.\RDH

rebbe mio a chi lo registi-asse. La sola

provincia di Sondrio conta oltre le prin

cipali, più che tilt) vallette, le quali non

sono che semplici rivoli, che formandosi

dalle acque scendenti dai. monti, met

tono foce nei fiumi della provincia.

Descriveremo adunque solamente le

valli principali. e quelle anche che pre‘

sentano qualche utilità all’economista o

all’amatore di storia naturale o all'anti

quaria. Pel resto eonsultisi la ronde

Carla Topografica del regno Lom ardo

I’cneto, costruita sopra misure astrono

mico-trigonometrivhm ed incisa in Mi

lano nell’l. R. instituto geografico mili

tare. ecc. pubblicata nell'anno t835. I

primi 9t fogli sono per la Lombardia.

Le più considerevoli valli delle provin

cie lombarde sono le seguenti:

Nella provincia di Bergamo:

Val Brembana

H Calepio

,.- Camonica

Cavallino

t.- Imagna

»- S. Martino

., Di Scalve

» Seriana

» Taleggio.

Nella provincia di Brescia:

Val Sabbia

» 'l‘rotnpia.

Nella provincia di Como:

Val ;\ssina

:: t;avargna

I"

’: Ctl\'iîl

H ÌDÌBÌ \‘Ì

‘= Sassina.

Nella provincia di Sondrio:

Val di Dentro

» di Fraelr

,- Furva

., di S. Giacomo

tirossina

1-. di Livigno

..- del Nasino

,._ Pregaglia

" di Sotto. ’

In generale le Valli della Lombardia

sono assai ricche di miniere di ferro, di

rame, di piombo, etc. e di cave di mai"

mo, che danno molto lavoro e sostenta

mento ai loro abitanti , i quali scarseg

giano di prodotti agricoli non solo , ma

pur ance di quegli altri rami (l’industria

che possono abbondare nelle pianure.

ilanvi inoltre assai oggetti che presen

tano molte osservazioni pe’naluralisti, co

me piante, erbe, fossili, animali di molto

razze, e minerali d’ogni genere. un
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Sono desse eziandio arricchite d'acqne

minerali. che servono alle euro delle ma

lattie.

Il terreno delle valli Lombarde è un

composto di argilla grigiastra, di sabbia

basaltiea. di sabbie e di ghiaje.

Generalmente i Valligiani sono 'molto

induatriosi , buoni ed ospitalieri. Chi tra

essi si dà alla coltura del poco terreno

che possiede. il quale produce segale. ca

nape‘ vino, frumento. grano turco ed an

che gelsi e frutti: altri lavorano nella

metallurgia, e ne traggono di che bastan

temente vivere. In gran numero poi emi

grano all’estero, e molti ritornano dopo

alcuni anni ai loro casolari, ricchi di for

tuna oppure si portano nelle città delle

provincie o nel resto d'ltalia, come a Ge

nova . Napoli, Livorno . esercitandovi il

mestiere del facchinaggio. impicgandmi

in qualità di donrestieial più attivi scel

gono l’industria merriajuola.

VAL D'ADDA. -- Y. VALLE o’Annt.

VAL AGNEDA. Valletta nella Valtellina.

- V. ACNEDA.

VAL ALUÙSÀGGÌA. -- V. Al.nos.mcM.

,); \Ì=\L ALTA, o VALL’ALTA r:D none

VALLAl/1‘A. Provincia e distretto (li) di

liergamo, comune con convocato: la sua

popolazione e di l‘lltl abitanti.

Su’pcrlicic. pertiche ll.91 t.

lîStimu scudi 26.,t96. li. 2. ‘27,

Villaggio della Val Seriana inferiore,

che venne chiamato in questa guisa per

ché sta all’ ingresso della piccola valle

dello stesso nome. e giace fra il monte

Misura 0 il monte Altino, ed avendo una

elevazione più che la valle Seriana,ehia

masi Vall’Alta.

La sua chiesa parrocchiale e di ass:ri

bella architettura, e fu incominciata nel

4759 e finita nel t787. Questa chiesa ha

un quadro che rappresenta San Rocco.

San Cristoforo e San Sebastiano, lavoro

di Enea Salmezza.li suo territorio o sterile di biade ci

vini , ma abbonda di frutti. pascoli, bo

schi erastani.

Ha sotto di se varie piccole parrocchie

e molti rassinaggi,o‘ la sua parrocchia

si 'estende anche sopra alcuni casali della

comunità di Doaerrzano. Un liutaioello chia

mato Luglio. divide questa comune da

quella di Albino. Anticamente esisteva nel

territorio di questo villaggio nn'abbazia dei

t.»sterciensi, fondata nel tt3tl da Gregorio

vescovo di Bergamo: ma essendo slala

estinta questa abbazia, i fondi furono dati

in enfiteusi agli abitanti coloni: ve n’erano

alcuni nel comune di Albino e diFiobbio

i quali; vennero riuniti alt'estimo censure

rio di Vall'Alta.

Possiede ancora questo comune un pio

istituto della Congregazione della (lariti.

che diverse famiglie fecero a favore, sia

per doti a povere fanciulle, come per cle

mosina a miserabili, e per stipendio

maestri di ragazzi.

Contiene anche alcune rarità naturali.

come pietra calcaria, granito, portirite.

quarzo , delle quali rarità alcuni geologi

pensano essere stati massi sterminati, bat

zati in aria da forza Sottci’rauca, e che si

arrestarouo là dove ancora Il veggiamo.

Vi si trovano anche piccioli cristalli di

sorlo, Inti calcinati. e pietre vitrioliclrc.

come osservò il dotto Majroni da Ponte

nel suo Dizionario UdfflUl'itfl della pro

vincia Bergamasco, e chi volesse averne

più ampj dettagli può consultarlo con

somma soddisfazione.

La sua distanza è 5 miglia a tramon

taua-ponente da Albino , 9 a maestro da

’l‘rescorre e te a tramontanaterantc da

Bergamo.

VAL A;\lBlil.i. -‘ Vitti: D'Artimi.

\'At. ANGOLO. Piccola valle nel ru

mune. di Angolo da cui essa trae il no

me. il fiume [tozzo presso questo dilag

gio, forma una specie di siuttosità. tilt

viene denominata precisamente Angolofl

\‘al Angolo. non molto lontana dalla Valle

di Scalve. dalla qualevien tratto il ferro

e la ghisa e trasportati nella Val Angola

ove sono molte officine per lavorarli“

suo territorio è quasi tutto alpe-Gite, Ed

ha molti pascoli e boschi.

Per le maggiori notizie vedi Annota.

VAI. o’AlttllSà'l‘lì. W Vedi VALLE D’il'

ctsttre.
VAI..ASSI..\A. o VALL’ASSINA, o VAL:

LASSIN.\. E situata nella provincia di

Come, e trae il suo nome dal comune dl

Asso, posto nel distretto tXl\'; di Canzo

antico e rimarchevole borgo di oltre 1200

abitanti. _

Questa \alle forma una specie di tuar_

gole . mediante i due rami del 138“!

Como e il Pian d' Erba Essa cornponw

di monti elevati, alle falde de‘ quali tuo

vansi ridenti pianure. che vengono tam

bite del fiume Lambro. . ‘

Chi vuol entrare in questa valh‘ P“,"

eoudurvisi per differenti cammini: in H"

più frequentata e quella di Canzo }

Venendo da Erba appena paoalo Il

ponte sul Lambro trovasi adrstra lastra
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da che si biparte per entrare nella Valle:

l‘un ramo. comodo, carrozzabile ed egre

giamente costruito. va per Longone a

(lanzo ed Asso quasi sempre lunghesso

il Lambro fino alle sorgenti, passa a La

snigo. Barni e Magreglio, sormonla la

sommità di Civenna e discende a Bella

gio, unend0si con un ramo laterale a San

Giovanni l'altra più stretta ed angusta,

passa per Ponte.

Nella sua circonferenza abbraccia molti

Comuni, di cui i principali sono:

Arcellasm abitanti 789

ASSO » ‘ 1285

Barni -- 531

Brugora (frazione)

(lanzo » t786

Carpesino (frazione)

Caslino » 900

Castel Marte » ’t60

(inventi! » 595

Galliano (frazione)

Lasnigo ’- ti ti 6

Lena . ,, 5M

Magreglio .-, 27/4

Mariaga (frazione)

Pagnano ’- 317

Pt)lìi0 n 862

Proserpio 0 MM

Rezzago » ‘286

Scarenna " 458

Val Brona ” “36

Visino ” 556 '

La sua popolazione viene estimala a

115.000 abitanti. >

La Val Assina contiene in se varj mon

ti. fra i quali degno di osservazione e

il Piano del 'l‘ivano, a cui si perviene da

As_so, passando per Sormano, oppure da

Bezzaflo c Caglio; e vi è rimarchcvole la

Buca icolina, come pure la celebre ca

scata della Val 'l‘egna,‘ che dà moto a

varie officine per le arti metallurgieltc.

Le altre curiosità sono la sorgente Mi

narest_a. i torni di (lanzo, il lago digrino,‘il monte San Primo, ecc.

Il territorio della valle scarseggia di

grano, viti e gelsi, ma produce assai ca

stagni, noci. beni, ecc. .

i\ella Val Assiiia per lo passato esiste

vano fabbriche assai in rinomanza di

panni, di stotîe di seta, di saje e simili,

in Asso, Canzo, Visiuo, Barni e Valbro

na; ora sono o decedute, o di poco mo

mento.

Un gran numero di pecore vi si alle

vano, le quali danno assai buona lana.

l Vallassini vanno all’estero esercitan

dovì i mestieri di scardassiere, arrotim»,

fabbricatoru di vaglj, venditori di semen

ti, ecc. Ma il più esteso commercio lo

fanno in bijouterie,cartn incise, macchine

di fisica, le quali merci comprano il Leo

dra a Pari vi, ecc. e le vendono poi nello

città secon arie o sulle fiere.

Il Lambro, come già dicemmo, trae

origine alla Menaresta, sotto il Piano del

'l‘ivano scorre lungo questa valle ed en

trando nella Brianza riceve le acque dei

laghi d‘ Alserio c di Pusiano. - Vedi

Lurano.

La Val Assina fu abitata fin dai tempi

più remoti, e alcune lapide romane Sco

perte nel territorio ne fanno prova.

Nel medio evo fu soggetta agli arcive

scovi di Milano, tanto nello spirituale,

che nel temporale.

Facino Cane, verso.l'anno “05 si im

padronl di questa valle e se ne dichiarò si

gnore. Morto lui,passòsotto Filippo Maria,

duca di Milano, che per contratto la diede

in feudo al conte Lodovico Del Verme.

Indi passò sotto lo stesso titolo alla fa

miglia degli Sfondrali, che per oltre due

secoli soggi0mò nel forte ed ameno ca

stello di Bellagio.

La Val Assina fu alquanto florida sotto

questi feudalarj; ma succedulavi la domi«

nazione spagnuola, sot‘ferse non poco le

tristi conseguenze di quel dominio.

Secondo il Bombognini, Carlo V impe

ratore, diede Asso con tutta la valle in

titolo di baronato alla casa Sfondrati da

cui ebbe molti privilegi. La collegiale,

ora soppressa di Asso, vi esisteva sino

dal 4288, e vi fu canonico Primodel

Conle - Vedi Asso.

La tradizione narra che 5. tîarlo visi

tando con ispirito di fede la Val Assina,

non è noto per qual accidente, cadde colla

mula in luogo assai pericoloso e per mi

racolo divino ne restò inotì’eso; e quei

buoni valligiani allora che ebbe luogo la

canonizzazione-di quel grand’uomo, molto

si adoperarono per la pompa della ceri

monia, e dettero in oblazione un leggio.

d’argento massiccio, testimonianza di loro

fede e religione come anche pegno di

stima per colui che dedicò sua vita al

l‘osservanza delle leggi di Dio.

VAL AVERARA, o VALL’AVERARA,O

VAI.LAVERARA. Secondo le osserva’

zioni del Maironi da Ponte, questa vallo

non è che una diramazione della Val

Brembana oltre lo Goggia, e vi sta sulla

destra. .
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‘ I suoi confini sono i seguenti: a tra

montana ha la Val 'l‘elliua,al mezzodì la

Val Taleggio. a levante la Val Brembana.

ed a ponente \CI'SO tramontana la Val

Sassina.

La popolazione totale non monta a più

di 5000 abitanti.

Le montagne chela rinserrone portano

alcuni continenti al fiume Brembo. ed i

principali vengono distinti in Val l'asiglio.

Val Torta e Val Orniea. ,

La sua entrata comincia dal villaggio

dcil’ Olmo, 'nel punto me i due rami del

Brembo si uniscono.

l prinei ali suoi villaggi sono Val Torta,

Casiglio, ruica,S. Brigida, Olmo ed Ave

rara. Quest‘ultimo altre volte era capo

della valle che ne porta il nome-Vedi

Avmum.

La qualità de’ suoi monti, soprattutto

verso uxezzogiorno.è quasi tutto di pietra

calcare. e quelli che confinano colle Val

Sassina e Val'l‘ellina sono di granito e schi

sto mieaceo. Le loro vette sono di Vitti

roccia, ma le falde no sono coperte di

salva e pascoli abbondanti.

l’oro terreno ha la Val Avcrara ubor

toso in biade; raccogliesi segale ed orzo,

ma in si poca quantità, che se non fosse

stata la previdenza di alcuni ad introdunì

i pomi di terra, la popolazione avrebbe

scarseggiato di vitto; e per lo passato

aollersc molta miseria.

Questa valle racchiude alcune miniere

di ferro, oltre una pirite che contiene rame,

piombo e arsenico; ma la scarscr.za delle

legno non potrebbe mantenere un forno

di fosioue, appena havvene per rendere

attive le lucine diriduzione, c le fabbriche

de‘clii0di che quivi esistono.

Ne’ piccoli villaggi sopraccitati lavorano

alle chioderie più che 500 operaj, iquali

vengono tenuti peri più abili dei din

torni. La Val Averara in un colla Val

Torta ho otto grandi lucine da riduzione

con doppio ma lio, e cento secondarie.

I lavori di cmioderia , che si fanno in

questa valle, sono messi a commercio non

solo nel Lombardieneto, ma nel Pie»

monte, nel Parmigiano, nella Romagna, ecc.

Il ferro che in questa \alle 5’ introduce

per tali fabbricazioni viene tratto da (la

rona. da Branzi, da Lenna, o dalle valli

di Sealze e di Boudione.

Gli altri abitanti, che non si dànno ai

lavori del ferro, sono Carbonaj, mandriani

o pastori. in generale gli abitatori di

questa valle sono robusti e perspiraci.

Sotto la Repubblica Veneta la Val Are

rara godeva di molti privilegi e segnala

mento l’esenzione di aggran pubblici.

Avevasi anche facoltà di elaggersidei giu

dici che statuivano sopra delitti di poco

momento. Nei casi gravi facevasi appello

a’ governatori di Bergamo, come può te

dur>i dalla raccolta de' suoi antichi sla

tuti, i quali datauo fin da’ tempi do'l'i

sroult.

VAI. BARBELLINO. Piccola valle nella

prmiucia di Bergamo, distretto di Clusone.

1' un rimlo il quale esce dal lago Bar

belliuo posto snlwersante australe del

monte Torena , e forma una delle fonti

del Serio. -- V. Bunmmo.

VAI. in BELVISO. -« V. VALLE Dl llw

uso.

VAI. BETTOLA. l’icnola valle nella

provincia di Bergamo, nel territorio di

Almenno S. Salvatore, e da il nome ad

un liumicallo che porta le sue arqne al

l'lmagna. Essa è colthata a boschiepa

scoli, e contiene una sorgente d’acqua

minerale , lontana mezzo miglio dal til

laggio di Falghera , e che serve per le

malattie cutanee. »- V. l’anima non

Rocm e Muzm.rsi.

VAL BIANCA. Piccola valle nella pro

\lt)Cla di Sondrio, subalterna alla Val San

Giacomo, sulla strada che da Chiavenna

conduce allo Spluga. Essa trovasi nei bur

roni che formano le diramazioni dellrv

Alpi Reale a scirocco. Trae il suo nome

dalle \l0llltî ghiacciaio: orrida ne è lfl_

rista, e contiene pericolosi sentirri.ff31

quali è da ricordarsi il Passo della Morte.

e la famosa galleria della delle Acque

Rosse, la quale è tagliata nel collo di

questo nome. -- V. l’uso ni:i.it Monti ad

Acqui Rom. .

VAL un. BlTTO. » V.

Brno.

VALBONA. Casale nel comune di lio

Viitt ML

'sriate. distretto Il) e provincia di Berga

mo. Ha un piccolo oratorio.

VALBONAGA. Villaggio nella Val 58"

Martino. distretto (IX) di Caprino, nella

rovineia di Bergamo La sua popolazione

ecompresa con quella di Caprino.

Ha un territorio assai fertile, e sopfi_ll'

tutto abbonda in vini. E’ distante un pit

eolo miglio a settentrione da Caprino 0

l‘2 a tramontana-ponente da Bergamo

VAL BONDONE. Piccola valle nella

provincia di Bergamo, la quale è situata

nella parte superiore della Val Serianac

riceve il suo nome dal tiumicello Boa-l

dione. Essa contiene tre villaggi, di cm

il principale è Bondione con quasi 700

abitanti. -- Vedi Boamoini



VAL VAL 877

r.

‘1."..-

---fl-Q'n‘n.

La totale popolazione di questa tulle è

di 900 abitanti. _ ,

Propriamente parlando questa \'dllC non

e che il principio di Val Scriana al suo

Cuttlille colla \'al Tellina. i n essa esistono mi

niere di ferro e torni di fusione. Vi si fai»

bricano soprattutto palio per le artiglierie.

'l‘t‘0tattsi pure in questa t:tlie piriti arse

nirnli dalle quali può catarsi argento. Ma

ciò che. hawi di più curioso sono le ta

tcrattc che in questa iallo forma il Se“

rio. le quali hanno più che cento metri

di perpendicolare altezza.

VAL BOSSA. Valle nella provincia di

Como, distretto (X\ i) di Varese.

ESSa comincia dal cotnune di Uodio: è

di piccola estensione, e chiamasi con que

sto nome dalla famiglia Bossi di Azzate,

che ne tenne già il feudo. -- Vedi Homo

e correggi VAL Bassa e casa B.tsst con

VAL Bossa e casa Bossi, secondo il Bom

ho nini, ed altri di non dubbia autorità.

'AL DI BREGGIA. .. Vedi VALLE DI

BIEGGIA.

VAL BREMBANA. Questa valle è la

prima degna di considerazione, dopo in

'al Camonica, tra quelle della provincia

di Bergamo.

" Nella sua prima origine (casi il )iaj

reni da Ponto ) che è dal sono delle

ultime montagne costituenti la grande

iogaja meridionale della Val Tellina,ha

ne diramazioni denominate l'una la

Val Mezzoldo, l’ altra la Val Fondra, di

rette ambedue da tramonlana a mezzo

giorno, le quali si riuniscono in un ramo

solo nelle ticinanzc del villaggio di Piaz

za, detto anche Oltre la Goccia.

“ Da questo punto con tortuosità poco

osservabili. prosegue sempre, sulla stessa

‘ direzione sino alle adiacenze di Zogno,

dove essa si vede ripiegare alquanto a

ponente. rimettendosi poscia sull’ordina

rio suo andamento sino al suo sbocco sulla

pianura. Tratto, tratto la Val Brembana

ha delle grandi strettezze. e si direbbe

quasi che le montagne di un lianro {05'

sere state in contatto con quelle dell'altro,

siccome segnatamente si osserva di quelle

presso al villaggio di Fondra , di quella

nelle \ÌCÌDHIÌIU del Cornello, e finalmente

presso Sedrina. Spaziosa punto non è la

vallata al suo metter foce in sulla pia

nura, me anzi è assai stretta e rinserrata.

Sulla destra di chi vi entra si trova una

faida montuosa semiconica, colla endice

sulla valle, si tattamente orta e irupata

che la strada di comunicazione si è ca

\ata a scalpello dal \'i\‘0 sasso.

« Tempo fa questa strada era sostenuta

da piccoli archi artificiali connessi ed at

taccati alla quasi perpendicolare roccia.

con grossi ferri; quindi dicci'ansi le chimi

della Botta.

« Oltre l’arrennato dilatamento delle

giogaje laterali nelle \icinanze di Piazza,

la Val Brembana ne ha uno meno cott‘

siderabilc al dis<opradi Fondra, unopresso

a S. Giovanni bianco, ed uno dove siedi

la borgata di Zogno; e parimente ha le

sue secondarie valli, i cui tinmicellt tri

butano le loro acque al Brembo, conte sa«

rebbero la Val Avcrara, la Val Taleggio,

la Val Brembilla c la Val lmagna ».

La lunghezza di questa valle cdi circa

28 miglia, cominciando dal lago del Dia

\olo sino al ponte di Almenno. La sua

larghezza dal Col di Zambia al fondo di

Val Torta e di tti miglia.

il Brembo, che parte dalle giogaje che

dividono il Bergamasco dal Valtellinese,

la percorro nella sua totale lunghezza.

L'aspetto di questa valle è tra il sel

vaggio o il pastorale. Essa contiene presso

che 60 comuni, con una popolazione di

circa 50.000 abitanti.

l principali villaggi sono:

Averara abitanti 343

itagnolla (trazione)

Bordogna L- tilt

Hracca " Itth

Branzi ” 707

Brembilla » ‘2 t A5

Camerata » 0M)

Carona » 535

Casiglio » 377

Clenezz.o » 600

Coltura (frazione)

Cornalba » 236

Costa di Serina ’ » 869

Dossena » 5‘10

Endenna » M3

Fondra » h68

Foppolo » lh7

Fuipiano » 387

Gerosa » 770

Lenna ’- t035

Olera (frazione)

Oltre il Colle » 870

Piazza » 570

Rigow -» 578

Valleve » SMS

Valnegra » 5 t à

Valtorta » 808

Zambia (frazione)

Zogno » ‘620
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VALBRONA. Una delle parti della Val

Assina tra _Asso e il lago di (Tomo, ramo ,

di Lecco. E formato dal Rio I.avategna.

Il suo territorio è abbondante di pa_

scali e castagneti. e le sue acque dopo

aver servito al movimento di diversi opi

ticj, si perdono nel Lambro. Esse for

mano anche una deliziosa cascata fra

d'Asso c t‘amo. che chiamasi la Cascata

Lat’alegna. -« V. VAI. Tram.

In Valbrona Esiste una tot-birra dell'e

sten-ione di circa 500 pertiche. La quale

secondo il Tamassia, sarebbe il risultato

dei depositi vegetahili d’un Mitico lago

che copriva una parte di quel territorio.

Ma per tante eagioni \BIIIIC trascurata .

come avviene in ogni altro ramo d’indn

stria, ove vi sia qualche con di nume

da intraprendere. Ognuno teme del sito,

senza pensare che il più delle volte ar

riselu'ando uno ottiensi 90 o t00.

VALBRONA. Prm’incia di Como, di«

stretto (XIV) di (lanzo, comune con con

siglio e fa “80 abitanti.

Superficie pertiche 49,000.

Estigw scudi 59.008. t. 1‘).

il comune di Valbrona è un aggregato

di piccoli \illaggi e casali, il suo terri

torio non produce biade, ma solo casta

gni, noci, patate e pascoli; \i si Umano

anche alcuni opificj. E lontano 5 miglia

a tramontanademnte dal :apo distretto

e 911 pure a tramontana-lcvante da (Ionio.

VAL CALEPIO. (Jesi denominata dal

\ill3ggio Calepio, che ‘ne fu già la capi

tale. \'. Gau;rmo. Questa valle è posta

in una delle situazioni più amene della

prmincia di Bergamo. lissa è costeggiata

dalla Val Camonica e dal lago di Sebino

fino alla pianura , e dopo viene interse

cata dall’0llio. Il lago di Sabino e l’Ol

lio la di\idono a levante dal Bresciano.

La sua lunghezza e l‘1 miglia da Tel

gate a Fonteno. e la sua larghezza dal

lago di Sebino alla giogaja de’ monti op

pasta è di ti miglia. -

Questa valle comprende 17 comuni. con

una totale popolazione di itt,000 abi

tanti.

i principali comuni i seguenti:

Adrara S. Martino con abitanti 2228

6idrara S. Rocco »= 790

Calepio ,, 1,73

Credaro . i.- V 7l‘l

Foresto . 4 » t‘llti

Gandozzo » 585

Predore con abitanti 859

Sat'itit'u n 17514

'l‘agliuno i: 1982

Vigolo H 090

Villongo S. FliiìSil‘t) 1: 033

Le sue montagne sono tutte di pietra

calcare o coperte di boschi, prati e pa

scoli.

la pianura e le amene collinette mao

fertili di biade, gelsi e \ini; anzi i suoi

\Ìlll tengono per la loro eccellenza te

nulii migliori della provincia Berga

masca.

La Valle Calepio (Indicazioni storiche

e statistiche, ecc| ha le \igne più ritto.

male. ed il vino che producono assai go

neroso è di un colore molto carico , e

molto ricercato.

Le qualità più stimate sono quelle dei

lloiiclii di Villongo, Credaro, Calepio.

'l‘agliuno e Grumello, non chedella \'allc

del Fico tra Grumello e Chiudenno.

La superficie che si cattiva a vite nel

distretto di Sarnico è di italiane pertiche

39,000, che in un anno di media raccolta

producono brente 50.000 di tino (metri

cubici 5500).

[a Val Calepio esposta ad oriente ed

a mezzogiorno, tutta mossa- a collicelli

cd a lieto pendici è lodata tra le più

amene o fertili di Lombardia.

il raccolto dei bozzoli vi e pure assai

felice, essendo questa valle situata in po

sizione saluberrima, la quale favorisce

ance gli‘hlberi fruttiferi. Gli abitanti della

Val Calepio sono o coltivatori _o pesca

tori, soprattutto dalla parte del lago di

Sebino. La loro costituzione e sana e il

loro amore allegro. Vanno soggetti alle

malattie di pleuritide, di peripneumonia

per la loro imprudenza di esporsi in pri

mavera alle intemperie dell‘aria per l’ac

comodamento delle viti.

Questa volte era in passato assai più

popolata di quello sia al presente, ma le

civili discordie, le fazioni Guelfo e Ghi

belline che \i reguaronov \i portarono la

desolazione e l’ eccidio, e ne fanno tut

tora testimonianza le vestigia de‘ castelli

e delle fortezze che ancor vi restano e

già posseduti dagli Alessapdri d’Adrara.

dai conti di Calepio, dai Foresti da Pre

dorc, dal Marenzi da Tagliuno.

Sotto il governo \'cneto era questa

valle data in fondo all' illustre famiglia

de’conti di Calepio che ne venne investita

nel ta57 nella 'persona del conte Trus
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sardo, famoso capitano, che rese onoritid

servigi alla Serenissima Repubblica. avendo

r;ili operato con ogni sua possa alla de

dizione della provincia a quel governo.

Poi passò alla famiglia Alcssandri.che ne

lo hentosto spogliata per essere partigiana

della casa Visrontt. li potere di questi

feudatarj era illimitato. trattando essi le

cause civili d'ogni genere. L'amministra

zione era diretta da un sindaco della co

mune.

VAL CAMONICA (Cumtutornm Vollivt.

Questa valle può tenersi. ad eccezione

della Val Tellioa. cometa più estesa. non

solo tra qucllc delle provincie Lombarde.

ma ance d' Italia; imperocchò essa è

lunga più che cinquanta miglia. ed ah

braccia una popolazione di quasi 50000

abitanti.

Siccome questa valle. situata nella pro

vincia di Bergamo, e cclchrc non per le

sue ricchezze naturali e per la sua indu

stria soltanto. ma eziandio per la parte

da essa avuta nelle storie provinciali. me

rita attenzione e studio «tu chi e amante

delle cose patrie.

I suoi confini vengono dai geograti in«

dicati nella maniera seguente, cioè: a tra

montana ha le. valli di Scalve e 'l‘cllina;

a levante la fronteggia il Trentino e la

provincia Bresciana, là dove sono le Valli

Trompia e Sabbia; a ponente confina

colla Val Cavallina; al mezzodì col logo

di Sebino, e parte della Val Trwnpia e

Sabbia.

La sua larghezza varia assai. ma non

viene generalmente calcolata cifre quat

tro miglia.

Prima di scendere alle particolarità che

risguardano la Val Camonica, ne lessc‘

remo in un colpo d‘occhio la storia po

litica.

Quantunquc la storia della Val (Ia‘

tuonica sia strettamente congiunta alla

storia Bresciana. perché fu soggetta a

questa città dai tempi più remoti fino al

t80t epoca in cui passò sotto il B€l'gth

masco, pure è utile il parlarne a parte,

perciocchè i grandi fatti fanno molte volte

scordare i piccoli, e le grandi provincie

fanno dimenticare gli eventi de'luoghi

a loro tributarj.

lcronisti patrj molto vagbeggiarono

t'antichità ed inutili dissertazioni scrissero

intorno alle origini dei popoli non che

delle città: in tempo in cui era generale

la smania difarte discendere dalla famiglia

di Noi“, ma tralasciando questo favole, di

remo che la Val Camonica ne' tempi ro

mani aveva più o meno le stesse leggi ed

i medesimi statuti di quello che avessero

le città di Brescia e di Bergamo. Vinta

poi la romana potenza. dominando ipo

poli forcstieri e le loro dinastie. dopo

guerre e sterminj, venne il parteggiar

delle fazioni, e quando inficriva il Guelfo

e il Ghibellino nell'atta Lombardia, que

sta valle, numerosa di abitanti e tieni.

pervenne. dopo attraversati tristi tempi

al secolo. In tutta stavano in questo

tempo gli Stati Veneto e Milanese Car

magnota. che prima gnerreggiava perfi

lippa Visconti. passò al soldo de' Vcnr«

zianr. c il popolo di Val Camonica debole

per sè stesso dovette cambiare signoria

secondo l'esito degli eventi di guerra.

finché nel th‘27_‘28 dominando i Veneti

la potenza di Filippo. acquistarono Ber

gamo e Brescia.

I Veneziani conl‘ermarono a questa valle

gli antichi privilegi. Vennero bensl in

quell’epoca i feudatarj conservati nelle

loro terre. ma senza che potessero alm

sare de‘ proprj diritti contro i popo

l itii. ' _

Nel ta5t pa-só la Val Camonica di

nuovo al Milanese, mediante la perizia

militare del Piccinino. Allora in questa

valle spettacolo di scorrerie d‘avvrnhr

ricri. ed in essa come ne'circonviriui

paesi tenevano battaglia Sforza Attemlolo

c Bartolomeo tîolleonc. i cui eserciti fa:

cevano scontare ai popoli presso i quali

erano modelli. 1 disagi di sfrenati viari

tori e di Mori vinti.

1 Veneti. scorsero qui-«lo trombosi"

diminuirono di gran lutt‘l" i privilegigo

dati dalla vatli. e segnatamente dalla Ca

momca.

Ai tempi dei re Francesco I e Carlo V.

la valle videsi scorsa di nuovo da Spa

nnoli. da Svizzeri c da Tedeschi.

Finita la guerra degli esteri. \‘i suben

trò la civile, imperocchè levandosi a ttr

molto gli abitanti di Uomo e della valle

di Scalve venncsi a conflitto tra questi

valligiani: non si sa per qual pretesto;

ma quello che la storia registra sic.

che ne avvennero morti e stragi d'amb0

le parti.

Il Veneto governo v" inviò allora al

cuni giudici. i quali composcro le inte:

stine discordie; e come un male non}

mai da altro scompagoato soliersc la ta

ammira in allora inondazioni e pestilenzc.

dei quali malanni villaggi e ville rima

sere spopolate c sterili.

Alla fine del \\‘l e seguente secolo ilo

nouc:xr.-Q_Q1=N_
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minando pienamente gli Spagnuoliin Lom

bardia, facevano costoro per zelo di fcde

guerra alla Val Tellina, nella quale erano

semi di protestantismo. E allora gli abi

tanti dclla Val Camonica furono costretti

a difendere le proprie frontiere per sal

varsi dalla rapacità spagnuota.

La peste del 4650 calmò alquanto gli

spiriti ed oltre a 14000 abitanti morirono

di tal morbo nella valle.

Dal t635 fino al l7btl, Venezia per

dendo della sua preponderanza terrestre

né più mischiandosi in guerra, gli abi

tatori delle valli, non che delle città ad

essa soggette, godcttero della pace e in

allora vennero intraprese,soprttttutto nella

Val Camonica, alcuno riforme sia nelle

leggi che nella economia politica. Ma l'o.

zio facendo

ganti, sollcv alcune questioni municipali

c gli amministratori della valle corrotti

da quelli che volevano esenzioni dai tri‘

tributi per farli ricadere sul povero, ven

nero a liti c diSscnzioni. Si spoculò sul

censo, si falsarono le imposte, a cui si

aggiunsero altre simili angherie, di modo

che ricorrendosi a Venezia, vana fu la

giustizia e molti Valligiani o andarono

in esilio o furono torturati o morti.

Le quali coso sarcbbonsi protratte più

oltre, se il generale Bonaparte nel 1796

non avesse vinto il Veneto governo, e

posta non solo la Val Camonica, ma gli

altri Stati, sullo il protettorato delle leggi

della repubblica Francese.

Nel t8th, dopo aver perduta c conqui

stata l’Italia, Napoleone fu vinto; il go

\erno Veneto passò all’itnpero d'Austria,

e la Val Camonica t'u assegnato alla pro

vincia di Bergamo. come venne stabilito

dalla Repubblica t‘.isalpina fino dall'anno

l801.

Non abbiamo finora parlato che della

storia, diremo politica, della Val Camo

nica; ora daremo qualche cenno intorno

alla forma di governo civile de' passati

secoli e questo servirà a far conoscere le

leggi colle quali si re gevano le altre

valli ed in ispccic que le che dipende

vano dal dominio veneto,

Fino a che durò la dominazione veneta

la Val Camonica era retta da un nobile

cittadino bresciano che estraevasi a sorte

dai consiglieri della città. Chiamavasi ca

pitanio c. metteva sua residenza in Breno.

Era spallcggi'ato da un vicario e da un

cancelliere criminale . i quali statuivano

nelle contenzioni civili, e ne'delitti non

gravi: poi facevasi appello al collegio dei

LOIIIIARDM

li uomini cavillosi ed intri-,

dottori di Brescia, quando si trattasse di

pena capitale o di cause importanti.

Bravi inoltre un consiglio generale un

consiglio segreto, una congregazione ed

un corpo di ragionati, i quali si occupa«

vano dell'amministrazione e del governo

economico della valle.

Ora, sotto il governo austriaco, la Val

l‘amonica è sottoposta a due preture: la

prima risiede in Breno., e contiene tutto

.ti distretto XIV di questo nome; la se

conda sia in Edolo, che forma il XV di

stretto della provincia. Al primo distretto

appartengonoi comuni che da Pisognc

si prolungano lino a Capo di Ponte; al

secondo. quelli che incominciano dal t‘apo

di Ponte tino all'estremo della valle.

Per la parte ecclesiastica, essa è sotto

pos:a alla diocesi di Brescia; ma i subeco

nomi repj dipendono dalla delegazione

provinciale di Bergamo.

Topografia e statistica

della Val Camonica.

La Val Camonica viene attraversata

nella sua lunghezza dal fiume 0llio. il

quale partendo dal Corno dc’Tre Signori

e del monte (invio, che dividono la Val

Camonica dalla Val Furva, nel suo corso

raccoglie gran quantità di rivoli o val

lette che scendono dai monti laterali,

Questo fiume comincia ad essere navi

gabile a piccole barche. al di sotto di Gi

vidalc.

lì ancora numerosa di piccoli laghi, i

quali talora sono situati in dirupate ci

me; ed ora alle falde. I principali sono

l'.\rno, Bajone, lago Nero. lago d’Erca

vallo, Sibisso di Salarno, d'Avio ed altri

di poca importanza.

Per le particolarità di questi laghi

vedi i loro rispettivi Articoli in questo

Dizionario.

Trovansi poi varie vallette: una è quella

di Carteno che va in ‘Val 'l‘ellina; le al

tre sono. di Paìsco, di Lozio, di Berne, di

Angolo. ecc., che sono situate alla destra

dell’0llio. Alla sinistra le principali sono

quello di Saviorc e di Prestinc, che me

nano nel Trentino.

La sua popolazione nel XVI secolo

secondo Ottavio Rossi, scrittore di sto

rie Bresciano, era di 30,000 abitanti, e

nel t805 era di h0,000 cosl abbiamo.

dalla Memoria che ne scrisse il Capofer-

ci: nel 189.0 fu portato a 105,000, e nel

l8h7 a quattro mila di più.

i comuni della Val Camonica sono

rosso a 60, o ben_ più numerose ha le

e parrocchie. ttt
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1 principali comuni sono:

Angolo con abitanti 6 l9

Artogne ., 1 una

Bienne n 15fl5

Dorno » i58l

Breno » ‘2529

Capo di Ponte :: l705

Cerveno » 51a

GÌVÌdÎÌÌG H 758

Dario »= i H‘29

Ed0l0 H | G 10

‘ Malagnu ».- MS

Malonno 1.- ‘2-l lo

Paisco -1 550

Pisogne » 5 l89

SOIÌÌCO :: Ul 86 ‘

Vezza :: l 6 l ‘2

ln questi comuni trovansi ancora qua

e là sparse le vestigia di antichi castelli,

i quali servono a testimonio o del feuda

lismo. o delle guerre straniere ._ o delle

gelosie municipali.

Nella Val Camonica, quantunque eo

perta da scoscesi ed orti monti. ne'quali

la neve ed il ghiaccio sono continui tro

\"àllai però varj boschi, che assai prospe

r0si sarebbero se l’imperizia de'valligiaui

non vi facesse guaslarc i virgulti dalle

capre che vi conducano a pascolare.

Tra le ghiacciaje che lrovansi sui monti

di Val Camonica. è la giogaja sinistra, la

quale comincia da Sonico, e passando dai

monti al di sopra di Mii, ili Vena. di

Temi, di Ponte di Legno. arriva ad (la,

sana nel Tirolo per la lunghezza di ‘20

miglia e prende i nomi di Giogaja o Ve

drelta di Bombia, ili MÌÌIGI‘O, ecc. Questa

gibgaja dà le sue acque iill'0llio e al

Chiese.

l più alti monti di questa valle sono:

Monte l“rerone a levante ili Prestine

alto metri 20l7:

Corno delle Granate a levante di Se

nico alle metri SUO;

Monte Guglielmo a levante del lago

d'Iseo anch’esso assai elevato.

Rinvengonsi pure prati e pascoli, come

nei comuni di Edolo, di Malonno, di tîe

lo, Berne. ecc.. i quali servono ad in

grassare gli armenti.

Queste montagne nelle loro vette sono

denudate di terre e sterilissime; sicom‘

pongono in parte di )Ì8|l‘ll rossa calcare;

altre d’una pietra s iile micacea, della

‘l_llale vedonsi sovente nella più regolare

Pianura piccole monlagnole a similitudine

di SeOgh,

“ufrtliì generale però il suolo del_hl Val_'Ca

ca e fertile, ma questa f81'llilhl viene

in gran parte tolta dall'innondazionidrl

l’Ollio e dain altri torrenti che precipi

tandosi rovinosi da siti elevati. mandano

a sossopra le fatiche de‘coltivatori e ren

dono incerti e scarsi i raccolti. Protiucr

però frumento, segale. sorge liirco._spel

la, mi lio ed orzo; conte anco vi Si se

mina il lino, la canape, benché non I'ltl'

sca di ottima qualità. La vite il) rxl

gelso non indaruo vi si coltivano. Pro

speravi ancora il salcio il pioppo ed al:

tre piante alpigiane. Vi si fa raccolta_1_h

buone castagne. ma la poca quantita:

perché i loro tronchi vengono_laghah

ancora giovani e mandati alle l‘uomo delle

miniere. Gli alberi fruttiferi. quantunque

vi scarseggino. servono tuttavia abba

stanza alle laute mense tle'signon della

valle.
il raccolto ordinario non essendo ba_-.

slevole al mantenimento degli abitanti2

viene introdotto il manco dal _ptanod1

Lombardia. e in quanto al bestiame D0

\iiio, dalle Alpi “etiche. I

Quello però che rende prosperosa 2_

valle sono le.sue miniere di ferro, le qua“

in gran numero esistono nelle sue m0"

ta ne. _ ‘ _gQueste miniere sono di proprietaul|fl

privati e contengono nove forni, 0l0tì: _

Malonno, Paisco . Loveno, Lemm°.vene. due in l‘isogne. Cedqgolo e Da m;

Questi nove forni ordinariamente D i

dai trecento ai trecento venti mila P“

di ferro in ghisa ogni anno. di

Viene esso lavorato in non tiit‘lw

settanta lucine che si trovano nella \Ilil‘l

le. e il soprappiù si spedisce in giusti-{al

Valtellina, Val Sabbia. Val 'lmmpiai.

e inna. _ .S {Tassi particolare- commercio di utenstll

da cucina e domestici; come

menti rurali e anche sprone, I " 0m

ne‘ piccoli cerchi i quali coneflSede.

l’asse delle ruote; cerchi per le_i0me

simo. massi da maglio, mor , ‘

di ciò molto ferro in ve _ . disce.
rentì forme che al ili fuori 51 _SPere.

Oltre queste miniere trovanmepll ,

dizj d’altri minerali, come: ram l

ho. vitriolo, pirili. granate. eccòn,abbou_

Negli ultimi anni fu scoperta _
‘ nesfl-.

dante miniera di carbonato di mi!

- ' ‘ -0 0th ""|
antun ne il Capolqrn chtgflfl_ P0" - cui, «in

iliu\ìa?\èaiuoniliza, ed Ottavio_llfliàt “muti-“mo il nm‘

tempi secolo XVI) ue'Valhg_nm w làmu immh;

della Valtellina e de la Francia-Corla‘,‘a i 'B,I,I,ìl!

vi si fanno buoni vini, sp_ecmluwntu mmodì. mm,

sulle pendici volto ad mente ed 1

Moriche, ecr.l

(l

Il
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del quale trovato, il garante premiò l‘au

lare.

Hauvi altresi cave di marmo. ed in

ispecie bianco. ed il t’estaceo chiamato

occhiodt'no. Vi abbonda eziandio la scle

nite , ossia gesso che serve er la sta

luaria. ed in Pescanosi trae nona are

naria per u<o d'opcrc il' architettura. e

nelle estreme sue montagne ardesia as

f-ai pregevole.

Il cetiiiein e l’educazione de‘blgatti non

manca nelle parti meridionali della valle.

e il Mariani osserva che circa a Ii000

pesi di paletta perfetta viene lavorata in

varie filaude. la quale si converte in or

ganzini in un filatojo di Corna.

A quein rami dindustria pormi unire

quello del legname di costruzione, il quale

si invia alla pianura per _la comunica

zione dell’0llio e del Sebino.

Circa 2000 pesi di lana, e più di USO di

formaggio pecorino eccellente, vengono

anch’essi mesfl in commercio al di fuori.

Tali sono le fonti per le quali la po

polazione di questa valle supplisce alla

mancanza degli oggetti di prima necessità.

Il commercio attivo per l'importazione

e l'esportazione ammonta a quasi due mi

lioni di lire milanesi

Per quello che spetta alla storia natu

rale. come la botanica o la zoologia, cou

tiene la Val Camonica le medesime cose

delle quali si fa cenno nella descrizione

generale della provincia di Bergamo.

Chi volesse avere più ampie notizie in

torno al già detto, legga: Maironi da

Ponte, Osservazioni sul Dipartimento del

Serio. -- Idem Dizionario Odeporico della

provincia Bergamasca. - Capol’erri, Mc

morie sulla Val Camonica. - Indicazioni

storiche statistiche della provincia di Ber

gamo stampate negli Annali uuii’ei‘sali di

Statistica.

VAI.CANALE. Villaggio nella Val Se

riana superiore , nel distretto ( XVI) di

Clusone,provinda di Bergamme fa parte

del comune di Ardesio.

Esso è posto in quella diramazione della

valle che colle sue giogaje costeggia la

destra del Serio. '

Questo villaggio si compone di quattro

contrade o frazioncellc‘ le quali sono :

Boccardi, Portico. Barauziui e Zauelti.

Il suo territorio è a prati,’ pascoli e

hos'ehi d'alto e basso fusto. 4

La sua popolazione è di circa 500 abit.

Ha una chiesa parrocchiale titolata al

l'As<unla,di moderna, struttura, ed è sog

getta alla pieve di Clusone. La Sua di

stanza è di 40 miglia dal capoluogo e ‘28

da Bergamo.

VALGARI‘ÌNGO. Frazione del comune

di (‘ortetano. distretto (VIII) di Pizzighch

lune, provincia di Cremona.

VAL C.\SARGA. Piccola valle nella Val

Sassiua, cosi della da un villaggio di qm+

alo nome, situata tra il Piowrna e il Var-.

PUHC.

Vi si Irmano alcuni imlizj di miniere

di ferro. ma non se ne Iran alcun pru

iitlo, pei-che non potrebbe stare rolla cou

eorrcnza di quelle che sono in opera nei

monti Varronc e Soglia.

ll atto territorio è coltivato a prati ed

a rompi di l'raina: il torrente Maladiga.

il quale influisce nel Pioverna, lo irriga.

- Vedi Gas,mco.

Questa Valletta è unita ad un altro vil

laggio dello Mar no. -- Vedi Musso.

VAI. CASIGLH . Piccola valle nella Val

Brembana, che dà il nome ad un comune.

- Vedi CASICLIO.

Vi scorre un piccolo torrente chiamato

pure Casiglio, e forma una valletta subal

terna alla Val Averara. ’

VALGAVA. Casale nel comune di Torre

de’ Busi, distretto (IX) di Caprino, provin

cia di Bergamo.

Questo villaggio è quasi alla cima del

monle San Bernardo, distante dalla par

rocchia più di tre ore di cammino. Nelle

sue vicinanze trae origine il Senna. -

Vedi Tena: na'llum,

VAL CAVALLlNA. Nella provincia_di

Bergamo.

. Essa è formato dalla pendicc orientale

delle randi montagne che la dividono

dalla al ‘Seriana, e dalla pen<liee occi

dentale della iogaja del la o di Sebino:

ha principio ore il fiume orlezza scor

rendo dal piano di Clusone, scarica le

sue acque nel detto lago, presso Castro.

Questa valle sì distende due miglia cir

ca verso mezzogiorno . poi ritorcesi per

lungo tratto a levante, finalmente ripren

do la sua prima posizione verso mezzo

giorno. Vi scorre lramezzo il fiume Che

rio, che ne riceve le aeqnee forma ilaghi

di Endine e di Gaiano. .

La Val Cavallina giunge apache mi

glia in'distanza da Bergamo, e contiene

27 ‘\‘illaggi con una popolazione di circa

2't,000 abitaml. ' ’

‘ I principali villaggi sono .' -

- Berzo con abitanti 637

Bianzano » . 310

Borgo di Terzo » Y _ 887

Bossico ' »_ Bi 7
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Castro con abitanti ù0l

Endine -’ 890

Entratico » M7

Formiguano (fra: )

Gaverina .-= tttttt

Grone ” 688

Luzzana s.- 3t8

Lovere . ‘253t

Mologno » oro

Monasterolo " t53

Pianico » un

Piano Gajano ’ Mi

“ha di sotto » una

Sovere » t918

Spinone -- 295

Vigano -- 588

Zorzino 2't7

Le monta ne che la circondano sono

di pietra ca care e composte di aggrnp

pamenti di rocce nelle sue cime. meno

rive di veqetahilidi quelle della Val Brem

ana, e ne loro pendio quasi tutte colti

vate a campi di hiade e vigneti.

La pianura della valle è inegualc; per

più di due miglia inclina a tramontana,

il resto pende a mezzogiorno. Da questa

parte la valle e quasi bella e spaziosa, poi

si ristringe quasi fra due rupi, indi ri

piglia il proprio corso a varie forme fino

al suo sbocco.

La parte superiore della Val Cavallino

dipende dal distretto (Xlll) di Lovere, e

Lovere ne forma quasi la capitale; il ri

manente è compreso nei distretti (Vll) di

di Trescorrc e (VI) di Gandino.

In questa valle si trovano molto cave

di gesso, il quale serve per le opere di

statuaria.

Vi si coltivano con molto profitto le

viti e i gelsi. i suoi vini sono assai sti»

mali e vengono dopo quelli della Val

Calepio, ma v’è scarsezza di cereali. Le

patate però suppliscono in gran parte alla

mancanza de' cereali.

Questa valle va soggetta a grandi al

luvioni, e nel l8‘20, trabocrai‘ido il Bor

lezza e chiudendosi il suo corso per aver

trascinato seco diverse piante e quantità"

di terra giù scendenti dalle monta ne,

se ne formò quasi un lago, che inon an

do le campagne . mise lo_ spavento nei

villagi circonvicini, e Castro, SllU310

oltrei Tinazzo ove sbocco il Borlezza, fu

mandato pressoché sossopra._ I

Ma lasciamo parlare il Marroni.

Alla climaterica giornata(sonole sue pa

role) precedute erano lunghe e copiosissi

mo pioggie, sulle falde segnatamentedclle

montagne, che al sud, all' est, e al nord

contornano la iannra di Clusone, edove

i suoi primor j ha il fiume; e questa

grandissima copia d’ acque aveva già in

esso incominciata una non ordinaria pic

na, da sovercbiare gli argini. da me

sciare un punto, e da danneggiare mol

tissimo gli edifici lungo il suo corso di

sposti.

Aveva piovuto molto la mattinaistesn

del malaugurato giorno; ma dopo il mo

riggio sopravvenuti una nuova pioggia ol

tre ogni credere copiosa, accompagnata da

un vento violentissimo, che tutti i carat

teri aveva di erogano. lo poche ore il‘."

cresciuta smisuratamentc. la piena: si vide

portato il fiume ad un inalzamento oltre

ogni memoria d'uomini; ed atterraniu

osso dappertutto edilicj e muraglia . rtr

dendo campagne , divollcndo ripari cd

alberi, tale ammasso di materiali stra

scinò irreparabilmente sino all'imbocca

tura del Tinazzo, che otturata essa. lt

acque dovettero ri urgitare , e restate

senza emissario le >assure sotto di l‘it

nico, tutta ne venne soverchiata a straor

diuaria altezza la adiacente campagna.

Poco vi mancò che non fosse rovcst'ittltt

il robusto ponte sulla strada provinciale

'che conduce a Lovere. E più di tutto era

minacciato di irreparabile rovina (laslrfl

villaggio situato quasi itntnctliatttntcntealla

fece di esso Tinazzo. Volle la provvidenza

che i materiali ammassati alla bocca di

questo emissario, dopo lungo contrasto

spingendosi l'un l’altro, prendere pott‘-“

sero uno direzionqda ubbidire in qual

che guisa all’impulso del grande volume

delle acque, le nali quindi non poterono

avere alla sua ace quello sfogo liberot

precipitoso, che avrebbe potuto recare un

danno incalcolabile a gran parte di ESSO

villaggio, gli cui abitatori in grande nume

ro_ si ritirarono spaventati sulle adiacenti

alture. Il volume straordinario delle at‘l"°

pregiudicò nulladimeno moltissimo lSOl'

toposti edific' , e quello principalmente

detto la Fon eria.

Gli abitatori di questa valle hanno ro

bustezza e sanità; tudufitriosameote_cvlj

tivano i campi agricoli, e ne'pnnc1 Il

villaggi veggonsi fiorire , per q'ttttlltt !

comportano le loro risorse. le arti e Il

commercio ,-. _ ,

VAL (TAVARGNA. Non pro\ì_tltttfl dl

Como, posta tra i monti che dividono lt_

frontiera Elvetica a ponente e il_la30 d'

Como a levante. Anticamentcvennt ll"°'

sta valle chiamata Cavergna,lorwlmh

si trovavano nel suo seno molto t‘flttmfli
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come se ne veggono tuttora degli avanzi:

Cavargna , piccolo villaggio ha preso il

nome da questa valle. Porlezza. borgo

sulla riva del lago di Lugano . ne e ca

poluogo e conta ti! comuni.

Volendo penetrare in questa vallo il

più comune sentiero è qUello che vi mette

cominciando da Porlezza: l'entrata ne è

alquanto scabroso; il torrente (laccio però

si varca sopra un ponte di pietra.

Orrido è l‘aspetto di questa valle , ed

in ispecie il mormorio che fa il torrente

sunnominato, il quale scorre tra scogli e

massi e raccogliendo tutto le acque che

dai monti giù discendono, le porta ro

moreggianli nel lago di Lugano. Pel resto

-- . tremo

Il più alto monte delle sue giogajc e

detto Pizzo Menonc o di Gino.

Il suo territorio produce segnatamente

castagne, delle quali, macinandoio, se no

fa da quei valligiani pane nell'iuvarnale

stagione, che per tenersi in serbo alla

rimavera lo pendono alle sottitte delle

ore caso alla maniera dein Olandesi, i

quali affumicano' e conservano in tal modo

le carni che servir debbono di alimento.

Vi sono inoltre pascoli e prati, ed i

bestiami vi producono ablumdantvmentc

latte e caccio.

Trovansi pure parecchi tratti di terreno

che dànno cereali.

Abbondano nella Val Cavargna le mi

niere di ferro, che trasportato no’ forni

di Cardano, vien lavorato con grande atti

vità, soprattutto per la quantità dc’bo

sehi che somministrano legna per la ri

duzione del medesimo: hanvi varj torni

alla svedese, e vi si fondano per più che

95,000 quintali di minerale.

Le montagne di questa valle conten

gono indizj di rame e piombo argentife

ro, e varj altri oggetti degni d' osserva;

zione pe’ naturalisti. - V. Camuno.

Le antiche cronache dipingevano gli

abitanti di questa valle,qual gente ladro

nercia ed assassina, e vagabonda alla fog

gia degli Zingari, che dividendosi in bande

scorrevano la Lombardia, facendo soffrire

molte angherie agli abitanti dei villaggi

ove passavano. La qual cosa essendo stata

riferita a San Carlo Borromeo. arcivescovo

di Milano, spedì un‘enciclica ai vescovi

sufiraganei, alfinchè dessersi in ogni modo

premura di frenare quein scorretti. Per

diverse altre particolarità, risgnardanli

questa valie. -- V. Cuneru.

VAL CUVIA. Una delle principali valli

della provincia di Como. Essa trae il suo

nome dal villaggio di Cuvio, che ne è il

capoluogo.

Questa valle vien divisa dal lago Mag

giore da alti monti. (e come dice l'Amo

retti; al nocciolo del monte che Il Val

(Invia dal lago divide, schistoso al dm

sotto e superiormente calcare, è appog

giato un ammasso enorme di ciottoli fluiL

lati, che forma de'collid’alluvione, in vetta

ai quali sta un po'di piano abitato, indi

zio certo che le acque sino a quella al

tezza un tempo giugnevano. Se le piogge

aprono una frana, né trascinano al piano

quantità immensa, e ricoprono le poche

campagne coltivate che ivi sono, e for

mando poscia argino ad altre acque, vi

producono una specie di palude nociva

alla salubrità dell’aria, come alla coltiva

zione. Volendo con argini impedire il

trascorrimento de'torrenti nei soggetti

campi, s'altontana per poco il danno, ma

si renderà di gran lunga maggiore. L’al

zamento da questo lavinc prodotto, fa che

le acque dividansi in due, e parte no va

dano a Germignaga col nome di Mergo

rabbia, mentre parte ne vanno a Lavcno

col nome di lioesio.

Quello che havvi di particolare in que

Sia valle si è, che la strada conducente a

Varese, e tagliata a scarpette a fianco del

monte; com’anco vi si trova nnlaghetto,

denominato Brincio, il quale viene da geo

logi ripntato essere stato anticamente il

cratere di un vulcano. - \'. Mrmccm.

Questa valle contiene ‘21 villaggi, e la

sua popolazione viene cstimata quasi i 9,000

abi:anti.

lvillaggi principali della \’al (In via sono:

Arentneggia con abitanti 27t

Azzio -’ 005

Bedero ” 527

Brenta » 775

BI'ÌDZÌO » 5|5

Cabiaglio ,, ‘oeo

Garavate » t0ttl

Casal-Zuigno » 866

Cavona 1: 1108

Cililglltl » “10

Cuveglio » 567

Duno » ‘165

F0l‘t‘t‘l‘3 » 588

Masciago ” 286

Orino » 460

Rancio ” 695

Vara ro » 255

Vergobbio » h i 5

La Val Cuvio costituisce la plebania oc.

cidentale della diocesi di Como, edò in.

teramente circondata da quella di Milano.
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Havvi un luogo in questa valle. tra

Cuvio e Casal-Zuiguo, il quale è detto il

Careggio.

Era desao altre volte una palude. che

mediante una HSSO\‘ÌHY.ÌUUO d’azionisti. fu

rouvertita in terreno fertile. lîliliero que

alt la rura di farvi scorrere un rarmle.

rlie per la lunghezza di ‘2't72 metri. at

traversa quell‘ insalubre terreno. Esso CO‘

mincia dalla tiasaina-Bolîalora vicino a

tlmio e va sino al mulino. detto Poni

girini.

La caccia \l e abbondante, ed il suo

territorio dà vino. frutti e pasroli. ma

va bene spesso soggetto ai guasti. portati

dai tarj iiumicelli che vi scorrono

Per più ampie notizie intorno questa

valle. -- V. ÙIZVIO, e gli altri comuuirhe

la compongono.

VAL CERVIA o \’ALtllìlli’t). lì>sa trae

il nome dal torrente Cervio o Cedrasco

nella provincia di Sondrio. il quale parte

dalle vette del monte Corvo, e porta le

sue acque alla sinistra dell’Adda.

Questa valle e posta tra la valle del

Livrio e la Val Madre, e continui al moz

’ zogiorno colla provincia Berganwsra, me

diante il passo di Valvervo.

il fiume Cervia vien detto anche (le

drasra. perché il villaggio di questo nome

gli eta alla destra. e gli serve a darmoto

ad alcune lucine pel ferro.

\'AL CHlOSA. Valletta nella provincia

di Sondrio a levante di Tirano. la quale

dà il nome ad un piccolo casale nel co

mune di Sernio, distretto (il) di Tirano.

Il villaggio da essa denominato èsituato

a tramuutana-levantc da Sernio, da cui

dista un miglio.

La celebrità di questa valle consiste in

un ditallameuto di una sua montagna itt

venuto nel mm che per Il giorni trat

tenne il corso dell' Adda. - Vedi BA

I\L'FFL\I.

VAL (10DERA. Nella provincia di Son

drio, situata tra la Val Pregaglia eta Val

del Nasino. a mezzogiorno verso ponente

da Chiavenna. Un villaggio ed un tor

rente che l'attraversano nella sua lun

ghezza. portano lo ste5so uomo. -» Vedi

Confina.

VAL CONDIUA. Piccola . valle nella

provincia di Sondrio, nel distretto (in

di Chiavetna. - |

Corre tradizione che questa valle aiaei

formata dalla caduta di una montagna

presso il vili giu di Uschiomt.

Anche oggi i, chi va allo Spluga per

la via di‘Ghiavouna, incontra un enorme

masso, il quale. isolato. torreggia in quel

luogo. »- V. L'umme.

VAL CREZZA. Valletta l_rivolol nella

provincia di Sondrio. la quale parte dal

passo del Forcola. o permeglio dire, dal

monte Pinaeeio, passa vicino al villaggio

di Menarola . e porta le sue acque alla

sinistra del Mera. - V .\lesuom.

\'AL EROS“). __. V. (inosm.

V ALDESTRINO. Luogo nella provincia

di Bergamo, nel circondario esterno della

rittù. e segnatamente rinomato per un

santuario dedicato alla Vergine col titolo

di Beata Vergine del Bosco.

Ha una chiesa titolata al Santo Sepol

cro, un tempo utl‘nziata dai Vallombro

sram.

VAL Dll0tià. Piccola valle itella provin

cia di Sondrio. distretto (IV) di Chiavenna.

l‘2' formato da un torrente d’egnal nome.

che scende dal Pizzo del Torta e sboofl

nel Liro a.destra. ‘

VALENZANO. Frazione del comune di

tiamìgnone. distretto lit) di Ospitaletto.

provincia di Brescia.

VALERA. Frazione del comune di Are:

se, distretto llll) di Bollate, provincia di

Milano. Pel resto V. Àl\tî5tì.

VALERA. Casale nel comune di l)rsio.

distretto (\’lll) di Barlassina. provincia di

Milano. '

Questo villaggio è posto sulla sinistra

riva del Seveso; esso ha dintorno terrena

alquanto ghiajosi , già stati allagali._dill

l’auzidetto torrente, il quale in temprat

moti. rioè prima che le colline superior

mente a t‘anturio non si fossero abbai

sate. era tutt‘altro che non i- in ttggl;

Quivi stanno maustosi bosrhi artihciah

di piante indigena ed esotiche, ÙÌSPQS‘U

mnt'ormemen1e al sistema dil.inneo. bfl0

tra i primi ad introdurte e coltivarle nel

milanese fu Giuseppe Agnesi fratello della

velehre Gaetana. ‘

VALERA (CASSlNA'). - V. CMSl.“ \t

mu. .

VALERA FRATTA. Provincia di Lodi.

distretto {tV} di Sant’Angelo, comune con

convooato, il quale unito alla trazi0nr l|t

Valera Zucca» forum 896 abitanti

Superficie pertiche 12l,885. 3

Estimo snodi “7.886. t. 3.

Villaggio lontano tra miglia a pnnbntt

un po’ per tramontana' da ‘Sant'Afltt°l°

e 9 a libeccio da Lodi. Ha dipendenti

varie frazioncclle. ootne Bordonm ‘309cm‘

‘ Canova. Carobbio. Dosso. Morgnona. Mor

guouina e Sacchella.

-___
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il suo territorio. in fertile pianura. è

coltivato a biade ed a prati artificiali.

VAL FONDRA. Valletta nella Val Brem

bana oltre la Gaggia. nel distretto(V) di

Piazza.

Dà il nome ad un torrentello e ad un

villaggio, ed abbonda di miniere o cavo

di marmo. -« Vedi Fosnn.

VAL FUNTANA. Valle nella provincia

e distretto (I), di Sondrio, situata a tra

montana della Val ’l‘cllina. Essa dà nome

ad un fiume-torrente, il quale scaturisce

dagli alti monti, soprattutto dal pizzo

Fontana e Scalino, e precisamente al passo

di Val Fontana, dal quale si entra nel

territorio dei Grigioni. Questo torrente

dopo aver attraversato tutta la valle e

bagnato Chiuro, sbocca nell'Addza.

VAL FRAELE. _. V. VALLi: m Fn.vu.z.

VAL FRANLIA. ..._ V. l“nntim-(Ìonît.

VAL FRIGERIA. Questa valle è posta

a tramontana-ponente della provincia di

Como e sta precisamente tra gli alti

monti che si innalzano a ponente del

lago di Lugano, ed a levante del piccolo

lago di Ghirla nella Valganna. la cui som

mità maggiore e il monte Pianbello.

Questo monte poi divide la valle da

quelle di Valganna e di Marchirolo.

La valle fa parte del distretto (XVII)

di Arcisate, e il suo territorio è posto

quasi tutto nel comune di Cuasso. Le rupi

o gli scogli, formando un esteso catino,

ne compongono la valle. Pensano i geo

logi, che quivi esistesse liti dalla più rc'

mola antichità un piccolo cratere di vul

cano, il quale collo scorrere degli anni,

venisse distrutto. Le prove poi che si ad

ducano in proposito, stanno nel ritrovarsi

qua e là sui rovesci delle montagne grossi

pezzi di lava.

La sua l'ernia è oblnnga. I monti che

la circondano contengono indizj di car

bon fossile, e di miniere di piriteaurilera

e di piombo.

Il rimarehemle della Val l’rigeria è

un luogo chiamato il Deserto, esistente

in una strettoja scahra c tetra del monte

la quale allargandosi dipoi. forma una

vallata, in cui per lo passato si eresse un

monastero di Carmelitani Scalzi, e il loro

pensiero nell’erezione di questo convento

non fu senza ragione; imperocchè dedi

cati a contemplazione in religioso racco

glimento rinvcnnero qui un silenzioso

ricovero ombreggiato da leggi o da mori.

taglie elevate. che facevano delizia a so

liludinc.

Nel XVI“ secolo , allorquando si sop

primevano i conventi di Lombardia, ebbe

anche questo la medesima sorte, il quale

poi passate in proprietà di Vincenzo Dan

dolo.I benemerito cittadino lombardo , fu

convertito in ameno villeggiatura.

Più ampj dettagli intorno la Val l“ri«

peria trovansi in questo dizionario sotto

e parole Burano e (lusso.

VAL FUll\'A o VAL FORBA (Furva o»

l-‘urvorum Vallisl. Valle nella provincia di

Sondrio. che si trova nell’ex contado di

Bormio. Essa è situata a tramontana-le

vante della Val Tellina. e confina a levante

col Tirolo . a tramontana con parte del‘

Tirolo e col Cantone dei Grigioni,a mez

‘ zogiorno colla Val Camonica (Bresciano),

ed a ponente colla Valle di Sotto.

Tristo ne 'e l’ aspetto . essendo posta

questa valle tra alice scosceso montagne

e dirupi. in cui per molti mesi fra l'anno

abbondano le nevi ed ighiacci. il suo

territorio è quindi alpcstre e selvaggio;

non vi si rinvengono che pochi casolari,

e i loro abitanti s’internano nella pro

vincia per trarre di che vivere. ‘

Il monte più elevato di questa valle è

il Zebrù o Scbrù . che sta a tramontana

delle montagne, lequali non sono che le

diramazioni delle Alpe Retiche.

Oltre il Zebrù sono rimarchevoli i

monti Pasquale e Fressero 0 Pino Alto.

'l‘re grosse valli appartengono nella

Val l-‘urva; la prima vien chiamata Val

(Iedeh, la seconda Val Gavia, l'altra Val

del Zebrù. Il torrente che forma la valle

(invia parte dal lago Bianco a ponente

dal Gorno de"l‘rc Signori; la Valle Cedeh

poi e formata dal fiume Frodolfo nella

sua discesa dalla Vedretta di Cedeh. Al

punto ove i due torrenti si uniscono stan

no i bagni di Santa Caterina e qui pro

priamente incomincia il Frodoll'o a dirsi

iinme', indi ìnoltrandosi verso ponente

tramoptana, oltre varj rivoli di poco mo

mento. raccoglie le acque della Val di

Zehrù vicino a S. Nicolò. lambe’ Bormio

e gettasi nell’Adda.

l.’ eccellenza delle acque minerali di

S. Caterina per la guarigione de‘ morbi.

fu particolarmente descritta all’ Articolo

Su;u Cncmru. ‘ .

E inoltre ricca questa valle. in ispecie

dalla parte di tramontana, di miniere me

talliche, come galena piombaceta, argento

grigio, piritc arsenicalc e malachite.

Contiene altresi boschi e selve.

VALGANNA. Provincia diComo, distret

to (XVll) di Arcisate. comune con consi

glio, la di cui popolazione è di il)“ abit.
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Superficie pertiche 15.73‘).

Estimo scudi l7.607. t. a

Questo comune prende il nome da una

valle, la quale ha circa seimiglia di tuo

ghezza da tramontana a mezzogiorno. e

confina a lavante colla Val Frigeria. a

tramontana colla Val Marchirolo. a po

nente colla Val CIHÌ3 ed a mezzogiorno

col Varesotto.

Nel centro di questa valle. le acque che

\i si trovano, si bipartono‘. alcune vanno

al fiume Olona. le altre al )lorgorabbia.

\' le acque del Slorgorabbia a mezzodì del

comune di Valganna. alimentano un piccolo

lago, detto ancora lago di Ganna: poi

continuando il loro corso, formano il lago

di Ghirla che è posto nella frazione di

della nome. ._ V. (lumt.

L'alto ed orrido monte Poncione posto

a ridosso di Valganna, priva questo vii.

Iaggio per buona parte del giorno del

sole.

Questa valle \iene attmtersata dalla

strada che da Varese conduce a Ponte

Tresa, Luino e Lugano.

il suo territorio produce in abbondanza

fieno e castagne: ne’suoi monti si trovano

cavo d'alahastro e di marmo rosso. detto

brecciato.

Le miniere di ferro ti sono in abbon

danza. soprattutto nel luogo chiamato Fer

rara, e si lavora nel villaggio di questa

nome.

Oltre queste minicrc, trovausi segni di

carb0n fossile e torba eccellente. ed in

ispccie ad un luogo dello Paludnccr'o.

[abbondanza dc'boscbi però è motivo che

i\'alganncsi non essendo in difetto di com

bustibile. lascino questi rami d’indnstria

negletti e trascurati. Il geologo potrebbe

trovare di che occuparsi ne' suoi studj ,

nell'esame di una striscia di terra mine

rale. la quale andando dal villaggio di

Canoa alle sorgenti dell‘0lona ilevante

ponente). preSL-nta la singolarità di non

soffrire la rugiada.

La sua distanza è di 5 miglia a tra

montana dal capo distretto e 9.2 a tra

monta ponente da homo.

VAL GANDINO. Questa valle è situata

nella Val Soriano. e forma precisamente

la valle Seriana di Mezzo, che. altrimenti,

chiamasi di Gandino. Il suo aspetto è

ridente e piacevolef, essendo seminata di

piccoli paesi, i quali, sparsi sul piano.

o alle falde de' monti , rendono bella e

piacevole questa valle. Gandino ne i‘-. la

capitale, ragguardevole borgo itnperocchè

contiene 5tms abitanti.

la Val Gandino e composta di undici

comuni. e la maggior parte degli abitanti

si occupano nella fabbricazione di panni

che per la loro buona qualilit. tengono

assai ricercati. La popolazione totale della

valle monta a t2.000 abitanti: vi si alle

vano molte pecore, e la lana che se ne

ricatti fa l' industria ed il commercio di

questi valligiani . e molte volte non lo

stando, se ne fa l‘importazione dalle valli

Camonica . Cavallino . Striano Superiore

e Brembana.

Viene calcolata la fabbrica di panno.

parte lino, e parte ordinario a t.t20.000

braccia . e segue le mode e le for

me di quelle d’ Olanda . di Germaniag

di Moravia. Si fabbricano inoltre pelato

doppj e semplici. soprattini ed ordinari:

mollettoni canditi, tìguati e rigati: prima

e perpeturlli a foggu'a inglese; spagno

lette fine ed culinarie. E come dice il

Maironi, vi si fabbricano ratine alle t

basse e soglie ad uso di Roma. di Mi

lano e di Germania.

“che volle egli accade che il gmrrm

Austriaco per straordinari bisogni. cslrat

da questi villaggi. il panno che sch l‘“

l'abbigliamento de‘mldati.

Vi sono inoltre tintorie di scarlatto. e

filande di seta: fabbriche di conciapellìt

di acquaforte e di oliazzo. il quale scrit_

ad uso di sapone per la preparazioneilti

pellami.

.\ei confine del territorio di Casnigot

di Leffe, trovasi quantità di Iignite, c0m_f

pure in altra parte trovnnsì indizde t"'

rite di vario genere, ed alcune contengom

anche argento. Pel resto. vedi Guanc

nel quale, oltre alle altre particolarila tld

distretto. ossia della valle, ne magonom

dicati anche i confini. il territorio della

valle è con somma industria coltivato. ed

abbonda di ottimi pascoli.

i suoi comuni sono:

Barziza con abitanti 560

Casnigo mc:

Cazzano ,, 3 ti)

Lt:fl(‘ 1! ’t

balzato 53|

Fiorano ,, 525

Gazzaniga q t7ìt

l.efic ‘- l507

Urezzu .-- ‘199

Peja » l095

Vert0t a r l88‘1

Per la parte storica. la Val Gandino.

fu soggetta alle stesse vicende della Val

Soriano, e noi ci riserbiamo, alloraqnandq

parleremo di questa valle. comprcttdrr‘t

quella di Gandino.
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Solo noteremo che questa valle in Stig’

getto, come tutto le altre. alle fazioni

guelfe e ghibelline: che nel tMt0 appar

teneva alla Repubblica Veneta , ed ebbe

\arj statuti municipali ed alcuni privilegi.

\'.tl. G()BlilA. Piccola vallo al setten

trione della provincia di Brescia, distretto

(Vi) di Gardone, la quale dà il nome ad

un liumc«torrenle e ad un piccolo \ll-‘

loggia. « V. GonmA.

La Val Gubbio dette anche chiamata

Valle i.umeuaua o Vallo dello Lumezza

ne. - V. l.uur.zzuc SANT'AP0LLOMfl.

La lunghezza di questa’ valle è di sci

miglia da levante a ponente, o vione at

traversata dal torrente Gabbia. il suo

territorio è fertile in cereali; ti si gode

di nn’aere pura e sono.

La sua popolazione è di 5200 abitanti.

I vigneti vi sono in gran quantità, e i

gelsi aurora, oltre il prodnr il terreno

pascoli eccellenti. l.’ industria di questi

abitanti sta nella fabbricazione delle parti

che compongono un fucile, come pure

delle lmjonctte e delle lame da sciabola,

oltre a diversi oggetti di chinraglicria e

di utensili domestici, industria da cui ri

cavano stantemente per sopperire ai loro

bisogni.

Le valli Camonica, Sabbia e 'l'rompia

ne importano il ferro, e Bagolino l‘ac

ciajo. / , ,

VALGUGLIU. Provincia di Bergamo,

distretto (\\'l) di Clusone , comune con

consiglio. La sua popolazione è di 865

abitanti.

Superficie pertiche www. ‘2. ti.

Estimo scudi 52,607. 7. 2. ti.

Villaggio nella Val Soriano Superiore.

situato nella valletta detta puro (Baglio;

dimodochè il villaggio e la valle pren

dono il nome dal torrentcllo Caglio, il

quale vi passa fra mezzo, e porta le sue

acque nel Serio vicino a Gromo.

Por lo passato Val Goglio componeva

una sola comunità con Gromo, e insieme

ad esso godevasi di lati privilegi.

Val Goglio viene diviso in dieci fra

zioncelle o contrade, e sono : Val Goglio,

Villamara, Corti, lilacone, Omazzo, Val

lenti, Bortolotti, Foppa, B0naldi e Golia

rete.

Nel villaggio di Bonaldi vi è un ora

torio dedicato a S. Rocco. ,

il territorio di Val Goglio è assai este

so, tutto posto in pendio, e lo coronano

eccelso vette, o aride, o coperte di pascoli

e boschi; scarsi sono i terreni a biade, e

quelli lavorati producono solo segale e

LOMBARDIA

frumento senrsissimo. Alcuni de' suoi abi

tanti si dànno all’ agricoltura, altri l'anno

il mandriano, il rarbouajo o il lucinierc.

La chiesa parrocchiale di Val Goglio

è sotto l'invocazione dell’Assunta; essa è

di antica architettura o dipende dalla

Pieve di Clusone.

Nel làtit, insieme a quella di Nmaz

za, venne tolta questa parrocchia da quella

di Gromo. ._ Vedi Nonna.

Val (luglio e Novazz.a formano un Sti

lo comune, e posseggono una istituzione

della della Misericordia, a lavor de’ po

verolli. Mo Val (luglio. come parrocchia

gode di un pio istituto, il quale dopo

avere adempiuto ad alcuni obblighi di

culto, sponde il resto per l'urina che si

dispensa agli indigouti parrocrhiani.

Disltt 7 miglia a tramontana da Clu

sono e 56 a trmnontana pure da Ber

gamo.

VAI. GORNO. "‘ Vedi (inno.

VAI.GREGHENHNO. Provincia di Co

tuo , distretto (Xl) di Oggiono , comune

con convocato, che volle frazioni di Villa

di Valgreghentino . Famiano. Melioniro.

o Cassina 'i‘ajella ha 4086 abitanti.

Superficie pertiche Mttlt.

Estimo scudi 2h9‘2. t). il.

Villaggio situato sulla destra sponda

dell’Addo. tira- in addietro un fondo di

pendente dal monastero di S. Ambrogio

di Milano, o fino dal secolo .\lV trovasi

negli archivj che mandassc colti un gin

sdirenlc, il quale aveva ampia facoltà di

amministrarvi la giustizia. Esso è posto

in territorio fertile in vini e gelsi.

Chiamasi pure Greghentino un torren

lello che scende dai colli della Brianza,

e la Valle in cui scorrono queste acque

otl‘re punti di vista , assai rimarchevoli,

soprattutto dalla parte del monte Boro.

Valgreghentino faceva già parte del di

stretto di Brivio, dal quale borgo dista 5

miglia verso barca , 2 ad astro da Gigi

nate, 8 a levante per tramontana da Ug

giono c ti; pare a levante per tramon

tana da Como. ,

VAL CROSINA. Nel provincia di Son

drio, distretto (li) di Tirano, la quale

da il nome ai comuni di Grosio e Gro

sotto, ed è formata dal torrente Roasco.

Esaa è situata a tramontaua di Tirano,e

confina a portento colla Val .di l’oschiavo,

Cantone dei Grigioui (Svizzera).

La descrizione particolare della Val

Grosina trovasi in questo dizionario alla

pagina 577, colonna prima, sotto I’ Arti

colo Gnosorro. |t2

=x..fan1*»,-«

M4_
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VALGRU'. Casale del comune di Gaz‘

zaniga. distretto (VI) di Gandino provin

cia di Bergamo. .

VAI. IMAGNA o VAI.I.'ISIAGNA. o VAI.

l.l‘l IMAGNA. Una delle minori valli della

provincia Bergamasea,e situata alle falde

settentrionali del monte San Bernardo e

a quella della Serata, che la dividono

dal territorio di Lecco (Val Sassina). e

da quelle altre che la confinano colla

Val ’l‘alcggio, \al llrembilla}: \al Brem

bano.

Trae il suo nome questa valle da un

fiume che l’ attraversa, prendendo la di

rezione da tramontana-poncnte ad ostru

Ievante. Il qual fiume ha i suoi primor

dj dalle vette delle giogaje che contor

niano la valle. e mette foce nel Brembo

a Clenczzo. Il Brembo riceve le sue acque.

La lunghezza di questa valle viene cal

colata a circa 42 miglia. Essa comprende

il) comuni e 15 tra villaggi e casali. Il

capoluogo e Almenno San Salvatore o sta

nel distretto (VIII) della provincia.

La sua popolazione e considerata dai

16,000 ai I6,000 abitanti.

I principali villaggi di questa valle sono;

Almenno S. Salvatore abitanti ta5‘2

ticdulita " ti I ti

Iierbenno 1057

tieppino ;- _ ‘205

Corna di Sopra e 0525

Costa di Val Imagna (fraz.)

Falghera (frazione)

Fuipiano ” 587

Locatello -- tiltti

Mazzoleni i.- 70 t

Iloncole ‘- lt‘lt

Rota di Dentro » 267

S. Omobuono (frazione)

Strozza =‘ 002

Valsecca » 607

(Dice il Maironi) Dalle pendici delle ma

alle montagne che le fanno corona, SI

vedono come spiccate e condotte altre

montagnuole o colline, che vogliansi di

re, verso il di lei centro. che occupano

tutta la sua larghezza , quindi la fanno

dappertutto molto ristretta.

Tanto le grandi. quanto queste monta»

gnuole, sono tutte di carbonato calcare,_ma

grossa 0 nessuna stratificazmne apparisce

nelle prinie, quanto le seconde sono di mi

minuto stratcggiamento, e'tntte tessuto _di

rottami calcari e di strati e gruppi pie

trosi rovesciati; anzi in neste si trovano

ancora de‘ grandi banchi d’uno scliisto mi

utilissimo nericrio e fragile. che si vede

convertirsi facilmente in una terra del

medesimo colore.

Ne’ tratti di monte, ove non dassi a ic

dcre una precisa stratificazione. si tro

vauo invece dei grandissimi massi calcari

confusi e corrosi dal tempo e. dall'aziomx

delle meteore.

Il letto del fiume Imagna o somma

incnte scavato , soprattutto inferionnentc

dal centro della valle, ove spesso passa

tra grandi dirupi. Il suo fondoècostan

temente di pietra calcare, di ghiaja cdi

ciottoli dello stesso genere, onutre delle

squisito trote.

Possiede la Val Imagna eccellenti acque

minerali, le quali chiamami le Acquedi

S, Umobuonn, utili per le malattie cutanee.

Vedi sulle particolarità di queste acque

l'Articolo Muzozrm.

Questa valle presenta molto curiosità

naturali. di modo che l’amatore natura

lista può trovarvi moltissimi argomenti

di studio. _

Vi sono enstallizzazioni quarzoso. pi

riti ferree, fontane intermittenti, ecc.

Il territorio della Val Imagna, in ispc-_

rie quello che trovasi alle pendici dei

monti, Produce biade e vi si coltivano

vigne: hami eziaudio molti prati e va

seoli. Abbonda altresi di alberi fruttiferi.

e le piante di cui si compongono i sui

boschi sano il castagno, il faggio, il cor

pino, il rovere, ecc. - ,

Gli abitatori di questa valle sono assil

industriosi, robusti della persona,ecdb

vano la terra con non comune pentiti;

Altri lavorano ad utensili di legitt0.'dtf

quali fanno speciale commercio. viti mi

vanno all‘estero, alla maniera degli alla

valligiani Bergamaschi. _

Questa valle è posta nella parte ocu

dentale della provincia di Bergamo

Il suo più alto monte e quello di San

Colombano, elevato sul livello del man

metri 5.026.

Per In passato la Val Imagna eta g0'

vernata da un vicario, che poneva Stili

residenza in Almenno S. Salvatore, 0fî‘

capoluogo del distretto (VIII) della pr0-_

vincia. Questo vicario veniva scelto tra}

cittadini di Bergamo, eletto dal consigltfl

della città, la sua autorità giurisdizioni

non oltrepassare a cento lire impertall

nelle cause civili e miste: pel criminale

non più delle venticinque. Esso a\'t‘"il

inoltre varj attributi, cioè quelli dellt‘

cariche, dell‘esercizio delle arti. dell'am

ministrazione generale. della Polizia. cci'.
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La Val Imagna ha fine dal t7h7 i suoi

statuti compilati al tempo di Andrea Van

dramino, doge tenete, il quale molto si

adoperò pel benessere di quei ralligiani.

In questi statuti trovasi attrito aeeennalo

che il \‘ieario avente pretura in Almenno.

down in alcuni giorni della settimana

recarsi in altro villaggio quasi nel mezzo

della \‘alle, e là farsi ad aseollarele que

rele degli abitanti , correggere e consi

gliare i tristi, comporre le parti, insomma

quello che dicesi amministrare la giustizia.

Pel resto, allorquando trattavasi di cose

di somme momento, se ne imiavano a

Bergamo le cause.

Anche al presente, Almenno e la capi

tale di tutta la Val Imagna e sue adja

cenze, come pure delle parrocchie. -

V. Auuznao S. Sannoas.

Per ciò che spetta alle spirituale, que

sta valle dipende dalla diocesi di Ber

gamo, eccettuandone Brumano.

Nella storia politiw de’tempi passati si

ha che la Val Imagna fu soggetta alle

scorrerie barbare ed alle guerre civili;

parteggiò ora per Venezia ed ora pei Vi

sconti, inlino a tanto che fu totalmente

in potere della Repubblica Veneta.

Passeremo sotto silenzio tutto quello

rhe dissero i cronisti intorno alle varie

fondazioni delle chiese della valle fatte

dalla regina Teodolinda, come anche il

I'endalistno che i marchesi di Lecco 680?

eitarono in Almenno; imperoerhè tali ri

cerche e narrazioni sono quasi tutte le

medesime della provincia di Bergamo,

che furono abbastanza minutamente trat

tate nei, singoli villaggi della \alle.

La maestria e l‘industria principale dei

suoi abitatori sia nella somma loro oc.

rellcnza nei lavori d'ntcnsili di legno d’u

gni foggia, i quali essendo assai ricercati,

ne traggono grande profitto: e soprattutto

portandosi c lino stessi a venderli per la

pmvirn-ia e uori; e dopo multi mesi di

Viaggio ritornano alle loro case, assai con

tenti del proprio cununereio.

VAL INTELVI o VALL’IL\TELVl, o

VALLE INI‘ELVI. Valle nella provincia

di Conto. Viene con questo nome chia

mato tutto quel tratto montuoso di paese,

che dal lato sinistro del lago di Como si

distende sino a quello di Lugano.

Nell’attesa secolo questa valle era detta

Inter-lavi, parola forse eorrotta dal latino

Interlaeos.

_Qua e la scorrono nella \alle diversi

piccioli torrenti, che poi formano un liu

nneello, il quale ha luce nel lago di Como.

d090 aver diviso il villaggio d’Argegno.

Per salini (dice l'Amoretti) si passa da

S. Sisino. chiesa di Muronico, e da Diz

za. e, Iasriando in alto a destra Pigra. e

a sinistra il popoloso villaggio di Schi

gnano o il monte di S. Zeno. Di là vassi

alla Torre, che con Visonzo 0 Mentre

nio forma I’ arcipretnra di Castiglione.

Dalla 'l‘orrc. lasciando a dostra Lara e'

Blessagno, e abbamlonando la via maestra

si sale a Cerano ed a Casasco , grossi!

terra edificata sul più elevato piano, da

cui si può passare verso estro sul monte

Gardena, e verso ponente sul Calvagione,

detto anche monte Generoso .. V. GIO

nano, che dalla sua vetta somministra te

gole marnose ai sottoposti paesi. Poco

lungi Casasco ha origine la Breggia, che

shoeea poi a Cernob io. Il sasso calcare

che qui, come altrove, forma il nocciolo

del mente, ha del bituminoso. '

Ma volendo per la via maestra attra

versare la valle da Argegno ad Osteno,

da Torre vassi a S. Fedele, terra prima

ria della valle, indi a S. Rocco, daddote,

lasciando a sinistra i due Pelli e Lanzo,

vassi a Laino, a sinistra del torrente che

porta le acque nel lago di Lugano als

l’ ovest di Osteno, e non lungi dalla cara

de' tufi.

Da Laino, mirando a destra Ponna,di

\isa in due terre, e a sinistra Rampognu

e Verna, si discende per una via men

bella delle altro ad Osteno, lasciando a

destra Briehino. Da Pellio si passa in Val

Mara, o Muggia, che porta a Campione o

a Melauo. \

Questa \‘alle ha più di trenta tra terre

e casali, oltre molti considerevoli villaggi.

La sua popolazione viene calcolata a t0,000

abitanti: la lunghezza ne e stimata di 9

miglia, da un luogo all’altro, e la lar«

ghezza ne è irregolare.

La Val Intelvi e composta pressocehè

tutta del distretto (IX) di S. Fedele.

I principali villaggi della Val Intelvi

sono:

 

Illesagno con abitanti Titti)

t.‘asaseo -- Miti

Castiglione 630

Cerano .-- 6’“

S. Fedele 696

Lanzo -- 655

Pellio -- 635

Ponna f- 307

Rampogno " 385

Scaria =- 355

Schignano o ti)8h

Verna -» 2t‘2

La Val Intelvi e posta in antena situa
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lenla a<s.ai gusto»: wpnllullo mb:h'un

dnla cm quella del gnno lurw:o. hai

faggi si alrae l'ulio. lrangea io e ‘prc'

mmdvoe i {rulli m. In quanto alla le

gna. se ne fa buon cubane. che è pur

lzio ad Argegno a schiena di Imln.

I monti principa!i snmu:

Monte Cahagime n (iem>m«.

Pizzo Gnnlnuz

Monte Pinmrnuna

NÙOÌC Schighignolu.

Il \illàggio d'Argegno aiuto al piè

della Val lntehi. suda \iniflra del 14,30

di 00m. sane di dcpo‘ilo mmmen:iale

tra la valle e Gino.

Quello però di cui i monli più abbon

d2n0 sono eccellenti pascoli. i qualiser

\ono al manleuimenlo di numerusc man

drc c greggic.

Nelle \iscerc delle nwnlagne della \al

lnlelvi, non si è ancora smpcrio miniera

alcuna: trovarmi però qua e In alruni

drali di marmo nervi, ma fino ad ma non

se ne lra»se prulìiln. Il nalnrali>la Imi»

rimcnini multi oggelli degni d‘os=cna

zione; (c mmc dm: l'Ammclhyud salire

di Argegno in Val |nle.|‘i. al pagare .u|

ponte della Vallacria. osservarsi la sim

na slmlificazhme delmm calcare. rhcin

Iulla la \alle è. più che allrmc. pic;:ala

;,;| angolo n flif\Blì in mille manivrc. _\la

I La Tal ,"I'I" ""v -'al I" 'l- M h;gn 7911 ,._
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forma invperocehò riesce altorligliata in

variate guisc: triste neè l'aspetto, soprat

tutto incontrando>i qua e là massi di

granito, che giù rololarono dalle vette

de‘ sngi monti, in modo che chi la scorre

ed ammira l'orridezza della natura. giih

dica assai bene a proposito avere questa

valle ricevuto il peggiorativo di l’al

laccio.

VALLACHA. Torrente nella provincia

di Sondrio. -- V. Liviano.

VALLALTA o VALL’AI.TA. - V. VAL

ALTA.

VAL ma. LAMBRO. - V. VALLE nei.

Lune. .

VAL LANTERNA. Piccola valle nella

provincia di Sondrio, nella Val Malenco.

la quale riceve il nome da un torrente

dello stesso nome. - V. LAivriann e MAL

LERO.

VALLASSINA o VALL'ASSINA. - Vedi

VAL Assnu.

VALLAVERARA o VALL'AVERARA.

-- V. VAL Avanuu.

VALLAZ'LA. Frazione del comune di

Borghetto, distretto (il) dello stesso no

me, provincia di Lodi.

VALLA’LZA. Frazione del comune di

Opera , provincia e distretto (II) di Mi

lano.

VALLE. -- V. VAL.

VALLE. Provincia di Milano. distretto

(IX) di Carate, comune con convocato, il

quale unito alla frazione di Guidino ha

h69 abitanti.

Superficie pertiche ltiól. 8.

Estimo scudi lt,77l. l. 7.

Villaggio in territorio fertile a viti e

gelsi, distante 5 miglia a tratnontana-le

vante dal capo distretto e l8 purea tra-_

montana da Milano.

VALLE. Frazione del comune di Mor

begno, distretto (Il!) dello stesso nome ,

provincia di Sondrio.

Questo villaggio è posto a mezzogiorno

un po‘ per_levante di Morbegno, poco di

stante da un ramo del fiume Bitto.

VALLE. Frazione del comune ili Colo

rina, provincia e distretto il) di Sondrio.

Villaggio nella Valle Madre a tramon

tana dell’Alpe della Foppa cd a mezzodì

di Caterina.

il suo territorio e montuoso e dà pa

scoli e boschi.

} VALLE. Casale, che unito al villaggio

di Piazza, del quale sia mezzo miglio a

tramontanaponente, fa parte del comune

di Girola o. (ierola, distretto (ill) di Mor

begno, provincia di Sondrio.

VALLE. Casale nel comune di COlt‘i‘c

o tlollere, distretto (XVI) di Clusvnc.

provincia di Bergamo.

E posto a mezzo miglio dalla destra

del fiume Demo e quattro miglia ad estro

levante da (lettere alle falde del monto

Presolana.

VALLE. Casale nel villaggio di San

Paolo, il quale forum una delle due par

rocchie del comune di Monte Marenw,

distretto (lX) di Caprino, provincia di

Bergamo. - V. Movrc Nume.

VALLE. Luogo nella provincia di lor

gamo, distretto (Vi di Piazza , nel quale

Irovansi alcuno miniere di ferro.

VALLE. Così chiamasi un ramo del

Brembo, detto Oltre la (loggia.

VALLE n‘ADDA. Viene con tal nome

chiamato quel tratto di terreno posto tra

montagne, nel quale scorre l’ Adda. -

V. Anna.

VALLE AGNEDA. -- V. VAL onrm.

VALLE ALBOSAGGIA. - V. VAL Ai.

BOSAGGIA.

VALLE D’AMBRIA. - V. Annnu.

VALLE D'ANGOLO. -- V. VAI. Ancona.

VALLE D’ARCISATE. Valletta nella

provincia di Como. Essa si estende dalla

parte orientale del comune d’induno fino

al lago di Lugano e comprende i comuni

d'lndnno, Arcisate. Bisuschio, Besano e

Cuasso al piano

Il monte Pianbello la separa dalla Val

Frigoria e Val Ganna. .- V. Ancona, Be

sAan, Poxctht, ecc.

VALLE BARBELLINO. - V. VAL BAH

BEI.LlNO.

VALLE m BELVISO. Valle nella pro

vincia di Sondrio. - V. Banusoe Armov.

VALLE BETTOLA. -- V. VAL BETTOLA.

VALLE BIANCA. -- V. VAL BIANCA.

VALLE im. BITTO. Valle nella pro

vincia di Sondrio situata a mezzod‘rdi

Morbegno, formata da un torrente di

questo nome. - V, Monsano e Euro.

VALLE m BODENUO. Nella provincia

di Sondrio, distretto (W) di Chiavenna.

__ Vedi per le sue particolarità Bommm

e Gonnomv.

VALLI“.

mosti.

VALLE ROSSA. .... \'. VAL BOSS/i.

VALLE m BREGGIA. _ V. Bureau.

VALLE BRI‘IMBANA. -- V. Vii. Buen

RANA.

VALLE BREMBlLLA. - V. VAL Baru

BII.LA. .

VALLE DI BRENO o VAL BRENÙ. -«

V. PALAiHM

BONDÌONI‘). -- V. VAL Bon
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VALLE m CAINO. Valletta nella pro

vincia di Brescia. -- V. Nuc.

VALLI“. CALI‘IPIO. »« V. VAI. CALEI'H).

VALLE CAMONICA. -* V. \’_.\|. timo

sie/t.

VALLE m CARATE. ‘- \'. .\veaonr..

VALLE (ItSARGA. »- V. VAL GASARM.

VALLE (IASIGLIO. - V. V.u. (lasuouo.

VALLE (IAVALLINA. -- V. VAI. Gnu.

una.

VALLE t.‘A\'ARUNA_ h \'. VAL

uncm.

VALLE CERVIA. __ V. VAL Ceuvu.

VALLE DI LA’DEL (IHI‘IRIO. Frazione

del comune di Trescorre, distretto (VII)

di questo nome, provincia di Bergamo.

Si denomina così perché» sta al di là

del fiume Cherio. relativamente alla valle

di Lese, altra frazione dello stesso co

mune.

VALLE DI CHIESE. - V. Cinese.

VALLE CHIUSA. -- V. VAL Cmosa.

VALLE CODERA. - V. V .

VALLE CONDRIA. - V. VAL Comun.

' VALLE CREZZA. __ V. .

VALLE CROSIO. -- V. VAI. CROSIO.

VALLE DI DENTRO. Provincia di Son

drio, distretto (V) di Bormio. Sotto que

sto nome vengono dall'elenco ufficiale

del compartimento territoriale di Ltltlli)tlt'-.

dia t8tt5, compresi i seguenti comuni:

lsolaccia con Scmogo e S. Carlo;

Premadio con Pedenosso e Fraelc;

ognuno de'quali forma comune reti con

siglio.

La popolazione totale ammonta a t391

abitanti.

' Superficie pertiche M|5.875. 8. t.

Estimo scudi 2|,577.

. in addietro questi due comuni erano

indicati nell'elenco ufficiale del t856 se

paratautentc, non essendo uniti come al

presente sotto il generale uomo di Valle

di Dentro. cioè:

isolaccia colle sue frazioni:

l’remadio. idem.

Questa utile e situata tra la Val di

Fraele, l'Adda, la Val di Sotto e la Valle

di Livigno e di PUSU|IÌHWL Essa e altra

versata dal torrente Viola.

4 La Valle di Dentro negli scorsi tempi

partecipòallcdivcrse guerre in cui il borgo

o città di Bormio fu soggetta, imperoecltù

è situata non a molta distanza dal modo

simo. E quindi inutile ripetere le lun

îihe guerre che sostenne coi Grigioni,

B

(IA

‘rauccsi , Spagnuoli , Austriaci. _-« Vedi

uomo.

L'aspetto di questa valle t“ triste, tiau«

VAL

eheggiala da tutte le parti da altissime

montagne o iguude o reperto (il pan.

Gran parte dell’anno trovansi sulle'sue

\etle alte neve e ghiacci: lmnvi penni

euui pascoli e boschi. il montuosoum

territorio non produce che orzo, patalcc

segale. Dista It7 miglia a tramontana

levante da Sondrio e ti a ponente l|il

Bormio.

Le altre particolarità di questa valle

si rimarranno nella deserizionclatta par

ticolarmente di ciascun comune apporto

nente alla medesima. Vedi i singoli Ar

tieoli.

VALLEDERVE o VALDERVI‘I. Villag

gio nella Valle S. Martino, nella pronu

cia di Bergamo, distretto (LX) di Ca

prino. ‘ _

Il territorio di questo villaggio e fl&îtt

bizzarro per la sua forma. Posto esso in

una specie di catino. è ricinto da flflt’

pendici, di modo che_i cecuzzoli delle

montagne, spogli d’ogni vegetazione, "011

lasciano alla vista che una piccola entrata

soltanto ad ostro. e questa si angusta che

dirobbesi virtù di scalpello averne fatto

il taglio sopra orrido precipizio. la que‘

sto punto ne sorte il torrente Galatea

Credesi che prima questo acque tor«

utasscro un lago, e che collo scorrere

degli anni siausi naturalmente pratuah

una strada rodendo le montagne. ,

Le montagne che stanno a ridttSsod1

questo villaggio fanno parte del Resegonc

di Lecco e del monte Serada. _

il complesso del territorio \ll!lltl chlfl‘

malo anche Valle d’ Erve. _

La popolazione ammonta a 700 }tbl'

tanti , e viene distribuita in la franca

ccllo, che ecuettuandone lirt‘e. il W“

'ne forma il comune. Sono:

Butto (frazione)

tîubaggio v

Cereda e

llusta Lotticrc »

Molino . "

Nesoglio ”

Pero "

Pittdt:lln "

l'ralegero »

Saina »

Torre ”

La sua distanza è di otto miglia a [W

neute da Caprino, due a levante da Ver

curago al confine del distretto di Lecco

e venti atramontanwponenteda Bergamo.

VALLE DROGA. -- V. V.u Dito“

VALLE FONDRA. -- V. \".u. lozioni.

VALLE FON'I‘ANA. »« V. VAL [’0er
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\AI.LE m l"IIAELIÌ. » V. Fame.

VALLE FRIGERIA. - V. VAL Ftuozau.

VALLE FURVA. Provincia di Sondrio,

distretto (V) di Bormio, sotto questo no

me nell’elenco ufficiale. del 1855 vengono

compresi i seguenti comuni:

8. Gottardo con S. Caterina;

S. Nicolò con Uno e 'I'errcgoa ambi

due con consiglio.

La sua popolazione e di 1293 abitanti.

Superficie perlicbe 5011.915. tti. 5.

Estimo scudi |5.550.

In addietro questi due comuni erano

indicati nell'elenco ufficiale del 18t6 St!‘

paratameutc. non essendo uniti come al

presente sotto il generale nome di Valle

Furva, cioè:

S. Gottardo t‘on S. Caterina;

S. Nicolò con Uzza e Tor-regna.

Per la descrizione totale della valle.

-« V. VAL FIRVA.

VALLE DI GANDINO. - V.VAL (innova.

VALLE m GIOSAFA'I‘TE. - V. 8. Go

mauro.

VALLE GOBBIA. »- V. VAL (imam.

VALLE CORNO. -- V. VAL Gorno.

VALLE GREGHEN’I‘INO. - V. VAI.

tìaeouexnxo.

- VALLE GRUSÌB\À. - \. VAI. GnosnA.

VAL LEI. - V. VALLE m LEI.

VAL LESE. -» V. VALLE or Lesa.

VALL’IMAGNA E VALLE IMAGNA. -

V. VAL IMAGNA.

VALL’IN'I‘ELVI i:

- V. VAL laret.vn.

VALL’IN'I‘ROZZO r. VALLE IN'I‘ROZ'LU.

* V. VAL lmnozzo.

VALLE DEL LAMBRO. -« V. Lurano.

VALLE LANTERNA. -- V. LASTEMA.

VALLE DI LEDRO. - V. Borneo.

VALLE DI LEI. Valletta nella provin

cia di Sondrio a tramontana di tibia

venna, che confina colta Svizzera. In

questa valle ha le sue scaturaggini un

ramo del Reno posteriore. che l’ altra

versa da mezzogiorno a tramontana ed

entra nella Svizzera.

Il suo territorio è alpestre, e per la

V -\LLE INTEL\ I.

più parte dell’ anno coperto di nevi e‘

ghiacci.

VALLE m LESE. Casale nella provai.

cia di Bergamo. distretto (VII) di Tre

scorre ed è una delle dodici frazioni di

questo comune.

VALLE m LIVIGNO. Valle nella pro

vincia di Sondrio. _ V. LIVIGNO.

VALLE LOZIO. -- V. VAL Lozlo.

VALLE LUMEZZANA. -- V. VAL Gomsu.

VALLE MADESSIMO. -_- V. VAL MA

DF.SSIIO.

'Iebri acque termali saline ,

VALLE MADRE. _ v. VALSIAI)MÎ.

VALLE MALENCO.- V. VAI. MALE.NLO.

VALLE MALGINA. - V. VAL MAI.GINA.

VALLE ;\lAlltìillll0l.t).- V. VAI. MAH

CIIINULO

VALLE MARCIA. »-’ V. VAL I“AItCH.

VALLE MARZIA. V. VAL Mmzu.

VALLE un. MASINO. Provincia di San

drio. distretto (III) di Morbegno. Sotto

questo nome, nell’elenco ufficiale del Com

partimento territoriale di Lombardia 1855,

vengono compresi i seguenti comuni:

S. Martino con Bagni del Nasino;

Rassìca con Cassina Piana;

(Iatlaeggio con Filolera e Visido;

ed ognuno forma comune con consiglio,

ed hanno una popolaz. totaledi 899 abit.

Superficie pertirhe l70,‘270.

Estimo scudi 227t.

In passato i sopraccenati comunierano

indicati separatamente nell’elenco ufficiale

del 48l6.

Questa valle trovasialla destra dell’Adda

quasi dicontro a Morbegno.

La sua lunghezza viene calcolata da

borea ad estro a 12 miglia, ed è assai

stretta. S. Martino ne e il capoluogo. Di

sta 18 miglia a tramontana-ponente da

Sondrio. Alla sua entrata. a sinistra del

torrente Nasino, un miglio del suo sbocco

nell’Adda e lti a ponente di Sondrio sta

‘ il villaggio di Masino. dipendente dal co

mune di Ardenno.

La valle del Masino è situata a tramon

taua di Morbegno. e a mezzogiorno del

Cantone dei Grigioni (Svizzera); a po

nente confina colla Val Godere, e a le

\‘ante coi monti Sissone,l’ioda ed Arcanzo.

Essa è percorsa da borea ad estro da

un fiume-torrente. detto pure Masino, il

quale trae origine dalle ghiacciaje dei

monti della Disgrazia, Pioda. Sìssnne, Tor

rone e Ligoncio sboeca nell’Adda al di so

pra del ponte di Desco.

Il suo territorio è alpestre. se nata

mente dalla parte de’suoi monti,c e di

vidono l’Italia dalla Svizzera; vi si tro

vano però alcune piagge ridenti, colti

vale a boschi. pascoli e viti.

Alla sua estremità boreale hanvi le ce

dette Acque

del Masino, le quali sono a breve di

stanza dal villaggio chiamato S. Martino

de’ Bagni.

In un vecchio libro stampato a Milano

nel 4709., intitolato Bagni di S. Martino,

detti comunemente Bagni del Masino.di

Vacinnio Mosato, trovasi veramente una

curiosa descrizione de’bagni di questa

valle. Crediamo far cosa grata ai lettori
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dandone un saggio. il quale farà \edero

non solo lo stile ampolloso di quel tem«

po, ma anche la stranezza de’ concetti, e

la gran fama in cui in allora erano saliti.

-‘ Tra le altezze de’ lih0tij Monti nella

Valtellina la bella, nobilissiuii sordina

lali di questa celebre Fonte, che per es

sere di virtù superiore ad ogni altra,

mite anche il suo seggio nell‘alto. quasi

sdegnando d'am-mnunarli a tant' altro

nel Bagno. li per dichiararsi delle Mitte

rali più preziose la Mouarcbrssa. poso

ella in un Monte d’oro il suo Trono (che

tale appunto chiantasi quello, da cui sra

tnrisee il Monte dell'oro) (ti per arric

chirecoi preziosi e. salutari suoi iii\‘j quanti

mcndici della propria salute \i accorrono.

..- A questo Monte d‘oro l’anno uobil

corona gli argenti di quelle candide nevi

che porta in capo, come pure molti altri

Monti all’ intorno, che benché ruidi nelle

loro corteceie, ascondon però al di don

tro midolli preziosi di moltiplicate illi

niere, non meno d'argento, che d’altri lini

metalli, co‘ quali prestando“ osscqui0so

omaggio, gli tributouo i loro tesori, e

perché possa fare più maestosa comparsa

da Regina par sua , ottrongti a catastrt:

preziosissimo gemme, e lucidissimi cri

stalli, quali gareggiaudo colla limpidezza

delle onde sue, la dichiarano ad ogn'uno

nelle sue virtù più che chiara. Altri do«

nandogli a gran copia gli ametisti più

sopratini, mirabilmente l' adornano. Altri

csibendoli di certa rara specie, un infinità

di granate, superbamente la t'reggiano.

Et altri pagandolo zitntto prezzo,à masse

intere certe sorte di pietre dorate qua

drangolarmeute polite, sembransi più la

vorate dall’arte che dalla natura, un

perpetuo censo, da capo a più ricca

mente l’ addobbano. Tanto m'attesta il

dottissimo Baccio che descrivendo la pre

ziosità di quei monti, cosi ebbe a dire:

Iii montes Marini de Miueoa smit curi,

urgenti, et _oeris. Gignupt_ ohristalrum,

gommoni-m mstm‘ splepd:dtsstmar;t, mm

gnis massis exangulnmbus, ma non ame

tistnrum inmmzerarum sobolem , quo:

granatinos a similitudineappellant lapillos.

u Onde si riccamente vestita, invaghi

lesene il Re de’mctalli, maritossi con essa,

e doppo d‘ baverla entro a più reconditi

gabinetti del Monte fra quelle miniere

d'oro, con felici imenei nobilmente spo'

sala, secondolla de’ suoi semi dorati, noi

(il il Monte dell'0ro però non ha nulla a che fare co'

Bagni del Nasino. Esso sta ad una quindicina di miglia a

levante-tramontata de' medesimi, a levante del l’asro del

Muret. ed alle sue falde occidentali e la sorgentr del

Mallrro,

quali parti donò, e dona tuttavia perctr

nemeute alla luce. quanti infermi conti

nuamente risana.

u lisci dunque questa alla luce lldtlio

sii da quanti secoli) sulle radici dell’ac

rommto monte dell’Oca, e portando dalle

freddczze del sasso un ben temperato ra

lore, dii“ a dividere. che non perchi di

natura sii fredda. in lei però mai [rigo

scii churilus. perché omnibus omnia [uctn.

tanti col suo color ne runiva, quanti il

loro naturale perder-uno. lasci:nnlori nelle

sue sponsali allegrezre, e maestose con

porse questo sol creppacnore, che quanto

più collo spuntare che le ci rese piena

mente felici, tanto più infelici ci lascia

nell‘incognita sua origine. e quanto più

limpida ella venne alla luce, tanto più

oscuro il ,sno principio ci tiene, mentr'il

volerne investigar la chiarezza, è un ti"

dar totahnctùc. a tentano; anzi nel cer

carla talvolta, chi più pensa, meno vaal

fondo. attestandoci il tilosofo,elw occnllfl

perapit‘ere, calde difficile, facendoci qua

sta sempre concepire stupore maggifltt

in vederla nella quantità sempre cgtult‘.

nel suo corso perpetua. e nell’istaso

grado il calore, mentre egnati o perpetut

forz’è che sien le cause, che la mantra:

gene; perciò è di mestieri venerare gli

arcani, già che ad una cognizione senza

limite, non può giungere la Itosll‘ll limi

tata potenza.

-‘ Tanti gelosi sono qne' Monti delle

loro preziose Miniere. che per timer lv

sian forse rubate , mantenendo tra lori

un più che rigorose ed esatto silenzio, lfl‘

sciano ad ogni uno impenetrabil l’origine.

anche di chi li feconda. lntslandolisdfl

colla prodigalitù de’ loro tesori tarsi €0l_

mezzo di questa fonte (quantunque _fltl

suoi principj incuguita) a noi conosciuti

e. palesi. Ed impreziosendola del mlgll‘tl‘

che habbino,Ja dichiarano delle lori

virtù, non men tesoriere tedele,che pr0'

diga «lispensatrìee . . . .

:- Nelle alle cime di certa piccini valletti

della di S. Martino, fissò la nostra fonte

la sede, prendendo, si da quello. 009‘,”

dal fiume Masino, che li serpeggia alpltt

il duplicato suo nome di Bagnidt'S Mm"

tino del Masiuo , dando a divoderc cs_sttt

conte dissimo, tra tutte le altre maggwm

se altro par non significhi con anagfl

matico scherzo Fonte Nasino che f",m.e

Massimo, vale a dire, Massimo nella \'t_fl_"

(benché forse il minimo nella q_uanttltd

perehù quanto più giganteggia di W?"

tanto più bamboleggia di mele per rssefl‘

un piccol Rio che scorre . . .
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“ Vanno da dugento e più anni, che a

riferire di autentiche tavole questa Fonte

scuoprissi; e siccome della Faboria o vo

gliam dire Piperina , ne diero indizio i

Corvi, rosi della Masincnsc le Mandrc ,

che pascolando ne‘ vicini prati indagorno

il prodigio; essendosi ben dotato dalla

natura le bestie; che siccome san discer

nere il buono nell'crbe , cosi san cono

scere il migliore nell’acqua.

« Forno questo da’ loro Pastori osser

vate, che allorché sitibondc dopo un

lungo cibarsi, volevan zunmorz.are la sete.

(guazzando il Fiume Nasino, che quelle

praterie divide, senza ne meno saggiar

lo) passavano frezzoso a saziarsi avida

mente alla Fonte (il che pure anch’oggidl

con un continuo stupore si vede); al che

fatto più volte da que’ Bifolcbi riflesso, e

mossi dalla curiosità naturale , insegui

ronle una fiala per appagarsi del fatto,e

vietano quell’acqua a fumare, istupit'0no,

come da quei gelidi sassi, 1ampillflsse

un'onda si calda, che talcvol fosse ad

additarne anche co’ suoi fumi il calore ,

e fattane anch’essi co’ replicati sorsi l’as

saggio, trovaronla non solo di calore do

tata ma’sembrogli, benché sciapiti sapo

rita al palato, allo stomaco confacente;

onde usciti da quelle scozzese rupi, a

farne la relazione a' Periti furono questi

a riconoscerla e ad ammirare il portento,

e trov‘atolo qual riferito imposero alla

fama, che con mille trombe, non dirò

d'argento, ma di qttell’oro di cui la

stessa fonte va ricca, ne propalasse i stu

pori. ne decantasse le meraviglie. Accor

sero tosto stupiti a tal grido varj famo

sissimi Fisici che fattane in più modi e

lambicate le esperienze, la dichiararono

quale le fu riferita miracolosa e potente,

si per l" ore che seeo porta, come per la

gran parte di nitro e ferro che virtual

mente contiene ,.-.

Cosi coll’andar degli anni questa fonte

ricevette quella rinomanza che giusta

mente gode oggidi.

« l detti bagni sono alla distanza di

quattr’ore di cammino da Morbegno e

tilt) metri sopra l’Adriatico; la strada

che vi conduce è tanto malagevole che

l’andarfi è già una prova di salute. Vi

si trova un discreto albergo, con sei va

sche di legno, e per bagni e due per

fanghi, capace d’alloggiare 70 individui.

La concorrenza annua fu per adeguato

in un quinquennio di 4626.

« Le acque sgorgano dalle viscere del

monte , e si conducono allo stabilimento

LOMBARDIA

per un tubo di legno. Sono limpide, in

colore, leggermente salse, non nausensc,

quantunque calde, difficili ad alterarsi.

o La temperatura varia dai 28 ai 52 di

llcaumur. alla pressione di 78 mila, e

alla temperatura di gradi 16 stanno al

l’acqua distillata come I, t80 sta a "mo.

Si compongono di acido solforico, cioro,

calce, sodio, magnesio, potassio, allumina,

ferro pcrossidato, silice, acido carbonico

combinato al potassio; e in parte al sodio.

e Si usano come bagno e come bibita.

t‘ome bagno: giovano nelle artritidi e af«

fezioni reumatiche, nelle sciaticbe; nelle

difficoltà de’movimenti per contusione, e

nelle malattie cutanee: più vantaggiosa

mente si sononiuistrano in bibita nei tu

mori glandulari indolenti, negli ingorghi

linfatici, e in tutti i vizj scrofolosi, come

pure nelle estrazioni del fegato, della mib

za, del mesenterio, nei dolori intestinali

ricorrenti, nelle diarree croniche, ne’ do

lori ai reni, ne'rulmli de'reni edella ve

scica, nelle coliche uterine, nella difficile

e dolorosa menstruazione, e negli indu

rimenti dell’utero (Visconti Venosta _

Notizia statistiche intorno alla Valtellina).

« Giusta la diligente analisi istituita dal

l’esimio padre Ottavio Ferrario in dieci

mila grammi d'acqoa salino-termale del

Masino si contengono:

ldroclor. ocloruro disodio grammi 9,75

l- \ » di magnesio =- 0,112

#9 1' di 0810i0 1’Solfato di protodossido di sodio » 4,70

,.- d’ossido di calcio » 0,95

» di magnesio » 0,75

Protodossido di ferro » 0,5t

Ossido di calce o calce libera » 0,ttî

» di silicio o silice » 0,55

,, di alluminio od allumina »- 0,16

Acido crenico , ” 0,20

” ipocrcnico ’ 0,20

l’rotossido d’idrogene o d’acqua » 9992,56

Grammi 10000,00

-.- il chimico tic-Magri di Sondrio prima

del padre Ottavio Ferrario, e dopo que

sto il dottore Luigi Peregrini milanese ,

cimentarono pure l’onda sorgente del Ma

sino ed ebbero identici risultati, confer

mando cosi l’analogia che ha quest’acqua

colle fonti minerali di,Carlsbad in Boe

mia , di Montecatini in Toscana , e col

l’acqua del mare, siccome può desumersi

dalle analisi riportate nella Memoria del

dottore Balardini. Tale analogia dipende

principalmente dai sali di magnesio , di

H5
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soda e di calce disciolti nelle mentovate

acque in non piccola quantità; ed è pure

constatata dall’ eguale numero delle ma

lattie nelle quali riescono di sommo van

taggio ».

Vedi Sulle acque mineralidella provincia

di Sondrio, (leoni del dottore Francesco

Varzi, I. Ii. medico di Delegazione. -s

Almanacco di Sondrio I8I17.

Le persone accorse a questi bagni

dal 4856 al ttt'tti inclusivamentr l'oro

no 5000.

L’apertura s‘inroinineia al primo Iu

glio, e dura tino all’otto settembre.

Ogni persona che voglia prendere que

sti bagni fa duopo prima di tutto che al

suo arrivo presentisi al medico-direttore

dello stabilimento, il quan deve consta

tare quale ne sia la malattia affine di di

rigernc la cura: e nel caso che fosse

morbo schifoso o contagioso, I' ammalato

viene dain altri segregata, onde non rie

sca molesto o pericoloso il suo contatto.

Siccome la strada che a questi bagni

conduce è alquanto faticosa. cosi per re

ceuti disposizioni viene ridotta a poco a

poco a comodità. Nel .18h7 furono propo

ste, ed in parte eseguite, varie riforme per

lo stabilimch di questi bagni. Vogliamo

sperare che la tilantropia de’ Valtollincsi

non mancherà di ridurli a quella perfe

zione che richiedono ., peroni: riuscire

possano di vera utilità a chi è da crudi

morbi travagliato. '

VALLE MELLA; _- Vedi NELLA.

VALLE MENAGGIO. __ Vedi \Uu. Mi;

NAGGIO.

VALLE MEZZOLDO. -- \‘cdi VAL Mm;

zowo. -

VALLE m MON'I‘IROLO. ,_. V. Mosso.

VALLE DI MORBEGNO. - Vedi Mon

ar.mvo. ‘

VALLE NOZZA. - Vedi VAL Nena.

VALLENTI. Una delle frazioni del co

mune di Valgoglio, distretto ( XVI ) di‘

€lusone, provincia di Bergamo;

VALLE D'OLLIO. -- Vedi Omo.

VALLE D’OLONA. _. Vedi OLONA.

VALL’OMBRIA. -- Vedi VAL Ouanu.

'VALL’ORCA. - Vedi VAL 0ItCA.

VALLE D’ORO. -- Vedi Cwne.

VALLE PADANA. - Vedi VAI.P4U.\M.

VALLE DI PAISCO.’ --« Vedi l’usco.

VALLE PEGOBINA. " Vedi VAL Pi:

eommt. .

VALLE 0| PERLEDO. »- V. VAL PER

LEDO.

zioni del comune di Canneto, distretto

VALLE- PIEVE. Una. delle molte ft'tt- '

(VI) di questo nome , provincia di Man

tova. -

VALLE m PIOVERNA. * Vedi lo

.\'A.ssma.

VALLE PON'I‘IIÎELLU. M V. VAL l’ov

'ru‘.u.ro. '

VALLI“. m PUS‘Î-I-IIAVU u m PUSCIII.I

V0. Questa valle politicamente parlando

fa parte del Cantone dei Grigioni (Sviz

zera), e quantunque sia una dipendenza

dell'alta làngadina, tuttavia le sue acque.

scendendo giù da tramontana a mezzodì

nella provincia di Sondrio, slmccano nel

I' Adda. mediante il torrente Poschiarinu,

il quale parte dalle vette del passo di

Bernina nelle diramazioni delle Alpi Re

tiehc , e formano dopo breve tratto un

lago. detto lago di l’osrhiavo.v e il suo

emissario si dirige nella Val ’l’ellinae

sborra nell’Adda vicino al villaggio ili

Villa non molto lungi da Tirano, dimo

dorln‘: geograficamente parlando appartie

ne all’estremità dell’Italia ed alla pra

\inria di Sondrio.

AII’ estremo di questa valle parlasian

,rora il linguaggio romancio. Questo par

lare In già.in uso in Italia nein alti!1li

tempi del romano imperio. -- V. 'l‘ccuo.

VALLE PREGALIJA. -- V. Vu Pur

GALLIA. - ' '

VALLERA. «‘- V. Vanna. -

VALLERA o VALERA ZUCCA. i'r'r

zione del comune di Valera Fratta.dij

stretto (IV) di Sant‘Angelo. provinria di

Lodi. ’

VALLE SABBIA. -- V. VAI. Silano

VALLE SALIMBINA o SALIMBI-ll\t

Provincia di- Pavia, distretto (III) di Bei

giojoso, comune con convocalmìl Quale

unito alla frazione di Cassina Tacrmm ha

202 abitanti. Nel I8Mt ne contava l82‘»

» Superficie pertiche Ittit0 ti.

Estimo scudi 51,95t. 0. I.

Villaggio a poca distanza dal continente

del Ticino nel Po: situato in territonq

coltivato alternativamente a risaje, W"

e cereali. Esso dista t miglia a levante

per estro da Pavia e 5 a tramontana-[tir

ncnte da Belgiojoso.

VALLE SALSANA. -- V. VAL Susan

\‘ALLE SAN GIACOMO. Valle assai n

marchevolc nella provincia di Sondrio»

V. SAN Gueouo.

VALLE SAN MARTINO. Valle nella

provincia di Bergamo. In addietro chal

mavasi Val Marzia, Martin reliis M‘ ‘i“"‘

mmc Morti-aio ferita: _

Iiss‘a consiste nella pendire‘occideutalt‘

della giogaja che racchiude la Val lmagmt
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dalla parte di ponente, e che una por

zione e (cosi il l\laironi) della catena

montuosa. la quale dapprima costeggia

sulla sinistra la Val Sassina, poscia il

lago di Leeco e di Olginate, indi il corso

dcil'Adda, quasi sino a Brivio.

La sua popolazione \iene calcolata a

lh,000 abitanti cd pa dipendenti 21 til

laggi, i quali spettano al distretto (IX)

di Caprino.

I principali comuni so1107

tîalolzio abitanti tilt)

Canto (frazione)

Caprino .-- MM)

Carenno -- 8M)

(listino ‘- 1884

Corte .-« 1228

Erve -- M2

Lorentino " '486

Monte Marenzo » 558

Pontita » 2000

Rossino ’.- tWt

Somasca (frazione)

Torre de’Busi » t585

Vercurago » 682

Villa d'Adda ” 2117

La Valle San Martino, sarebbe piutto

sto da appellarsi riviera ed ha di pro

spetto i bei colli della Brianza. Delizioso

ne è il soggiorno ed ameno la posizione.

e. la natura_fu prodiga nel coprirla di

vallette e montagnuole, le qualistaccate

dalle sovrapposte montagne formano qua

0 la collinettc e pianure.

Le vallette e le montagnuole della Val

S. Martino sono quasi tutte di pietra cal

care con apparenza di stratificazione; poi

vengano vestite di‘boschi e di vigneti.

I suoi fiumi principali sono la Gala

vesa e la Senna: quello gettasi n'ell’Adda,

fra il lago di Garlate e quello di Olgi

nate, e l‘ altra sbocca pure nell’Adda al

di sotto di Brivio. Contengono antbiduc

trote squisite. - V. Ganavcn.

Lungo questa valle trovansi gran pezzi

di pietra granitosa e micacca, se ne in

centrano di smisurato mele, e secondo il

Mairoui, sarebbero al tutto stranieri alla

Val S. Martino. t.‘hi sa che non si sieno

distaccati dalle alle montagne della pro

vincia di Como, e giù rotolando, non

siansi arrestati in questa valle.

Il territorio della Val S. l\l_artino al»

benda di gelsi e viti, vi prosperano assai

bene il frumento ed altre biade.

Caprino è la capitale della valle. Quando

la Val San Martino era sotto la veneta

dominazione, il consiglio di Bergamo vi

spediva un suo concittadino col titolo di

commissario, il quale oltre alla giustizia

che vi aunninistrava, era altrcsi incari

calo della sorveglianza della retta esecu

zione degli statuti. Essi furono compilati

da Beltramo della Zonca giurisperito nel

lti5t5, ed approvati dal DogeFoscari nello

stesso anno, e riconfermati nel M45. Il

commissario che statulva nella valle, non

poteva giudicare in civile oltre alle due

mila duecento lire; per quello poi che

spettava al criminale non aveva facoltà

che sulle piccole trasgressioni." governo

Veneto concesse però varj privilegi,come

può vedersi negli statuti stessi stampati

nell’anno 4755.

La Val S. Martino segue l’antico rito

Ambrosiano, eccettuando però Somasca e

Pontita che usano il Romano. Fin dal 1787

era setta la diocesi di Milano7 ma venne

di poi unita a quella di Bergamo.

Gli abitanti di questa valle sono buoni

ed ospitalieri, e sono eccellenti nella col

tura della vigna e nell'educazione dei ha.

chi da sola; le altre industrie vi sono as

sai fiorenti e i lavori della seta eseguiti

con molta bravura e perfezione.

Così la Val S. Martino viene tenuta

per una delle più ricche e più' industriose

della provincia di Bergamo.

Per le altre particolarità, vedi quanto

si è detto a’suoi rispettivi comuni.

VALLE SANTA CROCE. Valletta nella

provincia di Como. - V. Mm.oon.t.

VALLE ma. SANTO. Luogo nella Val

Camonica, provincia di Bergamo, distrcb

lo (XV) di Edolo. Esso trovasi nel terri

torio di Corteno, e viene indicato come

sito in cui rinvengonsi delle granate, chia

mate ferree, le quali hanno la proprietà

di essere polari.

VALLE SASSINA. _. V. VAI. Sassln.

VALLE DI SAVIORE. -- V. VAL SAVIORE.

VALLE DI SCALVE. Nella provincia

di Bergamo, giace tra la Val Scriana e

la Val Camonica sul confine della Val

Tellina.

Anticamente era appellata Vatdeccia,

pcrocebè il fiume Desso 0 Demo l'attra

versa, sboccandó di poi nell’Ollio dirim

petto a Dario. Essa trovasi fra eccelse

montagne; i suoi confini sono i seguenti:

a ponente colla Val Scriana, a levante

rolla Val Camonica ed a tràntontana colla

provincia di Sbudrio.

La sua direzione e quindi da trauma

tana a mezzogiorno: la sua posizione to

pograiiea dimostra ch'essa è attorniato da

alle giogajc le quali sono quasi sempre

coperte di neve. Sopra questi monti tr"-'
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vansi diversi laghetti che nell’inverno si

agghiacciano e si coprono di nevi. I più

considerevoli sono: quello detto di Cam

pelli sulle cime della Bagozza. quello di

Venerorolo sul monted'egual nome,trc sul

Va o, e quello di Varro sul pizzo 'l'or

nel 0.

in sit'fatti laghi, eccettuatiue alcuni che

contengono pingui ranocchi, non si riu

viene pesce di sorta alcuna.

Intorno alle particolarità del fiume Dezzo

vedi quanto si è scritto all’Articolo Duno.

Il più alto monte di questa valle e chia

mato Presolana, il quale la divide dalla

Seriaua, alto metri 250't sul livello del

l'Adriatico, oppure secondo altri, 2565.

-- V. Peesounr.

Dopo questo mente è meritevole di os

servazione il monte Venerocolo, il quale

serve di passaggio per entrare nella Val

Tellina, poi la Cima di Moren.

I comuni principali sono i seguenti:

Azzone con abitanti 7%

Bueggio (trazione)

COIÌGI‘G 1‘

Dezzo (trazione)

Nona (frazione)

Pradella (frazione)

Schilpario »

Vilmaggiore (fraz.)

Vilminore ‘.-' 986

Quasi tutti questi villaggi sono situati

nel distretto (XVI) di Clusone.

La Valle di Scalve forma una popola

zione di quasi 7000 abitanti.

I monti della Valle di Scalve sono al

cuni di pietra calcare, altri di ardesia e

di schisto micaceo, c di gnez's, il qualeè

588

t'tlili

assai ricco di ferro. Questi monti sono.

quasi tutti divallati, corrosi e scoscesi;

ma i calcari presentano più che gli altri

rovine' c desolazioui.

Nella Valle di Scalve trovasi poca pia

nura, e il suo terreno produce segale e

spelta. Il frumento di rado pervienca ma«

turanza; in ricambio sonvi pascoli, e va

sti boschi, In cui legna serve ad alimen

tare i Torni di fusione e le lucine, delle

quali abbonda la valle.

Ma la ricchezza principale degli Scal

vini sta nelle miniere di ferro che si tro

vano in non pircolo numero nella loro

valle. '

li ltlairoui calcolava al suo tempo(l822)

un ricavo di circa 050.000 pesi di mine

rale. e quattro temi di fusione due nel

villaggio di Schilpario, uno in quello di

Dczzo, ed uno nel luogo detto l.ania. V.

.\uuwmo. il primo di rpwsti forni rende

annualmente 60,000 pesi di ferro fuse,

l’altro 52,000; quello di l)ezw 85,000:

e quello di Lania 25,000; di modo che

questi quattro torni producono ogni anno

200,000 pesi incirca di ferro fuso, per

dendo il minerale il liti percento.

Il minerale della Val di Scalve è di

due qualità: l'una assaidnttilc, l'allraphi

resistente, la quale può convertirsi in

aceiajo, ma si mette in uso promiscua

mente e serve a far vomeri, zappc, scuri

ed altri strumenti rurali ed utensili da

mestici.

Il Sovrappiù e spedito in ghisa nella

\‘al Camonica ed a Clusone nella Val Sc

riana.

Oltre le miniere di terre questa valle

contiene qualche miniera di piombo, di

rame e di zinco, e cave di marmo. D2

alcune memorie del medio evo ricavati

racchindcssero allora i suoi monti anche

ore ed argento; ed allorquando Federico

Barbarossa impadronissi colla forza e colla

violenza del Bergamasco, doveva il far

datario della valle di Scalve trasportarefl

Bergamo tutto quanto l’oro e l’argento

che si poteva estrarre dalle sue minim

Le rarità naturali della valle sono, 0

Polzone sulla Cima di Ferzaut una ra

verua degna di osservazione (vediqueslq

Dizionario a pagina 755); poi le curiosi:

del monte Presolana; viene in seguitolfl

montagna di Venerocolo e di Ortasolo.

le quali presentano assai rari fenomep

pei naturalisti, ed in ispecie pei geologi

ove possono studiare sopra le varie qua

lità del ferro che trovasi in ciasrnm

delle detto montagne. .__ V. l\laironi,lìi

zionorio, ecc.

La parte storica della Valle di Scalve

tratta delle scorrerie che nel medio L'\'f’

vi fecero gli stranieri e delle guerre e

vili che spesso vi si suscitarono.

Passata di poi sotto la dominanonerv'

nota fu retta da un podestà, il quale dfl

rea essere un nobile bergamasco. Vi eser

citava egli la giustizia e statuiva intorno

alla amministrazione dei privati. Galletto

la valle di alcuni privilegj pel rom_merrw

sia di mineralogia che lllCléllillt'Slt'ii; _Ì4l

quale per in passato era multe pul 1"

fiore di quello che non sia al presente;

impcrorchò numeravasi nella valle ollrr

a 411,000 abitanti; ma diminuita prr’|“

sterminio che vi portò la peste nel iliati.

pe‘ trambusti politici e varie altre rau.-r

ne scemò anche l’opcrosità.

VALLE DI SEBRU' o ZEBRU'. Valletta

nella provincia di Sondrio, la 'l"“"' "'
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neve il nome dal torrente che l'attraversa.

- V. Sanno’.

VALLE SERIANA. ._ V. VAL SEHIHA

VALLESO. "" V. Vmu:so.

VALL‘) SOLDA. _ V. VAI. Soun.

VALLI“. DI SOTTO. Provincia di Son'

drio, distretto (V) di Bormio. Solto que

sto nome vengono compresi nell'elenco

ufficiale del t8t53 i seguenti comuni, cioè:

(leppina con Oga, Fumarogo e Santa

Lucia:

Piazza con Piatta;

S. Antonio Morignouc con Santa Ma

ria Maddalena:

Ciascuno dei quali forma comune con

causi lio ed hanno una popolazione to

tale i 1825 abitanti.

Superficie pertiche t5.t59. ‘2. tt.

Estimo scudi 211,897.

In addietro questi comuni erano indi

cali nell'elenco ufficiale del t8t6 separa

tamente, non essendo uniti come al pre

sente sotto il generale nome di Valle di

Sotto.

La Valle di Sotto confina colla Val

Furva, la Val di Dentro e la Val Gro

sina, ed è percorsa dall’Atlda da tramon

tana ad estro.

Il territorio di questa valle è alpestre

in enere, ma vi si coltivano le viti.

cdi altre particolarità di questa valle

ne‘singoli Articoli.

VALLE DI STRONA. - V. VAL Srnonu.

VALLE DI STROZZA. __ V. Srn0zu.

VALLE m SUSSERSE. -- V. Mosrr.

neu.’0no.

VALLE TALEGGIA. '- V. VAL T\

LEGGIA.

VALLE TARTANO. -- V. VAL Turno.

VALLE DI TAVALO. -- V. Banco.

VALLE 'I‘EGNA. -- V. VAL Team.

VALLE TELLÌNA. _ V. VAL Tst.uaa.

VALLE out. TICÌNO. -- V. VALLI nr.L

Tmnm.

VALLE TOVERE. «- V. VAL 'l‘ovsne.

VALLE TBAVAGLIA, _- v. v... TMv '

VAGLIA.

VALLE TROGGIA. - V. VAL 'l‘aomuA.

VALLE TROMPIA. --- V. VAL 'l‘nomn.\.

VALLI'Ì'I‘TA. -.- V. SCALIGGIA c 50

UASCÀ.

VALLE URNICA o VAL URANIA. Val

letta nella Val Averara. - V. Vu.

Avxnuu.

VALLEVE. Provincia di Bergamo , di.

stretto (V) di Piazza, comune con con

vocato, che colla frazione di Cambremlm

ha 5M; abitanti.

Superficie pertiche 22,758. 92.

Estimo scudi 16,009. h. ti. f8.

Villaggio nella Val Brembana oltre

la Goggia, quattro miglia a tramon

tamvponente di Branzi, presso la riva

destra di quel ramo del Brembo che scen

de dalla Cima di Lemma. La sua posi

zione e talmente 'racchiusa fra lo monta

gne che non ha vista nella \allata.

Oltre flamhrembo il villaggio Vallew

ha sotto di si: diverse frazioncelle o cow

frode, come V0ndnla, Convento, Sotto

corna e Chignola; come parrocchia ha

inoltre dipendenti quelle di Cornello e

Boltiere . le quali . pel civile formano la

comunità di Branzi.

Boltiere possiede un oratorio assai ri

marehevole. il quale dista 5 miglia dalla

chiesa parrocchiale.

La chiesa parrocchiale di Valleve e ti

tolata a S. Pietro apostolo. Quantunqne

l’architettura ne sia moderna , pure ri

trovansi in 'essa alcune antiche pitture da

interessare l’amatore del bello.

E memorabile l’aeeidente quivi occorso

del t780. Slaccatosi da una delle vette

(dice il Maironi) una valanga, ed ingros

salasi col rotolare giù per la pendice ,

andò ad urtare contro la facciata della

chiesa, che ne ricevette una grande scos

sa. Il vento eccitato dalla caduta valse a

lcvar precedentemente dai cardini la por

la, ed a portarla in mezzo alla chiesa

con iudecihile spavento di chi per avven

tura vi si trovò presente. Alcune perso

ne restarono sepolte sotto il volume ster

minato di neve.

Una poco minor disgrazia successe nel

t8tti. alla rasa parrocchiale situata in

poca distanza dalla chiesa. Caduta una

valanga nell'alveo del Brembo che quivi

passa vicino. ne sospese la decorrenza. e

le acque passarono ad innondarc la detta

casa, in guisa che il parroco dovette fug

girsene perdutamente ed a stento.

Il territorio di Valleve è coltivato in

ispeeie a pascoli e boschi, ed i suoi ahi

tauli sono in gran parte maudriani o pa

stori, i quali nella stagione vernalc si

recanouellt: provincie di Milano e di Lodi.

Questo villaggio dista t‘2 miglia a tra

montana-lmautc da Piazza e 56 da Ber

gamo a lramontana.

Molte volte avviene che per la steri

lità del suolo, e per difetto d‘ogni meno

d’indnstria le città e i villaggi in gran

numero diminuiscono de' propri abitanti.

Cosi per lo passato era Valleve assai
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più popolato del presente , e ne è causa

l’ emigrare di molti de' suoi abitatori, i

quali non trovando di che sostentare la

vita tra questo montagne, porlaronsi al

trove.

VALLE VIOLA. - Vedi VAL VIOLA.

VALLI. Frazione del comune di Acqua

Negra, distretto (VI) di Canneto. provin

cia di Mantova.

VALLICI‘ILLI. Frazione del comune di

Mondouieo, distretto (XII), di Brhio, pro

vincia di tîomo.

VALLI m DONGO. _- Vedi Dosso.

VALLIO. Provincia di Brescia, distret

to (VII) di Salò, comune con consiglio ,

ed ha 556 abitanti.

Superficie pertiche 22,555.

Estimo scudi t9,289. .

Villaggio 5 miglia dalla destra del Chiese;

il suo territorio è coltivato a viti, biade

prati e pascoli. Esso è situato 8 miglia

a ponente di Salò. ed a tramontana-le

vanto da Brescia, dalla quale città dista

48 miglia. ‘

VALLI m SAVIORE. - Vedi VAL Sii

vicini.

VALLI ma. TICINO. Cosi viene chia

mata quella parte di terreno in mezzo al

quale scorre il fiume da Sesto Calende a

Pavia. Avvertasi però che non apparten

gono alla Lombardia, se non quelle della

sponda orientale.I perehè l’oceidentale ap

partiene al Piemonte. Il territorio di que

ste valli e assai fertilein risi , boschi e

prati. -- Vedi TICINO.

VAL LIVIGNO. -.- Vedi VALLE m Li

VIGNO.

VALLONE. Casale nel comune di Al

bosaggia, provincia e distretto (I) di

Sondrio.

VALLONE DELLA NEVE. Luogo nella

provincia di Sondrio,distreito (V) di BOI"

mio, situato sulla strada che va allo Stel-.

vio. - Vedi Sn:i,\‘iii.

VALLORIÀ. Frazione del comune ili

tinardamiglio, distretto (VI) di tioilogno,

provincia di Lodi.

VAI. LO'I.I0 o LOStLIO. Valletta nella

Val Camonica e poco lungi dal liumicello

l.anico che da il nome ad un villaggio

assai popolato. _.. Vedi Lesmo.

Trovami pure iii questa valletta tre

altri villaggi detti Laveno. Socima e

boiiimaprada, i quali tutti fanno parte

di Loscio, si nello spirituale che nel tem

porale. - Vedi I..\\'iîfiii, Somma e Sauna

l’IIADA.

VAL lill-‘ll‘IZZANA. - Vedi Van. L...

DIFZIAH\ì

VAL MADESSIMO o IIIADESIMO. -

Vedi la descrizione ili questa valle al

l'Articolo l“AIIESIO. }

VALMADRE. Frazione del comune ili

Fusine. distretto il) e provincia di Sua

drio. E situato alla destra del torrente

Madre 0 Madrasco. il quale ha sua io

ce sulla sinistra dell’Adda. _ _

Ha una popolazione di 220 abitanti.

Questo villaggio dai il nome ad una

Valle, la quale viene percorsa nella sua

lunghezza dallo stesso fiume. -- \. FI‘SIHL

Questa valle confina a levante colla

Val Cervia, e a mezzogiorno colla Val

Brembana (Bergamo), a tramontana wl

l'Adda e a ponente col fiume Tartan0;

Territorio alpestre coltivato solo a più

e pascoli. I suoi abitanti sono boschieri

o pastori. - V. Maomseo.‘ I

VALMADRERA. Provincia tll Qofltfli

diocesi di Milano , distretto (Xl) di 05'

igiono, comune con eonsighp;_ la Sua P\°l'

polazione è di 5291 abitanti in5ieii_iei2l

frazione di Parè. Come rrocclna 11°

48% avevano 5000,seeon o I’Àlfllflmlm

sacro di Milano.

Superficie pertiche 46,67?

Estimo scudi 56,5“. ‘2. ab.

Questo borgo è situato alle falde'ilillò

strati di un’alta montagna calcare \ii‘.iii_l

a Lecco. Questa mantagna essendo Ml.

orta e scosceso, dà pochi terreni allacîlî‘c

livazione soprattutto congiungeniî05èma

vette le quali vengono chiamate e W

di (lanzo. La nudità di questo ma}; Vasi i

la cima fa si, che nell’estate so finte

calori con molta intensità. A leva di

verso IIICZZOgÌO‘I'IIO ha il monte Bar0

'i“ai elevata a tezza. _ _
l 53Il territorio di questo villaggio llf0d:“Î

in gran quantità buona calce,wm0P .

sono assai ricercate le sue gr05_90

porita huna|ehc. lIl lb0îgopîinllcsisal

, " I’ÌIIIHI‘L‘ICVO e as ‘ _ '
iiuale è di moderna arohtl0llllfa " “

tolata a S. Antonio Abate. b d m 50

navata ed otto colonne di lllìllilllcîw "cn_

stengono la volta. Queste ce un .

nero cavato da un masso .Clt0 50,0nuenw

a mille e due cento piedi super} 3

alle acque (lCll'lialèl0ilfi Il

a sua tota i a rei '

Nelle altre parti qinla Sgîîcndo

senta un complesso di Imou gtlh

tutto in ottima armonia. _ _ al“, dich

La narrazione dei cronisti t;ndo vado.

che. alloraquando ne_ 1296_ 855 m
stà di Milano Zanazw Sahm - i
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feroce ed intunauo . avendo dato ordine

che Lecco fosse distrutto e raso, gli abi

tanti di Vahnadera accolsero con gaudio

c contento i poveri Lcrrhcsi. cui diedero

conforto ed ajuto.

L'inumano podestà. tanto spinso ollrc

la vendetta, che bandi pei dintorni, sotto

pene rigoroso il rifabbrirarc di nuovo so

pra le rovine del borgo. Ma i Lecchrsi.

che \i\'ctansi in Valmadrera. non si tosto

mori questo uomo ferocc, corsaro a ri

l'abbrirar lo loro case. Oggi Lecco dctn

forse parte del suo splendore alla bontà

di quelli di Valmadrera. ll suo territorio

è a pascoli o prati: prodttt"c aurora sc

galc e grano turco; vi prospera anche la

vite e il gelso, dimudorltè vi sono \ttt‘j

tilatoj da sala. Questo \illltggi0 è lontano

tre miglia a ponente da Lecco, cinque a

tramontana da Oggiono 0 quindi a le

vanto da Uomo. Nella montagna che spal

leggia questo villaggio trovasi un bel san

tuario che viene frequentato assai dagli

abitanti di Valmadrera.

VALMAGGIORE. Villaggio che in par- ’

te del comune di Pianobnjano, distretto

(Xlll) di Lovere, provincia di Bergamo.

- V. VAI.MAGCIORR all'Articolo l’uno-G»

uno. ’

VAL MALSNLU. Valle assai rimarchc«

vole nella provincia di Sondrio. Vcdiun

la descrizione sotto l’Articolo MAI.I.ERO da

cui questa valle ha preso il nome.

VAL MALGINA. Valle nella provincia

di Sondrio. - V. -Mu.cm.

VAL .MARCHIROLO, Nella provincia

diComo, distretto (XXI) di Luino.

Marchirolo, villaggio appiè d‘alta mon

tagna, dà il nome a questa valle, la quale

chiamavasi anticamente Vallìs Mercurìoln.

Essa si estende dal fiume Tresa c da La

vena presso il lago di Lugano, e va lino

ai monti che la dividono dalla Val Tra

vaglia, o confina pure ad ostro colla Val

Gonna.

Questa valle nulla alla Val Travaglia

conta oltre It0t)tl abitanti.

Nel medio evo la Val Marchirolo faceva

parte della Svizzera, ma nel ll526, sotto

la preponderanza dell’imperatore Carlo V.

se ne fece permuta con Mendrisio. e rolla

piete di Balerna vicino a Como.

In questa vallo coltivasi specialmente il

rafano oleifero cinese; quantunque meno

' eccellente dell’olio d’oliva, pure è pre«

feribile a quello d’altra sorta, perché ar

dendo, dura più che l’olio d’olivo in

parità di lucignolo; c,(comc dice il Gioja

nella sua Discussione economica sul Di

4

parlimenlo del Lario), però con luce più

smonta, ma non con fumo maggiore. Que

sta pianta a circostanze eguali produce più

seme che il ravizzonr. ed eguale quantità

di some somministra più olio. ltaccolgonsi

circa quattro slaja di seme da una per

tira di Icrroun, o questo some macinato

cd csprrsso da circa un tcrzo del suo

peso Il] olio.

Qumta \allc, posta in situazione pit

torica t" \icina alla Svizzera; presenta

alcun «ho di dileltcvolc al viaggiat0rr.

\‘eggansi lv particolari notizie intorno

alla medesima all‘Articolo Mmcnmono.

\‘AL MARCH. Valletta nella provincia

di (fumo tra il l’inverno ed il Varronc

nulla \’al Sassina: abbonda di miniere;

ma la difficoltà delle strade le rendono

inl'rultnosc, come anca la concorrenza che

fanno quello del monte Varrone e 50

glia. i\ou solo contiene essa miniere di

l'urto, ma di piombo , piomhaggio c di

tirili.

VAL MARZIA. - V. VAL SAN MARTINO

c Moxrr MARENZO.

VAL MASINU. - V.tt.t.r. DEI. Mitstso.

VAL MELLA. - V. VALLE MELLA.

V-\L MENAGGIO. Nella provincia di

Como, distretto (VII) di Menaggio. in

questa valle trovausi varj forni di fusio

ne, che per lo passato erano in assai ri

nmnanza.

Ecco quanto ne dice il Gioja nella sua

Discussione Economico sul Dipartimento

(IP! Lario. '

l torni di Val Cavargna e Val Menag

gio che attesa l’abbondanza e la bontà

del minerale potrebbero restare accesi

per mesi 8 appena possmo reggere per

mesi tre ciascuno, trovandosi in con

correnza nel consumo del combustibile

colle fabbriche di vetri e cristalli posti

in Porlezza, quindi i proprietarj temono

di non poter a lungo rotrarre l’esistenza

de’ loro forni. Si calco ano ottanta moggia

per giornaliero consumo, e il prodotto

in ghisa pesi duecento per ciascun

forno.

Il forno posto in Val Menaggio può

essere ogni anno approvigionato di pesi

centomila di miniera scavabili dalle cave

della Gaeta.

Per fondere questo metallo richieggonsi_

giorni centosettanta circa col giornaliero

consumo di moggia ottanta. In tutto

15,600.

La fucina grossa colla sua aottitadora

unita al forno può lavorare 8000 pesi

di ghisa, per cui richieggonsi giorni 966
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e moggia di carbone 95 al giorno, in tutto

6650.

Totale 20.,‘250.

Ora la Val Menaggio (calcolando M)

moggia di carbone per ogni pertjca bo

schiva) non può sonuninistrare che mog

gia 118,000 Circa.

Dunque questo forno considerato isola

tamente potrebbe appena prolrarrc la sua

esistenza al di là di due anni, m: si \o

lesse tenerlo in quella :\tti\ilù che rirbicde

l'abbondanza della miniera. tiosi scri\c\a

Melchiorre Gioja nel 180h.

Per le altre particolarità dique>ta nulle

\edi l’Articolo Mr.mcmo.

\'AL MEZZOI.DO. Piccola nulle nella

Val Aver-ara, la quale da il nome ad un

“Maggio. 'l‘rorasi nella Val Brembana.

nella sua estrema parte settentrionale. e

confina colla Val 'I‘ellina; varcando il

monte al passo di S. Marco, si entra nella

valle del Bitto. - V. Memu.no.

VALMISCIIIA CASSINA. - \‘. Cwmt

Vzuuscnn.

VAI. Ill()i\’l‘lllt)l.0. -- V. VALLI; m Mm

rnuu.o.

VAI/MORA o VALMORE. Frazione del

comune di Pentito, distretto (IX) di t‘a

prìno, provincia di Bergamo.

Villaggio in colline, che veggonsi pren

dendo la strada provinciale, che da Ber

gamo conduce nella Val San Martino a

breve distanza da questo villaggio.

La sua popolazione e I‘ CSllllt0 sono

compresi nel comune di Pontita.

Questo \illtìggi0 ha una chiesa titolata

a S. Giuseppe.

Il suo territorio è quasi tutto coltivato

a vigneti; il resto a biade, a prati e bo

schi. Vi si fa molto vino eccellente. e

molti alberi fruttiferi danno di che ral

legrare le mense.

I suoi abitanti sono in conseguenza

quasi tutti agricoltori. In quanto all’ ec

clesiastico è soggetto alla parrocchia di

Pontita. F. distante due miglia da Ca

prino e 9 da Bergamo.

VAL MORBEGNO. _ Y. VALLE on Mon

umso.

VALNEGRA. Provincia di Bergamo. di.

stretto (V) di Piazza, comune con con

vocato, che ha 51': abitanti.

Superficie pertiche 3ttti. ti. 5. 39.

Estimo scudi l0.lln. 55. 15.

_ \illaggio nella Val Brembana oltre la

lfflggla, sulle falde meridionali del monte

Laluune o 'I‘orreggiolo sulla strada tra

versale che da Piazza \a in Val Fondi-a.

Ha una chiesa parrocchiale tlctllrutna

San Miebele_Arcflngclo, la quale dipfmlf

da quella di San Martino (ll Piana. -

V. PIÀZlA. Vi si trovano alcune pntlurt

di molto pregio. e merita es;ere usar

vala la pala all’altare maggiore. l‘f»lllf

pure due quadri che rapprefcntanoiludnv

la strage degli lfllìfltît‘flll, Iallrn lll*

razione de’ Magi. _ ' _
Oltre di ciò Valnegra ha una pia 1st:

tuzione. della della Carità. che uan

soccorso de’ suoi poteri. lbsacerdote (lflfl

Domenico Callegari ne fu illtnnelrttnrt.

il quale fu parroco di fianl’1etrodllrm

e morì nel “97. _ . ‘_
Il suo territorio, posto III l'ebccfàllw

zione, e assai bene colthato a ba“

velsi.
è distante un miglio a tratnontana-5‘

vante da Piazza e ‘II a tramontam

Bcî'gfl‘llulé0'lr’llà. Piccola valle nella I"0

vincia di Brescia, la quale rw_cve Il mar;

dal torrente Nona. Essa è situata ne

Val Sabbia. _. V. Nona e l’ora H

« .. . ' ,
VAL OMBRIA. (Iosl chiama.“ lilli";

pianura nella prgvlipcia tll mm“

stretto III di e agio. 7
scoscesi(mtlmti, un miglio ad_ 0-‘"\‘;W il:

Piano del Tivano; non è.fillllîllll \mem

tempo d’ estate da pastori con mi '

mandrie. . .In una di quelle montagne \ll gas:

profonda spaccatura, nella qua eca si

che essendovi stato gettato Ilfl_ "Md

ritornato a vedere la lu_ce}lel {l‘0 __ ;

Buco Nicolino che ne e (Islfl‘ (io

un miglio. .. V. l’uso M}- 'IM,OM_

VAL u’OLLIO. ’ V. er; ” n.0.

VAI. OLONA. -- \'cdt \“15

_ . ‘ IlLON‘;ÀL 0RGA_ Neua pf()Vlllflil tll Cam

_ . 1 "El. ‘VY\IÎ b"OKO. \'. VALLE DÙ‘;;Ì'Mm

VAI. PADANA. Viene P0" “o di m

appellato quel lunglussuaq II: I o.“

rene in mezzo al quale bt0l' formalml

bellezza di questa vallata 'lt‘îah gene“,

delle più ridenti parta dcll v

ti-ionale. I _ dasim:

Questo territorio e a_(l'_tîfillt;nfp‘flli‘p“,élv

>lra tiancheggiato da città.

villaggi e casali.

Esso è assai ‘ a

t 'ni delizia dl na u_r .

dibbo i lati i fiumi PFIIÌ

Italia. ’ _Tutte queste valli scr\fl

di
. . abb0mh

fer‘lle’eefl shocfî“9|dig

. - li del“

no il raid”
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fecondo il terreno della Val Padana. quan

tunque molte volte \ada soggetto ad

inondazioni per il precipitarsi che fanno

le acque medesime dalle montagne da cui

scaturiscono.

Quella parte di Val Padana situata in

Lombardia . e che trovasi tianchcggiata

dalle provincie di Pavia. di Cremona e

di Mantova. e oltremodo cmumcrcianlt.‘

e ricca per la navigazione che si fa sul

fiume.

Vi prospcrauo le viti, i gc|si c le biadc

in assai ahluuulauza. c tino ove il Po

mette foce nell'Adriatico. puossi questa

valle considerare comc un ameno giar

dino.

I’cl resto vedi l'Articolo Po.

VAL PAISlIO. »« V. VALLE m P.usco.

VAL PILG()RINA. Ameno valletta nella

provincia di Milano, distretto (Vll) di Vi

mercato1 la quale ha dato il nome a due

casali.

Essa trovasi alla sinistra del Ltuuhro

c non molto discosta dalla Brianza. »

V. Prcontvo. Gnuvt-rrro c Lr.sno.

VAL PERLEDO. Nella Val Sassina. pro

vincia di Como: essa chiamasi anche

monte di Varenna. e piuttosto potreb

bcsi dire riviera che valle.

Giusta l' avviso dell'Arrigoni. c. posta

in felicissima situazione verso il mezzo

giorno. domina il lago di Como per molto

tratto, ed hanvi prospettive \ariatc.

Temperan ne è il clima. fertile il tri"

ritorio. e vi prosperano l'ulivo c l’aloò.

- V. VAL SMSINA.

VALPlANA. Casale nel comune di Se

ritta, distretto (IV) di Zogno. provincia di

Ber «mo.VKAÌL PIOVERNA.

\F.RNA.

VAL POJA o VAL m ISRA'I‘Ii.- Vedi

Summa.

VAL PON'I‘ICELLO. Piccola: valle della

provincia di Brescia . nella Val Sabbia.

-- V. Sumo.

VAL POSCHIAVO. -' V. VALLI! m Po

scarno.

VAL PREGALLIA o PREGAGLIA.

Valle nella provincia di Sondrio. - V. Par

CALMA.

VAL oz't. RlSO. »» V. VAL Suo/ma.

VAL SABBIA. Valle nella provincia di

Brescia. nel distretto di Prescglie e di

- \'. VALIt-î in Pro

\'estone. -- V. SARNO.

VAL SALlMBINA. - V. VALLE SALIN

cm.

VAL SALSANA. Valletta nella provin

cia di Bergamo. -- .V. Pm.tvo.

LOMBARDIA

VAL S. GIACUMQ. ’- Vctlî VALLE S\.\'

(lucano.

VAL S. MARTINO. _. Vedi VALLE S\v

Murrtvo.

VAL nu. SANTO. - Vctli V.\t.l.lî un

Snzo.

VAL SANTA t'R‘ltll‘Î. __ Vedi er.

SA\TA (Înner..

VAL SASSI‘NA. Questa \alle t- senza

dubbio la più bella e la più interessante

della provincia di Como. fissa e posta tra

due spallicrc di altissimo montagne. le

quali vengono lenult‘ da varj geograli

come diramazioni delle Alpi Relichc , e

sono quelle che giganteggiauo sulla parte

orientale del lago di Como. e le altre che

formano il routine tra il Bergamasco ed

il Valtellinese c la pr0vincia di Como.

L’Amorctti pensa, insieme al Rampoldi.

che questa vallo fosse anticamente un la

go: forse diviso in due. e ciò scorgesi

dalle scogliere che l’acqua ha corresc ,

c che la valle chiudevano presso Introb

i)it) a mezzogiorno. nel luogo dello Ponte

tiltiusoc presso al Portone a tramontana.

Duo strade si possono prendere per chi

\ttui entrare in Val Sassina. o dalla parte

di Lecco o da quella di Bellano. Da que

sta pnrtc trovasi però il versante delle

sue acque.

La Val Sassiua viene comunemente di

viso in quattro vallate; la prima t“ la Val

S;iSsiflti propriamente della. la quale citia

masi anche Valle di l’inverno. la seconda

appellasì di Varronc. la terza e la quarta

di Casargo e di Perledo (l).

La Val Sassina l‘2) odi l’inverno si esten

de a levante c a ponente per oltre l8 mi

glia. Varie sono le parti che conducono a

questa valle. A chi tiene la parte orien

tale, pre.<entasi allo sguardo una spacca

tura di montagne assai elevate. l’ingresso

nella valle e lungo e stretto, ed in molti

luoghi sembra toccarsi e chiudersi. Da

questa posizione melanconica ne è la vista,

ma inoltrandosi alcun poco, essa prende

forma di anfiteatro , poi torna di nuovo

a ristringcrsi.

(ti La Val Sassina geo;_-ratica I" dirci-sa dalla politica.

Questa non mio rende che il distretto già d'Introhbh»

ora unito a quel o di Lotti-o cioè le valli di l’iovcrna. t\l

Perledo , O! di LittSîtl‘g3 ed i due pan-si di Premana e di

Pagnona nella Valle di \'arrouc. La geografica È tutto

quel tratto Iii territorio circoscritto dalle creste di quei

monti i cui versanti sono nelle suddette valli. Con ciò

anche Bellano, Tremenico, Sueglio, \'rstrcno, lutmzzo r

Dente. restano com resi nella Val Snssina, come da al»

cuni Storici del Mciiio-Evo tu asserito, (Giuseppe Arri

poni. Notizie aloricke sulla t'nl sossinu, pagina 7).

02‘» Secondo il llampoldi. questa valle vien chiamata

Sassina dai monti emule t'ut‘Ci8 che la circondano tLl

ogni lato. come puro (lai molti sassi ili cui sono ingom

hri i pochi suoi coltivati campi.

l M
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Il torrente Pioverntt , che la percorre

da estro a tramontaua-ponente, e uno dei

principali liumi della provincia di Como.

Essa scende per diversi fonti dal Monco

dine e dallo Zeccone di Compello e d0po

un corso tra balze e. assai rovinoso , ed

aumentato dai torrenti Molinara, Melina,

Acquaduro , Troggia ., Fregerola , per

viene fino a Taceno.

Qui s'incanala in profondi valloni. e

le sue acque, parte per sotterranei vanno

al Lario, e parte formano l’0rrido di Bel

lano. ._ Vedi PioviznsA.

Per le altre tre valli che costituiscono

il rimanente della Val Sassina. .__ Vedi

VAL CASARGA . VAL PERLEDO e VAI. m VAR

“ONE.

1 più alti monti del Comasco sono nella

Val Sassiua, come il Legnoue. Legnou

ciao, Resegone, il Moncodine, il Pizzo de’

't‘rc Signori, il Mola, il Varrone, la Cima

di Cam. il (lampione ed altri. Secondo le

osservazioni dell‘0riani, ‘altczza di que

sti principali monti e. la seguente sopra

il livello del mare:

Legnone metri ‘2ttîiti

Pizzo de"l‘re Signori -’ ‘2500

Moucodine » ‘2h‘2‘2

(Lampione ’- 2196 ‘

Legnoncino - »= t750

liescgone di Lecco n 1892

I naturalisti trovano m questa valle di

che intraltenersi della loro scienza, im

perocchè essa abbonda di minerali (Vedi

VAL m VARRONE) e di insetti.

Vi si trovano nelle sue monta ne i lupi,

i camosci, le volpi, le lepri, ecc. suoi tor

renti danno trote di squisito sapore

Oltre la singolarità che presenta l'Or

ride di Bellano, havvi anche il così detto

Paradiso de’tîani, e le cascate di (Tavrec

colo vicino a Premana, e quella di Spiz

zotolo vicino ad Introbhio, e dal Monco

dine hanno origine le meraviglie del Fin

me Latte. '

‘Questa valle ha in se parecchi la Iii ,

tra i quali quello delle di Sasso e il ago

di Lesa nel territorio di Premana.

L'estimo censuarie c di scudi 5,661.36l5

e la popolazione viene calcolata a t8,000

abitanti: la sua lunghezza e di circa 50

miglia da scirocco a maestro. -

I comuni della Val Sassiua che l'or

mavano il già distretto d’Introbbio ed

0"3 aggregati parte a quello di'Lecco e

P'JNG il quello di Bellano sono i seguenti:

Baie(10 con abitanti 20‘).

Barcone » 508

Barzio 7U

Casargo con abitanti

Cassina i.

t‘.oncenedo ,.

(lot‘lttbbio 1

(Ìorte Nuo\a ,

Crandola »

Cremeno ,

lìsino inferiore ,

Esino superiore 1

Introbbio »

)largno .

Narra ,.

Pagnona »

l’arlasco i.

Pasturol’6l'ledo J:

Pessina n

Premana

Primaluna »

Taceno ,,

\ endroguo n

Vimogno .-

li suo principale cotntncr
cio Ct)ltsi:lfi

- i . . . 'un lavori alle numero dt_ierro,edtsufi

abitanti si occupano assa_r

nei main e nei lavori di

Il minor numero trae il vrtto.

nelle tucìn_r.

labbrelemp;

da'protlolll

del bestiame. Molti di questi abitantiemr

grano per esercitare il.

dcrajo, sia nelle parti di

nel Veneto.

Ila\vi pure alcune cave

buona argilla. Per lo |

di «ti

di lllfll‘llltll‘

mssato erano in

. . . . . - ira.grande attuata mmlere di piombflid

mc . d'argento ed anche d' o

sono del tutto abbandonate.

ro, ma Ora

1 \alsassini sono d’ingegno S\CSllal°c‘

allegri ed ospitalieri;
di tratto, segnatamente le donne

belli di ptlfsona

de‘ ti"

' ' Marmo e Casar o. _ À
Uniti! (il D assmn pwîuu

Il territorio della Val

. a
ottnno mele. castagne e cascàagall,am_

reali searseggia per ben mal

L' aria vi è salubre, ma la

ne e variata.
La Val Sassina dipende p

stico in parte dalla _dtocest

in parte da quella di _t.omq

Nella parte topografica dl

abbiamo seguito

l’accurato lav0_l‘

le!!!

el' I. CCCICSIÌ'

di Milan 0

65 ,_

0 de“ Ill'

lato \0'
gegnere UÌUSGPPCÀI'PÎSOÙIi‘ÌÈÌS_ ed ì|

lizie storiche della Val u

quale s niremo pure ne a

cl1erapi amento tratteremo

Secondo. l‘0 inione de _veccl

Val Sassina o ne' tempil I

dagli Orobj . e cred0n0 cdlqel

nione venga confermata -

l
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cuni paesi, che hanno la stessa analogia,

come Oribbio, Morgobbia, Robbiano, Orob

bio, ecc. La verità però di tale asserzio

ne è ancora incerta per la mancanza di

documenti patrj. Aggiungono gli stessi

storici che gl’lnsubri occupassero gran

parte dell‘attuale Lombardia, e quindi la

Val Sassiua e questo è più probabile, im.

peroccbè nelle antiche geografia e pre

valso il nome d'lnsubria alla Lombardia

fino alla dominazione de’ Longobardi.

Ain insubri succedettero gli Etruschi,

popolo istrutto, e oltremodo politico; ven

nero quindi i Celti e i Galli, che in nu

mero sterminato condotti da Belloveso,

diedero all'insubria il nome di Gallia Ci

salpina. Questi popoli però scomparvero,

o si ritirarono ne'loro dominj quando

Roma divenne potente, forte e guerriera.

Giulio Cesare, domata la Gallia, fortificò

alcune parti della Val Sassina per op

porsi ai Rezj che continuamente la tra

vagliavano.

Morto costui, Augusto prese le redini

dello Stato,'e si fece proclamare impera

tore: ma siccome nel riparto delle pro

vincie e nel loro reggimento non tran

quillizravansi i valligiani. in quc'iempi

liberi e feroci non solo di carattere. ma

ancora per la natura del suolo alpcstrc e

difficile a scorrervi eserciti, spedì nella

Val Sassina ed anche in Val 'I‘elliua , i

nipoti di Druso c di Nerone, aflinchè

rorreggessexo della loro baldanza quei

popoli indomiti.

Visse la Val Sassiua in pace fino al

270 di Cristo: ma i Vitorgi invadendo

la Val 'l‘ellina e la Val Sassina \inscro

sui Romani; in breve però la loro vitto

ria, perché gl' imperatori inviando riu

forzi nelle valli, superarouo i nemici.

Memorie romano rincontrons‘i ancora

qua e là nei villaggi della Val Sassina,

parte a testimonianza di servitù, parte a

titolo di retta giustizia. Il cristianesimo

cominciando a dilatarsi nell’alta Italia.

prese forti radici nella Val Sassina e quei

buoni valligiani mostrano ancora ad onore

della loro credenza templi e cappelle, nelle

quali venm‘ausi le immagini de’ loro mar

tiri compatriolli che la vita diedero per

Cristo. ‘ ‘

Alla potenza rotuaua succedettero i Bar

bari, (Ho-500) e Vandali, l‘lruli, 'l‘uringi

e Goti occuparono l’italia del Nord e per

la loro sfrenatczza di conquista, impo

nevano gabellc, o saccheg lavano città e

ville per appagare i loro lcrori desiderj.

Meno feroci dein liruli, dei Vandali,

dei Goti erano i Longobardi, i quali sce

sere in italia nel 368 e vi tennero sede

fino al 77". Dopo avervi l'atto varie scor

rerie o portatisi ance a Benevento nel

regno di Napoli, non che domata e vinta

la potenza dei Goti, si stabilirono nel

l'insubria, alla quale poi continuandosi la

dominazione,diedero il nome di Lombardia.

Pochidocumenti ci rimangono diquanto

fecero i Longobardi nella Val Sassina, ma

da alcuni frammenti di storie e di mo

numenti possiamo dedurre che i Valsas

sini sostennero lunghi assedj e guerre,

segnatamente dalle parti di Lecco e di

Bellano; ma collo scorrere degli anni,

parificatasi la Lombardia , e que‘ barbari

approfittando dell’ incivilimento italiano

che, soprattuttocoll’ajuto del cristianesimo

professato anche dai conquistatori, fa

tteva progressi. accordarono per lunghi

tratti di tempo la pace ed il benessere

ai popoli loro soggetti.

Rimarchevole è nella storia la vita della

regina de’Longobardi, Teodolinda,laquale

datasi in singolar modo alla pietà, fon

dava monasteri, innalzava cappelle e chiese

in tutti i luoghi dove passava o dimorava

per qualche tempo. Molti castelli della

Val Sassina e chiese vantano tale origine,

e noi ci asterremo dal descrivcrli parti

colarmente, imperocchè se ne è già ha.

stantemente parlato ai singoli Articoli. ,

Passata la dominazione Longobarda, e

venuti in italia i Carlovingi, chiamati dai,

Pontefici di Roma, la Val Sassina non

ebbe gran parte in quelle rivoluzionid'im

perj; vivca sotto leggi speciali, ed ora fre

nata da alcuni feudatarj che vi si stabi

lirono.

Di troppo poca importanza era questa

Valle pei dominatori stranieri, e se si ec

relittitto alcune scorrerie, visctrauquilla

dalla guerra. lsuccesmri del magno Carlo,

vennero a continue discordie, c a guerre

civili o straniere. le quali durarono fino

a tanto che l‘impero cadde nelle mani di

Berengario i, principe italiano (888-926).

Mentre speravasi pace da questo principe

succedeva l’ invasione degli Ungari nel

Nord dell'Italia e dei Saraceni al mezzodì.

Erano gli Un ari feroci c terribili, al

detto di qualc lo cronista contemporaneo.

e molti credevano che fosse giunta la fine

del mondo, per le tante stragi e rovine

con cui segnavano i luoghi per ove pas

savana.

l Valsassini, come gli altri valligiani

circ_onvicini, per quanto poterono si oppn'

sero al nemico. Allora cominciossi il co

 



VAL
908 VAL

nosrere l’utile delle fortificazioni delle

città e dei borghi, ed infiniti castelli ven

nero innalzati in diverse parti della Val

Sassiua: duchi, conti e gentiluomini si

impadronirono di qualche fortezza, o ne

innalzarono a proprio conto, imponendo

ai lavoratori ed ai vassalli di coltivare

la terra , riservaudoue i poveri e trava

gliati cultori solo la terza parte pel pro

prio sostentamento. l feudatari avevano

quasi potere assoluto siti loro vassalli.

Sussistono ancora nella valle molti di

tali edilirj eupi,austeri, ma solidi; in modo

che dopo avere trionfato de’nemiei, resi

sterono per più secoli alle ingiurie del

tempo; fabbricati spesso in luoghi sel

vaggi, sulle sommità delle rupi, o in fondo

a difficili passaggi, hanno ancora oggi

giorno, più l’architettura e la forma di

carcere, che di regia abitazione. Quanton

que i Longobardi fossero feroci, tuttavia

i Valsassini amavano più le loro leggi che

l'anarchia in cui il governo trovavasi nel

X secolo, poiché le leggi longobardo erano

assai miti, e proteggevano i servi contro

l’ingiustizia o il rigore de’padroni, e re

golamno le pene proporzionalamento ai

delitti; ma dopo quest’epoca, mancato

ogni freno a’ feudatarj, essi reggcvano a

proprio capriccio i vassalli, ed angherie

molte e crudeltà facevano loro sopportare.

l\'clla Val Sassina tennero soprattutto

dominioi conti; e gli storici prefett

dono che i Torriani la prendessero in

feudo dall'arcivescovo di Milano. I Tor

riani ebbero a patria il villaggio di Pri

maluna, il quale per lo passato era capo

luogo della valle, ed aveva nu,eastello

ben fortificato. Vedesi tuttora in questo

villaggio un'alta torre in rmina appar

tenente già alla casa de"l‘orriani.-Vedi

l‘uomut. -- Il primo conte di questa valle

fu Della’l‘orre'l‘azio,ehevisseverso il lt)t0.

Pochi anni prima delle guerre di Mi

lano contro Como, regnando Corrado il

Salieo, (1026) nata disputa tra l’ Impero

e la Chiesa,i popoli d'Italia teiie\atio ora

per l‘uno o per l'altro partito, e le rittà

prendendo forma libera per la lontananza

degli imperatori. illt'tilllill('iìlltlll0 le inte

stine discordie. l Milanesi in isperie as

aediarono Como. e romerhòv i Comasrhi

fossero dai \alligiani sori-orsi , e soprat

tutto da quelli di Val Sassina, dovette

'Ill0lla città, dopo una decade di assedio.

t‘aptlolare (“27).

sU‘\uîjlltìlnapn_i,dopo Martino l_ Della 'l‘one.

md“ ‘ minato il Gigante, leccsr assoluto

1 mi. della \al bilaSHlìt, e gli venne

conferito il titolo di conte. A lui suore

detlero Jacopo e Pagano, dellodella patria, il quale fu podesta di MI

tano dal l‘216 al l‘l’tt. l Valsassinrmolto

si distinsero nell'esercito de"l‘orriain,e

nelle lotte che questi sostennero su mi

popolo che coi Visconti; conte pure nelle

guerre tra Lecco e Milano, non rxstettem

,mai di favorire con armati e con denaro

i Lucchesi.
Nel tempo che queste cose aeratleialiti

i Visconti: tolsero il dominio dei lorrianl

a Milano, arsero le loro case e i loro

seguaci andarono dispersi. Allora. la \a|

Sassìna dovette riconoscere nuovi donn

nanti: Filargo Pietro e Visconti Giovan

iii, arcivescovi di Milano,_se ne ferr;0

per alcun tempo protettori (thOQ-ttlîll.

Dopo furonvi Bacino Cane, Rus_ca Lo:

rio e Arrig0ni Simone, de quali 1pr_o e"

torati e signorie durarono per quasi p

secolo, e Simone ne addivenne feuda'l‘

rio, pei-che dopo avere spento d:lallrel'lîtlì

' ttenc in mora cosa _
m" riceve p al Sassma.

Francia, la signoria della _y
Anco i Veneziani dopo la ineta del i\fl 80'

colo, nelle guerre contro} rancesmtennero per alquanto di tempo tip»;

in Val Sassina. Così pure Lodothttll. i_

di Francia, nelle guerre pel Ducato al; _

- . , __ ,. . p, Valbassma,
lane cm pretendeva, I‘LbSt, '_ Hiniam

ne troppo contenti rimasero que\3 ;rw_

de' Francesi, imperoeehe oltreiito'0mri'

ganli e scoslumali erano _quegh mlt'.Mc.

I." avventuriero Gian (Jlilt10llludl'cCumu

divi, già fatto signore del lago ti .

e di Lecco, tenne per alcun tpmppusm U

minio della Val Sassiua, (mm: iGri_

nelle guerre che sostenne conti?"i "cm

gioni, i quali dopo ti essere îlll:,a‘ Sas_

\‘al 'l‘ollina, scorsero anch_fl_ dd_sa i che

sina, questa vi soffri _tlilli l I

tali scorrerie incvitalnhncnlep “ma ti.

nelle popolazioni: c non flt‘dn GG "un

bora da quel capitano di ven il hiuiln ___.|_

allora che Carlo V lo l‘intvfifl'l w, per

moria del lago di homo e di le '

° . ' - no. ' .rrearlo marchese di Mchttfl'fll swhw l

Fin dal l588 lfbb_0 lf' ,v:\'u|l"‘lc‘w up.

suoi propri statuti, l qnahv_ film In“.

profitti da Gian (ialcflllt’ "ma della

leflm’l’. {[01‘rt'nulm’t? c FON-“0'” ’

\alle. _‘ .Tali statuti tra l'altro costv w

c|lC il \'it‘al'ith ’P0dcsm.o di sei nitrsi

mantenersi per lo sl’î'l'" d, “m hm,

carica (che fu pi'olrattit_ ""lc'rlmw senza

biennio): dovea giura“: ",41 Mi "Mano

frode. (ili av Vocali 0 l“""”"‘l

_-A__,..._.A--4.._M
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ad essere originarj della Val Semina. Chi

bestemmiava Dio o la Beata Vergine, do.

vea pagare cinquanta soldi termoli; chi

ingiuriav‘a, pagava soldi venti; chi rubava,

era multato da dieci a cento soldi. Erano

proibite le armi. Il falsario di monete si

abltruciava vivo. -\ chi forzata una donna

era tagliata la testa, alla qual prua era

pure condannato Lontlcitla. Vedi per più

estesi dettagli intorno a questi statuti

la tuenlovata opera dell‘ingegnere Ar

rtgtnn.

La fortuna delle armi di (larlo V avendo

assoggettato il ducato di Milano, la Val

Sassina venne anch‘essa compresa nel uo

vero dclle conquiste di quel monarca.

Morto egli, ebbe principio quella serie di

governatori Spagnuoli, i quali per alcuni

secoli ali'lissero quelle povere terre, a cui

unissi la peste e la carestia, che nel 1629

fece perire più di un terzo degliabitanti.

Nel 1647 i rapaci Spagnuoli misero ad

incauto questa valle e la infeudarouo a

Giulio Monti, che la comperò per IB,000

scudi.

Sul principio del XVIII secolo avven

nero la guerre Gallodspanc. chiamate

guerre di successione , e la \al Sassiua

sopportoune, pari alle altre valli, borghi,

e città, fatali conseguenze.

Cosi di male in peggio si ridosso fino

alle guerre di Francia con Austria nel

I796. Trascorso poi quest‘epoca, e quella

dell’impero uapuleuuico, ritornati gli An

slriaci in Lombardia (18th) la Val Sas

siiia perdette tutti i suoi privilegi, e venne

assoggettata a quelle leggi che reggono

ance presentcmentc le provincie del regno

Lombardo-Veneto.

La Val Sas‘sina lo patria ad uomini il.

lustri , ed anche a’ nostri di vanta i Ti

cozzi, i Hodaclli, Giovenale Sacchi, Fu

magalli. Arrigoui. Giovanni Belatti, per

tacere di Alessandro Manzoni, che quan

tnuque nato in Milano, appartiene a fa

miglia originaria di Castello sopra Lecco.

t: molti altri, che troppo pingo sarebbe

l'acccnuarc.

(‘outi e Signori dalla Val Savsinn.

Della Torre Tazio che dominò circa

l’anno IOIO. '

. - Martino I, squauuotninato il Gi

yunle Ith7.

-- Jacopo che dominò dal “’17 al 12t6.

_.- Pagano, detto il Padre della patria,

l’edestà di Milano dal ma al IMI.

__ Martino II il Grande, che fu anche

principe di Milano e d‘altro città dal I‘2ht

al I‘l65.

Della Torre. Filippo, che fu anche

principe di Milano e di altre città dal

l265 al l‘265. <

-« Napoleone. che fu anche principe

di molte altre ritt:'t di Lombardia dal t&6?i

al l‘277. -

-« Guido detto il Ricco,cbe ebbe pure

la signoria di Milano e d'altro città dal

1277 al l5ll.

*- Gttitlt‘llo.

- Simone e lierlulitlo, che siguorcg

giarono sino al 1555.

I“ilargo Pietro e Visconti Giovanni ar

civescovi di Milano, che ne furono pro

tettori approssimativatnente dal tht)‘l al

l'tl9.

Facino Cane IMQ.

Busca Lotterie, signore di Muggiasea,

Perledo, Esino e Monte Introzzo Utili.

Arrigoni nob. Simone dal Ut99 al t506.

Medici G. Giacomo, si nore anche del

lago di Como cdi Leccoda “52’: al t552(l I.

\’;\L SAVIORE o VALLE DI SAVIORIÈ,

o .tscne VALLI DI SAVIORE. Frazione del

comune di Saviore, distretto (XV) di E

dolo. provincia di Bergamo.

Questo villaggio, che trae il nome dal

comune di Saviore, è posto nella Val Ca

monica ed e situato sulla destra del fiume

I’oja, il quale mette nell'0llio.

L’aspetto ne è alquanto deserto, e il

suo territorio produce solo segale odor

I.o: ha prati e pascoli; com’auco vedonsi

qua e la boschi d’alto e basso fusto.

La sua popolazione si calcola a 5lt0

abitanti, la maggior parte dei quali sono

pastori; il resto non trovando di che vi

vere per l‘iul'econditz't del suolo,cmigrauo

ue'paosi circouv'icini. La sua‘ chiesa par

rm-rhiale dedicata a S. Bernardino da

Siena è d’assai buona architettura, e la

pala del suo alter maggiore è di pittore

rinomato.

L’estimo e la superficie sono compresi

nel comune di Saviore. -»- V. Summa.

Dista Il miglia ad oflro»lcvante da Sa

viore, ttt da l“.dolo e liti a tramontatut-lc

vanto da Bergamo.

Il naturalista potrà osservare sull'alta

cima di Bus, nella valle Saviorc, un lago,

e certe granate che vi si rinvengono; e.

sono eziandio degni di rimarca alcuni

cristalli quarzosi inaleuna delle sue mou

tagne.

tl‘t Art'l;.'mtl. .Volt'3ie slul’t‘clu; della Val Sassi/m.

opera di sommo meritov odi peregrina erudizione per

nello che spetta alla storia assai difficile a trattarsi

ilella Val Sassina.
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VAL SCAI.VE. -- V. VALLI DI Sc,u.ve.

VAL SCUDELI.ERA o VALLI“. SCU

DEI.LERA. Frazione del comune di San

Pietro d’0rzio, distretto (IV) di Zogno,

provincia di Bergamo.

VAL SI‘IIiRU’. -- V. VALLE m Senlu’.

VALSECCA. Provincia di Bergamo, di

stretto (VIII) di Almenno San Salvatore,

comune con convocato; la sua popolazione

ammonta a 607 abitanti.

Superficie pertiche 7887. ‘22. 5.

Estimo scudi 91:01:. ti. ‘2. Mi.

Villaggio nell’estrema parte della Val

Imagna, che fronteggia la Valle San Mar

tino e il territorio di Lecco sulle falde

orientali del Resegone.

Valsecca e divisa in varie Irazioncelle

o contrade, e sono Capizzoli. (2a Farine.

Cafrago, Cavrevi. Cascudelli. Camozzi e

(îacassetti.

La sua chiesa parrocchiale e titolata a

S. Marco evangelista. e possiede un qua

dro rappresentante Cristo in ereee con

a’picdi S. Carlo e San Francesco, remo

ance un’lidorazione dei Mani, che eredesi

lavoro del celebre Palma iÎ vecchio.

Il territorio di questo villaggio abbonda

in prati, pascoli e boschi. Sonvi pure al

cuni tratti di terreno eoltivati a hiade.

I suoi abitanti sono ani-ieollori. oppure

si danno alla filatura dello stante; ma

quello in cui sono assai abili, si è l'arte

del lavorare il legno al torno. nella qua

le l'anno opere di somma perfezione e

bellezza.

lsuoi poverelli vengono soccorsi da

una pia istituzione di rarità,ehe eonsiste

nella dispensa di pane.

La sua distanza e di 8 miglia a tra

montana-poncnte da MmennoS. Salvatorir

e ti! da Bergamo.

tîire.a alle partìeolatitz't naturali asftrl

tiamo quanto ne dice il\lajronidaPoute.

Nella falda orientale del monte sul

quale o Valseet-a, a eerla elevazione. e

distanza dal villaggio, tro\asi una fonte

intermittente. Questa. per quanto vedesì,

risulta da varie sealuragiui, una StlIîl delle

quali denominata (iaz, presenta il l‘enn

meno delle intermittenzerQuindi infci‘ior'

mente alla Itort'tl di quella se ne veggouo

altre, che danno la deflucnza perenne di

un ruscello sempre rigoglioso d’aequa.

Vcdcsi poco meno ehe orizzontale il

foro della scaturìgiue tutto rivestito di

museo. di liehcn e di cupelvcnrre ; ed ha

unpiedc parigino di lunghezza

E quivi invalsa l’opinione che tre sieno ' ‘

_seat origine.

di lunghezza.

le vicende di cresciuta e di diminuzione

di quest'aequa ogni giorno. E appunto

rertuni 'I‘erzigliana chiamano questa fonte.

Per le esperienze elt‘ io vi ho falle ptt

ben due volte, le intermittenze non sono

che due al di. Una incomincia alle so

qua per una mezz’ ora. e si conserva in

un' altra mezz’ora decresec sino alla'sn

totale cessazione. Resta la fontana qtntl(il

e vi assume poi la sua sortito alle sonn

timeridiaue i scorrendo I tre stati p:

scema nel suddetto spazio di tempo dopo

il quale ripiglia quello di totale sospen

‘ ' ' da siccità. ni
I\on soffre interruzione _ , q

congelazione ne’ grand: freddi, se non»

lungi dalla scaturigmc, .e I m.

tera le misure d’intermrttenze, seg"

‘ I
al quale pressapoco e .

‘ Idella sua scaturigme e la faldaddîssfctlr.

essa proviene. nella quale sono _q

's' inoltrano nella montagna ad nnamfflla

aura sconosciuta segnatamente :“P

. . olp_t

un soffio d aria e quel Ieggtàt_rlg:lgcgoìfi

che seco porta la cerrcnha 1 _dl

' ‘ io. i
ed imperturbabtle dalle sia e di

però nullameno un I dup0»‘ ,.

carbonato di calce. trattata

il quale essa trascmera scco

attraverso

('aleare di eui eon d
‘\ \ ‘ Ii ,. ,I Il; basale nel mm ..

v,“ SP ll Clusone, I“’"‘"‘

eia di Bergamo. I m -m
‘ - la ne ‘ I‘

\’ ' ‘. IANA. Valle sttu:l
.\L al il 1 una fa le ma”

giovi che formano la parte?c così “fu

della provincia horgaunasotz. “

avendo origine dal monte“ (h on‘amÀ

interamente questa valle « I

-- t:llllii:'h.a

la Val Soriano ha quast qllfllî'; .

Nel suo commu

alquanto angu. ‘

'pianura va aliargandosp

. . . , | I
rirea 20,000 abitanti. l‘“’g f imu.

Iaggi e più di Itit) casa! .

pomeridiane o in quel torno. Crosoelac

questo stato per tre ore e mezzo; e per

senza scaturigine per sette ore e mezzo:

notati di aumento, di durata e di decre

sione. »

' I vento vi ai

mente se questo sollia da levantezm

nvo la a

- ivarsi alcune spaventose vorflglfll. fh,

o I, ' “‘

Alla sortxta dellaequa prc_cede sempì

. . . lvolume ti’aeqtta. Quest acqua e llmil .

t0 (Il
1 (.Ogl c| I.

ier meati aoerti
' I sia la montagna; .lt

|ID

I_ere1 distrelt'o ((VI) di

D

vineia_ di Bergamo. Ci eucmrìon'a“.

... lai fiume M = H.
denominata t Torcna Mm.“

levante ad estro-ponente.

t Ido Wfi" 1

sia, ma pt_'ot‘t’

La sua popolazione vien _

Sotto il’eessato regno

____---

__--.
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vincia di Bergamo. veniva appellata Di’

partimento del Serio. ed abbiamo su ciò

il bel lavoro del dotto Mairuni da Ponte.

Questa valle confina a tramontana colla

Val Tellina, a levante colla Val di Scalve.

a ponente colla Val Brembana. e a mcz

zogiorno cui colli di Bergamo.

La Val Soriano vien divisa in Supe

riore, di Mezzo ed Inferiore.

La Val Seriana Superiore e formata

dal distretto (XVI) di Clusone: la Val Se

riana di Mezzo, detta anche \’al Gandino,

comprende il distretto (Vi) di questo no

me, e la Val Soriano inferiore appartiene

al distretto (il) di Bergamo.

I villaggi principali della Val Soriano

sono i seguenti:

Albino con abitanti 9822

Alzano maggiore =- 9t08

Alzano minore » ha?

‘Ardese »- ‘21‘2‘2

Aviatico 060

Barziza »- 360

Casnigo -" ltil‘.l

tiene _ 7M

Clusone » 5ù84

Desenzam» » t00‘2

Fino 571

Gandollinu . ti‘2't ’

Gandino .-- 5453

Gorno ,- 57h

Gromo ,- 732

Lette r: ttltt7

Nembro ’- 2550

Ncse . 87t

Oltresenda Alla ‘ .-, 1|5‘2

Oltresenda Bassa i.- 628

Grezzo » 200

Ponte di Nozzo ,,- out

Pradalunga ,, ma

Rovetta . 1089

. Valgogliu .- 505

Valsnrio (frazione)

Villa d’Ogna (frazione)

Poco maggiore della Val di Scalve è

la Val Soriano che le sta a fianco; ma

la conformazione ne 'è molto diversa.

largae facile 1’ imboccalura (Indicazioni

storiche e statistiche della provincia di

Bergamo) con olivi sclv0si, e lieto oriz’

zonte: più in su alla sinistra del Serio,

una gradinata d’allipiani, l’un su l‘altro

crescenti, e due di essi tanto_vasti da

parer larghe.vallec, (Gandino e Clu-q

sono), a destra vallette meno impor

tanti, Val del Riso, Val Guglio, Val

Canale, infine una strettnra sullocata in

mezzo a sterminati monti granatici; ciclo

angusto, terra pericolosa per frane e va

langhe; natura severa e cupa. La stroz- ‘

zatura che acruuina l’estremo angolo di

\’al Soriano, è prodotta da una catena di

monti che calano a dividerle per lentez

zo: dietro a quei monti e Val di Scalu

serrata da ogni lato da ortissimc moli ; la

via che vi conduco varca un giogo etc"

voto 1500 metri sul livello del mare (il

Giogo di Castione) e appena essa ha uno

spiraglio per le sue acque il Dezzo che

sbuccando dalla spaccatura di due mun

tagne quasi a picco precipitano tour di

Val Soriano a scaricarsi nell’0llio. Gli

stessi monti che dividono Val Soriano da

’al di Scalve. colle loro ultimo dirama«

zioni rinlzauo l’Altopiano di Castione e

di Clusone e lo fanno inclinare verso sud

est, onde le sue acque si scavano un alveo

profondo, e quasi sotterraneo chele con

duce al lago d’lseu.

t< Le montagne costituenti le glogaje ,

della Val Seriana, secondo il Maironi, sono

dal suo principio di pietra granitosa, di

gncis, tutte di una base spaziosissima o

di una mole sterminata, di assai conside

rabilc altezza, a varj piani,adiverse eminen

zc e con infinitamente variata declivio).

-. tionteng‘ono delle altre sostanze del ge

nere selciosu ed} argilloso e ricche sono

principalmente di ferro , e non spoglie

d’indizj d‘altri metalli. il ferro vi i» spa

tico, argilloso e l’ossido di ferro, e di

molte altre specie e sotto specie, ecc.

Al disotto di Gromo incominciano le

montante calcari ed arrivano quasi alla

foce tetta valle sulla pianura, ove alle

calcari sono l'rauunistc le arenarie, ossia

di formazione posteriore. Le calcari sono

assai divallate, corrose ed incomparabil

mente più danneggiate che le granitosc,

dall'azione delle meteore e dalle primitive

vicende generali del pianeta, comparisco«

no fatte a stratificazione , ora più, era

meno grande e rilevata.

== E sulla cima alcune presentano un

aspetto più rovinoso ed imponente,_hanno

.de’ massi sterminati, confusi e come ag

grappati; e non poche ivi si mostrano

all'atto nude d’ogni sorta di vegetabili.

«Gli strati per lo più sono inclinati a

lramontana-levante, e in qualche sito in

terrotti da gruppi, da scogli e da guglie

della stessa pietra, che se ne veggono

spuntare.

“ Vi si osserva alla base alcuna fiala an

chequalehe stratificazione schistosa minuta.

a Questa vallata poi, tratto tratto lungo

tutta la sua estensione ha delle dirama

zioni, ossia delle piccole valli secondarie

conflueuti, le quali fra le giogaje laterali

s’innoltrono tuonato. da fiumieelli-torrenti
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che le acquetributano al Serio, come sa

rebbe la Val Goglio. la Val Canale. la

Val Surio. ecc. ’.-.

Gli abitanti della \'al Soriano vengono

qualche volta spaventati dalla caduta di

nude rocce situate sulle cime de’ monti7

le quali precipitandosi giù nella \allata.

apportano la desolazione c la rovina ne'

sottoposti villaggi; e nel tutti nel mese

di ottobre staccandosi una roccia di stcr

iiiiiiata mole dalla vetta. clic i" chiamata

Costa di limone, arrestos<i sul fondo dclla

valle al di sopra di ’>ondionc. c talc fu

la caduta che fece questa roccia , che.

nel luogo in cui si spezzo uno di quein

massi distrusse un ponte costrutto sul

Serio. e (soggingnc il Uri-Ponto) dal sito

d’onda si staccò la roccia vidcsi innal

zarsi al momento un iicinbo di polve a

guisa di nuvola, il quale iiiiliianci‘i le foglie

di tutte le vicine selve. etale fil il malore che

la caduta menò,che gli abitanti del vicinato

tutti se ne fuggirono per lo spavento.

Un fatto consimile avvenne pure nel

marzo 1820 vicino al villaggio. dello Fiu

me Nero, e il macigno che giù cadde era

di si smisurato grossezza che schianto

una selva di pini e di faggi. oltre aver

danneggiato d‘ assai ne‘ dintorni.

La Val Soriano contiene molti piccoli

laghetti, i quali perla maggior parte rc

stano aggliiacciati otto mesi dell’anno;

sul pizzo Cocca c'è quello di Cocca. sotto

il pizzo del Diavolo il lago di Val Morta,

al passo del Barbellino quello di Maldi»

un. e più in su sotto la Vedretta di tia

gnnici due laghi d’oiidc ha sua prima

sorgente il Serio: indi il lago Barbellino

sotto il monte 'l‘orena, quello della tier

viei‘a e di liondionc. nella Valle di questo

nome, quelli di Van-a e tioi‘nnlla sotto il

Pizzo Tornello,que'di Venerocolo,di Vo

glia e di Vago dipendenti dal monte Ve

nerocolo, ecc. Questi laghi non nutrono

pesce di sorte alcuna.

Ha inoltre la Val Soriano alcune ve

drettc, o giacciaje, delle quali la più estesa

è quelladi Cagamei,pereiò chiamata la Mag

giore. la quale ha alcune miglia di estensione.

Queste vedrette sono perpetuamentc cu

perte di ghiaccio e difficile ne èil passag

gio, essendo attraversato da fessure e vo

ragini sempre da nevi coperte. in modo

che trovasi scritto in varie memorie, che

chi ebbe la temerità di penetrarv‘i non

P0lè scampare la vita.

Il territorio di questa valle , general

;‘)Wnile_ e ,Colliv'ato a prati e pascoli, ha

"0‘QÌI altoc basso fusto: vi si trova

lune, il l‘animo. il castagno e la rovere.

La pianura poi che s’incontra alla sua

sboccatnra nelle vicinanze di Bergamo.

produce biade. segale. frumento, grano

turco: vi prosperano all_rcu con assai

vantaggio il gelso e la vigna. _ '

Ma il principale prodotto ed il pri

mario commercio di questa cfil€S«'t Valli?

consistono uclle iiiaiiifattiire del ferro al

in quella delle lane. Mt)ll_€llll('ldllllllfltlil

rinvengono ne‘ suoi monti iii ispccm lll

.t|llt'llÌ della \'al fiondionc. “- V. \AL_llfll'

mesi: e liosmovr. I 4
l forni più importanti sapo quellnh

(invano e di Torre. ove si fabbricano

varie opere di getto, come ineudini.np

gli. mortarctii. piastre da forme. da 0

colari, da stufa. ecc. Per questo ’hl 0n

dono circa IiiiOt) pesi di fcrro allannq.

per gli altri lavori tt500. Nel forno I

Torre. allorchù la Veneta Repubblicani

forte e potente, si fahbricavmo (l0tllf'lt

più mila palle da bomba del calibroali

quaranta, cinquanta e sessanta. le qu 4

unito inninontavaiio a più che tlt,000 po;

di ferro, e venivano spedite a Vc:t0î‘lo

per uso del suo grande arsenale. 'l‘l .

il resto dcl ferro di questi forni si t'ìla

sporta a Clusone. (ad eccezione di piegaa

quantità in ghisa che viene p0r H

Lecco ed in Val Sassma) dove se Mtirando traffico, e si diffonde per._|îl Pini

iiiiciii, inviandolo alle fucm_e di iittlll

oc. E tale commercio viene in g_raltllìtîhe

agevolato da una strada carreggiabiat‘“;

dal suo principio s‘inoltra sino ‘e"i’

slrciiiitii della valle. I mercati che 8_ a.

manalmcntc si fanno ne’snoi v‘ill'îilgglaue

cilitauo di molto il commercio de.tt\

' nerale. v _ _ ì .
mlÉi'îi in addietro la.\‘al het'lflilìlaioflbcslîé

rinomata pel suo lanilicio e sell'l l'k'isuoi

venivano favoriti dalla quantitali rane

pascoli; ma al presente trovanoI llsvtìluppo

decadenza; forse ne e ragion? ladino su.

non tenue della metallurgm. 111 fabbriche

prattutto possedeva Illtmerflsîhouo dimi.

di panno, che ora sono diG mm

unite. - V. Grumo e Vin. .\._eira

Vi abbonda assai la_cote‘1 PlIiò.Dilafi

usasi per affilarei ferri da .:gcw a

pietre e vistoso il commerci in Turchia"

la valle, la quale ne spediscfluemlleridm

inlnghilterrn.inUcrinaniaetltî m-hi .'

"naturalista può anali es50 Cmm

molti oggetti curiosi, che vitigni“ Comun,

in questo dizionario ne _l'li.El valle.

e ne’villaggi coinpon_eiiti_cono ben H

In generale gli abitailill_i ami: buom I

mati industriosn ed_mte Il_gzllrivauigiam

ospitalieri alla foggia dt‘3 I
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della provincia ili Bergamo. cd amano

molto la fatica.

Nella parte politica la Val Soriano sotto

il governo vcncto era divisa in questo tuo

do: la Superiore veniva governata da un

patrizio \t‘llOltl, che risicdcva a Clusone.

avcndo facoltà di giudicare pel civile sino

a lirc MUO provinciali, c pel criminale gli

spettava solo il giudizio ili leggioro. tra»

grossioni. le quali stqqiiirtasscro una pi»

un pecuniaria. l’cl t'i‘sto apprllavasi ai

Rettori ili li‘t‘;.\tttiiii.

la Val‘ Scriana ili Mozzo cra retta colla

stessa annninistrazionc. a dillcrt‘nza chc

il podestà, il quale dovcvacsscrc un no

bile cittadino ili lcrg.gamo. veniva clctto

dal maggior Consiglio. c luiicva in (Yan

dino la propria sodo.

La Inferiore parte della vallo avca un

giusdicentc ili licrgnnm. che portava il

titolo di vicario: ora desso scollo dal (Ion

siglio tit:iggiorc della città. e risiedeva a

Nembro. t’cl civili: c pel criminalc a poca

ditl'crcnza cratto Ic lc_u;;i simili a quello

della Val Soriano Supcrimc.

Inutile i“ il tessere la storia. direi quasi

drammatica, della \‘al Floriana. impcroc

che essa \icttc. congiunta a quella della

provincia di lct‘ganio iii generale. Basti

il dire che essa tu governata dain anti

clti duchi ili Milano; passò quindi sotto

la dominazione \'i‘iii‘lii, dalla qualc ricc

vcttc varj privilcgj. t'llt' le \ctiiict'o con»

set-vati litio alla caduladclla Ilc|uibblicii.

Scorso il pcriodo tutiiitltiiiist) della Ilcptib

blica (lisalpiiia c dcl chno Italico. alla

rientrata degli Austriaci. \‘enttc classificata

sotto lo stesso rcggimcnto a cui furono

sottoposte le altre provincic.

Vcdansi pel rimanente i singoli Articoli

che compongono la vallc.

' VAI.SI(ZI-lli'l"l‘l. Casale. nel comune ili

(iollt‘t‘e, distretto (.\"i'l) di Clusone, pro

vincia di Bergamo. '

VAL SUI.IIA (l’allis Solido o 1)." Sul

di's). Valle nclta provincia di (Ionio, dio

cesi di Milano, situata sulla sponda scl

tentrionalc del lago di Lugano.

La sua lunghezza da levante a ponente

sulla riva dello stessolago èdi circa quattro

miglia e mezzo, ed e larga da mezzodì a

settentrione un miglio e mezzo. Un lin

iiiii‘cllo. detto Soldo, la percorre: esso dà

trote squisite. Questa valle comprende «il

terre, ili coito principali sono:

Albogasio con abitanti 553

Cadute (trazione)

Castello » - 2t5

llt‘i .-sogtiii 2‘ Ll5

LUMIL\RIIIÀ

Urano con abitanti Iib'fi

|.oggio tt'i'a'ziotii')

S. Manu-te » ‘200

l’uria '- 257

Cinque delle undici terre sono situato

sulla riva del lago; le altre sparso pei

monti a breve distanza l’ una dall’altra.

la popolazione totalc ili questa valle

viciic calcolata circa a l’i0t) abitanti.

Il territorio della Val Soldo sarebbe

t'crtilc se tioii avcsse il clima iiirlcnientc

cd il suolo in varj luoghi inaccessibile o

troppo in dcclhio. Non produce clic olivo.

l'ruiiiciito c vino, iquali prodotti non ha

stano per tre mesi ai suoi vallìgiani.

Ila alcuni monnincnti si rileva essere

qucsta vallc assai antica: trovansi qua e

la vestigia ili vccchj castelli e sogni di

guerra.

lissa clllw gi.i particolari statuti a so

miglianza delle altre valli di Lombardia:

alcuni de’ quali danno un’ idca de' buoni

costumi e ilcll’ aggiustatczza delle leggi del

l\lcdio lito; por darne tiit saggio citcro

mo I’ articolo llÎ'». il quale i" assai ri«

Ill:trrltctolt‘. Viene riportato dal lledaelti

uc|tc sue ."\'oli:ifl slorichc sulla Brianza,

libro IV.

C.\'III [Mo tiltlltt[ltìtt e.vl,. (Ittntl si qua

Htll'fii'l' t'i'ilttu lui! in. l"iillila‘iildi, cl morto

marito suo ltitbcut lilt'os, rrl [ilìos itniim

rcl plin‘cs. c.r ipso suo marito non pos

xii! neo dchcl (l0/It’Ht rei ‘ri mori uliqumn

persona-m dc domo nel li.libihitìuttfl, in. qua

ipso liuln'lulmlcomdìctu marito _. rlum lumen

ipv‘u 1ttltlt'l’l‘ col/il shn‘c nupto et custo

dire lectum et honorem (lieti (psi itiarz'li'

sm‘. et m'tmn t'ttltttllt'fll obserrore ; e in

un doctnnonlo del ras. -- (Si llactruda

conjux inca mc super advixit et lectttnt

mcttm mondittnn post mcnm ileccssunt

caste conscrvavcril volo; etc.) et od ett

.vtodiondum [ilios, rcl /Ìli(t.v qtt(;.v hobucril

c.r ipso inni-ilo sito, cl frmcrc, cl gei'r:i‘c

ncy’ili'u, cl [italo diclur Donata, et dic

tiiiim cjto‘ /ilioritnt_. ci si quis controfir

t'rrit‘. antvat pro hanno qttolibet ricc dit

tt' Comuni (il). doccm nostrorum, cl iii/lit

honn'nns dirla mulicrpossit e! colmi sto

i'c et permanere in dieta domo, pro iit

supra ili't'tim‘i est.

la Val Solita (dice il licrtolotti nel suu

Viaggio ui tre loghi), signoria altre vol

te dcin arcivescovi di Milano. è benis

simo coltivata, popolata, di lieto aspetto,

adorna ili casini o di ville, poste sul pen

dio ich rotte od a liore dell’onde ed as

sai vistosa per la varietà e vaga dispo

sizione de’ paesetti e dc'santnarj or sul

la riva, or sul monte. liti
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'l‘ra quelli primeggia Cressogno ra>enle

il lago, e l’alto campanile della sua chiesa,

posta sopra un promontorio, si riflette

assai Icggiadramente nelle onde, corteg

giato dagli alti alberi che ne rallegrano

la Spiaggia.

Tutta la Val .‘iolda, chiusa e difesa da

aspre rupi, può considerarsi come uno

di que' beati reces>i che la natura di

sponeagli ozj tranquilli. premio delle utili

ed onorate fatiche.

In eifclto, gli abitatori di essa, dotati

d’ ingegno \‘iiacissimo, hanno buon nome

per belle opere di architettura, di pittura

e di scultura, lasciate in ogni parte d‘ liu

ropa. lì per lunghe che sieuo le percgriuzc

zioni da essi intraprese ad esercitare l'arte

che professano, qualunque sia la sorte che

gli accompagni, mai però non dimenli

cane il loro suol natio. Di qui nasce che

wggonsi tante abitazioni sopra tutti i pog.

gi e per ogni \:::‘50, più orgogliose ed in

maggior numero che non comporterebbe

forse la ristrettezza del territorio, qual:

tunque ricco di \igne e di oliveti.

Val Solda delle i natali al famoso pit

tore ed architetto Pellegrino Pellegrini, il

quale portò il gusto Italiano (in nelle Spa

gne sotto Filippo II, e dal quale ebbe

titoli ed onori,

Questa valle down: già formar parlo

del contado di Lecco, allorché questo ap

partenera all'arcivescovo di Milano, che

era considerato qual principe della Val

Solda ed alleato colla S_\izzera (Cantone

Ticino); in:pcrocchè, come abbian: detto,

questa valle ne ècontinante. Stava adunque

soggetta sia nello spirituale che nel tem

porale a questo arcivescovo; ma coll‘ an

dar degli anni cambiatosi la politica, e

sul principio del XIX secolo, riordinan

dosi la Lombardia, ve:meroi fendi eccle

siastici tolti alle loro giurisdizioni, e quelli

che appartenevano alla potenza, tanto

della Repubblica Cisalpina che del Regno

Italico, o dell’Impero d'Austria, si fusero

nelle rispettive prmincie sotto la forma

politica di pretura, di convocato e di con

siglio, e si amministrano secondo le leggi

universali del Regno Lombardo-Veneto.

La Val Solda contiene \arie piriti sul

furee, come pure, altri oggetti interessanti

pe: naturalisti.

Per le altre particolarità intorno a que

sta Valle , si leggano gli articoli dc'co

men: che la compongono.

ne) gin»: sorim‘ E VAL a: SOTTO. (ia_Stlii

. "ne :I: L,ollere, distretto (X\-I) d:
I _ _ _.lusonoa pronma dl Bergamo.

. che per la imperizia

VAI: SO'I'TO. - V. VALLE D: Sono.

\‘AI. STRONA o VALLE DI STll0).l

o nr.u.o S’I‘ROÀA. Valletta nella pronu

cia di Como. - V. Sn:o.u.

VAI: S’I‘RO'L'IA. ’- V. Srnou.:. I

V AI.SURIO. Frazione del co:::u::ch

Oltrescnda Alta, distretto (XVI) d:t:lu

sono, provincia di Bergamo._

Villaggio posto in territor:o montuoso

sulla destra del fiume Ogna che scorre

lungo una :allc della pure Valsur:q e:l

abbondante in boschi e pascal: e'cmiheltc

\arie cane di marmo detto ace/intime

Valsurio unito alle frazioni _d: P:a}flfi

Spinelli contiene 9.50 abitanti; edstante 5 miglia a tramontana levantedz: -

tresenda Alla, ti da Clusone e il da Ber

' 0.5aIVÌAI. SUSSI‘) \Slî...V. VALLE DI S:‘SSW»

VAI. 'I‘ALEGGIA o TALE(iGIA. \tîl\|f

nella |n'o\'inciavdi'{ferga:no, (listrell0l J

' Sumo. - . ALDGGIO. _dl vl.iî. 'I‘AR’I‘AM). Valletta nella pr0;ll))

via di Sondrio, distretto (III) di Mo ‘

' 0. w V. Turano. H I
nVAI. 'I‘AVAI.O. -- V. Vau.e o: Imîîl

\‘Al. TEGNA. Celebre ‘cascala_llel

Valle Assina, provincia di homo: '5"

lo (XIV) di (lanzo. - V. Asso. T mi

VAL DEL TICINO. -V.V::u.: ma. ‘If 0

VALTELLINA, o VAI. TELUM:

VALLE 'I‘I‘ILLINA. _ ‘
I’er maggiore comodità .e.clnare;fldè

e giudicato cosa utile d: dl\ldtìfflqicllinal

parti la descrizione _della \0 duasua

Nella prima si tracccra un sun10_ 86”” a

storia dain antichissnn: temp\:la parla

giorno d‘ oggi; la seconda sa: a‘ ma

statistica ed economica. t_’c.r la ‘I‘à . I

potrà il lettore secondo il pr0P:' iocou_

gno, ora I" una oral altra a >UO‘S

sultare.

Quantuuque_la Val _

di molto ron:oreggial_o m qu

partiene alla storia universale os

essere situata in reg:one monta

l’estrema settentrionale sua Pa_f (, Ione

nando essa colla Svizzera per') l;fino‘e

de’ (irigioni, col ‘Til'0ioì 00 h

a mezzodì colle valli bergamascsua parlo

sciame, pure anch’essa e>be_h (enti Poli.

nel dramma universale _deglllîàni comg_

tici, i quali 5 ‘

. - bit" lna mm -Il’
le] : ano che W

d’ Italia, W

il cane;

rene fior: 0 _ . .
fu de' cromst: non P'

. . . - uu(|o Ct3'

trj siano stai: dunent:cln. Stipl'ifiose sr.

Ieberrime sono le guerre reì3“ e Xv"

tatesi in questa ralle ne , }

secolo. _ a _0‘ - ' nsc
Nata la riforma, la qu-IÌO "
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quadro non solotulta la Germania e l'In

ghilterr'a, ma anche buona parte della

Svizzera, già irrompeva in Italia; per

cui i persecutori e i perseguitati molte

volte ritiravansi ne'rasolari o ne‘villaggi,

disseminati qua e l:‘\ negli alti ed inac

sibili monti della Val 'l‘cllina, fino a che

nuove persecuzioni non gli rimovesscro.

Cominciamo dall‘antica sua storia:

Gli storici Latini conoscevano la Val

'l‘cllina sotto‘ il nome di Vellurc’nnn, così

denominata da una città che esisteva verso

l'estremo del lago di Como, precisamente

ove comincia la Val Tellina; ma coll’an

dar del tempo prese un altro nome, come

avvenne a varie altre città e nazioni, e per

diverse cause era palesi era celate, cosi

si denominò Val Tetlina da un borgo che

esiste nella valle, chiamato Teglio, il quale

ne’tempi remoti era cospicuo, ricco e po

pelato.

Opin;mogli storici che questa valle fosse

anticamente occupata dagli Etruschi, i

quali maestri di incivilimento, lo traspor

tarono fino nelle AI i Retiche: poi fu in

preda ai Galli, che a Ilelloveso condotti,

si fermarono nell'Italia del Nord, la quale

poi chiamarono Gallia Cisalpina, e le loro

conquiste portarono fino al confine delle

Alpi Reticli0.

I Valtellinesi in sulle prime fecero re

sistenza contro i Galli, e per alcun poco,

segnatamente dalle parti del lago di t'omo,

gli frenarono; ma loro non arrisc la sorte

Intanto innalzavami a potenza i Romani

che so;giogarono i Galli, e sotto Auguste

estendetano già le loro conquiste e cn‘

Ionio in tutto il mondo. -

I Valtellincsi fieri e indomiti per amore

di libertà, unitisi coin altri popoli della

llczia, e con quelli di Val Camonica e

Val 'l‘rompia, si difendevan contro il

dominio romano; ma vinse la forza, e \i

soggiarquero: e tutti que’popoli alpini fu

rono ridotti in provincie, munite di ca

stella e di prèsidj romani, che servirono

di baluardo alle nuove incursioni barba

riche, già prorqmpcnti nell’impero, e che

bentosto il doveano abbattere, vincere e

distruggere.

Gl’impcralori dettero non solo al Val

tellinesi, ma a tutti i popoli t‘ii'convirilti,

il nome di Reli,‘ c ridotlili in legioni .

quelli che poleumo portare le armi, se»

guivauo il volare e la fortuna de‘ Cesari

nelle battaglie (l).

(Il Non Ci cslendiamo più a lungo intorno all' origine

di" Popoli della Val 'l'ellina. mmc pure alle particolari

Iug'rru degli Etruschi cui Galli e mi Romani, imperce

f‘ltl' non ssenrlovi dorumcnto corto da tracctarne un

Cosi domata la Val Tellina, godevano

i valligiani di quella libertà che le illll'l'

provincie.

Mcntrei Romani soggiogavano il mondo.

il cristianesimo, quantunque perseguitato,

si estendeva nelle provincie latine, e coi

principj di muore e di carità di cui si

servivano i suoi Apostoli, faceva abbra<=

ciare la nuova religione da pressoché i

popoli tutti.

Il primo ad iniziare i Valtellincsi nel

I‘ lìvangelio lo 5. lìrmagora, I’ anno 58

di Cristo; succedute da S. Siro, e quivi

i Cristiani vivevansi in tranquillità e pace,

perché lontani dai centri delle persecu

zioni. E S. Ennodio, vescovo di Pavia ,

dopo aver accreditata la valle col titolo

di Cristiana e buona, dice anche che in

quell' epoca era una delle più felici ed

ameno fra que’ dintorni.

Nel h76, caduto l’impero d' Occidente,

ed infestando l’Italia i Vandali, i Goti e

i Longobardi, i Valtellinesi non n’ebbero

a soffrire molti disastri, poichè la posi»

zione montuosa di questa valle, non al

lettava l‘avidità di que’ popoli. Ma nel 601

regnando Agitulfo, quarto re de’ Longo

bardi, cominciò ad assediare la città di

Voltnrenna. Era questa città assai forte e

ben munita, e vi scorreva una fossa na°

vigabile lino a Delebio. Nè sola questa

fortezza fronteggiava la Val Tellina , ma

'cou essa anche l’isola Comacina , situata

alla metà del Lario, e che serviva di an

tcmnrale a Volturcnna. L’isola di Coma

cina, dopo sei mesi d’assedio, era caduta

(889) sotto Autori, re de’Lengobardi.

Rotta nel suo antemurale Volturcnna,

Agilulfo rivolse le sue armi contro que

sta fortezza. _« Allo strepito di una tal

mossa. (dice il l.avizari) gettossi nella

piazza un grosso di Valtellini in rinforzo

del debole ordinario presidio , che forse

d’lmperIali eoslituivasi; e lusingmansi iu

coraggiti a sostenere l'assedio per difen

dere tuttavia in quel posto la patria loro.

Nel 60|, sotto vi si presentò l'agguerrilo

nemico a chiamante la resa; ma obbli

gato d‘impegnarvi la forza, con\ tal furia

promosso gli assalti, cbcdisperatii (llf0ll

sori di sostenersi alla lunga, ne più ti

t’lttlt|tlt'lll l‘acconto, non vam-Idw Il l'alilastirutc,nellr ln- '

volo.«r tradizioni de' buoni cronisti, i quali mal interpre

tando alcune antichità, M’I'lrst‘t‘u moltissimo dissurtazinni

solo proprio, al lt‘liltcninufnlo di poveri e troppo crednli

iulrlchi

Se il lettore desiderasse più ampie notizie su late ai

pomeuto, leggo le srp:wnti opere: Quadrio, I)isscrlu :ìotti

slvn'im-ct‘t'll'rhe sullo. l'nl 1'rllino. 3 volumi lt\-'I. -

l.ariz.ari . Storia della Val ‘l'rlliuu libro I. - llttt‘rt‘l

liuus. ltImeI-Îu surru.
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e perpetuo a tirevcre il podestà qual

e fosse piaciuta al capo de‘ (iomaschiTali capitoli vennero giurati, oltre dai

deputati del contado, da quasi tutti gli

abitatori del borgo, e parte. della Valtel

lina resto in tal modo soggetta alla gin

risdizione di l'otlto.

l\'el l‘2‘20 fttrottvi tlilletettze. ha il ve

scovo di (fumo e quello di (Ioira intorno

ai confini dell' uno e I‘ altro vescovado.

î\'el t‘2't0 cominriò a grandeggiare in que.

sla valle la famiglia di Venosta, la quale

ottenuti varj privilcgj nella valle, fu poi

involta in tutti i trambusti che avvenuero

coll’andare de‘ tempi. Le passioni guelfe

e gltìbellinc, straziando l‘ Italia , ebbero

eco anela: nella Val 'l‘elliua.

le quali fazioni poi presero di\ersi

nomi dalle diverse famiglie che le segni

vano. A (lento erano i Villani e i liu

sconi, i quali elessero a loro podestà, a

cagione di discordie, t‘orrado Venosta Ma

i Villani, volendo opporre un altro po

-destà al partito lìnsconì ., chiamarono a

loro signore Filippo ’l‘orriani, rettore del

popolo Milanese. Il Venosta si oppose al

eompetitore; ma Filippo 'l‘orvìani avendo

eondotlo seeo einqneeenln fanti e genti

d’armi, vinse Corrado Venosta, che ven

ne preso e posto nella gabbia del castello

di Pessano; indi fece sterminio di tutti i

partigiani dei Villani. Venuto oltremodo

in Baldanza Filippo 'l'ot't'iani, nel lQ6h

con poderose forze entrò nella Val Tel

liua e investì il castello di Teglio. Sman

tellatane la fortezza per vittoria, fece gite

rare ai Vallellini che mai darebbero ri

cette ai suoi nemici.

Corrado Venosta liberatosi dai catti\i

trattamenti di Filippo Tor-rioni feee pri»

gione il vescovo che parleggiava pei Della

Torre; ma questa famiglia giù incomin

ciava ad avere somma autorità in Milano

non solo, ma in Brescia, Novara e Como.

A Filippo sueced0tte nel cantando Napo

leone della Torre, guerripro assai rino

malo , t'llt: radunan un t:>t,'t't'ilo t'orzù

Corrado Venosta a rilasciare l’arcivescovo

che teneva catturato, e alternandosi nella

Val 'l‘ellina , vi fece grandi prodezze tll

valore. .

In questo tempo aeeadderbe nuove nelle

religiose infeslavano l'alta Lomlnn'dia, e

vieppiù predominavarm i (latari , Patari

ai, Arnaldisli ed altri che spargendosi nel

paese e segnatamente nella Val 'l'ellina,

.<eminavano discordie di religione

Corrado Venosta, proteggendo in parte

le eresie di costoro7 gli spalleggiava di sua -

potenza, e per vendettaghibellina fece mar

toriare l‘unprisitore di Como, Francesco

Pagano da Lecco, parchi: voleva colla sua

antoritiv frenare la licenza degli cre<

lict.

liitoruala di nuovo la l'azione Villano,

|n'edotninante nella Val 'l‘ellina, persegue

lava la llnseotiii. e per le continue lotte

civili, i Ilormiesi scossero la dipendenza

che già da molti anni avevano a’tîo

maschi.

A frenare tali tumulti, srese in ltalia

Enrico Vll che abbatte la potenza guelfa,

e i partigiani dell’Impero distrussero il

borgo di Sondrio, il quale tenera soprap

più. del partito del Papa, e si spedirono

per la Val 'l‘ellina e eontadi adjaecnti

alcuni vicarj imperiali, che aeqnetarono

que‘tunmltuosi terrazzani.

Mentre queste cose nella valle accado

no, i Visconti, potente-famiglia milanese.

vincono i Della Torre, l’arcivescovo 0t

toae dopo aver fatto strage de’suoi nemici

a Desio,-fa un solenne ingresso in Mila

no; ma il cattivo governo dell’arciveseovo

e la cresrente dominazione di Matteo Vi

sconti intimoriseono le città lombarde; e

i 'l‘orriani riprendono di nnm’oil comando.

Matteo Visconti fu costretto di rifugiarsi

a Nogarola, e Galeazzo fuggi a Ferrara

colla moglie.

Guido della Torre (1507) viene eletto

capitano perpetuo del popolo. Breve fa il

suo dominio, peroecltè l‘imperatore En

rico di Lussemburgo entra in Milano con

Matteo Visconti nel Miti, e nell’anno se

gnate, scopertasi una congiura de"l‘or

riaui controi Visconti, vengano quelli as

saliti nelle proprie case, e in parte mas

sacrali, e i loro averi dati al saccheggio ed

alla distruzione. . .

Cosi la famiglia Visconti ristabilissi nuo_

vemeule in Lomlntrdia, e Matteo venne

fatto vicario imperlalc,tnediaute lo sborso

.di quarantamila liorini d’oro. Crescendo

di giornoin giorno la loro potenza, s'im»

possessano nel t535 di L‘euro, poi esterr

dono il loro dominio in tutta la Val ’l‘el

linu Allora questa valle fa rettacon leggi

simiglianti a quelle di Milano, e il go

\erno civile. andava di di in di miglio

rando, ed a\e\a a capo un governatore

che clii:tma\asi eupiluueo. l pretori pero

e gli altri secondarj untgistrati, erano eletti

dagli abitanti della valle. I} amministra

zione della giustizia aveva sede in Tresi

vio, e quando trattavasi di cause impor

tanti faeevasi appello al Senato milanese.

Gli aggran che pesavano sulla Val 'l‘el
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lina non oltrepas:.avano i einqneeenlo rin

quanta liorini d’oro.

ha questo tempo lino all’arma t56't

la Val ’l‘ellina, ad eeeezione di alcune

giuridiche dissen>ioni da parte del ve

scovo di (Îoira, godette pace. Ma nell’an

no M30 i Valtollinesi ebbero aurora a

soffrire lo strazio della guerra. Il dura

Filippo Maria Visconti, aumentando di

potere, fece nasecrc gelosia soprattutto

ai Veneti, pei suo ingrandimento. I Ve»

nati, i Fiorentini, Alfonso d’ Aragona

ed altri, fecero lega contro Visconti, ed il

Senato veneto, inviò un esercito nel Val

tellinese e nella Val Camonica, il quale

mise a soqquadro queste valli, che in

breve tempo caddero sotto il dominio

Veneto.

Si distinse ne’l‘atti d’_armide’Veneticoi

Dueali, Stefano Quadrio di Ponte.

Nel tM7, estinta la successione de’Vi

sconti, e dopo breve repubblica nel go

verno di Milano, venne innalzato al po

tere Francesco Sforza, e la Val Tallinn

dovette di nuovo riconoscere altro domi

natore.

l (irigioni, come già in detto, confinanti

a tramontana colla Val ’l‘etlioa, comin

ciarono ad aver pretese su questa valle;

ed a dimostrare quali ragioni ne addu

rossore celesti nuovi stranieri, servano le

parole d'uno storico moderno:

n Si pretese chn nel 1110!; Mastino Vi

sconti, figlio di lternabò, facesse un atto

di donazione al veseovo Hart di tîoira,

presso il quale evasi rifuggiato, di tutta

la Val 'l‘ellina,l’osrhiavo, Bormio e tibia

venna in ricompensa dell’asilo e de’ser

vigj prestatigli. l)eplorano gli storiei Val

tellini quest’atlo, siceome la fonte delle

prime pretese. de’Grigioni sul loro paese.

e usano varj argomenti a provarne la nul

lità. Noi non ermli:nuo ehc i(ìrigioni ab

biano mai l'atto di quella donazione, più

che del sognato testamento di (larlo Ma

gno, un serio fondamento delleloro inva_

sioni. Le usur;ntzinni amano amnmntarsi

di qualche onesta ragione a velare la

sfrontata loro bruttezza, equesla poté pa

rere buona a quei signori, i quali in di

letto di essa ne avrebbero mendieata qnal_

che altra, in mancanza fattone benissimo

senza, come sempre aeeade. Le invasioni

Grigia im'omineiarono adunque quando

poterono, eioè al declinare della fortuna

di Lodovim il Moro. ehe cesso loro Po

srhiavo, chiuse la venuta in Val 'I‘elliua,

l'ltlff'ttlìt‘ò i passi, e riuso Tirano di mu

ra Per bisogno di denaro quel prirmipp
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affraneò ai romani della valle l'amato Penso

ehe pagavano alla tiznnerit tlurale per in

per-iali lire l03,‘2l2, ottimo merrato, se

ne avessero avute quante altre bastavano

a farlo rispettare.

Caduto il Moro, venne la Val 'l‘elliaa

eol rimanente del Dorato milanese, in po

tere di Franeia; ma i popolani disgustati

della prepotenza fraueesc , ed amanti di

novità, [morirono la calata dei Grigimti,

sempre attenti a far valere la famosa do

nazione di Mastino. Per tal modo il 45

di aprile ltit5 si stabilì un patto molto

equivoco tra Grigioni e Valtellinesi, che

questi vollero sempre riguardare comodi

alleanza, quelli come di sudditanza. Ec

colo per chi l'osso vago di darne giudizio

ommosse le inutili premesse:

I.” Quod Homiues Vallistelline, et

Comunilatfs Tilli relint, et debemtl Do

mini Episcopo Curiensi, et trilno Ligliis

perpetuis temporisz in omnibus cl sim

gulis licitis et honestis parere, e! obed»m

2." Qnod prmlìbati liominos l’allislel

lime, et Comunitotis Tao“ sint et esse

debcanl nos‘tri, videliccf Episcopi Curior

si, e! omnium trium ligornm chari, il

lidclcs confederali, el‘ iales permanere, il

pro temporc quo neeesse fuori! mi dire M

stros oocari, in eonciliis aobiscmn srdrm

et consolare omne id quod eis ridebilm‘

comrmmitulibus, terris, e! honori, e! ati

lr'tali esse.

5.“ Quod homines Vallislellime, elC0

munitalis Tìlii goudeentel utontur vorrai

privilegi et antiqtn's consuetudinibta a

ml!em [omini diclo jummento laudabilo.

e! fico conso:ur. ,

Ii." Qnod prm/ìwtns Epivcopus, et Le

gare sia! al esse dcbcanl diclis homiaibua

(Îoniuriimlis arljutorio, et consilio fl‘9"

et (fuwnrenm Illoiestolem, ctducnlumlh

dinlnni, on! alibi ubicumque cguerinlqur

lemtx liberi [ieri vulcani o lnlacis P! M"

milith u! homines trium Iigharum

ti.“ Quod dirti lmmines tene-mlur sin

gnIis mnn's dare al solerre domino epi‘

scopo. e! ommbm lribu-s Lighis Romane:i

mille in promptis drnuriis persairemln

per ìqumnlibel, son quoslibct lmbentrs bo

no va (licia l’ull». ml rntmn bonorumsrm

rum eremplum e! non ementplttm. ’

Che elle. ne sia del signifieato diqursll

patti e indubitalo che l’unione fil in al

lora eonsiderata come di semplice alleanza:

non _avendo per molto tempo esercitato!

('I‘Iglooi neppure una di quegli atti t‘itt‘

(’Qillltllstmllfl la sorr;mità_ Ma in Progresso

di tempo quella stessa oligarrhin ela‘ttt‘i



VAL VAL 0l9

 

loro paese medesimo tiranncggiava le co»

numi grigione; volle tanto più tiranncg

giare la Val 'l‘ellina.

A poco a poco le principali cariche di

governatore e podestà, alle quali venivano

chiamati in prima solo i Valtellini, poi

indistintamente Valtollini e Grigioni, per

favorire fors'anrhe di quei del paese. che.

come accade, per domestiche gelosie po«

spengono i proprj a’ foresticri \ vennero

tutte in mani grigione, che ne facevano

il più strano abuso. Ogni libertà fu cosi

affatto manomes>a. La Dieta lieta pubbli

cava, è vero, di quando in quando qual

che buon provvedimento: ma tollcrantlo

che le principali magistrature fossero ven

derecce, che per denaro fossero acqui

state e per denaro cedute, che cadessero

quindi in mani abbicttissinte ed avarissi»

me, non si può a meno di tenere quel

governo responsabile degli cuormi abusi

che ne seguivano o.

Dopo il breve dominio de‘ Francesi nel

ducato di Milano o nella Val 'I‘ellina,

compare sulle scene Gian Giacomo Me

dici, il quale pel valore militare venne

tenuto in somma rinomanza a que’ tempi.

Egli lieti vedendo con lieto animo la pre

ponderauza de' Grigioni sulla Val 'l‘ellina,

posesi a sua difesa, e molestandoli per

ogni parte, Il batteva ovunque ne riscon

trave le armate. t Grigioni erano coadjo

vati dai Francesi, i quali quantunque rie

cacciati dall'Italia,,ritornarono di nuovo

con forti leva e poderosi eserciti.

Il Duca di Milano, per sempre più af‘

fczionarsi Gian Giacomo, diedein il per

petuo governo di Musso,del lago diComo

e della Val Sassina, ed ancor di Chia

venna, se intpadronito se ne fosse. In tal

modo pensava il Duca che il Medici po- _

tesse far fronte alle armi francesi che

coll’ajuto de’ Grigioni desideravano pos

sedere non solo quella valle, ma ancora

la Lombardia. Assali egli pertanto il ca

stello di Chiavenna, fortezza in quei tem

pi assai rispettabile, con diciannove soli

de’ più arditi,dicdc ad un tal Riccio,suo

fidatissimo, e come pratico de’ siti l’inca

rico dell’attacco. (Iol favore delle tenebre

(l525) se ne fa padrone, e prende molti

prigionieri. Baldo dalla vittoria. tenta sor

prendere Morbegno, e rinforzato da una

banda di truppe che il Duca gl'inviò sotto

il comando di Francesco del Matto,

mette la valle a sacco e a ruba borghi

e villaggi.

Al conte d’Arco, suo compagno di guer

ra, lasciò la cura di eontinuarel’impresa

della Val Tellina. mentre egli andò alla

volta di tlhiavcnua ancora assalito dai

Grigioni; ma fatto deluso di sua speranza

fu costretto a fuggire, e Chiavenna viem-.

ricuperata dai (irigioni.

il castello dopo breve assedio dovette

ccderc e quella fortezza fu dai Grigioni

demolita. come pure le torri di Morbe

gno, di Mascgra, di Piuro, di Tirano, di

Dosso ed altre (“596).

il Medici non più spalleggiato dal l)ttca.

pcn<ava con ogni ai‘te impossessarsi della

Val 'l‘ellina, intanto che allargava il pro

prio dominio sul Comasco, non rispar

miando ni‘ rapine, nè iii<'einlj._ ne morti

per ottenere il suo intento e dividendo

la preda fra_i suoi connnilitoni.

Nel ttiîit radunamhv tutte le sue trup

po, sorprese Morbegno, se ne impadronl,

lo vinse di ripari e lo provvide di vetto

vaglic.. Accorscro a tale invasione le mi

lizie della valle e ne intrapresero l'assa

tiitl‘, ma non potendo resistere per molto

tempo, invano aspettando rinforzi, si parti

da \‘lorhegno, e curando le cose sue,

numi il forte di Musso,lasriando in Mor»

begno Gabriello suo fratello, con suffi

ciente presidio, onde occupare il nemico.

lira intento di Gian Giacomo di farsi

padrone della Val Tellina, del Lario e

della Brianza, fortuarscno. uno Stato come

era già riescilo ad altri condottieri; ma

ognor più molestato dai Grigioni, fu eo

stretto nel 1552 ad accettare accordi, e

lasciare Lecco e le tre l’icvi, e ricevere

in compenso il marchesato di'itielegnano.

Più ampie notizie intorno a Ciao Gia

como de‘Mcdici, vedi all’Artimvlo Mrsso.

Fu così che la Val 'l‘ellina ed i Gri

gioni allontanato ogni timore d’invasione

per parte del loro avversario. godettem

per alcmt poco qualche tranquillità e pace.

La dominazione dei Grigioni nella Val

'l‘ellina apporto gravissime conseguenze

nello stato morale di-questo popolo, e

l’epoca storica che succede contiene tri

sti casi c. strani accidenti di guerre re

Iigiose.

Martino Lutero, frate Agostiniano, sco

noscendo le bolle pontificio, che nei primi

anni del secolo XVI inviava Leone X in

Germania , altamente cominciò a prote

stare sul mercato che faccvasi della fede

cattolica, e rotto ogni freno a quanto l'in

teilcttoÙ può fantasticare, niegò pubbli

camente l‘autorità delle indulgenze; e

scendendo d'induzione in induzione, per

venne a non riconoscere nel Papa tutta

quell’autorità che i secoli arcanin at

tribuita. Per la qual cosa, forte de’suoi ar

gomenti, e nredicando a Wittenberga
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nume riforme. si studiò di lrarro a si- lo

credenze de‘snoì ronoittadini o farsi dvi

proscliti ,i quali portarono nelle altre

parti della (ivrmania, o spirgavano al

popolo i priuripj dolla riforma. rlie dmr

vano rrnderr protestante metàd’l'lnropa.

Fra i suoi sugum-i n‘clili0 tlno. numaln

Zttingllo. ('llt' impuriontcmcuto pubbli

rando i suoi dogmi ., a Si“ ridurma gran

parte dell‘lìlvozia: i quali poro a poro

presero radice nella monti di qnv‘lutoni

montanari, o liorissiuio gurrrt: no surro

dcttcro tra l'antira o la nnma rrodrnza.

an<to some di disrordia propagossi an

vora nello Alpi liozio. soprattutto por l'au

dada di Gahino, il quan manomellotnlo

lo rese sacro e lo profano. arsrlouzna il

mondo tutto (tt55h).

Né potenza d'iiupcratoro. romc Carlo V.

ni» autorità di prinripc. romc Sigismondo.

nè grandezza di ponlolirr, coma lmonc \.

Clemente VII o l’io \. \alsrro a frenarr

tanta audacia; prrorrlu“ troppo orrnpati

in guerre europao. non rimanma loro

tempo a proporro lo roso orrlt‘s‘iaslirltn

alle politirhc.

(ìi:i Milano L‘t'2t pa»aata sullo la domi

nazione Spagnuolo. c Carlo V >ta\a ,«oun

pro in sulla guerra; o quantunth il

Concilio di Trento l'osso già |lttl't‘t't‘ltlttttltl

rito adoporauui a ristabilire la istituzioni

urolosiastirhe. non mera aurora lr-alo

quri riuwdj «ho la tranquillità do‘popoli

offri dappoi. ‘

Bernardino liianvhi. proposto dalla

viticsa di S. Maria della 5rata_in Milano.

porlossi invano nella Rozia in qualità di

Legato del Pontefice (ititit) prr armwdaru

gli Svizzeri alla rrcdcuza noiwrsaludclla

religione; però l'ho alruni parroclti pur

intgressi privati, non aderirono alle buono

\0loiità del lmgato potiliriò. e mi tt5tìti

la Rezia segui la Riforma, e parlo allora

della Val 'l‘ollina ablwarriò la religione

protestante. Gregorio Xlll invinwi (Bio

ranni Bonomi. voscoro di Vercelli (lt577):

della qual cosa acrortisi i capi della lo.

gite svizzero. imposero grave somma a

roloro rhc arcano ricevuto con rotto lieto

il nuovo apostolo.

Nè valse pure lo zelo di S. (Iarlo Hor

romeo. allorquando uri suo viaggio in Val

tiamonioa, tratto dalla sua_pictà, portami

in Val 'l‘cllina, e visitando il tempio de

dicato alla Vergine presso il borgo di Ti

rono. impegnma tutta la sua attenzione

allinrtxè avesse questa valle un governa

tore oattotioo. l Vattellini però. tornando

qualer tramhu<to guorro<oo. si rivolsoro

ai Cantoni lìl\‘otiri rattoli.-i,n nel giugno

tti8't al Congresso di (loira fercro rimo

stranze, onde si mosse rara dei raltuliri

romani della \'al 'l‘rllina c mpmllnttou

qui-Iii di Chiawnna: mala l.rga rispose:

molto marmigliarsi rin: qnc’popnlisollrir

dows<0ro inquirtudini por affari di fili

gioia», rswndo sompro Fl;tltl lor.» a-opo.

mantrnrrc la giustizia e la equità.

;\ Iurl»arr la quicto dvi Valtrlliniwn

no Rinaldo 'l‘vllonc milano<o. handdcrr

fallito. r dodito a qualsiasi primo smu

mlgiuwuto politiro por rianorr la sua

'fortuna , il qnalr, ron Ambrogio littllltllll

o l'orlo llalrono. si diodo a formare dei

partitanli dolla fede perseguitata. per

moro qualrho appoggio nrlla Valtellina.

o sotto finzione |lltllltllt'llt'fl prl contado di

Loroo o di (lauro. rs<vro egli destinalna

lilmrarola Valtellina dallo sotteprotr-tanti.

'l‘alo missione non mendo però otte'

unto fa\oro , si nume a sroprirr 05er

«gli (fon tali protrsti lanloro delle Leghe

lil\‘rtiolto. r t‘ollmt't'ltdosi riò nello viri

nanzr di tîomo, fu rilmttato r deriso.

Awndo il ’I'rtlono o i suoi compagni la

inmnoria di S Carlo llorrouwo prolannh

intorno a partirolare missione della lt‘tlt’_.

l‘ho assrrivano da quel santo tenerro

Valtollini ronol>lwro essrrc il ’l‘rttonr

tinto o bugiardo. 0 volta srusa di dìlrn‘

doro.il ratlolirismo. pi‘olrggfl't‘ il protr»

stantismo l‘Ìl\rtll'u.

l.a frodo dvi 'l‘otlouo prnonnta a In

tizia dci Valtollini, sopprro quei-tirati

molto sonno opporsi ain andavi att01tll:

\isanwnti. c rospingrrc isnoi comandi

malgrado le sue lusingltirrfi promesse.

Più infrlire di lui fa Sripinuetlatlil»:lrèu

brosciano, il qnalr esula dalla palpa.

arma posto sua dimora insieme rolla l;r

"'i‘n'fifi in Tirano, mo ot‘t‘ràndo di lor

riro i serrati diswni di 'l‘cttono,penspa

di sottrarre la \‘al\'l‘@llina dal domini}!

de’ protestanti. Vrnne prrriò dai rapitirr

gioni sontvnziato a morto, e mozzatagb

la testa sulla piazza di S. tiiaromo.

Il pontefice Pio V oppotlrmlosi allt‘

[notte pretese dei protrstanti Grigivlll.

sl"îdl loro giù una Bolla, colla qualewlm

ritirare ai prinripj suoi non solo la lit"

zut. ma gl'intavcati della Vallettina:v

m_andò ad osernziour di talollotla,l"uliciauu

nguarda. nativo di Morbegno, tt01l100l‘

tremodo erudito e stimato per averuM

Sis‘tito al Concilio di Trento. il quale ad

458} passo Nunzio Aposloliro nogliSdz

ll‘frl‘. o nel ritorno suo atta tîortr Romana.

r" l"'opnsto da Sì<to V \P<t‘tl\‘ftlllllll
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Como, e visitando egli la Valtellina per

amor di religione, quantunque non po

tesse rassodare nella fede qnc' valligiani,

pure vi operò alcun che di bene; ma

prurontpendo di nunvole forze protestanti,

fu costretto ad abbandonare questa im

presa, e lasciare ad arbitrio delle Leghe

Svizzere i destini della Val Tellina.

Videsi in allora la Val Tellina turbata

da interessi religiosi; la diffidenza del

volge dominante ogni accidente volgendo

contro la fedeltà de’sudditi, esponevagli

a più severi trattamenti de’ magistrati,(e

come dice di Lavizari)qnasi si spedissero

questi di qua da’monti con le credenziali

di snervare il vigore ain spiriti di ribel

lione. E per tali sospizioniarrischiò "ra

vissimi castighi nel I609 la cotnunita di

Traona, quando Ulisse l‘arravicino (Sap

pello, nobile dello stesso luogo, esiliato

già per ammazzamcnti ragguardevoli, in‘

seguendo ferocemente le im‘oiilinciateris

se, cinto di sicarj, assali lo stesso Pre

torio, trucidandovi il rappresentante gri

gione Pietro Planta. con Francesco l’ar

ravieino e qualche servo.

Nove eonnnissarj, einti di numerosa

pattuglia, conqmrvero dalle Leghe. sovra

tutto il comune rivolgendo l’intenzione

del gasligo, quasi che fossero gli attentati

privati comune principio di ribelli tumul

ti. E risolutamente pronmveva<i da’com

missarj l'intentu.. .‘.la I’ :nnbasriatore di

Francia ne'tirigioni a piacevolezza mag

giore piemndo le Leghe, in rimostr‘arc

‘Ioro il pernicieso consiglio con cui si un

davano troppo efferando gli animi de’sud

diti, eon nuove e più dolci istruzioni fece

che si commise la causa ad altri delegati.

Da sudditi stessi discordanti allraeva-si il

male: quando i protestanti di numero

molto inferiore ai cattolici, contro quein

cercando rendersi forti per mezzo del

principe, sotto a' piedi gli posero da se

stessi la patria.

E nulla di pregiudizio in ciò quelli vi

appremlevano, mentre la somiglianza di

religione eonsiderar gli faceva piuttosto

confederali Che vassalli. Parchi: avessero

ottenuto alcun ordine a se stessi favore

vole, ben comperato il giudicavano con

la perdita d'ogni altro privilegio; e non

più considerato il pubblico, vqlg_e\'asi l’at

tenzione tutta al vantagigiarsi tra loro le

fazioni. .

lì i magistrati in tante discrepanze, e

della Rezia stessa, e del paese suddile,

francamente attender potendo alle estor

sioni, eontener si sapeano di rado dal

maremma.

la felice opportunità d’ amministrare la

ragione a tutto talento dell’utile. Per

mezzo de' proprj deputati non manco la

' valle di più volte sollecitar il rimedio ai

suoi mali; ma le diete ancora essendo per

lo più ad arbitrio di quein stessi contro

etti porlavansi le querele, invece di sol

lievo, incontravansi accrbi rimproveri.

Col presentare somme eonsiderabili a

titolo di donalivo si ottennero bensì alt-uni

graziosi rescritli, ma erano balerii che

sparivano nello stesso risplendere; nulla

temuti, poiché giammai accompagnati da

fulmine esecutore. Ricorsa però la valle,

oramai quasi disperata di ripiega, nel

ltìO‘l, ne riportò finalmente intiera soddi

sfazione. \‘idc gnstigali gli eccessi di

molti ufficiali, e provvednli per l'avvenire

con ottime e rigorosissim0 leggi. Imperoc

che dal ben intenzionati della repubblica,

compreso il di lei corrottissimo stato, ne

promossero una solenne riforma , intra

presa nell‘anno poeo fa accennato , e nel

seguente 1003 compiuta (l).

Ma i casi che suceetlet'tmo nella Val

Tellina erano non solo fomentati dai pro

prj cittadini 0 dai dominatori Grigioni:

quello che più metteva lo scandalo. si

erano le potenze estere d’ Europa, che a

seconda de’ loro privati interessi, vi in

viaumo ambasciatori, afline di favoreg

giare le parti del princi IO che li mandava.

(lesi Spagna, Francia, ’cnezia ed Austria.

erano gelose le une, le altre della con

quista che far potessero della Val Telli

un, punto importante e precipuo pei pas

saggi delle truppe. ‘

Quelle però che dominavano sopra le

altre erano Francia e Spagna, imperce

chè i tirigioni eransi sottratti dall’au-’

striaeo goveruo,e vi portavano assai odio,

e gli Austriaci non vedcano di buon oc

chio avere i Grigioni abbracciato il Cal

vinismo.

La l-lezia adunque si divideva in due

fazioni: l'una parteggiava per la Spagna,

avente a capo Rodolfo Pianta; l’altra per

la Francia, ed aveva a sostenitore Ercole

Salis. Il governatore di Milano dava istru

zioni al Planta, affinché stesse in sulle

guardie dalle trame dein emissarj fran

cesi, ed essendoin stato riferito come i

Grigioni più dappresso stringcsserò Lega

con Enrico IV, ed anche con Venezia, il

conte di l“uentes, in allora governatore

del ducato di Milano, fece erigere una

fortezza sul colle di Montecchio, all'ert

Ul haviz:iti, storia della l'al Tallinn, libro III, pa‘
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trota della Val Tellina, la quale dominava

gli sbocchi di Chiavenna, il lago di (in

mo e la valle. Questo forte venne inco

minciato nel 1604 e terminato nel t007;

colla quale fortezza Pietro Eoriqucz, spe

rava tenere in freno i Grigioni, difendere

lo Stato Milanese dalle incursioni eduvrue

parte Cosi ed autorità nei grandi trambu

Sii politici della Val 'l‘ellina. - V. Fuma

DI Frexres. -

A malgrado di tali cose, intierivano

sempre più e Cattolici e Calvinisti, dan

dosi gli uni e gli altri a tutte le nefan

dità che le guerre di religione possono

suggerire.

l protestanti mandavano emissari per

ogni parte della valle, ingiuriando I cat

tolici fin nc'loro templi, uccidendo e tor

montando i ministri del culto cattolico, e

la cosa con tanto accanimento pro rediva,

che a simili perSceuzioni s’inuuisc davano

persino le donne ed ifanciulli; imperce

ehè nella Val Malenco, essendosi radu

nati alcuni protestanti per voler seppel

lire a profanazione nella chiesa di San

Rocco di Ca5poggio un loro bambino, to

sto che quo" valligiani videro che il con_

voglio erasi portato vicino alla chiesa,

venne inaspettatamente assalito da una

truppa di donne, le quali a colpi di pie

tra misero in fuga costoro. Disordini di

tal sorte accadevaoo aoco in Sondrio ed

in S. Giacomo.

Vivca in allora arciprete di Sondrio

Nicolò Rusca, uomo dotto in teologia ed

in altre scienze, morigerato di costumi,

ed esempio di virtù, il quale colla parola

e colle opere cercava di rendere la pace e

\il conforto de’traviati. Venne costui sotto

pretesto di favorire egli troppo i Cattolici,

perseguitare i Riformati ed essere cagione

delle persecuzioni che soffrivano, preso,

messo alla tortura sotto la quale mori,

trascinato il cadavere a coda di cavallo

pel borgo, e quindi seppellito sotto le

forche. Cosa veramente lacrimcvolee tri

ste, vedere un uomo già vecchio e ma

laticcio, innalzato per ben cinque volte

sulla corda, e linir la vita nelle mani

del carnefice!

Cosi la religione di Cristo riusciva stro

mento a sfrenatezza di opinione (tota),

Moriva inoltre Biagio Piatti della sen

tenza medesima, al quale imputavasi aver

ap ostato esteri facinorosi per trucidare
i ll’i‘otestanti, alloraquando riunire si do.

vessero a particolare consiglio nella chiesa

di Boalzo. Altri capi della valle furono

ancora martoriati, i quali è soverchio no.

varare.

A compiere queste scene di orrore s1

uni altro luttuoso accidente, cioè la di

struzione del borgo di Piuro accaduta

poco tempo prima, il quale venne sep

pellito con tutti i suoi abitatori per una

frana che staccossi dal monte \icino. La

sorte medesima toccò al villaggiodiSdti

lano, nel quale più di tt8 famiglie peri

rono per simile catastrofe. Gli storirire

gistrano che in tale sconvolgimento di

natura più che mille abitanti lasciarono

la vita. Si disse allora per la Valle essere

questo un tremendo castigo di Dio per

correggere quei valligiani. Molti si die

dero a penitenza: passato poi il pericolo,

si ricominciarouo le consuete dissensiom.

Per più estese notizie intorno a Plum

e Schilano. - V. Promo.

l Grigioni avevano alcuni anni prima»

onde frenare i Valtellincsi, creato UDI

sorta di tribunale, detto Stralgerldtl,il

quale era composto di giudici scelti dalle

comunità Grigie, c teneva la più cstest

autorità, allorché le fazioni od agitasserv

il paese, o vi fossero cospiratori per lv

Stato, od abuso di governo. 'l‘coeva t‘SS°

sua sede a Tosana (l’husis) pacsesituaiu

tra il Reno e lo Spluga. Questo trihnmld

aveva inoltre un’ agguerrita milizia ptt

farne rispettare gli ordinamenti. liradro‘0

una specie di dittatura od inquismottt‘

di Stato, ed a suo beneplacito impngw'

travasi. condannavasi, e davasi merlot

chi si mostrasse contrario ai prinot‘l

stabiliti. '

Nel t618, però dopo la sciagura a fil"

soggiaeqne Piuro, quel tribunale perdctlt

alquanto della propria autorità, e remo

costretto a rendere conto del suo pt0tflj

derc; ma di nuovo favorito per sussull

di danaro e di armati che ricevette dii"

altri Cantoni protestanti, si ripigliaronv

le persecuzioni, e i giudici di Corrflvlll"

vollero sindacare gli atti che si farettfl0

a Tosana, furono severamente puniti. _

in tali agitazioni di spiriti cominciano

già per la Valle a spargere semi di HM

rivoluzione e di un massacro. che pli sir

rici annoverano pel terzo dopo il anno)

Vespro Siciliano e quello della notte di

S. Bartolomeo sotto la direzione del tu?“

ed imbecille Carlo IX, che fccotruridfle

da: Cattolici gli Ugonotti.

Mentre nella Val Tellina irrompono

tali dissidj di religione, i capicltelutum}

messi al bando tramarono il massacrodtl

protestanti. Le loro principali famiglie“:

vea"5l_ [’91 ducato di Milano, onegtìitafl

Veflfillflfllî il governatore Feria : "fe‘l'
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mente favoriva quelle cospirazioni, e de,

nari ed uomini procurava ai capi di par

tito. Questi erano, il cavaliere hobustelli,

il capitano Giovanni Gttieciardi, il dottore

Francesco Venosta, Azzo Resta, ed altri;

ne favorìvano poi le trame le scadenze

de’ loro sbandimenti. Ritornati a’proprj

paesi, e conosciuti in parte i loro segreti,

vennero citati a’tribunali e condannati a

fortissime multe. intanto essi fortifica

vansi nelle proprie case, e spedivano

messi al Papa ed al governatore, affinché

questi non desistessero dai loro consigli.

Il segno fu dato da Simone Venosta, il

quale colla sua banda. entrò di nascosto

in Tirano, « distribuitisi nel tempo stesso

gli armati pei luoghi opportuni del borgo,

ed occupata particolarmente la piazza del

Pretorio, ivi diedero il concertato segno

quattro colpì d’archibugio; ed immantì

nente, nel punto che da esse aspettavasi.

secondo lo stile cattolico {dice il Lavizari)

il tocco dell’Angelica Salutazionc, si fe

cero udire le campane tutte a furioso

tuartello. Al non aspettato rimbombo, ri

svegliati non meno i cattolici che i pro

testanti, accorrevano, sospettamlo che

dato si fosse all’armi per alcuni proscritti

del luogo, i quali nulla temendo della

corte , spesse volte molestavano il magi

strato; e sulla stessa credenza il rappre

sentante grigione Giovanni Cappoli, con

la campana del Pretorio, chiamò ad in»

sorgere il popolo.

» Ma nel sortire dalle abitazioni loro,

incominciandosi a trucidare i protestanti

dalla gente appostata, si fece finalmente

palese il fine del remore. Ben tosto ani

mato il popolo cattolico dall’ accreditato

esempio e parole de‘ nobili alla sangui

nosa risoluzione, affollandosi al luogo del

pubblico armamento , infrànte le chiuse

porte, provvidesi d’armi, indi furiosa

meute rivoltossi alle ben note abitazioni

de’ protestanti; chi de' miseri persegui

tati pensò con-are in esse la propria sal

vezza con la difesa, altri fra nascondigli,

ed altri con la fuga. Appena cinque di

essi ebbero la sorte di evitare il fatale

disastro: quei pochi che poterono sot

trarsi al primo furore caddero poi ttelle

mani de’ paesani sollevati, i quali occu

pando e scorrendo ogni apertura di fuga,

non la perdonavano ad alcuno. Mise

mbil tragedia , e da muover pietà a

chiunque non si fosse giudicato si ofl'eso!

Dappertutlo udir gemiti di moribondi,

strida di fanciulli e femmine derelitte;

dove chiedersi invano la vita, dove chia

anni icongiunti; dove implorarsi gli

amici; pur sperando di ottenere, per

mezzo d’essi , lo scampo; dme gettati i

miseri dalle finestre; dove raggiunti nella

fuga. Ogni strada marchiata di sangue,

ad ogni momento strepiti d’ arehibugiate

e tumulto di barbara caccia. Ciascun de

gli armati trascorrere ansioso per potersi

vantare di vittime maggiori. Atterrate le

porte, investigato ogni angolo; la mag

giore. fierezza in gloria più grande.

» il Pretorio fornito di numerose per

sone e di abbondanti munizioni per la

difesa, im eguale arca la più sollecita al,

tenzionc alla capi. Ma disperando il giudice

di potersi sostenere, gettar fece nel fiu

me contiguo tutta la munizione da fuoco Il.

Così cominciava la carneficina nella Val

Tellina. Questo fatto avvenne il 49 lu

glio l6‘20; e tali scene d'errore seguivano

pure in Ponte, a Tresivio, a Teglio, a

Sondrio, ed a Berbenno. il numero de’

morti protestanti fu assai grande, e al

lor-a tutta la Valle rimase coperta di ca

daveri e di sangue; e fra le bocche de

gli abitanti correa cotal detto, simile a

quello di Simone di Monforte che all'oc

casione del massacro dein Albigesi,i

quali nello scontro che avevano con essi

i l’apìsti, non sapevano ben distinguersi,

gridava per le contrade: Jmnmzzate am

mazzate, Dio sceglierà i giusti dai rei.

Tanta era la furia e il fanatismo degli

uccisori._ che questa carneficina veniva

chiamata, come chiamasi ancora, il Sacro

Macello.

Irritati i Grigiord per questo crudelis

simo fatto, ricorsero ai Veneziani, che non

aderìrono alle loro domande; poi ai loro

corrcligionarj della Svizzera, da’quali ajuti

d’armati ricevettero; i Valtellini si rivol

sero al governatore Feria. l Rezj entra

rono in Bormio, e misero a ferro ed a

fuoco gli abitanti ed iloro averi; ma Val

tellini e Spagnuoli loro piombarono ad

dosso cou tale impeto, che gli fecero fug

gire nel loro territorio. Per tal guisa la

Val 'l‘ellina restò libera dai Grigionî, e

costituissi in Repubblica, sotto la prote

zione di Spagna (I).

Le potenze d' Europa però di mal oc

chio vedeano la liberaziond' della Val Tel

(l) .\d assistere i Valtellini nell'ordinarc il nuovo loro

overno. mandò loro il duca di Ferial'abate Giulio DL'lla

'orrc, proposto di S. Maria della Scala in Milano. H

liadunati I comuni in consiglio generale, fu da questi

creato un consiglio di diciotto, detto Reggentc, sotto la

presidenza di un Gorematore nominato or primo ilba

rom: ltobustelli, principale fautore dela sommossa. 1\

questo Consiglio era affidata la suprema autorità nullo

cose tanto politiche quanto civili, e i mcmbri1i l’itlcg

gcrano ogni due anni Notizie, ecc. ,

\
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lina, e soprattutto che si rimanesse soliti

il protettorato di Spagna; e le Corti in

viavano ambasciatori a Madrid, ed in.

ispecie la Francia, onde la Val 'I‘etlina

venisse restituita alle Leghe Gri ie. Il

Papa stesso in allora Gregorio X , era

in queste trattative; ma il re di Francia,

vedendo che non si procedeva nelle riso

luzioni, fece Lega colla Repubblica Ve'ue

ta e coin Svizzeri, i quali rientrarono

nella Val Tallinn per la parte di Bormio

e di Val Camonica. Ne vennero quindi

varj scontri, per cui la Valtellina era sem

pre in preda alle scorrerie dein armati.

Nel 4650 muore il Furia, enuovi tram

busti accadono. La Francia è in guerra

coll'lmperatore, e il duca di Roano, gui

dando i Francesi alla volta della Valle ,

se, ne impossessa in un con Bormio e

Chiavenna (t655). L’Imperatore spedisce

numerosi eserciti contro il Roano: la

Francia ora vincitrice, ora vinta, viene a

trattati. Gli Svizzeri cattoliri propongono

la restituzione della Val 'i‘elliua ai Gri

gioni: la corte di Spagna per segrete

mire aderisce, e il Robustelli ed altri

capi vengono chiamati a Milano, e loro

fassi conoscere il Trattato conchiuso fra

la Val Tellina ed i Grigioni, il quale porta

la data del 5 settembre 4639.

Questo Trattato è diviso in quaranta

articoli: credo opportuno registrarnc qui

i principali, che oltre a formare storico

documento, serviranno a far conoscere di

quale modo fosse in que‘tempi governata

la Val 'I‘cllina. - imperocchè. a poche

eccezioni, furono gli stessi principj che.

la rossore, sia prima della rivoluzione del

4620, che dopo la pace del 1659 lino alla

rivoluzione francese.

Nel nome della Santissima et Individuu'

Trinità Padre, Figliuolo e Spirito Santo.

Avendo li Signori Grigioni delle Ec

celse tre Leghe, Urisa, Cade e Dieci drit

ture dopo scacciate le Armi di Francia

dalli loro Paesi, mandato alla corte del

Rè di Spagna Don Filippo Quarto Duca

di Milano nostro Signore Ambasciatori

particolari, per trattare con Sua Maestà,

acciò non gli molestassc nel possesso de’

detti Paesi, nevolessc entrare in nuova rot

tura e guerra,_non volendo la Maestàsua

admettere trattato alcuno senza ricevere

sicurezza della Religione Cattolica, che è

stato il tino principale di S.M. nelle guerre

passate; Dopo diversi Trattati fatti in que

sta materia, li detti Signori Grigioni sono

venuti nelli seguenti Capitoli concernenti

i

la Religione e buon governo de'detli

Paesi quali promettono di osservare e fare

osservare inviolabilmente da’ suoi 0ili

cicli e Magistrati.

t.” Li Signori Gri ioni metteranno in

ohlivione tutti gli atti successi nella Val

Tellinii e due Contadi di Bormio et‘.hia

venna dall‘anno l620 inclusive in quà,c

vicendevolmente s’intendono rimessi tutti

li danni, e tutte le ingiurie tanto pub

bliche, quanto private in detto temposr

guite, e dipendenti da ostilità e violenza.

a.“ Le sentenze eseguite e condanne in

Tosana e Tava restino annullate, eccetto

quelle, che de' condannati sono stato pa

gate, quali non si possano ripetere,e

salvo ancora se alcuni perticolaritirigioni

imprcstarono denari ad alcuno della Val

Tellina o de’ cuntadi, per pagare delle

condanne, e che di ciò legittimamente

conin siano restituiti in virtù degli olr

blighi fatti, salve a debitori le giuste ec

cezioni, cccedendovene alcune, si dove

ranno dedurre , e decidere dal giudice

neutrale, che sarà nominato.

5." Al giudicio del medesimo giudico

doverù essere rimossa la cognizione il!

tutto le obbligazioni latte per,compflfl°

zioni o transazioni dipendenti dalla caus_r

criminali (escluse le civili; sotto qualsi

voglia giudice passatodall'anno l603 inqua

lt." E perché il mondo conosca il conto

che li Signori Grigioni l'anno de’suoi sud'

diti, s’ aecontentcrauno di far ampio de‘

crclo grazioso ed abolizione diqunlunque

delitto tahto pubblico , quanto privato,

seguito da qui addietro nella Val'lelhug,

e Contadi, salva però la sola azione L‘I

vile per la refezione de' danni alla parte

ofl'csa.

ti.” Tutte le cause civili pendenti _frfl

Signori Grifliuni e quelli di Val 'l‘ellinà.

o de‘ (Iontav i si rimettano al'Giudiccncu

Iralc, qual dovrà smpendcre ogni sen

tenza o atto pregiudiciale seguito indetta

valle, e contadi dall‘ anno “320 in li“?

in pregiudicio degli l’rotcstanti. o espllli‘h

e tra tanto doverà il medesimo giudice

avvocan il processo e far deporre gli lrnlfl

presso persone di sua soddisfazione, Per

dargli a Quella parte, a favpr della quali“

da esso sarà’giudicato et alle sentrultî

che da esso si faranno si starà inappvlfî“

hilmente da ciascuno delle parti.l)iclua

randa che le cause che possono nascere

nell’avveuire . o per amati, non 50110

state in controversia passino per il loro

ordinario. '

' o.“ Rispetto .nn frutti non beuî:0 ffll‘
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diti delle persone espulse dall‘anno 4690

inclusive, fino all’ anno 4621: inclusive,

de'quali si troverà deposito in virtù de'

decreti o ordini degli Magistrati della Valle

e due Contadi, di que‘ tempi, non se ne

possa domandare conto alcuno, per es

sere consumati, salvo se tali frutti o reti-a

diti si trovassero preSso alli massari o

altre private persone, quali potranno es

sere convenute per la restituzione avanti

alti giudici ordi::arj.

7.” Per Dazi ed imposizioni restino gli

Signori Grigioni nella prima autorità e

stile osservato sino all’anno 4620.

8.“ Il commercio ed estrazione de’frutti

con vicini confinanti, non si proibirà ai

Valtellini nè a Contadi, eccettuando uclli

casi di guerra aperta, o di necessità Pro

pria de'5ignori Crigioni, o Valtellini , e

Contadi.

9.” Rispetto alle gravczze de’possessori

de’beni posti nella Val ’I‘ellina e Contadi

sia rimessa al Giudice neutrale la dichia

razione di quelle che di giustizia dove

l‘anno 0 non doverenno pagare.

t0.° Rispetto agli salari da darsi agli

Ufficiali del pubblico si osserverà lo stile

solito ad osservarsi avanti la rivoluzione

dell' anno t6‘10: per gli salari delle sen

tenze o altrisi osserveranno precisamente

gli Statuti.

ti." Li costumi e consuetudini che te

nevano gli Popoli e Comunità di Val Tel

lina e due Contadi nell’ amministrazione

delle case a Ibro appartenenti, non si al»

tereranno punto di quello si osservava

avanti la rivoluzione dell’anno 1690.

42.” Per cause civili ecriminali gli abi

tanti dèlla Val Tellina e dc’due Contadi

non si conveniranno fuor del suo foro,

cioè di detta Valle e Contadi, salvo se

dopo aver commesso qualche delitto si

trovassero in alcuna parte de’domini de'

Signori Grigioni che ivi possano detenersi

per dovergli rimettere al Giudice del luogo

dove averanno il delitto.

t5." Resterà in arbitrio de’5ignori Gri

gioni la facoltà di Iiuiitar il prezzoe corso

delle monete in riguardo del COPSO che

averanno dette monete nein Stati conti

nenti al loro dominio, non restando però

gli Valtellini e due Contadi obbligati a pi

gliar alcuna moneta che non sia ‘spendi

bile nello Stato di Milano e Dominio de’

Signori Veneziani.

M.° Circa l'Elezione degli Ufficiali nella

Val Tellina e due Contadi di Bormio e

Chiavenna riservati I“ officio di Vicario ,

resterà piena autorità alle Comunità delle

tre Leghe, e ciascnne di esse, a quali

spetterà, conforme al solito riparto, che

tra esse si fa, di nominar a ciascun uffi

cio non meno di tre persone, né più di

sei de’ più abili, e qualificati di dette L'o

munità per ciascun officio , quali nomi

nati come sopra si doveranno proporre

al Cousilio delle tre Leghe , acciò per

voti pubblici o serrati, come a detto Con

siglio parcrà, si elegge quello che averti

maggiore quantità di voti, attesi gli ag

giustament: seguiti tra Cattolici e Prote

stanti in questa materia.

lo." Nella prima istanza di tutte le

cause civili li Capitani et Officiali a ri

chiesta delle Parti, o d'alcuna d’esse sa

ranno obbligati commetterltt al Consiglio

del Savio, e secondo quello giudicare in

conformità delli Statuti 82 e 85, e nelli

Ufficiali potranno ammettere o ricusarc

detto Consiglio.di Savio. sotto pretesto,

che la causa sia chiara quando s'abbi da

venire a sentenza definil:va. Per le sen

tenze interlocutorie si osserverà il Statuto

t2h o altri che sopra ciò disporranno.

M." Le cause di appellazioni si dove

ranno commettere in conformità delli Sta

tuti Probis l’iris et essendo la sentenza

de’ Probi Viri, 0 terzo Jurlsperito diforme

alla prima sentenza, si possa commettere

al Collegio de’ Dottori della Val 'l‘ellina e

Contadi, che si accordarà, e dopo si possa

ricorrere da’Signori Grigioni per via di

supplicazione, o appellazione come essi

Signori Grigioui st:meranno. Sarà nondi

meno in arbitrio delle Parti tralasciar le

appellazioni al Probos Viros, et appellare

immediatamente al Collegio de'Dottori et

ultimamente a’Siguori (irigioni, come se

pra in caso di deformità delle sentenze

perché essendovene due sentenze confor

mi, si osserveranno li Statuti che sopra

di ciò dispongono.

t7.” Dipendendo l'amministrazione della

giustizia nelle cause criminali della buona

elezione del Vicario, acciò Ii Valtellini

siano maggiormente assicurati di buona

giustizia, le Comunità a’ quali spetterà in

virtù del solito riparto degli officj , che

tra esse si serva, avranno a nominare

lre-de’ più idonei ct intendeuti della pro

fessione legale e de’ Statuti di della Val

Tellina, e quando non vi fossero in della

Comunità persone abili, il Consiglio delle

Leghe doveva nominar tre di quella mc

desima Lega, nella quale si contiene la

Comunità a’ quali spettano la detta no

mina, de’ quali trè nominati, li Valtellìni

abbino da clegger uno per delle affido,

I,.______
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testando presso de’ Valtelllni la facoltà

di nominar trè Jurisperiti o altri inten

deuti della professione legale di detta

Valle di inietta condizione, de’ quali il

vicario abbi da eleggere per suo luogo

tenente uno che gli assista, acriorcbè in

tutto le cause criminali, esami de' testi,

monj. delilwrazione di tortura e sentenza

dit'tiuitiva, ad ogni uno sia amministrata

piu<tizift e siano inviolabilmente osservati

gli statuti di della Valle.

48." Le appellazionie Sindieatura de

gli t)ftiriali saranno ascoltate nelle istesse

Val Tellina e tiontadi nella maniera che

si osservava avanti la riforma dell’an

no l605. .

49." Li Statuti di Val Tellina stampati

l'anno tti't‘J saranno inviolabilmente os

senati e li contravenienti castigati con

ogni rigore in vita , in rebba conforme

alla qualità del delitto , levando tutti li

abusi che dopo vi erano introdotti, e se

ocrarrerà dichiarare alcuno de’detti Sta

tuti, si dòverà fare nell'istessa maniera,

che si osservò l'anno llih9 con il Consi

glio de’Jurisperiti naturali et il medesimo

si doverà osservare, quando se ne dove

ranno fare de’ nuovi.

20." S’intendono coniirmati tutti li pri

vilegj che godeva Bormio o qualunque al

tra Comunità avanti la rivoluzione del.

l’anno 4620.

2t.“ Per la giurisdizione del (‘ontado

di Chiavenna e Piuro si doveranno iu

\iolabilmente osservare li Statuti loro, e

legge municipale avanti queste mozioni

fatte, dovendo levare ogni e qualunque

sorte di abusi, che contro quelle fossero

introdotti; ma perché nelle dette Giuri

sdi1.ioni non v’è alcun vicario, come in

Val ’l‘ellina, si concede facoltà agli abi

tanti di detta Giurisdizione di nominare

tre persone intelligenti nella professione

legale, de’ quali il commissario e podestà

rispettivamente averanno da eleggere uno

che gli assista, acciocchè in tutte le cause

criminali, esami de’ testimonj, casi di tor

tura e sentenze ditinitive, sia amministrata

compila giustizia e siano osservati invio»

labilmente li Statuti loro.

‘22." Goncedeudo li Signori Grigioni ,

padroni dell'alto Dominio, il transito di

gente di guerra per Val 'l‘ellina e due

Contadi siano trattati li abitanti nella ma

niera che saranno trattati Ii medesimi

Signori Grigioni.

‘25.” Si elegge per Giudice Neutrale il

Colonnello ti. Simone Fiorino persona

dell’integrità e parti notorie qual sarà te

noto sentenziare conforme al consiglio del

Dottor Giovan Battista Stampa di Grave

dona, che si elegge per suo assessore, oh.

bligando amenduc a decidere e sentenziare

tutte le differenze rimessegli in virtù dein

suddetti tîapitoli, dentro il termine di

due anni prossimi, che cominciarannoal

primo d'ottobre prossimo, e mancando

una de’ detti Florino o Staunpa o ambi

dne nel detto tempo possa Sua Eccellenza

o gli suoi successori nel Governo eleggor

un’altro Giudice neutrale Grigione. e gli

Signori Grigioni nominerauno un altro

.lurisperito dello Stato di Milano, peris

sessore come sopra , e passato il detto

termine degli due anni, le cause indeciso

passino per il foro ordinario, errettuando

se per colpa del Giudice, o dell‘Assessore

promnisse, che non si decidessero in

detto tempo , perché essendone di di

fatto la protesta in forma in alti,anl

corra il tempo limitato sopra tali partr

colari. Con questo però, che non s'intendt

levata la facoltà alle Parti, di concordatil

amicabilmente, o d’ elegger altro Giudice

0 Arbitro di loro soddisfazione, ovt‘fm

anro di prorogar il suddetto tempo, come

gli parerzi. |

M." Tutti gli altri casi non cole

in questa Capitolazione siano rimessi ut‘ll0

stato , et essere che erano 1’ anno t6lit

senza innovare, o alterar cosa alcuna,

25.“ In Virtù della pace, e buona \'l‘

cinanza ereditaria stabilita tra S. il. B

Grigioni, promettono essi Grigioni a tifi“!

Maestà in ottima cd autentica forma dl

osservare e far osservare inviolabilmpfllf?

quello che si contiene in questiCa_pttohî

e mancando li Signori Grigt0m 'I"'

suddetti Capitoli si intende che abbtflnfl

mancato alla tiapitolazione fatta wfl 5'"

Maestà ».
il seguito degli articoli di questo Tfli‘

tate non vertono che intorno all ossct‘

vanza dei principj della ReligioneÙratlr

lira , e del libero spo esercizio rlsP°

a qualsiasi cerimonia, vietando-030l P","

lezione che aecardar si potesse {1 miti"

strato qualunque per erezione dl di!“

o predicazione di principj di protestan‘

tismo, ecc., ecc. .

Cosi i Grigioni, dopo diciann0l't’ i"“'

di guerre rientrarono di nuovo m P“‘

sesso della, Val 'l‘ellina (l). e col trasmf'

(li li sovcrcbio ricordare che Ill‘Ì “Î‘0‘ 0"" h

une ;.'ttvt'fo cui la Val Tallin: dovctk‘ P‘IPl‘0fw-e'. |lirllz

afflitta dalla pestilenza che invase tutta lllll3-mum

nate tuttuosa circostanza lasua popolumnel“| T"‘"im

(i due terzi, imperocchè avanti Il ttî‘10 lfl “
' ‘ ferecttuati i due contatti, annovorsn 191000 'b’m‘I'
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rer de’ tempi, scadendo in parte e per

dendo questiStatnti di autorità e di forza,

cominciarono più o meno le stesse anghe

rie che prima del l6‘20.

Chi l’avrebbe detto che il liobustclli ed

altri capi dovessero all'atirarsi e I'i\0lit

zionare il paese, onde venisse di nuovo

sotto il dominio dc’Grigìoni e più solido

di prima!

Un secolo dopo i tirigioni temendo

nuovi trambusti nella Val Tallinn, viep

più strinsero la loro alleanza coi domi

natori del Ducato di Milano, in allora Au

striaci (l).

Nel 4789 scoppiamio la rivoluzione

francese, i popoli d’ Italia ne risentirono

intorno al loro riordinamento politico; e

sette anni dopo, essendo i Francesi vin

eitori in Lombardia, il generale Vial venne

incaricato della spedizione in Val Todina;

ed in un Consiglio generale tenutosi da

quc' valligiani, svincolaransi da qualsiasi

dipendenza dalla Rezia; e fu la Valle

unita alla Repubblica Cisalpina, esiliandosi

le famiglie grigionc, e facendo incamera

zione dei loro beni, ed all’epoca del Re

gno italico, venne retta da un Prefetto,

e la valle portò il nome di Dipartimento

tlelt'Addti.

Provò allora la Val 'l‘ellina di quanto

vantaggio le tornasse essere retta da un

forte. governo.

L’amministrazione francese , con savio

leggi politiche e giudiziarie , ed uomini

inmrrollì che mandava negli Uflirj del

Dipartimento, proteggendo il commercio,

facilitando le comunicazioni di paese in

paese , di dipartimento in dipartimento,

rendeva prosperosa e felice la Valle, il

ricco ed il povero eguali davanti alle leggi

medianti i (ludici civili e penali che si

pubblicarono nel Regno italico, in’ Val

Tallinn godctte di quella pace e di quel

benessere che danno i grandi Imperi ai

loro soggetti.

l\el t8lh, cessata la dominazione dei

Franchi. i Valtellini s edirono al (Jou

gresso di Vienna. che eh e luogo nel l8tt5,

il loro concittadino Diego Guicciardi, allin

chè l’imperatore volesse tenerli uniti alla

Lombardia e sottomessi all'impero Au

striaco; la quale loro brama fu csaudita

col proclama del ili aprile t81b' , in cui

venne dichiarato che la Val 'l‘eltina , in

sieme ai contadi di Bormio e Chiavem

na, fosse aggregata al dominio di Sua

Maestà

Nel l816 in decretato che la Val Tel

lina, insieme ai eontadi di Bormio e di

Chiavenna, fosse chiamata provincia della

Val ’I‘ellina; di poi nella notificazione del

l'anno l8M, venne stabilito che chiamar

si dovesse provincia di Sondrio, dal suo

capoluogo, e fino ad oggi fu governata

colle stesse leggi delle altre provincie tour

bardo.

Gli scrittori più rinomati che tratta

rono la Storia della Val 'l‘ellin‘t sono:

Quadrio abate Francesco Saverio, Disser

tu:ioui critico-storiche intorno alla Re:iu

di qua delle Alpi oggi detta Val letliun,

Milano nella stamperia della Società Pa

latina l775, Vol. 5 in-à." - Simone de’

Alberto, Prospetto storico-politico ed apo

logetico del Governo della Val 7ellina,

italia (Conto, t791 iii8.°). - lavizari

Pietro Angelo, Storia della Val Tellina_.

-

‘,

‘

\‘\‘.."\

nol cessare della pestilooza ritrovossi nel 1653, il mi

m01’0 di soli 59.9“ abitantL _

Ora la Val 'l‘elliua , compresi i distretti di llormio o

di Chiavenna, ronta t00,151 abitanti di maniera che

paragonando quella popolazione rulla presente. sarebbe

scrmata di un quarto. Vedi la seconda parte di que

st'articolo Stufistira intorno alla Val Telli‘nd.

(l) La Val 'l‘clliua, propriamente della, era divisa in

cinque Boliaggi, ossiaiio Terzieri; i “ripiani vi mandavano

un governatore residente in Sondrio, con cinque altri

rappresentanti. destinati per gli altri principali luoghi,

noegliendosi il restante tra i nazionali, secondo i privi

legi stati confermati dal Trattato del Io‘39. '

t‘1‘ curiosa un'osservazione etto. trovasi fatta in iiu an

tico Dizionario geoprat‘iro stampato in Venezia nello scorso

Secolo. il quale parlando della Val Tellina, dice - Non

. v'è forse altro governo più dolce di quello della Val

' 'l'clliua, iiè popolo che goda magxiori privilegi di quei

- che godono gli abitanti della medesima Sono tutti ze_

' lautissimi cattolici -.

Sembra strano che un governo qual in nello dei Gri

|iiooi, che ragioni» lunghe pene e disagi a un popolo, il

quale, e, malgrado la pace del WEB, fu quasi sempre in

continue lotte e dissenaioni. abbia potuto dal buon geo

grafo essere chiamato Governo dolce

Il Lavizari (secondo Francesco Visconti \'cnostaì scrit

tore alquanto ligio ai tirieioni, dire che la compera do

iili ultic; in \'al Tellina al pubblico incanto t‘oslttsse a

quegli ufficiali da lî,000 tilippi. e l‘ho oltre il _Ioro_ sala

rìo, non ne ricavasaero meno di M,Utl) nel biennio che

durava la loro carica. E ciò accadeva precisamente dopo

il ili-"v9.

Non sarà discaro al lettore il mettergli sott‘occhio una

lettura. la quale certamente non fa troppo onore ai Gin

<\lic]i|. che in quel tempo allllllllllìilfil\‘flllkl la giustizia nella

a e

Noi N. N. giudico dei nialotìz' , con mero e misto im

pero o colla autorità della spa a, come dalle lettere no

stro credenziali ecc. in vigore della presente ed in ogni

altro ecc. liberiamo ed assolviamo, libero ed assolto rs<

sere vogliamo da o|mi e qualunque pena pecuniaria e

corporale, ed in qualsivoglia modo atllitti\arel corpo. in

cui sia o possa essere in corsnil Sig. . . . ltt‘l'tfl't‘ft:

. . siccome anche per tutte le cose annesso, con

nesso, incidenti, emergenti, ed in qualsivoglia modo dalle

premesso tutte a singoli dipendenti, liberando, rr>'sandn,

annullando, eomandando, volendo, rnpplondo. restituen

do ecc.

._\tla quale siamo addivcnuti attesa l'autorità nostra in

cui ecc. ed atteso una composizione con noi oggi latta ,

e pagatam anche in nome della Camera Dominicalc.

'Dato in . . . . Dai palazzo di nostra Residenza

li . . . tL.S.)

.\'. N. Manupropria.

N. .\'. Cancelliere

h___.zl__.
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in 40 libri «Mila. tapobgo rasa. -

t'amo G sare- himluzioni della Val Tal.

lino nel umlo XVII, Como l85l. _.. Ro

me;gizli avvwato ‘;ifl‘€g’fflf. Moria della

Val Tellirux e delle mula di Bormio

» di Chiannna, Sondrio “Si. 5 grossi

volumi in»s.‘. open: di molta erudizione

e di «mono merito. M Comultansi poi

per la parte storia le Notizie :tntidiclae

inlflrnfi alla Val Tallinn . del nobile si

gnor Franr'es"o Vi«mntj Venosta valletti

offse. lavoro fatto anclt'e-so ron Il!0ll)

‘2fz‘ff2.

Sia la Storia della Val Tellinn tcome

dier \iv’ooti Venosla l non potra «lini

compiuta . infino a che non ('l sia l'alta

cono‘sw‘re con qu,li leggi politiche civili

si regolasse w-lle diverse fasi di! suoi ri’

vulgimcnti; quali fossero. e Prime Si modi

lieaw:ro ro-Itev diflenmli epoche l’industria.

il (fiyflllllt;ft'ifl. la condizione civile ed em

||omiea, l’indole. i costumi. le vir1ù. i vizi.

i pregiudizi de'moi abitanti. invmnna la

storia interna. e direi tlmm‘slica.‘del

[i80in.

le quali ricerche vorrebbero essere

hm: m; g||fli statuti generali l!) e par

,,_Ì.J|, .p;‘, N,mm,i particolarmente nei più

antichi. cono: 4!tllflll di Grosio. che ha an

‘.m.;, i toni del L'illtl. nelle investitore 6

“formi; varie che si conservano nel!li

m.,.h;\j d.,i municipi. delle chic-W. c di

molte private l:uniglic, fra i quali riceo

il. I, .: Î|/luth‘ pii rompi li al ,41 Sti'u'iq.-nrf,1h d.-H;

‘-al 'lt‘llttm 4' l[tl ‘ll1 ’l-ttu’ttla tu ‘.'Ill'«l lt'll IÎ-É'i. la Ittl.tli:

pori il ltl'tl't statuti di Val TI'NÌIHI, rilevanti utili

“in il, tnrH io Il' moo l,'.fl iol nwsn di twnnaro |wf il

m:r;nlliti nanon hanno-mq 4 Il“ ),H‘(.lllltlfl‘ltlc‘ hl"l't

lolla nll:l:lth Ilirli lilli ncll'i tot-'lflltnîit'iltft ncll'anno

‘Irl‘fft'll0‘fl‘l' m-l "W": 'l’\','uslo l’.l_ dpro npprriliali ci.

«Imlnmalt per l III Sr;non ocllc In; l,cebr. in un'al

un Ilicl.f f;tlf‘t Itt"‘lf\lftl.lllhfll“' in liozra nell'anno I.’ì'.ft

ml "iin I“ ‘H'Ilthtl: "“4',

l.:. puma t‘llll.tnlof lo -l;un mla In l’osrbiaw' ml lîj'.‘J'

Ir_,:lnlh in volgare ,\li ‘picl a del 17237 ront|ono .1nrl'o

le nuove ugeitttiltf "il" -i fermo di poi , come pure per

pflvfu |l l,.‘up|“tl8lu ll"l lÌ;/J ‘ '

l,ltl ‘i oi‘l‘npi di Itlllltt' pattn‘ H i'fl\t"t molto mc,»

wtit«,..- intorno al cu-tmm ed alla li",'l‘l.lll0llc di quei

l"iH“|l. ‘

l."iii.tfl .'ilc‘Hltl "-lfîilll‘

- I, aurora \.laltlllo tht' te Illt’tttiu ;,'lllh‘iil per il I'fll'pr,

H__’,r“ "'.| "sul" 0‘." p.|f‘l\l, H\l l'l ln‘l Il .\'\ll',’ll'r' tl"lthlitj’

'l.'i|t|t|l,flltlll .i i|ll.tllllti|lltî per-mm della 55 lfllllllt.itl'

‘If|lm.'ntif, a Un» ttltrllo lilli: IHIII li). thlltllptlt' t‘l:ìfiùlltu;t

t..tt,. "Il un: mi a prati di lire t‘lltt|ll" di ltjl'lnulp, 5..

"|||rt'l;it p«-x la \cr‘,'ntc .‘tl:ma in alma molto come di c.,.

pr.|, ,.|.i punito in lll'i’ tre il! li'fllltllt. .hc gmrera per

.itm|u Santo nel modo tll »opr:a , sia pnntto lo lire una

di ll'll'llill . . . “'“2 '

\l rwoltvo moltipli.;amsi la molla. e non potendola

pagato, veniva li'fiiill; per ;Ilt‘lt|\t: uh! alla Cilh'tltl llllltlillCi).

slot (.rimiunli, tiap_ '.'ii I

l Mll.tlj nella \nl 'l’t‘llitiit venivano in questo m0do re

l.'olali dagli Statuti. f‘

Il salario del tinpilalW, il qllfllt‘ debba awre dalli Si

L'tmfl delle tre I.oulm w;lti anno per la sua. persona eper

sci lattwglt. tintim di rum 5tl).

il t'.ntttulluufl0 di Chiavenna ma due {nini‘gli l‘abbia

fiorini di reno ‘200.

è quella della casa Fontana in larhegm,

Defii atti dc'canailieri di Valle, cm

I Valtellini. che da vari anni si m

tano ma somma amen? delle cosee rhe hanno dato pmv: di saperecdi

soda erudizione in diwrsc opere ed ar

timli pebbbmti, non si trattenpnodal

«1’0Illitltlìf8 i loro studi e Ieloro ricertifi,

onde vierneglio fa! conoscere a’prnFj

i"onc'ittadini le vicende polilitht. CCÙO‘

roiehe e scientifiche della patria tuo.

L’porfv principali della doria

della Fnl Tallinn.

Anni avanti Cristo.

Tempi f:lt’llîtbi -- COIOIIÎC etrusrhe

nella Val Tallinn.

IMuinazione dei Gatti nella Val Tal.

lino.

Invasione dei Romani nella Val Tel

lina. '

Anni di Cristo.

62. -- Predimzione del Cristianesimo

nella Valle. . D

6‘2-à76. - I Valtellini sono soggetti

agli Imperatori Romani. _

Mii-1006. - E in preda alle scorrerie

ed alla dominazione dei popoli setlw

lriouali.

rene. »« \Ietà della Val Tellinacsog

t4'ell:r al vescm3do di Como.

lt‘l5. W la Val 'l‘cllina si costriurscc

a lit3|)llbl)llCfl. _

t2‘28-1350. -» Varie rivoluzioni ed ID:

1estine discordie nella Valle a cagione del

partiti (Quelli e Ghibellini, Vittam c Re

sentii. ,

1310. Distruzione di Sondrio.

l536. -- Dominio dei Visconll. »-'\al 'I‘ellina dopo turbolento anarchia SI

mette sotto di .\zzo Visconti.

l’i50. -- Dominio degli Sfot'yl. ;- Ffî_ll‘

cesfzo Sforza spedisce nella Valle comune:

sarj per richiedere la dovuta promessa di

fedeltà.
. 'î

il l'odrèÙ di Morbegno con due famein habbia fi0ltfll

di reno alti). 1 . _ . .d.
Il Podestà di Tirano con due famcgb habbu fionm '

rene 9.00. , . . ’

Il t’adestà di Trahona con un tamegbo babbo 50001

di reno'lfit). f,À _ . . M
‘ Il Podestà di Teglio con un tamvglao tloóm 4’ W

oo. .. .
Il Podestà di Piuro con un tannrglio tienm di “M

100. , .
Il Podestà di Bormio habbia il suo salafl0dalla Comunità di Bormio. .-l-el-u° t; quitfl} P'“ “I

{aspetta alla Camera delli Signori. In. latl_tltwpflîmr

tiortni s' intendano essere di batti quradnpt'l'fltmllmn

seno fioriuo..Cop. detti Signori, tap. \\ll‘
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. della libertà in tutta

ib’l2. ... l Vallellini per librrarsi dallt1

t‘nnlimm guerre dei Franresi, che sotto

l.odmiro Xl! vennero in italia alla ron«

qm'sta del l)nrato di Milano. ci danno al

governo dei Grigioni.

t620. -- Ilivoluziono totnlr nella \al

'I‘ollina. - Perseouzimte e ma<sttrro di

tutti i protestanti rito ti si trovano. -

l \allellini si di<tolgono dal dominio trup

po arbitrario dvi (irigioni.

t62l. - Convenzione della Lega tiri

gia rol dura di l‘aria. (inu‘t‘flatoro di Mi

Inno, per la restituzione della \ al 'l'ellina.

Idem. -- (ili Spagnuoli inrrndiano Bor

mio il ramo di una sollevazione.

162h. - Il Dura di Furia prov vede ron

statuti eronomini e politiri alla prosperità

della Val 'l‘olliua o di Bormio.

t625. - L'armata della Lega in \‘al

'l'ellina. _ Varj fatti d’armi tra questa

e gli Spagnuoli.

t655. - la Frant‘ia in guerra roll’im

peralore d‘Austria. _ l‘1mt'ortlina al Dura

di Roana di ocrnpare la Val ’l‘ellina.

Chiavenna e Bormio. ’

1659. -- l‘lpot‘a del filtlltistt t':t|iilulttlu

di Milano.

Idem. - l tirigioni entrano di mano

nel governo della provincia.

t6M. - il resto dc‘protestanli in \'al

’l‘ellina fanno molto vessazioni ain abi

tanti che seguono la (biesa romana

lfitl8. -‘ I Grigioni pongono ostaeolo

alla libertà del omnmrrrio del vino della

Val 'l‘ellina. '

1762 - lGi-igioni rinnovanol‘alleanza

col Ducato di Milano.

Idem. - l frati vengono espulsi dalla

Val 'l‘ellintt.

4788. «- La Val 'I‘ellina. con tibia

\enna, fa riverso a Milano contro i tiri

gioni.

t796. - Entrata dei l“ranrosi in llatia.

- Solle\at1.ione della Val 'l‘ellina in loro

favore. '

idem. - Il generale Vial rerasi a visi

tare questa provincia. - Rotta di ogni ‘

relazione col Cantone Grigione. -- Feste

repubblicano. - irezione degli alberi

eontadi. - Deputati che partono da quivi.

onde presentar-51 a Bonaparte che trovasi

in Milano.

1797. - Mura! fa una corsa in \_"al

'l‘ellina.

t79tt, -- Ritorno degli Austriaci in ita

lia. -Bellegarde passando nella Val Tel

lina vi mette imposte. - Persecnzìoni

vontro_i Gittoobini. ‘

LOMBARDIA

l amo in Milano. - La \‘al

la Val 'l‘ellina, e‘

tii00. -- “Maria di ilonaparte a Ma

rengo. - Il generale Mardonald dallo

Spluga dist‘ende nella Val Tellìna.

titt)ìi. - La Val 'l‘ellina t“ trasformata,

in un coi oontadi. in Dipartimento del

l'Addn.

tittttì. «-- ’l'umulti in \ illa, Tirano, 'l‘e.

glio. Sondrio, t'('t'.

“mi - l’rt‘to<e deiGrigionixnlla \"al

'I‘ellioa.

lRttl. -- liiogo Guioeiardi o Gerolamo

Stampa si portano a Vienna per impe

trarc dall’imperatore l’ unione della Val

’l‘ellina colla Lombardia. - L’imperatore

aderisce alla loro dimandr.

tana. - Rivoltu.ioue in Lombardia

La \al 'l‘rllina riconosce il Governo Prov

\ifim‘io. - Si presta óon mezzi opportuni

alla rausa italiana. - La Valle sceglie

un Carbonera a suo rappresentante pres

so il Governo ventrale di Milano.

Idem 6 agosto. « Ritorno dein An

'l‘ellina si

<ottonn’dto di nuovo al tinvernolmporìale.

.\'Iulirlìcu (IL'HII l"ul Tallinn.

La provincia di Sondrio non solo è una

delle più settentrionali della Lombardia,

ma anobe dell‘Italia. i nostri lettori non

ci vorranno fare aggravio d’aver trattato

a lungo la sua storia polilira e civile, e

se lrttlletctno nello stesso modo la parte

statistica industriale o eonnneroialc; ma

d'altronde rifletteranno, che quantunque

la provinria di Sondrio sia la più piccola

per popolazione delle altre di Lombardia,

tuttavia è la meno ronosriuln, tì»’qttifldi

siamo in doîére di ostenderri irtag’gior

mente di quello che abbiamo fatto per

airone altre provincie.

Per la compilazione di questa parte ci

glovarono quattro importantissimi e dotti

lavori sulla pmvlncm di Sondrio, cioè:

Dottore Lodovico llaldarini. - Menu»

ria statistica intorno alla provincia di

Sondrio. ' ’

Francesi-o Visuonti-Venosta. _ Notizie

statistiche intorno alla l’id Tellina.

liomegialli. -»- Storia della Val Tallinn

il primo volume. - Descrizione della

Val Tetlina e delle grandiose strade di

Stelvio e di Splnqa. -- Senza contare gli

Almanaeehi provinciali, ne‘ quali quasi

ogni anno si stampano notizie sulla pro

vincia. Qualche volta abbiamo anche usa

to le medesime parole degli aut \‘i sitin

dirati. ‘ \

Per la parte lopogl'ttlit‘tt. abbiamo non.

l i?
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sullalo la Carta 'l‘opoyra/îcu dalla provin

cia di Sondrio, compilata dell’ingegnere

architetto Giuseppe Fusi (t8h6): lavoro

anch'esso di molto merito per areuratez

za e precisione. quindi assai prolittevole

a coloro rhe ,vogliono rono=rere le sin

gole parti dalla profinria.

Lu. I’ul '1'eI/imt in Genrrulr.

» La prm'utria di Sondrio >i rompotn‘

di due vallate. La prima, rhe comprende

la Val 'l‘ellina propriamente della e l’ex

contado di Bormio, parte dalla sommità

del monte lìranlio, all' elevazione di me

tri 59| ti e cominriando dal giogo di Stel

vio 28“; metri, sopra l’Adriatiro, in con

fine nel Tirolo, e 001 Cantone S\izzero

dei Grigioni al grado lt6" 25" di latitu

dine nord a 28" 47’ M" di longitudine,

scende. con sommo declivio stretto da un

de rocce colle vette coperte da ne\i eter

ne, intino al ponte del piano nella dire

zione da levante a ponente per miglia 8

geografiche; indi da tramonlana ad Osil‘0

per altre 5 miglia a Bormio, on: >i al

larga in una pianuretta a prati e (ampi.

retti larga rin-a un miglio e lunga due:

si ristringe di nuovo e eontinua nella

stessa direzione per rirra miglia 8 , indi

piega per miglia Il da tramontana levante

ad estro-ponente in fino al villaggio di

Grosio rolla pendenza del 2 t,‘l tilt). Qui

ad un' rievatezza di eirra 700 metri so«

pra l’Adriatieo, la natura si fa meno aspra

e severa; si apre un’altra pianura nella

quale invontransi i primi castagneti. i

primi gelsi, le prime viti, che più in su

non proslierano. Seguito quest’ altipiano

nella stessa direzione, e con minore pen

«lenza per altre miglia rinque inlino alla

Val Chiesa al cui sbocco sta Sernio, ove

un antichissimo t'ranamento che occupa

una tratta di due miglia , ed ora è un

t'ertilissimo ridosso, aveva ostruita la val

le; al di la di questa chiusa è Tirano ,

ove i monti, allargandosi, dirò, nei loro

centri e ripiegandosi a’ capi, formano un

terzo bacino od anello rallegrato da hel

lissimi vigneti ., ed il meglio coltivato e

più fertile della provinria. Dopo cinque

miglia però la vallata prende la direzio

ne da levante a ponente formando quasi

una catena di simili bacini per circa uli

qlna trenta , colla pendenza del 112 010,

il._n0‘al s_uo termine in cantine colla pro

::“flmpd‘t Como, al capo di quel lago_pres‘

re «i a'()lltîtììl metri ‘20()_ (area sopra il ma

è 'dì‘ fll‘g_ e_l.za media di tutta la valle

un miglio e un quarto.

L'ex eontado di (liliitlct‘llttl eostiluiuc

una vallata atiatto distinta. Movendocsw

dalla sommità delle Spluga. confine

(irigione. a Mi" 26' a latitudine e 26°_

511’ 37" longitudine, ed all’elevazione di

metri 28%. o di metri 2tt7 , se 5| mr

aura dal giogo. per due miglia scende ra

pidifisitlitt e stretta tra alle rocce, indi.per

altrettanto spazio si riposa in un piano

largo mezzo miglio. Così. con alternative

di strette gole e di brevi ripiani, srgtw

lino a (lampo Dolcino , ove, dopo aver

preso un po' di largo7 presto si rineem

di nuovo tra dirupi donde prempttaflQ

furio<issimi torrenti [in sotto icasolaq

di Belle che sta un miglio a ponented

Chiavenna. e di là con più dolce pemh0

per rirra miglia sei, declina lino ascell

giungersi nel piano di t,ohro c_nllaltrn

maggiore vallata della \al Fellini: pet

eori'endo una tratta totale di nugha ven

tuna nella costante direzione «la tramon

tana a mezzodì.
Dai monti rhe lianrheggiano questa flltfl

vallate si ramifirano in tortuosi gifllt‘

valli minori delle quali le print'lptlllfittl‘0

in \'al 'l‘cllina quelle di Grosto, th'lgfl0«

Behiso, Fontana, Ambria, Maienmi 3'

dre. Masino e Bitto, e nel Chiavennafilj0

la Pregallia che appartiene ai domini:

Anstriaro per solo quattro nugha elle

quarto , e quelle di Codera, ROde"ti°

di Lei. _ . -,La lunghezza totale della pronn;%

di miglia geografiche 99 ifi,lalar_g Emi

massima, compreso l’espandersidelm _l

t8. La minima 5 l’3, il perimetri;ch

‘255, la superficie di 952, ossxa pîf'iflm

metrìrhe 5,t95,7t7 poste nella cono

seguente:

;\ralorio e za l lit|i\‘ti semplice

H _Perhehe ‘M'0

. i

Aratorio vitale e roneln -" “‘12;

Orti e frutteti . -" mm

Prati semplici e sortumosn ” film

Gastagneti . ; . ” m“,

Boschi forti e cedm Î’ 859,936

Pascoli . . - _- " MRupi. boscate e cespughale mg:69

Paludi . . - ma

Occupata da strade . ” 95"

» da f2Ì)bl‘tt‘flil ’: mm

" da acque - 988,093

Srogli nudi, ere. - ’,’_fi,,

Pertiche 5,495’m

- ii1rlf‘
Questo suolo a barano. |tflflfl‘

__.-__.

-
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tata, i- ralrare e puro srltistn.<o; scen

dcndo nel territorio di Tirano, Ponte ,

Sondrio, e calcare , argilloso e schisto

so; più basso a Morbegno, 'l‘raona, Chia

venna i: calcare, granitoso ed arenuso;

la parte più attigua all'Adda e di un

limo areuoso piuttosto freddo. l llt0tlll

di Chiavenna 0 della valle del Nasino su.

pro Sondrio, sono quasi tutti di granito,

di schisto miraeeo e di poco ralcarearc

naso, i rimanenti si compongono di cal

rare, di schisto miraeco, c di arenaria

quarzosa con granito in grossi massi.

Confina la provincia in diversi suoi ri

svolti ad oriente. ostro e tramontana,

col Tirolo per miglia 19

Ad ostro-levanle e colla provincia

di Bergamo . . . . .' . U 61

A ponente ed estro colta provincia

di Como . . . . . . . . ’- 23

A tramontana, levante e ponente

con Grigioni . . o 152

La quale moltiplicità di contatti in si

diverse direzioni nasce dalla irregolaris

sime sua linea di confine principalmente

verso la Svizzera.

Tutta la provincia siccome valle. e sem

pre liaurhcggiata dai monti; i più elevati

sono: ilZeln‘ù in Val Furva presso Bor

mio allo sopra l’Adriatieo metri 5871

Monte della Disgrazia in Val Ma

leueo sopra Sondrio. . . " 56l1

Pizzo Scalino al routine colla Valle

di l’usehiavo . . . . . . ’- 5350

(tallegionc a tramontana-levanle di

lilli:t\enna . . . . . f

Sau Colombano a Ceppina presso

Bormio . '. . . . . » 30R7

5156

Hraulio sopra Bormio . -' 5911

Spiega a Chiavenna -- 2806

Masneeio sopra Tirano -' 2820

I principali passi sono:

Stelvio, carrozzabile (I) .' 28th

Spluga, carrozzabile . , -: 2117

Mnret, praticabile per bestie da

soma, alette nel Cantone liri

gioni . . . . . . . . . .-- 2616

Fraele per a S. Maria. . . . =.' 1986

Giogo di S. Maria . . . . a 2520

S. Marco alla provincia di Bergamo ” t82b'

Aprica per la Val Camonica (2) .-- 1236

La temperatura della Val 'l‘ellina varia

d'assai per la frequenza dei venti che spi

rano da ogni parte.

In certe situazioni si passa subitattca

mente dai 0 lino ai t'tgradi.

Il termometro di ltóaumur portasi nel

"tl l‘orso il più alto tl‘ Europa.

t.‘t \iscontt-Yruosta, Notizie, ecc.

l’estate ai ‘114 gradi; nel venne in pianura

scende a 10 gradi sotto zero. Sui monti

uscendo lino ai 26 gradi: e quantunque

non siavi la gragnnola , o ben di rado,

pure le brina e i geli guastano molte

volte le raccolte.

Il tiunu: principale che altravor;a la

Val 'l‘elliua nella sua lunghezza e l‘Adda,

il quale avendo le sorgenti nel monte

llranliu, nel suo corso aumentato di

aequo per moltissimi torrenti e rivoli la

tarati, molto loro nel lago di (tomo, dal

quale uscendo, mediante l'emissario di

lecco. percorre ancora gran tratto della

Lombardia, e finalmente perdesi nel Po

a non molla distanza, al disopra di Cre

mona.

Dopo questo imponente liume,trovansi

i due altri denominati il Mera e il Lira.

Il Mera parte dalla Val l’regaglia e per

dosi, dopo avere percorsa la vallata di

Chiavenna nel lago di Mczzola. Il Lira,

che partendo dallo Splnga a tramontana

della Val S. Giacomo, perdesi nel Mera

a poca distanza da Chiavenna.

Dopo questi, i fiumi principali sono:

il Mallcro, che ha origine a lramon«

tana della Val “ateneo, mette foce nella

destra dell' Adda a breve distanza da

Sondrio.

Il Frodoll'o, che eo'snoi due rami, aventi

origine, l’uno dal Corno de"l‘re Signori,

e l’altro dal Pino Zulu", 0 che si riuni

srono ambedue al dissolto dei Ba ni di

S. Caterina, ove prende il nome i Fro«

dolio, attraversa la Val Furva, passa per

Bormio, e gellasi nell’Atlda, un miglio al

dissolto di questo borgo.

Il Nasino, che dà il nome alla Valle e

mette anch’esso foce nell‘Adda a destra.

Il Bitto. che uasre sotto il Plth)dl 'l‘rona,

forma la valle t'llC ha il suo nome, passa

peHlorbegno esbocea nell‘Adda a sinistra.

Il l’oschiavioo, che tra la sorgente nel

t‘antoue dei Grigioui; forma il lago di

l’oschiavo: indi mette nell’Adda a destra,

poco distante da Villa e da Tirano.

Il Roasro. tinmc di poca importanza,

nel distretto di Tirano, ecc., ecc.

Altri fiumi secondarj attraversano la

Val 'l‘ellina in dillercnti parti.

Le valli principali della provincia di

Sondrio, sono quella di Malenro, rino

mala per le cave di amianto, di pietra

ollare e di ardesia

- Quella del Bitto. rinomata pe‘suoi lor

maggi.

Del tttasino,‘distinta per le sue acque

minerali.
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\'cu-;-.-in i:i m;u:h l» iiili d'Aml-ria.

-l Engfn. l.ll (Jr-fim. di lingua. di ‘ul

fuma. di \'. biamo; di \al l’rcgagha_

di P-r-7'uiaw. Val Viola. Val Fuma": \'4|

di ll;l. ccr. dall'; quali lragz;»no lv l-4m

v-rgenli i fiumi g.a ir.draii.

lkgne di nmarm sono pnrt-almm lx:i’

limwe ra-.-ale il a«‘qua. lc quasi ammi

ran-1i nclie si miurc dei uni-mi. di cui

le piu han-,Ì-lerew-h ‘ull")î

Quel'a d:ll \ò«la sul Iime Brauib.

che ‘lCDC tenuta. per una delle lrî'lii-<ime

Mia prminris.

Della l'nagia \i-:ino a Gordam.

Acqua lhaiz pre«n a Piurn.

Quella di Piauazm nella Val S.

mmo.

Dell‘Anlngna«-n m;lla \4l di 'l-unala

letale dfiiiaTal \l;lenm. /

l);'laghi nun è da rimantanicbc quella

ali Lhiau:nna o di Manda. «la: IMI] (

»e non un‘appendice del ln;_'u di Coma:

quantunque una lrcnlina lll Mah-riti di

pimnln mlen»iune lrmin-i =p..isi Il"llJ

prmincia. pure una finendo du- un vir

«’uilo di rim rcnlo periif'he fiulànmr n ,n

merilnnu ‘ll l.-ruc mruzinmr.

lilfilll’? mulo «Mania lornrnli lru\an\i

‘|v..r\i m-i lalcrali dalla \'llljl€. i quali

yrvr-W:hb lulli [l'l’ll'flll‘l livilMlili. per

mah che la prmim’ia di Nunlri». mu

Iimmuu:ule in lulu ilvll9 iuipdu«Nf a-1|Iw

|'lu: giù Sl'cu'luuu dalle giugaje. Irawi

Ili|lhlu swn materie d‘ugui ueuert. ne (

lwu lll “IH'flllf: ilvr\aslala, e uia appari:

rmm rmina alla cillà Ili Suifllfiu.ai I»»rghi

ai \ill.iugi ml alle rampaanc.

l.c primarie a:-quc l"l'lbîill ilv'lla |nu.

\lllf’la “0"”:

Le aw|mr di b’wnn'n. «li ‘.'l’dll ginn

mcnlo ncllc malalliv ('I00îfl'll8 I'lllélllltt'.

IerlC reumalulgic. nella l“‘llldlng arlrili.

flf'llc iperlrulìe fisccrali, m-ilc nml.alliv

clnll'utem cd alîrc.

Quelle di 5. ('alcriua, le quali an--h'

«se scrmnn |wr le inliauunuiuni I‘i’nnairhc

dello «lomam. Ilf",1ll inlv<lini del Mulo

della milza. i‘fl‘.

Oucilc Ilfi'l }Iflsinu, rhv \cr\uno >pc

vialmcnlc pur In arlrilidi. nella affezioni

rmmalivlw. nella m-iali1’lic. cm’. ma so

prallullo pvi tumori gliunlulari indul0uli.

mgurglni linl’xliri. o in Inlli i \i'/j wrufu«

l‘hi, m-c.

‘lllwllvndu nhn- pirvnlv mrgonli di

3W|Ilc non meno salutari. rlm l'urnno fin

ml ora negligenlalc.

_ Pur le pailivul3rilà di qucflc arquc -

\- 5. l'nmu. Bouw. \'iL un. )l»h0.

mc ne venne estesamente parlalu.

‘1l3

g"W! H.KJHJ T'.‘ fl!'o.".l

f’llr: il diq-.n-iw per k «_m sln'+

dlmne che orv»mnr_. d. [uh

l’alienazione delle drade pri_m;zh.il

lì. Erario so4i:nc la ‘ptsa di ma in!

‘€llanlrinqucmiî2 per lana-n mm

lifmv‘ d»iie Ande segueu|::

Po«lnk inflihrt prr In Selfio,

Dal Tri\io in O>ii«o allo(iullm€ Sifi

<ino al Tfl\l-ì di \alpomf "

Inn2Mza I_dfi

l)al Trhin di \‘alp-,uin Deltbm ‘»' -h

i

Da l)€lel-iù I _‘lurliegn1 '- 9.0'!

“3 ‘lflrlmgn-i al lluîalure dal: un

Y’lwfla . , _ _ _ - “52‘

Dal ‘lvlfilnr': \u‘ldvllo a_S-m<fllrw_

Da San-lriu al Sanluarm di TI’ “H?

ram . _ _ I. . :‘.“
l’ul *anluario \udilellua l-î‘rumî “0

l’2 lì»rmio alla p'rélale' Ill‘ Fla’l‘.

[Q'“àmln p.3l 1'.i..f_v.. .|| Slvl:yo, w w

l"'f"j (’ l‘r: ll ’

Pmlnle tullmifrryiule

flnu n! l;îuqu Il: Spluyn

Dal Folle ili l-‘uenle>_ pm_w

‘Î0lifu -inu a lii\a «li Chn; “‘0"

“mm; _ , , F “39

Da “ha a Chimcuua _ _ . m

ha |Îlii.|\ vnna al lìingu di \plugî- 9

Iiinuuu:iunh

Da \lorbc;xnu al muli_uelllH‘4'lî sul monlv \ .ar-.; “MS

mul.nhilc . . _

Dalla 'I'rc<cmla \ch0 “2;:

sinu' al «uninc ergfllllmui

pa<qnd0 I' Adda c_| Lapg ’ mm

ili Aprica. l'1]’l"'ll.??lìll8(llssflìluv

"al Suu!uurin di 11r300\_2 "c di

fine Griginni per la. 3 _ L6"

l’usclxiuo. (‘àl'l'lfllfllìll6‘è Lu.

Da Chiavenna al_ lom‘n_ “Ile

wre (cunlinc Suzurql "I _ 9-.70

l'rwaelia._ Fflrl'ellilbll? . l/

‘ 5.159!”
Totale melri
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Fiere.

Bormio. .__ Il 17, 18 e 19 ottobre.

Chiavenna. - l.’ ultimo lunedì di no

vembre e nei due giorni’srmcessivi.

Delebio. - Il primo martedì dopo la

terzo domenica di ottobre.

Tirano. - Dal 6 al 1': ottobre.

Merculi.

Sondrio: ‘- Al sabato.

Bormio. - Il primo ottobre. quando

non sia giorno festivo, ovvero il giorno

due. Il lunedì od il giovedì immediata

mente successivi al 19 ottobre.

Berbenno. - Il 19 marzo.

Chiavenna. »- Il 19 marzo, 5 ottobre

e 50 ottobre.

Chiuro. - Dal 50 novembre al 5 di

ecmbre.

Fusine. -- Il 10 agosto e 50 novembre.

Grosio. - Il 19 marzo.

Grosotto. - Il 17., 18 c 19 gennajo:

Morbegno. -- Al sabato.

Novate. - Il 29 settembre.

Ponte. -« Il 915 marzo. 15 agosto e N

settembre.

Tirano. - Tutti i giovedì: alla. l’on

tccoste per giorni tre, e dal 28 al 31 ot

tobre. '

Valle S. Giacomo. - Il ‘15 giugno.

Tutta la provincia e divisa in cinque.

distretti, i quali sono:

I. Di Sondrio, II. di Tirano, III. di Mor

begno, IV. di tibiaveuna e V. di Bormio.

Componesi di 79 comuni, tra i quali

una città e cinque borghi, 159 parroc

chie e sotto parrocchie.

La popolazione dei rineipali borghi .

oltre quella della città) di Sondrio, che

fa 11785 abitanti. è come segue:

Berbenno abitanti 21117

Bormio . . . n 11108

Chiavenna . . . » 51591

Chinro . . . ,- 2582

Grosio . . . » 2565

Morbegno . . . .« 5297

Ponte . . ; - -. ’- 5025

Sondalo 4. . . ’- 2792

'l‘alamona . . . n 2178

Teglio. . - . . U 5667

Tirano . . ‘ . n 11873

Villa . . . . n 5812

Il movimento della popolazione si rom

partc nel modo qui sotto indicato, cioè:

Ecclesiastici . . . N. 360

Nobili . . . . .-- ‘Ztti

Impiegati . . . . o 9711

Borghesi, trafficanti, artigiani » 2Ji75

VÌIIÎQÌ . . . . _” ‘lI,I7I

Non appartenenti alle suddette

categorie . . . » 5,573

Dalla nascita ai 15 anni . » 15,81“)

Dain anni 16 ai 18 . . >> 3,11111

Femmine (1) . . . » 17,0à3

Totale, N. 95,939

Nati, morti, mah-imer e vaccinati.

Nati m‘aschi Nfaou Morti N. roso

femmine » 1896 ,. » 1577

Totale Nf:sosv ‘ N. san

Malrimonj N, 755 Varrinati N. 5016

I morti si distinguono.

Nati morti . . . N. 59

Dalla nascita al primo anno f- 998

Dal 1 al 11 anno » 0578

Dai la ai 20 anni . . » 357

Dai 90 ai 110 . . . » 516

Dlli [10 ai 60 . . . ” 5911

Dai 60 ai 80 . . . ” [IIII'Ì

Dain 80 ai 100 . . ’- 7o

Dai 100 in su . . » 2

't‘olate, N. 3215

Morti per

Epidemia . . . 93

Vajuolo . . . . o 1

Sumidio . . . . » 1

Disgrazia . . . » 55

Uccisi da altri . . » -

Nati morti . . . » 59

Malattie ordinarie . » 5,0h6

Totale, N. 5,215

(11) Questo prospetto è tratto dall'almanacco di Sondrio

dr l815.

La peg;vlazione del 1818 i" di 97,050 e quella del 1853

di 100,1 . ’
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La proporz ione.

Dcinatisullapopolaz.òdiN. l a i\ M

e sui matrimouj " M a W

Dei mortisttilupopolazione:- l a 29

o sui nati » 10 a » l2

Dci matrhnonj sulla popol. r, t a ’ l‘18

.-’ sui morti ’» l0 a >‘ M

Personale sanitario.

Medici e Medici Chirurghi N. 60

Chirurghi maggiori . . » 5

Flebotomi . . . n 2

Veterinarj ed lppialri . a 5

Speziali v . . n 17

Levatrici . . . . u 57

Totale, N. 152

Progresso della popolazione dellaprovincia

di Sondrio.

Anni l798 abitanti 75,000

» 4805 " 81,6i8

=f iSOb-l8-lO h 80,196

U una » 80,575

” 182fl n 82,777

" 4826 :- 83.!)b7

” i830 ’- 86,291

’ 1852 ’- 87,777

» 1355 ' :: 38,510

” tsuo » ao,7oa

H tana -- tlt,ht55

l8h3 an,saa

» l8hti 95,291:
a tali ti -.- tl6,lMt

:.- 'l8fi8 r 97.050

» i853 »- i0tl,‘lli7

La superficie totale della provincia, co

me già dicemmo, o di pertiche 3.195,7t7.

L’estimo uscendo a scudi l,76fi,000.

Le autorità politiche e civili che diri

gono la provincia risiedono a Morbegno

ed 11 Sondrio.

In Sondrio e il Delegato governativi

ed il Tribunale provinciale di pritna istan

za civile, critnittalc o mercantile. Inoltre

una pretura urbana; [III archivio gene

rale notarile; un ufficio provvisorio delle

ipoteche; la congregazione municipale;

un sottispcttorato ai boschi, ecc. A Mm»

Degno l‘l. R. lutendenza di Finanza ed

una pretuca di seconda claSsc.

La provincia viene rappresentata da un

d\fltltlato nobile, da uno non nobile e da

‘lhcllo della città.

Poi resto vedi l'Articolo Sotvtmt0.

La catena dei monti, dice il dottore

Holardiui, che fiancheggiano la Val Tel

liua a destra e che dalla Rezia la divi

dono, siccome quella che guarda a tuoi

zogiorno e a lmante, appare _pel map

gior tratto feconda di frequcnhssuncvili.

che coltivate con tutta cura e maestra e

sostenuti da tanti muriceiuoli l’uno so

pra l’altro a guisa d'aulìleatrp, producano

vini generosissìmi, cclebrpancho net

tempi remoti, c in tanta capta, che lltlll

solo Val 'l‘elliua stessa ma ancora la “

ciua Rezia, e parte della tìcrmamat‘

‘ delle fiuititnc provincie di licrg:pnoc til

Come no sono provveduto. _
La sinistra giogaja volta a settentrione

e ponente, più aspra e selva gia,s_abla:

lisce verso il fiume ed alle alde dtpt'fllt

verdissimi , di campi a biade, d alliefl

fruttiferi, di folte selve di castagni,

più in alto verso le cin_te, e coperta lit

foreste di faggi, d’abeu, di pan, di 3

rici che vanno era sempre pra malan

dosi er im novvidi tag i. ‘
In [Igciiera‘le il territorio della Val 'lt‘l‘

lina in pianura e assai llilt‘.l‘l050 per 4

coltivazione dei cereali, delle pnantefrttl

tifere dei velsi ecc. _
i degni gnim’alc, vegetale e nunerfi‘f

sono di grande importanza in questa ti ';“‘

come si può desumere dal Prodromfl t

flora Vatellinese, assai esattamente coltlj

pilato dal dottore Giuseppe lllassarit ‘

Pavia. _ cm le
ludichcrctuo soltanto alcune s‘p Iiani_

più rimarchevoli senza parlare Ml

mali comuni, come le leprt. le \tt| -

1nimati.

. » I , ori

I.’ ttl'stt5 minor; [clnc (mx, h

gas , eultur burbetus, laico L‘orw m

falco acanto. Tetrao ur_uyo ‘fl,àm soma_

ma: mojor, picus marttttS, Mo "mm.

rins, turdus seu merufm Cch (www-s

riti, pnrus cristoltts, otts ton I,“ "mimi.

gttt't'ttltta‘, oriolis yatblua scopo -

clun’flditts mojor, ecc. . , ' 4
Nei fiumi e soprattutto neiiflìdgîub

trovano trote, tencob, (mc/w. 9

contro, ere.

Vegetali.

Oltre i coinuni vi si lrmilllfl

Aslcr'ulpt'nus _, alismtt plf;t M m

Mlis purpureo, urmca_cum« f_

opantiu, ndjaulun_r etiliiittts “cm. .

nitmn napellus. Itchcn islmtt l:fl

serbo dodccmtdria, tetrnndtfl,
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di tra ‘fl‘ i

\flNl li

 

monlmm, junipcm 11mm cincrmiu ,ulltli

folio, mlmfix. csluwlis, ccc.

Miucmli.

'l'rovasi la piritc aurilcra nel \al Ma

lenco. la pirile d‘ argcnto nella Val di licl

viso; tapis cerebrancino nella stessa Val

Malenco. La licnitc iperstenica a Bormio,

il rame e lo zinco ancora ncl Val Malcnro,

l' oro nel monte Zebrù; il piombo a Chiaf

venna; ma se ne trae poco partito. sc si

eccettui il ferro che appena ha un forno

l'usorio nella Val di Dentro.

Trovami parecchie sorta di marmo, cioè;

rosso, sanguigno, pietra marina. ecc.

llanvi cave di granito, e buone ardcsic,

e pietre ollari per fare stoviglie. (I)

Agricoltura.

c li genere prevalente di cultura è quel

lo delle viti, in cui particolarmente si di

stingue l’ industria degli abitanti. Scarso

’ essendovi il terreno situato in pianura,

e mal adduttato alla coltivazione della vite,

la indefcssa paziema dci coltivatori ha

supplito, riducendo, non senza grave spcsa

e fatica le falde dei monti in ridenti vi

gneti, i cui moltiplicati piani sostenutida

altrettante linee di muri a secco esten

donsi il più delle volte sin oltre la metà

del monte Signorcggia ivi la vite in bella

mostra co’ suoi orgogliosi lilari maestre

volmeute tesi e disposti. La manutenzione

dei vigneti costa nondimeno assaissimo in

concime, in legname di sostegno, in ra

moscelli secchi, su cui s' invita la vite a

spiegare i suoi tralci, e pel sagrilicìo a cui

in ogni triennio al più tardi soggiace il

coltivatore, obbligato a raccogliere al piede

dei muriceiuoli la terra che gradatamente

vi trascinano le pioggic, onde riportarla

ne' luoghi in pendio, da cui venne tolta

o scemata.

Il vino può chiamarsi il primo tra i

prodotti della provincia. Se gli accorda

però una dannosa preferenza anche in

siti che converrebbe riservare ai grani,

di che scarseggia la Val Tellina, o ritee

nero a bosco per cosi garantire il sotto

posto territorio dai pericoli, ai quali ben

di frequente lo espone il continuato dis

sodamento del terreno cagionato dal con

sacrarsi a nuove piantagioni di viti. E

sarebbe purea desiderare che‘al sistema

di formare i sostegni delle viti con de

t_'ll Visconti \'cnost;l, A'olizic. ecc.

holi sclmggir, che si hanno, devaslandoi

boschi di bellissimi alberi, o di lettere

piantic0llc che vengono spaccate,sisosti

Ulisse cd introducesse la pure la coltiva

zione dei castagneti, i cui regolari pro

gressivi tagli costituiscono altrove la si

cura ed innocua dote delle viti.

Una società agraria che guidasse op

|mrtuuamcnte il proprietario e coltivatore

all'esame di ciò che suggerisce il vero suo

interesse, e quello non meno della pro.

speritt't territoriale, rinscircbbe di non poco

utile alla Val 'l‘ellina, la cui agricoltura

potrebbe pure slanciarsi a miglior meta

ove si giungesse a svincolarla da tutti

gli iuliniti legami, coi quali un eccessivo

sminuzzamcnto di proprietà la tiene ora

inceppata. lfahitudine, o l’amore di con

servare il retaggio di famiglia, è tale nei

siti particolarmente i più montuosi, che

se avvenga di aver a dividere un etn

hrioue di asse ereditario composto di sole

poche tavole di terreno, ed anche disgiunto

'tra loro, ciascuno degli eredi pretende o

vuole la propria frazione di ciascuna ta

\ola. l)’onde poi non deve sembrare strano

che dove prevale questo pregiudizioil ter

reno si scorge seminato d'infinite linee di

termini, alcuni dei quali rinchiudono tra

loro proprietà, che appena appena equi

\algonu alla misura d‘ un braccio qua

dra_to.

E incredibile il danno che proviene da

questa infinita sudditisione, la quale im

barazzando le ispezioni censuarie, e poi

causa ad un tempo di litigi e di conto

stazioni continue; ollre che esclude le

utili speculazioni agrarie che richiedono

proporzionato spazio di terreno in cui

svilupparsi, toglie alla coltivazione una

considerevole quantità di terreno desti

nato invece ad uso di‘sentiere; e sottrae

al lavoro tutto il tempo che occorre per

recarsi in apposti e distanti luoghi, dove

lo stesso individuo possiede e coltiva po

chi e disgiunti palmi di terra. Ma ciò che

un‘inveterata consuetudine ha consacrato

non può avere rimedio che da una imi

sura di pubblica amministrazione, la quale

freni quel pernieìosissimo costume (t).

Gelsi.

La rigidezza del clima esclude nella

parte elevata del distretto di Chiavenna

0 nell’intero distretto di Bormio la colti

vazione dei gelsi: essi vi sono scono

tI) IWiriz-ionc dci/n t’al 1‘clli'lim ore.
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sciuti. Comunque poi le industriosc cave

degli abitanti vadano ov‘è possibile esten

dendo la coltivazione di questa preziosa

pianta, è dessu tuttavia ben lungi da

quella floridczza a cui la spinta nelle pro

vincie limitrofe. 'l‘cnuissimo e il prodotto

dei bozzoli.chc si raccolgono in \‘al'l‘ellina.

Una particolare circostanza locale si

opporrù lungamente ai progressi della col

tivazione dei bachi da seta: ed ossa sta

ucll’orribile condizione della maggior parte

delle case dei contadini. Non meritano

tampoco il nome di abitazioni: lauto son

esse angusto, luridc. mal difese c ridon

danti di sozzurrc.

Sa ognuno che il baco da sola ama li

bera ventilazione, nette1.1.a , c spaziosità:

comodi tutti, di che quasi generalmente

e privo il contadino di Val 'l‘ellina.E per

indurlo poi a custodire i gelsi, ed a coo

perare alla prosperità loro., di cui in oggi,

se non è il nemico, e per lo meno l’ os

servatore iudillerente. converrebbe met

terlo-a parte dei profitti , e compensarlo

cosi dei danni che l’ombra del gelso ed

il necessario guasto di qualche parte dei

grani che esso promovc,arrerano al suolo

ch’egli con tante fatiche lavora pertrarne

la possibile utilità.

Boschi.

lunneusu i- la quantità dei boschi che

\esl0n0 il pendio ed anche le vette della

continuata catena dei monti in cui tro

vasi rinchiusa la Val Tellina. Molli non

pertanto di tali boschi perivano in addie;

tro inoperosi sullo _stesso suolo che diede

lor vita; il che specialmente seguiva nel

distretto di liormioî me la non ancor

cono'sciuta possibilità del trasporto li pri

vava d'un valore. D:n-cbè nondimeno si è

_csteso ivi pure il sistema delle flollu:ioui,

i boschi, l'ors'anco di troppo, hanno ani-‘

mate e promosse le ricerche degli specu

latori. Acquistato che siasi un bosco, la

scure vi penetra a diradarlo, o adistrug

arte; e gli alberi recisi ridotti nella

ernia delle cosi dette borre vengono pre

c:pitati, nelle acque dei sottoposti fiumi e

torrenti. d’onde poi liberati , non senza

grave continuo pericolo di chi si presta

il quell’azzardosa professione, dagli scogli

e dai macigni che loro contrastano il pas

saggio,‘ discendono lungo l’Adda . e ven

gono raccolti e ridotti in zattere alle

Îponde del lago di Como. E incredibile

s“"‘l‘fl_lo con cui questi tronchi d’ alberi2

rasi-mali dalla corrente“ vengono S\ltltll

ad urlare. or qua or Iii a guisa di altmt

tanti arieti contro la proprietà d' ognige

nere. Vero è che si ha la cura di preme

nirle con opportune opere di difesa: ma

non sempre la difesa corrispomleal bisogno

o l‘ balcanizzazione equivale al sollertn

danno. ,Poslo che però non st_pue rI-I

t’usare il permesso delle lltlllltlttlttt. Si

potrebbe forse ritrarue utile parlato per

sistemazione dei fiumi; ed anche il

maggior difesa delle proprietà prp‘tth

pubbliche. qualora agli speculatori di_til

sorta s’ ingiunges<c t' Obbligo di t'tlilSt‘lîf0

gfatuitamenle. od a modico prezzo, IL‘

opere di difesa stati obbligati ad ese

guirc.Parlando dei boschi di alto lasto,la

vendita dei medesimi cade seuipffltf_d

esclusivamente sugli alberi di un determi

nan rilevante diametro; ma che! intro

dotta che sia la scure in un bosco: e l‘09

difficile il contenere gli aeqmrenttno I:

miti del loro contratto; ed a malgrado dl

minacciate gravose penali anello le pinrlîltt

più tenere cadono mietute dati mg°gia privata; nè si può cantar gran. flh

sulle verificazioni che a taglio eseguat3_t l__

vrebbero praticarsi nel bosco. Per bll)lèl;o

unire il quale disordine occorre I

misure di severa rigorosa sorvegliamati

Il totale numero delle Waltlfl_lfsmne

resistenti, nei ho50hidclla provmma 001“

se ne. ,.gl. Piante uiature da opera N. 76:12::

e. Simili novelle . . . _ ‘t

3. Simili intristite solo atte _H8°

ad uso focolare o per carbone ” U” 1 '

Totale 5,0573“
. . 1000.

Annuahnente si [agiamo pmfllfl_l\_"’

I nomi delle piante sono: Il 11m "‘

il quale produce ogni due anni Mm“

buono a arrangiarsi, Il pl’flo muse |pinoy

nano, il rododend_cro, I Olmi“!

Poi trmasi i‘t fag‘gloéolmf‘0‘ . _Iw.

‘ cielo i cas , _‘ elll::f corblezzolo, Sgtll'll0, frassm0r Mm

' betulla, ecc.

Beni comunali.

_ .‘ - . . Uneil territorio della Val \_etluî;ltguscthi'

una ragguardevole quanti!“

verbi e pascoli comunali. nservalioflg

. Quanto sia trascurata a_qg Gipuò im_

e custodia di nesta proprie losmedfiime

maginarlo da" appartenere

Il) Ilr.vrriziunc drllu t'nl Trlh'nfl. "“
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ai comuni, cioè a dire ad un aggregato

d' individui, che nulla curandosidel bene

del corpo morale a coiappartengono, di

lapidano il più delle volte, e fan man

bassa su tutto ciò che può favorire le

private speculazioni.

E oggetto di rammarico la devastazione

dei boschi, e lo è pure lo sc0t‘rererollo

sguardo estesi, ma der0liti pascoli nei

quali un numeroso si, ma piccolo, ma

cilcntc e degradato bestiame vi cerca un

alimento, alla cui vegetazione si oppon

gono l’incessantc suo morso e calpestio.

Se tanta massa di fondi passasse in

mani private, vi guadagnerebhe l’ammi

nistrazione comunale, che- nel liberarsi

da molti debiti creerebbe a sé stessa

nuove e più sicure risorsc;vi guadagne

rebbe l’agricoltura col ricuperare un ter

reno sottratto ora ai suoi bisogni; vi

guadagnerehhe la popolazione, per cui

l'aumento dei mezzi di sussistenza è sem

pre stimolo d’incoraggiamento alla pro

pagazione. e vi guadagnercbbe non meno,

nei rapporti di sanità, quella parte spe

cialmente del territorio in cui dominano

le acque stagnanti. Nt‘: mancherebbero

privati speculatori che eoll’intraprenderc

la bonificazione di tali terreni dissecche

rchhero cosi la sorgente di micidiali mia

smi. (1)

I beni comunali della provincia di Son

drio rapporto alle loro rendite attive e

passive, sono come segue:

l'atrinumio attico.

Valore approsflmativo dei ter

reni comunali . austr. lire tu,oou,taa

Valore dei fabbricati . . » 11h9,720

Capitali, crediti, ecc. . . ” tu7,760

Livelli, censi, decimo, ecc. » 58,090

Anstr. lire tti,‘2h9,99ti

l'attr‘imtmio passino

Capitali passivi, decimo, li

velli, ecc. ., . anstr. lire t,t550,*205

Residuo, patrimonio attivo » 45,7t9,790

ti) I)cx:ri;ùnm rlrllu ml l‘rlliuu. -4‘ Milano lts'15.

l.0IBARDIA

Rendita ultimi.

Rendita arretrata, Austr. lire 523,762

» ordinaria d'interessi, ,

livelli, fitti, tasse, arti e

commercio, molte altre

tasse, ecc. . . . . .-’ 15t,h01

Rendita straordinaria. Ven

dita di proprietà, crediti,

arretrati, ecc. . . . . -- tt6,7bh

Austr. lire 575,907

Rendite passim.

Spese arretrate Lire 497.550

» ordinaricd'o

norarj, interessi

passivi, manu

tenzione distra

de, fabbriche, fa.

zionimilitari,eec. o 8t,‘156

Straordinarieestin

zioni di debiti e

impiego di capi

tali . . . . =- thtt,5t7

Nuove opere per ,

strade ed acque » t57,‘llt

Nuove opere di

verse . . . ’f M0,h67

Lire 80’t,80l 80H,801

Lire ‘lù0,8flt

Al difetto di questa paSsività si seppe

risce colla tassa personale di to,265 in

dividui, o colla sovrimposta comunale so

pra t,7tib,0tlt scudi d’estimo (t).

Residuo passivo .

‘ Vigne.

Quantunque le vigne sieno in poca

quantità nella provincia di Sondrio, tul

tavia esse formano una parte importante

dell' agricoltura valtellinese , e si coltiva

tanto nel piano che sui monti. I Valtel

linesi chiamano col nome di opolo (vigne)

quelle che si coltivano in pianura, e

ronco quelle sui monti.

Anticamente i vini della Val Tellina

erano detti retici, e godevano di una sin

golare rinomanza.

Distinguonsi fra essi per generosità e

squisitezza quei di Somalia, d'Inferno, e

di Grumello , che raccolgonsi nelle vici

nanze di Sondrio; (‘2) come pure il cosi

(il \îisqonti Venosla, Notizia. ecc.

t-.tt \'edt Memoria statistico intorno alla provincia

ili Sondrio del dottor Lodovico Ilalardini.

t l8
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detto ll'lfîlllù di Tirano . di \|Ìla f di

l5ianwnc. e l'mvnnnlico. .\bb0tìdatm in

getll:t’€ d'alcool. e di gal aridmcarlmnieo;

searseggiano di tualrru colorante . sono

di un bel colore rubino, saporiti e grati

al palato, non arrecano mai pe‘o allo

stomaco. e sono diuretici per l’acido tar

tarico che in copia contengono.

Si possono commettere alla Iia\igal.ionr

s€lìlà detrimento. Il peso specifico dei

migliori e da gr. 0990 sino a gr. 0995.

Il raccolto annuo del vino a- di >ome

metriche 9t.999 corrispondenti a some

locali 70.068.
Quello dell’arquavite cavata dalla sola

distillazione delle vinaccie rimaste dalla

preparazione del vino , ammonta a some

metriche 1305 cioè some Iowli t050.

I migliori vini valtellinesi. dice il re

lebre \ isconti-Venosta, asmmigliano mol

tissimo a quelli della Borgogna. Il Signor

Filippo Caimi di Sondrio si i: adoperato

a contrall'are diverse altre maniere di

vini foreslieri. e con ottima riuscita. A

Tirano si fa pure con certe qualità di

me appassito. un vino che si conserva

in bottiglie, assai stimato.

La coltivazione delle api è anrb‘ essa

in assai prosperità. Esistono nella pro

vincia 2h70 alveari, i quali danno un’ap

prossimazione di l‘20 quintali di miele,

e 60 di cera. ll miele più rinomato e

quello di Bormio.I il quale non teme il

confronto del miele spagnuolo.

Prodotti.

Per mezzo de’prati e dei pascoli la \al

'l‘ellina alleva:

Cavalli N. 1.250

Muli ’- 500

Asini » 650

Tori » h00

Vacche ” 22,500

Buoi e allievi » 6,200

Pecore » 1:8,000

(Lapre » 17,000

Majali n 3,700

Totale 09,900

I cavalli, quantunque di piccola slrut

tura resistono però alla fatica. Essi sono

allevati segnatamente nella bassa Val Tel

|l,ml, Sia per i pascoli maggiori che vi

si trovano , che pel bisogno rapporto

al transito, delle merci; ma l‘ alta Val

r_0lllna talora ne maura pei servigi or

(llflfll‘1.

Dal pn»pèllu I'Ì|€ àldti.llhtl 6*pu-lu si

può vedere che il gro;\so bestiame lonm

la parte principale della pastorizia ultel

linese: i distretti ove prospera lavi.

gna. ne l'anno p0<'o commercio: mentrr

negli altri che ne sono pri\i. e soprat

tutto nei distretti di Bormio. di Tiranoe

parte di quello di Chiavenna. esso sane

loro per sopperire alle onoranze del gn

un. del vino, ecc. Il solo Bormio c<porb

700 capi di bestiame all' anno. rmune da un premio a coloro che tllll‘l'

(lui-uno nel di»tretlo tori di scelta qualila

Le mandre dàuno copiose prodotto dl

latticinj, ed a Bormio e Chiavepna_aln_

buon burro e ottimi caci, ma _l miglio“

sono quelli della Valle del Bitto sopfl_

Morbegno. Si fa anche esportazione ti!

formaggi a Milano ed a tomo. _'

La provincia fabbrica all mema‘ abt'0

quintali di cacio, di cui presaocbe'tlm'

metà viene esportata; oltre t_‘200 qumlth

di ricotta e t700 di stmrclum.

Quantunque le ù8,000 pecore p<fler

bero dare un considerevole vantagglo pft

le lane ed altro, pure l' arte \|_@ W!
trascurata. Si calcolano 600 quintali di

lana all'anno.
I campi producono come segue:

Frumento some metriche ‘32;

Segala ,. ,- .9wOrzo ,. ,- t.7

Gran turco 7‘ #2 “W;

Avena ,. ,- Mm

Saraceno ,- ,- {m

Miglio 0 panico ” -- d"a

Totale 80,l0fî

Le quali quantità di bOUteylflelflt‘hed;

viso sulle 6t,000 pertiche daratprm. w

rcbbero un adeguato prodotto dium_u.ne

ma ed un terzo per pertica carca.es;

9t,000 bocche che man uno 09" ssem

avrebbe una per indavi uo. Cosn 0_ w_

Visconti Venosta nella sua Memoria {m

listica intorno alla Val Telltt_lflr 93" _.l

nel t8M) ma il pr05petto Stillldll‘3vielie

riferisce al 48110. A questo pero con -

2‘ Ìun ere: _ H
gîegugl)fli Per quintali metriciPomi di terra ,.. ,, film

Rape ' naoo

Castagne ,, " MM

Noci ed altre lruttu-- #/’

Totale ll.6=llî'

0 C '
Ma questo non bastafipel co:;;etlllm up_

deve farsene nella pf0\llltìlflz’eriò MMC

pena è sufficiente per
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buone annate, peroechè nelle cattive serve

solo per quattro.

1 campi producono altresi:

Quinta" di lino M0

,- canape h000

" bozzoli l200

Monete, Pesi e Misure

i contratti si l’anno generalmente nella

- provincia di Sondrio colle monete del

paese. La lira corrisponde a l0 soldi di

Milano , la quale si divide in soldi, e il

soldo in denari. Il bluzzero corrisponde

a centesimi austriaci due circa, e ad un

soldo di Val Tellina. Le altre monete

d'oro e d'argento di Lombardia vi hanno

corso, le quali vengono agguagliate alle

monete del paese.

I pesi e le misure variano quasi da

borgo a borgo. La misura lineare e il

braccio.

V’è quello che serve per il panno e

l'altro per le stelle; e si divide in 12 on

ce. La loro corrispondenza colla misura

metrica e come segue:

Bormio Braccio lungo ha metri 0,672

» » CONO n O,lì'tli

Tirano lungo » 0,680

u n corto -v 0,627

Sondrio » lungo » 0,672

” ’= 00110 ” 0,55l

' Morbegno » lungo 7’ 0,678

» H CONO H 0,552

Chiavenna » lungo » 0,671

" » corto ” 0,626

Le misure di superficie si l'anno gene

ralmenle a pertiche.

Le misure di capacità si fanno a mog

gia ed a some, le quali variano del nu

mero di sta‘a 'a norma dei distretti.

Pei liqui i si usa la soma e la brenta,

le quali variano dain 86 ai l'20 boccali.

Poi pesi si usa la libbra grossa, la quale

anch’essa varia dalle 5‘) once lino alle l'2.

Conmtercio.

Principale oggetto di esportazione com

merciale per la Val Tellina è il vino. Lo

smerciu primario si fa pel lago di Como

sul Comasco, e porlo Spluga nella Svizzera,

com'aneo dalla parte dello Stelvio se ne

esporta nel Tirolo, ma non se ne ricava

‘ quel profitto che si dovrebbe pei forti

dazj dalla parte della Svizzera, e per la

mancanza di strade carreggiabili,di modo

che i Valtellincsi trovano miglior partito

di consumarne essi medesimi una gran

parte.

Il legname d'opera e da fuoco, e il car

bone, sono altri oggetti di esp0rtazione.

Nel decennio del 4850 al l8b0 si sono

introitate 150,000 lire annue per legna

me vendulo, ma non sempre cosi a\

viene (l).

Dopo il combustibile viene il bestiame.

L'esportazione, compresa quella de’vi

telli, è di circa 6600 capi. Quella delle

pecore, capre e capretti ammonta a l,600,

e questo smercio si fa soprattutto nelle

lieve di Chiavenna, Bormio, Delebio e Ti

l'ano.

Ollrei Valtellinesi, si portano alle com

pere nelle delle fiere, Bergamaschi, Bre

sciani, Cremaschi, Cremonesi, ecc.

Dalle pelli che sono vendute puossi de

durre il consumo del bestiame che si fa

in paese.

tîol bestiame le pelli delle quali, si

hanno in computo, comprese quelle che il

paese consuma:

Di Bnoi . . . N. l,050

Vitelli . » B,t00

Pecore. capre e capretti » 12,000

Cantoni . . 50

Volpi e Tassi . » 20

Lupi ed Orsi .' » ‘2

Come già fu detto, la provincia com

mereia assai in forma gi, burro, in ca

stagne verdi e piste, e e invia in Tirolo,

in seta, bozzoli, ferro e vasi ollari.

I Chiavenna esporta la sua rinomata bir

ra, e Bormio il suo miele squisito.

In granaglie , olj , cera, sapone , tele,

stoll'c, panm la provincia ha difetto.

Quadro della qualità e della quantità dei

prodotti de’ quali ha eccesso o difetto

la consumnswne, da cui si potrà cono

scere le attività e le passività di questa

provincia (2).

Quantità mancante

Grano turco some metriche 56,000

Frumento .-.- » 16,000

“150 » ” 2500

Olj diversi libbre d'once 30, 56,000

Cera . » » 7750

Saponi . » » 95,000

Cavalli .- . . capi l50

Aeciajo libbre d’once 50, 30,000

Calce centinaja 20,000

(I) Estratto dall' Almanacco provinciale, e riportato

dall‘ Autore della suindicata opera.

(i) Visconti Yenorla, Notizie, ecc.
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Qiiiiht'a un‘-dm"

Vino «une Ill"lfli'lltf 60_000

Arqua\i1c : ’- 70

birra di Chiavenna r -i 300

Ilaslagnc - -‘ lt,000

Legna d'ardcrc quintali M.000

Legname d'opera in borclli N.’ 5.000

idciu segato liraci-ia 60.000

Carbone _ iiinggia 75.000

l’omiaggio magro e grasso

pesi di libbre IO (l'l once 50, 20.000

Burro -' «. I300

Buoi e vacche capi ’itl00

Vitelli . -- 700

Pecore. capre e capretti t600

Miele, libbre d'oiicc 50, 0000

Pelli greggio di lin‘slltillll \." 6260

»= di capretti . " nono

llozzoli in natura, e seta

pesi da libbre Iii. IO h500

Ferro lavorato e ghisa , quintali ‘2Il50

Amianto greggio . . - 8

Vasi ollari . . N.” 5000

Alle sovraccennate mancanze si aggiun

gono gli altri oggetti (1’ ordinaria consu

mazione, come tele, panni, stelle, mir

bili, ecc.

Il commercio interno e per alcuni rap

porti in Val Tallinn al di sotto delle esi

genze del paese, e spesso le famiglie agiata

si provvedono il bisognevole alle città

fuori della provincia.

Sono in tutta la provincia:

\'iiifli‘io l)cllc |ii‘t\oiic

di" iic;oxj flic 0fltlpatlu

Negozj di panno al

I' ingrosso . 6 . t8

o al minuto, e di

stelle di lana Iii . 36

di filati e tele '2I . Sii

» di nastri c di seta t.'i . 20

n di abiti fatti, e

o gettidimoda li . ti

f- di armacic . In . I“

,- ili drogherie 16 . 30

" ili librie stampe ti . Il

» di carta, ecc. I . 5

,- di dorerie . 5 . o

n di balocchi I . ‘2

dilegnanmd‘opcra li7 . R0

» di l'errcrie . I?i . ‘1I

" ili porcellana c

cristalli . 2 6

n di terraglia ti ma

joliw : Ii .

» dicappellicberrelti 2 . ti

" di formaggi 7 1‘!

di coramec pellami ti

i liquori e vini

l'orestieri . I . 2

‘20

Negozj di mobili 2 !l

-- di granaglic '.î -

'- di palo III -

- di salumi . tilt . -

” ili botubagine I“ -

" da iiicrcizijiiolo t‘.‘ '

da uri'li-'c ti -

Inollt't’:

\Iacclli . Ifll -

\lberghi l0 . "

lit‘ltolli3l’l 260 '

Lall'etticri . . ‘2‘l -

Ullellaj f_i -

l-‘ornaj . . ti» '

Il numero totale degli IlldllltlUl. che

sono occupati nel ramo comiiierciiilc.iir

monta a I59tl (I). I V
In addietro la Val Tellina era in molti

rinomanza pel suo florido commenti:

ora sia per circostanze politiche. che pt

altri motivi, è di molto deeadnta_.a

rado che per lo passato non custe»tn

le belle strade che oggi solcano lavincia , ma solo quelle praticabili i

bestie da soma.
Bormio soprattutto era centro delitti:

mercio della Venezia colla _t;en_nangjfl

licando le Alpi, e questo SI puod un.

dalla numerosa sua popolazione; 1110“

tre di presente Bormio non conl|ali00

It500 abitanti circa. sul Iinire de“ :hè

la sua popolazione ammontava a ptrw

ltl,00tl anime, secondo alcune \

cronache.

Industria.

Il Valtellinese non eperstre.ele artipit't ti‘iviali,conie il A T sono

rajo, il falegname, il_iiiiii-zitor0.tlf'icn"

pressoché tutto esercitate datteri!»m egli

Valtellineseèsoloagricolp.?dlfiefen. àn

altri abitatori dei iiionti.i_ t|llfllluîàlerdu

sempre a qualche industria 0 u:mifamn

Prospetto delle fabbriche . m ovincil

ed opilicj. attivati in tulle la I"

r_\i19‘

..,;‘;;fl;;îi,I‘ilande da seta . I? ‘ 5h.

l’ilatoj da seta l - s

Folle di panno l m

Filatoj di.cotone il ,2

Cartiere 290

Mulini da grano 157 R

Seghe per pietre I. mo

Idem per legnano. b»

omini ill""' "'
. ' i r

(Ii Molte volte in un solo iic!"‘“

neri di mcrcannc.
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Torchj da olio . 50 . 30

Piste da miglio . t'tfl . Hm

Forni fusorj di ghisa I . 80

Fucine di ferro 10 . 50

Fonderie da rampante t . ti

Fornaci da calce. 20 . 30

Fornaci da mattoni 't . t‘).

(lonce da pellami 25 . 70

Birrerie. . . Il . ttt

Fabbriche di liquori ti . 20

n di miele e cera 6 . lo

-- dirandelediscgo 4 . >‘

'- di cappelli . 'i tH

» di vasi di pietra

ollare . ‘2 . 50

Tipografie . t . /|

Le prot’c5sioni speciali dipendenti da

rami industriali occupano MG individui.

la totale professioni industriali e uter

caniche impiegano individui 1866, fra

('111 I '

Legatori di libri . . ’t

Stampatori, tintori di tessuti H

Armajuoli . . . ti

Sartori, modiste e sarto 115

(Ialzolaj, ciabattini. . 585

Oriuolaj. . . . t0

Battilori, argctttieri . o

Lavoratori in pietre preziose ‘2.

Tessitori di tele liti

Aggiunte le professioni liberali, si ha

il numero di 3555 persone addetto al

l‘industria privata, ed anche questo sono

nella maggior parte estere. .

l ricchi della provincia di Sondrio do

vrebbero una volta darsi Con ogni loro

possa ad attirare nel paese qualche in

dustria, e tton lasciare indccorosa la loro

patria senza illustrarla di alcun che di

protittevole.

Lode sia a Giorgio Pruneri per la sua

fonderia di campane in Grosio, nella quale

consuma da ‘200 a 250 quintali. di tue

tallo. Ogni anno ci sntercia le campane

in Tirolo, a Bergamo. a Como, ere.

Celebre e pure la filatura dei coloni itt

Chiavenna, formata da una società di azio

nisti. svizzeri nel maggior numero. Essa

possiede macchine inglesi, ed annual

mente vi si filone 2500 quintali di coto

ne, proveniente _da Trieste 0 da Marsi’

glia. Sonvi impiegati più di 230 persone.

e si spende ogni anno dalle 700 alle 800

mila lire. Questi coloni trovano poi gran

de smercio nella Lombardia (I).

U) Visconti Vonosta, Notizie, ecc.

Istruzione pubblica.

i Vttlltlilitlcoi amano molto che i loro

figli imparino a leggere e scrivere: per

ciò nella provincia vi sono:

Sruolc elementari minori per tttasehj ttiR

per le femmine 70

l’reqnetttalc sono da Miti!) fanciulli.

. 2663 fanciulle.

Sondrio ha un Convitto di 50 alttnnie

un Ginnasio, ove ricevono islrmionc altri

t25 giovanotti, tttantcttuto l‘uno e l’altro

per muniticcuza_ governativa.

Inoltre ha una scuola elementare mag

giore di quattro classi pei maschj e di

tre per le femmine, alle quali interven

gono 230 ragazzi e “ti ragazze.

Ponte e Bormio hanno essi pure un

Ginnasio, atttbedue frequentati da 50 al

lievi, oltre alle scuole cantonali delle tre

classi elementari maggiori.

Anche in Tirano vi sono scuole ele

mentari.

il numero dei fanciulli che ricevono

istruzione tutto compreso, è di 8M9 so

pra t5,759 capaci di protittarne.

Siccome le professioni liberali appar

tengono ain studj in genere. cosi si da

qui la nota dei loro esercenti:

n ,‘s .“

,. .\

Avvocati e notaj . . . 26

Ingegneri, architetti, agrintensori tu

Ragionieri privati . . . 2

Maestri di scuole private . 7

e di lingua . . . t

» di ballo . . t

l‘cl resto vedi il quadro della popola

zione.

Clero.

La provincia dipende quasi tutta dal

vescovo di Como, e forma parte della

sua diocesi. Sono in pvovinua:

Vicariati foranei . . . ‘20

Parrocchie . . . . tîìtt

t.hiesc sussidiarie. . . 399

Oratorj e Santuarj 4. . I|tt

ll loro patrimonio ttitido cdi 2,‘29h,t76

lire austriache, ed il loro reddito 179,520

compresovi l'eventuale, ecc.

il clero si‘eumpone di

Vicarj-Parrochi . . . 20

Parrochi Y. . . . tth

Canonici residenti in Sondrio 10

Sacerdoti diversi . . . 200

Totale 5M
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(“l‘2I capitoli, heneliej e cappellanie som

mano a ‘209.

Il patrimonio nitido del clero

è di . . l. . . . 5.361,150

I". la rendita totale è di ’- . 2ii,555

Divisa nel modo seguente:

Rendita propria fissa ed even

tuale . . . . . . L. IXS,I70

Dotazione erariali . . . =- 10.060

’- comunali 12,103

Totale 21’l555

La condizione del clero e quindi non

troppo felice, avendo per adeguato una

dotazione di circa lire 600 per ogni bene

liciato.

In generale poi il clero della Val Tel

lina e eostumato, tollerante ed anche stu

dioso.

Beneficenza.

La pubblica beneficenza non e molto

estesa nella Val 'l‘ellina: ciò deriva in

parte dalla pmertà del paese, e dall’essere

stata molto tempo soggetta agli stranieri

che poco si curavano degli Istituti filan

tropici. Avvi una cassa di risparmio, (I) ed

una congregazione di luoghi pii con un

reddito di l‘100. Solamente da pochi anni

si eressc uno spedale a Sondrio. Questo

ospedale aumentato da un legato di Bono

mo Peloso,può mantenere in un anno due

cento e più ammalati la rendita era, or

sono alcuni anni, di 18,000 lire, ma ora

e aumentata. l.o sl:iliiliiiiciihi è capace di

vento letti, e visi provvede anche per i

bambini esposti. - V. Somnno.

Oltre l'ospedale di Sondrio avvi quello

"di Morbegno il quale ha un reddito di

0777 lire, ed ogni anno rieo\era ISO am

malati; esso contiene 5h letti.

Lhiavenna e Bormio >ono pure forniti

di piccoli spedah: il primo ha un reddito

di lire tfittti, e non \e ne ricovera che

t'III(IUU,
Tirano possiede un Istituto pei poverh

ed annualmente disti-ilinisee la somma di

lire 1063.

Oltre a questi stabilimenti vi sono pure

Parecchi luoghi pii sparsi nei principali

h“"tlhi e villaggi della provincia; per modo

che nella Val Tellina oltre gl' indicati,

f|,ll|l,ln'lìl;:a_(lì"lv ‘lel_.<fl_fondo seiiie>tir ilrl lRtSy_trov_ava.-i 3

mm“ 'hj‘l 'Ì:h-I1 Il] tuo ‘.*.‘.13K. 8’i. decorso il primo se

|f,nmh ‘1 4‘, atliiientarono a IinI ’2‘l.670_ Iii, appar

“ ‘ ' 9“ dllll‘; ed è sempre in aumento.

si p0>sono novcrare altri 27 luoghi pii.

Co>i, quasi t,200,000 lire austriache tru

ono spese in beneficenza.

Per gli Esposti non esiste ancora nella

provincia un ricetto opportunm se non

qualche ricovero momentaneo, dal _q_uflh

testo si levano per ispcdirli all’ospmmh

(Zeme.

(‘urullmw- Morale, Intellettuale c [hit'o

dei l’ultellinesi'.

La storia della Val 'l‘cllltlilèllt‘tîtl tll

fatti, in cui i suoi abitanti si distin_scru

per caldo amore di patria , corag 10 e

prodezza in armi, e nel riassunto cfiene

abbiamo dato si possono conoscere “10'

mi de‘ guerrieri più rinomati eh essa all

novera ne‘ suoi fasti. _ ‘ n
Anche per lo stIUppo in'tellcttualtnfl_

lo meno feconda di grandi_ingegni 0 1

celebri artisti, de’ quali facciamo qu| 50

nota a’ nostri lettori. _ _

Quadrio di Ponte , celebre pertazioni teologiche. II giureeoiisulto I n

nardi di Sondrio, cheI scrisse op;;e 50?

l " i. - E idio i3VIZIÌI'I‘ _
Iii èî3?ia della Elial Tellina,oper .dllll°llî

importanza per gli_st_ud; storici. fesaorc

stantino Reglienzaiii di Teglio. pr0_ M

di rettorica in Pesaro. _. (,iov:iiii:_lssìmo

lista Noghera di Berbenno. \‘erlSlat m“

nelle lettere greche e latine àlfl_:nìllw

lingue pubblicò parecchie tr_a t:lelo‘oèkhe

mc pure varie opere terane. .

di molto merito. - Francesco Y

Ùuadrio di Ponte, che scrisse lrt|= ‘famo.

siillai storia della Val Telhna.f 3 ,

sa opera, intitolata: Storia Il ìù ha di

(1’ ogni poesia. Ma quello E IO_ Per daml

glorioso la Val 'I‘ellina‘si e mani i

i natali all‘astronomo (nugeplttî‘à M m_

Ponte, professore nella umv_terle dimmi

gnu delle Due Sicilie, scoprilleswouom.la

pianeti, e vero lummaredel il .\‘i_

moderna. Nella pittura prinng _

volò Conclino di ltornno . pi 01Î_0 idicesimo secolo. Valorsa di (zî0fit ‘

tore della scuola di Luino. Il rinm

Piatti di Teglio, che viveva lit I)nio Par_

del (leriinoseltiino secolo.’d T1lamom_

ravh-ini. "tiiovaiiiirtaitta il '

» Pietro l.igari di hontll'l0» _ mi a.

rinomati del passato 59090. mncq

tresi distinti nell'amnnfll5lg,‘ o Guit._

diritto e nella politica a legocce

eiardi , celebre diplomatico;i H, imam,

amministratore . ninnall'0 _ 3

sotto la Re ubbliea t,isall“n ’, Fra“

nel [legno talico, ecc. 7 '
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roseo Peregalli, dotto nelle scienze legali

e senatore del Regno d’Italia. _- Alberto

Dea-Simone, autore di varie opere sul di

ritto. Vertemati di Chiavenna. che fu

membro del Governo ai tempi della Ile

pubblica (lisalpiua. ’- Tommaso Nani di

Morbegno professore di diritto nell’l.‘ni

versilà di Pavia.

Villa , giudice d'appello. e autore di Io

date opere legali. Senza citare i Pelosi i

Sertoli, i Paribelli, elevati ingegni negli

ultimi tempi. - Itamegialli, autore di una

rinomata Storia della Valtellina. - Fran

cesco Venosta, autore di una statistica

della stessa provincia, ed altri molti, che

troppo lungo sarebbe indicare.

In generale gli abitanti della Val Tel

Iina sono di buona indole e d' ingegno

accorto e sottile; amano assai l‘educa

zione dei proprj figli. e sono anche molto

religiosi.

La pubblica sicurezza o assai bene

guarentita, ed o forse questa una delle

provincie che dia meno delinquenti di

Lombardia; in venti anni si conta una

sola aggressione. I Valtellinesi hanno però

uno spirito guerriero e corrono facilmente

alle armi.

Il valtellinese. e sopl‘31ltlllt) l‘abitatore

de‘monti , emigra sia nella Svizzera che

nel Bresciano e nel Bergamasco, eserci

tando il mestiere del ciabattine, o la mer

catura irovaga, o l‘arte del nmgnano.

venden o in pari tempo i vasi di pietra

ad uso di cucina, detti lavaggi; altri si

portano a Ferrara , a Mantova , a Vene

zia , a Livorno per esercitare I’ arte del

facchinaggio , e la loro prohità essendo

quasi proverbiale, trovano facilmente com

missioni da ogni parte.

Il vitto del popolo è costituito per la

massima parte da sostanze vegetabili,

se si eccettui il latte, il burro ed il l'or

maggio ehe vi sono usitatissimi. Ain

agiati però non mancano in ogni stagione

buone carni di manzo. di vitello, di ca

strato, capretto nonché della selvaggina.

Il pane di segale che è il cereale a

preferenza coltivato, e d’uso generale

nel popolo , che se la prepara e cuoce

er lo più in casa ogni otto giorni; è

meno e salubre, e in molti paesi gli

stessi signori gli accordano la preferenza.

Il pane di frumento e riservato ai più

agiati e ad uso degl’infermi.,

La polenta gialla fatta con farina di

grano turco, e la nera preparata con l'a

rina di saraceno (Polygonum Fogopyrum)

0 semplice o condita nel rimcstarla con

-fi Andrea Corvi difi

cacio e bntirro (volgarmente polenta Tu

rognu) è pure. assai appetito dal popolo

dei distretti medj ed inferiori della valle.

Le patate. l’orzo. i legami, le rape ed

i cavoli {verze e cappucci) sono cibi usi

tati. dei quali ultimi si fanno anche essi’

care le foglie nell’estate per indi. all’u

sanza degli Svizzeri e dei 'I‘irolesi, farne

cibo nel verno. rannnorbidandole prima

per qualche. ora nell'acqua. Il panico ed

il miglio pestato e. mescolato a poca f:o

clan di segale e. brodo. costituiscono una

minestra conosciuta comunemente sotto il

nome. di l'asta che supplisce poi poveri

alla mancanza del riso.

Non raccogliendosi olio d‘olivo in pae

se, i contadini vi sostituiscono general

mente il burro col quale condiscono le

verdure e l’insalata, la quale ultima non

irrorono solitamente con aceto, ma sib.

bene taluni col vino, facendoneil più strano

impasto.

Vi si fa graud’nso di farinacei e di certe

paste grossolane che si cospergono con

burro e formaggio a guisa di tagliatelli

detti Pi::occheri, delle quali vanno cosi

ghiotti i Sondriesi. ’

Buono e sano alimento a chi ha sfamare

forte e vi o abituato,somministrano nell’in

verno particolarmente ai rozzi abitanti

della sponda sinistra dell'Adda le castagne

delle quali ridotte in farina . si prepara

anche “una palla o specie di polenta (I).

Abbondante o il ricollo delle frutta. dei

nocciuoli e delle noci. delle qualisi spreme

anche buona quantità di olio ad uso d’ar

dere e delle arti. Assai saporita è la frutta

dei colli della destra dell‘Adda. come me

glio esposta al sole di meriggio ed assai

delicata e gustosa n’è. la verdura che nep

pure in inverno non manca

Primeggiano le pesche di Morbegno per

vennstà e grossezza straordinaria; per sa

pore quelle di Montagna. Molto ricercati

sono gli asparagi di Chiavenna7 emuli di

quelli d’Ulma.

(Ionehiudasi che molta vi è la povertà

e che il contadino assai malamente si ali

menta, per cui lo si vede generalmente

scarno, di ma] aspetto, curvo dalle fati

che e vecchio innanzi tempo. quel che è

peggio il paesano cosi mal pasciuto, abusa

del vino di cui abbonda il paese o malau

guratamente del vino peggiore, destinan

dosi il buono per l’estero e per gli agiati.

La birra si è pure introdotta da non

molti anni senza però che il di lei uso

siasi puotogeneralizzato sul popolo. V‘han

(Il Lodovico ltalardini. Memoria. ecc.
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no, fabbriche dl birra in Morbegno ed in

Chiavenna. Quella che preparasi in que

st‘ultimo luogo a forte ed amara. ad imi.

tazione dell' inglese e gode mcritamcute

in provincia ed a Milano di molta ripu«

tazione.

Ma la ItC\tltttlfl naturale aII’ uomo ed

agli animali, l’acqua. vi è generalmente

buona e leggicra, usandosi quella di fonte

a preferenza di quella dei pozzi che sono

quivi assai rari. Non tutta però. ne in

ogni stagione può dirsi egualmente salit

bre. tale spesso non riuscendo, e per la

sua temperatura e crudezza e per le so

stanze che contiene in dissoluzione. Quella

stessa del fiume Mallero, che si beve a

Sondrio, ottitna nell'inverno. e nell’estate

torbidissima per terre silicee e magne

siaehe che sero trascina porlatevi dal tor

rente Lanterna ed è troppo cruda , seb

bene venga portata a ciclo dai nativi del

paese.
50 come vedemmo. la povera gente

della provincia malamente si nutre. e a

stento, non meglio poi il contadino si ve -

sie, e peggio si alloggia ne’ suoi abitui-i.

Varie ed anche strano in mm sono le.

"foggie di vestire di alcuni di quein abi

tanti ed ogni tratto della valle ., per non

dire ogni comune, ha il suo costume.

In generale l’abito delle. donne consiste

in una gonnella formata da grossolana

tela di canape , che le donne medesime

filone . tessono e tingono in nero. l‘1

aperta per solito davanti e spesso senza

imbusto, rimettendo coperto il sono dalla

sola camicia inercspata e stretta in alto.

Raccogliesi poi la veste al di dietro in

ispesse pieghe nel mezzo ed è gnernita

all’estremita con bordo eguale o d'altra

roba e colore a seconda del paese. La te

sta ordinariamente è aswstata con nastri

azzurri e rossi, pendenti al di dietro. le

donne del comune di Montagna e quelle

di Pendolasco, tengono in sul capo un

pezzo di tela bianca piegato in triangolo

con margine frangiato, ornamento in vero

bizzarro.
Gli uomini della Val 'l‘ellina propria

mente detta, indossano generalmente ru

vidi panni bigi o scuri di mez_zalana tes

suti con canapa e colle lane delle loro

pecore che sono ordinariamente di razza

nera.

Calzanosi Ii uomini che le donne

Scarpe di (311010 grandi, pesantissime e

I“;""fl‘e in modo che entrando nelle case

‘.‘, "jCflano non poco rumore. Gli abitanti

111 bondflht e di Grosio usano zoccoli di

legno che da loro medesimi sifaltbriumo,

sostituendo“ con molto risparmio alle

scarpe; la quale costnmanza polrebhme

nirc utilmente anche da altri intitolallì.

In genere. si scorge nel vestire e cal

zare dei popolani tnolta pover_1a_., poca

eleganza e poca o nessuna pulma.romc

poca e pure la mondezza del loro corpo.

Distinguesi non pertanto fra le altredn

Val 'I‘ellina la popolazionefidn (ti-assolto

e di Grosio per vestire poi proprio, o

per certa esattezza e pulizia deghmlu

menti e della persona nelle donne. con

‘ biuata a certe fornte mareateth corpo e

a bel colorito di salute. Porta_no esse un

cappello alto di feltro con piccola _ala.

simile a quello di cm fanno uso gli uo

mini. che imprime alle fisononne loro un

aria disinvolta ed aperta non senza_at

trattive. Vestono una gonnella suonata

con falda di panno rosso alla parte ml

feriorc. che lascia vedere gran parte dele

gambe calzate egualmente di rosso»

dona loro sveltezza e brto. _ . ‘
Le abitazioni dei contadini, ltlft:0If

augusto e mal difese. presentarlol IltIfî

più sfavorevole della miseria cole ptl‘le

sono che le abitano. Vi sono (Il qiteve

presso le quali una sola_ apertura sq‘ì

di liscio. di finestra e di camino. C_‘:m_i

adagiano assieme gli uonum cogh antraGrande n’è generalmente la sozpl c.

I‘immondezza. Il letame o 51 lascra_ ti .

l'interno a fermentare,_o _e.olloetl'lfleîltlè

pena al di fuori dell‘abitazione. fiume.

poi l'abitudine a viversr nel sucgt “mi

e tanta l’inerzia ed indolenzal Idi __

villiei, che non des: erano_ pl_qìt Izano ad

gliorare la loro sorte,.c si _t'l ttnìurn

ogni provvedimento dl poI;uaSlS:lo delle

Non però ovunque . _l_ a _afi‘vi

abitazioni cosi deplorabdt_:. Iib I (Eu‘suum

hanno generalmente boom e 0% team i

caseggiati che non. mancano le ama e

ed anche alcune di qualche e g

' ss . - , _ . 0“dl Signoote case costrutte‘d] fllfl(:tliflo‘rci_

calce: ma di questa fossi ti Ittflv_gmsfici

spal‘tnio nella fabbrtt‘allmîf’M0sa men,

tugurj per esser alquanto w» D1. 8 d

dosene la maggior parte 3 lame Mc.

Lecco. Sono tutte coperte laleg»gìere‘

gole d’ardesia assai bell‘e M M della PN,

quali si cavano m vaq nog

vincia stessa (2).

(ti Ludovica Italarditti. .Vf'tlfl'rméfì‘.“

t-.‘t talco: - 'bfdm"' '
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VALTENESI (Vallis Allititiensisi. Pic

cola valle percorsa dalla via che da De

senzano mette a Salò, e sia tra il lago di

Salò e quella catena di colline che dalle

alture di Salò procede alla volta di Lo

nato.

La Valtenesi è amenissima e vi abbon

dano vigneti ed olivi. In essa sono fre

quenti i ruderi di castelli che furono ivi

inalzati ai giorni in cui le bande Un

ghere devastano il nord dell’ ltalia. men

tre il mezzogiorno era percorso dai Sa

raceni, cioè dal secolo lX al X.

Questa \alle dà il vino più generoso

del territorio Bresciano, e primeggia quello

di Katia e Manerba.

VAI/PEZZE o VALTESSE. Provincia

e distretto (I) di Bergamo, comune con

convocato che ha 4026 abitanti.

Superficie pertiche h976. 9. 10.

Estimo scudi 46.,ttih. li. 0. 59.

Questo villaggio e situato ‘2 miglia a

.tramontana dalla città in una bella pia

nura, la quale confina colle falde mon

tuose della Maresana, e il suo territorio

quantunque da questo lato contenga bo

schi e viti che dànno eccellenti vini, pure

ha campi coltivati a biacle e a gelsi.

Questo villaggio è attraversato dalla

strada provinciale che da Bergamo mette

in Val Brembana e Val Imagna, e sicco

me esso è posto in amenissima situazione

ed è assai frequentalo, vedonsi qua e là

belle villeggiatnre, ove i ricchi passano

allegramente l'estate.

Ila sotto di si; alcune franzioncelle, le

quali si chiamano Stradone, Barberoli,

Quintino e Cortino.

Ha una chiesa prepositurale titolata a

S. Colombano, la quale per ornamenti e

ricchezze non è inieriore alle altro dei

dintorni di Bergamo.

Rimarchevoli sono il quadro di S. (Io

lombano, opera del pittore Gianpaolo (Ja

vagna; com’anco la pala dell’allare di

S. Bernardino, di Raggi il Giovine e chi

è amatore di pittura osserva nella sua sa

grestia un lavoro del Zucchi, e chi di

statuaria, la Vergine del Rosario di Zan

chi il Vecchio.

Oltre la chiesa parrocchiale possiede

varj oratori che sono particolari a fami

glie private: quello della Vergine del Ro

sario appartiene alla nobile famiglia Ro

vetta, quelle di S. Giuseppe alla famiglia

Alessandri. l Tiraboschi ne tengono pure

uno titolato all’ Annunciata; altri ve ne

l-OMBAROÌA

VAL 9M5

sono di proprietà dei signori del Maine,

tiassis, Appiani e. Maironi, i quali essen

do la maggior parte annessi o alle loro

case o alle loro villeggiatura servono a

comodo della pietà de’fedeli.

il cimitero della città di Bergamo, in

fronte al quale trovasi una dipintura del

(lavagna fa parte della parrocchia di Val

tezze;c non lungi trovasi un convento

già de’Celestini, che ora è posseduto dal

Seminario vescovile.

Giusta i documenti rlie ci dii la storia

bergamasca, tin dal medio evo, trovasi

registrato che questo borgo suburbano fu

teatro di civili discordie e soprattutto nei

secoli Xlll e XlV, e soffri saccheg i ed

incendj dalle escursioni dc’popoli îimi

troli.

l suoi abitanti sono la maggior parte

agricoltori od artieri, e pel poveri la isti

tuito un soccorso di beneficenza.

VAI/PORTA. Provincia di Bergamo, di

stretto (V) di'Piazza, comune con convo

calo, il quale unito alla frazione detta

Cinque Contrade forma un comune con

Consiglio.

La sua popolazione t" di 808 abitanti.

Superficie pertiche 140,508. 0. l.

Estimo scudi 69t7. ‘2. O. liti.

Villaggio nella, Val Brembana, oltre la

Goggia, bagnato dal torrentello Stabina,

il quale ha foce nel Brembo. il suo ter

ritorio confina a mezzogiorno colla, Val

Taleggio, a ponente colla ValSassina ed

a tramontanp colla Val Tellina al luogo

detto Pizzo de’ Tre Signori.

Esso è posto fra altissimi monti in

parte granitosi, in parte calcari, le cui

vette restano all‘atto prive di terreno , e

riescono quasi inaccssibili.

Questo villaggio dà il nome ad una valle,

la qual vien calcolata nella sua lunghezza

l0 miglia da ponente a levante e forma

una diramazione della Val Brembana.

li comune di Valtorta si divide in due

parti: una delle quali chiamasi al di là

della Stabina e l’altra al di qua.

Quella al di qua è composta delle fra

zioni di Ceresola, Forno Nuovo e Valtorta

propriamente detta.

Quella al di là è composta di Scare'

letto, Costa Superiore, ("osta Inferiore, Pa

gliata, Grasso, Cantello, Rava, Fucine e

Besigna.

Quasi tutte queste contrade hanno la

loro particolare chiesuola,dipendente dalla

diocesi di Bergamo.

' H9
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La cl.iesa prepositurah di \‘altmta

tquantunquc e-»a pure sotto la diocesi di

Bergamo scene per» il rito Altilirosianot.

e dedicata alt Assunta. ed ha un quadro

rappresentante la Vergine. pittura sul

rame. lavoro di (,|llàl"llf pregio di Pietro

Mera. come ngtlt"i dtetro il quadro stesso.

Il territorio di questa valle prmluce se

pale ed orzo: il restoc a pascoli e boschi.

i suoi abitanti sono o pastori o car

lotta) o lavoratori nel ridurre Il ferro.

Aveva in passato quc.ta valle tre htctue.

e ora trovansi ancora vestigia di varie

miniere di ferro abbandonate; ma al pre

sente non vi son che manifattnre di chiodi.

ed il ferro che si adopera è tratto dalla

Val di Scalve e dalla \al liondionc.

\el maggior rigore del verno di tanta

neve riesce ingombro la valle che i po

veri suoi abitatori debbono assti‘l‘lcttarsi

a molte privazioni. pcrchis vien loro int

pedita ogni comunicazione pt’i propri bi

«vrwm.
,
VAL 'l‘t)VliF-li. Valletta nella provincia

di Brescia. distretto (I.\) di \estonc

presso la Val Sabbia. -- \'. Î\nom e

lmvno.

VAL 'l‘liAVAULH. Nella provincia di

Como. situata sulla sponda orientale del

lago Maggiore. Questa valle contiene più

di venti villaggi, di cui pcr lo passato era

capo ongo licdnro, Esso conta ‘20 mila

abitanti circa.

I suoi principali villaggi sono:

ledere con abitanti 527

Germignaga ” 950

Luvitto '- ‘1‘258

Maccagno Superiore -- Itth

Maccagno Inferiore M0

La Val Travaglia e circondata dalla

Val Curia e dal Cantone Ticino. Fu sog

ctta alle scorrerie ed alle guerre come

e altre ratti (lomasche.

Carlo V nel ttt‘ttt cambiò questa valle

insieme a quella di Marchirolo con Men

drisio e la Pieve di Balerna.

Quella parte della Val Travaglia che

confina colla Val Cuvio appartiene alla

diocesi di Como, e quella che contitta col

Cantone Ticino alla diocesi di Milano.

\i si trovano varj tilatoj di seta; il suo

territorio e in generale coltivato a viti,

gelsn, hiadc e pascoli.

r VALII‘RESA. Valle nella provincia di

tomo in _mezzo alla quale scorre il fiume

"l"’ i“ da il nome. Essa comincia al vil

l.=eszio di Pontetresa. presso mi «ami

contini del Mtl2nesc cui tautooe Ticino

t>vizzfl1l-.
\clla parte di leunte di questa valle

\cef_lonsi qua e liv sparsi alcuni villaggi.

UN'Ith che quella di poca de e afiatto de

serta. _
Per le altre particolarità. vedi l'trtaolo

Tuu. I

\ \l. Titthlt. \alletla th:':l6 PNHII‘

ci; di fumo. -- \. Tao-2m.

\‘\l. Tit0\lt'lA. Questa valle èsitttàli

nella parte più settentrionale della tim

\ invia di Brescia e confina a levante

\'al >abbia. a settentrione colla profitto:

di lcrgamo. a mezzogiorno P 8 W"

('nl la m 11' lseu. I

La îua lunghezza è di quasi _50 tm_gln.

c la sua larghezza non è maggiore _llfl

miglio e taliolta aan cotanto si n<tnnflc

che appena lascia corso alle acque chela

PL‘I'CÙI‘I Uni).La \al 'l‘rompia è percorsa dal fiume

Mella. che la sparti<ce in due da sette";

lrione a titczzogiortio. Comprende il dl

stretto di Uardone e conta una p0[t0h'

zinne di quasi t9.000 abitanti con t9fi*_

meni senza contare ttn gran numero 1

villaggi.

l rottami son0 qui indicah.

Bmcgm, con abitantiBrozzo " m

tiamina 505

Cimtno ’ M69

Collie " ì,',65

Gardone ” 5,9

lozino :’ 099

lrma ’ 5

Ledrino ” ,;Îg

Lume1zane (Pieve) _ " 9056

Lumczzane S. Apoltomo " w

Magi“) ÎÎ t8‘2

Marchenb ‘ 775

Marmentino 4755

Pezzaze n 9tt

Pezzoro ’_ 3t8

Polaveno 459t

Sarezzo __ 36|

Villa di l‘egom

sta Valle sul“?
lmonti che circondano qutî 0 sommm

coperti di boschi, e ne e 0:; vermi

trovansi pascoli otttmt; ma «a W pi.

mandriani scendono nel pta:itcf un dipfi_

scolare le loro mandre per le

stnra stttltctcntc. “a \_M Tram
'3 t‘ Sfili‘

Le montagne de '
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bia possono considerarsi quali appendici

alle Alpi Rezie. Le principali sono per ele

vazione sopra l' Adriatico.

il tuoute Maniva, da cui sorge

il Meller. alle estre

mità superiore della

Valle, alto metri 20’l5-t

,- ’ t)olombino a tra

montanmponente del

Manira alto. . . . .-: ‘2‘209

,, » Guglielmo posto tra

il lago d’ Iseo 8 mi

glia a tramontana di

Gardone. . . . . c 19h9

Gli altri monti sono: Mutietto , Pezze

da. Arie, Stabile e Guarda.

La Val Trompia era anticamente chia

mata Triumpilia, e prima dell’impero Ro

mano reggevasi indipendentemente dalle

altre provincie romane. Plinio nè lasciò

una lunga descrizione.

Dopo la cadma dell'impero Romano la

Val Trompia fu soggetta allevati-io guerre

che infestarono l'Italia settentrionale; poi

passò sotto il dominio Veneto, dal quale

ricevettero i Valtrompini speciale prote

zione (anno M27) perché cooperarono a

torre Brescia dalla signoria dei Visconti.

Il suo più importante connucrcio e la

sua ricchezza consistono nelle miniere di

ferro, le quali sono tenute le più fecondo

e le più opportune per la fabbrica di

certi attrezzi particolari di agricoltura

ad uso della Lombardia. Le armi da fuoco

che si fabbricano a Gardone sono di ce

cellente qualità.

La Repubblica Veneta concedette pro

tezione speciale a queste miniere.

-“ Successivamente essa nel t1488 ordinò

un (Indice minerale allora unico in

Italia. ampliato nel "570; creò una

” magistratura alle miniere rappresentata

» da [III vicario eletto dai comuni di Val

» Trompia, con residenza in essa valle,

» confermato dal Governo e decorato della

» nobiltà. Quella veneta magistratura nel

» t6t)7v eouferi la perpetua investitura

” agli abitanti della Val Trompia diluite

H le miniere di ferro ritrovate e da ri

» trovarsi, le quali vengono in potere dei

o privati che ne impreudouo l’esercizio,

» premio il pubblico bando che debba

1» manifestarsi chiunque vanti diritti au

» leriori, e previa la stipulazione di un

o atto di legittimo possedimeuto.

« Dal governo Veneto veduta in ap

fl presso con indifferenza questa nazio.

.. nate ricchezza.tuuite miniere crollarono.

la maggior parte sommerso nell‘acqua >‘,

3 s.
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Nel t83tl erano in attività le seguenti

miniere :

in Bovcgno:

Giardino, Danese. Seretuaglia, Cavallo,

Grand’ Albero e Valle di Falò.

lit Collie:

Valtorta. Cavallaro, Vatdardo e Prato,

ltazzano. Stregosa e Oliva S. Marco.

in Pezzazc:

itasenale, Serva. Fiorentina, Modellino,

Belvedere. Uapre, Ciriegia, Pagherino,

Piazza 0 Matti. Castello, Paolino, Schio

petto, Zecca, Zalio, Martori. Zioje, Val

dano e Sete.

La qualità del ferro è spatico; combi

nazione det ferro colt’acido carbonica. di

cui si riscontrano due principali qualità;

il grigio a minuta grana, detto vena bianca,

l’altro a larghe lamine e di una lucentezza

di madreperla, detto lrinetta, grassura e

fettone.

La Val Trompia ha varj forni fusorj.

che producono para (100 chilogrammi)

t8 al giorno.

't‘rovansi anche alcune fabbriche ed of

ficine nelle quali si lavorano utensili d’ogni

specie, di cui si fa gran commercio, come

pure archibugi. strumenti da taglio, lime,

falci, chiodi, fili di ferro. ecc.

Sotto il regno Italico Bordone lavora

va per mille franchi al giorno d’armi da

fuoco, e la Val Trompia e Sabbia pl‘t)»

tltt0tmu per l'industria eil commercio del

ferro un milione e duecento ottantasette

mila lire austriache ineirca all’anno.

Oltre le miniere di ferro havvi alcune

miniere arg,;entiferc1 conte pure delle piriti

di rame, ma ora sono abbandonate.

Vedi il detto ed accurato lavoro sulla

provincia Bresciana dell’avvocato Giovanni

battista Pagani. intitolato: Quadro lupo

yra/ico-sfattsh'co della provincia (lit lire

scia. Brescia, 1835.

La Val Trompia possiede ancora alcune

acque minerali. le quali servono a guari

gione delle malattie. Le più celebri sono

quelle di Bovcguo. _. Vedi Borsone.

Pel resto vedi i rispettivi comuni.

t.'bi volesse una più estesa descrizione.

delle miniere della Val Trompia legga le

sementi opere:

(limmttovt. Storia. della Val Trum

pt'a, ecc. tlttlti. »- limecut, Trattato mine

ralogico e chimico sulle miniere di ferro

del Dipartimento del Mella, con l’esp0«

sizionc della costituzione fisica delle ultin»

tagne metallici-c della Val Trompia. lire

scia. t808. ‘
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iluliilù/i dc! f)ipufhmgnlo del

_1lrlla di .hrmm Snun. Brescia. t807.

Sluto rleIl’ imimlriu e del commercio

della procinciu di Brescia. - Jmmli Uni

rcrsuli di Statistica, ml. 56.

\’.\l. TRUMPlA«GARUÙNE. - \'. hu

mm. in Viti. 'l'nmrn.
\ Al, Tilfl.\ll’l \ r, VILLA m U)GÙ'L'LU.

»- Vedi \'ii.i.i m t'm.ozzo Viinoimn.

\' \l.'l‘lîl’0. Valle nella prmincia di

Bergamo, distretto (XII) di Sarnico, nel

territorio di Foresto.

Con tal nome \icnc chiamata questa

ialle a cagione d’un abbondante scavo di

pietre tnfaccc, ch' i\i trovansi, stimate

precipuamcnte adatte per fabbricare volte.

La bizzarria che natura vi formò nello

seato., produce spesso pezzi di variata

forma, i quali convengono assai bene ad

ornamento de’ giardini per loro partico

lare \'agliezza, perché: sovrapposti gli uni

agli altri. presentano allo sguardo le bel

lezze de li scherzi della natura.

VAL 'li.\'lCA. - Vedi VALLE UR.\lCA.

VAL VAltRONE. Valle nella provincia

di Como nella \al Sassina, che trae il

suo nome dal monte Varrone.

In meno a questa valle scorre un liumc

denominato da essa, che dopo averla at

traversata. sbocca nel lago di Como, \Ì

cino a Dervio.
Essa è copiosa di miniere di ferro.

« Quel lago (di Como) deve a questo

H liumo l’ampia plqpa che lo ristringc, lor

" mala strascinan ori arene c ciottoli.

1’ In oggi però i: ubertosissima pianura

” mediante l'industria degli agricoltori di

" Coreano e Dertin. Nel letto del Var

» rene si troia il bel marmo , chiamato

» Modellino, per essere composto di re

» golari strisce a varj colori; \'i è pure

» del marmo occhiadino. Presso Premana

» si tragitta questo fiume sopra di un

" ponte altissimo, siccome assai profonda

» e stretta e cola la valle. nella quale

" se si percorro con attento occhio, te

" drassi una quantità di massi di granito,

” (Vedi l’omun) di serpentino, di porfido

v» e di altre varietà. che forza è interirne

o che dai varj gioglii i quali circuiscouo

» la Val Sassiua, siano quhi stati traspor

" tali dalle acque. Le miniere qm sopra

» indicate oll'rouo minerali in grossi li

‘ lotti. quasi perpendicolari; ma poiché

" da tempo immemorabile si va svisce

" rando_la montagna, avviene talvolta che

» ove si spera la continuazione della pro

” fieua vena, incontmnsi dei rottami e

" delle macerie. Tutto questo monte (9

9C 3

(lumlr a

.-1 d'altronde quasi coperto di erbe l’013‘

fl niche, tra le quali primeggiano la gen

- ziana, la sahadxlla. l'mnpcraloria, lari»

» dodcudra. la rodi«da , l ma ursittì. il

licheno puluwnare ed altre salubri erbe

" la \ctla di questa montagna cluam’m

- l’iuo de' Tre Signori. e ronfina colla

‘- profindadifioudrio flRauqoldiz-Juh

\lo\ic Vino“: e \’.ii. Sustu _

V AL\’ ED \SCA. \ alle sulla sponda oriru_

tale del lago Maggiore nella prounm di

Como. nella quale scorre il hume_lum

che ha [060 nel suddetto lago in l‘tltl€

Maccagm, distretto t \Xl) di i.tl\1th._ (Atll'

pagnauo ne è il principale “Maggio; _

ha a ridos>o un monte clnamalq Pino

Pino, alto braccia l665 sopra il ln‘ello dci

la o. _gVALVl-JKDI-L. t'asale nel comune di Due

Miglia. quartiere S. Felice, distretto di e

pro\incm di Cremona. __ Il
\'Al. VESTA. Piccola valle prm0t

lago di Garda -- Vedi llmic0.

\ AL VIOLA. - Vedi Psoraosw

VAL ZCRlA. -- Vedi Ounzsum. .

VASDUl.LO. Frazione del comuncfdt

Valleve, distretto (V) di Plîtlfla l“'°"lÌ

«zia di Bergamo.
VA\I)ULO. - Vedi Omnia-Gong

VA;\ZAGHELI.O. Provincia di Mllfll(lîfl;

distretto (Xl) di Cuggiono ,lcomtàltfilm

convocato; ha una popolazione I

abitanti.
Superficie pertiche 75_7t t‘l.

Estimo scudi 30,552. a ltì)fl«‘"l '

Villaggio tra il fiume Oloualî‘îd ti

cino, in territorio l'crhle a_cere«_x ldîdtlmu

La sua chiesa parrocclpale __ _

a S. Ambrogio . e le clncse _=USÈlampa_

sono S. Rocco e la Madonna lit arm

gnu. La popolazione totale della P

h'- " di mao anime. I - _ .
c Il‘,‘a Lsua distanza da Milano e diglia a tramontana-pouente e i "18

t amoulana da Cuggwno_ . ‘ fi<_r\’ANZAGO o VENZAhQ (olio; èlfi'i,

vono l' Almanacco _Sacrià l‘illallîiit:;sn_ m_

verse cartetopografiche“eo (XIV, di

v. 'I I I a Îion convocato, l“:;:i‘f

alla trazione di Mantogam d "

tanti. I
Superficie pertiche 017t.|6.

Estimo scudi M,R90. 5. ’. d.

Villaggio sulla d i_ dc;l 9' ‘M_

tuato in territorio mlh;;àpalc è dudial.

La sua chiesa paura

o
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ai 55. Ippolito e Cassiano. Ha alcuni ora

torj sussidiarj, come 5. Giovanni Battista

in Mantcgazza e la Beata Vergine al

Monasterolo. La sua parrocchia conta 1200

animo.

li distante l0 miglia a tramontana

ponentc da Milano e 0 ad ostro da Saronno. .

\‘APRlO. Provincia di Milano, distretto

(IV) di Gorgonzola. comune con convo

cato, fa 2650 abitanti.

Superficie pertiche 9858. ti. 6.

Estimo scudi 76,252. t h'fllfl.

Grosso villaggio che ne' secoli di mezzo

aveva un forte castello. del quale, dopo

sostenuti varj assalti, ed essere stato di

strutloe riedilicato in diverse epoche, ora

non si rinvengono che rare vestigia. Nel

t277, questo castello , per le guerre fra

i_Visconli ed i'l‘orriani, cadde nelle mani

di questi ultimi, i quàli vi si fortificarono,

mai fuorusciti vedendo intiepidirsi il fa-,

vere de’ Milanesi per la casa 'l‘orriani,

si collegarono coll’arcivescovo Ottone Vi

sconti, esule dalla patria e dalla sede da

quindici anni, e lo elessero -a loro capo.

locomincrarono a ballerci nemici da ogni

parte, e dopo averli vinti a Desio, e l’ar

civcscovo fatta la sua trionfale entrata in

Milano, il generale del partito Visconteo

attaccò i 'l‘orriani che eransi rifuggiti in

Vaprio, c il loro condottiero per nome Cas

smxe, restò sul campo, ed i 'l‘orriani ri

masero vinti e sconfitti in tal modo, che

il luogo ove vennesi a battaglia chiam0ssi

e tuttora dicesi Rotta-Torrione. Perd'et

loro nel" conflitto anche il vessillo di Ci

vidale del Friuli, che apparteneva a Rai

mondo della Torre, patriarca di Aquilcja.

Nel 152': fu pure ne‘suoi dintorni scon

fitto un esercito crociato , formato dai

Pontefici,che abitavano in quel tempo Avi

gnone , per abbattere la preponderauza

che cominciava ad acquistare in Lombar

dia Galeazzo Visconti. Vinta l'armata dei

Crociati, i vincitori entrarono nel vil

laggio, e dopo avervi usato ogni crudel

tà, parte no incendiarono e parte posero

in rovina.

Da quest‘epoca in poi questo villaggio

più non presenta verun fatto storico; se

non che perla sua amena’ posizione, l’ im

peratrice Maria Teresa, dichiarò nel l765

i bei dintorni di Vaprio luoghi di caccia

riservata, soprattutto perché il duca di

Modena, a que‘ tempi amministratore della

Lombardia Austriaco , aveva fissato per

luogo di sua villeggiatura il villaggio di

Vaprio. .

In addietro era vicino a Vaprio un bel

ponte di pietra fabbricato sopra l'Adda,

ricdilicato dai Milanesi nel 1270 sugli

avanzi romani di quello che dicesi 3Vt‘rvl

eretto l’iliiperalori: Claudio II e detto ponte

Aurcolo. Vedi Cmovrcv. lo oggi si altru

versa questo fiume sopra un ponte di

legno.

Vaprio è posta in ridentesituazione,sopra

una collina che fiancheggia la sponda del

liumc.\dda,sul corso del qualeha un’estesa

veduta, come puresopra una parte dclBerga

museo, il cui capoluogo sorge in lonta

nanza pillorcsca, situato sull’ultima rami

licazione delle Alpi Reliche, le quali chiu

dono l‘estremità di quell’orizzonte.

Anche l‘ aspetto di questa terra dalla

parte di Canonica (V. Quorum) presenta

un’incantevole veduta specialmente per

l’elegante villa I.nmiares.

Rimarcbevoli quivi sono gli argini che

sostengono il canale detto il naviglio della

Martesana, il quale scorre circa quaranta

braccia inferiormente al villaggio e que

gli argini presentano un’ altezza di 20

braccia superiormente alle acque del fiu

me. - V. Murrrsuu.

La chiesa parrocchiale di Vaprio e gran

diosa e di moderna architettura, titolata

a S. Nicolò vescovo.

La famiglia dei conti di Castelbarco

tiene presso a questo villaggio una ma

gnifica villa con delizioso giardino attra

versato dal naviglio che esce dall’ Adda:

ha sotterranei e. mosaico di forme e di

bellezza mirabili, e getti d’acqua copiosis

simi. Nelle sue vicinanze havvi pure una

bella fabbrica di carta.

Avvi fiera nel giorno 20 giugno.

Questo villaggio possiede un pio isti

toto detto di Sant’Antonio, fondato da

Valli Gerolamo nel lotta con rendita di

lire 1599, il quale serve per una cap

pellania di una messa quotidiana: il resto

si adopera in doni alle povere. fanciulle

del paese, com’anco per distribuzione di

pane. vino ed elem0sine ai poveri ed in

digenti del comune. l conti Castelbarw.

ne sono gli amministratori.

Dista ti) miglia a- tramontana-levante

da Milano, Il) miglia ad astro-ponente da

da Bergamo e 7 a tramontana-levante da

Gorgonzola. ‘

VAPRIO&IASALETTQ.’ -« V. CASA

LETTO. '

VAR.\NÌ. -- V. Y’V/nnmst'.

VARANO. Provincia di Como, distretto

(XX) di Angera. Comune con convocato.

fa 056 abitanti. '
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Superficie pertiche 5h0l.

Estimo scudi lt,tìitll. Il. 5 1,2.

Villaggio sulla sponda destra del lago

Maggiore, in territorio ove abbondano i

gelsi, le viti ed alcuni alberi fruttiferi.

lisso e posto a breve distanza da La

vcno, lontano 6 miglia a trainonlaiia da

Angera e 26 a tranmntana-pon. da Come.

La sua chiesa, dedicata a Sant’Andrea,

è sussidiaria alla parrocchia di Ternate.

VARARO. Provincia di Como, distretto

(XIX) di Gavirate, comune con convocato,

ha 255 abitanti.

Superficie pertiche 368t.

Estimo scudi "355. 63. ti. ti.

Villaggio non molto lontano dal lago

Maggiore in territorio fertile a viti e gel

si: distante 5 miglia a tramontana-levantc

da Laveno e 27 a tramontana-ponente da

Como.

Esso è posto sopra un mente, il quale

va di continuo sfasciandosi e dal quale

scende un rivolo che forma la piccola

Valle di Vararo.

Ha una chiesa parrocchiale dedicata a

S. Bernardo.

VARE. Monte nella valle di Scalve,

provincia di Bergamo. Al suo pendio tro

vansi tre piccinli laghi di limpidissime

acque. Nel forte del verno si agghiacciano

ed abbondante neve li copre. «-« V. VAL

m SCAL\'E. ,

VAREDO o VARI). Provincia di Mila

no, distretto (VIII) di Barlassina, t‘iiltltttlt3

con convocato; fa t7h0 abitanti.

Superficie pertiche 7ll9. l.

Estimo scudi lt7,'ll7. ti. 6.

Villaggio posto alla sinistra del torrente

Seveso, in territorio ubertoso di viti. gelsi

e hiade.

Ne' suoi dintorni e rimarchcvole una

casa di architettura di molto pregio la

quale vien della casa dc‘Bocciari. (Ilii si

reca nelle vicinanze di Monza, dalla quale

città questo villaggio non dista che ti mi

glia verso ponente, proverà assai piacere

nell’esame della costruzione di quel fab

bricato.

\‘aredo. come parrocchia, conta circa

lb'00 anime e la sua chiesa parrocchiale

e titolata a Santo Stefano. Ila inoltre al

cuni oratorj siissidiarj, come Santa Ma

ria, S. Giuseppe, ecc.

Distante 8 miglia a tramoulana da Mi

lano c t a mezzogiorno da Barlassina.

\’ ABENI\'A o VARENA. Provincia di Co

"“’s diocesi di Milano, distretto (XV) di

HÙÌ|NIO. comune con consiglio, che colla

frazione di Finme Latte forma una popo

lazrone di 10't3 abitanti.

' I’ _. per cui quel lago da all'

Superficie pertiche 7‘27t5.

Estimo scudi lt,779. 5. 7. liti.

Villaggio situato sulla riva destra del

lago di Como, ramo di Lecco. _

-1 Agli italiani clic sfuggirono all'eco

dio dell‘isola Comacina deve questa terra

il suo incremento; per essi aumento in

popolazione e ricchezze, sia per la colli

vazionc del territorio che per l’industria

la quale si ravvisa al solo attraversare

Varenna ; vi sono varie botteghe di mar

moraj, che impiegano la loro opera nel

lavorare i marmi che estraggono dalle Vi:

cine cave da essi aperte, oppure quelli

che accidentalmente trovano . r le creste

dei monti Grigioni e Monco _ e, che 50

vrastuno a questa terra. Quei marmiso

no ordinariamente neri, nella pulitura

prendono un bel lucido. Si cava pure‘ Il

lumaehella cosi chiamato, porche filt'Chlll:

de conchiglie, fossile e madre_pore, ll.]llîil

formano corpo eolla stessa pietra ,pt‘|_lcle

grigio, mista di bianco e bruno._lli 0t‘

tresi in Varenna una fabbrica di veer

di cristalli: le arene necessarie SI tot

sportano dalla Val Sassina e_specialnienlt

da Perlasco. Alcuni de’ suoi abitanti or

cupansi pure nella pesca, qufllllstllîl'l’:

quivi il lago abbia una profond1ta I.

mîîrffa chiesa di S. Martino che staperiormente a questo villaggio e_atlril:iill i

alla regina Teodolinda. bli_areivesco :

Milano ebbero il dominio di Varenna 9'

XII a XIV secolo; e nella guerra del Il .

contro i tienmschi . i Varenuasclnfil'L

tarono l’arcivescovo l’osteria a d'epll'w‘î)’

Ii. Essendo poi stata distrutta |ISQÌI m

macina, accolsero i disper5l IS_013"";ULUU

in questa occasione che I|_I'Il_° " cm

s‘introdusse in Varenna e vi si C“à'.s fii

tuttora. benché dipendente dalla i0i.

Aiiibi'iisiana. _ '. dil

« Da questa terra.“ fruisce I Tesm

pia veduta del lago. il quale qflll_‘l'sia nel

la maggior sua larghezza, _|ioicn cid

luogo, ove comincia la divisioiwi

rami. i quali con la parte sni""_a

presentano Iii figura della fif3:li è cm.

ben
" . “nesta terra,‘ .

liti/(HIO \ “osa cusuera‘

in'attl‘

malo ipst'lon _

che loeata sopra una scog "là igml_

sta in temperata situazuuie, ed“ wumju

rasi il triste dicembre, e Iorn 0’ ii" olivi

Non solamentci tam-i, le niorlelllvig "Hm

vi crescono e fruttiscono._lttvt lmswn_

gli agrumi e i melaranmu liiii'is60

: 'i' . - . iiirfhl-Ìfb Fra scoin e scogli si WWW"

\
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alcuni aloe, e nei giardini dei signmi

Mornico si coltiva l’agavo americana. I

monti sopra Varenna sono fecondi di fra

grauti tartufi. Varj casamcnli \i si (listini

guono per proprietà ed eleganza. E in

tersecan dalla via che da Lecco conduce

in Valtellina (Rampoldi) ».-.

Quanlunque Varenna sia posto in uno

de‘ più scavi climi tuttavia csscndo in gran

parte esposta a mezzogiorno \‘i si soffre

assai caldo per cui corre un colal pro

verbio che dice:

Vada. chi \uul prm.u‘ prlu‘ d‘inferno,

D'cslà a \arcnna cd a Brllan d'intento,

, La sua chiesa parrocchiale ò titolata a

S. Giorgio.

Il barone lsitubardi. direttore della

Zecca in Milano, possedeva già presso

Varenna una bella villa con delizioso

giardino che dopo la IIIOI‘lO di questo il

lustre fu convertita in altro uso, e vi

aveva pure eretto una piccola officina c

un forno di fusione per il ferro.

Questo villaggio è distante ‘1miglia ad

«retro-ponente da Belluno, 40 a tramonta

na-ponenle da Lecco e l'7 a lramonlana

levante da Como

Per quello che spetta a Fiume Latte

vedinc. le particolari descrizioni al suo

Articolo.

Per maggiori notizie intorno al villag

gio di Varenna vedi Amoretti. I”iug_qiodu

Milano ai tre loghi. »- Berlololli, Viaggio

ai tre Laghi.

VARESE. Provincia di Conto (dioccsi

di Milano), capoluogo del dislreltolXVl)

di questo nome, comune con consiglio,

che colle sue Caslellanze di Binmo supe

riore ed inferiore, Casbeno. Carlabia, Gub

hiana e Bosto, e con la CassinaMenlasti,.

conta l0,676 ahil. Nel lS57avevaabìl. 89ù0.

Superficie pertiche ‘29.,t57't.

Estimo scudi 486,508. rea.

Varese è posto nel centro degli lusubri

Orobj, tra il lago Maggiore e il Ceresio,

ed all’ uscita delle Valli diLaveno, di Cu

vio, di Marchirolo, di Canna, di Arcisate,

di Stabio, di Malnate e di Vedano (t), da

cui trasse origine il suo nome (a).

Questa città (il credeei fosse abitata

2000 anni prima di Cristo. Essa è situata

in ampio catino , circondato da ridenti

rulli, il Vallone, piccolo torrente l’altra

\’ersa; sta a capo alle principali strade

di Milano, di Gallarate, di Laveno,‘ di

Lugano e di Como.

La sua storia data (in dalla più remota

antichità. l Romani in mezzo a tanto con

quiste cd a lauto glorie lasciarono tracce

della loro potenza anche in Varese, e

nella casa Ghirlanda reggonsi raccolti al

cuni resti di deitù e d'iscrizioni romane:

come pure in altri paesi circonvicini a

arme.

Passata l'epoca della Repubblica e degli

imperatori romani, ed assoggettata l’ln

sobria ai Longobardi, Varese fu soggetto

a quelle continuo guerre straniere e cit

tadine che infestarono borghi e le città

di Lombardia e gli imperatori romani

per difendersi dalle orde che giù calavano

dalle Alpi innalzarono vicino a Varese un

castello, di cui si wggono le vestigia nel

luogo. dello Bel/Orte.

.: il vicino Castel Seprio, ’* cosi l'au

tore della Storia. [isicae politica, ecc. - di

venuto all‘epoca dei Longobardi un po:

sente contado che colle armi a danno di

Milano c di Como estendeva la sua giu

risdizione, dominata pure in questo tempo,

la città di Varese, nella quale al luogo

della Motta . per i Consoli del Seprio si

amministrava la giustizia, chiamava i po

poli alla milizia ed mera con questo co

mune governo ed interesse. Nei tempi in

cui le guerre di religione semiuavano di

cadaveri i campi hnnbardi, divenuta im

portante Varese pel castello di Belforte

che vi guardava a levante dai Comaschi,

per le rocche di Velate e del Sacro Monte

poste a settentrione contro i Reti, e per

il castellano della città , e per altre mi

nori fortificazioni sparse a mezzodì e ad

occidente, l‘arcivescovo di Milano , Got

tofredo Castiglioni , inseguito dalle armi

di Erembaldo Cotta , vi trovò ricovero e

sicurezza: ed il Castello di Santa Maria

del Monte, sotto lo scisma di Vittore Il]

ebbe temerità di iurare alleanza col

Barbarossa e quei el Seprio, a rovina

della comune patria Milano.

il) Per le notizie intorno alla città e distretto di \’a_

rese presi a guida la Storia Fisica: Politica della cillri

di Varese e terre adiacenti del V. C. C. Varese, 1857.

Lavoro. quantunque di piccola mole, tuttavia assai

esatto. Ho consultato inoltro l'Antiquario della (lira-cri

di Milano del Bomhognini. _

T-re qiornale a Varese. lthlano, 482l.

Amoretti. viaggio al tre laghi.

Diversi olmumtcclti della provirwia. di f.'llllul.

Sormani. Il Santuario di Santa Morimth .tlnulcmpm

vorese. > _

Contpemliose notizie di Varese e dei luoghindjoceu

li, ecc. Milano, lfit'l_ (Dall‘Ann Ghirlanda .

ca) li Castiglione, Dc ;lnliq_ scdibnx Gallornm ('Î‘Pdt‘

anch‘egli che da tutte qucsle \îlllÌ Varese tracssc il suo

nome. .

Vedi il Santuario di santa Maria del Monte sopra

Varese del S. N. Sormani , pag. 5.

(Il Il comune di Varese fu innalzato al grado di città

nell’anno 1816, come può vedersi dalla Notificazione del

ti luglio dello stesso anno dell'Imp. Regio Governo di

Milano.

Pio l\' voleva innalzarr \'arcsc al grado di sede opi

st’0|làtlt’,
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« In tutte le guerre |ml «li libertà ita

liana c di rivalita di nozioni nei eccoli di

mezzo, non ultima parte ebbe \':irc\e. e

ne provò i danni. All'cccidio di Como.

Varefie combatté colla lega Lombarda. e

swnfitto dai tiomawhi, due volte si \ede

questa città preso «l'awnlio. data al sar

cheggio, ed i cittadini più ragguardevoli

fatti prigionieri. Il (lasth Seprio però per

le guerre dei Milanesi e dei Comaecbi,

indebolito e vicino al doplorabilc «suo linea

Varese già ragguardevole per abitanti e

forte per castelli e torri wr<o il Hin si

sottrawe dalla giuri«dizionr di quel con

tado. si cons’titui in una t‘t'giullt' separata

e nominò a reggere in forma di repub

blica. un \icario e sei consoli colle par

ticolari sue leggi ., ri»ervamlmi solo su

questa città una specie di giurisdizimw

gli areivesrovi di Milano, fatti possenli

dalle guerre dei \‘alvaexori e dei nobili.

ed i quali \'i tennero fino al secolo XlV

palazzo e corte.

“ Del resto la pace e la guerra era di

questa piccola repubblica, che mancata di

devozione alla cillù di Milano, sollflt‘fit‘. dai

Milanesi una terribile scorreria . la di

struzione di più cadetti del \icinalo dal

I' arcivescovo, che colla spada sosteneva

il pastorale della pace e l'occupazione

dei castelli d‘ Induno ., di Arci\ate e di

Biandronno; nulla di meno non lasciò

Varese nel 1957 di sostenere coi nobili

l' arcivescovo Leone contro il popolo, nel

seguente anno in ajuto dei Rusconi di

entrare in Como contro i Vitaui e nella

pace seguita in detto anno tra i nobili

ed il popolo, di essere condouato dai

danni e dalle multe.

“ Nel 1275 formò parte coi Della Torre,

nella presa di Angera e nella sconfitta

dei nobili al fiume Guassera. Nel t‘285

poi non lasciò di dare alloggio al magno

Matteo Visconti qui venuto con 500 ca

valli. scacciato da Milano dai si neri Della

Torre; per il che a,non \'8t61' questa

città messa a ferro ed a fuoco dal militi

del podestà di Milano Antonio da Filiarga,

dovette da sé stessa riscattarsi collo sborso

di lire t6,000.

« Quei tempi di continue guerre ebbero

fine, e nella pace stipulata nel t3t0, tra

Matteo Visconti e i Torriani si conferma

l‘ alleanza a Varese, e si richiama su

questo territorio la giurisdizione arcive

scovile.

" Indiversc epoche. Filippo Della Torre,

l.odrtsm Visr:onti e da ultimo Facino (2::

,no comandante di Giovanni Galeazzo \’i

\I'ullll. furono dichiarati signori della città

di \'arew. che cara a l.0tlutl“0ll Bavaro.

fu da que<to fortificata. Devota ai \'ifconti

nel lM0. pre<tò soccorso ai dura Filippo

Maria; ritornata all'antico gmerno. giuro

con quelli della valle di Lugano. Metti

al conte Franc0wo Sforza: atîezion:ita figli

imperatori di Germania. alloggio ma

<plendideua l' imperatore Slgl:m0llflfi;

fedele al proprio re, il suo ternlo_rmd_e

rubato ed incendiato dagli Svizzen,chn

mali da papa Giulio II: e rac(‘oummlala

ai rc di Spagna, ottenne nel t558_<_latar

lo \. nel tfiflt e nel t6l7. «la _Filippoll

e IV il prhilcgio di non es<ere‘ mieudah.

il che ebbe conferma da Marta Teresa.

collo sborso di scudi 6000. e che fu 0<'

senato fino al 4768. nelqualanno,qufilt

città colle castellanze venne copres*_i per

diploma di Maria Teresa del 8.) gw%|fl°

in signoria a Francesco lll duca di_à

deua ed alla di lui moglie Teresa dl dj

stelbarcm il quale principe \'l cessò I

\ivere nel l780n.

‘ Questo principe. molto anian dallapî

polazione arricehi Varese di ber 0|titldi

utenti. Molti signori popolarono I (‘t‘flàh

Vare=c. scegliendoli a luoghi dl prt'_dl "

villegqiatnra; oltre. il lustro chetl_pfek

devano le manifattura il (‘OIIIIIÌEI’CIOICe

arti,utediante l’aumento della popolaaofl '

e la protezione di Francesco l_ll.

Scoppiata la rivoluzione in >_

nell'anno 1789 i popoli (l Europa SI ‘ '

levarono contro il turbine della pf°P{
' " ‘ L'Austria la Prussfl L

gamla francese. , ,Fm_
l’Inghilterra si collegarono c0nlrf)l ,

- . - |ie li alleni]
c65|, ma dopo una battag g N"

furono vinti, e Napoleone ltonapaflel’

, Al i. ' . ,le Villll0 il Piemonte, il vincitqu diiIone s’avviò verso la bombardlî.fllgen .

periali ebbero la peggio. Bonaprmossih

trionfante in Milano (1796). 0 "

Francù

Re ubblica Cisalpina. ' ._ \in_
\l’)arese assecondando le |t.Iài|laglfilmenlo

citore fu incorporato nel P 0 fl_

del Lario. Poi fece parte del reS"caduw

lico fino al 48th, nel qual multia Lom_

l‘im ratore Napoleone, _fll0m0

'a sotto li Austriath las_
baaiordinateg le provincie ltrtml;atglrîgm

sodatosi il governo, \aresefp caiiwluogn

alla provincia di Como 0_ In“

del distretto.Ne lisconvolglme o m

segui le parti ella fortuna:wpand(lsi dl

tranquilla sotto le leggi: 0‘, “mm, ,,d

couunercio, indu<trun dall'1 '

agricoltura.
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La città di Varese è circondata da una

fossa: ha sei porte d’ingresso, e le con

trade sono fiancheggiale da portici. II con

tinuo commercio che \l si 4'a pel lago

maggiore e per la Svizzera rende Varese

una città che, quantunque non troppogran

de, può tuttavia anneverarsi fra le più

importanti della Lombardia. Visitienc mer

cato ogni lunedì, giovcdi e sabbato, e

fiere per tre giorni consecutivi nel terzo

lunedì di aprile e di luglio, e terzo lit

ncdi di ottobre, don: si fa grande con»

mcrcio non solo colla Lombardia, ma col

Piemonte e collo Svizzera.

Varese e abbellita di molte case signo

rili, di un teatro il quale e. assai frequen

tato nella stagione autunnale; di un Ca

sino di amena società, ch'è il centro della

più brillante villeggiatura segnatamente

nella sopraddetta stagione. La sua bella

esposizione. il lago,i deliziosi contorni,

Sparsi di ville magnifiche e gentili. iva

ghi punti di vista che presentano ad oggi

tratto le colline, la gara dei villeggianti

che accoppiano tutta la finezza del lusso

alla gentilezza dei modi, oll'ron0 un com«

plesso di amabili co‘c. difficile a riscon

trarsi in alcun altro‘ luogo di Lom

bardia.

Varese fu anche patria ad uomini ce

lebri ad illustri faiiiigliti. Si possente con

siderare fra gli uomini celebri i pittori

cav. Cairo, Giuseppe Barolfio e C. Bal

bini. Fra le famiglie più distinte annove

ransi: lilnmi, Besozzi, llizozzcrn, Bossi,

Castiglione, I)andote, l-‘rasueni, Orrigoni,

l’erabò, ecc., ecc., senza nominare molti

distinti‘letterati, ed uomini rinomati in

ogni parte delle scienze.

La sua chiesa primaria prepesiturale è

dedicata a S. Vittore, e contiene ragguar

devoli pitture del cavaliere Bianchi, del

Morazzone, del Cerano e del cavaliere

Magatti. Vi si ammira anche tra le altre

cose una statua del Salvatore creduto la

voro di scalpello greco; l'architettura di

questo tempio è del Pellegrini, e la tac

ciata dell’architetto Leopoldo Pollack, come

pure ne è mirabile la torre. dalla cui

cima bassi una magnifica veduta dei din

torni. Nell’omtorio di S. Giuseppe si veg

gono dei belli ail'resci dipinti in stile sen

tito c grandioso.

l\'ella chiesetta chela elegante prospetto

alle stradone di Biumo Inferiore trovasi

una tavola che presenta l'Adorazione dei

Magi, latero di Camillo Proeaccino (Vedi

liertolutti, Viaggio ai tre laghi).

Degna di osservazione è la cesi della

LOMBARDIA

(‘ovedru, monastero altre volte dein Umi

liati; questo è il più vetuso edificio che

sia in Varese, dopo l’ettangelare' chiesa

del Battistero, che vuelsi contemporanea

ai Longobardi. .

Merita pure menzione l'antica chiesa

di S. Lorenzo, ed altre sussidiarie alla

parrocchiale di San Vittore delle quali

troppo lungo sarebbe il discorrere.

Ilavvi altresl in Varese in gran numero

le fabbriche, le manifattnre e le filande,

come una fabbrica di organi assai rino

mata, una fonderia di campane, lavori di

oreficeria e di gioje; telaj per nastri di

seta e tilogello, fabbriche di fostagni, co

tone, di corde, e tre lucine di chiedi; come

celebre e anche la fabbrica di carta di

Andrea Melina vicino a questa città. Pos

siede altresi uno spedale. il quale è conf

siderato uno dei più antichi della Lom

bardia: esso in istituìtonel “75 da frate

Alberto da Bregnano al luogo delle Nove

Fonti. 5. Carlo nel 11567 lo rioni a quello

di S. Giovanni Evangelista, e nel 4667

fu trasferito al luogo attuale. Questo sta

bilimento è assai ricco per rendita, ed

oltre. alle malattie comuni, \l si ricevono

anche i cronici cdi pellagrosi del comu

ne (t). Coloro che più concorsero all’in

cremento dello stabilimento furono i be

nefattori Canali, L. Zeni, Alfieri, Bezzi,

Trinchinetti, Albani ed altri. Evvi ezian

dio un Monte di pietà aggregate all'ospe

dale, che fu riaperto nel 18t7 sul lascito

di Pasquale Ventura , col capitale di

lire 5000.

La Causa Pia l’rasceni, istituita nel

167t da Ambrogio l’rasceni, ed incomin

ciata nel 4688, paga scudi ISO annui ai

luoghi di Terra Santa, come dice l’ Au

tore della Storia fisica e politica di Va

rese, dà lo stipendio di una mansionaria

in Santa Maria in Prato, e distribuisce

il) Infermi esistenti al finire del 1253 . . . .\', 53

F.oirati entro l'anno . . , . . . . v 309

......

Totale 450

Usriti giiariti entro l'anno . . . . . . N. 500

Dimessi cronici . . . . . . . . . . . w 56

lllorti........ :38

Rimasti al finire dell‘anno - 36

...M

Totale 450

Degli indicati individui. o. 630 curati in questo ospe

dale. nell'anno 1856 essendone morti o. 48, ne risulta la

mortalità di 8 36145 per cento. (V. I' Almanacco stati

stico della Provincia di Como is'5fl).

Nella Discussione Economica sul Dipartimento del

Lario trovasi che la rendita dell'ospedale di Varese era

di L. 60.181. 9. 8, ma poi fu portata ben più oltre per

i varj lasciti che successivamente vi l'anno alcuni beni»

fattori.

l‘20
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il rimanente in eleniosine alla chiesa di

Biumo. ai poveri, ed alle figlie da mari»

tarsi. E' attualmente amministrato da tre

deputati e da un economo.

Il luogo Pio della Misericordia di Milano

per lascito del “039 del senatore Ambrogio

tirifti distribuisce annualmente 60 ducati

alle figlie da marilarsi, e paga tre pen

sioni a tre giovani di Varese edclla Pieve.

studenti nell‘università di Pavia. Vi sono

altri annui assegni per chi frequenta detta

università dietro legato del cardinale Ca

stiglioni. liavvi pure un Luogo l’io ele

mminierc che spende ogni anno ingente

somma per 56 doti alle tiglio da maritarsi.

Oltre di questi stabilimenti esistono altre

pie istituzioni, le quali servono per l’e

ducazione di figli, o ad altro caritatevolc

ed utile scopo, i di cui benefattori sono

i Castiglioni, i l’erabò. i Binmi. gli Orri.

geni, ecc.

Questa città ha pure scuole elementari

maggiori maschili e femminili; un gin

nasio comunale, ecc.

Come capoluogo del distretto Varese e

la residenza d’un Imperiale llc;:ìa Pretura

di prima classe, la cui giurisdizione ab

braccia oltre il suo distretto. quel di Arci

sale e di Tradate.

Quando le città di Lombardia erano

rette a repubblica, Varese possedeva un

vicario e sci consoli nominati dal popolo

i quali amministravano la giustizia civile

e criminale. Dopo il t3t7 si resse con par

ticolari statuti, sanzionati da Giovanni e

Luchino Visconti, signori di Milano, e

prima del tt500 successcro ai consoli gli

uomini così detti di provvisr'one, erLa

questi nel t585 , sci reggenti biennali,

assunti da ciascuna delle sei squadre in

cui era diviso il comune di Varcsc,i quali

col Vicario attendevano all’attrministrtt

zione civile. Una tal forma di governo fu

abolita nella riforma del censo t7tltl, e

cessò sulla fine del passato secolo, in cui

Varese fu dichiarato capoluogo dell’in

tendenza politica.

Dopo , facendo parte della repubblica

Cisalpiua, si resse colle stesse leggi, con

cui era divisa ed amministrata la Lom

bardia ne’suoi particolari Dipartimenti,

fino a che, venuto nel l8|6 considerato

Varese. come città, fu aggregato alla pro

vincia di Como, e con una municipalità,

formata da un podestà e da quattro as

sessori (l). ‘

oliftca della città di l’att) Vedi la storia [trim e ,

, puro li Ilollelfitm dellerese; barre adiacenti. -

leggi, iato puutm.

il mio dei Varesini \a|'cbbe t|ttt'llotll

avere una più ampia giurisdizionctedere

\ arow. capoluogo di provincia ed avere

il titolo già significato neglistatutidi tiian

Maria Sforza dura di Milano. nei quali

trmasi denominato Varese come Munici

piorum t'fl]ittl et princepv.

Le cose degne di rimarca nei dintorni

di Varese. sono fra le altre; il lago,cosi

detto di Varese, e il Santuario di Santa

Maria del Monte. i quali essendo già stati

descritti in questo Dizionario, ti si riman

da il lettore

Il distretto di Varese comprende oltre

il capoluogo, 26 altri comuni e simo:

Azzate, Barasso, Bizozzero. Robbiate,

Hodio, Brunello. Buguggiate, Capolagu,

tîasciago, Grosio, Daverio con Dobbiatr,

Gagliate, Gazzada, (iurour, Lissago con

Calcinate degli Origoni, lomnago. inni

nate, Malnate con 5. Sahatore e Non-Ello

rune. Masnago, Morosolo con Mastonatee

Calcinatedel Pesce, Oltrona con Groppelltt,

S. Ambrogio, Santa Maria del Monte

Soldano. Velate con la Cassina lias‘tt‘

l“ogliaro

Questo distretto confina a tramontata

con quello diCuvio, a tramonlanalevantc

col distretto di Arcisate, ad ostro-Icvantr

col distretto di Como e con quello di in

piano, a mezzogiorno col distretto diTrtr

date. a tramontana‘poncnlc col distretto

di Gavirate, la cui linea attraversa il lago

di Varese.

La totale superficie del distretto èt|ìl

Pertiche censuarie ltfl,988.

Estimo scudi 636,0M. l. ti. 56.

Popolazione nel t838 abitanti ‘13»‘307

a: ‘ ' nCioè maschi l2,359

femmine l2,tltlt

Nel 4851 . . . . . >- ma

I monti principali sono: quello dellt

Madonna di Varese a lramontanaponenlg

della città, e quello dello Cainpotl6'fiftl'L

a tramontana di Barasso, confinante 001

distretto di Gavirate. ,

Le principali strade, che partono di

Varese sono: quella tortuosa che passando

l’0lona sotto Malnate mette a Como,lungfl

M miglia: quella che da Vaiese 000d06°

al ponte 'l‘resa. confine Elvetico del Gan

tone Ticino per la via di Arcisate. ESSI!

si dirige verso il settentrione, pflSSfl F"

Binmo inferiore, Induno, Arcisate, Bisu

schio, a destra di Valganna, Ghirla e mette
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indi al ponte Tresa, confine Eltelieo. Da

Varese al detto ruolino si contano mi

glia l‘2 m. '

Quella che da Varese conduce a Canio:

la sua direzione è verso trammtlana-po

nentc, passa per S. Ambrogio, l“ogliaro,

Brinzio, a sinistra di Cabiaglio, e poi a

(mio, miglia 9.

Quella che da Varese mette a Milano.

per la via di Tradate; la sua direzione e

vcrso estro-levante; passa per liizozzero.

Cassina Somadeo, Tradate alla sinistra di

Locate, Carbonate, Mozzate. S. Martino,

subito dopo arriva al cantine della pro

vincia di Milano; prosegue quindi pas

sando a sinistra del capoluogo del comune

milanese di Cislago; poscia rientra nella

provincia di Como, a ponente di Turate,

e dopo lo spazio di mezzo miglio circa,

ritorna nella provincia di Milano pel di

stretto di Saronno. Da Varese al suddetto

ultimo confine si contano miglia il 1,2.

Quella che da Varese mette a Milano,

per la via di Gazzada e Gallarate. Essa

comincia a destra della precedente. alla

distanza di 51’: di miglia da Varese, ove

prende la direzione meridionale, passa per

Vallecrio, Madonna di Loreto, (la de'Assi,

Gazzada, a destra di Castronno, e dopo

pochi passi, giunge al confine nella pro

vhciadihlilano,nel distretto di Somma. Da

Varese al detto cantine havvimigliatiàflt.

Si omettono le.strade secondarie.

Il territorio in generale del distretto di

Varese e florido ed assai ben coltivato;

produce cereali, gelsi, castagne, viti, e

semi molto abbandonati gli alberi frutti

feri, ed ance i boschi, ecc., ecc.

I suoi monti sono per la più parte di

seconda formazione, di dolomile sopra

Varese, di pietra calcare sopra Arcisate,

Induno e Porto, e veggonsi coltivati a

costiere, e fino alle vette rivestiti di erbe

e di alberi, i quali somministrano ai_mon

tanari un prodotto di segale, fraina, ca

stagne, fieno, ecc. -

Ilav\i altresi ea\e di calce e buona ar

illa con cui si fabbricano ottimi vasi.

i si lavorano ance in diversi comuni del

distretto drappi, cotoncrie, vetri, majoli

che e simili.

Il clima \l e salubre, e gli abitantiro

busti e sani. Essi sono buoni ed ospita

lieri, amatori delle novità, (l’ingegno sve

gliato, sobrj o leali. _ '

Varese dista 16 miglia verso ponente

da Uomo, 42 a libeccio da Lugano, l2

pure a scirocco da Laveno c ‘27 a tra

ino|ilana-ponenlc da Milano.

VARIANi t(iA ne‘) -- V. CA ne‘ VARIAM.

VAliRONE. l’imne-torrente nella pro

vincia di Como, il quale nasce nel monte

d‘cgual nome a tramontana-levanle d'ln

trobbio. scorre da levante a ponente.

passa a mezzogiorno di Premana e l’agne

na, poi entra nel distretto di Bellano.

passa a mezzogiorno di Tremenico, d'In

lrozzo c di Vcslreno, e finalmente mette

foce nel lago di Come a Dervio.

VARROÀIQ o \’AHONE _. \'. .\losrr.

V.ummr. -

\ ARRONE tVALLE). -- V. VAL V.\itlt0.\lì.

VASSALLI ne'SAl.VIROLA. «' V. SAL

vmot.a ne'Vassuu.

VASSENA. Provincia di Como, distret

to (X) di Lecco, comune con convocato e

fa ‘280 abitanti.

Superficie pertiche 5536.

Estimo scudi 3279. ti. i. l2.

Gli antiquarj credono che questo vil

leggio veni's'se anticamente denominato con

un vocabolo particolare etrusco, e che si

chiamasse Volsz'm'a; ma tale asserzione,

non essendo comprovata da verun docu

mento, diamo libertà al lettore di tenerne

quel conto che giudica a proposito; im

perocchè tali e tante furono le favole che

si scrissero ne’_tem i passati intorno al

l‘origine dei nomi elle città , borghi e

villaggi che colui il quale volesse por«

lame retto giudizio, molte volte sarebbe

costretto a trasvestire i nomi, forzandoli

a speciale significazione.

tlhccchè ne sia, Vassena è un villaggio

presso la riva occidentale del lago di Como,

ramo di Lecco, sotto aspre roecie rivolte

a tramonlana_-ponente, in guisa che per

la sua posizione alquanto alpestre, pos

siede nel suo territorio pochi campi a

coltivazione.

Il monte sul quale e posto questo vil

laggio è coperto di castagneti; e ‘attra

verso a‘ suoi andirivieni il bisogno degli

abitanti \l praticò una strada, la quale.

essendo ance carrozzabile conduce al co

tnune di Asso.

A distanza non più di due mi ha da

questo villaggio trovasi Oll'l0. - .’ Omo.

La sua chiesa parrocchiale e dedicata

a 55. Nazaro c Celso.

Questo villaggio dista 8 miglia a tra

montana-ponente da Lecco e M a tra

montana-levante da (Ionio.

VASTO. Frazione del comune di (ioito,

distretto (Vlll di Volta, provincia di Man

tova. _

Vlit‘.<ìAN/t. Provincia di Como, di>trvt«
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Sn;erine perti ha Il 62"

L:t.:.n è‘u'il ti"li6 5. I

“faggio <itmtn [ressa la ‘»{o.':Ln

orientale del lago Vezzi/m: in territw

Ti“: 3 ‘lli. pfis-’oii 2 bus-“bi.

Distante 6 miglia in linea retta ad miro

p‘menteda Lmieo. aitrfltanlc a tramut

tana«lewnte da laneno e 53 a tramontana

pz-nente da (esso

YECLHIA CASSINA. _. \'. Cu«nu Tu:

(Ila.

\'EU]IHBBIL -- \Î \'rrnuu.

VECCHIÙ ICA mi. - \' Puma-Bosso.

\ RIUSO. Provincia di “inno. distret

la (VI. di ‘lonn. comune con convrat0.

che unito alle frazioni di Molino di Sa»

lice. Molino del (aritmie e Casella. lenza

una popolazione di l‘272.

Nel tesi la sua Winlazione era di tt36

abitanti.

Superficie pertiwhe 62e5. 8 5.

Estimo scudi '.6.07l. l 5.

Villaggio posto a tramoulzna-pnente

dall'l IL “Ma di “non. Essa è \ÌHMI'|

sopra un'altura. dalla quale ba«i una di

Intende \edutìl de «mi diril-irni. - \

Pacem m \Ìnnn.

I n: [arte del suo territorio . in ispe

cie quello {MM v:rw levante routine

rolla sponda dt>tra del Lambro. c uch

perciò in tal modo t'Ìa'llllfl nella tom

grafia di Lombardia ('vl nome di \cilaui.

5| Lambro. ailin-'lii' non venga qoe«|.,

villaggio confuso con Vedano «Hm di

01mm

Intornoal fini dello Poggio di Vedano.

\'. l'Art. Pomo m ano.

La sua chiesa parrocchiale porta il ti

wlo di Stefano. ed ha pure a se di

mndenti altri oratorj. mmc Santa \Iaria

alle Selve, la Beata Vergine nel B Par

co . eur.

Come parrocchia conta l350 anime.

Questo villaggio è tiialillllt.‘ l2 miglia a

tranmnlana da Milano e 2 a tram-mlana

ver90 ponente da Monza. _

Il suo territorio t" fertile in fila. q:-Li

0 Made. '

Per la parte storira di questo \illaggin

vedi qui sotto l’Artifoln

Vl-.IH\U, omo una": VI‘ll).\f\'0 EOLO

Nt. Prminwia di Como (diorCsi di _\Iila.

no). distretto (XVIII) di Tradate. comune

con CUIIHK'MO, ha l7‘2’t abitanti.

Superficie pertiche lfl.679.

Estimo scudi 50.355. 2. 7.

>:o te'r'."ri: ’

 

si disfi::-mt

tnazi ni’

La sua china |:.rr‘v Zia.< c drî.a’1

a S. Maurizio e cuu iii-l à.-.."'.‘.

Dista I mi;'ia a tranzz'ni dal a_;o

Llhfl'fllu e lì a ;- rz‘e v-::>s nem

gr.-rno da (ma J. ’

Intorno aih.riziu; di qae<o Îrhe:t
d:h autc‘edeatevlnnascoe uaa cui-ii

mtizia nell opera di .\ix'o ìnmi il

titoî «t: P-zwg-gi sbriro-lqunbeifi

nella città e dirmi di ]filno.3l'.laaulitl.

il quaIe alla sua Giornata lll d'u: :ar

nei tempi romani erano venerata I: àr

Vedane o \'crixane. le quali si tamm

Come cusb‘dltrid di q’x‘;mL ovclarr

ghezza della [mgettiia li rende: anni

e cari. Infatti. ‘ia Vedano alLaz‘mcbc

que<to. fimo situati in amanissi»: ges'r

zione. attorniaii essealo da un ma:

Phc d iu-‘Jnhn0b‘ deiia natura: osi

num’: di Vedano si iw-l derivatadaqsf‘bl

til\inila. Il lettore ptto u Ila 3‘ùîibfli‘

romana mi:inc indicatadal bo-»nM

Le prtrÈ-darità Slol”icim riga ‘hu‘tl

\u.llldti nila:;i sono le ri"_'lldìllî

I’cr \'(<larmal lzmbru_ trousi aeii.h

liquan'o d;l l'nmb-r;tlitti. che l‘arciieso’w

.lmpcrto di l'»iaswnò avra qui molti tomi;

da lui po>na lasciati al suo nipote 3""

premio diacono. nel 879. Si leagr film"

che la figlia d'una nobile signoradiqtî

sto p.'u:>c nata nel tì'tî ['1MÙlIUiÙW'

Dàslt‘l’u a Maria Vergine. Questo imm

stero dev'essere stato trasferito a Iliblv

e-l unito a quello di S. Agostino il Peri?

\uma. che ritenne per molto tempo Il

lllult) di S. Maria di Vedano. .. Y. N0

nlccu e Sonno ti)

Per Vedano d'0lona. notaichenel “il

i suoi abitanti. uwndwi posti a iuttzglit

coi (lnmawhi. vennero mettere a lauro

il vii-in.» romane di Binago. tLi-iae pur!

narra»i che 5. Carlo burrinneo. nel m»

mento ili l'lll \isilava la sua diocesi. t‘i

appunto trovando>i in Vedano d'illth

fogli da'corrieri recata una notizia tilt

gli tornò carissima: cioè una vittoria tu

\ale riportata dagli Spagnuoli ruulnii

Barbareschi. e in da questo puma iii

Iaggio ch'egli mandò messi a Milano ma

ordine di rendere grazie a Dio perl'utlr

‘.

tefl.'= :n LI: e
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unta vittoria dai dominatori di Lom

bardia.

VI‘IDIIO. Frazione del comune di Mac

cagno, distretto (\Xl)di l.uvino, provi1r

eia di (Ionio,

VEDESE'PA o \‘i‘îDlìSlì'i‘Ti. Provin

cia di Bergamo (diocesi di Milano), di

stretto (l\’) di Zogno, comune con con

vocato, fa 608 abitanti.

Superficie pertiche 28,2tit. 7. 0.

Estimo scudi 40,885. IL M.

Villaggio situato nella Val Taleggio in

posizione montuosa di modo che abbonda

di prati e di boschi d’alto e basso fusto

(eccettuati alcuni campi); e i suoi abitanti

sono quindi o pastori o conduttori di

mandre.

Ha da se dipendenti vario piccole fra

zioni o contrade delle Laviua, Rogeno o

Reghetto, Arolasio, Suagio e Roncalo.

La sua chiesa parrocchiale porta il ti

tolo di S Antonio Abate, e dipende dalla

pieve di Primaluna in Val Sassina. Ha

sotto di sè alcuni oratorj, come 5. Bar

tolomeo, S. Antonio di Padova, S. Ma

ria, che trovansi situati nelle sue frazioni:

Conte parrocchia Vedosota conta 625 animo.

Nel 1766, quantunque questo \ill:iggio

l'osso situato entro la periferia della Val

Taleggio, pure nel trattato di Mantova,

rh'obbe luogo in quell'anno tra l'impera

tore d’Anstria o lo Repubblica Veneta.

venne riservato ai Ducato di Milano. Fino

al vl796 godeva Vodesola di ampli privi«

Iogi, ma per mancanza di rotta ammini

strazione rimasero infrultuosi.

Nel 1798 venne questo villaggio aggre

gato alla Val Taleggio e passò sotto la

protura di Zogno.

Vedeseta è distante th miglia a tra

montana dal capo distretto, 7 a Ie\antc

da Primaluna e 20 pure a tramonlana un

po'mrso ponente da Bergamo.

HiDl(IHTO o VEDESE'1‘TO. Provincia

di Cremona, distretto (li) di Sospiro, ro

mune con convocato, che colla frazione di

(ìnrata ha 627 abitanti.

Superficie pertiche 5678.

Estimo scudi Il‘2,h7t. Il. 7.

Villaggio Il miglia dalla sponda sinistra

del Po, in territorio fertile in cereali. E’

coltivan a gelsi, lini e \iti.

Dista lit miglia a levante pcr0stro da

Cremona sulla strada che va a S. Giovanni

in Croce.

Vl‘lDiil‘l'l'Tlì. Lhiamansi con tal nome

quello ghiacciaje che trovansi sul culminr

delle montagne in quasi tutti i monti

delle Valli di Lombardia se ne rinven

gono, ma segnatamente in quelli di Ber

gamo, di lircscia e di Sondrio. Eterno

nevi c0prono questo giogajo, o i paesi sot

toposti ne soffrono di sovente grandi in

comodi.

\’lil)UGGl0. Provincia di Milano, di

‘stretto (tX) di Carate, comune con con

vocato , che colla frazione di Brusco ha

555 abitanti.

Superficie portich 21556. tt5.

Estimo scudi 18,69i. 5. ti.

Villaggio della Brianza , circa due mi

glia dalla sponda sinistra del Lambro, si

tuato in territorio a viti e gelsi.

Ha una chiesa parrocchiale dedicata a

S. Martino, e come parrocchia conta 1050

anime.

La sua distanza è di li miglia a tra

montana un po’ per levante da Carate e

20 a tramontana da Milano.

VEGGONO. Frazione del comune di

Azzate, distretto ( XVI) di Varese , pro

vincia di Como.

VEGLIO. Frazione del comune di Ai

znro, distretto (Xii ) di Brivio, provin

_cia di Conto.

VliGi\0. Frazione del comune di Gran.

dola,distrotto (XV) di Bellano, provincia

di Como.

Questo piccolo villaggio ha un oratorio

titolato a S Giovanni Battista,dipendontc

dalla parrocchia di Margno.

Le donne di Voglio sono tenuto per

bellissimo fra le altre della provincia di

Como. E lontano qualche miglio dalla

destra del Piovorna, 6 miglia a tramon

tana-ponente da Introbbio ed altrettanto

ad estro-levante da Bellano. - Vedi Mm

GNU.

VEI.ASCA. Frazione del comune di

Crono, distretto (Vll) di \"iumrcate, pro

vincia di Milano.

Vl‘llA’l‘l‘). Provincia di Milano, distretto

( \’lll) di Vimercate, che unito alle ira

zioni di Hornato o lirugareilo ha t’t5abi

tanti.

Superficie pertiche 9080. ‘20.

Estimo scudi ’t6,8h7. 5. 7.

\iliaggio situalo_fra il Lambroeil Mol

gora: il suo territorio è fertile in viti e

gelsi.

' Le oronarhe.monzesi narrano, che i re

Longobardi per benetizj ricevuti dal ca

pitolo di Monza quando più forvea la

guerra nel VII secolo. gli facessero dono del
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\illaygio di Velate; ed in al«nni d'n‘ll‘

menti vitati da Paolo Fri»i nelle sue le

mon'e trma<i. che ne tenne a qm::to ca

|,itfflo confermato il pn‘seeso nel ll56.

ailorqtfiuulu Lotarin imperatore. u'e-e in

ltalia. e sollflrmo'fii nella Lombardh.

,\ol lt69 t secondo l‘.li.lirppfl'ip flL'll(l

diocesi di Milano del liwinlmguiui ai lrn'

\;,||u nominate. appartenenti a questo til

laggio. le chiese di 57 Fedele e quella di

S. Maria. la quale pfo ora il titolo di

Nostra Signora A»uuta, e >enc di par

rmcbiale. Ha inoltre un oratorio pubblico

dedicato a S. fiimauni lìalthta.

Esi»tma già sieino alla chic»a di San

Fedele un mena-Aero di Benedettine ., al

quale nella soppressione del-mucuti toccò

la sorte comune.

La famiglia Belgiojo50 pns>iedc in que

sto villaggio un palazzo di \illt‘ggiflltlt'îl.

Il conte Carlo Rinaldo di lielgnojoso \i

fece eseguire rarie sontuose costruzioni ,

che anca oggidi attestano la munilicenza

di quel signore.

Dista 5 miglia da Monza e t6 a tra

montana-levante da Milano.

\‘ELA'I‘E. Provincia di Como, distretto

(XVl) di Varese, comune con consiglio,

che colle frazioni di Cassina Rasa e F0

liaro, conta "37 abitanti.

Nel 1858 contava 1050 abitanti.

Superficie pertiche n.955.

Estimo scudi 32,225. ti. 2.

Villaggio posto alle falde del mente sul

quale \enerasi la Beata Vergine, detta del

Monte sopra Varese.

Le tradizioni popolari dc’buoni abitanti

di questo paese tramandarono la cronaca

seguente : .

Allora che le eresie dein Ariani forte

mente travolgevano le credenze del cri

stianesinm nel secolo IV, alcuni di co

VEL

e Teodo<h. pel ma«acro rbe l’imp d0

rietilr: onlitui in Te><al.mii1_ Se tanti,

al»lmrri una vendetta d'un principe MM

mai 3\fCilil€ potuto egli. ministro del Dio

della pare. lavi >truuwuto d'ediue d'in

tolleranza?

ll gran dvllt)!€ della Chiesa guerre;

;:ia\a gli eretici colla forza dellcloquenn

r la terme/la dell'animo e non colle armi.

Velate è ancor celebre per ater dal"

origine alla famiglia Bianchi che ti do

miuò e che ancora romena per mi

gentilizia un velo spiegato. l.'.lutiqnum

di Milano più mite citato dice. che di

que>ta famiglia tme>se i suoi natalil'ar

cii‘escovo di Milano per nome Guido.rllf

fiori nel t0h6. come pure una sua sin>{

chia, di nome Oliva, che iconefatlao'l'

gnora in qual modo) governatricedi Are

na, borgo sul lago Maggiore.

Anche a’nostri di reggonsirctnsletor

ri, avanzi di feudale castello,eprcteudfl

essersi quivi ricoverati i seguaci di Ami

Il suo territorio è sterile in cera"

ma vi abbondano gli alberi fruttiferi

La sua chiesa parrocchiale èdrdh‘flîî

a S. Stefano Protomartire, appartienelîllà

diocesi di Milano e fa parte della pl_?W

di Varese. Ha sotto di sè varie leif

sussidiarie.

E' distante 2 miglia a tramontana 01

Varese e 19 a ponente da Como.

VELESU. VELI-2550 oVELLESO.M

vincia di Como, distretto (ill) di Bfilî'

gin, comune con convocato, che collain

zione di Brno ha 606.

Nel t838 contava 572 abitanti.

Superficie pertiche 5991.

Estimo scudi 5093. ti. ti

Villaggio a breve distanza dalla _SP°”JJ

destra del lago di Como, al pendw ti?“

l’alto monte S. Primo, dal quale meduo

stero per iscampare dal flagello della per

secuzione si ritrassero nel borgo di Ve

late credemlosi in sicurezza: e che ciò

\enuto a notizia «lell’arciwwom di Mi

lano S. Ambrogio, questi uttoruiatosi di

armati, si portasse fin voli» e l'aees‘w <ll'îtge,

di quegli eretici. ‘

Rispettiamo la popolare tradizione; ma

d'altronde dobbiamo riflettere che tll quel

tempo il cristianesimo non servivasi di

meni tanto sanguinarj per eornertire i

rholtosi , ed anzi sappiamo che il gran

protettore di Milano abborrim il sangue

e più ancora quello che si spargeva per

l’intolleranza religiosa.

\ tutti «‘- noto il fatto che pas<ó tra lui

le dirupati sentieri si scende 2_Ne’io'l

per consimilc via si sale al pmm 41'

1 Ti\auo. La specie di prumoutoriosu“"

pog Iia questo villaggio è form_at°“‘l"""

giriajosa congerie, i cui ciottoli dall 1""

al basso rotolati potrebbero un ll'°'""

«toccarsi e precipitare nel sottopflàlfl'hlm

Verso la colma del monte sta la M"“'

monde, specie di voragine in cui}!dono le acque che scendono «turno!!!

Inutili. l‘eco da colf: lontano redefl_"""
stesa torbierti. il cui strato, t" di“_‘"laì

Piedi di alterna; misti alla torba “I 50""

grossissimi tronchi dilurice,elie sul 19"!"

tagliarmi colla vrange, ma es;msti al""’

‘imluriscouo. Questa torbiera e trascurati

l.
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per la quantità della legna che trovasi

in quelle montagne, e per la difficoltà di

trasportarla al lago.

I dintorni di questo villaggio ad onta

delle alte rupi da cui sono circondati,

nulladimeno producono abbondanti cc

reali e frutta. In quelle vicinanze tro

vasi pure una pietra calcarea-nericcia

che strnfinata ha odore di petrolio (Ram

poldi).

La sua chiesa parrocchiale c dedicata

a S. Antonio Abate.

Questo villaggio dista 9 miglia a moz

zogiorno verso ponente da Bellagio e di

a tratnontana-ponente da t'omo.

VELLESO. - Vedi sopra.

VELLEYJ‘LO. Provincia di Pavia, di

stretto (II) di Bereguardo{comune con

convocato, che unito alla frazione di Iin

becchino, ha '180 abitanti.

Superficie pertiche li229. Il.

Estimo scudi h2,65h. t. 5.

Villaggio, in territorio coltivato a prati

e pascoli, non molto lungi dalla destra

del Naviglio di Pavia. La sua chiesa par

rocchiale e dedicata ai Santi Bartolomeo e

Nicola.

Dista tre miglia a levante da Bereguar

do e 7 a tramontana da Pavia.

VELI.O. Provincia di Brescia, distretto

(Xlll).d‘lseo, comune con convocato, conta

200 abitanti.

Superficie perlich h205. ti.

Estimo scudi 2575.

Villaggio sulla sponda orientale del lago

d’ Iseo, distante 6 miglia ad astro da Lo

vere, 8 a tramontaua da Iseo e 28 da

Brescia. _

VELME. Luogo delizioso nella provin

cia di Como, distretto (XVII) di Arcisate,

il quale serviva già per cacciare al duca

di Modena, Francesco III. Per altre par

ticolarità. - Vedi Incenso.

VELZO. Frazione del comune di Gran

dola, distretto (VII) di Menaggio, provin

cia di Como.

VENDIIOGNO. Provincia di Como (dio.

cesi di Milano), distretto (XV) di Bellano,

comune con consiglio, che unito alle fra

zioni di Bruga, Mornico, Mosaico. Noce

no, Comasira, Inesio e Sanico fa 875 abi

tanti. _

Nel 4838 faceva 978 abitanti.

Superficie pertiche t6,h75.

Estimo scudi 7n97. ti. 2.

Esso è posto sulla sponda_orientale del

lago di tlolno in territorio a prati e pa

scoli.

La sua chiesa parrocchiale da cui di

pende tutto il comune di Vendrogno ec

cettuato Noccno e sotto a quella di Mug

giasca cd e titolata a San Lorenzo. -

Vedi t\lmousm.

Dista 6 miglia dal capo distretto a mez

zogiorno o 22 a tramontana da Como.

VIQNIiGUIVO-INFERIOIIE. Provincia di

Conto (diocesi di Milano), distretto (XVIII)

di 'l‘radate, Comune con convocato, che

la 866 abitanti.

del t838 aveva 8118 abitanti.

Supcrlicie pertiche 8612.

Estimo scudi 52.1135.

Vedi I‘ Articolo qui sotto.

VIEMiGONO SUPERIORE. Provincia,

distretto e diocesi come sopra , ha “28

abitanti.

Net t858 aveva abitanti li02tl.

Superficie pertiche t0,t87.

Estimo scudi 39,265.

Questi due villaggi sono situati alla si

nistra dell‘Olona e a breve distanza l’ uno

dall’altro. Vengono distinti in Venegouo

Superiore. ed Inferiore perché uno sta al

piè di un ameno colle, l'altro sulla cima.

La loro denominazione ha origine dalla

credenza che in questi luoghi l'osso già in

gran venerazione il culto di Venere. In

fatti nelle antiche carte questi due vil

laggi trovansi indicati sotto il nome di

Vencris Agonatia.

« Venegono Superiore aveva nel tttt)

un Obbedienzicria dei decumani. Il conte

Salier (t ), qui morto nel 1765, fece fare

il pavimento della chiesa e l’altar mag

giore, imponendo al popolo la recita di

certi preei. V’ha d’osservabile la rimo

dernata torre eolt’armonioso concerto dei

sacri bronzi. » V. altre particolarità di

(l) Il P. Forrari trasmisc a‘ posteri nn' iscrizione ricor

’danto In pie opere del conto Saliorv che giudichiamo op

portuno qui riportare per esteso: _

COMES . ONUI‘IIIIIUS . SALIER . IMP . C.ES. CA,

IIOI-.l . \'I . Miti. TERME . E L'I'l‘tjll'. MO\ . l'llrl-I

TORIÎ[IVORUM . MEDIOLANI , lZN'I‘URIO . TEMPLI.
 

 
PAVI 'M . INSTI-IRNI. ET . MIA)! . MAXIMAM .

M;\liN N'l‘lllh‘ . E "I‘llllVl . TESTAMENTO. 1L'S.

. (JUNUI'I‘IONE . HISQUE. . LEGIIIUS'. UT .SIT . LA

PER . HEISDOMAI)AM . SEMEI. . SUI) tLITAS . RO

SAIIIA'SA . UFFICIUM . I’lt0 .vm . ruvcns . ro

runusouu . ounvas . x . nos.uuo . occ.mss .

renrcru0 . RITE . PIEQUE . ncomnr . ruus.

MAIOIHJMQUE . r;.tcs . SUFFRAGIO.QUIBUS . mc.

II)EM . t:s1‘ . runuccs . noce . ur . vmcoou

sua . saranno . mamme . annua . NUNQIJAM.

non. manca . su . mao . MARMQREA. usum.

mscmci . ET . rnosnnr. . vounr _. omrr .

ANNO . nocci.vin . NON“ , mm . (Antiquaria,

ma. ‘280). .
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.sîria riu-vin:blw w:nm ulih: agii inlra’

prnndi‘ori. -- Vedi amhc Busi-n.

\ li.\l'f/,l.\. Frazhmc di TCI’ZBQ'U vhc f;|
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::Ha_ mumne snrle. .

F. dcgflîì di osservazione la Villa TN‘“

PhP. è posla su! pendio delcolle ove P“

\'orano. _

H suo lerrìiorio è ferii\v in \ili. g?!"

Cerf.‘ali P pasmli,



Villi VER Mi

Per lo passato questo villaggio era ca.

poluogo di distretto.

La sua chiesa parrocchiale e sotto il

titolo de’ Santi Nazaro e Celso.

A favore de’suoi povcrclli havvi una

somma di no lire lasciate da un incognito

c da erogarsi in elemosina pei poveri hi

sogposi ed infermi.

F. distante 6 miglia a tratnontana da

Desio, li a levante da Mariano e io pure

a tramontana da Milano.

VERBANO omo ucne LAGO MAU

(ìl0liE.

Il lago Maggiore, ossia Verbano, è uno

de' più vasti che adornano le falde delle

Alpi ed è situato nella parte occidentale

della provincia di Como, ove trovansi i

distretti di Angera, Gavirate, Luvino e

Maccagno, dividendoli dai confini Sardi

della.divisionc Novarese e nella parte più

settentrionale da quelli del Cantone El

vetico del Ticino (Vedi Manuale Geogra

fico»Stntistico della provincia di Como ,

di Estere Lanzani; lavoro di molto pregio

e che seguiremo nella descrizione di que

sto lago; come pure l'opera di Davide

Bertolotti intitolata: Viaggio ai Tre La

glu').

Gli antichi storici sono fra loro dissen

zienti intorno all‘etimologia dei nomi Mag

giore e Verbano. Alcuni dicono che que»

sto lago sia stato detto Maggiore per la

sua grande estensione e che Virgilio ne

ill)|)fl fatta menzione allorquando descrisse

i laghi della Gallia (Iisalpina. I versi del

poeta latino sono i seguenti:

Anno laens tanlos‘.’ ’l‘e Lari? Maximc'! "I'eqnc

I"Inrlilms as>ur;:rns frctnilu Itenaco marmo? '

Del resto la valle Maggia, il borgo di

Maggla ed il liume Maggia che si scarica

in questo lago presso Locarno potrebbero

avere la loro parte in quel nome di Mag

giore dato al medesimo.

Per l’etimologia della parola Verbano,

pensano che questo lago cosi fosse deno

minato dalle erbe verbcne o verbaue che

frequentemente veggonsi lungo le sue

sptaggtC.

La veduta di questo lago ha sempre

fatto, e forma tuttora un argomento di

ammirazione pel viaggiatore: le sue sponde

sono cosi amene per incanto di varietà

e ,\‘aghezza che, dirigendo lo sguardo alle

Alpi, vedonsi de li orridi selvaggi interes

santi, e portan o l’occhio verso le sue

sponde, gli si presenta un quadro de' più

animali , scopre montagne di un nobile

LOMBARDIA

aspetto, coperte sino alla cima di ver

dura (l).

Il monte Rosa supera tutte le pronta

gne che lo circuiscono, elevandosi sopra

la superficie del mare th,l580 piedi pari,

gini; poi, le ghiacciaje del Vallese spie

gano da lungi la superba, fronte, rilueentc

pei ca gi del solo, che riflettono le sem»

pre go ide vette. 'l‘rovansi inoltre colline

che si abbassano verso il lago, tutte di

forme rotonde in varie maniere. e pian

tato di castagni, il cui opaco colore si

confonde col grato verde dei filari delle

viti.

Questi colli sono adorni di chiesetle, di

castella, di case di campagna notabili per

l’eleganza dell'architettura, per la legge

rezza dei letti, per la varietà delle strut

ture. ‘

Una strada magnifica, sostenuta con ar

gini, imbriglia le onde del lago e condu

ce a diversi villaggi, che ne adornano le

rive (Vedi le sunominate opere).

ll clima del Verbano è forse dei più

favoriti dalla natura: vi 1‘: dolce e sa

luhre.

« Lo stato dell'agricoltura e florido an«

ai che no (dice il Bertololti) quantunque

vi rimangano honificazioni da fare. Es

sendo i poderi distribuiti in piccoli fitti,

nei quali il contadino ha interesse per la

metà od il terzo dei prodotti, ne avviene

che più diligentemente siano coltivati e

migliorati con maggior cura ».

‘I terreni sono più o meno fertili se

condo la situazione loro e la natura delle

terre. Nelle valli e nelle pianure il ter‘

reno è per lo più argilloso , scisloso e

granitoso, quasi sempre calcare sul dorso

dei colli, terreno assai proprio per le viti.

le quali nei terreni magri ed asciutti dàn

no vini molti saporiti, e poveri di so

stanze coloranti, riconosciute come le più

nocive. Tali appunto sono i vini della

Rocca d’ Angera, dei vigneti di Lesa, di

Laveno e di molte altre parti.

(U Una maestà selvaggia unita alla bellezze di una ri.

dente natura formano l'aspetto pittorilo di questo lago.

Elevatirsime giogajc gli stanno a fianco delle foci della

Muggia e del Ticino, fin verso Laveno da un lato ed In

tra dall’altro: poi vanno esso deprimendosi gradatamente

verso levante mezzodl tino ai piani di Lombardia. Tra

Magadino e Laveno i monti alpestri di Gamborogno si

elevano senza gradazione dal seno delle aequo lino al:

l'altezza di sei mila piedi dalla sua superficie. l flanrln

sclvosi del Borgna e del monte Ganobio sembrano chic»

dcre neste lago di maniera che la sua parte settentrio‘

mio arma un bacino di tre leghe di tua bella variante

il nome di lago di Locarno. Al di sotto i- Cane io e di

I.urino il lago si allarga verso scirocco e forma un {olio

ovale di circa due leghe di larehvua. Allungasi po| (3"1

parte di Feriolo c snlla destra riva della 1029. (De Bar

tolomeis, Notizie Topograficht, ecc. 1‘. l.)

i‘2l
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"M... .,1 r-..nlr.;rio il -hi lPflfllù.

;,1m m,ilhazwru d-lle \ili.

;lmne a praterie. ma il piu

a anipavntg n\f: l"fbili.;an? N’nhlîFhl'iî"

‘imr’ Sly.,.,,_m |Iulfl‘l‘. I le 1.? pm il ann.

’ HU_,3 P3fl;, .| amo [Illl‘îiblllllî‘llb‘ mol

". -lr,, ' [il due llîisllll‘) a prma le mol

|lpll‘4ll’ ‘ (. . ‘.l- {M

h”im,; e qui»: mnnluerfi H I la lire che

\| si rinwnuurm. e file P"“""|""‘J ‘l "”m‘

merci“ di ollime «le. _

| pmdolli del «nolo vile f| hanno an

rlif: in qualfllu: ropm «mo il lroiiierilo, la

legale. il grano lurfo.da fralna. l orzo

ed‘i| mig|j0’ i quali <| fienunano anrhe

|'|{g' \izzneli. ou- le \ili lenule all altezza

di 5 0 Q bf3{‘f‘i2 dal molo. non impedi

_mno che \i \i lavori lilmameule la

terra. _ _

Pochi «mo i lr-rreni mllnal: a prale

rie. e «f ne trae appena il lienn <|illìvienle
al Amanlenimenlu delle ÌIC’*ÙC rhe pd Ie«

|flminamenlo dei r:unpi wno chic-«le. \'i

;i «appli‘ee anzi spmso alla manrama di

buon conrime con del lm|gn marcilo nel

l'ampia. La natura di quei lerreni e delle

:mpm sle‘«e lmfl permelle ('hl’ \i s‘iner

1|!Ir'îl il sislema irriualorio. rame nel lî:|<m

3lilamne. \i hanno. per altro, \aporili (jll

mimi [mq-oli su pei \iriiii mouli e nelle

\alli. dai quali tulle le villa di lmuliar«

dia traggono err‘ellenli formaggi emi dol

«-i. rome sulali.

La cultura degli ulivi non rorrispoude

all’caleruione dei lerreni ed al feline loro

siluamenlo; la sraraezza con cui queslo

albero riramhia le rure. ed i dispendj del

rollivulnre., e I’inrerlezm del prodollo ne;

gli anni in cui il freddo infierisce, l'anno

si che \i si anteponga il nove agli olivi,

i quali del lullo ora sono trascurati. An

che le api. in mezzo a lanla abbondanza

di fiori o di erbe sueeosce di frulli.,souo

in molte parti neglelle.

l castagni offrono un aler prodollo

più rhe mediocre, il quale provvede di

nulrimenlo in lampo d'imernu que' pae

\ani e moulanari, ollrc ad una grande

copia dei loro lrulli, ('ÌIO nelle villa si

manda

l.eallrc pianle che più ordinarimuenle

allignano sull’allo di questi monti sono la

quercia, il pioppo, il leccio, l‘abcle ed il

larice, da cui si trae un’ ultima resina,

della quale i l'armarisli si servono in lno«

go di lremenlina veneta: la migliore è

però quella che si ha sulle Alpi, e della

da quei monlanari Ierlxc/n'nen.

. prosperano aurora gli agrumi rame,

I lnuoni gli aranci, o il valore atmosfe

052

v ll’

v [Ii-'11 3""

4,00 I.:‘-‘"”

‘ __lìfPI,“ L: a"""" l“ \lvxfl l:l| “m “file =uc

m;f;“mrla a. 160mm} w.

"finì 2 (‘l|\|fllllfifle n Peri" I'Upùpe

|_P l|lf» q‘x:figl; al“ n“'fl“ h“ ‘hlìlln'a.
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Sùiidn e qua '
_| ferrea lo reud “

) . _ À _ 7 fino ’_ la [CNJQIOÎÌP del lago_ \Ìdi0fè‘2enu

in Pl>"fl.'b pruprielà alla ra<a ?Bofrommwh

a quale r»mrmle mn annui fan-lui il di:

. IBI’Î. f.egi mi.
;ÎÎIII‘Ì”'IÌÌ’ li" l’f‘fl’ U‘f'ellenle le cillà elella

_ dr_ m_e del Pneumnle. I pesci ii.

nm’fm',‘ d‘ ‘Ì"5|0 '23“. sono la lmla.il

!UC('IÙ, il earpano. il lemolo. le anguille.

" P_"‘"°’Pef‘lm P l'3flone. l\edi Bello.

lnllu. ecc_l

. \i sono anche rirehe rare ili marmo

Man“! e di miarola di granili,comc pure

alunne miniere di rame ed anche d'oro.

_ la natura degli abilanli del lago Mag

giore v aperta e megliala, e diugegnoc

negli sluin spernlalha. Molli personaggi

a<sai relebri nelle armi e nelle lellere nar

quero sulle sue S|lhfld(‘. l eonladini edi

moulanari Sunfl ‘iulraprendcnli. cong

gio<i e «l'a.<<ai bello a<pello: le donnewr

banfii hanno allegre e belle sembianze:

e si può eorwlùudere. come il Herlolvlll

dil‘L'l

u liobusle e vegcle eomplessiolliv "'"2‘

\ila. <ensi squisili. perspicacia di facolli

inlellelluali sono isegni che COfll@(idlîllfl‘

guono i nalurali di quesli paeSI-' 30""

affabile, ospilale. coraggiosa e MD "’"ff

raria, dcdila ai diwrlimenli c mm 3| "'

zio ». ,

La lunghezza massima del \L‘fllf‘fl“ da

Tenero nel ranlone Ticino lino} ;‘f’»","

Calende nel lerrilorio milanese 0 dl_'""

glia geografiche 54 617'. la ?’"3 'Fag.gwf_e

larghezza Ira Lareno e Fenolo 0 dl m"

glia li 6,7. ‘ . .

La superficie di queslo lago e di orfl

428 miglia geografiche quadrale: la -‘“‘

elevazione sul livello del mare, set'Qnd‘? le,

osservazioni falle dall'Oriani (2 dl l’I ‘

suo in (metri 209, la) (I). La sua P”

fondilà massima lra l’Isola Bella 8 ‘

vano è di “300 a 2h60 pich secondo Il

maggiore o minore pienezza delle M“

ll) Secondo Saussnre l'altezza dr] W“ M" “L

ma in mm» 421 mare i‘ di sa; piedi "ml “ "‘“'
glwni‘ dà 763 ed il conll' Moreno TTd. iglun<lo hm‘f

dia ira qursli tre scrillori e l’0riani. si amblnm l!"

piedi di altezza A noi pare l'ho. le orservui®i Mm

mm ‘l debbano prvfonrw Jllu allrr amlfl filmini“ al

grande sua merilo xrimliliru_
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che vi arrecano in tributo la 'I‘oce e le

altre ritiere. In faccia a Locarno ttcl catt

torte Ticino, ha soli 555 piedi di profon

dità; tra le foci della 'I‘oce e Belgirate,

lo scandaglio ne segna “00.

Il Saussure osservò anche la tempera

tura dclle sue acque sotto ai 556 piedi e

le trovò di ti" e 't" del termometro di

Ittiantnur.

L’elevazionu delle piene sul polo del

l’acqua giugno ordinariamente a 8 piedi,

e l’altezza massima e ti piedi; per l’op

posto la depressione sotto il pelo dell‘ac

qua sta fra i I: e ti piedi. Su questo lago

vanno veleggiando continuamente barche

e zattere, tanto pel tragitto della gente,

quanto pel trasporto del combustibile, ed

altro. Due battelli a vapore vi prestano

il loro quotidiano servigio da Magadino

a Sesto Calende (I).

Per la navigazione del lago Maggiore

potrà servire di nortna il seguente itine«

rario, espresso in miglia d’ Italia:

Miglia

Da Sesto t Arona . . . . lt t]2

Calende ad i Angera (I.omb.). Il 112

Foce della 'I‘ore t2 tfl

Feriolo . . . l‘2. l1lt

Laveno (Lomb.) IO

Isola Bella . . 9 I;‘2

Pallanza . . . IO I]lt

Iutra . . . . il

Luvino (Lomb.) 17 I)?

tianobio . . . ‘20 l)‘l

Pino . . . . ‘25 t7‘z

Intra . . . . ‘2 t}‘l

l’allanza . . . 3 t;!t

Feriolo . . . ti l]‘z

Voce della Toro ti t]‘z

Isola Bella . . It

Pino (Lomb.) . 7

% Locarno (Svizz.) t5 t;‘z

Magadino(Svizz.) tlt'

Da Arona o

da Angera a

Da Laveuo a

Da Un iuo a

, ., . , Locarno . . . N)
D“ L‘"‘°'"° " Illagadino . . m l}‘2

Illll'îl . . ': . 5

Luvìuo . . . 40

Canobio . . . 12 Ha
Da lall.utza .t Magadinu I _ T2 “2

Isola Bella . . 2

. ). . /. .

Foce della ’l‘occ 5 I,"

(ti \i si fa una grande navigazione allivnsima che

trasporta le tnrt'caltzic‘ dalla Germania e dalla Svizzera

nell Italia. Le barche possono rimontato sino alla 'l‘nce,

o di n scendere sino al Ticino, donde per un canan si

naviga alla volta di Milano; esse portano le derrate del

paese, consistenti specialmente in carbone, legna, lìrno,

marmo bianco di Monguzzo, granito rosso di Baveno.

batollo a vapore che solra il lago Illn;wiorc parte

tutti i giorni, cccetto Il luncdl, alle 7 e mezzo antimeri

I venti che spirano sono periodici;

quello che i Iaghisti chiamano inverno

soffia da mezzodì a trantontana dalle dicci

antimeridiano circa fin quasi a notte; l'al

tro che nominano tramontana suole or

dinariamente durare dalla sera fino alle

dieci del mattino.

Eppcrò quest’ultimo soffia più regolata

mento dalle due ore dopo la mezza notte

in poi, ma e vento incerto; e quelli dei

laghi d’Orta, di Lugano e di Como, lo

chiamano comunemente vento tivano men

tre quelli d’Iseo e di Garda lo nominano

sover. Il meridionale poi non suole sof

frir dubbio ed è nominato brevu dai la

ghisti di Conto, di Lugano e d'Orta, ed

ora da quelli d'Iseo e di Garda. Oltre a

questi due venti regoIari, altri irregolari

e scabrosi sogliono spesso regnare sui Ia

ghi Maggiore, d’Orta e sui già nominati

d'Iseo e di Garda e particolarmente nella

cattiva stagione. In generale i venti che

sovente all’improvviso sb0ccano dalle gole

delle valli intorno ai suddetti laghi ne ren

dono difficile la navigazione; perciò bi

sogna sempre affidarla ad esperti barca

juoli dei laghi medesimi. [soli battelli a

vapore non temono i venti contrarj, se

non sono burrascosi e. i tempestanti ro

vina.

Le rive di questo lago posto tra le Isole

e Laveno sono ricoperte di colline va

ghissimc. A tramontana vedasi un pog

getto distendersi dal lato dell’Isola Bella,

un altro a scirocco ed un terzo che dalla

parte di Pallanza prolungasi verso l‘Isola

Madre. Queste isole poi denominate Ic

Isole Borromeo, in numero di quattro,

sono un contrasto di avvencnza tra la

natura e l’arte; le principali sono l‘Isola

tolta e l’Isola Madre: la prima tutta 0pcra

dell’arte, la seconda è più bel parlo della

natura.

Delle due altre isole chiamate l’Isola

di S. Giovanni (vicino a Pallanza) 0 Isola

Superiore (a tranwntana-pouente dell’l

sola Bella) non torna acconcio il dire cosa

di rimarca.

Il lago Maggiore tiene in tributo le

acque di tnolti fiumi e riviere e più an

cora di quelle .della 'I‘resa, che porta a

questo lago le acque che finiscono dal lago

di Lugano; come pure riceve a levante

lo scolo dci laghi di Varese, di Monatc c

«liane da Sesto Calende e per Motta, l’illlîtttlîl. lnlm.

Lavcno, Luino c (lanobhio va a Zrnna d'ondc ritorna I!“

In modestnta via partendo di lit alle ore lì e mezzo.

Le.tpaxgiori barche sono della pwlala di 560 quintali

metrici.
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io. Dal che ne ICUIISCgUGdQÌIÙ il

' re racco lie eacque itutta
'“g9.liîîggiiona di "genti, la quale co_

la.uisa da||e vicinanze del Monte Resa e

1\t;lflî lerminartl tra; )il lago di Como e

' Lu ano t .
quiî'lili(’)aldti'a cgsa nolabile del lago \lng_

in"; si è ch'egli conserva nella linea cen

ìrale delle sue acque una corrente p_cl

fiume Ticino, lunga la quale_sco_rrono in

certe stagioni dell’anno, mas,mme in tempo

delle piene della Toce e dei fiumi di San

Giovanni e di S. Bernardino, i legnami

che ven ono recisi nelle 3tijîlt26l'lll foreste

delle va ti lntragna e Valle Aperta,e tra

sportali nel Milanese (2). '

Non parleremo dei Villaggi che ador

nano la sponda Lombarda _del lago Niag

gìore, come Maccagno, Lmno, (termina

ga, Bedero , Laveno, Cerro , Leg iui_io ,

Arale, Angera, Ranco,_Qestp-Calen e, un.

perocchè le particolarfla_d1 tali borghi e

villaggi sono descritte ai loro rispettivi

articoli di questo Dizionario.

Quelli che volessero più ampie notizie

intorno al Verbano otranno consultare

le seguenti opere, alle quali abbiamo

estratti questi-pochi cenni.

Carta del lago Maggiore, della strada

del Sempione e delle valli di Sosia. Mi

lano Belalh'. Amoretti, Viaggio da Mi

lano ai tre laghi, Maggiore, di Lugano e

di Como. Milano, 18‘M.

Bertnlotli, Viaggio ai tre laghi. (Ionio,

4852.

Lanzam', Manuale Geografico Statistico

della provincia di Como, t8'i6.

Medom‘J Viaggio al lago Maggiore. Illi

lano, 4828.

Vogliono. Le rive del Verbano. Mila

no, 17i7.

Moriggta, Istoria della nobiltà. ecc. del

lago Ma giore.

Burlo omeis, Notizie topografiche e sta

tistiche, ecc. 'l‘. l.

VERCANA. Provincia di Como, distret

to (VI) di Gravedona, comune con con

siglio, che fa 1070.

96h

di Cniiiabb

u, Q,,,,5|,3 lag,, "mm nel gllfl sono tl'l"lll |Ì‘lltll prin

li 4" , sono: _ .

l Ticino, che tilet‘ltdt‘ dalla vallo L|\'t'l|t'ì\. detta l.r

\’;lfllilìfl, entra nel lago presso l'llngadino. nel cantone ’l'i_

riiio, ed esce a Sesto Calende, rorreudo a portare le sue

arilpia nel Po prrno Pavia.

l 'l‘resa, rhfl gli conduce le ampie del lago di lama

iio. le nati vi entrano al nord dl Germignaga. nel .li

nlrf‘lhi ìLurino.

Il Malesco che «là foce al ineuogiorno di Locarno nel<

l‘l-leeziav

La Ton, rhr sbarca presso Feriolo nello Stato Sardo

e forma la Baia ove trovarmi le rinomato lsotr Borromeo.

in vv Dc Bartolomeo, Nntùir, ere. T. I

Villan ' '
\6t0 quasi all'

nale della sponda out" e

idental ' .
mo ' ' edd ‘a :)dal puale g0dcst una bcill5‘itdîg“? dm»

g ne Ia,sua maggiore aiiipiezz:i‘t|‘siia‘ile

i
parte trantontannponente s:-or«esi al

a D -

monti che confinano

toil'nialo da elevati

Sgu;fldlelîtllfmél tîletl (Svizzera). Chi collo

r.. ... .. -“° "MS." Pu° vedere»!
il pp0sla riva del lago il niente Legname

e ìsg:fligflcsil(éolieo , Cl: altri monti

Lario, ,, . ggwno .i destra del

ll_ territorio ne è alquanto incollo e

sterile, essendo coperto di lirnghicrc. lande

ohghiaje, vi si coltiva però il getso e la

vite, e dà pascoli e boschi.

La sua chiesa parrocchiale e titolata a

Salvatore.

Dista 5 miglia a tramontana-levante da

Gravedona e 27 pure a tramontana-levante

da Como.

VERCI‘IJA. Provincia di Sondrio. di‘

stretta (IV) di Chiavenna, comune 00"

consiglio. che fa una popolazione di MS

abitanti.

Superficie pertirhc 10,558.

Estimo scudi t566. lì. In.

Villaggio situato sulla _riva ot't'L‘flluif

del lago di t;hiavenna o di Mezzola, non

molto lungi dallo sbocco di un torrcntclln

detto della Valle dei Ratti. I V,

Si pretende dagli eruditi che iii_t|ite=ll

dintorni esistessero i famosi campi Leo:

Nani e Mariani. Nel giardino di casa Rostl

in Milano conscrvasi un bel iiioiiiiiiinitiì

che que'di Verceja cresscro a l’hmo 0"

cilio

Il suo territorio è piuttosto alppsll’f

La sua chiesa parrocchiale, dedicata a

5. Fedele, sotto la diocesi di Qomo

’ La sua distanza è di ti) miglia ad ostm

da Chiavenna o 22 a ponente da 500'

drio,

VERCELLI - BETTOLA o BETT_OLA

VERCELM. Frazione del comune di Mer

cugnano. distretto (V) di Melegnmml‘”

vincia di Milano. _

Per la popolazione, superficie edesttmo

di questo villa in. «- V. bisnonno

« VERCELLO A. Frazione del camino

di (ìalgagnauo, provincia o distretto dl

Lodi.

VERCURAGO. Provincia di limoni)

distretto (l\') di Caprino, comune con
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convocato, che colla frazione di Somasca

conta 682 abitanti.

Superficie pertiche ‘.’MQ. 23. ti.

Estimo scudi li,t)h5. i. 0. 6.

Villaggio nella Val S. Martino situato

sul routine della provincia di Bergamo

con quella di Como. 'l‘rovasi vicino alla

sponda sinistra dell’Adda e presso al

dilatamento che forma un piccolo lago

detto di Garlate. l

Esso viene attraversato dalla strada po«

state che da Bergamo va a l.ccco. Il suo

territorio è con somma industria lavorato,

a biade, viti e gelsi. Gli abitanti sono per

la più parte agricoltori, oppure si dànno

al traffico od al convoglio sul fiume e sul

vicino lago. Sull'Adda presso il villaggio

trovasi un porto, per tragittare i passeg

gicri, il quale torna di non poca utilità

pel traffico.

Ha una chiesa parrocchiale sotto il ti

tolo di S. Gervasio , altre volte soggetta

alla pieve di Olginate nella diocesi di

Milano.

Questo villaggio ha dipendenti alcune

contrade o frazioncellc dette Malpensata,

Cabacco e Galavcsa.

Una pia istituzione vi venne l'ondata a

soccorso dei poveretti.

Dista 7 miglia tramontana da Caprino,

ti ad estro da Lecco e t8 Iramontana

ponente da Bergamo.

VERDECORREGGIO. - Vedi Connec

cio-Venne.

VERDE-GAZZO. Frazione del comune

di (liliano, distretto (V) di Abbiategrasso,

provincia di Pavia.

VERDELLINO. Provincia e distretto (Il)

di Bergamo, comune con convocato. che

ha 950 abitanti.

Superficie pertiche Bfil7. ti. i.

"’ Estimo scudi 611,207. 0 lt. 12.

Questo villaggio vien anche detto Ver

dello minore, ed è lontano non poco-più

di mezzo miglia da Verdello.

llsuo territorio è fertile in biade e

gelsi. La sua chiesa parrocchiale titolata

a S. Ambrogio è di bella e moderna ar

chitettura. ‘

Sono rimarchevoli in questa alcuni

quadri di buon pennello, ma il più cele

bre è quello che rappresenta la Fuga in‘

Egitto, del veronese Segnaroli.

Oltre un oratorio dedicato a S. Rocco,

questo villaggio ne ha un altro chiamato

quello della Beata Vergine dell’ Olmo.

l.’ architettura ne è gotica c di molta

antichità. Vi si trovano pure varj fram

menti di dipinti a vivi colori, ma‘ di di

segno rozzo.

. distante mozzo miglio a ponente da

Verdello c 9 miglia a mezzogiorno da

Bergamo.

VERDEIJ.O, nervo none VERDELLO

MAGGIORE. Provincia e distretto (II) di

Bergamo , conmnc con consiglio , conta

“‘85 abitanti.

Superficie pertiche l0,728. 2l. h.

Estimo scudi 109,2h6. Il. 6. 59.

Villaggio situato sulla strada postale di

Bergamo a Treviglio in bella pianura tra

il Brembo eil Serio. Anticamente era mu

rato ed attorniato da una fossa, la quale

in oggi è stata per la maggior parte ot

turata, o ridotta a giardini.

Trovami ancora i resti di un antico

castello, che, secondo le cronache berga

masche, dovette per lo passato aver ser

vito a teatro di guerre civili e straniere.

Come pure rinvengonsi gli avanzi delle

sue porte, le quali mostrano chiaro lo

stato di sua antica floridezza.

La sua chiesa prepositurale è dedicata

ai Santi Apostoli Pietro e Paolo; e capo

pieve, e prima del 4788 apparteneva alla

diocesi di Milano, insieme alle altre chiese

da essa dipendenti, che sono quelle di

Slorzatica Oleno, di Slorzatica Sant’An

drea, di Mariano, di Osio di Sotto, di

Boltiere, di Brembate di Sotto, di Capriate,

di S. Gervasio, di Grignano, di Ciserano,

di Arcene, di Lurano, di Pognano, di

Verdello Minore, di Levata e di Sabbio.

Queste chiese sicguono tuttora il rito

Ambrosiano. ‘ '

La chiesa di Verdello Maggiore viene

tenuta per ben disc nata; e ricca di or

nati, di durature e i alcune buone pit

ture. Ha per s115sidiaria la chiesa della

Vergine Annunciata a breve distanza da

Verdello: gli amatori di belle arti vi po

t|'oltllO ammirare due quadri, che quan

tunque antichi, pure sono di eccellente

pennello; nell'uno e rappresentata la Ver

gine titolare; nell‘altro i Re Magi quando

si recarono al presepio di Betlemme.

Ha ancora due altri oratorj a sè Sog

getti, l‘uno titolato ai Santi Cosimo e

Damiano, l'altro detto dei Morti del _Ra

varolo.

Nel Mnseo di Bergamo conservasi una

celebre colonna terminate rinvenuta nei

dintorni di questo villaggio, la quale mo

stra che i confini dell antica Venezia,

erveuivano fino alla sponda dell’ Adda.

Eccone l'iscrizione: ‘
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E pure rimarchevole in Verdello il tuo

numento sepolcrale. Gamberini costrutto

nel 4825, il quale fu architettato dal Ber

gamasco Gin. Battista Capitaneo, che per

la di lui morte venne ultimato dal va

lente Giuseppe Cattò, e dalla sua dili

genza (cosi l’Almanacco di Bergamo del

t8hti) in breve tempo condotto a per

fezione, servendosi del durissimo ceppo

di Brembate. Una spaziosa gradinata sul

davanti che s’interua nella larghezza del

sovrapposto arcone, conduce alla cella.

Sopra le serraglie dell’arcone si appoggia

una civetta, scultura di Leone Bussi co

masco.

Sul frontone sta sdraiata la statua co

lossale, il tempo, opera cl Gelpi, del cui

scarpcllo sono pure i genj in rilievo, col

locali nel corpo delle laterali eccelso pi

ramidi. Ai fianchi della scalinata sorgono

sei colonne tronche colla rispettiva base,

sostenenti altrettanti vasi l'umanti. L’in

terno cella di forma ottagona occupa tutto

il corpo dell’edificio ed e sormontata da

un tatnburro che alto si eleva al di so

pra del frontone.

Per le particolarità interne, vedi il sud

detto Almanacco.

Lo stupendo edificio è rieiuto da salda

elegante barriera di ferro, assicurata da

forti pilastri e di buon gusto architetto

nico , e forma il tutto va a imponente

prospettiva alla vicina straca provinciale

fra Verdello ed Arcene, dalla quale è

staccato e mediante lungo spazioso viale,

spa_lleggiato da piante.

E inutile rammentare, che (Zar-lo Maria

(.ìatnbarini fece molte belle cose per l'er

dello, soprattutto nelle sue benefiche di

sposizioni in favore dei poveri.

Verdello possiede altresi tutti ieomodi

che una popolazione di ttll grosso villag

gio può desiderare. »

di suo territorio e assai ubertoso in

biade e in gelsi; il più dein abitanti sono

agricoli. Vi si tiene mercato l'ultimo uter

coledi d'ogni mese, ed ha pe‘suoi pove

"ell‘t p_ie istituzioni.

P distante 9 miglia a meztogiorno da

“ '8‘""0 cd ti a tramontana da Treviglio.

Y

VERDERIO INFERIORE. Provincia di

Conto (diocesi di Milano), distretto (lilli

di Brivio, comune con convocato, la una

popolazione di 716 abitanti. _

Nel 4838 aveva 63h abitanti. !

,i

Superficie pertiche UMI. 7er

w.
Estimo scudi 51,60t. 5|.

Villaggio vicino alla sponda destrach

tiutne Adda,
Nel Medio Evo era chiamato l’anima»

L’ ordine de’1‘emplari possedeva nel su“

territorio de't'ondi i quali vennero_dnl

maestro dell’ordine stesso affittati ad

Adelardo diacono della Metropolitana.llopt

il processo de"l‘emplari, ordinato da I

lippo il Bello, re di Francia (t5_07)qur

sti fondi passarono in varie mani. ‘

La sua chiesa parrocchxaleèhtolatta

Santi tuartiri Nazaro e Celso.' Il quth

dell'altare maggiore è di assai buon pett

nello, come pure è degno di o_sservangm

un quadro della Pieta, del milaneseI E'

Giorgi, posto in una cappella laterali. 4

« É nota la battaglia di Verderio FUC

cessa il 28 aprile 1799 (post il Bomî°|;

unini) tra l‘ armata austriaca contati la

dal enerale Wukttssovwlt e .I_arttlll

francese, alla cui testa trov_avast il geflt

Pale Serrurier. I due nemici si batterti“;

stt quattro punti con un coraggio =:ellm

esempio. La sorte della battaglia lcth

lungo tem io indecisa; ma t_tn_tllllw“hn.

fanteria te esca obbligo la divisw_ne lìr_

Cose a ritirarsi, abbandonare 1_ tlfl°0ln_

trinceramcnti ed arrendersi al vnìtet "ci

ll generale Scrruricr ed _tl_generî‘ ail di |

montese Fresia, 60 ufhz_uth framei

diverso rango, 2900 fanti, ti Cililll0n'imm

bandiera e 1:00 wvalh caddero m

' ustriaci. _ _ M _delg\ltl:lAluogo della battaglia io l“”‘" Il

seguente iscrizione :

Gt.\CCIO_\U .

. PI\ODE . GIOVIMI .

s.wcrte . scurons

NUBILB . UNGA“ESE . DI . i '

CHE. \ELLA . BATTAGLIA . ARUBNT’J. IN.

Al . ‘28 . DI . APl\tl.iî un. _ Mq

ras .i.i;. nunr. . At‘STRIACME. E. L}! '

SEGNALÙ . con . St0 . suol

LA . max/t . vnrom.t .

Il. . CONTE , .

l’EGE . INNALZ.\RL

Ql‘l .

USL

. unvtnun . 1
F. . uv‘ . Ctlttllltl'l‘0.\

Qt'ESTO .

AI.I,\
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Il territorio di questo Villaggio e fet'«

lite in hiade viti e gelsi.

Dista 25 miglia ad ostro-Iev autedatîmno

e 6 a mezzogiorno di Brivio.

VERDI‘ÀRIO SUPERIORE. Provincia, di

stretto e diocesi dell‘antecedentc, comune

con convocato, fa una popolazione di 701

abitanti.

Ncl t858 aveva 6I9 abitanti.

Superficie pertiche 5590.

Estimo scudi 25,975. 'l. l.

Villaggio a mezzo miglio a tramontana

da Verderio Inferiore.

La sua chiesa parrocchiale titolata a San

Fiorano, e- di moderna struttura.

VERGANO. Provincia di Como (diocesi

di Milano), distretto(Xl) di Oggiono, co

mune con convocato, il quale unito alle

frazioni di Villa-Vergano e Figino, ha una

popolazione di 69h abitanti.

Nel t858 la sua popolazione ora di 609

abitanti.

Superficie pertiche 672’t.

Estimo scudi I6,tlù0.

Villaggio della Brianza in territorio t'a

vorevole alla vite e al elso.

Secondo il (Îavitclli, Vergano trae il suo

nome da Verganio, uno dei discendenti

di Saturno, ma questa favola la lasciamo

alla crcdulitù del Ilembognini. Ila una

chiesa intitolata a S. Rocco.

Edistantc Il: miglia a levante per ostro

da (Iomo,5 a levante da Oggiono e Il dalla

destra dell’Adda.

I’el resto vedi VILLA VERGANO.

VERGHEIIA. - V. Cassma VERGIIEI'IA.

VERGIATE. Provincia di Milano, di«

stretto (XIII) di Somma, comune con con

vocato, popolazione 772 abitanti.

Superficie pertiche lt,5‘26. t.

Estimo scudi 26,582. 2.

Villaggio a breve distanza dalla strada

‘ postale che da Milano va a Sesto-Calen

de, in tcrritorio fertile in hiadc.

Vi prosperano altresi le viti edi gelsi.

A favore dei poveri infermi viene ero

gala la rendita di lire 452. III lasciata da

Galli-Vanoni per medicinali. La sua chiesa

parrocchiale e dedicata a San Martino ve

sco_vo.

E distante 51 miglia a tramontanapo

nente da Milano, ha tramontana da Somma

ed altrettante a levante da Sesto-Calende.

VERGINATE. Frazione del comune di

Bellano, distretto (XV) di questo nome,

provincia di tîomo.

VERGO. Provincia di Milano, distret

to (IX) di Carate: comune con convocato,

che unito alla frazione di Zuccorino conta

759 abitanti.

Superficie pertiche 51:02. M.

Estimo scudi 96.255. ti. 6.

Villaggio sulla sinistra del Lambro, vi

cino ad Agliate in territorio coltivato a

riti e gelsi. La sua chiesa parrocchiale

c. dedicata ai SS. Protaso e Gervaso.

E distante 5 miglia a tramontana da

Carate e N a tramontanalevante da Mi

lane.

VERGOBBIO. Provincia di Como, di

stretto (XIX) di Gavirate, comune con

convocato, ha una popolazione dikt5 ahi

tanti.

Superficie pertiche 560t.

Estimo scudi 852‘). 5.

Villaggio nella Val Cuvio vicino aCu

vin. Il suo territorio emontuoso, ma pure

\i allignano assai bene la vilecil gelso;

il resto produce castagne, segale, ecc.

E lontano da Cuvio un miglio a tramon

tana e ‘29 atramontana-ponentt: da Como.

VERGOGNA(MONTE) -‘ V.Monrs Vitt

SOGNA.

VERGONZANA. Frazione del contano

di S. Bernardino, distretto (V) di Crema,

provincia di Lodi.

VERGOSA. Provincia e distretto (I) di

Como, comune con convocato, la sua po

polazione è di 610ahitanti. Nel 1858 aveva

li’t’l abitanti. _

Superficie pertiche h575.

Estimo scudi 50,292. 5. 6.

Villaggio in territorio a viti egelsi, di

stante poco più di 5 miglia ad estro-po

nente da Como.

VERMEZZO. Provincia di Pavia, di

stretto (VI) di Binasco, comune con con

vocato, fa una popolazione di 608 abitanti.

Superficie pertiche 880I. 5.

Estimo scudi 40,6th. O. 5.

Villaggio vicino alla strada maestra da

Milano ad Abbiategrasso. Sulla via che

mette a Rosate.

Territo_rio a pascoli risaje e prati ar

tificiali. E distante 18 miglia da Pavia a

tramontana-ponente e 5 a levante da Ah

bialegrasso.

VERNA. Provincia di Como, distret

to (IX) di S. Fedele, comune con convo

cato, ha una popolazione di ma abitanti.

Nel 1858 la sua popolazione era di 168.
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Superficie pertiche 3t8l.

Estimo scudi l910.

Villag io nella Valle d'Intelvi, vicino al

lago di iîugano sulla frontiera della Lom

bardia confinante col t‘antono Ticino

(Svizzera). .

La sua chiesa parrocchiale e titolata a

Sant’ Ambrogio. il territorio di questo

villaggio è coltivato a prati, pascoli e viti.

Dista ti miglia da San Fedele a tra

montana e ili pure a trmuontana da

Como.

VERNASCA. - V. Bilini.i5i:i.

VERNATE. Provincia di Pavia,distret

to (Vi) di Binasco,cmuune con convocato,

che unito alle frazioni di Merlata e Gas

sina Valmischia fa una popolazione di

030 abitanti, -

968

Superficie pertiche 6957. o.

Estimo scudi 78,679. ‘2 ‘2.

Villaggio nella pianura irrigato dal'l‘i

cinolio, situato in territorio ove oltre a

risaie sono anche ottimi pascoli.

Dista l‘2 miglia a tramontana un po“

verso a ponente da 'Pavia 05 ad miro-po

nente da Binasco.

VEROLA-NUOVA. Provincia di Bre

scia, capoluogo del distrotlo (Xii) di que

sto nome, comune con consiglio, che colla

frazione di Breda-Libera conta 11090 abi

tanti. Nel tatti gli abitanti erano 5700.

Nei l83t5 la popolazione ora di abitanti

595't.

Superficie pertiche 17,328. 117.

Estimo scudi 272.279. i.

Grosso ber o attraversato dal fiumi

ceilo Sirene. la molto lilande per la sola,

di cui si fa gran traffico. come pure di

grani di lino, odi altri generi. Vi si tiene

mercato nel giovedì d’ogni settimana.

Questo borgo e residenza d’un commis

sario distrettuale e d’una protura di se

eonda classe; la cui giurisdizione, oltre

al proprio distretto, si estende anche ai

seguenti comuni del distretto (XIV) di

Orzinuovi cioè: Acquaiunga,Cremezzano,

Farfengo, Gabbiano, Padernello, Oriano

e Scarpizzolo.

in generale questo borgo è assai alle

gro, e \i si trova di che bastantcmente

soddisfare ai comodi della vita.

_flavvi allresi un pio istituto di pub

"}'9fl beneficenza, fondato da Elisabetta

brimani Gambar:i nell’anno 1728.

vic‘àîìî)lflî_ chiesa è prepositurale, con un

manco. Come parrocchia Verola

nuova conta tiri00 abitanti.

il distretto di Verolannova continaa

tramontana col distretto di Bagnolo,ale

vanto con quello di bene, a ponente.coii

quello di Orzinuovi. ed a mezzogiorno

colla provincia di Cremona. Viene attra

versato dalla strada postale di Brescnu

(Ii‘eiiiona. A tramontana vi scorre, quatt

tunque su poco territorio, il fiume M_eila,

come pure lo divide quasi.pcr pelo di

lrmnontana a mezzogiorno il suindicato

Stronc; l'Ollio lo separa dalla provmt‘wdt

Cremona da levante a ponente.

La popolazione totale di questo distretto

inninontava:

;\cl tilîiti ad abitanti ‘29f709

isiii » a"

» non |- W"

La superficie totale del dislrettoè di

icrtiolie 170,995. 60. "
l l.’o<timo totale di scum 2,16t,950.

Nel 4855 le famiglie erano tiOtttt.

Le case nello stesso anno 55titt

(ili estimati 9783 (il.

Verolanuova. oltre il capo distretto-A

tiene altri dodici comuni, e sono."o Fa_

nello, Bassano, tiadignflnfl, C‘Sf'i' ‘ .

' um
verzano, l\liizano, Odiaga.ì Ponte} 100.5?“m“

zano con Mezznlio, S. t;ervasm,I Mmùi.

Verola Vecchia e Scorzarolo cm

colli d’0iio e Villa Nuova. _

Perciò che appartiene alla paed. le r_

del distretto di Verolanuma, \ 10 m

ticolarità dei singoli connm

mo che fu îoggjàto a; r ne

la fino a t , e laldedisastri a norma della _ranticm 0del

decadenza della fiepubh ira _sless;imonda

il territorio e molto fornirli2ì ‘nie

assai di irrigatorj e produce Illi

cereali. i gelsi pure \‘l Preldo gl.indu_

grande estensione, non manca!

striosi abitanti di quelle cure

questo prodotto. In qualche ‘ubre.

strettol’aria non e iii “I “a .

Pontevico, borgo sdp 0 Slteue {0ch

dell’0llio, e dove lo airone m

neste fiume. può tenersi c0

pei distretto di Veroianll_0tîztp _ m,

è qui che l’0llio 00lttlflfîl3ra I mmep

vigabiie; vi si fa quindi 3“ m" ,

rio di importazione 0 dl L"P

(ti Vedi il Quadro tapogro

rincia Brescmna dril'avvoraio

di itrr-oìa.
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per le derrate che vengono da Brescia,

come per quelle che pervengono dal Po

e dalla provincia Cremonese. Infatti per

lo addietro Pontevico era capoluogo del

distretto, ma vi fu dappoi surrogato Ve

. rola-nuova, come punto più centrale, e

più atto a soddisfare i bisogni di quei

buoni ed industriosi abitanti.

Questo borgo è lontano la miglia a mez

zogiorno da Pontevico e 20 pure a mez

zodì da Brescia.

VEROLA-VECCHIA. Provincia e diî

stretto dell'antecedente, comune con con

siglio, il quale unito alle trazioni di Scor

zarolo con Monticelli d’Ollio e Villa Nuo

va, forma una popolazione di 52m abi

tanti.

Nel t8t6 contava abitanti 9.000.

Superficie pertiche 72,935. 03.

Estimo scudi t80,tt57. 5. 2.

Villaggio sulla sponda destra dello

Strane, a breve distanza da Verola-nuova

(non più di un miglio verso ponente).

Il suo territorio e produttivo di pascoli,

cereali e gelsi.

Verola-vecchia gode dell’istituto di be

ticenza di Verola-nuova. ,

Questo villaggio è distante ‘H miglia a

mezzodì da Brescia ed 8 ad estro-levante

da Orzinnovi.

VEtt'l‘EMATE. Provincia e distretto (II)

di Como, comune con convocato, che colle

frazioni di Ronca e Banone ha 0‘!!! abi

tanti.

Nel t838 contava 7811 abitanti.

Superficie pertiche ti5ti’t.

Estimo scudi ì’i,h75. 5. 5.

Villaggio presso la strada postale che

da Milano conduce a Como, tra questa

ed ‘il tiume Seveso.

E opinione che questo villaggio sia lo

stesso, che gli antichi chiamavano Bar

domaynum. In un luogo deserto presso

Vertematei(lluniacensi innalzarono nel I\ll

secolo una badia; e siccome que’ buoni

romiti davansi in ispecial modo all’agri

coltura, cosi una gran parte di quel ter

reno, che fiancheggia la valle in cui passa

il Seveso, venne da essi ridotto acollura,

ed arrecàrono colle loro fatiche assai utile

a quegli abitanti.

Un forte castello venne eretto da quelli

di Vertemate nel lorovillaggio, sul prin

cipio del Xlll secolo, atiine di difendersi

sia dalle scorrerie degli oltramontaui, che

dalle discordie dei vicini; ma i tiomaschi

nel non lo assediarono, e lo presero per

t.ottaaaeu

ehè aveano parteggiato pei Milanesi.t vin

citori passarono a fil di spada per ven«

della quasi tutti gli abitanti e bandirono

con legge crudele che il paese restasse

privo di abitatori.

Nelle sue vicinanze havvi di rimarehe

vole una colina, detta Monte-Sordo. -

Vedi Maura-Sonno.

Vertemate è posto in ridente situazione:

il suo territorio è fertile in cereali, viti

e gelsi.

La sua distanza è di 6 miglia a mez

zodì da Como ed altrettanto a tramontana

da Barlassina.

VER'I‘OVA. Provincia di Bergamo, di

stretto (Vl) di Gandino. comune con con

siglio, che ha t882 abitanti.

Nel “590 contava 1600 abitanti.

Nell’Almanacco del 1850 se ne contano

48hh: ciò che prova quanto questo vil

laggio prosperi di giorno in giorno nel

connnercio e nell‘ industria.

Superficie pertiche 56t7.

Estimo scudi M307.

Grosso villaggio nella valle, così detta

di Gandino, posto in sito alquanto ele

vato alla destra del Serio: viene te

nuto come il più mercantile del distretto,

eccettuatone Gandino.

Vi si lavora molto la lana; com’ance

sm1vi delle filande di bozzoli, ed un buon

numero di officine per la riduzione del

ferro. Perle quali manifatture il com»

mercio vi prospera. Havvi fiera nel gior

no di San Marco, protettore dei villag

gio (25 aprile), la quale consiste nel com

mercio di panni e drappi, ed è tenuta per

una delle principali della provincia Ber

gamasca. ’

Rimarcbemle ne è la chiesa prepositu

rate, titolata all' Assunta, la quale mara’

\igliosa presentasi per essere situata so

pra un ole\ato promontorio, da cui do

minasi parte della vallata, e puossi te

nere fra le più belle dei contorni; imper

cioerln‘: quadri di molto pregio la ador

nano, per essere opere di artisti rinomati,

fra iqualidegni di maggiore osservazione

sono la pala dell’altare maggiore che rap

presenta l‘Assnnta, lavoro di Marziale (tar

pinone bergamasco; un quadro all' altare

di 5. Mauro, di 'l‘alpioo; uno di Gianpaolo

(lavagna , ed altri attribuiti a Lorenzino

da Venezia e al Tintoretto.

Meritano pure menzione i sedili del

coro , lavorati da' Caniani di Alzano, ed

un Crocifisso e la Vergine del Rosario dci

Fantoni da Rovetta.

122
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Fra i preziosi arredi di questa chiesa

si fa mostra di un ricco baldacchino, altra

volta dei Padri Benedettini di San Gior

gia in Venezia, e che servi per Pio VII

pontefice, in occasione della sua eleziene

seguita il di tu marzo 1800 in quella

metropoli. ’

Sovra una piccola eminenza (cosi il Mai

roni da Ponte) verso tramontana-levante

a pochi passi dal suo maggior caseggiato,

avevano i fratiCappuccini un piccolo con

vento. Questo fu soppresso nel 1769 e

rimesso nel t799. Fu nuovamente sop

presso nel “30%. Ora e stato convertito in

luogo di delizia dalla famiglia Bettonaglio.

t;ontigua alla chiesa parrocchiale evvi

un'altra altura, denominata il -Castello, da

cui si domina il paese ad estro-ponente.

Ivi, e nelle adjarenze, esistono le reliquie

di un’antica fortezza, appartenenza del

l‘illustre famiglia dei conti Vertova e do

ve sussiste un oratorio in onore de‘Santi

Pietro e Paolo, ginspalronato della mede

sima nobile famiglia. Vi si vede anche una

vecchia torre, monumenti tutti a prova

del fervido partito che questo popolo ebbe

nelle civili fazioni del XIII e XIV se

colo.

Lungo la strada provinciale, superior

mente del suo caseggiato, si trova un am

pio oratorio in onore di San Rocco e da

questo punto essa strada si divide; un

ramo continuando sulla sponda occidentale

del Serio, attraversa il villaggio di (iolzate,

e l’altro passando, merc‘e un ponte alla

sponda orientale del Serio, prosiegue Inn

»go il fiume, sino all‘altro ponte, detto al

Costone 0 Ponte Nuovo ove questa strada

si rende nuovamente sulla destra del Se- ‘

rio e s‘ inoltra nella vallata.

Nel territorio di Vertova si trovano an

che alcune rarità naturali, come alcuni

banchi di granito bianco-grigio e di pietra

calcare.

Questo comunea soccorso dei suoi po

veretti, ha i luoghi di pubblica beneficen

zc, detti la Misericordia, il Monte di Pie

tà c la Casa di Ricovero eretta nel 4800,

nella quale si accettano individui inetti a

guadagnarsi il vitto giornaliero. A Ver

tova appartengono le due piccole terre

dette Colzate l’ una, Semonte l’altra; la

prima non ne è soggetta che alla parroc

chia, la seconda forma seco lei ancheco

munita.

Un tinmicello, detto anch’esso Vertova

e_che gettasi nel Serio, attraversa questo

:’Ìlz:iagg‘io,'e fa muovere 9 mulini da l‘ari

allt3ltlt3ttt'simm. g ahiuere per panmlam t

In enerale il suo territorio ècolt'nati

a bia e e gelsi, ma il più de‘sut_ii_abitanh

dassi alle manifatture del lauihno. I

Dista ti miglia a ponente da tiamina

e la a tramontana levante da Bergamo.

VERVlO. tasale nel comune di lloii

tagna, distretto (l) o provincia di 50lltil‘ltl.

Per la superficie. estimoe popolauom,

Vedi MONTAGNA. _
Vlìll'L.-'tGO. Frazione d01‘001lll10t" ili

Alzate, distretto (N) di Canta, provmm

di Come. 'II- >

VERZlANO. Frazione del contatti: di

S. Nazaro, distretto ’(l) e pronut'fltll

Brescia. . ‘VESCA. Frazione del comune di Btlt

Martino in Strada, di:t;ettu (1“)d'BM'

«v iti rovincia di . i. _
ahV FÌÈCYlET'1‘A. Frazione del conpxncit

Cepeda, distretto e provincia dellantar

dente. ÀOVATA v fiumi

VÈÈÈOVATO. Provincia e distrettulll

di Cremona , comune con consiglio._

ha una popolazione di 2500 abitanti.

Nel 4816 contava 4500 abitanti.

Superficie pertiche 6975.

Estimo scudi 60,695.

Borgo tra l'0llio e il Dehnona.il

Per lo passato apparteneva t‘.onl(tmmauil

imperiale ad un ramo della casa no ma".

che discendeva da Federico 1. le si M

chese di Mantova. Questo l‘flnll|0inlwfl

in due: dei tigliuoli di Sigisinon Oe‘,.m

principe di Vescovato, morto ano mm

Carlo I continuò la linea del pralo mm

e Giordano, di lui i‘liÉitpllo. i“

del secondo Rampa i._ _ imv
Ad amhodi(ie i fratelli con dll‘llaorîa .

periale del 4593 venne confernàa _ nai_

lità di principi dell’impero

"nori di Vescovato. _ _uw
a Al presente non 51 veggonoggl‘èslìgiu'

stelloe delle sue mura che alt'udì 6 una

Vi si tiene mercato al luflfi ‘

fiera dal 6 al in novembre... in ccrealL

Il suo territorio è uber b0

ascoli e elsi ‘ _ ' . am.
p La sua %istanzîil e(dr 80:;‘31‘a '

montana-levante a‘ .rein - f\p
vescovo CASTEL-NUOVO (nel

C.\STEL-NUUVO ma. Vescpv0-_ Brescia‘ capo.

VESTONE. Provincia di_ _ _

luogo nel distretto (le

comune con cmpag

di tt77 abitanti. ' nli.Nel t85t5 contava 4009‘ab‘w
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Superficie pértiche 0i159.

Estimo scudi lh,879.

Villaggio presso la riva destra del Chiese

nella Val Sabbia. E residenza d'un cono

missario distrettuale e di una preiura di

seconda classe

il secondo lunedì d‘ogni mese bavvi

mercato di bestiami e biadc, come pure

nel primo lunedì e martedì di luglio tiensi

fiera di merci d‘ogni qualità.

in Vesione [assi grande lamrio di ferro,

ed ogni anno se ne contano t00,000 quin

tali lavorato, che si spedisce a liresria e

a Salò. '

Il suo territorio è assai abbondante di

boschi e pascoli, ed anzi risiede in Ve

slone un sotto-ispettore pe'boschi stessi,

il quale oltre la Sorveglianza de' boschi

del suo distretto, comprende anche quella

pel distretto Xl di Chiari. ,

Il distretto di Vestone confina a setten

trione colla provincia di Bergamo e col

'l‘iro'o; a mezzodl col distretto di Salò ,.

a levante col distretto di Gargnano c a

ponente colla 'l‘rompia.

In questo distretto trovasi il lago d’ldro,

il quale viene formato dal Chiese e dal

(Iaiîaro i quali due iiumi si confondono

e prendono il nome di Chiese o (Iiisio,

uscendo dal lago dalla parte di mezzo

giorno. Questo lago è lungo ire miglia

sopra non di larghezza. -

Nc'tetnpi passati idro, borgo di 770 abi

tanti, e che sia sulla sponda orientale del

lago, era capoluogo del distretto.

Pel resto vedi inno e LAGO n'iuno.

Havvi altresi di ritiiarcbevolc nel di

Sireiio di Vesione la Rocca d’Anfo, la

quale consiste in un castello fabbricato

dai Veneziani. Essa s’innalza sul fianco

di una montagna presso il lago. - Vedi

Auro.

in generale ildisireito di Vcstono viene

quasi ad essere nel mozzo fra la Val Trom

pia e la Val Sabbia e fra il fiume Mella

e il Chiese.

Esso comprende 9.7 comuni, oltre il

capoluogo, e sono: Agnosine, Alone, Anfo,

Avenone, Bagolino, Barghc, Rione, Casto,

Comero, “ano, idro, Lavunone, chrange,

Livcnnno, Mura, Navone, Nozza , Odolo ,

Uno, Prato, Proscglie, Proseguo, Prova

glio di sopra, Provaglio di sotto, Sabbio

e Treviso.

La popolazione totale ammontava nel

1835 da abitanti l0,960.

Nel l8hl5 ad . . .

1852 . . . .

abitanti 45,055.

“20,524, . 3’

\

Nel l85ti vi si trovavano MM: case e

2ti8 famiglie , ma ora sono ben più in

ragione dell'aumento della popolazione e

dell‘ aggregazione deil' intero distretto di

l’rcscglic avvenuta.

Superficie pertiche 508.66à. 82.

Estimo scudi 225,200. 3.

In generale il territorio è montuoso cd

abbonda di boschi e pascoli, ma srarscc

indi grani. \'i prosperano però assai

ene anche la vite e il gelso.

Souvi limite fornaci per fondere, cd of

ficine per lavorare il ferro e l’acriajo.

Vestonc è distante 90 miglia a tramon

tana-levante da Brescia, ha tramontana

ponente da Salò e ti ad ostru»poncntc

da Idro. -

VES'l‘liENO. Provincia di Como (dio

cesi di Milano), distretto (X\') di Belluno,

comune con Convocato, che ha 377 abi

tanti.

Snpcrlirie pertiche Mîîfi.

Estimo scudi 25587.

Villaggio nella valle in cui scorre il

\'arronc.

La sua chiesa i: titolata a S. Vittore ,

ed è sussidiaria a quella di Alzate.

Nc’ suoi dintorni si rinvengono miniere

di ferro e cavo di marmo , detto occhio

dino e bindellino.

Vedremo dista li miglia a tramontana

da Bellano e 19 a tramontana-levante

da Como.

VE'l‘TABBIA o VECCHIABIA.CO.sÌ si de

nomina nn canale che raccoglie le acque

di Milano, il quale uscendo dalla città

per sotterraneo dai bastioni verso mez

zogiorno, serve a fertilizzare i territorj di

Vigentino, Noscdo, Chiaravalle , Civesio,

Viboldonc e Mczzano,c dopo da corso di -l‘l

miglia e di aver inailìato in ogni tempo

dell’ anno prati e campi metto foce nel

Lambro meno miglio a tramontana di

Melegnano.

VEZIO. Frazione del contano di Perle

do, distretto (XV) di Bellano, pr0vincia

di Como. ‘

VIÈZZA. Provincia di Bergamo, distretto

(XV) di Edolo, comune con consiglio, conta

una popolazione di ltil‘] abitanti.

Superficie pertiche 82,h86. ‘15.

Estimo scudi 32,168. l‘2.

Grosso villaggio nella Val Camonica,

e situato precisamente ove questa \alle,

viene incrocicchiata dalle minori di Val

Paghcra e di Val Grande, e nel punto ove
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il torrente di Val Grande che lo divide.

sbanca nell’0llio alla destra, di modo che

le arque di Val Grande . servono a dar

moto a varie fucine di grosso maglio. di

rasiche e di mulini da grano nel vil

laggio.
‘tuivi esiste un bel ponte (dice il .‘dai

roni) in capo al quale bassi uno de’ più

vaghi ed ameni punti di vista. \Le acque

da una parte che raduno sulle ruote de

gli editicj ridetti, dall'altra l' aspetto del

l' cruna valletta. contornata da nude tor

reggianti rocce, me esistono le vedrette‘,

la prospettiva del Tonale che termina

la veduta da levante in lontananza, e la

borgata di lidolo, che alla \ista si pre

senta ad ostro»ponente formano un tutto

che incanta l'occhio tra l’ orridezza e la

vaginezza della natura.

A tutto ciò aggiunge speciosità la bella

facciata della parrocchiale adorna, di un

ampio piazzale davanti. Questa chiesa

sotto l'invocaziune di S. .\lartino e di mo»

derna struttura: ha gli altari di lino

marmo e le pale rappresentanti la Sa

scita della Vergine, la Madonna del lio

sario ed il 5. Giovanni sono di onn pen

nello. ll suo parroco è vicario l'oraneo.

Vi Sotto sussidiarj gli oratorj in onor

di San Filippo e di San Carlo. la chiesa

di San Giovanni battista. che fu antica

parrocchiale, e a cui dalla pieve di lidolo

venne nel MM accordato il battistero.

In questa il quadro rappresentante la

Vergine vorrebbesi del Palma liergama»

suo. Vi era anche una chiesa campestre

dedicata ai 55. Fabiano e Sebastiano. ma

ora e abbandonato per mere. servito a

quartiere militare.

Altre chiese \l sono nelle sue contra

de disgiunto, come in l)avena, in Urano

e in 'l't'i. \
:\\‘\‘i inoltre la chiesa dedicata a San

Clemente, la quale e rettoria con obbli

go di cura d'animc.

Vena si può dir quasi la reggia di

Vulcano (aggiunge il suindicato autore):

dal ttl‘).7 e t807 ebbe ti inveij distrut'

tiri. Fu abbraeiato nel “327.. e vi peri

rono 00 e più persone con gravissimi al

tri danni. Dopo alcuni anni restò ince‘

Iterita quasi tutta la contrada di Fondo

lo. Il giorno 25 settembre del mal an

darono in fiamme le contrade l’ondolo,

I‘olttlulltttt e Sotnieo , colla morte di 50

persone,

Nel t608 ai 18 settembre. il fuoco di

S_U'\ISSO tutta la contrada detta Fondo

Ùrimllfi 0 parte di Sonvico.

Il 21 gennaio t807 le fiamme divora

rono colla perdita di molte persone lin

tero \illaggio. sino a fondere le campane

della chiesa su di un'alta e forte torre.

Il governo soccorsi! la desolata popola

zione col dono di 256.000 lire italiane.

llavvi tradizione che sul monte Pia:

nesso t poco distante dal villaggio; negli

intetiei tempi delle rinomate [azioni gurl

e ehibelline sua-redest sanguinose fltllfi

e Lnetla medesima situazione s’cbbe un

fatto d'armi tra le troppe francesicdau

striache sul linir dell’ultima segato.

Il territorio di questo villaggw. quan

tunque poco fertile. ha però medumtel m

dustria de‘ suoi abitanti, campt‘a chîlfg

a orzo . a formentelto e Silllllt_i "0 “

mancano pascoli e praterie perahmenlm

molto bestiame. _ ,
Gli abitanti sono quindi od agfl<'0ltttflt

o maodriani, o latoratori nelle inconf

tjna parte però di essi portarsi nelle al

tre prmincie ad esercitaru l arte 4° °

scarpellioo. del muratore, ecc 1

ltista 5 miglia a tramontana-lctîtl"c

da lidolo e 66 pure a tramontaua IN“

' ll‘rflauio. _dd\‘ll0? Provincia di Cremona. distt'vllo

( V ; di Piadena. conmne con Cflfl‘°fl°‘

:l quale conta 905 abitanti. '

Superficie pertiche t0.,3tt.

Estimo scudi 56;878.

Villafl"io alla destra del fiume Ollmî

"‘ ' - - tumon,
sulla strada postale da Piadena a t _. Ii

in territorio a cereali. prati e pq>«|°qfl

E lontano mezzo miglio a l’un A

a levante, ti a “articolano-pene":

Bozzolo e ‘20 a levante da Crcn.pflgl-odì_

Vll().. Frazione del comune_ (‘1Id‘i

guano, pro\‘iluciia \e distretto di 10 -

Vi.- Ctl 'IE. _YlÌD.\NA. l’ro\incia di _)lauto\fltlîflllo

luogo del distretto lilli di qucshlt‘iw .

comune con eonsigho,r _

frazioni di l’erzagniua, t.u D.

gozzo, liuzzolctto,

\allara. tiiz.zoln, ' \
tîasaletto e Marinella ed lsoad_ Hm

forma una popolazione totale 1

abitanti.
‘ ’ ' l. Il).

Superficie pert1che lo7n.ltîlflb. ‘2

Estimo scudi 811,709. ..

Grosso borgo sulla riva sax: miglia

dal quale dista non piu di me .\Îi

E tradizione che limpelrau

ne sia stato il fondatore,t q
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dosi a guerra contro l' aler imperatore

Ottone e quivi formatosi per alcun tempo,

e trovato il luogo ameno e fertile, vi or

dinasse l’ innalzamento di un villaggio.

Ma tale asserzione, non essendo stata

fino ad ora comprovata con alcun docu

mento , è libero al lettore portarne quel

giudizio che più gli aggrada.

Anticamente esisteva in questo borgo

un tempio dedicato a Diana; e gli anti-'

quarj pensano che da ciò fosse denomi

nato Viadianw, corrotto poscia in Via

dana. Questa derivazione è assai più ve

rosimile di quell'altra di P’itelliztua, ap

punto dalla pretesa fondazione di Vitellio.

Fu nel Xlll secolo marebesato dell'il

lustre famiglia dei tîalvacabò, la quale

teneva per lo passato padronanza di (Ire

mona; ma la stuodata ambizione dei

Gonzaglti , duchi di Mantova, prtvarono

questa famiglia di tale retaggio.

Viadana andò soggetto, come gli altri

borghi e villaggi di quei dintorni, alle

intestine discordie e guerre straniere.

Vedasi anche ai giorni nostri un castello

fiancheggiato da torri, e nel quale tro

vansi ancora le impronte delle sue peri

pezie passate.

Questo borgo ha inoltre tIt chiese , e

varj Istituti di beneficenza. Sonvi scuole

elementari e ginnasiali. Possiedo altresi

un teatro, nel quale in alcuni tempi del’

l’anno si dànno rappresentazionia ricrea

mento di quegli abitanti.

Vi si tiene fiera il 9 settembre e mer

cato al sabato (1’ ogni settimana.

E pure la residenza del conuuissario

distrettuale e di una prctura di seconda

classe.

In generale il borgo è di assai bello

aspetto e la stradmprincipale è fiancheg

giata da portici. Hanvi molte fabbriche

(i tele fine ed ordinarie; concie di pelli,

che somministrano assai bei marocchini;

com’anehe diverscdistillazioni d’acquavite.

Il distretto di Viadana, oltre il capo

luogo, comprende altri quattro comuni

che sono: Commessaggio; Dosolo con

Correggio Verde, Panguaneta e Villa Stra

da; Pomponesco con porzione di Banzolo,

amendue con consiglio; e Sabbionela.

La popolazione totale del distretto Ùdl

29,898 abitanti.

Superficie pertiche 358,695. l7 lt)t2.

Estimo scudi 2,5663“. 2. il Alti/48.

Il distretto di Viadana confina a tra

montana-ponente con quello di Casalmag

giore, a mezzodì, a levante ed a ponente

col fiume Po.

Il terrîtm-io è in molta porzione fertile

di cereali e viti, ma in alcuna parte il

terreno è soggetto alle alluvioni del Po.

Vi si fa gran commercio di grani, ed

in quasi tutto il territorio trovansi fab

briehe di tele. .

Dista 0 miglia ad estro-levante da Ca

salmaggiore, t8 ad estro-ponente da Man

tova e 9. miglia da Brescello (ducato di

Modena}.

\'IADANICA. Provincia di Bergamo,

distretto (XII) di Sarnico, comune con con

cato ha 699 abitanti.

Nel t8h9 contava 705 abitanti.

Superficie pertiche 8à26.

Estimo scudi t9,82t.

Villaggio nella Val Calepio, posto sulla

sinistra del fiume Guerna.

La sua chiesa parrocchiale e titolata a

5. Alessandro. Pe’suoi poveri possiede un

istituto di beneficenza, detto la Miseri

cordia.

Ila Sotto di sé varie contrade o casali,

e sono: ltasetti, Itiva, Breda, ecc.

in generale il suo territorio è abbon

dante di vini, boschi e pascoli.

E distante 2 miglia a tramontana-le

vanto da Sarnico e t8 a levante da

Bergamo.

VIALBA. Frazione del comune di Mu

‘Socco, distretto (III) di Bollate, provincia

di Milano.

Per la popolazione, superficie ed esti

mo. vedi Musooco. '

Villaggio a breve distanza da Milano,

in territorio coltivato a biade, viti e prati.

Nel 915 aveva un forte castello,all’iu

ualzamento del quale cooperò anche il

monastero di S. Ambrogio in Milano.

Nel t070 questo stesso monastero fece

compera di nuovi fondi da Vil'redo, si

gnore di quel castello, coll’ obbligo però

di distribuire ai poveri di quel villaggio

un’elemosina,, consistente in pane.

VIALONE. Frazione del comune di

S. Alessio, distretto (lll) di Belgiojoso,

provincia di Pavia.

Villaggio alla destra dell'Olona.a pic

cola distanza del comune. - V. S. ALESSIO.

VIANO. l:razione del comune di Zibido

S. Giacomo, distretto (VI) di Binasco ,

provincia di Pavia.

VIANO. Villagl io che fa parte del co

mune di Nava, (islretlo (Xll) di Brivio,

provincia di Como. Pel resto V. NAVA.

\'l.àl\‘0lltfl. Frazione del comune di

Renate, distretto (IX) di Carate, provin

cia di Milano.
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“BOLDONE, nervo nani VICOBOI.

I)tl\l‘l. Provincia di Milano. distretto (V)

di Melcguano,eouume con convocato, che

unito alle frazioni t|l Montone e Vigloi

con Cive<io, con llancatc c Borghetto e

con Videscrlo, tinas«>ldo. (lautalupo eCas

sinazza ha una popolazione di Il63 abi

tanti.

.\'cl I8’tR contava abitanti 1235.

Superficie pertiche 18,698. 3.

Estimo scudi ‘llt,‘ll7. ‘2. li.

Villaggio sulla destra del Cavo Vettah

bia circa tre miglia a tramontana di Me

legnano, con territorio fertile iii cereali,

prati e pascoli.

Esso è notabile nella storia Lombarda

per alcuni fatti che vi succedettcro. Il

papa Gregorio X quivi diede sontuoso

e.mvittonel l275. e in quel torno: e. per

binaria di cerimonia concesse l’alto pri

vilegio al podestà di Milano e a Napo

Della-Torre di lasciarsi baciare il piede,

nello stesso tempo che s’intrattenue con

costoro. e li ridusse a pace rapporto alle

discordie che divisa tenevano la città di

Milano.

In Viboldonc eziandio alloggiarono il

duca Galeazzo Visconti e 200 ravelieri.i

quali s’incamminavano alla volta diModena

insieme a lui per le nozze che doveva

contrarre con Beatrice d’ liste. Qui pure

Matteo Visconti fuggendo da un ammuti

namento popolare venne a cercare asilo.

L’accoglienza degli abitanti di Vibuldonc

In oltre ogni dire sincera , perciocchè lo

protessero da coloro che fin colà erano

venuti per toglierlo di \ita.

In questo villaggio esisteva altresì un

monastero la di cui chiesa venne fabbri

cata nel 1176. Anticamente era un con

vento dein Uiiiiliati, i quali possedevano

grandi ricchezze ed erano signori del

fiume Vettabbia, per rescrilto di Rodolfo

imperatore.

Credesi che questo monastero di Umi

liati sia il più antico di quanti furono

eretti nel Milanese. Aboliti gli Uiiiiliati.

e i'idóll0 in commenda, vi entrarono gli

Olivetani. Nella soppressione dei conventi

toccogli la sorte comune.

\’iboldone è dipendente dalla pieve di

S. _Giuliano in quanto allo spirituale.

E distante 8 miglia ad estro da illi

lano.

VICINA. Allo monte nella Val Sassi

"f‘-. pvl distretto di Bellano, provincia

d)‘ (fiumi e iiel territorio del comune di

“8"009- I suoi abitanti lo chiamano

f"_Pe {il Vicino a motivo dein alpestri

‘bl‘Ul‘l 0110 sono sulla sua rima.

Ua questa montagna la strada_è pi“

agm'fllc e comoda per salire la cimadi'l

monte l.cgiione_

VICINO. __. V. Visiiio. H

VILO. Uno de‘sei sobborghi della villa

di Como. Vedi Cono; la colonna prima

della pagina 220 di questo Df;ititl(lrl0.

VICO. Frazione del comune di (Atri?

ncdolo. distretto (XV) di lidolo, pruun

cia di Bergamo. ' ‘ _ ‘Î

Villaggio nella Val (antenna. [M

sulla grande 7aziogaja che dalla deitraw

sic in la vallata. ,
\ggco è separato da Cortenedoln meri?

la Val S. Sebastiano, liunticelln che ti

passa franunezzo. Contiene pfitîllt‘.fflîe'

Vi si fabbricano cappelli. (Jll abitanti Stil":

od agricoltori o montanish, e nel \Cllli‘

abbandonano le loro casupolc. per cercati

altrove il sostentamento; soprattutto il

dànno al mestiere del muratore. _ h

Il suo territorio è per lo pia coltiitlI

a rati. aseoli e boschi, Ode pmdultnq

'p ' p ' -|‘ tla lampi
di castagne, noci ed altre ru . w

vi sono rari e danno soltanto orzo,.

vale e tormentone. ‘ ' ,
è La sua chiesa parrocchiale e dediti"a

a S. Fedele martire , ed e SOSS°"“ a

' f Edolo. . _ .pwlî: Sop0lazione di questo v_illiiiz_itlfl\lcm

calcolata dai 200 ai ‘120 3l)llillÌh-Ednloe

Dista 5 miglia a ponente da o

67 a traumutana-lcvante da_Bersaml'w

VICO iii«:i.ioxiNo. Fi-aiiqne de Hm

mune di Casalmaggiore. .dlSll'félltlmonl

dello stesso nome, provincia di re‘L

VICOBOI.DOML -« Vedi \iiiiiiiitiwSo

\’ICOBONGHISIO. Frazione tlîlllìllfanìc_

distretto, comune e provmcm ti

.- - t . _ IMil"incic)iiioonortii. « v_edi Vifll°îz‘r’;jmc

VICO MOSCANO. I“razmntî tîlîuoslesso

di Casalmaggiore,d'istrclltt il! )

nome. prmincia di _chlilqfljl- dislrcm,

VICONAGO. Provincia di(.0iii0. "sifilio‘

(XXI) di Luvino, comune 00111)_3nu.0

ha una popolazione di _l195 a I“00

Nel 4858 gli abitanti fertili;

Superficie pertiche ll.60 -

Estimo scudi |7.5M1. l

Villaggio posto sopra. un‘ .Iillt)l

’al Marchirolo, ai cui I"u suo corso,

‘ - ' .' id0l . .'lresa (uasi al |)I'IIILIPI1‘ n _ che 5|

Ila St;llt.l di sè due fra1ioiiullv

- '. vmo. _
chiamano Cadigliaiio e A\lè “flag,

Il monte sul quale posa qui; Ihi__smm

gin, chiamato l’,lrgenlero,ceosi dunomi_

di minerali. e vien forsî incralc, e da

nato per l'abbondanza dc in
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alcuni dati eredesi che vi fossero miniere

d‘oro e d'argento: checrhè ne sia, quello

che si può con certezza asserire è, che da que -

sta montagna si estrae pinmboargentifero e

pirite di rame ed antimonio; i filoni sono

perpendicolari e dirigbnsi comunemente

da scirocco a maestro.

Nel principio del XIII secolo, Federi

co Il imperatore svevo, diedein proprietà

questo mente al vescovo di Lodi. La causa

di tale donazione è alquanto oscura; al.

cuni dicono che ciò facesse per rivendi

care rerti protesi diritti,che suo aio, Fe

derico Barbarossa, si era forse usurpato.

Quali poi saranno stati cota,li diritti‘i...

Vironago fu orrendamente saccheggiato

nell' anno MM.) dalle milizie sforzesche,

le quali aveano a capitano il marchese

di Crotone, alle cui armi eransi volente

rosamente affidati. Ma dicesi che gli abi

tanti oltremodo irritati da questa mala

fede, allettassero con denaro un sicario

peroni il traditore scontasse colla vita

la colpa.

La chiesa parrocchiale porta il titolo di

S. Giovanni Battista.

Il territorio di questo villaggio e col

ti\ato a boschi e pascoli.

E' distante 40 miglia ad ostro-lcvante

da Luvino e 27 a traumntana-ponente

da Como.

VICO SEPRIO. Frazione del comune

di Castel Seprio, distretto (XVIII) di 'l‘ra.

date, provincia di Como.

Villaggio distante poco più di un miglio

da Castel Seprio, e quantunque nella parte

amministrativa vi sia unito, tuttavia nella

parte ecclesiastica forma parrocchia da se

con 586 anime, sotto In diocesi di Milano:

la sua chiesa è dedicata ai 85. Naznro e

Celso.

Dista pure un miglio dalla sponda destra

dell’0lona. Negli antichissimi tempi que

sto villa gin, insieme a Castel Seprio, fu

dimora degli lnsubri. Infatti si fa deriva

re questo nome al pari di quello di Seprio

da Subrium o Inattbrium ed anche Vicus

Severi. Souvi ancora gli avanzi dell’antico

castello che esisteva nei secoli di mezzo.

Il territorio ov'esso posa fu soggetto a

guerre molte e ad intestine discordie.

Pel resto - V. Guru. SEPIHO.

VIDAI.ENGO. Frazione del comune di

Caravaggio, distretto(Xl) di Treviglio, pro

vincia di Bergamo. -

VIDARDO Provincia di Lodi, distret

to ti\’; di Sant’Angelo, comune con con

vocato, che fa 529 abitanti.

Superficie pertiche 5528.

Estimo scudi Mt,706.

Villaggio sulla destra del Lambro, Ion

tano poco più di un miglio a tramontana

da Sant’Angelo c 7 ad estro-ponente da

Lodi.

Dipendono da questo villaggio alcune

frazioucclle, come l'nlerana, [tesa e Yi

dardino. In generale il territorio è uber

toso, in biade. Hamimolti pratiartificiali.

VIDESI‘ÌR'I‘O. Frazione del comune di

Viboldone , distretto (V) di Melegnano,

provincia di Milano.

VIDICE'I‘O. - V. VEDICETO.

VIDIGUI.FO. Previncia e distretto di

Pavia, e distretto comune con convocato

che colla frazione di Pontclungo conta

ttiìlt abitanti.

Superficie pertiche t9,tltt. Q0.

Estimo scudi t06,68h.

Villaggio poco lontano dalla riva destra

del Lambro meridionale, situato in ter

ritorio fertilissimo in cereali e praterie.

e lungi due miglia ad estro-levanteda Cam

po Morto.

Vidigulfo fu teatro di guerra tra Mila

nesi e Pavesi.

lontano 9 miglia a tramontana per

levante da Pavia e 2 ad ostro-ponente

da Landriano.

VIDOLASCO. Provincia di Lodi, di

stretto (V) di Crema , comune con con

voeato, che fa Ho abitanti.

Superficie pertiche 59t7.

Estimo scudi 21.256.

Villaggio posto sulla sinistra del Serio

in territorio abbondante di cereali, prati

e pascoli.

Dipende da esso la piccola frazione di

Montecchio.

Dista 7 miglia a tramontana da Crema

e Iii a tramontana ponente da Lodi.

VIE. Le vie o strade che attranersano

in ogni parte la Lombardia sono forse le

più belle e meglio tenute dell’Italia.

E’ soverchio però farne qui la partico

lare descrizione, essendo stato tutto assai

a lungo descritte nell’articolo l.0iiii.\itiiti

di questo Dizionario. Basti l’indiearle colla

singola loro denominazione. .

. La Postale Veneta. '

La strada Vercellina o di Torino.

. La strada Pavese o di Genova.

. La strada Romana.

. La strada militare dello Stelvio.

. La strada dello.Spluga.

. La strada del Sempione.

. La strada (lomasina.

. La strada Varesino.

Debbonsi aggiungere le due grandi stru

Q@q©flfibl!ànk

de ferrate: l’una _da Milano a Camerlata
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presso Como; l’altra da Milano a Trevi

glio; e quella da Coccaglio al confine ve

ronese , da dove progredisce a Venezia.

VIGADORE. Provincia e distretto ( I)

di Lodi, comune con convocato, che unito

alle frazioni di Riolo e Portadore ha M

abitanti.

Superficie pertiche 9565. H).

Estimo scudi 56,252.

Villaggio vicino alla strada postale da

Lodi a Crema, in territorio ubertoso di

cereali, pascoli e biade, non molto lon

tano dalla sinistra dell’Adda.

Dista 2 miglia a tramontana-Ievante

dalla città.

VIGALFO. Provincia di Pavia, distretto

(III) di Belgiojoso , comune con convo

cato, che ha 257 abitanti.

Superlicie’ pertiche Miti. ti.

Estimo scudi 56,06h.

Villaggio sulla strada da Pavia a Lodi

in territorio fertile in cereali e coltivato

a prati artiliciali e pascoli.

Iì' distante ti miglia a levante da Pa

via.
VIGANA MOTTA. __ V. Morra VIGANA.

VIGANO. Provincia di Bergamo, distret

lo (VII) di 'l‘rescorre, comune con con

siglio, che ha 588 abitanti.

Nel 18Mt la sua popolazione ammon

tava ad abitanti 562.

Superficie pertiche 5222. 16. 9.

Estimo scudi 15,605. 6. 2h.

Villaggio nella Val Cavallina , a breve.

distanza dal Borgo di Terzo. Esso e po

sto sulle falda orientale del monte, detto

esso pure di Vigano.

Le particolarità principali di questo viI-.

Iaggio consistono in un vecchio fabbri

cato denominato il Castello, il quale tro

vasi nclla piccola piazza; come pure in

alcuni avanzi di una antica torre che vi

sono annessi.

La sua chiesa parrocchiale e titolata a

San Giovanni Battista, e fa parte della

Pieve di Mologno. Havvi in essa rimar

chevole alcuni stucchi dorati, i quali da

gli intelligenti sono tenuti in pregio. Ha

inoltre una chiesuola sussidiaria in onore

di S. Martino vescovo.

A sollievo dei suoi poverclli v’è istituito

un’opera della, la Pia Misericordia.

Questo villaggio ha sotto di si: la pic

cola contrada, chiamata la Martina, che

trae il proprio nome da un fiumicello che

Presso vi scorre.

Il_ suo territorio è pressoché tutto in

°"“'"Q. 0 coperto di vigneti, castagne e

bosctu cedui, e produce assai buon vino.

Dista 1: miglia a tramontana da Tre

scorre e 15 a tramontana»levanle da lin

gamo. _ ' I
VIG\ANO. Provincia di Pavia, d10005l di

Milano, distretto (VI) diBinasco,conpnq

con convocato, che unito alle frazioni di

Carbonizza, Montano e Sporzauo,conta

632 abitanti.

Superficie pertiche t0,t7t.

Estimo scudi “0,995.

Villaggio due miglia a destra dalla stra

da postale di Milano ad Abbiategrasso,

situato in territorio fertile a brado, poli

e ascoli. ‘
iia sua chiesa porta il titolo diS.Eu-I

genio vescovo, ed ha sotto drse alcuni

altri oratorj. _.
Dista tti miglia a tramontana da PM

e ti ad ostrudev-‘ante da Abbiategrass‘.

VIGANO’ m SOPRA e VlGANO_“!

sorro. Provincia di Como,dwqefld‘

Milano, distretto (XIII) di Missagliavl‘tlî‘

mune con convocato, che_fa 8_30 a ilanl.

Nel 1858 contava 655 abitanti.

Superficie pertiche 2t16.

Estimo scudi t2,t60. .

Villaggio posto nella Brianza. pr°Pfl*

mente nel luogo ove Ii torrenth 0u k

ha le sue sorgenti, e dividesi III 5 p

rio:-e ed inferiore. _ y_ _ _mNel nove e dieci febbra;o vi sillf

fiera. ‘° - ' ' \ u2til0
L’origine del nome Vigano e mm

bizzarra, come lo. sono in genera

le altre origini di s1fiatto genera-oche“

Narra la cronaca come al l_eifll’in mm

Politeismo dominava _m 1|Bi_lavosper .

ui innalzato un tempio a blaflalio ,icw

‘questo villaggio venne denomm

Jam', che per smcop

- - ‘ dice
e gli abitanti

vano Vianus, e poi coll’andar delleml’"

adottarono quello di Vigfln_0. , ma “0,

Era Viganò soggetto a ‘Sln'ra un ce

pertasi sul colle una 'tt10 0 'g di W,

Girolamo Pirovano _s mvog {Udi luidi_

rare le pietre in guisa chfiflmigfie’ dv

scendenti, divisi in tredici 2‘ I

vennero padroni del colle_, 0\:w la va,

rono molto case , e U p0\ 0‘“

nhia. _ . un,
I‘0(Stul colle che gli sta_prefiî0 S‘"° .

cava di arenaria, cui 'Ser\'0flper rom,

mente gli architetti pulan‘eslvessa I. un:

ma sua qualità , i_‘e_sistentodenc po“ d,

giamenti atmosferici. Lna (ma .uma_

Milano, quella cioè detàfl I; ma sud.

fu costruita ‘col sasso

detta.
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La sua chiesa parrocchiale èdedicatn a

S. \'inccmo.

La sua distanza .'.- poro più di un mi

glie a tramontana dal capo distretto e

Il: ad estro-levante da Como.

Vl(i.tN0\li e VIGAIlOI.O. Frazioni del

comune di Borghetto, distretto (III) di

questo nome, provincia di Lodi.

VIGENTIL\U. Provincia e distretto (II)

di Milano . comune con convocato. La

sua popolazione e di 596 abitanti.

Superficie pertiche Ittth5. t7.

Estimo scudi 87,759. lt. 7.

Villaggio poco meno di due miglia ad

o<tru da Milano, fuori di porta Vigentina,

situato in territorio uhertmissimo ore so'

prattutto si trovano pascoli assai abbon

danti.

Quanlunqne questo villaggio sia oggidi

tenuto in poco conto, pure nel medio evo

fece molto parlare di se; conciossiachè,

quando Federico Barbarossa venne con

forte esercito ad assediare Milano, e che

dopo averla vinta ne ordinò "la distruzio

ne, gli abitanti del rione di Porta Tici

nese si ricoverarono, parte in 'questo vil

laggio e parte in Noceto, in t]arraria e

S. Siro alla Vepra.

tili sfortunati Milanesi dimorarono in

questi luoghi per ben cinque anni, vale

a dire, dal “62 al tt67 nei quali dovet

tero fabbri‘are in Vigentino all'imperatore

un palazzo, di cui ai nostri giorni più non

rimane reliquia alcuna.

L’imperatore Svem, non contento di

questo, e facendosi scherno delle lacrime

e dei lamenti di que'poveri cittadini, or

dinò che fosse lc\ata sulle loro sostanze,

pena la vita, un‘imposta di 229,000 lire.

Questa somma, benché in oggi sembrar

possa di poco momento, pure a que’lcm

pi, searseggiando d’assai‘ il denaron doî

vea non poco angustiare quegli abi

tanti. - .

Dopo quest’epoca,,o quando Milanofu

riediticata, e,che incominciarono le in

testine discordie e le guerre civili, Vigeu

tino mostrossi sempre favorevoleal parti

le di Milano. '

Nel XV e XVI secolo vide spesso i suoi

campi coperti di armi e di armati appar

tenenti alle corone di Francia 0 di Spa

Epa, mossi alla conquista del ducato di

ilano.

Ora è villaggio non senza importanza ‘

pel traffico ragguardevole che vi si fa di

formaggio.

Ì.OMBAIIDIÀ

Ha una chiesa parrocchiale dedicata

alt'A»sunta e due oratorj sussidiarj.

La porta Vigentina traela denominazione

da questo villaggio; atto di. riconoscente

ricordanza de’ Milanesi verso i loro buoni

ospiti.

VIGUIU’ o \'IGIU’. Provincia di Como,

diocesi di Milano, distretto (XVII) di Ar

cisate, comune con consiglio che ha 2%“

abitanti. -

Superficie pertiche t.'>.tSîì t.

Estimo scudi 29,69’4.

Nel t8t6 contava tttO!) abitanti.

Nel 1858 ne contava t909.

l cronisti pensano che il nome di questo

villaggio derivi da Viclius oppure Vicus

in clivo situs, perché è 'posto in fra due

colli a levante di Besano. Nel medio evo

veniva scritto in lin un barbara Vietn

w'um, il quale fu v0 garizzato in Viggiù."

Altri rigettando queste etimologie, sa

rebbero d’avviso che Viggiù tracsse l‘ori

gine del proprio nome da Vtcus Julii, e

soggi11ngono che un fondamento di simile

etimologia trovasi nel vicino villaggio detto

Stabia, lo Slnlntlum degli antichi, il quale

era una stazione per la cavalleria di Giu

lio Cesare;

Ma cosi incerte sono le derimzioni dei

nomi proprj di città, castelli e villaggi

che non puossi tenerne gran conto.

L’imperatore Sigismondo, trovandosi in

Italia ed essendo sollecitato dai principi

e dal papa a decretare un Concilio gene

rate per frenare gli scandali degli eccle

siastici di quel tempo e ratténere le in

novazioni dei riformatori che già prepa

ra\ano la scuola di Lutero, fu appunto

in questo villaggio nel “115 ai 50 novem

bre che emanò il decrelo per la celebra

zione del concilio generale di Costanza.

Questo concilio dov ca due anni dopo con

daunar.e al rogo‘Giovanni Iluss e Gero

lamo da Praga, ambedue dubbiosi nella

fede e promulgatori di nuove riforme per

la Chiesa. -

Fu prima Viggiù (cosi il Bombognini)

iu’sito più elevato verso la Piscina Mari

nona, dove vedonsi delle case sotterranee

e l’antica parrocchiale (li S. Martino.

Sov‘i’asta a Viggiù da alto monte la

chiesa di S. Elia, visitata anticamente da

quarantae più parrocchie, in occasione che

verso il uso». i lupi corrieri _assalivanoi

fanciulli per pascolarsi delle loro carni.

Anche al principio dello scorso. secolo

“5
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nel solo distretto di Varese , 50 persone

furono dal morso de’ lupi uccise, onde

quell’itisigne borgo col suo capitolo coit

tintiti per molti anni una devota proces

‘ sione alla chiesa del Santo Profeta.

Caduta la chiesa di Sant’Elia, che fu

poi ristattrata cd abbellita dal parroco

Sormani, si trovarono sotto le rttine del.

l'altare insigne reliquie dei Santi Ile Ma

gi, fatto poi rinchiudere dal cardinale

Federico Borromeo in un reliqtticre d’ar

gente.
Ii degna di osservazione ancora la sua

primaria chiesa a tre navi, dedicata a

Santo Stefano, la quale ha una bellissima

torre per le campane ed un grandioso

atrio anteriore e con quadro assai pre

gevole, rappresentante il protomartìre tti«

telaro.

Viggiù e molto stimato per il bell'or

dine delle contrade e per la pulitezza delle

case e dein abitanti, ma soprappiù pei

lavori in marmo ed in altri sassi che vi

si fanno.

Nel suo territorio si cava la rinomata

pietra, della di Viggiù che molto si prc- '

sta per la scoltnra e per gli editicj (I).

'llavvialtrcsi una cava di calcedonio,

di cui non si fa altro uso che di pestar

lo e ridurlo in arena (a) sostituendo cosi

all’arena di quarzo che manca per se

gare i marmi, ai quali ivi si dii anche il

primo pnlimento con altra dura pietra

arenosa e ferrigna detta rada.

Nei vicini villaggi di Saltrio, Arso e

Bisuschio hannovi cave di marmo varie

gato rosso con corpi marini, comunemente

del genere delle come (5).

‘ tenzione sopra i nuclei

Il geologo che visiterà queste monta

gne non tralascerà di fermare la sanat

petrilicati di al

cuni generi di corpi marini. che talvolta

si rinvengono nel brocatelto; i ptu fic

quenti sono quelli delle terrchranulc.ur

dicati dain operaj col nome di oas_tagne_;

vi si incontrano però anche nttclc_t_pctn

tirati di carne, pettini ed ammoniti.

Vi sono pure delle lentimlart.e gl‘ttsa‘é

ammoniti, e si è trovato sopra Tramont

in mezzo al calcare un serpente a lor

guilla acchiocciolata di sostanza 'sclcios't.

che può servire d’argomento ali-0)).IIIIOIIE

di chi sostiene che i corpi SBICIOSI, t0_fl

deggianti in mezzo al calcarc,_debMMIt

un vòto lasciato da aniiiiali,iri_intoriiien

titisi e distrtttti, o vero da frutti, occupato

poi da filtrazioni selciose._ _
Gli abitanti sono percw occupati tifllt

cave di tuarmi a pietre arenarie, nel 0'

vero de'quali sono cspertissimn 0 mm”

molti ad esercitare il mestiere dellosml

pollino in Lombardia e in Piemonte (f)

Il nome di Viggiù ad ogni bomba a

richiama l'idea di picchia-pietre ed {i "d

di scultori assai rinomati, impeer0 \fla:

giù ed il vicino villa gio .dl. SÎIIII'I0.ÙII

nirono molti eccellenti artisti che lavori.

rene per molti anni alle statue ed î>tflîli

menti che ahbellisrono la cattedrae

no. _ _ ,_ ..MliiÌ celebre cavaliere Giudici (dl IIKS'"l

fu dei Primi, chiamato ad IIISOKIIIÌÎÌT’“.

scoltnra quando Maria 'lcresa up ‘

cademia di Belle Arti in Milano. l di

Nelle sue vicinanze liai'vi una f01ll‘î di

acqua epatica, fredda, puzzolente, 0' "e:

' I latttedtillîpe
grandevantaggmper cm ' me

come pure trovasi anche nellapn_flà_ mm

conducea Bisuschio assai quanldtl ' w_

Ai più del monte Orsa hîltVti‘lllllliîì ap'

lina chiamata Orobie, e (IICCSI ftt_»‘ic'

peHata per IÎ) dominazione che ql"

ro li Oro i. __ _. ebeIl tgerritorio di Viggiù e in Senemì_

coltivato a gelsi 'c vigne- ‘

schi e pascoli, ma prodtl

Vi Si fa però grande c

mi, il quale supplifiqe 3.

suolo, e procura agli film“

della vita. _

Questo villaggio

vanto da Arcisate

mi i mm°"‘

’ ' le' A 3 un ha il V

dista‘ 3 p%ncnm d,

| comune «il
Como. _
VIGHIGNOLO. Frazione de

I -- vill! M“
. - .. al. I

(I) Vedi Amoretti, I't'Mfl'” "‘ '“ ma

l (I) I‘ittotwsca e degna da essere dal tirigeiatfit‘i- veduta

1‘. la cava di Viggiù. Allorché fu aperta si chhe l‘ avver

tiitictitti di lasciare a proporzionate distanze varj massi

tagliati in forma quadrata, che le veci fanno di pilastri

in bell'nrdinc disposti, per cui la cava pigliò l'aspctto di

un portico.

.Il eh. signor Scipione di chislaclt ne fece rilevare il

(IIFL'|IIIU ed intagliarldanche in rame. Ivi difesi dalle in

temperie dotte stagioni, stanno i qiiadratarj a lavorare .

e della pietra calcare che indi si trae si fa uso frequente

ticllc facciate dc,tli cdìtìc', come si vede che fu praticato

nel palazzo dcll'l. R. i,ungothciila di Lombardia in

Milano.
Vedi t'i yin (ti lrc Laghi di Carlo Amoretti, culle

note di Giovanni Labus. - La Lombardia Pittore

sca, ca. . ecc.

(e) Vedi Amoretti, Viaggio ai tre Laghi.

t_5) Il monte sul quale sono posti i paesi di .\rso e Bi

5US_CIIIO, fornisce lc due belle varietà di marmi detti mac

chm ticrclii'rt. c bl'o'i:ttlfllti, amendue calcari e distinti

per la varietà dl" colori che con diverse gradazioni va

pano dal russo _carit:o al rosso dilamto e passano al gial

a‘:tl,noln c sono interrotti da parti candide clic somigliano

“mplmrrno Inaneo statuario. La durezza c la struttura

un ‘n‘90mpatta rendono questo marmo capace di ricevere

mMchi‘;"° Pilltm_vnto, che da m3|tflttll' risalto alle dm»r<c

tc"’n d_;\por ‘CIIIIVUI pmli due francamente file il brocca,

"H mm" ‘0‘1 Bisuschio non ha invidia di qualunque al

‘ “ " ‘I‘It‘sta denominazione. -' V. Itis‘i'scitio.

del dottor Giovanni La is.
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Settimo, provincia e distretto (II) di Mi“

lano_

VIGHIZZOLO. Provincia e‘distretlo (I)

di Cremona, comune con convocato, che

' colla frazione di Mottajola de‘Padri, fa 50':

abitanti.

Superficie pertiche 8‘Ll0. S!

Estimo scudi 68,1l‘2.

Villaggio presso la strada pestale da

Cremona a Mantova posto in territorio

coltivate a biade. pascoli e viti.

Questo villaggio fu per molto tempo

terra del vescovan di Lodi; ma essendo

nati dissidj tra quei vescovo ed alcuni

pretendenti circonvicini, videsi costretto

ad ,abbandonarla.

E lontano Il miglia a levante da Cre

mena.

VlGIIIZZOLO. Villaggio nella provin

cia di Conto, distretto (IV) di Cantù, ap

partenente alla diocesi di Milano a poca

distanza da Cremnago o da Cantù.

Vi hizzolo soggiacque al furore dei Co

masc i che vi saccheggiarono tutto il ter

ritorio nel secoloXlll.

Nella sua chiesa parrocchiale conservasi

una chiave, nella quale dicesi rinchiusa

qualche parte di limatura di quelle ca

tene che tennero avvinto S. Pietro nelle

carceri d’Erode. Tale si è l’opinione dei

popoli, i quali anche da lontano vi con

corrono per essere benedetti principal

mente in occasione di morsicatura (cosi

l'.4ntiqumio di Milano). Infatti la chiesa

parrocchiale e titolata a S. Pietro Apo_

stelo, ed in questi ultimi tempi è stata

riattata. Ha sotto di si: diversi oratorj, e

conta I68‘z anime.

VIGILIO. -- Vedi SAN Vicino.

VIGLLANO. Frazione del comune di‘

Mercugnano, distretto (V) di Melegnano,

provincia di Milano.

ViGl.l0NE.Frazionc del comune di Ba

siglio, provincia e distretto (II) di Milano.

VIGI.OE. Frazione del comune di Vi

boldone, distretto (V) di Melegnano, pro

vincia di Milano.

VIGNARGA. Frazione del comune di

Penzano, distretto (XIV) di Canzo, pro«

vincia di Como.

VIGNA’I‘F. o VINIATE Provincia di

Milano, distretto (IV) di Gorgonzola, co

mune con convocato, che colla frazione

di Rettenatc ha 1050 abitanti.

Superficie pertiche llJt‘l7.

Estimo scudi l05,666.

Villaggio presso alla strada ferrata da

Milano a Treviglio, posto in territorio fer

tile in biade, vili egelsi.

Dista poco più di 2 miglia da(iorgon

zeta a mezzogiorno e di IO a levante da

Milano.

VIGOLO. Provincia di Bergamo, di

stretto (XII) di Sarnico. comune con con

vocato. La sua popolazione e di 590 abi

tanti.

Superficie pertiche l8,7h0. lt7.

Estimo scudi l6,08h. ‘2.

La situazione di questo villaggio, già

parte della podesteria di Lovere, poscia

della giurisdizione feudale di Calepio, e

che ora e della pretnra e del distrettodi

Sarnico, è assai elevata, e propriamente

sulle cime della giogaja occidentale del

lago Sebìno.

Il suo territorio quasi tutto a pascoli

ed a boschi resta fra Adrara e Solto in

Val Cavallina.

I suoi abitanti sono pressoché tutti man

driani, gli altri pochi sono a ricettari.

La sua chiesa parrocchiale edicata alla

Vcr ine Assunta appartiene alla piene di

Pro ore; e fra le cose osservabili ha un

quadro della Deposizione di Cristo dalla

croce: opera delle migliori del (lavagna

bergamasco. Anticamente dipendeva dalla

parrm-ehiale di Tavernola, e non ne in

staccata che nel 4585,

Vigolo è tutto a casali quae là sparsi.

A soccorso de'suoi poverelli ha un istituto,

detto la Misericordia, il quale provvede

anqhemaestre per l'istruzione delle ragazze.

E distante 8 miglia a tramontana-le

vanto da Sarnico e ‘25 a levante da Ber

game.

VIGOLO. Frazione del comune di Ma

lagnino, provincia e distretto (I) di (Ire

mena.

VIGO'NZINO. Provincia di Pavia, di

stretto (Vl) di Binasco, comune con con

vocato. che colle frazioni di Badile, Cas

sina Pelncca. Moirago e Pioltino ha 692

abitanti.

Superficie pertiche l3,6h’t. l9.

Estimo scudi liiti,ttl‘l. 5. ti.

Villaggio press'o alla strada postan da

Milano a Pavia, situato in territorio l'er

tilc in triade, riso, viti e pascoli. Esso

1 è irrigato, e vi abbonda il grosso be

Î stiamo.

1 È distante -12 miglia a trainontana-pfl
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mente da Pavia e poco più di un miglio

a tramontana da Binasco.

\'ltifl.\'/.UNE. Provincia e distretto ti;

di Pavia. diocesi di Milano. comune con

convocato. La ma populaziottv.‘ ammonta

a ti?!) abitanti.

\iipcrtieic pertiche 770*. ‘23.

Estimo scudi 58,205. 6.

Nelle .Vcnmric intorno a questo villag

gio trovasi registrato che nelle disputeer

cic<iastiche del Medio-Evo. \’igonzone fu

costretto per ordine del Papa. a pagare una

decima al Proposto di S. Ambrogio in

Milano. Si legge anmra di più che i due

Santi Martiri Anstanzio ed Antoniano

edificarono in questo villaggio la chiesa

in onore di S. Giuliano. Dopo la loro

morte. Eriberto prete. e Lieto diacono

di San Dionigi di Milano ebbero le

loro reliquie, e le seppellirono nella sud

detta chiesa. entro una tomba di marmo

e scrissero presso le loro teste un epita

tio. e miti restarono occulte tino all‘anno

tttît. Già molti anni prima, bisbigliavasi

fra qnc’popolani dovere esistere nella chiesa

di S. Giuliano alcuni corpi santi. Il prete

di quella parrocchia. quadramlogli assai

tale supposizionc, e >t'ttt|tl‘0 più foniciitnn

dota, inqverocclvè crasi, titto in capo. non

si sa per quali ragioni, poter ritrovare

nella chiesa alcuni tesori nascosti, pensò

quindi di convocare i parrocchiani, i quali

dopo consiglio tra loro tenuto. sidicdcro

a muovere con zappa il suolo, e dopo es

sere entrati per alquanto in profondità. a

meraviglia universale rinvenncro le re

liquie dai Santi Martiri, coll'ist:rilionc alle

loro teste.
I.'arcive>covo di Milano Obeito da l’i

rovano avvertito di tale preziosa sco

perta. portossi in ran fretta a Vigonzone

insieme ad altri ignitarj. e con solenne

pompa collorò questi Santi Corpi dietro

l‘altare di S. Giuliano. Dopo tale solen

nità venne la chiesa titolata aquesti due

Santi, de'qnalironserva anche al presente

il nome.
Come parrocchia questa chiesa conta

poco meno di 800 anime.

Anticamente la chiesa di Vigonlone era

{'anonica, ed il parroco ritiene tuttora

il titolo di arciprete. '

Ma quello che fa più rinomate Vigen

Y.one si e la nota leggenda che siamo per

raccontare. '

t‘2't‘2 tdcdicato alla Vergine Annunziata

perduti tutti i denari. e fino granJ‘arte

delle vesti con cui si ricopriva. u:

scirc ch'ei t’aCea disperato dalla fi

abbattè in un'immagine di .\laria \crgi

in: col Bambino fra le braccia dipinta w:

pra di un muro, pre>sol‘aulica riuea_dv

\'. Satiro in Milano; sorpreso a tal _\ts|îl

da cmpio furore, tratto un t'tillditl. SI av

vcutò alla Sacra Immagine ed mich

altamente quel ferro nella gola delllllm

bino. La dipinta gola. quasi fosse di ma

umano corpo. ricevette il coltello. el’ aperta ferita , sparse vivo sangue. chi

tinse l’immagine stessa ed il ferreeth

anche sul viso del feritorc.
a A tal vista quell'infelirc, Conoswlti“

l'enorme suo fatto, si prese a go tetti

a piangere: talchè al suo punito tl‘it

sue grida trasse molta gente del vieni

che vide manifestamente il portentoitttv

venimento. ,fa Per renderne perpetua la ,niem0t'tt‘

ivi fu eretta poi una molto bella ,i'llltî

che ora addomandasi S. .\lalria Wî-““

S. Satiro ti , dove si vcucra . _ _
pittura, in i‘:ii comparisce.aivcorarlnîtlt:1

mente nella gola del Bandane la iirt ‘

ferita, e dove pure si conserva «il

coltello tinte di sauguct‘l‘. ‘ ‘

-" Il reo ;\lassazio fece poi luug

lenza dell'atroce suo delitto. pCrllfl_ q"',Ù

e credibile che ottcncssc' dalla dotat

scricordia il perdono. il pentitillltld

poi monaco di S. Ambrogio. 1'

morto in fama di santda. mm].
Questa narrazione r va \_2_ fvhe h

mente dal buon cronista irttlillllàwnqur

registra nelle sue Memorie, qua vi e

lo stile sia piuttosto rot1-0. l dire

compensato dall’ingenuda d€0 _ _‘ un

Da Vigonzone traeva pure c h qu

nobile famiglia di questo noiit_ anche

nel Xlll secolo sostenne _\tlf_le

ressa i Visconti; ora e estati-ti.

Questo villaggio e [105

ed il Lambro meridionale. ‘ I Pk_

Il suo territorio è situato tu

nura, edòassai bene un a_ .

file in risi. biade c past'ot.

’ ' " lo l'atto n ,t l Il (alltilltt scure!a qucs _ wc malasl

ti) .\'rl semicircp sppf;vaorîn Il .m,

e ìesa il \t’t) esser .1 _ ‘ mm _::dliiotltla rinnoiuion I del presbiterio Il M ww.,a

Ml

‘“ Un certo MaÌssazio da Vigonzonc, gran

il‘““tîfll0f0, avendo nel giorno ‘26 marzo"

rinvenmlsi sop_a_it
thlabria.dovo pivi_trrque cui

catori ed assassini.
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- È lontano ti) miglia a tramontana

lc\atite da l’mia, due a tramontana da

Castel Lambro e Ii ad estro per levante

da laudriano.

VILLA. La felice posizione della Lom

bardia, situata sul versante meridionale

delle Alpi, in sito ameno e delizioso per

tutto quello che natura può offrire al

l’ uomo di dilettcvolc, fece si che parecchi

fra gli abitanti sregliessero in essa i luov

glii più favorevoli all'ozio ed alla quieto,

ove lungi dalle quotidiane cure di rome

rose città . potessero respirare iiii’ acre

pure e conduni festevohnente la vita.

Per la qual cosa nella Lombardia sor

gono qua e la caseggiati magnifici, i quali

servendo ai ricchi, in alcune parti del

l’anno, di pacifica e lieta dimora, furono

denominate ville o villeggiatura.

Esse contengono tutto ciò che natura

ed arte semministra per agio e diletto.

Le sponde soprattutto dei laghi Maggiore,

di Como, (1’ Iseo, di Garda e molti altri

ne vanno adorno; come pure la Brianza

e luoghi circonvieini.

Tra questi però il lago di Como pri

meggia per l’incantevole e iiiaraviglioso

panorama delle magnifiche sue ville che

all’occhio si presenta di chi ne rimira le

ridenti sponde. Tutto concorso a renderlo

vaghe e deliziose , la favorevole posizione

del luogo, la natura e l’arte che in bel

l‘aceordo si adoperm‘ono a rallegrare que.

sti bei siti. ove Iecampagne abbondano

di vigne, di olivi, di mandorle. di ciriegc,

di fichi; ore verdeggiano i lauri, i mirti,

i lecci, i nassi, i ginepri e le piante dci

climi più dolci. l’arte ancora \i fece pro

digi e vi si profusero le molte ricchezze

de’ proprietarj,i quali fecero a gara per

abbellirle e renderle oggetto di osserva

zione al viaggiatore e di vanto alla Lum

bardia. .

Noi ci limiteremo a descrivere solo le

principali e colla brevità che richiede un

Dizionario Corografico, per maggiori uo

tizio inviando i nostri lettorialle parziali

descrizioni che ne fanno gli scrittori più

distinti di ciascuna provincia,

VILLA. Ameno \illapgio sulla sponda

occidentale del lago di Come. nel distretto

(VII) di Menaggio, situato presso (lampo,

nella casi detta Tremezziua. - Vedi 'l‘iiA

‘mzzzo. - -

Gli antichi storici o soprattuttoil Gio

vio, pensano che questo fosse la Villa da

Plinio denominata la Commedia, altri la

Tragedia; ma siccome diflcrenti sono le

opinioni intorno a quanto scrive\a Plinio

ne‘ primi secoli dell' Era Cristiana, ne gin

dichi il lettore a suo beneplacito. ‘

Quello che con certezza possiamo dire

si e, che questa Villa èposta in uno dei

più ameni siti della Lombardia. L’aria vi

e pura, il clima temporale, per modo che

nel \0I'tt0 vi si sta deliziosamente. La

bella vista che si ha deimonti e del lago

di tîouio, e all’occhio aggradevolissinm.

Vi prosperano i capperi, gli olivi, gli aloè

e le altre piante de'climi più miti.

l’el resto vedi l’Articolo qui sotto.

VILLA. Altro amcnissimo luogo sulla

sponda orientale del lago di Como, si

tuato tra Bellagio e Lezzeno. La sua po

sizione e. però meno deliziosa di quella

succcnnata. imperocchè è dominata al

l'oriente dai monti della Val Sassina. Alle

radici dell’alto ed acuto monte che gli

sovrasta trovasi amianto in quantità. Quel

monte fa si che nell'inverno non si ab

bia l’aspetto del sole , e neppure quello

della luna nelle notti estive.

Quivi persino il lago è profondissimo,

ed orrendi e cavernosi scogli vi serpeg

giano da ogni lato, per cui sovente ne è

pericolosa la navigazione.

Queste due ville debbono avere avuto

non picenla parte nella storia antica, im

percioechè trovansi qua e là alcune lapidi

o frammenti dei tempi romani. Dopo però

il quarto seeolo vernn dato ci sommini

strata storia, se non che leggcsì nel XIV

secolo, che Giovanni Galeazzo Visconti

fece distruggere alcune fortezze, le quali

per la loro posizione erano divenute ri

cci cri di urasnadieri e dei Carargmni, che

si tenevano in quel tempo, come i filihii

stieri del Lario.

La Villa che sorge presso Bellagio fu

già dimora di Ercole Sfoudrate, nipote di

Gregorio XIV (ti.

Un piccolo rivolo che attraversa il ter

ritorio chiamasi pure Val di Villa.

(Il Non saià rincaro ai lettori di uc:-to Dizionario il

nportavvi per intero la lrttcra di I'liiiio intorno a qltc’

stc due ville. la quale proraerió si grande argomento di

discussione. agli autit uarj e storici antichi e moderni.

- ti. Plinio a lomano 5

Tu mi scrivi che fai muraro. Sta bene Ho trovato da

difendermi; pei’ciocchè faccio omni murar con ragione,

non essendo neanche in questo dissimile da le: olehò

tu l.tblìfit‘lli al mare ed io al lago di Co_mo. Nel ilo ili

queal0 lago ho io molto ville; ma due come sopra tutte

mi piacciono; cosi mi tengono in esercizio. I.“ una lpo>ta

in alto. come quelle di Baia, merda e l'altra, pur come

quelle di Ilaja, tocca il lago. ’er questo io soglio chia

ma: quella la_ Tr edili e questa la annmedùx Quella

porche quasi e con enuta eo colurmi o uesta come coi

secchi; amondue sono ameno, ed amen un al padrone

er la diversità loro molto grato. Questa si serve del

ago più d‘ap9rcsso. puella più da lontano.

Questa con piacere e umanità abbraccia solamente quel
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VILLA. Frazione del comune di Lui una,

distretto (XVII) di Arcisate, provincia di

Como.

Villaggio presso la riva del lago di Ln«

gano nel ramo , detto di 'l‘resa , e pre

cisamente in uno stretto che divide la

provincia di Como dalla Svizzera.

Per la parte storica. - Vedi LA\ENA.

VILLA. Casale nel territorio di Galla

rate, distretto (.\ll) di questo nome, pro

vincia di Milano. '

VILLA. Casale nel territorio di Salò ,

distretto (VII) di questo nome, provincia

di Brescia.

VILLA. Altri piccoli casali si trovano

sotto questo nome in alcune provincie, ma

non essendo che aggregati di poche casr,

non meritano di farne iii a lungo parola.

VILLA osr'n sxcnr. ILLA D’ALLEGNO

o VILLA DALLEGNO E iv Iii.chi omesso:

VILLA m CAMONICA. Provincia di Ber

gamo, distretto (XV) di Edolo, comune

con convocato, che colla frazione di Peja

forma una popolazione di 5h7 abitanti.

Superficie pertiche 26,615.

Estimo scudi 655‘).

Villaggio nella Val Camonica presso al

fiume Ollio , ma situato sopra una delle

pendici che costeggiano questo fiume.

La sua chiesa parrocchiale e assai ele‘

gante, e contiene alcuni stucchi rimar

cbcvoli: è dedicata a S. Martino , o fa

parte della Vicaria di Veno. Come par

rocchia ha sotto di sè il comune di Pon

tano. ‘

Il suo territorio è coltivato parte a se- '

gato e parte a prati ed a pascoli. I suoi

abitanti sono quasi tutti o pastori od agri

coltori, ed in generale emigrano in altri

paesi nella stagione invernale, onde pro

cacciarsi altrove il vitto.

Dista 0 miglia a tramontana-levante

da Edoloc 7l pure ati‘fliiioiitiiii1i-ltivante

da Bergamo.

VILLA, narra none VILL.\ m CHIA

VIÈ\NA. Provincia di Sondrio, distretto

sono: r quella ilt'll'.illi.<siltin sl'liirnri iir dividr due [mi

‘cl‘ lungo e diritto Hallo si può andare a ra\allo, mi in

ritira su prr lo lito. r quivi leggermente si pirua una

spaziosissiuia loggia da uiuovarvi il verun; quella non i

pcrross;i dall'olidr, questa le rompe. Da quella III puoi

vetture pescare, o da questa da lo ilit‘drsiiiiti . e di t‘a

Il'lt'l'fl, c quasi «la trito, roun- tl‘iitt:i barrlirtta gettar

I amo.

rhiitquslc son lo ragioni vbr. _lui vi l‘anno iablirirar anl

i“ I" n:pdritira‘ per quc'l ch_o ci avanza. _1ila che accade che

(ai ifl mmc: o copio: pori-ho in filmitt0‘ll questo in un

t‘lli innlt|l‘fiù' ima mm" " - - ' - ' - -

. 'lm_fli dm. ;‘p‘vrr le varie opinioni tlt‘tlll servitori intorno

' ‘ "“ l‘l0tèln Lenno c Inel‘flu.

(IV; di Chiavenna, cantone con consigli:

clic ha 955 abitanti.

I

Superficie pertiche 117,582. ti. 3.

Estimo scudi l‘2,927. i. I. l‘2.

\‘illaggio alla destra del tinuic Ilari

nella Val Pregaglia, in territorio a bosclil

o pascoli. La sua chiesa parrocchnlc cit

tolata a S. Sebastiano e dipende dalla

diocesi di Como. _ À
Villa di Chiavenna i; distante 6 unita

a tranwntana-Icvantc da Chiavenna ed

a tramontana-ponente da Sondrio.“

VILLA lNFERIORE i; VILLA atti

RIORE. Frazioni del comune di _Siiimfli

distretto (l.\') di tionzaga , provincia «h

Mantova.
VILLA, anni non: VILLA m ’flli.t‘iQ

Provincia di Sondrio, distretto (il) di Tr

rane , comune con consiglio, che ’010

frazioni di Stazzona con Santa CHSIIIÌ“

Motta ha Stit2 abitanti.

Superficie pertiche 56,52I. t. 6.

Estimo scudi h6,877.

Villaggio , o per meglio dire botti“

' ' ' ‘ ' da delliddt
Situato vicino alla destra spon I M

0 presso la strada che conduce al film

\'i0; il fiume Posehiavino,d quale, |tîllly'àddz

dal lago di Poscbiavo, mette foce ne .' N

a breve distanza di Villa , si attm\es

qui sopra un bel ponte. __|

La posizione di (lilOs‘l0dllilghnu

tremodo pittoresca,e gli alnfimnok

grande industria e diligenza o» r Olmi

loro terre, per cui presentath 'PCOW Îw

parte fertili praterie ne luogu www

lo passato non si vedeva cb_0'llflcnwser_

coperto di ghiàja. pecche aiilicaiiid a I

viva di letto al fiume Adda. 1

scliiaviiio. _ _ . i,La sua chiesa parrocchiale lft‘f‘î;c'lc:m

toto di S. Lorenzo: ha un arfll‘F_t par“.

canonici eletti dalla comune 0 *

della diocesi di Como. _ ‘ am_
Questo villaggio è assai frf‘il‘:iull

perché a motivo della sua p_ftisfno Skhiu‘

strada che conduce ai montlfl_ dm ii

serve di fermata ai viaggiatori

portano verso ii_'l‘irolo umane p,,.

Gli osservatori delle ram ,dhw

sando in questo territorio .p_0w"0 fimdil,

vicini avranno di che istrmrst l_mlidc"fl

dellolisonomic, poichcnegli-1‘."Vi a m.

Val Tellina sino al di In “hm. qm,.

veranno fattezze regolari 01"v‘l’w"

di tipo greco. Ma pio olli‘t i

' 3. 0I‘
gli) I.
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rimcrranno fisonomic di tipo piuttosto

germanico; ciò che fa pensare ain sto

diosi che i priîni traggono origine dain

antichi Insubri che giri dimorarono nella

valle, e che i secondi dagli abitatori delle

Alpi Rezie.

Nel secolo XV Giacomo Simonetta fu

arciprete di questa terra. tìolcsto Simo

netta era fratello del famoso (ecco, il

quale fu consigliere e primo ministro del

Duca di Milano. Galeazzo Maria Sforza;

ma per la gelosia che Lodovico avea del

suo ministro, lo fece incarccrare col li

gliuolo, col fratello e coin amici, e tra

durre nel castello di Pavia, e dopo essere

stato torturato venne per ordine di Io

dovico Sforza, decapitato il 30 otto

bre t480.

Citasi qui simil fatto, solo per mostra

re quanto fa barbaro il procedere in que

sto modo contro tale famiglia; imperce

cbè non solo il ministro Cecco, ma anche

l’arcipretc della Villa di Tirano furono

uomini d’ingegno, ed integerrimi per vir

ti‘i. Peccato che questo ministro sia vissuto

negli ultimi suoi anni sotto un principe

crudele, qual era Lodovico Sforza. E che

altro doveasi aspettare da un principe che

chiamò i Francesi in Italia; e che con

mezzi segreti Insingando l’amor proprio

dell’effeminato Carlo VIII, lo indusse ad

impresa contro al diritto delle genti!

Villa è distante due miglia a ponente

da Tirano e 12 a tramon'lana da Sondrio.

VILLA o’ADDA. Provincia di Bergamo,

distretto (IX) di Caprino, comune con

consiglio, che fa 2t07 abitanti.

Superficie pertiche 8975. ‘25. ltl.

Estimo scudi 55,hótl. ti. 2l.

Nel l8hll la sua popolazione ammon

tava a 206t abitanti.

Grosso villaggio, o per dir meglio borgo,

nella Val San Martino, che trae il nome

dall’essere posto per molta parte sulle

sponde dell’ Adda.

Fin dall’anno 1195 fu dichiarato borgo,

e godeva di molti privilegi, oltre a quello

di un mercato in un giorno per setti

mana.

Villa d‘Adda si compone di molte fra

zioni o contrade, di cui le principali sono;

Peschiera e Ilossera, nelle quali lrovansi

due villeggiaturc della famiglia Piazzoni,

Villa da Basso, il Borgo San Giovanni,

Casarigo, Vallalzala, Castello e Tessu

dine.

Questo villaggio (secondo il l\laironi)

resta come. in una specie di seno, che

quivi formano le colline spiccate dalla

montagna accanto, aperto verso ponente.

l'na di queste colline, di quelle cioè al

sttt) mezzodì. si sporge sull’alv’eo dell’Adda,

in guisa che quasi a picco sembra la

gliala. e corrisponde in ogni rapporto

all’altra sull’opposta sponda , ove siede

Imbersago nella provincia di Como. Chiuso

questo passo. le acque del fiume trattenute,

andcrcbhcro ad innondare la bassa parte

del seno di Villa d'Adda, e ad occupare

molto all’insù il catino, ossia la grande

vallata ora solcata dall’ Adda. E chi sa

che pria la natura col tempo , o meglio

con qualcuno de'rupi straordinarj mezzi,

non aprisse quivi dell'tdda il varco, ivi

appunto non esistesse un lago!

Nei secoli XIII e XIV Villa d'Adda si

reso celebre per alcuni fatti belligeri ed

antimentosi; imperocchè essendo i suoi

abitanti d'impeluoso carattere guerresco,

e fronteggiando esso col Ducato di Milano,

ad ogni istante venivasi a lotta; eper far

contro al nemico , furono erette torri e

castelli fortificati, de’quali anche in oggi

trovaosi qua e la sparsi nel suo territo

rio alcuni avanzi.

Siccome poi gli abitatori, parteggiavano

per le fazioni Guelfo o Ghibellina, e per

le guerre continue dei Veneti nella pro

vincia Bergamasca, quivi invi0.ssi un eser

cito, che partiva da Firenze, il nato a

lungo dimorando in questo contra e, met

teva a soqquadro la pace degli abitanti.

(legione ne fa il voler porre un freno

all‘ambizionc e grandezza dei Visconti, e

soprattutto di Galeazzo , che ambiva in

signorirsi di tutta Italia.

Dopo il decimoquarlo secolo Villa d’Adda

andò soggetta alle fortune di guerre cui

soggiacqucro gli altri luoghi del Berga.

masco, finché cessata la potenza Veneta,

fu aggregata alla dominazione austriaca.

Nello scorso secolo, facendosi alcuni

scavi segnatamente nella parte piana di

questo villaggio, si rinvennero diversi og

getti di antichità, che si riconobbero per

cose romane; come urne sepolcrali, armi

e monete; e ciò ha servito per consta

lare I’antichità di questo comune.

I Romani potenti per valore in armi e

per incivilimento, in ogni parte dellaloro

dominazione e delle loro provincie , ne

lasciarono monumenti imperituri.

Riguardo alle cose spirituali, è degna

di rimarco la chiesa arcipresbiterale, ti

tolata a S. Andrea Apostolo, la quale ol

tre all’esscre indipendente da ogni plcba

 



Vll.

 

08h VlL

nia segue anche il rito Ambrosiano. La

sua architettura e assai rimarchevole,

come pure i freschi della volta e del coro.

li altresi meritevole di osservazione un

quadro che rappresenta la tiirconcisione

posto all'altare del Gesù. Ila inoltre varj

oratorj sussidiarj nelle sue frazioni: uno

dedicato a S. Anna in Peschiera; un al

tro titolato S. Zenone sulla strada-della

valle; in ’l‘cssudine bavvi quello in onore

della Presentazione di Maria Vergine, ed

altri che lungo troppo sarebbe il no

minare.

Nella contrada o frazione di S. bio

vanni è degna di rimarca la pala rappre

sentante. la Vergine, S. Giovanni,S. Gia

como maggiore e S. Antonio Abate: la

voro di Giacomo detto delle Battaglie. La

chiesa di S. Giovanni. giusta speciale pri

vilegio, segue il rito Romano. .

Il territorio di Villa d’Adda è coltivato

a biade , gelsi e viti , le quali sommini

strano vini squisiti; ed e. situato parte

sul piano e parte in collina. i suoi ahi.

tanti si distinguono per eccellenza nei

lavori agricoli e nell’educazione dei ha

chi da seta: si occupano eziandio nel la.

vorare e nel trafficate i così detti Stuzi,

che sonoi resti della filatura dei bozzoli.

Villa d'Adda a distante 5 miglia a mez

zogiorno da Caprino e la a ponente da

Bergamo.

VILLA ALBESE. Provincia e distret

to (I) di Como. diocesi di Milano. comune

con consiglio, che unito alla trazione di

Saruggia ha l6t5 abitanti.

Nel 1838 la sua popolazione ammon

tava a l5l7 abitanti.

Superficie pertiche t t. tti t.

Estimo scudi 28,ltlfl.

. Villaggio in ameua posizione nel cosi

‘ della Piana d’Erlm neimontidella Brianza.

Questo villaggio ha in prospettiva 1n

ciuo, Paravioìno , (Larcano, Parzano. Al

serio e il lago di questo nome. ed è in

tersecato dalla strada che da (tomo va a

Lecco. .

Le sue grotte vinarie sono tenute in

gran pregio, ed alcune si possono para

gonare a quelle del Cantone Ticino, per

la freschezza che conserva il vino Sono

altresi rinomatissime le sue castagne, che

Crescono rigogliose nelle circondanti col

linetta. ‘

Per l0 passato avea un forte castello che

nelle circostanze di guerra venne distrutto.

. La Villa Albese, in un con Cassano, fa già

feudo dei marchesi Carpani e. nautica

che abitato da un ramo della celebrata

miglia Crivelli. come pure nel secolo de

ciutoqttinln dalla famiglia Pelli. À I

La sua chiesa parrocchiale portaulh-_

lolo di 9. Vittore. ed ha da sèdipendenh

alcune chiesette. Come parrocchia nel lilli

(secondo il Diario Snerodi Mflnnulcna

lava anime l600.
Quasi giornalmente trov ansi nel suolo

ritorio oggetti de’ tempi rqmam,ppprfll

tutto medaglie ed iscriziom.le parami

che sono quelle fatte al tempo dellmp0

ratore Augusto: le altre non vannooltfl

il regno di Valentiniano.
Furonvi anche rinvenute.alcnne alle

piene di esse umane. sepolcri ed urne p

nerarie, come anche ma. coitolh.ecc Ìf

quali scoperte mostrano apertamentelîl

la dominazione romana abbia su nel e

poca della Repubblica che. dell linpìqgf-I

occupato e popolato d’assm tutto Il 1

d‘ Erba. _Wlìimarcltevole si è il trovare questaBr

getti all’ombra di antichi castflgllt-_

modo che le radici di questi allleflblìll.

lari abbarbic'ate alle tombe. elrlter0.P°îi

sanza di conservare per luaglu anmqllu_

monumenti che altrimento sarebbonfifl

dati perduti. .‘
Il signor Carlo Annoni sensi

lavoro sopra queste antrclqla.

Memoria storica archeologica

Piano d’Erbn. Como, t85t. u “W

Non molto lontano dalla \lllfl. "

travasi una selva sotterraneaclw_l-Î"îf"lbbfl

le osservazioni dell’abateàtnorellll braw ,

di ligm'te. dalla quale’se tasselli:i ;i[m_

considerazione da certi specula 0

trebbe trarre certo parhtq. . Albese da

E d'uopo distinguere \| la re M M

Albese. altro comune situato p;ldì‘u

pra indicato dis.tretto,t‘llaldqllîmuî ‘

più di un miglio. -« 0'l_ al m!

Il suo territorio produtc m; a ed}

eccellenti. la Villa Albese hl -muk

un’aria iiiolto'salubre, 200l1_1t3 3‘} nel W

in quasi tutti ipaesi hl"

d' Erba. ‘ ‘ . I 0 io,.
È pesto quasi due ungha 2 flle"_‘_gen_o

no da Erba e 6 a levante,

ida Como. ' .m_
meil’iifia n‘ ALLEGNO. _,"\ di fiamma

VILLA D’ALME. Provtnugan SahaW

distretto (Vill) di Almenl;0 ha lo“ abl.

Comune con 'convocato, elfi

e un tlulb

intitolll°f

intorno "

tantì.. |Nel 18% la sua_ popol .

lava a 790 abitanti.
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Superficie pertiche 5566. ili.

Estimo scudi 48.545. 3. 5. A.

\illaggio presso la sponda sinisba del

fiume Bienibo, situato precisamente sulla

strada provinciale di Val Brembana.

Esso gode della vaga prospettiva del

borgo di Almenno S. Salvatore; ed ha

sotto di se alcune fraziourolle, come: Ven

tolosa, la Fornace. la Brughiera, la Fon

deria, cosi detta da un edilizio ovc sotto

il dominio Veneto. fondcvausi cannoni

d'ogni calibro ed altre macchine da guer

ra. estraendone il ferro dalla Val Breta

bana. L'ultima è chiamata delle Chiare,

vicino al letto del Brembo. In questo vil

laggio sono parecchi edifizj ne’ quali si

macinano i grani e segansi i legnami.

Vengono mossi da un canale estratto dal

Brembo e che appartiene alla famiglia

Scotti. Questo canale, oltre al servire di

trasporto pei legni da sega, serve anche

a trasportare le legna per uso del fuoco

che poi (come dice il Maironì), di la si

introducono coi carri alla città ed a molti

luoghi della bassa provincia.

Molti opiuano che questo luogo fosse

già una di quelle ville unite ad Almenno.

villeggiatura dei principi, poi dei vescovi

di Bergamo, e il succennato autore ag

giunge in proposito esistere di fatto me

morie autentiche che Villa d’Alniè. uni

tamente al castello di Ventolosa, appar

tenesse al vescovato di Bergamo nella

successione de’tempi. Monsignor Baronio

fu quegli che nel Ml52 vendette a cento

comunisti, ossia vicini di Villa d’Almè

i beni che quivi possedeva il vescovato.

La chiesa parrocchiale di questo villag

gio e di moderna architettura. ed e de

dicata ai Santi Faustino e Giovita; la sua

giurisdizione si estende anche su quella

di Bruntino.‘Vi si rimarca la pala all'al

tar maggiore nella quale è rappresentato

il martirio di Faustino e Gi0vìta, lavoro

celebre del Comiiierio. Ma quello che è

degno di menzione si è il suo organo.

che viene tenuto non solo come uno dei

più rimarchevoli della provincia, ma an

che de'più belli fra i costrutti dal Se

rassi bergamasco. _

La fama di questo insigne artista nel

fabbricare organi e corsa in quasi tutta

Italia, imperocehè fu chiamato a Como,

a Lodi, a Crema, a Vigevano, in Val

'l‘ellina, a Parma, a Milano ed in altre

città; oltre averne fabbricato un buon

numero della provincia bergamasca.

Villa d’Almè ha pure un pio istituto,

chiamato della Misericordia a soccorso dei

LOHBAIIDIA

suoi poveri. oltre al mentenimento di una

scuola elementare. ’

Il suo territorio, quasi tutto in colline

e fertile in hiade e gelsi, e specialmente

in viti, le quali producono i più eccel

lenti vinì della provincia. Vi si trovano

inoltre boschi ceduì, ed anche coperti di

castagneti fruttiferi.

La maggior parte de‘snoi abitanti si

dà all‘agricoltura.

E distante due miglia a levante da

Almenno S. Salvatore e ti a lramontana

ponente da Bergamo.

VILLA AMALIA. .- V. l‘liuis.

VILLA AMALIA. -- V. Munnet.u.vo al

l'Articolo MIRABELLO.

VILLA AMBBIiIIA. Frazione del comu

ne di Paullo, provincia e distretto di

Lodi.

VILLA m;ou ANGUISSOLA. Amena vil

leggiatura, situata nella provincia di Co

mo sulla sponda orientalech lago (ramo

di Como), nel comune e distretto (III) di

Bellagio.

La sua posizione è felicissima, egodesv’

di una magnifica prospettiva sul lago.

VILLA liUS(lA-SERBELLUNI DETTA AI.

TRIMENTI LA QUIETE. Magnifica villa sulla

sponda occidentale del lago di Come, nel

distretto (VII) di Menaggio. - V. Tu.

MEZZO.

VILLA CAGNOLA. -- V. I.vvsmco.

VILLA iifi'CM.l\lN/.ZL Frazione del co

mune di Ca de’Soresini, distretto (V) di

Piadena. provincia di Cremona.

VILLA m CAMONICA. _. V. Vii.i.ii

u'At.t.ec.xo.

VILLA CAPELLA. Frazione del comune

di (‘eresara, distretto (V) di Asola, pro

vincia di Mantova.

Villaggio in territorio a biade , viti e

elsi.

VILLA CASTELBARCO. Amcna villa

nella provincia a distretto (I! di Como,

comune di Moltrasio, presso alla Villa

Passalacqua sulla riva occidentale del

la o.
llVILLACHIABA. Provincia di Brescia,

distretto (XIV) di Orzinuovi, comune con

convocato, che ha “00 abitanti.

Superficie pertiche 16,0l0. l0.

Estimo scudi 78.799. 1.

Villaggio ad un miglio dalla sinistra

dell‘Ollio, posto in territorio fertile a ce

reali e gelsi.

Dista 5 miglia ad ostro da Orzinuovie

22 ad estro-ponente da Brescia.

VILLA CHIARA. Rivolotratto dall’0llio

vicino a Calcio e che attraversa il borgo

Iìtl

 

‘
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di Orziuuovi , distretto (XIV) di questo

nome. provincia di Brescia.

Le acque di questo rivolo servono per

la maggior parte ad irrigare il terreno

del distretto.

VILLA m CIIIAVENNA. - V. VILLA.

VILL\ ne' IIICIÌBI. Amena villa sulla

sponda orientale del Lario. distretto (III)

di Bellagio, provincia di Como. ’l‘r0vasi

nel territorio della frazione di S. Gio

vanni. - V. S. GtOVANNI.

VILLA DI CINISELLO. -V. VILLA Su.va.

VILLA CLERICI.-V. VILLA Sountnmvn.

VILLA DI COGOZZO (Val Trompia).

Provincia di Brescia, distretto (VI) di

Gardone, comune con convocato, che ha

86| abitanti. -

Superficie pertiche 9785. 92.

Estimo scudi 55.795. 2.

Villaggio presso la destra. sulla strada

che da Brescia conduce a Gardone si

tuato in territorio a colline, e coltivato

soprattutto a viti. Il piccolo villaggio di

(logozzo forma parte di questo comune.

. lontano 8 miglia a tramontana da

Brescia c. h ad estro da Cordone.

VILLA CORTESE. Provincia di Milano.

distretto (XI) di Cuggiono ._ comune con

convocato, la sua popolazione è di 789

abitanti.

Superficie pertiche 5275. 7.

Estimo scudi 55.6h7. 5. I.

Villaggio assai rinotnato pe'suoi eccel

lenti vini. Per lo passato faceva parte del

distretto di Busto-Arsizio.

In generale il suo territorio e coltivato

oltre a viti, anche a biade e prati.

La sua chiesa parrocchiale è dedicata

a S. Vittore. e la parrocchia conta ti‘2tî

anime.

Dista 5 miglia ad ostro da Busto-Arsi

zio e I7 a ponente-tramontmta da Itli

lano.

VILLA (LIthEI.LI. -_ V. Isvnmco.

VILLA DALLEGN‘O. - V. VILLA.

VILLA DOSIA. Provincia di Milano.

distretto (XIII) di Somma , comune con

convocato. che ha Miti abitanti.

Superficie pertiche 5603. I.

Estimo scudi 9527. 2.

Anticamentequesto villaggio faceva parte

della parrocchia di Mornago. Nel “92 es

sendo divenuto feudo della Chiesa Ro

mana, dovette pagare alla Santa Sede un

tributo di soldi undici all’anno; ma collo

scorrere del tempo venne tolto questo

“btl<0. Dopo qualche tempo venne pure

levato dalla dipendenza di Mornago. e In

'»'“° Ittfllcsimo eretto in parrocchia.

-magnitico_ stradone. pe

La sua chiesa titolata a Maria Assunta

è antichissima. Sopra un vicino monte

scorgesi un caseggiato, detto il Monastero.

nel quale trovasi una chiesetta in onore

di S. Pancrazio; ed ebbe questo nome_

di Monastero, pel-ceche ne'seeol: pas_sah

era realmente un convento di Benedettmt,

nel ‘quale scarseggiando di molto le no

nache. venne soppresso in sul prmnpnrv

del XV secolo e si aggrego al Monastero

di Cairate. Il Bombognini diceficlte negli

ultimi tempi il Monastero di Mila 0051:.

non contava che quattro monache.

Ikl\hfldllI0llfi popolare racconta come

questo convento sia stato pm volle sog:

getto a scandali e che alcuni Icudalar;

vi usassero angherie. Per la qual 00826

monache non essendo troppo s:curc_z_dellt_

loro pace claustrale, prefenrono I'IIII‘3I'd

altrove. _ _ _
Il territorio di Villa l)osia e posto 111

fertile collina a viti e gelst.

2’ lontano circa 7 miglia a tl‘ttltwt‘lî‘fla

da Somma, altrettanto a tramontana-le

vanto da Sesto-Calende c. 52 a tramon

. - le da Milano. _
‘aIVÌIIÎIÎIAeIII’ ESTE. Sontnoso OdlIlll0 fil;

tuato presso il monte Bisbmo, ditta:le

Cernobbio, prov. e distretto (I) _l "6u'

Per le particolarità rusguardattllfl _

villa, come per la' sua stona. ve I

NUBBIO.

VILLAFBANCA.

di Santo Stelano|. t‘IISIII'C

‘ 1r 'incia (I .ot l. ‘ __
zgm\ì"ll‘.lîà‘ GIULIA. Una delle pl_lt ì'î'iîl':

ville campestri che adornano la r_ll\l:'t1m m

tale del lago dii (Èo:;;o._lassa e il ‘

's ’ lo III i e agro. _
dl IIIIsÎ>al è(for)mata a piani Stìelègelllîzoliîql;

cui i giardini seguono ulcun‘0 ti ama“

‘ ‘ ' l*l lido. Un’ccwlsa II" ,
protende:snc _ condufl
da S. Giovanni presso Bellag[° a

ad uno stradone che signomgg_lflèui'ì su ‘_

parte dei tre rann del lagt}.|f‘° di Coma

riore, quello di Lecco e la r(;’umi e

Da quest’ultima parte sta .

Frazione del _con1um’

lto (VI) III Code

si e dovuto tagliare una partelo è gnu_

di quel promontorio. pala!

diosu e comodo e u 51 re Plinio.

mento d'iscrizione ad un III

Vuolsi che in questo_lnogq Caio Plinio

in prossimità. stesse la \i la

Secondo, da lui chiamata a ‘_

cui egli poteva. sncconip ‘uo\__u

contemplare e stendere; l>| _ .

Pero soma i tre ram: te a quecm

lozioni che stanno attorno
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sito formano una delle dodici frazioni co

stituenti il comune di Bellagio. Havvi

una chiesuola, titolata a S. Carlo.

Questa villa ‘e c0si chiamata dal nome

della ventile moglie del milanese Venini;

per e iticarla si dovettero spezzare scogli,

alzare burroni, appianare colline, onde po

ter formare un paradiso, che ha la veduta

verso estro delle orride balze della Val

Sassina, e dal lato di barca, l‘amenissima

'I‘ramezzina.

Chi volesse avere più ampi dettagli in

torno alla Villa Giulia , legga la descri

zione che ne fa il Bertolotti nella sua

opera intitolata: Viaggio ai tre Laghi.

VILLAGROSSA. Frazione del comune

di Castellaro, distretto (I) e provincia di

Mantova.

VILLA DI I.OZIO o LOSCIO. - V. Lo

sono.

VILI.ALESCO. Frazione del comune di

Modiguano, provincia e distretto di Lodi.

VILLALUNGA o VILLA-LUNGA. Pro

vincia e distretto (I) di Pavia, comune con

convocato, che insieme alle frazioni di

I\Iolinazzo e Montebello, Cittadella e Santa

Sofia per Salto, ha una popolazione di non

abitanti. ‘

Superficie pertiche 10,866. II).

istinto scudi 7’t,9h2. a. t.

\illaggio alla sinistra del Ticino, sulla

strada che da Bereguardo conduee a Pa

via , situato in territorio irrigato, ed in

gran parte coltivato a risaie e pascoli.

E' lontano lt miglia a tramontana-po

nente da Pavia. y ‘

VILLA-MAGGIORE. Frazione del comu

ne di Lacchiarella, distretto-(VI) di Bina

sco, provincia dell’ antecedente.

VILLA MARA. --‘ V. VAL'GUGLIo.

VILLA m MONIA o VILLA REALE. -

V. Mosn.

VILLA MELZI o’ERIL. Villa amenissi

ma nella provincia di ‘.omo, distretto

(III) di Bellagio. sulla sponda orientale

del Lario. Essa è posta sopra il clivio dei

colli che a levante s‘innalzano, ed è sia

tuata a breve distanza della frazione di

S. Giovanni nel comune pure di Bella

gio, dicontroalla 'l‘rumezzina. -

Questa villa venne edificata da Fran

cesco i\lelzi, vice-presidente della Repub

blica Gisalpina, poi duca di Lodi, indi duca

d'I‘lril, uomo amatore appassionato della,

grandezza d‘Italia, protettore delle lettere,

svegliato d’ingegno,virtuoso in pubblicoed

in privato,e beneficentissimo. Ben aragione

gli stranieri si dolsero più volte dei Lom

bardi, che la sua tomba sia rimasta muta

di ogni affetto, e che la patria non gli

abbia innalzato un monumento per di

mostrare che gl' Italiani non troppo fa.

cilmente possono dimenticare i loro grandi.

La Villa Melzi In fabbricato dal dura

nello spazio di quattro o cinque anni,

spendendovi I’ ingente somma di un mi

liane di lire , allo scopo di passarvi in

pace i giorni di sua vecchiaja. Ma venne

tolto all' amore universale in ancor fre

sca età.

Il palazzo e discgno del profess0re Gio

condo Albertolli, e lo scultore Gemelli vi

lavorò di statuaria , e segnatamente rap

presentò in marmo il gruppo di Beatrice

che mena Dante al Paradiso, come pure

il busto di Vittorio Alfieri.

Nell’interno poi del palazzo trovasi tutto

quello che di maestoso le belle arti pos

sono presentare. I disegni dein ornati

sono tutti del suindicato Albertolli: Gin

seppe Bossi (come dice‘ il Bertolotti) fece

il disegno delle figure; parecchi valenti

pittori vi Iavorarono seguendoi proprj con-_

sigli. Anche il celebre Andrea Appiani

vi lavorò di pennello con molta maestria.

Meritano pure d‘essere ammirati i quat

tro dipinti monocromati del suddetto Giu

seppe Bossi, che rappresentano varj fatti

di Leonardo da Vinci. .

Troppo lungo sarebbe il descrivere le

altre bellezze che contiene questa villa,

come collinette artiliziosamente innalzate,

coperte piante straniero, di fiori e di al

beri fruttiferi, ecc, ecc.

\’i si trovano perline le viti delle Bor

gogna, le quali danno un mio eccellente.

I punti di vista che da ogni parte la

circondano, la rendono vieppiù deliziosa

e vaga.‘ .

Questa villa domina quasi 25 miglia

del lago di Como, cotn'anco 50 vette di

montagne che fronteggiano il lago da

ogni parte. Dalla Villa Melzi ha princi

pio una strada che attraversa i dirupi

della Val Sassina, e che il duca Con som

ma spesa rese carrozzabile. '

Questa strada non solo fu utile per la

villa medesima ìna anche per quelle cir

convicine,; di modo che con tale via più

non abbisogna di toccare il lago per giun

gervi da Milano, dalla qual città è lon

tana 511 miglia \erso tramontana mentre

non dista più di due miglia ad ostro da

Bellagio.

l“ra le cose degne di essere vedute in

questa Villa è un perfettissimo modello

della medesima in legno, opera dell' in

dustre e colto generale Young, giù co
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mandante il collegio militare di Milano,

e legato di nobile amicizia al duca.

VILLA MUGIASCA. Villa presso il co

mune di Moltrasio , distretto (I) e pro

vincia di Como , situata sulla sponda or»

cidentale del lago. -_ Vedi Pizzo.

Questa villa, posta in luogo alquanto.

silvestre, dii ornamento all‘nrridezza della

natura. -- Vedi Men-timo. ‘

VILLANI (CA NUOVA mi). -

Nuovtt un'Vu! m.

VILLANTERIO. Provincia da Pavia, di

stretto (IV) di Corte-Olona , comune con

consiglio, che ha una popolazione di 2626

abitanti.

Nel 4816 questo villaggio contava solo

4900 abitanti.

Superficie pertiche t8,89h. li.

Estimo scudi ttitt,95h.

Villaggio posto sulla strada da Pavia a

Lodi, in territorio coltivato a pascoli, ri

saje e prati artificiali.

Dista,tt miglia da tramontaua-Imante

da Pavia e cinque a tramontana da Corte

Olona.

VILLANUOVA. Frazione del comune di

S. Giorgio , distretto (I) e provincia di

Mantova.

VILLANUOVA. Provincia di Brescia di

stretto (VII) di Salò. comune con consi

glio, che ha una popolazione di '66 abi

tanti.

Superficie pertiche. 5517. 86.

Estimo scudi 22,068.

Villaggio sulla strada che da Brescia

conduce alla riviera di Salò, sulla sini

stra del fiume Chiese.

Il suo territorio è coltivato soprattutto

a viti e gelsi.

E lontano 11 miglia a ponente da Salò

e to a tramontana-Ievantc da Brescia.

VILLA NUOVA e VtLLANUOVA. Pro

vincia di Milano , distrettto (VII) di Vi

mercate, comune con convocato, che ha

557 abitanti.

Superficie pertiche ‘2‘27ù. 2|.

Estimo scudi I5.6U2. 2.

Villaggio in territorio fertile in viti,

gelsi e biade.

Esso dista 5 miglia a tramontaua da

Vimercate e tu a tramoutana-levantc da

Milano.

'VILLA NUOVA. Una delle molte fra

zioni del comune di Casalmaggiore, di

stretto (III) di questo nome, provincia di

Lreymona.

r \CILLA NUOVA. Frazione del comune

H AaSlellttlovu-tht‘itl‘di. provincia e di

“"'e“0 dcII‘îtnteccdeutc.

Vedi CA

,

‘ carta ed otlioine per 1'!

VILLA NUOVA. Frazione del comune.

di VeroIa-Vecchia, distretto (XII) di Ve

rola-Nuova, provincia di Brescia.

VILLA NUOVA. Frazione del comune

di Torre Pallaviciua, distretto (li)ili Ila

mano, provincia di Bergamo. À I

VILLA NUOVA. Provincia di I.Udi,ili

stretto (IV) di S. Angelo, romane con

convocato , che colla frazione di .\. To

maso conta t075 abitanti.

Superficie perlich t0,925.

Estimo scudi I‘M,7tl‘l.

Villaggio a breve distanza_dal Lambro

in territorio irrigato, e percw molto ier

tile, che produce soprattutto magie,

lini, e vi si fabbricano anche M139

Esso è distante o miglia ameungwm

verso ponente da Lodi e nnoa levante '

Sant’ Angelo. ‘ .
VILLANUOVA m BELLIS. I‘I'MIOIIC dtl

comune di S. Giorgio, distrutto (I) €Pfft

incia di Mantova. ,
‘ VILLA NUOVA ne’ BERET’I‘I.FMODG

del comune di tîarpiguago, distretto ("I

di Bereguardo, provincia di Pavia. N

VILLA ODESCALCIII ceci ori RAII|_0 _

DI. Amena' villa nel territorio, pro" la

e distretto (l) di Como, dicontro ali-.‘ilaqillîi'

trovavasi un grand’olmo, indicato de‘

nio. e sotto cui veniva a riposare}l ‘

quale quel luogo appellasi_ tuttora l'0 IIIL

Sta sulla tino di Borgouco. M

è deliziosa, sia dalla parte che gua ‘

città di (Ionio, come da quella che gttî(chi

il lago. Il marchese Iiinocentc_0drslttltclli

la foce erigere nel t78‘l: gli un"

furono Ragazzo c Cantoni.

VILLA n'OGNA. sztouc dc xv

di Oltresenda«bassafl, 3i5trgllllltà (\

C sono, trevincia i ergr . ,
IlVillaggio nella Val Somma. Stillo_faltlt

dei monti che sono

E' intersecato dalla strada che

‘ II‘C ad Ardesio. _ ,
ml;ial Lsotto di sé la Contradaberto, sulla sponda destra dello S‘ènw di

me, nella quale fa già mi mil‘ mmc

Francescani Scalzi Riforma(p Nl

so iresso nello scorso Sct‘9 . _ ._u
ILla sua chiesa parrocc al? t‘,d_"’d‘cd>

a S.‘ Matteo Evangelista. 0 ",‘ ‘< “Mm

venerazione una reliquia di

che quivi nacqiie.t\lnesta PU

getta alla Pieve di Llusom‘»

t' 50|") 'In questo villaggtodurmmcrm (in;

I comuni?

|) di

' ' roeziandio una _macrna per li; pfl al ,

rovere e di pino, che sori

conciapclli di (.Iusone.
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Il suo territorio, pressurlrè tutto mon

tuoso. è coltivato a prati e pascoli: sonvi

pure boschi d‘alto e basso fusto.

l poveri di questo \illaggio hanno in

soccorso una pia istituzione, della la Mi

sericordia.

La sua 'popoluionr non oltrepass:ti 500

abitanti.

La sua superficie cd estimo sono EOIII'

presi in queIli del comune di Oltresenda.

Dista ‘2. Inigii:i da Clusone o 21 da

Bergamo a trannmtaua-Iemnte.

VILLA PASQUALI. Frazione del co

mune di SabbioncIa , distretto (III } di

Viadana, provincia di Mantova.

VILLA PASSAI.ACQUA. Amcua \illa

nella provincia e distretto ( I) di Como,

comune di Moltrasio, situata sulla sponda

occidentale del lago di ('omo.

La Villa Passalacqna merita un parti

colare ricordo (dice il Bertolotti). Ella

siede a cavaliere sui due seni che il pro

montorio di Torno divide, e dall’elegante

Borgovico guarda quasi lino a Nesso sel

vaggia. La villa è fabbricata sulla pendicc

del monte, e si solleva fieramente a molta

altezza del lago. Grandi terrazzi, innal

zati sopra smisurato vòlte a sei piani,

formono il giardino che sino alla spiaggia

discende.

La casa contiene una biblioteca di 5000

volumi, fra i quali vi sono molti libri

rari e di lusso: alcuni codici in perga

menn,cd una pregevole raccolta di storie

italiche.

Le camere adorno di moderni arredi

non mancano dei più nobili abbellimenti

delle arti. Havvi una Madonna col Bam

bino in braccio di Andrea Appiani , ed

altri quadri e disegni di buoni pennelli;

come pero ci sono opere di scultura del

celebre, Monti di Milano.

VILLAPIN'I‘A. Frazione del comune di

Buglio, distretto (III) di Morbegno. pro.

vincia di Sondrio.

VILLA PIZZONB o VILLAPIZZOM‘J.

Provincia di Milano, distretto (Ill)di Bol

laici comune con cmnorato. che ha 709

abitanti.

Superficie pertiche 2820. 16.

Estimo scudi 51.662. 0. o. .

Villaggio sulla strada di Varese, vicino

a Quarto-Oggiaro, in territorio coltivato

a Vigne, campi e prati.

La sua chiesa parrocchiale è dedicata

a S. Martino.

distante miglia 3 I 12 a tramontana

ponente da Miiarw..

VILLA PLINIANA. - Vedi I’LIMAM.

VILLA POMPEJANA. Provincia e di

stretto di Lodi, comune con momento.

La sua popolazione è di ‘219 abitanti.

Superficie pertiche 6579.

Estimo scudi 29,08‘2.

Intorno all'origine di questo pircolo viI.

Iaggio alcuni storici Lodigiani opinano che

sia stato fabbricato da (iueo Pompeo, e il

suo nome sembra hastantemente indirarlo.

‘l' situato in territorio fertile in biade,

prati e pascoli. '

Dista 5 miglia ad ostro-Ievaute da Paullo

e ti a tramontaua-ponenlc da Lodi.

VILLA POLl)l PEZZOLI. Amena villa

sulla sponda orientale del Lario, distret

to i III) di Bellagio, provincia di Como.

’l‘rovasi nel territorio della frazione di

San Giovanni. - V. SAN t‘novnvr.

VILLA-QUARTIERE. -- V. Qmumsn

VILLA.

VILLABASCA. Frazione del comune di

Rognano, distretto (II) di Bereguardo,

provincia di Pavia.

VILLA RAVERIO. Provincia di Milano,

distretto (IX) di Carate, comune con con

vocale, che colla frazione di Rigola ha

575 abitanti.

Superficie pertiche 9899. il.

Estimo scudi 22,h83. 5. 5.

Villaggio due miglia dalla sinistra del

Lambro, in territorio coltivato a riti e

gelsi.

Nel medio cm fu soggetto ai brigan

daggi di Gian Giacomo de’Mediei, il quale

nel secolo XVI era il terrore dell’alta

Lombardia.

la sua chiesa parrocchiale e dedicata

ai 55. Eusebio e Maccabei Martiri.

Dista 5 miglia circa a tramontana-Ie

vanto da Carate e 18 a tramont. da Milano.

VII.LAREGGIO. Provincia e distretto (I)

di Pavia, comune. con convocato, che ha

252 abitanti.

Superficie pertiche It518.

Estimo scudi 58,603. I. II.

Villaggio presso la strada che da Mi

lano sortendo dalla porta Vigentina con

duce a Pavia, situato in territorio a biade,

prati e viti.

La sua tlistauaa è di ti miglia a tra

montaua da Pavia, 8 ad usIl'u-Ictunl0 da

Binasco ed altrettante ad estro ponente da

Landriano.

VILLA ROMANO’. Provincia di Como,

diocesi di Milano, distretto (lV)di Cantù.

comune con convocato, che ha 587 abi

tanti.

1\'(;| 1833 contava 39': abitanti e 008

nel l835. ‘
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Superficie pertiche 1690.

Estimo 'scudi 9,595. ti.

Villaggio vicino alla destra del Lambro.

l colli che lo circondano, ubcrtosi di viti

e gelsi, hanno la singolarità di essere di

dura treccia molare in alto, e di trovarsi

alla base una buona argilla (Rampoldi).

Anticamente questo villaggio vedevasi

nelle carte segnate col nome Romano

rum villa. La sua chiesa parrocchiale e

dedicata a San Lorenzo.

Non bisogna confondere questo villag

gio con Romanò,altro comune nella stessa

rovincia. .
Dista 6 miglia a levante da Cantù e l‘2

ad estro-levante da Como.

VILLA RONCA. Provincia di Cremona,

distrett0‘( V) di Piadena, comune con con

vocato, che colle frazioni di Quadri ha

"8’: abitanti.

Superficie pertiche.7800. 2.

Estimo scudi til,‘238.

Villaggio sulla sinistra del fiume t)llio,

a breve distanza dalla foce del Mella in

questo fiume. Il suo territorio e fertile di

biade., viti e gelsi.

Dista ‘2 miglia a levante da Pescarolo

e th a tramontana-Ievantc da Cremona.

VILLA ROSSA. Provincia e distretto (I)

tII Lodi, comune con convocato, che unito

alla frazione di Mairano,lta ti‘2l abitanti.

Superficie pertiche 5067. 7.

Estimo scudi 59,0h0.

Villaggio presso la destra del Lambro.

situato in territorio fertile a cereali, prati

e pascoli.

Villa Bossa ha sotto di se altre tre fra

zionccllc, oltre la suindicata, e sono: Bec

calfù, Caseuove e Livelli.

Dista 7 miglia circa a ponente da Lodi

e li ad estro da Melegnano.

VILLARZINO. Frazione del comune di

Bascapè, prmincia c distretto di Pavia.

VILLA 5. FIORANO. Provincia di Mi

lano, distretto ( VI )di Monza, comune con

convocato, che unito alle frazioni di t'a»

sotto 5. Alessandro, Sesto Giovine e Ta

verna della t.osta, Ila t‘18fl abitanti.

Superficie pertiche lt673. ti.

Estimo scudi 5l,669. 7.

Villa gin in territorio a biade. vini e

gelsi, istante 5 miglia a “antoniana-le

vanto da Monza e la da Milano.

VILLA SANNAZARO. Amena vileggia

tura sul lago di Como, nella provincia e

distretto (I) di Como, comune di Blevio.

"_ \"- Bi.svio. _

“VILLASLÌO. Frazione del comune di

.“"I_‘ancflfl, distretto (IV) di Robecco, pru

vmcia di Cremona.

VILLA m SERIO. Provincia edislret

1“ I I) di Bergamo, comune con contu

“illo, che ha UH abitanti.

Superficie pertiche 65%. 75.

, Estimo scudi ‘23,M0. ti. ti.

Questo villaggio chiamavasi anticamente

Riva di Serie, imperoccltè trenta sulla

sponda di questo fiume. _

Nc'tempi in cui Venezia signorcggtant

il Bergamasco, questo villaggiovebbe’varj

privilegj ed immunità, i_ quali venivano

appellati di prima dedizione. Cotah pn

\ ilegj furono conservati fino_ alla decadenfl

della Repubblica Veneta imperocchè al.

l‘entrata de’Francesi in Italia_ e III lon

bardia, quasi tutti i privilegj di alcun bot

ghì, castelli e villaggi, scomparvero,sph

tuendo un’eguaglianza completa_nellttt}

ministrazione delle leggi e degli statuti.

Villa di Serio ha sotto di sè var].cas2llî

sparsi qua e là nel suo territorio, lql_ttll

sono: Rinnovata, Calvcra, Caselle, Canne

Caselli, Fontane, Sedrine, trama e le:

sere. _Ila una chiesa preposituraltn_Ul0iîIla

a S. Stefano Protdmartir:h_llarchilctlurt

ne e rimarehevolc e gra rosa. _ y
Questa parrocchia la parte della l’irltt

di Nembro. Sull'altare lllttggl0rtt\tititflièfi

pinta un'ancoua del celebre bergflmfl-w

pittore 'l‘alpino; come pure Itlt't'lltlfi3 ai“

scrvazione una Natività a fresco till« ‘

gnore che credesi di Lorenzo

un S. [tocco di Palma il Giovine- mi

Trovansi pure nelle S_U8d‘ltîlllilflîfcnn.

oratorj di privata proprieta. I (tualsarn‘

tengono alcuni lavori (Il argoumt

di dotti artisti. _ _ I ..La famiglia Cerri Angelici tielwrlim“

una bella villeg iatura. ‘ ' ._In generale ilg territorio di qu:Slîn;llc

leggio is fertile in bli_dffi, t;tt_ls_lr sopn_

uali sounuinistrano vini squ.lsl I» .

tutto quello poste sulle colline»ma ,jmc

varj trattiditerreno,alquau anw"fl

gli abitanti per soppcrtrc 1* "amamfa,

dei prodotti 3gt'fll‘j, si danno 4

tura delle sete. I poveri hanu0_

vio di soccorso e ‘aniatola:

cmn’anco per le

sussistenza \' è fondato H" P" dìlqua|,.

detto la Pietà, la principale canto

e di dotarle quando _si iiiarilaum-mna,k.

È lontano 6 miglia a tram

‘ Ber 'aino. _ A
vali‘iifi suiits f Vcd' C"'”Ì,Îflir t.

V ILLASOLA. l"razione_dtfi_l cr‘i’nn_l .

Cisano, distretto (l.\) dl C"Il

vincia di Itergaino.
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Villaggio nella Val San Martino sulla

strada provinciale che. da Bergamo con

duce a Lecco.

In vicinanza dell’Adda (così dice il Mai

roni) la quale per lungo tratto le la con

line a ponente, trovasi una chiesuola, col

titolo di S. Ambrogio. la quale \uolsi fosse

l’antica parrocchiale.

E certo che la moderna e vaga attuale

sua chiesa, che forma parrocchia, era al

tra volta un semplice oratorio in onore

di Santo Stefano: fu convertita in parroc

chiale col titolo ancora di Sant'Ambrogio.

per esser quivi all’interno cresciuta la po

polazione, la quale \i si stabilì da prin

cipio. rolla fabbrica di pochi alberghi a

comodo dei passeggeri. Vi si aggiunga la

circostanza che la piana campagna di Vil.

laSola, ore prima doveva esistere il cor

po maggiore del villaggio, contigua come

era a quello di Usano, cotanto bersagliato

dalle guerre civili dei secoli tredicesimo e

quattordiccsimo,dovctte seco lui soffrire de

vastamenli, incendi e probabilmente la di

struzione del suo primiero caseggiato.

Questo villaggio ha sotto di se, alcune

frazioncelle, dette: Bisone, Sosta e Mura.

I suoi poveri hanno un'istituzione di

rarità della l’lìlenmsina.

Il suo territorio. quasi tutto a collinetle,

I" fertile in biade, gelsi e vini.

La superficie e l'estimo sono cmnprcsi

nel comune di Cisano.

E distante 43 miglia a tramonlmm-po

uentc da Bergamo ed uno (in linea retta)

a ponente da Caprino.

VILLA SONIMARIVA. __ Vedi 'I‘aaurzzo.

VILLA SOIIMANI. Ameno villeggiatu

ra nella Brianza, situata sopra ridenti

colli, sotto il comune di Lurago, distret

to (XIV) di (lanzo, provincia di Como. -

Vedi Lvuaoo.

VILLAS'I‘ANLA. Frazione del comune

di Parabiago, distretto (XIV) di Saronno,

provincia di Milano. -

VILLA STRADA. Frazione del comune

di Dosolo, distretto (III) di Viadana, pro

vincia di Mantova.

VILLA TANZI ORA TAVERNA. Villeg

piatura nella provincia e distretto (I) di

Como, nel comune di Blevio. E posta

sulla sponda orientale del lago di Como.

Quello che ha di rimarchevole si è una

smisurata pianta di gelsomino, che ricor

da quel pergolato di fiori cantato da Mil

ton, ed una rigogliosa magnolia. Anche visi

ammira una grotta ornata di sculture, ove

una velata luce entra attraverso di sot

tilì lastre di alabastro, e di là uscendo

s’incontrano ameni sentieri ombreggiali di

allori c di altre piante ognor verdi (Ram

poldi). Vi si veggono qua e là sparsi pic

cioli cdilizj come capanne, castelli, sale

destinate a museo, ripidi scogli, fonti e

cadute d‘acqua e naturali caverne con al

beri ed arbusti americani, poiché il tempo

ran luogo su cui estendesi è proprio ain

allori, ai fiorenti unirti, aileandri ed altre

delicate piante. '

Un colpo tirato coi cannoncini del ca

stello fa sentire replicato eco ripercosso

dal vicino ed opposto monte, che piena

mente rassomiglia al romoreggiare del

tuono.

VILLA DI TIRANO. -- V. Vu.u.

VILLA TORRE. - V. Totutr. VILLA.

VILLA TRAVERSA. Appartenente già

alla Villa Cusani, amena villeggiatura nel

comune di Desio,dìstreltolVlll) di Bar

lassina, provincia di Milano. Questo de

lizioso luogo è uno dei più antichi della

Lombardia pel vanto d’essere stato nella

sua architettura campestre disposto a

forma inglese, per modo che può al certo

questa villa stare a confronto coi più

belli giardini d’ Europa; avvi inoltre un

castello di forma gotica degno di essere

rimarcato: le acque perenni che vi scor’

rono vengono dalla Cassina del Per

tirato.

VILLA m:"l‘R0'l‘Tl. Villeggiatura ante.

un nella provincia di Come, nella frazio

di S. Giovanni, situata nel comune e di

stretto (lll) di Bellagio. -- V. S. Gtovsam.

VILLA DI VALGIII€GIIENTINO. Frazio

ne del comune di Val Greghentino, di

stretto (.\'l) di Oggiono, provincia di

Como.

VILLA VEIIGM\O. Frazione del co

mune di Vergano, distretto e provincia

dell’ antecedente.

VILLA ZUIILI. Frazione del comune

di Mcrcugnano, distretto (V) di Mele

gnano, provincia di Milano.

VILLE QUATTRO. -- V. QrA1‘rao Vu.u:.

VILLINPENTA o VII:I.IMPINTA. Pro-

\incia di Mantova, distretto (Xl) di Osti

lia, comune con convocato, che colla

razione di Pradella fa t909 abitanti.

Superficie pertiche ‘22,t20.

istinto scudi 95,7l9. ,

Villaggio situato sulla strada che da

Governolo conduce a Legnago, sulla de«

stra del liume Tiene.

Nel t796 ai 10 di settembre iFrancesi

ebbero quivi a sostenere un accanito emi

cidialc combattimento; imperocchèil gene.

rale francese Charton fu attornian da un

“i,.or)".
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di iv’rizioni, di Iu-‘mnnv-nli rmnam mi

arabi. e mmnmm:fle -i {"n‘à l’iu: lna

fino. \illirrino ed l:rlu. non fu.’1hîw-éhn

|r:f In pa-nlo l‘h’! una --la villa. Il llll3ln’

4 I’liianiava [Elina/oro

l.-m lrm a-u prm-o la ilv-lra-lvi Lambro

\i;ll2 ma amina olm>«a [rami-finale ii

lrmano Ilflle lapidi ton Ljvnlili-u-lie i-rri

zioni: l’io vin: aggiunge mulema a quanto

‘i aeuvisw: inlorno alla ma aniirlnla.

l. dl‘l3lll" '4 miglia v-rm (rlf’rlv\.'flllr

da hl»a.

\ll.l.fl.'ifiU n \'lI.I.CV|H uno uuu;

\'ll.l.‘)\hU s‘. ALESSANUHU. Prmin=ia

di Bergamo. lll'alfl'll'l i'\ll; di Sarnim. ro

munv mn ronuwalu, rln- lurm: una po

pulazinll‘: «li 7“ aluianli

Snperlinie pnrli«lne 6632 l5. G.

L‘inno scudi 27.92". 0. 5.

Villaggio Della \’al Calepio silllùlu in

pianura. Il linmicello Guerna. i'he eSr'e

dalla pif'i'nla Valle dr:lla Adrara. smrre

presso la ma eslrvmiià orientale e umile

lo“: nvll'0llio presso il vasale di Fo<io.

poco dopo la sua sorlila dal logo Scl;ino.

Questo \ill3ggi0 posto a dcslra della

slrada prminriale «-he da Sarnico condure

a Bergamo. ha sollo di Sé alcune frazion

PI.|IC. delle Fontanella, Piazze. Seranira già

proprietà delle monache di S. Grata, Rov

«'hclla, Castione e Castel Merlo a=<ai ri

nmnalo per le chili fazioni che vi furono

murilalc nel secolo dccimoquarlv.

_ La chiesa preposilurale di Villongo è

titolata a San Alessandro. ed apparliene

alla pieve di Calepio. dalla quale disla 5

mi lia,

i on molto lungi da questo villaggio. in

luogo ‘f’lilario, \0de,<i una Chiesa di «'0
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E;lpipmo vuT56.395. 5. l. M

’ ’ i:Villaggio 0\<0 ore mila \l'l_klîfrîl

rhv auli»ùm-=nlr i:ra dmnmmal;htm I“

I m lor<e a cagione llt‘Hil hm

slllig’pnnlrfillll. 981’ M pu<<àlnwla r‘mnniiilà mn\'illungo\lkj_ k dr

F.<m ha una i-liirsa pn’;mfllllfl ‘_

dirai: a <an Filasiro. la quale W'_ là,

pariiunc alla |-ie\e di lalrpw. "Me.

arrhilellura pregevole. l’mw _ _

<a ammirasi un bell' airem- "PP'°É'

' - 'no. 52“
lame la Baia \ergme cui _ \_ami‘ (be

[lui-m. San Sebastiano ed altri. m

si allrilmime al celebre Lor! H dipillm

gamafl‘n. per l‘eccellenza‘dr à .

e i di cui colori ancor su?

buono slan quantunqu f>

lem arie delle slagwm. _ , m_
QEesla parr ' ha dipefldffllfhsono

zioncella di Solarolo.__uu 0 \ osmlof

[invocazione di San biaromo_l. Pmlem_

un aler lilolalo a hanlÌAnnfl.x 4l

\a‘i in mezzo ai rampn. _ . mm

Questo \illaggio_vanla llc:;eÎ _ .

parroco Giuseppe (.ornaro.ra

lebre per varie opere lei"

lichr. e morì sulla lino de
. wuìlm

> un: b»
di Sella descrizione di qn:=h d;r NÌUI"N

il “aironi da Poule ; prvferinn 0!“

5| reS€

rie 0 d0?“‘f'
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Oltre la frazione giù indicata questo

villaggio ha sotto di si: le frazioni Matti

a Cedrone.

l suoi poveri godono di un istituto di

beneficenza, chiamato la Misericordia.

Il territorio di Villongo S. Pilastro è

posto sul dorso di una colinetta, ed è

molto fertile di biadc e gelsi; ma soprat

tutto è coltivato a vigne, dalle quali si

hanno squisitissimi vini.

Dista ‘2 miglia da Sarnico e 46 a le

vante da Bergamo.

VILMINORE. Provincia di Bergamo,

distretto (XIV) di Clusone, comune con

consiglio che colle frazioni di Bozzolo,

Vilmaggiore e le frazioncelle di Pianezza

e Fucine ha 985 abitanti,compresivi 490

collettabili.

Nel ‘lS’t‘2 la popolazione ammontava a

904 abitanti, e nel 4845 ad abitanti 941.

Superficie peri, '26,0%7. 40.

Estimo scudi 5926, 44.6.

Villaggio il più considerevole nella Val

di Scalve, ed è situato sovra pianura ele

vata dal fondo della valle, e come dice il

Muironi, ha alle spalle le due falde mm»

tuose dette, Colle Gallo l' una, e Costa

l’altra.

La sua Chiesa dedicata all‘Assunta è

d'assai bello aspetto ed ornata di ricchi

arredi e quadri di pregio, fra i quali sono

degni di menzione il titolare perché Opera

di Raggi il giovine, Bergamasco; quello

che porta immagine della Presentazione

di Maria al Tempio, e la di lei morte sono

del Capello, esso pure Bergamasco. La

caduta di Simon Mago, e la Guarigione

dello storpio sono di Arrigo Albricci,

pittore che ebbe inatali in questo vil

laggio, e che acquistò grandissima riputa

zione per l’invenzione in quadri di pig

meì. Degno pure di rimarca sono varj

medaglioni, una crocifissione a fresco di

S. Pietro ed altri, che troppo lunga sa

rebbe il descrivere.

Vilminore era per lo passato la capitale

di tutta la valle, ed aveva un Giusdicente

che duca essere un nobile cittadino ber

gamasco; e per le sue arti e per le sue

fabbriche era molto più popolato che non

al presente.

La Repubblica Veneta fra le sue istitu

zioni avea quella di favorire soprattutto

que'luoghi, oveil commercio poteva pro

sperare, ma caduta la lìcpubblica,ed iri

volgimenti politici mandando tutto a seq

quadro, fecero si che parecchi borghi,

città e villaggi dello Stato Veneto, per

dessero all'atto non solo nel loro com

DIZ. Con. Vol. I.

mercio e nella loro popolazione, ma an

che nell’antica rinomanza.

Esistono tuttavia in Vilminore alcune

fabbriche, e nella frazioucello di Fucine

havvi un forno di fusione pel ferro, per

modo che gli abitanti si occupano sia

negli scavi delle miniere, che nella fu

sione del ferro e nelle relative manifat

ture, oltre i molti che si danno all’agri

coltura.

In un’antica pergamena esistente nella

Biblioteca di S. Marco a Venezia, trovasi

citato un fatto che per la sua stranezza

merita d'essere qui registrato e che si ri

ferisce a Vilminore.’

Questa pergamena è scritta in latino,

e in forma di nota sotto una nomencla

tura di alcuni villaggi del Bergamasco tro

vasi scritto: Miraculum adveutum in Vi!

la minoris Bergomensis, ed e sottoscritta;

Frater Beuecliclus Bronsinus de Umbria.

Di questa vaga leggenda del Medio Evo

darò un santo.

Margherita Cometti di Vilminore, dopo

aver passato varie traversie della vita per

la miseria, cadde inferma, e per molto

tempo fu obbligata a letto, ma dappoi

risanò perfettamente, tanto che fattosi di

salute florida attendeva alla giornaliera fa

tica de’ campi. Ma vedi meraviglia! La

buona donna non prendeva sorta alcuna

di cibo, né di bevanda, per cui parendo

a tutti cosa prodigioso che con si rigoroso

digiuno potesse sostenere i gravosi lavori

della campagna al pari di un corpo ben

nutrito, venne da tutti considerata qual

santa, e a lei facevasi, da tutte parti ri

corso, sia per curiosità come per racco

mandarsi alle sue preghiere.

Scorsi però tre mesi, la Margherita

scomparve nè mai più ebbesi di lei noti

zia, e gliabitatori di Vilminore credettero

che fosse stata rapita in Cielo.

Questo fatto non fu registrato da ve

rana storico della provincia di Bergamo

per cui lascio al lettore il portarne giu

dizio a proprio talento.

Hanvi in Vilminore alcune Pie Istitu

zioni, tra le quali è da citarsi quella detta

la Pietà Albricci, fondata da uno indivi

duo di questa nobile famiglia; la Miseri

cordia, di istituzione della famiglia Ca

pitani, ed altre per le scuole pubbliche

incominciando dai primi elementi sino alla

rettorica.

In generale il territorio di Vilminore

nella parte pianurosa è coltivato a fro

mento e segale; ma per l'incostanza del

clima non perviene che tu;di a maturità.
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La sua distanza è di 45 miglia a tra

montana-levante da Clusone e 36 pure a

tramontana-levante da Bergamo.

VIMANONE. Provincia di Pavia, di

stretto (III) di Belgioioso, comune con

convocato che colle frazioni di Torre

Bianca e Cassina Pescaroua fa 325 abitanti

tra quali 0‘! collettabili.

Superficie pertiche 5140. 40.

Estimo scudi 48,219.

Villaggio non molto lungi dalla strada

che condure da S. Angelo a Pavia, e si:

tanto in territorio coltivato a risaje e

rati.

Dista 4 miglia a levante da Pavia.

VIMERCATE provincia di Milano, ca

poluogo del distretto (VIII) di questo

nome, comune con convocato.

La sua popolazione è di 3486 abitanti

compresivi 852 collettabili.

Nel 4805, quando Vimercate faceva parte

del dipartimento dell’Olona aveva una po

polazione di 2275 abitanti. Nel 4846 ne

contava 2300, nel 4830 ne aveva 3000 e

nel 4848 ammontava lo stia popolazione

a 3407 abitanti. Da questa statistica ognu

no potrà inferire come Vimercate rada di

anno in anno aumentando di popolazione.

Superf. pert. 47,994. 45. 3.

Estimo scudi 417,463. 5. 6.

Questo borgo, assai rinomato. è posto

sulla sponda destra del torrente Molgora:

anticamente era chiamato Virusmercatus,

Vicmnevcnlum; ma dai più Vicus Merca

tius e Vico Martio dal culto che presta

vasi in questo luogo al Dio della guerra,

nel tempo della dominazione romana. Nei

secoli di mezzo fu staccato dal contado

di Milano da cui dipendeva e venne fatto

capo nel XIII secolo del contado della

Martesana , che comprendeva le pievi di

Gajano, Mariano, SeVes0, lncino, Missa

glia, Garlate, Brivio, Asso, Oggionno ed

Agliate e vi avea residenza un giusdicente

col titolo di vicario, il quale omministrava

la giustizia in tutto il contado. Passò a

traverso tempi calamitosi nelle guerre dei

barbari cogli Italiani, e in molte volte sac

cheggiato. L’infierire delle parti tormem

ti) non poco gli abitanti di questo bor

go, ed Ezzelino daltomano nel 4259 pose

qui la sua dimora. dopo essere stato espul

so da Padova, dalla Crociata che gli pre

dicò contro papa Alessandro IV; ma non

molto poté rimanersi tranquillo in questo

b0r‘50, ché , perseguitato dei nemici fa

cpstretto ritirarsi col suo esercito sopra

bussano d’ Adda, e venendo a battaglia

c0i Milanesi, restonne ferito nel capo, e

fatto prigione; e dopo avere crudelmenie

sofferto non solo per le ferite toccate. ma

pel dispetto di vedersi vinto, morì aSon'

°Î"0, Ove fu sepolto. (i). . -
Passò da Vimercate anche Giovanni di

Luxemburgo, re di Boemia, il qUule vo

lea impadronirsi di Como, ma contrastato

essendogli , da forze superiori, indaireg

giò fino a Bergamo. v _ v
Q‘IÎVÌ pure nel 4400 fu sottoscritto il

trattato di pace tra iMilanen eFrur_tccscq

Sf0rlu, che venne creato duca m3 I

marzo dello stesso anno. _ I

Quando Milano, dopo la morte di F1

|Ìppo Maria Visconti, erasi innalzato i

repubblica , alla reggenza della quale era

ronsi dei capitani e difensori dellahberta,e

che, scorsi 30 mesi di forte resistenza fqfllf_0

’armate di Francesco Sforza, in cui lill-_

lanesi spiegarono assai valore, la ma il

rendette colla mediazione di Gaspare

Vimercate, il quale col suo nobile prroce:

dere, operò in modo chele genti soffi“

sche non oltraggiassero i Milanesi un.

non delle armi, ma dalla fame; Impero;n

che un moggio di grano si valide" mi

a venti zecchini , e mangiavansi le_caw

dei cavalli, degli asini, dei cani, del €làì’

ti, ecc., e molti sulle pubbliche _VI0, te

seramente di estennazione morivano“,I '

quando vennero aperte le porte, ella" {

licata la capitolazione Videsi uno fa l

uontità di popolo affamato coire dal

a Vimercate ad impetrnre clementi

v'n itore. .I vc'erso il ma il Duca diede art"

0 in feudo al conte Gio._Aiitonfwmflnm

chi Barelle , che passò p01 fl_"*’ alleni“

Trotti. Indi Vimercate andfllîoif‘rì si“

quei casi cui soggiacqner_olg_lOllp nH.al_

che passarono da una donnn.m 1

tra, né buvvi cosa che_ su

meriti (1’ essere qui registrata:

La sua chiesa principale e T mule,

S. Stefano ed è prepositura e p“ .

plebana, e fin dal_ secolo "

Bombognini , fa matgne_w r\'_ _ imar,

bona di sessant’ otto chic d

chevole il dipinto a fi'efi_cO fa come”

tomartire. L’altare maggiore i ose hmno

dal vescovo d’Aiazzp, che ‘[ fil M‘de

497%! le insigni reliquie '

Taddeo, Quirito e i\_lt!0lfl€ si.“ Mimmi" |

iiile servì di carceie_a_fl0 m sommossa

quali vennero _pr_csi _Ilti

popolare e cola rinchiu=

. M ln

(1) Vedi Sismondi. SIOtÎI delle acrfll‘bl"

liane Tomo Il
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i\‘el 4298 eranvi in Vimercate tre con

venti di Umilìate. Quello detto di Cufi

gnola che nel 4314 ovea soltanto nove

suore, mentre prima vi erano anche dei

frati. Quello delle Valle, che pure nel

4344 era cungiato in conVento di sole

femmine , c conteneva parimenti nove

suore; quello di Caporico , che fu sempre

di Umiliate, e nello stesso anno 4344 area

solo otto monache.

S. Carlo creò qui protonotario il conte

Secchi, gli conferì gli Ordini Minori, lo

fece sacerdote, e proposto dopo un mese.

La Chiesa dell’Assunta è molto frequen

tata da tutto il vicinato.

Gli ordini religiosi delle Orsoline, delle

Benedittine e dei Francescani vi tenevano

un convento.

Nel 4140 nella chiesa di S. Michele,

fu eretta una religione detta dei Socj che

venne assoggettata al monastero ambro

siano, e fu cagione di liti fra il detto mo

nastero e il plebano, i cui diritti fu

rono riconosciuti dull’ arcivescovo S. Gul

dino. La casa di detta religione divenne

chiostro di sacre vergini, che fa quindi

soppressa.

Dal 4300 esisteva un luogo pio a sue

corso dei poveri, e fino al 1778 le ren

dite di questo pio luogo venivano erogate

in elemoaine ai poveri, e doti a nubende

del paese, nello stipendio al medico, ed

in medicinali agli infermi. Dappoi per de

creto di Maria Teresa, tale patrimonio

venne impiegato ull' erezione di uno spe

dale. La rendita rispettiva (i) che am

monta a L. 33,642. (il si distribuisce in

elemosina, in doti. nel mantenimento di

cronici, nel fornire bagni agli infermi ri

coverati, nell'ottorario alla levatricr, culla

distribuzione ai poveri del borgo, nella vi

gilia di Natale, di maggio 42 frumento

convertiti in pane.

L'ospedale riceverai poveri del comu

ne , e tiene a disposizione ,50 letti per

gl'infermi, assistiti da un medico , facente

funzioni di direttore, e da un chirurgo.

Huvvi inoltre una causa pia Bonsaglio

legato di un sacerdote di questo nome, e

consiste nell’annua rendita di 485 lire, le

quali vengono distribuite in elemosine ai

poveri della parecchia deducendone 66,

che servono di assegno al coadiutore che

amministra questo legato.

In Vimercate trovasi pure un collegio

di educazione, come pureè fornito di tutti

(1) Vedi Guida Statistica della provincia di Mi

lano 1868.

quei comodi che si possono desiderare in

un borgo di qualche importanza.

Bisiede pure in Vimercate una prcturu

di quarta classe ed un commissariato.

In generale Vimercate e d'assai bell’a

spetto, ornato di fabbricati eleganti e di

ville sparse ne‘ suoi dintorni, ovvi mer

cato tutti i venerdì e consiste in risi,

mercerie e commestibili.

V’ è una scuola minore peri maschi e

per le femmine frequentata da quasi 500

scolari.

Le parocchie della Pieve di Vimercate

ammontano a ‘22, le quali comprendono

89,551 anime.

Conta in complesso 68 preti, e delle set

tanta chicse esistenti nelle pieve. 22 sono

par-occhiali, ‘24 sussidiarie e 24 oratorj.

Il distretto di Vimercate confina alNord

con quello di Missaglia e Brivio, provin

cia di Como; al Sud e alt' Ovest con

quello di Monza e Gorgonzola, provincia

di Milano, ed all'Est colla provincia Ber

gamasca.

Questo distretto si compone di 25 co

muni, oltre il capoluogo, e sono: Agrate,

Aicurzio con Castel Negrino , Arcore con

Cassina del Bruno, Bellusco con Camuz

zone, Bernareggio, Burago , Camparada ,

Caponago, Carnate con Passirano, Caru

gate, Cassina Bareggio con porzione di

Brugherio S. Ambrogio, CaVenago, Con

correzzo con 8. Albino e Taverna della

Costa, Lesmo con Percgallo Zerno e Pe

gorino, Mezzago, Omatc, Oreno con Ve

lasca, Ornago con Rossino, Ronco, Rug

ginello con Oldaniga, Sulbiate inferiore

con Brentana, Sulbiate superiore, Usmate

con Cassina Corrado, Velate con Bernate

eBrugarello, e Villa Nuova.

La popolazione totale del Distretto am

monta a 99,492 abitanti.

Il numero delle ditte estimali uscende

a 872.

La superf. tot. è di pert. 480,864. 42. 5

L'estimo è di scudi 4,075,424. 5.

In generale il suo territorio e coltivato

e cereali, viti e gelsi e in qualche parte,

come nel territorio di Lesmo, vi si tro

vano ameno collinette, ed havvi pure una

cartiere: vi si fanno altresi tele di lino e

Canape, e dalle parti di Oreno vedasi la

bella villeggiatura degli Scotti; senza con

tare alcuni punti di vista rimarchevoli, ed

altre bellezze naturali. A levante vi scor

re il fiume Molgora ed a ponente il Lambro.

E distante 46 miglia a tramontana le

vante da Milano, e 4 miglia, il greco da

Monza.
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\HIÙDROÌE detto anche VICO MO.

DBÙNE. Provincia di Milano distretto I“,

di Monza, comune con eouwcato, che ha

“60 abitanti, eompresivi 2133 oollettabili.

Superficie pertiche 6'I'SI. 8. l

Estimo scudi 66,577. 3 îs|i8

\'i'lazgio attraversato dal naviglio, detto

della llurtmnn, il quale, oltre all'utili

ta pel commercio che (intrattiene, serve

anche ad ornamento del villaggio stesso.

Il suo territorio è sparso di magnifiche

ea'-e rampeetri ed amene ville, neiic quali

i Slilaneei passano allegramente la stagio

ne eetiva. '
La sua chiesa paroccbiale è titolata a

S. Remigio, ed e di antica data; ciò

rilrva»i perocchè nel 446‘.) era soggetta

al capitolo di Monza, che godeva la de

cima di qne<to pae‘e

M] 4305 il soglpre‘soeapitolo di S. Gior.

gin al ‘l’alazzo di Milano percepiva quivi

alcune rendite. La chiesa presentcrnente

fa parte della Pieve di Segrate.

Nella totaiità il suo territorio è assai

fertile in \iti e prati, e lungo la strada

che vi conduce da Milano, è fiancheggiata

dei filari di pioppi che la ombreggiano.

La sua di=tanza è di 6 miglia a greco

da Milano.
\’l‘l0tlì'0. Provincia di Como. (diocesi

di Milano), distretto()il d'lntrobbio, comu

ne con convocato, che ha una popolazione

di abitanti, compresfivi 56 collettabili.

Superficie pertiche 3760.

Estimo acudi 3%9.
Villaggio nella Val Sassiua in territorio

montuoso coltimto a viti e pascoli. Ne’

suoi dintorni trovansi varie miniere e

cave di marmo.
Possiede un' Oratorio, dedicato a S. An

no, che è soggetto alla chiesa parrocchiale

di Primaluna.
Questo villaggio è distante meno mi

glio u tramontana da Introhbio e ‘27 ti

tramontuna-levante da Como.

VINAGO. Provincia di Milano distretto

(XVI) di Somma, comune con convocato,

che ha 236 abitanti, fra'quuli 54 collettabili.

Superficie pert. 5,347. H

Estimo scudi3366. 4.
Villaggio fra il torrente Strona e l'Ar

M, posto in territorio coltiv:ato a biade ,

viti e gelsi.
La sua chiesa parocchiale è dedicata a

3. Gaudenzio ed appartiene alla pieve di

Arzago. Dista 4 miglia a tramontana-le

Vante do Somma e a trumontana-po

nente da Milano.

V|NZASCA- Frazione del comune di

(mm)

bombiu», distretto tilt; di Soresina, ,rr

vincia di (,mm_

VlUXF. Frazione delmi lana,

di>îretto il“) di'firaflo, proflW'' dÌSI

drio.
\'IOÎE. vainciadilìergfl°,iistn_ttfl

di Edolo, comune con cautgltv' ,

il quale colle frazioni di Sudafiu e G!

nè ha “63 abitanti, mpresivi 2|6

collettabili.
Neìl’ Almanacco di del 488

vi si contavano lflìl, e inqudlo dell’ano

lalà, abitanti 4081.
_\el 4820 la popolazione non aalm_ltl‘l

che a3Wabîtatzti, per cui in 30 mm est

pervenue pressocbe al quadruplo.

Superficie pertiche 35,3l9_. ‘2. H

Estimo _=cu.li l6,l68. 4, o '

Villaggio situato nella \al Camonm

a tram-votano del fiume Ohio, sul film

della giogaja che fiancheggia la tlfilfl

della valle. Esso è quasi al coufifl tldl‘

profincia colla \'al Tellina , essflttltl P°'

sto quasi sull’estremità della vallata. _

Anticamente questo villaggio _tfl .

muto Castello di Dallegara, ed infalll'lll'

cor \‘Pgeonsi alla =ommità dellaov’ «sia è posto, dei rudefl dl_‘°“:he

za; ed anzi il cemento di costrull°°;m

usossi per tale fabbrica, fa conoîwfen m

stato eretto sotto i Romani. .\t 6'

vicinanze esiste pure un'anima _ ‘

dicata ai SS. Fabiano e‘ Sch::tno’ .

uale er essere stata mi itarrne I ,

iiata iii tempi di guerre, orae lasflil“ ‘“

abbandono di ogni cura (i. _“ ne_

Una vecchia tradizione è ancor “_m

gli abitanti di Yione , i quali men. ‘

avere avuto per lo passato tllla

d’argento nella contrada detta ‘050 “,mno

certo Marco Antonio Guarmerh “_ swì’

4600 molto vi si adoperasse per film '\

ma coll'andare del tempo ‘Sl c in!cr _

tutto vana ogni investiga_lwll P “W

in non si fece ricerca. 1 q no fermi

sta miniera. Gli abitanti però 5° ha “si

nella loro credenza, e per 20° al; quegli

badi, sono pronti a I N crla

schiarimenti che occorrerebbcr0 l’

[‘10. . 'Re

eLa chiesa parocchialg è dedlcm “mie ai

migio, vescovo i Reims, e di. _

quella di Vena. Possxetle l_“",° lo dell'An.

setta sussidiaria che porta \ltll0

nunziata. _
La bontà e la carttti

no contribuito all'ereu

del Vlonesì hund'i

one di un ÌU°€°

U) V. lllairoui da Ponte, eco

mm._,_,
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pubblica beneficenza, il quale ha per iseo:

po d'insegnat‘e sonia spesa alcuna ngl|

abitanti il leggere, lo scrivere, il conteg

giare, ed anche lo gramaticn.

Il suo territorio montuoso è coltivato

a prati, pascoli e boschi, e nei tratti di

piano raccogliesi onco orzo e segale.

Gli abitanti che non si occupano nel

l’agricoltura , si danno in ispeciul modo

che pastorizia ed oleommercio dei legnami.

La sua distanza è di 69 miglia a tra

montana-levante da Bergamo.

VIQUAIITEBIO. Frazione del comune

di Pieve, distretto (XI) di Locate, pro

vincia di Milano.

VIBLE. Provinciae distretto (I) di Bre

scia, comune con convocato , che ha 950

abitanti, compresivi 234 collettabili.

Superficie pertiche 5887. 22.

Estimo scudi 80,484. 2.

Villaggio a breve distanza dalla destra

del Chiese posto in territorio fertile in

biode, viti e gelsi. Dista 6 miglia a le

vante verso mezzogiorno da Brescia.

VIBOLO. Frazione del comune di Mu

lazzano, distretto (II) di Paullo, provin

cia di Lodi.

VISANO. Provincia di Brescia, distret

to (IV) di Illontechiari, comune con con’

vocnto, che fa 892 abitanti, tra'quali 495

collettabili.

Superficie pertiche 40,154. 28

Estimo scudi 39,896. 3. 5

Villaggio sulla destra sponda del Chiesa

in territorio coltivato a viti e gelsi.

La sua distanza è di 9 miglia a mezzo

giorno da Monteehiari, e 20 a mezzogior

no pure da Brescia.

VISCO. Cosi chiamasi un piccolo lago

nella provincia di Bergamo in Vulcamonico,

a tramontana da Ponte di Legno, distret

to (XVIII) di Edolo. Per metà dell’anno

resta sempre gelato e non contiene pesci

di sorta alcuna. Esso è formato dalle a

cque che giù scendono del Pizzo de’ tre

Signori, le quali poi vanno a mettere fo

ce nel fiume Ollio. V. VALCAMONIGA.

VISCONTI CASSINA. Frazione del co

mune di Coleiago; distretto (XIV) d’Erba.

Provincia di Como.

VISCONTI-CASTEL, V. CASTEL-Vl

SCONTI.

VISCONTI-GUDO, V. GUDO-VISCON'I'I.

VISCONTI-MOTTA, V.llior’n- VISCONTI.

VIS-EVERO. In alcune carte segnasi

con questo nome Vico-Seprio perché in

latino cltiamavasi VIcus-Ssvmu. V Vtco

Sanno.

VISIDO. Frazione di Cattoeggio, comu

ne di Valle del Nasino distretto (V) di

Traona, provincia di Sondrio.

VISIG'NA. Frazione del comune di Gi

viglio, provincia e distretto (II) di Como.

VISINO o VICINO. Provincia di Como

distretto(Xlll) di Canzo, comune con con

vocato che fa una popolazione di abitanti

497 compresivi 96 collettabili.

Superficie pertiche 42l6.

E:I.IIIIO scudi 7809. .

Villaggio situato tra Valbrona ed Asso

a breve distanza dal lago di Como, ramo

di Lecco. A'snoi piè vi passa un torrente

il quale congiungendosi Con quello che

parte da Valbrona forma, dopo aver dato

moto a varj opifici, la rimarchcvole ca

scata detta Val Tegnn.

Il suo territorio è quasi tutto montuo

so e trovonsi qua e la banchi di marmo

detto majolicu, tanto è In sua candidezza.

La chiesa di Visino è dedicata a S. Mi

chele e fa parte della diocesi di Milano.

Il suo territorio produce castagne, noci,

patate, pascoli ed un poco di segale.

Lasua distanza e. di 2 miglina tramon

tana da Canzo e 44 a tramontana-levante

da Como.

VISNADELLO. V. VIGNADELLO.

VISSONE. Frazione del comune di Pia

no, distretto (XVII) di Brenn, provincia

di Bergamo

Villaggio nella Valcumonica posto in

territorio coltivato a pascoli, viti e gelsi.

La sua chiesa parrocchiale è dedicata a

S. Bernardino e fa parte della pieve di

Piano. È distante 15 miglia a liheccio da

Breno, e 42 a levante un po’ per tra

montana da Bergamo. Vedi PIANO.

VIS'I‘ARINI CA DI MADONNA TAD

DEA, V. CA DI MADONNA TADDEA

VlS'I‘ABI-NO ed anche in alcune carte

VISTABINI. Provincia di Pavia , di

stretta (III) di Belgioi0so, comune con con

vocato, la sua popolazione è di653 abitanti.

Superficie pertiche 6,454.

Estimo scudi 55,039.

Villaggio sulla sinistra dell’Olona in ter

ritorio coltivato a prati e risaje.

Distante 2 miglia utromontano da Bel

giojoso e 7 n tramontana-levante da Pavia.

VITALE (8.), V. VITALE.

VITO (8.), V. S. VITO.

VITTADONE. Provincia di Lodi, distret

to (V) di Casale Pusterlengo comune con

convocato, che colle frazioni di Mozzano

e Buongodere fa 757 abitanti, fra’quali 401

collettabili.

Superficie Pertiche 7773.

Estimo scudi 99,4“.
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Villaggio a poca distanza dalla strada i

ostale di Lodi a Casale in territorio ir

rigato dalla bluzzafed abbondante di pesco

li, c ove si alleva gran numero di bestiame.

Dista 4 miglio e mezzo a tramontana-pm

nente dal capt»distrelto e 9a scirocco da

Lodi.

VITTORE iS.), V. S. Tirrena.

VIT'I'L'ON'E. Provincia di Pavia, distret

to (VIII) di Abbiategrasso, comune con

convocato, che fa una popolazione di 4490

abitanti, compresivi 345 collettabili. Nel

4820 contava 4047 abitanti.

Superficie Peri. 8705. 40.

Estimo scudi 6|,(359. 3.

Villaggio presso la strada postale che

da Milano conduce a Novara.

La sua chiesa parrocchiale è dedicata

oll‘Ant:uncinzione di Maria Vergine e fa

torte della pieve di Corbetta.

Il suo territorio è as5ai fertile, e so

prottutto produce ottimi vini.

Dista 7 miglia a tramontana da Abbia.

tegrasso e %5 a tramontana-ponente da

Pavia.

VIVENTE. Provincia di Pavia, distretto

(fil) di Belgioioso, comune con convoca

to, che fa 385 abitanti, fra i quali 72

collettabili.

Superficie pert. 4477. ‘23.

Estimo scudi 35,832. 3.

Villaggio tra l’ Olona ed il Lambro, in

territorio fertile ed irrigoto , abbond“me

di risaie e di pascoli.

La sua chiesa parrocchiale è titolata

a S. Martino Vescovi), e fa parte del vi

cariato di Marzano.

La sua distanza è di 7 miglia a tra

montana-lcvante da Pavia e 9 a tramon

tana da Belgioioso.

VIZZOLA. Provincia di Milano, distret

to (XVI) di Sntnma,.comune con convo

cato, che ha 222 abitanti fra i quali 43

collettabili. _ _
Nel 4828 aveva una popolazione di

450 abitanti.

Saperficie pert. 5254.

Estimo scudi 43,039. ' _ _

Villaggio alla destra del Ticino, situato

a mezzogiorno da Somma.

Avanti l'anno 4637 faceva _parte del

comune di Arzago, ma il cardinale. Fe

derico Borromeo lo tolse da quella .dIPCII

demo, e lo converti in parecchia: La

sua chiesa porta il titolo di Giulio, e

fa parte tuttora della pieve d Arzago._

Essendo posto il Villaggio a brevissima

Novate e da credere che
distanza da Castel _ I
ne' suoi dintorni abbia avuto luogo, o

(tith't! battaglia detta del Ticino, tra Au

nibale e Scipione; ciò che si può dedurre

da varie iscrizioni romane, e da molto

memorie che gli antichi storici Ias:iarono

intorno a quel famoso combattimento,l’.

CASTEL Non-re.

Il suo territorio è ubertoso in riti e

gelsi.

Dista 5 miglia a mezzogiorno di Sam

ma e SI a uamontona-ponentc (il Ili

lane.

\’IZZOLO. Provincia di Milano, di.

stretto (XII) di Melegnano, comune con

convocato , che colle frazioni di Caltan

zano e Sormazzano ha 555 abitanti, tour

presivi 96 collettabili.

Superficie pert. 8333. 18.

Estimo scudi 406,476. 5.

Villaggio sulla sponda sinistra del lam

br0, presso la strada postale da Milano:

Lodi, situato in territorio irriguo emoltv

fertile in prati e pascoli. _

La sua chiesa fa parte della parocclinle

prepositut'ale di Melegnano.

E distante 4 miglio e mezzo a levante

da Melegnano ed Il 412 ad estro-km“

da Milano. ,

\'OBARXO. Provincia di Brescia, dl

stretto (XIV) di Salò, comune con 000’

siglio, che colla frazione di Teglle, P!

48110 abitanti, tra i quali 4“ cotteitabtll.

Nel 4845 la sua popolazione amnwfl'

lava a 4500 abitanti.

Superficie pert. 28,798. 29.

Estimo scudi 38,576. 3. _
Villaggio sulla sinistra del Cinese nella

Val Sabbia, ed a poca distanza 0" ‘

fiumicello Agna vi mette foce. V. AGM

La sua chiesa parecchialc è residenti

di un Vicario foraneo. _ _ _

Il territorio di questo villaggiit« 00""

voto a viti, gelsi e prati.

Dista 20 miglia a trnmttlt

da Brescia, e 3 a tramontana

Salò. _ d‘_
VOLCIANÙ. Provincia e dlSil‘c‘il0 6‘

I’ antecedente, comune con convocati), ti]:

ha una popolazione di 4000 abitantncm“

presivi 295 collettabili._

Superficie pert. 53i0. . 3

Estimo scudi 24,993. 3.. bb_Ml
Villaggio esso pure nella Val Sa fil m

suo ingresso e sulla destra df| "

Chiese. _ I,"a"_
Esso ho sotto di sè un ptc_cvlfl ‘Lreî_e

gio, detto Pampignino, che gli sia 8

distanza. I
Il SUO territorio e coltivato 8

gelsi.

tana-lettinie

ponente ili

viti e

-.-___
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Dista 47 miglia a tramontana-levante

da Brescia e 2 a ponente da Salò.

VOLCINA. Fonte nella Val Travaglia,

distretto (XX) di Maccagno, provincia di

Como, la cui acqua vien tenuta molto su

lutare per varie malattie. V. DUMNNZA.

VOLDOMINO o VALDOMINO. Pro

vincia di Como, (diocesi di Milano), di

stretto (XXI) di Luvino, comune con

convocato, che colla frazione di Biviglio

ne conta 730 abitanti, con 403 collet

labili.

Nel 4838 la sua popolazione ammon

tava.a 645 abitanti, e dieci anni prima

contava solo 382 abitanti, secondo l’Anti

quario della diocesi di Milano.

Superficie pert. 0I00.

Estimo scudi 48,475.

Villaggio sulla sinistra del Molgorabbin

in territorio montuoso, che abbonda di

pascoli e castagne, ma poco produttivo

di biade.

I_Jfl sua chiesa è dedicata all'Assunta.

E distante 4 miglio a levante da Lu

vino e 20 a tramontana-poneate da Como.

VOLONGO. Provincia di Mantova, di

stretto (VII) di Canneto, comune con con

Siglio, che insieme alla frazione di Con

sortina, ha 4043 abitanti, compresivi 239

colletmbili.

Superficie pert. 44,028. 44.

Estimo scudi 45,444.

Villaggio sulla sinistra dell’0llio, a due

miglia di distanza, ove il Mella sbocco in

questo fiume. Esso è posto sul limitare

della provincia bresciana e cremonese: il

suo territorio è ubertoso soprattutto in

cereali, e produce viti e gelsì.

La sua chiesa parocchiale è dedicata a

S. Pietro apostolo e fa parte del vice

riato I‘oraneo di Redoudesco.

La sua distanza e di 6 miglia a tra

montana-ponente da Canneto, c 95 pure

a tramontana-ponente da Mantova.

VOLPA.IA , ed anche da alcuni VAL

PAJA. Torrente in Val Camonica nella

provincia di Bergamo; il quale trae le

proprie sorgenti da un piccolo lago di

questo nome. La sua lunghezza e di 5

miglia da oriente ad occidente, e dopo

aver bagnato il territorio di chiore,

mette foce nell‘0llio , vicino a Cedegolo,

V. Summa.

VOLPERA. Piccola frazione del villag

gio di Fontanella al Monte.I distretto (V)

di Ponte S. Pietro, provincia di Berga

mo. Fontanella è esso pure una frazione

del comune di Mapello.

VULPI‘NO, o più comunemente COSTA

DI VOLPINO. Villaggio nella provincia

di Bergamo, distretto (XVI) di Lovere.

Il lettore troverà per esteso la descrizione

di questo comune sotto l'articolo Cosra

m Vocmxo.

VOLTA. Casale nella provincia e di

stretto I di Brescia. Come parocchia ha

una popolazione di 4022 abitanti secondo

l’almanacco della provincia di Brescia

dell’ anno 4845.

E distante poco più di un miglia a

scirocco da Brescia.

VOLTA. Provincia di Mantova, capo

luogo del distretto (IV) di questo nome,

comune con consiglio, che colle frazioni

di Cerete e parte di Castel Grimaldi forma

una popolazione di 5000 abitanti l‘rai

quali 4433 collettabili.

Nel 4846 contava 3000 abitanti. E nel

4832 circa 4000. ‘

Superficie pert. 74,448. 44.

Estimo scudi 454,404.

Ragguardevole borgo a breve distanza

dalla sponda destra delfiume Mincio equa

si a metà della strada postale, che daCu

stiglione delleStìviere, conduce a Goito e

a Mant0va.E quasi sul confine colla pro

vincia di Verona.

Questo luogo fu rimarchevole per varie

battaglie che in vari tempi vi si combat

terono. Fu ne' suoi dintorni che l'armata

della contessa Matilde venne, nel 4080,

sconfitta perocchè voleva scacciare da Ra

Venna Clemente III antipapa. Nelle guerre

del 4630 venne più d' una volta messa a

ruba e a sacco dall’ armata imperiale, al<

Ioraquando si portava all'assedio di Man

tova, per la successione della casa Gott

zaga a’ quei ducati.

Nelle guerre che ebberoluogo sulla fine del

XVIII secolo fra i Tedeschi e i Francesi, fa

pure Volta spettatrice dicasi atroci cdi fe

rocia soldatesca, e nel 4844 ai 5 di l'eb

braio questo borgo venne militarmente

occupato dalle truppe Austriache guidate

dal maresciallo Bellegarde , nel momento

in cui l’esercito Italiano erasi ritirato so.

pra la destra del Mincio.

Quello di che ancora fresca è la me

moria, si è il combattimento di Volta

successo nel 27 luglio 4848 tra gli au

striaci ed i piemontesi.

Volta è la residenza di un commissario

e di una pretura di IV claSse.

Sonvi scuole elementari minori le quali

veng0no frequentate annualmente da circa

. 90 scolari. Il parroco ne è il direttore.

Ilavvi pure un‘istituto di beneficenza.

La sua chiesa parocchiale e titolata a
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Santa Maria ‘lad-ielena ed ha sotto di Sé

sette oratori.

In \’oita si tiene mercato ogni lunedì.

In generale il borgo èd'assai bell'aspetto

contiene moftc case signorili e gli abitanti

sono o=pitalieri.

Il suo territorio è fcrtilc in cereali, vi

si trovano ancora florido piantagioni di

viti, e gel5i.

La tua distanza è di 4 migiia a borsa

da Goito c di a maestro da Mantova.

Il dittrctt0 di Volta oltre il c.:poiuogo

comprende altri 5 comuni c sono: finito

con Torre, Merlcsco, S. Lorenzo, Caglia

n, Sacca, S. Maria , Caigolc, Lefiongo,

Vasto, Solarolo, .‘Ia.simbona e parte di

Corte Orsina:)lonzambwo con Castelîar0

Laguscllo, PC:CIX1€I'O, Ponti e Pozzolo.

La popolazione totale del distrettoè di

40,bo7 abitanti.

Snpcrf. pcrL IÎG.0IL

Estimo scudi 647,7l4.

Il distretto di Volta confina a tramon

tana colla provincia di Brescia, col lago

di Garda, e collo provincia di \crono; a

mezzngiorno col di=trctto di Mantova; 4

levante col Mincio c colla prevìncia pur

di Verona e a ponente coi distretti di

Castelgol'l’redo , Lastiglionc delle Stivtere

ed ASUIB. _
In generale il territorio del distretto è

ubrrtrisieaim0 in cereali, viti e gelst.

VOLTIDÙ. Provincia di Cremona di

stretto (VIII) di Piadena comune con con

ZACCABOLA, V. Zoccutom. _

una del comune dl Ba
ZAITA Frazi _

gnolo S. Vito, distretto(lX) di Borgol'ortc,

incia di Mantova.
PTOZÎUIBLA, V. OLTlB-COLLE a pug.fii8

colonna 1. .SI, GERE DEI. Frazione del

ZAMBO ( del Pesce distretto ("1)

comune di Gera. ’ - f
di Sospiro, provincia di Cremona, \ . Gong

L str;5. _
DBZANCHI-GLUDIELLO, V. Gittlt:tto

' ’ ,‘cttt. I U '
DEYAL\"EJOSA o CASSINA ZAN_LONA, Ca:

salcncl comune di Nerviano, CIISI.TEI.I.D(I\)

di Saronno, provincia di Milano,

Villog«io preoso la sinistra sponda del

I'Olona intersecuto dalla strada che da

't: meno al Sempione. .

MIZÎ‘ÉDÙBBIO. Proviamo di Bergamo.

distretto (III) di Trescorrr, connuuccon con

th

recato. La sua popolazione ammonta!

3IO abitanti 6'.' collettabili.

Superf. pert. 53Î3.

Estimo scudi 36,695.

Yiiia;-:io vicino alla strati: che da l’il

dena conduce a in tcfli»

torio fertile in cauti viti'c gels't

Dista 7 migiia a levante da Crema.

VOLTI“). Casale nella provincia di

Brescia.distrctto ilîi di Gargano, preso

il territorio di Tremmim,cssotmmW

parpcchia con 337 abitanti.

E situato sulla sponda sinistra delth

di Garda tra Trcrnosinc c Limone.

‘21 miglia o tramontana di In

scia.
VOLTORPJ'Ì (malamente YALTÙK

RE.) Provincia di Como (diocesi di Mili

nol, distretto (IV!) di Guìrau, comune

con convocato. Popolazione 375 abitanti

compresivi 37 collettahili.

Superfi;ic peri. 3679.

Estimo scudi H,H5.

Villaggio sulla sponda destra del km

di Varese in territorio quasi tutto I 0’

Iina è colliran a prati, boschi ecc. I) “U

chiesa è dedicata ai SS. Nuoro eed è chic-sa sussidiaria della padeh2 4'

Comerio.
Distante un miglio a menogitfll0ù

Gavirate c '30 a ponente da Como.

voerr:xn o vomuam. ti

VALTÌILLHA.

\'BIGA, Y. Preso m i‘utm.

Z

vocale, conta 970 abitanti, wmpmm 339

collettahili. Nel 4838 aveva una P° ’

zionc di 858 abitanti e nell'ahnanad0

provinciale del 4855, 929 abitaflll.

Superficie pert. 9548, o. 5:

Est'tmo scudi 39,890, 5, lo. _ d I

Villaggio situato sulla riva slnltiff f

Cherio, dirimpetto a Trescorrn P""îî
mente in una specie di seno fomfllfd'l

gi0gaja che dalla Val Calcppro diodo":

pianura. Questo sono è circoudfl0 fin“ lì

nette, le quali producono vini ecc! tilt;

La QUI! pesizione lt‘0t‘ultdosl aquafllof ì

vate sopra l'alveo del fiume, gfidlf5lir'

un’ assai bella prospettiva (le I_U"€hl'f '

convirini. Ha sotto di sè tre plcwle ’f’

zioni che si denominano Grana,

Selva ' ‘ '.-l élitolalH
La sua Chiesa parecchhtaefim diw_

S. Gregorio e fa parte de
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gato, È di moderna architettura, e pitture

rimarchevoli l’adornano. Fra le altre, basti

citare quella che rappresenta S. Giuseppe

coi SS. Rocco e Sebastiano.

Un antico confessionale è degno pure

d’ essere osservato dagli intelligenti di

belle arti, imperocchè trovansi in esso

bassi rilievi, medaglie e statuette in basso,

lavori di Andrea Fantoni da Rovetta.

Oltre alla Parocchiale ha per sussidiarie

quella titolata a S. Giorgio, S. Anna nella

Selva, una detta La Madonna della Neve,

senza contare quella sotto l' invocazione di

Maria Vergine, proprietà della famiglia

Terzi, e l’altra di S. Eurasia, appartenente

alla casa Colleoni (l).

Il Maironi da Ponte dice, che entro i

confini di Zandobbio, e sulla stessa sini

stra del Cherio, havvi sorgenti di acque

minerali, le quali furono conosciute pos

sedere la medesima proprietà di quelle

tanto celebri di Trescorre. L’ analisi che

ne fece sotto il governo italico il chimico

Alemannî, confermò questa opinione.

Il Chimico farmacista Giovanni Ruspini

fece nel 4846 un’analisi chimica della

nuova sorgente d' acqua minerale sali

Il0-solforasojodorula di Zandobbio, dal

la quale analisi si è potuto saper l' effet

to che si può ottenere da queste acqua

per la cura delle scrofolc, dei tumori glan

dolari e liniatici, e in tutte quelle malattie

che vengono curate coi preparati di jodio.

Il Risultato degli esperimenti di questo

esimio chimico intorno alle acque di

Zandobbio, sopra una quantità di prin

cipj mineralizzatofi contenuti in grani

69120 pari a Lib. 40 peso antico, di

acqua soliorosa-salina-jodorata di Zan

dobbio, di proprietà del Sig. Cavaliere

Guido Carrara Beroa, fu come segue:

Acido idrosoli'orìco 4,53

» Carbonic0 . . . 8,72

Cloruro di Sodio 43,85

» di Magnesio . 29,45

Solfato di Magnesio . 4,35

x di 80011 . . 4,34

» di Calce . . 4,50

.loduro di Sodia 45,60

Bromp allo stato di bromuro,

tracce appena sensibili? . 0,00

Carbonan di calce . . . 45,94

Materia organica . . 4,75

Silice . - . . . 75

Acqua . . . . 68987 ,‘25

69120,00

(1) Vedi Maironi da Ponte. Dìz. ecc.

Un. Con. Vol. I.

Quadro dei diversi principj mineraliz

zatori ridotti ad espressione decimale (i).

Acido idro-solforico libero. . 66

a carbonico . . . l‘26

Cloruro di Sodio . . . 634

n di Magnesio . . . 422

.Ioduro di Sodio . . . 226

Bromo allo stato di bromuro,

tracce appena sensibili? . . 000

Solfato di Magnesio . . . 62

n di Soda . . . 64

a di Calce . . . ‘22

Carbonato di Calce . .- . 222

Silice . . . . . M

Materia organica . . . 69

Acqua . . . . . 998079

4000000

Ne’ monti di Grano rinvengono cave

di marmo lattiginoso, ed anche rossiccio,

di modo che quest’ ultimo serve a pavi

mento delle chiese.

Il territorio di questo villaggio produce

in abbondanza viti, ed anche biade e

gelsi.

La sua distanza è un miglio a scirocco

dal capo-distretto e di a levante da Ber

gamo.

ZANELLI. Frazione del comune di Tor

re de’ Basi, distretto (Vll) di Caprino ,

provincia di Bergamo. Villaggio nella Vai

S. Martino sulla giogaja delle montagne,

che costeggiano la sinistra dell‘Adda.

La sua parocchia è unita al villaggio di

Lorentino: il suo territorio è fertile in

biade e in vigne, che producono ottimi

vini, e vi si trovano pure boschi d’alto e

basso fusto.

La una distanza da Caprino è di 3 mi

glia a tramontana, e M a tramontuua-po

nente da Bergamo. La sua popolazione

ed estimo, sono compresi in quelli del

comune di Torre de’ Busi. V. TORRE

DE’BUSI.

ZANENGO. Provincia di Cremona, di

stretto (lll) di Soresina, comune con con

vocato, ha 523 abitanti con collettahili 40%.

Superficie pertiche. 632l. 46

Estimo scudi. 43,389 4. 4.

Villaggio non molto distante dalla stra

da postale che da Pizzighettone conduce

a Cremona sulla sinistra del Serio Morto

dell‘Adda, il cui territorio è fertile in

prati, biade e pascoli. Esso è lontano

(1) Vedi Analisi chimica ecc. Milano presso la_ So

cietà degli editori, degli Annali universali della mente

e dell‘ industria. 1846. '

l’26
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45 miglia a tramontana-ponente da Cre

mono.

ZAXE'I'TI. Casale nel comune di Ardese,

distretto (XIV) di Clusone7 provincia di

Bergamo. Questo villaggio è posto nella

Val Scriana superiore e fa parte delle

varie contrade che compongono il villag

gio della Val Canale: esso possiede un Ora

torio in onore de’SS. Giuseppe e Rocco.

ZANlCA. Provincia di Bergamo, distret

to (Xii!) di Verdello, comune con con

vocato, conta 4853 abitanti, compresivi

collettabili 416. Nel 4852 avea abitanti

4604, e nel 4845 ne contava 4772, se

condo gli Almanaccbi di Bergamo di Carlo

Facchinetti.

Superficie pertiche 20,976

Estimo scudi 409,035, 4. O. 7.

Villaggio sulla strada provinciale che

da Bergamo conduce a Crema, distante

5 miglia a mezzogiorno un po’ verso po

nente da Bergamo. La sua chiesa preposi

turale è titolata a S. .\'ic_olò ed appartiene

alla pieve di Ghisalba. E degna di osser

vazione in questa chiesa l'ancona all’ al

tar maggiore che rappresenta la Madonna

del Rosario, lavoro di Giampaolo Cura

gua; come pure dello stesso artista huvvi

un Crocifisso che adorna uno dei cimiteri

addetti alla chiesa. Fanno parte di questo

comune tre piccole frazioni, denominate

Campi, Pardegnone, e Tassi; è rimarche

vole quest’ultima per avere appartenuto a

Bernardo e Torquato Tasso, famiglia trop

po nota in Italia per la rinomanzta che

ucquistossi l'untore della Gerusalemme li

bernta.

Pardegnone è rimarchevole esso pure

per gli avanzi di un'antica torre, la qmlc

servi alle fazioni guelfo e ghibellina, che

fin qui portarono il loro mal seme. Il

suo territorio è tutto coltivato a biade, e

gelsi; ma ciò di che più abbonda si è il

grano turco. lsuoiubitanti quasi tutti si

danno all’ agricoltura.

ZAPELLI. Nome che vien dato a luoghi

montuosi, il cui cammino riesce assai

dillicile. Ve ne sono alcuni in Lombardia,

ma quello più frequentato sta tra porto

Marcoth e Viggiù nella provincia di Co

mo. llavvi un altro Zapelli, detto d‘Aprica.

nella provincia di Sondrio, che parte di

nurzzo alla valle dove possa l‘Addu, e menu

alle sorgenti dell’0lli0.

Aprica è un «Maggio che forma fra

zione al comune di Tuglln , distretto (il)

di Ponte. V. per altre notizie AFRICA.

Questo passogglt) è uno de' più scubrosi

della \ al Tulllnu, e la sua sommità asceudc

fino a 4200 metri sull’Adriatico ed a759

dal limitare della chiesa principale diTi.

rano. Ne’ bassi tempi era questo luogo assai

spesso attraversato da bande di truppe, le

quali dopo avere manomesso la Val'lellina

calavano nelle pr0vincie del Bergamasco e

del Milanese, e, (come dice il Rampol

di) recando seco loro la miseria, la care

stia e le pestilenze. Nel 422 lo valica

rono gli Alemanni, delle Leghe grigie, e le

truppe di Coll’Alt0 vi passarono esse pure

nel 4629 per recarsi all'impresa.di Ìldtl'

tova. Scorser0 eziandio per questo luogo

le coraggiose armate francesi comandate

dal cefebre capitano -.\lacdonzdd, il quale

nel 4800 partendo dalla Spluga, si portò

pel Tonale all’Adige. Nel secolo .\'\'Wflflfi

eretto da Benigno Medici nella parte più

pericolosa un romitaggio, il quale senìr

dovesse di asilo ai passeggieri nella sta

gione invernale.

ZAPELLO. Frazione del comune (lis

Pietro (1’ Orzio , distretto (II) di Zognm

rovincia di Bergamo. _

ZAPPA. (Corrado-Castelnuovo.) \. Ci

STELNL'OVO del Zappa Corrado. ‘

ZAPPELLO. Frazione del comflllfl_dl

Endenna, distretto (il) di Zogno, pr0flfl'

cia di Bergamo.

ZAPPELLO, o volgarmente ZLTPET:

T0. Provincia di Lodi, distretto (l'lllt di

Crema, comune con convocato, che cdll

frazione di Bolzeno,fa 885 abitanticom

presovi 497 collettabili.

Superf. Pert. 4002.

Estimo scudi 73,302.

Villaggio situato a breve distanza tilllfl

destra del Serio,distante 2 miglia a mtll°‘

giorno, ma più verso ponente, da Cm“?

e 40 a levante verso tramontana dflL°df

Il suo territorioè assai fertile in cereali,

lini e gelsi. ' ,

ZARA. Torrentollo nella provinciali

Mantova alla destra del fiume P0; Sf0m'

nei territorj di Luzzara (stati di Putfltllî

Sonora, dal quale forse questi due nlll33‘

presero la denominazione. Questo p1ccol°

torrente viene creduto piutt0sto cheltfl

fiumicello una vena del Po stesso. _

ZÀVANASCO. Provincia di Pavia, d"

stretto (VI) di Binasco, comune con cflfl_'

vocato che unito alle frazioni diChîîfl'

le, .‘lcllouc , Porcbera e Cassina (Iolan

b_ara ha 898 abitanti, con 203 collettabtlt

Del 4844 sommavano a ll86.

Superl. Pert. 42,433. 3.

Estimo scudi 406,6“. 9.

_ Villaggio presso la riva destra del 09‘

figlio di Pavia. il suo territorio è letllle



ZIEL ZEL 4003

<_-..-r"\-.

nw_'22"-'.'..{’2.‘“

in biade, e pascoli; ha molte praterie ar

tificiali. Esso è lontano un miglio a sei

rocco da Binasco, e 9 a tramontaua da

Pavia. Questo villaggio viene pure chiamato

Zavanaccn.

ZAVATTERA. (CASSINA), V. CASSINA

ZAVAT'I‘EIH.

ZEBRU. Monte in Valtellina1 V. Santui.

ZEBRU. Fiume, V. Saaaù.

ZECCHI. (CA DE’). V. CA ne' Zacont.

ZECCONE, V. Zenone.

ZELADA. Provincia di Pavia, distretto

(II) di Bereguardo, comune con convoca

to: ha 435 abitanti compresovi 549 col

lcttabili. Nel 4844 sommavano a 557.

Superf. Pert. 43,93%. 23.

Estimo scudi 52,918. 5. 5

Villaggio tra la destra del naviglio di

Bereguardo e la sinistra del Ticino sulla

strada di Abbiategrasso a Pavia, in ter

ritorio a prati e pascoli. Esso fa parte per

lo spirituale del Vicariato di Trivolzio, e la

sua chiesa è titolata ai 88. Maria e tìiu'

seppe. La sua distanza da Bereguardo è

di un miglio a tramontana-ponente, e 8 pure

a tramontana-ponente da Pavia.

ZELASCA. Frazione del comune di Ca

de’Zecclii, provincia e distretto (i) di Lo

di. Questo villaggio è situato in territo

rio fertile, ed è distante 2 miglia a levante

verso mezzogiorno da Lodi. Per lo pas

sato questa frazione era un comune e

aveva da sè dipendenti le frazioni di Ca

de’ Zecchi , Ca Nuova , Ca Cesarea:

contava, 800 abitanti.

ZELASCHE RIBONI Piccole

ZELASCHINE CREMÙNESI ì frazioni

ZELASCHINI STABILINI del co

mune di Ca de’ Zecchi, e provincia e di

stretto “) di Lodi. .

ZELBIO o GELBIO. Provincia di C0

mo, distretto (Il!) di Bellaggio . comune

con convocato, conta 430 abitanti, com

presovi 494 collettabili.

Superficie pert. 7375.

Estimo scudi 5096.

Villaggio sulla strada che dal Piano,

così detto del Tivano, conduce a Nesso e

nella ValAssina, vicino alla sponda destra

del lago di Como. Esso è attorniato da

alte rupi, e malgrado ciò l’industria degli

abitanti ha ridotto il terreno a produrre

cereali e viti. Abbonda in torbiere, o vi

si trovano certe pietre calcaree, le quali

quando si strofinano, esulano odori di pa

trolio.

La sua chiesa porocchiule è titolata

alla Conversione di S. Paolo.

distante 44 miglia a mezzogiorno verso

ponente da Bellaggìo e 42 a tromontana

levante da Como.

ZELO Casale nella provincia di Milano,

distretto (Xl) di Locate, situato sulla

riva destra del Lambro, appena lontano 4

miglio. il suo territorio è assut ubert0so

in cereali e pascoli.

Dista 2 miglia a greca da S. Donato.

ZELO BUON PERSICO. Provincia di

Lodi, distretto (il) di Paullo , comune

con convocato, che colla frazione di Bi

sonte, 42,301) , ha 955 abitanti, compre

sovi collettabili 309.

Superficie pert. 5454.

Estimo scudi 74,300. 3. 7.

Villaggio che altre volte era capo-luogo

di distretto , posto fra la sponda destra

dell'Adda e la sinistra della Mozza. Il suo

territorio in bella pianura e molto fertile

in cereali e pascoli.

La sua distanza da Paullo è di 2 mi

glia a scirocco e 7 a trumontana-ponente

da Lodi, e 6 il greco da Melegnano.

ZELO-FORAMAGNO. Provincia di Mi

lano, distretto (Xl) di Locate, comune

con convocato, che colle frazioni di BI‘U'

sodo e Monastero con Foramagno, ho 426

abitanti, compresi 402 collettabili.

Superficie pert. 7596.

Estimo scudi 74,884.

Questo villaggio e d’essai remota anti

chità, imperocchè trovasi registrato nelle

carte del Medio-Evo col titolo di Fora_

mio, ed aveva un antico monastero dedi

cato a S. Michele.

Lazaro della Canossa, della famiglia dei

Marchesi di Canossa e signori anche di Moti

tova, ricco proprietario di fondi in que

sto villaggio, per zelo di religione li donò

alla chiesa di S. Giorgio al Pozzo di Mi

lano, già da molto soppressa. Il suo ter

ritorio situato alla sinistra del Lambro,

essendo molto irrigato, è anche fertilissimo

in biade, pascoli e prati.

La sua chiesa è dedicata a S. Martino,

e come parecchia conta quasi 500 anime.

Dista 6 miglia a scirocco da Milano.

ZELO-SURIGONE. Provincia di PttviIl

(diocesi di Milano), distretto (V) di Rosa

te, comune con convocato, in suo popolo' '

zione ammonta a 437 abitanti, compresiv

403 colletlabili.

Superficie pert. 6540. 5.

Estimo scudi 80,695. 4. 7.

Villaggio a breve distanza del Ticinello

e della strada postale da Milano ad Ab

biategrasso. La sua chiesa parocchiale è

dedicata a S. Giuliano: conta una popo

lazione di 5l8 anime. Il suo territorio è

-’__vvv__flldM-__I-_“’
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ubertosìssimo in biadc , pascoli ed anche

in _risaje.

E distante 3 miglia dal capo distretto

e 47 a tramontana da Pavia.

ZENVOLTA, V. Gamvoan.

ZEN‘NA. Frazione del comune di Pino,

distretto (XX) di Maccagno, provincia di

Como.

ZENO, V. S. Zeno.

ZENONE o ZECCONE o ZUCCONE.

Provincia e distretto (I) di Pavia, comune

con convocato: ha una popolazione di 483

abitanti compresivi 495 collettabili.

Superficie pert. 3600.

Estimo scudi 33,023. 3.

Villaggio a breve distanza della Cer

tosa di Pavia e dal fiume Olona, in ter

ritorio fertile in cereali, pascoli e prati.

La sua chiesa parocchiale è dedicata a

S. Rocco.

E distante 6 miglia a tramontana da

Pavia.

Questo paese , sia nell'almanacco della

provincia di Pavia, sia nelle notificazioni

governative del compartimento territoriale

di Lombardia, che nelle carte geografiche

o topografiche, anche le recentissimo del

4848 e 49, trovasi ora nominato sotto

una o sotto l’altro nome, ma in realtà

non è che un solo villaggio. Faccio questa

enunciazione onde mostrare gli anacronismi

che avvengono dal non ben iscrivere i nomi

delle città, dei paesi e dei villaggi, impe

rocchè se l’ esattezza si richiede in ogni

cosa, deve essere soprattutto nelle nomen

clature delle singole parti delle nazioni.

I Governi dovrebbero nella stampa dei

loro compartimenti territoriali, fare in

modo che csattissime riuscissero, onde

servire d'esempio ai geogralì ed agli sto

rici. L' ultimo Compartimento territoriale

della Lombardia, dato alla luce il 4.° luglio

4844, essendo Governatore .il conte di

Spour, è tanto pieno d’ errori e di me

sattezze, che è ben da farsi le meravi

glie come non s’abbia scelto alla compila

zione del medesimo alcuno, che megho

conoscesse la nomenclatura geografica della

ombardia.
L ZENONE, V. S. Zeaoaa.

ZENONE (S), V. Maura _Ot.mr_rxo.

ZERBO. Provincia di Pavia, distretto

(IV) di Corte Olona, comune“ ca; ‘couvo

ceto, che colla traziope di fa: re e rauco,

forma una popolazione'di 9% abitanti,

còmpresivi 243 collettabth.

Superficie pert. 7679.

Estimo scudi 4%,789. 3. _ _

Villaggio presso alla sponda sinistra del

fiume Po, situata in territorio fertile in

cereali, prati e pascoli.

La sua chiesa parocchiale è titolata a

S. Pietro apostolo.

Dista 44 miglia a scirocco da Pavia,

e 3a mezzogiorno da Corte-Olona.

ZEBNETTO, V. Gsaa‘mra.

ZERNO, V. Gsaao.

ZERO. Piccola frazione del comune di

Dolzago, distretto (XII) di Oggiono, pro

vincia di Como.

Villaggio con vasto filatojo, mosso dalle

acque di un torrentello che vi passa il

cino. Questo filatojo appartiene al bene

merito conte Armeni.

ZERO. Fiumicello nella pr0vinciadi

Mantova,che forma un canale alimentato

dalle acque del Po al di sotto della foce

del Crostolo. Le sue acque passano a Su

zara, e dopo aver percorso 8 miglia di

libeccio a greco, si riuniscono al Po,alla

distanza di 2 miglia al dissopra di Sambu

nedetto di Polirona (Così il Rampoltfii

ZIBIDO (S. GIACOMO), V. S. Gu

como Zanna.

ZIBIDO (S. GIACOMO). Provincia di

Pavia, distretto (VI) di Binasco, comuue

con convocato, che calle frazioni di (lusi

glio, S. Giacomo Zibido, Viano elladru

gno con Femegro, canta una popolazione

di 600 abitanti, fra i quali 493 C0llcltîtblii

Superficie pert. 40,488. 24.

Estimo scudi 406,099. 3. ‘

Villaggio sulla sponda destra del Nfl‘l'

glio di Pavia. I

Nella frazione di S. Giacomo Zibiiv

corre una singolare tradizione intorno di!

credenza che ivi esisteva sopra il rarl’”

di S. Giacomo. Per la narrazione di‘l"“"

sto avvenimento rapporterò le stesse pfl'

role di Francesca Bombogninì. trattebi

suo antiquaria della diocesi di Milano-U

a La ferma persuasione dei popoli non

ha fatto credere che nell'anno 3i2. P?"

landa S. Eustorgia da (lostantìnopfilla

Milano i corpi de' 88. Ile Magi, se“? pu"

aVesse questo corpo, e qui lo lasciassi.

supernamente avvertito da ttflfl '009 d".

vina. Se gli fece perciò la t‘hlt35tb ‘Î°‘“‘

onora con gran concorso di popoli ,{

Questo venerabile corpo in I'lCOIIOSÙ_IÙ 0

da S. Carlo , ed è intiera, ad ecv?”.°’àei

di un braccio che si venere nella cit(flm

Pistoja. Si portò in processione df" :;;0'

santo, e sulla fine della funzione 'S‘ ". ‘Li

no tuoni, si videro lampi 60")"‘è5nmì’

che misero spavento ai P?P°“.“fi,;;

Ora pure nelle pubbliche «ingrale me

cine terre ricorrono al santo t’fom ’

e ottengono molte grazie.
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Secondo però il bibliotecario Oltrocchi,

nelle note alla vita di S. Carlo, il quale

santo a Zibido si recò l' anno 4584 , la

cosa sarebbe alquanto diversa sul propo

sito del riconoscimento di quel dep0sito.

E rimarchevole ad ogni modo quel gran

de, antichissimo e rmido sarcofago di se

rizzo, in cui vuolsi rinchiuso il corpo di

S. Giacomo Apoatolo.

Quella chiesa è antica, ed ha tre navi,

era officiata da’ Padri Carmelitani, che

avevano cola un convento, esercitando an

che la parocchialitti: furono soppressi l’an

no 4798. a

Zibido S. Giacomo e situato in territo

rio fertile, e coltivato a risaje e prati.

La sua distanza è di 43 miglia a tra

montana da Pavia.

ZIBIDO. V. Zwmo.

ZIBIDO AL LAMBRO. Provincia di

Pavia distretto (VII) di Landriano, comu

ne con convocato, che unito colla frazione

di Cassina Bianca, fa 779 abitanti, com

presivi 484 collettahili.

Supet’f. Pert. 6559. 6.

Estimo scudi 62,817.

Villaggio sul Lambro meridionale, si

tuato in territorio irrigato, e fertile in

prati, pascoli, ecc.

La sua chiesa parocchiale è titolata ai

88. Apostoli Pietro e Paolo, ed è dipen

dente dulla diocesi di Milano, sotto la

Pieve e vicariato foraneo di S. Giuliano.

Come parocchia conta 858 anime.

Questo villaggio dista 9 miglia a mez

zogiorno da Landriano e 9 a tramontana

levante da Pavia.

ZIBRONE. Frazione del comune di Ni

bionno, distretto (XIV) d'Erba, provincia

di Como; e non NIBRONNO, come mala

mente registra l'elenco ufficiale del 4844.

ZINO. Frazione del Comune di Fonte

no, distretto (XVI) di Lovere, provincia

di Bergamo. Ila una chiesuola dedicata a S.

Carlo. Il suo territorio è fertile in pasco

li, e vi si coltivano anche le viti.

ZIVIDO. Provincia di Milano, distretto

(XII) di Melegnano, comune con convo

cato, che colle frazioni di Cassina Rovida

e Carpianello, conta 658 abitanti, fra i

quali 497 collettahili.

Superf. l’art. 6679. 20.

Estimo scudi 78,417. 5.

Il Villaggio, situato sulla sinistra del

fiume Lambro, era per l’addietro un an

tico castello, il cui presidia apparteneva

ai Milanesi. Esso restò fedelissimo alla ‘

casa Torriana, e fino a tanto che regnò,

le diede prova di non pochi sagrilicj,

imperocchè nella continua lotta che que

sta casa dovette sostenere per vari anni

contro la Visconteo, gli abitanti di questo

villagio la soccorsero d’ assai con armi

e danaro; ma collo scorrere del tempo,

questo castello abbandonato come tutti

gli altri per la nuova maniera di guer

reggiare, perdette del suo splendore, ed

ora non è che un semplice villaggio.

La sua chiesa parocchiale è dedicata

all' Assunta, e fa parte della Pieve di

Lacchiarella , diocesi di Milano.

Il suo territorio è ubertoso in cereali,

prati e pascoli.

La sua distanza è di un miglio a sci

rocco da S. Giuliano, 2 a tramontana

da Melegnano ed 8 a scirocco pure da

Milano.

ZIZARONE. Frazione del comune di

Oriano. distretto (XXV) di Missaglia, pro

vincia di Como.

ZOGNO. Pr0viucia di Bergamo, capo

luogo del distretto (II) di questo nome,

comune con consiglio, che ha una popo

lazione di 4535 abitanti, compresivi 396

collettahili.

Superficie pert. 44,017. 48,

Estimo scudi 20,964. 43.

Villaggio nella Val Brembana Inferiore7 .

situato presso la riva destra del fiume

Brembo, al di sopra di Sedrina, sulla

strada provinciale che da Bergamo va al

confine della valle suindicata.

Esso è posto in sito elevato dal piano

della valle, la quale (secondo il Maironi)

quivi forma una specie di seno coronato

da colline secondarie staccate dalle pen

dici delle alte giogaie, che su di un lato

e su dell’altro costeggiano la valle.

Nel medio evo eravi in Zogno un forte

castello nel luogo ove presentemente tro

vasi la nuova chiesa parocchiale.

Nei secoli XIII e nei due susseguenti,

fu teatro alle fazioni civili, che tanto al”

ilissero le provincie venete. Ma dopo il

secolo XV, non fassi più menzione di que

sto castello nella storia, ed è opinione

che la Veneta repubblica ne avesse ordi

dato la demolizione per togliere qualsiasi

stromento a coloro, che non mai contenti

dell' attualità delle cose, bramano far

sommosse, e preparare rivoluzioni.

Alcuni sono d’ avviso che il castello

fosse situato in altro punto del villaggio,

ma se non fossevi altro indizio per atte

nersi alla prima opinione, la torre che

al presente vedcsi sorgere presso la nuova

parocchiale, basterebbe ad accerturcì che

abbia già appartenuto ad una fortezza.
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Al principio del secolo XV esisteva pure

in Zogno un monastero di Serviti con

una chiesa annessa, titolata a Maria Ver

gine, ma per varie circostanze, non troppo

conosciute, fu abbandonato, e nel 4725

venne dato alle monache Terziario Fran

cescane, le quali si impiegavano all’edu

cazione delle fanciulle del villaggio. Nel

4812 questo conVento fu soppresso, ma

quelle buone religiose , preso in affitto il

locale, continuarono le loro opere; e. tut

tora vi continuano, tenendo eziandio edu

cande in dozzina, e foresi.

La chiesa prepositurale di Zogno è sotto

il titolo di S. Lorenzo: la sua architet

tura e moderna , e il disegno assai ele

gun_te.

E sede di vicario foraueo per le pa

rocchie di Stabello, di Grumello de’Zanchi

di Poseante, di Endenna e di Somenden

no. Il coro è adorno di pitture a fresco:

lavoro di Arrigo Albt'icci bergamasco;

trovansi pure due quadri, l’ uno rappre

sentante la Beata Vergine col Bambino ,

S. Rocco, S. Sebastiano, attribuito a

Francesco Cavagni, anch’ esso Bergama

sco; l’altro raffigura l’ Adorazione dei

pastori al Presepio, e viene tenuto per

opera del Perugino.

Nel secolo XV fuvvi gran contesa fra

i Canonicì di S. Alessandro di Bergamo

ed il popolo di Zogno , circa alla dipen

denza di questa chiesa da quella di S. Ales_

sandro di Bergamo, e dopo varie quistiout,

venne definita la causa nel modo Seguente,

cioè: Che la elezione del parroco appur

tenesse per diritto al popolo di Zogno,

ma che fosse suo obbligo di presentarlo

al capit0l0 di S. Alessandro per la sua

' ituzione. .lSlSiccome il territorio _di Zogno è\al

quanto montuoso , e.vi Si trovano ‘122;

m sparse alcune i'raztoneelled,_ Sàeîî‘uC5 re

cinque piccole chiese _a s_uss1 dIO E da PZO_

ositurale. Le frazioni dipen en\

P sono: Foppa , Sumzogno, Tre-Fon

îidìtije, Tiolo, Monte-BGIISO, 1;:dmnesco’

‘ e Carobbio su. {11011 .
peiti‘ìeoì;no ebbero orig"“ "01"" e mmc

' ' li citeremo la Fut’ietti,

famiglie, mi le qua ' nere Alessandro ,

da U" nacque ‘ intelligente nell’an

_ ' p_e SUO

tìquorw, reato cardinale.
venne c _

do|ce carattere suesm villaggw è allegro,

in generale (1' iatl.

e contiene de’ bel “56% e del ferro I
' ' ' 'ionrocchi optiic; per la riduz e per M fab.

"31‘ la purgutura della lana,

lil’lilfl della carta,

Sonvi pa- V

Havvi residenza di una pretura di terza

classe, e di un R. commissario, Vi si

tiene mercato antecedente a quello di

Bergamo, ogni sabbato per il bestiame,

le biade e le merci, e per le sole biade

e merci il secondo sabato dopo il mer

cato di Bergamo.

Pe’ suoi poveri possiede una pia istitu

zione, detta la Misericordia.

In generale il territorio, e quello so

prattutto situato in pianura, è molto ben

coltivato, e produce biade, viti e gelsi:

la parte montuosa e produttiva in bo

schi e pascoli.

Dista il miglia a tramontana da Ber

gnmo.

Il distretto abbraccia rentisette comuni,

che sono, oltre quello di Zogno:

Blello, Bracco con Truchel, Brugìa,

Cornello, Brembilla con Catrimerioe (la

del Foglia; Cornalba, Costa di Serina con

Tagliata, Dossena, Endenna, Premia e

Pagliaro, Fuipiano, Gerosa, Grumello

de‘Zanchi, Oltre il Colle, Piazzo alto.

Piazzo bosso; Pescante con Olera, Piazza

Martino e Monte di NQSE, IlìgosaeSam

busito, S. Gallo, S. Giovanni Bianco,

S. Pellegrino, S. Pietro d'Orzifl. Sfldfmb

Serina con Lepreno e Bagnella, Somen'

derma, Spino, Stabello, Taleggio con Piz

zino, Sotto Chiesa, Olda e Pigherm l°'

deseta.

La popolazione totale del distretto l"-“

condo l’Almanacco del 4850) ammoniat

48,588 abitanti.

La sua superficie è di peri. 3ll,lllî

L’ estimo di scudi 440,3‘l'l

Il numero totale delle parocchis è 451

Il distretto di Zogno confinaatraffl0fl‘

tana con quello di Piazza,a mem€'°"“l

con quello di Almenno S. Salvatore 0 Si

Alzano maggiore , a levante con quell° ‘

Clusone e di Gandino, ed 8 P°'}°°‘° con

quello di Caprino e quello di Lecco,

provincia di Como- _ alo dal

Questo distretto mene attravers_ mo

Brembo , da tramontana a memgl0 h'è

Il territorio del distretto è|_prîjszgcchi,

' roduee asc<u, _
tutto montu0so, p p N anche b"

viti, gelsi, e nella poca pianu
' cude. Vi si veggono rupi e rqccem:)lîìfllîm

sibili ed in alcune parti dele_ emi

’ enti, come
. . ,

.
“onv: ne ne minerali ecce_ ano_

immuni ili Bracco, Bl'embllldà'Fglpì,elìeî

ma le rinomate sono qufille l _. .‘

' ' temm a ragione tenn __

gliori’ della Lombardia per |;è_lflioni rena_

Iattie cutanee, scorhutmhe, a

li ecc- V. S. Panaacarao.

’

«

.._._
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banchi di marmo alabastrino e nero. Il

più alto monte e l’Albeno, elevandosi 20H

metri sopra il livello dell'Adriatico.

Il distretto di Zogno prodmse pure uo

mini celebri nelle lettere e nelle arti; e

busti citare Girolamo Tiraboschi, letterato

c storico insigne del secolo passato; Pie

tro Spino, autore della vita del celebre

capitano Bartolomeo Colleoni; Guido Car

rara, medico illustre; Giacomo Palma, pit

tore di molto rinomauzn; monsignor Ales

sandro Furietti, autore di varie opere di

Antiquaria, ed altri ancora peregrini in

gegui.

ZONE. Provincia di Brescia , distretto

(X) d’ Iseo, comune con convocato, che

gal-692 abitanti, compresivi 497 colletta

l I.

Superficie pert. 49.321. 39.

Estimo scudi 32,650. 4.

Villaggio sui confini della provincia bre

sciana colla bergamasco, a breve distanza

della sponda sinistra del lago d'Iseo nella

Francia-Corta, in territorio coltivato a

vigne e gelsi.

L’aria vi è buona; e qua e la trovansi

deliziose collinotte e bellissime vedute nei

luoghi circonvicini.

La sua distanza è di ‘26 miglia a tra

montana da Brescia.

ZOBLESCO. Provincia di Lodi, di

stretto (V) di Casal-Pnstcrlengo, comune con

convocato, che unito alla frazione di Olza,

conta 4810 abitanti, tra’quuli 436 collet'

tabili.

Superficie pert. 46,600.

Estimo scudi 495,926.

Villaggio sulla strada postale da Milano

a Mantova, situato in territorio irrigato

dalle acque del Bordonazzo, che è ferti

lìssimO in pascoli, con molti prati arti

liciali.

E distante il miglia a tramontana da

Casnl-Pusterlcugo e il) a mezzogiorno da

Lodi.

ZORZI (CA DE'), V. OLTRE IL COLLE.

ZORZINO. Provincia di Bergamo , di

stretto (XVII) di Lovere, comune con con

siglio, che ha %63 abitanti, con 62 col

lettabili.

Superficie pert. 4234. d. 3.

Estimo scudi 5985. O. 4.

Villaggio nella Val Cavallino, posto

sulla falde Orientali della gioguja che sulla

destra costeggia il lago d’Iseo.

La sua chiesa è sotto l’invocazionc dei

santi Ippolito e Cassiano. Ha una piccola

frazione, chiamata Galgarino, e di cui la

chiesa era per lo passato una parocchiale

titolata a S. Bernardino da Siena, ove è

degno di rimarca il quadro del santo ti

tolare, che degli intelligenti vien tenuto

della scuola Veneziana.

Presso questo villaggio ovvi un piccolo

porto, chiamato volgarmente Bogno, e

serve di ricovero a que’ navigli che si tro

vano esposti a burrasca, fra i così detti

Corni de’ Trenta Passi, i quali, secondo

l’ opinione del Mnironi, assomigliano a

Scilla e Cariddi, e mettono molte volte

in pericolo di naufragio que’ naviganti che

troppo oltre vogliono procedere colle loro

barche.

Il suo territorio è quasi tutto coltivato

a prati e boschi. Il rimanente lo è a viti,

ed anche ad olivi nella parte verso il lago.

Dista 6 miglia a scirocco da Lavvare, e

24 a levante per tramontana da Bergamo.

ZOIlZONE. Frazione del comune di

Oltre il Colle, provincia di Bergamo, di

stretto (II) di Zogno. V. Ourns IL COLLE

a pag. 6i8 sulla fine della colonna secondo.

ZOTTOLE. Frazione del comune di S.

Benedetto, distretto (XIV) di Gonzaga,

provincia di Mantova.

ZOVO. Due frazioni del distretto (XIV)

di Gonzagu, provincia di Mantova: l’una

fa parte del comune di Gonzaga stesso,

l'altra di quello di S. Benedetto.

ZUCCAROLA. Frazione del comune di

Barbuda, distretto (XII) di Romano, pro

vincia di Bergamo.

ZUCCA-VALEBA, V. Vanna-Zucca.

ZUCCONE , V. ZENONE.

ZUCCO‘NE. Frazione del comune di

Selvino, distretto (VI) di Alzano mag

giore, provincia di Bergamo.

ZUCCONE (S. GIOVAN“) Frazioni

ZUCCONE FRANCO Èdel comu

ZUCCONE ROBASACCO ne di Tre

gusio, distretto (VII) di Carate, provincia

di Milano.

ZUCCORINO. Frazione del comune di

Verga, distretto (VII) di Carate, provin

eia di Milano.

ZUCCOTTJ). Luogo nella provincia e

distretto (I) diComo; che sta sulla sponda

occidentale del lago, a'piè del monte Olim

pino , alla distanza di un miglio dalla città,

e poco più da Cernobbio.

Il professore Configliacchi dalla piccola

casa della Zuccotto, già tranquillo recesso

delle Volpi, fecesi un elegante abitazione,

ove ommirasi tutta la collina a vignec scu

tieri con belli ed ornati alberi fruttiferi, la

selva soprastante e la valletta da cui proven

gono ombre, e la villa del marchese Cor

uuggia. Gode essa di un orizzonte favore
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voiissimo, poiché vagheggia Gorno e suoi

dintorni da un canto, dall'altro Pizzo e

Torno, che chiudono il prima gran ca

tino del Lario. Alla eleganza del palazzo

corrispondono diversi giardini, cosi bene

architettati e vaghi, che nulla lor manca

per essere nello stile moderno perfetto.

Pare certo che quid esistasero a' tempi

dei Romani o vilie od altri insigni edificii,

scorgendosi nel fondo del lago enormi pezzi

di pietre lamrate. (Vedi I Paesi del lago

di Como in nuova foggia descritti ecc.

Milano 48%).

ZUIGÌO (Camle), V. CiSiL-ZL'IGM.

ZUNICO. Provincia di Milano, distretto

(XII) di Melegnano, comune con convocato,

che colle frazioni di Faino, Ortighero e

Zilli

Ca Matta, ha 452 abitanti, comprehi

colletlabili.

Superficia. pert. 6348. l.

Estimo scudi 75,2H. i. 3.

il Rampoldi da a questo Comune

abitanti; ma è un errore di stampa

Villaggio alla destra della Vellahbi

quale ne irriga il territorio fertile ìnp

cereali e pascoli.

Dista 9 miglia a mezzogiorno u

verso levanlc da Milano , e 3 a tra

tana-.ponente da Melegnano.

ZURLEXGO. Frazione del coma:

Gerola, distretto (XII) di Oninuovi,

vincia di Brescia.

ZURLI (Villa), V. VILLA Ztlu.

FINE DEL DlZIONABIO COBOGIÀYICO

‘ DELLA LOIBU\DIÀ
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